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Malta renasccntur , qui jam cecidcre, cadcntque, 

Qu * nane sunt in lionate vocabolo , si volet usui, 

Qaem pencs arbitrium est, ir jus , ir norma loqucndl. 

Osai. Poet- 
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DIZIONARI. Q 

UNIVERSALE /% 

DELLA LINGUA lTALIANA.Cr 


K , v m. Lttteri (>•<* , detti Kippi ; 

non è « noi necessaria, codi: non 
è oppresso i Latini più in uso , èssendo 
in tutti i tuoi luoghi subentrato li C , 
• CH. Cinte. Grmm. Tifi, 


T 

1-e , S. f. Lettera consonante , che h U 
decima deli* Alfabeto Italiano , e si prò* 
uuoaia K le . V. Ammette dopo di se ne* 
mtiii delle parole e m diversa sillaba 
tutte le consonanti, dalla R in poi ; co. 
xnt ALBA, FALCONE, FALDA , ZOL- 
TO . VOLGO , SALMA , SALNITRO, 
ALPE, ALQUANTO, POLSO, SAL- 
TO , SELVA , CALZA, e in tutti qw 
fii uogSi » Toscani nel p onuatiarla le 
fatuo per più dolcezze perdere alquanto 
di mimo Avanti dì te nel mezzo delle 
dit oni riceve il 8 , C, F, G, P , R , S , 
T ; come OBBLIGO , CONCLU ")ERE , 
CONFLJ TTO, CIGLIO , ESEMPLO, 
PARLAMENTO SLUMGARE, ATLE- 
TA . Il che sempre fa nella flessa siila 
ba, salvochè cotta R , colla quale s' ac 
coppia in sillaba diversa ; come ORLA 
TO , ira di rado si ir -va appo la noftra 
Jmgua d po la B , C , F , T , come suo- 
/io «nei per sui durezza fuggito. Dopo 
la G poco è in uso , tr peth non segmta 
1*1 ; C'm- GIGLIO , il quale le fa fare 
suono più schiacciato, e sottile , come si 
dice ne.ia Uttcìa G, di raio ti trova do. 
po la S , ovvero in principio di parola, 
comi SLEGARE , ovvero nelle voci cnm 
poli- colia p- pisninne D1S , o MIS, 
come DtS’tALE , MISLEALE . Accop 
piata co) T avanti non è suono di qu; 
/la lingue , ma solo s* usa per le voci fo 
r filiere non /ivrnute ancor noft'e affai 
to, come ATLANTE, ATLETA Con 
tutte quelle lettere avanti perde alquan 
to di suono, salvochè colla R, e colla 
S, le qaah gliele lasciano mantenere in 
Zero. Pronunciasi la S, avanti alla L 
nel secondo modo, cioè con suono sot 
tile , o rimesto , quile è nella voce MU 
SA , come si dice nella lettera $ . Rad. 
dopo i a si . dove è necessario, ne* mezzi 
della parola, come ANELLO, COL 
TELLO . 

% L , per Numero Romano , che si ». 
za comunemente , vale Cinqusnta . Pive 
inferii*! j di foldi L la flaje . 

Cronichett. di Amar. 

* IH*, Uo. T. ir. 


LA, alle volte è Pronome, alle volte, mirteti » eanfartara , ad a fregarla, eba 
è Articolo tanto de’ nomi propri, quan .-mn pìsgnafse . Hocc. noe. V la rives- 
to degli appellativi . ìgi» tiarti umilmente fra balla donne . 

$, LA , semprechè è artìcolo, rntra , Petr. Par /erge la f tafana , a tenaenla . 
siccome II, «Lo suoi compagni, in Din. Comp. 

tutti 1 casi del numero del meno , ma : $. Alcuna volta sì trova polla tal par. 
solo nel genere femminile. Nei primo , 'liceità io forza di Proootn| ma quasi di 
e nel quarto caso «on ha bisogno del se- ! soperchio , e per vaghezza di parlare, 
gno del caso, che l'accompagni come anziché per bisogno di esprimere. 

™S>i altri casi, ne' quali si dice Della ,< beateti di capo II figliuole e»m malta 
Alla, Dalla. La Ratta, verta la Piam- lagrima , ad egli tei rivira atamani e mal 
mtttà rivetta , tè* atta P ardine faguitos. ta la v/da, a rilavane. Boec. nov. 
fa ta tomtndb, la gitala vaixatamaata f LA , si prepone alle particelle MI , 
1 termi ma . Boec. eov. G.i attki , a la TI , SI , CI, NE , VI , e si pospone al. 
frana tea famb tante umtoo buirii*. Petr. le altrt ME, TE, SE, CE, NE, VE. 

$ Distesa si scrive tal particella La , E. la ì tata gaii’te bravamente ta la di. 
quando sia articolo, semprechè il nome fagna . Lab. la ti riebteggia ve., eba In 
seguente da lettera consonante incomin. endivia* fattami e e. tm la mt affarvi . 
dì thè Se da vocale principiasse la v<>- Tegtf, nel la ti diama guai nei pia- 
ce che segue , si segna comunemente Coll' riama. Travi li frettatati ta natta paf. 
apostrofo, se non se forse alty nelle vo fata aver Parta imbotata a in eafm 
cali seguite da più consonanti non amasse me ftalati . Or voi to P a vati bau fatta ; 
meglio di segnar d'apuftrofo il nome , ma mat pii farfana non la ti fard • 
'anziché l'articolo Iscrìvendo per esempio Con malti altra puah la vi tonfarmi fn , 
'La 'ngratitwdina. Notizia, che ha luo * fata la fede maggiora. Currado at. ta 
go in tutti 1 casi, «te si adoperi, siasi dtfta , at. tba tua ta ma minane . Ma 
Ta particella di tale articolo La cosi sola , la eamviana in guttta gutfa tanti anni 
o pure affina a* segni de* casi. Mtdama fegnitare , f viari min alla fn contro a 
la 'mptradnea di Cefiamdnopeli. St io be ma nudale . Qjmda la gelosìa gli bif§m 
barn la 'nitax.iaua di tutta comp’efa , ne» fava , dal tutta fa la fpaghe E tra - 
tiam guì at. La nu:e dopo milta, e futg 1 vota, eba mi P avremo , ekt avrem noi 
dimoranti P avvitili aldi, e ermineto * fare alno, fe nen m atterrala nella 
li’ uba od apparire . Bocc. nov. Ck' amar tea* fella T Contriti buine opiniate avat. 
aan torte dal dritto commina P ira di te della denta , ancora ne la prefa mi . 
Giove per ventosa pioggia . Petr. g tiara . il nen aver bina di maritarla 

f. L’ Articolo dopai Sostantivo nome va la fe guardare in tafa. Bocc. nov. 
connota Grado d' eccellenza ; o sia , che f E quilche volta ancora posposto 
segni Dmtnziondi persona . L’ una barn- alla partaceli! SI . Cài ama Panima fna 
mt Ginava ta itila , « Poltro I tetta la ti la perderà Passar. 
bianda . Bocc nov. Gradir Ebrea la iag- f. Nel caso retto La per Ella, come 
già , catta , * farte. Petr. Le per Elle non pare assolutamente da 

§ Ed in altra maniera pur ancora , ma usarsi , benché o per iscorrczionodi te- 
di soverchio. E feeegli la f*fla gronde , fti , o per fretta di dettare, se nc leg- 
mgi dire alcuno parola, cioè Feeegli gano forse a'cuni pochi esempi i di Scrii* 
festa grande . Prenderai guai cuor di era. tori autorevoli , ed anche s'usi alla gior- 
gbiore , e fa t eba tu me fatti una viva n nata da molti, come L 1 dica, la mi 
detta . la migliare , a la più dilettavate fa tei a il favate , at. Gii tbìedtva fampra 
eba tu tai , Bocc. nov. [ gualche raffilino , toma la fopava , eie 

$. In sentimento d’ Una . Lt fenteltgli andefta a titti. Fìr. nov. La tu' ha 
teendenda mina avvtdutamenit , smu'. si tenete in mede , e gevttntta , rie piè 
dandole il pii , eaddi della stala in ter. *•* fafto maneggiar marrani. Lor. Mrd. 
ri, e r appesi ta tattia , Bocc. nov. cioè Nenc. 

R appesi una coscia . t LÀ , coti* accento , ew. di luogo , co. 

y LA, Pronome femminino. fll.rm Jsì dì state , come di moto . lllit . la 
Sempre è quarto caso del minor nomerò, quel luogo, or) quale non è nè chi par. 
c vai Lei ; Colei; Quella. Pattati più la , nè chi ascolta. Pi di , tba aio par 

pretta alla giovan: t pienamente la taJia 9 ma gurfia genti tutta rimira td , da. 
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t LA 

in ’/ tol veli . Dant. Purg. Tseno tu in 
fd, ri* sa d* efsor sol m* offpago , Pecr. 
Cojìrtniano ( Solo.lC ) già vecchio d' an- 
dirt i» Cipri -sbandito , < là -morirti , 
fóce. oov. r 

$. Anditi itt ld , vale T»r|r* inrai. 
l^occdere-Évariti verso quella pan-| 
/tf , che si accenna . Paggi con tfro Tac- 
*^qana destriero , mi molto in ld q on vx| 
, ti ritinti. Berti. Ori* * l 

$. Vale anche Campare. Fot. Cr, 
d ' ^ J. Andare in là agii anni , vaie In 
A* Zecchiere . * Cbajol^trm {tu ia tvoltm , 
Ob' ella smw.) fiaif franiamone andò • f Ai 
id eoglf atnd . Mlìm. 

f Entrar troppo in là in parlanti; , 
vale Uscir de” termini, o trapalarti; 
Voler saperne troppo, cibino trarsi trop 
po ne’ tatti a.trui . l'-c. Cr 

Saper p U U P tur più lì , e si- 
siili, vate Penetrar più aJicm.ro ; Avan- 
zarsi . La e-oqma *»ga r ut i W»'» r i da 
tanta fi \S , tèi' (ài fvfse' Stato a vii’ 
tr , e aie t -pi fi* più id , eliderebbe , 
ibi tut.o q-Jil.o y (de bai diti « fùftq H 
via - Gire. Geli t ^ 

$ E fu e in ti y parlandosi di tempo 
o di cosa relativa a teptpo., vale Esser 
ne passata gran pa'te r Pf^ìf- *,* . nl Mn * 
dò a io* min yt quindi la nf ttt era ai- 
tar nno in là coi 1 u> viaggio tc. Fjr, As. 

$ Si congiugne pure con altri avver. 
hj di luogo , * quasi sempre .1 precede 
come L À OOV&, LK ENTRO., LÀ 
Giù , LÀ SÙ , eoe anche si scivono 
LAGGIÙ, LASSÙ, la INTORNO, 1-4 
OLI RE, e limi », de’ quali, y. LadJo 
ve , Entro ec. 

E talora si congiugne qollg prepo 
visioni pcj medesimo effetto , che cogli 
avverbi . fi epe 7 notai j,ì soprp l'acqui 
salto y tra la riva T oscèna , e - l'E-ba , 
t*l Giglio. Uno piar a è t « ardua li 
per I' TnJno mar y cdt da natura trag- 
go a ti il faro , t'I fu a 1 PeV- É H 
da T agliatox.KJ* , ove r«ic’ arar vinto il 
vecchio Alardo . Dant lnf. , 

§. Suole talora aver corrispondente 
colle particelle QUÀ , e QUI , posporne 
doti ordinariamente alla p'ima , e p re 
ponendosi alia seconda . Tv divinar ai 
molto miglioro , t più tojhinuio , t p’ù 
da dtm li , cdt qui no» farmi . SenKA 
fìat firma , or qui , or li ti tramutava 
piagnendo . Bice. nov. 

6 . Pure talora si trova propostala par- 
ticella QUI ali* altra . fi parò l da ta 
pan y eòi qui porlo C an dilli porti, 
0 U parla T altra y li quali diversa- 
mente lìgigane. Dant. Cnnv. 

$. Di liy avverb. locale, contrario 
di Di quà, e rappresenta cosi Stato, co- 
me Moto . In Àismtgna , dui grandi 
baroni di ti a ve ano guitta intitmt . G. 
Vili. // tome ho io bin vtdvto , n agli 
noi muta di Id ovt tgli tra tasti- Bocc. 
nov, 

$. Come Dì qui s 1 Intende , e si ri- 
ferisce a Questo mondo , cosi anche Di 
li s’usa per riferir L’altro; e per lo 
contrario le persone morte , allorache 
Introdotte «ono a parlare, pigliano Di 
qui per Lo luogo loro , e Di li per 
Lo nostro ; cosi Di qui , e Di Ili s* usa- 
no p«r lo Lat. Troni , e Città , pigliati- 


, LAB L A ^ 

do per divisione p mari , o monti * 0 an 

che cose ideali. To' non sapeva tt. tbt 
Domineddio ovofto per male , cdt /’ uo. 

9%o fifte gelato oc. Diftt «/ manica : di 
Ìu,:ito ti dova#* tu avvifJmdLmtntn 
eri di li. Bocc. nov fot di ÌJii dot. 
temente o:toftt-y eBm' io «’ attergo , ibi 
uafsun mai torna . Petr. iMalm. 

§. [Andar « di qtti , « di li , vale An-fJ, ' LA8ARDÀCCIA, s f Pcggiorat. di 
darò per tutte la parti. D 


tri senu spendere. Lab aria imo ndiomd 

firéfuolÌ t O tappa , pereti in ve:e di qual, 
lo lo portano ju la fp ilio gli A abardie . 
-fi y i quatb 1^ oceano»* d'. ivate n 
[tavolo fi m JOoi’.tono, fL *?? g* a *t J ty* 
.ppatitOy a pe p % eon questi jotto m.eùt* mo 
n pllan it ftrrajj.o a e .fa d'altri. Min; 


a«o a tentile e libar - 


— , *7 

ro y quando ( ta palla ) rrj te mani dell * 
uno t dell' a.tro , vi ora di qui , e ora 
97-liy btm da qktto óiVìi|^*Vi 
qJkiio fitivu tà . S^u. b:À VSirch. À i 

$ A dare eh liy modo basso , che si 
dice anche Aida r t nel mondo di liy va- : 
le Morire. T'o 

$. Trovasi anchr I* avverb. LÀ rife. | 
renttsi .a tempo. LÌ vtr V autor a*, tbt 
il dotti l'auro, al tompo »ua\o, futi 
muover i fisti. Petr. 

$,.} Di (4 , PAe^osia che rogge il scilo 
caso - Trans;, ultra: Passato il termine , 
cac sì accenna dalia ptepositiooe^ olite 
il d*tto termine, fi gii dt li dot rio 
posi uo i il mttlo . Pttri . •« 

$ 0» li auro,,, posio^yverb'nlm- va- 
le Di dentro a quel luogo. A nofìro Da- 
ma di Parigi conivi insiemi andai? [cot , 
riebitfi i iberni dì li /aire, tde ai. A- 
droam divinerò dace il battiti***- Bocc. 
nov. AMI S9L. 

$. Di Ja giù , che anche Dileggia si 
scrive , avveri compasto délle_ suddette 
voci ; e vaie Da quella patte interiore 
f V» Ca ij •> *• *l * 

(. Di li tù ,i<he anche Dilattù 
scriva , avverb. compasto drl’e suddette 
voci ; c vaie Da quella «parto superiore. 

Lt.mit ve-t/ggf fon» al infido ne tre, pi- \ 
recedè dilafn ì mi fon veeef# . Rim. »J»f. .! 

§. Di li da mah . Maniera di .eipri , 
mere il superlativo Malissimo * come Di 
là da bme , per Bcnjsiimo. Pa • comi \ 
al psrtr mio di Id da male. Baldov. Dr. 

5. In di y avv di luogo t e di tempo , ' 
contrario A' In qui , verso il luogo o il 
tempo opposto a quello dov> chi ragiona, i 
fi. vtu tanto la forai + tbt et. andato in \ 
qui. ed in li . Bocc nov. Dj poca ttm 
po in li - Armi. Torna tu in ti et Petr. ; 

$. Trovasi anche l’ avverbio Là rife- 
rentosi al tempo. Li vtr /Veterana, thè 
si dola T aura al tqptpa nuova fuol muo 
vere i fiori . Pstt. 

£. Chi i ti ? si dice per-m'do di do. 
mandare . Cominci trono a di't : ibi i >i ? 

S-ou tde lo feolpiceio , eba R.nu t-o to' 
pii faceva ìc. gridò: tbt i li ? Bocc 
nov« 

$. Diciamo ancora 0 là , per modo di 
chiamare 

LABALDÒNE , s. m. T. di Migona. 

La lamiera p-ù fine, e più grande . 

LABAKDA. s. f. H a <ìa b> Penata. Sor- 
ta d’arme in affa , guernica in cima d’un 
pecco di ferro lungo, largo . tagliente, 
ed aguteo , attraversato d» un a'tro pet 
zetto di ferra fatto 1 foggia di mec'a 
luna. V. Ronca, Falcione. Guerra. Uo 
faldato y fatto fendi ami di volergli mena 
re d’ un labirda % tbt tgli aveva inalbe- 
rata , gli di fu . Varcb. stor. 

6. Appoggiare la lebard* % si dice per. — _ _ , , 

mctaf. dcU’Aadare a mangiare * casa d’al. I sincero eh’ Bglt ba it tuoi folle labbrm 


Llbirik. Dr 
aatd Bu n. F cr. 

LAflAKLiòVE . s. m v T • dej £ommcr« 
tifo M !« ùiù jg'osft, • m giiot 

qlia uà 7*./> V Saludie 

LÀBARO, s m Liba uni Insegna mi- 
litare imp naie, sudi cu; C marnino fe- 
ce porre I. mo i grami»* di Gesù Cristo , 
col^aCroce,e col moi.o. In bot tigna 
viu'ti ..S^gne”. : 

LÀBBIA, s. f. fiie/er Voce amica, e 
deila $y.a poesia , che s'usa p:r - Faccia, 
Asj.*qv> , f’ ertd'3 btU ytk'il mio duca pia. 
ccsitycen il canti na labbia ftmPrt. gittft. 
Dant. Inf l'tin m-’ pir del, a fus l abbia 
tifare usasi bel. a donna, tba la mania 
comprender njn .‘a può. R un ant E qual 
osmi di lì fi:urj labbia ytb* fuggir pof- 
fj », mio tenace vi libi* ? P'4:z 

Labbia, nel numero del più si trova 
anche usato in signif di labbra dal Var. 
chi ne’ suoi sonetti e dall* A nasco in piè 
luoghi del Furioso. 

LABBIÀLE, add. d’ognft g. Apparte- 
nente alle labbrate dicevi di Lettera pro- 
nunziata edile labbra Salvi*, t Magai» 
lett. ' 

J. Labbiale . Ti Anatomico . Che ap- 
partiene alte labbra . 

LABB.ÀTO, TA, add. Labiatur . 
T. Botanico Aggiunto , che si dà alle 
piante , il cui fiore è fatto a somiglianza 
di due labbra. Dicesi anche Fiore lib- 
ai aio . 

LABBREGGIÀRE , v. n. usato anche 
attiv. Dimenar le Jabbu . Però tortnol - 
laudo pi li vie lùdbreggio filmi , 0 
ftbiutia avemnirio . Rusp. soli, 

LABBR I CCIUÓ i.O , s. m Labi Slum . 
Dim. di Labbro. Nel numr'o del più, 
meglio si usa dire Le 1 abbncciuola . Fa- 

ler. Mtft. 

LABBRO, s m L ibiwn. Estremi: à del- 
la bocca , colla quale si cuoprono i denti , 
e tormansi le parole . Nel numero del 
più , si usa dire 1 labbri , Le labbra , e 
piticamente Le labbia. Labbra torelli - 
ne , ve*mi^lia , i fatti lette , rofate , pen- 
dole e m: quelle deli' asine . Arrieeiar lo 
labbra. Mird>.rsi la labbra per furare. 
Con una boreartia piccolina , le evi labbro 
p invia dut rubinetti , fortidind ■ nfpefi. 
Bocc nov. Più valsi già per dir le lab- 
bro sparti . Ovt le pinne ufate mutai per 
tempo, e lamie prime labbia. Traendo co- 
gli labbri il Uni delle tette della detto 
fiera , Petr. Ni 'Itoli gii , ma con enfia - 
te labbtq ti trasse avanti al capitano , 0 
diftt. Tasi. Ger. 

$. Arfe labbro, vale Assetate. Cerei 
di refrigerio , 0 di riptfo all' a* fé labb» a, 
al travagliato fimro 0 trafie ove inve- 
trilo al r.^ge e fi’ va cinto di verdi foggi 
un fonte 1 nv . T«*s. Ger 

$. Diceti fig. d’ui Uomn schietto • 
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LAB 

Lebbra He -dna tavola , dicni dii le> | 
gnaju»li II suo orlo o cinto smentito, 
cioè allorché è Kito levato jl canto vivo. 

$. Labbro per simìlit. Orlo di vaso* o 
d'altro. Hltti il x iafo % toma dette i t din 
tra , e di fuori impacia:* in gaz*.* pai- 
gena, fittbè fohmtnts le libbra fsprittit. 
mo . Crete. Spitta li labbra della butti» 
ÉÈdail* afe » , chi et tenda in fuchi), fard 
agevola, Div. Colt. Sia lavorata inon- 
do ( >'i canna ) fon ettaro , « /pianare il 
tacito He* labbri, rie li patta finitamente 
chiudere e elle dita nat. esp. 

$ E piò largamente per Orlo estremo; 
Lido Su fuetto mar d* ineirtateritte leb- 
bre . Magai, cip. 

$. Labbro, T. Botanico. Per Le parti 
rivoltate , e rilevate del fiore labbiato. 
V. Labbiato . _ 

$. Labbro di Venere* Di? fatui fui te- 
nunt. Pianta astai comune in Italia* di cui 
alcuni Artigiani si servono a cardar i 
pan.ii per via degli uncinetti oni’ è arma- 
to il di lei Capo . E la piaga ti lavi con 
detezione di labbro di Panata, fatta in vi- 
no brufrbetta . Libr. cur. malatt. 

$. Labbro leporino , dicesi da' Medici 
(Vici la voglia , o difetto di labbra * ebe è 
una spezie di mostro per incompleta for- 
mazione . Catch. hz- 

f. A lai labbra , tal lattuga. V. Lat 
tuga. 

LABBRÓNE, s. m LABBRÒNA , s. f. 
1. tbrrfut. Accrescit. di Labbro, e dicesi; 
A chi ha grosse labbra . La hbbrena l 
un vero bacie. Salvin. Cas. 

LAB BRÙCCIO , \t m, Labellum. Dira, 
di labbro , Poppava le bambine con la 
/ut hbbruccie. Fr. Jac. T. 

LABE,s. f. Voc. La.. Macchia. Ader- 
nè Iti d' ogni labe purgando. AmtC. 

LABEFATTÀTO, TA , adì. Indebo 
lato j Guasto ; Offeso . Ptrció mi tono in- 
dotte a crtdtte , che quitti umori non tie- 
ne et. generati da primo origine nelle ite- 
maio , tabaf atleta In feruti J cencettriet 
del ut.Jetime tremiti « . Red. Cons. E ti 
trevo lobefattata lami» Ha quella fon. 
tuofa coperta del libre dille panie . Ma 

gal lett. 

LÌCERE, v. n. Voc. Lar. Sdruccio- 
lare; Scorrere. Ch: dirette o-l Anniba- 
le paffete T alpntre rocce , Pj, Hi che 
tu labi . Dant. Par. Tu labi , elei tu 
dtttenJi , e teatri per la Lombardia . 
But. ivi . 

LA BERINTO , LABIRINTO, S m 
Labfrìntbur . Luogo pici di vie tute 
dubbie, e tanto intrigare, eh? ch ; v’en- 
tra non truova mod» i uscire. Era ps 
fio in una prigione fitta a giravolte , 
la quale ti chiamava l ibe-into . Orvid. 
Pitt. Pi ione oltrt a qutire tenti ibac- 
t amenti di iireit , chi entrano uno nell* 
altra , che a guiu di labirinto fanno 
tmarrire , e aggirarti » non pratichi . 
Serri, stor. 

$. Per metaf. vale Imbroglio ; latri, 
go ; Inviluppo ; Confusione grande . e 
malagevole a sbrigarsene. E pt-ò dian 
Pii le ekiamai labirinto , ptrthì ceti tu 
*ft* gli uomini , teme in quelle gii fa 
levane , /roga tape* mai riunire , t* av- 
viluppane . Lab Sull* era primi , Udì 
tuta d' Aprite , nel labirinto mirai , 


# 

! ni veggio i end* tua . S ’ •• lungo trro- 
1 r# in ficco labirinto ec. Pctr. Ritrovan- 
domi io in no graia labirinto , ni aven - 
davi altre rimtdie ec. Atnbr. CoC V. 
Ronco . 

$ Per similit. da’Notomisti si appel- 
la Labermto un Luogo dell’ interna ca-a 
viti dell* orecchio degli animali. Poe. Cr. 

$. Labetinte intitolare , dicesi al Ri- 
giro confuso , che fanno le vene sotto 
quel tigame ito , che su tirato a traver- 
so P arco del pene . E per mezzo del 
canal deferente tin nel remota labirin- 
to tt/litelare . Catch. Bagn. 

$ Chiamasi anche Labirinto la parte 
superiore dell’ Osso etmoide. 

$. Laberinto , nel giuoco dell’ Oca ,• 
è Quel sito, dove chi arriva, torna ad- 
dietro tre punti , e paga . 

LABIALE, add. d* ogni g Apparte- 
nente alle labbri ; eJ e Aggiunto di let- 
tera, eh: si pronunzia colle labbra. In 
GiUitppt il radiopptamento della Ietta- 
re labiali P net pare eie eia tei! di - 
ta'gradtvolo . Quitta lettera hbi ih non 
fa ti me buon tuona e laava . Salvia. 
Pros. Tose. 

LÀBILE, e LÀBOLE add. d’ ogni 
5 Labrum. Cadevoie; Lub*i:o ; Si uc- ! 
ciolcrvolc. La terra , eh' è bagnati dall' 
acqua , diventa labile. Mor. S. Greg. 

$ P:r Facile a cadere; Fragile; In- 
costante. Sene naturalmente h femmine 
tutti labili % id inchinevoli , Bocc nov. 
Li prelati it. nella cui cut tedi a tono 
commtfn h animi labili . Id.Vit. Dant. 

$. Per Caduco; Passeggierò; Fugace. 
Se dell* uve il languì amabili n-n rin- 
franca egner li vene , quitta vita i trop. 
po labili , troppe brevi t e tempri in pi- 
ne . Red. lctt. 

§. Memoria labile , i Memoria infide . 
le , si dice della Memoria, che non ri. 
tiene . Ptreieccbi mn vi lento di ceti 
label i memoria , che egli vi debba gtj 
efier di mente unite te. Berna. Asol. 

LABlNA, s. f. Neologismo , di cui si 1 
servon varj Scrittori , anche Toscani , 
per denotare alcuni ammassi di neve, che 
si formano spesso in certi luoghi delle 
montagne, donde talvolta rovinano al 
basso , e trascinio seco ogni cosa . 

LABIRINTO . V. Laberinto . 

LABOLE . V. Labile . 

LABORATÒRIO, s m. T. Chimico. 
Luogo dove i Chimici tengono i loro 
fornelli , e arnesi per le loro operazioni. 

I Fiorentini dicono Fonderla . Targ. 

Preir. * 

LABÓRE, s. m. Voc. Lat. Oggi di- 
susata fuorché ne’ suoi derivativi . Fa. 
tica. UT ondava il , jht iingJ alcun 
! 'bit» rr.jtiivj in iu gli ipiriti veloci . 
Oant. Pi'g 

LABORIOSAMENTE, avverb. La 
ben le . Con gr u fatica ; Stentatami- ! 
te . V. Laboriosità . Nt » pofiene te arm ! 
laboriosamente toHemve tanti malori di • 

pene: arieti . Fr. Gi-ird. Pred, 
LABORIOSISSIMO, IMA, add. Su 
peri, di Laborioso Le ìe <iot* itimi tfo-z*- 
Ma le arrivarvi li l eeu laberie ti iti i 
■na . Fr. Grord Pred. 

LABORIOSITÀ LA BORIOSITÀ DE, 
« LA BORIOSITÀ TE t f. L.l.r . Fui. 


c» ; Stento g-endt . Il f»i/ ®iV» , 1 di 
forame /toltiti 1 * , * di grande va miao» f 
e dimetta labertotitede. Fr. Giord Pred. 

LABORIÓSO, OSA , add Laboviejut . 
Multo faticoso ; Difficile a farsi. V. Ar- 
duo , Malagevole. Soùiciiudtno dette to- 
fi gtnirefe dilla patria , quantunque fa. 
tite/i , e laberte/e . Agn. Pan d Libo*te. 
fa , t lunga operazione . Art. Vetr Ner. 

§. Parlandosidi persona, vale Anian- 
te del lavora . 

LABRÀCE , s. m. Labtox . Sorta di 
pesce, che anche dicesi Luccio , secondo 
il Salvia! , t Lupo , secondo I* Aldovraa- 
di .* Ma il Labracc di mare sarebbe quel 
pesce , che in Toscana chiamasi Ragno . 
V. Il Librati , a pefeq >upo , th* ò* p, tr 
Juj gran voratttd tal nome. Sa.vjn, 

Opp. Pese. 

LABRO , s. m. Labro t . Genere di pe- 
sci marini dell'ordine de’ toracici , di 
cui si cantano vicino a sessanta specie • 
La piò bella i il Labrut jmlit detto nel- 
la Liguria Donzella, ed altrove figu- 
re ila, ed in Provenza Girella. {! su» 
corpo é Urtato di vaghi colori opaliz. 
zenit . La sua grossezza non eccede quel, 
(a delle Sardelle. 

LACCA , s. f. China.; Scesa; Lama ; 
Luogo scosceso; è voce antiquata. Ceti 
f o adimmo nella quarta latea . Dant. Inf. 
Nella quarta latta , ned, nella quarta 
e bina et. But. ivi. 7*r« erto , # piano tra 
■ i tentiate sghembo , che nt condu/ee m 
fi mi» dalla Iacea . Dant. Purg, 

§■ Laeca ,t Lacchetta, dicesi all’An. 
ca , e Coscia degli Animali quadrupedi. 
Ch' egli abbia oc. fltje te laieho > $ tue- 
io ben quartato . Burcb. Parla d’un cane. 

$. Lacca , è anche un Color ri>sso, che 
adoperano i Dipintori , r si fa colia eoe- 
ciniglia. Non solamente si trova lacca 
naturale, ma dell'artificiale ancora di 
diverse spezie, le quali si fanno dal'a 
feccia di vari colori . Otto co/t f-nz* 
le quali il monde quali non può fere , 

« fono buone emdicb e ; allume , ba.nbe- 
già y pipe , indaco , verzino , latta , /*- 
ta , elio . Frane. Sacch. Op div. Etcì 
un altre colore per dip,gmre a e, te mol- 
te /limate , il quote è detto latto fine. 
Borgb. Rip. 

j. Per una Spezie di gomma in lagri- 
me , e in lartrette, che ci capita dall' 
Indie Orientali , c serve per far le ver- 
nici , e la cera lacca. Lo lotta i una 
gommo % ih» nell* India i rateali a tu rrrf 
ti alberi , lavoratovi de tetta fe-mieàa 
alato , limili aito uo/ito cui traile . Ri* 
ceti. Fior. 

$• Locca chiamasi in Toscana 

la Tintura, o Polvere d’ Eliotropio . 

§. Cera laica. V. Ceralacca. 

LACCETTO, i. m. Dim. di Laccio, 
ma propriamente dicesi di Nartrino; Stri, 
scetta di cucio , o simile , che serva ad 
allacciare checché sia. Cantaro del Si- 
leno , e miftbcraco' fupi tieni ali , e lat- 
enti . Sa vtn Cas. 

LACCHè, i m. Servidore giovane , 
che segue a pedi, o serve corrtndo il 
Padrone. Andrà ben io dovi cefeiuti i 
! ruoli e- a mai 'n ogni ta/a di paggi . di 
\ flaffit'i y • di lochi mi /oprò vtnder 
' tata. Buon. Fter. 

A a 
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LACCHE1*r\ ( t- f. R.tid.m . Siri- 
sunto , col qj*lc ti (j uia alta palla, 
fatto di corde di m rj»u , tettato a r«. 
te , che pii co.nu untiate si dice Rie 
cheti a f'it. Cr. 

$. Lacchetu, ti die: anche all’Anca, 
e Coscia degli animali quidrupedi . V. 
Lacca. Tu ai’ boi servisi appetta coi 
d'/ifltt 1 « * i* fritta , a dii lata , cr. 
dolio laetbttta . Late rim. Qi) per mi 
taf a «roncati “ite . 

LACCHEZZtNO , e LACCHEZZO , S. 
m Cosa, o Parte di cosa lipoma , ir. 
|H a, piccmta . fi faii/i ri infa gne. 
m alta» $ il/ irmi , ti dttt : fm^c i un 
talpa di matfi'o , a e;li ha data un lai- 
4 ktz.Z : * 9 ‘ Varch Ereol. 

LÀCCfA . s. f Al t fa . Cheppia , pesce 
eli mare , eh; la Primave*a viene all’ac 
qua dolce ; b molto ghiotto del sala , ed 
è delicato a mangiare . E q niftì i la 
fttx.it dtlla latta , a tbappia , R ; J. 
Ott. ai. 

$ Fig. disse il Berrai t d rivederci a 
Olita a primi latita , cioi al principio 
de! a Primavera , che è quel tempo in 
«ni tal pesce tuoi entrare nel Tevere. 

LACCIÀRE , v. a. Voce antiquata , 
«he è il primitivo di Allacciare, ag- 
iuntavi la preposizione , c significa lo 

rtto. W;i vi lafiiata premiare , • taf. 
aiata lama btflìe . Lucia, vatg. 

$. Anche gl'idraulici distero Liccia 
Te. V. Allacciare. 

$ In signif. n p. Allacciarsi . Poìcbì 
hai fatta il vita, a la prcnr/iicu , ai 
fai lacciaia con la pitali dalla baita tua 
propria . Cavale. Pungtl. 

LACCI A TÙIA , s. f. T. Idraulico. 
Oggidì Allacciatura. V. 

$. Lasciatura, T. Marinaresco . Sago- 
la , o Piccola fune da lacciarc alcune 
vele. 

LÀCCIO , s. m. Laqutut . Legarti;, o 
Foggia di cappio, che scorrendo lega, 
« laringe sub tam ente cih , eh: pittan- 
dovi il tacca . V. Lacciuolo , Allaccia, 
re , (slacciare . Caccia I unga , /mi, du- 
ra, fi ratta , intrigato , tinaia . Premiata 
si taccia, Incappar nal latita. Ttnder 
latti . Si fanno malti latti dalla fatala 
dal cavalla in una famicatla della dina 
malaria taftmia . Gli utfelli d* ardita ti 
prandan pura in quii mudatimi mio, 
4 Binde ptafta all * acqua ai. tarali latti 
si tendano . Crete. 

$. In piò ampio tieni f. si dice di Q,ia 
Innque cosa che legni , c per Io più fig 
in ambo i modi di Legame. V. Damma 
dal Ri. tèe ne fòri latti b a fittili. Petr. 

$ Fig. per Ogni , e Qualunque sorta 
à* inganno , e insidia, (a quale si tenda 
t*n*o all’animo, quanto ai corpo; tac 
duolo . Tamdit il leccia diurni» a* pia. 
di. Avvilupp iti! uà* latri. Ditviluppar. 
ai, Dittio q’ itasi da* latti . Il Saladino 
tea bit tafani suìmtmtmté a fiata nauta 
marita dal I aiate . Sa da* latti di viva 

fatata m'ttt diivil»>pb B*c. mv. Cbt 
mmv’ qlt a poi et. sa ma latti dalla fai. 
lana , a naqli agnati dagli errati ai tra 
mi ra ta ed imv’ltam'pna f R-d Ine. 

( Per la Pena defla fo*C4. Nm sa- 
na deqni . n man di a» pokbli" t*"ÌO. 
Segue r. Preti 





f. Laccio . T. Chirurgico . Setone al. 
la nuca, per dare sfogo a qualche umo. 
re. Par il laute alia nuca , ad aprir 
dui cauti’/. Rei. Cons. 

L ACCIOLE rrO , e LACCIUOLET. 
TO , s. in Ttnuit laquaui . Dim. di Lac- 
calo , e di Lacciuolo. Ntlla ulva di 
quti tapalli Letifere laida gl* inviliti* 
li auti laccimriatti . Fr. Giord. Pred. 

LACCIÒLO, e LACCIUÒLO , s. m. 
Laquaui . D m di Laccio. Leniuali 
1 » roteata . Cena 1 patti som prati al fa. 
raj , a gli untili al lattiua.'a , etti tana 
prati gii Miniai mal tempo rio , quando 
la morta tubiti sopravviene . Am-n ant. 

$ Lacciuolo , per m:uf. diteti d' Ogni, 
e .Qualunque sorta d’ inganno , e insi- 
dia , la qua! si tenia, tanto all'animo, 
unto al corpi. Lutimeli dtl mania , 
* amara % tt Taaitr altrui da* laattua- 
li . Incappata mt* lacci mh d* amara. Cbt 
v * tran di lacciuo* farmi tè movi , fi. 
eba parlar nitriate ivi ara in pregi» . 
Petr. Mila lattimeli eal mattrar d y a 
mirti t* avtva tati intarma appiedi. Bice, 
no?. 

f. Aver lattimeli a dav»g»*a, dicasi di 
Persona molto pratica del mudi, e mol ■ 
to trista che sa l 'arte d’ ingannare. Q_* vi 
la denta , che aveva a gran divign lai- 
eiuali te. 8occ. nav. 

§. Per la Pena della forca . V. Forca. 

LACERÀBILE , add. d'ogni g Voce 
dell’ uso. Soggetto a lacerinone ; Che 
pub lacerarti . 

LACERAMENTO , ’*. m. Laearatie . 
L* atto di la.ctrire ; Laceratine; Squar. 
c»am:nto. V. Distruttone . Par tutta 
l* Orienti il diaf alimento dalla ebìtta , 
a*l laura manta da* Santi a va e fatta. 
Paol. Oros. 

$. Ltceramento, ««• si diccanchedel. 
lo Stracio, o Dolore, che si prova ji». 
ternamtme per cosa m il fatta . 

LACERANTE, aJJ. d’ogni g. Che 
lacera. Hi' tv cornateti malia putìeba 
favata i giranti il dal laceranti ? Bice. 

LACERARE, v. a. Lacerare. Sbra- 
nare , e Infrangere ; Stracciare ; Squar- 
ciare , senta adoperare strumento da ta, 
glio . V. Laniare , Sciparc , Dilacerare. 
Con battiture la pareo fio, a durammo 
la lacerò. Mir. Mai. M. Ri i tani ap . 
prafto di hi tempra lacerandola . Bice, 
no». Latitando , a stracciami j la tua 
Minora tu per quti tagliami saffi. Fir. 
A». Mi tasi una latarate t a vii vttnmtn. 
ta . Guid. G. 

§. Fig. dicesi di Cote morali % coms 
della Fama , dell’ Onore, e simili, e 
vale Calunniare ; Sparlare; Dir nule; 
Offendere; Oltraggiare con maldic.* nce , 
e calunnie. V. Mordere, Biasimare, 
Detrattore . E tutta da' mani delta in- 
vidia a fiat latarato . Bice nov. Coi fa- 
migliami calunnia , a prodigi latitano 
ogni di la fama dell* innuema giovane. 
J«rd. stor. 

LACERATO, TA, add. da Lacera, 
re . V 

LATRATÓRE , verb m. Che lace- 
ra . Piu lì tarala. 

LACERAZIÓNE , s. f. Luersaia. La. 
ceramsiico, Scracciam rito ; Squarciami. 

, V.SbranamMto. Licersela*» di. pai- 
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fibra : Red, cons. Dijfàcilaeemte fa sé 
pe faano fiata ara fen^a la-oragiona e dall * 
intaflim , 0 da* vermi fiuti. M. Ott »n. 

LÀCERO , RA , add Lacar . Lacerato. 
Piante divalla la' palala , a dalla par . 

»? di fatta infranta y a tataro. Crete, 
fiderà et. fumn mom mi flramigx*** « 
morti .a laceri in un momenti. Serd. stor. 

$. Lacere, dicmii da’ Botanici e Fo- éu 
glie divise in brani con tagli disegnali, m 

LACERTA, s. f. Lucerta ; Lucertola, 
Antera flian lantani a q ut fio cera la. 
tana aprichi , a le fquamofa bifta . Rtt. 
ce l, Ap. 

LACERTO , s m. Voc Lat. Con gius* 
alone di più capi di nervi insieme , ed k 
in alcuna parte del braccio . P re fagli il 
bratti 9 eoi ruatiglie , »ittbi llraetiande 
ni ppr-ò un tastata . Dt tt. Inf 

J. Licerti , diconti da’ Nommi/li due 
Prominenze parallele ed ineguali dell* 
superficie interna dell* au’icoLc del cuo* 
re . Il vtnenco.’e poflarigr»... aveva da. 
bali , a fhfd i fumi lacerai f « peto fan - 
gue nella tua cavità . Targ Scz. Cocch. 

LACÉR TOLA , », f Lo Resto, che 
Lucertola . Spefte denteo ai crefpi favi 
la fiali aia Igeartela dimora . Rucel. Ap. 

LÀt.1 ; Voc. Lat. av». di luogo, e va- 
le lo flesso, che Li , aggiuntovi la Ci 
p:r proprietà di linguaggio , come Liei , 
c Qu ei Par after pura aliata volta in 
Is.i Dan? Purg. 

LACINIATO, TA , add. T. Botani- 
co, c vale Tag mento nell’eRreme parti • 

LACINlòoO, OSA , add. T. Botani- 
co. Lo Ressi, che Laciniato. 

LA CO , s. m Lira». Voce poetica , 
Lago . Cài fotta 'I fafio di monta Avra- 
nno, di tamr |»r fata fot fu volta lata , 
Dant. Inf. Qjtafaù laftiajii una cittì vi- 
cine , a t ai fa interna un abiare fiume 
lato . Ar. Fu*. 

LACONICAMENTE . 4TV. Alla laco- 
nica; Brievemente; Concisamente. Te. 
lom. lati. 

LACÒNICO, s. m. Colui , che pari* 
laconicamente. Mi fai. lei t. 

LACÒNICO , ICA , Aggiunto di par- 
lare , o scritto , e vaia Stretto; Brievtj 
Succinto ; Conciso . Di qui ne nacque 
il parlare Urtile, ferrate , tenti fa , des- 
ia Rita I aconito. Salvin. dii». 

LACÒNICO, avv. Laconicamente; 
Alla laconica . Tolom leu. 

LACONISMO, ». m Modo laconico 
di dire; Breviloq uenza : Stile conciso 
com'era quello d ' Lacedemoni, 0 Abi- 
tanti della Lacinia. P»g. 

LACONIZZARE, v n Voce dell’uso • 
Usare m>do laconici; S ara su i laco- 
nismi . 

LACRIMA, LACRIMÀBILE, LA- 

CRI mante , lacrimare, lacri- 
ma ròjo, LACRIMÒSO.ec.ec V La- 
grima , Lag'imaSile, ec Si avverte pe- . 
rb , che i Notnmifli , gli Antq.U'j, et 
Georg^fili dicono, e scrivono più volen- 
tieri Lacrima ec che Lag'tm» 

LACÒNA , ». f Lacuna . Ridotto d’a- 
cqua mvta ; Laguna fa Sum* vi min- 
ta , una lacuna vi tt fottìi. Crete. Pc£- 
gl , « pillale lacune . Cocch Biga 

$ Per met. Concavità; Fondo . Or 
iuefli , tèi doli' infima lacuna dtl/ uni* 
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•urne intin fui ba veduti le Wn sfi LA DI, *. f. Voce Inglese . Che è tì- f. Ladronaia , fi dice anche dell* la- 
rara/»' *4 uuj y supplito a te Dant. Par. tolo d’onore, che si di alia Darne del giunta amcnmi trazione di chicchessia, 

$ Quel lungo voto nella scrittura, primo ordine. che corrisponde al Peculatut de’ Latini; 

che resta tra una riga, c 1’ altra . Pj LÀDluO V. e dici Laico. Ma futa» imprésa di Puglia, la fu* le 

reetkte lettene thè vi teieiei nen le fes. LA DO. V. e dici Laido. rimiti piuttosto una lodrmoio , tbe gutr» 

te riemfiere cali* ofservaro più attuta ■ LADRA V Ladro. ra , ebbe enei fine , tbt nel lui luogo ti 

gemente gli scheletri dell* altra piani* . LADR AMENTE ,avv. Voce dell* uso. diti Varch. scor. Rifarò ella bruita le - 

Targ. Qui parla d’ un Orto secco. Sgraditamene ; Sguaiatamente. drente de I frggiorar la monete . Day* 

$. Lacuna, T Anatom co . Ricettato LA ORINO . INA Putuneulut. Dim. Scism. 

lo onde stilla qualche umore. La. un di Ladro; Ladroncello. Diteti antbtfer LA DRONCEL LA , Fcm. di LadroiK 
l/ir/i, e fittele del tenete dell ' mie viggi gkiotterello , e gbiotscreHime, tri- celio . Giuria. 

tre. Cocch Bagn. flirtilo, e inflerelline , ! aduno , e la- LADRONCfcLLERl A , f. f. Lettoti - 

LACUNÀLE , add. d’ogni g. Palutier. \drt»e . Varch Ercol. mum. Quasi diminutivo di Ladroneccio. 

Di Lacuna . L* atf »e fafnme iene le laA LADRO, DRA, s. Par, latro. Chi Mtfiein prigione , perché egli tenfefsat» 
euna.t , e ptluieii . Cresc. toglie la roba altrui di nascoso . Gli an te le tadronetlleiìe di fuetto tuo padre» 

LACUNÓSO , OS A , add. Letunit f>§. liciti, seguendo I* uso Latino , distinsero ne. Fir. As» 
fumi. Pieno di lacune NI ogni otfue Ladro da Furo, ma quest’ultima voce LADRONCELLO, ELLA, add. usa. 
torrente , o dìttoperta , me q nella , tbe essendo andata in disuso, io sua vece te anche in forza dì sust. Puruncu.'ur . 
sepra il libere luogo , non pagga/a* ie , noi diciamo sempre Ladro. V. Ladrone, Dina, di Ladro ; Ladrino . Nen faccenda 
uè latunoao , distorta . Cresc. .Kubatore, Involatore, Rettore, Trafu. tema oggi motti fanno , tbt o* ladrencet. 

LACUSTRE, add. d’ogni g. T. degli fello , Predatore, Assassino , Masn.Jie- li tono forchi dmeo. Frane. Sacch- rim. 
Scrittori Naturali. Di Ugo. Pitti ta re Ladro notturno , empie, sacrilego , Chi ruba un cerna, ni e ovatto , un enti. „ 
enfiti . Targ. infama, pubbltto , ttoptrto , intidioto , la , e limili cete ha qualche di icrt^ione, 

LÀDANO , l. m. Ladanum , Umore anuio , tu/e, umido, ardito , rie , fu < potrtbbe ekiamarti ladroncello . fiera, 
grasso , c viscoso, che trasuda da un fru rato Ladre è fuogti ,che teglie ton vìo . Ori. 

tìce detto volgarmente Imbrcntano , oj/eeg* et. e furo telai t tbt teglie tenìn. $. S* infìttane i ladroncelli et. V. La. 
Ri-nbrentano , del quale parendosi le gamie. But. 41 fine delle tue parole il drone. 

capre, riman loro attaccato a' peli del. ladro le mani alzò . Dant. Inf. Comin $ Ladroncello, T. d* Agricoltura . 
la barba ; ma il più lodato, e sincero è ditone a grìdtre : al ladre , al ladro: Quel margotto, che si fa sotterrando 

quello , che si leva dalla pianta mede. Bocc nov. Il ladro goffrato nel fallo un ramo senza inciderlo, onde butti da 

lima. 17 ladano è un liquore, tbe rifu invi Ulte . M. Vili. se senza 1’ ajuto dell’incisione. 

da dalle foglie di uno pianta , detta $ Usasi anche fig. ed in forza d'Ag- LA ORONCLLl.UZZO , s. m. Dim. di 
imbremtina , la quale è la terza spezie giunto , che talora esprime buona, e ta Ladroncello. Brutte , impiccate , ghiotta, 
del Ctfìo di Dieitoride . Ricett. Fior. Jura cattiva qualità ; e si dice , tanto del. ammorbando , ladrencelluzz 0 , vi fo di 
LADPÓVE , che anche si scrive stac- le cose animate, che delle inanimate, moria B«rn Catr. 
cato LÀ DOVE, avv. Ubi . Purché, onde Ottbi ladri, vale Micidiali, che LADRÓNE , s. m. Latro. Accresc. di 
Ogni volta che. Ld dove io onefl amento feriscono colla loro bellezza , che ruba Ladro, e significa Assassino. Ladrone i 

viva , ni mi rimordo d' alcuna caia ta no i cuori . Due orchi vaghi , e ladri tatui, che in luogo ettulte ita per rubare» 

costanti , farli ehi vuole in tontrarie. nel loro movimenta. Amtto ton ettboe la- Cora. Inf. Quattro maniere di ladroni , 

Bocc. introd. dro riguarda le aperte bil/tzz* di tut (he ton lad< ani aperti , ladroni coperti , 

■ $. Per Poiché ; Mentre ; Giacché. Un. te quanti . Amet. Con due ottbi ladri, ladroni privati, e ladroni compagni, 
quo agl* Iddìi non piaccia, che io ld de- tbe avanzavano di chiarito il iole. Tratt. pece. mort. Mi quel, tòt rubo In 
ve il tsvelier ti fu della tua donna li- Petr. riputazione , e deli' altrui fatiche ti fa 

borale oc. io ria min , tbt tonni. Filoc. $ Giorni ladri, cioè Cattivi, Trascor bello, ti può chiamare af tassino , e la» 

§ Per lo stesso, che Dive . Quand' si nel far male. Latteranno a morte im- drone. Bern. Ori. 
alla certe al ter, ld , dove forti non po- petueti i giorni ladri . Petr. $. Dìcesi prove- b. S' impiccano i la» 

tea fitmma intrar per altrui face. Petr. $. Ladra erta. Ladro piacere, oc. Brut- droncelli ,o t ladrueei e noni ladroni , 
Quivi venne , ld dovi era il conte. Hocc to, Schifo , Disonesto. N<n fu m si vi- ovvéro e è /aironi ti onorano. Lo flessa 
nov, Nella terra, ld dove io nacqui, ita la p< ù ladra cera. Nendefie voi he- che Giuvcnale disse D ti venitm cervie 9 
Filoc. venda il moietta ai un, eh* ave f te il varar confuta colombai e dicesi per lo 

$ Per Dove avversativo . B pir ter morbo, e le petecchie , come quella era più di Coloro i quali preposti ai governi 
Ciappelletto era conorciute per tutte , ld ladro , e diioaefio . 0 che ladre piacer, rubano impunemente il Comune o’I Pria. 
deve pethi per ter CiappereHe il ceno thè dolce tpafse . Bern. Ori. e rim. Cipe. Serd. Prev. 

sciene . Bocc. nov. La povortd è eterei $. la proverb- si dice : Semp-e non ri. $. Leiron di mere, vale Io stesso cht 
t atrite dalle virtù sentitivi et. ld de de la m«ehe del ladro, e vale, che A Corsale; Pirata. Astan Calafet rinnega» 

ve la ricchezza » • qutlle , t questi ad lungo andare sooo scoperte le tristizia, ta Greto , e famerittimo ledron di mare, 

dormente., ld Ictt. S-tthi di morte ld e gastigate Talv. Grtncb. Red. esp. nat. 

deve or m* aftfur» , aliar mi sfile: Petr | Pur in proverb si dica La rama LA DKONÈCCIO , S. m. Lattaci ni um . 

f Posto in vece del Relativo Ed era ditd ft l'uomo ladre , e vale , che L’oc* Ruberia; Furto; Latrocinio. V. Rapina, 
di celere vermiglie , cerne che afta * p* ù castone induce sovente a peccare, Panò. Tolta. Furie , ovvero ladroneccio è ufo , 
vive mi ptrefte , ( non pi rame che t nr Tuie, e traffico della cofa altrui, cantra la ve. 

broit f»fte il luogo , ld dovi* io o't)ebe $ In proverb La guerra fa i laici , lontd del proprio J7f «ara : titebè quando 
f valli . chi qet tingono i nett'i mtflri e la pete gl* impicca , e dicesi perché *** I* uomo la cosa del fuo presumo con» 

Lab. N'Ua terra . : J dove io ««'far , nella guerra si assuefanno gli uomini a ita la velentd fui, è fune, e timilman. 
mi ricerit efie-e un ricchi fsime , e no rubare, e poi nella pace oin se n* asten re ladroneccio . But. Inf.fi pi* tutte Sa. 

bile r«v>/>rr« , Filoc cioè II luogo nel gono , e danzo in mano della giustizia, terno di ladronecci . o d'altre vtliitima 

quale io era ; N l« terra , nella quale che gli gasuga . f#f. P-or. Art. gutr. caesivitj eri infornate BocC. nov. 
io nacqui. $. Parimente in p'overb. Anitra co LADRONÈ3GJO , s. m. Lo stesso eh# 

LADD >VUNQ r JE , tv», locale, che ma it ladro atta fona; sim<le all’altro Ladroneccio. Onde teme dice fante Ago» 
anche se*ive;i La Dovunque UHranoue. Andare cerne la serpi all* incanto. Ceccb fi*** % rimile la giustizia ,i reami non 
Dovunque; In qualunque luogo B* tuoi Sir. fono se non te grandi ladrentggj Cavale. 

siti, per la lare teaviid et f mai ima LAORONÀJA , t. f. Purum minai . Pungi!. 

re diivtqli ire , e risentire , Inddevun Moltitudine di ladroni. O tpctte il no- LADRONESCO, CA , add. Da Ladro. 
sue è i.'li ivi >trrig/« ttm'nata per etra tenta** • t**g*are fusila ladrone lèdette Astante ton fiate , e lodromeftba 
bai tu astura. Dant. Con». |/4. Croo. MorclL lagrima mi dtfie . Vit. Bcnv. Celi» 
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L ADR ÙCCIO , «. m. Puruntulut. La- 
dfmo . E così col ladrutcie ginocchioni 
innanzi al Ré Agr amante /' ì gtttato . 
Bern. Ori. 

$. S' impiccano i ladrucci , non i fa. 
dreni . V. Laflione. 

LÀ E , L > stesso che Là . V. 

LA ENTRO, che anche scrìvcsi LÀ 
ENTRO , avv. locale, fieni. Lo stesso 
che Dentro a q zeli uogo, o In quel lua 
go , dì cui si parla ; e talora si pane coll* 
articolo a modo di nome; talora la par. 
tieelia Euro è posta per ripieno, ag. 
{ungendosi per leggiadi ia , e per proprie 
ti di linguaggio. V. Entro. Ruhttti i 
iberici di id entro , che ad Atroam dovei - 
étto dare il hanttimo. jV</,' uno di' canti 
dilla tamtra gli montò un nido 1 1 dif 
fi : andato li entro . Bocc. nov. 

L AGÀCCIO , s. m. T. delle Saline . La 
prima conserva in cui al tempo dell’em 
pifondo , o per m:zxo di una cateratta 
s’ introduce l'acqua del mare per indi pas- 
sare nella Rete calda . 

LAGÈNA , s. f. Voc. Lat. Misura di 
vino come Fiasca o Barile, o come la Me 
treta , di cui si servivan gii Antichi. L* 
vigna cht innanzi cht vi § atra fioro fu 
efiimata cinto lagone di vena, oc. ne foce 
trecento . Vìt. SS. Pad, 

LAGGIÙ, che alcuni scrissero anche 
LA Giù, e LAGG1ÙE secondo l’antica 
usanza di aggiungere la E alle parole, 
che finiscono nelle vocali corredate dell' 
accento grave . Avverbio di luogo cosi di 
stato , come di moto contrario di Lassù , 
Dior fun. Dinota Luogo basso, e inferiore 
al luogo , dove altri è . Il quoto un giorno 
dietro mangiari laggiù vtnutont ic. / opra 
un tarlilo d peti a udire . Re, di cbt 
t'hanno cfftio i due giovani , lì quali lag. 
giù mila piotzz-* hai comandato , che arti 
limo ? Bocc. nov. 

LAGGIÙSO , avv. Dtertu-n . Lo stesso 
che Laggiù . £ andare Uggirne ad atpet 
tare, Bocc. nov. 

LAGHETTÌNO, S. m. Parvut tatui. 
Dim di Laghetto . Un taghettino di acque 
ombrato do foggi. Guitt. lett. 

LAGHETTO , s. m. Loguiculut. Pie 
col lago; Dm. di Lago. Ivi facevo un ; 
piedol UgbtttOy quale talvolta per moda 
di vtvajo fanne ne' lor giardini è citta- 
dini . Bocc. nov. 

LAGNA , s f. Voc. anc. Afflizione , e 
Pena; Dolore; Affanno; Travaglio; e 
Cosa, che induca a lagnarsi . Levati quii 
eie noi mi dar più Ugno . Dacit- (taf. 

$. Per Lamento ; Doglianza . Uomo fot 
re «ai fa l mai lagne per toft fittoli , e d i 
nulle m omento. Guitt. lett. 

LAONAMENTO, s. m Querela. Do 
gl anza ; lamento di chi si legna: d 
questo mirabile trovamento , e latore U 
gnamtnto del pire no colpo menata dal 
Zjelofo cavitari .furono tonte nerdite te 
menti di qutili operanti , che te. Cap 
Impr prol. Qui vale Rimbombo di suo 
no cupo . 

LA GNÀU E , n. p. Dolere . Far lamen 
to ; Dolersi ; Affliggersi ; Lamentarsi ; I 
Querelarti ; Rammaricarsi Viene dal Lat. 
Laniere , quasi Jal Laniarc , e Sgraffiarsi 
le gote. Legnarsi amaramente t aitarne* 
te, dolereiamente , fané. Si lagnerà , 


thè farea gli sia tolta. Dant. Par. Afe* 

avete voi altri verbi ftn^a andare tino 
in Provine* , che lignifichino quitta pai 
tiene ? P. Abbiamo tre l.ttini , dolerti , 
lamini mi y e querelarti , e due no/hi , 
lagnarli, e rammaricarli . Varch Ercol. 

LAGNÈVOLE , add. d’ ogni g. Qjitru- 
lut. Che si lagna. Ceni uomini di atra 
ra querula % e lagnovole . Fr. Giord. Pred 
LAGNÌÓ,s m Gannitut . Lagno con 
tinuato ; Mugolio. Red. Fot. Ar. V. La 
gno . 

LAGNO,!, m. Gannitut. Voce usata 
anticamente per Lagna , Affanno , ma prò 
priamente vale Lamento senza espressione 
di parole , voce inarticolata significante 
Lamento compassionevole ; Mugolamento. 
Red. Fot. Ar, V. Lagniti . Lentia dar 
pi* lagno , pir povind ri echeggi . Fr. 
Jac T. 

LAGNOSAMENTE, avv. Con lagni. 
Acciocché non parlino fagnoiamintt iti 
melico , dii quali tono lagnosissimi te 
femmine. Libr. cur. ma'att. 

LAGNOSISSIMO, IMA, add Superi, 
di Lagnoso. A fon parlino lagmof amiate 
del medico , del quoti fono lagnonfnmt 
h fimmini . Libr. cur. malate. 

LAGNÓSO, OSA, add. Qnerulcir. Che 
si lagna . Ftvtane di quel dominio malto 
lagnati . Libr. Pred. 

LAGO, s m. Lacut . Raunata grande 
d’ acque perpetue, la quale Si fé in luo- 
ghi profondi tra montagne, donde non 
ha uscita se non traboccando. Il lago , è 
più profondo che lo Stagno, o sia Palu- 
de. V. Palude, Laguna, Lama , Pela, 
ghetto . Lego profondo , placide , quieto , 
trifiellino , ampio , fangoso , merto , /ig. 

torbido. L* acque firme deleghi tpi. 
Xjalmtnn li dif coperte , rei ut , egra, 
vi , * malvage . Crete. I ptfei notar ve. 
dian ptr lo lago a grandinimi tchicre . 
Bocc. nov. 

$ Lago cbiute , chiamasi dagl’ Idrau- 
lici Quel recipiente d’acque , che si man- 
tiene nella sua altezza coìte proprie sor 
»_nti ; « Ligo aptno Quello , che oltre 
c proprie, riceve Tacque di fiumi, fot 
si , ec. e tutte o in parte le tramanda . 

$ Per Gran quantità d’umore. 0 * ver 
ria trar degli occhi Mefiti un lago. Petr. I 
E in ogni parto fa di fangue un lago 
Cinff. Calv. 

$. Per similit. vale Concavità ; Pro 
fondo . Alior fu la paura un poco emù, 
ri#* or/ lago dtl cuor tu' era durata.] 
Dant. Inf. 

$. Leghi dtl tuirt , diconti da’ Noto 
mirti i di (ui Ventricoli. So no uomo, 
o qu siti voglia altro animile pefia vi 
vere col fi angue rapprcio nt' laghi dtl 
entri ec. le lafeio ccmiderare ec. Red. 
esp. nat. 

LAOOFTALMÌA , f f Ligofibitlmìa, 
Grecisma^Medsco . Malattia delle pai 
prbre, le quali sono ta mente contratte, 
che non si possono congiugnere ; onde 
t* occhio no i puh essere intieramente 
chiuso . nemmeno nei tempo del sonno. 
V. Noso'o^ia. 

LAGÓNE, S. m. Lacune. Laguna; 
I-acuna , o Huicame . V. fi nitro , e l'e 
{•onu'o si ritrovano nt' lagoni Mi Fai- 
terra di color bianco, Ricett. Fior. 


LAGORÀRE, LACORATIO, LAGò- 
RO , Voci Contadinesche , per Lavorare, 
LavoMtio, Lavoro. V. Suo n. Tane. 

LÀGRIMA , e LÀCR1MA , s. f La. 
crjrma . Umor, che diftilla dagli occhi, 
nato da soverchio affetto di dolore ; ta- 
lora anche da allegrezza , e da altri af- 
fetti, come Tenerezza, compassione , 
divozione, ec. V. Pianto. Legume di - 
reir* , abbondanti , continui , dihnti , 
ptetefe , di voti ardenti , mtfii , fttetjìe , 
liberi, fiate, bugiarde , ingannatrici • 
Cornine io a ver fan tante lagrime , che 
mirabile cofa fu*ca9 e riguardare . Se . 
pia il m r .rt» giovani ti gtttò tal fuo vi • 
fo , il quali non bagnò di motti Sagri . 
ine. BoCC. nov Vergini quante iagttme 
ho gtj [pene . Prtr. f faldati per con- 
paftìo.ti ds' loro Compagni non tinnirla 
iagrimi. Tac. Dav. ano. // crudo amor 
di lagrima ti pifei. Tass. Am. E iteri, 
leggende poi io proprio note , rigò di 
bilie lagrime le goti . I d. Gcr, E te ia. 
Crime fperst , in uno accogli* . Buon, 
rim. • 

$. Lagrima, per similit. Gocciola. V. 
Lagrimzra Lagrime dilla vita. Crete. 
Fichi penzigHanti , eòi avevano la la. 
grinta. Frane- Sacch. nov. Li tofe, thè 
diflilfano dalle piante, mai et, lagrime, 
gommi , e tage . Ricett. Fior. Si J tal. 
volta ufan di tignerìa con infusione di 
cbirmitl , e di guelfa lagrima , cht ca- 
muncmtuti fangut di draga ti chiama . 
Sagg. nat. esp. Erba ni b iada in fue vi - 
ta non pafee , ma fot d' ineenfe lacrime, 
e d' amfitie . Dant. Inf. 

$. Lacrima, per Sorta di vino rosso 
di Napoli , volg detto Lacrima Cristi. 
Li lacrimi d* fichi a , di ir. 

ten tenuta in minar pregia . Rsd. an- 
no:. Ditir. 

$. Lagrima, e Lagrima di Giob , • 
Grobbc . Lacrima Jobi . Pianta anindi- 
nacea de’ Taesi caldi , che da noi colti- 
vasi ne’ giardini a cagiona dei suo gra- 
nello assai duro, liscio. lucido, rnssigno 
quan J' è maturo, che s’impìcg.*. per far 
corone , o rosari . 

LACRIMÀBILE , e LACRIMÀBILE, 
add. d’o^ni 5- L'.trpmaòilit . Lagrime- 
vele , pien di Isgriir • ; Degno dà iagri- 
Ul«. Qui Pcft fin a! lacrtmcbìt tuoni . 
Dant. Inf. fi con molti tinghiaz.K.* tMm 
geimobili difto, cerne editerà il difau. 
vtnturato Tefegone. Gu d. G. Rimanen- 
do lagni i ih le lo fitte dn Primi , # dtlf 
Ifi it . G uicc. «or. 

LACRIMABILISSIMO, e LACRIMA- 
BILISSIMO , IMA , add. Superi, di La. 
gtirr.ab'.le , e di Lacrimabile . Grande 
ptr dito certam >tte faremmo , # lacrime, 
aififtim a mila pnfoia dtl dotto tene» 
to*e Pitica/ r Sa vii), pros. Tose. 

LAGRIMÀLE, e LACRIMALE,!, 
na Queda parte dell’occhio, donde esco- 
mi le Itgrim - Qjtndo il canto del la. 
grimtìe dill* oerbia 'eluda % e quando ti 
petemi , fi n' {fio puf odine , • frauda- 
mi . il /’ intridi , eh' rgit v' abbia fi. 
fica. Volg Ras. 

LAGRÌMALE , e LATRIMÀI E. add. 
d’ogni g.T Anatomico Diccside’ Vaii, per 
cui Scorron le lagrime. Glandola lacrima. 

le conglomerata. Cocch.fiagn.DiccSi anche 
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Pi fai* taf *tma f r, Caruncola lacrimale 
LACRIMANTE , e LACR IMAN TE , 
adJ- d’og«i)|.Iiif'fM«. Che agnina 
A roflei il p*tm- Hi detto n gg* /« d* 
»»»W« ; rtl'4 '• /l/j 
/o padre, r trfio per lo frittilo avvi- 
• leniti. Tic. Dtv 

LACRIMARE, s. m. P 'erme. Il la. 
grimare. t‘ unirmene affiti te fretta ri- 
chiamava gli nfui /agri miri . Fumai. 

L' .tma*o t*g>imar , rb. va t fare fa , o oc 
ehi mie* , feti lunga fìrg .o-e , fitta ma. 
ravigìior l' ahre perfette Dant. rim. 

lacrimare, r lacrimare, v. 

r. Lof'pmiri, Versare Spargere ; Man- 
dar fuori per gli occhi qui che lagrima, 
sebbene pì^I asi aneb- largamente in vi- 
gni* di Pugnerà. V Dipo malti fofpi- 
ti , a ramm iritbii , am tramenìi camiti, 
riai , non a lacrimare filamene , ma a 
piagner- . Caldamente ne Jagrimai L«b 
Teneramente ornimi a làg'im tre . Eia 
finte , non refìanda dPlag*imare ditte. 
Bocc nov. Pari tre , e lagnmar vedrai 
inférme . Dant In f. Cbt ferian lagrimjr 
ehi /* ’ mende f te . P<cr. 

$ E in signific. att. vale Piangere ; 
Deplorare; Compiangere . £’ non i ton. 
venevole , che tot/ vitorvfo u .ma riman- 
ga nt* camp» lantani alla tua città fen- 
ga eftere logrimno , Filoc. 

§. Per s'milit. Gocciolare; Versar goc- 
ciole Panniti antera gli predetti inno- 
firmanti et. quando le viti lagrimaneon 
urne te fptfso , e non acquofo . Creso. Le 
etiti , che p r troppa lagrimart perdono 
il frutto Palfaa Altri beva il Palar, 
no , altri la Te! fa', altri il raojs* , (he 
lacrima il t^efuvio . Red. Ditir, 

LAGRIMATO, « LACRIMATO, add. 
da Lagrimare . V 

f Per Deplorato. Ricordati do'lagrimati 
avvenimenti, e fvmture. Fr.Giord. Pred. 

$. Per Sospirato; Chiefto con lagrime. 
1’ .Inge! , thè venne in terra eoi decre- 
to della mali’ anni lacrimate paté. Dant. 
Purg. 

LACRIMATÒRIO , e LACRIMATO 
RIO, RJ A , add. Che laurini* ; Che ser 
▼e alle lagrime; e qui dice;i d’uno da* 
muscoli dell’ occhio. Ora ticeomtil mu- 
fcolo , che lagrimnorio j'addimaetda, et. 
tati il muscolo , ebe rotante , o ami torio 
ti chioma . re. Salvia, disc. 

$. Lacrimitorio, è anche T. d’ Anti- 
quaria, ed è per lo più Aggiunto d’Ur 
»e ad uso di raccoglier le lagrimr , che 
si spargevano ne’ fuierali . Urne lettimi, 
torre . M'Iti detto del nuovo acquino del 
latrtmforio } rtgeu tgliandemc di luna 
r "i** dipinto. Magai. Iett. Q>I 
io *nr»a dì pjA 

LAGRIMAZ’ÒVE e LACRIMAZIÓ 
NE . s. f. I. a-* fui no . Il lagrimare. Cre 
dono alle donne fthe . vo**iorit,$filfe 
lag - imponi . F> Gi<*'d Pred 

$. Lacerna rime, F.-> ph*-i . Infermi 
tàdeg-ì occhi p-r la quale lacrimano . 
Per totale I telone di occhi mi uta 

facon’ -ef-ta Libr. cur malati. 

LAGRl METTA , s. f. Leerpmula, D m. 
di lagrima; La v'in’izta . P ego Sennuc 
ei* mio , guani V t>rd ai , di amichi lagri- 
metta , « d'un toepirj. Petr Con certe la 
grìmem finto ad arie . Cuiff. Cele. 


LACRIMÉVOLE , e LACRIMAVO. 
LE, add. d' ogni g. Locrp mobilia , Atto 
a indurre lagrime; Flebile ; Mesto; Do- 
loroso; Compassi newoie; Dep orabite ; 
Luttuoso . V M .erando , Lugubre . E 
quindi i ceti infelici , ond'ia con ragione 
pianga , era hgrimtvole itilo ftguirb . 
nt'orne io potrò. Fiamm NI seguiterò già 
in quatto colui , il quale ton lì lagrime 
volt principio condune le inni-notate gio- 
vane e le ite* novene Fir. rag 
LACRIMEVOLISSIMO IMA; add. 
Superi di Lagrimevole . Dall* altra per. 
te urd lagnmevoliuima , attefe fadia et. 
Segner. Mann. 

LACRIMOSAMENTE, e LACRIMO- 
SAMENTE, avv Lacijmeft Con lagri 
me Ligeimofemtnte ti batteva a palme. 
Fr Giord P.-ed. 

LACRIMÓSO, e LACRIMÓSO , OSA, 
add Licr/mptmi Bagnato di lagnate ; 
N n uopi tndo ni ebe far , ni che dirsi , 
eoli /jjnai»/i , come era , e pieno d'ango- 
ftia , anli la fui fame a chiamare. Bocc. 
nov Porsi ver lui le guance lagrimare, 
Dant Purg Che '/ vno aveva baita , e 
l aerinolo Bcrn. Ori. 

$ Per Bagnato^ Molle . Le torta la - 
grimofa diede vene* Dant. Inf. 

E figuratam. M 1 lagrima fa pioggia , 
e fieri venie d ' infiniti fo [piti or l'hanno 
fpmta Pfr. 

$ Lag'imoso nel signific. di Goccio* 
lante . Come ti medica la vite troppa la- 
gnmofa Pa *ad. 

LAGRIMUCCIA . e LACRIMUZZA , 
s f Let> p mula D m di Lagrima. Per. 
ehi la ragion gli dettivi , che uni picco- 
la ugrimu^a di quelli femmina gli mu- 
terebbe propotiie. Trait. pece. mort. E 
qu and' anche t' ave fitte a fprtmtt due 
hgrimucce et. fptretei di ridurgl i. F» S 
com. 

LAGÒME , s. m. Lotta. Acqua sta* 
gnante . che fa palude ; Laguna. V. Lago. 
Più utilmente dimorano , dove f acqua 
piovine fi l.igumi , aut'frr laghi . Crete. 
Chi dirà V fiume non corra del fuo fonte 
* f jr tagume . Fune. Sacch rira. 

J Lagume si due anche di Quantità 
d* acqua versata , e stagnante in qualche 
lu go. 

LAGENA, s f Lacuna. Lagume; La 
cuna. Per le iptfie legane di acqui li 
terra vi I mi r« 9 1 ittioli , e preni di 
ttagni Serd, stor 

$ Laguna «Lacuna per Tspatio vuo 
to in cosa , eh: dovrebbe essere and*n 
temente ripiena . A tapi tre . che col/' ut» 
non rieaitiftt , e n n f t'tfte , carne fa 
i'ovsttj, di gru lagune, f impuntura 
dovrebbe efitr fitti fiimr . Magai. Iett. 
L tgunt penetrabili de I veto . Ricci An 
tiiucr 

§. Più comunem dicesi di Qjiello spa 
zo voto, che si trova nelle Scritture. 
to credo eh • nell* originate Greto li a in 
quitto lurgo qurltht tcorrc^one o la 
gum Gori Long. Se a torte non l'a 
vtfti ttrina ne t s leguns , thè latriti 
»»’ fogli ,# che Paolo ti è ritenuti. Ma 
gal. Iett 

LAGUNETTA,*. f Dim di Laguna; 
Pozzanghera . Lagunrtta miottnun di 

un fonte perenne . Targ. 


LAI , s m pi. Lamtntatlo. Lamenti; 
Voci meste , e dolorose , e questa voce 
non si truova nel numero del meno. V, 
Sospiri . Nell' oro , ehi etmintia i trifii 
lai la rondinella prtfto a! la mattina . 
Dant. Purg. Insieme potrem fare i mefiti 
lai . Bcmb. rim. 

LAICALE, add. d’ogni g. Laitut. Di 
la co, o Da laico ; Secolare; Mondano; 
contrario di Ecclesiastico . Di tane non 
prenda , ne facria opere laicali . Libr. 
Am. Nell' ultimo di coloro , che tradi- 
rono lo fprria/r, e univtmle lignote spi- 
rituale , 0 laicale . Com. Inf. 

LAICALMENTE , avv. Laica . Lai* 
camente . Com. Purg. 

§. Per Semplicemente ; Idiotamente • 

E più laicelmente ti potrtbòono esporta 
a lettera le parete di Beatrice . Com» 
Pur 8 ' 

LAICAMENTE, arv. Laica. All'a* 
sansa de’ Laici . fot. Cr. 

$. Per Semplicemente, Idiotamente. 
Dicendo loie amimi , come fidale (rifila- 
no , eie ee. G. Vili. 

LAICI ALE. V. e dici Laicale . 
LAICO, s. m Laitut . Quegli , che 
non è iniziato, nè fatto abile a mineg* 
iare le cose sacre; Secolare ; contrario 
i Eccleiiastico , Religioio. V. Mondano. 
Che non pare a , l'era laico , 0 chetile . 
Dant. Inf. Quatti fu grande letterato , 
quasi in ogni tctcnx,t , tutto fofte laica, 
G. Vili. 

§. Laico , dissero anche i nostri An* 
tichi per Ignorante, Idiota, Nuli lette, 
rato , perchè per lo più solamente i Pre- 
ti, e 1 Frati studiavano. Actiocthi gli 
laici , tiecomt gli alletterati ne po frano 
ritrarre frutto , e diletto . G. Vili. Cen- 
eiofsiathi il dire i mito più agevol co- 
sa , che il fare , e /’ operare : e oltre a 
Ciò la maggior parte degli uomini ec, 
rasfiimamente di nei laici , 0 idioti, ec, 
Gafat. 

5 . Laico , oggi si dice comuaem. un 
Frate Converso . 

LAIDAMENTE , avv. Turpiter, Brut- 
tamente ; Spnrcarmnte. V. Schifosamen- 
te . Iriderò, che i Tiranni m ligi ivano 
in terra ansi laidamente . Nov. ant. 

$ Per Disonestamente ; Disonorevol- 
mente ; Vituperosamente ; c^n vergo- 
gia. Non ì veri lim» h , che Fabio aver- 
te $ì laidamtn-e fallito . Liv. At. Ca- 
valiere , che hai tu mi t fatto a tonerò, eh* 
4 * ti mt’tS 'O tati laidamente ? Nov. ant. 

LAI DARE, v. a. Dt .tarpata . Laidire; 
Bruttare - Li quali nìmui te , e la tua 
mini et. di cinqui ferito leidetiono , 
Albert. 

5 . Usasi anche n. p To quella rag. 
gara b-uitammie ti laid trono , 0 conte- 
sa vele. mo ancoro laidaro i compagni , 
Fr. Giord. Pred. 

LAIDEZZA, s f. Turpitudo. Qua- 
lità, e Stato di cib , che è laido; Brut- 
tezza ; Schifezza ; Sporcìzia. F. motto 
h> a dispetto £ il pavone) la laidegx* 
de' tuoi piedi . Tcs Br. 

$. Fig. per Disonestà; Bruttura, % 9 
Oscenità di vìi) y costumi , c simili • 
Dio aia lascia alcuna /a/Vegga di v*V* 
teégo bellica di vendetta. Cavate. Di- 
ssipi. Spir, ' 
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f. Per Bruttezza , Deformità del «or. 
po , o di qualche sua parte . Di fu bt. 
ni lo prete allo 'mporadon , tkt ridi» , 
e tcbamìa la laidod^a dii 10# corpo ; 
Dio fm moi % t mom ofio noi. Dant. Com. 

LAlDiRE, v. a. Deturpare . Brutta 
re ; Disonorare ; Guastare ; Sozzare . 
L' ira molto Iridino il corpo . Arrm 
ant. A. cuna tot» ti può laidiro t osar, 
X'tti la dut modi , 0 per apponi^ion d'ai 
cuna s*(gor*, ovvero per ri > nozione d'ai * 
cuna bolhdK* • Quist. Ftlos. 

LAIDISSIMA MENTE , avv. Sup. di 
Laicamente ; Schifiuimamente ; Sporchis- 
simamente . Facevaio laidifnmamente 
ruttare . Vit. SS. Pad. 

LAIDISSIMO, IMA , add. Superi, di 
Laido. Luf ernia ne' vaccài , 0 mi' mag . 
gion i laidi fuma, Amm. ant. Il tra. 
porri i vini interi nelle proti i ma 
molto laidifttma . Varch Ercol. 

LAIDITÀ ,LAIDITADE, LAIDITÀ- 
TE,s, f Turpi indo . Laidezza. V. Apren- 
do lire quan una viw ta fana di mot 
icggtar tu quelle , e tu quelle 

laidi td , di cui l * Apofìolo divieti fino 
il nomi Segner Crist. instr 

LAI DITO , ITA , add da Laidìre. La 
fama ,« la nominando 4 nate dt degni 
td non laidin . Albert. 

LÀIDO , s. m Voc. ant. Laidezza . 
Guardatevi dal laido , thè piccioli fumo 
laido totle gnu belle . Gmtt. lett 

LÀIDO, IDA, add. Tmtpit Sazzo , 
De firme ; Brutti ; Sporco , non sola- 
mente di bruriu-a materiale , ma di brut 
tura, e o, centi di vi* j , e di malvagi 
costumi ; Disonesto ; Sconcio ; Sconve- 
nevole ; Indecente ; Sozzo ; Vituperevo- 
le . V. Sucido N tana tota laida tuo 
ni nel tuo diro, Amm. ani Che d po 
lui Vtrrd di più lati' op’O di ver P> 
menti un pattar tenni leggi . Dant. Inf. 
Avvenne una laidi, o ab orn o* voi con 
Ulto la guardia del Re Cari». G Vili 
A totale futa /’ altre donne , che non 
tono tati beilo , come io , ermo tguor. 
dato , 1 to non por mia laida cotta. Nov. 
ant. 

$. Per Guasto; Corrotto tanto 

m 1 i rtmsfo ancora , cb' ia abbi un laido 
dente Nov ant. 

LAIDÙRA , V. ed- ci Laidezza . 

LALDA LALDÀB Lfc. LALDÀRE 
LALDATÒtE LALDE. V. e dici Lau 
da . Laudabile , Laudare ec, 

LALDlRE , v a Lj stesso, che Laidire, 
«r. S Gir. 

LALDOTTO, S- m. Piccola lauda; Brt 
ve lauda Pefit rilid'o, t tea un vifo 
fmeno tonta fimpre la/dotti per la via . 
M «Ita 

LAMA,! f Terreno in piano o Cam- 
pagna concava e bassa, in cui l'acqua si 
distende e I* impaluda. Quitto tratti 
di pianura tra p ù palante pertbè to- 
pino dt li mi, di pantani t é* aquìnini 
ave ttagnovano l'atout piovana Af.i 4 -r 
p<ù ta tti lomt teme una volti , ma f tut- 
ta vii tirreno frigido e pattini T»'t 
Limi , a latta 4 luogo concavo , 0 bino 
jfui. Parg Ritpote qua! Romite: in qui. 
fi* iam‘, mai non di fiate umana creatura. 
lem. Ori. 

f. Lama dicesi anche a Piastra di fvr- 
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fft , o d’ altro metallo. J 'ala d'agni in. 
tomo intronata a lame d' oro. Cecch A. 
dig.g'OÌ lo ftorpiano, 0 l' irritai ad avven 
tat molto puntuto /opra uno tomo di for. 
re . Red. Ins 

$. Lama si dice parimente la Parte del. 
la spada fuor dell'elsa, o del pomo. 
Lama damma ft bina . Lama affi aia. Rrrn 
Ori. Lama di fpada armata da' tuoi far. 
niminti , 0 tome la ditone , metta a ca • 
vallo . Red. esp nat. 

$. Montata una lama , vate Armarla de’ 
suoi fornimenti ; Metterla a cavallo . 
rat. Cr. 

$ Peniti a mecca lama . si dice Quan- 
do si viene alla conclusione subitamente , 
tratta la metafora da quelli, che nel far 
questione in pochi colpi s’ avvicinano 
dentro alla misura della raeti delia la- 
ma , che anche si dice Ventre a mezza 
spada. Para a fultana, tbi V accagiona 
dii di aliga ti potuto diro un poco più 
firmamento , 0 chi ti dovette venivo do 
po pochi alpi ( come si disse ) a magge 
lama. Car. lett. 

LAMA , s. m- T. Storico. Nome de' 
Sacerdoti fra i Tartari occidentali sulle 
frontiere della China^ Il gran Ltmd. 

LAMBENTE, addTdogni g. Che lam- 
bisce ; Leccante . Amn. 

§. c anche Agfuoto di quella Meteo 
ra , che dicesi Fuoco lambe-ite Deboli 
fuochi lambenti il tirreno quando !' aria 
4 nuvola , td umida Cocch Bagn 

LAMBICCAMENTO, s. m. Voce 


Care . Quegli , che calla mano , a coll» 
lingua lambiranno /’ acq uo , tictomo tei- 
lo lingua fuol lambir» il tana , mi t tara- 
gli da una pam Com. Purg. 

% Per simìlit. vale Toccar Icggier- 
mente . Bfto gli vincono , por coti dire, 
lambendo , a portetondo in tura in quel 
mediamo punto a taglilo Gal. sist. 

LAMBITI VO,s m. Liaffai Sorta di 
medicamento , che si lambisce . Un il 
.ambiavo fatto tei moli , 0 tei puleggia . 
Libr. cur. malati, è ma fiori» p*of inte- 
rnanti non paftart le cefi piotivolt , co- 
t 1 lambitivi . Red. lett. 

LAMBRUSCA ,if.t LAMBKUSCO 
m Lab- u ro . Sorta di vite selvatica, 
errante , e serpeggiarne , che dicrsi ora 
Abroftina , ovvero Arbrrftma, perthè va 
in mi'J’ albero , e le sur uve diconsi Ra- 
veiuilo, Aff. cogna , Uvizzolo, e sono 
acerbe , asprigne , e spiacevoli, c a lega- 
no 1 denti. Cerne ri poti la Jamb ufeo, 
tini laviti itlt y %ik:*e Pallai. Anntrs 
»mm?mt to (il vino) ■«. rampe dillo 
vendemmio , co* lombi ufebi bin maturi. 
Crete. 

LAMBRUSCA R E , n. p. Insalvatichi- 
re, e propriamente dicesi della vite, 
l'eeifgt; 

LAMBR UZZA , S f. Labrufca . Lo 
(lesto, che Lambrusca. V. A capo , od 
aid baiti Jtr>/.igg« vana mendicando dal- 
lo 1 amb-ugze , ec i rima fagli d'un vic- 
inilo . Pros Fior. 

LAMELLATO, TA , add T. de’Na- 


dcl l'Ufo Stillamento; Passaggio fatto far tu'a>>fti . v-hr è comporto di Arati, che 
de* liquori da Baio sottile a più sottile . si fogliano a gu sa di lamine, o lami- 
LAMBICCARE, v a Stilliti. PaS inette. Piena foeajt b-m ir, rotte , «e. 
sar per lambicco; Fare uscir per -amb>C ]ee, te. eh-- fumano va-j finti lamellati. 
CO. Faine ut compifle , e poi io lamhe \ LAM LN TÀBI LE , add. d' Ogni g. Lo- 
car , ond" Vi in quinte: re*igz il ghiro- nennbuif . Lamentevole. Pungendolo 
iigV . Bum. Fier Inir. con v ci nino , e lamentabili , con gran- 

$ Per metaf vale Fs-mmare accu a*a dt fiumi di lagrime , Guid. G. E molta 
mrnte alcuna cosa; Ponderarla Co. un toti ammtabil dito . Mnrg. 
fot pentite d'un fvi vigliato n fi », /m j LAM &NTA B I LM ENTE , avv. Qutru. 
bucai, pondi’ or dentro a' confini /V* m i r ’e . Con lamrntanza ; Con modo la- 
dill» 'mt unione, e ben piantarlo. Bum. m # ntrvofc . A u i-o guachi in tfso Ijmin* 
Fier. .labilmente ella t* occupi . Teol Mist. 

f, Lembiteore , r» Lambiccarli il cor.ì LAM r N TAM ENTO , S. m. Lamenta- 
volle t vale Sottilitzere ; Ghiribizzare ; tire . Il laremtarsi ; Lamento ; Dogtian- 
Stillar»- il cervclls V. Mainare, Cer-iza , Acciocchì non otfti il mamf.no - 
vello. Pale piunofio i imatccaideti il 0 occulto l.intn: :m nte f a- (uno. G. Vili. 
cervello % fcrivtr» , ehi l'anno, non im j LA M ENTANTE , add. d'ogni g. Che 

si lagna So pi *■ torto la pto^nenii lo- 


pidu'thi fu . Red Ins. ._ 

LAMBICCATO , TA , add. da Lam meniamo Ptn<hpo factftt ttftar do! pian- 
biccare V. jre. Salvia Oditi. 

§ U -a cosa lambiccata chiamasi Spi LAMENT < AN2\ , s. f. Querelo . La» 
rito; QuimIlìs* nza Qntt fumo già hm mento. Snotchv lamentante- ton qutfit , 
bietole , ibi noi pu> ve » incuoio chèa e femminili , e da poca timidi ragrea 
tarami ferito. Segner. Mann ipriti denti . Bocc nov. Ma di meditino 

LAMBICCATO, s m Quritetsenza ; 4 temoo , non di lamentine 9 • Boez. G. S. 
EftraUo Qtre/h pena (he fi'ì il I in | f. Far lamentando , vale Lamentar. 
binato d> tutte lo put , oc. Scgnrr. ti . Lo virtù intiimc tutti zen^re^jr# e 
Crii! inftr D <* il fauna grondo lammtantj . F T* 

LAM BlCClO . s m. Lo ftetso, che Jac T. 

Lambì- co V 8 nb I LAMENTARE, v. n e a p. fu. 

LAMBICCO V. Limbicco . ’fe»»». D- mostrar con voce cordngliosa , 

L*MBIMENTO, t m Lìnetui . Il articolata , o inarticolata, il dolore , che 
lambire Nel ttmoo dii lombi manco te», altrui sente; Ramma'icarti . V Lagna, 
j^ri peno fi filato ton panni caldi, re. Dolere Gioito duo! torto a lamin- 
Lift-’. cu* ma'att. r.»* mi m me, io fui tbt n' 4 cagiona ; 

LAMBIRE, v. a. Lambire. Pigliar Petr Pt* to tor beflio si lomenti ,» mor- 

leggcnnente colla lintua c bn, o beve- re . Dant Par. Il come d* Angiò bifitm- 

raggto ; e nou si direbbe se non di cose, miavt fj'se f*a to mtdnimo , * lamtn- 
ch'abbiandel liquido, V. Libare, Lee -.tavoli di tua fortuna. Nov. aat. 
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5 . Lam?ntar*i , usato n! terra etto . 
Crifla itti Jjìm* li lamenta 3 Dio P<l- 
d*< . Cavateli. Specch. Cr. 

$. F.i :o sigmt. «tt. E 1* '«tv:*» /a 
«fijjr piil’ altrui , fi/’/ uoflro errore. 
VcU. 

$. Lamentarsi , per Biasimarsi di uno ; 
Far dc{lianre , o richiama . V. Quere- 
la , R retami 'e . 

LAMENTATA. V. e dici Lamenta- 

? 1 A\lENTÀTO,T\ ,ali. da Lamen. 
tare. lìi’iftimt ne» t* dipartenze , * 
ausile «j/iinijwiìi#, ( 4 » f»# a tana dì. 
ama nsr/%, r /jiarirua,# ree abbrae- 
cijvtnto /uij» , e sotpirete , « 
ve/e fi . Hemb. Ami. 

I.AMENTATÙAF. , verb. m. Lame* 
Dt»r. Che fi Urmnra . Udiva*» la ai- 
tala da' lami nt atari di lat patta. Din. 
Ccmp. 

LAMENTATÓRIO, R 1 A, add. Qutri. 
bvnlut. Lamrnteiole . La morta nan tin- 
to la pane, ni infamia , ned altre v»r», 
o'falte , crudeli , a lamentarmi , a lo- 
4»-- Arti»/» p frale . Cit ale Mei. cur. 

LAMEN r.ATRtCH, v»*rb f di La* 

montatore. E teg^tnde le I emeotatrtti, 
r la tu*ba remart^itart y difte loro . An- 
o .t. Van?. 

LAMENTA 210 NCELLA , f. f. D m 
di Lamentazione. Carnata afiutamtnte 
e n fintt lamemtsfjliatélU di vee . Fr 
Ci^ri. Pred. 

LAMENTAZIÓNE , s. f. L> mentati*. 
li lamentarsi; Lamento. .Yen [afta con 
allegrtzz * , ma fofie con pianta t la 
mentacene . Annot. Vang 

Lamini tetani di Geremìe, che an- 
che dicami Treni ; Spezie di parila com 
p*sTa da questo Profeta sopra la distru 
zioae di Gerusalemme Pittali per re*- 
to , r molte minare , tòt » a mia , reputa 
ed le l ameni -•* »•» del Profeta, nella 
tulle re. S- Crnfit, 

$ Per Una delle parti dell' antica tra- 
gedia . grecemriitc chiamata Crrmmi, 
cioè Compunto, li aule è un pianto, 
a cordoglio, che fa il coro iascms co. 
ali altri stri nr*- . t^a^’b L z- 

LA? 4 F.NTÈVOLE. add. d‘ogni g La. 
mensa* Un . Di lamento; Querulo. V. 
Dolente. Dtiéiameei ancora eonvirtirt 
celh becca per i.ttn-nttvelt , e co croia 
e nfefiiene . Libr. Pred. //mere di fem- 
mina te fa gli flamini lamrnttvcSi , adì 
reti , dì mitro ardire , ee. Amm ant 

LAMENTEVOLMENTE a v verb. Lj. 
mcniabitt'tr. Con lamento. Peftit leni- 
te le arida al ciclo tamentevolmt Migri, 
dan ano . Fir Af, 

LAMENTO, s. m. Li Vi 

ce , che si manta fuori , lamentandosi . 
Lamentane* ; Lam- ntjuicne; Domini 
za ; Ramnurìco ; Querela . V. Gemito, 
Lai , Guai, Compia irò. Lutto, Sospiri, 
Pianto , Clamore . Querimonia . Lamen • 
te tompaitioitvtl'-, amaro, ambo, me. 
ile , grjv», dolorato , intente, laure, tri- 
sto , femminile , da ài f per aio . Con coti 
fatti lamenti, e tot migliori , ntm fap- 
p tendo , ebt ferii i mannari ee. vicini 
alt* i fola di Roti pervennero. Cominciò 
a fare il fflù dolo< afe lamento , ebt mai 
fatate femmina . Bice nov. finivi per 
Di Un. T. ir. 


canti t'entra, e /*««/£ per Irritati fata 
ti. Dant. Pur*. Mi tuffili , e lamenti 
in fino a.i* alba . Petr. 

5. Par lamento , vale Lamentarsi . 
Pungo* lo r religioni , » fanne gran la 
mento Fr. Jac T. 

LAMENTÓSO, OSA , add. Limai; 
btlit . Pieno di lamenti ; Lamentevole; 
Cordogli oso . fntpminctò 4 fa’ lamentele 
pianto, dicendo. Ricord. Mtlcsp. Muta- 
bili nel volubile tempo di tarda fapttn 
Zi ,dt toflana mine , di lamsmofa vita. 
S. A*. C. D 

LAMETTA, s. f. Lamelle . Dim di 
Lama. Sotto V ventre , cb' i sapute di 
emani comma iure , veggenti due n nette 
dentate, thè pejono appunto due fegbs . 
Red. Ini. . 

f. Buona lametta dicesi fi}, di Pena, 
na scaltra, malizio. a, che sa il suo conto 
Gli i u\ prete tome vai , ni i*bo nel re- 
no per un tarino, e ut* l-mctta buona . 
Sic:, tiro. 

LAMIA , s. f Canta Cjrrfi'Mf . Spe- 
zie di pesce considerato come il Re <ic“ 
pesci cani; i suoi denti grandi , trian- 
golari , e dentati allorché si trovano 
impietriti vanno sotto nome di Giusto- 
petre, e dal volgo sono creduti lingue 
di serpenti . Red e Salvin. Pier Buon. 

$. Lamie, diccvansi dagli antichi, una 
Spezie di demoni , o di spiriti cattivi , 
di cui 11 favoleggiava, Che lotto la torma 
di belle femmine divorassero i fanciulli . 

Lamia, per Volta de. le camere , e 
delle sale, è voce Napoletana, usata dai 
Boccaccio nel suo Fjiocopo. Era la rtel 
fai* di colonne di marmo, le quali fo 
fieni ano l 1 alte lamie . Fermavantt le la- 
mie di quell 1 fata tepr . 1 capitelli' d’ 4*0 . 

LAMICARE, v. impers e si dice Del 
calere minutissimi pioggia . ma alquanto 
più rada del Piovigginare V. Spruzzolare. 
Red. ViC. .U. 

LAMIÈRA, s. f. Tbarjx. Armadura ; 
Corazza; Usbergo di lama di ferro. Chi 
feng'* albergo , e eki fenx.* lamiera, ibi 
/>*• j elmetto ti vede venire . Bcrn. Ori 

$ Lamiera , T. di Magona . Ferrarec. 
eia sotto di cui si comprendono più «petie, 
come Acciaio, Badili, Lame ino, Lamie - 
rene , e Lamiera propriamente d-tta, la 
quale pure « di tre spezie cioè Labaldo 
ne , Lamiera mezzana , e Lamiera a coi 
fu , che è la Lamiera non bene spianata, 
-icchè vi si scorgono sopra i colpi del ma 
glin. V. Ferro. 

LAMIERINO, s. m T di Magona La 
micia più ordinaria per Tubi da (luffe, e 
simili lavori 

LAMIERÓNE, J. m. T. di Migona 
Nome che si dà ai una qualità d> lamie- 
! ra , con cui si fabbricano padelle , seghe , 

e simili 

j LAMINA ,S. f. Lamina . I-arr.a, e non 
che de 1 metalli, ditesi di Qualsivoglia 
' cesa conformata a gu sa di ptadra V. La 
, mmetta. Piglia una lamina ri tenia d' et 
ione , 0 di quii coti tia ,ch: fi fatti a , e 
1 tia tl grande te. La lamina ti può far. d’ot- 
toni , 0 a’ore , • d' arietta , 0 di legno ee. 
| Libr. Astro!, 

' $. Limita d'acque. T. Idraulico. Zam- 

p lle*to d’acqua , che sch zza in aria dal- 
| la bocca de’ dragoni , a simili animali on- 


t <f: s’adomaooTf fontane Più propria— :n- 
te ditesi Velo se e un poco targa e sonic . 

LAMINARE, add. d ' ogni g T. le* 
Naturalisti Aggiunto di pietre, mstslli, 
ed altri foisili composti di fam-ne aderenti. 

■Ir dm a , tote , p etra , argento , fri i • 
(paio, piombaggini, mica lamcinare. Gib. 
Fis. 

LAMINARE, V. a T. di Metallurgia. 
Ridurre in lamina tri meta-io. Mttitri 
infra notti C't tb; batteva di detto citane 
per far l'orpello, ehi nt laminivi per 
li punteli da stringhe. Birin* Pircitrc r. 

LAMINATÒJO, s. m Stiu.nento da 
tirar le verghe ; lo stesso che Fi!ifyi V. 

LAMINE TTA, s. f. Lemrl/a. I: nt. 

.là Lam.na. Tnfu-ca quitto lamintrte onr. 
dre di ferro. L<br. cur. ini'alt. F. n/1/4. 
m il tua dalli parti Hi anelarci* ito 
li vitrois. vi ri iarntrg 1 dei »»«. Sa;*, 
nat. esp 

LAMINÓSO , OSA , add. L inaiai 1 toni, 
pativi. Che h» lamine ; Che è compa- 
tto, o fatto a frggia di lamine . // mi. 
gli or e tra* nitri , ti i U lamino fo , fra ri. 
gitilo, lucido , *r. Voi* Mrs. ' 

LAMMIA , s. f Lamia . Strega ; In. 
cantatrice ; Maliarda ; Larva, ec. Egli 
aveva paura, ebt te iinmir gli ti 
fura fio no , ebt anche ti teneva belle : 
Libr. Mott. Egli i uni giovine 
g id, ehi i pià bella, ehi una lanini a , 
Bocc. mv. Q l amati a dìfeorri del eie . 
lo , o trai dilli feruta la vendita trico 
fletta. Vir$ M. 

LÀMO, s. m. Lo ttcsso , eh? Arno ed 
è ttn Idioticon usato da chi congiugne 
l* articolo col suìantjvo dicendo /U le- 
nto , per dire All' amo , e gli esemp/, 
che se ne trovano cono errore , o vizio 
di Copittt . Cane i p:fei Jon preti al la- 
me, e gli uccelli al lattinolo . Amm. 
Ant. Siccome i pefei ti pigliane al le. 
ma, et. Albert. .Y*n vidi tu tb'egli f 
un bri garbine da ir 4 pofia a piglia!- 
lo co’ lami? Buon. Tane. 

LAMPA , s. f. Lux. Splendore ; luce; 
Lampa!* Del boi numero una dello bea- 
i« vergini prudenti , augi la prona , 0 / 

ton più tbtara lampi . P-tr. 

LÀMPADA , e LÀMPADE, j. f. Lam- 
pa! Vaso tenza piede , nel quale si tie> 
nc acceso lume d’olio , e sospintesi per 
Io più innanzi a case 'acre. Fannosi le 
lampade di argmto, d’ ottone, o simi- 
le , e sono le sue diverse parti il cap- 
pelletto con maglia sopra le catene con 
nodi , i bracci, la gola, il co'po . la 
culatta con grumolo, o finale da piede • 
Edificatene uni mefekit con me» ir lam- 
pada tbe fletterò atre fa in Perpetue. Serd. 
tor. 

LAMPA Di FERO , ER A , add. Fornito 
di lampada ; Che porta lampada Gore . 

LAMPA DISTI, s. m. pi. T. della 
Storia antica. Con’ furon detti da’ Gre- 
ci , Coloro, che s* cserci tavano al casa 
delle faci. 

LÀMPANA , s f. Lampada. Da que- 
lla Voce deriva forse A, lampanaio . l'i- 
di in tfta una lampone otctfa davanti 
olla fig uro di aFlrj Donna . Lab. Il 
eolio naturale ì teme il lume della lam- 
pone . Frane Sacch. Op. div. 

LAMPANÀJO , s. m. Lampadariut . 
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Colui , che fa Je fampane . /fidi nella 
bottega dii lampanti* a provveder la 
tampono. Fr. Giord. Pred. 

$. Lami'ifiJ)-) , per Un certo numero 
di lampa te di una cappella , o simile . 
Lafiiò , thè fif se fatto un lampanaio in- 
torno atta cippi Ha di 30. lampa li d'or - 
finta . Vasar. vit. Miche-lotto . 

LAMPANÉGGIO, s. m. Voce Conta- 
dinesca. Lume della Luna, cosi chiama, 
to figurata nenie , per rispetto alla debo- 
lezza di esso, in comparazione a quel- 
lo del Sole . Simili ad inefperti fan 
rio//*' , eba dal fuoco rimirando atetto to 
spie-ideate lampantggio , ridono dilettai 
doti à<' raggi. Salvin Opp. Pese. 

LAMPANTE, add.d’og.i g Nitidmt . j 
Rispondente ; Luccicante. Fard un ct- 
lon d> g'-ffi ro lampante . e hello . Art. 
VetrNer. 

$. Lampante, nello flit giocoso, e in 
forza di sull, vale Scudi, o Altra sorta 
dì moneta . Cam qutfia ferina finta io 
cavargli trenta lampanti più di ma- 
no . Cecch, Esalc. cr. 

$ Lampante, vale Rilucente , Battìi, 
to di fresco , ruspo , di zecca , e s’usa 
dire delle Monete nuove . Spenderti ». 
no decina di dcble , che vi toccherebbe a 
pagarla belle lampanti . Magai. lett. 

LAMPARE, v. n. Futgera , Lampeg- 
giare . V. La ove la firgi, e il calori 
de! fole non i , ttmptfla , e tuona, e 
lampa , e piove , i fa vento , e verno . 
Zibald. An-lr. 

LAMPAS, s. m. Nome volgare d’una 
specie di Fico primaticcio, detto anche 
Lampas portughese. 

LAMPASCO, s. m- T. di Mascalcia . 
Gonfiezza del palato nella parte infetto- 
re presto a i denti incisivi , la quale ?m 
disce al cavalli il mangiare. Alcuni 
aniscalchi diftinguono il Lampatco dal. 
la Palatina, credendole due malattìe di- 
verse . V. Fava . 

LAMPASSÀTO, TA , idi. T. del 
Blasone . Aggiunto di lione , che allun- 
ga la lingua fuori della bocca . 

_ LAMPASSO , s. m. T. de* Mercadan* 
ti. Sorta di drappo di seta, che et ca- 
pita dall* indie Orientali . 

LAMPEGGIAMENTO , s. m. Fulgor. 
Lampo; Il lampeggiare. G'ondiftimi 
piogge , i tuoni orribili , a fieri % e fpti. 
ti lampeggiamenti vi furono in guifa, 
che parta , che il cielo ti davtfte apri, 
re. B'tnb stor. 

LAMPEGGIANTE, add. d f ognì g. 
Che lampeggia; Che riluce a guisa di 
baleno. A quella guisa , thè un prò 
Xjefo mentir di gemme comiderande noi , 
tutte congiunte insieme più lampeggian- 
ti ci si dìrtuoprono. Pros Fior. 

LAMPEGGIARE, v n. Splendere. 
Rilucere; Rendere splendore a guisa di 
fuoco , o di lampo . V, Fiammeggiare , 
Risplendere . Tl lampeggiar degli otchi 
della danne veggendo et. di Tre . Dant. 
Furg. O-crr# lampeggia o gnifa di ba. 
/tue, dinanzi f toppia , e manda in aria 
il tu«no A r. Fur. 

LAMPèGGtO. s. m. Pnlgttratia. Lam- 
po. Firmanti al fin , quando thè i suoi 
lampeggi pentitane , ove il fami ulto di. 
r n arava . Fr. Jac. T. 


LAMPIÓNE , s. m. Voce dell’uso. 
Quella spezie di fanale o lanterna - che 
si adatta alle carrozze, ed altri legni 
per far lume in tempo di notte . Lam- 
pioni fatti a esftetta con fuei ferri t t 
feri ini . 

§. Lampione, per Lampone . V. 

LAMPO, s. m. Splendor. Baleno, o 
Splendor di fuoco rassomigliante il baie, 
no , che appena veduto sparisce. Picciolo 
fpe%io dopo pareva, thè tomintiattt a fion- 
derà una acqua pestilengiofa te. con tuoni, 
e con lampi innumerabili , t granii stimi. 
Filoc. Parve la vote un tuono , il ferra un 
lampe , che ds folger cadente annuncio ap- 
porta . Tass. Gcr. D' onde si fiopnva he- 
nissimo il lampo , eh t fa la polvere nell* 
allumare il ptgx°- Sazi nat. esp. 

Bravo come un lampo , dicsti provrrk. 
di Colui , che fa gran romore, e al bi- 
sogno spt’isce , c sì fug»e Sarà. prov . 

LAMPÓNE, e LAMPIÓNE, s m. 
fi uh ut ìdatt. Spezie di rogo, che nasce 
ne* boschi ombro»! , e freschi , e coltivasi 
ne* giardini a cagion de' suoi frutti quasi 
sìmi li alle more di macchia , ma di color 
per lo più roseo , e di grato odore , e sa- 
pore. Fan tene conserve, acque accon- 
ce, e simili, c sono anche lodati nelle 
febbri. V. Credenziere , Acquacedrata;) . 

I lamponi ben maturi fanno bane andata. 
Libr. cur malatt. 

LAMPRÈDA , s. f, Limpetra . Pìccolo 
pesce dt fiume della spezie dell’anguitle 
Fa ad imbottare in ttnt grafia arteria , che 
far poggia ; per tutta la lu ’fèrgge del 
vtntra della l tmpreda. Red. Oli. an. Per 
pigliar quattro granchi , e Sei stornelli , 
in vico di pomici t e di lamprede. Buon. 
Fier. * 

f. Lampreda di mare, Pttrempfin me. 
rinut. Sorta di pesce di mare, il quale 
sovente sta tenacemente attaccato sotto 
la nave, e Aride quasi come una perso- 
na , che si lamenti . 

$. È più la fai fa , che la lampreda, 
prov. Lo flesso che Più la giunta che la 
derrata . Seri Prov. 

LAMPRE DOTTO, s. m. Lampetra 
parva. Lampreda giovine . Se fikig£aster 
lompradotti , allargate ben la rete. Lor. 
Mcd. cinz. 

$. Per lo Intestino delle vitelle , ed 
altri animali ridotto in vivanda . Da* Ma- . 
celiai dicesi Molletta, il Ismprcdotto del 
daino i viepiù gentile , uneruttio , e fa- 
poro fi di quello di qualsivoglia altra ' 
btstiacds . Red. lett. 

LAMPSÀNA , f. Lapfans comuni s . 
T. Botanico. Erba annua volsarm. detta 
Radicchiella salvatìca , e aeU'Ofncine 
P opillarii , perchè il suo sugo si dice 
esser buono a guarire le setole delle' mam- 
melle . 

LAMPÙ3A, J, f. Strom itene fiatala . 
Nome che i Pescatori danno ad uo Pe- 
sce di mare , quasi tondo e stiacciato , 
più piccolo della Salpa , con cui ha qual- 
che similitudine. Il dorso è ceruleo , il 
ventre bianco argentino, le labbra por- 
porine, ed è tutto vagamente attraver. 
sato di linee ondeggianti di color dora- 
to ; la carne è rasila, ms dilicatissiraa 
a mangiare . Alcuni lo chiamana Pam 
ipaao, nel Lucchese Pesce rondinino, nel 


Romano Fintola , e nel Veneziano Li. 
setta . 

LANA , s. f. Lana. Si dice proprie, 
mente il pelo della pecora, e del moa- 
tone. Dannosi alle diverse qualità di la. 
n a diversi nomi , come Lana maggiero t 
settembrina , fina , caprone , agnellina'. 
e secondo i diversi laniiìz; diersi Sta. 
me, Btldrona , Trame , ec. Filar lana. 
Diveltare , Cardare , Carminare , a Star - 
daffare , Pettinata , Batter la tana . Par* 
ter la lana ite ultime cardatura. V. Bine* 
colo , Panno, Scardassare , Cardo , Per- 
tìne . Cesi una lana fa diverti pesi è 
Frane. Sacch. rim. Altri consegui le la* 
ne, e 'l latte, t altri le dispensi. Ttss.Aar. 

$. Far d' ogni lana un peso , che an- 
che si dice Far d' ogni orba fistio, e 
vagliono Far ogni sorta dì ribalderia 
senta riguardo veruno. Per la qual co- 
sa in iattanza s* intende un uion Scel- 
lerata, che non teme nè la divina , nè 
la terrena giustizia . 

§. Buona lana ; Lana fina , dicesi prò» 
verbialm. di Persona scaltra , e malizio, 
sa . Strd. Prov. 

$. Disputar della tana caprina , vaio 
Disputar di cose frivole o che niente 
rilevino , detto proverbiale simile a quell* 
altro Disputar dell * ombra dell * asino , 
Varch Ereol. 

$. S rumore , o Scordare la lana , per 
metaf. vale Percuotere ; Offendere; Far 
male . 

$. Tmpannar la tane, vale Ridurle io 
manifatture di panno. 

$. Egli tra venuto per lana , a sa 
n* i ite tese. Dicesi d* uno che si lieva 
da giuoco scusso , cioè ha perduto tutti 
i danari che aveva in borsa. Ser J. Prov. 

LANAJUÒLO , s. m I Lunarini . Ar- 
tefice di una ; Che fabbrica panni di 
lana. Danio andava per va sue maeflru 
Issnsju-ìto lana a filare . Rocc. nov. 
LAN A RI A C ERBA ) s. f. RaJicetta V. 

LANATA, s. f T. di Marinerìa. 
Asta , o Bastone di legno in cima al 
quale è avvoltato un pezzo di pelle di 
castrato, che serve per ripulire l’anima 
del cannone dopo averlo sparato. 

$ Dicesi ancne Lanata , o Lanata da 
Calafato un simile Strumento, col qua- 
le si stende il sego ed anche la pece 
ne’ commenti delle navi, ed allora si 
dice Lanata da pese . 

LANATO, TA , add. T. Botanico. 
Dicesi del Tronco delle piante quando ba 
peli lunghi e morbidi intrigati insieme. 

f. Per Lanuto; Lanoso. I -agiste di la - 
nate pecore guard.iiore . Sannazz. Pros. 

LANCE, s f- Lana. Bilancia, ma è 
voce poetica e dicesi propriamente della 
Giufiizia . Giudice iniquo a vena t lento 
appenda f innate ite . Anti'ucr . E quello 
dolci tua fallaci dante librar con gù*fl* 
lance. Petr 

LANCEOLATO, TA add. Lmctelatut. 
T. Botanico. Aggiunto de f !e foglie fatte 
a lancetta, cioè che da ambedue le parti 
vanno a terminare in punta . Le figlio 
dell'ulivo, delle violacciocche rosse , e 
gialle fino lanceolate . 

LANCELIÀ , «. f. L.l.//. nim. il 
Lance . Quefio che tu ve -li , che t'i 
firase i una lagfella. Mor. S. Greg. 
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LANCFNECH, s. m. Lanzichenecco ; 
Lnnzo. V. 

LANCETTA , S. f. Scalprum cbirurgi. 
e r.n*h Lancinola ; Strumento , col quale i 
Crrusici cavan sangue. Purfemi /opra 

I a lingua mia uno farro nudici naie , (tei 
uno lancetta do trarrò fangut . Diai S 
Crt(. Forar gentilmente e con ago,» con 
lineetta da cavar fan? ut gli occhi alle 
tondini. Red. cip. nac. 

$. Lancetta, Gna»?n, Quel ferro, che 
mcftra Tore negli oriuoli, o limili . Lom. 
erto* de il' i re , rio' minvsi , del motivino. 

0 vogliami pigliare i tempi tc. dagli fpa- 
XJ corti dalia lancetta,* più che mai pat- 
irne ingannarti gli «rèi . Sagg nat e*p. 

f Lancetta, dimin. dì Lancia ; Picco- 
la lancia Cr. In Lanciuola . 

$. Lancetta , T. Marinaresco. Barchet- 
ta al servizio d’una grossa nave . V. Lan. 
eia . 

f. Lancetta , e Lancia , dicesi da' Ma- 
gami Ogni ferro in asta, o a punta con 
cui sono armati nell* estremiti supcriore 

1 cancelli , le ferriate , e simili chiusure 

* V Lancetta, chiamasi volg il Tulipa. 
aio salvatico . V 

LANCETTtNA , S f. Dim. di Lmcet- 
ta , e dicesi per lo pid dagli Or molai 
parlando della lancetta del registro , la 
filale serve a indicar i gradi de» rego 
Jitore . V. Mostrino . 

LANCETTÒNE, s. m. T. Chirurgi. 
co * Strumento da taglio corredato d una 
.guida detta Doccetta, il quale serve all* 
operazioni di litotomia. 

LANCIA, s f. Linee». Strumento di 
legno di lunghezca intorno a cinque brac 
eia con ferro in punta, e impugnatura 
da piè , col quale i cavalieri in battaglia 
feriscono. Lancia g’ofta , ferrata, fulmi- 
nea . Abbafnr * , piegare , drizx. 9r l* 
eia per ferire. Porre la lancia in rete a . 
Puh per mio amare tv tempo une lancia 
incontra alla geme del Re Anù. Tav. 
Rit. fedi guì sto fra quante fp aie , e 
lame amore, e *1 fnno ì e una vedoven i tc. 
vince Oloferne. Petr. Pmvon te lance 
pone in /ulta rette guati in un tratto ; 
oh Dio , che furia i guitta ? Ciriff. Ca»v, 

$. Figurami). Rompete una , o più lan. 
re, in sentim. osceno vale Giacere car- 
nalmente . Segr. Fior. 

$. Lancia, per Ogni specie d* arme in 
afta . Romolo non curandoti di gutfio te- 
manljmtnto, prtfe lanci. : t o falli il tir 
tutto. Liv. M. Sparti adunque eoflore 
tutti per la piccola taf a , parte o’ andò 
nella certe , e poflo giù lor lance , e lor 
t tuoi acci, avvenne , che et. Bocc. nov. 
Lanciata gli fu una corta lancia mane, 
tea. G. Vili. 

S- Lancia , per Cavaliere armato di 
lancia. Eglino furono i primi , che reca 
tono im Italia il conducete li gente di 
invailo fatto nome di lance , che impri. 
ma ti eendutevane fotte nome di harhu 
te , e bandiere et. F. Vili. 

f. Buona lancia , dicevasì Colui, che 
sapeva maneggiarla bene , e ferire in 
quintana . Cecco era una buona lancia , 
ma la cattiva t tifi a gli faceva errare la 
pejìa . Fran:. Sacch. nov. 

%. Lancia, per Ispecie di meteora co. 
ine le trevi , le cotenne tc. Delle efa. 


latjtni ti generano tutte le impressioni 
ignite , ovvero fotofe , come lo facete , i 
baleni , le tante , ec. Varch. Lee. 

$. In modo proverb. Aitai parole, e 
poche lance rotte , li dice del Moftrar di 
far gran cose , e non nc conchiuder ve- 
runa . Morg. 

$. Efter lancia d* alcuno , vale Essere 
suo Cagnotto. Hai trovato forfè quel , 
i che non feppe il divino Auguflo ? o pur 
fc' lamia di Se j ano ? Toc. Dav. 

$. Portar bene , o Correr In fua lan. j 
ria , vale Fare 1* ufficio suo : Portarsi 
bene in alcuna impresa. Arifione i per. 
fona #arr«dr*f/jiiN»e dall* fenttura , e 
porta ben fua lancio . Cecch. Spir. Ac. 
cioccò* io psfta correr guefla lancia , dar», 
mi la voce , e grattami la pancia. Malm. 

$. Correre una lancia , oltre al pro- 
prio significato, s* usa alcune volte per 
Dar principio a un negozio , e Comin- 
ciar a trattare alcuna cosa, e gli Scrit. 
tori licenziosi intendono dire di cose, 
che non giova spiegare . 

§. Lancia fpexxata , si dice Chi assi- 
fte con arme alla persona del Principe. 
Quefli con l* occasione , p rthi rifpofe 
ferocemente , e con troppa irn/ii^ al. 
la lancia fptzz*** » thè andava a riva - 
direte fentinelle , fu da! cafltllsno mtt - 
so in carcere . Scrd. stor. Mene a f. E. 
per ter viri* , tc. vi p riego ad efser con. 
tento di dargli luogo nelle lande fpeg. 
Z*“ vofire. Bctnb. lett, 

$. Per similir. Compagno; Difensore. 
La tua lancia fpfZK* 1 * * ( b* era tato , 
quindi turni artica fli la ve fi a. Fir. Lue. 

$. Par d* una lancia un z*po!o% 0 un 
punteruolo , vale Stremar tanto una co- 
sa grande o per ignoranza, o per tra- 
scuraggme, che si riduca quasi al nien- 
te . Alleg. • 

f La lancia da Montar jppoli , eh: pu . 
gneva per tutti i verri , detto proverb. 
di Cosa, che nuoca in qualunque si vo- 
glia modo. Geli. Sport 

$. Mof colar lo lance eolie menni fe , 
prov. che vale Unire insieme cose dispa- 
rate . Patch. E*col. 

$. Linei» da pozZ« , dicesi popolar- 
mente la Fune ; onde Efter morto con 
una landa da pozzfi , vale Essere im- 
piccato, o ftrangolato . Seni. Piov. 

$ Lancia, T. de* Magnani. V. Lan- 
cetta . 

$ Colpo di lancia , dicesi da’Cavalterizzi 
Una spezie d’ incavamrnto con certa ap- 
parenzadi cicatrice, che scorsesi nell’in- 
collatura di un Cavallo ; il che prendesi 
per indizio di buona qualità . 

$. Lancia , T. Marinaresco . Schifo , 
Barchetta al servizio delle grosse navi, 
ad uso spcz'almcntc dì comunicarsi da 
nave a nave , o per andare da esse a ter- 
ra ; e cosi pure da’ Tonnarotti diconsi 
Lance Que’due bastimenti , che reggono 
le parti laterali del >a rete chiamata Leva, 

1 e servono anche per uso di calare , c sal- 
par la tonnara . 

LANCIÀBILE, add. i* ogni g. Jacu. 
lìbilit , mi ttiii t . Che si può, o che si 
suol lanciare; Scagliarle. Lo foglio 'hi a. 
mare non lingua m i pantano lantiobtlt, a 
timihtudint de' dardi laudabili degli 
antichi Romani. Bclliit. Jctt. 


LÀNCIA DÒRE, rerb. m f acuì et or. 
Che scaglia la lancia. E fu lavorìi ucmt - 
ni lauti adori . Salvin. lliad. 

LANCI A JO , s. m Venditor di sferre > 
così detto, perchè in antico slanciai 
vendevano lance , ed altre armi usate . 
/ lancia) vendono i canapi ed altri funami 
gretti ; f paghi e f unitine fattili . 

LANCIAMENTO , s. m. JaHus. Sca- 
guarnente; L'atto di lanciare. Gli snm. 
menti , ed il mjdo ton cui si fa tal lan - 
damtntae con cut fatto tal lanciamtnto 
si ritira tal lingua dentro lo fauci . Bel- 
lin. lett. 

LANCIARE, v. a. J oculari . Scagliar 
la lancia , «simili arme da gettar eoa 
mano per ferire il nemico. Lo R$ impri. 
ma lanciò , o fedì imprima lo Re Per mi. 
glio . M. Vili. Lo fin piacer di gufilo 
adorno vifo compofe il dardo , che gli oc- 
chi lanci aro . Dant. rim. Pino a eh* si 
combatti di lontano con arme da lancia, 
re , la battaglia pattò de! pari. Serd. 
stor. • 

$. Lanciare, in vece di percuotere , e 
Ferir di lancia. Pu preso , o legato ce. 
malédetto . e eondennato t crocifisso % a 
lanciato. Libr. Pred. 

$. Per mrtaf. vale Addolorare ; Tor- 
mentare ; Accorare; Passar il cuore come 
se si ferisse con lancia. E quindi tiene 
* I duo I , chi eì gii lancia . Oant. P.irg. 

$. Lanciare , neutr. pass. Gettarsi eoa 
impeto; Scagliarsi ; Avventarsi. V. As- 
salire . E un ftrpentt con sai pii si lan - 
eia dinanzi all'uno ec Dant. Inf. Tal. 
volta veniva lor fatto di lanciarsi fuor a 
dtl vnfo . Red. los. E gli si lancia ad. 
desso a cavalcioni. Malm. 

$. Asme da lanciare , diconsi Quelle 
che si lanciano con mano come Dardi , 
Giavellotti , e simili. 

§. Lanciar cantoni , o campanili . V. 
Cantone, Campanile . 

$. Lanciare, per Dir farfalloni ; Fare 
torpedoni nel discorrere. Quando alcu. 
noi n favellando dica cosa grandi , impor . 
sibili , o non verigimiii ec. se fa ciò ttnza 
cattivo fine , t'uta dire , egli lancia, » 
fcagli* , o tbalefWa , o fir af alci a , o ai toc. 
chèa. Varch. Ercol. 

$ Lanciate un baflimtnto in mire , va- 
le farlo scendere dal cantiere io nfare per 
mezzo di uno scalo , ec. 

LANCIATA, s. f. Teli jaHut . La 
spazio di quanto va lontano un asta da 
lanciare , tirata con tutta fo*za . Eften. 
do I* otte prefto a una lanciata di lan - 
eia per combattere . Paol. Oros. 

$. E Lanciata , dicesi anche per Col- 
po, o Percossa di lancia. Le lanciate 9 
che som vedute dinanzi t fanno men dan- 
ti ». Albert. Or corte , e volta , poich ' a* l* è 
vicino, or a traverso mena un* lancia . 
ta. Bern. Ori. 

LANCIATO , TA , add. da Lanciare. 
La percofu lanciata all'elmo giunge , 
tirchi ne pesta al Tolosan la f accia . 
Tasi. Cer. 

$ Golfo lanciato , T. Nautico . V. 
Golfo . 

LANCIATÓRE, verb. m. Jatu! ator. 
Che lancia . / princìpi , « i lancia tori) 
tbt erano apparecchiati t e armati di nati - 
V «gl* ofnari . Liv. M. 

B i 
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$. Lanciatore , chiamasi fra* Pescato. $. Lanaiuoli , Spezie di tulipano , che LANGUIDISSIMO, IMA , add. Sup, 

*j Colui , che prende i pesci colla fio ha le foglie non tagliuzzate , ma inte di Languido . Languidi fuma varamenti 

cina , che anche dicesi Fiociniere. re . Cr. in Tulipano. ì tata! dtftorfo , ptrtkì et. Albert. Afe/. 

LANCI ATRiCE, verfa. f. J jtulatria . LANDA, s. f. PI imititi . Pianura; to più languido i il lume di Giovo te. 
Che lancit.J'ùrtwr dittmr. 10 , thè si no- Campagna; Prateria. Chiare fontane, ir. I* ng ui difsimo , e fcftc quello di Sntur. 
mine l' altra tanti* trite di terra. Libr. ir fruir, e ghiande , tra lor cibo, e fi* no . Red cont. 

Astrol. vane /parti a libito ne' befthi , « per le LÀNGUIDO, DA, add. Lin.+uiJat . 

LANCIERÒ, ERA, add. di Lancia, lande Dittam. Senza forze ; Debole ; Fiacco j Afflitto, 

e diedi dj Chi brandisce lancia ; e del I* $. Landa , T. Marinaresco . Spranghe, V. Snervato, Egro, Affralito. / fior 

Artefice , che la fabbrica . Quanto ut o Catene di ferro , le quali sottendono vernigli , e bianchi , thè \ verna devris 

gogna abbiatela, cui lincierò artefice le mocche delle sarchie ritenendole uni. far languidi, e fuchi, fan per me ater. 
fonduta a finimtnta . Salvia. Nic. ter tc al bordo, bi , o velateti flettbi . ?cir. Languido o. 

Or ti biiogno alni efitr lanciere, e LAN'JÒ, s m. Francesismo dell’ uso . . Magai. frtt. 

guerritr franto, li. Ifiai. Di te torte Nome d’uaa spezie di Lfgno a q iar;ro Lvigitido, vale anche Che miftra 

Il gran fimi tempre ateohai ; di ma- ruote, scoperto, che si ilifiingu*. dal Fruì langUidrxza c d ; c?»i per lo p d degli Oc. 

ni tfter lan «ere, e pruitnte in Conti Ione per esser pari i sedili d'ambe U eh:, e .iella Voce. Gli oteii languidi 

gii a . li Odiss. parti vo.g» . r veggio quella , tb* ernie nei me 

LÀNCIO, s. m Saltar proecept. Sai $ Lan Ih, T Marinaresco. S ‘ria di fofpinft , e te ritenni . Petr. <f>rf f /.?*»- 
to grarie . Qjiut tra h fuggita , e da * lancia grossa la quale per lo più ha un , guidi turni , e guardi qutjti * bergli te. 

lauti , idi' ta.'ti del cavillo e gnu, i f.;g. a b: o ad m -zìo . ,mtj di ptfliti . A. fin sgorgando ai /«- 

giade te. Frane Sacch. rim Sputa dui LANDOIDÌsA , aid n I. T. Arsati- ' grimo fa rivo, in un languido tutti prò» 

lanci eddittre , tira funi la ipada , « mito . Ur.a delle si!. lire del cranio, eJ ir ruppe, e iìfte . Ta r s. G.r 

n gli preientf inm. bile. Magai, lett. quella, prr la qua e col sincipite si con- : $ Languido, per Rica::aitc ; Floscio; 

Di punto lancio, posto avverbial. nette l'occìpite. | Troppo mille . Furo %o plafm ir. (. e orec- 

vale Subito; A prime giunta. Ma Ri. LANDRA, s. f. Wtrrrriz . Donna di ( chic j d’ uni materia, tbt ttndtfn al 

ni Jndó tsffopra terrendovi per tutto budello. V. Meretrice . E l ' io gli fi- molle, mi non fufit I mfu da, tittbì al 
saldati di prima lentia ol foto. Tac. r » dir le gambe at. y aria , quella fua ripeto nei dtftt impacio. Fif. d:at, 
Dav sror. lamira hi da pagar le scotta . Mi m J bell. doin 

LANCIÒLA. V. Lane suola . LANETTA , s. f Dimore. di Lena , j LAìGUIDÓ^E,{ m Languore. Tzis. 

§. Lanciola, Piantalo la utolata Pian- « dic-rsi schcrzevolm-nte d: Persona ma- raas par tuttala viti un citta n*jata lan. 
faggine lunga o minore del Mutino , liciosa , ed «Lira. S tprj betti ci' i u. I gutda-e. Libr cur rr.j’att. 

detta anche Orecthio di lepre e Ami. ni temetti a ji ia tinte gir per le flrtdt ( I.ANGUIMENTO ,s. m Largu’drzza ; 

glossa Le sue fogli: sono lanceolate, ne: t lunghe * cane , thè trovi. Torrtccb. • Languore. Ali :b. pittiate* ne! tuo graia 

vo.e , la sui spira ovata lunga, cd ha LANKA, Acuito d'acqua di fio. della t.ntimplatiicne egli tì'Jtri r~m avi. 
le medi tuie proprietà dcfPaLrc p anlag «I* aranci , eh.* anche dicasi Acqua nan. ' diti e;»/ ts iutieri , «pii /a iguimen-o 
gmi r» puac curie . ù. Uni posa d'acqua ia.nfa, c tuga di . di epifita mt’ patri? /-•. Sc»o:r. Concord. 

LANC1ÙNS , s m. Tmmauìf lincea . uwi». RrJ lett. j LANadigE.». n co. p Langutisani 

Acerete d. Lancia. E m.fia mito per LAN* GÒRE, s. m. Voc. ar.t Manca- 1 Andar infocando ; Svanire; Minor di 

un Iantine , gl re ne «jfzsc par n. ater.to Ji forse ; Malattia ; Deb J ietti) ?n- f»rae ,* InSrvolire ; Per Jfre il vigirc; Di- 
dtl.ebuh.il. Fir. As. m , Afd rione cagionai! da inlermità ; venir ar.-i ir. i . Lji?a<> d'aniir , di fa. 

LANCION1ÌRE, s. it». fitu'stor . Quivi pofla , tki i I angari tarpatali mil or.*, di dei itrie. Qnui abbiadanti per 
Tirator di lanca Li prima schiera tra to si tu-ine , t tit vaiti , % non mai vi . tutto hngutem. Loc:. introd. Già nella 
di lantionitri . I-iv. M. s' onde fon rwnio fama, ehi tsn r .u , /fiau/ffc- <»' /a'»r /«fin , rrr.'jjj; /i.*n- 

LANCIOTTÀRE, v. a Laurea ferita, mente te ut terne fi:. Fiamvi Ma per ehi j ma in Jt teli alimenti . Tasi. C: - . E quei , 
Ferire di lanciotto. Gii Otowini di fa. scarto vi fejian le tagion degniti lan- i traditeti , (ha gl* *v. una nei ausa santa 
fra più grave , e di. ino iivcttav ino. gai. Frane. Sacch. rim. ! .H irij & Minte, pt* jifpm» , «ni a 

Tac. Dav. Ster. R m sfera , psfsanda il LANGRAVIATO . s. m. Dignità , e ! LarcJ i • 0 'Z s »ò*f.* , e tatguind» gli fua 

f.unt, annegati, lan iettiti , nella fi Diritto del Langravio . Mtgal lett. m ir ire. C. V i I. cioè Con rlcc; i . Cima 

gì d* f fuggenti , nel franar delle ript LANGRÀVIO, s m Voce dell* uso . fi vr tolta iaignt . Cb: e»:i,;. <» dell'opra 

affogati, li ann. m Colui, che nel sacro Rommo Imperio anco non languì. P^tr. c-c Non vie» 

LANCIOTTÀTA , s f. Lincea Ì8ut . godeg^afod* oio*e i »f:*iore a^li Elei- m:no. * f j pitch! pii) ta %$•*•'} di.jeaì tur 

Colpirli lanciotto. Etti per ‘cantra li tori, e ju»eriorc a’ Coati, e Baroni . fiaqttei.c’u ordina a i jg'.LJ I. c>oe Afflig. 

tìpigntvaio , a attizzavano , precipita Cr. n Ant»g*aio . gerii. Ma tutto qui a nm / », thè t'/nfe. 

vtna con targata , la* fiottate , fafsi*, c L:\NGUcGGlARE, v. n. Voc. ant , gas ,m ns:ma d.na largii h d il ' annipim 
Cantoni. Tac Dav. a.m. Languire. £>- desia »* Itngsegjio ,tk* ** u#gi, iMM-riiifo , fi 't'iw aWw « /»*• 

LANCIOTTÀTO, TA , aJJ. da Lan mìe tignar non veggio. Fr. Jsc. T. ?a» line per un t falsa^tiita ancora apprtm 

«iotta-e . V LANGUENTE , aid. d* ogni g. Lsa. si ombra di diminuii :*e di vita. Z a! via. m 

LANCIOTTO, t m. Lincea. Atta d* gutm . Che languisce. TI [moto languen disc. 
lune are. Il P^oo’c fottopoflo al du<o gio. te recai in cb.jra luce, eaceiandt le ea. L \N“*JISCENTE . all- d'agni g. 

go. per ubbidita il tiranna ti mefitico ntbre dilli notte : Amrt. Si i di g'.tn : Voc. ant Languente. Sei Piti, 

bafìjoi , e fon /antiarti in m ma , eh' al- difsimo fai lievi a mlftri infcrm' /*«• LANGUORE,* ni Languir. Manca- 
tt' a’mt non tvt t . M. Vili. qutnti . Libr t:i*. mTatt. m.Mto di f -»rze , DcbiUtam entri. Affliiio- 

I.A\’CIUÒLA,c LANCIÒLA, s, f. LANGUIDAMENTE, avv D bilmrn uc Cigliuta da incriniti , Languidezza ; 
Lacco a . Picco a 'ancia; Lineetta. Ti re; Con la.igu; fesca . Che pw) fiere, sì : Fiacchezza ; DcHolezsa; Ma'ittla • Liu 
e seti a tote . amotchi pigli cefi di pota da va cuore, t ut D o gli comunichi zia. j jfcsrf grave, mortile, strano .improvvisa, 
valuta, ufe di gin ir le ianeiuale , per to tanguìd intuii, eo*u to dina ? S:gncr. | Egli vaile polire tiara di ie tutti i no. 
meglio f spere , quandi torti* il cerbio, Crift. inft- i flri lan *uori . Fr, Ciord. Pref. Ti r«Bi/iri 

a e tre btfiia eo'.p re Veges. L ANGUIDETTO , TA , sii. Alij'.ti'i. fi «riiimii /' zz/ini tuo a crederà, ehi vi 

$ Per Io Strumento , Cnl quale i Ce- to languido. Se langutdetta in sul!' cr. ha da enjr tranitektato aualthe pittalo, 

TU* : ci cavano «angue. Un ferro midici brtt* le tue pallidi figlie all' aut opri, * tollerabile languo-e . Rr I CinS 
naie, e c? tino ho-ittola da trar fan Mena r>m ì LAN3Ù!tA,s f. V. e dici Languore, 

gue . Fr Gì nrd PreJ. LANGUIDEZZA , s f. Languor . Fiac- j Affano > - 

§. Iane : Uola, si dice anche per una chexza ; Languire . JVW;» d, oifae nw . LAMI AMENTO , s m. Voce dell* uso. 

Spezie d piantaggine. Libr . eur. mi le vì'nmts appetita, mj btntì lanini, j Sbranamento ; Squarciamento . V 

tali, V. Laicio.'a. ergga , Red. coni. i LANIÀRt , v. a. Voc. Lat. Sb ansre 
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Lacerare . Trevando i veitimtnti dilli \ 
f u , Tube liliali dalla falvétit* fitta , 
a ungvmei ». Fumili. 

$. Limare, fig vale Trattar male. 
Scrocchi l'urna con tagliente unghione ha 
/ani a ti il mi /ira pipala. Amet. 

LANIÀ 1 0 , TA , addicci . da Lanie- 
re. V. 

$. Per metaf Càt l' avvitir eii 
a (Clonali fi iman piutteita It ebitggto 
dannati, (bea vita lattata. Amet. 

LANiATÙR E, ve:b m laauitr. Che 
lama. Litui , i fingi , «rritri, e altri ma. 
firi iamater d'agnelli • di fastidii 
Buon. Pier 


LAN 

din . Tei. Br. Chi vino di lai ean una 
lanterna in mano ventina . Bocc. nov. 

$. Lanterna , li dica anche il Fina 
le delle torri di marina. fV. Cr. 

§. Quella lanterna in cui fi tiene il 
lume s pra i vascelli ditesi propriamen- 
te Fanale. V. 

L interna magica chiamasi volg. Una 
maubuia ottica , col di cui mezzo si rap 
presentano piccole immagini dipinte fo 
pra un muro opposto d* una stanca oscu. 
ra , ingrandite fino a quella grossezza 
ebe fi vuole . Ice. Cr. 

§ Lanterna , si d:ce anche Qjtella par. 
Ite d«lle cupole, che « in cima, data an- 
l.ANìfcK E , adJ. d'ognì g Ag-.’tmro di che Pergamena . O po il riunii dii or. 
Falcone, che fi concia per 1* uccella» ! nitidi , ti* ta tntoi'nrtndo la Imiti ni 
«ione . Falerni fa to ài fate gt'it redini, • et. Bo-gh. R;p. 

* - r -- • 1 r ~ 1 $. ìlJjHiat* , c Dire altrui lucciole, 

e vnci-b: fu lame -ne o simili , vale 
Ingannarlo, con mostrargli ose piccole 
per grandi , o una cosapjr un’ altra. Fr. 
far. T 

$ L interna da t attorci .dicci: in Ma 
riderla Un vaso di legno . fatti a po*.ta 
per contenere un cartoccio, onde poter, 
lo trasportare ben dìf.-so da ogni perito- 
Io di tuoco . . 

LANTE&NÀJO, %. m. Luern trini . 
Colui, eh: fabbrica, e vende le lanter 
oc . f'ec. Cr. 

L Axrr.lt NETTA, s. f L tumula . 
Dirti, d. L«nterna ; Piccoli Unterai ; 
Lanternino. P'*u dunauc vi pitriolii 
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il prima lignaggio fune la turi , ebe fo. 
no licerne vani infra gli altri. Tet. Br. 

LANIFERO, EH A, a il. Lmtf.-r. Di 
lana, Attenente a lana. Talvolta per fvg 
gir le ivi donne i;u n ut ni tirava* Inni 

fata Ktgtyo . Mnrg. 

§. Lanifero, che anche si dice Lani 
geto ì anche Agg unto di Bestie , che 
tiottan lana . 

LANIFÌCIO , e LANIFÌZ’O , s. m 
VuC. Lzt L' atte di metter n «pera le 
Jane, e Qualunque cprra di tal arte. 
L* arte de. tanfi >v tintene lettera , r# 
aire , tff.ctt, L.br fcepub. Pallai O.a 
d.l l-mi fiero . Corr. luf 
. LAN. IlCO, CA. al J. Lutarti. At 
tenente a lana, ed i Aggiunto d* arte , 
onde A te limfica, vale Arte della la 
na . Aleuti t.ndano all' arte lanifito , 
alcuni al-' aria rm Uria rie . Com. Par. 

J.ANlFlZlO . V. Lanificio. 

LANIGERO, EH», all. Che porta 
lane ; Lanifero. L megera ar/r.enro - . 

l.'.NiNO, s. tr Artefice, che lavora 

à- i;2a ■ A 

J \NI5TA, s. iti T del!* StorlPfcc- 
ti.aua; M:c«*o de 1 CitJiltori , cbt noi 

dirtn.mo *•/ rv 'fi a di i.Liau, 

LÀXO , ald ni Lansui . Di Lana, 
ei è p.r lo più Aggiunto di panno. Cjh 
uarr ptnr.i Imi, ci* Alla pera di Si. 
I.r,u gli tt tuo a'.inztii . Bocc. nov. Og- 
gi it fimi £ !a liirirn* ) di liuti tasi. 
Kt rande di dì . e di netta panni lanì , 
r lini . Cross. Veli. 

LANÒiO , OSA , adi. Lin -/ari. Pìen 
di lana . Cr. 

§. Per Peloso. J^ ijm far qutte la la 
utie geti . Dant. Inf. 

5. Per lo p ; ù si dice degli Armanti ; 
onde Lanci: armenti , vale Bestie da la- 
na . Anccuk' io aia un re^o guardiane 
di t anoti amen i . Fir As. 

LANTERNA , s. f . L 'timi . St'umrn- 
IO , che c in parte di miteria traspar ii 
te , nel quale si porta i‘ lume , per di- 
finderin dal vento, li Lattaji, o Sta 
gnijo fab >r-c* le lanterne da tasca con 
anima, bocc u ilo, cupola, manico, e 
vetro; Le lanterne cieche, «he scopro- 
no c turain i! lutti' a piacere di chi le 
tiene ; Le lanterne quadre di più qua 
liti a quattro vetri r * n /impanino . Cu 
■poli , e Cannelli. V. Litui» , Lume II 
3 * 1 $ *iture di sopra tictome uno esali 
li , thè fofta in *4* i interna . ebe allu 
miai di fatti , c nati ia può I' noma ve- 


la tua giovane^* dava maniftflo ugna- 
la la einpa lanugine t thè parerà oitu- 
pava le guanti tue. Fumm. Cks vmi 
tu far di quejìi unirai. ì , tba di mJlt 
lanugine fiorile hanno a pena le guan- 
ce . Tasi. Am. 

$, Lanugine, per la Gioventù, o pe’ 
Giovani stenti , che hanno la lanugine. 
Sei la fuma lanugini v' fiorii tuie ' a 
fuggir volubile t t 'oteflants Ar, Fur. 

5. Per fimiiit. diccsi Di qualsivoglia 
cosa ebe sia a modo di peluria , sfi ac - 
cintura, o simile. Sivelh , thè inntftano 
mi tronto , debbono ugni lanaggi ne ri- 
mondare . Pa’lad. E de' labbri dilla fit- 
tala loltJ v:a agni lanugine , levi fat- 
te , tolia punta d' un piccola editilo aiu- 
to ^ fictb^ravi entro il rampiUo. Cresc. 
Crederono , dico , ebe ella (,!* terra) in 
queflo [le fio m. mento commtiafie a vt- 
flirti da te mtdttim t d' una tuta vario 
lanugine . Red. Ins. 

LANUGINÓSO, OSA, aJJ. Lmug*. 
nn-t . C ne ha laiug ne. A' quali p.r 
u,i» le guaste 409 no divenute lana, 
gtaote . Libr. cur malati. 

$ Piante Imvginjit , diennsì Q_iellc 
Iecui iogie, fusto ec. sono cip. r.i u'una 
fini sima peluria simile al cotone o alia 
lana, tini ramni. tilt d* ofiiacaut 1 tc. 
divinati tcabfcitj e quoti tanugmaii . 
Red. los 

LANOTO, TA , ald. Lmosvt . La- 
n>so . Animai lanuto. Gregge lutai • 


ri»,» l*„H in uni laiKfuetu , "j# «’a-i. Lf fu putcMJH mia fanciulla fa a rima 
dò in un* lunghi fiimt cita. Bocc. ncv. 1 d' <*K di UU * ^ tJ ,U, . J » u lV 

LANTERNINO, s. m Ltttrnult ' una pecora di lana rafia ma, unta . ?4. 
Lanternina . ffjaindo ognun dormi poi- a 
egli aidsnmt de 31 Jtifto turato . con 


un mietete m un Isnionin ca uto. Ambr. 
Cof. 

$ Lanternino , F anche Diminuì, di 
Lanterna in signi f. di Pergamena. Con 
1 a 1 ,« milaUo cindufn il S.tn. 

ter nino dell e mede tirso topaia. R«!d. De:. 

LANTERNÓNE, s. ra. Lur^j m 
gua . Accrescic. di Lintrrna ; Lanterna 
grande. Imiro«( del b’urtat tji. Lm- 
ttmou da Compagn e^Ru:p son Q,»f- 
sti sono di due spezie c : oè Li marnati 
in bilico, a Lmitmoni detti tu l'atta. 
i quali sono più piccoli . Uittenda Irmi, 
tuie unii 11 t* lan>f*ene tepcrìo di 
catte. Kicetr. Fiat. S'nhrimir di tv 
iti , C lai t noni . per ni l* guardia a 
litigi intorno. B 'on. Ficr. 

Lanternone, chiamisi da* Ci*ch : 
Colui che gli guida , quandi tre o quat 
tri «'accordano andare insiemi. P iole 
Migksr'ni eie to F.o'tnti/^ , che per et. 
ieri affetta privo di ville, itrviva mal 
ta vtltt elli eietbi di I antimoni . Min. 
Mi'm « 

LAN TER \ OrO , TA , adì. Ex turavi . 
Magro , S'ccco a guisa di lanterna ; Vo- 
ce usata in ischerzo , corrispondente ad 
Allampanato . V. Qvitiro dita pelati , 
lanternai, tttebe, alide , ap 
paftitt . fnisi'nii , B j 01. F er, 
LANÒ jGINE , e LANÙGINE , s. f 
Lrnvjo . Quei peli morbidi ^ebe cimm 
Ciano ad apparire a' giovani nelle guan- 
ce; Pr ; m% barba; Primi pili . V. Pelu- 
ria , Caligine . L muri u imita , molle, 
nuivjj prina , J.v.i/j , erttpa . £ dii 


f. Limala . D in di La. 


Vili. 

LANUTA , 
na. r«r. C . 

Figurai, per Persona sca!ua. Co - 
miniio a credere a qvil.o , ebe da tutti 
' è dette , ibi »:a usa mala lanu^- 
g.i . C<»rt. leit. 

LANZICHENECCA, e LANZICHE- 
NECCO, e LANZIClllNET , s jn Vo- 
ci diu>4te . La stcsx) ebe Laico. Parrà, 
J tir, D'.at. di B.ag. Bina c. te. 

L\NZO,s m. Mi. et p a seti ansi. Fan- 
te d: lancia; Saldato Tedesco a piedi ; 
e si pigìi» pù comuneme-iie o»g<dì per 
Quello, che è di guardia del Pmacìp; . 
S.gui il tacci di qutjìa rittJ , dovi ta , 
cane tutti gli aliti, con perdita n'ugni 
mia nubile fui p'igtont , e tapini alla 
mani de fang» . Ambr. Furi. 

$ Ferra/ala di' Lsn^t , dicesi p*ov. 
per Labatda , U quale portavano i Lati, 
ti , e non usavano ferrai alo. E tu' ne. 
mi i vrfiri tpiigbt a d. fìtta il ftrrajol 
de' L*n\i % Sacc. rim GiJ bafìoneno j 
Latti... • Col duro fetrofil fanno far 
eie ai duo Signor, cbt gij un grumi 
un sala . Simung. 

LAÓNDE, avverb. che mistra ca- 
gione da cui s* inferisce. Q^itpropter. Per 
la qual cosa; Però; Perciò; Quindi. V. 
Onde. L-unJa le f.mmt ne , pià paurofe 
divenute , levate. i ,e fattesi avarie fine- 
nte, comincierò** a gridata. Bjc:. mv. 
G‘J p imi ebbe per voi l'entrata attira; 
l tonde ancor tome in fuo albergo viene . 
Pctr cioè Per tanto, Per la qual cosa 
Amore se ne viene tuttora Come in suo 
proprio albergo* 
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f . Là ernie , scritto tosi Staccato. V. 
©■de. 

LAPAZIO, s. m- Rumeu. Srta d’erbe 
«he cresce comunemente ne' luoghi incol- 
ti, e con altro neme è detu Romice. Il 
lapazio te. enne ài tri t noniore , tioi /si. 
vatito , dimestica , e acquatica. Cresc 

LAPAZZA,*, f. T. Marinaresco. Pez- 
zi di legno , tondi da una parte e concavi 
dell' altra , che si adattano alla superficie 
di un albero , antenna , o pennone con 
chiodi e trinche per rinforzarli quando 
aono indeboliti . V. Paroma . 

} Chiamasi Lapagx.* della traversa 
delie bitte , un Paio di legno, che S* in- 
caflra dietro a quelle per fortificarle . 

LAPAZZ A R É , v. a. T. Marinaresco. 
Afforzare un albero , un’ antenna ,o pen- 
none con lapazza . 

LAPIDA , s f Pietra ; ma si dice più 
propriamente che d'altra , di Quella , che 
cuoprc la sepoltura . Chi ci rtvolgtrj la 
lapida ,ch'i cesi grande dall' ufeio det 
meramente t Vit. Crist. Le ftti /otterrà 
ee ee. di pei glt feti fare una bellissima 
lapida di marmo . nella amale vi ss feti 
alcuni trofei , e bandiere intagliate. Vit. 
Benv. Celi. 

LAPIDARE , e. a. Lapidare . Percuo- 
tere , c Uccidere altrui con tassi . Agri, 
dodi popolo fu lapidate , e vi/mentt per 
li fanciulli strabiate. G. Vili. La quale 
operatitene fu di tanta efficacia , che ti 
guadagnò Paola , il quale era capitane , 
a farlo lapidare. Cavale. Frutt. ling. j 
Avvegna ehi fessene arrestiti , e scorticati, 
e lapidati , t stra/cinati , ec. Serro S. Ag. 
Mj molli con grande ira cominciarono a 
lapidare le statua di Pompeo, ma Caio 
foto gt* impacciava Vit Plut. 

LAPIDARIA, s f. Voce dell’uso, 
cienza delle inscrizioni , 

LAPIDARIO , t. m. Gemmativi. Ciò- 
jelliere Lo lapidarie si messe gutrnito di 
molte pietre di gran bellexx* • Nov. ant. 

$. Lapidario, dicesi impropriamente da 
alcuni un Medaglista, un Antiquario V. 

LAPIDARIO , IA , add. Voce dell’uso. 
Appartenente alla lapidaria ; ond e Stile 
lapidano, vale Stile delle inscrizioni. 

LAPIDATO. TA ,add da Lapidare. V. 

LAPIDATÓRE, verb m. Laptdater . 
Che lapida. Saito Stefano pregi Iddio 

I er li /noi lapidatori ! Cavale. Frutt. 
ing. 

LAPIDAZIÓNE, s. f. Laplduio. Il 
lapidare Confortavano /* uno altro : 
datigli bene delle pietre , alla quale la. 
pii tiene fu Sin Paole . But. Purj», 

$ Lapidazione , dicesi da' Pittori per 
Rapprrsentazione in pittura del martirio 
di S. Stefano. La lapidacene di S. Sto- 
fono Va*ar. 

LAPIDE, s f. Voc. Lat. Lapida. Piti 
Carmine a la Ckie/a fette aoa la - 

fide di marma /appellilo . Borgh. Rip. 

$. Per Pietra preziosa . Luce di notte 
quefla lapide , e ditesi , ebe ha in /e tut- 
te le virtd dell' altra pietre. La peni, 
teatro pafte tutte le virtudi di tutte le 
nature , d ' erbe , Ji lepidi , e Segni al- 
tra cefo . Fr. Giord. Pred. 

LAPIDEO, EA , add. Voc. Lat. Di 
lapide ; Di pietra. In un'arca lapidea ec. 
il fa » iparre . Bocc. vit. Daat. 


LAPIDESCENTE , add. d’ ogni g. T. 
de’ Naturatici . Acque , e Pontone tapi, 
de fanti diconsi Quelle io cui si generaa 
tufi , o simili pietre . 

LAPIDIFICO, ICA, add. Che ha la 
facoltà di generar pietre. V. Impietrire, 
e Pel rifico . So fianca lapidifica di/ciol ■ 
ta nell ’ acqua . Terra che abbia del la 
pidifico . Sughi lapidifici i quali predo- 
minano ne’ corpi . Targ. Prodr. 

LAPIDÓSO, OSA , add. Sassoso. Di 
q ut fi a grave , « hptdo/a terra, nafeon 
noflri diletti , e neflri amori. Cant. Carn. 

LAPILLÀRE, v. a. Ridurre in lapil- 
li . Fot. Cr. 

$. Lapillare , v. n. Figurarsi a manie- 
ra di lapillo. Cosi il /al comune , dii - 
fatto in aequa , in capo a poche ore co- 
mineia a dare in fondo , e I optila in pie- 
cidi / timi dadi , i quali dadi /e di n uo 
vo ti torneranno a foraggere , in altri 
dadi torneranno a lapidare . Magai. 
Jett. 

LAPILLATO, TA , add. da Lapilla- 
re . Si vedrà il vetriuolo lapidato at- 
torno la tatintda , che parrà tribade di 
montagna . Ner. Art. Vetr. Tali fono il 
xutebito candito , ec. r il sai gemma la - 
pillato . Sagg. nat. esp, 

LAPILLO , s. m. Lapìdut . Pietruzza; 
ma propriamente dicesi di Certe parti di 
a’cuni corpi congelati a modo di criftat- 
lo. come il zucchero, il sale, e simili. 
Ni i metalli , ni i lapilli de' fati attrag- 
gono, cerne da alcuni i flato scritto. Sagg 
nat esp. Nelle replicate /elulioni queflt 
parti filine van ftmpre sminuendo nel- 
la mole dai loro lapilli criflallini. Cocch. 
Ba;n. 

$. Lapillo, dicesi ancoratile Pietraz- 
ze rifondate dalla fluitazione, come il 
sabbione , ed a’ Frammenti di materie 
metalliche, o vulcaniche. Lapidi fla- 
I lagmitici. Lapidi di miniera di ferro , et. 
j $. Lapillo, per Pietra preziosa , è di- 
susato. V. Gemma. Era giovane con oc- 
I chi belli [timi , e piacevole a modo di uno 
lapillo prtCo/e in ne# anello . Virg. 
Encid 9 

LAPIS , s. m. Pietra naturale molto 
dura , della quale si vagliono ì Pittori 
per fare i disegni su i fogli, lanciando 
| vi it tuo colore , che è rosso . Chiamasi 
| anche Matita , Amatila , e Cinabro mi- 
jnerale. I Lapis , che ci vengono d’ In- 
ghilterra sono dì legno durissimo indù, 
savi dentro la piombaggine . F»t. Dii. 

$ Lapis piombino , Spezie d’Amatita 
fatta artificiosamente, cne tigne di co- 
lor di piombo , e serve per disegnare . 
Pii Dii. 

LAPISARMÈNO, s. m. Lo flesse , che 
Armena. V, Le mtdìcine , ebe per loro 
natura evacuane la tollero retro , sono 
l* epitimi , l'ofuia , il tapis iaculi , il 
lapis armino , ec. Volg. Mes. 

lapislAzzalo, lapislAzzari , 
LAPISLAZZOLI, e lapislazzuli , 
i m. . Pietra preziosi di 

color azzurro con vrne d’oro. Di que 
fta piatra fossi I’ Azzurro, che chiamasi 
Oltramarino. V. Del rtflo nei lapillo. 
g«/i , ni le turchine , ni i diaspri , ni le 
agate ec. attraggono. Sagg. nat. esp. Il 
| ! spisi erteli ec. i rana pietra di colore 


ez&n**e % la quale si trovo nelle minie- 
re det rame , del V argento , e dell ’ oro . 
Ricett. Fior. Le medicina, tbe per l»r 
nomea evacuano lo colloro nero , fono 
/’ epitimi , /’ c futa , il tapi slogali , il 
lopifarmtno , ec. Volg. Mes. 

LAPPA,*, f. In Toscana, preno i 
Contadini , è una sorta d’ Insetto , che 
va ronzando di sera intorno al bugno , 
o sia cassetta delie pecchia par veder di 
poter invo!a*e alcun pica di mele . 

LAPPACEO , EA , adJ. T. Botanico. 
Che è della natura, c qualità della lap- 
poli - Pericarpio fecce , • lappano . 

LAPPE LAPPE , Voce, che cosi re- 
plicata s'usa in qu*.fta frase. Far loppe 
loppe, che vale Desiderar a'JenromMte 
una cosa. Ovunque egli i, d' untumi fa 
un bagordo, tbo egner le gola gli fa 
loppe tappe. Malm. 

$. Par il eul lappa loppe , mido bas- 
so, che vale Aver pztra . Tremar per 
paura . Ognun gli voltava lo chiappa, 
perocché il cui gli fatta lappi tappe . 
Morg. , 

LAPPIA , *. f. Voce Contadinesca . 
Ape j Pacchia . Limo , e Lapple : è Cen . 
ladini coti chiamano l'amo , t lo api , /?»- 
monde parto della voce furilo , elio i or. 
titolo , a foprappcnendovi un altro arti - • 
cala. Salvia Fuori. Tane. 

LAPPOLA,* f. Lappa. Erba , che 
nasce lungo le ftrzde, ed c di due sorte, 
la grande , e la piccola . I frutti di que- 
lla pianterei. 1 ! son armati d* uncinuti , 
che i' appiccano faci mente agii abiti di 
chi vi si accoda. La lappola i un'er- 
ba , che netto fua fommitade ha certi co. 
piselli , li quali motto i' appiccano alte 
vcflimtnts . Cresc.^Pj/iM quoti orfico v 
o lappole fra l ' erbe dolci , e denuflitbi 
degli orti . Gaiat. 

tfbLippslo di piano, che s'appicco 
agli fli vali gretti , diecsi in prov. del 
Cavar qua'che cosa da persona, onde è 
qua*» impossibile il poterne cavare. l'oc.Ct. 

$. Lappola , per metif. si dice a Per- 
sona , che si frrghi altrui d’intorno vo- 
lentieri , £' aen bt buschi o , ed i uno 
gron lappole . Paratf. 

Dicesi anche degli Uomini troppo 
firmi nello spendere , e che volentieri 
t* attaccano al manteco d’altri , per 
scroccare un paio. Seri. Prov. 

$. Pur fig. p-r Cosa da nulla , di niun 
pregio, di muna stima, da non farne 
conto. £ quasi con risilo tal foste uno 
lappola , volesti ondarvi , e deflp nello 
trappolo. Malm. 

LAPPOLÒNE , m. Msgna lappa. 
Accscscit. di Lappala ; Lappola grande. 

M. Fili. 

LAQUEATO,TA, add. Laquearibut. 
extrudus. Voce manierata ; Oggi cornu- 
ti em Soffittato . f la quia ti sotti. Buon 
Fief. 

LARDÀCCIO , s. a. Voce dell’ uso • 
Lardo vieto . 

LARDAJÒLA , a ’d. f. usato aache in 
fotta di sust. Nome volgare d’una spezio 
di pesca. V. Agricoltura. 

LARDAJÒJ.O, add. e sust. m. Nome 
volgare d una Spezie di fico settembrino. 

V. Fico. 

LARDARE , v. a. Metter lardelli nel- 
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le ««mi, che si debbono arroftir*. Fht.Ct. 

LARDARUÒLO, a. m. Voce dell* uso. 
Pizzicagnolo » 

LARDÀTO,TA, add. da Lardare V. 
f Fig. vale Unto; Sporco . D 'ontano 
avemmo innanzi mn candelliere, nen d'et- 
un a attenente a far errili*, parchi agli 
ara lardato in pii maniere , Alleg. 

LARDATÒJO , s. m. Voce dell’uro . 
Strumento di cucina, che cervia lardel- 
lare . * 

LAR DATÒ R A , s. f. Il lardare. Matta, 
ma pam tiara , e ha la lari atura mal tappa- 
rne sia fatta con amora. Zibald. Andr. 

LARDELLARE , v. a. Lardare . Fa. 
glioma , thè i cuochi la lardellino di fot - 
ululimi lardallini . Zibald. Andr. 

fi, Per similit. Che di pomata lardella 
agnor tuo’ h t fatti n di topo. Mene. rat. 

LARDELLATO, TA, add. da Lar 
dellare . 

LARDELLINO , S. Arvinm frufiulum. 
Dim. di Lardello. Pag homo , thè i eue. 
ahi la lardellino di tottilitsiaai lardelli, 
ni . Zibald. Andr. 

LARDELLO, s. m. Lardi frmttulum . 
Pezzuol di lardo. Prima t thè l'altrui te. 
la curi , adacchia la he**ì mi , * lardelli , 
a te tua nata . Libr. son. 

S- Lardello, dicesi anche Una 'spezie 
di fico settembrino . 

LARDIèRO, RA , add. Concio col 
lardo ; Tratto dal lardo. Sin. rim. 
fi. E fig vale Limaccioso. V. 
LARDINZO, t. m. T. de’ Macellai 
Cicciolo. Ciccioli et. da alcuni det(i an 
torà Lardine» . Min. .Malm. 

LARDÌTE, S. f. T. de’ Naturalisti . 
Spezie di steatite fine , molle, e verdaftra, 
detta comunemente pietra da Sarti . Lor. 
dita fami diafana . Gab. Fi*. 

LARDO, s m. Arvìna Grasso {frutto, 
ed è comunemente di porco. E l' attua 
di quella ara grana teme larda. Vie. 
Pi ut. 

$ Per Carne di porco grassa, e salata . 
j. Notar net tarda , dicesi dell'Andare 
altrui tutte le cose interamente secondo 
il suo desiderio. Si le vivando trine fui . 
atr buona , nei potrtmma mutar quatti mal 
tordo. Belline, soa. 

$. Gettar il larda «* rami , dicesi dello 
Straziar checchessia . M'htnna fatta tufo- 
fpettire piulto) fa, che altra ; oggi non ti 
gatta il larda a* tomi. Varch. Suoc 

fi. In prov, Tanta tarma la gatta al 
larda , che alla vi la feto la lampa ; e si 
dice del Tornare a mettersi tante volte 
ia un pericolo , che alla fine vi si rima* 
ac. Salv. Grani h. 

fi. Dicesi pure in proverb- Andare alla 
gatta pt* lordo. V. Gatto. 

LARDÓNE, s n. Lsridum pingui. 
Carne di porco grassa , e salata. U«g uan. 
ta da ec'hi magistrale , recipe lardane di 
farce fatato en-e tra et Ricetr. Fior. 

fi Lardone, Francesismo corrotto dagli 
Oriuola; Quel p-zzo degli Orìuoli da 
tasca a cui è annessa il braccio della po- 
tenza . 

LARGA (ALLA ) V. Largo. 
LARGACCIO IA. add. Peggiorai, di 
Largo ; Molto largo • Uomini largocci di 
ko ta , a di lìngua sfrenatissimo . Fr. 
Qiwd, Fred, 
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LARGAMENTE, ave. Larga. Con 
larghezza ; Molto cficsamentc Cr. in Lar- 
ghi ^imamente. V. 

S Per Copiosamente; Abbondantemen- 
te , Ampiamente . Ma il vostro fanone 
piova più largamente, ch'èltr' ira vi afar. 
(s. Petr. E mentre ceti i tre fratelli lar. 
gemente fpaudeano te. La fama premi ft 
largamente , a alla fua Jodha il rocco*, 
tè . Bocc. nov. 

$. Per Diffusamente ; A di lungo. Afa 
di quefle coti ti tratterà a tuo luogo più 
largamente. Scrd. stor. 

LARGARE, v. n. Dilatare. Allarga- 
re , e dicasi tanto al proprio che al hg. 
Largai'! della, eh* i* tengo or molto o 
freno . Petr. Fu largato ogni flrada , ed 
ogni porta . Mauro rim. 

LARGATO , TA , ad d. da Largare. V. 
LARGHEGGIARE , v. a. Facultatem 
concedere . Dare abilità , o facoltà . Il 
ditto mefter Guvandl et. che fiadico ama 
a Calete , villanamente ,efsendo largheg- 
giato d' andare a tacciare . e uccellare 
a tua volontd , ti fuggì. Fr. Vili. 

fi. Per Usar liberalità di donativi, o 
di altro . Oltane , per nen ti torre i een 
turioni , largheggiando co' soldati , pro- 
mise , thè il fitee farebbe ogni anno que ’ 
pagamenti . Ftipaiiano offerì meno nella 
et vii guerra , thè gli altri nen usavano 
nella paté ; eoi tener forte - di nen ter. 
ghtggiare a* soldati , rilettile faceva 
migliore . Tac. Dav. stor. 

J>. Largheggiar di parete. V. Parola . 
LARGHEGGIATÓRE , verb. m. pi. 
lar^i ter . Che largheggia ; Che usa libe- 
ralità . Largbtggistor di mance , di set- 
toman te tujìodit corrompi . Buon. Fier. 

LARGHETTO, ETTA, add. Lotior. 
Dim. di Largo. Di pelo nere, il vite 
larghette , gli occhi grefti , e le gote ri. 
levate in colmo. M. Vili. Tra afta ma- 
teria vittosa , si trovavano acquattati 
tedici vermicciuoli w\ ti dello fi efto co 
loro , larghetti , spianati , Red. Oss. an. 

LARGHEZZA, s. f Latititelo. Una 
delle tre dimensioni del corpo solido. Ti 
grande lume , quanta i la largherò di 
quefia rota . Dant. Par. * 

fi Per Latitudine nel senso usato da' 
Geografi, oggi non s'userebbe. Talchi 
per quefia cagione ancora tutta l' Europa 
ha non picciolo obbligo a\Portogbesi , i 
quali siccome intignarono la regola di 
trovar la larghe*.?.* » ceri et. Serd. stor. 

fi. Per Liberalità ; Donazione fatta per 
cagione d* umanità , e dolcezza . Efto 
parlava ancer della larghetta , thè fe. 
ce Ntceelao alle pulzelle , per condurre 
od ener lar giovinezza . Dant. Purg. Lo 
maggior don , che , Dio Per tue targhe g- 
Z * , f*f** creando ee. fu della volontà 
la liberiate . Id. Par. La prodigelitado 
ti puete dìfiinguere dalla larghe** a in 
più modi . Com Inf. Se tu eenotei la 
! danna tua pienamente dotata delle so- 
praddette virtù oc. net tua tefiamento la 
tesala facitore ec. e quefia larghi** t ì 
buona auleta nelle buina, Cron. Mordi. 

fi. Onde Far larghe**! , vale Usare 
liberalità. Cammiilo nen era tofiumato 
di faro teli larghe** 1 • Liv. M. 

f Per Abbondanza ; Copia ; Pirnez. 
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dì Strettezza , con parlare figurato , t 
bello, per vocaboli trasportasi gentil- 
mente da quello Strignerc o Allargar la 
mano. E tutto avviane ec. por la fot. 
*e.o larghezza della tua pecunie . M. 
Vili. Il contrario nella larghe**! avvia, 
ne , dice il Davanzali parlando della 
Moneta . 

fi. Per Abilità , e Licenzia . Uno In - 
gttse prigione nella forte rocca di Chi. 
niti ee. aver larghezze d' andare per la 
rotta. M Vili. 

LARGHISSIMAMENTE; avv. Superi, 
di Largamente , e per lo più in signifi- 
cato di Copiosamente ; Liberalmente . 
Fichi secchi ec. lar ghift imamente firn 
dati loro a mangiare. Paltad. Donava 
larghi fi imamente topra gli altri signori . 
Nov. ant. Larghi f ti marniti o premiato . 
Cas. lett. Si I Honda la Guinea larghi ! - 
ii momenti . Quello enea ai fienie lar « 
ghiftimamtnto . Seri. stor. 

LARGHISSIMO , IMA, add. Superi, 
di Largo . Ve ha due vie larghissime, che 
i* incrocicchiano insieme . Serd. Stor. 

fi. Per metaf. parlando dì Leggi , e si- 
mili fu usato in signif- di Sfrenato ; 
Licenzioso . Essendo oggi alquanto lo 
leggi ristretto al piacere, che alloro ec. 
erano , non cho elle loto età, mo o troppa 
più matura larghissime. Bocc. nov. 

fi. Per Amplissima ; Copiosissimo; Ab- 
bondantissimo . Nella mente avendo , che 
l' onesta povertà sia antico , e larghi in. 
ma patrimonio de ’ subiti cittadini di Re • 
ma . Bocc. nov. 

fi. Per Liberale. Avvegnaché Die ac- 
cetti il desiderio delle perfone , larghis- 
sime di molto oro , nullo paiono le coso 
ocquifiue Amili. Ant. 

fi. Larghissima piaggio, vale Dirotta 
grandissima e larghissimo pioggia il del 
ricuopro. A (ara Colt. 

LARGHITA, LARGHITADE,e LAR- 
GHIATE , s. f. Voc. ant. Largbeaza . 
E perciò fanno sì gran larghità di lor 
femmine . Mil. M. Po I. cioè Ne sono si 
liberali . 

LARGtMENTO, s. m. Largiti» . Il 
largire. Se amar si dà per lorgìmento di 
deni , e non si concede per gra*ia , non i 
amore, ma falfo componi vinto . Libr. Am. 

LARGIRE, v. a. dal Lat. Largiti . 
Dare , Donare , Concedere gratuitamente, 
liberalmente. Largir grazia, licenza , ee. 
Cella mente levate in elee cercava i tùli ec. 
ma in quelli duna energìa ne fn largita^ 
Amet. E quando tu tarai tornate , ia ti 
largirò la tua mercede . Stor. Tobb. Non 
ti dee l'uomo gloriare di' beni dell 1 anima, 
i quali Iddio liberamente , e non per nofirg 
merito, ci largì fee , t dina . Passa v. 

fi. Largire , per Rilasciare in libertà. 
Tu hai le chiome fua intrecciate in mane , 
non h largir , che si farà lamino . Pulci 
Driad. 

LARGITA, LARGITiDE, e LAR- 
GITALE. s. f. Larghe!. Larghezza; 
Liberalità; Magnificenza. Or versi i» 
una ogni fua largitati . Petr. 7* quanta 
per la divina lergità v’i canoista darò 
a' prossimi vofiri se. Omel. $. Crea. 

LARGITO, ITA, add. da Largire. V# 

LARGITÓRE, verb. m. I*r;ii*r. Che 

UrgiKC . (.fu mt i i utiutr 
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i'tnon , ni largitore dì varie follici ludi. Aviv* unì eoi faretti a uno su» guarnir 
t 1 sdegno ceiupatere del , * alitai li. sotti , ir, oj il largo , r sparato , ri.* 
. Filoc. fllunroter dalla veritadt, avcrebbe tenuto do* fl j/j alla larga 
a dtUa beatitudine largitori. S. Ag. C. D. Frane. Sacch nov. 

LA R G [ TR ICE , verb. f. di Largitore;: $. Per Di gran tunica. H>in mino tal 

Cbe largisce. La hbtralttade i virtudt far pegno, tbt gli vali alt a larga. AmSr. 
fifia di bini fi- , ,fa ovili , animo all * Cof. 

ifìttto i diti benignità . Zibald. Andr. ! $. Alla larga /gabelli . V. Sgabello. 

LARGIZIÓNE , s t. Largiiia. Largì- j $ Tiara ani larga , va’e anche Trat 
ti . Alla menda largizione feti no fiW/j tatti largamente , o dm Jtms.ics . T att 
dittavo . Buon. Fier. ìoutntiei poniamo rta*a alta larga, # vai 

LARGO,. s. m La:um . Larghetta ;/un ti tapa y partii la danna del definii 
Spazio . l' vidi per l« eolia ,e per fa fondo tignortegia. Frane Sacch. Op. rhv. 
premi la pietra livida di fori à'un l;rgt>‘ §. Tirarti alla la-g a, vale Decollarsi , 
tutti , e t/onuno era tendo. Dint. Inf. Allontanarsi al quanti hi diprtt. 

D'un l* r g» tutti , ciaf d'una larghimi. [ J, Pigliarla la*g 1 , Pigliar largane*. 
But. ivi. Ile, e isolili maniere, esprimono Par» 

$. Parti ftr largo; figurata m vale checchessia , e particolarmente i conti 
Fani avrr rispetto, o riverenza, il mi»- con larghezza . & nata, tbt avtlìo con 
do ehi si tieni per la catti dagli /piriti in du:imen:o it dea pigliare /Jr;in*M tisi 
Videro maligni tenta rotore , tbt r»//j 11 medo g fa indulti 0 nn p t- 

vitti ,« rolla fedeltà ti fanno far larga . ’ite , e reo fitti a gì unta- a . Muilrutz 
Pir. due. in. \ Panni dt potere ingenuemtnre a /armar» , 

$ piceli anche da chi precede qualche tbc Patte del fabbricare gli cerbi ili è in 
^ran Signore, Ltrgo targo ovvero. Largo ven^ one moderna ,e ritrovata in To/ea - 
Signore , per dire , Fate luogo j Scollate j na m putrii .toni tbt ter ftr » , .1 pigliarla 
vi ; Fate ala ; .-f» larga, dal n8> al 1311. Kcd. lett. 

$• Largo si usa anche soie, in signif. di Oech. 

Liberale , ed è opposto all’Avaro. E coti J $. Fan larga, vale Allargare Fst.Cr. 
l* avaro mol;o fpetto Spende p'ù tbt Vi $. Pori largo, p-r Trarsi da l|tl II ; 
farge. Fr. Saceh nov. Ì.J petunia eli' a. Ceder di luogo. T* tamburi, t t e»m. 
vara , i tormenta, al largo é oneri. Albert, ritti , datevi dinne, e voi altra briga 

te, ptrtbi po/tan giurar, largo na fa 
te . Cani Carn. 

5 Pani farge , vale Aprirsi la s:ra- 


i Pigliar il targo, o I' afa ut a , die -no 
i Marinari dello Andare per l’alto mare 
sema accostarti alle terre . 

LARGO, GA , add. Lalut. Che ha'da all* estimativa , o a 1 credito Se 
larghezza; Spazioso; Ampio; Disteso;! vi f»ra farge tal d^an, a' vi rt/lird 
Efteio ; Prone o. Vv Vallo, Allargato 1 1 viglia addo/te. Cecch. Con, 
Dilatato, Lato E 4UM/t jvffv ima uve LARGO, a vv.L.rgn, Largamente R 
fa motto larga Piteianbà la tottil cordai ir io ns p trio a ttuimi farge *d u i.itj 
ricaverà ottimamente [a tutta , tèa' avrà Idi voi, non «1 disdire, tomi f trebbi ad 


larga rcrra . Bore. nov. Gli octbi kt.ver 
mìgli, e té birba unta , a atra , e*t vm 
tra farge , a unghiata la mani . Dant. Inf 
Al guai vaggre il larga, e piana via . 
Petr. Ed a guai largo pia n fatto v erno , 
ove Argani» p attende , ance non era. 
Tass. Ger 

$. Per Copioso ; Abbondante E uta. 
T » larga menu a miao faro , ferrante gli 
altri. G. Vili, Sì -profan i' era , e dt J Al 
larga vinati pianger mio . Prtr La tu » 
lungi fatte* t:rà canpfmata ito p<*po 
tur. gli ria ,iten farti» f, v*e<*.iCas lett 

$ Per Magnifie* ; Liberale ; Cortese 
Che p:ù targo fu dt Die a dar ti flifte 
£ant Par B l*%gbt di lar sangue trsn 
tn D:ri. Petr 

$. Largo partiti. V. Partito. 

5. Larga mino. V Meno. 

$. Largo, per Femoso ; Distesi, mi 
do poetico. Af 'itero lui • Cbe dell' ao*e 
Stia tflremt ria largo esempio alla fu 
tura gente. Gbtabr Guerr. Got. 

(. Di farg» , posto avverbia'm. va. 
le Largamente Qrti/ia pefii tenera ri 
temlntrò ae. tbt di largo il terge le’ eri 
tedimi , « altra moriremo M Vili. 

5- Alla Ltt^J, posto avverbiali) Lon 
tano ; Di lontano , come Stara a la lar 
ga , cioè Star lontano ; Star di lontano 
È divisa, a combatte alla targa. Frane 
Sacch. rim Trova la via di flarttne al 
l » farge Maini. 

(• Per Largamente ; Comodamente . 


un altre. B„0CC. nov. Grette , tb' a po. 
cbt il citi targo dtfìin t Petr. 

b Folgore farge, o Volgere , e Ai far 
largì a' tanti, vale Scansare le difficili, 
ti, e pencoli. Folgon largo tallo genti, 
tutte, dicendo ee. Frane. Saecff ncn 
Valgi par largo , Farfarella , a' tanti e 
Morg. La cant'J i ferrati ee. ftn^t me 
nr-n vi pub ir per fona , a io andrò far . 
I» a' conti . Cecch. Spir. 

5 Cruo-ar larga , vale Non s’ dopres. 
lift. Ptdt pur tbt Ridotfe gtutcbt lar 
go Cecch Mogi. 

$. in dunffi , e in largo , d cesi avv. 
per di' c , Prèndere un grande spaz o 
per se. 

$. Andar la-go da cbetzbttti* , vale 
Andarne lontanò- 

$ And ir largì . vali anche Aodare 
colle èosce , e gambe allargate St mai. 
te in cammino, e andavi largì ramt tr 
avrfto avite nelle bri cbt due pettini da 
fioppa , et. E metttvati le man fotta, e 
anlava largo cerne un crepito. Frane 
Sacch nov. 

Andar farge di terre , a alta lar 

ga , dicono i Marma) Q'iindo si scorta 
oo assai , c vanno in alto mare Andar 
largo di undici rombi , dt nadir» ijarr. 
1, ee. 

$. Largo da cbttthtttia , vale Lenta 
10 A Dimigio commda , cbe una galla, 
farge da terra , e i/a e por alno vada 
in Sorda . T*c. Dav. ana. 


$. Largo, usato dal Chiabrera a mo< 
do di preposizione, per la forza drll’a- 
naiogia con Lungi , c Lungo . ti tronca 
largo il fiume ti di fiondi, 1 violento , 
e rapido difeende . Giurr. Got. 

LARGO V EGGENT E , add. d’ogni g. 
Cbe si rtende colla villa ; Che vede d* 
largo , o di ionano Al cui occhio, chi *. 
e», 0 farroveggento tutti i futuri fina 
pnfenti ..Salvia, due. Di Saturno tra. 
vb il figlia fargovt? fL n ,f Id. liti J. 

LARGURA, s.f Laftit ampi ut . Li- 
brava , ma fli rt si di ebbe » se non i-i 
significato di Glande spatio ; Vpa/iosi- 
tJi , pigliand* un lungi via tir uut 
bilia largura . L:hr Viagg. Li f faur* 
gli diventa po'ta , etti ..1 ri»eir.*^-a oli 
pari largura . Bit Pur^ Per vi /-»»- 
vende, tc. nt'verit »»» Jt'»«i guelfa far. 
gura felli! m P , tbt u il tarroxz* * *** 
aafsl fn l'un* i * altra adtiritivr*. 
Fag. r»*w. 

LARI , s m. pi. Numi eis^ccci ; De» 
familiari de’ Certi t. Stila f iterai t ti. 
nìfin di varfo M t 'furio , nel cernì ver. 
Jo fa facci ta da pi si porri ino fin * 
tari Dii, >bi font furi figlinoli, Cr lett. 

LARICE, s m La rx Albero di gran- 
de altezza , estui; ne'Sv.chi della par- 
te più scttentriona'c «1*1 1* lta : i», dagli 
scrittori anmv.raco tra* con «ferì . coma 
i* dicono , e le.iu.feri . Ha le foglie a 
ascatto , ottuse , cadurhe . ì speziai- 
maria bu>no a lvno le secchie, nri’e 
qus'i si reca 1* acqui, eJ in cib quasi 

solamente è diverso dall’ Abete , o Piel— 

la, la quale per l a acqtn ag«vo Imeni* 
diventa vizio a La tremrnt ina è pro- 
dotta dalle incitiom fatte nella sua scor- 
za , su. v a quale nasce anche il vero A - 
ga**eo b i -co delle spezitrie . L’ abtte , 
tèa vo.g armeno ti tbt 'mi frolla , a fa. 
rico, ftuqUiit mra medesima afa Crac. 

$ Lance frm» ni , lo fi:SSO,che Ce- 
dro del Monte Libano officinale , e del 
Mattioli; i! suo leename è di color si- 
ertile af mele, e dicono essere «gli in 
certo msJo immortale : onde adoperar!, 
dolo in tavole per d p gnervi sopra non 
m*i si fende Vet. Drf. 

LARICETO , INA. D' Indice . 
Li rafia i si li onoro , tb n turni -ni ma 
di ttilla dal privo ce. » ritrovitene Jt duo 
mitre ; un a Ci fui d a , z ime dal iirtbin- 
t» fa tramontino, dal lance fa latitimi , 
a amie **<» i ia va gare treminola ee. 

Rlcett. Fio-. 

LÀ R IMO, s. m. Sorta di peste, eba 
secondi Oip»ano, p'gliasi la state» 
rete di canap* , ensrnv» posto per esca un^ 
fliacciita di ccó , bagnata di vini • « di 
rra r-'vit»,0pp P‘/e. 

LARINGE, *. f Lanna. T. Anatomi- 

La parte superiore . e più grissa, qv- 

vrro il capo delta canoa de’ polmoni- 
Qui nJ» me' vterbì la taitila§int nella fa - 
**f son diventate di matura d' otte . 
l..br tur malate 

LARINGOTOMIA, *. f T. Chirur- 
eo Lo stesso che Broncofamì«- V. 
LARVA , s f Umbra. Propriamentr va- 
.r Ombra dì morto; Spettro ; Apparenza 
finta da’ Gentili cangiant si di firme . V. 
Fantasma. L»rva in lingua Latina tigni» 
filano altro guaito cbe noi diciamo ma- 
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fthtrt , r anima danniti da' rii , eh mai 
xo/gaimtnte thteniama {piriti. Vatch* 
Lez. Qyl {intana farmi f vanir l* larva. 
Ti ss Ger. 

9 Larva , fig. Ornltri, Appanna vani 
di chccchrssia /. i {la vette a iarv * e®«- 
rapita dagli marnimi è di tanta virtù , mi 
fa divinar gii marnimi tanto si-vili ai 
vartf» /telili #rijnj/i. A.igì urna far. 
r iti impaittgfi da una larva di divini. 
fi, la qual abbia frefo teipo , t viger* 
dai 'anntgbitu manto dillo fua raiiJUog^a, 

M-iei*. leu. 

9 Larva , va’e anche Maschera ; Tra- 
smutala apparenza . Larva i vecabol g'a- 
anelitele , * tigni fi' a vena tante affatto , 
toma si vestono gli u mint , eòa non vo- 
gliono tlltr conofiiuti . Bue. E poi tra 
via m'jppmif quii tradito’* tn il men- 
tii* iarv* • Petr. Larva , citi mafcòtrt , 
tèe li mattono olla fatata quelli , tòt ti 
vogheno camuffare , e ton.r affare . Bui. 
Pur*. 

LARVATO, TA, add. T. de’ Natura- 
listi. Occulto, Non n.amfe.lo perché in 
volto in altre tostarne. Miniera d' oro , 
d'argento , te.' Invaia. Cab. Fis. 

I.ARVEGSJArE , v. n. Descrivere 
favoleggiando , o mascherando il falso 
oìlvero. Còl bentòì larva, •giando il 
folfo ci finga , { adatta toil btn , tòt 
ttt pa* vero . Ad un Pini. 

LASAGNA, s f Laguna. Palladi fari- 
na di grano , che si distende sottilissima 
mente sopra graticci, c si secca per cibo 
Li XMfpt Lombarda ,It lafagnt maritata , 
le fntteliatte {ambitati . Lab. Pittava 
dirti più , tòt d'ut topponl , * con quii 
uba 1* Infogni fa*t. Frane. Sacch. rim. 

$. Dicesi in proverb. A/ figari il em 
aio la lafagnt , quan to per venire al suo 
talento si offerisce maggior partito, che 
non merita la bsogna. Pzt. C r 

$. Piota* malia lafagnt , vale Notar nel 
la io . V. Lardo . Di quei , *«/ par nota » 
malia lafagnt d'ano » teliti, tòt nuota a 
'» ai golfo di pjggli teanquillistiata 
Buon Fier. 

9 Afptttart a botta aperta le lofi, 
gnt, o Affettar tòt le li fogno piovine e' 
t'U *i Òjho y o tn gola , figu r at. si dice 
di Cb> vuol cons guire alcuna cosa , e 
non fa dal canto suo niente p:r ottenerla. 
Sa- v G }amò. 

9* Lasagna, prr similit. dicesi da'Gee 
latori di metallo, la Cera, o Palla, «he 
si jn.’tte nel cavo de’le forme delle Ha 
lue , o d'altre cose . cho si fondono . Nel 
fua 'avo ti mttU’J una grotsa%^a di tr. 
ra quanto una tona fottìi « di eoi te Ilo. la 
qu-l et»s per cagiant dell' egualità , * 

, eòe ha da aver* vita detta 
ptr ì* l’te la lafagma . Cellin Orcf. 

LASAGNAJO, s. m. Che fa, e ven 
de lasagne . li Firenze era di {onta Ghi- 
rigoro un tiugnai» fon uni fui maglie 
avrai o uno piteo!» lo-o famiulto et. *4 
Vili. Fu figliuolo d' una {star j t y ovvr 
ro lafagnoni . Cron. Veli Qui sust. f. 

LASAGNtNO, INA , add Aggiunto 
dato ad una sorta di Cavolo . Cr. in Ca 
volo V. 

LAFAGNÓNE, s m. fì inut . Uomo 
grande, e scipito, che anche diccsi Eie. 
lolone . Qyrfto lafagnoni afptitiva di 
Dg, Um. T. IP. 


tr;vfrtt fio fero tallo Spina , e trova- 
réfi» aali' Agata vaia tsmpogna , Sai». 
Spim 

LASAGNOTTO , s m. T.entlfcut Cy 
primui gn ilagino. Lini. AcrreK di La- 
sagna . Con un paco di vitello morèlla 
pi* amor de' lefagnisti . F ir . Lue 

LASCA , S. f- PtSCf d'acqua dolce, la 
d cai carne è molto sana. Laffj i uno 
fptf.tr di pafto , tòt ti nova net lago 
di Perugia . But. Pur». 

$ Dicesi Sanatine uni /afta , e va 
le d’/nlcra saniti - E fono andito {pian 
di la vita y e trovo , eh’ egli i /**, to 
mi una lafea . Cicch. Mogi. 

$ La telefit lafea , fu detto , per di- 
re 11 segno de* pesci . Daat. Pure. 

LASCÀRE, v. a. T. di Marineria . 
Allentare $ Lasciar andare • Uusi per lo 

:ù a modo di comando , e dicesi Lafea 

unne y a tira r«ii//d a prua , ed è co- 
mando , che si f* per cambiar le vele 
di prua , e orientarle dall'altra parte . 
Lafea òurine t a tira malia a pappa è co. 
mando, che s'usa nel girar di bordo 
lento in faccia volendo cambiar le ve 
le di macftra , e di mezzana per oricn 
carie, c murarle dall'altra parte. 

LASCHITA , s. f. Voc. ant. Pigrizia j 
Viltà. Appretta vien » laftòitd , tòt fa 
P i umo Itfco y * vanirà infralendo , * 
peggiorando di giorno tn giorni. Trite, 
pece more. 

LASCIA MENTO, t. m Onusti » . Il 
lardare . Aenoubi per tempera, a loffia, 
minia di fatiti ad affaiieart diventino 
più forti . Amai, ant E firme tr affet- 
to , et dizione , a loffi mento per fede , 
e faramtnto fcltnotm ncc , * con -etttre 
pattati. M Vili. La qual te fa ti fa per 
lofetamento di vigj , * aggiogo: menta di 
virtù di . Com Par. 

LASCI A M i STAR E , s. tn. Dicesi in 
modo basso d'Uomo quieto, che ha la a se. 

9- Efttr piene di lafriamiBare , vale 
Ester pieno di nuja , o i' inquietu Ime. 

LhSCIÀRE , v. a Rtiinquire Non 
torre , o Non portar seco in partendosi 
checchessia. Lt miti (pensieri) hftiai io 
inetto dalla parta della città Bocc. in. 
crod. Lui dtntro det{ area taf (tarano 
*a teòsofo . I l nov. 

$. La >c tare , parlandosi di Persona , che 
mu ut diceti non solamente m riguarda 
di qjella specie d* abbandono che si la 
delle cose terrene, ina inora rispetto 
alle sue facoltà . Alto padre mi faieio 
iteo usai o. Bacc. nov. cioè Redai mol 
u roba. V. Redare. 

§. Dicesi ancora per Fare erede , o Far 
lasciti per teftamento. V. Legare . E a 
laro , li (tomo a legittimi futi eredi . o 
gli fur òtnt , « melile, c /labile laftiò 
Bocc. nov. Lefci» aita Bruna et. una 
l tirerà d' albero , a uno eoltntetta di 
penna , et. Id. Teft. 

(. Lasciare, contrario di Tenere . La. 
itimi , nsn mi tener più ee. tempi bai 
di Infoiarmi t lafeunu io te ne friego. 
Boc: nov. 

$ Lasciare, per Abbindonare. Ltfeia. 
re a po/i a , tnavotdut i mente , per dloten 
titani* . Sole intatta affligpana n baine 
/affiate. Bo:c. introd li m.j cor eòe pf' 
hi l affi or mi volte . Pctr, 
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Onde la {tiare in abb andana , vaf#, 
lanciare affatto . Eì gli lafeìa in aòb tn. 
ioni a beneficio di fattura . Red. c*p. 
nat. 

$ Onde pure il proecrb. Lrfciarc io 
Nìffo. V Nasso. 

$ Lasciare, prr Ordinare alcuna cosa 
nei testamento Lafsiò ai renitiei {ufo. 
ra . eòe n* ebbe attai dalla nnirj ejntpa. 
gai t . Croa. Veli. 

$. Lasciare, per Permettere ; Concede- 
re ; Consentire . Lafeiami vedere carne 
»' uiignuria òt fatta quefia motta dormirà 
fa Caterina. Bocc nav. Ltfeia to tu- a a 
me , ditta Gradetto , tò'io gma-ifea c»j}ui 
dalla pt^ia. Ar Fur. 

b- Lasciare, per Tralasciare ; 0:n -ae- 
re, ed anche Traicurare . la per ninna 
tifa Inferrai eli Crifltan farmi . A. fur- 
ie , qumtunquo turbato il vedette , mn 
laftiò di dire il p trer fui. Bue. r.ov. 
Tinta tefiamento dir molto da dire , «. 
vendo onorato di fui gran faemltade putti 
tutti i principati , * loftiato Ce fare. Tue. 
Dir. Ed io min laftiò perdere alcuna oc- 
cationi , perchè ciò fegua prrttutima . 
Cas. lece 

l.tfciar nella pernia , • in pernia . 
V. Penna . 

$. Lasciare, neutr. pass, vale Riser- 
barsi , Conservarsi j c Ritenersi. Intanto 
eòo parente, ni amico taf ciato /* uvea , 
eòe ben gli volane. Bocc nov. 

% Lasciarti , si uut pure in diversi si- 
gmf. di Tollerare, Permettere, Ns-i av- 
vertire , come Lafeiani prendere , a chiap- 
par a! boti aie . Latti orti mangiar la ter . 
ta in capo. Lafeiani fuggir di bieca ma 
parola e simili. V. Boccone, Torta CC. 

$. Lafeiara ita ‘e a/tuno , vale Cessare 
di nojare . Udito il comandamento del 
fuo signore , tafn ni ffrw lei , a lui fa no 
ritornò . Bocc. nov. Ni il umico lo taf:iò 
poi fls*e . Vir SS Pad. ♦ 

$ Lofti.trt Bu* , vale Costare di fare 
checchessia. Tanto trebbi il biatimo per 
la città, tòt egli laftiò tiara Din. Contp. 

9 Laftiare fiori , fi figura sovente 
ua^i di un solo verbo , c va'r il prateria e 
e' Latini . Pertbi mine fura p-ima i 
migliori , elafcia ilare i rei. Petr. 

$. Non solamente ti accorda col quarta 
caso, mi eziandio col terco e col s-.con- 
dn . Lo fteam» sta»e ali* amaro. Bocc nov. 
Lutiamo stare a/h tote panate. T;.cc i 
Par Laici imo stero di queste ee.,t ve.- 
gni ante a qur/Io , rkt tu dì . Latti ante fio. 
re de! ve/t'O temati ao , tòt impedita al. 
quanto avete . Bocc. nov. 

9. Lottiate il esuty o sìmili, sì dice 
dello Sciogliere i cacciatori il cane dal 
guinzaglio dietro alla fiera Belline, som. 

9 Lafcior la briglia , vaia Allentarla, 
e fi» Lasciar operare alcuno a sua piena 
balia. Che lafeitnde la briglia all'aio, 
quinci , fute btn de' loro errar la pini - 
irng» . Bern. Ori. 

9 Lafcmr luogo . V. Luogo. 

9. Latrine ondare «« colpo, o simili , 
vale Scagliarlo. FAi laftiò andare un al 
fatto campione . Buon Fier. 

Lasciare il proprio per P appallati, 
va. V. Appellativo , Proprio . 

9 Lefeier a botta delta , Lasciar al a ». 
lem lino. Lattar in bianco, ee. ac. V . 

C * 
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Bocca , Cotonai a®. Bianco, cc. E colf 
Luciani contigli oro, Lisciar li ferrare te. 
V. Consigliare , Ferrare , ee. 

$. Par a laida podere . V. Psdrre. 

$. Lefeiora alla gridi . V. Grido. 

f. Lattiere , in T. di Marineria , si 
dice Quando salpando l'ancora si stacca 
dal Terreno, coti I* Amora ba lasciata 
•'intende dire che sì k staccata . 

LASCIATA , s. f. Voc. ant. Lasci amen- 
lo; Il lasciare . / (ganniti , che mi rana 
a ' 355. punti alla lasciata dalla pianata 
in fogni d' Aquario ot. si mattono attratti. 
Zibaid. Andr. 

$. Lasciata, T. de' Pannaiuoli. Difet- 
to del panno , che in qualche parte è re 
Baio sen/a cimale . 

LASCIATO, TA add da Lasciare . V 
Lasciato , in fo'aa di sull. T. di 
Stamperìa. Lo (lesso, che Lasciatura. V 
lasciatura, s. f t. di stampe 
tìa . Errore del Compositore aLo.cb'cgli 
la c a indietro una, o più parole . Alcu 
ni dicono U » latitato , • in gergo Un 
patio . 

LASCI BILE, add d’ ogni g. Voc. ant 
Dissoluto ; Licencioso ; Trascorso . Cor. 
rofsa la v/ta lafcibila , • ri lu f iti Cri 
jliin a ptnitOngo . G Vili. 

LASCIO,* tn Legatane. Lrgato fat- 
to per tertamento. Malti hemfi /, a li- 
ma. ima profferta , 0 loft i fatti . G. Vili. 
Soato Affi no *1 fistiò il loffia d ’ una 
tb * avea laftiata tutta 'I ftto ptr Do 
alla Cbitfa , donia «'4 Pcf covo . TcetC. 
gov fam. 

$. Lascio, per Trllamenco . T quali 
fida>i arata flati dal tanta Guidi da 
Ragginolo , a ptr fma latria fmreadanio 
e' figliuoli dal tonta da B etti follo , G. 
Vili B porairetk* agli non fiPevs , tba 
la fua nuora fifta piagna , dimenticò il 
fnautpoto al faro dal fua la feto. Li e. Dee. 

$ Lascio, per Latta , guinzaglio; on- 
de Andato al lardo , che si dice del Te- 
nere fuor della fila il cane in guinzaglio, 
« andare alle porte . Ite. Cr. 

LASCITO, s. m. Log*tum. Lascio. 
Si confidato molta no* lofeiti ttflimsn 
MV , tba fauna al punta dotta morta , 
Fr. Giord. Pred. 

LASCIVA, t. f. Voce usata antica 
mente in signif. di Lascivia, od anche 
dt R«nno, o Lisciva . V. 

LASCIVAMENTE, avv. Lafdvt. Con 
lascivia . V. Disonc (la mente . Ptca aicu 
ne rate tornirà a' furi prt fitti , 0 altana 
lofeivsmanto cantra a fa . Perr. uona. ili. 
QntUo , tb" arano femmina , 0 difendo- 
no da quello , tb' orano femmine , in o- 
gnì parta amena la bellezze P uno dall * 
altra % ibi pur amante , e f ant amiate ,et. 

tkl lofeivemento, te. Fir. disi. bell. dono. 

LASC 1 VANZA . V e dici Uscivi* . 

LASCI VETTO . ETTA , add. Lafd- 
vibun.iut. Dim. di Lascivo. Nella al- 
zarsi vuol difenderti tutta , a quali i - 
nitore la laftivotta palombo . D a un» : 
la tata è vsghttts , quinto patitami 
d' una , eia ba un ceno la favino , e un 
certo ghiotto collo ontfld mtttolota. Fir. 
dia!, bell. doni. E qui in forca di sufi. 
Ove lo viti in la fti vitti iwnrlr fpnfa. 
si fono, in vuo d’ elmi , a' fichi . Red. 
Ditir. 
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l LASCIVIA, t. f Lafti vis . Movi. 

' mento d nonetto di corpo , e d* animo dia 
soluto , procedente da intemperanza car 
naie. impudicizia ; Incontinenza ; Im 
purità; Libidine ; Lussuria; Sensualità ; 
D: sonetti ; DiSSOiUtecia ; Laidezza. Li 
ftivia ardente , juiofs, tnfa^iabilt , 
t frenila , riero, Ioidi, b’Uta,e , ebbro 
briaft, Ei nitque d' agii , t di tafeu 
via umana. Par. G-i attbt fono d» re 
p rimerà , a raffi »naf i alla laftivt» del- 
la fua valontj Cavate. Med. cuor. Non 
fecondo i tori-ami de' nobili odierni si 
J tde ohi fanumUefcbt tofeivio . Bocc. 
vii. Dant 

i $ Lascivia , per Motto, Parola lu 
| brica , disonesta ; Espressione grassa , e. 
qj.voca . Te di bjtea mi idra. noia im- 
pi ovvi fu uro la fu vi a , un lubrico ce», 
tetto. Crud rim. 

LASCI Vi ARE. V. Lascivia, 

LASCI V. ENTE, add. d’ ogni g. La. 
Stintomi. Che lasciviice % Lascivo. Dal 
I tu laftiviemo turbo do di verso pam ora 
1 sfilino . Arati. 

L ASClVi R t , e LASCIVliRE, v. n 
Voci disusate . Divenir lascivo ; Operar 
Uscivamo ite . fri P'tw. Pr. fu. T oc. 

$. Ter Amoreggiare lascivamente. Bal- 
lano, cantano, taf tvtfton con gli occhi, 
un gli atti , v ee» lo punta . Bocc. 
Com Inf. 

'Lascivissimo, ima , add. superi, 
di Lascivo . A, cuna volto onoflijt imo, 
ritma vv/ri latrivi fuma in lufturit . 
Petr. uom. iil Ovvtdio fu lafciviftima. 
Varch. E reni. 

LASCIVITA , LASC 1 VITÀDE , e LA» 
SCIVI TATE, s. f. Lascivi a . Lascivia. 
T' agli rito*»* olia i»gga«< de' peccati , 
e alla puzxjdooti tufci vitadi dal «vedo. 
Seal. S. Ag. 

LASCIVO, IVA , add Lifcivux. Che 
ha lascivia; contrario di Callo Impu 
dico; Lu -suri ito; Libidinoso; Incanti 
nenie; Impuro; Sensuale; Licencioso; 
Laido; DisoneAo ; Dissoluta; Carnale 
Ltfttva etico , folle , M<nr» . £ u tosi 
malli loro ce fiumi , coma i cittadini , di- 
venuti la favi , d> munì '.or tifa, a f ac- 
tinia turavano. Bocc. iur. Tinta bai 
la, a il vana , e lafcioa , tb- -no. ti por 
f 09 amoro conttniovano insieme. Vis. 
SS P 

9. Ed in senso men cattivi vale Che 
scherza. Che giuuci dirutamente. Nati 
fato , tomi .ignei, tèe la feto il lane del- 
t a fua mtdn , a fentpheo , 0 Jjfcive ta 
co mtdefnt e fu » penar combatti Dant 
Par. Lafcivo , doi vago , 0 di [saluta 
Bit. ivi. 

L ASCi VOLO, LA , add Lasci ve:to ; 
Licenzioso. E fa vuoi evo * hdo , obmo 
Ua fama, fuggì d % tistr la f ti volo , noi 
1 frinito . Aloert. 

LASCO, CA , aid. Voc. ant. Pigro; 
Vile ■ Sbando egli i dittarla , mom eeltn 
re, dimentica , lofio, diffidante , a fi e 
ve/e. Tratt uzcc. mort. Pitto mi Po 
■ mar dolca, o't dolca amaro, # il vìv* r 
liete, di [pitti f* , e lafro. Montana ria* 

$ Pento l» r co. V. Vento. 

LASERPlZfO, *. m. Laftrpitìnm . 
Specie di pianta onde /lillà una spezi* 
di gomma , la quale , seconda molti , è 


fa fieni , che 1 ’ Aita. Tl bangi uì i gom. 
ma i' un erbari f ,4 q tal gommi mn i 
*■ iaferpi^ìo odorato , tomi abbiami dee. 
10. oc Ricett. Fior. 

L\SSA,s. f. Lorum. Guinzaglio ; La. 
scio. Ut con d' organo aver vut.a Oli • 
vetro, tbt giaccio , e che la lofio abbia 
f ut dift-e . Ar Far Ut e dozzina di 
g itile ballo leste do 'evitata, tba ti te» 
'tana fora i» U bine de euyj de cervo , 
BemS lett 

LASSARE, r a Lafta*o. Rendrr las- 
so; Stancar* ; Straccare. V Spossare, 
Affievolire ; Affaticare To «un fui d'a. 
mer Vii taflata unq stanco, M. donna, ni 
farà . Petr. 

b- Per Lasciare . Far ripinfande mi 
delei bau, eh* 10 lofio ot. f;rm» lo prò», 
ta tbigottno , 0 tmirta . Lafto*o il ve. 
lo, 0 per fato , o ver ombtj, danna, WS 
vi vtd’ io , Fetr O ne , tba porte pina 
tato di ma , pitta n* taf ti, e prendi /'«• 
sj , 0 rendi P alno , ae. Ta S Ger. 

LASSATIVO, VA, add MJhans, 
Che ha virtù di lenir- , * msllticare, o 
purgare . Midi cine t a fiati va . Li viri è 
taiituvj dai. a frsmiaij L^hr cur ma- 
lli t. Le leatsptezz* i milto inflativo , 

1 patria di topra , e di fatto . Crrsc. 

LASSATO , TA , add. da Lassare . V. 

LASSAZIÒNE, s. f. Lfstiiude Fiac- 
chezza; Rclassaciont . La quii rota t 
[opra og-i virtù dell* umna condit_iinO 
ptr tintinni la ft a^ion delle virtù Tol. 
mift. Tl ripofo del corpi i e» mr in amen- 
to d* ogni mite, 0 laftag.fi* nel fanno. 
Coll. Ab Tsac 

LASSEZZA , f Letti tuia , Strac- 
chezza ; Stanchezza . V. Debilità, Re- 
tassazione. Uno pigrezz* forp tide i 
nerbi , 0 una tenera />agi fisica. Seti. 
Pift. Ferirà#, e tefsezK* * • f 1 ™', * ttm 
ti tormenteTe , 0 crudeli . Mei. Arb. cr* 

L.ASSITÀ, s. f. Itlamitltl { Fiac- 
chezza; Infralimento ; Aiientamento • 
D ili* apparente delti Rachitide i facili 
/' accorgerli ch’ella dipende dt ria ed 
iniquità nutrizione ptr /' largii , e lai - 
li'd iegli organi s tlidi, se. Co:ch Ragn. 
Miti, thè ben per cigiito la dcàe.'r^- 
gr, e lasiild dilla fibra, dolorili rf- 
rem’ dille troppo frequenti. Id. 

àlatrira 

LASSITO,s. m. Li stesso che Lascito. 
Parendomi , chi m' abbia fitto un lattile 
4' alno che di' funi mobili. Car. lett. 

LASSITUDINE, s. f Stanch zza; Strac- 
chezza; Lassezza. Pslluv. Come. Tridi 

V Lassitudini, o Debolezze nervose, 
dicono i Medici l'Accasciamento, o Rifi- 
nìmsnto di forze per malattia , o sinto- 
mi !• mt’attia . 

LASSO, SA, add Pesrut . Voce sin- 
copata da Lassato; Stanco; Stracco; 
Spossato; Fievole; Affievolito; Indeboli- 
to : Infralito ; Affralito ; InSicchìto ; 
Abbattuto. V. Languido, Affaticato^ 
Rifinito. Le geme eran latti , • flambi 
per lo tomb utero . G Vili. CIV già di 
piangere, 0 di wvor lotto , Petr. 

b Lasso, nel * uso pa* fallosi di Mo- 
rale , o di Costum , vale Rilassato 

$ Per Infeste ; Misero ; Meschino. 
Oimi latti m> . dolerne me , in che mai 
et» nacqui . Bocc. nor. Letto , a#a sa , 
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tbt il no tutta attimi, TW. irr. Andrea il Pe a le fica} neh , a ] Ve/o LASTRÓNE , g m. lastra grande. L r- 

£ Tzwo, e anche iatefghiezie- fanejuela , tt. fnfseno tmuniti . Croni fifone H marma, di taf altura . Ottava 

ne , o L*«*a*nicfon c di doiore , che vate chea, d’ Amar. dt vettèie ; vuo’ tu fata ricatto , a ber , 

quanto Ahimè ; Misero me j Infelice a LASTRÀRE, v. a. T. degli Orafi . sartia tè' io e’atiia apparecchiato , due 
nie. Ljjh «k/, Mirijh'it'M't «A* //- Spianare i lavori smaltati prima dt me t- ètceèiar muta im tu qutfia lafirana ? Ci- 
gnrfi.é da.»** , # iim» lignifica »/« , tergi i in fuoco. Vot, Dii. rifC Caiv. 

quinto ecccnpsgnua tal f r>- nauta ma. $. Latitar tu nova V. Nave. £. Per Quella pietra colla quale li tu. 

Varch Le*. LASTRA TO, TA,add da Lastrare. V. ra il forno. Pj fieno al fimo , a getta 

£. dot (atea, pur Inttrjeiione , che £. È anche Aggiunto di uccello preso lui entra , tèa tra piana di fuoco, a ter . 
sigrìAca dolore ; quasi dica Sor» lasso, alle Lastre . rè lui tal lafirana . Fi, Giord. Pred. 

c Manco dal dolor*, dal travaglio, ec. Afa LASTRA7ÒRE , verb. m. T. Ma- £. Per Tavola fatta di pietra. // la, 
ditb* debba lamentarmi , eh lane, fuor rinaresco , poco usato. Colui che lastra gartna a* piedi d' nn lafirana tendo, da. 
ahi dal mie dtiira 4rra^Ì0»ala ? Ar Fur. le mercanzie nella nave. va Amento teneva la tara, a /* quella 

$. Trovasi usato nel numero de 1 più LASTKETTA , s. f Dim. di Lastra; lastrame multo matit tavoli. Frane, Sacch. 

ed in forza di sufi. da Pier Salveiti nell’ Piccola lastra ; Lasttuccia, Cr. in Lacci, nov. 

Amante d* una Mora . Ma non andè tra LASTRICAMENTO, s. m. Lasttico; (. Dar il tuie in mi Isflrcm V Culo. 
passi , tèe diedi un tuffo ne' fatiti Ahi Lastricato . li inai lafintamenta i una LASTRÙCCIA, s. f. Dwn. di Lastra; 
tauì\ Mtn. Malm. èellezz* diffusa per tuttala Lastra piccola. Lanrutcie di dettali 

LASSO , s. m. T. della St*r. Etcì. Di- tini . Salv Malm. in Toscana dicesi Mattone . Lnnrmee , 

Ctviasi Lassi coloro , ì Quali abbandona LASTK ICARE , v. a. Lapidiètti iter, a tr amarne! i di piatta ferrigna. Targ. 
vano la Religione Cristiana . nata. Oprire il suolo della terra con la- LATEBRA , s. f. Voc Lai. OscunU: 

LASSÙ, e LASSÒSO, che alcuni seri sire congegnate insieme. Alla tua ti. Nascondiglio, ma non s'userebbe fuori 
vono anche, LA SUSO , avv. di luogo , gnerla ti lafiricerene in Pitenz.» tutta della poesia . AJtat $' i ma aperta /s 

cosi di flato, comedi moto, contrario »e vie , tèt prima ee n' avta pochi la • tata èra , tèa t* attendava la ginnici* 

di Lagg ù Surfum. Se sarà congiunto co' Jlntatt , tt non m terti ungulati lue -. tv* . Dant. Par. Natta latebre pai dal 
verbi di stato , segnerà Parte superiore a' gèi , a mefite fl-adt iefirìcatt di matte- Nilo accolto attender pare in grembo a 

quel luogo, dov’ altri è; In quel luogo! «* G Vili. In la matta. Tass. Ger. V insidiata tu* 

aito, o di sopra . Mandò aGateio Imitai- £. Per mctaf. Lsfiriear ad uno la via. lama mattane iurte lauto malta latebra 

ta , tèa lenii sella tampenal/a vendi fi . V. Via . ti ferra , Guar. Past. Fid. 

Enee. nov. Volte m turar quaggiù yuan- LASTRICÀrO,f m Lastrico, In- LATEBROSO, OSA, Voc. Lat. add*. 
lolafid pelea. Petr. c*o*tauira,o v.gtiamUtrc Copertura di da Latebra , Pieno di nascondigli Sa al. 

$. Se sarà congiunto co* verbi di moto’ piene dette lastre ,pos’t a p ano de ter tua va «Vi . tèe et. nel lataènfa èsito si 
segnerà Moto a luogo . E prato tua man reno , per com pita del camminare Qu*! nate— dette Sannat Arcai prò;. 
tallo via più tèe di pana IJ tu n' andò . la 1 affricate , avvera ipj g^ , tè* tante LATENTE , add d’ogoi gen Voc. Lat. 
Bocc nog. era vi/a , la tofienne . Sen. Pisi. L«* m. Oscuro ; Natolo. A T i certa par 

LASSÙSO , aevrrb. Lo stesso, che LASTRICATO, TA,add da Lauri le vaie untano amica tonfanti marna anca. 
Lassù lo ptnfo , sa lettine ec. tan P al. care ; Coperto di lastre, mattone, osi gntto, a latente. Guar Past fid. 
tre api» il èt/ie, aprati la ptignue, ev'ia aulì . Pavimento lajìrtcste di marmo . LATENTEMENTE, avv. Voc Lat. 
-fon eèt"fo. Pctr- Barn. Ori. Stata lefiiicate dt pietra . Nasutamente Non furo end non toglie 

LASTO , s m. T. Marinaresco. Misu Crcsc. t a tentami n te . Tacca qui l'autcre /stente - 

ra. e Peso Olandese equivalente a due ton- 5 . Fig. e poeticamente dicesi , Che il menai t' ardine delle potenzi e animali , 
adiate. pavimento è i a fin tata tot t angue , d'ar- But Purg 

è anche un Termine generale, che me, dt mimère . oc. per dire che n* è LATERALE ,add d Vigni g Laterali! . 
■et paesi dei Nord significa io stello che largamente cop -rio. L-jlr itela col tan- Da’ fianchi. Negli angon laterali sitai 
Ca ico pieno, o intero del vascello. gue è il pavimenta d'arma , e di mem- rafa/n , a ricchi di vetro , im pjragem 
LASTRA, s. f. Lapis. Pietra non è*a par farete , e f afte . Tasi. Ger. delta fatta incavata. Satjg nat t\p. Quel- 

■tolto grossa, e di superficie piana da LASTRICATOLA , s. f. L’ atto di la /* di magga i mai piti glande dalle lata. 
•opnr tetti, e da lastricare ; ma quel- stneare, e'1 Lastrico stesso. Tu tafin. tali Ga> lett. nurse, sid Delle guati 
la de' tetti è più sottile , che I' altra Ja cèti ai ten pietre tmprimamente un' aja (papille)/* dna del m«gg« r*** •mite msg- 
lastricar le vie . Pattandovi malli caie alta duo piedi , ma x»j inchinato la la gtati della due laterali . Red.Oss. an. 
d' affi , e capirti di tafire . Intima gel- jlritatura al formila. Pai t ad. Ciad dal - Operacene laterali. V. Oprraaione. 

la leflte del reno,* ogni vili tote ,#e«i la lofiricatura delle firada , che egli ai LATERALMENTE , avv. A teiere . 
ehi le care , ne fu pettate . G, Vili. Pad tributato propriamente a uno Alèomo . Da* fianchi ; Dai ;*ti . X» accani lui l a- 
vc m re un uccella , a muovere una tafire, Borgh. Ong. Fir. f uratmeme. Guitt. lett. 

a ladani in aspa, e to' moria. Fc.GioTd.Vr. LASTRICO, s. m. Il Lastricato. LATÈRCOLO,s. m. Voc. Lat. Mat- 
$. Lastra, per simili', dicesi Di varie Nel numero del pù dicesi Lastrichi, me- toncello Gora. 
cose fatte alla gusa delle dette pietre, glio che Lastrici. Lamico di mettami LATÈRE, v n. Voc. Lat. Stare ascoso. 

' Laura di cristallo . Lastra di sdutta par eehilta . Lastrica di pietre tenerne s Come nan lata il negro nel eviflatlo. Frane. 
cornee , et. Serpa il Gaftonda , ed i ve tt , tema dicane , a squadra sorta , a gop Barb. 

tifarne, tèa una lastra di ghiaccio sp>uz. pa Ed un altra siimi lastrica di pia LATERlNA , J. f. Latrine. Latrina; 
Zeta par di tap*a abóend animami di tea vecchia ricamili. Vtv. disc. Arn. Cesso; Fogna; Luogo dove si gettano le 
tale 1 * attacca ftrtiftìme alla tavola , £ Lastrico , dicevi talvolta , L’atto immondizie . Nn hi pereto m tu , ch'ili a 

alava paia . Saag. nat esp. di lastricare , e Quella spesa, che si ti- vi pasti innanzi alt* unto una acuì , che 

£. Pù*ra , Potare oc. uno tutto lastre ’ parlisce fra i padroni delle case per ras. andava ed Arno a leva’tt i piedi, e per 
vale Ucciderlo . E lui defitte bette tal settamento e lastricamento delle strade pigliare un poco d'aria, ma le fue pii ton- 
le tafin . Barn. Ori. della città Ni di fera altre spese, et. tmuva dimora din J aterina . Bocc. nov. 

£. Prenda • uccelli alle lafl>$ , è Io d'acconci, tejte , lastrichi di firade. Qui favella equivocamente, perciocché 
• stesso che Prendergli alla Schiaccia . V Malm. Laterina è anche nome d'ui cartello in 

Schiaccia, Uccello. v f>. Lastrico a meftHle , a sia a team- Toscana. 

$. Mangiarti le Isfire , vale Fare il ta , vaie Fatto collo smalto, e pozaol. LATERÌZIO, IA , add. Latcritiur . 
bravo E quei èravani ac, che fanne il lana o simile, che lo renda ìmpcactrabi Di ma:tonc,oChe è della natura de’ mat- 
Giorgia tu per le piazzò * 9 11 mangia le all'acqua. toni . Terra rèe nel fuoco delle porcellana 

ma la lofi e tc Varch Ercol. £ Ridursi , a Ctudursi in sul lefid- retta Tempre laterizia . Targ. 

LASTRAJUÒLO, %. m Artefice, che co ; vale Ridursi, o Venire iu estrema £. Usasi pure in forza di sust. m. c fa- 
lavora intorno alle lastre, Antartidi necessità . Cui*, Martgn. le Lavoro di mattoni. 

C a 
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LATEZZA , s. f. Voc. ant. Latitudine, 
L’ om 'fa te. «4 declinata alla pani : itila 
iattZK." della villa ee. , e fe fotte la fui 
lantX* ni erijiomah , quel die fu do/t’ag. 
guoghamenio d’autunno . L.br, Astrai. 

LATIBOLO, e LATIBOLO, s. m 
Lattóni" » Nascondiglio ; Cavo di be 
Stic «Ivatichf >i ‘tornir anno qutfli far - 
fitti emiri Certami alle loro taverne e 
latiboli , e la Criitiana Religione fi a 
magnfi.ata. Vrt SS Pad* 

$ F’-itrrat. per Accano ; Misttrio. Se 
tonte il "-'fi'* modo i y intenterà fa ella 
gire a ritrovare è latiboli diti' A - 

stesimi Se<oer Mann. 

LATICLÀVIO, f m Losietavìum T 
St >»i«o. S irta di u i«a vr Ile senatoria de 
gli amichi Rimani lista ‘a di porpora. « 
traeva il suo ri me da una 'peeie di boi- 
ione a foggia da largì chiodo , con cui 
s’aflibbiara nil petto. 

LATINUCCIO , t. m Pegg di Lati 
oo ; Cattivo latino, Potè di regola . 

LATINAMENTE, avv. Latine. Al 
la latina, e Secondo le buone regole del 
parlar de’ Latini. Fiuneo dette Fi , il 
t gotte latin tmitrn ti tbiamt Fido. PcCOT. 

{. Per Largamente; .%£<;. tcntvnte ; A. 
gevoimente ; contrario Jt Si rettane lite . 
Si dee muovere queja tavola m quatta 
tntovatura bene lotinam.ntr.Lihr. Afirol. 

LATTAMENTO, s. ra Voce ba sa. 
Latinismo ; Modi , ed Espressioni latine. 
Bel ballo un tantino, o manta latina, 
metro . Fa*, con*. 

LATIN A N TE , add. d’ogii g. e t»f- 
volta sufi. Voce dell'uso. Chi latini*, 
xa ; Litiii'teuct. B*o i laiinanrt . 

LATINA RE, v a. Latine nidore. La 
timi tare , o Servirsi , favellando , di pi- 
tele , o frasf latine . f£vr;ìi finenti la 
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vs di gft.u dilla latinità , ma eie te. 
Pro*. Fior. 

LA TI NIZZA MENTO , f. ra. Il lati 
nizzjre . Poto di regolo. 

LATINIZZANTE , «di. d’ogni g. Che 
latinista; Lat inante . Colte fittotelo lor 
leuv^iiii dille genti da anidri , t 
legete. Buon. Ficr. Di Paganti O >u- 
denota, latinizzante qutfie nutra mi- 
niera di dire , furono piriti intitolate . 
Salviti, pros Tose. 

LATINIZZALE, t. n. Latino rtUtrt. 
Dare uia determi ìazioa latina al una 
voce d' altra lingui . Divenuto poi 49. 
pr anttndtnu (celi il vota- 

bolo Greto Epìscopo") il prsto de* Petto- 
■podi ben due. Dav. $ci«n. 

$. La tiniazarc, vale anche Dire in la. 
tino , Tradurre in latino il qua. 


Ltxio , e jrfgftari il più Ielle volte per 
Italiano . Af# /e*/ Lercia , • */ G tee , 
p.$rlan di me dept la •norie / ni vinto . 
Petr. Dite ni , oltun Latino ì tra te- 
tterò, et. Latin firn noi , tba tv vidi tè 
guitti . Dtit. Inf. // imi d’ Al ivtgna 
della M igni tbiamt.O in lorj lingua 
Luf^malì-o , tbt i tanti a dire m Latino , 
come Mtttro Siniscalco . G Vili. 

f. Latino per Chiaro; Piano; fncvlligc- 
bile. Atta era latino di d «*r ou Henri t 
e tolto /podi vo, C» Vili. Si t or m* ajvu 
taf *, .'ho tu mi dii, tee»/ rcffigwsr 
v»’ i più latino D*nt. Pa*. 

Per Largo; Agiato . fi lista ribadì- 
ttr a d' arare n capi in modr tba */ tuo 
ito vi mi mio ita ben latino. L«bf. Afinl. 

! $. Latino di bocca % o di vale 

M dedico ; Maldicente , e talvolta an:hff 
h m 4a4.fi lun f ! tt nirzuo da Celio , Tenuto libtr 1 b:I par’are . {gitili tali 


dovei te. Red annoi. Ditir. 

LATINIZZATO, TA , adJ. da Lati 
lùtea- e - V 

LATINIZZATÒRE , verb. m. Che fa. 
tìnicaa . Con poflitie p trofrafterbo un di. 
chiariti appieno dal D ite:a%pio latiniz- 
zator di Ateneo. UJe.i- Ni*. 

LATINO , s m. Linguaggio ; 

idioma. E canno gli augelli, riattano 
m ino latino. Dant.rnr Ogni aura tato 
al tur pari ir divino, e tanta ogni auge/, 
letta te» tuo la 'ino . Polir 


matd.ieni 1 ti ibi atti no a Pira igr melo 
/rigiri , .èrg-e tee* i.*. * r;i mete iifmo 
vocabolo , tro.tatl , liign tinti , nr>rJa- 
ti, l nini di botta te. Varalr Ercol. 
j. Pe. » Lisina V. Vela. 

LATINO, avv-rrb. L itine. Latitarne** 
Olente, Osmanli <bi fotte ls buona fin- 
ini 1 , t b* r atì I ttin ntr i n, novi 
LA TI NÒCCIO , s. m. Q^i ella compì - 
ticiOiKcIla , che lo se ilare principi» ito 
ser ve in latini Apprenten tre* bam- 
bini te concia lanz» , s re et ttr fui h ito- 


li n si te tifone, ma in vtritd nel tour non cbv ti fera. Berti OrL 
lo eonfento . Mene. sat. 

LATIN'ETTO , s. m. -Voce de!!’ uso. 

Latina ciò . 

LATINISMO,!, m Triniti ; Idre- 


$. Per Ragionamento ; D Ser ] «», « balbetto et /voi lati a a tei. Scjier, 

mo ie ; coti detto p<-r 1* eccellenza d: la : Pa.neg. 

Lingua latina, o prr la ri v.*renea , nel- j LATISSIMO, I , «di. .Superi, d! 
U q-nle eli* s’ha.JVf' matte tainfiim>\ Loia. Fa pone in ter taira la. Strimi + 
mas» torte./ 1 di fra Tonfmro ,e't di- pertìae:bb jpo% pitta patire il letto , Vit. 
oe-'tio latino . Sti per eh. art parole , #1 SS P»it 

e on pretiro latto ritpote farli’ amie pj I 5 «jti.simo , «ranchi ir Mime d'uno, 
temo . Dant. Par. fi covitele , tbt intere } damatoli lei dirsi detto altresì Ali* 
quel telino , ferma il cavallo ,o non 1 a ' scaltore. Poe. Oif. 


f. Per Compostamnc , che si feccia in tersi ; Sttra appiattatiy; 
lingua latina, traducenriola da altro iJio- j Chi entropie fa , e Si tante. 


ma nel Latino per esercizio di scuola 
Minte e t fintiti ìli trono intinti o fare ii 


tismo fatino ; Vece , o Maniera di d«re^T««e latino . Fr Gio*d. Pred, 

. Deila von gste'o non ti pui diri Per 0 ottri ita . Ntll'ait «■ 
altro, fe non tbe ti* un latini in:. Red. Ir» luci nit fui II* avvocato di’ “Templi 
lett. qutjli delicati im<«rif, ec. ti ibis. ! Cr/ fin ni ,dtl cut latino Agoni* ai p- a- 


LATITARE , v n. Vce Lat. Ac-puat* 
N».cnvdersi , 
do' precedenti 
x netto ampie r 0 la 


il pei*n /o» *o . e te 
rivi e' ce . Ibi n F er. 

. . LaTìTÀZIDNE , f. ra. V-»ca drH’uio. 

latina . Deità voce galero non ti può diri $. Per Oottrirra . Ni/I’aitro pi t eroi* e- \ Apputura^nto ; Nafcon Arnrrvt» c d.cest 

. ..» j,.*» "* J ' per lo pii di Forti. 

LATITÙDINE, *. f Lniiate, Lar- 
ghe za . Lo retavi 'to della tetti , 0 eie- 
etnei arginiti fatamene slla lai. tutina 
de! fiumi Arni. G Vili. 

$. Per Edencèone . sfa' i voluto vov 
pv-rrii le teff ero orefe nel. a to*o le tr- 
iadi ne al polì usto di fe oc (toro , Salvi»* 
dive 

§. latitudine . appresso i Geografi , è 
L’arco del meri Ji «no d* un luigi, tra 
mi . e 1‘eqainoaitle . P-r.so gli Aftro- 
mmi , L'arco tra ['eclittica, e aia stel- 
la vuì cerchio ii latuufne dvlla raiiesi* 
m« . In a.nbti-ie 1 significati eli rei t lati- 
tuline meri limale, e lat-tudin* catteo- 
t rionale A lunquo tali tue eittrvironi 
furano fatto in timo* , rbs Giovo av*vs 
latitudini & rette Gii Sagg. Cai ugua- 
le cinsi lirotiio fttt*0 te tavolo dotte do- 
tti n o~’ 3 *i , ditte quali oggi ri fenr-mer 
i mj'inar j a troverà la iotitu due. Seri, 
stor. 

5 f. tri tu dine elhcrnt* iea , e gentntri- 
ea V Eliocentrte s , e Oocentfco. 

$. Ltertudini di cuire dg pcf AflNtitO- 

sa hbcrauiX ci aifabùiU Cau»U 


■m«9 con un /inVfM, strie ipilli 
nofìro lai* tinga. tetto tapinerò . Pros 
Fior. I Latitatimi in porri .1 v>lg*re fri- 
nii mag*ifi'tnz$. Silvio, annoi Opp Pese. 
I lo finii mi di Fidenza" n0 * f cn t$, i *• 
Sturi, ehe eccedono la mia capacità. 
Fa ;. com. 

LATI VISSI MA MENTE, avverbi Su 
pr/I di LatinanaciUe . Col tuo olimpio 
il m j ìrò nella telebroi/fiima troiu%J" 
ue del Peripnotieo Temi filo, io lui ls- 
tini t ti m tmtnte fitta . Salvia disc. 

LATINISSIMO, TM\, »dd. Superi, 
di Latino Come n pub ancora àggi ve- 
deri in FI tato , le cornute tet del qua 
le, oc. tono f stini flint . Varch. Ercol. 


_ìdt , Dant. Par. 

Darò iterai il latin», va Te Fargli il 
nrae Uro addosso ; Trattarlo ia fanciu'.lo. 
Patto Salire in cattedra metter Giovan ti 
Dati a darti la materia di ragionare , 
tbt tomo b a dire , quanto a dirti I* or. 
ma , o il latino , aiù il cavallo . Dav. 
Aecur. 

$. Far il latino o cavallo, <i dice del 
Ridursi a fare alcuna cosa per forca , o 
cantra il proprio Pire*, stor. . 

$. Dictsi in miJo bassa. E {li br fai 
10 ri latini ptr pattivi , e vale R^*l 1 ha 
ricco delle basse . Egli ba fatta tl lati- 
no pt r neutri , z srpl fi:a Eg’i non è ni 
carne, nè pesce, e N11 vai nulla, <r 


La tu 1 tenera latini firmi or ci lattee! est- 1 Noni buono’ a nulla B-li bo fitto il l * 
ut 1 i fitta tetto fjf nafte % buoni ornici . j tioa pe’ deponenti . e vale E» i è fallito, 
Red fon ' h i drpo'to il sui. Egli h » farce il loti. 

LATINISTA . ». m Voce dell’uso. Pro i> pt gl* imperlinoti , per far intendere 
fesso r d* lingua latina; Colui che sa, e che fiato privato drlla uers-m», è fia 
scrive b ne fa Irrigua Utin* Ito ammaccato . S^f/ kt fitto il Luisa 

LAlINlTÀ.s f. Q;iafitX di*l fatino. p<* gerani/ , e s’uva per far intendere. 
Fa vt»i ni orarteo ee bt ditto , tbt tal ,ch‘ E»li è impicc.no . 
vere non tra , u-ae si erodo vs , tolto nuo- [ l«ATiNO, INA , add. Loti*** . Del 
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m , mi oggi saprebbe troppo di Se tonti, j 
SOI) . E f ufi* (allindine de cuora p ranci 
filmante tei in ricavare , a fefientra ogni 
f tafani con daltazx* ‘ 

LATO,i m Litui. Parte destra , o 
sinistra d.-l corpo ; Fianco Gii antichi 
alcuna velia dissero Le latora nel nu- 
mero del piò in lu-i;o U Lati . V. Ba i 
di , Costa , Gallone A *or tali* man dt. 
fiat il lata manto m* aptrfe . Petr. E icn 
gliandogh il lato .in fui ini* e» a , in 
fall' alita valgi» viglicnim lì ttrsttJ. 
menti il fica , ehi ec. Bocc noe. 

fi. Luo , per Banda , Parte, o Luogo 
di qualsivoglia co, a . L< latora. datti 
quilt via tultt dt rofai bianchi , il. ara. 
na aulii e km fa . Bocc. no». Li legioni 
folti itti laura. ftr lodatila , o minai, 
dent. * la fimi il luogo, carfano al/afciut 
so Tic Dav ano Egli mandò in agni 
loto . Che far tantino mvmdo ognt fuo 
lato tinaeamlnio di rsiii^i trivi. ir. 
TiSS. G;r. B dati' un lato fan ji ve go 
gns. e duot^ tkl 'niittro tm • ivo Iva . 
Petr Pnfa ftr fui neomda moglio me. 
donni Fu via .chi tra fonila dt madon- 
na Gintvera. me loto dal lato di me- 
én . Salvin Spin 

fi Dir lotti vale Far luogo. PVe» fir. 
segui ttmdo to molte gatta ri a . o notanti , 
0 lutti di’ ai lato . Frane. Barb. 

fi. Pam da ut lata . di cinto , a de 
fattoi vagliano Decorre; Lasciare. / 
loro 4ugf :»» , I govtrn litri y pafii il ton. 
no aali' ng p lato , ots.am ditate M Vili. 

fi. Lato . ditesi da' Noi: muti ad Al 
curii muscoli del corpo umano. T lati , 
e quadrati (li Geline ione mutcoli do! 
cefo <■ 

fi. Lui d' uni fi tur a i diconsi da’ Geo 
enctri Le linee, che la circoscoscrivono. 
Ne* triangoli rettangoli i due lati fra' 
quali è compresa i* artgilo retto dic»n 
si Cateti , ed il center fpotcnu.a . Ne 
gli altri triaogoh sono co amati Gam 
Pitegofa trovò la p. taiga dii lata 


fi. Litote Hi leggi , vale Facitore , Or. irono allottine ** . Celtici, vit. 
dìnatore di legii. Fingono It poeti, rèe| LATROCfNO, N\, all Settenni. 
Miniti P* r£ òi fu rafie latore di leggt /Ladro, e significa Abominevole; Pessr- 


fuftt giudice cenmtuito deli ’ infernali 
But. laf 

LATRA , s. f. Ladra, siccome Latro, 
Ladro, Voci per la nma stentata. Dani. 

LATRA BILE, adì. d' ogni g. Armai 
latrare. Magai. Itti. 

LATRABILITA, s f Proprietà estrin 
seca dì latrare , appartenente al Cane 
La ìatraUlitd del cine. cor-isponD al. 
la vitabilità dell ' uo no . Magai, lett. 

LATR AMENTO, s. m Lttratut . 1 ! 
latrare ; Il latrato . C tròtto algjòe h tn 
ielle , a intitmentt mite fuori ere latta- 
menti te Cam. Taf 

LATKAN TE, add. d'ogni g. Che la- 
tra; Abbaiarne . Taf*. Gir 

LATRARE, v. n. Latrare : Abbaja 
re, che è proprio de' cani Dinaro 'neo* 
mintierono a l strare due gr tadt itimi ta 
ni. Filoc. CtrlttOi fiera crudele, e di. 
porte eoe ero goto cani momento latra ,j 
Da »t, Inf. 

fi Ed in forza di sust. per Latrato 
Il lor latrare tea grave , e ton grande 
sprintato di gala . Crete. 

I Per simili*. Gridar contro di alcu 
no; Minacciar cogli «guardi , e eoo pa 
role , ed anche Me:te r e wrjda da pacco; 
e furioso. B uto con Cafria nello' n far. 
no latra . Dant. Par. La dilolo , e vee- 


li’ 


sottili all * angamo tetto nel triangolo , e 
pereto ttgrtfiil canto buoi.. Magai lett 

fi. Lato di aurea , chiamasi degli Are* 
fi.-.i I' ottava parte di ui foglio, che in 
Firence direbbe, 10 Facciuole di carta • 
Rii. z.oe Ar. 

I Dicesi in prov. Cki muta tato .mu- 
ra fato .V Fato 

fi. A iato 1 c A lato , e Da lato , po- 
sti avv. vagliono Da canto ; Per bau 
CO . fiumi avends raccontiate il forte 
arco . da lato a Ini con la faretra già. 
uva . Amrr. 

LÀTO , TA, add Voce Latina . Lar. 
go , c Spatioso A • ktnno lato, a col 
li 1 e viti umani . Dant laf 

LaTÒMIA, s. f. Latomia . Luogo , 
donde si rescindono, e staccano 1 mar. 
■u ; Cava di pietre ; c dicesi propria, 
mente di Quelle . in cui dagli Aatichi 
formava si una prigione M nar di guasto 
furane riputata a latcuna dt F ir acute , 
a to ea*e<ri di Agrtsoiti Srgncr. Prcd. 

LATÓRE , s. m. Voc L.t Portatore. 
Il larara della presenta lettor a . Li tal 
aniiifgù ai è campito* asciutta 0 ben 
tondexicnsti per ovviare il eamtpon. 
dente dilla diligetelo dal latore t tea- 
donino. Ma a. Mala* 


mo . tradendo • Fiorentini , che te latro* 
céna superbia degli Ubaldmt non ti ge. 
tergivi , «e. M Vili. 

LATTA, S. f. Lamiera di ferro difesa 
in falda sottile . e coperta di flagri », che 
si fabbrica in Germania. Coup /maire 
di sughero . f ir di dentro voto. 0 impe- 
rialo 1 0 per di ferra 1 <pp e in ito di lat- 
ta. Sagg. nat. gip. 

fi. Latta , e per lo piò Latte , al pt. T. 
Marinaresco. Nome di aloni petti di 
legname, che incatenano gli alberi, e 
altre parti delle navi 

LATTAjO,s. m Voce dell* uso . Co- 
lui , che vende latte . 

fi. Ditesi anche Lattaio , Colui che fa 
c vende lavori di latta . V. Stagnaio . 

LATTÀJO, JA , add. Voc Lat. Di 
latte, rd è per lo più aggiunto di Nutri- 
ce : onde Nutrico buoni Isttijs . vaio 
Che abbia latte di b-i »na qualità , e quan- 
tità. La nutriti t?a busti latta j* , a ab- 
bondante . l.-br cur. ma'att. 

LATTAIUÒLA , s. f. Verbo Uthrie . 
Sorta d’erba, col latte della quale si cu- 
rano gli sparvieri . J*i cu ato (gli spar- 
vieri) reo latte d' ari 1 , la gusla latta- 
j juel.t ì ahi imita . Croie. 

LATTAJUÒLO , *- m. Uno de* primi 
denti , che onrnciano a mettere q lan- 
dò si latta. Lj lingua Fiorentina i me 
càie menta , nan fotenda ciò intanerà .^follmente prua, «ai mite 19 e primo gèo- 


in tei smarrititi 1 ta rendi pag^a. tic. ! 
corno il tuo latrati ptr li campi ft ma. 
nife fi» . Furimi. 

LATRATO , s. ni. Latrato 1 . La voce , 
che manda fuori ii cane abbaiando. V. 
Abbaiamento. Mi è giacenti cani oc. vo- 
lte t con altro latrata gli contro sopra . 
Attiri. 

LATRATÓRE , verb. m. Litrator 


vuaetig», a feto non hi me fio ancora i 
lattaiuoli . Varth E'Cot. 

fi. Oggi p t) comuis.ner.j dicesi di 
Quelli delle beilie . £ sa una tega vec- 
chie , ad ‘sdentiti matta più lattaiuoli , 
0 man d' un bue. Birch 

fi. Lattajuilo . chiamino gli Aretini 
uaa Torta <Ji latte nel tegame, fatta di 
latte, di uova, e zafferano , che i Con- 


che latra j Che abbaia, Gli apparvi ««!tai;ni (a mattina di Corpusdon» 1 ni por- 
d, minio (untata a guua d * un einc. Fr.;tano in Arezzo a casa del padrone , per 
Giori Prei De alcuni sono chiamati /u- »ntico cocaine. Rad. l'sc. Ar. 


srotoli dii ve>ba Lisine latrare , eba i 
proprie dt' cani . Varcb. Ercol. 

LATRlA, e LÀTRlA , s. f Latria 
Culto, che si rande a Dio per ragione 
della sua eccellenza divina , ed infinita, 
e pcrch* egli tao è Signore Creator 
Conservatore. Di setto al gvel ì conta, 
créte m irmi , thè tuoi etier dìtpstio a 
tota latria. Dant. Par. Lairia i ttrvitù 
divutia 1010 Iddio. But. ivi. 

LATRINA , a. f. Fogna ; Cloaca. V 
Lat erma . Poi riesco dentro la terra per 
HO largo alto spiraglio , rottura antica , 
a* pubblica latrina . Buon. Ficr. L' am 
bir la toprintendengo dalie latrina , i'im 
mer gerii nella mirata dalla carogne . Se 
gner. Mann. 

LATRO. Voce, che a* usa talvolta 
per cjgion di nma nell’ i flesso modo , e 
sign ficaro di Ladro . V. 

LATROCINIO , ». m Latracigiun 
Ruberia; Ladnneccio. Temendo to' io 
no» mi vada a querelare dt questo nu ta- 
trotinio ha voluto rendtrmi il mio ton 
quatto argiga^olo . Ambe. Furt. 

fi. Latrocìnio , per Le obe rubate I 
Infra gli altri eh 1 ir ano pieni da! latro. 


fi Ditesi prorerb. Penduta di cent'an- 
ni ha ancora i lattaiuoli , quasi si voglia 
dire, che è giovane. Che « fatta in tem- 
po . Cent. 

LATTANTE , adi. d’ ogni g. Lafhnt . 
Che latta ; Che di , o prende il latte; 
Lo tutto del pu'edrlno , eh: tit nato di 
pothi giorni 1 e la-tante . Libr. cur. ma- 
lati. Polmoni di un riccio fem mina grot- 
lifsima 1 0 lattante , che aperti vnsz • 
Red Oss an. j|h 

LATTARE 4 v. a. Ltfhrt. A Unire. 
ri in con quel Greco, che le Vruffii- 
tar più 1 eh' altro mia . Dant. Pttrg. 

fi. Lattare , v. n. Prendere il latte ; 
Pappare . /V/’ mtnti , dov* io uto »’ ap- 
atiti da quella must , che gij li guar- 
dato , # nello broccia lor trebbi , 0 lot- 
tai . Amet 

ATTARUòLO , *. m. T. di Ferrie- 
ra . Lastra quasi simile alla coperta , cara 
un buco in mezzo , posta appiè della 
fornae* . 

LATTÀTA , s f. Bevanda fatta con 
mandorle, semi di popone, o simili 9 
t stemperati con acqua ,'e pattati per ista • 
migna, la quale si dà per lo più a’ feb- 


I 5" 10 i*o»» uinn», ta quaic si ui per rn piu a ira-. 

I ttnh del gran socio, te. più vpjn ti tieMbtkUanù per rinfrescare. Pià cornane®. 
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dicesi Orzata. Mi*. Malm. 

$. Paro una lattata , si dice Quando 
dopo che si t mangiato , e bevuto b:nc, 
si U venire in tavola tyiovo vino, e 
nu>vi b er h ieri per ber di nuovo. Mslm. 

LATTATO, IA,add. Candidai. A 
maniera di (atte , o sia nella biaochez. 
11,0 in altra qualità. La fatti* di' mu. 
ri te. «e* biantb. ggsava di bianchezza 
di tal tini lattata tetta a' q itali riluca, 
va la piana teli* lattata , e bianca % ta- 
nte Btvt . Guid. G. Colon bianca latta. 
10. Red. Ins. Intorno a' due talli imme 
diatamtnt a dopo la due tette , avaa mi 
flriteia bianca lattata , cbt cingea l’uno, 
a t' altro eolio . Id. Osi. an. 

§. Lattato in forra di sutt. dicesi da’ 
Chimici moderni a Tutti que’ sali , che 
risultano dalia combinazione dell’ aci- 
do del siero inacetito. V. Lattico. 

LATTATRlCE , verb f. Nutria . Che 
dà il latte. Una lupa fut a loro la lat- 
tatrica . Fr. Giord. Pred. 

LATTE, t. m. Lac. Sugo, che esce dal* 
le poppe delle femmine. Le tre sostan- 
ze piu note del latte sono Cremore o 
Burro, Siero, c Cacio . V. Quanti an- 
cora , primachì afti il maurnalt latto 
abbiano petto , te n' uccidono ? Lab. Non 
fata , coma agiti , eba lascia il latta dii. 
la tu* madre . Dant. Par. 

$. Poeticamente vale Infanzia ; Tem- 
po in cui il bambino non è ancora spop- 
pato . C 4 ’ #t fafa* ia spanta al latta , e 
alla tuli a Petr. 

$. Pittila di latte , e simili, vale , 
Che ancora pigli* il latte . Pittila di 
latti vai te denari jo. in 40. la libbra. 

M. Vili. 

$. Latte di mandarle , si dicono le 
Mandorle peste , e stemperate in acqua 
per metter nelle minestre, o in altre vi- 
vande. Uti farinata d'atre ean latta di 
mandorle . Libr. cur. raaiatt. 

$. Acqua di latte , dicesi il Siero del 
latte , dopo che n* è stato cavato il burro. 

$. Latte , per lo stesso , che Lanificio. 
Strappa la joglie dall * esala , e raccogli 
quel latta ' che ne cala . Allo flcfso va- 
ia il latta delle foglie del fica . Libr. 
cur. malati. 

§. Latte verginale , Infusione di tal 
gomma ditciolto nell* acqua, colla solu- 
zione di sai di Saturno, e coll’ aceto di 
piombo , che serve per medicamento , t 
per liscio ; e si chiama Latte , perchè 
mescolato coll’ acqua , la fa divenir co- 
ma] atte . Poe. Ct. 

f/Qf Lotta di gallina % vale Cibo squisi. 
to , e quasi impossibile a trovarsi . On 
de volendosi lodare un banchetto , si 
dice : E’ vi fa de I latte di gallinai Red. 
Or. Tose. 

$. Latte di gallina , si chiamano an- 
cora L’ uova sbattute, e cotte in brodo 
a bagnomaria. Red. Ór. Tote. 

$. Latta di gallina , Osi è chiamata 
dagli Erbaiuoli una spezie di Cipolla , 
che fa il fiore bianco lattato . 7 / latti 
di gallina i /' Ornithogale di Plinio % 
la guai voce non lignifica altro , che lat. 
te di gallina . Red. Or. Tose. MSS 

$. Latto di pesce, dicesi ad una Su. 
Sfiora bianca c consistrnte come caco 
tenero , che ss trova oc* pesci maschi al , 


tempo della fregola, e enfia qutft etti fa. 
con Jan I' uova che son gettate dalle firn* 
mine. Aringhe di latte , Pesce de lane, 
Latti dt tonni , di Storiano et. 

f. Capo di lotte , il Fi fe del latte , 
il Latte più gentile , e migliore . Copi 
di latte tanti , non cbt buoni , ia dito 
capi ; qui ti tbiaman tai . Bera. rial. 

$ Aver* U lane alla bocca , vaie lo 
stesso, che Non avere ancora rasciutti 
gli occhi. Parcb. SuiC. 

$. Erba de I latto , chiaqiano aleuti il 
Cardo latteo , o Cardo S. Maria . V. 

J. Ella l latto , 0 l'angue , dicasi fimi, 
tiarm. Di utu persona avvistata, « di bel 
colore . 

f. Levar dal latte , vale Divezzare. £ 
poiebì l'ebbe partorito a levato dal latte , 
un figlinolo eb' ella fece , pttofestla in 
collo . Vit. SS. Pad. 

§ Et are in tane, dicesi volgarmente 
del grano Quando il granello è ancora ri* 
pieno di liquido trasparente, e mucoso, 
e non ha anco*a preso veruna consistenza. 

f, La castagne tono in latte , diccsi 
Quando hanno la polpa tenera e lattigi- 
nosa . 

§. Latte dt luna, Lat Luna. T. de’ Na- 
turalisti Nome volgare d'una Argilla bian- 
chissima, leggiera, ed impalpabile satura- 
ta dall* acido aereo. Chiamasi anche A* 
garico minerale . V. Argilla , Litomarga . 

%. Latti, T. di Ferriera. Le fecce , eh’e. 
scon del ferro per ridurlo a perfezione 
nella ferriera , e che sono il calo maggior 
o minore secondo ia qualità de’ carboni . 
Diconti anche Loppe 

LATTEGGIANTE , add. d’ogni g. 
Lefhfctns. Che ha latte . Metti albergo 
gli dan era verdi fronde di Inneggiante 

fisa. Al «m. Colt. 

LATTENTE, add d’ogni gen. Che 
latta ; Lattante ; Latteggiantc . Cent# 
quando donzella alla fiagiast della lat 
lente primavera na‘ pii di /calere e scinta, 
ptr inni i muti errando ve, cenando 
fieri , et. Salvm. Opp. Cact. E van co. 
gliendo il fior dello rugiada , tbe la bel- 
la conforta in grembo a Giovo sparge dal 
eiet celle lattanti mamme. Rucell. Ap. 

LÀTTEO, EA,add. Lattcggimte , e 
vale anche Che soipiglia nel oniore al 
latte . Calcedonio laccio . Mieti II aggi t j 
dt ma- Lutto et della quale desia i petti 
attrae . Sslvin Opp. pese. 

$. Latteo . Aggiunto di pesce , dicesi 
Del maschio allorché ha il latte con che 
feconda 1 ’ uova. Dentro della natta met- 
tendo qui viva la /irmeli** pongonle tot 
co quelle buche , dove volentieri foggiarne 
il latteo tearo . Salvin. Opp pese. 

f Pene lattee . V. Vena . 

% Pia lattea. V Via. 

Ditta lontano Pito lattea. V. Vita. 

LATTERtNI.s m pi. Pesce minutit 
simo, il quale pescato non sembra altro 
che carnume , o gelatina , ma lessato è 
bianchissimo , ben conformato, e molto 
dilìcato a mangiare. 

LATTERUOLO,* m. Vivanda fatta 
di latte, come la giuncata; Torta di 
latte, o simile . Danar auaramta per la 
malvagia, e diete belli, e bucai latteruoli 
Frane. Sacch rim. 

LATT 1 CÌNIO , s. m. Open LaS erittm. 


Vivanda di fatte . Fuggì éi vtnoe ogni 

torta de latticinio , peschi tutti l letti, 
tene aggravano tl capo. Libr. cur. malati. 

LATTIGINÓSO , OSA , add- LoMa. 
ri us . Che fa latte ; c si dice di audl* 
Erbe , c Alberi , ein strappate loro le fu. 
glie, u i rami teneri, gunono un suga 
sanile al latte . Camt tona il tntmagha 9 
t' nula , e tutte /' *. ire etba lansisaese. 
Libr. cur. malatt. 

Latticiuoso, vale eziandio Di ca- 
lore, e Di sostanza siati e al latte. 01 . 
tre quitti 14. globi, beano (i (ombri, 
chi ) t aliti globi , • t scebiui oc. tuo. 
ti pieni di mauri a Ionici nota bi ambii, 
urne . Red. Osi. an. 

LATTICO, ICA, add. Neologismi 
Chimico . Aggiunto dato all’Acido dal 
siero inacetito . 

LATTIÈRA , l. f. Fabrica , ove si la* 
mina il ferro, c si riduce in fatte . 

LATTIFERO, ERA, aJd. L aderirne. 
T. Botanico. Aggiunto delle Piante^da* 
cui rami , tagliandoli , geme un sugu 
bianco come latte; Lattificcio ; Lattici, 
noto. Tale è il Fico, il T(timato,rA> 
galloco spurio. È radica d* un frutice 
lattifera % come il ti ti ma la. Rei. esp. 
nat. lift stani* prèntip slamata n:l vino 
vegetabile delle verte erba lat sfere no» 

seti. Cocch. Dtsc- 

LATTIFICCIO , a. m H»mer le flint. 
Quell’ Umore viscoso, e bianco, come 
latte, che esce dal picciuolo del fico a. 
cerbo , e da’ rami teneri, % dal gambo 
delle sue foglie verdi, c da ogni altra 
parte della pianta quando è in succo , 
e da cose tim li . La ni fèccia , la qual 
parala da nei l feste quali lette di fi. 
co. Salvin. disc. Rappiglieremo il co* 
i do at. co' fiori del cardo aelvatuo , a 
itti latti fiuto de I fico . Crete, li fico a. 
torbe ba sempre il lattsficcie . Allcgr. I 
romeni freschi del fico bue temo fuori co 
ceno tane il quale chiamiti leu sii ci e, 
usato da * Pittori per tempererò è colori 
’ a guanto . Vnc Dis. 

LATTIGINÓSO OSA, add Che è 
di colore, o di sostanza umile al latte, 
o al colore dell’ acqua dealbata dal lat- 
te . Pione picea laniginata . Cab Fu. 
V. Lat tic no so . 

LaTTIME , s- m. Acbartt . Bolle eoa 
mn ta crosta , le quali vengono per la 
vita . e per lo più nel capo a’ bambini, 
che poppano . La cui tetengia «1» si 
(Undtva forte più altre , cbt il medica, 
te i foncuLi del lessimi Bocc nov. 

$. Lattiine , J. degli Smaltatori . La 
smalto sodo . 

LATTIMÒSO, OSA, add. Acbotibtts 
laberant . Che ha Ultime . X# /* nutrì, 
et tarde ingorde del vno , $ fanciulli 
diventare ino lettimeli. Libr. cur. malatt. 

LAT TÌZIO e LATTIZZO,* m Pel- 
le d’animale da latta . Q^rtfls non tona 
ermellini , augi temo latsrg.gj . Frane. 
Saccb. nov, 

$. Lattìzzo, sembra anche Sorta di 
guarnì mento antico. Lasciando tetterà 
le grillando per b Utènti , c to coppelle , 
t i htnig,gi ,ei eintigliooi. Frane. Saccb. 
nov. 

LATTÓNZOLO, « LATTONZO, f. 

a. Marnar . Bestia vaccina da un 4M» 
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Indietro . t patte* torti c sfritti urei, geni tuoi mir tmbiitt . Jse. Sold ut. ##•? gne , e terre si Invernino. M*!m. 

, 1 ,'raf , # <*»*# *»r Innondi barnu tufi». I. AVA,*, f T de’ Naturalifti . Mite- J. UvitniM, per Acquajo del refet- 
K eni . Vorg. ri» ftrutu, titnile a vetro opaco , I» qua. torio, ne’Minarterj, « nelle Sajreflle do- 

LATTOVÀRO, t LATTUÀRIO , « le, nel tempo dell’ eruzioni d’ un Vulca- »r i Religiosi ti lavati le mani. 
LATTUàKO , s. m. £ tBaonum . Elct. no , scorre a guisa di torrente di fiamma , LA VAMENTO , t. m. Lavar/» . !t ta- 
tuano, Elettovaro . Composto di varie e iodi $’ indura come pietra . Lava voi. rare . E q manda i lavamani tratta fimi - 
•ose medicinali ridotte a una con*, sten tante*, cavernosa , parata , cellulare, si , fg per tteiagurs la si fama una ama. 
za simile a quelle della mostarda, e del breteiato , te, fumieoi sre , te . Cab. Fis. /f« «« sul vis » , f »»/?• »r» ri grandi team • 
mele, e eh ha per materia , c sngg-t- LAVABILE , add. d* ogni g. Che puh diligo se. Lab. Per la dall * 

to lo zucchero , o’I mele Lasciarne fio- lavarsi . Cesi ancora tutti i fammi lami acqua di fuari si eagmotea il purgamtni» 
r» d'aver le ter eelle preme d'albarelli tav ibi li , ed i gatti delle matee atte , e del pettate , ebe i meli* ami mia d' e atra . 
di lattevai j, « d' umgmemti temei B«<c. dei e asme tati . Cocch dise. _ Seal. S. Ag. 

aev. Lrtt'vtri dotti , oppiati R.cett. LAVABO, s. m T. Ecclesiali, o. Ac- LAVANDA , f. f. Lavane . Lavatura; 
Fior, ant Idi romper rei urne latta trio , quajo JelJe Sagriftie . Levamento ; Liquore in cui si Uva cbtc- 

ms procuri ebbra bum tarpa. Libr cu*. $. D'Cesi anche a Quella Cartella che c hh sia; Lavacro; Bagno; Bagnuolo . 
malati. /• altre ti i arate ir pelvtrevi • è a* corno s mitro dell'altare in cui so Udine con [arrechi foglio d' altare meli* 
pinna , et. am lattaarie magistrale t et no le preghiere da recitarsi dal Sacerdo. segua , e date bere , e fattone una tavan- 
Red cons. I te m otre si ; ava la mani | 4 a , rende la ferma di prima. Fi r. As. 

LATTUGA , l. f. Liftues . E ba da in. LAVACAPO, s. m Jurgium. Bravata Ptr coadiuvare a qusfis lavanda di pie - 
salata , eh.* fa cesto, cosi chiamata per- Un lavacapo % seconde mi , voi gli i min. di , thè ferie sari una dell' Optra di i mi. 
ehè abbonda di latte, e di cu* m Ite so r»»», » tette ba gualche (appellacelo . I. itrieordia corporale , nella gusle la Tig, 
no le varicih che si coltivano negli or. lavatane non è nate carde per tonai al- ftf. patttri le sere di gaefla settimana , 
ti, come Lattuga riouj , Lattuga tre. trimmn Buon Fier. Magai, lett. 

spa , Lattuga a palle, et. Mi il suolo LAV .CÈC 1 , s. m T.etptut homo . Vo. $. Lavanda, T. Officinale, e del M*t- 
er.i ripieno di frenami tavoli , # di te. ' ce bassa; est drcea U mo scimimto , e tiolo, lo flesso, che Toscanamente dice- 
stute lattughe . Aout 0 * tbs in muniti da ppocn Nm mimo tuffi unt. Itvmcect , jj Spigo. V. 

m edema in terra rp«r<» le novello seta itb fasi- G* inni Lmenngbi Bocc nov LAVANDAjA, e LAVANDARA, s. f. 
f rondi ha la lattuga . Aiant Co't. I LAVACRO s tn Livacrum Luogo Latri x Colei, che lava i panni lini a 
J. In proverb. Dirlo lattuga in guai o Ree pi ntc ieli’acque dove altri si ba prezzo. V Bucato, Ranno, Sapone . Tu 
dia a' paperi , e simili , vale Dare in ! gna . e ti Uva . La fabbnto de •* btgni 0 ti avrete:' a favellare et. temi la laven - 
gua-dia alcuna cosa a persona, da cui j * tentili divisi im otre bei 1 avieri capir, da/a , » la tutta . Galat. Ed a quella , 
appunto bisognava guardarla . ir/, » difesi. Cocch. Bigi Ri tati del - ogni volta ebe hanno provate di venire , 

$ DictS’ pure A tal libbra tal I ttu- jf», • n-btle lavs'ru mentre *. p lutoni /’ è<r«na sempre trovata occupala da la - 
ga , p:r fa* intendere , chs secondo le mreemm e' abbevera et. Red. Ditir. vendale Car. lett. 

qua'ith de' soggetti s’ accomodati le col $ Lavacro per Levamento, ma per LAV ANDÀ JO , s. m Voce dell’ uso. 
m , che a loro convengono, fg'd. Prev Ilo pò fi?, e nello ft-e sofliMUto Mi Lavatore; Che Uva i panni lini» prezzo. 

b l-at tuga salvati.*» , Lafiva sieri» ' per t se irrito» ite e' ti he fatte talv LAVANDARA . V. Lavandaia 

la Limo. L fiuta Splvtflris, Pianta che per il tav »-r» de: sue Lasc.Or Cr. LAVWèSE, $ m Lo stesso che Ca- 

■asce nelle r«.ye con foglie mezze pen- 5 Pur fig. d-cesi dr U Coof.-«ione sa- priggine . La eapraggine , ovvero lava - 

pile, vetricalt, spinose nella costola e erzmeBUle com-^ qua^a per cut P uomo vele, thè maree no' letti de* fiumittili . 
■ri bordo, chr entra nel stroppo di ci- è lavato, e mm Uc t de'suoi peccati Nm Lib*- cur m«Utt. 

coria c ir posto volg detto di Niccole vogliono nttemtttirsr al gtudieie , e a! LAVANTE, add, d’ognig. Che Uva. 

(. Ch «misi * ’.che L mug 1 satvuica , !av*<** della temfusiene. Cavale Frutt /f tt d'intorno i Selli abusa Pati, non 
c Li ture - , o * apriva , (LI Lin ling. lavateti / piedi, dormenti in terra. Salvia, 

neo detta L. flwi viresi. Un» Sorte di | Lavacro coll’ aggiunto di Smeo , Sa Iliad. 

Ut uga thè natcr 'uig'» Ir fosse, e nel- ero, o simili, vaie Battesimo. T • ita l'al. LAVÀRE , v a. Lavare . Far pulita , 
le ripr, il cui latte ir giallastro ed ha tra gente tnmiu’ , # /ivn»w, p-ecoli , e e ne tt* una coca. levandone U soirctzia 
l'odor dì papavero. Ditesi «he se ven grandi pitterò da Lari» il sante lava. C8n acqua , o altro liquor». V N -ttare, 
ga gittata in mue avvelena i pesci che ere Fifoni Adergere, Mondale , Purgare. ita- 
si trovano nelle viciname. LAVAGNA . s f. Ltpr> fnsUìt ; ar . vigli tei 'a rema ,e toh* arguì fai/ a lava. 

J. Lattuga non mais, ditesi QurlU che detta , Spezie di schi'l» du'o , rosso , ne v*. Desideroso di volgerti al mare per la* 
si pone bagnando i senti con vino per rìccio, e per lo piò ru*chrno , e io lafi*c, versi % si torfe a msm siuifha . Toni» 
che faccia in p^co tempo l’insalata . sopre di cui si Jitegnzfto a’ priocipiinii tbt turca eolie fue lagrime la lavò. Bocc. 
Qjtfia medesima lattuga a foladi gt le figure g-ometriche S« adop.*ra pria nov. D mmi lenzuola levate per amrr di 
mieti vini trono prima de! tempo dell* cpzlmente a coprire i tetti ; e commct Da. Fr. Giord. P*ed Quello nVurs 
mitre dello terre , tbiemitmt oggi con 1* ndola insieme con certa maell'ta, ser- *iva, che si lava di Ridano , poieb'i 
elegante min-era di dire Lattuga non ve per far pozzi da olio . Lavagna nere, avito con Sorgo. Dant. Par. cioè SÌ b*« 
• *ta. Selvin. dite. firada tetti. Lavagna di coler papiri. - g n g # 

f. Dicasi anche Lattughe, per Cor- La pietra lavarne . sopra di or rii Lsver il topo a urne , e spesso vi s» 
fiera, o Qi 11 * ornamento delle carnee, j disegnane a' principe mie le fi\u»e geo agg ugna re! '*111 caldo, e talora tot 
«he si ch amaancH» Gela V Latrugonr. mttriebt , 4 in entra de! paragone d gl' f e U. % e piJ rffirac«n-nte ee*eietteli 9 

LA TTU 3 ACCIA , s. f Pegg di L«t. I »»«»fef . Viv, Prop o vero tallo f embolo , vale Dirne male, 

tuga; Lattuga tallita, o altrimenti cat. LAVAGNA TO. TA , add Che è di co ! D* uno , chi diro meste d' un alerò, quando 
tiva . Pie. d». {lordi lavagna. Distpre 1 di J'iuVii pu co ai noni P’efeare, s' nume questa vtrbiz 

LUTrUiHtVOlE, add. d’ogni g. % ro , ’tvagneto . Gao Fis tardare, scardattare tratti do* cardato - 

Che è simile alla lattuga . Pnaèdi or | LAVAGNÌNO , INA, add Che è fai »' f * degli scori risieri ; lovtrgli il top» 
d'ancata il la'turbevel trine, ed orai! to a sfoglie come la U ragna . Cabont da' baibieri , e vi 1' oggiugmt spelte tip/, 
tinqu-f g'ie . c*’vin Nc. Ter fji ri lo lava* nini G»S Fi»- te >ol » mie caldi, e talora tal freddo 0 

LATTIGINÓSO OSA. ad! Lartigi. [ LAVaGNÌSO, OSA. *11 Lavagni- »•« ffi: mut'nte to' ciottoli, ovvero eoli» 
«oso Di filare bianeel Ve, e lanuginose m . Pietro lev igeate . Astratiti lave ftombelo Varzh Ercol. 
iniitmr , e *»» . Cocch Bagn. jgtf» Oib. Fis. Ta*g. et $ Liut o il tape o no», vale ancho 

LATTU ÓVE s^ m Accr;scit. di LAVAMENE, e LAVAMANI, s m. R pren lerlo scrrmrnte ; che aicbe si di» 

Lattuga 10 siami di GaU . Qjindi ì A n -se con tre piedi da p»sa*vi sopra la ce Pmuno r>ttis:q*ate , un rabbuffo . 
ebr il bit grrWs tante punte se tu nel catinella ptr lavarsi U inni. E f 'i ,|v Lavacapo. 

miri aliar thè *1 grò » rigogli 0 de' Ini tu. teme tèi /’ i rette il note , thè vasto il J $. Lavoro il mite, si dice d’sna pitta. 
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ra che li 'ava, e d'un muro, ebe s’ imbìan- 
et, dèlta covi per tratato dai lavar del 
viso deir ucmj , per uu si apparisce net- 
ti , e puliti. Ponti o duimptgn ara con 
mi p art amiutn mo- 
te , ehi it tn> it ai far m avsri £ la 
fcottrla) lavato eh' \c lt avuti %n p<co 
éi vite Mtgal leu. Qui pure fig. e oè 
K ’ otcìii, e itpu’ita. 

$. Lavare, dicesi anche a quella Ope 
razione f.irmaCcut'ca per via di cui ti 
purgano alcuni ingredienti con diverte 
lozioni. Rutti. Pier. 

$ Lavali d« fusi fittati , espressione 
metaforica, che vaie Corife sarsene con 
pentimento Sdutti lignifica i » urbi ehi 
diti : trai trai , nei donami , domami mi 
la V»* « dr‘ mm pittali . G S Gir. 

$. Lavami capa ali’ a limo . V. Alino. 

$. Lavaui it marni di una eofa , a una 
mano lava l' altre, te. V. Mano. 

LAVARLO, t. in. T- de* Pescatori . 
Canestra di vimini, «i forma quadrata, che 
serve per mettervi il peste 

LAVARÓNE, s. m T. Idraulico, e dell» 
uso. Tutto ciò che il fiume parta a ga la , 
r depone su la riva , o *i mare rigetta Sul- 
I» *P'*SS‘ a T *’*■ ««• 

LAVASCODELLE , t m. Colui , eie 
lava le scodelle; Guattero. Lavafrutti 
lt , finitila , rage^xjna dii foitoeuoeo . 
Facol Eiop. 

LAVATECCA , f. f T. de’ Pescatori. 
Canestri di riporvi il pesce ma più pic- 
cola del lavarìo . 

LAVATIVO, $ tu .Clyfrtr. Crifteo; Scr- 
viziale . Lavativi attiranti , purganti , 
ojferginfi , rm tigoni ! , ditcu^nnu , ear. 
minativi, anodini . B sfiondo in tal tati 
qual'bt lavativo umiditi ptr roti Mila- 
li It fìradt temimi . Pani un lavativo . 
letf. 

LAVATIVO, IVA, add. Atto a la 

vare . Non i ptr guerra ebe it non veglia, 
ibi venendo il bnegno non ti faceta ijual- 
ibi forviatali lavativo . Red lett. 

, JLAVÀTO, TA, rii. da Lavare . V 

§. Pan lavato • vale Pane «fTcìuto, e 
arrofljto , e coscia inzuppato, ed asperso 
d’un po’ d’aceto con zucchero, o vinai 
lì , Bace. nov. Buon. F.tr. 

i Lavato Aggiunto da una Sorta di 
color bij ) , che si dice del pelo de' cavai 
li • Cr. m Bajo 

LAVAT0JÒ, S. rn Lapaemm Luogo 
dove si lava E d' una de*** ^dicasi ) 
olla fa , eomt la putta al lavaojo , trae, 
ti da turili , bt lavino i la ili emguet. 
tot. do . Varch. Ercoi. 

$ Lavatoio , p. r Confessione è meta- 
fora troppo ignobile Forati tenftuto 
ut , la quali i va ljvu.fr n*t <?-' *1» «f* 
mi il dee lavati ipvimti Tratt Iflltnj. 

LAVATÓRE, verb. m Putii, Che la 
va. Avvimi a* lavatori ,o alti lavatrici 
di' panni lini imbutanti Z bald. Andr. 

LAVATRICE , vetb f di Lavatore. 
Lavatrici di' pannilini te. Riba'd. Andr. 

LAVATURA ,» f. Litio . L* va mento; 
havuient . V. Abluzione, Bagnatura , 
Ragne meato Non putito par ptr gm 
lampo per ninna lavatura rimuover t tulli' 
ndon dalle fui mani. Alcuni fanno il 
••eia olla prima Invaivi . Borgh Rip 

y Lavatura, ti dice guche del Liquó- 


re, nel quale s*è laviti a’ci:na cesi, fa 
le gittat la lavatura del etimo addotto . 
Vit. SS. Pad 

$ Lavatura, per Cosa artifiziata da 
lavarsi . Mono i ara il viio , a la gola , 
t V colli ton diverti lavatura ita fòia 
la . Lab 

LA V AZIÓNE , s. f Lev ttìo . Lava, 
mento V Siceemt ione le medicine , ibi 
tono lavata ton superflui lavartene . 
Se*ap. 

LAUDA , s. f. Componimento in ver. 
so in lode d’ Iddio , c Ue'suoi Santi. P. 
pir divellono dmanrj olla detta figura 
ogni lira ptr laici v 1 ** tanta vana lauda, 
C Vili. 

LAUDABILE , add. d’ ogni g. Lauda 
òilii . Degno .fi lode; Da esser lodato. 
Optra laudabili , t buoni G. V di. Lau. 
debili frrver di rpitif# . Coll. SS. Pad 
Cbt il nobili , i il buia, t li taudabi e 
compagnia degnafrt di vinàri n tifa me. 
firn . Cu. Ictt. 

LAUDABILISSIMO , IMA , edd Su- 
peri. di Lau labile Loudobìtimma tua 
i P afUmrtt da fumé irtf.be. Fr. Giord. 
Prad. 

LAUDABILMENTE, avv. Lodevol. 
mente . Temòt all' ordini , dova fi* i 
laudabiimtntt tua vita. Com Inf. 

LA0DANO, t. m Lidanum Lo fles- 
so , che Ladano. V. Si confutino con 
laudano , iterati , té olibano Tes. Pov 
§. Laudano , è anche nome dato da' 
Chimici a certe Prcpa r ationi , e parti- 
colarmente agli EUratti dcll’opio. 

LAUDANTE , add. d’ogni g. Che lau- 
da ; Lodante . A tm 

LAUDÀKE. v. a Ltudart . Commrn- 
dire; Dir lode. V. Lodare. Sonando 
lo timpani * Da latitami . G. Vili. 
Laudando il cibo, cbt lajiù ti prende. 
Dint. Par. E lutti voi , eb' amir itu 
dati n rima al buon ttfhr digli amo 
rati ditti rendite unir. P,tr. 

LAU DATISSIMO , IMA, idd Superi, 
di Laudato . La vmta privali te, uno 
(Isti tutte Uudaiifiimi , t emrmtndam 
limi univirialmtuie da tutta qtufìa :»r 
it C«s leu. 

LAUDATO. TA, add. da Laudare. V 
LAUDATÓRE , verb m. Laminar 
Che lauda fi davanti gli eeièi dal tuo 
lau laure fofn abbattuto dal virato del ■ 
la fiwvagrrnr .1 Mor S. Offg. 
LaUDAZJÓ.NE, s f Laut. Laude. 

O-ii S*rdtl'.o ton laudt^iont di Prgt 
ito nifi dell* lu* pulita patladura . 
Com Purg. 

LAUDE , s f Laut . Parole in com 
mondazione, e in gloria di chccch ssia 
V, Lodf. N’irtisJ laudi da it dai « gti fu, 
cbt in lui operarla et non vidi fri. Bocc 
nov. Pedi*} buen Mareo d'igni linde 
dtgno . p.rn di fiioic fi i In Hn{ui , e’/ 
pitto. Petr U ]*ravig/ijndon ni molto, 
indire laude a Dio. V»r. SS Pad Ntn 
per vagbrnra di latti , mi pn dindi 
no é* e fn r r mtinJ in . Red. It et . 

LAUDèMIO. s m T. de* Legisti . 
Somma di danaro, che si paga al Signo 
re da colui . a* quale vita accordato un 
feuda , fluì livello. 

LAUDfcSE, s m. Colui, che canta 
le lodi i ed erari cosi detti aqtjcamentc 


afeuni Uomini descritti in eerte coi» pa 
gnte , che avevano per u* di cantar 1 au 
di , come m alcun< luoghi d’ Italia di. 
conti Oratorianti coloro che frequenta- 
no gli Oratori . Louitti , t canteri al. 
it lauda dell' Oratorio . Qiitd. Ort. S. 
Mich. Ero molto tpiTto fatto espilano 
di * laudai di tanta Mina Novtll* Bocc. 
nov. 

LAUCfe VOLE , ad ì. d* ogni g Lauda, 
bilit . Drgno di lode ; Laudabile; Lo. 
devola . Ej tende ella di firma btUifri • 
ma et. o di manieri ItudevOÌi notili et, 
Hocc. nov. Lt vanagloria pjre a malti 
iaudevole . C*s lett. 

$ Per Onorevole . Cbt pei tglì nel 
tua libto fascia inarata , t laudtvol* m:n. 
greve di mi, e del mia none , guati sa. 
rj un idtiir* itila lue gentili amarevo. 
regge Kcd lett 

LAUDEVOLEZZA, s f. Qualità di 
C:ò, che è iaulcvr.lt Pj/tev. Cam.Tri.fi 

LAUDEVOLISSIMAMENTE , avv. 
Superi di LauJivn!m«n:e • l'uso h no. 
bili fumi et n dal nomi dal D:iog*o te, 
/judevilifrimamtnii tur ci tote . Salvia, 
eros. S*cr. 

LAUDEVOLÌftlMO ,!MA . add Su- 
peri. d; Lati 'croie ; Coromendabilissìmo. 
%Jt lì trilioni o lamdtvrlifnmi e glorio, 
li i lima e fno , cimi abbi am viste. Sal- 
via Pros Ttì*^. 

LAUDEVO! MENTE , tvr . Liudabi- 
litir . Laudabilmente ; Lodevolmente. 
Ccmbaittit unirà i Sabini olio tittM 
m. Ito lawJtvtlniMi . But. 

LAU DÒ ■* E . V. c dici Lauda . 
LAUOoSO , OSA , add. Voe. ant. Di 
laude Udì vanii voti angtlitbi tontaro 
mudate reve*eiig/e di Afide**.* , Cip. 
Impr. 

LA VÉGGIO , s- m Ltbei . Vaso eh« 
s* usa in Lombardia , per cuocervi entro 
la vivanda, in cambio di pentola, ed 
ha il manico , com? ilpaiuilo. Edi'bt. 
dova % i d abbracciava it pentoli , e i 
ti Viggi , e Péltri v ‘III lamini a della tu. 
dna, %• err, 5. Eug Tratndolo fuori dei 
laveggr’o , il min mila buttili. Frane. 
Saccb nov. 

f La veggio, chiamino anche » Tosca- 
ni un Vasetro di terra cotta fatto qua- 
si a guisa di pentcla, mi «•'! manico' 
come le Manne , nel quale si metto 
fuoco, e serve p,*r riscahtarti le mani. 

In a’cu'ii Ungili d<cet» CaManino. Ptr. 
iato un lavaggio di /a*.'» , ebs ttutaa io 
,n mino. Vai »r. lavaggio, firn dii 
Provengalo , t tu fio dii Ltt, Lntl , 

La etioum , Lavegìum . Red Etto a. 

f Pura da faldaje, o da lavaggi . 

V. P etra 

LAUNQUE V Dovunque. 
LAVORACCHIARE, v n Reminiut 
ect* fi. Dim <li Lavnra'e; Lavorar qual- 
che poco ; e per In più si dice de* Lavorare 
quasi a Renio , o é mala voglia . Mi da. 
ri lomeditj , rb'ii> fittffi Itvìnethi.tro 
auliche coi i . Cellin. Vit Qui vale La- 
vorar alcun poco me ido disoccupato. 

LAVORACCIO, s. m ÒpM matum , 
Prggior. di Lavoro; Lavoro cattivo. Ai. ■ 
fus filli o far/ loto pijpmn lavoratilo % 
non tanni, ni pti/eno m g/itror/o. Zibald, 
Andr. 
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LAVORACCIO , ». m. Oput . Lavorio; 
lavoro; ira è vece dubbia, ed anche se 
foste legittima sa troppo d’antico. Ma 
fati vt'O i a sua influenzi* porta mitosi 
lavs'ragjto, t jtmtr.it deli» terra. G, Vili, 
la alcuni testi si leg*e 0 ver agito . 

LAVORANTE, s ITI. Operarmi Che 
lavora ; Garzon di bottega . «fatata, io. 
nata «sor , mttiti i lavoranti (Itila bette- 
g'jt tC. Ordini* Cita tt . G. Vili. 

lavorare, v. n. Onrmri . Operare 
manualmente ; Far qualche cosa ; Impie. 
gatti in lavori ; Esercitarsi ; Impiegarsi;; 
Attendere ad un lavoro; Far lavorio. 
Lavorato di propria ma»», 
fon forila , con francbtzz ’ , con diligen- 
;j, do maturo y alla gre/fa , o giornata . 
E tutto di divari» tata lavoravano di lor 
mano oc. a ton loro intiama cominciò a la- 
vorata , Bocc. nov. 

$. Lavorare . dicesì fig. anche delle 
cose intellettuali per Operare in qualun 
que maniera. In vano t'effauto la lingua 
iti predicatela , sa lo tpirito ta'-to non 
lavora dentro nal cuore . Cavale. FfUCt 
liot. 

$. Lavorare , dicesi anche degli Ulru. 
menti. Ingegni, e simili allorché mossi 
da un agente producano il 10*0 effetto. 
Così gli Scardassai dicono che II Car. 
do lavora unito , allorché • Fili tutti 
sooo d’una grossezza medesima , d' una 
stessa lunghezza, ed' una medesima e -a. 
lì K Iti - Lo abiava i tutto ruggini tt n 
fa’ beat ugnarla un poeoy a poi -ov-rtreb. 
ka maglia . Mi perdi d'po cina il vènia, 
vara , faeton piZK 1 * la maggior dal mon- 
do , Malm 

§. Per metaf. Gli animati , e la pian, 
tt y i (* arkt tutte lavorano all * onoro di 
Dto . Serm. S Ag 

$. Lavorare a r /tinga; mo. 

do b asso , vale Lavorare di tutta forza. 
Lavorare con ogni attenzione . Poe Cr. 

$. Lavorare alcuna :efa, vale Fabbri, 
•aria, o Ridurla alla dovuta forma Pai 
Oliere , >bt ti rimuovi aleuto , tot ne de 
stderì^de' termometri) più minuta nati. 
Zi* et. almeno intornia! molo, a olla mie 
firia di lavorargli. Sagg nat. esp. Entn. 
dodi nt entità , tbe net lavorar C opere 
ftmpre vi nate » putide piccolo buco e 
fiionto . Borgh. I%sp 

$. Lavorare la ter *a il podere , i* orto , 
il campo , vale Coltivare. Le terre ti pa. 
tarano male lavorare . e pettinare . G. Vili. 
Avendolo ricevuto gi'impafey che egli t'o *. 
to lovorafse . Rote. nov. Come gli bai 
fratti y gli frmmer.il nella terra , » b: 
dianzi bai lavorata . Bern. Or!. 

$. Levar are fono , Oprare di nasco, 
fio Buan. Pier. 

§. Chi tavola dà la tptst a chi li Sta . 
detto proverbiale per esprimere, che I! 
lavoro di alcuni fa campir altri , o ser- 
ve a dir loro agio di operare . Cadete or 
V3* n tom' hanno Parti netti ti tà deli* a. 
gio y e chi lavora, po' fa/jfr dà It tpe 
f§ o ehi tt flt . Allcg. 

$■ Lavorar di tt'aforo . V Straforo. 

I Lavorato [opta di fa , dicesi digli 
Artefici, che lavorano per proprio lo r 
conto , e non in a;uto dì un Maeftro . 
JBtld. Dre. 

$. Lavorare, con raggiunto degli Stru- 
JW*. Un. T. ir. 


minti , ode’ Materiati adoperati nel la- 
voro, viene a denotare Quella partico- 
la? corta di lavoro , che altrimenti si 
spiegherebbe co* propri termini , come : 
Lavorar di {afelio, d' intaglio, di tmal . 
to y te. che è quanto Cesellare, Inta- 
gliare , Smaltare , ec. 

$. Lavorare , T. Marinaresco . Che 
meglio diceti Arare , è un certo inaio 
particolare della nave, c dell’ancora. 
V. Arare. 

LAVORATÌO, TIA . add. Cultura a- 
ptut . Atto , Acconcio a esser lavorato, 
ed è Aggiunto di campo, o terra . Pon 
ga la villa tono le raditi del / alvo lice 
mante , ove te terre lavoretti fieno del. 
ci y e traitob- lì . Dati* cultura del cara 
po lavoratìo . Cresc. # 

LAVORATIVO, IVA, add Lavora 
tìo. Lo timpogna piena diflefa di cam. 
pj lavorativi . Fr. Giord. Pr. 

$. Lavorativo, Operane. Che opera; 
Che produce 1* effetto opportuno . Poi 
ehi tutto 7 vitto lavorativo conciài a* 
mortali. Sa.vin. ino. Orf. 

J Giorno lavorativo , vale Giorno di 
lavoro ; Giorno , nel quale si lavora , a 
diluizione de’ Di feJtivi . P> e Cr. 

$ Lavorativo , in forza di sud. Ecco- 
vi l* Itola di Pule Ron.tc. i numeri ti 
gn’ficana T anima ripartiti ne' lavorati- 
vi di etti Magai. Ictt. 

LAVORATO, s m. Agtr cultut. Ter- 
ra lavorata Puntali in luoghi frtfcbi , 
efttndt eftt caldi fumi , in buon lava 
rato , man m ho allotto. Dav. Colt. 

LAVORATO, TA, add da Lavorare. 
Terra grafia , § lungamente lavorata , 
Crcsc. 

$. Per Adorno di bri lavori . Pi mittr 
fu un paja di lenzuola fotn/ifume et. 
con due o r igheri lavorati a maraviglia. 
Bocc nov. 

$. Livorno d* ero, dì mirmOy di /lue 
co y di criflalto te. vale Ornato di lavo- 
ri di taf materia. Bela fumé fontane la 
virate di marmo . G. Vi 1. 

$ di qua lavorata , vaie Artificiata per 
qualche operazione , o effetto particola- 
re. spezialmente medicinale A»z' *’* 
un* acqua lavorata da far dormire. Bocc 
nov Or con folfo y e quando ton oequt 
lavorata ec. i captili , neri dalla retri» 
na prodotti , timiglianti a fila d* oro 
fanno lo pi d divenire. Lab. 

$. Fue’o lavorato , vale lo flesso, che 
Fuori» arti Oziato % cioè Fatto con artifi- 
zio. V. Fuoco. 

§. Lavorato, e ben lavorato , in forza 
di sufi. presso gli Scultori , ed Intaglia- 
tori significa Quella maelìria, che si scor- 
ge nelle opere loro , derivata non tanto 
diU’intellctto di chi opera , quanto dal. 
a perizia, franchezza , td obsedienza 
della mano , net far che riesca pulita , 
diligente , e vaga . Poe. Dtf. 

J. Fra' Pittori si adopera quello termi- 
ne in creila sorte di Pitture, che fatte , 
e rifatte dall* Artefice . con molto colo, 
re, C non , comi usano dire , al la prima , 
e con poco colore : Onda le medesime o- 
pere ben lavorate hanno pili lunga durata. 

LAVORATOJO, OJA , add. Voc. ant. 
Lavorativo . Ritta di terra lavorato/*. 
Virg Entri. 
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! LAVORATÓRE, verb. m. Agricola . 
Che lavora ; oggi propriamente Contadi- 
no ; Uomo che lavora la terra. V. Agri- 
coltore . Te voi avtjlt unte fefìe fatta 
fa*e a* laveratori , tbe la vcjlre ptfttt. 
tiont lavorone , quante ac. Bocc. nov. 
Lavoratore , che oggi i lo ne/ìra , tm. 
porta molto più umana , o difertta etn - 
dizione ec. * contadino i tutta altra 
co fa y e afta* dall* una y e dall'altra 
di ver fa , febbtn da pochi anni in qud 
una gran parti di' nc Uri , abu fendei» , 
tt pigliano per lavoratore. Borgh. Vele. 
Fior. 

J, Uccellar I* ofle e V lavoratore . V. 
Oste . 

LAVORATRICE , verb. f Operarla . 
Che lavora ; Lavorante . Ptntlept lavo, 
fa trite t per fofltntr la vtdevità ontfie. 
minte . Artigli. Battezzali* A'.drea di 
Rito y e etite altre fanciulle jue lavo- 
ratrici , Cron. Mordi. 

LAVORAT0RA, s.f. T- deir Arti. La 
f*cnhi di operare manualmente ridotta 
in atto intorno a quache materia ; e cosi 
dicesi La lavoratu>» delia /j*«, della ca- 
napa yt timidi . V Lavorazione. 

LAVORAZIÓNE ,s. f. L’atto di la- 
vorare i campi ; Coltivazione. La hvtra . 
zione dii ampi fu consigliata delta na- 
tura . Salvin disc. 

$. Alcmi Scrittori adop;*ano queff* i. 
stessa voce in sienif di Manipolazione ; 
Operazione applicata a qualsivoglia ma- 
teria per condurla a quel grado, che si 
desidera Li /iva r *gij<rr dtl pane ■ n pi. 

Jìi ti efiguiice a /<-gi di mano y e di 
bratti » Manni V Lavoratura . 

LAVOIÌCCIO|l m. Opm. Lavoro, 
e per Io più s’ intende di Quello che sì fa 
per coltivare la terra . D'agni mìo lavo - 
netto mi fi perder lo frutto. Fr. Jac. T. 
Quel povera frutto ti muor di filiti , i« 
njt ì fané ojvteto di ! evertette , o di 
concime . Dav Colt. 

LAVORERlA,s f. Luogo, dove si fan- 
no i lavori di eoìtivaziqne Era vicina 
olii fot t tvonrìt . Fav Esop. 

0 LAVORETTO, s. m- Dim. di Lavoro; 
Piccola opera d’arte manuale. Tronfie, 
tomi la bottega trovi otiti lavoretti d'o- 
ra e d**'gtni* . Bene Cellin Vie. 

LA VORlèR A , s. f. Lavo reria. Li ven- 
tura di Gemimi in nella agricoltura , e in 
laverie rj dì t*+ri . Z-bi!-f Anir. 

LAVORIETTOjS m. Piccalo lavorio 

Ere in M* fuo ori» , e f itevi torti fini la- 
vorimi acconti ore . Bocc. nov. 

LAVORÌO, s. m Oput. Lavoro. V.*«. 

dando olla città per vendere le lavorio , 
ch'aveva fatto. Vii. SS. Pad Tutte di 
diverte tote leveravtao di lor mm, di 
ttta y di palmi , di tuojo diverti lavorìi 
f attendo . Bocc. nov. A quitto lavarle fu* 
rono tre dì toniamoti . Liv. Dee 

$. Far lavorìo , Trovar lavorìo . V. 
Lavoro 

LAVÓRO, s. m Oput. Opera fatta, 
o che sì fa, oda farsi; Fattura ; Mani. 
fattura ; Lavorio ; Magistero ; Artificio «■ 
Liuo*o manuale , faticato , travaglia io ,* * 
mteanitOy maettrevole , ingegnotr y mera- . 
vigliato , nobile , tampiutOy bene o mal 
condotta . Pollerò due mila ducati di quel 

loro forco laverò . Vit. Benv. Celi. Te 
D 
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l* unghia ti bafii eternolmtnte » tottflo 
lavoro . Dant. Inf. A Sia per grafia 
fu .itone di fptrarmt l* atto lavoro , r tut- 
to in lui mi diedi . Dant Par. Pei di 
tua i mi ti toht altro / ivi'o Petr. 


LAURINO, INA, add. Laurintsf. t>i 
lauro; Laureo. Bigntrtt per tra dì il 
St/ne in olio laurino . PalUd. 

LÀURO , s. m Lturut . Alloro. Per. \ 
tbì di lavo ma coronati i petti. Bice. 


5 Lavoro, dieesi a quelle Ope»e di ter . vie. Dant E rovente avverrà , tbt *1 crii* 


ra cotta , fatte per murare , come mattoni, 
mettane, quadrucci , pianelle , e simili. 
Fot Cr. 

Ltvoro di Form*, d* Intaglio , di 
Niello, d ittavi . V Forma, Intaglio, e«. 

$. In proverh. Livom fatto , danari a. 
fpttta , e vale Che il lavoro trova fa 
ct'nientc spaccio, quando è terminato . 
r»c et. 

$. Fa* lavoro , o lavorìo, vale Lavo 


ti tigna or di lauro , or di quercia, or 
I di gremii* t . Tan. Ger. 

| LAUTAMENTE , avv. Liuto . Con 
lametta ; Splendidamente ; Largamente; 
Mellificamene.* ; Copiosamente ; Abbon- 
dcvolmente . T-nto più [meliti di qut. 
Jìo pine divino , quanto ptù ogni dì tav. 
t amento te ne patttvano . Scgncr. Crisi 
■ instr. 

LAUTÈTR ICO, ICA , adj. T. Teo. 


rare. Dicati più , eie not farciamo vie logico ^ Di Jat;)a . Ano lautr etite . Cui 
miglior levo* lo. Bocc. nov. 

§. Ctrtore , 0 Trovar lavoro . e lavo. | 


rie. vale Cercare, o Trovar da lavora 
re . Cooetofofttcoso'ki il marito Jt Ititi 


j io lattbtrtró in Santi f timo P oqremti'O . 
j LAUTEZZA, 1. in Lautitit. Solco 
1 Jidetta in apparecchiar conviti , e si 
mili V Magnificenza , Copia . Larghez- 


lor» afte ogni mutina per temoo pe* 00 1 ra , Abbondanza, Pompa, Gene rotili 


d ite a lavorare ,e a trovar lavarlo. Bocc, 
nov. 

$. Par Ini , e cattivo lavare , tigni 
fica Eseguir bene , o male qualche ope- 
ratane meccanica . 

i Ti* ir già vi avaro , vale Strapaz- 
zarlo ; Abborracciarlo . Pie, Cr, 

LAÒREA. S f Laurea . Corona d’al- 
loro . Lavatati la laurea di capo , quello 
ani purevolmmte p 9 te /#**■* lo tefli 


Se 1 ' entità lodevole parsimonia de* Fu 
torniti vedofie ora li fliama*oia leutcg 
ga dolio mette . Fr. Giord, Pred 

LAUTISSIMO, IMA , aJJ. ìnp. di 
Lauto . AT*o aura fa-nano tutto al thè 
ire a caccia degli altrui fallì , come di 
prede l ausi iti.» t ai lor palati . Setner. 
Pred. 

LAUTO. TA , add Lautut . Magnifi- 
co; Sp'enJ-d i; Abbondante ; La go. V. 


a Flint’ ato . Bocc nov. Una vittoria j Generoso . / aitar io moube, le qu> ì ter 
tenente eolie braccia dtjltie una laurea . 1 roto a tbt fa in.'s/a più lauta. Segnar 


Vasar. 

$ Laurea, si dice anche dell* Ultimo 


Pred. 

LAUZZÌNO. 


s m Ce tvtttt Propria 


grado del Dottorar). Ajtfst potuto Po | mence ditesi Aiutino, essendo la L ag 
ir# delio laurea pigliava , la quale ni* ' g iu itavi in principio 1 * articolo di ta 


e'seungi settata, mi l dilla acquistata 
eeruftina ttttimonio Bocc. vit. Dant. 

LAUREANDO , DA , add Inclinali 
nato per la laurea ; Ch? è per essere bit- 


nome dato a colui che col bufone stimili 
1 galeotti a vogale, e gli ruzza per cosi 
dire alla fatica P’t manigoldi , hi reno 
vi gnaryJ d'ogni malo , un laugr.it he- 


reato ; Dottorando Propine ti ditoni i 1 jìiale tirj */ m dito vaierò . Buon. Fi«r. 


donar t , e b* li danno ai Datteri dal leu 
rottolo. Salviti. Fier Buon. 

LAUREATO, TA, aJi. Laurea pr*. I 
tlnSjt. Da laurea ; Coronato di laurea. 1 
Antita etJ primiera , che fo’ta schiero 
Vedetti in te di hu*eati eroi. Menz rim. 

LaUREAZÌÒNE, s. f l. auffa dom- 
ito. La funzione , che si fa nel dare la 
laurea. I quale te gli avvenne quando 
più la far laureatone dittava , Bocc. 
vit. Dant. 

LAtìlF-O, F.A - idi. Vec Lat. di L.u 
ro . Ardente desiderio avuto da lui oe. 
di’ti corona lawea. Bocc. vtt. Dant. Lau- 
rei dolce , e gloriata f'cndt. dì tut già 
Fe-ro trionfar lolla. Montem son 
LAURÈOLA , s. f. Laureili . Spezie 
di fruiice, eh* ni set in luoghi ombro- 
si, cd ha !•= fig'ie p»rp*tu:, e simili a 
quelle dell'ulivo. L tortola ì un* erba 
rapito Inflativo , ed è calda , e lecca nel 
quuto grado , il etti f'utto , "ovvero ie- 
ne , ì ’ i»ii do , rotti reto , ee. Cre.e. 

LAURÉTO, s. m Leu'ttun . Luogo 
pìvn ?’ allori; Buchette» d’allori L* 0. 
Jo' fi'O laureto d ; * ala a' più bei flu- 
éj me riebiarpi Mena sat 
LAURICÒMO. MA, add Che ha 
eh orna d’alloro; che è coronato d’ai 
loro fame dei, ammirandi tra* beati, il 
Irti' termo F bo . 0 f cdtttfcio Bacca . I 
Salvia, Opp. Caie. ' 


LAZEG J 1 ÀRE , v. 11, T. de’ Comici 
Usare scaltri introducine mi , (tdl'iii 
ripieghi . e opportune invenzioni nel di- 
scorso Win Mtim 

LAZIO, s, m. Latium.T Geografico 
Qj* r l la parte d’ Italia, eh: ora dicesi La 
campagna di Roma Cr m Latino 

L AZIÓNE , s f da! Lat. Latta Porta- 
mimo, 1- Movimento. L'amar fiorilo 
il luflro de, la tetta , funi;// della torro- 
ne, 0 porr menta in giro dei Cielo. Salvia. 
Cas. c Gal. Sist. 

LAZO, s. in. Sca’tro mtrodueimrnto , 
o Ripiego , ol altro Accorto modo nel di 
scorto Mio, M ah» 

LAZZA , s f T. d’ Agricoltori . Terra 
frigida acquitrinosa do. e nascono giun- 
chi , Carici . ed a tre piant: paludose . 

LVZZÀCCIO, s. m Peggiorar, di f.%z 
ZO . 7 * t a contrario dt lam , f.’sgj far enei 
lagrjteei , f 1 f statina , e cicalo, sì fica 
la al tua Mi» che ti vagheggi J . Fag 
com. 

LAZZARI VA , s m. Voce dito tata 
Rog.-iut acuì detta dal nome di S. Lat 
taro. Cirro t tg * trina minuta eoa te la 
Aret Rag. 

LaZZERÀRE, v a Voce pVbra Cai 
tar 1) late r ,iu , e fig Mandare in se 
aoltl'a .V^* rei* * 4 / ima in b*. a biga'* 
amido il p idre venga 1 mo’tc e ei pa 

d ' a vii* gnu torte t j’ #’ j’òi# pretto a lag,. 


Zgrare . Rime Mlf. de! Leopardi . 

LAZZERETTO, s. n. Lame com imm . 
Nome degli Spedali, in cui si curavano 
i lebbrosi i e i ebbe origine tal nome da 
S. Lazzaro prescelto per pr otettore di ta- 
li infermi. Qui fi* nrnt Laggarmo vie - 
ne da Leggero rtfuf.it ito da N. Sig. 
Getù Crtilo , quanlo già dovtva efistt , 
per ragi n naturalo , fetente il di lui 
corpo. Min. Ma Un. 

j In oggi s* intende del Luogo, do- 
ve si pongono gli lumini, e le robe so- 
spette di p:r f^r loro fare la qua- 

rantina . 

LAZZARO , c. or. Nome, che s: àie la 
un tempo a* lebbrosi , ed oggidì coil ti 
rhtanuiio iti Napoli i poveri , e la ple- 
baglia , 

L.AZZERÓLA V LazzfruoU . 

§ Latteria è anche Aggunto a’ una 
spezie di mela. V VJ;la 

L.AZZERóVc s. m V r o:r Conta J ine- 
rea. Le preo ,chi si cantano nell’ asso- 
luzione d:l bu ia . 

LAZZCRUÒLA s f Hfiimttlt . Az- 
tentila; Sorta d; Frutto agrodolce, pai 
grosso che le c ; Uege , di cu» hi la figu- 
ra . V: n’ ha «le* bianchi . c demolii, e 
tutti hanno tre noccioli assai du 1. Buon. 

Pier 

LAZZERUoLO, s. m Hfpiutelis. Az- 
teruolo; L'albero , che produce le las- 
terusle l r .* Cr. 

I.AZZETTO, TA, add Sub if por. Dim. 
di Latto. E osrzioctbi cll*i un 91-0 lag-. 
^rfj, il Tonfarti la s’omseo M. A Unir. 

LAZZr.ZZA , LAZZITA, L.AZZITÀ- 
DE, LAZZI TATE, s.f. A tr . Asprezza 
J.sapi.-e V Acrimonia, Lo figlio lor a 
fatta di ftett laggegra . La fui opero* 
gioie ecatoosta eo'.la fua lagg tade , na. 
fotta , 1 test’igne lo ti anace , e'i ven- 
tre . Cresc. Q_jI parla delle mele 

LAZZO, Pronunziato co ic die ZZ di 
suono sottile, e rimoao, s m Gcflicts- 
lat/o ^ulunqtt: atto giocoso facciano i 
Comici per esprimere il Ito pensiero, e 
muovere a riso gli aicoitznti , lo co: di- 
ccsi Lazzeggiare. E eoi leggo del Pie - 
taro Spagnuolo , che dalla nanfa vu»l 
lucri J intani et. M,lin 

$. Tenere il leggono R 't*pere al lag- 
gr . fig. vale Secondar una frode, un'in- 
venti ina; Accordarsi a fare altrui una 
bti'la , come quelle ch<* fa in commedia 
il Scr.o all reo, per tro.Tare il servo stol- 
to Fu. Cr. 

$. In oj;jti si dice comunem*nte è te- 
gatte un bel laggo ; Af fm trovato a 
un bei laggo , per dire U.i bel caso. Un 
accidente curioso . 

LAZZO, ZZA , pronunciato «olle due 
ZZ di suono aspro , e gagliardo, add. 
Stfptieut,"Ol sapore asp*o , e attignen- 
te . Non vi dii grggo in g’ù la fa*ba 
legga PatafT. Quello del fruito nel fuo 
principio i più lagga, e ttrrtfl’O • od 
ai bifogna di molta digefiion* . Le tor- 
nio di lor natura fon malto afro , e / >g> 
ge , 0 quanto meno fon nero , tanto fono 
più if * . Crete. 

I.AZZULI, Aggiunto di Lapis, che co- 
munem. da’ migliori Scrittori si scrive 
Lapislazzuli . V. 

LE» Voce di genere femm. deli’ arti- 
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colo La, e del numero del più ; s’usa 
ne’ medesimi modi appunto , che La ar 
t-coio » scrivendoli avanti a consonante 
sempre distesa , e segnandosi di «poltro, 
fo innanzi a vocale comunemente. Pure 
se la sezucr.te vocale da due cordonanti 
seguita sia, alcuni usano di segnare coli* » 
apostmfo il principio di tal voce , ao. 
aicht la particella . Siccità: geotraimrn- 
te rute le femmine in qutila iteli tei». 
E aeri eontsctnéo le ttneaie ec. deman 
òo le buon* femmina , dove ella fefte . 
Bocc. noi'. T* dtscovnrè da' miei mirti, 
rj qua seno ititi git anni , e * giteti , 
e t’ori . Petf. V La . 

$, Le , talora si pose anzi per vaghez 
za, che per bisogno E quando ella ve- 
fiuta fu , »i fatendo/e le ft*xp 

grandi et. putita te co ne mtnò in came- 
ra . Bccc. nov. 

Le, Voce del pronome Ella, 4 an- 
co di genere femminino , C del numeri 
del più , e si usa nell’ accusativo , e cor- 
risponde a L/a* de’ Latini Comandare. ! 
n& , thè all* nave apprettata la menai- 
‘etto di preitnte . Bocc. nov. Tu ue ve - 
Jhni queste misere carni , e tu le ipo- 
glia. Dant Inf Bto le liconeteo, dittt % 
e sa quando il mio dente le marie. Petr 

$. Le, nel numero del meno è dativo 
di F-lla, e vate A lei. Che vergogna le 
potefte tornare . Bocc nov. N.>n le di 
spiaequa, ma */ se ne rise . Dant. Par 
Mentre le parla , « piange , e pei l' ab 
braccia . Pctr. 

$ Talora si pose soverchio, Pirro ri. 
spese : redi Lasca, tutte le tese , che tu 
«ni dì, io le conosco vere. Bocc. nov 
Cioè Tutte le cose conosco vere 

$. Le, si prepone alle particelle MI, 
TI , SI , CI , VI . Usa tl beneficia deila 
fortuna, non ìj cacciare , fallai turai 
tre , e Iti vernini ««o»\ jR oi comanda- 
noli , e fatti esn Dio. S" elle vt pia: 
ciotto io le t» donerò . E ceni altri, in 
alti* gatta efttre ttate ie tote da mirai 
contate, thè re-tir 10 le vi porge , *’ in. 
germano di dimostrare. La gentilezza 
non ti pub liicitr» in eredita , tr me 
fante ir vinti, le scienz* e, la unità ; t 
cesi fette rei* ciasctn convien , ti* le 
st procacci , td acquistile. L*b 

5, E fi pospone alle altre ME, TE, SE. 
CE, VE . Le quale mona alita persona 
tendane , t*f famtle psfsa avere , te 
«;jii voi. B»cc. nov. Se .1' mìei tati, tòt 
ceti poco stabili tene, 1 veltri tini/iJ». 
veni litro et. care vi sarebbe, tòt io vt 
le rendefti. Fianim. Efu cornimi ì a met- 
tere in iptra folte virtù , tòt il tuoa- 
rnito di lei con tanta solennità ti rat. 
centi ; ma non avtndinJole egli btn ptr 
te mani , cerne ebbi te , mi piace con più 
ardine di raccontarle . Lab. Standoli la 
per lena in ini letto >n» le parrd andare, 
a far caie m:ravigl:ott , « poi te rat. 
tenterà , credendosele aver veramente fat- 
te . passav. 

§. Alla particella Si, pur ancora s’ 4 
posposto sovente. Mefttr Amtrigo dii- 
te : ['a con queste due tote alla iridan- 
te , e sì le dì da r, a rpone , thè presta- 
nentt prenda qual vuole E una di qut- 
jke due Mirti) 0 del veleno , 9 del ferro . 
Bocc. nov. 


$. Alla particella NE, talora sì pre. 
pone , e talora si pospone . AT* le fece 
ma ghirlanda oneravo * , ed appartate. 
Dipo molte rieenfermaz 1 *** fittetene dai 
Zeppa, citdendùi dsfie te. Bocc. nav. 

£ Nel numero del più si dice sola- 
mente nei quarto, come da principio av 
vertimmo : ma pur cagiono alcuni spes- 
so in errore conira di questa regola ; for- 
te per quel di Dante , dnve egli dice 
Quando irsvate danni di valore , gitta. 
tsvele a* pitdi umilimene , Dant. sou. E 
: dovea dire Gittatevi loro a* piedi ; oGìt- 
lattivi a' !or piedi , siccome Jii.sc Mes- 
cer Citta a* suoi spirili, o a* suoi sospiri , 
che ad alcun altre donne egli pur invia- 
va . Gittaie via' he piedi , a dite che vi 
mania, e pie he a fare. Ciò. son. 

fj. Le , per Elle , usuo nel caso retto 
dei numero dei p.ù, si trova forseinal 
tun buono autore, ma parendo a’ mae 
siri poter essere scor o p. r eiron dc’co 
pittori , o delle stampe, sia a bastanza 
1 ‘ averne data tal notizia , senz’altro di 
più . I'»c. Vr. 

LEALE , add d’ ogni g. Fiditi . Ch- 
usa lealtà ; fedele ; Fido ; Retto; Buo 
no ; Mzntcniior di parola ; Osservato» 
di promessa; Incapace d’ inganno ; Di 
chiara tede . Duino , * leale uamo . Ree 
ti/iima, e leaie amifià . La quale, ut 
tome leale compagna, avute quel, che 
volta , diede all' altro luogo . Uemo di 
nazione infima , ma di chiara fide , e 
li ai mercatante Quale bai tu per lo mi 
ghore famigliar* , e p>ù leale ? Bocc nov. 

$. Per Giulio ; Onerto ; Diritto ; Legit 
timo. La mia ragione ec. è vinta dalla 
fialide, « dai torte di ehi mi hi per ma- 
ai poto legittimi , f leali fpeglìato del 
mie toni' inni . Cas Ictt. 

}. Per metaf. detto di cose materiati , 
vale Intero ; Saldo . fi /« v' interventi 
ie , che non fifte leale ( il fondo della 
citlerna) e facrfse crepature , che n' u 
feifie i a qua puoi riparare ec- Pallad. 
cioè Se non fosse ben tegnente, ben sa do 

$. Ditesi Liei tome uno g? ng-oo, 0 
Leale z*ngjno, detto ironico, pcrcioc 
che gii zingani vivono d' inganni , e di 
giunteria. Cttth Ine. 

J. Leaie, in forza di sull. Quello spa- 
zio thè gl'intendenti sopra 1 dumi d«b 
bono laccare alia ripa per non impedire 
la navigazione. 

LEALISSIMA MENTE, avv. Superi 
di Lealmente . Ebbe fenspn questo fola 
nel cuore di fervila Itahfsimamente a 
Dio . Libr Prcd. 

LEALISSIMO, IMA , add. Super!, di 
Leale. Af ercanse , Cavaliere leatifismo. 
Bocc. cc. 

LEALMENTE, avv. Fedeli ter , Con 
lealtà: V. Fedelmente. Ita tori del fan- 
ciullo inumi colla madre di lui btue , 
e lealmente le sue tote guidarono . Bocc 
nov. h v ■■ premetta lealmente, tb'io ve 
ne diliverrat . Nov. ani. Inteftsi anche 
bene di iKCrcatantJa, e feccia molto ha! 
menti . Cron. Ve*t. 

LEALTÀ , LEALTADE , c LEALTÀ 
TE , s f Fiùs . fedeltà ; Cindidciii 
nsl promettere, ci osservar la parola; 
Mante .-.intento di parola. Sciare, guar. 
dare , ufare lealtà , Kcmptre agni lesi- 
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td . Lealtà sì ì d' aver pura , e perfet- 
ta fede , e non mofirare mai una per un* 
altra . Fior. Virt. La cui lealtà vegga*. 
Io Giannotto , gl* incominciò forte ad in- 
infette , che et. Bocc. nov. Giid.-ppe , $ 
Od sardo amanti , e j poli , in valor d'ar- 
me , e ’o lealtà famosi. Tass. Ger. Leal- 
tà ma ttale . Vaiar. 

LEANZA,c L 1 ANZA. V. e dici Lealtà. 

LEARDO , add. m Aleut . Si dice del 
Mantello di quel cavallo, che sia di co. 
lor bianco . Litri 1 di Portogallo ancor 
garzone cavalca fece un gran ditti ter 
leardo. Bern. Off. 

$. Si dice Leardo pomato , Leardo ro- 
tato , moscate, t simili, che sono diver- 
se spezie di leardo. Leardo pomellato a. 
ve* il mantello . Cintf Ca.v Eccc-:c u. 
f cito un feroce destriero, leardo, ed ar- 
rotato av'-a V mantello . Bern. Or!. 

LhÀTlCO, che anche didesi ALEÀ- 
TICO , s. m. Nome dì una sorta d’uva, 
Ji cui se ne fa vino squisito, che por. 
la Io flesso nome . 

LEBBRA, s f. Ltpra. Spezie di scab. 
bia in sommo grado, ebe fa bruttissima 
crolla in sulla pelle. Mondandolo della 
ubbia per virtù di Crifla . G. Vili. La 
lebbra ha un fiatare abominevole , e ini. 
pe* tmb< le , e corruttibile . Esp Vang. 

LEBBROLÌNA , s. f Dim dì Lebbra. 
Egli aveva una fua hbbroltna ficca , tu 
quale egli avea ufato le mani a grattar 
famprt . Cellin. Vit. 

LEBBROSI A .Ve die» Lebbra . 

LEBBRÓSO, p*A, add. Leprefur. In. 
fetto d^eobra È domandando jI lehbre- 
/», ^fkiolene , disse. G. Vili Qjtesto 
d’tbiara troppo bene f eftmplo de' dieci 
Itbbroti, cht furore turati tonane. Cali. 
SS. Pad 

$ Lebbroso, vale anche Che è della 
natura e qualtt^ delia lebbra . Pregustiti 
conseguenze (della lue veacrca) sona 
ancilon , dottori, et. lebbrose pulluli t 
orride mattine elefanti a : he , ec. Coccà. 
Sago 

LEBRTE , s. m. Voc. Lat. P^uolo; 
Ca daja , Lavaggio ; Bacino . .ice de. 
gti ale* i, thè fon Jsiminterrj mi t a-t del 
lebtte, « 4 * nsn tace. Fremano le fi op- 
ti di Vulcano por la tanaglia ed i -*ùotÌ 
instimi, ed i liberi» lavorati a fuoco orà 
reniamtnte Salvm C*l!im. Orsù il tri „ 
podi grande , td il Ubtte icii -mogli 
periti.:. Id Oditi. 

LECCA hi A CI N* E, s. m. Soprannome 
dato da Omrro al Topo, che lecca le 
micinc inoliate . Io m'apps!!» Rubi bri- 
cioli, 0 ton di Reai pane figlino/ , padre 
magnammo ; 0 la madre Lttcamatine ec, 
Salvm Batnc 

LECCAMENTO , s. m. Lambì tur . Il 
leccare. AV 1 // conte rttant*dtl ciò lecca- 
mento de' piatti , ma vogliono empiere il 
ventre . Zi jald. Àndr. 

LECCANTE, aJJ. d'ogni g. Lane - 
beni. Che lecca. M/ sentì da' piedi infi- 
no alla ijitìr.jud del capo accendere in ogni 
parte di leccanti fiamma. A ir.et. 

LECCAPESTF.LLI , $. m Leccone, e 
si dice per iseberno a Persona da poco , e 
di vii meliicre; ‘Ghiottonaccio , che lecca 
i prtUIIi . Toglietevi di >ì , letcaf istilli, 
togli nevi di li . Buon. Fier. 

D a 
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LECCAPIATTI,* m. Leccarda; Pa- 
falsila - Ah b* ictont , ah leccapiatti , ab 
gò-ctione , ah ab ni i/i«, er. ru farai V ». 
»cr del. e barlétta Buon Fier. 

LECCARDA,! f. T de' Cuochi . La 
ghiotta , ihc « Quell’ utensi e di rame , 
fe ro o vmile al uso di ricevere il gras- 
so , che scola dall’ arrollo, mentre e’ si 
gira 

LF.CCA R DO , DA, add. Caletti 
Chiot’o ; Goloso Lattatili , tba telaman 
ta pantano ad obaedire la brama dalla 
gela, * dal vanita. Fr. Giord. Pred. 
Fin di arra da cucina bailo a larga , 
fi all' annotiti tenia , ditto foli dal rito 
va*t in it ghiotta tetta leccarda , Salviti. 
Buon. T.i"C- 

LKCCAKE, v. n. Lambire. Leggier- 
mente tremare colla lingua . V Lambire. 

£ di fu r tratta la lingua , tom «ut bua 
ebe ’/ nsfi lac h. Di*it. fnf. Non può 
ttar fango fama ibi luca il pan dipinto. 
S. Ag C D. 

fi Lece tra. a non ma-dcre , modo prò 
Vtrbiafe , che vale Cootcmarsi J’un o 
cesto guadagno . l r *t. Cr. 

fi. Leccare, figurai, per Buscare. Chi 
va latta , a ehi ti tta ti tacca. R yuan, 
do viola in F:renz* , man guadagnando, 
ri torri t alcuna v la alla wjggr , diva 
pura alcuna eofa laccava. Frane. Sacch. 
■ov. 

Lare arsala dii t di una afa. V. Dito 
fi. A tan , tba tacchi cantra , non l< fi- 
dar farina. A gttto , tba Iteti tpitdt , 
non gli fidar arrosto . Sono proverai si- 
gnificane, che a Chi toglie il , e 
*1 cattivo, non è fidare Passa» , e® buo. 
ncs Frane. Sacth. «cv. 

fi. Leccare, dicesi anche II poco, e 
leggiermente toccare . Sictomt la fiora. 
Mi* ti tuola netta fuperficie della cosa un. 
tt con f ubito movimento gin. tea , « guai 
la laccando , liceale fuggirò , a poi ier-i 
iif’f. Amet. 

J Laccar te piaghi , fig. vale Aggra- 
var il male in vece di porvi l'opportu. 
no rimedio. E guai Chirurgo , che la 
piaghe lecca , e col fuoco, e col farro 
non lo invade, apro , e mn ferra del 
morbo le flrado. Fortig. Rite E tenevi 
no il ter tanto in rifpi armo , ch'agli ara 
giuito come il leccar m a- me. Malnr 
LECCÀTA, !. f. Li off ut , L’atto di 
leccare . Quanto al gustarne fa la pai 
fièno con una leccata di bocca , < non 
ftù. B»?d n Dee. 

LECCATAMENTE, avv. Nimìt stu 
itoli. Affettatamente. E più leccata . 
tue 'tt falvietta. Salvin drsc, 

LECCATO, TA , adì. da Leccare. V. 
5 Aggiunto a parlare , vale Affettato. 
Aitiaccbì 3 ut no mio Agnolo tt. f nife. 1 
la piacevoleggi dal tuo leccato parlare . 
Fie. Ai. 

fi. Leccata, per 'Forbito; Liscio. Lo 
fua pelle ì lattato , piana , e di molte 
macchia dipìnta. Bocc. Com Irrf. 

fi, Leccato, per Affettato ; Soverchia 
mente forbito , o tt'jd'ltO . Cercando il 
fino e *1 lavorato e minimamente Va. 
mano , ìn-iampan* n:t Iterato ed affetta 
te . Gori Long N-l comporta * lo enfi fu - 
malto laccata Vaia-, vie Ghirlandaio 
Non di afftttagieut lattata , cerna /* 


fotta peata da barzellette . Uden. Nis. 

LECCATÓRE, verb. m. Cattilo. Che 
lecca; Lecoardo ; Ghiottone. Ltccator 
di /coitila ; tparacebiator di putti, fatti 
’n li. Buon, Fier. Quitti pappatori . 
quefii laccatori, quefii leoni, non han- 
no nè et» or . nè fide . Late. Parent. 

LECCATùKA, s. f. Lambì tut . Lee 
cam.nto. Fot. Cr. 

fi. Per simil vale Lrggier ferita in pel. 
le . Ebbe tre fatue in fui bra-cio tini /irò, 
una buona e duo letcatu't. Varch Sto?. 

LECCÈTO , s. m. llitetum . Luogo 
pie.-» di lecci ; Bosco di lecci . Qpe/h co- 
tali funghi ti trovine iw* lettati , » na' 
gut’tui . Libr cur malati. 

Per ntetaf. vale Intrigo; Viluppo. 
lo credo, eòa tu cada , tb' e* m' incntea 
di tt , e di me, tb: fini per tuo arava 
entrato in guaito Iceaio. Seg? Fior. Clic. 

LECCI 1 EGG 1 ÀKE , v. n. Trarre ani. 
eh.- piccol prefitto oltre il salario ; J::to 
cosi per similit. di chi leccando $u;c>a 
alcun poco di cib eh’ e' lamb sce . tn 
oggi ti taccheggia lemma lemmi . Sacc. 
rim 

LECCHERÌA,s. f. Cupa Ha . Leccar. 
nia ; Lecconeria . Di grande laccbaiia di 
gota. Tratt. pece, raort. 

LECCHETTiNO, s. m Dim. di I.ec 
chttco . £ pure i liccbcttim mi dicevi 
Pat/.ff Qji vale Parolacce milate 

LECCHETTO. s. m D in. d, Lecco. 
Po». Cr 

fi. Propriamente dicisi al fig in ligmf 
di Cosa ghiotta allctuttva , attrattiva . 
Pattff. 

LECCIA, ». f. Sromber ancia. Pesce 
nobile di mare di coior verdiccio , o ac. 
aurino conte l’Ombrina con cui ha qual- 
che siimi itu fine se non che è sema se» 
giu. ed ha la tessa alquanto più aguzza 

LÈCCIO, s. m I ta. Albtro ghian- 
di l'ero semprj verde molto simile in dii 
recza alla quercia, dicesi anche Elee 
Brachetto di Iteci, ed allori . Ho'gh. Hip 
Trovato tetto uno leccio ut* tre/.» btan , 
co. O. Vili. 

LECCO, s. m Quel segno, al quale 
ingiuncando alle pa lottole . o alle pia- 
tire. le , o alle morelle, ciascun cerca 
d’avvicinarsi il più ,ch’*' pu?> c*n quel- 
la cosa ch’ei tira; dìcesi comunem Grillo. 
fa dò fempre nel lecco allo menila ^el. 
line. son. Lecco i t»i*n rimata tra gli A 
retini. Oggidì i Fiorentini lo dicono ci. 
mollmente Grillo . Rei. Voc. Ar 

f. Lecco , per Cosa ghiotta ; Cosa che 
allctta , che attrae ; Z mbello ; Esca. Su 
guaite p.nt il Iacea ch'ano dieugj gettò 
nell' atpua tt. a futi vergendo tojlo c.id 
falcano. Silvio Opp Pii;. 

$. Lecco, per Leccornia; o ^ 5 hiotr>r. 
nia. Se fotte «* ca/irattccio svvttxpa! 
latto ac. wi avnbbtf gli ttrìgui la 
stanghetta. Mtnz sat. 

LECCONCÌNO,s. m Lureo. Dim. di 
Leccone . Dì tutti Iteconein fenz. * cerve!» 
lo. Libr. A in. 

LECCÓNE , s. m Htlluo. Ghiotto ; 
Goloso, e Che volootieri lecca. Qjtlli 
bevitori, e grulli lettoni, intra gii al 
rri mali , rbt f anno , fanno un peccato tt. 
Tratt prcc more. 

LECCONtRlA, s. f. Hilluuio. Lee. 


enfnia . Ranno lo stornato fempre pian» 
di strana letroncrìa. Libr. cur malatt. 

LECCONESSA , verb. f. di Leccone , 
Lo stomaco grida tc. ma la gota letto, 
nafta rifponde, e dice : fa tu ntn do. 
vafti crepare , non lafttrai quatte im • 
bandigiom fcampara . Tratt. pece. mort. 

LECCONI A , s. f V e dici Leccornia* 

LECCORNIA, s f. Settennata Chiot- 
tornia ; Vivanda de’lecconi , e dc’ghioU 
ti . Per farne J* Ognìftanti il pan fi ra» 
10, 0 un anotle,o altra leccornìa. Berti, 
rim. 

fi. Leccornìa , per Avidità . La lettor, 
ni s del pigliare a Credenza non V invi, 
febi . Buon. Fier. Vt pare tirano , cb' i» 
non vi feriva per leccornìa di quatti 
quattrini. Car. Ictt 

fi. Leccornia , p r Ricompensa, o Pre- 
mio . Ave* ta.t tradizione menata , « 
tale leccornìa rtpor tenne di tali misfat- 
ti , e tali epett , chi avea fatto . Sior. 
Semai. 

LECCUME, 5. m. Settimana. Cota 
appetitosa , che si leccherebbe. Fot. Cr. 

fi Leccume, fig. vale Efficace incita- 
mento. Optile b*<be pretumsnto min. 
deranno fu al leetumc di q-ut ranci vi# 
riunì' itieei in g*an copia . D»v. Colt. 

LECfc'RE v i» Licere. Licere ; Esser 
lecito, convenevole, e di quefto verbo 
non si trova , se non la terra persona 
del meno dei tempo presente dimo!ì**ti- 
vo Lece, o Lice. Qj intunque alla na - 
tu r s um ma lece Da.it Par Ni mi lac» 

* fiottar ehi non ragiona. Petr. Stupì - 
1» chiede : or qui , dove mete tare tb» 
fu to' ordì cotanto , e tanto fectì Tasw 
Ger. 

LECITAMENTE , avv. Hsnene . Ceti 
permissione; Sema partirsi dal lecito; 
Con ragionevole ara ; Gnnlam-nte ; Di- 
rittamente ; Gonvenevolm.-tre ; L gitti- 
rmmente . V Ourrtim-nte, Legalmente, 
Penfont di potar. 0 f sre le gin -nasetto 
con f*f «regga di te faenza . Fr. Giord- 
Pred 

LECITISSIMO, IMA* ali Superi, 
di Lecito. Perché crearti di querce eunt. 
p.tgnìe, ed alla Fernet fa affli*-!, fra r 
le per fona d'onore efsenda stato finora 
leciti fumo costumi . B irgh Arm firn. 

LÉCITO , e LICITO TA , add. IM 
rifu.». Giulio; Convenevole ; Che si pub 
far con ragione ; Ch^ è permesso. Letit» 
guadagno Cht nrn abbia in veruno ma - 
do irrita , 0 illicit» dato ajuto , conti « 
glier , 0 favore a morte di pe'fona . Par- 
sa»’. J*a ’/ padri tuo non /u:fe v ; ver» 
/"j*g» te, non Vi lecito 
lidio, ni la tuo religione, ma vegli» ee. 
Serro S. Ag. M ito i lecito IJ , che qui 
ni» lece. Dant Par Qual» amor tì li - 
cito , e tì degne? Petr. 

fi Lecito, s’ u;a pure in forza dì sull, 
come jV n è leena di fi--*, di d:*t , ee, 
cioè Non è cosa lecita il fare, il dire, cc. 
.Vai leene di fan i giovimi infra. 
i<m rettori di terre, ni posteri di pe. 
polo . Passa 1 /. 

LECTUvl,» m. Vr« Lar Rescritti 
Formila, n Sos;iaiooe legale de’ rescrjt. 
ti in Runa, che va e : Non se n- f*cc ; * 
1 altro Que l# del Principe . dc’Mfg'ilra- 
I ti la Toscana < ; Agli ordini, c vale lo 
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fleti* Gran cefo , che di quinti (nega* j 
lj) n'ti potuti fin' ora in facili di 
verno 4 g-nto , o ntftuno no staio r $ . 
feriti» Lettura . Migal. hit 

LEDERE, v a Voc. Lai. Offendere . 
f! suo participio è Liso. V. Qti W eie più 
si vofiro intendimento aggrada , pù tcn 
gyov»zz* vi 1 * 4 *. Bocc. Am. Vi..X«r. 
cbi non effendi lidio y t tòt non ni tedi 

tu j eofeeenz * . Albert. S • forfè /’jd»rj. 

te io alcun modo t o taf* Si ledfiy non 
eia agivo. o a disdegnato t entra lai . Zi 
bald. Andr 

LEDI RE . V e dici Le fere. 

LEDI TO , ITA, aùd da Ledire V. e 
dici Leso. 

LE È A , s f. Leena Voce usata da! 
Boccaccio per la rima. 0 seig.* /»f*. 
mitri mi parsa , n o p<ù trust, di ti- 
gre , od ino . Amor. ViS 

LEÈNA, s. f. Voc. Lat. Leonessa Vi 
fus bel vtli lasciava (risbc) f % ‘SS tni, \ 
per uns Inno , eh' ivi a ptr vanivo Bocc. 
Amor. Vis Ed una gran Inno evia tra ’ 
ènti. Fortig RiccurJ. 

LEGA , s f. fatui. Compagnia, e 
Unione fermata con patto solenne tra 
Principi, o tra Rrpubb icb? a difender se, 
c offendere altri ; Con federazione ; Ta 
glia; Alleanza ; C d legamento . Olirsi 
in lega Por lago, Firmari t stringerà , 
guarda'ty esse- vari romper la itgo . Pi 
etto ligi y t congiura di di/lruggere Tra ■ 
ja . G Viti, Pcrmauno eemnagnìa . t ts 
ga tra tori , t taglio di 400.1. cavalieri. 

M Vili. 

$. Eis»rt s tri» /fg», vale Essere in 
concordia, Esser d’accordo. Li qmli tut- 
ti erano a una ego di voterà lo moneto do 
toro. Stor Pise 

$. Por lego t vale Collegarsi . 
taro ne , e già* irou a cip fare lega. t 
tempsg ma . G Vili Si fece tega tal Re 
Luigi per tempi di misi venti. Cron 
Mofell. 

$ Fi;, vale Unirsi ; Star bene insie. 
me ; onde Dime disse t^nù diverta fi 
étvsrfa lega , cioè diversa colligasione 
ad operare diversamente . 

J Lega , par Distretto di paese , che 
Comprendeva pii Cimi* n pivieri e pipali 
sottoposti al Comu.re di Firenze . Sebbe- 
ne quindi lidivile la cittJ noterà a gon- 
J alani , ti div*fe ancora il contado a le 
gbt % Utili hanno chi f ir e quelle del contadi 
con quitte della atri Eirgh Ori; Fir. 

$. Da questo. Lega fu detto QJrll’or 
dine di gente d’arm-* net coitalo , che or- 
dinavasi in ogni lega Simile ordine di 
genie d'ernie ti ordinò in contado , 0 di 
stretto , cb* si esumavano la leghi del po 
pelo. G Vili 

5 Per Qualità , ed è proprio de’ me- 
talli. Pie f tre in dvignone uni mrntt 1 
d' oro nuovi de! psfo e lego . 0 conio del 
fiorino di Piren^e. G Vili. Lr uiiff# «/ 
peto rHotf , ed allo ’ ego in virtù d'un 
gran bando Bum Fier. 

$ Onde 4 lega. Con hg» % pollo avv 
dicesi De la lega d-' meta'li , usandosi 
inforza ii preposizione . Pi co tutto la 
Mfitfii h-' R rie o lega d'uideci once 
d'zriMia fino ter libbra , portar in grr. 

ga. t h r'nd’ve ribattuto 0 lego d'onci 
fu . Div. Ss. sui. 


f. Di botta lega , porto avverbialm. 
T. della Zecca , e vale Con lega bassa . 

y»C\ Cr. 

S E per similit vale lo stesso , che 
Di bassa mano. P*f Cr. 

i Per meiaf detto anche de le Perso 
ne. lo /’ eh et per po-to di quin ke legay 
ma ncn di teppel.i . Car. Jeit. 

$. Lega , p r Saldatura . Composito 
«he di rane, e d’ argento, è T. proprio 
deg 1 A 'genieri, Orefici ed altri Artcfi 
ci di metallo . V. Saldatura . Poe. Dir. 
Celiti. ee. __ 

f. Leghe , per Legamento , c T. de 
gli Arch tetti, e Muratori. Pot. Dit. 

$ Lega , d.ccSi da’ Magnani Qua un- 
! que piastra «ii terrò , che s; adopera per 
liner ben collegati insieme dite o più 
| pezzi di ferro , di legno , di pietra , ec. 
Leghe per secami lontra delle raggi , t 
quitti di ruote scollegati 0 retti. Lega 
di furo per armatura delle tettoie de' co. 
tciali di una carrozzo ■ 

$ Lega , Ltuco . Spazio, che serve a 
misurar k distanza d* uno in altro luo- 
go, e che contiene due » più miglia se 
ondo i diversi usi de’ diversi paesi Afa 
it' velino più , che maggi lego , ve Ionio 
gli oetbt . Dant. Purg. Lega é misura , 
thè i por quattro mgha. Bui. ivi. 

LEG ÀCCIA ,s. f. e LEGACCIO, s. m . 
Pinti um. Cose , con che si legano bal- 
le, fastelli , e simili ; Legacciolo ; Le- 
game ; e p-r lo più s‘ intende Quello , 
con cui si legano le calze cingendo le 
gambe . Prue stoppioni , e legacci cin- 
tene il pela r deli* albero y e mitevi fu- 
co , Fav £,op L* calzo ec. aiterniota 
I da diversi tacci , cen groppi % e con 
legacci. Frane. Saccb rim. B quei gu in 
ti y chi san di rj^r«fi ( ;fjjiiL j d una 
delle tue legna. Malm. 

LEGÀCCIOLO Li$ >n»-*i . Qualunque 
cosa, con che si lega . 4 nod mo legse. 
cieli , (i involgono scritte di nomi de' 
demoni . Pasiav. Poni* trovando legac. 
doli , cen che egli er dina va di cojiri. 
gntrlo . Coll SS. Pad. 

5. Legacciolo , figuratam. Qtilunque 
cota , che tiene Uno come in servitù . 
Dubitare in file , e non volere ofttrvo 
re gli ctm:nì intenti pitramsnte . 0 le prò- 
m’fcioni di Dìo , e non volere tiiegliere 
i Itgaeti+li do' prerai» . Etp, Vang. 

LEGÀGGIO, s m Niti ; Fattura ; 
Inventario. B dato il legog-io di quit- 
ti a* doganieri , gli mite in un magaz- 
zino , E'I tegoggio delle bilie dato a* lo 
^mieri ec. quelle mise ne’ mi faggio* . 
Bocc. nov. 

LEGAGfÒNE, s m. A’ li gatte . Il le- 
gare ; Legamento . Xu Ug no il diavo- 
lo per quitti intervallo , thè lo chiami 
di mille anni t te. se la sut Ugsgiono è 
non potere , ovvero nei tfeer ptrmtfto di 
stivare , or ebe ta-d il tuo e fiere sciol- 
to ^ A* C D. 

LESALE , aJL Legali! . Di leggo ; 

! Appartenente alle Irggi . 4 lla flit allo 
fiatilo di i' nobile róigi/r;i/r mi ri. 
volti, e dii». Crete. 

$. Legate , vale anche Che è secondo 
la legge, o Che è prescritto dalle leggi . 
Impeiimmu renila» iclpireutdo tega . 
i/r, la qitaii ti fa ptr a demàni j ooit i 


d i taptre y che tre r^rg/# di p eruttala 
legale notano dell* a lozane. Maestruzz. 

5. In questo stgn f ditesi sovente del- 
le Cose prescritte dalla -egge di Dio da- 
ta a Mesi Sagri fizi legali di Solar 19. 
n»iioe, di Ezetbis , ec. Segner. Miser. 

$ Cerimonie legali , diconsi Qnrllr , 
che erano prescritte dalla legge di Mu. 
sè , e dieesi per opposizione alla legge 
del Vangelo . 

$. Legale, vale anche Delle leggi ; 
Della Gtu'ìspru lenza . Civile i ttrmint 
legale . Cr m Civile . ec. 

LEGALITÀ,*, f Qualità di cib, che 
è legale ; Autenticazione . duteiuieando 
le lor parole colto foìennc .'egolitJ. Cari. 
Fior. Elio fono detta medesima eendigre- 
il, natura , 0 dirò cosi, legatisi tc . cbt 
tutte I * altre Borgh. Col. mil. 

LEGALIZZARE, v. a. T. de’ Le girti.' 
Render autentica per autorità pubblica 
una scrittura , acciò possa esser ricino- 
sciuta come legale fuor del d. tiretto del- 
la giurisdizione in cui fu fatta . Htnna 
uni pi*ir« legalizzata delia G orge no , 
Targ Viagg. 

LEGALIZZATO, TA , aid. da Lega- 
lizzare . V 

LEGALIZZAZIONE , s. f. Autentica- 
zione di ui atto , di una scrittura , fat- 
ta dalla pubblica autorità, da un amba- 
sciale , o simile. La recogniz^r.e , 0 
legalizzo giane di qussta fede , cc. i la 
su fri dì quell 1 di f òpra . Mozzi S. Cresc. 

L EGA LVJ ENTE, avv. fare. Secondo 
ta legge . IV>* pefsono legalmente cbìtm 
dttlo in gìudicto. Fr. Giord. Pftd, 

LEGÀME, s. m. Ligamtn . Cosa, con 
che si lega ; Legamento . In generale 
Vincolo; N^do; Falciatura; Rito'te , ed 
in partien are Laccio; Legaccio; Fune ; 
Catena; Pascià; Vinciglio . Legami for- 
te , stretto , raddoppiato , ferree . La W- 
gns novella ti Ughi cen teneri legami , 
Pallad. ^a*/re dubbio oc. tiene occupata 
lo tuo mente, tiecomo le legame tient la 
corpo . Bue Par. 

$ Legame , fig. dicesi nel morate di 
Qualunque cosa, che tenga U10 attac- 
cato a checchessia, per eff.uto di passio- 
ne, attacco, serviti , e simili; Laccio; 
Vincolo; Catena; Noi»; R. torte . La- 
game folto , firn , duro y strotto, tena- 
ce , indiftolubile . R m>tre , fcioglitroy 
fptzz*** i • Liberarti da' lega- 

mi . il qu ite , liberandomi di* fuoi li- 
gami , m' ha conceduto il poltre e t lea- 
der t a* lor pi iteri Volte virtù dii cie- 
lo infu fe nella valore f» animi fa fieno 
do invidiofa fsuttna in piccioli ftims 
pitto del ftto cuore con tegami forti Iti- 
mi legate , < raccbiufe . Che il legamo 
dell* am sii troppa più rtringe . che quel 
de I f angue. 0 del porentado, Bocc. nov, 
EI e> : quitto m* avviato per l'ofpro fa- 
me de* legami , cb* io porto. Petr. Lo us- 
ci iti dall* umsna fiibolezZ 9 * fedo lega- 
me . M Vili. 

$ Legame , T. de’ Canonilli . Impedi- 
mento del Matrimonio, che nasce dall* 
rstrtenza di un altro Matrimonio con- 
tratto va'idanent? . 

$, Legame, T. Marinaresco. Denomi- 
nazione generale , che si assegna a cuc- 
ii i peggi , «he 5 «rvoao a legare alca-» 
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fi* cot» *| battimento . 
t LEGAMENTO, s. m. IJganuntum. Il 

• fga.'C ; Legame. Dittava pur dei fri 
m9 , r.cì dei itg evento quanto alla eoi. 

, ed al psecata : a Putito legamento 
non ti può legate ni uomo , ni angelo , 
ni creatura , ni Iddio, mi tu medatimo 
ci ti leghi . Fr. Gior.L Pred. Ptreioetbè 

i legamenti diamamini della signoria 
ncn fono rutili , che tuo padre dina . 
Vit. PJut. cioè La paura , e la forca. 
Questo pianta avertete per te fola in 
maniera et nervati , e infittititi i lega 
menti della mia vita ec. che io mi farei 
morte. Bcmb A sol. 

$. Per Unione, e Congiugnimento . 
f'cltfti Die , thè punto tartara fatte 
mie fpofo , cu»» maritale legamento meta 

ii ccngtugntfte . Gutd. G. Of servate Cu. 
nitd d-llo fpìrito een legamento di pa 
et. Arno:. Vang. Tu fa* itgamdhto di 
Dio tali* anima . Serm. S. Ag. 

5. Legamento , per Correlazione. No. \ 
ti rat , thè hanno il poto Itgamrtto fon 
quegli affari , thè danno il bilancio all' 
Europa. Magai. lett. 

5 - Legame 9 ta degli atri , dicesi da’ 
Notomifti Tutto ciò, che lega Possa in- 
sieme . T uni qutttt arnesi , thè legano 
l'afra insieme ne' luoghi delle lor pie. 

sture , eoi amanti legamenti degli efti. 

ellin. disc. 

) Legamenti, o Leghe, tficonsi dagli 
Architetti e Muratori Alcune pietre di 
jran lunghezza, o larghezza cotte quali 
si fermano ne’ ricinti e grossezze del a 
muraglia le parti di fu -ri con quelle di 
dentro e gli ossami con gli ossami acc«b 
le minori pietra , e gli ossami reflino col 
legati , lo che si fa alle cantonate , per 
legatura e fortezza degli angoli, ree. Dtt 

$ Legamento, T. Anatomico. V. Li- 
fame nto , 

LEGANTE , ad d. d’ogni g. Che lega. 

Fòt. Cr. 

Usasi anche in forza di sull Egli 
è l' onnipotente , il penetrante per tutti 
Colla fua tute feconda , il legante il lutto 
eoa armonia profonaittima . Salvia, pros 
Tote. 

LHGANZA , s. f. Fa lui. Voce poco 
usilata. Lega ; Compagnia; Unione. R n. 
novellala legar.* j togli Eiruntni . Liv M 
Ora affinatiti i'amicigij ,r tega**-* n ih a 
arano eterne , vi preghi anta a fra ante II art 
fuefla ctonia di mura . Tac. Dav. rtor. 

LEGÀKE, a m. Alligatio. Lrgimcri 
to ; ]1 legare , P/ì»r*^ queni tuoi asmi, 

0 p rulli tu 1 logori , balta , non siano a i 
vunrj , e pr suo flit hi , thè ti lo- nino in 
*a» n Salv, Grandi. 

LECÀRE, v. a. Lìg tre . Str*gner con 
fune, o catena, o altra sorte -di legam 
checchessia , o per (ong : agnerlo insieme. 

0 per rattenirlo ; oppofto a Sciorre . An- 
nodarc ; Avvincale in qualsivoglia mo 
do; Allacciare; Infunare ; Strignerc ; 
Avvolgere fra lacci ; Cignere: Circuii, 
da^; Avvinghiare ; Avviticchiare; Fa 
sciare; Accappiare ; Incatenar*- ; Ag*r*. 

1 i g 1 ’ .r e ; Concatenare; Ammagliare; lm 
paftojart Legare ttreiiamcmtt , fartt, du 
ramante, indifteluhilmeatt . D: b'.ran. 
re li legarlo alio fate , e di celiarlo nel 
t*XX . 9 • L'i 9 il f»t nomo falvatiee ad uno 


colonna. Nella quale ti legano le vigna 
eolia f alticce Bocc. no». 

§. Legare , hg. vale Cattivare, Inca- 
tenare il cuore. Legare amicizia , con 
vincolo di affitto, ec. Chi i ha* vofl-i 
cechi , donna , mi legato. Pitr. Si te hi à 
ptntatt inganni al fine fpitga in tran , 
thè di doliti’ za i femi legt. Tasi. Cìcr. 

§. Talvolta vale Coftnnrere. Lego 
nimi de* cittadini , per natura benigni ai 
perdonare . M. Vili. 

$. Legare , n. p. lìg. Obbligarsi . E 
panhi noi ei lag am no a mone tifa, co - 
me a* velie , e* tende la mercanzia ma! 
volentieri . Cron. Mordi. 

J. Talvolta vale Costituirsi , Mettersi 
in uecess i<\ di far checche sia . Conti 
dorando da una pa te it ifftfa fatta al 
Re Ugo , a daU ’ ni tra lo attuo , » la far. 
vini , nella orale da fa meditino ti le 
giva, fa e* n' andava eoi Duca Arnol- 
do e: Stor. tur 

Legare, per Co!Ic*are ; Tener unito. 
La quale («equa) ripnvtrj Ju»i* argento 
f. tolta da quei fintissimo Jpargr-nento 
d' aria , che la legava in ifpttma . Sagg 
nat. esp. 

§. Per Incastonare ; Incafirarc. Chi fa 
cene io macini òche, a futa legare in 
anello , prima , che elle ti forassero, e 
pori anele al fetiano , n'evrtobe ciò thè 
velette . Bocc. nov. Legava le pietre fini 
meglio che artefice, vecchi» tu quel me. 
finte . Vaiar. vii. 

§. Legare, per I sconi m et ter» . farai. 
to che o£?ui lega chi per mettilo , a chi 
per leardo a fogno thè di molte volte fa 
ranno 30, 40 feommeste foprj due toh 
galli . Legate it fojìe ognun laftia ìh^j. 
re il fu » (gallo) l'un dirimpetto ali' ai. 
ero , et Migal Ictt. cioè: Fermate, Sta 
bilite le scommesse . 

$ Legare è libri V. Libro. 

$. Le parole ,i contratti legano gli ut 
mini . V. Parola. 

Legare , n. p Feo dui inire. Far le- 
ga , compagnia ; Co. legar si , S' era ie. 
t gato col Re di Frjtttij . G Vili. Una 
pane da* nobili ti iagò . a fica giura c.n 
certi popolari . Stor Pisi. 

$. Legato altrui lo mani. V. Mino . 

§. Legar I * alino , e legar l* asm - do 
ve va«ii il padrone . V. Asino . 

5. Legare, vale anche Far legati, cioè 
La Citi ne’ testamenti • E ehi aveva re 
da , che vivrfte , legava alla redo, e 
ie te re la moriva , velava detta campa 
giìa fofie i$ia . M. Vili. 

$. Legala bene , e /astiala trarre , 
prò? e vaie Provvedi bene « e acco- 
moda bene le cose , e segua che vuole • 
rie. Cr. 

$. Legartele al dito . V. Dito . 

LEGATARIO, s. m. Ltgatariur. T -de’ 
Lrg.SCt Q. UtS li in prò di chi t fitto il I 
regalo . Mi .yaejla falle ne' legatari , e 
feditemmi > f>tj . Maettruzz. 

LEGATI A, s f. Voc. ant. Lega di 
moneta . G. I^tll. 

LEGATO , s. m Legniti . Ambascia- 
tore . Grande fa. tit.-ì , della quale mi par 
maggiore ritte, te eficr l.tgtt' di colui , 
thè non l*ht miniate. Esp. Vang. 

$ Legata , oggi fc Titolo rimato solo 
a* Cardinali , quando vanno ac’ governi 


della Chiesa, o sono dal Pontefice man- 
dati ambasciatori a* supremi Principi ; 
Legato a tatare . Il legate ( ha cura ) di 
tutti colere, che tono nella tua tegami;* 
r.e. Patsiv. 

$. Legato , per Lascio , che è quel Do- 
nativo lasciata altrui per tt'tam.-ito , o 
codicillo da darsegli per l’erede. Intra 
gli altri legati , c K i ftct , lasciò , thè a 
■ tutti i poveri te. fcfiOm isti danni tei 
per uno . G. Vili. Liuti per legato il 
tempio una lar.ipaaa d* argento . Seri, 
stor. 

LEGATO , TA , add. da Legare . B 
trovò in quella mdtt p-egìott pietra ,a 
legata , • tt tolte . Uocc. noe. 

{. Legato, ne' Obbligato per dovere* 
o per alletto ad alcuna cosa. Uel enti eri 
venti , re io n: n f*ftt tosi legati alla 
tura di questi frati . Vit. S 1 ^. Pad Dal 
primo all' ultimo giara» dtli ’ enne rat 
r'cvo con tutte te tua legata e la libar • 
td de* giorni inabilitata all'agio degli 
ttudì , Maga!, leu. 

5. Legato, per Conglutinato; Visco- 
sa; contrario di Sciolto. Un fluido tuli* 
andar del sangue, della linfe, del tu- 
ga nervte , eoli* sola differènt i dell* et. 
tire 0 più legato , 0 più sciolto , 0 più 
mt troiata . Magai, lett, 

$ Tenere legate , vale Fare , che al- 
cuna cosa stia legata, e figuratali. Aver 
saldamente unito . Me vo’ii la cupidi . 
già ec. tener legata alla eettinz*, • ftr - 
mi eftere stabile , t ferma . Roez Varch. 
stor 

f . Maniera legata , T. Pittorico , Ma- 
niera meschina , c ghetta . R affidi» a 
pece a pva ti tsoffì dalla maniera tee • 
ca, e legata, e meschina, di Pietro Pe - 
tuginc ,~Bottar. not. Vacar. 

Suonar legato .T. Musicale. V. Le- 
ga-ira . 

Premio legato . V. Premio. 

LEGATÓRE , verb. m l'ineitni. Che 
Slega. Dt legaiote , thè vi tinnivate, 
rtmmete il legato voi. Cari. Fior. Le - 
\ gator , petite* 4 , veditori , «b funi, con 
t:ade*e t con arsure, menar vedttm *n ai 
| tratto e piedi , e mini . Busa ^ Fier. 

$. Le^atarc. dicesi da* Libra} Colui a 
eh-; lega 1 libri. V. Legare, Libro. 

LEGATURA , s. f. P’infalum. L’atto 
di legare, c Quello spazio, che è cinto 
«lai Tegame , e ’1 legame flesso. Ni dir - 
timi i ,id alcuna dei le prir.it gli reputa 
in legatura , 0 in colore . Antet. Un ca - 
veliere di Brettagna, ec. u:a giovine 

trovi in ut» adornato tavaUo , ed in lo - 
g attor a di espelli adornata di molta bel - 
lozjr,i . Libr. Am. Trwwu cerei ine art. 
telimi, tf cangi uri , fetittura , b**cvi , a 
legature rea certa afttrvantie . N n àia. 
no efficacia veruna qualunque pai eie dea. 
te , c penate addofto tenete per molo di 
bntvt , ed altra legatura Passav. E 
quando il talor u dtl tempo nell » legatu. 
*a entrtrrà con alcuno pannicello ti cuo. 
pra . Crete. 

$ Legatura , si dice anche fi?. p?r In- 
cznununto, o s«mtl casa che tenga al- 
trui unito , o affezionato ad alcuno. Con 
quatta legatura isti Iddio legua teca* 
Serm Sì Ag. ^ 

$. Legatura , T. de’ Libra} . L atto <4 
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legare un libro , e La m-niera ond’ egli 
è legato II l/gatore vuo fa dus paeh per 
la legatura di eiafcun urna. L galera 
alla P*antctt , ah' Oliati le ft ee 

$. Legature , dicono gli Stampatori 
C^u i caratteri, ì qua.i corft-.no di due 
lettere unite assieme come ff fi , fi . 

$ Legatura , T Musicale. Unione o 
Collega nvnto di due. o piò figure sem- 
plici . cantabili fatto con tratti, o linee 
a ciò convenienti, per ornamento della 
melodia 

$. Dicesi anche Legatura , il Segno . o 
Tratto di penna stiri circola re pollo so 
vra due o p ò note , eh-- esprime tal or 
namento il quale quando è pollo sopra 
note differenti significa , che vanno e 
spressc legate, cioi tenute , e non stac- 
cate , il che chiamasi an ora Suonar io. 
art , o Cantar di portamtmo , e quan 
o è pilla fra due note simili significa, 
che La seconda n-ta non si ripete , la 
qual maniera si chiama ancora > meepe, 
o Sintcpaiurj , che vuol dire Suonare, 
o Cantar di contrattempo . A’. I liuto, « 
et libalo poco t * uftno lo sincopi , e le. 
gatte*! . Don. Mut. 

$ Lag a taro Hot io membra, dicor.si da’ 
Medici le AnciJo*.i Crrrk. Ba*t, 

$. L ^tura, T. de’ Muratori. Colle, 
gammato de' materiali . V Legamento. 
ì.ej'tti*i di miteni a fiacchi V-*c. Dis. 

$. Legature, d itomi da* Magnani le 
Reghe d: ferro, che *' uiano per tener 
congiunti due o piò pezzi di terrò, o al- 
tro . V Lega. Lo legatura di* cancelli 
foto lifet . Li legature a bottoni fino 
talvolta d' et cene , t tfi cinti B+tton'ini. 

§. Legatura. T. de' Vignaioli L’ a- 
zinne di legare le viti ai pali , e La ma- 
teria con cui si legano. Li legatura 
dello viti in .dorile. Li legatura dev'ts- 
gerì di m *te*i i i”tndt\ le ro-ne giunchi , 

LEGAT ORINA , s f. Dim di Lega- 
tura; P'ccolo ornamento, che serve a le- 
gare . Pi accomodai a cune, f urte, e li. 
gaia ine imitine. VtC Br*nb lett. 

LEGATUZZO , s. m Dim. di Legato; 
Pìccolo dono lasciato per codicillo , o 
per testamento. face di regola . 

LEGAZIÓNE, I. f Legati o. Amba 
scena / quali Legati sellici torneate fa. 
tuo loro lag odiano . G. Vili. F. venuta a 
di'ibera r a ehi dovette e fiere principi dt 
sotsla legazione , fu u-r tutti ditto , che 
D ntt foCta de fto Bue vit. Dant 

$. Ptr Lungo, dove hi giu* udizione 
il Legato. Il Legate ( ha (a i) di tut 
ti coloro , che stia r.t.io tua legazione, 
PaS'aiv 

$ Legazione. T degli Architetti. 
Collrgam-nto delle pietre , mira , te. 
SZpf-lo, eba avevi fitto nella au^n-tve 
in'aflrsiure, eommettiturg e legioni di 
pie:*e. Vas. Vit Rrunrll. 

LEGGE, s f L x General cnman- 
dam nto, e R *o da etterva*si nella re 
pubblica Diruta ragione di comandare, 
c di p f i-bi» , e - U sa certa misura e re 
o'a d-gli atti umani. Regola sub l ita 
a l* autor il d-vna ed um>ia, la qua 
le «'bb iga g’i uommi al alcune ei'i», e 
ne v irt* io*o a cune altre; Coman lo ; 
Ordine ; Ed ttn ; D crete ; O-dinazio 
pe f Statuto ; Precetto ; Bando ; Rcgo- 


la ; Norma ; Determinazione ; Riforma. 
V. Costituzione . Lìgga eterna , divina, 
naturale , unt ma , tte. tii.it, tea , civili 
penale , poi. n va , dtiptm -b ‘le , mute, 
voli , pubblica , ( emano , privat i , un 
gela ir, g una , J anta , ntr.cfi.tna , st- 
ira , politica , teucra , dura , inviolabi- 
le , immutabili , perpetua , generale, an- 
tica f nu.v<i, dolio, agevola a arguire, 
natta , introdotta dalia consuetudini . 
approvata , accettata , annullata , abro 
g.itJ , abolita , antiquata , rinnovata , 
proscritta , proibenti, permetterne , in 
uraua , prtmulgata , ptr fetta , giudaica , 
vachu , pagana . Leggi della natura , 
della giustizia , deli* amicizia , <c. Con- 
trattare , Far centrano alle leggi . Of- 
fender la leggi . Porre altrui legge. Rum 
per li leggi . Serbare , Guirdaro le leg- 
gi . Soggiacere alle leggi . Costituire , 
Deliberare , M iteri in piedi , Bandire 
leggi . La leggo ti è glutea e osa , e tut- 
ti li cete delia legge imi gitsite , pi 
reteh*o,la comandi cpoaazioni di vntà . 
Tei. Br Come ibt tl Giulio fofse nella 
Giudaica legge un gran ntac/ì> o et. In 1 
fendeva seconde la uofha legge , di spo - 1 
tarla . Attracchi centro alla leggo , do j 
ve ella il voglia , noi ti troviate ava 
fatto . Bncc. nov. Chi poi freno agli a 
mani , o dd far legge ? Pcir. Lì privi.' 
Itgì di potei non fanno leggo et mane . 
Cavale. Ertiti, ling. Coti dnpontndo la 
legge del tali iene . Viv. lett. 

Si. A legge, vale A modo ; A usanza 
B ordinò, che ti fac^Cte C afte! nuova a 
legge Prjiirwff . G Vili. 

$. Legge, si prende anchr p«r Io Stu 
dio della Giurisp'udenza Ne. le leggi non 
4P f* gran pru^i/fJ, sempre si sta io 
pra il Digesto vecchio, S' egli v ’ tra più 
a grado *o studio dell* leggi, che li mo 
glie , vai non donavate pigliarla Bocc 
nov. Confittone ttr-ee eottig.ieext serre, 
tht , che ulano i dottori delle leggi. Scn. 
ben. Varch 

$. Lerge , si dice altr-sl De’ doveri , 
Degli obblighi dc'la vita civile , e por 
ticamrntc anch>* di qiulunqtie imzgina 
ria potestà . Mo’te m* hi sciolto Amor 
d' ogni tua legge . Perr. 

Legge , si prende anco figurata- 
mente , parlando Delle regole, n de l’ 
ordine , che I» natura ha p ilo uri com- 
pin^ntn dì alcune cose; onde diciamo:' 
Le le pt de! mito , della refi «grour, e*. ; 

$ Di* legge , vale Imporre legge 1 
Co ut . che dj le leggi alla nature in 
va*) fitti, e fecoli dilpont Cant Carri. 

§ Da* delle leggi , o delle leggiae . 
ce V. Leggiaccia 

$ Li nectftrtj non hi legge ; provrib, 
che sì dice del F**si lecito per ncc sii- 
ti cib, che per ler.ge è illecito A ben. 

§. Fu legge, vale Coft ;uir per leg ( 
ge P»i) me» ver nei w» può per quella 
legge, 'ht fitte fu, quando me n'ufii* j 
fan. Danr. Pu'g 

$ Ptr farge , si dice anche in nr<dn 
basso . per Vo'erc le cose a suo modo ; 
Far violenta F.r, Cr. 

$ In p'overb Fatta la faggi, prete 
e a le »n •/ *;•*. e vale che II popolo proc- 
cura s<mpre di eludere la «unte del le- 
fcisutorc . f'of* Cr, 
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LEGGENDA,* f. Legenda Narrazio. 
ne b'ieve. San Giovanni Guaiberti fe. 
co molti miracoli , tticeme fa rainz'ono 
io fua leggenda . G Vili. Itf chiama- 
te la vita alla carfani, qua è un, che 
n ' ha fatto uno leggenda . Bern. rim. 

}. Oggi si dice L ggtnda a Storiella 
d» poco pregio, e per io piò favolosa , 
cd anche di Q_»a!sivog!ia scrittura per 
ilvilirla . A te<,\pi rubacchiati ba Mette 
insieme in una leggenda tette afitrvt. 
Z’ 'ne eli ucce di mua valore, che l'ho fa. 
gate, per dir così , in ui .'elione. Oggi 
rppunto ts avvia a fiausp re il mìo si. 
bra , o legge nd t che sia . Ri’J, Ictt. 

LEGGENOAjO, s, m Ltgendatum 
venditor . Quelli, che vende le leggeq. 
de toc Cr. 

LEGGENDARIO, s. m Legenda, um 
eeh tèi me a . Molte leggende raccolte in 
uq volume, toglteno m ralla ferino di 
buon caranere il leggendarie di' Santi. 
Libr. Prcd. 

LEGGENTE, add d* ogni g Legrnr. 
Che legge. Atesotehi et. la ifi ita no. 
fira folte meglio da* leggenti approvata. 
Srgr. Fior. x 

i Leggente , per Lettor pubblico . 

H .ino a p> ùp irre una fai» cavia di eer. 
j gturifdiz^one distanz* *1 alquanti di 
; otcfli signor/ Dottori , e Uggenti di Fa. 
•dova . Rcmb lett 

LEGGERAMENTE, atv. t !a Voce 
intiera di Leggermente. N»m può faige- 
• .intente tarpo grave turbare , ee. G.uit. 
lett. 

LEGGERANZA . Vtedici Leggerezza, 

LAG ìERE, v. a Lego e . Rzccorre , 
e Rilevare le parole da’ caratteri scrit- 
ti . V. Rilevare . L’ggcre co rcnt minte, 
speditamente , adagio , correttamente , a 
chiusa , a tompito , ad alta voce. Leg- 
gere in un hbro. Seno ee. ititi alcuni, 
iht quttte novellette leggenda h inno det- 
to , che voi mi piacete troppo . Bocc- nov. 
Uomini , e Dei tolta vincer ptr f 
amor , tome ti faggi in prosa , e % n ver: 
ti . Peir Lo tpefso leggere menomili lo 
mie pene Arrigh. Coloro , che in questo 
sih’O leggeranno . Passav. Legge-e coti 
per p t faggio, cd in trattoria , a salti . 
Red -ett 

$ Leggere . figuratam Conoscere chec- 
ché sia a’ contrassegni . Nella fune a 
madonna ov ti ben letto. m Pctr E ben 
i moria del mio ma! futuro leggergli 
ter, ita in fronte aliar mi pa*vs . Tass, 
Gerii* 

5 Leggere nel pensiero, nel rare ir. 
insigni? n p vale Apparire nell* ester- 
no gli affetti del cuore . Di fu ir ti Ug- 
ge comt io d atro avvampi. Petr 

$ Per Dichiarare ; Insegnare, tollono 
Infilare a mt falò, tht io leggesti a quan- 
ti /colati v*avtvsle mt dici ma, Bocc. nov, 
D mtnic a i dì 3 d’Ortcb e 1373 iiftf.an». 
c»è m Firfig# g ltjge*e il Dente rati, 
ter Giovanni Boccacci . Diar. Moaal. So- 
ni n ni’ .menti richitfio di trovare un fifa, 
fofo pc* mandi* in Francia a un Prela- 
to tc. Quifin vorrebbe esine atto a Ugge, 
re a detto tignare . Cas. Ictt. 

$ Leggere fui libro d ’ alcuno ; vale 
1 Discorrere de’ fatti d'aleuti 1 , anzi in bia- 
[ situo, che altrimenti, Cofitts , fas quivi 
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1* i festa a bottega a leggtt tefra il li. nevolezta delle parti ben proporzionate, LEGGIER AMENTE , avv. Facile: 

beo d/li Jiitra. Ma'm. e ben divisate runa c«fl r «Uri , < tut> Leggiermente. A fui leggie*amtmic quel 

$. AJjuì a<* i ve fitti a leggete; vile te insieme; Garba; Venustà; Gentile* w/imw; . Dant. inf. lutanttthl nen ri. 
Impegnargli Le ealge ho poflo a leggere , za ; Avvenenza; Galanteria. V. Brio, cevtva Itggttramtnte le ttritture , e li 
e in? etite . Palati. Spinto, Grtiioiiiì . Leggiadrìa nugola. tem andamenti del ccmighe . Vit. Plut. 

$. I P cr Fare , o Recitare le. r#, rara , v/r^e/j , amabile, nofiia , LEGG 1 ÈRE, LEGGIERI , add. d’ugai 

zioni . Per tacerete, di tanti altri , * qua. pellegrina , ometta, bella , eiquitiia ,g. ed anche LEGGIERO, ERA, pure 
li tniin qui con tanta dottrinala e ha un. tara, piacevate . Le leggiadri t non i add. Levit . Di poco peto; Lieve ; Che 
^a hanno chi CTJt?,e chi letto . Vurth Lci. altro thè un' ottsrvtn~a d' una tarila leg non ha gravità; contraili di Grave. È 
$. Leggere d' alcuna tefa in cattedra ; g$ dai a , e promulgata dalla natura a antera, e fama fa qut/ìtone , f* qaillt co» 
vale Esserne molto pratico. Cectb. Ine. voi donne t nel muovere , portare , coda fe , ehi leggiere coma ne numi ti chiamano, 
LEGGEREZZA , e LEGGIER EZZA , pirata coti tutta la periata intime , co- lo neno di iar natura , e vadano di prò. 
S. f. Levitai. Qualità, c Stato di ciò , me te mtmbra pariicctari , rea grafia, pria vaglia all'miù. Sagg. nat csp. B 
che è leggiere . Per la fu» gran leggìi, tem madrina , ton gentilegjga « <e " w» 7 mie giogo i feave , e 10 mio fatuo i 
rt^a incontanente ti muove. Efpetien tura , ten garbo ; in gwta che nifi un leggieri . Gr, S Gir. 

^e , per provato , che firn vi i leggi ereg,. movimento , niftuna astone sia tentare.] 5. Figuratam Ed intìemt con ette lei 

^a pentiva . Sagg. nat. esp. gola, ten^a modo, tenga minerà , 0 ten. I tanti la matita nati, ed allevata mila 

J. Per Agilità. Li beni del corpo fono gj disegno . Fir. aisc. bell. dono. \ncfira m agami, ere più leggieri modi, 0 
fti , cioè beltà, nobiltà, ieggitrezz.* , §. Pr/urn/j >9 , v»le Non quando più gravi, Suez. Varcb. 

forgia , grandezza , e fanità . Tes. Hr. badare, Non far caso , Non risentirti di; $ Leggiere, valeanchs Agevole . Log. 

$. Per Incollarne ; Volubilità ; Faci- un pregiudizio, di un’angheria , d' un gitr cefo vi ti a il eompttndtre il tata ai. 

I il A grande «cambiar di parere, di pas- torto, ohe ci sia fatto. Gli è fatto a, 1)0. Socc. m». Temo che 7 fu andar 
aioni , cC. Ferie della vanità ài Iti, e ogni paco un' angheria , ovvero i batto [/» fia leggiero. Dan: Purg Nume può 
a’tlla leggenda fefptcando . Lab. Alle nato, tppur et ecraggioto goda vitto, pervenire alla vinude , 11 non per fo de- 
quali feetorafxxe il Me, per la legge ■ ria ec. 0 tela pafto in leggiadria . Fa g /f*« ttntitra ; por l'altra via i Itggiira 
regga, a perfidia, ehi è naturalene' rim. ditceniimiato al :t>nfe* ne. Arrigh. C tom'd 

barbari, chiudeva gli occhi. Serd. ftor. LEGGIADRÌNO, INA , add Dim- di leggiere tota il giudicare ! 0 tornei da. 

J. Per metaf. dicesi di Cosa di poco Leggiadro; ed è detto per veni . Chi e amaro team addietro ii mal giu. ^ 
fondamento, di poca turtanza , di poca perdi la rivetta la gatta 0 la ghianda, i dieta ! Serm S. Ag. 

importanza. Io ho ti provata la leggio, ja oc. a lui ternafio toggtaietna * gaja.\ J p e r Piccolo; Di poco momento; 
regga dei tuo avvinimi me, che oc. Pallad Atleg. Di poca importanza Con aie un a ir g già. 

Dopo la qualità ne viene la leggenda LEGGIADR ISSIM AMEN TE , avv. ra nfpotta tornigli dagli orecchi Uomo 
del giuoco. Om-J S Greg. Superi, di Leggiadraimntc - Per quohe , J, tondi^iono aitai leggiere. Quei lo, che 

LEGGER ISSIMA MENTE , e LEG thè anttcìmtnte ne ieri v* Ovidio seggio -mi mojte , i 1 me granitili ma coti ad 
G 1 ERISS 1 MAMENTE, avv. Superi, di dri flint amento . Varcb. Lrz. 'avere acqvjlata , e a voi i afi ti leg. 

Leggiermente. Ce a una berretta m eapo LEGGIADRISSIMO, IMA , add. Sup-gien a conceder !amr. Bocc nov. Ed ogni 

di panno nero foampia , 0 di rafeia leg di Leggiadro. J 7 rc.ni..' da qvtl uggì*, teufe legatori e frivola bafis a impedir » 
gienttimamento foppannata . Varch. fior drifumo epigrammi di Caouilo , ove *gii Ck. I ett 

J. Per A|evolissimaraente. Potendo io beffi una certa femmine , 01. Salvia di*c. $. per (snello; Veloce; Delibo; Spe- 
Itggtr cu imamente altra moglie trovare , LEGGIADRO, $ m Amativi Ama dito V. Snello . Dalfiio i un gronda 
ma non altro amico. Bocc. nov. Legge tore ; Amante; metafora tolta dagli àf petto, e m'ito leggiero , thè fatta dito- 
rittimame.it* farà buono, fa da quello namenti , e da! leggiadramente anJarc p , 9 dell'acqua . Tcs. Br Una lonze leg. 
ti guardi , thè tu biasimi . Amm. ant. degli amanti . Non movtrtono il piede gì era, e pretta malto. Dant. Inf. Site» 
LEGGERISSIMO, e LEGGI ER ISSI- per donneare a guua di leggiadro. D ant. tinih protoam n>r m inditevi ton cavalli , 
MO, IMA, add Superi di Leggiero in rim. e fanti leggieri , a ferro, 0 fuoto gli 

tutti i lignificati . Leggiertttima piaga , LEGGIADRO, RA , adJ. Finuttut . gafiiqè Tac. Dav ann 
eagione, {perenna , et. Siccome colui. Che ha leggiadria ; Grazioso ; Gabbato;; $. per Incollante; Volubile . E so fir 
eho Itggerittimo era ,p refe un tatto. Bocc. Galante; Gentile , Manieroso ; Avvenni I lieti, e trini >« m ni intento , più leg» 
nov. te; Gajo ; Piacevole ; Vezzoso. V. Ltn \ giara che 7 vento. Peti. Chi attendo leg . 

LEGGERMENTE. V. Leggiermente, do, Inleggiadrito , Chi ten alcuno lcg-\gnro , e incettante , muta voglio , 0 ptn- 
LEGGlACClA, $. f Pegg di Legge, gladio motto tentato ti rinoteftt . E*altieri a oqn • ora, non i in nulla dzgti 
ma dicesi solamente in quella frase •• D ir il deità Gualtieri et. il più leggiadro , | uccelli d {ferente. Bocz. V«rch. Astio*» 
delle leggi, 0 delie leg fiacre , modo bai ed il più desiato cavaliere , chi a que | c^i .ella non mi tenp,a per leggieri, e ptt 
so, che vale Rispondere a traverso, 0 ^ gli tempi ti tanoteefte . Si trofie di sot-\ ambiente più, thè quanto io tono. Cai. 
bizzarramente . Cr. ir Dar legge. [ ta alla guimasea una bttliftimt , e rie ■ l Jett. 

LEGGIADRAMENTE, avv. Fenttfh. f ea bona , con una leggiadra , e cara eia] $ Alla leggiera, parti avverb. vale 
Con leggiadria ; Graziosamente; Avve< | turrita. Fu adunque non l gran tempi, Lcggcrmi.*n*c 0 dineii in tafj alla leg. 
nentemente; Garbatamente; Galantrmen in Pi»#ngi uu gravane aftai bella, t gì tra, Cccch. Esalt Cr. 
te ; Bellamente j Con grazia ; Con bel- leggiadra . Bocc. nov. Ptr fare una leg Di ltggie*e , Dì leggieri ^ Di leg* 

la maniera; Gaiamente; Gentilmente, giade a tua venditi », t punire in un dì foro , avv. Agevolmente ; Facilmente. 
Se da un feprjfiaate peritolo , leggiadra, ben mille affile. Pelr. Rim: d’amore u Pctreàòt i> di leggìi’* impedimento ri » 
mente parlando , dihbtrb . Bocc. nov La tar dolci, e leggiadre Dant. Purg. E 7 tvere . Bocc. nov. JVf. ne veglio pafto» 
detta donna prefiamente, e leggudr amen- leggiadri tentintcnlì animo rtgto , Tass rg di leggieri. Fir. disc. ar». Hai fitto 
te st volt* inverfo ui . Rut Pu*g. Oer. bene a pafiartene di leggiero. Bora. 

LEGGIADR ETTO , ETTA, add Fe- LÉGGIÀJO , s. m. Voce bissa, e di Varch. 
ituflu ur . Dim. di Leggiadro Cominciò cesi a lino, che intenda poco o punto Leggiero , dicesi un Battimento, che 
a dilettarti et. d' utero in tutte le tue !a ragione , e che voglia non ostante so- non sia abbattanza carico, o non abbia 
tofe legqiadretto , ed ornata. Bocc nov.Jstcn*re la propria stravagante opinione sufficiente Zavorra: ed esprimono tal cir- 
Candide , leggìadretto , e earo guanto .‘per buona c ragionevole . Butian. Pag. cottami con d*re d* esser leggieri. Tal» 
Pf te * fi * vate ItggiaJrtitt , e nuove I LEGGIBILE, add d* ogni g. Letlu s'olta F sinonimo di Sottile. 
ramimi da' ! or corpi pellegrine. Petr. fattiti Agevole a potersi leggere. E LEGGIER EZZ A . V. Leggerezza. 
Tutta gtofota , iiggiadnna , e bella iati \ poi gli diede uno scritto di leggibil Ut LEGGICI . V. L'ggiete . 

il diligere, e non tetti la iella. Pero. Ori ìttraimra. Guid G. Per U r ime f te a Uè LEGGIERISSIMA MENTE . V Leg* 

LEGGIADRIA , s. f. Penuttat . Gra ! volte poco leggibili , che nello minute ti germimamrntt 
sia , Bellezza, che deriva dalla convc- l fanno. Car. leu. LEGGIERISSIMO . V. Leggerissima, 
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LEGG 1 ER MENTE, c LEGCERMEN. 
TE , avv. Ltvittr . Con leggerci» . In 
quella voce le frequenti figure hanno 
quasi occupato il luogo «lei proprio. V. 
Agevolmente . Alcuni il radono il leg. 
giumente, che non pervengono al mi dot 
io. t'aotii leggiermente eoi ano peniti* 
o*j dtvefpto innacquare il nello. Pattaci. 
Apparve reme periglino Uggiti Ktate ve. 
fino, e di vili drappi. Pani Vit. nuov. 
cioè Con velie il» materia leggieri. 

f, Per Agevolmente j Con pr,ca fatici. 
Pcrthcebì piò i#^jfrw(ijir in quelle /'at- 
tende . Per quello a fui leggermente fine 
fagli. Bocc. nov. QuìHi . tot hanno le 
gamie lunghe , prendono più laggiermtn 
te , ma non tengono tori bent , ernie quel - 
ti , ehe t' hanno torte . Tcs. Br. 

$. Leggiermente, vale anche Per pò- 
CO . Ni leggiermente qui fi* hefi a tmir. 
riva 1 ' ora , ma (empie a quell' ora ve. 
niva . VIr SS. Pad. 

LEGGItRO V. Leggiere . 

LEGGIERÒCOLO, OLA , add. Dim. 
di Leggiero. Femfrino , giovane vanirei, 
io leggiti ucolo . Salvia. F;ef. Buon. 

LEGGÌO , s m. P luteo t. strumento di 
legno, sul quale tengono il libro, che 
Cantano i divini uffizi Tenute in fui 
leggìo dinanx' *gl* occhi. D. Gio. Celi.! 

Stare o leggio , vale Leggere d’a-j 
vanti al leggio . Non dico , ehe la finn- j 
X* nv* ifita bene al eavalitre , ma Jctcn- , 
X* reali fe*x* gn*d*g * 9 , flnx 1 fi-* f * a . 
Itggìo a dare cornigli. Frane Sacch. 

§. Leggio, per similit. diedi di Co» 
rilevata a modo di leggio, come sareb. 
be una gobba. Parca un porto ferito con 
un nife ferie muto , e een un leggìo dt 
dritta . per ifpaiie , thè parea ut de! fi. 
no . Frane. Sacch. nnv. 

§. D cesi in prov. Tn dartfli parelea 
Mia leggìo ■ Tu bai più panie , che un 
{‘ES ìo i per Tacciare alcuno d’ eccessiva 
loquacità l'oc. Cr. 

§. Leggìo è anche uno Strumento di 
legno da potersi abbassare , c sollevare, 
di cui sì servono i Pittori per reggere le 
tele, o tavole, che dipingono. B.rgb. Rip. 

LEGGITÓRE, verb. m Lvi 7 er . Che 
legge. A r 3 n gravi a' leggitori , ehe fono 
flati molti. Nov. ant. Qual fu maggior 
p.iu'a , finirmi il leggitore. Libr Moti. 

LEGIONARIO, lA , aid. Legionario t. 
Di Legione . Mando ee. dodici bandiere I 
i tgiom rie • Petr. ucm ili. 

LEGIÓNE, s. f. Legio. Corpo dì sol. 
datetea presso gli antichi Romani com- 
piilo d' un dato numero di fanti , e d' un 
minor numero di cavalleria , il quale in 
diversi tempi è (lato sottopollo a varia, 
xioni. Metello era già in Lombardia teli ’ 
afte fu* di tre legioni , ehi venia di 
Francia . G. Vili. 

$ Nello Itile della Scrittura sì dice 
Legioni d* Angeli , Legioni di Demenj y 
e vale Gran numero. Efunde oteupeto 
da jna legione di Demoni* , gli fu me. \ 
moto tintinni tutte incatenato. Vit.SS Pad.' 

LEGISLATIVO. IVA, «dd. Voce deli’ 
feto . Aggiunto della potetti dì far leggi 

LEGISLATÓRA, s f. Colei , che fa 
leggi. La eelefie legìilatera delle jltlle. 
$afvin. 

LEGISLATÓRE , s. m. Voc. Lat. 

Dx. Un. T . IK 


Lepida ; Che fa Leggi . Gran legirlator 
colmo di x *( 9 • Meni. ri. ti. 

LEGISLATÓRE, IA , add. Apparte- 
nente alla legislazione . Fornito di feien- 
X* legislatori* , e medica. Cocth. vite 
Pii, Afe* fole della più ccmpleta giu- 
rifpruitnx* * m J V quel ehe i più raro 
delta più fuhtime feienz* legislatori* . 
IJ. di se. 

LEGISLATURA, f. f. Facoltà di 
formar le leggi ; Legislazione . IVan do. 
vendo tc. la fatohd politica, 0 la feien 
X* di Ifgitlatufé, a cui la poetica , et. 
Salvia pros. Tose. 

LEGISLAZIÓNE, s. f. Ordinami 
lo; Formazione di leggi . Hanno ba- 
dato untamente a rifirigntrt n brevi 
tutti la lero legni anione . Salvia, disc. 
Qui p;r le Leggi Resse. 

LEGISTA, s. ai. Jurifcomultut . Co- 
lui, che attende alla scienza delle leggi. 
Fu il migliore, e *1 più favi $ legijìa , 
thè fofie fino ol fuo tempo. G. Vili. Di. 
sputandosi tu uno de' nefiri fluii di Gra- 
ti* di ehi dovefte precedere nel primo 
grado , 0 i Itgtftt , 0 i medici , fu con. 
tlufo ee. Circ. Geli. 

$. LcgiRa , dicevasi anche anticamen- 
te per Legislatore. Meni fu legifia. Dit- 
tarli. Di Moni legifia , e ubbidiente . 
Dant. Inf 

LEGITTIMA,! f. Ligi t ima . Quella 
parte della credi.* de' genitori , che noo 
1 pub tarsi a‘ figliuoli. O pure dive ve. 

I lefre (il ultamente) dove a avere la ma 
'li, noi H ceraio per la legittima, e il 
quarto per la trebellianita . Cron Veli. 

$. Legittima , vale anche Legittima 
zionc di co>ui, che non è nato ci legit- 
timo matrimonio ; Onde ditesi proverb. 
M/firar la carte della legittima , c vale 
Moltrar la propria vergogna, perchè chi 
mottra la carta della legittima si fa co 
noscere per biliardo, non legittimandosi 
se non chi è biliardo . Seri. Prev, 

LEGITTIMACENE . V. Legittima- 
zione . 

LEGITTIMAMENTE, avv. Ughi 
mt . Con moda legittimo ; Secondo la 
legge ; Giudèamente ; Convenientemente. 
LninoJttantccbi alcuno di' ài f ce orienti 
di Beccateti Ghellini nofiro pedrt per 
linee ma fluii né ee. fi troverà, eziandìo 
che non forte legittimammo nato . Eacc. 
Test. Cri fio ti bioedita ee. e diati pace, 
non folaminto a te , ma a tutti coloro , 
che t'amano legittimami ite . D. Ciò. 
Celi. Un. 

LEGITTIMARE , v. a. Natolibus re - 
fiituere . Far legittimo colui, che non è 
nato di legìttimo ma rimonto. Colui, 
thè non i legittimo, fallo le legge deh 
la natura, e vutle , che di grazi <• « por 
ra legittimare , e adottare per figliuolo. 
Sen. DecFam. fi morta la detta don. 
no , il Miuhefo feto legittimare qutfto 
fuo figliuole . M. Vili. Un figliuolo io. 
/amenti avta non di legìttimo matrimo- 
nio , ma legittimato fecondo gli fiatuti 
della patria . Fr Giord. Pred. 

LEGITTIMATO, TA, ad d. da Le- 
gtetimare v. 

LEGITTIMAZIÓNE, e LEO ITTI. 
magióne, s. ì. Legittimano , il icgic. 
limare . l'oc. Cr. , 


$. Per Giudificazione . Produce il dee - 
rs ter Attore predetto nell* dette qui • 
filone dinanz* *1 detto ufieiele nella 
detta torte a legittimazione della perso» 
ni del detto Ser Ri fioro , 0 legittima » 
gioite de' detti tutrici , e tutori , le in - 
fraferitte carte . Cron. Mordi. Gli fono 
eziandìo dinanzi a' giudici entriti noti- 
lev odori per la verità , e legitiimczione 
deità fua perfona . Salv. Spili. 

LEGITTIMITÀ , s. f. Qualità, e Sta- 
to di ciò che è legittimo. Malgrado la 
cattività del popolo Ebreo pur tifi ivano 
figni virihiliiiimi della legittimità del» 
la Sinagoga . Magai, lett. 

LEGITTIMO, IMA, all Lfgitti» 
mur. Che è secando la legge ; Cnnf >rme 
agli ordini della legge. V. Girilo. Spa. 
fa per tua legittima miglia la Cantina . 

So avvinine , che il figliuolo rrxgt (re. 
de ligi itimi monne. Bocc nnv. fenato 
è figiiuol legittime ? Quegli ì legittimo 
figliuolo, il quale i noto di legittimo 
matrimonio, ovvero dt quello matrimonio, 
ebe legittimi tre riputato . Mettruzz. 
Qui oppotlo a Spurio, Biliardo, lllegi- 
tuno. 

$. Per GiuSo ; Convenevole; Buono, 

£ pernioni non tolememie per queno ave- 
re legittima cagione d'ondare a Parigi , 
me et. Bice. nov. E 1 legittimi nodi fu. 
ron rotti . Petr. Le mia ragione ts. è vin» * 
ta dalla fraudi , a dal torto di chi mi ba 
per modi poco legittimi , e leali ! paglia » 
io del mio tati' anni. Cai. Itti. 

LEGNA . V. Legoe . 

LEGNACCIO, s. m li legno ddla 
trottola, l'wrà Ercoi V Cappellaccio. 

LEGNAgGIO, e LIGNAGGIO , s. m. 
Stirpi, Stirpe; Schiatta; Famglia. V. 
Casato. Coflti adunque d'alto lignaggi* 
vtggendon nata tc. In Firmi;# fu una 
giovane dt/ corpo bella , e d'animo a! tic» 
ra , 0 di lignaggio aitai genti .e. Bocc. 
nov. Tra tutti gli altri animali del mon- 
do folomtntc l' api hanno loro lignaggio, 
e tutte le cose temunolmtote . Tcs. Br. 
Pianger l ’ aer , la terra , e *1 mar devteb • 
he l'u min lignaggio . P tf. 

LEGNÀIA, s f. Massa dì legne ; Ma- 
gazzino di legna . Digli mentito pigliati 
alla regnai 1 e Cleri , $ de' pepon , ma di 
Itgnaja una matura per a , et fa, tòt io 
ritrovi a fero . Chiabr vend 

f, Andart a Legnai 1 , modo basso, che 
vale Essere bidonato. 

$, Mandato a legn i* , modo basso, 
vale Percuotere col battone ; Bidonare » 

LEGNA JUÒLO, s, m. Fohtr hgnariut. 
Artefice ebe lavora il legname . Dirimpet- 
to alla bottega di quefio legnaiuolo no» 
firo vicino . Bocc. nov. Quivi li le- 
gnaiuoli, li carpentieri, i quali acconcia- 
vano gli carri , Guid. G. 

§ Pare il Gratto legnaiuolo. V. Ca- 
landrino . 

LEGNAMÀRO , s. m. Pabtr Ugna- 
n ut . Legnaiuolo. Belline, ton. 

LEGNAME, >. m. Materia. N«me u- 
niversale de' legni . Legname da fabbei- 
cji navi , da ardire , et. B tappiate , tèe 
tutto *1 legname , ebe l'uomo taglio di vtr - 
fo mezzodì * . acne migliori . Tes. Br. Co. 
miiitùrf a fare Uro abitatoli , e fortezK 
di fluì , « di legname. G. Vili. 
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LEGNARE, v. n. Lignari . Fif legflC 
da abbruciare Or vedetti terre , t vigni, 
9 - ti . t te-ve per legnare. Ff JaC T. 

$• Diceti ancora in sigmiic. di bailo, 
nare, modo bisso . Poe, Cr. 

LEGNATA , f. f. Siculi idus. Bi. 
Sonata l'oc. Cr. 

LEONE , c LEGNA, 1 f Ligna,orum. 
Legname da abbruciar* . Io tot pet.ì 
fiumane fora* venire tutte le legni , le 
quale 19 avta fette fare. Ed altre a que- 
fi 3 andava alcuni vola al trofeo per te 
legni BlCC. n&v. Fai 0 boline a fuoco 
di ligia htn tocche , e fìsgionato de r.u 
«troia , e de ciprino . l.tbr. CU?, Itulatt. 

$. In proverò. A’g'ugncr lega* ae fur- 
to , vaie Fomentare l’ira in altrui. Lek. 

£ Taglimi le le •ir a li >;i > , vili 
Farsi 1] male da se. Perder hi ave >do 
fa to tri! poro , mi tanè tigli. no te le 
gne addcfto . t datomi , tomi ti dica , 
dtì ‘9 tettre in tu t pii . Las:. Pine 

$. Tom tuo : e hgue , manie ra proverò 
solita rf rsi quando alcuno non risponde | 
a tlluno . Xa-i bucete legni ; pur ho enti* 
to gufilo , ré* to volevo Ambr. Cof. 

LEGNER hl.I.O , s. m D in di Lr^no. 

Di tutto alta ctvola, e a luogo de peata, 
ora un iegatrelio manco d' un p>i . Bice, 
Ictt. 

LEONETTO , s m. Dim. di Legno. 
Poe. Cr. 

$ Per Pìccoli navifto. Con licenzia 
del Ri apra un legatilo montaci ec. a 
Ltpi'i r è cornarono . 81CC. nov. 

I.k GN 1 PERDA , s. m Ligmperda.T. 
de* Naturalisti . Insetto coti detto per. 
che sta eh u o in m tubo armato di fil- 
scclletti , o pezzuola di legno in varie 
guise troncati . 

LEGNO y s. m. Lignw ». La materia 
sol ti* degli alberi . Legno verde , ardo, 
iteto , fragile , saldo , dure ,nodcn Le- 
gno di i 'tuono o di eatiivP tiglio . Legno 
fedsgnueto . Legno da piallacci . La pi in. 
la ha te. una parte più dura atta a et 
atr diviia,e Jtfta , odiomandata lagno. 
Ricett. Fior. £ certo coti come al verde 
legno , che malagevoli fura intente riceve 
H fuoco ec. coti a ma avvenne. Fùmrt:. 
Con legna legno ipranga mai non cinte 
forte coti . Dant. Par. 

$. Legno per Albero , V usò poetica, 
mente Dante nel *6 del Paradisi. Or fi. 
gl tuoi mio , neri il gufìar del legno fu 
per te la ragion di unto edito . ciak Dei ; 
pomo del!* albero . 

5. Legno ù anche nome generai di 
Qui 'unqae spezie di navilio , e massima, 
mente de' grossi . Idilli tentai governo , ' 
e lenita antenna legno in mar. Petr. Die 
tte al mio legno , thè tentando varca. 
PurU. Par. Compii b HO glandi fuma le- 
go , t quello tu - to di tuli deoir* et ri. 
to di varie meninge. Bocc. nov Aven- 
do un legno cornute , il quale ri dono 
Uccio g v:rna va % e •uiltvt Cron.VeM ' 

$. legno, in sign : f di Nave. 4 ci:«m 
£ j>ur*r«m pur Repjb'ilKa , o Gover ! 
no dello stato A di tì'g**n <• 1 

gne in tanta cernitila fitte aio ion poti 
Brcc Vtr 

$ Piglia;! talora per lo Legno finto 
Io ni varrei et. intuir l'tn mai , e* ; 
dt quel legno , che m' i fin d’ ìndia ve- ! 


! nule 3 salvare . Fir. rìm. L * atquahorta' 
a ehi 7 legno ; e chi la taftia ti rithie 
| deva , ha dato il rtoharhare . Buon. Ficr. 

$. Onde Pigliar ai legna , vale Pigliar 
medicina di legno santo, o gua)aco,per 
guarire dei mal venereo. E tornerj htn 
fatto ftt la dieta , e poi pigliare il le. 
gno . Cecch. Sereig. 

V Legno nell* uso, k anche genera! 
nome di Qualuaque spezie di carrozza . 

$. Morire in su tre legni , vale Esse- 
re impiccato . Mal ut. 

$. Legno Iodio , vale Che rìsplende 
all 1 oscu*o , crune accade ad alcuni le. 
gnami nel cominciare a putrefarsi , co 
tr.e la quercia tracida. Legno lucido , fur- 
ilo è la quercia fi adda , cho qumdo l 
bagnata , rilute di notte cernì f*nno mal- 
ti ve- mi. But. Purg. 

§. Legno santo Ltgnum tandem Lo 
stesso , che Guajaco . V Rutti Fior 

}. L gno />/iii«, diecsi propriamente 
al Legno impietrito, che poco, e pui 
io varia in figura , djretza , e colore 
dal legno vero. V. Fossile. 

$ L.gno perpetui, o Verzino serpai- 
tino. Sirptònoi col sbrina. Spezie di le 
gno d’una pianta Indiana il quJe è di 
culor rosso cupo, come tigrato o *'aj o- 
lato di macchie più ciliare - Usasi sp.-. 
zialmente per fare archi di violino . 

$ Legno da rae'hetei , ch.ariuii Quel- 
lo del Giracolo 0 Periato, percne pcf la 
elasticità è proprissimo a fabbricar rac. 
cóttce *u giovare al volane ed ana paila. 

LEGNOSETTO, ETTA, add. Che 
ha ui poco del legnoso . Ancora 1 s.-mi 
delie frane ti man tana colle fecce intere,] 
pitchl hanno dd l.gnosttto . Ltbr. cur . ; 
malate. 

LEGNOSITÀ, s. f T. Pittorico, traili 
tà, o Dii. ito della maniera legnosa, fot. 
Dii. V. Legnoso 

LEGNÓSO, SA, add. Lignosui . Che 
tiene del «cgno. La ruta ec. quando d m 
vecchiaia , divento legnaia. CresC. / fini 
ci si mondano dalla teoria di fuori , t 
dal seme loro , e da alcuna paria tignosa , 
thè in osta et connette- Ricett. Fior. 

$. Maniera legnosa, dicesi il Vizio di 
quel Pittore , il quale quantunque ao 
bu buon colorito, invenzione, c aure 
belle qualità , tuttavia per un* certa i.i- 
feitciU del guilo suo nei tare sveltir le 
parti dc.le figure le la apparir dure, quasi 
che fossero ritratte non »a persona vi<ra, 
ma da un* statua di legno dipinta, t'ac. 
Dii. . 

LEGNUÒLO, s. m. T. de Funajuoli. 
Q^uel composto di più fi a aliorte , con 
cui ti formano i Cavi © Canapi , che an- 
che si dice *C ir done . 

LEGNUZZO, s. m. Dim. di Legno 
Tlhaon Felice ec. sesso da cavallo , ; pre 
f f i earii , e , * date aldino di 

voler far fu»C 7 ec. Vie. Bcnv. Celi. 

LEGORlZIA , i I L » stesso che Rs 
*1 irta. V. Peri fedi ratiera, e legeri^-o. 
Sfiline t n 

LEGULÈIO, s. m. Legultjns . Ne I 
crns • de Lati»» vale C»u eco.isu.io; U.-»- 
no applicato allo studio de. «e i«tti , sen 
a p 2» richiamt ne le origini da’ finti 
Iella natura, e senza filosofarvi snpra . 
ria seguitando l* autorità dei testo e le 


parole della legge . Salvia. 

§. Leguleio , detto per disprezzo va fe 
SoIIecitacor di lìti . Mozzorecchi ; Ca- 
valacebio. Lami Dìat. 

LEG 0 .VfE,s. ro Legumtn . Si dice a 
tutte Quelle granelia.che seminate nascca 
con baccelli, e s’usano per cibi dagli 
uomini : come cecì , cicerchie , lenti , 
piselli, fave, rubiglie . esimili, a* quali 
anche si dice Civaie Truova appare c* a. 
to da mangiare m*còi , e cicerchie , e fa- 
ve , e altri legumi. Fav. E.op. L‘ ocqus 
te. che euoct tojl» i legumi Tei Br 

$ Legume, o Baccello. dic«si da’ Bo- 
tanici quel Pericarpi che ii apre da ma 
band* , ed all’ eppofia detta Sutura , 
o Cucitura sono attaccati i srm» , come 
quello del pise.lo, della veccia, c del 
> upir.o . 

LEGUMINÓSO, OSA, aid Legumi - 
n.uar. Aggiunto dato da* Botanici alle 
piante, i* cui seme c eh u o in silique 
o bucci!}, come sono quelle che prndu. 
cono i legumi , o civaie f ed anche a 
Que’ fiori che hanno qualche sim gl'anza 
coli'ali delle farfalle, e perciò detti an. 
che P ipi/honacd V 

LEI , Pronora.- femm ne* osi obliqui 
di Ella Delti, Siti. Da In Tinnen- 
do farse di *911 tfft sdirla per troppa gra. 
tilt;»», *10*1 sepia il peno di tei sili , me 
lei wJri il /ri peno pare. Bice. no/. 

i* arnia gii stancar /a penne 
dii lungo ,e do te ragionar con lei . Petr. 

5 Taìora si usa col segno del terzo ca- 
lo sortimelo , ma non espresso. Ond* in 
rispoti lei: non mi ritarda. Dant Purg. 

$ Lei , non che a persona , ma ad a. 
Rimile senza ragione, e anche a cose ina. 
Rimate si riferì talora, riderò il irapm 
po , ti in quell» la te/la non ancor si fon- 
funi ics , che etti alla lapidatura crup a 
non eonarnstro lei etfr oh ila di Lo - 
*enx.o . Filomena in ciò , che dell * aniitd 
dite , raccont i il vero, e con ragione r, 
ei dolse , tei oggi coti po'o di’ mortali 
esser gradita Bocc. aov. Fama nell* 0- 
dorsto,e ricco grembo d' 4 ' ibi m*nti lei 
ripone , e tela £ la fenice) Petr La piog- 
gia cadde , ed a* fossati vmnt di lei tiò % 
che la terra non offerte. Dant. Pur^. 

5. Lei, colla ptrtice Ma , Che, n simi- 
li, si tra in vece di Coler. Pur lei cer- 
cando , thè fuggir dovrìj . Invoco lei, che 
ben tempre ricpefe , ehi la chiamò ten fe- 
de. Petr. Dril' empiema dt lei , che mu- 
tò ferma nell* u sei , eòe e cantar più ti 
diletta nt II* immagine mia apparve l * er- 
mi . Dant. Purg. 

$. Lei, anebe prr il Posirssivo Se, o 
Suo. EI eft<nioit ifoui , ehi rofìuì te- 
lava molto con un Pedaroge ; e fìlmico- 
irvi dovere tfse r e erti no w.* graie tri lei , 
ti il tt-p inane. Et t ftendottie : a don- 
na andita a start al una sua htlltfsi - 
-ni pefiefiione in eontid> , -vwier, che 
•Ila miniò per J.snftf. eh* » r tieni fin 
1 stir ton lei . Bore. nov. cioh Mezza- 
no tra se, ed il suo amante; Che ve- 
nisse a star seco. 

$ Per Voi . fi tavoliere iìfte : Ttr mi 
im venuto a st ir* alquanto eon tfto lei . 
Bocc. nov cioè A sta^e con e«so voi ; 
frase famigliare a* Moderni , quanti a 
gli Antichi peregrina } cd incognita. On- 
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de notano alcuni , che raro , ma natu. 
rate, e della lingua sia questo m>do, 
della quale, siccome dicono essi, alcu- 
na volta è proprio, o per un certo ri- 
spetto, o per qualche altra commodità , 
che dentro vi sìa , di scambiarle perso- 
ne in parlando - tiwn. 

$. Lei . nel caso reno , non si utb giara, 
mai , se non forse in alcuni esempli , so- 
pra de* quali molto si disputa da' Gram- 
matici . 

LELLA , s. f- T. de’ Botanici . Sorta 
di pianta . che dicesi anche Elenio. V. 

* LELLÀRE.v. n. Titubare .Voce bas. 
sa, che vaie Andare lento nel risolver- 
si , e nell' operare ; che anche si dice Nin- 
narla , Tentennarla. V. Dondolare. Ogni 
volta , ebe ad aitano para aver attiva- 
to fittolo frtmio d' alcuna t ut fatica , 
e non voratóre fan alcuna tata t e du 
èrta , ta la wol fata , o no et. ti dite: 
*' picchia , e* melata , «’ pigola , e’ mia- 
gola , a’ la lilla , e* tintinna te. Varch. 
Ercol. L' amico , ehi aveva fur voglia , 
tb * tgti and a [a a Firenze et. dtfte : 
«' 091 » ti vuole flore a Iellati , snz* ci 
vuol figliar fattilo , innantjtbi gli al. 
tri ftghn luogo frima di voi . Frane. 
Sacch. rim. 

LÉLLER.O , ERA , add. Voce Arcti 
na, che vale Tenero, Trrmolante, ed è 
epiteto dell* uova cotte . Rtd F*e. A*- 

LEMBO, s. m. Limimi. La parte da 
piè , o estrema del vestimento Purpu- 
rea vtfla d ’ un ter ulto limbo t fatto di 
roti i bogli omeri vola. Pctr. Attuta- 
toti a mtfter lo Gtuitto , il frett ptr 

10 limbo dilla guantate a Bocc. nov B 
Mettendo de I vìi /’ umido lembi . ne tf ar- 
giva i portiti , e la verdura . Tass Ger. 

$. Per metal, vale L’estrema parte di 
checche** a ; Falda; Orlo ; Margine V. 
Estremiti. Tra irto , e piana ita un 
Mentine tgbtmbo , ibi ne condttju in fian. 
00 della latta , id evo f-ù thè a mtrzo 
muore il lembo . Dant. Purg Lembo in 
guida pam tigna fin piegatura in giu- 
so noi etnea vi tj , But. ivi . Trovagli , 
ibe nguirrna poti da poi u iivertalmente 
in tutta Europa fino a / lembo estreme 
di quella , dove i po fio Couantinofoli , 
Stor Eur. 

$ Dare , o Porro il lembo , o il lem 
èuttio altrui , dicesi del Licenziarlo ; 
Torselo d’ attorno . Ta mia d ' Enea pò- 
Mere il tembueeia % end* er fu -gì te. Matm. 

$. Lembo , dicesi oggidì dagli Agricol- 
tori Quello che anticamente dicevasi io 
Lat. Stima * , cioè Gli spati di terra la- 
sciati sodi nell’ arare Targ. 

LEM BÙCCIO , s. m. Dim. di Lem 
ho V 

LEMMA , s. tv. Lemmi . Dicono i 
Geometri Quella propnizione necessaria* 
mente dimostrabile p r iina di proporre un 
problema , un teorema , o altra propo- 
sizione Non le rangere ptr qual tagìo 
no e' faceta «in lemme in firma di prò 
petizione. Gal. Macch sol. Lemmi a al- 
te* qui diversamente privati U. Viv 
prop. 

Per Titolo, Argomento , Avverti- 
mento , Schiarimento preliminare . La 

qual ma par nube mete J’sari a , ac cìcce hi 

11 sortono , por ofsiro umo , non ttn a i 


. Vifte affavo alti mercedi J' un Lemmi, 

\ e Titolo , o Argomento * Salvin. pros. 
i Tose. 

J LEMME LEMME, avv. Levi ter . pian 
piano; Dolcemente; c ditesi del Far chec- 
| chessia lentamente . E' re ni viene all' 
erra lemme itmmt tei Batti , il Tefsi , 
la ««tra Biliemme . Maìm. 

[ LEMNISCATA, s. f. T. Geometrico. 
| Nome , che si è dato ad una curva, che 
i ha la figura di un 8. 

\ LEMUKÀL1 , c LEMÙR1E, s. f. pt. 
i T. della Storia Romana. V. Lemurio . 

| LEMÙRIO, s m Specie di sacrificio 
presso i Gentili , tatto di notte ai Le- 
muri . Sacrifici Icmurii , eie tifavano far 
di notte , per cacciare « male spiriti di 
j tata . Car. lett- 

j $ Lunarie , o Lemurali , diccvansì le 
' Feste in cui si facevano lai sacrifizi . 

LEMÙRJ, S. m. pi. Lemuret ; mai#/. 
T. Storico . Larve o Anime de' defunti 
che gli Antichi credevano che tornasse 
' ro a) mondo per molestare, e spaventa» 
re i viventi . 

LENA , s. f. Resfirotìo . Respirazio 
ne; Raccoglimento del fiato. Lena dall' 
amttto Alena, e questo da Hairine de' 
Pranzisi * R«d. Or. Tose. MSS. Questa 
vec* Ima significa apprefto di noi quel 
1 mede fimo , thè fa apprefso i Latini Re 
spiratio , il thè ì quel tiravo dentro di 
! loro , e di poi rimandar funi aria , cbt 
\ fanno eomtrnovomemte gli animati ebe 
hanno polmoni , ta qual tosa noi chi a . 
1 mi amo velgarmente Alitare . Geli. 1 et - 
! tur. lei Le lena m* era dei poitnon si 
munta quando fui su , cb' i' non pena 
\ più oltre . Dant Inf. 

I $. Andate , Poffare , Arrivare t si 
nuli a una lena , vale Andare , Passare, 
ire. senza pigliar fiato, o riposo. O'iù 
i riprendi tuo lena , e pafsa queste ptg 
gio , r questa orsa a una lena , si tu puoi. 
Sen. Pist. 

$. Per metaf. Vigore, Robustezza , Ga. 
eliardla , Forza da poter durare nella 
' fatica . A voler efter buon combattitore, 
lena bisogna , ed animoso toro. Bcrn Ori 
Levami oller , mostrandomi firnito me 
glio di lena , cb' i' non mi senile. Dant. 
Inf. 

§. Dar iena , vale A Menare . E'n qua 
li spine tolse le roie , e *» qual piaggia 
le brine tenere , e fresche , e dii tot poi. 
/#, olona. Pctr. Ni diede il mio cavai 
mai lena , e fiato . Bern Ori 

$. Pigliar lena , vale Rinfrancarsi . 
Ptr pigliar Jtnr , e forza per so , e per 
li Fiorentini . G. Vili. 

$. A bona lena. V. Bastalena. 

LENÀRE, v. a. t'im remittore. Alle 
nere . Amore infaretrato come arciera 
non lena mai la foga del tuo arto. Rim. 
ant. 

$• Lenare , T. de’ Tintori . Lo stesso, 
che Accennare • 

LÈNDINE, s, m. e talora f Nel nu 
mero del piò si dice Lendini , e Lendi. 
ne. Lendims . Uovo di pidocchio. La 
bietola » tendini , o altre brutture del 
topo , e le macchie della feccia ammenda. 
Crete E le pulci % e le cimiti , e ì pt. 
doetbi volJeno andate a f ire un duìna 
re, o molti lendin v'abbono a invitare. 
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Burch. Trovandosi ben sovmrtmtntt e $ 
peli de' quadrupedi ,e le penne degli ut • 
selli gremite dr quei lendini . Red. lnS- 

$. Fig. dicesi di Persone di poco con- 
ta , o valore, c per lo più parlandosi 
di gerite d’arme , come : Quinto gran- 
de ardimtota i quello de' Fiorentini , ebo 
con loro ditti lendini , ardiscono di ttn . 
tare ogni Signore . Din. Comp. In altro 
modo direbbe*! Con quattro seal^aguti 
ardiscono et. 

LENDINELLA, s. f. Sorta di panno 
grossolano . l'oc. Cr. 

LENDINÌNA , verb. f. di Lendini- 
no. Ut> m» pensa , ebe tu mine vermi» 
celli , e !endì < ime e le pulci tue muchi, 
ne «j» li latti a no quietare. Fr Jac. T. 

LLNDINÌNO , s. m Dimin. di Len- 
dine. Aristotele te. si dette ai intendi, 
re , tbe da quoti' nei/*, o Itr.dìninì , thè 
si chiavino , non nasca mai ammari di 
sorta veruna . Red. !ns. 

LENDINOSO, OSA, add. Lendtbus 
stasene. Che ha lendini. Puliste ottima, 
mente i capelli lendinosi de' fanciulli . 
Libr. cur. malate. 

LENE , add. d’ ogni g. Voc. Lat. Pia* 
cevole; Umano . O da qual altro fiero t 
o lem tenuto . Amet. 

LENÈO . add. « s. m. Lennut . So- 
prannome di Bacco. Salvin Bum Pier. 

LENIENTE, add. d’ognìg Ltnitnf . 
Aggrumo de’ medicamenti piacevoli co- 
me il siroppo aureo, il siroppo violato 
soluto , il zuccherino, la manna , e 
sinM Consuete , ed ordinarie medicine , 
thè irnienti da' mediti sen dette . Red. 

Vip* 

LENIFICA MENTO , s. m. Lenimen. 
tum II lenificare. Il suge delle su* fo- 
ghe ( dei fico ) i di forte riscaldamene 
to , t r;j iitfi: inumo , e nettamento e in 
afte i ultimo temficamrnto . Crrsc. 

LENIFICARE, v a. Lenir#. Addol- 
cire; R ammorbidare . La martoriti» et» 
lenificando mena fuori la tollera da I fé- 
gaio , dallo stornato t o dall' interiora . 
Crete 

LENIFICATÌVO , IVA, add. Lenir» s . 
Che ha forza e virtù di lenificare. He 
virtù Unificativa , e mcndtfìeativa , onde 
vale cantra i nerbi ptr ftigsduj indegno, 
ti Cresc. 

LENIMENTO, t. m. Lenimtntum. Il 
lenire ; Lenificamento . 0> san contento , 
oh pace , oh linimento . Buon Fier. 

LENIRE , v. a. Voc. Lat. Lenificare. 
Colla decozione de. la eomumi la procuri 
in p'ima di lenire il delerg . Libr. cur- 
malatr. L' erezioni len- ite, e mitiga Dio , 
la lagrima lo sfo'Z*» Cavale. Frut t, 1 ing. 

LENITÀ , LFNITAdE, e LFN1TA- 
TE , s. f. Voc Lat. Queliti di ciò che 
è lene ; Piacevolezza^ Umanità; Man- 
suetudine . Con ispirilo di Uni 1 3 de , r di 
eam J , * dì fina . Cavale. Med. cuor, 

LENITIVO . IVA , add £.«*•««/ Le- 
nificativo, e s'usa anche in forza di sud. 
Lenitivo di cassia ^ di fumé firmo t et. 
La pina et. ha virtù Unitiva . Cresc Ri. 
mtdj leggieri % o Untivi . De' malati an- 
tera alcuni toniate Uggierg , « Unitive , 
alcuni con agri rimtdj , o più gagliardi 
si turano . Borz Varch. Rimtdf Unitivi , 
che rendine il vivere min travaglili» . 
£ a 
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Red Cent. Farro preda itili di sparagio 
ne , avrei porti i miti voti alia morte , 
tbt pittata p*otur j fre lenitivo al mia 
mah . Fa». com. 

§. Lenitivo, ditesi anche di Qualunque 
nJira cosa che lenisca , o che rechi leni, 
mento . Ftlitt'J , a ricchezze a noi tpi - 
randa, a fornirà, eh* ha Unitiva mina. 
Salvia, inn. Orf. 

LÈNO , NA, idd. Debiti t. Fiacco; 
Debole; Di psco spirito ; Spossato ; Sen- 
za lena. Parlerà il dicitore con bete te- 
ma, e t untante. Reti. Tuli. Ma lepre - 
/ente amò afri at a i ancora pii leni , e 
pii atpra «a opera . Leggend. C. S. 
Quando ceffi t B jrea da quello guancia , 
ani* i più lena. Dant. Par. 

$. Leno , diceli anche del Vino debole, 
pìcco'o , non potente , e quando è all* u! 
tixo dtlb botte , £ aguale li , ov'ìu- 
f**K* di meditare il vino tene , e di fa 
pan mali accio , tal gena. Pal’ad. 

$- Leno parlandosi di Corto, o timi! 
moto va’e lento a p ano. Quegli la con 
fari» a p:ù lena corrert i quella non ti 
fida , mi fogge . Coirm Par. 

Leno per Arrendevole ; Pieghevole; 
Liscio Ss a firmo , e lena , gustiti il ttm 
po , 0 la caci #7 domanda. Albert. Pai. 
ehi raffreddata eia , avvera tenero , » lena 
fatti, cempinta ttrd la m iterazione. 
Crete, a favella Del lino Usto in macero. 
/ ugni della t mila (dell* api) aana t 
s'tlie iena fregne mi nella sciame , e felle 
fen nette, e te l* opera , eh'tiie f mno , c 
touch, e lena. I d. 

LENOCINLO, t m. Vec. LtT. Pro- 
priztn.nte significa Rudi tarsimi, mi in 
Ser.so in no cattavo fu ir ato p;r Alletta- 
mento. M s ntlla montante luna cade da! 
eìtla, cd » non pica utile olii tonerei le. 
moti } . Sa l iate, pros, 

LENÓNE , s. m dal Lat. Lena Voce 
usata per onestà in luogo di Radano ; 
Mettano prezzolato di cose veneree. £ 
fusila fino ad era ad Aareamc conserva, 
la fedeltà cenjvgale, il lenona osi forze- 
rà .s d/tr>Vn. Silvio. Srnof. 

LENSA, V. Lenza . 

LENTA, V e dici Lente. 

LENTÀGGINE,*. f. Sorta di pianta 
selvatica sempre verde , eh? si pone nelle 
ragnije . Dentro poni piante varie , gì. 
mprf , alteri , lottizzali , lentaggini. 
Dav. Colt. Tutti il bofebetts i dì fuori 
interniate et. di una folta, a unita spal- 
liera di tempre verde lentaggine . Dorgb. 
Rip. 

LENTAMENTE ,e LENTEMENTE. 
iv». Lente Con lentezza ; Adagio . Min, 
dando alla invalitele de' Bolognesi P*r 
aiuti. Untamente vi vennero. C. Vili. 
Lentamente procede la divina ttveritJ , 
m-i poi , ricompensando la ’■» iugia msg - 
gier pena di. Cavale Frurt. lìn*. 

♦ P.r Pigramente; Neghittosamente; 
Debiltnmte; Vigliaccamente . Il guaio 
vilmente . e Uni smentì in tutte tote ti 
partiva. M Vi i Quando vi ti mettono , 

0 tono fìtti mettervi gì , adoperano lente, 
nuoti Put Purg 

LEN r ÀRE, v. a. Remine’ e . Alien, 
tare'; Rai entare ; Rilassare . L'albero a 
quel , ebt la riceve , legna avvicinar , 

1 fiondai eolie funi ; « tal Hi» del mere 


en! tnxonl.trel Sa’vin. inrt. Om. E ftt 

leniate i tenti , gli umani affetti non fon 
mena intenti . Pztr. Tenera ancor con par. 
gcletta defirj firinte , e lenti d'ttn corri, 
dori il m or fa . Tu;, Gerii. 

Lentarc , n. p. Remati . Allenare • 
Cbt guaito incarto fianco , e frale tutto 
dentro , 0 di fuor ti va lentaoio . Bcmb. 
rim. 

LENTA TO, TA, idd. di Lentarc . 
Cinquini' anni intieri tlnude vite tal no» 
mai Iettata. Fr. Jac. T. 

LENTE , e presso gli antichi LF.N 
TA , s. f. Lem. Sorta di legume , il di 
cui granello è tondo, diacciato, e di 
color rossìgno . Nt* guati foitbi ti ve- 
dovano i leggieri f igeiteli , , le etiche lev- 
ti , e i ritendi ceti. A met. ti lino , e la\ 
lente si ftninano di guejlo mtfe. Crete., 

f. Lente , per Vetro , o CmìUHo col- ; 
mo , o convesso da ambedue le parti, co 
si detto per la similitudine , eh’ egli hi 
con un grano di lente Civa/a Efperitn. 
gì per venire in chiaro, fe t* aria tis 
quella, la gitile fervendo di fogli * alla 
Superficie pjfleriore di una lente dì eri - 
filila, rifiuta quella feconda immagi, 
ne et, S«gg. nat. esp. 

$. Ltnte dell* occhio % è Certo unor 
crinali ino, il quale appunto Ji lente ha 
la figura , e flassi a rincontro deila pu. 
pilla I 

$. Lente, chiamano gli Orinola* Quel- 
la praftrelta di metallo, che è attaccata 
alt* (.tremiti del p-ndolo. 

$. Lente - o Lenticchia paìtrlre . Lent 
palujìrtt: Ltntuuh ligustica vulgarès. 
Pianticella acquino di una sola triglia 
tondeggiante, e polposa, umile alle len- 
ticchie , la quilc si vede sovente copri- 
re come un pan 10 verde la superficie de- 
gli Ragni ,e delle paludi. 1 fegatosi a. 
uno la bevanda dei fugo dilla lente pa- 
iufire . Libr. cur. malati. • 

LENTE , add d’ ogni g. Lo Resto, cbt 
Lento. Qptflo nodo i troppo lente . Cent 
minare a pafta lente . Ce fi ut ! troppo 
lente nel fuo operare . Gli Antichi unt. 1 
tori talvolta ternvnavano in e quei no. | 
mi che solevano terminare in o, Da vti ; 
all* Idolatre . Dant. £7 tvs fante fi. 
gl site le . Guilt d* Ar. E cosi idolo , rea. 
vsglie cc. per Idolo, travaglio, ec. Red. 
('"et. Ar. 

LENTEGGIARE , v.n. Voce delitto. 
Cominciar ad essere men teso, meno ti- 
rato ; Essere «llenxató. Onde dicesi Qje. 
fie funi . quelle fila lenteggiano . 

LENTEMENTE. V. Lentamente. 

LENTEZZA , s. f. Lenti ludo. Tardi- 
ti; Pigrizia; Agiatezza; Mancanza d’a: • 
tivitì , e di celerità nel muoversi, nell* 
operare. V. Infingardaggine. E ricorda 
mi, che io della IcntezZ* de! ceffo di 
lei crucciandomi , con vatj fusti , fe. 
guetedo gli antichi errori , aiutai il cor. 

1 fo di lei alla rifonditi pervenire . Fiamrrr. 

I Li quarta tifa, thè impedì fee la estro. 

' Z* ,: *e ti I una lentezza « * p i f r *Z io, e 
trepiditi di mento. Cavale. Frutt. ling 
£ naturai Iiangg* 1 * mollezZ* d/ co 
raggio Scn Pift. 

LENTICCHIA, s f. Lentieuta . Ltn 
te civaia. Li primi tre a ini non man. 

j giò altro , fe r.»n una tersa mifura dt 


tenticebie. Vlt- SS Pad. Avta venduta 

la fua primogenitura ptr usa fcodtlla 
di lenticchie . Mor. S. Greg. 

$. Lenticchia d'acqua , o lenticchia pa. 
Iufire. V. Lente palullrc. 

LENTICOLARE, add. d’ognì g. T, 
della Diottrica. Che ha figura d’una lente. 

f- Lenticolare, T. de* N» turali fti Che 
è conformato a guisa di lente . Seleni • 
te , fpato , mangani fe lenticelle. Cab. 
Fis. Pietre Itntitol ari, 0 numi im ili. Tar». 

Coltelle lenticolare , T. Chirurgico. 
Strumento da taglio, che ha una punta 
smussata , e tonda a guisa di lente . 

LENTICOLArIA , s. f. T dc’Natu. 
rahfti Sorta di conchiglia fossile , eh» 
ha la figura d* una lente . Pietra lenti - 
eoi aria, 0 f romeni trio, 0 »um : tmi!e. Tote, 

LENTÌGGINE, UNTlGGINE, LI. 
TIGGINE, e LtTlGlNS,*. f. Letatiga . 
Macchi* sinrile alle lem , che si spirge 
nella persona , e partieVann-nte sul iTi- 
so. L aeqas , t litri fu 01 trovate per 
lavate 1 panni , le leittgqiui , e estati 
altre macchie. Fir dia 1 bsH. donn. AT«. 
tei panili , e le li tingiti grandi mai» 
di via . Vnlg. Ras. 

LENTIGGINÓSO, LINTICGINÒSO, 
LITIGGINÓSQ, c LITIGI NÓsO, s m. 
Ltntcginofut . Che ha lentiggini , liti*, 
gini . f lentigginosi , ri bagnino il v-to 
tuia raggi ala raccolta fu! te foghe dtt 
cavolo. E tilt aig/jir ì fatta per te 
dome lentiggini fe . Libr. cur. malatr. 
Btrmrdo era ec. di ps.’o rof setto , e hn. 
ttgqimfo . Crnn. More!!. Usa i tufi»ea 9 
0 svesti vote , < I* altra litiginefa, e mal- 
far* . Late Parerti, p'ol. 

LENTÌSCHI, c LENTiSCO, ». m. 
Lenitico r. Sorta d’albrro, che ha le f;on- 
di perpetue simili a quelle del mirto, c 
servono ^ier conciare 1 cuoj . Lt gemma 
di quell'albero è detta m 4 Ajce. Afa -a. 
r a rvn/zgianr t ancora dell* olio lenti • 
tchio,il quale ti ft in qnt/lo modo: tor- 
ni granella (ir lenti Tchio in grande mal- 
tituiiae ec Pilltd. O. dtl temi fo trae 
I* eih y e il liquere per gli armenti fo- 
nar de mille o*arhe Alerti. Cnlt. 

LENTISSIMA MENTE, as-.*. Superi, 
di Lentamente. Muoverti Unti frittamen- 
te . Gal Sist. 

LENTISSIMO, IMA , adi. Su 9. de 
Lento . E quivi prtfo alqnsnto d' acca- 
ter artann btnchì lontifti w». Sagg nit. 
Cip. Affidai lì , nrt lenti fri mi riempi- 
menti . Viv. dite. Arn J*i avverti fra % 
eh il fanti tis lenti frima: Ar Verr. Ner. 

LENTO , TA . aJd l.mtstt . Tardo 
nell* operare ; Agiato; Pigro ; cantra. 
riodi Pronro, Spedito, Veloce, Solle- 
cito . Alquanta con lenti ptfri dal bel 
poggio, fu per le ruggitila fporjando- 
ti, s* ellontimseono . La danna te. nom 
fu lenta in fa*/?» ad ubbidire il miri- 
lo . Bacc. nov N10 fu lento a t'ar fuo- 
ri la (paia E r ta ttn va notando lenta 
lente . Oint. Inf Sebitn me vede in gra- 
ve ri J fenile, non fino ol ferro fuetto 
min sì lento . Tasi Ger. 

$. Lento , Aggiunto di pioggia , va'* 
Piccola, e !cgg»era Qnmdo cada dal 
tic! prò lenta pioqgit . Prtr. 

$. Lento, e Lente, vale anehe Chr 
non è dillcso, olirato, o Urtilo quaa« 
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tu dovrebbe, o potrebbe esserlo ; con tre 
rio di Tirato , • Stretto . /Irto , tkt per 
groppo fioro in torio divitn lento . Ov. 
vid Pii) Il dtffiior Pmge , ni dolio Ita- 
tt roditi gli i porto. Ar Fur. 

$. C rotore , , o simili a fuoco 

Itn to , vale Cu cere. Bollire , re. a poco! 
a poco, con fuoco temperato. Ti ponga 
a fuoco lotto or. a tatti-* bollire ti stai- 
di . Cresc Onorila a lotto fuoco L.br son. 

LENTO, avverò. Ie<«r« Lentamente . 
Tu non parlerai ti lotto tome [v alia. 
» , ni tì ingoidamente , affama, 

to . Ga'at. 

$ Lutto lento , vale lo flesso , ma hi 
pù forra. Lifiai la riva prendendola 
campagna Unto lento Rant Purg 

LENTùlE, s m Ltntiiud . Len- 
tezza. Negl* sntérjhzj dolio guels CfibfO 
per lo ju$ Untore riffa intralciato . 
Rtd. con», 

LENZA, e LENSA, s. f. Unta *<r-j 
aiifj. Alcune setole annodate insieme,! 
alle quali s'appicca l'amo per pigiare 
i pesci. Pittare a Unti*. In guaito l*J • ' 
ma con mtno ti gitta , Ugno con .nega 
fonti.* » *bo abbia «a pam di piombo ptr 
un braccio apprefto alt* ama . Crei:. 

$. Qjtett* lentia n:n ha tirata tu a ut 
la , d:c;Si da’ Pescatori di Qucg i a cui 
con riescano i disegni e le trappole te- 
le ad altrui, e non succede lon secon- 
do c.b , che avvitavano dover riuscire . 
Salvia, dite. Altri dicono Le pinta non 
tenne. V, Pania. 

$. Per Fascia lina. Si ti fottio loro, 
re eoa due litro lo grofto del braccio . 

M Ald-.br. 

LENZÀRE, v a da Lenza per Fa- 
scia, Voc. ant. Fasciare . Qual ella do- 
vrfto e fme ou mio t Pisani eoi vermi 
glia cip atta cavai: ano , rolla tetta Un 
nata , o itrtttt ptntalti tu . Lab. 

LENZA TO . TA, adi da Lenza-? V 

LENZOLETTO , s, m Liatcolum D.m 
di Lenzuilo. ^infi t pioli do' pitta. 
*o f Ì , o del tuo traditore il Re di glo- 
ria attimo d* un /m./ilio deviti fuma 
minte or. lati . Med. arb. cr. 

LENZUOLO , s m Linttum . Quel 
epsnno lino, che si ntne sul letto per 
giacervi entro. P» mi ter su un pa/o di 
lenzuola tot ti liftime, tifate di itti. 
Rtraron U tebravo dui ten^uo'i r-j-t ’bìs 
*>mi , e tonili, Bocc. nov. E i oravi «« 
litio molto beni corredato d' ogni manie- 
ra , eh fofre m mando , tòt la colt/ite , 
o i imbuiti te. Tav Rii. 

$ DiCeti in proverb Distenderti più, 
eh* il Urtatolo neh ì lungo , chr vuol di 
re Spender più , che T tum non pub . 
y§:. Cr. 

LEOFANTE, s m F.lephat. Liofàn 
te. Le of mte è la maatfor beino , che 
V uen it upp-t Tei Br. 

LEOFANTES^A V. Lio f an cessa. 

LEO NATO V. Lionata . 
r LEONCELLO e LION CELLO , s. m. 
Levarti ut D-ra. di L*onr , e di Lione 
Come in Pirenei na'tjucro due leontelli 
C. Vili. 

$. Leoncello. Ctpiullttm. Capitello; 
Mensola , o Scrdoru- , eh- soscien qual- 
che trave . V. Seri me. Mensola . .‘ifri 
##/*, fante ve.ehio $ìgn*fii» io fri». 


mattinalo , o lo capitello , o lo tee ione , 
a Uonteiio , che ti chiami , tbs tositene 
quatehe trave. But. Purg, 

LEONCINO, s. m. Lioncino ; Lion- 
ccllo. Lt itene fu a u ** a uno prese ti 
leoncini , t puosegli innanzi allo romito , 
Vit. SS Pad. 

LEONE, e MÓNE, s. m. Leo. Ani 
inai feroce, che rugge, che trovasi più 
che altrove nell’ Affrica , e prf la sua fic- 
rezza, e forza detto il Re degli an ma 
li. Leone ammise, intrepido, magnani, 
nino, superbo, fiero , fono , tenibile , 
divoratore i crudeli , feroci , grate , gt- 
«eroto. Ltone i appallato tetondo latin- 
gtsa de* Greci , ehi vale tanto adite , ce. 
me Re , (he il Utnt ì appellato Re di 
tutte lt btttie Tts 8r. F e-e come un 
Itone . B cc. nov J Juan fiero Uon rug- 
gì . Pecr. 

$. Fare le volte del Uont , vale Io 
stesso, che Par la Leene fra , V. Leo- 
nessa . 

$ In proverb. Avere , Tenete , o Pi- 
gliare il non ptl (tuffetto, vale G dere 
presentemente qualche bene con gran- 
dissimo pericolo Credendo avere il Uon 
pel ciuffetto , ebbo io il diavcl per la 
cade fi etto . C fstf. Calv, 

$ Cuor di leone , vaie Uomo valoro- 
so, coraggioso , audace : onde Farti un 
tuor di ito'ie, significa farsi un grand'a- 
nimo un gran coraggio, 

f. Di è'ungà e ti tmofro il leeno , 
prov. c va'e ; che Gli uomini d'alto va- 
iare si fanno conoscere quali sicno,c>> 
si nelle piccole azioni , come nelle gran, 
di . Sud P ov. 

(. Cài piglia tieni in fuot te- 

mer de ’ topi in prcfeng'O , dice si in prò 
vert>. Oc' millantatori , che bravano in 
assenza , ma quando si viene al parago- 
ne riescono poltroni. Strd. P ov. 

$ Pure in proverb f'e non puoi colla 
pelle del tiene , fi con futili della voi. 
pt , prr dire Se non puoi co la forza a- 
dopera l'inganno. Se-d Prov. 

§. Al rag iato li viUd tbl non ì Ito. 
ni , prov simile all* altro. Al fumo ti 
eonofee la /Wdrggi dii vafo, cioè Al 
parlare si conosce l’ accortezza, o la 
sciocchezza dell'uomo Serd Prov. 

$, Coda di leone . Pbiomit Itonurvt 
Line. T. Botanico . Pianta nativa del 
Capo di Buona Speranza, la quale fi>ri 
scc ne'nolri giardini in Settembre con 
corolle gialle disparte a guisa de' vitic- 
ci di ima lumiera . 

$ Piede di leone , Stellarla del Mat 
tiolo AUkemtlla vulgati! . T. fìotani 
co. Pianta perenne, le cui foglie sono 
lobate, pieghettate, con dente a sega. 
Nasce ne' prati montuosi, dove fiorisce 
in Maggio, e Giugno, ed ha queliti a- 
Aringrme . e perciò limata vulneraria . 
Dicest anche Lrontoprtalo . 

J. Leone , è anche nome d’ uno de* se- 
gni ccicfti , cd è il quinto del Zodiaco. 
Il fui app trimtnto fu a noi ali’ tifine 
d* ttgne del tenere, e o'cuni di fieno , 
rè ’ eli t enirb nel /«il. M Vili. 

$. Leone . fu anche detta una Sorte 
di moneta d’ oro di Francia . «7 Piti. 

$. Ltone rampante. V Rampante. 
f, Sitxia Uni , V. Scimi» . 


LEONESCO , ESCA , add. da Leone . 

Co* liberali mò non accede affusa sii - 
mina , ma Itane fc e . Aret. rag. 

LEONESSA , e LIONESSA , S f. Lt/e. 
ma . Lione femmina. Altiera , finte Ito- 
ne fta . Niceueto in Firavgr due /mi 
di leone , e icone fta del comune. G Vili. 

La Uoatfté mugghiando t* spprefsa , la 
cole atrofìa, e rafpx ton gli artigli • 
Ciriff Calv. 

$ Far la leone fu , o la tiene ftr, m • 
do basio , che vale Passeggiare aspettan- 
do con desiderio , ed ansietà gran fe chec- 
ché sia : simile quasi a quell’ altro mo- 
do di dire Stare a pi mio , o Stare a 
botta aperta . Vuot lafeiar ire in un pun- 
to in malora tutto '/ tempo , ch'hai tptta 
in f tr la liontiie dietro alla tua signo- 
ra f Buon, Fier. 

LEONINO , c LIONÌNO, INA, ali. 
Leoni nur. Di Icone . La erudezt * leonina 
delta giudaica fuocitade . Mei. arb cr. 
L* operimi! non fur»n leonini , mi di 
volpi . Dant. Inf. Se guitta leonina , ov* 
» ni nato, uniste dritto il giusto ron. 
filone . Frane. Sacch rim. Qui in forza 
di sufi e figuratim. intende de. la città di 
Firenze . 

$. Per una Sorta di verso latino de* 
bassi secoli, fingente nella Jles.a desinen- 
za , o rima . Pure centi net andò au.-fìs «/- 
f citazione da t verti latini , detti leonini 
ne' fot oli icari , « barbari , cc. Salvili, 
pros. Tose. 

LEONTÒPèTALO, s tn. T. Botani- 
co V. Piede di leone . 

LEONZA , *. f. Voc. ant. Secondo al- 
cuni , lo stesso , che Lenza , c secondo 
altri, lo rtes>o , che Pantera. V. Ma di 
cervie mammelle e di Lfcngj mansueta , 
odi Capri* ee. Salvia. Opp esce. 

LEOPARDO , ». m e LlOP \ RDO. Lrv- 
pardat. Animai nel corso velocissimo, e 
simile al Tigre, di color leonino , inda- 
najito di nero, con coda più lunga del 
corpi. Non corte mai tl leve me me al vit- 
to di fuggitiva cerva un leopardo. Petr. 

LÈPIDE, s f T. Conchiliolngico . 
Sorta di conchìglia della spezie degli u- 
nivalvi , (a quale «'attacca si tenacemen- 
te al a pietra, che difficilmente si pub 
di fiaccare . 

LEPIDAMENTE , avv Voce delimito. 
Graziosamente ; Facrtamsnte .! 

LEPIDEZZA , s. f. Voce dell* uso*. Fa- 
cezia . 

LKPl DIO , s. m. T. Botanico. Lo fles- 
so che (bende . V. 

LÈPIDO, DA , add. Voc. Lat- Gì», 
condo; Piacevole; Fcflcvole; Grazioso; 
Faceto. Che il cor ti adempia di ptntier 
ptù lepidi . Tra vaghi uccelli dilettati , 
e lepidi . Luoghi un tempo al mio tot 
toavi . # leotdi . Sannazz. Arcad. 

LEPORAJO, e LEPORÀRIO, %. m. 
Leoorontim . Voci poco alitate; lo stesso 
che Lcprajo . V I leporar+o i un luogo 
rinchiuio , nel puah ti racchiudono lo lo- 
pri , eivrioli , • i cervi , e i conigli . An- 
cora di outflo mete comperar si postano , 
t prttcuran gli armimi di' cavalli , ett 
e fi* topaia*, e piscine . Crete. 

LEPÓRE, s. m. Voc. Lat. e dell» 
sola poesìa ..Grazia ; Garbo. £v«*r# più 
barn à'egn’ interno le muraglie ehi ufo m- 
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thè da* tati iti teatro aleuta luti non 
pani , tanto ptù tofptrtt di grafìa, 1 
di Itpor tideB le toft di dentro. Marciteti. 
Lucra*. 

LEPORINO, INA, add. Lepori au t . 
Di lepre . Altri di paura leporina , eolia 
parola g'cfieggiando , montani uno ar. 
dir di leone . Com Pu*g, 

$. Erba Leporina o Lupina , Trifolium 
raonunum pwpu fan majui . Spezie di 
trifoglio «he si scorna in alcuni luoghi, 
coti corrottamente chiamato perchè mol 
to piace alle lepri , 

§. Labbro leporine, V. Labbro. 

LEPPARF. , v. a. Cl open . Togliere, 
Levare , Portar via di nascoflo , e lesti»# 
almamente. Voce basta. No no , io voglie 
Alberto , tbe noi gli tenghiam dietro a 
quel guidone, e glie la leppiam fu. 
Buon. Fier Perottbi buona parte di quei 
erme, ehe alcun non [e n avveide , leppi 
via . Malm* 

$, Leppare , vale anche Scappare ; Fug 
gire . fi verbo appare ti fervi per e- 
fprimtri veloeitJ ne il’ andar via, o nel 
levar v’a quolcofa. Min Malm. 

LEPPO , coir E stretta * m Nidor. 
Fumo caldo, e quasi Fiamma appresa in 
materie untuosa , ond: poi ne procede 
alcun fetore com* è la putta d' arso unto 
quando'il fuoco fi appiglia alla padella . 
Leppo ì puggarf* arfo unto , tome quando 
lo f*aro i* appiglia alla pignatta, 0 alla 
p aitila, t tati dite , tbe putiamo tcjloro. 
fiat. Inf 

LEPRAJO, s m. Lepornrium. Lepo- 
rajo; Luogo serrato nel quale ti racchm. 
dono le lepri, i cavrioti, ì carvi , e i 
conigli, llleprajal di granditnmi mi. 
litjde , e diletto , pitocchi di pochi ani 
mali in brevi i tinto tempa fé u hanno mal. 
ti . Cresc 

$. I.epraj > , d'eesi Anche Quagli , al 
quale si consegnano le lepri , quando si 
prendono in caccia . Poe. Cr 

LEPR A JUÒLO , add m Aggiunto da. 
to all’ Avoltojo nero , il quale preda $c- 
«•ente le Iep*i V, Avoltojo. 

LEPR ATTO,» m Lepuftulue Pìcco- 
lo lepre; Leprone ; Lrproneello ; che 
oggidì più comunemente si dice Leprotto. 
Fendi per la ventre la lepre pregna , a 'l 
coagulo , tbe ttoverrai nel ventre detti le 
pretti, dj alla femmina , e non diferterd, 
Tes. Pov. 

LEPRE,S f. Lepui . Nel numero del 
più si dice Lepri pure al femm Animai 
paurosissimo, e velocissimo al corso, 
che da alcuni si disse, e si scrisse an. 
che Levre, e Lievre . V Balzellare 
•Ganghero Lep*t timida , fugate , volare, 
imbelle, J.rpre li/ più pou'ofo animale , 
ehe sia . Franch. Sacch Op div. Una 
ter^a generar -ane l , rbt nella Spagna 
na freno timi lì alle no/ire lepri m alen- 
na parte , ma mineri , et thè ti thia . 
man cenigli . Lepre ì detta , impe-eerhl 
vanne ton leggio* piedi. Crete, fi» ni 
verranno dietro pii eruditi, ehe tane a 
quella Uvee, eh' «gli arraffi. Dant. Inf. 

$. Pigliar la lepre tei e arre ■ proverb. 
che vale Condurre alcuna impresa . o Ar. 
rivarc a' suoi fini con flemma , e con pa- 
zienza . 

$. Far lepre vecchia , e da lepre vie. 


ehìé , pur proverb che vale Dare addì*, 
tro, quando si scorge alcun pericolo, e 
diccn cosi perchè la lepre vecchia per 
guadagnar terreno, quando è seguitata 
dal levriero di indietro, 11 quale aito si 
•me Dare ut ganghero , cd il Cane fu- 
rioso seguitando, le scappa innanzi , e 
perde 1' occasione di pigliarla . / fo-dati 
non han eredito alluni , tgnun g!e 1 fogge, 
ognun fa lepre vecchia. Bum. Fier. 

$ Onde il prov. Eg.i i apre vecchia, 
tbe dJ gangheri , e gangherelle . V. Gan- 
gherilo. 

h Aliargli orecchi più thè la lepre, 
vale Stare molto allento . 

Una leva, a fio va la lepre, e un 
altro la piglio , proverb che si dice quan. 
do Alcuno dura fatica in qualche cosa , 
c un altro ne ha il mento ; c corrisponde 
a quell’ altro Uno fa i miratali, a un 
altra hi la tota. Saìv. Granch. 

$. Levarla apre, vai* Scoprirla . Di 
cesi anche de' volatili fatti alzare a volo 
da* cacciatori , c degli altri anima. 1 ter 
rcrtri fatti sbucare. V Dar sotto. Levai 
lo quaglia , e 'l regge e. la ne porto . 
palati. Lane* to' min bntthuti io la 
levai ,a dui botta la tratti ea' miei legm 
gì. J.or. Med- cane Intanto otto venire 
1 taccinoli , e e»' .oro bracchiti 1 ebbene 
levata il cervio. Fav. Es. 

$ Chi ti piglia f. te per lepre, gene 
rebbi via « danari , 0 Chi 11 pigli aj te 
per lepre avrebbe tre quatti di volpe, o 
simili , cioè Chi ti tenesse semplice s* in 
gannerebbe in digrosso; e ditesi di Chi 
sa grandemente astuto . Cecie. Oifum. 
Setd. Prov. et. 

$. Pure in proverb. Fede* dove la le 
pie giace, cioè Vedere dove sta la dtf 
fuulti . Car. itti. , 

). Cavar la lepre dal botto , vale Sco 
pr ire il sentimento d'uno, o a cuna co 
sa tenuta occulta, come 1 Cacciatori , 

1 quali prò. urano di far meire ia lepre 
entrati nel bosco, per poterla pigliare 
Con più wenrezzA . 

f Aver più t.bìti , che la .apre , va 
le esser malto indebitato. Frane. Sactb 
nov. 

§. Mentri il ean pi tei a , la lepre te 
m va . Vedi Cane . 

$. Lepre marina, L.put mariniti. Sor#, 
ta di animaletto di mare ignudo adatto 
come i lumaconi . Alle mefite dal ca 
pò giova #a l*f e marine tmpiajìraia . 
Libi, cur maiatt. 

J. B tu di lepre . V. Leprino . 

§ O- terbio di lepre. V. Orecchio. 

$. Lepre, T. degli Astronomi . Nome 
d'uni costellazione dell’ emisfero au 
stra e . 

LEPRETTA , s. f Ltputtulut . Dim 
di Lepre. Chi gli mordeva il braccio , 
a ehi ie mani , ehi lo pelava , cui il pei 
» gli flractia ; pareva tn< leprotto in 
megg» a' cani . Morg, 

LEPRETTÌNO, s. m Laputtulut . 
Lepre piccola; LcpricC'UoIa ; Leproncel 
Io ; L -prottmo ; Li-prone V. Leprotto. 
Ho due k leprettini pur tefìl tolti alla 
madre piagato Amet. 

LEPR ICCIUÓLA . s f Dira- di Le 
pre; Piccola lepre ; I.eprecta . Se dun- 
que i leoni ftefti dormano mille selve ean 


gli cechi aperti , eome pretumtranna dò 
dormire quietamente ton gli efebi chiù, 
ti le pave’O leprittiue !» de' peccatori T 
Segncr. Crisi instr. 

LEPRINO, INA , add. dì Lepre. Tl 
ean 1 agate di rt penta tali ovati , e fra. 
rnitee per la lapnn vapore . Afa quando 
l prefta alla leprina tana , rapiti amen, 
te come un arca teotee . Satvin. Opp. 
Cacc. 

$ Leprino , per Colui che ha la bie- 
ca intaccata . V. Leporino ■ Quitti ehe 
hanno la voglia dello lepre ti demtndsm 
Leprini, t Bocca di lepre. Silvio. Fier, 
Buon. 

LEPRONCELLO , s. m I.tputeulut . 
Picco! leprone . Piglia due itproncelti 
non di poto. et. Lib*. cur maiatt. 

LEPRINE, s. m. Ltputcu ut . Lepre 
giovane . V. Leprotto. Che ti fanne età 
fl tricot ti , a lip omi Late. rim. Guarda, 
te quel veccb ,2 dovette torre et covo que- 
lli icp-ant. Cecch Spir. Qui 6guratam. 

LEPROTTtNO, s m Leputeu ut , 
Leprettino , Leprotto. V J*> morirono 
nel. a fltf't* min- tri te. duo gatti gio- 
vani , 0 due leprottini Red. Vip. 

LEPROTTO, s. «1. Lepuceu'ut. Le- 
pre giovane , ed è voce oggidì più co- 
inuncm. usata che Leprettino , Leprot- 
tino , Leprone ec. La tarme del leprot- 
to , antonhi tia di montrgno , non l ta- 
na , Libr. cur. maiatt. Quando arriva r 
gì vaglia di f ira awmaggarf quel le - 
prò ti , ehi l tetti in tata , o lo fatti a 
iuoii’0 . Red Jcit. 

LERCI ARE, v. a Pudore . Far ler- 
cio ; Imbrattare; Intridere; sporcale e 
dicesi tanto in senso p*oprio , che fig. 
Dtl cuore vendono irei pemtiort , tino - 
me tono i micidf , et. befltmmie , 0 quo - 
Ite lerciano gli uomini. Albert. 

$. Lercìare, n. p. Macchiarsi; Im- 
brattarsi ; Sporcarsi . Di pittato ti lee- 
na chi tela la tota utile , «*’ egli tee, 
Albett. 

1 ÈRCIO, CIA , add. Pollutui Spor- 
co ; Intriso ; Imbrattato. O’ un mediti- 
mi pettata al uunda lerci. Dant. Inf. 
Ch'egli ho dtl lercio a fui più , eh' i* 
non terive . Paraff L’ appetito , ui'vgg*, 
fireca tquarqucja , lercia Buon. Fier. 

LlRNIA.s. f. Voce bassa Nome che 
si dà a Persona lenta , e Remata falli- 
dioiamrnte . 

Lf.RO , t. m. Ervum . Sorta di legu- 
me simile al Moco , quanto al seme , e 
alla Lente, quanto alla pianta ; e si 
chiama anche Veggiolo . Moco salvati- 
co , Orobo, Ervo , Rubici in , e in alcu. 
ni lunghi Capogirlo, dalr effetto , che fa 
in alcuni animali quando e’ lo mangia, 
no • L' orobo . ovvero erbe i quelle , tbo 
in Tcftane il mote fai valica, 0 

vegpihlo, a laro . Ricett Fior. , 

LÈSBIA, s. f. Sorta di squadra di 
piombo, cosi appellata da Arìftotife ; A 
guifa di quella fquadra di piombo da 
A'iflotUe addimandaea LotbiJ , la qua- 
le alle eofo do mif urani t' accomodo • 

Salvìn. disc. 

LESINA , S f Subula Ferro appun- 
tatissimo, e sottile, col quale per lo piu 
sì fora il cuojo per cucirlo . e adoperasi 
principalmente da’ Calzolai , Sellai > • 
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sìmili. L esina ordinaria , «rggjoe, S ro, ‘ 
/j Leti ni sena , diritta , #r. JimV 
W r«;« ## /i»/ *•//* /«//«a . Pallad. 

$. Pj/iIj <// latina , f Pj<»i .Mi« . 
Spezie di palla coperta di cucji, ripie- 
na di borra , e cucita colia Itimi T. pa 
ver strie s' abbatti flamini appun e, tato 
tempravo • bteeafitbi Jéf 'tanta , zanai to- 
nte pati a lesina . Occb. Esali Cf. 

$. Lesina , per Risparmio eccessivo . 

$. Lesina , si dice anche o’ U >mn sor 
d ; do, e avaro; r da qii Ho è venuta la 
f«ceta Conp^cni* dilla Lesina, i cu 
irembri son delti L«sir.aj , e L. situaci 
Deb tenta , Pa ititela . qui a me, !*• Se 
mn la vita veflra % attia a’ of.ccia at 
et iter n le Itfnt. Cccch F.»«lt. Cr. 

$. Onde dicesi prov. che Calle ittint 
bifase a enee puntinola , per lar inien. 
dr»e che Cogli avari Insegna elle re spi- 
Jorcio . Seri Picv. 

LESINÀJO,!. m Spi 'orcio ; Avaro, 
e diCrfi scherzevolmente dc'membfì dell* 
iinsg naria Compagnia del, a lesina. V 
Lei na . Ne* regni d' A maltinta i iiiinaj 
ma i a.'z** Icro inftgna , thè Apollo ® 
gliela rompe , o gliela /punta . Sacc. rim. 

LESINANTE,», m Lo flesso, «bt 
Leimii'). V. 

LEGIÓNE . s f Luta. Offesa ; Dan. 
no ; Pregiudizio . Ptrotcbl Dio non »« 
aitrvt nulla tettine . Fr. Gicrd. Pr Tv 
pt a *1 dafso de I tavella ti fa una letta 
ne , ebt altana velia Tempo altana par. 
te de! tU’ja del dafts. C»c*c E tati /«• 
rimetti dal campa seng? alcuna lettane . 
Ciriff C%'v. 

LESIVO, IVA, add T. w Legiftì . 
Che importa lesione , e dicesi in parti 
colar modo Decontratti gravosi, ed in 
giufli . Ne ha otte' dati de* più »#MV» 
(capitoli) qutfle tafana amatore. Fag 
coni 

.l èso, SA . ad I. Va C . Lit- Offeso ; 

Dannihcatn . Ccm*ufst tali petente tì it 
risia , ti della le fa muflade . G Vili. 
S' egli ave f te pelato Creder prima , ri 
spose il invio mia , anima htn eri, eb* 
bt vedute ir. non avrrcbbt in te In min 
d> fu fa Dant. Inf. Quefle l un tintema 
in gtne't delle ertene lefe , c quefla a 
gliene lefn i la re sptr anione . Red coni 

LESSARE v a E taire Cu cerch e 
chesi ; a per lo pili nell* acqua; contrario 
d* Arroftire . Ed egli , ed ella rintrona 
un poto di carne falata , ebe da pino 
avevi fatta h fi ire Bocc. nov. Se s'ar. 
rejliftone (le caflagnr) ec. e fa ti letta, 
ne re acqui , et generano nel carpa buo 
ne umore . Crete, fi giorno feguente pre- 
parar a due r«{4vr/r un f aperteti mini • 
caretta di capi di vipere leggiermente 
leftati . ReJ. Vip 

LF« c ÀTO , TA, add da Lessa**. V 

LESSA T ÒR A . s. f. E. a r ir 11 lev 
sare. E / erbe bo Ine in na l’ ir qui fi. 
ne ad um nen intt' a Iettatura . Libr. 
cur malate 

LÈSSICO . ». m Se*ie alfabetica di 
voci . e di termini appartenenti ad al 
tun'inc, et «c <cnza . e d ; crv p mcipal 
mente parlando cip* D : c> >n«.) ir.-ci Con 
ragione attuti e fu i Sn-r ui« anr*ti 
trsiu'ono sempre influì n ifjri'r R.*d. 

leu. I It/sici attrattimi maravigliali- 


mente dalle grandi fatiche del delti fii. 
mo Frangtfe Guglielma Baita , ec. Sai. 
vin. dive. 

LESSICÒGRAFO , s m Compilatore 

di lessici . h celebre lejutogtafj jm-i 
annuita Giovanni Cai vme , vefle , ec. 
SliVin. due. Pure la beila traiu^tent 
a' Erratane ci diede , la quale da' iej si 
t agi a fi usata /a tesso . IJ. pros. Tose. 

LESìO, s. in. Elianto . Bollimento 
in a^qui , o in altra cosa liquida; Les 
>atu.a . ìjuefl' ba bisogne , atee , d un 
bu*n Ujse . Malm. 

Lesso , si dice anche la cosa Ics a 
ta e per lo più s' intende de.la carne 
tapi,> , pasticci , tejss ,jncjti,t terse . 
Mcrn Or,. 

Lr.SsO, ESSA, add. Elia ut . Bolli, 
io e coito nell'acqua ; Lessato. £ a,. 

• a f-nt* feti portale in u»a levjg.mo 
.a biama i aue capponi hjsi. Bocc. nov 
Lasciati digrignar pure a iir *m«», b 
e' fanno no psr li le/te datemi . Dant. 
Hit. Qui hguratam. c in forz* di siisi. 

f. taf se J ta ì vale Lessare. £ tr.’/in 
un di qua quarti ai ritta tejli, Fir. nov 

g. A njsa , p.»sto avverb. L»« stesse» cric 
Allesso . Re*. 

LESTAMENTE, avv. Con lestezza; 
Agilmente, e va. e anche Acorumcnu 
Dtjtt e ia man divt.ie dalia m.rsv d'An 
tinca lestamente . Salem. OJ.ss. 

LESTEZZA , s T. ignita ; Scioltez. 
za, c va.c aucne Scatti .mento $ Accor- 
tezza . La noitota, che io. la v vati» à 
da' suoi mari , • co.u Iryir^j de la sp « 
ma, smania, ed attrae la natt a a. 
minuti augelli . Salvia dite. £ cerne ve- 
j< ii belio , nei , cV et» e flit ne ap era, 
v' inietta dentro con una mt*c» 

bile. Tutto l> forte ai quell'arte Con- 
stfle et. nel zr/^o/*r« dena « 

deli* attengatene de ptu avveduti a far 

za di, tofltzz.* i e di sitntagx* di m.m, 
Mi*al. leu. 

LESTISSIMA MENTE , avv. Superi 
di Le. unente. Tegtitre, portar via , 
tur. re Itinjsim untnie , fìisc Malm. 

LESTISSIMO, IMA, add. Superi, di 
Lesto. U_i*Jle atfliotu.ee j un UiHj urne , 
e veloci)». me al moio . K c J. Oss. an. 

LESTO, TA , add. Destar . Presto ; 
Agi le ; Destro ; V.vo ; Snello, fimi. 
et. un po' di velia ai tanta lesta iefla . 
Salv. Grancb / minori ( verini ) erano 
pure de. io fl ijta figura, mi «v^Mfnr 
fio di notevole , tb. più ètzK arre, e p.ù 
Itfls digit a. tri con maggiore agilità tu 
pel vette camminavano . Kwd. ins. Lt 
scale carré iefla tome u* gatto . Eccomi 
Iefla qui con G imi sflorta . Malm. 

Per Astuto; Scaltro; Avvertito Imi- 
nnar son ii]lr, aflmii , se altri, tàuxx Fier. 

§. Lesto teste, per ivp diiain.ntc , e 
Sen»a apparecchio . Per far snuens» due 
p .j a di n.-zza ufla ’Cfla , tenz* flato a 
\tkttnar nt fiuto. Pag com. 

| $ Tur .«/!• , vale Badare attentamen. 

/te. Ei rv vuol refi irvi coito , ma jiar. 
vi leflo a rivederla bene . Malm 

LESTA ICÒNE,» m. Popuo inospi- 
tale , e crudele , cùe mangia carne urna, 
n* . Atcbt tu fetore sten , fp vieta ietti , 
a«r6r za leflrtgan fv chmjlan , #f, cui 
al /«rea». Buon. Ftcr. 


LESÒRA. V e dici Lesione. 

LETALE , add d‘ ogni g. Voce poe- 
tica . Mortifero ; Mortale 

LETAMAJO, f m. Sterquiliniun i. 
Luogo dove si raguna il letame. V. Ster- 
quilino Litam 71 immìnio , fetide , vi- 
li , fcbtf -fo. G.i convenne giacere , te- 
me cane morto , in un pubblica letam i- 
jo . Segncr. Prrd 

LETAMAJUÒLO, t m. Che racco- 
g’ìe il letame. Lrtamajuoh vi psfsaia 
tptfso tpilanlo paglia con merda alia 
• rotte . Burch 

LET AMARE , v. a. J*/zreerar«. Spar- 
gere di letame. Praeturi a'aprir la ter . 
rj intorno agli ulivi , e di letamargli 
rome si conviene. TI caria ti femins di 
Mirza , e desidera terra letamata , e sa- 
luta. Cresc. 

LETAMATO, TA , add. da Letama- 
re . V. 

LETAME, Che alcuni degli Autori mi. 
d mi più II miti dissero anche LITA- 
NIE, s. m Letamtn . Pag'ia infracidata 
sotto le beftie , e mesco aia col loro Aer- 
eo, ci anche il pu r o Sterco; Fime ; 
Stabbio; Stallatico; Concime ; Concio. 
V. Bovina, Colombina , ec. Lttamt pu- 
trido , umide, p:ngue , {ezz°fa « fumaja. 
Acciocchì non forfè /* biore del letama 
a Remi mefsfte . Con un paj» di pop- 
pe , che parevan due ctflon di letame , 
Bocc. nov, Qjtl letame é molto convene- 
vole , il qua e per pvtrefsz*ai‘ Mf t,e " ìU f m 
fa, a mania fuors alla Superficie il sur 
umido naturale . E pagati sspra la ter- 
ra nume ii colombi . Cresc. 

LETAM INA MENTO, *. m. Sterrerà. 
1 ia. Il Jetaminarc . Ei imptrció è me- 
tìietc, cht '/ leiaminamtnto iella terra ec . 
oiopert ad abbondanza de/ femt. Crete. 

LETAMINÀRE, v. a. Siercorjre. Le- 
tamare . Let. minare abbenicvelm:nte . 
fieli lei sminar degli alberi si vaili 
p - ime rimuover ta terra intornigli, Pat- 
liJ Terra letaminata . Li lattuga si 
punte bene fate tutta I' anno , se il ter . 
reto l allegre , letaminole, e rigofa d'at- 
qua Crtsc. 

I.ETA MINATO, TA , a dd. da Leta- 
minare . V. 

LETAMINATCRA , s. f. Stercorario. 
Letami narne n to Una letaminatura di le- 
tame d' animali fa interno a fai anni la 
terra abbinicele . CrrlC. 

LETAM INAZIÓNE, S. f. Sttrteratia. 
Letaminatura Le vecchia, e antiea vi- 
te ec. si rinnuova ne' tanvenimti tempi 
a quella pofla /«u mi «agro* di letame . 
Cresc. 

LETAM INÒSO , OSA, add Sterco- 
ratut . Letamato Ancora poi chi n'ba ri- 
piani i grama j, se ne trae fuori per ri. 
mettere ne'letjminoti solchi Coll SS. Pad. 

LETANE, e LETANlE , s f. pi. Sup. 
pUcationet . Rogazioni , e Preghi , che 
si fanno a Dio in andando a processio- 
ne : dette cosi da qiMla preghiera del- 
la Chiesa, che anche ditesi Letanic , e 
p ù comunem Litanie. £ vidi gente per 
lo vallon tornio venir tacendo, e lagr$ m 
minio «f ptfso , che finn» te letant in 
qutfle monda . Dant Inf. P’tfero Pipa 
Leene re» gì , ebe allora regi iva , an- 
dando egli alfa proci/ none delie tendi. 
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% G. Vili. Effonda gran sita feccione il 
Chine sto a V popolo le litanìe een gran- 
di preti riioni domandando a Dio dell* 
arano. Vit. SS. Pad. Litanìe , proti fti a- 
m i rojaj , esequie , ufitj dì morti , ar- 
qua , pane, uovi, erbe, cere , * e/rrc co 
je benedette proibivano . Dav. Scism. Nel- 
la Cronichctta d* Amaretto si legge pu- 
re Fare favellandoli d'idolatri. 

§. Far le letanie, si dice in modibas- 
so del Fare una Aunghierà , o una lunga 
serie di nomi . Non gli nomino fai per 
non fan le letanie. Red. Iett. 

LETARGÌA , s. f. Laihargia. Letargo. 
Conti' alla fuplrflua umidità del tere 
b'O , tieeeme nella letargìa , ti provochi 

10 fiamme . Crcsc. 

LETÀRGICO, ICA , add. usato an 

che in- forza di susr, Lttbaegicut . Che 
ha letargo . Empiaflro d' Arcbigene mol- 
to agevo'iftimo a garrire li letargici . 
Volg. Mei. / let ergiti, e gli apepleiiei 
at. ricuperano /ubilo la parola fe, te, Rtd. 
esp nat. 

LETARGO, s. m. Le tb arguì . Opprts- 
sioo di cerebro cagionante oblivione , e 
continuo sonno . Letargo profondo, grave. 
J.etargoi vocabolo grammuuale , e tigni 
fica dimemticagiene. But Par. Qual tonno, 
0 guai letargo ha it sopita la tua vèrtu- 
to , 0 qual viltà t' alletta ? Tass. Ger. 

11 mal tuo ì letargo , etcì grave , 0 prò - 
fondissima tonno lentia , e /dimenile anz - 1 , 
male comune a tutti coloro , ì quali hanno 
la mtnW ingannata , 0 deiufa . Boez. 
Varcb. 

LETICARE , ». n. Litigare ; Piatire; 
Contendere. Rtcciard . 

LETICÓ 50 . V. e dici Litigioso. 

LETIFICANTE , add. d’ ogni g Leni- 
ficai . Che letifica , ed t per Io pn) ag. 
giunto di rimeej ; ed usasi anche in for- 
za di sull. m. Mettono in ute frequente I j 
medicammii letificanti. Libr. cur milaet. 
Letificante di Rasi/, 0 d' A manfore . 
Ricett. Firr 

LETIFICAR E , v. a. Letificare. Far 
lieto. Le tue ton/oiaxioni , Signore D o, 
hanno letificata l' anima mia . Cavale 
Med. cuor. Chi quitto fa , letifica il dia 
velo. Vit SS Pad. 

LETIFICATO , TA, add. da Letifica- 
re. V 

LETÌGGINE, e LITÌGGINE, s. f. 
Lentìgo Lentiggine. Se n’unga la faccia , 
perocché ritmava *re. le Itnggini . Dei 
fu • latti fieno ti rimuovono lentiggini . 
Crcsc. 

LETlGoINÒSO, e LITIGGINÒSO , 
OSA . Lennginofut . Pieno di letiggini . 
Ebbe gravi stimo il volto , e la faccia 
lltigfinofo . Gtlid G 

LETÌZIA, s. f. Lamia. Contento, 
che deriva dal godere presenzialmente 
quille cose, che danno gusto, aliegrcz 
za, gioja . V. Allegrezza. Subitamente 
in triflo, ed amaro pianto mutò la inetti 
mobile Inizia dello innamorato giovane . 
Bocc nov. Gi oeebi pien ài Unni a , e 
d'cntfiite. Petr. 

LETIZIANTF. , add d’ogni g. Lcti- 
zioso . X.* ilarità , che tutta letiziamo > 
e ridente si mofirm . Vasar. Vit L'antieo 
Crìstppo animotsmtnte ridendo morìa ■ 
0 Crìsippo prefentt le tizi ante ani»’ egli 
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nei punto della morte ti dtmfirò. Pros. 
Fior. 

LETIZIARE, v, n. Vac. Ltt. Aver 
letizia , gioire . Letiz'on , tini hanno 
letizio; e godono. Bu:. Par. Per letiziar 
taf sé fulgor t'acquina . Dant. Par. 

LETIZI ÒSO , OSA, add. Voc. ant. 
Pieno di letizia . Com. Par. 

LETTÀCCIO,s. m P<g$. di Letto . 
Matt. Franz- rim. buri. 

LETTERA, S. f. Littra. Carattere 
dell'Alfabeto. Corpo , espetchia delta lei 
tira. L' afia della lettera I. La ponti a 
delta lettera c. Ha letto molto volte la 
rifpofla di P, J*. 0 per dir meglio la 
mia pilota . et. Avrei tante tofe da lo 
dare, quante ton parole, 0 Ittttretn essa . 
Cas. Iett. 

$ Lettere mute , semivocali e liquide , 
sono Aggiunti , che si danno da 1 Grammi 
tìci alle lettere consonanti, per d.ftm 
guerlc fra loro . Par eh. Lrg. V. Muto, 
Semivocale, Liqiidt. 

$. Belle lettere, ditesi lo Studio della 
Rcttorica, della Storia, della Poesia, che 
fanno 1 ’ uomo erudito , e bel parlatore . 
Fag. com. 

$. Per Parola . 4 questa btievo nrja , 
dico btitve , in quanto in pochi Ietterò si 
eontiene , feguit.i pressamente la dolctz 
za . Bocc. introd. 

$. Lettere tagre , 0 Lettera fante , e- 
sprcssione che si usa per denotare la Sa- 
gra Scrittura, che è cosi detta per cc. 
cedenza . 

$ Lettera i* fr§ , o Lutare dorate , 
Lettere di testala , Lettere di speziali , 
dicasi per esprìmere Lettere grandi ; Let 
(croni . Scrivi quel che vtdeili in lettre 
à* ero . Pctr, Scrivi een lettere d' oro in 
solido diamante P alta pietà dell'uno, 
e l * alno amante . Guar Past RJ. 

§, 4 lettere di scatola , A lenirà di 
speziai* , 4 lettere msfusra’.e , vaglio no 
Cbiarissimamentc , ma 1 * ultima frase ba 
maggior forza . Fare le belle parate a 
uno , e dirgli alia tpianseciata , e a let- 
tere di scatola , e Vi* re di speziali , re 
me tu l* intendi , ec Varch. E'col. Ella 
feriva 4 Iettata manicali .e di cinabro, 
d'avere con itmtturata ragion decedute 
ec. Alle*. 

f. Ondr fi» Dire, o Simili 4 lettere 
di , di spezi ’H , o myuscole 0 

d* appigionasi , vale Dir la bisogna chia 
rimente; e in modo che ognuno I* in 
tenda ; Parlare chiarissi ma mente ; Dire 
ad alcuno il su 1 parere chiaramente, al 
la libera e come altramente ti dice Fuor 
de'dnti; e ciò perché n<-i(c scatole de 
gli speziali è scritta a lettere grandi quel 
che v' è dentro. Par eh Ercol. ec. 

$. Lettera, parlando di medaglie, va. 
le 1 ' Inscrizione del contorno . Medaglie 
tenute hi la più pitie intarlatile , per 
duta abbiti la ' faccia , 0 /roga lettere 
rimise . Buon. F»er. 

$ Lettera , T. Forense. Si prende per 
F.spresuone letterale Secando la lettera 
del Tefìamento . Volontà da l Ttfiatzrt 
e fiamata nella lettera della tua ditpo 
tizirna . 

$. Lettere, T di Stamperìa, diennsi i 
Caratteri , di cui si servono gli Stam 
patori . 


$. Lettera , per Quella scrittura , che 
si manda agli assenti , oper negozio , o 
per ragguagli ; Pistola . Lettera lunga , 
breve , giecrta , creta, aspettata , tarda , 
cortese , officiata, gratulatoria , d’ avvi» 
so , di raccomandazione , di congratula - 
Z'ene , di complimento , di dogli reg# , 

»f. Aprire , Serrar la tenera . Par la 
data alla lettera . Lustra ftnz* dna . 
Intercettar lenire . E molte calde lette - 
re gli tnifte , che coll' armata all' in» 
la vtniftt . Ciriif. Clip. Lettera 4 let- 
tre , a mefti a mtfsi aggsugna ; sempre 
al consiglio i la preghiera unita . Tass. 
Ger. 

$. Francar te lettere . V. Francare ~ 

§. Lettera di cambio, si dice Un* let- 
tera , che ordina pagamento di danaro , 
che si Jì a cambio. Tenete ecco untici» 
ter a dt cambi* di duemila sudi . Cecch. 
Servig. Io mi temo poetare atta /ìndio del» 
te belle Ittcct . PAN. Quello di cambia 
quando s' h inno a riscuotere ton il più 
belle lettere del mende . Fag. com. 

5. Lutare eie thè . V. Cieco. 

J>. Lettera feriti * me fio aspetta , det- 
to per avvertire , Che bisogna scriver 
innanzi 1* lettera , c poi aspettar chi 1« 
porti Stri. Prtv. 

$. Lettera, per Indulto , Rescritto del 
principe , che accorda una grazia . Let» 
sere di liberazione . Vasar. v r. 

$. Lettera, per Dottrina; Letteratu- 
ra . Non /osamente le prima listare ap- 
parò , ma vaierei! fumé tra' filo fo fanti 
divenne. Bocc noi'. Ogni uomo, che sm 
lettera, non i fa via . Nov. ant. UomM 
nelle lettere •** fin da fanciullo aftai prò » 
fintvrlm-’nte eftercittta . Brmb. Asot. 

Onde Unno ftnz * lettera , vaia I- 
dioca, Non letterato. Cedendo, tbc An» 
tenie, ojm* f**Z* Nitore , e parlava nten» 
ttmena foitilmtntr , e diceva grandi co- 
te , ec Vit. SS. Pad. 

$. Per oncr di lettera , maniera che di. 
ncta il fj^i checchessia per apparenza • 

LETTERÀCCIA, s. f. Peggiorai, di 
Lettera , d’tro spiralmente in signif. di 
Pilida. Lattei aita che lo min f: fiata un 
asino vtfi to di nsro Lami Diti. Altra 
bi fogni eh* una Ictteraccia z«t> un ter» 
lauta fttn di fui vergogne. Fir. rim. 

LETTERALE, add. d* ogni g. Li tira- 
li t . Che attiene a lettera ; Secondo il 
sentimento delle parole; diverso dati*. Al- 
legorico. Nel stnso letterale della Sacra 
Scrittura, Geru-alrmme si prende per 1 * 
Cittì principale deha Giudea, e secondo 
gli altri sensi prendesi diversamente . V, 
Anagogico , Tropologico , Allegorico . 
Parla l’otto due finsi, l'uno letterale, 
e l Y altro allegorica . But, Inf, 

LETTERALISSIMO, IMA , add.Sup, 
di Letterale. Qmntunqme il tento lette • 
rati fumo di quefie etimie parole sia 
quello di sop-a addotto. Segncr. Mann** 

LETTERALMENTE, avv. Li te- eli - 
ter. Con sento letterale; Secondo la let- 
tera . t'aiuto ora qucfi-i te fio letteral- 
mente , i da vedere ora t' allegorìa , 
But Inf 

$. Letteralmente , per lo flesso , che 
Larinamente ; Per Grammatica , o Per 
lettera, modo antico. Hanno ferino il 
millesimo d* una aree//* , il quale netti- 
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Ja i ditta letteralmente pbanix . Libr. 
Viagg. 

LETTERÀRIO, IA, add. Appartenen- 
te a lettere; Erudito Quandi tri fiabtlua 
tuo amuitja letterario , non J » faiiifJ , 
j* zi* g// «/# ofseqaj d' ormi , £-i 
di Intere . Segncr. Menu. Se captiti] 
ancor qs) quale** curivtitJ luterana , r/- 
/j nt tarò da me avvìfata . Red. lece. 
Repubbliche letterarie Jan» l' A:taitm>* 
a. rispondenti .1 quei. a grana* R<pob- 
bfira di Letterati per inno il manda 
diffusa Salviti. uisc 

LETTERATISSIMO, IMA, adì $a- 
peri, di Letterato. Il reltgufo , tkt erg 
gran matjiro , a iotteratif tinta in esalo 
gin et. Fr. Giord. Prcd. Come ne m (ira 
dottamente il letterati] timo metter Giu- 
lio Camilla . Varch. Lee. 

LETTERATO , TA , aJd. Erèiitus . 
Scienziato ; Che ha lettere. V. D »tto , 
Erudito . Era un afluio uemt , e buona 
letterato. Ormi. Vili. La *tta dill‘ uo 
ma /errerai® più sofia die fta>t in pen. 
aura ut Ha , che in operare la forala del 
topo fu$ . Albert. Aitar dar le parti, chi 
*/ furar letterato a guerra mena. Petr. 
Di quefU beni gran pane it dee alle 
luterai e adunante , ali’ Accade aie. Sal- 
via, disc. 

$. Usasi anche frequtntemtnte in for. 
za di SU$. in. E letterati grandi , e dt 
gran fama. Dant. Inf. Le minio qui 
anetfsa uni certa fua operisela! a , oc. 
ciocchi y. S veda il ^rqi* di qutjìa tee 
turata. Red. iett. 

LETTERATÙNE, s. m. Acerete, di 
Letterato. Rifondate fr atasto di sfoggia 
ti letttrotont . Alleg. 

LETTERATÙRA, s. f. Literatura. 
Scienza di lettere ; Do trina . V Libro, 
Annotazione, Noia, dosa. Politile. Co. I 
mento, E posizione , Interpretazione. 
(/>.«} di fino neifj./e, di gran letterata* 
eie , dt penetrtvoit intelletto . ZibalJ. 
Andr. La letteratura dee migliorare ogni 
uomo. Albert, tp incipj dell* nojìro fedo 
furono tanti fan^t alcuni letteratura . 
Mir. S. Greg Era om-n tsflrato ufficila- 
temente in letteratura Greca , e Egiziaca. 
Vit. SS. Pad 

LETTERÉCCIO, CIA , adì Da Ietto ; 
Di letto; 0 Che attiene al Ietto. Delie 

dette gramigne mi fisi uno t a fi ni te e a 
pt^relc, e fan*.* dimora it Unereetto fon* 
nom'atttlh. Guid G 

LETTiUF.LLO , s. rn. Le.?»/»# . Lei 
lice uolo ; Le Stic ri Io . Dormiva m un 
fua povera letteftllo ^ Gjitt. Iett. ** 

LETTERE FTA, s. f. Bpiflolium Dim. 
dì Lettera; Le;tcr:na. A qaefla lenir* 
J.guttb per rtjpofla una fua pìccola tee. 
garetta . Lab. 

LETTE RlClDlO, s. m Voce dello Ri! 
piacevole. Uccisione, Strabe di lettere , 
e prcp-iàmente Troncamento di lettera . 
Letteritidio prati-aro pur lo più e. n af. 
fettaziane da taluni ebe eredito Ii-lon. 
teggierei, imboscarti* tt et. Gigli. Voc. lat. 

LETTERINA , s. m Dim. di Lettera; 
Letti retta Jdefi un f dtiegin letterina ai 
Viflto nome , e cafate chiarissimo. Alleg. 
Che quelle /errar*», thè fer ritorno te. gli 
fecero alla cbierea un brutta feorao . 
Meni. s*r. 

D.z- v». T. ir. 


LETTE R INO , s. m. Li tettila. Lette- 
rina . Letterina ama* 010 , Trattoti d' u- 
na bolgia a» interino , e preferirne! t‘ 
dir] tc. Buon. Fier lo teristi quel Ut- 
ter Ino di nuovo et. Viv. Iett. / interini 
velano , tb' ella te vuoi tanto bene . Fag. 
com. 

LF.TTEK ÌSTA ,s. m. Scrìttor di let. 
(ere . Conviene ebe apphebt al dialogista 
i. partati infimo , e al letteritta il mi - 

dioot. Ulva Nis. 

LETTERÓSE . s. m. Grandioret IL 
tuie . Acerete. di Lettera ; Lettera gran- 
de , maiuscola. Ch* quinta s' * r s delibe- 
rato quel giorno in ttn -ito , vi s'int agliai- 
te a tatù roti d'oro . Tac. Dav ann. 

§ Letterone , dicesi anche di Pistola 
grande , o scritta da gran personaggi ; 
oppoito a Lctte/mo Sttmant tot campar- 
si quattro Uttarani , e rum di patronaggi 
grmdi. Fag com 

LETTEROCCIA, s. f. Dira, di Lette- 
ra ; Lettcretta Ctrl. Du. 

LETrEROTO, s m Letterato; ma 
si suol dire in ischrrzo . Para il letta 
ruta. Il Redi l’usò anche seriamente e 
in buona parte . Cb» ella pasta una 
volta («n^rorr in petto , ed in persona 
nel numero degli tptgiali più Iettarmi , 
t più f 'attimi . Lett. 

LETTERÙZZA, j. f. Dim. di Lette, 
ra ; Lettcretta . Sai et. een quante let. 
terttzZ* » * ni quinte imbastiate io fat- 
ti dal tuo Meditato chiamato. BocC 
Iett. Bt flava una tener ut, K* i * ( ù* di 
notte veni f te fin qui a cometaria un pe- 
to . Ambr. Furi. 

LETTlCA . V. Lettiga . 

LETTICCHlf.RO, Sito. Conduttore 
della Icttica . E difsi al leteicekioro : • 
Letticebtero , te mai non ti li igg-fpi 
alcun de' muli *c. dimmi se. Chiabr. 
Serm 

LETTICCIUÒLO , s. m. Lettalo* . 
Piccot letto . Allora alla ottcjiandsti 
più apprefto , #«i sulla stremi sponda 
del mio letticciuolo ti poi* a teiere . 
Bota Varch. 

$. E fte*e stato , o simili tra 'I letto 
e il lanicci aalo, vaia Essere ammai'.ticcio, 

LETTiCELLO, s. m LetNlu* . Let- 
ticcìuo.o . E nppreftì tutto velista , in 
tu un toro lettiti i a eoe toro imitate a 
giacere ti ginò . Bocc nov. 

LETTIERA , s. A. Paterno*. Il legna, 
me del letto. Tenterà d* una lettiera . 
Vaia-. Lascia alle B/rma *<. una lattie- 
ra d'olbe-o, e toltricesta dt penne, e 
un piumaccio , una coltre bianca piccola 
da quel letto . Bnec Test. 

$. Dicchi anche Lettiera ■ quell* As- 
se , che sta da capo al letto tra il letto, 
e '1 muro Dova attaccaste vai i Inatti 
ni ? G. Al tettuccio , alla lettiera , alle 
mura . La«. Spir. 

LETTIGA, e LETTlCA , s. f. Lefh 
e a . Arnese da far viaggio portato per 
lo più da d*i^ muli; detto forse co;i , 
pecchi vi si può giacere come nel Ietto. 
V. Valigiaio. Stanche, e finestrini , 
eertbi delle tifiate della lettiga. ì\L cane, 
minando ni u in carrette, » leiight a 
randa della diligiti* , e «irne dante. Vi: 
SS. Pad. Poe* porre il Canta fopra una let. 
tìgj partita da quattri uomini. SrrJ.Sfior. 


LETTIGHETTA , *. f. LeWettla. Pitf. 
cola lettiga N,n escane in pubblico , so 
nen sopra alcune lettigkiU* portatili . 
Serd. stor. 

LETTIGHIÈRE , s. m Conduttor di 

lettiga . Fan. e»m. 

LETTIGHfNE . s f. Levitata . Din . 
di Lettiga; Lettighctta . Si usci di pa- 
lagio et. eoi figliuehtto in lettìgb:na , 
Tac. Dav.-cior. 

LETTINO, s m. Ltflultst . Dim. di 
Letto; Lettucceio. Ci ammafnecaremo 
de’ ditagj j I al marno ti sapranno me- 
glio le noflre camtro , « i nofiri lettini. 
Car. Iett. 

LF.TTISTÈRNIO, s m. Ltflisrerninm . 
T. Storico Convito solenne al quale i 
Romani invitavano i Dei ponendo le lo « 
ro ìmagiai su i Ietti apparecchiati in un 
tempio intorno alia mensa, ci a questa 
cerimonia presiedevano gli Epuriti . 

LETTO , s. in. Cubile. Arnese , net 
quale si dorme, e ordinariamente com- 
prende Saccone, Matcrazzi, Lettiera, 
Lenzuola, Capezzale , Coperte , 0 Col. 
tri , Panchette, e talvolta Cortine, So. 
praccieto. Tornaletto , Teftrera ec. Pro- 
de , 0 fponde del letto . Letto fcffi t % mar . 
bìdo , bene 0 mal rifuso, fp um sedate, 
agiati ftinn . Letto po’tattfe per mtggior 
comodità . Letto peni' e V Manda. >fe- 
contiara il lette. Adagia’ ti al lette. 
Condurre in fui letto. Dimmsr, Dir 
volte , l-'algersi per / » letti , e pei letta. 
Ufeire , Leva*ti di lesto . Siccome colei, 
che nel letto era mtl hi ma*fl f o tenuta 
Coperta . Bocc. nov Ponti del letto in 
sulla iponds «.I re* Petr. 

J Letto . per (Vn’unque luogo , dove 
altri si metta a giacere. 

$. Aid tra a letto , vale Mettersi a 
giacere nel letto; Coricarsi ; Andare a 
dormile. Ed ai migri et., di te no 1 ha 
rifpetto quefi* pastrani per and tre a let- 
to. Beni, f irn 

$ Andare e letto tomi i enfi . vale 
Andare a letto a bum* ora. QhiQì f-ati 
minori htnno quifio colini t: d • fonar feut- 
pxo il muunno in fulta m-gga norie, 
eh* I' marno I aapuata in fui buon dal 
dormire ; bruchi a loro , tht nt venta a 
lette come i polli, d] poca nvj 1 . Capr. 
Bott. 

$ Pare il letta, vale Raccomoiare il 
Ietto , Spiumacciarlo . f » collo levitigli , 
amtnàuni nel letto fatto nt gli portaro- 
no . Bice. nov. 

4. Pire il Uno, fig. vale Aggrumare 
col discorso la materia, a le parole in 
modo, che acconciamente visi d Renda 
appresso atcua coie tto, e aucorìtA di 
scrittore p -r aggiu *ner forza , e vaghez- 
za. Trafportato il Poeta cerne dall' e- 
fito , 0 furore HMiieo , fengt attaccatu- 
ra , e fenga fi *e , temi ti dico il lotto , 
pasta a narrar* »» faste , 0 pei ma al» 
tre . Sa’Vin annot Opp Pe.c. 

$. Far letto , per Acconciare appog. 
gìa toro . o soRegno a checchrisia . Sulla 
avole f accendi taro ^ alle mele) letto con 
paglia. Pa'lad L'altro vedete , cb' ba 
fatto alla gutnei* della tua p*lma te. 
spirando letta. Dant. Plirjg. Cb' ba fai. 
io et. letto, eie i , thè si linee la gota 
in tulle man 0 , * tstpirava , e penava 
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dohn . But. ivi. 

$. Fot fatto , vale anche Preparare , e 

Acconciare checchessia Convenendoli pii 
tramut j * le (il vino) fagli Itti o con dui , 
ù tra giuni.lt d* uva factbt par bt tu .. 

Dav Coll. 

$. Fts.ro, o Start, ostinili tra V let 
a», e 7 Intatti» , vale Essere ammala 
liccio . non inferamente sano Pini sm 
atehtt.atr’ più d- due miti tra 'timo, 
a *t lattatela . Libr cur malati. 

4 Chi f t guarda im ogni ptnnt nei 
fa ma- l Irne , p-ov. e «ficee: D-gli un. 
mini sc'up'loti e d< difficii c<jnteota;u 
ra ; Cr.rm* pire Chi f nepro icapotoir 
mon fa mar ■ieiitggi . Tale è anche Chi 
guardi 0 agni nuv la ma f.t «»' s nag 
già S f d. Prov. 

$ lene da' vnr» , dietsi alla Feccia , 

« Pos tura d'esso 

4 I etto , pe- Piano del fondo di alcu 
na valle. Agorai fu o i oiì fati gì mn 
al titn dii fitlo grj Dant Inf A 
luti , rial al follo pina Bait ivi, 

4 Letto, pel Su 'lo d-Ma terra, so 
pra il qua’e sì posto Tacque, r pe' 
Fondo del fiume , Latto di palala. E 
avelli mnti ftet gitisi* nel letto d.l 
fiumi 4* A no Com Inf E nel fa * latto 
il mr fenrf end t giiea Pc'r Rialza 
minto del lena d' A no. Vi V. P<» la 
bac hi, t latti della riviera mirerò ntl 
taon della r ttrmm : i i cavilli , «gii 
■fin ni ripofatt . Tic Day. ann 

4 Letr* a ere tafanati d*ce»i delle F or. 
«he , le quali per ordinano sono eornpo 
Ile di tre •rgni . du* ritti f eJ uno a tra 
Verso. Site’ Miinr. 

4. Letto èri cannone , a de! carro dall ’ 
grtig ‘i$r!e , d-cesi da’ BomVirdntri Q:i*l 
er.iss,-» e saldo pane ne su di cui p >$a 
la eu’atta del orcio, e che forma come 
il corpo del carro. 

4 Letto lei ts' oo i d tersi d»»’i Stani, 
pstori a Quella parte del tornio su ai 
cui riposa , e s* fa scorrere il carro . 

f Letti fitti . T Marinarne© . Dic«i 
de' Letti , che sono come incastrati nei le 
navi . 

f. Letto del pagliolo, diedi io Miri. 
ner|a Quel suolo di Stoje, fascine, p :i 
zi di lecito , o altro, che si fa per di 
f*oder le mercanzie, gomene, ec dal 
gu*st*"i per r»fm.dn, che potrebbero 
contrarre srando sul pagliolo nirdo . 

$ Lmo vcc'hio V Mir*a di fiume. 

LETTO, F.TTA, add. da Lecere. Di- 
ve egli non voltile , vedo innanzi la 
fentmri letti di lui. Bore. nov. 

LETTORATO,? m. T. Eceiesìafticor. 
Il secondo d;< quatti’ Or lini minori, 
che importa l'ufficio dì legg.re in Chie- 
sa le pr- ferie, e le legioni. V. Lettore. 

LETTÓRE , s m Lt&or. Lettore; 
Che Irgge . fiata i lettore , gli atti del - 
la fa tace fietun.t . G Vili. Coti ti vi . 
erta , a roifarta /’ animo del lettura dal - 
la fm* dal esattolo . Vit. SS. Pad. 

}. Per Elettore. Li fattori dalla M »■ 
gna clcfi*ni nella *rnperia Arrigo primo 
Din di fftviara. G. Vi*f, 

5. Lettore, si dice anche e Dottore, 
che legga in «studio, o altra accademia. 
Pfrt ti abbi ima un latti r foprs i e»*. 
Piami , pitocchi vari* fan dagli fluitanti 


le 'mclinszioni i ai gufi*. 0 chi mtn 
grava, o tia di più diletto il fatta di. 
tripli na , buon! viglia concorrenti i lit- 
tori Jinr.e fhptndio alcuno . Buon Ficr 

$. Per Quello che esercita I* uno de’ 
quattro Ordini minori della Chiesa . V. 
Ordine. Al littore i * appartiene prenunzio, 
ra la legioni , « predir ara a’ p. pili guelfa 
(ofa,ehti Pra fati profetarono. MacRruzs. 

4 Lettore, nelle Corti de’ Principi , 
dicesi Colui il cui uffizi* è di leggere 
in presenza del Principe. 

LETTOR: A , s. f. Grado de’ Dottori, 
o Lettori negli Stui; Chi fenia fatto' lo 
vada in fon fluì a > gfa altri im rt fitto- 
rio . Fr. Jac. T. 

LF.TTUCCÌNO, s. m Uff dot. Dim 
di Lcttuccio ; Lctcicciuo o . A, far vede. 
/li partorire ii lotto un unirò, a vezx.° m 
fa fattuceina Maìm 
LfcrrOCClO, s. m. Gnbstot Let- 
tiCciuolo ; Picc ol letto . Piacimi del 
tettatilo Con fai in m fattaccio attui 
p'c efa ti dormiva B »cc. nov. 

$ Lettacelo Anicfanttnuns Cassone 
gratile con »spa lic'a. e h'acc'usl» , dove 
ti dorme, o Jove si siede fra di . E dentro 
ftrrotiti , fop’ a un lattata e da feltra 
he in guitta tra , t' mramintiarono a tra 
fluitare Bocc nov. Af ietto la coltri di 
r.tfo in fui fatto a guf fatse/a • levirati 
d’tro in fai lettuctio. F»r. Lue. 

$. Buera , * flirt , o ' kilt! lì t'« *1 
letto * ’/ fai luccio V Letto, 

LETTdttA , s f. Le Siu. Lesione ; Il 
leggere Per più fine eri occhi ri fofptn 
fe^atlla tenari, e fiala* orsi il ai Co 
Daat. Inf. f> : Ce fare fa prefetti ative. 
ni ntati fan continui lettura fanti idi 
Amet. N*o poni più patito imtrtp-andrr 
ne lo fattati , thè / ubilo entrato in litio 
Magai lett 

Si. Letture, si dicono anche i Lib*i di 
legge, che spiegano , o c imentano i teflr ' 
Di citatori! pitie, a di hbilii a: ave* 

fa Bmi , a * I fino , o gran fifitlli di 
dio fé, di contigli , a di letture . Ar. Fu* 

§. Dar fatturo , o una fattura, vale 
Leggere. Par guanto ho potuto indire sn 
una fattura tanta! fuori a che badato laro . 
mi paro , er. Migli. Sete. Una lettura 
di'ò volentieri afa* inferi Z'** di f utflt 
fcpol ture. Buon. Ficr. 

$. Letrura , per Lettor 1 ! . j tco- 
ytrft egli l’ano s<<lo, trovandoti ancora 
alle lettura itlfa maitematfaha nella flu 
dio di Padova. Gal Sist. ATo t*prei fa - 
re un prono fitto ceno dif etiia dello fai 
tura pretti t dal Stg, iV. A T. R*d con* 

§. Onde Dm una fattu'a , vale anche 
Dare un poflo di L*ttorr in qua che Uni 
versiti , n simili Pii. CV. 

§. Lettura, s f. T degli Stampatori. 
Sorta di carattere per la stampa, che da 
mo ti diceii Filosofia . 

LETTURl VA . s. f. Dim. di Lettu-a , 
e intendevi di Lettura frettolosa , e super- 
Sciale. Poe. Cr. 

$. Dir# uni fai tm ina , vale Leggere 
in fretta. Om «n Ifit/uìai letturina 
a cor fa d' subii . D itagli una letturina 
a corsi xnto oc. Al'eg. 

LEVA.s. f. l'-éfit. Strumento mecca- 
nieo li q ulsisìa miteria sol», fatto a fog- 
igia di da iga , ua' eftrcmiU della qmlt si 


soltopone a’ corpi di gran peso per alzar, 
gli , o muovergli di l u >go , o si ficca ne* 
buchi degli argani per fargli girare. Ni 

0 ut fi ' flrumtnto i differente da et tali' al- 
fe , cho vette , a valgarmtnta lava si 
don» inda , eoi guata si muovai* g* andini, 
mi piti con poca farge. Gài. Mecc. 

$ Af*firrr, 0 Dire a leve, vale Solle- 
vare alquanto eor» leva checche" t , ad 
effetto di trarlo del suo luogo . W »i- 
dofa a lavo , come ti fa dW otte indio. 
d*ta,ptr itranfieearlo . Sagg. nat. esp. 
JVf. ntrt ti china dando il tu’o o favi, «i f« m 
ci un npiton troia na /' itaua . Ma’m. 

•4 Mettete o fava altrui , figurai. Sol- 
levargli l’animo; Dirgli cagione d’alte- 
rarsi . Fit. Cr. 

<. Mmere a favi un * starno , o sìmi- 
le, T. de’Caccìatori. Dicesi dello E'eita'e 

1 caoi , ptrebè la facciano a'zare . volo* 

$ Levo d' acqui, T. dell’ Idraulica t 
Sifone . 

4. Leva, par’anfo di gentf , m ; Jfz'*e t 
esim i» vale Descrizione di soldati per 
con durg'i a guerr-ggiare onde F ir fava 
di soldati , e ttntp'.i'emtnia Far favi, va- 
le Le var so’datcsc» . Poe. Cr. 

4 I-sva , T de’ Tonnarotti . Rete , I« 
quale è I.trera’iri 5 ote retta dalle lance r 
ed in cui si p*rn.f<>nn i tonni . 

4 Lava fava , in forza di sull V. Le- 
vare . 

4- Approdtr di fave , # Si/*r di fava i* 
•»»» f«»?i .’ va r < Ettervi di passaggio. 

5 P<'toh favi da* quarti , chiamasi 
dagli Ori«nJ*i un Pezzo della quadratura! 
ii un penda o o di un oriuolo da ripeti- 
zione 

LEVABILE . adii, d'ogni g. Che puA 
legarsi ; AmoviS 'e . Li birbi 3 ta fato 
fa flop»o , chi / fti!m-ott levarne , a fa- 
endtSnfa Silvio Buon Fìe^ 
LEVADDRE , ». m T. le’ Carta i. Co- 
u • , che leva la ea*ta di mrzzo a* fel- 
tri , e m tte « sul pru dore , o prrdola. 

LEV ALDI MA , s. f. Fnrtum. Il leva- 
re. togliendo il suo ad a'trui con in- 
ganno , c Corsela . Inveteriti in favai* 
due , a fcratehi. E tal , che ini ho pan, 
vifle braccati . za* favaldine , a ingan* 
ni Cane Cam, 

LEVAMENTO,* m. Il levare, e 
parlandosi de' So'e , o d’altro Pianeta, 
Nascimento. L» quii p^fla l acconci fti* 
ma ag ri equinoziali lev amimi dal fot * • 
Crete. 

4 Per Flevamenfo le no fi* a menta 
ha io ta # 1 ' altura, e uno /#v»iweur« da 
non fofltnerp f u9 maggiore . Amm. ant. 

4- Per Partita Per fa fubit» .ed tm* 
provvtfo levimene* di campo l’ aff'ow • 
tarano to' fumici . G Vili. 

4 . Per Troncamento ; Rimov : mento- 
A queflo m-do voi non avita parola err- 
imi#, tbi forni rea tolCactanto aiuto, l» 
«ai per levamento dall ’ ultima votala , 
Varch Ercol. 

LEVANTE, s m Or tus . Quel fa par- 
te , dalla quale spunta , e si iicva il So- 
le; I* Oriente. V Geografia . CenM futi 
fiumi, *h' ha proprio cammmo orimi ds 
manie Ptfo invtr Levante D*nt. Inf. 
Che freno in un momento aprono alloro 
l* un fola , a l* altra quasi duo fava»- 
ti. Petr. 
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f. Levante del vernt , diceti Quella 
patte, nella quale il verno il sol» ti le. 
va , e Levarti t de fìtte , Quella , nella 
quale fi leva la fiate . Cnfe. 

$. Levante, dicesi spezialmente delle 
Frg>oni, le quali, rispetto a noi , sono 
dalla parte donde si leva il sole , come 
l*Aiìa minore, la Siria, la Persia, cc. 
Fedendo galle di ter fari Genove s t di Le - 
vette . Bocc. nor. 

Dicesi Andare in Levante , o Finire 
it Levante , in vece di Levare ; Rina, 
re , modi bassi . Fende fi e mie [pastaio 
elei diamante mm torchio , che veniva di 
Levante. Ltbr. san. 

Levante, Subselanut. Nome di. ven- 
to , che spira dalla parte di Levante, 
dotta anche Euro. Quando regnane i Le 
vanii , eorre alt ’ aure ponenti , e stile ■ 
vate Ponente , meve rapidi a Levante. 
Salvia. Opp. Cacc. Quando gieflt a Aqui. 
Ione , Aufire, t Levante. Ar. Fur. 

LEVANTE , add. d’ 0*111 g Orioni . 
Sorgente , Nascente. Ss parile delta tua j 
terra et. Saiate manine un' era , ù più 
anni tl tele levante . G. Vili. 

LEVANTINO. «. m e talvolta add. 
Voce usata da' Viaggiatori , Gatzcttie- 
ri ec. Nativo de’ paesi «!' Levante 

f Levantini, dicoasi anche i Soldati 
delle Ga ere Turcbeschc . 

LEVARE, v. a. Levate. Al tare ; Man. 
dare 10 su. Levare è. tape . Levar io 
min . Siccome gelee , eie mai per alea 
ne aceidtnte de giacere non aveva il 1 a 
pe levate ni ds levare intrudevi. Bcc 
nov V videa iti, me non vedeva i - et 
sa . me etra le bolle tb • V b-lo leva 
va. Dant. Inf. Q^ ernie voi e ve rese .e 
n.'ii vofìre ■ a m. , io vug à aie artbi 
miti da voi. Coll Aó Isac. T .mando 
Olone da cena % fu>cn per levarlo di pi 
fo , T*C. OlV 

§. Levare, per Tor via; Rimuovere . 
Io he t<*'tto con ogni efficacia, che tevin 
via il mio tante a mie j»*te. Cass. lett. 
La quale levava del fole reti di suoi | 
pescai»! 1 La buon t femmine sern ò pe* ' 
la cafta sua, e co J la npj’tò. onde te 
vaia Cavee, lo me l'avrei per manie - 
ra levate da dosso, ebe egli mai no» <• 
v*rbbe funate U leve te fofti stata , 
Bocc. nov. Gid fen levati tutti i caper 
ehi , e nessun guardia f.ce. Dant. Inf. 

$. Levar un» U terre , del menda , o 
tiffl'le , vale Ucciderlo. / a me n mi ter. 
tei m <i ni cementa, ni appagata , se io 
nel levati di terra. Bocc. nor. 

$. Levare . per Radere. Dinanzi m'ap 
parve un giovane di maravigliata bel- 
legga, dal cui viso con maefira man» la 
barba era fiata levata. Amet. V. Radere. 

§ Levar dall'ira . V. Ira. 

$ Levar remoto , grida , esimili. V. 

Remore . 

$. Levare , per Proibire ; Vietare . E 
levare, ebe non patene portare arme da 
•ff- itr* n/une gabelliere . G. Vili. 

$. Per Rilevare, insignire, d’impor- 
tare. Aitalivano 1 * cflt , «1 pace leva- 
va , si avta Cafit uccio afforcato il tem- 
po . G Vi». 

$ Levare dal sacre fonte , o simili , 
vale Tenere a battesimo . Giannotto il 
levi dal saere fonte , e nomi nelle Gie. 
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venni . Bocc. nov. GìuseffJ levi il fé- 
dre di fonte , e fu fue figliuole camole , 
e tuo padrs ispirimele . Vit. Bari. 

$ Levar dal lette . V. Latte . 

$. Lev. tt con mevtlte. V Navilio. 

$. Levar la Itpre . V. Lepre . 

Uno leva , e scova la lepre. V. Le- 
pre . 

$. Levar vece . V. Voce . 

$. Levare , dicesi dagli Scultori , ed 
Intagliatori per Digrossare. Andar le 
vando, t subbiente grotsamtmt. Vaiar. 
Ccllin. . 

$. Levare «parlandosi di navilj . di òt- 
fiie , o d'uommi; vale Esser capace di 
portare, come ; quitte non lieve , fe non 
tanto , cioè, non si può caricar di pii 
Fot. Cr. 

§. Levar uno dall* cflt ri a . V. Oreria . 

§. Lavar mercanrje . V. Mercanzia. 

$. Levar i peggi d' alcuno . V Pezzo . 

5. Levai geme , Milizie t c simili . V. 
Milizia. 

$. Levar di pianta } 0 la pianta. V. 
Pianta . 

$. Ltvar le tende . V. Tenda. 

$ Levare in tape. V. Capo. 

$. L per similitudine , dicesi D’ogn* 
altro liquore che sollevi , e mandi alia 
superficie checchessia . Piomba J tubilo 
t' argenta vve , levandosi l'acqua in ca- 
pe . Sagg. nat. esp 

$. Levati m cape , vale anche Co. 
Blindare a tumultuare. Sì pronai furono 
j levare in cape t terroni, e i buoni a 
lafeia'h fare , ebt oc. Tac. Dav ano. 

0 Levati il cape, vate Insuperbirsi ; 
Osti tarsi - Quinto più gli pngav t tt P‘ù 
lt vivano il c reo, e più gli trovava duri , 
e perii» ni M. Vili • 

b N n levare mai il cape dal lavoro .: 
V. Capo 

f L-var uno e tavelle . V Cavallo. 

$. Levar 1» fuperbia V. Superbia. 

§, Levtr e mette’ le tavole. V. Tavola. 

§. Levar mane. V. Mano. 

$. Le ver le ceda. V. Coda. 

\ Levar il cuore da tbtccbettia . V. 
Cu*re . 

§. Levare, e levarle deipari . V. Pan 
Levarla, per Partirsi; Anda* via 
Tana notte quasi non dormirono, parando 
loro m ili' anni cbt feste di , per levar . 
la. Frane Sacch. nov. 

$ Levare a galla , vale Sofienere a 
galla Fot. Cr. 

$. Levare il bollore , vale Cominciare 
a bollire Si tefei leverò un bollore, si 
levi de fuoco et. Red conf 

$ Ltvar fi. inno 1 , vale Cominciare ad 
ardere. Fattosi porgere un corbe n di fuo- 
co , •' le puese appunto nel megge di quel 
la fleppa , la quale , come fu ritcaldata , 
levò ad un tratte una fiamma si grande , 
ebe ec. Fir. As. 

$. A'gt*e,e Levare la botte. V. Botte. 

§. Levare C affi te . V Offesa 

Levarsene dal pt mitro. V. Pensiero. 

5 - Ltvani alcuno dinang . 1 , vaie Scac- 
ciarlo dalla sua presenza Fir. Lue. 

$. E talora per Uccidere, o Mandare 
alcuno in rovina . Ma ponghi am* , che 
gli uomini fetterati , i quali desiderano 
il Sangue di tutti i buoni ec. avessero ta 
grane di voler rumare , t levarti dinanzi 
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amebe me, ec. Boez. Va refi. In quello si. 
gnif. dicesi anche Levar ai terra . 

{. Levarsi m bari « , Lev tisi in sellerà, 
vale Entrare in collera; Adirarsi. Oimi 
signora mia , non vi levate tu barca cosò 
piefle. Malm. Li ver ose ,# mehgne ; prò. 
fi} a levarsi tu collera , e 0 dir male di 
(bictbessia . Salvia, disc. 

f. LaStiarsi levare i» barca .V. Barca. 

f. Levarsi un vie. una eonsut tu L nr , 
e simile , vale Introdursi ; Cominciarsi a 
praticare. Parchi non ai osservasse im 
Imi quella mala consuetudine , thè si era 
levata im Egitto di ne» Seppellire li morti 
per più reverende . Vit SS. Pad. 

$. Levare,i). p. Estolli . Per fonai, 
carsi ; Elevarsi . Celie quei del mortaio 
arcar mofire intelletto al etti si Uva • 
•froge levarmi a volo , stvtnd' ia l'ale. 
Peli. 

$. Levarsi , per Rizzarsi in piè. V. Al- 
zare . Brasi il tonte levato ac. a faro 
onere ella figliuola , s temete 0 donna . 
Bocc. nov. Egli si levò come m no gì. 
game 0 terrete le fue viaggio, Lcg£. 

Ascens. 

$. Levarsi, per Uscir del Ietto. V. Sor- 
gere. Lo Villanelle , a cui la robe «n. 
ca , ti leva , « guarda . Dant lai'. Se. 
prevvtnnt tl giorno, e tur/str Li- < 0 si 
levò • Bocc. nov. Non si jq nei 1 ptf-tr, 
che ti hviane , e gli u timi , cbt ci col- 
he biamo ? Frane. Sacch Op d.v 

$. Levarsi , per Far leva , e Muover, 
si per guerreggiare . Premise 1' Impera - 
sete vtnire con afsai gente e far quello 
guerra , tc. quando è Psonntin t già dtf - 
sino etniomiJ 1 du-eti per levarsi , r cm- 
temtla pot cbt fufse in Italia. Segr. Fior. 
Due. 

§. Levarsi , per Panini. Levati quin- 
ci , e noi* ms dar più lagna . Dant. inf. 
Pane fare p ijù ricbttflt a Mijstr Maf- 
feo Fstien ii, a a' figliuoli , tkt si Itvat- 
tare ee-l' afstdte di Genova. G Vili. 

5 - E colle particeli» MI, Tl, SI,cc. 
sottintese . Levò da rampe , e torncfsi 
9 Lacca . Stor. Pist. h poiché altro ne n 
pofse, con gran dnere dtfti , lievi /’ ». 
fii , e pe [starno . Pccor. 

S . Levarsi, per Nascere, e Apparir 
de’ pianeti , e (‘ogni altra stella , Si 
tosi beile tl sei giammai levarsi . Pctr, 
fi pei n i levarsi della candela , la qua- 
le filila apparisce et. Pallai. Anche 
a' mtlvagf , a rei Mmiti si leva il te- 
te. Sen. ben. Va-ch. 

$. Levarsi , per Muoversi ; Commuo- 
verli. Amico ni parante alcune i , che 
per ajuitrlo ti sia , 0 si veglia lev ire. 
L popolo di quefie terra ec. vtggenie ciò , 
ti itvtcà a r imtrt , e gride* rd Centro 
al quale ti levare n le grida. Bocc. nov. 

i Levarsi, per Strgrre ; Suscitare ; 
o Venir di nuovo . Parava a luì , che 
tir nafte a di tenore di M*isi , se molti 
profili si leva fieno. Cavale. Speccb.cr. 
Pir queste misere fummo si levano 4 ve. 
tare eftf» nitori Frane. Sacch Op. div. 

$. Levarsi., per Cominciare i venti a 
soffiare, i vapori a sollevarsi e simili. 
Ptftiw di Ugit ire i vapori , * le nebbie , 
cbt si levane la Miniti , Si levò rat- 
tamente un vento di tramenteiu . Serd. 
stor. 

F t 
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il disonore Co*rt IJ per levarti futili \ 
tarma. tb* tutta 'l mando non l* aria té. 
nuio Bcrn. Or!. 

$ N i n ni polir levar etili urna 
gin , vale N>n se ne p ter levare se 
non con grandissimi fatica t o con osai 
sforai V. Tartaglia. 

$ Lev irti di eapo% vaie Scoprirsi il 
capa ita segno di riverenti, o per salu- 
tare altrui Cavate. Fruii, tu »g 

§. Ltvj't il pelo p** aria , Levarti da 
tappeto , »e. V Pelo , Tappato re. 

$ Laverei piani dalla tema. V. Scena. 

5 Un leva leva , Un urrà ferra , det 
io , che s'usa Quanto vogliano interi. 
*d«r< , che aleno» gran quantità di p: 


_ _ I Chimici , e Farmactuti I* usano 
ir» sigiuf. di Polverizzile. 

LEVIGAZIONE, s l Voce dell’uso 


$. I Cb mici, e Farmaceuti l’usano 
talvolta in signif. di Riduzione di nn 
corpo molto duro in p Ivcre impalpaòr- 
e macinandolo su porfido , e perciò do 


§ Levarti li cerna , per lo stesso] che seguita lui . Bue. Pura. |delle dita rimane lungamente Jegnaf* 
Torsi da dosso l' ignominia , il biasimo, $ Sur togli orecchi Itvati . V. Orse- laddove nell’ anasiarca subito sparisce » 

eh io; Rimetti , te. 

$. Levato, per Altiero; Superbo, si LEUCOF PALMO , MA , add. ed ai. 
trovai «iato negli Antichi , come anco che s. Ltueopbulmet . Aggiunto d’ una 
per Nobile, ma oggidì si correrebbe pe- spezie d’Onice contenente la Cgura del 
ricolo di non euere intesi . Su tono te bianca, e nero dell’ occhio . Già. Pii . 
cefo , le quali odia Iddio , e la tetiinu V. Onice . 

ino im abominazione t'anima tua: oeehi\ LtUCÒJO , s. m. Sorta di fiore det- 
ttvati , l in g ua bugiarda . Amm. ant. Ri to comunemente Viola a ciocca. Red, 
e ntttun per; a meleflia qutflo tal noma Ott. ai. 

alterchi no» vi pajt coti ievato. Am’ir. , LEVE , LEVEMENTE. V. Lieve, 
Beri», prol. Lievemente. 

$ Levato , per Tratto; Cavato ; Co-' LEVtNTI, s. m pi. T. Marinaresco, 
piato. Qu'fìe infrattriita ermo io gatti. Nome che si dà alle Galere turche . 
lo levate pet noi diligentemente de legi. LEVE72A , s. f. Levitar . Leggiere*. 
Ziri del comuni. G. Vili. z». hapttticeihi per la grafia dì Dia 

, _ LEVATÒJO , OJA , add. Pont verta - ancora vert.ì in te quel p imo calore , « 

poto adunata in qtu'ch; luogo si sia par- $i*ia . Da p itcrsi I evira f e p:r Io pii si /rvfgta , e yirtù . Coll. Ab. Iste, 

sita in u i subite, c velocemente ^ dice Di pince, il quale è comporto di LEVIGARE , v. a. Voce dell* uso de. 

LEVARE, s. m. 1 Pittori chiama. Baioni, contrappcso . traversa, colon gli Scrittori. Render ben liscio. V. Le- 
no propri. mente Un levato , quando una na, e tavole ferrate. Un buio eafleJhtto [ vigizionc . Che fi levigata , o diftia fm 

figura rata aggravandosi sopra un sol eoi h*' e f >rt\ e ponte levuv». N>v. ant. j piatta nella vtftic. 
p».dc posato in SU piano , tiene a qua*» LEVA TÒRE , verb. m. Che leva . Che * “ “* * 
to s speso l'altro, a d lenitone di quel fin da giovane^ » fai sollecito % ed un 

J« , che p >sano in su dU; piedi , ette tbia. bum Itvatore A n'r. Bcrn 

ma n un Posare. Fot. Di. ( Per Aggrandì tore ; Innalzstore. 0 degli Scrittori. L'atto di levigare, e 

LEVATA , ». f. Ortut . Levamento ; iurte eredi e iter Uvator» di te flt »z#,ej la rtcs»a Liscezza. 

Il levarsi c dtCcsi per le p ii dcli’Au non puoi quinto tu dup*egi t petti t » 

roTa, dt\ Sor, delta Luna , o atro pia non vuoi aver campagne , et A'bert. 

■età. Ntlia hvau de, t* aurora . Loie $. Le valore, per Ci'ui, che leva mer-> 
vai a ditta luna . Cuid G Mi eh» f ,rb canai e da una bittega; Avventerò; C*>:l» 

io p i T egli I tonta di qui a .ivate di ptaiore . Nan mante» fui di malti live ] a.cuni diccsi Porfirizzinone . 
ia.'r , eòe m> riamimi . C*t»r. Uitt tori ria m'ta pur di ri'le quthtd ) LEVI 3ÀTO TA add. da Levigare. V. 

$. L v.ta , per Partita .Ivi ano man 1 LEVATRICE, S. f Ohhtir. Q^trl | LEV 551.10, IMA . ali. Superi, di 
dm m frtugelij t cavelitri % ehi avea fa , che issili: a la fc ninna partoriente, leve. Pr ma gli ti mesta an fr:n» lavia- 
mo pe' ÌM».'{j/*rl» , te pastini» alla e ricoglie il parto; Hi;o*’itrice . Corse /l .» , ». tu- m, to ita or * «r/> o 

levata. M. Vili. la levatrici % ti in effts» fri mille ai. | a* altra tata do et . Gres:. Fi Itvinimm 

$. P* P Jt *> • Dì gran levati , vale Di mi ir. p inorigli una bella piieiailatto piaga , e t Stendi trini t>»t ggbaran cosi 
poca , orti grande importanza . Fiat Cr. Milm. V. Luci ha. i 4* j uai~.tr ili. le. Ta*s. G.r, 

$. Ltvru a' tfièn , Prjiaiiin? fatta $. Lutila , dal Fagioli fu detta Le- LE OSTICO, s m LI BIST ICO, e 
dalli giustizia a’ contrastami di non of vim * e il: V. Lue ni. 'LICiìlTlCO , Ur>poftlinu a . Pianta , 

fendersi V OJfc-a Band .In. LEVATÒIA,», f. leoìt . Ei i’- eh* p-iJn.s il suo seme In ctoccic come 

$. 1 Ma ini; iicam f/ i della te casi nella frase Entri di paca. « picee il Finocchio. Il lettisi»:» ai fi un fu;}» 
vita. i..orthè i’ onde del mare i‘ z!u< /« lev »t*s a. o Aver poca levata a ,e si fattile limila ali* atei» n»d>to ì intarna 
sto iRi)!ti»iRj . dice di Persona leggieri, o di scarso ta-j •*/ f az-’r sona le foghe tratti > quella 

$. Levata , T. di Ca vaH eri zza . No- lento B'tc. «s^v. \d:llt terni a ea.ipa;ni Ricetr. Fior, 

me generico di tatti i inoli che la H ca-< J. Talora denota Prrstmioi* , e va.! LEVITA, s rn T. del-* Stor. Ebrea 2 
vallo ne!i* aliarsi colte gambe dinanzi, !c Leggieri , c Agevole a esier persuiso 
e posarsi su quelle di dietro. BatJ. D:c La d itta , che talea am faptva , e di 
§ Fare levai * , vale Levare ; Alza- pittala levita?» ovto hi toga*' > o eredi» 
te ; Sol eyare . Treppv hi g r an favore re, « f?»r rrflt di stedtrt . Sxc. nov 
da r?sr9>e , eh' i abboffata vtamdj poi a LEVAZIÓN1 , S. f. Eletta . Lev*. 

»olirt y qu mio fa gran levito. Fr. Jjc T. merito. Fot. Cr. 

LEVATO, TA, athf. da Levare. Co/- J. Per Elevazione . T» tfsa elevata- 
la mute levito ia alto % cenavi i ere - ne vachi , » tatti a agni eegnfrjmt T» 
li. Ani;». Levito eoi pernierà foprj aat. eulativt , el intellettuali . T«ol. M II 
te le tofe terrene, Ritt. Purg. j LEU CACA NT A s. f T. Botanico 

$. Per Alzato . Coi} gridai eolia fae. Sorta di puma, che hi to ralice fimi- 
sia levata . Danr. Inf. Ic al Cipero, sod* ed amara 

$. Per Elevato. .Vjo dovette ptreu». LEUCAOATA , ». f. Lo licito, che 
tem , se noi I* alia torri , o le,ptù lo. Agata V. 

v*re cine degli alberi. Bice. nov. LEUCaNTÌMO, S m T- Botanico 

$ Bandiere levate , Vale Bandiere c- Sorta di pinta, che è una sprzic di, 
levate , inarbiracr , e spiegate. R ve*. Camimlla . 

mero par Lombardia armati , » a bandte. LEUCÀTE, s. f Sorta di pietra , a! 
r* levate > G Vili. trimenti detta Agita bianca . Le pietra 

$. Per Uscito dal letto . Poi la pi ir. Le nette era infimi per ti mirtt dt ’ di -, 
fina levata et. prepett di veltro andare tptrati amimi . Setolo. Tane. Buon. 
ai m Irato lunga. B>cc no-/. i LEUCOFLEMM ATICO « ICA , idi. 

$. Per Uscito. E levata de! pt*to , » Che è infermo d» l<uc sS.mmatìa . Di 
davanti a Finto te. v-'c-j-z , quella ri. ' nu humflematitits . Cocch. Bagn. 

•vt'ti’-t g'i fece.tkt a pidre. Bice, nov ! LEUCOFLF VlMAZlA , J- f. T. Me 
f. per N«<o; Apparita; pirla idoli de* dico . Sorta d* idropisia diversa dall'A 
Piaacii . Lavato la tale , folta fiuto ia ausare a, per ciò eh: ia essa riirqueuion 


Is-aenu della Trbi di Levi , delimito 
al servigio Je Tempto . 

levita, levi rA de, levitate, 

». f. Le v< ria. Leggerezza. Nefando to. 
uimcnc la lev irJ, e pattila rutti li 
tarpi enee gravi G»> Gali 
$ Leviti, ngn au.n p r (eioTinta ; 
Vaniti; De bo tozza . d feconda grata 
l Irtfni dt m-.itt , e li quitte di ■'.»»• 
/f u nell» parola sop:rch<evili , e vare » 
Passa/. E nm p>ot* dtvt nienti dt leve. 

tà y o pueiigja 4* Ilari n » , -b* tati spefm 
fa trita /*»f/rr, mi per umili J . Vìt. 
SS Pai, Conti* alla levitade , e finir* ad» 
io /r»'.gr,i poni la fermigjgo arditamen- 
te . Albert. 

LEVITATE, v n. Ftrmrntari . U ri- 
gonfiare, e ’l Levar in capo, che fa la 
palla mediante il fermenti. Chs abbia 
lo fante tatuato rati o il pina levitare » 
LaS 

). E ir» signif. n o per simi! it. Lfl« 
vitami tuli* aCee toast il pane ^ ma nov 
oen* ire al forno tome feti. Bu'ch Qjrì 

parto di sr medesimi , ch’era in prigione . 

LEVITI CO , t m. Il terzo lib*o cf«I 
Pentateuco, ebe prende il suonooa; daUt 
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leggi , e cerimonie appàrtenrnti a* Sa- 
berdoti , a' Leviti , ed a’ Sacrifìci . 

$. Levitilo, adii. Attenente a Levita. 
P't trine no di vitigni te. la sa 

ter. fati t per tutte i ’ ordine levitilo . 

Magai. Irte. 

LEVITONGO s m Sorta di rettimeli 
io monaci!* , qiu ?: dicasi Le vii turici, 
che usava» in antico . Unta .1 neh* vtfli 
menti di uno tè' etti tèe imito levnengi. 

. Vit. SS Pad. 

L£VÒXE,s. m Voc. Lat Agilità; 
Lubricità ; Scioltezza ; Leggerezza Di /* 
*Tf ra XX.* di' temi ì poi c*eata P asprog 
gì loiii v.-CC , e p-.nmmtt il levar da* 
/aver. Marciteti Lucr. 

LEV.HF. . V. e die. Lepre . 

LtVRIÈK A , t. f L* K.wnina dd Le 
vriere . 4 ne». 

LEVRIÈRE, 5. m. Cerni t veni i um 
Ca ie da p giiar lepre , che altrimenti 
(ticcii da g-ugierc. Le g nrr trioni de' 
toni seno dui ; l' aia ì tfitlh di' livrèe 
ri da grugnire , e da rare» r te fiore , » 
1' aura geni agio u è quell- . chi ti ita 
go .? per guirdsre . C’itc. Mi prete ai 
Sdita*, di pieve ut levrieri . M »rg 

I.EVRIERÌNA , S. f Dim di Levrie. 
ra ; Piccola femmina di levriere . Uni 
di qntjìe levrieri n* 9 che qui tn l’alta si 
th'cna-.o de. la regge da' Raspiglieli . 
Maga), lett. 

LEVRffcRlNO , s. m Dim di Le- 
vrisre ; Piceno levriere. Levrieri ai , 
L onci'»» , Digèi tti , e Cinmì di Brio, 
gii. Maga*, idi. 

LEU TESSA , s. f. Cattivo leuto. Cr 
in Li ir està . V. 

LEUTO , *. m Fides. Liuto. / mem- 
èri invino sempre dittiti , « tirati te- 
mt tante tordi ti-itt sul liuto . Red. 
Ou an 

LÈZI A , e oggi pii commem LEZIO, 
C LhZJ J. f. V. L’IO. 4 Si com? -gnl i 
della logia tf»’ tu** figliuoli . Dec ani.' 
Qain’.il. 

LÈZIO, *. m Di li eia . Costume , e 
Modo pieno di mitezza, <d attrita no- 
ce u ata da dome per parer graziose , 
o da fanciulli n i a es;rr troppo vene;, 
gisti. Leziosaggine ; Scede; Saune.- 
ne , Mnne . V Snucio, SmirS- . Liti 
femminili , faeciutt ischi , farcini , tpij. 
tutoli , ridicoli , rimcretitvili Stupri 
mai qui fi i stgitvlt, e 'n tu* ItgJ , e 
smancerìa . Lor. Mid. canz Per /evira 
um certi uièia a quelli valgati don 
tucciuile ee. le ouili cjkh troppe cisoie 
ec. crono soliti fo-it di grand* atti , e 
gran ligi R-d. Vip. 

LEZIONCINA t y f Dim. dì Lezio, 
ne; Breve lezione. P or. Fior. 

LEZIÓSE, * f Lidio. Il leggere, 
di Dio ti latti Lettor, prin/fer frutto 
di tua Itsyone. Dant. Inf Ptr /# /agio 
ne tì imo om -n -.e fluii , per l* or a giorni sia 
tuo mondati. Cavale. Frutt, ling 

$. Lezione . diceti anche a Que la par. 
te di cose insegnate dal Maestro vtlta 
per volta . Xe» scolari , gli comici ben 
io, fi s* tii Vj/iv studi avan'lo lercio 
ns , Buon. Fier. F. cèe tu lo leggo , o ti 
facci leggere igni dì quelle legioni , cèe 
fi pie di potere imparare . Cas. letr, 

$• Pc*‘ traiUio Darla Incette , t 4vtr 
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avute li Unione vale Imbeccherete , ni 
Essere inabeechefato . 4vende auto in. 
mangi la UrJ>ne , tt flette tempre mai 
lodo al m tetèiene . Ma r m. 

$ Lezione, per Lettura . Avtttmi im 
petroli di* lièti p 'dèlti il lozioni Fa' 

Corn 

j. D r legione, vale Insegnare ad a! 
trui ; Fare scuola . Fm C*. 

$ Lezione , T Ecclesiastico . Breve 
cap r tolo tratto da la Scrittura, o da’ 
Santi Padri, che si recita a mattutino. 
V Breviario . 4i lettura t* apparili o 
^■maturi le legioni , e predicare a* pò- 
poli , te. Macs r ruzz. 

§. Lezione, per Elezione ì disusato . 
Lo 'micci» fofse allo /igùsi degli 41 1 - 
nunii, impt'Otcki areno possenti , o va- 
lototl . G vi». 

LEZIOSAGGINE , s f Qualità, e 
Stato di Ctb che è lezioso . Far. Cr. 

LEZIOSAMENTE avv. Delicate. Con 
>ezj JVio t'hanno a pigli ire t benefizi 
leriofsmsnte . Sin beo. Vare li 

LEZIÓSO, OSA , add. Che procede 
con lezj , r leziosamente; Attoso ; Sman. 
zrrto Le faccetti , e le legiofe- • t*r 
de l per eh * i* utucji Lor. Med. cani. 
Fon èevmde di svogliati , e da femmi- 
ne ltg im fo . R sfi. DiTir. 

LtZZÀRK, v n Male oltre. Saper 
dì letto ; Pitture . Pn ff. 

LEZZI , s m pi quasi filici» , o In 
?eH*t . Vezzi Cortesi', o Carezze ecce 
denti, ed aff ttate . M a. M Im 

LF-ZZfNO » f T. Marinaresco , Fu- ' 
(licei la alquanto piti grossa, che il M.r | 
lino, 

LEZZO.! m Fatar. Fetor» ; Mal 
odore . Leggo privi , /piacivi e , i'f« j 
do , oc. V. Fetore . Leggo viene da O - 
Ugge , mi qurflt si prudi per èuon r. 
dare , e quello pi* orrtn i *. Salvin. Buon 
Fi'»» Leggi ciprino. Lab Or vivi si, 
cè* i D o n* v*ngi il Ugg* Petr, C?#r 
tot legr » di èrc-o . Frane Sstch. rim. 

LEZZÒSO, OSA , add. Mala olent 
Che ha lezzo ; Fetente . Il fon èt t* o. 
don grave , e ftggofo,o noufeofo. Valg. 
Diose. 

1.1, Voce di genrre masco’ìno dell* 
articolo Lo nel numero del pu!l , e si u- 
sa aranti a’ nomi non caminciaoti da 
lettera vocale, o dalla S, cui altra con 
sonante accompigni , ed è lo tt.-sso in- 
teramente , eh? la particella I , in OUt • 
tto significato E benché alcuni abbia 
no delio, eh* egli sia più del Verso, che 
dèlia Prosa, tuttavia nel Boccaccio i 
molto più frequente , che nel Prtrarea, 

I quale-, da poche volte in fuori, che 
se ne servi dopo la preposizione Per, o 
simile . non r ebbe in uso : ma in sua 
vece si valse dell* artico r o I. ed il m-- 
desimo quasi face il Boccaccio; salvo 
che innanzi al relativo u b sempre di 
éCrivere Li , e di rado altramente Ci 
no i GiJ li furgenti roggi per tutto gl 
noflro E v> totrio avevin fitto chiaro ; 
quandi h Fiammato, di* dotti canti de 
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vieta d ’ Atètrontc . Dant. Inf. Torm.ua 
a riveder li voflri liti . Id. Par. L* ac- 
qui ptr lo moro avtin pace , e per li 
fiumi . Petr. 

$ Scrivcsi dopo Per , assai meglio , 
che Gli . NoèMf firn* giovani , io mi ero- 
do por li voflri pinoti priegbi qut'.lo 
ecmiiut ìmtntt ove fornito, tèe io ol 
principio detto pnft ni Optra promiri 
dt dover f tre . Bocc. nov. Chi i fumi, 
to di menar fui vita fu per Fonie film 
loti , e per li f( 0 g j , non può mollo len- 
lan efstr dii porto . Petr. 

$ Li, Pronome, serve al terzo ca- 
so del numero del meno genere masco- 
lino . E indiato venir ti tonvtnne . 
Dant Inf II seguente dì apparve per 
vinoni Crifle a Ruètrto , dicendoli , cèe 
in forma di leèèroto li s’ eri maflrato % 
volendo provare to sua pittd . G. Vili. 
Era flato bohflrato dilla fortune duo 
volto ; d-ièitmdo della urge > penih 
convenirli molti cintola avete . Bocc. 
nov. 

$. E al quarto caso del numero del 
più . O li tondanoi a sempiterno pianto, 
Petr. 

$. Talora Li , pronome , si antepone 
alle particelle Mi , Ti , Si , C» , Ne, 
Vi, e si pospone alle Me, Te, Se, Cc . 
Ne , Ve, e anche talora a Si ; ed è tal 
Pron ime lo stesso interamente , che Gli, 
usandosi comunemente Li avanti alle 
voci, o non cc «ineunti da vocali, » 
aon principianti da S seguita da altra 
consonante . F«r. Cr. 

! LI, avverò, 'locale , cosi di moto, co. 
me di stato, lltic . Quivi ; In quel luo- 
go ; rvi . Ed ora II , tomi a sito dicro- 
to , cen porto lo virtù di quella tordi . 
Dant. Par. Pur II mtdtsmo assido ma 
freddo. Petr. 

$ Di il , o Da lì , che anche si usa 
senza particelle Da o Dì, vale lo stes- 
so che Di quivi . NI lì guari lontano . 
Bocc. Amor. vis. Di II f ostia ad 4tcno 
ritornato. Id. Teseid. 

$ Li, trovasi anche per avverò, ri- 
ferente tempo , cagione , o altra cosa 
detta innanzi , usandosi in vece di pro- 
nome , come di altre simili particelle 
avverbiali si costuma . Tifino a lì non fu 
alcuna tosa, tèe mi legoCio . Dant. Par. 
4* putido di II lo sue t fleti. A me:. 

LEALE. V. Leale . 

LI ALTA, e LIANZA V. e dici Ltfftà. 

LIBAGIÓNE, t. f. Libimene»; Spar- 
gimento d' una parte del liquore d* una 
tazza sopra l’altare, o in terra , dopo 
averlo modestamente assaggiato , Por //- 
è igiene, o t otri fidi , e cfl,rire lo prim 
mi gì e inondo il rito. Salvin. Man. Epit# 

LIBAMf.NTO, s» m Lièomsn . òb, 
che otterivasi , o guatava» ne’ sagri6<i . 
D ivellendole di nrggi le corna ta fo- 
lca lana la getterò nel fusto per primi 
lihmrnti . Siimi. ArcaJ. pros. 

LI H A MIN A , t f. pi. Voc. Lat. Odo- 
ri ; Profumi . B le tornerà ungi ti - 
è tutina trovò tanto § tonfaci. 


gli uccelli , li quali li prim > oro dt! \d ; tutte spegìo ottime fofit ripiena . G. 
giorno fu pd gli albafeelli tutti lieti | Vili. 

untavano , intinta , fu ti levò . Bocc. I LIBANELLA , i f, T. Marinaresco» 
nov. Le cofe ti firn conte , quanti sei [Piccola fune d'erba minore del Libano, 
feriale em li nojìri pafii fu la ftifla ri- - per scrvitio dello Bàri, e per la pesca . 
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LIBÀNEO, EA , add. Det monte LI. 
bino. Voce meta dal Buonarroti per 
contraffar* i falsi Pindarici. Tuono A Ut 
fomento, tifali legno. Buon Fier. 

LIBANO , v m F di Marineria , e 
del Commercio . Canapo d’ Erba detea 
5parto , che serve a molti usi nelle na 
vi e spezialmente per la Santa delle tar 
tane, per le gabbie da olio, e Simili . 
Tar ,ff. Tote, • 

LIBARE , v. a Gustar leggermente . 

© coll' estremità delle labbra. D' «terna 
vita afferra P arra , a '» fant ne liba. 
Fr. Jac. T. S’ inchina , « i dolsi baci 
olia sovente liba or dagli ottht , e dalle 
labbra or i ugge . Test. Ger. 

$. Libare , figuratam Dopo il primo 
distorto et. si apparecchi» da Dione il 
secondo te. del quale mi piare ancora li. 
bare i più bei fiori. Salvin, dite. 

$. Libare , per Far libazione Poi da- 
rotti betta ta^a t m cui ubi agii p«i >m 
menali , tutti i giorni , te. Salvin, Odiss. 
Pia di' Greci , e de ' Romani usanza liba- 
et il vinca*!’ Dei , i Romani lo toflu. 
**~: ¥ no panico. a mente nelle fefie vinati. 
Adim Pìnd Oh- 

LIBAZIÓNE, i- f- Voce dell uso. 
L’ iftcsso che libagione . V. 

UBBIA, s I Onva ftgmm Frasca 
d’ ul’vo portato Ptt. C>. 

LIBBRA , y f. Libra. Un pesa comune, 
(nenie di dodici once . / qu*h panetti ni 
gena enei, tbe a pf»* pesarono una 
Ubbia . Coll. SS Pad, 

$ Per Lira , moneta. Furono tonde*, 
man in hbore cinquemila , e i detti 
GbtrardinOi t Cino ttattkeduno in libbre 
mille di quella «Mirri Cron Veli 

(. Libbra, per Una sorta d'imposi- 
zione ; onde P a* lihbr i , o le hbtra , va- 
le Mandare o Far importa . I Ghibelli- 
ni , thè tirsnoreqgiavan il popolo me. to 
gli aggravavano d’ bbre, e d' pmpefie 
fon poe* f>Vit» Ricnrd Ma.cvp. 

LIBECCIATA, s f Furia di vento 
libeccio . Gran libetcixt >. Sagg. nat. esp 

LIBECCIO , s m. lV-»rwi. N -me di 
vento Affrico , o Garbino . Tramontana , 
$ libicelo ad «« tratto kmno del mare un 
guazz'bugH» f a,t • B« rn - Ori. 

LI BELL ATICO , S. m. Ubtllatieut . 
T. Ecclesiastico. Coiai , che pe- sottrarsi 
alla persecuzione pagava a' Magistrati 
una Dimmi di danaro per ottenere un sai 
voénnd >ito . 

LIBELLISTA , *. tn. Voce dcll*uso . 
Scrittore d* libelli infarmtorj. 

LIBELLO,! m Libehui L bretto . 
Qutjìo dubbio io lo 'mende soivert , e di - 
ebiarare in qufUo libel. o Dant Vit. nov. 

$ Per Demanda giudiziaria fatta per 
«scrittura . Richiamati di lui , e d>i$h 
un libello di du urla hv’O . Nov. aqt. 
So darà delle busa a fe stette t non a. 
ti a chi po’ re il libello de. l' ingiuria 
Sto. ben. Varth. Tornato il cavaliere 
a taf t y e trovatovi queft t creatura ; 
me fu aita mog ie ubef o di ripudi» non' 
Artiv ttovado di Comurbia . Dtv. Seism. 

$ Dar libello o un libell*, vate Por 
gere il giudice la domanda . Di coti 
fittoli co fa , tome quella i , ncn si di li. 
bello in qutfia terra Boc*. nov. 

f, Libello, coil’ aggiunto di famoso, o 


infamatorio, e simili, vale Quello, che 
oggi diccsi Cartello. V. Libello famoso 
st é , quando alcuno ferivo alcuna ceda- 
la . la qua / contiene la 'ngiurea , « te 
'n/amta altrui , e gittata ia tuoge cb'illa 
na trovata . Macstrine. 

5- Si usa anche Lucilo assolutamente. 
Tl ir aj correre fine alle 'ngwie, fino ailo 
'rivinti* , fine a* libelli . Cari. Fior. 

LI BEN T t , adì. d’ognig. Voc. Lat 
Che opera volentieri • Coma ducente , 
tk* 0 dottor set tei a , premo , o hoc me 
in quel , tb' egli d, esperte . Dant. Par. 
Premo , e libenso , tisi solitene , t vo- 
tomi roto Bui. ivi. * 

LIBERAG1ÒNE . V. Liberazione . 

Li BER ALAGGIO, ud. ni. Pegg. di 
Liberale. Polito pitie non vi i nom inno 
te non ptr un gran Itbtralatcto. Car, ictt. 

LiBEKALE, adJ. d'ognig. Liberala. 
Che usa libera- iti ; Generino; Largo; 
Benefico. V, Splendido , «fico. Cor 
use. Della ncjh* mtd i uno nuoti» 
tnsad'no , liberi. t , e magni fico . SoCC. 
nov. fiuti magno Pompeo , 4' annua foui 9 
franto , « liberai» Dittam 

b- Per Amorevole, 3. ugno. Per cor . 
IO quijia vojìra liberali venuta m‘ ì 
troppo più tara et. R< minio grazie a 
G. nomino delia tua liberalo ritpofia , ri 
pagatone, tbe gii pianisi di dover fot 
di • , et fctocc. nov, 

J. Per Licenzioso, fi po farse puro al 
cuna partitella i in «ueht , attuta pa 
niella più liberale , eoe forjt m Jpige 
hjìra donna non st convieni oc. Ateo oc. 

Hocc nov. 

$ Talora è Aggiunto , che si di all' 
Art* nobili, *ioi unni mai ca, Rcttor.ca, 
P.ttura, Scultura, Architettura, Mu.i 
Ca . La tua pu-r. z>* con ijiusto tenti 
noe diede ano liberati ani . / noma i 
fiut/ t « fi.ofofiu etfttf 4«l lune iboan 
donali a ■’ Principi . Bo*c. v»t. p C m 
Dant. Era d,.io dtilt dtfnp #»•* ani» 
fono arti liberali . Guid. Q, D<*i’ arti 
annotti chimano liberti , eioj dee*: 
d' uomini iiben , t n?« Jtipt , e qu.jì . 
l> aiceno comunemente ontr tene, dt.ie 
qua.i ne ni* n«'W al fiV«tlar« ; la 
Grafitanti , la Rctanca , e ia Diami, 
t » , 0 qu-wo interno allo quantità : la 
Gtemm tea , P Animine a , la Munta, 
e /' 4fir$\t>mta . Dell' A’ti a. cune fono 
[secondo la aijiinz’*** di Galene) et vi - 
n ee. manuale t aure emjlt , e liberali 
frali quali pene p< imieraminte la Me 
duina, lo Rtiienea , la Mutua, la 
(Jiimnrli, I* Ajirgaomìj , /' -fruirli 
ri, fi Dulcinea , fi Gramatica, o la 
Snanz* de. la leggi , ni vieta tb * f r a 
quijìe si pongs la So». tur* , e la Pit- 
tura . Varcb. Lee 

LlBfcRALliSlMAMENTE , avv. Su 
peri di Liberti me utc. Q«t/te eoji ter io 
continuamente m agnini m . p*fi«dii et. e 
olirò at<a natura aule femmine libera, 
ntiimsmiuee P he filate. Lumai- 
LIBERALISSIMO , IMA , add. $u 
peri di Liberale . Essere de quello h. 
berahtiimo n« filatore - Bocc. nov. 

$ Liberalistimi . p- r Grandioso ; Che 
dà ladino di libcrafità. Mi mandarono 
U tanto ttberaiij limo preferite , tb*i* fui 
lomento, CclJin. vit. 
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liberalità. , liberalitade , « 

LIBERALITÀ TE, s (. L.hr.lil.i, Vif. 
(ù, per cut ci serviamo bene , * eoo mi* 
iuu delle ricchezze m uso proprio , • 
benefizio delie persone degne, c biso- 
gnevoli ; Generosità ; Larghezza ; Cor- 
tesia ; Beneficenza . V. Magnificenza , 
Largii 1 , SpleoJidczza . Liberalità geno- 
rofa , foimdidj , rara , magnifica , in- 
comparabile , reale , matavigltofa , fag- 
gia , pieiefa , opportuna . Ut .re libera- 
lità . Liberalitade è vi’tude in dar kt- " 
nifizì r i* quale ptr affati» dinamo ir. 
nigniià, o per P effusa beneficenza Cojq- 
Par. La liberalità . o la magnificar^ % 
r la magnsmm:iade si hanno rinviiM. 
de tra loto. Tcs. tir. Uomo di eonsm* ti - 
biraluà GuiCC stor. 

LIBERALMENTE , avv. Lìberaliter , 
Con liberalità ; Largamente . V. Profu- 
samente , Sp.cndidzmente , Malefica, 
mente . Libera. mente quello , che egu so- 
leva con tutto *i pentite desiderare , $ 
corcar di rubato, avendolo , refiitul * 
BoCC nov. Che per over rii fi mio il tuo 
dal mio , non potete vivere in/ieme li - 
beta, mime . C rc Geli. 

Liberamente m. Lìbere Inge- 
nwamsntr , Sinc.ram nte , Culi libertà* 
A *jb.*ndinv libicamente rifpu» , te es- 
tere jp»»r$etbiato . Bocc nov £i co. 
m‘*ciò l.berimmte a due. Da-.t. Put|* 

b Per Se t za eccezione ; Assoiuumcn- 
te. Afui imo jMJMfii , che po qutfle 
addomond.ua Jone in' uri» tj , libi* 4- 
men « ta rontedent Gens aura scia na 
v«jìr« itbttim nit rnfin da ora. Bocc, 
no - -fi degni avermi in fua buina gra- 
g'j, e di comandarmi ìibe* imtnte, quan. 
do >o octo'-e'd tota, ta quale si possa 
fare per me. Ca-. Ictt. 

S Per Senza impc im.nto . In qmfle 
m*’tte>a il trungc e w uro et. gtuata li - 
b. ramane tali» tue viò az'om. Sagg. nat. 
tip 

^ Per Liberalmente non si direbbe stb- 
k ne si trovi usato dall* Alighieri . Ma 
mai te fiato liberarne nio sé dimandar pre- 
torie . Danr Par 

LIBERA MENTO,* m L> borati». Il 
liberare ; Liberazione fi pt« liberamene» 
del pericola ti f-nno diverti bsti Guil-'G. 

LIBERANTE all d'ojnig Che li- 
bera Liberante dall'inferno P amai» E a- 
ridite . S«gn. 

LIBERANZA, V e dici Liberazione. 

LIBERARE, v a libt*9». Dar liber- 
tà; Mettere in libertà ; Salvare; Scio- 
gliere; Prosciogliere. V. Scarcerare; 
Ditpngioture , Scatenare, Liberare t»r. 

telimene» , per o.rj pietà, per somma 
co’ tuli , iborundo prezx.* • quale » 
liberandomi da' suoi agami % m*hi eoa • 
r càuto il potere attendile a * ter piaceri. 
E lei i«airriir trovata fi liberate Bocc. 
nov. Si degnò farmi grazi* di liberar $ 
dalla gahr u ceno Ttt’to de * P ansia - 
tiebi ir P fiujs . Gas. kit. // Ri impo- 
se a Smonto, ehi come da io conferiti» 
al fescovo a un co nunvo dubbi» del ma- 
trimonio , e tbe potendotene liberare , A*, 
rigo tarrebbo per moglie la sortila del R » 
di Francia . Dav Scismi. 

5 Per Affrancare ; Esimere da un ag- 
gravio, da una spesa , da un incomodo , 
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e sìmili. Tm padri mi ha liberato il 
i cioè rimào tuo del toflo di 
Otto di avanzi fatti in f M ella ragiono per 
mie corno. Cas lett. 

$. Liberare , si dice anche Quando ii 
banditore ali* incanto lascia ia cosa al 
più offerente Fot Cr. V. Candela, Verde. 

§ Liberare n p Porsi in libertà ; Di 
Sciogliersi ; Svilupparsi; Togliere a un 
percolo . 

LIBERATO, TA , add da Liberare. 

per neonijtere it it godio € 
é «' h gu di liberate dalia firn franta p*er 
Siene dall* erta perdano la figura tfert- 
ta. at. Sagg nat esp 

LIMERÀ t'ÒR E , verb m Libero nix 
Ch? ubera. V. Salvatore, I Romani taf 
/.r/ffnd, tktil Itbaratar d* Italia , tici il 
primo Affocano , poveramente morétte m 
Liner*- . R icc nov. 

LIBERATRICE, verb. f. Libtrativa. 
Ch- libera Si con vani ano in rii aeree. 
di al tempro della M idre di Dia libero 
trito. Ru *0 Ftcr 

LI BER AZIÓNE . e LIBERACENE, 
S. f. Liberano. Scampa; Salvetea . di 
dominiti la liberazione , • in Uberamtn- 
te mi libcrafii . Sen Declam Pt* détto , 
eptr altri arsomi M , tht i mediti fi- 
tti tono , o tape noma trovtre , nai pattino 
aviedare la liberazione . M Vii. 

$ Libera tiene , per Rilasciamento di 
checchessia , che è dato sequestrato , 0 
ritenuto . Contribuire a la liberazione 
de'* guidati effttti l' incaglio de’ fu ili 
le è fi tto umpremai di tomolo ditajlro . 
Red Irte. 

LIBÈRCOLO , s. m. Libi! lutai . D« 
minuivo ed avvilitivo di libro; Libere 
citmo di pico conto. G i tiretti libri, 
toh ; cioè .ibeieriuoti t più tvHitivamtn. 
te h tur eoli . Salvin- Pier Buan. l'eruna 
risposi , a apologia , o difeti cantra al- 
enm dagl* innunaerabiU libercoli y eie et. 
veiivm fuori al cantre- ire i* alcuna delie 
tu t tp r» Batch Ad 

LIBERI SS IMA MhNTE, avv. Superi, 
di Liberamente . 1 Cini giamo per lo 
tontrario I* avvertiva fempre , e liótrit 
timommie l' ammanivi Va*ch. stor. 

LIBERISSIMO, IMA, add Superi, di 
Libero. / Tvigz fr * fama armatami t 
a tiberinimi Scgr. Fior Princ. 

LÌBERO. ERA. add Libtr . Che ha 
liberti , e non è soggetto; Senza sop-ac- 
capo; Padrone di se Unti; Che è di 
sua ragione ; Franco; N «n soggetto; Non 
ligio; Che fi o pub far dì se a suo scn 
no , a SUO piacere. Le donna rimata li. 
pera nella *u-t tata . riponendo a'.lt pi- 
tele del 7.ìma ee. ditte . Colui , il fai 
le mondare a mo'ire r< me fervo , è hbe 
ro uomo. Bn;e nov Lb:*o, dritto, tt 
no è ivo arbitrio. Dani Pure; Libero i* 
nacqui , t vitti , t m adotto, pria 
tbt mi porga , a piede a laccio inde. 

no. Tass. Gtt. tafeiondo infra, e li 

tra mia vii * . Libera farmi al mìo Ce 
fare pieve. P*tf. 

$. E Iter libero , vale Essere in librr 
ti # Qnefìa primi giornali voglio , ibt 
libero ita a datevi di get*da mite*ia 
ragionare y thè più gli tt*J a g f ido . 
Bocc. nov. 

$. Vt* libtr » ! vale Aperta , e piana . 


Co! Hatimiro i falli altrui te parve do 
vere a* funi fai più Ubera vii. Bocc nov. 

$. A ta libera , vale Aria ape*ta , o 
non ingombrata ia nuvoli . Ticerme an 
ibe per elitre aperti , e libera (l'aria) 

• inguai- at a da nuvoli , 0 granata da 
nebbie , si fa più rara , • più denta . 
àagg nai. esp. 

J. Libero, si dice anche in sentimen 
lo di Schietto ; Ingenuo ; Pu ò ; Since 
ro . E Ridico tanto uomo, e libero dii 
te ee. Dant. Sci'in. R/fpondt-b comi da 
me ti tua e , liberi tenti in Itmpliti pi 

• oh . Tau Ger. 

$ Libero , p.*r Licenzioso. i* a/ v/n. V 
Li r>- rotto 

$. Ah a libera , pollo avv, vale Libe- 
rarne ne ; Senza rispetto; onde Atdan 
a. a libera t vale Andare liberamente , 
a dirittura. Adendo veduto appretti del 
la fiali» un orsa, e morendom ■ di fame , 
io m: n'andti dentro alla libera. Fir. 
As Patrd tg‘i ee. atta libera entrare In 
tata . Amb- Cif. 

LI AERO rro , OTTA , Dim. di Li 
be r o ; Alquanto lìbero . o licenzioso. /.' 
M m itili , #f. fa una pefiiln hbtntia , 
ma intfeme ar un y e grazio/*, dice n 

dai et. Salvia. Fier Buon. 

LI B Kit TA, S. I di I. 'berlo. Taf. Dav. 

LIBERTÀ, LIBERTADE, LIBER 
TATE , s. f. Libare u . Immunità da 
voggetionc; P deità di vivere, di opc. 
rare a sui talento; Padronanza; Signo. 
tic di »e; Franciiezza , L-bttta feìeet , 
gì fionda, cara , dj.ee, tranquilla , ti 
cura , intera , bramata, toip-rata , tot 
ve. Parlare con hbenj , Io va lordar- 
vi in liberi J . Sa tu non to' .che coti è 
hbe td io il ti dica : mn tervirt a ninni 
cola , a munì ntctttird , a oiuno avvini 
minto, e ow^.-Mre francamente contri 
fi- imi, ticchi ella non poni p>ù di te 
Sen. Pist Pc* la libertà il dì davanti 
data a* giovani Romani. Bocc, nov. Coti 
in tutto mi tpcgha di libertà guefiicru- 
del , tb' io arcato . Peir. Ceij te V cor 
po hbtrfj riebbe fu Palma tempro in 
itrvitute a firatta. Tass. Ger Diede mi 
tivo ad alcuni di credere davd elite de. 
terminato il ferito , intino al quite hi 
potenze di ricrefcer Paria pofia in tua 
libe^iJ . Sa»*, nat esp. 

5 Libertà , o Libero arbitrio , Facol 
ti attiva . che ha la volontà ragione, 
vole di volere, o di n«n vo'ere , di de- 
terminarsi a cose oppo/li V. Arbitrio, 
Libito , Giac mrnto, Volontà . Iddio die 

de ali * » temo la libertà 

§. Libertà, si dice altresì delio Stato 
di chi b di condizione libera, ed in que 
sto Signi Acato è I* opposto di Servitù , 
Sch avif ù . Prendere , Ricuotra-e la li. 
berta Dir legata la tua libertà in ma- 
no a fui . Incatenata la tua libertà. 

$. Dicchi porcamente parlando degli 
amanti , eh* essi Hmno perduto la h 
b<rià, tb’ ì fitta tolta loro la libertà 
Infra pochi di la perduta libertà rat 
equi lai , e comi io flava coti tono mio 
Lab. 

$ In T di divozione si dice, che La 
libertà de' figliuoli di D o consista nel 
non essere sch ivi del peccato 

$. Libertà, parlandosi d’uno Stato , 


47 

d* una Provincia , d’ una Città , t? di- 
ce di Quello che si governa da se colla 
p-oprie sue leggi. Mmtre Roma godavtt 
de. la tua libertà • 

) Libertà di mente. V. Mente. 

$. Dar l»b*' tà , vale Conceder liber- 
tà ; Far libero. A’ tuoi camp igni , p»t 
ta .tbertd il dì djvJvrr data a* grava- 
ni Ridiami, fu donata la vita . Bocc. 
nov. Lo libertà ee * ordinarono , ebe ti 
dtfte in due modi ee. Tac. Dav. ann. 

$. Libertà , p.r Liberalità , detto per 
s*ncopc . Delia grande libertà , e carfa- 
ri* de! Ri gi ivano . Nov a ut. 

LIBERTINÀGGIO , s m Sregolatez- 
za, Sfrenatezza di chi è di guasti co- 
numi. L'òfiejto libertina ;gij non ti la- 
scia egli prescrivere ee molti divieti in- 
comparabili con quoti* inefta libertà v 
b' t gli profi fio di ufienere ? Per far 
godere l'impuihd a* trattarli de* loro 
intelletti di già impegnati , a di troppe 
unga mani af tur fatti al libertinaggio 
doli' opinioni . Magai, lett. 

$. Domo dito at libertinaggio , olle dii - 
rc.tmr-a, vale Sfrenato; Dissoluto» 

LIBERTINISMO, s. m. Lo stesso, 
che Libertina «gio Cron. A tirali. 

LIBERTINO , INA, add. u.ato an- 
che in forza di sust. Libertinut. Chi es- 
sendo stato servo 't divenuto libero ; Li- 
berto ; opposto ad Ingenuo . Estmpie mt- 
mori voh , tbt una fint arne libertina vi- 
lefse falvtre con tanta agonìa gli flra - 
ni oc, quando gi' ingenui umili cava- 
lieri , urtatoci irwgj tormenti tenpriva - 
no i più cari. Tac. Dav. ann- Di ceni 
Spagnoli racconta Livio ee. che per or- 
dine del JViiff* e funi» dal pretore li- 
berati , o frantati ee. nt fu fa to una 
Celoma de. e fu quefia chiomata Latine , 
e di libertini . Borgh. Col Lat. 

$. Libertini, dtconsi anche i Figliuo- 
li di aleni servo, il qule ita stato ri. 
fitto in libertà dal suo Signore . V Li- 
berto. Or ozia Piatto oc. fu figliuolo 
d ’ iwt*i libertino . Bocc. ccm 

LIBERTO, s. m. Liberivi. Servo, il 
quale dal suo signore è stato ridotto in 
libertà . I figliuoli de' liberti diconsi L» 
b rtini - Fu prepone, e vinte pena ohe 
libarle , chi rcoga tice-tz* del ptdrone ti 
congiugna uro , di rifornire ette tcb,ive % 
ni » natetene liberti. Tac. Dav. ann. 

LIBÌDINE,! f. Libidi, Appetito di. 
sordi iato di Lu. suria. V. Dison erti, la- 
scivia . È quando con lei ebbe tizi no la 
tua sfrenata libidine , la fatai via , 
M Vili Per significare Piniaziab’lf 
libìdini di quelle femmine Orientali. R»d, 
esp nat 

LIBIDINOSAMENTE, avv. Libidi- 
note . Con libiti ne. A eune volta inter- 
viete , rèe t* uomo usa totali cosa troppo 
Itbidinuimtntt . MiefTufz. 

Lf b IDI NOSISS IMAMENTE , avv. 
Sup. di Libi linoiamcntr lavano libidi- 
nosi nmamcm* , ancori bi avanzati nell* 
eij' Fr Giord P'H. 

LIBIDINOSISSIMO, IMA, add. Su. 
peri di Libidinoso Geme hbidinotitti - 
ma Tac. Dav stor. 

LIBIDINÓSO , OSA, add. Lihidinmut- 
Chr ha libidine V. Lascivo , Disonerto. 
Libidinoso appetito Bocc. vit. Dant. 
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Pir potiti meglio te, le tui libi dinoti ve. 
lente tempieri. Lab. R azionamenti liti, 
dinoti , « erutti . Fir. dite an. 

LI B (STI CO , V. Lfvifttco. 

LÌBITO , s. m. Libitum. Piacere; Pia- 
cimento ; Volontà. Certe in ette , 1 ’/ 
gaudio mi face» libito non udire , t fl or. 
mi muta. Dant. Par. 

5 . A libito, poiìo avverbialm. vale 
0 ,’undo , o Come pare, e piace, E le 
ftà tare , e diiitote vivande voltano per 
loro vita , o a libito ti maritavano . M. 
Vili. 

LIBO , s. m. Nome che ti dà nel Voi. 
terreno al Nasso o Tetto . V. 

LIBRA , t. f. Uno de’ segni del Zodia- 
co . Lo togline delle rivestita terre da ! 
Ariete, pei tpegtiaia da Libre, ti tuo- 
Mirerò . Amrt. 

$. Tenore in libro, vale Tenere in e. 
quilibrto. Da guefle tote l' animi octupa- 
ea a proponimtnte minto lungamente in j 
libra tenne . Fiemm. 

TI BRÀCCIO , s. «j. Peggiorai, di Li- 
bro, ma diecsi per di pregio Che bella 
purgartene dei monde sattbbe, so té po | 
Ulto 0 vacuare in un erano 0:. da tanti , 
libri , libretti , Uè ratti, leggende, tene 
$3 futi ee. e tante a ni t mbrattnìo, e 
trappole, (ho ci anaisinamo, 1 1' impattia- 
mo il tirvallo tutto giorno*. Car. leu. 

LIBRAI NO, s. m Dim. di Libraio; 
Libraio de poche faccende. Red. leu. 

LIBRAJO, s. m Bibliopola . Colui , 
che vende libri Dii libraio temprare 
è jusi lièti . Scn ben Varch. 

LIBRAMENTO , s. m. Librano . Il 
librare . Libramenti deità luna . Con- 
etossiatotaebi no stato tempro noflro 
intento ee. intender» la veto cagione del 
maravigliato libramento di gufi peso ■ 
Sijg. net. elp. D po ì guati hbramen. 
ti et. in tre mtti gtugotrd atta /emme 
inaimi. Gel. SiÀ Scenderà subito 
f'atgtnte deila tanna par tutto lo tpo. 
X*o A F. deve arrivato .ol tua livello , 
depe al uni libramenti 11 fermerà. 
net. cs p 

LIBKÀKF. , v. a. Librare. Pesare. 
Dev' i eoi m*rtt , e vita insieme tpttee 
v»tn m frale bilancia appende ,0 libra, 
Pecr ralle mtfleriosamintt aretnn irgli , 
tb' ti dovette librar tem gtufla lame, e 
poni.’ are le test tonttnute nel trattato 
dette comete pubblicato del tig. Mtrio 
Ca ducei . Ga! Sagg. 

$. Librare, n. p. Equilibrarti. Pria 
jut Libane monte ti ri unno, e fi libri 
tuli' adeguate pinne. Tats. Cer. V et. 
gvo ee. in vitti del proprio peto, e no. 
turale intlinax.iont di livellarti , e li 
brani , tome J per ie fletta een velati 
là indietro. Gel Siti. 

Si. Librarti fu I' ale , dic-si degli Uc 
celli particolarmente di rapina, quando 
tuono sospesi sa arie, aaocchiamlo la 
preda 

LIBRÀRIO. RIA , add. De’ libri; e 
ditesi per lo p ù Dell* arte, o della mar- 
catura , che ha per oggetto i libri. Ab- 
bandono l'arte librane , et Se la me<- 
O ttura libraria de! no fl re pene {offe fila. 
OJ ti amp-a, eie et. Coech dive. 

LIBRATO , TA , add da Librare, h 
tele Itene onora il di librate , Amct.i 


E sopra P aurto letto librata flotti in 
aria . Buon. Fi«r. 

$. Per Acconcio, in equilibrio. Il to- 
le , carpe di figura ifertta tospeto, 0 li. 
brolo tirta il proprio teatro , no» può 
non fecondare il meto del suo ambiente. 
Gal. Mtcch. sol. 

LIBRAZIÓNE , f. f. Librati 0 . Libra- ; 
'mento; c ditesi per lo più di Qucll'ap. 
perente irregolari^ del nota di.ia Lu- 
na, per cui par che cita si libri, o qua- 
li ondeggi circa il suo asse . N.l giorno 
dello librazione apparirà l'arto del v\ ag. 
gio più tbe mai eneu'vee> , Gel. Sii). 

LIBRERIA , s. f. Biblioteca . Ltugo 
dove sono di malti libri . Una gran li- 
brerìa , un' armeria fuptrbt potrà firvi 
vedere il tigmr nvfl’o . Spoltra artkt . 
vi , l.g,i .... li , « cronache , Itbtarìt ! 
và a fluitar . Buon. Pier 

$. Libreria, Voce dell'uso. L’arce , 0 
profrssion del Libraio . 

LI 3 REKIÒNA , * I. A«r«citivO di 
Librerìe. Lami Diti. 

LI BRETTONE, s. f. pi. Ub flint arili, 
meritar. Qu*l libretto , che intigna co 
nascere le figure dall'Abbaco, c le pri- 
me regole del medesima. Pel*» pelle im 
parate pognam taf » , ti al compila 0 
guati a minte, tome le librettini in tml- 
I e mini, Alltg. 

LIBKF.rriNO, s. m- Dim di Libret- 
to . Mi fuma portata gul il librettino 
degli enimm* dtleig, Coltellini. Red. leu 

LIBRETTO,» m Libel ut . Dim. di 
Libro. Aliteli fttt un librato , tb: fin 
titola De VUlga*i eloquenti». O. Fui. 

j. Librati di ettenz-’ % dicagli tltu.it 
Scatole di legno ridotte in figura di li 
bri , m cui si chiulouo diverse essente. 

LIBRETTUCCiNO, s. m. Dio» di Li- 
bretto Rei. lett. 

LIBA ETTÙCCIO t L ni. Dimin. ed 
awilitivo di L’brctto. Sii tu g nello , 
tèe ha fpaecie ? Q^*ei libretiu:ei lì , d 
guai» ipterìtla ne fu t'au trias Feg rim 

LlBRICClNO, t. ut Ltbetius. Li 
bricCÌU ilo Teneva tifiti nella tua ma. 
no diretto aleuti libratemi . Bxra Varch. 

4 Ltbricciao più comunémrnte d ceti 
in Toscana Quello . nel quale si contea 
gnno gli utiuj dei. 1 » M- tonni , i sette 
Se ni' pcnit.-niie'i , e altre p*cci , ebr 
anche si dice Uìcio'o. Q* h delitti* t 

lizzili et. ripulì ano la ni il' a! va P« 
amia , e vogliono eie ti dita Fattole* 
to i il lìbritcaro della Madonna Ufic a. 
lo, et. Seivin. Vice. 8-tan. 

$ Libriamo dtl Paonazzi 1 °S 5 > Ti- 
bro de! quaranta . V. L jto . 

LI BRI COI Uò LO, s. m. Lièti, ut. D‘m 
di Liberilo. t goti* trinai- ii lotta i - 
vue in dt Ut* hbrttciuo-i . Com. Pa r . 

LI BRlCOLO, t. m. Libel -ni . Voce 
svilitivi Libricciu jIo ; Libralo. <**• 
l. risii libriteli a ftnttnz f , e ifjff dei 
ti in abbreviature rifletti», fi* » ritirai, 
ti « mi* de punì* Buon Fier 

LIB&ISMEK DA , s. de’ due g. Voce 
disprectativa fumata da Libro e Smr' 
d«re , p?r esprimere Un impaccatore di 
libri. E sai fo mtnan tute* ama lem- 
ni in dtdieert a guido lib risme’ da f in 
tst'fflt de' Jet tornelle flrsn* . Vl.nt tal. 

LIBRO | s. m. Ltbtr . Quantità di fo- 


gli Cuciti insieme, o scritti, o Campa- 
ti , o bianchi , eh* egli si fieno . E ti pi- , 
glia anche per l’Opera scrittavi , Com- 
ponimento; Operai Volume ; Tomo. V. 
Libraio, Legatore, Leggere, Lettura, 
Libro dotto , orudtto, fluitato, lodato t 
di gran mele, in faglio, in guano ee. 
Copia d' un libro. Legatura d'un libro . 
Leggere in un libro. Ripiegtre il libre . 
Libro legati , 0 fittoli» . L’èro legato 19 
raflieo , tn bi rb ona , alla frinttte . Li - 
bro caperei di sommaero , o de t igei ee. 
Impetrar la lezione de' libri proibiti . 

rim. Tutti vtfliti co' tonici , e to * 
pieviali con libri in mane ee. andarono 
per gutflo tarpa. Bacc noe. Galeotto fu 
Ut libro, e eòi lo fieri fise . Dent Inf. 

Sebtero , cbt de! fuo no ne empii ogni li- 
bro . Petr. / libri, 1 i panni da top* , 

# da tignvale situ i etnie. Crete. Ne! 
proffguimtnts dtl putente libra sì nsr - 
reranno . Sagg. nat. e so. 

$. Libro, per Esemplare ; Copia d’ua 
libro. Quel li settimana tt comincierà a 
Rampar» il mia Ditirambo , quando sa. 
ed terminato V, S. ne ovJ un libro , 
Red lett. 

$, Legar» i libri , dicono i Libra; L’il- 
nire insieme, c cucire i fogli di un li- 
bro , c attaccarli alla coprrta . Libri la. 
gali alla rufliea , in eartapotora . ee. 

$. Leggero euS libro d' alcuno. V. Leg. 
gere . 

§ Dir libro 0 carte, vale Citar le 
autorità. Far. C*. V. Caria. 

$. Fig. Mollare tutte le circoflance ; 
Addurre tutte ìe particolarità. Paìcb'tb. 
bt dato hb’O, e tane, entra nell'un vi 0 
un, tb» non ha fine. M«!m. 

f. Mettere al libro, vale Scrìver nel 
libro; Pattar le partite. Fa*. Cr. 

§. Porr» al litro de II' uftita alluna 
tefia , per me af. vale Far conto d’aver- 
la prr Juta . Ar. Lm. 

$ Tmtr» libre , 0 libri, vale Scrivere 
i comi al libro. Avts uns buina t:fla 9 
» molti affata tnte , e bue esperto mir- 
rai sue . e tenta mtlta bene un libre, 
Cron Veli. 

$ Diccti anche per similit. Ci i un 
tltrj man-era di ciriueonioto persone , le 
gjili di ciò fanno a*:e, e H.-neinigl4, 

» tengn libre, e ragie »! . Gailt. 

$ Fender libri a pesa , » f\ tede egli per 
carta ai p>KK * , ti dice per espri- 
mere Che quei tali li-ari non henna -a 
se di bit >io altro che la certa. Mie* 

.11 tlt». V. PieaicagQoIo . 

$. Aver un tuì libre vt*d». Modo 
familiare deli’ uso, eh: vele Averlo in 
note; Averne mal cincetto . 

$ Libre mietere , diceti nell* uso Una 
de’ l bn principili nel te-ie*si de’Cooti, 

J. Lib 0 , ditesi da* Battitori la Riu- 
nione di fogl lettini di carta in cui ti 
pane l’oro battuto. 

4 . Libro , T. Botanico. È la parte più 
interne detta corteccia , •ii cui con le 
re urite appaiiti-m si forma il legno , 
che è la parte più du*a , e nel qua’e di- 
stingue.i * Albu-no Targ. Mi», ee. 

L bro dei citar ani 1 , che afirc volti 
dice* asi L*bk tt:tm d/l ti 

dicono in modo basso le Cute da giu- 
Mte. Sa me' ds te tèi al libre de! sua. 
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tanta attuo è debitore . Mena. ut. 

lIBKóNE, s. m. Aceraie. di libro ; 
Gran libro. Late. 

LIBRÙCCIO , $. m Lihlìalur. Dim. 
di Libro ; Libnccmo . Che rendi fu le 

g • or : § i' ora al torti* € al ausato , et' 

egli tur u 9 mio ttsruuio troverebbe SCrit 
ta . Ci 1 h i. vii. 

JLIbUAiNA, s f. T. Storici. Nave re. 
serata , e veloce, dell* qtale gii Anti- 
chi ii servici no per la guerra . 

L1CANTKOPJA , s. I T. Medi*». 
Malattia, che toghe di senno, e ta ur 
lare 1’ inferirò, il quale talvolta s: di 
a credere d' esser diventato lupo . 

LICANTROPJ , s. m. T. Medico. Co- 
lui, che è infermi di Licantropia. 

UCCIA, V. e dici Lieta. 

LICCI Ajy OLA , s. f. Strumento di 
ferra tatto a foggia d‘ una bi.tta, sfes- 
so da una delle icitate , dei quale i se 
gatori di legname si serveno prf torce 
re i denti della segai lo che dicono Al 
Desiare, per farle la Strada . fot. Dii 

LICCI ARUÙLO, s. m. T de’ Tessi 
tori di panni e drappi. Lunghi regoli di 
l.'gno, che reggono le lisciate. 

LICCI ATA , s. f . T de’ ressitori di 
panni c drappi. Lo stesso che Liccio V 

LICCIO, s. m. L* cium Filo torto a 
uso di spago, del quale si servono i Tcs 
sitori per a care, c abbassare le fila dell’ 
ordito nel tesser te tele. Afta» ben eoi 
le mii ella dnttnit tl penero traendo 
fuor del Itctio . Salvia HiaJ. Sano i Ut 
et Itgeti alle caltele , e ptr ogni /loffi 
de' liete pafta un filo dell* ordito . Bel 
Un. disc. 

$ Ano UetìOyO òafto little. T. de’ Fab- 
bricanti d’ arazzi Nome d - una sorta 
d arazzi , cosi detti da. la maniera di 
fabb icargli . 

LI ENZA , e J-ICèNZlA , S. f. Fatui 
tot. Concessone fatta dal superiore, 
da chi abb:a facoltà d* impedire ; Facol 
tà , Arbitrio . Libertà di tare. V. Con 
sentimento , Privilegio , Indù to , Podc 
fià. Fimi, empii licenza . Impetrare ot 
tenere , dar Utenze . Ui.T ovolo d'inda 
reo T uniti la //reca; a turar uro . Ance, 
nov. A id>mtndb , ma tontra *1 mtnd» et - 
tante , licenzi di tombantr. Dant. Par 
Pur /.n-i demandargli alt*» Iietnz**% 
vetta il cavallo % e v.r» tot gran vee- 
menza . Bcrn Ori. 

$. Da he:nz*y vale Fermrttere, che 
altri faccia, folentici prue u chiave % 
e timil'ntn’e glt dii Utenz.it . Bice nov. 
AVi ti pan far pelle F. eretti ne , j# non 
rìdi lieenz * Sta lai rene . fiu'cb. 

$. Per Arbitrio preso da chicchessia 
fuori delle regole in parlando , o scriven- 
do . Comunque gli porta la felle , t vana 

litenz* i r he etti da se ti hanno preti , 
eotl ne v inno Agni ver# di qualunque po- 
polo % ogni me da tciocce et. ne' loro ragio- 
namenti portando . Bcmb. pros. Il vtrto 
intere ti ì et. in fui enervo la litenz * 
del patta , tòt non gli sovvenendo parola 
P*r finire il verta , la qu i le tc/nineiaise 
do feto , ai torvi et. Red. annot, bitir.- 

$ Licerne, Mìnio Commiato; onde 
Di* Utenza , vale anche Dar commiato ; 
Licenziare, Accomiatare. Data a tutti 
da licenza , li tre giovani olle Sor carne- 
Di K . Un. T. //'. 


i*«e.'* ttn' andarono . Bice. intf. 

$. Pigliar buona « grata listar o t vale 
Pigliar commiato; Licenziarsi da uno per 
andarsene. E quell’ epiteto di tuona o 
«rata s'aggiunge, per e^rim.-re , che quel 
tale parte con buona grazia dell* altro , 
e col di lui consenso , c non lo*za:o , a 
scacciato. Min. Maini. 

$. Licenza, Liconti a , Troppa lib.rti 
di enfiarti» ; Sfrenatezza ; Libertà sovzr 
chia , contraria al rispetto o alla mode 
Ria- V. Impudenza, Insolenza, Sfaccia 
faggine . Cài potrebbe et. ricordare i falli , 

# gì* orribili petenti , che ti ecmmttton? 
per ta sfrenata licenza de* principi . e dt' 
tigneri mandam? M- Vili. Sono adunque 
le ritcbszt ’J di vanagloria , < orgoglio 
piene , e la licenza compagna itila super, 
bia st ne menane iteo. Cai, u/. corri 
$. Licenza, per Sorta di figura rettori 
ca cosi detta, perchè l’Oratore con essa 
riprende li maggiori. J*# qui fia cotale 
licenzi* di riprendere Oaettse al dicitore 
quando ho detto , thè foste fitta troppo a. 
tpra tl la debbia di dietro mitigate in 
qui fio modo. Reti. Tuli. 

f. Licenza pittoresca , dicesi Qusli’ar- 
bitrin , che si piglia il giudiziosi Artefice 
a tempi, e luigi , di esprimere cose tal 
volta t.nverisimili . 

$. Littnzd poetica , dicesi di Qucll'ar 
bitrio, che si piglia un Poeta ne’ suoi 
versi contro le regole, c l’uso, 

$, Licenza, T. della poesia. Quegli 
ultimi versi d'una canzone , in cui il 
poeta rivolge ad et a il discorso e ter- 
ve di conclusione . Min Malm 

$. Licenza, dicesi anche il Fine d'un 
atto della Tragedia. D/viii, Fior. Rum. 

$, Licenza, T. dell’Università, lo 
flesso che Licennaturj . 

LICENZIAMENTO, s. m. Minio. Il 
licenziare. Ptr lo quale licenziamento io 
veggo d ire al detto Papa fo cario di Cri. 
fio i* arerò , # V fiele . Cnm. Purg. 

LICENZIARE , v. a. Dimietere. Ac- 
commiatare; Dar licenzia, chr è Co 
mandare , o Permettere , eh' altri si par- 
ia. In pii levatosi , per tifine all' ora 
della tona fi reèziò eiaftune Ho:c nov. 
Licenzi****** lo gente d'or mi, i mi te 
nt andammo Cron. VelL 

f. In s-gnifi:. nrutr pass, vale Pigliar 
licenzia V. Accommiatarsi . !■ B**el. 
lt et. non ti è egli poi p-irito di eiitr 
ti con tante di foia cere dt- <7*mdu r a Fer- 
dinando , licenzi aia da Red. Irte 

$ Per Dar licenza ; Dar permissione . 
Littnz'ò^e tiiwà tutti gli utum'f del 
tua reame , dando l*r$ litenz* di prefij. 
it pubblicamente . M Vii!. Tutti li con- 
finati furono litenzioti di tornerà a Pi- 
fìt/a . Stor Pili 

LICENZIATO, TA, add. da Licen 
ziare . V 

f. Licenziato, per Dottorato. Qntfì» 
gisvane efstndo fatto grande y e licen- 
ziato in legge , et Pt-cor. nov. 

$. Licenzialo , d-cesi anche di Libro 
sottoscritto dal centorc , o revisore col 
la licenza di poterlo pubblicare . Afi re 
fa il libro touottrieta , e licenziato di j 
sita pugna. Galli iett. 

LICENZI ATOR A , s. f. Voce dell’ uso. 
Atto, e Dichiarazioni del licenziata. 


LICENZIOSAMENTE, tvv Uctnttf 
Sregolatamente; Fuor di regola. ìltho 
quantunque p fi a> fittamente , e licen - 
riossnente detto , d nandimena con mol- 
ta grazio detto. Bcinb Pros. A r tn pub 
tt direbbe Jizrve , « andar ve , tt non inol- 
io h ttnztej*^^^ • Varcò, fc-rcol. 

$. Per Isfrenatarnente ; Con dusolu. 
tee za ; Disoneliamente ; Terdo; untate •_ 
Quanto la sfrenala me tìtuine lue n. 
Ziesamente rovinava la ei:sJ. Segr Fior, 
stor. Ni velie Agricola , che l’ inefpe- 
rtenza fua , e il titolo del tribunati gli 
tervifstro li-snz*e umtnte . Tac. Datf. 
Vit Agr. 

j.ICLNZIO SETTO , TA, a dd. Vitti. 
di Licenzioso ; Alquanto iicencoo . /# 
Unz* di’e un j parola lictnz i tfetra 10 
tanti anni ? Chi può retifltre ? S^'OCT. 
Pred 

LICENZIOSISSIMO, IMA , tdj Sti. 
perì, di Licenzioso . Menomo vita ti- 
tcnzi****i , ma . Stor. Eur. 

LICENZIOSITÀ , s. f. Qualità di ciò 
che è licenzioso . Quantunque n*/l' tt - 
tervez ,snt dille bu ne regole ntn feftO 
ceti efatto ^»1 BernmO diede mai 

nelle licenziatilo di alcuni de' futi coe- 
tanei . Algar la finite altre /'Cm^raiird 
in ette eptr$ per ovili ra.jone ti per • 
mttton dall' arte . Uden. Nii. 

LICENZIÓSO, OSA, add. Lieentio- 
sut . Che usa licenza ; Quasi dissoluto , 
sfrenato. E tati la lieenz ,eia fe’iuna , 
le robe d' una tela tata con gran fatica 
in lungo tpizto in tir mr rag un aie , tl!a 
ditgreqò in piteiel ttntpo nell* orbitila 
d' infinite ptrtont, Fir. As. Che nei tram 
nettinoti y a diti , ttprsflxntì , violen- 
ti. Bum. Ficr. 

$. Licenzilo, dicesi anche delle ccsr, 
e vale Che c cagione dt licenza , <L sfre- 
natezza. Mettermi in campa alcun * ro- 
gianamenti coti p aeevoli , tbt aitai nen 
ti difeonvtaq tue , tbt d;nne fune , e a 
ti r# vernini non p-ja , ebe't Troppe li- 
ctnzi°r* v * na g l * abbi a internati Fir rag. 

LICtO , s. m. Luogo pubb ; co di let- 
terari esercìzi ; ed 4 anche nomadi* una 
Scuola celebre, o d’ ua’ Accademia in 
Atene , dove ArilSote c -piegava la stia 
Filosofìa . V. Università , Accadent i . 
Liete Ptfano , Gori vit. Ave-ani. Ptr 
f irmi cape pepalo jpprefto i poto inten- 
denti % e thè non ponti rane eri profondi 
resonditi de! lieto . Gali!. Pollili. 

LIBERE, Verb * ioipermna’e . Vie. 
La: Lecere , mi non si trova usato ,* 
ss non nella terzi persona del singo- 
lare del tempo presente d;m astrai ivo • 
Ni più fi br ima , nè brani . r più li- 
te.. Petr. Ma leqge aurea , e felice , 
tbt natura tcolpì : t* ti piace , ti lice . 
Tati. Am. cor. 

LICHÈNE, s. m. Lichen. T. Botani- 
co. Nime generico di diverse piante pa- 
rasit ielle che mscono suite foglie e trr>n. 
chi d’ altre piante , sulle • pietre , sulle 
ossa cc. L’ epatica o fegatella , la pol- 
monaria , l’oricello sono spezie di liche- 
ni . V. Musco . 

§. Il Lichene canino officinale , nasce 
ne’ boschi fra la borracina . 

$ Il Lichene detti dal Linneo Ryjìut 
antiqttilstis } « conformato a guisa di 


d by Uoo< 



L I D 


L I E 


5 ® 

mucchi dì polvere , o disposto In ricet- 
tacoli elevati. Trovasi sulle pietre e sul. 
le vecchie mura , ed è di color nero a 
guisa di macch'e d' inchiostro. 

§ Quello (he è detto Lichen sarta, 
raus incrosta Se pietre , ed è di color 
bianco verdastro « quasi a foggia di sco- 
delline. Macerato nell' orina dì una tin- 
ta porporina tr.cn buona pctò di quella 
dcu’Oricel-0 . 

LICHENOMORFO, ORFA, add. T. 
de’ Naturalisti . Simile ai Licheni. Cte. 
sta di tataro 1 altana ischi -tomai fa. Cab. 

fis. 

L Cf, particella dinotante luogo, u- 
S-ta altre volte per lo stesso che LI , 
Quivi. Ptub' 1 m’ attorti ibi 'l pana 
aratiti. Danc inf Mi di/st là Giudea, 
tht itti acato . Palali 

LSCJO, s tn T. Botanico. Sorta di 
spina con foglie simili a que la del bus. 
SO. Diuna mu ne tati dei nardo , nem 
dal li ci a . M«gal. lett. 

$ È anchr Aggiunto dato dal Mat- 
tio'o ad una Speri* di cedro della Pa : e- 
stina , dai quale geme V inccn»o comu- 
ne, o l’O ibano delle farmacopee , dal 
Linneo detto Juniptent i/tia. 

LICITA MENTE, avv. Latiti . Giu. 
Statuente ; Convenevolmente ; Ragione 
vo mente ; Con modo licito . f}nagii dui' 
orami de san Domenica dittano , che non' 
si prava fart I iti t smin 11 . M. Vii*. Man 
11 >4 //tu alatore in fatala moda ciascuna 
la sua arte . Artigli. 

LICITELA , s- f. J*t . Qualità , c 
Stato di c.b , che è licito . /i centrano 
è T mure, la qual* nulla anefi ode, nuL 
la giufìigja , nulla //«ugge ha*. Cam. 
Inf 

LÌCITO, TA , add. Untili. Lecito; 
Giusto; Convenevole; Che si puh far 
con ragione ; Che è pcrmtsio. de qua*, 
to gì convenuta folli licita a ma dima- 
grare . Bacc. nov. Deh svela amar il 
licito , **ii degne? Pctr. A talli caia et * 
latin , a di fona fica in Ftrenz 9 a pi 
Sigiai# di colera, che 1 ' ave. uso chiama, 
eo tt. a ancora per aro Ittita guadagno 
G. Vili. 

LlCNIDE T l. f. Lybnìs. T. Balani, 
co . Nc me dato a diverse piante , carne 
alla Scarlatte* o Croce da cavaliere , 
alle Violine di macchia , o salvatiche , 
alle Margheritine , e dal Mztl.olo an- 
che alla CctonelU . 

LICÓRE, s m Liquor. Liquore. V 

$. Per metaf Corcata dunque fonta fri 
ir arcuili! , ih* V Wf'a d' Ogni UtC* 10 
Jiitne tee pi a . Pitr Onde li Santi, quan 
da una p-Cmi de ! a grafia , non polla- 
no ricavi re in te licere di vana dilli- 
figi#i< . Legg. Spir. Sant. • 

LÌDIA . a J I. Agg uato dì quella pie. 
tra, che anche uiccsi Pietra il paragone. 
Seguir. 

LIDO, e nel verso LlTO,s. m Lì. 
far. Terra cont : *ua al mare , e ad ogni 
fiume o rivo; Spiaggia; Piaggia; Ri. 
va ; Margine ; Sponda , Pendice. Gli an- 
tichi nc numero del p ù dissero anche 
J.itora. ludo arenate i fai iteri* , delirio, 
&«*L, fiorila , erbata , ombrato , varie, 
D ingo, adorna , nettino, aprica , nudo, 
fitti .’# *, iww, larva, «wnai . Par cer- 


car terra , t mar da tutti i lìdi • Pctr. 
l'eia ptr I * alta mar /’ aurata vela , et 
guarda il lido , e V lido ateo ti cela. 
Tass. Gcr. Era allora ptr avventura , 
quando la berta ferì sopra il Itto una pò 
vera alla marina. Bocc. nov. Grtmite 
le tinta di cadaveri da' tor tavalli , e 
uomini . Tac. Dav. ami. 

$, Lito , per Paese ; Regione. Terna, 
te a riveder lt vefiri liti . Dant. Par EJ 
attrtfeiuta tm guisa tal , che viene , A rie, 
e Libia ingamhrando al Strio lite . Tass. 
Gcr. 

LIENTERÌA , c. f. Sorta d’infcrm'tì 
degl’ intentili, nella quale si evacuano 
i cibi crudi, ed iodigcfti . V. Flusso 
L' appiatta canina è frequentemente er. 
rampognila da lianuria , a altre /luna 
teli sto. Crete. 

LIETAMENTE, avv. Irte. Con le- 
tizia ; Allegramente . Quivi tra gli al. 
tri , ehi hetsmtnte il t accollano , fu un 
giovane lavoratore . Bocc. nov. Mania- 
mici a quitta utile imputa littamemtt , 
t preghiamo Dia, thè ti sta favorevole 
Vett. Colt. 

LIETEZZA , e. f. L*iitia. Letizia; 
Allegrezza; Gioia. Allattò la avvita te» 
timm* litier** d'animo. Zibald. Andr. 

L 1 ETISSIM AMENTE , avv. Superi 
di Lietamente . Lieiiiiimamentc nella fe- 
fio dalle due nuove spati , e ton gli ni 
vitti 'spati min?, stona . Bocc. nov. 

LIEVISSIMO, IMA , add. Superi, di 
Lieto. Caflaro, udendo qus fio ninni 
mi oc. prtfia nette fmeno ai mare. Bocc. 
nov. 

$. Detta della Terra vale Grassissimi ; 
Fertilissima. La terra da per vigne et. 
citar dei ni tattile , ni /ì«h/i«j, ma a 
lino profumano . Crcsc. 

L 1 ETITUDÌNE , 1. f. Voce popolare . 
Lentia . Letizia. Invitai parettbt miei 
cori amici , e con etti con grandinimi 
lirtitniint desinai. Ber.*/. Celi. vit. 

LIETO, ETÀ , adi. Letus . Pieno di 
letizia; Allegro; Giocondo; Giulivo; 
.Mare; Gioioso; Felle voi e ; Ridente; 
Pago; Contento; Soddisfatto. Andrene 
ciò luta attr'a quello , tht fpcrava , fu. 
bito si girti fuori . A dover dir princi. 
aio s ics! lieto giornata* Bocc. uh*. 0 
felice eloquenza , o lieto giorno ! Ls farà 
disiare y odiar l'aurora soglio* quefìi 
tranquilli , e lidi amami. Pctr. A l or 
ni i prandi mai turbati , e rotti, ni me 
lefiati fon le cene lieti . Tass. Gef. 

$. Lieto, aggiunto di Terrei* o si mi 
le, vate G'aS'.a La cteirthia ti fratina di 
quitto mefe in lungo lieto. Pallai. 

$ Onde ditoni anche liete, le Pìantr, 
l’ erbe pii) freschi, e piò rigogliose, che 
tresconi ne’ terreni g-assi . L'tiba i più 
iuta qui ebe altrove , « più dipinta di 
fiori . Bemb Asof, 

$ Lieto , si dice anche di Cih che è 
amena , che ricrea la vista. P ufi qu in. 
tunqae freddo , lìoto di belìo moni agni . 
Bocc nov. Lieto d’acque e di fraudi . 
Dant !nf. 

par lista , vale Rallegrare. Spera 
infra pachi dì farvi di dò Hate femmine. 
Bocc. nov. Vedi oramai fa tu mi puoi far 
lieto . Dant Purg, 

$. Fani litio , vale Rallegrarsi. Or ti 
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fa lieta , ri# tu hai ben ondi . DaaCJ 

Purg. 

LlèVA, r. f. Ma min: oh» ; pendut , 
Sufi, da Levare ; e vale lo ftessi che Le- 
vata , per Condizione , e Affare . Pornim 
aala detta legione, furfi un altra uff ?• 
eia di maggior Uova, che tt chiamò con - 
ftrvadara . G Vili. Fu impiccata, esn 
molti fuei rampogni , tht furono preti 
con lui , di no ne , r di Iteva . M. Vili. 

§. Lievi, l'rfht . Quella ftanga di le- 
gn 'f. ferro o simile , che avendo in tir»* 
«stremiti it reso, e nell* altra la forza , e 
dove siri soilenUta tra esso pesi e fìtta 
in qualsivoglia parte della sua lunghez- 
za, quivi sari il suo sostegno, si caccia 
sotto alle cose pesanti per sollevarle , ed 
è uno degli linimenti meccanici. Lievi 
nell' afte dello ruota . Lievi dtlTargana. 
L e a esn lavila, faie un mattone fusti 
di formi mrfso dagli altri , a con uno col» 
tallo qutti fom' una litve levitele fufe % 
vide il borsello , e j'ubito tc. Frane. Sacch. 
nov. Canto non vai , ni incanta , e ni fu. 
ni , ni srqmo , nè Lava , ptr trarre a fé 
il diti? d* un' alma ’ngrata . Buon. Fitf. 

$ Li vj lieve , da Levare , in signific, 
di Partirsi, vale Subitaneo movimento. 
Quelle voci replicate della seconda perso- 
na del presente dell’indicativo, o impe- 
rativo d’ alcuni verbi par, che sten dive- 
nute quali suftant'vi , come Corti corri 9 
Fuggi fuggi y Gmt rda guarda ; e massi- 
mamente quandnell’hanno l’accompagna- 
nom: Uno. Lo Re Carlo nan tra garzone, 
tht ti move fu per Leva lieve . G. Vili. 

5, Lieva, T. de* Magnani c Carrozie- 
rì , Spranghette di ferro , eh: servono p-r 
buttar gii il mantice 

L 1 EVÀRE, La stesso che Levare. It 
pere ito, il aulii par ptnitmga non ti io. 
glie, e Iteva, tira di fubìte /’ altro. Di 
leggiera si rimuove,* lieva cesi gran ma- 
le . Cavale. Frutt. ling. 

LIÈVE, e LÈVE, add d’ogni g. Le- 
via. Leg-ieri ; Di poco peto; oppoflo di 
Grave, Pesante Coti at vento nell* fe~ 
rlie Levi tt piede 1 lo fentenrjs di Sibila 
la, Dant. Par Q^refla conti acqua sia 
fattili,* Leve. Pallad. Oh % 

tht comi fumo lievi , non primi fei ve- 
dura , tht fp tri fti . B-rnb. Asol. 

$ Lieve, Aggiunta di tempo, vate Ve- 
loce. Pt-thì V ttmpo è leve , e più dell * 
opri , chi da! giorni avinr,r. Pttr. 

Per Agevole. Qjc’ìs favela i Leva 
ad al. egeri zza** Co.n Dant. 

$. Per Di poco momento; Di paca im- 
poi tanta ; Leggiero. Sì piena la mostra - 
jìt di vii tvtt, thè lieve ref ut n agni ■nfr. 
tiro. Baec, cinz. E tato » dire io tacite 
pareli: Lev: ptrdita fio ptrdsro il foli . 
Ta:s Gcr. 

$. Per Basso; Povero ; Umile. Tt quOm 
le disirntul mi 1 fuo deh -t, rirat fe in Me- 
lano tn lieve fino . M -fter Mirralo de* 
Lapi di lieve nazioni y e fafpttts a par- 
te \ M Vili. 

LIÈVE, e LÈVE, avv. Levitar. Lie. 
vernante, in tutti i suni significati . E 
' quanto all* elmi hifeena ir lieve al pari- 
glie fa varco. Tal mi fentie, nm fspenV 
1 io , che leve venìfte il fin di* miei otre 
j non integri. P e‘r. cioè PreRamtnte , 
{Spacciatàaicate. Psnitvdint e amare, che 
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Ittvi timpani igni eofa . Csm. Dant. 
cioè Agevolmente. 

LIEVEMENTE , e LEVEMENTE, 
avv. Le vi ter. Leggiermente, fot Cr, 

§. Per Pian piano; Deliramente . Ma 
lievemente al jonJo, che divari Lucifera 
tea Giada ti può . Dant. Inf. 

J. Per Agevolmente. Li e verniate p*f- 
f sva caldi , t gitli . Dant. Per. 

$. Per Amorevolmente. / felloni guar- 
diogamtnte Jan da puniti , i /empiici he- 
vucift fon da trattare . Albert. 

$. Per Velocemente . AT;i* tarfi tuli 
sì levamenti ai varco di fuggitiva (irvi 
r n leopardi Petf. Tutti i tempi si muo- 
vono tofiamtnte , « lievemente . Tes. Bf. 

LIEVEZZA ,s. f. Levitai. Leggerezza. 
Forfè f irti fiato ripnfo di liivizxi d'a. 
esimo. Dant. Conv. Quxrtdo alcuno dice 
di tt villania, penfa per ebe modo lo di- 
te , perocché fé le dito per lievtxx a « i 
peto da curaro Zibald. Andr. 

LIEVISSIMO, IMA , add. Suptrl. di 
Lieve. Uomini fono di ttrvelio lievissi- 
me, e qual fetta foghi si muovono ad 
ogni vento. Cuitt. lett. 

LIEVITÀ , s. f. Lo flesso «he Levi- 
tà . V. Siteeme fos tenere ifmcdat unente 
le tefe oMverfe, coti eziandio le coft 
p’ofpere , i lievttJ , Amm ant. 

LIEVITARE, v. n. Fermentare . Le 
vitate . E quejìo feti egli tei pane lievi- 
tato , e tosi fanno eglino . Libr. Viagg. 
Fatto il pan , si vuol porre a lievitare . 
flint. Caro. Litvitemi in fnll ’ asse tome 
il pano. Burch. Qui per sirmiit e parta 
di te medesimo , ebe era in prigione . 

LIEVITATO, TA, add. da Levita 
M. V. 

LIÈVITO, s. m. Foninrim . Il levi- 
tare ; Fermenta £ tona . JV* avviene per 
tonfeguenza , tòt nelle vene , e nell'ar. 
urie ee. pigli per vigio del luogo un tal 
quale ti sia lievito , 0 fermento addo , 
di natura vitrioUta . Red. Cons. 

$. Lievito deho f ionico , ditesi digli 
Umori , che concorrono alla digeflione. 

%. Lievito, 6g. vale Fomento. Man 
girne onorevolmente , e non con lievito 
vecchio , ni con lievito di n>/i((4 , ni 
di nequizia, ma con di purità , 

« di verità . Annoi. Vang. 

LIÈVITO , TA , add. Fermentatus . 
Lievitato . Le cete proprie a guardare 
li tempiefuono dell* utmo ee. Ì il pane, 
che i ben cotto , r ben lievito , e frefeo 
d ’ un giorno. M. Aldobr. I Greci fseri- 
ficono il Corpo di Cri fio ntl pane he. 
vèto. Frane. Sacch. Op div. li pane fa' 
eia ben lievito, e ben tetto in forno. 
Ziba !d. Andr. 

LIEVRE. V. e dici Lepre. 

LIGÀME, s. m. Ligamtn . Legame ; 
Vincolo. Di qutfle legame , e dì auefla 
fcrvità molto si poma diro, iddio li- 
beri l'uomo da ceti mi ferrimi fervi tù , 
o da cosi flutti libasti. Cavale. F flirt, 
ling. 

LIGAMENTO, s m Ligsmentum . T. 
Anatomico. Parte del corpo, bianca, 
fibrosa , e solida, che unisce insieme le 
altre, e specialmente le ossa . I.t oltre 
vi l un hgamento , thè cammina per le 
luigès^a di efso fj;ehetto . ee. il ouale 
legamento i quello , ebe fa, et. Elfi 
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un fluido falftiginofo , fi fio , tartareo , 
il quoio te. dall 1 arterie è dtpoflo ne é 
tendini , ne i ligamnti , e nt' petto flei. 
Red. Oss. an. 

LIGAMENTÓSO, OSA, add Di li- 
gamento ; Attenente a tigamemo . Men- 
tre quel liquido fequtflrato fra lo nten- 
g'itnate fibre hgamentofe, e ttndtnofe, ec. 

Red. cons..- 

LIGÀKE, v. a. Fiorire. Lo flesso, 
che Legare . V. Gravi , « troppo viti 
fono quefli vintoli , e legami, che liga. 
no il peccatore . Figgiamo di ccntinuo 
molti si ligsti a tetti peccati , che te. 
Cavale. Frutt. Jing. 

L1GÀTO , TA, add. da Ligare, V. 

LIGIA RE, v. a. Denuderò . Lisciare; 
Maneggiar* . Ma non ridare il pel , 
petto' 10 tei ligi . E fio ehi orriecerd , 
purché tu ligi. Tu 1' apposito fempre 
arricci il crino 0 chi la codi ti ligia , 
e d titanici . Libr. son. U fanti ancora $t. 
andate a Piacine» ee. e talvolta ligia- 
re la cada . Varcb. Ercol. Dicon quelle 
parale ebt^rjcate , eh' efter viglio a pre. 
gate. Intingati , ligiatt . Buon. Fier. 

f. Ligiar il fanno , T. de’ Lanaiuo- 
li. V. Maneggiare. 

$. Ligiar la feta . V. Parruccllo. 

LIGIÀTA , S. f. L’azione di ligiare . 
Due ligiate prtjio prtflo te le fa tutte 
affilare . Cant. Carn. 

LIGIÀTO , TA , atfcf. da Ligiare . V. 

LIGJATÙRA , s. i. T. de’ Pmnajuo 
li. L’ operazione di maneggiare o ligia* 
re il panno. V. Maneggiare. 

LIGIO , GIÀ, add. Suddito; Posto 
in balìa, e potestà d* altrui. V. Dipen- 
dente , Subordinato , Soggetto , Servo , 
Servidore . Fati' tra uom ligio di lei . 
Pctr Egli ni alcun Fatavo ti giurò li- 
gio aho Galtie * Tac Dav. stor. Di più 
et offeriva quella gente per ligia . id. 
ami. Ch' a chiuder pace , e farsi uom li- 
gio altrui già non ardii di somigliarli 
aperto . Tass Ger. 

LlGISTRARb , LIGISTRÀTO, LI* 
G1STRO. V. c dici Registrare, Regi- 
strato , ec. 

LIGITTIMO. V. Legittimo. 

LIGNÀGGIO. V. Leenaggio, 

LÌGNEO, HA , add. Voc. Lat, Di 
legno. Quando i pedali d' attorno teo- 
torni si pc tan dalla corteccia infino al- 
la carne lignea , ovvero erbate della 
pianta . Crcsc. 

LICNO , s. m. Voc. Lat. Legno . E 
pojìo il nido in tuo felice Ugno di roto 
aurei diventi un bianco cigno . Poliz. st. 

LIGÙSTICO, s. m. L<bjflicun . Le- 
viatico. Il lenti flito detto da Diottoride 
Lìgu fìtto , e da Galono Libitele e, ci si 
porto oggi in buona copia . Ricett. Fior. 

LIGUSTRO , S. m. Uguflrum . Ru- 
visiico; Pianta molto rammemorata da’ 
Poeti per la bianchezza de 1 suoi fiori . 
E quelle nofroccapate si vergono da vi- 
telle ab'aondevoh di bianthe ligustri . 
Amst. 

$. Onde Ligustri , « refe , vale figu- 
rar Color bianco e vermiglio . Di ce. 
lefle letizia il volto ha piena dada di- 
pinto di i i gufiti , e rote. Poliz. st. . 

$ Il Prtrarca disse, t'um ligustri , 
per dire Fogli di catta. Udì' dir non so 
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a chi , ma V detta scritti in qutfli u - 
mani, a dir proprio , li gufi ri . 

LlLE, Lo stesso che Gliele . V. 4ma- 
vala si cilatamonse , che nìuno lite po- 
tei far palesare . Nov. ant. 

LIL1ÀCEO, E A , add. Liliaeeut . T. 
Botanico . Aggiunto di piante e fiori ; 
Che per lo più sono di tre o dì sci pe- 
lali . V. Giglio . 

LILLATRO , e LILLÀZIO, S. m. T. 
Botanico. Spezie di Fillina ; Frutice 
sempre verde, che fiorisce in Marzo, e 
in Aprile . Le sue foglie sono opposte , 
i fiori piccoli, disposti a grappoli nelle 
ascelle delle iogl c . 

L1LLI , s. rn. pi. Nnme che si dà in 
alcuni luoghi della Toscana al Mugbet. 
:o . V. 

LIMA , s. f. Lima . Voce Spagnuola 
vena;f dall’ Arabo Lina, che vale lo scu- 
so che presso di noi , cioè Strumento 
meccanico d. verga d’ accia jo dentato, 
e di superficie aspra , che serve per as- 
sottigliare , «pulire ferro, marmo , pie- 
tra, legno, ed altre materie solide.!/. 
me «ngi tonde , quadrello , o quadri - 
laure , triangolari , tonde, « da stra- 
foro . Lima »n*,t tonda da voltare. Li- 
ma a oolteìio . Lima sciatta. Lima con 
manico . Lima fiucca . Lima a 
• agita , cioè Lima a denti men fini ,che 
la lima stucca * Gli ortuolaj hanno an- 
eh* essi le loro lime particolari , «cme 
Lima da rocchetti, o sta per farle fian* 
catc a’ rocchetti . Lima a putte. Lima 
da eguatire . Lima a tamburo , e da 
s tri tei aro i tamburi . Lima a figlia di 
salvia . Pafsaia di lima . 

Lima sorda . V. Sordo . 

• §. Lima tornita . V. Tornito ; 

$ Dare una passata di lima , dicesi 
fig. del Ripulire un* opera d’ ingegno . 
Bisogno qualche panata di lima per ram • 
matbtdtro in alcune patti il lavoro. Ma- 
gai. lct. V. Limare . 

$. Lima per meuf. dicesi delle Pas- 
sioni o simili , che consumalo altrui . 

10 non credoa per for^a di sua lima , tbo 
punto di /ira^a , 0 di valore mancas- 
se mai . Afa trovo peso non dalle mio 
braccia, ni ovra da pulir colta mia li- 
ma. Amor tutte tue lime uta sopra il 
mie cuir afflìtto tanto. Pctr. Do ausi 
furor, eh' uscì dii freddo clima , or de' 

I Fondali , or d ’ Eruii , or de ’ Ceti , all ’ 

Italica ruggine aspra lima . Ar. rim. 

$. Lima , per Sorta , o Qualità di terre- 
no sciolto ,che è ne* monti quasi fterili . 
Fruttifica £ il ginepro) nel lite del ma. 
re ,0 ne* monti quasi sterili , ve’ quali i 
la terra fai uè a , che lima s'appella. Crete. 

$. Limoline. Motto per dileggiare, 
e uccellare; Modo usato da’ fanciulli ; ed 
è quando, fregando a guisa di lima l’in- 
dice della destra su l’indice della sì ni - 
Ara, quasi stropicciando una lima verso 

11 viso del dileggiato, dicono , Lima li . 
mi, aggiungendovi talvolta Mocceca o 
Moccicone, o altra parola simile ; e con 
ciè s* intende dire burlando E. la non 
•’ i taccata. Onde diedi Par lima lima: 
Dir lina lima , vello vallo. E ncn fa 
flìma , che dietro gli sia fatto lima lima. 
Maini- 
li. Lima, Nome d’una spezie di piccolo 

.C a 
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Limine ili d'acn s tarte, e di folci sa- 
pifj . Lima \roftt f) Liou tra 
jpaxtnt* 1 éliti . Ll*»U fitjj. Liti»* d< 
•1' Ra.n berne: UtJlJ. Tu*o ralla lìnu 
d.'.’ci di Fatto • i . Rei. Oki. a.i. 

S Lima , p_-r Soti* di pesce , c.:; hi la 
pel e aspra , e scabrosa a guisa di Lini • 
lini la Rina , a Sentimi , ovvi Li 
mi imi difefa l’/ij/i , tu f entrata 
itili' urna uso porga ^ou.e r^4i. Sal via 
Opp. P se. 

limabile , «il d’ogii $. eh-* sì 
vuoile , o si dee lunare . Il Jtnfo , er 
te;l.\i$a , ibi agni p sfiata , a /*W» 
ii<NJ contati» d:l t*rpo limili!* , Sl- 
ftmp't rad* putitili. I. vera tentino 
it' umirt corna tir.} nti a fcsrrtrs al con 
una del corpo hm-òile . Belai <1ÌJC 

LIMACCIO, s. m. Luunt. Mota; 
Fangb 4 ià ; e Qjiella porcheria , ohe gè 
■erano le pa uJi . Cbi ’l fu» colar* £ deli' 
a>.tj:u ) un lucani , * *t l'jptt* do-ca , a 
di evia odi'* , ri# «et jiiu nullo li • 
nvo) icirrp Tri Bf Texie i/ pioppo 
gad* ì*Ht stava , t tomo la r in i /' lim- 
ata mi Hmtctio y itti la Iti fi U p $ j anta 
egre . Arrm aat Qu nd» il mare i grof- 
/*, r tzmttcia a itasptflaro di viti , •>/ 
Uro fendi figgr-o fica tintatelo , rea.», 
r er,Jiii f/tti . 5» u«- J-ir. 

LIMACCIÓSO, OSA ajj Luto fisa . 
Pi-n di limaccio di fango ; Fango o; 
Po[(i/,t'i>iO ; M-.toso . Terra et. tutor* . 

«yinru nnlj, evvjrs /injfM , 0 

c. e/"» Cr.*e. 

5. Prr nii’if fotti limaClietT, v»':n- 
iJ v/g**/ * , e , vaio Diletti 

te-ren-, ptec. olinosi , V » enti co rotta . 
.fri;*! , e iirti ) i* a tJ t re di fw* di- 
ttiti e* snida , eia ((, /mj m «a mu»| 
di iegtvaii , 0 bvmii, 4 iirri/J'i , « 1/ 
«i " «i . Bcmb, Aso!. 

L1MAMENTO, s. ir. I* aliene del 
lima», tl farro, r*a r» diifj , a ti con* 
sui i« t«/ /i.-i intinta. Bf itili, dite. 

LIM-lcL , v. a. Limita, O perazh-ie 
la cut essenti non è altra, che u.» (Jin 
aumirc i corpi laccandone a poco a 
ic parti toro lacindi scorrer li limi al 
con- aiu de’ medesimi d i i»f riffe essa 
contatto mi ritte vi scorre ; Asta:: 4! i a., 
re t « Putir evia lima. V'. Lìmi. P*?- 
•j:rtio i : nit: letta il fatta , #J fv;/« 
ajierr /»£ ^ i/«iu , a n» /"iu */ /vita, 
diventa rugo tanfo . Civaie. Mcd. 
cmr. Uria t igioo , euh ù mi fattiti 
aie** , oai* ì , tòt ftm per ferra ss li. 
mi, Rì/n. 

$. l*»r inttif. vale Rodere; Consumi* 
te ; Lavorare. di ri/ » un/ ti 

Mttaj //fi.’ , e auìp’S . Pc:r. X al qvfit 
n iivi dina* il cvzr gli Uni. Itero. OH. ' 

$. Per mctaf. vale anche Ripulire, c 
Pertr/ioiiarv . Limita , 4 a par faeton t la 
fì’afcfla msrsJt rì.lufsans , Dan: Conv. 
<fvvinr, 'il mstit vi fot Ss Seul tata 
ritinto ori stava’* a tal art* si tsaitit* 
al' 'ina bilia vadvii te. a pst noi dittar 

fnìta di ii nne di gusti* òtlia pitta te. 
Bea/ Genia ter 

5 Al guieo «felle buche, dieesì ist- 
ruire Lo ungere col dito indite il noe 


«munto ,* e fi-Uratam. parlandosi di /J » - • Paccar per ilirctto canale . Quando sta 
«o , Pulito, Corretto . Stiea/ìrtua a panar ptr lamtieca l'un fot*. 
Jf 1 , m A.t r,r. »!../;.</», c... ... .... 


19 f fi è h gnidi .'sguaina dst Ca/'t ci 
l limtat’^i di yj/.'e cguiia; dice 1' Ai. 
{atolli parìani) di un sou:uo del 8em 
!»>. Far l> guaita fa 1 a 11 fidenti* 1 * 

limite zi* di litinitì ai po’ più madtr. 
ir, paca bs dii itjìi % cbi far eoi» Plau- 
to , Ui:n Nis. 

USATISSIMO, IMA, ad J. Super!, 
li Limito. Yot. Ct. 

b Mctaf iric, per Pulitissimo Tl gn 
yi/iiuj a lini Ìli fuma parta Franar/'» 
Msitrb* netta fu 1 canzoni f^prt fi pre 
fa i<l>s Ro'ffil-iy er. Sa. via. pros. Tose. 

LIMA TO, r A, adJ. da Limare . Ptt 1 
di u f onci 1 di ferra limita , a bogstlt 
e:n anta fona. Libr. tur. tot alt. Li- 
miti i dnti ^ Jelta sega) , a aguzziti ia 
puon. Cent Ca'n. 

§. Litnato , lii. va-'e anchs libc 


ulì iti n > emetto. S*gg nac. esp. 

) Mijìeat ptt lambicco, vile MoArar 
checchessia con didi tolti , o di r»io, o 
per somma tracia. Aitando, cb* ma. 
11 i.'tti taf a aveva dtta la npuiaz'*- 
nt a guaita da* Sarvi , e atti Cintoli di 
Prato, fa non il miji'itlf tesi per lina* 
bieca, e con nati si cornar a. Fir nov. 

LIMBO, v m. Limò ut . Lnojo d’ in- 
ferni , dove vanno quelli , che sono so- 
tameuse macchiati di peccato origina. 
le. E più , cf* t* umiliò, ri : difesfa 
il Limbo di 1 sani Padri, Fr. Glori. 
Pred. l>(b adi vaca , i* atta noi pars u- 
ttits dii Limbo, Las c. Gelot. Limbo a:, 
la S. Striti»* a salvi ti il fiumi il si- 
no 4 ' Airain , a gitila trof ia * j tsser 
Kgsr.tio il* /«1|W Ml M B »CC COin D. 

J. Lim'n, Limbo/ . T Admcmico . 


Scarico; Natia. ti menta nolir»\ L* orlo dlre.no d*| iole , o tftìla Luna , 


non *fieoÌ9 etut tmtn n* da ih ina gres 
1 diurni, ms limiti fsvianu 1: 
fogni if-rjnt, e gislitJ terrina 
Coli. SS- Pai 

LIMATÓRE» ve ih. m. Ch? limi 


allorché 1! mutici loro disco oscu- 
• rato ptr qualche cedine ; di«ii anche , 

I 5 Limbo, V. ‘kg'i A Urologi . Cer- 
cali edretmi dell* A (Ir al ah io. Cbimtno 


Moti for^i toifm ms » mafia ii timi ffo Ajl'oiagi in rinfilo dillo a fi rofabio, 
tari ptr nsjvtr ft li fu ( contigua a.is o'rfri/trr«gi di guitte , r 

LIMAFÙRA} s. f. Limitar*. Qj$Hà’ n-i qui- fan* fagliti i fagli dal gs- 
polvere, che si Usici, e caie o | lì un , tl i arsii di qulh-Linba. 80 cc. 


.Coti. D 

\ i.lsXlÈRO, s. m. T. de* Cacciatori • 


che si limi. Rtapa ltrauu/:t d 
ferra , e ruggini di ft* no, * terital di 

metagran: . M. Aidobr. Infusisi? d* h ÌQ_aclcane, che co! suo odoralo integna 
iw/sn .ii torna di tatui. Rai. O.s. an la ritirata de! cervo. 

Col mi f tot irvi dtntro u 1 può di limt-[ LIMITARE, 7 a Litst't. Porteli» 
r>-j di pi ima 9 . Gal Ca'l. ’ miti ; Metter termine ; Rt.li ì;ner# ; Ci r- 

g. Limatura, Il lictire. E sìa ben; constri vere . V. Prescrivere, Riservare. 
ficea ts limiTurt svi. Libo. AUrol. Pa< jins usi/» tari jurtb/t iim uts il 
Fi vie di iinttu» a , vaie Vivere Ì0‘ tmguatiare . Tnnsut* cafa le lira fptf a 
du:fri osa iti* ni e con ogni poco Ji ?osa-| grandi fs *u l*mitJvana , Ilice. 


ra, inaili rn/aturt. Frane. Sacch nov.; 


fon iitìsftjva, a recavi a ? * ce , e * 


LIMBELLO, s. m. Psfoiun p *Tti-\cai: 3 rli 1 . C/01, .'.fardi. Dargli 


mm. R.s:a»!i> di pelle f^tti de'Cxtcu 
tori, e r 5iindi ; Liro»:I!u«io . Ft. Ct. 

$ P<e similit. vale Lingua ; onie Ca- 
var f*ai il limbello , vs!e Cominciar a 
pirlare, « p:r lo piti Cammciar a dir 
mate di dcirio, 0 Scrivere enarro di lui 
l'** fi. F.rcol. 

L ! MRELLÙCCIO , c. «1. Pallivi* prf. 
fagmen. Limhdlo ; Ritagli di palle fat- 
ti da* Conciatori , G.itnaj , c sin» Il . 
che 9* r verno a far la bsxaimi ,c la col- 
la detta perciò di limósi luccio . Alcuni 

Icdms matti i ritjgtr de ’ tu*j ni ivi , e 
.lutilo ancor più, ebt si fpìzea da dota 
atto pelli , quando elfo ti esulino: i 
quii ritagli , chiamiti LmieHuui , gì* 
vsi» fors cortamente molto. Ve*\ C»!t 
LIMBICC.VRE, V. a. Stillato. Pas- 
sar per limhicco. Ruttiti in boccio . a 
limbieca , coni di fora, usilo mt-dtii- 
mt team» ■ R irete. Fior. 

Li hf 8ICCO, e LAMBICCO, *. m. 
Chbanut . Angolo canale , doni? a (or 
za di ctlore si tras I’ umore tUla ir* 
teri» pilla nel visi aderente allo rtrsso 
1 canale’ ; il eh: si dice Stillare l.veri<i 
«ri ara oiint Mi firn * 1 li , e tl t subii 


coi , e di pintofoni. Lai». Tot:* qtsì‘ 
•I » Ite» r ; r> rvm è entrato , taf*. m“f:»t* • ntie-a: , a difilli* ptr i a n 
hicr V ». Afitnr. 
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LIMATK 22 A, s. f. Il limare; Li. 


bit in- ZóalJ. Ani' 

Ì. Paftsr pnr la o- 


gvorla limititi a ceno stentino. G. Vili. 
Unì tata nei bili paesi a sttsda, fcniier y 
ni via . Btm. Ficr. 

LIMITARE,*, iti Lìrncn. Soglia dell’ 
uscio . Tl luogo attendo ptr lo fuo ripofo 
ero il limitar* de’.ls pa*ta in anggl 
de* d i» cani , Filos. Sapro il Ijmiuri di 
Giove ti.'sla due gran viri , l'uno dà 
usti i bini ripiena , * l* a»tro di tutti 
i mali . Boca. Varch. 

J. Per m;taf- Principio ; Comincia, 
menta. Mi psrrbì gii tutta ’/ limiate 
di queìla C vccchieitt) vi veggio entrato . 
Bocc. lett. 

LIMITATAMENTE , avv. Con limi- 
taztoat* D-yi.rò Oli Uga di Mine ad-* 
al Psìtefùt toc famuifiiana et d* fa - 
ttiffgìi , mn r-js fio limitatamente. Guicc. 
Sor. 

J.l \f ITATI 5SIMO , IMA , adJ. Superi, 
dì Limitalo. Qu ita ì la mi fura dell* 
ihezz * linoitoii/sims . Gal. Dial. mot. 
toc. 

LIMITATIVO, VA, adì Limitane. 
CKs lint'ta; Atta a limitar: . .Vi n appa- 
rando vjloitJ dal ttfì ntre in esntrxrio . 
i <% : t itivi , te. alia si dia tt. Salvia. 
Jise. IVsrt vfmi a» grani re /»eir*iivi , 
set hi s * intende fu tome il Signora non & 
Ti* tori dì tmn più tha di un sforo. 


::s , diluii dcl .Si£icf. Ma^iit. Sa tuo ostante gusto 
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IKfi’V* livrìtJ live itila tingelarird per-jd* oro, ec. V. Frutti, Agrumi. L* .egre itene virifitare bietta limsrinativa irt- 
Bi/itrttt in voler* ’i , t* vi menini » ìi ti atout , Sagg. nat. ep Sugi tprt litnrjent , ordiniami , tòt *\ Cap' *(a»pr. 
/«»; , e i miti , Magai. lett. nvitt dt'liment g*cni, e .iodi di Gate. LIMOSINATO, TA, add. eia Limi. 

LIMITATO, TA, adJ. da Limita- gii e rii Pittai ilio . Rei. Osi. .vi ,eDt sitare; Accanita in SiniKÌ<U < 

Xt . V. co il gitilo hnun , gli aranci, « i te- vini li-aiìiaiti a uscio a tutto , nf • ]»>r 

$. Limitato, talora t'usa io forza d’av. iti, A!*m. Co!:. :be b*tl»i , nj fiizv» {iZli ^ ritolto 

neri, e vale I. .mutamente . V lo ’* LIMONÈA , s f. Sorta di b.-van^a rjl tir», 

tei. erti intesi e inviato, e non può in fatta c>a acqua, «uccìsero, e ajroJi Ir. Li MOSIV ATÒR E , rcrS. m El t% 3 » 
tendete tutto. F'anc. $a«ch <>p. div. mone. f’n. Cr, ,/narfst, C.'ì: <i\, •; fi i:n ;;.u; Cari* 

LIMI r.V'tfuN'S , s. i. Limi tatto . Il LIMÒNIO , s m Statiti lli.tsniwn . tacevo'* ; Compì.' ione voli: »' jwvt;i ; 

limitare AV* voghino } tltt ti p/fun* T. de* Semplici! ti . Punta prr-nns , clts Minoro. V, L movnkrc . Patina ■- :** e 

fetoi t< e p arale nuove , fé non con ttrte nasce su ì lìdi drl mare, ti .r *£e 11 e le hit de' kaoni hmit:. tatari. Fr. Cord. 

tenhejc- e , « limitazioni loto. Varch. state, eJ hi ie frani» comedi bietola. Prcd. ' 

Ercol. tato apprefto 1 medie* più I It calice è Ji un so* pezzo, piegato, a.J LIMOSINI bRE , c LIMOSINILO , 

f>ol>n:t hi le fui limitazioni . Red. rido, con un solo serre ch’uso nei cali 1. tri. B ttmifr n trine . I n .'tesso che Li* 
Osi. an. cc . La ut radice ba qualità astringer! • mosirutore . V. Liastinierj hitru/r, 

* LÌMITE,!, m. Umet. Termine ; Con ti, vi * il Bevo torso onichia!*. Motti et. pia, fatile a donata, ai £ r it iri * pi- 
fne ; Fine, re* conferva li )ì*i . t li I.IMÒTINA, S. f. Bieentltpna . C'i» , veri. /.’ altro era giudice , e 11 m , «v. 
limili itilo loro onenaie.Guij, G. Tra. che donava p nona bisognosa piramor vl|{C.reM /intiiiir». Mie, Ai ad. M 
pjfure i limiti d’usa /virerà. Red. di Dio ; eL'atto stcs:9di d >n>rc per tal re tutoli /» , e /tari/i/irj, M. Vili, 
cip. nat. motivo. V Accatto, Cari \, Mercede $. Per Nome di dividi , Cijla/ di /»*»• 

$. Lim'ti io Algebra, dicami Le due , Limono* esplosi, abkindanto , gemisi », gueviU veni: *1 torte tep irli no dv/ i? •, 
quantità tra leqnTi 11 trovano compre ! frntpns > , targa, tenta, netta , re. divette limili nitro . Da - / Sciitn. 
se le radici di un* equazione . I mandate tentigli at *. Pi ver di limitino LlMOSlNdCCIA , s. f. D;m. di Li. 

$. I. notti di un frsbhna, seno i Nu. Avviaci 1 pivtri reo larghe limitine rr.HÌ.U J 7 toment »n» di ogni menomif- 
* nri fra’qjaìi è rinch usa la Sdlucronc Cel amie di !■ mot ine in digiuni, ed tn tinta limntini’cij . Gjitt. le:t. 

dti mrlesnno p.'nb’csn* , «Merliti vivmij , lonynamtnn 1* fm» - . LIMOSITÀ, LIMOSITÀDE, e LT« 

LIMÌTROFO , il*-. Lim'trrpi'jt . Vn dava di te» J*» cheli’* ei*MOTJTÀTE, s. f, ferite. 5 *ato e 

c; iuo . Coa.ioantej Chi <ì su i li. a.-.dtr la tinteiim ai demanda /uh. lìnee 'o_:al i\ di ciò, che è lim.nso . Alquanto 
Iji.'tt » va i conSni. n<»v. P.tvtmo di limoline , e coti ti ero fiere ton murati per pvt'ef.tz'aa di denti, 

LTM\ 0 '. 0 ‘iI«\ ,c f. Grecismo de* Ha- de. Fr. Giord. Prcd. » limititele. M AlJojr. 

tii-iiai. D:stctio del»* erìgile, dalla na. $ Ftr Itti tt- j*, va’e Dar lim sin.a . LIMÓSO, OSA , adì. fdir^r. Fan. 
tura te. de* Laghi , e P.dili. T*r ». F.ntf*e ptr lui dir delle mt/i» et e/» «oso ; Che tien di luna. // f*ikit*t 51- 
LIM'>, 1. ni Lxnu.t Fingo; P&Iti. *• dtile lim 1 me. Bncc. nov. Cbr pt" f-tra acque molli, e fattili, ii>aofs . a 
già; Meta ; eQu.lla porcheria, che ge. pninnt t«i vo**d f *: liottiiaa a' p» fcavi . Pallai. Ahm nefl<o palre et. fut 
nwrto le w»ludt. Voce pc<tca : O^gi co- ver» di Celti». G. Vili. fatta di terra luti fa , eioè di terra, o 

munem. d.ecsi Belletta. M 1V1, ilent» , I $. I. rietine torpori!/, dicami POp’rc J* atqut, la an.tlo ti tkiaMt fango. Tra’.t. 

' ptluttre lìrao . Li fallenti del p:ctm della misericordia . .f.-rre tono H limati Ctainb. 

iranr in hA da pane dti to*p 3 , thè ì ne r»»pi>»a/« , e tetti le ipi-tturii. Mac- LIMP! DETTO , RTTA,add. DìmìriUt. 
del Inni dilla urea. Tcs Br. N10 era strue*. di Limpido. E il fiumi ittefto limp/dtt- 

il fotte di p :! offe limo . Tass. Ger. LIMOSINANTF. , adi. d’ogni g. Che >o e puro, fafptfe il pa/to. L.Aditn. 

§ Per mrtaf. detto per Carne, onde cerca limosina. P.*llav. Cane. Tre.l. Sat. 
l’uomo è rivestito; detta coir perche $ LIMOSINARE , v a. Eleo tymr LIMPIDEZZA ,5. f. Limtituh. Qua- 
dafla materia di cui fu formato Adamo f itero. Dar limosina ; Dar p*r, o in li lìti di ciò .che è limpido V. Chive/xa. 
come si narra nella Genesi. Amor na melina ; Dare a’ poveri; Faf cariti, la .If.'merj*»/ rufetl/i , e thtti lagni 4 * 

sre in tre mudi in vo /irò limo . DanC cariti. Limosinar* largamente , ean He. .limpidezza vintone i tri fialti , Ar. Fur. 

Purg. re vci'ro , benignamente , pronto mente . Nm perde punto la nativa fu* li nfidir^ 

5, Per Cosa terrena, o mondana. Co' Piegate, e lini. tinaie . e drgiunt'e per gì. Rei csj» nat. 
a,'?».*» T ultimo pianto tia divoto tenz* attedi, t^e taro in Purgnono . Ccm. $. Per meta f Limpide^z* di nftienz*y 
ternfìr» Imu . Petr Purg. fht’flt beni É ’tltsitfli ei tea de' di refluiti, c «imili , vale Nettezza; Pj- 

LIMATÒRO, s m Limodorur.i fin. poveri, onda alle poveri ti dekbon limo riti; Integrili. Par non intorbidare It 
earviil a Lim. T. Iì.vasvco e de' Fiori narg . Dant. Par. hmprdozz* della propri » eofeienra . % F^. 

sfi. Pianta eorgrn r c a’Satirinni, che L't umiliare, in lignif. n Mtnditare. Giord Pred Per la tfemplaritd delle 

produce IMO de' più t»r! firn, eh: si ci Andar csrcani» limosina c Mrndicare ; fui vita, e per la limpidtzz 1 de* futi 
nascano per ©-.lamento di un g-ardino . Andare accattando ; CrreJer la cariti ; eeflt imi, Red. let:. 

LIMONÀjO, s. in Voce dell’ uio . Andar pezaendo. V. Tapinare Limai LIMPIDISSIMO, IMA, adi. Superi. 
Vcnli’or di Iimn.ni- In Firenze v* c una i»j»a ardhamtntt , importunamente , me. di Lìmpido. Atqua limpidissima . Rei. 
via detta de* Limonai, dove torse in an /sitamente , ad alt a vite , ptr egni por Oit an. 

lice» vearfrvartsi i limoni. te, ad nido ad ulti» , alle po’tt. Boec LIMPIDITÀ, s. f. Lrmpidecta. Q. itm 

L 1 MONCEI.LO , 1. m. D'r» di Li nov B linaio andò traversò Pisolo, t flo diamine re, non riuftiva con oui.lt 
mone ; Specie di piccolo I m-ioe, e ne tri Peretta venne in Giltt . Bocc. nov. Hmfiidìtj fulgente, Vìt. Renv. Ceti. 

SirtO di dìvrne sorte II I.ìmoncello di Aliarle tome a mt sio a nteio limati LIMPIDO, I DA, a I i. Limpidut. Chia- 
TCapoIi , o Calabrese c di rut.i il mi io. nando . Birgb. Col. Milit, ro ; Trasparente ; contrario di Torbido, 

re . Siccome il migliore è i’ L*m*ue %. Talvolta vale Ch e'ere checchcs. V. Pu*o, Cristallino. Oe//e q vali (barche^ 

Poaiino . Arq-at esitata di itmcnttHa t sìa con sommession? quasi a gu : sa di li- tra citi il »#-• di quel mare ripieni, teme 
Red. Ictt mniifia L'msiinSnh Fogni ptrie ptr il eieh di fltFe , quale** egli o»p*r 

LIMONClWO, 2. m Dim di Limo. /* fanti k* rogne M Vili. limpidi, 0 ferini. Fiair.m Vote pian- 

ate ; Limoncel'n Tu hirLue d 1 atqut LIMOSINÀRIO, s m L’nnsiniere ; tt, ve*di erbe, e lintpid' acque , fot.’ on- 
di timineini . Pu’c. F-ott Che di, e fa limosina. T. Giovanni li '* Optra, * di fredd' ombre grate. Ar. 

L’MÒNE s m Welter H monta. Spe. m*t inizia . Cava c. eip cr. T ut, S' erano tutti ftnvtrtiei in uFaeg ut 

«ir d' ag'un* . mi’n limile al cedri,) LIMOSINALA, s. f. Vos. anr. Limo geo- ti ,e tórbida , rè* appiè» appeso don. 
e chiamasi cosi t’sbero, come il f*ut. jsìna; Q.iantiti dì limisine ; Il limosi in fonie , divenne eiiara , 0 limpida, 
lo , e ne son di diverse sotCC , c^mr Li. oare . .Red Ins 

mone ballottino, passerino , ponz' :o , ! LI MOSINATl VO , VA , ad d. Di !:• j LIMULA , s. f. Piccola lima ; L.mux- 
otutima , Jalce di Spagna, Barba maszrta ; D;spa:u a linu.iairc • fi/ir 11, T/aiag. 


Digitized by Google 



L I N 


L I N 


54 UN 


LIMUZZA,s, f. Limala. Picco!» limi. 
Ter iipianar» a tatti li parti dilli figu- 
ri % tb* erano ignudi, i alpi de' ftrri , 
de' tt felli , dilli ei appai» , t bulini , ti 
oltn timvzz** rht in tali lauri ti a- 
deptrano. benv. Celi. 

LlNAJUÒLO, $. m. Colui , che ven- 
de il lino . Stat, Bini. 

LINÀKlA, $ f. Antirrhìrtum Unirti 
Un ». T. Botanico. Pianta detta dei 
Malnoto Osiride , e volg. Lina selvati- 
co, Ramcrino selvatico , Arrotine salva 
tico , che nasce in 'tutti i campi e lun- 
go le ripe de’ fossi . 1 suoi fiori sono 
gialli, i rami sottili, vincidi , e nula 
gevoli a rompersi . 

LINCE , s. m. Voc. Lat. Sorta d’ani 
male d’acutissima villa, che alcuni con- 
iandono col Lupo cerviere, fot, Cr. 

$. Aver tabi di lina , vale Aver una 
villa altissima. V. Linceo. 

LINCÈO, FA, adj. Voc. Ut. Che 
ha natura di lince, lite, Cr , 

$. Otehio , e Ottbi lincei , si dicono di 
Chi ha villa acutissima , c perfettissima. 
Ninno avuto glioefhi etti Uniti da poter 
ritrovar tante, a divtrfe , e tra di toro 
contratti virtù più in era fate , ehi in 
un altro . Red. Vip. Ma fo di fguardo 
mai d ’ oethio Unito valtftt atume a faci, 
tar la notte te. Buon. Fier, 

LINCI , Particella , che significa mo- 
vimento , o partimcnto da luogo. IlUat. 
Da quivi . Nei montavamo giù partiti 
Unti. Dant. Purg. Linci ,ciei dì quindi. 
Sue. ivi . 

LINCùRIO , s. m. T. de’ Naturali»! . 
Una delle spezie del Succino . 

LINDA, o DIOTTRA , s. f. T. Ma 
tematico . Regolo mobile sul centro d’un 
Attrolabio , o simile. 

LINDAMENTE , avv. Con lindezza; 
Con I indura . Gli ho fatto logoro tutti 
in buona forma , e Uni amento . Red lett- 
Uieiv.tno tojìo da vtnti donni lindamtn 
U abbigliati . Q umili.} di gente innu- 
pìtrabtlt , parti lindamente adornati , e 
parte trave /liti, Accad. Cr. Mess. 

LINDEZZA , S. f. Penufias . Attilla- 
tura ; Lindura . Poe. Cr. 

LINDISSIMO, IMA , add Stip di 
Lindo. O' un atpo , e è' uni rotea ut 
cavaliere lindi turno fomifet. Buon Fier, 
LINDO , DA , add. Penufìui . Attili* 
to ; Aggrottato ; Ben assetto ; Compatto; 
ed è Voce venuta a noi modernamente 
di Spagna , e da quella diciamo Al’in. 
darsi, e AUindirsi. V. Azzimato, Puh. 
to . Lmdo fovtrt hi amento , gìovtnilmtn 
ir, affettatamente, efiremamenu. Condotto 
in fenato a petto al figliuola , thè lindo , 
« giojante , tcjìimtnio , o fpia insiemi , 
diceva , aver fui padre ufo inlidie ai 
Principe. Tac. Dav. Che in fu i fianchi 
appurato ha per di fette un lindo guar- 
dinfante aita Romana. Malm. 

$. Star lindo , vale Usar lindura ; e 
così Andar lindo , vale Andare attilla 
to , ornato . l'oc. Cr. 

$ Per metaf Componimento lindo , va 
le Ben ordinato; Limato ; Pulito. M'ha 
intan o mandato qutjìi tuoi lindi rompo 
a iaeemti . Alicg. 

LINDÒKA , s. f. Eleganti a. Lindcz 
za; Attillatura. Polivano la lindura 


delle vefil . Ztbafd. Andr. Mt ftmpr» eon 
tfìrema lindura , e eon affilata cavèdi, 
fianca ftgnato . Gal. Diti. mot. livelle 
fonate , che per quella loro indicibile gra- 
fia , e lindura nt fanno ftordaro i Co. 
rtlli . Algar. lece. 

LINEA; s. f. Linea. Lunghezza sen- 
za larghezza; Segno lungo, senza lar- 
ghezza. Li ni a per ^irùn Li- 

nea dijìnta . Linea retta ,cu-vj nvjla , 
Canti farebbero trarre punti , o Unte , o 
figuro , ehi s' appartimi a geomangfa . 
Passav. 

$. Linea orit^ontale , T. di Proipet- 
tiva Quella linea, che dando al livel- 
lo dell'occhio termina la villa nottra . 

$. Linea del piano, ditesi Quella , che 
prima d’ ogni altra lira il disegnatole , 
con la quale rappresentasi il p:ano orix 
contale, cioè Quella pienezza che è tn 
superficie di terreno, o d’altro sito al 
medesimo orizzonte equidittante , e so. 
pra la quale colui che opera , innalza 
ciò ch’egli vuoi d'segnare . 

5. Linea verticale . d t cesi Quella, che 
viene segnata dai Grzvi cadendo dall* 
alto al basso. Gli Artefici la riconosco, 
no con quei pesi, che chiamano Perpcn- 
dicoli , e li Muratori il Piombo. 

§. Linea, Serica » T. di Genealogìa. 
Serie , o Successione di parenti in di 
versi gr*Ji , tutti discendenti dal mede 
simo padre comune; Lignaggio; Discen- 
denza. Diritta Unta . Linea collatera- 
le, tratverfale . A cui futttdea il re- 
taggio per linea ma f tutina . G. Vili. 
Tanto thè alcuno de ’ drfeenienti di Bit 
caccio G bellini nojìro padre per Unta me 
ftulina si trovtrrj ee. Bocc. Teli, In 
lui finì la linea della fehiatta di Pria- 
mo . Pecor. Qutfìi b di noflra Unta il 
proprio onere . Ciriif. Calv. 

J. Aver la fu » linea , «’ intende di 
Genealogìa, Il far sapere agli altri, che 
V uomo ha la linea sua da persone vir. 
tuose , e antichissime. 

§. Linea , nella Geografia , e nella Na- 
vigazione , si chiama per eccedente l’E- 
quatore , 0 la Linea equinoziale. V. E. 
quatorc . 

$. Linea equinoziale , si dice dì Qu *1- 
la , che ugualmente dittante da’ poli di- 
vide la sfera in parti uguali . Q\ifie lue. 
go è oltre alla Unta equinoziale due gra- 
di, e . Serti, sior. 

5. Linea delia fede, fijutiale , o di fi 
duna , dicesi la Linea descritta dalla 
linea . V. Fi duciate . 

$ Linea , in T. di Scrittura , e di 
Stamperia , vale Verso , Riga , cioè Tut- 
to lo scritto che è, o deve essere in li- 
nea retta sur una pagina. 

$ Linea retta, o corta, dicesi dagli 
Stampatori Quella, che si forma colia 
sola prima parola del discorso , lardan- 
do in bianco il rimanente del verso. 

5 Diconsi anche Lince Que 'lineamen- 
ti a guisa di taglio , che soci formati 
dalla pieg stura della mano, la principi- 
le delle quali in Chiromanzia è detta 
Lina delia vita . 

$. Linea, T. Militare. Dicesi L’or 
dinanza di un esercito sul campo , 0 nel- 
la marcia, o schierato in battaglia . t. 
un attaccar l ’ mimico nelle fu» Unte 


fen^d alcun profitti . Magai, fetr. 

J. Linea, in T. di Guerra , ditesi in* 
generate un Trincieramcnto , o Fosso con 
parapetto per difendersi dagli assalti del 
nimico, e cosi diccsi: Linee del Campo , 
Linea dì Circonvallazione, Linea dì Cam - 
travva/lazicne. Linea di tornante aziono , 
Linea di di fifa . 

$. Linea, si dice altresì l'Ordinanza 
delle navi dispcftr a combmere in or. 
catione di battaglia navale. Par vela 11 
Unta , -evi s’mttnic di battaglia , e co- 
si ; Fermar la linea , Muterai in linea , 
Tagliar la Unta, Raddoppitele linee . 

J. Lina» d* acqua à' un baflimtnte , lo 
flesso che Linea di carico, e diccsi Quel- 
la che passi per tutti i punti del bor- 
do , dove la suptrfict* deli* acqua del 
mare tocca , quando 1! battimento ha tut- 
to il sua carico p.*r b:i navigare . Un 
battimento, che ss c fatto immergere fi- 
no a quella punto diccsi, Che i «ila sua 
linea ti' acqua . 

§ Linea d' immeritati , dicevi Quella 
fino alla quale è calcolato dii Corrut- 
tore, che deve immergersi la nave pel 
proprio suo peso . 

$. Lieta di fiir d' atout, dieesi in 
Marineria Quella parte della nave che 
volgarmente chiamasi il Bagnasciuga. V. 

5 Po feti lo di Unta. V. Vaccelo . 

§. Lima cadano del fiumi , d .cesi da- 
gl’ Idraulici Quella pendenza , ed altez- 
za di corpo d’acqua, che formi la ca- 
duta necessaria, perchè Tacque possa- 
no scorrere liberarli rate . 

5. Tener la linee diritta , o simili; 
si dice dell’ Opera-c con giuttizia . Lo 
feconda grado di q ne fi a virtù i , che i'il- 
ma sia giudice, e tigna dirittamente la 
linea intra fe , e quelli , thè fono fono 
di fe . Tratt. equit. 

$. Linea di muro, o simile, vale Di- 
rittura . Di quella porta cowfegutnd* la 
detta frontiera, e linea di mure.G. Vili. 

LINEALMEN TE , avve'b. Dire He . 
Per linea ; Per dirittura . Si vtnne ad 
interporli Unetfmtnte al sole. Coai. Par. 

LINEAMENTO, s. m. Linea mintum. 
Disposizione di linee. Carne se alni eon - 
side*afte è linea ntnti, ehi totali rim 
gbe , e festu* e dille mani, si eburneno • 
be eiromtnzìa . Passav. 

$. Lineamenti , nel numero del più , 
dieesi spezialmente Delia confo rimatone, 
e disposizione delle linee, o fatte* te del 
volto umano , che ne formino la delica- 
tezza ; ed è Quel non so che , che con- 
serva la somiglianza, e cagiona (a re- 
lazione di similitudine, o diisimiiitudi- 
ne dalla faccia di qualunque altro. V, 
Fattezze . Da ecculsa virtù defia in iti 
alcuna rammemorazione de * puerili linea- 
menti del vita de l tuo figliuolo, bocc.nov. 
, $. Lineamenti, Contorni , o Dintorni, 
Un retto c prefisso portamento d’ ade. 
qua te linee ad effetto di dimostrare fa 
specie di qualsivoglia cosa. Le linee al- 
tre sono estrema , quando abbracciano 
gli estremi ; altre si dicono intermedie , 
quando vogliamo significare fe cose di 
mezzo, o distinguere le congiunture del. 
!t membra. Ntlle ferme , # lineamenti 
Je' : avalli mofhi matjhìa incredibile . 
Vaiar. 
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LINEARE , idi. d’ogni g. Limar! t. 
Di linee ; Che appartiene alle linee . 
Ori% 9 n i lo torci I» littori , eh* divide 
l'uno omixpitio doti' olito . But. Pii 
mio ni ft menzioni in pii d'ut luogo , 
devo traila di' primi?/ dilli pittura , 
i depo avtr mentovata la limare , log 
giugno . Vit. Pi». 

4 Foghi lineari , diconfi da’ Butani 
ci Quelle , la cui larghezza è dapertut 
lo eguale , cd è malte volte minore del. 
la lunghezza. 

LINEARE , v. a. Delincare; Disegna, 
re. Rutili. 

UNEÀRIO, RIA , add. Di linea; 
Lineare, Galli. 

LINEARMENTE, ave. Dijeftt . Li- 
Sitamente. Quando ( Mercu io) pat i 
afa linearmente tolto tl ditto solare . 
Gal. Macch sol. i 

LINEATO, TA , add. Sparso di li 
nee ; Coperto dt linee , e diccsi per lo 
più del o spaitimento di colori di alcu- 
ni ammali , e d* altri corpi naturali . 
Butte t del tarpo , al.jumio lineato, 
Dittam Rifiutano telammo futile v ». 
pere , ehi hmno t' uova greftt , e Unta, 
te di sangui. Red Vip M irma detto ti- 
ntilo di Prato . Targ viagg. 

4 Listilo | per Ben formico. P. /'»//. 

$. Lineato , Imita/ . T. Botanico . 
Aggiunto di quelle foglie, che hanno 
linee, o nervi superficta i longitudini! 
mente posti, o paralleli, come il Giag- 
giuolo , 1* (ri le , ec. 

LINEATOra , t. f. Lineamenti ; Fa:. , 
tczze . Netta vote puerile era simile a 
lei , e timi Ime me nelle lineature del vi- 
te Pont si feti abbattere 1 * indù rio- 
so mstflro alle lineature del viso, al co- 
lore , atta statura del corpo . Bocc Com. 
Inf 

LINEàZIÙNE, t. f. Li/i/jarnai . 
V. Lineamento . Uà» dt molle compite, 
itone hat molte lintagjoni nelle moni ; 
quegli della du-a complessione a 1 ba po 
tbt . Com Inf. 

< 5 . Per Delineamento ; Disegno . Nel 
itg-.itnte conto tratterà di tal forma in 
/rejff/an , ntmande , e denotando agni 
lineatane io lingu'arito de . Com Par. 

LINEETTA, ». m Limola . Dim. di 
Linea . Sul ausit ri tega treno due li 
mette . Si vede nelle P indette con al 
Cam linettte da i tipi % li quali seno 
. Sa’ via pros. Tose 

LINFA, s. f Vie Lat Acqua . Qui 
lieta mi dimoro , Simonetta , all* ombre, 
a qualche chiara , e fresco linfe. Polii, 
st. Cerne spegno la fiamma gutfla caden- 
te linfa . Guar Patt fid 

$. Linfa . L’fmob T. Medico . Umore 
nel corpo dell* animale . Lmft cesaree, 
te di rijlagusrt in luoghi ani ni . Qui 
fio enfi intento non ha l'origine da al- 
tro umore , ehi do /rutilo , il gusle do 
gli anatomici del no (ira titolo col nome 
di linfa ti tbiems , il gallo tireoi andò, 
0 per li prop'j vsii , e cel sangue, nel 
gusle, depo di tfsersi da tisi separate, 
ritorni . Red. enns 

LINFÀTICO, ICA, add Lfmobati 
cui . Appartenente a linfa Qu t/che pie- 
tele rotture di guj’tbiduno di guti Ct 
pali linfatici , tbt scorrono ptr li vi flirt. 


Pati linfatici si chiudono , ti dilatane , 
si Incerano . Rei. cons Le vslvule , o fe. 

I legni de' vasi linfatici, fono i nicheliti, 
e non tergono il pi fo della linfa. Red, 
coni. Pene detti linfatiche . Cocth. Bign 

LINGERIA , $. f. Biancheria, come 
Lenzuola, Salviette e simili , cd è voce 
tolta dal Francese. Voi le letta rivedi- 
rete ti di tingerle, si di' altri addobbi. 
Seno te ttle, fbn le lingerie indizio in 
farvi elegger eomntenftli . Buon. Ficr, 

LiNGIO, IA , A-giunto di una sorta 
di Saia. E l’uno fiorino gli prtflammo 
per ceni ami per pane d' un firn farfttto , 

| e fieldi 1. 1 danari 4. per ri cotonatura 
d* una roba di faj a Ungi a . Quad. cont. 

LINGUA, s. f. Memoro, che è nella 
'bocca deli' animale, desinato p'incipal 
mente alla diftinziou de’ sapori , ed alla 
formazione della voce . Coi! nobit parte 
com' l la lingua ec. fattfiimo minifir a 
della ragione , a-nbafciatrice de' nefiri 
pensieri , interpstre di ctjlfa mente; che 
non a beffare, non a svillaneggiare , non 
0 maledire gli uomini, e Dio : non a 
mormorare , ni 4 sfrenatamente ragionare 
ella l nata ; ma a lodare , e benedire, a. 
ì nfegoare , ad ammonire , e a cento altri 
gennai ufit/ , prap»J d'uomo ragionevo- 
le. Salvia, disc. Siccome tu / ir* signore 
iella tua lìngua, coti ‘io fon signore 
di' miei orecchi . Albert. Ma sì lofio co. 

■ me la lingua finti /* alti oc. lo fputò 
fuori . Bocc. nov. Lingua mortale al fue 
fiato d vmo giunger non puote . Petr. 

4 - A lìngua, come Chiedere a lingua, 

0 simili ; vaie Quanto dir si possa il 
più Ed a chiedere a lingua fapeva ono 
rare , eui nell' animo gli capevi, che il 
vaiefis . Bocc. nov. A chiederlo a lin- 
gua , tu non ti pativi abbatter meglio . 
Lasc. Sibili. 

$. La lingua non hi osso , t si fa rem- 
peu il énfio, proverò, che vale: Che 
per la m il adì cerna talora s’incorrono 
j de’ pericoli . Albert. 

4 {•* dingKa dj , 0 batte, o limili, 
dove ih dr.-m duole , proverbio, che espri 

1 m: il Ragionar volentieri delle cose, che 
premono, e dove s’ba interesse. Pataffi. 
A 'tg et. 

5. Aver la lingua lunga, si dice in 
rendo bas-o d'Uorr.o caluniatort, e mal 
dicentc. Salvin dtft. 

j. Aver uno lineai, eòa / jjlia , e fo. 
ra, 0 che taglia, e f-nde , si dice d’Uo 
1 mo maldicente. Àli/n 

§ Li ngve tagliente, vale Di molta 
j forza sì in bene, che in male. 

1 4. Mila lingua, 0 Lingua tofana, si 
*dicc d’Uomo maligno , e maldicente 

t P'areh. S uoe. 

2 4 * L>n»u 1 nocini , vale Atta a dir 
'male. Nin cercar più , eh' io dico, mie- 
' catone , pe-cb' io mi fento la lingua no- 
cino Bi'ch. 

4 ilf rturi la lingua in molle , vale Ci 
calare assai. J*z/v. Granch. 

4- Pian morire a uno io lingua in bor- 
ea , vale Esser loquace; Essere cfficac* 
nel parlare; Parlare speditamente ; t d» 
tali persone si dice anche : Non ft gh 
rappaltoncla la lingua in botta . Per- 
chi non gii morìa la lingua in bocca , ri 
comnscib iut fi' altra filofi reggi • Malm. 


4. Avtr la lingua in belìi, vale Ci- 
calare soverchiamente, f'jrch. Erto!. 

4. Avere alcuna tofi in fulla punta 
dilla lingua, si dice dell’Essere in sul 
ricordarsene, ma non l’aver cosi collo 
in pronto . Parch. Ercol. 

4 . Tener la lingua a freno , 0 T merla 
in briglie , vale Parlar consideratamente, 
e con riguardo . Min Maino, 

{, Lefciar la lingua a cafa, 0 al ber. 
ca/a , si dice di Chi Ha senza parlare in 
compagnia d'altri, che sta, come di- 
cesi , musorno ; e di coftui si dice anco- 
ra Egli ha fequtfirato la lingua in bacca, 
Varch. Ercol. 

$. Avere il cervello nello lingua; va- 
le Parlar bene, e sperar m»Ie . ( r arch , 
ttor. 

4. Un pejo d'orecchi feccherebbe f o , o 
fir /ciberebbero , mille lingue . V. Orec- 
chio. 

4. Lingua , fu anche detta mttaforie. 
dalla di lei forma ,0 figura Ogni picco- 
la moitagnetta, che alzandosi alquanto 
dalla terra , o dall’ acqua finisca in usa 
ft retta punta , come sì vede , che finisce 
la lingua . 

$ Lingua, si appella ancora dallasua 
figura, e moto Una certa fiammella di 
fuoco, che somiglia la lingua d’uia ser- 
pe ad' un cane anelante. Gettando nei 
fuo paftaggio un* infiliti di hniue di 
fuoco, ehi si fptgntvano ptr l'aria, 
Accad. Cr. Mess 

4 . Lingua , dicesi anche la Summit) 
della fiamma . Sarebbe maraviglia ve- 
dere lo fuoco vivo , h fuoco acceso 
in fiamma , fermarti già in terra , e non 
ifltndere la lingua fina, 0 vero la pun- 
ta in ahj . But. pfr. 

y. Lingua . dalla sQa figura e sotti- 
gliezza è chiamato un delicato Pesce 
mirino. Oggi detto Sogliola. V. 

4 . Lingua, Lingula. Quella piccola 
sampognetta , con che si dà fiato alle 
cornamuse , cd a’ pifferi ; Lingu. lla ; 
Linguetta . 

4 Lingua, t* pure il nome, che si di 
a più sorte d’ erbe , e di pietre . 

§. Lingua di bue. V. Bue. 

4. Lingua buona, Buglofitu* I. Erbx, 
dt cui principalmente son burnii i fiori. 
La prefa per volta sia dramma mczK.* * 
tea fugo di porcellana , odi lingua buo- 
M • M. Aldob-. 

$ Lingua di cane , Cpnogìefsum. No- 
me volg. della Cinog ! ossa de’ Botarne» . 
Pianta perenne , che fiorisce in Giugno 
lunga le ftrade , e pe’ cigli de’ poderi di 
collina . Le sue foglie nel maneggiarle 
sembrano vellutate, eJ esalano un odor 
fetido come di topo . Da quella pianta 
prendono il nome le pillole credute ano- 
dine di cinoglossa . 

4. Lìngua cervina, o di cervo, Atple- 
nium fcolopenirium Linn Nome volga- 
re , e officinale d' un Erba , che nasce 
nelle grotte umide , e ne' boschi om- 
b*osi , annoverata fta te cinque capilla- 
ri. Dal Mattiolo è detta Fillitide . 

£. Lingua fogliata . V. Fogliato. 

4. Lingua, dicesi ancora dalla sua for- 
ma , e colore ad una spezie dì Fungo ; 
e propriamente quello , che nasce senza 
gambo ne’ pedali , c nt'tronchi degli al- 
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beri . Quiflt ti chiana* Ungiti , e ti ne 
trova piche, perchè ten buone. Cant. Cara. 

$• Lingua da far tfea , diccsj il Mn- 
go arboreo, desto anche /.«.vico, V. Esca. 

$. Lingua cucina. V. tricini. 

jf. Lingua di pafitra. V. Passera. 

$. Lingua ferpentem» . V. Serpentino. 

$. Lingua di vani. V. Vacca. 

fc. Lingua, p;r li-.om* ; Linguaggio; 
Tavella; < propriamente li Maniera dii 
io fin o parure , cioè Le qualità delle 
dizioni, c delle pronunzie, le Voci e i 
Medi di dire di un intera Nazione. Lj 
lingua Greca, Latina, Franqtfe, Ita . 
liana , lagtefe, et. Le lingue arie mah. 
Lingua vìve, morta, volgare, eulta , 
gemile , grave , afpto du>g , barbara , 
umica , moderna . L-ngua primitiva . 
Lìngua madre . Arricchire , putire , tm. 
pet urie la lingua. Saper la lingua. In - 
tenitr pe:o o niente della lingua . Ih 
libera di mandar Sicurano ti gitale gcà 
ett-mamente la lingua Japtva. E già 
alquanto avendo della ter lingua jppa. 
rata. Bocc, nor. La lingue , eb'io par. 
lai, fu tutta Spente . Da.it. Par. Il qua. 
le è coti prudente et. e fptt^ialmente e 
bruente nella nefìrj lingue. Cai. lett 
Lingua, si prende ancora per l 'At- 
to del parlare, o sia le parole, come 
quella che b il principale frumento di 
che si serve l'uomo al formar della vo- 
ce. Lingua bugiarda, mendace, veleno 
fa ■ Quell* tbe prima con le gravidici, 
e to' parti beano 1 matrinionj pele/eii, 
che con te lingua. Bocc. nov Dive CON 
LA LINGUA, avverte il Buommattei , 
ri dee intender colle parole eoi parlare. 
Di maniera che dicendo in «* altro lue 
go . Il Re intendeva* il coperto parlar 
dell* giovane; Tante vai qui PARLA- 
RE ; oii >nto in quell' altro luogo valfe 
LINGUA. 

$. Lingue povera, vale Lingua sem- 
plice; Che non è ricca di be le frasi . 

}. Lingua , per Nazione . Dal Nilo 
è itilo , thè qui »»/ cammeo , che vten 
dal melodi per mo ie lingue, e per i. 
ftrade di fviate , 0 fehinte Dittam Tolte 
far pale fé il comune, eèt quelli di quel, 
lo lingua orano leali. M Vili. 

§ N':Pn stesso significai » *’ usa da’ Cava- 
lieri di. Malta, come Lingua di Francia , 
d' Ali-ernie, d'Itaha,et Nacioni diver 
se, lingue diverse, per le q uii una si d- 
stinguz dall’ a tra . 

$ E fiere della lingua di «17*40, va 
le Parlare l’ifiesia lingua; Esser dtll’i 
stessa nazione . Pertbi non erano di tua 
lingua parlb Uro per inttrpttre . Vii. 
SS Pad 

$. Lingua , per l’Ago, che tiene in 
fan la bilancia Afa nella lingue della 
~i cantèo , ni mll' appiccagn;h nen ne 
fu min t . I.tbr A Oro!. 

$. Lingua, per Avviso; Notizia; on 
't Aver lingua ; Dar lingua ; Pigliar 
ìtgua , cc Dallo qutU i Genoven ebbe. 
* lingua. E arotttava lingua di Uro 

Iheitomente . M. Vili. 

$.• Dir Itngu*, va'* Avvisare ; Signi- 

are ; Accennare . Toc. Cr. 

$. Onde dicesi a tino Dà lingua , e 
*!e Dà nuora. Dà avviso, ed è motto 
•ew da* soldati nella guerra . 


L1NGUABÓVA, 1 . f. Da! Lst. Li*, 
gua beva. Njuij Che i Contadini A- 
retini danno a quell’erba, che da* Fio 
reatini è detta Lingiubona , Buglotta . 
Sei. Tic Ar. 

LINGUÀCCIA, s. f. Lingue effluii* 
Mila lingua . Arruuar la itoecètggien. 
te tinguictia. Aileg. Tu hai femore te 
ielle linguaccia acconcia a dir male. Lise. 
Gclot. 

LINGUACCIÒTO, UTA, adi. Lo 
queir . Che parla assai. V. Linguardo. 
Femmine vaga , e l inguattì ut e l vafe'.te 
voto, 0 forfè fa di muffa. Tratt go/. 
lam. L'uans 0 Unga teciuio non farà ai. 
dtt igeata 'i terra . Amai- ant 

LINOUADKO. V. e dici Linguardo. 

LIN3UAG310, s. m J7r*M. La prò 
pria favella di ciascheduna naijone co- 
me Linguaggio Francese, Spignuifo, ec. 
F.i in poti i fpat^ie di tempo, miranda- 
gliele efie , il tor hngmggio appari, 
Bocc. nov. Avvegnaché non Capetti in 
prima neeme di quel lingueggio , rifpuj. 
fi et. Vit SS Pad. 

LfNGUÀJO, s. m. Voce moderna e 
di disprezzo . Nsmc che si dà a coloro, 
(che stanno eoo soverchia scrupolosità 
attaccati alta purità della favella, che 
impropriamente diconsi ancora Cruscan 
ti , e Paro aj . * 

LINGUALE, add d’ogoi g T. Ana 
tomico . Appartenente alla lingua. 

LIN3U.AKDO, DA, ald Linguofut, 
Linguacciuto; Maldicente. E p*ù ti dei 
guardare di non euer hnqua’io , thè il 
più cattivi membra, tht abbia il ftr 
ptme , ti i la lingue. Libr. Sagr. 

LINCìUÀTO , TA, add. Voc ant 
Linguardo; Linguacciuto, La te vtnte n 
dee guardare di net ttter linguali 
Tei Br. 

$ Linguati, T. del Blasone, Dicci 
degli uccelli . che moftraoo la lingua . 
e eh' è di colore diverso da quello deli’ 
animate 

LINGUEGGI ÀRE . V. Chiacchierare 

L1NGUELLA , s f Linguetta ; in sr. 
Unificato di Feltro da lingu.tcare S, 
feltri dette acque colle lolite linguette in 
veti di vetro. Art. Vctr. Ner. V. Lin 
guetta . 

5 . Lingue’ lo degli strumenti da fiato . 
V. Lingua. 

$ Linguette, chiamanti da* Guantai 
[Quelle stiiicettc di pelle, che sino cu. 

I cite lateralmente alle due parti delle 
dita del guanto . 

LINGUETTA, s. f. Lingula. Dim 
di Lingua li ferme di linguette io Spir- 
to Santo hai fepra nei meniate . Fr. 
Jac. T Certo ma vige linguette , che «*U4 
fin ino mai intimo* mia di vituperare il 
proti -me Fr Giord Fred. 

$. Per sìmilit. dicesi la Fiamma d'u 
r.a lucerna , e quella, o intera, o io va 
rie parti divisa. Treni indino il fiato 
per un organo di ir/flelto alle fiamma 
d' uni Interna , e quella 0 intera, 0 in 
varie linguette divifa , et fpiramd», 
vergerne a fo'mer e per e di eriflallo de 
heetitiimi . Sagg rat esp 

$ Linguetta, si dice anche Una stri 
scatta di fe. tro, che p.«sa con uno de' 
capi in ui Visa pieno di iiqmre, c coli’ 


altro de’ espi in «n vaso volo , per fa* 
colare , e passare il liquore dal vaso pie* 
no nel vaio voto; ed il far caie opera, 
zio.ne si dice Linguetta" appresso gli 
Speziali td i Chimici . Tot. Cr. V. Lin- 
guelfa, Feltrare. 

$. Linguetta, T. Marinaresco. Stru- 
mento di ferro con manico :ungo , ad 
tuo di nettar la tremi* d'urta nav<r. 

§ Linguetta, T. de’ Legnaiuoli. Shrta 
di dente, ta.to colia pialla lungo un le- 
gno, per incattrario nell* incavatura d*u.i 
altro. • 

J. Linguette, chiamasi da’ Sonatori di 
piffero e snr.il: QueLa sampogn tra con 
cui si dà fitto aJ aleuti strumenti mu- 
sicali. V. Lingua. Nel fonare fe li rup m 
pt Ì mpre v vi fa ntnee uta di quelle li-.. 
\g-jttte , tbt cannucce t bum in 0 .1 Naaeli 
pofìt all' imboccatura delta tibia. Adire, 
pini. 

$ Linguetta, T. de* Magnani . Quel 
ftrrolmo del sa.isccndo sii di cu. si appu- 
ra il d to per aprirlo . 

$. Dicesi anche ai Una piaftrclia di 
ferro, eh* si pmte sotto alle molle , ed 
anche sotto ai cignoni . 

LlNGUETTÀKt, v. n. Balbutire. 
Scilinguare; Tartagliare. Parlando, to. 
me pativa, angj hnjuttiando ccnfufj. 
mtn-.e. ir. SS. Pad. 

$ I.rnguettare , si dice anche il Far 
passar da un vaio all* altro i liquori col. 
la linguetta. T.c. Cr. V Feltrare. 

LIJiaUETTiTO, TA , add. da Li», 
guettare . V. 

J. Linguectato , T. Botanico.* Aggiun- 
to de' fiori, che sono c mpofti di semi- 
fi osculi . 

L1MGUÌNO, s. m. Dim. di Lingue; 
Linguetta ; Ei è una di quelle voci , che 
nel dmvnutivo Jiventan» di genere ma. 
scolino, come Bicchmo, Vocino. Con 
quei lingumo « 91 / 4:0 nel favaro . Bai- 
dov. Dr. 

L1NOUÒSO , OSA, adi Linguofut. 
Linguzrdo ; Lmguzcciuto . E ’/ primo 
maitre ctnnfi fu landa dilli linguali • 
dico et. Cavale Puogil Unno linguofo 
non faide ia/i'/gga s per la via de. Si m 
gnore . Fr. Giord Pred 

LINGUUTO, TA , add Loquex. Ltn- 
guzrflo ; Linguacciuto . L'uenea Lag iute 
non fard din^oio jopra u terra, tip, 
sx'm. 

LINIMENTO, s m. T. Medico. Sorte 
d'unguento 3 quido, con che si lenifica 
e addolcisce Itropicciando la parte in. 
ferma . 

LINO , s. m. Linum, Erba notx a tutti 
per gli us* economici della sua scorza , 
della quale secca, e mJcerata si cava 
materia atta» filarsi per far panni, detti 
ptreò Panni lini. L’olio, che se uè 
cava dai semi, detto per ciò Olio di tino, 
è utik per molte arti, e per tinte, o 
vernici, ef è anche di usa rnsfico come 
pettorale. M ggi di lino. V. Mazzo" 
Lino m,ttruo, gramolalo, man vitato 
Scotolato. V Gram ila. Scotola. Pettil 
tiare il lino, aggomitolarlo in mataf. 
fe ee Lavorando colte mie meni ceno 
lavate* di lino, Vit. SS Pad. £ quan. 
de Lotkttit non ha più lino folveti dada 
tante. Dant. Turg. Era n vtftito d'un ve - 
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filmiato di line /titilliti** , * bianco . I 
Bocc. no». 

$. Lina di h fri, V. Cuscuta. 

§, Lino f elvetico. V. Lniri» . 

$. Lino d’ India, Affli fiat frutice/»- 
Pianta , che prodece certi follicoli goni j 
con punte pieghevoli non pungenti , rt- 
pieni d’ una certa pernia , o se: a vege- 
tabile , la quale è riuscita buona a filar- 
si , e a feltrarsi , e perciò detta anche 
Altere , e pianti dilla tata. 

§. Lite interni u/Utiìe , chiamasi dagli 
Scrittori una Spezie d’ amianto con fi- 
lamenti lufiri , longitudinali , di color 
bianco, pallido, bigio, o vcrdaflro, or. 
«boariamente galleggia nell'acqua. 

LINO, NA , add Lineili. Aggiunto 
di cosa fatta di lino . E tra giuba» di 
-exdedo , a panni lini . Voce. no». Rt. 
ntari te. avev» qutfì» calz» lina in gam. 
ha fanz» peduli . Nov. ant. 

$. In forra di sufi, figurat. per Fasce 
di lino. I lini fne» pigHèe , e 'I figline t 
ma'nftftìh». Fr Jac. T. 

LI NON. e LINÓNE, s. m. Franar, 
siimo moderno. Spezie di Cambra)*. Li. 
000 tifci , rigati , apetali di v*ria fi- 

aez.T ." . 

LINSEME, s. m Seme del Imo. h 

pam , tir ee. tra di linfe - 

me. Cronicbett. o* Amar. Si unga een 
elio di tri)/. mr 'ài aro, 1 bello. Borgb.Rip. 

LINTfGGINE ,e LIN'fGINE, LIN 
TIGGINÒSO . e LINTIG 1 NÓSO V. 
Lentiggine Lcntggmoso. 

LIOCORNO, s m Unicorni! Unicor 
se ; Animale , che ha un sol corno, e 
diritto tn fronte Frane. Saab Op div 

$. Liocmio chiamasi volga m. 

un Piccol pesce, che ha per bocca una 
spezie di p-ccol corno 

LIOFANTE , e LIONFANTE , s m. 
Lo ilcsso,cbe Elefante V. Ella è 0115. 
gioì btjita ebe ’l Hofant : . Lab La ma 
pelli tt morbi -la comi quJIa dii lieto- 
fantt Ben tim 

liofantessa, lionfAntf.ssa ,e 

I.EOF ANTESS A. s. f Li f'rmm n« dtl 
I. iofaste. Lo lir fan:t gì ate teli a He 
fanttfu , iene fa I ' uomo cella fimmi. 
na . Mil M Poi. 

LIONATO, e LEOVÀTO, TA, add 
FuIvuj Colore t’Diile a quello del lio. 
ne : ed è di due ragioni , una che pende 
in giallo, e l’altra in oscuro, e quello 
propriamente si chiama Tanè , o lionato 
pieno, lionato scuro. Il qieie C garefa 
«tt) da prima i vtrdr , e pei diventa Ho 
nato . Scrd. star. 

LIONCELLO. V. Leoncello. 

LIONCÌNO, e LEONCINO, s. m. 
Ltuneulut . Piccol leone . Gridi tendiam 
le riti il , cb' io pigli la lientfta , e i 
fiondai al vario . Dant. Inf 

$ Ltoncino . è anche Una spezie dì 
cane così detto dalia sua figura , che ha 
qualche ir migliane» con quella del lio. 
ne M"at leu. 

LIÒNF. V. Leone. 

MONESSA V Leonessa . 

LIONFANTE . V Flefant# . 

LIONFANTESSA . V. Liofantessa. 

LIONlNO , NA . add Leontiut . Di 
Jione , Leonino . Il migliar teiera i co. 
ter Uenino. Cresc. 

Di** Un. T.ir. 


LIOFARDO. V. Leopardo. 

L 1 POGRAMMÀT 1 CO , ICA , add. T. 
Filologico. Aggiunto di quelle Opere io 
cui si è schivato ad arte di valersi di 
qualche lettera dell’ Alfabeto • 

LI POTIMI A , S m. T. Medico . Sorta 
di deliquio meno pericoloso della smeo 
pe . Cotti», ann. M:4. 

LIPPA, s. f Voce disusata tanto al 
proprio , che al fig. Mazzetta appuntata 
da'due cupi , che serve ad un g-uoco dee 
to da' fanciulli in Fiorenza Ari busè. 
Percuotcsi con una mazza più lunga , e 
Si fa balzare tn aria. Da quell» giuoco 
è venuto il proverbio ; Nei ti tira la 
inaura ditire alla lippa , che Significa, 
che C^uindo segue un Jisordiac non bi. 
sugo* farne degli altri, ma conviertmo 
derarsi Seri Prav. 

§. Lippa , per Elba delia sorta deli’ 
averta, e dei loglio. Il grano oggi io. 
polte in « alt 9 afa ira la lippa , 

tra 'I log »• , c tra l'avena batti a va 
g tiare . Chubr. scrm. 

LIPPIDóSO , OSA , add. Voe. ant. 
Cisposo Cavale, firutt. Img. 

LIPPIT 0 D 1 NE, s^f. Voc. Lat. Ci. 
spositi . Ci*/*, 

LIPPO, PA , Voc. Lat. Che ha gl» 
occhi, che gli iagriinanoj Cisposo. Vot. Cr, 

). Per busco ; Che veJt poco lume ; 
Di corta villa L'ira cieca del tutto , 
non pur i/ppe , fatto svia Siila. Pctr. 

LIQUA8ILJTÀ, s. f T. di Metal 
lurgia . Proprietà di un corpo liquefai- 
ubile . t. piombo i tbiomett narrane tm 
perfetto , e poca fino , comi apponente- 
mante dtmofita per la facil fua legna, 
hmìd. Birmg. Pirot. 

LIQUAMI: NTQ, s. m. Liquatio . Li. 
qutfazio ie . Succede facilmente nel li 
guamento delie cefo grafie . Ltbr. Segr. 
cos. dono. 

LIQUARE,v. a Mani f e fìat e . Mani 
jeiUrc; Chiarire. Benigna volava!» , 
in cui ti lique fimp*e i'emer , che d*it 
t imeme J pira . Dani. Par. Si lique , 
nei ti manifefìa : qtuflo i vocabolo gram 
mancale , eòe lignifica »»» ftffe*e , » pe- 
rò ti Itqua , tifi ti ut in f.fla Bur ivi 

LIQUATf VO , IVA, add. Atto a li 
quare; Liqucfattivo. La fua fiuftione 
/olivata , cr. è cagioni te da una cagto 
ne iiquetive , 1 ffog-itnte , e non da 0. 
na abbindanr.i d' umido Rtd. Irti. 

LIQUEFARE, v. a. Liquefate* e . Far 
Iiquì 4 <; Struggere un corpo solido, che 
può diventar liquido, e scorrere . V, 
Stemperare, Squagliare. Ammolla le min. 
n àure , e liquefi » , e J lempira per pie- 
ri . come il fuoco li metalli , Cavate. 
Mei. cuor. Si polve ricino , « intitme 
tulle gut(U eefe ti liqutf renano . Crete. 

Liquefare, n. p. Farsi liquido; 
Struggersi ; Liquidire . La polvere non 
fece effetto vera-in, 41*1 ti liquefici, 
come una cere . Red. esp. nat 

$ Liquefarsi , si dice anche delle Lct- 
tc:c consonanti , e vale Divenir liqui 
de, a differenza di quelle , che si chi*, 
mano mute. Quando la parola comincia 
da un* dello confinanti , 0 por de due 
di quelle, le quali non benne innanzi 
la S e mediante la R ti liqucftnno . 
Varcò. Ercol. 


LIQUEFATTÌBILE , add. d' ogni g.' 
T. de' Mineralogitti . Agevole a lique. 
farsi. Le mieitra d'argento tbt ì ria- a 

r f fa convenientemente molte , e lique. 

nubile , e een prefie^r,-* efee del tor - 
memo del fusto. Riring. Pirot. 

LIQUE FATTIVO , IVA . ald. Atto a 
liquefare. V. Liquativo. Sfjtfl* fpe*** 
dì creazioni , 0 nato gena azioni ad in- 
tra d* idee di felici ti , dì beatitudini , 
dì fruizioni ti que fattive ; qutfii tra - 
fiorii mentali <c. Ma^al. Irte. 

LIQUEFATTO, TA , adJ. da Lique- 
far». L'acqua di ntvi,e ghiacci lique- 
fatti. Rieett. Fior. Qj.ìlcke filili di 
grafie liquefatto notimi nella f vp : rji. 
tic . Rei. Ins. 

LIQUEFATTE! CE, verba!. ferr. Li. 
qut fattimi. Che liquefi. In quella gui. 
fa, che il murilo, liquefatto mila fot. 
nate , non ti di pingue mtt delle fiatami 
liquef tettici , ma pare una taf* mede, 
urna col fuo incendio . Segner. Grill in fi r. 

LIQUEFAZIÓNE, s. f. Liquido. Il 
liquefarsi . L' unguento ti tenga f opra 
il fuoco fino a tanti, che venga ad in. 
tira liquefatone . Libr. cur. malate. 

§ Liquefazione , per metaf. dicesi del 
Desiderare ardentemente ; Consumarti 
per la gran «'«glia ; Struggersi interna- 
mente per qualche passione . Prova I* 
liquefatomi le più forvi traile fonnu • 
r» detto fue munebe . B:atituiioe di li. 
qu-r fabiani interna . Magai. Irtt. 

LIQUIDAMBAR , a. rr Voce forell. 
Sorta di liquore odoroso, che scaturisce 
naturalmente nel Messico . A. ad, Cr. 
M fi. 

L 1 QUIDAMENTE , avv. Liquide. 
Con liquidi:!. fW. Cr. 

$ Per Agevolmente. Appena è eofo tt 
vili te la quei pienamente n f appio , 

0 comprenda il tiauid tm mi . Albert. 

LIQUIDARE, v a Ltq-itre . Fardi, 
venir liquido. Si eterne il fole in un me. 
dtnmo tempo la cera liquida , e la ut. 
ra indura roti oc. Albert 

$. Liquidate il eredito , o quahìve. 
qlia altra eofo, vale Metterla in chia- 
ro. L* inofier vang^a del Ori di Mda. 
«j er. non tftor liquidata. Guicc. stor- 
Ntd i (iile gaftigarii il p'ìgieii , fili - 
quid. ita non t' i la colpa, Ficr. Buoi. 

$. Liquidato un ^rrrt/»» , vile Ridur- 
lo alla sua conclusione . Liquidar li pr 9 . 
ceffi in forma , ee. Procedere lino all * 
fentenza eu elusi ve , e mmJjr il proett. 
io liquidate aHt maefiri del fole , Band, 
ant. 

LIQUIDATO, TA , add. da Lfqfti- 
dare V. 

$. Procelle liquidato , vale Ridotto 
alla sua conclusione V. Liquidare. 
LIQUIDAZIÓNE, s. f. Liq natio. Lì- 

quffitioie. L' unguento ti tenga tepra 
il fuoco fino a tanto che venga ad intera 
liquido z ,9ni * Libr. cur. malati, 
j $ Liquidazione di un cento, di un de. 

' hit* , o simile, vale Metterlo in chiaro , 

Fu fatto lo liquidazione del donno. 

LIQUIDEZZA, t. f. Mellitud» . Li- 
quidità. Coll'acqua, t est mele li fac- 
cia bevanda di liquidezza conveniente . 
Libr. cur. milatc. 

LIQUIDILE, v. n. Liquatter». Dire- 
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nir liquida ; Liquefarsi . Per lui tutta 
fìquidtt** Fr Jic. T. 

LIQUIDISSIMO, IMA , ad d. Superi, 
di Lquido, O iquidutim* fiume te. 


b> ire , t fredda urna acqua tua chianuvasi anche Cosimo. £ fa vci 


tbt ro.it 

i *igb» la mia bella fatta. Sannazz. 
Arcad 

LIQUIDITÀ, LIQUIDITÀDE ,e LI 
QUS DITATE, s f .M iiuda . Qualità 
de' co'p» liqnd ; L qui za ; Fluidità 
Ji ittfuaft i f elio , ma in diut.it modi 
ferendo tufi /speri , t hquiditadi . Crete 
/■ loto e^fli ingimema , a reu-umemo i 
deboli tur 1 1 loto hqudaidt . Serap 

LIQUIDO, s m. Liqtndum. Cosa li- 
qui I» . Pani qtetfio equi. litio con divani 
liquidi a divetta altana. Sagg. oat cip 
La materia , (he ned canale degli alimenti 
il filai trovate , 09* è altra cefi, eh 
un liquido granino t e intime fa . Red. 
Oi». an. 

LIQUIDO, IDA, add. Liquida t Che 
sì addattt agli altrui termini ; Flus.ibt- 
le ; Corrente ; Che cede al tatto ; Che 
è della nru'i drl liquore. Avvertati 
pe-b che il liquido è fluido ; ma non già 
reciprocamente ogni fluido pub dirti li- 
quido l'atta i fl-ttde i l' acqui ì tiqui . 
da, 0 fluida. Trovò appiratehiito da 
etna i» 1 u una largì pinta uno liquida , 
a ternata pevere . Fav. Esnp. Ch gii 
nienti li congiugne il ftfto co! futa , 
la prime eiaieuta ma di vita liquida al 
furto . Mor S Gre;. E V tanto fotila 
d' amar tregge indi un liquida fenile 
fico , tèe «' arde . E 7 mormorar da' li. 
guidi cri filili. Pctr. 

§. Liquido, per Chisro ; Nitido. Se 
te veci delia gala al fumo adoperano vo. 
te liquida . Patlad. 

$. Cinto liquida t 0 Credito liquido , 
va'e Chiaro , e Senza eccezione . F-c. Cr. 

Liqoide si dicono le Consonanti, da 
alcuni de* nostri Granulici dette tornivo, 
tali , a differenza di quelle , che li chia- 
mano mute , o mutole . Di qnsfia temi, 
vociti quattro ti dieoa liquiit eiol L. 
M. N R. Buommatt. Tr. Lete. 

LIQUIRÌZIA,*, f. G.fijrhizji. Re- 
gol ma M. A. deb*. 

LIQUÓRE,*, m Liquor. Si dice di 
Tu:te quelle cose , che siccome l'acqua 
li spargono , c trascorrono . Cader dall'al- 
ta taccia nn liquor chiaro , a ti fpandt. 
va ptr le fig'ic f, ufo Ckt pur con cibi 
di lìquor d'ulivi lievemente panava cal- 
di e gioii. Da.it. Purg. Se alcuna vafella 
piene d' alterno liquor 0 ab (rèo alcuno faro , 
ptr U quali afta y e trapeli di qvtflo co 
tale liquore , tanto , quinte n* fica , /Ve. 
ma dilla plenitudine del vafella . Passav. 

$. L-quera pancreatico , a Sugo pan- 
are alito , dicesi quello, che ti separa nel- 
le glandu-e del Pancreas . Red. caqf. 

Liquori nerveo , dicesi da’ Medici 
Quel liquore spiritoso, che alberga nell 
intima e midollare soflirua de* nervi, nel 
quale hanno la loro sede gli spiriti ani 
mali . Dtl Papa emf. 

$ Liquore, si dice anche votg. de’ Vini 
o simili bevande composte per lo piò col. 
lo spirito j» vino . 

LIQUOR ETTO , s. m Dim di Liqur 

L •quj'ttte, eh vi tra feria neretti 


trippa arar#, a mordenti. Red. Jctt. 

LIRA,*, m. Libra numntario. Moneta 
d’argento, altre volte effettiva , chi vale 
venti soldi , o sia dodici crazie. In Tosca. 


mi prillata cinque lira, eh fa , ch fa. 
vara, io ritoglierò dall' ufura/a la geo- 
natia mia. Bocc. nov. 

$. Spendite la fua lira par vanti fai . 
di . vaie Avere i. conto suo. Fot. Cr. 

1 Avare piè di venticinque /aldi per 
lira f vate Avere piò , che il conto suo . 
Ptr. T ria. 

%. A lira e folio x pollo avverbiali!*, 
vale lo stesso, che Per rata. Onde Aida . 
re y o Stare a lira e falde vale Concorre 
re a' comi per rata sopra fa massa del 
credito . Se egli avafie fatta cedo boms 
andremmo a hr j, # nido cogli altri era - 
dilavi . Sen. ben. Varcb. 

§. In occasione di convito, 0 d'altro 
si dice dei pagare ognuno la sua porzione. 

$. TnJÌ) a quii tolda , ch peggiora 
la lira ; maniera proverbiale , che vale 
Esser incetta pessima per guadagnar po- 
co perdete assai. Buon. Pur. 

$. Lira , L/ra . Strumento musicale , 
che si suona tocHnJo le corde colla 
peana , o colla mino. V. Cetra. Siila- 
t^io potè a quella dolce lira , a fece quia, 
tir le tanti corde , eòe la dafira dtl eia. 
la allenta , a tira . Dant. Par. 

$. Lira , disse figi/ratatn. il Petrarca 
per Paese , considerato come Patria di 
gran poeti . t tota da fiancare Atena , 
Avptna , Af mev# , a Smirne , a l* mna t 
a /’ altra lira . 

$. Iti proverb. Errar coma P arino al 
mi delia lira , si dice dell’ Avere ben- 
sì orecchie per ascoltare , ma non già 
intendimento per ben comprendere. Buz- 
Partii. 

$. Lira, è anche Nome d' una costei 
Iaaiene dell* emisfero settentrionale . H» 
fatto ptndero una cordicella ver io qual - 
eh /Iella , ad io mi ton limito deità ti. 
re y eh nasca tra Settentrione , e Gre. 
ce. Gal. Sist. 

§. Lira, per Grado è voce antiquata. 
Mt fi' y th in quella lira , eòe te con. 
viene a la , uggia con loro. Nì ti fac. 
eia mai ira dugradir dalla lira. Frane. 
Bartx 

LI RESSA . t. f. Mila l/ra. Lira eat- 
tiva . Efta lignifica qualche volta banty 
bene come fottorefta , ac. 0 qualche vol- 
ta male , cerne lireftay a Hutafta , dei 
una lira cattiva , un liuto non buono . 
Varch Ercof. 

LIRICA , s. f. T. della Poesia. Qwl. 
la parte di poesia, che non ha che far 
co* versi eroici , c berneschi . ma che usa 
armoniose rime, e per lo piò io materia 
d* amore . 

LIRICO, FCA,add. Lfricut . Da Li. 
ra . Piò particolarmente si applica alle 
ode, o canzoni, che si possono sonare 
su gl* istrumtnti . Poeta lirico . Perii li. 
riti. Si trovano di' patti attici ac. da' 
lirici , detti tati Per le cantarti li ver. 
ti loro al turni nella lira. Varch Lee. 

LIROLDO , % m. Voce disusata. So- 
nator di lira. Son ballarla % cembelen 
litoidi y ec. gente , th va pel man- 


damento dalle minuiiitime gianduia , i [ da a taccia a caldi . Alicg» 
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LTRÒNE , ». m. Accresci, di Lira 9 
Strumento musicale . Un gran Urano i 
Votar. 

LISCA, s. f. Quella materia legnosa, 
che cade dal lino^ e dalla canapa quali, 
do si maciulla , si pettina, e si seorola. 
fiutilo y eh pai ti dice upeccho , ciai w 
luca , ti nkiecria , v# vii . Crete. 
Sempre a / labbro ha quelch li tea dal 
filar , che ella matteggia . Lor. Mcd. 
canz. 

$ • Lisca , dicesi anche Quelle piccola 
spine, che si trovano in certi pesci co* 
me tanti ossicini acuti e fattibili . Pi» 
mina di divorare tutta quinta la corno 
da* patti avtnda laici a te le li ah, a Vol- 
ta . Red. Ins. 

$ Cacar le ti tele dopo aver mangiato 
* » *ì dice in proverb del Pagar le 

pene degli errori commessi , e dicesi an* 
che Bivi 1 . 1 fi tei a chi ha bevuto il vi- 
no . Lasc. Pine. V Piccia. 

$. E Lisca, per si mi! ir. si dice per 
Cosa miit'ma; Quasi niente. Pec Cr. 

LISCEZZA , s. f Qualità di ciò , che 
è liscio. Bencoi ndoma ad un' jì-ama 
/tmcgr, f ombrane alt' och e tanto va- 
riamente in diverto parti cava , a col- 
ite» , che ec. Gal. Sist- I suddetti liquori 
apparivano al tutto delta /ircela dot 
ranno . Sagg. nar esp. 

§. Liscezza , per una certa facilità di 
profferire alcune parole non aspirate , o 
meno intralciate di consonanti. / Già- 
racomutii UsUCiprionein dittero per pìé 
Urtala Usucapione!! . La lingue Te do- 
lca nan i coti liscia coma la Greca , a 
pure abbonda di competizioni dì vici ; 
mi il difetto di /ifciggi i compensato 
dalla prtJUzz.» da' moneti Ilari . Salvia. 
Pier. Buon. Afte ti daa tirerà , per mio 
ovvilo , tanto et. tuperfl.z’oiì , che por . 
velar e fise tane e dietro alla hictzz a « * 
la toevitd , ti perde talare dallo forzo 
deh' tipreftiona . Id. pros. Tose. 

LISCIA, s. t Strumento di ferro, co* 
coi «i dà la aaida alle b ancherìe . V. 
Salda torà . Par di /Under la crafpa qua. 
fi a li feto , quand'egli i pei rapi ulte , 
gagliardamente in qui , a 'n di ti firi- 
fciOy spianando ben par maio. Cani. 
Carn. 

LISCIA , f. f. Voce mata oggidì dal 
vulgo, c corrotta da Lisciva; Ranno. V. 

LISCIAMENTE, avv. Con liscezza. 
In modo liscio; Rettamente; Di piano. 
Quella auleta maniera di tro/tzeono , • 
di numero, thma grandezza , • mofnifi- 
etnza , fo *no /dolga il numero , tcut'oi 
verrebbe , e lifciamente dica oc R fi* 
Itftt traente vita detta Aufieim . Salvia, 
pros. Tose 

LISCIAMENTO, s f. De li ni man runa. 

Il lisciare . Faccialo diventar ntinfueto 
coi grande perftvcranz a di li fei omento , 
e ammorbidimento. Cresc J* e q ut Re biac- 
chi , qu fli iifeìemanti fopraopofii tanto 
poftont in una cofa du iftima ac. mot. 
to più potranno netta frema , a netto 
guance tue . Agn. Pand 

$ F guratam per Adustione ; Piag- 
»iimrti>o ti pierà Iddio par li . 

fciam.mto di pn-nla . Fr Giord Pr. 

LISCIAPIANTE , s. m T. de* Cal- 
zolai . Pezzo di legno per lo piò di bus* 
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«», col quale $5 liscia il contorno delfefchecchessit , e asa gli 4 venuto fatta. 

1 Buon Fitt. 

LISCINO, s. m. T. de’ Gettatori di 
Caratteri. Coltellino da putir le lettere. 

LISCIO, s m. Pumi. Materia , colla 
qua. e le donne procurano di farsi colo, 
ntc , e belle ie carni ; Belletto; Fatti* 
[6:1-0. V. PcttUM, B ambagclla , Fuco, 
Biacca, Gersa. Con lètti , « bambagini 
gii p”*&o+ ricopriti* ta' tonni . Frane. 
Saccb. noi. # 

) Unii d’ adulazioni , per Piagente- 
rìa . Fafor. 

LISCIO, IA , add Levi/. Pulito; Le- 
rigato; Lisciato; Piallato; Lustrato; 
Scittetto ; contrario di Ruvido. Foglio 
morbidi , t imi. Crete. Tanti tra unii 
futi tini incantati. Btifn. Ori. Ab* yuan 
ti »’ inganna il viti (itimi , e lutti. 
Tasi. Am 

$. Ditesi dagli Architetti Soglia Utero, 
Quella che torna a piano del mattonato . 
t ot. Dtt in Sog'ja . 

f. O-o , o Arguti limo, vale Lama di 
tat metalli , eoa cui si ricama ,6 Si tes- 
sono drappi . Cr in Riccio . 

P n. amto littio , vale Passarsela 
leggiermente, senta danno, o gaftigo,o 
noja . Cbt tt *' otta i la una non gn 

ip^ZZ 9 le fi pn dot mi gtnii a Don 

Fucati! ; ma /« lista , II, non il la 
pana Forug Rice 

$. Dicasi fi*. Cbt una tua oev i tiferò, 
per dire che Non è schietta , sincera , 
che vi s’aiconie cotto malici» , o frode. 
P. nò qt:fl t propinatine timi un ponte 
lutti l.itte, o tenti u avuti ragion J'a- 
vaeg-j. Accad Cr. Mess. . 

$. Liscio, o Glabro, dicesi da* Bota- 
nici Quel tronco delle piante che i sen- 
ta pela o prominente 
$ In forca di s«st vale Lisciamento 

Per fi peri! ludi tfuggtvole , e per lo 
mtmiiti do' ter minia u tarpi. tilt. Sagg 
nat esp 

LISCISSIMO, IMA, add. Superi, di 
Liscio . il v-rio non é modero , temo tg*i 
lochimi, ma liscio taciturno. Salvia, 
pros. Tote 

LISCIVA, e LASCIVA, Voc. ant 
UgiVium Hanno. Per belìi captili fata 
univo colata in min di teementL. M. 
Aldobr 

LISCÓSO , OSA . add. Che ha lisca . 
Cr. m Cip echio . 

LHETTA, s f. Nome, che ì Vene, 
ziani danno al pesce Lampuga. V. 
LISIMACHIA , i f. L/nmaebia Spe. 


suole . 

LISCIARDA, s. f. Liscfardiera; Osti- 
na che si liscia , Lifciartlto* orcio , ptg» 
giarativo di liftiirdters , cioè hftiat . 
da , che fi preftftiaae di liftiortt. Sai' 
aria. Fier. Buon. 

LISCIAR DIÈR A, s. f. Dicesi di Ori. 
na , che ti liscia . Lifciardioraccta, ptg. 
gierativo di lifrìardiira , dei liftiar. 
di , tba fa proftftiont di lifnorti .Sai. 
vii. Fier. Buon. • 

LISCIAR DIERACCfÀ ,s. f Pegg. di 
Lisciardicra . Pn via qtufio Jfnbbiato , 
qutfia hftijrditratcis aitano omin 
Bum. Fier. 

LISCIARE, v. a Levigare . Pupo, 
lira . Stropicciare una cosa per uria pu. 
li la , e bella , e morbida ; Ligiarc; c si 
adopera anche nel sentim ncut. pass 
Pulire ; Forbire ; Lustrare . V Stabbia- 
re , Strofinare, Piallare, Sfregare. Li 
feian leggiermente , diligentemente .io» 
orti , adogio . Si dtmeflitbino £t buoi) 
tmandegli fptftì, 0 afflandogli , a ap 
pianandogli calli mani. Crete. Fetgon 
do ad aro ad ir lo ttfto , « */ dotsg , 
/ effondi timo beflio , eh ti limo. Dant 
Ppr* Le dita colla lingua bagnini» , a 
gu-ia , cbt fa la gatta , ir qui , or in 
si li àtavo . Lab 

$ Figuratam per Adornare ; Abbellì 
re. Orni olnnì li parili , e aitali , 
fi’ tubi */ tradì piegare tome ti piegane 
tallita i* altro per font f*r btt'.t parai 
liftiatt? non ti pngo fida per hftia 
pano di parili. Fr Giord Pred. La 
lutiti adunque non nel tomoomo firn 
p.iremtmi arguti vai , i -t fasta prò . 

fa tenti fieno Sa vin. pros Tose 

$. Lisciare, per Adu are ; Piaggiare. 
Il ptrditato tg adunque dtbbt tagliare , 
o ’ stendere le p* f trta , o ncn palpare , « 
lifeia** . Fr. Giord Pred. 

$. Lisciare, vale anche Porre il liscio. 
• si usa anchr nel ncutr. pus. ed è p f o 
prio delle donne . Imbellettarsi ; Impo 
micciarsi . V. Strebbiarsi , Infardarsi . 
Ditendo , eh* ti liftiavane tome donne . 
6 VII!. 

{. Li fri are olente lo coda, vale Piag 
giarlo . V. Coda . 

§. Liftiar la redo del diavolo , va!e| 
Cittar via la fatata . Po'. Cr. 

LISCIATO, TA, add da Lisciare Tu 

battito del riposo , del buono, e pacifico | 
fiate itila Uniate danna . Lab. 

§ Figuratane Ricoperto di fiori eon\ 


limata btHtxx* d’ ontfid . Com Inf. Si] rie d'erba, il di cui sugo giova al prò 


piegano folata l'altra perfine per belh 
parole latrino. Fr, Giord. Pred. 

LISCIATÒJO, s m T. deli'Arti Stru- 
mento d'accajo, d'osso, o simile per 
lisciare . 

LISCIATÓRE, verb. m T. di varie] 
arti . Colui che liscia . 

* LISCI A TR ICE, verb. f Fueauix Che 
liscia . Xf/| le 'n di vi ne , te lisciatrici, ti 
fanne non tortoti , ma prodighe. LaS. 

LISCIATURA ,s. f. Fueatio . II ti 
Sciarsi . Cbt tara delle donne , eh fi co 
totano, affanno oltre littioiuee ? Mae 
Brute. 

$. Egli ha perduta lo Untatura % diersi 
Quando uno s 'h messo a ordine per far 


fluvio di sangue . Libi. tur. ma nti 

LISIRVlTE , s. m Lo /lesso, che 
Elisimi* . V. 

LISM A , s. m. Lo stesso , «he Risma . 
Afro. Malm. V Risma. 

LISO, ISA. add Logoro : Usato ; e 
dicesi propriamente di tele , o panni , o 
di altro, che si po.sa recidere, I* fio ben 
della mia , (tela) tèe rjdieppiata ancor 
non pene e neo mi timbra tira e n<n ti 
itrsppa Per ogni tirata. Fortig. rim 
LlSSiO , s. m Voc. ant. Lisciva V. 
LISSIVIÀLE, add. d’ ogni g Di II*, 
«eira; Attenente a lisciva; KJn.io.o Lt 
patir salmi , te. ti rendono pid otutt, più 
salmefire , e più lusioio/i . / segni iuì 
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ditti mi lo /iati t ridere , li un' orina a. 
ere, i mari sei, opti no di tali lassivi ala. 
Rei. coni. 

LISSIVlARE, v. a. T. Chimico , « 
Farmaceutico . Lavar le ceneri per c . 
strame il Sale alcali . 

LISSI V1AZIONE , s. f. T. Chimico, 
e Faro»ceut:co . L' operazione di iissi- 
viare ; Lavatura delle ceneri. 

LISSI VI ÒSO, OSA, add Che ha parti 
lissiviali; Lustriate. Abbiamo detti m . 
mari de» diverfo matura, perché va no 
iter gì a ma da' pituiuti insipidi in grom 
eipta , ie. i ve ni teirgiamo di' biliiti , 
ornati , $ Httuueti . R?d. con*. 

LISTA , e LISTRa , s. f. Fitto . Stri, 
scia , Lungo pezzo di checchessia, fret- 
to assai, in comparazion della sua lui. 
ghezza. Il quarto ira p/gg* gaghoria # 
cioè .ifii a travine bianchi e mere. G. V ili. 
Siccome lo befiio , ebt /’ non t» vu.it tetri, 
ficare , lo quei! l'uomo odarna di biam - 
che tifiti . Liv. M. Do' quei cadevo ol 
petti dippio lifia . Dant. Purg. Con far. 
mi a hjìi come te gratelle da e aitarvi h 
triglie , o te fardello . Malm. Noi lam- 
pe oc. £ dell* arme ) hfie bianchi , a vermi, 
tu Pceor. nov. 

J, Lift* , per Segno. Per li tifli ni! a! 
troicont. Dant. Par. , 

$. Lista , per simili:. Fila . Io vidi ot- 
quanie donne od una tifla. Petr. 

} Lift», per Catalogo; Indice. Barn, 
dogli a I ggt'O una Itfira di me ditone, 
fi idi . Tac. Dav ann Lo mando uno li- 
fia di libri qui annetta, ehi mi V ba do- 
ta uno di qutfti libra j Red. Jett. 

$. Andari m litio , vai* Euert de- 
scritto nella lift». Fot. Cr. 

$. Andare ,o Entro ,n topo di lifia , 
vale Essere il primo » far checchessia . 
Malm 

$. List», per Uno de* mrmb: i dell* »r- 
chitr«ve , detto anche Cimala. Fot. Dii. 

$. L*sta , per Regoletto , o Listclia V. 

LISTARE , V. a. Patrie In difiingtttre. 
Fregiar di It.te^M »» verri pu lo raggio , 
onde tì lifit fot volto l'ombro. Dant. 
par. Si Itfia , tìoi ti fa Una luta , tini 
a modo d' una Ufi* . Hut. ivi, Ft mner 
tu pajo di lenzuolo lotti tis timo tifi no 

dì tu a. Bocc aov. F ir f ilio di color 
giallo, lutea tifiate, o galamemenit ra- 
ti Oliai a d» ntro . Red. f ns. 

LISTATO, TA, add da Listar*. V. 

LISTELLA . s. f. T dell’ Architettu- 
ra . Nome molto generale, ed usato in- 
differentemente’a denotar ogni mrmbret- 
to piano , e quadrato, che serve ad ac- 
compagnare, q accerchiare qjaUi voglia 
altro , Senza distinzione da maggiore . « 
minore Ditesi anche Regolctto , e Lifta. 
Fot. Du. 

LISTRA**. V. Lifta. 

LITA M ACCIO, s m Paggior. di Li- 
tanie . Adacquandole spello con acquo 
gioita di h ramacelo. Soder. Colt. 

LITÀNfE, j. m. Pi mut . Letame. V. 
Trapiantare in gran fotta di terra cotta , 
t /uomo ripiena. Dav. Co’l. JV mi «* 
fiimui » . ehi */ /trame . Burch. 

LITANIE, t f. Litan-x. Lo stesto «he 
Letanìe . V. Fonone il iberica»* , e 'l 
popolo le Ut mìo con grandi prot et rioni do- 
mandando a Die dell * ec,jtra. Vit, SS. Pad. 
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7-ITANTRACE , s. m. T da* Natura- 
lifti.Bitums solido, petrosa, scissile di 
color fosco o nero , il quale bruciandosi 
è puzzolente . 

LITÀRE, v a. Voe. Lat. Far «cri- 
ficio profittevole . Conobbi etto tiare ss a- 
to zittita , t f antro D*nt. Par. 
LITARGlA V. Letargo, 

UT A RG ICO. V Letargico. 
LITARGÌLIO, t m Lo stessa, che Li 
targìrio Gli Speziali dicono Abietta. Ter 
ra agiteti*. Cr, in Agb'tta » 

LITARCfllIO , e LI TARGlRO, S. m. 
Lisi irgftium . Sorta ili minerale; Spuma 
«Targamo --nera;» da una terra chiamata 
pianWia, che Si fa ardere finché » 'infuo- 
chi . Traesi ancora del lìtargtno da la- 
mine J* piombo parimente messe nel fuo 
co. Utorgiuo d\*a Lì largir io d'argenti, 
tl iit4rgt*io tkijmsio da Dusurida tpu 
mi {'argento u ' ir tthiuma yO pietra, li 

quii lì genera dilli minuta dt I pio* ibe t 
o di u«.t reni di natura di prem?* . at>- 
vtro tele l imiti* del piombo tette, ed ar. 

Jt R*cctt Fior. 

LI TE, s f Ut Controversi* ; Discor 
dia. Distensione. V. Litigio, Depar* 
re i Dispnea , Contésa . Coti tonvtnn* a 
to ut , ibi petta jaoti Ut* p astata, por 
arto posati* quatto No. - ant. D.‘ etti 
mime ne’ Oe fu (’ii'J Ut*. Dant Pur» 
Per Piat* j Litigo a sia quel Giu 
di 'io ■> Procedo introdotto sopro l’ esercì 
zìo di q - .i* l**a.n*e,o di quel rim.'im , 
che è co ioduro dalla legge per ottenere 
il suo - Lite , e Cauta som ose diverse , 
V. Cairi • Lat umir, ir irai noi* * dttieiy 
indenta y ptadèatty n:tr » j/a/lionw, 
Visi i , perduii y /bij i , ditpea imi , d* 
grand* tua* trtin^t , di leggtft marni aio y 

tartufili * , agitata ygittjf » , ufla . Ma 

più tempo bisegna a tasta ti** . P<tf. W»i 
solimeli* gtttiici lt differente y a t* Itti 
tiviliy ma anitra fra $ precessi della et*: 

criminali, Se'J ftor. 

$. /v:r lite ean q ualcbtduto , vale A 
ver qua 1 eh r briga scio. 

5 Muover itt* , valli Cominciare e 
litigare. />■ Aqeflgy detta «m, »*i f. to- 
no lisa a l tornasi, ’vf. Vili. M»op* H 
tt , ateantio non ti fatta Dvp Decani. 

§. Ditesi ro proaerb .1 Sivtr lite aita 
finità De' In ftar bvuc , « voler p g iar 
medicine . t »c. Cr. 

$. ?A twt leu y ottonaio non li falli , 
molo proverbiale, che ditesi da Cni niet 
tc su altri a litigare, sulla sperane* al- 
ni. -no di qualche accorto . Frane, Sacco, 
niv. 

LITIASI , s. f. Grecismo de’ Medici , 
per chimere quel male, che volg. di. 
cesi Ca c do, Pirtra . 

LITI ASIA » s f T. Medico . Sorta di 
malore della palpeb e ca gì ■vinto da tu. 
Ritratti duri, ei impietriti. 

LlTlATO TÀ , aJJ. e sull Neoio. 
gmno Chimico. Aggiunto di que’ sali, 
che multano dalla combinane nc dell a 
«ilo luteo . 

LITICARE. V. Litigare. 

LITICO, ICA. alf. Neologismo Chi 
m : co.. Aggiunto deiJ'acido attratto dal 
ca colo deila vescica . 

LI TI ~A MF.N fO , s m Li ti giara . Il 
litigare; Lue. Tn loro ora nuavomtn- 


te ì ulto un litigamtnto . Glttd. G. 

LITIGANTE , add d’ ogni g. e falò, 
ra s. Litigoni . Che litiga. Talvolta si 
prende anche p?r Contenzioso, ma più 
cornunem Si dice di Chi ha lite penden- 
te in giudizio. Di comfaatimtnto di' li. 
tignati . Libr. Am. Appresta de* proeeu. 
nri, th« la fua famiglia non sia liti- 
gatte . Cr«C, 

LITIGARE, ©-LITICARE, v. n. U- 
tiglio. Ptatjfe , Contendere ; Contraila 
re ; Qui 9 tonare , Li litania no ptr dar ma. 
iena ii rottura alle {Ir ad* dell* A pi . 
M. Vili. Contendendo o litigando , • ptr 
timotemtnte la fu* parole o ver* , o non 
atre y «b‘ elle si:na , difendendo , * of. 
fermando. Pa:sav. Non litigar ioti' uc. 
mo tingnofa , t **o gìugner leg.u ai fia- 
to fu* . Cavale. Med cuor. 

LITIGATO, TA, add. da Litigare. V 

LITIGA ròRE, Vtrb in Litigata r. 
Che litiga ; Litigioso . L'uomo litigato 
re non taij am no fa'ti terra. Albert 

I.ITIGATRlCE, wrb f Litigane 
Che litiga O litigatrtce , quella , tk-. tu 
n»« vuoi , ck' altri fitti a a re, noi fa. 
to alerai . A-'iN^h. 

UTtGGINE , e UTiGINE . V. Leo 
tlR ’ as * 

LITIGGINÒSO, e LITIGINÒSO V 

Leritigg.naso . 

LI PIGIO , s. m Lìtigium Lite ; Con- 
terà; Disputa; Controversia . 1- litigio 

ì test' ario il.* aMteigji , e ah* affaci 
liti . Maeltrtizx. 

LITIGtÒ O . OSA , add. Lirigiottn . 
Cpe v.ojentirri itiga , Pronto * prender 
b*ighr , À liti; Conteneiov* ; Rissoso; 
Inquietai D-acordcvo'e ; Garoso ; Rict 
toso, Ac-attabVigbL* ; PiatitOfb,* C»nten 
’d’t'.rc . V. Scommettitore. T tfrihìls ì 
■ni lite Sm* {itt..fl* l'uomo l i ligio fa . Al- 
bert. E ‘li i meglio alritat con ie fitrt 
in le (pliant bi , tbt aver* in taf a <.'93 
femmina litigio fa . Fir, LtlC. 

L1TO. V Li'Uc 

LITÒFACQ, s. m. f de r Naturalisti. 
Sorta di bachcrnato q , che trovasi nel- 
la lavagna , e Ja r>»de 

LIT(>F! LO , s. ni T de’ KatutaliK». 
Producioae de? rna'c sdraile al una pian 
ta imjicni:# , la quale t stata sempre 
ridìSsciuta p-r lavoro formato da’ Po- 
] pi marini . Tali sono le Madrepora le 
Coralloidi . cc. 

L1TO jLÌFO * s. ni Lì'oglrpbat . T 
de’ Natmalmi. Pietre rappresentanti fi- 
gure s:ob»itr? o di g<tto . 

LITOGRAFIA, s f T. de’ Naturali- 
sti DcscMzirne delle pietre. 

LITÒGRAFO, s. m. T. de Naturali, 
sti . Autore, <k: tratta della natura dil- 
la pietre . 

LITOLOGIA , s. f. T. dé* Natufali- 
«i . Quella parte delia storia naturale, 
ahf tratta della spezie, « proprietà del- 
le pietre. 

LITÒLOGO , s. m. T. de* Naturai», 
sti * Lo stesso , che Lìtng'afo. ,V 

LITOMANZlA , ». f. T. Fdofngicn , 
Divinazione degli Antichi , che faceva- 
sì per mezzo delle pietra . V. Divina 
zione . • 

LI TÒMARGA , s. f T. de* Natami, 
vii. Terra pingue, densa ; noa uuctUù 


le dita nb la carta, difteitmente t* ìn- 
. zuppa , e non si scioglie . Sovente fer- 
menta con gii acidi . 

LirONTRÌTTJCO , ICA, aJd. T, 
Medico. Aggiunto de’ rimedi appropria- 
ti a stritolare le pietre generate net cor- 
po animale vivente. Core. Bega. 

LITORALE, e LITTORALE , add. 
d’ ogni g Litoreas , Di hto; Del (ito . 
V, Lirorano . l.t sirene erano , e si vo- 
levi , thè fa fttto marittima , a litorild % 
ptutto/ìo y eh* manne. Car. lett. 

$7 Litorale, s’usa anche in forza di 
su*!, per le Spiagge o Lidi di tutto un 
paese. Il litorale d* Italia , della Spa- 
gna at. 

$. Af re litorali * radenti si chiama 

dagl’ Idraulici , cc. Quello , con cut 
l’acqua entrando cor.nnuamrote dallo 
stretto di Gibilterra, dep > di aver gira- 
ta la circonferenza de! mare iuperiore e 
inferiore cioè dell’ Adriatico e del Me- 
diterraneo, esce poi. dalle parti del!* 
Spagna 

$ Litf orate, dietsi di Quel genere di 
pesci , che si dilettano de’ lui ; che fre- 
qiuntano i lidi del mare . Petti {inora- 
Ity.a del gènere lèttoni*. Salvin opp. 
Pese. 

§.,Littorali conchiglia , Appresso gli 
Scrittori della Storia Naturate , sino 
Que* nicchi marini , che ©gnor si trova, 
n » vicino a!!e spiagge, e non mai nel 
pieno © profon lo d^l mar* . 

LITORANO, e UT FORANO. AN A, 
adJ. I.o st jso , che Litorale; Abiutor 
di terra I ir. orale : Di putii a vaile futa 
littoria* , Dant Par. I Ut tonni , qua- 
li noi surna , ohnator dà tcog.'i , htnna 
rudi-!* iH’ort , esperi puri . Chìabr. 
Serm. ,H pofsona tarlar legni spalmiti 
d* Indiche merci i Li tanni Dar* y ed jc- 
rùfii'Bf di Liuteria i p ti. IJ. poem. 

LITOSPER MA , e LITOsPERMO , 
s m V<KC , che significa S nr duro Cò- 
mi pietra; Nonr datJ da’ Botanici * 
queir erba, eh: volg è detta Mig’.ialsol». 
{.imperni t G mun solit sono la stessa ■ 
Ricett. Fior anc. 

LITOTOMIA, s f- T Chirurgico, 
Q^i-ll* operasione chirurgica, per cui , 
m.-dunte il taglio, riinuovesi dal corpo il 
calcolo - 

L1TOTOM1ST.A, s. m T. Chirurgico. 
Professore di litotomìa fLitotocvo U iano 
uefto vocabolo gli Autori de! giornale 
e’ Lem rati di Pa - nm . ove parlano dell* 
oprra intitolata Saggi di Notomi». 

LITÒDOMO,» m T. Chirurgico. 
Professore di litotomia. Se le predttft 
oftarv i&oqifCbirie* fichi uno stai: fate* 
si' mino d’ vi perita , il 

tibia introdotto la siringi nella visti- 
ti y te. T ioti più tht utile femmina /**• 
salor r»ir.at per man dii litotami , e fisa 
di aera tarsi del inietto di putrì , è fa- 
citi t timo Del Papa caos. _ m 

$ Co 'teli* linu mi ed anche Litotomo 
aSsilut. Strumento , che s’alopera per l’o- 
perazione del taglio. V Litotomia 

L1TTERA CA),avverb Per 1’z.ppunt©* 
Quelli limandoti fi a litter^ggntUa , d. 
thè i t'ato ragionato in una brigati . 
Frane Sacch nov. . , 

LlTr£RALE| «dj. d’ogni g. Lsttnhi* 
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Letterale . Le intendimento Ut ter ale . 

Mor. S.Greg. 

§. Per Aggiunto di Lettera, io lignine 
di Dottrina, vale Latino; Di granulie». 

A rispetto doti* atto t e ma flr ivo ,e fi> 
la (finrj/r, rèe ma et attuto altro pot 
ta Bete. vit. Dant. JVf iniutiuJim w« e' 
f tcna volgiti , ma laterale, e qutfto non 
ti truova vogare in q ut fi e pitti. Fr. 
Ciord. Prtd 

$, Calco o attirale , diceti l’Algebra, 
o Aritmetica Spezio» ; ed è cosi detto 
dal sera ini in esso dsLe lettere dell'alta- 
brio : a differenza deli’ Aritmetica nu 
lucrale , «he adopera le cifre , o figure. V. 
Aritmetica , A geb a , «C. 

UTTERALMkNrfc, avv. Utero li ter 
Lettera mente . E etti rat sofitngono 
d* tutte inttte liner a.mtmc . Mor S, 

Greg 

LlTTERATlSSIMO, IMA, add. Su 
peri, di Letterato D mie fui Itutraiisii- 
me nome Bocc. Com Dant Hi • • 

* LITTERARIO, KlA , add. Le* flesso, 
<he Letterario. Il mondo muri.» he 
aut(ì' obbligo a Firenze. Rrd lett. 

LITTER ATO , TA , add. Littratut . 
Letterato NA, e gli afta uomini idioti, 

« non liittran , tijme et. peggio, ht uo 
mini merli . Bocc nav. Jietemt in fretta 
»»?«» volgati, ma attirati poeti fyr-lU co 
fé traila vano. Dant Vii nov Qui Latini, 

LITTERATÒRE, s m Voce dcll'u. 
io Litterato ; Professore di 1 il «fatua 

LITTERATÙRA, S f.Lrteratura. 
Letteratura . K ceri « » P intipi delia 
neji'é fede furono fenx.t al (Una lotterà. 

tura . M i*. S Gre* 

LITTORÀLF. . V. Litorale. 

"LI FI ORANO . V L’torano . 

LITTÓRE ,* ». m Voc Lat. Minierò 
de* Consoli , e d'altra dignità appresso i 
Romani. I- fenato ordinò a in due tu- 
tori . Fa» Dav. ann 

Lì rt'O, s m. Bacchetta ritorta, u 
sita dagli Auguri. D‘ intanto T mf.gne 
de* Pententi enti tòt , degù Auguri , e 
degli altri Sattrdotì , come Lutto , Pa. 
ter : , Serefpita , A btgalere. Car lett 

L1TÙRA , s. f Macchia nello scrive 
re, e s ale anche Scaruei [azione Csfiigl. 

LITURGIA, s f. Studi» de’ sacri ri- 
ti ; Scienza , eh* tratta dell* «desiarti 
che ceri nome ; e pr priamrnte i Riti 
sacri della Chiesa ; sebbene sì adattata an- 
cora ad cperazioni . che si facciano in 
pubblico, conte appresso Piatone, ed A- 
riftotilc , e con tal voce si sp *ga anco- 
ra Opera di guadagno illecito. Seno no- 
ti e fubltmif iteti titoli , tbe nella Li- 
tur già le dieie S Giacomo . Segner. Div. 
Mar Tanto farebbe egli lontan lai prt* 
scrivere liturgie uni ver fati , tbe «g» ti 
afaltcrebbe , * sì gcnfinebbe di ausila 

* variata di tulio . Potete voi dubitare , 
tbe la liturgìa d' Àbramo non sia fiata 
sbrigata? Magai. lett 

LITÙRGICO, ICA, add. AppaKenen 
t< a liturgia . Gari . 

LIVELLA, s. f Libella. Strumento, 
col qua’c si traguarda , e si aggiuftan ie 
cose allo fiero piano, che anche si dice 
Traguardo . Me. Ce. 

LI VELLA R E , v. a. Ad libellam com 
potere . Mentre , Aggimurc le cose al 


medesimo piano; Riconoscere se due o 
più punti si trovino nello flesso , o pure 
in diversi equilibri . Me. Cr. 

$ E n. pass vaie Aggiuitarsi al me- 
desimo piano . L' segna oc. in virtù dei 
proprio ptfo,e naturate iV/mrgiiii di 
livellarsi , i librarsi, tornerà per tt fin 
sa eon velocità indietro Gal. Sili. 

LIVELLARIO, s m Empoiteuta. Cen- 
suario . / quali per godere beni pagava 
no re. temo perpetuo , tbe atdìnariamtn ' 
re livellar j, * eenfuarf si ibi intana 

Borgh Vesc Fior. 

LI VF-LLÀRIO , IA , add Empbitev - 
tiene . Di livello ; Appartenente a livello. 
fieni livellar /, o fitti perpetui . Borgh 
A rm Fam. 

LIVELLATO, TA, add da Li velile, 
Messo al medesimo piano . Pavimento 
ben pieno , e ben livellato . Gal Sifl. 

LI VELLA TÙJO, s. in. T. degli O 
riunì»; . Strumento proprio a porre a li 
vello i peni dall’ orili?!*. 

LIVELLATÓRE , verb. m. Che da a 
livello . M r t i . 

LI VELLAZIÒNF. , s. f L’Operazione 
del livellare Li vai lazi oe /empiito , # 
eempofla . Nella livellazione fu me fi a 
pena di duetti loo a chi non dÀigha 
quelli livelli . Bcmb. lett. 

$ Termini di livellazione , diennsi i 
due Punti propofli da livellare. Guìd G 
LIVELLO S. m. Canoa. Cento, <hr 
si paga al piJrnne diretto de' beni sta 
bili da chi ne gode il (rutto Aver sa. 
ta a livella . Allcg. No i pagana I' an- 
nuo , t pattuita livello. Fr. Ciord Prcd 
§ Dare a livello , vale Concedere a 
livello, è un calisi , ehi pare un forno, 
dato a livello ab incito al rimedio dei 
rappreto figliuol dell' oppilate , et. Allcg. 

$. Tenere a livella , vale Possedere 
con titolo di livello ; Avere in enfiteli 
si ; Avere a livello. I r c. Cr. 

§. Livello , per lo Contratto iste;» . 
V Enfiteusi-, 

$ Liucilo, permiano orizontale. Cen 
mi neri peggi acconci da* soffri a livello 
dell* acqua furano taefti in ftndo malti 
navi!; . Stri stor. Dove arrivila tei 
tuo li uri a d-ipo alluni libramenti si ftr 
in trJ . Sagg. oac. cip. 

$. A livella , posto awerbìalm vale 
Allo stesso livello; A piano; Euuidi 
stante dal piano dell* oruonte . l}ani 
ma a '1 cereo a quel puma d»rigga , chi 
le comodità batte a livella. Alleg. 1 ter 
mini delle decine uguali dell' uno, e dell' 
altro tornino frodi laro a limilo Sagg 
nat esp Peggi acconti et. a livella dell* 
acqua Scrd. stor 

$. B i-tuta di livelle , Diconsi le di. 
verse Altezze, a cui si tengono gli se» 
pi delle biffe ad ogni osservazione del 
canocchiale, o della visuale del Livella- 
tore . 

Andare , Stare , a Efsere a live I. 
la , e di Uva! h, vale Essere allo stesso 
piano . Me Cr. 

LIVERARE, e LIVRARE, v. a. V oc. 
ani Abbandonare ; Consegnare ; Dare in 
mano , fu legato , e battute, e hvera 
re a ornata morte . Liv M 

$ Per Logorare ; Consumare ; e si usa 
att, c ncutr, pass, Gii fu reniate da 


Die, che uno di quelli frati si {turava , 
t per certe deve a matite. Vit. SS. Pad. 

B io pur tuono , a tatto giù la brina , 
e vammi livtrande la ptruns . Luig. 
Putc. Bec. 

Talora vale anch: Finire. Aneer non 
era hvere dt dar P acqua , la qual co 
dava quando il Conte n’ andò tt. Nov. 
ant . * 

LI VERTÌZIO , s. m. Sorta di pianta 
sa (valica, d.tta altrimenti Ruvistico.V. 
Unvrlo . {.'untele, (inè ruvifìiee , ovve- 
ro livortiz'o , io gusla fa fiati , i quo- . 
li ptr 1$ loro leeeh.gg» ai conservano 
.vigni fsim tutelili in Iota viriate. Cresc. 

Lì VI , e comunem. LI VI RITTA, a vv. 
locale Irt tt£ìa Termine rustica!* . 
Quivi a diritto; In quella dirittura. 

LIVIDASTRO, TRA, ald. Voce dell* 
uso . Ch: è di colore tendente al livi. 
do. TprsrggJlB'e lineari lividafitt se. 
pra alcune /Apre . 

L1VIDELLA , s. f. Nome d’ uva di 
color livido. Sona ancora altre miniera 
d } uve aftai buone , corno la lividtlla , 
Crete 

LIVIDEZZA, s. f. liv». Quella ne- 
rezza , che fa il sangue venuco alla pel- 
le , cagionata per lo p.ù da percosse ; 
Livido; Livore. V. Macchia; Livido- 
re. Battute , e sferzato, per la cui li. 
vere , a /ivrdegga tismo tutti farad. 
Pift. S. Rern. Il coler n*tu>al di fua 
be tt gga volto in viitsdc pre/t lividez- 
za ■ Fr. J*c- T 

J. Per in: taf. Lividezze d*un mure af- 
fumico , o simile, vale Colore smino , 
fosco . Ove benché il bellette eia felce , 
nondi mene per entro lui le smorte del 
vttebie vi ti dofeerne , come fette opaca 
calcina la lividezza d* un muro affiena- 
to si manifefìa . Speron. oraz. 

$ Lividezza , per Invidia ; Rancore; 
Livore. Cbt viva fece /corticate un giu. 
dàce n:n giufia, il quel e per odio , « per 
Uvei * ggu d' anima auto condenntta in. 
giufìa nenie un [uo nimico. Fr . Jac Cess. 

LÌV l DO , s. m Liver . Lividore. Quc* 
pieeton grafie, che tran morti , non a. 
ve ano enfiata , ni livide veruno nel luo- 
go delle ferite. Red. Ini 

LIVIDO, DA . aid. Liviius . CH* ha 
lividezza ; Allividito. V. Nero , Mac- 
chiato . S* incornine ià la qualità della 
pt e letta infermità a permutare in nif* 
cbìe nero, e livide. E nell* un dentanti 
la danna /capigli tu , fir settata , tutta 
livida ,1 rottami vi fa. Bosc. ncv San. 
gut l'un I ' altro non ti pen csvtre, m» 
livide le carni , a nere fanno. Bersi. Ori. 

$. Livido , p-r sìmilit. Che ha colore 
di lividezza . Al noe tétte della livida 
palude. Coti parta , venendo verfo l'epa 
dtg i alni due un ferpenteila acceso li- 
vido, e nero, (ette gran di pepe D^i:. !nf. 

LIVIDÓRE, s. m Livar, vièta. Livi- 
dezza. Livide , e lividore efeure , fan' 
gnigno , tetre , gonfi:, nereggiante. A. 
vendali tutte le carni dipinte fcppJtnno 
di lividori . Portiti i lividori dii vife, 
cominciò di et fa a ufcir $ , Bocc. nov. 
Cantra *t dolora , a lividore do' membri 
ptr ptrtcfse , f gettati impiafiro cen fugo 
d ' of stazio , e*, trcsc. 

}. Per Livore . Ni eonafet il ver» li- 
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vidore itila Invidia divtratritt. Fiamm.l 
LIVIDUME, 5 . m. Macchia di color 
livido. Torbida , ojtura f t gli cubi fuot\ 
lanterna un lividume, ibi di qual cb' ha 
in fttto odio t raneor te. i fegno . Fortig. 
Kscc. E fi i disgufii foftcr lividumi a 
vrieno i Papi la falli più no* a , ibi II 
fifre copine di bitumi. Id. rim. 

LIVI DÒR A , s. f. Livor. Lividore. Co. 
in Mascherizzo . 

LIVIRITTA, »vv. Ivi appunto , lo 
flesso , che Iviritta . Cbi tmin gli ani 
mali y cb' li ritenta truffando ,gii ira- 
teina li viri tu . Ma liti. 

LIVÓRE , s, m. Levar , Passione d’In 
vidi a ; ed è detto dal lividore , o color 
piombato degl* invidi , e artrosi . Per net 
t nere effe fa da alt un livara d' invidia . 
Rett, Tuli. Che fi vidvia avtfsi uj m 
farti lieti , vjìo m ’avraflt di livore fpar 
sa. Dant. Purg 

$. Per Mal desiderio. % a ut fio i lici- 
ta di ftra fu ramare della gru/Lg*», 
ma non per livart di vendetta. Mac 11 rute. 

$. Livore . Fibt» Lividore ; Lividez 
za . La piaga d’ un /tagli a fa liv»*a • 
Cavale. Pung. cioè Fa livida |a piaga. 
Cbt ì auit erudii , tbe <an vaiar parvtr. 
fa d* impanano livor firingendo ftgna di 
qutfle belli man l’avena ter fa ? Ar Fur 
LIVORNÌNO, s. m Spezie di mone 
ta Toscana d argento . La prima fura 
no t Itvornini di gtutj novi. Magai, lei t 
LlVOROSAMENTE,avv. Inviai Con 
livore . Se uno adunque non talvnniosa 
mente , nei livori fomenti imprenda a 
atmpor fatiti ee. obbligherà in efirem* 
r ami ver fata . Salvin. disc. 

LIVOR ÒSO . OSA, add. Invidia Che 
ha livore ; Invidioso Soggiunga a qua 
fio le. I ' ctsira b- fiordo , o ma/a lingua , 
livore te , a mihgno . Salvia, {li». 
LIVRA V. e dici Lira. 

LIVRÀRE , Sincopa di Lìverare. V. 
LIVRÈA , s. f. Fefl •in i contimi is. Ai 
sisa, e Colore di vcftimrntodi più perso 
ne in una flessa maniera. Deve icdrfh 
tuoi fl-ffiiri velini a livrea , deve ti por 
tana y dite} Sen ben. Varch . (Cariando 
tanto la livrea, tbe tomunemtntt fi pig‘ia 
da’ tatari dall* a-nt* ac Borgh A*m Fam 
$. Livrea, s'usa anche oggi «cn.nntm 
per Tu r i» i servidori d. un S gnor-- 

4. Per Foggia . Con fnflag t , hv’tr , 
a frange addobbali tutti tonano a fne 
acribie all* ufeia di ehi $ fedige. Ago 
Pand. 

$. Per Comparsa; Appariscenxa . J*« 
voi volita dilli f<Q » , dilli livrea , dalle 
centone . dilli tammedii itfli di cerniva 
le , guadagnai»'! tutta /' anno con gli 
fe nardi ar. Fir Trio, prol 

$. Per Quartiere; Abitartene ; Pala* 
xn . Avvinar , thè giugnenda in Pigne 
ne, fdtom trono a uno alberga , ebi ira 
freno a uni livrea di attrito Caldina 
la. Peccr. Pativma mila elnJ a * (ara 
feudirr » erplra giovani danne a* lare mi 
riti m mi ft flamini e , » f**x. 9 vergogni le 
tentane peliti nella tara livree M. Vili. 

$ A Uvea , porto avverb. come Pi 
flfi a livrea , vale Vestirsi molti in una 
flessa maniera V Assisa. Cata/li tuoi 
ataf fitti vtfliti i livrea, dava ti parta 
m t ditaf Sen. beo. Varch* 


$. E per simili t. D*utra stessi maniera, i che da* p r ò regolati scrittori si adoperi 
Par auitadimtna , tome dira a livrea , tra ILo , anzi che II. J'alvolta par la gtar - 
fa mtdtsimt talora , i quali pur kaone tc. ‘din riguardava , si alluna casa nera va- 


d'una medium i fatta l* anima . Allcg. 

LIUTÀJO , s. m. Facitor di liuti .| 
Statuti 

LIU TESSA, e LEU TESSA , s f. Liu 
to cattivo Pa*cb. Ertal. V. Li ressa . 

LIÙTO, e LEÙTO , s. m. Ttfiudo , 
tbiifi. Strumento musicale di corde. 
Diana prtfa un lima , a la Fiammetta 
una vivpia , comma irono foavimtmit urna 
flangia a fonare. Bocc. intr. Lieto d’ a 
vocio , e d’ ebano , arpicordi oc. a pallini 
mi libri ac. d’ intavola imo da liuto 
Borgo Rip 

$. Mt invia y Porla fui liuto , e simì 
1^,, vale Penare un pezzo a dire, n fare 
una cosa ; Mandar*, in lungo . V. Musica. 
Palmi tu ? di I y fonia in Jttl ituto ; 
pena un bit paga;* Buon. Tane 

f Liuto , per Piccola barchetta , forse 
cesi detta dalia sua figura Oggi dicesi a 
par t iCO ar barca di mediocre grandezza 
Liuti, a icbifi tull’acgaa uggurt. Cinff 
Calv. 

y Liuto , per Sorta di vaso de’ chimici 
Dal varialo fi cava (l'olio) rub>Ji:ato 
benissimo y a po/vcri^-to , e mtjn se i 
%a dilezione y acttoccki non ripigli umi- 
do y i» liuto a fuoco gagliardo di riva 
biro . Ricctt. Fior. 

LIZZA s. f Stfium. Riparo, o Trin 
Cca . Fi mono JÌ-tgntr la tetra aa ogni 
pano di pittali , a di /i*ga , » di fpjsa 
Stor. Ajo f 

y Per similit E per ta lifJK.* del et 
rulla fmaita i cavalli del mite u* tamii 


di fu vanir d’ alt una parta. Per quella 
potai comprender! non solamimi il fa- 
titi fin» , per la quale a ragionare inca- 
mimiamo . Bocc. nov. E coma un^a tu- 
ra vidimi H due a mia iu per la belga, 
si m afte ac. Dant. Purg. L’acqua pirla 
maro svtan pace, a per li fiumi Pctr. 

y Talora si trova Capotto tra il sust. 
c i* add. ovvero tra ’l titolo, e ’1 nome 
di dignità , e di graiu Trovsndtii (Tri- 
stano ) (•« madonna Isotta , le cantava ec, 
di M mbruta la nera, tui tgh uccisi • 
N)v. ant. 

y Per Ogni ; Ciascuno ; e simili. Mes- 
titi , io ia,n voflra nipote per moglie 
erodendomi d* avere di lei un figliuolo 
t* anno , a non piè N'ov ant. Cioè Ogni 
anno . 

1 Lo , Pronome si usa in sìgniflc. di 
maschio nel quarto caso del p imo numero. 
Si d* uni cesa tela vi lo avrf a la for- 
tuna fatta do. imi Bucc nov. Dia l» si 
u sa, qual poi mia vita futi . Dant. 
Par. 

y Talora si poie p-r Ornamento, aa- 
nche per si^mneanza . // tutor pania di 
dover.» languì i oppo indugio farlo im- 
piccar ger ta gola Bocc. nov. 

( Si Uva avanti le particelle Mf. TI, 
SI , t.| . VI , e si scrive dopo all* al- 
tre ME , TE . SE , CE , VE , e alla 
NE talora si prepone , e talora si po- 
spone Pattosaio tòtem ire , gravtfsrma- 
menta , a et n mal vno ri r>pr»ia . At- 
iottbi qnch » , tbe a mr por di fon , ta- 


gnft>a disse il Redi nel suo Ditirambo , nescun ee. tcn poche paro te ve to fo- 
ci è Nel mare , quasi che le sue acque 
sicno come un campo dove i cavali» ma 
rint posson gioflrarc . 

y Oggi Lizza , comunemente ti die - 
qud Tavolato, Mu*o , o Tela, rasenti 
Il quale corrono i cava’ieri nelle gto 
ftre V. Contrallizza . Comparlo il »«•* 
in rafia del.a h»x* r affranta face , a pi* 
salo fu»’ fuor a. Mini, 

LIZZAR I , e AKlZZARI , s. m T 
del Commercio. Robbia in radiche, o 
Rt obia del Levante 
LO, Articolo ouccillino , che ha la 
nnd.sima forza, e Serve a’ medesimi, 
e al medesimo numero , che LA aiti- 
celo fcnum. iQO . E sì usa io oggi co 
munemi me avanti alle voci comincien- 
ti da vocale segnato per lo più con apo 
strofo; c disteso, ed intero si scrive, 
quuido precede a voce principiata da 5 
segu ta da altra consonante , benché ap- 
presso gli antichi si trovi mo te volti 
usato dinanzi a tutti i nomi senza ve 
runa distinzione Le decimo grado d* qui 
fla santa inaia ss i tanftfsiaat. L* ta- 
ne % cbt mangia la cangia , a poscia la 
benf'te . Gr. S Gir. Cietiàcdvna tesa 
la quale I * uomo fa , dado ammirabile , 

I tini» nomi di colui , il quell di tutu 
fu fu tori % !» dia principio Rocc. nov. 
l*trb lofio eonyitnsi , tbe I* e fidino de- 
nso afuqt a II piamo Qatsi un dola 
dormir ne' suoi begli etrb- lindo lo Sdir 
to gid da tei di vi io . Petr. Qnui oda 
manta eh la sol fin fri . Dant. Par. 
y Dietro alia proposizione Per, par! 


ndo di aimvnrare . Se egli non ì di - 
Sflietva e , ditello , come iu le guadagna- 
sti . Ma ferra , se iddio m* ava f ie data 
«u ito , a non •>•,» lo avafie dato , fo-ta 
mi sarebbe agevola co’ vafiti &nmetflra- 
mmti d* entrata nel cammino , che ragio- 
nato m' avete . I! quale -ff *mtviy qual- 
a telerai ut are ptr lo veglio della men- 
t S na % quindi alcun va-«va , dormimi» 
mandar t ntl sua perodit» , a trattone, 
fi padre ac. paca tura si dava di piè 
maritarla , ni a lei ontfls tua p>r<va 
il richiedermelo M. fofi in cuore di dar- 
ti quello , che tu andavi cercando , e dio- 
ditel». Ora che io m* accorgo , ibe altri 
omtncra ad avvedertene , non i p i d» 
celarle ti . Lui feti ricoverare in qvt'lm 
eafiOy che il marito ditte l* ave», iter, 
rallevi tnt'O Se Vii mi flrmitrft». et» 
idem irmene loro di levarlom • d’ addot- 
to m* ingegnerei . Bocc. r»ov Dittiti ; »■ 
Cina fai ita £.» fiat maravigliare . Fumrn. 

J j S timo f si , che *1 Papa ttnufst , * ptr l» 
mina male lo si tatofio . M. Vili. 

LOBATO, TA, add. Locami. T Bo- 
tanico . Aggiunto del e foglie che * cn * 
divise o incavate in seni profondi, e di- 
stanti .VI ~bo . 

L(tBETTO ,s m. T. Anatomico- Pic- 
colo l^bo . . , 

LOBO,*, m. Lobus . Particeli» del 
fegato, e pr^m^ne dell* animale . Lé 
benino del fiele tra afisi grande , ot- 
tonata al lobo deflro dtl fegato . B *®* 

esp nat. . 

y Lobi , dicomi de' Botanici < Srs> 
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P rofondi e d istanti in cui sono divise le 
oglic di alcune piente , Che perciò di. 
consi Lobate . 

LOC, e LOCCO , s. ifl. Voce Arabe. 
1 d*Rut . Sorte di mcdicemento , che si 
lambisce . Lo* di tuga dàjtun di Atti*, 
fi* do . Ricrtt. Fior. JB 

LOCALE, tdd. d’ogni g Locai- s . 
Di luogo : Che appartiene e luogo , o 
Cbt si riferisce a luogo. L a ignoranza 
no* vion torà por totali dfjìanxjt , mi 
fortbì t' in ni* do' morti Sino partili 
doli* toovtuatjtn do * vivi . Com. Inf. 
Iddio , chi luogo tomi tuo tutto <i 

$oit , i a mot il luogo no « totali . M or 
S. Greg. 

Memoria lotslo . V Memorie . 

$ JVT/a /efjfe . V Moto . 
LOCALMENTE, avverb. Lotalitor . 
per luogo ; In luogo. Qjtmo por min 
ir, < f«r ottii-3 ti gir*, fili intelletti, 
vomirne, o lottlmonto. Coti. P*r. ti 
dio , il quii* por fi modotm. i non lo 
talmente iu ogni luogo , mi ptr «»*((» do' 
tu'i pxtiitatori iotalmtnto ptr motto par. 
ti dtl moni' . Mor S Greg 

LOCANDA , *. f. Divtrforiunt , Ag 

f ilino di Camera , e vele Cerner* d* al- 
ogeni; Albergo; e sì dice anche esso. 
Iu:am Locande. Poe» C*. 

LOCANDIERE , S m fa*/» . Che tie 
d% camere locande. Mtmfo prati at* do 
innumtrabih, tomo fi otta fife* uno min 
fa i* tot ani toro . Scgner. Cfift inflr 
LOCARE , v a. Latori. Allogare ; As 
segnare il uogo ; Porre e lungi ; Collo 
Cere , e s’ use anche n p. Pondi Dio , 
o naturo, ti emir voife locar compita 
monto ogni vi r tuta in futi ba* lumi. tv » 
si loto , e ivi pon tua infogna . Petr. Si 
noli ’ Big ma forma , o /fognante locheremo 
qutlunqur prandi Itimi Mito . Gal. Geli. 

LOCATORE , s. m T, Marinaresco, 
Pilota pratico di certi luoghi dove di 
mora, per condu ce, « un bisogno le 
navi , che vi passim 

LOCATO, TA , ad J da Locare; Col 
locato ; Impiegato ; Allogato . S * agli è 
o*tor vtnutt •amor laggiù dal btu locato 
affitto . Petr. Dunque fornai moni di ter 
ec/lumt locati fon ptr gradi differenti. 
Dant Par. 

$ In forze di sufi p?r la Cosa polla 
in luogo Qo:H «un dico fmg,a eagio 
ut , i ut nd n io qui lo litoti por lo luogo . 
Bur. Pu-g 

LOCAZIÓNE, t . f. Lotut . Il locare; 
Poftu'a ; Sito Lo rito , tdoi lo totano 
m di naftuna villo ot. porta quafio, tOi 
feguito . B it. (nf 

$. Per Allogazione . C f . 
LÒCCIO, IA Proferito coll’ O tt-et. 
lo, r di due si labe, add Voce Aretina 
che significa Dappoco, s Cionno. V 
Rii. Per. A*. 

LOCCO, s m. V Loc. 

LOCHE , s m T Marinaresco . Pe t 
zo di iegm reccom inditi a uno spago, 
il qiu’e serve a sapere quanto viaggio 
faccia la nave in uA dato tempi . 

LÒCELL,^^n pi. Lieti t . V^ce usa 
I issi m* tra i Medici, e vale Qjcllc pur 
gazioni , delle qua « si sgravano le don- 
ne dopo essersi sgravate del parco, e del 
In sccjudioa . Dipo tèe si fono liberasi , 


vincono i he OH . Tratc segr col donn. mi fistiami alle turbo da' fotolori . Diat- 
LÒCO , s. m Lrcut . Luogo , ina è S. Greg. Per lo gridar alto s ’ initndt tu 


Voce dei verso , pi.) eoe della prosa. 0 
fatto, ovvmiU'Oio , t do to loto « Pctr. 
GtJ tra in loto , evi l' udìo il rtrn'rooa 
bo dtli' acqua . Dant. (nf Cbt i* non 
i ruovo di, ni notti loco. B>cc. cinz. 

§ Per Luogo di monte. Oggi uno, o 
deman vendo un altro loto . A r. set. 

$. Per Tempi; Occasione; e Accon. 
ciò. E poi quanto fi i loco, mt rato - ' 
m ìndi a hi. Bxc. cane. 

f. Loco , per Locazione; L’allogare, 
o Dar: a fitta. Corti bmifixjuiti avtva 
loto nel paoftl,, cbt gli oram brigko , o 
pino . Bern. Ori 

$ Loco , fu anche preso iti sigitif. d. 
Ignorfnte , contrario di Sollecito, poco 
irtamente dal significato della lingua 
Spaenuola in cui Loco vale Patti# Li- 
eo fiiofii , o poi t* nttmataro Rina. ant. 

$. Loco , avveri». loca e, farse dal La 
tino In loco . Quivi; LI. Ouragiono e 
«jriiggt difnaturato dimira loto , ot. 
Non pud g/J dttidorio d'amori Iota abi- 
tare avo piatir non trova . Guitt. lett 
fi gii ftur.a dimora loto , avo dimora 
confila gratto fa. Brun. Tesar. Utili 
mi fio in prigioni fettoni- no alt* ragio- 
ni loro r ha torri finato . Fr Jac. T. 

LOCOTENEN TE , s m. Lo stesso che 
Luogotenente ; ma usato per lo più da’ 
Poeti . Dsgno lo ripudino di quiflo onoro , 
chi gonoul tio'nofiro topitant , lototonon- 
te, ovvir govtf noterà . Bern. Orl- 

LOCUPLETAZIÓHE, s. f. Utile; 
Lucro; 'uadagno. V. 

LOCUSTA, s f Lieufla . Spezie d’a 
nìmaletto simile al G illo, ma di corpo 
più sottile c allungato, con ali lilnglle 
cartilag nosr, e sonne di diversi colori e 
grandezze. Volg dicesi Cavalletta . M. 
lo, o io-uiìt funo lo vivando . tèi multi 
ro il Biti/ìi mi dì farlo . Dant. Purg. 
Strivi Tu'ptn tèe vivon di lotufit . Bern 
Ori. 

$ Loculi, e volg. Aliulta. Afiasus . 
Specie di Gambero mirino grande il cui 
colore è leu o , che tira al paonazzo, ed 
Hunt uoghi è tinto d un turchino 
assai vivace . Putì armili di min, tbt 
noi iberniamo locufit Bell ia. disc. Pi 
tuo (nini) domito mttttrii $ari/iò amo 
palpi , o locu li . Silvm Opp Pese Tra * 
toojtugoimtoti doli* o<mtdu n d'uni to 
tuffa di moro trovai appiattato un' olir $ 
infitto , rèo feO pilo marino dititi dii voi 
go do * portatori . Red (ni. V. Lupicante , 
Grancev ila . 

LOCUiTELLA . f J A aula minimo 
uva so ai or io. N ime volgare dell'A lindo 
la delle Siepi , cosi detta dal cibarsi di 
locjfte . 

LOZUTÓRIO, l m. Luogo in cui li 
Religiosi clajilrali si riducono insieme a 
discorrere; Parlatorio M*n tino olla '• 
tu ori* ovvtro colloquio ; intamineiò (, i 
Demonio) « toltan , dicendo . qu do 
lui?* è tutta mio. Cavale Pungi!. 

LOCUZIÓNE, s. f. Lotvrto. L quel a; 
Favella Ojm oe/ontf * « * ogni toeur » t 
h qnalu iqut genio fu o lor manif fft 
Filoc. # 

$ Talvolta si prende per Ragionamene 
io . Quando per sonttuua loiugfono 


tal* l-itu^toio 

f?D. 


Bur. fnf. 

Dicesi anche Locuzione per Modo di 
dire . Con o molimi , « con l* fofft paro « 
h, o Intuitomi organi^ indo. Bum Pier. 
Un f e fuo in atto di htux.nni ptr eh: porli 
oli* sfarti to. Una loculo no 4* Iti ti faldati. 
Visir. P.r tomporr$ «.u ringrazi noria 
locuzioni . Fag. com. 

LODA . V Lode . 

LODABILE, add. d'ogni g. Laudabi- 
le; Lodevole. Comtctbi doli* niigiom el 
vitn* onctro lo numi, e /’ amntefir imtn- 

0 dal vivtro civili , il silenzio , ot. non 

1 «ria utili, o lodabili ntl mando , ot, 
Salvin. disc. 

LODABILITÀ, «. r. Qailitl di ci», 
che è lodabile. Il nominar! una perfino 
tutta incapata di lodo, o in tui altri uan 
ha trovato goccia di bine, atomo di loda • 
bilìtd . Salvin dite. 

LODAMENro , l. ni. Ltuiatio . Il 
lodare , e ia Lode Ressa . Non ti hvsr 
tn gloria ptr moli* hdammto , eb' un ama 
laudo i vj«*. Fr. fac. T. 

LODANTE , add. d'ogni g. Laudine. 
Che loia. JJto chinimi bontditomi , e 
od mi . o rai^a fin ditemi . G. Vili, 

LODARE, v. a. Laudar* . Commm- 
dare ; LauJare; Glorificare; Magnifica- 
re ; Esaltare ; Estollere ; Celebrare ; Su- 
blimare; lamicare; Levar con lodi; 
Encomiare; inoltrare ; Predicare; Tes- 
sere elogi ; Dire in loie di alcuno ; Dir 
bene di uno; Dare il vanto di .. . Lodar 
fommomonte. alto monto, giufltmtmo gran, 
demonio freddamente . Ora lodilo sin Id- 
dio , tbt finito fona. B quinti tommeiò a 
diftinguor lo porti di hi , lodando i ta- 
pe ili oe. Bxc. Hov. A fui lo loda , o più 
lo loderai bt. Dant. Par. 

J . Lodarti d' uno , vale Chiamarsene 
disfatto , pago, contento. Cernecchi 
ogni altri uomo moli § di tui ti lodi , io ma 
ne p*fto poto lo laro io. Bice. nov. Qjm- 
lo t'a-i aiutaci al tignar mio , di to mi 
■ adirò favoni* n lui . Dant. Inf. T» ti In- 
dorai di me Las:. Spir. 

$ Per Approvare ; Proporre . Alenai 
lodavano l' andata ptr Potiamo te. allu- 
ni lodavano la via dal Cafemino . Dm# 
Comp Lodo il frtqutnto uso dot er. itoti ; 
Red cons. 

$. Lodare , p:r Sentenziare come ar- 
bitro. Por ehi 41444 volto eompromeitirn 
meli* arbitrio fotpttto ptr l’importanza, 
fo 444 ritovuta p’omtft* da tui ftparata- 
mtnte , t ttgreiamin-t di 444 udirà te 4(J 
fui tonfoguimtnto Guicc. Itor. 

$, In proverb. si dice: loda il follo, a 
folto torri, t Cavale. Pungil. 

LODATAMENTE, avv. Liud abilitar • 
Con lode. Ptr to non poto *0 agli , por 
l* onoro f e. ^ tiara , ferivort bino, * loda, 
t emonio nati* idiomi P tir omino . Varch. 
Ereof . 

LODATISSIMO, IMA, add. Superi, 
di Lodato. Li repubblica d fofe por lo 
odivi fimo , 4 f 1 1 ut tvoli 1 timo Ofutorin 
dtl tornirli* di Ntiiea . Petr. uom ili* 
LODATIVO, IVA , add. Exornaiivur. 
Atto a lodare , e dicesi d' Uno de’ tre ge- 
neri della Rettorica , lo (tesso che Di- 
m^Arativ». Le poni ovvero fpo gj* dell# 
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fattorie», che si tbi situano comunemente 
generi , fono ttt , dimoiti stivo , ovvio 
lodativo te, Varch. Lez. * 

LODATO, TA , add. da Lodare; ffau- 
dato , Commtndiito L' uditore n veglia la 
fluito, t la vii iù iodata croni. Afnm anc. j 

$. Per Laudevmle; Glorioso. AI#'//e /«dai» 
parti , si ingegnale , ho cenofciuto in voi, 
pairsn mio tato. Maur. rim buri. 

LODATÓRE, verb. m. Lauiator . Che 
loda. Tituba lo '/tvidnfo tormentateti 
di giujla pena , quanti lo invidiato ba 
lodatoli. Amm. «Ut. 

LODATRtCE , verb. f. Laudani a . 
Che loda. Con lodatrite favella inganna, 
no I' altrui vanii idt . Guict. IctC. 

LODE, e LODA , s. f. Laut. Laude . 
Parole in commendazione di che che sta; 
Elogio; Incorrilo; Acclamazione; Pane 
girko ; Gloria; Onore; Vanto. V. Ap- 
plauso . Nel numero del più si dice Lodi, 
e Lede. Lodt chiara , degna , alta, ececlfj, 
rara , sovrana, rubiti, bilia, varato , 
maritata , pinta, maravig/iofa, 

glorio fa , imwflur/i ,perpttus , tendine, 
affettata, «dui africo , lusinghiti * . /fr;« 
di £*«* e di /ode ne dittero . Bocc. nov. 
Attbbsna lentia alcun dubbio miniato 
maggior loda. Varch ftor. Fior. Dim 
mi , signor, cbt ’/ mio dir giunga al n 
gno deile tue ledi . Petr. E V giovinette 
eoi T appaga , e gode del dolce fuon de la 
vnoa lode . Tilt G;r. 

$. Dar hit o laude, vale Lodare. Patta 
in croce pur do colar, che lo dovran dar 
lode . Dani Inf Dar gridando i nomiti 
al colpe lede . Tass Ger. 

5 . Lodi, dicesi d’ Una delle parti del 
Divino Uffizio . cioè Quella , che si reci- 
ta dopo il Mattutino . 

$, Lode, per Fama. Lo lapidario ora 
motto savio : quando vtdtva aitano , cbt 
avena it ioga m cane, non vendeva, ma 
donava , e denò snella molte , tante , cbt 
la lode dì tm andò dinanzi allo ' mpera . 
don N’v ant. 

LODÉVOLE , add d’ ogni g. Lauda, 
bilie. Laudabile; Commendabile ; De 
gno di lode. Xi ride de I tuo ardirò avuto 
a prendere il lodevole amere Amet. 
Laftiane ogni Optra lodevole . td alle vi 
Xiofe /’ attengano . Ff. Grora Pred. Pi 
ni ioti lieismtnte i lodevoli giorni . Fir 
Às. Se eneflj vergogno , e ftmpr» in don. 
no lodevole non v> ritenefee. Bemb A sol. 
Ho ripreft i unto vigore, che b* potuto 
detinara, e fire un* aftai ledevate diga 
flione Mi../, le». 

LOOEVOLISSI MAMENTE, avv Su. 
peri, di lodevolmente. EgUio M no. 
gèo ac oltre alle origini della propria 
lingua , ambe ad indaga » quelle ditta no- 
flra, lodevoli ttivt smtnte t'impiegò . Salvia 
pros. Tose. 

LODE VOI.lSS IMO, IMA,- add. Su. 
peri, di Lodevole; Laudabilissimo . 01 
tre la nobiltà, l'umanità , e tante a tre 
hdivotinime parti tue. Varcb. Ercot. 

LODEVOLMENTE , avv. Laudabili 
ter. Coi lode; Laudabilmente; Onorata- 
mente; Gloriosamente; Onestamente ; 
Con applauso ; Con maniera lodevole . 
Quella tola sapienti , la quale aveva di- 
mandata per maneggiar lodevolmente lo 
Scettro, Segnar. Pred. 


LODO, s. m. Laut. Loia. Nella fina idi più archi. Pafta più dentro , « mi- 
, o il biasimo, e *1 prodo, eira un 


ita il lodo 
7 danno. Albert. 

$. Per Seotcntia d’ Arbitri, cioè De- 
ciso per via d’arbitraggio. Per famengja 
di lodo poterono ufare i detti beni qual 
lordici anni. M Vili. Dtjheggiavs , vi 
vento .Iuguli», ptr paura dijmi, lo tu* 
lodo tpttgiave . fac Dav. ann. 

$. Onde P*r fintini 1 di lodo , vale 
Deciso per via d' arbttratori . 

LÒDOLA , s. t. A laudo. Allodola. Per 
lo qual progne lodota divenne. Dittarli 

LODOLETTA , s. f. Alauda. Dim di 
Lo loia. Quii ledolttta , che 'n atro n 
fpjgia. Dani. Par. 

LODO LE ITI NA , s. f. Dim. di Lo- 
doletta. Gii volle offerire m di 

lodilattint fi afe amenti pigliati . Fr. Giord. 
Pred. 

LODKETTO, s. m. Voc. ant. Sorta 
di vivanda, che si conserva lungamente 
Frane. Bar». 

LOFFA , e LÒFFIA, s. f. Vento 


gran loggiato, tbe tirtonda il sor - 
tèlo intorno intorno. Ner. Sun n Col 
tuo fondo otte tono al loggiato forando 
il mure della medesima China . Magni fi» 
co , t spazioso pajéÉaao sia leggiate. Mot- 
ti S Cr. # 

LOGGIÓNE, *. m Accrescìt. di Lag- 
già ; Loggia molto grande Loggione do» 
ve fl ann: al aperte le carragee N/ll ' 
arto di wrggo del loggia*» della tea 1 
lei Tacca . Bali. Dee 

LOGHICCIUÒLO, s m- Lotulur. Dim. 
ii Lii ago E la notte sceglie un gualchi 
leghe imlo . Vìe. S. Gio. Bat. 

LOGiA , I f- Voce Greca, che vale 
Discorso, Trattato, e non si u a mai co. 
si sola, mi serve alla formazione dì 
molti vocaboli come Teologia , Crono, 
logia , Fisiologìa , As.ro ogia , ec i qua. 
li ti troveranno nel Dizionario al lori) 
luogo secondo I* ordine alfabetico . 

LÒGICA , c LÒICA , s. t logica. Ar- 
te, per cui $' apprendono i modi di di. 


che esce per le parti da basso , ma szn- spulare , onde poter duce mere il vero 
za romore ; Flato; Vescia. A-itg dal falso . Quindi te re ongmb il nome 

LOGàÓNE, s. m. V oc ant. Budello; d* Dialettica , eoi quale lignificavano 


Iniettino retto P'jlg Raf. 

LOGARITMICO, ICÀ, add. T. Ma 
tematico Sputante a logaritmo, ed v A* 
giunto dato a sorta di numero, cd a li* 
ea curva - Il detto canale >t on i tmpre 


l'arte disputante» , chi olirammie Lo- 
gita ,doi Ragionile , 0 Discorsiva t' ap- 
pella . Sai v m. disc Logica è la re*ge 
t’tenz* di filosofi 1 . Tes. Br. La donna, 
b: losca nOn sapeva , 0 di piccola l§- 


babne, chi ita una spirale hgaritmtta . vatura avtva hr sogno , 0 credette , 0 fi- 


Tagl le», se. 


I te vsfla di credere . Bocc. nov. Più con • 


LOGARITMO, $. m. T. Matematico, cor-enti in logica udirne. Hu>n Firr. 
Progression di numeri in proporzione A » 1 $ Logica , si prende anche per la Pri- 

ritmecica , corrispondenti ad altri nume ma dflla du; classi , in cui s' insegna la 
ri in proporziona Geometrica . Filosofia 

LOGGE ITA , l f. Pare tue. Dim. di. $ Onde Efcc r e rn Logica, Andito in 
Loggia. Ettendo una sua hggetta vicina\logiea , vale Essere nella classe , in cui 
al. a camera nella quale cenavano . Bocc.'s’ insegna la Log-ca . 
nov. j LOGICALE ,« LOtCÀLE , add. d’ 0- 

LOGGETTlNA , S. f. Dim. di Log- gni g. L*gtcut Appartenente a Logica, 
getta S* ritrovarono m una npofla log- Logicai pr-peti^ cne . Bern Ori. A<gtt- 
getnna della casa. Fr. Giord. Pred. Imrtire dotta fatuità logicale. Sego. Rrtt. 

LÒGGIA , s. f, Po deus . Edilizio 0.' A-go-nrnte itile regate laicali. S. AgC.D. 
prrto, la cui copertura si reg*c su gli | LOGICARE, e LOIC^R E, v n Dis- 
architravi , e questi in su pilastri o co- cerere . Disputar con logica; Sottilizza, 
ionne . Era u* palagio ten b Ho , e gran re. Qncflo i ben pregio, che *1 fasto 
tortile nel iiugg» , r coi logge, t tonfa . vuol lottar rateo, quando t' ha lafciato 
le, e con cernire . Psflà a autfia ^rggi ter /‘or». Frane Saech nov. 
dalla loggia de' Cavicene!/ ? Bocc nov.; LÒGICO, rl.ÓICO, s m Diateli- 
Q^ì nc%i paleggi , non teatro , 0 loggia, cut . Che fa log ca . V. Dialettico . Egli 
Pctr. Salita la scala ti giugne in una fu un de' m-g *on loia , che aveftt il 


mania. Bocc nov. 

LÒGICO . e I ÓICO , CA, add. Logi- 
cali t . App* Pten:fHC a Logica . fìifo.rne- 
bbc , eh' io vi diebi orafi» te pof abili- 
tà , e pannr* laiche . Varcb. Ercol. 

LOGISTICA $ f T Matematico . 
Nome , che s* di all’ Aritmetica specio- 
(sa , cioè all* Aigrb a . 

f. Logittica, si dice anch» Quella cur« 


belli fama loggia . Va far. 

$• Per Alloggiamento . Af t la n«rr«| 
dipani , e ciaf cune tornò alle sue log - 
gc G. Viti. 

5 Loggia, figurat. per C «perla; Dif.*sa;j 
Riparo. AI» ment e a stipar jr del dolo I 
i rat fanno di f-ondi apnea loggia intor j 
no. Chiabr. Gue r r. Git. 

$. Tenere a loggia , vale Tenere 

bada; Trattenere con ragicnam.-nti , e’ va , che ah rimenti è detta Logaritmica, 
piacevoli discorsi ; Tenere a disagio ; P<n<è ehi il raggio di luce, tbt nell' sc- 
e ’l più delle volte s* interi ’e quasi con annata n» *<erj si rifrange nell' anni s- 
beffe Gabbarsi d’ alcuno . A loggia m' ha fera , dipenda dalla Logifllea , 0 pur rbe 
tonni tre dì tenuto. Bcrn Or! D cui sìa una vera Ligi flit a . Tagl le», se. 
ancora tintre a loggia , gabbarti d' al Adora la scali delle velocita AC V ta- 
ccino . Varch. Ereof rebbi uni Legrfliea , 0 Logaritmica del 

LOGGIAMENTO tn. D>vers»rium feconde grado. Quii Gr. note Mot. Accel. 
Alloggiamento . 0 dolco mio bargello, LOGLI ERELLA , s f. L hum pittane- 
provvidi il BsUintion di leggi amento . Nome volgare del Loglio sa! valico , det. 
Belline S «n to da’ Bresciani Erba larghetta, e dagl’ 

LOGGIATO, s. m. Portico formato inglesi Rsj gran , o sia Falso frumen- 
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t# * *1 qua! e si coltiva per paftura del Ve- 
ftiame . Egli è un vero loglio delle buo- 
na spezie , che gli antichi Agricoltori 
credettero , che proveniste da o.i fru- 
mento degenerato . 

LÒGLIO, $. m. Lolium . Erba, che 
nasce fra il grano , la vena , e 1* altre 
biade . La sua proprietà ftupcfaciente , e 
inebriante è assai noia; c eoa altro no- 
me c detta Zizzania . Il loglio , ovvero 
giggiaia, nafta ira 7 grana tu* fati hi 
tt»t>i , ad be virtà arala, velenofa , ati 
oppia /a annua, a perturbala, ad inai, 
ària . Crac. Mi quifl' i , ab' ia mi da 
glia , eh* infra il buon grana i 7 Isgha. 
Lod. Mart. rim. 

$. Nam dormir nel loglio , in prnverb 
vale Non esser balordo; detto dai mali 
«fletti , che ne produce il teme man- 
giando il quale , dicono, che faccia sba 
lordire, e venir sonno. Min. Malta. 

LÒGLIOLA , s f. Nome , che ì Conta- 
dìni toscani danno alla Vena sai valica. 
T. Vena . 

J.OGLIOStSSIMO, IMA, add Superi, 
di Loglioso, ed è Aggiunto di Grano. // 
grimo fu lagliattftitna quanto mai fotta 
tatare . Zibaid. Andr. 

LOGLIÓSO, SA, add Lotta mi xtut . 
Firn di loglio. r<r. Cr. 

$. per meiaf Io vorrei te. tbarbar 
dnla fletti maggiatica degl* idioti ter. 
vtllatei at. quella golpata , ingi loglio - 
Ja opinione . Alleg. 

LOGOGRIFO, s. m. Grecismo Pilo 
log-co . Sorta d’enunma, che conufte 
nel prendere , in diversi significati , le 
divise parti d 1 una parola. 

LOOORANZA, s f. Il logorarti. 

LOGORARE, v a. Confumere . Far 
logoro ; Limare ; Sfare ; Consumare per 
uao troppo frequente , per vecchiezza, 
per l'andar degli anni . Pii ti logora 
aggi in un ptpolo di Pi*anz,t a taverne , 
(ha non toleano logorare gli noflri ami. 
ehi in tutta la fitti . G. Vili. E *n to. 
aalt gutfa logorarono la notte. Vit. Bari. 
EJ offre fio aperti flint intinte g>d Ioga 
vandali, e tminutndo, ai ri itivi amo pei 
finalmente in pai vere, e vento. Stor. Eur. 

§. Logorare, per Usare; Impiegare. 
Avremmo da pagar per t* aequa che lo. 
geriamo. B^cc D*C. 

LOGORA ro , TA, add. d* Logorare V. 

LOGOKATÒRE , verb. m. Confum. 
ptor . Che logora . Peathio gelofo logora, 
rere , rèi bai fatto dtl ventre Dìo. Vii. 
X. Pad. 

LOGORÌZIA , f. f. Regolizia . Il fugo 
della l earitja . Rkecc Fior. 

LÓGORO , s. m. Arnese degli ftroz. 
sieri fatto di penne, e di cuojo a modo 
d* un ala con cui girandolo , e gr dando, 
si suol richiamare il falcone, che non 
torna al richiamo. Logtro n chiama fa. 
la, (ha gii a to falconiere per fare ritor. 
tiare lo falaont. But. Tnf Cerna fa nel- 
la tnodaturs dilla palla il braccio dell* 
alfiere nel minacciar t* infegna , e delio 
fi rasiera nel richiamar col logoro il fai . 
cane Gai. Sili. 

LÓGORO, ORA, add Confumptat . 
Consumato , o Quasi consumato ; Lo 
go’ato ; Trito ; Lacero. V. Macero, 
Quitto, Disfatta, Frutto. Legar ì , r gioì. 
Di\. Un, T. ir. 


li, a fraeidi denti . Amet. Parale et. 
antiche tanto, tbe elle tiene divanate 
reme, e viete, e tomi logori vofline»- 
ti difpofle , o traleftiate . Galat. L' ai. 
ghie etan tutta futa, e logore inline 
al vivo. F ir. As. Celia quiete riceve 
rar la forge , tèa ftmono after Uro negli 
afarttnj logora, a indebolite. Beni’». Asol. 

$. Logoro , detto della Luna , vale 
Scema » rcnatmmta ae. volando gran vi- 
no, e polputo , e volendolo picciolo a In 
na ftcìna , a logora , Div. Colt. 

$. Logoro , parlandosi di Giorno , va 
le Che s' avvicina alia sera. F.f tendo di 
gii il giorno logoro , fonava le venti- 
due ore . Ccllin vie. 

IjOGÙCCIO , s. m. Dim. di Luogo ; 
Piccol iaogo . La notte ttctglisv a qual 
thè legaccio di quelli , cbt trcvJVJ il dì. 

Vit. S. Gio. Hai. 

LÒJA , s. f Serdet . Sudiciume , o 
Lordura in molta copia, « come si dice 
ammassata, e grossa. Bit*. Mthn. 

y Loja , si dice anche di Quelle ma 
ferie , che si mettono in sul viso le don- 
ne, le quali s’ imbellettano . Ogni mot 
lina innanzi a un tuo crìflallo quattro 
dita vi latria iu di loja . Maini. Cbt 
te dilla mia Jhzz* te aldo 7 ramo, ri 

leverò d'uo tu* caffo la loja. Buon. Tane 

LOJETTA , «. f. Dtm. di Loja. Sepia 
all * acqua vi li generava una pelliccila, 
o, come dilavano, hjetta gialliccia , a 
I* acqua putriva . Targ. Vtagg. 

1 ÒICA , LOICALE . V. Logica, Lo 
gitale 

LOICALMENTE, avv. Con logica; 
Sottilmente; Con argomenti log ci Lei 
Calmante disputando , fruivo . che a b * 
me i fiata dal mondo et. B'tC. vit. Dant 

LOICARE , LÒ1CO V- Logicare, Lo 
gito . 

LOJÓLA , e LOJUÓLA , ». f. Voce 
Senese. Scintille, che schizzano dalle 
legna , o da* carboni accesi . 

LOLLA , s. t diurna . Loppa ; Gu 
scio. Vesta del grano D » lungi na diti* 
aje , parecchi la lolla o pula i tua mi- 
mica . Palla.! 

$. Dicesi in modo bisso. Mani di 
lolla, e aver le mani di Iella. V . Mano. 

LOLLlG INE , s. f. Laligo . Sorta di 
pesce, con altro nome detto Totano, e 
Calanujo. L' ho ben veduta molte volte 
ec. nella lolligine , ovvero totano . Lai 
ligimi , che per altro nome da noi Tetta 
ni ton vocabolo più limilo all* origine 
Greca , ton chiamati Totani. Red Oss. in 

LOLLO, s. m. V e dici Lolla. 

LOLÒ, avv. Seepiftimt Spessissimo; 
Botto botto ; miniera bassa . Pot Cr. 

LOMBÀGINE, s. f. T Medico. Spe- 
zie di rrumitismo ne’ lombi. 

LOMBALE , aid. d’ ogni g. T. Ana- 
tomìco Appartenente a* lombi . 

LOMBARDA, s. f Spezie di ballo. 
J*# tu mi vede f ti ceti *n giubbone bai . 
lare, o vare» di lombarda, o di gagliar- 
da Cecch. (ne. 

LO MBARDAMENTE , avv. Voae dell’ 
uso. Longobardamente ; Alla Lombarda 

LOMBAR DESCO, ESCA, add. di Lom 
bardia . Caltin. 

LOMBARDISMO, s m. Il parlare, 
o scrivere Lon. bardo ; Modo de’ Lom 


LOM <?s 

Lardi ; Maniera Lombarda - A r am mi tei 

riguardato ben duo Volte ec. e impiega, 
re qutl Lombardelli* to , do Dante , per 
coti dire , To/eont^aio . Salvia, disc. 

LOMBARDISMO,! m Lo stc»o tic 
Lorrb.rdeJimo . Udì», \'ri. 

LOMBARE, tdd. i' ogni g. Luxif- 
rii. Appartenente a* lombi. Dolori lem. 
bari . Parto o ragion lombare . Impioti *s 
tutta la parte lombate con làure a' ca- 
vo. È giovevole a' dolori lombari Libr. 
tur. tr.alitt. Fu da prima torpreta ** 
uno arcejto , cbt ti aprì tponianeama^. 
te , ed antera i aperte nella regioni u** 
bara tintflra . Red. cons. 

S- latro lombare , Muscolo lungo cm- 
posto , situato tra In spina dei ù^rto , • 
la parte pmteriore di tucte le coste, luo- 
go la parte posteriore delle recioti l®<«- 
bare fino all’osso sacro. V, Saerolum- 
b;o , Vertsbre. 

LOMBATA, s. f. T. de’ Macellai . 
Tutta quella pirle,da cui contengasi 
un - * de* lombi ; e dicesi per lo pià quaui' 
è staccato dal corpo dell* annuale. Sene 

vanne le ifogliate , i pefliect e animel- 
le , e di tenere vitelle le brjciele , » I* 
lombata. Fag. rim. Dopo efte ti caccia- 
to in corpo una mi^K* lombata di bua a 
due gran mauro di birra . Magai ictt. 

LOMBATELLO, 5 . m . Ti de’Macel- 
’»1* Ciò che divide il polmone da fe- 
gato. ed è Una delle parti, che si cn- 
vano dal taglio de* quarti di dietro . * 

LOMBO, s m Lnmbut . L'arnione 
vestito co* suoi muscoli, e con cucci a 
suoi integumenti . S. G>egono dtfst : ti. 
gnau par li Umbi , cii i tenere eaflnà. 
Gr. S. Gir. Avendo mandato un tagjme, 
ttn uno l.mii. . ... .. a, „ . 

Fune. S«tth no». £ /., J u ti.fliKi. 
ei.g.l. di' la»’ tornii . Annj.t V. l'J 
f" nmf.. (»»i,,»» w „„ fc „ t „d s dsil’ 

’ «»' triTjgh, , j ohri , ,. n 

grjvtgg.: dai UmH R e j conl . 

I, LnmSo , per Ft.nco,- L.ta , !Ì dice 
anche d altre cose fuori degli in mali • 
Anto entra tn qurflt a, mila desìo di teia- 
gu<a ne lembi -t cicalarti dell' ing annota 

imo. Salvia Oop. pese. 

LOMBRICAjo , ad i. usato anche in 
forza dt sust.; Che è del genere de’ Lom- 
brichi . Ma pel contratta # bruti , e » 
lombricai , tbe non San nulla a.f uem di 
lemigUame jij* tempre impantanati . 

Bel I in. Eucch. 

LOMBRICALE, T. Anatomico. V. 
Lumbncale . 

LOM BR ICARI A , s. f. Lapit l umbri. 
cari»/. Spezie di pietra , che trovasi uri 
Fiorentino^ cosi drtta perchè simile 
a lombrichi . Pietra lombricaria maggio . 
re , e mmor a. Vallitn. 

LOMBRICÀTO , TA , ,dd. Lx—brì. 
tJtui . Fatto con lombrichi, o con in. 
fusione di lombrichi . Olio di camomil- 
la lombricale magifirale , fefti tome /’#- 
ho rosato lombricaio togliendo in luogo 
del rotato quello dtl la a a nomi Ha . R.i- 
cett Fior 

LOMBR f CRETTO, «. m Lumbrictt- 
lut . Dm di Lomb'ico . Meg.' un fi. mi 
d.l serpentello da due tefle ritrovai* de * 
.'ombri càuti bianchi , e rajsigni . Red. 
O» an. 
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LOMBRICO, s. m. I.omi • ìc ti . BjCo, 
che nasce nella terre , ci i tea za gain 
be . c per lo p<ù d» color rossigno. A fon 
nu li t oim gli altri futi , ma hai ma 
vìmini» di dilatarti , t di fìrigntrsi co 
mt il lami ri fa', (>;n Pi 5. Luti a solo 
di farri 1 $ da- ter mutila , gli ut celli , 
eh» vai j 10 , vergendoli , fri dono , rie 
stono due lombrichi . Frane. Sacch. Op 
di», Ljmhri. hi lunghi , t ritendi , m.i 
grofti in 'maio da fettina ofttrvart la vi 
stara . Red. 

J. Lombrichi si dicono anche ì Bachi, 
«he si generano nel corpo per io più 
a' bambini Lrmbrìcht iota generali di 
flemma dolco. M Atdobr, A.uka il sugo 
del 1 imbuto dita sola , a con mtla atti- 
dò • lambii * he . Cresc. 

LOMBRICÒNE,s. m. Msgius Lum 
britut . Accresci!- di Lombrico . P> i la 
gamia rizZ* di tatti lambriconi re. i 
galli fai 0 g’ofti fiimi . Red. Oss an. 

LO MBRICU 7 .Z ACCIO, s m Peggio 
rat. di Lornbricuzzo . Sino f aglienti 
mente inftflati da gurfls di lom 

bricug'^acti . Lite. cur. malate. 

LOMSRICUZZO, s m. Parva» Lam. 
britus. Diir., di Lombrico . Fi si aggi- 
ravma ussiti /crab-ifazz* vivi. La cavi 
li del ventri piena d 1 infiniti lombricuz 
£f. Red. Oss. an. 

LOMlA, e LUMIA, t. L Spezie d. 
limone, con poco sugo, dolca, e di soa- 
ve sapore. Sonine più spezie, cioè la Lu 
Aia di Valenza, che ha scorza sottile. 
Lumia tonda , Lumia fatta a foggiaci pe- 
ra bergamotta. Lumia cedrata. Lumìa fai 
ta a pera. Limila fatta a piat tellina. Oh 
bella a^ana d’aramei , di «arjri, adì lu 
mii J Buon Fier. B aie catte t di mangi art 
garrir, meloni, tomi e , untHiuht , pc. 
Jtbr, mt .t di fìtta a digiuno, far lo gran- 
de falda, P*r ia forcella , 0 per lo co, do 
f'i* IO M (freddalo. M- Aìd^bt. 

LONCHITE , s. f. T. de’ Botanici 
Sorta di pianta simile alla fece querci 
na , .« di cui foglie sor» terminate in pun- 
ta a gn sa di lancinola. 

LO N ORINO L in T de’ Mercadantì. 
Nome d* una sorta di panno fabbricato 
alla foggia di quelli di Londra . 

LONGANIMITÀ, e LONGANIMI- 
TA, ADE, A TE, S. f. Longanimità!. 
Tolleranza; Sofferenza. La fobrittd , 0 
la lunganimità , « la mtforieerdia vinto 
no , e tolgono la perturbala ne dall 1 ira . 
Vit. SS. Pad. E di) fregialo lo riccb*zz e 

dalla benignità , e della lottg attimi td d'Id 
dio , la guaio gli afonia. Cavalch. frutt 
ling. Colla paxjtnx.a , 0 cella longanimi 
tJ temperata non dd coti profiamantt » 
foto fiore , guanto si a grave, a pe fante . 
Salvici, due 

LON SÀNIMO, e LUNCÀNIMO, 
IMA, adì V.k Lat. Che ha la virtù 
delia longanimità. Cariti , la » maggio 
cede t'alno vi tù fonile, long anima , 
fcff'r-nto , toft ann , anitmfa . Saivin 
»*ns. Sac 

LONGÈVO. ÈVA, ad! Voc Lat 
Bi lunga rii; Vecchio; Antico Odivi 
Ptgaftì , rh* gl' ingegni fi gloriosi , « 
rondigli ■ rngovi , or il. ufi? mot di to . 
Da M. Par. dttìocehì 1 prosi amori fr. 
par tòni faceta, 1 longevi, fianca tfftfa 


di fortuna , Atntt. 

LONZAMENTE. V. e dici Lunga, 
menta . 

LONGIMETRfA , s f. T. Geometri- 
co. L'aria di mismar le lunghezze. 

LONGINQU1TÀ , 1 f. Voce Utina, 
appena comportabile nello st il poetico . 
Lontananza . Per tanta f parie di citta , 
por tanta langinquitd di terra. Sanuaz. 
pros. 

LONGJNQUO, QUA , add. Voe. Lat. 
Remoto ; Distante ; Separato per (ungo 
spazio, o tratto. V. Longioquilà . A 
Segnammo orare li richiede altana p*a - 
p «ragie* generala , e longmjus ,té alta- 
na più / penala , 0 propinqua . Cavale. 
Fr. ling Fuggendo in tongengua regione , 
è devilo . * dilungete da Dio . S. Grisoft. 

LÒNGIO, ». m. T. Anatomico Nome 
d’ uiio de’ ma coli del cubito. Fw. Dif. 

LONGIORE, s. m T. Anatomico No 
me d'uno de' muscoli del cubito. Fra. Di f. 

LONGÌSSIMO, s. m. T Anatomico 
Nome d’uno de’.nuscoli del dorso. Poe. Dif. 

LONGITUDINALE, add. d’ogni g- 
Secondata longitudine *. Disteso per loti 
gtludirce . Dilla fua punta ini ino al moz- 
I ’jt è farro internamento rugofo di n«|i< 
talvolta longitudinali , a talvolta tran- 
/ver foli . R#d. Oss an. 

LONG I l'O DINE, s f. Lengitudo. Lun- 
ghezza. Sono lodati fai amenze ,4 a longi- 
tudine di vit». Coll. SS Pad. 

$. Longitudine , appresso i Cosmografi 
è l’Arco dall’equinoziale, e d' ogni cer- 
chio parallelo ad esso, da Ponente a Le- 
vante, tra'l primo Meridiano , c qualun- 
que altro. Appresso gli Agronomi l'Arco 
dell’ eclittica dal principio d’Ariet: ver- 
so Levante tino al cerchio di latitudine 
di quache fteila . Far. Cr. 

LONTANA , (DALLA) V. Lontano, 
avv. 

LONTANAMENTE , avv. Proavi. 
Con lontananza. Noi api io me guitta 
urea tome peregrini, e ferver ani* nei lon- 
1 am amenti dal nafte a padre. Coll. Ab. 
(sac 

LONTANANZA, s. f. Langinguitas * 
Lunga «iiftanza di luogo a luogo. V. Di- 
stanza . Sitiamo i la nota giovanezza , * 
la lontananza dii mio marito . BdCC. nov. 
Cbcbm m’avria già morto lo lontananza 
dii mia cuor piangendo . Porfo in fatila 
parto or di tua lontananza li fofpira . 
Petr. Ohimì , guanto amare font la lenta, 
nanz* * nello guoli nèon rifa si vada mai 
nell 1 amante. Bemb Asol. 

§. Tiara in lontananza , Lo stesso che 
Stare lontano . Poe. Cr. 

§. Dicesi in modo proverk. La lonta- 
nanza g ,Jn P* a g* f*Ma, e vale. 

Che 1* allontanarsi dall* oggetto amato 
ammorza ogai più fervido amore. Guar. 
Psft. fii . 

LONTANARE, v. a. Dimrvtra . Al- 
lontanare ; E si usa anche nel neutr. 
pass fotta tou mano , ac, la lon- 

tanava . So cc. nov Gioitf dal padre lem 
tana ti un poro. Petr. Che acquai qua. 
fia.tbo qui si ditpi-go da a* principia , 
e u da et lame*. ? Oait. Purg. 

$ Per Durare ; Stendersi in lungo E 
durerà outnio 1 ! mete lontana Dant taf. 
LON TANÀTO , TA , ad J. da LoaU- 


nare . B già la vita lentausta da lui , 
appena loftanendesi si tsvb . Amet 
LONTANETTO , TA, add. Para* 
abitai. Dim. di Lontano. Le quali (gian- 
duia) bi fognava , che ntttf tari ameni a 
fofatra in silo un peto lontanato dalla 
guaime . Red. Vip. Giva ad imbotterà 
negl' inteftimi ac. un poca Ione. mena da 
quella . Id. Oss. an. 

LONTANEZZA . V. odici Lontananza, 

LONTANISSIMO, IMA, add Su- 
peri. di Lontano Regioni lontani feime. 
Scad sto-’. Diamo luogo àmia a duo lem* 
toni fumi affili. Bcmb ASoi. 

LONTANO, NA , add. Lomginguur . 
Distante per lungo spazio; Remoto; Di- 
scosto da , . - Il luogo i aftai lontano 
di qui , r ni uno mi vi cane ite . B fefia 
uno dall* altro .aitano ben dia e migliar 
Hocc. nr». Chi vo nefande i profumi , 
a % lontani . Salta Ione ina in tonno con» 
telimi ae. Ma ionia. P»cr, 

§. Per metaf. Diverso ; Vario . // eoa» 
te , il cui pernierò era molto lontane da 
quel dilla donna , senza alluno indugia 
a hi andò . Bocc. nov. 

$ Lontano, per Alieno da far chec- 
chessia. Dico liberamente , che non gli dà 
j il cuore di ftudiare , af tendo ftaio tonta 
tempo ben temano da quell' arte . Caf» 
lelt. 

$. Lontano, per Lungo è maniera Boc- 
cacccvolc e Dantesca trovata d«l Cfaia- 
brera studiosisrimo dell’ottima favella. 
Il voft'a empio furore ec. tarla pof tenta 
ad infi imitar il coro di lontana vendei • 
ta , e di disdegno. Chiabr. Guerr. Got. 
Fedi am la Ha ùer lontane avrò in drap - 
pi . Frane. Barb, 

5- Far* lontano , vale Allontanare. 
Parchi lonian m' hai fatto da 1 ima* dan- 
ni . Petr. Tra pafti ai fatta 'i fiume teu- 
toni . Dant. Purg. 

$ Alla lontane , vate In lontananza, 

Fec. Cr. 

b- Onde Stare alla lontana , vàia 
Trattenersi in lontananza . f ec. Cr. 

(. Star tentano , va*e Essere lontano; 
Non essere predente . O domator da' ma- 
li ee. comolami di ta , e la fiato» • lon- 
tano tituba .quindi Panfilo to* tuoi pia- 
cevole ragionari diletterà le mie erta hit, 
Fiaram. 

$. Figuratam- Stare lontano da alta- 
na tota , vale Astenersi dall’ uso , o dall’ 
esercizio della medesima . N»n li dà il 
cuore di fludiare tfiendo fiata tenta 
tempo ben lontano da qutlV atta- Cai. 
lett. 

$. Tenere lontane , vale Allontanare ; 
Proibire , che altri non si accosti . £<- 

ugna pe>dtr te rirr«f^i«*f con tonarsi 
lontana da iurte quell* adunanza , dov* 
egli piatirà. Segner. Pred 

LONTANO, avv. Long*. Disenfio; 
Lungi ; Lontanamente ; Di lungi ; Oltre : 
e si adopera anche m fo*za di preposizio- 
ne , t si usa con altre particelle, come 
Lontano u* pii , n'ui pii , per «a p»V, fai 
braccia , di fai braccia , por fot braccia, oc. 
di qui, di r«/il , oc Che voi il d- veffr *• 
oltana parte mandare /««reità di ani • 
Bocc. oov Noi veggi am , fonte goti , 
ch'ha mala lue * , la caia, difsa , che oc 
fan lontana. Dant. lof. 
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$. Per Lungamente ; Lungo tempo. Bfj 
P/19 f*m, (be quitto amor lantani deb. 
ia durar , tonti pi tei «*» fa fin , tbl deb- 
ki» flar celato . Bocc. Filoitr. 

$. Da liutaio , Di Untato, i Dilla 
lontana , porti avverbialm Prosai ,o len- 
tini uo . Da lungi ; Di lungi ; Da parte 
lontana ;c denotano per lo più Lontanaci 
2 * di luogo, Incominciò goti dalla tonta 
ni. Malin. Stufiti farò tutto di f'S. io 
mi ir. io vegga eb' ella ti degna aver me 
moria di ma etti da lontano. Cas. lett. 
Stilb! di lontano conobbi il trenular della 
marina . Dant. Purg. Poiebi urtando 
jtaneo non feppe ave /* albergano dap 
fri fio , « di lentaui . Petr. Avendo di 
lontano veduto maefiro Albino verfo lo- 
to venire , ai. Bocc nov. 

$. Ed in prò*. Bftira più lontano , ebt 
nei i Gennai» dalli mire, vale Estere 
alieno da checchessia Parck Ertol. 

LONTRA , t. f. Latra. Animai rapace, 
che vive di pesci di grandetti simile al- 
la gatta , di color volpino, e ti ripara ne’ 
laghi . Lauti anditi iu alta più destro , 
che fo fosse flato una lontra. Frane. Sacch. 
nov. Por ibi fé notar tomo una tantra. Ar. 
Fur. Lo biviro , dai la lantra mafebto. 
But. Inf. 

LONZA ,s. f Pantbtra . Pantera , e se 
•ondo alcuni. Lupo cerviero. Ed atto 
guati al eemintiar deli* aria , una lenza 
foggiata , a pretta molto , ebe di pel ma 
aulato era copirto Danc. Inf. 

$. Diceti anche Lonza , alla Coda , e 
A Quell’ eftrcnvci carnosa, che dalla ce- 
dra , e dalle gambe rimane attaccata alla ! 
pelle degli ammali grassi , che si macel- 
lano , ne- lo scorticagli Poe. Cr. 

LONZO, ZA, add. Efumbii , remtf- 
Jut . Floscio , e Snervato, e propria men- 
te Lento, Pigro, c Tardo per grassezza. 
Il fon ’.t rutto agli ebeti , a i vi non, fa 
uggii , / ben p attuti, o /ungi , « gratti. 
Buon. Pier. Parti , et. ebe non fjsion fo 
fluir a sopra fi stesso, et , o ditemi ar 
ronde voli . tedimi , ri taf tonti , floftit , 
mene io t lenza , tenere, liquide. Belli», 
dite. 

$ Meritorie si trasferisce anche allo 
Bile, e cosi sì dice Un dir /m^», Uno 
etili lenza , la qual entità fu data da 
politone allo tuie di Citatomi. Salvin. 
Pier. Buon. Aitai freddo, languido , e 
lenze in tutta ia finitura di ifso appari. 
ld. pr. Tose. 

LOPtZ I A , s f. Alopecia. V. Li faglie 
dello tanna , la raditi , e la fonatela fanno 
prodi all t lepiota, « mandano via lo tbiat 
za emoeebio. Il bagna d'IP acque dilla 
fua detezione ( della scabbiosa ) e dii taf 
fobarbafto , vale contro alla Icpizjia. Cresc. 

LOPPA , s. f. Gluma . Pula ; Lolla . 
Dd Uro loppa , o fagliatelo. Dav, Colt 

f. Diceti proverb. Non ì loppa , per 
dire Non ò impresa facile , intendendo 
dire come è facile lo spulare il grano . 
fi* s' avvedrà , tèa *1 pigliata un rogne 
non è loppa . Milm. 

$. Loppi dì ferriera. V. Latte. 

$. Loppa di monito . T. di Metallur- 
gia . Ciò , che rimane del cenericcio , 
dooo cavatone il metallo . 

LOPPÒSO, OSA , add. Glume rifer- 
ivi . Che ha loppa. La spelta i più re , 
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flst» , a più lepfota del ferra . Valg. 
Dinsc. 

LOQUACE, add. d’egnt g. Liquor . 
Che parla assai ; Lintuacciuto. V. Ciarla, 
•ore, Ciarlone . Lequue imprimo, im 
portano , flutebivole , faflidieto . Pai -hi li 
detti due non si volltro p aitiate all’ autore , 
fluì introduce a palesargli un altro più 
loquace . Corri. Inf. Quando Gvffedoen 
irò , le turbe alzato la vote afe ai più 
flebile , e lionate. Tasi. Ger. 

LOQUACISSIMO, IMA, add. Su 
peri, di Loquace . Uomo di betta loqua- 
tiftima . Guitt lett. 

LOQUACITÀ, LOQUACITÀ DE, LO 
QUACITÀTE, s. f. Lequacites , Quali- 
liti di chi è loquace ; Garrulità j con 
trario di Taciturnità. V. Cicalamento , 
Garrulo , Taciturnità . La lequaeitd ì in 
quitta , volubile , tumultuai j. Dalla ban- 
da della lequatitJ io veggo flato P ar 
rijiaga, // vaniti, la leggerezza, far- 
goglio la disonefli , la stoniidrrszione , 
la maldicenza t bugìa, la folta toflì 
monianz 3 , la millanterie , le beffe, fa. 
dui azione , con temo e tento ahre pefii 
di simil fotta . Salvia, disc. Femmine- 
ni loquaeitadi . S. Ag. C. D. Sempre di 
pei i conviti regni t a la loquaci ti , tioì 
disordinato parlare . Mor. S. Greg. 

LOQUÈLA, s. f Loquela . Favella; 
La facoltà dì favellare . Ptr divino mi - 
racolo fittomi ìnnotente e tante riebbe la 
vifla degli otebi , » loquela del parlare. 
G. Vili. 

$ Loquela , per Favella ; Linguaggio; 
idioma ■ La tua liquefa ti fa manifesto 
di quella nebil patria natio. Dant. Inf. 
Pece più teo/ari in poesìa, e mafsima 
mente nella volgare loquela . Bocc. vit. 
Dant. 

LOQUèNZIA , Voc. ant. usata da Fra 
Guittone . V. e dici Eloquenza . 

LORD, s. m. Voce dell’uso. Titolo 
d’ onore , che si dà a* principali Signori 
nell’ Inghilterra . 

LORDAMENTE, tvr. Tmmunde. Con 
lordezza ; Sporcamente ; Schifamcnte . 
H inno I * alito puzz*l* n ** « * ruttano tot. 
demente , a annoj me fo medesimi . Sen. 

Pist. 

LORDARE, v. a. Tnguinare. Far lor- 
do ; Imbrattare • Sporcare ; Intridere. V. 
R ruttare , Insudiciare . Non i vergogna , 
ni efser dte , ebe I' uomo si lavi , e ti 
notti , quando fofso lordo , e brutto , ma 
piuttofle i vergogna lordarti. Passav. Ben 
vedi, ebe egli r«u^«r, e versala nel 
vaso, e non la tosta , t nei» la lorda ? 
Vit. SS. Pad. 

$. Figuratane Qui fio viziai lordo,! 
non ti può tì pece fintare , e toccare , 
che non lordi la mente . Cavale. Med. 

cuor. 

LORDARELLO, ELLA, add. Dim. 
di Lordo , e s’ usa anche in forza di sua 
parlando per {svilimento di Femm'nadi 
sonesta Arti. Dite. V. Metetricola . 

LORPF.ZZA, s. f Tmmunditìa . Schi- 
fezza ; Bruttura ; Sporcizia ; Immondi 
zia. V. Bruttezza. La mano lorda non 
pub r altrui lordezza nettare . Cavale. 
Frutt. ling Te feto fiero vedere , e eo 
nesttfser o di poter mediante i tormenti 
dette pene fot giù le lordezza de' vizi. 
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direbbero et. Boez. Varcò. 

LORDEZZÀCCIA , s. f Sordet Jut». 
ma. Pcgg. di Lordezza . riva»» allegra - 
mento immersi in questa lordtzzaeeia tasÈ 
grande. Fr. Giord Pred. 

LORDISSIMA MENTE , avverh. Su. 
peri, di Lotdamente. Pallav. Cent. Trid . 

LORDISSIMO, IMA, add. Sup di 
Lordo . Colt doni us fu uomo di lordissima 
vita , e fu ritto fmijuratamente , Sen. 
Pist. 

LORDlZIA , t f. Sordes. Lordezza ; 
Lordura ; Immondizia . È necessario to- 
glier via da quella parti ogni lerdizia . 
Libr. cur. malati. 

LORDO, DA, add. T^munlus . Spor- 
co ; Schifo ; Intrico di lordezza ; Imbrat- 
tato ; Sucido ; Brutto; e si dice non so- 
lamente delle persone , ma ancora d'ogni 
materiale, o strumento, sopra il quale 
sia schifezza . Lordo viene dal Lat. Lori- 
dus, ebe vuoi dsre livida . Min. Malta. 
La mano lorda non può P altrui lordtzz* 
nettare. Cavale. Frutt. ling. fi più lor- 
do , e più unto d'un panello. Malrn. 

§. Per metaf. Corrotto; Disonesto ; 
Sct-liuinato . Lorda vita. Lordi eoflw »«. 
Te egli va in tene et. e vede la vita fce. 
forata , e lorda de * eberiti . Bocc. nov. 

$, Lordo , si dice ancora de’ Conti , • 
de’ Pesi , che non son netti di tara ; di- 
cendosi per esempio. La tal mtr/angi» 
ai lordo pafa mtite libbra, o importa mil- 
le feudi , e si netto fifa aovreent ina man- 
ta libbre , * importo mvectntmq vanta 
feudi. Bisc, Malm. V. Tara. 

LORDÙME, s. f. Jmmunditi*. Lorda. 
ra . fi nella fogna do ’ fuot vizi tmmtrfo f 
qual porto in brago nel lordume ingrana. 
Mcnz. sat. 

LORDURA , t. f. Immunditi* . Lor- 
dezza , e viene dal Lat. Laudar, donde 
prima si fece Lordo . V. Per h vifo git- 
tandogii tbi una lordura , e ehi un'altra : 
Bocc. nov. T lavano impantanati fra la 
lordure degl' i ite flint . Red. Oss. an. 

$ Per metaf. Scortumatczza ; Disonertà, 
Ruffi.tn, baiatti ,e sìmile lordura. Danc. 
Inf. T tavernieri, t puttanieri , e gli altri 
di umile lordura dismetti uomini. Bocc 
lett. 

LÒRI , s. m. T. Ornitologico. Specie 
di Pappagallo della specie de’ granii, di 
coda corta , c rosso in quasi tutto il 
corpo V. Pappagallo. 

t. Lori, Lemurtardi gradui . Nome 
che gli Scrittori di Zoologia danno ad 
un grazioso Animaletto d’indole assai 
mansueta, che si trova nell’ Isola di 
Ceylin . 

LORICA ,s. f. Lorica * Arme di dos- 
so, come Corazza , Pannerà . Giaco , e 
simili . V. Usbergo. Af«//e Turebi aves 
qui , tbt di loriche , • d f elmetti , e di 
feudi eron topini . Tast. Gcr, 

LORICATO, TA, add. Larie tttts . 
Che ba lorica ; Vcrtito , Armato di lo- 
rica . Ut loricato Atbro . Salvin. Iliad. 

LÓRNIO, IA , add. Guercio, fi ’/ vi - 
fpo Tidorin con quella tornì a fpi/unga- 
neccia della California . Bell Batch. 

LÓRO , Particella , che si usa ne’easà 
obliqui del pronome .Egli , ed Ella nel 
maggior numero , riferente perciò cosi 
maschio, come femmina; e si dice , quaa- 
1 z 
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do il ragionamento riguarda più persone; 
perciocché riguardati Jone una so a , di. 
ciamo Suoi Truovasi qualche volta nel 
cm retto contra l'universale redola che 
di quello Pronome su •! essere infaliibil 
mente osservata da sii Scrittori ; cft' è 
di non dar o a pr.mi caso , t li adope. 
ra col segno del caso o espresso, o sot- 
tinteso. B4 alt** s qui -fio afui /»mi 
te gì gh " (■>«« , iht alquante , détta cui 
virtù falcai folennnj fa la Cbiefa di 
Dia , furono firn vi me cove toro .Lab fi 
moto , ti' hai a tenere « volerli b-.n gì 
vernare , ti è qui fio . Che ti ritengb' col 
popolo , ebo primo regge i , o reggiti per 
loro cintiglio, 0 «a« loro per lo tuo . 
Q Vili. 

$. Loro, secondo caso, il che veggio 
ao la madre di loro , piang ndo gl' tato 
mintm a feguitoro B o:C. mv. 

f. E senta tl segno del caso, ma di- 
pendente da nome. Intendo di racconta- 
to alcune canzonette dallo predetti don 
no cantali a ict diletto . Bocc. nov. Dii 

10 allora Rii fa ; ver averne gli uomini 
fon » delle femmina capo , e fenz* /ordì, 
n» loro rade volto ritfee ninna moftro o 
fe r a $ ìoud volt fine. li introd. Or fi a 
gitmaai, che quel bei ve fi fonia rem 
di o q-itfii octbi lo lor luti primi Pct r. 
L’ A*ti r o'o qui non è suo, ma è del so- 
ftantii’O , che I* accempagna ; ed è quan 
to d> cesse Le luti d* uro . S.icc >tne an 
Cor* il srgno del terto easo di A ter di 
luto \ nè muto è suo, ma di quel so 
flint vo, quasi A diletto loro , o di h 
ra , ec. 

$. Nè solo è piflo senta il segno dr! 
cito , ma senta <ju Ho articolo ancora . 
Ed 4 -.oq atonia aliata a une cimerà, do 
va ijr fu turno io mi v ino . Bue. ho» 
flT «t «un veramente , u» dtv ni ior an 
d$r tra , o ter fante paro e , Petr. cioè 

11 loro andare; onde, coni-* tu vedi, 
quando egli lascia il * gno , non gli Ila 
s-nspre inttanai l'articolo, come lì* sem 
pre mnanti a Cui, Co'ui , Colei, Ciò- 
ro, c Co foro; nè , se egli vi ila,ftav 
vi sempre sema alcun mezzo ; ed il m<- 
dei m* avviene al Altrui, quando egli 
lascia il segna di quello caso. Cinta. 

$, Loro , terrò caso ; nel quale non è 
vero, eh* e gli si scriva solo col proprio 
t»gni, quando gli corrisponda a tri no 
me ir» quella imiterà . B fatandoti a 
cedere, eòo quello a he ti canvrngt , 
C he al/ altre , diteti a' diletti tornili, 
som divenuto laftivo , o di fisime . Bocc 
ìnrod. flirtili eh? senza tale cornspm 
denta si ritritava eziandio più frequei* 
te . tl ragionare di lì fatta materia , 
parevi ad alcuno dello danno , thè mah 
a toro ti eonvtnifte. B ice. nov. Chi du- 
bita . ebt la natura ottima 
tt di tutte le cefo, non avtjta eoo aftri 
fittoti fatica provveduto a faro con gli 
uomini nafeere lo ricebig.ro, fa a loro le 
unsf-efie utili , eomt olla tutti ignudi 
$i prnduro ntl manda, tonificando la pa- 
voni bisavole Bocc. lett. 

4 E senta segno alcuno le più volte 
SÌ pose . Ni tri antera lor parato alcu 
no volto tonto go/omemto cantar gli u 
sìgmuoli , o gli altri uccelli, quinto quel, 
la atattityt pareva. Bocc. nov. Tolti dio 


vanni da la reto, a Piero , o nel Segue 

dal del fece lor porto. Petr. 

f. Loro, quarto caso, nel quale, ben- 
ché vogliano a cuni , che egli più di ra. 
do si truovi, non è gii meri frequente 
che sia negli altri . 8 pofitti a teiere , 
venne tl duerno Sìninatco , e loro eoa 
pregieti fumi confetti , o ottimi vini ri 
covine , riconfortò . Bocc. nov. I nudo- 
timi Aliatoti, Moleiade , il quale loro 
dallo catone de' Peni aveva tolti , ntl 

10 loro tanno re ottura prigione feeer 
morire . Id. lett. lo temo il di' begli et 
ehi I* aftalto ,eb V fu^go ter , come fan- 
tini la verga . Petr. 

$- Loro , sesto caso , e qui sempre ha 

11 suo segno, ovvero alcuna Prcposino. 
ne , che 'i regga. Li quattro uomini mal- 
to w doni indiremo , ed io difn molto ; 
mt al da loro fui iute fa , ni io Uro in 
ioti. Bocc. nov Lo pallida fonia eo 
mtncìò a riprenderò il perdute telaio , o 
lo lagnavo del tutto andato via te a* 
portarono te» loro il purpureo ter chi» 
fatto d' intorno a gli otebj miti, Fiirnm 

4 Per Coloro , se il Che , o altro si- 
mile il segue . Q_i vi in una meditimi 
sepoltura furane appelliti emendati , o 
lire, lì quali av:r vivi non aveva p» 
tono congiugnere, li mone congiunto con 
inseparabile compagnia . Bocc nov. Dì < 
hr par più , chi 4' altri invidta t * ab 
bia , thè pie te fìtfsi sin levati a vo- 
lo . Petr. cioè Di calori, che per se 
stessi son fatti celebri; Per Della faro- 
glia loro; Del lor sangue , e simili • E 
eh: utaggtìr tota i . e quasi non credibi- 
li , le psdri, t lo medii i figliuoli, qua. 
ti lo-o ncn ft fiero di vuit.tr e , t di fe* 
viro ubi faveto . Bocc. introd Qua' del- 
la torri enne li maggiore , e la più poi-, 
tenti etto d'aver» , e di perenno , tk* 
feftc in Isaha , • di toro ora il Patriar- 
ca Ramini» d' A t ui!ea. G. Viti. 

§. E in tal significato con V Artico- 
lo p uralc espresso , o sottinteso . / Gt 
nateti , ritardandoti ,th* Finizioni l' a * '■ 
ni pa fitto eviene tspt- thuto in mare lo 
undici toro gelee , avvegnaché oer l'aju 
te de' loro di Pera ti fi fieno f elicerne» 
te venlicati, variano *cr opera mtfìrsrt 
loro pott*z J a 1 PiiiigijW M. Vili. 

$ Potrà in qursto modo amora signi 
ficaie Cosa , chr sia sua , o in p <*T 
SUO. E fti divenuto m>o con q -iella ccr. 
rrg,»:», c»n le quale gli amimi poftone 
eftirt dallo dinne tenuti lor» , Filimi 
cioè Tenuti p<rr cosa loro . 

5 . Per il Reciproco Se , o Su> . L» qui 
lo ufan^i le danne, in gran parte po 
tpofìt la dinotiti pictJ, per ulvtt di 
hr » avsvmi ottimimente oppici t Bocc. 
introd. cioè Per salute di se medesima , 
o Per salute di loro . 

$ Con r Articolo singolare innanzi , 
indspenK*nte d j nome, va! RoSb», Ave- 
re, e sìmili. Nel dillo anno fallirono è 
maggiori marcatami d' Italia ; « la ca - 
girne fu , c4 T cileno avvero me fio il loro 
nel Re Olaard» 4' Inghilterra . G. Vili. 
Ni» vi ton-> amici por donarvi del fora. 
Segner. PreJ. 

LG5CO, CA , idi. Luicitietut . Qjte- 
gli , eh? per sua natura non pub veder, 
ve aan le cove d' appresso , c guardando 


ristrigne, e aggrotta le ciglia ; eie ao. 
che si dice Luteo . Chi ho a far con To- 
rce , «pò vuota ofter laico. Bocc. nov. 

$. Per metaf. vale Ottuso , c Stolido, 
Pir fuggir quejl' ingegni tordi ,1 lottiti » 
Petr. 

$. Per Cieco da ua occhio. Siti»' egli 
or» 0 vederlo firano amiti , topra am 
grande olifanti un duce tofeo . Petr. 

LOSODROMÌA, e LOSSODROMIA v 
s. f. T. Marinaresco. Il corso obliquo , 
che fa una nave, o la curva, eh' essa 
descrive , seguendo lo stesso rombo <Jt ven- 
to ; oppiato dì Ortodromia . 

LOSSODRÒMICO, CA , adì. T. Ma. 
rinaresco . Appartenente alla Lossodro- 
mia . 

LOSSÒRIA , LO'SURIÀRF. , LOS. 
SURIÒSO, V. e dici Lussuria, Lussu- 
riare ec 

LOTÀRE, V. a. Lutare. Impiagare 
Con loto. Per tre dì coti t affiato ò \ vino) 
11 cuoprj , e latiti ,0 fard bronco . Crete- 
V Lutare , Imbiutare . 

LOTÀTO , TA , aiJ. da Lotare. V- 

LOTO , s. m Lutum. Fango . fanello 
(parole) chi tanto orniti non fono , la ben 
dejpotta (m-nte) nm pe/tm ccrntoaaenom 
re, fe non come il tot» i feltri raffi- 
Bice, conci. Il quale riputava l*o*o , ca - 
ma loto , e rifiutava te drugir, come puz» 
ga. S. Gritost. Cbi i favto , *»»« volge iv 
quitto vizi » , con* il porco nel loto . In- 
trod. Viri. 

4. Per Sudiciume . Sieno il tojlrtetti i 

bagni, che ogni I re lavatura, 0 loto 
filtra nell' tno . Pallad. 

$. Loto, T. Botanico . Chiamasi Lotm 
bagolari , U r .a sprz.e di pianta , ramme- 
morila dal Salvmi , parlando di quelli v 
che si cibavano de' di lei frutti- V. Ba- 
gola , Bagolaro . 

$. Loto per Luto V. 

$>. Loto . nella Ch mica , è Un a cono- 
posinole di certe sostanze tenaci, per 
cbiuJcrc con essa le aperture, e le com- 
cns'su*e da* vasi nella diilillazione , ec. 

Lorò^'AGO, s m. Mangiatore del lo- 
to, secondi il Significato di loto, piatta. 
Mi tra gli u smini quivi lotofagi rima- 
nersi voleon ro dend» il loto , e ti dimen- 
ticarti del ritorno, M alammo nella tet- 
ta de * iitofjgi , 0 n-iifùirr di loto, ebo 
quei/ uba fiorata tanno per cibo. Salvia. 
Odiss. 

LOTOLENTE, e LOTOLENTO, 
EN FA , add. Voc. Lat. Di loto ; Che è , 
oChe partecipa della natura del loto; 
Limaccioso Che fon lo riecbtz~* , 1 Rii di- 
letti dii monde, e dal corpo, fi non i mat- 
toni htohnti cotti nella fornace. Esp- 
Varig. Tm varare vile, tu laida, tu loto- 
tomo , tu ptccjtore. Segrrrr. Mann. 

5. Lotolente, per srmilit. dicesi di 
Fluido grossi, denso , ed imparo come 
il loto. Simili deposizione oc. 0 dnrtzTS 
ti fanno nella tenitura va fiuta"! dello 
gianduia per la lotohnta groiitzjz* degli 
untori . Cocch Biga. 

LOTÓSO , OSA , add. Lutofut. Picn 
di loto; Fangoso . E ’ da guardare , cbt 
non t* eri il tempo quitti' egli i lotofo . 
Pallai. // a fio di Cestri per igno*anz* 
li pttofa in luogo lotofo . Vit, Plut. Chiun- 
que ha feto, vada s lui , 0 bea , e nom 
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etnèi , t creda /spigrii di fw/i' erqu a 
la taf a , a torbida . Cavile Fruii, Iing. 
Per la cagiona diti» ài frutti** dall* 
aorta i*r* , s'all* i loto fa, avvtro uni da , 
«wrro /. sngofa , • limacciosa Crete. 

$. Per Lordo ; Imbrattato di loto. Non 

vuole te. gittata le perle mungi *' lotosi 

farci, Tratt Nm. fam. 

LOTTA, *. f. Lu&*. Lucia. Roggi** 
Sita* distragga , ave* grand* gru , ara 
gf. a loti * ejercstaee malia . Ar. Fur. £ 
quivi imitata in tarma a manti , a lotta ran 
d a la membra vigara/t , a dotta . Tass. 
Cer. 

$ Per similit. dicesi de' Contrari , 
delle Dispute. Ma vedisi più ovanti , 
ad a più grattar lotta tolia tua ragioni 
poTt, mi. Br.rtb. A sol. 

J. Fot la fua lane , vale Fa*e i tuoi 
jlo ìi ; Fare «l possibile h ve' ito/*** 
g neh’ io fa* la mie lette Ma!m. cieè Pi- 
gliarmi tutte le sodi stazioni possibili 

$. DiCcSi in mo lo batto che U to vu9i 
troppi lette , • troppe inveit a a 1 tepp< 
saggi , Quando nel fare un* opera rione 
egli la vuol fa'e con ogni requisito , 
ancorché superfluo , e non necessario 
Mia. Mrlm. Più comunem si dice Trap 
pa cirimonie. V. Inventa , Stog» o. 

LOTTARE, v. n. Lu&gri . Giuearr 
alla lotta . E rame con un campagna , e 
nata fan un nimica si lettaft * , tifpgr 
ntis’t la forge. Cas. uf. com imparano et 
in lottando a far varie frac , e fguftia- 
te di ofse. Serd. stor. 

LOTTATÓRE, verb. tn. Luttater . 
Quegli, che giuoca alla lotta. Rima», 
vanti aduni ue i risi smzdarati , i gridi, 
e alluni in Jt /«inerì da lotsatirt . Cas 
uf. com. 

§. Per similit. vale Combattente . £ 
pii grato mi i , eh' ella feriva latino te 
ma alla avrà in tò mala efireitsrri me 
et , coti debole , a paio afertttata lotta- 
tore . Cas. lett. 

LOTTEGGJÀRE , v. o. Lattari. Lot 
tare. Tono cui /atteggiando in novellar. 
li, cr qu [io , or guai di lar caduto gè 
la . Buon Fier. 

LOTTO, s. m Sortiti*. Giuoco , do- 
ve per poliate benefiziate, o bianche, 
si trae, o non si trae il premio . Avo 
vano i Fiorentine *t. fatto un loti* de' 
beni de* ribelli, *1 fu a:t si metteva un 
datato ter palétta . Varch. Stor. 

§. Mettere al lotto , a o un lette, va. 
le Correr la sorte ne! lotto, pagandola 
somma dovuta per tale effetto. Ducimi 
un giuhùy eh * io gtttai via tu/ m tinta 
a un luto. Buon Fier. 

$. Letto , si dice anche del Premio 
Stesso . 

I ÒVA , s. f Voce straniera , che si. 
gnifica Lupa , e dictt» per mg u ia a li- 
na donna sorda , poltrona , cantoniera . 
V. Meretrice. E Panie, eh 1 a «eh' egli 
si trova ee d* cmar chiarito figli* d' u- 
ma leva. Maini 

LOZANCA , s f Voce del l'uso, e per 
lo p*ù T. del B'a aie Figura di quat- 
tro lati uguali, che ha due angoli acu- 
ti, e due ottusi ; R ^mbo 

LOZANGATO , TA , add T. del Bla- 
sone . Dicesi d' uno Scudo diviso in lo- 
sanghe di diversi colori. 


LÒZIO , s. m Voc. Lat. Orini . J» 
la viri faranno inferma tc. si può infon- 
data al pedala ftalici* dal ligio umana. 
So d. Colt. 

LOZIÓNE, S. f. Lavati*. Ab uaione; 
Lavamento. Si trovano fpefto fiata ram 
mentalo negli antichi fcrtttori la log .io 
ni degli Dei , a dallo Dee Band, annot. 
Cairn 

LUBRICANTE, add. d'ogni g. Che 
lubrica . Prive di futli'umtdo Infette gnu 
fi, ti eontroano fenga dolore. Coccb. let. 

LUBRICARE, v. a. Lubricare. Ren- 
der lubrico. Le bietole, a i cavoli tu * 
brteano il ventre , # fanne andare a sa!» 
la. Libr. tur. malate. Lo terra di Sici- 
lia ac. altre di lubricare il corpi, td ab - 
bevorarii nell' acttesiià , la fpign* fuo 
•a egtondìe per le firada dell * orine Red 
cons. Um-da eteafa a simovra , che ferve 
a lubricare i legamenti ^ a membrane 
dell' afte . Coccb Icz. 

LUBRICATIVO , IVA, add. Che ha 
virili di tir lubrico . Lo feconda virtù 
di qutlla i moiiificativa , e lubricativa. 
Strip Se rinfranchi la fua virtù lubri- 
ca ivs col mangiai* nel fin a del pofia 
gualche mela et. Red. cons Te alcuna 
cefo lubricativa fofet giammai necefta 1 
no 4 * adoprart ec. prevalersi di qualche 
ancia d' olta di mandorlo dolci. Del Pa 
pa cons. 

LUBRICATO, TA , atfd. di Labri, 
care. V. Salvia. Mie ter. 

LUTO tCHEZZA , s. f Qualità di ciò, 
che è lubrico . f'Jc, Cr. 

>• Per lo Contrario di Stitichezza . 
Avendo favellata della fii tubaggi de! 
ventre , uà parleremo dell' oltraggiati 
lubrithigga dall' iflefeo. Libr. cur malate. 

LUBRICITÀ, LUBRICITADE ,e LU 
BK1CITATE, s. f. Lub'ieum. i. libri 
chetai . I lumaconi cincone fefiidntis 
timi a nc lanaggi! li tanto vivi , quanto 
mari i per la laro lubricità. Red. Oss 
an. Msllota , a lubricità di terrina . I 
Baid Dee. 

b- Per Io Contrario di Stitichezza.! 
Per ottenete duiqui quefle facile labri 
ceto , n turi di adoperare medica 
m<mi gagliardi , a violenti , che muova- 
no il Corpo sì, mi pei lo lasciano p:ù 
fitti to de puma . Rrd lett. 

LÒBRIlO , s m. Labiicum . Labri 
chetai; Luogo sdrucciolevole. Le via' 
de' pittatati sono tenebre , lubrico , r 
tempere . Cavale. Mcd cuor. Ben sape. 
te , che nell' umido nasce il lubrico , e sul 
lubrico molte più facilmente , che sull' a- 
rido , si wivolteno , e volgono tutto le 
cose Fir. dui bell. donn. 

LÙBRICO, ICA , add Lubricai. Che 
facilmente scorre; Sdrucciolevole ; Di- 
scorrevole; Sdrtiscioloto . V. Flusjtbile, 
Molliccio . Impertioccbè un tafso alter 
sim$ , fuor J, misuro lubrico , e rapen- 
te ee. spargeva del mtggo delle sue fan- 
et le a-fua della spaventevole fante . 
Fir As. 

$ Lubrico, figurarmi. perVanoe Fal- 
lace; Instabile; Incostante. V. Mobile. 
Incomintia ad informarsi di nuova dot- 
trina dagl 1 incarti, e lubrici ceti dall * ». 
mina n tiara . S. Grisost E lubrico spe- 
rar su ftr ti scala , Pcu, 
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$ Per Agevole a sdrucciolar nel ma. 

le. Era «1 cb*»i (• vana, a lubrica , ma 
aveva gran ai vagirne nula donna a#. 
firn . Mir Mad. 

y Luorico , parlandosi del corpo o 
ven re , vale Scioiio ; contrario di Stu 
tico Sempre il ventre sia lubrica. Per 
msntanirst tl carpa lubrico , ira i medi . 
tomenti la miglior tota Pia cafsia. Red. 
lett. 

LUCA Ri NO, s m. Quell* uccelletto, 
che anche diceti Lucbcimo, di penne 
verdi, c pallide, con alcune macchiet- 
te nere , di breve rostro e usate a. le 
gabbie. Sanaagg. V. Lucherino. 

LUCCETTO , a. f. Lucius pjrvur • 
Dim. di Luccio. Cam* fafsimo pachi sai 
basche ee. a mangiar quattro piccoli lue. 
toni , eòe uua hhhra a «igga pesano ap- 
pena lutti imieme . Ar. Supp. 

LUCCHESiNO, s m Panno rosso dt 
nobil ttdtu a . l'oc. Cr. 

Per Veste latta di tal panno . Ch* 
gcffirla i egli a videro pjji di ma- 
nicomi federali di pilla a ut lacchiti - 
no tot btoiont s:c Api ? Fir, dial. b:ll. 
donn. 

LUCCHETTO, s. m. Sorta di serra- 
rne. Per star d* un bitttlhn , eh' egli 
abbia tu seno legato con ni sordo , e col 
tue. bette serrata a chiavo , un misera da- 
najt . Buon. Fitr. 

LÙCCI A , %. (. Lo stesso che Erba luc- 
ciola. V. td avea una figgiti i in capo 
federata d ’ in lista , che par a /* erba luc- 
cio . Frane Sacch. nov. 

LUCCICANTE, s.m Oculus. Occhio, 
co.i detto per ischerio . A vederti 1 lue. 
riami sccrpellati . Patid’. 

LUCCI ANTE , add. d’ ogni g. Nili» 
dui. Risplendente; Lucrate. Ln» «. 
lor d'om Incestanti. Coll. SS. Pad. A», 
ptna ara dì , che lo mura fur pitns di 
difenditeli , la campagne luccicante di 
uomini armati . Apaarstra prodigi ee . 
net cielo estuiti coma attenti , armi luc- 
cicami . Toc. D*v. stor. 

5 . Per inetaf. detto d:l Corpo vale 
Molto grasso , ebe é lucente , perchè la 
pelle è molto tirata ed untuosa per gras- 
sezza . H t nna ben pattiate lo carpa ptr 
faria ben grafia , » .atticaute. But Pura- 

LUCCICARE, v. n. Lucere. PrrpriO 
il rispondere delle cose lisce , c lustre, 
come pietre , armi , e simili ; Rilucere;, 
Lustrare ; Rispondere E lutti ar si va- 
da e tanta spasa , che Snagoggs un in- 
ferno parevj . Mo’g. bis vadmdo più 
lJ fra quelie piaghe d' ni peggi d' ar- 
mi luccicar la puotn . Ms!m. Come fi- 
nalmente atcbbsne il ìujiro , « luccichi- 
abbono , tome /.un , >1 m loro no* fos- 
te del finca ? Varch. Jet. 

$ Luccicare, dicesi nello Rii famif- 
d f gl i occhi , quando per tenerezza sono 
quasi sul punto di lagrima'e .‘La m'hs 
unto intenerito , che pujiì quest ho co- 
mìnci tto a luccica re . Fag c< m. 

5- Luccicare , truovasi tsato anche in 
forza di nome . fi rumor delle trombe , 
il lattica* dtU' armi, quanto unno sfrit- 
teti cefo , gli uf:ì éddofl* migliora, 
Tac. Dav ann. 

LUCCICHIO , s. tn. Scintillamento, 
Splendore di cosa , che riluce . Con quel 
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fdttickl» vagbiftimo (delle monete d*o- Cittadini Fiorentini ; oggidì Velie funga fett. Tl fole Armino venne In lue » ài 
ro) me ne conferai té vijìo. Fag.com. fino al ginocchio, eli usa nelle pubbli, tempo di Galeno . Rice». Fior. 

Le rat ielle ciglia gtttan rat luccichio, che funzioni da coloro, che tono di Ma. $. Iddio fu detto Le varate luce , co. 
eie la rulla Diana non ba tante /prem giRrato . Pii d'un p-jo io n' be veduti me Quegli da cui ci viene ogni migliar 
dsre. Batdov. Dr. diventar cittodin col Iacee addoftt. Buon. lume. Che la verace late , eie le oppa» 

LÙCCIO , v. m. Lattar, feste d* ac- Ficr. Ed allertila mi mette inde/te il gè, da fe non lafeia ler torcere i piedi, 

4 uà dolce, che è ferissimo di rapina, latte , da Filate mi par d' e/ttr vertice . Dant. Par. 

non la perdonando agli altri lucci . It Fag. nnj. a $. Angeli di /are, son detti gli A a. 

luctie poi , e it Lairaee una fefta cavea- LÙCE, s. f. Lux Ciò, che illumina; geli buoni, a differenza degli Angeli 

do (olle pinne per la rena, ausato riceva Splendore; Lume; Fiamma; Fulgore; delle umbre , che cosi dicotili i Demo. 
it corpo /tu , ti teva teme in un letto. Chiarore; Raggio ; Luciditi ; Luccntez- nj . V. Angelo. 

Salvia. Opp pese. Non di rade avviene, za; Lucidezza; Lustro; Chiarezza ; $. Luce, dicesi dagli Architetti, ec. 

ahi an laccio di /erte,# d'erre libbre nt Lampo ; Sole; Stella. Lue» grand» , Il vano di qua uique fabbrica, o arma. 
predi uno di ire, e di quattro . Red. Ins. ftd’Js , viva, alma, acctfa t ardente, ta , a architravata cosi Luti de' ponti . 

I lucei non font in pittola fifeina da bella , pura, gioconda , /eterna, grata , LUCE.DÒAO, add. m Auro fplen- 
forre . Crete. amabile , vaga , aurea , bramata . vrgge demi. Che splende con aurea luee ; ed 

$. Dicesi in prov Buttare fina / ter - /a, gentil, mirabile , nuova , brillarne è Soprannome dato al Sole. Titano lue ». 
deva per pigliar» un lutei» , vale Dar chiara, tremula , raggiante, ftinrllant», doro. Salvin. mn. 0:f. 
poco per avere assai; Airischiar poco utleci/nma , fulgida , eelefl» , Da t/ia LUCENTE, add. d'ogni g. Lucent, 
per far gran guadagno. Se*d. Prov. vi»n tib, cb» da tue e a luce par dtffe . Che luce ; R isplendcnte . Un tatbunteln 

LÙCCIOLA, s. f. Cicindela , Spezie reme, non da dtn/o , e raro. Daat unto lucente , tbe un torchio aceti» pe- 
di mosca , la quale si vede frequente ne’ Par. Egli ì quii /el viva , e vera , ré# ree . Bocc. nov. Ne tra contenta d'aver 

campi de* paesi meridional /fi tempa ettrnaimtnu a ogni lue» dd lume. Med carni a/tai /elemento, ma le volta tu. 

delle messi , il cui ventre è rjtplenden- arb. cr. /e late, il cui /ptendar» la noi . centi , » chiare come /e uno gioviamo 
tt di azzurra luce, thè pire , che sia t» fogge , avevo gid l'ottavo cielo d'ac di pregio fo/e» . Lab Che più lucente to 
fuoco, e chiude, e apre quello fulgore girine in tolor cilettri mutato. Bocc. nov. *« ft il piantto. Dant. Par. 

sccondochè li chiude, e apre «oli* ali. $. Luce, figuratam Sentendo la vie. $. p É r Famoso; Glorioso; Celebre . 

J iuando vola, e perciò annoverata fra 1 r« delio luce digli occhi votiti. Bocc Faccenda la vostra virtù più lucente col 
allori . Le lucciole i>on alate sono Una nov. Divorameurr priege celai oc. cb» ec. mio difetto . Bocc nov. 
spezie di verme lucente nella parte de dilla /uj luce tl fallimenti illumini il $. Lucente, in forza di sast per Lu- 

retina come le volanti, il quale si vede aera intelletto , » la mano ferivamo rag. ce ; Splendore, è antiquato . Che quella 
sovente lungo i fossati, e ne' luoghi orbo gè. Lab. T» nello 'nulletto voglio in vive lue» , che ti mta dal tuo lucente, 
si. Vede lutei e!» giù per la vallea Dant. formar di luce tl vivace , tbe ti ir»nw chi non ti dituna et. Dant. Par. 

Inf. Carne lucciola, tbe a fera rifpien Ieri nel tue affette. Dant. Par~ LUCENTEMENTE, avv. Lucide : 

de, fa giorno d moria , » la juj luce $. Luci del Creo, per le Stelle. Eie Con lucidezza ; Con chiarezza. Per lo 
guanto. Dittati). fa" tm P" t * /»//• guati in tutto dii tante guje ti fan» lucentemente vitti. 

$. M ojìrar luttiel» per lanterne, va citte tran dijpe*f» Petr. r# . Zibaid Andr. 

le Dare a vedere, e ad intendere una $ Luce, pcndesi anche per La pupi'Ia LUCENTEZZA , s. f. Lux Lucidet- 

«ora per un altra. Uomini di fcarriero, dell’ occhio , e per V Occhio stesto , o Jl za. Il soie i te. lutamela dillo tpe - 

encftrano altrui la luna nel pagga , a Vedere. Che *t mio fot t'allontana, • diete etri». Com. Par, 
danne ad intendere lucciole per lanttr • fiora, a fole fon I» mit luti . Rendi o LUCENTISSIMO, IMA, addi. S#p. 
n» , chi fanne quelli , che non i, par» guai' occhi le lor luti prime. Pur Nat dì Lucente Lucenti f timo era, Amet. 
re, che fio, e le ce/e piccole grandi, veggiam cene quei, ch'ha mah luce &■#/« n enti f timo . Serd. Stor. 

Varch. Ercol. Dant. Inf Le guardi co.lt luti torbide, LÙC -RE , v n Lume. R splendere; 

$, Far vtder le lucciola a uno , vale a infuocate. Fr. Giord. Pred. Rilucere .Lucifere, chi ancor luceva net- 

Farlo piangere perii dolore di colpo ri $ Dar ,u:e , vale Dar lume; Il!um«- la bt ancheggi ante . Bocc. nov.. Trave*'»- 
«evuto, « spezialmente nel capo, la qual otre . Por, tacendo, le filli» non diedero mo ic. Ir iteli egualmente inceri in egei 
cosa muove le lagrime , e pare al paz me» in vano . Filoc. luogo . Id lei t. 

ziente di veder per Pari* certi baglio $. Dare, a Mettere in tute ,4 luce, o $ Lucere, fig. dicesi Della gloria , 

ri simili alle lucciole, e a minutissime alla uva, vate Pubblicare. L4#b , chi della virtù , delta bellezza, e simili , e 

ftclle . Getta nel *>#/* al medico da fuc ella ha nuovamente date alla tue». Red. vaie Spiccare; Essere rinomato . SI per 
del» P unguento, che lo fa veder le iter. IcCt. ** medium* ( le virtù ) lucono , che di 

troie. Ma f m. $. Fa r Iure, Io Risso , che Far lume, mia fatua non hanno hi regna . Ante*. E 

(. In prò v. Ogni tutelala noni fuoco , Lietiftimi ci mena r giorni , ni' qua. i ci tt la finte tua dopo tt luca. Dant. Inf* 
vale Tutto ciò , che ha apparenza di buo fanne luce, » ritplendano fpcfte volte Ove*' bei v to di mtdonne luce. Petr* 
no non ò sempre buono ; La cosa non è dui foli . Bcmb. Asol LUCERNA, s. f Lucerna. Vasodi di- 
tale qual si dice per appunto, ma in tut $ Atdarea luce, vale Scoprirsi. Pec.Cr. verse maniere , e per lo più di metalli t 

to , o in parta nnta , e simulata ; simile $, ?«nr in luce, v ale Esporre al pub- nel quale si inette olio, c lucignolo * 

all' altro prov. Tutte ciè, ebe riluce neo ì biico; Pubblicare, l'oc. Cr, che s'accende per far lume . Le lucerne 

ore. Mettere, Porta , e simili in luee a piu 'umi o luminelli sono un corapq- 

( Erbe lucciola , ed Erba luceia, t thttthl tia di 0 fiuto, va e Farlo chiaro; sto di Pianta, Canna. Maglia, Balaustri, 

Lingua serpentina , Ophìeglotsum <p.‘zie Renderlo inte!lig<bile Quell» de crude Coppa con beccucci, e Luminelli. Nodo 
d’erba d'una sola faglia ovata, che fa te obumbraz'oni .ffu/cate , cel a tua far- con maglia da svitare per le catene, da 
nc' luoghi umidi . ed erbosi de’ boschi , e g* t« spinte in tbura -or#. Bocc nov. cui pendono lo Smoecolat'jo e’1 FuseJ- 
loditt, come vulneraria. $. Rimettere , Rii#>i#rr , o simili in lino. V. Argentiere, Q.tonajo, Vetta- 

5 . Lucciola, T de' Lattai . Piccolo lu- luce un'aria, una m'fqgi traicur uà io . Lucerna d' argento , d* ette»» , di tei* 

mìnetio o sia arnese di latta traforata da dnmtsta , vale Farla rifiorire, K imet- | flette Per potere almeno aver teme a. 
mettervi la bambagia per lumini da notte, mia nel suo primo splendore. E pereti Zia, che n* arda la nefìra lucerna. Bocc. 

LUCCIOLATO, s. m Bacherozzolo, avendo egli quell'arte ritornata in lu • I nov La netta orane le ln'»me a tutta 

«he luce come la lucciola , ma non vola, et ec. mt'itamtnte uno dille ine» della \ I» fine/lr», ptnhi t' vede fieno lami. Cron* 
Betbr'agg i i , tbt i contadini chiamano tue Fiorentina gloria dir »i putto . Bocc. nov. j Mordi. Rifonder elio a lucerno, che len- 
oiolstt , • quali t tanno appiattati per io $ Venire in lue » , va'e Esser pubbli- g«* Buon Ficr. 

siepi Fìr dive an cato ; Esser discoperto novellamente. Afa $ Lutarne a mano , dicesi Una pi®- 

LUCCO, s. m Tega. Vede antica sen- inaine ad ora fatte di bell» ftoperte , le ; cola lucerna con manico, da trasporta- 
ci pieghe, che serrava alla vita, usala dai quali a fuo tempo verranno in luce. Red. \ re , ed appiccare .ovunque terni in * c * 
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concio. Le sue parti 'ano il Lura r tielIo« 
talvolta un Coperchino c Spegnitoio , il 
Manco congiunto aha Stanghetta, la 
quale è congiunta alle Strisce che ciogo 
ito incorno intorno il tondo della »uccr- 
na c ne formano il Corpo . 

$ Per Luce, • Splendore. Surg» a* mor. 
$éit per divini fui la fu tira* dtl «•<>• 
da . Dant, Par. Lavato il campa all* f ». 
bea luterai . Burch. Vergine mtdtt , 
splendida Incera* . F r. Jac. T. 

fi. Per mctaf. vale Guda; Scorta. E 
può ta dita , ibi la'aungtsnt iti * ofn 
re, l latita» dui' mimi . .Tei. Br. Cb 
a* bo guiditi ì a ebi vi fu tucimjì Dant. 
Purg. 

fi. Pur per me taf. • per Io più scher- 
zevolmente vale Occhio L ' un n riva, 

I ; lira e»dde giuja, n. si* uremia pitè le 
lucimi empia . Dant Inf. B um uveite 
é piede im in r ui mure, ih' ave* amen- 
dui tpinie te lucerne . Burch. 

fi. Lucerna , Sdipani interni Lini. Pr- 
sce di mare . corrottam ele detto anche 
Cernia, il quaie ha gualche similitudi- 
ne , col Ragno, ma t p i) panciuto e 
comunemente assai più grosso . di tolor 
verdigno , o piombino Egli ha du. alet- 
te accanto a capo, c tre su la schiena , 
le quali sono corredate di acuti, e Sun 

f ,h i spumoni ; è pnvo di d.-nti, mi ha 
a bocca largì, e come ma sgheuma . 

LUCERNÀRIO , s m. dal La». Luetr 
ni . T di a cuni Arch. tetti . Mediocre 
6n«fl*a aperta sopra tetto per illuminare 

i S flit l . 

LUCER N FTTA , t f. Dim di Lucer, 
na ; P ccoìa lucerna Bui. Cane. hit. 

J.UwERNÀ TA , l f Quell* quantità 
d’ olio , che tiene la lucerna . Ejtendosi 
egli falli umi cappa di mijtce , vi getti 
fu, non /e n’ avvtggcado , ani ln:$r»s. 
ti d* dii fritta Alfeg 

LUCERNIÈRE,! m Lf.bnutut. Stro- 
mento comunemente di legno, nel quale 
si tien fitta ta lucerna col manico . Um 
ittalaja , un trtfpola , u* paniera , un pr». 
dellino , m fiofto , n« tue erniari . Bern. 
rim. Tu and- eici din*» a vi lucernieri 
infine in Fiandra , purebl egli avelli 
uno tengala js interna. Fir. Lue. 

fi. Servita per lucerniere , figurata*, 
vale lo flesso , che Tener» il fumi , t si di- 
ce dell' Intervenire in alcun fatto senza 
avervi utile , o interesse pr prio. ma solo 
per servizio, c comodo d'altri . Di du » ’ 
amanti ili * un teca a trionfar» , » aulii' 
altre ba a servir per lucerniere. Buon 
Pier. 

fi. Luternier vanita , diceli di Donna 
lunga , e magra Salvia. Buca. Pier. 

LUCERNUZZA . s. f Lp baui pi ivus 
Dina di Lucerna ; Piccola lucerna . Si 

vedeva in un tanti una Inceranti di 
terra tea un fde lumi ie«gg» mari*. Bocc 
Itti. 

LUCERTA, s. f. Letirtnt Lucertola . 7 
ramarri fina cani lutarti grafia . Libr. 
cur, malate Togli lo tarma verdi , t 
minila mila pignatta. Libr. M«SC. 

fi. Lucina di mire , T. della Storia 
saturale Sorta di pesce , che ha qua 1 
che somiglianza co'U Incerto a 
LUCERTI FORM E , add. d'ogni g T 
éc’.Naturalifài . Che ha la figure di Ju. 


«ertola . Polipi lueirti forme . Va’lisa. 

LUCÈRTOLA,!, f. Lacerine. Picco. 

Io serpentello, oviparo, dt coior bigio, 
che ha quattro gambe. La lucertola ver. 
de più coaiunem diccsi Ramarro, e Lu 
cer colonc. 7 buci vani» Ululi l’erba, 

» i tana la Invìi , # la eicognt ’i tu . 
cernia . Sen Pili. Una delle più bell» , 
e dell» più vaghi giovani dt Pire, to 
m tcoì poche va n abbinai, chi tunnel* 
virmiaar» non patini . Bocc. nov 
fi D cesi id p ov. >fmr le lucertola * 
du» tuli, vale Esser aflsrtunato ; perchè 
fra la gente di cervello debole corre una 
superfliziosa voce, che uno, che tenga 
addosso una lucertola con due code, sia 
fortu salissimo , e grandemente privile, 
giaco da Plutone , perchè aveva le due 
code AD* M Im. 

fi Pure in prov Chi dalle tcrpi i pun. 
re, o Cii imtiampa ni li tarpi ba paura 
diilf lucertela . V Serpe . 

fi. In prov. si dice ancora Saper di 
flingutr» i fagiani dalli lucertoli , e va- 
le lo flesso, che Dmerner» il pruno dal 
melarancia , cioè Saper far dutinzionc 
da cosa a cosa V Conoscere . 

LUCER TOLÒNE, s. m Lu trtut ma - 
gnu/ . Lucertola graide; R -mirro Ni' 
lu: eri' hai Affricati te. la io* iena d<l 
fitle trovati puntata tra * du» labi dei 
ftgata . R d. Oss an 

fi. Luetr teloni , o Ramarri acquatiti. 
V. Iguana. 

fi. Lucertolone ma-ino, E epa . Sorta 
di pesca che ha qualche somiglianza eoi. 
la lucertola, voi*, detto Ciorone. Red 
O c an. 

LUCERTÒNE, *. m Accrescif. diLu- 
Certa . V* b a antim molti /)•>£*’ m turi- 
n pieni di lucerna • mito grandi , cbt 
borni tffiii* di to’todri Ili Serd. stor. 

LUCHÈRA, S. f l'ut tue conferii t<lo . 
Aria dì viso; Aspetto; Un certo modo 
di guardare. V Fiionomia Qj l .iug* 
gre, farei dono , q uc la t»'» , quel per. 
tir , quell* andar , qutlla luche- a. Buon. 
Tane 

fi. Si dice, che 7/ tempo ba buina tue. 
cbtra , quando moftra all* apparenza di 
volere esser bello, e sereno Rid. A' 
fi. Dices: aocora Un <7 -ivint avere bua 
na httebaaa , per sign:ficare eh* Egli è di 
buona indole, ed è per fare buona riu 
scita . Rtd Pc A . 

LUCHERARE, v. n. Voc ant Far 
luebera ; Far guardatura sdegnosa ; Stra 
lunare le luci per isdegno . D i ringhio 
n: e. o tutto lutb.-ai . Patalf. 

LUCHERtA , «. f Lo flesso , che Lu 
ebera ; Aspetto ; e Tutto ciò , che risu 1 
ta dall'andamento, da la Altura, e dal 
geflo . D mi fatto ■ Cb*a li lutbtrta ter 
non gli ravviti Certi o-jta toni* e* tue. 
h il cìnte/ gte lo Buon Tane. 

LUCHERINO . s m. Ac ambii Ligu. 
rinus y Fr ingii lo fpinut Lima Uccellet- 
to di penne verdi, e gialle , con alcune 
macchiette nere . di b'eve roftro ton 
deggiante , e usato alle gahbie. li suo 
canto è dilettevole e vario La femmi 
na differisce dal maschio per avere le 
penne , che cuoprono la sommità delta 
cita di color nero contornata di tener», 
no , c la gola bianca , laddove od ma* 
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sdito eli* è scura . Capperi a* tanta 9 ra- 
me no lutbirino . Buon. Tane. 

LUCÌA, Sorta dì ballo fatto con iscon- 
torcimenti della persona, e particolar- 
mente delle braccia ; Onde Par laluù» 
dicevi fig. Del fare atti o storcimenti coma 
si fanno in quel ballo . Saliti pai , bifa • 
grufar pintura ad ogn' ufcìo di fora la 
ludi , « tbi di nuova in pattar tu p*i. 
mitra . Ballare , e b attillar . thè iwi'ai 
tia ritrova: e barcollando Bice e cotto , 
fu il primo ehi fittile la luti i Fag. rir». 

LUCIDAMENTE, avv Perspicuo, 
Con lucidezza ; Con chiarezza . Avita 
fpitgat» il tutto afta i più lutidaminia 
ai me. Gal Sist. 

LUC!DÀRE,v. a flluflra*» Illumi- 
nare; Dar luce e splendore. 7/ fole il • 

lumina il tarpo di tutte I* altre itili», tb» 
filino ftmpra do otte tutte lucidati a un 
mode , rìfpetto alla grandetx* con* 
vino del cielo . Sod. Coll. 

fi. LuciJare , Di.uddare. Ululi rare | 
Render chiaro . Colla tua tcrieiure lu;idò 9 
e ftta chiara il valgilo Fr. Giord. Pr. _ 

fi. Lucidare , si dice anche del Ricopia- 
re al riscontro della luce sopra cosa tra- 
sparente disegni , scritture, o simili la 
qual cosa si fa in diverse maniere, o col!' 
a;nto di carte unte e trasparenti , e con 
ca^te fatte di colla di pesce, o con spec- 
chi , o con veli neri tirati in su! tclajo. 
Di tre maniera fono le cani da lucida» 
ra . Borgh Rip. 

LUC1DÀTO , TA, add. da Lucida- 
re . V. 

LUCIDAZIÓNE! s. f. II lucidare . I 
Saggi digli s ir ummi i ec. da me indie»., 
ri, che ti eonltrvano ni* citati 
tono f armati per via di hnìJj^iont tali 
quali fi anno mila e arti . Lam. Lez. ant. 

LUCIDEZZA, s. f. Lux. Qualità di 
Ciò che è lucido , o lucente Lucetela to’ 
no vermicelli , dell» quali luce il tarpo 
pur come fa fi» fuoco , della qual» luti - 
drgge, e dii legni deita quercia frac /• 
da tratta il fi! oro fa C«m Inf. 

LUC1DISSIMAMENTE, add Superi, 
di Lucidamente . AM quale uno ritplen • 
dono lucidi ftimameat» quasi tutti gli 
ab -ti , coti morali , comi ima! li itivi . 
Varcb lez. 

LUCIDISSIMO , IMA, add. Superi, di 
Lucido. Sucbi il liquor su» cbu>if/im- 9 
monu ficaio, » lucidi fumo aPporitti . 
Croce» Si vcdia fi-mmtggiar fra gli ah 
tri armiti nudo di tveidifsimo diaman» 
te . Tass. Ger. 

LUCIDITÀ, LUCJDITADE, e LU. 
CIOITATE,! f Condor . Lucidezza. 
Molti di voi avranno più d* una volt » 
veduta il tiela et, illuminala in modo , 
tbe di luciditi non cedi alla pii laudi - 
da aurora. Mar. Guid. disc. 

fi. Per metaf. Purità ; Chiarezza. Afo« 
mi lareia ducer ner tan quella ,ucidiid t 
ibi suole efser priprìa dello ragioni ma - 
limatici #, la chiarina , e neeafsitd deh 
In tonelu/iona . Gal. Sist. 

LÙCIDO , s m. Il lucidare, e Lo stru- 
mento da lucidare f'u. D-s. 

LÙCIDO, I DA , add, Lmcidut . Lucen- 
te , Che riluce ; dicesi propriamente Di 
quelle cose, che hanno par (or natura 
io se stesse luce , come ii sale , < *1 fu*» 
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co , e si trasferisce anche a Tutto cih , LUCIGNOLITTO , t. m. P foretti ut . guadagno. Dov e tu spirito maligno tem- 
che è atto a risplendere j Splendente; Dim. di Lucignolo. E pnflsmente Imi dt luenfcmsmc la fui reti. Fr. Giord. 
Risplendente ; Luminoso ; Lucente ; Rag- pir un piotalo lucignaletto presa dilla Pfcd. 

giante ; Fulgido ; Chiaro ; Ardenre ; sua barba ir, foni il tirò . Bocc. nov. LUCRÓSO , SA , ad J. Voe. Lat. Lu- 
F.’ammcg^iantc ; Scintillante ; SLdgoran cioè Ciocchetta per similtt. crativo Nju no fati tifo fp regga » da un 

te; Lucrante. Comi ni' lucidi urtai so- LUCIGNOLI NO , s. rn. Lucignoletto. cambio, dt cui nom ti pai mai fingere 
no la iia f ta intorniata dii culo. Bocc. Fanno di qutfli fila una /antj«»/ÌM, a il più lucralo . Segner. Crifl. ioftr. 
nov. A Ila pungimi, ardami , a lucida vita introducilo unto con lutti' alia . LuCUBRARE, v. a. Voc. Lat. pe- 
ni-m# cc. preso mi vidi . Giù pir lucidi. Tran. Segr. cos dono. dante. ca , usata prrh dagli Scrittori gra- 

fischi rivi ,* saliti . Petr. Can una sps LUCIGNOLO, *- m Bltf tini una. Piò vi nel sui participio Lucubrato. V. 
da lucida, i acuta . Dant. Par. Ma icor fila di bambagia insieme, che si inetto- LUCUBRATO, TÀ, add. da Lucu- 
gtti tra ifsi la sipara^ioni lucida. Gal. no nella lucerna , e nelle candele per brare , Elucubrato ; Elaborato . Sun vor. 
Macch. Sol. appiccarvi il fuoco , e far lume I la- ni chi ic. rati ritofane ia guisa, cbt la 

$. Lucido, per Terso; Liscio; Rilu- cignoli da far torce, o gran lumi sono pcflilia a' amia f tir difpirfi , Smembrata 
etnie. composti di cotone, o ui canapa . I lu- ia me rm tamia fluito . Buon Fier. 

f. Lucido , Aggiunto a cava’ Io, tal cignali fatti di midollo di giunco sou LUCULENTO, TA, ad J. Voc. Lat: 
tro animale, vale Grasso, e in bino es- detti Stoppini pt*pe:ui . Vit. SS Pad. Luminoso; Lucente. Di quifla tatuino* 
sere, al quale dicesi anche; Gli luce. La lueima fornita d'olio, a di Itsoigme. ia, « chiara già} a ic. grandi fama ri - 

c riluce il pelo. A tuoni spisi unirlo la luca. Il tiro hi ia sa eira , luci ■ ma fi . Dant. Par. Lmu'tnta vinta a di- 

fica, a ntu non eavaltafst , si non par goolo a fuoco. Introd. viri. ri pieno dt luci But. ivi 

arivi ipag,ia , a pictrol fife*, sitcb'ara f. Lucignolo , per siniilit. dicesi Quel LUCULEN FÌSSI vfO , IMA, add. Su- 
più che mai lucida, i grafia. Ar. Fur. ravvolgimento de panni Uni o Uni ca* peri, di Lucuijnto . D.* bagni di Siina 
$. Stelle lutili , sì dicono a distinzio. si ripiegano a modo di lucignolo; onde abbiamo lutulenti fiima a f ampia , ac. alilo 

ne delle Nebulose. Cbi ioni li lucida s’ è fatto il verbo A lucignolarc. Cbt I giornata di' Recatila . Minai Terme. 

£ stelle) ftfiono d'una natura, tutta li quitta chi ia sfuggo ni' tal ari , pertbi LUCUVlONE, s. m. T Filologico. 
ntbuhit d' un’ altra . Coni Par. ri pna dilla partutta, sitando ehi non Principe , o Capi d’una delle dodici tri- 

Lucida intervallo , Quello spazio di sono molto alti , ni fa subito un Incigna- bù , o provino# in cui erano divisi ia 
tempo , nel quale il pazzo ricupera l'uso lo. Magai, lett. ant co gli Erusci . 7*ar#. P odr 

de>la ragione. Afa 11 non ì ntctfsiij , $. Guardarla mi Incignalo, a non nell' LÒOERE, v, n. Loderà, Voc. Lat. 

detti aspettata lucida intervallo, avvi, alio, modo proverb. Aver pii eura ai le Scherzare ; Giuocare ; FeU.-ggiare. Non 
ro la vigilia del dormitori. Maestruzz. minuta cose , che a le importanti» Caccè.ìalorimanii il trionfo , chi ludi ftmpra 
Chi biasima verrebbe compir ara , dita Ine. ia' intimo al punto, che mi vinse. Dant. 

ehi ha quache lucida intervallo . Alleg $. Lucignolo , si dice ancor* a Quella Par. 

Io vi risponde, eh comprende afsai , or quantici di Imo, o lana, che s* mette] LUDIBRIO, s m. Lvdibtium . Scor- 
che di minio ha lucida intervalla. Ar. su ia rocca per filarla fi vtdrg s'ia «no ; Strasio ; Strapazzo. V. Ingiuria» 
Fur. faro altra poi, che lucignoli, a paone#. Beffa , Derisione. Q^tai nave in a. te ma - 

$. Aver lucidi intirva 7». V. Intervallo. | chi . Lasc. madr. |*e h ludibrio diventi P^. Giord. Pred. 

§ Lagno lucida. V L-gno. j LUCIMENTO, s. m Voc. an*. Luci- ALiroa# fallimenti il Smtujria in Im- 

LUC1ETTA, s. f Nome volgare di ; diti ; Lucidezza. F*anc. Sacth 0<*. dtv'dubrie . G:lill lett. Pi miri barbara 
Un Insetto, che è una Spezie di piccola I LUCÌMETRO, s m. T. dell* Ottica ^ ìgcnii farsi luirb'ia all* orda tafana, ai 
canterella, cb« vive e nuota con gran Strumento per misurare la luce; Oggi! vini . Menz riru 

velociti in alcune acque termali . I pii) sovente si dice Fotometro. La /?'-*•) LUDIFICARE , v. a. Voc Lat. Ab- 
LUCIFERO, s. m Luttfir . II piane ! da più sicura f tribbi ufi*o i lucimetri biliare ; Rirlare ; Ingannare. Xuai* 
fa di Venere , quando è mattutino Ogni pir rtconoftira quella diff ‘enn^a di Iva, fa/ gran fafe na , con cui ti pofsina In- 
flitta ara'gtd dtila porci di Ottimi fug. ibi ifn tino valevoli a msflre*(i . Ta nidificare la mt mi tutti quii bini , che il 
g^a , si non quitta sola, la qua I mot I gl in lett |£>#«mm mi muda ti rappnfima . Se- 

e fri ami amo Luiftra. Bocc. nov I LUCINA , s f Lu'ina. T. Mitologi- 'gner. Mann 

$ Per lo Nome del maggior Diavolo, j co , e Poetico Dea, che assifte al par- I.UDIFICAZ'ÓVE, s. f. Voc. Lat. I«- 
Vmm una grinte brigata di dimon} , e to ; onde scherzevolmente fu detta Lice ganno . Fatando il diavolo Imdificsgja- 
ton loro vedemmo chta-o il Lucifero mag Itfìi lavatrice. Fag. rim. La levatrice ni , i fafei tapini , croi con inganno ,a 
giori . Pccor nov. di' oarti Lucina Salvia ino. Om. con uno abbagli ameno così parere nella 

j. Onde ditesi in prov. Tl Diavolo vuol LÒCO , s. m Lutar . Voce , che s* uu rmmtginag.toni , • negli occhi di colore , 
tini r Lucifero, e s f Uwi Qui odo vcgg>a dagli Storci. Bosco consacrato agli Ori ehi rii vidimo Puiav. 
no un tristo , che provoca l'altro. Sud nei quale non si tagliava mai albero di LUDIMAGISTR 1 , s. m. Pedante» 
Prov. sorta alcuna; e quelli luoghi appella- che tiene scuola. Pid*nte ti dice quel , 

LUCIFERO , ERA, add Lutiferus . vinsi Lue perchè non vi penetrava la eie <enue alto frun/a ; mi oncbr H Lu- 
che porta luce; Che illumina ed è Ag luce per la foltezza degli alberi . DCtg- demagfl o , a matflro di fessola midesi- 
giu-.to panico'* e di Apollo. Rttsor dii r , S Cr*fe. ma. Sa vin F-er. Bum 

mondo , aceri settore , lu if.ro , fruiti f* LUCÓRE, t. m. Voc. ant. Luce ; Sp'en LU DO , s m Voc Lat. Giuoco; Scher- 

re , leone Sa vn. inn Orf. doro. Chi toniamo lucore, e tinto rei. zo . Voce manierata fuorché parlando 

$. per traslato dicesi anche Di altre hi m* apptrvtr* fptendor . Dant Par de* giuochi, e felle degli Antichi «• c ® - 

cose. Chi non ip>ngan, ic. la Interno, LUCRARE, v. a Voc. Lat Guada- si d>cev|nsi I pubblici tratteli <«■**(* » * 

di mìa vita, lucifera guida • Salvia, gnare.- Praia non difaarare , Paradiso sollazzi per camion di felle. A quatti n* 
Mas. punì su'rara . Fr. Jac T. quali scavino vinta i ludi p'tnctP al 

Lucifero , è anche Agguato dì m* LUCRATIV'O IVA, *dJ. Di lucro ; 4* Atene et d vano per prem'i slqn** m 

ferie fosforiche . Pietra lucifera di Bs Di guadagno IV n *' lucrativi fludj #r to dell' elio di quelli u'ivi . Vett. Colt» 

degne Del Papa . li/ diipjfe, ma od uni laudovole vi?» t 'Ludi circensi , ovvero ftflt di cavali* « * 

LUCIFICARE, v a. Voc. ant Luci di p* ptpui fama ic. si diedi. Bocc. calibi . Bald Dee Ludi , 1 fpcttscol * 
dare; Illuminare La luci degli occhi yjt. Dant frenici B'o in qui' tempi m* teatri • * 

iutifici l'anima, a la buona fama in LUCRATO, TA , add da Lucrare. V or* udì tvv"* oqow , 1 f.fh n***? 1 * 
grafia l'ofsa. Albert LUCRO s. m Voc Lat Guadagno; P mfa dalla poetica malli stima . Salvine 

X LUCIGNOLATO , TA, add. Tortur. Profitto; Utile. V. Guadagno. L'rg» ì Cas. - 

Rattorto a guiu di lucignolo. Giove sì accompagnato femore da' lucro tastante, LUE, 1 . f Luas • Contagio; • 

fa capillare, a barbato, ma eon barba , 1 a da! danno eme-gmii . Fr. Giord Pred. Ar Fur. 

captili raccolti , a lacignelati . Car. ItttJ LUCROSAMENTE, a vv. Lasrafc. Con $. Lai gallica , a venerea , I® “ e5SO * 


i 


Digitized by Google 



L U I 


L U I 


eie Malfranzese . La t tiene*#* fui fri. ? 
alitati tonfigv eege fato Aititeli , in. 
fisti , brune « rodenti pii gei cutanee , * I 
d<»7r fawi , lebbrofe puffule , trridt 
minti t elefantina, fibbri tti:bt , r/#i- 
rii^i tonfumann , *#. Cucch fiifin. 

LUF , s. m Pianta detta altrimenti 
Serpenti: a, o Cdubrmarii , c Dragon- 
Cca V. Rutti. Far. 

LUFFA , s f, Lo fletto , che Ltif . V. 
Lj tuffi i di duo guai lattai una ai it 
fagli* P ij ** t • F altra t* *• enfipO . 
V t»I g. Mes. 

LUFFO,s. m. Volumi*. Voce anti. 
chi, si ir. a , e disusata . Batuffolo ; Cosa 
ravviluppata, e ravvolta ini cute , e sen- 
za ordine, c si dice di fl'ppa, di lino, 
di btmb&gia , di panni, c simili cose. 
Iil.it uno tappiti m una fiala , # ver. 
follivi [ufi* , e uno tuffi» di tappa» mi- 

ft di fi>*t*i ptrcbi */ monti pirofile mag- 
gior» . Nov. ant. 

LUFFOMASTRO , ». ni. Gran Sini. 
scalco, o altro Miniflro principale nel 
le Corti, cui si dà per ordinario titolo 
di Grande . h fonti d' Alav.ngn* dillo 
Aliava thiamato in lerp Unga» Luffe- 
mejlro, ehi i tanto a dira in Latino , ce- 
nar mefite lintfitali*. G. Vili. 

LÙGERE , v. n. Voc. Lac. disusata. 
Piagnere, c Lamentarsi . Guai a v>* vie 
ehi thè fui aviti vofira tonici eviene , 
ahi v?» pungimi o agirete Guitt. Jett 
LUCCIOLA , t. f. Lo stesso , che Tri 
Cogl io a rtoso . d\j<»oag^ 

LUGLIÀTICO , CA , add Julienut . 
Che viene d.l mese di Luglio ; ed h Ag- 
giunto di vite, e d’uva, che matura in 
tal mese; e in qu sto <ignfic usasi an 
die in forza di su.t. Vat hi anche , mo- 
atadiilé , e lugiiuuhe , le quali ottimi 
san di m rugare C’cc. 

LÙGLIO, S. m Quinti i.- Nome dei 
quinto mie dell* anni s erodi g i A 
Stronomi Di m gg- Luglio. B ice. nov 
Xf *• Luglio , e ’i Aiti n»b e Diot. Inf- 
J. Viudir il gol di Luglio , vale Vo- 
ler far parere buina, e ca'a uia cosa , 
che II’ - vanti a OfMMQ . 

Dice»» ancht Forti *« i dtl tot di 
Luglio , dell’ Off ri re , o Donare quello, 
«che altri potrebbe esser forzato Vo\ Cr 
5 1V11 fi» Orpc di luglio . V Pepe . 
LUGLIÒLO OLA, Juitnut , all 
Lugliatico. V Li p'tm uva , eh* fu- 
turi % l'oppi a Ingioia dittano d> Lu. 

gin L»b" cur malatt. 

LUGÒBRE , ald. d’ Ogni g. Luguhrit. 
Cosa, che dinota do'ore , e ma iiconìa 
per morte di par- ori , 0 d’ ini ci ; Tri. 
sto; Funesto; Malinconico; Da lutto . 
V. Doglioso. Arno Lugubri . Boce. nov. 
Trovar votai non tanto lugubri. E t-m- 
f*t par d' una minimo fide, 0 ni* fr- 
itti teme 0 nt' lugubri . Ar. Fur 
LUGUBRISSIMO, I MA add Superi 
dì Lugubre. Traivi a gi\g 0 di rumiti 
infimi tumulti lugubrifitimi fumiti. 
Chiabr. Cani. 

LUÌ, }. m Trothilut non eriffatut . 
Uccello piccolissimo , sim-le al Fiorran 
cino, senza però quella macchia , o co- 
rona, che egli ha in testa di color ran- 
cio , tri è forse cosi detto dalla somiglian- 
za del suo versi. La tiogolhor* il luì. 
Di*. Un. T. IV. 


il tapinavo . Morg. 

§. Ttnnhbo a un luì , dicesi d* Uo 
mo misero, che ogni cosa , per poco , 
che «ila si sia , faccia per lui. V. Tac 
cagni . Varth. Saie. 

LÙ 1 , Pronome di maschio ne’ casi 
obliqvii dì Egli . E a lui la tura , * /j 

fohecuudint di tutta le nefira f fargli» 
commino . Basa. ìntrod Bd temetegli 
una nuava /a aulii al fini tm- 

mtgmato da lui dirittamente ptrvtnn* 

A vini a riguardo alla iugratitulint di 
lui vino mia madre .miirji i . Id nov. 
Dio tifiti , chi qutffa avvino a , e re*»# 
tgli ha mi tenuta , e tieni f a' mai pi. 
rimi , e mila mia t itti , tua , tot) lui 
tra' iu.e,ene//j tua tornirvi ni Fiainm 

$ Lui talora col segno del ter/o ca- 
so soc coi n ceso , e ncn espressa fu uiato 
tanto nel verso, che nella pr^sa, ma 
noo è da imitare lo difiti la< la rupi, 
filmi . Chi 1' infingi in pa oh fa tu lui 
| io simigliami . Al » per dar lui otpt. 
rilega pitta , a mt chi mirto son , con 
vita minarlo ptr lo ’nftrn» quaggiù dt 
giro in giro . Dant Inf. Non dir , ni 
faro al. una tua , eoe neo /.a primiere, 
menti eo utili ato 1 » piaci , 0 dupia:t 
lui. Guitt. lett. 

f Io luogo del Reciproco Se, o Suo 
Tarolfo rimirava uff ut mi vita ,dieon. 
ta qutfli parali , td in tt dubitava, non 
lutiti lì fati fu di lui. Filoc. cioè 

si facesse beffe di sei 

$ Oltre ad uonvai , si riferisce anche] 
ad anima i, o a cose inanimate, li tir 
mito e adira , od io eon lui . Rim- ant 
Bell man. Pirthi non avendo a tho al 

tra ritortoti , pnialo t 1 trovatolo grat 
to ( il falcone ) pi uh lui tfittr dtgna 
viv nd.t di total donna. Bice, nov 
p ù m* ow*tmo al giorno tft'i 
m tt più vi g gii il ttmpo inda, volli*, 
* itve , e*; mio di lui jptr or fallati , e 1 
tetmj . Pur. 

( Talo'a quando p'ectde al re^tivo 
Coe , 0 II quale, ha forza di Colui 
Ant.* laudate ,ui , thè lega , * ittog.il , 
l *n Un punto apre , 0 terra. Petr. Achtr 
gi lui , eh» ditto tomi di Pmda 1/ mom 
10 1 ’ ornivi ptr «« foni te. Chiabr 
vrnd. 

Ì Ptr luì, vale Per mezzo suo. Te- 
mende ptr li molti tigni , • meraviglio t 
che Udto faceva ptr .tu non mtupub.i 
te- Vie bS. Pad. 

$ Per .ut , ptr mt , pir te ee . te fon 
tornato , espressone cui va sottinteso li 
vontigutiit* ore t c vuol d re Per im , 
|i r me , per te I* è finita . Deriva que. 
sto modo di dire da que 1 * a.tro Rinri 
olle vintit-e on , che si d.ec di chi è 
prossimo alla morte per vecchiezza. Al. 
’hg. leu. a 

§ Lui , in vece di Egli ntl caso rei- 
to , di cui t gran contesa fra' dramma 
tici sarà sregolatezza ; ma si de? confe. 
sare , che non da alcuni solamente , ini 
da m ilei e molti fu detto, e si dice tot- 
cavia , c perfc Sregoiatam:nte il diremo 
anche noi co’ più severi critici, ma pur 
sotto I' egida di grandi escimi II Bt 
scioni nette annotazioni al Ma'mantile 
dice aver egli riscontrati ne' nunoicrit. 
ti i tefli riportati in prova del Lan»o. | 
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Bardi, e di averli trovati diversi dagli 
Rampati . Quii eccezione però si può da. 
re a 1 seguenti ? Fu ditto a Ciaf 10 , temo 
nella torte fua nano venuti dm indovi- 
ni , pachi lui fubite mandò pir loro. 
Pccor. nov. Ed ivi lignertggiò lui , ti 
fuoi diftinienti Id. IbiJ. E' fa unito 
Jov' 0' a'»* Imi . Fir. Lue. E lui ringhio, 
ra fi dtl colatilo. Burth Lai i ncto t 
In* hi hello d;noa , favia y t tofi amat*. 
Segr. Fior. Mandr. ed in molti «ieri tuo. 
gki . Nà vale a dire , eh* egli pone tali 
parole in bocca a Ligurio, o altre per. 
sone pleb.-c, perchè egli flesso in una 
lettera del Gonfi lonier Soierini , dice: 
Wj fie que fio os?s.o volt fu tht lui f» no 
partifiit , to far.bò* tot ) volentieri t to- 
mi velia turi lo pr.fie . Ed in altra Jcc. 

tera , parlando del Ssvo.naroU . Dj-j» 
prima li* urtava di unirò la pitta tua 
et! dtttffare gii avv trfi.tr} , a ahigéttir - 
gli tol nomi di I tiranno, ora pjrth’o* 
vedi, oe. Dante nel Convivio: Dfwou» 
t* Adamo fu nobili , tutti ti ami nobili, 
e fi» Imi fu vile , tutti ti amo viti . Qjf 
non vì buò cadere scorrezione. Il Sai. 
vini nelle Prose Toscane non può dirlo 
con maggior chiarezza. L'innominata 
tali qutjfa fiera ha dato io ti smp a uti- 
li ee. Una Cica'ata f Ha fatto Judo ■» 
altrt barba, eh 9 n*n aio lui. Ohimè! 
Egli, dovivi 10 diro, t un Lui . Tant' 
»' , oro eh ’ io I' ho detti oc. ala in baio* 
ora. Da qui avanti io propongo qnetta 
i*gg* Convivali , ehi in qutfla ercnion» 
ti pofita bt! bilie latin b a fidi non «/ 
8 ammanti , per fjrgti vtie-e . eh: bt 
fatto t’oppi il forni e, e't f /pitto i 9 
tifa , eht non importavi , d- vj ir dar 
regola a uni lingua viva , qui. do l'un 
dot parlato è il filo , t l ’ anno tu t.ffn 
ditte lingut viventi E Li *na-dj Areti- 
no nelle vite di Dante , e del »*cirar. 

c » «C. griffa ili il gr t vegga odili a 
Oh», » ttn utfchi lui ti fiuti ic. 
Finendo i' I nptradori , v# - 
It) lauro fifóni* luì feriva *c /V., di. 
remi, che luì obb'a fiuta attuo » api. 
ri tt ed in p<ù altre f asi . L’ Arù-flo 
nella Ca tana; Pt-'kì vuoi tu r:/I ir iq 
eafa, quindi tur profilo") vuil tho tu 
•' ifthi ? ee Xi Pu tì» non 1 9 ritrovo , 
almtm riipruafiit lui it. Ahi taf/,. • ta9i o 
Vetri io vivere , fi fui ne mini ogni mio 
bene et. Dannosi pelò dur regole per non 
(scambiar di piglia e Lui p.-* n minati, 
vo dov* e’ non h La prima è quella, che 
quando egli si trovg fuori eziandio dell* 

I -finito con alcuna porsoia del verbo 
E fiere, egli p -ò essere anche allora quar- 
to caso per un singoiar privilegio dì que- 
llo verbo . Il verbo Esser? (Longnb 45 ) 
singolarmente colà dove ha forza d'ctpri- 
m re trasformazione d’uso in altro, ac- 
cetta dopo se il quarto caso; C-edtnio 
eh' IO fitti tt miravigtiofn e tii thè oso 
i Iti . La seconda regola è , che quarto 
caso egli è pure quando si trova accap- 
piato colla particella Ce«*r mentre è prò. 
p rietà dì quella particella , dove ella s'a- 
doprra in firza di similitudine potere 
indifferentemente accompagaarsi col pri- 
mi caso, e co! qusrto V. il Cin e Lo.ig. 

LUIGI, s m Moneta d’ 00 in Fran. 
eia , detta cosi dall’ impronta del Re di 
K 
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tal nome , che altre volte cor-tip-stHe. 
va di prezzo alla doV.v , x più moder- 
narn *n te a quattro scttJi . Ptq. 

LU-^IMO, IMA, add. Superi, di Lui 
p^onom: . Sì attorce afta* tu* luifumi . 
Fr Giord. Pred 

LULLA, s. f. Voce antiquati. Quel, 
la parte del fondi della Unte , che dal 
Bibule ti congiunge afl’elremi parte. 
G.-J veggi* per natami perderà , 0 luti», 
Cam' e' vidi untesi nsn n pertugia. Dant. 
Inf 

LUMACA.*, f. Urna». Chiotciola ; 
e per la p ù ut Animile simile alla chiac- 
cio a, tm s:naa gusrto, detto per aaro 
aon 1 Lumacone igniti) . V* Sbavatura . 
Stoni a ve -e tutta 7 dì a fcbittberare le 
Mira, t m*4o rb: fa la latta:*. B >cc. 
nov. Carne la tur» ira, avvera abietti» 
t ■ , «*; n>f:a de li-neccia i’ acqua , fìat 
de dalia it i a fua due , tbt pafone cor 
ma , . < fitt ale dent-o . But Inf. Da 
vitina ia va, tafitarvi il legna foglia, 
fan ft la lam'ta. Morg. 

$ Lunata . dcevati altre volte digli 
O* miai Quel petto degli Oriurtli da 
laica che oggi dicesi Piramide . V. 

$. Scala,» simili a lumaca . V. Chioc 
Croia. 

$ Stala lunetta % diceti anche in ve- 
ce d. Scala a lumaca . Siccame ancora i 
tagli nei medesimi muri par far f/nuu 
fc ile lumieba. Hald. vit. Bcrn 11 Va- 
sari ditte anche Lumaca a«DÌutitn:ntt , 
nello Inetto significato. 

$. Lume* Cinese, Umax Sinievt . 
T de’ N« tur al; Hi . Spezie di chiocciola 
di color bruno oscuro con una spezie di 
ricamo verde , e atro . Gak. Fu 

LUMA~C1A,S f. Voc. ant Lo fles- 
so. che Lumtvi . E dicane, thè è La » » 
bar li è tana paure della lumtfcèa % cioè 
Immi a, G. Vili. E gii artttbi ritira per 
lattila, -ama fata la tarma la Irnmattia. 
Da*u. Inf 

LU MACH ELLA , s f. Parvai Umax. 
Dim di Lumica. Dediti gufti di quelle 
tun ubtl. * bianchi. Libr. cur mtlatt. 

$ Lumtch'lla, Lapia eantbpliatuf ; 
TSi'mer tei bpie. Mi rro, o Pietra cal 
«ar»a cmi chi !t »re di più sprtie , eoddet. 
lo dille conche, et nicchi, che si scor 
gono ne! suo impili* • Alcune di quelle 
soni di grana (ine, dt bei colori, e pren- 
dono Srl pul metro, onde sono adnpra 
te anche da’ Pistrai per eli ornati deli* 
fabS-tch*. 

LUMACHÌNO,*. m Dim. di Luma- 
ca Lumtebim mia , thè vai thè m ti 
aiterei 9 I.ibf. son. Qui detto al uomo 
pe- «scherzo • 

LUM ACHISTA , s. m. Dilettante di 
lumache, o chiocciole, forse coti detto 
prr scherzo JVn bt m i» fapnia cb'egil 
pai*- »t- '«nt'befla . Magai, lett. 

LUMACÓNE, s. m Catbles mtjtr . 
Lumaca g»a i le Cunei nella lavaggi» de 
di" ghindi 'urna feti tal gufeie , a tetti 
pitia n:t ma- taja finte» <*v*r dal gufeie. 
L hr co- m»Vt T- a* quell »*a mi fev 
•vi tre dall» rbiiecie'e rat quatte , a da Va- 
ni te • • ignudi ree» a /fri . Non i la urta 
fola ad aver i /amatene ignudi ; gli ba 
anco-a è! mare , a firn» queg'i fltfti ani 
mattiti , tbe dagli Stri neri 4*11» fieri a 


naturai: furar.» t hi amati lepri marine , 
a furono annoverati tra' veleni . Red. 
Oss. ai, 

$. Permrtaf detto ad Uomo per ischer. 
zo , vale Soppiattone; Uomo cupo , se- 
greto. Parti , tbt a* si si a applicata il 
lumacone* Salr. Granch. 

$ Lumacone , fu detto con molta prò 
pfictl dal Burchiello Colui, che vor- 
rebbe campare alle spalle altrui, che il 
volgo dice .* Pi vara alla f palla del Ceo- 
tìfijt» . Lo flesso , che Scroccone . 

§ Lumacone , p*ù comunemente si di- 
ce a Uao, che fa il golfo, quando per 
altro 4 arcorto e deft-o . P*p Bu*tb. 

LU-VIÀTO V « dici Illuminato. 

LUMHK 1CÀLE . aJd. e s. Unode’mu- 
scoli delle dira della mano - Pai. Dit. 

LUME, tu;t. m. Lumen . Qualità at 
ti\ a del corpo celeste ; Splendore , che 
nasce dalle cose , che lucono. V. Luce . 
N Ila qual grana diva alquanto lume 
uno tpir aglio fatte par fe*x.a nel menta- 
Bocc. nov. Dii tuo lume fa il ctal fam- 
prt quitto. Dant. Par. Sovra dura onde, 
al lume dell» luna et. ritta piaggia vl- 
drai . Pctr: Or d* attui rublo umbra un 
menile , or dì verdi smeraldi il lumi fin» 
gs . Tats. Ger. 

$. Per m:taf. vale Notizia ; Conosci- 
mento ; Intendimento . Gli ec‘bi sarti et. 
dritti ntl lume delta dote» guida . E * l 
tanta di quii Itimi tri di quella . S' a', 
trattar ì nè, tbt nt don» di gratuita io» 
ma il sanine bene , lume , eh' a lui vtdtr 
ne tendi ti'ana . Danc. Par. Le lume dallo 
'nu. latto ì , quando la Iure della v r i. 
ta vi riiplensa , /* ivegqbèa,» attende- 
te ai amar», • desiderare But. 

5 . Per la Cosa , che luce . Cerne fa il 
lumi, tbt peno in oscurità, oLumrna 
più. Fior. Viri. Fra tami amici Zumi 
ni*j nata» /ani. sta **»» ditpiatque . Pctr. 

§ Lume, per Stella. Li 1 pera otta 
va vi drm»lìr.i metti lumi. Da-it. Par 

$. F i gu rata m. vaie U >mo di gran me- 
rito , di gran siperc ; Cosa celebrechit 
ra, gloriosa. Qui v/d’ te ncflra geme 
aver psr due» Patron» il terge gran lu. 
me Romano . Par. A tui qui* tre , tbt 
ih , Pi eetnii e , oneri , eterne turni della 
lingut n?i\ra . Bern. Ori T tre lumi dal. 
la pittar» , é Caratei . Atgar. 

V Lume , prr Occhio. P. ve faville 
me un de' due' bai lumi . Petr. Cadde tra 
mortila , a li dtffata di gelato sudore , 
a è lumi ebi-jit . Tass. Ger. 

f Lume , per Lucerna , o Cande'a 
accesa . V Accenditoio , Spegnitoio , Can 
deliere, Torchio, Cera, Olio . La ta 
mera da un» cameriera tutta tOTtnatebie» 
sa fu aperta , t il lume presa , a sfini- 
talo . iVji si turò d’ altrimenti accender 
lumi . per vederlo . Bocc. nov. tl lume , 
quando s-eppi », i vitine a spegnersi. 
Serd Prov. 

§. Dar »t' lumi % detto proverbia'm 
vale Fu-iosameote adirarsi ; Infuriarsi . 
Or e* a fi* i m beflia, dttavelo q ueflo , 
ratiirtcb'ci dà ne' lumi in tal maniera. 
Ma’m. 

§. Andare al lume delta Luna , 0 i' al. 
tro . V. Luna , 

J. P tgara il lume , a è dadi. V Di i). 

Teatri il Ivate , fig, vaie Interve- 


nire In qualche mineggio senza avervi 
utile, o faccenda , ma solo per servizio 
altrui ; che aocbe dicesi Servir per !u. 
cerniere. B in somme ntn fatevqn» al • 
sto , thè fiate , tema si dite , a videe» 
il at'ir*r«, a tenere il lume Varch. stcr; 

§. Pigliar lume , Dar lume , o simili, 
vale Pigliare, e Dare qualche principio 
di notizia. N:n trai a però alcune , che 
rem qutfie due , § tre osservatemi sepra 
tal mutria nei ti pavoneggiamo d’ave» 
re ameno quattht gran lume nella fila-. 
Se fi t magnesia». Pe* aver qualche /unir, 
sa il rafftiddaui d' un corpo derivi da 
tnsinu ertone d' alcuna sa già d* atomi tei 
faremmo /j»e due eareff ■ de enfiati» et» 
Sagg. nat esp E ne chi in aerea ver» 
lune a nei. Bum. rim. Dimanda che 
lunghi v /, <*f genu ; ad ti di tutto l a 
dJ cerna , e lume . M» m 

$. fdon veder lume, vale F.ssef sopraf- 
fatto da alcuna passione, e perdite la 
Vera cognizione delle cose. Sorpresi dal - 
la intm-.nta caligini deh' ire , non vi- 
divano turni. Kr. Giord Pred Mifsima - 
mente la gtnta Frantele» , che par la te- 
le non vedeva lume . Ciriff Cal v. 

$. Dare, o Par /.ime. Render fuma * 
vale Illuminare. Eu manifefla la feri - 
td del traiti gitine, al quale egli s* op- 
p orecchiava di dar ,wne . Ftloc. Ov' i't 
b:l cigli a , 1 /’ una , 1 I* altra fleti» , 
tb' al tana de! mi» viver lume danna . 
Pe* far lume al ptnirer, terbi do a fosco % 
certo ’i mio so.» $c. Petr Cimf*a 01 fura 
mollo tc nell* qua a muii finefì*a , cb* 
lume etndefie , eupondea. B>cc. nov. Per 
dar lume alta fltnq* di M.'rgi . Vasaf. 

$■ Fan, o Da* lume , Render lume , 
vale anche Kisplcadcre . L * iteti» lem - 
pana dittlon maggiori lumi . Amct. 

$. Far lume t vale anche Mostrare Ta 
via con torchio acceso, o cosa simile • 
Poe Cr. 

J. Far lumi , figuratilo, per Fare scor- 
ta ; Far lt strada. E gu aliti fante» ter 9 
come dir , lu me , a spalle , e scorsa, » 
mofl'an ter / a vie . Bern. Or!. 

$. Lume , nelrn stesso significato per 
Protettone , Scorta . A non votavo me- 
narv sesto il m>» lune , infra quell; vir- 
tù tali, qurlcka f?c inarchi aia tornai- 
cbiutr.* Bene. Crllin eh 

j> Lume, 4 anche T. de’ Pittori, e di- 
ersi di Qu.ila chiarezza, che ridonda 
dal rifletto dello sp'endore , o lume so- 
pra la cosa illuminata, cioi Un color 
chiaro apparente nella cosa colorita a si- 
migliane! del vero . Lumi vivi dove et» 
la pitture nm hmno, tba un lume sola. 
Borgh Rip. 

§. Luna dr glori», chiamano I Teo- 
logi Quel soccorso . «he Iddio di alle 
anime de* Beati . affinrhi possano vede- 
re intu tivamrnte la Maestà divina , 
LUMEGGIAMENTO s m. L’atto 
di lumeggiare, e n m che della Pittura 
diccsi anche dell’ Uso de’ colori rettori- 
ci . Per un continuo lumeggiamento del - 
/« figure , viepiù risslsnn» , e i* artifi- 
cio rituoprono Cori long 

LUMEGGIARE v. a. T. dì Pittura, 
Por de’ colori più chiari nt’ luoghi ras- 
fomigliaoti le parti piò luminose de* cor- 
pi , Come Lumeggiar di bitta* , di gijl- 
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10 , d' oro , « simili . Qutfli £ rilievi ) 
vjis lumeggiando con ateneo san Già- 
viviti abbagliate tolU barretta . Qj'ft' 
opna et. eoa bella grafia ,a manieri -,p 
firitta da qui' fuo chi lumeggiala. Borati 
Ki|>. Di vana nuviiette /'atteggiata di 
lume , altra più metto , altri più ardue. 
Migli cip 

$. Lu neggìzre , per Illuminare, Tenia 
in grandi] firn» numero thè dovean iti - 
wg fiera la fianca . Baìdin. Drc. 

f. UM ELLA , s. f. T. de* Vctraj. Fine- 
strino o Foro per dare sfogo alla for. 
cuce . 

LUMETTlNO, $. m. Parala. Dim. 
di Lunotto. Tingono in ramar* un pit- 
tali inumma aceto Libr cur. malate 

LUMETTO, s m. ignita, ut . Lumi 
«ino ; Piccol lume. l'oc. Cr. 

$. tiairii di ragiona , dicesi fig per 
Alcun barlume , o Qualche resto di ra 
pione Colora dntTjS.-’* intendo ^ nr‘ qua 

11 alcune lattano di ragiona per buona 
natura loro vi va antera . Daot, Conv. 

LUMIA. V Lomla. 

LUMICINO, s. m Tgmculus. Piccol 
lume , come di sotti! candelai*! accesa. 
Pei aftert! treuaio con affetto L-tmicbt 
andar eartaodo contadina % con una tifi- 
uiid di lumìrtna . Bern O I. 

§ Sfiata al iummnn^ vale Esser all’ 
estrema della vita Cbt tabb n fucata 
anco al lumicino . a' non si tevveebbar 
d’ un ^u*'«r. Malm 

LUMIÈRA, s. f Pia Fiaccola; Lu 
%\“ g’aride. Ed ai segna dita d* una lu 
«mi aitata f‘pra ogni lume malie et. 
f afta ti dovette patina M. Vili T in - 
it lumiera aerate a vivo interne , th< lu. 
<r*> reme**/ Seta a m ggifii'iw . Bern ! 
Ori. 

<. Per I pi ndo-’r; LuCt Quiflo di fi* io 
diti r« al i lumiar») ibi pria tu' evia 
farla’e D«"t Par. Dunque laftert/iù 
le te fa trepafiobil* per le e le 

Mentire pi' :§ lumiera T Vit. Bari. 

g. Per meuf. Ti prtgktamo % ec. che 
jtt m-lìri le lumiera di ventj a colore , 
eka fene i b fatteti , e difvìoti . Scn, 
Pjst. Ed io vi dico, eh' alla ì lumiera 

di rb aro pariate . atta è imftgnamanto 

di' dati -tari . Te* Rf 

§ Lumie*!, T. Marinaresco, lo ftrs- 
90, che Augnili» . Intagli, o scanalatu- 
re fatte nello itammare <go colle, di cui 
fc comparto il fondo dei vascello; acciò 
I* acqua possa scorrere dalla prua sino alle 
trombe 

$ Per Certo particolare arnese, che 
contenga in te molti lumi. Col battaglio 
di nuove agii i , « prttto tir* ai gigante , 
a dà uri- a lumiera . Malm. 

$. Lumiera, per Miniera d’allume . Ai 
privati % ne* a lui , guitta lumiera appar. 
Univano Segr Fior. ftor. 

LUM1NÀJO. «. m. Arnese, che con- 
tiene molti lumi ; oggi Lumiera . V. Pa- 
ca v« grande luminai i di bronce aha 
brucia 5. dirimpetto ai/a tappeila dalla 
JVuvgt'.KJ Vacar. 

LUMINA** , e LUMINÀRIA, s f. 
Voc. ant. Lo (fesso che Luminare. Ed al 
guano giorno comandò y eba 7 fole , la lu 
na , e la /Iella , a tutte l'altro luminane 
ledete fotte . Te*. Br. 
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$. Per Quantità di lumi accesi. Mir. 
te lui , e lajciatda la netti in una tónfo 
con grande luminala s* attefe il fuoco. 
G. Vili. Un corpo di beati matteran- 

no fujo alte , e lafsù gii fanne la lumi- 
naria e la immagini dalla aera. Frane. 
Sacch. op. div 

■j Djccsì anche Luminara Una feda di 
lumi , nella quJc per lo più si sogliono 
adoperare lanternoni c lampioni ; e Uìsi 
di notte tempo in occasione di pubblica 
allegreaia , 0 prr so:cnrjiz*are qualche 
fella . Li lum'njro di Pi fa , di Pcttia % et. 

LUMINARE, s m Lurnari , Lu- 
me; Splendore ; Stella, dice la Crusca. 
Dagli esempli addotti si ricava , che di- 
tesi speciaim.nte di qua’ due Pianeti, 
eòe Dio destinò ai illuminare il globo 
terracqueo . Dentro dilla quale voi ri. 
fp.tnau » , cena luminari dal sui/.. Mor. 
S. Gr.g. Dtj face due gran luminari il 
Tela y 0 la Luna . • 

$. Luminare, per Quantità di lumi , • 
fuochi accesi pei segno Ji gioj*. Delie 
che ptr ta entità et. g ondi lentia , • 
grande f campirne y t luminari , 0 falò fc 
na face . Slot. S> m.f 

5. Luminare, per Lume di fuoco scoi 
pliceme.itc . Gl* fu ih al agni ncbteiia 
divinine aitò pa.agte trarre , » qutflé 
11 cbt mutar» per tentrafegni di lumini ; 
n, a d* una campani g»on t Scor. Scmnf 

LU Vi IN A RI A V Luminara. 

LUMI NATIVO, IVA, aJd. Mimi. | 
nani. Il ummativo. Luca ulu mi nativa . j 
Fr. Jac. T 

LUrf. NAZIÓNE, s. f. Illuminati» . j 
Il uitu iasione. ia vj , fc per lum \ 

divina 1 e f me- lette non J ali fi» a conica» \ 
piare C’>m Par 

I LUMINELLO, s m. Mtxut. Quel 
1 p ccoio aneiittt •, duve f * tanla il luci 
gnolo della lucerna Pet. Cr. 

, f. Luminello , Uicesi anche Qietl* Ar 
nese di filo di ferro con pezzetti di su 
gbero, per matcr a galla nell' olio del 
le lampane . 

LU MINIÈRA , s. f. Voc. ant. Lumie- 
ra ; Splendore ; Luce . H » avuta tempra 
maggior lumi, e m.ggiar lummiera , ebe 
quii di fopra . Verni. CriH. 


quii di fopra . Vena. CriH. 

$ Luminiera , per Lucerniere ; Can 

delabro . jV n per ance t'ara agii unno 
cella afeta immatuiats , ni la lucerne 
fiata aro pojla fuila luminiera. Salvia, 
pros. Sacr. 

LUMINO,* m. Piccolo lume ; Lumi- 
cino . La minar .untare , da i Grati d'ag. 
gì ■umicino , lumino . Sai vii». Fier. Buon. 

$. Lumino de natta , dicevi Quello, che 
si tiene in camera dormen/o. 

LUMINOSISSIMO, IMA, add. Sup. 
dì LuminuSO . Sedmde gì Jofemantt na' 
lumineuitimi abitari dei Paradtfo. Libr. 
Pred. 

LUMINOSITÀ , LUMINOSITÀ DE , 
LUMINOSI TATE , s. f. Lumtn. Qua- 
lità di ciò, che è luminoso. L’altra ti 
i la variazione natie fua luminosità , I 
eba ora luce do un late , e era luce dall' : 
altre , fetendetbl 7 foie la vede. Dant. 
Conv . 

LUMINÓSO. OSA , add. Lmminofus.^ 
Pitti li lume ; Lucente ; Risplendente . 
V. Lucido. Splenderai licmineje interno 
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a Giove tra l< Medicee stelle ajìre nove/, 
lo. Red. Ditir. 

$. Per Illuminato , Rischiarato da gran 
Iu:e . Luogo aperte , lumneie , e a. re, 
Dant. Inf. A iifftnnza di alcune felve % 
le quali font dilettevoli , # tum.nef» , «e. 
ni i la pinna di Chiatti. Bocc. Coen. 
Inf. Paca una via lamina t , » chiara , eoa 
trapanante il luogo , deve eoi favoni , 
Lab 

LONA , s. f. Luna. II Pianeta pifi 
vicino alla terra ; Minor pianeta ; Lumi, 
nar minore. Luna nuova , piena , ere - 
f tonte 1 setta t , falcata , bianca , fredda , 
oativ- ea, vagt t intoflantc. QuqJ non si 
vedrà mi fattola !um. Pctr. Sparge» 

| rai luminosi t e gelo di vivi peri» la 
forgiata tana . Tasi. G.t. Levatati la lu. 

1 *.», e 7 tempo iffmda chi ari stima ee. veg - 
gbiava . Bocc. noe. 

$. Luna per Tutto il tempo del corso 
tuo, ci >k , Mese. 0 We t* 10 ebbi colpa , 
più lune b a velie ,7 fot , pei chi tuffan- 
ti. Dant rim. 

$ Luna, per Tempo semplicemente. 
Cbt pei dtvo*a cotta lingua Inolia qui - 
lunque ab» per qualunque luna. D«nt, 
Per. 

$ Luna nuova , Lune crescente , Luna 
fami , e cimili maniere, soa termini di- 
notanti il Fare, il Ore , cere, ^ lo Scema- 
re e altre variazioni deila luna. Bit » - 
gna eegher questa a-bt a luna crii cento # 
fileno Calta « luna prima , toni mille 
maggiori. Libr cur malati. Un vote 
gialle , e tonde , « tcef *c iato , cbt pare 
m quintait-ima la lune CirilF. Calv % 

( Abbajar »tl* luna . V Abbaiare . 

% La luna non cure /’ sbiaf ir da’ t ani t 
0 simili, dicesi prov e vale Che le co- 
se grandi ,c di valore non cu*an le pic- 
co e , e vili Groetk‘ne da ter» le cor- 
nicchie quante vogliano , cbt la luna non 
firma i can , che abb j mo . Cecch. Ine, 

$. Par t» Ju< t», dicesi del Rinnovar, 
si della luna . Non aveva aerar fatta la 
<u** il dì , che armieial ftctjìt voi, 
Cant. Cam. 

$ Fig. si dice Di alcuno, che sia in 
grandissima collera. C aróse f ir le lu. 
na ; or ora lo ve a din alta padrona S 
Cecch Migl. 

Che hi da far la luna co' granchi* 
Proverò, che si dice del Far paragone tra 
due cose sprcporziovute . H*nno unto a 
fere irniente quanto ia luna co* gra n rhi t 
0 i liefanti celle bertucce . Borgh. Arm* 
fam. 

$. Me ftrtr le luna nel pcr^g » , vale 
Voler dare ad intendere altrui una cosa 
per un’altra, e fargli veduta quel che 
non è . / quali , parchi ec. seno partono 
rigettate % e uomini di Sfarriar » mafie», 
no altrui taluna mai pezzi Varch. Ercol* 


$ Andare al lume dalla luna, o d' al- 
tro , vale Camminare coli’ aiuto del lu- 
me della luna, o simili. tutta net - 

tt ti va al lume 0 d> luna , e lanternone. 
Matt. Franz rim. buri. 

§. Eftir pazza a punti di luna , di- 
cesi dell’ Esser pazzo a tempo, non del 
continuo; Aver i lucidi intervalli. 

$ Aver li luna a rovescio , dicesi di 
Persona bisbetica , stravagante , c fanta- 
stica . 

K a 
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(J. P f» I* rr j r.taaj luna y pure prò 
b cbe vale, Tu r.on t’appini ; Tu 
non di» nrl segno - Tu non U di g«u- 
st« ; id è Dettato tolto da un giUKu 
fiat u -tto co l ditto Af • $. le 

$ M-rre u-e , T dell’Arte Mi'itt 
re Sorta di riparo fatto a fo»gta di o»ex- 
Zi lui» . 

$ 1 o:ie d' Limi V Tuo* 
LUNAGIÒNé. , «. f Lun- iione F/e* 
F<»i 

!,U NAMENTO, » m Luta ti . Lu- 
nazione C*f gi«vcra/ie ai >er »oput 
f>egvtnti luumenlì della luna . Guin 
lett. • 

LUNARE ,s. tn Curai ■ ottetti Tem 
p., de co'io delia luca Tn mtc il uva 
vi <w-> n .ufi** alla lu- a pii - ia »;« < 
da fi' Pi * umomte Cr«s:. 

LUNARE, add d* ogni g Lutarti 
Delia lui » a Mi i** * . **» e* a p afu 

ti et io /u.iN Con» Par F<ih»/«iiij 
ittita ntvf i*o ** *■ ni unti lunari in 
litri Gal. Ma eh. ini 

s p.r m ittua'c * Che si rinnova ne' 
corsi peri -iJico il* ogni luna Ripu/gi 
lutiti lui tri 

%. tu are, ed an nr Selenitica , dice* 
si da' NatU'aiistt la Materia ipccilare <> 
gessoi*- 1 . 

$ Piena funere, d celi Un Feldspa- 
to il cu» color» si cangia in lattiginoso 
per 'a varia nfLgiionc della luce . Oob. 

P<n „ .... 

Tigni Innari % dicorKi dagli fitarv 
Batiri Qwrlli« che servono per rappre- 
icatsre o<* lunari i diversi termini del- 
la: luna . 

LUNARIA, S. f Lunaria Spezie 
d r »rba d’ una- sola figlia divisa in quit- 
fro parti, r» i buona Ij dee» girne dt • 
la lunari » etiti a luna piena. Libr. CJf- 
iwa’att 

LUNARIO, j. m Quella breve scrit* 
tara , nella quale si notano le variati? 
ut delia luna Nuova biggtr/a diruti, 
epe fa t iunarj Buon Fier. La ringoi. 
^19 del libretto del innari» . Red Itti 
LUNARISTA, s m Cbe fai luna»/. 
£’ diti puu H ver ornato petto luna 
rijìt . Buon Fier. 

LUNATA , s. f. T. Idraulico. CofroSio- 
ne p-oJstta nelle sponde de’ fiumi o tor- 
renti dalla corrente dell' acque per lo p‘ù 
in lir»»» curva. Alcuni dicono Rosa. 
Drude né te ginn le terroneni , e lunati. 
Vi» disc. Artr. 

g. A lunata , posto avverbiali!). vale 
A forma di' Lotta ; In giro. A lunata 
impittPti • bu$iardueli . Paia ff. 

LUNATICO, ICA , àdd l.unetieut . 
Colui il cui cervello di teffipb in tem- 
po patisce alterazióne secondo il variar 
della Iona. Che tari di' furiati , luna, 
tiew, • ibi Panna il mal mteflr» > Mar 
5 »T u rr . Teiere, tir erano indiOraéiatt , t 
/unititi ti. Annoi Vang. Maledirli tìa | 
tbi mal miriti muda femmina ad dleUn ! 
dipintori , eit fatti tutti famtafiitlfi , e \ 
/ohi itbi . Frane. Sacch. nov. ridendoti \ 
egli a getti meda Itgar» per lunatico , r 
peggi % pianimttfU la Collera Cordi ni il 
g raffrenar». Bern. Òri. 

g. Per Intendente del corso della lo- 
ri* , c delle 5»c infense . Cofiàì fu il 


magghft, e H migliore lunatica y che mai 
fofx» . Allrg. Metani. 

$. /.» proverb. Più lunatico de * gran 
ehi ; si dice D' uims instabile . Cteek. 
Oo .r. 

LUNATO, TA, add. Lunaittt . Di 
firma curva , simile alla luna nal pr;q 
Cipio del suo ritorno. Qjani» ti compì 
• j«<» t buoi , ri dtt gnu dare , thè le. ab. 
anni te. la frante lata , e ertfpa , e i 

bbti % e gli ectbt mettimi , a le terna 
forti , e lumie. Crac. 

LUNAZIÓNE , s. f. Lvnitio . Lunare; 
T. mpo del t< no della Jura dal pnnci. 
pio del noviluo e> lino al termine dell* 
ultimo quarto. È «’ uopo , tb» tiratine 
iiijj omegx* d* tuttt le ut talloni deh' 
iene. Lit»r. cur. nufatt. I/m, ebi aver 
re avute pazienti d< far l'efte v;:r»e*»> 
dt nna o due /viari.'»! et. Gal Siri. 

LUNEDI, s. m Diir lun #. N ime del 
scelgo giorni della sete mina. Avuta, 
n , tòt V lunedi mairxutf , il dì dt f 
Barnaba di Ciug ie , ti tevnon dt 
ernie delia d»na Btdìa. G Vili, f dì 
j Onobrc 1405. m lunsdi t-a.lt un liti, 
j le dediti ore natone a Giovanni unt 
fanciulla femmina. Cron Mordi. In ut- 
eu^ioni d * com nda menti tuoi /temuti 
ni lun ed confi» tal al tig. Tibtrt» Co - 
fti la rofttt t , Red Ieri. 

LUNETTA , s f. Lunula. Dim di 
Lu »a ; Piccola luna ; e per lo più a Un 
ornamento d'ero per gli orecchi delie 
donne. Cado a mrceo ce'cbio a simili, 
tu line della luta fa. cara Getti una fpa 
dt y no» toppa , un bajhm , opti le uà 
nel. a f v tri f Inietta. A aia son Qui fi. 
go'ttam. 

$ Lunetta , o M :eea lurrtfl. T. d’ O- 
'tnecrìa , ec. Parte dell* Ot -moria, cosi 
detta dalla su» forma a foggia di luna 
crescente , in cui s’ adatta l’Oftia con- 
ti*UU 

5. Lunetta. T. degli O-iuoia/. Cerchi? 
supcriore dr>le cassa ali’lug rie, che reg- 
gono il vetro dee.'» ofium di tasca 

§. Lunetta. T d Ariti lettura . Quel 
lo spam a meszo Cerch.o , cbe rimane 
tra l’uno, e l’ altro peduccio delle voi 
te . L» pareti pii fon pur gmtttra , a dt 
un ptdt/icio all* altro fanno anturi lu 
n ito . C af. litt. Oipinfe a Jrofto mila 
volta i‘ avi t antera, ehi ha t»§ /umetti 
ptr futi a. B?'C^ *»>• 

$. Lunetta, T. Militare . Onera polla 
rinipttto a!le fiere delle m ite lune. 

Lunette , Mesce lu se , e Stei luce ine 
alterni da’ Ricamatici, ec certe Pa?ui/e 
<5a ricami, cb: prendono il nome dalla 
loro figura . 

$. Lunette , dìcoosi da* Torni*/ I fori 
quadri de* zoccoli del tornio. 

{. Lunetta, T. de* Bitta; . Dicami 
Lunette le due Asticelle minori, eh* nlit- 
tono in tonte la tnessana . e le coatra, 
rrietzane , e compiscono il fondo de* tini, | 
c delle botti • 

§. Lunette , T. de* Calzolai . PftWtfi 
di pe.le, che reg*mio H toma/? li do- 
ve si u'nitee ** quitiirt . 

J. Lunetta, Voce dell'uto. Arnese di 
legno dì superficie piana , incavato 1 *0- 
n> giienza del traci la da* barbieri. Che 
1' 2 dàUa ai Cùlió di chi fta in u.t «agnd, 


per impedire cbe i vapori dell’ acqua ooa 
vadano alla Celia. 

LUNGA, s. f. Lorum . Quella striscino- 
la di cuojo,c*Ha quale annodata a’ geli 
•irgli uccelli gli flrozicri gli tengoo le. 
gan . E etjftbeduno Pai lungi , tapptHa t 
e /fermenti da chiamare gli uccelli. Mil. 
M Poi. 

$ p«*r Lunghezza; onde Dire un» lun- 
ga , vale Intiattrnrre alcuno stnza spe- 
dirlo , c non venire ad alcuna conclusio- 
ne . E' non ei debbi ef/er gnu dubbio , 
d indimi il padre quel e lunghi . Ar. 
S «PP ,. . . 

^ Lunga , dicesi in aleno* Comunità 
religiose. Spedali, e simili II set;n« 
che si dà colla orticaria sonandola di lun. 

£ » a differenza del suono a rintocchi cbe 
da alcuni d Cesi Accenni . 

5 Tornir amar» /a lungo , fig. vale A. 
ver gran fi n: . Pudi stn oio amai tonar 
la tui\a . Mi ci. 

$. Per linea, polio avverbialm. vale 
Lungamente; Con lunghezza. Ptfftti s 
rena , e ap.endta tmmte di p ù vivandi 
ferviti , e/l ut amenti quella metà per lun- 
go infine alla mite Mote nov 

$ A.la lunga y potl-ì avverbiali*, vaia 
Di lon r aao; Lo-iuao . Molti udirono il 
fuano delio gumet itt. A a* u*j baleflra- 
ta alla lunga Vie Sì Pai Dmtnde- 
ratté , ove v»r, di , tho tu vai più ella 
lunga , tbt tu MI vai . Albe?! 

$. A *««;«,« A lungo , podi avverb. 
Lontano ; Lungi ; D.scofio . Che /* octbi» 
mi potei menar» « inga . Dsnt. Inf» 
Crebbe molto lo fma ferita lutgt y e ap- 
P'refty Rico'd. M» e-.p, 

i E in fo'zadi P'fpifi.ione^. d lun- 
gi a fi< ut i.'emme trevi gtetnot» tome li 
cinque itttdi , tbt prtfondir 0 Tes. Br, 

$. A t lare im tengo y Mud tre ih lun- 
ga , » in lungo , o simili, lo ftesso, <b» 
Procreili nar» , Allungare; Differir» . Gre- 
vi altere alla mode/ht fua tanti C u f* z Ì ) 
eleggerne , fami mandarne tn lunga . Tac» 
Dav. ano. 

) Aliare i//e /«iji jCOBtU’io d'da» 
da-a a futa, vale Pro:ed*re lentamente. 
Le ceti iuta guerra c-t Invino alia lunga* 
Fr G'ird. P ted* 

$ Me to’ e por la lungo , o s : mili , va- 
le Manda'e in lungo . Polliti a tana ee w 
aflut imeneo quella mtnb per Itnge infino 
ttfla metri rf.poa . Bocc. nov Qjefii 9 
che toma trippa in tommo lux iati et. ut- 
ni olio lunga. Pelitd Ora veggenda*/ 
enfia’ menyr do re fini per la lung t. Cecch. 
D ssim E giorni . « metà tonte in Ivog* 
il menine . Ar Sipp. 

f Stare alta lunga, va'e Trattenersi 
a'quanto lonrimper osiervar checche;sia, 
Pàe Cr. 

$. Dt lunga , i Dilla lungo , vale Do 
lontano. A lira f uteri la fìntati » del 
dertunìo m'ilte dalla lungo , «r ioti alla 
mrmro cominciò a rappro fintar mi . Croa. 
Mordlf. P mi .do lunga a Palefirar ». Fr. 
JtC. T. EtCorten dalli lunga un romita- 
re . M org. 

5 De funga , si se.* iste anche per Da 
lungi. Cb’ tcrìtte Da lunga par eh’ ab- 
bia inerite»» rlx/iiga invidia alcuna già 
tt laieiatie. Cìnon. 

§ . Di gran lunga , « «pillati vanir»- 
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t* D# grandittìma tnnea vale Crandemen 
te -, fu >r di modo. D< gran lun gì peù di 

fini . Ni Ì , • zeri d*4«* *•*• «*» .fM** 

/* ri. di r»w peritemi, di grandmimi 
lunga nen Lab. Di gre* 

/■*£j trapanava la r ic-.be*** d ’ e^ei 
altro . Bocc no/. 

$ Di /uo*i, s* un anche ia fece 
di Piutio^e; di Molto p,ò Di gran tur- 
ga i da eleggere >1 poco , a l 'porno, che 
V malti , a insipide . Bocc nor. 

(j. Talvolta vale Kè pur anche. Midi 
gran Irriga mn uditi «o» gli avean riear. 
dn* . Bo.c nov. 

§ D> lunga .porto avverb a'm. vale 
Grandemente . Twnr gli altri in gres, 
segga di lunga trapana. Alleg 

LUNGÀJA , s f. Lunghiera; Prolieei- 
ti di ragionamento . Tralatcunde agni 
lune fa iituìta btevemtntt narro- b . ni 
ni un tanche mini il can par T afa 
Fa* rim 

LUNGACCIO, CIA , add. Accresci!, 
ed Avvilii ivo di Lungo. E vifligli a 
futi modo fo/ni/fdi miglia < miglia 
lun •reti Bfilift F»ucch 

LUNGÀGNOLA.s f. indaga. Sorti 
di rete unga , e bassa , che si ten ie agli 
animali terrellri . N n n può ten*t tpa 
ga fari tributi , nqne , gtacrbj , tua. 

t ignola . a stralciai Mztt. Frane rim 
urf. Urlino par tutto la ealla/uol* a' va» 
tubi, a ttta la lungagnata , e paj !• » ere 
ristori alla posta, itioharai brutti. 
Fir. As. 

$. Per mctaf. Tandara la lunga»**/* , 
vale Tender lacciuoli . i* teff inatti , a ' 
ritibt t*n*a tradì tendere la luugarnala 
par runa Roma. Tac. Dav. ann Sa ia 
mot dava a' mio figlimi guada lnng*gua. 
la fìitva andava via. Ceccb Stiav. 
§ Lungtgnola, vale ancora Discorsa 
lungo . e noioso Tee. C* 

LUNGAMENTE, avverb Di». Con 
lunghezza ; Per molto spazio di tempo. 
La M *dd t.tna , la puah balla giovine 
ara , a lungamente fiata vagheggiata dal 
elusa oc. Udendo lui tagli altri ttttr mor. 
te , lungamente pimi*. Bo«C. nov. Per- 
chi ten lui cadrà putì' a speranza, ebe m 
fe vaneggiar il lungamente. Pctr. Pra 
gandi il Sign-te Oc, tb* la turarvi 
lun;am-me /olite. Caf lett. 

LUNGANIMITA , LUNGÀNIMO. 
V. Longanimità , Loagaaifta . 

LUNGVRE, v a Voce amica nel si- 
gnificato del suo primitivo Allungare. 

f. Luagare v. n Tardare; Diffrrire; 
Mettere molto tempo in ra*xzo ; Man 
dare in lung , è voce bella , e di mar 
ai eoa smgo are proprietà E per tanta' 
lo d» a mn i gradita. Lapo Salter. rim 
•nt. , 

$ Lingue, a. p. usato talvolta colle 
particelle sottìotese vale Dluagarsi ; 
Allontanarsi, ed in questo significato 
possiamo , a-ciarJo andane in disuso . 

LUNGARNO , s. nj Voce dell* uso 
Vie lungo l’Amo io Firenze, e in Pila . 

LUNj E , avverb. Lange . Lungi./.' 
di i’ apprt fta , a nem puoi* efttr lunga 
Petr Cnbbe ma'to la tua fargia a lungi, 
9 apprefto. Ricord Mz'sp. Raggiarne 
ai quinti più lunga , tb* noi f affliamo . 
Tir. As. i 


LUNGE, Prepasiz. Proemi. Lontano, 
e si ua col testo caso . Paceva ratton 
tare flirta dive-sa , h puah pulite più 
ermo lungi dal ve re et telante parevi, 
tbe ave furo maggior fat*i a enei ir* t 
tatptti . Fii'nin Time dalla tal ut* mia 
n> i lunga . Ma fuai rami v±fl gj et. veg- 
li a lunga da' t*gbi Sverni, e SttgJ . 
Pctr. 

$ Di lunga , Dilla /(*>*■«, ed anche 
Di lunga. Lo stesso che Di lungi. Da 
lontana. V Lungi. Col foto fine della 
neri tu rompe dò . tb* agli toeeaftt eri m 
dia dilli lunga . Mor. S. Greg S' or. 
der di lunga, ed aggkiactiar da prefta 
s.<n le eag.on rb' amando i' mi d fl/mpre. 
Petr. Situo g>J tbiemer da lungeil pam. 
pinata Bilia Alam Co.t. Pirte di lo 
re gtntt a pii , e pai a cavalla di lun- 
ga da.l'oflt va. ietra per pugni il detta 
folta . G Vili. Sfitti ut mudarono in 
aiilia di lungi ttftmta m gita dalla tit 
ti Din Camp 

LUNGHhR A, S f Prelixitat. Lun. 
gbezza . Pativa pu ffo ignorimi popo 
la, * ntggj putita Jwtgberlr , e parevi 
valente di durava fi tua un di a dire . 
Tac. Dav. Perd cfo]. Ginn/oh , tu - 
gbfìe , •• mpiiotli a dirvi il vita. Ceccb 
Srrvig 

LUNGHESSO , avverb P-ape. Lo Stes- 
so , che Lu .go , in vece 'di Rtsoncc , e 
Accetto , e .a voce fesso è aggiu sta per 
rip rno cJ è antica, e u»itata proprie 
tà di lingueggio l’a-g.ugnerla , non so. 
lamenteagli avverbi , ma ocandlo a’ no- 
mi , e s' accomoda alla qualità loro. 4v. 
vinna , tbe tornando egli da utteliaea , 
e paftinda iungbifta la camera ac. an 
tré deatre . Bocc. nov. Noi e ravma lun 
gbefta il m tre antera . Ov.ti'ij uni don’ 
ni apparve tanti , a ptijit lungbeframt 
per fir calti aonfui» . Dant Purg II 
fiaciutlo, ioafbefso la vin tua, «gl in 
dìa pxmda rari mveetbiaia , non n par ( 
tiri da rfta Albert. 

LUNGHETTO, TA , add Languivi 
Ditr. di Lungo . Efundo forte la vìe 
lungheria di li, onde ri patri vana. Bocc 
nov. Mitri bm ditta , ehi vorrebbe nit- 
rir lunghetti ( gli orchi), Fir. dinl bell. 
donn La figura dtlh teag'ie era lun. 
ghetta , a pachi fuma larga . Sagg. nat. 
esp. 

LUNGHEZZA , S f L»ngituia Pri. 
ma spezie di dimrntinoe ; Una delle tre 
dimensioni del corpo solido ; Estensio. 
ne . V. Allungamento . Lunghi**.» d’ un 
•teda, di «o palmo, ii più brani a, di 
dui dita , ec. V Misura . Pannai i tal - 
ehi di lungbo**a , la puil varrai , a le 
•avila di /*r*fu4«*f di tra piedi , awer 
di quattro . In altri infino ad un pie 
de di lungbe**i di traiti ti latti a . 
Creso. Ceti mi parve di tua lunghe*** 
divinata tende. Dant Par. 

S Applicata a cose immateriali vale 
Dutaziónc , o Continuazione eccedente. 
l'tnu:* la fine iella lunga novella d' E 
mil/a , non pereìò dispiegata ad altana 
per la tua lunghe**! . Maladiteva la 
malvagità iella danna , e la lunghe**! 
dalla mute . Bocc. nov. La lunghe**! , 
e la corregge del tempo gtlanaa , e rat 
ieriii le *?}* ? ld. iett Nr/fb** /**•*- 
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ghe**$ di ttmbo porri uare/Iar* la me. 

moria . Cas. lett. 

$. Per Lon**tudine, ne! signific. de* 
CiSffrigTafi t disusato. Mmn per ancore 
ha potuto notare « gradi de la lunghi*. 
*» , ni conofcere pf feti intinte la rljif. 
nt de ’ viaggi*. Serd. «or. 

LUNGHIÈRA ,s f. Snbtgtr. Ra*io. 
namrn'.o prolisso ; Lungaji. Citelli* vo- 
luteti dar lungbttre , fpttan** , a umo- 
ri , ai fica date un temperato/* ir. T.C. 
Dav. ann. 

b Pare una tunghiera , lo flesso, che 
Fare una intemerata . V Intemerata . 

LUNGHISSIMA MENTE, avv. Super!, 
di Lung almo te . Sai r tenuto lunghi fiè- 
ra tmante ce. il dominio di Ferrara. Guicc* 
stor 

LUNGH?SSIMO, IMA , add. Superi. 

di Lungo . Te •»’ andò in una lungbifti- 
nt tafa . ì capelli, h puh afti a putì 
tempo portavano lunghi lumi . Una grat- 
ta favata nel monte di lunghi frimi firn. 
pi davanti futa . B >cc. nov. Mitri dai 
tedia dt putii a lungh’ftimo e*vigJ*io- 
»« Serd stor 

LUNGI, avr Lin»t . E vale Lonta* 
no; Dììco-To. E vi si aggiungono talora 
altre particelle, comr A, Da, cc. Agevo- 
le gli era aver la tini di Piwen** elle 
fui tignarla , a poi-totrt la Tofana , a 
p ni a lungi . G Vili. Sì profonda ara , 
e di tì targa veno it pianger mio,* ai 
Inn'i la rtm* , eh' •* v % aggiungeva col 
ptnticro apptni . Petr. E uo’ altra da 
lun^i render cenno Dant. Inf. 

§ Par lungi, vale Allontanate. Tac. Ct . 

$. Parti lungi , vale AUontanani • 
Tot. Cr, 

$. Parti da lungi, o simili, vale Co- 
minciar da lontano. Nm domandi de * 
peccati, che noe fono eenunemtnte ma- 
nifefli ,ec. mi facciati da lungi. Passav. 
Svmda udita il aerati* ripara prefa da 
lui. \e quanta da lungi f itto ti fofte , t con 
cbt po alt, avevm tinta rifa, che et. Bocc. 
nov. 

f. S lungi , pollo a /verbiafm. vale A 
lunga . Qntfl a Carla alerebbe metto Stu- 
ra Cb-efi , e la Crifltanitad e a lungi , $ 
appretto . O. Vili. 

$, De lungi, porto avverhiafm. vaia 
Di .ungi ; Di lontano ; contrario di Da 
presso. la feto Iddio da prefta, e nam 
da lungi S. Grisoft Per giudicar da lun- 
gi mille miglia. DaAt. Par. 

§. Talora è in forza di preposizione^ 
che coh terzo, quarto , r seno caso si 
congiunge, e vale Lontano. Tutte P er- 
be , ne' luoghi dallo piante divelta , ti ^ 
deano di pre fante gittar da lungi da laro. 
Cresc S enna parte di loro gente a pi* • 
de , t pei a cavalle da lungi ah'Sfta val- 
licara il detta fofto lungo f Arno . G. 
Vili. E coti come efti filmavano q uefla , 
et cedere eiafeuna altra cefo di nobiltà , 
a si vol/tni , tèe da lungi ogni altro ple- 
beo , « pubblico fitte di parlare , ti tra- 
vaftina parai a degne di ragianata di- 
oan*ì olla Divinità Vii Dant. 

$. Dalia lungi , porto avverbialm. va- 
le lo flesso, che Dalla luoge . Ceffata 
della lungi cominciarono 4 ridire di qua- 
fla fatta . Bocc. nov. 

! h, Si di lungi , pofto avverbialm. Di 
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lungi , E farti di loro al di lungi dell' 
efit ti mi fané in agguato di uoiti. G Vili. 

$. Di (ungi , vale Lontano. Talora è 
avverbio , e taiora prtpisizione , che ai 
terzo , al quarto , e al sello calo ti con 
£1111*0 s ordjnariam«-ncc , e ve ne sono 
anche drg i cicrrph col secóndo. Mi la 
no tu ofturj il Ji ptapptefo di fungi dal 
(affilia prtfsa ad «1 miglia. Bo:c nov. , 
Fide no , tbt di Ungi ogni altro p rìso , . 
a pubblico fìlli ti itrovafttto parola di ■ 
gii da ragionari. I j. VÌI. Dant. Pere 
q ut fio affitto io tondi Ji il lefis.ì 

(»' tilt inno fioriti torri ita di lungi dii ■ j 
la diritta torrt della ragioni Dant. Conv. * 
Trassi r nerbi palagi , torri , t tortili , j 
gtariini murati y più di lungi olla eit 
ti, cbs in altri tanti aia farebbeno ibi a - j 
man t '(Iella . C. Vili. 

$. Trare di langi , vaie Trattenersi in 
luogo a {quanto fontano l'or. Cr. 

LUNGI, Prrpos Long*. Discolo Loo- I 
tano . Si usa col terzo , c col setto ca-o . 
Si fard una caverà# lungi dalla raditi i 
tu dita Cresc La tua tal Ha fa dn efttr 
lungi da bagna , a da filila % a da f,r. I 
DI . Tes Br. Pim nt te lungi al ptriue- 
$tr del** Kndo Dant Par. 

LUNGAMENTE. V. • dici Lunga 
mente . 

LUNGiAftE, v.aa. Voc tot. Allon- 
tanare .•fatenl a ipesa >an fpofa giugni*- 
ai in uni lata , e tgm altro lungiando j 
én ogni gutfa . Guitt. leu 

LUNGI. FER EN I E , add. d’ugni g. 
Lo flesso . che Lungiferiiorc . V C ,i 
fui io y a Re lungi ferenti Apolla \ Sil- 
vio. Olisv 

LUNGI FERITÓRE, verb m Che fe - 1 
ritee da lungi Dtiiade domgiln /aiut- 
anti del lungi ftntar , tbt poitbi in pria 
ad Apalltmt • 'inno avran tanfata , re. 
Silvio, ino. Om 

LUNUFKEMENTE, add. d’ ogni g 
Valie reifico* . Che (reme ornbumeatc. 
Saluti. O'f 

LUNOILUCENTE, add d’ogni g. j 
Vàlde tuetni Voce ditirambica , Che \ 
spande mo to lungi la tua lue? . Dell' 
È tre t aet m- nio avrai, (il soli) <t ter j 
tbia lungi- Intente . Calvin, inn. Proci. 

LUNGIOPRANTE , add. d' ogni g 
Ch - opra m disianza ; Che opra d» lun 
gl F-bo Re .'ungi- oprante y una parala 
tt panò nella m-nti Salvia inn, Om I 

LUN 3 ISAETTANTE. add. d’ogni g 
Che tira la saetta da uigi Catania tam 
minò L ioni tal e dacia dal lungi- 1 aet. 
fame . Salvia tara Om 

LUNG 1 TANO NA, add Vnc. ant. | 
Lontano; contrario di Prossìmano Con 
giunto tifa di lungnana parentela . 
Alberi. 

LUNGO , s. nj. Languì . Lunghetta 
Aniòe imparando per lo mando pt< lun 
go . e pir largo dovunque piti. Coni. 
Inf Quefio tttande bratteata i legato pe- 
to lungo delia tua g'efttgga , a ipteea. 
te a moia di taglie. Slgg. nat. rtp 
* LUMGO, GA . add. Lo agni . Che ha 
lunghezza ; contrario di Corro Ditte 
so ; Esteso V Al ÌU agito. Farei una f f 
la dt venti y o di venticinque bratti 1 
lunga , e guati ditti , a dediti braccia 
tèrga . Cresc. £ tal v* i tei nato mol- 


to lungo y a tala l* ba torto . E • tende 
nati i ragionamenti lu tgbi , a *t calda 
grande y ella fece venir greto , r con 
fttn . Quanti , a quali , c conre ordi- 
nati pont fifiero le pianti , cbt erano 
in quel lutgo , lungo sa-ebbe a r atten- 
tato . Bocc. nov. Quanto fio lunga la 
ftfia di Paiadiio , 1-0*0 il naflio amore 
a reggerà . Dant Par. Ptitbi mia ipe 
me i lunga a vati • frappa . Petr. 

$. Lungo, per Lontano . Dat frati 
foratiteli y li quali pa la ta , eòi Viali 
uro di lungi pam . Fior. S. Frane 

§. Gimtebbo lungo , B aia lungo , e si 
miU , si dice de’ Liquidi , ne’ quali sia 
soverchio d’acqua , c che sicno di mi. 
nor sostaaza del dovere . Libi. tur. ma- 
lati. 

5 Sillaba lunga , b contraria di Bre. 
ve. Fa Itb. Buoi. 

$ Urna* lungo, vale Lento, Tardo, 

0 Irreto. uto nel 'operare. S ipeva il Pi. 
pjy tba quifii aiata »* #/*#»* uo -nini lui 
gbi y a irrei .luti tttn • amara affittalo- 
nati fumi al a liberà Vi'Ch. stor. 

$ In lungo lo .tesso che In lunga , 
avv. c coti dìcesi Andate a Miniare in 
lungo. V. Lunga. 

§ Lunji fiata V. Fiata. 

). Di ita,** mano . V Mino. 

5 Lunga . diccsi da Music. Qu.'lla no. 
ta , che vale qturrro battute . 

$ Pana lunga , vale Allungare il di. 
scorto; Fare una lunga diceria da non 
la finir mai più B ,tUv. D . M m 

} P ù unge <t* una legi , Ipobile 
utatissiitM per esp inv^re Lunghi». ino ,<tìc 
anche d (Crii Più ungo d un p.tea 

LUN tO . Prepoviz. Jus a p-opr Ha 
Sente; Accollo; Vicino, Alato, Lun- 
ghesso , e s’ usa per io p’i) col quarto 
Caso. Conciona tota tbt U tu 1 fornita 
font lunga la via R cc nov fi ver a 
vanti fungo la niJ'iM D.itarn B \l- 
ottbi tuoi pareo , tb- li volgemr « ad un 
fiumi . li qu ile ligula .ungo fumo siti 
m-no y là ove io tra Vit. nov. £ yui.'f 

1 Piiavan lungo la B-tnu U-u sii n r -i , 
cbt vini t luogo l* a* 'ine Dant Inf Coti 
lungo Pomati rive andai Petr. K I or 
tu pir un lOiliy or tungo un no. Bemb 
SOn. 

$. E talora col terzo cito . £ lungo al 
ptljgbnra a tavola pattiti , q»»vi ti. et 
maro 10. Rocc. nov S mp t pj'la - da. lui- 
go alla manna a-id.im nn . Di' urti 

§ E talora col secondo K quali fané 
no già vide y od Ai pò lun'o di te di 
notte furia a talea. Dant Pur*. 

Lungo, in f rza d’tvvarb vale 
Lungamente Ai -e ta ungo , a JJgH di* 
don imn . Frane. Ba*b 

$ Ai di lunga . e p ù coninomi. A it 
lunga y p-irto avverb a m va.c Senza fer. 
mirti ; A dirittura . 

Anda»a ai di lungo, e Andari 0 di 
’ungo.o di filo , va'e Proseguir il cammi 
no; An fare a dimura senza fermarti . 
3 i.tfi’ien , Genavm te. ardendo al di 
'ungo per la urrà con li bandiere levato 

3. V»H. 

f. Di lungo y p>sto avverbia’m vale 
Coatinurm.-nte ; Di cmimui Ivi di - 
m»ra me due di dì • un*o M. Vili. 

i. Dt lungo , preposizione , che am- 


mette dopo dì sa il quarto caso ; e vale 
Vicino; Accetto. Ella «ai diede al prò. 
tt del tino della botte di lungo il muro • 
Bocc. nov. 

Di lungo . parim prep~*siz. co? ter- 
zo caso , e vale Lontano. Non malto di 
lungo alle pone , fe fare tortagli F. Vili. 

$. Luogo ,avv. per Lungamente Per 
fuggir fatica di scriver muto lungo y io 
vi prego y et. .* dar fede a ia«#o quei, a , 
ebe vi dirà M. et Bemb lett. - 

LUNGÙKA , s. f. Voz. ant. Lon*itu. 
dine . Dove tono le . ungu't .1 It /*rrgg*| 

• l'altra parte l . deve ì l'agguégh ignoto 
del tale . Libr Attrol. 

$. Per Durazionc . Pir saper l* ora % 0 
la divinità delia notte, e del dii in .un 
I»ra, a in torturi . Libr Attrol. 

LÒNI , * m, Lunedì, siccome fi disse 
Marti p;r Martedì , ma b disu aro. B . m F. 

LU NI CORNO, S m. V e dici Lio- 
corno . 

LUNISOLARE, add d’ogoi f. T A- 
flronom'eo Aggiunto di ctb che è com- 
porlo d"lla rivoluzione del S >lc c dt quel- 
la della Luna 

LO MULA, s f Lunu'a . T. G-ome. 
trico <^ir. 0 spazio c 'm;>f'to tra *1 con- 
cavo, e ‘I conw sso di oue archi di cer- 
ei), c K e si segnino o d'intere c rconfe- 
ren^e che si tocchino p*r d» dentro. La 
J ff r gì da* quali (quiriti) /-rj it 
quid- et* Ogut a élla tu tuia. Cài. Comp. 
prop 

i lo T di Diottrica lo (lesso che Me- 
nisco V 

LUO .ÀCCIO . s. m P* gg. di Lungo. 

Bi m autno .uogrci’O vi ti radura una 
( f Rtd lett 

LUO jHETTO . s m Dim. di Luo- 
go; Lu\>g » p-ccolo ; Luoghieciunlo ; Ter- 
riccio la . V# ti in u-gbetro , a terrte 
il ifi-.rta . dove il p bilico amor ara lif 
Otmfffo Fort*« rim C R;mb. 

LUO"HICC Dolo, s. m Latmlut . 
D m di Ljj ;o; Luogo piccolo. Ai prmfl. 
p'u 4 ! 1 t pe un lu-gbiteitaoio , che #«m- 
(i Iterate fu grotta Ridia . Alleg. 

LUOGO, s m Locati . Termine eonte- 
Uiiite 1 c^rpi ; Sdazio ; Sito ; Pollo. Lue- 
go antp-o. -Ingufìf , agiata . particolare # 
sano N-n eircoirritu y tiaì non tonta - 
ns»' dt lunga y cbt Dia non può Stura 
(un un • , m r#'i tentimi ogni tota • 
But. Par; Ni aafi tndo /* tura sacra 
alt ita hun y t minimamente ‘olendo 
dir* » iaieun :ue?0 prrpno iicondt l* an» 
tuo ee Zinnie , n f t'tvmo tt. Bocc. intred. 

$ P r Sito ; Contrada; Parte; Piag- 
gia ; P-oiice ; R*va; Paese. Luogo a- 
iq/i« , di teitevvie y ombroso y fouOy solita» 
go , solitine, vili . at'urOy nobili , tacro 9 
rn uto . nmaio. denteo, alpestri . f diva - 
tteoj f'equ-nttto . EA egli nm tbba davo 
porre io capo in tuga, ’b* e* potefie dir g 
qu: fi” i mio . Cavale Med cuor. Il dì % 

che coliti n l'qvt , tran latitile te ■ tu luo - 
gbc atti , si eletti Petr. 7.' fiumi d* Ar- 
ie avevi ri »’& ’vngirj rattenuti , 0 P»* 
du i . G Vili. Pt' metta m'oioéi vi fotta 
d-ffertigi di Inorata . Coll. Ab lite- 
P oc tv' irli y ehi *1 volito corpo tio frp- 
p, Ilice al ntRro Bocc. nov. cioè 

Al nottro convento. 

$. Per Possessione ; Terra 0 Terne- 


Digitized by Goog 



L U O 


L U O 


L U P 


ciucia • Abituro. Avevi mffser Amari 
ge fujr di Trapani fu [e «•» miglio un 
fui molte bel lunga. BoCC. nov 

4 Luogo. Stupì. Lignaggio. Euf i- 
do frijatc. ut Miàzmtft d'aftai »• revile 
/*f|« , fuori d* ordine di buon* guerra fa 

i m pictue . M. Viti. £ {tri* perniata fo. 

i* mila mai sventura tncppi’* , emenda 
»'• bafio conti in ihi luogo. Filoc. 

4, Luogo . per Agio ; Cc modo; Spailo; 
Bisogno. ImpciicMi la nafta, qu indi 

gl, fin fu <•*£•% • " m ? p - G ‘ V, JI- E 

poi qumde fio tuego , li rateimi nda a 
Iti , tomi iw dei. Bocc. nov Io ns in- 

finii riconfortiti , * nuovi ciglili diedi 
S i mi fin addimi , aietotebì partendo u 
lidie, luogo mi timauifu a dilati. 

Fiamrr. . .. 

4. Fu targo i volt Albrtngoare; Con. 
venire ; Ester necessario; Tornar orno- 
do: Eiser utile. A fot f » • ee te bue 

aie. ebr gii ini luigi più vii 

ttmm. Hj meco fi-fto p'op’flo di aderì 
et. a galli limino , qua* f» -agi , 
alcuno alleggiammo pnjtui Boce. nov. 

4 Per lago .e Dir lu»$c, vale Con 
ceder luogo ; Far largo ; Dare i- passo , 
Etti non sud alcuno , di ve^ndoci , 
non ti fatti ungo Per suite gridando, 
ti : fi ,usgo , fa luigi ,ld per venato ove 
il to'po d, tra* Arrigo ira pifte . Bocc. 
noe. Cb*a Cielo tara , e ma dir lui 
go fonti . Pitr. Tra fiora delie man i di * 
geniti’/ Guineani ,• rendendo a Etti, 
te, filandoli far Ingo. Guid. G. Mie. 
ter Dimenici Bnimuitgni , per ditti*, 
terei dalla ctfiui ttiraggini gli dii ii 
tuo lago . Dav. Accus 

4. Talora vale lo «tesso, che Cedete. 
Come 'l ut volge h'nfiammr.ti » oli .per 
dar lago alla none , Petr. Si eterni tue 
te r altre filile ti finto tare , quando 
tu argentate ritpletdi . Ovid. Pist. Cb 
m fieli , e » terra, e a mar si fa dar 
loto . Ar. Fur. 

J. Dtr luogo, o il luogo , prr Porge 
re cccasione . Pensò ifserii date luogo , 
I tempo alla tus intentanti. Bocc. nov. 

$. Per Rifiutare , o Schivare checché 
sia , e quasi Lasciarlo andare ritirandosi 
da patte. Dimani i q tal dì , che ee te 
lene vi ricordo , noi divoramenti tele 
Óra mv, 0 t tfstndo Reina N tifila , ed a 
t igionaminti dilettevoli demmo lago . 
Bocc. nov. 

4. Per Dare agio, c comodità . V al. 
ire vergini d/er h.o a lei di dir. Dant. 

Purg. 

$. Dir luogo, per Restare ; Cessare . 
Onde fepravvi jnendo le tenebre dille noi 
tt , ciascuno parte diede luogo e* ecmbis. 
gtre . Guid. G- 

J. Dar luogo allo fagiani. V. Ragione. 
$ Aver luogo , vaie Servire « qual 
«he cosa; Nui essere in vano; Venire a 
proposito . f ipphnda , ebe*t rinunciargli 
mn ivr càie* luogo , mentirono a cavalle 
Bocc* nnv. JV 1» v* avrì 1 luogo ingegno 
di Soffi t . Dant. Par. E cono tl'nga*. 
no ebbe luogo, ptrtiotthè egli Inviando 
ti lagrime ec. Fiaoim 

4. Aver luoff , vale Esser necessario; 
Tener posto. Qjrvi non auto falconi al 
fruente, perche guanto v % ivelti «a *go. 
B occ. nov. Ne' gravi mali una invecchia- 


ta oranti ba coni luigi , che ’/ ditata. 
: t . ben *p* io t* aborti . Buon. Pier. 

4 A jen il luigi. Tenere il luigi, 
S.dcr »«< prtmo luogo, vale Preccden- 
alttui F»e. Cr. 

4. Ceder 1 il luogo, vale Dare ad al 
trut la p-eceienza . Eoe, Cr. 

4. Lattar <*<.50, vale Permettere, che 
si taccia , o si dica una cosa , Sin ben 
tino , chi lor SI. Cleri fi. net hanno la j 
l isti luogo a.tuno a vere milidici r .g,a. \ 
Cas lece . 

4- Noi trovar luogo, vale Non avrr 
riposo , nè quiete. Colla piaci voi. ^0 
tua aveva il la sua dònna prese, eh’ et- 
» a non nivtva luigi nò dì , ni mi . 
Bocc. nov. Che «' arde» tutu , 1 non tro 
jViva lori Ar. Fur. 

4. Tenere tl lu *0 , vale Occupare al 

cun posto. Si n' and lì e. la tignrrla , e 
in iegreto a un cavatile , che quella te 
nia , difse cui : tignar mio eiattun dee i 
volentieit faticarti in far tèe la veritJ 
dille tote ti etnisca, 1 ma fai m amenti 
coltro , che tengono jl Imago , che voi tt 
nei i . Bccc. nov. 

4. Tevere il luogo d' alcuno , vale Et 
Sere in Itt’go di quello ..Co/im , che li- 
dio vi di’d per voflro topo, ubbiditelo 
con grand* riverenza , impe eetèi tiene 
in ni il luogo di Cr.flo, Serm. S. Ag. 

4. In luogo , per In vece; In cambio . 
Bine i »L vero , eie 10 ufo m luogo di 
il dirupefli . In lusgo di figliuo- 
lo lo ricevine . Bocc. nov. 

4. E/tero m luogo , p;r Essere in ve. 
ce di un'altro. Quofii erano in luogo 
dillo signori 1 , pi. è dovevano precidere 
'a tutti * mj^tfl.ati . Varch. stor. 

4. A luigi , * tempo, pollo avverbiali» 
vale Con opportunità ; Con occasione ; 
Quando è opportuno. Poi a luogo, 1 a 
tempo momfeiteremi il fatto . Bocc. nov 
Ct fate fu cattinoti , 1 molti pregiato , et. 

0 però non laftiovi , tb* eolie bella Au 
rara fua viga donna , ; smanie a luogo , 
e tempo non prende [se diletto Ovvid. Pili 

4. Luogo, per Impiego; Carica. l^oc.Cr. 

4. Luogo di neon, e, vale Credito dr 
somma determinata in un monte . Ed io 
per me comincio era • voler rifquittre de 
lei quello, di eh* ili a ti f 1 debitori nella 
fine dii libre, cioè di ricorri amara de 
gli litri luoghi, ed étcrefctr quel tibie 
Cas. irti. 

4 Luige di frittura, 1 d' autori , va- 
le un Passo, un Tello di qurìl’ opera . 
Pnaufte la B Ha deha tua Itgigjine , 
a ii .uege leftì , dote tl Pentefin gli da 
ve la pcten J dell' afta vergi 1 . Dav. 
Scism. 

4 Luige cambiti, vale Cesso ; Priva 
te. La tua monna Burnii / tì grafia, 
che elle non ti dee poti r fj.bire la tal 
cosa , quindi « ita al luogo comuni. Frane. 
Sacc nov. 

• 4. Luogo comune . T. Rrttorico. V. Co 
m'me 

LUOGOTENENTE, s m. Viear* ut . 
Che tiene il luogo di alcuno , ed esercita 
i» sua vece . Ltugoiemnte generale . I. 

u* * e*, fé e pittici ,e luigetentnti del- 
le Tnstrrio dr' Romani Benfari § fui ni- 
p te G. Vili. Favonio dn G-an DUCI 
Colima , ehi ti fica capi di ditta Accade- 
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mia , ordinando . che tri Imgotcìrtte f tt* 
ito da lui per lui vi ti raunafie . Bsrgh. 

! Rip- 

LUOGOTENENZA, t. f. Ufficio del 
Lui^otenente . La *u -gottnsnzi vacata 
et* la meni di Carlo Diti , al medesima 
‘Coltellini dtgt’ftò . Silvia, due. 

LUOGÒCCIO, s m. Angeiiut . D’m.' 
di L:ngo; C-intancdlo ; Cantuccio. Lt 
nnse 1 faglie va qu siche iutguccn. Vjt. 
S Gio Bau 

LUPA,s. f La femmina del Lupo. Ei 
un.upr, thè dì unti brame [ombrava 
corca . Dant. Inf. E quivi si due furino 
lutati ('Remi, e Romito') 1 nutriti da 
uno Ima G. Vili. 

$ Lupa, fig. per Meretrice. Tanta lui - 
ru'iofa , chi pala)* eoli' altri lupe ttav» 
' nella tana Ditum. 

4. Mei della lupa. V. Fama emina. 

4. Lime della lupa, dicrvansi altre 
volte certe Lame mslto (limate, nello 
quali era scolpita una lupa, eh; era Pin* 
segna dell’ artefice . Salvin. Bum. Pier. 

LUPACCH; NÒ , C. m Carulus lupinut. 
Lupmino . Fide uni imi, che lattava 
due lupiccbimi . Fr. Giord. Pred. Sopra lo 
stomaco fa’ti I* pelli del lupiccbime ntn 
nero . Lib*. Ctir. malatt 

LUP ACCIA ,s. f Peggiorat. di Lupa, 
in significato di Meretrice, come Cagnac- 
ci». Ani. Reg. 

LUPÀCCJO, «. m. Pefsimus lupus. 
Pertiofil. di Lupo . l'oc. Cr. 

4 . Fig e in forca d’ Aggiunto detto ad 
uomo, vale ingordo; Ghiottone. Temi , 
iupaccie, che li monchi ? Ar. Supp. 

LUPÀJO , s. m- Colui, che forma l'ag- 
guato ai lupi scavando fosse, e copren* 
dole d’ erba , o t ndrrtdo altra simile in- 
sidia. Cui et modo fitfre il lupoji far* 
mar fuole /’ agguata , te. al trifìo lupa m 
Forti». Ricc 

LUPANARE, s. m. Lnpanar . Voce 
to ta di peso dal Latino , e usati dagli 
Scrittori per p:ù on;IU in lungo di Bor- 
dello. V. Poftribolo . Se Pusmi ninfa- 
pefsi giJ molte oc. esterne n* lupautri 
pubblici andare cm vrjhmtnti murati . 
Lab 

LUPATTELLO, S. m Parvus lupus . 
Dim di Lupetto ; Lupiciao. Un lupinel- 
le a* abbatti , che dn tratto carri con, ebo 
t/uar la vani le pe.ore , s x tra 

‘ora. Cecch. Esalt. Cr, 

LUPATTiNO, s. m Lupattcllo ; Lu. 
picino I'jc Cr. 

LUPATTO , s. m. Dira, di Lupo; Lu- 
pieino . Fk Cr. 

LUPEGGIÀRE , v. n. Straziare , e 
divorar checchessia» m>do di lupo, Vo- 
ce molto espressiva , creata forse dalla 
fervida fantasia dell’ Aretino . Fi aivana 
a lapiggiarfi per timil via igni rara to- 
\ fiantta . Aret Commed. 
j LUPERCALI , s. e add. pi. T. di Sto- 
rie . Fr/le, che celebravansi ogni ano» 

1 in Rema ad nnore del Dio Pane , ed in 
m'irona della Lupi , che a'.iatth Romo- 
lo , e Remo, ha'ii I per efiirpen i gius* 
ibi lupercali, che p»ii drago av- 

vihmvino tutu il monde Crifiiani in - 
fiituì in fé fi a della Purificazioni . Se- 
gner. D*v. Mar. 

LUPESCO , CA , add. di Lupo ; Lupi- 
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gno . r« Teitfca lelf significa tufo . Tt 
Voi fi* ti gtatkigjga reo dirti ... luptfce. 
Salvia Fitf. Buon 

LUPETTO, s. m T. del Commercio . 
Spczedi pelle, che ci cipitajJi Birberia, 
simile a quelle, che dicomi Cicale. Ta- 
ri#'. Teff. 

LUPICANTE , s. m Spezie di Crono 
granchio marmo simile au'Aliufla di co 
Jor violato con due b celie grc.siiime , 
una molto piy g-tnde dell’altra . 

LUPlCJNO,s m Lupomm tatuimi. 
Dim di Lupo, che ancQc diremo» » Lu- 
pino, o LupattlQO. Cacciando il lupo , 

0 i lapiditi a! piali, Dant- Inf Mutata 
ban vtflt i lupictn* ntiit panni pecorini. 
Tt. JaC T. L» /tornito io tingono aperte 
fon pillo di impilino non ano. L.br segr. 
cos djna. 

LUPlClNO , NA , add. Di lupoiLw- 
pigno ; Lupesco. Pailav. 

LUPIGNO, GNA , add. Lupinai. Di 
lupo ; Di ricca di lupo ; A modo di lu 
pj , Fu di pili e td ebbe gli oc - 

tb lupi g m . Cenes. Paiwia lini , « /»{• 
gbign i , o ior guar di Impegni Frane. Rarb. 

$. Per melai 7 tiranni lupigni , vale j 
A vidi di sangue , c di ftrage . Si i tiran , 
ni lupigni penfoj tono alia preferiti a» I 
velia , piuttojio poittrtb beno vefitgio , a] 
natura di pecorella, che di lupo . Frane I 
Sacrh nov. 

LUPINA }0 , s. m. Lupinorum vtndt 
ter . Co. in , che vende lupini. £ *» d to- 
te Patita tupmaja vegga , t Biagio aia 
g aia. Dico i lupini di Pm lupi**/* • 
Buon. Pier. 

LUPINELLA, s. f. Htdf forum Bno 
biftbis . Nome volgare d* uaa pianta . 
che si coltiva pr paftu a freica , e sec- 
ca , potrndosi ta'ciarc più volte ranno 
Chiamasi anche Lupino saivatuo , Fieno 
sano , Fieno maremmano, e da' F rance 
si Sainftin . V. Ldisaro. 

LUPI NELLO, s. m. Oijgi comunem 
Lupinella. V. Vin o vate. ma, tot turno, 
tu » - i Imp. molli , fini rota , tèa fanno lì 
bel vt diro il Maggn fu.te montagne , ira 
* l giallo do' fior di gtntflra ; pajeoio grò 
ditu timo do' buoi . Salvm. Fier. Buon 

f. Lupinelle , dìcesi una Spezie di cal 
lo, che ritrae il nome dal. a sua figura di 
lupino . 

$. Lupinelle, Malattia del pollame . V. 
Lupino . 

LUPINO, f. m. Lupinai Pianta che 
si semina ne’ campi, e ta i baccelli simili 
• que’ delle fave. H seme è rotondo , 
schiacciato, ed amarissimo se non e in. 
do! etto col macerarlo nell'acqua. Di vt 

io bo veduta merendarli io dai*?, o min 
giare lu? ni , e porri. Bocc nov. I lu. 
pini da far ibi or non fono , o fartktatt ti 
/pongono Cresc. Donne i noftri lapin 
dola noi non nanne punto avori. Lor. 
Med cinz 

b Non li ttimo un lupino , Tu non 
vali un lupino , o simili , si dicono di 
persona di poca, o nessuna fi. ma. Chi 
gnefia febb o ladra , che m. nar e;* , 
non nimerti un fradicia lupino . Lasc. 
ri»n Egli ora ricco di mono te foro , tèe 
/«*<* •futi non vai fanno un lupino . 
fiern Ori. 

i. Lupino falvodco. V. Lupinella, 
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(. Male del lupino , che anche diteti 
Lupinelle . Sorta di malattia, che SUO» 
venire a'polli ncg>i occhi quando en- 
fiano , e s' inhaiijiiiaiio a loggia di Jupt. 
no , che si cart'gf* in una maglia o mac- 
chia bianchicci* . 

LUPINO, INA, adj. Lupinai . Di 
lupo, L^p-gno l£* : tt* altro in lupo eam. 
hi il cupo umano , o quanto pianger 
t Uil ta Jua Jcug ira , tot t a lupina ve te 
uria ii i vano. B«.c t. Dai capì eh teflui 
ia celata ai fama tei fero , o la capino 
palle . Salvia. Dui. 

J Lupino, c ani he Aggiunto di man- 
itilo di cava.lo del colore del pelo ai 
lupo « 

$. Erba lupina, o leporina, Trifohum 

montanum pU’ p u>*um i n./ai . NcDK voi 

«gare a' Un* spiate di trifoglio, che si le- 
mma in alcuni mogli! per p«*tu a, co.i 
corrottamente chiauuio penne p «c< mol 
to alle icpu . Da* Francesi e tifilo Pai 
te de ti*vrt . V. Trifoglio . 

$ Fano lupina , i annusi in aitimi 
.uogni Jet Fiorentino una specie di tu no 
spontaneo molto utile per le berti* vac- 
cina . 

LUPO, t ni. Lupai. Animai selvati- 
co votatissimo . La sua temili ria ditesi 
Lupa. V. Lupe affamato , f amento <*p + 
.f, avide , unger ao , verace , laeeiaj», 
Jurte/o , cri* >t,* , Iliaco , injj^iaotie ter 
nono ,/*»»• , pi$aotare , ihuo'otore Lu 
po i una bgjlia, eoe quatta « va fcr tu |#e- 
.a»#, « por tdplie aicuna btfita ,/i Oonu 
juo piede fa i oppa multo , # jt*. piloti, 
io fi piglia ea* demi , o « n*idt,o. Frane» 
Satch Op. UiV. E teli faccenda i de lup * 
era di venula pallore . EJ ecco Vicinu a 
l.i ujttr d' una m uoia /alea un lupa 
grande , i terribile , ni fa é aita , po .ot 
veduto t'teke , appena due , Ornine 
t .m », co. te iupj .e ti jn avvenuto ai. a 
ga.a. BoCC HO*'. Sftì jlaiebbe tei agno 
. nera ouo orarne de fieri .upi . Dani. Par. 
Orsi , mpi , mai , agutcO , * JO’P* Pei- 
La fame cauta u cupe dai bajeo . 
V. Faine . 

b- E' non si grida mai al lupe , eh* et 
non eia c» patte , a so e* nei tea Lupe , 
0 con eigie , prov. usualissimo, c vaie , 
Ch' ei non si dice mai pu ib. imamente uaa 
cosa d’uno, ch'ani uon si* o vera, o 
pressoché vera. 4n»o>, t,ff. 
j J. Coi ba il lupo per et tifare , porti it 
con fono '/ mamecii , che anche ditesi 
j C»i eoi lupo va ali' cffcna , pene a tenga 
! il can Joiio a mane-io , e vagliono, thè 
j Chi ha da trattar con tristi , deboa »n 
I dar «auto, e g tardingo . Cn.fi Caiv. 

I b- l* t*}* le pih , ni a Ma il vi- 

gt« , « /i mnin , pro.trl) c vaie». Che 
V Uomo abituato nei vu.o per qualsivo 
I glia mutacion cn'ci si taccia, dittici! - 
i mente se ne rimane . Ctccb Ine. 

5- Quello ,tbt aa ad tfier di' lupi , non 
' JaiJ mai de * cani . Sldiccdei Consc^UHf 
: dopo qualche indugio, o contrarietà ai 
cuna cosa , eh: non si credeva poterla 
| conseguire . Fu Ce. 

I (. Il cupo non tata agnt.li , c vale , 
Che dille cos* trirte non na cono le buo- 
; ne . F»f. Ce . 

% Tener il lup * per gli eretebi , dicesi 

| dell' Aver per la mani impresa difficile 


LUP 

• wguiurt, e fericoloiiaioii a trilliti»* 
re, P eo. Cr. 

§. /telare in bocca al lupo , vale An- 
dare in potere dei nemico ; e figuraiam. 
incontrare apertamente il pericolo da sa 
ftesso ; Infilzarsi . La povera femmina ac- 
codandoli a quell ’ nenie, si accerfe d'ef- 
Ifre andito in becca a '■ lupe. Guitt. lett» 
f. Chi pratica eoi lupo impara a uria, 
re . V Zoppo . 

Il iupo non mangia della terne di 
lupa , o II lupo m regia ogni carni , * lecca 
la fua , e vùrl dire , ch? Ognu.i rispar- 
mia se , e i suoi . l’ee. Cr, 

A carne di lupa teline di cane , ft 
dice Quando un malvagio si mette alla 
iK^nj con un peggiore. Pataff. 

). F.gh bt velerà il lupo , e Egli i (la. 
io veduto , o guardu* dal lupo , ti dica 
Quando l’uomo è avocato , essendo fla- 
to creduto da alcuni , che chi è veduta 
dal lupo, pruni ch’ci vegga lui, atfio. 
chi , Se ’i .upo li guarda innanzi alt* 
uomo , ibi I* verno ad etto, g'iJxnds l'uà, 
mo incontanente «#•*«. QuìR. fi osof 
$ Chi ba il tuie in becea t lo ba fu! la 
toppa , ovvero // tu po l mila favela f 
e si dice Quando ompansce alcuna, di 
cui si panava. Fir. Ttim. 

$. té. petti a ti fa % il lupe fe la man - 
<*« , eia* Chi sopporta le piccole ingiù- 
rie , di animo , che gliene sita fatte del- 
ie grandi . Saiv Grsmb. 

b Drile fetore annoverate mangia il 
upo , prov. che si dice Di qi»-*’le cosa 
che si annoverano , ma non si cufloduco- 
no ree. Cr. 

b Dar lo pecore in guardia al lupo y 
vale lo flesso , che Da* la lattuga •• 
guardia «* P J P ,rl i • simili , c»oè Fidar 
cosa a chi sta avido della medesima « 

y.e Cr 

b Andar a tafa del lu»* por la tar- 
me , prov. I iflino che Andai* alla gelts 
pi lardo. V Gatta • 

b . Lupe -fi'. mito mangia pau muffata, 
prov. e vale che La f»me fa parer buona 
ogni vivanda V Ca »ftia Scrd P «v. 

| Cent li lupo y a a rè o, t croce , cioè 
Scuci constderaau ne . Fw C*. 

b . Dal. e g’ida ni ftampa il tufo. V» 
Grido . _ 

b. Lupo , sorta di V:l« rtn . Se vuo 
pofiar ofeele , vaa bi*nta pcn g iefo % 
ergi la ner : mfturt , tèe ba nemt cupo » 
Fraac B*rb . 

$. Lipe df* filo fo fi , T Cb ro*co . No- 
me che si dà ali’ Antim ato , pcrch* egli 
divora , per dir t«s! , tMH» i m talli , co 
i qua ì si fonde , a la riserva deli’ oro 
b Da quitto i M neralogirti danno il 
aome di JVé»*me ai lupe ad uaa M mera 
arsenicale di còior bigio s*u o , lucente , 
la quale è una Spezie di ferro minerà* 
lizzato . .. 

§. Luto mìftbceine , • Mefca !upe y di- 
Cesi da Naturalitti una Spezie di mosca , 
la qua c divora i bruti a(tù pcc.««*‘« 
de’ cavoli - Ccjleni lett. 

b- Lupo tervtaroy Animale, che ha i« 
pelle indiana iati, e 0 villa acutissima . 
Lo fieno , che Cerviert . V. So gli va- 
mmi ave fieno io veder del lupo 
te , o paf taf tono dentro alle loft, r** 
vedeste nel serpe umano, quantunqud 
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LUS 

f./» il fli Min , fimlh il fii/f 

g#. Amm, ant. 

LUPONACCIA, J. C Lo Oetto, che 
Lupaccta. V. Artt. Rag. 

LÙPPOLO, s. m Spezie d’ erbe , con 
cui si concia la birra . Atqua di luffa 
ti fiillata a fiuf» * Rrd. coni. 

LUACO, add. Voc. Lat. Goloso; Chiat- 
to ; Avida- Lutea x riama a dir» divero- 
tara immonda, $ mh orerà. Coai. Inf. 

LURCÒNE, add Lutea . Accresciti di 
Lurco. V. Diluvione. Qutgli fmadorati 

lurconi . che non hanno aura Dia , (ha il 
prof rio vanita . Fr. Giord Pred 

LÙRIDO, DA, add- Squallido; Ne- 
liccio; Livido; PallidutCìo. Verranno * 
miferi condannati ac. a comparir tutti 
luridi , tutti Squallidi , ac. Stgner Pred. 
Un mendica , funi' i Latito , idtota , 
lurido, latti» , piano di fetido piaghe . 
Id. Mann. 

§. Per Lo*do . Pii. Cr. 

LUSCHàTTO, TA, add. Dim di Lu- 
SCO . Arai. R ir. 

LUSCIGNUOLO, t. m Lo flessa, che 
Usignuolo. V. Le rendimi ti fine già 
bue ni dì , ed etti udii» la tartara , a ’/ 
luscìgnuata , ad il ruttila . Bemb. leu 
A cui il detea lufngnueta laavementt 
piangendo , « lamentandoti rispondeva. 
Sannazz. Pros. 

LUiCO , C\ , ald. Lu fiat . Losco . 
Il fango agli occhi di qn allo animala , 
eh' i tutta , a non ava» più vifli pria. 
Buon. Fier intr. 

LUSCOSITÀ, s. f. Qualità, e Staio 
di chi è losco . Carte attutane amara 
tpaiia la imtcoiità a quegli che gli han- 
no neri. Geli Color. 

USIGNUÒLO, s m. Lattinia. Ru. 
sigilo rio . N»n temo remeri , se nen qual 
li thè mi fanne alquanti luttgnuoli d’ «. 

f a' interne gareggiando tra loro . Bemb. 
rtt. E /a», thè e* tue* patti n*a ti set- 
leticen lo gengiva , colla carne minti z 
grotti a via di /usignuoli . Fir. Lucid, 
LUSINGA, I. f. Dolcezza di parole, 
o d’ani per recare l' animo altrui alta 
sua propria volontà , a utilità ; Vezzi ; 
Carezze; Moine; Lisciamento; Blandi 
mento ; Attrattive ; Lacciuoli . Lutm 
£ he amoraso , gentili , delti , fare, ama. 
bili* tenera, aitate* volt , mot li , farti or. 
ti fini a té , vane , fallo, finte , fallaci , 
ingannatrici , adulata iti . Nutricar Va 
mere celle luttvghe . A t dorme n ter ti nel 
le lusinghe. Tu to' fiato con tolti , la 
quii» con fatto lutinght tu hai , già è 
afta» , ingannata, moflrsmdelo amora. Lo 
tua tuiinghe non mi adombreranno ara 
t" occhi dello 'niellano . Bocc. nov. 
Quaggiù m' hanno sommano le lusinghe . 
end* ie nan abbi mai la lingua /lutea . 
D»nt- Inf. Vèrgine, quante lagrima ha 
già sparse . quante lusinghe , a quanti 
prtghi in darne . Petr. 

LUSINGAMENTO, s m. Blandi, 
uttntum . Il lusingare; Lusinga. Attera 
paro , tho tiene lutingamintt malvagi te 
ledi fatte in e tipetto della persona lo. 
data . Libr. Am. 

LUSINGANTE, add. d’ogai g, BUn 
ditns . Che lusinga . Pnerilmcnto Insta, 
gente il padre. Liv. Dee. fa non ti adu. 
bacon lusinganti parole. Ricord. Maiesp. 
Dsg, Un, T. IV. 


LUSINGARE, v. a. Blanditi . Allit- 
tare con false , o finte , o do'ci parole 
per indurrà altra i a sua volontà , e in 
suo prò. V. Carezzare, Invescare, B ad- 
dire, Lisciare, Plagiate, Allacciare. 
Lusingare delcameutt , te tvcmnte , v«t 
. gentilmente . i ng anni voi min. 
te. con infinita cangia, con prcmtftt . 
con dar grandi sperane* , ton dolei fa 
reti, con demi . Tania la Intingi , eh* 
ella la dtfsa , comi quivi arrivata ti 
foftt . Bocc. nov. Amor con tua premei 
te lusingando . mi ricandufto alla pr§ 
giona antica . Vano errar vi Intinga . 
Pctr. Quella . che i Latini dicono b!an- 
diri dittamo noi lusingare onde vengane 
lusinghe , lusinghieri .tht usi il Parar . 
ce . e luiinghovth . Varcb. Ercot. Ei 
sor viglio* fugate . lunngate . ligia te. 
Buan. Fier. 

LUSINGATO , TA , add. da Lusinga, 
re . V. 

LUSINGATÓRE, verb. m Afeatator 
Che lusinga , per intenzioae d’ alcun gu» 
dagno . E per la volpa imeni* nanna» 
rotti/# lusingatore . Fav, E top. Menda 
ingannatore , e lusingatore . Lusingato 
ri, i biasimatore viene da grande per. 
versiti. Serm. S. Agost. 

LUilNGATRICE , verb. f. Arsente, 
tri a. Che lusinga. Per la mala f,mni 
na pafsiami intendere tiatevaa Intinga 
erica pertana. che con btlle parole nitrirà 
amore . Fav Esop. Non sii lusinqatrice . 
te non a ben fare . Tratt. g>v. fam. 

LUSINGHE»! A , S f Blandimenti! n 
Lusinga ; Lusingamento per via d* adu 
licione . A da sapere, chi lusinga 4 chèa 
msta in latin» adulati), c qurfia hae 
due parti. V una ti thiama adulano, 
eieì .utingherla. V altra assentano, citi 
piagenterìe .delta quale lusinghiera erae 
e a in quifli primi btlgia . Com Inf 
Amore di firn ruma ee. /« gli vimini la. 
mime voli , adirali , di matta ardire .di 
V'U lusingherò . di dura imperia , e in 
tutto inutili . A m in. ant. 

LUSINGHÉVOLE , adJ. d’ ogni g 
Blandui. Pieno di lusinghe; Atto a lu- 
singare ; Lusinghiero; Allettativo; At 
t ratti vo ; B andò ; Vezzeggiativo; A> 
iettante . Ptrihi “fl" «» »>" I.Ji.fi, 
voli presola per la mano. ee. Intra tan- 
te tose abbialo fatte luogo al lusinghe 
vela amar#. Deve ti lasci traipertare oc. 
alle lusinghevole speranze t Bocc. nov. 
Quella . che i Latini ditene Mandi ri , 
diciamo noi Intingere . onde vengono lu. 
sturbi, larìngèi tri , thè usi il Petratta. 
# lusing krvole . Varch. Eredi. 

LUSINGHEVOLISSIMO, IMA, add. 
Stipeti, di Lusinghevole. Il male nan 
ifià nell* avere dt' sogni afsai , bemb! 
lusinghtvali filmi ; fi a nel frefiar ter fé. 
de . Segner Mann. 

LUSINGHEVOLMENTE, avv Blan. 
dt . Con lusinghe; Con piacevolezza II 
padre, e la midrt andavano a lui sì 
Ivtingheva'mtntt ee. Vii. S. Gio. Bat, 
Al quale Eultgia pur ritpandta menine, 
tamtnie , # lutinghivalmenti si profferì 
di f irgli cib , e*« addimandassa . Vie 
SS. Pad. 

LUSINGHIÈRE, e LUSINGHIÈRO , 
s. re. Atttntstor, Che lusinga. E pai 


cannato all* lingua do* lusiagbiofi. Mor, 
S. Greg. Non si canvìono a mi . ac d'es • 
soro amico lutinghitro . G. Vili Penhì 
matti lusinghieri pefiiferi gli fanne a 
lare per compiacere , Cava c Frutt. Jirg. 
Quilln si vaile imbellito in bagnerà, td 
.jsera astorno ita tcntinuam in:e da bri. 
gai* di lusinghieri . Coll. SS. Pad. Ptr 
seguir qutfh lusinghitr crudele . Petr. 

J, LusngUinro in fo*zt d’ adi. E il 
luiinghiero aspetta, e V parlar dolco di 
fuer t' aggira, e iòta i tinsi molte. Pro 
melodia si tenera , e /'* tanto vaghi^z* 
a llenititi . e lutingbie*e . Tasi. Ger. 
B q»*i, thè imprima m Itggisdrttti ver . 
ii ebbe Ir grazio lusiig'.’ifsc at filate . 
Rei. DiZ ir. 

LUSSARE, n p T. Chirurgie . Di- 
edi dell osu allorché p.r qualche acci- 
dente escono del loro sito «nudale . // 
ia>'e si l lufnta m bracca, ti tifati i 
sceav/lce un braccia cioà il cape d, II' et. 
io dtl braccia 4 unito dal tuo sita valu- 
tale, ì ut-ito dii tua ricalatolo . H«4, 
Voc. Rr. Mi;, alia va;e Aretina Schio- 
volarc . 

LUSSATO , TA, add. da Lattare. V, 
LUSSAZIÓNE, s. f. Lattati » . T. Chi- 
rurgico . Slogamento deiTotsa dal lu*;) 
della lo*o articolazione. Catch. Bigi. te. 

LUSSO, S. m. Lvxut . Suptrflu tà ad 
mangiare , vestire , o altro ; Sfoggio ; 
Eccesso nel trattamento . Lufto e tei f li. 
vo , biatimivslo , mf canfacevali alla 
cendit,* 91 M i dìfsipaiare di' patrim'nj. U 
giovivi non attorto,! filmane, cht l'ct - 
tir Rt fi* fu ntl viver ton gran lufsi , 
frantavi mtlti dì nella terra di Eh», 
sa , Tac. Dav. ann. Tu btlla sembri . a 
pur so* fiammt impura , che lufto , ed ar. 
roganti *n fa riserba . Meni Sat. 

LUSSUREGGIANTE, e LUSSURTEG- 
GIANTE , add. d’ ogni g. Luturiaas » 
Lo stesto, che Lussunante . Poe. Cr, 

$. Per similit. vale- Rigoglioso. Lui. 
inneggiente terpt oh» , a germoglia In 
tona vita, *v' i pii é‘ aria aprite. Tats. 
Ger. R induflr» vuoi fiero a stemtr lutm 
inneggienti , a fitta te becca a* tua» 
vivualì . Buon. Fier 

LUSSUREGGIARE , v a Vivere ne. 
gli agi. Campicchiare , Campare , e Lus- 
sureggiare, sono gradi diversi . Cheben^ 
thè a* luf infiggi , e faccia il grande , chi 
sa che dentro at cuori #’ *#« aspiri. JlC. 
Sold. Sat. 

(. Per similit. dicesi anch: Delle pian- 
te, erbe, ec. Lo Fiorentina turitsstd l 
temi il lufsuregqinre doti* erbe ni' ram- 
pi , ugno di finititi. Le fitnier do* ra- 
mi . o“l /a/iurfggiar# dello fsg'it bina 
danna a vedere la fertilità dtl terreno , 
tho lo nutriste . Salvia, disc 

LUSSÙRIA, s f Concupiscimi*. Smo- 
derato appetito carnale. V. Disonesti, 
Lascivia, Libidine . Lufsuria 4 un am», 
ri di dilettazione disordinato , la qual 
l tectinda il tema dtl leccare , sitiamo 
quello della g*la secando i! gufi» . Coiti. 
Inf. Lufsuria è immeditato amor di di- 
tali». But. Purg. Lufsuria i appetita di 
tornai dilettazioni . Albert. Crudele 01* 
mola tra gli altri pittati lufsuria ì , Da 
quale mai ucn ! astia l * affette dimorata 
in potai lo notti hallo , la dì oagaesio, 
L 
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11 v!z.i* dilla Infiltri» liggìermtnta ns. 
tea d* ani a , ehi tatara vitamina i tuta 
ptftieie d' animo nei ettuptta . Amai, 
ant Tea vi ai. tutti ditoni flifiimamtnio 
pec-a-t in Infiltri». Bocc. no v. In tui 
tu fi un* ft T ultimi fr.jvt Petr. 

$. P r Uso smoderato di cose defitta, 
se ; Superfluità; Lusso- Luftun* nomfld 
talam+ata ntt tana , ma in eg-ti /ifl'fàn 
«10 dt i » tofa », tubali Bus Purg. E al. 
cuna tata ratta appi Iota art riputata 
tufi» a Vie. S. Gir 

J. Lussuria, ptr Rigoglio. La Unte i 
come, e. ut • ; qn-fli vuoti aver ,u*go iti. 
tilt * ac impacchi dalia tuf tutta , ì u 
»*»• t' Crssc. 

LUSSURIASTE, aJJ. d’ ogni g La. 
xurititt. Soprabboo laote dt delizie f e li 
lusso . VJl »t il ca .mi no varia Capava 
lu fiuti tute ptr la fiheitd , * indulga» 
Z.ia dalla fjrtunt. Li». D.c. 

Per simili! va.e Soverchiamente 
rigoglioso. Mt diftt , faj nij tan curva 
fatta i I mf* urtai ti rami di tutta la pia». 
%r ■•ai» da reprima , 1 cernì da legare. 

Am et. 

1. Ui$UR!ÀRE, v n. Li H dinari. Sfo- 
far la libidine ; Menar vita dissoluta ; 
Vivere Lussuriosamente. V Sbudellare , 
Scavallare, Scapigliarsi, Fornicare, Aditi* 
terare . Lufturi tra vergogno/ avente, tf't . 
natamente , tf itti attraente . M mgiandiy 
bevendo , t luftuttaido , «1 fanne , ehi 
aia altre bene . Fr. Giord. Prtd. Che ro- 
ta ì la letizi* del pepite , te non ini- 
q-aitd , $ nequizia ? «ai lufturi are , ia 
neb’ierey e etreer cete fetenti , e v/ne , 
Cavale. D sc. spir. Amor dtl patente 
a* eie i , quinto le tuf turiate verrebbe 
arrapa vivere per poter tempre luftun a. 
re . But. 

§. Lussuriare, per timilit. vale Anda-- 
ne in soverchio rigoglio, e si dice più 
comunemtntc delle Piante . Se I* u.tv » 
ai va iuftst*ieide /sue;» fruito ( metta. 
♦ } un pale d * deofleo y eiei d ’ u iva tal. 
verità fitta ntllj tua radica . Pallai. 

LUSSUH lEGGf ANTE . V. Luiiureg 
gitile . 

2. USSURIEGG! ARE . V. Lussureggiare. 

LUSSURIOSAMENTE, avverb. Lu. 

turiate. Con lussuria; Lascivamente. 
‘Se andò più concubine , e vivtnde iuf 
aurinamente . G Vili. 

$. Vale aneh: C>n lusso . Quifle </-•- 
//gu e drl tuo gru le $1 teme , #- di 
telerò, che lufturiefamt» t buie iella, 
eiiu ** Itila fi/i , ti siano . Bccc. Jctt. 

LUSSURIÓSO , OSA , add. Luta io. 
rat . Che ha lus:uria ; Lascivo . Mae. 
unite fu dt sua <u tura malte lufiurie- 
ae . G. Vili. Pei è Cleopatra luftufieia. 
Dant. Inf. 

§. Usasi pure in forza di sust ni I lut. 
tutieti ntl muda tene flati amatori dii. 
la tua terno . But. 

fl. Per Che ama il lusso; Che spende 
in cos: dì lusso. Bi tigna bene , eh* ti 
ai recedi dii cinquantamila tendi , ee. e 
ptr i! Petrenit kittgntrà peniate a qual, 
thè Principe luf turato , che pefia gra 
dbrfh . 

LUSTRA, s. f. Voce Lat. disusata. 
Ka-w.d glìo f Tana, Caverna , Spelon. 
ca delie fiere . Pota in efi$ teme firn 
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ito lufl"e . Eant. Par. Se adoprar non 
la fa £la ragione} pt*de tuo pregia t 
tal diventa y quali i belva in iuflra . 
Chiabr. Scrm. 

LUSTK ALE , adJ. d* ogni g. Voc. Lat. 
Di spazio di cinque anni in cinque an- 
ni. £ faccende giUJiti luflrati , ir, la 
protenz* del fenicie gli feci maggiori , 
e più glerteii . Petr. u>m. ili. 

$ Lu. naie , per Purgitivo ; Pu-ifican 
te ; e dicesi dell’ Acqua on cui 1 Genti, 
li aspergevano le vittime; e da* poeti 
oggidì si prende anche per l’Acqua san 
ta . /insiti. 

LUSTRANTE, add. d’ógni g. Mi- 
la a/ . Ch: lustre ; Lucente ; Risp. «aden- 
te. Coler d’ ere luflrnnte . Red Le ptn . 
mi mi erano tutte Piancbifstmi , t nel 
eolie y e mi pitto , e meli’ a, te erano lu. 
/traiti % e adorne di tempafti d’ere , 
Croi). Mordi. Lo giunco tramano una 
bia tthtzz * P ,f i nmifja , che quitta dtl - 
ta fronti y (ni un foce mt* ,u finite , 
Fir. diti. bell. dona. Piar» etti luflron- 
te C il parafane ) (he par» un rato dt 
atta . Vaiar. Neri , ce. 

LUSTRARE, v. a. Uluflrare . U!u 
minare; Dar luce. Li quali , teme mat- 
tutine jUitiy «•»»//.• di nuovi luce , 
quitto luogo lu/ìrendo . Filoc. Ne» vidi, 
e Feboy (ht’i gran monde luflri , più 
gloriola flirpt e in pace , 1 'a guerra . 
Ar. Tur. 

5 Per Illustrare ; Far chiaro; Render 
celebre . Sputo gentil, che naflra cieca 
aiate di tua chi ira virtù luflti , e adar. 
ni . Monica), ton. 

$ Lustrare, Per politi. Pulire, o Far 
rilucente ; c s’ usa in sigmfic. aie. e tener, 
pass. Perché oggidì a:« nt vt «tu in 
fallo , ehi non 11 min; e ti lujhi le eut. 
/a . Malm. 

5. Lustrare, v. n. Rilucere, de dirò 
ie di eutiia allegra faceta , che Iuflra 
come fa le flsgno vecchie ? f'tdcr luflrar 
quell * armi loro in defte , e più vedale 
ter tuflrare m mane . Buon. Fier. Il da. 
mene addo f te al Papa , (he tuono, 0 lu. 
flet . Vatar. 

$. Latrare, per Fare buoni compar- 
sa ; Essere appariscente. Luca , thè non 
era mette ajutate della ptetenz* « « * letti 
venite non Iuflra tante quinto quel dtl 
Mibuit , rimaneva epprtfte di loie un 
non sa ehi . Salditi. Dee. 

LUSTRATO, TA , adi. da Lustrare. 
Pi olirà di mttalle (pianata , $ luflrata 
bene . Sagg. nat. esp. Pietre preziose 
pt fittimene luflraie . Gal. Sist. 

LUSTRATOLE, verb m T. de’ Pio 
najjoli Colui , ch: dà il lustro a' panni 

§ Lustratore , T. de’ Corali*; . Colui 
ch: di il lustro al corallo con pomici: 
marinata e a forza d’acqua, raggino 
dolo sopra un gran tavolone , che «r det 
ta Tavola da lustrare . 

LUSTRATURA , s (. Pulitura; Il tu. 
rtrsrr , c Far rilucente. C7. io Luilro. 

LUSTRAZIÓNE, s. f Sacrista de- 
Ip'asiooe usato da' Gentili. Le /’f'ngi di 
qtet % p itti ceno traile altre , le /« frigia 

, gli auguri ygt* intenti y e le divina. 
Z> on ì Lami Ant. Qjindi le tinto f lin- 
fe lufl-azimi e pu 1 fit jz’«ni ie*» E fi. 
Zidni • dt* ter» vicini . Coccb. disc.acq. 
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LUSTRE, s. f. pi. Fi9i§, Diruellrt- 
lioni. Finzioni. Scherzate pure ; » dir • 
vi il vere quitte vetta lufla non pafm 
fané. Salv. Spia. I più effitmeno , eh» 
egli een Borbone t* intende fu y a fufte » 
befferò , a n^uiin il Pop e con tm d'je- 
eardo y e thè tutte ? sita funere lttfl'e 9 
e finzioni . Varch ftor. Q_u t Ile luflre fa- 
cevo , per aver finta d’ejier flato ella 
’mpeno .dalla repubblica elette . Tac* 
Dav. ani. 

$. Per la Iuflra , Lo ft?sso , che Far 
le forche . V. Forca. Par le forthe è 
feptrt una cefo . a negare , e infingersi 
di fiptrie , e bsatimar uno per mag- 
giormente lodarle y il che ai dice ancora 
far le luflte. Varch. Ercot. Eh tu ha *1 
torto a far la luflre del biancs pt *1 no. 
re . Buon. 

LUìTUlNA, ali. e s. f Nome voi* 
gare d’ una specie di cinegia . 

LUSTRINO , s. m. Sorta di drappo • 
Poe. Cr. 

$. Luftrmo, T. d«’ Battilori, e Rica* 
matori. Sorta d> rame inargentato , o 
dorato, che si usa in alcuna sorta di ri* 
carni , o simili . I tuftrinì propriarmnte 
detti sono tondi e traforati e di diverse 
grandezze dal numero 1 fino al 6, che 
diconsi secondi , terzi, quarti, ec. Quelli 
che sono di diversa figura. 

LUSTRO, s. m Lui ». Splendore; 
Lume. B oltre alle fpl tndo't dtl vifo % 
quello tonti lutanti faceva , rei mirabtl 
luflro e’ dimoranti di quel luogo porge- 
va. Fitac Ed teco un tuia fubita tr»m 
far fé de iuta > ri Dant. Purg. 

f. Per Sibilìi ; Decoro. Fanno pom- 
pa dii luffa della lare anz'enittim m 
ufi. Libr Pred Privi di qotl luflre 9 
che fu loro lattiate dagli aveli. Fr. Giurd. 
Pred. 

$ Dee >uflra y vate Apportare orna* 

m:nt» . #ór. C*. 

$. Per Pulins nto, LuRratura ; onde 
Dare il luflre a* dr ippi , alle pietre O 
ftim*li , vale Farla più lucesti. Mi fi- 
nalmente dopo mù'/e prove di dare il 
luflre a ’ bimbi oo* ginocchi ee. , io l’ ebbi 
» bianca a f-mmini , od s miftbi. Maino* 

$. Por luflre y Vale Render luftro. 1* 
forò che •* fsrd ìmflr» ogni cofa t ce me 
un fole . Cecrh Cor. 

f. L .Lìro Lufle», 11 . Lo spalto di cin- 
que anni, yalgerd V /*/ non pur anni 9 
ma luflre. Petr. 

$, Luflro , per Lui ri ; Covile. Ciar- 
di n non celio m breve divie» ftlva , » 
fotti lu 9 .re ad ogni augello % e belva - 

Bini!» Stana. 

LUSTRO. TRA, adi. Rtnìitnt. Che 
ha luitro. Pietri lìfet , e luflro come fa 
ave fttr» t» fornico. Rei cip mt f* quel- 
la parte y eh' / fri* dui tronchi £ detto 
forgio»! ) feerganti due pi ■relittimt emi- 
ne ire , rft'idiy nere , e Jufl e . Red Ins, 

LU3TRÒRE, s.m. Splendor . Spl«n« 
dote. Tonte lufì'ore da lei mì fu duo % 
tèi mi fa tiratomi s’-iieinote. Fr Jac.T. 

LUTARE, v. a. Oblimaa . Impiastrar 
di luto il corpo de’ vasi , che si voglio, 
no esporre al fuoco vivo . Allora rota 
quefl * Iute ti tutine i vetri , che tS'J 
iiM Iute perfine . Art. Vetr. Ner. Gli 
mute no in una pentola nuova , toptondo- 
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lo, e l attuisi 4 e*» luto tipìeirjt , tot 
non is fitti . Borgh. Rfp. Motti in tot. 
(io tot taf follo ben lutato , t tosi luta 
it rttifiantt . Ricett. Fior. 

LU FA ro, TA , add. da Lutare . V. 

LUTATÒRA, i. f. Il lutare. Latti»' 
si asciugar bine lo lutature prima di dar 
fusto . Di fot ti bagnino le giunture ,t 
lutature ten acqua faldata . Art. Vetr. 
N:r 

LUTAZIÓNE , *. f T. Medico. A?, 
p'icazione del loto di alcune acque ter- 
miti al a parte inferma ■ 

LUTEO LA , s. f. Restia lattei a L/il. 
T. Botanico. Erba voìg. detta Guide 
iella. v. 

LUTERANISMO, s m. Professione, 
c Stato di Luterano . Pailtv e Setter. 

LUTERÈZiO, IA, add. Lutsritius . 
T. degli Scritturi Naturali . Che è del 
la natura del loto . "Terra arenari $ bis», 
eofìra , tbt nel fuoco delle pentitane re- 
fi» laterizie . Targ. Viag 

LlJTIFfGOLO, 5. m. Figulo ; Vasa- 
io. forgili» fa figliuola di forgili» hm 
tifi irlo , tiri dittanti, fbt f tetva quell' 
a'tt , rial di comporre diversi vati di 
etera , Bocc. C. D. Nm efiontt tòt il 
pair- di :ui fifa lutifigete, e fio di tutt- 
ter» tia nato ■lobilitstcte Id. vi: Dant 

LUTO, a. m Lnum. Loto; Terra 
in mudila. Le quale bot'he fieno lume ; 
al telilo ten lut» , tbt sia forte . Art 
Vetr N r. 

$ Luti, pe* limi! ir. dicesi anche di 
Qui unque materia , c >1 cui si loti al 
cun raso f> mata alle bitte il lai 
atpp» lo ii utero et si lutino ravtTri n ? 
ut collo dell' boccia le giu n»' con lu i 
fi-io ti farina fiat , e tatti» t , ee. Art 
Vetr. Ner. 

$. Luto, e L^to, die si digli S ulto 
ri Cena terra immorbi lua con |\cqui 
nella quale es.i bagnino o m r* l mo p» i 
ni Uni , per ve. tir con essi i mode li 
dt le figura . «d accoocan I *g i in ai »J>, 
che vengano a far que'le piaghe , le q j* 
li si viglio* che abbia it v .ititi deiU 
stati» foe die 

LUTóSO , OS A , «di Che anche seri 
Veli LQTùoO; Limacc oso ; Fangoso ; 

Croie 

LUTT A , s f LuHi . Contrasto di 
feria, o di destrezza , fat;a « corpo a 
corpo senz’arme per abbattersi l’un lai- 
tro , e si fa per giuoco, e per etercaio. 
V. Battaglia, fot. Cr. 

f- Lutti , p:r mrtaf. in sentimento 
osceno d». Pur, 

$. Lu:ta , per similìt. vale (guattivo 
gtia cimiattimento . o travaglio, o con- 
trasto . Spirto gij invitte ode terrene 
/atte. Pctr. fi cielo ha poi ehi muggiti 
vinte le terrene lune. Boti. Varch. E 
alla gru lutea t * Asia s' nolo qui tut. 
sa . Filoch cani. 

LUTTArE, v. n. Logore , Voce for. 
mira da Lutto, ed a/fatto antiquata , che 
vale Rammaricarsi, Lamentarsi , Qucre 
tarsi piangendo. Le qual non si può sebi, 
far di partirsi di bum voler» saiga 
pi ignare, » tongt lattar» . Seti Pisi. Or 
m' bai perduta : i* ssn e fra , tbt lutto , 
moire, olla tut , pria (Vali* altrui r ni- 
no . Dant. Purg. 


LUTTO, s. m. I.ufìut . Mestizia per 
perdita di parenti; Pianto . Le luteo de! 
morto i tetto dì , me del paggo, e dell' 
empio ì tutti li di dello vita loro. Doni. 
Puri. 


$. Lutto, per Mestizia, o Pianto Sem 
pliccmente . V. Lagrime, Tristezza , 
Pianto. El io a lui: ten pianger! , tm 
Inno, tpirito melai etto, ti rimani. Dant. 
Inf. E fra tanti sospiri, » tinti lutti , 
tacita , e tétto solo n stdea Pctr. 

LUTTÒSO . V. e d ci Luttuon. 

LUTTUOSAMENTE , «vv. Luffa ite 
Con lutto ; La granosa mente . V. Dolen 
temente. Trafte In tuosamtnte i giorni 
delia i-it vita Fr Giord. Pred. 

LUTTUOSISSIMA, IMA, add. Su- 
peri, di Luttuosi . Da e temibili ( di 
letti) amati ecefsivaments avviti , tbt 
fasciasi a pero, a paca il pif.aggio Itt'm 
uni filmi a i fe utili . Segnar Mari. 

LUTTUÓSO, OSA, aid: Lui tifar 
Di lutti, o Pien di lutto; Ligi ne/o- 
le ; Doloroso ; Lugubre . Cjl"t ne. fai. 
tuo/o baratro dell' Inferno . Mi» girvi, 
no a quella infelice animo le m*r» , « 
lutatiti vtjhmtnto de* psrtnii. Fr.GtorJ. 
Pred. 

LUTULENTO, ENTA , add. Luto 
so ; Chiazzato d» fango e < / 

armanti et toi lutulenti piedi per ifle. 
g»o einrurbmo i tiqu li fatti, Sannaze. 
Arai, f quell hn-bì a»o-i in oggi ti. 
tengono detta qnehtJ nule* drt ter. . 
reno -utu e»*o . Lami Alt. Uteird dt et- ! 
ti timo ciò cV b tino »: pretelle d'ei-re. I 
■nentigie , cui f lutulento , di fottio- 
n, oc. Scgner. Mann. 


M 

M «. f Lettera consonante , I’ unde- 
c uu deìi* Alfabeto Italiano e di sil- 
fio simile alla N , ponendosi in cambio 
di essa innanzi * B o P . per mi* ior 
pronuncia , come IMBOLlO.e EMPIO. 
Con. ente in mezzo di parala innanzi di 
se , e in diversa sii ab* la L , R , S , 
co ne ALMA, ORMA, RISMA ; qua*, 
tunqie a S si trovi di ralo nrl m-zio 
deil* parola, e per lo pii) ne’ verbi com- 
posti calla preposizione DlS, come DI 
SMETTERE; ma nel principio è pii) 
frequnt?, come S 4 ANI A , SMARRÌ 
TO. Proferiscasi la S innanzi a la M 
nel seconda modo , cioè con sotti! suo. 
no, e rimesso, come nella voce ROSA, 
conforme a quello , che si dice nella Iet 
te r a S . Raddoppiasi nel m ozia della p« 
ro ! a, quando egli occorre, come FEM- 
MINA , MAMMA ec. 

$ M , talora serve per nota del nu 
mero Mille. E per le *e»d>tt , e pi* fe. 
dtii volta l' anno fior. Mì\[\{ Din Cnmp. 
cioè Tremila, Che venti ami principio 
prima avrebbe , tbt teli* Af, e tot D 
fofte norato i' anno corrente del forbo in- 
carnate. A r. Fur. cioè Mille cinquecento. 

MA, Congiunzione, che distingue , o 
che eccettua , o che contraria . forane, 
• od . N>n per trudeltd della donni ani t. 
ta , ma per soverchio fu.eo nella mente 
cene ette . Estimila io, tbe lo w mpetuo. 
so vtmo t ed ardente della invidia n.n 
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Jtvcfil firtu.it, r, /# .cu I' .Iti ..né 
a. ma io mi trovo della mia esttmjgto- 
»e ingannato . Bocc. nov. le duo farsa 
una iota non credibile , ma vera . Ainct. 
Oli ,11, , vii...» } .i, m , ... 

»«»//#. D.n:. P,r. Q,*lvì,u,i , 
mi tifino ad otaeimsittut» btnno. P c tr. 

J. Talora accresce sopra «Le coss detl 
te. £ bella tosa J il fettrs ui je 5 „ 9 
eoe m 11 non si muti ; ma quella 1 qual 
n m navighili t , quando alcuna ottano» 
usata apparine di subito, tt subita» ten- 
10 da un artiere i ferita . Uvee, nov La 
• dipingono t* turno , 0 eog i { 9 . 

TO tonfi tuffano , 0 nottooéon» n , m l9 _ 
lame tte i dif ni del cupo , me ancora 
quegli deli* anima , tb' è malto pe*?## 
Id. lecr. 

$. Ma , talora è particella ccnineia- 
tiva di chi trapassa a diverse coir . Ma 
non voglio ptrc.o , tbt quitto di più *. 
Viari leggere vi spaventi. Bo;«. j„ £P# 
Afa qui i bene recitar la guerra seguii 
1 a ne.t* Uo&b: la . Scgn Stor. 

$. Ma , talora è congiuntone correr, 
retriva, in vece d’ Anzi, Piuttosto. iVj- 
la, littore , tbt le più volte, ma ouiti 
sempre avv.ene a chi si fa siqnoìe et. 
4 * aver sì fatta unita . G. Vili. Dj.i» 
tale avvenimento da me avanti ni» "che 
Creduto, ma pur fintato ,0 la fnuis 
e il nofiro unno ti eenso!areno. Fiatr.m! 

$ Ma , particella accompagnata con 
N>nd»meno, Tutta. ìa , pure. Pe*ò , o 
simili, par forse, che sia anzi di ripic. 
no, che di signi&canza . E questo è l’Yr. 
tante» , fo-u iumen , Sed tanfi» de’ La- 
tini , i quali aggiunsero ancor essi al Ta - 
me» s Ai , fo’um, Std , mezzo rimnpi- 
tivo . B rgami»o et. incominciò 4 pren- 
der malinconìa , ma pure aspettava, ne» 
parendogli ben far di parnni . Bocc. 

| nov. Di qua* dt Ci fi- uccio ne furo» mir- 
ti aliai , ma no» pe-ò preti. G Vi»l. 

$. Ma, talora è seguita dall* CHE , 
e vale Salvo che ; Fuorché ; Se non che; 
Eccetto che ; Più che; Che solitirnic . 
Or eui chiami tu Iddio f egli noi ime 
tbt uno. Nov, ant. Contro abbe»d*ngt 
di maini nemici no» over m-.nato m 1 tbt 
due legioni , aggiuntovi gli f eti de* 
compagni. V;gez. Non av:a piente me 
thè di inspiri , che /’ aura eterna face- 
va» tremare . E non uvea ma che un'eree- 
cbi» tota. Dant. Inf 

$. £ parimente seguito dalla Che col 
segno dell’ interrogitivo , vale Ma che 
prò? Che giova ? Af» che ? fatto i, vuoi- 
.li vtdtro altro. Bocc. nov. Qntfla et- 
cellonfja i gloria, 1 ' io non e-r» , gron- 
do a natura, a mo ummi dilato; ma 
tbt v ; r» t ir do , e t’ibito va va . P.-tf. 

$. Ma, in furia di sust. Ri detto per 
Minima obiezione , o opposizione . Car- 
mignon» rispose : io dico, tb* io to la 
quijìime , e dirvi io , che mi ti avrd al- 
cun ma . Frane. Sacch. nov. 

§ Ma, per Madre, dicono i Conta, 
dint . Sut Md, Mona Lene, le fii pur 
dietro 1 seffi.tr negli orecchi Buon Fier. 

MACACO, S in. Stmia Cpnam./gur. 
Animale , che ha (a coda allungata , le 
narici rilevate * e le natiche nude ; è 
senza barba , ed il colore del suo eorpa 
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h mito di bruno, e grigio. Nel resto 
si ras ameli* alla Scucia cornane . 

MACCA, j, f. Aiuniantia . Abbon- 
danza . Voce baita . A, la macia di te. 
oah la gót^e corriva il volgo . Tac 
Dav. Ina incubi li empita li chiuda ter. 

10 sarà gran macca di Jìamoni . Burch. 
Si cala al huen marcato , a quella mac 
ta . Maini. 

A ma co, posto avverbiali!?, vale Con 
abi<<ndanu ; mi»io batto Co 1 «» centi a 
fU’t a «acca jlufj . Mor*. 

y 4 f».<t j, per A uio J* difpefe di 
Sj vi i j vii- urla o veder te egli potei, 
it o fir seco di na ve * ma ton ca ne 
p'. ».- a muco ,onz.i pentito ai iutiere. 
Lei c noe. 

9. Di * j micco vale Dare in abbon 
da tza; o Di e a uto . AT. i u» j< ansio 
t m ■•g. pan a m-tea . ALcg, 

Mnu.AbÙ , s n» p l*. Ecclesia» 
Stic • N-'iuc , che s. «tà a da. uaun. Li» 
b 1 de. vc.th.o I ctUn.cn. o , che contea 
gnu >o Stona de^li tòrti sotto il go 
Verni le’ pria.» Principi delia stirpe de 
gli A «invi ftgnor. 

MACCAKtA . V e dici Maccheria . 

MaCCaULLA , * 1 Cibo fatto di 
Cunu , tome po.pbtta, ma ammaccata . 
Cu vuel e.» far ta f .rinata cotta , vi 
vaiia isF an io per it mietateli!. Ilurth. 

). 0541, perche te 11 è perduto t’u.o, 

11 veosi iue. «.'o. ico ha colto il luogo at 
|> Qf o , c ti dice Maccatcìla per Visio, 
« itl.gigill . £ hv II tanno io lue mie 
cattile Pa’arf Ma prima gajì.gan C-o- 
mutilo punouito « ,0 con K uberi* T-og. 
aurini ini 1 » .mito , cercando tue mac. 
tatti. e , Mvvrarr et, Dav. Seism. 

ivlaCCATtLLER A , s. t. Voc. tilt. 
B .fa tetlt , o sia Vendi mento, o Cam 
p —n neo d qj lo , che i* uam > è ce 
Auto di fa r p.-r tuo offit o . Bui. Inf. 

UACCHEUt \ , * f Mt.acìa. T. Ma 
Tìn*i etto . Canna di ra re spianato, e 
saiac cantano . Ut ette ' ifi* d faghr.cer 
ta su l vani iris , chi m tempi di 
a nac.hs il, ir. g.i dor.bse et cuo\e d'in 
dartene fu fio pi fio da Uovi» mfiio a 
Calci . Red Cip nat. 

j. M'cb.ela di fette , ed a 'cuoi Mac- 
caria, vale Gran pr.-sa di pesce 

MACCHERÓNE, s. m V. Macche. 

1 xeni . 

MACCHERONEA, e f. Compone io- 
ne p-iet.ca burli tea in latino m sco nto 
di volgare terminante alla Latina . V. 
Maccheronico . Idrati d- tirminsio , tbt 
ad og i I m*ds /• Tttpjni.ftc , ma aie » j 
ni voi* vaie in frotte: j , alcuni in mie | 
eh frane a , 'hi ce. Varch Ercnl Tcofi'.o 
F. tengo M.intjvino , Mm co Cafrinen • j 
te % fonerai* io Miti beone » , Poemi tt- 
fibra ii vr ti ntitcberoniii , dei dì gru. 
a lottnn , lotto neme di Mirtina Cocca, 
tajs . Sa' 4 in Pier. Buon. 

MACCHc.Ru <1 , s. in pi. Vivanda 
fatta di pati* d farina di grano d. stesa 
sattiunc ite 'ti falde , e cotta. nell’ acqua. 
Sepia la qua e fìsvan genti , tbt ninna 
altra coia fi. avari, tbt far* mietbtro. 
ni , * r svinoti . Bocc. nov. Sogliono 
stomi mente colmare il tacco dello /fo- 
rnico di mjttbtreni , I d* altri f afflimi . 
Red. esp, nat. 


§. Pii grafia , de r acqua de' mac . 
e bare ti , dicesi a Uomo scimunito, e di 
poco intelletto; e a si fatto dicesi an- 
che Maccherone assolutala. Macttcona , 
baccellone , maceher'.nc , mefislonc. Sale. 
Granch. O m iceberg» , ben boi la vi fio 
carta . Betlinc. ton. 

f Canoro il tatto ai »* meccbsroni . V. 
Cascare . 

ì Maccheroni , diconsi da’ Marina; 
Q,!;’ legni scanalati , che si piantano 
nell* orlo delle feluche , c siuiùi per 
mettervi le falche . 

MACCHERÓNI CO, ICA, add. T>i 
compunzione piacevole ; Mescbiato di 
volgare, c latino. Maccheronea , poema 
celebro in ver ,1 maccheronici ; Salvia. 
Fi»r Ru iiu Subirò ricorrerli al far del- 
le fede. a t , infimi to della maccheronica 

tementi Superveniente brigata fiat frit. 
tata j e qneflo , forchi ti fanno prette . 
Min. Mila, fé maccheronico A/.- rii no . 
UJen Nis. 

MACCHIA, s- f. Munta , Segno, o 
Tintura , che resta nella superficie de* 
carpi per q laltivaglia accidente, diver- 
sa dal lor proprio colore; Loriura so- 
vra checché fi ; Sordidezza ; Infezione; 
Bruttura; Schifezza; Frego; Contami- 
na* ione . Micchi» bratta, gronda, ne- 
• j , sordida , oscura , imm inda, indile 
bile ; Mt echio pintt'ata , riir appellati, 
rafft'na . Sapone dt /avere , da cavar 
macchie. V. Cavamacchie . A fon fsla 
mente morto , ma gij tutto enfino , e 
pieno d* ottura moecbie. E ftn^o riguar 
dare et. ad un suo fare. no rotto , * ri 
prgg’ie, e intimo ad iella , * atto le 
listila cna’tato di tu-Humt , con più 
macchie, e piti tolori , che mai drappi 
f sfitto Tart.'.reftbt , 0 Indiani Bore 
nav. Li quii coda erg tutta temPittsti 
Ji m achèi H arche 1 attua Red Ov> an 

$ Dicesi altresì di alcuni Segni na 
turali, o prn.titn da qualche inferm tà, 
che co tip ir i senno su la pelle 

$. n. ; c.st amode’Sgni della pelle, 

’ o dt I pelo di alcune b.st c . 

§ Cariando del So^e dieonsi Macchie 
Certi lunghi oscuri che coll’ a; ito del 
Camoccjule si osiervano nel disco so 
lare - 

$. Macchi», figuratati. C>Ip*; Difet- 
ro . *Y/ vegliato fon coi) (saia machia 
di, cbt gioì rota menti acqui fiat» osate, 
gu flore. Bice. nov. Quel taddito ar. 
d’-oiit scoprirà al suo Re urna macchia? 
Dav. Scisai 

J. Dicesi pur fig Machia de! pecca 
ta, per esprimere L'immondezza, che 
l’ anima «ontienr per via del piccato. 77 
b stimmi scancella la macchia del pec- 
cato or 1 (in ile . 

f. Macchia, pur fg. si dice di Tutto 
db. che offende r onore , il buon nome; 
Disonore ; Infam a ; Sfregio ; Fregio. B-n. 
tbd ni macchia vi può dar ni fregio Un 
gua sì vi. a . Ar. Fur. 

$ Macchia , per Bosco folto d* arbo. 
scelli . V. Pruneto, Roveto, Spineto, 
Ginepraio , Macchione . Macchia gran, 
dt , folta , spinosa , prunaio . Lo fiere 
selvatiche desiderano ti becchi , e le mac- 
chi e fondato , ove non poftono ofrtr ve. 
fui« I a (ardala * Qut. Ed erro videa a 


Iti ut cir f uno macchia folta un lofi 
grande . Bocc. nov. 

$. Macchia, si dice anche per Siepe. 
Fecemi cerno macchie attraversar». Bcrn. 
Ori. 

$ Macchia, si dice anche la Maniere 
deli’ ombreggiare , o colorire de’ pittori* 
PaniiWi la macchia , e, /* ombra aver 
veduta, di belio , * di conventuali dìpinm 
turo . Bemb. As. Ni migliore macchio di 
cr’or di carne, ni piè hello tinto di om- 
bre , Vai. V. Schizzo . Pece bene paesi 
con dolce maniera e buona macchia. Baid. 
Dee 

$ Ccmi utero alla macchia , vale Com 
battere >n bo;cag ia, o altro lu >go nasco- 
so, fa qual cosa era proibita dalie leg- 
gi duellane . 

j Star t <Jo alla macchia , 0 macchio • 

no, vale Non si muover di luogo per 
cosa , eh .- usino oda , o senta ; usasi per 
lo ,iiù al fig. e vale Non si .asciar per. 
suadere , nò svolgere a dire quel , che 
altri vorrebbe. Star t«do alla macchia % 
avvito al t» icrbeane , i non usura per 
bufino , che aom faccia , ttoì lasciar di- 
re uno quinto venie , 11 qua !» cerchi ca- 
varti alcun segrete ai becca , * non gli 
rifpondere , a •tlfinittgli di maniera % 
ehi non sufica H a tu derio tuo . Varoh» 
Erto!. Dìfst e* mi fì arò tede al macchio» 
ne , Morg. 

$. Caverna ,0 Starne la macchia , v ale 

Rin/crgare alcuna cosa, e forse rime- 
diarvi Dui far Msigigi ne trarr i In 
ra ic hi 1 . Morg. 

$ Far htichtftia olla macchia, vale 
Farlo ruscosammic , furtivamente, corno 
B ut r m net e al. a rosichi <; Ritrarre alta 
r*i h* 1 ^ Stimo tre Ula macchia, o simili» 
È di quei pittar ehi et dipingono alfa 
•ntttbij. Malta. Qui in sentim mo equi- 
voco . In Cosmpo i alta macchia hanno 
tea noria la Ci cei lo Red lett. Sicchi* 
ella un Argo par fatto alla nt-actbid » 
Maini. 

$. Macchie, si chiamano anche Quel- 
le atra ne imprrssioni , eh; si rawrvitaio 
su. f;to. e che dieonsi calmate dalle 
vodtc dell* vnairt. 

*1 iCCir ÀCCIA , t. f. Peggiorativo di 
Macchia . N>m atiro avevan fatto com- 
pir tre di lor fattura , fona n quattro in» 
formi fsime mare hi otte . Basiti. Bec. 

MACCHIAIUÒLO, s m. Voce dell* 
uno. Colui, eh? esercitar arte di cavar 
le macchie; Ca» amecth'e . 

MACCHIAJUÓ..O , OLA, add. Che 
frequenta le macchie. Perca macchia} ze- 
lo . Rogorr.* match* aiuti a . 

MACCHIARE, v. a Maculare. Brut- 
tar con macchie V Sozzare, Imbratta, 
re. Lorda»?, Insudiciare , Oscurare , Of- 
fuscare, Annerire . Non macchiare lo mìo 
1 areno acque cui la tuo miferrime morto. 
Fir. As. 

$. Macchiare, datesi anche figurai. De!, 
fa coscienza. Dell'onore, o simili . V. 
Contaminare . Egli è Vienna di quetd, 
che hanno macchiato la coscienza , m«- 
fìrar buon volto di fuori , per- non parar 
d' e fette seni lo 0 i mal fattori. Fir. As. 

$. Macchiare , n. p. Bruttarsi ; 0 :.cu* 
rarsi. Per leggiera , 0 sfumata , cbt sia 
fa tinta } nondimeno il crifiaffa non acqui» 
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fta m'iiii , e in taf» di qutlche tempo , 
macchiandoli , viimi 0 farti m aggine la 
tonfano ** . Sagg. nat. cip. 

$ Macchiare, dicono j Pittori II co 
lorire «Sia p.ìma - Cactiarii avanti , « 
Contraffar le tijt vivo , 0 naturali con » 
colori , « macchiarla gcn la ttmt Ciudi , 
c daìci secando chi il vivo *« 9 lira uà ten - 
?» far dittano . Vaiar. <Va:u a Mede di 
macchiare i e colerne efti fatti , calgli 
fa perir vtr$. Ba.d. Dee. 

MACCHI ARELLA,cMACCHIEItEL 
LA , s. i Ltètcuia, Dina, di Macchia 
in sigrtiftcatu di Busco folto . Feneeni 
dove tuoi vmtr qurtt‘ ama , app è dal* 
orto in fusti» m uckiaralia . Lor. Mtfd. 
Neic Qui in si 40 ,6 calo di Siepe . 

MACCHIATO, TA, add. da Mac 
chiare. /.»« #, th* ogni acqua in coiai 
guisa macchiata, per pachi gt:ciall d’o. 
cna fitta ti rifd bella . Saeg aat. cip. 
Che mai vita I dir quella mtchiata pel. | 
/c, di cui parti , • gran Pani il fianca 
cinto ? Meo «. rim. Chi amiti tiam mac- 
chiati d'uni piti. Pctr.* Poi avett m 
ne march oto di carne oteatieni. Fir. A*. 

macchia vollista ,* m chi nu- 
di* , o im. ta Macco uve lo . Dì ut ta' 

/• L gran: fumo Machiavellista . Ma- 
6*1 lett 

MACCHI A VELI, ÌSTi CO , ICA , add 
Appai essente a Mactbiaviiliiu • recedi 
regola . 

MACCHIE* ELLA . V. Micchiardla . 
Macchietta, s. f Labe tuta D.m. 
di Maccòu; Piccola macchia. Furane 
dui preco. e m.ethttttt , te quali ttthtc 
n , t firmarono altra figura. Gal. Macch 
Sol. Spruzzolato per tutta di m métti, 
te giade s rafie, e turchini . Rc>J. In». 

MACCHINA, s f. Mtthina . O'Ji- 
g-.o , c Strumento da giu tra ; C »sa 0 Stru- 
mento ingrgnosariK ite composto per di- 
verte opera aioni ; Ordigno. Quelle, che 
servono a muove; e . e trarre, o aliar 
gran pesi diconsi Ingegni . Macchina or. 
tffiz.ii sa , ingtqnen , furiata , materni 
ca , filane , timpitce , o-mplieata . Mie • 
chini da guerra . M "'thina da accotona 
ri, da fidare , et. Micthina P marniti 
ca . bisechine teatrali mafie , e trotpor- 
tate a forze di g ville , di manevilla , 
di rattrappii/ % cc. Mitibinc cerasa/?* di 
pii affi riunite con ruote oo’-chetti cc. 
S.marda Basntaltmi , celtb’O Acòliti 
ta Piatentinat, perciò dctmJàeriard* del 
h Girandole , il quell travi an’o»a le 
matchine da sema moravigliot* . Si!rin 
Fier. Buon. ìs concedo i membri di tut 
ta la ma macchina , dei Mitène , Ruo- 
te, Cenatiti:, e Live , tfitrt di miniere 
aggraffate , lièta te , ec. Cali!. Framm 
Par. 

$. Per Ordigno, e Strumento da guer- 
ra . Ma taide appena in cenere I * im 
nanfa micchi na efpugnurict delle mura. 
Ta«. Ger. 

$. Macchina, per mjfaf. Uomo gran- 
“C. Quanto maggior miechina era, con 
più tp «venie degli altri cadeva . Tac. 
Par. ano. 

i Per Macchinat ane . Tra i qual: f u 
eletto Trafittone t corno verna da fa * fic. 
(inde, il quale cipofijti al fidare della 
rottura macchino , con tirino frante in. 


tre a quella pelle già fatta molli , e 
ir ausisi it li note* tt . Fir. As. 

$. Macchina , dtccii anche usualmen- 
te nclio seti Umiliare di Qualunque gran - 
ditti ino edifico , e per esageratone si 
suol dire auctic Macchinone. V. 

A M «ectima , oggidì si dice anche ge- 
neralmente per Automato, e di tutto Ciò, 
che St muove da se stesso , «onte un or mo- 
lo . Un Avtonaie , un o- tuolo et. i uno 
maeth ne ni. ita ingegno/» . 

£ Alt. (bina pneu matici , V . Pneuma- 
tico . 

$ Macchina , è anche Nrme generi- 
co d’o.'Uigno m.ccamco per cui si dà 
g audissima fora* al movimento de’ pe- 
li , cd è gran differenza tra Macchina e 
Strumento , perché quella con aiuto di 
più uj.m 11 si muove , coinè sono gli Ar 
gam, Baliste , Tortoli, c laddove lo 
Strumento con un tocco bn regolato fa 
k’udic .0 mi. Btl.it*. Pai. Dii. 

M \CCHiN-ALE, aìd. d’ ogni g. Voce 
deiT u.v . Appaitene n c a macchina , e 
p»r lo più si dice de’ m svanenti natu 
rati, m cui la volontà non concorre . 
st.iO , moto macchini. 0 . 

macchinalmente , m, Voce 

dell'uso, in man. era macchinale . Ope. 

rare Mir.iiu metti . 

MACCHlNAMtNTO, s. m. Me litio . 
Maccni uziOne Sotiig iizz* , • firumtn- 
ti da asttag.ia , ladronecci , macchina, 
meni , 0 ipargimcnta di parenti . Cron. 
More 1 . 

macchinare , v. a. . dì 

sporre l’ingegno, farti, il pensiero 
agl’ inganni ; insidiare, Ordire, Tramare, 
Tessere inganni ; Pensar seco malizie . 
V. insiliate, ingannare. Pu accurato di 
matchtn»’ c novità Tac. Dav. ano Sem 
prò macchina il vinto centra al vincilo - 
re. Tac. Dav. stor. Stu topefii quello , 
che io andava m icchmaoio etico centra 
de te ec. Salv. G-anch. 

macchinato, ta, *dJ. da Mac- 

chinare . V 

MACCHINATÓRE, verh. m Che 
mieta na , Cfte tratta , Che ordisce in 
secreto insidie , ribellione , c simili . 
Mac tioater di naie. P.r lanaggio al 
trottano menersòile et. quote» gioconda, 

0 aggradivate nella toavitd di cefiumi , 
ni 1 dndeg’iò diofut* mtttcHnittn del. 
la g : olili fuma burla. Pros. Fior. 

MACCHINATftlCE , verb. f. Che 
miccaina. Fotti* tegola. 

MACCHINAZIÓNE, s f. Mie binario. 
II niict.iioarc. V. inganno. Insidia . Lo 
mtcthinazfoni loro no* tc-to procedute 
do odio , 0 da altra cupi lita. Gu'cc St >r. 

$ Macthinaaione , per Macchina, Or 
d;geo , S.run.ento da gu-.rra . Porto ne 1 
coricò di matchinazrem , e d‘ cgvi ap- 
pagati do comi sture . Liv Dee. 

MACCHINETTA , s. f. Dim di Mac- 
china . Ornandolo , tende mtcchinttie , 
tht girando fthizz** fasto. Salmo. Fier. 
Buon Collocati nello cavità di un man- 
tice d* organo diverto di quello macche. 
«fri; fsnc- 1 , ehi iu»na*o a forza di 
meth , qui f a ia , oc. Magai. Ictt. 

MACCHINISTA , s. m Voce dell* 
uso. Colui ebe inventa, fabbrico , a fa 
Muover le macchine . 


MACCHINÓNE, t. m. Accresci!, di 
Macchina . Pi .oadurrò nei Duomo , e 
vot vedrete, o l»p*o , e dentro , c fuori 
che macchinomi . Fag. rim. 

MACCHINÓSO , OSA . add. Che mac- 
china; Attinente a macchina. Salviti , 
Ino Òm- 

MACCHIÓNE , s. m. Vaflum dune, 
tum . Acerete, di Macchia . L’ uà cieco , 
e fa-era m pez*L* a’ lue» macchioni tot. 
nrr.de diventare allocco , e grotta . Car. 
Matt. 

$. Stare al macchione , vale Essere 
nascoso n;!!a inacchia, e dguratam. Pro- 
cacciarsi di nascoso , con cautela , c si- 
curezza avvantaggi , e talora Stare iti 
agjato . Qntl pe.oto , che stava al mac- 
esiline , e faceva la guardia alta tu 4 hot- 
Ugo, sì Uva in piede . Brrn. Ori. 

$. J*ier fsrte al macchione , lo stesso, 
che Star sodo al macchione, l'jc. Cr. 

$ Star sodo alla macchia, 0 al mac - 
cbitne . V. Macchia . 

MACCH. ÒSO, OSA , add. Marn/e- 
ai«/. Pieno di macchie. I colori ten que- 
fti ec. caibadio canuto , con qualunque 
colon spugnolo, e macchino. Pallai. 

§. Macchioso, per Pieno, Coperto di 
macchie. X:»»/* gu-.tda come ta* mac • 
<è<e«» gli alberi U del sangue , che por • 
tati v' hanno li pii degli uccelli goloti. 
Bocc Am. Vii. 

MACCHIUZZA , s. f. Maculila J 
Macchietta . F*t. Dii. in RoììO . 

! MACClANGHERO , ERA, add. Cer- 
pulcmut . Atticciato; Di gro>*« membra. 
V. Tozzo. Pie. Ct. 

$. Miceiaagkero , per Grosso- 

lano ; Goffo . Ogni groftolano ucmt , e 
matuaogbtro , mi *T ofti , chimi voi 
gli consuete, avtrtbre potuto considera- 
re , thè quelle impeti! fienuo mal appic- 
cate , 0 ci poften cadere in topo . Davi 
Oraz. gen del ib. 

MACCO, s. m Polenta. Vivanda 
grossa di fave sgusciate , cotte nell’acqua, 
ammaccate , e ridotte in tenera pasta . 
e eh amisi Macco anche la Polenta , o 
Polcnda . E dà pur troia, e mirre all* 
uim , eh* ì grò fio . Morg. Al tuo goffo 
ghiotti'* darò del micco. Libr. Stin. 

f. Dare del macco a jota , Maniera 
prove! b. dinotante Dare in abbondanza 
delie cose, che non rilevano, c che non 
costano . Agli virai) ti grrfti bisogna dar 
de! micco a jtta , Salv. Granch. 

J. Per Istra^e; Uccisione. V Ana- 
li ff a ribaldo di Btldatco uteitt Utivitr 
nafire a tradimento , e prima fo dolio 
tua geme un macco. Morg. 

$ Eficr macco d* una tota, vale Es- 
serne grande abbondanza , e a vilissimo 
prezzo. Credi torà gran macco di sonet- 
ti . Libr. so.n. 

$ A macco, pitto avverbialm vale fn 
abbondanza . V. Macca . E comindorono 
a rimangialo a macco . Morg Crede a t 
che la troggoa fofro civaji, però ne da- 
va a mtc-o a* rapiniti . Car Matt. 

MACCOMETTÀNO , s. m. Maomet. 
tino ; Seguace di M «cornetto . Paltav. 
Conr. Trid. 

M ACCOVf ETTISMO , s. m. Rtligien 
de’ Maomettani : Maomettismo. Palla v . 
Catta, Trid, 



85 


MAC 


MAC 


MAC 


MACCOMETTO. V. Micom-tto. 
MACE , «. f Mkù. Spagli* rctieo- 
Iat« , che è fra il aitilo, c il nocciolo 
della noce moscadt , fa quale viene a noi 
portata di Banda, d» Maluco.e di Zei. 
lan . B sappiate , ih i a mic , sì i (J 
fa&h* itti* naca tu escala . che dimora 
Untar»» la u?te ■ M. Atdobr. 

MACLLLACCIO, s.tn. Peggiorai. di 
Mutilo, l'eet dt regola , 
MACCELLÀJO, $ m Lanini, Colui, 
che macella; Beccaio. V. Oattajo Se. 
ni nudali mietila j di (ama umana. Fr. 
Gtord. Pred. 

MACCFLLA MENTO, $ m Iugulati». 
Il macchiare. I macellamenti itila vit- 
tima tu gii altari et. ni* erano , ebt da - 
kataxx* « imitmt ton tutti gli altri ri • 
non itila legge . Salvia, d se. 

MACELLARE, v. a Affata .Pro 
pria L’ uccidere, che fanno i Beccai del. 
le bastie per carne l r t. Ce. 

§ Per ir.ctaf. vale Guastare ; Corrom 
pere . Tal da p a ~~* vermsnof* in agni 
tanto i mutilata . Fr. Jac T. Disfa», 
m la tolitgat a tf Paggi uà itili targhe , 
a ifi » atti infrangono y * m ue.lano . T«*C. 
Dav. «or. cioè Stramazzano . 

MACEt LÀKO, Che anche scrivesi 
MACELLAJO,s m. B;ccajo. So» ver 
bigeagia et diverti toltali» da macella, 
ri y a da far tane molti , forbiti»» da 
lavare il pel fa atta . Buon. Fief. 

MACELLESCO, ESCA , add Da 
macello. 8 hi macella uh* Z ba d Andr. 

MACELLO, i. m. Lantani, Uccitro- 
ne delle bestie , che si macellano per 
carne. La gavetta dal mattilo dalia et. 
flit G Vili. 

$. Prr B cchc-la . Lungo dove si ma- 
cella . V. Scannatoio. Due g'an tanì 
thè dal m ittico ave a minali . Rocc. nov . 
Entra Panda tifi » dentro alla porta , 
ti eli ptr di' entrar dentro a un motel- 
,j . Mi'm. 

$. Per Luogo dive si vende la carne 
macellata è oggidì voce usata u» Tosca 
ni piò comunem che Beccheria . 

5 Per Uccisione grande ; Strage; Scem- 
pi-.V Ecci lio Mi al o nettilo t ,ag.im ta- 
vola , trai l fumo E ptr tino i» d’fie , 
tagli ava fi ro ftguìn, nin fu mai sì g un 
mattilo . Cron. Ve I. D pi infinita tot | 
re y e metalli vi morirei} finatmann il , 
, e il «tp^re . Stor Eur. 

$. Per similit. Luogo, dive s' u:c do 
no gli uomini, e p?r L’uccidere stesso, i 
Dati altri a faimi prati ne firom , e 
mafie al mietilo . M. Vili. Come taire 
nr il minarono al more, e, e ton g*e» 
vituperio il trafilici a vittimi . e a «u 
te eamunouo veliero. Med A'b c\ 

$. Andar» al mterllty dicesi dclS'Es- 
ser condotte le brstir a macellarsi, e fig 
Essere condotto, o da se ridursi in ista- 1 
to . dovr* sia per rilevarne gravi pregiti- 
dir) . Efii et tambucando eoi prati j 
tkiftimi y andavano al macello . Tac. | 
D»v. ìtlveQro difte andi ime al bagno, 
etichi io potrei dire , eb' io v» al net 
(elio. Frane. Saeeh nov. 

(. Fir mitili» vale Fare strage; Uc- 
cidere , Chi f tranne sì tpefsi e gran 
mate f H . CirltF Calv. 

§. E cosi pure Condurti altrui al ma- 


ttali» y figuratam vale Condurre altrui io 
rovina . Dunque la vetpe i toadotta al 
macello. Cinti. Calv. 

MACERA , s. f, T. Architettonico. 
Attrai um opus. Muro secco di loio , o 
di pietra sopra pietra senta calcina. 

MACERARE, V. a. Macerar» .Tener 
nell’ acqua , o in altro liquore tanto « 
na cosa, che ella addoicuca , o «eriga 
trattabile. Il Imi a mue ar nell acqua 
tt pane Se ne fatata ut;»r*fs, pelan- 
dola prima (la brancorsma) a mai indi- 
la a martu'i in aita . Crcsc Recare pi 
reccbte tafl*gnt da Cafaa , c dir », ebt 
Cove» macerata in betta, Ftanc. Sacci». 
nov. 

J Macerare, per Pelare, e tnfragne- 
re percotcndo. Ni alcun t pana rimila 
nei dafsa della buoni duìna, eoa mite 
rata non foft». Bocc nov. Lid una ma 
airi y a temuntata dna al manta. Frane. 
Saeeh nov. 

f, per similit Afli bai Ire ; Tor vigo 
re; Infiacchire . Avevi la prigione ma 
tarate !• carni di Giametta . Bocc. nov 

f. Per mctaf. Mortificare; Reprime 
re; Affievolire la carne, gli appaiti di 
sordinati, e spezialmente colle aultc'icà 
e per amor di Dio, Co» % filine commi 
unto i’ tt moce'ò ti fui fiere appetiti , 
tbt r. itb.ro nmaft da tal pjjtnne. 
Bocc. nov Nel fair fleto j’ ffer » (a est. 
ne altrui , ma nella ubbiditi agi* et me 
tera la fu » volenti Stra» S Ag 

$ Pur fig per Affi ggere; Co sumare 
con avvezze, apese, e simili. N'ebbe 
grandi remnarutbli e dolori p»r ,» tu 
tadin prr l» uvenkta grò veggi* » * ** 
lare male flatOy 0 macerati dalie guerre 

G Vili. 

$ M tarare il ma*mo . V. Marmo. 

MACERA T*ÌS$! MO, IMA, add. Su 
peri, di Macerato La J'tna tt tenga in 
maci e nel vmo bi tntOy a non fa 1 ; tal 
ga fa non mattr ttijiinu. Libr cur malate 

MACERATO, TA , add da Macera 
re . V. 

$ Macerato, per Battuto; Pc fio dalle 
percosse cc Cenando , tbc mottetti ds* 
formuli mila più profonda prigione tot 
ciati feftar . S. Cr. 

MiCER ATÒJO , s m TPGorgofilo 
FoS'a pi na d’acqua, dove si macera il 
lino , 0 fa Canapa . 

MACERAZIÓNE , J. f. Ma cera fio 
L’ atto di ma «rare, e L » ftato delia c 1 . 
sa macerata. P-ubì tuff e Inaio fit (il 
vino) ovv re tentroy e iène fato et. 
empiute fé’d la maefat^-enr . Crr;c. 

$ Maceraamne , vale anche Rido ci- 
me (ito di alcuna cosa per meta* d* 1 ac 
qui, o d’altro liquo'e a trattabilità e 
pail Sità. I Medici dicono JVf : erosone 
delti Ot ti da prepararti pir la nateti! •. 

§. Per untar. Ma'tiScati*»»- della car. 
ne per via di digiuni, el altre au Ieri 
tà V. Penitenza, Auflr-ità . /)■»>» la 
Etjrerag'O’i delia terne , # de?» la per. 
fegion dell ’ Optra tatto i piò -bbon On- 
te la ar/1'4 prtthetgttne . Mor. S Greg 

MACÈRIA, S. f Matana. Mu-iccia; 
Sfasciume Pero i , tbt qutflo mute eu 
un* ma-trio , perché era un muro poflie 
tio y eoo dove a folamtata durare a ut*, 
po . Scgner. Maua. 


MACERO , s. a». Macerazione ; e s’u- 
sa eo numero, co’ Verbi Stare , Mettere , 
Tenere ; Onde ditesi Stare a macere , o 
in macero , e vaie Stare a macerarsi. 
Prendati il frutto dillo m n dragai a eri . 
te in olio temane y e lungamtnte vi flio 
m m itero . Crcsc. Infranto il libo , 1 
fiondo a macera , a maritando la feiao. 
da vtlta , la nriura mi ì sì affatteata 
a patirlo . Qui fi Filos. 

J. E coii Menerà o Tenere in nasce- 
rò , che v*Ie statere, o Tener acl»*ac. 
qua cib che si vuol macerare , come per 
c». il tino , la ca ìapa . 1 iup m e simili. 
La finn li unga in rz*:ero nel vino bian- 
ca Libr. cur. milatr. 

MACERO, ERA, add. Mtetratus: 
Macerato. Cuoci nei.’ oli* il facon lo dì il 
cardamomi p,imt macerate nell ’ acquo , e 
1 ! tergi dì il ^tlfirjn 0 «j tetra mi via» . 
Ricca. Fior. Sen\a lofciarle m rapo te . 
pillo y 0 oise odiasti y ikt macere non 
f fte . Bore. nov. 

J. Per A lira I ito ; Spossato. V Maei. 
nato. Essendo tgh rna:i*o dalie finche % 
»d abbettiuo dei. a v»rrF’*gga. Vasar. 

MA CERONE , s m f ny ni uni , 0 ■< 
fafirum. Erba col deità, perche nasce 
pre<s* le maceri? o macie, e coltivasi 
anche negli orti La radice c le faglie 
*010 J’ acuto sapore e i aromatico , c man. 
gunsi il verna n. (l' iuta ata . C noscoii, 
che lo fresi 'cito torri fo-ndo btnnsimi et 
Mirerete n «/1 -1 rf- T^iraor, imatroc.bi 
gu.fi» bi f fio d' api» y molta rsm*f- : le 
f rondi più argbe , r. il fame lunghi!. 
IO y a"*, arme a , d'odort proprio di ur- 
rà M >tliol Per 1 fi fera comatrore due 
ttfh 4 % emidi a y un mieta di raditi , e 
un 4 \ Late Sp»* - 

§ Provcrbialm si diee P f iae mici, 
etti d'uno, 0 d' altana tofa\ e vale 
Svisceratamene am« r io , ArJcnt mta * 
desiderarla ; m do basso P* x , V'* , che 
o>a farai su mesta nel f^eco de * J*r»vrr, 
ehi nòti finiate cotanti macaoni. Frane. 
Saeeh nov. 

MACIA . coll’ I lunga, $. f. dal Lat. 
M et ria. Muriccia ; Ma. ri , o Monte di 
sassi. Penili 1 etrpt /alidi , cerne verbi- 
grati. •* farebbe la gbt.ja, la rena , e si- 
gli sveli , • pure le mette di' fata mag- 
giori y nel far /f»g* pu muovergli , engi 
s* melfitane , « fiivann insieme . Sagg. 
nat. esp. D' ammortirlo eo* ferri non i 
vi, eh* egli é teme /> neon ’a aia mio* • 
Maini. 

$. Per metaf. Muro a secco, che fa fi- 
gura di li.’jit 9 nn mt mi si celi duiro 
a liti matta d* un qutlcbt gb>rig* r , , * i 
non s* intenda Bino. Ficf 

§. Micit, d ssc Dante 6 g. per denotar 
Nascondiglio - 

MACIGNO, s. m. Pietra big'* 1 
tinto dura quanto il marino td aiti che 
no renosicc’-a , de la quale si fanno m«c«- 
ni da mulino, e conai per g i edifici- 
L’ tini fono • mari gni da Seit: gn*nr • * 
Manti fti . Bice Qov. Le temtre 4 ** b* m 
gm ’ono 0>ù forti di mieigno . Parafi _ 

$ Pigliasi alcuna volta p*r Pi«t'* } ,a 
•mi versale ed allora s’ intende Pietra uti- 
r issi ma . E tiene oneor del matte, • dii 
tnetiina . Dint Inf .. 

Onde dscesi fig. Ajtro un tutte df 
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macigno , per Dire Coor duro » eh e non si sar 1 ’ atto venereo V. Usare. Bacc.nav, | MACINE, e MACINA , s. f Mila 
nuova a compassiona. Dice si amh^ Cutr Micinttt a ratcotta, vaia U .af di Pietra di figura circoJara , piana di sotto , 

di [malto . 1 raJo tal atto V Raccolta | e calma di sopra , bu.ata nel mezzo per 

J. Pietra macigno , in forza d'add. va $. Macinare , n. p. Affievolirli; Logo, uso di macinare Nel numero del pio 
le lo flesso die Macigno 7**4 due futi rar le proprie forze; Comuirmsi . Chi ti I dicesi Le macine , e Le macini . Le ma. 
dit mette , eòe era di futra mactgoa. muti»* fili riaueM , * prof inde midi- I tini da macinare il grano e t'a’.tre bia- 
Buf. Inf. rapirai diminuì fet noubilminte la /«r^a ' de sono due, una ebe diteti Fondo, a 

MACILENTE , e MACILENTO, add. de' futi muffo. i . Coccb. Matr. | retta immobile, l’altra detta Coperchio, 

d’ ogni g Mittr. Magro p.r l> fl.nto ; MACINATA , ». f Mo.itura . Quella^ si muvve con ordigni adattati a fsrza 
Giallo di carnagione , Multino ; Strut. quantità d’ u ite, o simili , che si può ‘ d’ acqua , o di veoto , o di giumenti . 
lo; Gracile ; Smunto ; TisicucciO. V. E. infrangere in una volta. Per. Cr. ! AguzK. ,r la macina , motur la in taglia, 
flenuato . Qjtfìi fer alito vtt , ttmpongo. $. Ditesi anche da’Pittori Quella quao farla pi* ingorda Maiini , il quali som 

no elogio, t pt'b tonto maeiienti , « mt - titi di colore, che si può macinar* in vo’tt dallo tmpe\uofo corft doli' acque . 

y?i fon uet sembiante. Cant Carn. Egli una volta J*» nwif#o# aut 0 tea man Coll. SS Pad ^>n lo fono macere Q’u. 
i ut uomo di più di [ottani a anni ,canu noto di biacca, 0 quando lo tele,tc. Vasar. /«•) ri minano / ito la macina , la qua. 
to , marilmio , neon* , t affami t no . Car. M ACI NÀ I O , m. Potino . Lo ftes 1 $ i 1' affa t dura pietra . CTCSC. 

lett Po fi) a di bigio il vecchi» mieiicnte, so , che Farina; Macinatura . Mitmati $. Mirra* da colori , dicesi Una lartra 

[tendo ooaiten^o per Micene. Malm. factum 4 ' egli ragiono Cant. Cam. Per di pietra, con un macinello della me. 

MACILENZA , ». f. Gracilità. Ma- /■* dtffi ulti di' pagamenti , 0 perchè in desiata materia, col quale »u dette la. 
grezza ; F. tracia zinne ; Estenuazione di Parma 11 pativa di manuale. Guicc stor. ftre , si triturano le tinte, e si unisco, 
chi è macilente . V. Gracilità, Disparii- MACINATO , TA, add. da Macinare, no coll’olio di lino, di noce cc. per di- 
terra. P e. Cr. A q uè' vitelli dorarne miglio maturato, pignere . 

MACINA . V MACINE. Pallad. Si meno ad afnugart nelle con $. Render pii ingorda lo macino . V, 01 

MACINAMENTO, s m Ai tri tuo . chiglie , temi l' ore, 1 l’ argento manna. Ingordo. 

Il macinare ; L’aziene del mulino, e spe «e. Sagg. nat. cip. Una bevanda fatta $. Dicesi Eftnt olla wat er , di Chi 

zia'cn n:e quello delie micini. PI vero tei fugo [premuto dallo feto macinato, ha mancanza d’avere, o è spiantato* 

di mitici ^r/Ir, niiiif rrr lai;r micino- Red. annoc. Ditir. Pec. Cr . 

mento imiti» ni He cr. Stgg. nat csp. $. Per Simuli. Petto ; Infranto. Ter MACINELLA , c MACINELLO, S. 

MACINANTE , add. d‘ ogni g. Moltnt. nano oc. a paflurare le Jf aie germane 01. Parva mola. Dim. di Macina, edi- 
Che macina Farina d' orzo, che f vola delle laro mimica tforateiate di dieiu , cesi di Ogni flrumento , che serve ami. 
dal muitur m remante . Pa lad. < aariarrr di//i nm^r/Ia, Tk. Dav. ana. c i tiare . Macinello da tabacco, da cof. 

MACINARE, v. a. ISoloto. Ridurre $. E 6g- vale Ridotto in mal termine fi , et. Avendo tataro le macinello . *’* 
in polvere checchessia con m»cìoe,ep*r di sanità, o di roba. Italia già maet fané uvea loro fare di fittele pietre : 
ticolaxmentr il grano, e le biade Mici. nata non pottva più tollerare tanti fai- M . Vili. Muinanti ancora £ le pietre ) 

Iter troppo 4/»#, 0 troppo biffo, cioè Col. dui, e cavalli 9 g danni , o oltraggi . iop*4 una pietra di porfiie piana , ma 

la macina detta Coperchio troppo alta o Tac. Dav. stor. alquanto incavata , rimemandolo con un 

troppo basta. Mici or troppo prefie o M ACIN ATÒJO , t. m. Trapet . Mu m uintllo per lungo fp*tf$. Rice». Fior, 

troppa leni omini . Li biada ti macina , lino, dove si macinan le Jftlive. La m»r - Quello enfiali» et. li macini foprn por • 

o ’<*/>». or, e diventa farina. Sen. Pift. ch*a gittata finti de' modnsttj , torre fila r?a macinello pur di porfido al tt- 
$. Usasi pure in sigdif. n. Gittava pie li campi Ve». Colt. Ino, Art. Vetr. Ner. 

tema aequa, o t ) alia verfa il dee cc. MACINATÒRE, verb m. Colui , che $ Macinello, Strumento dì legno , di 
thè di mena nvia macinato un mulino . macina, e piopnamcntc si dice di Chi vetro , o di porfido, con cui si macina. 

Bore. nov. Girl rw il filatoio ? e macini macina co. ori . V. Fattorino, Pertico no ì colori sovra altra pietra larga, pia. 

* [ecco? Fir Lue. lori. Additandogli i futi motinuori , na , e liscia. Poi. Dif 

$ Diccsi prov che Bi fogna macinare che malamente pattano ttntr le tifa. MACINETTA , *■ f. Mala parva. Mi. 

mentre prave, e vale Non perdere Top- Vit. Pift. • cineila . Le pittu ec, ti m tenute in un 

poriuniti di spedire un negozio. Seri. $ Micinitort, ptrMiciotlio. Tic. Dir ma* tejo , tèe abbia il fondo largo , cera 
Prov MaCINATÒRA, t. f. Pt fletta . Ma una uncinetto, a l'irta, « V altra ti » 

Mutuare a due palmenti . V. Fai- (inumato. L* gabella della ferina , a di perfido. Rtcett. Fior. 

Ct.nto matmaiuie fitrini quattromila . G Vili. MACINÌO, t. m Permalendi affai , 

§. Marinara a bottacci » , o sia a ree • botta [oidi quanto ptr la macinatura II nucinare. Pot. Cr. 
tolta. V Raccolta. delia corba del grò no . M. Vili. $. Per I* Uso dell* atto venereo. Bocc. 

$. Macinare a ricolta. V. Ricolta. $ Macinatura, è altresì Ciò, che ri jtav. 

$. Mainar le uive. V Uliva. sulta dal moto delle macini, dalla loro MACINÒ 50 , OSA, aid. Che è atto 

$. Macinare , per Mi ou: issi inamente situazione, e dalla toro natura . a macinare a ridurre in polvere o in pa. 

tritare. V. Stritclare . Tutta le npntu $. Macinatura, esprime ancora L* in sta. Oj wj*ur« gettanlo dentro al mim 
re de 1 tetti ruppe , e micini ft*z* sieme delle parti dei mulino, che epe nocciola poi!» rami chiamanti due di bue. 

dio. M Vili Ed abbiamo fatte [opra et- raro immediatamente su di ciò, che vi 4» abrotano. Salvtn Nic Ter. 
larvare, che quelli macinan» meglio dell* sì tracina. MACIS, ». f. Alari». Mace. Proda, 

altre , rkt hi-n» ne’ Zar ventrigli mag- J, Macinatura , per La cosa macinata, cono tpontentamentt d' un medeiimo al. 
gior copia di fjfnlìni inghiottiti. Sagg. San d' igni f alfa , e d > ogni intinto a bere il macài , e la noci moteada. Scrd« 

*at. esp fptoti 9 4 ' ogni macinatura m fini nati noi. 

§. Macinare, dicono i Pittori, per Buon. Pier MACIULLA,» f Strumento di due 

Stritolare m nutissinumente i colori so- Macinatura, dìcesi oggidì al Tri ]»gni , uno de’ quali ha un canale, nel 

p’a d’uni pietra col macinello . r di poi tume , o Rottame di bitcotto sbranato quale entra 1 * a irò, e con esso si dirom* 
incorporarli ccn acqua , o c^n olir di no • ridotto in minuzzoli, che altre voìte pe il lino , o la campi per nettarla dal. 
ce . o di lino , ptr renderli atti a poter dicevasi Marzamurro. V U materia legnosa V. Gramola . Ditevi. 

dipignere. Penne pei mainando • colori MACINAZIÓNE* ». f L’atto de! ma pia et 1 denti no oeetitote a guiti dì ma. 
con olia di nere , o di femt di line , e cinarc. Di' coralli ihe rimangono fe ne cin'ta Dant Inf. Lucifero divorava , 
tot ì macinati con qutfli olj , che i la tem ■ fa macinacene nel porfil» , « ftrveno , $ contnmava da ogni bocce un percolerà 
per» lero . diflmdendoli col pennella , ec. ' e per cortili uncinati, e per magifltrA » gufa d'uno fi amento ditto maciulla, 

Vasar. Intino 4* fattorini , che gli ma di coralli . Red. lett. Per mtz*o dilla thè di omo» il Un» . Com Inf 
tintvaao i calori di imi lì ridevano . > potrebbe qutfl* inferi*** • M ACIULLARE , v. a L < un vii tatù 

lorgh. Rip. j fltriore 4 tutta la farina comunicarsi A nabtm subiqtr» . Dì'omprre il lin 0 ,'O 

$. Macinare, figuratane vale anche U- l Zan. Manetti. la canapa per nettarla dalla materia la. 
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grinte colla maciulla . /* fsldilamon ti 
mtciuHava . La (aitati par t a ti ma - 
dittava . Bvirch. 

$. Maciullare, per simil. vale Marti, 
car con p'esteaza , e bene. Allora o ven- 
do da empiite roti gr« wain , io ma. 
tintisi tino al terra eanefiro . Fir. Al. 

MACIULLATO, TA, add. da Ma 
ciu^a'c V. 

MACOLA, macolAre, maco. 
lato, ma colatóre, macola. 

TRÌCE, MACOLAZtÒNE. V, Macu. 
la . Maculare , ec 

MA COLO , e. m Voe. ant. Macola ; 
Iniezione ; Danno . Lasciò l' alpe digli 
Uà aldini sm^i macole . M Vili. 

MACOLO, LA, ald. V Maculo. 

MACO METTO, *. m I. 1 Autore dal. 
la Setta , o Religione de* Maomettani . 
V. Miomettntm . L' i fìtta io di Mita 
mino , il ausi perniiti! ogni libidini al 
sante . Segner. Panegir. 

1* $ Pare remi Minatene a* e unii t ti 

dice Quando si va a trovare chi si era 
chiamato, come fece Mac 'metto, che 
«hiairjin.1i a te i minti , e non vene» 
do, andò egli a trovargli fa voglia an 
dar j tettar di M.mteia pie f irgli te- 
me Mirammo a* msmi Ceccb. Mogi. 

MACRO, CRA, add Motor Migro 
Sécchi m' k* fitto pt' p< d *nni mitre. 
Dan:. Par. Mn di mì « irra inatte tei- 
veggio nòe li vifte . Cit cani 

$• Per m*taf. vale Voto; Estuila Ed 
anta l di valor sì nuda, o anatra et. tòt 
par dolco a'fjmvi, tl a’ bucai atra . 
Petr. 

MACROLOGIA, s f Gnciuni. Vizio, 
per cui il discorso protratti fuor del do. 
vere . 

MACULA , e MÀCOLA , s. f Miro- 
Ij . Macchia ; Cosa , che imbratta. Per 
tiatebl /' eccbio lordo /' a!t w ui mattila 
ben non vide , $ la mano lotosi /’ altrui 
mstu'a ben non muta . Cavalch. Fotti. ' 
1ÌQ{. L' acqui univa pruova in può fio 
modo : mettila in un vaso nuovo di ra- 
mi l' ella non fa maialala lineo , i bue. 
no. PaLad, 

f. Per Macchia del peccato . Purgasi 
la maro a dilla colpa, la puah l' anima 
pattando contraffa . PasMv. 

$ Macula, sì trasferisce anche all'ani- 
mo, e vale Infamia; Disonore ; Bruttu- 
ra . la non terrai , con ingegna , ni con 
fraudi d' imporle alcuna i««/« all' one. 
flà , ed alla phlategr* del vofìro fsngut 
nella petfona di Sofronia . Bocc. nov 
E non abbiano alcuna macula , come di 
traditori , o di ladre , a di mitidia . 
Cron. Mordi. 

$. Mi’ut* del fola . V. Macchia.* 
MACULARE, e MACOLARE, v. a. 
Maniere . Macchiare ; Magagnare ; Im 
brattare : e *i uu f equentemente insto 
tìmento figurato. Le colpa , tki l* animi 
lardano , vigieno la mime , mscolano la 
io fetenza , e viiupireuo la fami , Patiav. 
Sopravvenendo al temane molte gravi 
fortune , e fmi furati bi fogni , mai pu •HA 
fede non micu b . M. Vili 

$. Per Disonorare; Infamare, JV#* mi 
paro fòt in atto alcuno sia marulato , ni 
ti maculerà tali ' ajuco di Dio . Bocc. nov. 
f . Per Infettare ; Corrompere . In oleg. I 


g*** gli èrnie! deviato studiare , tbo noi 
prendiamo e negli , eòe mena sano macula, 
ti. Amm ant. In quelli tempi per gli or. 
reri dell * eresìa Arrisna , e idolatrìa tutta 
Italia fu moiuiata . G. Vili. 

$. Maculare , si usa anche per Percuo- 
ter c altrui fortemente . fa. £V 

MACULATO, c MACOLÀTO, TA, 
add. da' loro verbi. E tati nette £ean 
tempo Italia maculata d' irrori . C Vili. 
Qu*fU leggi forano penfat intente fatte 
per 1$ Bavero , e prr lo lue matulata ton 
stglio . G. Vili. O purità fama , ta di. 
f tatti il vermine detta paura , tòt rode la 
so fetenti a m ateista . Serm S Ag. L’hw, 
tòt vuogli fetbare , teg i eremo falde , e 
non mentiate . Pai ad. Tra ette non sano 
uve feeeii , né frati de , uà maialate. Dav. 
Colt. 

% Per Macchiato di più, o varj colori; 
Chiazzato . Che dt pel maculalo era et 
pirla . lo vidi dui oc. dal ctpo a' pii di 
fcèisa*e m tentati . Dant Inf. 

MACULATOLE, e MA CO LATÓRE, 
varb m Che macula. Non ton anioni et 
tomi vineraigri , mi tntr anioni tante ma 
colatori. S. A* C D. 

MACULA TRÌCE, e MACOLATRl. 
Ce. , verb f. Che muoia . fu e dt re, 

gela. 

MACULAZIÒNE , e MACOLAZ’Ó. 
NE, s. f. Il macu are Net i potuto of. 
fot purgato do pu Ih m Mtulagr .ne . S. Ag. 
C. D. E fa fi re si f afte punta macula, 
g'iant detta gloriosissimi fami et. Bocc. 
vit Dant. 

MACULO, e MACOLO, add. Lo 
flesso, che Maculato, e M «colato ; ma 
si usino pui comunemente insigmfic. di 
Percosso . Maiconcio fot. Cr. 

M A CULÒìO , OSA, add. Voe. Lat. 
Maculato; Macchiato; Aspersa di mic- 
cfcie. Spirto un ficchino , tèi egli di pel 
le di tepriolo po r tava mica »/«, a fpsr. 
fa di bianco et. Sanasi. Are pros. 

MACULUZ£A , s. f. Parva macula. 
Dim di Macu'a . Ma a panni gantiht. 
timi , e bran Ai, o di tbiare talare piglia 
ogni mirafuggJ Fr Giard. Prcd. 

MADAMA . s. f. Domina . Nome d’o 
norc , che si dà a donne di grande affare . 
Pii il bteio , tbt fot» de ! mio ami- volete , ! 
y«i(l licenza di madama la Rtiua , vi 
farà tontiduto . Bocc. nov. Orlando ri 
frinite : gentil midrma % io fnm eolui , 
to' Orlando il meni» citami. M Ug 

MADAMIGELLA , s f. Damigella dì 
non vile cen ti (ione . M nog. Itti. et. 

MADAMOSELLA , * f. Franzesisim. 
Lo flesso, che Madamigella. V Lo fan 
di Franti o te midimofeito , tbo furo il 
fogno della tua la fiuti t. anfore v' ì 
di vergini Penuria . Fort’g R’CC 

MADDALEÒVE, e MAGDALEÒNE , 
s. m Co»i chiamano g i Speciali i Hoc 
chi de' loro Cerotti. Dtp A te. ti ridn 
tono in moid litoti, o ri tenftrv ino ni. 
vaiti nella tarla . Iticele Fior, fi di 
puefìa mtgdaleone li muta due volte il 
dì . Cresc. 

MA DEFATTO, TA , add. dal Ut. 
Ma h f sèi ut . Bagnati; Umettato; Inu- 
midito; Madido . Che si» dall' atput 
mad fsrto . a malie. Triss. It. Lib. 

MA DENÒ, particella usata da^li An- 
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fichi alla Provenzale come la sua con- 
traria Madcsl , per eiprimere maggior 
forza nella negazione. A*et. late. 

MADERNÀLE V. M«dornale . 

MA DERNALÒCCIO , 1A, add. Ac- 
cresci!. di Madernale ; Grandotto ; Prin- 
cipale . V. Madornale. Io, tbo non mi 
petfuadt d' after ho di avo' poeto ni ma. 
dtrnolatei oc: ma piuttoflo mi tenga , a 
fona uno fìtntat» nmefsititcia di patta 
vettaiuola pellicci e , a dominale . AlJcg. 

MADERNO, ERNA.add. Materno; 
Materna. e ; Madornale . fi /<r/i i< pao. 
fla più anersta lingua, ac. in qutfia ma 
maderua bella , e da tutti amata. Segn* 
Etic 

MA DESI , Lo flesso , òe Maisl , Ma- 
dsè . Eviro in eafa , * ponto tm ramerà 
in luogo fatue , fai ? F. Msdtti ì ftgui. 
la pur io gim mo. Ambr, C f. 

MÀDIA, s. f Mk»- 4. Specie di cassa 
su quattro piedi , per uso d incidervi 
«nero la pafla da fare il pane. V. Radi- 
madia, Pane, Tornij» Tanto t' imbrat. 
io ta malia pte fai duci pani , pus>sa 
per venti , e per tomo . Fi r nov. £ una 
madie cieca , tbt ervava usua di tap’a . 
Burch Empier beni, § gravar i malie 9 
pedo, là , rio il primo finito . Buon Fieri 

). Madia , o Madiella , dicevi in To- 
scana dai Cesellatori Quella sorta di cas- 
setta di legno per tener la terra da for- 
mar le (Uffa. 

J. Madia, T. Mirinareseo. Spazio -' 
grande di legno col fendo a graticola, 
ove si portavo a scoiare le corde, quan. 
do soni uscise di fresco daU'impiciatura . 

S Cosi chiamai pur anche da alcuni 
Marinari U-i va, celio , che abbia la pop- 
pa troppo rilevata . « 

MADIATA , s f T. Marinaresco* 
Quotici di a beri da nave rozzi, lega- 
ti insieme in modo , che galleggiando 
sopr' acqui , possano esser condotti tutti 
uniti giù per un Fiumr , da persone che 
fla m sopra di essi per dirigerne il moto. 

MADIDO. IDA .adJ. Bagnato; U. 
midi. Lor Mei. rim. 

MADIE, Particella usata dagli antichi 
a la provenzale coma i Litini Af ibertula t 
Msdiur filini ; ed esprime maggior for- 
za nell’ afr-'tiuiione , o nega non, cho 
la segue . £ egli t unito la alcuna eredità 
de' tuoi poetati ? Mid i no. Br. Reti. 

Af die lì , cui io gii voglio vei-’t ufeir 
le, 'mirila di corpi. Frane. Sacch. nov. 

MAOIELLA, 5. f. V. Madia. 

MADIÈ:iE,s m. In Marineria è T. 
generale d; !« Pine più bassa dell' ossa- 
tura d-Ifa nave da dente a dente . 

f. Milieu di granchio , ditesi II ma- 
i-ere di mezzo fi'muo di due midicri m 
un «ni -> 

$ Af tiferà del dente , dicesi Qiel ma- 
dore eòe è situato appresso al dente di 
poppa . e di prua . 

$. M«d cri in pi. dicoati Qjje’ pezzi 
di legna aie , che sono inchiodati in cguaL 
diìn za su (a carena d’usa graffi nave. 

MADIÒ , Lofiesso, che MaJiè . V. 

MADONNA, s. m. Dsmìto . Noma 
d’onore, che si dà alle do ine, quasi Mi* 
donna . Qjrt fiorii, tb i' tifasi jr»ui, 
e peafafo M titano , e */ mio cor foia» 
Petr. Incominciai : MaJnma , mia bif »• 
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gmt Voi ce mettete. Dant Purg Dìeotì, thè 
madonna Zmevra tua merititi bj tc. un 
nte bea grandmile. Bocc. nov 

4 Madonna, dicesi per eccellenze le 
Santissime Vergine . Comi in o finteli un. 
fichi delta Madonna ti logge. Salvia, 
disc. 

L. $. Madonne d’ Agr.fto, di Sfttembrr , 
c simili, si dicono alcune Fcftività par. 
ticoleri del le Santissime Vergane, che ce. 
dono in quei mesi 

f Danne , t Madonne , vale Pedrone 
assoluta. £ farti fiat* dinne , t medio** 

«" ogni hr cofe. Lab Forfè che tu ne* 
mi toi fi orecchio * tutte fi ere , eh * io fel- 
li a t tfìamt no , e eh' io ti lefti donna , e 
madonna d' ogni ceto , Cocch. Dona. 

5 Madonne fig per Signore ; Domine 
rrice assolute Sa t * catena ci vie a nella 
nani dal Re di Francie, nei arem tributo 
da tutta ìl mondo , ptrtbi la eolonna ì de 
Crijìiaut, o messere , e madonna. Ciri<f 
Ca!v. 

MA DONNETTA , s. f. Voce dell'uso. 
Dim. di Madonna in sign f. d’ Imagine 
delle Beeta Vergine Maria. Cadde una 
ntadonnttta da tre quattrini attaccata fa 
fra a! letta . Arrt. rag. 

MADÓRE , sull m. T. Medico. Leg 
giir umore; Sudore. 

MADORF.TTO, s. m T. Medico. 
Dim di Malore; Sudorrtto . 

MADORNALE, e MADERNALE, 
Itdd. d ogni g. Di madre ; Da canto di 
madre ; Materno . Contro fa Re Atena 
j'uo madamal binvtlo , per la filettarla 
ut d- Paleo tue avole p .ritmala Guid. G. 

$ Per Grande ; Principale. Xir -mi ti 
dici ss dell* albera , eh' hot tra mtd.rnali 
rami. Fr G>ord. Pfcd He fimo'! avu- 
tovi dentro una infinità 4* fer ufo li ma- 
dorn*H Alleg. 

$. Madornale, dicasi propriamente De' 
rami maggiori d.lle piante , r Delle linee 
principali negli Alberi delle Dipendenze; 
ed in quella significartene si t*ova u?a‘o 
da buoni autori Tose» i. M-mgl D . 

$. Dicoosi ani ora Madornali Le piante 
maggiori tra quelle delia m desina tpe. 
zie, e s* attribuisce per scherzo a Tutte 
le cose granii ALifg/. D - . 

§. Per Aggiunto di rami , o frutti pria. 
Cipzli degli a b?ri , e del e punte . 

$. Per Nato di legittimo matrimonio . 
B tutto avene fuetto Fi dirigo aitai fi 
glivoli madornali , e b fiordi , tbe rimi, 
tu tur dopo di /«i, non far,) lo tonto mtn. 
• iene,/# non d'uno. Tes. Br tSi cofiui 
osa rimi fi figliuole muno madornale . 
C. VJI 

$ Madornale , dicesi anche in alcuni 
luoghi ad una Sp zie di tavolone per ri. 
pan d'argini, fabbriche, cc. 

MADRE, e anticamente più accollo 
al latino anche MATRE , i. f ISfater . 
Femmina, che ba figliuoli ; Genitrice V. 
Procreatrice ; P'oducitrice. Buona , eot. 
tivi madre. Madre cara % pietofo , a. 
mante , ^ oliatila , favi a , dolce , fortune, 
fa. Etti tene per madre duciti di palle 
mere. Bocc. nov. Del tuo parto genti! 
figliuola , o madre. Pctr. Di ti ò prego 
to dal padre fu» , la propria madre fptn- 
fo . Dant Par 

§. Madre, diersi af trevi di Tutti le 

D/g. Uk. T , ir. 
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femmine delle beftìe , che hantn gene* i 
rato . 

J. Dicesi fig. La uafira unto madre j 
Cb-efa . La Cbtoja ì una buina madre . 

4- Diccsi «li una donna , che fa gran j 

limosina, eh ’Rj't* i la madie dc'povcri. i 
$. Madre, è arche Titolo , ebe si di . 
per venerazione alle Moniche professe, I 
$ Madre, figuratami, sì e-cc di Tutte J 
quelle cose, dalie quali per qiu'u que i 
si voglia modo si tragga origine . Pian. 1 
tati (la mortella) con piante dilla ma. 
dn , avvera ceppa, dive. te. Cresc. Cbe 
fi al ver mira fuefle antica m i dre , in 
nuila tua tenzone far mai rijii» il bel- 
la . Irriverente a tanta , e a tal madia. 
Petr. Natio quii* tenni io et. la (aiuto 
d' Italia, alla fatte veftra Rfeifid i de 
bitrìce di molto amare , come a prima 
fu » ut idre. Cas. lett 

4- Madre pur figurar, si prende per la 
Terra . Tuttt tornate alla gran madre 
antica . pctr. 

$. Per Cagione. Ahi Cefi m i n di quan. 
to ma’ fu metro . Dant. Inf. 

5 Madre , per lo Sesso, che Matrice 
s* usa in alcune frasi, come : Mi/ di me 
dtt. Patir di madre . Piovete Corina, 
ed il meflruo , e purga la madre. Volg 
Mes 

4. Madre , per Inftrumento , dentro a 
cui si formi chicchi si sia, o Parte , che 
riceva, «guidi l’a'tra parte di esso 11 u- 
mcnto V. Ptln zon. . L » mid-e , etti 
di II’ afirelabso , j* i la mina, tbc i te. 
gnata da amtn .ut se p t'tt ; e Cuna po'. 
t$ ti è , deve fona te lunju-e , e la la - 
ii(g, % a fi altri patta è , dov’ i fi 
gU4gli«z.ion drl (»t§. Lbr. Allrol Due 
pn*Z >9t d’ steiajy /lampe- seno il ritto , 
e ’t ’oviftio d’um m atta in dui msdrt, 
e ’f'iont p stri le di ra t»> . Dav Min. 
Hanno i detti peggi % e fort*z£i , leprs 
i qu 1 i fi mtag-i* fi opere, due nom , 
pouioetbi comu.ememte fon detti pumi • 
m , e a aiutati ntidri, « futflo nome 
fecondo ragionevolmente lo- e tt imvk* 
*$, pereioecbi fon? le midn , cbe Parto 
rifa** fi opera. CeIJin Oref W 

4. Onde Madre , si d cc della Chioc* 
cala della vite 

(. Madre , dicesi da' Gettatori di ca 
ratteri La forma in cui si gettano t ca- 
ratteri . • 

§. Maire della chiavo d'una fontana. 
V. Chiave. 

4 ■ Madre, dicono anche al Fondigliun- 
lo , Feccia , o Letto del vmo , quando è 
nella borte . l'at. Cr. 

4. Dure madre , e Pia rari ra , si di 
cono da'Mrdici le due Tuniche , o Mem- 
brane , che cuoprano il cervello E.ju-- 
fio avviene , perché certamente Ì t fina 
la aiuta madre. Libr cur malati. 

4. Madre dell * Agata , diccsi Uno spa 
zio in tutto simile al ghiaccio , più tra. 
sparente , che il reflo della pietra. Bald. 
r*e. Dtf. 

4. Dar lt m*drt d' Orlando , Lo Sei 
SO, che Dar la brrta . Sì iì J m mi pur 
la madri d' Orlando . Fir, Trin 

MADREGGIARE, v. n Matrefiere . 
Essere ne’ coflumi simile alfa madre, 
fide, Cr. Oggi si dice ?4atri:zarc per l’a- 
nalogìa con Patrizzare. 
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MADREPERLA , s. f- Conche msrga - 

ritiftra. Conchiglia liscia, e Juftrtnco 
come argento , nella quale ordinariamen. 
te si trovano le perle, e da ciò trae il 
su> nome . Nsn appetì fta contadina co. 
rena di perle ( rr. c nel fuo grado le pa- 
ri e fttre cr*.n a con una f renelle d'occhi 
di pò fa , 0 afte d’efl’ica, che ti ebia. 
ma msdreptr.M . Tratt. gov. (itti. 

MADRÈPORA, s. f. T. de’ Naturali- 
Ri. Spezie di Litofico, o P.anta marina 
credula in oggi da’Natu aiiftì lavoro 
d' insetti , o polipi marmi . Liti fili, ehi 
ti mmtno Mt d'tpsre , Corti. 'oidi , eri 
Madrepora reticolata, ccfp’t tj , ran-fa . 

MADRESELVA , s. f Lanifera Ltnt. 
Cjfr./)/ioi» Tourntf. Pianta frutice:*, 
che si trova per le siepi, e pe’bos.'hi 
fiorita in eftace , e sparge un grato odo- 
re aromatico sul a sera, h di color vcr.lj 
mare. 1 falli sana deboli, e n ;n sitar- 
reggono da per se . I fiori sono bianco 
giallognoli nella faccia, e rossicci nel 
tubo. Le foglie hanno la coltala , e le 
vene ro:se . Ch amasi con altro nome 
Lbaraccuboschi , e* Vincibosco , e dal 
iMattiolo Mitrisclva, • Periclimeno. Il 
rvolgo chiama il suo fiore Mnun: della 
Madonnt , Lt tmtlace , th* por altro no- 
mi i ditto e'Itr* t pms fa , ha fa f*f 'i* 
come la madrtfe/va . Volg Diate. R-fo't 
d ' ogni fate , ge forni ni , fperagi , uva 
fptua , tasdtoftlvj , e limili gentilezze 
piamoti alla funi di 0.-tob>e ec. fanne 
il prim anno . Dav, Colt. 

MADREVITE . s. f. Cosbtei Qurlfa 
chiocciola, colla quale si forra a la vite. 
Mtfcb o d Ha majrtvste . 

$ Per tintili:. Applicarmi a fatila 
•ria bocca d. f:h'zz >*c}i eco fui madri - 
vite corti fpondinii . Sagg. na:. esp 

) Inviiàto una madreviti . V. Invi- 
tare. 

MADREVITI?** s f T. drll’Arti. 
Dim di M-drevite ; Pi co’a madrevite . 

MADRI A LE, e M ADR I ALETTO. V. 
Madrigale, Madriga'etto 

MADRIGALE, e MADRIALE, s. m. 
Epigramma . Poesia tifica Toscana, bre- 
ve, e non soggetta a ordine di* rime. Te 
il m ideiate, 0 mondai* t r:§bptrii smo, 
Varch Ercol ti ba fatto per lui trina- 
me! aio dona Geva mt quarantina di 
madiigtli efpn'mrnti i faci affittì. Al'eg. 

MADRIGALEGGIARE, v a. Com- 
porre, o Cantar madrigali. 0 quoltbi 
innamorato , eh* a frrzi di fofpir ma- 
drigaleggi. Colui midrigaUgg-.a più che 
ma . Buo.i. Fict 

MADK1GALE5CO, CA , add. di Ma- 
drigale; ed è A ggiuntodi tli'e Doni Muf. 

MADRIGALESSA,!, f. Voce in ischer. 
zo . s P«'« <*' ccmpnmmcnto poetico in 
forma di lungo madrigale, di cui fu in- 
ventore ii Lasci, Loft, rtm 

MA DRIGALETTO , e MADRI A LET- 
TO { S. m. B»igramatt- m Dim. di Ma- 
driale, e Madrigale . Altro hi fogna che 
un madr ialino . Fir. rim. L ift tanti ve - 
dire ,*»' io hi’ quel midrìgaletto , cb’ fi 
fai faro in laudo fu a Fir Lue. 

MADR (CALINO t s m .Dim. dì Ma- 
driga'e; Madrigaietto . Io a Pi fa m fon 
trov.to a ftatir Uggire un madrigali*» 
tn none della moglie di un cavaliere 
M 
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Pi fi ne. Proj. Fior. 

MA OR INA | 5. f. Obfirctrix. Le '/atri- 
Ce . La ita J un* avta prefo la cura d'ti. 
ter midrina i' /Ut ftanite meli* fu* na- 
tività Vii, PI ut. Il volgarizzatore ha 
tradotto Juno in vece di Dana . 

$- Oggidì si dice Madrina , per Co 
mare . P-r Cr. 

MADRÓSA , s f . Lo (fesso, che Ma 
troni. A *t. 

MAPRÒNE, c MATRÒNE, s. m. 
Diedi MjI et med**nt % il mal di fian 
co V glioma appunto qu tfit filate** tòt , 
lem' * panmite' caldi alle p*'f>ne t eh'han 
ho il m?l di «it '.itomi . Allcg 

MADROSITÀ, s. f T. de’ Naturali 
tti Cavjtà de. le pietre ingemmate di 
sparo n di quarto . riviranti , e madre- 
it.d (itili »>etra Targ Viag* 

MAESTÀ, M A EST A DE , e MAE- 
STA TE , s f Maj irei . Apparenza , r 
Sembianza , che apporti seco v-n razin 
ne, e autorità; Grandezza; Nobiltà. V. 
Gravità, Contegno. M end reaie , ve 
veranda, augutt », trem ala. /Ina io la 
f everta la m>afij di Siipien* in Un 
terme , dovi il limititi dt la fui afa 
pevera , cerne d* un farro tempio tc. fu ri 
verità % o adorato . Br.ce lett Li matfid 
dello ’mptrio ti conviene , thè tèa ria fo 
lomenti orniti di' a-mi , mi di leggi - 
Fr Jac. Cew, A un grande pittore a ve 
der’i cerne vanno btnt in falla perdona, thè 
ptjino una matti J a vedere. Viagg. S«l» 

$ Mieti J divini , o simi'i dscesi per 
rcceiienra Iddio. Ne* rimanga macola % 
chi ({fendi gli otc hi della divina mie 
attde . Scita S Ag 

$. Per Titolo d' Inr.peraiore , o di Re. 
L'anno , thè fu * munJ fu in Firenze. 
Varch. s'.or. Ma ebbi più , eh' a lui ri, 
/prua al locete riverenza a venta mje 
rude. A r. Fur. 

5 MatTià, si chiamavano i Tabernacoli 
po:li per le Àride io fo*ma di Cappelle!* 
te. ree* fua*i del duomo in uni Cappel- 
letti avvero Meejld in fiotta la nutra 
demmo Visir. 

MAESTÉRIO, c MA ESTERO , «. m. 
Voc. ant .Magistero. Pedo et. i rapita 
con miniera non ufsto avere alla tetta 
ravvolti. RDict 

$ Per Discipline; Insegnamento . Di- 
mandò il gru al lupa il prendo del fu* 

m intere . Fav. Esnp. 

MAESTÈVOLE, add d’ ogni.R. Cra 
vn . Che ha in se maeftà ; Mac doso . Ordì 
la fua tela tutta d’ astoni matttevali t i 
venerai- li de* futi Dei. UJ-n. Nis 

MAESTEVOlJSSIMO, IMA , add Su 
peri, di Malevole. S temer. 

MAESTEVOLMENTE, e MAESTO 
SAMENTE, avv. Gravitar. Con tngelV 
Sedeva mente fomenta uri rial irono. 
Fr. Ginrcf Pred. 

MAESTOSISSIMO, IMA, add. Sup 
di Mae Roso . Al tifo l* eterno tradire m 

un mminiuime treno di podntd. Scgoer. 

Prrd. 

MAESTÓSO, OSA, «dd. Grave*. Che 
ha mieftà ; Ma e Ile volt ; Venerando; Grò 
ve. V. Augnilo. L' epigramma dii Si f. 
C.‘Pttla*t i ièuo meeitofo , e vtnerabile, 
girelle dii Sig. Alberami ripieno di VI- 
gbiiumt vivete*. Red. lett. 
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MAESTRA , s f. Magènta. Maeftres. 
sa ; Ftmm di Maelìrn Ut* vecchie Greca 
gran m intra dt eompor veleni Bocc nov. 

$- Mae/lra. si dice anche Quella fune , 
nell* quale »’ infilzano o reu, o r*«ne 
per poter tenderle Non ri potrebbe tro- 
vai* un tapi ina ? *e mot tirreno la mot- 
tira della reta . Marg. 

f. Maeftra , vaie anche Maestria , co 
ms diecsi Compagna per Compagnia , e 
simili ; onde Aver ,j matura , ditesi di 
Chi ha la vera arte in fare checchessia . 
f. in ufo antera over la ni te etra dt una 
qutftbe cefo , thè importa /affla fir he 
ne, tomi farebbe dei tignare: in cambio 
teme ti (redo di martirio. De p DeCam. 

$. Mars.ra adJ. Aggiunto ii bzrba o 
Radice di un albero , vai: la Barba pria 
cipa.e , e usisi auc.ie in firza di sust. fi/". \ 
fera a m tutte le barbe falvi , e m ir timi j 
ta matura. Se lo mentri i ratta fa li ' 
le noci guitte tuttavia . Dav. Colt. 

$ MacAra, dicesi a iche d'Uia miniera 
di ranan tortissimo, onde si fabbrica il 
sapone. Capi:* io prima m igittraié ./{?-, 
ctpc matita a di f apone once tra et. Po 
bathre la mtetfa , ri il vetrioli, tonto • 
thì egli diventi fedo . Ric:tt. F»Of. 

$- MacAra , ditesi anche Quella co’a 
tura raccolta dal letame , dalie «u icc«e , 
c dalle altre materie, donde si cava ti sai 
nitro Af n. Af liti 

$ A. bari di martiri; Il pii) g-os\o e 
p:ù lungo albero J*og-.u vnc.-Jlo situato 
verso il mezzo dada lunghezza della na 
ve. V Albero. 

$. Vola matura. V Veta . 

$. Mtc.fr* , T. de’ Pescatori . Sughero 
larghissimo , eh: serve per segnale , e p:r 
dar corpo alla rete , onde il pesce vi poi 
sa entrare . 

t Filari t e mentre dilla font. V. 
Filare sust. 

Amenti di .Ifmire, e T rin.bette. V. 
Trinchetto . 

MA EST <ALE, s. m. Caurur . Nome 
di vento , che spira tra Occidente, e Srl 
tcntrione . Mm:ral le taccia d* riviera, 
dipoi tei rotei il torma ove primiera. 
li:rn Ori 

MA ESTR ALEGGIAR E , v. n Volgersi 
verso ponente ; ondr dicesi . che La butta 
la maniraitggia , quando la sua declina* 
aionc i occiJ .-atale • 

MAESTRA MENTO, s m II maeR-a- 
re . Fora ìo pretenti al ditti ano di mie- 
tiramento , t he fu cola notabile , * beltà . 
M. Vi». 

MAESTRANZA,* f Pabrormu minar. 
Moltitudine di maestri , che intendano 
ad un lavoro. Z top eteri, ie;*«/«#/e, *r., 
t mille ttli diftrenre di miriiiiigi-. 
Trait. gov. fan. E l' ar fenile an ici 
f:erfj , o le m intranet , e gli artifìci . 
Buon. Fier. Credo , thè tt lafciaftere utile 
fj<ti muraglie * fabbricate di pietre qua 
drttt quitti fé*: , e buchi , e et vi li d> 
travi e travicelli t per tomi do di farvi 
pinti , e tavolali deve parere turo lo 
m mirante i« cefo, che i mari averterò 
bi fogno di rifareimtnie . Lam Lez. Cella 
pua e oliatimi p iterane ventri in Africa 
di giitlli arti e di quel lo mtettrang* , chi 
per iiajigi mea vi fatare nate . Magai, 
lett. 
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$. Per Maestria. Pueentpargie da Pis- 
tone il disiare a I tuniero , e la profilite- 
ne del dtr* alla maettranza della cucina . 
Salvia, d se. C -è mostrano aitai chiare 
le due paci , eh* di fua ma*iteang,a ti eou- 
fervano nel tempia di S. Giovanni Bald, 
Dee. 

MAESTRAR E , v a. Far maeRro ; Ad- 
dottorare . Cauri dtiuna al nutre temuta 
privileg'O , che mila einj di Piango li 
patene dottorare , e maturar* in tea egì U 
o in tutte te fatui t odi dello feienge . M. 
Vili. Di futili < tèa il toolofia /» fanne 
mietere'* mm per altra , fa neo par efttt 
detto miettro. Ertine. Sacch. nov. 

$. P:r AmnarArare ; Insegnare . Di. 
tenda , e utufi>ania paté a vai. Frane» 
Sacch. rim 

MAESTRA™, >. m Mtgiflratut . 
Magistrato. A*pi il quo q-nllo anno 
ero i> firn ai m attirato di' ft idi ani. Bocc. 
nov. Ce fa fc lenta i p-r certa riprtide. 
re il ^iln, e vitu?er*fa tipr*ndt>t il 
ma>H‘:tt. Cas uf cj.n. 

M VESTRÀ TO, TA , aid. da Mae Ara- 
re AdJ-.ttorato ; Fatto maeAro fi 
fu mnflra in dtvimij m : dì rato fui fot, 
to di Cnfie . Frane Sacch Op. Dìv. Che 
te le d. chiara tenveaitte m divìniid . 
che coti dicevano allora , ti anrhe piè 
propriamente , da qu: lo tinte di Mie. 
firj malfidato qui, tht •>' aggi ditte- 
rato in ttalaqÌM . Bo'gh. V;SC Fior. 

$ Macerato , per AmrnarArato . fef 
tht p r «vi hi oprata t i chi f utm ti a 

wul'ii’ Fr Jtc T 

M AESTKEOGIÀRE , v. n. MaeRra. 
leggtare Rfi Ai. 

MAESTRELLO , i. m. Dim. di Mar- 
flrn Ri‘i D e. 

MAESTRES;à.s f. MigiJIra. Mae- 
ft'a ; Frnun. Ji Marit'O . fi più baroni 9 
e altri feto • «errerà in prigione , » da# 
fin un », l* metfi’tfca delta Koinè , a 
dima Cianci* Campine . G Vi». £ ts 
mtifirtttt d* ogni co fa vorrefli efttt ib* 
Varch Suoc 

$ Talora vale Padrona. Efirre le don- 
ne di briga *c mieterti in fila tra* fot- 
diti , fnt le mtefirtfte to* centurioni - 
Tac Da-J am, 

MAESTRÉVOLE, add d’ogni g Ar - 
ti finaf.it . Da MaeRro ; Arttfizioso Care, 
g-eer t* più foHaxK<vih di parole , ehs 
dt canto mi fi'tveti Bocc. nov. Di fe- 
roci rifguirde , grand* di ptrtona , ben 
maifirevtle , e reale ùià , che altre si- 
gnore. Pecir. nov Egli per w te fir evo, 
le s't'fi f* fopr* i minti ordinò tromba 
grandi firmi il di filiate, che a ogni ven- 
to eternò tveno con grande /»»«•. G Vili. 
0 dare in riè mafia vola 0 'dim. Frane. 
Sacch Op Dìv. Q_ttl credete voi , cha 
tio pii) abiriofa . » più m irfirevole ope- 
ro, il fi* versi Greti , a Lumi , iTo» 
feeni } Varch Èrebi 

f Par laltru'tìvo. fi euefia i fiata di 
certo uji i m lefirarrtle novella. Prcor nov. 

MA ESTRI*. VOI- MENTE , e. MAE- 
STRE VOLEVI ENTE , avverb. A* Tifino- 
le . Con maeAria ; Artificiotamente ; fn- 
gegnosam.'nte . Fu tanta la /irg» di que- 
| fi» lue infinto p ir lare, e si mitfi'tvol- 
l mente il ftppo di*o, che ee. Lab. I eua- 
| li maejì re vaimi tue dal Re d' Ai sena fu- 
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ton tenuti in parole , r jn^a fatata fata 

Bullo attarda . Si ti ? ravvidi maflrtvol- 
entnte , per attrarrà i Crtfliani di f nari. 

O. Vili. I Romani fttiant Ir schiara mal. 

90 mstftrtvelmenie . Croniche» d’Amar. 

MAESTRIA, s. f. Ara. Eccellenza 
&' arte ; Afte insgae ; Perzia ; Artifi. 
zio V. Afte- Mar/ìrìa fattila, maava , 
difufata . Vfart , Tenere , Praticar mat- 
firìj . Palladia difit , eàe /’«««* dee 
guardar quattro cefe , ««/ /’ , /’« 

yuj , la tarra , e L» mar fi* la ; and* lo 
tri fama par natura , a ia quarta i in 
a in fedart Tes Br E oujn 
do *gli t* parta , ti parta a maafltìt , a 
a fagatitadt . Seal S. Àg Par fua flan- 
fittiti* , * par tua moefirìa . Dietim 

$. Per Coperta altazia ; Artificioso in. 
ganno ; Stratagemma Dandomi il tuo 
mfpatta piana dt faltitj , *en fan r* « r 
tifitial mufl' ìa y /paranza di futura mtr 
fida . Lab. Nelle tanaglia chi avari in 
safa a più maeflrli y minar paritela t * 
flttri . Vegez Con inganno , a maefl'ìt 
di guerra irritile vtneara i ritmiti . G- 
Vili. 

% Per Maggioranza, o Autorità di co 
mandare, la ama miglia è* eftare al di- 
stardie fanzjr moafi-ìa, eh ton maifl'ìa. 
Caiuna patitilo futi ufitiali , a lui mie 
fl la . e fua leggi . Li*. M. 

MAESTRINO , s. m. Dim. di Maestro; 
ed « detto p«r lo p-ù per vezzi a Maeftro 
giovane . P'tr Franeefca Conia fi datar 
il maturino legnaiuole Bald D<(. Eh 
Mostrine } cotesto pj. d s farro difadatte 
ekt n mi l’ha da p avjr ? Tu . E nel tuar 
mi cetili qui' io- dettine. Fag son • 

MAESTRISSIMO, IMA.ald Superi, 
dì Maestro , in signific di Maestrevole 
B con m ■anrimtna mena muna parte in 
m afttat finn» driiade nell * rare» fua. 
Fìamm. 

MAESTRO, r per Sincrpa MASTRO 
i. m. Magi iter. Uomo ao.ana ftrtro. c 
dotto in qual br arte . o >cimza V. Dot- 
tore , Perito, Savio . Matura dotta % fag 
già , profonda , ettalltnte , fornata , un. 
gola-e . fondata , pratico , fptrimtntato , 
ien addottrinila , vien i in Leggi , ia 
Tielagla , mattarti dii dipigna*a y ftal 
pira t ac. l'idi il m ultra di celar , thè 
fanne. Ceder tra fi of.fi a famiglia. Dant. 
|nf. Meesi’i et laverate di fargia. Bocc. 
nov, Tutti mafrhi , a femmine y pittali , 
a grandi vi furano par «rimi, a msna 
mali . M Vili. Qatv* i *t tenta , a per 
non S atri poni*- boia , a malti altri mae- 
stri di mihgjìa . Bern Ori. 

$ Per Colui, che insegai scienzu , od 
arte; Ammaestratore; Lettore; Pr^f.s 
sore; Insegnatole; Dottrinetore ; edtccti 
Maeftro in scrittura, io rettnrica , in 
legge, cc. M tatara fallatila , diligenti , 
fave , p r *v% prudente. Affimi di feri- 
vi re ac Mmattiagli forte di iettargli fa 
quella y ebe il le* mettere volta, non f * 
altiere. Becc. nov Questi p» *ev# a me 
mattare , a dinne. Dant Inf Tra mature, 
a autore i quitta differitala , thè *1 maturo 
i tatui , eh* in ftgna follmente l'arte , mi 
i’ autore i telai, che Parta tali* api* a dt 
atto lira , n tui ti dà fide nella fua opero 
Bat. fnf. Ptrtiatthi tiaftuno ama la li 
ber là, della quale etti lì privane, e par. 


ti after tal matflre. Per la qual taf a non 
dtlitnval tajìuma lo affer ceti vagliato 
di torreggila y a animati tran altrui y e 
diteti latitar , thè ciò ti faccia da' mot. 
flriy e da' padri . Galat. 

$. Per Titola d'uomo perito in quatche 
professione . Sempra sppreffa di fe univa 
un medita chiamato moefiro Gerardo di 
Nerbane, fiume matflre Simane neve! 
lamenti tornata , a • eterna i detta, tra gli 
altre faci contimi netahni aveva oc. Becc 
nov. 

$. Andata tot ma flra , vale Andare in 
compagnia del Maeftro; Stare sotto la di 
scipuna del Maestro, t'ae, Cr. 

). E' vale più un talpa dt matura , thè 
duedt manovale. V. Manovale. 

). Per Padrone di bottega di alcun'ar- 
te , e per lo più è relativo a Fattore , 
Garzone , Lavorante. B avendo da* tue' 
maejirt ptù ietterà avute , thè egli quegli 
denari tambiaffTec. diitbtrò di partirti . 
Kocc. nov Dniire parta , e flrada mot- 
flra , per principale ; e motflra , il padre 
ne dt bottega . Dtp. Decani. 

% Per Personaggio d'alto affare , ma 
coll'aggiunto di Grande. Matura dt Già 
diottri . Mtrttra di cerimonie . Matura 
del Sagro Pa m». Piteli mono gran 
rn.ettri oppa lui . G. Vili. Che fata vai 
da' paggi , thè ttuate va' altri gran mae- 
fin . Barn. rim. 

$. Maestro, per Dottore . Fu taf data 
un frati ami. a di (anta, a dt buona vira, 
a gran maetuain ittnttura . Egli non h* 
ancora guari , che in quitta città fu un 
gran mieflro in negramanx.lt . Bocc nov. 
£ prefa i fegni di maturo in teologìa 
M Vili. Lo faiffirai dei la divinitodt 
non u pattano trovare par uomini grotti , 
fe non Iona maturi dt fama fertnura . 
Se’ iti S Ag. 

> Per Nome di Vento, detto anche 
Maestrale. £ di verta tt ammana ha un 
a, tra , eh' è di ptù buon ' aria , thè ha no- 
me torni ; qutuo appallane >i marinari 
mauro per futa ut> a , chi fona m qual 
medtumo uooo che fon thtamatt da mal 
ir lo ear*o . Tes. Br. Al vr-ia dt muti >e 
alg.i la nave te vela all* cr^s , e aliar, 
getti in alta. A r. Fur. Era ugnar del mar 
Matura allora y mi Greta a paca a paio si 
ri(/>rgi Bern Ori. 

g. Dicesi in p-overb L'opera loda il 
munta , cioè La bontà del maestro si co 
noscc da 1’ opera . 0’ (e 10 di, a il vero , 
/* apsr » lodi tl mae flra. Frane. Sacci» nov. 
Aita bu n* ora , l'opera loderà il maeftro. 
Varch. Sooc. 

$. Maestra dì campo , Titolo di milizia. 
Ci’ tendano il mutuo dii tempo. 1 minori 
atttgmè a Cornetto Pleete legato , a Iflto 
Capuane maestro di campo. Tac Dav. ann. 

$. Mirrerà di taf* , si dice di Quegli , 
che soprintende all’ economia . Cui t'ap 
partita rufigia dt maturo di tafa ifuon 
Fier 

$ Msttuo di tafa, ditesi anche volg. e 
fig. li giudiain ; il Senno . 

f. Maestra dt camera , chiamati il Prin 
cipale cortigiano ;del Principi. L'altra , 
tba gli i fatto dal maauro di tamaro . 
Buon. Fier. 

§ Maeftro di cappella, Ch*rìdidafts. 
lui . V. Cappella . Per giusufitagiana di 


Jhi strame miniere folta dira fare fa teme 
il maestri di eapptlta , thè piglia *1 tuo- 
no più alta , parchi ài toro dtftenda al 
giuste. Salvin. lise. 

| Mufiro della Cavallari a , chiama- 
vasi dagli antichi Romani Colui, il cui 
uffizio consiftava nell’ aiutare in tutti i 
cnoii possibili il Dittatore , ed a lui di- 
moftrarsi obbediente . 

$ Mtcjho d' astia , T. Marinaresco» 
Ufficiale a bordo d’ una nave ,* che ha 
cura del corpo della cave, alberi , ver. 
gbe ec. 

f. M ufi re di vele . V. Vela . 

} D t msefira y pollo awerb. vale Mae- 
rtrevofmente : Magiflralmcntc ; lu catte- 
dra . Di. I* adorai ) , vat sapete, ch'io pit- 
ia discorrerne da maeflra . Magai. Jett. 

f Colga di ma:fira , e da m aefirjy di. 
cesi quando Una fa o dice qualche cosa 
con maeiirla , e sagacità . Quando t* i 
toftgnuo alcun he! tratta , u dica . que- 
flo i un colpa di marfi'o. Varch Ercol; 

$ Far colpo da mttfiro t vale Opera, 
re con som r.a avvedutezza, e sagatità« 
lo procurerò dematitn t di far qutt felpa 
da matura. Red. Ictt. 

5- M eefiro dt fidila , Quegli che soprin. 
tende alla Ralla. 

$ Mttfira usciere. V Maffrusciere . 
MAESTRO, TRA, adì. ferriati. Dot- 
to; Che sa operare. Con tnufira mai* , 
di me ornata ciascuna parta . Ornati di 
varj lavati fatti da mufire m me.F lamm. 

I terrieri hanno te membra arrendevoli , 
e ta fiera bat addetuinair, a insegnati tl 

mttflre ufo Pift. S Gir. 

$ Marft-a . per Principale; onde Ce/- 
po ma /Le, Pen- *a matflre t Parta mae- 
fira , SerodtyO l'.a maeflra, V. Colpo, 
Penne , Porta , Strada . 

Libro m aid’O . V Libro. 

$ B-rke mi* lira . V Micftra sud. 

% Mei mttfi'o . V Male. 

% Mk*n maeftro . V. Mu 0 . 

MA ESTRÓNE,* m. Acerete, di Mae- 
Uro ; Solenne maeftro. Se nonio troia- 
te voi altri mie fifoni m t*'ta pergame- 
na , peufato fe lo deòho crederà « 0 , thè 
fan» et. (fatando quella gran maefirono 
cominciò ai ufar tra funi et lori la ver- 
nitela . Red. lett. / Greti gran maa- 
firont , le lettera y gli fluii y l't' tediato- 
ne appaltavano loghi , rèe viene s dira 
cicalata . Salvin pros. Tose. 

MAESTRUZZA , s. f. Una di quello 
funicelle, che son da capo alla ragna, 
e servono per difenderla Fiat. Cr 
MAFATTO , s m. Voc. ant Malfat- 
to ; Misfatto. Allora fona avuti in pau- 
ra i m jfmi , quando ì creduto , thè di- 
spiacciano a* giudici . Albe*t. 
MAFATTÙRE , s. m. M.!fa»tore. V. 
MÀ.GA , femm. di Mago; Maliarda ; 
Strega. V. Incantatrice. »nc morrai. 

' ò mai profane uete Tettata maga con la 
botta immonda ! Tast Ger. 

MAGAGNA , s. f. Futum . Vizio; Di- 
fetto; Mancamento, c dicesi cosi del 
corpo come dell’ animo. Di torto la ma- 
gagna dì qurfio trsnrvederc dee procede- 
ri da I paro , Bocc. nov Uomini diversi 
d' ogni celiarne, e pian d* ogni magagna. 
Dant. Inf. F ir» cruda! , vieni , a vedi 
l' opprtfiura da* luti gentili , a cura iof 
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• M 0*1 N'fo fi'fr, u 
di lui magona. Maio). 

MAGAGNAMELO, i. m. Fetinm . 

II magnare; Magagna; Difetto ; P,-e. 
giujizo. Ancora du fojttntrt ialina a 

fl T* a*' Ckt l * mKtU,M * * V Mr^| t U „ 

F hé •* Antri ftna* magagnamtoto diti a 
V" r *. tUJ » flavone i fiati Padri. 
Fr. Giord. Pred. 

magagnale , ». *. f, tiare. Dìf»t 

tare, (Riattare . malvagi» compiane 
corrompi , « tnrjtgits il btt.no, ! ’/ VJt- 
ptin 'ditta ma malvogitadt. Sen. Pur. 
AI 1/ rf/rcv ne-» magagno /* «#/*. 

,J M ' M * Catd. G. £ f riseria *<j altro, 
il aui.e 110-ci Journet magagna» Lidia 
tfvrvj « i„i te , t ^ 9 fi rM ena 

Bf.<c nov Qyind^ la pianta dia 

tu ali j /■ tu, toglierai dolio rad' ti mt 
to «v /A» , fèr trovo* ai magagnato Crete, 
fr Magiture , nell'antico Toscano 
ra eva io stesso che il Muti laro d c * La- 
ti»* 

MAGAGNATO, TA, add. da Maga- 
gnau. V. S 

fr Talora si prende per Ferito, fi # 
caviiti erano p ù (lombi , e uff a. 
£o ? i» dalle t tetto doti' Tagliti. M.Vi ! 

fr- Per Storp ato . Tip il:a , ef tondo do 
ot’to , ruppe , f ciifi/fiif g>ii , § tèi ne 
«''> 1 0 rio campi nìjjjgnato. Cton 

fr Magagnato, in firea di sust, vale 

Aligagna . Égli i altrui , r«n< il mi 
gimnoto » rè# g»ee# «/ partitale di, la 

tb ott . Esp. Par. ncst. 

* Magagnato , metjf.ricim. per Fin- 
to; S muleta . i’j rt ihl ,t ti* pi- o r •tJ'i 
i»r e» -n fi io. n) ’if igjgnait Sen. Pl.t 

magagnato «a , s. f. m*. 

gagaamsRto. fievoli pt* lunga nj » gogna, 
turi dt. io vitate abilitato . L«jr. ci tc. 
ana>atr 


i MAGENTA V. e dici Maestl , 

MAGG«XÈNA,s t. Colui tu attero, 
tttnt . Nome volgare di u-i* arbusto d*t- 
to da* Botanici Coltura, il quale prodj- 
ce baccelli gonfi a guisa di vesciche pie 
ne d aria , e suonanti quando sono sec- 
chi. Le sue faglie harjeó virtù pungati, 
va minoro Jella Sena, d’onde gii è ve- 
nuta iì nome di Sena nostra! • Sena 
falsa . 

MAGGESARE , ». T. d’ Africo), 
tura Vangare, o Arare pò voitc di 
Maggio . V Maggesato 

MAGGESA TO . TA , ild da Magge- 
sare Termo in Maggese. Maggesati, 
o Maggesi , dico, n t quc’cntpi, cac la 
sciati un anno imu «crr.enia si vanga 
no , o si arano in Piaggio per poi temi 
narli in Autunno. Teocrito mojì'a il 
tempo do! lev rato lo msggrsjte terre 
Sai v in proi Tose Che miglior di' botri 
tono a tirar d il p*efin& m iagolato cam- 
po /* irjff . ld. Iliad. 

M^GGfeSE, s m Nivtle. Terreno 
lasciato sodo , nel quale l’amo avanti 
è fiato segato il grano . Colla voce di 
Maggese ti comprendono ancora Tutte te 
lavorature, che danno coll a atro alla 
terra. Dieesr anche Maggiatica e M«-. 
g atico Qui tcn» aftot più bjfcbi , cbt 
maggi 'e. M »tt Frane rim 

fr Magjeic , per irr?af sìp-enl: soes 
*o per. Sodo ; Resiliente. Le enti fa t 
to , lo fai i »? aia piate vo geni* in ter 
cbìo , mi tede mtggci* il debua a fitte \ 
tempo <t* adoperate Amet. Li eptsu vi 
fa 3 «tfrg* n;t», e qui, le girviot le 
vo ò il me terreno, tke tra futa tonto 
m:egefe conte li piaga!. Frane SaccV 
nov Carlo al mito tifato crede ignora , 
cui ’/ radiar ti fiis magge fe , r lodo . 
M.rg. 


MAGALEPPO , s. m T. Rotanicn , 
Sorta d’aibcro di modiocre graqrfcaea , 
i cui fiori , foglie , e frutto sono quasi 
Siiti : li al cdiegio , 

MAGAZZINAGGIO, f m. Vece dell* 
oso . L’ujq del Ma* ace ino, e C.ò , che 
fi vaga per aver? un tal uso 

MAGAZZINlèRE , s, m. Voce cfeT 
Oso . Co u: , che £ preposto al a custo- 
dia d-' magatemi . 

M AGAZZI NO . s. m. premPtuarium . 
Stanca dove s ripongono le mrrcancie, 
e te grasce. / duo pirli ietti al wrr. 
cotanto un auj-griit, nti galle otto lo 
eoa mtrcatontcla ripme . {jote. nov. Co 
se dilla mirino , iv’ frana t mag %jz.ini 
ott vi»# Greco. G. Vili Cùwai/ vi- 
gbtgr.t non ti mmi al migo^ioo Stilo 
tutta. Tass Am. 

$. Magazziao. ne* Bandi e Statuti si 
dice per lo stesso, che Padrone, e Cu 
«ode del nragaccino . P tco'tÀ o' P \no- 
foli, e Mtga^gfui di Poter comperare 
da' Cittadini i vini noffrrti rei fbpplo- 
»i <nto ditto gabella . fìmd, Ut. 

$. Par mieitx’no , vale Adunare in- 
sieme. I.J devi fanno e bot- 

tega ée* palafreni Uro Alìeg 

$. Fora i mi garzi ni , vale Mettere in 
ardine le cose , che abbisognano alle 
granii imprese , particolarmente per eser- 
citi , fabbriche ec y*t. C r. 
b.MAGDALEÒNE. V. Maddalcoo*. 


v Maggese , dicesi anche il Fienodef 1 
la prima segatura de' prati , che su il U • 
g ursi Jopo la metà di Giti »uo La s rem. 
da raccolta è quella del Gru n-rcccio. V. 

$. Maggese, s’ ma saven-e dagli Ag*i i 
colori »nch. in forca d'addirtlivo , e 
dicesi Di var:e cose, eh • si recavano dal- 
la col lira nel mese «Ti M.4*?o,com« lì 
htn mtggtti , lem m.esete , ce. 

MAGGIA IUÒLA, aM f tirato anchr 
in fo*ca di sufi. Aggiunto di Fanciulle, 
che n?l mese di Maig o so’Iiom aniar 
vagando ,*e cantando mig;io . V Cantare 
Vi viandante a cavallo , che finse arre 
fino di uno Squadra di fiocinile mtg- 
gte/uale . In un vago pieietto veggenti 
le fefit di maggio, ì balli, t tanti , e' 
giucchi , e le m:ggiajua.’e una dtl e aui- 
I li siete in mono il m /» . Bali. Dee. 

$ Miggia;uo!a , diccsi anchr una S;Je- 
| ne di febbre, la qia'e termi tato i suo 
j corso lascia il corpo in mlgliere fiato di 
prima . / figno!i,i$ volatiche , e eutlle 
febbri meggio/uofe , che gl' Inglesi cbia. 
mai» pur f he di Re. Magai, lett. 

MAGGIATICA , i. f. cd oggi anche 
; MAGGIATICO, s m A r -u«/i Terreno 
| riposato , cioè Non sementato per tur an 
no. V. Maggese, Stoppia , Forni ec. 
sbarbar della fl/rìl maggiatico degl' i 
diati cervellacci della minuto genie mo- 
derna gutfia golpata , anri logliosa opi 

mona . Alieg. Qui figurai 


MAGGIO, s m. Ahint. II quinto me- 
se dell’ anno volg.re, e il terzo seconda 
gli A Urologi . Nnfito ec. un paco orrot - 
sii , o tal net vifo divani f ausi fretta 
rosa é' Aprile , a di Mtggtt in sullo 
schiarir del giorno ti m:fira. Kocc. nov. 
E quale ani ungi otri co degli albori Pop. 
ra di Maggio muovesi, ed olegga. DatU. 
Purg. Che trtvotco di Maggio aspro fa- 
flura . Pctr. 

5 Si dice SìgOhr dì Maggio, e vale 
Sigiar ca burla . Fi e. Cr. 

$ Anch? si dice JV»/ non staio di M ig- 
rU , o simili. Quando non si vuol con- 
tare due volte u*a m*i«simi cosa. M>U 
ti altri ornar, ehi «a« curo or contato, 
eh' a dir gli ani due volte , e non P 
Maggio, ben sentirete lo rsftegno foto 
de' aomt , ed armi loro al gran p e piag- 
gio Bern. Ori. 

i E n venga M ligio Ce* svai fiori , 
dic*;i Quindi» arriva alcuno che non 
s* è veduto per gran Dinao Usasi incim 
dire bene $p;?so quando virn portato 
l’arrosto in tavola Trtd. Ptv 
$. I Contadini dremo prò ver b Maggio 

ertola*) if/u pajtu . e peto grano , per 
far intendere Che le abb nianti pioggie in 
til rane d.mo molta pi'Jite scarse spi- 
ghe . e per contrario Miegio animilo 
Fermio, cioè Abbondante rac- 

’ colta 

§ Mag**o, si dice ancona la Canzo- 
ni , che « canta in detto mese ; onde 
Canti-' V»;;;* V Cantare Fot. Cr. 

MAGGIO. Nome C'jiripsrativo. M-jsr. 
Maggiore . Pria, ebo t' altro t mtggio, 
Stila è sì piatite. Da ut Inf. Citi ala- 
re I* id*la .rii mrgg j fili ta del nun- 
do . Vit Birl Tu eri moggio , chi Hlet • 
nido, sì Li tane Urla , con: di spi* 
sa et Fr J:s Cess. Cui ricevute di - 
m nngjsm la via , rba evi era cbìtm». 
ii vi i m * . or n* e . fr* eb- amate via mag m 
fin Crou. Veli Così Kimaggio fuori df 
Firtnce , detto da Riuus m /or Rio mag- 
giore . 

$ Migg o , u«ato in antico anche av- 
eerbiaim per Meggiormente . Tr/apìA 
vile di C’Htwe dit<a tempo, or. desia-, 
te /o dea , quanto «i^p» asmi ? Guitt. 
irte 

MAGGIOCIÒNDOI O, s. m. Mtiel- 
fa . Arbore altrimenti detto Maio. V. Cr. 
in Maio 

MAGGIOR ANA , s f. V. Mijoran*. 
LJ il tenne , e potete fra la Magiari- 
no . e i diri . Virg. £n. 

MAGGIORANZA, s. f. Primatista 
StpirioritA ; Preminenza ; ed k talvol- 
ta opposto a Minoriti . V. Eccellenza . 
Accio/ ibi natene pruevi il peto dell * 
soileritudtnt imicms tei piacere dalla 
maggior mz* . M nifi fio tsgne m ciascu m 
altre della rial tignarli, e maggiora*- 
gì. Bocc. int». Io venni a fiate qui tra 
le maggieranze ; pcitvo avere nel ts - 
iteflr-jrtio uno tesa per un pSz m J di pa- 
ne . Frane Sacch. nov. BifitrJ ch'io vi 
faccia efiervate dell ' altre uguogtianz* o 
e dell* altre maggioranze nell » ipinto 
umano . 'he a'mtno per a ttncfì oppa* 
riscono M-noriiì , Magai, lett. 

$. Maggioranza , Primate t . Tafd** 
prendesi per La maggiore , • principal 
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parte e piò nubile della popolazione ; I 
maggiorenti . E per nunrn ne «riavere 
preti , * f«r<n de' Pliant in Firenze ij. 
cenni t j t d' u 01 r.ini , e piùt , • fHJ/f M 
ii Put . G Vili. 

$. Per Grandezza maggiore. Dilla 
Mijjiir dt.lt conversioni da' 

pianiti nt re cngient la maggioranti 
dttla loro tf.-n Gal. Sist. 

M AGGIO.iDÒ 40 , s. m. Major da 
mut . Colui , che nella corte de* Princi- 
pi ordina , e top; intra de . Qjindo Ru 

atrio venne m »gg -or demo . Uitum Con 
farmi appartieni 4t maggior Jamo nella 
magione dal Ri. Guitt. Ictt. 

“MAGGIORE , edd. d* ogni g. Mijir. 
Nome compilativo . Più granir. £ mi 
primi lieto, ad tn maggiori tutta leva 
di ritornarla . E fiatati ta majgiar par. 

10 della notte per la tamii a a tuo .t già 
mio berte, od uni gst ir natta d' in tua 
forieri nafte . Bice nar. P linde la 

dt'itioi fio!/, i tojlmi fitti 
seminio, d'anima duontata maturo, 

11 tatua gitana volta . Atnet Ni. quii 
si vjlgo fati , chi hi meg.;*ir fratta. La 
n i nifi re mangiar dalla naturi. Dant. 
Par. Diri ù net , « puma dii maggio- 
ri , ebt e tì v ta , o l.birtd ne tpojlìa. 
Olle dt.tr.4i darli oht filimi «mi ti 
mijjin fi ambra. Petr d'iena dalla im- 
magliari dillo inttl.nto , e ena truppa 
m »; j»?>r d.ltttax.'ont. Libr. Simili t . Pub 
Ji.tr ii.urtfiiìoas , tbt io nin paini trat- 
tare ptr la t liuti dfi insti franta eam 

ni :g gnra offi.z T on d' animi. Cai. Ictc 

$. Aitar vaie Latitar pria;!, 

pale* 

$. C appalla maggioro V Cappe la. 

$. Piffna miglioro. V Pasqua. 

5 Aniari por l.t mi -giare, dicasi in 
Firenze di evirile fim i; is , che d.scr t- 
te loiicimiate arile m «nicol; maggiori, 
erano, e lofi « co.iii teme p.r più capici» 
dall* a ire Ka. Cr. 

$. O » le A tlirt tir la maggioro , si usa 
per dinotare Eccellenza m checthe sia. 
Coti ta voterà idea di gi.l fattila di quei 
libra * , che vai ptr la maggioro. Ma m 
L' i q-nnfi altra oggi gentil* , e può ir 
pai la maggiore. Cant. Cara. Qui parlasi 
Dell’ arte del toccante . 

$ Dire ii /no tu ig giura , vale Far l*ul 
timo 'forzo; rastaf. cotta dal giuoco de' 
germini , o de’ tarocchi , quando si dì la 
carta di più valore 

f. Dare il fiua maggiore , vale anche 
Dire quanto più si può , e sa 0 in favore, 
o disfavore di alcuno. t^oreb. E tot. 

$ Maggiore , in forza di sust Nome di 
grado militare dato ad versi affiatali dì 
differenti quiliià.e funzioni. Mtggior 
Giurale incesi Quello, che riceve gli 
ordini del Generate , e li tramanda ai 
Maggiori dciie Brigate Maggioro di are 
Figgi meno , diersi Quello «cui spetta di 
trasmettere tutti gli ordini al reggimen- 
to . farne la re fógna , raccoglierlo , el t- 
aerei urlo, ec. Affittando i detriti del 
M gg ora . Buon Fifir. 

$. Maggiore. p?r S jperiore. Per la qua- 
le altri i coiftun ir# , 1 di furò, dienti »' 
/«a* q i»{i?n . Passxv. Migliare dall' E. 
uveo di C un fidali . Vis » r 

f. Ptr Colai , o Colei che è di più età . j 


Da* guati ii maggior» non ovta altri ai 
atto anni Lo nuggictt ptr gtlotla il fiuo 
amante uccide . Bo:c nov. 

$ Maggiore, di ce ai da’ Legisti Colui, 
il quale ha l’età idonea per maneggiar, 
le coie sue . V. Età . 

$ Maggiori, 1. m pi vale Antenati. 
Siiti do ntiti maggiori udirne quatto. 
Dant Par 

J. Afifiji.ee, s f si dice da’ Logici 
La prima parte, 0 sia la Prima proposi- 
ti ane di un Sillogismo regolare; ed è 
chiamata Maggio, e , perchè ha un più 
ampi» ed ertesi srnso , che la propisizio 
n minore; come q iella che contiene il 
termine principa'e . V. Proposi cione , 
Termine, Premessa, cc jÈ naia per fio 
• netta la maggiora, prevali la minor , 
1 Pticbi • pedule* bar.ni un tetto da tot più 
tbs fiapore . Varch. firn. buri. 

§. Maggiore , e Minore, nella Musica 
s' applicano aile concordante, che diffe. 
rìscono 1 ' una dall’altra di un semiluo 
no V. Concordali ta. Tuona. 

MAGGIOREGQIÀAE, v a. P'*e tia- 
ra . Far del migg ore ; Voler sovrastare 
Quindi vuole ton opera , « ftudie mag. 
gareggiati, e stprefiire agli altri. Ago. 
Pand. 

MAGGIOR F.LLO. ELLA . add. Quasi 
D;m. di Ma»? ore ; Alquanto maggiore 

10 vidi a quelli dì un de voliti nipoti 
ni, quii maggiortllo aver qutfte simil 
tofo . Fir. nov. 

MAGGIORENTE, s, m c per Io più 
MAGGIORENTI a’ pi. l'ir primitiva. 
Uomo principale fi'tda lo tavolo, ove 
mangia v in* i maggioranti. Nov ant .Per 
fi ire u ti Jota il tonte N eri . e più nitri 
mtr- ortnti . ebe reggiano Pifn G Vii*. 

MAGGIORETTO ETTA, ai! Mag. 
giorello; Alquanto maggiore. Negli u 
meri d fi quattordici et ni magghrttti . 
Red O-s ano. 

MAGGIORtVOLE. s. ro. Voc. aot. 
Migg «rcnte ; ma fu forse detto in vece 
di Tròno V l'i. Pai 

MAGGIOR EZZA, s f. Voc ant Qua 
•| ità di ciò , che è maggiore Tu tri eo. 
mettente ptr maggiorammo di diafarmito • 
de Dec r am Quintrl C. 

MAGGIORI A, s f. tmperium . Ma;, 
giurarli». Nt.la eittJ ttmpre arano di 
qvtlli cittadini, ebe inundtano a mig 
gtorìa . But. Inf l'ino feria dui anni 
in PuWia ton grm miggie-h. Dittarti 

MAGGIORTNGO , s m Maggiorente. 

. Mi vai , */ quale ar avite de * miggie. 

I ringhi dall' irradimi a in fi immota di Pi 
dova , temi itffnfie, thè te Varch. Ercol 

§, M tggìeringo de fi a bollo, dicesi in 
lingua furbesca 11 padrone del!» città; 

11 principe suprem*. Bite. Malm 

MAGGIORISSIMO. IMA, add Su- 

peri, di Miggiore ; Massimo. Quel 't. 

| lede amico eleni ma maggi oru timo . De- 
clam. Quanti!. 

M AG DORMENTE , ivv. P'*fe*n‘m. 
Più grandemente; Molto più. V. Più 

Ed ara ptr te tut parole maggiormente 
il cenuri Bnce. nov. Si tennero grava- 
ti dal tante Ugo, 0 miggiorraento prrrbd 
tra fleti il pid*r *d eg i emiro. G, Vili. 

MAO HOR NÀTO, s m. Maggiore per 
conto di nascimento. Salvia. IH ad. 
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MAGHERÒ, ERA , V. Migro . 

Bu io f.nf, 

MAGÌA, s f. Magia • Arte del far» 
incanti p*r sapere le cute occulte ; In. 
canteiimo; Fattucchieria . V Mago, Ne. 
cromanzìa*, Fascinazione . Ruorro ai 
con’-i , e allo panie , carni ai incantati • 
e ti fa Iute voli, a migli innocenti , cbt fan. 
ni ufeir fianims dt ta fileni Sai vi n. disc. 

$ ftl<gir mturola, diceii L’applica- 
zione delle caute attive naturali alle cau- 
se pini ve , 01 ai soggetti ; col mezzo dt 
che si producono m>Iti sorprendenti ma 
pur naturali effetti. V. Finca, c Filo- 
sofia . 

MAGICÀLE , ad ì. d* ogni g M ’gicur. 
Migicn. E g ne jla intendi nenia i magi, 
tate. Fior Ita*. 

MAGICAMENTE, avv. Magiee. Con 
magia . Per magìa . Magi- ornante p.o: u- 
r iVj di otumtrs il fiuo fino . F r. Giord. 
Predi 

MÀGICO , ICA , add. Di trulla . Pa. 
rote , caratteri , jtroglifiti majiVf. Par 
arte m igico in una natta n è recato’ a Pa. 
vi 1 . Hocc. nov. 

5 . Magico, dettoci persona, vale Io 
StelTo «he Mago . P:r fi ant fi info inge- 
gno della mtgtea Mi ha . Ovvid. Pist. 

Lanterna magici. V. Lanterna. 

MAGINtRE. V. e dici Immaginare l 

MACINAZIÓNE . V. c dici Immagi- 
na z otte . 

MÀGIO, s. m. Titolo di quei tre Per 
sonaggì , che vennero dall'Oriente ad a- 
dorare Gesù Cristo. Li Mtgi vennero a. 
dorare G-'à Chilo. Cm grand* riverii . 
gli li Uff -gè lo adorata, F t. Jac. T. 
tfiìi Tarine buono per la futa dt * Jtfj£# a 
Varch. Ercol. 

$. Magio , Pallore, o Boto, per Figu- 
ra internata . V. Boto . 

$. Come un mi; io , dicesi U.i uamo im- 
mobile o insensato ; trasportata quest’e- 
spressione d«lle figure de’ Re Magi , che 
si pongono nelle rappresentazioni del Pre- 
sepio .lei Noffro Signore. B : tc. Pag . 

‘MAGIONCELLA, s. f. Mins iurte ut*. 
Dim. di Magione « Abita in una piccala 
ksagioncetta Liv. M, 

MAGIÓNE, s. f. Mmtio. Abituro ; A. 
bitazione; Casa. F. fe ben guardi alt a 
ratgion d' lidio , eh' arde oggi tutta et. 
Petr. Dicono gli tevf i tbt 'I cape, eh' i 
magione dell* anima , bs tre cella. 

MAGIONETTA, s. f. Domandila . 
Magioncella. Egli albergò in una ma * 
gionetit d'u* povero . S'.or. Bari. 

M AGIOSTRA , s. f. Piaga mtjtr. Ag- 
giunto d* una sorta di fragole. Fragola 
bianchi , rette ,e mefcsdelle , 0 di quella 
altresì grofiji filmi , che fon chiamata 
mirioitrt Red Ose. «a. 

MAGISCÒRO, s m. Maestro di Can- 
to dì un Capitolo dì Canonici . Ord : nÌ 
timi Intinte il M tgifeero in detta tbiefa 4 
4 ibi fotte tenuto ad infognerò a tutti 
i Chi tri ti delle Chic fa . Targ, Viteg. 

MAGISTER IÀTO , s ra Grado del 
rragifterio ; Onore del Magiftcrio . Con. 
vengo rotecm indirvi fi antico, e caldo di. 
fileno di frate Luigi Padovano ; ebe è 
d* ottener de mi il mtgineriato in quitta 
fiua oggimai nén giovanile ttJ, Beni!», l«tt. 
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MACISTiRlO, « MAGISTÈRO, », 

m. M gnittiua . Opera di mai ftro. Quel, 
eòe « nprtill ftoVldtnga , ti art I mostrò 
ntifuo mirati! magi nero . Pctr. 

fi. Per MuArii ; Arte .•£*#■ magiste 
r* tal , ttt ptrde il frigia tùli* net a 
materia affa il laverà. Test. Gcr. 

fi. Per Ord gno . Per magistero di far 
re rea fcig. di calamita la detta area tal 
fur tt'fa aia /affata in ar$é. C. Vii!. Vst. 
Maem. 

fi. Per Dicci p! ina ; Insegnamento . .1 
itjt andrà amm .aurate [afra tutti gli al - 
f- nel mrgttutia dei/ aita a dalla inatte. 
Gjid. G. 

). Per la Dottorato. L* affatila dal 
mogiftarte, a dt. fraditert i malta nf reta, 
aitila in uomini indegni , a imj ufficienti . 

Cavale. Muti, ling 

fi. Magistero, T. Farmaceutico. Poi 
vere medicinale finissima fiatta per viaxli 
solanone e precipitazione, perciò detta 
anche Precipitato Magistero di marre, 
di diagtidi , di medraftrla , di cantèiglit 
marini . Red. Cont. cc 

MAGISTRALE, add d* ogni g. Magi 
atraltt . Di ipatflro. Sta aggi tn una man- 
giato/a , /» tema in una fidia , a in una 
tatttdr a magt tirala . Fr. Giora. Pred £ 
rimimi’ ange dtl vaiar degli avi far Itn 
gua magi inala di fanfara a dt danna . 
Bum. Fier. 

fi. Per Principale ; Grande . Ordinò in 
amari di Pallai M« grandi magi tirala 
a mpio . Guid. G. Una di gufila curia ma 
guìrali Buon Fier. 

fi Dtetxjona magistrale, T. Ferma 
ccutica. V. Decanae . La decotte** ma. 
fianah f afbe ditoni i comuni , taf ita », 
cordiali terminativa finora,!. Ricctt 
Fio» int. 

MAGISTRALITÀ, s. f. Autorevole 
qualità di chi insegna . o decide magi* 
seralmente . Termini, ih et ve» gin* •• 
òoc< a da gut>P adita naturalo dt magi 
ttralìtd fnfuntuafa , tòt ka il nostra in 
re» latta , «e. di vaiar intignata agni tifa 
Magai. lett Con tutta gufila gravità , 
$ magi tir alit d dalla guaio fui atttr aa 
foco un eòa fradici ignudo. Accad Cr 
Mesi. 

MAGISTRALMENTE, tvv Mtg 
Mirali ter . Dà mie Aro Favellano magi 
atra Inuma , « di carta filanda Fr. Giord 
Pred. 

fi. Per Principalmente . Quatta teialt 
fptré òen. , e magi /Irai ma ni. tea Dt. 
Coll. Ab lue 

MAGISTRATO, s. m Magittratut 
Adunanza d'uomini con podestà di fare e 
seguire le leggi, e di giudicare. V. Su 
gnona , Governo , Senato Giudice JV». 
giurati civili , irio>ae/f Magittrata tu 
frema , ordinario Sa tatti a ta di atti 
steri alla imòer fagiane dii mrgittrata . 
Tratl gev. fam Senga indugia andati - 
sane ai magnitele , dittata oc. Far. As. 
Venuti tòt da Cafalla , a gusla da Citte, 
bovoli et. a fuò limati al nastra magi - 
sii no maggiore Roec lett 

MAGISTRATI A. I. f. Uffizio, a 
Giurisdizione del magìftrate. Qjetta per. 
aa alla magistratura , a alta frelotwa 
più riguardtvali G.» edili anfora , magi 
tirata f risse i Ramami , eh serviva di sca- 


la alP altra magistratura maggiori devia- | 
■e trattini» a il popolo a can tacca , a 
con commedia , a tinrli feste. Salvin. disc. 
fluita io dica di' Juot inarati maggiori , 
i ha con solenni rnLrrrrìe , e celle fri», 
tifali magistratura si fagnalarana . Id. 
pros Tose. 

MAGISTRfcVOLE , aJd. d’ ogni g. 
Magistrati . Magistrale. Ancorché Ai. 
detto Magno con magi nrtvala infegna. 
menta ■a neghi Red Vip. 

MÀGLIA , s. f. Ama . Piccolissimo 
cerchietto di ferro , o d’ altro metallo , 
de' quali cerchietti concatenati Si forma- 
no le arma iure dette di maglia , e le 
catene, e a quella similic. si dice anche 
di quelle fatte d'altra materia. Qutfle 
Caval y cò' ta h caperla a maglia, va’ 
eòe sia tua. Morg Dite, eòa ves piglia- 
te gutfia catena , e eòe voi vi f acciaia 
aggiugntre tante maglia, eòe arrivine 
al Pica di guaterà scud’ d'era, Fir Lue . 

fi. E figurai, prendesi per l’Ar^iadura ’ 
Ressa di maglia . Nimica dt vinti òrut . 
ta cenag li , eòe vog.ion guerra f e mai 
non vide» maglia . Frane Sacth. rim. 

fi Maglia, per ti Vani della rete , e 
delle calze, e per lo filo intrecciato, 
che forma detti vani . La mag>ia tuia 
tati ara sì òuema, eh dime, a ugna no» 
la può ter acciari. Bcrn. Ori. 

fi Maglia , per Una macchia ritonda 
a gu sa di magiia cenerata nella luced. Il” 
occhio. La suptiaia ceti #■ genera ne 
la menta , coma la maglia negli ettòì 
Mor S. Greg 

fi.- Maglia , chiamasi da' Mtgnani una 
Campanella schiacciata. Par un. mg-ia 
a u» tiranti , 

fi. Maglia, T. de'LanajuoIi . Campa 
nella, • Anello delle licciate. V. Lic 
ciato 

fi. A miglia* pollo avv. vale A anel 
li ; A guisa di rete; Reticolatami; nte. Cr. 

Gabbia . 

fi Maglie, s f. pi T Marinaresco. 
Diconsi Maglie di reti , di pappa, di ar 
rembagg o, Alcune funi firn tese , e p*» 
fi per traverso che formano quasi ma 
gite di rete a mani ria . 

M *GLI ANÉSE s m Sorta di susino, 
che non solo d<sidrr* uogo grasso, cu 
«nido, come gli a tri , irn asso alia cal 
do , e aperto Saline piuitofio maglia- 
mete , fòt altra. D*v. Colt. 

MAGLlATO , TA , aid. Da maglia ; 
Ammagliato; Legato Bruto. Fece mu- 
ta ónta din legata, a da» magliaia . 
Bocc nov. 

MAGLIETTA, a f. Dim di Maglia; 
Piccola maglia Che nan m (diedi guai, 
tòt gonio’ e i a et a uncinelli, a magliai 
ta , # dotimi ? Lor M<?d. Nenc il f* r 
re ac. da a rifiorì in guna di una pie 
cala maglietta . Brnv C»I Ortf. 

fi Magliette , dicon gli Arahibusieri a 
Que le campanelle, che ceogono le due 
eureovà iella Cigna 

MAGLIO, s. m dal Lat. Mallevi 
Martello grande di legno per nso di «m 
mazzate i buoi, o per lavori di lego- 
me, ne i quali si nchirggano perenno 
ni gagliarde e gravi, crune batter eer 
chi alle b tti , spaccar legna, ec. D ce 
si anche Mazzo . Coma i furiasi pari , 


ricevuto il solfa del pesante miglia, fuà, 
e là ft*z.t ordina fai teliamo Filoc. Dtl 
sua fidale ec. ti fanne farti ni mi magli 
da ftndtrt Ugno . Crete. A Duca te. in 
ttfia si dia pei maglio un maglio Malm. 

fi. Maglio , per Arnese appartenente 
allo macchina detta Cartello , coi quale 
li danna colpi per ficcare i pali oel fare 
la palafitte, V. Cartello Fot. Dif. 
fi M iglta da getta . V. Zecca . 
fi Megli , o Maggi delle cartiere. V . 
Matto . 

fi. Maglio, * p.ù propriamente Maz- 
zo, dicono ì Macellai. V Mazzo . 

fi. Miglio, dicesi anche Quel piccai 
martello rifondo di lagno armato di fer- 
ro con a&a assai lunga per uso di giuo- 
caro al giuoco detto Palio a maglio , e 
Pallamaglio . Te non patirti , eòe gua * 
drattsan i nati a coniatura fi perdano* 
ma in fora a' torti , a ai maglia. Tac. 
Dav Perd. eioq 

fi. Dicesi in prov. Por tal maglia , che 
è Fare interamente il peggio, che si può; 
tolta latnetaf dal dare sulla (ella a’buoi, 
o tori col maglio List Spir. 

fi Miglio di calafata , T. Marinare- 
sco V Calafato . 

fi. Maglio . per Uno de* tre ossetti , che 
reftano nell’ interno dell* orecchio Net* 
la su f itfitie «/ferrare d« qua fio timpano 
v* i un nervino tirata tome una carda , 
e ne l' intcriore tra tritati, eh- amati 
S caftdt , decadimi, o Attilia dello fi.-u . 
re, td dinne, e inni me dall* usa . Sc- 
goer. Iner. 

MAGLIOLINA , s. f. D m di ^fagIi^ 
ne sig •ufi calo di Maachia dell' o ehm. 
Nell* occhio ha in tutto urna tal maglia • 
lina, fh SU non guardi, su nou li no 
adl'tfli . Lu g Pule Bere 

MAGLIUÒLO , s m Mtlleelus . Ser- 
ment.t, il qu«ie si spicca dalla nt* per 
piantarlo. E vog irmi t m tgliue i dv 
ferra, nettimi' , eh nen siine di viso 
troppo infine. Pa lai prendo furo ii 
m gliuol, prende tip' antan À'«m Colt. 

fi Ver Nidi di remi di quilsirogfia 
arbore . R guel moda , il gui a 4 detta 
m girne o, i fesso da io natura, accioc- 
chì m lui /!•« il tuga Cresc. 
MAGNALMQ V e dici Magnanimo* 
MAGNAMENTE avverò Munifica. 
Magmfican)t"tc ; Grandemente . E apat- 
ia ì natia Còiti t di P>se, tagua'C ma- 
gnamente evie datai.. Pu ricavare 0 
grande more , al m-d • dogli altri signo- 
ri, a fin magnimense . G. Vili. 
MAGNANÀCCIO , s m. Pegg di Ma. 

3 nano . Un enei. aceto di fa" accio fatto 
a un m ignea tetio Fag c r n 
MAGNANIMAMENTE, avverò. Con 
aia^nanunnà ; Con mimrra magnanima, 
V Alteramente, Magnamente # Cr im 
Sovrana -lunte 

MAGNANIMITÀ. MAGNANIMirA- 
DE , 14 AGNANI M ITÀTE, s. f U*»««- 
ntmiies . Virtù . che segu"ale cose gran- 
di con retta ragione ; Grandezza . Al- 
tezza d* animo . V Generosità . JVf*£*a. 
ninni areico, alta . invito, ardita. Ls 
magnanimità ì la virtù dagli arai . Ld 
magnanimità i deitrgga , e arnamrnta 
dell * altre vinù , a , ra*i» valloni i nofiri 
maggiari, dal magnanima i con aguot 
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«in , ti animt icfferire ogni tota , che 
niii» Bocc. Ictt. Mtgnanin>td è virtù 
reprimente le puttiitmmu d, t it npt< un 
u la presunzione. Bui. Ini Af >gnank 

m .J ti i attenderà a ytllt , # aiti , 

• v aiorese % o vinudiott r«/r. Fior. Viri 
L> m 'guanim cada i ragione vile , « spon. 
tanta calzine t amimi o di far It fto mais 
•grue/i . Albert 

$. Migninrniiii t è inrhe T. Medico 
Muto per onestà in lignificato di tota* 
Tirile per la generazione. 

MAGNA MIMO IMA, ald. Magno 
■inani . Cile i fwrn.to d'alto c grande 
animo, cuore o spinto ;‘ Che è «entro 
io, magno, grande. V F.roe, Magnani 
reità . Àf eg maxima i c» ut , eh' l atta* 
gt» a grandi fumi fatti , # ra-iagrase . a 
goda Vi /•» (Mi tota. L' *'*•*, ahi i 
vatguamma y ti i ii maggio' uomo, ed il 
piò «iirnt ibt aia , a tei ti mutui per 
pfeota tota , t anon ahimè la magnani, 
miti tua a vtrnaa «agge cast, Tel. Br. 
Che io ^ toma magnanimi % mi ritragga 
dal punirti dalla tua ma/vagicj , «’ tu. 
gtgn* di fare . Bocc. noe. Nm la fiat 
la magnanima tua imrrtfa . Pctr. Mi- 
gn niU nnttcìii ir quando i il va- 
ro il itilo , c*« /«' p»*/ja a «# preporrà . 
Tass. Gcr. 

Giacerà da ntjoKnai , vale Uta- 
re magnanimità . Il Ha avmdo giu. et 
lo fan tata da magnanimo , fi tota dal . 
fa aitala pota di poi ti 1 » arti la mini . 
Sego, ster. 

MAGNANO, f. 01. Clavium ftèar 
A rtrficc di ferro di lavori minuti, e dì 
piccoli ingegni, come chiavi, toppe , a 
distinzione del Fabb o , che fabbrica fer 
ri g'ossi , come cappe . vanghe , ec e d;I 
Manetca’co, che fabb'iea ferri per le 
bestie Pira va piveretta tta mtgnano , 
che altro. Bocc nov. Afa*/ ma marito 
i mognan v maggi tta . Lor. Med, cane. 

MAGNARE, v a .Ki.re. Mangia, 
re. Piatolo ti i'I garofana , maggiora 
i la caflagna \ qua! tìa da piè efficacia , 
dtrtt* t rb‘ nt magna. F r. Jac T 

MAGNATE, 1. m. Tir primariati. 
Principale; Miggìor-ante . Qucflo noma 
ai chioma dalia legge da * magnati uhi. 
ma. G. Vili. Che mcfl'on tradimenti , e 
guerra , a liti . a mirti di gran Plinti, 
pi. e matnne Morg. 

MAGNATIZIO, IA, add. Voce dr. 
gli Scrittori Legali e Politici, Apparte 
«ente a Magnate Caia magnatilo . 

MAGNATO, TA, a-ld. Voce busa. 
E Qui Corroso. Dira tati , p rthl la 
vifl re rune tana magnata dall a rutgint % 
$ arratrra per moto . tht oc. Ca r. lett. 

MAGNÈSIA, «. f Terra o Sultane* 
calcaria assorbente, b aocavtra naturai 
■lente precipitata dall’alcali e dal la 
noria del nitro. Pigliata pure inni i 
va fì ri comuni nell* rt/agùai dalla mi 
guati» . Magai, lett 

$. Mignatta di Saturno , dicesi da 
■leuni I* Antimonio. 

MAGNESIACO, IACA , add. escori 
tiene una porzione di Magnesia. Magna 
aiata terra . 

MAGNÈSIO , adJ Aggiunto di quei 
minerale, che in tust. ditesi Magnesia . 
Or la matura dunque del furo in mtg,- 


gi p rfta , ec. tpinto i da' temi del ma. 
gnetìo fa ho. Ma*cbett Lucrez. • 

MAGNÈTE,». m '/oc Lat. Calamita . 
Pietra ehi i Grati con patirne vote già 
m ignito appellar , puah' alla nac.ju • ni* 
ronfio dì Mignatta t e in lingue Tu te 
Celam-ia vuu detta. Marchctt Lucr. 
Magnata i di aoljr di ferra cgma et trae 
il ferro , dine con fy ti , « grafia. Frane. 
Sac.h Op. div. 

MAGNÈTICO, ICA , adi Magneti, 
cut . Di magnete . M. gaelico effluvio . 
Vir-è magmatica , Le tmddatia care uon 
roppono * attivar J magnetica ai. Sagg 
nat esp Di qui i m ani fa fio , la luna 
urne allatta a dà virtù magr etico , «• 
f lenimenti ragù trdjra con u 1 « tua fat- 
ua il gioia itrreflri . Gal Sist. Cht l'an. 
fora OC. pttfii Ut> grandi fama netto na 
vi g igiene , a ahi all' incentro t* indiai 
magnetico . come e uà minima refli inu- 
tili te (d lett. N n creda peò «/***«, 
che et, mai ci p-tvanaggiamo d' aver mr 
recata gualchi gran lume utili filotofit 
magnifica . Sagg. nat. esp. /gjre hanno 
•t tarpo , • p» fu intano il magna neo 
flirto . March:tC. Lucr. 

MAGNETISMO, s m. Nome generi 
co , ebe sì applica alle proprietà o vìr 
tù del magnile o sia Calamita . Finora 
non i flato 1 1 cogi tata ragiona piè piata 
1 fèlle dal maenatitmo di tutto il gtoèo 
terra! fr# . Magai, lett. 

MAGNIFICAGG 1 NE, s. f. Voce scher- 

zevolc . Mago fice ua. Af’ addo» minierò, 
ec. nella vi ne > j idi è' aceto delle proli, 
ètte saput fiime -era magnificaggi ni . 
Allej». e Bcrn Citrim. 

MAGNIFICAMENTE, avv Mtgnifi 
et Con magmficenta , Sontuosamente ; 
Splendi demente ; Pomp osamente. V. R e 
cernente. Onorevolmente, Solenaetnen- 
te, Generns«mentc Rfundo ttoei wta 
goifictrn*-.ta serviti . Bocc nov E qui 
darà mata mapn-fi amenti ritornò infilar, 
mandi 1 . G. Vii!. 

$ Per Grandemente; Molto. Le mi 
li toiogme ronditi iolg.no o>( 4 f/ifA«irn 
ti il vomito , e T amiate a i^amèra. Vola 
Me«. 

MAGNIFICA MEN TO. S. m. Ingran 
dimenio; Esaltamento E ti potea di 
virare magni fic amante migliare di qua ■ | 
fio r Ptrthi a tela magni tat amento alta | 
fatta (incorrile ancore il corpo con tante 
veti di lode. Scgier. M*gn’f 

MAGNIFICÀRE , v a Magnificare . 
Aggrandir con parole ; Esaltare; Subii 
mare , e si usa oltre ai fignific att an 
che nel senum. neutr pass V. Laudare, 
Esagerare . ri eom nei * mento dalla tua 
predichi tanto il n-(fl'^r«vi, a glena. 
vi . G, Vili. La Dia converti li fuai 
hicnSiftimì c’pe'li , dalli qui i alta più 
ai mi(qi^:«v«, • thè in lei fopro altro 
èflutLt.* pitetvano , in serpenti. Con 
Inf. Ninna cosa fu mai tanto onerata , 
tanto espilata , un magnificato, guan- 
to rrivtte vai . B>cc nov 

MAGNIFICATA MENTE , avv. Afi- 
gnifà a Magnificat!! nte . Mi vannovi 
9 $’ h*tra magni fi. atamani! parlando. Sa i 
lust Jug 

MAGNIFICATO, TA , add. da Ma ■ 

gnifitere . V. 


MAGNIFICATÓ^E , verb m Magni» 
fiatar . Che magnifica ■ La naia dtnaum 
g« , eh* ai dovevano di ip ut or e ciatetino , 
san Giovanni appo io 19 viaiona al tao 
esaltateti , t magnifiiatori. Lejg. S.Gio. 
Bat. 

P 4 AGNIFICENTE , add d’ogni g. 
Migmfi ut . Che ha magn ficcnza; Ma. 
gmfico Setto figu -r da vintitor p-.o . a 
di ni5«/fi-urr tcndettifre . Bum. Fi er. 

MAGNIFICIEN TEMENTE, m.Vo. 
ce autorizzata dal Segneri , per via del 
sup-rlativo, di cui si è egli servito, e 
vale Con magntficeiza. 

MAGNIFICENTISSIMAMENTE , 
avv. Sup di Magnificsntrmrnte . Diali» 
flrtrovv* after in lui adempiuta magni» 
fittiti iftimrmtntt quella preme fu f chi 
feci D<a. Segner. Panegir. 

M AGNlFICENTiSSIMO , IMA . add. 
Superi di magnificente. Di mtgnifittn. 
ufi, ma bontà i , thè tu ami lo tuo ni» 
urico . Cavale Med. cuor. Fu alloggia» 
to imniuitifi'm amenti dal Duca d f Ut. 
ém# nel tue magni fi:tniifalma palaia 
Varcb stor. 

MAGNIFICENZA , e MAGNIFI- 
CENZIA , s f. Mtgnificentia. Virtù che 
mira ad opere grandi , d> grande spesa; 
Spesa grandiosa ; Splendidezza; Sontuo- 
sità ; Liberalità ; Generosità ; Grandez- 
za d* animo . M igmficen^a alca % moèile t 
sontuoia^ gloriola , m travigliela , rea - 
le , tignatila . M igntfùenq, 1 si è una vir» 
r ù, che s* adopra nelle rinbggi, è so» 
lamenta malli grandi spese. Tes. Br» 
Prandi tettfli dalla magnificenza di 
miniigjaort lo Re. Bocc. nov /Ijfirmsn. 
do , tèa in magni /acanzi e mai non erg 
fiata alcuna tua pa*i . Lab. La tua ma. 
gnifictnz * •* ■*( cupidi . Da ut Par. Afe. 
gnifi’enz* l do* manta di pirfez’oaa al» 
ti cosi molto granii t e a esito ehi are. BjC» 
Mai ni» fu v ; fla ni magnifi:anz»a * 
Brrn. Ori. Nan vi veglio raccontare ore , 
ec. del hello inf escomiato , chi diodo 
oui! di lo magnificenza dal Principe g 
tutto il popolo . Btmb. lett. 

$ Per Lo magnificare ; Lode ; Com- 
mendazione . A. la sua sepoltura volendo 
in ferivi re molti parola in sua magni fi» 
cinz* Ricord Malcsp. 

MAGNIFICO , CA , add. Mtgnificus. 
Che ha magnificenza ; Ch • usa magnifi- 
cenza ; Che è splendido, sontuoso in do. 
nativi e nelle glandi spese , che ha l’a- 
nimo volto alle spise grandi,* splendi- 
de principalmente nelle cose pubbliche. 
La natura dall'uomo magnifico si 
ch ’ tg i i mrggitmtnti sollecito , aceiee. 
chi i suoi f.tti si f tati ano ton grande 
onori , • con grandi stese , che in farg 
pittale spesa . Tes B\ Sommamente il 
tommrnda’ono , e magnifico rapinar ano il 
signor d‘ quello . A- i etti ortttbi lama» 
gnìfica fama della vtrtè , a delta corto» 
sìa dd Gir blu venni . Bocc. nov. 

§. M'gnifico, par Liberale. Sì e/re, 
a gì mognifi 0 pratresa . Dant. Par. 

J. Magnifico si dice altre'! Delle co- 
se in cui risponde la magnificenza 

MAGNILOQUENZA . t f. G-anrlifo. 

3 uen*a ; Di*n> à d> discorso; Gravità 
i Itile. Di quinto import m^a a di 
quanta ammirazione sia tg magniloque»» 
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Z* lo Jacidt il Ritira Longino, Uden. 
Ni». 

MAGNÌLOQUO, adii, e s. m. Gran, 
diloquo; Che parla in grave stile, e con 
dignità. Ptr tipificar quanta alla idea 
rr egnilequa ti convengano titnin pittati 
flrcjr dinar j , Iflf fovvitm il stjhcicnio, et. 
Uden Ni». 

MAGNISSIMO, IMA, add. Superi, 
di Megan; MasStxr.O. Di gitila tiri a! 
i cflro augni* timo , a attero animo at. 
Din. Corop. 

MAGNITÙDINE, s. (. Maglioni*. 
Grandezza. Voce latin», che sarebbe 
affettata filari del.'# stile diJatcalico t tpe- 
zialmente usata itagli Agronomi . Come 
dunque Unto voi più , che la /I alla wi 
non dallo terza w t^miudioa non epiti- 
mo , ir. Gali*, lett Si e tgguardaro Iddio, 
e videro io magnitudine /ut. Fr. GiorJ 
P ted. Sapienza dimanda ad altrui que. 
gli , appo ’/ quali è ntignitudina dr 
fetenze . Albrrt Rete per l« dette cefo 
vuoi fan mantfcfto la magnitudini del- 
la tua vin udì. Coll. Abb. Isac lo fino 
venute qui a te , pare»' in intende dilla 
tua m rgm*tndi ni , a puttana. Vcnf. Crist. 

MAGNO , GNA ,add. Voc Ut Gran 
de . Ed bavvi novi petti eon torri di 
60. bracete atto , molto mtgni. G. Vili, 
Acnattbi poteftt fati t> ù magna fpeta . 
Franch. Sacch nov fili cechi rivalgi al 
logoro , thè giro le Rcgo eterno eolie tur 
li ntrgnt . Danc. Purg cioè Colle grandi 
rivoluzioni Quanta, o rw wr ui avir 
dtgg' ie eoafolagiemo ? Cui et lett. 

$. Arteria magno. V Arteria'. Red. 

$. Cuor magno , vale Cuir geqeroso, 
nobile c grand- Afa pacchi et fue cuor 
magne non r'it'iv» Ma m. 

f. Par del magno , vale Ostentare m* 
gmficenza. ti mercatante , ehi oatet.de al 
g:n danno , diitrt toga fa m de fato a far 
dii magno . Liuto il mingiate , t 7 bere 
ami tee , i audio a far dii magno . Buon 
Fi» r 

$■ Per Magnifico; Liberale; Di grand' 
animo. P /n qu ■ lofi g eri* fi , e magni, 
th' io vidi , e dir n -n eie . Petr La f’f a 
vi fu grande y e m g i a , gunite i p mb - 
la a po' et fera Cron Mo»el! Ch' e*o 
in parole una pararne magna. Re'linc. 
10Q. Che un ni», ecm'e a quei , ai giuito, 
g marno faceva nwnj tì tire vaiate , 
Maini. 

M\GO,s m V^ct Persiana, eh* si 
lenifica Sapiente ( Sap eri») e quello che 
i Greci dicono Fi osof© ; e diteti anche 
MAGA al fem. F. di qu-su sorte Fi. 
Josnfi furono quelli Magi, che aoda. 
rouo ad ado'are Gesù Ramb-no i*» Be 
tefrname Ma perchè Zoroafte fa anch’ 
egli una di Iti» filosofi , detti Magi, 
e che secondo Plinio fu inventore dell’ 
Arte dell* incanire ; pe-h tarane è det- 
ta Magìa, e Magi sono chiamati coloro, 
che i'*»? 'Citano Perchè pa quift’arte è 
di sei specie, cioè Negromanzia, Geo 
manna. Chiromanzia , Piromania Ae'o 
iiunzìa , e fd'nmaazìa perb quelli Ma 
R* s^n detti anco'a Nrgrcmaoti. ee. Mi a. 
Maino V lacantatorr . Seta Mtgi, o 
Savi Persiani tra* guati Dine , con- 
t itnnt'e oc. Silvio, annot. Opp. Cacc. 
andrei: a’ mtgi malefici , a non ter» 
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chetate di fifa r* niente dagli aridi. Pas- 
sa v. Mata fu* ono , che lui di fieno et ter 
mago. Bocc. lett. Ld deve Simn mago 
l per tuo morte . Daat. Par. Or tèa dta 
voi farebbe ella mai t fa oan un' entità? 
una maga vtltniisitrjj y difié egli allo, 
ta. f ir. As. fattene dunque , a m abito 
di mago dopo il formio gran ci » cali , e 
figure tcnthtudt , t dille re. M%!m. 

AI ÀGO . CA , a dd. Magnai. Magico. 
Ala forza aitai maggior ehi 4'arn ma- 
gi* • Pctr. Perché d*' mah , e delia mor. 
t* fp‘I*° ha colpa quatta wjjj accattone. 
Buon. Fier. Qui figuratati!* 

MAGÒ'JA. V uga. 

MACULATO, s m. Quello spazio di 
campo, nel quale i contadini faina ia 
porche il doppio più deh’ odmano ac- 
colto 1* una ali'aura. Pro So. tre virtù, 
ih' avevo , renar era faptr h:n roppiana 
re un mugolato ec. tirare la pii balta 
ballatane , thè fune in quei tornerai . 
Fir. nov 

MAGÓNA* i. f Luogo nelle ferriere, 
in cui si di ta prima preparazione al ter 
raccio p.r purgarlo dalle loppe, ravvi, 
cinare le parti del ferro, c renderle at- 
te ad essere fabbricate, fiere lo fluito , 
ime* /# magone , ih: e' imp et ti tonti 
do, a tutta Pila porte di beHìe e por 

te di piti ne. Lue Mi t rim buri. 

$. Per similit. si dice di Luogo’, dove 
sia quantità, e abbonJanza di checche. 
s:a , e dell'Abbondanza m destina. i'o .Cr. 

$. fig vale Gran bottega. 

Gran traffico . 

MAGONlèRE, s. m Vzce de.'.’ uso. 
Miniftro , e Lavo-ante deila M«g na . 

MAGRAMENTE, aw Con m«grez 
za ; e fig Scarsamente; Mcsch 'i.rtir ite 
/• nofl'O eamova.e dallo / in ■ /««■• h fne 
ri , pana aitai magrjm.-me. Car lett. 

MAGhAna, s. t Vac. tot. Odor di 
Cella , eoe viene tra l'uia, e l'altra tem 
pta . Altri dicinOy ehi tanno incantare 
il mai dagli etchi , e ’/ duolo di' denti , 
la migrala y te /catti y § 7 duico dot cor 
pa . Passav 

M AGRETTO. ET r A , adi Macellai 
Dm di Magro . Parchi ai marito era or 
gretto, e di peto fpuito. Frane. Sacch. 
nov Farse la .-.uà snatura di ferro, di- 
pei fittala di tura , tema di n-t ;» ifa , 
e >n agretto un wrgge ditote. Vit. B?nz 
Celi Una total migrata, thè andava 
olla wfoi *'i tan L *a. Gaht 
M AGRFZZA , s f. Mitici. Lo flato 
del eorp-* deile p:r» o- c dille b-rscte 
magre; Mas.lena>i; Estenuazione. V Di 
migrazione, Sitiagraaicnto . Lo cut otta 
ptr mrg'czz t i quni guato erano, a 
ptreomtnio mfl ovs. Fi os. Pie la ca 
iiona ancor non ntan ifnit di tei migrtz 
g*, • di ter tri/h iqutnat R per ai 
• per voler /# z* fiere Dar»* Pu g 
fi i ridotto in una paareja aizrrfgt 
Red C&os. Di tj viene le p tHtdiZK* 
e ’l tnem:to de ’ nerbi , thè fono r%-l.a li 
trippe bere, o te magrezze de-lt indi 
gaftteme più ruH-rt,eht quella, ehi vita 
par fama. Sen P ;( i 

% Per nvtaf. Mrjrrgg* di terra per 
Terreno arido . Ni arena ttmo’ta,nè 
gbiJ/1 digiuna, ni magrezza di tetra 
pinta di piana gialla. Paliad. 
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f. Pur ptr metaf. Magtozr.* di cete 
temporali si d sse per Povertì; Scarsità; 
Disagio. Che cesa diremo noi, chino lo 
ptvenade , fé non una m>j regga di tote 
temporali. Mor. S. Greg 

% Magrezza, T. Idraulico. Lo stato 
del -fiume magro , o sia in acque basse , 
ed è oppofto a Piena. 

M AGR ICCIUÒLO , LA, adj. Mieti - 1 
lui . Magretio . O’oa fra' piccoli gran . 
di, a eh' i piccino fra gli vernini ordì - 
neri , un magrittiuo ‘o , che par negli at- 
ti appunti un bobinino Allrg. 

MAGRlNO , INA , add D.m di Ma- 
grò; Magrctto ; Mingherlina, fot. Cr. 
in Mingherlino 

MAGRISSIMO, IMA, add Sup. dì 
Magro . La vecchia abitaitice di cetal 
luogo ero mag-ittimo , a • Fjioc, 

D vtmb di /*ri«, e colorito quoti ma - 
grillimi , e p illido. Frane Sacch. nov. 

MAGRO, GR A ,e MÌG 1 IERO, ERA, 
: dl Moear. Che è i:ma, Srunto , Se- 
gtttgno ; contrario di Grasso . V. Striato, 
Emacia'O, Ccnsunto , Gracile, So.tile , 
Triftan uslo. Canti ti può far mig’O ld 
deve l* ucp» di «9»ir non tacca? Dan:. 
Pu g Siccome colui, eoa ero maqro , e 
tate» , e di paco rpi f ito . B cc nov. Una 
gutufda migra rovinìi, gufila allupa- 
vi Filoc. Mute Rt nitri tra grandi 
Itila penna, td i via le gambe lunghe , 
ed tra fu* a i m gm ro-z n * ■ N »v. ant. 

§ Per metaf si J^ce della Terra, Sab* 
bsoie , ci altro. La terza (specie d’a- 
cqtu ) d'i tu concitare , che ’»v»» già bian- 
ca unida d' fba, a chi ara tia d> ma- 
-rè fihbisna S'eUa vi nizo.-a (l’acqui) 
ti ì la terra m • gra , e te non ve »« fi- 
mine, t noi v* na mania , guall t tetra 
tiene ini* t gr afia , • mjM. Tes. Br. 
Statomi il f'ivr v«**> 4 <t r re lo le »»*- 
gre tpì;hr. OzvìJ, Pise, fi tbt pinsata 
voi. ec. che din igne legge e nei ri 4 t % 
g’ g-Z fli dell : ntfgh.-e vefl'O invtnz ,0m 
„/ ? Ali* odor de' et tolti ceroni i p>** 
tanti « r ghiri . A , e dì rado 

in mi magbno tintilo i,ìÌ 4 Hf,sir/F»C* 
Zitoia . A leg . 

§ F*r migro, vale Mangiar vivande 
qua iragesimali • 

$. Per Poco, e Piccolo . Magra cena, 
ALi;r» fellazi*. M ge pensioni , Ma- 
gro laggttto fi farai p.r le cena, ih' et* 
ftua magra ec. ma e* era ancor po* mt * 
Tela la addarmene tre . Bocc. no/. Nil 
contala , o JiRrttto di Firenze, e 4* S- 
jazz : » *<■ f'* ***** urtrtai e ritolta ; •* 

su: ti di Pira», e di Rivanno fi «fr** 
gre. M Vili, fi certa magre finii*** 
svia . B *n Ori. t _ 

$ Magro, diersi dagl’ IdraultcgP*» 1 
acque oastc di un fiume. 

5 l'C.niyO a' Civiltà magri vt* 
le nart'b: y e vat, che Le sciagure cor- 
ion dietro agli spaziati • meschini , che 
non possono r pararti e far difesa . 

MAGAGLIO,s. m T de' Calafatt». 
Strumento a l'gg»* di gancio appuntalo 
con su» lama, che seivc a tirar fuori 
da' Commenti la steppa vecchia. 

MAI ,*werb Unguant. In alcun tem» 
po ; Gi/mmai ; Unquemai ; Unqua ; Lo- 
pativo; Alcuna volta £ gitmi" "* 
lazi non dirlo . la inienJo , da f 3 "' 
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li innanzi titn più tbe mai. Bocc. nov. 
Qua i Biffar» fur mai , a uà* Strati m} 
Diot Purg Che nen gufili* non i* in- 
tende mtt | d. Par. Quinto mai piovve 
benigni /itti*. Non J'ftrar di vedi * ni 
in ter** mai . Petr. 

$. Riai mai , cosi replicato ha mag- 
gior forza. 

4 Mai ai usa ben sovente unito al 
•ffr.pre , « gl* agg’tigne alquanto di for. 
U . S* voi mi p'ffiato rinfili iir* tt. 

10 tempre mai potei* fari liò , tòt vai 
vorrà to . Bocc. nov. Par far tempro mai 
verdi i miei drtiri . Petr. 

$. In vece di Sempre . Coti i oggi 
fallo il (>f/« , temi fu mai . Fr. Giord. 
Pred. Egli primieramente mi n»^i n 
dito et. ioti intero ,e ratio tome fn mai 
Bocc. nov. Qui è detto per equivoco , e 
vuol . che s* intenda per negazione. sen 
sa aggiunta di negativa , parlando d? 
cosa , che non era stata, c non era . 

f. Talora nega senta la negazione 
Cót mai ad antmo riposato ti tareib* 
patterò ritroverò , mi di rii , eie ora 
mi parli dubitai Alle tue femmina et. 
csmmdb, thè ad altana persona mii 
mani ft fi* fiero thè f • furo . Ti priogo , 
ri,- mai ad aleuti portone ditèi d’ave' 
ani attimo . Eoe c. nov. Marte reta li t ai 
più fèdo amatore , tèe mai io evi- 

va aitano orrara , 14. FiZostr. I Pe<ugù 
ni per toro alterigia mai ti valloni dt 
cb-naro ad aliuw attardo M Vili. 

$ Pure si aggiugne a tal particella la 
negativa in miniera , che se (a voce Mai 
ie precede , ri -cessano è , che I* una . a 
l’altra preceda anche al verbo Ma ef. 
fa tener» iti mio onere mai ad alcuna 
pt'tont fidar non m • volle , tèe ve'to 
Cipri vini fu. Bocc nov Pipalo ignu 
do , fiaventoto . o lento, thè ferra mri 
n m li' igne , n»j tutti i tolpi tuoi eom 
nette ai vento Petr. tt diavolo diftt 
Una volta a santo Matteria : pt'thi mi 
minti tu ? tèe ss tu digiuni , io non man 
gì* mii ; so tu veggèi , io msi non dar 
mo Passav. 

f. Che se preceda la negazione , vi ha 
esempli del posporre, e dell' aiti porre 
la particella Mai al verbo, benché for 
«e più fr:qucn:eifcinte si posponga . E in 

q ut fio Parti, t la merlatamela 

non i flottar mai peggio in Pt'ongjt . G 
Vili. Ove an spira folgoro , nt indegno 
vento mai, thè T aggravi . Ni lagrime 
ai belli di sì fagli Ottèi ufeir n iti vide 

11 solo . Petr. 

$ . Con du: . e più negazioni pur ne- 
ga . Lo 'mptradere , vertuta in Taf cena . 
non volle entrato in Firenze , ni mai 
non v* tra entrato O Vili. 

$. Talora è in forca di Pure, che i 
il Tandem de’ Latini. Pur una volta; 
Finalmente . Mai , frate , il diavel ti ti 
otta . Bocc nov. 

$. GiJ mai , si scrive anche Giam 
tosai. V 

$. Maisì Mainò , e simili altri aceop. 

f ilamenti di diverse particelle redensi a’ 
oro luoghi . 

f. Mn più, vale una volta; Final- 
mente; Alla fine; ed usato nel modo 
‘presente, è familiarissimo . ed ha quasi 
lo fteffo significato che Ovvia, c s’uia 
Dt^ Vn. T. IP. 
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l’un per l' altro in occasione di dimoiar 
qualcheduno a spedirsi ; cd esprimere una 
certa impazienza di colui , che (limola . 
Lo flesso che il Latino Eja tandem: Fi. 
Piscila: Dillo una volta R*mtttttstr. 
io nel suo esigilo lontana da medi teli , 
seguine mai più il supplizio di tote! mo - 
ziro. Tac. Oav ano. Scebi riguarda bo i, 
l'altro ti manta , e distendi mii piu ave 
ita terittura Di* mai più il , e dicala 
>« favore . Malm. 

§. Mai sempre , che anche si scrive 
MAlSfcMPRE , avv. Lo scesso, che Sem 
prc , ed il Mai gli aggiugne alquanto di 
forza. Un* parte del ><i nde i , tèe si 
giace m u femore in gèlaetio , ed in gelate 
nevi . Che m'ha t furiato a sospirar mai 
femore . Petr. Si fa premettere di mal 
tempre tenhartrt to' nemici Fr. G-.ord 
Pred II guaio £ ozio ) ie grandi 

attedi , t i papati interi rovini , rovina t 
e rovinerà un itatprr Salviu. dtsc. 

MAJiLE, s m. Mijelit. Poro ca 
strato. Castrami utt-meme ì verri di 
tempo d* un ante, e non itono et tire di 
mt% tempo di iti misi , la putì tata fai. 
ia , mutano il nomt , e di verri ton detti 
ma jais. C'esc. 

MAlDAN, s. m. T. iella Sor. noi 
Nome, che si di nel Levante a un mer 
caco , o Sia pubblica piazza , dove si t;en 
mercato . 

MAJELLA , s. f Lo stessa che Mip V 

MAJÉRO, s f T. Marinaresco . Ta 
vola , la quale forma la bordatura inte- 
riore del vascello, e che viene a far l’u 
mone d -I medesimo . 

MA1ESTÀ, M * J EST ADE, e MA 
JESTÀTE,!. f JVf fissai. Mitili Con 
tanta mijtftade al cuor t* off- fe. Petr. 
JJ-nang' i a qwila •agate m »/ siede nei om 
vigni» »i> vati di èusnt opae. Senn. S. A». 
Avendo 'apprettatilo intero a^iant pur 
èlica la m -jisid del loro infitto stato . 
Ca r. lett 

MAJESTRO.s m Voc ant. Mzrftro. 
F* Li ; 'Zìi. V Tacieie. 

MAINÒ, Minimi, Lo ftevs-» , che No ; 
ma così congiunto pare, che piò afferma 
civamrntc neghi F s:ù ? questa p'XK* 
dilla - oggi* de* esvieeiulil Rupeft B<on. 
itilo: maini . Bocc. nov. Pimi tu ftrrt 
a'rr amenti} Maina ritpesi Boez Varch. 
Miinà , 'bt io non voglio , tèe tu il tre 
da. Bemb. Asof 

$ Mainò , e Mais? oggi non dicesi . se 
non quasi ripiglundn là riporta «f ibbia 
«li chi dimanda; verbi grazia: Ti èli 
errate ; mainò ; Tu nen onda iti ; malli . 
Poe. C*. 

MAjO,S. m. Cftìtus laburnum . Al- 
bero d’alpe, del quale si fanno lavori 
al tornio, e che fa i fiorì simili alla gt- 
nestra disposti in fungo grappalo ; e da 
alcuni sì chiama Maiella, e Maggiocion- 
dolo. re C' 

$ E per Qualsivoglia albero general- 
mente . Per mirare la gran varia* im ds ’ 
f ‘efebi ma}. Dant. Pu'g. D;’ frtt'.ht 
ma} , etti de* frathi arbori , tbe volta di 
là da! fiumi ri no . But. ivi. 

f. Majo, diccti anche a quel Ramo 
d’albero, che i contadini piantano la 
noce di calrnii Maggio avanti ali’u;cio 
delie loro innamorate , pieno d’orpello c 
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di naslri. Li osati ehìamo me} , tome' ti 
f*/i*in«nj e rami dilli arbori , che arre, 
tana moli» persone J tafa la mattine di 
talemdi Maggio per p tutte alla finestra} 
o ioMin a.7* ufeie , li quali tbiomano 
taiendi Msggio, ed alcuni li sbramano 
•nei. bue Purg. Se tu voi* appiccare ot 
m:jt a qualcuno, e he tu ami , quanto è 
bilia, o fretto, e ga}o applicare un pin 
ra* rami ! Lor. Med. cinz. 

§ Onde Appi/care il m a}e ed ogni Ulti», 
o simili; vaie innamorarsi per rutto. 
Ad ogni casa appiccheresti il ma}» , tbe 
tomt l'asin fti del ptn:ol*}e , Morg. 

$. Ficten il majo , si d ; ce del Pian- 
tar q itl ramo di albero, che r contadini 
usano mettere di notte la prima matti- 
na di Magg o avanti alle porte delle la- 
ro innamorate . E voglio antera tefll 
ogni danaio") dimori a/i’airi» ni ni fic - 
cani il n»;», il aut'.t e:. A.'leg. 

MAIÒLICA, t. f. Sorta di vasi di 
terra simile alla porcellana , cosi detti 
dall* Itila dì Mijorica , dove prima si 
facevai). Oggi uirgl o, che in altri Juo- 
ghi si Uvea in Faenza. // tig. Duca 
tuo tintorio fate fi'e qui molti di tigni 
di varie fl»r tette per d o gnervi una ere* 
dre^t di majalithe in Urbino. Cas. lett. 
O maialici noòil di F tenera ivi la fa. 
gite tato , e i frontesp>oj . Malm 

M.AJOKÀNA , s f Amar acuì . Erba 
di *rato odore , detta anche Sansuco , e 
più convnem. Ama*aco . In Toieana ti 
chiama P-rsa, ma in on.n'altro luogo d’{. 
talia Mijorana. è di du? sorte, nera, 
e bianca . e quell* si dice anche Persa 
gentile. L* odorifera majiraoa etn pie • 
t mie faglie tieni tenvtnevo/i taar.} in. 
litote toh* miniò. Am?t E tene cote In 
spingono Q la lussuria) debilitando gli 
tpirili, a esnivmsnda lo rpo*mt , ritto - 
n» la rum, la ma}orana , T a greti fio , 
il tornino , la nepitella , e Tanno Crete. 
Lo ms}$raoa in città nen tt trova. Frane- 
Ba'b. 

MAJORANZA, * f. Voe ant. Mag- 
gioranza. Ptr lor unni, o me} l'anca, 
o posto . quando urna mitebia i musa. 
porian chetar, o n muover gli mali. Frane. 
Bafb 

MAJORASCÀLE, add. d* ogni g T; 
Legale Linea m.i}craitale diccsi Qjiel- 
la 4i coloro, che sono chiamaci ad un 
majorasco. 

MAJORASCÀTO, s. m Condiziono 
di Mijorasco ; Ragione di M-jo-asco ; 
L’ assegnsmrnto, o fondo deiie rendite 
per lo Majo-asco . C#i*»a il padre di fa - 
miglia con ••'gite in caca un m fioretta, 
io, non protendo eia il figliuole maggio, 
re abbia ogni cosa pii te, quasi thè fot. 
se unico , mi pretenda tbs oc. Segaer. 
Crirt.inlìr. 

MAJORASCO, s. m. P'imigeoiture • 
Erediti , che tocca al fratello maggiore. 
io per me T udirei p-ù voltntierè , do 
un partito in fwar d* «e mi/orasto di 
renio milt nudi a' Cantiglieli . Alleg. 
rim l.t iog^e di quii m if eretto fa, ek*a* 
fon "ivf le pe"èn . Ccccb Dona 

M A JOR DÒMO, s in M jard>mut: 
Lo Reno, che Maggiordomo, Appi -a 
entrato in tato un gantiluem* , et. *}u. 
tato dalla fortune là ntl ma}ordenyt : 
N 
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Allcg. OH vuol dar servidori , tufi: di , [ ingre flentc della Teriaca . V. Follò . 
majordomi. Buon. Fiar. MALABATRfNO, INA . add. T. Me 

MAJÒRE, Voc. Lat. Maggiore, V. E , dica Aggiunta di Unguenta , o simile, la 
quinto per la cagione i ma j ite , che gli i cui baie è il Millilitro. Miti. 


altri ani meli. Br. Rett Wr i thè a ma. 
tire, onere , tome a major non dee fai. 
lar tuo modo. Frane. Barb 

MAJOR! A, *. f. Voc. ant. Maggio» 
fanti . I fanti /opro lei ban ma; ori a . 
Frane. Barb. 

MAIS), avv. Uiìque. Contrario di 
Ma inb. Matti) tb' io te conato , e con- 
feftevi , fi» io feci male. Boec. nov. Cri. 
danno tèa la Reina gli evia ferrite , 
e aggiugntti alle favola, tèe la voce fu 
udite , dicendo; matti . Liv. M. 

§. Talora vi si frammette alcuna vo- 
ce . Mot mtftere n , rugete ter Ciaggel. 
ietto . Boec. nov. 

MAlSTÈRO . V. r dici Magistero . 

MAJÙMA , s. f Voc. Lat. (Quella so. 
Icno'tS e quell' allegria che si fa dagl* 
innamorati nel pianure il nuju . E te 
moqgi.juo.e , una del* e gu.lt tiene in 
mano il majo , ttbe* g# antichi fumi chia- 
mato nel Coditi Ma; urna , thè era /* al. I 
legrls che f attuano i g argani ceti e fto 
mejo , davanti olle porte delle loro anta 
ta . Ra;d D*c. 

MAJC SCOLA,! f Lettera grande, 
maggiore deli’ altre A principio te let. 
tire furano /l iceale ec. dì mrggza* fi 
gara, e di pittata, o toraiva ; ditte per. 
ciò majuitele , msjui toltiti , e minusco- 
le . Sa’vìn. p'os Tose 

M A JUSCOLF.T TO, ETTA, ad f. Din 
di Maiuscolo A prtutipio le lettere fu. 
reno nociate i’ tua dall* altra , e d'uno 
tonvtmveie grande gga i pai vennero di 
ruzzane figurj, e di piacela, o toni, 
va , dette perciò ma/^feote , majutcolto 
t« , e monarcati . Sa’vin. pros. Tose. 

MA JÙSCoLO , LA, add. Grande, ma 
non si direbbe per sv entura se non in 
ìsch-.-rzo. Un errar m : ••aitalo . Voc Cr. 

$. Carature m -juteolo , lettori miri, 
teofa , che in he diccsi as;o?ut«m. Ma 
; uscol a, va». tono Cantiere , o Lettera 
maggiore delle altre. Majuttéle rabesco, 
te . o meste , fregiate . 

MA !Z , s m. Grano d* India ; Sorte 
di biada , che tot d'alimento a una 
gran parte dell' Asia, dell* Affrica, e 
de i' Aiti: rie* . A. gettavano i nemici mi 
tifiima impellati in certi temilo l i di 

Mi-z . b^ntbi quello venga affai folto , 
e rliogl-ffo mila fertilità di enti ter. 
uno M ecftivrn* avite il W- r tra 

due pietre te t ridotta tbc i* avevano a 
fanna P imp .i flava*» terza aver bi regni 
dì lievito . Di -’i t pack: ore venuort al 
au artiere aleni • Indiali caritb di M»g, 
eh* è H 1^0 grino. di g» r 'i*e, e d ’ al- 
tri ri •% f re te hi . Accad C”. Miss. 

MAL. sincopalo da Maic . V. 

S’usa io composieioni- di molte ”o 
ci, come Ma) ab»le,Mal acconcio. Mil 
accorto, ec c si ser ve Malabile, Ma- 
lacconeio. Malaccorto, re V. 

$. Mal* tronco da Malo , e noi» da ; 
Ma' usa’ n aggetti v*m «te . V Mi'o. 

MALARATRO, a m T. Botati-co. 
Sorca di foglia medicinale ; credei» che 
sia il terzo prodotto deli’ a'brro della 
Canne -U . Non si adopera oggidì , che per 


Ditfc, 

MALABBIATO, TA, aid. Voc ant. 
Che abbia in se del mite, ode! malva- 
gio . Ni domata le superbia , ni future, 
ni i malabbiati gu t degni. Ore ti f teine 
un Ititre di m aljbbtui ove fi tsiioeno- 
no i malfattori. G. Vili. 

M ALA BÉSTIA , s. f. T. Marinaresco . 
Specie d'asce , o accetta a martello, di 
cui ferventi i Calafati per Spingere la 
toppa n-lle grandi commettiture. 

M iLÀBILd, all <!’o»m g. Inadatta- 
bile, Disadatto. V M ‘gai. lett. 

M \LACA , s. f T Botanico . Sorta 
d’erba , i di cui fiori Ma simili a quelli 
de a Bit ■ * . ti hi quasi la s.essa vieti . 

Malaccio, s. m. pcg*. dì Miie. 
Pr y . 

M ALACCOLTO, TA , adi Raccatta 
to con «naia accoglienza flfr f* riman 
data ini etra eoi termini di eitprtta , 
quii men tggiert divino . ptH mal avvi*, 
turato , ebe •naiarcolto . Sigier Mi ter* 

MAL ACCONCIO, ClA , add. Disse, 
concio. L ’ tutte «i/ servii et. n»o vii 
ut per lo p>ù dalia mi laccanti a miniera 
dì /ervirc . Siirin. dii« 

MA LACCO* TO , TA , add T *p ovi 
dui . P.*co accorto. P ai fjf# mere , rb: 
vai tia:e stingenti al S.g iv» , ti b t o*di, 
e mai accerti , ebe vai lattiate et. Buoi 
Fier. 

MALACHITE, %. f. T de* Naturali 
Di Sorta di piet-a , o gemma nati trtrpi- 
rente , più ve ria, che lo Smeraldo . Sagg 
uat etp Targ, 

MAL\ClA,s f- Appetito, Desiderio 
ard.-ntedi qualche cibi pe ncolare . Al. 
alni confondono questo morbo olla Pi. 
ca , la quale affezione contine io un ie- 
privazione d’ ap-acuco , che mJucc i’m : 
fermo a d-siderare cose nan naturali c i 
assurde, come la calcina, t carboni, c 
snn*i» V Pica . 

MALACREANZA, <. f. Innróanittr . 
InciviitA ; Scortesia ; contrario di Buina 
creanza. D I. e ntthereai tg» , eb' al mio 
paefe onnii fatta ban tanta la gre fa . 
Buon. Pier. 

MA LA DETTAMENTE . avveri Voce 
dell’ uso. In imi adatto mau > . 

MALADETTO, TA, adi Armi nan. 
dui. Contrario^i B: i<fdctto. Maledetta dt 
Dìa. Bocc. oov. Proluce y e f panda il 
malai-tt» fe no ut. Par. 

$. NrlTuio confine si prende sovente 
per Cattivo; Pessimo. 

5- Un mal tleitt , dnto avvsrS per 
Nu la ; Niente affatto; Ninna cosa Te 
tate , vrcgisdi-a» ptdunt . di trappolai 
ra tugt'ebi ar valeva , « colui maglietta 
risparmiava uni maiadttta . L«C. nov. 

UALADfCERE, e M ALA DUE , v. a 
Af liuti ixnprtearì . Pregar male altriri ; 
Au*u'are, Mandar miie ; contrario di 
Brn:Ji r e. V. Esc :ra*c , Esecrazione , fm 
precatione. E certa io m if editerei , e in 
m ttura patimento , • la f/rtunt . T! fitto 
amante e lo troltre sempre m tlaiitenio . 
Bocc nov. Oi quinto ve n' ebbero , ebe 
m ila ditterà la mìa venuta . A /are. Getta, 
vagli le giure , e maìjdi.eyale , * tgri. 


MAL 

davate eoa gran vergogna. Cavale. Specchi 

Cr. 

$. Trovasi anche usato col terzo caso 
in vece del quarto . Mal adito io e voi , 
'he siete tav; o vii medeitmi. Gr. S, Gir. 

MALA DIZIÓNE, ». f. Malqdiaìp. 
Preghiera, colla quale si pronunzia il 
male coocro alcun), quello desiderando, 
e imprecando ; contrario di benedizione. 
Poi ibi /'ebbe imbolato , fu degno d y es- 
ser per co no dì miladtz*sne, e d't/fer dam- 
nati di m^rte eternala. Coll. SS. Pad. 

$. Per Mala i.iftueaza. E dwò qmefis 
mtladiztaai in quell' itela parecchi an- 
ni . M. Vili. B pire uni m ala dizione 
in quel paci: , e ancora di quella tato, 
e di tutti Rjmijnuoli , rbe velleitari 
toni ttediiart fra U-o . G. Vili. 

MALAFATTA , $- f. Ogni errore di 
tessitura, c tiiora s’applica Ad altri er- 
rori Trovati no* t sodatoti dille sei 
mali fette ;# cinque venir dallo mogli . 
Ta C- Div. n.i ActioecV io sia queli to, 
che Jebha pii raddirizzar fiuoi sghembi, 
e e .pògieti , e risarcir marroni ,e male- 
fatte . Buon. Fm r, 

MALAFFETTO, ETTA, add. Che 
poria odio; Che è disposo a odiare. U t» 
tr trovi aver fetta uia /chiare di ma- 
laffetti , e di nemici grandinimi . Sal- 
vo. due. 

• MALAGA, s. f. Spezie d’ uva coti 
detta dal nome del pa~se ani’ è venutn 
in T > rana ; e ve n’ ha della bianca , 
d Ila ras.» c del a nera . 

MALAGA VOLF. id .fogni g. Dif- 
fiditi O ificiie ; Nna agevoi • ; Fatico, 
so; LaSnrioio; Disagevole. V D sa Iro- 
sa Mi pò o maifgevelt %!• fu , per eie e— 
ibi etto unito p:ù di lai dindcrsvt di 
pfter reo tur tttir tO'izt taspcna. B >cc. 
nov. T! ft notine espio, e mahgt- 

va'e, M Vi’l. tl tbt oe. mi par m>ltv 
mtla+evtla de fare to n * itene tati fat- 
te. C»s letr. 

$. Per latratrtb ’e . G off alttrt , ri- 
trita , e mtlagevf/e . C*s. uf. com. 

$ Ti forza d'tvv. per Miia^evnf- 
roentc. Qjflla tofe ee. ebt fono m I or - 
dtnace, malagevole ri ricordiaou. Amen- 
ant. 

MALASEVOLEMENTE . V. Milage- 
vnimrnte . 

MA*. AGEVOLEZZA, s. f D fficultat. 
Qualità di cib eh? è malagevole ; Diffi- 
culii ; Fatica ; Disagevolezza . V. D<i?t - 
colti, Ardititi. Ivi a pctai giorni si 
trovi colla N. metta, alla q r t>e *«« n«. 
*i g f an *t i/f$: ve/rggz andar pelea , 
Boec. nov. (notimi mefira le melega- 
vo '-zz* di q't’fit ff'/ift’an* . Cam. pjr*. 

MALAGEVOLISSIMAMENTE , avv. 
Superi di Malagavoim^me . Ceti rema 
ti vt r dt /eroe, ebe •ni/agevafittimiamtie- 
te rinvi il furi . FUmm. 

MALAGEVOLISSIMO, IMA, add. 
SJp. di Malagevole . O cere, ebe la gio- 
vani , qruento tuo mtlaqevnttMtìmt od 
Invtfiìg ne pure tei pernierò le tonte for- 
ze d' Anrje . B mS Asol. 

MALAGEVOLMENTE, e MA LÀGF.- 
VOLEMENTE , avv. Dtffi ile Con ma- 
lagevole zza . Af slegtvelmtnte li erte écl 
m indi a te il devrtbkono ornar' pottr t> ar- 
re . Bocc. nov. Hanno ta scorge , thè 
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mclcgevelemamte si rompe . Riceti. Fior, 
Aavtguatbi milagevo/emcnte ti pcfta 
fare, ptrcbi la materia è mo.to iettila . 
RiCclt. Tuli. 

MALÀCCIO, Voce Napo’mna, usa- 
fa a modo d’ imprecazione. Ms/cggia a 
tal temati* ; M alo abàia simil rz<^* 
di ginn. Monigl. Dramut. 

MALAGIATO , TA , idi Tuapt. Ma- 
Iettante ; Povero ; Scarto ; contrario 
d* Agiato . V. Scomodo. Sempre furono 
in debita , e malagiati di moneta . O. 
Vili. 

MALAGMA, s. m. Spezie di medica, 
meato esterno . Apptofso gli Arabi gii 
impianti so» g malli , cbt i Grtci fiu- 
mano malagiati , tataplatmi , e epitemi. 
Ricctt Fior. 

MALAGUÌDA , s. m. Voce usata dal 
Boccaccio per ijcbcrzo, per anfibologia, 
e per fuggire disonesti» vale il Mem- 
bro virile . Lei. 

MALAGÙRA , u f. Voc. tot. Cattivo 
augurio . Retolti a m alagvre. Nov. ant. 

MALAGURÀTO . TA , add. Voc. tot. 
Di mila natura; Di mal affare; Scia- 
gurato; Di cattivo augurio. Mtlagur a- 
ti , e univi di «inferno , tome vei vi 
e iato l aierati vi natte a un fantini le ! 
Stor. Bar : 

MALAGÙRIO, s. m. Malmm emtn . 
Cattivo augurio. Fi*. Ct. 

MALAGURIOsO, OSA, add Mal a 
ouroto . Ct in Ma urioso . 

MALAGUKÒSO . OSA , ad 4. Tmpre 
bui . Di malagurio ; Malagiato Ima. 
laevett »' attuino ma' diletti , de f vi- 
li a* non n pejsene loffnnt , ponbi ne 
tono ali JìumJti , a pertsnte i no eg uno 
malagHtoti , * tettivi Seo Pisi. 

MALALINGUA , add. <i’'gni g Ma. 
leittut . Cattiva lingua ; Maledico Seri 
vesi anche staccato Mala lingua. Tu i 
fif li dena donna mau.ingua tortini . 
Salviti. Callidi . 

MALAMENTE, avverb Acpera.Cta 
danno; Aspramente; Crudelmcue. E fu 
al forte 1* aftalto de' Trdenbi , tke mi - 
lauieme malmenavano io aitare di'* F* »o 
ettthi • G. Vi'L l’a*i i^c*r , fenda 
i falda, tl mori» l'uomo tan denti mi. 
temente , Tet. Rr. 

$ Per Grandissimam-nte ; Fuor di mi 
do . Partite hi la cuti era in qua' rem 
p i *• lamenti totrotta di «ila G. V 11. 

MALAMOCCO ( Pano di ) V. P*s«o. 

MALANCONlA, s. f. Meeror . Ma 
linconia - M’Ian'onìa, atti ite , e co 
datila fan ditonen^* . Frane Ba:b 

MALANDATA, s. f. Voc. am. Ma 
lavventura ; Tr ito andazzi. 

MALANDARE,», n P finn • ira. Con* 
dursi a mal termine . La ragione «ere. 
tiare et . i tl attutite p:r lo detta pte. 
tato , tbt l ' uem> latria malandare tgni 
tata , e non ti tura 4' entra , te ntn co- 
me uno amimele. But 

MALANDATO, TA, add. da Ma- 
laudare ; Condotto a orni termine ; Po. 
vero; Malarrivato; Malcapitato; Di- 
sgraziato . Oà Tanti » mila+d ita , deve 
iti} R .ioa Tane. Le ma! and ite tote do- 
po lui a maggior doglia mi ttrtngono , 
Fi.mm. faggi ime ri ogni tota tonfati . 
o malandata , S. Crùost. La varitd ec. 


mandi noialtri malandati viandanti dal- 
la tura più timi/i a benestanti citta, 
dini del ttelo , Alleg. 

$. Malandato , dicasi propriamente di 
Chi per malattia ha perduto il calore , 
e ha dato , come dicci: , nelle vecchie . 
Salvia Tane. Muon. 

MALANDRÀ, s. f. Sorta di malattìa 
del cavallo. Mtnag Oft. ling. 

MALANDRINESCO. ESCA, add. Che 
ha del malandrino . /»<. Cr. 

§. Alla malandrinttta , posto avverb. 
vale A maniera di malandrino. Cinti , 

0 alti alla malandrina:» coita roba cor- 
ta . Seo Pist. 

MALANDRINO , S. m. Latro. Ru. 
bator di strada; Assassino. Untila , thè 
nen ardta , gtmbrsndoti , ara rubata da' 
malandrini . Si levò una compagnia di 
malandrini . G. Vili. È mefto ne la spe- 
lonca ec. dove flanno $ malandrini , 
Frane. Saccli- Op. div. , 

MALANDRINO, INA, add. Che ha 
del malandrino ; Di razza di malandri- 
no . Si cominciarono a fare ratinante di 
gemo malandrina , ditpofla a rubare. M. 
Vili. 

MALANDRÒ , ORA , add. Malandri- 
ne co; Malandrino . V. Malandrinesco . 
Oj i'I Conta di Fiandra, a ta g-nte 
malandrà , a lor jtbiavtmi . Frane. Sacch. 
rim. 

MALANNO, e MALANNO, s. m. 
Mi-uno . Sunna disgrazia, e miseria ; 
Calamità ; Sciagura . V. Disavventura. 
St» , tèi Iddio .« dea il maianna. Birce, 
n'v. Cè* io non io t' ti #» è spiritato , o 
t* ti tr 4 pag,\t , 0 ebe malanno et /’ ab- 
bia Fir. Lue 

f Si uia anche p?r Imprecazione. Da- 

re ti mainilo. Malanni ibi ti Colga . 
Dio n dia il malanno , e simili . 
ni duta n noi a vai , a-n; 1 prego. amo 
Ulto, <kf vi dea tanti malanni cbt vii 
aiata mi’ a t gàudi . Bocc. nov. il mi- 
la i . rèe Dio ti dia, a ,a mila petgua, 
furfante, poltrone. Fir. Tnn ft ^i.*« 
su a scontra^ il malora, cbt Iddio gli 
dia . Bern. Ori. 

) *.I stanno , e miglia non mtnea mai, 

prov rb «lì cniaro signific. b'oe. Cr. 

MaLA’**RO *ÙSI TO Cli: anche si di 
MaL <\?ROPOSITo, avverb. /neon ve- 
menu-m nce ; Sconciato rute ; Filar di 
proposito . Tl che gii vinte desto non ve. 
,enio nel gre cb' egli fata mal * 

a p ' opoiit » . Qj 'la dee l* e«.7jra al 
nmvt tovoliert fu malapproposito cam- 
biate da ^i»rJ«i correttore . Ce a usa- 
re itila ubar d mtlippreposno , tr tirsi 
s-pra il cape mitirse , a guai . Salvia, 
due 

MALAR DITO, TA , add Temtrariut. 
Tern:rano ; Sfrontato. C/mioi t facci $ti, 
crai* • m 7 ir diti e •enz* • Set S. Ag. 

M\LX'<E,n p Code pir 

1 tittlltf talora sottiav-c , Ammalare./'/ 

// eom-ieiè uni otU afiti 

ve ne melare , r meritane . G Vili. Afa 
tgli molatoti , ricb‘>!tto a' ninfei di p 
tet fjp x t-nirt a fa un mtdiso , nonl'imps 
irò . BemY Stor. 

MALA RE, s. in. T. Anatomico. No- 
me dell' Apiàri zigoimitca, e dello ìUsìo 
O sso iugale, o zigomamo. 
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malarrivato, ta,ìi(<;. o *,„„ 

Condor. . < Olii terni. oc; Iute, c. ■ Mi! 
«ero j Milopi «lo ; M.l.oduo. diteti 

orini, full mini ivui fitti UJ 

lira. <*’ rii. fitti . p»mv HI 
tl.tiliit un? fi di h,i ... tmigit ,< mi. 
latri vati . Fir. disc an. 

1 Ma’.rriv.to, per Chi A.rrio.to io 
mal punto . Loft. Sit.g. 

MAI-ASSIRE , v. a T. Farmaceutico. 
Intridere gl’ingredienti per rend-r.i più 
morbidi, più pmcsi, ed appicciaucci . 
Applichi all » it.maeo il tc, vt io di gai- 
bano diftieito n*U' amo, « maiatsate fon 
alquante -a' olio di fneemo . 

MALASSA TO, TA , add. da Maiasra- 

MALASSETTO, ETTA. r.M Chcnoa 
è in affrico ; Scouipnflo Sv-vafaiuuij • 
guati sfi: acciaia , ma. asaetta , dt fedo ma'. 
Sa vio Ft«r Buon. 

MAL ATICCIO CIA , add P/ etudi- 
nartui. Aiqun .0 in: aio; Inferni ccio; 
ed è proprietà del qo l o ImgBaggio .spri- 
m;rc con tale termmaaione net derivati, 
vo , q-uUhc p.rticip.iione lei «ijn fic.to 
del su. pi im (ivo : come M silicei. , G>b. 
kiccu.eCortiteio, < «insili, En uni, 
mtlntutie. Nov. aot. 

MALATO, s. in Neologitmi Chimi- 
co. Saie che risulta dall’a.iJo malico, 
ossia aciJo delle oteic, o di fru ;a ana- 
loghe 

MALATO, T A , add JÈ^tr. Da mala- 
to ; Malaticcio ; infermi ; Ch- ha male : 
Ammalato, e s’usa anche in K-r Z a di su;t. 
Mtl eia f pattiate , tfiiatedi' M diti , p, r 
ctrtijftna ebbe fé, e medesimo d' ener ma. 
lato. Aeri* aiata, ed amora 4 f.rto 
malata, tìocc. nov. la fui malato, o voi 
mi vintane ec al fava mn i miniar ma - 
di: o, ma al malate tì . Gr. S. Gir. 

MALATOLTA. «MALA TOLTA - 
s. f. Purtum. Q^jel che ma!amen:e , e in- 
grullamente si .o g ie altrui . Cornine ò a 
rad. oppiare ni pepale unte, gabelle , e 
mi aio: te G Vili. Delle troppe tptie 
sì ftguitant furti, t rapine, e altre ma - 
le tolti a fui . Trite, coni. 

MALATTIA , con dite T meglio si 
scrive , che con una soia s. f. M.rbtn , 
Ditpoilzio.ie del corpo fuori dell’ordine 
de!u natura , p:r cui r* operazioni di esso 
restano offese . Angtebd fofte perduto per 
la malattìa andò tanna le dette genti . 
G. Vili. Furono net verno malattìe di 
fniio, e nella tute molte febbri. M. 
Vili 

Dare in malattìa, e ia male, vale 
Ammaini . v Male. 

MA LATTI ÙCCI A ,s. f. Dim. di Ma* 
lattia . La diminuzione maina minar il 
b ine tonte il male , dicendo in cambia di 
vene veteicciuala , e di villania ville . 
mueeia, e di malattia rasi attivici* * 
Se»n Pett. Arjst 

MALAVENTURA, e MALA VEN- 
Tura , i. f. Infertunium . Disgrazia ; 
MaU sorte. Còiek Ih ceffi le mala vtn. 

• Tl gehio colle tue malaventura , 
Saffi indi* , t'aniò e tooelì no Bocc. nQV, 

NI VLAUGUROSAMENTE . arv Vo- 
ce de f l’usn, e di regola. In modo ma* 
laugti^ofo . 

MALAUGURÓSO . OSA , add. Ma. 

N a 
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lacunoso ; T>i mal* augurio: Salvi*. 

MALAVÒGLIA, s, f, JVJ a ìevahntia . 
Malevolenza . fi quejto Ja>iòbi /igga, 
o la ms.aiog ii »'m»jbh i M Vili 
M A LA VOGL! ENZA , t. f Ms.tvaian 
tèa - II voicr male ; O lio Divenendo tra 
IcO agni •mgiu tu , « matjvfglitn^a , 
G. Vili. L* an la*t »»’ goven i fu lor tal. 
ta gii da* Pontifici per privata maleve 
glt>*ge Tjc Dav ano. 

MA LAUKI ÒSO, OSA, add Imprtbut 
Mal .gu o»o. Cr. 

MaLaURÒ ìO. OSA. V Ma urioso. 
M A LA V VLDU TA MENTE , avv Di 
sav vedutamente ; Incautamente . f' /n 
tarvtrrj toma laniWfM al baca della 
seta , il quale dipe et ter si da fa fab 
frisata maiavvedut i me mi la tua prigia 
na , un la tua boe.a fl sta al fiat la ram 
fa. Segocr Cri II inA . 

MALA V VEDÒrCT, TA , add f.cau 
tur . Disavveduto - Incauto . Af iti ten , 
ebe t* effmdon volontari , mitri matavve 
dun . Buon Fier. 

MALAVVENTURATO, TA, add. Tu. 
fanuattut Disavvcoturaco , Sgranilo • 
Sfortunato. Da pai tbt Pecioni fu me. 
/avvimu sta , thè egli fu prete v>ve nel 
la battati' a Vit P ut. 

MALAVVENTUROSAMENTE, avr 
TmftUciter . Con malaventura /Itisi in 
Gretta, e più battaglia malavventurosa 
menti fate. Cor:. Purg. 

MALAVVEZZ », EZZA , add Avv ci. 
xo cattivamtntc ; Mi a levato; Di calti, 
va educano ie . Te/i» simile a ver et ti 
vertatene viali, tbt i fanciulli mtl.iv- 
i/zgg» fluKtiie* travagliente fimo - mai. 
Sali'in. Iliad Qui -le tbt io te vi he di 
vitate nell* unite pittato di tette, fue 
vii rat ten , che tuiteda een prepari me 
in quegli altri murra, e eui r<J li na- 
turi sia n»?ia»»ufg£« . Segocr Preti. 

MALAZZATO, TA , »<IJ. rituali.., 
fiat . Ma alice o. Poc. Cr. 

MALBAlLtrO, TA, add. Voc. ant. 
Mal rinforzato; Senza potersi reggere ; 
Senta balia. J*« nei nei abbiente da lui 
au.-fìt Quattro ftregkitre , nei tiene mar. 
ti, e mtlbatliii in quefio secala . Esp. 
Far. noli. 

MALBTGATTO, * m. Malintenzio- 
nato ; Uomo di prave intenzioni ; Cat- 
tivo uomo, mola basso. Buone. Tane. 

MALCADÒCO,s m Eoi/eptit. Otti 
vu'sione di tutti i muscoli dei corpo con 
offesa delle facoltà della niente; Epiles- 
sia . A me venga il mal e tàuro. Fr. Jac. 
T. Ti riflrtngene a dire , ebe le virtù 
tea tre * / mal tedute solamente eontijìa 
mi reme delire. Red. «sp. nat. 

MALCAPITATO , TA , add Perdi. 
sui. Ridotto in cattivo flato; Malanda i 
to . Buffi* sten a nei , qu*fl* altri varai, 
siti , genti gittate , a liete, mtfeepito. 
ti, '««v intenderete . Cant. Ca r n. 

MALCAUTO, TA, add Incauto; Ma 
lav veduto ^ Inconsiderato; Malaccorto. 

V. Ceti alla mietuta gioventù et. te. 
tea ne i nofl-i butti veetbi t:reditar quel - 
ir et. Salvin pros Tose. 

MaLCOLLÒ^ATO , TA, add. Non 
b-A collocato Oh tbt dilerate ramate, 
merenda all* amerete poeta ti I quella 
Si i regali malitllocati , t de i versi 


butteri et vinta . Calvin, dijs. 

MAI COMPOSTAMENTE, avv. in. 
tonipi>u,t Sconciamente; Disordinata 
menta, un eevtiiete due a Mrdonna 
O rti a di penarla ten una novella a ca- 
valle , e mi compiti amiate dicendola , a 
da lei pregata , thè a pii le p*ngi. Bocc. 
nov, 

MALCOMPOSTO, TA , add. Senna, 
posto ; Non ben c«rr.p3>to. tper. 

ti, e molcompofli . e rbe età un r putì, 
vene aftalitcona Liv. Dee. Tirchi /re. 
glint la più sconcertate , e orribile , 
qua.* i la in ildietnfi , munse dialitica , 
ti infunile, di animi miieompetti , 
qvau di fìrumenii storditi spremuta 
Salvio, d*sc 

MALCÓNCIO, CfA, add Conftiffur. 
M-l trattato ; Tartassato Afa* awndc 
anima d* attaccar quali* esercite bimbi 
ma* tonde dal trmoi sia , gli diede agio 
4i fi ufietrti T*C Dar vit Arr. Gli 
Spartani , ptr terre i lunediti dall* a 
brio injt* , 'oltane muterà fari innen 
gl *g(i itrbi una mi. cencio dal vino . 
Satvin dite 

M A LCON DISCENDENTE , add «To. 
gni g Contrario d* Indulgente; Aspro; 
Che confc*:ettie mai rol fot ieri , a mz- 
lincuo.e . Li tntico fiialmmte delie 
gtn-t , tbt per avventura «l tifandotela, 
dante, e po:t indu.!gtnie , e troppa re - 
vera, peri, tbt o ai le la'vihe a ? bf 
non ditetene più Id . la mie bt r e , a la 
figt’t di aui 'i *" Sa s'in. pros. Tose. 

MALCONOOTTO, Th . add W> a 
bob. ut. Mae in essere; Cond tto ma 
le. Bi ew P 'puhma, ebr ìpompt. 
re,, tonto ì maìcoodotte . Dittam. Cbt 
poetata n* avr la mirto, o d:nn ggèo, 
t* orai mtio quel dì , ebe fumiti retti 
da'* Crifiiani spietati , e in il tonili ti . 
Alain Gi* 

MALCONOSCENTE , add d* ogni g. 
Che non conosce bene ; Che disconosce. 
Miltonoeeenti di f nudatimi per li atto- 
««••ti beni Aiuti. 

M%LCONSlGLlATO.TA, add. tneau 
tot. Incauto; Malaccorto. La argna 
ft ramini le , cbt ptr le piccato della pri . 
nff>r « donni egra to ne 

1 giactve , e in pianto ec ben era regio 
na , cbt ec. le fentolag,i*ni tenti fta più 
vìve. Nm ti pnO dire, quanto le tra. 
beccocvoH menti dt* milcin figliati gii. 
vani dal tuo carso r tffttni . Sai vin. disc. 

MALCONTENTO, TA , add. Ammo 
aeger . Non contento; Non ipi disfatto ; 
Disgustato . V. Adannato. Gii grandi 
malcontenti , quindi bm pifta , vtlen 
iter fanne di! poùafo tqur'Ci* . Dittam 
Z_» pive a vr r ?iot/.'i r t ff stati in ttu 
inferma del ta*Po , malcontenta dell* a- 
mimo, tì piangeva, h tu* vednvanga . 
Fir Al. Ud inteso d * Ludi reme erano 
paftett le cete, /’ ’ tfl* nt fu mileertun. 
ti , io lo voglio lasciar giudicare a voi 
Id nov 

MALCORRISPONDENTE , add d’o- 
gni g. Che non corrisponde bene . L* * 
rei» ce, deve aver pe* f utile, e p-r 
compagna Panierate, sioè il ctntramirt, 
a amite contrarie , o /* intenda il reti 
p’ara , e tctna*i*vele , oppure un* amori 

ebt punisca i ribelli , » malurritponden. 


fi ti ad amara . SaTvin. dite. 

MALCORRISPOSTO, TA , add. Non 
! bsn corrisposto; Trattato ingntam-nte. 

! 0 mntrabi/a ig'tnt do fut/h au. 

tari inventata , affi ubi il btntfitamo 
! maltarnspofh nen et f atei a nuova dalla 
j mala cirri ip. ndtmga , potendola fuppor. 

I re carni ceti Salvin. «lise. 

| MALCOSTUMATO, TA . add. Tllim 
F b.ratit . Di catti. i costumi . Cbt ba (gli 
ncchO vjv» , e vutcbtatt lime tataro 
d. ane , ft i m -le* fluitato, a dò 

Minarli naturi . Z bald Andr 
I MALCREATO, TA , add Mila ma- 
rigtntw Scostumato ; Che non bacrcau» 
za V. R ritto 1!; » dico: invidiato , o 
‘ mi Urina , pur di -o '(«ivi al fin tatù 
fegato A 'am Gir L non r>air»« vara . 
matte fuggire t * iad gn taprmtnomi , o 
d* ignorante e dt malcreato , r ie ma m 
v* d.ftt pirt'ra r avvita, re, A Irg 
■ MAL UBA TO TA , add. Pj nudi» 
j man ut Ma a iccto ; Di mala saniti, fi 
raggirato utarne a*maltubiti , pt bì b 
m titubati gli accettano V* intieri. Libr. 
cur malatt 

MALCURANTE, add. d’ogni g. Jn. 
tw tonti . Nnn curante T dinoti , gl* ia> 
quieti , o t nsi‘ curanti detta propria sa- 
lute , o disperati me* eurbm I* acqua a 
ibi saluti brami buon Pier. 

MAL DE ITO , Tà, add. Non ben 
detto. Tinta bisogna andar cauta nel 
condannare cerni meidtrt a una vece, ama* 
mitra ufata da' buoni antichi . Salvin. dite. 
Mmiig it< t del. a Cast , il quale nel fu* 
ptrfectisitmi Galateo aleute voti tattià 
cent improprie , a mal dette . Id. pros» 
Tmc 

MALDICENTE , add. d’ogni g. da- 
teci .ter . Che dice male J’ altrui ; Mal* 
dici ore ; c Abb«r»tore ; Detrattore ; Con- 
vieta (ore ; Mordace. V. Ingiuriato» w 
Satirico, Maligno. Vegligeuti , d- r ubbi- 
dunto , e maldicente . Bocc. nov Affi psb 
alla fine ognuno fuggo il bue , ebe ragga , 

» h per fané Cebi f ano T amicizia do' mal- 
dicenti Galat 

Per Calunnioso; Satìrico ; Cke con- 
tiene maldicenza . Spargivi*» nel vol- 
go , c:. ferittw* art ditemi de* preti , • 
di' f*iti . Dav Scisi*. 

MALDICENZA, S. f. Oitreffatio. Il 
dir male; Bus un ; Mormorazione . V. 
Dell'azione . J\m ben corti , che lor SS. 
Chriti non hanno tafano /vogo alcuno sé 
ve*i mtid'een^a . Cm. Irti 

MALDICITÒRE , s m ObtnBitor, 
Maldicente . JÈ firn" emiri , ad svira, o 
ft'Ve 'gl idei’ od i m sldicitire Albert. 

M ALDISPOSTO . TA , add Melo af- 
fsftut . D* animo mal tv-morrato , < vo te 
• I male. T contrario è de gli rumini m ri- 
dicaci. tb: baino in odia Dio. Cavale* 
Speceh cr 

MALDURfevor.E . afd d* ogni g. Di 
poca durata; Ch • difficilmente dura. I 
nostri intubi ttgutnd» I* ufo dt * fatuo- 
ne * et. uni partite'.!* dell* nono et. od- 
io ftbt'ga . a’ fetta , al pstristmno , et, 
■osfa:r areno , f apendo quinto m il dui va. 
letta , a pere opyonum una ottima»* 
ail'igi'W ai Lari * Salvin. di*c. 

MALE, s. m Mstum N^me generico* 
contrario al Buono , e al Bene . Il mola 
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non I veruna natura , ma il ptriHmtata 
ti»! bina ti fiumi ansio . S. Ag. C D 
L* afftuar dal mala , è mal p tggiort . 
Tass Gir. 

5 Per Pena ; Torneata; Passione . 
Ovili» aitata la me/s ,o*t mal dalla p af- 
fata via . Petr. 

$ Per Rovini , o Scandalo. Conofto *. 
d* , rè* grs* ni ala ni fatava m i fetta . 
Bocc nov 

f Per Da mo ; Disgrazia , e Pericolo. 
A.tiotth' to fy-gj qu.ito m ala f a fargia . 
Dant laf M t> and» gli atti far mi a mal 
~ ti adirai . 0 dii mi» mal portttipo , a 
fra figa . Petr.' 

$. Per Misfatto ; Scelleratezza . Ri- 
tardar ti dir qu.mt , r fiM.i , « re*»# a 
dormi mili par maiala operati egli ah 
Ha tot l'ondc dal fama dalla fai vira pu- 
tii l iv in Lab. 

$. Onde lf,»tini 01/ ani a mal ehi a ha 
nt , vale Avvezzi a ter* lenirete ed em- 
pietà anzi che a operar ben* O h. Par. 

$. Par mali , vaie Offendere ; Dar.mg 
giare d'aire rioKi, d' una c>udi 1 
figurala g mutria fata malti mali . Al l 
ti mila ti commi fono in cittj , a in c^n 
lada di mìcia/ , d* artbn- tt G. Vili. Io 
ti piammo , fi» io man gli fatò mila si- 
giano R ee nxv 

$. Par dal m alo, vale Commettere del 
male ; Danneggiare Dii mal vi potsimm 
far» fata loft laudo andar» a goipoui . 
Cant Carri. 

Far par malo , vale Operare con cat- 
tivo fine la non ta fai par mil 1 anfano . 
Ceccb Corr. 

S P*' ntsto , o/ 7 nif, vale Far cose 
Siala, o indecente; Operar ma e. (sver- 
dire t ahi fa tana , a * hi fa mal». Bern. 
Ori Non dubitata di far mala , t eira ia 
ma n» rida . Cai. lett 

$. In prov. ti dice Chi ì ree , a buono i 
frutti» , puh farà il msto, a non gli i tra . 
due». Bocc. nov. 

$. Male, per Infermità corporale. Cua. 
primieri*, tbt ta mi finta mi* gran ma 

10 . Bocc nov Si tml rieetrara ma* ma 

11 paneoleti non to'o a i madia più ae- 
ra li tati , ma et. Cut leu. Li gelata fon 
Situimi. ito ti lamantino et, par mal» di 
fisico, di gatte, di podagra , a di ami 
li »$i!artìa. Coni- Inf Ei inioitencnta 
vanni au infermità ne ‘l'offa di ma, di 
ventri, Vit. Plut, 0 fbt gli vanga il 
mal di ia*t* Antonia tutte todeflo, cb't' 
die» , ì fallimmo . A r. Sup p. St vii s 
V*ffa, non v»* dir lo gotta .‘mi il mal di 
sant* Attornio , a *1 m il francata, Por- 
rebbe lar ta punta , 1 ’/ mal . di patta. 
Bern. rini E gii ptr tantagiene da' fo. 
radiati, a infinti» da* li» li ovai etnia! 
morbo , thè mal frantela ti e binata, svia 
malia ritti fino printihia . flemb. itor 

$. Ma da' pondi , diceti la Scluzion 
di ventre con sangue . Sa non tkt a etr. 
ti avari , a tinbmdi tua! far talvo't» il 1 
papa! tmx.a legga vanir tcn^o popone il [ 
mai dt* pondi . Mena sai 

} Ma’o H tij'k‘0 , dice»ì Quello in 
eoi sia perìcolo d> morte ; onde Avtr mi . 
lo di ritrito , vale Aver male da morire j 
Tu non in' ma a di rischio, i noti ti ti 
pagano nel sicuro di gutfis infermiti. 
fa isav. 1 


%. Brutto mila , dicasi dal volgo I’ E- 
piletta , detta cosi per un certo aborri 
mento ch'egli ha di nominare alcune 
malattie perni'ios». Parvi vegliato 
minti ara a patir » di guajlo brut:» • sio. 
Magi!. ! ree 

j. Mal tolta 0 V. MHcafuco. 

$. Afar è# eomtgf ti» , o AI 'ho taire, lo 
fletti, che Malcaduco . Dal Papa toni. 
V. Coen fiale . 

$. Mal mae/lrn. Eailtptio , mirbut ta 
ter. Mal caduco II mtl ma* Aro i un 
malori, thè vieni S* fanciulli , ptr la 
guaio e a dono in terra , « ri t battona dal- 
la membra. Libr. cui. malate Impartiti- 
ehi dicono a ciani di loro , ,h* tilt gui’i 
te ano l‘ eputtis , ehi dal mal matfire . 
Volg Ras. 

y Dam quii mala , vale Patire di ac 
cidenti epilettici , o sia di mate caduco. 
Egli et. d‘tft daefeg e gutl nulo , del 
^uji'a ria d* bambino cadeva , e appoco 
jppeeo rinvtrnbba . Dav. Sci 5 in. 

y Diro m malo , O 10 malattia , vale 
Ammalarti .piando non va. essimi . or tr 
rìschio , in vara di guarir la mfirs am 
malais , di far'u darò in mali più fafii- 
dieti . Red. Sctt. 

y Fa'ti mala , n. p. Rimanere offeso 
della persona. 6 gli siptva ben notar», 
tirchi ma e ottima non si face. Bocc nov 
y Onde Mite, eh» il p*ete ni goda, 
vale Mal da morire , cioè da farne il 
mortorio D' un e infermo, il gusla, eo. 
ma dite il volgo , tis via la et. a abbia 
male, tbo *1 prete nt godn , t* ut» dire: 
i mtditi I* hanno sfidata. Varch Erco! 

y Dir mala ad alcuna, vale Dirgli vii 
ianla ; Sv itlaffrggiarlo Af »r# volte nt 
glii tt» me!» , a nel g fi gè. Mote nov. 

y A' ma! fagli m» », proverb che 
vale Aggiugner danno a danno, o male 
a male . Dtp. Dee an* 

y II mala ti dt e portato in palma dt 
mano, e vale che Chi vuole aiuto ne' 
suoi travagli , glielo bisogna mamfefia 
r< . J*< tu 1 •«;»' ih * io ti poiss guarire , 
Intigni , f ha tu dittuapra la* piaghe tot, 
t perii il tuo malo in palma di mano , 
Iloti. Varili. 

$. St upro non tfid il mal dova a 1 ti po- 
ta , rispofla di colui, citi sono rimprovc 
rati i suoi danni, volendo inferire. Che 
gli flati calar si mutano dal male al be- 
ne. Dita il Proverbio, thè tempra non 
fia , fuor tbe ’o tu' gobbi , il . mal dov* ai 
si pota . Buon Fier. 

f. Corcar il mal, conia i n*#rf'r» , o $ 1 . 
mili , vale Procacciarselo fludioszmeote; 
Addossarselo a bella pofla. Medico tu deb. 
hi tasta naturalo, dipoukì a fotta vai 
circondo il mali . Bern. Ori. 

4 , T«m* i il mal , tèt non mi nuota , 
user’ i »! ben, *ht noi mi f/«va, e si 
ice del Non curarsi , o Non darsi pea- 
fiero d* al runa cosa X»/v. Gran eh. 

y Corsara il mal ptr medicina, vale 
Andar cercando il proprio pregiudizio. 
Non fati teme guai , tha ben ta »r»y » , 
a va circonda il mal per m editino . 
A'ara. Gir. 

% Pu'e in proverb si dice Dora acro, 
d» $ ibi il ma' uà tana , « vale Voler 
far ere dare Cose incredibili, o itnpntibi 

li . la troia , tkt 4 ulano a mano tu mi 


vorrai dir» ad iatavU'O , tbt il mi Imi 
tia sano. Ceccb. M<*gl. 

f Par mal d* occhi * , V Oc :h in . 
MALE, avverb flf 1.0. Con;rar:o all* 
avvrrbio Bene; Malamente , e talora e* 
sprimz A psn* ; Non pienamsnt: ; Non 
già ; Non; e a tri p.ù particolari signifi- 
cati, coni: si vei à iagii esempli. A. tuo 
delfino mal chi lontra fia , e rati rii si 
nastonde . Cho mal si segua tip , eh* agli 
oriti aggrada . Pctr cioè Con danno , 
Che mal per noi qual lo btlti si vive. 
Ch'agli aiimen fatti ma! s' attarda - 
Petr Cioè Poco Dimandando perdonan- 
do , la guAt olla, gumtungue egli mal 
degno ne fofaa , benignamene gli diodi: 
Bocc. nov cioè Poco degno. Padre mio, 
voi s ett oggi mai vecchio, a patito mila 
durar fatte e . Bocc aov. cioè Difficil- 
mente Mi! prenderei viadana d'un Ri, 
che mi faetfte d /petto . Bocc. aov. In 
gueflj guifj a d mg ut , che racfaoxat» ho 
di lei, tkt mal ptr me fu veduta ,pn* 
fo fui . Lab fio principio male ènte - 
fa torfe gii tutto ’i mando . Dant. Par. 
cioè Malamente , A rovescio, Efstndo i 

libri , a lo raffini mal guidate per gli 
notaj , tbt mangi sopirne torreggiti , 
M Vili cioè Ignorantemente • 

$ Ma e, in senso morale, vale C*a 
rr.tl rn >do ; Malamente; laiquammta ; 
Malvagiamente , Tnflamsacs ; Reamen- 
te ; Scelleratamente . 

y Vi si eipr^nono alle volte le parti- 
celle Per me , Per te , Per n>i , o simi- 
li , benché <0 ff ss» sentimento si dino- 
ti anche senza quelle. 

y Mole in ordini , ia forza d’ add. • 
Andar malo all * ordino . V. Ordine . 

§ Mila t n amata. V. Arnese. 

$. Ester malo d* alcuno , o Star malo 
con alcuno , vale Non essere in sua gra- 
zia ; Non avere i! suo affetto. Ptrtki 
mito de il* orna'» dalla doma ora , gessi 
di spiratotene , podeflj tèi amato di Ma- 
dona , v* andò . Bocc. oov.. No 1 vallo 
aiconteniire all* oppili» et. 0 tornarti in 
Ryrgogno , mila del Ri di Franca» . G. 
Vifl cioè Essendo male. Il Ri Ruber- 
to, prima tb'o' fbt so Cardinola, trama- 
la di lui. IL 

5 . Avara amati. Recarsi a nula , Pi- 
gliar » mila , Aver per mola , t simili, 
si dicono del Ricever Con indignazione 
checchessia, o Interpretare slntflramen- 
te ; Esser permaloso; Prendere in mala 
parte. JVu» pu< siamo (ita l* abbiano gLò 
afOim a male ) più dal teste, che etri ■»• 
tono . Bocc. nov. A, 'turni sono , » quali si 
retane a male di riceverò il tamii» do* 
benofin/ . Sto. bro Varch* 

(. Onde ia proverb si dice Cbi I * ha 
ptr m il si scingo, c si dice Quando non 
ci dà pensiero, che altri abbia per male 
alcuna cosa E r* tu I * hot per mot , fi 
10 ma tei r ni Pataff. J*a »* t* ho por n on- 
ta, Stìngati. Segr. Fior Mandr. 

$ Andar moto . vale Andare fuori del 
diritto , e buon cammino. Fot. C*. 

y Per Andar* fuori del desiderio : 
L rondo vino andar I a taf a malo, vallo 
anth* etra fuggirsi Rem, Ori. 

$ Per Perire; Perdtrsi ; e Mancare* 
Ni pub taf a alcuna andar me/», 0 torna- 
re in nullo . San. ben. Varch. 
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Di maio in diritta , póllo avveri». 1 
Contrario di Di btne in diritto. Ingiù- 
flamrnte. L'area atquisiaea d'ufura; $ I 
di ms-e in diritto . Kr. Giord. Pred. 

5 D' miti in peggio, pollo awcrb 
contrarrò di Di Beiti* megli». Bocc nov. 

}• Onde Andare di imj/i in peggio , va- 
le A ggravare nelle disgrazie ; Peggiorare; 
Aggiugnere male a male. Secondo , ebo 
é ml’ti ditivano andava di gimmo tn 
gite no di malo io peggio. Bocc nov. 
Lo tefit vanno ftmpro di maio in peggio . 
Amct. 

$• Far mito in ebeeektttia % vale Sca. 
pitarvi ; Perdervi . Poe. Cr. 

$. Par maio i fatti futi , vale Patir 
danno; Correr pericolo. Convinto far 
mata I fatti min. Bemb. lett. Am induci 
tono ptr far ratio li fatti funi . Ar. Supp. 

$• Paria «j tlo , vale Edere in cattivo 
Hata . Noi abbiamo a faria maio. Cccch 
Dot. 

$. Mmdat maio, vale Gettar via; Scia- 
lacquare . Bftemio ditsipatori , «uiLa» 
■«>*,» rovinano non fola lo roba loro 
patr-.moni alo , ma la doto ttofta doli * in 
filiti donne . Fir. dife B fioro tofs ini . 
ou: sarai tenore in un grado mt detiene to 
lui , il qutla quei danari, che aveva tot 
to in ptojìang^a , Cavetti binatoti , 0 
mandati malo , • roiui , il qusio , te. Scn 
ben. Varch 

f. Mandar male a paiate , vale Mandar 
m*le il suo, spendendo prodigamele, ed 
inconsideratamente . 

f. Mette* 1 «Wi, vale Incitare altrui 
«untro chicchessia ; Irritare; Commetter 
male. P.t, Cr. 

$ Sapir mah altrui d'altana tofa. va 
le Averne dispiacere ; Rincrescerne . Vo 
leflt, vai affer monaca voti N Mi mini 
fa. Ceccb Dona. 

$♦ Star mah , contrario di Star bene , 
in tutti > suoi s anificali . 

i Prr Disconvenire , Esser mal fatto . 
Comi ni iariino f*a fo a dito , tbo la tofa 
Stava male . Bocc. nov 

$. Per Essere in cattivo grado . Sic 
tki ft malo mi parta dp vanii stare, ora 
mi parrà star passim rmini e . Lab 

$. Per Essere in cattivo flato Natta- 
gii, i* Ite mate. Cccch. Stia» 

f Per Fage una cosa in vano. Mite 
oiaitbbtno t benefit j , fo n~m potemmo 
alterno grati . Sen b-n Varcb 

f Star male d' attimo , vale Esserne 
ardentemente innamorato . Bitumila 

aiavane tl mate. < è' et. a fica por lui del 
ben bei.otK.e- Ma m. 

$ Male, #werb Si unisce a molte 
voci , come Mai i mieto , Mi veduto . 
M ’! fitto y t sìmili moltissime, le p ù 
de. le quali saranno notate a’ loro luoghi. 
K r Cr. 6 

MALF-BOLGE , s m. Luogo nell* In» 
fcrno cnv] detto da Dante, qu s abb a vo- 
luto dire Mali npostignoli t r.» /bega 
nell* inforna , tkt n tbiama «1 , r *bolgO , 
tttcnd* rb* egli Che mm n e But Inf. 

MALEDETTO , TA , add. da Male 
dire V 

$ A ean maledetta , vale A casa del 
Diavolo; AM' inferno C/>* to io, ehi io 
non w trust -/fu , e and fti in ptrdigis- 
ne a tafa maledetta . Fir. Triti. 


MALEDICAMENTE, avrerb. Voce 
dei»' uso. Con malediceva . 

MALtDICtNZA , s. f. Maldicenza 
Non amava lo fiatane , 0 le tctopemng 
gèni del parlare , 0 malto miao le maio 
dicendo. Salvia, pros. Tose. 

MALI DICO , ICA , adJ Mi edititi . 
Maldicente; Maldicitore ; Detrattore; 
Abbaiatore; Ingiuriato™ ; Calunniato 
re; Convuiatorc; Mordace ; Satirico; 
Mala lingua. Afe* erj ritmi di .01 
quojìe mi. edito 01 a gitili j di pietra , 
ib’t’taddo del favai io , « finto fti te 
cerna. Liv. M. M 1 ledici , noi quelli , 
he 4 ' a ttui m il dicono . $. Gnsost 
MALEDIRE, v. a. Convtttan . Ma 
ladiccre; Maladirc. V. E mi lediti udì, 
tb* 10 vidi tt sto. Pitr. Ta lo m t edt 
0 ter ibi , tbt un nono di bine e 
suino mi a tante cotale muadtgiont C ab. 
bia a t fiere tsttopifia. S:o. b 1. Varch. 

MALEDiTrRlCE, verb. f. Mudi, 
cent. Cete maledice • II Signori ee bt 
mediando a 1 p etimo io vofirt Itngut , 
/a tambt subito di mrù ’ir in benigne , 
e di moitditiriei in ^aimrrn. Seguir. 
Crist tour. 

MALEDIZIONE,!, f. Cenviciun. Mi 
Udizione. Con quo.it n oohdigiani % bt 
p.-ftono iu alcuno le ntfin leggi gittate. 
R>CC. Utt 0 P-po B ai/jgif , re porte 
tuo preformo , a la m r eduzioni , e la tee- 
mumeaz.iens Fr. Jit. T 
$, Per Influenza di male - £ du>ò qut- 
Jìe mandicene , e mìa infimo al ttm 


MAlEFICIÒSO.SA. «Id. 

Maio ; Maitficn N t non ttmertm* In 
morte , ni g i D i , e emetti rimo , che 
ella non i tota *#e, *>i gli Dii tona ma- 
Itfir-oii S-n Pift. 

MALÈFICO, c rn. Panificai. Che nuo- 
ce altrui con arti diaboliche; Maliar- 
do * Pactuccb e*o ; Amnanatore ; Atfat. 
tur«tore; Stregone; Mago; Negroman- 
te. V. Incantatore. Af ilefiea empio % 
itti iio>* , dt.bo ito , super , nr. 
Ugno . In quel tempo , tèi g 1 malefici , 
eioi inlev n> t 0 incantiteli di dementa^ 
fu eoo p osi in R ma . Dia! S G cg. ti- 
fava st ontit im.nn per gtufìtgia ds certi 
m si fichi, thè si spag-t ava no t ed *£•»«*« 
ri tut.i dt ni: f, t poatanls alle m \cbs. 
Fr Ginrd. 

MALÈFICO. CA , add Mi’ofieut . 
Che fa ma e , M ilìg.io ; M.tfacccnte. 
Certo icbisttl di g jvi» mintpusimli , • 
n>r« me > fi hi si ree nitro ad e tu ai pi- 
paio . G. Vili tf tg*o*o m qan m io 
mtglton , c bt pei tono , <’ ugge mai . fi. ho. 
Reti. Ins. 

$. Malefico, per Maliardo. Cih o .bo 
ulano qui l' arti ti tbiatn.no maitfiti • 
Passar. 

$. Malefica, Aggiunto di Fungo, vale 
Di malvagia qual tl , Ve Arno-.-» . D' o;mi 
torta •’ abbi .0» , d<. net , chiediti da* ma- 
lofiebi rn fiora Cant Carn 

$. Malefica, Da nu la o Appartene- 
te a mali. Noi andrei a' magi mila- 
fi i , 0 non tirchi' iti di f apice net me 


po della venuta delle tante reiigiomi di j rf.j/r a rio li . Passav. P *i ri ditti , tbo 
an Bramisco , 0 di san D. intacco . G. per fattura mohfiea la Runa pan v* 


Vili. 


fir ano dall ’ amori del tuo marito . M. 

Vili 

MALEFÌCIO, s m Melefitium . Ma. 
e noi riu ciré secando ’I [Ufi. io Or mi convieni davanti a a> </- 
ìre.erif.-riralont'o nj.r^gii Fr JaC T*. 
j MALEMME t. m Malandrino ; Mal 
bU»tc » . p 11 ff 

MAL N \ NZ A , s. f. Voc. ant Con- 


$ Bfier la maledir ioni in una tofa K 
in un affata , diccsi dell* Andar tutte <c 
cose a 1 -averlo, 
desiderio . 

MALEFATTA, s. f. MihftSum. Ma 
leficio ; Errare . Aiab tb io aia quali* 
bt debbo poi raddrÌKK ar it/t> sghem- 


bi , e eapeptedi , e risarete marroni , e trario di Bemuanca; Avvcnim-oto siai* 
mah fine . Buon Fier. • Aro. Dm ancata , tbt 1 fini de * nemi j- 

MALEFATTHlCE , verb. f. •Tfffe.lr. . mite dalla Proventi* terminano in ama, 
MllUttrice . Bg>i loto i il ^nm prtn \ cerne piatane * , pei n\a , bininone *,”**• 


apio , 1 *’ ultimo fine con 1 


itratto dt onnipotene.* uulcfattrito 
Stgner Crist inscr. 


I cerne pietanTt.pi 
tenebroso ttaon g;a et. Varco Eredi 


MaLENCON 1 a,s f. Lo flesso , cha 

„ . . | M.i line unta fi . 1 l'nu ì tr-n cria dei - 

MALEKICJÀTO , TA , add Mottfi. j li malinconia . Tcsorctt. Br. fi quitto 
ciatui . Ammaliato. E qui fi» mttrvit*e 1 leto tien ma «urtalo . Cant Ca*n. 

MALENCÒNICO, CA , add Mtlam- 
ebolitus . Ma meonico. Siirtgp-o mi. 
tentoni to y pieno a* tncrettìmentì . Fr. 

J 1C T 

MA LÈO , E A . add Infirma valetu- 
dini! . Camion role ; Inferni ccio; N »n 
sano; Ma escio. flli/rr, quoti malata , 
mljii* ; tbt hi potiti. Silvio Tane. 
Rudi. D'Vtnierò 4 * tome t* altri vtcT- 
tbto , e mtlea . Fag ritn. 

$ Maro, Imtmmt Fiero; Feroce; 
Selvaggio ; F irte, ed Aspro Tamia ite 


tomumm.me a' m ile fin t 0 a pettinimi 
tifici --te. Passav. 

MALEFÌCIO, s. m. Maltfitium. Mal- 
faCimento ; D* litio. N:n vi lasci areno 
fir ns ta ruifrla , ni mcidco t ni altro 
m ate fiera . G. Vili. 

b Maleficio , diersi spezialmente del 
Male, che si procura di tare agli uo- 
mini , agli animaci e a* frutti della ter- 
ra , servendosi dì veleno , o altra sì* 
mil cosa. 

g. Par maleficio , vale Commetter de- 
litto N'*i v» lottarono far nulla rube.\ se* itlvei-'a, e ma et Buon Ta>e ci^è 


rìa, ni ntittdto , u< altra msltfi io , O.i 

Vili. 

g. P rri dt mah fi-io, filtOO dette l'Ar 
mi offrasi ve , come Pugnali, Coltelli, I 
e smvli eoo cui s> uccidono gli uomini 
D iti . thè tutti i ferri di miltfitio lì 


Pura , O Unita , U irrosa . ed è 'latto qui 
f>; quasi in pgnif. di Malescia, per- 
cbè tal noce e d.f.ìcile a schiacciare. V. 
Ma'eeC'O 

MAltSCJO, CIA . add V«t, la qui. 
le s’usa unicamente nel i apprrientan* u- 


1 in K*ppt , ed in falsi , ! na noce, che non b come 1* altre sipo- 

i Fior. Cren. ima, ma guaita, e tralignata il sapore 
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cattivo, disguRoso, emcccvole . Salvin. 
Tane. Bufiti. 

$. Masseto, dicesi pure volgifm. e 
per similit. ad Uemi) «fato , malsano , 
cioè tntl complessionato , e di cattivo 
colore . Sttvi*. Tan Bu pi». 

UM.E?rANTS, add. d’ojaig. Che 
sta mate di roba. Pir. Tri*. 

$. Il garbuglia fa pe* m attuanti, prov. 
V. Gt’b’fglio . 

MALÈ5TRUO, s, m. Vnc. ani. Mac- ! 
chinatore di nuli, Abi moicstrui ,e mal. 
m fri, che difettata vt4ivt ì i pupilli. Dant 
Conv. 

M ALF VEDÉRE, «j. m. .Ma' vedere ; 
Odi» . Bit. P vg 

MaLF.VOGUENTE , «dJ. d’agni g 
Milevoint. Che vuol male. Mi tappi 
pu* , tbi lingua d'ucm ri ito! ti , o di n ti- 
lt vogliami , • rii fé pi li potanti non può 
f >r malto aitimi ni ben, ni male . Buon 
Fi r 

MaLevoGLTENZA, s f Malevo- 
I«it !4 P rat ima diletto i la wV»/i tu. 
riotiiÀ d'udire n*veUe di fuma,* di 
anali e , pa/r» di m i!ev*', f ’litnx,a , e di ma. 
lignitd . Salviti, drte. Tanto è da lungi 
eh» a * Ri li piati mu portar voi debbiata a 
a» i. avariar ng* , o ranur di fa ta allu- 
na . Segner Panpgìr. 

MALEVOLENZA ,S. f Qualità di ciò 
eh? è malevolo ; Ma! animo; Mal talento. 
Fe-mcno m m a, 'a valente di tuta a la nartra 
tittadin ima , e un’ora al dì d'aggi fitto 
fotpttti i o-a defetndtnti a! reggimento . 
Cron.*Moretl NI tra vai , nè tra me fon 
male ifftfr , ni voi % ni ma m ttJivela*K* 
muova . Alain Gir 

MALÈVOLO, LA, add Milevoiuf. 
Maligno. E fregia! menta quando da al- 
luni malevoli volttttno aitar ealanniati . 
Frane Saech. Op di». Af tlryai tattima - 
nia non i* a [calti Buon. Fi??. 

MALFACCENTE .add. d’agni g- Fa. 
eino'ofttt . Che fa ma’ e . N t '•»» /*•*■»- 
torà ' *ni rems talptvalt , • m ai f attente . 
Liv M. Jt.ti benf accenti meriti gAndìf. 
aim» prenttttendj , a atti malfattimi grsm- 
dimme pena L'br Am 

MALFA CIMENTO, s m. Misfatto; 
Dettili. Ce. m. Maleficio. 

MALFARE, v n Cvipam cemm ! ittta. 
M il fare; Commetter male, n misfatto. 
iy- [petti a rubare % a mtlftrt. G. \ il^ 
Palila, a ['enti dio Carnai » nmtdj 
a reva fifa fattvmo a ibi più attender* a 
ogni malfari Tac. Dtv ano. 

MALFATTO, s m Misfatto. Chi è 
tettai [tuga paura y tht nall* emmutin i- 
mento de* fiat e dia/* rbe gli rimandine 
qua libi malf .tre, »! il fiero fombisnteee 
no» p»ò te. fir (rollerà te ? Salvin disc 

MALFATTO, TA , add. da M tifare 
Di formi t. Senea proporzione ; Deforme. 
Pi fummo ft» mature, a abbona* 1 * 
qu -ti per iT b-'g'O . Red e»p. nit. 

MALFATTÓRE, e MAFATTÒRE , 
verb. m. Patìnorofut Che misti , e com 
inette male. V. Delinquente . Malfattala 
iniqua i protervo Tuffi quanti siamomi 
fattori, a pectbiamo di fubbiditndo a’h 
1*55* di* fìia. Passav E po’bi dì appr t f. 
fa a* mifaiteri t dova eammtito avtvan 
I’ omicidio , fece tagliar la latta. Bocc. 
notr. 


MALFATTOLA, ». f. Milefieium. 
Malefìcio ; L’arte che usano i malefici . 
Pennati amara m tlifi j , aule a falere , 
ibi tifana quitta arte , si riunì*» mate- 
fiti , a t* arto s* appalla malfattori a « 
Pasta'/. 

MALFATT" ICE, s. f. Stiletta. Femm. 
di Mai fattore . Hi»*» riavuta in ft la 
fcetlerafa , Pu^gn tenta , « m ilf attrice e- 
mntadi de* nt'taieri . Seal. S A g. 

MALFERÙfO , s. m. Infermiti, eh? 
viene a* cavalli ne’ lombi , e induce do- 
g'ia in essi , o nelle reni , attraend» con- 
imminente i nervrdi quelle parti Orafe, 

MALFIORfTO, TA , adJ. Che ha 
pndotto pochi fiori . Pt * errore radano 
i rumi moifiariai . Silvio. N ; c. Al. 

MALFONDATO, TA, aid. Di mal 
fondamento; Vacillante . Qjtflo vìg,ie , 
jeton ij- b’ è fu tri di ns/u-a t ntn tette 
se non i tiepidi , e malfondati . Coll. 
SS. Pad 

MALFRANCESE, e MALFRANZÈ 
SE , s. m. M-.rbut , galli t ut . Sorta di 
malattia coaugi ita , altrimenti detta Lue 
venerea, e morbo gallico. Hi afssmi- 
g Itate un di tofljre ad ut, eòa setta ì 
pian di m ilfran^est , a sopra bi una 
balla vefla d* tre , tòt la miteria sua 
n.n fa palesa . DiutnterJ di fatta quel 
la un mottre piana di malfranttsa . Bcrn. 
Ori. 

MALFRANCIOSÀTO , TA , add In- 
fetto da malfrancese. Legna pe' mai fran. 
t lesati i per la iuj virtù tèi amiti San- 
ta Sai vm. Ficr. Buon. V. MaUra/ue 
sato . 

MALFRANZESATO, TA, tdd. In- 
fetto da maitiaacese [mutabili si tbte. 
ma in Ferente una fptdala , nel quale 
vanne a turarsi i U a- franatati . Min. 

; Ma'm Qui in forza di sust- 

MALGÀLLICO, s. m. Morbogallico; 
Maiiancrsc . V Capar. 

MALGOVERNO , s. m. Scempio; Stra 
zio ; Strage . V Dina. 

MALGRADITO, TA , add. Mita et- 
et et ut. Contrario di Graiite ; Aoorrito. 

E tritai l'arte mia sia malgradita . 
Dtfam. 

MALGRADO,® MAL GRADO, Po 
sto avverb Invita. A dispetti: e vi si 
frappongono taiora le pirticclle Mio , 
Tuo. Suo, N stro , Vo.cro , e simili. 
V. Grado . Caa tbt p-:f tenda star tai 
sa tra via, degno i , tòt me,' iuj g r a 
de a terra giaetia . Petr. Ni ancora 
quelle penta , thè debbi fzrn di rande, 
re tl tomaio, antera tontra la vag'ia , 
a mal grado di ci /era, -a tui ti rende , 
Sen. ben V*rch, 

i $ A mal grada , posto avvcrbralrn 
I vale lo stcsto. La tati a f tur a , e Mura, 
a nella tri fio mi uri#»#, a retava a mal 
mio g~ ath . Amst. 

b Talora si usa in forza di iust. e va- 
le Dispiacete. E ##»** fallo y se a R » 
ma pervenga, io riavrò telai , eht è me 
rit amiate mia, mtl graia che vai n'ab 
i bus* . B.c: nnv. 

mal ; {Ariosamente, m. Con 

cattiva , Con mila grazia . AL» ma grò. 
£i9i. m ite fermo Oantrlia H*sg,*o, il tua 
Dert ouen /#o/m . .Lami Dui. 

MALGRAZJÙSO , e MAL GRAZIO,/ 


. SO , OSA, Disavvenente ; Poco g*izio- 
1 so . Qjtfle Dtntt et. a guit a di jiltssfa 
' mil graziata n<'n ben sapevi conversero 
| fa’ ititi. G. Vili. Ntn tot itele gante , 
i ni m tlgrj^ieta. frate si dito da nei y af- 
filiata, fatato . Salvin. prò». To;e. 

MALIA , s. f. Panaficittm. Specie d’ in« 

! cantarne.nto, con cui si procura di legar 
I gli uomini, perchè non s:en liberi, r.è 
| padroni delia lor mente , cè a.iche ta- 
| lor de! e membra ; Fatuechieria ; Stre- 
igmerìa; Incantesimo . V. Ammaliare, 
Incanto, ec. Malia diabetica , farti, 

J tirane. Dant. Inf. Stimando mo'ti , cha 
! per farge di nulla le face fio. Q. Vili. 

S 1 ella avtfn pigliala una malìa. Buon. 
Fier. ^ 

$ Far malìa , vale Usare arti diabo- 
liche , e venefiche . Fatar malìe con er- 
be , a con imago . Dant. Inf. 

$. Diceti in proverb. Rampar It ma- 
lìa, che vale Passata lunga disdetta , 
incontrarti in qudche cosa conforme ai 
su» desiderio . Vec. Cr. 

MALIARDA, Femm. di Miliardo; 

Mi 5 * ; M» letica ; Latnm a ; Faisiria ; 
Ventfica; Incantatrice; Nfgrormntssia . 
Pr.te una Mirtina maliarda famosa in 
que-:n tittj. Tac. Dav. a ri n. 

MALIARDO, s. in. F/ntfisut . Am. 
imliatore. Lo domandò al Mtntfts , par 
irle , temi maliarda . Serd sor. 

MALICO, ICA , add. Nro! g sm» Chi- 
mico. Aggiunto, che si dà all’Acido del- 
le mele, e delle frutta ani’o;?!? . 

MALICÙRIO , s. m Af alitarium . T. 
Farmtceutico . Scorza della melagrana , 
che si adoprra in Medicina com: aArin- 
5 t»te . Rieett F or. 

MA LI ri CIO, s. m. Miti fittavi . Ma. 
leficio. Mi egli par la milifirio da tu i 
commi fio mi pan fiero inacetite , pO'a 
ma agii . Bocc. nav. Alcuno di laro fa 
uno m ili fida in Pronti*. Din. Cam». 

M A LIFICIÓ IO, OSA, aid Vac. ant. # 
Malfacente. Carte fi. biute de grandi me- 
na pofumi , a #« m dì fittoti it recai - 
tana a popola . G. Vi!!. 

MAUFICO,s. m. Ma te fi: ut . Mite, 
firo. Fu (burnita e fedattore , * mal- 
fattati , « i agata tiara , e malifisa . Ca- 
vale Mri Cuor. 

MALI F ZIO, s m. Milefisium . Ma- 
iificio. Penfondo , cbs ec et. nsm d»ba a 
t/fere Ioni ut da coti fatto m*tifigje - 
Boez. Vareh. • 

MALICI A, add. e t. f Nome di »pe- 
z e di Cipolla fortissima . Le cipolle mi. 
ttge si punì ino tome i porri con palo 
del meft di Giugno . Cresc, 

MALIGNA, t. f. Francesismo Marina- 
resco. Marca colma o masti nu , che ac- 
caie perpertnm*nte nel pleniiunìa . 

MALIGNAMENTE, avv. Af //• . Con 
malignai ; Per puro desiderio di nuoce- 
re ; Con rio talento; Iniquamente ; Mal. 
variamente ; Perversamente ; Smiitra. 
mente, fne'pretiro l* altrui detto mi. 
ligiamente . Ai‘a-a psr noi malignarne», 
te ai dlf'nir. Mor, S. G^«g. 

MALIGNAR E , v. n MAignaù . Di- 
Venfr miligno. Ovnqvt [cacci i Pira, e 
Jtbtniena •! fn'iff, a «n mal* gnor a , 
acciò tu non sii t#i.'<M»M. Albert. 

$ Per Interpolare izulignameute, ìpìe- 
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fare in senso macigno . P* è ehi arriva | *. f. Melantbel è». Uonre , cfie mn’ti S0,0»A,adi Wilioc#* 

si pati degli altri e difìmguere , chiamano Collera nera, ed Aera bile , nico; Che ha malinconia {Tienila ; Ira* 

f/nri , a r^frr# , < bi fognando , s fe - da cui voi ge.ierati i «n» k ■ ipieoniriaci . conio; Furioso ; Soiprttoso ; Licrcsce- 

ff aitare ^ a mtl*f sari . Mahntenis yjur»fa, paggi » flessa, ridi- rote a se, e agli altri; Che fii^je di 

MALIGNETTO, ETTA , add. Ag. n/« t tetra , <*rra , ippaeaniriai » , prf. conversare ; Intrattabile ; Attratto ; Fa- 
giunto di prrsona alquanto maligna . Pa- mina , bihefa , fangmgns , flimnmtics . natica ; Pallido; Taciturno; Stupido ; 

tréflt dare in auliche malignano daftar. Umori , te. che menda acidi, cefi nome Disparuto. La matincanafo i fréddo % a 

bacchiarmi Leo p, rim di meloncolìo furono chiamati. Rei. cons. fece », eh ’ e* f ombro vili alla ftsttmbrat- 

M * LIGNoSI VJO , IMA , add. Superi. 7 farri otttnion» ia tallir» , r lavali eia. M. Aldobf. 

di Maligno. Chic maligni jtima penar* generasi naliscasia , i pr/.r /aria r*. $. Per Pieno di afflizione; Trillo; Me* 

gira di follttisuiina . Dirci a m. Quintil. ma . Serm S. Ag, ffo ; Afflitto ; Do'ente ; Che ami la soli* 

MALIGNITÀ , MALIONITÀDE , e <. Per Infcrm'tà prodotta i* tale urna- ttfdtne . B la dilesse , » ma. neon fa ti 
MALIGNIATE, s. f Malignila!. Mal re. MtlantoUs ipocendnato inventata . tivtflì . Bice. noe. Di fin ir vati ri • 
lagitì d’ animo dispo/lo per propria na Cocch. Bel I ira. Prcf. prefo 1**1 ter», e th attuta tktsh m alin- 

tura a nuocere altrui, ancorché non vi $. Mainconia per Afflizione, e Pas. tonfa la frante B Set. Varch 
sia T urti proprio ; Ma! talento ; Ferver sion d* animo ; Mcfti eia ; Triste*:» ; An- MALlNCO't PO , e MALINCUÒRE . 

0 SÌtà ; Velenosità . V. Malizia. Maligni poscia ; Noi» ; Atfanno ; Duolo ; Lutto; A malincorpo , e A malincuore, polli 

fi éfcntta , pii» fa, inviiiafs , naeai»a/e, Gramezza. V. Dolore. Mummia fit- awerbialm vagliorio Di raa'a voglia; 
dtttfljbtlt . La ma/ignitj ee. i venta ar re , dura , amara , fagrtta , profonda, l Malvolentieri B.'li la facevano a ma- 
dente , a di face ante la vene della mi feri- grava , ntra , mattale , f via fa , ne;: fa, J tincorf». L v. Dee. Afilli tcntwieni , # 
cardia di Dia. Malignità i, g usndo sin malata , ptetefo , fptacovtlo , faterò fa , ' talliti te a milnr^ «Mirvia prro- 
/Wl non ri rende bene per bine , mi guai fl rana, i a guitti , dalcntt . Dirti , Prfis ripr . Tae Dav. stor PimÌi io frrri di 
da #i rcoda m«/r pir £«*# . Qiilt. filds dee» , A vera. Muavrre , R ì muovere , Coe- Crifla in angheria, ci i a mi.'mtutra , 

}, Per Mflizii. fi f»i/r«r. vi /» ori- fiora, Panare, Dileguiti, D.fgamira Cavale Mei cu*r. 
so per un delitto eammtfsa piutiofla per re la malinconìe . Ri ■■universi dalla me- MOLINELLO, S rn Spezie di vaso 
wn'ji*i di giudizio , che per maligni- lincanìa . Sbandire dai cune ogni mi do bere, fi non fon ma ta yij» di ite - 
ed Cas. lett. limroéla . Entrare in m % incanì» . Pittar cbitri a foggi*, * di mt iuaili , a di 

$. Per Malizia, e M»lvagi:A di alcune dolere a ma linciai a . E guata minuta fpilli , a m particola e il vtr.ni. Ma* 
case nocive. teom l'anca grava malinconia itila don gal lett. 

MALIGNO, in forza di sufi, e quasi n e et. lun'gamrne tenne. Cenando l» ma MALINTÉSO , SA , a di Poe? prati* 
per antonomasia , il Diavolo. Iddio d t lincanìa. Boce. nov. La mtlancilìa dall* co; Poco informato. Quanto la cimiti» 
fa.ttcie dolor» la truiehd de t maligna, animo pantitrafe, ed afflitta »c:rcJ:e-J girti, a par titolar mence ia giavt->tù ai. 
Coll. AS. Isae. fempre la ragioni da' futi mali . Kei Untela delle gentili naturali fit%g.z.» da 

MALIGNO, GNÀ , add. Malignai, cons. Malinconìa dell* anima tolta. Dit te fi diluite <•. Salvisi, pros Tose 
Che ha malign e} . d-cesi delle partono , tam. M AL1N VENTURA TO. TA, a ld. Voc. 

e de la cosa; Malvagio; Reo; Maleli- $. Dani malinconìa, vate Divenirmi- ant Disavventurato ; Che ha ma a ven- 

co. V Cattivo. L'amore inedia tarfa Imconico. P.r teme , f« Pitti» nen fa tur*. D- fot* agio ne d'anima maluevcr»-. 
Fedra amante terribile , a maligna. Prtr. «a dtftt trippa malinconìa Fi oc. tu sta. A bere 

Tu ti lateiafli nel fette entrare il mah. $, Dar », » tndur malinconìa , vale * AH LIÒSO, OSA , add. P*nefi:ut. CciZ 
gno [pinta dalla gelarla . B"*cc nov. 4 Attris.are . fa mille; Maliardo . Ed efter come me- 
nai venendo por »’oar maligni . Dant. $. Paftot noj », ma;incon)$,c simili. Ite fa cand.-nnato al fuoco. Bocc. nov. Lo 

Inf vale Addormentarla ; Rintuzzarlo ; Scac fimmìne mahote . te indovine fono ci» 

f Maligno , nella Medicina . è Quella ciarla. Eni fe auu ia ma.in amia , a grò Uro vianate Ltb. 

4 qualità, ch« rende un morbo pù che ordì vrggi di pensieri gli affligge, hanno $ Ma io^o , per Malignalo , Maligno • 
nanamente pericolosa , e diffici e da gua- molti modi da al agitate , » da pattar PII t me p-’iglt» di' maliosi tempi av- 
ite e . V. Malattia Ulcere maligne gurt.o . Bocc pr. vintgati Guitt lett. 

i Maligno , generalmente s’ applica a $. Stare m mrlineanìa , Avtr malìa. MXLtSCALCO, s m. Mtrtfcbtl ut . 
Qurl'e febbri , che soa»> ep’dcmichc. o renio, vagliono Essere rniLncomco. Gazernator d'esercito. 4 minai tb avo* 
d‘ mtezione, e sono accompagnale di mie PVr C*. dncitare, e ma. fotte» dii Re David an- 

chic, e d'eruzioni di vane spezie. V. j D*ceti in praverb Nidi tempo, ni dò ean grandijuma esercito di gente . 

Febbre, Pelle ac dr Signori » non ti dar malin enì a , t Nov. ant 

MA LIGNOSA MENTF. , avverb. M» vale che Alcuno non si dee prender no $ Per metaf Gran Signore. Chi fwr 
tigne Con mi igmià NI.» «iir« bme ji nè del Cattivo tempi, nè del cattivo dot mondo ti grat maliscalcbi . Dine, 
fermano maitgnafamenie gli occhi lividi governo sulla sperane» del a mitacio Pu*g 

Fr Giord Pred ne, o sull* impossibilità del ripudio , f Per Maniscalco. E aumdo guttti 

MALftiNÒSO, OSA , add. Voc. ant I Pia. Cr. I scaglioni uafeona treppo lunghi ar. glo 

Maligno Fr J«e T. MALIN CONfACClA , s f. P.gg. di segano li maluctlcbi . Cresc 

MALIMPIEGÀTO , TA , add. Impie Malineonla. S.ericanJj gli ipo-* td.i , MaL!SSI?» 1AMF„N1 E, avv.Supeil. di 
gatomale; Mal collocato . Se la nt-toii » tribbi ii uu/i.ft» etn^ì far bene, e Malamente . l’act di regola, 

ti digli oeebi malimpitgata , tati [ciocca, iila febbre, a a futili m encomiarci» , MALISSIMO, IMA , adJ. Superi, dì 
mette fa gli uomini vaneggiare . non itila guai* ba dato. ReT. Ictt. Male. La mtggier partt'degli vammi si 

ta inor» certo i la pagx** , *»*• falvin MALINCONIcAMLNTE , avv Tri viva in maliftim j rturaugga , Segr, 

dite. flamcntc ; In guisa malinc mica . Golii. Fio* stor % 

, MALÌNA,*. f. Voc. ant. Malattìa; itti. MALISSIMO, avv. Dfterrimo . Sup, 

Il male. Amorang» divina dt'ma! fe' M A L I NCONTCHÌSS IMO , IM A , add. di Male ; Pessimamente. Tv et furti aw~ 
mtdtrena, tu f >m ogni mali ma. Fr JaC. T. Sup.rl. di Malinconico . Mcgot. lett. listem» ton colui, a; amile tu devdoù , 
MALINANZA . s. f Voc. ant Maium. MALINCÒNICO, ICA. adJ Mele*- tbt li Dir nteetan». S?n bei. Varch 

Contrario di Beninanza ; Avvenimento ebouru» Che ha trai in con fa V Malin MkLISTALlA, s f ftsbmlu m. Stai* 

* liniftrfl . I?*v ni. conioso. L' una natura i di temoli fu», la Meittnleri oc. i cavilli noflri neh» 

MaLINCÓLICO , e MF.LANCÙLT* m fongvmea , l'altra m tlirtcentca , §• sut mthRall» . Crv.n Veli 

CO . ICA, adì Malinconico . Suole [flemmatica , o collerica , Tcs. Br. MALÌTO, TA , idJ. Debili». Che ba 

produrre qualche mtl.neoliea aporenient. \ f. Per Pieno d afflizione . E pe>ò fin. enrpor»! difetto; Malandato; Malatu* 
Sentore fe nt sta me (la e nteiantotice . no gli uomini malincenici , » piani d'ira , to . Cb' estendo t' artebella , abbia un 

Red cons. Jtrt. «c. e di mtiwrf panili*». Ter. Br merito , « fucila , e mtht» Alleg. 

MALINCONÌA, e MELANCOLÌA , j' MALINCONIÓSO, e MALINCONÌE MAUV03LIE.NZA, f UALIVOLEN. 
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Z A , s. f. Malevolenza . Malevolenza . 
Mitili* di frutti 9 1 9 motivohnza . M. 
Vili. Ni» mi curii d’ incorriti nell' e. 
dio , • m*itviglitnZ.o di Cipriino suo f. il. 
so aciufotors . Boez. Varch. 

MALI VOLèNZfA , a. f. Mah volenti a. 
Malevolenza . Tu flatua lo , fiiguitanio 
la igniraoK .0 , « t' arroganza , d'altri , 
n'a ouiflt malivtlintiia . Agii. Pand. 

MA Li VOLO, LA, ada. Malovolnt . 
Ma. svolo; Che vuol- altrui male. Tutti 
i mai i tono malèvoli , t ogni ma/ivolo 
animo bs denti nasetti , t nell* malèvola 
animo non tutto sapienze . Albert. 

MALÌZIA,}, f. P’ìtiotitas . Vizio, 
Malignità, Inclinazione a nuocere,! 
ma! fare; Perversità; Nequizia ; MaJa vo- 
lontà ; Rro talento . V. Malignità, Pra- 
vità , Reità, Triftizia , Ribalderia. Ma 
/igif (mrmt , affinali , impervi* jota , 
diabolica . Molèsta £ pmiamettio dilla 
ria menu . But. Inf. /«gi attibotta , 
et* «.», n#o per malizia , n.» per antico 
ai fi umi , rei! cornine H a parlati. Bocc. 
nov. Per /a (ren csm.nua l'uomo a co- 
ristare so mtdttimo , a rene la tua ma. 
i>«£fa fu cagiono dilla marre /fi Criflo . 
Ctvalch. Speceb. cr. F/ modico le piega 
non saprebbe, nt potrebbt » onoro , /# pria 
non canaletti la qualità , e /a malizia 
sut . Passav. 

$. Per Cattiva qualità . Xee malica 
*: n ti paria minar da me altrove . 
Dant. Par. 

$. Per Alluzia ; Triflizia ; Furberìa. 

d dovagli lignificati il meda ,-ptn/i « 
«a nuova malizia. Bocc. nov. B sì dì - 
eeoff molti di loto malizie, coi tilt fu- 
rarli l'uovo l'uno all' a. tra Tes Br. 

$. Per Infermità; Malattia E lt ma. 
/igie, «te j#« ptr cogita di flemma t fo- 
no rii di vinto trippe ri tiramenti , iittO- 
tnt tono febbri coti di me . Tet. Br. Co- 
tale bi quifl* malizia rimtdio . Pctr. 

$. Per Infezione, ■ Corruzione. Vo- 
limi d* pronta ,e di lima milizia Quan- 
do fu l'aer sì pim di malizio. Dant. Inf. 
Diti' aria i t cornicimi nto dilla tenti, 
a malizio sua . Crete. 

$. A malizi» , vale Maliziosamente ; 
Con malizia . Ditti lt pareti , ete forti 
alt uni èa già pritt a malizia A r. Fur. 
21 ponte ira fìtte a mihrja. Tac. Dav. 
ano 

MALIZIARE, v. n Tn malum prela- 
ti. Darsi a’ maligno, e propriamente «fi 
cesi del cavallo. JV;« tspnpbe guarder- 
ai di caio*e ornando il cavallo corrette , 
# au//g/ertl . Fior. S Frane. 

MA LIZ1ATAMFNTE , avo. ìmprobe. 
Maliziosamrnte ; Con malizia; Trilla 
«ente . V. Malignamente . Maliziata 
emme fitendo il giuramento ptr meflto- 
Tt d* estere t fusata . Libr. Pred. 

MALIZIATO, TA , aid Mal ilio sue . 
Mal izioso. Che nei gl' intona a fianri 
Mj/ig/ere re/o'mgt . La permei dubi- 
ta di ii/(re>r.fae, la feconda maliziata 
fcufazient . Dant. Conv. Ptr la quale 
maliziata demanda non peti si provocò 
ài Signora . Mor, S. Greg. 

i Per Falsificato Sappiate % che il 
boi finto fin ti ò mslto prive, o pefa 
d ece volte piò , ibi il falsificato , o ma. 
/t‘Z'a '0 ■ Libr. Viagg. 

21/*. Ut* T, 1K 


MALIZIETT A , s. f. Dslut. D : m. di 
Malizia. Perdi' ella ptnfand'! sopra ciò 
una urta fu a maiiz>ttta , tr L >vè la safies 
/ubilo ,* disdigliela . Fir. di:c. ari. Ed 
avta qualche maliziata , o feufa. Citili. 
Ca!v. 

MALIZIOSAMENTE, avverb. Meli- 
tiofe , Con malizia; A milizia ; Per ma- 
lizia ; Aftuumsnte ; Inganno nitritale ; 
Fraudoleatemente ; Dolosamente . V. A- 
nulamente, Viziatamente. Tata* nata. 
* elminti piccato , o ptr ignoranza $ thè 
nel divino of petto ha molto m.off d % of- 
fe fa , thè ehi malizio forniate picea. Lab. 
Milaceda parlava maìiziotJvatnte , niff- 
fìrando di ruarar^li, e ninna ssetirrà da- 
va lori . But. Intalentate delia gran bel- 
tà di' buoi , maliziofainiuie si penò ti. 
Liv. M. S'etla il fa nu/itit/emrnn, lo 
'(Sganno fimo non la die alare. Marftruzz. 

MALIZIO!? ETTO , TA , add. Dim di 
Malizioso . E perciocché alquanto ira ma. 
liZioftiti , s* avviti troppo terre, tomi 
devuu fari a riaverlo. Bocc. nov. 

MALIZIOSISSIMO, IMA, add Su. 
peri. Gì Malizioso. P.ito contro a mali, 
rt olii timo , * malvagli cimo nimico , tt. 
Petr. uo r. ili. 

MALIZIOSITÀ , s. f. Malizia; Qua- 
liti di chi è malizioso. Non fé nt rade- 
grj con applausi , o con lodi chi egli a- 
viegi li j fetta altro in malizi otiti , e 
iweiai. Uicn. Nis. 

MALIZIÓSO, OSA, add. f'ttfutua . 
Che ha malizia; A fiuto. V. Cattivo . 
Cobiti , thi t intonò ftn:ito avta , siccome 
colui , chi malizio fo ira Bocc. nov. fi 
detto fntper adori Arrigo Terzo fa m ilio 
fautore mali tufo . G. Vili. Milizia fi» 
vitni alcuna volta a dira ntaIiz‘*fo , e 
faputo , e aleuta volta vieni a diro fa- 
citore di mah . Ccm Inf. Egli dì % e notti 
ptr uomini maliziosi tastava guidi dell* 
etri. Salust. juj». Ni la lingua troppa in- 
volpì/ a con m ihz*ofo parali , Arrigo. 

MALIZIÒ TO , TA, add. Lo fttua , 
che Malizioso ma detto con desinenza 
di dispregio ; come allorquando non si 
vuoi dare lode a uno di Letterato it di 
ce Lrttcmto . Pirch * eh ’ ira caparbia , e 
maliziar» , e flava con lui titnpre a tu 
ptr tu . Buon. Tane. 

MALLEÀBILE , add. d’sfni *. T. 
Dottrinale. Duttile; Che regge a! mar. 
cello . 

M ALLEO, i m Martello . V. QutUt 

di mezzi d la tauri , o V molla , » il 

occupila . eh* scia chiamassero. Car. Itti. 

MALLÈOLO, s. m T. Anatomico. 
! L'eflremità inferiore della tibia, che 
. torma la noce del piede . 

MALLEVADÓRE,! m PUtjul tir. 
Quegli, che promette per altrui , obbli- 
gando se, e ’ì suo avere ; Promrttitore . 
V. MiShvsiort tdcnn , pregato , tutta- 
torto . E i loro motlevidori fu/o proti io 
Fironz * . O Vili. IVat mane* .» ehi i a- 
varo con mtiunc , ee non chi i benìfizs 
non ti di lai senza malleva dire . Sta. 
ben. Varch. 

f Entrar mallevila *! . V. Entrare. 
Io i* entrerò mt/l*vjd*ie , parchi te i'h» 
prometto, intino * una tetta iam na. Seri, 
ben. Varch. 

jj. Ojr mallevadore, vale Assicurar con 


mallevadore- Fatandogliene una tonte*- 
scrìtta , e dar.dogiitnt mallevadori. Ge i. 
Sport. 

$. Stare maihvalert , Ernre malia- 
valore , che anche si dico assoluc am. 
Stare, vale Dar sicurtà ; Prometter* psr 
altrui. !' vi pieranno y * flt nalievsJo» 
re. Ccech. Mogi. prol. 

Ditesi in provcib. Chi di! suo vtn! 
esstr tignare , non entri mallevadete , 
ovvero Chi entra mallevadore , antro pa- 
gatore . Voc. Cr. 

MALLEVADORÌA , s. f. Fi de/ ai rio . 
Malleveria. ATon vogiton prejlarjo ttnza 
1411.1 tel.t ttlcvjdoilj. Fr. Giara. Pred. 

MALLEVADRÌCE, T. Legale , e Vo. 
ce di tegoia, Femui di Mallevadore. 

MALLEVARE, v. n. Ptdcjabtrs. En- 
trar mallevadore , o Catiziarc . A 7 già 
avnflt antico sì taro , per cui tnalitvste 
tu andasti a corte . Seti. Pili. 

MALLEVATO, t. m. Ftdrjataio. Mal- 
leveria ; Promessa , ed Obbligo del mil - 
levadore. Sii qm:j la non nuotici tal 
ceniizhu: , * comi avvita nel milìtva- 
to voflro , che vi va ad abitar agii pri - 
gioie . Segr, F:of, A*. 

MALLEVERIA , s f. Fidijunie. Pro- 
messa del mallevadore . Aeravano tu ài 
preso fi* pestala/ o ptr Malleverìa . Nov. 
a ut. Pir osservare la ierta pace san* a 
altra va si lavori a . G. Vili. 

$ Dan malleverìa , Io flesso, che Da- 
re mallevadore . Pascendo bastiate in 
bocca i t indichi da ti m tuia parto , o de- 
re malleverìa^ e flesithi. RicorJ Mal cip. 

$. Entrar malleviti» y lo flesso , che 
Entrar mallevadore. Dtvtnde date tc. 
per una mallevar ìi^ eb'ea irò pig lui r es, 
fiorini 30. Cron. Veli. 

S • Dicesi in proverb. per avvertire al- 
trui a non entrar così facilmente malle- 
vadore per ’o pericolo , che ne S 07 .*al)a . 
Chi vuol J spere quel , coi *1 fu » sta , ncn 
faccia malleveria . Voc. Cr. 

MALLO, s m Cstlum . La primi scor- 
sa tenera della noce , o della maniorla , 
che cuopre il guscio, o nocciolo , che cen- 
itene il tem: . flfj'gii/i dr co , che bs 
provato di sor le noci t>erf«‘, monde dii 
mallo, e cartoccio , 0 eituft'srh nel nule. 
Pallad. Coiresti ^le noci ) battala ca’lo 
pertiche , allora thi aleuta rsssizz 1 
paro intra ' V guscio , e 7 mille. Cre se. 

$ Per similit. parlando Della teJÌa e 
dell* elmi tagliato m due con un fen- 
dente . fìtltram gli tra f se u t colpo in f » 
i J limito, ne hi la naso divsft col nul- 
lo . Ciriff. Ctlv. 

j. In proverb. Magiaro le noci col 
mollo , si dice di Quelli , che dìcon male 
de’ più mildicenti dt loro . Cita per man- 
gi arsi le noci col mollo nefee uit vi- 
vanda fenz* fiala . Libr. Son. AI tngiar 
le nati col mallo ti dice di quelli , chi 
di con male e con coloro . i quali 

faina dir mah miglia di essi , di mania- 
rat he nm ne mnjj in capitale , eey no 
/"capitano y t perdona in dìgrosia. Varch. 
Eresi. 

$. Mallo, è anche antico T. d* Agri, 
coltura, e diecvxsi a Qjirl poco di legno 
vecchio, «he ha talora il magliuolo , c 
che tuoi ess<?r tagliato prima dì piantar- 
lo. Ojgi si dice il viscósa, 

O 



M A L 


1 06 MAL 

MALMAMtZta , e MAL MARI 
TATA. A^«*ilt)t 9 di Dono, , vaio M 4 

vitata tnalc I. votasse il nome comu-it 
ti G or monito , « poi di Agrippine , rir 
T.tr.m vi fu , é«* /w ni/nirfMirjiiMorii 

*«»/> • Tac. D*v. ion. S *4# mai mar» 
»iM/ jf«rui a» ve ira u vecchi bovesi. SJa»i. 
F;ef. 

MALMI GGJÀR E , ». * Vo« ani. 
Qjoi ma s mtneg’iare; Malmenare. E fu 
/a til.d 1 /armati danni ;f»au , e /r 
villo i) moimtf gioie , r|| «ù«| u/;j ai 

Rima m tfut i* » i-t» Liv. Dee. 

MALMEGG1ÀTO, TA , ad. da Mal. 
DKg'.iarc V. 

MALMENARE, v. a. Pupillari . Con 
airrc , c Conciar nule Cbt malamente 
■*a Bfut'.tM /a ftbitrj da' Peaneeftbi. 
R got' cotante % te. ufi ti ti di Milana , 
/area» «< «<«,/ . G. Vili. 0 ima £/•• 

gbano , fa •«* ai loffia più malmanara 
Dant. Par. fi ù rarr»v»«« p<r li vie , 
guastai ie,t milm/nend» il patft. LÌ7. M. 

$■ Per Pz p-g;iare ; Toccar* lasciva, 
mente , che anche diccsi Brancicare, o 
Slmo.nre. E. li piange, pen fendo , eòe 
la fma belitela dalle strane mani aia mal 
menata . Gtud. G. 

y. Per Maneggiare E tesi pnfe le 
terna , fileggia di ni l nitore i buoi fai, 
e IJ per fe otite , fe e^li ealtitroei resi 
suo». Culi G. Le nule et. tenti va- 
g Homo m ti nture. Pallai. 

§. Per meta f. Travagliare; Affliggere, 
«he anche si dice Tarlature . Coti da 
fattro s teme da tino pazx.ì*% tra malme- 
nata . Si'mt Jug. 

MALMENATO. TA , adì da Ma! 
nucure. I /intimami futili , per to >ì 
din, dot buon terrene y e chi:’ a r ;a di 
gutlla mante , che gli predufse , milsee- 
nati m altra terra , » ttragjati ioti issi, 
fecita . Salvia, dite. 

MALMEVlO , j, m Travaglio di co. 
sa ma.'raMu i . Perchè 't palmon ncn mi 
si guattì di fine in un il lunge malmeni o t 
gu.il devoto ftr ìe fe por verrò tante cefi 
cent ira. Bali. Buccia. 

MALMÈR1TO, s. m Contrario di Be 
nemcriio. /»/ le fettone giurare , thr di 
gotti* fatte non rendttobbt lare per altu. 
no trmpe mtlmtriro . M Vili. 

MALMETTERE, v. a. Di sùpere . 
Sp nder male; Dissipare ; Consuma^r. 

foli * », nei#, egli Fltvie indurre o ven- 
dere le tabe di nofeefe , ed in lafeiuit 
fargli il pre^o ma Ime t tare , Ar. Leo. 

MALMONDO, t. m. In significato 
dello ’nferno . S mmo fapienzl* , guarnii 
Parte , c be menti in eiela , in terre , « net 
mal monde. Daot. [nf. 

MALNATO, TA, add Nat# di male 
gente ; Nato di gente ignobile ; Cattivo. 
E peitbi t' due rabbieti fur penati , fe- 
ltra i guati ie uvea /’ attbie tenute, ri- 
voltile a guardar gli ohri malnati. Dant. 
Inf Pi olitone ten gente malnata , e vi- 
Zi»fa Libr. Pred. 

$- Malnato, per metaf. si dice par di 
molte cose , e vale Cattivo . Ricidtnde 
guitte tese % tèe feno da purgare nella 
radite , dei il freddiate % e malnate . 
Crete 

MALNATURATO, TA , add. Graei. 
le ; Male abate ; Di mola complessione. 


B pe o l p ù leu labile /’ utma , tòt di. 
rir,\a fe , « rr;jr fe m tln fiutato tenere 
al-' impeto dell* natura Dant Co i r. 

MÀLO, ALA, add. ilf iiui . Contrario 
a Buono; Cattivo, e per sincopa MAL 
in geoer» ma;e Sini. amenti il mai fa- 
me *' Adirne . Cbt diedi ai Re Giovan- 
ni t m s’ conforti. Dant. Inf B tefiss av- 
vi Ir J delta rito! ta detta mela tal tura . 
Tutti tuia li dune al male tfempta . Il 
Par. Quoti tutte ’l zampa delta vita tue 
non le finti mala vagiste. Amen a.ir La 
gatta i dotta da Di* eont> a ad Atab 
nel i*’ Z* libre de' Ri in per fané del ma 
le fpinte . Cali. SS. Pad. E teme it 
viaggia fefte lunga, le vie fango fe , e 
piene di nei* pani , per tue trifit tar- 
li cadde il S.aiia in «va mala p'iia . 
Fir. disc. *n. 

$ Mil nate, M il punte , Melo fitmte. 
Mila vece , M il talento. Ma- lampo , ec. 
V. Noto , Punto, Stento, Tempo, Vo- 
ce , ec. 

$. And.tr par la mila, c li SOttinten. 
de ftraJa, o via, che anche ti dice Andar 
per la mala vi a, vale Andar» in con. 
quatto , in rovina ; contrario di Andar 
per la buona . Afucuno il btflsanu con 
guadagna tifare}* % ed il povere feccia 
ne va per la m aia, Fr. Gtord Prcd. 
Teff* frate' per malg via fittili andar 
da ghiotte , e da furfante . B.-rn 0*1 

$ Stare di mola v*gl. a . V Voglia. 

MALÓRA, s f. V ce da o-<n usarsi 
in caso retto , e che p«r io p»à aggiu 
gnesi alle particole In, Alla, esimili. 
Kuina; Perdutone , e per lo piu |* usa 
accoppiata col verbo Andare . Fui to 
mondato a Livorno in malora per vanti 
db. Buon. Tane. 

-filare in malora y e Andare cello 
melerà , vale A ridata con auguri di di. 
sgrazia ■ In malora vie la letto andare. 
N inf. Fies. Te*»** fon iti pur eolio me. 
toro . Barn, Fior, 

Andato netto melare t talora è Mo- 
de di imprecatiooc, di abborrimento cor- 
rispondente . fa nello molerà , fe non tire 
ti fa ò prefle impiliate . Ciri# Calv. 

$ la si gai f. di Perdersi . I fuggiti dtl 
lo battaglio , accertatone efier ite in 
malora agni tofa . Tae. Dar. stor. Bi- 
fogna eui pigliar gnatebe partito , te noi 
noi veg hai ir nella malora . Maini 

MALÙRCIA , S. f In » materno , le 
flesso che In mal* ora , e si suol dire co- 
si per modeftia . V. Malora Eh non gri- 
date in melar ti a . Rue.n Tane. 

MALORDINATO, TA, add. Inordì. 
nato ; Senta ardine . Descrivendo un m« 
grò t e malordinate reevi/e. Salvia, pros. 
Tose. 

MALÓRE , s. m Mtrbus , Malattia ; 
Infermili . O che natura del male- a nel 
patt’te . Bocc. intr. Il medita , thè lava 
le fedito , o altre malori pur nel vino. 
Fr. Giord, Pred. Le griftiama , a vera - 
mente ettmplart toffittnz* deli' III ufl’ift . 
Sig. JV. „V #<’ fuoi melari eetanle fieri. 
Red. leu. 

$ Per noetaf dicesi Delle turbazìoni 
dell’ animo. Aft da pattò' egli avevi o- 
vute vituperio della prime battaglia , 
•te gli piti dar feltraci*** del ficende 
malore . PtrottM tgl' i bisogno di doro 
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al doppio malore doppia tur azione. Colf. 

SS. Pad. 

MALOSSERV VTO , TA , adJ. Oiscr- 
v*to senta la dovuta attenzione. Ulto. 

N,f. 

M\LOTlCHERÌA , t. f Waliga ti . 
Ditorme del j m tlotitberla di gite le flnm» 
patera , o ptnttefìa della impattata na- 
ia’ • di *u#:7« «acce*. Vivian. letr. 

MALÒTICO, CA, add Mtl ignoto 
Che ha del maligno.- Cetdmiro malti ec. 
totali oritene ntt'O fiate fatto ot. per 
renmtts-ona del *1 anf alaniere , parte per 
entro u<riM maiolico di natura , * por» 
te te Varch. stor. 

MALPARATO, TA , add Rara* prò . 
t inut . Che & in cattivo termine ; Che 
ha che pensa e . P ggtodui costui mal. 
parete , c bt Cett'uuio dieta daddeve . * 
re t v'andò et mglat , cbt patio . Pag» 
geidati Be tanna rnalp ira-o , perni un db 
d' rotare in un fu* fand acke-te . Frane. 
Sacch nov. 

M4L»A2fEN TEMENTE , avv. Coa 
impazienza B re. Taf 

MALPERTÒ1IO, s. m. Parola di sen- 
timento equivoco, che vale quanto Mal 
foro. Carneo oer.Ojio Bocc. 

MALPIGLIO , s. m Atto del volt» 
con che si esprime naturalmente dispia- 
cere , e da ore, che si senta d: chec- 
chessia. Tu m' òsi t’en-ia tona li far- 
sa a y difsa in gramuffe mefirande mal • 
piglio Pataffi. 

$. Onde Pire malpiglio , vale Far ci* 
piglio ; Far cattivo viso . ('• premette 9 
cb' et fra lare hi malpiglio Ca r . letg» 

MALP1Z2ÒME, s. ni. Infermiti d:l 
cavallo, la quale si fa dall* unghia net 
luogo , dove la carne vivasi giugoe coli*' 
unghie Crtse. 

MALPOLlTO, TA, adi. Irapolito; 
Non bene PO i:o Barbare è oduigue : 
angi più eòe barbare celai ec. disomouf 9 
dtstmabi r, «» '.polita r eòa f letterati 
eoe io da at , f la loro compagnia ri- 
tma . Sai v in due. 

MALPRATICO, ICA, add« Inesper- 
te; Imperito. V. F tg. 

MALPREPARATO , TA , add. Mala- 
mente preparato; N?o ben preparato* 

Nel pittore pei eòo fe il chilo ceti mal- 
preparato per li polmani , ti può erode- 
rò ancoro , còtte. Red. con». a 

MALPRÒ, s. ni Danna ; Documenta; 
Mal* effetto ; Cattiva frutto Dxondo % 
tbo se uno foste reo di guel dante , ir: 
guai boccone prese gli focene mtlprò, ni 
trangugiare it potette. Mi ftiegli mal- 
pi ò tante a lui , eòe a suoi disconienti 
in infinite . Salvia, dite. 

M ALPROCA DKRE , s. m. Incivilii; 
Inu'bamti ; Increanza; Malacreanza Ha 
prodetto tl nefiro rommaeicorst , cbt ti fa 
delle perfette amoreggiale , $ dttguBato 
dell' altrui molprotideri . Salvia. Fier» 
Buon. 

MALPRÒPR IO , TA , add Improprio* 

Novelle, tbt ti contano degli tdàei , a 
in pO'titelore dì Tjfvi» , come m*^r*. 
prie olle diviniti . finendo io gli fzv. 
visi molbroprf et. io nel toetio. Salvia* 
pros. Tose 

M»LPRO»VEDdrO,TA «Jti <i»ro». 
T(dutòj Non Star provveduto, # Alla pc{- 
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{io. Ls ruttiti ruflìca , a m il} rivi» dit- 
ta di o«« am 3 va il s sfitti* 

insieme. Salvin disc. 

MALPULÌTO, TA , add. Le* flesso , 
<bc Malpolito. Cki i quegli et. ceti mal 
fatiti i e eozz * , i grondano y thè il 
e il *#* muova? Salvia disc. 

MALSÀLDATO, TA , add. Non ram 
marginato; Non bene ricongiunto. Pof • 
fono ti' graziai lori dotti fomentare qui- 
tta ftniamt , a rincrudir t la malfi dati 
fi aghi . Salvia, disc. 

MALSANI A , s. f. Bitta vainudi. 
Mala saniti. Ogni infarti d'animo è pet 
tata y a »* ha malti marni m*lla Scrittura % 
9 quando i chiamata parlarla y « quando 
amai i ani a y a quando finirà. Fr. Giord. 
Pred Ufttva fata di tafa fatta fptgit 
di MiZ/aali, a di fiiefafara . Tic. Dav. 
ann. 

$. Malsania, per Malattia; Infermiti 
Pian guati da fa taf raggiunto da una mal 
/amia firmati a letto a affa non matta 
amarlo . Ritornando da asta eftra faro 
tolte una malfmlSy tot via li condutta- 
la. Star. Semif 

M ALSANÌCCfO , (A , add. Voce dell* 
uso . Infermiccio ; Cagionevole . 

MALSANO, NA. ad i. Che non è 
Sano ; Che è infermiccio E*t nato mal- 
to tamfO Informa , * mt fana , a / tiratiti 
fava agni ile . Vend Crrst. I fatti 
malfaui dìvant ma fami fa* una malritu 
dina di uomini i ab* ad un tratto gii ac 
tuoi . Segr. Fior. Stor. ritta ia ti ha , 
ab' ia tenga urtai malfarne^ mt'tìitim • fi 
ottura fapr anuria. Buon. Pier. Per go- 
der di quoti' aria m*n f.edda % thè nan i 
quitta di Firenzty carni fan le fatare mal . 
Jfam y ab* il verna v*nna in mjrtnmi . 
Red. lett. 

$. Malsano, si dice anche Delle cote , 
che sono contrarie alla samtl « 

$, Maliino, prr Insano ; Pareo. Si 
0 noi y a ma' fona , fi na data caftt di 
ta y m dilacerata /iggaaiail farai ciba 
mite fiato Arrigb 

$. Malsano, dicesi da* Marinai Q_jrl 
fondo di mare che non è netto, ti in 
cui vi É del pericolo . 

M A I.SKK VlTO , TA , add Malamcn 
te servito ; Servito alia peggio. Intro- 
dotta la ferviti y f bt t un gran mate , 
«do mino’* carta fu quello dtfl'af ter mal. 
fervila. Odiata a' futi , ediafa a Citta, 
dini y a far tenCrguenta malft’vitùinca. 
fa . Salvia d.sc 

MALSICURO. URA , add. Incerto; 
Che non è benr assicurato. L'etite in 
tutti i fecali malta chiaramente dimorare , 
afiere quella «» maltituro tcrraroy a nan 
gluteo y a difettavate timore impreffa 
etesii animi da' fudditi . Salvia, dite. 

MALSINClRO, ERA, *<fdi«tt. Noo 
Sincero ; Finto ; Doppio . Te appretta 
tutta quitto, vtdrd d'aver perduta il 
tempo , a thè la ftta frodi feeptrte , a il 
enti rincara animo fu* abbiano incentra - 
te *f Salvia «fise 

MALSOFFERENTE , add. d* ogni g. 
Interferente ; Impaziente . L' timi* , per 
stiro fupirbn animala , e rarefa , a da! 
comanda m alfaffertnte , e piè di genia ci 
rtnda Salvia, prò». Tose. 

MALTA ,i. f. Maltba, Melma. Bel- 
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fetta * £ tbi è nell a malta non trottato . 
Pataff, Ivi tbi ti trovò nella molta infi 
no a gala , e tbi infino al mante. Frane. 
Saccb. nov. Un tratto fattaratti netta 
malta y a viti agli addano un gran menta 
di rana . Bern. O r l. 

f. Malta y Voce dell’uso. Materie im- 
pattate per murare. 

Cavalieri di Mali a. V. Cerosoli, 
m tano . 

MALTALENTO, *. m. Malanimo; 
Intenzione di offendere . Ce. »• Talento. 

MALTEMÙfO, TA , add. Non ben 
temuto. E fa tbi provvedere al miri, 
tìggia debba di quella povtea rajiggf, 
a tui giJ foca il maltimuto oltraggia . 
Menz. sat. 

MALTESS&TO, UTA , adJ. Tessuto 
alla peggio; Malamente tessuto ; e figu- 
rat. Mai composto . Per conciti Icrg quifla 
mio ma. tee tute dittar fa et. dica , ebe et. 
l'bo ton una breve , e maltenuta citala, 
ta cambiala Salvia disc. 

MALTOLTO , e MAL TOLTO, s. m. 
Mate pin uno. Che dagli Antichi si di. 
ceva Mal iol lotto ; Cosa tolta indebita- 
mento. Hu.ita gran retati Aziona di tea 
ti maltolti fate /Irriga in fui morire. Tee. 
Dav. Scism Ordina vati di condannargli 
nelle iegge del maltolto . Tettò le m tr- 
adì uno a fiatini ajo. il feprappiò t'in . 
lendine mai folle . Condanno tu antera di 
mal tolto Coito Rufo ateufsea da' Riti, 
aittt . Id ano. 

MAL TORNITO , ITA, add. Mala, 
mente tornito ; e dg Scabroso ; Rundo. 
Pardi tutti qoofli ne volgari linguag- 
gi et. orano sut comma amento et. imper. 
/ri»#, e per così dire seabretiy e mailer- 
neti'y non furono abbracciati Salvin di se. 

MALTRATTAMENTO, s. in. Affli 
fletto, il maltrattare. A tante fatiche 
unir teme penmnz* ** qualunque gena, 
ra , di fame di y»i«, di tanna, di mal- 
trattamente delle tua eami virginali . 
Segner. Mann. • 

MALTRATTARE, v. u. retare. Trat- 
tar male; Us*r villania ; Travagliare; 
Ingiuriare ^Offendere V. Il deno Prua 
tino ebbe poco . pitocchi fu msitrottata. 
Crrfl. Veli. S attor diva il fitr N ibon 
dt piati intera avare di fai’, iFioi #< 
tra loti maltrattavo Ala/n Gir. rendi - 
ce, giu.de Sira , lei coti maltrattata. Fr. 
Jac T. Schiavi, non erme mti coti do 
mi y che malto non ritenttitre delta na- 
turala fi*r*zz* % * maltrattati da* lare 
padroni , «ah altari, a alla statua da' 
printipi rifuggivate . Sal/in. dite. 

MALTRATTATO, TA, add. da Mal- 
trattare V 

MALTRATTATÓRE, verb m Che 
maltratta. Tu comi maltrattatore di' tuai 
figliuoli , meriti pena. Sen Declam 
MALTRO VA MENTO, s. m. Mslum 
invsmium . Cattivo tmva.o; Cattiva in- 
reazione. Mal travamento ifousnJe l'uà 
me appone altrui ftecatty onde nan i col 
pevale Introj Vrrt 

MALVA , s f Malva. Erba assai co- 
rnuti? che è lenitiva , c mollificante , ed 
è di dii? mimare, cioè dimettici, e sai- 
vat’ca Le selvatica è quella , che l'ap- 
pella Malvavisehri» ^ e Hi*m«ìva La di 
l mettici ha pii) sottile , e fredda umidi- 
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tà . fluivi malva y nifiunì , aneti, ed il 
sopirne finacchio col frigida petrattile . 
Am<C. Li me. va tana li frenati-*. Arrigo. 

MALVACEO, EA , adi. T. Botanico. 
Aggiusto dato ad uaa spezie particolare 
di pia .ta . raltiie. ac. 

MALVAGIA , t. f. Speaie di vino ai. 
sai delicato, enc dicesi anche Mai risia 
a Grec netto ; e si di pure l’ i desso uoine 
a quelle Spezie d' uva di cui si ta Ut vi- 
no . S/nacn di malvagia , a dt greca , a 
i' altri vini praziatisiimt tr saettani # . 
BoCC. nov. Donar quaranta per la mal- 
vagia . Frane. Saccb. noi df. me vaglie 
un mangiare , a l'altro bere can un mez- 
za bittbtar di malvagia . Beta. O ri. Ed 
è vinta m leggiadrìa dati' Etrutea mal- 
vagia . Red. Ditir. 

S- Malvagia, anticam. fu anche detto 
per Malvagità . Sempra mai lealmente 
la manterremo , se malvagia non dura 
lungarni-ut. Liv. M. Ricadevo il pepa- 
la mallo teina malvagia detta idolatra- 
re . Fr. Giord. Pred. 

MALVAGIAMENTE, avv. Improbe, 
Con malvagità. Tante quifliom malve, 
giamente arene, a quanta a giurare di 
din il vere re. era chiamata. B occ. nov. 
Di fi. una y a revtttiat* da’ fondamenti la 
etili di Tre/a , a ta sua Re Liauiyg 
malvagìamtma mtna . Gur J. G. Ezian- 
dìo !• ouo pungiglione , avvera spina 
non ut a aantra altuna malvagiammte . 
Tes. Br. 

malvàgio , già , add. imprebwt . 

Di pessima qualità ; Scellerato ; Catti- 
vo; e dicasi delle persone , e delle «ose. 
Come il put' tu ntjsrsy malvagio turni. 
Bocc. nov Chi le ma.vig* tei* 

P«r eannguinte segui le buoni . Filo». 
Fili fusimi y a malvagia i andare al. 
btrgende dt casa in cara. Cavale. Med. 
«U or. Ed ha nature sì m t. ve già , e ria. 
Dant. Inf SarJ la compagnia malva- 
giay a t compia . id Par. L« mtzK. *** 
(a flore) ha ala remiti , a piedi , e tar- 
pa y a unghie pittiate , a malvage , egli 
occhi gratti , e sturi. Tes. Br. Qui va- 
le Ciu leli , Pungenti . 

f Mi/ vagì dodi t vale Falsi. Muti - 
ter dt malvagi dadi ara talinne . Bocc. 
nov. 

MaLVAGIòNE, add. e sull Acer esc. 
di Malvagio. Su rispondi , « malvagia • 
*v , j’ bai per ta nulla feutanz • • Fr. 
Jac. T. 

MALVAGISSIMAMENTE , avv. Sa. 
peri, di Malvagiamente r>ta dir gela. 

MALVAGISSIMO, IMA, add Sup. 
di Malvagio. E iavinti » I Rtt ere me- 
natole , Piciocchi malvagi f/im* da tut- 
ti ara tenuta , wigi indugia m fio al 
mortone eenfefsì . Bocc nov. Eziandìo 
agl' inarati , che a' mtlvag*fum> , si 
leva il tale . a a* tartari i palei* il ma. 
re . Amiti aat. Riavendo lo nudo del • 
I. f.Jt , .il fusi- 

t. li itti l< dt I mtlvt.lftimt , « -ìrtvt. 
rt Pllmi di. Ih ftt.lt . Albert. Qui col 
sutr. sottinteio. 

malvagità, malvagitAde , 

MALVAGfTATE , S f. N- quitta Qvt. 
lità di ciò, che è malvagi , cattivo. Per 
la m jtvrqiiJ del lane n*n s'ara antar 

pernio Tsdaida addtrneniare. Bocc. nov. 
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$. Piu cotr/jaem. sì dire Delle cose 
«orali , e et!*.- Malizi» ; Perversità ; 
Pravità; Nequizia ; Tristizia ; Iniqui 
tà ; Ribaldarla, V. Peccato, Secherà 
iena .Vjo ti vuoto loidczz i , non vii. 
tanta, noi mslvagitj in corpi, a in ta. 
fiume d' altana guìta . Guitt Ictt. Par. 
Stguitam 'an m Uvagitnda . Tac. Dav. 

MALVÀGO, AGA, adì Che non è 
vago ; Che non è d sposto o desioso V. ; 
Indifferente. Sa /inganni malv >go di 
eamp> a la . Buon. Fter. 

MALVASIA . V. e dici Malvagia. ; 

MALVA TO , TA , add Composta, o 
Fatta eoa infusimi di malva. La canna- 
ta gin-ita ac di al a tanp.ice, a viola, 
to , a di ei a m.-lvita . Red. cons. 

MALVAVlSCHIO, s la Eiiieut . 
Sorta di erba medicinale, altrimenti 
detta A tea , e B ismaiva . Di». tao ,un. 
giunto coll dtlta perdi nula tua fata ì 
pts gt»** entra /’ altèa lana atrrinun 
ù Malvaviubla . Rtd tlim. La ra/vJ* 
tica C mah’») i qua. la , la q mia t* ap 
pal a ma. avìfcbto, a In tua Vi Crete. | 

’i'ii.Vt[)ÌRt,v i Odio bùtre . Ve 
itt di mal ocih'o ; Oliare . Il puf ne, 
cbt v’ era stana, malveduta da* atta, j 
divi ec M. Vili. Ricevette grande Ha 
Sima , a dalia madia , e da' figliuoli fu 
fai malvenuti Cron. Veli. 

MALVEDÙTO, TA , adì da Malve- 
étn V. 

MALVESTITO, TA , adì Vestito 
Bis! e ; Male in arane . Piane a lui fa 
gli apn uni femmina metto malvafiita. ] 
V;t. SS P.id. 

MALVICÌNO, s. m Cattivo vicino; 
Chi- fa ma'* vicinanza . Cr, in Vicino. • 

MALVISsCrO. TA , adì. V ssuto 
ira!' . E e*ii qui fi» ma vi fiuto vaccàia, 
cern* gitana ia t.fl n propria qui gite». 
Ci f iiT- Calv. 

MALVISTO, TA , add Veduto di. 
mal ocelli»; Odiato. Taft. Gè*. 

MALVIVENTE, adì d’ogni g D't 
saluto ; Di mila vita ; Libertino . finsi j 
malviventi pendone ftmp e a tini fir a , j 
a pei tcgiti fricandeau di cadere aeih' \ 
di'ti e di fira , teme J da' òuoai ? Segner, ' 
Pred. 

MALvrvO, IVA, add. Semivive ;! 
Che vive a pena . Pitie.. 

MALVIZZO, s. ni. Vece Lombarda . . 
Tordo Sassella. V. Sasscllo . 

MALVOGLIENTE, add. <T agni g. | 
Àf«/*v#/icr . Che ha malvolere, o porta ( 
altrui malvolere . P*r diligere*!» dalle ' 
mini dal nimica t e da* tuoi mclvaglien-\ 
ti. Vit, Bari. 

MALVOLENTIERI, avv. .*Egre. Con. 
trari» di Volentieri ; Di nula volontà. 
Malvolentieri j» aceamadano a tanta (irti 
lezzi. Fr. Giord Pred. Te malvolentia- 
ti gli prenda . Bore. nov. 

$. Per Difficilmente. Ta medaglie pi •* 
cele mrlvetcmicri ti dittami l'uai di 
tfUfflt fatane dall * altra . Bargh. Orig. 
Fir, N.n vi efund* , malvolendoti la 
diftidartaàc dall* umidità . Benv. Celi. 
Oref. 

MALVOLENTIERÌSSIMO, avv. Su. 
pe'l. di Ma < volemiC' i i . Af i ■'volentieri r- 
otme da te di» oraend* ’» . Borgh. M.vt. 
MALVOLERE , s. m. Malignino. Mi- 


la intensione; Maia volanti. .Y;i» la . 
teii di pinzine il tuo rat! vota, e centra 
alla città . G. Vili. Quella lalvatitbtz,* 
Z i , a quefia malvitere di* Principi arai . 
ri fa , e patera di nuocervi . Cai. O 
r»r Cai V 

MALVOLTO , TA , adì Travolto ; 
Stravolto. Utriaca fu Mina al tuo ve. 
leso, ci a quei di rùunir , rèi ii mai. 
te par nguìtar lo jae malvada frena. 
Dii latri 

MALVOLUTO, TA, adì. Invìi ut. 
Olato. Tanta l p:> irgunaco , a malvo- 
luto. Barn, rim 

MA LÒRI A , » f Fumfium amen. Ma. 
laguro . Apparvero ta qui ti* ama di. 
m.lti tagli : uccelli di miiuru potati 
in Campidoglio es. Tac Dav* ann. 

M \ I.U RIÒSO, e MALAU.fÓSO.OSA, 
ad ì. Imorobut . Lo lless'i , ctu Milagu- 
riOJO. Qjpcfli amerà dal pepalo homno 
brevi, e atJÌauren Tac. Dav ami. Ber. 
po fjittto ptr due rette Romane, a ma- 
luuoia . I l stor. 

MALUSATO. TA, add- Malitnpie- 
gaio ; Non ben adoperato . If /opere ma. 
duina DM/kifi# , e In malirpa armata 
di tapart nen puv partorirà situi dan- 
no , te non trova il metano dall* tgna. 
ranra Saivin. disc. 

MALUZZO,*. m Lavis mirban. Dim. 
di Male. Ogni moluzz 9 furfaate t e »»#». 
dico i aliar ptfia • B«ra. rim 

MAMMA, s f. M iter . Voce fanciiti- 
leica , c vaie Madre . E tanti felicita, 
rii in ver la nummo tende le braccia ec. 
Oant. P»r Siccemt i j d/rt mamma , 
pappo, b beo, btmba . M Aldobr 

§ Mimmi , diecsi anche figaratam. 
di Tutte queic ose, dii c quali per 
qiu’unque si vogl a modo si tragga ori 
giae . De-l' Eludo dica , la qual mtm. 
in t funni , e funsi nutrice * pattante . 
Dant. Pu*g. Intontsnentt ti pongane (i 
magliuoli) eie sena levati dalla monna. 
Palai. 

$ Mamma, per Mammella; Poppa. 
JVn c boa ntoi di vira volar dramma Ca- 
milla , e l* altre ondar me in binagli» 
col* a tiniflra tela intero nummo.* Pei T. 

f. Afrm-^a del vioe. V. Vino. 

MAMMALUCCO, a. tn. Momtlvhut. 
Schiavo Cristian», o nata di Cri.1i»n> 
presso gii Egì<Ì, d.-I nemera de’ quali 
schiavi s'e'eggcvail Soldino. Leti pur 
l * acque del N>lo il lotdto de' mammituc 
di. Red. Ditir. Ucci fé fiuti trecento 
mommo! medi . Serd Stor. Afarre di fan. 
gu* s qvtito volta flt ri Hu:ic ec. di' Cn 
titani , a del pepai mommalucte. CirifT. 
Calv. cioè Del popolo , ove sona mamma- 
lucchi . 

$. Per B (gitela. Tanta malte concubi- 
ne, e Hsiwmoìuctbi n guisa de* S arati, 
ni. G. V : ll. 

MAMMAMÌA , s. m. Voce dell’uso. 
Lo stessa. «h~ Quietino; [pocritino. 

MAMMANA, sufi. f. Nutrir. Femmi- 
na posta al g'verno delle Zittelle. ET 
qiejf o ptr tfr npie delie mammine , dei 
di quelli fémmine , ebe fon pefit al piu. 
direte , avvita al governa delle zjt'olle . 
Mor. S. Grcg. 

5 Oggi sì dice per Levatrice. Pi»*. Cr. 

MAMMÀRIA , s. f. Vena , o Arteria, 1 


i 


che scorre alfe mammelle, e !« nutrì, 
sce . F te. Du, 

MAMMATA, s. f. Tur moie'. Tu* 
mamma , come Fratello , Tuo Pattilo * 
Diccr non dica , penfs tbi a' appalta 
m immota , eie li viene a ga sugato * 
Rim. ant 

MAMMELLA, s, f. Muntila. L» stesso 
che Poppa . Che ciaf ermo di loro doversi 
avare tagliato in dritto tn immolla % per 
portare le fenda aUo battaglio. Tcs. 8r. 
lo nutrico ingegna/» premo diodo le m am. 
malia » Dario , pei le battiture . Arrigh, 
Le monomeHe rintronimene % ti gonfi», 
ne le vro * , et. Cocco, lei. 

$. Per mruf Dante disse. Però fu*, 
dittato ah» dtura mamme li » . Inf. cio9 
A man ritta . 

MAMME ELETTA, s. f Dim. di 
Mammella. R i-ifra fue bianchì ntammeU 
lette .» ause a pioggia giù lafeiat a s' tra . 
Bice. Am Vii. 

M AMMELLiNA , s f Dim. di Mim- 
meli» ; Poppe. (ina. Cr m Tatto!*. 

MaMMILLA, s. f. Mammella Pai • 
dì ’l ba io fute , beva a. le mtmmiile , 
eh* bui* r di'ti d‘ vigno no. Fr. Jac. T. 

M AMM ILLÀRE , add d’ogm g 'Som. 
mutarti T Anatomico . Aggiunto iato 
a due piccole p*o. ubcrance un poco ralla- 
raggiunti alle papille, o capezzoli delle 
mammelle , che trovami socio gli Ante- 
riori ventricoli del cerebro, e si crede, 
che sieao gli organi dell' odorato. En- 
trando fuetto stile notici, coll* urlar» 
nt' proctiti mammillari producono un fem» 
/• »ltren»9$a r obiti te, de delicata. Tagl- 
lett. 

MAMMINA, s. f. M iterato!». Nime 
vetzeggiatmo , Lo ftrsso «he Mamma. 
Hjrl fr {liuti moQre t * i futa pur catti- 
va ’ te. oè m '• ninfe» mammina il frutta 
i voterà. Sacc rim. Io voglio ni mamma 
tara . rianimine d'ero. Are t. rag. 

MÀMMOLA. V Mammolo. 

M A M VIOLETTA , s. f. Dim. di Mam- 
mola ; Aggiunto dì viola . F»'on ebia « 
uri* violi m mimile , quali valutare di- 
ra fiati do mammole, e ptrò le chiamò il - 
Palizùn* m*n$mt!ette verminoife quoti 
volefte inferire , aè' egli arano fiorii, av- 
vera vìnta da fiorir verginei!» . Fir. dia!, 
bell. donn. Che per lei fuo pregia pardo 
lo brunetta mamm-tleno , quando /punta 
dot iva verde . Red Ditir. 

$. Per mztaf. U P«/i(ha« et. fi» tem- 
pri nell» mito/oro dello vergine »ut. 
malati»; ceri lo f nrittHatta appella «. 
do coi fire/liero vieabalo e con leggia- 
dri t di ttbertra . Infar. sec. 

M AMMOLETTO c MAMMOLI NO , 
s. m Pu»>ufui D m di Mamm ilo , nel 
sTgaificato di Bambinello. Elmo eoi R- 
lìo , tèe àbt rtttttcitaro mommofotti d» 
morta. Chi fatte vero anime pigtierìa 
qutflo infante , ni fi tcrrìo dovute più 
is fh me rama! ino . Fr. Jac T. l^t vra. 
mn asili madri con lor mammoletti i% 
eolio. P ico*. nov. 

MAMMOLÌNO, INA , «dJ. da Mar- 
milo; Da bambino. Pierà bt formo mn. 
m ilina ptr ter nei da canee pene . Fr. 
Jac T. 

MÀMMOLO, e MÀMMOLA , Ag- 
giunto, «he si dà a Certa seru di Via- 
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le , e a'*. altfo. Q*:*de eimintiane a fio- 
%t*t le violi ntamm^la, Libr. cur malati. 
Varon ibiamata viole mamme « , fitti 
voluto ri» dsre fitti di mammoii , « feti 
fe lóto mò et Po i-io* §o taommt-ett* ver. 
finti. e , quasi Valeste inferire ch'egli a- 
tato fieri , ovvero viole do fiorir vergi- 
nelle. Fif. d a . bill dona 

$. Mammola, Aggiunto di Vite, ci 
Uva rossa di vane spezie. Afammo-e 
gretta , e tonde, ’ififlm/j minato . 
Ala ornilo asciutta. Mimitelo i una spe- 
zie d' evo reni ntijiriu nei Comodo 
di Finite . Red. Ditir. 

$. Per Bambino; Fanciullo; Giova- 
netto La mxnsnoio ebbe paura , e fion- 
do un petite te. Tolsi sigsetjwrnt* que- 1 
Jiì mam-naii , e aedoidune alta monne, 
Pfwr, nav. 

MAMMÓNA . e MAMMÓNE, s m. 
Iti immane . V>ct Caldea, che signiica 
Ricchezza intanata, e riporta, c presto 
gli Antichi' eri il falso Nura: delle ric- 
chezze ; onde talora si p*tndc per De. 
munio tempi icem.-nte . JVm pente ter. 
vira unii unente a Dio, e o Mammana 
Fr. Giord Pred. Ut dtovtl vera n tu 
te , mie eitetus M -••»* n:na di riabizK* * 
Bum. Fier. Giù 4 * Mammane anior vai 
le in per fona. Mai m. 

§. Mammane, si dice anche al una 
spezie di Bertuccia, che pur si dioc Gat 
to Mammone. V. Gatto mammone. 

MAMMOLO , Oìa , adì Ifiaarrer 
T. de’ Naturali Ài. Che c conformato a 
guisa di mtmoiclla, e 1 è quasi sinoni- 
mo di Tuberoso. Lt rodili dilla boia, 
tonati mtnmose. Ofirìcbe una rame te . 

MAMMÙCCIA, S. f. Diir. di Mim- 
ma, detto per vezzo. TjI dottiti 
mammuccia anco l'impero non porb; vol- 
te a cimentar gioì tose. Buon. Fier. 

$. Foro olle mammucce , vale Tracol- 
larti con cote frivole , come fanno i 
bambini . Avendola in iuta et. latrate in 
temerò fore alle mammucce con un tuo 
figlimeli** . Alleg. 

MANA . t f. V Mano . 

MaSìACCIA, s. 1 Defaro tis minar. 
Peggiorat di Mano .. Aicafia siami si un 
r<in ctrtt minacce. thè pu^- ivano temo 
uno re 'orni et. F.r. As. 

MANlIDE.S. T. d:* Pescatori . 
Sorta di rete da pescar le acciughe. S’u- 
sano pure la Rexzole, ei altre volte gli 
Spigoni . V. 

MANANTE, add. d’ ogni g. Stillaci 
te; Grondante ; Scorrente . Figurati di 
avvezzare u»' acque manente al andar 
per un fafto pi mi . Segncr. Mann. Te 
sapere , che diff ranta* v* i * r * T arena 

emanante , e T attui piovono , vi fin 
pire fi e . IJ Critt. inttr. 

MANATA , sui:, f. P tifi II ut , Tanta 
quantità di materia , quanta si pub te- 
nere, • stringere in una mino ; Man- 
ciata . Si mettano in quii vitello pieno 
di vìne qui tire turni minate di irta 
eieli di frtftino. Libr cur. malatt. 

$. Manata, per Manna , o Fastello di 
paglia, Seno, sermenti, 0 simili. Em- 
pier J la tui mono , che Ugo V ine fie- 
no , tir veeroglie le Mmau . Esp Sa'm 

MANATÈLLA , s. f Mtnipulur . Dim. 
di Manata. Tolteti l'orbo non limoni. 
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ro , eh* aleuta co fa «ir» ti a t urie , e J 
/affi#, e a monottlle si pino a fescere. ■ 
Pa iad. 

MANATÌNA, s. f. MiKÌpu.’ut. Ma 
nate! la . Mutivi una man.u no di te 
riandri fofpua , e larda fiate allestiti 
dì . Palfad. 

mancamento, s «. Dtf.aut . 
Mancanza: Difetto ; Pecunia ; Inopia ; 
contrario di Copra t d’ Abbondanti f«* 
et pei di rimlnlz* 1 1 dei mancamenti 
della trtdtnz.* *P‘^ altre "o nori compa- 
gnie te. ni foli ir tur . G. Vili. Per man 
lamento di vtstuaqlia nt m 1 nd areno fu'* 
ri tutti i poveri. Dia. C-amp. Piote, chi 
be m .incarnirne di putrì da far centi . 
Vaiar 

$ Mancamenti di forza , vale AlTra 
Jinamento. V Deiiqjo. 

$ Per Delitto; Imperfezione . Trito \ 
voti Ogni difillo , e agni m ornamento 
nell ’ ucott t tbe vive fanza prudenz** • 
Serm S Ag. E tee il naso intere , ecco 
gli tubi senza mtncamtnti . Fir As. 

$ Mancamento, per Diminuzione ; 
Se: marne nto . Lhntins arroganti , tb ’ or. 
dittino di parlare etntr ’ a' grandi 9 
quandi gli Vtggom io msncominto di lo- 
ro potenza • Fav. E«. 

$. Per Delitto; Errore; Male, nell* 
ordine mirate, od:' cantini. V Fallo, 
Colpa Si niun di' miti e' bs fata osa* 
c tmmto , par lo mìa fa % tbe nt sen mal 
imitu . Morg Cor . te la cesa sia tosi , 
<f ut fio i un meicdmtnte notatile . Gal. 
8 ist. 

MANCANTE , add. d* Ogni g Defi. 
tinsi Che manca ; Che vien meno . 
A. qui t te la già montante natura con- 
oidi figliarli , sì n' io : fa mi , non 
può partii minr fenz* erede. Lab. E 
gsd prmti fi ma ruma , m foravie a' ei. 
rami la /irgf, ei a* appasettbiav* . 
Amcr. 

$ Menante <T ao<’ni* , vale Sena* a- 
i n;mi ; Inanimito. Nel pefaidere mof. 

| fertz’* mancanti 4 * aoima. Boez. Vzreh. 

$. Cete trenta t 1 mancante , vale Di- 
I fc troia r iVil #//e tro’Cbe li vide , che 
tieni , a Torneanti , lime li può di buo- 
na pine delle mfire vedere, Bcmb. 
pros. 

MANCANZA, sufi. f. Difettai. Il 
‘ m zncare ; Ma-vcamento. .V^o fu già fat- 
ti , ehi per tasi: enti di fidi , 1 di mi- 
mirto. Guitt. lett. Per un delitto ean- 
Mini pini tefio ptr mi neanz* di giuditie t 
j tbi ptr milijuitd . Cai. lett. 

1 $. Per Delitto ; Errore ; Male nell’or- 

dine morale . V. Colpa. Seno tomi i di- 
j fitti , e le mancanz * » a/*e aulii ti con- 
verrebbe prtvv.derty ee Fr. Giord Pred. 
j $ Mancanza, per Deliquio; Svenimeli- 
ito J*a'v»o. Tane. Btldev. e:, 

I MANCÀRE, v. a iMMitvirr. Iscema. 
re ; D minuire . Curiosila tifa ehi vai , 
vrt'nd« in «fraid/aiiui* f aomit ) la no- 
, fi'a feriojnultiplicaflty io vi mogi e prt • 
gare , tèe ponendovi non le mieckiaie . 
Filoc. 

$. Maiwar di fide , o dello fede. « 
Mancar fede , c anche asso’uuuiente 
Mimare y vag’iono Romper la fede; Non 
attenere i patti , o le promesse . Ntn 

t volendo della fa 4 fi mancara } ftl fica 


tèi ornare . Bice. nov. Le divina bravai* 
ir ir * no s dimane la fi ut tizi » della faa 
pui>z'* 1*0 chi mima f:lt. G. Vili. t>n» 
frigien tnie è cittadini a torce , e manta** 
do iella fua feity e f tifando il none ce. 
Din. Corno. Non dubitate y percb} mi* 
mad'i , r io «ri si. i no pi r miniarti - - 
Segr. Fior. Clit. A r .u if tu*èare , e fa 
tte-ear ti dai , turbati % che di fé man- 
cale fai . frf. Fur. 

$ Mancar dì fèiranz** vi e Perdere 
la sxranza . E o'ovandala molte leggìi- 
ri % aitai mancò della fua fperanz* • 
Buse nar. 

$ Mmcar tP animo , vale Perdersi 
d’ anim*. Gli Usgberì t vergendosi a pit- 
ie una moltitudine ionio grande essi or- 
mata , 0 sì bene disporla, eemintiarona 
a montare d* animi . Stor. Eur. 

§. Mancar por» , di.to casi andata- 
mente senza Rimi , vale Esser vicino a 
seguir quella tal cosa ; Mancar poco del- 
la cagione, perche ella srgsii Paro man* 
eò , ch’io nin rimiti in cielo. Petr. 

§ Mancare per Difettare ; Far manca, 
mento . Imptreicbi T io in qu e fi» i«re- 
eassi y mi terre'-éeno avaro . Ago. Paul. 

J Mancare il terreno o Mancare il ter- 
rene fatto i piedi . V. Terreno. Sui:. 

$ In Marineria diccsi che U f'Jf eti- 
le bt manente Q lindo volendo virar* 
di b^rdo vento in faccia, il vascello per 
qualche ragione non ha potnto montar 
coila pruva sopravvento . 

§ Mancare, in signìf ir. Decise. Non 
essere a sufacicnza ; Non avere ; Essere 
senza. Ninna cefo è ma-iuta a questa 
convita. N-una cefali a lineava ad aver 
ttrapiute etsifais , fe non le lagrime di 
colti , la qual tu, vivendo , rorido a- < 
matti. Bocc. nav. AH* alta f amati t qui 
mancò pitta. Dant. Pat. Mi ptroesbe mi 
mima a fornir l * cprj alquante delle fila 
benedetti et. Tirchi all* lunga vìa tem- 
po ne men i. Petr. Alcuni Patti min- 
iano d' itivi . S:rd, stor. 

$. Mancare , detto assolutamente , va- 
le Venir meni; Diminuirsi a grado» 
grado; Menomare; Decrescere, f'ai non 
avrete tonfivi e es . di dira una iti* 
navellttta , thè il tele tia declinato , e 
I il caldo mmeato. Becc. introd. Uscì di 
j Pisa un* aquile ec. e venni apre il «;*- 
po loro , e dipoi sopra ’l no fife , e qui- 
vi le m incorono Tati, e cadde. Crot. 
Mordi. Miniando eutfio vite verrini n 
tazzu*a . A 'riga. Noi mi ei ntentbert- 
m» delle aiuto nostra. Fir. Ai. cioè Ti 
darcmi aiuto . 

f Da ma in mance, e limili, vale 
Da me noe procede. Da me non manca , 
ab « quelle , eh' i tue rifornì a te. Seri, 
ben Virch. 

$. Mancare , »cr Finire ; Cessare in- 
tieramente . Mtnca la canzona d' Ansi- 
ti , o*l iute te' tuil cavolli , oe, Amcu 
SorJ miniato il r.»nn , poiròJ ifiituitco 
eredi trlrinoo , Vasar. 

$. Mancare, per Redar di fare; De- 
sile re ; Cessare. T uni i tarpi eiliniali 
o filmina l* affilio , ehi hanno do flu, 

! e moi da eih non m-insana . Serra. * Ag. 

| Tagliola e uttt. tre li due e erro fui ita 
1 pereti rimettano ; nonni mattare . l «i?« 

* por ten amare . Dav. Celi, fumali* eie 
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tìt fir fié'ttdtrt , 11 , gl, f mia, nifi. 

sherj d' avvi f armai» . Ked. Iftt 

MANCATO, TA , add da Mancare . 
E (MIMO#, che a Oto il taf eia fé» il 
torja , v il dirigane hi di quelli f*per- 
thi , i quali tatara n ti ij 5 a. durano pe. 

co terreni, o mau ati . M Vili. Orni 

ardir fimi' io n . iteranti , ùtù vrtvde m 
ter ncn he . Fier. 

MAN^iTótA , Virb. f. éi Mancato. 
re tiicenefta fé /le fio t namtotoro di 
jtn’la fida, di cui qutfh muta effigie 
l* acrufa . Credtndeni mancatore ,td in 
fedele Fag cnm. 

MANCATÓRE , verb. ir. Che manca; 
ma per lo jr.ù si dice solamente di Chi 
manca di fede, che non attiene U pa 
fola, le promesse. Soglio»» fui, nume 
divenire minutari di fede Libr. Pred. 
Ceti #*’ avefle per mancatore della pro- 
nta ft a , thè avete volute da me. Car. Ictt. 

MANCATRlCE, fem. di Mancatore. 
Pag. rem • 

MANCEPPÀRE , v a. Emaneiptro . 
Liberar dalla podeft.* paterna Ave* far. 
te batterìa alla legga , mauteppondo il 
fua fgi voia . Liv. M Molti fen*a fi 
gliuoli fingevano d' addettami , e avuti 
gli oneri devoti s ogni padre , ntanetp 
pavane i figliuoli qdenatt. Tac. Da», 
non. 

$. Monete» tre ella marie , detto figu 
ftt. per Ammazzare . E gli greti pene 
gunania ti mife*i li quali per frittelo 
fa fuga non poterono fe imparo , gli 
manttepMven» allo rimi Gli d G. 

MANCEPPP AZIÓNE, s. f. Emanti- 
fatto. Il manceppare. Scialta per la 
morie dei padre , 9 per la manetppar te- 
ne del figliuole naturale , avverc addai, 
aivo . MarA'Utt P-eeeda , er, siccome 
veramente fo)st mtnctppaio. e della man- 
e eep ariane appari f te pubblica tana . 
Stat. Mere 

MANCHÉVOLE, add d’ogni g Min- 
dui . Che manca ; Che ha difetto. Ri. \ 
terra all' univtrfoh , ed in tutte le cote 
salzante , 0 non mal manchevole rifugia 
dell* antipatie . Red In». Qutfìe ttfle e. 
rane letéinytmt limiti , « di ninna par . 
titilla tri d 1**0 manchevoli I d. Osi ir. 

MANCHEVOLEZZA, s. f Defitti». 
Qualità di ciò , che è manchevole ; Man. 
canza L'w* onice t'attese alt' alerò , 
ft* fuppliro la manthe'>~lezra fua rolla 
fuffin n^a dei'a fo. Mi fura , e per ce. 
jl dir» . mtz^emitd fi a */ f, vecchio , a 
la «uà b^votoxx* ripida . Salvin. disc. 

MANCHEVOLMENTE, avv. Pìtia, 
so. C n Ji mancamento; Difettn-isamcnte , 
Ve» Cf. 

MANCHEZZA, s. f. D/affu#. Ma# 
Cimento Premer tc no lo falfe raduti 

si ee. di terre ogni feto, 0 ogni manch’Z- 
X* , e opportaro fatammo , e bastanze . 
Dant Conv Onda perché f storno non sia 
povero , non divieni por manchirza dì 
Ere. Fr. Giord Pred Che tanto par , 
thè sia in voi piena Piacenze , (*' all* al- 
tre dd mea'bjzz* • Rim. ant Mlitàig. 
X 4 di tutto le buone opere di tempo, d'o 
nere , e d'emiri. Rem*» Afol. 

M ANCIA, • f Svena. Q!iif, che si dà 
dal superiore al 0 Vif-^iore, o neHeaite- 
grette, 0 nelle solennità per una cc:ta 


MAN MAN 

amorevolezza. Dar le ni tuta ter f ettagono 1 MANCINÒCOLO, a id. m. Voe. ant. 
e N piala II Ceppo, e le Befana s >no man " 


(l, 0 regale , eòe ti danno a' pittati fannu . 
li per Natole , 0 per t* Epifania . Andar 
urtando la buona mancia nello ealenii 
il primo dì dell'anno nuovo. Pissav. 0 
signor mio, ho ie questo per moneta ? 
Frane. Sacch. no/. Perno per buttar man. 
ee, « pjroguanti , anda'in motti a dar. 
ne al Re gii avvisi . Ma.m 

$. Per metal. Soleva ■* lanci a d'A 
dille , e del sue padre esser r^in» pn. ■ 


Guercio, o Lasco, dall'occhio mancino. 
M ntinocet» se'- l'epa pm z* hit Pataff. 

MANOPiO,*. m. Voc. Lai. Servo ; 
Schiavo. L' un di vinute , e non d‘ »* 
m*> mennpie . Petr. Tutti i diletti u. 
meni ben por natura tormentar eoloro , 
che predo fatti , o vii mancipi te e sera 
divenuti intani. Boec. Varch Quell' alm 
tri di denta mutabile fatto maacipso eg. 
gi si vede cemento . Remb. As. 

MANCO, s m t r it‘un. 11 mancare; 


ma di tri fio, 0 pei dt baino mancia . Mancamento. Ma tht tenga manie em 
Dant. Inf. Cioè Prima di male, e poi pochi di qud farebbe . Filmai. £ debba* 
di bene. Cernì fu lepre alla sua prima , si servare quitta legge /a*g,« ni uno man* 
mtneea. id. Par. cioè Offerta. sa. Seti Dee. am, Per manto di moneta 

$. Mancia, si dice aacae Jt Quuuaque grande pena 11 marni nella Magna. 
donativo fatto a ch:c:het>ia oltre al RicorJ Malesp. 


prezzo pattovito per di. nutrimento di 
soddisfattone. <?.i ferirò git apersi una 
siauziamtma d* una mencia di danari i 
quali ti tre vana a uscita . 

$. Mance ; dicotili al Gmoco drll'om 


MANCO, CA , add. M mmi. Manche* 
volt; Difettivo; Scemo ; Storpiato . Po* 
ri 1 dì miei sion Scuotili, 0 mentii . 
Petr. Ld dove mio 'ngegno pareo manca. 
Dant. /"urg. lo ve' rapir , so l* uem pub 


bre e simili Que’ danari , c*« si pagano soddisfarvi a ' toS.fi manthi fi a n altri 
a colui che vince da ciascuno de* gioca j beni Id Par. 

' f. Per Infelice; Di cattivo augurio. 


tori oltre la somma principale o inatta 
del giuoco , 

$. 0 *r mencio, 0 la m>n eia, vale 
Regalare colui , che ci ha recìduto alcun 
servigio, o fatto cosa grata D editi ee. 
donativo s* sa da 1 , • moneta alta ple- 
be . Tac. Da/ a. in. Quindi le repertj ec. 
dipo i /eguali , g.» dorò la mancia. 

f Prender la prima mancia, diceti 


Caneiessiacetaché T udirà delle gtnit si 
diletti volentieri dilli ma» hi avvini* 
memi degli oltn P omini . Guid. G Quel 
deflre eorvo, a quii , manca unito con* 
ti V mio fato Petr 

( Manco, per Sinico ; oppoflo a De- 
Aro. E fa voi non mi t>od 10 , guatate * 
ui atto ta poppa nuota . B >cc nov. 
Per quelle , thè nel mance lato mi Fe- 


da ’ Bottega), quando dopo aver aperta gm eh «ù» s* accorte ee. Cel 'alita 
bottega vendono la prima loro mercan 
zia. e sogliono dire f. ho fitto io p*i 
n» faccenda , lo ho prtta io puma man. 
eia B'tc Maini. V. Faccenda. 

MANCIATA , s. f. Pugil/ut, Quinto 
si pub p enderc con una rriaao . <T»a u* ee. 
avevi Jiuo»z 1 Ih porta due vasi , l* uno 
de' quali era piane di tutu 1 beni, e l'at . 
ere di tutti i mali , e femp-etkè egli ve 


tifhiudett da mi» monto la /broda. Petr . 
Lo tu*r del savio è molla suo forte m alt- 
ea Albert. 

§ Per Minore. Che dritta di toltisi 
ave a ma rce . Dant Purg. 

MANCO , avv M nut . Meno . Per et* 
(fr manti . a. sa sa nera , tnd.jno del dim 
di vofi r o inmiva (tritila, Buon rwn. 

f. fornir minto, vale Deteriorare; Sca- 


leva mandar! in terra ai inno orni, e al- dcr di pregio Pt*thé 1 $ per, e nen t-nu 
cuna male, mitteva te mani in omtniut, giejt , ed m ispaz di tempo eie ve»* 
i vati , e tatto tene monetata deli' uni , gei manto, m. lo gisje non inveii hi a * 

0 una do il* altra , gii giruva , a ipar- ,.*»#. CeHin V't 

giva intiema . Varch. Lea. | f. l'.ntr monca , vale Mancare; Ve- 

MANC 1 ATELLA , sust. f. Dim- di nir meno. L* animi, a cui vitn mane» 
Manciata; Manticlli • Il vento talora contigli». Chi vele il cor » P*dro venir 
g.e manda oh* aria qualche maniiaiella mance. Petr Per hì te ne/t'O ptntieru 
di g*ano Segner. P a-r istr. 1 vinài' mene o et Din. Camp O- ii nem 

MANCINO, I. m. Scavo. Che aio- I so jofrrier te lo vafire Tot mi fi ver * 
pera naturalmente, o per assuefazione la 1 fin mane» a ia speranza una . Ch abr. 
sinistra mano m cambio della destra ' Gurrr Got 

Sebbene 10 mono destra i naturalmente 1 $. finir a manco, vale Venire a ine. 

ptù forte, (he la mine a , non é , che gli E ti videa la prive oh v » » r * le’ *d 

uomini non ti pltestim ivv'tgrri tutti * 

manti ni . Varch. Lee. Gabbi . a g«»(i ì 
cauti, orba, a mancino . Ma m. Egli , 
che mancino era , mi ferì nella mano do- 

/f*« H mb fetg. I 

$ Dicesi Mi- e n» mand’itto. Che i Lat 


'dicevano Ambii, nt* Chi adopera cgual 

Ì m^nte l’una, e l'altra mano Pii Cr. 
M ANCINO NA , a Id SiM.iter. Sini 
Aro. S-ntpre acqui, landa del imo menci 

I no . Dant Inf. 

( V m» tu m -ini V Uomo . 

% A manina post* avverSiiatm. vale 
A mino sini Ara ; Dal lat* manco. E 
I vi dimmi a mentina un gran fettone. 
1 Dant. Purg. 


er ad *r peni' 1 manco. Ch abr Ouer.r Gai. 

$ finirti mine-, vale Veoirsi meno; 
Sv Dirsi . Ti qual pii gr tv» . iffenno er» 
lì fianco, che q ioti lutto fi veniv» 
mtntc Ninf F « 

$ In sìgn fic di Nè anche ; Nè pure; 
Nè meno come : Non n ho m*nr» pen* 
saia; Mine» et veg’ie andare ; Non ti 
doni monco salo; modo basso .Ni con* 
ttmem b*ot<ui, e manto p.inno. sene un» 
vetta dii Buina aspetto . Belline soni. 

fy. Non ovu ma'» ei segno mente , di- 
ces' daP Non a/er danari , nè m d* da 
trovarne. Jlfi.B a. 

$ Do nane», lo flesso, «he Da me- 
no . Toc. Cr, 
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MANDAFUÒRA. s. m Dicesi da'Ccift. 
mediami Quei foglio, iopr" a' qui c so 
no decurti i recitanti , c te scene dalla 
commedia , la quale si dee recitare ec e 
che si tiene in unno » CO u< , i'- qu* e 
iavitila , che l’Opera sia recitata ordì 
rat e mente . Tal feg-io Si domanda cache 
Scenario , e sebbene sia aiqiu-uo^ diffe- 
rente , si piglia smesso I'ujo gir l'auro. 

Afe ■ Af<a« V Scenario. 

MANDAMENTO, s, m Voc. ani. 
CoimncssiOic ; Ordine ; Mandato. B 
prefa la fitti dt P>ta » J *■» sigiarla 
eentro le fm a ve et d , e «nifiM.i o la 
metti d. lai G Vài. Qjiané' »/i* l'ha 
ài lai . Frate. Eaiir. 

MANDÀRE, v. a Af-»»*r# Comsn- 
dare, che ti vada; Inviare; Indirizza- 
re; Spedire; rrasmettere . Af ndan « 
fetta , a itti* pesca , i» urjmtnu 9 in 
Ut luogo , ai un iuoga . Af a i una bue- 
ni giuntili di dinari ir. /. Rt d la- 
ghi, terra mini» matta gens» t ttoìl go 
verna it Ptratf . Avendo gii it tini 
Stali» gran p^ZK* davanti miniata al 
luogo y ar. Spetta vati» «rat di mandi* 
/a altèrna viali . Bitc, no». J 7 «-*n»* <* 
dìfti fui mandata ad tua . Dant. Purg. 
af eh/ prt go y ad amor tanta miniar» m. 
Id. Par. 

$ Mandare , per Imporre ; Comanda- 
re auoJutaovntc . Infantatami mandi , 
che i iva giovi*** fafitre dai palo fitti- 
ti . Bocc. nov. Mmlaram !ou , tht non 
Miri/nx m Pir<»t* • G Viti. 

j. Mandare , per Concede e; Ordina- 
re. Infitto a tanta co* Iddio ti mandi 
miglior x /amara. Bocc. noe. 0 viva Gta 
ve , manda , prega, il mia tu prima . 
che 7 tue fi-ro , Pctr. 

§. Mandar comandando , Miniar di 
sondo y. M.ndar significami * , o simili, 
vagliono Comandare ; Mandare a diro ; 
Avvisare. Miniò lignificando nò, thè 
far intendeva Madonna Prantatea 11 
mania dilanio , ahi ara ì venuto un- 
fa at. Bocc. nov. Che madama mi m in- 
da a te Chiamando . Pctr. Per la guai 
tata mondò attenda ad Achille , tka il 
ptoni afta Bri tuia. Ovv«d Pili Ptr tuoi 
amksfeiadori mandò laro dicendo , tom * 
ara venuta in Lami ardì a . Stor, Pii £ 
Mniugin:( per lettera gli mondò co j 
mandando y eh da Brandiate si dtvefit 
dava*» . Al. Vili- 

5. Mandi re attorno t vate Mandare or 
1 “*, e or là . Il tvor , thè mai mt grado j 
attorno mandi y l ton vai tèmpra. Pctr 
Creda , tha il Provvedi torà non mandi 
galere alterna • Gas Itti 

$ Mandar fuori t vaie Far palese ; Far 
pubblico . Alitatale lacrima et. mandate 
per gli atthi fuori Ponchi a Cattila por 
va tempo di devera il contetta tdegno 
mondar fuori. Bocc. nov Che inondo 
f* mttnrun , che ni dadi nel mio -av- 
vi/# ottr a vomito r g d dovei nv*f man- 
dole fno i . Gal. Gat . 

$. Mondar bando , va 'e Biadi re ; Pub 
b'tCare. Pece tenére un padiglione in 
sulla piagno di Palermi , # mandar b in- 
de , r ha guai donno volefsa v’ ondina m 
mètri a. G Viti. 

S Af rodare io bando , vate Esiliare , 
Per. Cr. 


$. E per ntttaf. Cacciare . Qtttta (ia- 
vidia) n andò Alano in bando di Para . 
dito. Scrm. S- A 

$. Mandar e eniiglie , Consigliare. Fi 
naimtma un savia mandò consiglio t e 
ditte . Nov. ani. 

Ji. Minia»» od iffeitiy 0 a ccmpiattn 
re, vale Effettua e. B timi nell' animo 
gli venne, coti /-»•»** indugia miniò od 
tffeita . Bocc. nov. Ot guriio mete et ti 
vigilino mandtre a compimento . Pellai 
Afa binomi mtreviglia grind.-mcnify chi 
l’abbi ano ed inciti mudate. Bota Varcò. 

f Af redare ad estivatone + vale E«e 
I guue. E ntan/e il penrier fette mandò 
od emeguie. Bice, r.ov, 

S. Mmdatgiù. V Già. 

$. Mandarla buono , vate Esser propi- 
zio ; ma non si direbbe se oro nella fer- 
ia deli’ esempi*. Self oliavo» t i figliuo- 
la nam può tota nessuna il giudizio di 
chi gli allieva ; bisogna tato pregare li 
1 iioy ehi te la mandi buona. Scn. ben 
Varcit 

$. Af mfar «/«re, V. Oltre. 

§. Af mdar via . V. Via avv. 

). Af '«dar per uno. V. Uno « » 

$. Mudare in luogo. V. Lungo, e 
Lunga. 

$. Mandare alla memoria. V. Memoria. 

$. Mondar male. V. Male avv. 

f Af andare a fendo. 0 a pieco.V, Picco. 

§. M mdare a fine , vaia Finire . 

Mandar togli angioli a re##; mo- 
do basso, vale Ammazzar*. Che te non 
era 1' elmo di Mimbrine , e v /a mandava 
tagli angioli a cena Bertfc Ori. 

$. Af i*dar carta bianra % vale Dare, 
o Mandare, o Offerire foglio so critto , 
lasciando altrui in iioertA i’apporvt quel, 
che piò g’i pace; e figuratam Runet 
tersi nell' arbitrio altrui senza patto afe 
trai. P-rò fa’ tosto y eho poca gli mar. 
ca a miniar alla mirto carta bianca. 
Bcrn. Ori. 

f Mandate a Celcintja , modo basso, 
e vale Dar de’ calci . La tei eaai riporto it 
Zimbello, acciacchi mi mi mandasti (eo 
me soetso e 1 tvtl fare) a Calcinaio . 
Cecck Dona. 

$. Mandar* , nel giuoco della palla . 
V. Palla . 

$. Miniar fato. V. San*. 

Af mdar da Erode a Filato V. Pilato. 
M>ndare a legnejo , V Legna)* - 
[ $. Af ndaro al' a fraf'é , ditesi del 

, Porre i ba hi da seta suite scope o al- 
tro, acciò facciano i botzoli. v. Frasca 

$, Manda* tutti alla pori. V. Pari. 

% Mudato all* utcoli atofo. V. Ucce) 
latoj» . 

\ M udirò fpefa . V. Sp«a * 

$ M ndtre tre i piè . V. Pii. 

MANDARINO, *. m. T. della Stor. , 
moi. Regio ornatale nella corte della Chi 
na . B>'t At. te. 

MANDÀTA, t. f. Minio, li manda 
re. 4iu*i*o mandai • vi, dolce padre , 
impe- liaeehl la m : a manditi rirmPii r èt 
Panica* vart r a d’ allegrezze , G»id G 
Re- and -v n gronde glorie questa man 
data. M. Vili. 

$. Miniata dalla tiangbttta . V. Stan 
ghette 

MANDATÀRIO , s. m. Noaciux. An 


bis: fetore . Obbligatane i mtnljtarj dii 
Picard ia un capitolo 4j parti confermato 
con giuramento Subita hi ebbi avviso 
cotta conclusione fatte in Pi'tnz* colla 
presenzi e , 0 es «/-or incuto del mondata, 
riodi B" bue. Gmcc stor. 

$ Per Mandato, osta Colui, che per 
tnaadam^nto d’altri fa alcuna cosa. 

MANDATO, s. m. T L-gale. Mu. 
datvm . Prnccur a; C>mmes>ijne ; Ordì, 
ne. Se dt ciò fare ovoomo autentico mi- a- 
dato. G. V II. £ finalmmtt ht ottenuto 
in Rata il » unenti contro di lui , #</*,» 
suoi bm: . Car. Icic. Ciac L* ordine per 
{‘esecuzione . 

$ Per Colui, che viene col mandato ; 
hnbasciadore . -fe^d il mandato di Luigi 
drcnto y e la imbar ina a Tirai Jo prò • 
pou . CirifF Calv 

f Di qui il detto JVm torna «/ il 
meno . ni il mandare, quando cercan- 
doli d* alcuno, non viene nè il cercato, 
aè il cercante . Poe Cr. 

MANDATO, TA, add. da Mandare. 
r quoti reppretentarono autentica p-otur» 
monista , ovvero bollata tP oro . Ricord. 
MaJesp. 

$ Per Scagliato; Vibrato. Afa #7 ir. 
nero petto subitamente di vegnente saetta 
mi fu percosso, mmdata potente mano 
dal figli uato itila Dia. Amet. 

MANDATÒTE, verb. m. Mendanr. 
Che manda . Conuetndo it mio peritolo , 
• la benigniti dal mandante , io mi 
fonti vanir* nello animo uno uitìlta gr an, 
din 'in Lab. 

MAND ATRÌCE, verbaf. ferii di Man« 
datore . Sto fapendo a guai D 9 , § a 
gui.o D* j porger lo fvpplìcbs per la rim 
bentdiz’oor , come a mandatari , a ma*- 
datrt't del srtmtnia . Salvia, disc. 

MANDIBULA, s. f. I Nonmisti si vai. 
cono di questa voce in luigo dì Ma- 
scella - 

MANDRITTO, e MANDRITTO, 
per sincope, ia uso a’ Poeti, s m Colpo 
dato da mandiritta veri* la manca; con- 
trariai Manrovescio £ Rinaldo lo rcbi~ 
fa y 0 tira aneh’ egli un mtndiritta a lui 
Copre S* elmetto . Bern Ori. Altera Già. 
vanni gli minò un ammirino alla tetta • 
Varch. Stor. 

MANDOLA, s. f. Anfgialum . Lo 
stesso che Mandorla . Fra mai té pianta. 
r# con altre piante la mandola a il fico. 
Dittam 

MANDÒLA , coll’ aec-nto sulla penul- 
tima , $ f. Strumento musicale che è una 
Speaie di chitarrmo , che serve special- 
mense al canto. Chitarra , Risero , 0 
Mandòla , che tuia tutti , 0 tre siano 
t* ittotso , # che ia quatti Bramenti nn 
siane vrvutf i lo r» dim nutiv Chitarri ^ 

«•, R 'bachine, a JVraMila Mia Malrsi- 
Mandala può esiir /refe, che rie dm» 
dal Latino fondu* t . Rad annoi. Di- 
tir. Dintoi , tu desidia, quella tu» 
thitamno . 0 si * biiWi'i Bum Fier. 

MANDOLINO, f m Strumento al- 
enile alla Mandola , di* più piccolo. Il 
mandolino ha ratti carda , « quittr' »rdtni % 
Red «nnof Ditir. 

MÀNDORLA, S f Amfgdatinn Frut- 
to di buon sapore, chiuso in un pieni 
guscio, come le noci, ma più piccola 
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Si eanvcngans sterri ptr torri miv-isrle 
■frinii , t rivolle, t ibi non libino 
mia H fiiftio reopp qrcfii. Crac, Mi. 
ni feti*» itti a Iti , eie fin t-s mandorle 
l'erg ■iìmtniciti , Fune. Saccb. nov. 

$. Mandarla , per timi ut. ti dice alla 
Figura di rombo, fé:. Cr. 

§ Orìde Livree a mrnlifl.i , dictSÌ 
Quello, dìe i fatto , c rampolla di tal 
figura , e vieu anche detto Ammandorla- 
to , Mandorlato. V. Ferriata • madie, 
la . Solini a mudarli et. 

$. fi ite fitta i meli aria . V. Rete . 

fc. Lane di mandorle . V. Latte. 

<>. Mandorla, eh anche dalla 

plebe L'anima , oscm; , eh? è nel no:- 
ciolodo!!» pesca, e snvli frutti, parchi* 
quello dell» muidorit e il p.ù comune , 
che i* adoperi . 

$. Mandorla di ma re. Limar bulla n 
pena. Nero?, che danna i Naturatili 
ad una spezie di Chioccio ct:a di mare. 
Ci >. Pn 

$. Menticele dilla elicette, diceti Quel 
lavoro delle calzette , che si fa per or» 
naiu.nto e viene dalla noce del piede fin 
tu a mcz<* gtniba Talvo'tt dieesj Fiore. 

MANDORLATO, s ni. Compiilo per 
fa maggior parte di mandorle . Ptr mia 
dille tarla 1 « de' ronfiti i , thè ti fanno 
in campa fli , • mandorlati . Lue. Mart. 
rìm. buri. 

$. Mandorlato , e Ammandorlato , sì 
dice a*l' ingraticolati compitili di icario, 
o di canne , i cui vani , dette mvidor. 

- Je , tono in figura di rombo f r <c. Cr. 

$. Mandorlato, T de* Naturai i ili. Spe 
eie di mirmo tutto sparso di macchie si 
inili al nocciolo della mandorla . Oli 
Autori gl i danno perciò i! nome di A mig 
da'eidr . Mandorlate refi n. Gab Fis. 

MANOORLKTTA , s t D m di Man. 
darla . Per erettiti , pendènti, fcatahw, 
buttai , mandorleti! ptr riempirò di 
tnnfchio . Bcnv. Celi. Ortf. Qui per si. 
tuli* 

MANDORLÌNA, S. f. Piccola man- 
dorla . *Lte Rag- 

MÀNDORLÌNO , NA , add. Ampgdt. 
itimi . Di mandorla . Unte ec. te lt* alto 
en andar lina. Voig. Mes. 

MANDORLO , s. m. Amygdalut . Ar. 
bort, che produce le mandorle. Reggia 
la palma recai fa , il ptte accerto Min 
dirlo aprite , thè feveme pianft tardi i 
fuai danni. Alani. Coll, il miliario lì 
fimina di Cimi/#, o di Pai. 

Jad. ì ftmi foni farti rtwr quegli del 
«?r# . dei vi ondarle, ir Cresc. 

MÀNDRA, e MANDRIA,», f Min. 
ire. Cangrcgamcnto di beftiame, e Ri. 
cenacolo di «ito. Gregge. V. Branco, 
Etiti jm* . Saprà ave fio pnfeevt fi no- 
mee li /empiite miniti delle fue pece, 
re. Filoc. 

f. Mandria, dienti anche di qualsivo 
glia Cnngregamento di belile a, che non 
domeniche. F. fetido egli e ea teiere in 
«*4 fttva traviala uni mandrie di ter 
ài , vidana mo ntol se bello . Vie. SS Pad. 

$. Per metaf. difesi di Congregamene 
di persone j Gran quantità d’uom ni. Sì 
vid'to m viver#, a vanirle nitidi iati, 
la mandm fortunato allotti. Dant Purg. 
£' generai di tutti qutjl* man ira Aita. 


flmte Laton poeta insigne. Mi*m. 

$ Par le mandn , vale Bracarsi co- 
me fanno le brltje, e per traflato Fare 
'1 poltrone, che ancha d;Ctsi Par la bir- 
bi. B’ft. Mine. 

$. Porsi ella m taira , vale Darti al. 
la vita poltronesca , ed otìota . Bifc. 

bis 'ne. 

MANDRÀCCHtA, s. f. Mtafllrieuti . 
Puttanella . Chi /’ una pah dirti il bar. 
del de' patti , ed il telltgio da ile man 
drattkie l'altro. Atleg. 

MANDRACCHIOLA , s. f. Dim. di 
Mandracchia. Ptevvif iteri briachi in 
1 biocca , e msndrit(bio:t , e guitti . Buan. 
Pier. 

MANDRACCHJUÒLA , t. f. Mandra 
o Gregge vile, e p:r trattato Pcrtvne vi- 
li a b-anchi , 

MANDRAGOLA, e MANDRAGORA, 
j, f. Atrepa mandragora. Pianta , che na 
tee nc* luoghi ombrosi , e boschivi . La 
tua corolla è camoamiorme , gli scapi 
ri’ un sol fiore , le fog t< ovato lanceo- 
late. Il frutto è uni bacca globosa di- 
visa in due parti , la quale hi ut forte 1 
odarc*narcorico . La sua lunga radice t 
ricoperta da una corteccia scura , e ftr. 
temente pungente. Digli Antichi fu fa* ; 
foiosamente diitmta in macchio , e I.t.i 
mina. H feuapre • bef io-etti , 0 il «ri- 
dragala ,c fratti! perni dattero ma fuc 
eiela. Ciritf Calv. Oppi», mamdrag» 
re ec. trita,! confetti en facce di *1 »- 
celli et. Tes Pov. 

MANDA AGOLATO , TA , add. di 
Mandragola; Aggiunto Jj cosa, nella 
quale s a Rata in infusione .a ma-idra, 
goa. come. O'te mand* igeiate . Cresc. 

MANDRAGORA V Mandragola. 

MANDRIA s f V M«ndra. 

MANDRIA Lb, s. m. Pifiar Culloie 
della manirta 7*» (•' mmit» di greggia 
! piti chi gutrdu , e mandrilli Amet. 

$. Per Mainale. Se il fcittte co>ri - 
sp mie eli' epigramma , noi vinciamo et. 
fe il madrina , » mjndria/e non ptrdii. 
r. no . Varch ErcoL 

Per Mandriano , T. de' Gettatori . 
V. Mandriano. 

MANDRIANO, k ■ m. Pi/lor . Man 
driaie . Da il diligente mtnd’iarte ri. 

: muovere dtll'arminio ti vcccbti Qvj:cbc') t 
e le fieri li . Crete. 

$. Mandriano , o Mandriale , T. de' 
Gettatori . Ferro torno c«n un mtoico 
lungo, ccn cui «i paretnte, e si mmda 
dentro la spina della fornace per farne 
: uscirà it mrta Io fato. B--%v Celi. Ortf . 

MANDRITTO V Mandine». 

MANDROLA V e dui Mandirla. 

MANDUCARE, v a Voc. Lat. Man 
giare j Masticare ; Manicare. Chi non 
j livore non mtioduch*. Vit. SS. Pad 

MANDUCAZrÒNE, * f T Eidetia. 
Rica. E<s»resiionc di cii si fi utoso’tan 
to quando ti tratta dell’ Eucariftia . Il 
cibarsi de! sagro corpi di Gesù Cri ilo . 

MANE, I- £. Voc. Lat. Mattina . Ch'il 
ftmpTi invero e «eie. e fai Dant. Par. 

§. Da «ave , pnfto avveri, vale In 
tempo di mattina. Si tenga infina al. 
le gì me ibis in ecpis ae ceti da mane , 
camt da fera. Cresc. D> greti colar , 
cbt per le foie ivverf» nube dipingi 


di fe, era da mane. Dant. Par. 

MANÉCCHIA , l. f. T. Contadinesco. 
Uno de* legni deli ' aratro . Rad. P.t, A*, 

MANEGGÉVOLE , aJd. d’ogni gei. 
Tr iti oaiitt . Atto a esser maneggiato , 
h’adctte tubila , ti gutllt givneenit inde, 
mite dtvenan manegginoli , e minutiti, 

Segner. Crisi- inttr. 

MANEGGIABILE , add. d* ogni g. At. 
ts a esser mtnrgguco. Cm tutti * con. 
tini montggi tiiit di inulti . Viv. dite, 
an. CenvirrJ di piò che gvafT ifUfst me- 
la la randa più /itfit '*t,t « pid rnamlgm 
giabsla cuti frt fumica del »* agii attiene. 
Magai Irft. Il malaménte ma leggi ab II" 
sajit , ld. S idr. 

MANEGGI A MENTO, s. f. TraSatie, 
11 maneggiare . Ccotbattando per tutte , 
miglia ra rimargina , nt per venta, ni 
per mintggiamtrua si fisica . Iiv Colt. 

M arieggiamento , T. Marinaresca. 
Qjiiel lavoro «li mani , cui son tenuti i 
Marinari , senza che pestano drrra..darae 
al mcrcadante alcuna m rcede. 

MANEGGI AN Th , add. d’ ogni g. Che 
mtoeggia. file;» l<aad, 

MANEGGIARE , v. a. Scafi ore. Toc- 
care, Trattar cale miai. V.'iuuou. 
re Brancicare, Tramenare , Kimeuarc, 
Moitgsiar Uggir menta gentilmente , di. 
ftsotomtnte, con, e ren^i riguarda. Nien. 
tiJimonta guanti egèi t benigne ^it vi. 
ielle') e tome e' ti tenia maneggiar dall* 
marno ! Certamente tiai non eba/ontt pica 
obbligo alla natura, chs ella abbia fai. 
to fi a fi a annnou ec. afttnie agli di /ae- 
ra for^a , * di pai ceti fatile a mantg - 
gitelo. Ciré. Geli. Ciò ha avute it mt - 
ti») dt m maggiore guai, 

che liquore ateo al esammare fe queliti 
dell' at qui u sturali Sag* «at. ctp. 

$. Maneggiare, per Reggere ; Gover- 
nai* . M rtfggiiva tutte 1 . regno a me 
modo. Serd. star, fe non ha qte.la tanfi, 
denra , tèa biaognfebia aver rere per 
pater mtmsggìar htnt un tal fatte . R«4« 
lett. 

$ Per Trattari assofutaat-nfe ; E«r* 
ci-are . Afflerà ec. che i itetele % e mantg. 
gii ie medicina coms cl.a det r fieri io» 
tati , e maneggiai»* Red. cons. 

$. Maneggiare , per Trattar con arte 
uno strumento un ingegno , un' arme 0 
simile. O minchia g.i fcarptlh *d 
ti "UggM/l. Vaiar. Armi, td arredi ,* 
che li mmtggiaveio in altri tee alt , re* 
topa te , erteti , archi e:. Sega Descr. 
Appar. Ditegli maneggi ut con frante**’ 

X. * e diligenza . Hald, Ore. 

§. Usasi anche in sìgait. neutr. Mee- 
lire di maneggiar d* armi . Vaiar. 

b Maneggiare n. p. vaia Agitarsi • 
Pece vi di travata nn ttrthn , atdb «e* 
pattfttra fuggire agiato da potervi** « 
ri agir are , maneggiare , vogare , e te** 
batetro . Tee Dav. ami. 

$. M^n^ggiate un aiva/la, è 1* Am- 
rniesrrarlo , e I* esercitarlo , che fa >* 
Cavalcatore . 

$. Maneggiar i» ardire. V. Ordito . 

J. Afjotf'fiare il pinna . V. Panno . 

kUNESQliTO, TA , idi .-I» M *" 

"**«■«« V. 

M 1 . V K 5r. I A T6 !! F. , Vf.-b. n. Tri 

tu. Clic rc.n.gii* . Et, hiit,i di <*• 
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valli , t d'qprmi rnjB^i#ffri a nutra , 1 
« « /#r tumida. T ac. Div. ann. Attira 
il vi (dii di e avalli Nator mantggiattr 
principio ónde . Sal’.'iu Odili 

MANEGGIATACI, verb.f. Che ms- 

nt^'i f'oct di regata . 

MANÉGGIO, s. in Negotimm. N^»- 
zio; Ti attico; Alfarc. La pane del Re 
Guida ee. pruentendt -jvino nitifji» , 
bendi e' font matta feg'ito or, ufcì armi- 
% j i riprovi finitale , *d allupò la mura , a 
la parta . Stor. Eur. CouiJeraiie bene , 
ptr quali /iutiera votava entrari in qua. 
sto tempo a' manti gì dilla repubòhta . 
Tac. Dav. ann. jgoam, t limili opere 
mi piatilo*» di lar natura t e gtngoie , t 
trionfo, quando io mi ni ova in quitti 
maneggi. Sa Iv. Spili. Temer tanti in un 
gran maneggia tba aveva di fornaci , di 
toltine , di iavarì , paxx.il ine , a tufi. 
Va i ar 

$. Maneggio , per Uso. Quanto i rara, 
a prexjafa tufi la f i ve la , et. tanto fi 
ne debbi fare di quella prudente , i ri. 
fervalo maneggio . Salvia. disc, 

$. Maneggio, per Io scelto, che Go- 
verno, nel sigmt. di Ridur mai: una 
cosa. San cinguettar come eormcebie , a 
putte , di tui fittia il fatine afpro 
maneggio. Mene. sat. 

). Averti «omaggio di aleuta tifa , 
vaie Averne il governo , la direzione . 

§. Maneggia, per i« Maneggiare: Am 
tu tt «trame uto; Esercizio di cavalli. I 
figliuoli di' cavalli , *c. fervano per lo 
più ag.i uomini di ptzZ* « * quali per 
utile , per onore , • per diletta gli a io 
perone , ee-nW a dir nella guerre , 
viaggi , in campagna , ««//a giostra, a 
tu' maneggi in pi i*t* rr Alleg. Cavilli 
non . l/li , neo tu fidati , «,1 iHm/j. 
gii t ee,nt * nateti. Tac Dav Genn- 

§. Maneggio diceli a neh: al Lmgo , 
dove ti maneggiano i cavalli ; Cavalle- 
rizza - 

$ Maneggio, T. di Marineria. La ma- 
niera di regalare un vascello, e fargli 
fare tolte le necessarie evoluzioni tanto 
per il cammino che deve fare, quanto 
per il c '•mbattirnciito . 

MA NELLA , sust. f. Mmiputus. Ma- 
nata; Covone . .Iuta uno grande ftftto 
di marniti di grano . Legg. S. 8. V. 
Quii un avuti , t mene :e delie pri. 
ms/t dt'li fuiu-i biade . Com. Par. 

MANÉRE, v. n. Voc. Lat. Stare; 
Dimorare Urne mietendo in ft , e-.mt de. 
vanii. Dant. Par. Di » l an.ttj, e chi 
i in amntJ , kzhj in Dio , e Dio mene 
in lui Gr S Gir. 

MANESCA LCJO, Lo stesso, che Ma- 
niscalco P«r. Cr. 

MANESCAMENTE, avv. Coti* mini. 
Voc. Cr. 

$. Crnbittee mintfcamenie,\i\t Coiti- 
battere da vicino, per quanto spazio s’ar 
riva colle mani / quale gran parte, ifteti 
do' lavelli , m tnctcìmintt etiti attere . 
G. Vili. Che egli q«i gli a* apprettino, e 
ibi non eembnttonf eem /era menefea. 
mente Pet r uom. ili. 

MANESCO, CA add. di Mano. Ci. 
minriito pir li pepglo T asfalto , e bat. 
taglia mtntfca. G. Vili. 

§. Lanci» mantfts , o simili, l'ale Dz 
Di*. Un. T. ir. 


potersi maneggiare con mano. Linciate 
gli fu una certe lancia manesca. G. Vili. 
Trofei a metter Tot» d* una lamia na- 
nne» il gran alpe nel petto , tòt 
Tota cadde da cavallo . Star. Pist. 

§ Manesco, per Uno che sia, come 
dicuti , delle miai, cioè pronto, ed in- 
clinato a pereti Ure ; cd uno Che su in* 
dinaro a rubare. Cognati m e , tu dei a- 
v»re fcberg'tio ero gente mattfto. Stor. 
Min. Montaib .Ven itboccat* , nm me- 
nisco , non bufino . Patsav. Tanta ini», 
latria, tanto ester ntattefeo ee. Bern Ori. 

$. Manesco, per Presto ; Pronto ; Da 
pMtrsi avere prontamente in mino; Da 
potervi*! metter su incontanente la mano. 
t danari bifogn ivano m tntftbi , per far. 
néri la dette imprefa. G. Vii.. Aveva 
fatto un firdtUttio minerà del mio mi- 
glior amenti . Salv Grancb. 

$ fiche mtnefebe, vaie Che ci siea 
pronte e cotnade a valersene . 

§ Talvolta vale Atte c Comode a esser 
portate via. Malia, 

MANETTA, s f Diminuì di Mano 
in signif. di Quantitl determinata di 
checché sia €' è ora una maialili fin . 
fili , nel dar pareli altrui mon punti 
/carsi . 

J. Manetta, T. delle Trattore di se- 
ta . Quell' ultimi grot • pelatura , che si 
cava dal bozzolo prima di tirarlo . 

$. Manetta , dicesi da* Cimatori ausa 
Parte dell'armatura delle forbici da ci 
mare . 

MANETTE, s f. p'. Mimica. Stru- 
mrnto di ferro , col quale ti ledano le 
mani giunte insieme a* rei da’ miniitri 
della g. urtiti». Sl fso un fune al esili 
per un, i li mattiti alle mini, e tbìa- 
mindoli ladri et. Fir. A* Pengam loro 
le minetti , • i piedi te i ceppi, sedie 
ehi non si fuggì*» . ’ ld Lue F-eponei 
noli' animo pugnai, toppi , minute ee. 
Sen b n V» r ch 

MANFANILE, s. m. I! imggior ha 
flone drl COregguto, cioè Qu- lo il qua- 
le c tenuto in mano dal battitore. L'a! 
tr'» battine* detto Vetta Red. Voc. Ar 
M \NGlN*RE . v. a. Gititre, e Ti 
rar con manfani. B per 1§ p ù diipeit», 
e vergogni , vi mung marci» dentro ssi. 
iti , 1 molti brunirle. G, Vili. 

$ Manganare, oggi si dice per Dare 
il luttro alle tele eoi mangino; Sopp cs. 
sare » panni, e drappi. Poe. Cr. 

MANGANATO , TA , add. da Min- 
ganar* . V 

y Manganato, per similit Infunto. 
Hi funi memg maio , 1 per fi rotto}» p ti 
suite id a. in il taveher di qu-j ». Maini 

5. Onde Cadaveri mtngmati, vale In- 
franto; Sttagrlfaio Ma.m. 

MANGANATÓRE, verb. m. Che ma*, 
gana . PiM d< rigala*, e doli' afe. 

MANGANECGIARE, y. a. Minga, 
narc . E quanti dentro ve ne trovarono, 
tutti gli rnirjgsneggìanna fuori delti mu. 
ra . G. Vili Pectom grande apparettbia 
mf«ra di combattere la terra , e Santti vi 
manrsmeggiaran* et. Cronichctt. d’Amar. 

MANGANELLA , S. f. Dlin. di Man. 
gano ; Strumento d: guerra. Sepra quel, 
li faci vana mmg mi , i manganelle , per 
gittate l'uno all' altro . G. Vili. Coivi 


dirò io delle torri , Volli min» aneli e , « 
degli altri ingtgni ? Liv. M. Girro la 
pietra a due mini a moda di manganel- 
la . Vcgez. Cacciati c*n manganelle , a 
quadrelli , *** vano chiedevano accordo . 
Tac Dav. ann. 

$ Manganelle , si dicono aachc Quel, 
le panche affisse al muro ne’ cori de' re. 
ligtosi, e nelle Compagnie, le quali ma. 
ftiettite i* alzato , c s 1 abbassano, io fa. 
re' un fonar d< manganali» , tb* 4' •»’ u- 
ttin , tt tu / sv /f« il tarlo . Buon. 
Tane Qui figuratam. 

$. Oade i Magnani chiamino Mastfet- 
to, a Manganella Qiel msttietto che ha 
nottolino in mezzo, e che non s* apre e 
si piega che da una paté sola, coni; soti 
quelli che si atloprano talvolta per te ta- 
vole da mangiare . 

MANGANELLO,* m Loftesso, eh» 
Manganella . Rieard. tur. 

MANGANÉSE , s. m. Magnesia, T. 
di Mineralogia. Ferro mi aerali zzato ten- 
dente al nero, lucente, macchiato, ft. 
broso . Le sur fibre sono o parallele in 
fase* tti , o divergenti dal centro in for- 
mi di raggi, ovvero sparse. Si conside- 
ra da’ moderni com: un nuova scm me- 
tallo , e si adepora nell* arti ,e speziai* 
aitate ne Iz Vetreria Da alcuni * delta 
Sasso magnesio . Art. Ptir JV*r. 

MANGANO, s. m. di! Greco V<;. 
ganon . Lat. B illifia , Macchina milita- 
re , della quz’e si serviva 10 gii Antichi 
p.*r scagliar pietre nelle città assediate; 
e con essa scagliavano ancn - uomini , 
che direvano psi Cadaveri Manganati . 
Mia, Sopra quelle fatevaio mangani f 
1 mtngintlle PJr gettar 1' u-u ah* altro. 
G. Vili. Q_n' dentro , per rompere , a 
impedirà i mangani, da^z*'*»» min. 
gentile, eolie qui.i aftai diano /attui- 
no . M. Vili Fornitimi dt piare,! de 
mangani , e di tattir , e d’ ogni funi- 
memo, tòt a guerra appartiene. TcS Sr. 
Cen regoli , e satri no cacciali 1 A' tol- 
timi , che altra nere avi ino , ti: tp.de, 
ni tempo a miniar permansane, a saet- 
tarne . Tac. Dav. stor. 

$ Mangano , è ancora usa Micchìna 
con la quale si distmdo-10 c si di il lu- 
stro a!l<? tele e drappi ferendogli pas- 
sare a forza di rulli o subbi so lo gra- 
vissimo peto, e ul panno o drappo cosi 
passato si < 4 i<e J» >* Manganato . S’a io. 
pera parimente il unngzuo p.r bagnare 
e dar l'onda ed il marezzo ai tabi, ei 
agli amurrri . Egli è il mastri, cbt quel- 
nviglia flrenejj , e» mang.tvt (l< ignuda- 
lo oc » ne erjrrtbbmo un pieci» fa. Arnbr, 
Furt. Tali al ni r 4 ’«i pati a girar tem- 
pre , thè bufbeeebi aggirar di l»r credei 
ee. Buon. Fier. Centi la niais/m» dell» 
gran pietre del m-ingano . Gal Sist. 

MANGANÒNE, s. m. Ma jet b:!!i . 
sta. Mangano granie . F*di*d» i ri - 
ttUian* nei pater reggete a tane setta , 
e fuori della trfiuogmo ciò, thè di so- 
pra piombava , sbalza** , diedero al 
msnqancne la pinti. Tic. Dav. stor. 

MANGERÉCCIO, CIA , idi Atto « 
mangiarsi ; Da mangiare. Credo siano 
cetili detti , 1 patenti mangerecci si- 
mili per avventura a quelli , eie 1 ' u. 
sani ij&i da nei dora inninz* *dl/ nez- 
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t* , ed in temvhi , * j# «1 parta- 

•9 pei s té fa . Borgh. Vesc Fior. 

MANGERIA , s. f. Guadagno, Utile, 
Profitto illecito , o estorto da chi è in 
uflino, o amministra .c altrui sostanze. 

I 6 uiiagn 1 fila riti 0 tfìom ti ditoni 
minger i» . L'umn gli Ebrei chiamino 

ti<i Mangeria, chi meda il te. 
•end, angue. Salvia Fier. Buon. 

MÀNCIA, s m. Voce dell* uso. Ser 
vr p r intendere con d risione Uao che 1 
facce il Bravo, 1. irti oroso , quasi vo. i 
Rita mangiar e perso > e , e ingjarle : 
A questa vace ha dato forse origine una 
Statua grani* di tana Ilo posta sopra la 
torre del 'criudo de comune di Runa, 
detta !■ Whji* de l'iena , «Tonde n’ è 
Vcatltc Fare ri mangia da S ina , che 
vale Farr il bravo , il valoroso . 

MANGI A CAVOLI , s. m Sopranno 
me dato da Omero al Ranocchio. Salvi « 
Berne 

MAN tl ADÓNI , s m. Dani vermi 
Colui , che si lascia corrompere Cjo do 
■ativi Pi 1 «reiiggin « Si*t m ragia, 
doni che gu.fla lite voglitme giudicar . 
Sali' «. 

MANGIATÓRE, verb. m. Mangiato, 
f# V. hiée marine àil-'i guai gelane 
bt #e p# , a ogni altre pucc mangiale 
re d' irba I m ampia del ma tsm 
ftfni ( ir, ev* di m*ngiaderi peti • va n 
fruetanda imneatt ginn . Saltiti. Opp. 
pere. 

MANGIAFAGIUÓLI , add. d* ogni g. 
Voce bassa e dell' uso . Disutilaccio ; 
Mangiapane . 

MANGlAFERRO, s. m. Sgherro. 

Voi. Cr 

fi. S^r umani» mangi jfarre. V. Stru 
mento 

MANGIA FRÉNO , add. m. Che rode 
il frepo . E dalle bacchi mangtefrtn la 
/puma nenè btn tana intarma. Salvia. 

Callim. 

MaNGIAGIÒNE , s. f. Mangiamento; 
Divoramento Ragna, dal radice, dai 
piggireri , thè i P anetti thiamane Je- 
trangeaison , mangiagtene , diveramente . 
Sai vin. Fier. Buon 

MàNGIAGRANO, add. d ogni (- 
Che mangia che divora il grano, ed è 
anche soprannome dato da Omero al To 
po . A gr lle mengiagrsne famiglienti . 
Salvia. Nic. ter. Par mmgiafran Cen 
•aridi Id Nic. Al. 

MANGIAGUADAGNfNO, INA, add. 
e 5ust. Dim di Mangia;uadagno Nome 
dato 1 chi vive di guadagno illecito . 
Sarangti andate a facce et la fua Cjo 
tamben'bina , fua Mengiaguadagnine » 
Buon. Fier. 

MANGJAGUADAGNO , s. m Giorna 
lìere, e per io più di m*.tiere vile, o po- 
co onesto ; Che vive di guadagni illeciti . 
Calmi fa le véne di n«i averi intere , 
e /alternano guai la porge ad w* fua man 
giagmadagne . R V provò tene par più 
manti 'aguadaani lift' a enj . Buon Fier. 

MANGIAMARRÒNI , s. m. Macca- 
marrone V Seivm 

MANGIAMENTO,*, m. Cornatura. 

II mangiare. P- ò l'invito a * mangia 
menu , «’ trastulli , a’ tratttaimtuti . 
Segner.* Mann. 


I MA NGF ANTE, add. d’ognì g. Eleni. 
Mangiatore. A desinare mingi iva ter. 
game iti pitocchi ere grandi mangiente . 

Cron. Veli. 

MANGIA PÀNS , s. m. Si dice d’Uomo 
disutile, e buono solo a mangiare. Cen . 
vecanda guarnii dell'erdie veltro me*. 
giapam , riaffitti , e Jtrvtter del vici - 
nate alto veltro accademia . Buco. Fier. 

MANGI APARA Di SI , add « sust lp 
pocritone; Traditore; Che dà buone pa- 
role c fa tristi fatti . wfre». Rag. 

MANGI APATTÒNA , s. m Mazza 
marrone . V M.nuce. Mum 

MANGI APÈLO, s m. Spezie dì ver- 
me Il mmgiapelo , td t» tanc a ti ven 
ne . Paraff 

M ANGI APÈPE , s. m T Ornitologi 
co Noma volgar- del Tucano. V 
MANGIAPERSÓNC, ad J A .crepa 

pbtgui AggiUiito Oin, ico dato ai Ci 
c ope Politemi , come Divoratore, Man- 
giatore di carne umana. Dula vie.en- 
t* d.i Cie.ops G~an cuar , mangia pirfe 
ne p.gngean direte amante . Sai vili. Odisi* 
MANGI APÒ^OLO , ali esuli Pi 
bivo’ut Che divora le ..urtante del pi 
polo; Angariatore. Cemr tu vuegh et 
fuga' tiranne mangiapepe/e . Salvia 
Focil 

M ANGI ^PROSCIUTTI , add. e sul! 
D vorator di pro.ciuiti ; nome dato Ja 
Omero ai Topo. I> m'appe le Ruè bride, 
li ec. e la madri Letcam fine de * Mangia, 
p ei ■ utii 'agi fig.iua 1 Salvia 3«f*c 
MANGIARE, v a stare. Pigliare il 
cibo , r mandarlo manicato allo doma 
co ; Prender cibo ; Cibarsi ; Pascersi 
L* ore usitatc de mangiare son * quattro, 
cioè Asciolvere , Desinare , Merenda , e 
Cena. Magiara 0 fe^ieid , pere. mente, 
ghiotta -ai i-a , ubi grofii , diligati et. 
Or mangi del fue , fe egli a* he, tèi del 
«111 ! **« mingati egli oggi A gusla 
il la dine avmle alluna vo-ti data min 
giare ec. al Catalana il deman ‘è Scie 
fempra retando $ btn de mangiare , a ben 
de bere. Bocc. nov.'-T» ejìtnga di fere 
e ferg . gi# violente , • di mangi are . Cas. 
Ie:t. 

fi. Mangiare , si dice anco per eden 
lionf di molte cose inanimate , che con 
sumano, diruggino a poco a poco. 
Qjel fate , che fue t fi rire tu i v.ti di 
cristalli , e rèi col tempi gii rade , gli 
/prgge , e fe gli mangia . R ed. esp nat. 
Gli f ci rocchi umidi fanne , tbt i me» mi, 
e mattoni gettane una certa fai fedine, e 
peretb aecee ano, e ti mangiane 1 talari , 
e le pitture. Vaiar 

fi Mangiare , figuratala vale Consu- 
mare togliendo altrui le facoltà C li io. 
manderemo grigio , che f aliene alleggi t 
li dalle emetti abili gravegxe, tèe M. 
Giachi di S impelo, e i tuoi fatavano 
laro , e altre a ciò i gran Borghi ti dal 
le ville , rèe tutti gli mengiavane . G 
Vili. 

$. Mangiare, pur figurar vale Intride- 
re . E gutfii fetetehi ledan più le tote 
desinali pet'bi ** par lira intendere , 
rèi le tote de’ valentuomini , che e* non 
no mingi ino . Fir. Lue. 

$. mangiar una cefo a tcarpejla nodi . 
V. Naso. 


f. Mangiarti una tifa , vjrfe Sciafae- 
uare il danaro ritratto dalla vendita 
ella oiedcvms , così ancora si dice: Il 
tale Pi mangiato in pece tempo un ere. 
ditd di tenti migliej a di nudi. Bisc fag. 

S Mangiarti una , t Mangioni uno 
tagli * ehi , V. Uno . 

$■ Mangiare a e eptpellc. V. Pelle, 
j. Mingiate in pugno. V. Pugno. 

5 M.mgiar eoi cape nel iacea. V. Capa. ^ 
$ Mmgiar del pan pentita. V. Pane. 

5 Canchero ti mingi , spezie d* impre- 
cai;®. le Amar non vuat comparir ? te- 
ilo >h tr mangi il canchero Cecch. Stiav. 

$ M negli r noti . V. Noce . 

5 - Mugiar la torta in cape ad altro» 
ne V Torta. 

$. Mangiare i guanti. V. Giunto . 

$ Mininoti te parale. V. Parola. 

$ Mangiar le votati V Vocale . 

5 Dar mangiare . e Dare da ut am- 
ie' e , vale Dare in «ìb 1 »; Porgere il ci- 
a ad altrui . perchè mansi , o anche T*. 
nerlo a imn^re senza che egli spenda. 
Ptr ret hi mingiate gliele imi data % 
tom ntiò m ptrvgi di lai a piagnere . 
Bocc. Sov. Or non c- far di grane t ma 
decer di mangiar . Burch. 

fi. Dir m ingiate il /«’ . V SUO . 
MANGIARE, s rn Efnt . L’atto del 
mar g*are A cune velia gli ere perula 
miglierò il mangiari , ehi non parava a 
lm eh* devine parere 0 chi digiuna ptr 
devz. ont ■ Bocc nov. 

$ Mmgiar* , p.*r Convito; Desinare; 
Cena. E non due dello fitte , eè’ oggi 
11 fanne a’ netti • msngi.fi, alle guati 
ha più e mterì , thè *0* vi ha ragguer . 
datari . Srn Pili 

fi. Mangiare, per Cibo; Bevanda. B 

vernò ti fa mingi ari del. a farina del 
ceti a mide di fs-inata. CrtSC. La aer. 

gu inda dniiera troppe duieett , * 
lavorati mangiari Coli. SS. Pad 

fi. Il mingiare infogna boro, prov. • 
vale II far» insegna far*; Il bisogno in- 
segni altrui operai. Cerei pure, il man- 
giare i* in fognar J bere. Varch Suoc. 

fi I m ng’jr mmgi e lare, dicfsi pro- 
verò. a Quelli * che comecché mangi- 
no , non pare, che Se ne rifacciano . Nai 
«riamo dir » , Il mangiar mangia loro 9 
ginfle come la cete conium inde il ferra 
cen Turni rnthe fe . Salvia dise. 

MANGIATA, s. f. Corpacciata. F«r #e. 

fi. Mangiata, per Mangiamento. Tm 
•eeelìenga e mi dilettane dagli uomini 
le carni, # gli i accetti aitai la ter 
mangiata Salvia. Opp Pe*c. 
fi. Fhtaii mmgiatc . V Vocali. 
MANGIATIVO IVA, add. Buono a 
mangiarsi; Ommestib I . B liba mangia- 
tivo . Anava di efit- regalata di tefa 
m rug ativi Baldin. Dee ec. 

MANGIATO , TA , add. da Mangio, 
re V 

fi Per Consumato . Sfoderò il detta 
pugnate mingiate delle ruggine, e dietim 
a Milieu libertà T rèe le ariete f ie, t èrar- 
n fio . Tac Dav ann. 

MANGIATÒjA.s f f * r tpo. Ar- 
nese , o Luogo nella Ralla, dove si oiec. 
te il mangiare innanzi alle bestie , per- 
di* elle mangino L'enne il bifefto alta 
stalla , * fermò la a<fl|ÌJti;r . Fava 
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Eiop. Li w**i# dal braccio gli tagliare, 
ne n tu una mtngiattjt di tavalli . 

C. Vili. 

$ Per sìmilit. e in itcberzo, Tavola 
dove si mangia . S*ZZ* , • imcemptiita 
tu’b » rum ava ae. Ciaf inno alla mangia 
fh a* at tanti ava . Bocc lett. 

$ A t*r la mangiai- j t , modo basto , 
vale Sottrarre gli alimenti E fi^urat 
Sottrarre qualunque ajuio, o favore. 

Cr. 

MAN3UTÒJO, s. m. T. Marinare 
se» Specie di ricetto fatto sotto agl’occhi 
delle gomene tn corridoio, nel quale 
resta l'acqua , che par essi entra, q -lan- 
dò la nave tuffa , ed impedisce , che si 
comunichi in corridoi*. 

MANGIAI ÒHE, veri*, m. Eimi Che 
mangia, e taiora Che mangia assai. Pu 
giin.it m ingialli» , a bevitore , a avvi . 
luppoleto. Cron Veli. Cèiutqui fari 
fumo mangiatoia , a fubtamtntt mirti , 

• tnfiirj par la fattngjia dal vtlana . 
Ftloc. 

MANGIATÒRIO, s m. Refettorio; 
il qual Ultimo è vocabolo piti usato . 
Bt 'zh. Vi» Piar. 

M AN3IATK.ÌCE, verb. femm. di 
Mangiatore La ftmmìna par tal malata 
fama m ingiuriti dalla terra, a dal tal - 
finitila Libr segr. cns donn. 

MANGIATURA , s f Voce antiqua, 
ta ; oggi diceti Mangiata, Mingi i tal 
/arre, re ha mal gevnno, a mila man- 
giatura i inai tailegè i in vitti ni;j , 
a ma Sace rim 

MANGIAZ&CCHERO, s m. T Or 
nuo'ogico Specie di Rampichino, o 
Cerata; Picchio passerino della Martini 
co, coi! detto dal Cibarsi di zucchero. 
V. Ceraia . 

MANGIME, s m Roba per mangio, 
re Voce bassa , c imito usata da’ Con- 
ti* ini parlando dt e h . che serva di p*. 
Stu*a ai bestiame N n t'ara p ù man 
gim» , nf par la hattia ni pa' Crtttiami . 
Red Voe Ar 

MANGIÓNE, s m Mina. Che man 
gìa assai. E-tami ai-lofio , iing * arre 
tarmi nu!la % ira mangimi , chi P maria 
n a il iene di ttttt Cèiefo . Cccch. e 
salt er. 

MANGIUCCHIAI E, * • Voce dell’ 
tuo. Mangiare a stento: Mangiar poca. 

MAN~ìUÀRDIA , s. \ T degli Arte 
Sci. Cosa di riserva per un caso di hi 
Sogno in supp «mento d' un altra che 
venga a mancare . 

MANGUSTA , s m Quadruprde a« 
sai domestico in Egitto, siccome il Gat- 
to in Europa . e piglia i sorci ancor es 
so, distruttore egua mente d’una quan* 
titld* Altre bestie malefiche; ha tt «or 
po agi’issimo, le gambe corte , la co 
da grossa , e lunghissima , il pelo rovi 
do, rj irsuto 

MANÌA , s f. Minia . Furore con in 
«binazione a percuotere ; onde Mania , 
c Ma' meonìa sen gradi di delirio furi- 
bonda, (i mesto senza febbre . V. Deli- 
rio . Libr tur, mtlatt 

MANÌACO , CA , add. Minioeut. Che 
patisce della mania. Marnati fan» ap 

t aliati tatara , tèe patti eia della manìa. 
ibr. cur. malati. La piatta fandania 


rafia, atti parta tolta il difilla minte, 
tana li mantatè> . Tes Pov 

MANIA TaMENTE , avv. Esattamen- 
t« ; Appuntino. La Cru.ca ha l'afdiett. 
Mmi*»», che frequentemente usasi in 
qdclto stesso senso . Convtgmniett per 
ma... tala aptra f tra , ha penne ma. 
alatamente tt.mp.ana , a in fu guitto 
lièta perla Scor Semif. 

MANIÀTO^TA, add. Tpiiuimut . 
Do»©,- Quu aueJtiiUlo ; Quello .tesso ; 
Quei proprio talmm.e, cu» si scambia 
i« ritratto >1ail' originale . Probabilmeit* 
te deriva da Mutilo , che vaie Dipin- 
to con rwrema diligenza , ed espresso al 
vivo . fO teigo dtntro il ritratta ma. 
nino dtl patta tvimvela . Altre. E tè' 
agii, aiitado tutto lui miniala fan» poi 
tur frani da ognun camtiato . Mann. 
Lingua fangaie dalla fopnffi u , di 
qmlla vara , manlata , $ sputata pari . 
gius . Fag rim. 

f Miniata marnato, per Miniato mi- 
niato ; Onde dicesi R‘ par afa mima- 
ta, per E' par esso Mimato . 

MANICA, s t Miniti. Quella par. 
te del vestito , che cuopre il braccio Al. 
ira jpt-titi i» flint» manitèa , ad il 
pitta. Amct. Manitèi tèa pandan /apra ’ l 
da fio . Frane. Sacch. rim. 

). Aitar uni tota , una pinana itili a 
i utmea , vale Averla m sua baila . 

f. Par la mamtèa ad altuna tati, fi 
gur.it vale Procrastinare , Mandar in 
lungo . Ai tanna di /lanuta aggiuiger» 
un gètto ta , a far la m anitèa. Buon. 
F ier. 

$. Manica , si disse altre volte in lu>. 
go di M«mco; oggidì però non si di 
rebbt se non di coltello , di spada , e 
simili Cuora prato té toltoli» per la 
monito fonimene , Vie. Piar Miglia l 
il rama lunga ae. grafia a moda a’ una 
manie - di folte . Pallad. 

§. Manica, per Banda ; Compagaia di 
Soldati. Efitndigli fan venuta guadagna*- 
la ( il posto) io fatua al n.mno , co u 
getterà a/tuna manicò» d' artè- tuguri a 
tutta la ttrada . Acca*. Cr. Mesi 

$. Manica , T. de' Curni et, M*tal- 
lurgifti , cc. Spezie di fornello fatto a 
«so di tramoggia , cioè stretto in fon lo. 
c largo in bocca . per uso di fondere 1 
metalli . Quiila forma ut manata fanne 
tome una Manna vara , per la guai far. 
mi èa pr;fe tal n»mt . Riring. Pirot 

%. Mtnùa d'Ippaerate, si dice un Sac 
chetto dt tela , o di lana , a forma di 
cono per uso di colare alcuni liquori, 
R.d. te» r. 

$. Manica, T. de' Pescatori . Corpo 
della Ramo 1 , e della Sciabica compa- 
tto dt maglie in principio più rade; quia 
di più bue, perchè il pesce non ne pos 
sa uscire . 

i Manica per l' a qua , T*. Marinare- 
sco . Lungo canale d> tela grossa non in 
catraqpta , mediante il quale, o dalla 
fonte si conduce l’acqua ni.i« Ltncta per 
empire le botti, o pure da bordo di co. 
verta si conduce 1’ acqua alla ttiva per 
empire le botti grosse tticatc abbasso. 

|. Mio ita iti- a trombi % T. Marinare, 
sco . Canale dì te a incatramata adatta-o 
al foro delle trombe usuali , d’onde esce 
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P acqua per V. fina di dirigerla mrdìante 
quella p«u facilmente fuori del bordo • 

$. Mmita dall’ a. atro , T Marinare- 
sco - Tela incatramata, che circonda li- 
bero ove s' 1 risalti a ne:ia coverta, e in- 
chiodala nel a coverta medesima per im- 
pedire, che per catello luogo penetri 1 ac. 
qua a basso U.u tal manica è anche at- 
torno alle trombe , che vengono tu co. 
verta . 

f. Rinfrafcar la neeivrVo , dicesi da' 
Marinari 1> mutar la fasciatura fatta al- 
ta gsincna, nel luogo ove Cocca cogl «k~ 
chi di prura, c col tagliamare ne' tempi 
grossi , perchè consuma a , che fosse del- 
ta fasciatura da l sotfrtgameaco fatto m 
detti luoghi , non venisse a segarsi la 
gomena medesima . Q^cfto si fa con fa- 
re un altra fasciatura ai la detta gomma 
per dentro a detti cechi , « poi htarm 
pian piano , fino a tanto che detta nu 0 ra 
fasciatura , o manica ven^ a contatto 
della sopraddette parti , nelle quali frc.* 
ga la gomena . 

MANI CÌCCIA f. Peggiorar di Ma. 
nìca. E dimmi un pa : fan'aglt, tèa 
quelle manicotto n JUo* èan Juuo pu- 
gna . Buon. Pier. r 

MANCAMENTO, s. C orna fluì è . 

Il manicare . Pat. Cr. 

J. Pcrmeuf. Mordicamei.ro . Midici. 
na ec. contro a motfura^ a manna, manta 
di fiamata , noi dt carpa , a a, Jfamata. 

M Aldobr. 

MANICARE,! m Cihut.L o flesso 
che Mangiare; Cibo. Las eia J a. amento 
una finapra pittata , par la guata si par - 
gta lo monitore . Vend. Cnft. 

MANICÀRE, v, a M ,n waro . Man- 
giare . Tu m' è *t pefla 1 form . arrafUra 
al fa, a , a mini tara aito monèe . Bocc. 
nov Mmieai d' un pm fatto. » dannai 
fi*Z* mattar tovtla Sen P:ft. Miniea. 
re /«•*« imita i vita dt itane , 0 di lu. 
pa . Albert. E di ta' e'ehre, tè» ne ar. 
roflinna della e ante Jua , a mannaro*. 
ma Cron. Veli. 

$. Manicare, n. p. Manicarti co! sa- 
la , vate Odiarsi scambievolmente , che 
anche dicesiCavarti gl, 9C< b Cr.#*Sale V. 

MANICARETTO, s m GsU iuta. 
mtn:um . Vivanda coirpotta di più cose 
appetitose. M nug^ua.e 9 a mefuvt di 
èumt fpiz.ro ,fm» , f t(C utanita- 
r,tta troppi buone, il cuora gli mandi 
il man, torello , il quale agli feto porro 
dovimi alta d„nna Boee. nov T. gior- 
no fogniate preparai a d U e eagnueli un 
rapante manata ^, t0 gf gMfi ^ v i pet9 
lattati Red. Vip 

MANICATO, ta , add. da Manica, 
re . V 

f Per metaf. Stracciato; Rotto : Con. 
fumato . Mezzi vojhti quui tutti di 
fottiliftimi, « manicati pannicèlli . Bocc. 
Ictt. 

J. Manicato, per Che ha il manico r 
Palco ^aitata Ma ta il taglia mi vita 
farg e tè 10 mijì i.gbt mannaie m' èia 
le toma voflra . Melar. Sf Oul si parla 
del temperino . 

MANlCATÓftE , verb m Htlluo . 
Mangiatore. Con nn*vo vivandi vtnno 
digrctanio qutjle Prato fa , tèi 10 un 
grandi fu mi maniererò. Frane. Sacch. 
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iiòv. Doveva «fiere a* alche brodaiuolo , 
minitator di tette. Bocc. no». Quegli , 
«he ha grande betta , li 1 grande mani, 
tatare , « ardite di farlare % e ti cruccia. 
M. A'd br. 

MAN1CCE,*. f. pi T. Marinaresco. 
Unione di carrucole , • girelle entro al- 
le iti- sciarpe 

MANICHE TTO, $. m. Dim. di Ma- 
OÌCo . Vat Cr. 

$. Pare un Miankrr*, o manichine , 

si dice del Mentre ma mano in sulla 
snr.d.: ura tL IJ’ altro h ascio p-eganioo 
ali’ in«ù » ebe l atto di sdegno , e d’ »n 
giuria yers-i lì e mpagno . Par le fi' he , 
fi» « herrht , Par ir tafligm , F ir pi 
ft , e ì paggi sono tutti gcfti, ed atti 
irriiorii. V. Coccare . Qj ni* alcun ue 
me tre{e te. mm fa , i «,•« può nò par 
late , e ir. ut dimeno vuoi tcprjff i* /’iV j 
v**f* io . e *n {In re, ehi nen le fiimi , 
tg‘* -nò* ie pv^na, e mtfso il 

• tiratele tinifl o ie fu' /a meditura del 
dtfire , a.’g* i! g mite verfa i> ci*le t 
gli fi un mani h ite Varch. E'Col Pt f 
d<fp agio tb , a*, ni , m< fativi burchi 
vh , uh e •amichette diane . Segr. Fior 
Clia. Mi rampognane . e fa*r*i t mini, 
«hi tti , e te tifi gne O ti metta la ta. 
giti p u iwr fatte un tratte un mani 
«hti io ai un fi\f*futi di tappa , a fpa 
da Rnoo. Ffcr. 

MANICHINO , s. m Manichctto. 
Va’ C .. 

$. Fere un m mirtino , vate lo Detto, 
che Fare un Manichette V. Se rofiri 
mi lafeiattt ma onere, ie <e farei ii die 
t» a«i ni inicbmc , e me, ir t ni di non me 
ne furire Bern rim 

5 Manichino, dicesi ua Arnese a doc- 
cione lungo quanto una mezza manica, 
dentro a! quale si ungano lemmi, prr 
ripararle da! freddo Che gefffl i é egli 
a vedere un pe/a di miniihmi filtrati 
dt orili a w f Ufbaiino ce t hradan • set |. 
pi f m i r* atto* cren «tiene , thè qu l fede 
re fi gorfiai quei •n-rrihi ni , t .b:’ h-o. 
doni fp tri fieno , «he * I è aceto par ebe ri. 
mangi fljrpìatrf Fir dia!, boli donn. 

$ Manichino, si dice anche Qu l’a 
tela lina increrpau , in cui sogliono ter 
minare te ir, truche della carn e a, e che 
pcnd* su* polvi delle mani par ornameli 
to. F. in «ambio dii. a /</« , e della 
marra i g tenti , il manicotto , F tesai 
e bini periste, e agli crocchi i tiondoiì 
ni . Hmn. Tane. 

5 F guratam. per Ogni parte del ve- 
ftito. Io fui ce-t-sio in ogni mon chini . 
Bu»rh 

MANICO, s. m. Af snubritim . Parte 
d’ alcuni frumenti, che serve per p^:<r 
gli pig iar con mano, e adoperargli. Ma. 
««Ve *’ un vafoy A' un ituto , d' un vie. 
lina. Manico di vanga , dì lanterna, e:. 
Prife, e manichi d i tortilo da fìamOar 
rami. V. Strila. Animo tuo , « miiee 
di vanga. Pataff. Con fan tafani «*- 
d'fitfp , reme monne di fpitde, G. Vili. 
La fanciulla eri caprefia , ti al ni mi- 
to t* attiina . Lor. Mcd. caaz. Qui ngu. 
rat-m. 

$. Per Nome p-eprio ditto in tscher- 
io . Dm Miu , Manito di /sega . Bc.cc. 
aov. 


$. Si dice di cosa straordinaria Que- 
sta è tjl manico, e s*rr.ilì. Quafta fa 
rebbt bri «ti manica. Va* cb. Suoc 
$. Ufcir dt! manie», Efttr uCc to de I 
manne , si dice del Fa'epiù, «h’e* non 
si suole. Espressione che s’ uva Quando 
alcuno ha detto in riprendendo chicches- 
sia, o dolendosene, più del dovere o più 
thè non è sua utiiwa. D I minito fa' 
troppo riuscita . Pataff. Mai' ie la *nt«. 
ite , t* io «ft» dii m initi , gli andrà il 
ri (petto da parto. Cecch Spir. Ei uf ci- 
mo I dt i monito , e 'ng ggnl ti he «j'.j 
bue a ìfonne . BumatFicr. 

5 D incoi ti mi manico , l'ale Operar 
mal volentieri, o a stento ; Nicchure ; 
P»»*»?a'e.« simili, e cih dietii Ji Chi 
s* m *rando*!i aver ricevuto piccolo p r e 
mo, o mercedi di cbrct.lè sia, mi Ira 
con tal dimenìo non ontentsrscne, i?;is» 
volta ehi ai alcuno paro aver ricevuto 
pt 'riole preaio d 1 alcuna fuo fatico, o 
non vt rr tbbo face altane tu * , o dubi- 
ti fo lo vuol fi-e, o ne , «e. ti dice ; o* 
orchi t, e 1 pigola et. e' tentenna ; ovve- 
ro. fi dimeni net manica. Varcli Ercol. 

$. Mitico di coltrilo. Spezie di nic- 
chio. V. Canno! icchio. 

M ANICÒNA ,s. f. Manica g'ande. Le 
mani ont ariate, «he mi pr-ilon don' una 
oh' a ’i'a FoiHa, Buon. Pier. 

MANICÓNE,* m. Maniconi. Me- 

ni he . e runico* M«l/,( diverti veggio, 
■he mpeno io tont irgli posto . Frane. 
Sacci) r m Si finn o guitti mmiconi o' 
f.to«tulh . rhr pippana . !d. nov. 

MANICOTTO, s m. Quell’ Arnese , 
p:r lo puì di pel n , o foderato di pelle , 
.iti quiic i vern> si trngon ie mani p;r 
ripararle da! freddo . E in einibio dilli 
felce , « delia mirro ti guanti", il mini- 
cotto , «’ menóthini partire, e i?l/ erte- 
ih* i ciondolimi. Dove taluna hi pirfa 
e- ire d* f tintinni , fo* f« gli ontlli , « 
forfè H mmif.'tto. Buon. Tane. 

MANICÒTTO LO, s m. Manica pen- 
dini . Manica, che ciondola, appiccata 
a! vestire per ornammo E le pumi 
di' manie, noli sughi infili in tura , 
ftlinir di v fi. G. Vili. E t' a* n:n 
battt'à, mrrò anta tm aderteli, e eoi 
auelle ( vajo ) ri-ttiye ò i butti di* ve 
fai tihirrt , Frinì. Sacci* nov 
MANI CR ? S Ti ) V. M-inuscriftn. 
MANINE, s. f. Monìt. T d-’ Naturali, 
sti. Quidruprd# le cui mascelle sono senta 
denti; la lingua è setole, e lunga; il 
corpo nei** parte supcriore F coperto di 
squ.'fli; ossee , c mobili Ciascun pi.dr è 
fjrnito di cinque furti artigli . Gli ani. 
mai! di questo genere sono malto simi 
li ai Formichieri, e si nutriscono an 
che di furmicnr . 

Af nide cedilungj , Qjnd.'up*d; dell* 
Indie orientali, che si distingue dai 
prece lente p cr la pircolezra dell: su* 
i jUame, e da’ia coda , la quale è lunga il 
doppio de' corpo. m 

MANIÈRA . s f. M.i.l, QjiTàì ili 
procedere operando; Via ; Ordine ; Ra- 
gione ; Moao ; Guisa ; Fo»*t« ; Forma ; 
Tenore ; Strie ; Verso, Uio . Miniera 
mta , studiata, iegtgniofo , nuut, u- 
utt . ('drudo Perone, o Giochino r* tre- 
jìit « il carni ,(tr niuna manina il fa far- 


/V. Bocc. nov. A 'menino girarsi ptr me. 
mitra , thè /’ uno oidafft al prime, e l'al- 
tro a / poi . Dant. Par. Stnnurno , io ve’, 
chi fappi in guai maniero tra nato Jone . 
Petr. In una maniera pu»tt u:me ben prò» 
vare carità, fa parimente ama tifine colui, 
che i fuo nemico, Gr. S. Gir. 

$ Per Ispezic , c Sorta di case , corno 
Mia» ere d* vimini . Bm mille manna 
di fieri , d'alberi, «e. Pere indo nello 
manòmehi fiori , chi erbe odori fir» , e ehi 
diotrfo minierò di fpetiatie. Una Migri. 
ro di bete • moni , or. che tbìamat si fai 
ttvan bttthini ac. Bocc. nov. E ehi avtm 
■g/fun» fpe~tfle bintj , a lui venirne ; 
trovatori , fonatori , t btlli portatori % 
umili d' ani , gioitrarsri , fthtrmitori , 
d' ogni ma nsra ;rgii , Nov. ant. Furo- 
no alterna maniera di fiìofefi , eòo dite - 
vano, che in junta vira et. Frane. Sacch* 
Op. di». 

$. Maniera, per Qitilìtà , e maio di 
procc /ere conversand > , t'attando ; Attoj 
Tratto ; Procedere ; Cortum- ; Creanti j 
Vezzo . Ma -riera nabilt, enfia , midtfls 9 
bella, gra^iefa . gentile, 1 indevote, or- 
nala , torto ft , ficaia, ree, vili , villa- 
ni , Mgr* . Unti ni di univi maniere , o 
coltami. 6 contidetati le maniere , e i 
rofiuml di molti, tra off a tri «n già- 
vtit et. le piacque. Bx:. nor. Q^*ì la- 
ida il tonte di par are digli n e c alti di 
COttia , e vuol feguìr» la natura, e la 
maniera degli altri ant miti , tisi d'altri 
vi'gjli , thè ^en fon da «accia. T<). Br. 
<^il detto dee!' Irrif ioruli . Al fui pri- 
mo app i r ir l* ha teiofcsuio olle fittig- 
li, «Ila ne mii» a grave . Alani, Gir As- 
terrai ttò lor peftia in dolci, e grato ma- 
niere , e gii onorò d* ioni eletti. Tasi, Ger. 

$ Per Usanza; Ceftuma. V. Con su e. 
tudin? . 

b Di b«Va miniera, in forza d' ag- 
g : uito , vale Minierò** ; Grazioso; Di- 
sinvolto . Obliato a cu* offro gfter pi- 
teff t eoìum>to, e piacevole, e dt bell « 
maniero . B"»cc nov. 

$ OsJc A maniera. Io stesso, che A 
fn§g «; A g'J sa ; m* è solo de' Prosato- 
ri Bfn ali i miniera A. tfsandrint bal- 
lò . F icc. nov, 

$. Maniera , prr Grandi -.siti . La te fin 
remuthì univi» fai mento sia unuta, » sin 
bilia, M r , che .7 re e i d * dell* erte la va T- 
r.-F’-cie di fri miniera. Borgh Rip. 

$. Maniera . ncr M*do , Cuna , Form* 
d’operare de’ Pittori. Scultori , Archi- 
tetti . ed intende;! di Qjiel modo , che 
regolatamente tiene in particolare %pa!- 
rivoglia Artefice nell’ operar suo; onde 
reo lesi assii d lìijile il trovar un’ oprr* 
l’un Mieltro, tutto che diversa da altra 
dello Desio, che non dia alcun sego® 
nella miniera, di esser di sua mano . e 
non d' a tri . Miniar* languida , rostri* 
rio di Risentita. V. Risentito. Maniera 
bella . t gronde , morbida, p i hfa, buo- 
ni, forte , gagliarda , rifentiia , tvel- 
ta . dolca , t'u fj , dilavata , gretta , lan- 
guida , legno fa , ficea , tagliente, trita ^ 
minuta. Maniera vtnt^iano , lembar- 
di, c r. Mferere f} reca mofcolato eolia 
moderno. Migliorato, ingrandire , in- 
ficchiti , indurare la maniera . Raffililo 
si scostò dalla maniera atta , e legata. 
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« futili ma ài Filtro Ptrogino. Avtva 
m satira mimuta ,a vati* far figure gran 
ài. Camtmetò a ritornar! arila miniera 
minata. Militar è , ci tngmnlì la <*ta- 
mitra , « diiieir firn mufid, V«ir. Mi 
mirra militatala qu tma al a m'*bidtg. 
r a , o pafiatttd . Baldi» Dee. Mi bafit 
gbt fatargli un fan (il ritratto) par thè 
non pretenda che aia fatta di buona ma 
mun Lur Pane. Im. 

J. Ingrandii lo maniera. V. Ingrandire. 

$ Ma tiara fasta , svelta, u. V. Sec- 
co , Svelto, cc. 

§. M aura leggit, a atticciata , a rnat 
timghfa. V. Svelto. 

Miniata tagliarne . V. Tagliente. 

§ Maniera trita . V. Trito, • Tri- 
fumé 

$ Pittori di maniera , e ammaniera 
te V Pittore . 

$ zf m i n i a, poil o aeveib alm. vale 
A modo; Io guisa . Uf*t$ attua it fi- 
mtfjil' , f-.na a matura d' a< qua rata • 
ta . La ditta folvcra aia ine fiatata , td 
incorporata appnfte , /i«W divenga a 
miniera d' unguento . M Aldobr. ^ 

Or mkuci (ir. et: e anche si seri. 
re Diti tue radi . posto avverbiali». In 
Oiodo ebe; In Runa che . Ir sanerò ri 
ne a un m ni ito , «J «» manie- a afa 
min debbi ri * dicati is. Seti, ben Varch. | 

MANI EK ARE, v, a. Ammanierarvi 
Dar grada ; Dar firma e numera. Far. 
mandole un altra (persomelo) 
ta ideale ,« mani ara -.dolo di m»' atta at- 
sai equivoca , a lalvdig amba usua. 
Maral, lett. 

MANIÈRE, e MANIERO, s. m Dj. 
miciltum Abituro oobii-r , e f irte tuo. 
ri delle Cirri . Il tana Ugo lina et ti 
pani di Pita , a andtfline ad un tua 
manun chiamate Settimo. Antro , g 
gutflsre tutti i « mitri , « fortezza da' 
nobili. G. Vili, b'tnncna a una miniere, 
il quale Ci fi rutti a u. ave a fatta idi fi. 
gara . M. Viti. 

' MANlf.HO, ald. m Mtafuttut. Ag- 
grumo di Falcone, c d' Astore , c simili 
vece i , e quasi Manieroso; Piacevole; 
e Che agevolmente ubbidisce . Li fai. 
vergi fpirvieri , p’tnhra , e far ma- 
mèri diventare . Rim ant B.evtmente 
a' gli tuffi quella finca aaiafto , ave il 
mulo dtven ò manine , e pura p.ftòque. 
fio pinta, pecor. nov. Cavagli a eiì u 
tati , tèi i i mtniiri , a tarrtt ti tu ma. 
muri . Frane. Berb. 

$ Per similtt. Aggiunto anche d' uo- 
mini, e di altri adunali . Pinta, chi 
molti han di fitti , t perniici , li quali 
non vidi , t limbi tati montili . Frane. 
Barb. T«w««R* ho è che uomini manieri, 
tè' io tento s quefia concorrer Itggiari . 
Frane Saech.'rim. 

MANIERÓSA, s. f Termine* col 
quale espiamo gli Artefici la forma di 
operare magnifico, e frano ; Dunque jV 
viebbi di quando tn auasJa a vederi 
anche adette dii Topate di quella monti 
reni Lombarda dii Caio . Ma*al. lett. 

MANIERÓSO , O'A, adJ Contt. Che 
ha bella maniera, b I modo di proce. 
dere. V. Gentile , Leggiadro , Gramo. 
klla tra bilia , e n » amicata («mi vi T i 
ditto . Tir. nov. 


$. Per Destro . E manierata afmen ta 
non fa . Cors Torraceh 

MANIFATTÓRE, s. ni. Bpifix Co 
lui che lavora colle mani , come Arte 
fiee , ed altri lavoranti . I nego gì grot- 
ti , re tir Setaiuoli , Lenryieti a timi li 
tingono i ititi di' Ma-itf itteri , tue di 
qutlli , tht filano , incannano , tefiama , 
i io lemma dì tutti coloro , che operano 
per (indurre alla puf trioni le lo'! mie j 
ri. Bisc. M-.lm. Ratinar ta mereiài 
a* poveri manifattori. Fr. Gford Pred. 

M\N[FATTOra, s. f. Optfie um. Ci- 
peri di manifattore ; Lavoro , e anche 
Prezzo del lawilo scesso. Manifattura 
di panni , drappi, taji , cappelli, C’i 
fialti , ec. E il lavorìo , * lo maiifit 
tura d' agni arte , e nxifiiri montò ol 
tre al doppio . M. Vili. 

§. Manifattura, per Operaeìone; La 
vedo; L'atta di lavorare , o operar co 
le mani . Ceti gli conducivi mg» fot 
qa:!ta maufat ura di radtrta . Benv 
, Celi. Ortf. Sappiati, ebe tutto l'anno 
■ alla famiglia e munti, 

te /arie, per amatimi , mamifjt uro , 
vetture ec, Afkl. Pani. 

! f. Manifattura , per Artifici . il ta- 
li volatilo viperino con ma-ii fatturi ehi. 
mica preparate , o fonduta Red. Vip 
$. Usasi anche per Operazione ; Affa 
re; Maneggio. & di quitta raan' fa tu 
| fj non ni pub ufeir fa non bine. Sale. 

! Spirt. Oh tòt s lento , oh che manifattura 
: fu ella IJ, Granih. Quitta ricerco più 
I mantfittu a . Buon Fitr. 

I manifestamente, aw. Aperto, 

I Ghia r am rote ; Assertamente ; Palese 
[mente. Catta jttado m an.fiituminia nò 
I »f ttn per Optra dal peregrino avvenuto. 

| Bocc. nov Maniftfiamtnta ptrpiù mira 
eoli divini li mattrò , tèe V tene fu dillo 
'mpera lare . G V -ll, 

MANIF ESTÀ M ENTO . s. m Mmìft. 
fiuto . Il manifestare . Gli atti di fnrra 
fono Min* fu tannata dii cuora dentro. But 
Pu g. A maggiora mamfittaatinto del 
fgnfo anagogico . Tcot. misi. 

MANIFESTANTE,* adJ d’ogni g. 
MtntfettsKt Che manifesta. Induci f^ìr. 
j gì ,io m mi fittane ti pirtammio , che gli 
fece la denn ». rè* V mute. But. Ini 
MANIFESTARE, v. a. Min* fin ni . 
Palesare; Scoprire ; Far palese; Far no- 
to . V. Dimostrare , Svela-e . Il quali 
guarderete , rèi pie la vita vofira v«t 
mai non mini fatiate , Bocc. nov. Tu 
vuoi , cb' io ntaaifeiti la forme qui del 
pronto indir mie . D int. Par. E mm>ft 
nato per tutto il g* *nda tradimento furo, 
no latitati . M. Vili. 

MANIFESTATO , TA , add. da %fa 
nife/tare V 

MANIFESTATÒRE, vrrbal. m. De. 
claratcr. Che mtmfsita . £-a vatot di 
P*ba , nW faterdote, e mani fet tato <■« de/. 
Il fui rifooRe . B”t Inf. 

MANIFESTATRÌCE, yerb. fem di 
Mantfestatore . La vote adunque i mani- 
finitrice di quelle , ibi gammata , e di 
autlle , rie e allea’ a . Sega. Polit 
MANIFESTAZIÓNE , s f. A tanife. 
finii . Il manife‘1tre, i /a/i«e f#o ene.ìt 
manifefiazion di persie la eagien dii tue 
avvtnìme.nto dichiara. GuiJ. G. 


MANIFESTI SS IMAMENTE., avverbi 
Superi di Maiifeft amento Diede mani» 
f etti filatamente a vedere, Libr. Dicer. 
M imf.ttifnmam'nte ti tenefteva efttr 
qualche pne ere f -tur . Red Ins. 

MANIFESTISSIMO, IMA , a di Su- 
peri, di Mantfeilo . Qntnda il abbiano 
o n agaie i principi dette fgionrj ,c nrr. 
ifr# m dubbio lo tofo manifntifsimt . 
Gal Sist 

MANIFESTO, TA , add. Mini fi firn. 
Palese; Pubblico; Noto. Diedi aitai ma . 
nrfitto fegmte ciò eftervt o. Bocc. nov. 
E parlo tefe manifefie , e ionie. Pctr. 
Qn:fia si vede a manifesta pruovt ,(9 i 
più falubta ali* uom dell'altra tutta • 
Alam. Colt 

MANIFESTO,!, m Dìcesi a quell* 
Po izza , o Relazione, che fanno i mi- 
niftri del pubblico , o il sergente dell* 
guHia-a. f r o e. Cr, 

$ Manifedo, si dice anche a Scrittu- 
ra fatta da chicchessia par far pubbliche 
le sue ragiani tn affari di gran rilievo; 
e dicesi spezialmente di quella, che si 
fa da' Principi , o persone pubbirchz , e 
ra’guirdrvoli . 

Manifesto, T. di Dogane. Spedi- 
zione, che si accorda dal Doganiere ai 
Conduttori 

$. Mani feilo in forza d'avverb. per 
MantfeJlimrnte . E ti vedi mi tifata 
trovarti alcuni pi* quii propinqui al 
mare , nel quale le piante vengo m aneto 
più ri’Ggìiofe . V:tt. C>!t. 

MANÌGLIA , i. f- e MAN1GLIO . *. 
in, A’milta. Armili*. Mandò a donar . 
al Re et. quattro brjteialetti , 
glie d' oro . SerJ. stor. Credono igiaa« 
dii, che ehi feria a! braccia un mani • 
glia di ette anale, refii libito dallo ver- 
tigini . Red. esp. nat. Quinti fondenti, 
quanti vfggr , quante maniglie. Fir. As. 

§, Maniglia , per Capitello, parte del- 
la sega, che i Segatori tengono in ma- 
no. Cr. in Capitello. 

$ Maniglia’ T. di Giuoco. Per Lo se- 
coli li mattatore n:l giuoco dell’Osnbre. 

Maniglia, T. deli* Arti. Que’ pezzi 
di legno , di ferro, o di qualsivoglia me- 
tallo, che servono per aliare solle vara 
una cassa, un baule, ec. come anche per 
aprire (serrare con faciliti, chiavi 1z!lij 
casictt*» , armari cc. e per diversi altri 
usi. Msnigtii if un cannoni , d'un urna „ 
d‘ un vaio ec. Maniglia di afeli itoti . 

$, M*a*glia , T. de’ Magnani, Otto, 
naj, e« Cosi si chiamano Que* ferri i.-t 
cui passano i cignoni , «le ventole del- 
le carrozzi . 

MANIGOLD I CCIO, *- n». Peggiejat. 
di Manigoldo . Dicendoti fantcnatsì t'in* 
tenda in un certo moda grandi, t poltro- 
ni , o di futili ; i dici tma an'ht Gallo, 
aatti , M taiga' dati . Min. Maini 

M ANIGOLDO, sufi. m. Carni f ex. Mar- 
ftro della giuft»?, ; a; Carnefice, GiuRieie- 
rc . Minigatdo infami , vile, inumino, 
barbaro , (pittato. E chi di fu a malva» 
già , a rabbie fa finitala allo firta il 
manipolde , a vile efetattrt. M. Vili. 

5- Manigoldo, detto altrui per ing ; u- 
ria, vale io flesso, che Furfante. W« 
manigoldi , un remo vi getterà da eqni 
malo. Buon. Fier. Peicbì d' innuntubil 
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hattittiro ti vide it manigoldo omrr sa. 
filo. Af Fuf. 

MANIGOLTÓNE, S, m. tmprohit , 
Briccone ; Furfante, Fia funi, rihai, 
di , sfumi di cefo ; a thi dir » io ? ve* 
ni fuor moniqoldoni . Aa.br Furi 

MANIMESSO , ESSA, add. Mesto a 
mino; Cedimento ad «dormii. Cr. io 
Rabboccato . 

MANIMÓRCIA , add f. Voc. ant. Ag 
g unto di donai, vale Sciatta, cioè Scom 
polla nel vcftire, o nell’ operare . Fi vo- 
glio pur tornear ira, forno /’ atiro , orno» 
vo§ io parafo uno a nani mot ti a . Frane. 
Saccb. nov. 

MANINA, s. f e MANfNO , f. m- 
Min> sula. Dim di Maao . rollare /’ tn 
orifo per lo mortai* tot lutilo itlt Mi- 
nine hi tutoli no . Fir. Al Co* torto suo 
pianino di ragnatela , 0 co « una votino 
di c«ac <ri • Bcav Celi. 

fi. Manine della Af ideine, diconti dal 
volgo i Fiori della M ad reti Iva. 

fi Manine, diiontì dagli Aretini, e 
da' Senesi Certi funghì simili , con mo! 
fissione dita , a'Ia figura delle mani , an 
de per la flessa ragione da' Fiorentini 
volgarmente vrngon chiamati Ditola. V. 
Fungo Ri d. Bum. 

fi. Manina da rimontare, Strumento ad 
uso dt tener salde le cartelle nel rimet- 
ter su I* oriunlo . 

MaNINCON1A,s. f Maro*. Malin- 
conìa {fu mio por altana inmijni.gi» 
ni i' uomo fa troppo gran pianoro, quo- 
fla tl i monintonia . Fior. Virt. Star, 
tiare la manineonla. Tac Dav. aon. 

fi. Dicesi in proverb. A II é* t.mpa , ni 
di ng feria , non ti dar monintonia . V 
Malinconia 

MANINCONICHETTO, ET74,add 
Dim. di Manmcomco . /» tignar Ipo ». 
tino oc. /ia irai, ma alquanto p<m ni. 
ninron tboito deli* unta Bemb. lett 
MANINCONICHfSSIM*, IMA, add. 
Superi di Maninconico; Maiincoo.chts 
8imn B mh. ■>»» 

MaNINCÓNICO, ICA , add Marni. 
Malinconico St f a voi i aitano me 
ni m e ni so, o trine , ori, a r*nt> . Cavale. 
Frutt. ling II nutrimento tua (della len 
te) i grotte , t a tmaltirt ì duo , i (i 
nera ftnque tn mine etneo . Otte. 

fi. Dicesi anche figuratati] I troppe me. 
gri , o manmeoairt tirreni per la i atrb g- 
g;« nei iena allo hi ad* re uve movo V.CreiC. 

fi. Maninconicc , per Smorto , aggiun- 
to d Colore I toion montatomi! , « pal- 
lidi fanno putrì più elog-i, o quoti 
d' uno torta he/le^e fi ■ mmtzgiauti quel- 
li , eh* ti tene ottante . Vacar 

MANINCONlOSlSSfMO , IMA, adì. 
Superi, di Maoinconìoso B mi hit 
MANINCON1ÓSO , OiA, add Ma 
ninconoso . Pi * eptrax.ii/no dii diavola 
non I* ha mai detto t # setti tornei » indio - 
Sre tri fi 9 , o mrnineaniofn Vit SS Pad 
MAN1NCONÒSO , OSA , add. Tn/ht. 
Manin tonico Vedove!* puro artefatta, e 
alquante minimene fa . Agn Pan J. Io la 
voggia in fuir unio tal maiito tutta me- 
ni t'eno te Fir Lue 

MAN’iNO.s m Voce vezzeggiativa. 
Piccola mano ; Mano de’ pìccoli . Fin- 
gendo intralciar datilo , a tarali , vi mot - 


ten fu f meni ni . Buon. Pier. Introd. 

MANIPOLARI., c manipulare, 
add Voc Lai. Aggiunto Ji soidat • , vale 
Soldato vile ; Gregario. Cadrò ti tonte af. 
foto con vejto di manipolari , g-i quali 
oggi chiamiamo seccar Si , o tJicetmnm . 
Frane Saccb Op Div. 

fi Manipulare, per Manipolano. V. 
Dopo la vittoria a* Cimiti Mano, quell' 
Autore à' A' pino , o mantpuisro tapi. , 
tono , imito . Sai . in Cai 

MANIPOLA A E. , v v. Af ina ronfi stri. 
Lavorar con mano Por manipolar iena 
quono innevato . Libr. cur. malati. P«r. I 
tei tot I fitto meditine oc. dallo fate ti 
manipolavano . Red. esp. nat. I lavori oe. 
ten riunito geni. uni mi , o perfetta min- , 
ti manipolati . Id lett. 

MANIPOLA RIO, e MaNIPULÌRìO, | 
add Aggiunto di Centurione , • Capita, 
no di u.i Manipolo V. 

manipolato, TA.adJ. da Mani, 
polare. V. 

fi. Per metaf. Lo dite ig iar i una e», 
u , tei nen no venoon* gii spos ai*, ma 
i virtù Wam palata i» Par adito. Sa. via. 1 
disc Cr 

MANIPOLATÓRE , verb m. Che ma- 
nipola . ti mamfataura sov-ntomamio ta. | 
de effijo da quii vapon de la iena. Li òr. 
cur malate 

manipolatrice, Fmm. di Mani- | 

polaierc . Si gemmane ton mina puma, 
m. me m*»ipo>at ice. Tf alt segr coi Jo.m. j 
MANIPOLAZIÓNE, a (. Canj.H.o. 

Il marnilo are . Caoo veto naia , thè ptr 
netuind entrino nella m smpo.a^ane di 
quift' olla . Red esp nat. 

MANIPOLO, % m Manepulur. T. ! 
Medico , « Farmaceutico M.naca , o Sia 
Tanta quantità d'erbe , fogne, c simili 
quanta può strigliare tutta la ausa, h ; 

man. paia nOliO motte è ateonnau eoi. a 
lontra Af. Il montpjtO tantitne quanta n 
p> g i a tarla man. , Ricett. F.Of . 

q. Manipolo, e anthu Una striscia di 
drappi, o altro, eie t ene ai 0 accio | 
maua il Sacerdote nei ccicorar la Messa. ; 
Pi. noia, ton titola',! manipola di gj»u 
do vermiglia. Bocc. Test, fi tovo io na- 
to , ai il min polo. Fr. Giord. Pred. 

fi D qui Ressero it mempoo, diccsi 
Deil* affettarsi i tolta la figura dall m- 
c i ia w de’ fede i nel baciare u mantpaio 
al Sacerdote. B ■ fognai d, hi e>*a io io e 
foni a fu: m.rtta Oijpi Itecele , a che, 
tomi .a Cono toma a P iene:. » *1.» 
ne vonqa a haetar man p. a lajfieo aita 
mia tata nell* via de Qi*di Red. lett 
$. Manipolo, prcifb g ì amichi Romani 
era un Corpo di fanteria di ccai* uomini 
a’ tèmpi di Romolo, e di dugenio al 
tempo de* Consoli * dc'pnm. !«v f *d >ri. 

I Ceorunon o Capitani i’cgnt vfaarpaio 
erano chiamati Manpuiaru. V. Manipo- 
lare, Manipolano . 

MANISCALCO . s. m Fmoei'i»#. 
Quegli, che medica, r ferra i cavalli . 
P .ino oltre a quei mavì talea , *h< ferra 
quii pu eira, gitoqnartt 0 tulio rtvo del 
, Ji’jmi Buon. F<er. 

MA VLTÈMGOLO, « ni V. ■ dici 
Manico 

MANNA , «- f. Mmna. Cibo caduto 
dal Cielo miracolosamente nei deserto 


M n Ebrei . Iddio gli nutrirò quaranta 
anni nel disotto di minna.G. Vili. 

S E figuratala D.ì oqgi a noi la ce- 
liJiano manna . Dint Purg. Af i por amar 
dilla virato mtnna in pietiol timpo gran 
dottor h fto . Dant. Par. 

fi , Manna , si prende prr Cibo squisi- 
tissimi, e saporitissima. È taio t* appo • 
saia , iho mi nanna , thè un O jv«/ «af- 
fé onta* mi parti monna . Maim 

fi. Manna, si asce una Sortadi liquore, 
che stili* , o geme spomaneam ote dalle 
frondi d alcuni a. beri , cd m specie dal 
Frassino, t dall' Orno. L 1 alfa poi tha 
Minia do* tram he da' frenino, a digli 
ami , lo coi jm mo menno di tarpo . Di 
quiit0(orio di monna Coiovrefo quitta 
ai frenia é la migtio’O Ricctt Fior, 
fi Mii«« artificio o Quella fatta con 
arte , cd è Quando innanai a’ giorni c«— 
nicu'ati faina nel trinco, e ne" rami p.ià 
tagli, nr' quati li congela col tempi la 
manna R>un P or 

fi. Mimi o* m ente , chiamasi unp'o- 
pr aro-mie QjicMa polvere g ani.Io.a che 
si ritrova fr« riso, fasta dai o stroppiarsi 
insieme le su: gra<ie-la nel s -migliano. 
Lo parto mmn.a , pn a , o arsn...»is , he 
ti nave fra osto -n onfo , fu riunirà da* 
Greti mintts d* manie, e la pelvtro # 
iho fa l'tncenfo mofeh o , thr tu h anco, 
so può nfaio per menta Ricetc F nr 
fi. Mimi dtll* n ivo , detto ansar E- 
Itomeli, è profitta da« rami più teneri 
dell'ulivo lateccati ne tempo, che ha 
Ir u ive mi urent e di cog’irnì, cd an- 
che Jai p ù grassi rami tagliati . 

fi. Ma ma . Vf n pu ut tfoee Aretina, 
che significa Io stesso Chi tra* Fiorent i- 
ni Coi me e tanto si dice del g'ano e 
deile b a le , qeanto ancora del lino. Gli 
Amichi dicevano Maiella Da Manna 
degli Aretini venne il ve*b • Amminna. 
re, «di qui il prov. .fin - vai h* in lo - 
go D dm mirine di grana fanno una 
Crotone J^'irivi m.nno d» lino fatua 
un furio . Kd Voc. Ar. £ ione onta, 
m tutta* mite f»fte fierpi , ritti di ta» 
fi'gne. minai di sermenti , o fatino , 
thi ntar«i|ia« il turano tùlio , o soipo. 
fo Sider Colt- 

MANnAja.s. f. Set neh . Cotteli# 
gran h per l i più con due manichi , quel- 
lo che adopra il misuro di giustizia a 
tagliar la testa 4- mate tot ttfpo , ero/. 
h mona fa U*r fere fia/lfgii . G. Villt 
M-i tefior* it teppe afa nfair/lia ^rag. 
j.» pe o unire e ma* fortori . Dift Comp. 

fi. M notar lo lame eolio manmje.V, 
Lancia 

fi. Per licore . Far# vera penitenti* 9 
eòe .a mannaia i pofla alfe raditi doti * 
alierò , il qual non mtms frano oc. Gr. 

1 S Gir 

MANNAJÒNE, s. m Accrescit. ài 
Mannaia E fi gii sopra il toppo an 
mannejonr Itavo tl or* fro , da tagliato 
un fi»' Fiftig Ricciard 

MaNNAJETTA , ». f Dim di Man- 
naia . Pa-ram- ni», thè 0 ■ s gnana temo quo . 
ftì re. m annerito, filai do potare, et. 
Pallad. 

MANNARèsE,». m Strumento da 
tagliare qua e il pennato con cresta a 
guisa di Manaa ja . Patsff. noi. 
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MANNARO , «dd Areiunlo d»to a 

Iti/o nnir-aginario ; Sfeaic di spauracchio 
2U e al *««*• 

MrtNNtLLA , S. f. T. de’ Battilori . 
Nome eoe si oh ed una Quantità di cir 
M ie i once di gavuu avvolta sopra il 
re et hciiùne • 

14 ANNERINO, s. «.Finir*. Castra 
lo giocane , « Ni * l * r9 «**« » 

€ kt pma o tapro taf sa, tbe fina nel» 
£h fu per Minato** • Melai. 7 nunaf 
tini •« Ptnif» noe ****** • *««> 

MANO, s f Mar.ut. Vote per l’ec- 
celienti ce sentimenti , per la frequen- 
za delle figure , per ia ccpia de le locu- 
zioni usatiss ma io lingua I stana , di 
cui a ii-'fcg' or notizia se ne trarran tuo 
ri dutintamrnte i lignificati, c per al- 
fabeto molte tran , • maniere . 

t Mano ditesi principe m ote a Quel 
nuntbro del torpo u<oau (he è con- 
giunto ali* estremità del b accio , e che 
trive a vari mi , tome Pigiare Tocca 
re ec. N. 1 uume o oci p ù li dite Le 
maai» e Le aw.i« , » cecine si dice an. 
che Mina ai liug- Mane daflrt , *»»# 
fira, lungo, tart * » nervei* , banca, 

«ijjjtiii , anelata , èù>dè , nera , aerea, 

m arra , rvgg» . L * à,t * atU * Lj 

Caviti d*>t* mane. La pari»* dati» ma. 
mp v k Di’» li* ampia , /or gè, rtflrat 
Tt flit* «une & lecce//# (Vàia man 
grilla , e dtjteit : fi guitta m»«e irte» 
tùy’it m ne» mi névi far tua ugnare , 
dimmi i» Verità . Vii Pluc Calta mie 
M-n* avrei già fatta in tiara qutfia 
memora utt-f - Le wm /e «t afi'toav- 
vaila entra » tafgi* - Petr. ZJ predi , e 
mane ai* fifoni# a Die, li ali»# *n»*« 
de . Dant. Par. Gl# cfiiaier» i» f unta 
tafìaha tati aimna mane, a fir^bottba 
vaia tana p«*v*nne*# al lito . Gutd. G 
p,f n«i« iemale a taf a Calla man vaia. 
Fir. A* La damigella gli fata la mi 
ma . E n falla tratt fan ivi la marna B 
ti »tdea i.mpri tre alta la mani. B li 
V<t*va tanta ipada , a moie, tante lan 
e» rader afra la tetta . B tante In Gin 
taffd le ma >.a , e » piedi , e l’ale» e wrn» 
Ara «ninni* a?i#*v», » maftr» Morg. 

$. N'Ha div n on dello vchetctro i No 
tomisti danno il nome di Mano, o Gian 
mano a tatto l’Orgaro apprensono , che 
suddividcsi in Omero, Cubito, e Ma 
no estrema . L’ tmero è quell’ osso che 
è articolato alla scapula e al cubito. (I 
cubito costa di due ossi Radio ed Ul 
na . Li mano estrema si divide io Car 
p» , Metacarpo, c Falange delle dita . 

§ Mane manta , Mane /tanta , a Ade 
ma na rotine , vaglioao La sinistra . Pet. 
€ r V Mancino. 

4 Afro# usata , Lo stesso che Mano 
manca . Andò tra vana par ripigliata la 
Spada tali» mia» urne a . Varch stor. 

$ M ol ritta , e Man ritta , lo Itti 
SO , che Destra. Dirmi//i*n« M«'e- 
•o a lami Pavia da man rifa Din. 
C- mp Sì mi diedi ar malia gara tali a 
mana ruta . Vii. SS Pad La manda 
gaia da mana ritta . Cron. Veli. 

f. Alla gar la nui, vale Aprirla, e 
fasciare c>ò che teneva D k parafi ta • 
# qui ed aUtrg f a *»•* / Petr 

Fi j vale Largheggiar ; Esser cor. 


tese , liberale . Pregandolo, thè aitar, 
gafio lt tua mana di dara a : l’olì» de! 
Re vettovaglia per li tcn damare M 
Vili. P.’tèi ehi allarga lamnt, f eti 
meme il vino la fa a- venire tfra . Libr 
cur malati 0 -tona t unj anagata i 
tuai C danari ) « j« non p e< J a u% per 
tante , allarghi’ J la ma a , e gli datj 
a un i»e*xt et. Dav. C.irib 

$ A x.ar le meni , vale Dare ; Per 
cuocere Pet. Cr 

$ At^er , o Levare la mini ai CiaU % 
n ver fi tl Citta , vale Ringraziare, o 
Pregare Iddio. A ^eta il v>ta t a le ma- 
ni a » fiala , di fu. Bocc. nov. Si paie 
ii eresiane ginotehiana , pregando a la- 
vanda le mini giunti , * gli aetbi vana 
il tta.a . Vie SS Pad 

f A>^a «, o Lev-re la mani al ere/#, 
si dice anche per Dinotare atto di ma 
rivi^. Petardi tutte *1 pepala , la 
HujMtoa af/jiiio dalla fame , lavande 
ia mani , a gii aetbi al itala y difta : or 
nan eredita voi , thè la mana di D.apot 
ta mu.tiplieara gntflo prta di pane^ibt 
i rimai a in quatta ipo'ie* Vit. SS Pad 
- J. AtU marna, usai© in forza d’aggiun 
to , vale Cortese ; e-.fizbi.e ; Trattabile; 
Piacevole, Garbato. Verna te. muta alla 
mena , a ma. io aeeameda.a alla veglia 
degli amiti . Fir. diti. bell. dono. 

! ) A, la mani, espressione che s'uti 

per dire Animo; Risoluzione; Alla prò 
va i Al Cimento . A.tt m ani t dieta tei ai, 

, etti non f* anta . Dat. Creai. 

! * f Avete alt» mini (b.(‘bntla , ti dice 
| deli’ Appartenere a sa checchessia in al 
! cuna maniero ; Aver pa<te , o incomben 
' za in checchessia . Nei mbbnma da' fatti 
j fu fi pulirne partita aé.t mani . Bocc 
nov. Cam* quelli , ibt patbt partiti da 
ajammara benna aita ma i Galat 

$ Avara alle mani . Aver, fra mano , 
e Tener fra mane , vale Avere in p.*on 
to ; Servirsi attua mcn'c di checca cesia . 
i dici mi pregi il tastati» lare a», tbe 
| s' io r* avessi alcuno a Ila mani , tbe foni 
1 da tiò , tbe i» glielo mandaisi . Bocc. 
i nov. 

4* Attorniato , ee. a fua mane, vale 
! Acconciare da per so . Qutuo ero un 
ba.io, o gentil sparvieri , ef * ei s* ava» 
prtfa , e attenti» a sua mene Bcrn rim. 
I $ A mm tbiufa , pollo avverbiali!} 
vale Senza far considerazione . Poe. Cr. 

A man , • meni giunta , a A giunta 
i ni">, posti avverbiali*}, vagliono Colle 
palme nelle mani congiunte insieme per 
lo lungo , cioè in atto di preghiera a- 
spettando, bramando. Mi-udt, amara , 
’ a ma» gì urne ti ebiamo. Bocc. aov Sensi 
Teireeie Porgine Maria un arati a tue*» 
dara a giunta mani. Morg. Prega gli 
Dai a gì unta mani. Ovvid. Pili. 

Onde Staro a ma» glume , vate 
Stare in atto umile t suplicnevolc Non 
vi ene vilmente starsi a man 

giunta Tac. Dav. aita. 

4. A man giunte , vale anchr Senza far 
nulla . Non si figger» i grondi stati 
eoli» storsi a ma» grume. Tac Dav ann. 

5 A mene, posto avverbialm. vale In 
pronto per servirsene . ffuo' ( tesori ) tbe 
fono a mene deli' avara, fono en p ù haf. 
fa luaga , eba non i la tura, li ava il 
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se fero i nafeofa, Dant Con». 

f. O-ide Avere e mano , vale Avere 
in pronto . Sitale fere pii prò , fa tu oh- 
bi pubi datti di fapiaege in pronta , e in 
ufo , che non fa , fa tu bii app trota mot- 
te tof » , t non l'abhi a mena Am Ti ant. 

$ A -nana , vate altresì Con mano ; 
onde Muri , Trarrete, a! cuna a mano, 
vag inno Condurlo con mane , o p'eso 
ptr mano Poi bi (il cavallo) ovrd 
neevuro unga milagevolrgga il freno , 
li meni alquanti giorni a mina , infino a 
tomo .-be onrmanume feguiti tatui, tbo 
*/ mene Cresc. D vnvne il fuori di fa , 
tbe vedendo ta sur meglio Ino menare duo 
fvi figtiuiti a mono ee. gridò te. Com. 
Inf. Bifogr-Ò , eh' io ne Jeenlessi , a me. 
naisimrle (la cavalla) a mano. Fir. 
Trio. J*en»*nd» pai , eba gli gravava 
trippa , la pafa in terrò , a vola a trarla 
a mina Ar. Fur Qui vale Strascinarla. 

4 Ardore a mtn - , propriamente diedi 
Del cavai!# , quando è condotto collo 
mano da uomo a piede Pee. C- 

4 Vale anche lo stesso , ebe Venire a 
a mano Pat Cr. 

4 A m*no vale talvolta Per elezione; 

onde Fora a mano mj'fl’Sti , od ufiaali , 
o simili, vale Crearli per elezione. Gi- 
no Cippam fu fatto r«pi* 4 «e di Pifa a 
mene par masi atta Pacasi questo primo 
u fitto a mino , 0 dipoi fa ne f» borfa . 
Cron. Morell. Germini co ebbe il gover- 
no d* oltremare , e ovunque andaftt , to. 
vrano a qualunque rtggefie ptr tratta , 
# a mane Tac Dav. ann. 

4 A mano , eziandio vale Artificial- 
mente ondo Pira a mano , vale Faro 
'artificialmente 7 prat< ta fannoti an- 
toro o mino , 0 di luoghi salvatiti , 0 
f hoteboratei ae Crete 

4. A mene, vale anche Con inganno; 
onde Para a mine, vale Fare inganne- 
volraantc. con arte; Fingere M il vi - 
re fu portarti , rèe tutta fu fatto a ma. 
no per aflugìa da' Pitoni . M. Vili. 

4 A mrna a mane, polli avverbialm. 
va le Successivamente ; Ornai; A poco 0 
poco ; e si dice cosi di luogo , come di 
tempo. Seppellite fm amore vaimene» in 
una tappali» , a a mane a mina il dì sa - 
gueniomvi cominci arane ta ganti ad an- 
dar» . Bocc. nov. Nan baine perciò ( i 
dannati) alcuna refrigeri a, sa nan tanta 
se un» portane uno grandinimi pero ee. 
t domandati a afuto a uve f intimilo , a *1 
f ancia » con un» bendacelo gli aitili» ar- 
se un poca il suderò , a o mino o mano 
| »' sudare ritorna . Frane Sacch Op. div« 

1 Tu verrai tener e a mane a mino sagra- 
ti i bandi . Fir. Trin. E quo! laido fa. 
rito, a qual uceita , e carte fuar del potè, 
ta a mano a mano. AJ Fur. 

f. Vale ancora Prontamente. Daetbè 
tu non sai quanta tu debbi ««vere, la. 
vati a mena a mena da tutti » mali • 
Grad. S. Gir. 

4 . A mano a mino, talora vale anche 
Al pari , e Presi per la mano. E enti 0 . 
mi a mene e m ne entrando in S. Pio. 
to , ee. G Vili A mono o man con Ini 
ton tondo giva il Manto»» tba di par se» 
co giofiro . Pelli 

f. Allo mene alla mina, lo II esso , 
che Alia volta alla volta ; Di mano in 
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nino ; cioè secondo 1* ordine un dopo 
l’altro. foc. Cr. 

§. A mmo aperti , polo avverbUlm. 
va'; Colia miao d.rtrt* . fot Cr. 

$. A rii i pitie , pili» avverbialm. va- 
le Colle anni pieno ; li abbondine*, e 
talvolta A un tratto. Qnat ti : in m»lt* | 
ami acqui fi ir gli svi , # i pafr» 
a itu i pieni, t un ■« pire « pire. Ar. sat. 

$. /f mutuivi pofto avverta afta va- 
le Sicura nente ; Senea pericolo Unga. 
Hi di tsrtiri topravvtnn*, la putii tu:- 
ti s n j<% salvagli prue. Bice. nov. 

$. Dt't a mai iì/vì, vile Dare al 
trui colpito simili senzaehè esso abb.a 
modo di difendersi. Pie. Cr. 

§. A min viti i vale Senza alcuna co- 
sa in mano. Lt gititi t itili truffi s 
min viti fit'ini ir. G. Vili - Egli min ti 
ditti andari ptr quelli sturi limiti » lo- 
ti a min vote. Fir. As. 

§ Appiccarti alla mano la rato altrui , 
vale Torre dell* altrui. Fidili ttrvo la 
«fj/ ( n dilla entità glori* dai tui Signo- 
re, la tfni/r, avvagnatbì ncn otta di ti t 
puri per tt , tu nan li ni inorai ap- 
plicar niente alle matti , ma fa del menu 
dirai ie. Passav. 

$. A prima marno y vale Qui vi vicino ; 
onde Entri a prima mano, vale Essere 
a primi giunta . Fot, Cr. 

(. Armiti mino, pollo avverbialm. 

7 vale Coll’ armi in mano. P<r virghi del 
quale armata marno ttaeciò , e pn segui 
eetrbjmcnti tutu a C Viravi , * religiosi , 
tht nan tinnirò dalla tua . Borgh. Vesc. 
Fior* 

$. A tua m ano. € A tue mani 9 vaglio 
no A proprie spese : onde Paro, Lavora- 
re , ae. a fu* marno ,04 tu* mant , si 
dice Del lavorare , o Far iavo*are terre, 
o simili a proprie spese, e non darle al 
trui a lavorare a metà. Le mudava un 
naie:?: *40/» d' agii f tubi , tb ’ egli aveva , 
» più belli de ita contrada , in un #hi or. 
io, tb' egli lavorava a fue min*. lince, 
nov. Cbt lo vuoi buono (il vino) ponga 
vigne mi monti, e nel tasto, M t par- 
chi egli è paco, a* toni idimi del p’gglo 
finir atta il lavar aro tini ai. però tre», 
gna farlo a tua mano. Oitf Colt. P tei 
negli an?bt a or mano i cittadini . Begli, 
rim. Pa*ia de* dardi . 

$ Avere bruna m io in ebaetbntia , 
vale Esser solito a riuscir bene in alcun 
affare . Giuravi far buon frutto oc. tòta 
qutlì'artt ho buona msno.Lor. Med. cana. 

$ Aver buono in min», vale Starne 
bene ; Avere quasi sicurtà di checché 
sia ; e si dice D'un negozio, che è per 
sortire. Nm eia però forgi, tb* futuro 
in putiti totali t .'lituo tutti Rimine , 
ungi ti ho aitai buina in meno , » da! 
medesimo Livio, còso* non futuro. Borgh. 
Col. Lat. 

f Aver , o Tener buono in mino, fi 
gura tolta dal giuoco delle carte , vate 
Essere in buono llato delt’atfire, o del 
la caia di che si parla . Bfeguoc. aver 
noto buoni in meno da poter anto fa. 
/iena* la dififa . Gal. Sift Belivi, ibi 
io ton^o buono in min-*, t vi do la te* 
fa ptr fatta . Ambr. Furt. • 

$. A vero tu*a allo ma ni altrui , vai* 
Osservare, che altri non rubi, o fraudi. 


Mutili a pitto ehi li abbia cura alle 
mone. Cron. Mordi, 

$. A-jtr cura alle mini, vale ezian* 
dìo lo flesso, eh: Por mente alle mini. 
Coti bitognt fari a put ii ftgrenae ,<bt 
ti baine cura allo mine. Cron 'A irei I . 

$. Aver la mano , vale Precedere . 
ree. Cr. 

$, A ver la mani /arra , vale Usare li. 
brralità . Ogni ptr fona de: aver la ma- 
ni larga a ftr limosina . E;p. Pjt N. 

$. Avtra la mino noi giunto, valeEs 
scr il primo a fare, o cominciare il giuo. 
co. fot. Cr. 

$. Avi* It mani futi a uncino , vale 
Esser ladro . Mal a. 

f Avo* la mini in cbictbtfiia , vale 
Avervi parte; Esserne in trattato, fot. Cr. 

$. Avera la meni in pitia , vale In- 
gerirsi nel negozio , di che si tratta. 
Vai. C*. 

$. Aver te mani legate , vale N'jv '^1 

tere operare ; Essere impedita P attività. 

fot. Cr. 

Aver io mani lunghe, vale Aver 
■io io di operar di lontano, fot. Cr. 

$. Ava* ptr la mani cbietbitlia , va- 
le Apparce »ere a se checchessia ; Avervi 
parte . Pube oraziani ha per le mani . 
Bocc- nov. Ma non avendola agl* btnt 
ptr le * 1*1 , comi ab»’ io , mi piati con 
più »rdi<n, di coniarteli . l.*ó. 

§ Bitiaro la mano , o /* mani . V. 
Baciare . 

J. 8 re , ò Pronitro sbarbarti a con 
largo meni , vale Bere re abbondante 
ima te. Sa bevo can tacgi marno t' acqui 
de ttOrg,etOra Red. (#H 

J. Calo* di eii», vile Cadere in ter 
ra ; Cascare ; e per mtaf. Mancare ; 
Venir meno ; Perdersi . foggio da wn 
t adirate agni tpirang ». Petr 

$. C tiare par mine, vale Venire in 
acconcio; Occo-rere ; Venir P occasione. 
Tiepidi, ibi so* cadi per mani, ragie 
nino di eambf . Bo:c n»v. 

J, Cadi r tra lo meni , vale Abbatter 
si ; Venire alle man» . fot. <V. 

$. Cava* di mino altrui, o Cavarti 
di maio fbar'btfno , vale Indu-re o 
Sforzare altrui, o se me lesine? a dire 
alcuna coi*. Prr non u ave»t al pai e 
a lavare di mina lo loti, -tou la vuol 
dar marita . Lor Mei Arid. 

$ C'-jtr le mani di <b. bitrie, va- 
le Termi -larlo Noi f sciismi fiate m 
m.ti , 0 un ano teiera ut gentiluomo 
ptr gii albe'ghi, a enei di tata , che ab. 
burnì a fin , tai> noi nt civismi Urna 
ni . Frane. Sacch. nov. 

$. Camsniar can mma, vale Accenna- 
re . Treni in dispartì tonaniè con mi 
no . Petr. 

$ Dan alla mino, si dice del Dare 
altrui di presente* . Ptr voi non il Ij di 
prt'sdtta quella maglie, che piè gli pia. 
co, purthi e' vi dia tonti danari al a 
min 0 , thè pof tinte 1 sii 1 fero qual thè va. 
fifa dtbiiug.ri . Ambr. Furt. 

£. Din alla mano, vale anche Dar 
puntamente ; Dar subito, ma a cinto 
di maggior sommi . fot. Ce. 

$. Dire alla mano, vale altresì Sbir. 
sare a conto n 'IP atto del m: reato , 0 
del contratto . fot. Cr. 


$. Dar con ampia « ano , vale Dire 
copiosamente, largamente . 0v* tono i 
malti teiori , tht tu son ampia nj amo gli 
avevi dati ? Fi!oc. 

$. Dir mina, 0 di mino, vale Dar 
principio. Di f igni d: rimostri arti , a 
dato mini a vendere ptr «0 più te moda 
modo , tht egli pottfte tiò , thè tuo , « 
de! morto taguan sv.-a et. Cccch. Mogi* 

(. Dar la primi mino, vile Dare il 
primo principio al alcuna cosa for. Cr. 

Diro l* ultima mino, vale Finire; 
Perfcziontre . fot. Cr. 

$. Dir di msn» , o delta mono a tire- 
ehi un , vale Prenderlo, e per lo più 
P intende, con prc.tezta. D i di mine 
al coltella, 0 sì t' «ferra . P*s<av. Af fa- 
are Gistapìno diede delta mino nell » 
gvifiido, e ditti, te. Nov. ant. 

$ Dar di mima , o ielle mini , vale 
anche Spignere. AH* uttio delta tata 
pervenuti . la donni, eie arrtbbisva , 
datovi dtllt mini , il mandò oltre. Bice, 
nov. 

$. Dir di mina a un laverò , vale Co- 
minciarlo . fot. Cr. 

$ Dir / » mine, vale Prometter* . 
Diurni pud la 4iJ90, Eatalia ; Dammi, 
Caritè t, pur la mine. Ar. Ca^S. 

$ Or* la mine, vale anche Ceder it 
lungo. Nm i da paventare d' alcuni pe - 
»*• volgari uomini infidi 4 tori ; i* 

più , a tra qutfli i più gentili tempra 
daranno ma no alla virtù . S*vin d .sa. 

\. Dar io mina, vale eziandio Im- 
palmile . D g 1 dunque la mano in mis 
P'img» , tt. ek* io vagli» veder tolta- 
l'ggir forar’ imror» . Malm. 

). Di* mono , 0 palio , vale Cedere . 
fot. Cr. 

f. Dir utile mini , a per «o *00 , vale 
Venire a caso nelle mini altrui; Esse- 
re incontrato , o trovato casualmente • 
ree. e*. 

$ O ir d He ma ir , vale Prender colla 
mini ; Percuoter colle mani. S all'uftia 
della io fa pt-vtamii , la donne, che ar - 
ribbiavs , datevi della mani il mandi 
oU-o . Bocc nov 

$ Di* della moia fu! mulo altrui , 
V’Io Percuoterla nel muto colle rami. 
for. Cr 

f Dft in buine , o in rm-vf mini , 
vale Avvenirsi m p^r'ona discreta ,0 se- 
vera , in buina , o in cattiva congiure- 
lHura Fac Cr 

f Dar f a man» . Dar per le mani, o 
fini li, va e Abbattersi ; Avvenirsi « ec. 
Ce ne deste uta viltà una fra mina. 

Sagg nat. E>p. 

$ Da- fut.i min* 4/rmi, vale Impe- 
dirlo nelle sue operazioni ; Contrariarlo ^ 
Arrecargli iinp.dimen;i ; che in oggi ss 
direbbe più cnmune. mente Dir sulle di- 
ta , O sulle nocca. Coti i p tdrg , poithi 
fa duo loro f*'-lt meni, lofeiaran la 
pea fa libertà . Tat Dav, sror. 

§.-Di*e «n pittine alta mino, vale 
Mottegg : «re alia sfuggita , figura tolta. • 
dai giu ico delle minckiate . fot. C*. 

§ Dì mina ii mina , posto avverbialm. 
vale Successi vammi.*; Ds luogo in ìuogs; 

Di tempo io tempo; Di p: r iona in persona, 
s*con lo 1* ordine d’ un dopo l'altro. E tatto 
l'ambra delie fatte penne g: verna it mando 
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li di mano in n» sno. Dant. Par, T qua U tre 
tignar» ftmprt da qual tempi tn qui ti 
fieno di matta in mata citati, Bctrb. 
Star. Tt bel Mctawo ec. per mìlla rivi giù 
ài ni ano in mane portoni* al mer più rie 
co ii fui tenuto, ld. rim J*' »e no' di 
mano in mani vanirtene dicendo la gran 
lode , entro in un aito mar , che r.o-t ha 
prode . Ar. Fur. /• perduto valore d' Ite . 
Hate, t iwtiniii largamente a farti e»na 
tetre , e a drmoiturtt di ranno in mano te 
Star. F.ur. E’ non ì [affo , o turpe te. do. 
ve termo non tèa loia , c Litoti , et. ac. 
fiocchi i nostra amari ere fc aia , crefetndo 
quei di mano in m..no . Varcb. rim past. 

Onde /fidare di mano m ma no, o 
di mano a mano, vale Andare successiva 
mente, /fidò quitto anello di mino m 
meno a molti fuetti tori . BOCC. nnv. 

$. Bi lunga mano , pesta avvcrbulm 
vale Di gran tempo ; Da gran *empa in 
^ul. X<^»nmw5»i «ami signor Sim • 
plitta tmofciuto da me di lungi mano 
per uomo di temuta ingenuità. Gai. Sist. 
Ioti tonefeo già di lunga mane. Maini. 

$. Elitre all: meni, vale Azzuffarsi; 
Ccmbattere. Mefite dover, t:. dui 0, 
che ’t mago tia tteo alle mani. / cava 
Iter Crijtaani ti fanno innondi , e fon 
quivi alle mani, Ar. Fur. Ogni di tra 
eon oni alle mani . M or*. 

E /Ver delle meni , vale Esser faci 
le ', o pronto a dare , o percuotere. Egli j 
i lutilo , e dille mani . Varch. Suoc. 
Gli i delle matti, (ite e'pate uno sguiz 
Zero. Buon Tane 

§. Efter delle mani , vale anche Rii 
bar segretamente, e di nascoso ; onde di 
un ladro si dice Egli è de, lo mani . 
Vpc. Cr 

$. Efiere , o Aver li mano di Dia , 
vagliano Essere, o Riuscire eccellente , 1 
ottimo , squisito in aleuta cosa . In fine 
qutfìr dijtemdtnti di Nife celle malìe , 

0 cogli / piriti hanno la man di Dio . 
Lasc. Spir. 

5 . Per man batta , vale Non dar qitar. 
fiere; Disfare interamente . Po:. Cr. 

f. Pare a meno , vaio Operar da se ; 
Operar di ssa. mano ; Comporre di suo 
Capo. Turpi* qui meeite Mio eort .1 novrl 
la , eh* i' credo, eòe fo f abbia futa a 
mino. Bern Ori. 

f. Fere una eofa tolte ni ani , 0 co'pit- 
di, vale Farla con ogni madore, e 
possibile sforzo . Parelio meglio , thè io 
ne 1» /• diro, e ft tt con le mini, io col- 
le mani, e co' piedi . V*»ch. Suoe. 

$. Puor di meno , in forzi d’aggiun'o, 
vale Lontano; Remoto ; Dittante Che è 
una chic fa molto fohtaria, 0 fuor di ma. 
»o . Geli. Sport. 

$. Girare ad ogni mano, vile Volger 
si , o Andare per ogni verso , rretaf. tol 
ta dal maneggiare 1 cavalli . Mi fa gi- 
rar , to’ n v tutto, *4 a gol ma no. Rim ant 

$. Giuoco di mano, vale Pagaste la ; 
Atto di giocoiatorc. lo ho paura , che ani 
no* entri qualche giucco di mano . Ga 

iil. Sili. 

5 . Per mrtaf. vale Inganno; Artifizio; 
Frode . Qmtfii però fono indonni volon 
*e *7 , e corno fuot dirti giuochi di ma 
ne. Red. esp. nat. 

$. Gioeear di mano , vale Far giuochi' 
Dit. Un . T. ir. 
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di mino; e da quelli dlttii • Giuardur 
dì mi no V. Giu i;acrfe * 

$. Gcuocar di inzito, R))Ì 0 di dir© Ci 
pt riamente Esse; ladro, eh; anche si di 
cc Lavora' di man , fh le tannar co* lo 
mani , e simili . Affi. Meli». 

$. Il giocar di nt mi difpiace fino a'ca . 
mi, a'cuni dironojsie .1* pi leccai , modo 
bisso per far intendere Che è cosa inci- 
vile , p moietta io scherzare coi pefeo; 
se , o altro atto , che rechi altrui dolo- 
re . o fi il ulto . 

J. G uj legnar la mano, si dice Del ca 
vallo, che più non cura il freno. A fsn 
aveva in tu. l'appetito guadagnata la 
mona al cocchiere intelletto, ciechi un 
più udì f te la briglia. Salvia. d:sc Qui 
per metaf. 

f. I ytpotiz’one dalle mani, T. Eecle. 
siattico. Quella , che si fa dal Vescovo 
net conferì e gii ordini sagri , ed è es- 
senziale ai Stiramento deli’ Ordine . V. 
Imposizione , Ordine Chirotonìa , 

$. Larga rotto, vale Liberale ; onde 
Dorè a targa munivate Liberatiti .*nce , 
Abbondantemente , Copiosamente . La 
quale (fontana) dante or’ principi i be. 
ni con mano troppo larga a quelli di 1 
Corito , gli rende » avidtoii . Anict. 

$. Latti arti unir di mono alcuna ro- 
sa , vale Permettere che altri se ne fac- 
età padrone . d'oc. Cr. 

$. Lasciarti me ir di m ano, vile in- 
che Trascurare, e Perder l'occasione. 
Ter. Cr. 

* $ Lavarsi le mani di thsrtht fitta, va- 
le Non se ne impacciar più; N-»o voler 
tenerne più conta ; Non voler più bri. 
ga . J*a ella se ne laverà te mani , io 
me ne laverò te mani «' piedi. Geli. 
Sport. 

5 . Lavorar di mi « 4, figuratati» vale 
Rubare. Acciò M.i$ro B.ifì-.rui itti /et 
•ftf a tre toltone almo ripeto dia ior dtl 
tanto lavorar di miao. Maini. 

$ Legar te mani «tfui , vale Impe- 
I dirgli l’operare in alcuna co.a , Li p ir- 
j zLf%t l' ambizione vtfira , eia vi ha le, 

: gito le mani a dimette eoli. Circ. Geli. 

A' superbi , e perfidi comandati dinne. 
i sebi t!tere fiate già dalle leggi Oppie , 

0 altre legate le mani. Tac Dav. ano 
Qui figtira'am. 

$. Levar la patta di n»««o. V, Palla 
Levar mant, vale Cessare di fare. 
Non te or parli più , leviti roana. Buon. 
Fier. 

$ Af ini benedette, si dicono Quelle, 
cimi adattano od ogni lavoro, c tut 
to rifice loro brae . Tutte to* tante , 
tutto hanno le mani benedette , Cecch. 
Dot. 

$. Afta*, di lolla , 0 Aver le meni di 
Itila, ditesi in modo buso , di Chi fa. 
cilniente si (astia cader di mano chec 
cbessia • P'oe. Cr. 

Mano morta, T de’ Legisti. Sta 
to di coloro , i di coi beni non ti pii. 
sono «limare , come sono quelli delle 
Chiese, delle Monache, c d:’ KeMgiosi. 

f Ptrtnne di msno mirti , <1 conti 
Quelle, che dimorano in litigo immune 
da <r»ni tributo, o livello . - 

§. Menar te rami, t Minar le mani ' 
tonto un berrettaio , vagirono Combatte } 


re, n Percuotere altrui eoo replicati , e 
•persi colpi . Cattando sarete n%Ha scòte, 
•a feit j, e eh: tutti verrà* per fervi 
*(ftfa , menaci btn le mani. Alam Gir. 

egli potò mtnare le mani , c i 
piedi , tante pugna, e tanti calci la die • 
de et. Bcrn 0 * 1 . Mina le mtrt tb'e'pt . 
re un berrttie/ì. Ma'm Cb: t* egli itti • 
pania a desco , ment li mani come un 
berrettaio . Crcch Esalt. cr. 

$. Si dice anche di Chi ruba segreta, 
msnte , e di nascoso . Poe. Cr. 

$. Vag! ono altresì Oprrar can p tu 
stazza, e di forza ; Affrettarsi; Studiar* 
si in far checcfarisia : onde si dice Ma- 
ni le ment a correre. Mena le nunt a 
leggete, et. di Odo che Corra assai, « 
legga pretto ec. Min Mah». 

> Meteore alle mani thif htfsia , va- 
le Indurlo a rissa. Poe. Cr. 

J. Me cere a mine , vale Esporre all' 
uso, e-J Avviare a servirsi d’a:cuoaco. 
sa. Poi Cr. 

§. Metter i* mano , vale Dare; Con- 
segnare . Po:. Cr. 

b Mentre trsno in alcuna cefa, vaie 
Provvedervi; Rimediarvi. E ss Cri fi* 
non ci nette la marno , io temo , ec. fi,- 
Gio. Celi leu. 

$. Metter la mano a / collarino, m«-< 
do basso ; Prendere , e Tirare pel col- 
larino. Il che, rredo io, alludi all' et- 
ter rapiti anticamente i melatimi desi* 
tori i* giudizio , obtorto cello, eoi Mie- 
tere , coms dittiamo noi baf sanante , la 
mano al collarino . Salvia, disc. 

f Mettere, 0 Pene legga 0 leggi in 
mano ad alcuno, vale Coirundargli . B 
d'agni co fa voglieno dar senetngn finale , 
e pene « eiattuné ia legge in mano . 
Calar. 

$ .V/rmrff n:ii jì/um. drsto S;, 
dell* Morte vate Uccidere. Af^rrr invi- 
diosa e;, mettendogli le meni addano, 
gli tolti, ec. Porga. Rip. 

( * Mettere, 0 Porre le mani rdJjfso al. 
ermi, vale Prendere uno ; rig'Urlo ; Cat- 
turarlo; fmpadronirsene . E fotti r« me- 
re le mani addotta farla troppe indizia . 
Ar. Cast. 

$. Mettere , e Porre le mini addetta a 
uno, vale anche Ucciderlo. Uguftiono lo 
f ite pigliare , e mentre in prigioni ten 
inuttgi me di farlo morire; ma ptrckl 
C a fi> uni» era mo'to gr-.nde non gli ar. 
dìa Vgu:cie§t a fare mettere le mini td - 
dette . Star. Pist. 

J. Mentre le mani in* rag»’ s chic séti- 
sia, vale Appropiarsi l'altrui diritto, 
Nan i un fa* torta alte leggi il fotti da 
se legge , ec. u>> mettere le ma ni innati. 
Zi ai Principe , innanzi n D 0 , a* qrsabò 
teli t* ai fotta In vendetti > Salvia disc. 

$. Mietere ta mano, 0 le mani ne! fJh~ 
+cc , vale Affermare per verissimo chec* 
eh risia. E metterebbe nel fuoco la mano, 
thè in outl paeft nera d Ruggitr tetto . 
Bern. Ori. V. Fuoco . 

$. Mettere, 0 Par mano , vale Comin- 
ciare; Dirsi a fare, forese il matto ec - 
mite mani in altre novelle . Bore nov. 
Noi faremmo antera così nal!» maggiori, 
fe voi loft tane mrnovi.'f it mani . Circ. 
Geli- 

$. Metter mano in alcuna , vale Co* 

<z 
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trincare *(f Ingiuriare , © »J cffrndere 
cor fatti . e con parole ; il che dicesi an. 
cht Manomettere / grandi no prtfan 
g'm biidmg^a t » il popola mir-uio gì j«. 
d* a hgrtgxa ptrtliì svia nujto mano 
nt* riffemi . C Vili. 

5 Mattata , Ct edera , Tirar malto , 
vale Cavar Tauri del tr<fcro, Sfoderar- 
le , Impugnarle Af ne meno od a» tol 
te'lo qual a ap ì m ia reni . B< ce nov. 
C*b ditto in itpo il btrttittn tt fané , 
mena m stringa i danti , e gli Ottbi 

fama . Mi m. 

$ Mutare, o Porrà nano in petto y 
vale Entrare » trattare. In pattare Co 
trinciare una faconda . H » tnefio ma 
pò in pana , e va in brodetto . Paiatf. 
Ni,* abbiamo pnftusto di master mine 
in putito pana . $agg. rat cip Qntlla 
et fu vera , tela, e pnnapai legione, 
fi' o mtt tjss ta meni tn tanta patta . 
Al r?. 

$ JVf trare la mani innaffi per nen 
fodtn, si dice di Chi accusa altrui d‘un 
rri*RCaircnto , del quale egli non è n.en 
reo dell* accusato. Menate pur rati le 
farai <> as«(i . ’ifpond* allo , Signor, 
ptr ron t dna . Mi di. 

I Af . tur pa r le mani, vale Preporre. 
tkt ptr le mia mi la mutaste 
p*r una f.Kto dt! dì dille fitte , tri de 
thè la f:ttna , ac Bcrn. r m. Si die per 
et cenno m do , t de et jt ambiarli qu I a 
mstena, t mine' li per le m<m p.ù liete, 
ep a eanvemv.'le Jogrtzco. Galat. 

$ Mieter fre la meni, ta le Commette 
re al a cura ; R acce ir andate . Gran pan 
dt * tuo fatti mettendogli tra la mani . di 
medito fu tutti» tra la mani un infamo , 
il quoti a\eva guati» i* una dille gam- 
be . Pi cc. ncv. 

f. JVJ rdtrti la moni . a lo dita d' al- 
tana cefo, vale Pintirsene. Quel Ruf 
fa , tko t* atita , ti merda le mani , pi- 
rtndceli in pace tempo av<r perduta u*a 
gran ventura. Lor. Med. Arid Tu tane 
morderai la ntdni . Credi. Dona. Tea» 
«**«< atrbt pii m*rfe le mani . Mi ni 
Mordendosi il dito, a hiatus giura dt 
vtnditar ti . Pero. Ori. 

§. Afa» volgete, o N>n voltare lame* 
fofsepta , vale Essere premo a fare al. 
•una cosa; Mirare, di non ci avere 
difficolti , o repugnanza . I Lumi a ehi 
diavi loro altana rota , della quale va. 
iefteno m<firore che r.en aen^vtno tomo 
ut fittno, dicevano: baud man un verte, 
rim, o noi nel meditimi modo: io non 
no volterei la nin f'KX*?*». Varch. 
Ercol. Ni fofr.pra la «n non volgerti, 
che T andato , a lo fiat mi fon luti'uni. 
Ma'm Non no voltarti la man fef sopra. 

Salv. Grandi. 

f. Per mena , vale Per mezzo. L'ora , 
e f* argento , e tutta fu a petunia difi*i- 
buine, mondandolo in diverfa porti ptr 
mano di uno fimo , a fidala monito . 
Vit SS Pad. 

$. Onde Per mino di attuto, vai Mr. 
diante colui; Per suo mezzo. // paneg. 
giare to* Fiorentini par mano di ntefter 
Ctri Spini. G. Vili. 

$. Pf mnn>, vale anche Per cord, 
glio; A persuasione . fiuti tanti , e tan- 
si mtdnàmtnti , tkt dal principio dilla 


fu $ vici flit in 70. ansai per paino di 
li. tra mediti ha mrjit in opera . Red. 
cons 

$. Pifjre, o Tirare stia mino , dicesi 
Od cavallo, quandi nell'andare invece 
da portar la teda aita, T abbandona, e 
T appoggia sul morso, sicché il cavalic 
re c forzato a regger ne quasi tutto il peso. 

$. P a mmo, vale Cominciare a fare. 
Cb' mia pria*' atte degno panar mino . 
Dant. Par. 

$ Por mino, vale anche Darsi da fa 
re , impiegare la sua cpcra . Le leggi 
fon , mi ibi pan mano ad tfte . Dant 
Pu*g liti tbt (pera tonile t leggi E 
ad ogni cola , lime fa una pitali fan- 
titilla citila tifa fejs» , ptrre le mani . 
Bocc nov. 

Poi mane all* anni, vile Impugnar 
le . Pinbi et. non v» fona diffidi , st 
attediata vi titbiantajse Biformi, il 
porvi mano. Buon. Pier. 

g. P,r mono fep*a al- uno co fa, vale 
Toglierla; Pigliarla; Occuparla. F*te 
Jub nimen.i por mino Ju t itfott darla 
ibi eje . Stor. Eur. 

§. Porre le mini aldo fio, vale Offen- 
dere . Nullo da Greti Ju tinto ordito , 
%è tinto sicuro, thè ardtfst di pergii la 
mano addejia Guicc. stor. 

$. Pure, 0 Tener mente alle mani , 
vale Badare a qirl,<he altri fa, o pcn 
sa di fare ; Osservano . Peiecoetbi mol 
so gli ponevi mense al. e mani . Bocc. 
nov Determinarono , gii folle rinvi» 
miete a l» mmi, sittbi n»n gli vmifset 
folte . F Vili 

$ Pestare inmino, vale Portare chic- 
chessia colla mano, senza a tro aiuto. 
Il eko ella non andari mai , fe agii non 
la mandi l* amila, il quale egli porta 
in mono . Bocc nov. 

$. Portare in filma di mino , vale 
Fare alcuna cosa palese; Non la nascali, 
dere . S* ingegnino, tbt i btnifigj da io. 
re ricevuti /inno fipihs ; si v*rgigni. 
no di portarli tn palmo dt mene, ptr 
patera d' avergli acqui flati piutufii tol - 
la vinè loro, b? ac. Sta. ben Varcfc. 

g. Portare , o Tenere, o simili in pai» 
ma di ma* 0 aleuti- , vale Amarlo cor. 
dralmente; Proteggerò; Fargli grandi 
amorevolezze. Qui povertà ti brama, e 
persa in palma . Dittam. Quando ella 
esporranno gettilo voi andate a faro, vi 
faranno bueni (tra tutte quanto, e vi 
terranno in palma di »«i. Varch. Suoc. 

$. li male ti dee portare in palma di 
mine . V. Male . • 

Rimetter la palja ia mino, figura- 
tati!. vale Rimetter le cose in istato di fa 
ciie , e comodo agr.justamcnto . Tifi Ce. 

$. Rfdent la manr , vale lo stesso, che 
Mordersi le ar,«ni. Ni si fard dato ptì . 

, che le mani t'abbi tu ptr e tibia re. 
sa , e depo quitto vituptravolmanta mor. 
rai . Filoc. 

§. Sputarti nelle mani , 0 nelle dita, 
vaie Affaticarsi ben bene. l'oc. Ce. V. 
Dito . 

$ Sin* colle mani a cintola , vale Star 
senta operare; Stare ozioso, sema far 
culla. P'ai vi nota siate [le dito fora) 
tei le mmi a cintola, e tbt bt a far non 
darmi, Cccch, Mogi. A ta fio di verga. 


gn* , fe tu ac. tan la mani a tìntala ti 

notai. Rernb. Asol. 

§. Star celle moni in mino , vale lo 
flesso . Avvezza a startene a udite fet- 
ta far nu. la con le mini ta min». Malm. 
Sa non ara Agotanto , 0*1 R: Tu /ano , a 
gli altri , oidi non netta mar in rtpese , 
ti farian staci calle mani in mane Berti. 
Ori. 

§. Star colle mani per cria, vale Te- 
ner le mani sospese in aria ; e figuratati». 
Stare in atto di percuotere , o di becera 
alcuno , o in prossima risoluzione di per- 
cuoterla . fiat. Cr. 

$ JY»re per le mini , vale Essere fr» 
mano ; Essere su! dar principio . f'ic. Cr, 

$ Si-ette d- mano, vale Parco. Tir Cr, 

( Tonare i* mmo, vale Avere in ma. 
no ; Trarre alcuna cosa colle mani , e fi- 
guratane Avere appresso di se alcuna co. 
ia d’ altri in sicuro Tua fiytiuo.a è sta - 
ta il vagì dell ' usignuolo , cb' ella l' ha 
pr*tc , e tianleii in mino . Bocc. noe Al- 
legro mi sembravi amar unta i* m o cera 
in mine Dant rii». 

(. Tenera , * Tenersi la mmo.o la miei 
a ctusala , atta cintura, vaglinno Non 
esercitarle ; Starsi ozioso ; N>.n operare; 
ed anche Non si risentire . S' immagina- 
no , tbt le donni a cui > rimili si tengono 
le mania untola . Bocc. nov. Chi sarj 
quel tradisse villano, cb: Ceri far veden- 
do al suo signori , a la tintura si mgh 
la mino ? Bcrn. Ori. 

$ Tener le mmi a st, va'e Noo iirp r e- 
syrle a pregiudizio , o argravio alt»ui ; 
Astenersi di toccare checchessia, cJ anche 
di percuotere alcuno . Turai*» m suino 
lo tbiamt intentati ; mi basta , e * sten in 
mini aia, t cimxina . Hern. Ori. O tic n 
lo mini a tc pris nettisi , imp*ontaccio 9 
cb* T bo mino , che fan . Fir Trin. 

$ Tener li miai , 0 Se mani in Cspo ad 
alcuno, vale Averne cura ; Proteggerlo ; 
Custodirlo , onie per troppa libertà , • 
per soverchia igioranaanon cada in erro- 
re ; Aver Tocchio, che non erri . E re- 
niate a* soldati lo ma < in capo , thè non 
fallino. Tac. Dav. fior, JV Iddio nera 
mi aitne le mmo i* cap* , così adiri io, 
come egli. Cavale. Med cuor. iVuir* Ta- 
gliere vi tergi le mani in capo . Cas. Jett. 

Far tettar tan mano uni tofa, va- 
le Far chiaramente conoscerla. li nom 
dubito di farvi toccar cen mino, cb' in 
fon» in pericolo della vita. Fir. As. 

§. Toctar con mtno, vale Certificarsi; 
Chiarirsi. Lo nevati» i cali ver», tema 
fon» la tofe , eòa tocchi con mani. Bemb. 
leu. 

$. Toccar ecn mino, figJ*atam. vale 
Accertarsi di checchessia , con dmnoftra- 
Itone sicuriitinu. E’ bi fogna primi toc- 
cati 0 con mini, e poi tradirlo. E w. 
d est , 0 teteitreto con mano, che vai non 
/ignite, e fireitio toccar a lei. Fir Trin. 

$ Tettar la mano , vale Salutare af- 
fi tuoi* mente . Un gran bsrii’C, un gran 
leccar di mani ftr dipoi , che l'ebbar 
tene flint» . Bcrn. Ori. 

$. Tictac la nino, si dice più pro- 
priamente del Darsi la fede gli sposi , 
che anche si dice Impalmare. Gli fece 
allora aliar tote ar la mino . et mi naf 
bando ava» dosa parola , Malm. 
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$. Un tror di mano , vale Quella di. 
ftanz*, o spazio, che misura un sasso ,o 
altro simile lanciato dalla mano. 

$, Traila dt mano t vale lo flesso. 
Pat. Cr. 

$. Penift alto mini) vale Azzuffarsi , 
che anche si dice Menar le mani . Egli 
è maggior fodtzx-*% rifrenor i» rnawz- 
X.t eoa delti muri y e piani , cbs ve*»»* 
mila midf. Tesorctt. Br. Agricola mite 
giti ma a tra coarti finivi , a da» Tun- 
dra di venire alte mini coila /pad*. Tic. 
Dav. vii, Agr. fanne alia mani con fin- 
I ino i a tocco in fuila prima giunta un* 
ferita . Varch. stor. 

$ farti re , o Ptrvtnire alla mini , o a 
fusto , vale anche Capitare ; Occorrere ; 
Dare oche mani . ^aie^# qui mi viene 
mila mena slatina giovanetta , eòe mi 
piaccia . f mutigli alia mani ve* !*«*■ 
la , a quella i’ appiccò. Boc- noe. Lat- 
ti in un hbritetuele , che mi vtnna a 
mano, r infra feruta cofa. Vit. SS. Pad. 

5. f entra alla mani , vale anche Co 
trinciare; Dar pnnc p o ; Intraprendere 
a far checchessia . Io ve’ venire a' farti, 
va' vanire a. la mani. Buon. Fier. 

$. ftnira da mane, vale Tornar co- 
modo alla mano, che p à comur>cm. si 
adopera, o delira . o simll'a. Vot. Cr. 

finir f a mano % lo flesso, che Ve- 
nire per le mani . fot. Cr. 

$ ftnirt par la mani, vale Capitare 
avanei ; Dar nelle mani. Amor tu mi 
vien tomo par la mani , da f rz'd , cbt 
guai tuta io ta na sta. Bern. Ori. 

$ Ugnar la mani, si dice del Prescn 
tare ì Giudici per corromperli. Gufata 
ten una ivi i« juanniJ ditta grafita di 
S G «vanne Bo caJo’O ugnerà >1 mani. 
Bocc no v. 

§ Poter dalla mano , vale E»scr pri- 
* * dell* a’tro a checchessia ; Eoer puì 
diligente ; Prevenirlo ; cd è traslato da 
qje'g unchi, ««'quali il punto uguale 
non à pare, ina vince quelle, che è il 
rimo a giucare ; Giu r*g are, o Appro 
starsi col prevenire . «Fr Agrippina non 
tra vinta delta na ino , -V . rum Ora tpat- 
ii.no, Tic. Da v . ano. 

$. fm'tr la m-ns , vale Guadagna 
re il primato; Ottener la precedenza . 
fai. i r. 

$. Ufcìr di maio, vale Scappare. Par. 
chi »am ii far òka il toro onero # s* egli 
uftifia tot vivo dalla mani avenda dei 
io : agir i fpf<eia:o r a muore. Bern rim. 

$ Mano per Ajuto;e Coopcrazione. Ma 
fa atitfls tofa è tng inni d’ munito ac, 
Dio lo veggi a, t p agami la tua m-ine, e 
gj usimi iì , tèa 10 nzn atta. Vit- SS P*d. 

$ Dar maio, vale Porgere ajnto ; 
Aiutare . P- di a aita cafa dt Tamagno 
«nana, tèe caduta fard tutta da un la 
ta . Ar Fur, 

$. Dar mano a eètcckefiia , vale Coo- 
perarvi . foc. Cr. 

$. Parti dare una mano , vale Farsi 
aiutare. 0 tèe non lo puoi portar due 
psfti da ta solo ? chiamato 0 fatti dare 
èos mano . Fag cotti. 

$. Sa tu con una or ino , ti io con dui , 
sì dice dell* Accordarsi a tare alcuna co 
sa pii volentieri dt q.tcllo, che vorreb- 
be il compagno . tir. Lue. 


$. Usa mano leva l* altro , e le dur 
il vira, e dinota, che Reciprocamente 
l'un dee compiacere , e a;tuare a.l* al- 
tro. L’ una man lava feltra , a la due 
al viso. Belline, son. 

§, Tener mano , # Tener di nm, va. 
le Aiutare a fare ; risse r complice , o 
coasenaiente ; Concorrer nel tato ; Da- 
re «;uto; e $' intende per lo pai inpfc 
giudizio del terzo; il càie st dice avene 
t enere il sacco Con loro imremt te- 
neva mano a' biffarlo , In fitfia guifa 
Bruno , a a.ff.i macco, chi tenevano mano 
al fatto, traouana. ee. Bocc. nov. A qua. 
fio dtteotdit tentano mano molti bareni 
del Regno . G. Vili, 

$. Onde in proverb. Tanto nt va a 
ehi ruba, guanto a quel, ehi tien M»l, 
o che 1 ima ii rateo. V. Sacco. 

$. Alano per Banda, Lato; Parte. Colui , 
:èa fi parola luimgnevtit da una miao 
uiava , e dah' Mitra producta ri tignare 
iopra noi ee. Dm. Cornp. Accio non ti 
butti tur una mano p.u , eèi sui*' alita. 
s. 8 *. n»[. cip. 

q. A man oefire, posto avvcrbulm. va 
te Verso la parte destra ; Dalia banda 
destra. Dovendo a man aaflra ttnara , ti 
mnaro par una via a tmi/ira. Bocc. nov. 
.Ve a fu nojìra intanato n , ibi a d t/ir a 
marna da' nojìri tueteffor parta ttitfst . 
Dant Par 

$ A man dittata , A man dritta , e A 
man ruta ; A dajh a sent’alfo aggiua 
io, e A la dtfira me*?; ed in altre gu» 
se ancora , tutte significanti lo stesso 
che A man destra St volfeto alla pri- 
ma fitada , tèe è man dritta , e va fu 
per il tette de. t a campata. Varch. stor. 

J. A m.n unifica , o «i*rj , o ttan 
c.i, che anche si dice A mancina , o A 
tintflra , senz'altro aggiunto, vale A 
roan sinistra ; Verso la patte sin. tira . 
fugammo , a dueandamm» * mino /im- 
am . fo.gtmmo ancor pura a min manca. 
Dant. Inf. fidammo a manetne un gran 
patrona. M. Purg. Datidiratt dt volger . 
gatti al mora per lavarti ti torto a man 
,-ntfira , Si milite per una via a uni 
flra . 80CC. nov Cjr/« a man sinistra 
Ruggiti tenne. Ar Fur. 

$. Stara a mem ritta , vale Prendere, 
Avere il primo lungo; e per Io contr* 
rio sTur* amino manta, vale Aver l'al 
timo luogo . fee. Cr. 

§. Mano, per Carattere, o Scrittura . 
lettera scrina di p*»prta mano . Aitiamo 
la carta tomp uta ptr mino dal delta ter 
Gèalto . Cron. Veli. Non ottanta , tèa vi 
fatta la riponeva , a ta lai tara di tua 
meno. Varch. ftor 

J Avara buona mano di scrivere t vale 
Formar bel carattere, fae. Cr. 

i Per Forra ; Autorità ; Potere; Po- 
desi. ; Balla Ni tacendo pone di tua man 
nano V fuggì a le tua mani , apertane, 
raina , ec. m' ondava teonoteiuto . P«tr, La 
tonitd dal vofi'o figliuolo et. nella mani 
della Giannetta dimora Bocc nov. Il qua. 
h legame a ritogliere i èitogno lamino 
Aopcti. Uta , citi t’ autorità da' prelati 
Palli». Si volta p truce di lì lagn a per 
mino dal Comune di Firenzi Sfor. Pist. 

$. A mano , talora vale In mano; In 
potere . Cenando a mam dal predetto ti. 
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ranno un »tV«f-'ffiBn, a f.'rvrnre Cri • 
niiii rf. V:t SS PaJ Af 1 11 dt* qu iti 
fuggendo, ptr n»n rapire ta via , a mi. 
ni di * mimici uaatni manfani parve tnC'O . 
Bemo stor. 

} Avere in mano , vale Potere ; Pjs. 
sedere ; Avere in balìa, in podestà , o in 
potere . /> èo in mta mano ds p.terti 
far Papa , t* io voglio . G Vili. 

$. Cadete >n mano d' alcuno , va'c Ve. 
nirc in di lui podestà; Venire m suo po- 
tere V. Cadere. Cadere sn man del mio 
m miro . Petr . 

$. Capitar alla «nani, a mila mani , 
vale lo flesso, che Dar fra mano . lo ac. 
capitai alla mani di’ Jant^i , Amar. Furi. 

$ Di» fra mino , vale In sielT* , che 
Dar nelle mani ; Dar per mano . Ce ne 
dette una velia ««( calamira ) /'* ma. 
««, la quale te. non fu mu possibile il 
farla tttari . Sagg. nat. csp. 

J. Dire in m ino , att. va’e Consegna- 
re in potere . Egli prtftamtnte nov ne. 
la, 1 * mano la mi d /1 . Djv. Oraz. 

j. Dir *c.' 0 mini , e in mano, vate 
Mettere in poieflà , e balla. D indivi 
gli uttiiitan di quei giovane nafte mani . 
Bocc. nov, /.' Signore laitii: moli j gaie. 
re, ee. e non la diede m mino di G.sè 
Nivi , aceioccè' egli gtfiigaiie ,ae Coll. 
Ab hac. La repubblica tutta , con: g d 
a fa. fra , te fu data tn maio. Dav. 
Scism. 

$. Ed in signif. nsutr. vale Venire in 
potere • Che aieuni neo deitnè nelle m ni 
a' Carfari. Sen. ben. Varch. Da poi tò'19 
ni' partii dt qui ptr ire in S. Ita, e tè'to 
detti in mino a 3 irbaione. Cfclh Servig. 

$ Eftire , Andare , o simili , in 
0 nelle miai altrui , vaghino Essere , o 
Andare in potere altrui Nonptfiò pare- 
vi ài timpt , ièlle eafialto 4*1 . 0 1* rjf. 
no dal fuo nimica Guitt. Ie:c. A cui 
quando ntllt m>e mini fofta , comi voi 
nata , quella, parta del e fu* cofe ri fi. 
•ai , tèi ee. Bice. nov. Penti giovati 
Fierontmi , quali «.Irne-to nelle m.mt di 
r forza, a a’ altri nifin capar ali Cron. 
Mordi. Polle, eèt le tètani delle otrte 
della ein J et. fi. furo in mino di’ Prie, 
ri , a««f;W ec dove fiero fitte in mane 
fua . Varch. Stor. Può monr diete ptr - 
fona , a diate , eèt fenz' ordtn alcun gli 
andare in mane. Ar. Fur. 

$. Efiere , 0 simili in mino , visioni 
anche Essere ec. in facoltà , o io arbi- 
trio . Me non he imi pensiero sì far - 
me , eòa non sia in tua mane 
Bemb. lett. 

5. Efiere, Mettersi te. alte mani, • 
in mino d' alcun» , vag'ionn Essere alla 
cura di lui, tote* la sua direzione . Si 
nife in mino de’ mtdici . L' tlluflcift, 
Sig. Af ir cècia ì alle mani dt un medi, 
co non mino dono, eèt prudente. Red. coni, 

§. Giurar nelle mani , vale Giurar da. 
vanti ad alcuno, che abbi* la pubblica 
autorità di ricevere il giramento . 6»w- 
r irono nelle meni e me Orno ricovarlo 
par le comune. Din. Comp. Avendo in 
Ptfi-'ja nofiri cavalieri giu- età nella ma. 
ni degli * Alzati •* Cron Veli. 

$ Lif’iire in mino , o nelle meni, 
vale Lasciare in dominio ; Consegnare; 
Raccomandare . Poi lafcio malie mani di 
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Semi. Ag. E {lava in gran pensìtr 
dì Ripicam ptr non fiptratbi taf ciarlo 
9 tt nj !■») . Ar. Fur. 

$ Metter <f//#« 4 iii,vile Dire altrui 
ir» potere . Aè;. Ce. 

5. Me t tifi , o Porre ir* /# nu.ii , 0 
nule man», e /a «tiene, vale Dare, o 
C A n$r;ntre in patere. E mi* «ire, * 
riti mo*re , furi , rèi fel » il può fa* , 
t* ba P' Ih »» ntJno . fot , ri»* fartunn ha 
peli* ia mane ti freno delle bilie ten- 
ti. t it Pet*. 

$ Pfttfcre in mine 1 vate Dar libe- 
ra p'de.li. fi inaiamo tra ism.-fea In 
ic\i>ns Id, 'w te -ie (fu- Ili tre. G. Vili. 

f. fiate in mine d' alitine , vale Es- 
sere »n suo patere . // let buine pupe 
«tratture tempo . 0 -o meditimi , e ao* di 
fe v’ttii i ni , r he nelle lare marni fletti il 
nefiro /ino. Croo Morell 

(. fi tir nelle «»Mr, 4 o a mino , 0 in 
mi te di a l rune , vale Venire in potere. 
A'nttzhi a meno dt vile un» la g enti! 
giavnni non v*%ifie Bice nov. febee, 
ve fp’rje di tempo molte t tfleils , thè 
di qui da 4 id.t erano , ia mano loro 
vernice. Bemb stoc. 

$ Viano , Gemi , epttitt . Qualità ; 
Condizione . Se ben n tensinttan» li 
fine ir. uno a qui irapef ai* , quoti più 
di fluivi gioìAiKtiea t chi di ios me tta- 
tj ti poft-n dire, ma to' flette c«» v» ptr 
racco ri' un' altre mano. Fiemm. AL* 
tiene di vite troppa m fina, « piemie , 
ni di troppe suprema ed alt*, eia j;cb<» 
di vite di mino. Pallad. 

$ Oli: D. i efte ntm , pis:o avveri»- ! 
in forra 'd" add vale D* urlisi eonJiZio- | 
ne ; Di picco! » affare . Se tu meta una 
fan. tulle d> b afte muti in una tata co- 
biti , a* nin i mai per rtba, ehi ella vi 
parti , tenutene eoa:» aleuto. Geli Saart 
$ Mano, ver Certa quantità dettrmi 
naia di cbcccnì. si sia. lo dito lui % per. 
ehi te ni uni mano , chminfil^r Ieri 
cittì a octhre s e ero e . M»!m Btaekè 
gtuiitbi intpett'b: 1 it intuirne uni ma. 
ui , tt. T P. Gr. D. q< vuol mandati a 
danari una «nj*tn di tarpi a uniti li teore- 
ti suoi amiti . Rei. letc. 

f tf-ia mani di arm iti , Vale Un cer. 
to numero di gente d’arene. Ni mette 
pei to n p ledei* mano di armati vinati 
a Ss. piene , et Bocc. Ictt. 

$. Con petente mano , nel rardeslmo 
signi f. vate Con gran quantità di nenie 
annata . Cado con potente unno venni 
gente* lem . G Vili. 

$. Per Raccolto di quattro instim: ; 
Quaternario . fa mìb e anni «10 tapnlf 
b*ro arrecare tre man di nateseli. BoCC. 

BOY. 

$. Mano, per Maniera di cpe^a'e di 
U.i Pittore , d’uno Scrittu-e o limite . 
Avrà preso temane di M tastìo il , eie 
le sue gote in modo tintiti ette /»•’ /f 
giva , et Era da m iti prrtj t* mane 
di Margotto ptr f*iU* dtt Frate. V t*er 
$. Di n*a«i* . conte Quadro , o Pirro 
r a , o Mitro di mito di afruni , rate Di 
pini > , o Fatto da »SiO Di' più sodi un 
qui he d'uno Madonna di mene d ' A.t 
dm de! Sarto . Late. Spir. 

$ Perder la maio* Drcoa gli Arte 
fui Cai pt.d.r i’ uso di additarla so* 
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condo le regole dell* arte , 0 per iisuco, 

0 per aver a impiegata in lavori spio- 
parzio'iati . Baiai*. lise. 

§ Dir unt , 0 ptù m.ni » tbeteket . 
iij , vale Tijier.i, o Colorirlo , o Im- 
pietrarlo una, o piò volte. Pelili* di- 
pinger sopra min, thè eia uno, ti r.t- 
flia il bianco y e te gli dj dm rama di 
colla calda te. Di quefia eoi puntilo r: 
ni dà uni «mi espia si quid. Birgb 

*<P« 

$. Dir li «rg?;« meni alle tendete , 

dicesi de* Ceraiuoli Del metterle nella 
proportene, che si vuole. , 

$. Maio, a^solmani. vale lo strsso , ! 
che A no» , SjweJ tio.it . Psichi cesi vi 
piace , mino a dirVt /* 9 ma p-à ri telili | 
t intente % rbt li potrj . Fir. dial. bali, j 
dono. Orsù , ptitki vual la ftfla , «1.1*1 ; 
a di'ghe-e . li Triti. 

M A NOÀLE , Che anche SCrivcsi MA. I 
NOVÀ 1 .K , s. in. Colu , che serve al Mn. ! 
ratore . S. furo tue. 

MANOMESSA, «erbai, fetr». da Ma. 
nomtttere; e propriamente si dice Osi 
vino veuif-rcccio , che si cornine: nuova* 
mente a vendere . Si Porco , « in Pungi a 
fitriv* dì tini era una buona manometta. 
Va'ch. Suivc, Bevve al perge mi br. 
ni menomiate . Mi!m. Q;i* per slmilit. 

MANOMESSO , S\, adJ. da Mino, 
rocttrre. Mmtsntr la botti marumessa 
di: vita . Uav. Colt. 

• MANOMETTERE , v. a. Metter ma- 
no ; Cominciarsi a servire di que le ca- 
se , chea poco a paco , e a parte a parte 
tì coa*unj»no, come Afu -a enarrerà «u 
botte di vi ** % ma pt~r a Al drappo, lesi 
mili . V Incignare. Ej/r bt dii buia, 
m* «’ non i*ba msnomerio . Pataflf. J*« tu 
minarne*** H vino forte , • */ filato gut. 
no , o qua'unovt altra tofs non buona a 
pifr mi la famigli* , ninno f* farmi 
riftrbo . Agn, Pand, 

$. per mecaf. vaie Offendete, e Guifta 
re; Magagnare ; Sfoemire . V. Corrom 
pere. Diserrare. Remolo gli e*ctlb disi 
gran vigore , tbi egli uteife il Ri lori , 

1 furia menomila « la città , e la prefi 
nit primi attaltanatnto . Liv. M. Mano, 
mettere it ditto cotpe , < tagliarli lo re. 
fi a. Libr. Viagg. 

f. Mao A ni)-trefC, per Liberare dalla 
sc'vìttf'; Far libero . Quelli , ebt *tb fe 
or , fu th inameno , e fatto libero ? Sen. 
bri Vare!» 

MANÒPOLA, S f. Ftrrot tritar , 
Guantoni ferro per uso de* soldati . K* y 
ì troppo m-fero perla ncstre risse poh. 
Buo:». Pier 

$. Per Quel panno , che è soprappi^o 
•Ila finnica a : .ò oiccola , o grande. Le 
manopole antiche che copri v*«* il br*c 
ciò dal Romiti al polto cren quelle de’ 
Faocraii . Nei frequente a batter to>ra 
t banchi le inaiti : e de monopali , e i pii 
*„ rotta. Rina. Firf. 

$ Manopo’a , T. di vari Artidi Petto 
di cuoj» p:r riparo della tnano nel laro, 
rare . 

MANOSCRITTO, s. m. Codia cala . 
mi exsratut. Libro scritto a mano. 
All n ri itraceianio , e provvedtnd a ai 
tieht mano ferini dille lingue suite orien- 
tali , Kcd. Iste. 


MANOSCRITTO , TA , eli. Calamo 
txomus . Scruto a mano; Scritto in 
prona; hL>i Stampato. Anita nona:* 
Latina maio t trini in cartapecora. Red. 
lett. O.ch. 

MANÓSO, SA. idi Matite. Morvi. 
da; Trattabile , e cficesi de’ panni. Aicuo % 
che fi a di più arrendevo! pafla , e di 
pel più vegnente , e più meiff'a. Buan; 
Fier. Ajìij ii panno rjno , nuove tl t ma 
fempUec • msatf». Baldi!. Dee. 

MANOVALDERlA , s. f. Munii* ter. 
dium . Qualità da! Mancivaido , Seno 
nileftveli tasi rutili , ec. dette refiìtu- 
Risai , de' et fi imenti , delle tftcurjani # 
Aule manevaidcrìe , e tutorie, Pas:av. 

MìNOVALDO, s. m Af ondnaliut . 
Afoniuaido, in quella parte y dive dame 
montai, lo .ovvero in volgare mmovaldo 
al e dame t quando t' obbligano. G. Vili. 

MANOVALE, s. m. G»ru.w . Qatgli, 
che s.rve al Muratore, portandogli lo 
mitene per murare. Di* combattitori 
Ramni te. ove a fisti r.ntflri di pietra , 
e mtm'vali. Liv. M. Mandandogli per 
e furo minava i M Vili 

$ Proverbialo). F.' vi l più un colpo di 
M lofi** y che due di Manov ste y e vale 
Che è piti utile servirsi delle persene 
pratiche, e animieftrate, benché U spn* 
sia maggiore, cb- delle non pratiche , c 
ign >ranti . f'oe. Cr. 

MANOVALE, adJ. d’ ogni g Lo 
Sterso , che Manuale . Li ver ire lo terra 9 
ed esercitare fe arri m n:v* », meceinim 
tòt , e inibenti . Sigicr. Crii!, inftr. 

MANOVELLA,?, f. Tende*. Lieva* 
Qiefìi eri /fiW», m i*»vi/f» , • pali , 
faremo ni buai'ipre, ri' i;ii gran ter - 
re minierai fa n-ep-a Cint. Carn. 

M\ NOVELLO, s. m. Voc. ant. Ma» 
nove la . V 

MANOVALE , add d’ogni g. Mineg- 
gevo e, < Dacci naie . Rechi y t fiata»* 
trabatebe ic lindi 9 e pedi»’ ioni piè 
manovili. Sego D'-scr. Appar. 

MANÒVRA , s. f. T. hf arinaresco • 
Nome generico delle fin» d‘ una nave . 

$. Manovra , si dice anch* Delle ope- 
ratiani , che si fanno per governar un» 
nave, e De* cordimi medesimi, che com- 
pongono H correlo di ruttila parte del 
vascello, che serve per farlo navigare* 
e si divide tn diitlc , e viiante . 

$. Manovri flabile. si dice Quella spe- 
cie di cordami . che servono p.r iftxbtli - 
re gli alberi , i quali nnn occorre mai 
maneggiare nel tempi de’ la navigazio- 
ne . V. Patirmi , Sarcùte , Stragli , 
Flocco. • 

5. Manovra volante , si dice Quell» 
specie di carismi, che =crvo-uj p;r dare 
j moti neeest»*j agl* i frumenti , che 
rendim in. bile il Vascello, quali occor- 
re sprsso maneggiare navig»ndn . Afi««- 
vn volente degli alberi fepr apponi , 
delle verghi , dille vile , deli' enciri f 
dell' aiteina di 0 del timone m 

V. Ghin lazzo , Dritti , Marinarti, 
Bazza . Fornello . 

MANOVRARE, V. a T. Manetfe- 
SCo . Muovert, o Maneggiare i cariami 
d;l Vascello , per eseguire un decermi- 
Qato mito degl» ordigni 1 » -lett 1 vascello, 

MANRITTA, V. Marritu. 
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MAN’RITTQ , s. m Lo ttitso, che 
Mirrato ; contrario «ii Mancino . C *, tu 

Mancino . 

MANRITTO , ITT A , add Che usa 
la rr.&n ritta, Adiropro^ «««m ^s* |««r- 
nere «aa.-/*?, manritta j finti . Ufen. 

Ni*. 

MANROVÈSCIO, c MARRrr/ÉSClO 
t. m Ifì-n . Rovescione; Colpo dato col 
6 accio all’ indietro colia par:* convcs 
s» della inno ; ovvero con battone, o 
altro . chi s’ abbia tu mano . Glt me ■ 0 
ir* ntinrovefcil , fbt gli tagliò li mino 
ri to. Sror. Aioli' DJ su! vita si Cor 
turchi 3 un Ktsrrovcnio , cb' un miglio ti 
finti iottr* lo ttlppin , Maini. 

MANÌA R D/V, < f T de* Muratori , 
ed Archi erti* . Maniera di tetto , quasi 
piino nel colmo , e quasi a piombo da* 
lati . 

M ANSARE. V. e d.ci Annientare. 

MANSIONÀRIO, s. m Mitili tir Hi. 
Cip aliano, ovvero Colui, che ufficia 
la Chiesa , eh? arsili* a ia Chiesa , c l'hi 
in cuftn.lia . A-.'*» fimi Ciìiantino . ti 
tt t m itti :n trio , nei tanta: mila itti, 
ti Chia j Dia!. S. Gre;. M. Dopo f«<' 
primi gradi Ji tubili , che >a tntionerj 
ti 4fitv t%) Birgh Vesc. Fi>r. 

M.t'KlòNE , s. f. V ie. Lac Ferma- 
ta ; Posata ; Stanai . Di chi ili diut 
C ilj 9tl,' Evangelio : mila tafa di! pa 
d-t mìo imi unito m intinti . Mor. S. 
Cfeg. Pie! guati tun^o le indù Urie fa oni 
tn tle eftetva fui ftdìi , o n tisiisr. Ago. 
Pan i. Ale! far fut II primi pan* do (’ 
«naie animali , nella mantiene dello tpi 
rima' e , qnni tanfi uh fulla quercia 
l'oltrìre. tee t 

M.VNSORlNO , s. m. Ltn'rft • tra. 
ttt . Nomi , che si dà in qualche luogo 
«iella Toscana ad aia iprtie di Maire 
selva, /Ite fiorite; in Maggio , i cui fulli 
sono pii! robuili , eh; nell’ altre spezie . 
Le sue foglio sono Ji colar verd -giallo 
ovate, rotondate, pelose, con cottole, e 
vene de [gì Resto colore. Il suo fiore è 
giallo al di dentro , rossigno al di fuo 
ri , e invito odoroso . 

MANiO, SA , Voc. ani. Mansueto ; 
Piacevole . Q^uli ti foon 1 ra roteando 
minte le (apre flou rapidi ,t protervi 
Pur*, lugana m lo li ditalini tot 
io altro titola più Manto , rii dilla ti 
ranni* . Vit. Plut. 

MANSUEFAR S, v a Mtnenafatere. 
Indurre in mansuetudine ; Render matj. 
lutto ; Addimesticare ; Addolcire . Mm 
iutf.-ce , e radio th 1' ice-'bt vijìa fon 
avo pi iti do , e coititi. Tasi. G*r. Mae 
ine fa^e il vermi d-llo /in?, thè in *n 
dindi t* -uè- 1 r. Buon. Fier 

MANSUEFATTO. TA , add da Mtr 
iue fare ; Ammantato . C*. in Amman 
sare . • *- 

MANSUÈSCcRE , v ri Vie Lat. Di- 
venir mansueto. Il rovi * «ima eolio tt*u 
rotiti iella mi bot'a futa mtetuetre 
re, 0 nmil-j't « crudeli moti. Din*. 
Coor 

MANSUETAMENTE, avv. Minuti 
et . Con mansuetudine . Avvitò di vo 
di'ti del fallo etmm fm da lui •nentut- 
i intinte p affare . B »cc. nov. Rapane 
benignamente, e mioiuttjmtnte , <4 e dò. 


thè 1 ! giovine ave» fitti, e, a per ama. 
re Cosi. Pur.» 

M A NSU ET ISSISI A MENTE . av v. Su- 
per! di Mansuetamente. Ai:' ingiuriato- 
• i r,it*fuetijii n rasate input. Fr. Giord 
l’r I 

MANSUETISSIMO, l MA, add.Superl 
di M insutM . Muti u.no mimuetuii- 
mi apra vaiti gli aliti ; Mir. S. Grcg- 
Di tutto ** aitre fi. re la m rilutti ftima 
etrvt ti lattiò videa . Fir As. Egli 
iurte mmueitftimi ritpune . Vii. SS. 
Pad, 

MANSUÈTO, TA , add. Rfanmtmt . 
Di benigno, e piacevole animo ; Che ha 
mansuetudine ; Benigno ; Piacevole ; Pia 
odo ; Clcimntc; Sofferente; Inaltera- 
bile ; Pacifico ; Orice ; Posato ; Mite ; 
Scavo; Quitto ; Pietoso ; Senta bile ; 
Facile a placarsi , a compatire ; Tratta- 
bile; Agevole. Co' viti artifitialmenti 
pallidi , « eolie voti umili , 0 mantuete 
Il qualt ton più miniano juimj una in. 
giuria ricevetti. Botc. no/. La ntntus- 
ts ve fin , e gvuii agni aia un i fitti 
lupi . M matto f annullo , e fiero veglie 
Pttr. M intatta min* pa^tme , ma più 
chs p intente. Fr. Giord. Piei. 

MANSUETÙDINE , s. f. Msntuttu 
da. Co. tanca d'an in» conila l’imprto 
deli’ irà ; Benignità ; Piacevoltaza; Dal 
cesta. V. Uaianiià , Clemenza . Afro 
tuitudint dolce , pte-btveis, compatito 
ntvue. La maniuttudtnt i cotto lauda 
bii't intra 'l jopt.ibij de l* ira , « la m: 
m m munta . T«J. Br. M vuuctudint d C* 
11 , ibi totliene ogni avvertita la , ed in- 
giuria , a?s ter» isola male per mie . 
M iniutvjdint mn i nome vjlgars , mi 
Intera. t , e gusta «eoi non ti traivi 
volgiti in gutttt parti . Fr. Giord. PreJ 
ha muli atti intendo di rendermi Sili 
vola li ma m ntuttalint . Cernì la n> 
iirj , e benignità til di 

gran .ipito , e di piicere -gii . 

Bocc noe. Mintusmiioe , e dureg&a a. 
poni t vitalmente . l’etr. 

M\NrAC\RE,v a. Soffiar col man- 
caci. £ to.at lo vtita potato , ni poco , 
e per cornine tare a dormire ; e Agnolo 
m tatuava . Frani. Sacch. nov. 

MANTA GHETTO , *• m. FolUeulut. 

Dim. di Maniaco. E rii ai (oliti dap. 
piedi con uno ntintaebeatf legittime %te. 
Frane. Sacch. nov. Di renerà tiara «al, 
r v» portiamo de' notiti meniatbtiti . 
Cant Cara- 

MÀNTACO, s, m. Fallii. Mantici . 
V. Soffiane. A /venir la voce , e a ru 
di fi aria , etmt li ritintati itili fabbri 
te. S. Ag C D. Comi nei a a tofiìire col 
mant tee urne il teperto/e . Frane. Sacch 
nov. 

%. Per mrtaf. La negligenza rii tbm 
dita, h mactitbi tien dritti invtr i'a. 
mere . Fr. ’JaC. T. Cui mini ubi di tu - 
pt'bia infitti trippe loffia* forte. Gu-tt. 
lett. 

Mstaforic. p«r Polmone . Invìdia 
mrt’V ,f montalo n' moiri. Dmt Pur», 

MANTACUAZO, s m. Pelli culmi . 
Dirw. di Maniaco . Ai levi tutte te te 
ntr* , e carboni f' ffi t ido con un mania 
cuzto ■ Ben*/. Ceti. Oref. 

MANTARRO , t. m. Sorta di vettU | 
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mento ruttico , fo*se quello , che fc detto 
Sahambarco. V pici. 

MANTE, s f c per lo pii MANTI 
nel nuli del più, T. Marinaresco. A- 
m*n:e . V M anco . 

MANTÈCA, s f. Unguontun . Corvi* 
pesici one, che ti fa «io lardo, mitchian- 
Jcvi odori ; Pomata , .Vai lo fan per 
le contrario l ' ohi di tatto et. il feg 1 , 
il lardo , c fir si nonio ti manteca Sagg. 
iut. csp. Fi tnvr J dentro e:, uni tu - 
testina di manioche . RcJ. Ictt. 

$ Manteca, si prende anche per Bur- 
ro salato. M ina anmt. lett. Migli. 

MA N TE LI. ÀCCIO , s. in. Pcgg. di 
Mantello; Tabirraccìo. Pie. Ai, 

M A NTELLÀ K E , v. a Cnprire col 
; mantello, eJ u:aii anche in signif. n. p. 
T. Catcr. 

5- Figuratam Palliare; Inorpellare . 
Con folto ninne di gtnulezz* mantella. 
Boea. G. S. 

5 In sr’olf. n- p. per Scaltre . ?** I * 

guai tefa fui gonf.ètvniere di giujiizio 
H ttXA.tj* * avendo divieta ; e per erte- 
li* ni miniti: ti di aliare in intimia- 
te. Cren. Voli. 

MANTELLÀTO, TA , add, da Maa. 
celiare . V. 

$. Mantellato , di Mantello, Che ha 
t mantello , e dieesi di Cavaci , e Cani» 
Si vide un brinci di ditti puledri , re. 
he qninmnp’te mante Hate siti « di chia- 
ri toiori e divorai , ciafchtduni evo ti 
può feparet-vntnte dittar nere B.sld. Dee. 

MANTELLETTÀ, %. f. Cblonpt. Sor- 
ta d’ intcg ia, e oro. mento reale , o d’al- 
tra dignità, che cuopre le spalle , e '! 
petto . M intelletti di Prelati , Prodie- 
ra»/ APofithei , Canonici di diluir Hit- 
trepoiitane , ec. Difiintiminte , e per or- 
dine ti vedevano gii era t menti , 0 vj- 
giiam dire le infogna reali, cioi la rpa- 
di , il tinto, la ri lutile su purpurea te. 
Psntndog i le armila al Fratrie, ed agli 
omtri la mantelle-ta . Stor. Eur. 

MANTELLETTO , s. m PiUhlttm . 
Dim di Mantello Preti del hwasora 
in pftflinz* d«s ni intelletti. Bo:c. nov. 

§ Mantellctto, Spezie di riparo mili- 
tare fermato di pacioni per Io pii! fode- 
rati di latra, e riabiliti Sópra ac’lc ruo- 
te per itpignerlo dinanzi a' guaftatnri a 
.f-fesa della moschctterla degli assediati. 
£ oclfon torti wi intelletti afilli da po- 
is* fono fiat to' pali in min « a re-Mper 
delle muro eotì piani. Ciriff Calv. 

MAN TELLINA , s. f. Palliolvn . Dim. 
j di Mantello , Si fieno donare la tua 
mantellina foderata di vajo . G. Vili. 
Xre/.ii*3 una mt stellina por ritogliere 
fare/le pinola tefa. Frane. Sacch. nov. 
Ma per vagki~z : farei una mantellina 
a Mature di die fin . Car. lett. 

MANTELLÌNO , s. m Ceu ina . Quel- 
’a coperta , colla quale si cuoprono le 
immagini sacre, e ti|nra,i bambini. .Vj»- 
tellino di vtlluio tremiti gallonato d'oro 
pel t»bt* natolo delia Madonne. Qui. Inipr. 

Per Mantellina. Apprttsnti'cno in 
Lutea un mutilano fiierato di vajo* 
Ricord Maletp 

5 . Per Dim. di Miatello. Li toppe 
da baroni li convertì in un manfeliini, 
thè parti faltimindotto • Frane. SaC-ha 
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nov. Wi da chi fotti aver ora in fra. 
pilo da formi a ìmtno in fai farsetto un | 
fittolo man tritine} Ar. N'e'f. 

MANTELLO, s. rr Pallimi. Spezie 
di vtil intento . p«r lo pi' con bavero, 
c lenza craniche , eh; si p:*rta sopra gli 
altri panni . Mameilo f*mpts*a t f***.* 
tnanube. Mante! io , o imbotto fottute 
ton maniche a de f fio . Mantella tondo 
grande. M multa a gb.'tm . Bini. a it. 
// mintali è una ve fi a tu tgj per (a più 
i n imo al tolto dei fede. Varch. stor. ! 
l'ide il Re kftira dilla fu» camera za* ' 
vi teff aio in si gran mantello. Bocc. : 
nov. Con cena bianca , e tinnitilo tur* ' 
firo . o forfè . e in fui msmelto una co. ’ 
lombo bianca G Vili. T quali pjrsafso. I 
no fetta le mantella fpade alatamente . 
Liv. IM. 

$ Mantello, figurataci per Iseuta ; 
Ricoperta ; Copcrchiella . C.n qvtflo m *n 
felle molti ti tuopton a . dicendo ; io fm 
tee vituperato . r io ptrèomfti . e r.cn 
fatene la vendetta. Cavale. M.-d cuo'. 
Impariti, che fi Cueprono eoi k iznttèlù 
di rtligiofa , osi et ne fidata. Cron. 
Mordi. 

f fi} di fi ite . ni di verna ncn andar 
fenica martellio, prtveib che vale Star 
serrpre provveduto per tutti i casi, che 
postoti nascere; tolta la metaf. dalla ne- 
cessiti dell'uso del mantella, essendo 
faci! cosa, che prova tanto d estate, quan 
to d’inverno, fot. C*. 

$. Ritcfritti te! manttl d* altri , «si- 
mili , vale Scusare se coll’ accusare al- 
trui . E pei poterti fempre in ogni tot 
avvenimento ricoprir tei tuo mantello. 

Salv Granch. 

Mutare , e Rivolgere mantello t e si- 
mili, vagliono Mutar pensiero, o opi- 
nione. Quando 1' avveleni . thè quella 
ncn fotte la salute tuo , e tu allora mu 
ta mantello. Cron. Marcii. E tu con mai- 
nilo rivetto di iene*! vaimene ci intendi 
confortare . Gu : d G. 

$. Aver mantello a agni acqua , vale 
Edere pronto al bene , e al male ; Ac 
comodarsi a ogni cosa, f' io firma, io 
ho mmit/la a tgni aequa. Salv. Grandi 
fodtndovi aver mantella ad ogni acqui 
dove fi fogna . Alleg. 

$ Caverne teppa , a mantello . s*ale 
Terminare un negozio ; Ventre a qualche 
conclusione - tolta la metaf. dal sarto , 
che se della pezza del panno non esce ti 
mantello , ne cava la cappa, o altro 
Vi flimento minore . Coloro , tòt mi ve- 
glione fijre pn) intitolati , ma vederne i 
fine ee. e fina: mente cavarne , tome ti dt 
et \ ct ff* r e mantelle . diceno te. Varch 
Erco! V C*p]ia. 

5 - Chi ha 1 lupo per compire petti il 
tan tetto ’l mantello . V. Lupo . 

$- Che firatti tto ita il m ruttilo . e 
graffo il piattello .prov, sditesi da Chi 
non si cura di b<% vestile pu r chè abita 
ben da pappare. Seri p ov 

$ Mantello, dicesi anche al Color del 
peto del cavallo , o d'altre beflic . A thè 
fare evento nei mtffa in vendita qutflo 
atinaetto vecchia di fatila , /piacevole , 
poltrone . tali' unghie guade , ton tri fi: 
manici 1 »? Fif. As Cerane uftito un fero- 
ee defiriere LtarJe , ed arrotate a ve a il 


mtntello . Bcrn. Ori. SjdJi t farti in of- 
larvate non fulamemta dirò il mantelle 
£dei gallo} ma i varj jcgnt onte fona 
nJiu r a-mtnie fognati . Magai Jett. 

MANTELLONE , s. rn. Acerete, di 
Mante. lo ; Mantello gratile. Pag. rim 

Man lELLOTTO , s. m Voce dell’u- 
so • Dun ui Mante. 10 ; Piccolo mtotei- 
io ; M.rite letto; Mante, luccio . V 

MAN rtLLUCCl ACCIO , s. in Pegg. 
di M antciiUbCic . Ravvolti >n torti di- 
Jjdatn manteliucetafci . Libr. Pred, 

M AN Té. L LÙCCIO , s. m. Paltiotum . 
Mantello p ccoto; Mantello di poco pre- 
gio; Manici lino Portando in un vii 
manitièUdto quel busissimo corpo eoli 
Jm>x<.it*to . Vit. S. Gio. Bat. Dive io 
ritrovai aie mio aiuti turno . e parente 
fedirti ptr terra involto in vi mante! . 
I uusa tutta firateiata. Con certi miniti 
lutei , thè piatitilo e mè*avsn lori . thè 
e' ritoprintie le materia me nbra. Fir. Al. 

MANTENENTE, avv. tilieo . Im 
ma.ttenente . La afa . ibi fuetto appnn 

ac per M/a , è tarda . « di ver fa : quell*, 
tòt i naturata, e iguate . ed } minte- 
nenie. Sto. Pist, M intentate fu mifo 
forra de » Psrsiifo. Teserete. Br. 

MAN TENhN TE , add. d‘ 0511 g. Che 
mantiene; Solleticete. Scn. Pitt. 

MANlENbRE,v a. Confervut. Citi 
servare; e si usa, oltre al signif. alt. , 
anche nel neutr c nel neutr. pati h 

grande , a onorevole fiata apprtff; dt fe 
ti mtnenne. Bocc nov Or non fa' tu. 
cht per far neja. e difptaeera ad altrur 
non 1 ’ aiquifia . ni 11 mantiene amore . 
j«V odio . e ntmtfii } Lab. Le dolce vi 
fia del bei vifo adorni, ehi mt mintene. 
I# *1 fctol mefite onora Cht vivi, e He 
te ardendo mi mantenni E quitte fo-o 
anter qui m* mantiene Pctr College fu 
a inanimir la barca di Ptttre in alto 
mar ptr dritte fogno. Dant. Par cioè Reg- 
gerla , e tenrria diritta. TI quale fempre 
ta abito eneiie . e rehgtofo ti injiiirn<M. 
Ptr mantenere lo tette di Toltati a a fui 
parte. G, Vili, Pive a riguardo , curan 
do di mantenere , e cenfeivsre fui va»* 
rade, a fu a antfiaia . ee. Passa». Purità. 
Dio li montagne femore dentro al nofire 
tote Fr Jac. T. Par il. ehi a cala ne 
porttam fonare, a in campo mantener 
l' infogna mia? Bern Ori. 

§. Mantenere , p:f Dare il vitto ; Nu 
dfjre . E f aprala totì mal manune'0 0 
pur beni . Con it manderò to a and-i a do. 
miniargli q utfio falene, 'hi P.pcr quel, 
thè io oda . il migliore , cht mai voleffe . 
ed «/ir'e ciò il mantien nel menda ? Bocc. 
nav. 

$. Mantenere, prr Osservare. Che man- 
terrebbe a' Corion': ti buona , a Itale pa- 
ce M Vili. 

§. Mantenere, per Sostenere ; D fieri 
dcre. Parmi vedere amore miniente mia 
ragione, e a darmt atta . P-tr. Ritta 
mand mieti pcrtbj le mintine fte . e fa. 
villa fu nelle lue ragioni. Frane Sacck. 
nov. 

$ M niente le tptte . V. Spesa . 

$ Mjiiiene'f in itala . V. Isola. 

% . Mantenersi, per Durare; Rima, 
nersi in un certo stato In virtù dei pe 
te notte inètte al più infima punto .al 


quale ridur ti pofta , ed in afta poi et 
min liete. Sagg. nat esp. 

. $. Mantenersi, vale anche Sussistere, 

-e Nutrirsi; Farsi e spese per campare. 

I MftNrtNIMfcVrO , 5. m. C.mj.ivt. 
eie. il mantenere. A èuoto manteni- 
mento delio audio non èovtmi sclomcn- 
te leggere . nò tei ami me seri vera ee. 
^Albert. Nutrimento aito, a canvtnrenta 
alia eoniervagion della vita dell’ uomo. 
ia al manttnimemo della temperatura del. 
j/a (omplefjion tua? Circ. Gel. Xamm/- 
I nittrajjera lare tutte le foie latgamtnta 
pei vieta , e m ameni menta a spese del 
1 Re Serd. Stor 

l MAN 1 E VI TÒRE , verb. m. Conserva - 
ter. Che ma-tunc . jV^ estere partecipi 
; dì vita , nè mar..tnno*i di jivii.'gia , 

1 nè » ittvitsn dt spirituale .e vira lume. 
Anni ant. Feto Dio apparire Eh a. 
'si qua.t era state testimonio . 0 manie- 
nitore del- a legge . Frane. S*ech Op. 
div. Eccoci a va manganar d+la p c- 
mtfta nastra Buon. Fifa. 

$. Per Difensore ; Campione . Ma» re. 
nstar ds D-mc N i qujic erano due Ca- 
valieri , oc thè de vi va fare ufigjo di 
manttniiore Baldin. Dee. Strenua rem. 
piote, a mai.timrt.ee della duirma Ari • 
s test Itti. Gal. Siti 

$ Mantrnitore parlandosi di Giostre, 
Q^e! cava icrc , il quale sHfava al ccm- 
liattimento , e che Si poneva nello stec- 
cato per rander sodduiaziene a chiun- 
que si prete nt asse . purché nobile, sot- 
to nome di Ventur.er» . Qu n e altri 
C*vah*et furine marne nudi della ib ar- 
ra . h nastra Duca, a ’l Coite d' Sgo- 
mento tm.emt a..ra no manttnttori d'un* 
altra girata . Cor 1 ctt 

MANTENITRICE, verb f.di Mante- 
nitore . Qneito bta è ■ ette dt tttip per 
la ta a -ma , che è la m -.mtyiriit di 
lune -e tgioti d . Sfgncr Pred 

MaNTENÙIO , TA , add, da Man- 
te, ere ; Conservato. Rtuvcndc gingie 
ao* Genovesi P e> la f-dc^r. uttnun M 
quel punte. M. Vili 7 qui i viti nena 
mantenuti pel viaggio P’tm . pitch} vr - 
ncnde sterni f acque si diumpen.' R cett. 
Fior. /. Durala di Milana acquistai» , 
t mantenuto ton dnpcndio di toni* oro - 
Varch- stor. 7> cu. oc et. mjsmtn aaa mt 
«m» tòm o . a mglt esitami e nt' fon- 
di stiro . Vaiar. 

MANTICE , t. m Follie . Strumen- 
to, che attrae, c mania fuor I’ «ria. e 
serve per soffiar nel fuoco ,0 dar fiato 
a snumrnti dt suono, e simili- Canna 
dei mentite. Minar i manici . Marnici 
grandi c.m le tamne ittrgbe . c tcn le se- 
preccanne . Bifing Pirot. Li Mantici to- 
no una pelle et tifili e fra due legni cete 
alcuno spiraglio dilavar, a aprendo li 
legni , a stringendola pelle , il fiate etra 
éetn spiragli . Cavale. Specchi cr. TI 
quale lue n» m- di ante il fiat » dato da * 

' mantici . Esp. Salm. £V mimici . e tal 
! fuoco, e togli tpttehi. P*tr Cimpost 0 i 
! lor d' intorno il rogo ornai , e gì J le fam. 

mt il manico v ’ sartia . Ttss Gef 
I $ Per airtif vale Istigazione, e Isti- 
gatore. E qui*, chi tra i benevoli ton 
legami d' amen, erano mimici alte lo- 

l so ira. Tac. Dar. ann. 
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$ M*n liti perenne , è Qual mantice, 
che tu tre palchi, e eh: sempre soffi « 
qjtndo s a coniat o di a. cuna coi pie* 
col moto . 

V MotnVf dii ealefto, itila niM,o 
limile T. de' Valigia) e dall* usa Quc - 
la parte che serve di coperta al caits»o, 
•Da cesta ec. 

$ Cove I IN mirri, un* volta tì , t 
una vai * nò , cioè che Quando uno va 
su e gonfia 1* altro va giù c sgonfia , e 
ditesi di Chi or vuole , or no:» suole 
Una cosa . Stri Prav. 

M AN TlCETTO, s f Pellieului. Dìm. 
di Mantice. Facciagli vinto con un rata- 
ircene ut garzoni , finche tot futi vit- 
to ti freddi. Brfiv. Ceti «O 'fi. 

MANTICI ARO , s. m Voce de J’ uso. 
Artefice, che fibv ca i mantici. In To- 
scana è lo State •)«, ebe la i mantici . 

MANTÌCORA, t. f M»*tuborai , 
Sorta d anima'c con quattro pudi , che 
ha tre filari di denti nelle mascelle, c 
con volto d'uomo. Mentitore eoa tre 
filar di demi. Ci r i ti- CiiV, .litri in hot 
ea bittno t*e fi a* di itati , -ton volte 
d' urti miti/ o r t apotl.ati . Morg 

MANTIGLIA . s. t. S>ru d’ omamen- 
to , o d* abito, che portano Je donne 
Stile spalle . O ' t' km r* a tini , man 
tiglio t batti Ir gli . Sacc. nm. La Si 
gnor a G . ebbe una marni /gita , tbt va»*, 
va ditti doble . Fa*. Com. 

$ Mantiglie, dicotili in Marineria 
Due Paranchinctti , fermati ciascuno ai 
ojni estremiti delle verghe, c a. cap 
pelletto dell* albero , med.ante l quali, 
si tengono bene in bilancia, e oriaan- 
talmente le estremi 4 di dette verghe. 

MANTiLE, s. m Mappa , manti** . 
Tovaglia piccola, ed è «ime generico; 
ma tra’ Fiorentini vale Tovag la grossa, 
dozzinale Rei Fot- d». Una tavola 
eoperta di netti, l orniti mintili Bocc. 
Jctt. Difie , tbt volta per pagarlo per 
trfii tu- a di montili , a altro panno . 
Quid. Cont Con hnezz* vi getta tu 
un mentite ib-nutol prima ripiegato al 
fiatate . Allrg 

MANTI NO , t m. Diin. di Manco. 
Copertili un montino di fili* diur*z**- 
ne . Fr Jac. T Qui per mctaf. 

MANTO , s. m. Politura. Spezie di 
vestimento simile al ir.antcl.o, usato per 
lo piò dai gran personaggi ; Ammanto; 
Pallio. Manto papale, reali , ntbi.a , 
pwpu'to , randòdo . Minta di irtuiir. 
ri . V. Ammintare , Ammantarsi , Di 
smantarsi . E V Pìcana di Crino colla 
toma Itila chiavi , a del manto al mia 
torna. Seguendo partì fti Iti , cb l avvol- 
to /’ svia nel tuo bit manta. Perr. Dan 
na «T apparve lotte verde monto . Dani. 
Purg Cueprom dr’nifiw» lor li pataffi - 
ni. Id. Par. St trofia la aarena, a ’i 
mani » Papale , e rinun^ib il Pepate . 
C. Vili. 

$. Per mrtaf. vale Copertura ; Veto; 
Scusa ; Pretesto . L'animo cianumi tua 
péftìen tono'/ eannario manto runopre. 
Petr. Pila il ' te ver tato ardir tallo vtr. 
gogna , « fa manto del vero alla menzo- 
gna . Tass Ger. 

J. Sano il mento d' / poetiti a , cioè 
Sotto pretesto , Sotto coperta di far del 


bene . Wj Ine. 

M^nto, T. Marinaresco antico, 
Sorta di hi i< , colla quii* si legano l 'an- 
tenna , e le vele ; oggidì i M-rmaj di- 
cono Amante. Minti , predami , « pog- 
gì*, P.ppcii , e orci poggio . Frane. 
Barb. 

MANTO, s m Velli chiuu , asset- 
tata, e luigi a guisa di manto, usata 
da. le dome di quiijtl , l'atta il meato 
Ceni , tbt over di grafia dovnbbt di 
portare un gt'anu'iino Fag rim. Mtt 
mi prillo predio qatjV altro miniò . Id. 
Coiti. A. lor j' ufava bufi* , « gonnella, e 
in cape le ptzz'^l* colte fatti il manto 
non attardava. Sacc. rim. 

MANTO, TA , add. Voc ant. deri. 
vata dal Provenzale , vate Molto . Pro 
li ginn fetur e moart fiate di nano t'in- 
finge . Che maire volta pero moni vidi. 
Frane. Ba h. 

MAN TOR E, avv. Par che vaglia Io 
(ItMO , eh: Tuttora, e Molte voitc , e 
che sia (orinato da Mauto , e Ora Ag. 
già vi jLi mentore mang' ano t e podiroie 
cader bana. Dant. ÌVf.jan. 

MaN TRUGIÀRE . v a Mtnu aure. 
cltr$ . Maneggiare ; Trattar con ma-io; 
Brancicare. H_n fi* Qerba) tì pìgH* fr- 
itti la marini j di bum' ora mantrugian- 
dola paio , t brancicandola il meno ,<ht 
ti p ni Sod Coit. 

MANUALE, adJ. d’ogni g. Manua- 
Ih. Di mano ; Fatto con mano. Quan- 
tunque artificio deità natura, e non ma. 
bui) pitene . Bocc oov. Afa alcuna di- 
mule arte non appara [li . Lab. Entndo. 
ne ttgnori artefici manuali , e idioti . G. 
Vili. Per eeullen^t d'arte mtnuu'e . 
Co m. Purg. rtrvjw»u fatto una penden- 
te ripa et. una iptlon-.i vetthifnma , e 
grande , non io te naturalmente , o te da 
manuafe artificio cavato nel duro man. 
te. Sannazz. Are. pros 

J. Manine , per Manesco. Bice. Tei . 

MANUALITÀ , c. f. Voce deli* uso . 
Qualità di ciò . -he è manuale . 

MANUALMENTE, avverò. Mmibur. 
Con mano. Non J pmno manualmente 
tenuto . Lab. Contro fuefìo fa non fa’ a. 
mente cbi uccide mof.ua. mente l'uomo , 
ma eziandìo cbi t'ordina . Cavale. Med. 
cuor. E te avviene , che non lavorane 
manualmente , entri all* orazione . Vii, 
SS. Pad. Soita t' ombra di fuel fretta- 
to ec. parte dalla natura , e pane ntb- 
nu limante fatto. Var eh. Èrcol. 

MANÙBRIO, s. m Voc. Lat. Mani- 
CO. In orni nei amo a dimenerò in eui , e 
in Id il manubrio. Sa£g. nat. rsp, 

MANUCÀRE, v. «. Voc. «nt. Man- 
giare . Minutano un monello dì pan grot- 
to . Sen^ Pift Credete ver, ebe egli vi 
manuebi ? i morti non mangiano gli uo 
mini Bocc. mv. 

§. Per metaf. Perotcbi 'l cuor lo cuo- 
ci t o le matura l'ingordo voglia. Ar. Fur. 

5. Dove ti mmuca Udì * mi vi ton- 
duca , e deve ti lavora menai fuor a , 
detto di facile significato. Pir. Lue. 

M A NECCIA , S. f. M infiala. Dim di 
Mano . Standole il fanciullo in grembo , 
vergendo tb ' olla pijage* t tì le pinta la 
fua menu tei a p iceolina alla bocca y o egli 
occhi , Vìt. CriA. 


M ANCELLA, Voce corrotta da Ma- 
novella r V. 

MANUMISSIÓNE , s. f. T de’ Legi. 
Hi Librraciooe da servirò V. Schiavo. 

MANUMfSSORE, verb m Che libe- 
ra da servitù. Sogliono da i 
ti ligniti , quali loro minumhiari , rf. 
ccvtrt in d'-ro il f *r>ro. Salvili, dise. 

MANUMITTENTfi, aJd. d ogni g. 
Che libera da servitù ; Chs mette in !u 
berti. Aggmg'ttvano avanti all'antico 
nomo ec. il p enarti , e ’/ cognome diti* 
off amante , 0 menuTiìttemi». Safvìn disc. 

MANUSCRISTO, e MAN {CRISTO , 
s m. Sorta di canfezion-, !• quale si adi- 
pra le Pafticchc . I pentiti, « lacchi, 
a i manufcnfli di v tanno bianchi, rimt- 
nandofii mollo . Ricctt. Fior, Come mi. 
nitriti)) a tutti piaroue. Mirg. 

M ANUSCRITTO , s ni. Codile calami 
taaratut. Manoscritto. Trova qualche di- 
vaniti di /egrai» #1 pii di un manufatte» 
to Red. lett. Ut alno libro in lingua A. 
binino n'ha ut luto tra alcun manufatti* 
Sitiaei . Id. c;p nat. 

MANU SCRITTO , TA , adì Calamo 
t tirami Manoscritto . /* un antico fin 
libro nt 1 tufi fitte Trfcono di Mifcaltìa. 
Tramici tefli mmufcriui vi i ut volga- 
n'zz amtnto di M< fui. Red lett. Puri, 
tbieflo da mi di n evai fcialii manti feriti* 
quaderni. Bum Pier 

MANU TENSIÓNE* s f T de’Legl- 
ft. . Sicurtà data per lo mantenimento 
della cosa . I» non pretendo gid , thè sia 
9 affata la limoline in debito et. ni vi 9 
in giudizio comparir col ttfio , che la 
manHtrniion mi ti conceda . Fag. rim. 

MANUVALDERlA, s f Tutela, Cu- 
ftodia del Mondttcldo ; Manovaiderla . 
Rimatta a manuvaldttì* della madre , 
fu ptr offa appo non milto data a ma - 
glie ec. Stor. Sewaif. 

MANU2JSA, s. f. M mimi a . p^m di 
Mano; Manuccia; ed è Terni, disprcs- 
zativo . Mi rifpofe menando certe fui 
manuzz* di raglitelo ton un/ voce itili - 
na di z**t.*r* Vit Benv Celi. 

MANZA, s f. Am atta. Lo stesso, che 
Ammza ; Persona amata ; Amica . Ma 
pur fa mtl chiedine la mìa m jn~ j inni 
a taf a gntn' andrà' a portare. Lor Med. 
cinz 

i Manza , ptr una Sorta di Cadetto.- 
V. Frullone, Cuppè. H ruppi, il frullo - 
nt t 1* anang ?, lo fiordo. Fag. com. 

MANZANILLO , s. m Albero notibi- 
le per li suoi frutti che sono velenosi. 
Il suo legname è scherzosamente mac. 
chiato a guisa del marmo . 

MANZO, », m B*t. Bue. T mairi , 
od i bufili , tbt talvolta ptfano 1500, 
libbre ec. Red Oss. ann M ita net fuo 
detto, torti manzi, e be' vitelli . Lor* 
M:d cinz. 

MANZOTTA, s. f Giovenca; Vac- 
cberePa 8 tn. Mfgllazz- 

MAOGANI, ». rn. Svu'tunia Mihi- 
goni. Noni'* d' un albero Americano il di 
cui legno di colo» rosso è molto pregia- 
to per infiniti usi e per lavori d‘ Eba- 
nisti . 

MAOMETTANO, s. m. Della Setta, 
e Religione di Maometto. V. Rclig ; one. 
MAOMETTISMO, s. m. Maccomct- 
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filmo, Religione de’ Maomettani. V. Mi- 1 
cornetto, Religione . Si all* i fiat* £la| 
Fi Cat:o!ica} s*. : tai* è a fi* F.’tttt , ' 
tSe il ma: a» ilttftn trtlit/ìn \l % e /’ Ebrei- i 
fitto % ciò uat> dire: a e Iti putto di su te- 
rzi J . Segner. Iiic • 

MAÓNA , s. f. r. Ivltriurtco . No. 
mi «Tona Sorta di nave turchese! a fog 
g a ili galera . L-r. Pane. 

MAPPAMONDO, s. m. Mappa mun 
di. Catta , o Globo, n:l Quale £ drssrit. I 

10 il niortda. tejiivi fitta u na 

ria ir. 1 pievano eollj figura dai mappa- 
Mei/» in mini. G. Vili. 

MAR AB) I O, ». 1:1 T dt”* Stor. moi 
Sacerdote Maomettano , cufiode d una 
Moscai a . 

fi. M tributo, T. Marinaresco. Nome 
d’ Una delie vele d' una galera . 

MARACHELLA, j f Sp:a ; L'atto 
del far la spia ; end* Fa* la m trochei 
Ij , va t Far U spia . Pertbi d'alhro hi 
fet :9 a itti* rane ven futa 4’ ji billur 
la mtr/ttbtiìa , Maini 

fi, Marachella , ptr ina certa meta* 
vuol dire altresì Frode; Inganno; 
Gherminella ; cede si dice comunemente 
fra la Plebe li tal* fi dalle mtntktl 
ir , pzr dire Delle frodi E ’1 Fegiuo'i 
in una dc'Iesue commedie . 0' toitti fe. 
te la tal ma** b*lia y min# pagi il fio. 

MARAGNUòU.s f. Voee deli’ uso. 
Mms« pira mi tale <Ji fimo, càe ne’ «am- 
pi fanno gli Agricoltori , dopo averla 
letto seccare al sole . 

MARAME,! m. Purganti. Il Peggio- 
re, o lo Sce tnme in quantità ,jcomt sa 
rebbe Ogni rifiuto di mercanzia ; delio 
fine a similitudine di qe«rlle cose , che 
dii rn*»e son g«t*.nte a riva. Da quel* 
di tofior • bai tu tomfro q ut fio mirarne? 
Fi r. A*. 

$ Per Trappoleria ; Giunteria . Non 
/tabu tt* paura di marami o» fiuta. Varcò 

Su oc. 

fi. Per Quantità grande di checche» 
sia. D* aititi , d’ or tubini v' ì il ma. 
iim • . Ma'm 

MAR ANCÓNE , s. m Pkalaerora*** , 
aiti Cervie aquatrtut . Ptlteanui , C.r 
ho Uni. Uccello, che frequenta i lidi 
del mare • le paludi , con altro nome 
detto Corvo aquatico , Margone in To- 
scana vo'garm. Perdigiorno . V. Egli é 

11 solo fra gli uccelli palmipedi, che si 
posi , ed anche talvolta nidifichi negli 
alberi. Ditesi che gl’ Inglesi hanno l’ar 

d’assuefare quelli uccelli alla pesca 
Mirandoli rff »t 0 nt**agt tme % 0 ita Ccr 
ve atqtitit» minore Alirtngimt di iti 
to e piedi gialli . I m ry Ai , chi volgi* 
n'ffll f i chiamati marangoni , i tuffo 
ti te. Rei Ini. Mtrgbi , 0 marangoni et 
thè in Tofeann et. fon detti figlioli , e 
Marpioni , ad in l’t ntrj a a appellano ft 
tilt te. Id. 0 >s an. 

$. F. perciocché quelli uccelli sì tuffa 
no, e predano sott’acqua : perciò in Ter 
mine di Marineria, son detti Marangoni 
Quegli Bornio» , che tubandosi ripescano 
le cote cadute in mare, o racconciano 
qualche rottura delle navi. Rattoppai 
o m ir "trigona y P orttpeggia , 9 Pertimont. 
Red Dir ir 

fi. Sulle galere dicesi anche Marango. 


nt al Maeffro d’auia . 

5. Marangoni , cRiaintrvsi anche i Gar 
zoni de’ Legnaiuoli , cnc lavorano ptr 
opra quando in una bottega , e quando 
tu un* altra a tanto il giorno. V. Sen- 
tore. Ptruò fata ver.it due ranangoni) 
con tutto qui il' or dingo , che »' adspta a 
fcga>t i legnami^ ti 1 p intoni . a divi. ; 
dare il mtfìro mette in opra. Malia. 

M ARANO, s. m Sorta di naviliO 
Burtbt t marmi . itafe et. eurovana , e 
geli*. Ciriff. Calv. 

MARASCA, s. f C tra fui aciium,. 
Spezie di cirirg'i aspra, io flesso, che 
Amarasca . £ euefìe n ehi jm.ua amori. 
ai, ovvero mtrutét . Crete. 

MARASMD, s. in Aiutar. Malattia, 
che induce somma migrczta . Sogliono 
fi**i*at<tte da>e noi maturai. Libr. cur 
malalt. 

MARASSO , s m Nome , che i Ciuf, 
madori danno alla vipera. Bue di qua. 
fìi ciurmadori i quali fui l'euro l'tran 
fatti mirine di due mori: fan fumi «1. 
rafti in tra lutghi da,!* ptr fan*. Mattici. 

MARAVIGLIA, e MERAVIGLIA, 
s. f Admiratio, Passione,? Coiti imion 
d'animo nascente di novità, o da cora 
ra*a , che rende attonito ; Ann ruio 
ne ; Stupire ; Miravi- liamento Mara, 
vrg ia graoit % alta , vivi, muli tu*) 
nuovi) flrjmj ) onrema. Avira t 0 P <:n. 
dar miravigìii ) Riempire) 0 Riempierti 
di maraviglia . Pu ad un’ ora da tanta 
mtr artiglia , e do tanta allrg*erg« fa. 
pr spreto ) tèe appai * fiptva , che farti 
davtfii. Il quii* quivi vediti r»/, guati 
di fe ptr mtrnvigna vft.ioee Rocc. nov. 
Afa lift fiat* la tjgétnt , teff rj la mora 
viglia . But. Vtirtm pii por m*r*vig!i* 
intinto fedir la demi c >flra /opra r er- 
ba . Pieno di m rav glia , e di pittue . 
Pctr £«0/ morivi glia i fi vieino al ft 10 
ta noi /frutti ? Bu >!|, rim 

fi ól/i, Apporteremo Par mar avig’i 9 ) 
l'ale Cagionare ammirazione flupo’e. #c- 
ft nutvt ) « fui t fa ) oh; gli iter mira 
viglit t 1 n m )t afai Ori. JV par 

tt Pemr deli* igne *nr.i dir mtriv qiia 
altrui n?i ha paffuta Bj?a* Varch, 
Mtravìgli* finn» * tbt p aftoha. Petr. 

fi. Silfett una motivigli* y va’e Kn:r 
coi* g*ande , cosa da fi r* ilupirc . B ft 
lo fimaile m offri fon baffi a tenti al. 

1 * r r,i non i maraviglia . D.int. Par. £ 
cine il forte , tko ì una meraviglia . 
TVs. Rr N- Po' gran maraviglia , perek* 
tff.tuuoi i dii vaio* mio , f* l'alma te. 
B:nn. rim. Fag»> antniavi pu*a .1 r»*> 
foi.iri* % a a confutiti* , e lo pmnt:tt» 
v* tanto beni alla tornata , tbt ara uia 
mtr avigha . Lasc. nov. 

fi. Par maravigli*) vale Operare cose 
grandi, • da iadur maraviglia. Di f ua 
per fona ftn mtr avtg!>e in armt.G Vili. 
Andate in qui , « in Lì fen^i fentirvi , 
0 parvi far* m ar*v ; glia. Bocc. nov. 

fi. Par fa maravigli* d'ttnt tifa, vale 
Eccedere in lodarla , o diluirla. 

fi, Funi maravgiia , vale Miravi 
gliarsi . Egli or* allo fl*otto , a ti fa 
moravi gita di avelia nuovo velia. Cccch 
Mogi. Cbt *1 carni fi al quofV «uno ab 
cute trr.no , ntfutn non fa ne facci ma. 
r svigli a. Cane. Carn. 


fi. A maravigli* , pollo avverò, vate 
Ottimamente; Perfcttamrnte ; Miravi- 
gliosamcnte. Da dubitar fj*ebbo a mi. 
r avigli a. Dani. Par. £' diluviava ama. 
raviglia . Morg. 

fi. Dicoiti Lo fotta m travigli* dal m m *. 
do 1J Faro d* Alessandro , le P;ram di 
d'Egitto, le Mura, e g'i Orti prosili 
di Babilonia, il Colosso di Radi, il 
Mausoleo fretto da Artemisia a Mausolo 
su> marito, il Tempio di Diana d* Efe- 
so , la Statua di Giove Olìmpico di Pi- 
sa in Elido . Proverò a'ni e per esage- 
razione dicesi di un edificio sontuoso 0 
di imiti cosa che è una delta miravi - 
gite dtl mm do h 

fi. Miravi , Spezie di Bietola , che 
ha molte faglie di pul co. ori , verdi, ros. 
so carico, c gialla, e il più delle vol- 
te si tros'ano tutti e tre nella foglia me- 
desima . Di Afifjj ferina r m u:tbe . te . 
fa amiti , maraviglia , vivala a:. Dav, 
Colt 

MAR A VIGLIA I9f LE , e MAR AVI. 
GLl4BOLE,a4d. d'ogiii g. AJmtraiìJfSi 
Maravigiicvole . Dvrqri x > non ci tsubb*. 
no olle nt nt* mi »r iviglt abàfi . Vh. Bari. 

MARA VIGLIACCI A , s f. Aecreicit. 
di Mi'iv!» u i\on vi fjt: però il eco. 
f sedate meravigliacele , che ì * quel a*, 
metto , ac. AHeg. 

MAR A VIGLI AMENTO , J. m. Mira* 
ti*. Maraviglia; Il maravigliarsi. Con» 
verfa*.:»*e portoti fra difpregio , e rejeg> 
gì gene** meravig/iamtata Grande ma- 
tapi gl tantemo i dell* risaie , tko porla 
copie 10 , e uvi*. Amm ant. 

MAH A VIGLIA NTE , e MER A VI- 
OLIAMTE , add. (Togli g Aiutitene • 
Che si maraviglia . Carne i grande i! po. 
pota di' miravi j/iza.'f , cml l gronda 
quello degli invidiami . Am® ant. Bi. 
folca , cd Arati’t) tc. co 1 cave mera, 
v -gli ante av r J felice prej a . Salvia. Opp. 
Cacc. 

MARA VIGLI 4RF., e MERAVIGLIA. 
RE, v. n. e 11 p. Ad mi rari . Trarre im. 
miraziene di alruna co a ; Prendersi ma- 
raviglia ; Rim:n:r? attonite ; Stupire. 

, V. Tr.isrco are, o S rasecolare, Strabi la- 
re. Afar avigliarti et mm 1-1 ente , sita- 
minti) fare*) mi pare, oltre wei* . R 
mt'aviglieut* ia , feritegli n*n-i ora qui. 
B >cC. nov. Mot avi gl ir mi cen «* alcun» 
vele* ec. «n r omo* i> fimo fui * , Fella 
P alcoli a , Ood* io mroviglìando di fio 
or cerne tonescì me tu’ i» ir non ritcno. 
fca Prtr. 

MARAVIGLI^VOT-E , ili d’ ogni g. 
Mirati . Miraviglins» ; Da r»4'avigliar- 
sene. Par maravifliev*»* fu m?lto a 
scerner quello , che dtiitaamrmi ogni u. 
i»r»»9 appetito ti rio*fute. Dant Conv. 

MARAVIGLIOSAMENTE e MERA. 
V IGLIOSAM ENTE , »vv. Mnificc. In 
modo nt*ra"ig!ioso ; F«er d* uso ccnitt. 
ne; Mirabìlinrntr; Stupendamente ; Di- 
susatamente . V Serenamente . Le ';»pe- 
rada-e tratte lo fu*, del fodero , tb'er.t 
maraviglio fomenta fagnua d' oro , e di 
piotrt . Nov. ant Qgi i buoni dentina 
vi e* farebbe mtr*vfgli*famtn:* appr* m 
fa. But Purg E la gufi) » 

P sllegie^x 3 P*lma ricrea rainvigliom 
Jai»:n;« . Fr. Jac. T. 
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MIRAVI "UOSI5S IMAMENTE,, vtf. 
Superi, di M travi* liosattmte . Miravi, 
ghoiistimimtnte i m risoti furili àfcal- 
tsii . Ff Gì 'ri Fred. 

MARAVlOLlO$l>>IMO, e MERA. 
VIGiGOSÌSSiMO , IMA , adì. Superi, 
di Miravi gl iosa . dii ?■-*'« *»*r »v/g/##. 
giu ime fo'Z* i’svir gij pte 

vari Bacc. nov. 

MAR A VI GLI ÒSO» e MER A VIGLIÒ 
SO , OSA , adi. Mi* ut. Che apparu ma 
ravvia ; Che eccede Tesa coaut i« ; I4i- 
m iti Inusitato; Raro. V. Oltrarni?*, 
bàc , Miracolósa , St ano, Inuiuo. Mt- 
taviglìasa piarle* vt/gcndile , svivi 
fistici nell* en:mi . fi Ri prefiamantt j 
ftr tutti fece et g-aidtrd*n ventre mira. J 
vig-iefi agli ottòi di duiiru». M s'j. i 
vtglaft tifa sé mitre ! Bocc. nov Pi* 
u gitili tefe r.»jra vtg.tost, e vr»# » tp-t 
tarmi le farete dei panante Achtm.ni 
àe . Arrrt. 

§. Maravigliato, p*r Maravigliati ; 1 
Ammirato , Siceo.ce Da uroso }» .• Ai- a I 
lorato. E la g- ni tn j\otn marevg ti- 
fa filmò il binati » eoa* mirriti tua. 
Chiabr. Guerr. G-iC. 

MnltC A , ». f. Voce Tedesca, che vunl 
dir Confine : e di qui f i r ou «itti Mar 1 
cacti Que’ Capitani , eh.* ansavano co’ 
lor so. iati a guardar i Cnntiin dillo »m 
perii» coiirra le baroare aatsoit. Di qui 
pure tu detta Marca Quel «a Provincia i 
cui confini cran guardati . Quel nj < i ti 
jj- ne in qu fij m-reet matta B tra rr, 
eòi dille ni/ire mt tòt et. ftr vive* mt. 
glie esperienze unhrcbe. Daot- Pdrg. 
Pnchi il b r,o tea di lungi , e /«era 
di n. 1?» merchi . G. Vili. 

$ Per Sorti di maatta d'oro , e d'ar. 

gerito. 1» f tì vì e v-tlea più di teste 
ra r òe é* ero . 1*17.* Rtt. 

5 Per ContraSHfgno ; Marchio, «he si 
appane a'Iv merci »zie , e al. e opere de* 
gli artefici , ed anche a* c*v«l|t per di. 
fiinguer.ic il luog» donde sono, il valo- 
re, ec M irta dtì fanti, dei «or/», dell* 
argante, delta carte , ds'ptji , delle «•»- 
fuse t te. Li matite ntutin marca, far 
it?.’ , «.Mjf, . Buon. Fier Le mirto 

ebbe del Regno, e i gaidaiefshi gli ben. 
»? rifa-ts onrha di Sa'digna , Maim 

'MARCARE, V. a Affari . Marchia- 
re. Le di «tuli/ * e tr :avan» del 

em.tr:» iti comune M. Vili. La s eneletu- 
ij I marcate di due marche n :rr. Red Int. 

$. Per Confinare, da Marca oer Pae 
se. E saffi ite , « bt V fremi P. stavo di 
T siimi i quelli' di Luta , tbs marca 
tigli Griov’si Tei. B*. 

MASCASSlTA, s f. F/*Ucr taf ir ; 

2 Mi tb sue. Sorta di m.cco minerale 
comprilo di terra, di solfo, di sali, e 
di suftanze metalliche. Ve nc sano romi- 
te specie , alcune delle quali sano figli, 
rate, ed altre non fi’. ira e. V. Pirite. 
Cubi t « pr. tmi di mar ussita . Mortai, 
sita in gfeittt : , unica, tuberete, e vt. 
trillile Mattasìsa fo-iiete , di rame. 
Martessita , o pi. ito nurgù/t trijì »//rg. 
Z*ta ■ Cerne nè meno a fe/ìart » torelli , 
I* ambre gialla , « la «?* , i granati , 
e le martessita . Ss»;, nat. esp. Con qui* 
ave* inorpellati ami di piombe , ami di 
utatcaisita . Buon. Fier. 

D»g. Un. T. ir. 


MARCATO, TA, aid. da Marcare . 
Celie loto bihflra, e eolie tettar. ».i ar. 
tari dii mire? d.t tantum . M. Vili. 

MAftCESClBIl.fi, aJd dYgnig Va. 
et dell'uso. Corruttibrle ; contrari » d'l:n 
nuci)Cib<li . v. 

MARCHÉSA , e MARCHESA VA, s. f. 
Marebi+nissi. Msg.:e di March?!?, •- 
Signora Ot Marchili o. S cernì uia-tòs 
sena l* onora f » ft turare, Ujcc. noir. 
A qntila f endi lagrime emiro .* o io 
si nurtbts i d: P. s'ita . Ii.'rn. Ori. Già 
jt p refi. :■ gl* dal Once di Tati'/ t , a dal. 
ia m irebtj ine di M nf.rraci Guicc, tlor. 

MaR CHcSÀTO . s. ni M ir ò •e-iii .1- 
no. Stata, e Diiniaia Jt marchile . B 
m biitvJ non sj. im. ite ntl tu » tti'tò . 
ir#*, ma per tutu re. elle fica ragie 
ni e d.t /•* v #/#'/. B >?;. n sv. 

MI vR “.HÉSS, s. ns Mi*rn:a , T ?ola | 
di st;»orU, farse da Marca, in ve:?J; i 
Paese , e Contrada . fV ra-iiter d’ «» 
mi ri#/?, et, ba.c. boi’, rW più I 

bassi tra erfim s* estera e., è Tagliti 
ma marchesi. D.nt. Pur*. P.fa un si. I 
gnxre , e ioidi stili nuua riiale d>\ 
digiitJ chiamata •ntrtkito t che tinta 
moni in lingue S -.saniti , quante fu. 
s ino , etiè signore , * guardie no dii pae - 
se . St ir. E ir 

f Marchese, si dice anche il 
jeile danne - V M-.lru*. Un* ettaiìan 
. zi dei siitor ma*eb:tt t starmi e iort del 
femmine fata, tìcrn rial. JV minia 
: fuori ogm mete , e:, il volge ne lire nat 
1 /i io dinio , il firtki , 1 * («.imi «ir 
. r*r#r Vare.» Lea. 

MARCHESiNO, s. m V*ce delTu-.o. 
Dim. di Marchese ; Marchese in tene- 
ra tti F . £ test, itn 

MARCHESI TA, «. f. Marcassita. V. 
Saff. mi affi 

MARCHIAVA, s f. Ct**s%m frspìn. 
pur. Sorta Ji cif?gta,che h me : t) grò* 
i sa. Sona il tua Porri pur da.*' in: mne. 
j ri dello citiago vi filalo , e march ant . 
j Alleg. 

$. Onde Esttro , « Ptrtr marchiane % 
ditesi di Cosi, che eeceJ; nel sta:?* ii 
’ che si favella, e si prrnde in cattivo si- 
gnificato . O fMjll sì , 'bt mi p trvo 
marchiana f Bern. rim. Or qwfis al. eòe 
sarebbe marchiana t Salv. C’ancb. De. 
liberando dr fare una t tappate m >''ht m t 
per uscir di* puptl. i davvero. Alleg. 

MARCHIARE , v. a Vnv. C»nt a«. 
i segnare improntando j 3 .dare. HVr*»». 
i re il tofana , et. Na ie si frtrffe v 'ììro 
dì fri mito , e q asilo , ri: Parseti, il 
dea ffstr m r:bii*s. G. ViJI, Còs tu' 
tirar, dico.ua lì vi frffa ilbifa. Rii* 
line ini). Pcs la **#ggwi , cht min fan 
maiòlica Ru'ch. 

MARCHIATO, TA, ali. da Marchia, 
re V 

MARCHIATÓRE, v*rf> m Cilutche 
appone il marchio. M«?fiufjri fi pia- 
ns . S?st. nnt. 

MARCHIO.*, m. Nste. Marc» ; Se- 
gnn • Confatr.'gno; Impressi ano N.ts-e 
Je di oi p'Ofria mi nòia luì.» li pr j. 
gonio fase i: SerJ ftor. I mercij , chi 
fifrir dt'iron le / pillo a i togtiaberfe f 
» ladri ancor fiat ari . kfilm. 

MARCIA , s. f. Tabts. U.n>r putrì- 


MAR »!9 

do, che si Rmtra ne;!i c nei- 6 

ulcere. M-nóT getaolenti tc n if.u'a 
marcia - Virgili Eorid. Romper le po» 
« . ci, quj'-.do ftfts Convertita in marna. 
tre iC. 

§. Marcia, p.*r il Camminare d j’ sol. 
da’.-, r de»!? eserciti. V. Ma’cata. 

J AT ifcc. i icr la ni trei a al mtutiie vale 
A ) iir tali:*» , usare fl ntag mmi , p.-rth* 
«gli no i a? abb : a tentone . 

MARCIAPIÈDE, s m Vote dell'ilio. 
Q_i.ll» spati* p;ù aito a* la?- d’una dra. 
da. n d ui putì , 4h''e p-'h pa»s*re chi 
cammina a piedi , senea ester» lacamoJi. 
to d \ certi , carrate? , e S'iméi . 

Marciap. e fe . ditesi in Marìterfa la 
Girla sotto il Pi.nnout, sulla qui# i 
Mainai el iminano »»-* srr'ar lt vc.c . 

MARCIARE, v. n. P condite. Il 
verii , e G cuti.-» ii* » «Ir-j'i eserciti, e 
dt’s-*' lati. Voce r>*1«:a a noi da Erari, 
ceso ’d/r. 'V* f, t da molti i.dica vlar:au. 
re. E mania - a t un* ut- fa il tempo pi» , 
Ber n. 0*1. /.* e tersile si leva fu /.* d:l 
dì , « morti. a infila « usai. Tol. J:tt, 
Aid* ti ■ *b fi /' altra giats in f.-àic. 
ra . Tati. Gè#. 7*1 1 fi fa Cf rr dfare qutm 
fta no? vi» verbo militar» ) mettiate in- 
nanzi Varcb ft>r. 

b Per si miUt- Di stogi .* / quali mar* 
e* ino i t imbuii dtile m: leu io Jivrte . 
Dite. Cale. 

J p*r Partirsi semp' icrmrnte ; Andar 
via. Qj ni» viriamo itfo-'i dt P -rms , 
iaviascaotg fui ito, mntttlè te fcjfa mar- 
ciar» . Car. lett. 

$ Marciare, in sigi de. *:t. T bt fa- 
tare. Far divenir marcio. QatU* u n r r 
eòa vi corro m rei t » . hu.cia , » car - *•>»># 
i nsidilli . Cn\ Ca*i. 

MARCIATA , s f II njircia-e , e di- 
cesi de’ soldati e degli e-.ertri; qji.iin c a,»- 
minani. 0;g» pri’priame-it; è il su mo 
dilli bai l p#r la iniì-cn . La fqua /»■*?#- 
K, li marnata in o- dinanzi , lo baste- 
* ' • f»»;« i-i». BtM. D.v. 

MARCIDO, DA, aiJ. Voj. J *c. 
Marcio. Lf n-fl a Rifu*» i:a , la quii» 
o*% mt'tìda di f quatte* di fa'diitzzi fe > 
ò.a dai 0*0 to t*oiairo. G.iict. fi »f. Q^iii 
• per m*:af 

MARJIGIÓVE, t. f. Tibet. |! mar- 
ciré . Pn ot. # /# vita er. par /j m ie- 

ad tnf miti c mi 'nata in loie 
da diporti p t iti . Scia. ftir. 

M iRGIO t s. ai. T di Giuoco , e vale 
poli dopp i . Pleure ti q.uoci marcia . 
D rmiied* agama, turchi t* h-igatc eb- 
bi in fona a Urti dì ts % e almeno bh fi 
sìa mi'ti». Va'ch. Sun;, Qi| per tn: af. 

f- Campire, o Setta/ i*e il mt'ci* y 
litio del ryitia, e sin li , vag'in* 
Uscir del rischio del perderla dop-sia . 
V.\ Cr. 

$. Cevrro, e Ufttr dot marcio y fi« - .:rat, 
dicrsi anchu- del Far conteguire , o C.-rtsc- 
guir? la prima volta qiuicac cesa dis-.dria. 
ta. E / i fini ventura or> le mia il no. 
ver vai salari , prr vendervi quoltefa ,t 
uftt'r dt! marcio Buon. Fier. 

MARCIO, CIA, arìd Tebidat. Pu » 
t*rd* i Fraa'do; Pien di marcia. A to 
sia tasta fata, oida ti trans , dì fu il 
Grato, la hnjuj, e l'acqua marche . 
Danc. taf. 
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$ E figuretam. vale Guitto j Corrotto. 
£ ft *i una mai marcio fu di gu fla na. 
/tenga putrida , « villana , tu ft* fonala 
m vi» duab i«j delia . Lab « 

$. Per mftaf. Vile ; AS : et*o. D ft' per 
rinp’ee; a: leggi gh Jiatun t p pe mir 

Ut . G. Vili. 

$• A mutria f r^i, A «frrr'r dt freno , 
r umili ragioni Foruiifsinuarntc 
S'tgii n:n p campato in '•atti b'fogna 
a merda f. rt>« , rÀV ptntt m ale. Cavile 
D:s: pi Spir Che giteti * mi'fi'j 
e n tir difpst a, #0 fui vergai gii ftj 

t iir.tr li ‘.rtto . Fir. rim. Cè* fui feti 
ti in- lutate a mio marrie difpttto tu 
Ji to tti' undici or* andarne a f etto f Bern 
rim * ’b- t <• i le ran ferii » fue 

tna-tia dijpettaetio . Rei. leit. Bifpgna 
VJ ^r» mini j netestnd reurreri 4 lui 
Saivin pros Tose 

* Perderla minia , vaie lo fresia chf 
P.’Jtre ti glutea 1» urta , chr zrpirta il 
ir.pp o del a p Ai j E per craclato signi 
fi * Avere »l mtggior disavvantaggio pos 

$:bi i * B fr F^p 

M RCIóSO, OSA, adi TtbiJut Pie 
no ai marca L * telavo te. dagli or òi 
un w"fi re etti putredine fa , a manie fa te, 
Vìt. S. Aot. 

MARCIRE, v. n. e n. p. Txbrf- er* . 
Divinif mare o ; Infracida*!- ; Irru'itri. 
dirr; Gjatt.ir.i ; Putrefarsi ; Corr» mp;r 
Si- li f'.'i it gii ma-ci d.-n.ta a' già. 
net • Malm 

* Per metaf. Alterarsi ; Guattirsi . 
JV? è per vntì't?g' 1 mar (ita , 

più ’ t mai fiinf.e la g erii dei neftro 
turni . Hccc. r, o/. ti marcire (brama le 
'•ir>rriitre. Fr. Giori Pred. 

J Mar-ire in prigione. V. Prigione. 

MARCI ÌO , s m. Voce Contadinesca 
corrotta da Marcio, fiata. T *n‘. 

MARCITO, TA , adi da Marcire. V. 

$ Per metaf vile Gu-’tto ; Alterato, 
c parlandi.fi d’irniìni . odi beftie loie 
b^!ito ; Sinu ata ; Infiacrh'to . 

Jietc ani mreite per i 9 fi -r tea ia ifv 
pt rinrh un ti rifu furo gatti a n.en 
ir. fi* At 

MaRCHÒJO, I. m T. delle Carile, 
re Sp*z:e di t.uogola in cui si fanno 
rr ''Ciré i cenci . 

MARCIUME, %. m Qualità d. ciì» , 
che è marcio. Sa fltfté iman immota 
nel b;gno , il mondamente .degnerei tbbe 
in marciume . Se^oer. Mann. 

j. Per metaf. vale Abbicxioie, e Pret- 
ta viltà . Fot. Cr. 

MARCO, s. m JVfirrf 1 . Una certa 
quantità <lj minerà eh’era il Feste Roma 
no. cioi; Ottoonce Mtndolli il Re J'Ia- 
pjiihtrra creatami 1 t marciti di fltrlini . 
Orni nrrf« volta fiorini auattrO ì e uft;. 

a;» d'» r « . G Vili. 

% Marco , dinota altresì Un peso . che 
et usa in diversi stati d’ Earepa , e per 
divers- mercatante, *o*c:a'm*nte p*r 
To-o, e per l’argento in Francia V Peso. 

$ Per Ov't'a'tegno , Impressione da 
marcale, n ma^h-sre, che otgi p i) co. 
murrmentr in qu. rto s anificato si dice 
Marchio. La b>l f ftra % e te taragge , di 
tarli- n minavano dii marco del tema- 
ne M Vili 

$. Fare itn Marca, vale Colle mani 


«stfreffani i? vite In maniera, cheto, 
ni è * I ** celia J U 4 itone. U» uff* .te. 
tèrni date a J.rf.n mirto . Esrn n.n. 

bf Ali COK ELLA % s. f. Mirturenétt . 
Erba, che n-sce tra J« vili, e dà pcS 
urna sapere ai vino. Li mirc.niu i 
frtdda , « umida mi prima grado , e la 

tua ru/ìan^i è vtfstjs. Crete. 

MARE, s m Mare . Universa] con»re- 
«ain.itiod.il ac^u: th circcniano laser- 
ri, e che in p i) .uo^hi la cuoprono. V. 
Marina , PcU^o, Oceano , Go.fo . Seno, 
Stre.to, ec. JJro^rjfia ilfirr ili dine. 
rj*e> , f.rr«« , ft/ilito, .dittati:* t 
M 'ggtort t e tia /’ O.tJto . Mai 
Neo , Reno , Indo , .ftianw 0 , P. nce t 
Pat-fi 9 % f mito , fiato , Ciirnir, te. 
Mira alto , vafiijaimo , eitu-'to , fiof.m- 
do , tm-atnja , f.ognofo , plughi !<., pia- 
ndo , gatta , ineguale , ji-r./i. , ir is»#- 
L/ij , , Wi.i* , grejiiftivto , afprOy 

turbato , t u:ttafo % terfab'lt , f. itati % 
tnfidtle . Fiufto , e rtjìufu etl mare . 
Ti m fi un uomo ttmpiji.fo , ti guaio 
fa- end 4 1 maii alnjtimi , Jrv/ft le due 
totlht . t'irfo il ma-a ft ni venni. Boce. 
nov. Dai mar Indo ai Aliare . Pet r Tu 
tu pir lo mare aniavi Dant Pir. Et. 
nudo in aito mire , per n^tpefia , che 
venni laro jddcfu , guati lutti annega, 
rono. G. Vnl. 

$. Mare . per il Vlo.o, che Tacque 
del mare coneep.scor» j. quando sor» » Spia 
tc da venti furiosi: onde si J’Ce AI ir 
prefio , Mare ai p-ui . M-ri di ftpp* % 
Nn e fue ai aulì »»»»# te. 

Fignracam per Profondai. Ella i 
duri msrf t ai guai tutia 11 mitrvr. Dant 
Pa.v i^ueì mart\ttcì giteli* p>efonaitJ % 
tòt n 1.1 li può e^mpitndere , rimi dice 
l* Ap irfo'-o . But. ivi, 

Afire frefea , si dice Quando io ma- 
re il vento c alquanto gagliarde ito , ma 
ron tcmptiloso. Con fretto mate, e in 
fi,' di tutta il vento . CiriiT Calv. 

$ Mire fifa, si dire, Quando il ma- 
re è j rio adirato . So n lu.ii tondoni a 
talvam no , fini’ ira poco mare , e fre- 
tto vtnt Morg. 

$, Mai# vr.eW# , Maretta; Residuo di 
temprili. T j.-ito rendua dilla dt gid pat- 
tata 1 impela , tbe i Marinari tcn p-a- 
pno varai*. e sogliono nominale mare 
vee-bie . Ked Iclt. 

Lola il «ave , o fidati élla terre ^ 
prov. che avvsrtisca Doversi lodare ru- 
tti glande, e pericoloso . e atte aersi al 
p : ceolo, e vriaro . ffat. C*. 

$. D sci pure in proverb Mire, fae- 
tu , « foumma ira «i.'t re/t, cd è di 
chiaro srgn f. 

J. Ma: r p *r simil si dice d'Ogni gran- 
de abbondania, c -me Mire di doglia , 
di lagrime, di gitja , di rinkggf , e 
simili . Oidi li Kuiviao 4 diverti ter. 
11 >/e /e gran mar dell* efitre . Dant. 
P:r. Le fu a tafj i un mar gmaada vi 
piove Belline, snn. 

S. Al fare io mare al tenda in ttrr a , 
proverb o dc’.Yfarinari . che osservano il 
moto della Luna, dinotante, Che nel 
tondo di esia si licvano spesso pericolo, 
se retnoctte . 

f A gva di mere , Sorta di colore tur- 
chino as ci chiaro'. V. Acqua . 


$. ricesi anche Di gi^ja di quitto co* 
Icrc , che pur si chiama Attua man'nd» 

V. Acqua. 

MARÈA, S. f. F.urvt mnit . Mare 
Crescente, gonfiato; La corrente dei ma* 
re . M.r.ar afta , piena , mifiima . Ma- 
rea di tovifii . L' tmptto drhe mirre. 
Cane t:ìut* il maio del cembaiien dì 
quelle navi , e itile mo to et. Il savio 
-mm ‘taglia ninfe tcn fui galle tanto , 
thè tornò il finta eoi la piena marea . 

G. Véli. Ma ta gusta tome olia . For- 
tig rim. 

MAREGGIANTE, add. dogai g. Che 
mareggia. A oualungue altro in gite, Il 
maro» gìarto fotta faifa bonarcia . AmCt. 

MAREGGIARE, v. o F.'v filiate. On- 
deggiare , r Far muovere per io mare una 
barca, o simili. Ptr mtrrggìare intra 
Setto 1 a Arido. Dant Ptirg Per ma- 
ttgema tioi ptr tinteggiale , che fatta 
lo mare tra le dette terre . But. ivi. NI 
in terra d tl pittili* legno difetndtre 
voleva mi a gufila virino mare-gisndo 
ton ma. e dotta mano ttmp/icetio l'amdiva. 
Amet. 0vr pinta ancnillo te. Fafciuta 
in /a/limiaa^ifa, v*g; dt mirerai, t. 
re in limpide onde vi t ’ attuffs febei ^an- 
dò Chiabr p-tm 

5 Mareggiare, dicesi anche L* aver 
quel travaglio di fi ma co , che molti ri- 
cevono dal navigare, c «usa anche in 
SjgO'.f n p E to. otn.1 , tb' to mi mutg- 
gio , e m* avvrg gio , tb s noi tiara tutti 
pf luti H i Dinr. 

MAREGGIATA, s. f Fluxvt morii , 
Marca . Tanto , cV egit bt la ni ve ob- 
oi , donna , 0 porta ri morto vie lame- 
•tggists . Mirg. l.a m aleggiato gli fl- 
ava in un putto tjfer dttufia . Lor Med. 
Buon 

MARÉGGIO,*, m II mareggiare. Pen- 
fj tu qui , lettor , guai fiat mareggi* eb- 
be ai eervtlla goti me ubi a poeta. Mene* 

sat Qui per meiaf. 

MAREMMA , s. f Regio marittima - 
Campagna vicina al mare. Cslle fut li- 
ve batte te contrade di Miremm* ì e P lim- 
bi no . G. Vili, 7/ «rara i arbore note e:, 
rubìeie luoghi (abbianoti , e le p ù vol- 
te martmmt. Crete. A tre et. tnnume- 
r tbtle tc rfiame pt* m*ni:rle in diverft 
mirenmt . Scn bea. l'arch 

5. Frante rusttmmt 1 dicesì per Diro- 
tare un pa«*e lontanissimo. Pei penfato 
a mandar ptr fateti fo net/e Piante ***- 
ma» Saiv. Spio. 

MAREMMANO, NA , add. Mariti, 
mvt. Di Maremma . Erano teme funga da 
loro t ber aiti et. e peigto rbo 

inaurane minmurn/ /jrrn^eii . Lab Di 
Givano ne' .tmgbi meumMiai , te. li f se- 
tta li mietiture. Cresc- 

f. Ara mi'iniHini, dictli dell’Aria 
inf-tta , e pcfiilcnziosa . che si rrjpira 
ne' luoghi acquidosi, cane seno i rra- 
ren.mani . Crtdeno eziandìo , tbe tèi por . 
ta al bratti» un minigli» di e fi* ftttlaee. 
non pofta rie -ver noeum , nio d rii* a*ia 
mar'romtne infitte % 0 pejìiionguft. Red- 
cip na*. 

MARESCIALLO, s m Sarta di di- 
gnità. specialmrn'a nella Francia . Corno 
li matita oleum libri de* Conte ft boti , # 
Ammiiagii , e Mire fucili di Franti--. 
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Rvgh. Arr* Fam Altri Marcheti , altri 
MartftitlSi , a/iri Duchi a ri caratimi . 
S<g»er Mini. 

MARESCO, CA, adJ. Wjrir.mM . 
Di «.are U4.tr stravaganti maitfce irj;. 
Zitta. Buon. Fier. 

MARÉSE, i. m. Stagaum . Stagno. 
Dal?' i/iij fatta ha grandi montagne , $ 
dati' alt*a ha gran paludi , a mangi, Dj. 
vt la rimato fitta vi gran marefe, rAf 
y»f/#*va. G Viti- Candu/fa la ga.la per 
lo Renosi* altra navt mondo tht atta 
arano , per foffe , a manti. Tic. Dav. 
Ann. 

MARETTA , s. f. Piccola conturbazio- 
ne del mare Fi l dalla maretta. Chi co 
mi ma navigare lo prima voita , per ogni 
poca di marma am tteghiati di miniera , 
che tutta n f avo.gt , e gì turbi. Se-ncr 
Crifl iofir Slatta marétta forda y che 
futi 1 ,/frr di t a (a ttntptfla t la 

btnacae. Accad. or, Me». 

MAREZZARE, v a. A mare zzare ; 
D*re il marezzo Cr. in A marezzare. 

MAREZZATO, TA ,add Vmnegìtut. 
Serpeggiato a oo.Ij , a marezzo 7. ugno 
gwj io oc. ha la learda luna vi'i#, *d 
intarli lunghi ma<*zz JI J di macchio più, 
a meno verdi . Ricrtt. Fior. 

MAREZZO, *. m. Queir ondiggia- 
mento di color va'tato, che ha ii tiglio 
nel legname a gui a del »’ onde dei mare. 
Di' pittai i , che h.nno bel . ft 

r.e fanne urti lavori gentili . Vrtt Colt 
Fa. ere marezzi , andate , e fchtrz* dì 
colori ballatimi . Art. Vetr Ner. 

J. A metttjr. 1 » porto awerb A foggia 
d’onde; A onde. Cr in Marezzato. 

MARGA,s. f. T de Natu.’tiifli. Spe 
zìe di creta pingue t calcarla , di cui si 
la uso m alcuni luoghi in vece di conci- 
me ur r matassare i campi . Si trova di. 
spolìa ia Som fra mezzo a quelli di pie- 
tre , di grana finitima e g. ut noia, ma 
non tanto quanto il bolo. Alcune delie 
di lei specie servono per terre di purgo o 
saponaria, cioè p:r disugnere i p-uni . 

MARCA R ì I A , e MARGHERITA, 
S. t. Margarita . Perla . Mercante , ehi 
ve chirtn/ta Je prediali margarite , e 
attenda egli ha trovata una prez , afa mar. 
garita , lì venne mite ciò , eh' egli ha« , 
a temperala . Gr. S. Gir. Beila viepiù , 
thè gemma margherita . Teicid. fiutila 
( trtece) t9n d'ara lucente , e ta- 

ro 11 margherite . Amet. 

fi. Per metaf. Per entra fa C e te ma 
margherita ne ricevette. Dant. Par. L’e- 
tema margarita , dei la tarpa lunare , la 
anale /’ autore animigli a a. la pietra 
pregio fa. But. ivi E dentro alla profeti, 
te mtrghertta luca la Iute de Rcmio. Dant, 
Par. Dentra alla prefentt margherita , ac. 
cui dentro a farete stella di Mire uria , 
che è lurida , e Splendida più , eh* ogni 
pietra prezio fa . But. svi. La più /area, 
le di quella margherite innanzi fetti . 
Dant. Par. C,ol di guati* anime che rifu 
ceano a?ù che margarita . But. ivi 

$ Margarita , nel senso della Scrittura 
sag*a vaie Grazie ; Doni spirituali . Non 
dateli fama nei il tarpa mie a' cani , e 
/c margarite t deh dr Ile mie grazie, non 
ff ergete in fra* petti. Cavale. Pungi!. 
Qjnila animi , che fono tana , » «afre con 


Dia , ademal/e di fpiriiuali margherite. * MAP.G JXF.TTA , s f. Cicatricula, 
Scrm. S. Ag. Dim. di Margine. Ebbi tra it ciglia u . 


§. Gitiar le margherite a* parti , vale 
Dar cose singo arr v «r preziose • persone 
vili, e idiote. L* u.rno non dee gì tur 
maigbttita tra* porci . Esp. Pai. nnst 
$ Margherita, è finche Sona di fiere, 
che si d;c«- p 0 comunemente Llr^liu. 
tma V. M«i ghindo* , Bcihdc. li aj». 
gberiti pie , t»i invidia fai.no al più 
prigtaH fiat. Alani Coit. 

f P-tte mirghtrita , Lo flesso che 
Gia.icevola. V. 

fi Margherita, Nome, che il volgo da 
al martirio della Corda . Dar la corda , 
tettar la corda 0 la ma? ghtnta. Stili da 
tettar la margherita Malm. 

MARGHERITINA, s. ♦ Licbuit , fiat 
cuculi . Pianta perenne, che nasce spon. 
tanca ne' campi di collina. Ve ne sono 
di più torte, e di p ù colori . La dop- 
p a si coltiva negli ori», ed t anche det 
ta Pior étl tuiu.ro , pero è ficnscc in 
iniggio, teir-po in cui comparisce I* uc 
Cctio di qu.lt j nome. Un abito di fila- 
ticcio hp>a oc. e poi un forni minio di 
margheritine b au. hi, ibi facevo un ve. 
ano maravigliata . Fag. com. 

fi. Par quei Piccoli globettt di vetro, 
de quali »i tanno vezzi, e altri orna- 
menti femminili. Erano tutti punteggia- 
ti et. m loggia di margheritina rotta. 
Nel megz 9 et. campeggiavano certe mar . 
ghenume ZT. urj e • Red. lai 

MnRGHtTTA , s. f. T de’ Macella 
ri. La Strigolo, e Veatricino di vitello 
da latte 

MàRGIGR ANA , s. f. Sorta d'uva di 
buoi.a quelita , la quale con altro nome 
è detta Kuhiota Croie. 

MARGINALE, add i* ogni g Atte 
nenie , o Pori# alla margine d uno scnt. 
io. Quede gfloilli margina,! veggio 
chiara nenie , che furano fattura d' un 
gran vahn tuomo . Red. feti. Per quel , 
che ntguaria ta ripu intra de'ntttht am- 
mtnrcoiata con la pcfìtlla marginala del 
P. B maini . Magai lett. 

MARGINATO, s. m. T. Botanico. Sca- 
vazione in dentro nell cdremuA , o del. 
le foglie, o dei frutto, o del seme . 

MARGINE , s. f. Castri* , Saldatura 
delle ferite . Non i laida la margine , 
che non v.-rtuie ì stqutfìata. A rum. ant. 
X» ritamb Iti bavere avere una margine 
a guisa d’urna erecctta sopra l* onichia 
iintflro . Brcc. n«v. 

fi. Per metaf. Mj'ji’m della tattitnz 9 
11 nauta per feda J . Albert, 
j fi. Margine , vale anche Eftrcmitì , e 
| si usa in genere masculino , e f "emiri ini 
1 no. Lo fendo J ue, ed ambo le penditi 
| fetta tran pinta , a i magmi dallato - 
Dant. Inf. Mi ti app’ttenih la margine 
della ripa d' un fiume Ftr. As. P-jtdathi 
con gran fama ella ^-a nave) ir fu con 
dona alla margina deli* altre ripa oc. 
appena notando tt empimmo . Fir As 
$ Margine , si dice anche ne* libri 
Quello spazio delle bande, che mn è oc 
cupato dalla scrittura . l r st, Cr. 

$. Margt ni , T. da’ Stampitori , Que* 
legaetti , 0 regole tei , che servono alla 
divition de’. 'e pagine, fer mezzo de'quali 
è dcterrmcata la larghezza delle margini. 


no pierai a, e tonile marginata. Guid G. 

MARGINETTO , T. de’Gcltatori di 
Caratteri, e Starr patori . Pezzi lunghi 
ii metallo, che $t mtttcno «i;c fuune 
dn torchio per uso di margini . 

MARG1ÒLLO, La, add. V. e dici 
Marcio . 

MARCO, s. m. Voce pcttica. Margi* 
ne d un ruscello, d* un fiume, o inni, 
le . l'engmo , a vai com* onda al pruno 
margo. AT. Fu.*. Per virtù dii cauta or. 
dente onde ai reve il margo indorali . 
Menz. rim 

MARGOLATO , s m Tralcio di vite, 
cd * proprio Qu. Ilo, che serve per mol- 
tiplicare la pianta. Afrnpg. Oft hr.g. 

MARGÓNE , s in. Specie di Mziga , 
o piuttoflo Terra di pur-o, in cui si tro- 
va spesto mescolata delio zolfo. Alfa?, 
ne io chiamo una t petto di terra umile 
al natta rene , ma di catare più lupo, a 
di pafia più vncota , « tenace tuli* art, 
dan della terra di purga . Targ Via g. 

MARGOTTA, $■ f, T. de’ Giardinie- 
ri . Quella parte della pianta, che es- 
sendo stata qualche tempo mezza ta- 
gliata , e Coperta di terra , acciocché 
producesse radici , si svelle , e si tra- 
pianta. d'alta* Ciane, ee. 

MARGOT TÀRE , v. a. T. d’ Ag'icol- 
tuia . Far uw>, c rovtrno 0:11, pomi 
a modi» di mirg-wa . 

M ARGO TTÀ TO , TA , aiJ. da Mar- 
gottare . V 

MARGRAVIO, s m. Voce dell’ uso . 
Nome di dignità di aloni Principi So- 
vrani della Germania, corr hpnndcote al 
Titolo di Marchese. Il Margravio di 
Bamt . 

MARGUTTO,TA, odd Brutto e Ma. 
lizicso . e deriva tal vocabolo d»t Mar. 
gute d* Omero . Xr vedi ben che tu se' un 
margutta , rimarrò in agni mb così d' un 
fazz> • Buon. Tane. 

MARIA, s. f Nome proprio , chequi 
si regiit r a « cagione del modo dì dir* . 
Par te Marie , che vale quinto Ftr la 
lufln . o le forche V Forca Parth. Errai. 

£ Erba tamtamarii V. Santimì'ia. 

§ Uccello ssntamai ìj . V. San ta, nari*. 

MAR (CELLO, s. m. Sinut i irir , 
D : m. di mare ; Piccolo glifo. Muovi le 
tue grandi battaglie nel grande mare , 
e pacifica qutfis pìccola mari itilo . Ov- 
vid. Pist. 

f F«r metaf. Ogni rancore , e agni 
maritai la dal tua cuore » inneverd , a 
svagghiard . Non darà mi ricalla al giu - 
>1# in eterni . Albert. 

MARFGIÀNA,s f. Anac fi ,htl tris , 
Spezie di Anitra salvaf'ca ,-Jetta anche 
Bibbio , e Fischione Red. fu. 

Marina , s f. Mire. Mare ; e ta- 
lora Costa di mare . Erme armiti di 
gente di quelle marine G. Vili £ nell* 
altee provincia * audio ma, 

réne dell* Oceano . M. Vili. Conobbi il 
tremolar della marini . Dant. Purg. 

fi. La mirini l turbata , o gonfine , 
diecsi Quando vrg«iam> in collora , ti 
pieno di mal talento qualcuno . Ti so 
dire, tot la marina l ge sfiata fnr. Fir, 
Tris». 
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Far marima , vale Addirraadare ci- 
nti , tremar do o facendo vista di tre- 
mare dal freddo, d'ani' un raglia far 
Minai , iremire , a nrtgo/ort . 8u«n 
Ficr, Fu il primi ai titiaMan , a far 
mar ne . Malli?. 

$. Bitter la marini % vale Scorrere il 
mire per hptarne la sicureeta . 

$. Bum ni trina, significa arcora Fin 
gare il miserabile e 1* infelice per muo. 
vere a c ‘.npassonf , portando tut 

ti ttrac- itti nel bel m ito d«l verni , e 
frustrando di tremar forte dal freddo co* 
d)bat;cf* i tiene , c faccenda co la bocci 
quei romor-ggj menti drl mre, che li 
sente da lnn*ano q*ian !o si muove a tem- 
pesta . V. RuSbo are . B:tc. Fa; 

$. Marina, per Pi tura rapp.*, tentati 
te vedute, e fui tu ne di rnirj . Onde 
gran « «a di te il dipinture ne a 'taf , 
pi-tì <1 agni io ta dì navi Calibra nti 
diprantrt nsv< f , a friniate mirine 
Ba.din D.-c, O juefìe C figure ) in f tee. 
ri, « nani Pini , a Animali , a Mari, 
ne, tane ti «in la a : ta pa'i , avuto pe- 
rò u-r.p » il debito riguarda al mar 
firn... Tutto le Urine , tutu io Arit y 
tutti gli A imiti , (li dipignt li ne tu 
ra . Magai, lett. 

$. Mirine m trina , posto avv fb. P'O 
p» lititit . Lungo la riva del m»rr. Mai- 
tota tip'* uni b rea p •/ a a B* indir. 
e di quindi m 'ritta m teina u imi ufi e 
fino e 7*-»s» . B ’.CC. n<W. 

f Oli ’c A da'ti*! iti rima marina , 
va e Ai dar «"li? lunghesso la mari ;a , o 
nen se n? allontanar malto, che aìcri* 
mente s» dirtbb.* anche Riva riva, A 
piaggia « pi>fi-; « A) p Decem. 

marinàjo , e marinaro , ? m. 
Finita, tir me generico d’ ogni Cu dator 
di nave in mire; U.rai, elle va a na 
vgt'e, e sa il imftìere . V Na*. icelia. 

Bare jolo , Nocchiero. Mavn*ji vi. 
gilaete , aperte , pratile , arri li hi e vele, 
psvre. nude , beflemmi nere , empie . a- 
Tire . Guidi il ma'irs/o run la tue flit. 
/.i . Frane. Sacci, rim. Liberare i miti . 
et- f d» flutti* mimiti. C<rn. Ori. In 
forma di un ninnate ver fio il unire te 
ne varine. 1 mannari di doppia mite 
attuasti «et vedevano , ebt li fere. Bocc. 
noe. Ten d. e /<*<««, tk: * marinari 
in rttr.ro il mar diimtgj Dant. Purg. 

MAÌUNARE, v. a. Aceto tendere. 
Conciare il prece fritto fi-, a idolo in !>*. 
nle , o altro viso, che s’empie d’acito 
con poco «ale , « talvolta co.» altre case 
crini! rosmarino, scoria di limone ec. 
c di:rsi mette di altri cibi conciati in 
stimi gai*a per conservargli. Ut mari. 
0 .»r da marinate il petti- Buon. Fier. ^ 

$ Marinaro, in signif. neurr. dicesi 
dell’Avere un certo interno crucco per 
tosa, che ci dispiaccia; e dicesi anco A. 
ver del marina. V. Marino. Si v’ Og- 
gi* ; ne parole, o ani , tòt mefiti ai lui e:, 
onere adirate, ei aver tiò per male, li 
dice: e' marina f egli sbuffo et. Varch. 
Ercol. Io ertie , ebt marini . ebt io *«» 
tzn tonato a t ìtponduglì . Id Suoc. 

$ M rimare là t tuoi a t fa meni, et 
simili ; modo basso, e si dice del Tra. 
lasciare di Cara, o d’ udirla; quasi ser- 
barla ad altro tempo , Io (rideva guejf 


anno la cicalici impeflsmi il averla a 
marinare , e serbarla per un alte' anno , 
Salvili, pr » Tote. 

$. Mannare, T. Marinaresco . Mette, 
re nuovi marinari nel legno predato , 
trattine quelli, che son miti schiavi . 
Vee. Ce. 

MARINARESCA , t. f. T, Collettivo. 
Tutti i Marina;, che tcrvoao al gover- 
no di una nave. Afe imperito dilla 
nt.rinaretea ti precipitò nel mare. Bai- 

din. Drc. 

$. Marinaresca , s'usa pure in forza di 
sufi. per Arte marinaresca ; Cesc di mi- 
re. C oh ben pratile dilla mainereste, 
funi negtlatt nei dtpigr.tr navilj . 
Ba d. DeC. 

MARINARESCAMENTE, avv. Nuo- 
tai um mete. Alia foggia dt’ marinari. Fé. 
itti il espila* teme addobbate marinate 
fez -unte vita dt pippa a incentrarlo. 
fusa. Fier 

MARINARESCO. CA , add. Nauti, 
eut. Di marinaro. A imetltraia aìqn il- 
io deli* arte marinare fta te. fece vela. 
Bacc. nov. Quei muri fumi , e lunghi 
tarli te. le romene , le trivellane , e per 
valermi di un vocabolo m-nnarefee , le 
serriamo Rtd. 0 * 1 . ano. 

$. Alla mtriasetfta , vale Secondo l’ar. 
te , n la ma «‘era de’ marinar* . 

MARINARO, V Marinaio. 

MARINATOLA, add di Mari- are. 
C\>re vei utt: in egli mede buoni talli , 
f edii y in létibitio , e marmati. Btrn. 
rim. 

MARINELLA , I. f. Lini :x b: lieti ter. 
r.u m^itam. Spezie di Chroccio’a V. 

MARINERÌA.!, f. Art naviin'irn , 
Arte dii marinaro . L' Mina di vii tendi 
^;one j apri ben difterie di grama:na % 
o di mesi. ina . e di marinerìe . A«n. l*ist 
Con tanta etto* g>mrnto , a eeil delire . ebt 
di metinirle forfè metBrj . Btrn. Ori. 

Per Moltitudine di navigasti in ir. 
mata F gli Atonioti vii- 

nere if« gran jarg* di manne la , e dt 
gente de fi i Vit. P ut. 

MAR INESCO, CA , add Nivitu'e. 
»:/. Marinaresco. Ni pendole per t/li. 
nsgien taarirejft imprendere et. ftn. 
ti' tuo la neve fJrueirt. Bore. nc7. A- • 
minia granir t'awitinb di itemi e , e 
,1* altri acn:i finimenti m.rintftbi . tu o. 
Fier. 

M ARlNtÉRE , e MAX 1N1BRO . V. e 
dici Marirufi. 

MAKiNO. s. ni. Vec ant. Marinaio. 
Dono mirine fugge tcrapi/ìm^e , e orato. 

u’e tbtter^n. Rim. a&r. 

f Mar.no, F svenivi . Sorta di Ven- 
to, ed è Quello, che a nei virae di 
verso il mare, ihe anch* si dice Pi-nen- 
tc . Cb * egli i difena del venie marino , 
ih’ 1 entra in tifa pel buia dtU'attfUflfi . 
Burch. P nura a frefea , thè il untino 
va tenfvmsnde a pece a poto. Vaiar. 

In p'ovcrb. A ~tre a rateimi . va. 
le Andar*» 'atto; Andarsi can Dio, tol- 
ta la mrtif da’ Contadini , i quali qiran 
di mondano il grano la state, al saffi ir 
di qj.sto vento, dicono: chi ’l 

getta ir alt®, fot. Cr. 

MARINO, INA, add. M trina t . Di 
iturc . Piante marini . Nel (avallate , 


e nelle tote biilìtbe , r#/l mirini , anse 
di tetra , etpertiftime . Mirini dirle 
tea un telteUo delle pietre f pittando 4 
■*e o tanna in tutte le terre merine t tba 
bmno petto . Baco. nov. Che non largi- 
vi fuor del mirro nolo . Dant. lof. 
Tonte evra poi , ebe gìj ei muove , « 
sfare, rame funge marito. IL Purg. .V-o 
d' atra tempe.ieta end* marina fuggii 
’n porte flammei tutto n aetbiore. Petr# 
Li bttttglta evev* le'o tolto dol miglior 
lingue t e i' avvenitade y a » pernierà 
mirini il rimate avevano ìntitpiduo i 
Coiti. Isf. Non ti trovando esercite , od 
m t'in» , ni imi^e da potergli foto te. 
rijlfigi . Stor. E or. 

Ditesi Le gorrie merino , Quind® 
vogiir.m negare una cosa , detta a (fer- 
mati varreste da un altro, e che noi cre- 
diamo , che sia impossibile a seguire 
giunrnsi . R' bejìtttebe le fuetto meri - 
ne . Fir. Trio. 

§ Aver del marina , ficeii di Chi si 
rode dvntro per collera , e diruggina i 
denti ; e la grazia del motto contista 
nella voce Ma-ino, che significa pesco 
mirino arrostito e pitto io aceto. 

f A fin marina « V. Acqu i di mare • 

$. Af.it io m urna. V. Aquila. 

$. Mirini prt itero. T. O? litologico. 
N tf ac del Gabbieno reale, detto volg. 
tn Tote ina Zarferano cenerino . 

MA MOLA . V. Manuela . 

MAKIOLARE. v. » Far fraudi , • 
p:r lo ? ù r.cl gunco. t'e:. Cr. 

MARIOLERÌA , s. f. F-att in ludo . 
Inganno, t per Io più net -iuoco. Fot. Cr a 

MARIÒLO* v. Marivol* , 

MA RINCALCO, s. m. Maretcalciu. 
Ma iscalc' . F.t C*. 

MARiSONO, OVA , add. In meri 
tenoni. Che hi signo'U sul mire, cd è 
detto d» N-ttuno . In tur Signor poi. 
,tm>e y mMfer.* , graviiouo. Salvia, ina- 
Orf. 

MARI TÀCCIO, s m. Maritar im - 
p ebut Peggiorai, di Marito. A-jtndi 
un morii jc •• vecchio, e disutile . Loti* 
Par«c»t. 

MARITAGGIO, S. m. Mat'imensumm 
Matr monio . lo nen u'b di tal mari, 
tsggu cemento. Bocx. nov. Mi eo» fu. 
tene dt diritte maritaggio nati. G Vili, 

MARITALE , add. d' ogni g M -rito. 
Ut. Di marito; Da marito; Matrimo- 
niale . Indirne a matita/ giogo rendei - 
t/.'Pitr. AvvtgnaJioeb* tlla pi i veni f sa 
egli *»r.t meritali , e futa gij fofst al 
ma* itoggie mscura . Non in ee e j v sgra- 
na di pane melitele % ma in continua 
tìrrarjcn* i* jveUerit # Gmd. G, Cesi la 
sua dimrftitbett^a atavo , iom* il mari - 
tal dt’jit' . Lab 

MARITA M E NTO , %. rt. Cetmuliim. 
Mititaggo. Qutlìs flotta , ti i drl ms. 
ritsmenio deila figliuola del marcirti* , 
a i * altre di sopra ee. oc* ermo aire fla- 
to . But. Purg. Udendo tal maritimene^ 
corre no * Dio con grande vivasela. Fra 
Jac. T 

MAR ITANDA , s. f. Femmina di ma- 
I rito; Zittella destinata a marito, Da 
I Lu'. % 

MARITÀRE, v. a. Ef stilata. Dar 
1 marito alle fcntmioe ; Congiugacrlc in 
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Matrimonio , e diacsi Militari a, eguif- 
mente che Maritati iu. Miri * dm* fi- 
gtit.il* nt li* più ritti* o nthlt est* di 
V*»«r. MJté , a* quali i i*«* 
p trtMii l* avevi» »»/n* maritar* , rt. 
fiatati »' *v* a. Uff rafia ad mi ginn, 
la. "ta jm vni /< ■»**•*• . Bisce. 

M »«* i! ulta tt. fi maritati a mt far 
fèti Muamdalminii . Cren. Veli. 

$ la sigoific. «««r. !’•»«• Nubtre 
Frenar merita . P.rt d> e*# vvafltfaìm • 
giovimi i, * ptr pavefiJ a/o ti mi- nu 
ai Tan. Big i altri rati partiti fa ta 
mìatiaia a talhtitai* di maritarti. B«c;. 
noe. Afe tèi ti vitti* aeeontismou tt ma. 
f' • »f , marniti a' tati fari. Ovvii. 
Piet. 

y Maritar» , st dice fi*. Di tu»? quel, 
le cote che $’ accoppiano 1* tue coìr al- 
tre. Maritar la vita al pii??* a »lt' 
t f „ •* , tt. La vn* •** chiamila da al 
tui frlvsggt (panda l* bratti* tu gira, 

* si wt*/ei all * a mi . Alani. Colt. Tra* 
ft fa: r vanti curhe-i dal p etto . a d'ai. 
tfitiiiif r liii gli mt*ita. Uniti Pier. 

MAXI TATO, TA, add. da hfar.ta- 
re . Mi piu di * vedivi , • par manta 
tt timo. B0C6 noe. Gli p-aeca , .e più 
•v 'mitri la maritata . G. Vdl. Aica-ta 
nella fa»* * fm % nn:i tra donni mari 
sa:* , t fatti-ali* , a a tri fami tini . M- 
Vili- 

5. Per Amni}tiit». Erre , th* ehi vi 
avta detti tati te. th r il rame tra w-u 
ritno* la tip*** Ctt. lett. 

$. E Sguratam rete Un*to ai elcre 

cau . Atimilt mariti**. I tardi gras. 
ti, I * reri?/#, I* Tarpa lombardi , la 

fangn maritata. Lab 

$. Coti m *'it*'i* dicenti cvnueemm* 
tc Q^i sili , che efltendi pochi a numi- 
Tota famigli» si rntieoUsw con ferina o 
can pme ; e c >sl pirimmii Li/igu* 
ma tri tata di coati Qjirile . che tono ac- 
casante, e m/scoute eoa e'tre paste «li 
forila divede», • con le* ini ancora. 
Geoeralmen'e dicevi di tJtte le m netfre 
lindi a q ielle dalle teupi , e de’ cesi 
mescolati eoo a’ira cesa Pap Bnrrh 

$. Maritato, e Maritata, s’usa pur* 
in fetta fi su'». 

MARTTAZIÒ 4 E, «. f. Vae. ant. Ma. 
ritaggio. .Y»e arami ad altro , tht il 
giorni dalla la* 0 «j/àug»*»*. Fr. Giard. 
Fred. 

MARfTO , ». m. Af iritvt . Uom® con- 
fjuito in mitrimoiio ; Contorte ; Sposo 
Mariti mm*vt , a nata , rari , fi h , gita- 
la, tarla, amanti, guatila-. Mi avara, 
Aid tra a m -rito . Entra da mima, 
P*taiett per mirili. Ritiro « merito . 
Perirà ém 11J dj marita . N) altra, chi 
aia* danirrlla gii di marita, di lui 
rinati*. .Miriti, miriti, agli afa ri ha 
visita , th* ara tt nt maravigli . tatti 
di uni 'itati * miriti mia, thi ac. Use:, 
mv. ludi donne gridava ** , / mariti, 
th* far tafii . Di-It. Purg ?U*altra è 
Giulia , a duriti dn mari*» P«tr. Afa» 
ti avvilirà , ma più uf) t'iugtg na d*in. 
valimi , nim fr midt , eb' etti vahi. 
tt atttrt il marita , a tu la miglia . 
Cron. Miceli. 

$. Merito, Voce attribuita anche agli 
Animali , benché paja convenire Solo 


ag!ì nomi ai, cerne Oracio dice delle Ca. 
pre 0 •#«<*/ untai -mariti. Salvia. Off. 
Cacc Lt franta, a*, p mitiga v fama ma . * 
rtiuh in {'viva a' lata mariti, Circ Geli 
Ch' ma A 5MI i* fa-ma di ''iOmk , 
gabbi di te* ftctmdm ita-itr Bora. Ori 

$ . Fijuritim. La vi:* t* amiiitfhra 
al /a* marna . Test Amine 

% M trita dalia aapra, vale lo (lesso, 
cne Becco, nel si» .if. d’Auu’te’O . V 
Becco. Hj* ir altra danna da btnt di 
■migliami, altra panarmi fan 0 armi 
dilla tip-* , h’Ij guai*, a tananai la 
'me aura . LttC. Pmt. 

$. A td.tr r 4 mirtea , vele assolutene. 
\f a*itart • Accasarsi; Co .ot^rti in mi 
trimoiio ; e ptr conto dcli'ua-no , si di. 
ce Hin n obliarsi . Baec. mtv. 

4 Oictsi anche fr eque ite «cote dell* 
Ani-ire la <p>sa la prima voita alla ca- 
sa del manto . 

MA I! Tòro, Cosi dicevasi antica- 
mente , per dire Tuo oiarito , come an- 
ce.' Fratello , f:t dire. Tuo fratello , 0 
si nili - P -fp ir eri mt fiata, tòt non tii 
di .a* . Fr Jis. T 

M \ 1 1 T Ti '.IO , IMA, ad I. -Af *♦/«/• 

uhi. Marino. Tanpi di laftiar I* in 
p.tft marittime . Fir. Al. Trafpatiar 
m <* imflrmmtnta dJl* aflralahia ac, ali * 
r*fo dilli navigar ioni m trinimi. Di 
ntitiva a' papati marini mi dal C*nga . 

Seri, «or 

$ la forca di suft. p:r Marina. Gli 
Attui*!* davtvavt ptrJari tutu la mi- 
nttima . Vit Plut. 

^ Pure ia tana di sull. T. deli* Arti 
del Disrgno. Pittura di marine, e di 
cose marinaresche Intagliò autori otto 
ptgrt di vtduit di Canai vaccina , a *t. 
U nt fittimi , Bili. DSC. 

MA 41 ÒLA . e MARI MÒLA , Feu di 
Ma» ualo, e Mariolo . Ai, dine ti ron- 
fi Or aldi, infittila, io ia faptrrò pu. 
i* u t*o di fama . Berti. Ori. 

$. Marmata, è anche una Sorta di er- 
ba , di cui non sì ha certa itoti eia. Cui. 
et mtll'ifgu* le fagli* dilla mirinola. 
Libf- cur. malate. 

M -\RlUOf.EAlA , s. f. Voce dell* uso. 
Lo A.’iso . che Marioleria ; FrauJc ; In- 
«anno ; Barattala . 

ACARIU6LO. e MARIÒLO, s m Tre. 
Jtfltai . Voce Naooleta ■»» già da gran tem- 
po fatta Fiorentina. I. astro ; Giuntatore; 
Cac cornatati» marioleria. V. Furbo, 
Furfante , Manignldn . Erma giunti q ut. 
fli n attuili, predando piutu.h, tht pr* 
dieaula, a uni una villa. Fir. Al 
S* io prrcatti out! vietila m trinilo, tea 1’ 
bu la fitta', ditte, un canieUia? M« 1 m. 

M \R 'y'-\P. E , V. a. Lo tfeno , che Ma 
Tinti . Ditiani nerigna alfa Gr*u , 
ttrt amenti da mitigar* , onde carta m t 
ritrita, per atteri d’un coloro guati mi- 
regfiimto * a ondo, lama fi si mare: 1 
quindi li dica autkt Wiugjr.*, ti ì Vi- 
ti cenuri flirti , * in barn di tutti'. Ai- 
tò* eii/1» Marinata ì carni il Paganini, 
n dii Rf.caceii , eici Gritizmda , ben 
ehi ti mi in altro /*•*/* if;r»;{/en . 
Lana. ai», pref. 

MvRlzArO, TA, aJJ. da Mariti. 
re. V. e Cr. in . 

MAGLIA , t, f. T. de* Getutéri di 
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bronzo re. Ferro <h? attraversa I* i »ter- 
nodcl maschio delia campana per tener 
iu pero'» la ecntiaa . 

MAR MÀGLIA , s f. Multìtuh. Bor- 
daglia; Canaglia. Un mar-ntglia ragt. 
nati erta et tu- imiti Ciò i min pratukt a 
farnmuovft Tac Da/ ann 

MA 1 M AGLIACCIA , s f. Peggio Ut, 
di Marmaglia . Or // trov* r *-n 4 

nt li partito in a quell* mutai. 

gligtr 1 nere Fortig R-cciard. 

MARMARE, v ri Essere ge'ato : es- 
sendo proprietà del marmo il ritent o la 
fresche ea* . 

f. P ridi marmato , vale Frsddo gran- 
de ; Freldn che rende quasi assiderato , c 
immsb.le a guua di mann >. Saec. fi ». 

marmato, TA, idd. da 7 J lima- 
re - V 

$. Per Intonacato a pala di marmo 
pesto oiinut amiate . Afa/m. 

f. T*f ito: mi muto. V. Ttfglisr:^ , 
MARMÉGGIA, s. f. Times. Pito- 
iissimn vermicello, che nasce nella <u r- 
ne secca , e la rode , Uu vtccòia mi v 1- 
gb/ggia viggi, a secca infina aiV 0 , 
non ha etnia carni addotta, eh* 1 fitti 1/- 
ta tu.i mtrmtggiv, Sa'v. Granch. 

J. Diesi» in p*ov. Le mirmtggie fili- 
no utili rjr nt fetu, per far intendere, 
che I vecchi hi io .10 sempre qualche me- 
sca eia . Tiri. Piva, 

MARMISTA, s. m. Lavritore d? 
marma . A veder lavorar fu* ih marmi fli 
une, eri fli , /slitti a fa fasti* , Sicc. 
rùn. 

MARMO, s. m. Marm-r, Pietra fi- 
ne, e «fura di diversi calori, e rpreie • 
Alcuni marmi sono neri, altri traggono 
in bigio, altri sono mischiaci di m^o, 
altri con ven: bigie , che sono crolli so. 
pra a* m irmi bianchi, prrchi noi sor» 
purgati , ansi offesi dal temi*, dall’ a- 
equt , e dalla terra pigliano quel colore . 
9 *navi ancora altre sp. eie di rnnrmi chit. 
matì Cipollini , Vitigni , Camptnini , Mi- 
schiati , cs. e per lo p:à uu forra di mir- 
ini bianchissimi ,e lattati, eh? sono «tin- 
tili , e in tutta prrfecion: per far le figu- 
re . Il mirmo si lavora co' ferri ordinari, 
e co’ trapani , «se gli di il ladro eo’h p>- 
mice e col gesso di tripoli, col cuoio e 
bruffoli di pag r it. V. Suso, Pietra, Sel- 
ce t Macigno. Af orna dur» , fino , grave, 
fa’do , pu*o , tarfa, ra’O , orient ih , vrr- 
dt, egizia , macchiati , mi febèa , far agia- 
to , tt. N?l m»r.Z* del qual prato era una 
fonti di *«Tiru* bianthist'mo . Bacc. mv; 
Cjnian ir vidi marmi , 1 pietre falde, 
P:tr. Bianco mimo ira il puliti , * ter . 
fi , th' *’ mi specchiava iu affa. Drat. 
Purg. 

$. Per m:taf. ri ci ma al fin di* paffig- 
gisti mtrmi . Dant. Pu'g. Dt* tu fug- 
gisti marmi, ciaf praatimtna sila fina 
doli* argino del fi-tv », thè era di pittra, 
B.it. ivi. Pii mi avita fatto parlari coi 
una linai di mirteti. BfCC t|OV. 

Miniare ti phtrt , 4 il marma, va- 
le Schiacciare, Infragncre colla mirtsl- 
linu la tuperneie dilla pietra, o mirms 
smossa dalla ubbia, e anche Comincia- 
re a piechie.tarll p*r disporli al lavar» 
de* ferri più fòrti, fi porfido prima erta 
ut* Scalpellano , dal suo picchiottare da a 
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n piecbìarallo , et. ri prepara , a li eon- 
ripiana e 0 < siili furi a p,ù farti lavara • 
r quii prima lavatati fui perfido n da. 
minia inaurati . Silvio. Ficr. Buon. 

$ Marmo , per Su tua . Quandi via- 
*i« di R >ai la fumata statua di f 'ana- 
ta te. ai Sui** di tendila ti mauro ad 
aiutvira a fetta a pitta imiti t muffo- 
ieg^ì rasenti di a vii mr abita marma , 

Mif/i. Ine. 

£ Egli i cerni laute marmo , e porfi- 
do . V Leccare . 

MARMÒCCHIO, t m Pueni'ui. Ra- 
%azio ; e si dice per iseberzo . 4vtr fri 
rtr a io ffraui gl i «nà delta mia 
eljrr.a quattro , a tei Mi' mattai . Mil.n. 

j . Marmocchio, vaie an&he Sciccco. 
ne, quasi Ragazzo sto iJo . E' imo un* 
afe intm a di n truffai ài. Milt Fr run 

14 A K. MOLINO , add m T Anito. 
ini;n. Aggiunto di una spezie di denti 
V. Lente . 

MakMORAJO- V. Mammario. 

1/.AKMOKAKE , v. a Voce dell* Uso. 
lidfcnera, o Di: porre colori in mauic 
lai che rap?resmtico ii marmo 

MARMORÀRI A, s f. Statuaria ; Seul, 
tua. Cofì’gt Ca*t. 

MARMORÀRIO, e M ARMOR AJO, 
$. m. Statuario ; Scultore. Plinto due , 
tbt fi aria dilla S tati tur a % tka i Latini 
ibi amano m n mot aria , fu malia imu 
jrt dalla Piuma a dilla S mutria , atei 
elei gittata fiat ve di ironia ptreioetbl 
Annidai quefie temìn:ia r ona al «ara# di 
Fidia % rcubi anco Fidi» fu mrrmorfifo. 
/.' chi ne* avviene di* gerii di ^'lagr, 
e in qutflo tona divani gli Atamani da 
nurmrair* . I marmi tono aedi* iriamtn 
te il lu' òitno dog i Ttm tari , ondi i La 
aini gli chiamavano propriamente Mi * 
Mafie , e qua li , ehi fatevi io Se fi iuta 
di b*e*x* » Stia* orti Varch Lea 

MARMORATO, TA; *dd, da Mar 
inorare V. 

$ Per Incrostati'! di marmi . Fae. 
tini e ma-m- rato t o a fi ati , # a lei* 
darti . Pai d. 

MARMORECCJO, IA , afJ. M inna- 
ta ut Di marmi; o Saldi e pesante 
quanto il nu'mo . Putti non v- dammi 
gu alando , ni a galla lagtivni etite 
un un» pietra maimireetio pulita. So 
dcr Cult. 

MARMOREGGIARE, v n. T de* Ve 
tra; Pui toscanamente si dice Rilevar 
sul m»wjn 

MARMÒREO, EA , add M'manui 
Di marmo. La eut Ja-’tia di fuori e*a 
xelìtta di lavo e marmoree . Gaid G 
Outfla fu la marmoreo statua fattale od 
iteriti memoria dilla tua vita, Bice, 
vit Dant. 

5 . Marmoreo , vale anche Che è del 
la natura del Marmo. Quattro marmar et. 
G-b. Fis. 

§. if-t# nir,fli«ri, diceti 1* Arte di 
lavorare , e metter io opera i marmi . 
M-ndèfi •* Pini lato , te. ftr ti apuli 
edificatori de! ' arti marmoree. Gii d. G 

MARTORINO , INA , add. Marma- 
ri ni. Di marmo. E dura più ehi tafti 
K» r mi'ini . Ntnf. Fies 

vfarmorino , Nome che ii di in al- 
cuni lujjhi de! Senese ai Una pietra 


bianca friabilissima, che serv." a soffrega 
re , e ripulire gli utensili di nvul.o . 

$. Marmorino , in forza di sust. di- 
tesi da alcun , Coliti che lavora ii mar 
mo alle cave ; Scultore in lavori grossi 
di marmo 4 gu. 

MARMORlTO|S. m Voe. ant. Mar- 
mo . Diventate a modo di jietue mene f 
a mrdfi di marmarli 0 . G. Vili. 

MARMO RIZZATO , A T A , add. Che 
ha delle venature , o mietete a somi- 
glianza de' marmi colorati. A gaia mar. 
uiri((.)(a . (i»b. Fis 

MARMOKuSO, OSA, add. T. de* 
Naturatiti. Cne si miglia per le sue ita- 
glie luci le al marmo . « ♦•«**#. 

fio . Gai». Fis. Mattiti di enfiat o «ir. 
« jorofio . Marmar»!# e avemt tu . Targ. 
V«agg 

MARMOTTA ,«. f. c MAR MOTTO, 
s m. Alai montana! . Topo cosi detto , 
perchè nasce oc* monti , cJ e animale 
molto brutto e ma fatto , ette ha dato 
occasione al prov. Fifa di marmitta , 
favellandosi di dorica brutta Red Bum 
et. La ma motta , tòt V ma cèto tua 
p*r avarizia cucii , pitch’ b* lattàio, 
no hai pelata , e tona. Ditctm / tufi 
vaghi fermant di cave, di Jvitina t a 
ài ma> muti M gho feria a flfir tra le 
marmotte . Frane- Sacch rim 

$. Marmotta, T de Ca colai . Ceppo 
incavato, sopra di cui si battono le suo 
la per dar loro la forma , che si vuole. 

MARNA, s f T- da’ MalU/al itti Lo 
flesso, chi- Marga , e Margone . Ottie 
ne diversi nomi secondo le su? diversa 
proprietà « mescolanze, come Terra am 
geni ai ta • Tetra di purga; Mi»«i da pi. 
pi ; Ms*na porcellana ; Ma m tanna , 
emetta , rr Mima collarini M una ar- 
gille fi di varj telati . V Argilla. 

MARO , s. m Matvm So ta d’erba 
aromatica, la qu«c s‘ attorni. >a a- a 
P rsa minu a . brneh* e.ia sia di m nor 
cedo , e di p ù sottili furti , e d, log i - 
mmorì, « pù rare, e di o tire, < sapo 
re più c focace . Chi* nati da alcuni £r- 
ba g*'-t* . Rì'ttt. Pur 

MaRóBBIO . s m. Lo flesso, che 
Msrrobbio. V. Chi duo pam ii/Mg», 
« ibi mirohàia. Frane Sacch rim 

MARÓSO, $- m. fèjln . Fiotto di 
mare ; Ondata , che anche ti dice Ca- 
vallone . L'mda il gmò Juen della ma 
ve , • un altro marafio per contraria par 
a nperiottnddi lo giti h nt'ia nave. 
Val. Mass. Il man Ottano fi eaiaii ma 
rasi , a miniali fu*rt , e pai lt ritrae 
tra dì. Tei. Br Ni ve ernats t e farnt. 
ta di vele eantrof i.u a egm manta. 
Serm S. Ag 

5 Per nu taf Travaglia d'animo. J> e 
nqifr p’tnptu J. umana» awniiia 1 , 
fh in fpniinui marcii , a variati u an- 
dò divini accidenti , eàc gfiincentran» . 
Cavale. Med cuor 

J, In tigni# di Palude , o Acqua f!a- 
gnante . 4 quinti faggend per r« fet. 
ii , r mare ti nome. G. Vili. Ebbe a 
ptrdtr pariteli dì a far ponti fapi a qua' 
mirati Tac Pav ann. 

MARRA, s. f. Mino. Strumento ru- 
rticano , assai proprio p-r ràderà il ter- 
reno , e lavorar poco a dentro . «fi ro- 


do il fonia colla marre , e lo terrò or . 
lo coti * oràa ti grati fuori del campa . 
Crete. 

$. Morrg fcafj jota t Quella della qua- 
■ le si servono 1 Contadini per ripulire e 
4 radere i boschi di scope per disporgli 
alla sementa della teg«le ALa. M .firn. 

I %. Ferra di dmt «u ri , Si dice t*AnC 0 - 
ra de* Vascelli , a Farro d> quatta mar. 
re. Quella delle galere. Un lart'eite d' In- 
j gbi narra , il quan con una motebino di 
| Ugna rimila ad •« antera , a ftr a dì ge- 
lei t di quante marre ir. fa il giucca dà 
pitf*ggi*r co' piedi fiapra il pittai lago 
d ftnngton. Red. ctp. nat. 

g. f pèdo ai marra , vale Spada senza 
' filo, per uso di gìuocarc di scherma Si 
tir + vone con eff< U Ipeda di fi. 0 e non di 
j mura Tac Dav Pcrd. 

$ Marra, si dice a Quello ftrumrnto, 
che adoperano 1 manovali a far Ja calci- 
na , stm le alla rurticana , ma più rtiac- 
cuto , e nell* ertrrmitì rirondo fa egli 
' av*/fe nella fiat f *1*111 latK* ovwa ehi 
per tua ventura fiav.it. levata dai u fi. 
Jcjo , « dalia marra. Alleg 

§. Marre , d conti I due bracci de l* 
ancora, che ad un dell* estremili dell* 
afta fanno uni qjasi croce ango a e . 

MARRaJUOLO , S ir.. Seri» di Gua. 

, rtadore negli «berciti . così detto dall*a- 
! d pcrar i« mi ra E to' pa ajue'i , a 
! m • mjpa'. 1 , 1 ha affi t n'avuio da' Pi fa - 
' ni non tent fona . fp’aai • il aanpa. 

M Vili Dna mi > a p t j*cli y a marra, 
j fi-ah *e pf pa> a dm b-fiìt tu fi Arno. 
I Cron Merci i 

MA R K ANO , ?. ru Infedele ; Mìs'ea’e. 
Uom Uggì , a J**z é tajtiantja , tra. 

etitar gb otro , traino , • Mirrasi, fcern . 
! Ori. 

; $ Marrano , aggiunto d* Occhio in si. 

gn f «li Fuibo Si la vttthia etn qua- 
gli atto marrani rema a vadirci qui , 
i.tai di' tani. Baidcv , Diairm- 

$ P-r Sorta di nave, forse simile a 
Brigautm > , o Carovclla . £ briganti* 
* a m urani % liuti t fanale , 
gru* fi? m-tt Mìrg. 

MAR 11 EGGIÀKE, v. a. Qttan. Lo. 
j vorar co.l* nsarra , ed è prrpriamente 
Rieopr e cola marra il grano, e le 
biade, quando si seminano . Cune era 
Japer Arti .ppiana't un magliaia , a ta. 
ner nette le Jalta quando allo matteggia, 
va . F r no 

MARK ETTO , s. m. Marro parva , 
D ru di Marre. AJr ed marniti mi tal fa 
U'. ma' riito . TiUff. 

M A R RIM EN TO , s. m Conflemuio . 
Sbigottimento; Smarrimento ; Afflizio- 
ne. V. La debita % a 'i mirrimema , la 
d - »•", e 't ptmjomaoto . Tisorctt. Br. 

MAR RITO, ITA, add. Voc. int. 
Come Marrtmento , che è il suo attrat- 
to e vale Smarrito . Curo marni/ siamo 
I a nrfei'*ti , Guilt. Iftt. 
j MARR 1 TTA , c MANRITTA,* m. 
D'xtira La manodettra. Vedati un qoa- 
tar accia , ehi ti gratta il cui calla marrit - 
fa , a ae*la manca. Alleg 
j MARRITTO,* m Co 1 . trario dì Mar- 
rovrsci*, e ta.ora Colpo dato dalla bin. 
da dcftra . Mi rei manetta mi colf* a/ 
man ute. fatai#. 
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$ Marritto è anche contrario di Man* j 

eia 3 Pii. Cr , 

MARROBBIASTRO, s. m. T. de’ Sem* 
olienti ■ Morrebb e nero, o sia baluardo 

V. Ih rii . 

MARROB 3 IO, s m. Ma*'ubium . 
Pianta, ibe rasce presso g : i emfi i , net 
le ru ne, e nei t* ciuacci Ha U radice 
ramo«a b'avthtggiaisM « pelaseli!, il 
casi'c quadrangole , le foglie u un poi 
lice ntonic, pelose ruvide, crespe td a 
mire Produce il seme su per il caule 
compartito da p ù intervalli , e ’l fiae 
parimente a modo di ru<ma, ruvido /. j 
4fu arsa miniar* ai (aliti a ti i va> da , feti 
( ime fugo d'nba^ibt la fi tata appalla 
prajfint , siti manti-ria . M Aldubr l. 
m arrabbia è caldo , t fatta ne. icr^o g*a 
de , t par altra mate i t bum no fumo 
Crete 

$. JtfifrfHf» nera. V. Ma*robbi*flro 

MARKO JCH NO, «. m. Serra di cus- 
jo di becco , 0 di opra concio «'>1 a 
galla • Cancia.'er il: m.ttatekna Vjc Cr 

MARRON CELLO, ». m. Parlai l*ga. 
Diti), di Marrone Mettala la atta a ton 
msrrateiiìa . Crea. 

MaRR 6 »E, » wi l~igo. Strunen 
to siili le a la marra , ina p.ù strato , 
e pù l'ii^o.Li n k 1 ti canoa in nuda, 
a gavsrn.ea , chi più man p fi> m>n ; g 
gì tr murata. Lor Me»l. Mene A. ni 
loro ac. la tcniintu ft.ica di levonr li 
ampi, 0 lì Stilagli* dalla K.*?p* , a del 
•uno-re Libf. Am La marca agguaglia 
ti Signora *1 cariti , a la verghe reali 
a* nt' reni . Amni ant 

$. Marroie , per Specie di castagna 
maggiore deil’ o’d.nar-a - Alterna toni , 
r*. f nn* i f uni molte grafiti , i guati 
i Mi anni tb.am.in nt -.recti . Crete 

$ Mirrone, figuratati)- va. e Errore . 
la eia putii* io , tbe debba pei raidtri^ 
suoi sghembi , a eapepndi , a mar- 
cir mitrati , e meli fatta . Bum. Fier. 

fo Onde Poe un mirtina , vale Fare 
un errore . Interpretando alcun iugo 
/%' iltuna autore noi i* appongono , ma 
faina , tenta /» dm un tu frana. Vircb 
Ercol Sari' bine eV »r tu f.tefii ti jt- 
cenlt marrana. Bum. Fier In ntftun' 
altra tota l' novi più arra , figli 1 più 
grandi , • fa m aggina marrani tetta tèa 
ut la ees? d'ila guerra . Bern Ori. 

MARRONÉTO, c m C •fljirrwn , 
Selva di castagni da frutto . Può amebe 
pa re » piantoni m fofte , 0 formella , 
(àe i mèdi più breve , e amando sona .tp 
piiCJti , annestigli a ac fittalo, $ far 
mirratele . D»v Cole. 

MARHOVÈ CIO c MANROVÈSCIO, 
$. m. Cclpo data Culla mano arrovescia- 
la KC. Cr 

MARRdBBtO, * m Lo stesso, che 
Mar rebbi* . Poi. C*. 

MARRUCA . * f Nome che si dà a 
due specie di primi, cheti troiano nel 
le siepi cio& Mi*r j:i bianca Grate gus 

M nigptii Lmn Minuta ne:a , Rbai 9. 
mur oaiin'ur Lina da a'cuii detto 
Giuggiolo sa'vatico. Pianta spinosa , che 
si coltiva nelle ‘i« pi pe* difesa d; ’ cam* 
pf , fiorisci in Magno e mini a i fruì 
ti r n autunno, i «piali son Fatti a guisa 
di disco 0 cappelle di fungo . A uartb' f 


tea sii me teoiato , 1 giti sto sopra le . 
ausme tonilo , o di S'opa , 0 di salti , 

0 di tìiciriuebs , 0 di olirà pruna . Vi v. 
disc. Am. 

5 Marruca, d-'cesi anco Quel bastone 
di rovo o p:uio che tengnir il mano i 
patto, i qui da tornano u Manm.ua e 
pittano per Arc-zo. R d y r dr. E da 
qursto il Fagmali 1’ u A iig i l tigni! 
j. Clava . 

MAKRUCÀJO , s. ro. T. de Gsorgcfi- 
li , ec Lu g p'^no di .Vfor-uche . 

MARK UFF INO, s ni F«iU ore, o Mi 
nistro d arte d. Una, o di seta . Min 
datano te- et mar* affini per affi, l'tg 
gt-tdo rti una di fatili lanayj.aH più 

1 uv> , ti'd i -a r uffi a a drun. Frane. 
Sacch nov fi m mondi a velar, j'u 

e at.'vo , r be t*ova- la pafi e tl baia , 
o ' 1 s to mtrr ffi ) . Ce:*h. Servi<, Qui 
per M nistto setr.pl icenie<ita - Giuv. im 
1 mi uTi tu' lo f**s .ri Cane. Cam. 

MAK»J*lALfc , a JJ. usata «nche in 
forca di sufi Af 1 'ftipin.il . T de’ Noto 
midi. N irn* d' due musco i detti anche 
Obtur stori interni del femore, cd anche 
Furiali . Pas, D‘f. 

MARTA ~ÒNE , S m UHu » ntrts. 
gene L- .a. T. Botanico . Pianta volg 
ditta Gigiio selvatico. L? sue foglie in 
fc' ori sono verticillate, i Soft pcnd.n- 
ti , i pria i arricciati . Na.cc pe'boicht, 
e luoghi oii.b-osi . Militai. 

MARTE , s m Miri. T M tologi. 
co Nume dato dai Uc-itili al Dri Jc.la 
guerra Si rappresenta sempre armato da 
capo a piedi con un galla vaino . Da' 
Poeti t anche detts Gradivo Pruso g’i 
Aftror.iini è U10 de’ se:t« pianeti. 

5 Marce, fu detto ptr Martedì . A. 
spetta M A tlroa va, ira , intrii , 9 mor * 
rara, « vedireila di buoni fieno amino . 
Bcmb lett 

MARTEDÌ, t. Ri. Diti marcii . N> 
me de! terzo di delia settimana . N.Ht 
venerabile Cbiafa di santa Maria N - 
veld ut martedì mattina , non ejst.ais 
vi gassi alcun ’ altra perftna ac. si ai » 
trovarono fette giovani d-nna. Bocc. In* 
irod E ciò ftt ma tarli a di 4. at Sic. 
tamb*e G Vili. Pa.feì g ut- , <b* ivate 
calibrato il ih tritìi f affata Cani Carn. 

MARTELLARE , V a. Millo » p.t.u. 
uro Peicu >terc col martello. D vanta \ 
ne più vaiorafa /’ aa-uiint , fu / no più 
si mtteal/a . Fr. Giord Pred Bg.i per J 
| martellerà il ftrra calda , vi ! fd^g/r don- 
eoa pigliare il depililo Cirin. Calv 
I Comituiomma a martellarla leggici nuntt 

> ptr a*m: ve*fo . Sagg. nat. esp 

$. M ArttJJare , figurttam. p.r Perca» 
tere semplicemente Cam isptfti celai il 
I 1 variali a , e con f sdita la ’mf inguini . 

> Guii G. E perché min crucciata la di 
'viva giuV^ia gli martelli Danc Inf. 

Gli mi'i/.Vi, eia! gli pianifica .a giuda 
‘ g»r di Dia, Bit. ivi. Tempre mai i m:r. 

^ tallita, or di fi fra, era da lati , de*. 

J t*a , e fuie finora aeriamoti dtl mit 
{ina, in th§ dimora. Fr Jac. T 
’ $ Martellare, nsutr diccsr il Tor 

I mentire, che fa il dolor dell* ulcere , 
quando gtne-e a oltre fine Pi/ C* 

J. Martellare parininte in ri «nifi:, 
ncutr. va»e Sonare a martello. Udita a. 
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vate t eie la campana 9* or fis ebe nssr. 
itili. Ruor. Fier. 

5- Martellare pure in signific. ncutr. 

| per siimi it. dicevi del Battere , che fa 
j il cuore più veem ntim nte del solito , 
a chcuhesiia a quel a lonrglianta . E 
pure te cuora fuo dentro msrstl lava , a 
irrmjva di fura. Vìt S, Ciò. !Uc. 
Ci- amiamo la gotosìt maritila di! mar- 
tellare , tred' io, tbe ft tl tusre agttjm 
10 da* colpi di gutfla psftiont. Salvi*, 
disc. 

$ Dagli % pitebia , al f uan a, a marcai - 
»n, suoi dirsi ad Uno, che adopri ogni 
sua induftria , per Lire una cara p;rfet- 
tame.nte reiterando più volte le diligen- 
ze S.militu line per avventura tratta da' 
labbri quando lavorano il f.-r;o sopra 
' l'inculine .1f a MtJm. 

1 MARTELLATA, s. f Mariti ia*s . 

Co po di martello Su fntvavi la fus 
;/?rga, e tcn tinte per dir erti, «jr. 
tfilaia la ripicchiava , e ribadiva . Sal- 
via. prot. Tose. 

S 5- Figurai am. vale Scossa , Impressio- 
. ne nell’animo . Colt 1 ovvia figura da. le 
ripetizione , tbi a f are imprtftivnc nell* 
amuia i , per eeiì dire , una mariti. at . s 
h p ù . Salvia, pros. Tose. 

Martelletto. *. m. Maiite/ut . 

D m. di Ma-:c>lo . Mi ptejlò un pai/ di 
bilame ut cebi e , a due ancudini , e tra 
ì mine. laici piccali . Vir. B-nv. Celi. 

S lampi usi in fue*pr;ptj ttvi oc. con ut 
‘ martelletto con dtfiri colpi noi fu* tallo. 
ì 11. Orti. 

! $ Martelletto, T. de’Clmato*i. Ar- 

nese di legno, che serve per se solo a 
far oprare Ir forbici de’ Cimatori . 

MARTELLINA, s. f Una sorta dì 
inerte! lo 0 ’ acciaio , eh: da usa parte ha 
| la bo.ca , cioè il piano da picchiare , 

| dall' altra il taglio; ed è proprio stru- 
mento de’ Muratori . // fapiro opera’* 
ben la cannata ton la mirtei! ina fa 
l % Optra lodare . Cani. Carn Sdegnate 
to' frati , per còl avuto fr,- parta ditta 
jh*isf.u~s tue 1 i cenge , con una mar* 
i tellina da -nuraie/i na gu sfilò usa parta. 
Borgh Hip 

$ Mattel lina. Altra sorta di martel- 
lo, col taglio dall’ una , e l’altra par- 
te , intanato , e diviso in p'ii pur te a 
diamine , la quale serve a’ Maestri di 
scarpello, per lavorar le pietre dure; 
pcrcnè macera U superficie smossa da la 
sii ibìa, che per altro sarebbe difficile a 
tagliarsi, l'oc. Dia. 

Martellino, ditesi dagli Archibu- 
sieri , Qu:l pezzo , che sta sopra il fo- 
c »ne dell* archibuso , e nel quale pie- 
! chia la p etra focaja . 

$. Mix tellina it mulini , T di Ma- 
gona . ferrareccia della spezie detta Or- 
dinario di ferriera . 

Martellina, chiamasi anco Una spe- 
zie dr Ctriegìa. 

! MARTELLINO . s m Parvut mal. 
ì lene. Dim dì Martello . Debba I* arttfi. 

! ce tei un martellino picciolo lavorando 
I t<*pra quel t» ft sileno at. calla pinna del 
| ditto martellino dar pian piani urlio- 
j phlì a d* or?, p ittncnio tep*a le ptn - 
! na-ure col mattai lino ac. Beav. Celi» 

I Oref. 
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MARTELLO, ». m. Af alleai. Stru. significati secondo i verbi co’ quali «*ac. ! per uso di picchiare. Quando l fitto m 
mento pereto di battere, e di picchia coppia; ende Sonan » mane. lo , si due foggi» di anello, diecsi CMipntila. 
re, td c di p ò sorte. Le sue parti quando si dà alla campana un («eia p:r M A R T FLLÙ N E , s. m. Accresci!. di 
seno tre ; I* Occhio, che è un foio o volta separatamente , a guisa che 7 ma*. Martello; Grotto nirltlle. Mitico quei 
apertura per Io pii nel macao di imo , tcJlo fa m sull’ ancudine : il che si fa, nane . ette di legno, rèa adiproio « Afa- 

i. cve :i ferma il antico; la Bruca, eh; qjar.do s< vuoi ramare il pope o per li eeUari • dite i/t fu /a uffa a* buoi . 

è quelli pale con eh; x batte per pia bisogni i (tara un et della Città; c sì fatto Min. Maini 

ii, , c la Fc:n* , ih.* c ia parte strie sonare si dice an;h; Kiatvccir», e *1 MARTI, s. m Martedì, siccome La. 

tua, che du;u Tiglio, cd è opposta contrario si è Sonare a ditterà . La detta ni, p;r Line 1 . B;»e. -ite. 

w.;« Lucca, e di dittr.e ligure, e lur padsfid f reo fonare /a eoat pana j mirre/. MaRTÌOIO, s, tn. Voc. aat. Marti- 

, lue SfcCCtidu i’ a riti c Cesti -neo j. ; u , G. Vili Co* infermai* miq. iteti re» rio. Pti roteontò ti mj*iadte , » V rif- 
ili irte! lo . Maglia; Muzs; Maz.am>. o; ua teme, tonar tutte a mirtino leta«- moire , eie */ tvpiio , t favate fifutne . 
Maaaapiciiio . Mature di ferro , dt /<• pati, Bu-cb Sen. Pili. 

gne , di tonto , fari : , pitene , granar. $. Severe a martella , figura tara. vale 1 MAR t lONONE, *. m. £>’ #i grefsm 
Stiantilo di putu pittila , Martello do Pc.’CUStert . Aitine, Aqui.ante , e Càia- 1 muirgum ie fide Kglit . Pautf. (I 

franitela, de <ta etnUan ,ec. noni favata tenta Agra tn ntt.u dìf.-fa, Commentatore jensa che Sigrain.Mi ua 

Martelli per elitre, ftjtee fetali per e B* aerino a* es pareva ut hot : , e .rtat. Golfo contattinone. 
mende giammai , ni per untele . Pctf. rr/ ««■< ti fuma , mi « due fa . B;rn. i t 4 A R T IN AJCIO , s. m Po /nati e - 

Coir a .* foobre l* arte ni! mirtei t» . Ori. Af» rara g/r Ipron a • anni ferì* Sorta di chioccio a grossissima, c di 

)?aat. Pa.\ li fìtta ,ii r.i.uni appi tuona , fedendo far de fu* gente micelio, natgior grandezza deli* ordinane . V. 
D.o , aiati e: nt ai falsi» è il marni j g tbiappe g.é fonava*» o ai irre. /a. Giriti'. Chiocciola . Cf tenti: et. ±rtjitfime , 
te . C. Vjil. IV ite; i amar. Calv. Su. aaida a mirti. to, nei èajl». tot st trevi*» i* «»«:# <V-<ruf , t /r«* 

ti ih Ha auti ac filino» Vii. Si. Pii. nand» . Min M*lm. 1 eliamau temomminti mannaia . Red. 

§ Mauri . 9 di iiurn J nui;^iiiJ, è j|, Reggere, o Star fatte, o Tinmi J OlS. art 

Q_ silo di cui si s;rrona coloro , ibe La*! 4/ narici io ,0 a m ittello, vale StAf tori», I M ARTIXELL A , s. ni Citi pana, che 

Verona fi gare , c vasi di metallo , per l Reggere a! a prue va; tolta la «n.-taf da’ j sì suonava mi m;tr avanti, chi si irò. 
istcìideie le piastre di erto. Tali ma* [meta ii don natura!. nent? o a forai di tesse da Fircnac l'esercito, e pii ed- 
ititi t-n> di pi 4 forme, c<cè Mattsllo , tempera , i qoali un torcersi locata 1 vra un a re calleito di legname 

da tscso, clic h^lts per piano. Altri chtieo :; martellato , ina S;tts ai martello portato sep>a un cirro col sua suine, si 

bz’.tono ccn p zr.r.i me aia ionia, che : p.nttosto ai ior,rp>ns. S* 0 femnot fof- guidava i’csercito. Jf n. Ma>m 

densi Martelli d* tirare. | fero d'attente , che ntn varrtbkan dova- MAKTlNcLlO, s. tn Strumento mtc- 

(j Af.-K. 7 e da Legnaiuoli , Martello y», pettine tbì Mi una * ne tire. èia a canteo , che J.rre j.cr Sollevar piti. V. 

d: ferra uoa malte, granite, di farmi r„jrteth. 5 occ. nov Gii tuntini, et. in Laicità . E pat t? *f*r^a » mamme i , 

cu*. !rar. potare , ccn b«:ca piana da pie p trote fan èti/i , e poi non r«£{e«i> ut aiar » ave, rtn tana più Jurjr e:, Ar. Fur. 
criate c colli penna stiacciati e au'na | ulte . Amb- Hern. Tme «rii /*>« rr. MARTINETTO, s m Stri rr.’tuo y 
la divisa p r !o usta to , e piccati al. j g rageh feftiUe 1, (tu htnn» apparto^» ! con cbt si caricano le gran»» Uretre, 
qu.nzo all* »i:gij p?r ine«ter 4 lie*a, e j L veri , ; p* r ntn rtrgenc al na:. itilo, i Feti» a mtdnm tf perinei tua un io- 

cavar esili:, c questa li fatti penna St L*r Mr .1 A'd. I /« >1 *m di qua , tèe t: taricene ecn a« 

ciiiffli Granchio» Stare a »trn/.'i, vale Stare a do. mnimu». Ssgg. est. esp 

$ Ma -e io d» mettere in /.»dj , Sor vere ; Tornir* p:r appunto; Sur bete MARTINGALA, » f fcjg 1 di calce, 
ti di martello di terrò , grosso in m;;* M » (hi n fttou , 4 ag-.tr evi randella dei che s* ma vano ani tc menta. P»»è mi mal 
rro e nell* tsi.rm.tà deile due penne soc d.'jìine . e V 7 tnl» a far quiieofo , thè fu dijrotie y t pmu-.te et «», «Af rirre- 
ti!e, c di figuri tr.tzza tonda; Sirumen. p*}t etti stare e miratilo. Buon, tè la martingale. M. Pia. rim. buri, 
to prepr a argli Argcatic i ed altri me. Tane. Quando »o ditifli in m - 4 » % ehi mt* Catane a radi . , tetre el.a «' »»;» », 

stri ci metallo, per lavorare le parti ijìtfte m martella , v èeniffi iu /«rr.lr 1 a èraibty e fo:.a^a f»nJe , • fai fsr.de et. 

c-rciv- dtllt figure , e de* vasi »m retini di dire tt, Silvio, pr *t. Tose, i Buon. F tr. 

4. TJla/tillo •' appianare y Martello $. Martello , d»c;si p;r Gelosia , < ut- j MA < TIRÀRE , v. a. Voc. *nt. Mar* 
dc^li stetti Artchci di in'Ullo. Kg;» è volt* per lo FUW • cagionato da essa •« ' tiriztire. Gridando a J» pur wj-i-'i, 

di figura tenda < e osile tacer drlleduc (esia, • da * tra vsemnc; paterne, ho. j martora . D;nt. Purg E rii Loffi grò 

penne intenmrntc piana, e serve per desi a guanti un, f'i-iftgii ht m trullo, il e*f». * /• n>a«»rr. Ar. Fur. 
istuccrar la piastra di invtiilo, e rio. Cat. rire. buri Rita vi avav» tv’te r* j MÀRTIRE,*, m M >rt/r . Q_u?»fi , 

derla piana, emiro. I miriti levare. f»r. Lue Li eh- è od è fiato mirtirtaiato ; Che ha 

$. Martello , dicesi dapli Qriuolaj al gheili, tifnra't, il mirtei. » n •mUra r«;o teli moni* nei dell* sjo:» tede col 

Martellino, cht percuatenda ia campina tfl rme'nrnn . Aye**, ibt di teièra ti su» san'Uc j ttor de la fede. J Vanito 

suona j’are ed 1 quarti . d.vo-J , e di m traile, e di furia , e di invitte , /*»»r, t-:‘dnt: , maga anime, il- 

$. Martello, T. Anatomico. Uno d<* fli^e Barra. O'L ,'►/*'«, , iitlite, p <w#/a t 

tre ouvlti dell orecchie, V.Otsa, 0 :cc j. O,* Annettilo , vale Dar occasione tome. I futi Aprili, e oti altri fen- 
dilo. di gelosìa Pe dc’gti di J't mertellOy f». u Mortiti » Fitgint , G. Vili. Tutti 

Mirtillo greno do JVfr.yvtw», M»r. enne*»: -ito fettoni j la granita , ft io vintole et* Patri »i t è* , » ftild^K* de* 
teito ttrrjr e ttrrert» , diteti Qvrilo, ch< prefi orr **• gbrrtn t. A'Irg. j S.r.n. S. Ag, 

serve quando Si bitte in du„* o tre per* Per Cu'i ; Penserò; Travaglio . $ »*er sinulit. P à fer.» gli martiri 

tor.s . Scrivo .1 dr;iui* . a fti ero di ‘lina, un. H*l àtavo • , rèt quiiit d* Listo. Cavale* 

$. Martelloper meta f. vale Tarm'ic^; /♦ i ■/ mm»,/», tèe he do* ceti v»/i i . Tratt. iing. /'1 le oggi fame *»n erode- 
Alfanno; Travaglio; Flagello. Seno Jh* Cas. Ictc Co tfnle -febèa ranghi, a aitami, ti fi»m?te mrrtt- d* .inoro , e d'alto fi- 
glila , e mattali e' piteli , per putirr lt p t r te* v** quii , ibi il gli dà m t- tei. dt fremuto A’ain Gir. 
ie p. frate. . G Vili. Qntfto po*olo tetì io. Mine sit. MAR. 1 ÌRS* s. in M ripriam. Tor- 

di ne fono » martelli, 1 patemi, i èol $. Bfte*e , Sa*e fi le 'atradint 0 7 «jrntra . e s’usa anchi per Alfanno, c 
tieni, i em'i gli alti monti, le dure tot. mi'teil» V. Aractiiinc, Inculine. I Paisicn ó* animo ■ Trarre 0 d vita, • 

tèa , gli j}raò/e:èevtli è rt~t eonvhn , tèa M rotelle d* rmt*e , dicet» Q’u’tivra I di ma*tìr qvtft' oima , Peti. Paro derni», 

ferirtene , e la vii ti fattimi. L*b. ^'ja «(fanno, o araguflia d» rito e raer In t manto mangia, 0 ftmprt fi a in pentie- 
i l! nitritilo V argento tempi , t fpoe.- c*n enu* , ed è detto Mtrtello, q.u.i . r* , e m moniti, e in matinee»!». Fior. 
le Ptrie di /»»*»■<', prov e vile che Co’ batta, c pireu-<ta il cuore; donde poi . Viri. C*» quando ag ii altro duil ti di- 
danari s» peiftra drparrutto , si »spu verni la v»c* liatticuar*. B/fc SI in taterèe, pr-avo mtrti-t a nuli* altre te- 
gna qualunque fortec/a. JW, prov $ Martello. Vice dell* uso. fticesi 1 «s* L-d Marr. rim. 

§. .1 martello, patio avvaìb. varia i quell* Araasc- che L- appiccato alla porta j MARTIREZZÀllE . V. Maitir izi>ro * 
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MARTÌRIO,® MARTÌRO, s. m. W.r. ' 
Iprsnm . Tormento , Strazio , S'-jpp.'ili > , 
«he li patisce nell’ essere martirizzato . 
V. Scempio , Cruciato, Tortura . Mani, 
rio •ttmr , orribile , muditi f /frja» , 
etnie t g'ovt , duri j timo t infoffribilt . 
&/ t/ta da ut artirc , i tulio venta a 
jutjia foce . E venni del martirio J que. 
jie pece . Dant. Par. Antonio areno di 
din litio di martirio noi ti turò dii et. 
tnaniamtato del giudice. Vii. SS. Pad. 

§. Per Pena semplicemente. E l'ut 
gridi da luigi j a ovai mortiti venni 
ve * , «èr Scendete la to/ì.tì Dani. Inf. 

§. Per Affanno, c Passion d’anima, 
id liai«t;/0ii gronde mirtino . Ca- 
vale. Speccb. cr. Stivi conforto a il tum. 
gi martire. Pctr. 

§. Per Co Tempio de* Martiri . Con. 

fefstont eoil (bwnavjnj) e martìrio .in. 
ee*J ron voti grtta i tempj sopra ì si. 
poteri do' Martiri edificati. Borgh. Vesc. 
Fior. 

$. Per Tormento dato giuridicamente 
a’ rei , per far (oro contestare il delitto , 
Martoro . Efttniogh appo/ta , eòi te. 
trattava tradiamo , t per mottétto gli 
fenolo, tonj,fioi. Kicorp Vlalcsp. 

$. Far martino , vale Dare martori ; 
Martoriare percavare la confessione dal 
reo. Li feti molli mar tir j , ptreòi te di. 
jerpnin il viro. Se.i. Dccia.n. 

M AR T! RIZZA MENTO , s. m. Mar. 
9 /hum » . li martirizzare ; Martino. Fri. 
e ventava il mai strida mito di' poveri 
servi Cnfiiant . Fr. Uiord. PreJ. 

MARTIRIZZARE, v. a. Cruciare. 
Tormentare , o Uccidere colui , cne non 
si vuol ribellare da. la tede di Cri.to ; 
Mattonare; Fare scempio ; Cruciare ; 
Stradare. Man irizz* n barbaramente , 
tìvr amenti . V. Martino. Fere in quitto 
morsili t^ate fanti Frettiamo l'efravo dei. 
lo ditta fittale . G. Vili. Cornelio a Po. 
ma, o L'iprtono a Cartagine furono mar. 
Stazzati’ Vst. SS. Pad. è eredible , 
ehi da' R a v»gnuen fof»**o martiri ^an. 
Frane. Saccb. Op. di v. Li quali per pre. 
die tre , e difensore Té variti furono o 
tapi iati , o fegati 1 o erosi ti f il , per al 
sre erudeiijnve m:rti martirizzati. Ca 
vale. Frutt. ling. 

5 . Martirizzare , n. p. Dienti fi ». del 
Darsi pena , e vate anche Stillarsi il cer- 
vello ; Arpicarsi. Quindi moiii lemen 
de , il Jsn\a rigane , t tapinando di 

tutti (.gli amici) Cai» n* rigonfi nltn. 
t,a> a ie meditimi intimato , r invaia. 
I limimi tfurvJto li «ariirì^aM. Sai. 
v?n. dite, fin ardo altri n vvlefse mar. 
tsrizz Jr * l' 1 ? r * bòli lunghi/ limi coup*. 

li. Cai. Sia. 

MARTIRIZZATO, TA, sii. da Mar- 
tìrizzarr . V. 

MARTfRO . V. Martirio. 

martirològio, s. m. M arto roto. 

finii. Voce Greca . Storia , Leggendario 
de’ Martiri. Domici*** molti fanti cri. 
.fu»» tittife , conte appare ne! martire, 
lega de' fanti martiri. Bui. Putj*. 

MARTORA , s. f. « M A R TORO , S. 
m. Manti , Colla penultima breve . A. 
nnmle silvaiico, di eolnrc tra *1 tanè, 
e ’1 nero, e di preclara pelle; «oasi in 
ttfto Simile alla Faina, s: sancite ha il 
0 ÌZ. Un. T. l’S. 


capo più corto, e le gambe più lirrigh?. 
Foderano le vtjli di prozi*/* pelli di 
martori. Serd. stor. Do'cmcttatcrt fu pi. 
&li*tJ alti tagliuole una martora. Red. 
Qjs. an. 

Per la Pelle drll’animale suddetto. 
l'oghon t dofti , quanti , mar. 

toro t e baf ititi . Cant. Caro. Martiri 
a fini , nt» fo gli <r£#//far , pochi /tirai 
ermellini . Buon, Fier. 

MARTORE , colla penultima breve, 
s. in Lo stesso, che Martire. Andò egli 
al Tempio alla fejìa de' /ami Martori . 
Vii. SS. Pad. 

$, Martore, per Soprannome, che si 
dava anticamente per isckerso a’ Conta, 
dini. Uno 'Martore di villa venia a Fi. 
ronzo ptr camper are uno farsetto. No V. aut. 

MARTORELLO , s. m. Dim. di Mar. 
tore; ma ordinariamente è quasi detto 
per compassione . Non ardiremmo ì ri. 
Jpafara i m moretti , per piacere ai ke , 
offèndere Iddio . Dav. Scism. // noi altre 
/graziate usa flirti. e nato ptr fervìr /tuo. 
pre ec. avvilo tnl . Cccch. Dot. 

Martorello, si dice anche Quegli, 
che patisce il cambio, c non è mercan- 
te. tot. Cr. 

MARTOREZZÀRE v. a. Voc. ant. for 
ma; a da Martoro , conte da Martirio si 
■ formò Martirizzare , che vate lo flesso . 

I fin# /ir# fanti Stefana , quando fu raar- 
i t#ri«in , che untili (palamenti p**gà ptr 
(#/#>« , tòt lo lapidavano . Gr. S.Gir. 

MAKTOKEZZATO, TA, idi. da 
Mari ore zzare . V. 

M AUTORI A MENTO, *. m. Cr.i .1 taf. 
Martorio . E -li moti cere beri a J*V consi 
ri M ri , che egli asta di farle durare tor. j 
mento con qo.tlch* altro martoriamento . 1 
Vit. S. Margh. 

MABTORIANTE, add. d’ ogni g. 
Crucia*!. Che ma* tona. Nè verga , nè 
fa*co , ni ira de* martoriasti , del non 
tapiri sparare **a femmina , la fecero 
contestare . Tac. Dav. 

MAR rORIARE , v. a. Torqzerc. Tor- 
meutare i rei perchè contestino 1 lornu 
sfatti* Uo altro gli avrebbe voluti far 
[collare , martoriarla esaminare y e *ia- 
| Mdajart . Botc. nov. P^nnc eofìretto , e 
! martoriate il figliuole dì mesicr Pìuj . 
IG. Vili. 

$. Per Martirizzare. Undici mila Ver. 

J gì ni in Coligli al tempo tao martoriar 
) t ca* 0 . Dittarn. Coment quelle grati era . 

| . 1 */r , / Malva*' , cbs /erano , e alla /me 
ijn martoriato , .* ue.:ise . Tei. Er. 

§. Per Tormentare asioluumeote . 
Hanno tutta votie martorialo ia questo 
sacco. Frane. Sacch. nov. 

MARTORIATO, TA , sdd. da P.Iar- 
tartare . V. 

Per similit. I cavalli si nutricano 
eoli' e . ba% e tol fic») , e gli nomini con 
questa carne nr.tjr turi aia . M. Vili, 

Martorio, e MAKTÒRO, colla 
'penultima Jun^a , s. m. Tormentam. La 
, pena , c I' Alto del martoriar* . E ter 

! volendo % per ri neutre corse stata forse 
la tofa , porre a / martorio , noi so/erte- 
1 ro . Bocc. nov. Il di di pei egli #r,i sta. 

I to tormentiti cu tatti marte.i, eh' crii 
jer.* mancati p 9 :o % cìs* / uo* si fune mr- 
i to . f ir. As. 


i?7 

5. Dicesi anche per h r arf Irin . 

MÀRTORO, colia penul lima b tese 
t. m. V. Martora . 

MARZA, s. f. Tarruluj . Piccolo ri- 
micelo , che sì taglia da un albore , acf 
itine (Urlo in un altro. Forse c sì Jecto , 
dal farsi , per lo più , gl' innellaircnti 
di Marzo. S'innesti un sur calo nuc.o 
cioè marza . Cresc. Segate poi [a nel 
mezzo . n fosso y la marza in orda* ria * 
Cant. Cam. 

$. A marza , po.lo avvcrbb'm. si di - 
ce dell* AnncHare con la marza . A un.-, 
stasi la vite ec. i uiodi »«« ^nastro a />a- 
p.i*arfy a capo ratto , a marza t a cccàì.'. 
Dav. Colt. 

MARZA COTTO , s. m. Creduto da a ; - 
cuni Spezie d* unguento , ma torse Ter- 
mine «i* una sorta di liscio . Cuocere gusci t 
d' ueo.i , gromma di vino marzacee to , e 
/altre mille cose nuove / erano imp v- 
ciat > . Lab. 

MARZAJÓLA , s. f. Nome , eh- s; lì 
in Toscana alt’ Anatra qutrquedula mi- 
nore , detta a'trunenti Arrivo 4. V. 

MARZAJUòLO, LA , ahi. Di Marzo; 
Mandino . Uni ir}. ti fa mar za jn.! a , 
e!t* ave. >1 abburattato a/btta ,i/,'4*.*.f , 4 
tatti infarino la berriuola - Burth. 

marzapane , s. m. Mar ìus pa»is. 
Palla fatta di mandorle , e zucchero . ei 
ar.ch? di nocciuilc , niJìacchi e simili, 
formata in diverse torme c figure picco- 
le , ed in forma d< schiacciate , e di orto. 
D. 1 Locar, lo i su,ui mar olili , di Stani 
i precinsi marzapani. Buon. Fitr. Paris 
J Ogni sarte di Confitto: in torte , m 1 - 
top ■!< , t '1 1 li onì c t 1 • ■ 

Bern. rim reti*."’ mi vengono w«r.r/*j- 
m da Siena , « b. ricuocoli , i ri v* eru. 
solare . Cecch. Ine. 

MARZEGGIARE , v. n. Cosi chiamasi 
L^alternativa di pioggia, e sole .1 sii 
I frequente nel mese di marzo. Usasi que- 
lla voce proverbialmente : Sa ALrw non 
marzeggi I Aprii mal peai.i . 

MAKZEMiNO , e M ARSOMI NO , c. 
m. Spezie di vitigno , e d* uva . V. Uva, 

marziale , aJ4 d’ ogni a Vece dell* 

uso . Di Marie ; Bellico, Guerriero . . 

J. Marzraie , T. Fjfirareutico , Chi- 
mico, ec. Aggiunto di quelle scstanzr, 
nel di cui comoosto vi sia iel ferro. P/- 

rii.' marziale . 0 . fa •i.ll, a aia 1 usar, /..le. 

M A AZ t M i NO , m. Sorta di viti- 
gno , c J’ uva. V. Uva . Qj:ste k *0 <*/- 
tinte per far vino , e abbondanti , ì.'i'j- 
nte il usar zi mi no y e T *00 most.tja % eh: 
ne fa assaissimo , e la zuccajj c», Sodcf. 
Colt. 

MARZO, *. f. Aforrùrs . Il terze me- 
te dell’ anno volgare , 1! pi imo de»ia pri- 
mavera . .f; se mi. a io i ma té grami del 
mere Iti Marzo. Pallai. F.i tratte Gnu 
fata iteti di giusti ■: per e.ile't.U ,.1 AL.'.*. 
-<». Gron. Veli. Tu t ra V M.tr 0, ad •/ 

prossimo l i Ho vpntme. Hocc. ins f od # 

MARZOCCHlNÒ , S. m. Dim. di Mar- 
zocco . ilfi dato etso vsi Jos e un M.r - 
~ occhino da tettuccio , se «o** tracciavi 
di scala ,0 u* mascherane in /accia u*tw * 
acquato . Alle.*. 

MARZOCCO , s. m. Lione , mi per 
!» più scolpito , o d'pinto . Dentro ’/ 
quale artiglia , f faccia un* te,. :o*et\‘. 
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0’ signori da q iella parte t don' > il mar- /j Ji sopri , t j ape ri or e . Lo Mascella ttti a .7 ht*n§ deli* sant*** . Tac. »** 
zcc tty ovvero il Homi indorato , che he oetnt 4 il airi . M »r. S. Gre; ATjj» y <■ ano. 

J*r#e /.* hpa . Varch. E’col. E ebe ma r. ra, a r*i osa dolessero le mascelle . B »CC. $. Far // maschere y fi; vale Fingere. 

ziccbì % e babbuini , e scheletri di / uirvi no». (Ili altri (‘Itoti) J» 7 /e miceli t e -Va* buon* a far le maschere i Cristiani ^ 
sin dipìnti. Buon. Fier. r.i** appena caperti da *» sottilissimo te- chi "»» mostra quel , zi’J, va rea ;«s- 

$ Marzocco, per Uomo vile, e sci oc nerume , # t*c/a «rfi . Red. irte. gianì. Ber. Ori. 

co; Rarbacheppn . Hanno desta ai' ti, §. Per Guancia. Calla man* stia ma, $. Maschera corallina y T. Ornitofo- 
vidia a certi altri gran nasi , eie , qua»- scella % cominci* n pensare. FjIoc. Per. ;ico. Spezie di Gaboiaiio voi;, dette 
tua /uè .» petto al vostro sient d.t b irbe costati la mascella mia . e sano sonati anche Moretta . V. Gabbiano . 
chef pi % da cape troni , da marzo*: bi pio delle mie pene . M r. S Gre;. MASCHERÀCClA, », f. Voce del Tuli, 

tosto, che Jt Re y et. Car lett $. Mascella, T. de;li A'imjunJi . N 1 P t? ìorattVo di Maschera. 

MARZOLINO j ». m. Cacio d’otti, me di Quella pa C? de caueU'ua archi- MASCHERAJO , s. m Personopo/s . 
mo sapore, che si fa in alcuni lutili bugio, tr.c rtr.goe , c tien ferma la pie Colui, ebe vende nuschere. P* , a # , quol 
dvl contado di Firenze it forma di pi- tra toc&ja , dteest anche Ganascia V maschera 0 , qnotns' egli ho appesi in so 

rami de con manico n.-l fondo dalla par- MASCELLARE , s n ali usaco p:r qne' duo'badoni j cintola , e ocello visi* 

più ;rossa , e cosi detto perchè si co lo prù in forca di s ni Msla+is Dmte e ha bc poQicte • Buon Pier 
Bsineia a farlo nel m-se di Marzo. D., , da i.to Inorai s i anni ea^-iao* / ma MASCHERARE, v a. e n p. Perso • 
LncorJo i issavi mar .clini , da Sterna i : stellari Ji sopra. Pa ai. Appresa b .«• nom injstere . Coprir crn masefae a ; e fi- 
prcio-i m nzapani . Rum. Ficr Apersi ni gli scaleni, e appretto a ftetoba* goral a <n Fintare, fi nca questo il ecm» 
i nastri delicatissimi marzolini Ji Lutar- m ì ia.u. ettari . Crete. ibi ita g aatto 1 fatarti non e mai nulla piti che un templi» 
do te, Red Irti- mascellari cc. Cane Cini ct mascherarti da penitente. Srgner C ut. 

%. Chi non è marzolino % sarà ravìg- $ Macellare, per MiSsillare j Ap jnftr. 
giralo, che vale quanto quell’ altro :Cbi partenenre alla mascella MASCHERATA, s f Perso*atornm 

non è in forar ,è in svila pala. V. Forno, liàSCELLlNA , 1 in Dim. di Ma.cet* turba . Quantiil di jjrntt in maschera» 
MARZOLINO , NA , adii di Marzo, la. Forco e che s* aggiungano acmi a ro Che ma. che ara d'obiti dismessi, buon. 
Neve so.. re.nl ina . Pa jc marzoline y 0 mar dere , mastellinc a tritare ce. ej altri F icr La sera aspo la cena comparse eoo 
xssole • sìmili orj igni. Sgaer. Iter una mascherata di dicci Amazzoni. Car 

$. In proverb Tanto bastasse la ma M ASCtl.LÒ Mi. , s. m QranJis ma lett. 

la ricini % quanto basta la neve m rzo stilla . Accresci! di Mascella. E tal .'e y Mascherata, p-r Carrello, eSe *t # 

Ima ; detto così , perché la neve di Mar. . col naso sasìto lungo ec. t con mascalhniy ' suoi iiftribuirt dalle mascherati’ . T nst 
zo tosio si ItRUciii» Fìc. Cr. I c te J' -a; *> . B»cc iw». I ria feci , e t.-n .• mascherate % 0 vegli am 

MAZZUÒLO, LA, ald. di Marzo, | >. Alasccllone , vale anche Pere Otta . p^ r J.r e » i. Late. Madr*;. 

e dicesi di Grano , e Biade , che si ss- ; data nella mascella , Comi Cedane , Uri MASCHtRATO T.\ , add. Pertoos • 
m : nano di questo mesa. L’era* marz.to- .fon: , e simili, che va-lioao Colpo nel f Vil che fai la maseh.ra al viso Chi 
lo y che a Bologna si chiama tv argot la , j grifo , Colpo nel celf j , presi amsnduc /anrie/l a, non altri fu , eht il s*o princiu 

si semina per tutto il mese di Mur^o . • per viso. Foc Cr . mat bercio . Se^ner Cfist. inRr. 

Cresc. JVta verrebbe /j fava esser pìcei- | MASCHERA , s. f. Oscillano. Faccia, 5. p t f nietaf. Vile Ceprfto ; Finto. L# 

* * . perj troppo grossa , o .«,fr.j«/j , 0 1 o Teda fìnta ni carta parta, o di cosasi servi con tanta ben mascherato amore-o. 

%cm *.i . Alle;. ■ miie . M sta li mna Canoa ia gold , eé lt%%és . Fir disc. ap. Sente* -.! auidvd *0 

MASCAGNA, GNA , add. Pjf*r. Seal ! una maschera in capare. Ordini d'avere attorno , sotto nomi di consolar : , contro 
trito. tatt o vtnea. no , < scotteci . ano Ji quei r maschere , che usare si so A .r<-i.;*o, t oga* ssì mascherati Ct*nt* 

so. Mor*. C'è piu scaltrita y e nua«*ii trans a certi gì a orbi . Lamatck.ra oveo più moi.^ci ) W inregnj . Tac D-sv. ina. 

gn j' rm zincano . Cccch Ine. Ess.r bi - viso di dia volò, ed tra cornuta. Voce. nuv. MASCHERè CC’Ò, s m T. de’ Con. 

sogni ijjaeoy.i»ii Mascagno. Ciri J. Catv. f Maschera , si dice anche Coiui, che eittorì ec. Crjame concio in allume J 
MASCALCÌA , *. f. L’arte tld ferra- p^rta la maschera sul volto. Una m* sebi Alluda , Tariti. Tue. 
re. e del medicare i cavalli, o le altre ra par , non cavaliere» Bern. Ori. MASCHFR^TO.s m. T. Marluare- 

kertte. Libr. Mate. Maschera , per mctaf. vaie Velo. ico , R : fiu;so violento del mare nel fiu- 

k Mavcalcia, per Magagna; Difcteoj Usasi in poesia parlar con una maschera m » j} Dordo;na, ove rimonta con eoe* 
Mincanieoto Lo fieno , «he Guidalesco, 'sul w/ro t :na V savio intende y c ridde pito grand isirno . 

ma qucRo si dice sno delle berti e , e Ma. i l* stolto. B-’llmc. son. ^ MaSCHERETTA , s f. Pini, di Ma- 

scalcìa , che wrtbbc veramente solo del $. Cavarsi la aoafcberaytnnin proverà, schr rai . Essendosi fa're nel vJ f o , come si 
le bvftie , I* usiamo &nehe f»cr gii uoroi- j che vale Dire »l li» parere a u io a Ila li ecflamo % ateune maschere t te ec. si debke 

ri , c ta’volta ptr i materiali . Accio*, brra , e quasi con ira ; Dirla fuor fuori; .Ture /a forni delia detta m ascierà . 

«bc per la '.iay t'c/fba a ir fiora a vi. Non voler eiiere più ipccrito, o simula 0 CO C>if Orcf v. 

fia della. itn e. asconda ogni difetto , e tare, che anche dicasi Cavarsi la viste- MASCHERINA, s. f. Macchi retta ; 

uatealcìa. Mt'm. » r.i . V. Sbizzarrirsi • /’ mi caverò quata Questo fondo lavorai con varie sorte di 

MASCALZÓNE, s. m. JbTiles prega- ! maschera . Fir. Trin. cìieccìoleste , dì m a e-crìoe» e a' oltre 

ria: Masnadiere ; Di misn*da . E 7 j ). Cavarsi la maschero, • Cavarsi la costm &*,*<,. Celi. Orcf Capitelli sopra ì 

manti zoo dice 1 : non dormirai . Partali, maschera dal viso , hg- vale Scoprire il pilastri delle sepolture con mateberint bem 

Q'-anJo io 'cenni al vostro servigio y io suo venci mento gii tenuto nascoso ; Non t tr,t forate . Visar. 

era povero M.ISC..I zone * con quello i»Jrs- fìnger più ; Parlar chiaro . MASCHERINO,*, m. Mascheretea. 

so y e io* quelle povere armiceli* » colle $. Cavar la marcherà a checchessia ,1 T.J ave a le manche bianche y e tutto ii 

quali mi ve Jet* al presente . Fcàsiù. vale Scoprirne la verità. JV a potrei mai j ènt:o «riiuf* Jt sjirlrrìaj , e di borchie 

Sacch ni». ^ a batta *va spte arvi ec. per me^.o ai loferr. app. 

$. P^r At<assino di traila, e falera ut- quelle a quante menzogne si <1 cavato la 1 Mascherino , Scrini/ An 'oleosi f . 

che Uni» cattivo. I mate /:■»:, per la ma -etera . Ilei Vip. | Nctne volgare d' un Serino d’Aogola • 

troppa reb 1 vi rrovjrvn u . r-n tr 1 h. } Andare i* maschera , vaia Andare Passera Canaria, coti ditta, perchè ha 
ro a discordia . M. Viti fi t * m t. m» schedato. Foc. Cr. il capo al dinanzi e sprziaLnente intorno 

jcalzon, sa rìderai , eh' io n' ho de ii al- I. Esser levato occultamente chrc- ,j, , occhi co»? maLchiato rhe sembra porti 
tri gat ira f asci .Me , cbé su F«c. Cr. una maschera . V. Canarino - 

MASCELLA , s f .V.ie Ila Q. Ìi*os Miniare i % maschera , vale Trafu MASCMERIZZO s. m Lah't .Mas- 

so, nel quale son fitta » litnti i ’ io*a g*r naceosame ite alcuna cosa Ftc- Cr. ebia ; Lividura; Ro'l-celfa . f/ petto a ss» 
alveoli. V. Ganascia. Arri d U* otta » Far le maschere , vale Andar in ma- f mte % ansante, •»»-•*/#, a* .tute tutto 
delle manille. V. Mi.tjUare. La mi. SiMn . Mattalina piu sfrenato che mai, chiazzato , # pie» pi matihsrszù . Buatl» 
sedia ai sodo , 0 inferiore. Lo itutccl • jaccea 1» casa lo maichere de' vtndsritstié- Ficr, 
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MASCHERÓNE, s. m. Tetmmit lar • atra #* fatti te . i poveri fa:t, eas tutta ìtebia , che sìa bianca, ti fui m ire p-r 
«j. Accresca. di Mzs:b*'a ; Maschera ii loro • •urti vi 'tre varrrùbsr m.-ns .1 .uimi , te aver* qualche poca ui scorza 
(rande. Papsti «* Mascherai /«■ c.ir-iSatvin dis;. I acscala'a. KiCct; l f wr. 

novale. So strappi*!» lar quel maschi* §. MlStio, per Strumento solido ii me I $. Chi sue maschi*, eh ama i da* Ma- 
ra a i*l vis». Buon. Fier, tallo. o d'altra materia « per usa d* in. guaiti <J_sc la. cete non è trapanala , c 

$. Maccherone, si dice quella Testa se/ irsi in anello , o in altro strumento per lo p.ù è terminata da un pai. ino. V. 
«ìieciaighcra , e per lo più dei rive, e volo ai esso corrispondente . E in que Chiave . Serratura . 

ridicola latta a capriccio , che si ouue sto £ ansilo ) izsenre il sa» matti* dì § Dicesi proverb- d' Uno, che tardi 

per ornimene» alto fontano, alle fogne, ferro , talmeace eòe l'estero* superficie lassai a fare alcuna cosa, la quale riesca 
a altrove . Qj esìe volto tu»:v , che f.i- ■ è- ano masti» co -a baciasse per/;/ ta niente \ poi trullo bene : E ’.t òj i »>tt*gi*t* , ov- 
rca uà mascherane , era il contrarie .' colla tuptrfieie ia/erna dell’ anello. j vero E 'lì ir statene», ma poi l*ba Jet* 

frane. Sacch nov. Ma dato, eòe voi J» n*r. cip. ta maschia , • T òa fatto maschio ■ V, 

ste um marzocchi*» , et. a «a maschera»* } Mastio, per Quella parte dello stru V. Gattuccio. 

ita J acci a d* un acqttajo . Allcg. // più de* mento detto Vice, ti c un Cilindro di MASCOLINO , cMASCULlNO, NA, 
farteli mascherane , di che Ja»:st»a » a fra»- ferro inacciaiato, in cui sono intaglia adi. Muscoli»** . Di maschio ies»o ; Ma. 
a.- spi zi» mai a, tartassa caprìccio J' arcai- ti i pani delia vite insidia per invita- schtlc. Avanzando le pi t v>lte il sesso 
tetta. Buon. Fier. _ ^ re una madrevite, un dado, o un gal mascolina . G. Vili. X.* argilla è calda , a 

h Mucbero» da fogna , si dice per letto. Matti» della madrevite . La qual tee e a , eJ ha proprietà museali** . Crete, 
traslato ad un Uomo bruttissimi , par- vii/ si seti* in si mastio di feria j qua Para»» tigni >. -est ì per la famìglia marca» 
chè quelli delle fogne oltre all’ esser ito deti» mastio e quello , che veramente lina di Gicbòt. Mar. 5*. Grcg. 
mascheroni, sono malissimo fitti dagli si Jva.mdt vite , e la Jea.a.na sì a» ma n M ASCOLO, s. e ad.l. Maschio; Dì ser- 
Scarpellini ordma’i . Otte. AL/*i. da chiocciata . tienv. Celi. Urei. so mite olino . T jauca. £-/. 

MASCHIAMENTE, avv Mascoline . $. Ma»«.bio , jrer Siria di fortiheazio- MASGALÀNQ, NA,ad(, Vece Spa- 

Di genere machtle . Molte dì -incili o». ne; Grande o t », te torre • Ridotto di gnunla. Il più galante ; Malga ant ; Mas- 
o* , thè maschiamente ti dicono nel L*u una Fortezza dove negli estremi si rida lindo. M.ulinJ» , e Mosgalan e , dall» 
no , le Jita , le letta , le risa , e simili, ceno ga assediali per poter capitolare Spegnitoio Mas, che vale il Latino Ma. 
Itmb pros. con qoaUh: vantaggia. Sopra i merli g'S; noi diciamo L ma 'galano della con- 

MAS^HlfcZZA , s^f. Pìrititas . Q;Ja- gli ov.m^a ta c.nura , che par, eh' il variazióne , il più palante . Saivin. Fier. 
liti dii uucb.o. Li minori urne li ma- ma chi* della rotea sia. Veder la rocca Bu»n. 

reti , ci» so** lì terz'oli , r io»o ti cai • j* ,ntor»j t.i iliaca , e rovina/» il ma- MASGALANTE, edd. Lo flesso, che 
di (tr la morbini-* e si orwéiasi , c e sebio , e 7 torrione . Bern. Ori. Ld alza Masgaiaoo . A jjemanjat* ic fui 'a u» 
appena prtnaon», *e »■•» •: mcn: loro vi il mastio , qaa meste a canmanì. buon, simil bullo da i-n cuvalier taasltudo , c 
voglia. Ts$. Br. 0.» -ruta prvpt- inai Fier. imitatane . Buon. Fier. 

oiu cosa A a eab.se i* tf nella , ttee» ue iVa feltra campa» a , chiamano* MASlNO , s. m. Nome proprio liuto 

p flit maschie zza essere bine barrato, e i Gettatori Cth , che ou si Anima , par. in quella frase proverbiale bar la »,»/. 
teli* /t . n m~: * a erba» fai » bar .an. s d'altre i.» me . » g>i è bucato nei ta morta, e li gatta di masi*». V. Gatto» 

ba :* tutta ta arca. Da.it Conv. inedia p.t ricever U M.rl.a V. MASLINDO , add. Voce Spaglinola . 

M as HIFl.Vi MINA , L f. t .ui.tr di > M iidn* , T. 4c’ C.m^ tori . V. Co) Masgalante ; Masgaleno . V. tav+jier 
to. V Secondo Orjeo , v.rrebbe ad esse ceilo. mas/ind» , e nj>r.i/,urr. Buon. Fier. 

re de' suoi Iddìi, tòt egli chiami c- «a , Maatio , dicesi da’ Magnani , Car. MASNADA,*, f. Exercitus i Campa. 
sebi/e-nmnr . Savin disc. ucz ti. cc la ù oisa cftiav.rda di fer- gnia di gente armata. Si parti di Pi- 

MASCHILE. adJ. d‘ ogni g. Masco ro , cni nniice .4 pmita divanti del car remtee» » sut masnade. G. Vili, Se In 
tinus . Di macchio. O asi ad « » ora l. ro beila carrozza «.oi Coni. *tsa Magione foste assediata da sva ut sta- 

mai Còti p oca, ed il pii * » -■alee ma ). M*slio, psi sorta di uruotnite , sfct d<*% vai gli dantrtjle toccano . Liv. U« 
scòto parere si parti . Bocc nwv ih. r.a si carica C oi poi . ere da archibugi , p<r Per Compagnia , e Truppa ci grr.to 

messe le maschili penne» D-nt Ini. i-«* fare llepiio m occasione di solennità, scn.pl iccine^te . E pai ripugnerò la mìa 

a.r<; macchili S„MV pia Culai , che lajcm e Simili . J*i tteern j arapi un , cu» masnada. Dant inf. Scoperse malti fi- 
sa » ii . M. A 'do or. A m.iicme Jw*»* sai di Spingarda , c sei di mastio . Sagg napi % gbe andavano arrenda in grosse n«. 
•a» i conviene, ne p»o Convenir; u a.iar nat cip > sntde . Serd. Stor. 

nar.iy carne fem *‘.»s . Libr Atn .VLaSuHiO, IA , adJ. Mas culai . D t $. Per Famiglia . V»' a/t rt maniera b 

§ Il ir.a;cR-letn di su.t. fudtt- sesso m«sco>:no. Li d»»»* partorì un per go.cr mare sua m snuda, e ma magione, 

t* do quatchcdu:io , per dire 1* gcuere jli»ol Maschia . b;>cc. nov. C\."» mas.lù. e avere, e sua eredi rade. Tri. Br. 

m»r:o!*no progenie poi (talpe, o delireranno ni. Aitici. Un cavaliere povera gentile avvisò a» ca. 

MASCHILE MENTE , e MASCHlL Avendo putta gru* Ut ci , e spalmante p.rcbìa d'ano nappe d'arirmt , e disse nell * 
MENTB,ivv ( lfu u/ioe. lag nere MA a‘ figtìn-H maschi» tw*. Hcil. eaiw# sa» s t*i» pa sin, tendere quello , td 

schile; Da malta j . T arsa intera la s,l Per NcU.U ; tjiiie/o.o, Che ha del masnada mia »t potrà Jtare bene molti 

Irb i si lascia ,n questa voce santo , vta virile Co' o^m maschi o pensier dell'alata <j»r». . Njv ant. 

t ehi Intensa desta, fi Come CQ u.ique ma iohe. Petr l»ir * questa Maschie e ma MA>NAOItRE, s. m Gregurius w i Ics. 
schierante-, a Jtuahnilucnte si vice- . » in.me jr . » ernie la ter-a ja pira t e Soldato , che vaio masnada, e Snidato 
Bitnb. pi#», f quali ) 0 i *.»ie core del ite . U. uom ili ideiti s.isperuti , i seo>plice . A i; è zero , e^e noi ci mura- 

oorpv esercitando i»»Jj cbiimemc . Borgo quoti ec. rxet c»o l un: a» in o uh pe» cigliamo dello abito , perciocché tuo era t 

Hip. siero zzi CoUiinght , e J e* miài ti ; avi ricevi#.* a«j siamo masnadiere. B occ. no* - . 

MÀSCHIO, e MÀSTIO, ». m Mas. b..o.io il cuore maschie . Agn. [ /Sardi erano mette fomiti , c guarniti 

Quegli, cee concorre auivamente alia j. Ter Granfe ; S. odiati». Cun:u».io , • * cavallo, t uppìt , e con molti maioadie» 
gtneraziore colia femmina Tirsi li ma Ira'# cala: d.l maschio mà>o . Dam.^Purg. , r ì . G Vili. Alcuni si loliit ni tc ono per siei 
sebi laro « inerte dìenat . QjanJa >h nj | Il Maschie sabbione , t> la rena , c l car - , e di più per masnadieri , che no* l 

oche fem a ina di\-m»c. Dani Int.Lum* | h nrvlo darà et .**: acque , e molta altro, che obbligarsi alla corporei dipesa , 
nòii .oce , ad h pia **» valer ma scoia abaonae* * • Cresc Colpir »i«i'K. I eziandio to» annata muno . Borgk. Vtse. 
faterò si parti. Bztc nov. à- Maschio, èanctic ng,iu.ilo d’alcune i Fior. 

§. I Pani so» moteòi % c te parale fem erbe , gomme »« sunti » di iti igue Masnadiere per lo p ò sì dice d*Uo- 

m nt, p’O/crb. e vale , che Dove friso la specie, < ne co:i.:u diversità di j m ni saugu narj , Compagnia di Udii , o 

grimo i fatti, le parole non bastavo . SolUnza . L’.ijjrjù# * di due »:..n:ert ,! Assassini d» ituia. Me cj/aari par/v me, 
Qj munqne , come ì in nostro prova óre, r.-av a dire, agarico m.sei»a, e agarico ( ad ar.-.n» masnadieri . e ventai di malva* 
i jjtti sii» muschi , femo-int le pervie , //*.■/»•• . U •» nò>. no* e *r- Volg. . gj* p» j , Docc. nov. Perseguitandoli gli 
guai ta 99 » fatte/» inette, tic »J«>» eus. j Mcs. Lo ptl.ar* , *w J* t' lac.ni» no \ % m*i»:Jicri gi.nsaa» al m,»aft<ri» niM.it- 
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cario. Vìr. SS. Pad. MASSÌJA, e 'MASSÀRA , t. f. dì mattatone. di smalto con cui A 

MASSA, j. f .Moiri. Quantità in i«- Miuaio , e Misturo. La donna buon* fortificano i fondamenti . Targ Viagg. 
terminai di qualsirogtìa materia arnmon. massaia sogna lino , e V buon flato. Pas. lo mi visi alla mìj forante , la quale 

tata insieme ; Mucchio ; Cumulo. V. Aro- sav. Contf fidata massa ja , alla u.’j/r, ave ja fatto euplere dì molti masselli il 

Riatsa-rrtro, Aggregamento, Adunomen t masserizia della casa % ec . Tratt.gov. rame t di altri pizzi di bronza. Celli», 
lo, M. mre, Stipi, Concerie. Wi/»i sgran. fam. vii. 

d- , alta. soda , eo afusa .Mista dì biade J. Mattare, per Vecchia; Attempala; $. Massello, C- anche Q iella mote di 
mi ts:e Magra ai le. a ne delle flercora. Grave d’ anni, Andò .1 porre il corposa v. ferro già colato , che ti vuol ridurre a 
stoni . Tts cedrai noi d'una matta d : carne .,d esercizio A* opere spirituali , e di pi:- .qualunque torta di manifattura, ed al 
tatti la carme a cere. Bocc. noe. Qua a de tu, e di carità , servendo Elisabetta , e {quale r attacca la presa ptr poterlo ma- 
di Idrica la corporea mina incitata ge* gravida, e mattata . Etp. Vang. Cui* quel- 'neggiare su 1’ inculine . 

vi.-, e spira . Lab. Al conti no-jo crescendi {.$ •, jenerabìl donna antica , < utassaj.s j $. Oro 0 Argento di massello , s’ inai 

loro la masut del popolo ec. cartono a et. profetessa . Med. arò. er. tende Lavoro di tutto oro, o argento. 

s.t i Oniati. C. Vili. Col procacciarsi $. Mas tara, per Fante ; Serva . Come MASSERIA, s. f. Nome , che (lavati 
niioji compagni riigrorsare alquanto la si scaldante itfgbic ai fuori , quando te un tempo a Una caia di lavoratori. Og- 

vi..< sa . Sror. Eur. Di mano di quefi* ar. mussare Janni erósi iti, sor :.- , ovvero ero. s* indica con questo nome ciò che da* 

i e fife /nat ro / aadri cioè ano sposalizio state in tegghie . Com. Ini. Merendanti ditesi Padronato. V. Anzi 

di villani , »«i musa di ca elateri , nn.s $. Che colpa %' b» la gatta se la mix» posso io d ’ un campo , d* «* prato % a'»*a • 

mascherata , ed un por aggio di soldati in tara è ina ? V. Gatta. ceti a da lavoratori , ebe alhra chiama* 

contado. Ra din. Dee. / corpi solidi ce. MASSÀJO, e MASSARO, t. m. Ca. vano matteria , cose Minute , e prijatis * 
Jiijtiii insieme , er. v ri serrandoti in stos suppellettili . Custode di cose mi. rlaer, parer mostrare mante /rotiti i »ensi 
tuttala massa loto , tifo 9 t % attengono fu» bili , cioè masserizie , o denari per lo ci», » tee nto , e sreento anni. Borg. Orig. 
fai rv,e piu/lani . Sagg. na:. etp. più appartenenti al pubblico . 1 ea/n ir- 1 jF ir. i fon a. eroi caia, nè tetto , «è iux» 

$. E per sjrmJit. £i d'altre sorti entra, tingbi delta camera del cornane , e /uro /erra , /er/e re. Traci. pece. mort. 
te per do t delle J tte ch ete assegna, u fidali , e massari . G. Vili. Conoscevano Per Qualità di qualsivoglia rner- 
te , v. »/ vede, che *' ave. a ancora la $ massari , e i paesani , da cui si poteva cinzia. Per far coltre , «■ coltroni prato 
tbiefa d' r. P,. ero dì Roma a/sai buone, trarre A Janajo. M. Vili, panai lini. Cani. Cam* 

e »iV.’Fe pezze, r«nr /e r4/j«uvJta $. Per Uomo da far roba, c mante. $. Masserie, o BaJronati.T. del Coni- 
*r.i/x . Horgh. Ve^c Fior. noria. Quelli % i quali manate cose , co. mercio . V. Padronato . 

5 . Malva, per Macchina . Chi crederà , me, e ,/aanjj , .* quanto Lista, e no» pi MASSERÌZIA, t. I. Prn»jH’ag . Ri» 

de egli iur. ^fa ee. eh - l.t matta del inondo e l'a jm^o serb.no , questi Jics io mai- isparmio . Era sjpatj «ella Masserizia 

sìa si nata da giganti? Nlor. S Crcg. Ictt. taf. Agn. PanJ. foglio, che \,oi \’eg*h'<a.\, iella casa , < non ean punto d* avarìzia 9 
$ A matta , •* A usa ite, poAo a w v. va te, che mattaj» io ;oao. Bo>cc. no.-. R'U di miseria. Cron. Morell. Polendo far* 
le AhSrtndantmimarr.ente ; In gran quan* diventi il f/u assegnato nomo del mondi canta ntatterizì. », noi cabriamo in pec • 
lità. Tib rio Serene, ee. aver bevuto il e *1 maggiore massa jo. Crnn. Morell. Lmi® di ttn.ititade . Mor. S. Greg. ATj^ 
latte dì casa regaatrìce , t/nasi con etto $. Per Vecchio ; Attempato ; Gravcv,n?<v 4 mai mutato casa , e ftr masserizia 
becca esse/ liti cantatati , e trionfi gittati d’anni. Poe. Cr. V. Massaia. stati ioli. Late. nov. Per la 

«1 masse .Toc Da^. ano. Gente, eh/ a ter. M ASSAj'bLA ; s. (. T. Or.iitoIo»ic<>| arar/ eri zi a , cb' e* faceva piu del solito , 
ra stende .» m .esc dalle scale fiaccate e volgare. Uccelletto detto da alcuni Piti* nel di ::Jere il visto a* soldati . Serd. stor. 
refe. Marti. fiora , o perchè toinmamentc si diletta. $. Masserizia, per Arnese di casa , co» 

y In massa, vale Collettivamente; delle uve , o perche apparisce nei tempo me tettucci . cassoni, seggiole, ec fo* 
Tutti insieme ; Indistintamente . Or via, delie vendemmie. Si pasce inoltre di bru. gito, che gl' infrascritti miei esecutori 9 
direte, fiati / :.;V ani ,ia del m*n.h, e ci , che dimoran fra I’ erbe , e di lornbti. »gj,i mìo osano, Masserizia , grano, e 
siati raziocina ut e in massa, al p.ù sjre. chi , orni 1 è cn: seguita l’aratro in tempo biada ee. pittano, e Jeboano vendere, 
mo ec. Magai, lett. delle semente. Socc. Teli. 

J. Far matta , vale Ammassare ; Adu- MASSÀRA. V. Massaia. $. Per I linimenti d* Arti , e d’Agnco!- 

nsrr. Ftet li maria di tutto I* esercite MASSA R ETTA , S. f. Dim. dì Massa- turi. Appresso guardi , te v'h.t uniti , o 
aita villa Pjnjne. Poteva la m^psa del • ra , in sijnif. di Fante ; Serva . L.i b i. poefl ferramenti , e masserizie da lavoro* 
le fa i terreftri , e marittime alla cit • desta '.•.'rx#.* ** fretta Ci>n .x»’ altra mas • re. Cresc. Un suo garzone , cui fasciò i 

tàe:. Serd Por. Ad e ‘ito tale an.ii*xta tarma. Com. Inf. ^ re'fri e l: martrrizit da lavorare , e i 

/J fuori, dove s'. fatta la Massa . MASSARO, $. m. V. Massai». suoi Sìffgoi. Votai. 

Ccech. Esa!t. tr. MASSELLARE, v. a. T d’ Aiti di 5 . Masserizia , per Masseria ne! tigniti 

<S. \'assa , o Piatta , Stimma di dsnans ' ferro . Battere il ferro caldo a!!’ ircir di Quantità di intronata. Fu ttn ean j. 
raccolta per uso di soldatesche . S. fne- della ftbbrio , discenderla , ripicfarlo ,L. no molto ricco , U quale trai? altre so» 
eia una /nassa 0 piatta in servizio dì /ve. ,pìii volte sotto *1 martello, e quii. riin. stanze ae ja nn.t betta Masserizia di be» 

fii ntiii :ìa , * itia nei isco / nè ti ne pot. j penarlo , per render,» più dolce, e piu stitnse. Fir. dive. an. 

sa disporre. B*nJ. ant. • purgato. f Per mriaf. in isch trio praiirsi per 

$. MoS'.a , Siria di giunco , che ;i fa 1 MASSELLATO, TA , aid. da Mas- li Membri genitali. Frane. P ice b. nsj* 
co’ dadi ; ione lo ftrr.o, che il giucco ! sellare. V. v 5» Far natterìzìa , vaio Usar parca» 

«Iella Zira. 3 sa ben ritrovare altro Ji ■ | ^ MASSLLL.ÌTÒR A , s. f. T. d* Artidi mrnte di checcncìsia j Risparmiare; Ac» 
tetto , rp e ,,/ tr c-.o , 0 a massa , 0 a si - (erro. L’atto di Massellare , c Lo stato i cumulare; Far roba . Fivendo senza pe»» 
miti fracassi , Meoz sat. j dal ferro nitttllat) . I . ì v • :■ / .•»*.* per ,\!'<a >:.i. . -a, .•:< 

MASSACClA, s. f. Conferiti . Malia! MASSELLO, s. m. Voce formata da \ ostai ^avanza a ir: ire sani . Cron. Mo. 
grande , emalfarta; Con pati , e eressi - Massa e quali tuo diminutiva. Am n»*-{ refi, fotrei ben vedere far mjsseri -..e , 
atterravano quelle *t anace e. Tac. Dav. !so, o Aggregato di materie agglutinate^ «cu tanto. Cecch. Dot, 1. f* torto 
ini. ^ j da cemento . Rotea»* e pezzi di altreif an.rs masserìzia, e se /apre mi trova ia 

MASSACRO, s. m. T. del Bltwnr . 'jJxVrr.' coll ‘giti pnr*eo* calcinai li tz Aderito . Pccor. 

Qualche Autor? si h servito di quella sor: a , che veo'.>'is .1 fare massello du | J» Far masserizia Ji denr-a essa, vale 
voce nel sito proprio si^oificato Francese rissi ap. Cose se fossero tutta mi pie- J Pravvcitrsene in qualità. Fatene mas» 
di Scempio, Macello; ma uno tra sodi ed intera. Lami Lee. ant. Pir^ terìzit {della bittagra) che se mio 

Scr ; ’f>xf scrupoloso la ichirrrtfche , la- e Là mutuiti se nc u tram in dirittura da tizzi, danesi J' altrettanta duo fio» 
ifianis'aa coloro, che Ridialo l’Anl. o.*r fa ttrs.li.., e '/netti seno no» telo rini . Caor. Cam. 

dica , i quali eoo tal vocabolo vogliono de 9 filistei, •*»» ancori pezzi di rasine J. ^ar la marerìzìa delta rarj , vale 
den tare Una tuia di cervo co* suoi pai. '.si-ui d:-L ar:’.-ì . M:nn, Yettn. f mas- Far le facccn le lomedicae «come Spac- 
chi, o corna, l adii Ji tafv sono pia dori càe fucili d> care, Ritar i lelli, ce. B per grande. 
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thi'ita facci» la messeri ia della tata cKc «fiv»>fe l* sf.*ra in due parti eguali .idei ti Rmaìaancìa da’ Latici. E quivi trf. 
eolie t.'j » *//.*• Vit. SS. Pad. Qj :!to ( movimento annuo) j i dee <.■«•;.'-* le virtudì , tb' uvea in altrui singular» 

MASSE» 1Z.IACCIA , i. f. Peggiorar tender* fette dai centro della terra nel. ru*tt vedute, ti ri, tu sta <s memoria, e 
«li Mntaì'u. Ardete q talea» i ,lt i ,,-s\ li eirton ferenti dell* orbe cne'quaii per tanta ceetijerazioue matlìceei.Om 

masseti-- r. ' ve . - . Geli. Sport. di un dritte massimo descritto net pie. )* , brigavo i , r«r^r^r.ir/i!ii . 7it. SS> Padi 

M ASSfcR tZlÓàO , OS A , idc I. f*r /"/./- .«o deli* tCltruc.3 . Calti. Sui. Cttoro, i quali favelli. io Zo*fi,f.‘ra; a. 

, Masisja; Buon t-cor.oino ; Risparrnien- MASSO , s. in. f.igxn ingens . Pro- aitare , ai «LVaz» 'nutieer te rurale pii- 
rc ; Facciole masserizia . Crr»/ t-uecr be priaawot e Sasso grandissimo, radicato in us,t che r arimo . Varch. fcrcol. 
ne.htt tit.r -a.;--- seri lieta . Buon. F:er. terra ; ondi gii Scarpo] lini chiamano il $. M-isne*r vate attuari r »>.» , vale A» 
MASSER IZIUÒLA ,s f. Parvi tup:/.' Metto la Cava delle pietre. Cerro dei .lattarsi male ,o Sopportarla malvoleri.. 
/ex. Dim. di 4 (seria a . Mi sseminole messe. Qneajo si ttrìnser tutti a*Jari mas- rieri; Incenderla nule. Mesti zi a tale f 
domeniche . Ago. Pani. Contenti di aver: si Jeii'.tite ripa. Dan:. Purg. Ch' uscii che fj mestica» tutti più cb* usate. Mzltn. 
pace-*. r vii mjtserizijjfe netta loro tuia. /#i t •:rje natte un bei ruscello . Cinti. Qui il Maturar mele , che pare che vo. 
Fr. GiatJ. Pred. Cai.'. l/ua donna distesa tra misti e pru. glia diro A i intendevano mate » vuol poi 

MASSE T&R1CO , CA , add. T. Ana- ni . Frane. Sacci, rim. dire, che Masticava** mate y perchè non 

toirico. A Vu* tenente al massotcrio. MASSOLfcTTA , s. f. T. de* Natura- mangiavano, non avendo che mangiare . 

MASSETÉRIO,s. m. N me di alcuni listi . Particella di alcun corpo , che pre- Min. 

muscoli triau polari , i quali spiccai loti senta una figura determinala. Mattelet- $. Masticare la brìglia, T. deffa Ca. 
dall'orso jjgale, vanno a finire nella :* .li tnis.rij ferrigna , e marca ti iacea . valorizza, e dicesi i>el cavallo di boc- 
Stuscelfa inferiore. Dii . M K SSOR A , s. f. T. della Teologia ca dolce, il quale prendendo guflo alla 

MASSICCIATA,! f. T. Architcttoni- Ebraica, ci è Voce Ebrea , che ugnili- briglia, da per se flesso a* alleggerisce 
<•. Coft-unone fatta con getto di sani, ca Tradizione. Titolo di un' opera com senza movimenti sgarbati. 

MASSICCIATO,!, m. Quella massi posta da diversi Kabini per ovviare al M ASTICA TÌGLIO , s, m. Mantum . 
di sassi messa per lo più per lo ritto nelle le alterazioni del testo Ebreo della Bib- La Cosa medicata . Come ì* ?’ accenno in 
strade derrate sopra di cui si getta la ri- bia , determinare il numero de’ versetti, /netta segue*:: masticatìccio di tene ito 
fioritura vii ghiaia . delle parole, delle lettere ec. Coloro che fatta a stento. Alleg. Qui pfcr inet.sf. 

MASSICCIO, CIA, add. Sotidus . attesero a quest’opera furori detti Mas. MASTICATO, TA , add. da Masti. 
Crosso; Tutto solido; Forte. E le re uriti , e Mastoretic» , Cib che apparite- care . L mudo vggiwai , ebe ti facciane 

ma* tisee i»:i ai corri Jyjo Jet muro. Stor. ne alla Matto ra . ;'arf.ir/ inn invi la vivanda masticata. 

Rin. Menta b Ordin.si tr« ii n tngi.it MASSORHTE , s. m. V. Matterà. Sen. Pili. Sa V battiiice mastica 1 * ec. 

in en mas ti scio . TaC Dav ann. Fittola MASSORfiTICO , ICA , add.V. Mas. avvtnja a» si-hit ma trincate dì baciti, 

pilla . tris: ilio m stàccio. Falline di sora. Red. fns. 

cr t.tljo stas ì-te . Sagg. nat. <sp. IdASTACCO. V. Atticciato: $. Lana masticata , diteli da* Carda. 

§. Pi-r ntetaf. Solenne; Accreditato. MASTELLA , s. f. più comunrm. MA- tori Quella, che è lavorata da* cardi . 
No* era arile ed atterrare /* opinion: di STELLO,!, m. Label/am. Vaso di le- MASTICATORE, verb. m. Voce <Ìei|* 
tanti dottori massicci , e principali. Red. gno, a fa;;i* di tinozza. L’ me ec. si usa. Che mastica , e propriamente di. 

Vip. pestauo , < in mastelle , o in tino ec. si cesi di Chi è avvezzo a masticar ta. 

M ASSILLA» E , add. d’ogni g. T. Ana yen-'--. s»!< . C.csc. bacso. 

Comico. Lo ftesso che Mascellare . Seni MASTICA,*, f. Mastiche. Lo flesso, MASTICATÒRIO, IA , adi. ed art- 
masùtliri . Gtsejate satinati , manilla, che Maftice. Ove nasce ta mastica y la che s. m. T. Medico. Appartenente a 
ti , ec. <iaa!e è di gran fratto s e rendita ■ G. Vili, masticazione ; e tiicesi spezialmente Del 

MÀSSIMA, s. f. Sei orna. Spezie di MASTICACCHIÀRE , v. a. Dsntic tabacco, cfel mastice, del gengiovo ed 
proposizione , che per la sua evidenza è chiare; Manicare a Dento , 0 con liVO» altri ingredienti, che si masticano scn- 
passata in princ’p-»» .1’ Arte , o Scienza, gliat-/.za . Por. Cr. V Biadare. *a inghiottirli, per promuovere la sa- 

c Serre come di fondamento , e di regola. M ASTICACCHtÀTO , TA, add. da livazione . 

In questo signi t. coincide a un dipresso Maliicacchure . V. MASTICATURA , s. f. Afa*;*» . La 

con Assioma. Ri afre se tri: meli arseci: MAS TICAMENTO, s. m. Masticati*, cosa masticata; Il masticate * J*; masti, 

eii grandi i» issando questa tur musiva Malticazione ; Quell* operazione per cui ebi delle meli , ec. ed in qmrlla mast « 
falsi ricevuta per vera da eh non la pr». gt» alimenti joli.li patiscono nella bocca catara t* immergano ì lombrichi. Red. 
vrt. A'!e*. _ la primi alterazione, e vengono prrpa- Osj. an. 

§. Massima prr Nota musicale di valore rat: alla faeil? deglutizione , e di geli io. MASTICAZIÓNE , S. f. Mansus . Il 

di o:ro barbute t’y. Cr. ne . Cr. in F.i.'.scu.nentn . masticare; Mas tic.» mento , U qmtJed**» 

MASSIMAMENTE , aw. Mjx me. MASTICA IE, v. a. Maedcre. r.i'.fa- ,-j.> ,.i ventre u mette per Marfjrasiifi 
Particolarmenre ; Principalmente ; Sin- re checche s:a co’ denti ,e specialmciuc Cresc. 

golarrKente ; Specialmente . Ciuf'*» ec. il ciao . Trangugiar s.*za masticare . MASTICE,cMÀ$TR!CE,s.f.i*Vf#- 
coni is.nd? per bilia la novella ee. e mas. j Cotti d*ti si «.iffiti te cibo. Mor. S. .tìcke. Mastico; Ragia di Lentischio* 
tinta 'sents Dionee. Bocc. nov. Mattina. Greg. Al s .unte masticandola ta renne m Mescoli ni a rea alquanta mastice % e etto • 
tre ite a ciò vate I* umile confa sin «e • Ca. j becca . 8occ. nov. canta . E abbi.* poi alcuna biacca^ • »/4- 

valc. Frutt. ling. » §. Ptr inetaf. Borbottare; Barbuglia. //»•;«, cbefaceia cottrigmre te det re ma* 

MÀSSIME, e MÀSSIMO, avv. Ma. j re . Molti , ebe tutto */ giorno pare , cA.»j terìt inùeine ■ Pallad. Poi fu m Cbio , 
x ime. Particolarmente; Massi inamente, mastichine salmi y e paternostri y e non in- del qnat ti ragiona, che ci abbonda di 
C ree miao taf teisti ra» % e astato in latte ? '‘leniscane ricuse . Cavale. Frutt. ling. mastice per ratto, e Cbio in Greco *w*i- 
tus cote, e massime in fare il d najo , Se ta proferirai le leu ere, e le sii fa., strie e a dir suona. Diitam. /* fine tb 
usava ffanta cautela . M* Vili. Ne uno he , ec. f. 1 anche te masticherai, *«^ im~\.ifria*fa mastice di Scie polverizzata . 
conto , e iw .usi ne , dee acce*, fàottirai le appiccate , e impiastricciai* RcJ. ìett. 

sentirò} . Fr Giord. Pred, Accendi il >. inficine. Galat. p«r Una certa colla, che fanno t 

/?>•< , e J* intelletto, matti i* al fredde $. MadtCtre, pur Bg. V»U talrdTu «e- legnaiuoli ccn cacio, acqua, e calcina 
studiando a t Irto. Cant. Caro. nc esaminare alcuna cosa Seco medesimo vivs .Congiugni amen due questi mez:iece 

MÀSSIMO, MA , adi. Af* i •«.;«. Gran ragionando tra se, esimio solito quan Juc 'alfieri di lejso , e co» mastice, 
diisi mo . T jernìni , c‘i-, a. • ruschi tic» do sì pensa a qualche cosa fisamente, e ovvero stecco di ce Libr. Altro 1. A/.r- 
n» coti piccete, som rutti kc se sì con. con applicazione il manicare. E in que* strie* di caco . Vaiar. 

si J tra eoo quanta superna sito potrai* Do significato diteli anche, e più coinu. MAS TICINO , NA , add. Mastichi - 

tc. Esp. Salii. Li massimi attività de * Temente Kugumare, Ruminare , ovvero**; . R)a Mastice. L.i manipolazione del* 
raggi salar* . Sa«g. nat. cip. ^ ^ig 'untare , che è quel Ma licere , che ,'*/; o mastici*» tea fatta *.-* di cani.-il.in 

Cerchio ausano, si dice Quello, fanno gli animali dal piè fesso percibjr/. Libr. cur. malate. Nelle ricetti de • 
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MATRICE, V. MaHitt . 

mastri na, t. f. t. di Mmif. di 

Tabacco Spfa* di casi ine unii consr- 
iluo dova ai lucci» a amo i tabacco, 
si raffina , e tc gi «il forfore. 
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f!i Arni', rf iti litri li naaat Si rii. 

ut Mjfiiei*. i. Ricctt. Kior. 

MÀSfiCO, s in. Mu< fiche. Mjstìce 

* 7 ^» ( *’* r »t , p>CCntO Col MUttlCO 

CiMif, C4.v. Prenjerfte mastica da He* 

/* , e quello vi parrei,* in bacca . •^rgh. 

R 'P' «.ritira hi MI, llu ,... 

(ì-ì . Cr! lin. Ortf. 

MASHETTA, c per lo più MA 
S I IETTO , s. f. T. Mirirircuo. Ptui 
legname inginocthiatj collocaci nell* 
esteriore del Taglttiuire , cke reggono , 
e coriispondoiio d' aito in basso code eoi. 
tiglio e . 

MASTIET 7 ÀRE, v. a Accomodar 
checchessia con nraitietti f'ee. Cr. 

$• Masticture , diccna gli Scalpelli* 
ni per Fare che una pietra ccmtnctt:a 
dosi con aitra combaci bene r parrggi . 

MASriterilO, TA , and. da Ma- 
Iti, riare , V 

£. Masticatala ia terzo, dicesi da’ Ma. : 
guani di C:ò | che si ripiega m tic p*r- 
li con attrcttanti masticai . 

MASTIETTATOrA, s. f. T. de’ Ma 
grani K« me generico de’ t.iri , che scr j • Portiere 
sono a ir..;s: wua<e , ciò Stato delie co- 
se mastiectate . 

MASTIETTO , s. m. Uno srrumento 
di m.taJio, o d’altra materia per u ,o 
d’yurrirsi in aneiloe io altro. u.uoicn 
IO vuoto, ad «.so corrispondente. Si n 
Hu/ita iocntrar per f app * e ia r, ■ ma- 
eticità deita scena metallo. Sagg. rat 

tip. 

b Per {strumento composto d’ uno, o 
più anelli , e d’un arpione incanì*. o in 
essi , c d’ altri ordigni a questi somi 
gliant» per uso di tener congiunte inde 


M AT/SSiNA , s. f. D'm di Matisft. 
Presi urna piccola mata, sino di ,tt» timi a 
Chermisi ot ■ rama . K* n v. Celi. Oftf. 

M AT Al àSl s f. Figura, p<r coi il 


MASTRO, s„ m. ilf mister. Maeftro. 
Cesi mi ftee sbigottir lo mastra. 


prc unga a patria . Salvia. 

Al Al tMÀTICA, s. I A'j/fi 7 . : ; Serrila 
Ir.f Ute * D * nl * ' ** interno alla quantità Ch, quadrar 

Ptù. ^ **' Helmajha etcraa. noi patria ai meno .a pratica tc. ere ree. 

r tu quanta ia sua matematica . Rtd Di. 
tir. Io per me creda, eòa la superi et. 
particolarmente utile ,V>. .Id. Ic re. 


$ Mjflro Hi strade . V. Strada . 

MASTRO , TRA , add. Pnaccis. Pri. 
mo ; Principale. E alia principale , e ma, 
s r.i fori a itila tinaie te. Edip.Co ia 
Trrju la mafir.i J eri dia, G. VilJ. La 
usafira toire della Hoc. a si menta t» 
pattili. M. Vili. L'anima, la quale è 
assisa nella wafira Jortezza del capo . 
M Aidobr. Le tejic , t gl, bufi, pece £ ,t. 
tare in sulla mafira piazza. lav. Kit. 
Cario mugghiando per la tu afra sala . 
Morg. E perche ec. tu té tiucjie selli uni 
*i del nefìr statuirne nto , o e. afra Hi sal- 
se le virtaHi ec. ìc»JÌ, ? Hocz. 
r MASTRUSCIÈKE , e MAESTRO 
i USCIÈRE , s. m Junitir. Maftr' mese. 
/« 


$ Per .a Scitnra d’ indovinare. Alta 
fossa at Romolo , il i tale seppe matte»*, 
tira, apparimmo dodici a.eoLoj. C.nt. Par. 

MATEMA 71 CALE, adii. d’ ogni g. 
Appartenente a magmatica ,*Non c vcee 
adottata , s. bbine usai* da alcuni scria, 
tori Toscani. 

M ATI MITICAMENTE t avv. Ma* 
thè ma lice Per via di naturarla* Do. 
po spiegate le sptrienz , voleva il GalU 
teo tra far waten.usicnit. t o/e H tatto. 
V iv prty. 

MaILMATICO, s ir. Che jrcfcs?n 
mair manca Af. 


sue le parti di qnaitivaglia a?ncse , che 
s’abbiano a ripiegare, e volgere 1 * una 
s*pra l’altra . Sconficcar ma tieni. Ma 
inetti di ottone per gli sportelli e ter 
tatare a maoìgJia . 

§. Mastutto, dicesi anemie Un pezzo 
di ferro di una serratura alla pian* o vi 
mile con nascilo traforato, che entranti 
la ftMt-ja td in cu> passa ia sian a het. 
la qc[ serrarla M., snetti tcempj . Ma 
iti* io per cappelliera. A i..snet.o Sona 
cassetta . 

MASTINO, *, m Mtlossns . Spezie 
di cane, eòe tengono i pecorai a gutr- 
dia dei lor bestiame . Le vide a ' fi.o:bì 
Hne granài stimi , e feri mustìni . Rite 
nei/. M ti oo» l a mastino sciolto eco a* 
t a frena. Uant Inr tese mastio sai - 
lo '/ feroce ulano , molto s annona , 
OC. A r Pur 

MASTIO. V. Maschio . 

MA^TOIDlO, s. in. Uno de* muscoli 
del »apo, il qua.'e ser.e au abaas^arvO 
Belline, àrse. 

Mastra, verb. f di Mattro Tasi. 

<>. Majìre d:' bacca farsi, %\ d cono Ai 
cum b.gni rilevati vop*-* 4 coverta àM’m 
torno ile* B«c po 1 , „|S .« che l'acqui 
chr sì sparge m coverta , non cascai a 
bav*o Stiverò antera per comodo di io 


stero amico pr,rr. m , m 
0 sottile **"’*&*•'. poi Pace*, mdteK*tUn % t dnttwre, h\ lem, 

M R t e. V. maeflr, .sturi mtKil 

ti a p^r alcuna J accenda pasta», io au Deciam Qu ntii. n 
caia d, ccfini , ,c. Chiamatemi il a.o ma- . zìo»i He * 

Jlrascìere * Frane Sactb nov. * 

- ^ SULn .° » * . m 1 ;• Marinaresco, 'tu aeri, nomi»,. Mor. S Greg. 
Scialuppa indiana , le cu, b .rd.iuie s^no MATEMATICO, CA, add Mathem*. 
ir.lrcctute , o cucite tonde, 6,d erbe J ,_i e „ . D, i.-af «notici C bc p'rticne^ 


p.va * . 

tono le superni* 
matematici , i quali . r a. igear. 
1 dando il corso delle stelle , pongono la ni. 

‘ ’ J novi ni , ** ~ J. 


c-.t**’ 


r»-a : Quert tri . 


M 


MASTREVOLMfNTE , «vv 

fluivo mcntr T , jote egregi • 

•KP . e m iflri. latente con 

fasiche nsjìro ralente nomo. aaUin nra 

Ucr. f 


il 


e le c 1 calaratature si.no di a.«;a . 

M A TAPPICENE , s. m. T Marinaresco. 
Dessi quello nome ad aicune ti cecie di 
sfiiarra , chiamate T /incile , passate negli 
occhielli della testa d ogt, ve.* p?r Itgar 
la Jìabi inmic alla veiga V. Feritore. 

MATASSA , s f Me/u.\a. Ctru qwan 
tità ai filo avvolto sull'aspo , o mi guin* 
dolo Discutere qnan: a cenere si voglia a 
c.otere mt matas a d'accia. l.ib. C.r* 
fdrv quante matasse jacci.n usciti eri a 
riempiere una tela. Fir leu Icd don» 

I p. .re cairn w qu.-fta tra balena una 
ratta m tur un arcai a jo . beinne s n. 
Gr.md:meu;e d'so.tigliunj.-’Si , come una 
matassa di pii sottilissimi . Red. Osi. 
ano 

$. Per metaf vale V luppo 
di erse , o Numero coi. fuso di 
Mata te di tenenti . e viluppi 

e deune. buon Pier. Ima tal 
va.aisa d* o t rvazinni 


matematica . Per composiiicu .'incanta. 


cioè 

tmmenrarj sopra te co. 


to» * alt 

ti « » a ga.is 

tutta inetta matassa . S...V. Gran; 

i Airajfar l: matasse, «.odo basso, 
Vale Fare il ru$ant Mangi jn spinaci , 
arrapa* le ma. arte, ed La p, 
ài tri Margut/ì . Ma in 
$ R.nje/g.re la mutnsta , Che ambe 


zio» , e arti vi., tematiche . Guid. G 
ladcvinamrntl, C 
se mai rota ‘irite . Rrd In 
MaTJtRa. V Materia. 

$ Matrra , dicevasi arabe in antico 
per Ma 'irre V. 

MAI FRA SSA , S f e MATFRASSO, 
* . m Af.;//,* . Arnese da letto ripì» no ptr 
lo f ,j ci In a . td u suatilo per dormir- 
vi SOp a . Ritenne presi quelle nette su», 
za paglia, o sansa materatse . Din. Camp. 
Djttf/o tm letto di mirabilissimi muta, 
rat • ' . Fir A 

• MAI I.KAS 5 AJO , s. m. Mattems* 

I cenjectiiT . (^utR 1 , che re. la su* batte- 
R* ♦ o altrove la, c verde materasse di 
Gruppo qualunque irne, sacconi , tc. ora 0 t 
ptrs 1 ne che t mutrassa fi k » bone» cera . Libr, 
.I3 *ì* i son. prr uncope . ’*V un» bottega 

a' un mat er*: sago co». enne » me fog-Jro. 
poi co» er.n^o ttupn. Fier. 


Gal. Sist. l.firnM MATlRASUrA , a. f Calcata, _ 
.* ... /chili Ji u.mj ,.t:.r | Colpa lite c - mie >.rn un it alc-asi» ; 

Sur ... 11.4. .a ir. tir.jl.lt dimmi s 
«a :r. 11 . Buon. Til t. 

mai 1 kassìno , . m d : . i;u, 

tera'jn ; Mateias uciio. Monts fini . it. 

J. titcre iu snt ma t trattino , tale E*» 
sere a . cfl-tmu; Esine ia graa pir e»* 


ognun 


s j ^‘ ce ^ o.-are il b *àoh , va c Trovare lo . Stri. Pro-..' 
il forni* mentri di una cns. . ly .n rinver. j MATFKASSO V. Materassa. 

^w.V 'ccl% p '* v I ma rtRAsSfiCCIO, a ni C.IiiulM 

matassata ,a t (^uanlil* di ma. D.m, di Mainano F.irmi finn. .. 

Ulto a-..- Cr. m.t, -TJI1.C1 il eip til,, j, Vis. 

) FiiU'it v*Ie Viluppo; Inabroglio . , Eenv Celi. 
u fi or, eh netti 4 a .. f.' d'.a.i MAI ì RIA, Clt ardir ar-tinaranlr 4 
y*.i/_ ue/ a gin , e disse àlAT^K A , s f Mot. ria. Sutb et- 
to dr qiu 'urquc c ir»i‘n rr* aro , c «os* 
Irnsibi c . oanre'.i ib t Materia am. 


cena ma: art ara , li 

■o » r.»v i irta . CcCcO. Esa.t 
MATA SS - TTA s f 0 ut. di ilaias. 
sa f Ma.as.Aat4 . f'ne. Die. 


pm, dolorosa, f»ea, lina. Form 
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fi accorda moire fisti alla 'nteazion dell * , 5 Muoiale, Di poro ingsgaoq GfOt ' pese alcune chiavi . C*f. 1^ tt. 
otre , perehì * risponder la «j-frij éjSO.auo, l^aufiatf . B noi eh: siami j j. Mkrr:oziof« , per simili:. Chi vale 

sarda . Dfctit. Par. A 1, convito far .ersi^'daci siamt *ocn:»iatui materiati. Frane/,* irhire saettare i colombi q $ i pippioab 

> Sacci». rio», (/j; ho di f -rette cete mite. 1 et» tua uro zzali , quo’ mnterozzali aeaoo 
fiale % < ro-.z» . Unno materiah , e gres- e strr di pari lieta . Crete. 
té te*-* mtjj . Vice. no/. j §, Dicesi in prove'b La ebìavt. / ì l 

MA 1 EKIiiLhrrO, LFTA, t^.Djni materozztlo , ai Due , che vadano son- 
di Maceriate . Seat quest: partitelle mi - pre insieme. Mi vi, a detto % che vai siete 
' aiate jaaaio ti par : , elle bua. diventati , cove dir rara : , e «.«a, a 

■ *• « et» da rendere il tara urta trattai. quan chiave , e nateraxzala . Aileg. 

!/.* a un arp sa, assai materialetta , carne MATITA, s. f Henititet. Lo fletto 

té quell* del ni» odorato. Magai lett che Amacica ■ V. La matita preadcrt fa - 
5 MA T£K I AL1SMO , s m Voce dall* tete , e aitar qaefla . Ar. Lea. Si pai 
uso. Ipousi , e Dottrina del Mater.a. eziandio disegnar et* matita aera . Borg* 
trita avvisi • Buon. rim. Che ti farei’ i Ima . , R-p. 

lana r apra patita materia re. parlate. I MATER lALJSSIMO , 'IMA , «di. Se- M VTITATÒJO , t. m. Strumento pie- 

Mai t* abbia altra volta a far parlar di peri, di Materiale. Perocché é materia, co o fatto a guisa di p mia da scrivere , 

questa materia . Bocc nov. | li stima , e per* remotissima et. Dant nel quale si ferma !a matita, gesso, o 

$ Per Cagione ; Motivo . Datale ma- 5 Conr. carbone ridotto in punta per uso dei di- 

re/, * di desiderare altra velia quell» % \ MATERIALISTA, s. m Voce dell’ segnare. Por. Cr. 

thè ec. Bocc. no/. Para» materia a n uso. Quel fi.osufo , il quale a Rumile' MATRÀCCIO, 5 ni. Vaso di vetro 4 
patta disdegna. Petr. ett ciacchi nello iln so 1 pr,uc pio maieriaic'dt tutte le co gu*sa di fiasco col collo lungo intorno a 

mimo a-.ett: materia d' /eire fuori per • se, « nega, che 1’ u .ino Sia animato due braccia ad uso dì ftiJiarc l’acquavite. 


dar materia a! ventesima canta . Id. 
Idf. La mi-end , e 7 prima malore , * 
quali san beni naturali in alcun modo , 
ma n:n gii campasti .Diceva , che la ma. 
Peti t pr ma si conosceva per negazione , 
etti dicendo non quello , che era , ma 
quella , che ella *•>* rr.i . Varch. Lo*. 
Pascli ch'appresso b* l'arte iaiera , e 
diva , d * alcun la forma , e gli atti , in 
di di quella /ani/ materia in semplice 
model a fa il prima parta , e ’ i suo con 


lecersi li luna. V«t. SS Pa i 

$. Vtc'r di tid! eri t , va i Uscir di sen 
no. Ffuarcianiasi i vestimenti . quasi co 
me aamo che fosse escila di matti*. Ai 
beri 

0 J» materia dì checchessia , vale In 
proposito di c*»*ecbr,«ta ; In ordine a 
eh c« flessa '» materia del bere di que 
tre acque e\ c<"di u-lnir peccato il he 
vira- in b . 'der ‘ d pi , rAe re- R -*d lett 
j Macerie fattili , diconst dag'.’IdraU 
lic. Q_iel e che *a IsggisnO, e ’L fi >' del- 
la t.:*a incorporata coll* a;qua. Pernia*. 
dite, tea 

5 Ma tri - fluitate , dionsi di’Natu 
rahflr , M aulici , cc. L- . le are 

ne , e le d posizioni trasportate da’ fin 
*»• « a ; tre acqus cqr ? * rtt « 

5 Materia , dicesi anche per Marcia; 
Pu ulrnta V Mi'rriacca . 

$ Materia , per Matterìa è voce ìntro 
dotta forse prr isbaglio. 

MA rEilfÀC^f A . s f. Peg^iorat di 
Ma:: ia in di Mircia, e sangue 

corrotto. Elle ci cavi» certo sangue pie 
a» di materiatei* , eh' è fra ptll*i e pel- 
le , tt. Ero» a rloi 

MATERIAI.ACC10, IA, add. Pese, 
di Materiale . N) veggenda punta coll' 
im et. t fattiva di /-» da </*clle impresa a 
nt materialacce , che ricce »» dagli <Jl J - 
*f dell' aggetta , a,m erano , ec. M^gal. 
lett 

MATERIALE . s. m Afjr«r/4 , e p : ù 
f raitnement* MATERIALI, nel nu 
mrro del p il , Materia p-eparata per 
n. a' ivij ia un . Af -.seriali di h»»»* 
qaàji‘à . M>.i é minuta chi creda , eie 
do.<e il freddi la .ira colà nette s** 
niere ca' m itenéff più p'tpr; arcui a 
eia 'i tonar f ,% eque p*r.ssi"te % * ricever 
e* fatta te 1 -ert. S.tg» nit. esp 
M TERIU.E adì d’ ogni g Mate 
ria’ìt . Di m'teria A pi.} razza il t Ui 
ao ti Crina, e-, che m » é il fuoco * J 
strili:, s. Orimi. Materiali istruiti ; * 


lu ti .ii spintua e 

matekiàl! i a . materialità. 

DE, MA T LR I ALI TÀ r ft , s. f Mate, 
ri.mtas . Qllaiith di Cab , che è materia 
• e i Lo css;r materiale ; Parte materia 
e . V. 0 tessei za , Crassule . P.-r lo le - 
.d uerno di te medesimo sopra te medesi- 


mo:. Cr. 

M A TRASSAJO , ». m. Sincop. di Ma- 
terassaio V Lihr. Te*. 

. MATP.E. V Maire, 
ì M A rRICALE , s. f. MatriCaria . Er- 
ba , con altro nome detta Carnami!- 
ila ; Amarella Masticale ti è caldo , e 


senza alcuna materialità rileverai secco , e conforta di ma natura lo sto- 


S/cditameaie . Teol. M se. 

MA FERIA LEM LN I E , avv. Materia- 
liter . in modo nuteralc; Secondo ia| 
materia. Smo u» peccata faraUtlmentt , 
a+verniicbi t.cn piu peccati nsateridlmen. 
te . Maestruxz. 

§. Per Roezamcnte ; Semplicrm'nte ; 
Crussolaiiamcnttf . Mjrirì,i/n/#.v parla» 


naso. M. nllobr. 

MATRICAR PO, ». m Specie di pian- 
ta ; Ccntaurta minore . Ccmaurea mino- 
re , Dioscnrides d ce , che ella nasce in 
tue gora petrose , ed l simile allo ip. ri- 
con, novero ntairiearto . Serap. 

MATRICE , ». f U:eruf . Quella par- 
te d=l corpo , dove ia femmina concepì- 


da , il c. do stil/a'a è pi < di lungi Jallu sce . I Medici p.ù convncm dicono V- 
rerr.t , ebe la pera dì Saturno . COin|tnrn« <h« h voce più nobile, e d ' *!i 
Par. Materialmente tutti vagiamo , che Scrittori . Ogni mucida che apre la mo- 
ia biada i che ha molte faglie , ha le spi’ /rise , sarà cà. amato santo di Dio . An- 
ghe ti e n rtttuets . Mor S Gre*. [noe. Vang. 

Ma ri. Ri Aio , TA, oJd Voc. «nt I Per metaf. dìcesi de’ Luoghi , che 
Mjteriatus . Di maceria; Comp flo di sino opportuni per la generazione dc’vn. 
materia . Case olcfueuiate , e materiate .'ertali, de’ min rr ali , e de’ metallr . T^- 
t»ut Par. Imi «j nrslm.nte nella matrice della ter « 

MATelRlQìO, SA, add Voc ant \rt -»i t iati . Cresc. è /’ ablazione (la 
Ch: oi materia. Gittastiio et ia disordi jter^a) dt tutti gli ani nati . e la man tee 
»*:Ì ornamene/ j e cast materiate 4 pecca-' . li tatti i vegetabili . Gal. Sifl. 
re . Con?. luf. j MATRICIDA , ». m Voc Lat. Ucci- 

M ATERNÀLB, add. d'ogni t V.rrr [diior della m*I*e F.-enturato per Al- 
mi. Materno ; Da maire Con materna-, atto» , */ fu nitrici da . Com. Parg. 

li la ripir . Dttlvo. Q^i'itil Mtte**ile\ MATRICIDIO, s m Mattici diam . 
zio. Guid. G. Matermpt latte. Lab Utcìsinn dela maire, l'uole dire , che 

; e tg'.one di 7 uatm matricidio fosse superbi 1 . 
C.'m ^u*». X»»;r •*« ai satin tar:bi>e 
tato il latri 'Hi* di M-r.»e. U fui. Ni». 

Vi A T< f - 1 •>» A , ». f T deg.i Acquace- 
druij Q_i.’i a specie di ilntioj > , con 
cui si tn nono 1 lunati. Alcuni dico- 


MATER\AMc.NTt . «ev.*b Maser 
».*. Da maire, Lj slleot-j* Tn.rern.xen 
te Cam affetta uramJe. Fi Gmfd I 
MATERNITÀ, Ma TFRMITADE 
MATtRNi TATE, s | M -r* Qji 
nt^ , o Esser Ji m d r J * * it.m-a 


della tua di fi** Maternità, vegner. C*i»C.j no Prra 

nd? M ' TRI ~iN , IN A, adì T d ’ Ba- 

M\ TERNO. Mi era < Diiseaju^.- A»: uro eh: 'i dà al le P ai»- 

maire ; Allenante a in<d.*e ; C U - d«ri -**te g n «ni p iJ g 1 *»ti cb* si lascia» 


da in* Ire; Cnc i da cinto di ma’ 
Pi migliar fabb+a del p telar ma* e 
j Danr Pu. » D.« f iti a m e materno 
r * pi 


eiifgsot 


IcJ lui. 


ti . Sagg nat e?p 

$. Prr Semslree ; R^etn ; G-n»sof»'H>; nt. Varch. S: 
e d ceti D: tutte le en*-e , rh: non son • I M iTf.K aZ'. )uO , s 
f* 8 g'iiiti , ite . e ripunta dal; ‘ ari Le a * lego 1 r* nni •, che %i I 
ta la carne m iteriate , e piu molle , ri p-’ - "» Ir P 'Jetc !*• 
tstotoa tc. Crete, \p .*ss» co» a» cattato*.»* 


ti ‘'.tic ne t «•gl o d'” b'scht tanto prr 
leva* V , < hr p •' t* o»e r* 

M\TRI3IÒS \ . aJ« f t:be patisce 
Aioli m r ’r t ; in.«I d Hi w ; H'^ci Cr •. ?»,,/<• 

'j, i h» z*e* 0 pazzi J'Hf f - - ;t ìc mena 
Pe'ictio : t a.i*a delle J.nne !•* - 

» e h »*• | • . r.i n* te ../• •» ■ /• -< l. • 

ree -or* sp lS - p-, , -/ • ri , . ». 1 . K.-i 

i fave e’:u* I UlA • Ki , s : . a ♦*«,-. w 1 ~t- 


pi. 1 

int 
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tefice pipa al suo mpettivo Magistrato 
p»r potere esercitare la su* arte,c prò. 
f'essione . Eugenio gli accetta itila matri- 
cola . Bureh. 

$. Matricola, per il Libro dove si re. 
aiftrano quelli , che si mettono a' la tassa. 
Wol.ndo i fati e an: tll.tr c J.tl ditto bai 
do, c restituì’ c alla Matricola , tv* era 
sta 9 raso, M. Vili. S.r.ju~ji odia nu- 
tritoli lft . Introd. Vit. 

MATRICOLAR E , v. a. lo atro pr *• 
stridere. Regiiìrare alla matricola. Chi 
non matricolato la gabella paga. Cant. 
Cam, nstilia di famìgli, t pretoria f tra 
matricolata agli edili . Tue. C*v. *nn. 
Eli* è matricolata g.ojelliera . Bern. rim. 
Creic<r unsero al reg.strj infra i tu, tir,, 
colati dello stadio . Cuna. Fin. 

J, Matricolare , per Far pagare la ma- 
tficola. Ve:. Dii. 

$. Talvolta sale anche Pubblicare. 

MATRICOLATO, TA, adJ. da Ma. 
trisolare. V. 

$. Per mttif. vale Grande ; Solenne. 

Pii, .viziato a farge! ma comodità della 
Matricolata < nfifga rd aggine de* pedanti no. 
Strali . Alici». 

MATRIGNA, s. m. No aerea. Moglie 
de! padre di colui , a cui sia morta la 

madre . Q tu»: e volte ba gid il padre /.» 
figlinola amata , ec. la matrigna il fi- 
gliastra ? BocC. nov. Non voi. e accon- 
sentire al furor della matrigna . Petr. 

Per ir.eiaf. L* oziosità è madre del- 
le ci. tare, e m striga a delle virtù. Atnm. 
arjt. Stesi gir ni ilca /1 superbi* matri- 
gna de* b> cui cottami . Arrtgh. Fammi un 
terso viso J - • matrigna , disse il « tcrr'ur 
(b* io rii spavento ouasi , Bern. Ori. 

$, Matrigna , vale anche Cattiva ma- 
(Ire j nanna brusca , e austera . 

$. Diccsi in praverb fi lutinolo della 
mata nutrirne, (piando Aieuno rimato 
senta la sua porzione per tontribuzion 
di ciascuno Ita poi più , che gli altri . 
l'oc. Cr. 

MATRIGNARE, v. 0. No cerea ri . 
Proceder da matrigna ; Aspreggiarti . 
S'erti 'udirle i preghi del Mormorante 
danajo, non vorr.ie mairi 'vare '-111 pr ■- 
ghi della siti •natrigno . Co*n. Purg. 

MATRIGNE “»G I A R F., v n. Novtr-a. 
ri . Malignare . Il iati- 'Vergiate, ea'ba 
fatto Roma agli Imperatori , /.» inai: 
n.70 ea -e madre n ma come matrigna «/> 
ta trattati. Coni. Par. 

MATRltfOVlAjO , t. m.<Nome schs-. 
levo le dato ad Imeneo , e si dice t-iche 
familiarmente di Colui che $' impacci» 
di far matrimoni. 4 tori alla mente ni 
si J ’o ec. il magnifico Imeneo ec. e che la 
Fama rii ostasse allato, difendigli : o 
« tesser matrimoni a/o , .■ ai usi parete mol- 
to sconsolate I Fag. r<m. 

MATRIMONI A LE t ad.], d’ ««ni j. 
Matrimoni .Ut . Di Matrimonio . Èrano 
occupati atte cose terrene , ec. e agli at- 
ti ntatrituinfali . Mo*. S. Greg. Amare 
matrimoniale . M. Vili. Nello itati ve. 
de.il.' , e in j ‘rimo ni il* . hip. Pat. Nnsi. 

MATRIMONIALMENTE , avi Ma. 
t r intoni alirer . Cc*n matrimonio ; Per via 
di Matrimonio . Job! si di confa ni 
oar le se grati tu me /.*j rgì fra hi , e Pre- 
gni di Filomena sorella tuatrìmonìalmea- 


te ftntrmts . Fibre. 

MATRIMONIÀRS , v. a. Unire in 
matrimonio ; Maritare . Sai tu ehi é 1 i»r. 
mo ? J Quello eòe matrimonia te donzelle . 
Sacconi, rim. 

5 . Matrimoniare , v. n. Contrarre , ed 
Usare il matrimonio. E nel mairi nomar 
C f egee l-i fi Io sta ) ci vuol carne anche li, 
usi carne '.iva , ec. ciac la donna e l’uomo . 
UelJin. rim. buri. 

MATRIMÒNIO, s. m. Matrimoniati. 
Contratto ira uomo # donna di vivere in- 
Sreme sino alla morte ; Congiunzione dell* 
uomo c della donna ; e trae M suo nome 
dalla Mxd-L’i S pensali ci 0 j Noce- ; Ma- 
ritaggio . V. Pacatalo , Accasamento, 
Impaimarnenro , Nedo, Giogo maritale. 
Matrimonio legìttima, uguale , vantaggio- 
sa , sacro , lieto , solenne , aure cole , ;:o- 
bite , felice . Celebrar: il matrimonio . 
Contrarr, , Strìgncr : , C tiliai matti* 
tr.-iio . P.i. -r legato .1 ni it ri-nonio , Ma- 
trimonio è usa cotufi unzione dell* nomo, e 
della douaa, la itale ritiene va 1 11 alza 
di vita, ta //uste dividere no a si può . E 
perché »it matrimonio apparile: più t'ufi. 
da d* esso »rt/.i madre , cb: rei padre , 
perciò è JìnouinJt) più dilla madre, che 
dal [padre . Matrimonio taato è a dire, 

rome ufi:io di madre . Macitruzz. '/.Gam- 
bata, Stincata . 

$. Consumare il matrimonio , vale Ve- 
nire all'atto dei congiugnersi cella aio. 
glie . Bete. ut.-, 

M ATRÌNA , s. f. Comare. La sadtuta, 
0 vero mattina , che lo tenne al battesi- 
mo , ec. Bat. Pur*». 

MATE (SÀLVIA , s. f. T. de’ Sempli. 
Ri . Lo ft^so, che Menta greca . V. 

MA r.RISEL VA , S. F. T. de’ Semplici- 
cisti. Lo stesso, che Ma' Iresti /a. V. 

MATRÒNA, s. f. Mitre ai. Donna 
autorevole per ctl , e p r nobi li., la ma- 
\ trona , della guai* ì giovaneschi a . ni niu- 
n t infamia ec, risvegliò ec, Decum. 
Quinti!. 

Matrona, vale anche Serva di etì , 
e di '.perimentata fede Iti Par. Cr. 

$. Matrona , per Donna secchia , che 
va dietro la padrona in maio quasi 
Aia. c Gorcmatricc , f il n. fi ». 

MATRONALE, adi. d’o»ng. \ 1 .,. 
tr : ;i i/ii , Di matrona . Un 1 di ma di a- 
hit ì matronali vesti! a . tsp. S'tr.g. Le 
dem: gaan.'o arrivano a 'Uar+nfa ■■ n 
n - e,-. ir/»i;.*iea il bello matronale. 
L-br. adoro, dono. 

$. V, ■ vaiera i tic. V, Esperide. 

MATRÒNE. V. Mattone. 

MATRONIMICO, C A, add. The prcn- 
de la denominazione della madre. Ci 
er\j«» ancora i «n stronimieì , c\ sé numi 
farti da frisilo dello madre % so ella era 
nata /dAtiM . Salvin. dite. V. Patroni, 
tnico . 

MATTA , s. f. Mitra . Scttoja, e prò- 
priamente Quella ,che lavoravano , e in 
cui dormivano, e oravano i monaci . Fe- 
ce/* portare in falla muta, sopra ta 
iju.il: stava in 0 izion:. Dia!. S. G*er. 

5 . 'fatta, prr Greggi» j Stuolo ^ . r i->J. 

S- Marta. T. di Gtttn;o . Carta ieter 
minata , la quale a certi giuochi come 
qusllo d» bazz»;i si fa cont * w t quanto un 
vuole in uno in dicci. Per lo più ella c 


un sette o un sei. In Francia la Matta 
ordinariamente è il nove di quadri. 

Ma T PACCHIÓNE , s. ni. Voce dell* 
uso. Matterello . T mattacchioni vanno 
sempre le risa in so imo . Aret. 

MATTACCIN’ARE , v. n. Far giuo* 
chi , o rappresentazioni all* t:;o di’ mat- 
taccini . Se agli no nini d> stima , e di 
riputazione si disconviene fare Con la per* 
sm4 a Mattaccino , parimente si disdirli 
Icro il ma tnccinare etile parole altresì • 
UJcti. Nis. 

MATTACCINATA , s. f. Giuoco , o 
Rappresentazione fatta da' mattaccini • 

Non ai darebbe 1/ Cuore di udire paziettm 
tementi una must *e tirai a, una musica, ce- 
te dorasse au intero di . Il caro. -vale si 
ha da stare in vf lia le netti intere , per 
giocare , ec. per far le ir. u tacci naie , <c, 
Scgr.er. Grill, ir.ftr. 

MATTACCINO, s. m. Saltai or . Gio- 
colatole , e Saltatore mascherato . Matm 
tacci n tulli siamo , ebe orrendo per pia • 
cere , vogliam farai oggi .edere tatti l 
gì noe ■•} , che facciamo • Cant Caro. 

ma rr ACCIO , s. m. Pegg. d, Matto, 

Rr.-atevi, aiti* IO, gente tapina , ir/atm 
tace: .i a l - r tr con le r tort-. Buon. Tane. 

MATTADORE, s. m. Voce spagnuala. 
Ucci licore, cd e proprio boprannruae , 
che si dà alle carte nomate Spadista , 
Maniglia, e Balia, che nz giuoco dell* 
Ombre fanno le tre prime b»«;e. 
nire, e inao. inare a forza dì fiato, j«* 
dico i tre matta. lori di r r ” anur.a , l' ans- 
hr s , il musclrj , e il zi!’ fio , ebe a yae- 
tuoi a a .1 .■ \ Maga'. lett. 

MATTAjÒNE, s. m. Terrrro asciut- 
to < R-.*rilc, cojp ioilo di creta, e di nic- 
chi mi-ini quasi calcinati , il q tale per- 
che alla v : 1 * mo] C"-n.*arir ritolto bian- 
co in più iu*ghì dclT» To.cana vicn di- 
Aiuto col nome 'i baancana. V. 

MATTAMEN TE , ave. Insane. Con 
matteaza . L.» ! ec» vergogno } ulto, c ho 
ntttt s mute acca ì^pre-o . Pai. ad 
gli , che e vena /•.» l.i cirsi, dee a. ero 
baca guidar j^n; : dite mittadcnle f al- 
tro ' « - ~ di'. Tcs Rr. 

MATTANA , s. f. Unarpezie di mi- 
ninconia nata da rincresc-.*cn r o, o da 
non sapere che n fare , e lo. star cosi si 
dice: Sonare a mattana AaJardonuu* la 
a contare ì merli per fuggire la taattn» 
ta b* /dato <r. Alle» La notte e *1 d't 
so%:rem > .1 rintana . Bern. rim Che mo» 
j.im dt mattana, e crcpiam d' ozio. Ma'm. 

MATTAP 4 NE, s. m. Alcuni dicono 
essere Un’antica moneta Veaeaiana d’ar- 
gento , di valuta quattro soldi . BoCC- 
nov. 

MATTÀRE, v. a. v^oc. ant. Dare sfac- 
chinano. T. dei giuoco degli scacchi. M.id 
ntu tr- vai ehi a gve«/ o giuoco mi matta:» 
se, se .non tu. Filoc. E tiene •-» f.i.inti 
v?r/rv* /.•' tort: , cui noi mattasse in 

ut'-, za / ir scacchieri J> etri e sia . Fifostr, 
Per similit. vale C^nfuocfere ; Vìn- 
cere ; Superare, fi mi* re, ec. seolttjo 
nostro, eh'nsan/Jt anei 'Ho , n glìstin» 
et, e ma ti , e confonde - Ff. Giord PreJ, 
Nm trovai mai «•«»/»* .uvt ni m st» 
e.t mi fanciullo m* ha vinta , « 
mai 0 . Fraoc. Sic:b. nov t’> 'i Mattato. 
MATTATO, ta, aJJ. da Mattare ; 
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Che hi avuto Io scaccomatto . Cr. in, 
Ili sto . 

MA r TÈA , s. f. Uccellar* U putita ,* 
si dice prov. e vale ritiriate ; Beffare , 
Mettere in novelle. Njs potrà xea r co 
t j , . Ire j j ‘celiasti la utatsca , caw/ 
/ì rfie.*. Car. Ictt. 

$. Di* talare l» natica ,e Mi ubi ama. 
r. la ■ anta . V. Dondolare , e Miuch'.o. 
età: e . 

MATTEGGIARE , r. a. Insanire . Fa 
naturate . /j k t' accordo iti .of.r morire 
giu.*. i.-, 4 a ai *•»'*.• i»-j.ccèiare , e "Lattei 
Ititi . Nov. ant. 

ÀlA.TTEMA.nCA , J. f. Lo stesso, 
che Matematico . V. Le mai tematici': 
tanto t}<f*iiu*mcati Hp:. te ila lai, aia 
i* impedirono te. Prov. Fi or. Rjj,. naa.it 
ce. utile lodi .iella mau cianca te. di 
re. S*tvin pros loie. 

MA I TEMATICO , s. m. Lo stesso , 
che Matematico, V. Lasciando', fai certe 
aatùgliezA* <■ ***** tritami te. a ì mu- 
st natica . Gal. Si ve. Per virtù Jt lor. 
ani li -naturanti passano ritta. 'are 
Dant. Co»V. Ritma .e. bau* a a: tao a> 
mane natici , e malli unuaim . Salvia 
tl.se. Sismo i" *** ceri* ara sospetta, .-a 
11..^ ;e«t i/ ni afri e r maititnatico dei 
Un .0 . ? tei. Fior'. 

MAV TEMATICO, ICA, odi. Lo 
stesso, che Matematico. V. Spteuiaùo". 
attutali, s opra maturali, e mattatati 
t'.-e te. l'ros. Fsor. Pa peritissimo io tatti 
le :ut tematiche f lecita .Le mal tt malie, 
d*ci(lHU % ce. non /onera da* marati fila 
ju i e:, rio prf • ~atc • Salvili, due. 

AlATTrO, s m. T. ve’ Vttiaj . Sec 
tetri», dote vi meuono a stagionare le 
leena ad uso della fornace . * 

MATTEKEU- 0 ,s m. Olir, di Mai 
to : Oliasi nltta . l'*e- Tr.» 

<> Mac. creilo, Legno lungo , e rotondo, 
tu cut s* avvo'ga la palla pei ripianar. a , 

• auotligiiana. Tir. Cr. 

MATTERIA , * f losaliitat . Mattez 
X* . Or udite piatteria àctfa paz~.i -.its 
mia. Fr.Jac.T.A la master. a 'eoa rito va ca> 
e ta calori , ette ita» palisi motti . Fior. 
Vuc. L & ìt me rea: a tt dii la ti latti 

m . isterìe te Fir. dite in. ' 

MATTERÒ, » ni Vaie usata eggtdi 

in Txseu. ,k, v 6 U.fi;* "‘ n 
Un ptiid di itr.no jrcK.o.MU t .ior« U.IO 
luce , un l4«:lio . t n.iic Ce,, lo nov. 
■si trova polio p:r Un l'tu" d * m*>« 
.'tri . Cor.*-/ u.tj te,, flit, t 

e,. •„ . ,'jo: .or rV Iute, Oj 

r.i'ArrblftNE,» * Muto - VriJ*. 

£ ti t tremo • ■ Bellinfc 

M A T TcK UL LO , t. m I aso **f. <£uaii 
Hutto /V . tr . 

M ATTERZA , s. f. J*s**ìa . Qualiti e 
Stato di eh* è rutto j Pacala ; Ocmnxa 
V. Follia . Che e:l i è ; » grjior prede * r> 
frenar la r. cg ..a, T escreti. Hf. Oc: il- 
irniente it ftooj , Of.r matte -iP le ia 

n. Bo:c. nav. A r L i vuote entrari] eoa 
lascivi*, e era Mirrerà, e*tt •>." * cj 
ji are-jote ìt rìoie.rae . Lai» O.ctna (be 
J . folte '10/r.rzzO . Dieer D:v. Ptar.J 

•, c.cal t va/t.-zta «ai fare. Ciii. 7 . 
Calv. 

XVr. Va. r. ir. 


^JATTÌA, s. f. Sui ; a. Ma!trr?.« 

Mattia r .t ao . » radi" rifa , : r; 

/viima.Fur. Vut. S.Ji.^^a t, 
stf t ao ai maina, ,• lUp.ruia. Arcn. ani 
£ a senta mati.a -.La: ,/ muera,. 

Mir. S Creg. 

MATTlLKA , s. f. J.o /Usto che PrTat 
tcria , Mancala; farse cosi d.tto .la 
Franco Siccnctt» «a cagton \ 2 cu* rima. T 
ic , J :ul , icona ,.-i rW a tattìfta 
eoe a 'orni iacea al tutta ta te* persa . 

MATTINA, s t. Marne. La Pane d J 
giorno dal levar del sole fino a incaico *il 
Atra,- Aurora . Mu s.nJ /ressa, eli ta 
s.reaa . Comincia t tritìi In la rana eli- 
pretto alta mattima. Daat. Purg L 
mattina è per me pia felice ora . Petr 
La $ee aiate mas lina montata col famiglia 
re a cavalla vena la ma poi//jjpua,* prei 
4 cammino . Il gitale poi la mattina, upcc 
■u colui, cbt era «tt&re, t r<fii , te. cen 
ara#/, che ec. B -cc. nov. 

Dicasi praverb. Chi ha a avere ta 
nata -lattina u n occorre else si lev 
sedi , e va. e che L* avrà in ogni modo 
FerJ. ptav. 

j. U ano» J) ti conosce da • oattina 
V. Di. 

MATTINARE, v. a. Far mattinata , 
* sia Cantata della mattina in onor della 
dama Foc Cr. • 

j. Figuratati! per Recitare, o Canta 
e il tiuuuono. Nel* ora , iht la spesa 
Si Dio fu jo a mattinar lo speso , per 
ikì t’ini . Dant. Par. A mattinare etti 
a dm lo Kiribiisf , a hiart Dio , rii 
l lo fpofo tuo Buttivi. 

VIA TTINÀTA , s. f. Tutto lo spazio 
della mattina, come Giornata si dici 
l’ulto io spazio del giorno . Rartndtg: 
.vor fatto una Fa.-ea mattinata , ptruc 
ts proftniJro la unta al signore , Frane 
ìacch. nov. Dermi i sino all* aia nella 
i«i(« pifsata , a ffif Jt* era ta fua mai. 
lincio . Scn. Pi fi. 

(. Per lo Cantare , e Sonare , che fan- 
no gli amanti in sul mattino davanti at 
>a casa della innamorata ; coni: Serena- 
ta quel che tanno la notte al sereno. 
V. Serenata. It lungo viggkinrt, l'or 
meggiara, la mattinalo nuovoie non a 
via i potuto. Bocc. nov. Io canterò , e fe 
notò per amoto dot.» gloria, o fetttaii 
la munnaia . Passar. 

$ Per Composizione da, cantarsi per 
mattinata. Tu puoi Jlar pocs a ttupor 
se* fonati , t dette mattinale. Cccch 
Sciar. 

MATTINATÓRF-, verb. m. Che fall 
mattinata, o v* interviene . Ette il mst 
tiristor eo* [noi unpagoi . Ru tt Fier. 

MATTINO, s. m. Mini. Mattina. 
GiJ era fono Marriao . Lucan. Cangio. 
fe T efltr meco dal ntitnno alla fera 
i* ha fitto et. 1*etr Tempo ira dal p*m 
apio del mattino . Dant. inf. Qnat fua. 
pretto del mattino, por li grojti vapor 
Marti ro f seggi». !d. Purg. # 

$. Di buon m suino . pafto a v verb. va 
le io flesso , di: Di buoiTo:* ; Per tem 

MA TTfhSIMO , IMA , a dd. Superi 
di Matto. Mstii fine, e mattiftua: 
Ft. C:crd. Pud. vado w«i luì c.ò , .it 


/) m ttt ìfti’m ? '• ’js-i f riferì. C. ’tt. lètti 
MATTI! A, s. f. Vu«. a C Mattazta. 

HI»r S Greg. 

MATTO, TA , adJ. e Ultra s. 
tas . Pazzo j Gioito. Mais i iccaiot 
ramificale , tòt vinto a atre puì trtm 
aiuta , tòt r.cn porta /’ ot.ì ; ma t* au. 
t.re to p'glta , tento gli vclg-r» f cbt dt - 
: ni mano , ebo è fiotto. But. Pei chi gii 
parvo matta imprtjj aver fatta, finali 
.itilo era , e di perduta /piranhi, ttocc. 
nov. St ne van to eoi matto ardimento. 
M Vili. L': tu' ni stato, e non potori mai. 
>e. Dant. Par. Il mute, andando per la 
via , tre le t ebt tutti gli altri sten mai. 
il , perì' egli l matto. Fior. Virt. 

j>. Matto, tafnra in iteherzo li usa per 
Grao.t j onde Matto òaflonctt , 

c simili, vele Grandi, come da nut. 
to , o furioso. I.' la filai Ag itane, t Sa. 
t ripenso ,'cit n davam di matte à*jis~ 
nati . Bcrn. Ori. 

f. per Carta de* Tarocchi , e 

MincLlate, che è figu-a di conto, U 
i-.ialc si confi con ogni carta, e con o. 
,ii numero, e non p ab ammazzare nè 
ssere ammazzata . Situi matto entrar 
vorrla *.i ogni vertutola . Fag rim. 

J. Efttro cerne il matto ne tatottbi , 
ale Entrare per tutto, cd Esservi ac- 
cetto, grato. Io oro tra toro (carne si 
’/rrc) il r-.oxto ne* tarocchi , 0 *1 fate dii. 
vivendo toro. Cecch. Correi. 

§ And ar m atto di tbtecbifiia , v afe 
Didierarlo arJ'ntissimamencc . Chi per 
Cu fio ne va matto par agli altri 1 aio. 
tetano . Fr. Jac T. 

f. Andar matta d* fina perfena , va'c 
Elserne c osi Innamorato . clic quasi ab- 
bia perso il cerve, ot Or.Je Jicesì T: ta - 
c ne va ta atte , -• Impcpa , ed arche 
fi tale nt gtra . Balzane l i rnamcrjfo 
delta Giva di Cena , e ne va m~no . 
Malizi. 

f. E. «osi Fa/rv e« bea matti, vale 
Amare ardentemente una perenna . 

§. Dar mi matto , vale Far tota da 
matto ; Rallegrarli cstrcmaaizote cerne 
e si faste fuor di se . 

$. Dtcrsi m prov. Chi vaie/ matto * « 
nartece mai , per far intendete Che dtf- 
hcilmer.te si pub guarir: da! mai delia 
pazzia. Altee. 

J. Dicrsi pure in prov. Sa K;f,\§ i 
'asti suoi uh uno, ebe *■ savio , ... f 
* attrai . # pcr dinotare Conoscersi me- 
lici da chicchessia il p*oprio bi;#«ro , 
he da qualunque altro di fuvri . A;.ir>-. 
Beru. 

Un maro me fa cento, e s*a!i» . che 
Praricauda co* mairi si corre il risico 
ammattire’. I ponti guasti guastano 
litri ; un mano a: fa eco 0 . Cusn. 
Fier. 

^ Matto, nel giuoco de’RulItèQ^Kl 
oce'ictro cha è senza numero . Mal*:. 

$ Peana matta. V. Penna . 

§. Matfo , per Mattato, add. da Mar. 
tara. Ajcrctte camosciato, che io era ìu 
„iif tratti matti da ve-. Filoc. 

MA TTOLINA , *. f Spezie di Allo- 
dola p*ce ila . Cr. in Allodola . 

MATTONAMENTO, % f. Vnco dell* 
u:u. Lo /rr.mattonarc ; Paviininto «li 
T 
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mattoni ; Ammutinato . V 

mattona re , v. a Voce che v 
usa tuttavìa per lo stesso cns Ammat- 
tonare . La iergia deve f } vende it grò. 
»* . mattonarsi ,c /istrioni. Cron Amar. 
E fedoni mittemrt sopra 7 palco rat 
ile si '/ro . Croci N et. Stiin. 

MATTONATO , s in Ammattonato. 
Cominci* /' olio 0 Uscir fuori , t a tra. 
beccare per lo mattonato Ai quel tuo re . 
Dial. S. Gre» Soglio Htcìa t r.'«* ter ai 
in piano del osai torneo . Voc. Di» in So 
gita Sto/e dì spirto che usano sopra » 
rtsittcnsti f inverno. Ma^al. Ictt. 

$ Restart ì « jnt mattonato y difesi di 
Chi si riduce in estrema povertà , e ri- 
man? senta niente . l'oc. Cy. 

M ATTO N CELLO , s. m Latercu/ut. 
J>3in. di Mattone. Debbisi murare con 
certi mattonceili fatti a posta - Bcnv. 
Celi. Ortf. 

$. Mattonctlln, è anche una Spezie 
di giuoco tajiciullcsco , detto con altro 
nome il Sussi . Altri fanno alla mera , 
altri alle carte , altri a solfi no , eJ al- 
tri .* msttoncello . Neri Saniin. 

MATTÓNE, s. m. La,er. Petto di 
terra cotta, di forma quadrangolare , per 
uso di mudare; ha diversi nain» secondo 
le diverse forme , dicendosi Quadruccio 
il pili g-osso . Pianella il p ù sottile , e 
Mezzana qu.l’o de ardi ocre grossezza . 
Da Mattone si fa Ammattonare, e cfa 
mattoni messi per coltello si fa Accol- 
tellato. V. Lastrico . .1f troni rozzi , or 
roti ri ce. V. Quadrone , Tambellone. Fe 
at fare le silura della città di mattoni . 
C. Vili. H mattone , se è meno nell' 
acuita , si di solite * ma > *on quella , che 
è corto . Cavale. Med. cu ir. Cb* hanno 
più fondamento , re. eòe a "» ha la calcia 
ai »•/ insti me . Bcrn. Ori* 

J. D-re il è Quando a’ pan 

si lam , con un mattnn caldo su/ vi un 
cctico molle, si lievan le g.in u.Eat.Cr. 

Onde in preverb. Dare , 0 F*re il 
mattane a t. so, vi e D rnc male ; Fargli 
alcun danno, o mal d' imp-irranza . / 
di "n o ti eli a lor libertà Jeans il w. 

Ma'm. dove gli .alla già dare i. 
mette»- . La<c. Moscr. 

§. M tri» sopri Mattane * Sorto d» 
nu e fitto s*mp icemrnte di ’r.attcìii 
eh- anche si dice Spram mattone assv. 
lut amante. Fe loca spezzate j ••/ rat. 
ton sopri metto*.’, r e divede Corta .0 
atra d t lar » . Cec b Disumi 

$. M - rione, T. di Giunco . Sinonimo 
di Quadri ; Uno de’ s mi delle csrts da 
giuoco . P.r no* f r monte in sa i mat- 
ta» da*. m *ori. Maim. 

MATTONELLA , s. f. Voce dell’ uvi. 
Le sponde che orlai» la uvola su di cu 
si g uoea al big1i*~dn. 

$. Fot mattimeli a , in T. di CIuqqo 
vale Dare di colpo obliquo in vice d 
diretto . 

MATTONILO . s m. Artefice che fa 
i mattoni; Fo* itaci» j* dì mattoni. Il < 
te» . so m. reato con leguajualì , e natte 
mierì Bemb. lett. 

MATTCGIO, [A, ad J. Ag?. : u:>rn di 
Passera cosà detta, perchè mai di ra'o 
sta ferma nei medesimo luogo* Fa il suo 


n\fn r.'lU f.i:e macchie e nejli argini 
UlU f si: e vi tnw quattro c cinque uo 
va . Diteti anche di qualche atiro ucce!- 
o , che ne denota una spezie minore 
idi* altre . / eefpcu motta i , e i l-ofa ». 
ti tri;»» serrato Stazio i« sagrejtia 
Burch. 

$. In prov. Jlfj'sJ i*/i /* orzo et* < * no» 
è Mattarlo ^ V. Or/0 . 

$. Pretori? mwagio.V. Frosone. 

MATTU TINÀLF. , ad l d ogni g 
Matmaus. Del mattutino; Di mattutino 

10 allegro del mattuti ni soie tu: apatico 
t * com ioni lavori. Lo mattutina/ rargìa 
,U connessero . Dectam. Quinti!. 

MATTUTINO , s. in Matta .num ten- 
pus. Mattina; Il principio del giorno 
Pi voglio Aire ciò che*/ latte » artico ec. 
mi fece tt ansane y poca innanzi mattati»*. 
Hjcc. nov. (aia era venati il mattutino 
di quella notte , nan.tajolo la stella 
della vicina antera, (iu d G. 

$ Prov. Chi ha 7 mal vicino , La 7 mai 
natati no . V. Vicino . 

j. Per T Ora canonica, che si dice la 
mattina innanzi giorno da’ Sacerdoti . 
Ifjejti frasi minori Lannj questo connine 
ai sonar tempre il mattutino /» sntlu 
mezzanatte. Capr. Bott. 

MAT LUTINO, NA , adì Matutimif. 
Da mattina. Mattutina stella. Bocc 
nov. L* alba vi tee a* fora mattutina . 
Dant. Purg. Frese bezzo delle mattutine 
rese . Ben.b Asol. Ed uom, che lento a 
j uo diporta vada , se parte mattutino a 
njna gì rie. Tass Gcr. 

MA TUR AMENTI , avverb Conside \ 
rate. Cnn maturità; Considcratarnenie ; 
Con consiglio . V. Giudiziosamente, Pru 
dentemeate . Altri pia maturamente ino 
srrjnjo di coler dire , bonus derto t che ec. 
Bete. nov. Maturamente far dee , disse , 
u- tate un eovt t/e v e . Berti. O I. 

MATUR AMENTO , s. m. Maturati «. 

11 nuturarc. Tatti ^li ertimi tttutura-neati 
comandano % de nei forno del l some -, 
i'jcetont . C'csc. Il solco tutti C* frutti) 
dono 1 sturo»i<nto , e perf etto j {gestione . 
Magai- lett. 

MATURANTE, add. d’ogni g. Mut». 
rsns , Che ir.a ti: ra . // qual anfore Ojut* 
:t natura a‘e caldo. CrcSC. 

}.’ Meditino mat-ra-rcf vale Digesti 
va ; Suppurativa ; Xa uraliva . Si xorr.i 
pi* usai ■ . . à" w uot. »•- •// , e poi pur. 
•.tari . V:> g MvV 

MATURARE, r. n. Ma tur tf roto . 11 
venir de’ frutti a perfezione . L'uva si- 
mighantt'-untt s'-jf-itto di naturare 
pei far io V/no . Vii. SS Pad. 

£ Maiura*«, in sigaif. att. Maturare. 
j n - 1 -j itX S 1 iamefiiuo di li 

ver fi generazioni di ft\i , t rntii , rir 
m» di esojcua oaofo tS. i lor f,ui 
ti. Cri.sc. • 

£. 'lna*‘ro lo /risme , prr similìt. 
vale Irfr^c ; Jare . Aitato olle capanni 
Itili bifli: n f retro ««4 pallili , CWO. 
rp f. r rt p:r matura* lo letami. Crc'C. 

£ E in ftit. signific p;r metaf Da- 
ritte, compimento. Spino , in imi p, 

-rr inni'.) quei, farina il qusie ,r Di. 
r>rnue r.en puofti . La tua /ftfnga mio 
ptai£if dtfj£Ìo , tal qual maturo ciò ,! 


tbt tu dictfli . Dant. Pur». 

£. Per Fiaccare , Affidici ire . C hi $ 

futi grandi , ncn par , ehi curi lo 
nt indio , ec. tic.kè lo pizggta non por 
tbt 7 naturi ? Dant Inf. Che 7 ma:mr\ 
pt*e et hi reo t* ammortava perla fua 
superbia . fiut. ivi. 

$ Per Fare alcuna cesa ccr.sìderata* 
mente, e ccn maturità di consiglio. Ab» 
bramo pur n-.rr.e ptr tutta di maturare 
it ntjìte dtlt'ocroz'cni , te. Gu'cc. stor; 

5 . E Maturare, si dice dell’ Apode* 
me , jt che sì avvicrnano al loro mag* 
giore aumento . f'ec. Cr. 

5, Coi tempo t e collo paglia si matu • 
ran le forbt , e li nefpo.’e . V. Paglia; 

MATURATÌVO , IVA , add. Che ma. 
tura . Se 7 caldo ristar stivo dilla jìa- 
gioito non glieli fstejti nafta* in corpo, 
Red. los. 

$. Parlandosi d’unguento , e d’ impìa- 
Jlro vale Che iti* tura , e conduce alla 
suppurazione . V. Maturante. Gli un. 
guniti fono di p*à n » anitre s m rturntivi % 
dt fintivi f tr. Minivi ftpro un 
tire m ituunvo . Libr. cur. malate. 

MATURATO , TA , add. da Matura- 
re. l.a mtggtor parti dilli fpight ccn 
maturata p tancberZ- 3 arrapo . Crete. 

§. Per metaf. Invecchiato. Egli rebu. 
/!-• , • fitto fompre mg 11 cani , t nt*pt - 
rifoli ufate , pulii maturato pa loro , 
allfocbf te Fjairm 
MRTURATRlCE, vrrb. f. Che ma. 

i'j‘a . D.po la etnft ’ twigtpnr vepcratrim 
il, maturatela, » cenfgrt 1 tri ri. TeS. Pov* 
M.ATURAAIÒNE, s. f. sturano . U 
mturtre La pi r.i • t*. arila ncjha Ita. 
i:a </ » nr>a vi fa i frusti evvero ncn gii 
rendine a M»l»rigtci.(. Red. COOS 

f. Maturazione, per Suppurazione . Il 
fugo nnptafi aio f p w a il pofìtme mirar- 
r itivi ho vi*tù d* - / usare la loto nutUm 
rtg/ffne Libr. cur mlatt. 

MATUREZZA . t f. Mot uri tu. Qua- 
li ih dì ciò, che è mai uro ; Maturità, che 
lioil* if filati tipore, 1 prntrrxt.lt dell*, 
u aa si [porga, t ina f fi la mtrwrrgga 
dilli bade . Stn. ben Vircfc. Ptr veni» 
tt mlt* jiriunno sd una fiMaioHOta ma— 
turtt ; jjj le. Red. cons 
MATUHÌSSIMO, IMA , add SuperL 
di Maturo. Le p<'t matvriftime intera 
ti confettino nel fole. Pallad. 

MATURITI, MATURITÀDE, MA- 
TUJlITÀTE , s. f- MJtsirit.it . Grado 
o Stato a cui giunte, che sian le cose, 
hanno la p^rfrzìone , che nJ ci«e con- 
vicnsi ; Maturczza.V. Perfezióne. Per 
paura dilli riccia , non iflante tht an- 
tera non f sfiline in p<* fitto ntstaritj , 
>’ efft 1 fi se no di levarti.. M. Vili. Co- 
niasi lo loro msturttoit al <o>atc fa- 
tto . Pallad. 

§. Per similir. Nil tempo della most*- 
ritj del porto ufrivsno igrvdt Red, Ins, 
§. per Età perferta. fifa, /anta mjlll- 
ritJy di g r an virtù . B ah S. Greg. 

$. Per Saviezza . 7 *a «n/t» /-*/ al • 
•uni volta tri tntn fatto ! non filamento 
acre pere fpimdort , * bethzK 9 alta ior 
•n duriti . me antera diletto , t jc//-ig« 9 , 
Bocc. nov Pepi di* maruri:J di centi-. 
gito. Arem. am. Con ectki gt*vi % e ior- 
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4r, « dentar: la nsturirade , e aurerhj Co:. I. P « .sufcli» f* le fané 

loro . Com Inf. Apprefio jfa il tu» an. 
dare fiwp’i pierc di maturiti % » gravi. 

Pili S. Berci, radendo la Samaritana la 
maturi tJ dalla parale dà Crijìa , te. Fr 
Ciord. Prcd. 

MATORO , RA , add. Maturar . Con 
dotto «Ha sua perfezione, o urinino. V. 

Ammezzire, Stagionato, fedi in falla 
lina J' un fica un itilo fico maturo, 
fiutarlo furono maturi , t) glint portò 
una fama . Noe. ant Non fon rfmafc a 
te-be, ni mature. Dant. Purg. Stimale 
tilde in tanfo pria , ebt itti a mature , 
ld. Par. Tutine frefthe ben » nature. Red. 

«o c.s. 

$. Per similìt. dicesi di Cib , che « 
venuto a perfezione. Ivi i perfine , ma 
tur* , ta mitra eiafeuna di tienila. Dant. 

Par. cioè Ciascuno desiderio umano i 
compiuto . 

$. Maturo , si dice anche delie Apo 
Acme , e altri Malori arrivati a! tenui 
ne dei loro nla^ìore aumento . Untilo 


tu travigli» dei mando azionata . BurgL 
Rip. 

5, Mausoleo» si dice ancora in lu**g- 
di Catafalco o Decorazione di lombi 
fittizia in occasione di pompa funerale 

$. E per sìmilit. 0 .;nt fabbrica eretta 
per aiormmento di chcccheisia . 

MAZZA, S. i BjiuIui . Sottil bi'.to 
ne , c talora Bastone grosso . So per 
tette; tsn (be ; tei ferro , een tn azz J * 
pietra, 0 pugna. Pa^iav. Portavano 11 
panatila min:#, e V via natie fatea 
Bocc. nov. lo veggi» un grandinino no 
ma mre. een u*a gran roazz* in mano 
G. Vili. 

$. Mazza, per Sorta d’arme, che & un 
Raston noderuto, e grosso, c ferrato, 
che si porta in battaglia. Si dice p ù co. 
munem. Mazza ferrata. J’-ne la »4g. 
Z 4 d'E'toit , fé# forfè gliene di! temo , 
Dant Inf. Con una mazz* ferrata in 
ma io e fi regnava 1 f argenti di ritrovate , 
a a' a* d. re 1 gievani, Piloc. Ertola di 


medito I pilo favi 0 , che, invanii eòi 'I fttfoin Infilinoti* m*zz J ferrata , par 
malora sia matura, t' eff-nem di pervi dilibtrait Ttfia Coen Inf. 


la mi di fi no , ré# 'I purghi Boce. le». 

$. Figuratam D’età perfetta Tre per 
fere giovani, banchi mi. -ve ,1 ncn pi» 
g bt voli par novella . Nt' Itro ptù matm 
ri anni fammjtnantt evira Jludiato Bocc. 
HOV. Tra gli anni dell' età mai va ne. 
fi* . Petr. Onda mia trifie , « sola latri 
rat pet'o ealPetJ matura. Buon. rim. 


$ AfjggJ ferrata Chiamasi Oggidì in 
Firenze Voaspi’zie di carciofo per la si- 
miJitudme , me ha la sua boccia» di for- 
ma quasi rotonda, colle mazze ferrate , 
e priva affitto di spine . 

). Afigg» da fiala. V. Mi^apitekia. 

$. M*ZX<* di' Pittori. V. Bacchetta. 

\. Mazza , T degli Stampatori . Qp - 1 


$. Maturo, figuratam per Acconcio j'frrro luogo «i a due braccia, col quale 
;to j Proporzionato. Si .vtgnadio'h' ai 11 muove la vite de! torcolo , Vdt. Dif. 


Atto „ _ 

lo ptrvsnifs* agli anni maritali, e fati • 
gij fefte al maritaggio maim a GuiJ G 
$ Pur figuratam per P'udentc j Cir- 
«cospetto. SU pagliata nell* animi, ni 
eu*o in giufifcia , Arrigh. Cirtuueiiiia 
aen una matura di ferratone . Serm. S. Ag. 
$. Pieci nillbrj . V. Voce». 

$ Maturo, aggiunto di Vino, è Con 
trario d’ Aspro. Crei: 

MAVÌ, «dd. e talvolta s. m. Cerulei/ 1 
iilutier. Colore turchino chiaro ; Azzur 
ro sbiancato ; Verde azxurriao. Miju di 
guifi» farfalle , appaia che fu»on nata, 
faterò le loro uova et di talor mavì 
f montato een una fonti punta nera nei 
ruggì . Red. Ins. All* intorno fan tinti 
4 'um movi etologia 1 d. etp. nat. Ci' 
vtfìir ré’ ha ro/l#/ , fé* io rei rinvengo 
SO aio giallo , 0 verde , 0 bianco, o ros- 
so , 0 sviavate , 0 me vi . Buon. Fier. 
Spiegati prima fopr* un tavelato un a 
bno mavì di mcrx*l -ma . Maini. 
MAUNOUE . V. e dici Giammai . 
MAUSOLÈO ,s m Maufeleum. Ma 


«nifi co monumento funebre, comprilo 
d' Architettura , e di Scultura con epi- 
taffi, innalzato alla memor a d’un fllu 


Are defunto ; c viene dal nome di Mau 
solo Re della Carla a cui la moglie Aste, 
mina eresie un flebilissimo monumento , 
«he fu poi annoverato fra l* sette ma 
caviglie del mondo. V. Tomba , Se 
polcro, Monumento. La lenir * m'ha 
lievito in Franati eeruparr intorno a 
viali , et guanto forfè ncn i P. S. in 
forno a i teatri, » mausolei de J fuo Bs 
enarro . Car. lett. tmprafo iti ufi* mima 
da tir (ondare tl fu» nauseila. Dav.Oraz. 


I Menar la wagga tonda, figurai 
vale Trattar senza rispetto ognuno a un 
modo. N n buegn a oggidì guardare in 
vi fa per fona , ma manate lo m igga tot 
rf.» , # a tbl tight s'abbis il danno 
Varch. Syoc. 

( A l-isrt , 0 Condurre alla mzgg# , 
0 simili , vale Tradite ; Condurre uno 
con inganni c lusinghe in mano de’ suoi 
mmici o delia Giustizia ^ o in qualche 
altro pericolo , o cerne si suol dire A, 
m*f*hoi e v * cne 0 dai Condurre uno ad 
essere mizzicaco, ciot bastonato , 0 piut 
testo dall* Esser gurda ad altrui senza 
ch'egli se n* avvegga ad incorrere in 
aggruri o pericoli ; siccome la mazza è 
la guida de’ circhi, i quali si dicono es 
ser condotti a mazza. Btse. M alm.Tan- 
to fé’*’ pesta alla guidarlo. Morg. 

Aliene al solito tuo , per condurr» il Dui* 
atta i»aggi,«Mimi * imi liticarti tcn 
etto luì. Stor. Eur. E gli occhi aperft 
e vtdtti alia nsa^a tendano . Ciriff. 
Calv. 

$. Andare a w *gg# vale Andare ap 
poggiato alla mazza . Era ridotto thè 
i»i jrdjvj se mn a wzgg# . Fr. Giord 
Prcd. 

Andare olla m.’ggi , vale Esser 
condotto con inganno a far checchessia 
di proprio svantaggio. Fot. Cr. 

5. Ltvarare a n«g»«, 1 stanga. V. La 
vorare . 

$. Metter troppi wagga , vale Dire 
o Fare più di qurlla , che si conviene 
A aua»tuio intréeteva del mirerò pelai 
ri , pare» degli thè A ntrfgi avelia mn 
so un p»' troppa ■iggz.Luc. nov. AI#;. 


rrrr troppa maz^a ri dir* d* uro , il /> j a. 

1 favillar. Lo miri trippa .»i 
a dira teso, rhe non ne ve. da 'io gli spi» 

- tali ,# in taiim 1 , thè dnpartizno , co. 
da torre ri flèto di doverne after t 0 ri» 
»• aio , 0 gjicieato . Varch. Ero i, d'ini. 
mi é#i malt.tbt io ti mtfu mappa iug. 
Z* . Ainbr. Furi. 

5. Aiz.tr l* mazzo » va’e Apprestare 
l gastigo . Tenere in frtno I itrvi , * 
fui’ cittadini , che intoibifano . 11 non 
veggono alzata la mazzo Tot. Dav ann. 

j Mazza figuratam. Insegna dei Ca- 
pitano , o Generalato. Taltbi furtafia 
del tona la tana a sarto Rap i , voi 
to tiretti fusti dar la Mjggi al istallo, 

# la condotta . Seg'et- Fior. 

$. Mazza , t ardir nome di Un gros- 
so martello di ferro , che da una parte 
è piaao , e dall'altra grossamente ap- 
puntato , ad liso per lo più di speziar 
masti e pictroni , e diccsi anche Mazza 
di. ferro . Vte. Dìt. 

). Mazza , da’ Costruttori di navi di- 
casi un Martello più grosso, per caccia- 
re con maggior forza 1 chiodi ovunque 
occorra . 

$. .Viggi lorda , o Afzg?: j palaflra , 
Nome volgare Toscano della Spiga u cla- 
va della Tifa palustre. 

MAZZACAVALLO, s. m. Tolleno . 
Strumento, che serve per attinger acqua 
da’ pozzi, ed è Un legno bilicato sopra 
un altro, che s’abba-.sa, r alta : e usa- 
si per lo più negli orti . Parla ben.- un 
contrappelo d' « 1 uaggae avallo . Matt. 
Franz, rtm. buri. T iriangli addofso qual, 
•h: accappiatura ter aia innanzi * “* 
boi magnar avello . Maini. 

M AZZECCHERÀ, s. /. Strumento da 
pigliare anguille, e rancccbi al boccone. 

Cr. . 

3 . Pigliare a mzggefférra , figitrttam. 
vale lo «testo, che Pigliare al boccone . 
V. Boccone. Start in tulle sua , e guar- 
dare , tèe alcuno, quando ti favella, a 
iv. a lui, ma ti ptfta appuntar» , a pi- 
gi. ars, • ri f pender e in guifa , tèe egli 
*en abbia , and» appiccarti ferro addof - 
se , » pigliarti , teme ti dite , a n»j^- 
zsechera . Varch Ercel. 

MéZZACORTO , 1. m Involto di 
funicella grotto un dito e lungo otto dj. 
ta traverse in circa a foggia di una cor- 
ta mazza , donde forse ha tratto il suo 
nome . Lr^i f uefli due legnini inuma 
ton fune lottila di mazzatorte . Libr. 
cur. malate. Red Or. Tose 

MAZZACULARE, e MAZZACÒLO, 
diccsi in alcuni luoghi della Toscana 
per Capit òmàsi a*e e Capitombolo . V. 

MAZZAFRUSTO, s m Puttikulut . 
Sorte d'arme della milizia antica, che 
è un Asta lunga braccia quattro , c le- 
gatovi una fonda di cuoj), gitta ta p : e- 
tra a due mani a modo di Manganella. 
Le rittndt pntte tolta fenda ,0 tsn w?g. 
Za frutta gattaie pii ibi le natte fon 
•rovi . Vcgez. Uomini meri di statura 
{tutti . che fionan ptrtfpa!* nigga/ M- 
Ri . Morg E cen un rj al mar 

0 spingi . Ar. Fur, 

$. Per metaf. Membro genitale. Frane, 
Sacci, nev. 

T a 


..j«r 

t^Google 


M A Z 


148 


MA! 


M A Z 


MAZZAMARS&NE, J. m, K:?utt . ’St* , M*, ««*«* m.llt , I . 

Sopr.imam, in iichtrio . c«- dtuMi < f n.M», n* « 

Ciottolano; btb'tione ; Scimaoito; Rag 
geo £ airèe 4 .vii nit fan te i ut a r 


, c£e nj;j te ne euterd. Frane. 
Jìacch. nov. 

MAZAAMCRRO , $. m. Tritume , o 
Rottame di biscotto ,che oggi ditesi Ma* 
cinaUira . Fif, Cr. 

MAZZA NCOl-l.O , s m Nome votg». 
re d„5 Gettaione . V. 

§. Alcun .tanno / uccisa nome ai Been 
bianco. V B'ibSftlini . 

MAZZAPICCHI ARF. » v. a Perdiate, 
re ceri m t.'.tap echio . R ’fia a quattri 
diti apputU’Si a fatila , m TX*}* 
thitr.ic. .1 ogni tt'z* di braccio , th. 
fi jjtJ poita la t:rra , mi detto w»^ 
ti m thifà Btttv. Cel • Otcf. 

mazzapicchio, s. m. Mtiu*s u 

gn.ut . Maglio ; Martello di !.*jno , che 
5* aJ /pera touialctnnte per c rchiare h 
Unii , e jiuim - Con alti pìttbi do* we^* 
zapi: bi Zrremfm/i , sgretolatele C *1 
diaccio } Red. D ttir. 

$ Pur mctaf. Membro virile. Prati 
Saeck n.v 

§ Per Istrumento meccanico , detto 
altfimenii Pii Ione , o Mazzera *. ,* è un 
Mattel : o d. legno a p .1 tisi *ii faVjfi'.hz, 
il quale vieni: anche ido.erato dai Get 
tutori di in. lai o prr ai. t ‘.ire la terra 
con la quale ciioproiio ne. la fossa le far- 
ir.e de’ ior «etti ; c itr«anc»r* p- fa’ 
lo stesso n;’]’ alzare argini, 0 far urrà, 
pieni. /Mera n d:bbe «mirare in d:tt 
font reo du f n g’r?iVfW, i fS»V so 

no dut legni di ifghezK * di ,/e 
ita l'unica larghi di tetto p e* un q UJr 
$0 di br astia , to' quih ti candt.na la 
irrn intitoli . 8-ntr. C?!! Oref. 

MAZIASCÙDO , s ffl Voce w-uW». 
come il Guaco eh’ essa denota . e fa co 
si d-tì» perchè in quello si comi. 1:1 c vai 
«c.n iraz-a f : ‘do. 

P.l A ZZA SETTE , s. m. A minar mette. 
S , rra j 5 1/ ac ciò . Guati 1, t 

MnZZÀTA, s. f. /? tettiti iti if . Co! 
pn J marca . Cài *j? *• re .tuia* ***??* 
pr.s 9 al R: t e el P.pa f >. avrebbe J 
r-<-:c «SgglM , Ir. Citfdi P'ftl C 
otte pi r.g.-fJ and. 3- lai:-, thè t: 

pc-. b fif 1 iì nenia. 11. ra Ori 

• $. A» .igear* ju.i r, a ai.. va 
]i; Mazzate sode , solimi, irnra -lucri: 
z. tre, e senza badare ove ci dieaio. P.i 
ic-juts Jxta di lui di libr e w;*rM. 

Cirilf CfcJv. M.ggtn di eietài ti dan- 
no . P<rn. Ori 

* MaZZATELLO , 5. sn. Facìriuint . 
Mazzetto. <9 ir ib vuoi di fu a* lama 

tinaia . 3 h' io ti~li éig'JOtbi ut «.*!; 
j t «*■/•» - L '3. Pule. B:C. 

M À"’r aA . S. f. T. de’ Tò1Mf7l‘i 
Pasc o si p’ftirben legato, ri 
to tUe da la parte cpao'ta da su 
gheri per tenere il disotto odia To.ma 
ta al fondo . 


,,, , » di mal i forfè n»awt**t* 
lo 1 ifir uminta , eòe ì nofiri lavauto 
adop.rano a j pianati ,r otioJatt l'ajt ti 
Dep. D?catn. 

MAZZuRANG^ RE , v. *. Prolificali 

Percuotere , o Picchiare con mazzeranga. 

' Fi fi vale Battere , Calpestare , As e f abita Ai rame 0 fiera S. Ag. C. D. 

iodar co’ piedi . d.'t'tiv mondanti MAZZlCtLARE, v. n. 0111 

ut /perenno fu ♦' a.fija , 0 poi vi metto Vct. Cr . 

«jC/? ..-Hi.,. / . f..« «<v M«Z'CÙLO,. m. Tombolo 

Zie .zelare, < rumiate . Patlad. 

$. Mazzersngtrc , T. delle Saline 


MA7.ZFCÀRF. , v. a. «e. '«/a Perenttt»; 
Percuotere con nsazza. Te’ tu untato qué 
con un'antenna per voler nofira geni • 
n:iZV eiift • Mors; N) no , thè tu mi frtm 
fli •nggifin. Bu#a. T'anc. 

J. M azzi care | per Battere il ferro cal- 
do . F.r. Cr, 

MAZZlCATÒHf, verb m. Che mani- 
ca il fc roTiUo, Caflui tn mig-iMiarr, 


Ì MAZZIÈRE, S. 1 n.Clavariut, Servo 
. d: Magi trito, che p^rta avanti suoi 

S»Tis»rè MÌr.' , MM«inM ì* «••«i* . « *>!«««>» <"««». i: > W" d ’ ’ 

« dopa eh: sano ,.i«l » - ' i« • ?*"*<• •">»'?" f m 

in ns.rs in un ,««. K|>»n<» u.. P i«»| ». Di«s, prov. C. . i • 

. i««t. le mini, e i piedi, « «’» « f'T. rr M ..V v " e,S V?-"V.' 
' ■ • Afjggiraif r ve lo che i disposto in Cieln eonvien che 



Drp. DcCMi. ^ gli fere re. alfu ittiì*»*'* tl 

btm . Che porla rami . Ninfe te. teno- 


f«r*o , I.ibr, r>icrr. Avendo ulito ia 
Ninetta t* rette tutte fiata 
Qi It o la mrggiof pana da' Saraeim 
matu rati . Bo:c. nr.v. 

MAZZERATO, TA , a JJ. da Mazze 
rare . V . 

M AZZERO, 5. m. ciai'a. listone P*n 
nocchiu.O . Certo tara la ra .-.perrjt , co 
iuna ave a una «iggn» f*m . N *v. ant. 

per Pane itimi, irai lievito ,« to» 
lo. li pene porrà di uiggru, c hi fi. a 
• 3 t cesio fe /cucio in galij. Frane 
5ac:b nov. 

MAZZETTA , s. f. Smlt ci martel.c 
g::. .) .la Cesai. atori. Af lagena <»n l. 
calta ce Percuotati eirt un m.t 

ti Ho j dui moni , «7 qual monello neH'ì 
urte si domanda iwa^v ita . Bene, Cell.J 


n, rie tra taf ih ne u»et e to , 

thè ponete per la rei tra. Salvili inn.Orf. 

MAZZO, s. f. Paeeieuius. Una picco- 
!* qa Mitili d* erbaggi , o d Stri, o co. 
se simni ! ■ *3te insieme. iVa^g# genti!** 
- », fa. Pativa i Migg dot ra- 
mìc gii e celli suo ttni % e annoverava- 
;i alla f:ne . Nov ant t 

$. Matto, por Mat/ap echio, o Ma- 
glio grosco . P- gnanb gbi-j 1, * ee» un 
MJ*';) la eiltbiomo . Pallai Con maic- 
di Irgio ie ne nu 11 il urne , Cresc. 
D itimi dunque un maw »• * u!té 
Malrr. • „ 

$ Mirro, Spezie di grossa martello ot 
>2ni , che aJapnr.ft i Macella'' • «are 
in su la te ta a* bini , donde Mazzuolo 


» «.«»«, 1 il *«Uk|< 3L'"^*~ A. *.*«"» »1«P' ,n '* f' *. m 


eh- fanno coloro, c ite lavorano figure , mature i m»' fattori . Si dice oype* 
CD :- : .T.jtra <1*are.<n glio, ma questo « propriamente 


vasi , o altro lavoro di p ; 

to . che si I.» con tre n arici.», T«— -, . . 

Jcuo ir.nJo da u v>, che baile pei jii. &tt. Mu*. 
p'uvì, e due, che battono con pe.iuaj 


. Si dice a:i'b- ‘' ,t * 
dio. 


<n gnu, ,T, « n- 1 " v r- ■: , . 7 

nu>|<h: B»u», » cerchiar le boi. 

dictii torbe 


§. Mazzo, o Mag’io, 

V jV’/-. r ),i- " io .le Cartiere. Oualchiere, c simil* , 

IB «. , M« : .K.,d,.MÌ in Mutaci. Qttt: ^»IU f'®*» “‘«'"“JJ', 1 ® 

Mila d. er/'.-) litcMn m tirai .1 i r.Kir n Srjf’o nt .» t'.i ... - j. 

J» iiruii. t«««n« «adito » un l,jino;-n»t* dt pani* > «B* “ ’ i'c-.-ti 

. . \ - tea! c.l-J d’crfc»«l3Ì l&Iti. **in albe!* o Itll. le... a p 


- x osi l piccai cavo <J’ cria assai ju. ..,-. — . 

' = sugheri mediante i qualiln-lte pile, «dar i vanni , 

1 * e p« r ij ,a qoautitA, o unione «i c&«c< 


luiiuo . . . ^ . 

• ; f. S*'ujTcrt"> rr.r;j.| lutti unite e ns teme tu ui mazzetto» 


ra f..n 

M oZZ* 

can - f*;to «i 1 irn »egm c'dno-, . .nr r.t 
fo-, j ), fiftn in isr.a snttil mnza a A odio 
La uaz aeree • <M!» saline è e 
li v arsa e ti a -a co-t TROZZA r rfn 

orizzontale. Lo una n diti 


ac.tr ì 

le, che porta i sugheri mediante i _ 
t nonrn i.i o rin tl pn.ao della rete. 

MAZZFTllXO, s- m. PafeiiWut, 

D:m. di MiiZO. > . r gliene 

ni hi ant hi di tutte» e -in* . Z bi'tf. A»»dr 

$. ^.'azeettini , Ncmc che. alenai dami'’’* ' *•'*•* ,l *-Z 
a i d (‘ n bianco* V. Bubbolini* *««.. 

MAZZETTO . s. m. Potcieulutr Dm 
li Mazzo. Cogli uno buono maztezt» di 
f r'is dì lingua fetpentina . I.ibr. eur. 
lonlatt. Setti adenti > per ogni guaine 


V p. 

5. ^Tar/r:?‘ , T. Marina— sto 
P. 


N ime 

*; dm p iti di lir^o d'una ba'ca , o bit 
c. cfc; «ervono a legare ic coite con 
lz due coi de del davanti . 


c fcjj;sia. flfrv.* Jt t’-* 1 ?** d« lite, t*. 
Ornava nmg n , ehi » ptlHn avttstro a 
Un in lai: penti temono a Catone »•»* 
XZ*'* fl’t'i* aliala tot ve- 
dertela meteolota il un miZK* * tint * 
i.idtzoi . Orig. Fior. 

5* di tane , diecsi Tutta quii- 

la quanti:! insi Mi , thè serve prr gu:o- 
eare. Ctr.ififati , eèt quella tona ot. 
mn tra di quella dei mjì o ma W . In- 
far. pr. Qui per meuf. 

5. Afitt* di Intere , vaie Una quan- 
tir! d* lettere legate insieme . 

5. tfiggr di urJi t o alni uccelli. V. 
Tordo . 
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§. Muri, chiamino gli Stampatori ‘bìnto , e Morg. 5. ftf<a:a;«»/* d» rrrw, chiamano gii 

Qn<* fi loncini di p=t a dì cane, ri^i MAZZOLINO,* «3 P inVa’w. Cinj. Agricoltori, Q;.i: io etra che schiacciai! 

ni di lana, i quali inzuppati della tinta I Marzo; e quando ai ce iena' altro | c ac! e . 

u mcii’OJfo da Stampatori , tono con cer -giunto , s’int.iKlB di fieri. la h 0 1.1 fi Jlf trattata di legni , Spezie di mar- 
ci manichi di legno impugnati dal Tur 3 oc. qui' i due MJr.x?/n» ài jicii p-> tcKo ad 41*0 di viri Art mani, 

collere e battuti con forai sepra i ca- » tp:tt . C-U. S f>. c Lefeiami diti dt M li . Pronunciata coll* ii llr<tttl . Vo- 

rattcri , acci l' impres irne laro rima» . pii i 1 erri*.», « .tvi'mi q • • lo »n-»c^«* et del pronomi fo ne* cui obietti, che 
Segnala su li carta, che *1 si soprap. /ina dt' fiati , chi io io tuli* buretta . «.'ora si u à alche s.nza il t,; .j de! 
pone, stringer doli sotto del torchio. FI r. Lue. ■-.isa. OUreail* .1 tre maniera si mr.rvo, 

Miliari > - * ?.* . * Pi»# il eig(i. r /«« , vile Ciuecare che accoppiando 1 co) e particelle il- , 

$ d-g3« < wi«', vale Andarsi c^n ad una sorta di giu-co , che frana i fan- 1.0, LI * OLI, LA , LE, N£. sempre si 

Uso. d- rj «mo afp'odttiì , 1’ 1 ciulli col p*cn lere ciascheduna di essi pine avanti di quelle . E avanti a tal» 

r]:r ,»t . Salv. Grandi. il nome di ut fiare, fingendo volerne tor- particelle non si parrebbe MI , ma sem- 

$ Ai x. ’* * piO comuncmrntt mire un matto J echi neri nspande su- pre in sua vece si usa ME. Cui egli da 

va'.? Adira si ; A zar *a vece; Gridare , Sito quinto uni nominato il suo fiore *n? tra eguilmime 4.13 -17, eom' egli rift. 
Lrvar;: in c lì ra.cJ Ess/r p o - :o 2 b*t- mette pegno, e r.on pub riaverlo non miva . Ftamm. Perdendo mi rtmarre/ii 

tr:e - // f* tf ^‘balàen* . ad rupie cih , che se gl* impUone ; lo che 1 mirriti , Dant Par Ceni' io finti» ur 

V t:\ff. * ù lice Farla penitenza . D.iei «1 c-jilie, tutto venir ntt’to . Wia pur q un! /a, ila 

* - A tire i . vale arche tdo- ; fi y:/e j ottonari, f stiva a l pa*> a me, tbi t*ef:a Pctr. tnttndo , 

rr V. ubere ; Portar via. CV» tifatiti // - B e aiti cenuro . Maini. .hi ptr m e vi ita dinifiroto . J*< C’.tsvcr- 

% -, ir/.: nubi tifiti ì «W»* v * MOZZÓNE, s. m. Nome che alcuni nbbe , un oltum ieggitra ripefit tot . 

I . t v-'iia.r fv.yia drappi , er. Ambr Snru! Muggine. Wvjru dotto dal» t mij».'» ii\U titubi . Post hi tu di dì /ae. 
j’.j •» : ( i waf;i7i;i i 'iit, in .:'*«« /wj*i delia mila vi.hu ai 1 vivi ee. Afaionaa , 

A<h*i ìt BMJtV * Vl ’ s Efitn li 1 r»/;4aj ^ detto f»i:t M g^ai. Salvia /cr» fv avrà <pae/1s cappi fui* dt dofiof 
nl'.o , Ls-.cr p--to in massa c«.^.’ait*i «nnot. Or*p Pctc. rAr mi la rrj t *»o n»v/« ogtvolmtntc , io 

M.\ZZ f JÒL\ , s f f’r$v’a . Dim di vi parrò ir. M inditi filtri più tatuato 
). E .tra': in , 0 *lf;:rrr#i Massa ; Bacchetta; *cu’iscio. T*iev»ro p.r ut m.rryl*-o, il quii noti traghi. Ptr 

fR:rr* t vi ; IntfOmittc.si in U’ia fac nodo i’ «un un r.uare i'e e.*, e «ai w» r i^cder farcii riWM a far/ nur^mi , e 
c -r.i*. ; v.-nC da Un proverbi* , <ii* di •nolo er. Ucce, nov. Dj^J-.gli mette he. tu rat m vai fitti la . Egli trino poeti 
c , '1 •’< '1 t/nr.'. 1 mi<ir «ri .r </r//a /«/•> fpolle. Frane /»/ìr, te. tòt t* i neo m: li mvtdafio a 

• - •» acc h nov Vrrc, Base «OV. Ufi re , r’-.- 4 ^.*j fono 

in i-tttJto , e s’ »t-a contro coloro, $ Per Vermene» TI felvatico («rito- della q-.iii munì P più pstet:it di mi 

tl»- •i-)prr*.ui*tue*i s’ introducono Sem **,") et. è di pitcoia utilità , mi fi i. «</ mondo , er. Artigli. li i* miti mali 

_ rm".! atrut latti, e discorsi. M. jimòo alto, * mite mazzuola, Cresc eonp’fiti forandoti , me di n:* Lrf.ro- 

vtrebl ita di -u« « ri* «H m .-*•» /eror. $. NI nzuoh , si dice ancora una Sortr vano più, tbt t' uftto , pitto fa . Fitmm. 

tJ . U Mmir t : i la à: onere. Malin supplizio, dai percuoter, che si fa coi $. Si dice alcuni volta per maggior e- 

$. illfiir'e il wn:V » vale U.ii«. JV«i an matto, o ma^tapicchto , i condii spressnne , o per enfasi, il eh? suole 
lo mutiamo ee»i profitto *Mrz.o eon h oati aiia m*.r:c. Carni quando ti dJ la avvenire con la co:ri:p^i!:nra di Tu, 
verri e r/ii.'5>u v 0 ^ , ‘ rt ‘ ^n, ^ Sist. Gì! » : ^ue{ 1 a' rei , rbi al puma botto oltre Voi, E»fi, c si fatti . 0. ni fra f* «1 r- 
MAZZOCCH1ÀJA , s. f. (piantiti di T ì arr t tr>-><ti , t sne dt' bei} d mtfira la hun:, rat non ureidcrai tu. Pa'uv. 
mar.tccchi Fpt. C.-. fest-ìla . Kortig. BitciarJ. Il periglino allora h vate ri in piè % t fio- 

$ Ptr Faciì.* : ccdi Mazzocchi; Colei 5 Mazzuole, o Carnee mirrarle , T. fintino parla ilo ditti: E mt tonatiti 
erte acconcia 1 capev i alle dome . Ali li Mascalcia Decorni le Gamie de! c» ver ? Bocc. nov. 

ara ti Jan» finì ii*’ • , mai&yctbiajt , * . t :?o, che anno divenute tonde , ed cn. $. Congiunto con Voci di dolor? nel 
miej'àif Cent Caro. frate p*r ecc ito di fatica. quarto caso. Torniti ami, g-.i uno otta 

: r AZZÒ cento,» m. f^itantità di cos: ^ M-*?.u a, chiamasi anche i! Gan r%ni , t'ba più , ehi / » wn* vita am ito , 

tiitrette it’sìtir.e a gai '.a d' matto, e di >!io,cb.‘SÌ forma vicino al!» nocca quia» Olmi . cattiva mt vili quel tue io face . 
rc.i propriamente *!«' Capelli delle donne Jo perv nuto a un cerco velame , c du- tra . Bocc. nos r . Litro mi, eb' io nen ta 
lc°*ti tutti in:ìe<ne in un mizr.o . Di rizza. V Ganglio* io qttl parti picchi. Petr. 

w jyjrottkio e^gi i tifinr.*. Cane. Carn M-ZZUùLO, S. m Fafiitulut . Dìm $! E co! segno del tcr^ocaso. h quii 
J.i cÌJ' i ritti P‘ 1 era .J, Mazzo. E a"- indo le mandava un mortaio bi tanto pi tris , auamo dolenti 

no ?»*:■ e data c. Salvi.n disc. ti irritisi d* agii fnfebi , er. Bocc. nov a me. Bocc. nov. Jf» vititofii , e fcur»- 

i’rr MoBìtudì .ie ; Truppa . Mtian* r .* •:» fottìi pittiti wr-^sj/i #vi/e /i«. qliifiimi dii 'a mia falutt , ebr mife a a 
Ics s*a* nur^a: biù di ’ tv nitri ter 1 ».* . < ri marina in auto forti. Crcsc ?«e, ancora era tempo d t trovare mite, 

addo fio a Bit -e GuiJ G 5. Mazzuolo, Af il-'oolur. Martello d< ritardi a. Passa/. 

-5 Mazzocchio , per Tallo , 0 Fusto d- *‘.;rro, col qunle gli sca*pc!lini , e gli J. E c^n la particella O , non solo in 
radìcchio domtv ico , q iando comincia a scultori lavorano. Tl mirinolo da Piar segno di doglia - Si dii delle mini mt 
diventare lattiginoso, il quale sbucciato pii. ini i Ferrine*»! doli* fp*V* detti vì>lto piangendo , t gridando, O mt , 
e tenuto in acqui si in..ngta >n insalata Ordinario di Ferriera. 5 V terrore e ri ,9 me Signor mio, cb' ì qntfio . C. Vili, 
j., Tr»iCir* diersi anche ad Ueia var e! k-talt, ebi più ntn ti farebbe ardito di 0 nt : doniti, contt mi ritieni , quando 
e'tll* indivia, che cresce p'ù tardi nel?/ laffioet -rio tote io fubòio 9 e*i mignolo mi preti . Dsot. Inf- 
primavera . Àfu r;,^a ^urr » rinfttuar. jt;*! Si-t. f. Ma *i?n talora con affettarli som- 

tc gli orbito* qut'n infilatili* di §. Mazzuolo, f*r Of uccia della. c*vet <r.\ allegretti , come quel del Petrarca. 

^ ,i$r . Maini. Qiì equ'vocamente . [ta. fi tomo la civttta in fi! rat? m ~uil' 9 mi beato fo"** g-i altli amimi. 

S. Mazzocchio, ** che una Spezie d ; ‘ fi* mila i tubi ni, percb' ognora trtfia dt’ $. Mes, e Mine, in vece di Me, dis- 
Grano detto Grano l’Egitto, G.ano de antirciii intano * Ut la fltu.o . Bure seri* gli Antichi , i quali , come usi an- 
vrosso. Grano di Smi'ne . * «ftnvott evo colui la pine fu quella «ora il popolo Fio-cntino. alle voci, 

$. Matzocch r». chiamasi arco Li brr- «Bffi», 0 vigtiim dir m »*va/a Fag che finiscono in vocale coll* accento g>*a- 
ret:a du;a!r . ìA:^"kxc duali sept' rim F.th i firnon aita firn fin . ibi pa ve sopra , per non le pronunziar uct.cn. 

/•- rN i di' Medie I ' Cit mit&t'tkro , c re una nvti fi! e»s\\u:h . Tf c'm .:hc , nò rotte . aggiugnevano la vocale E t 

b*rro- io ducati m mano . Vaiar ilfr^ar. fi. Mazzuolo, T da’ Magnani . Ma' c talora tra l'una , e !* altra vecek r»rer- 

cb : e . 1» C -.fot d*'ile Mann. Si?. tei- i era du • bacche sen 1 ?T.r,a , eh: panevaoo una rcns^rantf, «ome AUTO- 

MAZZOCCH 1ÒTO , TA , add Pan servono a scarp:llare , o lavorar il lerro RITA*. AUl'OHITAE, e AUT0K1TA- 
« occhiuto . E V bausn gravi , * niag,zpc. a morsa. DE, R1FINÒ, R1FINOE, c simili. Ai» 
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monb il Ducam'o , t triti* **tt . Dant. 
Inf. ?'J, , prati, teme n.', nei 

mene. Silvio. Tane. Buio . 

f» lift quando r pria insti «111 par 
tìcelia Nc affissa , o nm it.iv.i ai verbu , 
è <0 stesso, thè il Mi, phe accompagna 
il verbo, e fallo ntutr. pati, e talora ha 
forza senplic-mcnte di particella riempi 
(iva. Io rnt ne Jena venuta n/ìa , ptr. 
ti; uhi et. Bice. OOV. -lator «*.** iJto> 
fa* tb* S m: ut ì im :•*}!> *\ Dant- Ica f. E<S 
un'or <$ 3 l men pento , e<,e Ji delti veline 

il ror trjbottbi ; P;if; 

§. A me , vglc A mio giudizio ; Se 
coodo me ; Saondo il mio parere, o in- 
trndùnsnto ; e per lo pi ù si dice replica, 
tarrcnte A me j m- , Quanto a me, cioè 
Per quanto io glud co . Soggiunge : O 
quanto l 'angue ha nella vene ! quefio ghiot 
tene, • me, bttve bene. Maini. 

§ Piti wra me , vale Secondo me j A 
ini« parere . Nel m io m» fono aitile le de 
errai nozioni , lt difl iasioni , • 1 tati 
he penano darti . Vivili. Ictf. 

$. Per me , Per fe , e ‘cimili , vagirono 
Quanto a me ; Quinto «se , ec. Madonna 
h i 'I tor di J mitio et. ptr ni donno or 
pitto. Pel r. Elliperft «un avi» avvi 
impedimento . No*. j,jr. 

i .Agitano D* per me ; Da pei" 
se; Separatamente. Cia/cuna terra e vii- 
ta ptr fe ri fepratttgnaro di tberge , < 
irne tiafeuno mefherp per fe . G. Vili 
Facendo in quanto libri , tatuno quar 
tigre per /e, seri vira te. M Vili. 

5. Me’, pronunciato coll'B larga, c 
5 < gnao con apostrofo, vale lo stesso. 
Che Meglio. Se' iims, e intendi mt 
eh' in ncn ragion» - Dant. Inf. Me* v’irj 
ebe da nei feftt il difetto. Pctr. E te 
I' Bvtfte prete me* pel tallo , credo gii 
foto l' trebbi in Egitto . Morg. 

§ Me’, Troncatura di Mezzo, s‘ ma 
sovente di’ Poeti. Ma dall* orecchie m 
ni' la trfìt imbelli antenne spuntai dal. 
te tempie . SaJvirj. Opp Cacc. 

$ Ónde Per me', pronunziato coli’ E 
lirga , e Per enti , vagirono quasi lo 
stesso, che Per mezzo; Nel mezzò ; Pres- 
so; Fra ; Vicino ; Allato ; Dirimpetto ; 
o In quel luogo appunto, d» cui si ra 
fiora . S' abb'ttcf per me' le porte, to' 
ritmici". Liv. M. Fimi per me' So a Pie 
ra . Vit. Crisi. Cerne pur ptr nei Calai 
d'ine . prese ma te. S' avvenne per W % 
la etftj . Bocc. noe. 

$. Per mt * qui vale In questo luogo 
appunto. Pe' me* qui fu eoi! fortemente 
tu-, alci sto . Vit. Crist. Chi buono fiali 0 
era ora pe* me* qui ■ Vit. S Ciò. ila: 
MEANDRO, s f Giro quasi imper 
scrutabi'c ; Avvolgimento intrigato. Con 

dotto rtpieq.iio.pt* uni meandri , « ra? 

giri. Cocch *er. 1.1 dove Arno farmi 
vi mundio. Ta*g. Vtagg. 

$. Meandro, fig. Via coperto , n Rag 
giro di chi vuol ingannare , ovvero sfilg 
gire checché S’a , C ndvr la cauta per via 
<’ andirivieni e meandri , pt*'hl non 
venmi al'o ftntOnz* , Tocci. Par. 

MEÀRE , v. n. Voc. Lat. c poetica . 
Trap-Iare ; Trapassa** . Che quella viv 
lu e , eh» ti nu 1 da! tu » tacente ec. 
®ant. Par. La qua* iute si enea, tisi 


Ptr sì fitto modo ti derivi ptr genero 
g_iont. Bu'. ivi. Tirar a rjrgio di tei-, 
it pu'o iati per fistia nube. Dtru. Par. 

MEATO, s. m. Mutui . Via, o Ca 
naie de' corpi , per donde e' traspiri a , 
3 Simili . Olita tifia cade aleu ta vmo. 
tirJ esumi t, la quaie bi a impediti 
la meato della vece . bue. Inf. Chi non 
velia , eh * avene altro meati , onde spi. 
rar , tbt per lo nati , il fino . Ar. Fur. 
Quella e;, traspirazione insensibile , co. 
it tutta la vita nafira te iti %u smini 
po' meati , o patì della tute te tenie . 
Salvia. diSC. Ment e I* acqua del mare 
cacciando I' acque per muti occulti la 
pnj condurre 0 fratti ire , Ma’at. leu. 

f. Meato orinario, chiamisi i'Apcrtu. 
ra , o l’ orificio dell’ u*ct*a . 

MECCA , s. f. T. de' Doratori . Spc. 
zie di vernice, «he si di sopra l’argcn 
co, la di cui base è il sangue di Drago. 
Difesi Vernice di mecca o doratura a 
mecca . V. Sangue di dragone. 

MECCÀNICA . s. f. Quella scienza , 
per la quale si misura la residenza , 0 
troncato de* pesi , c s'agevola i. maneg- 
giargli. Come ii vedi ne! divino It i* e 
li. r e vitetanithe d'Ariflttiìe. Varch. L.z. 
Metafore , filmerai io , fette dalla nt.e . 
uniu - Gal Gali. 

MECCANICAMENTE, avv. Me hant 
te. |n modo mrccantco; C0.1 ìscicnza, 
o artifizio meccanico. P fio musaatta, 
mente per arte untino di quitta piatra 
S Ar. C D 

MECCANI CHI SS IMO, !MA,add. Su 
peri, di M.ccanico Segn. Gsv. 

MECCANICO. CA , add. Pitia Vile , 
Abb etto . La fi efifit hi dilla m feni- 
ca tu'ba ftpqrato? Lab. Abbraccia /’ a- 
micini* di uemtni volani , * w«- 
calici , mi di viViniii Cas. uff.com. 

Arti nu 'anche , si dicono a difim- 
tion delle librrali Quelle ove piti opera 
la mano, che 1 * intelletto . Per le dette 
pia~z* **01* li luoghi deil* arci mecca 
nube. Guid. G. Tutte T erti quantità 
e«; nserr*»irfA* , • mercenarie s> fervane 
del fa filaf'ifia, ftbbent iv>*» fanno le a 
'gioii perchè ciò fanno , inde it Muratore 
adopera T archipendolo , e ’/ Legnaiuole 
la squadro, J'enzj fapert et. Varch. Lez. 

$. Scienza , 0 Arse meccanica , per 
Quella scienza, che anche si dice asio. 
Imam. Mcccsnica . V. Definiti quelli te*, 
mìni io p*gho dilla scienz* meccanica 
due principi . Gal. Gali. Asta ordinate 
uno candelabro fitto per arie mete attica , 
le qyi?e re. Zìbald. An lr. 

J. Meccanico , in forza di sull, si dice 
Colui, eh* esercita l’arti meccaniche . 
S* egli ha urlali, non fono mi te ano* 
far cavalieri li meccanici . Frane. Sacch. 
nov. 

$. Meccanico, per Professore della 
scienza meccanica , Ho vi fio ingannar t^ 
l* umverf ale de' meccanici . Pei ciò i n* 
ceftario , eòe il meccanico fuop.tfca al 
miniai difetto di Quel motore, Gai. Mrcf. 

MECCANISMO , s. m. Voce dell uso. 
Sirtittu r a pmp'ia d’ un corpo. 

MECCÈRE , s. m. Lo flesso , che Mcs 
sere, ma detto per ischcrao, c la diii 
gtonc . Mate. nov. 


MECENATE, «. m. Voce de!!' uso. 

Non»? proprio, divenuto appellativo, t 

cesi di colui , eh; favorisce, e protegga 
le scienze , e le b-lP arti . 

ME JLNAriCO, ICA , add. Apparte- 
nente a Mecenate , o Da Mecenate. Si 
ride Jack' egli di qutfit erp llamsiti del 
partir m emmo. U 1 -- 0 . Ni*. 

MECIOACAM. MKC.’OaCaN, e ME. 
CfOCAN , 5. m. Radice bianca, tagliata 
•n fette, o *n roteile, coi! d*tta dal no. 
me d’ un' Isola dell’ America donde ci 
reca. Cb amisi >n cicune officine Ra. 
ba'biro bianco . Il mrctoacsn i una piat- 
ti firefìurt , gr, eh ivit-j roti del luo- 
go ove nafn , detto Meciootan . Rrcett. 
Fior. jV j •» mi fervo m?i ni di fs.tp m 
pa , et. ni di ntnt altn. Red. lett. Po- 
trtbir ri aderti foluttvo con la Iena , col 
rat i-b t'o , c»l mee/pae-m . Id. cons. 

M " CO . M *«ii . Voce compol* di Me, 
pron ine, e d.lla prepnsiziouoiCno , che 
talora è rrpl-cira se^za necessiti , ma 
p r propri e tl di linguaegib , dicendosi e- 
gua mette ben' . T. t vi rai tnuo , c Tu 
verri! con ntieo. Quindi il Boccaccio. R 
in ft*io di riè *eto 10 meco delle tuo 
«ere piti care . O- viro tu cenerai erro 
efto mire. E ’1 Petrarca : lanuto i di dì 
tifi ertfundo mt%o . Co omsr non venga 
femprt ragionando eia mito , e io coi tur. 

Talnra si prepone a'Ie voci Mede- 
simo, Stessa, e stim i. Ht mete fieno 
propelli di ve’ -io et. alcune alleggia* 
itemi prt fiore. Bice, proem fi ale-ino 
volta mec * midtomi fi , lai dowrro 

ancora , indietro fonando, venirmi a ve- 
dere. Fiamm. 

ME-ÒNIO, s. m. T. Afedieo . Sp. zìt 
di Narcotico, eif ratto Jal papavero. 

$, M<«*»nio, si chiama pure Q.IH l'e- 
scremento nero , che t'ainouisi nag’i in- 
iclt.ii del feto . 

Mi: CONÌ TE , s. f Mreonicet. T. de» 
Naturalisti . Spezie d’Oj ito o sia*Aggre- 
gatn di uiticmi imp etriti simili a! se- 
nj: di papavero . ili u mie Caiearoo.tilfm 
tea. V. Oolite. 

MEDAGLIA, s. f. Nttmmvt . Spezie 
di antica moneta Fiorentini che valeva 
un m:zzo danajo picciolo. T.i « non *ar 
thè viglio in vifi* una nudagli s , Fr. 
Jtc. T La buona femmina che ne> 1 ivm, 
che due utfjtfiie, le quali olia offerto 
al tenoio . Fsp. Pat. riost. 

f)ggi Medaglia per Moneta nen è 
più in uso, fuorché delle antiche mone, 
te Greche, e Romina , e aneh» d’altre 
nazioni, di quaUivogtia metallo , «gran- 
dezza . T.fii , 0 Re ve f 'io delta Meda- 
glia . Con la madre della tefij , 0 eoa 
qutlia del rovet'io si filmane me. •« 
%l<e di etra, e di piombo, lo quali si 
fumano dlpti con tettili fuma poivero di 
se ra atta a ciò. Vatar. Della mnyifite>.z* 
nei hf medaglia alluna , si non quella 
d' Antonini di brsnz* **• Car. lett. So 
elle / imbattette a trovar medaglie an- 
tiche, 0 di brenzo , • dt argento, « dì cro a 
olla voglia prenderlo te. Red. lett. 

$, Medaglie , si dicon pure qu*Ne Ira- 
pronte , e ,/mprn: , d’ oro .od* argento^ 
<* di bronzo, 0 d'altro mrtal'o cbtr si 
lasso a memoria d' «Oivs: illustri , ai 
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dt « dì formi limita monete 

e di differì» • rar.dt zze . // R irto, e 'i 
P <■ io ti ‘Ha m cJ.tplia . Medaglìi 1 ili 
prima fr.inJrz.zA . Moti. S. Crete. L'n 
linfa earoacane , t ad erta ad orsa /«.*> 
scm ir it meda Itr in pie attaccate. F*j. 
firn. Prg-j _ e.ftrmi pi che ve! poltri de.'. 
Ir medaglie Jf virtuosi moderni. Red. 
lece. 

$. Drcest in prov. T/ rovescio della me 
d glia, qvzr.do »i \u-J mostrare il Rove 
scn , e ‘1 Contrario di checchessia . (’e 
dì rovesci* , eie La aiate quella meda 
glia . Fir. L'-c. 

MEDAGIIATA, s. f. Voc. ant. Tilt 
to quello , che s* ha ptr p'tt» <T una 
rrruag ta « ?n sminile, «li Mont a . T ;• ti 
allegrerai quando tu sarai satolle d'*»a 
i uedapliata di Scn. Pisi. 

MEDAGLIETTA , ». f. Nmmufus . 
tini di Medaglia. Qpest % ueiue lajera 
va ut artisti di m.-.l.igJictie asti late . 
Vif. ite.it . Celi. 

MEDAGLIÓNE, e. m. Nj mutui ma 
jer Accrotsit dr Medaglia . Nel re.-/» 
scie Jì u» medaglione d % Elìogabalo bat- 
tute da' fieri: ini e:, ti vede ceciate un 
Ertele Red esp nat. 

$ Medaglione . T. d‘ Architettura Or 
aarrrnto di metto rilievo , c di figiir.*. 
rotonda, in cui sta tftìg iato il cip - » d'un 
principe, od 1 altro personaggio illustrc,i 
o qualche impresa memorabile - Meda 
gliomi di frait :o ormati di brenne dora 
le . Tali furi i.' :■■> iftie»e rat 

Ja due ‘lare li il ritratte d' a uè dtlla fa 
migli i del Carne 8* d. Dee. ec. 

MEDAGLISTA , t. f. Chi raccoglie, 
et studia antiche medaglie ; Dilettante 
di medaglie Idei rette io Jetidere, e vo 
glie. che di vi»* iute antiquarie , e meda 
gli ft a an-ar o • . Car. Ittt. 

MEDAGLlOCCIA , s. f Dim e Svi 
litivr» dì Medaglia. P.r aver vedute quat 
tre med lincee . e imparate qualche ve 
caboto dell'arte fan»» i.inte te» varie 

adula ìeai ec. Leti, ai Varchi di Frane 
San CaUo 

MLDfc'MO Pronome relativo, per Me 
drsìmo l* usb il Bmiho e si trova ogg 
dì tutto la molti , ma è voce segreto 
rùsca dì tur non Jt trova esempio presso 
a'ctm altro buon Autore nè in veni nè 
in prosa . E sebbeoe si legga ne* discorsi 
del Salvini iste sso Quando ii me Urne 
Udr» Tignare del iwio te. è da credere 
che sia scorretene di stampa trovandosi 
poco sqp'a r:p!icato per ben tre volte 
Medesimo Colia merli uni ti disfanne te. 
Ce**er orno la aedn-ma /edema . 

MEDESIMAMENTE, avv. Situili 
ter , Alio flesso m< do ; Senilmente; Pa 
rinicnte . Elii s ed» nell' umidore delle 
tetra , e mela i munente siede nelle tote 
bagnate, eie rrrin^a . Tes. Br. Medisi 
Munente è ritte/ ur />, thè quefìe Ihuflii’t. 
tignore stia in un» fianca temperate. Rtd 
COn». 

MEDESIMEZZA , ». f. Voc. ant. Me 

dei rri'i . Ptr la anele Biri/fiimm.g* qu' 
fio vot.be te intendere Nintendo d’amendu 
ma nei d'agni pn-ssna . Com. Par. 

MEDESIMITÀ, t. f. Ih mite» . Ideo 
rttà ; Stato; e Qualità di una cosa, che in 


nulla è diversa da un* altra con cui sfa 
paragona?* . Nel nervo, e m/iangia Olii 
tifate ci i flit» , e fard femprt una tet 
t a natura eetntt^e , e quasi mtdesimitJ 
lei!» rofi . Borg. Àrm. fam. 

MEDE SI MfSSIM AMEN r£, avv. hi. 
ititi . Superi. di Medesimamente . L’un c, 
-• l'altro d*’ efmrd / tperant medttinussi. 
mentente . Libr tur malatt. 

MEDESIMISSIMO, IMA, add. Superi, 
di Medesimo. Le medesime medesimi tu me 
indicazioni debbono dal intatto prendersi. 
Red. fett. 

MEDESIMO. IMA, e poeticamente 
anche MEDESIMO, Pronome relativo 
IJtm. Stesso, e non ifià senza compagnia 
d; nenie, o di pronome giammai, c la sua 
terminazione con essi congiunta varia 
per generi, e numeri . Co' pronomi QUE- 
STO, QUELLO, IL , quasi si usa come 
ir» sentiin. acuir. h ttr^o quasi in auejìa 
medesime sentenzia , parlai le, perven- 
ne . E iu mtdeiitne dì , tbe la maglie eua 
è femmina. Enee. nov. Guardando tra 
molte, ebt quivi n'er.tno in quelle me 
tesine abito. Lab. Seto meiesme a sur 
p iacee timbri tt . Dant. Par. Di me mi 
tesino m.eo mi vergogno , Esce d’un me. 
tesimi finte Euf-att , « Tigre. Petr. 

$ Si aggi ugna anche, quantunque scn 
ta necessità , alle voci MECO, TECO 
S ECO , ,c talora si trova usato anche r.cl 
U te.rminazìune rifischile, riferendosi à 
femmina , quasi in forca d* avverbio . .Vr* 
t ride , thè \ v. 'togli, le savia teie midi 
t ima ti consigli. Te aleuna vetta meta 
medesima fingeva , ec. Fiamm. Te tuttofa 
riguardava een diligenza la gol* de! 
•tuo compagno , e diceva meco medesimo. 
Fir Ai 

J. Hanno voluto alcuni , che Me 
destino con fa particella Seco, così tal. 
volta si leghi , chr* se ne formi , come 
un Avverbio , il quale , scritto in u. 
na paro’a Secnmadetimo, in termina 
rione di Maschio, viglia non sola 
mente per ogni numero, ma indeclina 
bi latra te per ogni genere ; siccome s« 
ine veggono esempi , negli ottimi ledi. 
Laonde in Federigo leggiamo. Li dou 
na er. primati bratrme d' aver , per dar 
mangiate ad una femmina , usti i untai 
fattene ; # poi la gruiigx.» de t' -, nìm • 
fue rntlto steomedittmo commendò . E n-l 
Geloso , si dice La qua:/ £donna) /ue.i 
vedendo dine feto medesimo , lodateti-. 
Iddio, eh» tt fi w dt gelou è divinai : - . 
Bocc. nov. Ancorché quei del Settanratre 
ce’tcfti antichi leggano Seco medesima 
Ma per 1* opinion di coloro, e per Tati 
torità sopraddotte sì potria parimente d 

Esii secomedesimo conimeodarono 
Esse disseco sccomcdcsimo, c simili. 
Cini». 

MEDÉSIMO, avv. Ttidem . Mcdcsi 
mam nti. Nella quih tfìe ante il be. 
vera, ec. popolo ,*• aniifume del canti . 
di Lucia, e di Ptft t/tedntmo . G. Vi 
E Lì. deve /ere gieventuaine b-n o .. 
ruta, quivi medetim menino ter ve*. 
è/'tgi . Sa’ufl. Jug. 

MEDESMO. V. Medesimo. 

MÈDIA . .viJ. c s. f. D famatiooe rfe' 
tronco superiore de. la vena cava da'No. 


»ji 

teint* Ri detta anche Mediana . l'or. Dlt. 

MKD1ÀNA, s. f. T. Anali mi co . Ve- 
na di micia aha Bas i ca , td aita Cefa. 
ìica , che si vede nell 1 articolazione del 
cubito , o gemito, detta anche Comune, 
peicfcè partecipante dell' una, c d rical- 
erà d*»lt suddette . 

f • Mediana , p.r Mediatrice . V. Me- 
diano . 

MEDIANO, NA , add. Mediacri r. Di 
mezzo ; Oegi dicesi Mezzano ; Medio, 
ere. Cbisms’ona D-gie al midi dt' Pi. 
nigjani «o Simem di R '.canteri de' me. 
diani di popolo . A mediani ^ popoian. } 
e artifici di /piatta la fua lignei la . G. 
Vii!. 

J. Mediano , prr Mediatore in forza 
di sufi, è vacc pop dare inusitata fuor del 
Contado Fiorentino. £ ceti In invocata 
per mediana , tua imnigina ha pre/en •> 
tali gli atti , ec. Cap. Impr. prof. 

MEDIANTE, Preposizione dinocant* 
Col mezzo; Coll’ajuto; o Per mezzo, 
o Per ajuto. Iddio mandò qutffa ju litio 
mediante il tor/b de! e tele. G. Vili. Q^tan 
it fent o quelle te/a , mediante le quali 
noi paitnte rendere tutta quelle , dì tòt tr. 
Scn. ben. Varch. Il quale moie di/ardim 
nato, mediante Ì nervi migliori attac- 
cali »• minimi , [ti comunica al cervello , 
Red. con*. 

5. Mediante, per Tra; Nel mezzo. 
Infine a quejìo luogo , mediante molti av- 
versi casi , t'ho ftguita . Ella fu ee. 
qui de luì , molti peliceli mediante , rz- 
5 ulta . Filoc. 

$. Trovasi pure usato in forza d*a<if. 
e vale Interpello; Mediato. Cleopatra 
fu Rema d ' Egitto , e ptr molti Re me. 
dienti tta/st origine da Telommto. BoC-. 
Com. Inf. 

MEDIARE, v. ri. Esszrc interpollo ; 
Essere tra due tempi , o cose. Tali rc«- 
giunzleni, e ftpatagiom (delle Medicee) 
t iinqtne e/servabih fenica errore di rat*. 

minute d* era medi mn la velaci td del 
wrn loro , e il piccoli /tir, yy memento , rii 
media tra ’/ tettare , e non toccare . Ga- 
lli. Irtt. 

MEDIASTtNA , s. f Una delle pro- 
paggffni del tronco asceti lente della vena 
u t . l'oc. Dii. 

MEDIAS T*lNO, s. m. T. Anatomico . 
Pannicolo, che divìde il petto per lungo. 

M EDUTA MENTE, avv. Mediate . 
Per mezzo d* altri ; Meii«|p; contrario 
d* I mine di ita inente . Ptrtbi viene foto 
■n> di itimtrtt ,tu tt dimentichi tetalmin-* 
tt di Dio. Segner. Mann. 

MEDIATE, aw Voc. Ut. edello ftf. 
te dottrinale . Medianamente: contrario 
d* Immediate. quale f-ehero ntlum 

ri ee. ititti i fuddìti della Chit/t media- 
te , e immi h uè . Cu ce. stor. Altane al- 
•re procione bine mediate dt Dio , ma 
lunediate di afta nartt'i. Varch. Lee. 

MEDIATO TA , add. fnitrpositui . 
Interpoli* ; Pollo in mezzo; entrari* 
<’ Immediato . Un i n ttt di ventiquattro 
-e, i un' altra d' ritentante f*»g.a me- 
line grazio *r. Con». Inf. Die mUre T». 

• iftr br t’t città, l'ta*3 i fmOeritrt l'ai- 
re i mti ee , * i»i*r ì inf-ri* re. 
Frane. Saccb. Op. div. Chi no» fa , d§ 
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la viri ere fi i l: immtJiata , e non la 

med/aio . Gii. Gali. 

Ptr Coi» ■•lo i Acconcio, è o**Mi inu 
. fu $t fané mM» nettata da 

pi. or fci Più lej^u- menti /ntndora t. 
ri?*»* d' Epi-ie . C Vili. 

M'iDIAló'tM, verb ir. TJ’dia/ar . 
Tfcizinr»; !.:•.»•. Qu*g.i ,■ che 
i i >'i i r »*.n - * e « ? a 1 ti;. « | -t* - - , e ì Altri 
£/.: ... ..:c : v n?ca. wr>' 

«:.;. y ./ L . G. Vri. 

$ Dicavi eh: ’i.J.ì C.*i.f» ì Fi ni; I a | 
t re tra Di a e gli ua..ii.?i ; Che ti-»t ab- 
b'im'i prt s> Ho un sol» mriatt'reGe 
sù C’iit'» S ’t.r nostto ./ . • i*r.rvr. 

/-.Tr'i •' . , • . . ■ , . ' 

/ i l.' r ir 1 1' pj ' »* „.■/ 4 3j : f 9 W.ii-J 

/*,«•. Mor. S G.-;g. 

M D'ATKtCì:, vmV. f. M-dir-i-.- 
lr.ftfret. i iù;: . Di*.-, ♦'*•.; t* er . 

»/.*« j/Jj ’r pratesi j.-j i • 

p . Mi r.c Mai r.i. 

M f ^DlA2IG;,r. , » J ' Jf.A . In 
ter* . ;vone ; I ette rprsU ione . ì la 

nrj:.. u»ns , per fa qu .'■* fa ptrja la 
aj a rf selli , eb‘ *r+*a S.l.iaJi) e £ .« 

fi. •? . S. A* C D. 

> Medi . . ■ r.< di Gesù Crina . Fai-’O- 

n: ii 0. C (MK Mediatore tri Dio e 
S i m.irrii . 

MèDIvJA , s f. di Medico. D**;xr 
ni i ala e -.ri ef.tr, tacili: a per raffiliti. 

-, : ■ Un i 

t rei , le ite J : eie , cc, ter pi. leticai. Lab. 
Eli j «• me, era intrica per sanar la ce- 

i : - . . Fr. Jm r W « palei la iti » 

1 ,‘miii t eh'-- la uxr. ir J mìa ee> mi fri . 
vi, » Buon. Fter, A/.* io!. .u nte ta 
: ' . i Ire , mj . . -i - 1 i i* mastra 

(h'.Vj, l.i /sale se' uon.-ia Acpli dateli . 
Salvrre;». 

§. Medita , major & eresiar 

fi ; i|il lìl/jllii * 

I-i.ir». S|>tai>: di TfiFb’lio , che trae 
di la Media il uv:i: ; l’ origine. Te*; 
uits li rj-.fir.t Pallai 

MtvDICÀ -FILE , add d'ojni g. McJi 
t ' Ut . che il mfdic »r; ; At:,-> a 
CJier medicato L*.:niar.' y-',ui t < ha pò 
s'.o j-i.’Je jm *' , natta , appena ? uecji 
cal le . Salviti- di.c. 

MKD1CÀCCIO , *. m Peggiorativa 

di M.'Icjj Medicastro. aflVV. Era 
di. :t.t per /'i.tjv.vr;. 1 »: 4 »/</ parte da 
t:a ■ He tc’la i peoranic . Gcl.ia. vit. 

M . •< s ni V.jc. Lat. Mcd'> 
Came'ita Pai èmpi turi , e m.-Ji» 

ré-ili tl:;i , , n:ccu.irj ttn t j/i aet 

ci f ficai i. A'iin. Gir 

i l F CA M è. MT AMO , *Ji. ni Di. 
C'V • -i.i a! .1 i • C‘ - . . • • .,,■</ u;i 

Libro, che tratta delle mini cmc. To>ca 
naincMtr.» Riceiurio. V. 

MEDICA MESTO, s m. li mediare; 
Medici a. jfd detti arena fa to 

madie -nnt» Jf*ti unitami. Gujd. G 
L* usi itj di t.tllra n J/ea aiuto i multi 
lur» a te . Red. coti. 

f. Mediconi ti*o , J r cf5t anche u;;iu!- 
inenic per qiMÌunqae materia atta a me- 
dicare ec. Medie t venti salr.u , cori: pili» 
l : , pale, ti , ee. Lìf.tìJt ni:, li , ca m un 
**;*::, hr-s .jrt ìm -art j , r.\ Li/azdiea 
me r: rjw.. „• ematiisaì . 


MEDICA WEST ÒSO , OSA , adc? Ap jrr.tdicare. Tmperriaeebì f nella ) 
;jaricnc..ie m medicamento ; Medicinale. * della mriie.tùc»c u-n.i*n . TeoJ. Mi$t. 


MEDICèO, LA , adJ. D.*l ncbrlrsc*- 
mo ca?*;o , e cognome de’ Medici. O.i ’tt: 

$ Mediceo, nome «iato dal Galilei a 
quattro stelle , che formano CaKclluio a. 
j:(Vc ; e trcvasi uta.o anche ?n (vix 
di suit. lì mo,{r, taiont Jtlia re .ri n 
delie Medìcee interna ,tl corpo di Givce, 
Migtl. Irte. 

MEDICHERIA , t. f. OfTicina Chi rur. 
gica ; Luoj*o dove le coit, e le Birvo-c 
pettanii aita chire-;la hanno la Io, a 

no t. '• te* 

Ila Al 

h Spedile di S. Maria Pfaoea. Salvia. 
Fier. Buon 

$. <?i<*;-aaì di Medicherìa 9 diconsi «Ti 
Studenti t- Ministiantt . 

MKDIcHtSiA , s. f di Medico» 
ed c Nome per li p ii detto per iseber- 
eo V, Medicatnce . Lanfjr.s prjn rie* 
d ' tal Sili li F:ir. fittWk* 
Ce,J.-.ià d' J.-.’f.ti i sp.: ’*tta *r -pra* prez.* 
:.*.**« * 


Operazioni mediea-Nentesa . Del Papa. S 
l'uccia tal. alta ftt. ilei-.- tee -i.-ia!' -aro re. 

(. »-j vera* al.ro i»j, san'i. e *v , . , .</c«i*v. a- 
j toso . Red. Idi. 

MEDICAX I H, add.d*ognt ?. Medi ut. 

Che m -dica. La /•*».■.. n.u de' ete.ican, 
i , de' ja, ih e.*. t tj >: *•.« u area .t 9 
-rjKJisunw . Rocc. 1 .t >• J. Stri vette de' 

[ ri alla districa a-:a . léii. G;r. 
i ^uì i n forza «li iUit. 
j MEDICARE, V a. M h. arì. C -are 

te infermità i Guarire ; Sanare; Cu*a: e custodia , e residente. I 

[Far medicina ; e si usa anche nel sigorfic . 1 

neu r. pa^s L' *np\rt:i er. et» ia terrei • 
te /.i pe .a , ni ti l,tfc r: '. j: medicare re. 
ij . . nov. ('ortei , eòe j~.- ».* . cc. tì co 
arnia tee a meditare. Red tini. 

1 $. Figurar per Rim-cd ara ad alcun ma- 
le , o disòrdine . £ si po.rehj. prò. nsir-Ii 
/ .trj .fidente di xed.car, casti il' /rr.pvJi, 

.• -/• ! . Ca*#. .e:t 

K : àìGAi l'RO , J. I»:. Mctilcaflronao. 

Io. fi.'J r.::e* w.-va r* fetta Piedi, -.ifirp ,* za da scj certa ?.. -vìebeaet 
ai., lesa: ,.r* f • pi j . er pie*». Mal m.. Ri d rii. nit 
MnDlCAS THòNt , - f . :n Aurcsc.i.dij MEDICHft VOLE , ail d* ogni g. Afe. 
Medicastro. Per a.et ad r:« I Jiext . Atto _i mvd care. Tu ti evi» 

di p;i v:.m ..-..finti ... / * j* .cosi-ila /'eliti: a /*•*> f»* , e elida anitre r#//4 

; ... i . k I radiane : . Pili S. Cif, 

MEDIGASTRON20L0, *. m- MEDICINA . $ r M. : .a S.iei- 

. Medico li paco valore ;.<a, e l’Arte del medicare, c dei co.-v 
Medico tp*npoi?tato ; Medici» da sticc.o servare la sa.ii.à . S e'<ì di-’: Jis-equam 

; . Fr >ars ieel.tr c Ji * , - ■ ' 

A • i c J. !♦>.• lì chiama F.iiea , iiv m .-i. r.tle , « 

MEDICATO, TA , add Da Medica | t eb: si dina Cerniti, •/. *u.t* 
re. Cau/’sttiiti t a medicaci J io ■ ■ : , anali \ *r« i-. # r. ma ut’ a t 

pruina della fatica riposa . M V II. ^ t Varch. Lea. Oi; «r ^ ; . 

$. fVi,o wr.'7r ara , li dice uo* infurio. ' ,• -ceda: o .< . .*„■ a Eocc. nov # 
•ie di erbe . ed altro nel vino. Fr.: l'u i Medicina, ditesi aito Tuitoqutl- 
w.i pre a e balera de! medica:*, Ai 1 lo , che r adopera a prò d.i'.’ inferma 

Jn p*Ji ite un inda seu/l. ■ Red. coni per far«’i ricoverare la stori; Mcd-ca- 
M DIC.VrùKE, i rn. vc'H in Medi, m.vto ; Rim :'.o. V. Fa ranco , AleSsi- 
cums . Colui, che medica Cli -cede o .< {s'inieo, Aliti' vo , Pa.-aCca . hi-.-. ■% 

c» 1 1 . hi tjji e > e /ndicat 

d it * a Ir ■ me ■< ■ Pu p R- . ' ■*- 

MEDICA T*R ICE, verb I. Che medi:* , 1 c^fn-ra La . ..n a f.utitm 

Oj capa tetta: s la •nedicatriee ku) J.f./a >j io si-effe ben J„re . Bice n>».*. 

. iftai F : EsopC .V J . - Ite Ite Ma- 

rara , c?<r vera nte-fic.it rise df male ;es • li: : :a . s’nifLndc B -vania, che «bb:a la. 
..I. ti Se .j -1 dite. jcoAtb d’evi, lare , Me,:- »l ri r ., r 

M.,?c\rui v , i. f. Applicazione . , ..•• •■■■•. *e*«« 

Ic’ri.n.dj «Uà .ur* deUe iofrrm : ri /fj /.lari,-.:, rf* .-.s:\ea , te. £ « G.-i.uo % e *( 
c :*i «j/i un si po.tunn ec. diòttra >‘ uccìdi •• -.tv t* 

it§n e, n rardifii.Ki medica tura . L. I > 'teine , pera : i cj , •• r* et a > ’-i 
im/e ■ • ... - li i f,9rgl a .f'a , t r.la a aro è ntem 

dicatur .1 Jcite Hès:re ae-Jt termali ee ,r: ha M.-'ti. Te per.ttJTcate c .Uj, 

!\leu e.-.: . -jra I . . ii J l.t »“.* ' : . CÙC * u: .'j :•> 

- - . Li// • salati ■ Mir. Mt!n 

; •• •; i fi# 2: ■ a ; $ m die n.1 . fig 

•a ,< c.-i-ji- -‘u-,i* aaeatc, cioè i.r iiche ceree a o rtt- r?parc*, nrovuLmcn. 


d c i Dì tu to ciò. 


-tr . t l Ana:. 


$. Mesi icacj-a , u olta licniitt i M; t: , a <] cfc? S'*r itura, o simile 
lisa minti presiritti «Jtl Medico per la-»’ b-i r>ra-t auj'.c'na, cb, 


■dicam.ntt prcs:r:tti dt» .Medico per 
jcura di un infumi . P.r . 'e .i</r 
a**»f'.i si i e li a a j ,‘iecidi r'-e pei in.-} 
dia nell: fth-r saj Jc_h t e'rrm 

le..,ja le .u*. he a cure de pi* alCrt . Cocch 
Asci 

J. Medicatura , dlcetì da’ Georg. idi i 
L* incaìcìua alone , o *itra prtp» ia:e u 
de* vtiiu che s-oo volpdtr o altriment: 
iifertnsi Dr»'hè nor» erra* < 1 i ; n i . 

MiiOlC AZIÓNE , s. Clic.:: cattò . U 


no s qua. eoe non venisn- 

r » 

r he : -a 

‘arai fare t itn . oda. Fir. Lu;, Cld 
al :n J.lcr la n:ed:.-,n, t . certa. Pctr. 
!■:, riti: 4 te, de uon ti pa esurò e. ir a* 
re eoa nedicisre Je^- fieri • Gu:CC. ItV, 
Cercare il ,r / per medicina , detto 
o-iverb che vale !o strrso , che Carco, 
re- i’ m»i c- mr i Mediti, jflatt. Gir. 

S • » per risa, vili 

Non aver tosi a'tuix; Estere «! la:tr*co. 
$. Medicina , p-.r tr«sl*ti Ingrcditu. 
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it, o Composto atto a produrre qualche 
effetto. Questa è la ucedicina eie ti agi 
il crisi all* e fu/: i» eal.tr ratta di*- 
fana e di quest* mediti»* si dì venti per 
ància di cristallo verro. Art. Vetr. 

$. Medici ». i empirica , < ratàoaajc ■ V. 
Empirico, Ragionale. 

$. O.tre frr , vale Medici- 

pare ; Rimediare coma medico . Bete. 

* MEDICINALE , e. m. Medicarne» .1 
Medicamento . Nitori medicinali , e »e»j 
pili cimentati . Buon. Ficr. 

MEDICINALE , add, d* ogni e. Me 
dici nuli! . Appartenente alla medicina ;| 
Da medicina. Bebé medicinali . Cresc.' 
Beve tarpo medicinale . Vie. Plut. 

$. Vj stili medicinali , si dicono Quel- 
li, in cui si contengono medicamenti . 
Gli fece incontro ì» i spezie di medico in 
sur nne muto , e portava Certi vaselli 
medicinali . Di*!. S. Greg. 

MEDICINALMENTE, avv. Medita, 
hi! iter . Per via di medicina; A maniera 
di medico, l'eden degli Jppoewate, » giu - 
dicendogli medicinalmente ebbe opinion , 
eh* foftom fratelli . S. Ag. C. D. 

§. Per A guisa d* ammalato . Cerne me 
dici talmente vivete non fa per le corpo , 
coti , a molto mono , fa per /’ anima. 
Acini, aot. 

MEDICINALE , V. a. Voc. ant. Medi- 
care . Buone erbe , e do mangiare , e me- 
disinoti . Cr. SC. Lo dicerìa , #‘V parlare , 
thè si fa per mtdicinarc il tiraggio , e 
garrire f e. Sen. Pili. 

$, la Stgnif. n. p. Medicarsi ; Curarsi 
con medicina . In qutflo modo si mediti- 
ate delle iue melassi* . Tes. Br. 

MEUICINATO, TA , acid, da Medi, 
cinare . V. 

J. Per Fatturato. Lo lancia di Pelea , 
a d' Achille era fatturasa , a medicinata - ' 
Bur. Inf, 

* MÈDICO, s. m. Meditai. Dottore in 
Medicina ; Che attende alla cura delle 
infermità. V. Maellro. Medico valente , 
dotto , eccellente pratico , accreditato , 
celebre , diligente . Medito curante . Me. 
dito praticante . Medico razionalo , dog- 
matico , galenico , clinico , empirica, spe- 
giri co. Strnprt appretto di fe teneva il 
mefite . Boce. oov. Si fuot ricorrerò ne' 
Mali pericolosi non file a* medici eccel- 
lenti , ma eziandìo oc. Cas. lett Bi fogna 
a! medico /coprir tutto il fui «a*/#. Arabr. 
Cof. Aveva feto Gradeftt tendono un 
medito cerusico eccellente. Bern. Ori. 

$. Medico pietosi fa la piaga puzK*’ 

■ leniti ovvero vermine fa, 0 fifkolofa , prc- 
verb. che si dice per far intendere Che 
si dee usa-e severità nel enrrcg«er« i di 
Celti , perchè P eccedere nella compassio- 
ne , arreca più danno, che vantaggio. 
ree. Ce. 

$. Dicesi proverò. che il Medico gio- 
vane fa la gabba al cimitero , perchè uc. 
cide degli ammalati . Strd. P>ov. 

f. Al Medito le mula si rivolta , di- 
tesi proverb- e bassamente per dire La co. 
sa va al contrario, a rovescio. Menigt. D-. 

§. Cere art il mele cerne i mediti , 0 si- 
mile , vale Cercar di cosa, che possa nu®. 
pere,* Cercare il proprio pregiudizio a 
D/z. U». T. IK 


bella polis. Medico tu drocì cfstr ni ’v- 
rate, da poi tee a fojìt vai tettante il 
male . tìefn. Or! 

J. Mi tico da beffe , vale Medico so. 
Jamente buono a tirar la mercede . Fir. 
Lue. 

Medito da succiole . V. Mcdicaftron- 
zolo , e Succio** . 

5. Medico volante , appello a Medico 
cn.-ante , o Medico chìam ito « caio £*»♦ 
fio ì gì ufi a far da medico volante con ri- 
petere le ultime dei luoghi di autori ti- 
nti dal detterà, per parere de avergli 
y Indiai. Magai. lett. 

$. Medieofisico , vale Filosofo , che at- 
tende principalmente a quell* urne di 
Fisica , che concerne alta salute de’corpi. 
Udon. Nìr. 

MÈDICO, CA , add. MeJtcut. Di me- 
dico; Curativo; Attenente a medicina. 
Se» tilde a' languidi occhi il •ione , e 
U mediche rtja, ,ei dati ti sente . Ta>t. 
Cer. Mr giuntone ec. gli esemplari dell* 
dissertazione medie* » eolia quale, ec. 
Red. lett. tu Firenze fu a» e.i lealissimo 
uomo medico, ebe si chiami Maejtro Min- 
go. Lasc. nav. La ventura che rii tra ve - 
I nata a casa di ri valente uomo medico . 
Frane. Sacch. nov. 

MEDICÓNE, suf. m. fra stant medi- 
fw.f . Accrescit. di Medico. Che «* cacao. 

| vale altro, che un w alette medicone ec. 

Cccch. Docr.» 

| M EDI CONSOLINO , s. m. Dim. di 
1 Medicandolo . A qutflo quel medicenzeli- 
\»e disse . Vii. Benv. Celi. 

MEDlCÒNtOLO, s m. Dim. e Pcgg. 
di Medicò. Certi riapri che 

colf acqua ogni mal pensa» d* espellere • 
Red. Ditir. 

MEDlCàCClO, s. m. Mtdiconzolo; 
Mediaonzolino . V. Capar. 

MEDI ET A , MEDILTADE, MEDI- 
TATE, s. f. Stato, c Qualità di «ih, 
che i medio . D.t questa oserà , e medie, 
r.ì fosse così chiamata medaglia . Borgh. 
Man. 

$. Medierà , T. de* Geometri . Analo 
già , 0 Proporzionalità , che è geometri- 
ci , o a-immetica, o armonica. 

$. Medierà Arimmotica è. Quando la 
differenza tra la pritm,e la seconda, alla 
differenza rra la -.econia, c la terza, Ha 
comt la prima grandezza alla prima. Pìv. 
Prop. 

$. Medierà geometrica , Quando la pri- 
mi differenza alla secondi sta , come la 
prima grandezza alla seconda. Prop. 

$. Mediati armeni.a, Qjando la prima 
differenza alla seconda, sta come la pri- 
ma grandezza alla terza. Pìv. Prtp. 

MÈDIO , s. m. Per lo Dito più fungo , 
ch'abbia Uoiin-', così appellato, perchè 
sta nel mezzo dell’ altre dita. Proi. Fior. 

MÈDIO , !A, add. Voc. Lat. Di mezzo . 
JYi® d' un parer medio tra quelli agrono- 
mi . La differenza poi, che si scorge tra 
le velocita del noto loro circa le parti 
medie ec. Gal. Macch. sol. 

5 AL* .fio proporzionale. Aggiuntò di 
quella quantità di mezzo fu le altre due, 
a cui 1* prima abbia quella ftet-.a prò. 
potzion*’, che ha essa medesima colla 
terza. Nutacro medio proporzionale. In- 
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vuzìout dd/a media prrpsrzicn :lr. Cai, 
Co» np. Geom. 

§: Medio tempo. V. Tempo. 

$ rare ned. a. V, Ventre. 

MEDIOCRE, add d’ogni g. Medio» 
erti. Mezzano; Che c di mezzo fra gli 
ertremi; Che fta tra ’l molto, c ’I poco, 
tra *1 piccolo , e ’l g'ande , tra ’i buctio, 
e *1 cattivo. V. Temperato, Competen- 
te , Ragionevole , Convenevole . Ctafeun » 
di nuiitrrr giudìzi» te può f*c iimirun 
giudicare. Fir. disc. lett. // quale essati . 
do partmtnst d' ingigno , e di fortuna 
meno , chi mtdiacrt . Saiv. dia I. Arnie. 
O' atnfrrini , t pefei fpade um gran icbit- 
ra , di grandi , a mediocri , a pie coli ni . 
Bern. Ori. Sona qutfli i» amore mediocri 
dolori. lemS. Aia’. 

MEDIOCREGGIÀRE , v. n Sta- sul 
mediocre ; Osservare la mediocrità . Nell * 
incidenza di alcune perfone , che fono in- 
capaci della fu a 1 xjgr»iicqui»za , può 
mtiiàcrcggì are , tanto ebo accenniti co- 
fiume et. L’den. Nis. 

MEDIOCREMENTE, avv. Mediocri - 
ter . Con mediocrità ; Mezzanamente i la 
ausi mezzo . V. Misuratamente , Compe- 
tentemente, Convenevolmente. Bifo^na 
aver* il gmfa mediocremente fjhutto . 
Sazg. rat. esp. 

MEDIOCRITÀ, MEDIOCR ITÀDE , 
MEDIOCRITATE , s. f. Midioetitas . 
Stato , c Qualità di ciò , che è mrdiocre; 
Che ffa di mezzo tra due cose ; Mezza. 
nìtà.Ld Gtuflirja è una rat di strisi ma 
non nel mede medesimo ir che feno 
i* altro virtù . 'iegn. Etfc. Tu òsi d t 
fjptr* , thè te fortezza é una mediocrità' 
determinata con r ariose. Gire. Gali. 

MEDICAMENTO, s. m. Il me3i*a-e;' 
Meditazione, e talora Pensiero. Nacor 
non aveva nvlP altre meditirasma , te 
nen di diffrangere , te malvagia creden- 
za, eht coltro tenevamo. Vii. Bar* 

MEDITANTE , add. d’ogni g M. di- 
tone . Che m- iita . Afa odi , tre j * l' ani. 
ma meditate* , eh* in qatjlg profondo 
pensa di trovar quefìa wjods-g.*. S. 
Ag. C. D. 

MEDITARE, V. n. Medi tari . Eserci- 
tarsi nella me J razione , c per Io p-C di 
cose sacre, e spirituali ; Rnniar co! pen- 
siero , colla mente; Considerare; F m mi- 
nare ; Contemplare . V. Riflettere, Pen- 
sare . Brando , e meditando nel/i difetti 
aveva acquijlju unta feie-zia. Cavale. 
Frutt. Irng. P- qutjl* è in verità mirabtl 
modo di meditare, eht il fu eco fptn^a il 
fueto. S. Griso#, raglia »* noi prevenir 
ton auliche pena la meditata lor ribalde- 
rìa. Buon. Ficr. 

MEDITATAMENTE , avv. A cara 
pensato; Stuliatam :nte ; A bello Àudio. 
Sopra i quali a ciaf terna fefie lett:o , 9 
alt * impravvìfo, 0 meditatamente ùtf:tr - 
re . Salvin. disc. 

MEDITATIVO , VA , add. Dedito a 
meditare; Dato, Inteso alla med ; razic. 
ne; Occupato ne! meditare. La tejit 'de. 
gli Radiosi' i aff stirata , e te fl'M tco 
debole in riguardo detta te'o vita / eden - 
tari e , e ^uditeti va. Salvin. dite. 

MEDITATO, TA, add. da Medita- 
re . V. 

V 


/ 
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MF.BlTÀZfON CELLA , 5. f M.Jita- era;*//, ehi meglio, e peggio ditte per 
fio petbre iì . Dm di Meditazione , più , e rama , onde è quello amo meglio 
Pic.a’a meditazione Hi Jt pari urei am- auto /'artigliare u* noflrt tocchi y e quelle 
torà tre mie medi a io*: He , che iene *'»« peggio tiltr perduta f che disse qne 


»*"• ’ii Jis il tranne . Gal S’St 

MEDITAZIÓNE , t t. Meditati* . I 
» rf tare , c La cosa meditata j Opera 
Zione delia me ite appi cata alia ricr- 
ea , e conoscm nto del e feriti .lasco* 
ite co a scorta della pr- pria ragione 


•le n.iro . D.p D:cam 
$ r*«i Piattello A.nand» megli* il fi 
li <•/ vivace* meghe me* convenevole a 
...» ; thè mene semi.* alt *** . Bo.c. n#v, 
Anjtr: , o Star meglio , vaie Esse 
'e in m glior grado, in mg ore flato . 


V Con*ideraztnne . Cont mptaaione. La ?»lai *e megli * , al quale t a tei iugra 
meditazione aen •* altra che a*' opera j; 0. Sen. ben Vach La cesa me* porrei ! 
nr»? ■ p a.i ,4i stadie , eh* cerca le ce he ir megli» Creali Corr. M> duale ».-//*| 
"tifiate* 9 delta verità nascosta ce* gai mi na y tc ancoraci)/ mi scriviate , ch'egli^ 
da y e ce* iscert * Ji propria ra ion,- . S tta me [Hi. Kcmb lett. 

/'CD fi. Star meglio aleuta eoi* a ehicchts 

fi. Meditazione , per Considerazione "■» » vale Convenirgli maggiormente 
de' misteri, e delle grandi venti della **-• quali (motti) perciocché brie.i sono , 
Religione cristiana. Qjesta medita iene , noi 0 n.-glio alle de**: Ji.mtoy che agli 
e pesiere dee ester Jt quelle cote , che no-aini. flocc nov. * 
fi mostra la fede. Cavale. Med cuor. fi Atar meglio ce* ale**» % vale Estere 
La le. io* propo*: la materia , come « maggiormente nella sua grazia Che te 
eib» dell anima la meditaci»* la ma .0 Jet te, etti megli* st arebbono ee* Dio , 
stira y e ramina , i* orazione terne il sa. -he »o» ifianni . Cai. instr. Card Caraff. 
pere . la contemplazione se ne nutrica . MEGLIO, Nome comparai jq. M Hot. 
1 J. Frutt. img Atout da soprastare nel Più che buono ; «d è lo flesso, che Mi 
le vrJinste, e curiose parole % mi ••// giiore j e si usa talora coll’ artiCilo in 
sante meditazioni della vita Ji Cetàcei- tor <« di sud. e anche per dinotar magg. or 
sto. Vit. Crist. Lt contiaia lettone , t clàcacia E quelle ( ga. Ime) eie il * ec 
medlt ttione delle scritture menci iato!- co » H: uagbioni no» hanno acuti y d,bbjn» 
li. Colf. S*? P.td covare , e Saltre so* ■negli» da far uo. a % 

ME DI TERRÀ MEO NEA , adì M . eòe da porre . Oesc R eguagliando mot- 
di terranea* . Nome dinotante Posttu a tu la pr,ma cosa , nella y» ale 1* se' me. 
«f-ntro a terra. C /.* me di terra*: a. Bocc :/i* di lei , con quefia ut si ma % nella qua 
C-vn. Inf r fus-Jon: mediterei* a in pare % che està ti 4 megli* dì te. Lao 
t,en*. e marittima . C«ccb Bag i S veggi» il megli» , ed al pegjor m'ap- 

$ Onde Mtre medi ferrane» , che an pigli». P:tr. 
che dic-si astutamente II Mrditerr» fi Pur con l’anolo p*r ejpr?;wone 
neo. in firza di sust t quello che co di maggior efficac e A quale 1 ojìt hi 
mvjniea coll* Oc?ano pr r via dell > Strct " : L‘ spera fi, pur tesi ; « su può , , fe 
to di Gibifterr t . Cisoie ♦ e i poni .le/ u vn*gii , fww /?*-.* / migli» d:i Af»o- 
MeJJterrtueo. H » i*v *so m 'izodi ,1 ma d* BocC. nov. E qui voglio 10 alcuni , 
re e.ir-.or.- , » 3 -.vr M dirrr,i*e» i» co eoe senza II, si poiga, q.ania la pa ti 
ita. Tes. Hr Si , liste», inno a nevi h Cella Che , seguiti ; I mtgi‘» % poi si di- 
pi mire uveo m:iit*rr**e* Star tur ca, quando no 1 seguita. Ma non corn- 
MFQITOLLIO, sust in Propriam.‘o -piade ìa regola coi 1’ ossrrvazion de 
te 11 imzro. rispetto alla Innnanza ^li Autori É 1 ancora si sani crcdjti , 
de 1 mire, e fig. Il mecco di qua unqi che congiunto aila part-ce’la Come, se 
cosa . No* posto rispondere di ciò che Meglio' prece le al Versa, d aia ieri- 
pi.fi in j*,' medstallj p*è rintanati dell' versi srnea I! ; e con II, s< *1 V rba prc 
Areica Magai, lett. «de a Meglio fi orane uom> aytnl- 

$ Mcditullio. T Anatotno. Diploi. uttai coloro f» di qtttsl» % eh* ft hifogna- 
*Je V Ivi, fi*« mtgiie f.poe, e poti tot nons-i 

Moda antico. V. Me. om>ie p-omtfte ntcht-.b il prlegogo . f 

Mè* E E. V Miaffe. A- et. Diti. favini % lt Durò, fi» , c*«i' f*p?< T * t *' 
MÈGLIO , «vveib. Compsrativa Me negii * 9 *itonf riarmo . odi ouont sp* 
tiu< . più ben.* ; «• gli eòrritpande ta -«?:f le ritnpiron» Bice nov. La ve. 
Irra la particella Che. Porse qu-tt' * 1 - riti è che tal m»lo di d-r< le p ù volte 
er i n-ette sarà pi * -, fresco , c dormirai s‘ osserva ; n» pur non sempre , o-nr co 
me li* . Bice nov. L*.n •Urbe parole ftar si cndctttro. Oil« n« la Pigimi a 
in parse, av' I chi ifl/i i* 1 P«r del Wiaoo, poco pù innanzi al 
Pe . P'tr Li quii (matti) perciocché .uago alture» vedrai . Li Oi 4 »/»i«s 
trievi so »7 y molta meglio sii e r>nne tea* •*««»», tA* t*li , tome il miq-i* gli pj 
aa r‘> eli uomini. 8 ICC- mr, ri fio , fnrfie. Hoc oov. cioè Come gli 

$ M-g’ii, io vece d- P»ù Egtiriusc. pa»es? me; io, o Cam* gii paresse il 
itpìMe pia irò, e il meglio -o'h-sifo, che neglio, rnnJi turrf untati neg 1 Scrittori. 
altro poesie alcuno .giti /» , c're Vihe * Si confinimi spesso Meglio, « 
m ti» d'a tre dici ni li . ,/oAVv. Bocc \I giiortj benché qu.ÀtSeC nio s-a co 
r ! rn ' X Ai ì i ‘.-sAmì- prò .ir nuiiemMte AdjeUiv » ; e q le lo AWrr 
quii n‘ t'-n zittite J* arme tra la: e *1 > o So^mtivo ; inde s*"' 

c •*.* t Va, >rr\ 1 - Nov alt. P.seu me I-*l-r«re, d.sie il Cresce uio , laM»v» 

-Ter-* rbt Pran-e-c». O. Vili. 1 * lasc.ù scritto. l, *% c ^ : ’ h-tt». 
r> . .*.i -e»li(it iottili-zire direi 1 ’' in si w 'tinnì non h >nno a-uti , d-hònn e» 
qu .fi» hu£0 .sur preso «cg.iu alla Pr»- turo , # X altre fon miglio da fare ava, 


c&f is fiera Crasc. 

i Me’ coll’ apoilrofo , ptr McglTa • 
V. M*. 

§. Miglio al mur 9 , Spezie di giuoeu 
fanciullesco. V. Cesone 

i Oi bino in miglio , porto avverbial. 
esprime il passaggio di una in maggior 
prosperità Le pa-eiy <bt *t fuo owfm 
mia fio di bmt in megli» . Bocc. nov. 

5. Andato eoi nei>/f# , cantrario d* An- 
dar co peggio. Chi fargl p'ÌMSy fo *'»*• 
db eoi meglio . Morg. 

5 . Pie mogli». 0 il miglio , vale O- 
per*re io firma migliore . b'oi f*r-fio il 
meglio 0 {la r ptù in potè eolia vofira <n#. 
glie. CfCch. Mogi .Vi>u fon» il tig Mor- 
ello Mi p'gbi i i» non J» far megli» • 
R.rd. lett. 

$. falò*» il moglio dot mando ai at- 
tui» y vale Amarlo a’dentissimamente. Io 
gli ho gtj ragionato di voi , e vuoivi il 
mtgho dot M>ndo. Bocc nov. 

f 11 megli» ritolga li peggi* . prov. 
verbio, che si dice quandn tra due cose 
cattive non è dsifcrenia . M>nst 

f Tl meglio i mmis» del bone , o simi- 
le, pur proverb. che di iota , che Spesso 
a cagione di volere il meglio si perde il 
bene ; oche Per voler far meglio , talora 
Si tralascia eli fa’- bene . /-V. Cr. 

M EGI.IOR AMENTO . MEGL ORÀ- 
RE, MEGLIORÀTO, MEGLIÓRE.V. 
Miglioram^ito , Migliorare , Migliorato^ 
Mg'iore . 

MÈI.A.s. f. Mitum. Frutto di bucci» 
sottile, e colorita, di figura ratonda , a 
b ubo a mangiare . V* n’ ha di più spe- 
zie , che prendono divedi nomi , seenni» 

I paesi. Mela rosa . Af la pofea . M im 
upp-ola. Mila dilla padrone M’ia fran- 
refea M(a diacci ma . Mela eeie^e# *r. 
Buccia, Spicchio di mela . Pnfta , 0 bel - 
■ »yi mon tai* , ehi pareva una melai 

I I folata. Bocc. nov. X> rinfranchi Is 
fu a mml lubricativa col mangierò noi 
fin dol pi fio quali hi mela , 0 qualche pe- 
ra cono . Red. cont. 

5 Mela, p r similit si d*’ce la Pilla, 
he si m?tte sopra le cime delle cupole, 
de’ pinnacoli, stendardi , o sìmili . A/ 

: ■ npo che de'to Duca» era Teupi* di 
Marti , no» v era I* aggiunta del cap-tm- 
uiceioy e della mela di sopra. Esie-d» 
/’ Arcivescovo di Pisa in sai ponte vee- 
’jio parato con iurta la eberichcrt* te- 
la mela y e la croce , che era sopra io 
stendile , caddi in terra. G Vili. 

$ Mele , diceti an;h* p*r onestà le 
Natiche, o Ch’ipp- Non si vile mai 
ee. se '•io m glia empiuto , che delle vo- 
lere me/:. Car leu 

5 . Mela rosa , Spezie di m ’a odoro- 
sisiima di rubiconda, c b anco cnlo-e. 

J Mela tofli , Sprzie d’ agrume . V. 
Mela-osa . 

fi. M< a , chiamano vari Arttfici una 
^p.zie di ancuirnjzza tonda come una 
palla 

%. Mezza mela, dìcesi digli OriuoUj 
» Uno srumrnto di più graudrzze sfog- 
gia di m zzapvla pt» alJ»*iz?a* le cas- 
se degli oru »! 1 da tasca. Chiamatilo an- 
cora Cac'iafuora. 

fi. M. u di culacci» , diccsi da 1 MaccU 
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la) t Uno de’ diverti fa*’; della coscia MELAVSÀGGINE , ?. f. Voce peno ca f c Io /leste, che O flingusre il pan 
i/site bestie, che si mac. Matto lare, lo Auso che M Menta» ;iut . I .,rcb. J ta* faftt . Difttogu r C ‘ tuono , c u;iic 

$. Conoscere il p:,co J.iJi a meta , dio he bella, eòe .ri p'f fa s penti a , e mz |dal cattivo, e noe vo A »i g. 

do proverb. che significa A vere distinta, im.a ine dì lei ve m' e t j jKj.nvj $. Paftiart % a R rune >1 vacla*antio 9 
ed esatta cognizione delie cose . B./ab. a tt.tr e in ccn-.tdo . Varcb. Su oc. modo 6». e bisso, che vale Veflirti Ite* 

A i. MELan rt-R \ s. t. Spedii «li eitr uo ne per ripararsi dal freddo: tolta la me» 

MLLACCHÌXO. 1 VA , ad.i* Aggiun lo , o di stt.cn che in u noi di c ■* .»f da*le difese, che si fanno col pa. 
to , che si di ai v ino óian .o , c vaie cc «Marcio, c I quru to «1 venta acro. N. gfion.- a cotaii albori per lo Ircddo. 

(e&sivamCAte d jice . i.t->n j di Sotterra u vede il miro *p MELÀRIO, s m. iwiti. fungo, 

MELaC/TOLA , s. f. Cifrerò . Lo piccato a certi tassi te . , in rat ha te» dove tanni le pecchie il mele . /. ve. 
stessi , che Cu raggine. V II vait, «v de /'scene n/trote v# s attacca , ti no 9 *•« i m g iure si vuol lt>barg % o il 
tere arnia , i» che si ricevono , n vuoi diventando pirte mitre , e afron.tro «*rr. u t /** > nel melario Crete. 
fregare entro con erbe , che si coi-tata a eb,t re, e par .e me. cole onolla »,/*» MELARÒÌA, eh; anche si scrive 
frulline , dee melacttola , ebe è .n'er iena. RiC.tt. Fio». M..LA RO»A, s f Specie d* agrume . 

h i oleroij % che faasi ba le joghe cerne MlLÀNTIO, suH m. f. de‘ S.-rai i /•» i/ueila d » ni i » finte tutta ta jit. 

fenica. Pa !ad uftì . Mr. antro ; Sola Qi p an.a detta •e^t delie gj f. itili feerie verde deU 

MeL (COTOGNA, s f. Frutto del anchr Nigella., Qit, Gitujmi, bitte- . * me. e refa , «f. ma poi {indiata con 
Melocotogno , delio anche Cotogna . V ro e V fi. min ft'f** intoafevertik rimiate Sa* 

Tofon.ter/. MELANTRO , s m. Li Retto, chti g, urne , • /*a g li *g< uni i* a ir;*gta * re. 

MELADOOLCÌTO, ITA, adJ Addo Minino. Lt nigella, bit asta di O;o | n» rfrrw, àula oncia tofi. Maga!. Ictt. 
cito col mtie . Cara dì Bieca Napeh roride gì t , ovvero meisn re . e v» * a t*o ag>mm appellato miterofj , q 

ftfee te , ebe pigi melsJJeleiti grappe eitj , che /*« i tapi /‘fa > ih l**^bi iti. a R . punti meta 

li .Chiabr. Vend. Jue pilmi, o pi . R.cett Fio* ( eufervi o tm Piren^. . T**J lett. 

MtLÀGGINE, 5. f. Lo stesso, che MELANOAO , s. m Sorta di pc.ce, MELASSA, S. f T. de' M r 'calanti • 

Me ria. V. che non esce di fmdoal mare , te non Ra^iduo del*o zucchero ralh. a«o . 

MELAGRANA , s. f. Mj/nm rr.tm <j«a id « b m calmi . Vj tfnam.lt il mare MELATA ,s f. Af anta Ru«J*. 
tvm . Fru'to buono a mangiare , che rac eternasi scompiglia per li gagliardi ve» < da d j et d. contili nca di mele , che ca- 
chi ud e in se uri gran nu. nero di grane >■ ,-ì, trinando , allora soli i mt/,tnjri il de nel ni se dt ag"ll> in t^in.in trre.io , 

lina rossi, e v.i.oti detti Chiccm , di 7/«r<» scorrono ,n {rotta . Salvia. Opp c trantju'llo sopra le ftg'.ie Uegli « b ri, 
viti da una spezie di pei ico a galla m pese. e dell erbe , dicevi a che Melarne , 

più l-oghi i Meiagranata. Le male pu. MELANZ A VA, t. f Fru io d’una pian. Pe C>. 

miche ioni «elagr.tee , che sene assai ns ta . le cui toglie sono ontimili *^j.tclie $ Dicrti anche M lata, U ;a vivanda 

te. Cresc. Il r*iso è futi colore acceso, iella Stramonia , o del oolatro mtggio • fatta di mele cotte Re sei anno th i vi ». 
$be dipinge la g ..m, i coralli , i rup» re . ma »u.iJette . pelose, e a.i'intvrno iwr'i»/ teme delti meliti Fr Jac T 
mi , e le foglia de' fiati di melagrana , Mldeggiate 1 fiori sono banchi , o ebej $■ Melata , chiamati anche Rii Agricola 
Fir. dia), bei . de un n cl bianco porporeggiano , e a miJo di tori (Quella malattia . cn? ta im »iancir« 

MEt ACRANÀl A , «. f, Malan gr.i- (iella , de* quali nascono » frutti lunghe t i cecomcri, e che s’os^r a pure ac. le 
m.it.i.oi . Melagrana . Togli granella di n, lenii in Cima, e ricoper; d'uia li viole, e spezi* lineate ne raouncoi 
tnelagranatc-acffote arrostite. Vo g. Mes. scia e porpirmt corteccia, colla pj pa MELÀÌO, M, rdd . OaIcìs. Condì. 

MbLAGKÀNClA . V. c dici Mela di denti » bianca , r succisa. La r«dic< to di mele; Do c» Lji jc vivande , e 

rancia. é p»co p «fonda , e in p ù parti divi;a ber melate »*'* dia . Hoez. Varch. 

MELAGRANO . s. m. Mi/us punica. MELAR ANCIA . t. f U i te a ameeum ( Per m:uf. e detto in i«h:rri , 

Albero, che projuje la me agrana . Afe Spezie d* agrume di figura umlc alia E/l'era prì melata che V con ‘et c. Pece, 

l, .grano ai fior doppie. I melagrani 9 pe cneia , con d.tta lai suo c.ilor rancio non. Parole ra-lttt. l.jb.v Am. Fa me» 

tri t m •licotegni si potsono annestare . Spicchio di me tranne Uni g**n4tne fa’> i preghi . ìa‘t Grr. 

JE i melagrani jogt.ono essere o^iii anno ,/ , miti di |»at/'tg' di p.ù é'una ce MÈLE Pronunciato coll» p imi E 

fo.^ti e » r ti. Dav. Colt. mane m-la* mete . M Vili Urg^ , s. m. Af./. Liquore dolcissimo, 

M ELANACÒ^O , OGA , add. T. Me $. Figuratam e pnpoJarm per fnve-i.le noto. Posse a! sole l - ire, ai j» do» 
dico. Aggiunta de’ pu'gaoti eh - si aOo- zione j Finzione. U.» m n tinte <w- lo % ed unte di mete. Bocc. no.. 0 poca 
pi rane per evacuar 1’ atrabile . U>an pu rmee t io i on fu mn giuntilo, et Cctch i:l , molto al iv con /eie. Pel:. 
re in tor*za di Mist. M:t teige/ì dei pio Dnnc. J*’v l* s* ave f se a g i r legnare i $. Avtre,n Pattare il mele in becca , 

meemenri .• pericolosi . Cotcn. Bagn. nate comi ft re, jLj fe. a i fi, eli: : il coltalo , » r so,e <s rieri»/.}, pro- 

M! LAN COLI A . y Malinconia. farebbe mtnen melarance . Varch. Su*< eh, che vale Da» buone parole , e tri- 

MtLAN’tÓLlCO . V. Malinconico. cioè Manco Cose . f i< fatti, fi mele bai in borea , e i » m.tn 

MELANCON/A . s. f. Me Ime balìa. Lo $. li proverb /iteti Ch p’.gg'M'/ì porri il falsale. Belline, son F. li ha 

liccio, che Malinconia. // ebe notar, l dì mtltrtneis , D imo, eh* p»etrn la / verte m bocca t e '/ raioje a cintola • 
uu» e accrescendo le t'it meiancome , e d’estere molto dihcato in quiitivoglia V*rch Eecoi. 

0 jjhzi.n 1 , fece ec. Red. «on*. genere di cote . Oh tifa sgarbata f e pu f. fi mele si fa leccare, percl' egli è 

MELANCONICO CA , adJ. Tristis . l' tif* , t pur la v 4 >•* fi'O a color, e iojce . e va e Ch: «hi vuole estere ama. 

Kal inconico . Perciocché al suo parlare cui pugz.'m* é fior d melarance. Fu o, gli conviene p ocedere doiccotcntc • 

g* accidioso 9 e melanconico diventava He» diti. beU istyn Po C. Cr 

#e». Della fimi osa maravigliandosi di MELAR ANClATA, s. f Co po d me $. *Vj* ti piò aver il mete senza le 

men j molto triste , e melanconico , V*t. (arancia. Gh afiauren - p / »/ h g. . pecchie , e /-■ mosche, p*overb che v» e 

SS Pad. furie di mtla* unti et* . Z'baH Andr Non poi orai godere il b ne senza correr 

MF.LANGOLA, s. f. Frutto del Me MELARANCIO, s m Arbore, eh; de* nwhj . o «ma avcr'o'ntetco'ato ceti 
langoio . A.ta per occhi due mezze me produce la melarancia. Mille me a*on i *im*i la tanma »vn t ned sema mom 
bang le . Buon. Fitr, tortiti ad un* ora dt fian , a dt v*rd *V ; Potifneria aia può aver delle di • 

MELÀNGOLO, s. m. Albero, ctar fretti , e d» dorati Amrt gnit • , e dell* au: oriti t né io degli art /» 

produce quell» spezie d’agrume , ebeoge J. Fere è'' un prato un melarancio , , e de pare* i , se*-. t brighe. Cor. lett. 
«•ir.unem. ti chiama Arancio forte. £ proverb. che ti dicedei Vo'er migliori» $ Alte s regi aio amaro è i/w7r,p-'V. 
propria oggi a de ’ melaranci , cedri , ti checchesia oltre quel, eh- compita la che va. e Quanto quel ’* tro Colai «t-o pi- 
aacni , t me) mgoti . Annesta aranci , te .ua natura ; e diceti anche in tento con scinte ririe fi a amara. V. Colombo 
Bri. lim$ni t metnmgeti 9 e gli -altri frutti trario, e vale Toppnfta. B>ct ntv. Chi aiiJe il m.-l eoli* erse «Vi !* 

6 bgcciooto, e Ita dicci nolo . Dav. Coll, J. JDifttraero il prane dal ««/aranci*, «iatrpjrfz. V. Orso. 
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ME Li A, s, f. Franzesìsmo antiquato 
come Mitica , c vale lo stesso. Che se 7 
poti j incontrar nella w dia, che a vretu 
fri poi» Ai Ut mora fiere , cadrà ■vittima 
dtp** al mìo furate. Bocc. Filostr. 

MELEÀGRIDA , «più cormmem. ME- 
LEAGKIDE , s. f. Mclc.tgris; Gallina 
niin/Alc.t y vai Africa ma . Uccello che et 
i* vernato dall’ Affrica. Egli è grande 
guanto una gallina domestica, ma di col- 
lo piti lungo, c più sottile, e per la for- 
ma <iel corpo simile ai una (Urna . La 
sommiti dei suo capo è corredata di una 
protuberanza coir.e cornea di color roffeg- 
giunte. Chiamasi anche Gallo moro, e 
Gallina di Guinea. V’è lina specie di 
Me cagridc detta Gallina rf 1 Egitto, odi 
Faraone. Cerna nJè^cbe .* lui ii sa grif- 
fa Stero , v le f ertici 1 che sono #1/ volo sì 
rapide, 9 le m<sle*ìgride , ebo son per fa- 
ria si rare . Seguir. Pred. 

MELEGHETTA , s. f. T. de’ Potani- 
ci . Quella pianta, detta anche Carda- 
moni» V. 

MELENSAGGINE, e MILENSAG- 
GINE , s. f. Iati pi cucia . Sciocchezza; 
Balordaggine. Alla Ine usi lentaggine 
hanno pute ite me ontfl.t . Bocc. nov. Pi- 
gres e lento y e piene di melensag Oir ti 
giace . flemb. Asaf. Sartine i» qa/ffo ai- 
tai aa^cì-sr iti/ a m aggine la sua» Borgt. 
Fi r. Did. 

$. Per Atti o Parole di nrH^cso. No > 

Sol am nte sopportine v(tf ei*tit ri yKs tzian. 
da m scon.taa» e nere tei mente le i* pia- 
rie , le o'fc. e , le utcl:»sargiù loro. Caf. 
uff. coir.. 

MELENSISSIMO , e MILENSlSSI- 
MO, IMA , aJd. Superi, di Melenso. A 
eosc me*» che onefle egli onfes ava di 
essm mlle missino . Scgner. P. ed. - 

MELENSO , c MILENSO , fv\ , adì 
I*:ptas . Sciocco ; Scimunito .* u*! >rd® . 
Nj* sino le donni mio tiesse , //. ita 
bene mance mlease . '.'ardi* Suo;. A G» 
vorrei de in credetti C* i 0 fotti sta'* 
una rsilenta . Bocc. nov. Nè si ricorda 
la mi lenza , de Sosia nvu per altre e»* 
piti male . Tao, Da*. I Lji.san.ti ec. 
sembra*» p: grissini , lenii, e / nasi ette 
dissi melensi , e stolidi . Red, 0*f. in. 

.MELÈTO, s. m. Colto dà meli . E 
se 1 luoghi saranas grani , acconcia- 
tKcute si Ci sfaeno ad etti pereti , e Me- 
leto . Crete. 

$. In ischcrzv, per le Natiche. Per* 
tir non valsi è* tir itajirr.s a quelli » «* 
per mezza meleto tmpu\ tot !o. Ciri#. Cai v. 

MELIACA, «. f. Af.t lu.n armeni, team. 
Fru'to dg J riti iato - IV. Cr. 

MELIACO, s- m. Mala- ■ armeni nea . 
Spezie d’A'oicocco. Il m ff.ee è ut ar- 
bore qnjti stori. Haute et su n», ma « 
più nodoso , t ’/ ino fretta è ài grandez- 
za dell* emanati sa siiti , tua * tornile 
10 forma alle pesete , e.l é metto odi. 
rifer » , e di coler giallo aurine. Crtsc. 

MÈLICA, 5. f. Voce dell'uso. Quel 
grano, che in Toscana è detto Sa^i- 
«a . V. 

MELI CÈRI DE, t. f. Spezie di turno, 
re, da cui esce una ratrcia tpeisa , t 
quasi del color del ovile . Tua essi .e, 
i quali ce» nome (energie a ibi a Mìo» 


MEL 

Bscrescenzt fi tmwatiebe e pi) pan' colar» 

mente per gli umori contenuti si dicono 
Mille. ridi , At cromi, 0 Sitatomi . Red. 
Cnns. 

MELICHÌNO, s. in. Pomati,* . Cer. 
regia fatta Con ineie. G. Kilt. 

MÈLICO , ICA , adì Melodioso ; Me- 
todico ; Armonioso . I poeti tifici ec. 
chiamati anche melici dall* aria, e me. 
tedia y colla quale cani guano le loro con- 
posizienf. Salvin. Pier. Buon. 

MELICÒNE, s. m. Voce dell’uso. 
Grano ture#, o Siciliano. 

MELI FERO , RA , adì Me! li fero , 
Che produce mele ; Ferace di mele. Cer. 
ta specie di farfalle Jet xuhjtr» rrrr- 
■e acerbo peste . Itucali. Ap. 

MÈLIGA , e MÉLLIGA , s. f M.lica. 
Saggina . Seminare la ;Utll : (J , elee la 
tz-aa. Pati ad- 

MELI LÒTO, e MELLILÒTO, s. m 
blililotc» . Sorta d’erba medicinale si 
mU« al Trifoglio . ditta altrimenti Tri- 
bolo , Sortola , o Erba vetturina . Il me- 
Lhto c una pianta, cb* ha il fare a- 
colore simile al zafferano ce. la mi?l li- 
re «?• fucila , che La le lentie picconisi • 
me, e grossissime . Ricett. Fior. 

MELINA, s. f. Sorta di terra di co- 
lor bianco , che prende tal nome da 
Melo isola dell’ Egèo , dov’ essa a tro- 
va . Sfittar ini A- Acati, che m. teina» 
ani la, terra 1. Una , te ne ridevano ■ 
Vii. Pitt. Qui adì 

MELINO, ». m. Teucri un Scoro Jena 
Lina. Pjauta perenne , le cui foglie fat. 
tv a cuore c bislunghe sono damate. Na 
sce ne* prati montuosi, e nelle sue qua. 
liti ì* simile allo Scordio. 

MELISSA , S. f. Melissophìll m . Er- 
he pii! eomufltm. detta Cedronella, per- 
cht tiene odore di cedro. Li melissa in 
.<u:sti ma lo. i n . ne i è quasi simile alla pa- 
1. ci ano . Red. esp. nit. 

MEL IT ÌTE , s. {.Tritìi ti tes . T. de 
Naturalisti . Pietra^ bigia , ch« si trova 
nelle cave metalliche, coìì delta perché 
ridotta tu polvere , c stemperata nell’; 
ezqua, a cui dì un colore lattiginoso , 
uà un sapore deicidio coma di mele . 
i'jllii». Mutici, ec. 

MELLAro, s. rn. Sorta di panno! 
r.jj'.ii j vaio di Mitt/o Villa : à , ili cui 
nò:i ci dì contezza. I.» alcuni teff? leg- 
gisi Mescolato. 

MELLtTERO, ERA , aidiett. Meli, 
fero. Gi.ernarc li sicllìftr 4 api. San. 
nazr Pr. 

MELLIFICARE , v. n. Voc. L.t. F4. 
re il mele. Se rade volte le vedremo* 
(Tapi') ne» è ivi fr;ra no il mellificare .1 
Pallad. 

MELLIFLUAMENTE, avv. Voce dell’ 
uso. In m*»do juctliiluo ; Con produzione 
di mele, e tìg Dolcamente j Soavemente. 

MELLÌFLUO, FLUA , aJd. Voc. Lat. 
Onde esce mele; Atto a produrre il me 
le. Te ve .Iremo l’ ap> tp-'tto pascerti intor- 
no ec. è segno, che ivi appi etto ha luoghi 
: Utfl ti . i*AÌÌJ |, 

$ Mellifluo , figurat. vale Dolce; Soa 
ve. La soavità delle parole tote Ut Ite ,V 
la fave ma accesa de* pietosi to<pir t . Bocc. 
a?v. Un Maga doti eoa utili* gusle i» 


compagnia m lUftaa, con mtllifiui cofitd 
ni . Zibald. A ndr. 

$. Il mellifluo , per Antonomasia di- 
tesi di S. Bernardo. Come osserva il mel- 
lifluo . 

MÈLLIGA . V. Meliga. 

MELLÌLÒTO. V. Meliloto . 

MELLIVORO, *. m. T. Ornitologico. 
Uccellino piccolissimo, e dì una singoiar 
.-arieti nei colori. Egli non si appoggia 
su i Bori ma vi si libra succiando il 
mele, che sì trova nel loro nettario. 
Quell' uccelletto è uqo de* più vaghi a- 
morali che prodira l’America. 

MELLONAGGINE, s. f. Insipienti j. 
scipitezza ; Sciocchezza ; Grossezza d'in- 
^egno , det a dallo scipitissimo sapore del 
mellone. 0:1: pure lo face stero per w.»»- 
\ tener gli nella laro /farinata mellonsggi- 
n . Fir. nov. 

MELLONAjO, s. m. Luogo piantato 
Ji melloni. J*e la chiudenda tua det mel- 
/oijjo aveste sgangherato l* usciolino . 
Sur eh. 

f. Per metaf. Deh perché cagione 
■j*ó tu , ,*J>V gl* intaU il titillo* tjo . Li'jr. 
Son. lo mi rii'iria se*, lo giovinetto nei 
tempo , eh* era in succhio il tnellon.tjo . 

3«rch. 

ME LI.ON CELLO , s. m. D m. di Mel- 
lone . Ti colga il melhn::llo sai ostico t 
**:! suo s> -■;» ti maceri. Pallad. 

MELLONClNO, s. ra. MellenceUo. 
Arci. con. 

MELLÓNE , t. m Me languì ut. Frutto 
li forma simile alla zucca lunga ; nel ri- 
manente di colore , c sapore simile al 
Cetriuolo , mt più scipito , e di cui s’ ^ 
quasi spento il teme. Altri sono, ebo 
tono sottili , e verdi, e molto lunghi % a 
guari tatti torti, ì quali si chiamano Me- 
langoli, e qOefli appelliamo noi mellsui y ò 
quali ii mangia», acerbi » lircewe li ir* 
iriuetì , e seno d'un mtitsìno sapore . 
Crcsc. Anzi /'appararle bene a sul rullo- 
•r , ch'è cosi ,iun e. Boc S. nov. £ fa^di 
comperare un buon popone : natalo , eh ti 
no* sia zucca, o m. Itone . Burch. 

5. Mrllonc riferito ad uomo , vale 
Sciocco ; Scipito ; Di grasso ingegno . B 
te or gocciolo*:, or mellone , ora terme flo- 
:.i , ec. .ikbrjccia.anj, c h. ria. tue- Patafif. 

$. Azere il Mellone , parlandosi di tor- 
io , giostra o simili , vale Esser l’tiltim» , 
i ’1 più dappoco perchè alla corsa del 
palio si usa .a dar un mellone aU'uiti.r)* 
che arrivava alla riparata . Qjiando al» 
cuao fa , 0 dice alcuna cesa sciocca , o 
biasimevole , e Jt mn doverli per Jap - 
P 'Cag/mc ce. ria s’tre ec. te gli dice in Fé-* 
I re» : * : tu armeggi, tu dbbatebi ec. ta are - 
I Jìi il mellone , ta inciawpsrciti nelle cial- 
de . Varcò. Ercof. Sicché alla gir fra a- 
j v.’fli il ruetivnc . Frane. Sacci). 1 m Cerne 
eòi corre al palio, ed ba il mellone, Alieg. 

$. Mellone, si dice anche Una sorta 
di briglia, che si usa nella q.liria im- 
brigliatura a’ cavalli. Kb., €•. 

MELMA, •. f. Limar. Belletta, cioè 
Terra, che c nel Ionio delle paludi , de* 
fossi , o de’ fiumi ridotta liqu da. Ditesi 
anche Mcrnma ; Loto ; Suolo ove s’alfon- 
■li. Mei st 4 puzzolente . L'acqua fu e a^c- 
\,its , e sjsìJ, e U me, il nt-spè 
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-a* ilfft minute cese. Liv. M. 

MELMETTA, S. f. Li fitti, nidi d; 
Meliga; Melma tenue tome Poltiglia 
4t ìtrt targa ritti metta , e altra ordura. 
M. àldobr. Avendo fltusperato *a foto j, 

terra calla suddetta bollitura, e ricotto 
lai* foggia d’urna narra , t lunga me! 
viriti . Red. Oss. an. 

MELMÓSO, OSA , idi. Limitai. Che 
ha melma ; Pieno di mtlni» . La » ateria, 
thè ari cia ti; degli Alimenti si tati tre - 
vare, »a* * altri eesit % che ita liquidi 
tressette , e ntimes9 9 ài celar il fiiiggt 
ae i (•jscamratt vrrJlfir » . Red. Off. ari- 
MÈLO, s. m. Mal ut. Pronunziato coi!’ 
F. «retta. Afbore, che produce le mele. 
Qj il; a veder de* Rateiti del melai che 
d i sue aaao gli Aagili f.t ghiettì. Dant. 
Purg. Vat prò , e greve coteg»o , il /rei» 
da mele. A Uro Colt. 

f. Coaesetre il ftiile dii pesce, V. Co- 
noscere . 

3>f£ LOCHI TE , s. m. Pietra assai du. 
fa di color simile alla malva % o sia ver- 
diccio, o Olivastro, detta anche Giada . 

MELOCOTOGNO, s. m , C deaia. Ar- 
Vere, che produce le cotogne, detta anih‘ 
e fa Cotogna. Del melocotogno . Pallad. 
7 mia i» .mi , peri , e meli:* trai si petti, 
uj aut; fiate, ma il proprio è porr ; i Irto 
r : .i»; , e rimettiticci coll : borie. Dar, 
Colt. 

MELÒDE, i. f. Voc. Lat. Melodìa 
Scila melodi , ebe lassù si canta. Dant. 
Par. 

MELODÌA , s. f. Mt lolla . Concento ; 
Armonia ; Soavità di canto, a di suono. 
7 tanti fieni di rat iodii , ike vi si oda. 
ne. Boce. nov. Melodìa, cioè dotala 
di ratio, e concordia d* f treni. Bui. Pur *. 
Gli iteti sì dilettino d* odori , e di co. 
lesi ,# di mirabili tntlodìt. Cavale. Mei. 
cuor. 

MELÒDICO , CA , aid. Di melodia). 

Aiìtlio l et qua , e fatile acqui , etcì 
fanz.i n ni’O , nullo betono fttono rade di . 

et . Coni. (nf. 

MELO OlOS A MENTE, avv. Con me- 
lodìa . & cantato moladio f amento al Si • 
ano. t nella ooaftfihno . Esp. Salili. 

MELODIOSISSIMO , IMA , aid. Su. 
puri, di Melodioso . Codone eternamene» 
la metodiosi/fimo armonìe del Par adi/o. 
br. Ciò rd. PttJ. 

MELODIÓSO , OSA, add Che ha me- 
lodìa ; Pieno di melodìa. SJ in/iimr- 
mtntt le loro viti rntlodhfe , e di dolce 
fontrittdt mi fi hi arti . Cum. Par. Ette 
tentano cantimi , e no ville m* lori io/e . 
Etp Paf. noli. 

MELODRAMMA ,s. m. Voce dell’ino. 
Dramma in mugica 

MELODRAMMATICO, ICA, add. 
Vaca dell* ma. Sfittante a Melodramma 
MELOGLOSSO , s. m. Uno do’ musco- 
li della lingua P»r. D>J\ 
MELOGRANATO , s. m. Mtlut p:u 
niea . Melagrano. Il vidi int untato dt 
/pani m» ! ige aneti . Amet. 

MELOPÈA , s. f T. Musicale Creco. 
L* arte , e I.e regole de! canto , che no* 
chiamiamo Contrappunto , e la cui esecu- 
zione dicevasi Melodia . Setto qutflo ne - 
tpt (di McIopcd)g/i A asiedi intridevano 


Italia fìtte drammatica, la q uale cori, 
stride oltre alle fatele del Pena il con. 
te, t' armonìa ,t la taltationt . Melopea 
più particolarmente significa la fiosso, 
eòe t'smraf punto . Salvia. Cas. 

MELÒTE, s. f. Melata , Pelle pecari, 
na cal vello, e Velie fatta di pelle, u- 
nt» dagli antichi Eremiti . R quanto fu. 
rene prefto alta fai cella , fpoqliarenss 
le loro aulete, e la/ti atonie quivi. Li 
milite, e il pallio trito , sopra la quote 
giaccio, date ad Atanasio Keftovo d' A. 
Itfsondra , e a Ter apieno Veftovo dati 
l 1 altra milita. Vitt. SS. Pad. 

MELPOMENE, s. f. T. Mitologico 
e poetico. Quell* delle nove Muse che 
è suppoAa inventrice delle tragedie. 

MELPOMENàO , EA , add. di MelfO- 
mene ; Attenente a Melpomene, Musa in- 
ventrice delie tragedie. Suon. Fior. 

MELÙGGINE , s. f. Melo aleatico . 
Già non tònmeui io gagliarde le ptrug. 
gl ni, » le meluggine trojpojh. Vite. Colt. 

MELÙMK, s. ttt. Ruoigo. Pioggia vele- 
nosa , e adu.ta , ni* tempi caldi , che ai* 
sai nuoce alle viti. Alcune {vit 0 J':no, 
tl cui frutto lofio si matura et. sitarne, 
che '/ fr litio fu o dal nteiur.te ft sdona . 
CreJC. 

MELUZZA , t. f. Perpar-. tm malum . 
Dm. di Mela . V/a va per fe , e quale ht 
, e datteri . Vit. S. dio. Bat. E 
jh fin tratte le motus^f.f, o è torsi. Alleg* 

$- M-cluzse, dette anch? come dimin. 
di Mele in signit. di Natiche^ Arti. rag. 

MELU^ZOLA, s, t Picciolissiina me- 
la. Ti fi se evi di me/ uzzolo jal.it isb:. 
Fr. Gtorv*. Prcd. 

MEMBRANA, s. f. Mentir **! . Tu 
nìca ; Buccia ; Pellicola. Membra*! pi 
t ni tarla • tyt cabrati adiposi. M;stbr.n 
n i iti Malpìgli . Cocch. disc. C,$ j ;. 
diviene per la io firn. Magione delle mem* 
brano del erse Ilo . Libr. cur. malti r. 
Li quale (bocca) < paline sta stivasi , 
a ripiena dalla iiagua stata, e da altee 
veicìcbettt , e metterà*;. Sae?. nat. ojp. 

$. Per Membrane intenTroo alcuni 
particolarmente Quelle, in cui è chimo 
>il feto ncit* utero, che propriamente di. 
consi Amiiios e Ch orlon . 

$. Membrana , per Cartapvccra . Li. 
cere, e trite , abbacinate 9 <e. mtmbr.t. 
tr , a cartapecore infinite . ffuon. Pier. 

>. Membrana. T. Botanico. OjidU 
parte della pianta , che è composta d: 
Kbre . a modo di rete intrecciata . 

MEMBRANACEO, EA , add. Vece 
JeM’uso, Lo stesso che Membranosa. 

CeJic; ine:, i.-ra ucci , vaio Di car- 
tapecora . 

MEMBRANÓSO , OSA , «di, Af.w 
brinanti . Che ha sustarua di membra- 
na . Fibre membri ms; . Lj loto fi gara 

scorgtj $i gì, in forala fu* Inori, .* 

semplice sicao nfeae^niaese. IJed. Oss. ina. 
jfj ili testìcoli osserviti dal P a loppio fu. 
rana osservati essere m aggreganteiio di 
piccole vescichette impuntite in una su. 
stanzi membranosa . Jd. Ist. ir.e-d. 

MEMBR ANUZZA , s. f. Tennis mem. 
brina . Diin. di Membrana . Aspro, e 
ruvido , per 1 (t/ctiae mentir mazza dare. 
Red. esp. nat. 


MEMBRANE A , s. f. RcorJ.it io . Ri- 
membranza i Ricordanza, Dia Ai n;m» 
jra t- i del giorno lo il vidi. Bocc. nov. 

M E M 3 RA RE, v. n Memi * • r se . Ave- 
re in memoria ; Ricordarsi . Me mio randa 
il suo bel viso, e /’ opre sin:; . Col 
arar de* dolci inai , .’ degli im tri. Pet*. 
R innanzi che egli si b.trnasse, Mtiubra** 
u Ji Stitilio . vi: P. j:. 

MEMBRETTATO, TA , add. T. de- 
gli Architetti, Siuccitori ec. Ornato di 
Membretti . Dar di stucco alte comici 
membnttate lavorate a gesso . 

MEMBRETTO , s. in. Parva* nrt. 
bruii . Dim. di Membro in tutti ì suoi 
signif. E* parrebbe incred bil, t* io -««li*» 
r usi aleu ti tor Membruti covi; stinti. 
Kue. Ap. Comica co* suoi membretti int.tm 
fiiati . Bracci. Appar. Ha danti membri, 
* ta ti membretti, che difficilmente si 
piò comprende} lt sentenza, Car. lctt. 
Qui *’ intende di Periodo . 

MEMBRICCIUÓLO, s. m; Par.»* 
lembrmt , Dim. di Membro. In; rodassi 
ili no nni »;t sua et n scolo , ed iscoperso 
ì mtmbticciaoli dello sju.tr tato ficcai. no , 
Coro. Purg. 

MEUBRÌNO. s. m. Dimin. dì Meni- 
bro, nel signif. di Membro virile. Tal- 
via. diti. A 

MEMBRI VORO , ORA, add. Qui me u 
ora pendìi» Che divora le meni ira. Pu- 
tredini inarabili , e le membra, nicut- 
bricorì »-• pascono . Salvia. Nic. ter. 

MEMBRO, S. m. ti Umbra n , Parc< C - 
ìlrriore del corpo dell' animale, diltint* 
da tutte i'aftre per qualche funzione par- 
ticolare, corna il Braccio , la Mano, la 
Cimba , il Piede , naon si dice J:1 cs- 
po. N.*( numero del pi) diecsi Membri , 
e Membra , e Dante per la rima dnse an- 
che Membre . AfaiM la mia mi/era vita 
fufitrrd qutjìi non tòri. Bocc. nov. La 
miàtjro, eh: non finto dulia , è meta. 
Serm. S. B.’rn. Hai tu mutato , e tinna- 
vjto mtnobro ? Dovi natura a tutto mett- 
ono intendo . D:at. Pur*. Lo /pino dallo 
bttli membra /stolto. Pctr. 

Dar l* membra si opra dì vitupe- 
rio , vale Far copia di wr. Tit. ST. Pa i. 

6 . Membro genitali , Membro d> tratto. 
rdfedanch: M.mbro assolur. e pir!a*id >;i 
dell’uomo Membro virile, vale Membro 
licliiaato dada natura per la generazio- 
ne. E ciò i ini, la tifa, che Tuono oh*. 
fio oflu mefiti fuo membro, Tes. Br <iii 
Giuppittr fua figliuolo il ite nbi 0 
di natura, 0 gittollam auro. Vit. Bar!. 
ra::i gli animali mittbi della h^i de* 
fsrpeuti et. hanno due membri genitali . 
f top» te. hanno ,1 minoro genitali tri. 
tuffi Js . Red. Ojs. an. 

4 Lagatufo delle membra. V. Legatura i 

5 . Membro , Bguratam. si dice ai moi- 
re altie cose, e v r ale Parte d» esse. La 
suole di' ragiono T appartenevo olla fu a 
rigno'ìs , comi principale membro dii 
Tuo rtame . M. Vili. Coti ì tl corpo Ji 
q-ttfio fibra te npi lato di /sfionda, tic. 
t-j.ne qutih, tb' ì ifiratto di tutti li 
membri di filofrfì* tn una fomma bre. 
vernimi ■ Tcs. B‘. 

$. I Fedeli son detti Membri del tarpo 
miflico della Chio/a , 
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5. M n b’i di n« tqtta^h ** , dice sì da- memori» . Li memoria , fiV l* penar» ricordare; Ricordo,* Rerrmemoranza ;S». 
gli Aigebriflt Ciascuna delie due gran nemoraSiut. Varib Lee. Dj, t ^v;la t gaaic ; Se<no; M frumento; Nota V. 

drrte , che soni divise per vi» del \< aandstp ali* vtrnt. editati,* , e Ha Pegno. Ditesi ancha prr «a. ot*z:one ; 

gno J» egualità. -»ll* memorativi , La nten‘e , citi i l'Uria, 0 simili. V. C' mentano . Qut. 

5, Uemi'O, coll chiami. ì O » <i I prti Li Bocc. C -m. Ini ih mmii'i'; y«» in-iinf a viti t t e> 

é* Architettura , com- d*u 1 fregio . d’ u «MEM >A\rO, rA , adii- Da Memora .* «u rf»’ ,?id cofpttui /*>* 4 tt*dtmitl . 
na cornice. Si pren !e ancora p;r Mola- re ; M morato ; Menzionato . Lri-o. 0 -icd. iett Primo stflor delio m m rit an. 
naiu*a , c si chiama ’f uba cotonata o .te, t introdanelo nella me aurata e* neh. Pctr. 

gni Madanaiura «tcunpa gai u da u:i Li /ut. F or. S. c '«n c. f. Dar mum»ri* . v«!e Lasciar ricor. 

ftvilO'O Grammo Sup:a, e sotto. MEMORÉVOLE . add. d’ ogni gen. lo , t forma Ja averne m nini. Per d*r 

if. Membro, ditesi .1»* Gremitici a 1 le 'J mirabili * , Memorabile . T tuoi » tee «tatari» , # «•/. npio « qutuo , eh fono * 
Farti d’un penoso, d’u 1» seme. ita . P ■ .-•« // c*m me Mare joli veti* farà manf ejtt. venire, presi /# flit* ,»/ 11 da io**» 

rie lo ftmp - ce chiara i* qu .*», rèe fu u>. Filoc. G Vili. 

*J>t membro if. ti membri , renar 1 feriti. vltMòiUA , t. f Memoria . Potenti fu Mnatr/i , vile Ricordare ;Rim. 
a»» jimi f tetti truffi | nè uugit tre? .teli* anima, il cui atto è ricoriarti ; M:u- menare. Dfd tè. {irete f /1, ttj-mi 
f>. Sfgn. Rrt, Arili. e ; Pensiero ; Remi 0 iste nta ; limR> {ifri» temfs-J mtmina. Frane, li* b. 

MtMBROLtNO, • m. M vìburn per «e presente della cosa patita; Ricor $. Per mimon », va!e anche Prender 
Tu*», Voce vacteggiat-va , Diti:, di Mrin anta ; Ri.* nern vani.» ; Ram.n onrixinnt . -icor-io ; D:SCfiv:rc , Ma*r»fe . M* f*r * f 
b*o . Voltava t* tnt'ifo ftr le <a»ru/: c «f* Maria Libile , debile , ferma, prò"' a , •*# fi df rat -mare , e mi. 

quelle fu* mutue ii intiltte, e miunt felice butta , ; e pietica 4«>ia da./' erifte e*. L 1 esserne e» ns<>* 

tei pe/ìetl« rivilgtni» qfh.le fuc me ■» nentc è d-t:a Teierìtra delle cete ì da eert'e , m dift ne nutèt-e mime- 

b.»lt»e Fir As vr sc. Permute *:ll* m maria . Carter ia . G Vili Mi* dode ima et f**H rea*. 

5. M.rnbrolino, per metaf Particella iella me naia % 0 alia me maria Torta- tendi: fa minuta di tua * Cre c. 

P rdnò a mona ; >11 fi fui: difit d 1 re alla m: moria » T.-rbare nella mema $ D bacia ni me'i * , Di fe tre mene*, 

se r,> mmb’tltno dova maflr ast l* <*» •» ria. Di lettura dalla memoria R "'•* « aini'li , li die» pcf Ouorare la ri. 

de prr r . ’ dt Da. Fr. tìiord Pei .filare . R, "navate , Rmjrese.tr /. m esulanti de’ nv-rt» . .'fiihir-’n neflri 

MbMKRÙME. s m Acerete, ii M iti noria Trarre dalla tele Maria . V>ar fuo- f .tnnt mini ni Rtv. P td » è ben nv. 

bro ; Memb'o grande . Dove » opiir# r.n ; della memoria . Contacio a raggaar ve timo fé munirla M. funi Papa. Fcd. 
tf:u io * petto , e fp*d* in pugn» t*a< tire % e a fermare nella tua memoria . !mp. lett * 

*k*if invano putii* pinhni, « fte't ?aei cosi tasta deita memoria caduto ? MEMORIALE,!, m. Mni.’ifiii Di 
ttooerte . T*c. D*v. ann 4«cc nov. Ch taglie altrui memoria del m mira; Con: as^f^ io per ricordare. 

ME M 8R0 T'ì t# Ta . al l. Mem'arotJi peccato Dait Purg /V.* b.te iter e. ^ mi g.'i u à *j*Ì> aduso una me. 

Che è di «rasse mc.niri . fi netta ■m thè io m % afa fichi per ritornarti »;U , mortale Col Ab, Isac. 

de dell i /' •••.* 9 aa, >*•/ m : iibrat», r molti valori* q*et?e cote . Bo t V»rcb p*o. $. Per Memoria , R. cordo. M indorami 
far e , 1 . Cron V;l. Po* nenie Recare a . BJI E sol deità me in Demfr io mm trattine tèi qu*vt f afte m*» 

gamba ,e 'ietta , giarda ca.ee m.-memte. «o+ìu mi sgomenta. Petr mr*>\ e di m 1 , • di tam> igni 1 . Libr. 

Lasc Spi% I* Andare p:r la memorii ,0 mila m- Maceab. M. Ora m> par mi t e di fare un 

ME 4 A A V Mf'm . . Maria , io stesso, che Andar nei ’ animi eamhahafa mtm^rie.e, per /, qunit ec, 

M l fOfO V Mimmo. > per l’ in mi ; Pensare; Ricordar»! e^tvo mente inopi a er. Crete. 

MEM )R A . s f- Vo( aot Memoria f lai mi n andrai per lo memoria . eòi $ Per Supplica Si tender* 1 * tapis 

Tdé al tare 1 ' r Fabio l fendo in qn.tla atemo f.nta maluagìa aom fosse. 8occ llov 4 » ouefla m:m-*inlt , deve i tfpmts 

ri. Buon Fie- Paetni p r la memoria d aoer nj .0 futili {•*&*. Red lett. 

MEMORABILE , add d’igni g. H -ma j re. Gi'at. j Ptr memoriale 9 v * le Porger supplì- 

r.ibilii Da ram 11 inorarsi ne; RiC'*devo , Vfiuirr alia memoria^ vale Mei c* Fontine u* m *. tuia , 0 u utile* 

Dei Mi di tic n >r a , N tabi ; Me nn-an ters in mrnte Pi ricordai lo manda* rana stntf ardite pe è di precide i^t . 

di ; S ngolare ; D.-g io 4’ es ere rico dt i a/la come casa necessaria : Al! rg 

to , od» fame n-n* 0 quante •naer.t Segr c r»r Art gucrr. MEMOITONA , s. f. Voce da scherzo. 

bili schiatte % ee. si videro san* succtstor Me varia infedele, e M moria labi Accuse, di Memoria, A em «n# tutu certa 

debita ri ma arre ! Bocc intr L. gran ve» le V Lable ne nanone g*s»d f .# q ut 1 m> bbt' » più 

dtts 1 , • .nemr.ibif feo Pctr. M morìa fatale , D’Cei* l' idea , fhe >v-* iti ri»it j » ^ # p<ù fu embat'o t 

MEMORABILISSIMO, IMA, »4d si lesta n ila iti.mirii per Via d a.. a* t » ù te -th* *ke afona»* C«*. lett. 
Sup;rl- di MunsrabiJe foce di r*g*/.t . ni luoghi ,+n .1 aleute ose o. servate M-vIORiD-O. O" \ ild. Memore- 

ME slOR ABILMENTE , »vs* In mi lo E rifer, per mostrare av*f memoria la • vo'e , Rico Lvse. Egli medisi*, eh* 
inemira.t»lr ; In'gu-.ache n- re/li memi fate, tat.o il *•«/*, * tana ! oppa p re è e m moria 3 . ed eIo(j.<enre . ao» 

ri». ^l.t eerj* metHorabilmCts disse Poi .ìreeebta de* nemici . V»rch Stor. parca si pare*** A « oJ.tirf tre in 1: por. 

f e de li ingiuri atori a parole , te. U $ Memora, per N^me ; Fama ; Ri it. P r non parer io tme/uatiitp tei ..00 
den. Vis. pu. azione . Memori a maoya . fresca, vi- co no memo o*, la sa/ntai * nome v*. 

MEMORANDO, DA, adii. Memora- va . antica % perpetua , dolce lieta , a»» fico, ft^mb tt. 

Mi/s. Ment rabile. Qjì* i avra* ebian . r.-e ole, fari , crai , dolorosa, vere,* MEMORlÙCCIA , s. f. Dim. di Me. 
* memorandi esempi . Tass. Gr E '/ rnos.t . Memoria ma eh tal a eoa if/'erio rum - . Fida* ioir Ji un po 0 di lor k <en* 
marco n'apra a/ memorando ac-fui/ìo Mtn^, .a* infa mia . Condannare la memori., d'ai -iimoriu .ia t sena* altff smdia «C. 6tov. 

rim. euno per le me operazioni malvagie Ci O.'et. 

MEMOR MIE , V- a Memorare . Ri ^ Mcmiria , per le Parti del «ap>, do MfcM» , s f Negoctum . Operazione ; 
«lurre » merniri* • Ricordare j R imeni ve dicono alcun risedere lafac»<tà d - Maneggio^ Affar-f , MarvfattU'» ; Fac - 

b*are ; Ramnrmorare ; Recare, Ricon ta memoria. pitto di ditiu peti c*n4a. Tjrr^* lunga meni « dire. G. 

durre all» mente; Far sovvenire . V. Mj to .nave*, pvittrs eoilottoi* , fa qm Vili. Com.n-ia mol 0 duramente a piange. 
tirare, R»co.'darr, M ittc. Memoria, oari* si ebìami fi^remiMamtent l» w * reee. per cui egli tra stato in rasi mal* 
Mi e «orare an« <* altro ebe rj. lucere nella noria , urne quando diciamo : *qlt èt ia iene . Vu. Bm. et iena in queste mia* 
fantina U spezie allibiti, rèe ’/ ten 0 del ta dall* mem i ta i* tira* , ovvero per. da riatut ami , a pi , Cron. Veli 
sito , 0 vero dell* .l 'dir* eancen* . Bot. <oft» la memori*. Varch Lei. Otitnd J, 5 , ere in sulle mette, "ale Essere 
MEMORATIVA, s. f. La tacultlde'la u* mimasse fti» nndtt gii Infeta te n- . in tace ala o in maneggi} di alcun» 

meni ', a L 1 ritentiva , » . vera memorati- memoria il emja calda /va* a . Ber.i Ori usa Pej jr Piar Cem 

gite n-llaeot ala. Bot inf. >. M:moria,per Cosa data, la»ciata $. Mena, per Condizione; Stato; 

ili iùl j R A T l V 0 , 1VA| idi. Della 0 polla ia caacrassegno di cè<.ccbcssi»ptr Sorte. Mi disiti tr ta* e vedi è* /gp 


Digitìzed by Google 


M EN 


MSN 


».-«.? . Dant. Inf. Li /»>• mena , elei /.» 
/a;-# Condizione . Bue. IVI. £ V/d*VÌ 
tenibile s-ipa di serpenti, t di tt Ji 
meri i me»-* te. Dant- Inf. 

MENADITO, (A)avv. usato co* ver* 
hi Sapete, Conoscete, e situili. Calle 
re - Par l'appunto , Benissim» fiate co » 
tBf. be aleno io so a •*»/* ** iito , perche 
fuma qui et. Magai. lece . 

MEMAGtrtiA, s f. Voce Francete. 
Serraglio de' gran Signori , ove si culto 
ducono le fiere, ed an man venu.i da’ 
paesi strani; e dicasi aicpe per Luogo 
delizioso, c di familiare diparto. Coi 
f tei or re a ai», di mia abitazione J» pie 
telo Casio» , che serviva ai meniger.a 
élla villa . Magai, le C 

MtM sGIùNe. , s. f Flutut 11 me 
«are , p eso in Sanificato di Tifar giù 
e di Smuovere, e vaie Flusso; Siorre.»*a 
di corpo . T»» buono a tolse» , 'b gettai, 
il augno dt lotto t ti a mninngiom. o pn 
vott malati ìt di firn nino. M. Aldobr. 
H tbt ave/so osco tgtono ,‘bo ond.u* tuf- 
fo . M \J loor, 

MENALE , s. f. Fune, che si fa passare 
attorno a’ raggi delle ug.ie , per tirate i 
pc$i . O-r. 

MENANDÀRA , add e sufi. f. Voce 
antica, co* forse vale Coniucit'icc; Rat* 
finn . <?;*» VtrgOglM pefì* g •» /«/«•» 
dioenuu miti idart t malto]* , vilipese 
Base Cun. Inf. 

M EN A M - NTO , s, m, D tibia . 1 1 mr- 
narc . li mvoomomo del. a mogi** , « ogni 
Joioam J di i vitato . MuUruu, 
Li quii* *om mogifbito, * minammo'*» 
vita adornano 9 tojìwn* do* g ovini 
Amai. ant. 

$ Per Agitamento Per coesi* m eoa 
rotato t> gt*t‘ » do-o 0 . So t* dette gao 
gola per menomo 10 d*' detti f**ott nom 
dife fii io ss diveltato enfilo stia raditi. 
Cresc. 

MENANTE, aJd. d’ ogni g. Che me 
ca Fii. Cr 

§. Per Copifia ; Amtaurase. V Serie 
tcre . -4 1 tri ver la garretto il mimmi* 
svrj luogo per a nptific txjon da empier 
fo- ì Buon, Fier. 

MENARE, v. a- Datar». Candire da 
un luogo a u» auro ; Coutu re p-r forca 
ia qualche luogo* Af rf.or Giovarti min 
dù a* fu* game per fronde t un dt'Sen- 
li vagli , il q»* ! * , ofttndo b*t> atcompo 
gnu» , li t«'t</if. » 1*» ft ne iaf ib me- 
ttere M. Viti. Comandi ad uno de* suoi 
famigliare , <be nana fua taf a il menes- 
ae Pi’ tèi t'« Ri/ menile voi aia vo.'ea 
a P»V|*t‘ ? Bo«e. nov. P fi menar* il 
£ : ii iurif et b» a in .0 Putir J C«. lett. 

§ Frgu-itam. Mmtrotbf la fortuna in 
tu fi* gitili cr. il ComtO d* A gu r a, e i 
fa fittoli n-mvtf avvenni f io* te. locc 
nov 

Dicesi altresì delle bcftie, e va 
le Condurle. Ponti non *’ ingogni tu 
di monario bona , » pi mommi* . Bocc. 
nov. , 

f Per Indurre Che quitta voglia all * 
trbert ri min • , tbt «-«I Ulta * 

dir* Rii Dmt. Purg. Sf nomi a morto 
lP •* non me u avvegg 1» . Ouo anta* por 

gftngjb tntr wi • Botar , {tubi 


mi moni fuor dì tammlno a dir guil , ri* 
10 non vogi'o ? Petr. 

J. Menare per Indur menagione. Mi 
diana tbo mena doltomen.e , » dijat lino 

t amtnn . Cresc. 

5- Menare ut pugna , 0 altra talpa ot. 

V. Pugno. 

$. Militi di punta . V. Punta. 

§- Melare, p;r Agitare; Muovere; 
Coiti amo vere ; Diaseaare , c Simili L.t 
Bea Diana v* era presente, e tenne a 
mente te rete parole , e parve , ch'ella 
mentite il capo .quando ricevette lette 
premette . Ovvid. fist. La biacca , e fa- 
'betta fieno trite , e molto >n mte nel 
j tior/ao coli* auto y e coll'olio rosato. 

4 Atdr>br. D eca forse mormtrando % 0 
\Hensnda l< lab ri. Bue. Purg. Af * <1 
.Icona menare i detti tetoniy 1. *m ;jj 
mi due giorni» Cresc. 

$. Menare, per Generare ; Producerr 
e diecsi non solamente de •• piante , ma 
ancora degli an mali . Ls nevose terre 
poca gramigna 9 o. vero erba pradatana , 
e giteli a\ che menano non è matura. Dee 
'ti procenrare , cbe'l pedale si dividi in 
, voi i ru'Jti, e i rgati in verghe , e vet 
tacce , te gnali menino» e producano il 
frutto . Cresc. E quelli pesci , c'f egli 
■tirai, «va pos.ono vivere <n altro Lieo. 
Tes. Br. C»i/ a questo capaccio del oton 
lo» che per ester maggior piè feccia mr 
«u, bisogna spetta risciacquare il fondo» 
3ern. firn. 

$. Menare, per Condurre; Trattare , 
Pramarc . Pcmossi dì volere molto cau- 
tamente menar fuetto amore. Bocc. nov. 
fi nsn potendo menare eglino quitto , per. 
'eòe erano jotpeiti , il Jacieno mentre a 
un Andrea Giudice .*M. Vili. 

$. Vf*»j re a tondo. V. TonJo . 

%. M -nar donna , » voglie » V. Moglie. 

£ M.-nar .ia . V. V.a. 

Af a .r daoh , dolore 0 tintile , va 
le Esser malto addolorato, o Lagnarsi ai 
tamentc p r dolore, affi enne , e sur 
le. tGde rrittano , che me natta ti gran 
de duole . Jfcjv. arie. Avrebbe» fatto le 
pietre e gli albori , sol per pietà di tei 
nten.tr e/ori . *Ninf Fies. V. lUiiO. 

$. Menare orgoglio , fierezza , craitl 
tà ec. V. Orgoglio 

§. Menar buono , s'ale Approvare ; Con 
cedere; Far buoi*. Mit f inno quei fio 
orni » che rapiti 1* soverchia ammira zio» 
del anestro ee menano buono ogni tu. 
deno , */»£,» niente a^gìagner iti loro. 
Salvia pros. Tose. 

f ACa.tr jfiir. V. Sonno* 

j. Menare manie» V. Smania. 

) M.nsrc i iorni , vate Passare i dì 
M ntrccbi io, carissime donne, ì» con 
lieta ,c giocosa vita menava i giorni miei 
poca .*/// Cote fiutar* pittando , e:. Fiamm 

J* Af.-a. ;r di calcale , 0 le calcoli . V. 
Calcola . 

5. M a. ir perTo. nito. V. Naso . 

Menar per parole it Menar parole 

V. Pa >la 

$. Menare a fine, vale Condurre a fi- 
ne ; Mettere in esecuzione . f'iiot * con 
perfezio* menare ogni cola al sua bel fi- 
rn. Fr. Jac T. Con pronett'ìo , ..iste» 
af terzo giorno di ritornar , 10 »t»ar 


MEN 1 sy 

patio a fine quel, c b* io disegno . Aiata, 
Gir. 

5 . A r»a ptta Pii menarla in lungo , si 
dice d* Una eie non possa più vivere 
ìmtgammto . 

$. Menare a capo» vale Condurre a fi. 
ne , Minare ad effetto ; Finire; Eifct* 
tu*'e Bj egli menerà a caso tutti vo- 
stri intendimenti . Introd Virt. La qual 
e con insta bilancia tutte le sur Optra • 
li» a mena ad effetto . Bocc. nov. 

$. Mtuir la danza. V. Danza, 

>. Marnare ,1 braccia . V. Braccio. 

Minare I* orso a Mi, lana. V, Orso» 
$. Menare il ca» per fajai vaie Al« 

1 Magarsi nel discorso con mescolarvi do, 
se . che non f«nn> a proposito. V. Cane, 
D* uno » che favella favella, t favella a. 
d» favella» lo eoa luoghi circuiti di parole 
aggira te , e altrui senza venire a capo 
Ji conelÀsiont nessuna si dicci e* ut e n. 9 
il c.m per faja . Va'ch. Ercol, 

Minar le gambe, o hg. te tette, 
vale Canm-iar velocemente, el anche 
Fuggire, ledesti voi, compagni, ebe bel 
m n.ir di Buon. Ficr. 

). Af n.irtacoJj e Menare assolutati!, 
in sigmf. osceno, che non giova spiegare. 
Frane Sacch. nov. 

J, Menare per la lunga . V. Lunga. 

5. Menare aita mazza. V. Mazza, 
j. Menare in tervdg .io . V. Servaggio, 
). Afe a. ir trdtfiK. V. Trattata. 

5 - Menar delti calcagna , vale Cbrref 
veiociiSimamsnte ; Fuggire . Vó* quanto 
può men ir utile calcagna » colei lo caccié 
al boro, e atta campagna. Ar. Fur. 
g. Af.'atr lo smalto . V. Smalto. 

5 Dicesi , che Una via mena i » qual - 
ebe luogo . V. Via . 

5 . Saper d! barca w/njr/ , vale Sapersi 
ajuta'e; modo basso. La fortuna , so*» 
gingie, d-ì i tuoi ideai a che tà di betredt 
mentre. Salviti. Ji'C., 

J. Merrh, per Miotti. Se colui » ebo 
S. S, noria mi raccomanda , ec. « uno db 
quelli te. te »s* è di quelli , egli mi perdo- 
mrìb se io . noi merrà , e noi riceverò • 
Bsiuh. lett. 

MENARRQSTO s. m. Voce deliquio, 
Strumento da cucina, che serve a girare 
.* arm^l > . 

MENATA, quasi MANATA, s. f. Fu- 
flint . Tu:to quello, che puh inchiudtre 
in se la nuno, «ggavignandoio olle I ta, 
L 1 polare ricresce , e gonfia , e d* una Me- 
ni ta , 0 di Jae si fa pieno il v'.fo Mi 
Vili. Ciascun fascinolo ti divida in t e, 
ovvero quattro menate grandi. Cresc. Ti» 
pi llerai una mvntta di terra , r.f tramai» 
leralli bene d'acqua dotte» Te». Br. 

$. Menata , per lo Menare ; Men im tri- 
to. Hi»»» questi il pedate 0 manico oc. 
forte, e ugnale d* regger tempre a esita 
le manate Cane. Cari». 

MEN A Ti V A , s. f. Diminut. di Me- 
nata . M fent -rei ben* da fj'+uu ma» 
nottua it tgOugnnn* fn quii pariti , tbo 
fini* uri » tr. Magai, lett 

MENATO , TA , aii da Menare . V. 
MENATòJO, s. m. Strumento, col 
qu«te si mena , o di man e ausvc quii- 
cnc casa. E ini mimb vi* fa il ««<•»;»/• 
dallo smotto . Frane. Sacch. mv. 
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f . Fi?, per lo Membro virile . Pataff. 

5. Menatoio, T. «Ielle Cartiere . No. 
m? , che sj di a fin; ptzzi di legno tondi . 
che sono appesi aita coita in due campa, 
ne dì ferro, con cui ad ogni patta si ine. 
n» la pali» nel tino del lavorante. 

§, Menato; 1, T. dc'Magnani, ec. Gros- 
so, c lungo peate di ferro, con cui si di 
il raato ai tirare della tromba da atei. 
s.:er acqua da un pota© o da una conserva. 

MENATOI* r- , verb. m D.7 if . Che 
mena, o conduce; Coadiutore ; Guidato, 
re . V. G-ida. Dt'mt rat»** de' hmsi dall' 
antico carroccio. G. Vili. Al capo dei pon- 
te ftrvtnve , e V m ri «egre del pome c /. 
fegò nell'acqua . Libr. Am. Tusnator di 
r«v«//i. Salvia, ina. 

$. Mtnttere di no trattelo , di un ne 

o simile . vele Trottatore ; Ma- 1 
neggiat or e . Mondi mefite A fittala et- 1* 
quaic tra flato menattr di qasflo trattato. 
M. Vili. 

MT.NATR iCF. , verb. f. DuUrix. Che 
mesta. PótrercJ i una minuetto nella via. 
erre va al eiela . Amm. ant 

MtNATÙRA, s. f. l'erttbra. Congiun- 
tura , dove sì cellerario insieme rossa, 
e d’onde nasce il poterle muovere' , e di. 
menare. Ugni cen efia intime alla mi- 
natura deli. : taf ti a tur, malati* 

$. Per Jo Menare . Cavate , e foflo le 
tracie grida vie più fette , oe. facendo 
interno alle brache granii f cimi tolgi, e 
grandiftime meaatur» . Frane. Sac:h. nov. 
Luigi Pulci % in qutfia ramatura tinta, 
ran P uova frtftht , ti tattavsrj . Libr. 
con. 

MÉNCIO , CIA ,add. Floscio ; Flacci. 
do ; contrario di Consistente. Menti a nen 
d la bum» panichina. PataiT. Male ecn- 
giunte eoli' univertal pallore , ed era nei. 
m t. : ene delle carni minte, e enervate . 
Cocch. Bagn. * 

MENDA , s. f. pfend * . Difetto. Fa - 
tenie celebrar gli uffici , otatfie.in re • 
tnittion dell» paftatt mende . Ar. Flit. I.a 
feliciti netta di /pecchie d' ogni , e qua 
dunque menda. Buon. Fier. 

§ Per Rifacimento di danno; Ammen 
da . Far fare al tignare di Marnava la 
menda del fua fall». Sa *1 cavalla mia 
fof/a metto Jerà fatta la mini 1 di lui , 
ma fa io fufii morta , nefiuna menda di 
ni farebbe fatta. Frane. Sacch. nov. 

$. Menda, da' Lanaiuoli dicesi Male, 
fitta , cd è un Difetto dcl^anno il qua- 
le noa sì vede, se i’opera non si osserva 
•J l’aria scoperta. 

MENDACE , add. d’ ogni g. Mania*. 
Bugiarda; Menzognero. All'atro men. 
chete ambe il ver nen ti erede . Pfa maio 
felpe interpretare la parala maniaca .G. 
Vili. jV#o ì da fidarti di queflo manda 
fallata ti, /tracchi agli t mendace . Fior. 
S. Frane. 

MENDACEMENTE, avv. Mandati 
ter. Cor. jn.ndcCro ; Bugiardamente . Le 
taf e , eh' e' faceva simulate , * mendace, 
mente »e. S. Ag- C. D. Efto mendacemen- 
te gli rifpofo . Pecor. nov. 

MENDÀCIO , s m. Voc. Lat. Bugia; 
Falsità ; Meo rogna. La fua dat trina itti 
1 « i bugìa , e mendacio . Fr. Giord. Pred. 

f. Fu «oche usato io jigQj', di Ucii» 


dare ; Bugiardo . Afra gli credete , fi'/. 
gli a miniano . Fr. GiorJ. Prcd. 

MENDACISSIMO, IMA. ad d. Superi, 
di Mendace, battane ec. furila prima 
mtndatiftima , » di ftne'fi fuma teologia 
noa la nmofie , ni J sparò dalle eittadi . 
S. A«. C. D. 

MENDAMENTO, s.m. Emendamento. 
Pennellati non Prendano mtn dementale non 
nei lini poi dannali fono ■ Guitt. Ictt 

M ENDÀRE, v.a. Rafietra . Par Atta- 
da ; Ritare ; Risarcire . Argentata colui, 
thè ba a* fa i t eafa , ce£ tiranno , itcuìan- 
doli , e prova per tre ragioni, che non 
diiax mtadara , ni rifiorate la eafa aria , 
tot tiranno. Scn. Dee iato. £ fanno fii. 
nata , che sia loro miniate , fe 7 perder.» 
in battaglia , e fe militi m» fanno efli- 
vire , che Pelli vi musjono , non faran- 
no mondati, ma dannati . Cavalo. Med. 
Ctior. B non mcndati poi dannati fono . 
Guitt. Ictt. 

$. M; r.dare , per Emendare. Dea fo- 
bie n:e detiare corrette e/tero . Mandando 
*’ punite prefente del fuo mit fatte. Guitt. 
Ictt. 

MENDÀ.TO , TA , tjd. da Mcndare. V. 

MENDICAGG 1 NE. V. e dici Mcndi- 
ctì . 

MENDICAGIÒNE , Jt. f. Men dici MS. 
Mendicità; Povertà cftrema . Mendica- 
già»» , e Jr.iK.ic noa darai a me, Dio . < Al. 
bert. 

MENDICANTE, add. d’o-ni g. Men- 
dicane . Che mendica ; Che campa di li. 
mociae, c s’usa anche in forza di sul!. 

! La morie ti fio più alile , che aspettare 
\lo bianca vecchiezza , sommo ìnferi uniti 
\ da* mendicanti , Amet. Ma quoti gran 
porte de* poveri di Toscana mendicanti 
s ofiennt. Viete Catte le ordini de* frati 
mendicanti . G. Vili. 

MENDICANZA. V. editi Mendicità. 

MENDICARE, v. a. Me udita f». Chie- 
der limosina per so.lentarsi . Il terzo di 
mo tesoro foste dato a* fovee"', thè andai- 
sera mtniicanda - G. Vili. Mendicando 
sua vita .1 freno a fraflo . Dant. Par. 

f. Pe^ Procacciarsi, Kicgrcare con sol- 
lecitudine, e quasi a moda dì suppliche- 
volo come fanno i mendicanti Andava 
per entrare in Pisa con pochi cavalli in 
lime, e con lettere , bacche quasi men- 
dicale , di Mastrmìliano. Guicc. srar. 
AV fu motivo rpo»r«a.ro dell* Impera Jo-^ 
re, ma cosa preccurata , e per dirceli, 
mendiiAta- Borgb. .Vesc. fior, 

f. Mendicare , in signir, n. Esser pi. 
vero , mancante , sprovveduto affatto di 
checché sia . Cs a > cu» si stima di fra» 
senni, e crede dovizia aver di ciò il* e» 
più mendica , t dà del matto, e del me- 
1 leni» altrui. Fortif. rim. 

MENDICATO , f TA, adi. da Mendi. 
care . V. 

MENDICA TÒRR, verb. m. Mendi- 
ca»! . Che mendica . Jfjtjta abbatte 1 
| mendicatati eli altrui piedi andanti. De. 
clam.'Quintil. Facendolo ( Ulisse ) con 
puerile invenzioni , 1# men iicators al 
tuo proprio polacca. Uden. Nis. 

MENDI CaTOR IO , RIA, add. Chr 
appartiene a tticttiicaiivtic ; (^utftiiQSO - 
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MENDI CAZIÒNE , 1. f. Mendica^io- 
ne ; Mcndìcanza ; c qui Ricerca /ten- 
tata . Btmb Pros , 

MENDICHISSIMO, IMA, add. Superi, 
di Mendico. Se povertà è dentro m 
Uzza di mendicbisiimo ani mi », ed cifanoa- 
10 . Mendichissimo voi pascer molti ! 
Guitt. lett, 

MENDICHITI . MEN DIGNITÀ DE , 

e MENDICHITATE, s. t. Mendicità s. 
Mendicità. Convtrtìlij in mal ufo , cha 
metti tee fiavmo in gran meudickitade . 
Introd. Viri. • 

MENDICITÀ, MENDICITÀ DE, a 
MENDICITÀTE, s. I. Mendicità! -, 
Ellrcma povertà, per cui urto * ridotto a 
menditare . Un psco ripoiafii le mani . 
tua, e venne quasi antieorrtrr » Ir- tua 
povertsd» a In tua mendicità- Albert. 
raglio spenderei antera per ottonarie tut- 
to ciò, che la mendicità del mio fiato 
\pttj fomminifirarmi . Red. fett. Qui det- 
to per esageratone . 

MENDICO, ICA, add. Mendicete . 
!Qj;gli,chc è necessitato ad andare ac- 
cattando , e fimosinao-Ji , per sofìcntarsi, 
e s* usa anche in forra di sul!. V. Accat- 
tone , Accattatore, Meschino, Possente 
■ Bisognoso , Necessitoso , Paltoniere , Pie- 
toso , Povero. Mendico importuno , que- 
rulo, piagnente, aff inolo , difprerx.ato, 
squallido, vile . V. Accatteria , Povero, 
e Povertà . Diventate nen fcl amenti po- 
vero , ma MMo'iVr ec. a Roma fa ne van- 
ne . Bocc. nov. Cambiando coniìzjotc 
ticchi , e movirV# . Dant. Pa”. 

f. Per me taf. Mancante; Che scarseg- 
gia di checché sia. li mio amate teforo m 
terra traeva , che m* è nafccjlo , end* ia 
fon si mendico. Petr. 

- MhSDICÙME , s. ni. V. e dici Meri, 
dìcità . 

Mf-NDO, Pronunziato con 1 *E lar- 
[n y s. m. Refistira:ia. Menda. Don un- 
dando ni Pitani il menda de' futi dan- 
ni , » emacisi. G. Vili. 

MENDO, DA, add. da M-nda?e 5 
Mcndato. I legni de'Catolani , e Cttilia- 
ni furono mendi per li Pisani. G. Vili. 

§ Mendo, pronuziato cc- 1 !’ E stretta, 
diecsi per i:n certo Atto, Vezzo, Uso, 
Costume ; e si pronde piuttosto in mala 
parte , che in buona ;c talora anche va. 
te assohitam. Difetto . R-ath* 10 abbia eoa 
etto meco dimoiti Ji quei mendi ,Che »' ar- 
reca seco l* età, io no» sen però e: Salv. 
Granch. Infine i provar bj som tasti ap- 
provati ; questa vecchi a ja ( come si die • 
tutto ìf giorno per proverbio") ne vìe» cog 
agni mal mi- do . Capr. Bott. Poi avita 
tutte , voi donne, qaet'o v staici to men- 
ilo ài voler sempre rimpinzare uno amma- 
lala . Geli. Sport. 

M ENDÒSO, OSA, add. Scorretta ; 
Ché ha degli errar i. Red. S/rner. 

§. Aggiunto delle cinque inferiori co- 
stole , che anche diconsi Spurie. Fù pa- 
rimente sorpreso da un'altro ttirsece ce. 
sopra /s irrgi costola menda* inferio- 
re . Red. Cani. 

MENE . V. M« » ' \ 

MENEÀRE, v. a. Menomare; Sea- 
Imarc. Arcaismo usato da S. Catt. nell^ 
uue lettere , 
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MENOMAMENTO . MEN’MAE F. , Uno trine lè'.lt 3 rA.li f, itine , vilr. MENOMAMENTO,!, m. f-»-< 
MENIM^O, voci .nt iquilc , V. Me. 3 * infilili fiv/lll il/ Mvlltantl .Ante!* | . : . 1 . ir: ■ ‘ ' e : n : 0 ' t ti ... 

non «mento, Menomare , te. $. Fenir «ama , vaie Svenirti ; Perder | Of t '* ; D .*■«». . V. i’t erte*.», e 

,Wi NlMO. V e Jxi Menomo. gli spiriti, lo tini a diano ti rutu'ft 'p.r ; r» » d. ««*.•»«» , f .Mr 

MEMINmF. , S. f. Nome dato venir 011*0 spiri/. Cove' io j e . x s * r: ’-ec. ca * r ’O l 1 t’e/ . 

le due membrane, che vestono n cc- rerif vn.tr mhj . Petr. * /« « irt.'jc* .s , rvi i’ mirrrrs- 

Ttbro , P una deca Puma ire, c 1 * a I $. Finir muti, per Mancare. Ferir 49 • 1 m- , . n f ■ . e. ’-e .v rn. -zannuti d.i 

tra Durjmadre. Peci tf r 5 f di lifiirii /« rei firriit^iWMg.T.'ivVtt ? </ . v il U-.ìio-t Kcir Vil.l. 

it/.< m.a , «Ai-rn ,j. ».i >»■<: Br. Comtetbl Matta ci ve Pari andati ci libbre, vale P. .t.’u 

« : , # fi restili di (.irri /i ctvpremi: : i /Istinti tunoo liti nujjnr />#/% jn: . : li tre , ^ (0.4:0, ri* hanno fetbre , c 1 />• 

r* . Salvin. dite. Croi», Mpreli. Fuchi it avari li '-.irsoit ■urrv.fianri, 1* «’u eoi.' a syaa ] c. 


MhNìtPOSSéLNTE , add, e s. d’ o*n iri/a be lo dtftfs , tbs m' tei «11 iwr 


j*. Impattai. Che pub meno . /£.• *• /.r* 

gii , f'ti (té pi .' • j . i . \ 

«W emMi/a f.ri i J ,d <,,-.s!t »«t rr i.r 
/’ J.' ij »r/a r. Airvn 

12 . » J.ll .Y« 4 ,’ W ..0 C> VII .• 
t»siooe , r J 1 ,-n \>;:rta d** e«.m >iii e*i. 
Fr. Giord. Prcd. /? 0,-y, tua zip 

1 ■ a .1 1 j.i • 

/«v.'a . Tratt gov. fain 

MLNIPPÈA , t. f. T Filologico Sor. 


* v re. Cresc. 


uà, ajigi mt nt f confort si , Dan:, v it iVl t. »G MANTE, add. d'rgni j*. Ira . 
ausi. j «uà •»»«*# , Che rr.ino.naj Che ^ <ui me- 

h Pie /» uff» , vile A’mcno Ftt.Cr. nomar*: Che «crn;a CV.jjij.' £*i p* Se He) re, 
<s Aver nttn 0 .tltuna n/f , ntl M»n- ' .> Lta* in rr iwi. Crc;c c**.*è Scej:;a . 
caro?; fi. ;-rne /*’ cavi t ncn po- P0. • tu:*: c.u • eirttfljitn tnt . r,.-n0m 

tu nt*ntt , * pftitubì Kta st tanti <t; m.». Am»:. 

/•» piiergJs fà , JWilf o»fi*0 »• 1 MF\ *!• V. ’ \ % S. f f • ‘ tutta. !!■ 
t nji s #* r.'niir*4t/j grajdtuj i.t a pu ■ I m nomare j f m . *j: : cr.c { 5 :;iraj:: 00. 


Vie# . Novr. aot. 

% Fa^e « «1*10, Miniere finiere u 


t« di satira mtìcoiata di verso, e di p'o ciT'nem:nte in Ftrenza , eJ al ’o > e 
sa, che prende il nome dal cinico aie. ve; r.nJ è divenuta maniera feteana 


! ■ • * ■ c .e ■ - 1 ri' 1 - > . , 

! f'I: l§ fu: (.r.trì '19 è JC / '.?.*% 0 M. 

,i.'« ’t'.J òt 0tc.'I> . D*.n Co:iv. 

P<* Mine- *a ; N-cc-S»..'. V. Di?*. 
f,ìo , Dr:t.o. &U»ti o>’Wi«i h.um sva» 
10 n iu re le cofc . I* et-»» 


iiifSpa , a' giorni nostri d. generata in isti- L*mi P ,f. t,lo , D tct.o. i’.fj.i# #»«i« è.mi «va- 
ie incivile, c maligno Da m«r, Parti :cila comparativa, 10 n ni la re tofe . /j 0t*j 

Mfc.NlSCO . s m dal (ìreco Latino che s* 11'a in fare» d* , e cimo»* -s*ac >. .-3 , e wz/yr* ffjr ntttf- 

31 . 4. : j.'.ri . T. di Diottrica. Vetro, oLcn- io|trio*iU { onde fi/ur 4< Kuaadislu- f.t.tt « ; t;/.» S.o. F:st. 
t? concava da una pa te , c convc: a •»» , vale t-.vsergii inferiore . Afe nt.Cut.iuo § Per Abliasstmento ; Depressione. 4 

dii! a ! tra , che anche dicasi Lunula . f-eiriwj» fc> r, • di meno tc. mi reputst. febf.tr cetili v zj >* <?** etvrrg in ft ea. 

MENNI NO, add tn Voti dell'uso Lab l fuot ^>dvtif,t«nr unito da mt 'ita ai preti mi, < ma i/li«;»r. eòe la 
T c m a'ragtzei, che non son buoni a 1-, fsrtriiv a. Tac Dav. ann. j Quanto s ‘ oria drt prcjiimo sia fua arene*! 
la . ii ri di sauna , laure /c va da C?m Puri*. 

MENNO, *. m e talora adì. F: »• • mroa . Cas. ut. «oin* 5 /<rrr damino di M*. NJMÀRE, v, a Tmwnvrc. |ì> 

rn . Privo dc’mvmbri genitali Gli j. Wr«a, vale E.srr^i interiore Cbt tiua minuire ; Scorcia’t V. Sc*-rna*e, Tt-..u 

ce y cb* fflì era mtano, le me }tls mi. rimetti «i’d r ans tftar da rat% d. lui. ct'c , S: remare f ParviSc-r* . A:.-. »> 

tira a Praia. L or Mai. cana Cof ottelìo t tbt a «-• p*r di f.tt , 1079/114- 

$. "Lnna, fi^u attm. vate Manche 


aera a Praia . Lor Mai. cana Cof »uiho ì cbi a mt par di f. re, 1079/114- 

$. Minna, 6411 a:a:n. vale Manche $ D; «.•*<*, avv. Lo ft:t;0 , che Me il , r />#r coief-»t:CKte jj/.itv »** , oe« 
Vulc; Vano. i 3 *.* yfia.-e , cAe ee.'i'a j no; Manco. Se 'l cava, to muòvo i pie n:r ^rnr.ir» j vfì » pia trj . foce. 
e*a tutti ì ptHfier ton menai. Dmarr. d- et ricevi im J'ua zpara-Jos titiiit, e noi/. Penarti , r»< o/v' > r » 1 r (te 
$. Menno, oggi comunemente ti eh >a vaiar /( arti . Crete. Gettava tanta uè ititi: ‘ia n et»i mtanaar la d.i : . /r . Niir, 
im Colui , che per difrito ài barba ap ir. ri: d» mi-ih avita mutuato ut nt. E naa peto u *1 «ai»* il dmdtria 
perisce come castrato . Fi- Cr. .t.i'ina . Bocc *0/. di G.u^tt*ts. tela t. J ..*« 

S- Menna , Agg-unto di Duina, dice Far di mena . vale Far tenra, c §. Menomare , v. n. Marcare; Venir 

sì Quel. a cui non ne.ee beoe veruna F»rr altrimenti. Afta* av*ma dono sa. meco. Di tke la fi> rj net ■.•■■■■io. 

<ma ->•.?* pisci fu , er < ni 1 té può* fin D.tiic Canv. Di* *1 ] \0 ; 'a 

MENO , avve'b di qnAqj it.\ . Af j.,- / t meno, sreiontJ situa m :.j felle le 1. 1 Mi adatte 4 a ...a e . Te*. tì~. Tic» 

Manco, ed ha relazione col Più. Télo- atout, er G Vili. Pòi pertanto vulturi,- ibj la gene ruai* rto ameni *' • * <*/«• 

ra anche sì giu« ie eoa a tre particelle /•/» .Va »f remati patii, ptr mtgtrj ti iauui , /j« Giovanni Imo . Vie S Ciò» 

Jt? *.i 5. mila fior. ai .l'oro da tuoi , ti>.- tot rnnuifilo . ef. p:trtojt fir -it <rr Bar 

W.-.10 ti Jrr-o e .! ?r tai/,’ ri»* /.» inn n», dì nata iiftry^un di nuJve,o di nov UEMOMATO, TA , da Mena- 
G; / Oyftax ‘a ae-r.is re. che di marno aorta ut ti fiero utili jue ì, 4 j»s;i. AccaJ. C. uare . fi.ior iaivit il pinato 1*1*100 , 0 
v:o-/aaió uu ataliaa . Eli parli uro , Mcst. 7 // • amore mai per dittai*.* uou me. 

n- 'xeno , rov. se -uo sano, o due !b>- MENO, Nom? comparativo , e ta'o-* uo*m». bocc. mv. 

ter passiti. E p. 1 1-044 j.s p:e * tosi sì uui coli' articolo in rzraa di sull. Ifi J. Per Auvi«tio; Scaduto di pr.r'o. 

cr-’.l.r/o s me, che a voi . Avendo eh - ver. Minore. Stereo fra firn le ver^o- «V/ Pij'jnt rifiuto, ben.-. A ìirtlsfu 
Ad esse taefa nrnte piu -.alte ri uvui . Ct>me dal fua rosbif . oro i vii <* T * tsutf*e . e wr -mnat 1 r*c Da V» 

arrechi f orti , /r. Bocc. nov. La r/ i.i 10 #7 t«e 10 . Dant Purg. In *1 man t* 1, MENO d ENÀRE, V. e dici Mcjo- 

*. a bdfa, t mina elitra. Petr. J ^.-aad a *00 m**»* /*i»fr*^!>iiror j a Dio ti pitti mi t . f rfib 

\'csra cesa gli d* mojs , he per -u « <t ferviti. Boee. nov. rn*ra filtrate MSNOMtSSIMO, IMA, adJ. Br— f. 
d'aliar renio, 0 croci a trenti Miniia A ritriterai meglio, t eeu >u:n 9 etjìo . C di Mt. >ino . Citili arridtnta /•> , *i > 
(Ut d» parar.' a terra AinSr. Furi Veli. eagtau meuomist ma dall' amar, i h'ia p!i 

A r pt.i uè •»<«», Porto avverbi* (ni f. Osi pii si w*«», Va r e Poco più . vano , Fiaccai / ft:ii feti te ... 1. 

Adamnftrm . Ptr l'appunto; Non di ;ioco meno; la quel torno ; A un d . me perù Hel'e tote da loie gemeste , 

versa me n te ; Quel medesimo A Iti par jrtsto ; In c • rea ; Quasi . Ben. U*n, Va^ch- 

v*, thè due (te bene , o nè piu, nè mt MENOLÒGIO, s m T Ece'ciialico RfÈNOMO, MA , acd Mi’iìnvh Mi. 
no fece . Nov. ant. Egli patta ut ptr , \fart»rM g*o , o Calendario 'iella Chic a nino. Quiriti gnu palagi ec. ut fi 0 ai 
nè Mtuc . 1 5 «10 u tfn a ..nua , 0 a«e ftt. Greca diviso in dolici parti psr le fella •neujna fame rinaler voti ? Bice m.r, 
,rr p*fio:i , Pit ptrtt., està del monde di eiasrun mese deli’ -ino P navi' a • fi per aggraduirst t felini 

f* u * 9 ‘ meno me n' è inter venuto . Co. MEMORÀBILE, ad i, d' ogni g. Che Mitrar , » r»*» ri/gnr. Tac D«v. aro. 
mi Filasti sto fu dui utmt di Mata is si pub mc«lfemare ; il suaoppo.ti è Augi MENOM^CCIO , CIA , adì. Dim di 
rito te. cor. a.- piu , miao teu tirato memab le. Efituis thè la ve. setti è «*» Menomo Ogni *untmt.e:is attzporaziau. 
io da y utile di Calandrino . Bocc. nov, f umnrab/Ji , a magma bile tn infiniti .[ ea‘l€ , ehi m fsnua /< invernano 
M euf.ia ut pi «, ti# 7 bitleale Gal, Dial. mat, Jjc, 'fior tinte . Fr, Gii J. Prcd. 

Dtz. Va. T. /F. X 
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i6i MEN 

MENONCEJ-LO, s. m. Spezie d'er 
ba per a’tro nome detta Sclvaftrclla , 
Salvaftrella , Serbaftrtl'a , Sorbaftrclla , 
Pimpinella . Si usa nell* invaiata e tal 
volta la ftate se ne mette nel bicchiere 
quando vi si bee il vino . Red. l’oc. At 

MENOVÀLE , add. d’ ogni g. Parv 
ponderit. Di poca importanza . che oggi 
più comunemente ti dice Minitele . Catta 
f-tlfuggint ( il cece) distaivi gii umori 
gretti , « rinnovati. Crete. 

MENOVÀRE , v. a. Voce antichissr. 
ma ; oggi dicasi comunemente Menoma 
re. V. \>i menerò la farina detta f -del 
la dilla po ver j femmina .T cs. B.*. Quan 
do rii nifi hi a è mafia , pori -u chetar , e 
minavi- li mo'i . Frane. Baib. 

MENOVÀTO, TA , add. da Mcoova. 
re V. 

MENO VÌLE , add. d' ogni g. Plebe- 
jui . Di bassa condizione; Minuaie. Gii 
fu ccmandato , ri* elio si tende fti , t an. 
dafn in abito menovtle . Petr. uom. ili. 

MENSA , s. f. Ma fa .Tavola appa 
vecchiaia , sopra la quale si posano le vi 
vande . E di /fuetto un m*zz' bicchier pi’ 
uamt deftt alti prime mnfe . J Qutfli pt - 
fei fu per la min fa gutzz. j v*nc . Bocc 
nov. È poi la mensa ingombra di povere 
vivande. Petr. 

$. Andare a mtnfa , vale Accollarsi ,j 
o Porsi a tavola p-.r Desinare , o cenare. 
Ito a mtnfa con gii altre signori , avtnJ 
difoeimuo , ti mo'l . Segn stor. 

5 Seconde minjr ì p-r tei che i La- 
tini dicevano Bollarle, ihottrnct . qnan 
do si portavano le frutte, che oggi di- 
ciamo semplicemente Le frutte. Al. A 
dim Od. Pmd . 

§. Mensa , figuratati? per Cibo dcK'a 
□ ima. 4i»rcr «i pan a 

miiTi . Dant. Par. Seder ut poto a min. 
fa ; pitia fitta figura , tisi fi ara ad udi- 
re , e rii ire la tur mante di dottrina , 
ao mi fi liba le corpo di ubo carpitale al- 
la muffa . Btit. ivi . 

$. M nfa Ett-a'ifiìea , o Sacra mtnft.\ 
alice ti U'Eucariitìa ; la Santissima Co. 
muntone . 

$. Menta, per Tavola Itll’ihire. hi 
fat:ia tèe fi’Vt de z«,-rolo te. ri torroni- j 
talamo a I piano detta minft la tir tenda 
e tiene ad tfsa unita ia tovaglia te. Cas. 
Jmpr, 

$. tonfi, • M’nf r Epìfcantle , # Ca 
pie tire, vag'iono Entrata applicata al 
siile nta mento M Vrssovo , c ni siu fa 
miglia, ode! Capitolo. In /fui fio tempo 
di Papa ditJe al dette hf<*eto per tua 
tnenf > le rendite detta B - Ha .li Pttong, 

G V II, Ma i'ufo ece'esiiftie* con più 
magnifico (voce) la rA-jwi o iri, t s> 
due I» •**■»/,« capitolare, te. Sorgh. Vcsc 
Fior. 

$, La menu I reno dotte , o uni 
r. » rotta, provfrb cheti d'C- p-r dino 
tAre , che Chi è rallegrato da! vino Hi 
c« vofmreri quel , che prima avrebb 
taenro. V Colla . 

MENTALE , s. f. M n fatte , Figura 
g. n‘tr ca , quadrila r e r 3 , irregolare 
Pimi « firi mire in *m r.X* * fi * -d«/ nij 
giyr trimgi'o, lefcianlì la p’*t t, *v 
vera msnfaie fu amore di qac/h inno 


M E N 


M E N 


I bile tra efrt , a V braccio di fofra. Si|g 
nat. e-p. 

MENSEGGJÀRE, v. n. Stare a men- 
ta ; Aver luogo nella mensa. Sofoclo an 
eh' egli difte te. ciol il bicchier» fpr§. 
fendalo non dee menfeggiari : il suo ria- 
rmi i eòe il bicchiere troppo grande nen 
ti metta nella mtnfa rifpesto alla sa 
brietJ . Uden. Ni.s. 

MENSETTA , s. f. Dim. di Mensa 
Ma tuttavia dtfpregio emmi minora ri. 
ttvtr voi alta poveretta menfetta mia at. 
che tì fiutarvi . Guitt. lett. 

MÈNSOLA, s f. Mutuivi. Membro 
d’ architettura ; Soilegno , o Reggimenti 
di trave, cornice, o altro oggetto , ebe 
| esca della dirittura del piano retto , ove 
« a di ssa . Comi, ptr fofitniar folsjp, o 
tetta , per mtnfita talvolta ma figura 
ti vede giunger le ginectbia al petto . 
Dant. Purg. Mentala ; quefio veeeboto ti- 
gni fica la piumacti ua.o , a le tapinilo, 
a la feedone, e leoncello, ehi si chiami, 
thè fot tiene gualche trave . But. Purg. 
Fra efti a u ad ri fepra bilie mtnfile et . 
figuri ne di bronci di Gtambelogna pofa - 
no. Bo*gh. Rip. 

5 . Mensola , per Un pezzo come di 
terra, di prato, e simile . Boec. e Lami 

prtf. ani. 

MENSOLACCfA, s. f. Accrecit ed 
Avviiitivo di Mensola. Con quei </uar 
ti acuti bitlunghi , e urte mentolaeeie 
gofe - Vasar. ragionai?) 

MEN SOLETTA , s f. Dim. di Men 
sola . Mmo ont , e mintolette della sa 
la. Ba d Dee. 

MENSOLÓNE , %. m T. d’ Architet 
tura . Modiglioni grandi , che si pongo- 
no nelle cornici degli ordini nobili, qua 
Si teste dtf i travi. Bili. he:. Poe. Dii. 

MENSTKUÀLE, add. d’ ogni g. Lo 
stesso, che Mestruale. Dal bel princi- 
pio , ehi eli eemincià ad avere i no tu 
tilt fiori menttruali . I fiori mtnttruali 
tote nati tempre, fittomi per antera 
io tino, te er ti . Red. cons. 

MÈNSTRUO , s. m. Mestruo ; Purga, 
che ogni mese hanno le donne nella mi 
gliore <tì . Cr. in Fiore . 

MENSUALE, add. d’ ogni g. iltr*<«» 
lìt. D’ ogni m:se . Obbligarti a dm 
igl* Imperiati ee. guattii !entriyug,ione 
grofts me nivale . Guicc itor. 

$ Pittata minutate , lo stesso che Men 
situale . 

MCNSUffATÒRE. s. m. Sttumento 
letto più eomunem. Misuratore . Del Pa- 
pi Un. ttee. 

MENTA , s f. Mtnlhi. Erba odori-! 
fera di più spezie, le q tali tutta sono 
calde, ap' itive c corroboranti il capo.l 
e lo stomaco. L* odorìfera mtjoraneeo- 
oicsiol» faglie titnt convenevoli spogj 
tnlieme eolia menta. Amit La menta 
} caldo. 1 fecce nel secondo grado, e 
tonni di tre maniere ; I’ «u ^ damisti 

■ r , la qut'e pro>rtom:nte ti chiami 
u nta ortol tu , e quitti megrinimmec 
re si. da ,e eoa fitto ; P altra è notata tal 
u trita, la quel t'appella mentattra 

• questa Ìtali» più ; ed enne «■»’ altra, 

■ 1 quale ha più lunghe, e più late, t 
più acute le figlie , e quitta i la min 


ta Romana , ovvero Saraeinite e , e v#L 
garmtnte t ' appella erba Santamaria 9 
e quefia pii diuretica, che l'altro; la 
menta dome fitta i un un erba, la que- 
ll agevolmente ti multiplica , e teff» 
tfee , e mette fuori della terra, § ere» 
fte ; e se il fui gambo ti piega tv ferra, 
e ti euopre di terra , ti (invitte, e ti 
muta in radice, e avvaecia da fi prò» 
duce nuova f)iatta, a tonfi fti pii a ma- 
nicare , che ad uto di medicina. Crete» 

f. Mmta greca, o Matrisalvia % dice- 
sì tn più luoghi una Pianta , che ha te 
taglie più lunghe , e più larghe della 
salvia , simili qutii a quelle della Bet- 
tonica , che nel verde bian:h ,'ggiano ; i 
fusti sono aiti un getnm* , e qua'che 
volta maggiori, nelle cu. sommiti so- 
no i fio'i gialli. £ in ogni parte amara, 
costrettivi , t d' odore grave , e acuto . 
In Toscana si eh ama Erba di santa Ma* 
ria , e Salvia romana. Mniiet. 

J. Menta prperina o p penna , Menta 
piperii fapere . Pianta . che nelle quali- 
ti corrisponde alta nvnta ortense da cui 
principaimentt si distingue prr un sapore 
badante , il quale , masticandola , passa 
oi in fresco assai grato . Da questa si 
e trae un es enea di cui si fanno pastic- 
che . o diavo! ni detti di m-nta pipe- 
rina, che s* adoprano per confortare le 
Stomaco . 

MENTALE, add d’ogni g 
Di m:nte. L'oragiooe ,• f aeri fitto •nfvia- 
Cavale. Fruer. ling. O-a all' occhio 
m; ntaie < (inceduto di riveder de, che 
lu hai veduto . More. 

MENTALMENTE, avv. Meni e li ter. 
CoSla mente . Gusto , 0 contemplo men- 
talmente con /twigga . Mrd. Arb. cr; 
Tutti qutfii t immini , oc. tono foni mrn- 
tilmcnto ptr eoKofcere , 0 contempi J** 
Dio . But. Purg. 

MENTASTRO , %. m. Mtntbofirum . 
Menta salvatica . L'altra ì menta fai» 
unica, la qual s' appella mtvtsflre» 
Cresc. Lo men tafiro è lo miglior dentei- 
Iter, che sta. M Pietr. Regg. 

MENTE, s f. Men,. Proprijmente La 
parte più eccellente dell'anima, colla 
quale ru-»m> inteni-, e conosce: Intel* 
.«tto. V. La mente h luogo, dive i/a»* 
n li pontieri. Me-ite è una parte dell 
animi la piu eccellente , per 1* 
l'uomo ù detto [spero. But. Inf Crt* . 
tu m trito mìo , eòo io sta deca drg/' 
occhi della tetta , come tu fe' (iter di 
lutali dilla mente ? Bove nov. Setto 
bici li capei canuti monte. Petr. 

$. Per Tutta 1* anima ragionevole» 
V. All'ina, li fi, ehi ite et pori • fi** 
neo nel tujre, eh» le menti degli uem** 1 
mn fono iti verun modo mortali . Bue** 


Varch. 

5 . Mente, talora i Teologi, « 
taSsìci chiamano Iddio, ovvero le N»t u * 
re intellettuali . E'I eie I ee. dall* «■*•* 
Il profonda , thè lui valve , prende l^ 
mige . Pirfè* l 'prego la menti ^ tn 
e* inigia tuo moto, e tua virtute% 
rimiri . Dant. Par. 

5. Per Volenti ; Affato . «A 
da incitare le /ebeti menti a ( °f* m * 
onefie . Bocc, nov. Per tutto dì 1* 


Ma- 


rte 

thè 
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%sn r' afflitta. Petr. Ascondati te viflre vinte ufitito . Berab. Aso!. 
meati prèmami *u mi piatte d Ud.» . J «»iir 4 <'i , nlc Suni 

Nav. ine. vi attenti, Farvi considerazione . S-'uéo 

§, Per loteazioac ; Volere. Coti b la quel Rt vieta notiti, e parente , bua- 
mtntt di moflrj Signori . Gas. letc. ftj, ehi gli abbiane mette ben nume. 
$. Per Pernierò; Fanras,';* , e s’uta per Berti. Ori. 

10 più co' verbi Venire» Cadc-v, Ania. J. P*r mente , Mutar mente, 0 simili, 
re, o simili. Dare a intendere attillo, /aziona Atteoiam'.nt'* considerare; Oi 
tot ei v a per lt mtntt. M. VtU* £***• servare; Notare; Affissar 1 * incelitelo; 
té, e fiali fiftete gli errori , thè po Por Cora, la non te tt tu ha* pojio min 
levane cadere nelle menti d/gh vernini :o , come net marno tenute firotta. Bocc. 
Foce. nov. Alla qual eefa fan , diverti nov. P^n mm'O , fé h là mi vsdtflt un. 
modi psr la mente •»* co ltro. Fiaram qui . Dant. Purg. Pati mente che erano 

f. Mente , per Memoria . Recarti a tutti vtfiiti di un prie lungo Ju -• buone 
mente . Ridurti, richiamarti , ritornarti dita a traverfj. Rei. Ins. Ori^e la 
élla mtnte . Mtntt tt chiama , perchè tt mento in Do grata mi di f te . Dmt. Par. 
ricorda , e quando erra in ricorda ti, non Muto i colui , che i il ardite , che la 
ai può degnamente chiamar minte , mj lamie miete fuor iti tonde. Paefiesi min 
tmtmorergme , ovvero aiwtnn codione . te nelle pevere fu» fiate , e ricordati! et. 

B it. Inf Nov. arte. Afa* avea mife mente alle vi- 

§. d mtntt, porta av/erbialm. vile fa pittate. Rim. ant. 

Per forza , e ajuio di memoria . Poiché § Porre mente , h eziandio capace deh 
tentargli i a mini: feeeemama con un quarto caso» ed in cambio di dire Par 
fronte argomento . Frloc. nenie alt ’ altrui /telusa , a l principi», 

$. ifvere a mente , Avare alla mente , ella fine , alla ragione , ec, si pub dire 
Tenere a mante, ('nire a mente » Reta eoli’ Alberuno Por mente l* altrui fiat, 
re a mime, vagliono Averea memoria; tigjht , H princìpio , il fiat, la ragie. 

. Ricordarsi; Rammemorarsi. Se di ciò ne , ec. Tocci Par. 

«un fede , e linimento , recati a meni- J. Gìutar», 0 Giocar a mente , 0 alla 

11 ncttre avare feno . Dant. In£ fh ,r fi' mente , vale Giocare a scacchi scota ve 
atto del eiel mi venne a mente . lf. Par Jere il tavoliere. Gtucb ed un'era a tre 
Piuma la ti può recare a mente, eh t stecchini to' migliori maefiri di fi cacchi 
fioi fttpiri in dolcetta d'amore. ld. di Pi rettele » giacendo con dui a mtnte, 
f»m. E altro dtfte, ma non /’ ha a min « col ter%o a veduta. G. Vili. Come qui' 
te. ld. Inf. Ouroiemrere gli animai g iuieatoronì di fieatthi , de' quali ei con. 
filamenti d' Antigono aveva tenuti a ta a veglia, thè in tfipagna giocano al. 
mente. Bocc. nov. Parlando malti in la mente viaggiando a cavallo. Magai. 
Sterne, tenia a mente ciò che detta svia - lett. 

no di parola a parola . Amm ani. Tifo $, L'bertJ di mtnte, diccsi Lo Rato 

10 a mente , e legatelo al duo. Varch. di chi ha la mente sgombra da ogni tur I 
Suoc Ctno io non l' ha iene a mente lamento di passione . 

Nov. ant. MENTECATTÀGGINE , t. f. Amin-Ì 

$. Etitr perduto dtl corpo, e della eia. Pazzìa; Qualità e Stato del mente 
monto, vale Esser rimato senza forza, catto. Vivono pieni ftmpre dt mentotot . I 
C Senta intelletto . Q^tfio Carlo divenne reggine, e di flordigiena . Bemb. Asol.j 
ti molato , eh* era pei Juto del corpo , 1 Estendo certo ciò per mtttteeattag gì ne 1 
delta minte, onde per neeeftieà fu di %ca avvenire. Bocc. nov. 

/polle dello Imperio. G Vili. MENTECATTI VOLE , add. d’ogni g. 

jf. Dire, Pare, Recitare , te. theeehes- V. e dici Mentecatto. Albert, 
eia a mente, vale Dirlo, Farlo, Reci- MENTECATTO, TA , add. Amene. 
Urlo ec col solo ajuto dalla quM*<orja . Infermo di mente; Sciocco; Patto. Il 
Bro fatelo, e capitali a minte d’atine- medico , quantunque da' frenetichi , « mt •»- 

11 , e d'anguille rifilavo . Bcrn. Ori oeeatoi oda , 0 riterrà alcuna ingiuria , 

$ Sapere a mente , vale Aver nella non se ne duole. Volg. S. Grisost. Cre 

memoria . Si fa una , il quale pareva, do , thè gran noia tèa ec. aver per igj. 
ebe tutti i miei pectati faptfin a mente, riti udO m mte'jtto . Bocc. nov. * 

Bocc. nov. MENTICÀRE , v. n. V. e dici Di- 

§, Saperi per lo f enne a menta tbee inimicate. Pie. SP. Pad. 
thtttia , vale Saperlo benissimo ; Averne MENTICURVO, VA , add. Proefa/. 
piena, c indubitata contezza . Siccome Astuto; Accorto. Il nienticurve U.ifct. 
ei fon mplti, che sanno per lo fanno a Silvio Odisi. E a lai lieve il rendè» 
mente tutta la pance , e fon poi infili- il figlimi di Satura» numi- curvo, ld 
ei nel romper quattro versi fidamente . Iliad 

Cai. Sist. t MENTIRÒ, *. m. V. e dici Men- 

Insegnare 3 mante, vale. Insegnar titorc . 
di memoria senza aver libri , scritti oj M ENTI M E VTO , s. m. Voe. ant. Il 
altro sott’ occhi . Non ti può ogni coiai mentir-* ; Menzogna Fior. Pi»t. 
infognare a mento , e’ bttogna provare I MENTIRE ,v n Mentici . Dir bugìa; 
Cast Cam. Non dire il vero ; D re il falso. Mimi 

$. Ufittt di mtnte , vale Dimenticarsi ;! rr bruttimi nte , tfrontetameete , ingiù 
Scordarsi . Tu eri 0 te medesima u/nir rì«/ 4 M«ir . I» men t» , tu menti, o bui i 
di menar . Lab Tutto quefto m’ univo\tit»i , if!t mente , 0 mentiste . Ma pii, 
di m.*»« . Am:t. IV ju vi' firmo di celli qumd' to divo ftnr» mentire . Petr. Co 
libilo memoria » che vi d*bba ofttro di’ aiata beata non fa 1 a mi m irò. Dan:. Far. 


MEN i<5j 

5. M-ntìre , detto Delle parole o si. 
«ni i i , tale Es»er falso, bugiardo. io 

Vofi't parole non mintene . BotC. 110V. 

$. Diccsi che L r ia c»fa ha mentito al- 
trui , pt-r dire Che io ha de- uso, ingan- 
naci ; Chi lo ha indotto in errore . Di 
parecchi anni mi menti le tiretto . Dant. 
Inf. 

£. Mentir di uno promefta , vale Non 
attenerla ; Mancar di fede . Ni* atten- 
ne le tu* preme fi n , augi mento ditto, 
che prometta ave a, » atr Muihja» di Gto - 
nata . Libr. Macc. 

§. J\c»er mentirò , vale Saper dare ap. 
parenz* di verità alla meni igna . Di età 
eh' e fatto non .* tota alcuni, cht ^utl 
ribaldo non gli sappia dire , angi pii 
dice, perche sa ratini* e . Bttn. Ori. 

$. M uti* ptr la gota , a per ,astic^. 

ga , vale Mentire sfacciatamente . E fi si 
montone tutti ptr la gola . Bcec. nov. £ 
t* alcun di fise , che Turptrt morisse ito 
Roncitvalle , mente per iaftre «a. Morg. 

In signific att. per Falsare; Fatsi- 
6 care . N.n ti baflavo aver minuto il 
cor», o'I volto, 0 le parole , e* l rise , 
e*l giarde, s' ance il cnm nato mentivi* 
Gnar. Past. Fid. 

MENTITA , s- f. Mendaci i eb jtBiti». 
Accusa, o Rimprovero di menzogna. 
Lì dove la virtù non è gradua, e par, 
cht tonte la nobiltà vaglia , quanto fra 
duo poltroni una minuta . Alleg, 

Dar montile, 0 la m/atira , o aai 
MfiitiM ad aleno» , vale Tacciare altrui 
di mentitore ; Accusarla di menzogna . 
roc. Cr. 

$. Toccato una monili a , vale Essere 
accusato di menzogna. Ond’ egli offesa 
molto io no nono , eh' una montila perla 
gola torca . Malm 

MENTITAMENTE , avv. Mrnzegne- 
ramente ; Bugiardamrnre ; Con mentita 
sembianza . Chiabr. Getoi. 

MENTITO, TA , add. da Menti- 
re . V 

| $ Mentito per Falso ; Falsificato ; B». 

!giardo. E poi tra via ut* apparvi quii 
tradttorPin lt mintilo larvi , OC. Petf. 

' Ricoprimi» il seno dello he frodo eoi 
montiti nome dilla tiroetbia . Nè fletto 
guarì il mifitro giovano re. eh» infra lo 
montiti lagrime dotta falca meglio 0 * 
pago il cernito dtbito dilla natura . 
Fir. As. 

MENTITÓRE , verb. m. Mondar . 
Che mentisce; Bugiardo; Menzognero; 
Mendace. V. Ingannatore . Montitele 
t fate iato , /por giuro. Ma Alo fiandre vo- 
lendo , cho *J fuo indovino fofit» menti- 
tori , fio oe. Vtt. Plut. So ogti ti fofito 
voluto fi enfiar» , non poteva convenevol- 
mente , 1 farebbe flato mentitori , Vie. 
SS. Pai. 

MENTITRICE, verb f di Mentito, 
re . Io pregai femore gl'iddìi , ehi mt de* 
miei immaginari factfitono mietitrici . 
Fiamm. 

MENTO , t. m. Menttm 1. Parte ertre- 
ma del viso sotto la bocca . Lo mento , 
a gufa d'erto, m fu levava. Dinr. 
Purg. Col me*te in fuori , ed in fu rivol- 
to Bocc. nov. E di fotte allo lavina il 
•rati/ mento, litanie , oneste , 0 con «a 
. ài 
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fa re dritto. Ci ri HT CìW, 

$. For bai.»*! il tnrmio , modo bisso, 
che vale Mentire. A'.’ j <f/r , tkt qu 
St invi pam, a viti* , 0 l'jrt da tu 
s*gn b . 1 •* «te*»;» . Mi ni. 


/a £ev# d’ ejn» donna finn mila ! Dant. topcfi.r mirami* fa alta fortuna . Guicc, 
"•inv. lo l' bo u ino ni ^ »ur«; tifiti itor. Oòb d: ferma mummie alta alta . 
1: fi anta tana tara. Slor. N rb. D'agni > j^t '**1 da' v’tì . O't. np. 

.itr/tra di ptfii . ibi 11 ponti • «N'V- MERAVIGLIA, M KAVJGLIANTE, 
ng. Tìv. Un. Tutti i tunr-ri milita VfEHAVIGLlARL, vi'' R 1VIGLI0SA- 


MkMosro. avve*b. d. n* alte ri f ati fino a qui fen pr. J<ttt ptr fagiani [MENTE , M RAVlGLfÒSo, ec. 


pu-n.n*» ;*• r. one l a due c<--e; Con i l * ?"*• h • ?'< n Rei. coti* Maa vi* ! ia , Mata vigilante, Maraviglia» 

ir r.‘ 1 Pia ■ j - Mi ■ IONÀ l "0 , TA , aJJ da Meo re ec 

rsvtg'iaia t ih* tha ntm vt-nti aita, io i-.*. V. MERCANTARE, v n. Mercatante» 

agii li ne fa b: », a infinta ta v«- MENZIONE,*. f. . N iinina re ; E.>-rcitare t* mercatura; Trafficare; 

3 n n , tbi ud-.rc , tb'tla i ; en Jut . zinne ; Coflnmeronraairtne ; Ramment uà Negoziare; Mercanteggiare. Ce. in Mer» 

S.n P st. .ione; ft icordaaione; Mentina V. Mt.n care. V. Incettare. 

Ai l NIC VARE. v. a r io Fa oiarata , giniai a. g* tta , fp an 9 M-^tin’ire. vali anche Stiracchia» 

Oifu:'..nr; Nominare; M«.. 'M’-;; tt»tr**jj.e. 'fi ad r>; tenidi d?vtrvtn t* -e il pirico li ui'opca fatti. ffiIA Off. 
ir--. 1, ora c ; Ricercare. V. K 1 -re I safaif un , ntlta. frr'f di j ut »• / M ,kCA\IL,( *n M:<ejiar . Mcr. 

AI t h si n-n.j. t-ì'n .1 . ,j. yei | n>z: 9 *a. Buics. nov. Pntbl qui » fui- calante; (^urgli , che «serc.ta la mt'ca- 
Jen.i. X 'V. ai.t Sa d' ettar nut.avn n nzjc-ti ditta gnuttòìa dig.i .1 .gt tura, o che conduce le robe da un Ini. 

tigoni digiti. Pan: Pu-g. Si pai vi .; . Kut. »o all'atro aline di venderle pr r giia- 

/i’i ti oi f'ii dei ■■/tuli una /. -o di!.' Mh ^/.OfiVA , S. f. ManJatìum . Lo lagno; Trafficante; Ne* nanfe; N<*go- 

1 .cur. mala t N*n mi A ; . t. càe Bu'.ta ; iti e voce p. 1 lobiìe ^ V lateiuto e . Mtrdaja Afrr. 

m dilli, minino tennatngne le lti.it, -re le Jrma:t Mbncntn.-r* , c Meo uit‘- inibii* iota , f**iatiio % /agata , Ita- 
latin '.-a potenza, Red. c'-p. nat • ;n 'ntrarnc.ite . A mi si para a .vinti .. : t i muri inaia , turo , avida t avara ^ta. 

M: \ ! OVATO, TA , ad*, da «Min iavtrti far racrantara mi xmiii 9 tU fuia/a 9 bugiardo % fa. ■ no . Compagno a~ 
tova • . V. é» troppo pii, tu di fuetto 9 tb' alla fu , t me rai:t di fotta , far ‘Te r a» 

MI- >»TOVAZ ÓVE t s. f. Monitorie : */ «ore r - :s fmìnauz,t - Bocc. nov.^ir 4, fs étn. quol ftman m ».’# Buon. Fiir. 
Mommanca , R «ti.iremnranca . Tea ir;/i U te. f < dito ai*' atti da vtndtr può ortttbio di ir.nc ai*, o e»frw 

rèi va' u figgi di àuit n f. • /ma a itti , a V ;>:e. Pctr. J.^pre a ^«,n, vale Finger di non ascoltare, 

tre tu , o mi Urti , tmtavolu *io*r 1 %?• or/ vtr , ei 1 ! 1 fida i»wn*r" , i*’ o Non atlcndere a quello; che altri ti 

c/ ».' n*t«;oui-e- ir dalla quanta di tfi -’t-n ■ìr. -dt* ,t t .etra . Din;. I *ìf. corra . E prftpriain^nie s* intende Fur 

baiD . U i:i. N i. MLXritJiìiMATOKK, tdd.es. m *Vfr - i >« terbio d' me tanti Colui , che e»$enio 

M r I * l. . ave. di tempo iiitnrmft-. Che d>i: inmcogna ; o.-^: jj .i co ♦ichifr'.io di qu«' coca , o ripreso d’ ilcua 

7 ->.i In «J.it lui Oj N« tfa ■ • , ; .i erti. Mei -m j L - ’ /* ; - v : : . > n ■■ n <• 'c ;.-u a '•? richiedevo 


di corra . fc prr.priam :nlc s' intende Far 
veeebi^ d- me- tanti Colui, che etsenlo 
’ichi^ìo di qu. ;i>(a ,0 nviko d'titiin 
vi/io non con de ccei-ie e’Ie richitHc, o 


i. fico j gì 1 ri»: .r ìiì da' patti Mt-z j lauri. Fr. on vi cm;nJa o^ii av erf •menti t o ri. 

*1 P >p 1 , i.iiKtu $r a la dinne e jii'J "li # orcniioni , a gu»<a chela il inerc«nte t 

t.i« » ri ragionamenti, Bocc. nov MI - W I \MENTG . aro. M ( utn'lo il preaao dei 'a m.riJnili nm 
fri lire fu noi ai vita albe gì fa un ,‘jcttar . U i^ia»- d^in .lite . .A/r aglt % f.tn , pici'. Sau bini mirila.* fi arac. 
Petr. io il f\o f litri , 1 tip* fs mi-.z gnor ama .». ?A.V r, Croi». Mbrell TruOr# 

Si aili*'’e a tal p*r‘iec ? la la voc. ie. Fr. Cior f. Pie . ^ «tr; je-nre • ieebìj. Pataff. 

CllK . srnìpre pvrb no.!o fti'sn iir,n:;i;a Mi 'iiOòXtHK, e MENZOGNERO S M > R CANTEGG* A RE , v a. Mirts» 
lo. Minile: la fannia in au*<t/ ru rRA, e'Ji. c sui! A"ea l ** • fiuvirJe Jm.ia /« t ■■ Mercantalo; Mtrcatanca- 

Jn 9 tòt divisati r % il toma a' /tngu.i Vie i‘;oe ; NkiiJece . di Antiem visse (re. VI» - ite * 'ìa in nu*P-a fu* toum.mtov 
fa % t < filali ulti menai,». Bcc. nov r*> ancoe Mrneonicre . ffjagu f <it* n»r.;. ; ; -i-. m :a*. 

i" imagi t nttii. tilt' io diti y ci et 9 t ti teda vero diro , un r | >i£R ’’A N t ESCO . SCà, add Mirra, 

ma ferma n« Da t Pa* s’tere» ‘be ptr lui men dite utt rota* ; tartti, Me'CatanrcsCO. Di nova «'»*» fece 

v) fi ofiire,» fni.ten ■*. , va*e 'o ma tb> « ta\ti 9 een&sttnicia % quagli è JLie»*». t oprai o d, afgan saltare nitr- 
ii o Ci r. tì p «vvrVn , .1: p gj>e ?r« mtnz.ag.iera. Tcs. Br .Vr./ 1 «o»# d ir.i>ii#r*"r • C*oO Morali. 
li mal p* *.;/ . • wm/ . «:< aìaprt àmie mt untava l'ira. Ajr.n. aot. Lei MERCANTESSA , s. f di Mercanta. 

Jt‘.ta vm . Par av. .V ii Ir anela 1 : dama fai bivi «i«kc»nn , oy.i- AJr aoiciu /:»f. b ara , e iijS/a a re 
wff'r r?r « »«: -v , D ; r.*Ol. ii «et- ; ». r ■ Tu. R-.r. jn’« /»'■*. B-i‘ri F rr. 

gii tbt ie tot! io, peto aiptmva iter, j ’• V'! ' >X’ A ‘l £ . V. Mfiuioiir», 1 MI ^CANChVOI 1 , Il d* o’nJ* q. 

p i*r Fi». As I 7 .! A' iON :k E , c MENTONIERO . \1 • *1. M "■canti'e ; Mc*can- 

Le" ' 3' ii f i:|o Vu t* anche DnV. ; M*rtcnr,*io.*e. , tevci . ; •» fetta, ibi «a//# 

irreete % r u. 1 ss s -j 1 • c;ino.t V»£*l , Voce a.’, “'mafia a’ Ni-lv» tuie tt. vj irrivd». Frane. Sa-: eh. 

s'u.cr.hjt, D. ot •»/, t, n.i e ibi V «er-lpaiuant , la 11 .» so, che Mia. La va ( r jrn 

tbt* •'» viri. e.*. j ;•», li tata pittalo , ec.'Kiin. ao: hfERCAN TlLK , adJ. d'o^nì g. .Tfir» 

f» autl me-.in, :> rr >uìu. cC. # [ cure ria/ . Me e taitde V/i 11 tap»va t 

vali p-Attantn; In r ri .i:-; *.j . df .i Mio, .ie.!>u^i mev-oLinn. T. B“> {it la gene . e a crf aem*+:ra % ad mi. 
0.1 f.r piova *1 !>•»* ari e 11;* fin ca. ” : -lo o«i.-j‘rt‘if<ra del.» anche >n:to.a ?.. e e a uMiiif. Slor. 

grò rs », ;ai w’ • »- c-, ir ec. AV ... e rxic ite t f.r.'u:*. e A/.-» ili « tot - Ti. ;a •. r. 'fi 1* itrra.ifii» r 1/1 fre 

m r,er d 'ti** dì i .ei a*. ;•» vetta i -t > Tu' ‘e :*• sue Ivate tono ir. /lì • 1 . k ; rn.l.j , v» .Jui , < età/.». Dar. 

quii «ntue i,' ni fiia r • z *..»v. F'ir A . .i.f ia tei. -ai fi iltrm ; la radice è . Carri '1 

§, In nutria mentre, '1: v ab. .*'■ : »•* : • i.ti?cdi«r.t» de j t. :uca . | M cllCA N TóNE , C, m Mitntir vai* 

Frattanio ; In qu.-sta ilmtr; I .1 o c o[ .Ivóì*. s I Figura di scernimento ie dip.t . M-e.rj e ^rass » . Confai uu 
gnczto . ' -• . »* fi ■ - ' tu ICO , e si MI l'c , eh - r i I»* l ; . ’ ... 1 1 [‘acuiti, 

par lo vitto» io et. i.nn <v ì n.i cari j ’ in .* •. ’. * p i <‘i quel, eh'.* s» c- , co Ipr Gì I P I 

eoi 'turrite nei pati Catafillo [me m t-iJv . J:c Gl .1 n-.n d‘fu ». i.l M KUJ! A V PJA.'.O , s. ra Dint di Mef. 
Sud. fw. "a.c U/o'Ji ftfon amento , Ti.'e ajcMte. r t c». 

MÌNTOLA, s. f. V-c. Lit. ?<re. V.!ui din-or uj /^jsn«roe j.» /» rn/li,»/». MERCANZÌA , s. f lf t Mere ita n« 


jo.tnt diviuii V , il toma o' Ang- • Vie MciiJace . CU Anticoi vl.sse 

fr % i i fini, ulti menava. B cc. nov ro ancae Mritiomere . U^agn , <«» mrn. 
fintine i’ imagi t tnentnib' ia dtt» . et te 9 e sa r ide vero dira , *00 <■ «je» ~ » 
me ferma 1 n « Da t Pa*. {iteri T flf rei lui ncn dite ni .^itjm; 


gì-» «: », ui v* * *- < f. i» re. AV 
ftt nrr d . fitiZ 1 * di t.oi n*. yt vt::a e». 
quii «utu'l i. liofile T'V Fir A . 

§, fi lutti n»rifire, " " ? a v ib. .a'» 
Frattanto ; In qj.-.io .tmr * ; I a q :cM 
mezzo. / >-'ieiio >:i.r »i ,“f » .* 

par la vìttc'ia te. tamii, i imi e • »» 
i,mi eo’-'isoroilo nei pia* Cantine 
Sei*, ver. 

MfcNTCLA , s. f V'C. Ltt. Pene. V. 


rór iurte#*; .‘a et ntn b- nei fui am ali* j vera . Qrl dttro ptr la /Tji.r.» mtcn\ ev Izia, e Merca ur< . .V; 1 vt udirò li tua 


re. Ri'i’ir. sv*. -aie ò , te.: j pelo, a unto i^artanr.i a ìi ! r v elafi e tepractampim 

MFK 2 IOVA fS*C MW.OXÀR' 5.1 ■ 0 ' :c •« riccio) Punte rtjid», rjrjre . Croei. 

v. >• ** • < »“c ; N '0 ennot. O^p Pese* • ^ M retti ta, si d : c- n Ftftnzt, iia 

r- naie ; Far m niioie »</e j eia i M R AMENTE, »?v. Miro ■ Scmplì [Tribunale f ...• con aatetiil somma de» 

ftu.a uimfy ar. K-nziUJTt e;fi,ivr ntl Utiùmic > SolÈiaizie.fgm te/a ita fot .' cidc , c giudica le cause mercantili ; cd 
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MEKCATAN m.Ur xrE.avv. M. r 
■jtoi a i! afe, Con ufo me cantile . P-a 
r:at aulii r.cnte ti debbano intea 


ha pufcolar g*cr*id zìone nel!» materie .11 rettore Aitavi. Da Mercatante ; Ap 
deli* tSrcUMon» civi'i. Lj quii C c * •* ) P 4 tenente a M *ca ante . S.a t ri/t o ì» 
i . «il re r.p* er.i ni tale « ; O »n » .». v. jr tei tt n* . » / r^ t /rjj ài 

df f!tt*tto all* ilfirriacif Varcb. stor.j.e, . « /•. Stai. Mere. 

$ Par iwercitijj". a,o , va 

Ir Mercantare . P-* pai fi a;utjre t pò 
ve r t dt C‘ • f. A» /irr* •*» r p‘tftt*m<r jf»#, 
tsrantiìi . R^cc nov. C#/.< a» w# /i me*- 
»:hj j . Cectb. Mar!. 

$. Levrr raert.i-^e , vale Comperar 
le, ma per In più md^o'.so per tra'por 
Urie #">». C- 

§. Mercanzia, si dice atche familiar 
jnente d'O*'*' sona di c^i» , a i cortile 
incorporea . Mt noi pian ti» f' u. no ». 
ft: v' bi Mf/'w, deve»;* li »’ 4. ? 

era , per i ?»«•» m-'ti e: 


Atre, de f.- r : ,* i,'i’N. 4 irr< Slat. M.r< 
MEKCaTANTÒKE, *. m. Aecrcsot 
li Mercatante ; K ?cco mrrcata ite . 0 » 
v<of /er dti increata* sue a ere- 
A ; 4 . Alle» 

MERCAT ANTU^LO , f. m. Dim 
fi Aercatantc; M; rea tao te da p-.c.> 
creJiio . ah Ji quattro de 

* ri , eh* • ’ii *. fie.ee nov. 

ME ; iar.i 'iruiio. s. m. D'm «fi 
Maini. Le fèudi are è un'altra nirna.lM»'Cat4itte ; Mcrcataniuo!», T, roi/cr . I 

la ijfj [> ; ; , tire »»>* aulì caiefia hot 
tturjj. A r.br. 


e Ir 


*j <* -se 


t». Min. Maini. 

§. Dicesi »n prov. Chi f j mtu ing.ìa J tcrJ , wcrsatlfaiu 
e ne» ls exf.t. e , i tuoi A tatti dry* Furi, 

#>« ti;r kt , « vaie eh» Cni non sa far j MiiRCATANZA , s. f. Voc. ant. Il 
i* a:te tn cambio di giadagnare per J * iucca i ilare. 

Si i P iv. * I MhHC.\rAN*Zl.\ , s. f. Mtri'tfur, $. 

MERC .*» VZJUÓLA . s f X.gniefum. fi aurea anta' e % L art.* del Mercatante ; 
Dim. di Mercanzia. T>u*ttvt eoa ni: Mercmiai.i .Sesti < . ..ai ai titillatela 
rs c ttiw jgi i I*m» fi' 1 "» ney.xfseei , /'■ • ^ t j'ì i» tnm.it t* ..\t . G. 

# <r ‘ 7 ' t ai/# . Kr. Ci'irf, Pred. Viti. Vo >' *. « •* pee.’i::. .tei »» 

:.l*iH<“ÀKE . v a '.Ut euri . Mere**. ».• # ^ .a . Rate. nov. 

tire . «Yj» ms-t.i-e re » // X*ii i $. M-. caianzìa, per gli E.iritì, e 

io. 1 rane Si.th Op dv P:.r Roba, clic *i mrr«tnu,o mcrcatanta , 

m», i fofw i , # do iwrrjff . Petr. ^7 « t acita i M .rei . -d : i ,» t.m Fi 

njjf» m ./r:i ; i un v. r»ni;i, » e.*r. 
co Ti» O.r. 

MtRCATÀBtLF. , adì. d* nini g 
Af.**c#r» futht . Atto • traftica-si . l.t 
et rt merlitskili feto e rtkt t o dtatti \ 

Drv Ca.n 1 ». 

.MERO. TALE, s. m. Mercato ; Luo 
ga dove »i ti*n m:*tato. Se il pad e. 
ne rvr'ii /a«.i. 7 *a jhr le ette tltt •* , 
a;* aa ri.’ìts lì a A P calti *1 verna Ju 
mirratile . Frr. d se 

MERCATI M T t t E , v n. Mttnra. 
rj * f tetre. Far- i( i:i;rcaoi« ; Trafira- 
re a fine di guadagno. Il mt ttrmf * 
per n. i tastati #, tsp Van*..# ave/ m* ap 
pial‘9 s> ir nt.re tt i tt : tJu . tiu-i. Fi rt 

KlSRCATAMTE. S m. AfMrar», . 

Qitrgfi . che et era '.i n» .-catti •* ; M*|. 

Effetti. 1 Fer-n'cà di 


«•j*a . 

T. si i Vt.trs.s.m : , ehi èst y ìllt r .i 
k -,:pit,ua e,\ la uaj:.s 

uaro ei. ir partiti, dote o»v. 

J Ter ioni! il. /Vv.mv..' .■»• A -lire 

e.a r.v.'tc .'a a/ „r//.i »v. o;.* i /.*, 
dj#il i ' puf ili y e t^ì.t Ji' tir, su tj. 

M. Vili. 

$. M. rcaianaia , si die; U ii de’ Tribù 
.ia .1 di Firenze' . V. M.. canJa. Tutti 
/' a»'.. ej zinna tilt M s.t/.su: . i, » 
o-t furia i, ir. Jé 'S • • - .i .i , v.-t 
• ti ,i ’ T. . Cro.iichcrt. d‘ Am>r. 

MEKCA i ARE , v. n M rc.:rh Mcr- 
catrntar? . ?>l •ettari , o ns. r.j*. r* y. 

^„-r.* taasp d'cai, ? *• ni - ,?,*r a -.ve. 
n.* .Mi n » J'r/tn . Div. Camb 

)>. MtrcaCar; , per Tuttir del p-ro* 

li .una m.rca uìa , e procurar di a;cv 


le mtrtìt ttoe . C'OO Veli C .m- 1 farlo . R quitti gli dueft: # «a»# ^ 
••Vr jrr/Vf , #g. / //re vr«r/.;uii 

i. a Fra ic Sacch. nov. 

$. M cata e , d ceii anche per Fa»r 
il prcaij^c a mrrcattncia Un A.'pr, 
ai /rrn/iio li fusili pjsfi % l*.tvrv.t 
il di .1 tutti m neretto. Fi r. As. 

.-» e re ! ùtmvt ini j*/ a'patii , n.i'f.i 
ri al •iti ut altri % e A’ altra stampa 
Ruoti. F5er. 

MF.KCA i Aro, T A, adi. da Merci- 

ure . V. 

?.. £ f tCATO , s. m. Af—rrirr . Luo*o 
ijv; li tratta di m-ruidi, e tìove si 
cotr.p.ra , e s'rn.fe ; Foro , o Poetico do 
ve i rr cinti si riitteeno a trattare i 
or negozi . Il putii aliata a batte- i 
layj rii nf'r.'tl* vertali Bl:.C OOV. <7 
tu 7 C.tyj* fiero ne! mirrata D*nt. Pa 
$. M- *c..lo, per R ‘inn:t li popV >, 
per vendere , c comperare merci : ond, 
Fare il mtr:tta % va c Re' nare le geo - 1 
li colle mercanzìe per cwuracurie . Ap. 


tn Pt'it* i» f/*i • v slamati *ra» 

di ft * •*» » nK^r.»ra»tt/ , 8 occ nov Co-'an 
aluuut ebete eo>g fivt-rn ride e tmà- 
booij'.Oy e la ren imelo »v r '> w isr.: 

. a<i . fan mercatanti BaV Camb- 

5 P ir r*r t r Tur Aè mertatiKU y a Ji 
tucr.-.tme . V M'rcsn’e . 

MF.RCATANrtSCO. CA . »dd IVf r 
fua ’tti. Mercantile. /' ■•• a s> la »(*>./ 
rà dell' to % *'J m'rtaltn etc'-c. Boce. 

niv. N’P.t Pitti fi* ce :h- , i' es/rcjsan 
t.-if t ,!t Djnist.-*, Libr. Vtac?. • 

All ’ » ; r f.. nt/tpa , p-flo awer 
bVro. vale A molo di ms/catati.e . / 
Vu/ o/'-i nier:j*jnt:sCA tornivano da 
P, ■ . M Vi i 

MF-1 CA TAN r ES5A , s f M-rc.rri 
Di mercatante. P- /•» .• aure -tanttu i 
Tratt. gov. fini Tv te* meli m rc'f.i» 
trita , i# Virai , eb' io eli .■.traiti a q.ie/. 

la ■ Dav Scinti. 

MERCATANTiLE, idi. d' ogni g. 
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patito vi vedrai a tutte q-ieflt tabella 
f re mete sta ogni ouiadid dì. Cren. Ma- 
rcii. Per cagione cbt i Fiafalani vi fa- 
terne mercato tut giorno delia fettim.i- 

ta . G. Vili. 

$. fflercato , per Io Trattato del prez- 
zo della mercanzia ; Par t t k: il mir. 
Ci-a» l a f itto a contami . Bcra Ori. Ca- 
ie fé da IptnAtte avefte avute ducivi- 
■ ia fior in d'or a , retava mercato ,i/$aa- 
'.e ftnpre ti gu.ifètvs . BccC- nov. 

$. Far me’catOy va’c Mercantare ; Cori-, 
trattare. Ferrei la danna tolta quale io 
fttt ». m '.reato di fuefi» doglio . Bocc. 
rtov. Piti ritira , e jìtracckt a , tèe a far 
r. urr-to di qunlnvcglia altra merce . 
Cecch Dot prol. 

Par buon neretto , o a.ran nureatt % 
vale Contrattare a poco p ezzo. Gli cut- 
vcwr fu g’sn menata ii ciò , che por- 
tate svia. Eoe: nov. .V#/ forem buon 
marcato , ptr’hi'l guadagno nefiro efttr 
più sale . Cant. Carri. 

$ Fa’t mal mrrzais, vale Contrattar 
caro. Di quella rcg-i fine y /?«#, /ire, 
Se fa buona m fura , e nt.sl mtnato . 
Al!< g 

$. Tenere mirrato , vale Trattar di 
Comperare , o di vende'e. Afte» «# gli 
pla-qn'O , # dì piti e più ntt> cito tt n- 
'ii . Ccn quinti feauli aveva in Firen- 
ze ce. ttntva mereate. Bocc. n ;• 

$. Trarr al merate^ vale li.tzrvenire 
al luo»o dive sia mercato, t' r Cr. 

5. Mercato , fi^it atam. p:r P itica , 
e Ra’ ona mento . £ j# t.en f fri , che 
;u m' vai fttiOy mn so pe-to. % t-’n r 
/.«.■#»/ mtr-au\ io mi T avrei et. levi- 
lo Aititi fio. Bcc< noe. 

$. Mercato, per Io Preaio drlfa cosa 
n t* re* tara . E n' b» avuto gr.intiifitr.ia 
•serrato in bstsnt fe . Amar. Còf. 

Suor, mercato, vale Prezzo batto; 
contrario di Caro. Avenda t utto v fh$ 

: N.poli tra buon mercato di quelli K 
Bocc nov. 

J. F. per m;!af. Tu f ti delt' aitivi 
vita buon mutato .Tv fai. dt* fitti uree 
i: buon mercato. Di parole , ttjpif* , i 
yuan mutato , Bem. Ort. 

A buoni ftimo mercato , Superlat. di 
A buca m. r C*to, e vale A viiissi.T.n 
prezzo. A birniftitn* mercato veni u 
■e Jnimt al D:.. is ti» compratori . Ft . 
'•'.lori. Pred. 

$. A buon mercato , posto avverbia'm* 
^*le Per poco prezzo; oide Avere , Da- 
re , l'otdtre , e SMllili a b-nn roteai#, 
va!» Aver» ec ebeccùetsìa co*» osco co- 
ito , ptr p>co p'f’zo , rispetto alia ^iiu 
-a valuti. Per quel pregio, tbt'ì *f's 
Il Pi risia Vflli 4 buon mticaio. M. 
Vili. N :n derider., egli di v.-iders .9 
nr:tì % mt di vendere tiro, t compralo 
i barn foretto. S n. ben. Varch Si 
veti vi addolorato , r’-« vorrebbe le nu- 
.» » b-ron mercato . Alle*. ‘ 

J. Aiuta a IiijitRiofiM, si dice: di 
Chi teampa un gran pericolo. Qjregliy che * 
omosactrlo «a» gli cotta , e vede a ;rr-. 
la avuta a buon eruttato , l* invito lie- 
te ec. Malm. 

$ Mercato, per Grasce, e Vettova. 
giu . £ non enne forniti di minato . 


\ 
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Liv. M. Chi del merlato diti' etti levr 
no i pi t/a dinanzi , f*ntL* forre fi vin- 
et , Vegez. 

$. Per simìlit vale (puntiti grande ; 
Moltitudine . Ut di qutfii barbi 
vivi , ebt di formiche addefto abita un 
mercato . Rern tini. 

$. Par mtreato di ebtetbgftia , vale 
Farvi bottega ; Guadagnarvi . Fòc. Cr. 

$. Aver piè fatteti» , ehi un mtrea- 
to , vale Aver che fare aitai . Poe. Cr 
Pare un mercato , Parer un mer 
rato , o siirt'l t • si dice Quando più per 
sane adunare insieme rumoreggiano ci- 
calando . Quando ali * atrio vot filate 
nmp’t mi pare un mercato . Lor. Mai 
cane. 

$. T*t donne fanno un mercato , cioè 
Hanno maceria da discorrere , e tratta, 
re, come un'adunanza in di di merci 
to . Fot. Cr. 

$. Aitate are un mtreato , vale Comin 
ciare un cicaleccio, e pù p*oprinmrntt 
Con donne. Afioìfo ee. fa ti galante con 
certe donne , ed attacca un mercato. Bern- 
Orl. 

$. Tn Pì*ZT.* , 0 in mtreato ognuno i 
licenziato . V. Piazza . 

§. Ognuno va coi tuo fenteo a! merco 
to . V. Senno 

MERCATÒKA , f. M.-reatora. L'ar 
te dal mercatantare . La mercatura ti è 
0»* arte trovata degli uomini per j opperì- 
te a fucilo , che non h 1 potuto far la 
natura , di produrre i» orai patte ogni 
tota necessari * , 0 comoda al vivere ». 
trMao . Dav. Camb. Esercitare la mer 
tataro . Circ. Geli. 

MìRCE , Pronunziata colla prima E, 
larga , s. f. M:rx . Mercatanxia , in si 
giuncato di Roba , che si mercati, ficco 
tur a Mercurio le mere i , onde f Dio de' 
tot natanti Cnm. Inf. 

Per metaf. D iscemer puoi t ebt buon : 
merce carta. Dant Par. Ella (arca di 
di ricca merce onesta. Pctr. 

MERCÉ , e MERCEDE, s. f. Colla 
prima E chiusa , e coll’ accento in fine . 
Merees. Guiderdone ; Ricompaia ; Pre 
m.o . Gli Antichi dissero anzht Mcrxf . 
E ciò di vi va speme fa mrrc.de. Dant. 
Far. Or *cn sai tn , eba maggior mercè ti 
Oreste , quando tu »i« aoperi per rispetto 
di mercè , ma solamente per piacere a 
Dio ? S Grisott. 

f. P ir mercè, vale Dar guiderdone 
Conceder prem o . Perché merce , volge* 
dosi a me , tanno . Diait. rum 

$ Mercede , per Quello , che per pa* 
to si di a chi serve ; Sslario , S: pendio ; 
P*?a ; Prov visione V Mento, Fatica 
Mercede pattuita, fiufla , dovuta , <tb- 
bonjjnte, scarsa , r-tenuta , proporzione 
fa a fi' uffìzio , all i'Upie e, te. 

$. Mercè, per Merito, o Cosa merit 
ria . Ckf he» i.ari.i -aeree chi m‘ uccidesse 
Rim. *ox C»n Tu se' povero , ma egl- 
9 t ir -bbe merci . che tu fossi molto pi». 
B">cc notf. Nsn eh' e’ sìa pie: ito, 0 *. i 
aio, ira egli è Virtù, e mercè. Passav 

y Mrrtt , pel Lt<. Hi grilli 

Por - s’ : vi mercè dm -uè forzate in q auro 
perite tr irre di voi avare . P* 'ite , «wr> 
ee , fuggita t f io la citta ds Dm fico- 
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vraft . P.ircetemi , meni , e voi , * at 
tri tutti. Guitc. lett. cioè Per merce 
de , Di grazia . 

y M^rcè , anche per Grazia semplice 
mente. I* sua mer za nt'ave recepito. 
Onde mille merci n' aggio io male, G 
Grnd. R. All- _ _ 

Mercè, per Ajuto; Misericordia, 
Pietà; Compassione; Carità. Noi seppi 
tanto pregar d* amore , rè’ egli avesse di 
me mercede . Nov. ant. Triti a spaventa 
e a disse ; mercè per Dio ; anziché tu 
•a* uccida , dimmi di che io t' ho offeso . 
Bocc nov. 

y Merci per Dio , Talvolta vale lo 
(lesso, che Per l’ainor di Dio. Guardo 
telo dunque, morti por Dio guardate , 
che in vafo fievoftfstmo avite efto 
Guitt. Ictt. 

y La Dio merci , modo nobile di chi 
vuole esprimere c;ò che volgarmente si 
dice : Grazie a Dio; Per la grazia d. 
Dio . La Dio merci mallo nt arsir m* t>f. 
fende . Chiabr. Gucrr. Goc. 

$ Sono pure in «so frequente La mer. 
cl di Dio , La buon» mtrcl di Dio , Fo- 
;ìtj buona merci , e simili. La buono 
mirti i' lidio , e non tua , frani mio 
dolce ti veggio . D.. ve , merci dt Dio , « 
di q ut fi a gentil donna , scampato sono, 
l'opra buona merci , lofio libera mi ve - 
irete. Rocc. nov. 

y Mercè , si usa talora sopprimendo- 
ne l'articolo, o J a preposiziune , come 
n formi avverbiale , ancorché alcuna 
volta se le ponga dietro il Segno del ca 
so. Dicrti et. metti, a significa quello, 
.he volgarmente ji dire ; p ir grazi* v o- 
lira , 0 per cortesia . Varch. Lez. Tutti 
fa fanno bene , Iddio mercede . Tav. K;t 
Ringrazio lui , che è giufìi pieghi urna, 
ni , benignamente , fua mercede , a [tolta. 
Via te perchè et. *1 cielo in odio m'ak 
h’t , voftr* merci , eoi tanto ti commise. 
Petr, Qui ironicam. 

y Mercè. Gran mercè , e simili , mo- 
do di ringraziare . Dice il tiro , che gran 
msr.i , e che vei gle rimandiate il ta- 
barro . Boce. nov. 

%. Render mer tede, vale Ringraziare; 
Guiderdonare . Toa tenuta dt bella gra. 
rja a Dio render mercede . Dant. rim 
Or io fon qui per renderti mercede dot 
beni fisso , che mi fefii allora . Ar. Fur. 

$ Rimettersi alta merci alffui , vate 
Rimettersi in arbitrio, o alla a'iscrazto 
ne altrui, che anche si dice Rimettersi 
nelle b*acr:a d’ alcuno . Il Re Giovanni 
con ìafinìte scuse si rimise alla mercè 
Jet Pipa . G. Vili. 

è Anditi all' iltrui mercede, vale 
Avere a raccomandarsi altrui , e chiedere 
aiuto . A.en.le provato , Cb'i il perder 
lo staro cr» andare all' altrui mercede . 
M. Vili . 

$. Mercede, per Ventura, preso in 
Ola * parte . D**/.if dooea su la piè ver 
le etate t recar si dura , e si crude! mr>- 
tede un, ebo tr* V rìschio delle gènte .• »■ 
mate in suo valor fé* conto ? Chiabr. 
jucr». Got 

y Mercè, fa luogo di Per; A f*g: 0 
ne. B prr tale li celebra n **n Jc' Pa- 
dri merce la so* betti , merce il suo cun- 
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dorè , merci la tua degnazione . Segnef. 
Pred. Potendo il J*. Paolo servirla anco 
in qnesto con un sommo accerto , nerct 
di un fiuto cosi raffinato . Magai, lett. 

$. Mercè che , Mercechè , e Merccc. 
eh è , avv. Etemm . Perciocché; Peroc. 
thè ; Perchè ; imperocché ; ma si dice 
più chiaramente per venire ad inferir* 
alcuna causale . Antioco ricorse subito 
.il Cielo con gran caldezza , ma tutto 
indarno. M. r. eCrè i» «« solo caro sono 
infallibilmente esaudite te preghiere de * 
peccatori , ee. Segncr. Pred. Ai quali lj. 
di* volentieri dà la sua grazia mercè , 
che gli umili sono servi fedeli. I d Marta. 

MERCENARIAMENTE, avv. M (r , 
cede. Vena-mente; Per mercede; Con 
salario. Car. lett. e Cr. in Stare. 

MERCF.NÀJO , MERCENARIO , 

mlkcennajo, e mercennArio, 

s. m. Me rcenuiìus. Che serve a prezzo ; 
e diecsi anche di femm. Il mer ce nato 
serve per avere ìt prezzo . Frane. Sacca. 
Op. div. Or son ce,s avvi letto da un* 
'MTcen ij* figlia di taverna jj . F‘r. J tc. T. 
Il merceunjjo jit'ze , pertcch' egli e mer. 
cennajo, e ncn ,* appartiene a lui delle 
pecore . Annoi. Vang E V paro everg 
non è mercennario . Cavale. Spccch. cr. 
Dci\no è il mcrcennajo della merce sua . 
Mor. S. Greg 

$. Usasi anche in forza d' add Non 

esserti allora trovato alcuno, tc. che 
mcrcenojo servigio facesse . J*^/rr farli 
quantunque meccaniche , 0 mercenarie si 
servono delta Filosofia , sebbene non sanno 
le cagioni perché ciò fanno , onde #/ AI*. 
ratort adopera /' orcbipenzolo , e ’/ Le- 
gnaiuoli la squadra , senza sapere ee. 
Varch. Lez. 

MtRCENNOME, s m. Voc. ani. La- 
voro par mercede. Fior. S. Fr.m;. 

MERCERIA, S. f. Mera. Coso Mi. 
nute attenenti al veftire , coni# Telerie, 
Naftn , Stringhe , Cappelli, e simili'. Fo. 
ti irono la citta d ogni mtrcatanzla , e le 
case delle abitazioni , e i m.-fi/tri delle 
loro mt- certe . M. Vili. 

y Merceria, dicesi aneho alla Bottega 
del mercrtj); e Lava dov* tono molte 
botteghe di Menu) . 

MERCI A DRO, s ai. Voc. aar. Mer. 
ciajn . Merda Jro piu gaudi , qnanio piè 
sente accattatori di sua roba vonirr . 
Guitt lett. 

MERCIÀJO, t. m. Colui , che fa bot- 
tega di merceria . V. Merciaiuolo M r. 
cacanti , r mereiai gran numero. G Vili. 
Quello eloquenzo adopra ardita , e >■*- 
front a, ch % urino onnipotenti i veletta , 
mereiai , e calzotoj . Buon. Fier. F' è la- 
naiuoli , orefici , t mereiai , notai , legò» 
fi, , medici , e dottori . Maini. 

MEKCIAJUÓLA, Feir.m di Marcia, 
juolo. Cammciille a mostrare ( la mer- 
ciaj.jo'a ) e veli, e borse , e curatile ,e 
/peccai . Trovò *»a m;> eìajucja , che era 
fitta atta <t quello ufficio . Pceor nov, 

MERCIAJUÙLO , s. m Mc arajodi 
li p .che merci , Pieeoi mercatante ; • 
dicasi ii Co.uì , che vende aghi , rpiMat- 
ti . strjagbt. . ditali, specchi pettini • • 
foibicette . ri';b:e, aghetti , buttoni, ei 
altri coser clic da appuaure, Urigacrf* 
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annidare. Figgendo il merciafuolo il he MERDA, t. f. Miti*, Escremento d**/ dicono, che Un votee/l e merenda, allor- 
stjjejo mar in l « i bicchieri rotti tc. cibo sceverato per concozione, e dige chè governa a dovere. 

Fav. Eros. Un m.-reiojuoi pr ultimo itione, che sì depone, pel culo. Mi um MERENDONÀCCIO, *. m. Pegg. di 

Mattoni fornito , t j tflUtttt , aghetti , t fi rapo sì di mtrdj lordo , tht non pa Merendone , ed usasi anche femm. Su , 

fibbie. Buon Fier. età, j’ ora lotto , 0 fiotto . E 'I tri tu j/sì/j merendonaeeia , che se* grondo , « 

MERCIMÒNIO, s. m. Mercatura; e «#»,<** wetda /a di quii , tht si tran- giovo oc , j'u reggere ogni verso. Cccch. 

più pToprìam. Traffico illecito. Stetti g"d*‘ Dant. Inf. Spir. 

*, ;«*; giudici iniqui , rie tifi* le osso!. $ Si usa questa voce talora perdi MERENDÓNE, s. m. Ncbole . Scio- 
«««a (tali persone facinorose) vendi» spregio, o avvilimento di checché si perone; Scimunito. La mìa voglia t' i 
do lo giustizia per vii denaro , e eam . tratti . Fa pur l.i , <1 carmi fuono to. nimica, merendone ee. Lor. Med. Cani. 
hhnjola in mercimonio . Segnar. Parr. tu più , tht non volt codesto bottega , Certi nuovi pietosi merendoni . Belline, 
ifl, fogge di mordo . A mbr. Furi. son. Tutti se »e so» iti i merendoni i 

MERCOLEDÌ y $. m. Mirateti dite . Ifgittto avo rfaro fedo a' tuoi infanto si Buon. Fier. 

Nome del quarto giorno della settima mi, 0 tue otarde, mi ho rovinato. Cccch. MERENDINOCI A , s. f. Merendalo . 
na. Il mereoledì tulio feda- ir dot gior. Ine. Merendoni. Chi f» Jc merendiate Ut 

no te. uftiti della tittà ti mitero tn via. $ Affla* merda, è Detto ingiurioso tal bavaglio • Malm. 

Bice, introd. u.ato fra le donne di vii conditone . MERF.NDUZZA, s. f. Merendu/.t . 

§. Gujrdsje verro mrretltdi , o s'mì Ed e», ehi da eo/oi punger si santo se. Dim. di Merenda. Ella facevo tutto ’/ 
Ji , proverb. che si dice a chi in vece di perda il rapano oc. eon dirgli mona di mille merenjuzze , t nulle stravizzi 
stare attento, e applicare a ciò, che merda , a ogni male. Malm. di nascono al marito. Fir. At. «Pedo»» 

conviene, va vagando coll’occhio in MERDELLÒNE, add. Merdoso , c fig. una mcrcnduzza di boccel senza ialino. 
qui, e io A , o sta fisso in altro luo. Arrogantone ; Arrogantaccio . Ber». I.or. Med. cane. 

go . retfo mercoledì lo tieto lafto ri. MERDOCCO , s. m Pti/otrum. Un. MER ETRICARE , v. n. Voc. Lat. Far 
miro a ffusrtì sfitto lo matrigna Pa- guento , che s’usa per far cadere il pc- la meretrice . GaiJ. G. 
taif. fa guardava vorfo tntrtoiedi. Cccch. lo. Ood* egli odor grida mefso in furo MERETRICE, s. f. Merrtrix . Fem- 
Servìg. T * •* Dissi a colui, thè al tul mi dà'i mina , che fa copia di suo corpo altrui. 

MERCORDl , f. m. Lo stesso affatto nt*ditco . Mene. sat. per mercede; Baldracca; Bagascia ; Giu. 

chi- Mercoledì. Tifi. Itti poet. MERDOSAMENTE , avv. da M:fda menta; Mandracchia ; Puttana, e con 

M(RCORE,s m. Mercordl , vece sul Voce bassa, la quale usata metaforica- denominazione più onefta Pernmim* Ji 
far dell' altre Luni , e Marti . Aspetto mente lignifica Vilmente; Sordidamen mondo, di partito, da conio. Meretrici 
AL A lina v Uro , 1 tursi , 0 menate, e te; Con dispregio . Dando m’ ovevi tu sfacciato , vituperata , vile , infame , 4. 
vtdtrollo di buaaintmo anima. Bjmb ideilo? dalla mangiaufo dello malizio, vara, rapace , insaziabile . IntontoebJ Is 
Jftt. ia Citte , thè cesi vileminte et. tosi ol potenzio delle meretrici re. w» sforo di 

MER COR ELLA, s f. Mt r turi oli t . tutta mtrdetaméott et. dovetti avere ce picchi potere . Bocc. nov. Come dice Um 
Sorta d’erba . che giova a smuovere il ù trattata? Boce. Itti. so di tt» Pittore,» modo di meretrice 9 

corpo. Pileflro , nur tetti.» , 0 pttae MERDÓSO, OSA. add Merdai n piti amiamo il dono , che ’/ donatore. Ca- 
esutle . Pataff La tntrconilo , matgir- fuìnaiut . 1 mbrattato di merda . Di futi vale. Frutt. ling. 

fj tome le o'tn irhe , muovi il corpo, i» /rggn , scapigliato fante , thè la si $. Figuratam. La meretrice , ebe mti 

Volg. Diosc Meteoriti», binalo, ano. graffia tot f unghie merdoso. Dant. Inf. dall* otpizio dì Cesare non torse gli oc» 
iw. 1 belli in e-cdo di castrato . Red. E putire , * quindici miniati. Pa **i patti. Dant. Inf. La bontà delC x» 
J c tt. t»ff- Un» succinto , una merdosa , tht n;«e tc. i in coloro , ebe per malvagi * 

MERCORELLÀTO, TA, aid. da Mcr. cgnt cote ha a schifi. Buon. Fier. Qui fi disusanza Jrl mondo ba»*» lasciata la 
«oreKa. Poesia il aarvfgit/e eoli* de guratam. detto per vi*'pendio . letteratura a coloro , ebe f hanno fatta 

etgjsna raeteorollata , eiel nell» ftsal» sio MERENDA, s. f. Merendo. Il man di donna meretrice. Id. Conv. 
bollito la mortori Ila . Triti. Segr. cos giare, che si fa tra *1 detjna'e, e la ee- $. Meretrice, s’u.a anche in forza d’add. 

denn. na ; e la Vivanda, che si mangia. AL/- Bosco meretrice . D>nt. Conv. Aletta*» 

MERCURIALE, add. d’ogni g. Di to avt*Jo ragionato J'nnt merenda , ebe Jria,/o q tale per Iddio adorò gl* Idoli, 
Mercurio; D’ ariento vivo. Rid. Itti. ',» quello orto ad animo riposato intende, e le bestie, guai a te città meretrice. 

$. Fig. Vivo; Instabile; Impaziente, va* di fare. Ed oltre a questo •‘aveva» Vit SS Pad. 

Mi< fili Gentil. da lai di baine merende. Bocc. nov. Pa- $. Par fronte dì meretrice , vale Dive- 

MERCÒRIO, s. m. T. Mitologico, danti a letto ornai tutti i bajfoai , che nir impudente, sfacciato. Tn bai fatto 
B10 dell’ eloquenza, del coinmerzio , e ro» cercati ad ora Ji merenda. Frane, fronte di meretrice • Cavale. Frutt. ling. 
de’ ladri , messa?, giero degli Dei, ipe Sacch rim. ^ MEH ETR ICIAMENTE , avv. A fog. 

ztalmente di Giove, il quale aveag'i Andare a merenda , vale Portarsi in già di m:retrrce . Imbellettato , ejft /ri- 
attaccato 1 * ali alta testa , ed a’ piedi , alcun luogo ad effetto di merendare. Per j minato negli atti , e meretricismcatc ab. 
#nde velocemente potesse eseguire i suoi non peccare i» ozio va a merenda . Bern. j i-u . Salvia disc. 

ordini, Mtrcu r io ten il fuo eapptlletto nm. MERETRÌCIO, s. m. Voc, Lat. Puf- 

aiato , coni talari o* piedi , col eodu Dar mereada , vale Apprellar la tane si ma. Pinatmeoie per lo meretricio 

ito netto tin titi , co» la bino nella merenda. Dato gli sia subito merenda della mog’.e «far.*. But. Per condurr' .ai 

dt/ì*a , ignudo tutto , solvo ten un ter. Frane. Sacch rim. Datomi desinar, »;• jnor la giovanezza ee, < /»»jr/f ja/ ii.i» 

lo w intelletto nelle spella . Car. Ictt. renda, e c, hj , fui gratis , eom* un prin. «imo del meretricio . Id. Pu-’g. 

§. Per Argento vivo Chi mai d' otto c-pe , alloggiato . A leg. J. per .> Luogo , dove Ranno le mr- 

codtr P argento vede, ehi gli ortkimi Trarr a merenda, vale Merendare errici . D. quel lago esc* *■« finmicel/»^ 
Sii hanno mcr torio ditto. A r. Fur. In ut f r oe. Cr. lo quale pitta per lo meretricio di T 7 - 

erinahiti di vitto da ttillare ripoti mna $. Stivar noi /nanto il cavolo a me- terbi Fut. Inf. 

buona qusntitd di mercurio. Red. 0 »s. renda. '•* . Cavolo. MERETRÌCIO, CIA, add. M, -retri» 

tnn. MERENDARE, v. n. Merendare II .in#. Di rreretri:e . Con i.erttrieio allet» 

MF.RCURIOVfcNF.RE , f. m. Ma mangiare tra I desinare , e la cna. Do. ramato prendete rf incauti alle reti . 
sehiofrmmina ; Ermafrodito. Dttitcon. ve io f *o »ed >to mrendarsi le donne. Boce Fr Gio.*Ì Pr-i. r <§r< , fàccia mere» 
giungi ino di Afiitarit eco Pèni*» f*c-’ nov. tyji poi «p II tu la bit. e, qnì m: "rida. Lauv Dt*l- Dee» butte a vicenda, 

l'antica iupamìri>«ne un imntt'o , n*t‘ f Ru^n Fnr. e Imi «opra Tattmi» ‘c ebe accusar 

favola or. che th*om treni perdi r *» f MC'CItdare, tee* Nassa usiti da*'!-- ? r mr h ■■'•eri Sa n. ino O n. 

fradito , evviro Mteturiei/iuin . Sa. vio n*'i fall* s;»ia^g v d;i‘a Mancia, eh*! «f H.R ET R ÌC')LA , S t Vo; Lat. Di- 
disc. importa lo lima , che Governare . Cosi [ ima Jl. di Mv:«.:rice ; Sgua.driaeLa , Put» 
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fan- 1 1 m . Cb'u’j.t !j f \t -.-t»,* M>/* Vi*e Aulire * rp.uso in lunghi freschi, ^/w /«*#» ai mtrig*ie , ««« 4 i !r»0i d ti- 
ni:. i'* M >•.*. Co«a inf. bo;:*i.-.:r subir barn, « s,n: i. »i* «■irri rfa/ r ìlio . Salu.t, Jir». 

luci t-ìfc itfc . v. a. Voc Li . 1 , v, 1 1 \ < *. , v. n. T J . * Pud ir 1 / il T tìot* tutu* io U ponente ,« quando ver. 

Jm net ^r.*, Alili.).’: i V. :> > r.*n .**•;. re ’J.'icc'e , c II urnire ji * cn.b: x p .* d tei to'i lette/ttrionà , 4 j/'ui »|»> v;rto V 
( c • ■' :ct 1 • Fr. G erd. Pfcd Afi'/c^W 

Furali S» t •; *f ,4-1- . V. &f rio. fitdll ti pagani le VII dil.4 parta 

- . , . . ìnO •. s. C . ■>:. mitigata. Pilled. Nel pi. fitto mt- 

. \1 . f ; '« l'.i : I / rfj'j _ e pi- b tè Itti vetta l' et citta 

i. V' a ... ", va!; c r d in coi i o in c.i; m. U , sic :\:< itt tee il fi ama i -na\* , Red. Ditir. 

C* id • - r» . j.r otte i.- 1 * una è ve* • v* , t l’altra ■. • •. >* M - tggta , MctiffC, c anche Me* 

110 ..ic; mi • i i.;. 7 i , e r ; . i '*! ■■•.-i. Il rcmpO dei mc-tao. 

eMi fwb.si f *i t. i <» . , . pit.1 , ■ J / j , .. j'*« • • #.?:• [dì. fiì tutti* ella ut à. di minggto 

... p . • . . - . j Itti» esatta titilla n 99 gt-.arntì 919 *»• 

-, * -j.'Ì. «ut. Ant ir cc. OOV*. «n soie, te. ma 

-• ■ dopa ti tfanggo si éictmte 

ti i . , , ..... . , : J t f imo ti mst* éi tttr èn t re. 

MFR'iO, \ m Mi* • . M*. r «n»me 1i ,• i Car. J;:t. jwr A/ir * m . G. V ali. Airatm fide- 

Sn >,cb:vi e ui ;* ».i , e\ MERO) AMO, NA tiJ. *•» tui iuvtrt del giante , rirì io 

pere i T3 rati Mtor-»0 ai la-..i el ? 1 r>» tn-.^c» l'-oenn. .V- / ; ■ >■ ■ ' ntt <•»-•» . C;c5c, 

nn.ni. Li «im ci<n- y in: ti iti.cxìa p . 1 */ r.j .. **•» >■-; .w-/ r.-. ■> ;j , j; 4 - ,i poi!» avverb. vale 

> i b • ■ i i f/ -, • io dt ; jn iMipn 4 i msM g.or* 

jiaee, deli.» vo!^. X /• ir iì Co’’'m>j .• ,i ut * * » j / • Dani. Par. ./ .io . Prr la pumi. ». «/iv* atiam- 

tn d : • . i ' I ■ , ^ r . • « v .. /. . : .« dii : / ' . < "fi Ititi* 'I - 

fo r; i/.;/o e Jet n anctie 'i./*. »rtd *T« ir;, • . Si«d 

-E Vi v p i ! il ìli •> Ga . j v- 'vi- Riio , p.-r t» rl** ; LllOfp Jo- 

i. 1! • > * ••• • • ■ , M 1 . O , I) 1 A . . I. V c a li 1 -*r rà I i ■ ;i !. • - e 

. : - 1 . :> ili ,i - . • ■ |i itirpo. xton* ii «hcefth# sìa , p * , a 

pii : > ,;ìl.i h .t. >:<t , Ai. Xi: r t u : a , r risu /’ E , i*.';r S .**•». ip mi itsu , non irotu‘0 ledevo mente 9 

, • • i ■ ■ ■ Mi/i . , Ditta'». <•'•• ' bc i o«< r v* il »] niicci ncfl’aitaoté 

i t , - • ■ F UE (ID'OSliLE ad i. d' •; it * »/ •=; • j i c'te '»! «r- ‘$to di V$ t itet % 

: : ■• . . . • • , . . Di meexo-Ì i Olii! pine dr jv.i'ii Csr J • •• :••• * . ’ i i rip. 

prt.i :•» J.’j. j « e * ai* l: , i/*, r . .ne^xo*! .rno . I ;v*i o • s;.: r 41 dii s e >n • f ù (reati ; e prìi 

■ - .. -I : .. .1 ' , 1.1 Ite : 1 ' . f n -rr {*•:. 

, , v ■. j . ... -, c . : ) eh • v * 0 dir p'ò lotto « Andt* 

lira p < ■*•. Rei. e 9. idt. .1 . 1 v a* . o'f .•.•/.•■■ j.oiji/j, e M$n oj re j J* - .’ t , *R’i <'f ; i « di me/- 

Merj»n,si ebum* anche Q11 ri tra! f) .. am/i . Crete. *//.< d''t o*o'n», th^r A -d :r aiToinb 1 p.<r d. 

cr , che .1 and) duco msc/n li lt$eia tèe tona »%</t,r a*jjmta‘« ui.w/j-t icrne * - - [»* -ni. V. *ì 999 pèneltj >*e. 

so*»ra , e m zw irto te. ra. P illa, l. * t /e dei ; > Lio-, o.lroi. f ' *1 . .1 * .?** , * p* 1 re al r» a? il /»•« tu;i fi. 

ftf \n.l)zà , RI. • u tr. T. Grotto turi ,h p.i:te taUa , e su.-..-; , e , .li.rw.,/, fi tv » 'turgore d' ut a-korm 

logico. Ucce lo d;tto anche Oca macina usi ; aj.i/i . Cinti Ca<v. P.-r e* .tnt t . 1 %ìu 1 dilla p .-jnr^^.i. M. : ig- 

percliò frequente, e del m e, devi . ■ / . .•</ >■, et .1 un *t \g149.te ut vertati u meuggi» i' .1 * if« 

ji cib* di p.vci. Tu .1 5 1 uccelli di qus . ./ -jK,ile . Sa§». nat. esp. Ce n .1 ' ui:,i •>«»« re* ai» tana »i mie . Fiv. Esop. 
dìo genere ha.uio il iiccco datato, a 4U1 *.<. .11/ /ìepr.Ji t *•!».■ ( / a^i» *.il ma |<2 /»* «»//•* linea d- ni zz”* * . rie «reo* 
5» di uni tega, qua$- cilindrico, eia rt»m ( }/ n»* .alle, Ar. Far. i.*j# » Uriti* tea futi e ut niggie , ov- 

diòoia supcriore rip.rjita 11 punta MkRIR V Mcm j ver» emi t -I tapi , rie le vii -4 , rie 

Hanno per co Rume d' immergersi , e mm MERIGGE. V. Meri>»»io • llii*j di l ergi . nei* tèe dt 14 gr»^ 

to triti e ;i<r$» iocc* <(■; u , e sn»io pentì» MbR-GGlA- V. i*l .*ni»?'0. i» , <h- le mt» *££•*• rvwu /' emijie 9 

cimi nel muto , er»enJ 1 un a.* a vento. MCRlGGrÀV A , S. f. Af .t Ttmi.» I u f-naaivi A* 4 ni tilt le pani. Libr. 

del'i quale li servo. 10 come di vria. I .Ji mecroiì . O Aeriti et , « gl ac : ss", di Astrai. 

Mergo oca ee’O c b anco è detto voig in r ■ j.i . Bocc nov MER GGIO, GlA , idi. Mrrriimr. 

Toscana Djv *u.c* 44 % ed altrove in itali» 1 MEUGCIÌXO, NA , lid. M: Di m-cco li Mi'iuagèt { addi delia vi- 

Jlf r o«,* , G » he % c Po 1 ' 1*9. (I Mcr \* 3 *. Di mrccoJi. F ! amr a * W; <» «»«r« n ujjii dei eie.* . Paliti, 

go oca min i>re, altrimenti «letto Al. ir ,j. Amrn. tilt. A v -• > ha M KIj.JIòN’E, avv. Httto nella \:ej» 

i-an-t è volg. detto in Tc.cana J".. e. , . H j , u sa mani ra, che Carpone , finocchione, 

Ij ì » * V*è lochi il <Vi‘i ... 1. .1. 'v • c Simili c .» .• t . t-id 1 ; Fa - tn - 

greca u rt % t* si. 'fiat e ^ il l'cacri te . trite; egli / / <1; ::•/« ■ ere e • .: Jo il me - :. •• •» ai tre .co, a. l'o.no 1 . Vifa* 

•te lue t » 1 j‘ 1 ■ . .1 egli a ir kit figgi»* avite ’r a. 0 

MLRGONE, T.Oriutologico. V. Mcr Bcmb À;ol. i Tane, 

gr.ota. I MERIGGIARE, v •!. Afri Pu I mIrIO, 5. m. T. delle Pastorizie . 

MÌ! ; <fA , ?. f. e piè comunemente UU*|sare il m ri ;?,>< . o l’o e a : d;l ^ or 1 1 . 104,1 per lo p ù vichio all* scqn. , di* 

to MÈRIE nel plurale. S’intendono Ino no ill’oiub a la qua!.- pr:*.;i» Jic?;i «Ir j ve u ■ o*e d. ^ran calao il ocstitme 

ghi imeni, e del aiosi . Li plebe usa rigata. Cacar :t*n ter rjj/at. ivate io fi pone 3 r»po are. v Mestare, 
spesso il dire A*, ano alle «rc/f, C? élPatatf Meriggi rude un ve; ino al r?»r | MERITAMENTE , avv. Muto. 5 e- 
a divertirsi alla carrpagm , su gli ripgte d' un .alme tee un i rena in ■* ? jeoiiJo 'I mento ; A ragione ^ Ciustitncrt- 

prati, «rd in a!tri u<gni di vi«* appi, ne Trave il pitto unghiate app i iVrjte; Meritavo me.ue. V Celierò mr-.t*- 
renza. Teli e di J ai/' 0- [ a. biro , chi n:rigj:*-jj . F»v. Eso,».' n ut 4 »L* mine unendo te Bacc. nov, 

itene , fatte per eemeJitd Ji chi v '»/■ Pitti' ani}/» di tale a ; : to rt die thu. Li alate del aulito anttptrrot % e mi- 
nar it bete , e mannare n//' ariamo come cuori meriggiate. Esp. Pat. nnst. V . »«««*!. ire, a iurte totefii robe, li -are* 

il dice J He «erìe . Sa vin Firr glinndi il verno , « ntcrrjjiande il Lu mentamene da entri tneolptte di ptt - 

Buon. E che ti fece mai fur-ru buon' a glio . Bu'ch. ir'.*.* nt tu'». Fir. A» hitrii dtw 

ria , // ie.-t* bel s- •/«, e gena . fj n MERÌGGIO , e MERIGGE, s. m /•* tt emiri l' arbitrio da' tositi senut- 

ria , che qattado ta ci tr.u «v. Fa,», rim Puja me idi*»». Sito esposto aJ m' z ti Remb. Assi. 

$■ A t(lar: il/e «./■;>, luiot'smo del» cociamo. Cbe'l toh evia le teschio di MERITA MENTO , s. m, M-*rìiut . 
plebe derivato Icrjctla Meriggile, che merigge. Dant, Pjrg. Li Gitoli frano Merito ; Frcir.io , fi stria A aerila* 
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fatnto mila futura gloria . G. Vii'. Ei. 
Ir* per tuo meritemtnto 1 ' ufficio Jt Ct 
corono, td egli fu minto . Vie. Pilli 

xMERITANTE, add. d’ogni g. Che 
inerita . Di rado ti vedo avvinilo , cót 
$ nulla nitritami timo t) aitammo da 
i g»** Signori favoreggiati. Btrrb. idi 

MERITARE, v. a. Premio affieare- 
Rimeritare ; Guilerdonare ; Rigirare ; 
Rioi'inmre. Per suri-, tre Cast micio Ad 
servi rio fattoli . G. Vili. Propiìamenre 
»i>» da ehi a tende foto ad essere Merita' 
So . No» i lecita cosa -*»* meritata i ce- 
mjiCj . Amai. ant. Frinirne tu aliati i » 
teme, debbo , esterne mentalo. Sen. De- 
«iam E non sta meritato 5».* J* .1 Jean be- 
ne y che di gioja sentisse . Rim. ant. Ri. 
ce.endo da luì j 0 stare apparecchiato a 
meritar: . Frane. Barb. 

$ Me- Start, col terzo taso, vale Io 
(lesso. E et e pois' io meritare a ./utili , 
onde tanti beni bo ricevati ? Atr.m aii 
Fé .torniti tendofUÌ in l>t»t , debbo , esserti: 
nrr;f,jro Scn. Dcclam R non so tr meri’ 
tato già d'alca* bene, che di gioja se *• 
Ciste . Rim. ani. Ricevendo da Ini , e 
tiare appare, biot j a meritare . Frane, 
lia^b- 

5 Meritare, col terzo caso, vale Io 
Stesso. E che poss' io meritare a <f* ella , 
e*.if fami beni ho ricevuti ? Amai. ant. 
Ma ttino gl' Ir. dii si alta fatica • tegr.i 
zioto . Affl i. Ferra a giudicare e li vi • 
•vi , <* morti , e Meritor,, a ciascuno se- 
condo cb' avrà servito* Vii Bari- 

Meritare, ati. c n:utr. Me reri. Es 
ser degno di nu e , o di bene , scc-mido 
J* operazioni Conoscete quella , che cia- 
scuno dì costoro ha m ritato ■ Merito q te- 
sta denta per lo sao valore d'est. re ani. 1- 
t.i . Botc nov C*.- iteriti l.i sud i^pirta 
onestate - Petr O, meritar m, scénsi la 
mi sur.: . Dant Par. 

$. M tu or d'uno, vale Esser beneme- 
rito d* alcuno. CrcJjsO ebe colai aves- 
te pia meri 'aro delta patrio, che fi 
i' aviti* arricchita . J" 1 meritai di vìi 
assai , 0 poco , i/itando nel mondo rii altri 
versi tcritsi . D.»nt. Inf. 

$. Meritare, p:r Pagare, o Valutare 
il marito, cioè 1* usura , e l'inceresje . 
Fece nua le ige , ebe quegli tali danari 
fossetto meritati forimi cinqui per cento 
Frane. Sacch. Op. div. 

$. Meritare, pur in signibc. alt. per 
Far mc-itcvole , o Acquisire altrui al- 
cun» cosa . In priva l'umiltà menta all' 
uovo la di.ua grazia. E poi £i’uniiiU) 
gli merita d'avere l'onore , e l'tsaltazio 
*.* della gloria Pai av. 

MARITATISSIMO , IMA , adì Sup. 
di Meritato . Assistendo alla loro menta, 
e rie vendo blindisi , e applausi merita- 
ci. 'ùnti . Salvo. pros. Tese. 

MERITATO, TA , add. da Meritare. 
A B-rn.tbi prrd.nj lo meritata morte. 
Bete. nov. E certo io stimo, che sia mag- 
gior parte di vieti: in desiderare c noi . 

meritar,, e gius i , che di vizio in desi- 
Aerarli streper jtamtute . Cai. Irti. 

MERITEVOLE , add. d' ogni g. B.*< 
merititi , Che merita. Umno per la sua 
bontà molto meritevole . Libr. Pred. 

M£RlTEVOLlSSlMAMENT£ , av. 

Osz hi», t. ir. 


v?rb. Superi, di Meritevolmente . FJ:e\ 
di rero/a . 

MERITEVOLISSIMO, IMA, add 
Superi, di Meritevole. Col merito d’ave 
esso ec. accresciuta re. /* accademia , ri- 
siede al presente meritevolissimo nostre 
apatista. Della grazia de'grau Si*m- 
ri ec. M/ritecsli Siimi coloro, che con : .t- 
M l:r posta qn t.i sì bella facoltà ^ la 
poesia) colt:>..'i.j . Salvisi, due. 

MERITEVOLMENTE, avv. Merito. 
Con merito; Degnamente ; Giuftamen 
le ; Meritamente ; Ocb .amen; e ; Legit 
t i inamente ; A ragione j Coi diritto 
V. Giustamente . Per doppia cagione w. - 
ritevtlm use si dolga Iti fallo fio. Fiamm 
Lo terreno lieta potrà ...er : evoluente au- 
tritare tre materie. Paiiad. 

MER ITI SS I?.I AMEN TE, avv S;perf. 
di Mrritasnrnie . Fauni 1 però me ri fissi 
•uani nte cjh 1ann.1t 1.. Prcj. Fior. 

MER1TISSIMO , IMA , add. Super!, 
di Meritevole . Mie tìfico , e feritissimo 
consolo, nobilissimi , e ilottisii'ui Acca- 
demici . Varth. Lei. 

MÈRITO, e psetieamente MERTO, 

m. M. risum . ((meritare, nei signtfit. 
assoiuco. Pregio; Valore; Virili. Meri 
ri» lo., e alt , .:lto , inestimabile , iacam 
pensabile , jev>‘tr«J«a scarso . al mt- 
ri: a , 0 r/a*l tu zia mi ti mostra / Dant 
Purg. Perfetta vita, ed alto tuerto in 
cielo Dean a più sii - Ch* ad ogni inerte 
sarìa gi tsto viuno . Id. P*r. Che per meri- 
to /or punte si pieghi . Pctr. 

$. Merito , nella Teo.ogìi, si usa prr 
-•gnificare La bontà morale delle azioni 
degli uomini, ed il premio dovuto ai 

(i)C . 

§ Per Premio ; Guiderdone ; Ricom 
pensa ; Riiìoro ; contrappoft > al Danno . 
•V}« feci mai cosa , per / a quale io d ii 
mio marito debbia cosi fatto merito rice 
vere . Boce. nov Pergi le tue pietose 0- 
re rette a* miti [rie g ì , ec. e in merito di 
quelli le mie oravi ni , ,* preghiere er m- 
aisei. Fiamm. Af.*r;r<i ** ebbe d'a/cun he 
nefizìo. Ditlam. promettere , e 

g,ar.ire al conte , che non renderebbe mai 
'iierìto al popolo di Foiosi di Ciò , eh* d- 
v eva fatto contro a lui . M Vili. In que 
Sto stato non può guadagnare , ni far cosa 
di merito, nè che .1 D.r> piaccia . Cavale. 
Spccch er. cioè Degna di merito . 

(. Merito, p<r Usura; Interesse; Frut 
to de) danaro . M..kio battezzato futura 
in diversi nomi , come dono di tentpa , 
merito , interessa , cambio , civauza , ec. 
Frane. Sacci» nov. Retta di vedere se 
nella pecunia prestata si prò domandare 
merito . Com. Inf. Ogni cosa restituita 
ad Alestmdro e merito , e capitale . 
Bocc. nov., 

$. Merito, per Frutto nel suo proprio 
signiSc. Allora le piante vengono a m: 
rito . Lrcst. 

$. Merito della causa , vate La so- 
lìanza di essa. Come fanui quei litigan- 
ti , ebe avendo il u.rto nel merito pnn 
ci pale della causa , si attaccano .» ano 
soli paralizzo ec. Gal. Sifl. 

§. ÓnJ: Entrare ne' meriti , vale En- 
trare netta ragione, o nella soflanxa di 
checchessia . Messala ad »» /«»•> senza en- 


trar : ne* meriti , faceva di se scudo al 
fratello . Tac. Dav. stor. 

MÈRITO, TA , add. Meritato, tìcnk. 
Ta»»a%%. 

MERITORIAMENTE, avverb. Voce 
di.*l]’usr>. In nrido meritorio ; Con ac- 
quilo di m" rito. 

MERITORIO, RIA, add. Premio 
dégni ii. De^no di merito, e di premio* 
l>a noi non poitnt n»a fu* otcuuj tota 
meritoria . fr. Giord. Pred. Della par. 
nono dì Crijìo meritato stutime.tij . 
Pasta*/. 

MER (TÒRO per Meritorio d sse Dan- 
te per la rima . Cìo ricever ia grafia 
è ;ntrtto-a , sxCoudoiLi l * zffeno gli ì 
Sferzo . Par. 

MER ITOSI SS IMO, IMA , add. Su- 
peri. di Meritasi) . Siili»:. Sneh 

MLR [TÓSO, SA , add. Oggi più co- 
rnunem Meritevole. V. 

MERITKiCE, s. f Meretrìu , Mere- 
trice , Slfifi* aveva uno ma tteoubia 
ella cinz ie , la quote ora nefriti iie. Vit. 
SS Pad. 

MERLA , s. f. V. Merlo. 

MERLARE, v. a. Piana/ eonft’uarc. 
Fare i merli. Merlotti eon barattili 
apertoti il palagio a nitro . G. Vili. Le 
muro te. ton tutte meliate , t b ambo , 
Stor. Rm. Montati». 

$. Merlare , T. Marinaresco. Cucire 
una vela alla ralinga con cordella dt:. 
ta Merlino. 

Mr-RLÀTO , TA , add. da Merlare. V* 

MERLATURA , s. f. Oraamen.o di 
merli ; Il merlare . Fot. Cr. 

J. Per Ornamento Litt© a foggia di 
merletto . A fj*lo stretta e' non ! , thè 
La f ottent , et. f orlatura , a la urr- 
i a tur a ( dell'anello ) a’ non tostaste due 
quattrini , e a»tb: trt . Fif. nov. 

MERLETTATO, TA , add. Fatto a 
merletti . Tele bianchissima tutto ft «- 
u mtihtzata , increspata a falpalà . 
Fag. rim. 

MERLETTO , s, ni. Una ceri forni- 
tura ; o trina latta di rete , o d’ oro , 

0 altro per guarnfmtnto di abiti a simi- 
litudine di merlo, ma appuntato. Tom- 
bolo, o G urna alt eon piombini da far 
merletti . Pelle ccrred-ii à ' alcuni pun. 
tettile a fati» di mtrlfti Rtd O r . an. 

MERLINO, s. m. T. de’ Corda;. Spe- 
zie di spago, o fun celiai . 

MERLO, S. m. MERLA , s. f. Mera* 
la. Uccello tutto nero, e di becco gial- 
lo . Già ero I* aurora all* orizitu-e , e 
cominciava la merla a squittire: CintT. 
Calv, La merla n.-ra , la merla acqua- 
tola. Morg. Va merissimo merlo . Fi. oc H 
Merlo gijoca rn doloroso .iw ore, c : pel 
pesce tordo fe tatui *a .Salvia. Cpp. Pese. 

J. aquatica ,0 acquaiola, Uc. 

cel o solitario eguale in grandezza alla 
merla volgare , cesi detta perchè raggi- 
rai» incorno ai fi-iin* , erusceLi. il cui 
(cito sia ripieno di sassi Egli è del ge- 
nere de* Beccaccini , < diihnto co* mede- 
simi caratteri . 

$. Merlo Marini , detto anche Codi- 
rosso ma£?’0 ,, e , So*ta d’ ucc-llo, ebe li 
diletta sci.- fr.vntc d’abitar su i monti ì 
più scoscesi. 

X. 
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f Li meri. 1 ha fstJio /Po . 0 Tt 
w.-;/o f !» di lì iì / ri « , p*ovcr 
bio eh- si d c« di Chi è gii vecchio, « 
scaduto di (mie , e ptf In p ‘ D.'( man 
care il fiori d rll’ess.r suo io eh che:*.!», 

» v g -* belivi** nella donna, 0 simili 
E f ià di là dal rio passato l il e urlo . 
P.tr Alitato tch ha la merla il Po. 
PatafF 

9. Merlo , si dico ancora ad urn Razza 
d» p sce ma*mo. Tutte le torte di r m 
di*i di tordi , e di wrli ai ra.tr e . Red 
0>s ino. 

$. M o . Francesi'iTio marìna-csco . 
Li vcf.» latina , che h verso la p-ua . 

•5. M rio, Becchetto, o Parte svpr 
fi ir* del. e mur»€ ie non continuata, ira 
Jnterrnita con d dance uguali . Furai 
tonfo % e di pi ire , e di legatole. ec. t 
di rr-vi oprai merli M. Vili. Era »• 
/».. a ta per ft mura jrd duo merli per 
ventura. Cant Carn 

$ E Meri», si dicono per sìmil- * 
Be cheti» della corona Cadde, li la co- 
rona di capo , t r >ppr i in tre pezzi , Ca- 
dendone tre merli. M. Vili. 7” *.«..:•»<- 
tira , ebe 1 un pglì briga con riona clf al~ 
bia di te fin ni i i merli. Dittato. Qui 
figurai. 

9 Per Merletto; Meritino. QjesiY 
merli da aia» , q etti trafori /.ce pur 

tlla Fir. r;*n. 

$ E' ci ù J.-l merlo, vale Ncn \ «spu- 
gnato il tutta ; Ci reila ancora qualche 
pt'te da abbattere , e dicesi Di co;» , che 
abb a 1 mare dilli dilfiioltà Ja superaci. 

m ni . . 

M L RLoNE , s. iti Accresci*. di M r 
lo; Merli, grande Nèon cervi taf iute 
d»l gracchiar delle p.-tte , e de" m trioni . 
Cani. Cam. 

MF.RLOTT A , verb. f. Ji Merlotto 

Tu che i» lingua di a a , e di mer’-tt 
ta gr.tcci la parlatura ai gazi 0/1 ni . 
Car..Ma:t. nn. 

MERLOTTO, s. m. M tal* f alias . 
Meri.) covane , Raccogli /fucilo stereo . 
t e fauna 1 merlotti, fuju.lo -ouj ».l oi- 
dio . Libr. cur. inalare. 

$. M riatta. Acriunto a u-mn, si 
gai •ita Bai idi»; ; ì lino . C ■ 
p.r y e'}' io ti . ceti m.i/efr Ma'm. 

$. Fm e il w erlat.Cy vaie Fare i! tem- 
pi, C- . i ! Ht'fvJa, il ba •-* . 

MERLUZZO, s ni Merletto. E il 
eolio in .* nj fra i meriti, e bini, 
e lol/anuzze arrand IL.to , e K’ta. Buon 
Firr. 

$ Merluzzo, k pu'f $ rta d: pesce, 
detto ancora Baccalà. Fi. a .l' onde il ea 
viale, e donde si traffica ./ merluzzo . 
Meni. sat. 

MERO. RA, acid. Km. Noi ni- 
see aro; Puro; Ssh ; e::o ; Piatto Catte 
raro di sol- in aerili tp.'ri , T / 

cFf nulla lare è tan-o ut era . Da.nt Pi . 

P. i i dai re « tt ■; - « ; il 1 .. ■■ ■ 

ad una mera cireou^egen .a Sagg. cut 
«P- ’ . \ . , 

§. Mero •m-.-rio , si d«ce di* Legis- 
ta p ideili d- pii 1 re cilfa rairte 1 rei ; 
detto cori, a deferenza lei! 'Imperio mi 
sto, e delia semplice giurisduioat . G. 
Fili» 
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MF ROLLA , e MEROLI.O V. e dici 

Mie •' * . 

MlRO^È. s. f. v©fg. in Toscana . 
Tordo Mirino. Uccel.o , che pr.cn dif- 
ferisse 4a< ’ Ispida, se ron eli qtlrita ha 
•i b^cco dritto . alquanto iu.if.o , grosso, 
ej acuto , e qu.ì.o lo ha soltanto acu 
co, »d inarcato Si pasce di Cicale, 
Scaraf»»gi , e J* altri insetti, e par i 
cola'nvnte d’api , p-.rcib Viri lio prr»i 
» " *ce , che si*nn j* i al.' cari «ostruì 
vicino al di lui odo . M eroga >ìallìc 
eia. :.r rape co! cupo piallo e:. 

M t kT - i R E , Voce sincopata da Meri- 
tare, usasi c::a.'chc volia in poiil*. Triti. 

h /.>. cc. 

M LUTATA MENTE, avv. V. e dici 
f.5tntcvo!m€r.te . 

MERTO, s. m. Vcc. Pret Premio; 
coni rapporto al Danno , come Meritare 
>ignifica talora Rimeritare. Con u esser 
può J <nne, ore dìtinn è mer *■» ? Glint. Itti 

$. Merto, per Merito. U’ non peccato 

dispiacerne /3<« , n: bevevo* mm mer- 
lo , piafea .0 luì . Cuitt. Ittt. c:ué Ove 
non è merito. 

MÉRULA , s. f. Voc. Lat. Merla. T.i 

/er vi '. gio . «ir j risani , e morate ad "* 
•zio roù^naol , che stride • Satinaci, fc'gt 
Ha nn intelletto facile , e fievù: .-ile % eie 
? opre come vu.t taeasire merala . Fai» 
rim- 

MEttZè e MER7.ÈDE . V odici Mer 

:è , Mcrcvdc . 

MLSÀTA , *- f. Mensts intertr . Un 
mise intero . l'oc. Cr. 

$ Neii* uso comune , sì dice an:ht per 
La paga . o salario , che # si Jìadtuiprr 
ogni mese di servigio . o altro . 

MÉSCERE, v a. Mi stare Mescola- 
re ; Confondere insienv. ; Mctch.are ; 
Framischiare ; F rami il a re ; Rii - scoiare 
V Travolgere , Tr^mburtare . M-rt r.i > 
ai buona calcina trita , e mescerai ìmie. 
•te, e poi mesterei ec. Tes. Br. Tutti 
rf ; 1 r e m pii i ' • r ■■ 1 ben iati • 

co ls spn.ojj ili lega*. Libr. cur. milite. 

§, Per Versare il vino . e a'.cii Lqu •. 
■i nel bicchiere, per d~r be-e . A e è f a 
Irte l buia , f,V If Ufi ■.! . Din* in. rrj 
i tei apre xìjan.e ia antute riesce a fiere 
'•■•v n.ie Boec Va’ch. 

9. Di file, disse fig. P.r-'l t'ansi r 
dir Ir ir 'te sì . c!-e /' ^e m ti meset t cioè 
T' saij 1’ iPpftit 1 . e 0 desiderio , conir 
acia la site colui, che mesce a chi ba 

irta . 

ii tt P. trarca dissr anch’ egli fi*. jV. n 
Mena nil , fattelo il tempo metee , C'.ci 
•'ri .use 

9. Ditesi jV,?* poter dir .k sei , Qu indo 
a'trui r,vn è dito un mìn-is^o che di tnn 
;*i. E r ‘stava i* afelio -.ano, eh' un 
rati nr.i p-tf.t dir : mesci. Morj. 

*.I r . j M1 1 MENTO, 5. ni Ca<'tmÌKtio. 
il tnrstb *rc; Mescolamento ; Mescolai! 
sa . Mv.'ee tu bitta ano neti* anima per 
natura t ma ella ii vaJ la sua nobiltà 
girlo Mesehittmento di corpo , cb' è /ie 
iole , e debile . Tei. Br. 

MESCHlANZA.s. i Voc. ant. Mesco 
amento ; Mescolanza . Oi rado fa me- 
bcllttz ton sennu . Amsn.ant, 

ME.iCinÀxE, v.,. 
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sebi uto a ber nel vìa fa dato a cerna» 
Ee'n Ori 

ME5CHJÀTO, TA , add. da Mrichia- 
^e; Lo rtcsto , che Mischiato. V. Me- 
scli a*** . 

MESCHINA , s f. Ancella ; Serva . E 
luci, che ben rem che ie meschine della 
Re ina dell' eterno pi irò . Dsnt. Inf Le 
'S.'tcbiut , cioè le damigelle. Bocc. Cctn. 
Dant. 

MASCHI Ni CCrO, !A,*dd et. Pegg. 

e Accese, ci Meichìno. Il mescbinaccia 
1* A« • fé ,i iflare Metebinaceia, a qtttl 9 

fba rondata ta tua cattività .SoA*» 
Gr: neh. 

MESCHINAMENTE .avv. Misere. Da 
metih no, Maschi a unica e .r.ea delle r«« 
Achilli /j iebe Fr. Giord Pred. Mescti* 
ntHcn’e vestito Geli. Sport. 

MLSrHINELLO , ELLA, add. et. 

D in. di Meschino . Or ri Mescti nell a a 
•ne , i<» po 0 ce. aver mai riposo . Capf* 
Bott. Con veleni torre 1 . 1 \it.i al me- 
se hi netto • L.t mem india giocane rr. , 
saziù la rabbia delta sua eendeliiiimA 
Ci aita Fir. As 

M» :SCH:NETTO , ETTA , adJ. e*. 
D-m di Mtt'-hino , ma dicasi ptr com- 
passione E dettegli u* frr.Ni rito la Fru- 
fifa per ricordanza di tei Wtr/rEia.'r/i*» 
Mor? 

MESCHINI A. V. e dei Meschinità» 

Al ESC HfNtSSIMO, IMA , add. Sup, 

Ji Meschino O.» qua! tisi a meschinissima 
pt. ,-rtd perr.hboao cuuùre gualche bene • 
Stffitr P '«rii 

MESCHINITÀ , MESCHINITADE , 
MESCI! INÌTATE, s. f Mendicità! . 
Sfato di eh- è m tchino ; Mit.ria ; M:n- 
diciii ; Pov rti . Pepo tante ricchezza ai 
tro iriij in gr nde k ftfbin'-.'.t Fr. Giord. 

P ed. F. .. erano se itprc la loro meschini* 
tad- ■ Tritr co*, dono. 

MESCHINO, NA , adJ. e s. M tndi- 
cv s . Nn.re , chi* dinota eccetto di pover- 
tà , e pir cons:gu;o/a d'o»nìsortad*iti- 
(• liciti, mis- ria V Ini- lice. Mendico* 

P re . e 1 ' , / if:en * cacciata» 
Rote «oV A*ir mJ sì ni c hi faste ec. qua- 
( tei M-sebiue ec grazia il 

-n ni e r-o Ira cì ri-, -opra. Pctr* 

T O./i ■> ave se fatto del metebina 
j ’ii ìa; iti, to ■ f \ B« rn. Ori. 

MèSCHin, IA, add Mischio, Me. 
!ch ; a»r». P '. 

MFSCIJ.TA . s f. Luogo dive i Tur- 
chi tanni o'aai-ne. Miitàin l voc bj m 
.0 S •» stianto, td l lucgo y dfje i Ss. 

vmno a i jfii'.T'i’ ; a pf' .Vi .*.'ii 1 . 
.ucrkt A tono tetri j ri. ij ii campani. 

■t y tt pi 0 tbi" t» le tO'ti Hi 

Orti « t'b ti . Bur !?.f. Traenti tripli- 
ci . t untft rtle mes h. e. Tasi. Gcr 

MESCIANZA ,s t Voc. aat Avversi- 
ti; Disavventura. G. fall Frane. Szcek. 
noti. 

MESCÌBILT, sdi d*o*oi z. Che* an- 
che scrivesi MISCIBILE, Che pub me. 
schiarai . •fe*n Gov. 

MESC1RÙB A , s. f Cutturnìtim Qiel 
vaio, o boccale, col quale si rmee 
l’acqua per lavarsi ie mani . Me x. iro- 
sa , «A? parg , tl>t ita fatto dui mts:o- 
tt puit è dtli' Arabo, some coio sedera. 
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gìtni ti preva dal mitro ince-np arabile 

Sollevato . Salvici. pros. T#se. 

MESCITÓRE, \«?b. m. Piaitrm 
Cbt mesce , La fere iui o tacer ni , ad 
mrrittr Ji '0»>1. Fior. Ita?. 

MESCIù ro , TA * «di da Mescere 
Q^.'.no tuffate per le oiat b:e «n; te ito, 
et ir. fma nell* anima pentirà e ti ditti! 
la. Si viri, pros loie Qlll per ir.etaf 

MESCOLAMENTO, s. rn.Prrm-to». 
Il mescolare . Omette thè f *pt sujtK*. 
»f. ii muta in jtetla qui'ud j»rr tm f* 
e rn’fei^rt‘\ts . Sen Pise D : 
.7* imi echi iena imbranati Ctn 
Mite lenitale rf* alcun nule. Mjr. S 
Gre». Pregandogli con metta! amenti di 
g-cvi n narro, thè et. M Vi*!. Ditfn 
si tj purità et. per ntteol.inunt» ,<Er. 
Giird Prcd 

MESCOLANTE, tdd. d* ogni 5. Mi 
, scoi-, Ch* mescola . FeJewmo il ariete 
Volterai :ue%eol.\*:t le • ut ac/ve pi fui ,ii 

0ren 1 c »/.'-• ut a ri • Amec. 

MESCOLANZA, 1. f. Ceu ^sio . Mescn- 
Jam ato «• l.e cn?e roc'colate , e confuse 
insieme, v. Mrttugìto. ( ). 1 /•: . 

oaesco lamé dì pagi : i ■ Mor. S. Greg. Ovi 

otbirer* soldati , matn.idifn , e ogni f.u 
/.? gett-cè in aletta m; scolila ..! . D- Gl»;. 
C*IL 

f i Mescolanza , semplicemente, dices> 
di P:ù sorte d’erbe mescolate insieme per 
fare uva’ata; InSalatUzza composta di v* 
rie cibztle odorifere . L.t ite se el ut -a se 
b-'r-c « di* insalata ut in. ri . Fag coni 
Otite UH mei'ol tn _e pei a«ii /.• dirò al 
1 1 1 , <'r « .. r , uste j ni tifiti 

quelle ms.jAtc compì* e di varie , edere 
st , tenere , e taf srese erbacce le u.’.l 
n ned. m, e appi* 0 da nei altri Ts.cjk: 
St a -peli tuo. Red. Irli 

$ Incuoi a u.a per Mi'cclfaiua C<» 
do r*v le si* , ho t'/e mani il bit/ì i 
f*e t !‘ro del ee. cime te ntt scota ni,- Ja 
S. E*' dio Myiapia , ove vi ro*o ale a 
filici v.-*si A» ri intere nelle se-' • 
lame le mie ni :je let re Red. lese . 

MESCOLARE, v a M.-ctre . Cor 
fondere ; Mettere irsicm* coic dteerrt , 
e u u.* ir che, oltre *1 s •* 5 : 1 n c . a:r. nc 
sentim. ncutr p. P.- odati e»« alide 
n ifgitrt , telati!, uro , re ! falbe- 
r,: - ' v • . ti Viti e!i» 0 . C'tiC. Qttt 

Ite (« 1 1 , ri e .'J ! 0: II .-a f I. tu 
girine mncelArt . Lab. fo e alvini chi 
ci meteola*» certe parai. , ebe non so 1 
della sananti» ec. Pas'.«v Metcoliajef, 
fra le sci-tire^ le >b.irjit.s mortalme* 
se . Gu cf. G. JVr . : gunfre , e volga- 
*t\ 0 latin», sempre »/rc(/.iaisci it' 
\tr?i , e Jet}: i ntcnr* . Cas Ictt. 

$. M' scolar le carte , s r a!e Far l< 
carte. //» risse. taf e le carte sema monte . 
Monigl D*. \ 

§ Mescolare, ncutr. pus per Congiu- 
gnersi carna!ov;nte Oucr. Pii. Pivi. 

5 . Me. •alar te lance colte mannaie- 
V. Lancia . 

MESCOLATA , 5. f. Peratixiic . Me 
seolaircr.to . Sì lasci sfare il vetro pv 
ttn 1 ora, poi si rito ni a dargli un* altra 
mescolata. Art. Vttr. Ner. 

$. Alla me troiata , porto avv. vaie 
Mescolatamente . Alla me scolata imi tmc 
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eoo lor» entrarono /» p-.rto . Gu’cc stor. 

Coti diverti vitifni, coi n n-t più delle 
" a i' poste alla rti'tce/ata si trova. 
Frate Saceh- nev. 

MESCOLATALI* NTK, ove. Pensi*, 
rim . Non da p.-r *« ; Confatamene^ . A 
. era ti pestoni e fi' altre f‘ ri -scola- 
lavati se rii-ire C^- c P®'' 1 )' C»r.c, A 
enJo mescola/ trac» se .ite ita h i.- !i 1 ‘A* 
za . [tre »i. ■•to de' fora ambasciai «r' . M. 
Vili parta ■ ,i Ila belle tz. 

in gtntrale % voi di ferita dell* ve 

suo , o ,l : if-elta della donna « o par me 
(Culata irnte de!!' una , c dell* altra ì 
Fir. diat. b.dl. doni». 

MESCOLATISSIMO, IMA , adi, Su. 
peri, di MmCriiite. B: n r»i. 

MESCOLATO, f. m. Pana • p 
tas . Meseolauea ; ir.* è proprio Ui ho*. 
**r fabbricar panno, detto i.tth’tsj; 
* Ictt'iiato , che p;4 cornuti ::tvt ì te si di 
rebbs Panno mrrt:o . Ila o> ai altra e» 
r divi 

■are un mescolato , 0 fare ordire ma te. 
la. Rocc. ft'jv. Flettalo a lei gran j; 
/•i di pe.it Ji etilato % Jt drappi Ji 
:.trl,ts« % inticelati t;. Cron Veii. /<■ 
di •>' - • t ■: -, • dopp) vitti. 

ntfn , i , f ti*j di fin- scarlatto , /’ altra 
.h fin- mescolato Ji B. nella. M. Vii', 
Per Me.colanza scnip ’Ctinente. Pc 
ree l>è spregiato il volpar Fui . mino , il 
arate .1/ tatto tiene di poro, c pitta via, 
-ro.ò uno n if-.o Mescolato dì varie Un 
•. Rate. lttt. 

MESCOLATO, TA , adi. da Mesco 
: are . Btsi ,.i pi bei mescolati tra' nobi 
i e-’, e.rc.'.m il ciclo- Am/t Ebbe so 
pranza -redi servo mescolate ni* onte Ro 
ara ni . Val. Mass. Eglino, eo-i: voi ve 
A te , sono orate nres olatA . G-rd G. Ri- 
» Un sempre con I r mescolalo Bern. OrJ 
?. Per Turbato; T'avjgìiato { K;me 
scola ’o. Eeca Erode et*e se «.• vi tuo celta 
<.v t romp i- *■ A tatto ptri'so , e tutto me 
■ cilari V* 1 1 S. Grò. Hat. 

MESCOLATORE, s f. Mistura . Me 
Kolma finisti c tc nm pttoti Ita an 
re tenia m "i 'filatura d'alare co e ■ M. 
A'd-iHr. Soline tali vermìglie CdeM’ a^a 
t<) t tali i>igt etn certe nottola! art , 
natco-xt nell* itola di Creti . Frane 
Safih. Op. fiv. 

M ES CONÓSCER E . V. M sconoscere 
MESCUGLIÀRE, v. a. Fare un ine. 
'digito di cose che non istannn be^c io 
sieme . Taior n uitu'l m a i / tti trini 
o'btttni, C'mr t* «c. R:i o sor». 

VIESCOGLÌO, s. m PimuKiir . Me- 
scolari za, e propriamente Cor.fondimcn 
ro di ente insieme , e l'Aggregato delle 
co e messe insieme , e rim-feola e . Tv! - 
.chiana» ; Ri-nt<co!anz« ; Mettil a ,* Tra 
mcs.to i Comm’sch lamento ; Tramerei 
lamento ; Guaz/abu*lio . So anco rspt* 
maggiori itateli no dà Dio donni 

if met tugHo f intatti;» ti parta dallo* »■ 
it lituo, ti'.nd traodo et. Tei!. Mise Pu. 
•a l ditti qmtti reto, thè mn ha in rt 
•.ustugtio . Fr, Cierd. PreJ. 0 tirava- 
fonie, v trioreo, 0 vii mitragliti. E vi- 
Jende il ftntastico fnntttglio , diventa 
come dir ji.ru pittino. Alleg. • 
MESCURARE, r. a. Voc. ant. Tra 
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scurare . fi meseurano i loro futi guai», 
io gli pisano , deano rii. mere quando 

ic. Atr.m ant. 

MESE, s m flf.nr /7 . Uta delle do- 
fi Ci perù del'anoo, c f .) ; vpaain , 

.he ccmpre .de il corso Juiia'L*. Alitene» 
,• altra , thè una m su'.t di timps 1 ira/. 
:o di mjfri girmi. Mor. S. Greg. I» 

11 futi ifpiemmtntl, ec. fu tenuto 
PeienJi da ditti meli. Pertiotebì dii 
.uso dt Miglio era , tutto eri frof.^t. 

10 . Bice. nov. Il vj'-na av.hie un me- 
ji d' un iti di . Dant. Par B.ntdnto si ts 

11 gì imo , il min , e f m io . Pttr. 

$. Ni n aver tutti i tuoi mesi , vale 
Essere SC-mn , pazziccio E ptrtb* e> non 
:vea toni i : u » miti, fa il ptime id 
tstlemore , e f r ut trina . Milm. Nat 
hi tutti i tu-t ratti il pcvetelio ; ti eòe 
vuol dir , eh il nono gli maritò, t per 
inaio g » eittat un p -^errilo. Fa*, nm. 

Mesi , prr Mrstrui ■ Tre erra allo 
ijij'f « toro insti , Q^itsdì la ftavuiné 
tr. or* va ad er.ee priva dilli tuli me. 
li et. L*b cur. malati. 

M • 5 EN H UGO , l CA , «di Dt! alt* 
sentcrio; Appare n.-.te a : mese 
F ella c nelle vent ntt tini cbt , « nel 
it.t'.nterio , murate», e noeti erica ti 
Jnitni< 1». Prof. Fior. 

MESENTÈRIO, ». m. Mmnttftum • 
r Anat<>mici> . Membrana , che nasce 
da «Iciuie vertebre de* lombi , al a qua- 
le stanno attaccati gl* intestini . P-'irf- 
■ntnie Li dove il pimento va ad unirti 
il mtieniorio , intorni ali 1 intestino co. 
leu, e nel mena te io tutte vt «'ni 
una miniti iniumcr ib-lc Rtd Osi- an. 
Del Natcmitta favella, paste -gasd 0 a 
tute* andare togli etsftji , wtei.ntc-j , e 
pirìtonti L. Pane C'Cai 

MF.SERAlCO, ICA , «dd A*g ; un»>, 
che si di da’ Notonrsti psr lo j> ai al. 
cuoi vasi , o canali del me: 1 0 . Il 

minto umore i il turo del imj n , c!*r 
ii onO servire ad tu» tinga: p * f»’i- 
.itaogli il petttgfio por le c’ . 'itttitim 
•no vie de le 1 tn.- mneraiibe, e pu quel» 
* de' fegiu. Red. c.'ns. 

MESETTO . ». m. D»m. dì M.se , voce 
scherzevole. Lur* itimi siud.au un n:- 
ietto, e vi J.prù diro qutilo, in rk. r r e- 
wro mancante la votit i rfmrit»u* . Va 
•n.ttt o, tht f:e’iite venire il gtorne di. 
po dormito un «u/n» di trrivere , no» 

ti sa tò- b:ntjìz>o vi vuol f nc. M.*ga . 
letc. 

M ESO CÒLO , e MF.SO'òLON , s. in. 
T. Anatomico . Quella parie del m .en. 
tcrio , che è «caccata ag'i ure.tioi , < 
spazialmente a quello, th.‘ è detto Coyoti. 
A/n ■ . o/.v un par • tic .1-/. te ti t 
.(entro al tacco dell* inetto perito» -o , 
-fittimi dietro 1 tli* ovt.’H o:r. t il ve arri» 
cola , «• il mcs'ol». Coccb. Ragn. 

MESOLAa;o, s. m T. Matematico. 
Strumento lineare , or i osti. a ritrovare 
uno, dur, n anche pà rr.edii p-ipvzio- 
ìali , ovvero anche *d accrescere p o« 
parziona'm.ntc , serbata la stessa fìiu.-a, 
per qualsivoglia grandezza , un corpo 
cubico . 

MESSA , s f. Mi/c.i . Il Sacrificio , che 
odrtiscono i Sacerdoti Cristiani » Di» 
V a 
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Mesi* pi.-, it i. Me «a (a otata. solfa* e* rati- 
va * Ja rtq-item . Ta rotante sagri fili i> 
tifiti musa. Amp Aline per la messa . 
Servo la messa Cb' erti facesse perlai 
dire Aell. Messe , e delle orazioni . Bocc 
BOir. T : mo eb* ì«J messa si ai a S fieno 
alia Chiesa . L*b Lev*, e 1 ' He; ree scovo 
dati* aitare , rbe e . ita a l i messa Anse - 
C Vi!!. / Z -'i ogtiaoLltvaron via il tre 
una 10 sacrificio ad Corpo * e S.mga; A- 
Cristu , gi i jV primi nivlzj 1 iella fede 
a cribrarlo ammesti messa appellilo . 
Da" Sem 

$ A* .are a messa , 0 alla mesta . 
vai»; Andar ad assistere *1 sagratilo 
de'l* Ol ili An.la.-a olla messa «i S 
Lo, *z* . Galli. Lasciami j adare alt .. 
meu t * e/, e erti è tardi . Geli. Sport. 
Guarda un noe» * cerne tu la vedi mai te. 
salvi) che il fioro 9 dille feste a una 
mesi’ tei. 1 Lise. Gel 

$. L covi J 'tare alla messa * vile Assi 
Sic re il sag'iizio dctU mts.a . Andavi 
alle prediche , stava alle messe* nè ma. 
fallivi . Bocc. nov. 

J. Andare a mess i * per lo Gesso , 
che Indire a prete. V. prete. 

Perder la messa , vale Non giugne- 
re in tempo * sentire 2 * Messi ; Non 
intervenire *1 sacrificio della messa 
Piti tosso vorrebbe perdere quattro «mi//, 
che 1 tua jota ora di dormire . tip* Pit. 
nost. 

§ Per qujlla parte della messa, eh. 
«ì canuta dai Coro, o da' Minici . Con: 
fonyno * e cantano con incredìbile dilet- 
to I* •; asse y » mottetti , le cannoni ec. 
Varth. Eroi. 

$• «Vira sapere mezze le mette* vale Et. 
scr poco intorniato d'aicuiu cosa . Ri- 
morchia* tu nc* sai mezza la mesta. 
Fatali. Bc mio padre * io* non sapete me- 
se le meste. Ftr. Lue Qja*d» a Unno fa, 
0 dice atema cosa sciocca * a b.asimevo 
le* ec. se gli dice in Firenze ce. tu fa- 
rai la 'aet 1 Jì nona Ita , tn non jjj mez- 
ze te messe * ee. Varph. Eroi. 

MESSA , vtrb f d* Mettere; Il met- 
tere ; l' introdurre. Pedalo ec, eòe poco 
tr.s ru grazia * e in a veri di' s ni eìi- 
t idi ni per la messa * eb» fatta avea del 
h co marita in Fori) ee. M. Vi!!. 

$ Messa, fico 10 ansaci Mercatanti a 
qj'ila Pomole , eh' e’ mettono p:r cor 
pi della compagnia . C u.ijtra'a il a? 
ttro malo sta 0. il quale già era eo :il*:ìa 
io per la grande nu a , eie attua fatta 
Do* sto di Mito n.* tifai i * 0 baro*, dì 
Francia* a Inghilterra . C'Oi Veli. Co*. 
Kteito * e mesta ti dine allotta* ed è 
rì't ito ancor oggi questa in uso dt' ni 
stri , mercatanti * che dica» la messa dii 
e rp.i in una r.r;ion: . D-p. Dee*.n. 

§ MrSSe, e Messo per Muta di vi. 
vandr, ihc 0551 ditesi Servito, e per La 
Ila caminetti Portata EWt mille* e più 
buoni cittadini alla prima mensa con 
i-itt'ro ' fise di pesce. G V«I|. Qjrei ej 
s.-njo il He 1 ecet> .anca -c di notti messi 
ter f,*o re . '-11 pare venendo fio tu’ (so 
appres o l'altra* cornine,» il R alqam 
to •» maravigliar sì. Bocc. nov E ’/ con . 
/.• Palatino dei R »> , C b ■ o-gi succede 
per retaggi* al duca di Ba iera t e set- 


erie 0 tavola dtl primo nesso . G. VìJJ. 
A o a » nesso di jìjjoJj ti ma tomo gli 
i rs moti tatti della minta* Serd. (tur. 

J. Mesta, diteci aulir 1! Pallone, e 
Gerundio dote piante. Dentro vi stri 
‘ola terra cotta * eie * qua* io piove * »• 
netti le marze * e tiri innanzi te messe . 
D*v. Colt 

5 M . ssa ,iì voce. V. Voce. 
MESSAGGERÌA, s. f L-gjiìo . Am- 
basceria. Cai» rutto da' e. li tenute la 
mesi -gre r)o vana. Liv. M. Dionisio rice- 
.ette la messo gerì.!* e mandò ancora Mei 
torri . Vit. P! Ut. 

MESSÀGGI/*, fruì, di Messagio. Giu- 
none Iris chianti la sua messaggi.! fina * 
e disse a lei * ee. Pule. Driad. 

MESSAGGERA , S. f Ainbasciadrice ; 
Colei ebe porta ambasciale . Tornata &• 
dunque la mtisarriera alla tua donna Con 
questa risposta , a Salava; to fu a ma- 
ni a man detto ec. Bocc nov. 

MESSAGGERE, e MESSAGGERO, 
s. m Legasut . Ambasciadorc ; Che por. 
u ambasciale; Messaggio; Meno; Man 
•iato. V N micio, Legato, In/iato , Am 
basciadore , Relatore Me tuffi ero prati 
eo , prudente , pubblico * accorto , nobile* 
valoroso , fra ve , saggio , gradito , onora 
io E come a mese agger* ebe porta clivo 
t ragne la gente per uj r novelle ee. Dani. 
Purg. E però io ho meco »lquan ì ntessag- 
gieri * i quali andranno* e verranno da 
■ae , <1 te * e diranno , e rapporteranno 
l* esser della battaglia . Guid. G. 

MESSÀGGIO, s. in. Nintin Mei 
so ; MrsuRgicro; Che porta ambasciate 
Acciocché crai messaggio * 0 persona * che 
andane verso Ro.ua* fesse arrestato. G. 
Vili. E duo di loro in ftr na dì messaggi 
corsero ’ar ontra noi. Per li me s uggì dell' 
eterno rcgno(jcicè «li Aportoli). Pani. Pur^ 
$. Per Ambi ciata . Andate d. ss' el!) * 
a quelli quercia /J , e le contate il mes - 
faggio . Lte. M. L’ altro se* torna , t 
narragli il precetto del suo me n aggio 
Alam- Gir. 

MESSÀLE, *. m. Mìssa/e . Libro, in 
cui rta regi Irato ciì» , che apparitene a? 
sacrifìcio della mena // prete * ec. il 
dee far giurare , pentodo la mino tal 
ausale* 0 altro libro sagro , dove sia 
scritto il unto R va niello P.ssav. Scam- 
biati messali % brevi >.'/ , ufiz.oli a f ae 
dae ilari DiV. Scism. 

$ tome il prete di contado : njn si 
littore se ari « sul suo mestile 0 i» sul 
suo /<lr# l <li;c$i prov. d'Atcuaocbs leg- 
ga imito male f *rj. Prov. 

MESSE , s. f. Voc. Lai. Mistis . Ri- 
calta. Mette matura* lieta* aspetta t . 
copiosa . £ pizza fronde* 0 rami , # gra \ 
no* e floppia* e uscir in van fa la %pe | 
rata m rise. Ar. Fur. Tempesta *0 vento 
1 ’* tosto neh atte l* piegherai messe. 
Tasi. Ger. 

MESSER AGGINE , s. f. Voce scberce 
• vote . Titolo, e Qualità Ji Messere. Cari. 
Fior. Centi,!. Ottan. 

> MESSERÀTlCA , t. f. Spezie efi ballo 
forve cosi detto dal tempo delle messi , o 
da M«*cre , quasi ad imitazione de’Killi 
citta Jnr'.chi. // nos.ro spasso disretebo , 
aiattaitini *e mitcraticbt. Buon. Eier. 


MESSERÀTICO , l. m. Dsmlni agnud 
un. Titoloni messere. Per, non ts 
dar ptu in mrittrotiet . Libr. son. Nzm 
unii metter atttki , fi' manco tif/war# , 
e più fitti . Cctch. Mogi. t 

MESSÈRE, s ni. Djminut . Quasi 
mio Sire ; Uno de’ titoli di maggioran- 
za. Mastre da Mi bere do* Latini* poi» 
hi isiinn;irr , tona si trova in mot» 
ti manoscritti ti diceva antera Misere • 
Red, Or. Tose. Dovendone in Toscana 
venire ton metter Carlo Stnfiittrra Mes • 
sere t't rispunta ftr Ciappelletto . Il fa - 
migline r ispote : metter no . Or gust o 
lattier io giudici et. inremimtii ec. Bocc. 
nov. Min ir lo 'mpc*zder Peltrigs s't 
svendite grandissimi tavj . Nov. ant. 
[s, 4T r»t iter mz*cbtse* tb' ebbe et. Dant. 
Purg. Carina saluti , e metter Cìno * a 
Dante . Petr. 

§ Coll* articolo avanti , assolutamen- 
te detto , vale 11 padrone ; onde Faro 
,1 metile , che si dice Quandi si vuol 
sopra'tare «gli altri, padroneggiando ; ■ 
Eu«r« mesterà 0 mtdon.a. cioè Esse- 
re assoluto, e dispotico padrone. Ma» 
donna *eceo mtmr , rbc torna . B</«c. nov. 
Plichi cottui si vide qua il mesterò * ha 
fatto cose renerò ogni giustizia. M>rg. 
Ast'lf* * eh' en fino ),ì muterò * 0 del 
qovuno ave» pteto il battone * piglts 
se. Berti. Ori. Te la corono ei vita nel» 
le mani dei Re di Francis* nei avrtm 
tributo da tutto il mende ; perthi la eo» 
.enti i di' Cristiani * e mistero* e ma- 
ionna . Ciri fi Cslv. 

§. Dir del mettere * va' e Trattare al- 
trui in pirlaudo, o scrivendo , con quel 
titolo . Oggidì i ' oia «fi d e*c del mene » 
,0*0 (ignoro *cgn» fu b:. Cecth. Servig. 

C ta da darli de, munto , vaio 
Ccs* grande, e per ironia. Cosa dispre- 
gevole- L’ ignoriamo ( ditesi per un* 
bo'.tr') 9 l* \ogna ione dot miti di dar» 
li dtl metti' < per iteri leniti . Alleg. ^ 

§. Messere, per Gijdi;e,che ammini- 
stra giustìcia . Traeeonni a funi le Mes» 
tt-e* (he ptr jniti^a amministrare per 
lo Cento rifedta . StOf. S'mif 

j. A.b sn:st mutue* M:-do basso , che 
si sani dire in gergo , q «a i ti t» u so di- 
mandato di qniich: c-ia , non risponde 
a proposito . Pitti K-tcl. 

MàSSbRÌNO, *. m Dim. di Mene- 
re . mene-ina st-rpio eoi mine:. Pa- 
ia ff. 

MESSETTA .s f Voce deli* uso. Ruf- 
nane a; F*s»er/ui; Pollrstricra V 
MESSÌA, s ni L* ii-to dt! Signore 
jtom.no da Dio r^e! vtcchio TetTamen- 
10, B:ncbè C't*#« fono noie* tk'ogli 
jon eri dei. a ’f- bil di G>u 4 a* pie* lo 
voleva») crede- 0 il vi r Minia. Segner. 
Mann. 

MES 3 IÀTO , f. m. Incarnazione del 
Ve’bo eterno : «Tpraggf ri offerte , sdo. 
qui gli oneri * ributtò il Miniato * nò 
iì diede a’tro titolo * tbt di voto . Se 
gner. Mann. 

ME?SfÒNE,s f. Minio. Il manda- 
re . Cb, non ; incora il beo» Re dt C a. 
nella ee. 0 Ri r.t-rio dal B*r*ìo . o Ga» 
latto da Monte] clero . qutnJ» nelle I r * 
me site »ì si f* ’»>■' *zìeoe? Dant, Conv. Log 


Digitized by Google 


M ES 


MES 


M E S 


Pz*tee*st; , eh e b Ai W e/sion d’ila Spir- 
ti Sin o . E:p. Salm. La Maceria , ri 
</«*.• succedere , fortifica , e oli* utili, a 
elei fratti ajato per la mesti*» Jet sole . 
Crw e. 

MESSlTlCCIO. $. m. G<r»r» . Met. 
sa ; Pol : pne,o G- rm-'glta delle punte. 
Ca*!!:re i mentiteci de' pitsnroaciui dc'li 
ulivi tubiti ebe b>tn»9 meta. 1-ibr. tur. 
malati. 

MESSO, s. n:. tàtari ut . Melici». 
/»,/; mesti >i* amor e armati uscirò. Ri 
cb'.vjtre Ji man manca la strada a'messi 
juti , eh* ìndi pittar*. Pctr Be i parve 
•.'•f/e, e famicliar di Cristo Cbe*l mes- 
se Ji /ano interi a coni merlo sarebbe ar- 
te . Dant Par. cioè L'iride . Molti testi 
ve m* è fii-ati il messe . Gli venne t/n atti 
io do certi tuoi grandissimi amici da 
Milfi . Bocc. nov. 

f Non i pìn bel metti , che se stesso , 
dicasi prove bialm. per far intendere Che 
chi vuol ottenere ma cosa dee indirla a 
chiedere da per se ; Io flesso che Chi non 
ciò/ mandi , e cbi vait vada da se . Min. 
M v'm. 

$. Mesta, Lictor . Famiglio , o Fami 
g iare di luoghi pubblici , e magiftrati 
Ber.'ù Simun meno del detti tifiate , e 
della ma corte r pportv. Cron. More!!. I 
ir-ess'% che servo** tutte te ;*jp»er'j/.G.Vill. 
Gli esattil i , e musi se m* andavano per 
Zete rot ji / arse della ’ nipoti a . M. Vili. E 
fa divario da un di taf il masi ni CoRmis- 
strio. Fi'liaot di cno.-liy mestile di tr»m- 
berti. Libi" son. Lo schiavo , eh* era ri • 
sto pid , eh* un mc<si. seppe ec • Bern. Or!. 

$. Per Muta di vivande; Servito ec. 
V. Messa . 

MESSO , SA , a*d. da Mettere. V 

$. Metto, p.T Pollo. Ogni cera netta 
C.i a sva mesta , egli altresì \i ti ritornò. 
Bocc. nov. 

$ Per Tramandato . Gli gsrye udire h* 
g: n.Uf fimo pianto , e gtai altissimi messi 
da /.na donna - Bocc uov. 

5 . Per Inviato; Mandato. Facendole 
signore , e Profeta sepra tetti quelli ^tbe 
furono , e messo da Dio . G. Vili, vit, 
Maom 

$, Afe/io dentri alte mura , vale Hir.- 
chìuso fra! le mira 11 quale (borgo) e<- 
senjo poi col tempo messo dentro alle mit- 
ra , lut sempre ritenuto il medesimo nome 
Bor*h- Rip. 

MESSÓRE, s. m. Voce poetica. Mie- 
titore . 4 *li stanchi rati sor nel Caldo, 
giorni. Berti Pulci. 

MESSÒRIO , IA , adi T. Anatomico 
ricesi F»teo messoria a l Una addoppia 
tura della Duramadre , dispaila in guisa 
di falce. 

$. Per Appartenente alla mietitura . 
F.i/-i mestorit Salvin. inn. Orf. 

MESTÀRE, v. a. Csetmiscerg . Tra 
menare. Agitare, o ccn melivi, o con 
malto e dicesi propriamente del Trame- 
nare i medicamenti , e altre ces* J-qu de,; 
o che tendono al liquido . Bolla latino .. 
tanto % che torni alla e*»t magione ad 
sito, e m en rcrb * e* bollir! , sempre ti 
ri itti . Crete. Coni imamente mestandolo, 
e di f*rz,t Pallad, 

$. Miliare , per Mescolare ; e si usa 


anche in signific. ncutr. Lo stornici t si 

, fiere di tatto il corpo , nel cui eoto si 
, ‘ita il cibo insieme col bever aggio. Lìb 
Mais. 

5. Meftare . si dice in modo basto per 
Opcnr di voglia, con saccenteria; Co 
mandare , o Aarniiniftrarc tbcdheisia, e 
di poi c tramato al Maneggiare come su- 
pcriore , r capo qualsivoglia faccenda , 
,hc noi diciamo ancora Far le n ,n:- 
1 re 1 = t ec. Ms.rn E sa quanto e gl* in 
porta le oste a ì piedi , e un bel barbane 
il tarato , e un p-ijo J' occhiali al naso 
all* som , eie mesta , e fa di se cimento. 
Mi varrò del tempo , e dell* occasione per 
•’ar /’ ufi zio mio ; mesti cbi vuote. Buon. 
Pier. Di cui) perche il mestar diletta a 
agitano , si pirli ani il enneadi a un di 
per uno . M~Im 

MESTATO, TA, adJ.da Mestare . E 
per quindici di (i polli de 1 fagiani) con 
farinata J* orzi ben mestata t e intrisa I 
con --ino si postano . Cresc 

MESTATOJO , s. m. Strumento, con! 
cui si mesta. Agitandola con un mestatoji 
■•ino a che ceca la n:.icellaggìae grossa a 
galla . Ricetr *Fior. 

MESTATÓRE, verb. m. Che mesta. 
Saccenti similmente era un trastullo gutr- 
darete uoniìn mestatori ,e impronti , scal- 
zator dì »» gozj , di secreti. Buon. Fier. 

MESTICA *. f. Composto di diver 
tc terre macinate con olio di noce, o di 
lino, che i* impastri sopra le tele, c 
tavole , che ti voglirno dipignere . D. 
ceii anche dagli Artefici Imprimitura . 
E de t ' oppi 1 e diverti scodellini la me- 
stica assortir dipintomi*. Buon, Fier. 
Se il caapo di essa tavola , 0 tela da’ 
pittori chiamato mestica , sarà di colore 
•perso . La mestica ec b n» terzo cil* 
re , fat:o 4* altri varj colori. B^rg. Rip 
Poi secco se gii ,id di mestica 0 imprimi- 
tura . Va *a-. 

5 Mastiche, ptr Mescolanze di colon 
fatte dal pittore su la tavolozza . Le va 
rie r nes iche delia tavolozza di un pii 
tori . Maga 1 . Ictt. Me iti i color, ( uso 1 
colori sodi ntl far te m estiibe e le Zi*/,*) 
.1 i lasgbi loro , con va pennello grottntoì 
t -tnlL /-' univa linieri: ec. Vasar 

MESTICARE, v. a Dar la medica . 
Qu ando ( i colori ) sono ben distesi , e eoi. 
ragion: mesticati - B-irgh Rip. 

$. Mesticare , p-r Dimesticare leg- 
gesi nella Vit. di S. O. Battista psrlan* 
dosi di bestie. Recosscle in reai’to t me 
sdraiati con loto. Modo disusato. 

MESTICATO, TA , addiftt. Da Me. 
sticare . V. 

MESTICATÓRE, verb. m. Che m- 
ftica . l'c du-a che la tavola in cui dove 
va ec. era ancora ? netta siesta, che eli- 
era irriti dal neitiCJtore. Bifd. Dee. 

MESTICHINO, s. m.' Sorta di stru- 
mento di tutto acciaia , che serve a’ pit- 
tori - Per. Dts. 

MESrifcR ACCIO, s. m. Pzgg.dimr- 
flicrv* ; Cattilo n eftiers. Ma ferebì »i" 
■itara anfora in terra quel mettieraccU \ 
perco della guerra . Ner. Samìn II bigrc 
è m:stiera:cio in verità. 0’> questo e il\ 
metriera'Cio da vero. Fag. corti. 

MESTIÈRE, « MESTI ÈRO, a ME- 


l 7J 

iSTIiRf . « «ISTlÈRt, ». m. Ar,. Che 
in tutte le maniera ugualmente si adune- 
rà . Arte ; Esercizio ; Professione . Me- 

r fiere meccanico , fabbrile , servite , /.1- 
\t iroso , umile, nobile , lucroso. Ma per 
\altn da troppo piì% che da cosi vìi me- 
stiere . A. sai leggiadro , e costumato , e 
»,•/ s.to mestiere valoroso . Bocc. nov. La 
•'retta è po/i-ica , e sanza fallo quei: a b 
\ta pi i alta scienza 3 e del piu nobil me - 
it.er , cb; sia ì»‘ra rii uomini ec. e sì 
e' insegna tutte l * arti , e mestieri , ebo 
bisogno aliavita dell* nomo. Tes. Br. 
Red. leu. 

$. Far mestiere, a mestiero , vale Pro- 
fessare arte; Far bottega. Pietro con uu 
asino , Cime usato era , attero a fare il 
>no mestieri. Bocc. nov. Ali vedrà in 
quel venerandi abitino far quel mestiere. 

§. Par per mestieri , vale Operare co- 
me se fosse suo mestiere. Tir, Cr. 

$■ Diccsi prò verb. Cb: fa l* altrui me- 
stiere yfa la la zappa nel paniere % t Va- 
le, che Chi si mette a far l’arte chV noa 
non sa, in cambio di gusdagnare n: sca- 
pita , perchè difficilmente vi riesce, e 
s’ apatica senza frutto ; che anche sì dice 
astutamente Fur la zuppa nel paniere : 
V. Zuppa , 

f. Mestiere, per Bisogno. Li rtj w.»- 
inr j, cke di larga parca discese , arti* 
mesi ter di tal milizia . A cosmi fa «te- 
st ieri , e mi vi dice. Dant. Par. Iddio , 
H quale ittimamnte tonotee rii, che fa 
mestiere a ciascuni ec. Bocc. nóv No* 
è taisiicri tanto lo potere assòlverò lo 
improntati , quando lo volere. Amn.anc. 

§. Anche in questo signif. l'iisb Fr. 
Guitt. nel numero del più. Mj in a$ an- 
no e peri Ho , e mestieri grandi si face , 
e ti mantiene 9 e t amillior* . 

}. Far mestiere a dì «tf.-iri.'rr , 0 me- 
stieri y o mestiero , vale Far di bisogno;» 
Bisognare . Fa di mestieri batter: il fac- 
cene . Maini. Per tornare al primo filo > 
fa di mestiere , cb* io vi dica ec. Red. 
Fns. Essendo di vacca , 0 di pecora (il 
latte) fa di mestiere esser più parco . 
N. Irtt. 

$. Guastar I* ani, 0 il msstiite , va. 
! e Fare una cosa fuor del suo ordine , 
della sua regola. Dite oli* eetelleneissi. 
m sig. Duro do parte w/<t, tbe ehi fo 
patto con suo ecccllt’ix.a , guitte /’ ar- 
re, e non se n* incende . Cai Ictt. 

$. Mestiero, p etto gli antichi si tro. 
va per Esequie . Lo novò sto*e molinto. 
-tele, r pensose , teme se fetttst rat . ue. 
ro di qurlebt suo p<ee<nti . Frane Sacch. 
nov. ^ir 8. Oitcb/e mori in t f <ron* Fran- 
1 resto di Tatopo B/ters ; fessi tl misture 
in Fì'evge . Diar. Monal. 

$. Mutino del tarpo , per Bisogno 
natu*ale. Colato gius» spanni di gam- 
h, lasciò andare il miStior del etepo. 
Frane. Saceh. nov. 

MESTISSIMO, IMA , add. Super, dì 
Metta. Si mtssrano involi» scontenti , e 
i mestiitimi . Fr Gicrd. Pred, 

| MESTÌZIA , s. f. Mastino . Affata# 
dell’animo addolorato, malcontento ; Af- 
flizione ; Melanconia j Triflezia ; Gra- 
jm: zza ; Amarezza . V. Affanno , Malin- 
conìa , Duolo, Dolore, Lutto. V-cons f*f- 
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ii col more pieno dì ntctr&la dolorata . 
Esp V*ot. . • • „ 

MCSr.ZO. IZ A, add. Che è di co- 
lo- tT*ftn ira fi dri?:n , t lircn/tn«, e di 
t il p'cp'iain-'ntc D’uno , che ita gene- 
rato da t n in.in - . e da un’ * u. r j=a . n 
e* a un* nu*c$»crt . id un’ Imi ma . Zii-an 
s:vn di c*/or : •( izo , t reca.* 

: ef. I 

MHS ro . TA . add 1W> re/, eh* h: 

rr'fìizia; Addo’crat-* ; Affl tt® » 

JM 3 . V Po’jiM», Gramo , Tra 

vagliato, Segmento. I i, r « . A., a : s.-eiar 
il cor Mesto. P tr. T.* *.* r/.r 

<:• i eoa volto ne» j, ; /- •' insevo/ e • Ff 
G;*rd. P/ed. 

f. Per msiif. vate O'Clir» ; Che reca 
mt'iliait . E r r J,i r:.r 4 i.rr.iau 

i sniffi rorft *tpp -’ • Deci. IuL 

MÉSTOLA , s t.af» • * /a cucinaria. 
Strunir.u > . p*r In più Ja inai, di le- 
prò . o di ferro fl t tn-’o , e di vai ie f>r 
r« e , il qu.t’e s’tdcp^la * indiare, e tra- 
menar le vivande, che ii cu ceno, o ì« 
c : r I . • 

« .■ f 

J. Mcftc!i, iì dice »n be a Quella ftiU 
rr.cntc dj legno, col quale tig'uoca, 1 
daisi ala palla, o a' palloncino. AL-- 
.1/ palloncino . F*;» rim 

$. Meflofa , rii'te il B'^acio d’ Un 
no insipido, scimunito, o di grosso in 
geeno . 

<j. Ser mestola y ditesi ad Uomo pe^ 
itSt-ff». E te or gocciolone , or mellone 
era ser mestola , t talora renato càia 
mando. Lab. 

$. Afelio!* , $1 d : ce anche la Cazzuola 
de* Muratori, tf taglio arila ca-.z-ola 
o Mestola o cucchi ara , che joj/ìam dire . 
Votar. 

$. Chi bj la mestola in mano , si fa 
1.1 .-finestra a suo n«>, ditesi provcr 
ha! ni. p"r denotare* che f.hi si pu 6 far 
ia parte da ss , se la fa buona, l’oc. Cr. 

$. Far ctrrtre il gj. oro eolia tua A»#- 
stola , vaie le flesso, che Padron ggii 
re i p are da padrone. Oranti re. s\o n-m 
to far <c. che 1 / bando vada Co’Ls mia 
tromba , e cetra ìl fi stogo eoa la mcito- 
la 7 « .* . Buon. Pier. 

$. B.iflo tifa mestola y Sp+xit di bal- 
lo ruflicale , dove il cenno «Svito in' it. 
i: il tocco d ura mtft'-la, ola caos. - 
g a di quella . V. Permuta . Buo>. 
Tane 

§. Meli ’a . si dice anche ad uno Stru- 
mento 3 ferola d; j»*o*sa cucchi- j con 
cui «i p cna'»no danari in-’ra un banco . 

$. e Carta» coerenti ti fer , T 

Umane* . «%’< mi vogare del Fic : d’ In- 
d a della CoLcim'jlia ditto dag’i Autori 
Ktpal . 

MESTOLA rei A , s. f. A lisma pian 
t r o. Piarmetme acquat ta dei Matite 
Io. pjanca, eie si troia nirita p«r I» 
f tse nel oi"t* di giugno eo’ptduncui 
le^ni lungo il caule ci a* rami . 1 suo- 
friMt» sono o*ru s.*mrn te criariijo'ari . 

MESTOLATA, s . f Colpo di mrflola 
£ Jì sujìee hJ/us-io iinjare attorno me- 
stola, c. e intronar gomita , e nocca 
fìnon. F’cr. 

McS IOLETTA, s. f. Dim. di Mctto- 


U . // getto ee. si può poi mettere con 
tna mestolata Ji /»*" '» fatta a tal prò- 
olito. Bmr. Celi. Orar. 

M ESTOLLO.! in D?m di Meflofa. 
'iprair di cucchi*;) ai Segno p f USO di 
cucina . ferita lacca si cavi .Iella eah 
va d* Htestolini Ji Iecn> p.li i. Art. 
Vctr. Ncr. tata* o un r . n Jtp uso m:t 0 
Hi» eì por e tu alano a > fari , che Fan da 
x.i’.tre- Maina. 

MESTOLÓNE, s. m. rn:-;. Jat, Diciti 
*ì’u mo tcun tri to , c : i grosso ingegno ; 
Mocc tire Sala, flraa'b. V. Cateti one. 

$ M.flalone, ri ,m latìrostra . N ite, 
che si di i.i qua che lu go dalla T sca- 
'a , a Cu cila sp :t'it d* A fiat ra salvatici, 
che con altro nam? è dstt* P*lct:one , 

- , Cuccili i < a . V. 

MESTRUALE , ad.L d’ogni r, ilf <*• 
mi . Di mentilo , td è per So più Ag- 
giunto d : sji.gue.odi p'i -gigione . «T.ia- 
mesi male . Tes. Br. In caso dittati- 
r pavento nelle aie» tradii p^rgjjioni . 
Tratt segr. ccs. donn. 

MESTRUANTE, aid. T. Medico. Che 
è nr’ir.i fliui ; Che ha i oieflrui. /*r //ì<«. 

MESTRUATO. TA . jHJ. M.nttraa- 
f. r. Da mrflriij,- Che patisce il ineil-Ui, 1 
fmb'at ato di m fl-uo . Nv» an^ra a 
/>«, 7 i#«j Mestruata . Annot. Vang Le 
lenti ».-«.• ntdie atrttraate /«•?« a/fannjaett- 
tou . Tratt- c egr. cos. donr». 

MESTRU Z ò , s t T. Medico 
Il in-flruo Campar sa , iella meste •d'.iont. 

MESTRUO, s. m. Menttroa . Pu-ga di 
un tue , ctir oem ntrsc hanno l« do.mr 
Provocare i mestr i . CfcvC. A, le fens- 
ftine , per alcuno aesitlcnuy due t o tre 
k si m>u correranno 1 tam mestrui . Sp r. 
Ora t. 

§. Mefl-uo , da* Chimici, si dice ad 
0 ;ni ;qu>ie atto a sciogliere checches- 
sia, che Jent'o vi s* imm-'ga fojeu 

:hf ce, ci voglia aurora »« tnb per 
/cementare . Jis<ol . ere % atto 'iigliaic r 
eoujertire il e. ho digit m. tei tato in chi- 
lo Rei. eu» nat. 

MÈSTRUO UA , »dd. Me strani. Me 
'Trulle i Di in. fl m. M /■• ateimtnr» Ji 
i.tnfie mestruo. Crcsc T<i fi.' raso Ir- 
faro mes'f.ta rarefiziene •* esercita eoa 
utnvta pace olfz.il r eeì Papa con*. 

$ Mi fl; un , agg u -to <J. Periodo, o 1 * 
Movimento, «a e 1 ) un mese ; Mosrulr 1 
Via parla dì q.:ella (mOVi 1 ff. 1 fg) jais 
iett 'V«« , che conduce t: • te 'eie , *.* 

■9 dell' altro , che aoe tr.ts er>r l'at'e 
eJ i pati Ji questo Gal. S*st 

MESTORA , s f. M r:‘ ra Misrlt- 
'nent'» e L'agf renaio J il* cote ir.-.iiì 
v.c 1 sS : eine . FerxanJy'o in tale ner 
-on ma itey e aura tiestva a fuoco ’• 
Scgf. mt. cip. 

META MKTÀDE . METÀTE . s. t 
O -nidi ma U ia di-. e due pj.'t: di eliti 
(bestia , tra loro eeua.'i , fh-, unite ins'.t 
•ne cornsongono il tu'toi Meno . E, 
•nJa già la mrcù delia nette .lu.ljri. 
Bice. na«i. L.tnei/lotto feria lai al f 
set do* e panfilio in due m età. Tav R ir 
§ Far la metà Ji . V. Fior 

nulla . 

MÈTA, prommtiaco colf’ E stretta,; 
s. f. Stere ns. Quello stereo, che in u.ia 


volta fa P animile, e per lo p : à I 'uo- 
mo , e ’1 bue Una meta di bue fn la me* 
renda. PaufF. 

Per Nnme p'^prio d u mo, detto 
per ischerao Dsn Meta , Manico di sco- 
pa , e altri . lìsce ni:. 

5 M ti, pronunciato con I' E far*a , 
SJ t */j . Tcrm nc . Si vW può t'jfrir 
jtmtro a sua mera t^ir-ei eommtid co- 
tic Ss ftta meta . Dant Par. 

METACRfiMSMO , s. m T. Creno- 
logico . Spezie d‘ a rac-onismo . il quale 
contisi* nei traspì'U'c un tatto a ut 
tempo «ntnriore- l* e*Je ,-i per tnct.t- 
**•<!*» stno il totip 1 f aiuto pot o in cete del 

pai j*o . U-Irn Nis. 

METACARPO, s. m. Patic anteriore 
del. a mtlO« />< Dii. 

MI TACIS >.' 0 , s. m Vner Greca che 
sìgn.fica V-cin 11 parlare c-nsiscccic nel 
troppo frequenta a- uumratn dar a let- 
ie e A M. le non /i.yj il vizio del «.'/J* 

- ma. ni Ij con/ ai ione del barbarismo • 
M>f S. Greg. 

METADELLA , s f Misura , eh» 
oliando serve ptr misu r ar grano , bitte , 
o cose non Lqu.J. , tiene ia sidicesiina 
parte della e q-un !-> serve per 

coi- lityni*, tifine^ id.mI del boccila , 

<• allora dice*? anchr Mazzsua Usa me- 
ta/- li 1 1 otti v M 9 <ld. 

METAFISICA , s f. M . 

Scienta d.-gli enti e dsii’evieft-'.chla- 
. nata *di' fili sofi Divina , o prima Filoso- 
fia. M:t.t$tifj tolta t spere . rt J ac T. 

M ETÀ F 1 SJCÀ LE. add d ogni g Ma - 
rjpt-i irut. Di rtiruli.iti. Se è -.era Lo 
topo ìzìon , che */ .-ero* & 

V hello sono fina rosa Medesima . Gal. 
Sist. 

METAFISICAMENTE, avv. In ma- 
niera mvtjfi'iCa . U errore J' Af forilo 
t fi.it bé 
alvin v* se A- Ut tilt 

srat ■ f. ia sr.-. fisica v-tafislcamen-e , con- 
siderando in rrojt» le ciscos '.imi: del eot- 
•• t.tfuidley e t suoi p i»ci] ì . Id. prfS. 

T 0*0 

METAFIS 1 CARE, v. n. Voce dell* 
uso Discorrere iz modani c » fìsico ; Spt- 
1 ra a-c ir.; «SrirtmiiU.* . 

MLTAFiSlCO, ICA . a ’d Met.pkf- 
' tiriti Di mi‘.ahii:a. E stai credo* ma 
he re pur p-ti»w ti. et y t vietati ite* . 
'Jant Par. .Van pu„ pievani t rf dal 
- li tufo naia alo , t.è da. metafisica , 
Va «eh Lei. 

Si Fn Imra di sust. per FiJotofo, % 
Uomo, che prr»f-s:a, o spr.ga Mttan- 
ica - Appitt 11 «• «rii/ii'U , tbt censi- 
•'*»* ts dìdtht.t y td esititela doli» ceso. 
Va -eh L«e 

METAFORA, (tilt f Tramutio. 
Fi|,U*a di la 1 /Ilare . rhr ì q lindo a un 
vocaholo , per *imi«tia»za *1 dì un* al- 
:ra sieniflcatfone , che la sua propria . 
''J.tof.'ra vi'.#, batta y ardua* intpfnv- 
. ossa. Ignortaga era o», # tapinai det- 
ti p-.r metafora dell* a ni: gir Lo * 0 sti- 
pino y il ouate nen vede rrur.d n ijtitlla 
teso , th> innanzi seno loro . Maestrucz. 
Qntrf* oniiibt ee. fitto mttjforr , om- 
, briniamomi oc. imt^mv ano agl' sdioti 

i deli' ita loto. Altc£. 
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META~ORF.OGIf.RF , v n Fa'ti, 
ir ut incallii mi ; M'ufariuire. V. J. 
gcr. Itti. 

METAFORETTA , « f. Dum diMc- 
tjfo a . I * iv Cane. T . -d. 

ME l'A POR ICA M ENTE , ave Mfia- 
f hcrite . Con metafora; Per msuf »’a « 
Prato j p.ir/irt j.nptt auto- 

ftruenten*' . Fr. Gio’ l. P**»! 

METAFÒRICO» CA, »Jd ; Àfof.ipA 
ritus Di natalo» . **gh : fi rieti- 

ne è i Misfatti* ,cvv.'n tutlat*. Varch 
L et. * 

METAFORIZZARE , v. n. M - ap i - 
t i:t Lqui . Far metafore ; Metaforica- 
mente parlare. Vinta l* antere metafo- 
rùcfwc pti esemplo musicare come i 
ts. udito da Afillo. Com. Par. 

METALEPSI , s. f. r. Retorico , Frg 
relio’ica . Sartie di tropo , ed è quando 
da qsi.J, clic sc^ue inferiamo quello . 
eh*' va i«nau:i . 

METÀLLICO , CA, adì. MrtaUitus. 
Dì metallo, o Che attiene a metallo. 
Tiftdtciit tutta! li: ha . Kteett. Fior. Pri - 

pentii quatti veglia figura di uni del- 
ie «ii/.-'ù notai* nella iène a metallieka . 
Cai. Com. Geom. 

LJETaLL ' tKE, s. m Ch? lavora rr.r- 
taili inatto , 4 tui ba fa «ir. 

il mtaallirrt net mente Varo net finca. 
Srgncf Crist instr 

METALLÌFERO, FRA, add. ChL 
Iti nera meta. lo. Ovur.au; mie mutili t 
altre tonante minanti et in f * ma di 
i f.tpore it mani fitta in varie parti del- 
le superficie del tuoi? metallifere. Cocch. 
B ii,n. 

LJ -I T A L L f X \ , a f Lnpìt caprine. T. 
di MrJi. .1 ila. P..me n o, o Regolo, 
de : a ;i ima 1 t - -ir. L" .i. < in Ct •; 
/ji ij i u.ni t.:re te miniere de* Me- 
talli ..»• /<• xv i;-i‘p;r sublima 'ton- 
fa.! a il rit-igjlio e.' e nette fecce Ji t.i I 
ut .. -.i iene et. taci. inv ntt.i metailiu 
bù.M <« «a frangibile ec. Biring. 

P: t 

METALLÌNO. INA , add. Mei al tic j S . 
Dì metallo . Ac e atte tuli ti ut iteti,! 
al ukj tuffar) ì.i werali.it. Crete. Con 
tanta far rf feri .letta mazza me alliaj 
e',e lo scada ./•/ Brettone speziò jet af- 
flitta . L-.hr. m. 

METALLO, s. m Metallo ir. Mate- 
ria, che si cava dal 1* viscere de la ter- 
ra, atta a fondersi , cerne Toro, Tar- 
gano , il 'arie , iì ferro, ec e quelli so- 
ni» niiu'fi'i. f! bronzo, l’ottone sono, 
m.-ta’ 1 » ariifie'al* L* acciaia, e ferra ■> 
ni ogni altea ;.i ertilo C. Vili. Nelle 
viscere delta terra % e ielle pf'prje mi-, 
ai ;re , e qji’.'i rea elafe % e dal tc<:pn in 
4 arise , e stagionare , fi Jan metalli . 
Dav. Mon 

$ M. taf'o, vo'zarm. die si della Vo- 
ce , per simili;, delle Campane ,• onde 
Ajcr buon metallo di tare , così dicci’ 
Voce arre»- ina i cioè Voce, che pare un 
campanello . Così si dice ar.cora Aver 
talliva metallo di voce ; le qual» cattive 
veci si chiamano per bella Voci di g?i- 
to scorticato, di Itrsgolo . Allora ;i co- 
verà fuori a» metallo di enee » tbt vi 
porr., <i,i itisi*} . Ma*al. Ic:t. 


METALLURGIA , s. f. Quella parte 

a Ch mica che attende alla pr--pa- 
ìiii’-it , e li pi nioitr de’ sotterranei 
m“ta!!t , e de’ min. tali per uso di medi- 
cina 

METALLÙRGICO , ICA, add. Di 
Metti ur**fa. Arte metallurgica . Targ. 
Via;«. itti. 

METAMÒRFOSE , s. f Metamorfosi; 
Mutuhnr .ir ila forma . Beri tptnion; , 
che quest* anno Pasj'tiny asa voglia jI- 
ira v/.-M tuffa se , e', e del vostro n.no 
Car. Ittt. 

METAMÒRFOSI, s. f. T'ftsfnrmacìo 
ne ; Cambiamento d* una in altra forma. 
A ! ’_>•-* i-. > n-.i s’ :nt cvnuacm-MU* 
non qniaJo Si par a delle favolose tras- 
f^rmacioni Operate dagli Da de Grn-i- 
lesimn. Recitando te cafoni di quella 
tiiivi devote meta storfoti • Red e'p. nat. 

$. Sletj uirfosì J’ O.-idio , è Titolo dì 
ur» prem» celebre ampoft» d« Oviiie 
tu' ’c metamnrf'Sf cnpradd tte . 

M ; . r A M O R F ÒS I LO , ICA, aii. Ap- 
partenente a metamorfosi , e Di mcta- 
.nnrfosi. FajoteggiaMi»ri metamorfosici 
UJen. Ni*. 

METAPLASMO , s. m. T. Gnmrm- 
t ; co. Figura gummiticale , che anche 
dtces: Co n veni anc . V. 

METASTASI, s. f. dal Greco Meu- 
uot't . T. M.-dfco. Rifl.itso di materie 
putride, cf.e snp'avvime alle posttm:. 

METATARSO, s. m. Parte anterfort 
lai pitie . St dividono io sur otta te. 
tn fa. augi dt* diti ; mi la prot tinta n 
quttia non si chiamai Metacarpo t usui 
Mer.tr *♦•*<» . Bellio dìsc. 

M LTATÉSl , s. f. Spostatura , o Tm^ 
tp-’siijj.ie di ietterà , ii M:i:ami-nto nelt’i 
orline delle Ita re coms Graltme p*r 
l.agrim: , esimili. Partono m vt'òo L;t. 
bnbaro foiiU'e ; « mi per melatati fa- 
nestaie. Salviti. Fi :t. Buon Di cui dite 
•ic faearo i fativi , uno per u-r attesi , 
o tratpcti^iosj dr Ut. era if. /’ 4/fra mu- 
linilo f a spia »k.’ aro G<:c» te. U prol. 
Tute. 

J. Metatesi, T. M-^ieo. Trasporto, 
n Sviamento IcU’ u.n r morboso in p-tf-j 
te ove pn'a m.n nuocere , fe nìn può 
«s?rc evacuato prr L* vie ordinarie. 

MtTÀTO, *. in. T dal Ca»r* 5 'i*n. 
S.cCat* jn di cast» ;nc . M.iaii itevi ul- 
ti ti trovino de.u r sì firtigist* d.ih 
valle ds Putì nft P : t* m .i. Ta»g. Via*g j 

METELLA (Note) s. f. ùr.ita m*-\ 
ni , T. B -fa ni co . Piatta annua , feci- ! 
da , il cu fut 0 o te ne » inoso e di eo- 1 
lore gr'"v'-o. T.« su» p’Up'irtV cotte 
quel!» delio Stramonio è nveot-.c*, c c:u- 
pefzttiva, c gli Granuli nc forini.no >1 
IOTA f! Iti, 

MEn.M?3ICÒ?r, s f T. Didasca- 
lico . La tra m /aci »-<c deli’ anim.*, se- 
c nlo !» folta fi I c sa lì a supp sta di Pitta 
gnra - J*i/tùe d*t*, 

M F. TEMP I ÒSI , S. f T. C onrfogi 
co. L* cquaafone necessaria per corr.hi 
narc il corso del soie con quello dell» 
luna . 

MF1TÉORA, s. f Meteora . Appsren- 
m , ed hlfitto negli elementi . e n;’ cic- 
li , Metterò acquaia , Cioè Ktfjsdc c 
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Guazze, Br:n«te, Ruggini , Melate , «c. 
M.'iear# infiammile- ir . cioè Fulmini , 
Ra -ni, Tuoni, Razzi o Stelle calcitri. 
Fuochi fatui, Au ore boreali. Pare j , 
Para.elene , Polluce o Fune-» di Sant El- 
mo, CC. Or tk: diverti segni * im rgio 
nuova par thè nascano tn cielo , baci 
ibi regga nula della mstaon ? Bum. 
Ficr. Della qua! lutideg^a oc. arati» 
t{ filosofi planamento nel tacendo* dall » 
matterà . Com. Inf 

METEÒRICO , ICA, «dd. Di Meteo- 
ra Lo (lesso, che Meteorologico, che è 
voce pi.! u;ata. : mi farà s .biro ser- 
rata la becca dai , : -ici atlcforìui y che 
sotto la pec ohj Ji Tifea raccbiadono al- 
enai c ferri tu cuori :i . Udi-n Nis. 

MErFÙRISTA, s. m. Filosofo, che 
discorre dcrle meteore il Galileo disse C 
meteoro.ogici , e cosi dicono i buoni To- 
scaiki . 

METEOROLOGÌA, s. f. T. della Fi- 
sica . Lasci ne» delle meteore. 

METEREOLÓGICO, ICA , add. «V:- 

ttorotofusts Di rr.efejre . fmprcitioui , e 
tlter i *ì mete io/ogiebe , > sub! ri , 

* eh; si £• arreno nelle regioni eteree • 
Varch Lcz. 

$. In forza di sufi, per rjcrttor ili, me- 
teore . Sulle ajvimuai i mete rei logici le 
'crinire, le caj.otiy c le discorrenti per 
furia. Gal. Mt:cL lol. 

ETEORÒSCOPO , s. m- T. della Fi- 
sica N’cmr che fu dato anticamente A- 
g!i (Immeatt , eh; servivano ad osserva- 
re , t dete minare la gran lecca , la di- 
fianca , ec dc’ccrpi elicili , una parte de* 
quali veniva pelU a«l numero delie tne- 
leO'e . 

METÌCCIO. FA , add. Voce moderna. 

I Ncidc , che si di a colui , che è nato da 
un Euripeo, e da un’Indiana, o vice- 
versa da un Indiano, c da un* Europea ; 
Medico . 

i METODICAMENTE, a»V. Ordina- 
r/jii , Con metodo. Accodo molto b:»s « 
e ntetoJiCfimen/e een.'i»ff<r/e il ivo Ji csr- 
ij . Gnl Sist To aia JisiJero altro , se 
kjk che ti proceda ce. metodi cani tate • 
Varch Freni. 

METÒDICO. TCA, tdd. Cfce tratta 
con metodo ; Ordinato. £ quel ebe u.i- 
p tee olii i a» ,ìo , / tanto ehi ira , rii-* 
ji/ia'.i, e metodica » e di buo»d dottri- 
na, ebe ne* io quello vi si possa epfer- 
Ire, o re p tic ite - Car. leu. 
j $ Metodic: , per usf Setta di Medi- 
le! antuhi . che .i^liKe.no tutta 1* arti 
[cullivi de' mirbi a po.hì comari prin- 
■e.pl , od apparenze . Orila solita in ei-io- 

,-jjtte . .1 dei ;> catodici J;ll » cui terra 
-;-!i era , do; Aureliano . Cocca* 

" M EIODO , s. m Me t ho da . O dine ; * 
Arte, o Rv-goTa di disporrete cose i» 
tal maniera , cii: possano foctlrsc *.tc es- 
srre compresa j o n fine di scoprire l» 
verità, clic a noi flessi è ignota; o <‘.i 
,r.i iraria , e provarla agli altri , qtunio 
ti è nnra. S» u a più particolarmente 
nelle Matematiche per La miniera «ii 
procedere nell' operazioni , che si p*at - 
ciao prr ’a S>lllci oe de* problemi T - 
r ».fo . Metodo sintetico . Con- 

tentatevi ,Tò: <i Cammini co* da utero ,io 9 
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che i filosofi appellino et. e altrove seri - 
verno senza Metodo , < senza ra*]one Nj* 
servando metodo Messone , *es intendo»* 
Alcun , i vv//u lor medesimi . Varcb. Lei. 

$ Metodo , talvolta vaie anche Stile ; 
Unni* ; Collii me ; Mudo. 

METONICO . add. in. T. Cronologico 
Aggiu ito di Cidi luoars , o Periodo di 
19 anni ; coti detto dal tuo inventore 
M.tenr , am co Ateniese . Oggidì si di- 
ce Numero d oro . V. Ciclo , c Periodo. 

METONÌMÌA, s. f. T. Recto ico . 
Figura , per cui si pone la causa in luo- 
go deli’ etlrtto , c al contrario- 

METONIMICO, ICA, add. Attenen- 
te a metonimia; Di rr.ctonim.a . Meta- 
fora betonimi: a . Adim. Pmd. 

METONOMÀS.'A . s. f. T. Grammati- 
cale. Cangiamento «iel nome proprio per 
netto dilla traduzione. 

MÈTOPA , s. f. T. d* Architettura . 
Spano quadrato, o Intervallo ira i tri- 
glifi nei Trento Dorico . l’oc. Di:. 

MfcTÒPlO,*. m. Spezie d* albero ,da 
cui filila f Au montico . 

MLTOPOSCoP.'A , i. f. Commisura- 
aione delle lince della fronte , e pretesa 
divinazione per casa . Ma al. letr. 

MKTOPÒSCOPO , s. ni Kisonomifia. 
Uh di coloro eòe .lai sembiante indovi- 
nano % detti Pteiapsscof i . Dat Vit. Che 
da* Pisonortirti , r da' Metopetcopi fos- 
sero da* medesimi ritratti indovina! a le 
fortune . Balifin. Le*. 

METRÀGLIA , s f. T. Militare Rot 
tana di ferro , c sanile onde si caricane 
i cannoai . 

•METRÈTA , s. f. T. della Storia Sor- 
ta di misura antica da vino , che conte- 
Aita dieci V Lagena. 

METRICA MENTE, evv. Metrico . Ir 
versi ; Misuratamente . Se meericamenf.- 
in Latino come pii altri poeti panati a- 
vesse cri tre . ec Bocc v«t Dant. 

Mèi RIGO , ICA , add. Metri ctts . D. 
metro. Scu bene in arte metrica erudito • 
Bern. rim. 

$ In forza di sust. vale Poeta ; Co’ui, 
che fa versi // metrico è colui , il quale 
fci i suoi nei ri , et oc le sue misure , eòe', 
altro «0* significa metro, de misera . 
Varch. Ercol. Presso i messici il piede 
firriccbio di due sillabe h evi , di torto 
tempo , esprimente la velocità della mo- 
resca. Salem. Pier. Ducn. 

$. Chiamasi Arse mttUiett 9 l’Arte di 
far versi Ewi f arte metrica , delle 
misure de* versi , e metrici si diceno pi 
artefici, come Efesticùt, t situili . Salem. 
Pier. Puon. 

M ETR i TO , s. m. Mitrito . Li figlino!; 
in fermarono tì gravemente J*uno nutrito, 
ciré erano disperati da i nudici. Vit. SS. 
Pad. 

METRO, S- m Met rum . Misura 
Tanfera ivi lo *ncenjia senza maro 
Dant. Pu*g. Fede, che V s* accordo con 
esso come nota con suo metro . Id. Par 
i-o metro , cioè come f’urrcr,/.f la n >ta 
del rj«/« colla sua ^r«/ii , ebe la segna 
» colla sua «/ *ttt a . But. ivi. 

i- Talora in vece di Versa di q.itmiù 
determiniti di sillabe. V. ^de. Verso 
Lt l*t hllii-.i «f.-.».- C»gP,-Ait «>» 


petson etter tocche col mio metro. Atti et» 
U metro è un ritmo H quale bis il nusner. 
de* suoi piedi determinato . Il verso è un 
•tetro, il quale ha te ceinre , quinci appa- 
risce , ebe ogni metro è ritmo, ma non 
all* opposto : < tini verso è metro, e ritmo , 
u.i nsn già per lo contrario : onde il ver- 
ro ragguagliato ai rim* è spezie ,ma ag- 
guagliato .r tverti ègenert. Varch. Ercol. 

METRÒLITO, s. m. Pietra format* 
nella caviti dell’ integumento duro di al- 
cuni animali . 

METROMANlA, s. f. Voce deli* uso. 
Manìa , n sia Furore di far versi . 

ME PRÒM F.TRO, s. in T. deila Musi 
ca . Macchina , che serve a determinare i 
movimenti delle opere musicali. 

METRÒPOLI , s. f. Metropoli . Cittì 
principale nella provincia, o Chiesa prin- 
cipale nella Ressa provincia - A lui s'ap- 
partiene la sollecitudine dette provi nei e , 
e però si chiama la città metropoli, cioè 
misura dell* altre eisrJ. Posseggono quin- 
dici regni, ovvero provi»cie molto grandi , 
e ciascuna ha la s^a metropoli . Serd. 
fior. Estendo stata fatta questa legge per 
riparare ec. dà a travedere , ebe Rodi 
era Metropoli della sua provincia. Lain. 
Le*, ant. 

METROPOLITANO , NA , add. AL", 
trope/itanus . Di metropoli; Aggiunto 
delia principale Chiesa, o Citti della 
provincia. Il primo ti è quando it.ari.u- 
sPH.j ne* divini ujfitj dall* usanza della 
Chiesa metropolitana . Maeftruzz. 

} Metropolitano, in forai dr sufi, di- 
cesi dell’ Arcivescovo J’ una Metropoli . 
IVatau profi tti, e V metropolitano Cri- 
j «storne. Da»*t Par. 

METTENTE, add. d’ogni g. Che 
inette. Cose irritative mettenti in sedi- 
zione gli spiriti , ec. Red con*. 

MÉTTERE . Verbo vario di significa 
cb , e copio*» di maniere, onde a mag- 
gior comodili se ne trarranno fuori ordi- 
natamente molti sentimenti, e mjìu 
(rasi . 

y Mettete , e Porr?, Sf.no esattamente 
sinonimi c si u»ano indifisnttiner.ee i 1 
quisi tutri i loro significai', sebbene in 
alcuni modi si usi inai P uno che l’altro . 
Dicesi par esempio: che una coij mere 
paura e non si direbb penr . Il tempo 
mette neve , e iOn s’usa dir pene . S, 
.aeevauo ec. fotte grandissime, nelle quali 
a ecncinaja si usestejano i topravv e gufa- 
ti , ed ir quelle stivati ; come si mt : cno 
le mercat.iuzie nelle navi , a • iole .1 
suolo . B*ce. introJ. Dove* 0 mettere /« 
gente sua per una porticcinola è nel fra- e 
fOgai/rjnti . Croo. Veli. 

$. Mettere, per Porre, Collocare 110© 

® una cosa in un determinato luogo. 
Metter la vivanda in t a sola . Met tr 
ino in prigione . Metter la spada in w.t- 
no . Metter la bri Ha, la sella alca. al- 
io . Metter un soldato in seutmej/a . Ap- 
pretto questo gli mise innanzi certi cepp . 
Bocc. nnv. 

J. Figurai. Mettere in basto stato . 
V. Stato. 

$. Metter fuoco , vale Attaccar fuoco. 

E •« sono fuoco a capo di due ponti di te- 
, cbt allora 'Scremo. C. Vili, 


f Mettere in affanno , vale Travaglia- 
re • Di che tu 9* traudì stimo affanni d'a- 
nimo messo m ’ bai - Bocc. rtov 

J. Metttre il cuore in uno. V. Uno. 
f. Per Introdurre, e Far ricever*. B 
chi è rapir.ii»* può metto in metterli , e 
are che messo i tia , cbt ejì vuote • 
Bocc. nev. Pi,* forestieri più volte ht 
meni qua entro . Dav. Acc. 

i Mettere, puf Propor-e, ad effetto 
di mandare a partito. Il f -tto io* dr- 
t seti scemiti mistero psà volte , 0 net 
poterono mai vincere. Cron. Vellp 
$ Mettere , parlandosi delle piante 
va e Pullulare ; Germinare . GsJ ha irar- 
to in so l' tra ere , e*/ eaUre , pie li 
quoti pullula , 1 nrirr Quello della 
primavera , et. aHotj metteranno , e aju- 
te te dot sole remp trito germogiiot amo , 
e Jienrjnno . Crf.c. 

Mettere, per Cominciare a nasre- 
re, o spuntare, si dice Del e co*na , de* 
denti . dslle penne, o finiti!» è q it-to 
t'. nido, in thè la mia finite tn-ie .'ite- 
rate , 0 purpwee penne ? Pctr Pitciot 
g littore et , che metta i denti . Alarti. 
Gir. Cervi giovine , thè per albera 
non abbia mene te terna , c o lametta 
nsAt m vita sua. Red etp. nat .1 ne- 
re et. fa mena r a. e ali* anima , « q ve- 
do mttter di i' ih è -ente metter de * 
denti de* fimi: IH Sa’vin. pros Tose. 

jj. Per Amim nere un aninule alla fem- 
mina . I vetri , chi ti iesns mettere al- 
le trote te dc.no me mest innondi met- 
ter da pati#, e l* ott-ne tempo di met- 
tere elle troie si i da e a tendi di F»f- 
orajo inlino a* u. - v » Al.ig* . C'*-'* Di 
queste mese i e avalli te. si vagliene met- 
tere ahe cavalle. Pallai. 

$ Mettere, parlandosi di vestimenti, 
vale Vestire. M> metterò la rcea mia 
detto ss ori atto . Bocc oov. 

J. Mettere , T de’ Mercanti . Contri- 
bu r la messa per formare il capitale 
J’ una compignìa di negtzio . Feiìono 
wv<3 bjtttga J' arte di latti , ove il det- 
to I scopo mmi sooa. fiorini. Cron. Ve!L 
$, Mettere, ocutr. pass Indursi ; Muo- 
ver'.! ; Imprendere,* Cominciare a far 
checché Sia. Meno e* ora in p renare 
a buoni tipra coltella. Reputo gran 
follia quelli di (hi si mttte sen^o hi- 
legno a tentar /# fetide dello altrui in - 
.*erno . Essa »d onno fise a far ciò tt 
metteva . Hoc c. nov. Chi sarebbe mie 
«.'.ire quello e:, thè nsn fi fosse mtfra a 
fuggire ? !«. per voler fu’ gire , mi mtt- 
rf? r a cerne . Fir. As 
f. Pu* neutr. pass. Entrare . Afra vi 
mitene u pelago, thè forte , ar. rimar- 
tene tmareiti . Dant Par. Quinto fiati 
sol pien di sospetto per luoghi r mirasi , 
t feschi mi sin mesto? Pctr. Con lenta 
ptfso ti mimo per un giardino . Bocc; 
•nt'oJ. 

$. Mettersi in via, in cammino, et, 

V. Via 

$. Per sbarcare ; c si dice De* fiumi , 
fossi , e simili . Fiumi , che dì sono m 
Firenze mettono in Arno . G. V. Fiumi 
detto Taui , il q-iale è i • Set danti , a 
mette nella mestica palude Pccor. nov. 
$. Per Collocare in matrimonio ; Me* 
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filare. W.i perché »?» la mirimi , pifen- 
dola già maritar tre anni ? re Fé» 
ffr/j mju ti porca tt rittamente, maf- 
ia avrà alme* nobilmente . Ar. Supp. 

§. Mettere , T. dtU-uico.Lo (tesso, 
cho Mettersi. Nt* t aibiavt catte a Jan 
alla bassetti , e re» vie» , eie /’ i.» j/zi , 
e /' .»///*# mena . JV volete giocar , raiw’ 
abbiate mostro , noi ti set escreti metter 
tarso il nostro . Cant Girti. 

$- Mettere a! lotto . V. Lotto. 

$. Metter peguo . V. Pegno. 

$. Mettere a batte % va c Ridurre in 
lu^»o inferiore . FOe 
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$. Mentre argento , in argento. V. Ar. 
$cnto . 

4 Mestare a rip intaglio , V. Ripeti- 
uslio. 

f. A/- tu re 4 remore , t eonter#. V. Ro 
more.. 

j. Affile#* a sacco, a stdtre , a tea 
*ujJ'43 , V. Secco, Sedere, ec. 

$. Mitrerò a strepeva. V Strapazts. 

> Mettere c uscita . V. Uscita . 

$ Afaeier btn arsa a’- tuoi , vile Farsi 
autore iti b;n: ; Rappacificare. h r ,<. Cr. 

$. Mieter bene , prr Esser tui!tf ; Tor- 
nare in acconcio, A a.*»»# «ima mene 


$ ^?r/trr< j /• ttm, vale Sacch.*ggta-|fi«*i* water# /«ire quello , eFf naturagli 
re. V. Bottino. D /eia vi, ./e/ ftr -firi’j- «riga. Ara 01. ant DA» ci i.iaidi mila, 
ridare , e 5 t // cj»/j .// disfar Corto , ejt** - èri ri mele*. Fir. Lue. 
mentri» a bottino, beri». Gii. 

$. Mettere a ea eolio , vaie Acconciare 
altrui sul carello . Furanti scarti a* pie 
p treschi gr. tu borghesi .li Parigi , eh' a 
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le ai: , che ci mtttooo il giogo Sci». 

Put. 

J>. Mentre il partito. V. Partito, 
jj. Mettere il piede a stretta. V. Piede. 
4 Mentre io abbandono , vale Tra- 
scurare; Abbandonare . li pii iella gen- 
te ec. mene in abbandono il piacere al- 
trui. Galli. V. Abbiadano. 

$. Mettere in arnese , vale Preparare. 
l'oc. Ir. 

$. Mettere in affetto , vale Assettare; 
Accomodare ; Disporre . Tatti i sto' ca- 
villi » e te sa e cote Jtee mettere in at- 
te! ts . B?cc. nov. Trattato , # mes.o in 
assetto col Papa ec. il passaggio dì Ci- 
cilia et- G* Vili. Le imprese con dilige*- 


\easa l'ufficio di metterlo a cavallo, G. 

Vili. 

$. Mettere a cavallo una spada . V. 
Spada . 

4 . Mettere a disse , 0 addetto , vale 
Andature. Tu erri , se tu er ( j x , co/' vi- 
xj nascano con noi . E* ci som messi ad- 
dai» . Scn Piit. 

Per Accu are; Incolpare. V. Addosso. 

£ Per Importunare , o Fare ìmpcrtu- 
ni re con micci, o p:r via d* amicizia. 
V. Ad tasso. 

5 Mettere i a dosso , n. p. vale Vcilir- 
Si. f u sa: mettiti in dono. Burch. 

$. Mettere a eu rata , vale Scrivere 
Ir* le rendite, o tra* guadagni f*o; Cr. 
V. barrata. 

$. Figuratala. vale Credere sicuramen 
tc . Si * tea' avvede , e già mette a en 
trata di macinarsi , e fare una stiaccia 

la . Ma(m. 

$. M'ttere a aerazione, 0 in csccazie- 
, vale E.egusrc. Se m h ba seco tu 
fertezt.it da metterlo ad eseeu .ione , gì 
m i p u pervenir : a perfezione . Mor S 
Gre*. Predai me tene ad aerazione fuet- 
to , che foste salate di me , e di saia fa 
miglia 1 e del T amata mia. Cosi ftt Mes- 
si •* otee tzione . Qjeiso immaginato , d t 
subita -teatc in esecuzione ■ Crii. Mo-ei, 
§. Mettere a forerà, n p. vaie For- 
tificarsi . £t^ ,mja i Lie.be fi sentirono 
ohe PUulti- etmano per racquietar* il 
entello | incantane ut e uscirono fuori .1 
cavallo t e a piedi ec. e tnisomì a for 
rezza . Stor. pisi, 

$. Mettere a fuoco. V. Fuoco. 

§. Mettere a fuoco , # fiamma . V 
Fuoco . 

$. Mettere a guadagno , al curro , al 
di ietto , atta pravo* , alta via. V Gua 
da»*o . Curro, Sotto, ec. 

j. Mttitn alte tatuilo , vale Ainmaa 
za re . £ tutti qtuili , tkt trovai ano or 
ruoti , wr/i'# allo colteli», e dì tura t 
ti tatuitelo prigioni alle novi Guid. G 
f. M-tteti j,, mio aiU coltella . V Col 
tallo . 

S‘ Mettere al libro t a! ni ante , al peri- 
to t a morte^ a nun calere , ira non <a 
le , a oro o d ’ oro , a partito , a peti , ; 
m ragiono 0 allo ragiono . V. .Libro 
piente , Punto ec 

Diz. Un. T. ir. 


re. G. Vili. Col suo canale titties mea 
t sva tipo noi!' iniettine . Red. Ois. an. 
Al « ter nel capo ad a'euno , vai 


Sii rf. i" affetto Mette al contrario rie- 
Mcitir eapo 9 va.e Dar altrui supi-ìj.- 0rt< j . Cas. u# com. 
riora . ('*>:. Cr. I 4, Mettere i* atto , vale Princi piare 

$. Meutr ape-, va’e anche lo stesso[ a f «re ; M;t»ere in esecuaione ; Escjut- 
'/* siter foce; Sboccare, Pit /• jì#vif iil' rc. V. Atto, intendere potette v#r q*t- 
Niio , ibi #:. mette capenti wstrsm:-\tta ducono prima che ti metteue in 

atto . Amb'. Cof. 

4. Mettere io atti 


cote capace d* alcu ii cola; Idi.^nargtic- 
.ie . Mi» u. gli l'era paini# mtttert 
>. tal topo nè lontra t nè costuma Mietano. 
Id:t. nov. 

Mi tirt mi capottasi cui r# , ir. va* 

Persuadere. A prua gii avtt potuti 
et entra nel capo , (he lidie glielo davet- 
tc par io tara . Bocc. nov. 

M *i#r# il espi in grtmso ad aleu- 
to figuratimi, va’e Riposarsi sopra d’ai- 
cuoo ; Fidarsi di lui. Se perlaio gl* 
a .cu , * non vi par » ce. un uomo di 
«fi«r.< » «/ mpo in graia v j , dite 9 ot. 
Segr. Fior. Madr. 

4. Metter caia, vale Aprir casa ; Ve 
,iir« ad abitare • Ccl.t vetcnaiir ti metu 
iato . 1 ve et. Buri. Ficr- 

4 Metter tirai/.# , vaie Cominciar ad 
usar prude ira. Pde. Cr. 

4 Metter 0 il cervello api t*f#, vai? 
.lettere in confusione ; Dar da pensare. 
Con coietto tuo ducono tu »u bui «fi- 
sa 1/ te tue li» a partito . Fir. Trio. 

§. Metter erba , vale Pullulare l’erba, 
e usasi in n&aif att. e neutr. l'oc Cr. 

§. Mettere a erba « o in erra t vai: 
Aderbare » e Pascer d’erba. Ojado l* *- 
ni mal e ti m.'frs in crea si tragga sangue 
dal .olio . Libr. Mate. 

$. Metter foce , vale Sboccare . Par-\ 
tendati tc. dal fiume di Tana* in Tolda 
ma, eh' urta foet in ini «.i \t maggio 
re. G. Vili. N:gii n.wi.i ce. il canal, 
cistico ec. ed il anale epatico mette di- 
verse foci , e lontana /’ uaj dall * altra 
negl* intestini . Red. Oi». an. 

Metter Jnori . V. Fuora . 

§ M iter guai. V. Guajo. 

>) Me sere il becco in molte , vai* 
Entrare a parlar di checchessia V. Becco. 
■Vai* vi Kiaor la lingua in becca , qua* 
do mettete H becco in m Ile a favor de 
gli and. Ai’eg. 

4. Mettere il giogo, vale Soggiogare, 
Mrttcre in scrviiù . f'oc. Cr. 

4- Ft^nratam. Deliberati pnneipalmen - 1 
le detta p mra della morte « perca ella é\ 
/nella, che ti mette il giogo. Franchigia.^ 
e libertà feriscono , tt no. ac n spregiano 


V. Atto. 

§. Mettere i» avventura , vale Arri- 
schiare. 7a ditiderio avesse di mettere 
in avventura la vita fna. Kacc. nov. 
V Avventura . 

4. Mettere i* bilico. V. Bilico. 

$ Me-tere in campo, vale Cavar fuo- 
ri ; Produrre . /V-?* ho potuto far meglio v 
ebe mettere in campa un altro marito • 
Seg;. Fior. Clic. V, Campo. 

4. Mettere io Canzona, e in canzone • 
V. Carbone . 

$ Mettere in chìma , vale Chi tlcre, 
e figuratati). Incarcerare . Egli ha* muso 
anso Raglino ec. ì* e biuta li da lai. 
Ctccb. Esalt. cr V. Ch.u-a. 

4 - Mettere il cervelli .1 bottega , va- 
le Ingegnarsi; Indug iarsi, f'oc. Cr. 

4. Metter comp.i<sioae , vale Muovere 
compassione. La giocane vergo/, no- 
ia ec. tacendo , di se mette uà eùtipas- 
sion nell* altre. Mocc nov. 

J. Metter contìglio , vale Maturamen- 
te discorrere, ed esaminare. Acthecbè 
•iettane consìglio , e tifar* a liasih ca- 
r . G. Vili. 

§. Metter conto , vate Esier utile . F»t, 
Cr. V. Cinto 

J. Metter in conto , 0 e. conio , vale 
Conteggiar c ; Computare. Af iirf»i/i< in 
tento tra io re# # buone fonata . M Vili. 
Sogliono don ir gioje , Ir quoti n^n fa - 
fieli it*%t di mutore in renio. FilflCi 
iV#t ni fetido eoa quell* pittato noi ai 
muto a r#nta la nativa! fui eoi qual, 
li , che nati l’ano dillo femmsni . Frane. 
Saccb. Op. div. 

4. Mutar enfici , 0 e rifiorì, vale Dar 
lerviiiali . N-n vi la filato mi-ter pia 
erifini, rbo ec. vi faranno poco Olire, 

Bcrn. rìra. V. Crifleo. 

4. Metter tutte, vate Dar «trino • 

y»e . Cr. 

f. Metter in cuore , in >ignif*att. e 
neutr. p. vale Persuadere ; Far risolve, 
re; Deliberare. Ti mi fa in cusr* er. che 
qutfia co fa avrebbo affitto. Boec. rov. 
Di n in partirsi quindi in cor si me fio 
Ar. Fur. 

4. Metter cura, vate Badare ; Por meli ’ 
te* Ojavii noccioli hi la ntfpola ? e quei 
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/• rifponde , nja fa io , r V r# nen vi mi- 
//' mai tura . Frane. Sacch. nov. 

$, Metter da b inda. vale Tralasciare. 
Che io ovtni de! tutto mrfso di balda 
/’ occuparmi intorno allo nuovo cfterva . 

• Gal. Gali. 

$. Mirrerò" accordo , vate Accordare . 
Lafcorò il carico oc. di mettergli a* ac- 
tordo . Gal. Sist. 

$. Mnter dadi falli , vale Introdurre, 
ed Adoperar dadi falsi, e si dice di 
Quelli , che giuocano di vantaggio . Con *- 
*ni/r in efto giuoco inganno mettendo da- 
di fj.'ti , iv vero volgendoli melo . o in- 
C*«niv»i«fnrr gittaniegli . Macftruzz. 

§. Metter del J~uo , o il fuo . V. Suo . 

$. M<mr d» betta * vale Parlare, o 
Trattar con parole. Se voi feguìtote di 
teli fero , voi non ci metttrtte troppo di 
borea . Varch Ercol. 

$. Mttttr di tofciengjt , vale Offende- 
re , Intaccar la coscienza . Se voi Segui- 
tate di coti fere , voi non ci metterne 
troppo di bocca , ni di cofticn^a . Varch- 
Ercol. 

$. Metter dietro olle Spalle. V. Spalla. 

§ Mettere in cielo , vale Loda e in 
estremo, o sommamente .Si unte todn 
troppo , e mettere , come ti dice , in citi 
te. tj di fenunina . Ar. Cass. Eoi telebri 
la gente . voi mette in tiri. Buco. Fier. 

J. Mettere in concio , Vale Acconcia 
re ; Accomodare; Preparare. Ordì**, e 
mite in tornio d* armare pi., di X zo. ga- 
gà! et . G. Vili. 

$. Meteora in eontidsraxfont , vale Fa- 
re avvertire . Parati di ttntrre e . mot- 
termi pi ini tramimi in eomlidoragjono , 
che lo figu-o et. Gal. Gali. 

$. Muterò in convinta , vale Intro- 
durre in Monasteri. Mite a un trotto j 
tre de ’ detti f , attuili nel convento , e 
Inoro de' frati • Cren. Veli. 

$. Mettere in corde. V. Corda, Incor- 
dare. 

§. Meteore in disgrafia , vai* BiasL 
mar*, e Dir male di uno, acciò perda 
la benevolenza, e il favore altrui, Earch. 
E-rol. 

Muterò in ficeendt . V. Faccenda . 

$ Menerò in forte . vale Recare »r. 

•IllhSio (fedii , ferini mttrtria più in 
forte , il pigiate esser lui da far de' con- 
ti . Maini 

$. Muore in fugt . in gangheri , in 
grafia , in n4tr.«,i« wfrv , in molte , 
di musico . V. Fuga, Ganghero ce. 

Mettere innarrj . V. Innanzi • 

$. Mi ite 0 in negtg.10 , in nati , in 
novelle . in oblìo , tn pratica , in pun- 
telli , in pnnr® , la , i* reputa - ( 

»o ttenfitta . in tetto . in 
fe:no , i« turo , in rnu . V. Negozio, 
Nora, Novella, Oblò, e:. 

$. M rrere ia/i-.ot . V. In^Iemr. 

$. Afr re in un eairerro V. Calcetto 

{ Mi t ter e in voto , in volta . V. Vo- 
ce , Vo'*a . 

f. Menar l'unguento 0 lo pcg.T.0 . V 
Pezza . 

$. Afeirer wi.V . V. Male. 

Metter la mano al collarino . V. 
Mano . 

Mctur matto , /# mani , allo mani, 

'• J 


rre te mani , per /e mani ee. V. Mano. 


$. M iter mente , hk^j . V. Mente, 

Mezzo . 

Minere no* ferri , n ferro , 0 ai 
ferro, vale Imprigionare con ferri a pie- 
di . E proti min in ferro nell* Sgotto . 
Cron. Veli. V. Ferro. 

$. Mttttr noli* animo % vale Far con- 
cepire ; Introdurre ; Cagionare . Questa 
tota ad un* era mjraviglia , 0 ipavtnte 
gli mite ntll* animo . Bocc. nov. 

5 Muterò nella ut ad a , mila via . 
V. Strada, Via. 

$• -Meiit-r ntve , opera, erdint , paura. 
V. Neve, Opera, ec. 

§. Metter per invitare . V Servitore. 

$. Mirrer piede , ragione , rimedio , 

. V. Piede, Rag one , ec. 

J. Mnter tof rapa i.o lotiofepra. tiri- 
dj y 0 grida . V. Sos-.cpra , Strida . 

f. Mttttr fu. V. Su. 

J. Metter Tavola , Mettere e Par ta 
vola , Mettere , e Levar le tovole , V. 
Tavola . 

$. Metter tempo . V. Tempo . 

Mmer nappa V. Mazza 

5 Mnter vento. V. Vento. 

§ AJ./jir* un M//e fui vecchio 
Tallo. 

$ Met-tr voce . V. Voce . 

$. Metterai eoli* ateo del»* ofto 

Osso . 

J. Mettersi fette . V. Sotto . 

$. M. stetti tra carne , $ ugno 
Carne . 

METTId 6 R 0 ,s. ih. Lo stesso, che 
Mettiloro V Eoe. Dii. 

METTILÒRO, S. m. loauraror. Co 
lui , che mette a oro, o indora colla 
foglia deli’ oro . Perocché a guisa poi di 
mettiloro voleva dar Jì canna al tuo la- 
voro . Maini. 

METTITÓRE, verb. m. Che mette, 

Mciriror di lumerae altrui ’o sul viso 
t'abbarbagli*» villani. Buon. Fier 

$. M,-t riter foro , Io licito che Met- 
tiloro . A. cado sempre intorno , ec. Rie. t- 
«.1 tori, pittori , battitori f oro % ed al- 
tri limili artefici . Vasar. 

§. Mcttitcre , prr Colui , che mette al 
lotto , o simile . Mctt<r,ia tutti .* Jane . 
e cavalieri . Oc* mai it 0 ri ne vuol avan- 
zare ■ Fag rim. 

$. Me t litot e di falli , o mal. agi dadi. 
li dice , di Chi giuxa a dadi di vantag- 
gio . Giuocatorc , e mtettitot di u/ulvaggi 
dadi tra toltale . Ucce. nov. Mettitcrj 
di moli dadi , e féltro pessime condì- 
zi<m. Francò Sacch. nov. 

METTJTÒRA , s. f. Il mettere. Porr» 
Lo: tv Maaetti per 14; pan.” di vajo y pe 
\la gunrnatea scarlatta utlla moglie di 
Biado y t per due ermellini, c prr met- 
titura ietto la guarnaeca . Quad. Coni, 
cioè Per la mani fattura dei mettere, e 
accomodar dette pelli . 

Mèli , s. m. M.\i. Sorta d’ erba detta 
oggi anche Finoccbiaoa , che nasce 
lunghi alprllri . Il tn.-u è ima pianta, che 
produce il gambo . e le foglie tintili al/' \ 
aneto. n>j «’ più grosso . Da ale ni e in- 
terpretato finocchio salvatilo . Alcuni di- 
cono et ter mi erba che nasce in India. Al- 
1 cuoi dicono estere teme dt Aneto salvatilo,' 


e guest* fecondo il nostro giudizio f la ve ♦ 


riti. Ricett. Fior. Il me » è caldo , 
lecco in secondo grado , ed è erba , il 
cui seme è detto con simigliarne nome • 
Cresc. 

MEZZA , s. f. Posto assdut. s* inten- 
de per le Tre ore, e mezza di notte. Dil- 
le . che se io non vi sono alta me’g:« v 
che non mi attenda altrimenti a cena • 
Lasc. Spir. 

MEZZABARBA , s. m. Che ha barba 
sol per metà; Di mezza barba. Salvi». 

MEZZABBRACCIAFUSTO , add. T. 
Botanico. V. Abbracciafusto . 

MEZZÀDO, s. m. Mezzanino ; Ca- 
mera d* inferni piano . Guari» 

MEZZAJUÒLO , s. tn. Partì, tritìi . 
Quegli , col quale abbiamo qualche cosa 
a comune , e la d ividiamo, cerne uvasi 
col Contadino nelle ricolte . V. Brac- 
ciante , Affittuario Eoe. Ce. 

MLZZALÀXA, s. f. Sorta di. paano 
di lana , c lino, che in una so'a paro- 
la si dice anenra Accellatta . quasi Ac- 
cia e Una ; td è roba assai da contadi- 
ni. Spiegali prima sopra »« ta .olotto u» 
abito osa .-i dì Mezza/ana . Ma iri. 

V. i MEZZALUNA , s. f. T. M-I.ure. Sor- 
| ta di controscarpa , e di altta fortifica- 
I zie ne mi ita re . 

V., MkZZ 1 MOSCA . s. f. T. Ornitologi- 
jco . Nome che si di in Toscana a 4 u ta 
.spezie di Gabbiano macch ato Ji bian- 
V jco, di cenerino, e di nero. V. Gab- 
biano. 

MEZZANA , s. f. Una sorta di matto- 
, col quale s’ imn attcnano i pavi- 
menti; cesi detto, p, rthe E dì grossez- 
za fra 'i mattone, e la p anelU . Sopra 
al quale ti fa ec. ira palco di mezzane, 
wbrici. R:Citt. Fior. Sì debbe pi- 
gliare t..»te mezzane Cotte, e di otto 
fare un patimento. Benv. Cali. Oref. 

J. Mezzana, si dice ancora ad una 
Coti!* del liuto, c del violino, e d'al- 
tri simili (frumenti. Lombricbeiti te. non 
più lunghi di quattro dita traverse , ni 
più grossi di quella corda del violino , 
che diteli la mez una. Red. Oss. an. 

$. Mezzana , si dice anche (a Vela , 
che si spande alla ptppa del navi? io. 
.\ca si può più la cocchi *. r ten.rc , cb' un 
ai.ro groppo ogni cesa J cacao 1 .eia 
mezzana nt porta giù a bere . Morg. 

§. Mezzana, T. di Magona. Ferra- 
reccia della Spezie delie Bullette . V. 

$. Mezzana, verb. f. di Mezzano. 
Tinte le genti , eoe con la moltitudine 
de l«r tetr.pf dedicati a Maria ec. b an- 
so p of croato fin’ ora di riconoscerla per 
mezzani di tutti i fa tori celiti;. Scgntr. 
Div. Mar. è dannosa quella vergogna . 
che ti fa mezzina, e proc n* atrio.- dell' 
ozio . Salvia, due 

MEZZANAMENTE, tvv. M<dioeri- 
ter . Mcdiocrtminte . Ninno uomo putto 
benovventuraiaminto viver* . n.- 
isntontt bene, fa fluito di fapuzz.* • 
Scn. P-ft. Se ve n'ho abbenden^J , /te- 
ntane bene, e fe ve n' ha mez.Z.aaamon- 
tt . ri mirri . Pa'Ud 

MEZZANETTO , LTT A . adL Dim. 
di Mezzana . In un fuertllo d'ero m*z- 
ginr/u , che io foto. Bcnv. Celi. Orcf. 
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MEZZANEZZA , s. f, Voc int. 
sanità V. 

MEZZANI*, s f. T. dV Cor*!!»; , 
Si dice » 1 Corallo minore di tutti, e 
fissene l' assopimento come degli altri 
forrotndo i Matti di «ci libbre, Cam 
felli li ?4 fi a . V. Corallo . * 

MEZZANINO, s. m. Piano di metto 
tra *1 piano nobile e 'I piano di sopra, eJ 
anche Quel piano ebe c notabilmente pii 
ba so drg i altri piani; Mettalo feu- 
/ma tbi metti a' mezzanini ptr le At- 
ra* th; fina .opra aite mediarne fitnz' 
Baldjo. D;c. 

$ Figuratam. per Ricettacolo. Ali- 
li/. /#f» 

MEZZANINO, ISA, add Dimìnur 
di Mettano. E pefei ia qu/fit ai p< 
rati frullando vji . Beli. 

Bucch. 

MEZZANITÀ , MEZZANITADE . 
MEZZA NI TATE, s t. M i>o.’ t tot 
Mediocrità, cioè il Metto tra '1 p..co 
e *1 troppo . Cintile indi ia 
ptr nen Aire ptcto'ezz* i ! t* n*J fuffi 
fitnra. Silvio proi Tose U *a nu^X' 
nifi, o pinfa ttm-atr meritano aito iti- 
lo del f angue lo o . Tract. goi- fam. 

§ Per Qualità di Mettano sull In 
tercessione ; Interposizione. Ptr a»*v 
fnùi Ai tre Cardinali /Itti manda »■ 
dìi Papa alio T nperadore e: ti piatiti 
area'do tra la lupe* tiare e t 3 feian 
Din Comp. Ttiiiini »* 

niente ti peftt impetrare per 
la Ai Colere . $ /fu ih nilbiu il pater 

• motta et S Agolt Pii! Cic. Qitnt. 

MEZZANO, s. m. f«»«/wr. Me. 
diarore , che tratta nevaio tra 1* una 
persona , e l'altra. Elbe aleuti anu:t 
• Bocc. nov N>n to ', e altro le 
game , che oc. la tefinnonianz* de ' mez 
Z*ni. M Vili. 

$. M ttrr mtr^rini a una , vale Inter- 
porre oi'diatori M.ftano nert^»*»* a Pi- 
lippa , thè ritornerebbero . Va- 

sar vit. 

$. Mezzano, per Di mezzana età . Ali 
opra peniti ti vinto , vecchio , wiffm, 
« fanto? Tesorctt. B'. 

$, Mettano , per RufSeno . Efiìmb co- 
stui dovere * fiere ottoni nutr.iu l'i 
/11, od il fui amiate. Bocc. nov. 

$. Mezzano, T. liraulico Lombardo 
Quel che i Toscani chiamino l.o a , ri 
è cosi detro perchè Ha nei metto a’ due 
rami del fiume. Dicesi anche BoneJlo . 

MEZZANO, NA , add. Med iti . Che 
è dì mezzo. Servavano tre q uriti due 
dt sopra detti una mezzina via . Bocc ; 
introd. La teritum delia corteccia mig,- 
tgano dell' alme , lavandone fptfiO il ei-j 
pe , fi gufilo mtdei.m « . T«. Pov. cioè 
• Moltiplica li capri i. 71 minoro atte*!* 
va allo lettere , pertioctbi il , 

ebe Lenirò aveva nome , pi ù tempi pi* 
imparare aveva fpefo . Lasc. nov. Qui 
in forza dì sust. 

$. Per Medioere . Certo non afrrimtn- 
ii te non pn i* ordinaria , e 
attinenti* Vit SS. Pai. Sul quale età 
ai mezzana cantile aftei di g- ente ve- 
duta . Saiust. Jug. Secondo la finitila 
dignità delie ftrtoae . Crete. 


Pir-.bi mcz\tne genti reggini . ei orni 
-nrCZ-» fintar* nana . Fr me S-iccH. run 

MEZZARE, v. n. V>;. ant Pro.iu 1- 
tiato coli' E chiuso, e col Z asp*o , Di 
ventar metta; A.mmttare ; A mrnt tai- 
re , Mutanti C »c sorbe) ne' v.*n fan. 
ài terra , 0 in ertttnli , e ema itoti , t 
■ itera nti 1 io a Mirrili , Pailad, 
MEZZAfUON, s. m. Lo stesso, chr 
Camelea. V. Mizz*fion , idm Calm.- 

• ta Dtriconiet due , chi eli.» i arba- 
tetllo piccolo , e gli tuoi rami suo a- 
latti a rat ut Ieri la fuoco. Se*up 

MEZZA* Uù’.À, s. f. Sp.-tie di m 
stira corrispondente al L«t. Marcia . 
iV.^Jr»; a Ai vino. Ci:fuu tenevi 
lue, 0 tre mrrz.trttde . Annoi. V*n* 

MEZZATINTA, s. f. Spezie di colo- 
re, c tic e U* il chiaro, c t’oscuro 

,’jt, Cr, 

McZZATòRF., verb. m Voc. ant. Lo 
stesso, eh* M rimore ; Mettano . V. 

MclZZc*>lM\, s. f. Voc. a.it. M.t : 
to -lei < settimi na ; M;rc siedi . V 

MF.ZZELLUNE, UNA , adì. Meato 
tra liquido , e sodo, ctie si sp:‘»i;cc ; 
Bettolio. E pian piano M-zz*! *' * v* 
fttemdoti e p i foia. Bellm. Bucch 

MEZZEREON , s. ni. Sorta d' erba 
ditta Camelea . Rimi. Pior. 

MEZZETTA , s. f. Vaso di terra in- 
x ctriata, che serve per misurare il vi- 
no , ed c capace deii 1 quarta pirted’uii 
fiasco Fiorentino ; VI et alleila. M z~ ne, 
ìpptefto noi vm* di rame , • A- terra 
fj.ie Jitla mi fura 1 ebe a principi» da* 
vene elitre A'uee m:^*iru , 0 
beccali . Sa'vin. dìse. 

Mezzetta , T. de’ Lanaiuoli . La 
metà d'urta Pajuiia , perciò detta anche 
..letta pajuila . 

MEZZcTTlNO, s. m. H/lria. Dim- 
di M et tetta . Pù pene anliaatone a 
btr un mezzo nino . Aitlbr. Cof. 

MEZZE TTO , s. m. T. delle Cartie- 
re, Stamperie, ec. Carta difettosa; Fo- 
>li orlati, strappati , r agnati, o altri- 
menti difettosi . 

MEZZE rràNE , s. m. Nome volj 
del Gettaione. V 

MEZZINA , s. f. Vaso di terra cotta, 
0 di ram: da tenere, c da portare acqui. 
Enptete queste mt f r ni acqu 1 , e tm- 

pitttle infine a fon-no. Ann il. Vinj 
R intanando con lei delie misure itti' or- 
eia , di «fffiM , e degli errinoli. Frane. 
Sacch. rim. 

$. Mettma , ò anche detta La m:tà 
di un Porco salato; onde dicesi prover- 
Oialmcote lo vi d» una carbontta , e 
voi mi volete dare irta niffiat , per 
dire : lo vi do poco, e voi mi offerite 
assai Seri. P ov. 

MEZZISSIMO, IMA, add. Sup di 
Metto, pronunziato col 7 . aspro, e l’£ 
chiuso. Prendami le pere mrffr/Wiwt , 
e li pigino con tale . Crcsc. 

MF.ZZO, ZA, add. Afne'ui. Pro- 
nunziato col Z aspro , e coli’ E stretto, 
è pnprio De. le frutte, e stgn.Sca Ec- 
cesso di mivricà , quasi Vicino all* in- 
fracidare , che si dice Immutare. Le 
ntfpele ne* ter b tri ti esigono, ebe non 
fieno . Pailad. Saia, e non wrt 
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za tornì uni mszz* - TatafT. Pana p i 
rdtt e!' uni peri . Maini V. Pesa. 

MEZ 40 , s.m La metta parte. Sp.f> 
ft vette t, pò putte. lo del Alto lotta jj 
1/ delia pe>a. Frane Sacen. nov, 

$ Meteo, pronunziata , co! Z dufee, 
c coli’ E apjrta. Voce usata neiU Ita- 
la. la favena in fjraa Ji sust. e talora 
ii add. come pure d’ avverb e in di- 
versi significati , come ii mastrcian no 
$li esemp i . 

$ Metto, Msdium . Quello, che è 
egualmente distante da’ suoi estremi, che 
è tra due termini . Nel mezzo del eam- 
■nin di nastra vita , mi ritrovai per uno 
tetvJ ottura . Dani Inf. S 1 al perni. pio 
risponde il firn , 0 V . Petr. Al 

iuì convito , il quale a /cera al mezza 
un era , gl' intfjdttfte . Efto avia d'in- 
timo da s.-, e ptr lo mezz* in affai pir- 
li vie anptft.mt . Bice. nov. 

$. Metto, pr caso 1 FiJo.ofi, è il Flui- 
io ambiente, o il Liquido, Circonfuso 
*’ corpi , de* q itali si considera il moto, 
o la quiete. Attrae beoti da varie di - 
stanze C I* calamita ) ma ciò fa tllafe- 
rondo thè il nezz 9 p 1 ^ leggiera , 0 pii 
;rave , alleggcnui più , o meni i' ago , 

- ¥1 per entro vi nuota. Aperta la tira- 
la alla cjnttmp!az* 9nt della vtra in- 
trinfi‘0 , f propria cagiono de' diverti 
novimtnei , 1 dtlla quitte de * diverti 
corpi soli Ai ne* diverti m.zz> * e:. Gai. 
Gali. 

9 Mezzo, per Metà’; Una delle due 
parti tra toro eguali , o quasi eguali ; 
La metà di quel tutto. D ,ui dal p af- 
te «1 cor, ec. «.'tc» rimango letto , e 
mezz 9 H varco. Tal mi governa cb' i* 
tei» ton già . Petr. Ci avtroba» 

ora mino vi dona to in «fgg», Nov.an r. 
Qui è posta la In invece della R cioè 
e M.'tt* , nulo antico. Cai ani*tota- 
•nente Cintone sopra la trita feri, t ri - 
diteglielo ben m*z r .* • iVd a/ru> fu, tèe 
paioli mi diente, ni linee, nov. 

Dt m:zz J in miA t e Di ra.-fx* in 
»ù,p>;li avverb. si dicono Di qualsivo- 
glia coia divisibile per metà, pillando- 
ti , o la parte superiore , o finteria re. 
l'oc Cr. 

5 Mezzo, ad J. vale anche La parte di 
mirro. Di *^gi ni ite, mi fui «fgg» 
■mfe. Danr- Pur;. Innimorofii /’ uno 
aftei vaierete uomo, e Ai mirra et i . 
Bocc. nav. Da mtzz 1 nona fiso a due 
ore Ai notte. M. Vi I. E pero ti Aito 
«uggì mgi^rinifi. 1 fumi ptr quella 
parte , e migga nona, poiebl per quella 
porte i fanato , e coti ineg;^» vtfpra . 
Dsnt. Cenv. 

Dì mtz^P giorno , Di mrggi notte , 
V. Giorno , Notte . 

$- Mezzo, per M-diocre; Dì mezzana 
grandezza ; come ìlfiggi fi etnea. Mez- 
zo e innati , Jlf-gjg* fpsda , e simili, ifo- 
mo Ai mrrgj fi.nu't . Din. Comp Sieno 
di vite di nrggi mano. Diteti mi* in 
piagge li mezza mane non troppe a bat- 
to . Pailad. 

$. Dicesi M'st* cerchio, M zz° °~ 
re, e altre sim li , delle q ali vedi pità 
sotto Mrztocrrchio ec. 

§. Mezzo, oer Molo; Ajuto ; Intcr- 
Z a 
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posizione ; Media rione . /'l» rrevr/It an- 1 1 ragion*. La dì ptr **:*£?, e non fa $. JVf-sre £irf/o«ij . V. Bastione . 

il dai fi, maggio eeetjment* bcl f is~ ùfftronr, t /».* lima , eJ amici il Resti- MEZZCMJIJìro , s. m. Basto dim«z- 

tinte re. per la commuUa^hne dilli ras: pt*ba . B;rn. Ori. Ponsr lt velie degli zato ; c si dice delle Statue fatte in tal 
Gire Geli i'eivta eujt» p/r /m« ; nevi ini più giuflì , eh* , fpeglut ni pai, maniera tronche, e senza braccia . «Tf.i- 

fini fopra ’/ tapi ta cernia. Milin. la Uff pel utcgj.0 . E in veder qu:fh , e tue Ji mrzzobut'o , ebe per om intento 
den d'avi* •n-r.K.o cogli ette , che *na*;- j utili infilati a* ? t*gter , darla pel ,1:1 me stadia Ji villa ,e iberna ec. li 
d ts‘fù t-n banda, eòe a cki hi avvi rr. Buon. Fier. f.i proevidcre Cìeemne . Salvia, dite. 

marcii t: vitanda f f a dui fioriti , gli ti» $. .M ty /rw^j , vale Primavera, © MEZZOCÉRCHIO, s m. Jr»/firf«/»f* 
mefto ptr furo, e ntmif il indi lo , gl» Autunno.// ca fo della ventola , e del-' Figura , che disegna la me: ì del cerchio. 
guadigli ; Sport. Geli S* te >•-*.* '.a fiate , ti i tempi della primi E in pachi gìirni si ridusse ad essere #* 

mvf.z rs.^\o te/ giuernstort , tu «ai ufei- vera , e dall* autunno ee. fatane ec, $en I mezzocerchio perfettissimo , Ora va c*f- 
vi di ijuejìi otta dì . Fir. Trin l>en Varch. \ laudo dai mezzocerchio , e si mostra cor-' 

$. D.ie narece, vale Conccd re il mei- $ /* hm;?? , vale Dentro ; Q.iati nel, nicolata. Gal. lett M-d. Ti descrìva il 
*'■' , e *1 modo per arrivare ai fine dosi- centro Cai r efiigtrioin oii^j '/fuoco eie, ^cerchio ec Viv. Dip. geniti, 
d r » li roe.Cr. jifii . Petr. MEZZOCOLÒ^E , s. in. Colordi mez- 

j Mezzo, p:r Mrznno ; Mediatore f. Di atez-o sapere , vale Che è tra a© tradue de* principe i colori ; come del 
damma» ti pafsa diro y che si vincer mie in sapore, e l'altro. Qjette t.ti a forti' Vino quello ti dice Mezzocoìore , che è 
»ia «ugge mi traditore . Biro. Ori. vaiar,-.*: , e fasson elle.* Ji mezzo sa- tra bianco , e rotto . la quella gai** *p m 
$. Onde Mentre , a P**u augg? , c p*re Cecch. Esalt. cr. Pat i' io Spa-\puaio, che ramo 1 veramente via» il 
n*e\gi a fheeièuti.i , vale Mettere rnter- a ns fo , a Itali aio} T. di me za r.ipjrz vi«ie vermi -He. quanta il bianco , il do • 

Ctssori per conseguirlo ; Aiutarti con in- (d. Dor.z Qui figuratati! e vale: Un raro, t il mezzocoìore . K d. Om. an. 

Icrressioni e ufuj t^e. Cr. poco dell'uno, c un poco defTaltro . | MEZZODÌ , c MKZZOD’E,s. m. Me- 

$. Nate aver merx* % vale Pender ne $. Mettere in mezza y vale, Porre fr* rìdies. Punto della nsciA del ^iotno*; 
gli citrini. Araar % con cui pentiti ma due , o più cote. Putite tot ci som Mezzano no . Il fan o dì settentrione , 

«an ban raffio et. tal mi go-jtii.s . Pttr. rtr>re in mezzo tra bene , e male . Scn. e lvpu.no Ji C. pan a ai ’nezzoJit. I.ib* 

$. In quel nst^o, e In quefb «r(V* P*tt. Attrol. Ordinate gii Usile *:i mezzodie , 

polli avvcrbialm. va/*liono Intanto; In f. Per Differire; Frammezzare. J*.»»- e quoti drcliuanio a' confini del vespro. 
quello mentre . Ti converrebbe il qutflo r.i mettere in nczzo ulema spazio, coti Guid. G. Qje'.la parte, ove riguarda» 

dire certe orazioni . Bocc. n©v\ cominciò. Anjet. forse, e dov è il mezzodì. Al«n. Colt. 

In qui norma rimane ni* abusi cen luì, $, Parlandosi di giuoco, o simili, $. Per lo Vr"in, che spira dalla par- 
gti altrt et < ut tornante p attendali soma vale Ingannare. C^n mille doppi dadi, te di mezzodì. Sopra la spiarci* la prora 
y*noec. Infermandomi io in q fi «rrtr:* e cari: false m.tte'i.yo in «.*- o pii a- percosse , traeva mezLO.ls rerr,à:l vento 
iWPOn%i gli tre anni compiuti rijaennn* -trei piò cari. Cani. Cirn. E gìucanja Bcrn. Ori. 

* f* • Nt mai t» quel si lavò in ratta */ cello mi fi tpaso , e messo in MEZZOGIORNO, s. rr Mcridìts. Una 

òrgia. Vii. SS. Pad. f« m»* 5 i/ .» l*» f*'. ( , #* *.’j» j* % *[ rezzo delle quattro regioni del mondo, ed è 

p ù notare di t,\ bine in minti lessi la Buon Tane. Q_»,.Ut oppoB» ■» Settentrione. Attra- 

Jtotuti . Crnn. Veli, h qutflo mezza i J. Tener vìa di mezza , vale Str ver i ti: /’ emitperio , infitto ni mezze - * 

v tbrofo O- lande fé >tt viti coll' ardita neutrale , Non inclinare in alcuna parte ,arai» G Vili 

fu* bogara . Bern Ori. Tener la via di mezzo non ti può appai- §. Per lo Punto della metA del gior- 

$ Po’re in , vale Addurre; ;o , perché la no. tra non ce lo consente . no. Piu eòe il sol chiaro a mezzogiorno 

Mettere in campo; A-legtre ■ Poe Cr. Srgr. Fior. dite. fia. Bocz. Varch Gli astrehgi ee. pigli*- 

Produrre tn merr,t , vale la flesso . $ J*r.tr ,// mezzo , vale Star neutrale . io il di a mezzogiorni, . Varch Itor. 

St nen foftt , ebt ufeir fattàbt dei rio- Chi »•>* gli amava , stava di mezzo G. §. Per Nome di Vento, che spira a 
da ufito ,itl ragionare , io proluderei le Vili. // quale si < tette di mezzo r.n*zij noi da quella parte. Quei greti , e rr.i- 
ifierie in r,jtzr.o . Bocc. nav. pigliare arme. M. Vili. Istart , di mez- gei riempie, che il verno secca, retro 

\ ^ 3ff€ ** ruma dimora, indugia, zo , c tieni amicizia con tutti. Cron pignendoh i metili gì orai . Tac. Dav ann. 
o S'miJi , vaglioiiO Frapporre dimora; Dj- More I. ). A mezza giorno, vale Versola par- 
ine rare ; Tardare. Ciò prefifta fra /e, $ Star di mezzo, vale anche Ester te meridionale. Se *s sta ee. in camera 

dnno* i alcuna n-n pece ii meg^c, o pnn- mediatore . P’ac Cr. stufata , dirittamente volta a mezzogior» 

doti r«M»/« ddif« . T«t. Gcr. [ $. Stare nel mezza, vale ElTerc nella no . Al'eg. 

$• Aid-rr.e di uretre, vale Patirne ; 'pa’te ur/ja.’meote lo.itaaa dagli estremi $. A mezzo ginrua , petto awerb. vai* 
Rilevar pregiti li zio. fV. Cr j Pac. Cr. A Ut metà del giorno. 0_/ gelato Arra - 

$. F.fter dt R»e*t:e , vale F.stsr media- f j. Ne * vedere alcuno a mezzo, vale r j orribiì natte J Mej.g,ogi»rma inde . Boez. 

tote ; Avere impegno, che s* ctT.itut ciò. Portargli un graedrts ais aifctto . Prjfu- Varch. 

che si tratta /Oc Cr. -vara si sta mila pai. ima , u* impazza j. Dì he/ Ht'ZZ* gìirno a ,H bel m.-^go 

$ A mrz_K a , pollo awerb*»!.Ti f-tle k\af*tto . r non la vede a Mezzo. Malin. Ji , pili iv/-rb. vagljo to Ns! punto del 

ermi»»:* ; A mttiprfU't© /.a g*rr.bjdi-\ Mezzo, in forza d'avvcrb per di; Nel c-Orn* dei m-^zo dì. 

riti t d* Èrtele , e rutila Ji C fan*. Q^iasi . Alla doma pareva nezvo avere MEZZOGR ÀPP^^I.O , S. m. Sorta di 

« inerro delle alpe deito gambe Iota. \ incese. Se arsì il porrei : mente nei vì-.o, vino fatto di mezzi grippali. Sa trio • 

Ceilin. Vii / pi f sii ter p stira di **a*[cg II t ancora mezzo ebbro . JV io sapessi cetani di a rtw patte vicgxo-'rappolo , 

volere r Firn utili vi ti ni ec. puf (hi f ha avuto , si mi parrebbe esser c alla F-srr,- e. Ked. Dtir, 

imprima dì torta o mt^go to' Fiorenti r.t ruzzo concitato. Bore nov. MEZZOI.ÀN A , s. f. Voe. ant. Me- 

G. Vili. $, Mez.a tttzzo , dii replicato, vale diocrit.\. Secondo la ueggolana dt I 

f. Serica vale fntT?dùtamen- >1 Mrzzo appunto. Giunge a sbiecare tua senno, ee. dispariamo alquanto di 

te . di , ibr da Iti finti m r.r* di fili- *»t mezzo rie- ,a dell' ultima , e più sor • /.iella ee. Coll. SS. Pad. 

In. Cbt dove D.o fint.* m:^*.o governa . ti! punta della coda. Red. Ots. art. MEZZOI.ANAMEN TE , avv. Voc. mt. 

Da“t Par. 5 . A lezzo mezzo, p^llo avvertita!, va- Mrdiocrrmtnts . A tri f:ndo~o per w.**- 

f Darò in qitl vrr*o , pr^tsnd^J* dijfc anche In parte; Alquanto; Qua*i ri * yirè* mezxi'lf.omiit! mituri. Pal- 
G ; r.djc»re , s? d'cc Quando si Ci ’a srr- foresto potrebbe p -ivare ausi , perchè lad. Cen terra trita w<*»:'/ inamintt fj- 

lenta alquanto i 1 bvnr d*U* .ni parta, f.-.i U* tceicuo, e la veda. a d eom prm sf tuap* a , e ti talchi to' pulì, c-rse. 

e a inno in favore c’eìra'r»» . l‘e C* tiric'.zj mezzo a e set garbuglio. Fi r. MEZZOLANITi , MEZZOI.ANITÀ- 
§. Dirla poi metile , vale Dcporrcogni Trir*. DE . MEZZGLANITÀTE , Vnci antiche, 

vergngn»; Vivere alla ifipr'lrra ; c >r- $. Mrzzo moro. V. Gabbiano. Lo tutto , che Mediccrità . V. 

guir gli appetiti senta alcun li cagno Jzl* >. d tffsi'arj# . V. Aria, MEZZOLÀNO , NA , add. Voc. ant* 
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Mrd'OCte . <f* zi mrzs alane eo>e , cbc Mi igalava carne fa la gotta. Frane 5aceb- $ Miccia, T Marinaresco . Mieti* , 
troppi Albert. _ ni». Gatti mugolava, « uflatar cani o Anima dati* altèro diedi Quel p ecco 

y Oggi questa voce per lo più si di Buon. Kit r Il gatto si i rigjgata , adatta principale dell' « bero , cui si adact.mo 

per aggiunto a Uaa specie di tava. Fa- fuor* , • fra fa f\ fio miagolando pitto tatti gli altri , quando c»Ii è ccmpoito 

va mtrr. late . V ic Cr. èagr ri'n. li p:ù perii , e che va dal piede sino 

M -ZZ JMBRA , s f. T. de* Pittori*. $. Miagolare, per Nicchiare. 0j*r ala gabb-.a . 

(Quello «pii 4 , che è tra ’l lurn-e J'om- vaiti , che >4 aleuta para aver rinvino *Vf 1 re o Mittb ; o iti timoni , di- 

bi , mediante >1 quale un colore passa pittato primi: d' alcuno fua fitte a , o cesi II pr:tno pizzo di legno , che for- 

tuli* altro d graduilo a poco a poco, un vomirvi fan alcuna co fi , o da'ti- ma il carpo del timone , 

secati? la rotonditi del corpo . V. Oin- a fa la vuil fara t o m ac. si dì‘e, e ’ M1CCIANZA, t.f, Voc. anr. Mescian- 

bra . Bili» Poe O t nicchia , a* pigola , a* miagola . Varch za ; Disgrada. Egli e* a miglia disposto 

MEZZOQUARTO , s. m. Sp«ie di Errai a ricevere i mala aaicsian^a . G- Vii!, 

misura di c se liquide. Di folto m.-zv- MIAGOLATA, s. f Voce dell’uso, MICCICHlNO, adj. e si un talora 
t.t , t catenella bucali , (1 verso . che fa il gatto quando miagola- a modo d 1 a - verbio. Psutìiper . Mico* 

ti; a metajella . Alle*. MIAGOLIO, s ni. 11 verso di uno » luna. Tu non hai psx.’aoK.s un miccnbi- 

MEZZOtt 1L1&VO s. r.i Sorta di la- li più ga'.ci , che miago ano l. gatto è no. Buon Tane, 
vo'o di i(U<t ,ta V Rilievo . Pie. Dii itami e:. a vi a veder la gatta fua si- M1CCIÉRE, a *d Voc. tot. da Mic- 

MEZZOSCÒRO s m T. Pittoresco. .*~aro es. .• carne intitma fa jstr T<isi , t ciò; Che va sul miccio . Va »*» tragm- 

O.cur.? temperalo Vùt D.s. Cleri , finn’ un* egloga in veni aititi' da il cavsher mite are . PataiF, 

MEZZÙLi , s. ni, .La parte di merco itali, ae. al dolce miagolio , rbs va al- M1CC1ARELLO, s. m. Dim. di Mie- 
tici fondo il inauri della Botte , dove s’ac- ‘.tiferà, te. chi nen potrà l'udito trst- ciò; Asinelio. Covandosi il villana dà 
comoda la cannella. Gu veggio pt* toni ri} Far*. rim. iGr-juaia, ae, con un suo miceiarello av- 

m 7 v 1 * perder, o lulla , rem’*’ vidi un MIÀGIIO, che arcuai dicono aneli e | dii al botro per le Ugno, Fav. Es. 
toti nv » i/ pertugia. Dant Inf / «et:- MiÀRO.s, m T. Botanico . Sorta di «r-j MICClNlNO, avv Ptuiiiper. Dim. 
ga/i erjr» g.j nule e tp'uggiie, Burch ha, simile al Guado. idi Miccino; Micoiino. J**/e ti teteatti 

MI, Particella, che si pone i.*i vece !41.ip,s in. Voce , eh ? manda fuori 1 »'» ww/a/a la mano , ni parta})» tfter 
di Me, pe- esprimere il terzo, e quar- il gatto quando miagola. Notturno miao d'oro i mono a mano. Lor. M ed. Nenc. 

to caso del pronome lo, e o si aJopra miao^d* innamorato gatto , un ai ebt or- MICCINO, bld. m. Patenti un . Mi- 

davanti al Vwibo , o S* affigge ad esso li, un afslnol eh chiurli, ac. Buon. Pier, colino, fi si ci mina *» miesin d' av- 
Voe Cr. MfAKO. V. Miagro. vertenza , ai vcdrÀ % da a:, Fir. r:m. To 

$ Mi, invece del terso tato. Ruppe- MIASMA, s. ni T. Medica. Corpu- nt vi pur , deb d ammana un miccino . 

mr Palio smno velia tu: t un gr sva ino- scoli contagiosi , ch i emanano da cosi Burch. 

no. Dant Inf fi nti^ua ili n mi divo- infette Mtifmi aleatici fuifurti Je'pa- $• Miccino y o Un mietivi , > anche 
i'Oesc. U. Par. fi b-.nrhì fcfte ondt tu i. Targ ec. talora avverbi*, e vale Alquanto ; Un 

mi </,-;/« , a duoli , pur vidi il ini a:. MICA, Paiticslla riempitiva in coni- poco. Cime ti irrigua un miccino , in un 

Pi.tr. pattala deila negazione, per enfasi del tratto dentro te h’gx* • Lor. Med. cane. 

$. Mi , invece del quarto caso . Co- discorso , cd ancbr porti a mi;grore effi- §• rm'rrrij., pesato avverbialtn. vale 

stero mi ti fanno antaaro per ingannar- cacia di negare come Gii, e Pure; ap- A poco a poco; Con gran risparmio . 

mi . Uscc nov Lo Duca mia di /»!»>» punto come i Latini dicono Qaidem . La fi tornire al pistio guani' alla pi- 
mi prèse . Dmt Inf. _ _ sebbene non s* user! coti* essi per affer-Js^’a a mirrino . M. Aldobr. 

Mi , talora è particelta riempitiva, murra guUan volo , che noi nonj 5- Oart , a Para a miccini , vale Da- 
Ta mi credo, chs le suora sita tutta a diremmo la voglio mica. Non già; Nè; r <r* o Consumale a poco per volt» ; 
do-njiia , B>cz nov. lo mi sait giova- pur u i poco Signor mio non fogno , a. 1 Usar rispiarmo . P. k« dare a mitein la 
ritte a , e vilantieri ri’ allegro , a canto, mici , voi ancia non fogaata . Bocc. cicria a y putti , a tei or eh' alla non faccia 
IJ. cinz. JVÌ ta quatt'ia nt/vvj fa fuc- nov. Mitigtt> ì non tòt /pinta, nè mica Pai Ice mala. Fir. rim. fi»J noi del 

sta si t>a. P<tf. trnova il u: a ardiate desia. Pe:r. Nan èuon li debbi far tempro a miccino . Al- 

^ Mi .si prepone alle particelle, Ti, mica idiota, ni materiali , ma ftienx. ,À ~ ^ e S* 

SÌ , Ci , Vi , e ancora a T« ni. Se ne, ts , < di acuto incigno. Galat. A fi mìei $• Favellata , o Parlari a miccino, a 

V: ne , Ce ne, e s- pospone alle parti- ver paura il pa/io allenta. Befn. Ori. ipÌKX?*P% a spilluzzico, a spicibio , va- 
cci le II, Lo, Li , Gli, La, Le, e ta- T:»ii novella, t vtra y non fon mica fa- le Dir poco, e adagio, per non dir po- 

lor» anelli alla Si. P aund amiti talare, vai*, tir. Trin. co , e mi'e. Varch. E'col. 

mi ti /.ri patite Ni m>i nell* anira M1CANTE , add. d’ ogni g. Voc. Lat. MfCClO , s. m. MÌCCIA, s, f. if fi- 
rn* entrj guitti ps-tiaro , thè per tenui Rispondente . Più tba V fot beiti , a mi- rtut . Asino , e Asina . Qjunio le mìcia 
mi t* ì entrai*. .Tigi pieb} ia mi »• tanti . Mot g. Stella miranti ai itine tarata cavriuoli . PatafT Patto guitto , 

d>lii ee. avendo fitto avuto per mala . famigliava la luca del fua vifa . Bocc. • dui micci , e*l muletto fumo ivi me- • 

eh* io mi n a tìa dt'i»:* n. Ni mostri a Am. Vis. nati, a masti dentro . Frane. Sacch.nov» 

mt ora conti t di clt , eh* ia non ditidt- MICCA, s. f. Minestra . Mi.» ma’ ia Coregge lunghe , e sorde ni fa i la sera 
re , ef negare il mi pai. n io il di - miete ha otodtiiat.% . Buon. Tane. gnt* mieti in tulf* tttsio . Burch. Tufi# 
aiii'atti . Siati ansi l* e furti p tu*o $. Tinta di mìcci , vale Una gran i: vanno d* intorno roncando , e temo 
vendicare , a /’ avariami facto emuetre. quantità di minestra ; Un gran b;vcro- fanno gli asini alle miai . Luig. Pule. 

E prr tergiini d* addefn , m* ha pitto ne. Coti la f a inge/ar tanta di mieta Bec. 

in cuore et. Bocc. nov. Dal nt<o tervir i* uni calla tettare di tal sorto ee Malm. MICHELÀCCIO, $. m. Nome pro- 

*i?*i tft o , eòe ghja mi fe na aeerttea $. A mirra , posto avverbiali?!, vale prio , Che s’ usa in un cattato assai co- 
R : m ant, # abbondanza . A bacchio, a micco , a mime Quando si vuol parlare d'uno, che 

MI AF^E, V -ce usata dagli Antich' grotta */ cui Giannini . Pataff non vuol dirsi altro pensiere , che di 

invece di Pur m ir fede che 1’ Aretino $. Micci, per Brieciola . I cani che eravate cllcsramente situa fastidi. Far 
dis e anche MelFe ponendolo in borea dr ti a/liovona nella una mangiano delle la vita di M l'beleeno , cioè Mangiar e 
persone volgari , nella flessa g‘ J it* che >: macche , thè ergguni della mertfa del Si - bere , e spassarsi. Guati» che dì noi ti 

dice Dio metti, in vece di Per la merci gnor loro Bocc. C. 0. thè era a t ’ atta di Muktlaecio , che per 

di Dio. Fr. Giori Prel. MICCIA, s. f. C)rda concia col Stl- chi la può fare è la più bilia coti di 

MIAGOLARE, e MIAGULaRE, v. a. nitro , per dar fuoco a 1 !’ artiglieria , quatto nonio . Magai letr. Viene que- 
J retar o . Gnaulare chi è li mandar fua- le mine, cd a* fuochi artiii siali. fir. Cr. sto proverbio da un tal Michrle Pani- 
ri la vnce, che fa il gatto. Mugolo, c f. Vale anche io stesso che Asina, far. chi Fiorentino, il quale dopo aver lun- 
toff* il gatte, e l’ ar statigli* . Mal^Cr. V. Miccio. gameute maneggiati gli affari pubblici j 
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e ritinto da cj;ni impiego rispondevi ■•»»? Arrivò. E alle volte un mirelin di giunto , MìiJjJIo . E ricercarmi le vi- 
chi il richiedesse di pigliare «Icuo ufi- muggini, eie a un botine nei pento. in si »«./.’ t r gli essi . Non ho midolla u • 
ciò Te ncn veglio far nulla. igretoia . Burcb. uno, o {Angue in fibra. Petr. Q*el *oh- 

MlClA, ftmm. di Micio . V. MiCRÀNICO, ICA, add. Di emicra .* mi penar . iva munì allo fir. 

MICI DA , s f. Voc. tur. Micidiale; aia ; Attenente a emicrania. So ri po- As. P-c m* alltofaro gli amorosi gu ai. 
Omicida, A. buia , tio alice pirdé ine infitto unire miitmt da un angelo lutti Onj' ebbi le midolle, e l'osta oc cele, 
nome, di tatù: fu fepultura , t mieido .futi vari deferì , eh* noi proviamo ,r». Hcri». O.*!. Di midolle giù d'orsi, e di 
Dirrtm. nati, anelici , mitrante! , eolici , ni fri- Homi ti ponilo dunque li primi alimeuhl 

MIClDTA , V. Micidio. i»fi, afmoiin te, che dolere vivifnm* A r. Far. 

MICIDIALE, t. f. lUmìtida. Omi- faria quii a f Segner. Pred $. Midolla spinale , si dice alla Porzio- 

cida . Nhì voler divenire micidiale dt MICROCOSMO, s. in. T Didascalico ne del Cervello allungata per tut* le ver- 
ebi mai ncn t' cff.se . Bocc. nov. Cia- Piccolo mondo , e Compendio dell* mi- tebre tino ali’ osso sacro . Le serpi nasco* 
stbtduno di quella c:n fiere taagua tan verso, c per lo pili si prende per Uomo tostate dalla spina/ midolla J<* cadaveri 
*a cagione n fa micidiale. Frane. Sacc h in genere . f Fi loffi defitto eh.- I* monte umani. Red. lns Le loro spinali midolle 
Op. div. è un mtcrecofm*. tt mitrocumo dello Tea- camminavano per le vertebre de' due colli, 

j. Usasi per to più itt forza d’ add. r netti . Compcft un libro intitolato il Mi- ld. 0»s aa. 
non che delle Coi; che recano .direna r»eoime, nel quale volle m fbro'e In fab- $ Midolla , Sfratarti per Sostanza ; 
mente la morte, dicesi anco metafori- briea dui' usi m . Baldtn. Dee. Concetto. Sj*z» « filo fallo chi bene In 

cimante di Qualsivoglia cosa che rechi MICROFÓNIO, s. m. T. di Fisica, midolla dearra ragfaarJerd , f tintamente 
gravissima pena o fastidio. Pan»i ora , Nome degii finimenti da accrescere il ■» /«» C al paone) si confà. Bocc. vit. 
ohe voi mi demandiate , u forfè t' arti- mono. Dant. E te u midolla è beota, e le tea- 

Ji^io , che si usa in far l'elio dei ta- MICROGRAFIA, s. f. T. di Fisica tea%p som vere, della erotta Ji fuori , e 
barro, pena predare , ed innesterò in Descrizione degli oggetti , che non som tri puri.tr dipìnto, e ordinato poro mi 
efio quoti* micidiale violenti fiim t ve- visibi i, fuorché coll'aiuto del micro- euro . Cavale. Spreti). cr. 
lenent i . Red esp. nat. M» più ne in- senpio . MkDOcLÀRE, add. d' ogni g. Che ha 

felpe i mirili* i ipirtèt . Pctr. M1CROLOGÌA, s. f. Grecismo. Ti- Midollare sostang^ delle piante. 

MICIDIALISSIMO , IMA , adJ. Su mio, che Curdo d'Arezro diede al suo MIDOLLO, s. m. Midolla . Midolla 
peri, di Micidiale. Tormemou , esiti- .tiro s pra il modo trovato di condurre «G. tutti i suoi significati, fuorché nel 
t.u* , e micidic.liftiutj loquacità , h qua- il canti» . pri no . // sapo» del midollo , e 7 virerò 

le pare al lettele ptn anete supplìzio y $ Diccsi anche Della soverchia cura , ** secondo la natura, e v,rt., della radi- 
chi 7 toro dì F aiaride . Uden. NiS. che altri prende delie cose minute e fri- ee • Cresc S* e' s'apriste it nocciolo, qugn- 

MICIO! ARO, s f. Voc. ant. Mici- vole ; e coitili v«n detto Microtogo . do ella si pone, e con sano si togliere II 
diale ; Omicida . Quii lo l micidiale di MkRÓLOGO, S. m V. Mitratogli, midollo. Pai ai. (-io* L’anima) La pian- 
se itmo , che il corpo , e I* anime tua MlCRÙMtGA , s. tn. T. Geometrico ra ha di fuori un, coperta atta a spiccarli 
0 moni mine tarmale . Guitt. lett. Strumento, che rappresenta lascila par- chiamata teoria ee., e un* altra più te- 
MIClDIO , S. m. MICI DIA, s. f. Voc. te dei quad’ante , nera pana nel «regga, che si chiana mi- 

mi. Homi cidi vnt . Omicidio; Uccisione. MICROMETRO,* m T. Agronomi- dolio. R cete. F.or. Ani metta ,o midollo 
L'invidia , che a Cam fe far mictdia . co. Strumento afl-onom co, che è un Cer- del den.-c cariote. Red. 

Fr. Jac. T. /sfuggito , o in bando del- chietto di soda miteni , comedi otto- Midollo dì pietra , chiamasi vo[g. 
lo imperio per m tedio fatto. G. Vili, ne , o simile, d.ntro cui trapassano pel Una spezie d'argilla da p ; ps . 

E 7 tue** , a la badata di pippion non- centro fili intersecanti!) ai angolo in *s- \ I Midollo, per mrtaf. la Parte mi- 
fi fanno gran mietile . Burch. _ so centro , e condotti fino alla periferia . gliore di checch essi*. E in io •fi n. i arse tut - 
MICI NA , s. f. Dimin. e Vezzeggiati- MICROSCÒPICO, ICA , a Jd. T. de II» to il midollo e t aorte , e cari t. ioghi deh 
to di Micia. Late. nov. V. Micio. Ottica. Appartenente a microscopio . la eittadc . G Vili. 

MICINO,!, m. antiC4.ni MUCÌNO MICROSCÒPIO m M,creftepium. MiDOLLONÀ JCIO , adi. Le vit. Si 

Piccolo gatto; Gattino. Salvia. Far Sorta di occhiale , che serve a vedere le dice di Persona semp cs . oche si lascia 

Buon :csc minutissime . La qual viduta col mi- facilmente volger.* 0 Pandotfo pa» fretto , 

f. 1 micini hanno aperto gli occhi, si eroftopto li comi bòi non ofsor altro, tbt rnìjof limaccio d'ozr^ldi , lasciarti tvol- 
dice di Chi non c p*ù cucciolo nè sem- un polvenzxemtnto fimitumo . Sagg. nat. ger cosi ! Ceccb. Mogi. 

•lice, come i di fresco nati. Saivin. eJ P* vtdranno mfiniibilminto masti - 1 M 1 DOLLÒSO , o *A , add Midullotus 
Fitr. Buen. •• da efsi alcuni minti tisi imi , e per mrg;-, Pieno dì midolla. Di qurjìa -eneraejene 

MICIO , m. e MICIA , s. f. Ftlu . re del foto microfc*pia viabili vrrwrc-l^ la vite , tua è meno midoliosa , che »on 
Cosisi chiama da' bambini il Gatto, e inoli . Red, In*. W i* ebbio , e 'I sambuco. Cresc. Mi ne fir a 

la Gatta p-r esser la voce più cnmoda MICROSCOPISTA , *. m Colui che \fatta con pane ben midoliose. Libr. cur. 
alta loro f .ouinzìa , e perche è accnm- attrnde alte osservazioni microscopiche, malatt. 

pajjoata da un certo suono al qmlc que.i ’ MIDOLLA,*, f. Mcdul/a. Detto as J $. M deliosa bevanda, rate B^cdo 

animale facilmente risponde . £ fi avr - colui «m è Q^tella parte d:I pi u co ite •{ fatto di pollo o simile macerato e ftrutto 
vendi pam foia uno brida , fe I* avrei- contenuta dalla corteccia. Il pane in per bollitura . O midoliosa tirai prettìs - 
bon covati m fin Ji bieca, mt ncn pe orma grande ba laKeorteceia più sonile , sima vivanda dì ».i// »j, Salvin Nic. Al. 
dirla al cucio, o a. .a mìcia . M. Bin. * pi dura ce. ejbi mollo di ridalla , e MIDRIASI, s, f. T. Medico. Diata- 
rim. buri, t, piloto famigliava troppo b iella midolla è gretta, viscosa ec mento nan naturale della pupilla. V. Oc- 
ni un gano-ie im fregolo ; laonde il P>. Cresc. , chiO , ^Malattie . 

doni* camèadi a dite micia , micia . mi- 5- Mid tifa , per la Pirte più interna MIÈLE, s. m. Mei Mele. FJc. Cr. 

eia, mi dna rv»; a incanto tentava le Iella p. anta , alla quale più comummen- MIETERE, v. a. Marre. Segar* (e 

olii er . L*sc nov e .liciam Midollo. Somi ancora aitami b : a.lc; Tagliar le spighe; Far la mieti- 

MICOLÌNO add m. PsutUlui . D*m. piarne, le quali tran, ta quii tutta la su- tu r a ; Ritogliere. La spelda et. mietesi 
di Miccino, eòe vale un Pothin pochi- t.i» 4 i pi ma ai midolla, sic ? ic il s m- ì»co munente dipo il grane. Cresc. Gua- 
no : • si usa tale ra anche a maniera d’av- neo, l'ebbio, e rimigli iati , e tutte quelle tate agli uccelli d:l cielo , i quali 
vero R»d* qntv-, t quivi, e anche co- hanno molti nodi , e nutrì sconti della seminano, e non mieto io. Annoi. V*ng. 
U , e vidme qui rum sfa un micolino . mi, iella , e impererò n' ha m» motta, e dì O» mia te mea j.i rotai piglia mieta Cast. 
Beci. nov. Ch nsf'u.onon dliiimi - /netta generazione e la Sue . Cresc. ** u 'g- £ del mio campa mieta lappole, 

ethro Sen. Più D-g-'gmi un n oh»» J. Midol;a , p*r Grassezza senza senso e lecchi culla [alee aduna. Piti. 

Pataif. Non fi tu (fuollo contenuta nella con aviti deM’oisa, che $ Per me taf Tagliare; Racc-rrc. Le 
mutino, i he la fusaci a /cucia diede- più comunemente diCesi , .seni* altro a*- si pa* dire , che uà mietuta t *t- 


Digitized by Google 


M I G 


M 1 G 


vere tagliata tlti* ferverti predicatori . 
M or. S. G.cg Pera Jenna , ed a cui Ai 
nulla cale , u' Mom fonar , che SOVr' Og»; 
altra mieti . Petr. 

$• Per similit Par e he gli mieta , co- 
me /il i/ villano la saggina % il pdnico 9 il 
mirti*, e * / fra»-» Bern OfJ. 

$ Mietere , s'usa anche per Raccoglie- 
re checche»)* . Gli unì .i//or.i mietendo 
calle penne • <*-*, stan quatti »<»:4 far 
difesa. Salvia. Opp. Pese. 

MIETITÓRE, verb. m. Mttor. 
Che n.icie . Mietitore off aitato , uude , 
agnino di eu> va folce . Dirà olii tuoi 
mietitori : togliete il foglio et. Mcr. S 
Crrg. / mietitori tono gli Angoli , e /» 
^agirne gli peccatori . Di*!. S. Greg. 
&ì £ già tre volto hi il nulo mieti ter 
I tombe le spighe . Tass. Amint. 

MIETITRICE, verb. f. Che miete. 
L» inerte antica mietitrice del /’ «<*»*«* 
v*tt . F r. Giord. Previ. 

M1ET1TÙRA ,s. f. Mi flit, li mietere. 
M-> Iettiate /’ uno , e i' a aro erettore 
infine al tur.po della finita , e delie, 
mietitura , Annct. Vang Le temente , 
che vegnono in tre meli a mietitura . 
Pallate!. Pqfii primieramente la mietitu- 
ra dell *o t.*ip e i prrfio aita fiatti tem- 
pie la mietitura del g ano ne' ■utghi cal- 
di . Anche di quitto mete ti dii fate la 
mietitori de' leguntr , Ciac. 

§ Dice*! anche Mietitura, per Io Tem 
pò ilei m -cere . P . Cr. 

MIETÙTO, TA , add. da Mietere. 
Le vott’f teute «'• vagliano più a ri- 
topri’vi di quei ,ii< v.i gitano a • %ae fon- 
dere una lep t fuggisti i campi mietei 
ti . Segner Cr » inatf. 

MICA , Parrice la , cbt sema e vuo 
le sa negativa innanzi di se . N n qui- 
dtm . Non già . l'r* neo -PP a ' ’ttt mi- 
ga I* a hi ci in tulio mela cc. Bocc. nov. 
Avendo riguarda a quello , ehi io dett r 
I 1 ha , «ni m>;> a quello , ehi tu pei n 
tuoi ttuij potevi t pere. Lab. 

MIGLIACCI ARE, V. a. Mangiare 
migliacci in quantità . Cai puffi ’ t » 
con ve* migli +tei**e p:r berlingacelo 
fenty e a deli «are. Fr. nc S»cch. r m 

Migliaccio, s m Tp'*taruhut 

Spere di vivandi stnii«c ai a to*ta fat- 
ta del s^nzuc del porco , o d'altro ani- 
male ben disfatto , C fr«tto in padella . 
Credo, che fosse cosi detto da * I * essere 
anticamente fatto con miglio brillato , 
de! quale usa ancor oggi in Contado far 
torte nella teg;hra , che pur son chia 
mate Migliacci , siccome ancora son det- 
te Castagnacci, quelle, rhc son fatte 
con farina di Castagne. Red. Or Tote 
Fu lore presentato un migliaccio di por- 
to et. Din. Coiti?- Ch % ri fi prima et: 
sangue il tuo migliaccio . Benv. Celi 
Orcf. 

$ Di qui Migliaccio , e Far migliar- 
ti* dicono i Gettatori di metallo Quan- 
do per inavvertenza di eh opera il me- 
tallo già fuso, viensi raffreddare, c si 
rappiglia , per la similitudine ch’egiiha 
allora con tal vivanda . Con gran me- 
raviglia jvtvano veduto ri fu ft itilo , < 
fatto liquido il migliaccio di bronci . 
Bcav. Celi. Orcf. 


MIGLIÀJO , s. m. Mille . Nome nu- 
merale di somma, che arriva al nume- 
ro di mille , e al plurale termina io 
aia , Cerne Centinaia, Paja , e simili . 
T ente mighoja a* anni . Lab. E set g.» 
forte vi vorrebbe miglia /a , e migli aj a 
li libbre . Sagg nat. esp Egli i mag 
fior fatica a guadagnare il primo mi- 
'Itajo , che fot tei primo il seenne. Cas. 
lett. 

$. Migliaio, per Miglio; Spazio di 
mille pass» • H migliaia ti è mille pot- 
imi , « 7 pa furto t' intende tre braccia . 
G- Vili. Quanto di qui por un migliaio 
ti conta , tanto di là eravam noi già iti 
Dtnt. Purg. 

$. A migliaia , pollo avvcrbialm. di- 
noia Quantità innumerabilc , o grandis- 
sima - Nelle lor vicinanze jiuniert a mi- 
gliaia per giorno infermavano . Bocc. 
Introd. 

$. Mofir arti delle fei migliaia , vale 
lo flesso , che Mifiratti detto cento mi- 
lita . V. Miglio . Or tu ti mefiti dell* 
<ti miglia/ e • Petali. 

M IGI.I A LSÒ1.E , s. Iti. Lithetptrmum. 
Pianta perenne , che trovasi ne' luoghi 
aridi . I suoi semi quando sono mauri 
ono della grossezza nel miglio bianco, 
bigi , lucenti , e duri a rompersi cosi che 
palmo pccole pietre per la qual durezza 
e figu-a ebbe nome di L:tospermo o se- 
me di pietra , e Milium sola. Il mi- 
f li al fon i bus no otta gonorrea. Libr cur 
malatt. 

MIGLIARINO , S. m. Miliario ovii , 
pafior fi.ngiHa montana , fitngilla lu- 
tea or, Uccello detto da menti fringticl- 
n d’ inverno, o nivale, perche viene nell’ 
n verno , e parte nell' autunno . M >Jto 
somiglia al Bravieri , o Strillozzo mino* 
•e , o piuttoflo al FringUtll» montanino 
*riginalr . Credisi , che * noi venga da- 
a Lapponi*, e perciò h flato dai L-nneo 
chiamato Fringuello dilla Lapponi». È 
a quanto più grande, che il Fringuello 
o'd n*rio , ha la go>adi color rosso ran- 
ciato , e 1 ventre bianco. Li femmina è 
molto più scolorita , ed ha una coJlana 
più oscura , che appena si vede . Fra gli 
uccelletti di beco grosso è il miglio 
re dopo l'Ortolano , e s' ingrassa come 
questo . 

MIGLIORO . V e dici Migliaio. 
MICLIARÒLA, s. f. p tito- 

la . Paila piccolissima di pi mba , che 
s’ USa p;r caricare archivili paHa 

di artiglit-h mueverst ptù ve.oci>me*t: 
d' una migliatolo di piombo et. Gal. 
dia* m t. 

MIGLIO, s. m Mi ti art um . Nel piu 
rate Miglia ; Oggi Lunghezza di tre mila 
de’noftri passi, fa un m.g*ro di terra 
fono mille pafti , e eia fiuto pi fio cin- 
ti ene cinque piedi , o tieteun piede con- 
tiene dodici et dita. Te». Br. Per g’ u 
dtear da lungi mille migli* . Dant. Pai. 
Mi ti timife ben venti miglia lontano. 
Bocc. nov. 

$ Migrarli delle centi miglia , vale 
Non rispondere a proposito a qi»*I , chr 
s* è domandato, mo Arandoti tu* molto lon 
tana . f Gonnella udendo la prefitta 

ti allegrò dentro, o di fuo*i fi mojìro 
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dello cento miglia. Bocc. nov. 

§. Miglio, per Spezie di biada minu- 
ta. Si coltiva per alimento del pollame , 
e delle Colombaie . Alcuni Io panizzano 
unito al § r aio , ma più comunemente s’u- 
sa brillarlo , o sia spogliarlo della sua 
gluma , ed allora prende il nome di Mi. 
gito brillato , e mangiasi «otto in mi- 
ncflra . // m-glie i di dut ragioni , od è 
b in eonoftiouo ; uno cìoì ebo prefia a tr 0 
mtti dimora nel campo , 0 un altro eòo 
matura in cinquanta di poiché farà so- 
n fruito . Crac. 

MIGLIORAMENTO, e MEGLIOR A- 
MENTO , 5. m, Mtlior conflituiio . Il 
migliorare. Di che il fanciullo lieto , il 
di medesimo mejhò alcuno miglior am en- 
te. Bocc. nov. Recando di fuori ai tem- 
pro d' ogni miglioramento, e belletta . 
G. Vili. 

$. Per la Parte migliore dell' avere . 
Mandano a qutflo città ogni loro miglio- 
r omento , di figliuoli , e di roba . Stor. 
Ajolf. Aveva fatto un fardellotto ntdii- 
te 9 del mio miglior amento. Salv. Granch. 

MIGLIORANTE, add. d’ognig. Che 
migliora ; Che ricupera la sanità , le for- 
ze. Quando ti trovano miglioranti del- 
la ftbò'o . Libr. cur. malatt. 

MIGLIORALA , s. f. Prafi ansia . 
Qualità di ciò che è migliore; L* esser 
migliore. La migliaranz.a di que lo non 
dee fare pregiudieio ' alta bouid dall'al- 
no . Libr. Am. Ogni eofa mortalo può 
firapre rr’rrvcrr migliorant,* . Vitt. Pici. 

MIGLIORARE, e MF.GLIORÀRE , 
v. a Melienm facete , Ridurre in miglio- 
re flato . Portene (in tanta Reporata fa- 
re una cappello ec. con intenzicnt di mi- 
rti or ari a . F. Vili. J7 difpefe volerfino 
andare a lui credendo la fua tondigjon 
migliorare . Bocc nov. 

$. Onde Migliorare una eofa , vale Ri- 
durla in migliore flato; Renderla miglio- 
re . E che fe 10 glie ne riUgatti lo mi- 
gliorerei aftai di quello che ora . Cel- 
ia vit. 

$ Migliorare, r. p. vate Acquiflar 
nrg’ior essere o miglior formi ; Profit- 
tare ; Acquiffarr ; Prosperale. V. Gua- 
dagnare . Che pur di mito in peggio an- 
dati fono , ri p ir ptr migliorare il mto 
de fi i ' 0 . Dinain Studi iti di migliorare , 

» dt f**t onere alla grafia di Dio. Vit. 
SS Pad 

f. Per RV’perare le forze; Alleggerir- 
si dalla ma atri* ; Riaversi ; Rimetter- 
si ; Rifarsi; Riprendere, o Pigliar forre, 
e vigore. V. Risanare , Guarire. È il 
vere , ehi da nona in qud olla i moro vi- 
glio/ imene migliorato . Bocc. nov. M 0 /- 
to m' bai confilato delle mìe tribehg.io- 
ni . e burnì molto miglierai» . e alleviato 
dalla mia malattia . Id Introd. Virt. 
Q_.il in signific. alt. e vale M' hai fatto 
m.g’iorare . 

$. Onde Af / e Iterar la vita , vale Ri- 
flabflir le forze, e la sanità. Tutte le 
volte tbt io andtvo a qurfla mia caccia 
nt gl taravo la vita mia grandemente , 
oettbi l'aria mi conferivo forte. Cel- 
lin. v»t. 

MIGLIORATIVO, IVA, add. Malie* 
tem fartene . Che migliora . Medicarne»* 
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li . eh fi, in ne più del poggiorativ» , tke 

dii tri g si arati io ■ Zibald. Andr. 

MIGLIORATO, e MEGLIORATO , 
TA , aOd da Migliorare , e da Meg’io- 
rart . Ai diòtl* pnnctpu tpefte icgait.t 
ir.ig isrj.a cendiz ,(nt • Armi ant. 

MIGLIÒRE , 9 MEGLIÒRE, add. 
d’ognt g. Mtiior . Più bu no. Fitevt 
astro iene , seeonicekì pud , ti miglio* 
re. Radunata vr.j pai it de* moggtari , 
e de' mg tiu tienili* de: sue timidi. 

Il msgitor t:mpO elei moid» ptsndtr.de 
di' midi di Cat* f dento . lìocc. nov. E 
nini artiglio p*r mtgUors apptobo. Dan:. 
Par. Latti» di iat ia hiirliur parte ad- 
ditilo. Pctr. 

), Teiera »’ usa in fcr?.s dj sust.cva 
le II meglio. Tane, e prode in arme, 1 
e di granii aulititi , e di 1 t: <ì 
rhsva il migliori . G. Vili Por la mi 
giteti al uno detir contrae , Pctr. Sui 
X.sebi egli ha eleunt astri usciti eh con 
queste t eh si rzetieu per lo migliore . 
noce, nov - ad t>n , sin sempre 

ingoila dei ben di l**o , e stinta dthni- 
giure . Maire. 

$. Per Vantaggio, Alierà avìcno h 
Trejani il mtgneti delta baiiigho . 
Gu:d. G; 

MIONA, s f. Olititi di mignoli . 
Ulivi , i quale alcuna ntga stanno eol- 
ia TìtijHJ còluta ne settimane, Fui le it 
scie l’ulivo, e 1 giorni falde a wtsr, 
ebt la mi'j'j e'^pra. Vett. Colt. 

MIGNATTA, s. f. Smg istiga. Ani- 
mai , che na.ee nelle paludi. L’ atqui 
psj'tnt un ls taiunaii , s paludate , e 
quelle , ebt tengono mignatte . Crete. P * 
ntftuis via porre t te il suo proponimen- 
to cencseeic % se non quando t' avrà trat- 
to la 1 angue , e sarà piena , tenti miguai- 
te, e et i^seer * mrr ~ m>rto. Libr. Am 
La mignatta i alla pelle , ni itvatsenr 
ver» a, fiuti ve sia de fuggii e 

Et. Negrom. 

$. Per mrtif. M guattì delle borft a 
srue , diccsi di Cài in Jckiunt.'nte esige 
o per vie illecite cava d'a.tn da tari , 
o roba- Amhtdui furo» mignuss detti 
bone a. 11 me Maini 

$ Usati anche per Uomo reitero , t 
•pilorcio . Fot Cr. 

MIGNATTÓNE, ». ni Nuntenìut ma 
jor fui cut . Nonio volgare d* una spezie 
di Chiurlo . V. 

$. Mignattone, chiamisi pire in To 
stana Quella spezie di sterna , che con 
altro nome è anche detta Colombino e 
Panne b«rio . V. Sterna . 

M 1 GN 1 LLA, S. m Catiinì ìeci.r. Spia* 
atea. V»e. Cr 

MIGNOLARE, v. n. F/, fescere II 
mandar fuori che fa I* ulivo Ir sue boc 
ciò. ine, die si ch:*rnan mignoli ^4» 

de l’ulivo manda iuon quelle bocci oli- 
ne , noi cbiamiam nei nastro pari -re qac- 
.rr ® siero della natura Mignolare. Veti. 
Colt 

A 1 ÌSNOLO, OLA, add. usato anch. 
in forza di sust. Nome del rumor dito, al 
del piede, si della mano. Intinga il suo 
dito veigael meli* acqui , e rifrigerimi la 
lingua- Annoi. Vang. Che mi serrassero 
gjraiisùuu U dm n.*g*iìt dt'ftips, e 


. 1 . 7 /e estui. Ci Ilio. vit. Il dita, ekt\ 
:bidut., :<«o tì- mio, si ciian i au'icu'aris, 
pe taccili eoa esso si stura gli orecchi . 
Frane Sacch. Op. dir. 

$. M gitoli , ti dicono anche le Boccio- 
Ime degii ulivi, r^e. Cr. 

MIC NONCELLO, s. ni. Dire, di Mi 
gonne. E picce anca’ fiso tirate imsaazt 
qualche rùgaasscciia . Mene. SZt. 

MiGN’ÓNE, s. mi fieli- r. Amico in- 
tuii'.»,' Favorito. pii occhi della 

issate a P.ttroel» mi- >■ ■ > e Ile A.’. l- 
les, e a Efettionc , . f.,e tuiin*: del 
He Alessandro . ve. Gir; 2. P.'td. A. .irsi 
v.-JÌ I* erri/ Menelao il .- »?«* di Mar- 

te. Salvia, filli. Mìfrme sigu fieet ami- 
co li J.-V» , facnf.to , C ao/1 < Vice 11 i«vj 
Trrcana. Ked. anr.et. Dltir. Peri r- 
.t.co , riova i'- miei sozj , di l'ir la net'* 
fuori è da . 1 • , e usa di fa* 

Buott. Fie r . c.oì Favoriti, gentili. 

w I gnoro*, s. m. Migiuio. v. 

MIGRARE,’/, o. Vos. Lat Andare ; 
Partire. Dal monde , e ditta >‘ir •■e uba 
levato , ;« lesa Crino m’ h e fatto . ; gr.. 
re. Fr. Jac. T. Career , ove si rie» pe 
strade aperte , onde per stretto a gran 
peni ti migra Pctr. 

MIGRAZIÓNE, s f. Andata; Parten- 
za ; Trasmigrazione. V. U M.iccòiavel 
lo, il Borgbimì t il De/ Mi, 'ilare hanno 
cnofui» il pjisj gìo , e laigrjùom* gene 
rii* di pope li , ee colle Col*' ite Rema 
ne , le quii stanno a qui le migra ~iouì % 
onte la specie al tenere . Lami Lee ant. 

MILA, o MIMA, add e sul! nu 
incute in ;>gntf. di Mtg iaji ; Usasi in 
t irmi quasi neutra dopo un .viro nume 
ale . e in questo caso non mai si deve 
dir Mil.e , nei che disavvedurammte 
hanno peccato alcuni anche del Cinque- 
centn , c sono tutto di unitati de qual- 
che moderno. Egli dna mila, e ci uq ric- 
usato tiene Chiabr Guerr Got 

m i le n> Aggi n 1; m i lensìss i uo 

vllLfcNSO V. Melensaggine, Melcn- 
sus.mo , Melenso . 

Mi LI A V Mila. 

MILIARE, add d'ogni g. T Medico. 
Aggiunto dato a certe ganJu-c, scopar 
te nel cerpo umano coi utic oscopio da. 
Maipight - 

§. è a ivhe Aggiunto di Febbre, chi 
pur J.Cts. Pit.-ccQialc. 

j. È pure Aggiua.O di P.ctra, o Co- 
lonnetta, che 1 Romani ponevano su I «« 
Strade nueiiie, e su di cui era segnato 
il numero delle miglia di lontananza 
da* luoghi principali. 

MILIÓNE, *. >n Deciti etnee »a mil- 
\lij . Nome numerale; Somma di nuike 
m gliaja . Dittasi milion* d* fio*wI d’ t- 
r» te. tal ogni mtlijne l mille mirini 1 
■il fiori il d % oro la valuta. G. Vili. Pie 
/ no i, ftegie più d' un musone di fi - 
nssi . Cum. Veti. Co' un fervigli vai p- , 
h t'abita a far , che cento Mila milion 
le' favi . B< rn. O-t. 

Talora per Numero indeterminato , 
e va»e Grandissima guantai. Salutai 
per milioni di volte I ’ Alate A untiti . 
Al Padre Cattata rtn<t* tn m«* -la-M# ur. 
mi tene d$ mt Ito» > di /aiuti . Red Utt. 
MILIONÈSIMO, IMA , add. UnadcU 


le parti comnontnti un milione . Dii Pa- 
pa nei. um. fece. 

MILITANTE, aid. d’ ogni g. Mili- 
tavi . Che milita . In Pioegsa dimorava- 
no se. dui altri t avalliti militanti , a fio- 
ri per ciascuno de' detti (omini nell* offe 
eoi consiglio dii capitano dilla guerra. 
G. Vili. 

$. C hit fa militante, diccii per Oppo- 
rlo a Trionfante, ed è divisa in due or- 
dini, cioè Viatori, e Furfanti. La Càie- 
fi niìitauie alcun fi*. mio non ha con 
più fperanz* . Dar.t. Par. La Càie fa mi- 
litante , croi la Chef* terrena, fhs ti 
pant pir la congregatoti! di tosti li fi- 
lili Cri /ìimi , ih* fon nel minia. Rat. 
ivi. ./ #»» ai dt’dire qutffi fagram-n- 
s? #r. a coloro, thi mn'fino , a* quali 
avvsgnatki n fetlsaqga la puro t »s l» 
morte, nonìimtu vanno al priotìo de* 
militanti, Mteftru'.z. 

Militante, vale anche Che milita ; 
Che è in f» vote , Cn* pr^va , o c invali- 
da le ragioni di alcuno , 9 d* alcuna co- 
sa . Li aure r. igieni militanti a f ivo** 
dèli' altra fenttnrt . Lami Diti. 

MILITARE, v. n. Mit*s su . Eserci- 
tar l’arte della milizia Ao*vt nulìtiro 
oftai titano pi * la '<nJ <h Ftrimga mille 
guerre del Da: a . Srgf Fèor stnr. Part- 
ii vergogni si ecn trovarsi in un tan- 
'» , 1 tal guferà , 0 di dentro , p li fuori, 
lene militavano tutti gl vimini piùft- 
gnaìati Italia. Va’ch stor. 

Mi’i:a*c, p r Guari; F.«?*e in 
ft/ore , ditesi per 0 più Orile rafani , 
eh: ss p nono addir re in prova . Crede- 
rti, eh: quindi an:or’ io fi >t minimi, 
Jovtf • militare l’ sfiift 1 ragione . Fag. 
coro & .Visti fefla , eh »’ Cppelito avver- 
J pei fredfo , militando cameni saltante 
It fi tfte ragioni. Sagg. nat. esp. jj.fr/fe 
noi h » lm->go . ni ms-sta mi eafo e. 
Verch Stor. Milita ptreii roti fitto dub- 
bia ‘nutro alta fvppafia tj ulcerazioni , 
OeS Ptpa tom. 

5. Per metaf Sirrhi rem’ tifi ad una 
militato te. Aigi'bt’l «m irar gh sin 
or, frìtto - Dant. Par. Mi li tono non at 
tltfitìU , mi al ninni regno Omet. S. 
Grcg. MettH io ni'v't'i fervi } mili- 
ti . Bocc n-»v. cioè Vivo , e m' affanno . 
Ogni tfire*z»o si può ehi imr-e mi.igin, 
ot'iki '■ t - itna i a ft reta*r»t . But. Par 

MILITARE, add. d’ogni g. Milita- 
rii . Di milizia; Da soldato; Appa-te- 
nente alla milizia . E a quitti er. per 
s tua virtù preteriste a If* ardine m-lì- 
tari . Filoe. Compatta geom etneo, e mi- 
■ itera . Gal. Corno. Geom. 

M I LITa RMEN TE . avvtrb Mìlite- 
riti r . A usanza di soldati. Avevi Iota 
medalini contatti a edificarti abiticeli 
*»;.«> i»iw.**»r» . I.ÌV. Dee. 

M'.LI TATòKE , v*rb m Militane. 
Che mia* ; Minante Idei pittivi 
era i notila narnit di buoni mi Ut Stari, 
Lib- '•red. 

MÌLITE , ». m: Voc l.at Soldato J 

Avevate* rispetti toprs * mtltsi nr.vellt, 
r avoli chiamino ti -ami Segr Fior Art. 
guerr. Questa voti t soldato ) :e. m il ri- 
spondi alia pa-oia loro ( le* Latini) mi» 
Isti , ma rsspoadesebbi *' msrcennstj et. 
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0 i late! ondo di fi tino il giudizio a rii 
più ni sa che di fuori ,o militi , egei. | 
déti , e carni Mitrarne * tit gii vagli enr 
ghia mare , Korgb. Col. iniljt. 

MILITÒ» IO, RIA , aJd. Mi/i t gru 
Lo stesso che Militare. Si medenmi , 

0 i v*i . e gii altri militorj . Lab. 

MILÌZIA \ s. f. Milititi . Arte del!» 
guerra . E viver eri* per ««.-• infletti 
della milieu , peni’ orba coi funi . 

Petr. 

% $ Per Esercito di gente armata . Ci- 
tare ten fui milizia u* nanne een Citta- 
»!«:«< , Frante uhi , e Tedetebi ie.au 
fi j lire . G Vili. 

§. Per Ordine di grado cavalleresco 
Ei ei mi tinse dilla tua mm^ia .T)int 
Par. Mi etnie deila sua miilgfa , tio» 
feti mi favelliti. But ivi. 

§. Pc* sira.il àc. Ogni esercizio si puh 
dire Milizia , perche Militare è Esercì 
tarsi. La vita dell' vanto ì «<e milieu 
eentùua trp*a la terra . JKalta mt,i- 
t.i* del reietti regno, rii pv*c d,va 1*1-' 
ta trapanatine. Dznt. Pu g. Penna eh: 
la m.hz'd t' abbandoni . !d Par. 

$. Levar geme , milizie r simili va c 
Anelar soldati per condurgli a gurrrtg- 
giarr Fa/. Cr. 

MILLANTA, Nome numerale inda 
• terminalo, detto per itthefzo d' g*an- 
disiimi quintili inlcHmmiti . Aveva 
di' fìtr-.m più dt m. Lantani, ve . fitte* 
n< aia di millanta . Bncc- nov. 

MILLANTA MILLE. Voce scherzevo- 
le. Actresc. di Millanta. A 'torchi uà 
mi/liaiamila ««aia. ar* . i «j millanta 
mila medici io tema luta^ie- u> dar .1 
telpn di mette mastite a guasta btntiti- 
00 tvape- anioni . Red CCns. 

MILLANTAR F., e a. A-plifioeo 
Aggrandire, « Amplificare sin ^e:st*m.'H 
te; Esaggera-c ; Va stare, Ingrandire 
Innalzare sov*rch«am <tc V. Iperbi 
Irggiare, Sb:acca*e . Milioni are pr-ne- 
Hcantnte s tu^ia riamente , ridite ci: 
nun, ragiiK unir f oriti non 1 * 
lontano ne' toro annali , peti fi totem ■ 
ianteno la tot! toro. Tac Dav. ann. Po' 
li godi io ti ledi . 1 ponga, millantato 
déti , i«r’j gli Angioli. Pist S Gir 

$. Millantare, v. n e n. p. Vanaglo- 
riarsi ; Vantarsi. Di m>lti , -in mtlit'n- 
t tno moito de* Uro fatti . Libr S*«f. E 
gi aftat volte mì II untandoti h: netto, 
ohe ie uomo lista ftfte , le avrebbe da- 
to il ruote d' avanzar di feritati*. L*b. 
Mi thè immilli voi ter millantarti 
a donde viene coiai verbo ? r. f^antgftA 
tieni, ammirar tt sttfjo , dir bine d r 
ga raedetim» , e innalzar a«ii t rii'l cie- 
lo le rate fue . Vanh Erc«l. 

MILLANTATO, TA , adJ. da Mil- 
lantare . Dtnero l t teppa d' ero a’ tre; 
millantata riformar ione . Segner. Incr. 

MILLANTATÓRE, Verb. m, Glorio- 
fui. Che si millanta ; Vantatore ; Osten- 
tatore ; Glorioso; Porroso; Ambizioso. 
V. Superbo M >11 rotato* e bugiardo , ve- 
ro , pieieHtutto , superbo , intmeevefa 
Cettui era un grondo millootattr di pa- 
role . Sto*. Rifi, Montali), Gran parlato- 
ri , millantatori , a pieni di mtint. Cren 
Mordi. 

Diz. On. T. ir. 


j itj 

MIIXANTATRtCR , v«-i. f. diMi!-j MIT.LF.MÓR BIA , s. f. Phot,, c Hb 
tentatore. £ q uanse mai ia Grecia a»/- [ai. eh.* ciccsi Scròfolaria, V 


iantaince eto fingrre tanto «'rati ptn 
litri guanto fi A ‘.staio videro Con le 
tue opto} Segner. Panegir. 

M 1 LLAN TtKlA , S 1 11 millantar- 
si ; Vanto ; Vanumtnto ; J*ttan/.a ; 
Esageratone; Vanagloria ; Sbracciata , 
Sbracciò . Mtilonee* .a tuffò*, vana, b:t 
{•arda, falsi, ridite. osa , gloriata , er- 
( -gliela , notata. Leni. .ma nate 1' al- 
te , e grandi millanterie , ih* ella ft , 
guanto berlinga con t' altre /inumi . 
Lab. /fjq«« eoe contare , a eh * riderò t 
dille tue balorderit , e delle tue millon. 
mi:. Cas le r t 

M ILaNI'O, s. m. J: 8 snida. Mil- 

lamella . Ni iacea ftta- ..brdio i tuo* 
•siila* u,o le '-arraffi* d* Armino. Ta;. 
Da", ann. 

MILLE, add. c s. Mille. Numerale. 


MILLENARIO, IA , add. Mille* t- 
rìus. Di mille. Njmero mì/lta.trio . Mor. 
S. Grog 

MILLENARIO, s. m T. delta Stor 
Eeel. Sorta di Eretico, detto anche Chi- 
Italia, e Ccnnticno , che tra gli altri 
errori (otteneva, che mille anni dopo la 
risurrezione si sarebbero godati senta 
peccato i duetti della carne 

MILLEPIÈDI, s m. T de» Naturali- 
sti. Sona d'insetto, che ha mo c issimi 
piedi . 

M 1 LLÉ POR A , s. f. T. della Stor. nat. 
Sorta di pianta marina, o sia Snrta di 
malrepnr* simile ai un xrbo'ceilo , 1 di 
cui CAanrlI: sono nclia superitele noi si 
e por. si, ed intenonnean formati di 
nab e figurami u ta stella . 

MILLÈSIMO, IMA, add Mi Iteti- 


ahe va^e Dicci centinaia. Ei i rtuLotui. Di mule. M: /etimo «mi. M i/e- 
numero tì grande , eoo j:pr* efto tow eor-.sima parte. P* tr. Tra le m'tl.e navi la 
* umerali one non et misti , 11 non si,*** tia /a «iH/etima Ovvsd. pist, 
sanato. 1 da fucilo, o infra g nello . Conv ! MILLÈSIMO, s ut. Mille antura-n 
nf. ^ j sp stime. Tutte lo spazio di mille anni. 

5 . A mille a mille, posto avrerbitlm Dante per la dira buse >ach- MiUrimo 
vale io we$io , che A migliai*. Diator- ptr sincopa di Mil turno In prima ti 
no *1 fofto wni5 a mille a miiit. Dalie, ceavieae ;r#:*.ire il millesimo, cioè rii 
lnf. ,.r nei di Cristo. Frane. Saccb Op dVv. 

$. Mille, si prende t»lo‘a per Nume- I panni betono d* u» altra miile.-iat: aco- 
ro indeterminato, e vale GrandiStiina s* accoràana colla ptrsoaa , eoe i pardi. 


quantità . Largo spazio toner dm od 
0* di mille ragione . Aimt Mille fino 
ho chieste a D * quell' eie Peir. 

g. Stare •<* fui mille, vale Tenere 
una certa graviti negli arti, nel parlare, 
nell’ apparto za , pìiì che conveniente 
al su grado . Sta*e 11 sul grande , in 
ul grave , m mi fevsro , in fieli* eno- 
evoie , in sulla riputatane , 1 finimen- 
to in sul mu/r, Sigr.: fi-arso guati «a.» 
sofà medesima. Varch. Efcol Rifattoti 
artigiano ita in iu mille dt in intera, 
h* a .a non ti f .ò più feto. Aileg. 

J. Parere miti* anni , eht segni un: 
afa . vale Nm veder l'ora eh* ella se 
<ui ; Appettarla con gran desiderio, ed 
ansietà. Parvegii mille ansi via» T» 
•’ a tro giorno por levarsi , Cron. Mo 
rei!. 

MILLÈCUPLO, PLA, add Cbt i mil- 
le vo te più . R are face adesi ghetti e uel- 
'e c ••af/Oarmi parti diitraeadoti fina ad 
icstipir? nosj Jzio maggiore del Jjppìa 
.lei decuplo, del centupla , 0 del millecu- 
pli Tiglio leu. 

MILLEFIÒRI , 1. m- Voce dell* uso . 
Spezie di tabacc 1 co’orato . e odoroso 
$ Così chiamasi parimenti 'Orina di 
vacca posta m un vaso ad un di medi- 
cina 

$. Aft/rta dì mille fiorì. Olio di mille 
fiorì , vale Acqua, o Olio ditttllato dal- 
lo sterco di Vacca. 

$. Acquatile di mille fiori, dicesi di 
Quella compntta di prù fiori d’ttiliati 
MILLEFÒGLIE, s. f. Mi/lef situai 0 
Erba noia , cbt ha le tòghe sottilissima 
mtr.te divise Tsr/ì ec. suga di millefo- 
glie libbre un a . ZibalJ. Andr 

MJLLELATEKO , RA, add. T.Gco 
{metrico . Aggiunto di figura regolare di 
/niilelati, e di milie angoli 


ifj.ìto . Gaiat 

5 - Millesimo, si prende anche p:r la 
Dz»a apposta a' puan.ic m-inumenti , 
sebbene maggiore o minore di mule 
anni. Coperti, e t blusa ec. i'.nMs 1+43. 
come si riconosce dal mille) ma tata- tin- 
tovi coli* se srt elt» . Cas Impr. 

MiLOGLOSSO, *d j. e ji:j( T. Anato- 
mico. N.me di lue muse ni, che na- 
scono a’ lati dilla nuocila inferiore 
versole rad. ci degli ultimi denti molari, 
e vanno ad inserirsi sotto la lingua ai di 
le» legame. 

MlLOJOIDÈO, add e sud T. Anato- 
mico Al pi. Mikjoidi. Muscoli dztla 
mascella interiore, ch? s'ioiiùn.iao 
■iella base dell’ ossi ioide. 

MILORDiN J, s. m Voct vezze’^ia- 
-iva, e diwtsi di Una, che fa il b„*l o 
e ’l galante . Che cairn vuol dir Ci iibc a ? 
E* oa»l dir Vagheggini , D interi no , Pa- 
rigine , M lordino , e altri nomi SÌ funi, 
Cortierl! Eloq. 

MILVAGINO , e MILVO , s. m Vo- 
ce dall* uso. Sorti di p t ,ce , càc vo a 
mpra l'acqua, detto con altro nome 
Pese: rondini . 

MILUÒGO, s. ai Voc. ant. Mezzo ; 
Quasi mezzo del luogo . In Francete 
Milita . Se 1 Prane*! non pigiiarcn • 
qudla voce da’ Toscani , i ToKani la 
pigliarono senza fallo dai Franztsi . Red. 
Or Tote. £. li frrono privi, 1 viari a:l .-si- 
luO(o delta schiera . Liv. M Di miniera- 
chi *t miluogo , avvero ce» ro non b- pro- 
priamente di Firenze Varcb. Stor. 

MILZA, s. f Pplen . Un* delle visce- 
re del corp.t polla nei a parte sinistra 
aìhto *■ ve itricolo , per sede dell* umor 
maninconico, secondo gli antieh. Mrii- 
Ci . fatava a colore, che lifentono dilla 
milze. Pallad. Dee et fluì dire al medi- 
A • 
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*o, <’ 1W1 il total malo milla m »*/**• ** Sparire 1 * artiglierie perché facciano la mia aeri a . petr. E in total atto il tri - 

Fr. Giord. Pred. il loro effetto . «/ri B abei le alzar la fronte , e «/««• 

$ Diceii Tirar /a mtTge , o Jrrrw- $ Mina, p:r lo stesso , che Miniera :iar lo /Ielle . Che io guerra ottetti am , 

thtor lt mi/ zi , per lilenure . V. Stenta- e voce quasi inusitata, pili comune»: rie minacciate . Tasi. Ger. -// pine il 

re. M. /I» fNrumnur i/ wi', tb' to p-.'S- 'Jicesi Cava. Carni salvai»» , evi ir u «reivi la urna do* minacciati mirti*/ • 
so, fUtaccbiondj io milze a più poter», va l' tra là tra i Pumi/, o nello mi- Fir. At. 

Alain, rim. w fórre et. Ar. Fur. MINACCIATO , TA ,add.daMinac- 

T 4 ! LZO , ZA , add. Voc. ant. Mencio $. Mina , per Aria; Aspetto l’usò al- tiare. V. 

Pie Cr. la Francesi ri Magalotti ma non i da MINACCIATILE , verb- ru Mina nt, 

$. Per mrtaf. vile Povero . Giove*** imitare. iiiKiwcgj, gioventù % busna Che minaccia . I grandi minatei uteri , ots 
is'ij in Pirenei molto m/.g*. Croii. «»« , buina rraz ,a > brio , disinvoltura, noni* attentarono di fce«dart al pianr . 
Veli. MINACCÉVOLE , add. ogni g Mi- M Vili So mrjnii4<m/ri/i i fuor di t 

Mi MA, s. f. di Mimo. Ma fo noi pai- non . Minacciante; Che minaccia; Tor fu a mi fu* a , eU* fa vento minacciatela, 
co b aliandola e gaja falò uaa mima, a vo ; T-use; Minaccioso . Ma eraf.nn? _• enfiato, oc. Te s. Br. A nàtane Uro in- 
iti fcr.va in grembo verta con la>gv ora più mmatcevele p* ffe> la Miliari centra minacciatoti affiori, orniti iu- 
ta m la dob e a fir /a L. Adim. ut. danni colle me operi. Fiioe. Lo fc n- calziteli. Buon. Fiff. 

MIMÈTICO , ICA , adii. imitatori»; riamo turióne , $ la baio minate t volt . M I NACClATRlCE , verb. f. fimwi- 
Da mimo, o commediante . Salvia. Cat Ec*. Br. umr, Cde minacci j . E>ta ti vedo crm- 

MlMICO, ICA, aJd. Voc. Lat. da MINACCF.VOLMENTE , avr. Mena da e tdegnofj , e t»n lo sguardo bieca 
Mimo. Mtm cbr óa/utbc Alte mimica, tette. Con m. necce ; A mi.lo minacce- m ntetiatrteo . Bum. Fier 

Marc sat PagbtzK? eruche , e tnimitb*. vo!< . E a tisica» ntmuo minarcevel MINACCIATOLA ,s. f Voc. ant.Lo 

Udrò Mi. fliwr# dimostrava duro entrate di reti- flesso, che Minaccia . La fo leni inni ec. 

MIMMA, s. f. Voce basta. Ninna ; nenie superbia . Gu.J G. E di qutnc ambe ec» minacci siut» o -un» volta di 
Piiciola bambina , e si dice per vezzo t* era egli minaescvolmonte iu paino van- tagliare i ponti Cron. Vc'f. 

Cr. in Ninna. tato. Brinò stor. MINACCEVOLE adi d’ogni g. Mi- 

MlMMi, s. m. Sorta di foggia don- MINACCIA , s. f. Mina . L' at code! naceevo c j M - acci oso . B-nb. Ittt. 

Bisca oggi disusata. Se più eanvingu allacciare; li mnacetare, Secondo il MINACCIO, s. m. Hfì«r. Minaccia, 
ert/ìa, o battiiega : it il mimmi ita più ri uomniattci minta de» sin ;ola;c , e ve N,» traevano i asti naca del tiranno • 
ittita por tar t . Fag r m. ramante non ti trova mai, che in p!u Lt;»r. Pred. Per potere aneli* cr ì»o ripa- 

MIMMO, MA , add Piccolo e Qui- rare ne’ nvgliori Scrittori , tnltoni i’e tare a' minacri del ciclo, far b.n* spetta 
si da bambino. Egli ba un* anima g> én- tempio di S Agostino C- D. Tutto tene- ‘l contraete Ji </u:J ,c- e c >• . An- 
de td lo i* ho mimmi. Fag. rtm pru» crucila minaccia . Minatela tom- correi perii molti tuia tesi, e fetltstrd- 

M!MO,f. m. Voc. Lzt Stnone. Lsr- bile, a>p?a, dn » , orronaa , tremtnàa , tep.ro/.-, avesse f.i / t>n*;ipio un ra» 

ve, e fìtieni , e tr.-mi tmtnsjihtratt ■ gr avi firma , non fallace, vana, ingiù- *.i pricrio di paura ec niente ti smarrì , 

Buon Fier. intr. lieti, superbi, f trote, lemmi , da ift F ir. novr. Pel «r.n minaccio uscito di 

F. p»r Io Rtf'tamento Resto degli pipcv: muta altra tota le mingete ti- Peluria . Burch. A me pare più pretto 

Str ont . Leni %ij un mima dr metter tue, chi arme del minacciato. B»cc hjv. ridicola , che spaventala Ja vanità dc'mi- 

C/e ili Q ni fin G* aldi . Varcb. Ercof Mi ve *;»■?*« mi far lo tuo minute. oacri toro . Gukc. stor. 

MIMOSA , s. t FrS* , che sfugge d’er Darti. Inf. Ni minute temer d-bis di MÌNACCIOSAMENTF.. avv. In ma- 

ser tocca; onde invelila coll’ cfl remi ti mono. Petr. Dicendo parata villane, in- io minaccioso ; Mimcccvolmmie . Ljs- 
ddle dito si t'tira , r non s» diffonde , giuriate, ritrattiate , icptrebievoli , con *ui-ja i sete il popolo nel deserto , * 
che dopr qualcfa»- poco di tempi ; panò minacce , cui rimproveri ditpttttnio al itrrpitanJo intorno a Mojì obi cèca mi- 
data iman Brìi iraijrlu .Magal.Iitt. tryi . Pastav. naceiocaritnte da bere . Segnar. Pred. Le 

MINA , s. f Hi'eina . M.mim di !c- $. In proverò- Di miiscct msn teme- stette mura par ch'ivi loro minacciosa^ 

gno, o di ferro , che è la ni.’ X dc-Ilo (la- re , di p% ime fi e nc n goderò ,e vale che me»:; rinfaccino le lor colpe. li. Panrgir. 

jo Pit dividerti ii ma già a-ff-i* *1 Non icm *re le minacce, e le promesse MINACCIÓSO, OSA , «di M.iur . 
jl.je 14. 0 lo Jì fi in due m-t.c di hb - hanno il !p*«> effetto . Pec. Cr. Minaccevole. Per li contrario Agrìppi- 

óre iv Pana. Sti»r. Eur Mi VACCI AMEN TO , s. rn. .Tf inatte, nj .// faceva vis» brusco , e minaccioso • 

Mina per un» Specie d’albero . li .ntnacciare ; Mtnacctatura ; Minaccia Tac. Oav. ann Minaccio. 0, c ter-.-c il 
U na l ai biro i' A- ibi a d* olir zK J dt\. 1 -ie 1 ri può » attirare la g.auu^a 4 > \“.iróaro runrdiau de ;ù erti a nemi uvn rt- 

emsu' tubili, fin»; e al b an-o fp**o -j e/wt-o pacate per u tuinjtt;amtnio, chi sii ìm.iìctrA . QjtUa vieta l miglior , che 

Pallai? j/ff/,9 *»/r far . Coni l if. ìu ampia fronte minacciosa ba la’ vista 9 

§. M'na, per So.*ta di ir oncf» grrca.j MINACCIANTE, ald. d* ogni g Mi- il ciglio oscuro. Alair. Colt M.uiirjirr, 
coinpiirau cento dnrr.me, o £ n ; , Sal-\a*:our. Che minaccia . Ut incognito m sr- jelcemwe a noi spenmi ora cortese, or 
min. v'f. /)':(•. ini*’)* m 7 n atti onte danni ri ’ t Atomo n> minaccioso invito . Tass. Gcr. 

$. M na , dicasi a Vrnd* snt-j^V :ìs cantinovi. Amet. Gli occulti con- MINÀCE, add. d’ogH’ g. Minate > Mi- 

texane*, che si fa per * ir tritar ’ .r/.V de/t: m' tacci ante fortuna ti dove- naectMte ; Minaccioso ; ma non s* ole- 
i I nlamrnrì drllr. l'- i-.g . a - » ffstto f v ’ 0 fcupri.e . B> ce. vif. Dant P^fcìa rebx laori del vaso. // cerne cemr* a 
d m-.i;da*le in a»ia cono ’ d r osti-! ? ma die* in minaccinoti :*ìfv Alani. Gir. lui/na ;cc , c fiere , dell t tromba atten- 
glierla P *k ■»!»;». P»r v-.'^uminer minacciente ilici drappello . Jet te-.n> grcrritra . Torracch. 

lo mi"». Patata d< Ila nt^n Areniti »-» M'iin, Fitr. iutr. MINARE, v. a. Cunìtaiot aeree. Far 

dui alla fe’oa del mu e dt! estf/a M NACCtARE, v. a. Minori . Pro- mioe in signiFic. di strada sotterranea. 

sf- g**ji di ? vif • ’c un nucvi ne 1# . fmritere altrui o gaffigo a 0 vendetta, o N*n rrn mandata, toccarle alcun» do jt 

Gii'cc sto p . Pi t < '»! imene * , thè .no Cv>n atto, e movimento sa vero di Andrea Dori.» minava toUecit-vneono 

aoi 'C'iuCi 1 p f n !e w -• ti *aó'-' n - ■ uno , 0 d tc/la , o ou parole aipre . Era allora Castel nno.-o et. fabbri; at « 

10 fv'O / »plt ci- em */•-« ^agg na'.. AI- a ardo il dito 1* minaci*, e tcne.ide! di muraglia forte, e b'tu fondata, e 

esp. Corni' :i. * f r* u ■ f- r > .* O’oto f.- rmo si diaioflrs . Bur. Mtnatetigll fu- ^i/r» difficile a minare . Guicc. ftcr. Mi- 
ta cua f e egli c-nfui-c . tri . niiv l* mu-ltt di ballargli. Pn quejio il lacerne ferie di mimr terre , far cadere atter- 
ra st Volte ì-n per feg'f uni iti na .| n»inM*ì .to, od insidiato Bo:c nov li rbi . Buon. Fier. 

Varcò, stor. fo :««♦/ pi ri* So in o-é— :.fi-o S-mtrt l» minacciò dell * mani. MINATO^ TA , add. .da Minare. 
ni coni cefo J f ►- r a*r neitro p< e Of. S. Gir. Cb* i* vili lutee. me!ì r a*iì f rgn.Sior 

ls *>i , ’ r i , R»!(lo;, Cr ro. e n*n escine forte tot duo. Dant. Inf MIN ATÒRE , verb. m* Che fa mine ; 

j. Fa* piu. rete u” nfnt, il if.19- G-l non 9 *r , tbt ./«/vi il tu Che travaglia alle mine. In Jà'eia e 

ne, 0 simili, vele Dar luoto alla mina /agno . id. Purg. Vajitne puro a hi , tbt atlic fiancato lt tue feritaje , per com - 
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lettere capirti , tini/i /tilt gallette i 

ptr uso iti attaccare il minatori . Accad. 
Cr Meft. 

$. Minatori, o Talpe, chiami est vg'j;. 
alcuni ?nMti,cb$ rad^aa m. altamente 
e dijfeccan le toglie . 

MINATORIO, HI A,adJ. Mina». Che 

. Il Pani tfice ccn hcijì v.w.vaN, 
e ir:iwjiorj le eoatai, lasse ■ P. opevf ulti - 
mamme ™ aiata con 
*a:.rf. G*< cc, Stor. 

MÌNCHIA, s tn. Sembra lo sresto, cb« 
Cuìo, V. ri.'/j se* tutto Minchia .fave, 
r o. Libr. san. 

$. Minchia, o Cartelle ih bau*. T. 
Marinaresco . Incastra, in cui gjace l'al- 
bero, c*i farrr.rf da dtfs It-gai bislunghi 
iachiodaci lat.-tlmenie «I pirutunìs 
ed uniti insi.-m? con -uè taccili traversi 
a coi* di rendine 

$. Mìnchia di Re , T. Prscatorio Pic- 
co. o prie- geiti-.c Strisciata «L colori di 
versi verde . p/e Ilo, c r»»io; alcuni sono 
strisciati pir !*.o*" ed * : :n per travers-. . 

f- Mmchu . V e. p:paiir« in si^nil. 
di Q,usi minch oui . tj O? *,» ri-.’ /. . j 
v:Je ’i e->r ese » n /a /j mìa.bìJ fred- 
da al «r.e recala- Cclid 

MINCHIÀTc , s £ p!. Giunco com 
p‘>S'.o di nu/iijfa ctte cart-, del. e qj»l> 
5 < s dienno Cartacce, 40 Tarocchi, ed 
un* che si d ce Matto . Egli fi I* *: 
più in quattro persone, o ;n partita *> 
componi a due prr du.* ( e questo è 1 
vero giuoco). ovvero c aseu 10 da per 
se separatamente . D ces* altrimenti Ta 
rocchi , e Germini Appuu 0 il G aerai, 
a far s* è pena alle ai neviere . Ma.tr. 

MiNCHlATiSTA , s m colui , eh 
giunca alle m.-ncbiate . Come coloro, thè 
gì aer 1*0 alle Min: fate , si domanda»^ 
an/arói.rr;/r/ , tot': quelli , che gìttoc amo a" 
sei torchi , si d'c.ui eoa \oc< equivoca 
Tocca :, ri B.sc. Maini. 

MINCHIONARE, v a .Illudere. Bur 
larsi di checche. sia . Bi te zìi goda . e\ 
t rat rulli, e mia biadi . Pana Ìj n.t-je, per 
41 rechi aurei. Credi , rie ei minchia n,n ,1 
tu te* pazzo . Buon. Fitr. 

$. Mia -pio* ir la fì.’r a , r Minchionar' 
li Matte a, vrtjlioov Io fttue, eh* Min* 
chionarc assolutili» ina ton m jJi basii. 
Laddove Minchie n indo un p** la fiera , 
il Franco dii, e lur N n ji» te te din- 
chiotti l,t mattea , lasciami ber , eh* i* hi 
la bocca et ciati a . Maini. Talchi il ri- 
preso t* allegri , e */ min. Lionato sappia 
grado delle mìmthUnatttra» Salvia, pros. 
Tote. 

MINCHIONATO, TA , adì. da Min 
eh lontre, v, 

MINCHIONATÓRE, verb m Cor- 
bellatore j Colui, che si ccmpuec di 
n-’ichionarc . C . in Corbellatore . V 

MINCHIONA TÒRIO, IA , *dd. VrrCc 
bissa . Spretante 1 miachionatura ; De- 
risorio . zittita tl tinaia ntin-hipneic.no 
di tutto / epigramma. Salvili. Tane. 
Buon Col su - estreiaeio minehianuorit . 
Tutta le utente minchionatoria . Bellici 
Cieal. 

MINCHIONATOra ,t f L* atro dei 

minchie nere . tiare uni mrotb pnatm- » . 

Ere una mxnehienainra nitrose ds un 


I iremmo tragico . Stlvìa. dite. Talehl 
1 il ripreso S* allegri , t * I f tp. 

! pia grada delie minehiooetttte , Id. pros 
Tose. 

$. Per Cosa di poco o di niun momen- 
to ; Minchionerìa . A hsn ecneteeroile 
tono piuttosto m.r.’hson:i-*re. Migaì. lo: t 
MiNCHJONCELLO, s. m. Voce ds.f 
u.o . Co ut , ca< ra il aaghe^^iao, I* in- 
nainaraco . 

MINCHIÓNE, ONA . add. usati) so 
vcncc m lo^za ili sust 8 ardui . Bil^r- 
d • ; Sciocco; Ina v vertente ; Moggio . Il 
Mcita^iO fa derivar questa vice oa Mie 
ciò; Asiao; Una tal de.zvazione perù 
par incito strana. Sa e’ fa fi* aggi , e* 

| cantore il ael , fe eredrlte 

di sutn vilot psgjre. Belline, son. Or- 
,andj m questo è il conte da' mim:hi-*~ 
’-i Beffi. Ori. evoca en<h' eg.t poi 
>.v«i Ju mi neh iene . Un altro i p.t si ton- 
to y t sì wi ni h< nsa y che sa U a* va tut- 
:e , e e t t yiun dt feda . Maim 

h fif: Rifila min: Otoma , cosi ripetuto 
si appropria benissimo ptr dimostrar Uno, 
eh- la-.cn io soamrdito . Sue. Msim. 

MINCHIONERIA , s .Ì. Jocttt . Met- 
to ; Detto g:oco»o. la va* -far prova , 
/' so vu so £U j i ornar la grafie sue rol- 
0 mi-tibi.'ntfte . Buon Fier. 

}. M ricm meri * , vale anco»! Cosa 
li poco , o di muri m -mento . Ai pode- 
11.. ee. aiuta p srj'o nata eksunerjp da non 
vi Par 1* prtethia . Buon Ficr- 
$ Si dice comunemente anche in si- 
ijmflc. di Errore grande ; Sproposito ; 
Corbelleria. A. titolile copiato na gittate 
uiga da Plinto non dice mai ttta tale 
miu'btontrsa . Salvia, pros. Tose. 

M1NCHIONEVOLEZZA , s. f. Qua- 
lità di minchione ; Scoccherei. V. Dab- 
benaggine . // monda fu , td i in tanta 
mi’schsopeuaie^j rinvolto dal Tafco eg- 
gira tori) che et. Bjllm. Cical. 

MiNClÀBBiO, s. m Patte de! cor 
po umano sotto il bellico . Qjtatsrd di - ] 
ta tossa il btiiico , verso il relnctaèStfo 
metti la saette , Lib.*. Masc. 

MINERALE , s. ni. Materia di mi- 
n era Genera. mente, parlando è sinoni- 
mo di tossile, tomprc udendo tutte ic 
:ostaaze , che si cavano dal seno della 
terra , come Terre , Sabbie , Sali, Zol 
n , Pietre, Metalli e Stm.mcra li . Al- 
cuni Autori nc ristringono il significato! 
a 1 soli corpi eh: co nt ergono Sale, Zol- 
fo, c parti metalliche, .litri più pro- 
priainc ite (tanno il nomcdi Minerali ai 
s'cm.metalii , cioè Amimanio, Arsem 
co , Rismute , Cobalto , Mercurio , Zin- 
co. Secando la varie tintura, tbo p f- 
ii'im dar laro 1 fi- m de* mine* ili virili. 
^*£,5. nat. csp. Turi# le imprefsteni . 
<4i li /iv»«, >»o« Ovra totip la terra , 

* nella fue 'fuptrfieie , cam i fami , e 
iiteits de queilt , ihe ti iì-jhj*» cc. 
vote A' bua miniteli , « ni<ti mine- 
rati, Varch Lei:. 

J. Usai» anche in forca d* add e va'e 
Appartenente a miniera , o che porteci 
pa iella natura dc'uvneral'. Bt&ear mine- 
ile, ' fi *i .-uh . , r . T j > e errale ec, 
5. Acq, 1 tn’u 'tali, dico.isi Quelle, che 
trova osi impregnate di a.^uu» materie 
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minerali , come sale, tolfo, vitriofn re, 
MINERALISTA , s. m. Osservatore 
ic'm'ierali T:r~. l'alh.n, 
MlNi.RALiZZA.RH, v. a. T. de* N«- 
uraidti ec C-'mb.nare con Una softanaa , 
^bs serve a* a ter* e le prop-iclà del 
rtietallo. Fanghiglie tu ncraliz-zete . Targ, 
Prodr. Pitmhp minerali iter j dalle zeljo. 
Ora Kiiafratiizeto con etsiitsanio , de- 
«.l, blende. Gab Fis. 

MINERALIZZÀTO, TA , add. da Mi- 
nerà iczare . V. 

MINERALlZZATÓRE. verb m. Neo- 
log:sm> Chwnico . Quella soilan/.a , che 
si combina , con un -netaUo,e gli togli» 
iurte , o parte delle su: proprietà metal- 
liche . 

MINERALIZZAZIÓNE, j f. T. de* 
Naturatiti , Chimici , ec. Ridurre a Ra- 
to di minerale , o sia la forza , con cui 
tendono ad unirsi per affio tà due , o più 
Icorpi di cui a!in«n.i uin è metallico . 

MINERALOGIA , t f. T de* Natura- 
lifti . Quel.* parte dello Rodio della Na- 
tura , che si applica alla cognizione de* 
corpi inorganici , che cui nome proprio 
diesasi Minerali . 

mineràrio, s. m voce dell* uso. 
Coiur, che travaglia incorno a’fe miniere. 

MINERVA, detta con alt*o nome 
PÀLLADE , s. f T. M toJogico. D^a 
della guerra , delia sapienza , e del Parti. 
Si rapprese cu armata da capo a piedi 
cor» u.u lancia in meno, averlo vicini 
molti ftrujn-rtti di Matematica 

MINESTRA, s. Ì Jj { . Vivanda d» 
brodo, entro vi pane, o altro. V*. Basof- 
fia . La Minestre sa di /emme , Per desi- 
nare si pigli una buona Minestra assai 
brodosa . Rei. cons 

$. MineAra, per Tapta materia da fa- 
re una mineftra, cioè quanta n'entra in 
una scodella. Comperarono arto minestre 
di carne, e dieron/a agli osti per c .ucer» 
la . Mi r. Mad M. cioè Tanta carne, che 
faceste otto tnineAre . 

§. Per metaf Faccenda ; Adire ; Cosa. 

Ometta d una certa novella , un t materia 
astratte , una Minestr i , che non /.» puh 
capire ogni scodella . Bern. rim. Sappia- 
te ugnare, cbf il fere te fg.tre grondi eli* 
è un 1 altra minestra , chi il farle picco- 
le . V e. Benr. Celi. 

$ Far le ministre, lindo basso, va- 
le Govrrntfte; Comandi*». Ov* ella e 
ripigliarlo ! poi spedita da chi dipo di 
I Iti fa le mìnttsre. Ma'm. 

! MINESTRÀIO , s ra Colui , che fa, 

0 dispensa la minestra . Tra* frati il pii* 
cattive , il piu goffi , il più fthif: mi- 
all tra jo , ec. si fitgsie , ed l creata cam- 
pani;?. B-onz* rim. 

MINESTRARE , v. a. fuicvtum in- 
gerire. Far la scodella ; Mrttere la mi- 
nestra nella scodella. Ordini, che h sua 
e saltila fofte mrteiir.eta tanto innanxj, 
eh* ella f}ftt tiepide. Frane. Saceb. nov. 

$ Per Governare ; Amministra** . Si 
dichiarerà danni, e 

<*» a usi avvinsi e ,0 per dittino di for- 
:ttae , a ptr milizia di ehi ei ha avuto 
t mintitrtre , 0 per nutrì Sfipeièt^f. 

1 Croi». Marcii. Lo stampato perù ha Mi- 
nisi rare . 

A a a 
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$ Per Conciar male . Si miafto 
ft* fa campo , evt fu la battaglia tr 
voditbbo ivi cemt li ttanimì un» fiditi , 
o m/i*. strati , Fr Giord. Pred. 

WJNE’iTR ELLA , < f. Dim di Mi- 
Sttt -* ; Mmtsr.ia . £l. » t p. rjts la 
m/na^r. l i Vita S Margh 

MlNEiTRELLO tm. Voc. atit Mi- 
- aisir ere; Uumo di certe . Pa-.ue p ù 

gr ij’i 9(e 4 1 , (Mi li m iy, « 

di a»*r W/r«, a di mima* t'Ji Tratl 
p?c>: nv *r. 

MIN “TRlèRF. V Miniere 
MINI'SrHfvA. t» f. D'tn di Kme- 
stra ; MlftrSt'UCCia . I »*r v*oÌOf»>o , 
tbt il ‘ino unitisi"» r a’iviUmftt in 

f ut- •»•■- .«*»•»■» . Varch. sfnr 
M’NéìT'O.i. m, V e »»: Lostes- 
SO , eh \t*i tira Cutfa Ccrt. 

MiNESTKÓCCIA , l f. Minf.trini. 
J*a la de lei j ctoupa vaiti *;i* mnu 

aratili Fr J«c. T. 

MINGHERLINO. NA, adJ. Grati- 
Ut. Migrine; Sctli’iuo . Era Start,* 

df.it i i-,^< imm rhulsD^th: 

na . V arcb «»or. 

MINIENTE ,add. d’ ogni g ?1i*y ta- 
tù t . Vi'» eoe significa Di p ovolo fio- 
re ; el è Aggiunto d'una spelte di tri- 
f'og.io. fnfi'ra, Ni* ir . 

Miniare, v. a m»hì* p.c?wra»r 
Dip.^g-re con acquerelli cu- picroie in 
su?!* ca-ta pecore . e bambagie*, ««ven- 
de».! dii !ji oc» della cani in vece di 
biacca o*r fi litmi «Iella pittura. S.eeo-' 
l»ie col murare arriva il jwiitto arie- 
he. con trtlilissimi e replicati pJ t- di, 
cc orr a rappresero» r ai vi«o la pur «qu • 
su - minutezze, perrh lieesi poverb.ain. 
par andò d: rifatto invtato eccellenti' 
tr mente Egli 4 tanta iruf/r, r/iri'^x 
mi i'.'M . o come p ù volgarmente si di- 
ce TVtaniita. In Parigi Citi » : a! t i»t 
Rr li P antri lo mini ut u tùia ma al- 
liM'nj/t . But. Purg. Ne kì fast» minia- 
ti fin « tra malte , t «t'« /i; in. Red 
Ini. Mi %iv #!<*.'■» libri. Vi*ar. 

f. Per ut- taf. vale Profondamente e 
S'jitif.'ci ri’-ntc impreso, o l;p.oto nell’ 
lùimo . Gii die ; le 'niendimtuto . t vi - 
bau nt’ •entra drl tuer gii S; minia- 
ta Fr. Jar. T. 

. $ Mm*are , per Imbellettare ; Liscia- 

re . E fai tua nife , a tua cuti , » tu a 
fonia , » tua diittri la fu-r, . fa* d'un 
miniita vaiti . Fr. Jic T. 

$. Fd in sigr-if. n. p. J cesi Delle don - 
■e , che si hscitO) . Partii oggidì n. n 
nt va «».j in futi , r>- mi *t ai.» / , « 
ai Interi Ir gU'jj . Mi'm, 

MINIATO, TA , adì. da Miniare ; 
livouto di minio, o di »t. T.iaiu** . P. 
f f jr ri tana libri pii pel,'; ;r, i{ , « , , • mi- 
seri t.’i , p tforfaiti, o miniati , c yo stil- 
lati Suoi Pier. 

• MINIATÓRE, vtrb. m. Mfa’n pie far 

Ch- min a . A -tv* op u-tnt , :h; wi»He<e 
miniatirt di lui *an fate a! vtai a 
C ‘ir. PU'f. i^ri. Tfi Pr J » B'jfagait 

a m » su /»*•. < v.*p ffuul-i tu- e . IJut l'urg. 
Oeri'i d y Ata'*bi9 mim^:at itegli rat: 
V*u- 

MI^IATRlCE, verb f Che <nfaf« 
N»n aventi alcuna ac. pittare » jise- 


rnatan , *iaìatrice $ ìitagliatar di ttatn- 
pg , ec. Pio*. Fior. 

MINIA r ÙR A , s. f. L’ arte del minia- 
re- Pii. Cr. 

Miniatura , per Pittura miniata , o 
sia di mimo, .^a/pr.» la m:.uai^r i co» 
pi caliisiutt figura raffrescata i giganti ■ 
Cor iste 

MINILA, s. f. Fa di ma. Luogo dai 
qua. e s* eil'a«»ono i m. i*ilt,o i rossi, i, 
Cava V. Vena, Mina M.mcr r fc» «da, 
imcsat/ìa* ricca ♦ prtfjmJ* ■ Le Miniere 
dell* ora, g tifi!' et rgtmsa , v degli altr. 
ui f.tslli . Pavia v Hauaa min, re j’ arj , 
J* argento , t di farro eie tini ai , t d al- 
tr . tm.rtl/i Ss d. St r. 

$ Miniera, pre/idesi anche per Mate- 
ria non depurata , diesi ?fèr*. da- a ca- 
va , o miniera , e dai»* q.iai. - p-r via «u 
moite pnparazioni si otisugo.io i *n: tal- 
li . Pezzi di miniera d* *rg»mtiJtl Perù. 
R:d. Ut*. V Pieparaiione % f u»io»e. 

$ I M:ncral0gi»1i danno diversi Ag- 
giunti alle diver.e spezie di miniere se 
condo le materie a cui sono unite come 
Mimiera ,C oro larvata , o su f^uarzo o- 
cracto . Miniera tP argento vetrata , 
ploubca eoa jlaritnre vitriilicbt • Minie- 
ra di rame scbittist • Miniera J* antimi- 
mi tt'^vrfd • M- mitra di ferra . 

J, Per simil. D ve il freddo lavera ce- 
fi nelle e t Miniere a* materiali p.« 
'prapr/ . La f.utl: ti cc oste il fuoco , * I* 
iure nella miniera Jd iole , cosi cc- La 
virtù ri. urica cc. risvegliasi per delira 
tv, o per valido strofinamento i » t-tt;, 
ifite* caffi , dove n' i miniera . Sa gg- uat r 
esp. 

MI.VIER ALE , add d’o-ni g. Attencn 
te a m nt«ra. l'oc Cr im Atquahorra . 

MÌNIMA , s. f Una delle figure , o 
not? musicali, ’di cui ne va due a bai 
ur a . I Latini re. st tra lunga (, a si. li- 
ba) /* proferivano lungdMtnie , e C-m aur 
tempi ein< >; ja «'//a musica nna mìni, 
ma , Va • <;i Lsz 

M IN IM AMENTO, t. m. Tumìmntio 
Il miuimire .Sin .«rW tati i y-f io* 
generali ptr /' accresciute o-o de' pi imi t 
?... a f«at purgati per lo > mi m.m amento a* 
primi ■ Col!.* SS Pai. 

MINIMISSIMO, IMA , add Sup. di 
Miu-cna . Per la faro mi mimi ai ma forza 
consumano iei giorni a distendere . Onl. 
Cali 

MINIMO » IMA , add. Mìnima . Sup. 
di Piccolo . iVaa guardino , $aaina* ug /,-! 
fua di quelli, ogni minino suo pericola.. 
9ccc. nov. Srmte prima dì qvgUa le mi- j 
minte alteraz-iitui del freddo , .* del caldo. 
>«tg nat. rsp Qjollo cl>* v»i fate a urne, 
je h « atei mimi::ii , a me fiate Cavale. 
Spect h. er Lo mini no temar 4 sua at- 
ti -.in Dani. Par 

^ Mi ùmo tèi , in forza di nifi, vale 
lo Jlrs.o , chs Ua taatino; Un j ta. Ne» 
si pt lev* andar più là * miniato de 
B-it. Senza levarne u* jota , ■ ** minino 
ebe . Varch: Ercol. 

MiN'0,s m Sfnieiw. Piombo, eh*- 
prtcipuito per calcinazione, e riverire 
ro acquista calore tra ’i rosso, e 'I gta.iv 
trndenio al'o seat itali no; % rve per lo 

p iì per dipigner: . V' è un altro Minio 


piò coniti*» . che si fa con piombo e bria- 
ca a forza di fuoco, fifjtl minio, ebe oggi 
nrauatmemte ti trova agli speziati, e cb» 
adoperino i pittori, 4 fatto di pion-bo, 0 vi- 
ve ro di biacca per fort^t di fuoco . Borgh* 
« P- ... 

ì Per Miniatura , e prr 0 ®n» sorta di 
p ttura . lo dico , quando Paolo , e Nn- 
■minio acqntsiiiro il paese pcrekr allori 
arto, e guastato fin 0 ■ mi bel minio . Dittato* 
'della seconda monterà e un quadretto 
J ' un Crino f eh* era nelCtr o , tanto fi- 
nito , eòe prr dì minio Bo;j;h Hip Ri- 
tegni di pi ture e Ji Vaiar 

M 1 N 1 STERIÀLE , add. d' cani t Vo- 
ce de M* liso. App^.rtcnrnt: a minilterio* 
Avvocato, 0 ministeriale della Badia, 

T* *R. 

MIMSTÈRIO, e MINISTÈRO , i. m. 
Minisi»» inm . 1 ? irimflrare ; L* ufficio » 
V. i r -, ■ , Carico. AUWite , Goveruo. 
Soli i preti seno ministri della Chiesa , ed 
il far m misteri 0 f adopera sopra il vero 
corpo di Cristo . Passav. Sappi 1 ciascuni, 
eh' ; posto in tj etto corpo , che sarà dipn- 
\tjto a quella ragione , r. qs-olfa w/»;j 7 r- 
| ri* , 1 tei qa‘/e egli s* a irà fi atto porzioni- 
-.ole , e abitatore , stmao in questa vita. 
Colt SS. Pad. 

$. Per Ordine; Opera. /• quale per 
ministeri» dt 1 tanti Atleti rivela certi 
misteri oc citi ti - Passa v . 

$ Prendasi anche p r F unzione , e Go- 
verno ds’ MimAri d'un Principe ; t talo- 
ra per ii M mitri «tossi. V. Politica, ,Ua- 
veroo . 

MINISTRA , t f Colei che mmiftra ; 
Ch* hi il governo , il mtncggio di chec- 
ché sia. Per*!* 8 urea n e , ;.icr*«i 4 «i- 
niftra delle ar.n»J~io»i giubbilarne* 
Salvia, inn Orf. 

MINISTRANTE, add d’ogn g. Che 

miniera Anja.-nenti v* era» dì ministran- 
ti , di cittadini s erie, matstte di ter - 
centi . B 11.-01. Piar. 

MINISTRARE, v n. Ministrare . 
Esercitare ii j’ir» proprio ufficio in servi- 
gio d' altri; Sarvire ; fovpicgatt» in prò 
d'altrui. Ministrare utilmente, disfate- 
r*j/4.*jrr,'»rv fedelmente. Qua si ammi- 
raglio , che ’* poppa , cd i - prora viene 
a seder /a pente, cb: tninisiO*. Drnt. 
Pur- Li /car. menti Jet corpo , ebe mini- 
strano all* appretti:.-*, e !' appretti** mi- 
W/UJ a//' /* ivi. 

j Prr Soir.minirtrare ; Dare , 0 Porgere 
a tmi ie c .se necessarie • Dio volesse. : >* 
[alme no le selle c\ a. risono tu msttuta 
jr*-*v « irtaane. Drc!am Quintil- Bn» 

| J / consiglia, e gli ntìnislfa ì modi, <»* 
J f tutprci.i agc.ofar si p*.ote. Tass. 
G^r. Muftì lena gcu (filma avanti il Ti- 
*»arc mentre la sorella va Minisi rana» • 
Ha'-d Dee cteè Appartccbizndo la ir.msa« 
fi Sfinir; , d i J P» il 1 ** 1 * digiuno 
ilio', strano fa celesti Gerire 1 :. : ld. Ibd. 

$ Per An irnniftrare ; Maneggiare. 
PotrS, che si fi.edcssero te ragioni del 
cernane da coloro, che avano a ut» .1 iwi- 
niitr .r ia moneta . G Vili. 

Mutisi» «" * Sacramenti , V. Am- 
rnirtisfare N-tll» digli nitri , et. 1' •*»- 
Tardi dì trituro, 0 minittnre fa J S- 
gromiot » ittltstattiikt , ma tono a eoa 1- 
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pa » iU dal mageitn. Vit. SS. Pad. 

MINISTRA r(VO. IVA, *! f. Atto 
a ministrare . li medico n* 1 » 4 t mp-e 
m, >iitr.tno« , «mi 4 tempra taritttivo 
Varch lei. 

MINISI RATÒRE , verb. ni. M«i»- 
Strator , Cìe m nastra Di tutta •*> vi- 
li con» itati ministrati' 1 1 • ftntidori 
Stn, PiiC. Optiti ministratati da' sagra- 
manti . Tratt, <i/- Lun. 

MIN 1 STA ITO, TA, add. da Mini 
strare V. 

MINISTR ATRlCE, ver^. f. di Mini- 
stra toro . T ifs. 

MtMSTR AZIÓNE,* f Mi ni starivi 
Il ministrar* ; M nstterio . 0 tu? ni nat- 
ta faiitt divo. 1 mmi Itr tetani do* un- 
ti sagra** iti . F r fiio'd PrcJ. ì Ntlls 
/ci a nini t trattano darà ta vtrtuda aiii 
ifuttt'0 ritmanti, tbe tona n:l serpo «- 
atra . Coll. Ab. I««C. 

MINISTRELLO , f. m D'm di Mi- 
nistra C<WI tana la mm^agne di satin- 
ghitri t a di ministrata a:. Tratt. pece 
«n*rt. _ . 

MINISTRIATE, e MINESTRllRE 
s. ro. Voc *nt. U-mv» di corto ; Bu.1ìi- 
Uiì a C rr^Ufe, # Son-tilf, «d * 
vrnuti di Francia in l’oican». D. s 1 '* 
t« 4* rana, tu'*» ttri.n , « ari cc* 

si dittiti »ai. G. Vili Di chi ««.a "ii- 
•Mio/trr / ifi^i ’« •'* di fu ; mal* mor- 
ta poUi fare ibi di vai tituba la p-ca. 
M. Vili. 

MINISTRO,* m. Minima . Cbcm»- 
niscra ; Che ha il maneggio, * ** R 0 ' 
Vffnn delie cose; Ministratole; Fatto- 
re ; Esecutore ; Agente ; Dupeosator* ; 
Udi.:i*'e . Ministro attor so , pattitelo , 
fri licito , /loi» . B so ministri dico** 
dalla giustizia, a dì Di».' Rocc. nov. 
Ministri , i mrfgiggétr di vita • tarma . 
Darvi. Pur». Qy: idi. acro i tuoi ministri , 
i'non ss danti. Pftr. Molta rtfa un- 
tata , a da *u refi f «*•#» i»- 

rniri mi»ntr* ii sm? Mariti . Cai. Ictt. 

MINISTRÒNE, l. m. Accrescir. di 
Miiiitro ; Graa ministra di care. Sa- 
tin da' Mini i traii il noi ..ra-mtitrt 
quella « ili »*•>* dipende datare. Bill 
Ictt. di Raceio . 

MINORANZA ,t.f. Minorità V- a. C*. 

g p.r Diminuzione; Sc<m ntnto; 
C 4 ’ ♦ di voi minar a^K* ni diro , ni 
tonfi n*o . Rir.i ant. 

f. Pir Picccletaa . F. la e» d m asci 

un e iteafine uomo ; jattta menarteli «* 
itftMVM , quanto all' appo? «ut; » . 
Fr. Ginrd. Fred. 

M f NO't À 1 * F. , v. ». M nutra . Far or- 
nar. : Dim : nu»re ; Scemare. Se p»o-a- 
d- d- w fura , ti alia 4 tolta tutta ytd 
i minorata fonino M. Aldobr. N'.n 
ahi 1 * p-/t, «M di minor prua , tini , 
ibi non ti debbano ripesare , m it»««- 
di* nt -notar la pai». But. Inf Cura 
ateaih agre . a par, su* debita pena des- 
tata min-nto pii) , a meno deli* teteUm- 
rja . ld Pur?. 

MINORASCO, s. tn. M nar atte uri . 
Fidar romito che appartiene al rumor 
f/attl'o P»‘. Cr. 

MINORATIVO, VA , add. da Mintr 
rare. V. 


$. Appresso j Medici vale Medicamen- 
to , rh%*g, «mente evacui, e ut». > per 
lo pù «sterza di su«. t u -pt , <A, 
vi ti tubilo un minorativa ■ Libr. cu 
malati Purgare ii arpa ca% quatta. »■ - 
(tvc Intimo mtd; fami iti marnar ut ve Rei 
Ictt. 

M INÒR F. , ad I. , e talora 1. d’ogni g 
M jtar . Lt inparat.vo di P.ccol.» , conira 
no a Maggiore . Nel cerchia m mure , *; 

è *1 pi.nr» dell' *»i JtSSO .C Diùt. I«lf -f 
gatta U raj rara ira ì vtiarr por ni tic- 
1. 1 , ne dori iosa Petr. Qjanto la spcrjn- 
ei di anta ninarr , tante I ’ aatorc mag- 
gior farti . B cc. nov. E però nj» randa 
debita reverenza sili maggiori , er» or 
dilli j Maainetadine alti minori. Com 
Ini. 

Minore, o La minore , T. usato da* 
Logici ni gli argumenti , e vale La se- 
conda proposìiioue del sillogismo . È •»- 
ta per se itti, a la maggi or.- , provati la 
w/«;r, pereti i peducci iranno un certo 
'da ior più che sapore . Varch. rim buri. 

$ Prati M.mjii , si dicono i Fiati di 
una dei « Regole di S. Francesco . l'ì.-iò 
tutte I : or pi ni df frati sur»di. enti , /.i/- 
voeW f ordine df frati Minori , e Pr - 
dicetorì , li Papa /.*. fe ** Acereto , ebe 
/' ordine de' (rati Mi uri non poi:t,onu 
a. -eri- co<askc propia G Vili. 

J. Andare ftr la rainore , dicesi in 
Firente delle Famiglie , i cui maggiori 
erano decritti mite matricole minori , 
e nelle scritture pubbliche si dicevano 
del secondo ordine . Fi ;. Cr. 

$. Minore , T. de* Legifii - Cnltii , chi 
non è ancora giunto all 1 età determinata 
dall* l«S!t« t p ter essere padrone 
di le. e delU sua roba. 

Minore, T. jdi Musica. V. Ma* 

gior«r 

AIINORrNGO.s m. Minibus . Con- 
trario di Maggioriuvo ; Mimmo . A pena 
tra io de* mi atri usti . Varth E 'Col. 

MINORITÀ, s.'f. T de* Legi.li. Qua- 
lità dtl minore, e va. e anche Stato di 
pubertà 

MINORMENTE, avv Voc. ant Me- 
no . j Inetta patata a* Alessandro , cc. 
divisa unto dot vare , ce 7 amo minor- 
mente 4 da credere a t/uel/e scrii cure ec 
S. Ag C *>. 

MINOTAURO , s. m. Figura rapprt- 
sentanic un meteo ui.no , e un «et- 
to turo 

MI MOTTO , s. m Francesismo Mari- 
naresco Lungo prendi legno, in cima 
ai quale h un rair.p nc di terrò , di cu' 
sc-raoii i marinari per tener l’ancora 
dilungata dal bordo del vascello , quan- 
do si tira su , perchè non danneggi il ba- 
ftimeoro 

MINUALE , add. d’ogni g. Plcbrjat. 
Di b*’Sa condizione . A n: 'to più age- 
vole J,i e ‘pugnar /•.* c.ric de* granji , cc. 
cb: non ton i*eH d-f mi anali Fir. As 

MINUàT, s. m. V ice deli’isso Lo ft.s 
O , Che M aulito N; n a è st.'ta tara 
binda, o -ninuet , n) l'uri % ni t-trautel 
ia , **«• u 1Ì4 sentita, e veduta- Ma- 
gai Ictt. 

MlNUETTlNA , r. f. Dim. di Mi- 
nuetto, ma vale lo Ss rallegra 
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la gente p.irifius , ec. esce del baie» f cV 

Ci madia j - oh Manjè M ■ ’> 0 , e A/" > à 
Ci iaai t lato % tb-- ?.*• ballando una «a.- 
H.teitint Fartig Ricc. 

MlNUL T - O . s. ni. Voce dell’uso. 
Dina# c- .Tip ?fta d un <.->'o patto riiova- 
to s«!l% ilessrt finirà . V’è eli i dice Mi- 
lUeitr . Pasto ai mi arietta . È più diffi- 
cili far-: il pasto del m inatt o , ebe ta- 
llir: <a capitola. Atgar. ictt Cfit* j 
nostri •/* <*i» i balli loro % cb: mi o.,n 
ri o.lon , a miniette. Foitig. Ricc. 

MINÙGIA, e MINÙCIO, s. m. tn- 
uttmu'i. B’ilelio. Nel uumrrodel p.ià 
si dice S'inpre le Minugia, ole Minu- 
te. Se trevi dunggi nel minugia sap* 
>i y elsa agii b:t si dolora in uno toma- 
j/ • , (ba ti eb>o * ij tolon. Lib\ Masc, 
Contro i* ut tira dalla mmuga di fono , 
1 caldo fon fuoto lo apostoli ton , a tot ca- 
ne io baiti, 0 uscito y e ìmfontintnta et- 
frati dattilo. Tes. Pov. Questo ntifcrt- 
dtntt provii la tdegn monto di mtfsar 
U tmif addio yptrehi nello gir a zanb<a 
urinerò a iuì le minugie . Vit. S Anf. 

A. Oggi per Mia.igs incendono le Cor- 
de degli st 'irnienti di suono, czmr Liu- 
to . e s ; mi£i, perchè si fanno per lo più 
di budella a’ agnelli, castrati , 0 simili 
animali. Qutlit , ckt hanno bissgno di 
cord» , fi strvono 0 di minagli , coma i 
imi , e viole , e violoni ac. Varch. Kr- 
col. Aerar damma una mangia tirati eoa 
una grifi t stmff'a di vnrs all' otti va 
d, tris chitarra Due ramtigt d'attoria 
incordati all' ani sona , ticchi toccata 
Cuna risona fio I* altra , si diseccar - 
davano ugualmente , per accettare a una 
li atte un carboncino accaso . Sagg. rat. 
esp 

MINUÌRE , v. a Di mi nutra . Sce- 
mare ; D m nuire jVj>i acero fan 1,1 tg- 
giarnttntt in e ftr il HA-, ri , il qu ilo agli 
ve. Ita m ninta . Mor. S Gre" Aln mi- 
uif a già la suo fratesca /» fa, nji y a 7 
X’tdo yO la migli fiatai . M-ug. La .yj al 
divisione mina . 1 le forg,* diti' attristo . 
R.mb stor. 

$ In signifie. ncutr. per Diventar mi- 
nore. 1 $ debba e»»»u »>#, t Crisi a accre- 
scere. Cava g. Sp^cch. cr. 

MINUlTO, ITA, add. da Mìnuire; 
Dimi'ruùn Bush, mt 

Mi « ù '.CoLO, LA , add. Piccolo. E 
i.e tirs minute»' a , o Minuscola atsolu- 
timente , va!-? Lettera m ; nore dell’ al- 
tre . G 1 jxtiehi cbia-ruvano ìeittra grot- 
ta s itff -riga della minuscola ' , e pie- 
rei» . Reu annoi. D»tìr. Ditte far- 
ri yl maiuscola y majutcolana , e mtnutet - 

. Salvin pros. Tote. H veduto il 
calco e f. urrà fa'magièo* delle htitra 
incise ..:e,i warw P tfbtUy lo quali so- 
na ritmi. fetla . Larm Lee ani. 

MINÙTA , 9 . f Bozza di scrittura da 
nvtter poi in paìito F»'a % Sundr-t ■ a 
min ita di ti 't tetterà La latterà i mi- 
nuti y ac dipti i’ ttitnder.i con altra 
tinnì . Bsrn. rim. Con quatta corriera 
ii imanda li nttnuia dilla nOlica detta- 
ta di. tig. A nbjttiadort. Cas. leit Sun- 
to ntl molo midtumn , che il giovava 
7 .i cavar* dalle minute , ed eneo veg- 
gio par lì stotbj , a par la rimafto alla 
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viIm poro leggibili , ti e tifili minate ti 
fan i 9 . C*r. Irti. 

MINUTÀGLIA , 1. f. Una certa qusn 
Itti di cose minute . Wf. Cr. 

$. Per Popolo minuto i Gente di bitvt 
condizione; Plebe. Mandante fuori del 
fiijgiff mola gemi di Minutaglia. Cron 
Veli. Etti /’ cerotti it. a * grandi ptu 
to/to, chi alla minntig'ia . Alle*. 

MINUTAMENTE , avveri». Miavn'oi. 
In mirine parti . E J9 i.rz.tnd9 pareva 
di Imagi attilli v v«, tic d* alcuna ce- 
fo /primula Minutami iti t*riz~.ifte . 
Bocc. oov. / p amreii ip riti non altri - 
mimi mi renintianne pi * igni parte j 
tremare , ehi f lieta il mirtei retiti ven- 
to distifa nella ini iu 9 trfieit tannati 
mime. Fia«i:m. Acciò astiti' érta , *vr 
in invititeli meli ttafti minuta mtnto fi- 
miniti per 1* argenti v. ve te. svtft : 
carpo te. Sa?-*. n*c e^p 

$. Per Particolarmente ; Preci*»men- 
tt . Ni in fieno i >h vi**** , cot più 
tr.iiufimtnu te ni ri gioii , ebe non li 
natura, e la guatiti del t uggì tu por- 
mi no . Cu. ut. ciav 
MINUTANTE , adJ. e f. il* ogni 
Scrittore , o Componitore di minute . O.j 
trt raffi i» jai ho astia w/J Segrettrì 
uà nane m. infanta , conte pitele rito no- 
scerlo .hi cantare di fiotta da voi n:,n 
pi ved ilo . Magai. Jvtt. 

MINUTERIA,*, f. Minutaglia j Li 
rori gentili d’ortncefìa ; opposto di Gres 
Sfrta . Tatto quello , ehi fra pii orefici ti 
doni. rada lavorare di «1»^^, ti coi 
date col citello, le quali minuterie soo* 
avella, pendenti , Maniglie, tc Renv 
Celi. Òrrf. AL* offuscar Be' disegni il 
Musaico con /* abbondanza , 0 copri delie 
troppe falce , e con le r stolte minatine 
de' peti* . perché eie le confonde- Fasar 
MINUTEZZA , s. f. Minutia. Minuzia 
Qjeste , ee-nt altre mìnttezze , ni* es- 
sendo diterminare , sono indi ferenti . 
Varch. Ercoì. 

J, Per Piccolezza . Di una veramente 
impar e gè/, abile m>na:ezzé erano certi altr-, 
venni \ inoli . Red- Oss in. La scritta- 
ti , nel tìtolo , a cagione Utili minutez- 
za , t dell 1 strina fot milione, par cbt 
noi produca saffi: teme certezza . Cocch. 
disc. 

MINUTARE , » 1 J. e 5 m QjisII* 
Orefice , che fa lavori ?e iti!» , qual • >ono 
tutte le legature d’ oro , delle gemme , 
«•m 1 .' sono le anr’la , g‘i orecchini 0 
pendenti, i pfdsett* , i p*c chiaretti , r 
tutte I* altre torte di gioielli ; il su> 
opposto è dra sùrc. V Orefice , Minu- 
teria . R il i l'oc, D 1 

MINUTISSIMA MENTE, a . v. Super . 
dì Minutamente, ‘fistiare, rirare ntì- 
ni-it im.s-ientr Sa??, n*t. e*p. oc 
.V rNUTÌSSIMO , IMA , add Sup d 
M’cuia. Minutissima eròe Bocc, nnv. 
Cari liti - «*h'u-n a, e m,»atitsivti . Fi 
d*S 5 an Mia-iti fiere bolle. Sagg nat 
esp. 

^ Prr Frivolissimo; Leggerissimo 

Eziandio i niinw ts fi mi perni -ri. e tri 

a: ptrotc e - •»<>* r ut arine j’e r.r- 

flit.. Mite . An.*ii an: t'cm eccita- 

zioni , ebe pijoao imi: fisi,*.’ . Mor. 


5 . Greg. Credi , ebe qttan hfpsn-or 4 te 

nr dimentichi , le frenerai pretti Dii 
serbalo per minutissimo fitto eia , ebe 
p.-r luì pi fisci ? Segner Mina. 

M!NÙTO,s. m. M ostili . T. Aftro 
nemico. La sessantesima parie d ui gra 
do del cerchia . Ti attiri di d : otto j- 
Ji , e vendei minuti . Toloin Ltbr. .\ft»ol 
$ Minuto , per La srssanteiim* parte 
dtITo’a . In un mezzo imito tee , tu lo ti 
ori . Andavano per appm.o jett'nti vi- 
•razion: al mìni oprila. &igg. n*t. e$p 
E pirati ogni ninno im,i giornata . Bzrn 
Ori. 

$. Minuto, dtccsi anche a Una mioeftra 
fatta cT erbe «ette , e minutamente ba: 
:u:s . Ammollire il ventre 00 .iti n irò d 
barrai 1 , tpìniei, itrebiet , bietole ce 
M. Al lobr 

J. M.nuto, dicevasi anche Alla p ; j 
picco a moneta. L'bii naca ■» rolù h 
fiale, ee. non ditp r \'iì d-tc n/nu.J che 
ojf’ccte li vedovi. Va. SS Pai 

J Minuto, pr-ss> gli Arciutni su »1 
dinotare la sessantesima , eqm'ehrvo! 
u la trentesima pane , o divi>i<me di un 
Modulo . 

Mi NOTO, TA, a H. M.natns. Picco 
liti.me. A eai grandi e ride , eia cui 
minore, e spesse. Bocc introi. Le tptu 
ninne p.r lo eominure occultai**» e 
■onfuvtino l'avere . Calai Ti fai troppi 
itimi d’ atenne gloriuzze minate , e Jan- 
a nllri he . Cas. <tt. 

$. Minuto , per M ..male; D: bassa condì* 
clone; D. pìrbe. Popolo minato . G. V - • I 
Della min. ti gente ,e f >ne in por e del- 
la mezzani eri ee. Uose, introd. Art,- He , 
limati , e villini ri vede ino. M Vili 
5 Minuto, p-;r Tenue; Di poca im 
portanza . Infimo a' pini miniti incese 
per gusdajntria dite. G Vtil. 

$ Minuto, psr Preciso; Particolare; 
Puntuale. Piò essere , che sì ritraevi 
■siculo , ebe ne desideri piò minuta no- 
tizia . Sig* nae esp. 

$ Minuto, psr lstentato ; contrario d: 
Rigoglioso. Il secondo figlinoli .'jrj^rfr* ee. 
fa di me:i s ,f tc , e perche cr * recito Mio t- 
to , e iscriito , ee il leeì battezzare il 
di ned ‘a no . Cren. Msrell. 

b- Minuto, Aggiunto ci bestie si dice 
Delle p'co'c , capre , e stmili , a differen- 
za delle bell ie r»o:sj, com: Puoi, Vae 
che «c. Qjaerrorenro b-'stic grosse , e due- 
mila v 7 :o ne. G. Vili. 

5 A a n tta , Per ni nato , e Per la att- 
uiti , p:4Ìi avverbi» m vagirono Minu- 
tamente ; Iridi molte particelle ; c per 
metaf. attentamente; A parte a parte 
La ribelli del ini s: vendei a riunito 
0 Vili. tS.i/J.iu estuine guata, e per 
minato. Buzib. A:ol F. limi 1. e, tuo vi ’o 
molto bri per le minato . Fir. As. Col 
teli o , e!te Tigli 1 m n.tto . Cavale. Fruii. 
!in* 

$. f endere ,r miti r/o, va’e Vendere mt- 
r.u;amcire, età parti, « poca 

p*r vo ta; contrario di Vsr'd'-rr ii di- 
gr ito Non per rendere poi la /la teìcn- 
,1 m unto . 8 >CC nOV. Le jenJ'no a 
rea 1 »iea, come si dice a minare, 
C»pr R.»tt. 

5. Minuto, avr. Speciutim. Minuta- 


mente . Te e?» so er cosi minate , t elit- 
ra dir, come andasse questo ea 0 strano • 
Bern Ori. 

> Mauro minuto, cosi replicato, ha 
f rza di Superi, e vale Minutissnmmcn- 
te . N»m follmente !» cosse ec »».» quelle 
ninno m> muso tutte !' aperse. Uose. jiov. 

MINÙZIA , s. f. M nutia . Parte pic- 
cola o minuta di chsccbcssra ; Cosa di 
pi, a importanza; Piccolezza; MnNta* 
za ; Minuzzolo . V Bricciolo , Tritolo, 
Miccino, Acci, Atomo, Favilla , Fe- 
luca , t* ribellino, Lisca . Pelo, c simi- 
li <ì j.r e e n gai, re. le ntiuuzJe ut* 
corpi lunghe , c corte . Dant. Par. Qjesté 
.t frena Con. iste alle volte in sui anzi t 
rosi p.r. ole, ed inirri jlb:/i,ebe ec. Sagg. 
nat. cip 

MIN JZI 0 COLA , s. f D.m di Minn- 
t. a; Carrella d- pich'SÙmi impirtan- 
za ^ -sic :in min 1 zi j cole J.i non ne far 
api le K J lett. 

MINUZZÀGLIA , s f. Voce de IP uso. 
Lo ft«;so, chs VJi.iuieam-. Frantume , 

e mìni .- J -.'i'j ìe-la pietra spezziti . 

Ml\UZz. :.IE , s m Qu«.wi i di mi- 
na zenit, e piccoli pezzuoii ; ed è termi- 
ne proprio i?»Jt Ar caci de'. fcr»o . c ime 
Fabbri , e Mi ;nani , che cosi co am* no 
i tifigli Cel frr.o, c lo vendono per ri- 
fondere . Eii*. Cr 

§. Per Pel tuo li Manicai dì quelli pa- 
ni , e di incili pesci ,e sopercb,onne ven- 
ti eoj.i'si p ■-! di minuzza b e Ven i. Cr. 

MINUZZARE, v a. Frantila ti ut dit- 
secare. Mnuticsiffiailiente tritare. Più 
cnmueem* dicesi Smmuccare, Tritare. 
T* to /a Minuzza col coltello. Lo r. Med* 
C* 6 Z- Vf-'i j zoè h biscotto , e misela 1 » 
<>•» li'.’ffT. Vit. SS. Pad. 

$. Fir. per Di-igentcmrnte considera- 
re , csainioA'C . Quene cose, s* elle no» 
si Minuzzano , e condurmi in questo mi - 
le della insiliti ec, Sen. Pist. 

MINUZZATA , s. f. F rondi mrnutr, 
che si spargono in terra per le fefte. lo 
mi tifò tuler d* H*' in, alni , ,4' un pò di 
cacio, r d' un mezzo popone . cosa* una 
Jtsta .Iella Minuzzata. Fir. om. 

MINUZZATO, TA , add. da Minuz- 
zare . Il cucio pseiolù , e RiniMgcmif 
et. ne ftti 11 1 mjxs'ca'etti . Bocc. no». 

5 Per iti. taf. Le vttte rìceiexx* «e* 
fof tono se *»*« mi lecere . e div te tra - 
p ifesr a più. 8 Varch. proi. 
MINUZZO. V. Minuzzo o. 

MìNUlZOLlMO, s m. Dim. òi Mi- 
nuzzolo . Afe * dirtene loti ui 
hno di 9 ?ne Libr. Pr-d. 

MINÙZZOLO, c MINUZZO, s a». 
Mi s Miiuiiitiim parte di checchessia, 
na» più pr.ipriùmente dri pane . Cìcrsì 
anche B»»cjo!o . p Tritolo; mi Tritolo 
è più comune a qna’u-.qiir cosa. P-.reàt 
f* «-» f t di-nino , e per rbt siti , »f « 
nr» f*v*ea , td a mintici Frane Saccb. 
rrrn Qjtli* unni riero % il qui e al p*~ 
ufo L "*»*■'* d'tdifts » m.iti- z*fi del 
pvnt. Lib f . Vi;t!*g. Mele darsi loro ee. 

•vviio minuzzoli di urne arrostita . 
C'ese 

$ M'iuzzofo, posto a men ; era d* ar- 
vcb. vaie Punto . è sin» intorno a 
quindici di , tòt ma 04 udito mai mi- 
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n urlilo. Ambr. Cof Nctomìa, die h» per oggetto U disse- compajnl.t col miratile . Algir. 

MINXA , 1 . f. Voce bassa, lo «tetto zinne . MIRABILIA, Voce urna nella le- 

cbc Milza» « dicesi mctiforic. Tira* MIRA,', f Quel segno della balcflra gufate frate Pini mirati Ha , per Farsi 

ws^, cnm! 1 d*c«si Tirar i' aiuola , in si o dell’ are hibuo , o simili , rie 1 quale maraviglia E del mio dire non tifar mi* 
gnif. di Crcpare, Morite. Mie la pesti s* affina l'occhio per a<giuftarc il col- rabilia . Pucc. Centi!. Tanto in questo 
d : un tei n , eh' ave a tirato niti'i , c vi- po ai bersaglio al quale Aggiuftare di- senso, eh? nell’attivo Pare mirabili» per 
giura dir l' afasia . Fa«. ritti, e Bisc ceti Porre, o Prendere la mira . Qja odo far cose maravigliali: è un detco molto 
nor. io m' avuti drizzato la mire d'um ..reti- frequente del volgo. Pare e Parti aura-* 

MÌO , s. rn. Meati . La cosa di mia baso, t/t. ii per qaahivogtia tao 0 delta «. 1 - biglia è meglio detto, 
proprietà , di mio dcniiii . Nm ictus jc mv mi hi formerebbe m noveri a un pelo M IR A BIL1S5IMAMENTE , avv. Sup. 
m< pcfta latriate a tt/tuonr* ti mio da per m -aie neri a aggrottata. Gal. Sist. Dai dì Mirabilmente . Qjesto cantilo fi nj- 
loro pii ) eanvtaevile di te. Bice nov. traditor fu in mezzo gli occhi colto, eh.- ne f riaia vsirahilissitttamente . CeJIio. vit. 
M ! giova meno , eh: in fui vento eg- Cavea di l u:an di mira salto . Ar. Fur. MI R ABILÌSS IMO , IMA, add. Superi* 
gimit pafsi futi. a rragnucia , t a ?««/«■ Presa la mira in vit a , e ». I cuor toc- di Mirabile. Una piovane di mirabilissima 
far ora «jdir in fui mts. Bratb Asti jo . Varch. rirn. pas:. Par che sia stato bellezza re. Fiìoc. Letta di mirabilissima 
MlO , Prenome pv.stss M/ut , ea . un'ora a torli taira . Bern Ori. UH vie» nt.it ratti. Fir At. 
un». Nel genere iimcbue nel nume- /li oc. f-i alt i do» z Ha gira , mentre R ■■ MIRABILMENTE, avveri». Mirifici • 
ro del più ha Miei , nel f-mm-nite nalJo in •< /tetto moda parla , subirò pose Con mido ammirabile ; Miracolosamente ; 
nr! numero d*l meno ha Ma, e ne! al ber taglio la «? ra , e incomincia con Stupendamente . V. Maravigliosamente . 
numrro del più Mie. //• fatte tato pn- fi occhi a saettarla. Motg. Brano fé- Più mirabilmente , che h tue parole non 
et at M.’rMr.» . la nsn /V», erme la riti da orni parte da dardi , e artiglie- potevano esprimere. Boce. nov. Gli occhi 
usii si fe. Ms -** ti st' molta bine a n#- rie de'ucvjeì tirate di mira. Serd. Stor mici tc. mirabilmente artificiosi divennero 
mtttdit » pt' li miei gesiigtmutts. B ice. $ M ra . si un torbe fi^uratam. oad. , 1 / loro sfido. Fiarnm. Per se siesta cada 
nov. t) e ro al mia legno, tèi ranni / e Pvr ld mira. Aver la mira'', o simili, mirabilmente all' una delle rite . Danc. 
vsee*- DaHi mio. dubbj 4* un m-do lo- fig't'nram. ai dicono dei Fis .mente volge- Pur». 

spinto . D.-.nt. Par I meri scipiti, ce re il pensiero o ’i desiderio , 0 dell’ A- $ Per Grandemente . t'ergogn reati tu i- 
aid'.Uifton Court Qu:u te htgr • <»*, /«i* vere la mente volta a checchessia* Re» rahilmente , che tanta libertà, e tanta 
se , 0 guswi vii h (pam n m.' Kti j questa mira Straanapalo ,e fio gentilezza * qtunfa era quell* i*lf 

umn *1r nn tsvii i?pj Vai ,dc/et *nn beava, e tolti , ci* a servir le lor voghe sua . lene r/n biuta, ce. Vit. SS- Pad. 
fut . M ‘0 veniu*t at venir fon tot He , faro» folti. Frane Saccb. rim Aver la M/RABOLÀNO , t. m. My'Obala- 
, pigre . P*tr. mira n liberarlo Ja quei mali, che lo far- uhm , Spezie di susino, thè produce 

$. Col verbo sostantivo, e senza ap mentano Red. let». Cove quell:, che m» il frutto ctnlto soave. Osare eentina.i- 
po»iii d* articolo o d» i me , ng.nfica on» state presedi mira in una deterrà - minte lì mir. balani conditi è scia ma tae- 
Lb-rtà, o Apptrter.i o/a A-.a qnnr nata ap'ti: tziont dì lavorare inforno al- dic-ns . M Pier. Reg. / mirabolani cosi 
dtfp / zione fu la ditta* ge-z ,a l: f J la calavi:. J . ‘*agR. •’it esp D sur JtKìn. chiamati dagli Arabi no» sono i tnirabolé - 
vice v*' e , tbt iif ** ptthì di la prtHuti tic» la mira fot' *• ? Sa! v. *Gr»nch. Dipoi ni, cioè la noce unguentaria d> Dtoscorì- 
l:b-*t.i r quietar ; t etnie io so;tvi tc- chi è i>ji i-ig;Ottate US ir per miserabile ho iV, detta volgarmen'e B*n,xta sano altre 
ti uno m 0 . L»n. per mira. AiJfg. spezie di fratti , de* quali ut fanno duine 

hd una sunti f>-*za hi e, li nonio- $, AJ zar la rtlra , v*|^ Portar a! pizie, cioè citrini , cb:hoti , indi , embii- 

10 col verbi - stanrivo, ma con a t- to le sue prt tensioni , o V lei suverch ; ri, bel/ìrìci , tutti oggi cane scinti « Il 

di quasi «im i significato £ temi i re* nei orezzo di cbeeehisira . iresti va- ( . iir dii carvi, e i mirabolani tmbliei 
adì me tinsi- *, e tien-, tri* miei pmen- r ben i , che jjm- ,j ‘tota./ r. udendo ter- nutriscono , betonandogli in tanto latte, 
ts , e nula wia eie:'. f*a ; ceti lu> tra' t: c-s:,ec /zinnia erra, e chieggo» de mi -ma etti possano da per loro agcciare» 

siici nella tv» conferai . Fiamm f, tpra a r . Fa^ ceni Ri ttt r; or. 

Cioè Col DioO’isifvt lui nella vua c.t- f. ‘ Pigliar di Mira, vale Aver fino MJRACOI AjO , s. m Voce dello fl.l 
tà . coiti? tosa mia. I* occhio* e !’ siurwor.f a cosa panico farrnHar^,- de. ’uso Co ui, che per paco 

$, lndrp r nJvnte da nw, ma pire lare ; ^trattandosi di p« ’soua s intenti: g-lda *• miracolo, che fa le maraviglie 
cm 1’ articolo è vote arutra , ch«* Vale per lo piO in aala parte cieè ad ogaut • J ogni tosa V Casoso . 

11 mìo avere ; La mia rebba ; 1 miei jj p*s sr«uiiarla , di nunc«*iU . l'oc. C>. MIRACOLO, s m, Miraeulum • Cosa 

denari, c sinrli . I» f * rlcc» , e soci- § Tom dt r.ie.t ah .na cosa figura optru-jatu'^'r ; Opera , e Effeit.» sorpren- 

do ti tnir> in mi iter tavola, ed i*t ora.» tnm. vale Pr--‘:*ge»jei a per é.n? l'c.vt dente n I corso ordina* : n della natura; 

1 1 uni cittadini , 0 per tutto putito,»/ J. Tirar ii mira, figu/Ataoi. vale Ve- V. Prodigio P->reer.to Miracolo grande, 

nei pefto trovare n-n , ebt ben mi dere . l’or Pr. *tat indo * strepitoso . divino si » alare , 

glia. Ucce. noe. gai-teda quell» tttt , f. Onde Tirar poc ,0 Mia to di ■■■■ir., .j,,, /:/• ; eo* inatto P * Oberar Mera» 

ella fptndeva dtl v*i: . Lab- vale Aver bunna o Cattiva r're.Ct , | , ; f . p .irr « mine la 0» -.e fdd « en' è 

Nel mi .ti ero d 1 pù alla snprad- MIRABELLA , s. t N . ■ me volgare d * i prr fui ottrab’it miracolo. G. Vili M* l 
drtta msn : c‘» i.ndt pendente , e con 1* ar- t* spezi; ci su ma d* ettunn * | ore , frano e s mo a che ver ptr a'-'ere 

ti col» , vai quanto Famigliati; Patene *j dt ti in Francia dnnrii v iuta, j •• mirteti ni pare, linee, 

e sìm’l» . Io rivedrò li otiti , h quii* MIRABILE, ad,:. H’ r>!».i n '•Ix-f: } nnv 0 aùracot gentile, 0 jelice alma . 

forfè già è Ungo ttmpo , d:t.e*o pe c .„ . Digrio di maravi’ ia, M.-ras.s* i Pc'.r. 

vr.t pietofe lagrima, credendo, ch'io f>>~ e<» ; S^ano; Rari* ; Inudi.n. V. O t .. ; i > o, f m'r.irrto . "afe Opera' miracolo. 
$i m«rta. F:lnc . m*r. bi e . Mime-' so, «urti > . O ». -, Iddìi v - 1 1 re. n> f> nt.raral per ogni vii 

A. Presso r!i / nr'chi si d ; eea Moglie- mandò il O rea , *c così tra ,.*.7 r ]* la. *• «nc E%rb 11 Foresta ee arso 
ina , Fratelm - ' , e simili . per M * m> come ti rapietfv 8-cc. fri.’ j jr ^ •amo di legno, ebe face - 

glie , Mio fratello. V. a’ loro lunghi iti, ove miralrìl rr»4 ajì rj/v • */ • • I •• n ra vii <>av. V’>m. 

M IO LOG I A , f. f. T. dr’ Kotomsstl ♦ c, D »t Paf • 1 * \ « . •. •' rlrirrb di cbtccbctsin, vale 

Qu-lla pa'te della N< t mia , che tr.-.t;. restii t it ipri . Pztr Gl b eli i mirae.ilo ; M*ra- 

dr* Muscoli . V. N-t*ml.» . »ì torniti Jl • * veramente rr-|vit1izn ilVciina tata- : ' r 

MIOPE, s. m Co'ui , che vede qf* r t -bi/r. R-L irtf 1 i Par p* 1 " l* 1 -*’ *• dice Do- 

osr'tti vicini di* ioeamente , mi confu- 5 M ub • , p •* * 'l?«o*dioa»i‘>. I f*s* , eh” * r ? ca 5 •• r w al-* r, ’ l! * 

«unente i hntani . s/w *H V 1 ci» l««ptiir zinne tt mondo ? 

MIOPIA . s f. Lo stato della visu -a tent ndu p •> » f w r 'jc ' -•* * mir -e<*l> ■■• < ! . fi:», ja n 

di chi A mi - 9 t ì’i tvfUn Ai v;» V i i% P d jAn*a U**i eoi *■> <■ -*/v. C r 

MlOTOMlA, s. (. Qjjella partedeila J. U:asi anche m ficea di sull, ra J. M ru celo, pe* Cui graqaa , ma**- 
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irgliela ; Maraviglia ; Prodigio . BJ in 
fi i.« tisi tstrivovamo mère tei» tanti , e 
tali, ibi i Paladini di Catta i Magne fv- 
reno fantituli a uff tua di fuetti. Cron. 

Merci], 

$. Si dicono ta'o’-a Miracoli i Con- 
trassrgni alleitiii d* ammirazione . Af 
itti il vanno te m/ittcìrdia , t i mira- 
tili del tv £* . Buon Ficr. 

Onde Fare i mirateli, vale Fare 
ir • r. i alf.tuù a* ammirazione . Salvi*-. 

Fu* £V*». 

$. Del miratalo , Aggiunto d’ una spe- 
zie di Susino. L' alni turba di' perni- 
ce*#, riMiai, diaccinoli , del miratolo , 
tatelani et. fauna ptr tutte purebi v 
ita grafia . D*v Colt* 

M I U ACO LoNF. , s ni Sfianfam . Mi- 
nolo grande; c si dice per lo più per 
isch :? 20 . C’aor jwo# t tornati p»ù di ttn- 
tato mirate letti di bvftee, novifiimt ne- 
ttili t et. Tac Div. ann. Lefetrttt di 
Jjrii il ftù s figgi aio Mi -stsjtn del mon- 
do . Allrg 

M 1 R A COLOSA MENTE-, aevetb. M i 
re . Per miracolo ; Con ir.-racolo . /» egn» 

/ vogo toro impaipebi.i , rat miracola » 
rinvi* fepra natura nello 'nfemo ce. Bui. 
j^inm fa la divina jusn\ a miratalo 
semente . Id. Purg. «Tuli A±at% , tc. mi 
rteolcs.:ntnte fu a.i Dio sanata . Tratt 
pece mott. Coltilo avvitine miraeolvss- 
tatnte , e noi favelliamo te itilo f ordì 
ne , t pof tanfi I delta natura . Varch 
F.reof 

MIRACOLOSISSIMO, IMA, add. Su 
peri, di Miracoloso, h pernierò di' p-i- 
rm tre veni i mirataleu fumo , iiurii- 
atmo , e prtpnfiimatnenxe détto . Red. 
lett. 

MIRACOLÓSO , OSA , add. Mi ri fi 
etti. Di m'acolo;Che fca del sopranna i 

turale .0E >tn*o e:. ' alti fuma fama del Ar. Fur. Miraajo verisiiuìliii me , e e a 
taimttiofo trr.no di Sa'omout difto*fa . me an:be ne t e ago qualche riscontro , m 
Bocc. nov. Di mi j'mu <-<w , ebo von- fiu i' allora a va Ir un: in questo nasi . 
ne in Toieana . G. Vili. Fra il pi., mi-limpie’o . Ma pai ictt. 
rotolato fantiulto , o't p: ù nuovo, ebe 1 $ Per Attuar T occhio per agg urtar 

mai nstufte al mo- da . V e S Gio Bat.jil colpo al be taglio ; Prender «a in.ra 
Che andare a quél gè a* dm mir atei Jt-. od Fec Cr, 


rn . Fidi il pallide giovane , me con lvf-| 
» io 'nttneintemo mirante filo , e fi' 
io etti tome to . Amet. 

M IR ARE, v. n. lat acri , Fissamente 
guardare ; Riguardare ; Osservare ; Fis- 
sar io sguardo. V. Guardare , R.rr. rare. 
Mirare dt lentamente , mttilnteatg , fiso, 
co» saga cita , più e più volte, fuso, f or- 
fane a parte , a tao senno , / in- 
torno , appresso , alla s, uggita , (.lata- 
mente , re-ertntemente , cen ammirazio- 
ne , co» viso torvo , te. Mirar con occhio 
afe t tuo so f e narra.'*. Multo si mira, e 
poco ti i lisCtrnt AL (liste! mira » Mirili 
reto il barine. D«nt Par Fidi il palli- 
do giovane ne con torto lo *»te»di>K€»tt 
mire ai e tuo . Amet Mira quei eolie 
fianco mio cuor vago . Petr. Chi è i n col- 
fato, penta d' esser mirato. Tav Kit. 
Palchi la tempro , e la ricchezza , e ' 
frìgio sottilmente da lai mirati foro 
rasi. Ger. 

$. Per sia-l.'t si riferisce allo 'atelier 
io, e vale BiiiginnraiQ» considerare 
JVmzj mirate il d.iic» atl mio f atare af 
/. tana . Bocc. cane .TLi .ir* la dottrina 
ebe s * asconde litio *1 velame degli veni 
itrani . Dant. Ini. Signor % mirate , come 
t tempo vola . Petr. Ma voi, eh* a vele 
•l' intelletti sa»}, « irate la aottr.ni , 
che s* asconde sotto quei. e coperte alte , .• 
profen.lt . Bcrn Ori. 

%. Mirare, per Volgere il pcnsiere ad 
ottener checchessia ; Avir riguardo a 
checchessia; tolta a me taf. dal Fisime» 
tc guariare , che fa coni, che tira al 
bsr/ag. :o , <h» anche si dice Aver la mi 
.-a , Porre e Ten. r la mira Li dieci com- 
pagni fi mes.rjiai .0 al popola, come quel 
li cb: miravano di tontiuaare il lor *».i-| 
filtrato Liv Dee. AL» mirai on , per 
metterti in tetta dare a* cavalli motte . 


agni altra ventura en ttpiotvt . Be-rn. 
O' 1 Ho trovato un "imtd o alseett ‘n*c 
mirccoloto , qì unto i ntirotolofo il moli, 
eht 1 au do di pa ift re. Magi'. I«tr 

$. M rarolno , detto in srnso d'iro- 
nia . F/i liete il te st tote miratoloso 
Magai. Irtt 

MIRA DORÈ. V Miratore. 

MIRAGLIO « s. m Voc. aot Sprc 
ch*o . C orit nmi , del monda mioag.t l e 
$0 tei furti iti r.: mie magni .GuAt. lati 

M1RAGUSTO , S. m So*ta di viva*» 
da appetitosa; Tornagusto. P */. Pier 

MlKAl.LèGRd s. m. Vo.e compiste, 
la quale ne l uvi è fitta sust m ugni», 
di Congratu azione Ed oh a a fami 
mirallegri a jtfa. Frg. nm. Portato • 
ftggiola per la Citte ricevevo i mirai- 
hgti , o tantiva da top>an» in fa. tet- 
to . Mia. Maini. 

MIRANDO, DA, add. Voce pnetea . 
Mirabile. talpe omb-l fù , ma no* 
spirando , potthi lo foco il veloroio 0 
dando . Ar. Fur. 

£I1RANT£ , add. d’ ogni g. Che na 


MIRATO, TA, add da Mirare ; Ri 
mirato ; Guardar . Li mia facci eg*ai-\ 
it.nte mirata da* giovani , e dalle don»/ 
per tanghi tpu ì imbuire fiate Am<-l hi 
la con gli occhi detta Mia meorf mirata. 

nel mezzo dell ’ mie p:»c eoa: empi. ita 
il*» so tc. Bice, ictt 

MIRATORE, e MlRADÒXE, veri-. 
<n Che tn'ia . Fa . Cr. 

$. Insigoif. d. Specchio Cr.Ja, c: 
i> aceue a lui di po»er noi tra n*ì,pei 
fare maravigli tre , e perche fotte sp.-c 
ciclo , r rstraJore, ove a provvedeste , e 
sre». atte eiatcana votene, e piacente 
donna, e prode uovo, schifando oi io , 
e tegnente jenè G i ir ictt Luca tan- 
to vale a dire, quanto miratore, e lu- 
cente Tes Br. 

.MIRèPSICO, add. Aggiunto dato al 
una spelte di Biiano V 

Ml<lADE,i. f. M ritti . Voce barba- 
ra usata oggidì da va'/- Scrittori , che si- 
gnifica Diecimila ; « p:r esprimere un 
numero grande, e qutsi isibaito dicano 
Mirìadi di miriadi * 


MIRICE , s. f. Myrita . Lo Resto , ebe 

Tamerice . Tagliati i predetti arbori , v* 
erettone sopra i lor ceppi arbori , ebe ti 
chiamano tremule ,t arbori, ebe si chia- 
mano mirici nelle par i detta Magna. 
Cre c. Oppnr tra /’ umili mirici il piatto- 
no ai rvmi il felici. Fortig. Rice. 

MIRIFICO , ICA, add Voc. Lat Ma- 
ravigliosa . j^u«» dimottr ■ c è di sopra 
ftsere nato i» quitto mirifico poeta • 
B'i«c. v»t. Dant. O pace , t » se' tale be- 
ne nelle co*e create,» auto mirifico, tan- 
te glorioso , che nm ti pnott udire etm 
I più .'elee. Serm. S. Ag 

Miii.'STICO a j J. Aggiuato d’una spe- 
zie di N^ce . V. 

M IRM&CIO , s. m. T. Medico Por- 
ro nel a palina della mano , o sotto la 
pianta dei piede . 

M IR MEClTE , s f. T. de* Naturali- 
Ri . Pietra sopra di cui è rappresentata 
Una fornrci. 

MiRMICOLEÒNE , s f. Voc Lat. 
che vale Leone de Ir foitnich; . Spezie 
J animale p ccol.ssi,nn , nimico delle for- 
miche, i qua e ita volto ia p vivete , p.-r 
impzccia'Ie , e urciderie maire sonu m- 
;«nte alle loro granella . Mir-n, coltone 
n lingua Latina ito» ? altro a dire, te 
non leone d> Ite finniche, ovvero più chin- 
amente ormici, e !s v nc . Mot S Orca. 

MIRO, K A, aed Voc. Lat. Maravs- 
imvo ; Stupendo. Cb' ,i portò giù di 
fuetto gaudio miro .Se V o.,v diilo dee 
r.er fine m questo uir. , e.i .. malico et n- 
ia . Dant. Par. Mzntrtek. Aneto r/*a«r- 
r« , ejim.ua, dìttingae , f conferma io 
te delle venute ninfe u mira beile na tc. 
Amet 

M FROLLA , s. f. Vo:. ant. Midolla . 
perche veggi a infino all. in -rolla , le 
* io nomai , som acqua , t terra, ec . 


Or 

urti , cb' 

Outam 

MIRRA, s. f. Myrrba Gomma odorife- 
ra verde , id . m**a thè esce per la taglia- 
tura taira ne «a sco*sa d un * biro dci.’A- 
■'sbia Vi. ra e una gamma gratta tsccnte 
d albero , in fa. le bae a c.ntervarc se »- 
I -.1 liour h Corpi r;,r: : . Cam. 

Par. M.rra e albero d' Arabia , d'altezza 
.li ci»/ne eabifi , ti nile al biancospino , 
i coi go aa è verde , e amara . La goc- 
•>a , c e per se J corre , è migliore, ebo 
gasila , eoe e. ce per la tagliatura fatta 
tilt scorza Pahad La trìbulazion: è 
fiati coneia m.rrs, che ci guarda, e 
ont-rva, che ito» cangiamo in pazza, e 
io corruzione . Cavale. Med. cuar. Uno 
ape* e di dumo di mirra f intende tu 
m*rrr\ m a ae<*'o usila earnt . Mor. S Urea. 

MIRRARE, v. a Voc, ant. Cond.ra 
co-la mitra ; Infinder mirra . l'oc. Cr. 

) F guraiim p:r O iorar con mirra, o 
liiibi'sarmr collii .niira. E ber la ama , 
che .eleutier Mirro Dant. Par. Alcuni 
vogliono . h Dante abbia voluto dir Mi- 
ro, scrivendwJo <•>« uue , p-r la cvnsa- 
tanca della rima,’ mi comuqac su nort 
e da ten r conto dt sì fatta espressione * 

MIRRATO, Ta , add da Mitrare; 
Condito; © (desolato con mirra, fi gufai 
mirrata aceto. Ff Jic T. Quale si r ii vi- 
no mire ito , o ai-sn nato, che cvn sua .ima* 
rezzo uccide i vermini . Lib, cu;, nulatr. 
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$. Per metaf. vate Pieno <1* Ami ri (udì- 1 
He, e dì tormento. O Majrt d'IJiio 
pietosa , ec. sopra di lui raddoppia gli 
ossari, t mirrali tapiri , e »:l fu» di- 
partire, il me partì nel t*o se»» p.ea J 
telare . Med. arb. cr. 

MÌRRIDE, s. f Cktrapbylhirn , fylvc- 
t re Leu». T. Rotameli. Pianta simile- alta 
cicuta, con cui age obliente si pub cor. - 
fondere . Minio!. 

Mia RITE, s. f T. di’ Naturalisti 
S'.rt* di pietra cosi detta, perché ha o 
dorè di mirra 

MIRTEO, Tè A , add. Voc. Lit Mirti 
no. E V J/tsavasì») emìnaii» te. sia ec 
gli calere mero, mvero nume, o retto. 
Pal'ad. 

MIRTÉTO , s. m. Voc. Lai Luogo pie- 
no di mirti. O r fr. t gli amenissimi mir- 
ini forge »n.i /ente, e un fiutami 4if~ 
fende Tasi Gcr. 

MÌRTIFOTIME , a H tl’ngnig My 
tbìfnrmis. T. Anatomico. Adibito d> 
Cartictu'e , c propriamente di quelli* 
Escrescenza carnosa , che son congiunte 
all* imene, e ne occupano il luogo. V. I- 
mene . 

MIRTILLO, s. m Bacca myrtbl . Coc 
cola della mortella, t mirtilli , i qa.r. 
se » ì i sue* /rutti (Iella mortella) avvero 
bacche, so» freddi »:l prone grado, e 
secchi *•! seco» le. Cresc. 

MIRTINO, NA , ad J. Myrtimut . D 
mirto • A ! «ntù medesimo modo ti fa ii 
•aiolà o (cioè l’olio violato) il ‘samba 
rblu'), il mirti» > . Cresc 

MIRTO,* m Myrcus Mortella. Do.e 
nettai le tempie ornar di mirto. Dar.t. 
Pu*g. Che us» meni»! par, rat Dei p 1 , io 
parte empio» del ha, co deg i ombrosi mirti • 
Pe;r. L .inorato mirto crete più ve l eolie r 
».! Cupa intero. Aia»'. Co»t. 

MlS , Particella , la quale aggiunta in 
principio ad aleuta voce ha forza di ne 
geriva, venendo dal Lat. Mi»us . 

MfCAG ATO, TA , adì. Voc. Lat 
Che ha m‘Mf io . Oh aiuta d' ogni miti- 
Jt'. no ui.no , chi è , che n jn per voi benefi- 
ca j - e i j , ec. ? Guitt Ictt. 

MISÀGIO, « m. Voe. ant. Disagio 
9 Accendo "ara fare tormi»'i , e gran.,ì 
misagi • sansa u'un. » tema nifi, C Vili 
in loro «<•* ha fior d' agio, e te ve »’ ha 
fiore , e’ »* ha telai più di ;ai t agi a . Se.:. 
Pi se. .Va» crejo , che giaccia per rtahtna 
di corpo , ma per mìsag.o di cuore Vit 
Bari . c-oè Alflizio-e . 

MISALTA, s. f. Carne infilata <? 
parco avanti eh* ella sia : ratc-u.ta, c 
secca. Un’arista mi fa ita il ni* ii.ùa'lj 
ehi ni, tbt qa voltnttt'i 

Burch. to hi tolto dai pe/i di co! tubet- 
to , e un pP di mitatsa . Geli. Spore 

$. Rne* *t(»u di aiìia/ta , dicesi pa 
polarmente di Dima. che sta stata bel- 
la , e che s r magra cd asciutta 

MISAJ.TArE, V. a Far milita. A hs- 
Str D ) uteri atamani» quitto merej- 
r.intc gti i’<j gì.) mi tal tati ( i grane" - 
I») ed assurti . Frane S<tcrh nor. Qui 
per slmili!. Acconciati a raido di. nr- 
salta . 

MISANTROPIA ,s. f Grecismi Dot- 
trinale , e deil* uso . Olio portata agli’ 
Di*. Un. T. ir. 


I uomini in generale ; contrarie di Filan -\ 
tropi*. V. 

MISANTROPO, %. f. T. Dottrinale, ! 
e dell" uso. Odiatore degli uomini, t\ 
talora si prendi' per Unni» di cattivo u-j 
more , che Schiva di trovarsi io società 
cogli altri ; contrario di Filantropo. V 1 

I4ISAV VEDUTAMENTE , avv. im- 
pronto. All improvviso ; Sprov veduta- 
mente ; Disavvcdutamrnte . Pero Spana 
•lutavveautamsnto a/salia, e ir*g« far 
battaglia t info il utn.ee . Paci. Orci 
M i SA V VENI li hNTO . s ni / fa»- 
ritran . Disavventura. Li raifxvveni- 
ruttili non benne pad tre di danneggiate 
u coit*nz.i* . Amn. ant. 

M1SAV VENIRE, v. imperi. lafeliei- 
ttr Cedere. Incontrar male ; Avvenir ma- 
le ; Succeder male Che credete voi, th * 
sgii ave fi: fatto , a* egli ti foftt mi l av- 
vintile , da. la battaglia? N;r. era men- 
te »:a r a sigiia , t ’ egli era loro mi l av- 
venni» , perenti e ili aveste io. puf u 
ftHontsa guarà. Liv. M. 

MISAVVENTOka , s f l 
Disavventura Natio misavvimure il ri- 
sa si rietue p*r ingiuria. Ann ant. 
Reputa ò lo difetto veltro vii gì) ter-, 
so, ni» mie mitavvoiuura . Cinti lece. 

MfSDADÉRE, v. unprrs. Mal» ev-m 
te . Incontrar m*le ; Accader male ; Mi 
sovvenire . Se ni un» la veJtfie /ngi 
g vesti ,toto , agli mimai sì dur oui:nst y 
ih' egli nt perdo il f ono , e la vaiar. 
Vit Bari. 

M1SCE, Voce pura Latina usata da 
Medici nelle ricette, per dire Mese.» 
M agili orto di e$n cb>gho manne: ottbi 
is gransbj polvtrirjgAti dr. i e «eg. •»- 
s:e . Rtd con*. 

MISCèA . s. f. St*»ai itti . Bazzecola, 
Mizaeriziunlc , ed arnesi vecchi di po- 
to prezzo , che abbiano del curioso j M<r- 
vcu^lio di bagattelle , e di curiosità va 
rie . Dt ti' Inéit ti s l appiatta» d: p r a: 
sferre , e di tfans nurh. Tal pi' 
it htrz .0 , r ulun ptr nutria ripor di 
ga Urtt . Buin. Ficr. £ prima tre virerà 
ii gran mrj r* , tarpi di muntaiil , ed 
.fu di giganti. Malm. 

MISCELLANEA , s (. Voce dell* use. 
L'b^o, eh: cont.ene varie cose di argi- 
m.-nto. c materia diversa. 

MISCELLANEO, EA. add. Pronai 
setto.* Var.oj Mis:h>ato di più cose. D 
questa scrittura muti 'an: » «è Olimpio, 
ic nomi a i Grtet uemìri fu nera. Sal- 
•■•n. Czs. V Ibrida, li Dsttcr Giovanni 
i Vare, per mo rt"j|-fg//» , ava iosrapn- 
i a un' opinila di oipiritnre raisetlla- 
ni . Red Ist t, 

MISCHIA, s. f. Rxa. Q;i'iStioQe ; 
k iotta; detto dal Mischiar,! insieme! 
quei, che s* azzuffano . Fece muovere 
certi di sui setta , i quali H»l4ff*r»4» 
mìstkit con quelli citta ito* . M. Vili. 

. fidiviem , tba per le ftritt fatte nelle 
mi irbis tra l'uno parte . e i* altra h 
medici te. toro midicina ftnne . Albert. 
Di già t‘ era eemintiato una fs<o:ìf li- 
ma mi uhi s . Appiccarono una spavento- 
liftima taittbia e\ cadenti sor morti, or. 
dall' una parte , e dall'altra. Vtrcb. 
«or. 


? F..i ttettbìe , vale Venire a que- 
iticnj. a tirra. ht quel etefi» loco , si 
fa un' i/rra nùrha , un' altro agone . 
Befn. Ori. 

$. E per similit. Disputa . R perciò 

iie, thè ia animo alcuna tosa dùbbia for- 
te auto , vergendovi per le grà detto 
i Ila mischia , quell» latterò staro . Bocc. 
r.ov. N»n ha ttmu:o d' appiccarsi a mi- 
schia c-n un tal collegio . Cari Fior. 

MISCHIAMENTO.*, m Ptruixti» . 
I! mischiare; Mrscuglio // Iota U .?tn- 
■Ulì: > (l 1 acqua) , e la divizia d a ogni e- 
!Ìra»*o Mischiamento . Cresc. I m.thagi 
insozza»» lo Jiguitd per lo loro mischia- 
meato . Amm. ant. 

MISCHIASTE, add. d’o.ni g. Ml- 
sie»t - Ch: mischia, t’oc. Cr. 

$. Per Colui, che fa mischia; Rumo- 
reggiante. Affli fin-ri iantm.ìi il mischia»- 
tc popolo finche li padri no» corra» sopra 
la Pi 'he . Liv. Dee. 

MISCHIA N ZA , s. f. ìmmiati». Me- 
se i lami ato . Sahbió»e sanza mischi, \»i» 
,l' altra baona terra . Pallad. Q^sfia pit- 
tura era tuttavia co»d)tta co» semina *:- 
orate zza ec. con m ignoranza , e etntpo- 
siiio* dì colori Vit Pitt. 

MISCHIARE, v. a. Immi, cere . Mi- 
schiare , c Mcscoiare ; Tramischiare; Fra- 
mellare ; Rimescolare . Caverai la terra 
t dentro due piedi , muchi». ì la cenere. 
Paifad. 

§. Diccsi hg Delle cose mirali, ed al- 
'ora significa Unire , G ugncre una cosa 
ad un* altra . Che la forza al voler si 
nicchi», e fanno si, ebe scasar non si 
posto » t' offese . Danr. Par. 

f. £ per m*Caf. Far mischia , o rista ; 
Adirarsi. La lingua di t r tr ìlio il mone 
prima , quando »// disse: per poco seco 
H3» mischio , e poi perse a qjesta t calura 
la medicina. Coni. Inf. 

§. Mischiare, n. p Ingerirsi ; In;ri- 
g»*SÌ . Lt toro ignori a si mitCha mollo 
de' nutrì fatti delta città di Firenze . 
3 Vili 

MISCHIATA, s. f. Mesci anca ; Me- 
scolamento. Qjtindi da ! pernii sebi arsi di- 
eb ano una ttisebia , ciò/ mischiata me- 
icolaiìjcuto Salvin. Firr Buon. 

MISCHIATAMELE, «vverb. P ?- 
riv/e ■ Mescolatamente; Con mst-'j*!*» 
fé mischiai amento si teatini (l’erbe) 
qa.ta.lo saranno crosciate , si di volga no 
\ /nelle, che s iranno da trasportare. Crete. 

MISCHIATO,! m Commixti». Mi- 
schiamento . La qual rompa aia ec poco 
t'ctter-.-è ec. ptrtbl n»n era piace vole mi- 
schiato , nè hrena eontp-irnìa . G Vili. 

MISCHIATO, TA ,idd d* Mischia- 
re . / Fiorentini m sebiati co' f' 1 / terra ni , 
si misere dentro . G. Vili Elle rigava» 
lordi titngue il volto, eh/ mischiato di 
lagrime a* lo' pì/J’ di fastidici} vermi 
era ricolto . Dant. Inf. Kno m ischi.it» 
in acqua inebria piatto ito , che n»n fa 
. M. Afd >Sr 

MISCHIA FÙR A, s. f. Permixti « . Mi- 
schiamento. Per qa:sta mischi stura di 
I vizj to ipocrita «7» dà i» s: lo color pn- 
Ira . Mor. S Gieg 

MISCHIO s m Confusi) Mtscuglio. 
Si quii si con esso ii dolce Mischio , cèe 
U k 
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a! fac*a del suen. Dant. Par. — 

$. Mischio , p^r S 'Hi di ma mn , cosi 
d<-uo «i« ia me *co anzi di più colori, che 
in c$.o si vtft*r> n o fre Ò,t. 

mìschio , r Misrio lA.tdd D. 

scolar . Aggiunto a pan io , o marmo , o 
* miti vaie Dt diversi colori . Pumi ti ne- 
ri , t reni . Cani. Carn. tntornj 

u* ta:ol H J: legna tmjLa Ai Calar nat- 
te Bu n Fier 

MISCÌBILE add d’ogni e Che pub 
inesch Arsi . Quelle cose dienti miscibi- 
li . d4 coneoriO . mi eh» amento , llr *> - 
picciammo-, e coni! no d le quali una 
cosadivtna può imitare ti misto , che 
/ »»j e .-ria m : i ..r ,i diversa a a barena 
A<’' w. ; j ifti/i Sego. A *un. Alla mete»- 
la* -.a de' ifjtili eoi maAir.tr umore vita- 
to .egettbile ti deve quei ut ga lare *»- 
tubile Ai < dagli Catch viti. pii. 

M I^COG^Ò CERE V. M'$con<*£crre. 

M1SCONO CtN T E . add d' ogni g 
Ingrttm Ch« misconosce ; ln«ratn . Su 
"ami li insaziabili % t misconoscenti 
£»;> vaog. 

M S ON JSCERE, MISCOCNuSCE 
RE, e MESCO->ÒSCtRE , v. n D spi- 
aere Malconoscere ; Disprezzare; Vili- 
pendere Li preziotì , nobili , ricebi te 
SJ.ifi Stai* ».• 'ntegna Mescono terre , e 
ditJT>ta r < Guitt. lett n rii paté al tuo 
flirt: i' non tuiscoaotco ne ni e a , ck< 
ai j tema debbia inorare tu» pa.,re , te. 
Vit Beri, c è Io ni n nego. 

M (SCO STENTO, T A add Nmeen- 
fenttti . Non sodd sfatto ; Mal contrmn 
JM. cantimi A*' tuoi figlinoli ottJggiaro- 
mo la tign ria A’ un* donna detta Era 
to Tac. Dav ann. 

MISCREDENTE, ad*J. d’ogni g. In 
artàulm ■ Discredente ; Infedele ; Sere 
dente . Pa la Cristiana legge ee»/«v»»j- 
#4, e dannata la mi tendente, e eh B 
retici . Tei. Br. Comjeftirena ì mi ter e - 1 
denti alla fede di Gesù Crine . Vii 
Bari. Si dolo* quel Ad fi 'he mis •< 
de*'* « quel delta 'tughe re. Bu m. Fier 

MISCREDENZA, s. f. /- ,, Adita* 
Mila credenza ; L'errar ne.. a lede. E - 
rana mar ri in tcra p recati e in tara tui' 
t credenza . Trait. pece more. 

£ Per Contumacia ; Malignità. Le le- 
gioni paste alle tatara , per codardia . o 
miscredenza lasciate il luego cenere al! 
atentro , Tac. Dav. ann. 

MISCRÉDERE, v. n. Perptram ere- 
dere . Creder male . Già era costui per 
lo sue miscredere detta vicario dell' In 
fermo del Re . Dav. St'im 

MISCÙGLIO, s m. Che anche seri- 
veti Metcuglio ; Mescolanza .confusa 
Red. Or Tate. 

$. Per Alterazione ; Falsificamento 

Mesc-g fio di pii calori . 

MlSDfRE, a. a. Obireft ire. Dir ma- 
le . Com.neió la mala Jem’.-iin.i a mìsdire 
di tue padre. Liv. M. Qj/efli , ebe t'o- 
diano, a ti hanno mitfa.to, e mitdetto 
Esp. Par. Nost 

$ Per Contrarre Ma te bisogno nei 
fa misd'e a ce/e , che ne t ..pp, irte ora- 
no a nefìro ingf-no noi doverne aperare 
ebe ce Tp>. Br 

M1SELL0, ELLA» add. Ione dal 


Latino Misellus, o forse è un* acrorcìa- 
tu'a di Miscreilo ed ha la stessa Signi- 
ficazione . Or. T, Gir. 

M lSr.R À BILE , add d‘ ogni g. 
rabillt. Ripieno di miseria ; Dugno di 
compassione ; Ridotto a mal termine ; 
Infelice; Tristo; Dolente; AifL ito ; 
Sventurato; Misero ; Tap no ; Disello; 
Compassi me vo e . V Meschino. Il mì- 
ter-uUe Re il cui R-rno Alberante cir- 
conda . Fi oc. E ntn t' avvedi , che tu 
te* povero , e nido, ciré», e misere, e 
miserabile ? Civàie. Frutt. Ha*. Dipoi 
eh' è imprì’ian.ito , l'atut per miserabil 
ha per m.ri Alleg. 

Miseratale , per Piccolissimo; Scar. 
sisiimo ; e nei sigufic di Misero , Trop- 
po tiretto . N»n arri vare al peso della te- 
sta parte A* una mistr ifo/e oncia . Red. 
Oi* ann, 

MISERA BILEM ENTE , avv Lo lles- 
> 0 , che MncrèbuiiuaSc . V. ££_ * a A° vì- 
Jsnv , e udirono quitte parole , che Pie- 
ro diceva con uui.-rafu/e nmtc averle 
negato, anche topr.iggiusgevane , c>- 
Vit S M. Madd 

MISEKABILISSIMAMENTE , avv. 
Superi, di Miserabnmtnie . Di fame , e 
di teté Miierabilistimamentt mori. Coi. 
aistralrihiuiua «enee , ej infamitii ma- 
nente trattato. Varch. star. 

miserabilissimo , ima , add Su- 
peri. di Miserabile . Per cotte qnetta i 
mutrvbthj unta cito . S. A». C. D. 

MISERABILI FA , s. f Qua iti. e Sta 
to dt chi e muerabi e ; l&tciiciti , Mi- 
seria Cr. in Miserevolezza . 

MiScR ABILMENTE avv. M*ma- 
bi/tter . Con miseria . EfttnAo piuttosto 
Jt mjriro ctt. <n> ftr. burnente , eòe tatu- 
itele unta , e tosi vi le battaglia. Vit 
SS. Pad 

MI>ERACCIO,CIA, add e s. Pegg 
di Misero. U * (ho crf4’ei pai fare u 
miieraecto ? Cucii Dui. 

MISERAMENTE, avv. Mi tare . M. 
Strabilio, me ; In felicemente ; In modo 
mscrabne; In dolente jjuiia ; Dolorosa- 
mente , e utoia ScarsMiientc . N*n ara- 
.0 a-, mattai moda ncitro t $ stavano mt- 
t tramante . Cron. Mordi. E coti meno 
i* ha rìtanaitittto , cna' et pianata di Ini 

nutrimenti Mnrt; 

$ Talora vale Fieramente . Perita da 
più acuto maria , tc. il quila più dalla 
vipera nt'ier. unenti pugno . R;d. Vip. 

MISERANDO, DA , adJ. Muttabi- 
tia . Miserabile. Stempio mi tinaia , t 
atroce. Tac. Dav. ann. / oriir4»/i j«- 
atteri per i’ in^snia di tanta travaglio 
divenuti ac. Fir. Al. 

MISURAZIÓNE , %. f Voc. Lai. Mi- 
sericordia . A quanti credettero % ibi per 
divina m* t •ragione olii dtvtntafttra Id- 
dìi . Guid G. 

M IStRELLO , ELLA, àdd.Mirdtnt 
Dim. di Misero. Sptgltnt t per una vol- 
ta la mitoralla Italia di tutto ttò , tbt 
te. Stor Eur. Cenavano U squadra et 
e ritrovatala mittrilla , attompagteva- 
na il tur do! tra . Fir. AS 

MISERARE , Vcc. Lat insta da’ To- 
sc-ni * in cambio di Abbi misericordia 
Mijenre di un gridai a lui . Dauc. laf. 


Miserare del mio ntn degno affanna • 

Petr. 

f E Miierere per Lo salmo, che ca- 
si inccmincia. E’ mi br cantato odia- 
to un m tirerà . Bern. Ori. 

$ Miserare, Pelvulut .Quel male def>r 
ìntest ni. il quale accompagnato la a u. 
to dolore fisso fa cessare' I* es to degli 
cicrcmrnti per la consu'ia v»a. c «peno 
gli porta fuori per vmito. Ditesi an- 
che Volvolo . i 2 j.r/ msi* degl' 1 natimi 
ebe, et. per lo più u ride l’ uomo den- 
tro ai Cane gior-'i l volgarmente t bra- 
mato frivolo ,0 Mal del miniere. Cocch. 
diSC. * 

MISF.RÈVOLE , add d’ ogni fi. Mi- 
terakilit. Miserabile. La danna alla fi- 
gura teneste la mitiravtle noria . Coi*. 

l MÌSERF VOLEZZA , «. f. Voc. ant. 

M . strabi. iti ; Infel c^i . Avea compat- 
itene vtrto la miferevolt^t dtgV in- 
ft’mi . Fr. Giord. Pred. 

MISEREVOLMENTE, awe-b. Mi- 

ttrvbilttrr . Mr.crib'lm' ntc. Affi* bl po- 
terono mi fertv-' *itntt melico#'# la la- 
ro vrtt . M. Vili 

MISÈRIA, s. f. Miaria . Infelicità; 
Calamità . Afa la mi l tri a l ten^n in- 
vidia nelle eofi p»«/eor ; . Luti aie bai 
le mutrie del mondo , Bocc nov. Nep- 
tun miglior dolere, cbt rtierda*ti del 
■emp» fiiiee o# 7 # mutria. Din!. Inf. 

f Per Istrrirrzza nel’o spesd re , no« 
si prtnde per Avar*z<a assnlutjmmte del- 
ia , ma pel suo effetto ,chc in altra ma- 
niera si dice Sordidezza , Grclte/ta , Pi- 
docchieria . Pii milétiJ di tPCr.d-0 / io- 
.JUf r-rr'jo #r. a fornirlo . G Vili. Era 
apulo nella nrftt'tizia della tata , • 
nen ton Punto d’ avarizia , a di miferia. 

Cron. More!!. 

$ Miseria, usasi anche per esprimere 
Cosa di n una t> aspirazione , dicendo- 
si per e:»mpio Perda una miferia di 
tra lira : è la mi feria di petbi gior- 
ni , te. 

$ Caia fatto a miserie , vale Fatte 
con sov«rchio risparmio, gretta, e co- 
si Abt.o fotte a m. seria , vale Corto, 
e stretto; contrario di Fatto a crescenza. 

MISERI COR DÈ VOLE , e MISERI- 
COR DEVOLMENTE . V. Misencordie- 
vo!e , re 

MISERICÒRDIA , s f Misericordia, 
AfT ito, ch“ si muove nell'animo noftro 
ad aver compassione d'altrui nelle sue 
m‘«erie , e a sovvenirlo; Pietà. V Ca- 
nti, Compassione, Clemenza, Bontà, 
Benignità- Tenerezza. Mi tritar di a in- 
finita, A lce, t-ntra, graziosa, iàfjjzri- 
coriiJ . e giustizia tono due virtù, te 
quali Dio insieme aJepirj verse /’ uma- 
na generazione . Bu: laf. Misericordia l 

virtù apposta all' in.ì.lia , /*»*;.■# rocchi *1 
mitericerd ose ba campai ito* e 11 chi ha 
male, e lo in.i.tìoso c lieto Jet usile al- 
trui Bui Pu'g. laute all' opere della 
mi. tricordi* - Vie. SS. Pad. GijJieio sen- 
za orse ‘icjrdia rìcc-erd chi m sertcorAia 
n.n fa à . Cavale. Frutc. fin». Si ma 
ninna misericordia la drente uccidere. 
Acci ischi Iddio abbia wiis#rif#rdii» dell' 
ansata a aia • Bocc. aov. 
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f. Avere , o Fan mìsericorAi t , rate 
Usar misericordia . iddio ebbe miiedcor 
dia di lui . Sfti 4 iJ un ora potevo gran- 
de misericordia [.tre. Bocc nov Chi »• 
f*te limati»*} a a è fare misericordia . 
Cr. S. Gir. 

$ Gridar misericordia , è II gridar del 
pnpnlo Mi terieordio m seguo di ammira- 
zione , o di spavento . Al Citi »t vani» 
le mìiericorjie . Buon. Fier. E piacque 
ti t ebe tutti di concardia ti antere a gri- 
dar misericordia . Malia. 

Stare alle misericordie , va-e Esse- 
re sotto gli arbitri altrui Cr. 

MlSERlCORDlèVOLE, e MISERI- 
CORDÈVOI-E, add «fogni g. Miseran- 
da s . Degno di « *rnpaiUGiie ; Di muover 
misericordia . Nm regalmente , ma j’ad 
dabbamearo ati tettar ài evale ce» Catti» 
ti matte 1 e ve»»: a Rama. Sautt. Jjg 
Qj:Ih pe*temo mi per nastra a ttirane , 
eòe b»ì diana per misericordevole orna- 
nìtaJe . Albert. 

$. Per Benigno ; Misericordioso . A- 
ita sperato , che la maestà J* Iddi • fot- 
te mi se ri cor diavole C 3II . SS. Pad. 

MISERICORDIEVOLMENTE,? MI- 
RE R.ICOK DE VOLMENTE , ave. Mise- 
ricordi er . Con misericordia . Mì<tri- 
tordét-joIsntBte uliJ satira prì stipale 
occ lena 0 fette . Paol. O os. Mneneor- 
de . oiwem'e mosto.ee. per lì miseri al - 
a ou»! eoa boe risero tj a Dint. Conv 

MISERICORDIOSAMENTE , «vv. 
Jf» t tricordi ter Con misrncor Jia ; Pieto- 
six-Tic ; Compisstonevo’mente . V Ca- 
ritarcvoimtnre, Brugoamrrtle . A.':i te- 
ghe egli dovette verso lui misericordio- 
se •fT e operare Bore n o .' . 

MlSERICOR OIOS»SSIM ^MF.NTE , 
»vv Scaper], di Misenoirdrosainente . 
Q^ata parti» sola misericordiosissima - 
snen'O i bear a od ri sillabe , ma *t>« 
pero ^ tono V* eh. Krpol, 

MI SERI COR BIOS'SSIMO , IMA 
Superi di Mi.e «cordioso . Lj qua- 
le se' misericordiosissima . 0 sopra r irti 
g'i a/rn am. urie e de' peccatori . Tei! 
Al fi. 

MISERICORD ÓSO. OSA, add. M, 
serie /ts . Che ha, *1 Che fa altrui mistn- 
«o r da , Che a*-vo'm.nc- s: nuove a pi* 
li ; PlffSO ; CofllM.till^Vill ; T M rn ; 
Mi’e ; Benigno V. Clemente, Man ir- 
to, Pio, Ella } J**b. 1 ..*‘ica % e .ni-e- 
oic or diesa ■ Bice, nov Era -voi 0 m >e- 
rieorjtosa 1 li* poveri . V r it. SS. Pii Mi- 
Serico* ditto è colai , eie a sdii d,i , t 
tuo discerne »*» da un* altro» Coll. 
Ab. Iste 

MISE 8 LORDISSIMO , IMA, adi 
Mi«e'ieordi<Mism«>. R.-cevi mit/ricor- 
^iuiej il mio sospiro , e danmì ph- 
ddtittimo il tot fi'li oh Mine Mil M . 

M ISCRISSI ViO , IMA, adì. Superi 
di M-sero. O Iti ci to*o misorittimi di- 
venati . 8vi> Vareh 

$ Per Avarissimo. E che vuoi ee. che 
d 1 I btrsle f abbia /aito miserissimo f. 
Lor Mrd. A p i I • 

MÌSERO, RA, ad d. Mi ter. Infelice; 
Ca amitoso ; MvKh;no ; Sventurato ? 
8gr«eìato. V. Dolente. Avendo in anni 
mn<rn vita molto cote fatisi . /# to?o 


t» m‘;trrs tv:»: srat a Ziocvrg. 81:? 
uar. O Misero i eJ orriòil viti':*e . Mi-\ 
. ero mando tostatile , 0 protervo. Petr.| 
Incontro alla vita presente de* miseri' 
mortali aperte il vera . Dant, Par. M.v- 
ter Ugo il Oìjpetsiere il nutricava r»i 
mìsera vita. d. Vili. Qjegti i certa- 
mente da giudicare misero , e infermo ^ | 
il quale co* fréddi diletti carnali per /•- 1 
Jìlieatezze si diletta , e giace . Pm. S.l 
Gir. 

$. Per Malvagio; Di mala qualità; No- 
civo . Die prevedere la quelita delude- 
re , t* egli ò b»io 9 t o pestilente , e mi- 
sero . Crete. 

$< Per lo lirsso , che Piccolo ; Troppa 
stretto; Scarso . l'tstieeìuo la coti reitera, 
che a fatica lo copriva mezzo. Fir. As. 
Come i panni del grande metti in dosa 
al piccolo sarebbono toprabbondanti ec 
forse alla lor matura sarebbono miseri , 
e ritirerei . Gaiat. Faceva divenir mise- 
ro il vaio alla mole dell* écqna , cbt 
v * + dtmro . Sagg. nat. csp. 

j. Misero, per Colui, che troppo s* a* 
serene dall’ usare il suo; Avaro. V. f.> 
prima t*a<fa»»a la misero per la tua iu- 
t friabili avari ia , e di eaecorre q iella, 
cb’ egli desidera «Mor. S G;cg. Smaa 
ammassar denari % carde i miseri fanno , 
ma ad ispendete gli ammassati se* da- 
to . B.»c«. nov Cte nt cavate miseri in 
effetto ? Ravvi foro servar piu sani , e 
grassi ? Bvrn. Ori 

MISERuNE , s m. Aecreicit. di Mi- 
sno . Crei* egli pertiche nù ci mao/im 
di fame , miserano % a varace.0} Late 
Pina. 

MISERRIMO, IMA , add. Superi, di 

Misero Noi là ebereimi» ette mìserrime 
.1 ili terrene ( gra.itleaze ) . GuttC. lect. 
S quello , ebe * nelle miserie mi tetri no , 
tu no* saprai di cbi ti ra.umorieare 
Fir. As. 

MliERTA, MISERTÀDS , e MI 
SER TATE, 1. f. A. tritia. Miseria , in 
S'fniSc. d'Avariaia. Il cavali/re tifima- 
te nella sua mi rrta . Coti per miseria 
d* a» (bia diteli» di ci* tue soldi stava 
ta p rta ài questa chiesa aperta. Frane 

Sacch flJV. 

J Per P»vert 4 ,e Mancanza. M ter 

.ì d * mi no è dolerti uel male a»-icò' e' 
oca ao. Ann mt. 

MISFAR©\ v n P.ttra*e fuciniti. 
Malfare; Arrecar diano, 0 D:nn?j*u* 
re» Per disfarò non t.irtb bona dsiolati 
del tur amento . Liv. M. Aitano , -erto 
il y »* le t» non ubi/ mi s fatto , per di pet- 
to , 0 per irriverenza. Tratt. pece, inort. 
Tic come nei perdoni imo a yueg/i , che in 
.■trio di noi •nisfj.-u ij , e b»m*o misfatto . 
Esp. P*t Nost. F.-r sojjitjaeinten.o del- 
le spese , e di quello , cb* a.ean» misfat- 
to alla corona . G Vili. 

$ Per Contravvenire Qjttta spada ci 
ignijlca sicurtà c otta *1 diavolo % < cv«- 
trj ogni kojio t che misfacette al diritto. 
Nov. iqt 

i MISFATTO , s. m. Tee lui Peccati ; 
Scellera'ezea . Per misfatto é'an suo mag- 
gior figliuolo ribaldo ee. gli era convenuto 
partire . Duce nov. Nj» ardi Jì fare 
prendere Catilina , or jujnztan , (»<»<■ 


’ 9 ? 

T / td» nil/jl/f jj fMjnìs. G. Viil.P/- 
Jer/go Im per a dorè fece implodere un 
giorno su grande gentiluomo per certo mi- 
sfatto . Nov. ant. 

MÌS FATTO, TA , add da Mi afa re V. 

•MISFATTÒRE, verb. m. Rent. De- 
linquente. O per f.me il referto , # f 
f.* 7 richiede la gravezza dei fallo t l.+ 
■ usura nel mi sfati or teu^.i rispetto • 
Buon Fier. 

MISGRADITO, TA, add. Io rata,. 
>fi» gradito . Che guiderdone aspettate 
del vottro tante volte sparto sangue ^ m 
non milizia mifgtadita ? Tac. D*v. stor. 

Miài , s. m. Misi . Sorta di mine- 
rale, o Pietra vitrialica, gialliccia , e 
brillante, molto simile al calche, la 
quaie pestandola prima, si dissolve nell’ 
*c<lua , vino , o aceto . V. Calcite . // <*/- 
citi e nn minerale , che nasce nella cava 
del rame , di virtù tra il misi , e il sori. 
Rieett. Fior. 

MISLé A , s. f Voc. ant. Mischia; 
Combattimento . A. torà si rieominti* im 
•nitida , 0 lo cavanoro parti a Lincie- 
nti. Nov, ant. Onde si com nno una 
graudt tfj.i mìtica . G. Vili. 

MISLEALE, aJi. d’ogni g Pcfidur. 
Disleale. Uimmi riottosi , di matacoa- 
d/gipaa , e misleali . 0 o;c. nor, E cd 
e fii scampo ptr fa vsr gii vom do bem 
da i multili ? Buon. Fier. 

$. Per m-taf. Argento misleali , dica- 
si d* Argrnto cattivo , di cattiva lega . 
Fu Mire o»t*nio tra Pule*» tojo infama- 
to d' aver battuto il ionafo doli* ant me 
misioth, 0 m* ftalato tol ft,r 9 . Dav. Moa. 

MISLEALTÀ , MISLEALTÀ DE, MI- 
SLEALTÀTE,*, I P ir fì ii s. Dislealtà. 
Li ioalt.i ionio e p:à lodtvolo nula ■»;- 
^;»e, cbt mt «irne, quieto in Iti le 
miti, al ia l più biasimtutlo . Tac. Dav. 
vit, A;r. 

MISLEANZA. s. f. PtrfWa. Disleal- 
tà . J\mi« puro fide, di leanrt stadi feo , 
é fa dannaggia, e milita » K t . Fav. Etop. 
Ftctnio renate , ebo molto jlrait d' fia- 
li» o*an rotti t 0 non cbiuvoli ver mi s - 
| iaanx.* do* conducimi ee. Tic. Dav. a io. 

MtSO, SA , adi. Mrsso ; Pail® ; Col- 
locato . Ov Eteocle eoi f ratei fu mi fo . 
|Oanl. Inf Coma gimjta vendetta os. t'óai 

in ptntier mif„ . JJ. p 4f< 

MiSPREG! A.R E, v. a Voc. ant. Di- 
spregiare . E vo.ie efstre m'/ pregiato , 0 
viti nauti per sirurjniròci wvste. Liv. M. 

MISPRÀNOERE , v. n Voc. an . Er- 
rar e . Fanno tutte giorno fua volo ni 1 de , 
fang.» tu* i u r raderò , 0 fanti* tontradtito . 
Esp. Pat. Nost. 

MISPRfcSA.s. ( Voc. ant. P.reor. Er- 
rore . Farti t* adiEa ver Su mia ntttp-o- 
la amor , thè fempto vuol vtr me pugna- 
re . Rmj ant. 

MISsÉRE.V e dici M isere. 

MISSIONARIO,*, m. Voce dell’ uso. 
Sacerdote sp dito ptr le missioni . 

MISSIONE, s f. II manJare . Cbt *b- 
bijn mefta fiori , r . e •» ,!•»» potrei co- 
sì incontrovertibili della legittimità del- 
la toro mi filone . Mt*af. lett. 

$ 1 Teologi enn que la piro’a Missio- 
ne intendono demtare Cune una della 
tre Persone divine proceda dall'altra- 

fi b » 
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quando si tratta di operar* alcuna cosa 
fuori di se medesima . 

5 . Missione, sign fica anco'» II potere, 
che Si di da Vescovo a‘ M.niliii de«U 
Ch-c.a di predicare , ed anunioittraru 1 
Sacramenti 

$. M'ssmne si dice propriamente in 
cgx' 1 mainare , che si fadc'Saccrd ti 
a p r id care afri' di Cntlo.oaJ iftrui 
re 1 Grillimi . E infatti* li /nf , 4 ^ 
di' /rjuniiii . fino eufemie le mifite. 
r.i , infame 0 nf» at:rniie y tttf tinti eau- 
£ ffa^xni S<rgi*r. Cnst mttr. 

$ Missione, per Emissione , e si dice 
ptr le p’ù t»l *anguz Bifegiò per, chi 
venn‘» a «a Inonda mifnstt del i*n 

gl.» KCsI Itti 

MlS$IRÌZiO,s. m. TfaftuHo da fan- 
ciulli fatto d’ un boccinolo di sabina, 
alto un mezzo dito, con un picccl piotr 
bo nascono n Ila pa te inferiore » e con 
ur a pmna nel a superiore , sicché tirato 
alt* aria , retta Stinprc ritto dalla parte , 
che gravita, e si chiama ancora Salta 
martino . Rite, a no P.i / 

MI'SiVO IVA, a dd. e talvolta MIS 
Si V A in forza di s. f. Invicvof e , ed è Ag 
giunto propriamente dato alle lettere, 
che si mandano. Ma*. il. tett. 

MI SSO, ISSa\ , add. Vac. Lat. Manda 
to ; Tu'intuo . Lor. A l:d. 

M 1 STAGÓGO, S. m Vere dell* uso 
Colui , che sp ega 1 di una reli- 

gione . 

MISTERI ALME NT E , avv. MystiCe 
Ccn nvlUrio. mistertalmer.te , r 

non pertinacemente ditte quell* forvia ■ 
Vit. C r, F. riandò misterialuiente del 
mingiate te sua carne- S. A%. C. D. 

AI IST£k IO, c MISTÈRO, S. m. My- 
eteri un» Segreto sagro . Muterà occulto , 
alte , ;***« « , , pio . T misteri de- 

gli E erti . I ntisferj di Cerere . le ti 
pr,egn ec. per !• teciti misteri de* jroi 
tal. magali . Ne ft capta cult* sita ti 1 - 
*z.s, e J*i trina de* Mister/ degli .1 Mi- 
eli Beni . Fir, At 

$ Muiirio. partindosi della Re'igio 
re Criftraaa s* intende Tutto ciò, che la 
Chii*» propone a' Fedeli corse oggetto 
di fede . Muterà subii uè , ammirabile , 
p a/»*do , tremendo . Ne ■» solo a dita- 
re , mi c contemplare i 1 » /•#’ » : i/er/ s. 
sacrosanti , eòe (or nano il tao Rosario . 
Srgocr. Concord 

$ Per Ccremonìa d*l r a religione . 
£aan.!’ io ave za 
dolermi miirerj . 


neri, di Mi iteri -no . Signer. 

MISTERIÓSO , OSA , arfj. M/flieut . 
Che ha n: se trulleria . Comidt-at anc- 
•?e miiìtriofe pmle. Ft. G ord Pred. 
Olita mifteréofa lettera , eie mi tvet* 

< ritto , io ritraggo, rbs ve ne siete ne- 
tto Car. lett. Assapora te. tl veiut- 
toof l lattano i filli mi fletetti de 1 fieri, 
di' /• «in patibili. Jett. 

MISTfA , s. f. fi'ar. Mischia. Fug- 
gir •»* e ime- venuto , alludo da via* 
•niflit , e portate. Buon. F»er. 

MlSTIÀNZA.s f Cam *#«/*>. Milio- 
ne ; Mescolanza; M scounnnto . Per la 
ff'jKJ Rnylien^j ai quelle dot differen- 
leggi F r (Jiord. Prfd. 

MISriÀTO. TA , add. Camminine . 
Mischiato. Chi si diletta di soler wi- 
Hia:t , av*. ì Jj sodisfarsi . Buon. F:er.J 
MÌSTICA, S t Quella spezie di Teo- 
logia , che anche ditesi Ascetica La fu- 
.Imo e unsemptoiiva , er. tbt si fitti 
arl.'a ttmpS tt v ditta di O 13 ì ebumati 
Mfiiea . Salvili due. 

mìsticamente, m. Arca* . Mi- 

sterialmeote ; Misteriosamente ; Allego- 
ricamiate. L*.Mr<ir/ /.uetla qui > »«<- 
ttzar.ente , e per figura. Coni. Par. L r 
terreni , e temporali benefici , /ì quali 
oteeje misticamente alti buoni , e alti I 
rei la provi Jenza Jì Dio. S. Ag. C D. 
Mi flit-amenti parlando , nm importano 
litro , c^e «in giiiiftrjiar e»*. Fir. dia), 
bell, do 1 n . 

MIST1CÀRE, v. a. Confondere in- 
sier.ej Abborrtcc ; arc ; Imbrogliare. V. 
Mitri Franz. 

MISTI GII IFfCATO , ATA , adJ. Vo- 
ce scherzevole . Misterioso ; Che è , o 
Che è fatto con mistichiU. /» Barr u 
Batebeto sta espresso con eaisticbifi.'ata 
maestria ciò t cb' esso Barro Bucchero 
ti sia . Bell Bucch. 

MI snellissi MO, IMA , ad j Sa?- 

di Mistico . Onde il Cani e.i delle Can- 
licite , cioè quella pastorale amorósa 
, e J*»r basicin à.» 

per tìtolo . Stlvin pros. Tose 

P41STICHITÀ , MISTICHITÀDE , 
M ISTIGHI TATE, s. t Af iflcnnm. Qjn 
liti di ciò , che è mistico Cinto della 
fronda di M neryj , cioè J' s/i» Ji sa- 
pienza , cioè sotto la nsitticbitj Ji sape 
et Coir. Par. 

MS ri CO , CA , adi. Mj tf.cn s. Mi- 
sterioso. Qjs.rac lt spalilo» lettera 
dati .:i <fira tutti ili.*, ir.i s/eanJo la spviizJaa misti. so e-' 
al:.- .-rrpnr* de'jEip Silm. D.cono sznighe-ze, t m. ita- 

parole nsiiticbi 


mirti si u ano Ji fare . Oant. Vit. r»U0f.l,;j t e varie filosofi: 

Altera fumetto gli ftr le sbit • fi-urate . Paisav. 

ft , e non rfius^t miflttia . Frane. Sacch. ! M ISTI citi , V. Mestiere. 

Oa. div ] MISTICI NEO, £A,adJ. T. Geome- 

^ Per Punto, 0 Soggetto i’a contem trito. Aggiunto del'r figure compottc d 
piarsi. Gii ni limi eia, ir m-fii'j do 1 fon- jlioee fri re , e di cu ve 
to Re f arie fon detti giu fon . F e. Giori. MÌ7TIO , s. ir. Mischio. Tolto via 
Pied. .:»ea» - .i le tt :/«»•, e qae ti 0 a.i.nenti J. 

$ Mitterfo, si dice anche rorr.unerarn-j.*<./oe»,*. ro i.ri . ti. ole, c i*.tro>tat 


te arr Qua mque segr. •>. arcano . 

MISTERIOSAMENTF-, avv. 'h fli- 
nt . Con rr. L burnì uì-.*o foltvt 

pania* t mifli 'iìfa-ne-ts . I.ibr P r I. Pal- 
le tesi Ile» iof amenti iceenn noti , 'A* •• a -1 

V9ts* librar rea gin Ht la : .Ci , *.*»., 

MISTERIOSISSIMO» IMA , ad J So- 


ie mistione, e all* mistione fatta sì ng~ 
itnfa l'aereo. Libr cur. milatt. La 
tavoletta jib-a-io pe % colori , per poterli 
acconciar: : !.. mistio »: è fatta di h;v 0- 
ri . Cant. Caro. 

MISTO, TA, adii Afì.vrar . Mesco- 
lato. Ber la natura lieta , onde deri- 
sa , la virtà mitra per lo corpo Ine:. Ma 
tu eittadi» ima , elfi ir mista di campi, 
e di C.-tta/do , e di Piggfùne % pr rs ve- 
detti nell* ultimo iirrìrrj . Dant. Par. 
Alla ano va pì. tà con dolor mista potei 
ben dir ec Petr. 

$. Muto imperio , T. Legale . Sì di- 
ce a elidi rema del M:ra Tir per 0 , c vale 
Podestà di gatti-ire legficrmrnte , per 
matte nere , e d fendere la propria g.u- 
jrisdiaione. Ti dirJeno, e rr.iion-a al co- 
j .1 1 1 1 di Fìrtutt ec» con mero, e misto 
imperio . G. Vili. 

Lìnea a*. ».*j , dicesi Quella, che è 
compila di linea retta, e »fi curva . 

f. Mi^o. T. Filosofico Aggiunto de* 
corpi naturali composti di pr 3 cose di 
natura diversa , a differenza degli ele- 
mentari i e s* usa per Io pii) in fo’za di 
sufi. 

}. Misto, o P^rticipato, chiamano i 
Musici Qurl genere, che pariecipa da* 
due primi cioè Diatonico , e Cromatico, 
ed eziandio del!’ Enarmonico . 

MISI Ora , s. f Mi I tara . Mesrugtio; 
Mescolamento- Sema avere in te ni- , 
stura efertna % ekiariuimo il no fon lo 
mostra.a. Bice. nov. lo veggio il f uoco, 
t'acqua, e la terra , e tutu lor neiiture 
a eoe ragione . Dant. Par. Nette 
terre i da cercar la fecondità , e ebe 
bianca , e ignuda non tra la sbolla, 'fé 
magro sabbiane iiag.» mistura di terra i 
Crcsc. 

MISTURATO, TA, add. Voce dell* 
uso A tt- rito per mittura . 

MISVENIRE, v n Con, rem. tri. Ve- 
nir manco; Perder gli spiriti . Il reme, 
udendo questa , fatto utiivenne . BocC. 
nov. 

f. Per Venir mal fatto ; Aver cattivo 
SUCCCiSO. Invidioso del K n , che all'al- 
tro vedeva apparecchiare , per turbar 
lutilo lì mossi a tal : imputa , e istil- 
li,- nutrii . F'loc 

hi IS VENTÒ* A, » f- lolor/unìam . 
Avversità; Dsavveotura. Af .•//.* povtr - 
ti, e nell' altre misi-catare solo rfogio 
iraj •'ti tosici A mm . ant. 

MHÒRA , s. f. Meo/ ira . D ttincìooe 
I etn in nata J ; quantità c Sirum.*nt>, 
cii qiule si dìtlmgn*. L misure sono 
di va»ie sorte. F* quali si riducono a 
due capi , eie <r ‘•lei T « Iun;her.te , come 
sonni Diro il Cubito , il Drascio t o 
Pas etto, la Canna , il Ps.dc, il Passo, 
il Miglio; e tirile capacità, e quette so- 
no qurllc de' vasi ? r i liquidi come il 
Bicchiere il Q'i-muccro , li Mezzetta, 
il Beccale, il Fiasco, il Barile, tu So- 
le cnse aride , come it 


.1 ia.irn, ,c dì mistj , et Borgo. Un,, ma ; ovvero pir 
Fir. * iPizocotto, il P« e ,n.i : il Quar luccio , 

MÌSTIO, IA,add. V Mischio. * jla Ifieutr* . la Metsdella, il Qnrlo, 
MISTIONE , • f. Mi etio. L atto dilli Mi-ia . lo Sttio, >1 Moggio Ciraea- 
meic ‘'ar- dueopù liquori miieme ; e *1 no net sue iuJicìo le mi tare del falso 
L q |-r< che risulta da tal me^coianza. mercatan- e, cè: vende colf una , t :-m- 
Degf ingredienti se Bigètti* una Jitigen-l pera colf altra j e ciascuno con ampi -1 
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ut ìsura cere j l» tao »«/ fare i * co» pìe- 
fj/.» Ceriti /» i.'»: J /ift'W ;/ *«rM.r*, »■ 
ìj fuantitày t 7 peto del bene gii par, 
pi . , ci<: si ccm fiuti , i mi taf a Jone sa& 
fiata , e quello dii mate maio. Dani 
Con v. Ancora ti nca la misura atti 
ittjj , ere #/ /jet* si coi iti t , perche vi 
j* ulivo frode y li reco a ra-o , ertiti « 
W: *7 SihBO nel raso, Avian [roa.it * i. 
forni»; , fah-njo hi misera , •? 7 p»':** 
*G/ pane. C Vili i. » 
intelletto , <■ f.«j «uu intelligenza , « u/- 
irjveGne. Tr*U. gnv lem Persili ù.i 
e Ips , r Juol d' »» misura . Dani. 
Purg. Ri darri .1/ «;*# /ere /« wi/wv 
trasandate . Buon Fier. 

§. Misure, per Sitmlit. Contraccam- 
bio ; Mento; e però dtcc&i che Afe.- ri- 
te-.-en ma tal nljur. t quale far aito altrui 
Gii rendiamo mi; eira man piena t m a set 
ma . Fr. C.crd Pred. 

J. Per Termine p «scritto alle opera 
iloti, e alle tese ; e <1 »c« si de» verso, 
del!* danza , e simili; Modo ; Redola ; 
Norma ; Legge ; Fine ; Cnifi ie ; Ordi- 
no ; Dovere . Maura a de fama , coivi 
» .• voìs , fàusta , iuaariabiley certa , P’-;- 
f- i, a. milita , rapi eoe ve le . Pare eoo 
*■: .lo , e mi tara . S.n^t •an.i» e m,ora. 
Fiorì A* ogni misura, Oltre misura. 
A-neolue parlarono i 1 rimi fingali, e 
ah re spezie di dire coi misura ai pie- 
di. e di tenti situiti tati . Corri Ini 
tfórS.ra l ir»l virtù de , eòe tot Si i nostri 
Ornamenti e tutto nastro a.jan /a sacre 
saou di etto Tcs. Br. Scegli /avesse 
fitto, si sarebbe fatto cc* modo % e mi- 
sura , ove poi si feci jjag.* misura. Cron 
Ve*!, filasi tutte le diurne nz erano m- 
mamorute y Veg fendo Con quanta -ni sur a 
e* guidava una ann^a. Peto f. L 1 mi 
gtior cota di questo mondo si i misura 
Nov tot. 

$. Misura , per Mira : onde Pigliar la 
mttu-j , vale Pigliar la mira, perchè chi 
vuol co'pire in un segno misura coll'oc 
eh 10 la dittarti*, c l'aliena del mede- 
simo, e vi acc. orila la mira a pryotr- 
t>r«i . EJ in fu. 1 mtittn gli pigli in gti 
nitri ia Militi a al veltro. Maini. 

E •tir tagliati ed u«> •hi/mu , che 
arche si dice Bfter ta ti d' uni bu:tia , 
o simili , è nuoterà , che denota Egualità 
di cod imi ; e si paglia per lo più in 
Bah parte . Fot. Ct. 

$ Esser tagliato ad una certa misu- 
ra , vale Avere alcuna particofar quali 
là . Avtnio % tifle tutu i HVj nr , • Pa . 
laii't ai Car.o , e ben ne tuo a tbs mi 
fura Ognun d* ejsi i tagliato . 3 ?rn. Ori. 

$• A altiera polio avverbiali)* vaie 
Moratamente ; Ccn misura. Tori» le 
gl >ia t et dtt.i - ta.su* a. Fr. Giord. Pred. 
Bili sitao fasti a numero ,« 0 «ai fu* a . 
Tcs. Br. 

5 Dan a «tifurUy cioè Misuratamen- 
te La «an^i ggt , • la lautzt malti 
gli si Idem u*j. Fr. Jac. T 

$• A mi SU’ 1 dt to bone, e A mi far., 
di et v/a. o slmili, va 1 e A soprabbon- 
dan<a ; Soprabb ndantemente . A mi fu 
re di ciuf a y 1 -il carboni. Morg. Chi 
io non p: fu mangiare tordi g*asti et. te 
io non mi no vendica a mi fura di Sdr- 


b no. Fir. Lue. 

5. A mtfura , r*c . porto avverb. vale 
Stcondt che; Nei tempo che . 

$. Fuor 4t Senr.a m : fura ,] 

Oh*a uniti- s p di avvcrbialm vagito- 
la Smisiracamrate ; Grandtssiraametua 
Pt« ftgunar la ga a olirà mifu'j. D*nr. 
Pur* koi oo’us ginn . olirà mtfuta al- 
mn Pe:r X nr.i mi fu* a dilla Rum 

immnó. Bore, nov Di /afa altis- 
* «j fuo* di rt jura , lubtico , e repsntt 
ii, te. <£’ egli era impotitbUa falitvt 
tot pitturo te. Fir AS. 

$. M- fura itimi y vale Pienissima; 
Traboccarr.r; Soprabiti!! fante . Stmptt 
-e «attuti d' Ulto fon colmi t i triiic 
rj*n . Fr Giord. Pred. 

$ Misura rara, vaie Spianate; Pa- 
reggiata; contrario di C iUna ; ed è La 
giuda misura. F*i« lo jhfo dtl 
j..j mttu'i *afa r«* PiroaKP «*«’ 
fienai 4' O’O, U. Vili. 

5 Fir ntiftra , vale Misirare . La mi- 
tura f in a lei lasetano • Cant Cam. , 

$. Semi mi fu* a , vale Misura colma, 
piena; onde A buina misura t porto av- 
verb vale S prabSofldantecne.iie ; A mi 
»ura colma . tilt» tcidtrj abaondants- 
~a .iarr a buina mi fu e a tormmio , # pina \ 
a colato , tòt finto la fup.rbt* , cioè , 
as* adoperiti ton fuasebta . Paiiav. 

J. Far buona mtfura t vaia Esser largo 
ne la m suri; Dare le ose abbsndantc- 
niente. Di fusila rezza *c. cf>t fa bue • 
<ii misura y * ms! mercato. Alle*. 

$. B. 0 sa misura , altresì vale Arroto , 
Giunta. Produrrò ptr colmo ^ o buona 
misura della dtftufsien pjfsnt ut'altra 
fallacia do* feguaii di Tolomeo , c d* A- 
fiflotilo . Gii Sis:. 

MISURÀBILE, aiJ. d’ognl g. Meo- 
surabits . Atto a misurarsi; c >ntrario 
i’ lminen:o. Era chiamata Polifona , ver- 
gine di mirrai'/ beit i lf t e di non 1 » i fura- 
sti sUlitattZT.* . GuiJ. G. D nummo fs 
i>ini cesa mt furabila , condoli t ehi mi- 
llanti lui si mi futi ogni test. Sego. E’.ic. 

MISURAMENTO, S m . Dimansia. Il 
«usurare N f i<i a livi/iiettai di corpo- 
rali m. far a ’.itnti , «ir fecondo il suo *»j- 

v/m flt> . Tso 1 . Mist. 

MISURANTE, add. degni g. Milioni. 
Che mr.ura. Concinnità ai eleggere al- 
cuna cofa y eh: fjfto eoa tuie misura dii 
valore di tutto , * ’/ «1 furato eoi mitu- 
■enti si ptrnutafso. Dav. Cimb. Qui in 
(area di sufi. 

MISURANE A , f. f. Min fura . Misu- 
ra . fi la iti portamento , eh e dina mira- 
ronza- Rim. ant. Tallivi da r.to tutta 
m.futa-.za, dappiè che pitdeltllo mi ha 
itavi. Fr. Jac T. 

MISURARE , v. a. Me tiri. Trovar la 
quantità ignota d’uqa cosa prr mezzo 
d’altra già nota, chi chiamasi Misu- 
ra . V. Commensurare. Il geometr.t 
il misuratore , inani I j vuol misurare la 
cisCoijettnZfS tf alcun c reolo te Coni 
Par. ì pii diserti campi va misurando 
: pani sardi e len.'i . Petr. 

$. Adoperar: per tal dirtimio.ie lo 
rtrumenro cL-lia misura. 

Ì Misurare per Contrappcsare; Far 
paragone. A fon aventi bene le sue far- 


I zs con fatile di quel cosai missrate » 

Vóli lOftii de / «lì* mante so» tnppi , 
Ire co* miei si niisaraii . Rosc nov. 

| $. Misurare, m siguf neutr pass, 

vale Non ispcnJer più di quii che com- 
porti il suo avere . Sopra -atta ci mi- 
sura in Oj»ì cosa , e se no 1 pjni /arj.i- 
miati fare quifli cose , j»j* li fari . 
Cron Marcii Cbì non si misura i mise- 
rato . Geli. Sport. 

5 Provocò. Cbi sì misura la dura , 

e vale , Che chi si regola nello spen- 
dere . non impoverisce . Fbc. Cr. 

MISURA TAMF.NI HE, a-rv. Moderate. 
Con m sura ; Regolatamente. V. Am- 
ili od itamene Mo Gratamente , Tempe- 
ratamente , Convenevolmente . Etli cre- 
di far bem. e fa nule, perché lo spen- 
dite si dee far mi aratami» e . Corri.' 
Pur». Ignal cosa è misurai ameni e alle- 
grarsi y e misuratamente dolersi. Sei). 
Pisi. 

misuratezza, s. f. Mtdus. Misu- 
ra ; MoJcrazicue . Ott-.-na casa l la 
misura , e la mistttjtezz* ♦ Salvin disc. 

MISURATO. TA , aid. da Misura- 
re . fi /.■ parole paco misurate a Fio r- 
deiita Jifst minacciando . Bern. Or!. 
Misurata allegrezza no» a cria V cor, 
Petr. 

$ Misurato , in forza di fuse, vale 
La cosa misurata . Convennero di eleg- 
gere aleuti cosa % che fotte cornane mi- 
ura del calore di tutte , c 7 misarato 
mi misurante permutaste. Dav. Camb. 

MISURATÓRE , verb, m. Me «sor. 
Co ui , cne misura. Mudati ì mis ara- 
tori a miserare . Pai! Orai. Non $ no- 
mi , che tia di le vero , e giusto mila- 
rotore . Danc. Conv. Parlo del mio mi- 
suratore dii tempo , la precisioni del 
/naie cc. Gahl, lett. 

$ Misuratore, T Idraulico. Stru- 
mentino da misurare il peso dell* acque, 
«d'altri iljidi. I misuratori dell' acque 
e degli ai ri /itili tono di tutta tutta 
per f: ciane . Red lctt. 

5. M.suratore , T. Marinaresco. Stru- 
mento , eh: serve a m surare il cammi- 
no che fa una nave. 

MISURATRiCE , verb. f. Che misu- 
ra. Lj «.mi» dell' onnipotenti Dio gu- 
sta misor stria dii premio . Libr Pred. 

MISURAZIÓNE,*, f. Dime mio. Mi- 
suramento. Fedele dunque, che pur vi 
ioni dei Segreti • voi reconditi 1» fuetto 
'ni tur-irjon, Gal. Dif Cip. 

MISURèVOLE, ad J. d ogni g. Af.-a- 
sarabilìs. Misurabile ; Che si pub mi- 
surare . Iddìo f ' bòrie tt or dell ’ anno rui- 
t ut e voi; . Declini. Quintil. 

MISURINO m. Nome d’ima Sorta 
■li bruci, che movendosi si ripiega come 
ui' anguillina . 

MISUSÀRE , v. n. Voc. ant. V. A- 
busare 

MISpSO , *. m Aéusns. Abuso. Tri 
{'uso de’ letterati y e 7 «trave# degl* i- 
Jìotì è un terzo »so. Varch. Ercol. 

MITE. adJ.rt’ ogni g. Voc. Lat. Pia- 
cevole,* ÀI ar sue to ; Soave. Signor mi 
9, ina benigno , e mite . Dant. Purg. 
Principe tc. tanto mite , * mansueto • 
Cas. inrtr. Card. Carati. 
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MITEMENTE, ir». Voc. L=t. Pi«- 
•cvolmenie. E p ore troppe pi , g /, trai-, 
tjv.ma miieotente di quo/au/ae altro . 
Segner. Crist inflr. 

MÌTERA, $ f. Foglio accartocciato, 
che li mette in ititi i colui, che dilli 
giustiziasi manda in sull' asino, o si 
tiene in gogna. Io v' ho vedalo rubare 
** calice t per « portane la misera . Fir. 
JLucid. 

$. Talora si dice altrui par ingiuria, 
Come Forca, Caperò, o limili. Cape- 
stro , gog » 4 , rutterà , e giustizi a. Libr. 

son. 

M1TERÀRE, v. n. Mrttcr la mite 
ra ; il che si fa dal b>;t a chi è con- 
dannato dalla giufiiaia ad apdar sull’a- 
sino, oliare in gogna , ed è segno d'in- 
famia, e di vituperio. Tt pesti fonda» 
ajrr, miserare , scopare, fijon. Pier. 

M ITER ITO , TA , add. da Mitera- 
re; Guernto di mitera . V. M iterare . 

MITE Ri NO, INA, arti e talora s. 
Da mitera ; Degno di mitera . E questo 
Secoletto miserino ha co*-.<cno i * sana- 
te il berlingozzo . Costai è u» wtiteriu 
pieno di malfa % cb' esser ti erede un 
f» • - teli' Egitto . Mei?, sa:. 

MITtRÓNfE , s m. tccrescit. di Mi- 
tera; Mitera grande. Al misero», che 

a tvrre f\t.d <0 Ma ili. 

M I Ti CilO, s. m. Voce bassa . Ordi- 
ne i M do ; Vìa; Stono; G.udieio Ei 
tson ba ni garbo , *1 misidio. Malm. 

MITIGAMENTO,! m Mitigati» 

11 mitigare . Ni» i degno , cb* egli stepy 
fai, mi vada dove li male »>» tra *»/ 

10 mitigimen.o F r Giord. Pi ed. 

MITIGANTE, add d’ ogni g Che 

di’iiga. Miti «mi lavativi,. P*P- Rurch 

MITIGARE , w. a Mitigato . Far mi 
te ; Placare ; Addolcire . Ove doion g» i- 
vi aveva Mi'U , é qntlt volta «mng *- 
re , ma noti potevi . Offle*. Ong. M-ttgo 

11 vanria, a la fingi a enionco fin- 
gi» . Crete. Che forfè quella Vifia unti- 
gare evia potuto ft 'sofia o-denie /;<» 
Bern. Ori. 

$. In signìf. n. p. vale Opporre , Por 
giti l'ira, o lo sdegno ; P acarsi ; Ac 
eh- tarsi; Rippae fica-si , Ab iu inctuf 
yi; Quietarsi. V Moderate, Modera- 
zione. Col le eoucuptt'tmg- J svito s atf 
s.g-'t si tamii in Bocc lett 

MITIGA TiVO IVA, add Mùigeoo- 
riut . Atto a mitigare. L'uva ì. cu* i:- 
pore è fotttio tc e dolio flmico tonfo - 
toiivs tt. dello feto mitigativo . CreSC. 
So il dolore monti in grande asrfpero- 
mtnto foe mtjìnri ufart tufo mitigative, 
i.ib- cur. malati. 

MITIGATO , TA , add. da Mitigare 
E pestai mitigato , nei tb* fp ut? , ne 
mt a t-mvo H mio arlenu dui - , Petr. 

MITIGATÓRE, verb in Mitigato' . 
Chr mitiga O fon.* te. f*g 'tori del > 
foli»’ it udivi , mmgjto*» de, lo fatiche. 
F.ioc. 

MITIGAZIÓNE , l f. \t tigni». Mi- 
tigumeato. J*f ;• avesti eh 1 offerire h 
tnitigsgioao do* loro moli f greto velen- 
iferi . R*>CC. lelt. 

MITISSIMA MENTE, avv. $up*r. d 
IhiLOnuue. Chi , ft sa far usta contraria 


toru.ifse , di vivere mitittsmtmtnte mi 
dar. a coniglio et. Filoc. 

MITISSIMO, IMA, add. Superi, di 
Mite . Il fino Quivi munii oo i i gonfi 
tempi eido di vis, tergi; m i trio. Fiamn 
MITOLOGIA . s. I Studio , e Tratta- 
to intorno alle favole Best Com. Inf. 

MI IO LoG ICO , CA , add. Voce dell* 
uio . Sprttantea mito ogia 

MITOLOGISTA , s. m. Colui, che 
tratra deile favole E a voi chi usto m- 
tolcg i/Ju , dei /avvenirne degli tf empii 
do quoterà ire fu . Cari. Fior. 

MiròLQCO, *. m. Colui , «he tratta 
delle favole. Saluti. 

MITOSTÒRiCO, ICA , add. Che t 
milio di storico , c di mito;ogico. La 
*ovo nella boctolitOy ti pio lo imragó- 
ut y oc. sì per h ragion i unti d' amore , 
di emù latitine y e di virilità m -.infiori - 
to y i per fg fiifia condita di molti gu - 
fit poetici. Uden. Nis. 

MITRA , c MÌTRIA, *. f. .V*#r*s Or-, 
rumenco, che portano in capo i Vesco- 
vi , o altri Pre.ati . quando si parano 
pontificalmente . Infoi» della mitra . Mi- 
tra tao fregiature di fmnltt . Mitro po- 
tali. G Vili. Colio fine deli* oro , o io 
nutria /« topo y e fanello in dito. M 
Vili. Ritea milito pitia di gi.je . Dav. 
Scism 

MITRARE, v. a. M* tram impanerò. 
Lo flette , epe Mitriare. Ni dubito . thr t 
f* fui an ptfsois ti /«/ir guardilo y 
ave fi» malti più mitrati la mfi>a 
ione . E.xc. lett. 

MITRA TO , TA , add. d« Mitrare . V. 
f Per Muerato. R con lo ufi d<e- 
i»i » col tarullo end irrtao mit'oco a 
porre in gogna , # tronfiti su» farsi il 
h ugello M«iiz sat. 

MITRI V, s. f. V. M trg. 
MirRiÀR£,y a M-feom impanerò, 
Mater m capo la muria. Seguo V. scovi, 
le Vtt. Cr. 

h Figu'arim vale Glorificare ; Coro 
na tt ; Rie uoosce e c >me d-g.ij di supe- 
ri jritX , di corona . Pe -b' »' *» fop-a • 
te .eroi» , > «imi D*«it Pu*S- 

MI rmA ro , TA , adì. da MiUÌare , 
Ch- porta , od ha facoltà dt pollar la 
attira A iti mi*o et- lutrnl virt, 

$ M t'iaie, e M ; *tr p.-r s ia<tiK* sì 
d ee au h.* di Cbi abbia guir a.idi , co- 
rono , o stmì'e in cai>o . 

Mi r«I0AriJQ . CA , add Di nitri 
dato , A.^giJi.3 J’aiitidjto coù dccio. 

Ceif r^*»m* -i *r»dt$»ta. Rei COilS. 

MITRIDATO , s. m. Mrbnlaunn. 
Sorta di teriaca, cn? ter#* d’antidoto , 
o di pre ervativo contri i veci* . Mi- 
litino ro-np'fil miti OltlfirofJ o di 0- 
‘tna fino mr't'idrt» » tfi »f. V».g M»t. 

MITRILE , s. m Voce Areri-ia. Q_'l i 
ungo le -no o antenna che si me?t. ir 
terreo del pa^iaj»; -Stot o da pagliai* 

* l »w A 

MITRiTO . s. m Epiieptia; ma- bue 

P-w u ; V'*rbui -orniti u'ii . Mt’CaJu 
0 , benedetto ; Epa ev.ìa; Mal mar tiro 
Pirro che ovtjs» ii mit-ito . Frane, 
ìacch n-ov 

VlfrULO,* m T de'Nafuralirti. Sor- 
u *ia nicchie , che è ut\a spca.r ui rcia- 


qi ; Muscolo marino . • 

MIVA , s f. Mi va . Medicamento fit* 
to per io più con sugo di me e cotogne, 
mescolato col mele, e con altri ingre- 
dienti. J7 può ufo $ la <n’ve f*mptiea 9 
o la mivo coup . fio di M*fu» . Ljbr. cur. 
malatt. 

Mi VOLO, s. m. Vos. ant. Bicchiere • 
Prtfe un mtvoio 9 o lavèllo di vantog . 
g*o . Nov . ant. 

MIÙRO, add m. M/urut. T. Medi- 
co. Aggiunto di pjlso le cui p ilsaaioni 
Si vanno di continuo mdcbilendo per 
gradi insensibili. V. Polso. 

M 1 y aw di tempo, Voce oggidì pii 
Lombarda che Toscana sincopata dal La- 
tino Mrla. Ora ; Adesso . Ed to rid««- 
do : mo piatir lo puai . Dant. Par. B 
veggio ciò , e*’ i *nf n:l trina mando ; 
Fra ic. Saccb. rim. E la ma innanzi por 
quitto terreno n tu venti » perchè io vi 
tratetrrio tome ntm,co mortole . Frane. 
Sacfh nov. 

$. T a’ora se ne servono per particel* 
la riempitivi , com;: ( r nmtno a iter 
■ateo ben tptfso , ma veli voi ;Bjcc. 
nov. 

$ Mo me , così raddoppiato , 'ha al- 
qua ito p ù d- farai , c vale Or ora ; la 
qiesto punto; Adesso adesso. Ss* pur 
d*t* ei sol»' animo pesato , cn o /riviri/, 
i»’ ut» tr*’ dot di pigli» . M»!m 
MOA TRA, add T. de* Legisti . Sor- 
ta di coltrano lesivo . 

MOBILARE, v n, Fornir di niobi- 

g i; Anrr*l»*il * r o Apportinomi l'epa- 
rat* e in *s m b tati e-n tegvit ponpa 9 
e mn<e • fisi* e Aerai Cr M.*« 

MOBILIA TO, TA, aJd. da M sbi- 
liare v. 

MÒBILE, s m T uooeltex . Facultà, 
« Avere, die si pub musvere e trasfe- 
rire d’uno in altro luogo , com? sona 
tutte le cise, che cadono sotto 1* appel- 
latone d’ ararli di suppellrlti'l » o di 
m«>serrzie ; oppil o di Subite. Pngon- 
a» tersa iosa p:r et min •}> del rubilo B 
e (i-ta io fa pi r cOotintjo detto tt abito, 
G. Vili. Crescerò lo notte / pi fie filoni B 
r net tre ereditasi , e aver» , « mo.', tc. 

Tcs r. 

$. P ito nubili , dico 11 » Q^te’Ie , cbt 
non si celebrano . o non fico rono sem- 
pre n-’T isteiso giorno dell* anno . o nt- 
ìc ; abbnebe si no «ffi.se ai un giorno 
iitcì'o della Settimana. 

$ P r n»oii,e , vali Accumulare del- 
le lico’t.l . I detti beni tt notano alla 
P r/ , ondo ut 'ami iti aro no a f*r me- 
b<lo . H ent i M-iieip. 

> P *m* nerbile, c&iamavano gli A «fo- 
iosi , fi nono Cielo, cne la •! tu) cor- 
so fa Oriente a Occidente in ventiquat- 
tro or . Coi treno dall* prtnupj de fi- 
fjfij , tbe di nttof triodi viole un 
no mobt e icmp.'itifnmi. Com lof. Nin- 
no nt> avita gli a : t,ono<ni , ed #* fi oso- 
H ut ili»# i/*rj ohi fumi senz* Stol» 
t y ella »u *t n i tur rime tri co nP'te ‘a 
tonvomono d*ttrna , » qunt .1 bruno ehia- 
nuo il pr«a»4 mobile. Gal Sist. 

$ Prt-ni m bili dogli e-’uiN d n eo- 
» a, diC'ipsi da»Ii Oriuolaj il Tamburo, 
la K uvìx di y u paude , o :.a Pucu iuo- 
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Il t t li Ruota del minuto. TeeouJt mo dippoco, quasi non ti sappia nettare if fa tu non bti altri moccoli , in f vinti 4 

in:t diconsi La Corona la Serpentina naso di' mo<ci . //«/irra /•* uag.%» na.ua- d tot e< forra. Buon Fier. 

c '1 Tem?T . ’• • Hi™ •* » * òli tu p*+i+ oJOCCOLOME , s. m. Candela magno, 

MÒBILE, add d’agni g Mobilio . 'tonno. Segr. Fior. Mandr Aecrctcìt. di M itco.o N.« arcar pi» % 

Ci?» , <h c atro a muoverti , o ad esser MOCClCQMcRIA , s. I t opttt D*p 7 n dito macinio <*<• , »< 'eh' /1 mi ttnta 

bj<i»»o ; Maubite ; Girevole . A loro tu- poc«ggine , Scioccherìa . V u fiat- fu hoqma noci na . Ba eh. <^ii deito al- 

ttme j legittimo tuoi nodi ogni tu b - he moccttoneria , ehi i .» .mi p*r icberno, e vale io tl esso , che 

Bl t mobile , o abita tatuò. Bocc ttre aninuia . Cecca. Ine. vj oc cerne 

»ov, L' animo, tb' i (nato ai amarpt.-- MOCCICOSO, OSA , add. Mimai MOCCOLÓSA , s. f. Voce di gergo, 
t 0 , ad agni caia i mobile, che piata . Imbrattato da’ m/CCi . lo t va h i u. ,j fasto che M secolo ; Candela, ondo 
Dant. Purg ih* ou tutto ti nata infranto t a p gn Illune di macca Iota è proverbio furbe- 

J. Per Volub le; Inconsunte; Leggìi- mereiaio a ga*a ap.’ta Bum. Fier. ico , che vaie Al 'urne di candela, o 

re . Femmina i o.a m:bu p%r natura . Per Oictaf. vaio D«pp >co . Eran a I* otturo S*rJ. prov 

Petr. Univtriatnuntt It fint ai 00 tono da tfter ebtsmsoi savia , a tutto i* fotte MOCO , s m. Ervam . Spezie di bja- 

più nubili . Bocc nov diniM 1 mutatoti. Lab. da sim.ie alla veccia, che è cibo prò- 

MOBILISSIMO, IMA, adJ Superi. MOCCIO, s. m. Mutui. Escremento pno dei colombi Trovò .1 ppireccbiato 
di Mnbiie . Fu litoita fu, fura a , fama - del cervello, che esce Jal na»o ; Umoi ai mangiare morbi , cicerchie , e fave . 
Otto a nubi H turno dal sangue. R;d coni, mucchio del naso , eoe si prepara comi- Fa» Eop Le fave lire ire lo itojo, e 
MOBILITÀ, MOBlLlTADh, MO imamente, c si separa dai sangue, e » sai. i macbi e le vtcce . M. Villi La 
BILITÀ 1 E . ». f. Mihifiir • AttiluJi- por. a per molte piccole arterie a<>a mein pomi 4 macerar laddove infoia de/ v»/ 
ae o Faciliti ad esser mosso . V. Mo- brana crassa, della qua c sono soppau- meo volger farina avene. Alani. Colt, 

to * Mobile. Dindtt l* mJtiltà aita nate le nari ; e c»t si fa per muco J §. Diceii n prov. A.-er , 0 Tenero 

terra l' ordine de' periodo via» iouif lime moilissme già duie , delie quali la tt.a- l'occhio a' muchi , che vale Badare, 
oft’tVAta . Gal. Sist. t* interna membrana è corredata . Tao» Osservare , Star vigilarne , Aver diligea- 

$ Fìg. lnconscanra; Leggerezza . La pre fo una ^imbratta tot fuo nafa pi-n u cura di non esser gabbato, o rubato; 

meato et. <0 *v>tne , (he per tua mobili- di mere*. Lor Med canz. ed è to.ta la m taf-ira da quefta più che 

td Jiftotra . Amiti int. A. la mobi.it J. Affogar ea’m»rer, si dice D uom la altra biada di maggior valore , per- 

fus congiugne o* a futa di Dia Coll. SS. -appoco, ch’avviluppi, c si perda pc nè da’ co ombi è danneggiata più che 
p 4 f, o b ni picco a Jacccn-U. Tanto p w io , • .'altre quand è di pneo seminata. Oli 

MOBOLÀTO ,TA ,add. Voe ani. Che piu» a , tbt /ampi e parava , tue affi gota > cbi a ' -hoc Sii n>n ebbi io nell' us tu . 
ha m -Itole i facto Cittadino poca m* ae T »ce.'» . Fir disc. an. Pataflf. £ Ji riè, che tu vuoi , cb'i'bu 

haliti di menata . G. Vili. MOCCIÓSO, SA , add. Mucotui, Moc imo ri/», cb' i’ icoppio t e non dime 4 

MÒROLE, s. m V jc. ant. Mobile; cico.n . H ano te notiti Jampto mocci jft gli occhi 0' muchi . Libr. son Ma 

Faui tì Vaila tona a*rapi(jai de, .a Libr. cur malati. vitti intanto , 0 letti , e gli occhi a' mo- 

p,.M Guefi n ouggoiio y 0 '1 moboit $. Per Dappoco. I boti de mottigsi a- chi. Buon. Fier. E cb' egli bt Tempre 

dti 4 e,»ct , th'tra afoni . G Vili teoltar a»mt , • togati Buon. Fier. 1 II' uscio gli nccbi ai morbi. Milm. 

MOCAlARDO , e MUCAJAROO ,* Maeoiefa tota: tèe eolia eoo tu fa' ! Ti #»* $ Moco , Voce dell’ uso. Cervello, o 

m. Ca moiar do , sorta di tcia di pel-» - fogna ■ far qua tb' 1’ vsg ’ »a. Iu. Tane. Midollo della palma. 

Sfumilo io tatti tu* madre. »’ /.t* u* MOCCOLhJA , s f Fungo formai» MOCÓCO, s m. Lcmnr catta. T. 

dmimaiea 0 di tetto un motajarda. Lccch dalla lucerna . Rt .dt+n Ju tgofe ma * Z >olo«ico . Q.j»drupedc Affricano , che 
Dot. tmoccoieta .utomo qu.nd* f, mo quoti, embra una tprcìe interine fia fra le Sci- 

MOCCA , s. f T. Marinaresca. Spe- moteel.ja Salvm. Fier. Buon mie , e gli Animali di pie fesso. Ha i 

*ie di bigottr , in cui passa il coUujo MOCCOLI. SO, s. m. Ceteut parvu pie <J> conf. r mati siccrme le Scimie, ed 

drgN stragli degli alberi. lui. Dim. ai Moccolo. Nm furbi dei \i muso affilato com* le Volpi, e le 

MOCCnTÒJO , s. m Voce dc!l*mo. /* un m tto m di .re». Mcnz. sat Fame La sua figu a è elegante, • di- 

Lo *.t«sso . che Moccichino . Volga m-:n- MÒCCOLO ,s in. Candita Candelct .involta , il pelo srmpre lucido , e mon- 

te p-rb prendasi p r QutliO st Uuicnt->, ta tettile, dilla quale ne sia arsa U11.1 la; ha gli occhi assai grandi, la coda 
eoa cu» *i smocc Uno le lucerne , in parte . Portando .ot* Usila ffla ec. a.- e lunga . e fasciata da trenta anelli a 
Toscana detto Srn ccolaiop V. tuna mortelo di candela . P.ifj<tdé t eh. vicenda bianchi , e neri. 

MOCCICA, s. d'agni g Mu’ fui E quanti moccoli ritoglieva io tu.to .* en MÒDA, s f. Usanza ; e si dice pro- 
dicesi di Chi è dappoco, qjaai non s ro non vaUvsno la met.i di cnqut lira p r iainente del* Usanza, che corre. 
sapp-a nettare i motcì ; modo basso. Pt Boce nov. Data di piglio a tutte it con- .la naetlla , praticata , giavevele , lode- 
obè , mattata , viltà, moiteatit na ian- ie.e t a m< eroi* , tbt fi 1 vi ardevane ot rote , gentile , vana , dispendiosa , ri- 
to diateli* ? Frane. Sacch rim. Frane. SaCch. nov. Manda pel pitie , e dicalo. I Lacedemoni avevano per loro 

§. Pir Dappocaggine . Chi i e<?/«i,rè; fi* trovare 1 mettali , tèa tu mi pari et. , r.nuto Ji non alterare l'antica modo 

u on gli è d irto molto , te. tu* pa * , che M; rg del loro canto . Silvio, disc. Dilucida- 

la mattata i' rbbit colto. Lor. Med. Ktm. fc. Moccolo , li dice anche ta ora a Una .ione Ji quei rauciJnmi Ji scolastica , 
MOCCICÀJA , S f. Mutui . Materia candela iatie-a Vrt. Cr. cb' era la moda Ji quei tempi. Magai, 

simile a 1 mocci Lsttianto net fir.do ir. $. Per La parte dinanzi al naso del ca- LlC. 

Vi Jo una gran moteitafa . I .um-ito n> vallo. Ano* a quando sa parte dinanzi Alla moda , pollo a vveibìalm. , vale 

ignudi vi ladano un indicibile quan- dei n fu dtl cavallo , dei il mortolo , i Secondo i* usanza, che corre; Secondo 
Oliò Ji moietta jo vinata , a rapprésa molto balio , imo putto il cavali per te .a moda predente. Cappel Ji bruciati 
Rad Oss. an »ar# respirata, Crtse Jtamoda. Egli è strapagante , e d alla 

MOCCICARE, v n Muea abundare. Per la Punta del naso. T*aSllah- njja Malm 
Lasciarsi cadere i mocci dal naso; S moc- * r » dì ttpra , § quel , tb* vai chiomate MODACCIO , s. m. Peggiorar, di 
sicare. Voe C>. tl Mirri/ dtl nato , vuole apparire igua- Mudo. Per quello svenevole majaecio ìjt 

I MOCCICHINO, 1. m MarnaiicB . dia una eertn 4 >mtntiom , che paja m*i jeee J* obbligarvi , e entrarvi in gca- 

Pczzuo'a da s«dTuni il naso, detto da’ piteicl Coleo. Fir dia), bell. d< nn. . ui e e Fag. rim 

gnorri ; Fazzoletto. AL» ** vuole anco. $ Moccolo, per Moccio pendente da MODALE , a fd. d’ogni g T Logico. 
siffì'to tbt tu 11 sarai il sa/», aprir < naso è modo ba:so . Da. .e sue «»•» * naaz- \pp«»tenente a m con li zi orsa le . 

il maecubtno, 0 guatarvi antri. Non af- *ah g' cui ivano . Salvili. Se. Ere. MODALITÀ , s. f. T. Logico . Ra- 

ftmrai it tua mcrtt bino , tome che ogn $. Ditesi in rnedo provrr b.alc.T-^ tu no- ^ 1( > n forma'e del m>do . 
sia J* bufata, a perso mé . Gilat. bai a'tri moc. oh t o simili , cioè Se non MODANATORA, s f T degli Ar- 

MOCC 1 CÒNE, S. m. Intrs . Uoas 3 hai altro assegnami mo, ec. Eh fratti mie, cimati , e Stuccatori’, eoa CRt si •- 
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fpr'rre in ger orale Ufoy;!i e ’1 corti' 
ponifr.rnto per io più de’ membri mi- 
nori , cerne cornici, base, cimale , t 
timi!:. V. Memòretto. Tirar le me- 
ttimi: re Baldin. v*t. Bern 

MÒDANO , s m. Modular Strumento 
Afironomico , per misurare la g-andezza 
delie stelle F.t diasi sei modani per pa- 
re Ij grindezza .itile sulle, perdi 
ritti iti ,eb* foste della putta grande- 
zit t ha «r/rìrr, che >*i# maggior d- 
tatti . L*b“. Aftre-I. 

$ Modano, si d : ce anche quel Le- 
gnetto, col quale si formano le maglie 
l'elle reti . fi»,-. Cr. 

$. Melano, in generale, Misura , o 
Modello, coi quale si redolano gli Ar- 
tefici in fare i Javo:» loro, ti è diver- 
so, secondo le diverse promissioni. 

$. Modino, piò propriamente è T. 
d’ Architettura , cd è il nome d' Una 
misura, colla quale si redolano, e rm 
turanti tutti gli ordini d’ Architettura , 
c ti cava dalia grosse/..:', della c donna 
ir.i:u*ata nel vivo d.'ll’ annscapo, pi 
girondine la me:* ; e dicesi anche Mo- 
dulo Diessi a restaurar quelle antica- 
glie , e a ritrovarne i modani smarrì 
ti . Buon. Fict. 

MODELLA MENTO , s. m Formazio- 
ne La terza ttt terso ra -iti lamento del 
h figure: t queste eoa* doppie le prime 
dei eontetto fi oltre dello dimora. Con 
Long. 

MODELLARE, v. a. Efformato . Far 
roode'Ji di chicchessia, tanto di Pìttu 
ra , che di Scu riira , c d' Arehitettura 
Se ve pofsano efstr mignatte , eie gl. 
mvdtlitm m elite f *gia daff.r or#, non 
lo affermo . Red O.s IMI. A tre Cani- 
ma i) «#//• isefto tempo m del. att i- 
puro terra . I J. los. lì tono efti aneti 
oc. il le re eaterro di vsier efier model- 
lati all* erotte . Magai, lett. 

MODELLATO, TA ,*dd. da MoJrl- 
larc . V 

MODELLATÓRE, vc-b.ro F-Cb» , 
piatte. Coni che mod-ila ; Fermato' r , 
PJastirttorc V. Protcpìastc . Petto vu 
le, che tio lo stifto , eoe er latore , / - 
Citc'O, fingitore , # mele latore f td or 
tifi e . S»Jv«n. pros Tose. 

MODELLETTO, S. in Porvnm tate** 
piar. Modellino, io lo dine a f trote, 
e miti di irgli , t m- -le ititi di cera. Gì 
muffi ri due madrileni diversi I * un 
dall' altro , Vit Bcov Celi 

MODELLINO, s m Modulai . Dim. 
di Modello . fietbè va', e fa un bel mi 
dtlltno te. end' io affusolata suine ar- 
dii hit mrfti a fere un piccolo modu- 
lino di tt*e Vit. Bcnv, Celi. 

MODELLO, s m. Afoiu ut Rilievo 
in piccolo dell’opera, chr si vini far* 
ia grande V. Esemplare. Un m. del sec- 
co </ qutlebe figu a: te. Bern. noi. C* 
vii ne presene ite un pino 1 * unitilo d'ar- 
tiglieria futa tu* big ragia , de stagno . 
o nei abbiamo burino di tavate da ta 
midollo tutte le misure p artieri ari pt < 
fin p'XK* geoide fallo di rami . Gal 
Coro», germ. 

$ Modello, dicesi anche prApriamen- 
t: .a U itij., o De nru , che nell’Acca 


d«mii del disegno nudo , o vestito, sta 
fermo p/r esser da* giovani studenti , o 
da’ maestri dell' Arte , per loro studio 
ritratto ai naturale. Vis, Dn. 

$. Per (Quella figura di legno , cera , o 
simile, le cui articolazioni c giunture 
ielle membra sono scodate, c possono 
piegarsi a piacimento del pittore per ri 
trarre atteggiamenti difficili , o pzr di- 
sporre i panni. Vagar, 

§. Ritrarre dal modello , dicesi del 
Ritrarre da figura di rilievo . 

§. Modello, fig. vale Esemplare ; Pro- 
totipo. Prcpitt il modello del gcvtrrc 
a venire , {causando tutte le aie , tbe 
tran frescamente {pittime . Tac. Dai' 
ann. 

$. Modello puro , T. dì Magona. Spe- 
zie di Ferrareccia , che comprende la 
Kvggettìna minore di due libbre il brac 
ciò, il Nastrsno , che non arriva a*lc 
tre, il Tondino p:r i frrri da portiera, 
(I quadrettino sottile dentro alle tre lib 
ore . 

MODERAMENTO, * m Moderi tio. 
M dcraaion* . A questa u vtsbiejoa. 
u astro moderarne tee , astio: chi eia onc- 
ia . Eut. In te risegna midtramtoto ve- 
ce quieta putì , Frane Barb. X# fi a con 
aodcra* «e ir# di non tolpato drjtnfemtn- 
ìo . A b:rt. 

MODERANE A , s. f. Ce nttn catto . 
Moderazione . La moderando eost 
gatto il stappo apposito de' ubi per eo- 
iwtdemtn o della rag, ano . Afbrrt Af# 
ri quel' anno Mano Lepido della tur w- 
decanto % e nuttg^J of' libri p sfusi «■ 
d*ito . Tac D»v. aan. 

MODERARE, v a. Midorari . Ridur- 
re checth-s»ia a m ture m aura più con 
vtnevolc ; Re. a-* al con tenevo. e ; Po r 
modo; M ad beare; Tempera e. V. Ri 
(ormare . Mede 'èro d,ftrnomemte , g t u- 
a-giotomonto , fovaasente , «i regoli , 
o ragie ne . Poni^.K. 1 y l* quale i orn ir, 

. f'en* a mo ier a< 1 1' audacia , e la nati- 
diti nofiri nelle tifi , eb . feto tornate- 
n diha nofi co v ia ■ Dani. Conv. Li 
dee ! uà fi ta legge ton i’ auto-ita fma a 
p fialidi m de* anlo Dav Sci’-m. Dt qui 
ila Semenza ir Pnnsspi modero muse ce 
fé. Tac. Dav. ann Per io io la fugo, 

tV otta moderi II to sa doli' ama,* vnSu 
di mi . Cat. Jftt. Mitica t lo quale è 
ler-nge d. faper mideraro ,* voce . Bo:C. 
com. Hf 

J. M jderare, n. p Ripr:raer« l’imprt 
de. la .Oliera, od altro erteci*» , f>tr iu-j- 
go alia ragione ; Concentro ; Rattr.iirst 
Tempe art ; Rat. ani aerare ; Ktpnmere la 
passione, il d.Stierio, U collera, e; 
Igeipp na ee. vinse da dtfp.rata di art 
poib* il rifletto e midi f a n T*c. Dav. 
ann Ed ebbe vagli* 0 lindo d'afta. sa 
re , pe pur ca la e agito s i na-'deraie 
Bern. Or . 

MOUcKATAMENTE . avv. Praga, i- 
ter. Con nude razione , fiwpuium.n. 
te; KcgoUtanjeitte. v. Mitunwej-iue 

dovi favana , ebt il viver* more me *m- 
tt , # il guardarti di Ogni trae fin .J 
evtfte m-tto a test fatto a eidente reti 
flirt . Bore, inrrod, O eb, midi» atout i**r« 
aperti . tyut. He f>fl* in opera snidi ra- 


me mi ee. refrigeranti i e mejtratamonto 

di ftet tanti . Red eont. 

MODE* A7‘£ZZA , s. f Voce dell’uso. 
Temperamento dato alle cose ; Modera- 
zione. V. 

MODERATISSIMO , IMA , add. Sup. 
di Moderato. Per me^K 9 d’ una velon- 
tan J a j fi ! zi arto moderata fum t . Scgner. 
Crift. ìnllr . I Romani , fra tutte t'altrt 
mrjo'ii del mende tenuti allora modera- 
ti!, imi B rgh. C I. Rum. 

MODERATO, TA , add. M.dtratuS . 
Che ha. o Che uu ino^t razione ; Tem- 
perato ; Rego ato , A mm<t tarato ; Discre- 
to. V. Gafligato , Ordinato Con più wa- 
dsrata rompa] inni g-i avtan trapana- 
si . Efstndo vu tutte dise-ensttme , « 
mi dorata . Botc. nov. Libere, i ras lem », 
e frnri invidia fiorir n v,dt ec. Guar. 
Part. fid 

MODERATÓRE, verb. m. Midemor. 
Che 4tokra ; Kigi.atore . Em , cerni si- 
gnore , r moderatore % lo regge , # dtfpo- 
nt . S. Ag. C. D Sogrtu-.fi Ij disotto 
midiratare ee. tbe Gina era Ifjla difa- 
btteta , r eipr.y , TaC. Div ann. 

MODERATRICE, ve b f. M dorai ria. 
Che nuderà. Magntnttn t.i , la naia-# è 
m-diramce , ed acqui flettici de' g’sndi 
oneri. Dartt. Couv. F iritj , #*. /« # , # 
teoria , # fe (legna dell' aiimi , rude- 
r attico di' favar.éievili d:sii e:. Bcmb* 
A sol. 

MODERAZIÓNE,* f. MiJerJ to.il 
mxlerare ; Il d«r regda, e tcmpcramrn- 
co alle cose; Regola; Mido ; Misura. 
Moderazione taggia , convenevole , gita- 
na , rtgol.it a da san * ìaJiiie L.t pru- 
denza ec. dia e iliuìn i n • t non fila- 
la nte virtù , quasi una mejcrozjon di 
jinù , e e.trrcefìera , # ordinatrice depli 
spiriti , / de' eott nini aoimjettrjtricc • 
Com. Purg. Fani /' .'.omo per essi C^‘ z i) 
virtuoso , jj#;j fatica a. .re nella fua 
atsjara iion- . Dsnt- Cmv. Pi man fi del - 
l f frutte, ut t cju >n ij -razione. R d. con*. 

MODERNA MENTE, avv. Receder. 
All’ut moderno. Al nudo d* oggidì { 
O dii rna r -tue ; N' u »vame ite ; N ovella* 
mente; Al dì d’oggi; Da p >o tempo 
addietro , Da pico m qui Conforme «#- 
J -ma stente e yen no in liturgie Fr. (Jicrd. 
Pred Nj* panna dlUg ire altre, che 
f t.-lio , che t riavuto scritte vtijern. i- 
.!(-»•# A -i frigo Polpacci, V'arcb Lei. Di- 
j; altre r/.UJr, ai re ta arare wr.f.Tiij* 
,itr*:e, r Jt fra*t n.-m-'t varie:. Eu>n. Ficr. 

MODERNfsSIM «ME VTE , avv. Su- 
peri, di M .d.rnam.nte . Nm alfine de- 
li antichi nastri, aaa rtm mo J imissi- 
ma nt n ed am ridano , F . Giord Pred. 

MODERNISMI VIO. IMA, add. Sup. 
di M iiemo, M.tgliabeccb. lett. 

MODERNI; TX, s t. Quali ff di ciò, 
chr è m d rno. Tslvin pras. Tose. 

MODERNO, NA, adì. Re:e*s',or , 
NI j ivo , Nove! lo , Frc to ; Dr! tempo no- 
Tiro ; Di' n litri giorni. Tpre tondo il 
e le coti moderne . Atntt. T,n , 
eb' bri ee. volto fi antiche , e le moderne 
j, te V J'arb font un mio la. or s ) 
a ppio tra lo flit di' ma derni , e */ ter- 
..*• paino re. Pctr. Moderna favillo* 
Pan:, far. 


Digitized by Google 


M O D 


M O D 


M O D 


2 31 


$. Moderno , vale anche Che è secon- 
do I* uso presente . 

$. Alla modera* , posto avverbiali)). 
Vale Come s* usa ora. Rime ì gl } in- 
tarli all* moderna. Fir. Lue. FaveJla* 
re alla moderna- Alleg. 

MODESTA MRNTE , *vv. Modeste . 
Con modestia Per tatto ciò te<oprc al- 
tro , che modestamente »on parlava . 
BemV Asol. 

MODÈSTIA ,*l. f. Modestia . Ritegno 
nella maniera di trattare, di vivere, ej 
nel pariar di Ss stesso ; Virtù modera- 
trice clic azioni principalmente ellerio- 
fi , regolandole secondo ragione ; Mode- 
ratezza^ Temperanza ; Discrezione j O 
nenà di parole, atti, ee. .Modestia a- 
9t sbi t , semplici , schiena , gra* 

fa, fra, lente , cortese , r.irj , Civile , 
mr.ìte , vergognosa , virginale . Dar se*** 
di modestia Serbar modestia . La w»- 
desti* l nel sembiante fai virtù dell * 
donasi e però seco il trattar con tg e- 
desti* ec. Citar pad. fi 1. 

$. Modeftia , talora si prende anche 
per Verecond a 

MODESTISSIMA MENTE , avv. Sup. 
di Modcstatm.ite B ebbono det- 

to mo.ies iisimamente quelle , cb' c % vol- 
tino ee il Re ee- M Vili. 

MODESTISSIMO , IMA , ad ì. Superi, 
di Modesto , Nel cibo , e net poto /- 
modestissi mo . bocc. vie. Dant. Il cbt 
b n C. aoseiHto dal moJestissim Pitta • 
gora e- R d Vtp 

MODESTO , TA , adJ. Modesta*. Che 
ha m destia; Savio; Temperato; Rat- 
tenuto ; Gu^rd igo ; C >mp >sto ; Rìtro 
so; Schivo; Schifiltoso ; Vergognoso. 
Sobrio, e modesto uomo era. Bocc nov. 
Al volto , a gnelf angelica modesta vj- 
et , ebe io* addolciva , e or m'accora . 
Petr. 

$ Modesto, per Moderato ; In poca 
quantità ; contrario di Eccedente . Lode 
rei % che t *4 Bmjatnza pigliasse qualche 
modesta q aatità di quei sali cristalli 
osi , e *ea purificati . Re !. coos. 

MODIFICANTE , Add.d’ogni g. Che 
mi tifica; Che rasiera. Rimedi modi-' 
fieao.’i t' acrimonia del sangue. Red. 
Jetr. 

MODIFICARE, v. a. Moderare . Mo- 
derare ; Temperare . E questo era ìu mo -, 
deificare , e ra frenare te male , e ree epe- j 
fazioni di coloro . Cron Veli. Dove, iti 
tempo noi sojferitee , divie» no/oso arto, 
e detti /'uggirei 0 modificare. Gaiat. 
Avvegnaché quello iotouvenientt ec. sia 
pel dissono del Sig. Salvi, iti modifica -* i 

10 urtai . Gal. Site 

MODIFICATILO, IVA. add. T. di 

Giurisprudenza Atto a modificare ; 

MODIFICATO, TA , add. da Modi-; 
•care . V 

MODIFICAZIONE , s. f. Maderat io , 

11 modificare Nella Filosofia è CjÌ> ,J 
che modifica una cosa, vale a dire, che 
le dà quella o quella maniera di essere . 
Non ti possono perfettamente aggiustare 
senza / * modificazione delle re frizioni . 
Gal. Si*. 

MODIGLIÓNE, e MÒTULO, S.m. 
y. d’ Archurttura . Sotti» di mensola. 

Bèi. 9n. T J ir. 


che gli. Architetti pongono sotto il goc- 
ciolatoio de’ cornicioni secondo la na u ! 
ra degli Ordini, c fanno ufficio di reg- 
gerli Per Dìs . 

MÒDI NE, s. ni. Modulus . Modino.! 
P*»r. Cr. 

MÒGIO , s. m. Voc, Lat. Lo stesso! 
che Moggio. V. Dtco i il modio Luti- 
no cftore una misura da grano , e da 
simili tote aride , di tenuta dì tedici 
testar f , p;r usare i vocaboli di quella 
lingua i ciascuno do' quali tettar/ centi t- 
ne j poto libbre una , e , di mi- 

niera eòe tutto il modi* toro e vet tir- 
so d' una mina dilli no tire , etcì Uè bis 
14 . e nm più*. Stor. Eur. 

MODO, s. in. Mìdut . Guisa; Ma 
niera ; Via ; Mezzo . Comi nei j .Mafesto 
a penare , tbt modo drvefte lontre . 

I Bocc. nov. cioè Di che mezzi si ares 
se da servire , Come dovesse regolarsi . 
1J ibi. La grafia dei fammi bu d' un 
•nido nen vi preve. Dant. Par. So que- 
lli hanno msla intingane . in mil msd.< 
e retti la diti . Com lnt. 

$. A mode , posto avverbialm vale , 
Come ; In guisa ; in maniera. A molo 
Iti vsllan MJfU , dopo danni f$ palio. 
Bocc nov. F tettavi dut rtfedtì a modo 
di cojìtlla. G. Vili. Hanno la trjìa a 
•nodo Ai cene. Tes. Br. Dolci a modo 
I Ji t^'<c biro . M Aldubr. 

A modo al uno , vale In alcuna ma- 
niera Ne te nt pativa dar pace a mo- 
de ah use . Fir As 

$. Onde P sre i o Dire a modo d* alta 
no , vale Fa r , o O re secondo la vo- 
lontà , o il consiglio di chi che sia 
Pii. Cr. 

ff E con alcuno aggiunto, come A 
mal modo , e simili, pu si usa frequen- 
temente . P*C. Cr. 

j- A moda i e a vsrfo , vale Conve- 
nevolmente . Patio a Buco un abbuffi 
a snodo e a ver fio , Malia. Qui per iro- 
nia , c vale Rrscntiumenie . Pino em- 
pete i», difta Cetom , perché ti decbtr. 
ne a modo , e a ver» e . Qui vate Mo J 
doratamente, Temperatati) *nte . 

$. A un moda , vaie Similmente ; A 
un pari ; Egualmen e. Cr in Egualmente 

§. A ogni rande , p mo avverbialm 
vale lo stesso che N ente di manco ; Non, 
per (amo . V* ve' r*e impicchiate a ogni, 
modo qutfli ladroni . Morg. 

Diteti anche Ad ogni mido . Or- 
stgntva ad ogni modo l'altro al di ri- 
mandargli . $e»n. stor. 

$ Di modo tbt , che eziandio si scri- 
ve Dimodoché , posto avverbialm vale 
In maniera che; In guisa che. Po: Cr. 

$. Tn ogni mode , posto avverbialm 
vale Comunque la cesa vada . In o^m 
ma’ tu sei un. cicala . Ctcth Dine 

§. Per modo ehs , vale la guisa che . 
Tenendo , non quitta afta forjo si pt>- 
iotefse ptr modo che gli nojafse . locc 
nov. 

$. Andare a snido dì alcuna , cioè Se 
condo il volere d’ alcuno. Ogni tata ai- 
irtbbt a modo del Re. Dav. Scimi. 

$. Avere medo , e tl modo , vale Es- 
ser ricco ; Aver da spendere ; Aver co- 
modo . Da che viene ec. cbt unti pachi 


• untici sì danza agli fluij , e mefi/ms 
di quelli , ebe poircbbino , e cb< non 
manca Uro il ni. do ? Capr. Boti. Tibe- 
rio prsfe a tifare si teatro di Pampe» 
per cefo arfo , non tf tendo in quella fa- 
miglia chi avefte il modo . Tac. Dav. 
an.i. 

$ Dar modo , il m ido % » ai meda # 
vale Porgere i mezzi ; Somoimisiraro 
l' opportunità. Io vi da-j *1 madj , thè 
>eneio avrete . Bocc. nov. D è modo aver 
gii aiti del noi »jo . Dm C* tn p. la v« 
iirq un modo agtvolifsimo da farsi et . 
Dav. Colt. 

Fan a nude, vale. Operar in gui- 
sa , o a Similitudine . Chi fu» a moio % 
i puift del buoi CjotratlSo G. Vili. 

§ Fare a modo fm , o si' a. tri , vale 
Operare stjcoado (a propria, o 1* altrui 
I volontà. Fa a su fir» mede , cementati 
di tatare. S-.-goer, Pred. 

f. Fare a msdo , assolutemcnte det- 
to , vale Operare in inodn conveniente. 
Po c. Cr. 

$. Chi fa a fuo m:do , nei gli duole 
il capo ; proverbio, che esprima , che 
Chi opera secood > la sua propria volon- 
tà , ne trae Satisfattone . Puf. Cr. 

$. Ptr modo cbo t vale la gui^a che: 
Temendo oc. il pe cose fte per modi che 
eh nijaftt . Bocc nov. Comi a mg. i por 
nodo che più ori si ri, itomi . Gin. 
Com?. 

$. Ptr modo , vale Raffrenate; Mo- 
derare; Quietare ; Regolare. Poni mo- 
lo alla /-.ionie, ponvi medi , o perfi- 
da . Arrigh. 

). Tu*# « modo , s'alc Esser conforme 
al modo dovuto . Poe. Cr. 

J. Ss tre * modo altrui , vale Essere 
secondo la volontà i drstlerio altrui . 
Pia ella a vstho me'? Cacti. Ine. 

$, Trovar m siti vale Trovar la via, 
la nuoterà, di condurre a fine alcuna 
cosa . D' aver f apulo trovar fenili me- 
di di guadagna re, e d* acq u.fljro ono- 
re , Pa sav. 

Modi, per Maniera; Coitume; U- 
sznza . Ognora più tadorna i moli futi. 
Ntl del quale a m firo noia , a- 

vtnio d' acqua viva copia , fece ai bel 
uivajo . Bocc. nov. 

Modo per Misura; Regola, Scegli 
avefte faputo par medo et » feliciti 
tue. Bocc. nov. L* altre afflizioni cor- 
porali i che si voghine fa e c»n nido, 
t ton misuro , Passar. Le virtù et. fa 
oaftone modo i e misura , fono vi^j • 
Amen ani. 

$. Modo per Volontà ; Piacimento : 
Non si pua far cose ninna a lor maio . 
Guatai s' egu è mista a tuo moda, Bocc, 
nov. 

$. Modo, presso i Logici si prende per 
La modificazione di una proposizione . 

§. Presto i Filosofi denota Una ma- 
niera di essere, od Una qualità , od At- 
tributo di una sostanza , o d un sogget- 
to, che si conc«psce necessariamente 
connesso col soggetto , ed incapace di 
sussistere senza di esso . 

f. Pretti i G ramatici si usa per signi- 
ficare L: differenti mamere di cinjugare 
i verbi , giufta le differenti azioni , e< 
C c 
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affezioni , che il hanno ad zi? -mure, ta di Vince. Altrettante mosche «c,è «biglie . Pat. Cr . 

mr di Moftrare , dt Comandare , di Desi i , irro utogt , t sbalordite . Red. In*, fV $. Malanno 9 e moglie non ««ara «ar» 
de'zre , ec. norie » tn >dì sino cinque, cioè dtnjola t tinto freddo , d.ayjae preso ar- V. Malanno . 

Indicativo. Z Clip* salivo , Ottativo, Con riprenderlo * ZMe mogio. $, 0 -*i fra mo-tie , e r.»f- 

juntivo Inno. lo # Varth stor. _ tifi arte, detto p F overb. contri il comu- 

$ Modo potilo de’ Mus:ci stemnea j In proverb. si dice Ca* witj/j , f ne drgli uomini , «he si lodino Sempra 
propriamente il Tuono di un componi desto, per esprimere i contrassegni della moglie, e si lagnano delle loro 

mento museale . Modi m.isici. di bontà, che deono avere quelli ani arti. Vie. Cr. 

§• Dove i mommi , e nodo, detto prò- y 9 g, Cr * $. Avere a! e ** i per morite , vale F.ssef 

Vtrb , e vale Che dove seno uomini , s. MÒGLIAMA , e MÒGLIEMA , $. f. congiunto con quella cosai donna in mi- 
trava nv do di venir a capo di qualità ij.«* uxor . Mia moglie. Ma gite come trimonio . Arrigo ce. erbe per moglie Go- 
que cosa. Dove è u vt ni è nodo ; ub io f é j f j l0 / / 4 f p t ra •* . G. Vili, Pari fi avra per rr.o- 

per era impacciata . Cecca Coir. Pataff. E /.stri ostiti la s<i* filli* timi in jr/;*- , Guid. G. 

J. Ornano 1* ifre modo e gfi asini alt 4f:t c&% , mo . Cccch. Dot. 5. Tal gatti *a la moglie, che ■«« fiba 9 

ant.-ca . modo prove r b che s usa Quando MIGLIATA, s. f» Z*-.^ uxor. Tua ebe qaaado e * fi ùj , gattìgar non la sa 9 
alcuno vorrcbie, che noi lacci uno al* mogljg. lo non vorrei , che tu ad mfiora Risposa di colui , cui è di alcuno firn* 
cuna cosa a suo molo, e noi vogliamo iresti beffe di Migliata , e di ma . proventi la troppa pazienza verso la ma- 
hit 4 Biado m’ftro. -^/rj Proli . Bocc. nov. Dentro a •tacili mitri era >< glie, i figliuoli , o sm*li. Kir. Cr. 

MODULANTE, add d‘ ogni g. Ma- fa9 albergo, tuo madre , migliata , e *1 5. Migli bianche , diconsi I benefizi 

. Che modula. N « altrimenti st>- , a9 / -JV :*//« > Liv. M. di Rodi « di Ma ta . /err. 

no , che due cambiali modulanti la canto- MOGLI À 3 SZO , s. m. Matrimonio*. f Dar moglie % vale Ammogliare: 
d:t ‘ delle noitre parole. Bocc.com. Ini Sposalizio ; Matrimonio; Maritaggio, Direno lì parenti y e gli amici moglie »• 
MODOLARE , v. a. Lo flesso , che v^ 3Iie . Oetuotone per Ini fiorini t. .fioro Dante. Bocc. Vit. Dant. Gareggiando » 
Modulare V. O.er grand m su l alta , pretto da Barbe* in-t stosai J, megli**,- liberti per ehi dovesse dare moglie a 
esclama , e ntoj la % ingrato sol ec. tu* (^j 4 d. Cont. CreJea no , che le «r- Claudio. Tac. Div. an. 
luce a me che vaiti* io />«d 1 ti* go.ela? naUeaJi ^ e questi merli* :.i fiottoni atifi J. p C f similit. Cb* fi asm va' dir me» 
Sanniz. E»l. altra vita. Fr. Giord. Pred . Questo gen- ff /; f eòit * a una partita, che poi io •- 

MODULÀRE, v a. Voc. Lat. Regola riluomo vide a un mogliazzo gran numi vati fi agio a leg cria-, Cecch Servig, 
re il cauto .0 il suono. B-aigni secai , j; cittadini. Frane. Sacch. nov. A Cosi si dà marita, e moglie si fi ara « 
che gii fitti fe*Si tornate a modular fi ,pettano il tempo del pattovito tu agli a z- fioro è quel , ebe marito y e donna to m 
set tre lire. Mo-g. , . Ovvid. Metani. Andarono fermasti- g/; t ; mt* il gin lido , ni la elezione » 

MODULATO, TA, add. u Modula 4J p rtlIl , a itrti 4 fare um grande oda ma fiavirigja mania, e fi ambi zio «f. 
re. V. .7» nrìi'tiazz» . Biuch. Bern Ori. 

MODULATÓRE, v«rb m- Che mo MÓGLIE, s. f .Uxor. Femmina con- $. Dar per meplie , t Dare asvolutam. 
dala Gra.in. Trag- giunta in matrimonio; Sposa ; Compì- parlandosi di fine: ul.e , va gl io no lo stes- 

M 0 DULAZ 2 ÒNE, s f MsJe fiuto. Mi. , n# . Consorte. V. Donna. Mojf/. ; e le- io, che Dar moglie, le v> vidi volta 
suri armonica ; Passaggio da ttn tuono ^it/iwsa , amorosa y dolce, cara , diletta, .» dare a Geppo fi Ermellini . Cec:b. 
all* altro col mezzo delie cadenze . race fgj e t e f j.ivu , onesta , pudica . Impor- Servig. NìecaJemo padre della fanciulla 
sanza modulazione l quasi voce Ji pica. tMHJ ^ crucciosa, strana , odiata, adira- 'fiele dava volentieri, ma la dote gaajtie 
Cavale. Fruii lir.j» /.1 , m limitata , abbandonata , infe/itt Lue. Spir. 

MÒDULO,* m. Voc. Lat. Modalnt . v. Sposare, Impalmare , e Maritarsi. Ap- % Figurata»! per Avvicinare; Acco- 
Miideito; Forma, o D.segno delle Cose >r<Sf0 costoro le t incette , e le mogli lo- Ilare. La paglia al fnoeo non dar per 
Avendo ri nardo al modula % a *t J ro tutte di bruna vestite vennero. Bocc moviere. Frane. Barb, 
norma, ed .tifi esempio degli altri turpi QOvr> ^,0 padre mi fece sposar maglie. §. Parsi una donna a maglie, va.» 
naturali. Gal. Sist. Vit. SS. Pad B gài si mastra , ebe gran- Prenderla per moglie; Sposarla. Lapo 9 

5 Modulo , T. d* Architettura. M.su j f i A;CìSa to del diavolo Ì la mala m.j- padre di Procaccio le diede fi anello » 
ra , colla quale si regolano , e *• misu efie . Civaie. Med. cuor. La fera inori ìe efecelati a moglie. Cronicb. Ntr. 
rana tutti g'i ordini d Architettura- Ca- r .- - ( ifi altro mi nuoce. Danr. luf. Por- §. Menar donna, 0 maglie , vale Con- 
viti que.il mi.tsra dalla gro^czaa della c!f . nt ■ j: c ^ tst „„ di costoro , che dur la moglie a casa, ei anche Pigliar 
colonna raiiurata dal vive* dell’ imosci- . Wiirira ^ ovver, che piglia magi, e , ec moglie. Ordinarono ucciderla il de m -' m 
pi, ra:a da ptttle , piglUoZUfte li iti.- j|. riìi Q r j_ nasse !,i ..otta. Din. Co.np. Di libera- 
ti ; e qtieft» rneU sari il Modulo* g Derivano da Cucita voce molti prò- rono , ei>e quello medesimi di, che P *- 

f.jOFETTA, s. f- V Averno > verbi j come Chi ba , 0 toglie m* moglie , timunda menasse Eugenia, quello Or&ì- 

MOGGIATA,* f. ip^zio di terra , in ^ erica una corona Ji pavi.n:& , chi due, sda menaste Caitandra . La quale io in- 
tuì sì puh seminare un moggio. Avesse iia4 p 3 z ._a , ciré. Geli. te mia di tur per moglie, e di minar* 

Coi crduto in feudo quattro staggiale .fi £ Pure In proverb. per d.-notare, che firns fra qui a poebi di a casa. Bocc. 

serra B'itgh. V*sc. Fior. _ Le cos« appetibili non si deor.o lodare, nov. .V/ .jj magi e adì 18. Gennaio l# 4 j» 

MÒGGIO» s ni. Msuri, che in Fi- tcc ; 0 t c hè altri non se nc invogli , si dì- Cron. Marcii. Porrebbe il gì*uo % che 

renr.e è di ventiquattro ll»j* . U maggio c< ncn f . w<|j i 0l {.,re bel- il marito , quanto e* mena moglie ,met* 

Ramano è .a quaranioitauma parte dr. ^ moglie, vi* dolco, e btitn cavallo, tosse alfisacon.ro tanti danari, qua ufi 
ij'f.?.’» Fi •eniino. .Dati ft.ra.nj fi>c Ailtg. $/i di la n*'tir per dota. Circ. Geli. 

t*i ; fila e quaranta ntéjgsa di grani f. Dieesl anche in prov. Ni moglie MÒGLIEMA. V Mogliam». 

Din CVurp. aeqaa, ni sali, a ebi aia te ne MOGLIÈRA . MOGLifcRE , MO- 

t . li *04 mangiar molte moggia di sa- chiede, no» glene dare. Voc. Cr. GLlÈRf , *. f. Uxor. Moglie. Gì.icbet - 

>. :r* u uomo prima Chi ù e Mica • Dct- ^ Parimr'*.:c in prtvetb per dtnola- 10, che è or, ha t.it sonila per mo- 

**t.> vi: sale, che Gli uomini hantv rc ^ che 11 duolo della moglie morta pas- oliere . Bocc. nov. issai più fida, fb* 

>nti r'p*jft gli e nasco.» ligi * , th • x prrfto, li dice Dagli 1 di moglie mor- /’ avara ntigfier J* A» fardo . Petr AD- 

n t» conoscc-na i c fiumi loro se non t l j ur ,i ìufìno alla parta , e p,* r dinotar \glieri ag io , ovvero aver -.cgfio.C Ulti, 
nrit cifr , 9 conversare ini.cme luu- -j ie ,j ,j u „j della moglie passa vìa predo, Ltt. 

• A tolti mi ri ai tale si comic.* j :ei ; f /^ l9 l della moglie i come il Juol MÒTA, *. f. N me corrotto da Ma- 

. irti-eme, aa-.iebi V de no dell ■, y oc Cr. ria di’ Latini , cicè Salamoia, o Salt- 
are sa. Albert 5. Si <?ice par in proverb. O.e^/f nt j- ni. Mojr chiimano i Volterrani Qu« 

• *> G \ . add. Ta - da* D : spi t e bah , iun*o •, per denotare u'in- pizzi d'acqua sa. aia, donde st ta il 

Timniatì; contrario di Ositwyc comodo, che apporta seco il p: caler uao- saie. Osigiut , dificrengjt % ed usi delle 
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U,ì, , • aeqve salse . Targ. Prrdr. 

MOINE, e MUlNE , s. t. pi. Bt., odi- 
ci* . Lezi ; Spezie di carezze, e vezzi 
propri di fi minine , c di fanciulli affine 
di compiacere , e di acquietar !a g'azia 
di colui , a cui si parla ■ Parole lusin- 
ghevoli accompagnate Con carezze per 
ottenere 1* intento, o ricoprire ni erro- 
re. V. Lusinga. Con mille marne f f -ga, 
‘.scongiura , ec. Per quante maini fa bàia 
fatte ec . " 0 " mai ha velata ec. *cJ 
Ictt. A tutte le fatale , c marne fretta 
He a frante , e orecchie . Ago. Pand. 
J gran far Uteri , millantatori , e fieni 

di mome gojìsegti . Croa. Morcll. Ma, 
0 hi mi va ce» sì fatte marne , varrei 
fot ertiti sfondo tar /, i pancia . M, Bi.i. 
rim. buri, fi le troppe maine delle ma- 
dri fan con vergogna , e trenti piange- 
re ec. Cant. Carn. 

$. Far mot te , Far carezze fanciulle- 
sche e femminili. Mentre t* fai giova- 
nerto ec. mi facevana ugnar mille moi- 
ne . Alleg. Tante fregagioni , tante moi. 
ne e c. gli e riebbi a fate. Salv. Grauch. 

MOI NI ÈRE , s. m. Che fa moine. 
Siamo alcuna volta ignari dagli nomini 
mentitori , e motnitri . Diai. S. Gre*. 

MÒLA S. f. Mola. Macine. A retar 
aonmeià U tanta mola. Girando , re, 
a*me veloce mola . Dant. Par. Conviene 
nuche , che */ cerehia ec. veggi* il tele 
appunto sopra se girare, non a modo di 
ertola , ma di rata . ld. Conv. Il vizio 
della gola piò pesante , che mota. Fr. 
Jac. T. Gran s' intacchi , uve t* mcefii 
no , giri» mote , e tin fi pestino . Buon. 
Pier. 

$ Mola , dicesi ancho a quella Mas 
sa dì carne informe, che si genera nell* 
utero in luogo del feto . Spessamente ti 
fa nella matrice *"■* iuftrtà , la quale 
i detta mota , quando nella matrice 
nane carne, e bugiarda pregne zza. Crete. 
Donne , ancora . generate da per v* i qual- 
#ir volta netta Mjrrire u* petit* Ji 
adirne cliamata da * medici mola . Ciré. 
Geli. 

t $. Mola, o Peice mola, Cafri tea t 
S ale. Tetrodo/t bitpidux Lino. Pesce il 
cu? capo è tondo, e molto maggiore de» 
corpo, dal quale la s:u lar^a .coda si 
distingue appena. Egli ha due al- gros- 
sissime , una di sopra, e 1’ altra di sotto. 
Da alcuni è detto Pesce luna , da altri 
■oturzo, e Tamburo. 

MOLARE, add. d* ogni g. Melanti t. 
Aggiunto di selce, o micigno da maci- 
ne , Selce morale . Cab Frs. 

$. Per Aggiunto del terd ordine de’ 
denti, che anco diconti Mascellari , Tu- 
fi am de quali è di tritare il cibo a gui- 
sa di mola , ed usasi anche in forca di 
S. m. V. e dici Mascellare. 

MOI.ÀTO, TA , add. Arrotato, Affi- 
lato alla mola . Guartn. Stgr , 

MÒLCERE, Voc.fi Lat. Verbo difet- 
tivo , usnto sol da’ Poeti nella terza 
persona dell’ indicativo singolare Mol- 
«, e vale alquanto meno che Ad 
dolcire . Fuor di man di colui , tbe pun- 
ge % e mnlee. Petr. Tratto In pitga, e 
non tal fugo molte , eie V dolor torna 

gìoj», 9*1 danno tare .March, rim. Pen- 


tite y eh mi di firmo gi , e rader r7 erry ? 
Led- Mail, rim. Cesi mite t* *u r » m?: ■ 
co , # i* ti fide , e /’ io f fpita . Mene 
rim 

MÒLE, s. f. M slet . Macchina; Edi 
fizio grandioso, com: Tempi, Teatri, 
Obelischi , c simili . Mole magnifica , 

alia , Juptr he . Quanti magni Ji * ttairt 
te. o altro tupethj'/iuu moti /.'fiero in 
Olimpia or. D»sc Cale. 

$. £ figuratami. Qu ella mente sola del 
divino Agutto tfteet stata t*?*Ct di tan- 
to mole. Ti c. Dav. ano. cioè Di si gran 
di disegni . Quel grande già , ri» ’ntot- 
tra 7 esalo erifst l'alta nane d' errar , 
forte tarara. Tass. Gcr. 

§, Per Grandezza . In un .altro cappo- 
ne , che aveva ingozzato quattro delle 
suddette palline maftìuo , e le avrà ti- 
naie otto giorni , la ritrovai pure inte- 
re t ma p<rò aveano perduto il lustro , 
a si vrdtaoo sgraffi j;e , e sminuite di 
mole. Nella mtdttsma maniero sgraffi i- 
tr, « Jmtnuito notabilmente di t*olo n« 
trovai quotlr' altro puro in un tappano , 
ibi ec. Red. csp. nat. 

$. Moie, presso i Romani era Una 
-peeie di mausoleo fabbricato a foggia 
di torre rotonda sopra un base quadra- 
ta, isolata, con colonna io tutto il suo 
circuito , e coperta da una cupola con 
sua cuspide . La mole d’ Adriano veniva 
terminata da una pina di bronzo . 

MOLÈCOLA , e MOLÈCULA , s. f. 
T. Filosofico . Piccola particella d’ un 
corpo . Da uno di qutflì fono Alt. opta- 
le aveva freso il mimo dello mr Inula 
sronnifso, o tfiolto te. in vate degli a- 
tosni di D'meerito . Coceh. Asci. 

MOLENDA. V. Multala. 

MOLESTAMENTE, avverb. Molt/le 
Con molestia. /» parta ne. non uti lo- 
fortéto parole dijufate , fiocchi olle 
speftt moi oitaruente sono fifi caute. Amen 
ant. Portando molesionunse la moltitu- 
dine , o la /ufurngfz dolio genti et. 
Vit. SS. Pad. 

MOLESTAMENTO, s. m. Divertito 
Il molestare ; Molestia . Siru^z *'* è 
un uteelio or. grande di fua tampUftie- 
nt , ed è dimtntieo molto, tbo non gli 
sovviene dolio tote pafsat: ; perù gli ad- 
diviene , ticco-ne per mcltjianento di 
nttura; 0 noe è lì ,rii un buon 

tavelle sten abbia affai di g:ug»trlo , 
di onl gw fa torre . Tes. Br. 

MOLESTANTE, add. d’ ogni g- Che 
molesta . L ' esita a fu issa di> muco et 
indica anserà qualtkt msrdaeit.* mole- 
ììa-tt gl' intefltni , Del Papa cons. 

MOLESTARE, v. a. Maltfliam affer- 
ra. Dar molestia, fastidio ; Importuna- 
re ; Nojare ; Travagliare; Incoaumda 
re ; Inquietare ; Infoltire ; Gravare ; 
Turbare ; Infastidire . Mentre io ne * v«- 
fl ti servigi milito , fona totpinto , *m- 
iefìato ,od infina ni! vivo trafitto. Bocc. 
nov. Non tolameoto moitdtnbbt i tuo’ 
subbietti , ma tontime*ebbs ciascuno n 
m ideismo per difordinata fatica . S. Gn- 
sost. Voltando , e partorendo gli moie/!*, 
D*nt. Ini. Ifon ptrà i seguaci di mefite 
Rofso gli latciavont ntole/ìare . Din. 
Comp. A (or ni i p m andj mai tu tónti , 
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1 r retti , o • za ole fi e te scn le cete liete , 

Tass. G.r 

MOLESTATÌSSIMO , IMA , add. Su- 
peri. d» Molestato, l'oc. Co. 

$ Per Mclestissimo . Hanno indetta 
'entra di noi la gente Francesca mo/e- 
flattftima al nomi Romano . Die.’ Div. 

MOLESTATO, TA , add. da Mole- 
stare . V. 

MOLESTATÓRE , verb. m. T urbane . 

Che moietta . A cagione , *b* egli cosi di- 
fendeste le ragioni dello *m perle i* quel- 
la contro Ad Ogni molestatore , come le 
! aveva difese il padre . Stor. Eur. 

MOLESTA VOLE, e MOLESTA VILE, 
add. il' ogni g. . Di molcftia ; Che 

I di molettia . // coi cadimento i tanto più 
noctvote degli altri, quanto il nimico è 
|fid molestevole , e l* astalimtnto più oc- 
mito . Culi. SS. Pad. Dice , che gemmi, 
nile fuggire è r.nolastevile cosa. Gujtt lett. 

MOLÈSTIA, S. f Molestia. Nvja; . 
Kaft dto; Importuniti; Vessazione ; Di- 
ttu-ba ; Travaglio ; Impaccio , V. Brj^a. 

I Fiorentini, che passavano per Lombar- 
dia, rictvettano gran danno , < molestia . 

O. Viti. Gli uccelli venivano , e face. an- 
gli molettia . Cavale. Frutt. iing. S { pu- 
re talvolta il giorno fra giorni, o U Bol- 
se insorgesse la molestia della sete , lo- 
derei l'uso del brodo. Red. cons 

$ Dar molestia , vale Mobrtare e 
Djr molestia ad alcuno, vale Dargfi no. 
ja, Molcrtarlo. Peggi le robe , acciò ec, 

\non mi diano all ’ uscir della porta ultra 
molestia . Il mal ec. ebe m mezza a* pi i- 
ctr si viene a metterà ec. dà più mole- 
stia. Ar Cass. Al presente non le darò mo- 
lestia di più lunga lettera . Car Ictt. 

}. In «ignif. n p vai, | n . 

quirtarsi . Lasci andar , ni peri si dia 
molestia . Ar Negr. 

MOLESTISS1MAMENTE, avv. Su- 
peri, di Moleftamznte . D* essere ammo- 
nito lo buon» ■' l lieto , ma ciasrbed*n§ 
pessimo melestis.imamcnte sostiene cor- 
rettore . Amm. ani. 

MOLESTISSIMO , IMA , add. Saperi, 
di Moi etto . Tcio/lienJo la mente alile 
ente iti secolo , come da molestissime ca- 
tene . S. Grisort. La q.ial dimanda bru- 
chi gl» foste molestissima ec. Guicc ftor. 
Patisce ancora talvolta .ti un ardore di 
j stomaco molestiti! »» . Red. cons. 

! MOLESTO, s m Molestia . Molettia. 

Co* agnati, t ’ngtgni vanietoo faccenda to- 
! re motto melcuo . Onde face a oli* oste 
molto molesto . Pennesi stendendo et at- 
torno co* santo molesto, che chi non ti, 
fuggì , fn consumato. C. Vili. 

MOLESTO, TA , adJ. Moi est ut. Che 
reca molettia ; Noioso { Fastidioso ; O- 
dioso; Importuno; Increscevole; Spia- 
cevole; Gravoso; Scccagginovo . Che se 
la voce tua sari molesta nel primo gu- 
sto , vital nu/rimcn o latterà poi . Dant. 

Par. L'alta fede non più lor molesta . 
Appio conobbi agli occhi suoi a e 'ae gravi 
furon tempre , e molesti all' unni plebe» 
Questi tre debitori mi furono molesti . 

Vit. SS. Pai. 

MÒLI , s. m Spezie di pianta propria 
degli Dei secondo fa favola. Nere ave» 
barbe t Jìar somigliante a latte ; MjJi ap- 
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pillando gl' Iddìi , difficili l cavar le ajli 
Hout’H: mortili. Salvili. Odisi. 

MOLIBPèNA , s f. Lapis da disegna 
re. Spezie di mica compili* di lamine 
picco, m rbiJe, opache, inflessìbili , in. 
d.t<r.nin4(c ; di colo* di piomba, od'ar 
gemo o nere V è chi la erede Steatite . 

M >LI NELLO V Mu ine .o. 

MOLINO . » m V Mu no. 

MO I TORIO s m r. Anatomico 
Lo il ihc vfisiei.rio V. 

M >LLA s f. E lastre Lama di ( r 
ro. chv U-ma d* un binda, si picg* 
agev mente J« l'altra, e lasciata Ube- 
ro, ritiro* nel pnnr su > e sc e onde 
fu m >isa , e s.rvc a d svasi u>i di serra- 
tU'e ed'im*e;ni M.lls a chiocciai* 
Me le Ja t:*lini Ji .t trozze e uniti 
Qj- Ir caz vaino « Itti 1 ptl-Ul di C01IÌ 
Bielle a p 1 * 1 ». M Ut per U tirelle. Mal 
Jc .Ir' man tip dell/ etite e tintili l:gui • 
Mit e de certe, a e tintili a ime meri .- , 
fa cri. tele , tieni rtttr le . A co ned . r d* 

• p » fé* Ite delle molle. Sproni delle 
ut Ile i l mall.t l u iit tjpè/nip uelf.tr- 
ti et 'craniche di molte p-te‘e, c di ma- 
rasiglielo tjje ro , etttn.te t n uocile per 
se , e fot za .Ut muovere l' altre, 

ce re, e Ji regolare ane, il mota tonfar- 
a» al celate i ed l ente , (he quante 
f ù li strigo / , e ti travaglia , tanto è 
di più far .a , e di piu virt . , e lascio* 
dea it.tre , non opera. Csr. ieri. Con è 
uccellitelo il pendale deità /orza delta 
molla , o del pese a csaer tempre della 
medi Urna altezza. Sa«g nat. c»p. 

5 P«r siimi. o fi* tir vale E «liciti 
Per;' ì ancora ti crede* per alcuni , che 
la forza di molla i ma.* latta nell* arii 
avite tana la parte in gatte etfette 
Sa^». nat. e«.p j£<r* moti fallito , per 
coti d/re, una forza o di i %tirizz*tmen 
te . a di rnolia . Red. OkS an 

$. Pur fig, si dice anche Di qualunque 
coi*, che giovi «far miavcr: i’àntm) 
amano a chtcchesda . Die petentinime 
molle , e segrete per far muovere a 
checchessia l'animo un it«», tane l'ntìli 
tà , e V dilette. Satvtn prò*. Tose 

MOLLACCIO, CIA, add Pegg di 
Molìe. Oee l usanza di medicare il 
mino l/»e , e di import meli aedo Col 
gttso Pa lad. 

MOLLAME, s. m Pars canonia . 
Parte carnosa , che agevolmente cede 
al tatto, ed è propriamente quella, eh 
è Sopra il A del 

mollarle degli altri membri del corpo ec.' 
l fredda , e umide . M. Aidoor. Para fc- 

eliti , e Conversiti »» C,ieCia , e p**e* de 

loro il fave* mi me II ante tra te cosce 
di dietro ec. Paol. 0*'.s. Ctn una lesa- 
celi* trinciai tutti i melismi del pala- 
to . R cd Vip, 

MOLLARE, v r». Oi'ii»<rf, Fir.lff j 
Reflare. JVi tu molti mai, cbftgli di- 
vene amico di BAjfalmac. e . Rocc. nov. 
La fluite mai di ciarlare città , 

ma', no* molla, mai non fina . Lab. fi 
quindi egli teppe il tue fascine ere , 
tcn melU «.|j éi r. lunare gente . Tcs. Br. 
Conf ai , e‘ poi mollai di dire : o micci 
Po aff. Qjanrmtftte egli ti a levate, non 
4P olla tis alice inf ne a tante ;jc egli 


•tira. Coll. Ab. Iiac. Tatti 1 Teraci- 
ni usan-i queste, anzi non mollan mai 
it lavarsi Fr. Giord. Prcd 
5- Mjliars,T. Marinaresco. Allenta* 
re. Mollar la gomena. Mollar da poppa. 
Pu’c D*iad. 

A. Mollare, in signif. n. Allentarsi . 
?t raglio eòe ba mollate. Poiché da prin- 
cipio ristrìgntnjoti la corda , e' oidi sa 
a mollare Sagg. nat. cip. 

$ Muta in rande. Comando m trina - 
reto, p-.r dire di Lasciar cadere a un 
tratt » ogni cosa . ch'era input iti alto J 
MOLLE, aiJ. d’ogni g. Hsmtctat 
Asperso d’acqua, o d* litro liquore; 
.lagnato; Intriso; Umido . Na* ti jw 
jì . n ec cb* i* lasciai gli occhi tuoi atolli? 
Petr. Porta Js**gìauetji sovra V molle 
limo . Dmt. PiUj. Ora estendi etti al- 
/ nato sudati, e tutti molli vegge* Je- 
si ec. ceno. nciateno a ragionare . Bocc. 
nov. Q^eite previene dallo stato de! tir- 
rene u» poco piu umido, e molle» Red 
latt. 

$ Per metaf Benino; Pitcrvole . 

E corno a quel fu molli suo Re , casi fi* 

■a lui chi Francia regge. Dani. Mf. La 
risposa moli:, e dolce rompe firn, e 
la dura , e aspra tossita Jurer: . Cavale. 
Mcd. cuor. 

$ Pir D-bote ; Fiacco . Malte i */ 
•tipo dell' appendalo mal:. Amili, ant 
Ut o di molle co'Vplettione òse molte li- 
tea .ioni nelle mani . Com. Ini. 

Par Morbido; Di- licito; EfF*min* 
to . B degli Eerei , et* al ber ti mostrar 
essili. Dant, Pu*g. Pedratsr In /anuria, 
e 'I viver molti . Id. Par. Afa* sin ter- 
rier , né molle , né corrente , nj Ielle . 
Tcsorett. he. 

y Molle, per Trattabile ; Piegherò 
le ; Flessibile. Bfii afre ingiù le na- 
turali tmgtgno alta meUe cera . Amen, 
ani E tiro a quii, e peUe gìé fessa mal- 
ie, e instabile ti nasuta. Fir A&. L'or- 
be , * • eoma-ngtati , tb: i»m gii jhpi 
ti , ovvero gambi <n Ili , f tenori ec. in 
etfcuVM pianta si pofjene mie fi aro , 
-Crcsc. 

f. Peno mille , chiamano i Sarti «n 
stinto lente, con cut si mattono insie- 
me le parti delle vesti , e cne si cava 
poi qtt.ndo son finire a buono. 

$. Perite , e t t odir nel molle, figura- 
tam» vale Mettersi a imireia pili age- 
vole, tralasciata la pi^ Jilcc . -fa 
ihtntom , o fedirono noi molle . bit ve- 
■ ortdo pur fir mai:, ensbs rt fedirono nel 
molte . M. Vili. 

J. Tenero , • A Intere in mille , vale 
Mettere , o Tener cosa solida immersa 
in alcun liquido . Affttmsvano quf buo- 
ni Padri $ii:r ateo furio lavane tol lat- 
to munte di fretee , ed i* snelle tesarle 
in invile . Red. esa. net. Steglieti pri- 
ma , t pai si meni in mollo , e ptfia ben 
di sopri . Ca.it. Caro. Subite poi met- 
tere si dette tmahe in molle in tanta 
aeeuj forte Benv. Celi. Oref. 

§. T.htttrtil bitte in nulle. V. Becco. 
MOLLE, s. f. e MOLLI , s. f. pi 
Frerttpi. Strtumnto di ferro da rattit* 
zare il fuoco ; e si dice sempre nel nu 
sacro del più . Cape , selle , a gambe del- 


le mslle. Vedendo fi are il tuba in 
teli , e in sanie agio et fune , tella 
molle in mon*. Far. Esop. Le molli , 
t la paletta tbbon la caccia. Orde tosta 
U molli, S la paletti feter ler riveren- 
za di buretta . Burch. Con f altra (me- 
no) in tui ha un paio di molle , usua 
il furo d’uno frutta. Borgh tip. 

J. Errore, Caia, e limili da piglia- 
re .elle molle, vale Grosso, Grave, 
Solenne . Con , chi ii piglicrtbbon eolia 
mallo . l.*sc. Pini. O altre seti fatte star - 
p «ll-.-it tn fora/ e rare da pigliar eolia 
malie . Alleg. Oh qutfia , é<f s e il Duca, 
l veramente da pigliar e>n le molle , 

■ b' un san:n pefsa tot cuore ingravidar 
la pente . Malm. 

MOLLEGGIAMENTO , s. m. Voce 
dell* uso. Il molleggiare. 

MOLLEGGIASTE, add. d’ogni g. 
Voce dell' uso. Che molleggia . 

MOLLEGGIARE, v. n Voce dell* 
uso . Essere arrendevole ; Piegarsi bino 
per ogni verso . 

MOLLEMENTE, avverb. Humsnt . 
Con mimerà molle; Dolcemente; Be- 
nignamente. Muoiagli risposi molltmiro- 
te . Vie. Gio. Bit. Lo primi rimtdié 
tontr * all' ira altrui teutr' a noi si è ri - 
tpondue meluneratt . Cavale. Msd.cuof» 

\ Per Fiaccamente ; Fieramente; Fred* 
damante. B. musando quelli, iht mil- 
itami* tomb ittona. A total ginn o** 
ri conviene molle nentt iuerromgijto, Liv. 
M. Altana enfia villa ne fettoni mii- 
iomtnso . Le gtafiizja mnllsmtnse w»*/r- 
nta . M Vili. 

$. Mo’- entrate, vale anche FemrtiniL 
mante ; E*1 mminatamente . 

MOLLETTA . $ f. Voce dell’ uw . 
Pezao di frrro , che sta attaccato a uno 
de’ capi della (un; , con cui $' attigna 
acqua da un po' co , e a cui si racco- 
manda la secchia . 

$ Molletta , T. de' Macellai.. Lam- 
prr dotto V. 

Molletta, T de* Lanaiuoli . Mol- 
lattatura. V 

MOLLETTATÙRA, s. f. T. de* La- 
nij ioli. L'u t ma riveiìtura del panno. 

MOLLETTE , s. f. Velie '.la. Dim. di 
Mille; Mn’lc eccole, che servono psr 
diversi u:i . •: io p»r:ieo.'ari per lavare 
i bruschi de’ panni nettandigfi. Vj*Iien 
Zibellini , e difsi , Ufi. ratei, * ed- 
itili . Cane. Cam. Lo fatevi lavorar* 
tea te di-igsnz* pi*X ,€J1 * t9n ta atallct^ 
te. Art. Vvtr. Ner c’a-» la mUietes i- 
due , e to n le sene parate , e /a wziW 
organizzili 9 Bum. Fi;r. di' 

dei e! litri . Tintatela tirrato ( il dia- 
mante ) ralle n toilette , rbe j* ad apuana 
a unrere . Cellitt. Orcf. 

MOLLErrlN A ,, s. f. T. dell’ Arti. 
Oim. di Milla ; Piccoli «ima mi* la. Mal- 
letti a i »i uà emuollo. d'ui* fatela, 
te. Mei lottine <f a:eiap per /' afte della 
fiancata. Mollesttne di ea/ofie . 

$. Mollettina, Dim. di Mollette. MA- 
lettine de Cn.'Uator* , Gtijrllitri , ir. 

MOLLEZZA , s. f PltxibtUiai. Fles- 
sibilità ; Tenerezza ; Qualità di età , 
che * molle. La mUhzz* de{t* aegmn 
gjfsa la durerà della pietra . Ama. 
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■ut. ffntllt C pi«at» ) lo cui molliti- a 
r titu, rkt piattina si tornirti* , « 
itktattia , f laura , tkt si pofsa fitea- 
tt tt. Crete. 

§. Per m'taf. fii'Mfw ^ »'* /imi» d» 
/j<MH /« Spirituali fatila , igli vi pan 
g i , quali come via » , // mjw» de/ ij- 
l»ro , * f«J/t «?»U «//« , /j M9llig£t d‘ 

pittali . Aram. ant. 

Mollezza. per Delicatezza ; Mor 
bidezra ; LfT; mi nate zia. E mjimvjm ze- 
ir virtujiose % f virili , » «»» disouettr 
mollezze di dauie . M Vili E’ naturai 
mtlltzz* . e !*»;.• zzo dì cara già . S«n. 
Pili. // ;»U sanifica mollezza é* **i’\ 

mo , e perebi all* uòmo ti disdice la mot-' 
i*K--* Atti* i nirai , ••«» favi# arena de/ 
pt anatre ti verga ma . But. 

MOLLI s. f pi. V. Molte . 

MOLLICA , i. t. Polpa , e si dice per 
lo pii di qu* I a del pane . Pa essere ee. 
•»i rfi tagliolini di i»tlli , cA.- 

m» /ir/i .«< is/» attinta di pane, t di 
ut. a. flcd eoo:. 

MOLLICCHI ÒSO , OSA , add. Flo- 
scio ; Spìacev ilmmic morbido al tatto. 
Coite sì spoglia»* i grane Ih » a le taraste 
de' lor gusci , rimanendogli sotto uni si- 
tai! peli* mollicchio**, come è putii* di' 
putiti attutali quando d mutane. Marcio] 1 

MOLLÌCCICO, ICA , a4d llewids- 
/iti. Maluccio. In paci terreno ,ii san- 
gue lordo , e di loro mollicci:* dava» A 
stramezzate . Tac Da/, ano. Pie stret- 
te %e molli -ri 'he, ld stor» 

MOLLÌCCIO, I A, aid. Hmiiulttt.\ 
Alquanto molle. Se. trend, si gìugner c«m 
piedi su un» cos* mollicci*, ee eomlmcìa\ 
u fuggire . Frane. Sacch no/ B-nefi* alte 
vai te diventi molliccia , ella n -tt ì d 
carne , a» ,i i di nerba. Lor Md. cane. 
Sj/l dì ette». io mollitelo , t didi*cc>*to 
le loro pertiche , / spadoni a due mani 
far Mitrili . TaC Dtv. stor. 

MOLLI CELLO, LA , add. Tendi»,. 
D-m. di Mo fe. Mvllie.Alc f rendi. Alato. 
Colt. 

MOLLIFICA MENTO , $. m. Molli- 
me » tura . Il mollificare , Per ngnimenti , 
u tuillì/icantentì , ovvero mirbidamvnti ec. 
La ''api astro ee. è convenevole al molli- 
fica lenta delle giunture. Farei fica, e 
mellifico, ovvero strigo* i f noi Jificé mu- 
to. Crei C. 

MOLLIFICARE» v. a. Molile*. Far 
molle ; Render molle; ma per lo pii la 
metafora ha occupato il luogo del stro- 
ppo , e vate Rammorbidire ; D : sasprire ; 
Adirici "e ; Mi!?»r* . Io no» ispero , ebe 
mai pietà piti* per su* forzo mollificar 
cìb , che crudeltà giust amene* ha indu- 
rato. Fìloe. Era utcetmrio ec. mal ti $ ca- 
ra gli animi de* tuoi . Ctricc. stor. Sbie- 
tto *: clistere ti inai ritenere Inno, inten- 
te ut 'li intestini , nude ba te-zpo di rnol 
Ufieare le porteti ee. Red coni. 

S Trovasi usato anche in signif. n. p 
Mollificandosi per mezzo dell'umore que.' 
glutine , ebe in sì fatta guisa te le la- 
va . Magai lett 

MOLLI FICATfVO, IVA, add. Mol- 
Jitivo; Atto a mollificare; e dìcesi per 
lo piò de* Rimrdj. Crìtico moHi&:*’ivo 
Crcsc. Pini mellificati ** , * lubricati euJ 
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Serap. Mettivi tuta cast mollifiestìvt . 
Tcs Br 

MOLLIFICATO » TA , add. da Mol- 
lificare . Allora i suoi intestini rimarran- 
no più mollificati . Red coni. 

UOLLIFICAZIONB, s. f. MAH ne» 
rum. li mollificare . S l'wnoroiJmj eoi 
m^loavitcbio » e co' casali petti ec. e </ue 
sta mollifica ione ti fatti* statuii eh* ti 
tagli . Crete. 

MOLLUE , v. a. Mo/lire . Ammolli 
re. A t pettcr», cbl la pici* moltisca y uet 
Auro girlo » ebe d'intorno al Cor* ec. 
Tass. Àm. p f ol. 

MOLLISSIMO , IMA , add. Superi d 
Mo.ie . Moltissimi pensieri , tèe voi còro- 
■nate tranqxilhtd . Sen. bei». \/a*ch. 

MOLLITI VO, IVA» màà. MtUiem . 
Mo i Jìcativo . Me Aitarne nn -mollUivi . 
Volg. Mcs. Cerotto atollitivo . Ricett. 
Fior. Clistere molli timo Red. cons. 

MOLLAI E, ». f. Voc.Lat. Mol lecca. 
Som estendo lo sei* per la suo molliti e 
■iti* a superar la durezza de! legno. 
Gai. GalL 

§. Per mttaf. Dtlìcatecta ; Morbide» 
za . Tenne vita /*M«’j*r/e, e lasciva 
: ridendo i » molli tic . M Vili. 

§. One Molliate, So: ti di peccato car- 
nale l'oc. Cr. 

MOLLARE, s. nr. b» 

r’namMto » e umiditi cagionata dalla 
pioggia nella terra. J fatilo usiam ra» a 
^aspettar) cb e' pani il mollare. Siedi 
esser viole as iute* il legno cb* attui gaa- 
i moll» r i . Cant Cirn, Miliare^ e 
lubricità dii terreno. Bald. Dee. 

MOLLAME»», m. M»llore. Lt neb- 
bia » e ’i mollume ugevilzteute gli fa pe 
rire . Uve bimebt ec." ebe troppa il rnol 
lume , e i malti pericoli temono. Crcsc. 

MOLLUSCO » CA » adi. T. de’ Na- 
turalisti. Aggiunto dato ad ma spezie 
d'insetti mirini» che non hanno guscio. 
V. Infusori!». 

MÒLO, s. m. Riparo di muraglia con- 
tro «il* imp/to del mire , che li fa a* 
oorti . La gente de* Pisani ee. abbindo- 
li troni il porto , < Genovesi presono 

il molo . M. Vili. Corre ognuno a! mare, 
chi mania tal molo » ehi in sulle barche ■ 
Tac I)»/. ani. 

MOLOSSO, s. m. Sorta dì cane gran- 
de, e feroce , cosi detto da Mitoiùa » 
paese da'J’fcpìro , Red. Or. Tute. Pria 
i e irritato freme il nolano, ee. koj te 
poi lusinghiero i propri fifU lece* » ec. 
Marchett. Lucr. Indi avvezzo ad avven- 
tarti conora questo drago pesticcio due 
ran molossi. Scgocr. Crisi, inftr. 

MOL5A » s. f. Voc. ant. Midolla di 
pane. Min fiate ec. molta di pane in 
acqua . M. Aldnbr. 

MOLTICCIO» s. m. lima,. Poltiglia; 
Mota ; S r .u* o il giorno eoi cauto delle 
botte , e de rjnoc.bi si levarono, >-rf 
usti re no del molliccio . Frane. Saceh 

QOV. 

MOLTI FIORI TO , ITA, aJJ. Plo- 
rìb » i ubandomi. Che ha gran copia di 
fiori. Ninfe,., muscose , cavaliere , mal- 
. i fiorite, con Pane saltanti . Salvia, inn. 
orf. 

MULTIFORME , e MULTIFORME, 
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add. d* ogni g. Vario; Che ha motte for- 
me Terra .. che con doglie di parto 
tiutto multiforme poni. Salvia, ina. 
Orf. 

MOLTIFRON TE , ». m Ch; ha mot- 
te fronti; Vario negli aspetti. Car, 
Ariti 

MOLTILATERO, ERA, adì. Cfto 
è di molti Iati; Che ha motti Iati . l'oc, 
D.s 

MOLTfLÒQprO, s m Lonuacità • 
Il sov:rchio parlare; Discorso dì molte 
cose ; e per lo più Cianciamelo ; Ciar- 
leria Il peccato del mo/tilìjuio . Lo 
stoltiloquio non può essere senza petez- 
o Cavale. Pungi!. 

MOLTIMÒJGIO, IA, add AiwUaat 
■nedimnit . Che è abbondante di moggia 
li grano; Che di grano largamente , ei 
è Soprannome dato a Cerere. Cerere mol- 
r»of >,»(»». Salvia Callim 

MOLTI NUTRÌ CE. adi. f. Multo e 
nutritisi . Che nutrisce molti , ed è Si- 
prannome dato a Ctrere. Cerere molti- 
autrice . Salvia Callim. 

MOLTI NOMATO, ATA, add. C#- 
lebrie . Rine mito; Famoso; Celeb'e. 
Tu fallerai» del f imito polo , m»/ri-ao- 
mti tevtrenl.t . Satvin. inn. Orf. 

MOLTIPVRO, RA, add. Che parto- 
risce imiti fìgliu olì . l'attb L»g. 

MOLTIPLICA a ILE, adi. d*'ogni g. 
Voce dell’uso. Che puh moltiplicarli . 

MOLTI PLICA MENTO . o MULTl- 
PLICAMEN TO , s. m Mè'-tiplieatit . 
Acirescimmro in nunviro. V. Multipti- 
cagione. Msttipliesmento , § aure tei- 
«ini# in bene. Fr. Giord. Prei 

MOLTIPLICANDO s. m. T. Aritme- 
tico . Numrro da miltipltcarsi per via 
d’un altro . 

MOLTIPLICANTE, e MULTIPLT- 
• CANTE, adi. d’ ogni g. Che moìtipfi- 
•ca; Che cresce in numero. Godeva nel 
) vedete il pepilo multi pii tante a gran 
gìornu* . Libr. Pred. 

I MOLTIPLICARE, e MULT1PLTCA- 
RE , v. a. Anger*. Accrescer di nume- 
ro, e di quantità . Coll 1 ut» di q ■»»’ fo- 
li fattici si verranno a moltiplicare , 
e moltiplicando maggiormente imbt'vtr- 
urinno. Red. cons. ServtmUti di as 
ettbiala , ebe miltipHtbi più di ntiUo 
volte in superficie . Gal. lett. M?d. Ci- 
ti»} la trpi» dello core genera fifilàèo , 
tati T tfstr le desiderato negite mifti- 
phea T appetito . Te avv'fo , ibi, iwi- 
tiebì io ptrvenifti olla fine , efti pa- 
trtbffono ita guisa e fior multiplieati te. 
Bocc. ni». Non tradite voi , ebe la ma- 
ai di Dio posta mvhiplicer* quello po- 
to di pane , ebe l rimato in qurfle fpor - 
te > Vit. SS, Pai. 

$ In tignile, neutr. Crescere in nu- 
mero , c in quintili . La talea multò- 
pittava ognora addifto natqgioro . P a- 
i iva, che quinti la sierosi- s mentivi, 
tento pi i m-tltipiit ifit il sue amori . 
Bocc. noe. lividi* , fuperbi* , e «vr W- 
ig/a vele a muitiplicar tra i miei figliat- 
ili ■ D’ciam. 

Moltiplicare, T. Aritmetico , che 
[esprime la terza operazione azitnrtica; 
c vale Far la moltiplicazione, tyuatip 
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si rntitliplica ptr te parti tue 
fa dediti , pnaubi se nei nt uhìplicbia- 
me tre vis fb.rf(ri 4 e qutttro via tre , 
fieno pur dediti . Mor. S. Grcg. Sap 
pi i attuti l* abbate , e tue figuro , « 
tnultipiieare , e centi ti parte un tento 
gen un altro . Libr. Astr. 

$. Multiplicare in novelle , vale Di- 
latarsi coi» lunghezza di ragionamento 
Alul tipi' tendo pur la Bjéefto in novel- 
le % venne alta giovane aitato il vèto . 
Irtcc. HOV. fichi torte sementa / ite et 
dt nen multipiitare in novelle con Cbi- 
tbibio . Gala:. 

$. Moltiplicare, vale anche Crescere 
in numjrcper via di generazione , e non 
che Degli animali dicesi anche Delle 
piante . lidio difte a Adente ,e ad Èva 
ir et cete , e moltiplicate . Questa gente 
ara multiplieata unto , eh' erano moltit- 
stmi i penatoti di lufiuria i sconti a , 
CronickrU Amar. Mulnplicava la mo- 
ia gramigna . Dittam. 

MOLTIPLICATA MENTE , e MUL 
TIPMCATAMENTE, avv. Multipliei- 
ttr . Con multiplicità ; Con accrtscimen- 
to . Se aj un tratto le parole del ton- 
fitelo multipUcatamentc ti dicano* quetti t 
sbe ce. le perdoni . Antm. ant. Dai prin- 
cipio degli sguardi di gretta donna nu/- 
tiplicotamente sorgono . Dant. Conv. li 
sopitale dell' ingegno cc. moltiplicara- 
rt. nte renda dottrina , e senno . Salvia, 
disc. 

MOLTIPLICATO, e MULTIPLICA 
TO , TA , add. da Moltipltcare , e Mul- 
tipficare. Multiplieata /a cagione, mul- 
Siplìcato l' effetto i Dant. Conv. Tutte 
r patteranno da questa multiplieata , ani 
attuale operazione alla carità di Dio . 
Coll. SS. Pad. il prodotto del multipli- 
tato di 9 ** 74 . per 100. mila si dtt di 
videe prima per 381. Gal. Sist. Qui io 
forza di sufi, nel signif. di Operazione 
aritmetica . V. Moltiplicare . 

MOLTIPLICATÓRE, e MULTIPLI 
CATÒRE, verb. m Multiplicator. Che 
muttipliea. E dì questo piacere era mai 
tiplic.it ere , e ritenitore nella mia men- 
te . Filcc. Chi fa i passi radi, e lunghi 
de* essere moltiplicatore de* suoi fatti , « 
in tutte tue opere . Zibald. Andr. 

$. Multiplicatnre, T. Aritmetico. Quel 
numero . per via di cui si fa la multì- 
pticazione, rhe acche si dice Fattore. 

MOLTIPLICAZIÓNE, e MULTIPLI 
CAZIÒNE , s. f. Milfip/icatie . Il tmi*.- 
tiplicare , e La flessa quantità multipli- 
Cita . In fondendo le vinà , e le forze 
din* anitra colla moltiplicazione * e ab 
bondanz* de* frutti tuoi. Tcot. Mift £1- 
se odo gii turbati i tempi per la molti- 
plicazione de* peccati . Mor $. Greg. Se 
si guarderanno con un occhiate , che non 
sìa di moltissima moltiplicazioni . Gai. 
Itti. Meri. 

$. Multipficazione , T. Aritmetico . 
Quella regola , o Terza operazione de*!’ 
Aritmetica per v a di cui un numero vien 
replicato altrettante volte, quante sore 
le uniti in un altro numero dato . Po- 
tremo senza la mut ipt’ca-.ione di 9**78 
pento mila, e con una sola divisione tc. 
conseguir subito f isttsso. Gai. Sist. 


MOLTEPLICE, e MULTlPLICE, add. , 
d’ogni g M tl tiple x . Muitiplicato ; D> 
varie maniere La fortuna è varia , «0/ 
tiplicc % t subita . Betti b. stor. Parendo- 
mi ee. aver macchiato li eoseien a dalli 
miei grandi , e mohìplici errori . Fir. As 
Prenderò un numero mutiipliee dell'altro 
anditi volte- Gal. comp geoin. 

$. Proporzione multiplice , dieesi 
Quel genere dove il maggior numero con 
tiene il minore piti volte interamente , 
come due e un». La propor -.ione razio- 
nale d* inegualità maggiore chiamata 
multip/iee ee.l quando una quantità mag- 
giore campar, tra a una minore la contie- 
ne più d* una volta , e la contiene ap- 
punto , e precisamente , tome contiene due 
ime. Varch. giuoc. Pitt. Dico esservi 
modo di prender in certa parti colar ma- 
niera t* ugualmente mal tipi ìcì della pri 
ma , e della terza . V»v. prop. 

MOLTIPLICITA, c MULTIPLICI- 
TA, MULTIPLICITADE , e MULTI 
P LICITATE , *. f. Ntmcrmt. Numero in- 
definito di diverse cose . Bielle case de' 
grandi quello , che più toglie la confusio- 
ne si i l* mot tip licita degli appare, imen 
ti. Segner. Mann. Certo è , eie tanto si 
potrebbe crescere il numero di multìpli- 
cit.i , che ee. Viv. prep. Per la multipa- 
rità degli affari non può essere « che non 
vi sia ee. qualche poca di lunghezza . 
Red. lett. 

MOLTfPLICO , e MULTfPLICO ,s 
m. Mu{tipHeatio. Moltiplicazione ; Mol- 
tipllCamentO . B 'u conseguenza più ,tge- 
1 0/ la preda d 1 materia al multiplieo . 
Buon. Fier. Metti fra tanto y come si 
suol dire , a moltiplico di, ebe tralasci 
di tirare di rendita . Segner. Mann 

MOLTI-PROVA, add. d' ogni g. Mut 
sa rxpertus . Che ha fatto prova di 
molte «ose ; Che è molto sperimentato 
Sempiterno del moto apportatrice , molti 
prova . Salvia, iaa. Or f. E qui è detto 
delta Natura 

MOLTJSfLLABO , BA , add. Che è 
di molte sillabe ; Polisillabo, lo non 
posso esser persuaso che la ruagnifìceu -.a 
egualmente si ritrovi in una di. ione 
Mùtriiillabd , cerne in una mononUaba. 
Uden. Nis. 

MOLTISONANTE , add. d’ogni g. 
Che rende gran suono. An diane sulla 
sera lungo il lido del mar molrisonJ» 
te . Salvia, ina Om 

MOLTISSIMO, IMA, add. Superi, 
di Molto. Moltissimi uomini . Coiti. Inf. 
Moltissima onestà . Frane. Sacch. nov 

$ Di moltissimo , po to avverb. ed 
anche Moltissimo assolut. lo fesso che 
Molto. V. 

MOLTISTELLATO , TA , add. Che 
è pieno di molte stelle. E dtl serpe', 
moltittellato la primiera Iute. Salvin 
Arat. 

MOLTITÙDINE, e MOLTITÙDINE, 
s. f. Mulsitujo. Numero copioso; Quan- 
tità grande ; e diersi delle persone , e 
delle cose ; Copia ; Folla ; Stuolo ; Po 
polo ; Turba ; Truppa ; Tu ma ; Calca ; 
Esercito. Conviene nella moltitudine del- 
le cote diverta qualità di cose trovarsi - 
Bocc, nor. Seconda la pso/titudine de' 


dolori miei nel cuor mio . Coll. SS Pad. 
f. Piero disse , che carità è disfaci - 
mento della moltitudine de* peccati . Gr. 
S. Gir. Egli i ben ver , ebe dove ì mol- 
titudine , t* forza, ebe vi sia confusione , 
Ciri lT. Calv. Era si grande moltitudine 
di loro , ebe sarebbe stato una se occktz- 
za a uscire fuori. Cron. Veli. 

MOLTI VALV E , e MULTIVALVE, 
add. e s. T de* Naturalisti . Diccsi de' 
nicchi composti di più di due valve o 
parti . 

MOLTO, *. m. Mu/tum. Gran copia ; 
Gran quantità Ibi gran lunga ì da eleg- 
gere il poco , e saporito , ebe *1 no/ * , 
ed insipido . Bocc. nov. 

MOLTO, TA , add. Mnltus . Nome 
di quantità , e denota Gran quantità ; 
Assai . lo , di molta famiglia , ninna 
stira persona in quella, se non la mia 
fante , trovando , impaurisco • Senza 
punto pensare , quasi molto tempo pen- 
sato avesse or. B così dopo molte na- 
vette fecero . /Ili reggendosi molti me- 
no, ebe rii assalitori , cominciarono a 
fuggire . Bocc. nov. E molte genti ft 
già viver grame . Quella, che givi 1 in- 
torno, era più molta. Comr 1 Rcmav 
per l* esercito molto ee. Dant. Inf. JVr- 
•ee , *e» percossa dal sol molti, e moli * 
anni. Vtnse molta bellezza acerba m§r- 
e . Petr. lo bo ritenuto la lettera di V» 
Ecc. con molto mìo piacere . Le dette 
lettere ee. sono state lette da J\ Beat, 
con molta sua consolazione . Cas. lett. 

MOLTO, avverb q limitativo . Ad- 
modurn. vale Assai ; In gran copia ; Gran* 
demente; e si usa cosi io compagnia di 
nomi, come di verbi, o d* avverbi; ri- 
ferendosi a luogo, e a tempo, e ad o- 
■ ni altra cosa. Padre mio, voi siate i 
molto ben venuto . Lungamente chiarii) il 
figliuoli , e molto per ogni caverna gli 
andò cercando. Pi i tono molti, e mol- 
to presumono . Pallone molto profondo . 
Molto cara t dilttttvol vivanda. Gli 
fu molto più la fortuna benìvola . Elio 
sino molto men forti. Molto maggiore 
l te medesimo vincere . lo era tutta sua 
rrage questo , e con questo molto m.rg- 
, tormente. Multo bene comprese. De* 
q a/i quel paese i copioso molto. Bocc. 
no?. Molto maggtore onore vi sia per 
l'avvenire *C. 18 . Ictt. Bìen hanno molto 
a volger quelle ruote . Dant. Purg, Per- 
che incb.uare a Dìo molto conviene • 
Ami /care da lor metto diviso . Petr. 
Molto h j preso oggi la gentilezza re» 

1 nitana forma. Frane. Sacch. nov. Te»- 
feudo ec. et set ec. Venoso un Cardina - 
le, ebe molto sito Signore era, si di' 
spose ee. il Gobole Tedesco, molto «tré- 
ero di x»/rrii , cavalcò tc. G. Vili. 

[Fiori molto odoriferi. Orse. 

§. Vogliono alcuni essere proprietà di 
simili Voci, che nell’ accompagnarsi, , 
e con Verbi , e con Avverbi, e e^n No- 
mi volentieri dopo loro sì mettano. iV;* 
sentandoti rispondere ad alcuno , ri ma- 
ro vigliò molte . Lo quale fojiumotjmtn- 
te molto , 0 eoa lieto viso gli ricevette . 
io som ec. in gravifsime pene, od ango- 
scio molto . Bocc. nov 

|. S’usa talora anche accompagnato 
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«o! Super!, come Molto granii filma , i ditti mancia , #7 manente ti i dadi- Janna il nane di Cenvent , Ser.igiale . 
mai te belfittimo , te. Ntrciso fu w0.1t ci enea . Ztbaid. AnJr. In un manunts O.Y tutto rifiutando di ir.tr piò ai mon- 
bellifabrttn \ un giorno et , dentea f acqua ogni mio ben m'hai tolto. O giorno , o j 9 1 r i f tl monaca. Bocc. nov. FcnJor 
Vide i* ombra tua molto belli ftima. Nov «ri, 0 ultima mommo Pel r. In un m • r n j nobile munaiterio di monache. (». 
ant Piato metto grandi fumo , uvr.i ’/ »i»«i0 ri<n»p»'. } /» vietai popoli dtli'av- Vili. Ma perch' ella ì tnozziu.i , r con In 
quale io intenda parlare et. Libr. Die venuto male , F;loc, Afi* prettnrb mu- ciarla le monache trarrla del mentite- 
Salvifico Brunellttebi molto ptacevoiif nunio alcuno di tempo per condurre tc. fa f c. Malm 

timo uema . Frane. Sacch. nov Re c» C*s. leu. $ Far monaca , e Fani Monaca . V. 

et. metro f or tt ftima G Vili. E così Mi $ M mento, T. Meccanico. Quella Moiao. 

ti alti fu mi ; Prigione mito oscurtfti- forza , pes » , O violenza , che acqui ilano $. Monaca bianca , T. OfnÌJolog'c j • 
wr; Molto crudeli/. imamente t sfinii» i corpi gravi nel m.i>vere naturaitnenie v M ergo Oca minoro, 
dissero altri • ancorché questa , e simii verso il centro . Mjmento è la preptn- MONACALE, add d’ ogni g. ÌYfn.i- 
fVifma di dire, sia da lasciarsi ag’i An- nane di andare ai biffo cagionata non cbicut . Di Monaco. Panando lo giudi - 
tieni. Cinta. tanto dalla gravità del mobile , quanto] ce per la terra , sali te in abito monaca • 

$. Con la corrispondenza di Poco. E dalia ditpotigìone , tèe abbiano tra di te. Pist. S. Ant. Parici scopre con ter- 
guati n ’ un 9 era in Roma , cb* p.r ri tvro diverti cerpi gravi . È dunque il mane condecente alla tanta mi vacale «- 
tevuto dono , 0 motto , 0 può non fcfst memento aneli' impeto d' andari al bai- ritrae. Vit S. Ani. La volontà , e (a 
ter tenuto . Filoc. iV:« volendo ni poco, te comptjìo di grame i , pe/»>;io»M , e al- desiderio della religioni manicale . Bue. 
ni metto dire , nè far eota, che a let tro , dal che pofta tfttre tal propinilo MONACANDA , add. e s. f. Zittella , 
foftt a piacerò . Bocc. nov. -»* cagionata . Gali. Mecc. .dita quali che è per farsi monaca . La figlia mona- 

$ Diceti, Di qui a può non l molte. ( altezza ) il memento di ioti vaflo re- caadé, ebe s* addestra al chiostro , al 
Quando minacciando si vuol dire , che g»ont di aria I' auto sospinto . Quindi cor» , tc. Jac, Soli. sat. 

Tusto ne verri il tempo di vendicarsi, col tollevamtaia del piccolo cilindro et. MONACARE, V. a. Taactimonialen 
Fot. Cr. teguir 1 ’ equilibrio ira quefl» due ma- facete . Far monaca . Allo quale egli , 

J Molto, assolutane posto, é termi- mmti . Sagg. nat esp. monacandolo , a-.e* posto nome Palagio. 

ne , che denota ammira rione . Malto fi $. Per meuf. Co/a di momento , o di vit. s$. Pad 

rimutato , ebe tino a jerttro nen bamn >randt, 0 dt piccolo momento , vale Co- pjr simil. fu detto anche da’Genli- 
voluta ttntir fumo . Fir. Trin. cioè sa d’ importanza , o di imita , o di po |j del Far abbracciare Io stato di veiU- 
Stmbri gran cosa, che si sia rinmtato ca importanza. Dicesi trequentemrnte le. E poi monache la detta Hia nel tem- 
Mito ora fi scopino . Cecch. Ine. Qyfle i bon negar. >o grave , ma i'altr* e ; e t a Oea Fata. Com. Par. 

$ Aggiunto al verbo Sapere, e posto e di poco m.mento . E noi conudtna m» ' Monacare , n. p vale Farsi Mona- 
assolutam ha senso ironico, e vale in le cote leggiero 0 tropi fu amo quelle, tbs ca . Onj' io Mi vo' per certo monacare. 

contrario. E’ sa molto dov* e' s* b . Fir. un dt mm.nio. Metafore, stimerei io, Pecor. 

Lue. Egli è ancora un cucciolo , cbt ta dice il Galileo, tolte dalla Meccanica . MONACARfA , S. f. T. Collettivo . I 
molto , ibi tosa ti t : a moglie . Cecch li cbt dt quinto momento fofte aita ro- Monaci . Folti prosare fino a timori, la 

Ine. cioè Sa pico o nulla. vino dell' Occidente , afta! chiaro ce le Fratarìa , la Pretoria, e la Monacati» 

• 5 Da moto, in forza d’aggiunto dimaflrano ec. Stor. Eur. Conotcerai ma- (0 pra tutto . A rat. rag. 
vale Di aranie stima; Di gran condi- ntftframtntt te mti non avere ee.ptriu MONACATO, s m Monaebismat . Il 
xione, eu è contrario di Da poco . Feg- to tata alcuna di momento nifi uno Bocz. farsi monaco,- L’ esser monaco ; Stato 
grido la donna, e da molto péiondogti. Varch. P trita, ebe non ero ptr» di gran monacale. La falsa cagione non impedì - 
revorentementt la soluti . Conoteendo Po mommia, et B«rn. Ori. .Vj n guardare , $c< H boto del Monacato . Maeliruzz. Go- 
éerigo da molto ee. Jet con tutto le tur perche te ftptadditte cofe ti pajano di stanza tenne l* ajfezàon del monacato . 
riithtgX't gli donarono . Bocc. nov. I piccolo momento , perciotchì et. Galat. But. Par. 

Ftfcovo , tome u;ni , ebe era da moli , $. Per Movirmnto. Dalli mate in fuor MONACAZIÓNE, s. f. Voce dell’u- 

si levò, ed andò verte costoro . Frane, gittate ardori del perfido Tifto, 0 dal io . Il dar l'abito rrligiosoa una Monaca. 
Sacch. nov. momento, ebe fanno i n»»e»r ptr II tuoi MONACCORDO. V. Monocordo. 

$. Di molto , che scrivfti attaccato, dolori. Amet. ^ MONACELLA , s. f. Moniatis. Dim. 

V. Dimoilo. MOMlNO, s m Nome vezzeggiati- di Monaca, ma vale Io Resto . V. Mo- 

$- Talora si costruisce con alcuna par- vo invece di Girolamo. nacrUo. Oh quinti poco fa ti facevan bef- 

ticella avanti. E >t no io giuiico i tuoi MOMÒKDICA,s, f. Spezie di pianta, fo del citlo , che or p.i»ruj» monaci 11 e in 
dolori i rmei in molto avinr.trt. Fiamm che prostende larghe le frondi ; Balta- orazione. Fir. nov. Par da tremila, e 
$. Aliar molto, vale Indtig are . Ni min»; Viticella. Mattiti. più te minaccile , vestiva* la** bianca, 

me.'n potrà andar tòt nen ita morto. MOMPARÌGLI A , t. f. T. di Stampe- t /,,» j negra . Fortig. Ricciard.^ 

Ar. Fur. ria . Voce corrotta da Nompariglia. V. MONACELI- 0 , 1. m. Dim. di Mona- 

$. Mollo nulie, cosi raddoppiato , va MÓNA , s. f. Domina. Monna; Ma- co, ma vale Io Resto, si* che 1’ usi per 
le lo strsso , «he Troppo , o Molto, tem- donna; Signora; e aggiunto a nome bis- un a spezie di vezzo, 0 per disprezzo* 
plicemente, ma h* alquanto più di far- so, ovvero poco modello , fa maggior- [ Cime ti mostra i» quel monacello , lo 
za , ed è »1 Mtgis ar mt.oij de' Latini, mente spiccare la. viltà della persona *'•/**/* per unito rimedi e pote i vincere le 
cioè Moltissimo . Ninna tua vette vuo- cui si pone, O nona tate, vieni con «ili tentazioni . Cavale- Med. cuor. 
te efine moli» m<ho tc •gioita , «c mal- bagno Vit. SS. Pad. Mona questa , MONACHETTA, s. f. Monacella, • 
le molto fregiati . Galat 0 mona natila , attendete a lavorare . Lor per Io pjù si dice di Monaca giovane. 

MOMENTANEAMENTE , avverb. Med. cane. Un certo dia-co! d' una mom £ in qualche parte monachella farmi . 
Memento irwperrt . In un momento . / Ci toma figliuola ec. Comare dalla sua Oe- Cinff Calv. 

itmbtitbi vi m tritone m?mntannan»ente, v j detta mona Fiore. Malm* MONACHETTO, S. m. Monacello; 

tome i primi . R d. Oss. un 5. Afe»j mer a , detto a donna per di- e per lo più si dice di Monaco giovane. 

MOMENTANEO, NEA, add. Cidu- iprexzo. Cara l /a tua mona merda , Uko monachetto il vide da una finestra, 
sur. Di br.ve tempo; Di breve durata; toiebè la vuote una verse per volta. Fir. t dirtelo all' abate - Stor. Ajitf. 

Ci luco fausta pota pretine , emom-n • Lue. 0 va' or tu , e leccasi le Ji*a, § Monachetto . Per Quel ferro, nel 
tinti tri boi airone fi Merita imitatati sgraziata , mona merda , scimunita . quale entra il saliscendo , a l’accavalcia, 
otst it-r.* ee. S G*i<ott. f implico , e me- Buon. Tane. per serrar l’uscio. Foc. Cr. 

meni B' ■ pu-’tara del dente. Red. Oss. in. MÒNACA , s. f. Menacha . Religiosa Monachetto è anche una Sorta 

MOMENTO, s« m M'mi<ifina . Brc- regolare. V. Mon«Re:o, Ascolta, Bi- d’uccello acquatico, bianchissima, con 
vittimo spizio di tempo; Punto; Ati desta. Accettacene , vestigioue di un: quache fregio di peana nere, e col 
mo ; Minuto, V. Istante. Il punto ss sa 0 naca . Le monache olle loro serventi c.uifo io iella, parte bianco, e par- 


Digitized by Google 



2oS M O N 

te .cere . Red. Ost . «*. 

$. Monach.tto T. d’ Arcbite'tura . 
‘Nome , che si di a que* legni, che ser- 
vono a calcare i plutoni del cavali et 
to, che anche ditesi Monachino, 
MONACHILE, e MONACÌLE, add. 
d’ cgni g Mon.uticas . Monacale. Ij 
«W/a, t stato monachile . M. Vili. Vi- 
ta man. itti t - Ptofettion moaapite . Vit. 
SS. Pad 

MONACHINA,.*, f. Dim. di Mona- 
ca . Foc. i r. ' 

$. Monachina, fi» dicesi di Qjiclie 
ccintiHc di fuoco, che nell’ incenerirsi 
la carta a peto a poco si spengono. Cbt 
ie dar. laro alme» quali te diletto, le mo- 
nachi»* qnand* v.«««e a letto . Malm. 

MONACHINO, f. m Ltxid Pjrtku- 
Ja Li*". R btcilla fe » Pjrrbila Al 
drov. tt. Uccello di passo della grossez- 
za della passera cornine molto apprez- 
zato per cagion del tuo canto. Ha il 
becco , e capo nero, c le penne fregia 
tc d'. più colori. Chiamasi cin altro 
nenie Ciuffolotto , o Fiiogucho marino 
l’vc. Cr. 

$. Monachino , T. d* Architettura 
Sostegno, che sferve a calzare s punto- 
ni. V Monachetto . 

MONACHINO, MA , ali. Aggiunto 
di colore scuro, che tenie al rosso quasi 
tanè. Partagli , che ella fìtte i» pu- 
ntila monatti** , [crocchi It timi tue 
nvtiitio quel colore . Frane. Sacch. nov. 

$ £ forse da questo colore si dice Mo- 
nachino Quei livido, che resta nella 
faccia per qualche percossa . Svaniran- 
no br* tosto i mona bini dell* uno, t 
^enfiagione dell* altro. A.Icg. 

MONACHISMO, s. ir. Monacato. 
Cen darei Utenza .1* uscir* di qnesta ser- 
vii empia del monachiSmo . Dav. Sciwn 
$ Per Nome collettivo di tutti i Mo 
paci , I vostri rari fregi a me {uro* sem- 
pre enofile chiari, tc. al MonachiSmo , 
al Clero Fag. rirc. 

MONACÌLE , V. Monachile. 
MÒNACO . s m. Momebat Religioso 
regolare. V Monastero, Co -vento . L’j- 
b -re, *' monaci . ergendo fuggire , si ma- 
ra vigli trono Bocc. nov Monaco l co- 
lui , che siede futri de! secolo , e tem- 
pre prefa Iddio . Coll. Ab. Isac. 

J. Par monaco , o monaca, vale Met- 
tere in re igiene nunauica . Voe. Cr. 

$ Farsi Monaco • o , va-« En- 

trare in religion monastica . Se io ne» 
avessi valuto essere al mondo, io mi sa- 
rei /area mense* • nov, 

$. D cesi in prov L'abito non fa il m - 
vaco , e vale che L* apparenza esteriore 
nan è indizio delle qualità mirinsccne . 
Belile, to». 

5 Monaco, per Sorta d'uccelletto, 
ed è lo dillo , che Monach no. Qjioi 
tra la calandra , t */ cardellino , c 
M#i ara, et* è tutto rosso , r nero. Morg 
5 Monaco , Quella travetta corta di 
mezzo d* un cavalletto di tetro, che 

f issando fra li due pontoni piomba sopra 
afticciuola Pbc. Dis. 

MONACORDO , s. m- Monocordo . 
Va altro suoniti suo tntntcorao . Bel- 
ale*. ;ou. 


t 


MON 

MONA CÙCCI A , s. f. Dim. di Mo 
naca, detto per vezzo. Chi qxtfla ni? 
natotela fio infreddata . Libr. san. 

MÒNADE,», f. T. Filosofico . Un 
solo principio della sostanza mueriale , 
secondo alcuni filosofi . Cont. Pr. Pois 

$. Monade , per 1* Asso del giuoco - 
Lo laute solo , /tono compagnia , tomi 
I l' afta mi gittata , ehs l la manti t . 
Salvia. Fier Buon 

MONA DELFO , FA, add. Mottadeb- 
ohm, T. Botanico Linnta-io . Aggiun- 
to di que* fiori,! cui stami ,o fi‘*ainrn 
ti «scopo da un corpo so o; quelli che 
ne hanno due dscoasi Diadelfi, e Polla 
dclfi se n- hanno più . 

MONARCA, s. m Monateka. Supre- 
mo Signore ; Re ; Imperado'e ; Princi 
pc; Pominrtirt ; Sovrano. Monarca n 
sello, pofitntty temuto. V. Principe 
A ehi d:J mto eua r siedi minore* san) 
importuno . Pc:r. NtUa liberatiti a qui! 
gran M;*i*c* •»»« tede. Rod. Vip. 

** MON ARCALE, add. d*ogoi g M 
nartbuui . Di Migsrct» Di Gito Giu- 
lia Oyinia rèttane il monarcato « fi.r 
subita Anjet 

MONARCHI A , ». f M morchia . Si- 
gnoria suprema ; Staio grande governa 
to da un solo , Impero; Principi;* , Re 
gno; Reame; Staro. V Dominio Ri- 
mano lmfo*>o , untvtnal man rthì a , e 
fri nei atro At\ m-nio . Corri Inf 

MONARCHICO , CA , add. Monarca 
le; Di monarchia . Nitori e tc. tomai 
da sopra lutti fis nitri governi il m 
njrrkrce . Salvin. disc. 

MONÀRO , S m. Mugnaio. R-mb. 

MONASTèRIO,c MONASTÈRO,* 
m M nottenu-n. Ab lazione di piotaci, 
o monache; Convento V. Chiostro 
Bidìa , Ritiro. Minotltr* divoio , fi- 
«n«, solitario , no.ll , ritto , topios 
di manali o di m: nache . M mina-an 
ad uno mona fiero di donne , titanio i 
lor Ugge , rthgiftt . Bocc. nov. Con mi 
ij grazio , e earttido ti wnii al tst 
mnjfh’io . Vit SS. Pai M stortane ma 
fretta m m nfìrro . Bern. 0*1. 

MONASTICO, ICA, add Mmafli- 
rat . Di monte o ; Da monaco ; Atienen 
te a monaco . Pii» menarti* . P ofts 
i ita m w fica . Vit SS. Pad. 

MONCHERINO,* m B attimi man 
eum . Braccio senza mano , o con manti 
storpiata . U* n th' avo» ** una , * /’ al- 
tra mia levando il manche-m 

per /* aura fasta oc. grìlò . Dant. Inf 
Per La mino stessa staccata dai 
braccio. M-rqanta » mene trio nsoitr u 
p.r fede. Morg. 

5- Moncherino . per similtt. detto ao ' 
che del Tronco spezzato di un’ atM 0 
simile B aniiva Àj9t • Telam'na in- 
darno colla tua mono il mm bretn dell' 
afta , r da lui luogo la foirjto funi* 
■aduts fu! ferrano ri nhimbava . Stivici 
lliad. 

MONCHINO, s. m B athium muti- 
lum Moncherino . U* altro p >i , eh: 
ausa ambtiro lo mani mozz e a Itwndo ./ 
montimi >n suso gridò. B:i* Inf 

MONCO, CA, add Mancar Seo 
ga meno , o Con muso scordati . Ptr 
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li z'PPt » f e9 lU tfsidsrati , e pi* min- 
chi . Gr. S. Gir. Era scianca sa , ed un 
poco menta . Bocc. nov, 

$. Per mctaf. Manchevole. Li pensi tr. 
ch'hai , si farà» tutti monchi . Dant. Inf. 

$ Per Tronco. Calte sua» monche , e 
dì talare adatta . Dant. Purg. E rie . à 
chiari segai il monco busto conoscer una» 

| le y e I* omic-Ja ingioile. Tass. Ger. 

MONCÓNE, s. m. Brjchium muti I am. 

! Moncherino. A chi potaodj venia le 
w.iar , e cascano i monconi. Morg. 
j MONDACCIO. ». tr.. Pcssimxs mun- 
\juf . Pegg. dt Mondo; Mondo guaito , 
(corrotto Chi vuole avtr bene in questo 
a ondacelo traditori . Fir. nov 

MONDAMENTE, arv. P^re . Co* 
(CO.-xJtzia ; Pu amante . Ti leverai spe- 
dttamente , e n»o».M«ii , n/e al soprastu - 
stanziate raggio delle se» bre divine. 
T eoi . Mi*.t 

MONDAMENTO,», m. Purgano. Il 
miniare ; 11 nettare Ri»» mestier di 
sarctAr/hi e dì mii» t iamtnr d'erba. Cresc. 

MON )ÀNA, s t. Meresng Donna di 
nio.ido ; Meretrice Ij voglio andar car- 
i nesciala » io /«.» , e lù pr le t a otre* al- 
le mondine , e do. e re » est verri. Sale, 
l Gran .k 

MONDANAMENTE, avv Profane. 
A la miniane , cont a io di Reiigìoia- 
m ente, c d- Spimua mente* Anzi fu per- 
tinace vio vdo mtnJtnjmemte in tatti r 
diletti corporali G Vati. 

$ Per Seco »Jj ni itdo, o Ali’ usan- 
za del mondo Dei we»Jn Vienne Perì 
m -nja» amen e parli la tua Ivgaela. Coir/! 
Purg 

MONDANI NO , add. e ». m Nome 
volgare d’ una sp-zic di grossi Colombi 
♦ lancili , o neri e bianchi, o grigi mac- 
chiati d> branco, che sono i più cornu- 
ti Diesisi anchr Minimi . 

MONDANITÀ, s. I. Qui iti di ciò , 
eh: è iiuuJano; Cose mon tane Pai sie- 
te in paradiso »i avere impaccio de* fi- 
gliuoli. »i ai maritif ve delle mondami! . * 
Aret. Mg 

MONDANO , NA , add Profanai. Di 
tn /ndo ; contrario a Divino, o Sacro . E- 
gii giudicava te divine cose esser di piè 
reverente J.‘g»e , che le mondarne. Cor - 
reggere i diletti . BoCC. nov. Be- 

ni mondami. Bue. Felicità mondina . S, 
3ir. Pi.t. 

y Miniano spazio % v ale Spazio vjo« 
to. Coi rìgnarJect il mito di questi m j- 
. lì vedrd muoversi il corpo A nello spa- 
io mondili r; a Ciid Grand. 

J. Mondano , per Del monde. M n in- 
ni rh-ìm Del Papa 

f Mondano, p:r Che appartiene al 
mondo ; contrario di Spirituale^. V. Ter- 
reno . 

$ Mondano . V. Montanino . 

$. (n forza dt sud vate Secolare; Lai- 
co; Laicale; contrario d Ecclesia» co» 
V P. tifano Donde j* mondani , e <1 me 9 
r bt tono il capo , pisciar potrete a vosi -a 
fioi-a in capi . Malm 

$ Femmina mondani, vate lo fiat», 
che Mondana sull Ti mite p-r moglie se- 
na /'cairn 0.1 mai, tana . M. Vili 

y Alla mtujass, vale MondasaQcai 
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t* . Cr. in Mondanamente. 

?fONDANTE, Adi. d* ogni g. Che 
monda ; Mondifìeante . Pallai. 

MONDARE, c. a D/'ortieare . £ pro- 
prio li levar U buccia o la tcorxa a chec- 
ché ria . Non mondar la mÌ/»J/Ìf , a i 
iievéfhcate^ radi . Crete. A mondar fichi 
ai lui i rea jrra otto R ri I ine. Soa. 

$. Mondare , per Purgare , e Nettare ; 
Far mondo ; Mondificare ; Atterrerei Ri- 
pu'ire . V. Depurare t Curare . L' .;»• -fi: .* j/ 
«tare, ec. m onta io penice .di fica mi 
• ■ , t ’.ii'o . Tei. Br La bar; • 4 
reb.Me.It/e ..'. 7 /i /r ! fr.. . G. Vili B . 
//ri i/i'V/a p tega liane a;! ;>/»• 0 c'rce/o 
a/ mudato- gji .ifgrj, CiKn. P«f$. 

$ -V. « /.ir/ il gramo , difési dd Sepa- 
rarlo dalla fcpft. Uri 4 Spulili* a :ujn- 
j.iro il orano Mor. S Orcg. 

MONDATO» TA , add. da Mondare ; 
Mondo, S» int frésche ben malprò, t 
xcaJiTc . Red. coni 

$ P»r Purgato. Ch* ette facci* òhi ta- 
xi, mt J*i cor nostro et*. cerate ,r tt itr. 
fi fi r ' n Uro , cb* nio vi fusa regie re . 
Fr Jac. T. 

MONDATÒRE, verb. m. Pur a or 
Che monda. T; mondatore jìe innanzi 
a ir re//.* nini aprirlo Crejc Perù 
tutto ricevetti il ver*tljtftno mondato 
re , e solcatore. S Ai*. C D 
MONDATOLA, S. f. Murario. Il 

mondare-. l‘oe. Cr 

5 Per Quel , che si toglie via mon- 
dando ; Bocca i Scorta . Prendi fa no* 
Attui,. de 9 rami fri uhi del sambuca . 

L:h r . enr m»'att. 

* MONDAZIÓNE, s. f. Purgati*. Il 
mondare Off.ra il mcrificìo, che coita ri- 
da Bit ihd a sacerdoti im trsttmonin della 
la i ito* IstJ+'oe . E<p Vang. 

MONÓE^ZA , «. f M. uMtir * . N.-t 
ter a Punti . A tua J)r lo io quegli per 
tu ricblfiri Je'em.i, e monde zza ci ab 
bisogne l* .1 1 orafa autori; J degli era colti 
de! V . j ìc.103 Salvia due. 

MOVDEZZAJO, ì ut Letamaio ; 
Sr»rq<ilinn. j, rifurono a. 4 martire 
in « vou.Stz.zmjo ? Noti mi r k. traviato , 
ebe Gei i Cri ito irla pi ì vi Insti tri in 
att il io wt oojr-zajo , che dentea del toro 
peno S gdtr Crift. aulir. 

MOBILIA . V. e die* Mondezza. 

mondiale, e mi? moia le, add. 

d’ogoi g. Del mondo. La macchio.} 
or indiale . S. Ar. .C. D. Tratta la ma» 
diale eoìtiruJipte tee.n.lo la eredititi 
p.i 4«.j . Dant Cenv. Ne/ mostro Vivere 
1 non. H. ole Beliti. Rucch 

MONniFKHMKNTO , t. m Purga 
ria . Il inorivi ficaie . // .ta*» delle tot 
/celie i oi fette riiealdt*tr *to , t msn- 
difiétamtnta , e tftt.im.-uto. Cresc. 

» toONDjFICANTE, add. d’m;ni g 
Che mcindi^fa . Gjtrn sigiente ti etite 
rio j con (} p trl itittrifOti , < me ndt/ì- 
eanti, e e o- restanti . Red. con*. 

MONDiriCARE, v. a. MttJlfcare 
Far mond.» ; Nettare; Purgare. V. A- 
*«rger« , R-pulire . Srl. e II ventre , e 
t rendale a Jml/j fi enr a fa grossa ,r xr teo- 
si* . PaJlad. U li<psor uso ebiaritti ne 
msndihc. tro , e ItelJittimo apparire* ■ Si 
demo le pr/Je te ritnte ec . mendlfiecr 
Biz. Un. T. ir 


daff erbe , tbe tra oste nascoso . Crete. 
J’i chiana r,i«ro , pt'thl mpéjifieà ^ *• 
santifica da og-.i innionJa r~A . Legg. 
Spir. Sant 

MONDI FICATfVO , IVA , «di. Che 
ha Vinti , e forza di ir.ondjlìcarc . r.rf 
tnonJìfieativ. 1. Cresc U*£iie*to 
cestivo. Usi cote f ,lttifpiye , e moaj.'pe.i 
live . Libi. Cur. nuiare. 

MOND 1 F 1 CATO, TA , add. Da Mon 
dii. are V. 

MONDtFlCÀZ !ÒN E , t f. Purificati* 
Il mond.^zarc. Con miti può) seaideit* 
il fiacco li prepari alta grifi: «lt 1» «r«l» 
itcosofe la monJifica zitnp ti compir. Graie. 
Pale all. tr. inouitfiraiìooe di maifii- 
M. Aldobr. 

MONDÌGLIA , s. f. PuTgonetotvno 
Parte inutile » reattiva , che si leva d*i 
le C'»e , le quali si mondano, e si pur- 
ano ; Nettatura . V. Fece:'», dt fonti 

buine il litanie giovano , « la mrnJi 
glie dal mera . Palla J. L* argenta t-t? *r. 
0 centrar Afre «« rafodie He . Va'/. Scism 

$ M >n diglfa , per Lega di metallo. 
E m* lodufta-e a battito i fise ri ni , tbt 
svavan ora cacati di mondiglia . Dant. 
Ir.f. 

MONDISSIMO , IMA , add. Superi, 
di Mondo L*' albergo , et. eonvoma et 
un mon di fu tao , e peri f timi . Dant 
Conv. 

MONDIZIA , s. f Puntar . Nettez- 
za ; Pumi Tutti gli Apoflali o'obtr io 
aeriti ■, a la «ni adigia mutalo . Fr 
Giofit. Pred SUod rjt , ovvero jeeootez 
& cinidineffbt . Salini Jug. 

MONDO, s. nr. Mtmdut . L'Un'ver- 
io; Il Cielo, e (s Terra insieme, « 
Giù, che si racchiude in cui* Mondi 
strip/* , annui ab ila , Dal t> tintivi» di 
tifalo. Hocc nov. Pvickj'l monda fu 
fitto . Laa. Ct'ir, rAa pua «w pitto 
ntsndo all' uemo , aéér d’ ingfgaa un rie- 
ra ditti. 8 crn. Ori. Egli y tbi d' un mon 
do aftai pi vaio fìa te Malm. 

$. Mondo, si dice più particolarmen- 
te la Terra, il Globo terrestre. Set an- 
ni andati tapinando infirmi d' ucm poi 
le mi* da. Bore. nov. N. nibbu , tb* \ 
eie! m.pra , e % t menda bagni . Cstìn*. 
mando 1 va ventura b* et a team dal di , 
c*f nstee , Petr. Brami u: celiami s e re/- 
v aggiorni di varj espi del manda . Tac. 
Dav. ano. 

J. Mordo , per Parte di elsa terra ; 
Paese; Regione. Atgusnto è do metti 
delta ncfl'j etttJ a:, a ot. ség.utnto dii 
lo tote , tba per J* altro monda avvtnu 
io tono , ratcatire . Bocc. nov. E pir 
lo gioii laro lo tpandt-a i no fin mori 

ptr le ai onderà firmai, a nim tba . Tac 
Dsv. ano. 

$ L’ altra manda , e Menda di I i , 
vagliano Paradiso, o Inferno , o Luogo 
dell* altra vita . Tane a te tornato a dir. 
ti novello dal** mitra nini*. Bocc nov. 
Andate nel minio di là pitno di bolla 
tporon^fiy t francbiggiato dallo nuda 
della tuo e aie t ente* - Salvia, disc. 

$. Ceto deli' alita mania, vate Cosa 
grande , straordinaria . Non mi ton do 
pattato btmt} Oifam' aspetto un riagra- 
rjamentone dall'altra mn io. Magai. IctL 


MON 

§ Nuovo me fide , diedi II continente 
dell’ America . 

$ Mondo, di'uratam. per Tutti gli 
uomini in generali; il Uruere uumo : 
cd in questo lignificato si oue di Geli 
Cristo eh’ Fglii il Salvatore del mondo. 

$. Mcndo , si d;ce altresì per la 
M*ffgtpr parte degli uomini; Il comu- 
ne siagli uomini. Mando adulatore , tu- 
fido , traditoti , ingannatore , fallace , 
tmpio , bugiardo, intubilo , protervo , 
lui laghista, ottani: , maligni, gvifis , 
malvagio, incappilo Per 13 dhf re al 
• ionio, th gli cb ani . Dant. Inf. Non 
ta f'.mibe il mondo menno i* cbht , Cc- 
nobbtt'io. Pe:r. N n*gti trarrebbe d.i ta- 
pe tutto *1 monda, che ptr altro, tbo per 
r aste, vi vem fu. Bacc. H> perduto mc/i# 
più di ouill , rèi il man o può imi 0,1- 
ginarti . Red. Irte. 

Mondo , fg. per Gran numero di 
persore, ed aoche Q.‘iw»rii- grande di 
cheeshh sia . E enttjvùt u» gran ra-ido 
Jig. ue pagata eorr.-ja a tra* fi al uo 
■ re ’iltajfdì e . Vit. S. Ant. Era veduto .1 
visitare 0* frate som :<% xuasoJ, 
e <n persone. Bere, ri ni C. »«.;/;*; ebbe 
pochi acculanti , te. Sifcjna •»*<*>.• un 
'■tondo . Tac. Dav. Pcglìnma che , ec ve- 
*, ito io f mesto parie vi colloca s* un .«♦*- 
jo M colendi Bnrgh. Orig Fr. 

b Mcnd-> , per La società degli uomi- 
ni, con cu» si ha d» convivere , o pjp 
Parte di eiu Società . Amar.- ,/ menno t 
il conrntrzie dtl mando . Far gran 
nel rumilo . 

} L' sono del rton.h , ciò!- L'anno del- 
la creazione del imxjtro. 

§. Tare* il meno i patte. V Paese! 
fl Frontini di man dm, vale loiltr.so , 
che Mondana. V.A/l t fefii O.o oro f ète- 
re , eh otta n'd disco <td fifa una ,h ^ *- 
do. Bocc nov Cali,, a, ehi ioni l. fra- 
ntine di mondo, è raffi aae. Ssn. b n Virch. 

J. Andare per lo rnéfida , vale Viag- 
giare. Qjejto gran tarpo / :r ie mando 
j.e . Dant. InL 

f. Altere il nonio io eartoaat.t , o 
Andare il manao jettosof 'ra , mudi b.%isi 
dinotanti Seguire rovina imparatile c j- 
>r.c Abbruciare, Rovinare, ec. tb.- vada 
pare il ni inde m carbonata non »i piglia 
u* /.titilla di niente Maini. Tenso»», 
che il monda tema affano rip-.rs paisà 
A dindi in* sottosopra . Fri Giard Preri. 

$ Dare al mondo , vaie Partorire . Al- 
lora ebe fa mia madre ut. 2i;d* al mon- 
da, S anima ec. Anset. 

$. Esser* , e Smre al mo» lo , vale Es- 
sere al secolo ; Start» latte . T; dispai: di 
non volere p<è esser* al monde, 1 Ji 
darsi al str-ai-io di Dii. Se u »»n *ve>- 
si volato euire a! mando, lo mì farei 
f uta monaca . Bocc. nov. 

$. Scure in capo al minia , vale Abi- 
tare in pasta lontana. Vne. Cr. 

$. Pi fi are A m ondo caia* e* tiene , va- 
le Non fi aldiggcre , 0 turbare di chef- 
ebessia . T j n n » accomodar d a' tempi , e 
si pigliamo 7 monda com' 0* tiene . Sa.v. 
Granch 

5 Qjesr» mondo è fatto a’ scolo , chi 
te scende, e chi l* tale , diCes» in modo 
prove ih. c vale che A taluno h propina, 
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a taluno contrarla la fortuna . Poe. Cr. 

$ ba r;an lo , p. fto avverimeli!, vale 
Un bu: fidato ; Ami; Dimoio. Alt qas*r 
tilt fi peritili mi mondo /anno j’ w>,rt 
ii erior paura y e J.u-no , eòe st. ito «r. 
(« t/ or ancona un mondo ? Bronz. ria» 
buri. 

$. Dice;» U più bfllfi , 11 migliore , zc. 
d;l m *.'o , t limili» * vale O-t fno . flel- 
Jits ■ :n ; Il maggiore , a li p iJ recti Un 

tc in quel genere . fi tu p.iei , <c, qji.i 
start il me; ilo Jet mando. Urauo t pii 
belli , e i più voltarsi /.indilla .lei un h 
di . S ’ i » tfsa la più fotta neui dei 
n;;nji Erte n»v. fi .Vi torteli ho preso 
usi uiii.tr j ,/i fiù id/c ,/,•/ otjt p c 
fol'-n: Artkt. te urna vetta io j mi fui è. 

ti 3 i't ;ctiit'»e s.<o (iniantl.il unto % ut 
obìameroi il più J orfana. o uamu dei u. ju- 
do . K<d. *ctc. 

$ E., or aito quel ,iel fende , 0 limi 
Ji , vale Essere -J più , thè poi;* «Sic* 
TC (C Q_:.ih io mai lo ifùrs^isuro i(, ci-t 
uu.t pirci-ila So fitta gli dia per Jota, fi.t , 
ercaenxi , tutto y *( Ilo del n.onjo. Au.br. 
Col. 

J. ti{ mondo % si usi anche in alcune 
frasi per ripieno, ma che u* loraa . Co- 
!.. , .-; .. -. :/< a: » CfiT : , f gra •» 
nua spesa ut mondo • ^n. ben Varch /* 
*11* >0 e! rto* 0 persia* A (a: to que.t. 
facessi se non . .« t-c; . lJ.*.cc. nov. 

$ In pruverb. sì dice !s . * <,.o l di ehi 
se io pi- -Ha » c vale, che Gli uditi otun 
gop . t ò , che vogl'cno. fi. -u. Pier . 

MONDO , DA, Ali. Manda,. Lue i 
acni» m-cchia; JJ iridato ; Netto; Pii 
ro . V. Km b;to, Nitido, Schietto , Pu- 
lito . M ‘ nj§ come uno spocchie . Tre na- 
si , quando alcuna anima muda sì sente 
sì y che unga y o .he si •uanva . Tutte 
T nc jitt y ehu sjn di qu i più mende. par- 
tic** avere ec Dant. Pu»g Q^tU.i ec.fu 
a»j cosa tu» V ... ■ y e ! ffié .li 

-iu ee Lab Muli..® ^ se da' vìi/ dtbò* 
*t> et eotai , H vati carre^eee eh 

altri. Cavale Fritt. ling. C„o dèlia di- 
va fronte la n oajj umanità la casti ai 
fonte T.i.v Gir 

MONDliA LCO , s. m. *T iKovii Idut , 
Tutore, c D. lenir;**. J-.auc, da- 

to lo:o da. pj’.b jco * '.e.i :a ii cu: con* 
sen o no.: poi-.*u» ob’i igar.i , ni far 

Cfi~it* 4 tra .. . :-.o , /. , . • • •,,/ v . 

danno auuJnatJa % ooe. ro in volgare nu- 

nJealdo , ahe JnnU(y <7 OH j s orerigjns 
in alcun c tur atta . u V.||, 

J. Dice.? proverb d 'J„o , che lift 

pratico dri mondo , e che i.-mi c uon. • 
da esser? ae^.rato ; *• •/* $; le sa y citi 
un* ta Itii.fuo ;.i su nj. al.liy o I.i pr,- 
Oarat Va eh t «tl. 

MCiXfihLMtlA, s f Perlteebr*. A- 
linn da :n m?* o . E taFo*a ;i e»n in mci 
uscivo seni • H Caìti *r 

5 * F. r wi/te wi. 4 nuli :r. *, dieesi per 
lo piu di ni rj g2£t»», chi c*. o bri-' a 
sempictl ra mi te a'.rucc. <:■>€*•» 1 , o*i 
ca'ta^e h'.nevi«Scr./:a , ed ottenere 
ih' o’ Ics.uTa , 

MONELLESCO, C \ , idei. Di mv 

tt- O. Pedi t'me q ; tic u-a:ta in no 
Ufl/e'CJ r Meiu. ut 

ut M.tJjj. P;cpriiiu^a- 


te Co!ut , che Stjc fapo 7 ertl, e fa mi- 
l'.na , o la carica pnl del dovere per 
•trovar ccmaassjooé ,• ma gif'eraJm me 
prende per Mariuolo . V. Hiante. 
Maestro Je' inani/ , e di' monelli : Se 
.! tintilo òa le man fasce a oneihCy per 
re e. sr/af.gnar pel vi (ina tu. Maini. 

$ Ce tj’ji a/ tu . ielle 9 «ale Ricorre- 
re a. la finzione ; App altarsi alia ( o'e , 
aìi' invenzioni, ai cattivo . B .Uoe. De. 

$ S’usa sovente in senso m<n catti- 
vo . punto ing-urioto ,dictr^ >si. H t..l* 
è r.-hfi fuoneiio Si i Furbctteilo la tua 
p.*’t j , *:>ai astuto, id accorto, cd « 
modo di dirp>po!are. Se ùe.ie /' jts n 
,n, e.'e..o t n u Ji stolto monello . Bùi* 
dov. I»r. 

j. Monello, drc.si anche pcpolarm. 
per vizza Un piccol fanciàLo , clic nd* 
:c parole o ne’ latti pia, vo.i dimoitri 
un' amabile vivacità, cd una graziosa 

accotuzza • 

$ Monello, dice; i per ingiuria a Ra- 
dazzo b.t none c discolo . Bue F 

MONETA, s f. Me 'iota , Mita lo cc- 
nii’.o per uso dì .‘pendere; Danari ; Pe- 
cunia; Contanti. V. Souo, Argento , 
Ore, Scudi, Ducati. M*u/j ottono yi*- 
jùi.-ffij , ai pero. Moneta t spendibile * 
e rrenta . AL o.-u di d’are, di 

rame , di bufsa l.go . fi per rena di me 
*tro eon moneta ia guirdta torrompcn . 

.Tocc nov. Pnvitigtò t Lucchesi , tht 


pr tejseifi batterò utivu ò' o*o y e d' st- 
riente t e può la icro menno .* imp’tn- 
tuo dii suo KO«tt , C. Vili. Liluce fai- 
i*g£t-ndó la mcatia iny emh . Po- 
tata d* m .'iuta str.^t etnie- Dani. Pz' 
Mw’urf j i ero , a.ur- 10, 0 tatui ceinu:o 
■lei puibiìt* a piocinìt'ue , pàtio daht 
gemi predio , 0 •nimra delle cose, pt * 
contrattarla aleuti iience. Dav. s\|on. 1'-' 
mi fu ee. qutlio dr.in moneta eia hot- 
unii ss in H-.mo sotto il tempio di G> si- 
no ir ibiuraoto ’l-nrra , piste futjio ne- 
itf , il qua'.* è dsvtautì x.*nta sui fio- 
?'i a tei itn/pa , thè Molti st a eàjt.o , 
'ite qui fs j vose di minta suo importi 
quei , <tc te- un' altra dicevano petu- 
nia , aeseneiè nin abr àn-* a fare insie- 
me tuta del mondo - Bot*h. Orig. Fir. 

J Dante d:s.c per sinuiic, -f fiat òc- 
»« i trafeeosa d' efia •»».«:*•* f» ia Io- 
ga , e 'i pria . par, cioè o‘*.iia Fzde > 

$. Monna di peto % vaL* (^teiia , eli? 
nenie ca ! a dei suo itgiSdn.a ptso. Si 
ans- sero la moneta da. basii' *' j % ci .è 
ee. st ha tlebi.o p*to. Cavale. Me 4 . cui.r. 
Cutsdsy sì t ducati un ai pelo. Barn 
rim. 

il Correr lo ninna t va’e Esser accct- 

c.lUll . fi eoi! la m 3 r> : a pia sola , « 
si quella dell'' ere et. farcendoci! coire- 
♦r per fiù ajuiy che non va, corno. G. 
Vili. 

§. 1 1 *fii 9 ì anta , ei dice delia Mo- 
i*t a fi’ ir«;tn n a disi in /• erte di quella 


h rame, o o’ero. ut nudi 

’ ‘-.r.ctfl pianta , eioè de arsente. Lasc. 

j J :lc. 

j $. P-q.rr dì b 'mia % o di restìa e- 


1-, detto hs-i'a' iin. vale Corrispin fc- 


re o Naa eorrispandere eo^porunicnti 
a chi altri sia per qualcQe vetro eb- 


Sa O N 

bfigato. fi’ ni/ ba pagato di quella w- 
iu , eh* 1' menta. Fir. 1 uC. 

MONETAGGIO, j. m Spesa , che 
occorre per fare fa moneta . di a/.*»» pa- 
rs onesta , che la fljfsa moneta prgbi 
me monetaggio , farsa P- e gioie di’ to- 
tanta , # v.-g‘ia quel più atl suo metal - 
ho fede . Dav. Mon. 

MONETARE, v . a. Cadere mon:;anx 
Batter ia moneta ; Ridurre a moneta. 
Ott ava appo 1 Trcjaul il prime *1 oda 
ilei b> ratiere teje 0 cofo , e non pare t 
? he l’ero li monti» f Si . Dav Cattili. In 
verità quello flremar ? altrui metallo , 
che viene a moneta si. s:andciez.X.a . /a 
rrontbsi li und sia ii rm- 

dejitna melati» moneta:», ibe elio *ite- 
vt p:r mone Sun . Id. Mon. Lo quale 
(grazia) ni sa*J tmt* o>» montteio net- 
.« m n- . A ! lc; 

MONETATO, TA, adJ. da Moneta- 
re. V. 

MONETJfcRE, s- m M*netorius . 
Che batte la moneta. Quivi /* r,i< nttse- 
rt , qui vt i fonditori , fi » fitti»» It 
sam p ine di MfUii'f . Gli d, G. 

MONETINA, s f. Din. di Moneta; 
Piccola merci». A lo sua pivot.. e*a 
pii, il privarli di quello dut n- /ri «e, 
che alla riicbegx 1 d'glt 1 t'i il p -.vir- 
u Ai mafie .1 • .. ? to S per. Crisi, initr. 

MONGÀNA , s. t /'• • 4 • /■ v:-U 3 t» 
di vitella, vale Vitella d* latte. Che 
io non pjfsa più rt sonile 'tari* gr.ifsi % 
ne v scila Rirnftf'i». »> ,f F-" L:.c. 

MONGI BELLO, s m Etna; Monte 
ignivomo dilla Sicilia , e fig Ctand' in* 
cc'tdi.i interno .Sfegattd f .se pe qvs/T 
t.Jtto il enne pni /fJif.niBif , quel 
m 6 igiscllo t io flittene arsure + 
ìSegncr. Pane^ir. 

} MON’ CGHIO, s. m. V. e dici Meo- 
■aino . P - 1 e un *»< uiitbh , zi» maona la 
\co:ca (»ne ss raastieafio st bario* di 
aitri . Ar.t. rag. 

MONILE , s. m. Voc. Lat. Corona 
d* oro, o di Rìsi*, la quaU- si po ca al 
collo per ornam.dto , alla qua!-.- sr ilice 
Collana . AJa-.L* ¥‘ s K x ! 6 1 t' jt stimato % 
(lenii . .D ■ <s alio*, rat rv*i.fcjj d- òsi 
lituani . e fusi w?ii."* r c ai if*» Ji latto. 
? 4 *nz. r : m. 

MONlMuNTO, s. m Avvertimento; 
Anunr.n impilo . fi queno geritale mo- 
nr.is’,: 1 al: i vale . Frane, Ba h 

$. Fcr Mcnumcr.to ; Aitilo. V. Me- 
nu.Jizato . Le sego .* < s « ^#irz m..ii- 
in.nt 1 , < Li I t-f -‘in atro gli us mi ni tc, 
Etp, Vin|. i'tdfii.a di! ir,c‘.r.K;ntO 

um fuor a . .ta:c, nv . Fecero fa f o te, 
-.li 'L iaj:^rofr. G Vili. 

MOlllFÙI L>. s. m. M ir.v- !io;Qtrc!* 
la , ere si fa curr.p ,ra.i:f-> culla u- 

r a mercanzia , p.r c^er sf.io a rivender- 
la - Fa ees f ■ ■ > pt .' • » 

.-«rrv :t‘ toso - - ' st)» ni 1 G. Vii!. 

MONI HE , v. a. M a:x* . Mnnw lire • 
Oc-ria i,:ifi:a,le predare «.’.i l'jon perse- 
verato • Ef* € > B*ib. 

M O N I ST fc X I :», M u N f >Té » T O , MO* 
N 1 S 1 V.RO . MUNlSTèRO. 5 . in. AL«u- 
r t erravi . Abituri» di monache . 0 monaci* 

| In un «t ouisiero assai fà.nmo di santità ec% 
a renderono . Duce, nov. La jote raubiu. 
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MON 


M O N 


MON 


1! I 


dere ita «■ . C Vili. Fjc a* 

fi'tU i» •'* Triti flirti WOltO «tbllf , 
unta. Vit, SS Pad. 

MONITÓRE, veti», or. Mailer. Am 
mcnicrre . La rjg}onr' % ckt Jc' èssere fu 
dt&eioi mia late , / go.craarii'o della 
jrmtàtil . Pi)?. Tu*r " 

MONITÒRIO , s. ri. Prsttp lane. Pie 
Cftto. A colpi J, Untr , e ftéJi r tt' tiare 
far/, f*.* *#a' 4 fot -Ut ;>«■ rezzo Ji 
iraìfyiu ^a\tutMìtiri_. VcM 

Fior. Mnuter Li rrà tìv-i,:. Odcti, N*s 
MONlTORÌAlE add i’r 0 HÌ g. T. 
J-»k e de* Ccuaaiftì . Appartenente r 

M^jj, terre» . 

MONIZIÓNE, ?. f. /Uno nifle . Am- 


5 . McniHttito, p;r Errtuccim , figlia 
friia Menti». /»/,*•# j tutto patto m 
Catuli Dncotriw, Cl(dlì .VuJpj.un , Ca 
•.uli Sin»*, cl’t .'tifiti ajr r.t i Tucani 

Jitfua Marnati»: , tastiti Cittì 

Mende. Saltili. anret Gpp. Pcjc. / Jt 
■fruii pie cali tir Ut Monne sì chìjfl***t 
?,U»aen»i. Id. FÌ«r. Buon. 

MON NECCIA , 1 f. D.'m. di Monna . 
6* rif» fura infrcjjtir quelle n a astute 
L b irti»: 

MONÒCOLO , a. m M B »c;ulu<. Che 
ha un ©tth:o iole. V. Cinedo. Ccj 
fjfi. jiè ii tintati , che fluttua cogli 


mdrn aoc .Va>ii t-j ra ;-7 Ahi»* fri.lt che ni viuw i» ja* mitùctUi' 

a. < . . - _ . ..... « t fi n. 1. f * 1 - ■ L ® . A. „ 11 fu...» r . ■ . ...... 


1fe*i-.i,xr t li ,-r.- . O.’UtH S *•- r . 

J. Mòti /ione , per Munizione ; Prov 
*?£•!- js . Crc». ff.rr//. 

L M • il* ; ono , per 'ivvlw, J? 
aiCMnvfrt eje»:: «e*-- , «r r ’l 

rr , a f.t 

ir//- fi va/ e Eaj: <rn;. 

MONNA , 1 (. fio ::*a . Lo fte«a , eh/- 
Madenr:* . ma oggi e -usti quella ‘dlfiTe* 
/cura da Donna , a Mudati 1 • , ch< ét 
S?f* , a Me sere . ’J'M.». ehi' ti ti 4 mi 
» . 
i /a gietapeuzj et. «-•» / Aida tòt rd sa- 
na . t fitijriaj r::i.i . p<*p D-.-C’IÌ! 

€. M?ibu > dicti» «orbo la Br-tuccìa . 

C la SJCjÌ.' . /» Vtf: <» ttrtt PU»a< , r 
•rrfi /«».- «ir»», ni giac.if.tr ter #1 rj u- 
j» . Rinvi. Fief. 

^ P, fìiar li mima t diets: in rmjdg 
lns«n dell* (mVr : a<«rat . Asti 1 tr. e;» j- 
lo fatta . e frtìt tu fu Ji rioni tj Ma!rr 
Ondo mi pro«erb. C#/M co m 
^ , vale Rriaeo al!’ »ctn« . A- 

i,-.n divritt .1 lityie icé lutti ttii/ì et 
me non*'. Red. Dictr. 

MONNT.R 1 VOl . « ni Nome di vn’i- 
pcnd-.o , enroe Rudilon C eli- faptlo h 
ext»\irl •#, 9 Itrerùan» » e 1» *i- 
, ^»-i 0 ««? 1 /fTtl J w * Sn : <l. Ut. 

MON’NINO,*. in. Sim-alm. Dipi. 01 
Mònna, per Bertuccia. R.»h:ta fidjpct 
i> 7 *rri 4 •*<■/ colini il ; •aut* JtJU etp 

, .* 4 * *,» // »...*»« *: . Mt!m. 

r ;. MonrJni . pni P''P’i«rmnte »n 
Q.ÙC 1 I? , che dico òli Conati i fxlti , o 
Conctttini . détti Mormlai , «jtfaVT Mot j 


j-cii « metti . Qiiif. Calv, 

nrai 


liuti anche in 


d’add. H 


A-Sf A*» M ligceitAft}* , fl »4 varrai 1 
/ 4 . Tr »/ Uzza» »d (tA»i 9 intr.inJ 9 . 
Iella itrrA. il f^Uvol .mnuactrl» arti 4 
Si! v in T.urip. 


$ Monocolo , pure in f>rw d’ adi. 
T. d ii’ -Ottica . Dicci! C.ii* 9 t:i 


piali 


'iju-'Co/ 4 \ Quello » con cui non ti gàar 
J» che* con un o. eh. 0 mio. 

MONOCORDO , ». m. .lfp/Tpri»rd;ic/. 
Monacordo . Strumenta d’un* cordato 
1 , chr srrve per ritrovar su quella le 
propnrxio.11 armoniche , Dì/} sj io t rj U 
‘HtMccArd* earJa t lanaatielj ina j, 
.* fu i.:»a*j 4 *t la «ira col meturt 
pyHf.it elfo in nczzi v si' frate l'alta- 
Gif. d»al, cn t. Cb* ìt tic: turi fri 
, r »rtt »* «• locar Jg , eb' io erésHrb la jol 
fa , r* i joi .'esiigj . Mori;. 
^MONOCRO -IATO, t m Pittura 1 *Uiv 
sol colore , lo stesso, che Chiaroscuro. 
Ver D .. 

MONODIA, ». f. Recitammo di un 
tn’o *> !ih<quio, ed am.hc Canto funebre 
ritta ««eeaia • tanti funebri .1 saettai*. 
Saltiti Cai. 

MONDDiro, ICA, sdì T. Musi 
cale e FsrolCfcico . Appartenente a mo- 
nodia 

MbNÓPfLO, LA , T. Botanico, cui 
«•dii t nato saflstùito »f v erbàio Liu- 
ucàpo Mmopculn. V La ItnArebia 
paf uftre l xf»y/^| . Vallilo. 

MONOGAMÌA , t f. T <ft* Legisti 


MONOr^TA LO , l A , tàd T. R-u- 
Olfio. Ag^iuuCo duu a bare d'uua Icgiua 
sola . 

5 . Cardia meoiftJjlA . dicesi Quella 
che e di u il sol pela oc pcaao o fòglia, e 
vi si Considera il Tulio, rbc 1 .«parte 
inferiore , ed il Lembi , che è <a supe< 
riore . 

MONOFÒL’O, ». in Af n«p./i m; 
M strilo , che Mnaipolìo . . . .» «,«««. 

fj/ia, t.vrro Appalta diij ìac+ ut unito 

P rtrphedì . Strd, no:. 

MONOrOLlotiV, s cn L&cjh < pt/H con- 
itfl'Tt. Operiti, r Ui meno poli. Gbi-tc. 

/.-ri in frigio*} forte Ateo* 
jron ’ M felina t* Vor*(i lr*fK.ar% i \ 
a tarai,, oup.pu/iitiy et. Buon. Fisr. 

UU.V'jSìlLÀ Jì.V , ». f e MONO- 
SILLABO , ». in. 'Mhpf affidi a . Pire la 
d* una iillxha sesia . .-Lr»»A eli cueirt ito- 
ne fi Itali e re. la i/iiale vi paja stare «- 
zUiamfàiCy e fi ipverebìa . V*/ch. hrcal. 
y»* f Jr , eie molto grato s\ aita fac- 
pifiPf d*fViàf»r noma rii tabi , ebe rei - 
minano lutti o cim*: 1 % cauinoanri. SiU 
• a. prcs. T -w. 

MONOSILLABO, BA, add. 
sjtt Di una diala soia. Ct,‘io»e ,*$- 
mifiaha , c'nl J una ùUaba . Biit Inf. 

MONISTICO, l. ni T. di Lettera* 
tura . Epigramma , o Cosnposuìone poe- 
tica d’ un vèrso soie . 

MONOTONIA , ». f. T. Didascalico. 
Uniformiti iluccbevolc lia no. duco ro, 
sia ncila isp visione , e tuono di vece. 
t tctf/fij cavati tiall* flona. ,. foglio- 

peccare di teroito e t*j»::«oi», Alger. 

MONÒTONO, QNA , ad J r. L*. 
dascalico . Che t qua;j »mpri su la 
rtevw ninno . 

MONOTRIGLlFO,». w. T.d’Arthi- 
tettura. Unico erigi . to ; ed anche Lo 
.pasto di un trillilo fra due eo.onne a 
dui uila'.rn . Dii. 

MONSIGNÓRE . 1. ni. D mìovs. Mio 
S.gtwrc. Titolo dì maggiorana . Msv- 
iìgtire , teso fui il pad,, t , «/ fighoc- 
Bocc. OOV. Aoir, ,o a mO'trtg’S'O 
a fui la ’mrjjcju , Val. 


Stato drCO'ut , che »f e ammogliato una 


lìfti , Picc'ili tuòni « o pute come Atti 
della pìccola J.l'inn* , r> Beri uccia . Oh 
feerica il suo i olito archi hi to , eji'eglì 
ha a ree» hi*i\ e vano t v* t) .terribile , 


Sof^vòlta 

MONÒGAMO , mst m. T de’ Lrgifti 


Colui , che non ha avuto che una sola 

mig’ic- 

MO NOG P. A M MA , *. f. Pteutoni di 
tutto un nome in una sola cifri Afi- 


alt lo flirtila , e uyinja/» t* visibile . gei magri , i'taj ’tio •togr.£'> wi « Jt *** » 




Mi’fh 

f. O .ire i èrr«"l»», ditesi di Chi par 
landò con un* altro *0 sferri a dir p,\to- 
la , che r mi con un a'trx , che a qac 
la!e dj'piaccia . Ai r Mal*. 

D f ir' iKo»»/Éj t vale anche Dar dt' 
motti; Matteggiare. Bsc. MuJ-rt, 
MONNÒNE , f. m Actr.wt. di Mon 

aa. Ve gio te. certi lor menatoi giocolar 

Tur i!m canapa . Roon. Eie*. 

5 MotJnoec . fig. vaie Uomo calvo , e 
palato ■ guita di monna, fillio, Pier 

Bum. 

MONNOSÌNO, NA , add. Grazioso , 
Gioco-.o.V. E.i U due lepre tii»; pur lette 
tolti et. t tt » ti meeo/,oi , toc te- Aaict 


l.t t»a- t fine ; . Ctferooe ■ Dii monogram- 
mi ab F? cu s dicuutur , t'gfAli oaoto 
un seria lìce j ntlma , «n.r itjjScg» a *s* 

. iucirJiasOypircii iaoajeOi.Asaag.ejec. 

Salviti. F ite. Buon. 

MONÒLOC O , ». m. T. della Lettera- 
tura . Scena ti* uso opera teatrale, io 
cui l’auge fraeli solo. 

MON'OMACH. a ,» f T. Didascalico. 
Cernii ti. nen to di due persone nemiche, 
0 e .nrraddicrntt , coll’ ipoa raro dj certe 
forma'!it\ u»ate stconioai tempi . 

MONÒMIO, ». m. T. Aiaebraico 
Grandea^a esprèssa, sepea che queiJe 
ond’ * composta sìeno unite per via de’ 
regni Più , o Meno . 


hi 

m 


1 


Aa. 

volentieri 
Bari. 

5 . Monsignore, in 03 gi dice»? jo’a- 
mrnte a* Prelati . Muttgoer dì Vorona 
mie paltone fa ito j bivi accompagnate 

1 frut. Bern. rii». 

MONSIGNORETTO, s. m. Dim. di 
Mani'gnare,' Giovane prelato. Atei, *jg. 

MONSÓNE, s. m. T. Marioaresco • 

prvprurrcnte parola Araba; «d è il 
Nome che danno ad un vieto redolito, 
che dom m 10 certi paraggi sui mare 
dell’ InStc . 

MONSÒ t Voce storpiata dal Frautesc 
.IfjoiiVur , che vale Signora , e a’ ma 
pirlandò di ui Fran tcse . Hi coro rat 
)n*wi ptotelfo ni» bone . R*d. lece. Ette 
lei baco fuor la coniati ma con Mrntj 
'lineo , » Affluii Gitani a lato . Fon il. 
Rice 

MONSTRÒSO, ÒSA , add. P,ù cotmi- 
nam dicasi Moitroso . Mostruoso, fin »./. 

MONTA,», f. Adknifcurj. L’ atro di 




? 


1 


montare , o sia l! congiugnerti dt.gli a. 
nimali il macchio coila femmina. La 


tatuo tisi inarcar, uuavlj » f anima, e oc. 
Bili 


rif-. 








:pt 


1 


M O N 


M O N 


2ii M O N 

fiat» alla mento , ti è ptf/iots. Lib*. cur. 
malate 

MONTAGNA, s. nj. Jlfj.tr. Monte 
Ci» m'.ivte fatta tu perle t.tonetjn?? 
Dant Pii'*.- Pitta at. litio di bt.lt ras».- 
iji' * . Ko *■. nov 

M IN rA G CÌCCIA . s f. /» -.e vpiH) 
morti ùi Montagna . P » st*- 

*»«- d'tfe. ir KÌo per j ut tftndi i.i ti- 
lt r* , ee' t' s aHifso. Miti 

F'*n r m fu I 

MON r AGNl TTA , S. f. Morrieului . 
D i::. d ^ M ■ ragna . Le pi i dal fa quo- 
ti man n£ -ira tO'ì d.gr.tdi- ’o giù ver- 
to', p :o o diteaudav ir.o . B cc. nov La 
pi alta Parte dtlfa vaga taa i ugniti a 
Bcmb A vii 

MONTAGNiNO, NA , ald. M inta- 
nati . Mo-ita»rno Lt rntrcrr.nto tur e fi- 
se a piti t if* mi in tal tempo , tbt i lui- 
gir me .■ -anint . But, !nf. 

MONTAGNOSO, OSA, add. Abili- 

nut . Oi . /intana te /or ss t 

tuo^bi tenuti , tn?nt£*oc ti , a pteftirnJ- 
ni j* fuaqbi fetidi. La noce e e. ama i 
mtntJjr.fi .umidi e fra Idi. P »1 
lad. 

MONTAGNUÒLA , s. f. Menti e ut ut 
Dsm. il» Montagna. Le bilia mentagli us- 
to di fio ma, i campi % e ia Ttvtro. I.iv. 
M. E lo detta menta r< * alte qua- 
si una in TX 3 gettati di r,ì:u. Vii?,; 
Sin. 

MOVT^GNUÒLO , OLA , add. V lin- 
di ’jvi . 1.0 5ttf»*o eòe M intanino . V. 

MONT^MBàNCO, s. ni CiTfjtaiif . 
di C-forn , che verni orni » 1 i me- 
di 1 hblict 1 piitn ; delti AÌ in- 
UiHitO Hi dal m-nure eh’ et’ì fanno 
500* s 1 hm:hi , qu-t.iJo vn’ioni vende-i 
le : r son detti anche Ciirlt^ni , dalle 
gran ciarle , thè «ir f kRO faro .V. Cer 
f -I2 <ìo . L* infanta di tefiaro « un mai- \ 
tan.bantr , ri' fss di gii data olii futi 
xau il >?tr ~ 3 Maini. 

WONTAMKNTO, *. m. Attoni ti , 
ut . fi min tire . Sa utsua , ài menta 
Minia * ìii io ti ti:ia, e se distende ,// 
distendimento t ve» o i' fiale . Com. Inf 
{fiutila Mirerà or ita distra , ar do 3 : 
Jl'.i fiat ir K cftri minori. 

pe*eti »' t ii w ‘ma u tefìo . Hat. Pur’ 
S-Prs */ tir! e*: fì tifino bl fitto «(«- 
temerlo . Fr ]ìc. T. 

MONTAN A Ito . m. Mntiet'a . Uo- 
mo di nvn -tg-u . A r . . J'iri-neas» fit fi - 
da ti tu r i> » 1 rv- ninna m . t tir.t'ranih 
Dan: Furi; F.f'itr.deti ci *o- 

gio taranti ms stola:/ eo* m:nt ar. tri. Liv 
J 3 ,c Avendo r or vuote re. fitta tramili 
ara montanari , e masnadieri. Yarch 
Stor 

MONTANARO « ARA « ufi Mooii- 
rtla . Hi mnaragna • Che Pa nelle moo- 
' tn * Cof rendo it ti. iia r o» tettate pet- 
• •* w n ir.1 f;rr ?a‘vii*. inn. Òm. 

M "M iNtLtO F.LLA . adì eJ <0 

thè - aft »?>*rrc /l. Abilinu dtmrnta- 
|*,1I f ‘ f frt M’f, e M.e fJU tn:. nelle» 
Pi.', o I (I 

•t M •■-.n'* l lo, Ornitofogico . Ue- 
(Cll-tca, che ha f'ortre , e il pt-ito 
con a'cun' m^c h-e r-nr . -I f'c otiafì 
•lanca u fcm.nuts , le penne delia coda , 


? <f«Ke l'i nere c**!i or.’i bla n : Si ì , e il 
• • bl c ,* • 0 . V. Fanello. £ 

/* usigot /, el-.- ha >. dolce ii gota , t'i 
ti ‘ ' : e *i h uiìere , e 7 - - aia a fio . 
M-ir». CofjnJtj , 0 K/ontaitefio , «ij,/re , 
ri* .t «» »u! fiìact . Le r. MtJ. cane. 

MONTAN' SCO, CA add. /.foa/.iaa/. 
Moiu«ìiìqo. // ff.'ìa fantiuilo fone d ito 
t >i striare oitle .site tel-f a' mantooe- 
tibi lupi Ovvi J. Pine 

MONTANINA , s. f. Djira d! mon- 
tarla Pir R..r. 

MONTANINO, INA, add. Afi ara- 
•n Montanaro ; Oi montagr.^: Al>«un 
le de -c montagne. L,» terzo lega rg 'io 
1 • » ta.MM -j. ; . Tei fcir. 1 / qtai 

fi-jptiù tir* ■ jnr-.r.t .lì /; "filo duro , .* t.im- 

GPina, Cent. Ini. O : Ijf-r Ii.n: t pa ' 
«*;v/.V , do.-.r.e zumi* n itggt*d 0 9 e 
Klief F ané St::h. rim. 

$. Ai. a m-nt:ni .a , va e Secondo l’u- 
so de’ Montana;! . D -, ta qu'tt tni>i 
jt//j nt^ciaoiiia ce/ bitjìa daucaii stella 

10. Inferr. Appar, 

$. Per Incolto; Roteo. O ni: stanine 
Kiij e annoto , tu vai , {'fa vedrai Fìj 
rt»x * la mi t terra . Dj» !. fini. 

$. Pelli montonina , dicensi nel Com 
mc’iio le Pai : conce >cn;i p:l» . 

$. Montanino, in fina di stali. Sorta 
di uccello deftn anche Moiachino V. 

MONTANO, N\, add Msuanut . 
ni monte / (ci ; tir.<ato) é w.- 

gli ora , pt ratei* «J pii, ficco, e si de* tt,- 
r,!ìe ra alierò to' ì fiorita. Crete C\>.Kr 
it fata , tb‘ ardtfic m 111/5*1 a. io neon- 
tr.na favi . Ar. Fur. 

) fi'ii monte j, chiamasi da' N«tu 
raLJl 1 U ni specie di Asbesto con fi. amen- 
ti intrecciati , durctti , uniti , in lami 
nette dtvisihi.'i . 

MONTANTE, add. d” cgni g. Che 
nuota . Ai. im. Cclt. 

MONTANZA , s f Afre*: fui . Il min* 
tare; Il tolJcvarsi. A. chinare ati fi * 
monttnto tifa ti r.iuts tua volto i* nuoc 
la n»f \ tour ,e i* un primo. Z:liald. Andr 
$ . MonUnza , p:: Lungo alto. Poe. Ci 
$ Per metaf. Gra fo suSIime ; Digiti 
là . la - io fallo it nc/i faggio it lun- 

tjt.z* ■ Rim 

MONTA FIGNtTTA , s. f Sopranno 
me dato d* Om.ro al T'p> . 

/tifar. # 

MONTARE , v. n. Afcendera. Sali'» 
a J aito Perir* ji fa mufanìo pii) un 
.-<»» . A'. 1 mai qua gei .' , deve si *«;!»«« , 
t tsla. Daot. Par. AL rio giae-f*» il tu' 
ifirar , <».- itcpyo olio rumavo. La * 9 /- 
.r.a incerto , e V di tir rati m r , e trffta . 
Prcr. /. t tjvÀ diritto fona fiati ce. virai- 
ni , e ferirti: ne t-. erta O'rifìi fonti gra- 
di nari; mentati . Gr? S. Gi'. 

Montare , Cg. Crescer di fiato, di 
fattura ; Vrnire inr-cchcazt . Orioni li- 
eta t- viìtaoi ivnpivr ire , e /•nomar a ri- 
me egli a,\. wiif-.-.v. Fav. Es. V Smontare 
b Muatire, d scrii il Corgitigncrsi de 
|P. : i animili il ina'chio colia f.uunina . 

| Chi vust dP ea-jrotu di ’/uafio r. :pe , bt- 

11. '.n t f r mentue ;* *zp r.* e -u n' era 

t ir. Tì-:i pt*s\. Chi t itati i gùlit : or usi’ 
r . l*’ ■' fi 0 a Vt.n.at ìt gain- 

ne. Evi ime. son. 


{ Montare, dicesi de! Raccolto, o 
! Somma d’ un cont i di p 1) partite , c del 
Cattare, e V.rer Ji ch<.«che>tia , quaa- 
fo ut eiiO si considera la va uh di pii 
cose Separate , come Una cita;* di diap» 
po molta tomo avendo riguardo «I co- 
ito del braccio, o della canna . Min- 
iai osa I * dette P?f Itfvor.i p-.j di fiori- 
ni 1 ;ioo G Vili. Miniò i me io som- 
ma, chi si rmf t Ji tò , tka doxtvamn 
ovtre pi.i di Jifsansainila fiorini. Crea. 
Veli 

y Montare, p:r Crescer di prezzo. 
Pet-ft lo Jì.ifO ff gran p fo dt Z». ( pof 
m >.tO in ferini $•- G Vili. 

$. l’ r Crcsi.e e assolutam. in tig/tiSc. 
nc«tr d.itbr a minto» temimi à it fern- 
etta drfto pievi c^r. Ho;c. inni, 

(j no meni* il iepr.fi. ifta vottQ 

in tutta gli cne»i, t è n,fif o' Obi iti- 
li ni. Me 10 minto il rr^cg/to de* * ti no- 
m*mi . Dm Comp Seno ut uro- te. par 
f ir mìntort te uit*'e . F*p Pat. Nost. 
Pefib* dt ti» montato ■:> st.r/0 , t peda- 
re di Msrftdi . G. Vi I. 

J. Montare , in signife att. vale Far 
salire; Innaiaarc . Cps fai to viso d • ft- 
liiitéi gii atta luiinga't , e murari ri 
tanto p.mpj . G. Vili. Qjitlia Rt te. fa- 
teti uomo et. vtitnJj marnar noi fino al- 

,4 iett i . Cuitc ietc 
5 Montare , per A portare . E peic/T 
fistio , rc»i « s mesto nulla gle- 
na . Fr Giotd. Preti. 

J. Must ire , per importare; Rileva- 
re JVji pertanto il iuo.;t no- 1 monta , 
fa 1 r.n fitto al tip.. ss . Seti. Pist. 
Tu d.-r Jìi , e tc fitti , e - ila fine nien- 
te m;s:*rebba . Bo«.c nov. Afa* abbiamo 
ertduto , ehi er. nrriu» quel pittalo iva- 
no a montar mai tane: , ausate può in 1- 
pt’tare un aitare , te. Sacg mt esp. 

b- Murare a cavalla , i-s stila , o si- 
mili , vale Salire a cavalcioni sul Ci- 

val'o . Méft 9 ti pii noie fiajfi , e •hh'I- 
Ufa /n, ma di fio a/i»o . Mjrj?f.i<»iTd<i- 
ìo Ji ferie impittar par la gola te. r*crj- 
rh .1 ttial.o . Erte, nr.v Rinaldo netta- 
ta ai Ji a , ten patti . cV fila pii nonli 
*• r. 1 »pp ' , td «’ nriftri *<r ufi a . 3 ern. 
Ori tee r.:r. mm;ijuj noi j' dei entri . 
F» f . . A 

§. Mailer lt fi’zZ ** follo a , fa 
ir.t:"i .*,* !Jiu<r, < F. ira*t in col- 
itti, i. !-■*/ sa, i‘i raòòti, c Simili , 
vagli'inn Sdegna- 1* ; !ncollarir;i ; Ad*— 
'-m ; ótlzzif'i . Tefenlt ti.}, m-wtir» 
•n ira, unite il * af ■ r*; . Co.). Veli. 
.Vj»s cita ad Mirino di e fi, li /{rtgr nsj*- 
rj*C , 0 sdt-;i:a s f Di e. C.i’c. Odo 

at cn-tte t.ìa>,ti i.t bfZK £t •)*. •Tr//*(lz 
colliri} .;.'t •.tinta, n.n ne d.miJtt. 
Sfa Ori, Che *1» rrr«; j» gì*r.titfsioo 9 
ne nt^nta. AÌi.u. G : r. Tir siale trippa 
prefìo mentati m i a. Ieri , Fir. Lue. C\t 
mogliaixa è erti wMir j ii ’/tt ■ , «A* 

Li t:e:e .. j allef,.)» Creo. MUv. 
Orsa, de senta d;r » pud? mi fi enea , 
44 rabbia tutta , Tali (1 r. 

5 flioitare In f-irj-e . p.-- Infuriar? ; 
Incru ic .rt. /-i fante tsrsiau , i;nu 
fat-i «'ir /paJy, /ii invisi mì.'.v jf* 
deaia * lame , fimi . F- cc. tuiv. 

1 Miniera in jupttbìa , m «r^rj. 7 « , 
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V. Orgoglio > Supeib' a . 

$, Manta- 1 m« .unta. V Lama . 

Mili ari i <4 cri u. !$ . V Oiuolo . 

$ IJan.jit ut uff. T. Miriinriieo 
« che vale Pararlo . 

§. Al satire 1 cardi , T de’ Cedito- 
ri , vaie Metter?! » pfa tre preci di U 
gno , che sì chiamar.» la Croce 

$. Montare , «’F tuo contrario Sm n» 
tara , T. deU* Arti Mettere tu , Mette- 
re inficine le diverse parti di chicchi: 
sia , o «t contrario separarle . M mare 
e tmcntatt n» asinino . Bisc. 

$. Talvolta vale Mctt-r tu qualche 
parte rsti-aiiale di una mani iattura, ci- 
ma Muoia*», ■ tmentsrc ut ptt i.Utnc , 

0 «s ratei iene i Montati 9 t im ntt>« il 
lini** iti- a a tue , gl» a itisi otti eia tana 
terrazza . 

wntfr ASCENDI, *. ra. T Idraulico 
e deH’uto vo’gare. Traghetto, o Via 
chi* cavalca un argine , cd è così ditta 
dallo sa » ir e scende- e delle prrw-ie 
MONTATA, * f Attentai • V* *>»« 
da Montare ; Sa tata ; Erta. V Poggio 
Coca. M *r»ra Jiejgevdft ; fati ’j i 
f?re repente Perir > v.*/u» /j 
miarara .1 . 7 * .5/.-.* . M Vili; 

$. Monta. a per P Allo del montare 
jj dimoiar* ftr la esitar a >* 
tefrt piccola oa e . Bui. 
r ' j. Pcr Inoaitaownio ; Crcicìmrnto 
Li toro città di. Firenze no* aVea p 
dcre ti fare grande montata. G. Val-* . 

$ Montata-, diasi dagli Artefici in 
sigili f. di Gradino , Scalino . Predetti»» 
a doc , 1» tre montate . 

f. Mot .tata % 0 Pedata J' o* fonte, 
dtcefl QueWa parte, eba dal livello del 
terreno v* alt» fino al ripiano de! ponte. 
Pedata o meattt* interna ed eficrna 
V. Pedata . 

MONTATILE, idd. d’ogni g. Ch» 
si po'* montate , o esser montato Ni 
a n le Affi meta tèi A fieno Mentali/? te: 
(pii frinisci) «a er. Salvm Ow» Ca:c. 
MONTATO, TA , «Jd da Montare, 
e atterra', sopra •'« tara sa- 
vaiti e: ve*» ti, M. Vili. 

Onde Ben , ti dice di Ch 

c bene a cavillo, o ha buon Cavalle 
tetto. Con 530 Cavalieri Tede/còl h 
i».- muntati e kaoni neh* arme . M. Vili. 

f Vale anete Ben corredato ; Ben 
nr/nito Spedi due mainili ee. I** orai» 
tati . 1 * *rlì{herta . e dì tutto ilfy rjara 
te Acc»d Cr Mrr. 

MONTATÓIO, «.ni. V?c' dell* uso 
LU040 rialto fatto per comoditi di mr. 
lire a cavallo. Cr. i*. Cava!eatc;o. V 
5, Diccit anche di Ciòj che sci ve pe* 
tnrhr-rc lo cirrrcta, o simile* 
MONTATÓRE, veib. m Ausnnr: 
Che monta TinJariJì talvfie. min: a 
tori di Vi/nei destrieri . Salvirt. inn. Om 
$. pattandoti di Cavali» , vale Stato- 
ne; 'Animale da fratta, * s» dice anche 
d' altri animali .'pi ci»>«W 4 "an- 
te vipera all'r <te al vipcrello ntòn la- 
tore ee . /» fera il. sa;* ire*.j al tuo 
fontane . Sa>v. in N’ic. Ter. 

MONTE,», m M* a Parte della' ter- 
ra, più eminente. Monte c Montagna ione 


Monte è p ; ù del vena se non è accom- 
pagni* a un num; proprio, e m: MmT 
H *i, M «i.t S. Got-a/m , cc. i monti 
inin'oi i 4ipi i Lv.ìi . M. ni r aU±f -Ipe- 
A ?, aspra , .ria ciriao SASJOtJ , it * 
tc» teso , J* ..v. 1. imi le , Aderto . 
.iuaklia:* , J ale t -.o r . ftalici , falde ^ 
n.teì i,l -riva.'/, latita , te . uri i, col- 
a ad n *!e . Eeu del uonte. Pogg a* 
re, aì fife 1 at endere al mane S ,• dall* 
ho rtjhie scende gfàfo ad imo 
Par ,Vi» ? herpé »f fàno i « questi mon- 
ti Pttr. 

) ,vj*f.te. per Massa di che ti ila. Eli, 
dottava a fatuo gentile uomo aoo marci- ee 
uno léjfo de* tappeti mite tolto , pereti 
7 a ienrc p reìsr n.ijgicre . N’ov. ant. E 
inivi fatti a* venie di peru»e. berti 
uri 

5 Ua *i**u dì cbteebntid vale Una 
{•-•n quantità; Assai, /tipetto, ee. ckt 
n/i fi. no elle tote , e dannici ti- 

pi a monte di k * fienai e ? t'ir. Lue. 
lo flirti, et. armàri un monte dettene- 
pj . itersh. Orig. fji. 

§. P.if. monte s vale ATtttcre Ip aionif; 
t .. / . . * . .... . 1 . 


fai tr ippe monte' frauda dei tagliato 
Krau-. Ba ia- del Trmcìaote 

f. P-.r ma«:#, situar? a monte, Mau- 
a are a m ile ,T d! Cra-tco. Dice», quali 
J.. prr qa Ha .cita il giuoco non va in 
oanct ; < del Non centi, uare il gì noe o . 
*na ricvmtitcurlo da Capa; e drl Dudir 
la poiti cume se p.*r qucl.a volta non si 
piotaste ; tolta U' murerà dalie carte» 
thè in t». cavo si ripdr'goao tu.1 monto . 
Ne» bai pio giu ore t et» , faresti mone . 
batch. 

J Pt r sìmili:, si dice D’ogni tll/accsa , 
cKc ncn si voglia tirare avanti , o prò 
seguire, lavciando a cosi imperfetta, Sin 
za applicarci di vantaggio; c valt anchi 
Abhanloaa’C . O sii jitefiame mo* e 
Cecch Co rr. Dot. SU, , menti »•’ ne v 
Via , e ’/ parentado a monte. Id. Esali. 
<r. Ace afa Tollerato miti ut ee. netti 
civili discordie vanno 4 notte. T'ac. 
Div. i:or. 

J. Addate a mente , per mctaf. Tutti 
» paladin fanbien ntglio , potekr Jod 1 
franati , andar, a mo ne. Bcrn. rim. 

$. Tilora per Cadere m uo monte 
Tuffi tk.gruitt andatane a mente. Bcrn 
Ori. 

$. A monte, poRo avverb. vale Ad al. 
to ; In a'to ; Allo 'n»Ù , opporlo ad n 
valle; Ailo’ngiù . PTiftt fuori ua grau 
v operi ee. 1 vaiti nell* eri» a nsne . 
Nel verno il fi, e ti ditlunga fatti 4 
nei , perdi 2 i 1 aere a 01 .me cftai piu 
freddi ■ Tu. Br. 

j A minti , poì?o avcerbialm. vale In 
gran nttmèro . -Ti enntgateae guati eba a 
menti Stnr. Eur 

5. Lf’.a pnu fr aditi t ni guati» un 
incute . V. Vera . 

5 Dani dt mente menilo per l.t ie- 
na ,vi!c far cove da disperati, 0 ixr.pos 
sibili . 

$. P. tre a minte ah '.i*s tifa , vale 
Abbandonarla, Lasciar*! imparfetta. Met- 
terla da parie . .f*e li tomi atta, paa (4 


assoaitaiueu'.e parLando sinonimi ; ma pace a monte , Ar. sat. 


5- Pigliar! il minte . vale Cominciare 
a salire; Camminare su pel monte Pi- 
pitale ii nome n più deve faina. Dar.t. 
Purg 

> ba mette a vaile, palio svier bialm. 
wale Da sommo a ìim ; Da capo a pit. 
Corte ’/ fa g .. deh' ut 0 *c cerea lut- 
to * empo da me te .« va e Tel. Br. 

$. Figufatam. vale Per tutti i versi ; 
Pet tutti i modi Egli p.oeeteto unto 
Dant de moni, 1 da vaie, tb' rgìi tomb/nti 
te tta Po wp 10 , Tei. Rr. 

$. Monte, diersi a Quel luogo pubbli- 
co , dove si pigliano , o si pongono da- 
nari a iatcrpìie . I Minifiri di tali luo- 
ghi diconsi Monetili .Sono amici di quel- 
le don, la ou.ilt aviti denotitela fu* 
■ntati per colitene 11 mattimene la vo- 
lita figliuola . Segner. Prrd 

$ Onde Lutg? di msate . V. Luogo. 

$. Aleni» di pietd , vale Pubblico pre- 
do , dove mediante un pegno i) peccano 

dànart senzs '-slrieMi. 

MGNTTCELLfNQ, s. m. Dim. di 
Monticeli* . Ut monticeliino di grano . 
F r. Gioid Prtd. 

MO.W1CELLO, s. m. Mmtàeulut i 
Dìut. di Monte. Si i/njni in fuha ama 
di uu recintesi’ 3 , la nude era ftpra io 
mani s tttic . Vit. SS. Pad. 

$. Per simi.tt. Pi ccola,n.u echio . Fan- 
ne un moniieeUo . Te*. Br. Un uan ti- 
tillo di brace a.etfa . Red. Vip. 

MONTiLRA , s. f. dallo $pa»iiuoi* 
Monterà . S*ru di b.-rrutino tn Tutina 
di pictol cappello con mecca piega, u. 
sito da 1 binomi. Un altra gii tovv.a 
la capeidtta , » pii metta il bindutcìo , 
1 la mangiata . Maini. 

MGNTIM3ANCO, s. m. Lo /lesso, 
che Mcntambancrv . V. Sa a' loro gtsrni 
*-.nftti» vaiato . t nel ckt rnontrmbento al- 
mi *0 , ciurmadore , giocolerete di ma- 
ne , ee. Magai. lettA 

MONTI STA , s. m. Voce dell’uso . 
Miniftro di qoe' lunghi pubblici , che di- 
coni 1 Monti. V. Mante. 

MONTON CELLO, «. m. Dim. di Mon- 
tone . Rubo uno taonioncollo . Dal. S. 
Greg. 

MONTONCÌNO, s. m. MoawnccWo . 
{Tee. Cr. 

$. E per la Pelle di montone . Raffi 
ii msattnctm gli Jtarpettini . Libr. tan. 

MONTÓNE , s. m. Ariet . FI m.tuhio 
delta pecora, che serze per far razza . 
Brani 1 c. paggio, ebe muntemi m aren- 
atili fvregtaii. Lab. 

$. Per la Pelle del montone. E fop- 

pnmo ,tn:bt Conciate iarde j ani , a buon 

nncnteti. Cam. Cara. 

$ Salto del ntiiMit, dice» Quel sal- 
to, «he fanno i cavalli spiccandosi in al- 
to, e scalciando co' piè di dietro. 

§. Montone f per m tu f, si dice d’ Da- 
mi senza ragione, tir. lido . Considerando, 
rbi mure Tavelle di mtntjut fané t»t- 
nar$ ujm» . Bocc. nov. 

J. Per Sorta di .'frumento militare da 
batter muraglie . El in foggia d' ariete, 
0 mentiti instila addititi, 1 danntle 
fandota. Ma'm. 

$ Pcf Uno de' segni celcfti altrimenti 
detto Ariete . Jfco.ma» ambedue li figli dì 
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Lj'enJ scatti! de! mentane , «dilla Li- 
bra />► r éelF *r imititi imitate z cnj • 
Dant. Par. 

$. Per una parta di moneta astica di 
Francia . Ck« il /te i« dovofte fatare , 
e ti Duca a Ui devifst date in tn al- 
ni no, mìglui» di montani d* aro . M. 
Vili. 

$ Cercar tiretti piedi al cuitrenr, pro- 
verbi vale Non ii contentar del con- 
vcotrole, e Metter la drificoltà. cove el- 
la acn è. Fot tuia tu mi' utma , «V 


MORA, s. f. Affiori . Frutto drl Mo- 
ro . Le n tire imi di due anulare, < 
agro nei» perfettamente ntttW , o dii et 
ptrftttaaamt* metfjìfì . Cre^c. 

$. Diteti anchj Mora al Frutto dtl 
Rogo. ir. a cpi*;to più comune mente st 
dice Mara p»i iena la . 

$ In prò;* Sfar pi tentano da »! 

: t ij ( 9 t.i tbt «*i .• 6 il.** datti tvo- 

re, ch< si dice, Quando diffui trentt u 
pah tape re , o ottenere qneì/o, che s 
vorrebbe. f'<i diti tn u fine morie f, 


tettati i tmpr- tingiti pi* al miniano . vite , a in tn altro r.t litio piu note 
fir. Trio. Fa'ti, miete r «avare il fU>n j t»e\ ri/ V Ccantjo do lo mite . Varili. 
io fri al mentono. Cccih. Servi" 


Fat- 
ti/ la poma non ba tenuta, io non vi> 
e errar cin.fjt pii »l montimi . Ambr. Furi 
Jj vo-tti , eie retali tentai funaio ne- 
rumi te a fbe piudìcandt et. ocn andai- 
3 tip ttrtm-io , come i nel mt-flro pro-.c- 
b:o f rifio’ii f>*i a! muntine. Varch. F.rcol 
MON I OMINO. INA , adì. Ar tttuut. 
fri montone; S m ie al mortone;. #«. - 
gli, eh mute nel ugna d' Ante , /»«* 
alatila in viti, e montoni' m, con bea i- 
tpo, e gotmet pelile . ZibaW, Andr. 

$. Montnntoa, dice»» Quella tc*ta del 
cavallo . la quale c tilmente convessa 
«he la rende, di conformazione limile a 
qurila dif*» Arieti, 

MÓNTUf, Nitrir, che ha dato luo- 
{O ad un modo provefb. e basso Far 
gin da nimbi , che vale Far capolino; 

Stare a veder di nascr-ito . Ed ail'uttit 
fatte pm do marnici Maini- 

MONTUOSITÀ , s. i Montuosità! 

Qualità di «6, che i montuoso; Etiti 
nenie. Firmandoti il nutro vedere ,•<* 
taf inditi mila fot» meniteli!) , e due 
guatiti érti? lune. Gii Nun*. Srd 
MONI U6»0, OSA , adii Motivanti 
Alpestre; Pieno di mone? . SUvelUa ,t 
mauuna i la contrada, Dittam. Per vii 
tmantunt, tei aepre, % mi larvili- F Vili. 

f. Per mctaf Si rinniì^a talli min 
tasti a t zr* delle ttmptfìe . Gutd. G. 

$. Montu- so . diteli anche de’ Cimai 
• simili, che anno nelle pendici de’ mon- 
ti. Di:! a tu -tura del tende montante 
e volli coti . Creso. 

MONTÒ R A , s. f. Neologismo milita 
re . Divisa . 

MONUMENTO, s m. Màaumentvm 
Fdifi/io pubblico iretrn per trasmettere 
«Ila pnurriti la mrmoriadi quclchr per- 
sona iJlurrr, o d qualche latto celebre, 
e memnfaHllc. Un A ne trionfa e . una 
ptrim oe , un Miuttle» , e simili diren- 
ai Ks tifatiti , 

$. Wo’-uireCTn . che pii Antichi die- 
serei anche MouimtntdV Sepulermtm . A» 

veMo; Tomba ; Frpo’tura Lf srpthuit danza ; Indugio . Premile te. di crai 
j«« ime mtn'nonii, ni per ammonir* > r p, t it 0: ji-n./tUo /■’. ‘li cebi JjS. V. 
gii untimi * pattar oOt docit menti • p.-r,/ .*•/} l'oeito «ià *if<i£e*\a alla 
Ftp. Vinp Lt g- n<* < eh' e*àn-' d* intév-'iaerofrime m. Car. lite. 


Fatai. 

J. Mo’a, per Monte di rais». E tape 
la tot fi/ia per ti muto dei:' i>jl gn- 
teta una fieri , Vr feti &-* » $>j 
de mar» di jofii . C. Vili. Etne dai 
bratta FalO 14 mura dalli pure io- 
nra V co'po m ite dtl to<o jmiu ut M 

Vili. 

$. Mora, per M«ua di frasconi . Bi 

in titi unte a io* nitri lavai 4 ieri , 
fu una mo r ta di fiat toni ehi» nano «0- 
■» . Dtp. R.crm. 

$ Mora , * anthe frmm • dì Moro, Ne- 
gro . A •unte Ji uod nera. 

J. Mora, Voc. Uat. Indugio; Intervalr 

. die ,di iteli * mera , » spazio , a 1" 
Jujre , 0 Òli i , e iuinviiht tr i art a.o 
i netta , e l' altre . Varch Eredi. 

$ E rare j o Cadere i* neri, vuol 
dire Essere incorco ne ll pena patirla 
ta nel contratto celebra*o fra le parti p et 
avere indugiato a saddi, fare ali’obbtt^a- 
tio *C convenuta . Poi Fella i i» mora, 
vitm)i <i un inibita .‘.ISJaltn. 

5 P errar la mora, si dice Quando. la 
legge concede al dflinqutote quatch'al- 
tro tempo a p^tcr pagare , dop * la notili 
cagióne da farsi del creditore . Bi;:' 
Mairi. 

I. Mora , fc anche uo Giuoco noto , che 
si fa in due , aliando le dita d’una delle 
mani chiamando il numero,* cercando 
l'apporti , che nimnrosirno per aliare 
tra tutti e due , oaie Fare alld'mora , 
Giocare alla mora. E pe'n pp-.l, ir 
veline / Fora / Jc-jjr p%ii J un colla 
riamo, e dir tette al gi-teee aell.t cor- 
ma , 0 della mora . Morg- Cl-e F b-nn», 
1 portatori alte ttloimt , per bocce pio f 

ri' 1’ ne# /'.imo la intra. J.:òr. !-on. 

MURÀCE, s ni. T. di Mannelli 
P firn di legno Coperto di piano, chi 
si adatta mpra le Crocette, oee poiane 
le Satrfjio pr r impedire , eh- nnn rcAi- 
no legate mìlt Crcccttc; dicci a.ich; 
Cut ine, dèli e Sarcnie. 

MOUÀGGINE.S. f. M. rositi; Tir 

i_a . : . o . . . .. 


Iivo fati va con vermene ritte , foglie al- 
,.ajtc larghe, vefdj e cerne «spire* 
li S-r dì firma , frutto pìccolo , tciidtg- 
guntt nericcio . Ulivo confa, volo e i n- 
iraanjo contraila fiatilo al mora} if- 
lo , eC Orni a» no pirati esser vophrma 
l'udii» u-orajuolo, il fico , te. Da*. Colt. 

$ V’è un* altra Spezie di Morajolo y 
che ha le toglie stratte, verdi, frutto 
piccolo, scabro , verde e lu.'lro, crassa 
noe, ristretto verso il gambo. 

5 Una te/ za Spuieif uiivo morajua- 
lo ha le foglie coite, il f.utto nero 

iOndcggianto . 

MOilALE , s. m. Mot. CoJlumt buo- 
no . DF m*ra/i , eie ebbe m te Papa 
Bomifa -Jo . G Vili. 

Per Dottrina ir*>r«!e ; Scienza da* c«- 
f!u ni ; Moralità Fce Cr. 

MORALE, add. d’ /'gni t Morali 1 . 
.ipp/itc nenie a costume; Che riguarda 
i c.ihirn , oia ccnicria cirlia vita. £ 
poi , $ùi*Jo fa in et) Ho . fece d a otnji 
tu- *mì morali. G. Vii:. I bJmì affioifati \ 
dell 0 minia tea.* re. le viri odi intefler- 
aii %e lo varali . Passar 
5. Morale , Ulceri anche di Filosofo, 
che ha composto opere di dottrina nso- 
r-l« ■ £ Qrjee, Tulli», e Limo, e- 
Sta.-, a votale . Dar.t |nf. 

J. // "tarale, e La Moraiitd Ji um.ì fa- 
fja.i 1* loflruitjone , che ir ne cava. 
MOR ALEGGIARE , v. n. Moraliz- 
zare ; Ridurre a moralità. Staici» * 
r -nr aleggia prr ditti» rati brevi 

: ; tufi . M • f Filo : i te fff 


. 1 fé-uro ,0 rune mene e, • » raffermilo 
iteri . Vìt. F«d. Soavemente fiuta- 
to piu peto dtl munì monto lo trafit. Bocc 
nnv 

MONzlGCHfO, s rr Aet*vat Muc 
o; Ammauimeoto Per lo tvime 1* 
fi imi me u*/ubft, tbFvtisué delle t»?- 
r* miaiidilijb Kilt più pafi.1t. Ciriff. 
C^r. 



MÒK.'.IUOLA , s. f. Marnai. Mora 
Frutto del Maro . Tog/i atr-//j,/ p< 
fiala, e tiranti ii,-tugo.,fi'/[%giìe**J-ert 
0 vero merkiayU, che / /a • Zibaid 
Andr. 

$ Duracine miracola , Sjcris di Ci- 

MOgAJtiLO. MORAJVÒhp . e in 
«leu*! luoghi àfGRfNXLi.0, 5. »ì, W 


becca di Ay. olUn< 0 Uden Ni* 

MORA LISSiMAMENTE , av*. Sup. 
di M>*r«Iinenie . t^iantnifiar la fatica 
in al ii pena, eiitrc ba/tSta ; f”* 
un» iole, in cui aia bea posti 1, ti lima 
tatto . dice.* aeraViivnkr*tptt **a 
avito Pir a . Salein. p*3*.. Tose. 

MOR ÀLiSSJWO , IMA , add Superi. 

di iMft ilc . T • adiate ae F.at^tto dal 
Ciato dtl. a ntarsliftimt empiite S Ifc-, 
rate o D umi.e et. Sa'vin. prt*» TdlC. 
Plafóne filli fj noia, ij lime . Id. Fiat» 

Bum. 

MORALISTA , s. m. P/oftMnr dimo- 
rale . 0 gloria di' Latin bum muoit 
nsvolla tanta , e attimo Dant /ls. Belline, 
con 

MORALITÀ, MORALITaDE. e MO- 
RALITÀ; E, j. f M>ia itili . 1 11 vx-'a- 
rnc.Ho m rie. Piti infraliti lama-o 
al umido . Dant. Puri. E ani /da no- 
tato bilia moralità % .cbr ma.ie volti Fae» 

0 all' alno prefitta care, ti* rgli la 
redo sttvitf , li' egli ne le ittarva. C-uu.* 
Turg. 

b Maialili , d : o si talvolta Ti scoia 
morale , che è chimo lotto il rrlamt 
dell* allegoria , o della la /oia . Ma tb$ 
a arei a lo 'uir-ijinimie òr le elltgot.e ta 
i/fui/n ni • sfottile dì nurr#iu<fr. 
Mnr. S. G.-<-g 

MORALIZZANTE , add. d* ejai g. 

Che moralizza UJin. Ne$. 

MORALIZZARE . v n Ad marslita» 
tim tingere'. Ridurre a moralità /•»- 
ettiuhè a*r>* fm ratrorron diti' a uta-r pe- 
neri agni tari diligo* hém»m * , «f «a 
aia imi nde agni paralo metanizzerei 


m 


MOR 


M O R 


MOR 


But. !rf. Si imi a' famiulli , ebt'm- h ideile » fltggiair'n de' panni. ìSiaie- 




parane grammatici , ove rea» Urti fj- 
vch yff arraffili*' F*-n 

. But. 

MORALIZZATO , TA , add. da Mo* 
tahtttxa. V. , . . 

MORALIZZAZIÓNE, $. f. Riduci 
Oicuio dell» cola a moralità La mira- 
lit&t cn * P ,0(tdl P opruuitnti da g,r- 
la « bone pubblico. U 4 cn. Nil. 

MORALMENTE, avverò. Moraltter. 
Cari moralità • Ma pun vog. tendale mo- 
raimtn.t intmdr e , dico, te. BOCC. nov. 
, 1 . itine ioti inv:Jtifiktri'K» s aliò figure , 
gitani aitrt tue moralmente . Mar. S. 
Oi«S- La fiibfiiZ’J di Oia nel!' titerdtl 
tt eetcumjit olà' aiirr moralmtitt. Dant 
Pur*. 

MOHAN'Z» , s. f. Voe. »nt. Stinta ; 
Di moti ; Milione . Tarn !* 

. unt/tu , t*« ir j 1,1 r»t- 

d, Dio , fila ila li 

g U ;io , f sopra tutt *. Libr. Ascr. favei- 
i. d»l C.ido ifli nòbile . 

MORA ;0 - f A , add. Niga* . Nera a 
. Si difette- 


rà migliorata guanto alla nubi ltzz i » » 
paitetitù Rifj. Drc. 

MORBIDISSIMO, IMA, add. Superi 
di Morbido. Li nifi 4 ii t infitta di 
piti , a d f acqua , /«a gala Jemmda fa- 
itfnntSy a m*-bid*fiìis jiv ni# . Cam 
int. / piedi , » fati' Itati i» mariti di/l i- 
«* . Frane. Sacci», nov Cri ri prepara - 
va il ntiit ivwhìat latro te. dt mjibidis- 
tinti matti, rf ti ri pitie . Fir Al. 

MÒRBIDO , DA , add. Alo//#/. Dili- 
caio ; Trattabile ; contrario di Zotico , 
e Ku. ido . Il f .o:j ir /uj minia pani 
lotto nelle n gfiitri , * morbide cefi l'ap 
Pieri U . t Ha itti e dure . Bocc nov. Bl 
li uvea le mais er. ditte fi , e mnbidt 
di carne y le d : n lu'ijbs , « :onia % carni 
candele, Cren. Mordi II luto mio bi- 
li n terbi da e in *$oti /fina pugni r in 
tri mt-ibri . Arrigh. 

$. Morbido, per mctaf si trasporta al- 
la Delizie , c a’ effluir,! . gji-miu »qu: 
-in -rt t Ititi palagi , r la tnoiindt rami 
te ftA Vrfent. <;i , r.-a / 4 pa-jt'C capii 
»a, aàu/. Boce. oiV.bho in qual lem 


«tuia di mona ; Nero pieno . , 

J_- 3 ai vf^irn Ja po’? '* vermiglia ,U* m rF. L f 4 rie 3 i4* Dii: ini. 

*,-*• a Mirata . V t PiUt. h fir» ma mi fi:ii eddefi» tulli i Morbidi , a »va- 

“ . ’ . . . J !.. -, L‘ . . . • .■ ..." . p n 


rat: no* i d.; lodar mollo te. Fir. Dui 
bdl. donn. 

MORBF.TTO, ». m. Livi* motiut . 

Dim. d* M ’bo . » *■ 
y n p. r J u i«i , com: For- 

c*’ CaJ-t«°i - kinr.I». Va’ poi , a /iJo 

,, df »;;?.• 1 '>rrri . i* ridicene ogni 
citi . Lnt Zod Arid 

MOR MDA M- C .N TE , avv. Mal fitte . 
Canni- ole.'., D lui rsatntntr E- a 
DI . I irni ori erti rn.r yt » I*vat0 So.iL 


S- Àe. Di-nrtiO dfretmente , r làjrfiia-jbii j The i Jaanoco a 
in r, n m p^a una . Seri. P»tt. Uomo J tri fi al volanti f 'cr 
VJ (1 te n« b dolenti ■ Qmr.. S Gres ipit. fr /«■* h putii 


’moRBIDAMENTO ,.S m M. /'i/iri- 
»;.• Il render mirb d) . ^ tri fi. »«• 
ftii ,m • !■' «{•«•’t'O' , ’ ” '•/*- 
rj.ie-.ri , >»<'• .«»• »«J"l»«r* 
le C p»*o*e ) • Creic. 

MOH RIDETTO. ETTA, add. Am ian- 
to morbido. CA* aprii digit anni 
e* li:o: entrata / kt/ al nn pii ita n»r- 
b:dut ) , e r« r" . L. Adirti, ut. 

MORBIDEZZA, s. f. Molli ni dama- 


ti i i * gtidir.;-}na . Sen. Pise 

Tcgfima .maro i n\c 9 é olita mi /or a 
nur t mrldéi . Cu. uff. Cam. 

J. Mo;bid> , T. de’ Pittori , dice» di 
Qj:l colorita , che è lontano da 0£ni 
c udezxa . o duri tea , il quii colorilo! 
dice anthe P^Aasó, t C* fct.D.f 
MOR B l DÒN* E , QN\ , «JJ. A CCTMCit 
dì Morbido-, Mi» to inirbido. Srtt.Cow, 
MORBIFERO, ERA, a f J T. M :J. 
Morbillo} Che è cagione di mu- 
alU «Iute. M=-F. 

'atri. Coccia, /ite 
Ile acide , e .li fiat 
ticelle !ìfjr,i»ìi .» Ila fpT f fffit -i 1* f*f*. 
liderébilty aliata il fama i è. Lime»- 
, .r /# w <ù*»r/ mufi/irc . Red. com. 
MOR 3 ?FrCÌD, ICA, adJ. T Meii- 
co. Lo n*no, che M.rbTcro. V. £>/ 
ipone il tarpo a fin tir m.nj i danni «l 
a perirali di jualvt-tus ca*ieni mcrìiji- 
ea . Mtfhfito a -a tra . Cau/e raathifi.ki 
Cocch. Br*n. <z, 

MOR BIGLIONE , 5. m. Specie di v a . 


Jftà di ciò iZh e è morbido } Dilteacexta aiuolo , c iaf«rcnìt\ , eh; vùnc faactuì ? 
TuttaSì ttà La tana , ptr / u a morbi Jiz li . V. Morv'^l »ane. Pa.'/i;. T 
Za i piti id:tia a ti» , cbt 1! line , e lai MOR.BISCIÀTO , TA , sii. A maiali. 
imsp-i . Crrsc. Li patio deli' artiglieria | lìccio ; Ma Ita no; Ci* ; oncvjIe . Ci . 1 
n ,dal a éa xecfiiOy e p.r ls ' puswioreno avanti aleu ti ixcrotitiètl 


f trtot. vsn 

mnbio’rzr.a «a, pi/dcvsno tana • 
pne. Sera JMf. 

5. FiRurcUm. per Dclitie ; P I m:na- 
tetr*} Dtlicaftta. Bit fai Q\rab>) i*a- 
tf erta. am in Ot iJ/rase leni-.rhdezV drll* 
Iodii le fi .* roiugr.evin d'erti' L 71- 
'ftrià Romite. P :ier-k I anfora non a- 
tano h motWttX* *' £j««« ir Jf ai- 

tati il * Ter* -1* • Rrec. nov. Tjarr v-v 
ij«ri eiantt % taira m^rbedizz* ,$l ' 
iuiiim Lab- 

$. M*rbidtrz J M f or tana , dicooù d i 
aji ; Le ricchezsr . I*.' r wbt£z.O 
nuova fortuna ira divi iuta di/so mo , 1 
era dola. M Vili. 

$. Morbide tra , T. de’ Pittori . Patto - 
rftl; L’csjcrc morbido, o pa.Io;o. Mo. 


l,e ne diedero lìngua , td indirizzo et. 
C»r Irtt. 

MORBO . s. 01 . il: but. Malxtth , 
InfetumV. Il fliciFa, da ehi * ongi-.aiv 
fuiM rinio.at se. ui f e/rra , *àr «.»» 
morbo in via , a rf/rv h» JAgafit a 
di 'bronchi di' fi 'moni . Red. lett. 

g. Per mctaf. Tutti gli evinti Offrii, 
quinto più muse rii* 10 , i : ear\i futili 
dii ec-p<- « tanto ra:na so* liscnaitli . 
Bctr.b A'.o!. 

f. Per Peste I maria pi/iiUvt p*d 
(ariowa:*tt infcrotivj. Libri cur. malati 
Che il noria vi tpe tga Cai tf quanti . 
Fir. Lue. Afre di fu uni ausonia n m 
Ujìa a tri, tif avi fs a il nurbo t o le pi- 
ticchio . Buia. r.ax. 


§■ Fig. per Tribolazione . Per levar 
futjl: ma* So da tappeto . .Vla’m. cioè per 
tvar questa peste , e questa tnboiazio- 
nc del mondo . 

$• Morbo gol/ita , Morbo regio , Mar- 
àl sa era , V. Gallico. K«»»o , Siero. 

§. Miri* Vh fiiate . V. Oppilazione . 
Morbo , si prende ultra per Mal 
odore . Che ’mpn'ijja eoniumar h biade , 

-• /’ erba , pri'n mar cadmi gittoni tal 
matho , thè di sci li tre di vii cs snerba. 
Dittam 

MORBOSAMENTE, avv. Voce dell’ 
uso. |«i mila marbittco . 

MORBÓSO. OVA, add Che hi del 
ambo f'i predace freddi tumori , e «wr- 
beso oliatolo . Di. aumento , e tbiudimitt- 
ta marbaio. Cocch. Bagn. 

MÒRCHIA , j. f. Marea. Feccia dell* 

olio. J*e vorrai Mieter l' oh» in ui va- 
iti atra va , il diguazz tr ** tallo more bis 
crajOy avute calda Crete. 

$. Morchia per mctaf. Da al diavolo 
l fare deita tua giovi nudine , a a Dio 
tuba la machia della sua vusbitzz* - 
Pilli*. 

MOItanAjO, !A ,iJi. Nom: di Vi- 
: spezie ■>' 11 ivi , e specialmente dì 
quello che è certo Infrantolo. V. 

MO SCHIÙSO. OSA , ad T Amarra 
piteut . P»c.| di mirchiA . L’ uva dii 
grande «iér»r fa meno ilio , a piò lar- 
da , • p> moiibisio . Paltad. 

MÒRCTA , s f. Amorfa. Moichia . 
Esce** I' olia , e non fa quoti marci* . 
Cane. Car. 

MORDACE , ad-! d* ogni &. Mordox. 
Che per natura morde. Co» fusrdare boc- 
ca dm aa avviluppa:* intorno a' piedi. 

Siti M. [; ‘ 

5 por metaf vale Pungente ; Asaro. 
eòe nu III ni-M, e il o» rrifi» al 
;u.ta eiv/ra riviste, t tbmuev* latti- 
tua. Ricci t. Fior. .Vinr/i urr »t«« ijbi- 
1 saltine 1 tardaci . jlcd. ccns. Mordaci 
telili iiudinr . Mo r S. Greg. L* pucla 
iird.ci , ràr <ao arra v«e» ptr ibigocti- 
re i itrvt d»t ì . Beffl. Ori. 

Detto di PcrtOna, che biasima «I- 
:rut , vale ìiiordjtpre ; Frizzante; Pun- 
gitivu V Detrattore. 

b. Mordace . detto di Tanaglia o al- 
tro simile tirammo da bacche , va;e 
Che slrtijne torumentr . Tantglio tqui- 
litìliiau , < mudati. Buon. Fief. 

M OR D ACjLM EN VE , a v J. Mardaeìter . 
C.J<\ mordacità l'ec Cr. 

J P»r ASfanrnfe; Pungentemente a 
Troppo mordazanunte favell; , j/i rispose* 
fiate Varili, 

MORDACETro, ETTA , «di Dim. 

Hi M v>i ucr Stneiisi, riiVtf liau À» 

• ••a ^ri*f4 Ki-Utiacitta,' e pungente , 

ebf lo' cala Jal no 10 . R'd. coos. 

MORDACl'SlMO. IMA. add. Supl 
di Mo dace Mcn mare medie.» muri fio- 
l*nh. aeri \ e pira» Jl a- 

Heriìonr ; Cap-à oe uriti Ji ’ f ilr ince- 
ra niotdifciiitm* ; aar» Red Int. 

MORDACITÀ , MORDACI TARE, 
MORDACITÀ TE, s.% f Mar., .••ji. 
Quali:* ji c-ò , eh. è mv Ucr l'.c r* r . 

% Per tmilit 4 :ehrt K li ài rlvii 
4 r/ /rapp# umiaoci ioa i.pcnga il gir- 
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net !!* . Pallidi 

MOV, DENTE, s. n. Campo!!? di di- 
versi colori, o Mire materie mescolate 
con ol.o, ed qaalc ri cuoprono quelle 
cose, che si vogliono dorare, o inar- 
gentare tcnei brunitura, o lustro, e 
tannisi di pi.; sorte. Dfi trafittiti , ee 
mecche ti fntsì$** di più sort .* , dì Jet 
fave lieti finte*:*'. Porph. Rip. 

MORDENTE .ad^tTogni g. Mfirpjt 
Che morie ; hi indicativo j Pungente. 
Atf »* *114» ; m troppo salsa , psta+eaté , * 
«f Mc-r .itati- . Pallrd. JVpfta a: re , / -ni»- 
dente. Kicetc. Fior. 1 / r.::A, ihi- 

ne rimi djf u‘Mfrt ittbr.nufy aere , / 
mordente. Red. cons. 

$. Mordente, T. di Musica. Orna- 
mento della melodia , che <t fa espri- 
mendo due su^ni c-ima nel tritìo, ma 
all' 165»’} , e dittanti u t solo inerì* tono. 

$. A ■ ordente y pòrto avvcrbiilm. si 
dicedi Una maniera d'indorare, o inar- 
gentare senza brunitura , curpremio col' 
inordenie «a cosi , che si vuil dorare 


Che ha mordacità. il /file ha viriti ta- 
luna a % iru oliva , a mordieativa. VoJg. 
Mei. Elleboro nel guuo mar di etti va , • » 
una. Rìcct c. Fior. 

MORDICAZIÒNE, s. f. Il Medica- 
re. Li tua (èrtatelo C del noce ) iteojli- 
r a r dittiti alivi , lattea aio r dir a piarne . 
Crete. 

UORDIGALLÌNA , s. f M m*t gal- 
liti* . Sorta d’e.ba altrimenti detta Pix- 
: agalline, Papcrina , Ceiitoncòio . T«t. 
Po v. , 

MOR DIMENTO, s. m. Mirini . Il 
mordere . P.isbè *1 lupa attutati dina 
mal msrdimtuto . Fr. jzc. T. 

$. Per mrtaf. vale Maldicenza ; Ri- 
prensione , Cerivi t cbf già dui alita v«l. 
it eo ìoniuto imi . r«. nomavano i taer- 
dianoti di s. ut ite /ratta a:, difie . Bocc 
nov. 

MORDITÓRE, verb. m .Merda,. Ch: 

morde . fra e. Cr. 

$. Per oituf. Maledico ; Itipreninrc . 
Tacciami • m. editori . Bice. uuv. Ni> 


Ornaci fmi re. che r* fSCtVitko folto dittino figga il litwi: di mrtdttira . «v- 
morde*t ; , • a ha la. Bo*gh. Rip. iyaia attiro. Cu. uff com. 

MÒRDER E , v. a. Alar /ere. Strigner] MORDITRICE, ve»b. f. di Mordilo- 
co* denti. Cime la pecora vur/e, d:»no re . E la fiera •mistifica Salano lina, 
co '• mordere T * Uteri , e re» .-«-«e 1/CX- fitta y odio/e tempre . Salvia Nifi. ee 
ne. Bore. nov. Legnò I /.«* te , zi.* /•« Ceti futi prue ptr «Mari svigni de, 
on« da c.a. Dant. Purg. CW F» del^nur le fitta ni, durici bircia, ld Opp 


le bestie a 'sai re. co a vie» per /rrtga 
v : »e di f tre/// , (be mordano , r irar- 
£j*(>. Cu. leu 

$. Mordere fìgurit. Mi tei i ’/ cer es- 
izi, che i/ morse . Pctr. Co» quanti de» 
ti fanti «'«ir #/ merde. Oiot. Par. 

$. Mordere, per Dietaf. vale Dir milc ; 

R ìprcn 'ere con parole pungenti ; Biasi- 
mare. 0.1 r materni eri' invidiati presi- 
A eierdire arai /.1 drdoTÌ vira . Co» ri- 
dettai mette tei , e gli altri patera ni a- 
veva morti D^CC. Me. 

Per Himnrdere . Cerne esser può tc. 
g su die ove attrite eoteienz ? Guiir. fett 
f. Morderli le mA i; , Ma'iitriì le di- 
tOy dicesi del Pentirsi , Dojrrsi di chec- 
chessia . Ferie fette fa te »e morder.! 
le meni . Ccccb. Dot. Mjrjfada r i H di- 
ro ; j Mirra n rj dì mendieatii ce* ben 
na •» tara . B*»n Ori. 

MOR DICA MENTO, s. m Mordi re- 
tta . Il mordicarc . Altana fata k.tam- 
febbre acuto , owrra marjìéamento dJ 
cure. M Aldobr. Ti Jtoae ■ maeer.tre 
( le mandorle ) re. aeeiaccbì V vt ardi ov- 
ate erto per ragion di troppo mete ee» urei 
da il teme - Crete. 

MCKDICA NTE , add. d’oeni g Ch 
nordica ; Mordace. Diarrea ee. U 
ara cesi mar dicane , / serro, i-:a , eh- 
suole ee. s me gd itisi un dilare fastidiale 
rem preritff co» acrimonia , e co » ardore 
mordete »t e . Red Ictt. 

MÒRDlCANTlSSIMO, IMA, add 
Superi, di Mordi cali** / Flussione di bile 
fiere, j , e merdisansttiinia . Red con» 

MOR DICÀRE , v. a. ditate . S 
dice Quell* effetto , che fanno le mate- 
rie dì viriti corrosiva , e ^seccativa , in 
sull* ulcere . La radica di Q^iefe afsepe 
rata pugna , a nordica la itogut . Red 
Cip uat. 

, MOR DICATI VO, VA t .dii flM„ 


Prie. 

MORDITOra , 1 . f. Morsura ; Mor- 
dacità. A m 

MOR DÒ ro , TA , add. Morso ; Mor- 
sicato . C./I/j;/. Ceri. 

MORèCCIO, add. e su;t. in Nome 
che i Contadini pisani danno al Kua& 
portino V. Gheoao. Rei. E s,m. 

MORELLA s. f. Bugola . Spezie 
d'erba medicinale detta anche Solatro 
Stridio • Lo strtgtOy icht'Oy a mata Ad il 
una m datimi «eòa. Cre»«. 

(. Morella, si dice anche a una La 
struccla . «olla quale si g uoca . urm 
loia al lecco comi* una pallottola . V 
Mur«Hc. Cb* io db ampi a ntl Usto ali. 
mettile (Mime son. 

MORELLO , LA , afd. Si gre . Dico 
or nero. Po sopra sua cornétta , a m 
ralla itfitr ricamo di fini film * itn. Sa 
un tini* tarsiar dì ibìim t nero dì pai ras- 
ai fa la tra pii banana, ir. Far. 

$. Dicevi in priverò. Ufficilo tur/’ 

1 igne •%>* t. ni filar te! , prr f* 

intendere Che il cavai morello, 6 viziose 
c tira calo . Seri p-oa. 

MORELLOTTO, OTTA, add A'- 
qtunto morello. Grinte, effuso, maeel- 
.‘♦lia, ctltgrOy td ,s-it*r) dluat.u sa. Art». 
Rag- 

MORÈNA , s. f. Murarti . Sorta d* p: 
sce s^nra rqjamc , simile al serp- , ccn 
macchie bianche , e nericce . Oa nbu» , • 
tittbh y 0 taltintllo , e ft»pla , «c. noe 
, e fcr't.a , i r beffi 1 . M >rg 
MORESCA , % I. Pyrrbìea , Sorta d- 
ballo, che forse in qualche parte, corri, 
sponde al Saltare coll 1 arme degli anti- 
chi . TI ntmiro /»*- 4 orni n,a Si StUtvz 
in tutti i movimenti % ni* ftt* r i ne» tia *1 
I tiene , nè voce , reni* »«’ poh ì , ne’ gt/ìt 
nt' èsili , itile msreftba , mila rapprt- 
ftntivjo: ti dille fotti* 4'Btcsh Va rò. 


Ere?!- CJi fa li più bilia rr.ee tft fu inter- 
no yCb* «r. Ambr. Furr. B ti fon prò ì'h- 
n vurtfta giu ne i’ Inferno . e tefiirn- 
glio , e tresca . Morg Qtil per «untili. 

I yai/i mi;/ istituti eoa una a. no gs- 
ghstdty e belli firma armoni t focato in 
figgi* d* remò ai unti u •»« i»b*vi « y»fr4 
.* mj.'i# sir.tv.-g auto msrtfco . Vaiar. 

MOK ESCO , CA , add Di moro . Ma- 
rcirà favilla. Forti*. Riccia»!. 

$. A la Mara/..», porto avvi tbialm. va- 
le All' uianza de 'mori . P.r tuttala cr- 
ià fsns in galleria , estrania in Julia 
ter*i alla moccica. Ciri:!. Calv. 

MORETTA, s. f T. Ornitologico. Spe- 
zie di «Jabb ano detto ambe M J aara co- 
rallina . Ha ii capo nero , si cj Io ro>*ic- 
c.o , e ’I rtrt'» cenerino, ed è al jua.iw 
pii picco!», che la Csaapigha. V Gab- 
Oian) . 

MORETTO, ETTA, add. Dim. d» 
Moro , in figo, d U amo nero. /. tutsbt- 
0 mortile , t:. si i fa Jomptc * giorni 
fati pi saluto. Bell. Bucch. 

MOKFÈa, s. t. fustigo. Vitiligine; 
Infermità che vici» nella pc:.« , limile al- 
la scabbia, bianca, o nera secondo il 
predenunio dell' umor flemmatico , o ma- 
linconico . I --.gaettoni tingisi t cantra % 
a ni *rfls. M. Aldobr. La f.vi Uvam la 
m.tjea dilla faccia. 1 mafiiatamontl Citi 
la corteccia . Citte L* ipotonia* eoi ter-, 
fgeiu dii fi: IO siaol Iella ninfei più 
n-.n Fa*, rim. 

MÒRf.lA , 0 » . Vece in gergo, 

che vaie Bocca . t'oi. Cr. 

Onda Empiti la merfia . vale Man- 
ciate assai , r a er i sidilttu d* empier la 
•norfia , da' Fiorcatin editto Berlinga, 
jua o fl>r.jn*4tore . V Versò Er el. 

M jRFlKE, v. a Hai. kart . Voce io 
gergo , che vale Mangiare o Mangiar» 
avtat . AI ■ uort stimmi , tn Vitti bo a mrr- 
fi-i , t Jooa pravi* pò. una di volft § 
tewp’jr fprcni . ej alquanta datmifi . 
Mate F rana, i-m buri 

MOR FONDATO, un T di Mascal- 
cia Ma attia del cavallo , detta anch» 
Iqf c-d*tu a . 

**. Ù« NATO , s. m. Voc. ant si- 
gnoria. Che u t oda U gridato del j«» 
t*ra è. uà. Fr Jk c. T. 

MORGAN Aro , TA, add. Voc. ant. 
Signorile , t r u 9 -vi r.sèflt . e gola morga- 
>ìoso Diol di Maj r.'m ani. I 
MORG'. ANO, i- m. Spezie di vitigno, 
ed uva etra molto SjMr. coli. 

MORl>\ , 1 1 Mg- ba t. Mortalità pe- 
lilrncta^c . Dipoi nel taore ..itila mari* 
appari rjfc* »' ’/iù f.rr carni carsi rótte- 
ej , Cren MurcP. Ne! loto p test non vi 
Ja mai «ir . o pt t,lt» 4 Ut . L.br. Viagg. 
C/neiosfi.tcì faol non fotti mài fi giva 
icrliy che • a» campane cotechini*. 
Alfe*. 

M OR I SONDO . D A , add. M hban- 
.lai . Ch* è m termine di mirirc. Per lo 
1)1:0 in f nello estremo puato df moribon- 
di 1 . Fr. G;ord Prcd. Pativamo sopra tut- 
to J* j.yarf y c gii morì Pondi tiraKisttza- 
a»e in rem . Tac. Dav. ftor. 

MORlCClA , r i Maceria. Mora ; 
H'.iiz Pi <•: ■ ;•» elh 1 •» le 

miifea d'*” fitte - Tee. Dav. ana. DI 


M O R 

qui i morì rei a , che vale 'giu* amiti dì 
siiti , fìv lavoratori si fan» per net- 
tar* i CJ*pi d' intorno, t> in va .< parte 
fi./ comode .*Dcp. Dream. 

$. Moriccìa , per Muro a s-cco «fi pie- 
tre ammontate iene' ordine. Ptr ricoftier 
d.i far siepi , » moritee, perché f»tse* 
difesa del verziere , giti se •* era*. Sal- 
viti. Odi». 

MORiCF. . e MORlCf,*. f pi He 
veorrbois . EnlMmentodtlle veoede! sesso, 
nato da superfluità di sangue, che con- 
corri* -n quelle parji . L* acque % eh: ten- 
gano alluno , la tip er fluii.) delle ftmmiA 
me Mai lascia* tarrere , zi $f Mitre il tan-\ 
gvt , e costriago*J quell» , eb' esce' ielle! 
r aerici» CrfJC. Oli venne* fcr gran pnj 
le fremire , Furch. 

MORI Ci NO, NA,tdd. Dim di Mo 
ro , insignii di uomo nero. Cintanti*»! 
ron Ushtgbe i e ce» vt -ì tctit.e, • 
mere, e iKerieiai t e grezzi. Morg. 

MORIEN FÉ , add. d'ogni g. 

Che muore; Ch’è in atto di morire. 
Tatti /.i notte bine» ve prua tri i fe- 
riti % e lì sospiri de* rter.c/iti . Liv. M 
Per ordine del padre » eritrite , cene se- 
dizioso ec. D»v. Sciim. 

I MORIGERARE , v a Ridurre a buon 
costume; ed anche Raffrenare. Croi 
%.}rt dell * i musical se aveste forza di 
rifrigerare lo epifita maligna di d aale . 
Magai. Ictr. Ss tollerar a»» alenai ecces- 
si et vero i che dato re etera -ioni pa- 
ttarono a morigerar -lì . ACCad. Cr. Mcss 
. MORIGERATEZZA , s. f. Voce dell* 
uk» Regola lodevole di costume; Con- 
tegno di buon cernirne . . 

MORIGERATO, Ta, add. da Mo- 
rigerare; ffrnaccottumato . Guari». ec. 

MORIGLIÓNE t. m. T. Ornitologico . 
Nome che si dà in Toirana all’Anatra 
penclrpe detta anche Bibbio e Caporos- 
so . Ha le gambe, il pero, e *1 becco ne , 
ro . e quache penna bianca nell'ale, e 
nella coda , grosso quanto la Canapiglia. 

MORI NELLO , s pi. T. d' Agricol- 
tura . Nome che si dà in alcuni luoghi 
all' Oiivo detto Morajnlo. 

Li OR (ONCI NO , s, m. Dito, di Mo 
rione ; ma qui per berrettino, o Sorta di 
Cappi) letto . 1/ ga/ericafo , osveromo- 
ric urina i il fistia si conficcava i» capo 
f Imperatore Ottone ec. si raccoglie da 1 
Marziale ec. eòe fatte »» berrettino di 
tittfo . Salvm. disr. 

MOR IÒNE , s, in. Cateti. Àrmtdura 
difensiva dei capo , simile in tutto alla 
celata , se non che b* di p : ù la creila , e 
Ritolsi dipjgucre sopra le Armi gentilìzie 
di coloro , «he sono stati uomini d’arme . 
Morioae con ertiti , e baffi. Morioite ora - 
beteato nef cimiero , ec. col soffogo lo .! 
Drscr. felle. Sembra far» di avere un **.’*- 
rione pesantiuimo in capo. Libr. cur. 
«nalatt. 

$ Morìone , Gemma d' ordinario mol- 
to nera , e trasparente , e questa i dette 
Prannio . Alcuna volta si vede pendere 
in color di carbuncolo, e «quello dicono 
Mor iene Alessandrino; trovasene ancora 
del simile alla Sarda , e alla Corniola , 
C quello diccsi Mor ione di Cipri. Ve 

ita ancora un altro, che a* assomiglia 
Di i. Un* T. ir. 


M O R 

a Giacinto, Poc. Diti 

MORIRE, v. n. c n. p. Mori. U cir 
di vita ; Spirare; Trapassar di quella vi- 
ta ; Passare all'altra vita; Partire da 
quello . mondo ; Finir di vivere , ec. Mo 
ette foavemenìo , felicemente , ài f ubile , 
.olmi tri , inftiittmmo , a //cura, ir. 
pubi giorni , in braccio a' futi , stata 
mento , jqgi tempo , di ftso malo , di ver- 
tksogpe.* , di maio morto , intrtpidamen 
te , con fsrto animo , ec. Nipoti ,e paren- 
ti lutei morirono . In luogo di ./u elio , 
tbe morto era , el jest setti , Io feno ic 
vivo , e fino , e mai sten merli , nè fu' 
morso . La giovane ec. piagnendo si moti . 
S?cc. noe. Nsn ti dia foro il cibo ec. per- 
tbe tosto mcrrebbono . i’allad. Perché ia- 
lina al nitrir si vtggbi , e dorma . Ciò , 
ehe i i muore , f ce» , che non può min 
re. Dant. Par. J " io maro , il deuno e 
vaierò. Btn morendo user s* acquista oc 
/• / pera farmi immorsai , periti la carme 
moia . Ed ella ne mirto. Petr. Ella già 
feuer morirti, o 7 p-.l I» manta egro , a 
vento. Tass. Ger 

J> Morire, in sigmfic. art. si usa ne' 
preteriti pur Ammazzare ; Uccidere. 7\rr- 
umioot. fu morso por gn figliuoli del 
I opra odor so Marco . Motti ai loro furono 
morti , o prosi . G. Vili. Colpo , di chi 
amor mi ha morte . Petr. O. me , si ; ella 
m' ba morto. Bocc nov. Qui hguraiam. 

§ Morire, per me taf. Mancare ; Con 
fumare; «si usa in stgnihc. alt. c neutr. 
paSS. Cài V dtssr vivo, o la Jferanr.» I 
noria. Qual foco nen évrien gtj fpo%to , 
e morto .‘ondo, tb» gli octht tristi vtr- 
jan Jtmprt ? Petr. Ogni t sita convitn, 
tèe 4 «: sia maria . Obnt. Inf. Dopo si 
al» rifiuto d* Augufìo.o , ntl qual final- 
mini mori fra noi la maestà di cotanti 
grada. Stor. Eur. 

$. Morire, per Finire; Terminare ; 
Perder Ja Forza ; Finire » moto. Ri 
motttr quello patio io gitali per travorst 
.inondo nello sttceato , ebe gli * aliate 
i-Jim fra gli jpottatori a morir o . Disc. 
Caie. L' o/r>*N4 delle quali (palle) vada 
a morire in an beccucci» oftai stingo. Sagg 
nar. esp Aeeiottbi t colpi do' «ruiri ma 
rifiora in quella materia morbida . S ctd 
stor. 

$. Morir di r oblia, di sdtgna.V. Rabbia. 

V Morirli di fame , di stee, di fon no , 
di fu dio . V. Fame, Sete. 

$. E marie di fame , vale anche Es 
ter mendico, l’oc. Cr. 

f Morir di forno in una madia, e in uh 
forno di ubi» edere cotte. V. Schiacciate. 

$. Morir dello otta. V. Riso. 

$. Morir di .oglia dì eboubeteìa . V. 
Voglia . * 

tf. Morir di cbetcbrttia , detto assolu- 
talo, vale lo (tesso, che Esserne ticramcn 
te innamorato. A e ft onoro muor di ques- 
ta vedova. Fir. Trin. L* i cote torti fai- 
ma ; la muor di iti, Cecch. Ine. 

$. Marie di fu» nolo, vale Morir di 
morte naturale. Al detto anodi» di Pa 
iota mar; Uguuciono dalla Faggiuola di 
fuo ni*.». G. Vili. 

$ Morit o fui fuo letto, si dice del 
Tertrr ure alcuna cosa coiremo, che più 
ic conviene. Se l.i eoi vènia . licerne è 


MOR i ? 7 

itti :tatc ìa Dia, coi) fofst abborrito da - 
gii urrà ili, egli, per etti dire , ri mor- 
rebbe fai («a letto , e svanirebbe . Sal- 
via. due. 

$. Msrir in letto d* onore . V. Onore . 

$. Morir rolla ghirlanda , e coila coro- 
na . V. Ghirlanda . 

$. In modo proverb. 0 pur ti dito e- 
g ni ora , tb' un osi morir tutta la vie* 
onera. Ciriff. Calv. V. Fuggire. 

. $. Morire , in T. di giuoco delle min- 
cbiate, vale Passare nel monte dell av- 
versano . 

$. /V morire , Poft'io morire , o limi- 
li , Maniere di giuramento . Pareva il 
vino una minestra mora: ve' morir , cbi 

10 mute in una celta ,fe in capo ail'an- 
no con -el trova ancora . Rern. ritti Pi' 
’itarir , fo ncn s ’ i patto a ved.r giacere 
alia pai/s . Varch. Suoe. 

f. Mi .uot morir » , dicesi di Chi fa u- 
na c oh , che non ha mai latta in vita 
sua. Buon. Pier. ■ 

MOM I Tò J O , } A , adì , Voc. ant. Mor- 
ule . «fig’ir» di terreno pant il ventre 
della carne msntoja . Omcl, S. Grce, 

. MORLACCO, CA , add. usato anche 
in forza di sutt. T. del Commercio. Spe- 
zie di pelle concia in olio di pesce M»r- 
ìaccbi , o polli mor lattài , o Castori. Ta- 
riti Tose. 

MORMIERÓSO, SA, add. Smance- 
roso ; Cascame di vezzi, e di smancerie; 
Smorfioso . Prete per man tolti e, mar- 
matola . Buon Pier. M«raiio«u oc. in 
voi» di Smanierei j . Szlvìn. Fier Buon. 

MORMORACCHIARE, V. n. Biasi- 
mare ; Dir male . draga h per mi filane 
di mormoro uhi are o*» tartine , nen biffa 
l * etimo di farla . Pros. Fior. 

MORMORAMENTO , s. m. Rumor . 

11 mormorare . Por lì mirmer amenti dil- 
li endtnti. G. Vili. Niente tappiamo, 
io no* eh' egli è etri a mormoramento . 
Merg. 

$. Per un Certo basso rimbombo prò. 
veniente da cosa percossa . Por io per- 
cuoter di quelli genera tr« suono , a un 
mormoramento . Com. Par. 

MORMORANTE , add. d’egni g. Ta- 
rar r ani . Che mormora . Finto do un 
dolnftima jonn» fra lo mormcrant: fion- 
di d' un fetta tannerò. Fir. A(. .V n cer- 
ti di me r ot or ami rivi , te. non ombra 
veruni gli *• soave . Bemb. A sol. 

MORMORARE, v. n. Mamurar» 9 
Qual legjjier rumoreggiare, che fanno 
le acque correnti. R co mormorar di lu- 
cido onde s* odo d* una fiorita , e fitte* 
riva . Petr. 

$. Per Sommessamente parlare , quest 
Pispigliare ,o Bisbigliare, Marmoreggian- 
do religietamtnto salmi di nsnericcrdia. 
Quelli , tko mormora ovvero smtsrra par- 
ta oteu.t amento , e no ? orprime . Mar. 
S. Greg. Un pi* nel cerchia accolto mor- 
morò potentìfirme parole . Tasi. Ger. 

f. Per similit. Due eetsmko et. prr al- 
quanto rp«j<«'e dimorate , mormoiando . 
Bemb A sol. 

$. Per B.-asimare a f trui ; Dirne mate. 
Di eh» la giovo*» ec. tnarmirava anti- 
che nò . Qpefìa novella o:. H-.tio un poi 
(c di mone rari alto ào-.nt . Bocc. nov, 
£ 6 
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Si credevi, tkt [ebbe per la gravi» av- 
vici nodi «•>«#• j/i« conira Dia* Ci- 
vile. Sprech cr. 

* Mormorare , per Bufonchiare ; Bor 
bo.ta-e ; Akf* ptr iiu c L’asma pm 
dtne n n un "i rt a-t mia i f o ttio . 
C*v« C- fruì; ir g 

verb. m. 

ro Co c.è kne nn aior* , che pari» 
pw i 'mi . A' mt< m raffi i apparerei; » ■ 
ta p tilt it tenebra in aterna. Cavale. 

M c d ru r 

MO c MOLATRICE , vrrb. f. Mur- 
mu'/u » Che nnrm/» ; Ci: si ’egoa 
Sai •» ft m, » mi,TfMr&ttiea . Ziball 
Andr. 

$ Pf io p : ù ti d ; ce di Colei, che 
pa la J p a trur , « ca'cra è Agguato di 
lingua . 

MORMOS RZ'ÒNE| L f. Satuftatìa, 

Il invm.»ra*e . Scingila , a *»•* rmmarft 
n- m'qut in ire • Ga lift , a i 

G's'feUiai G. Vili. -La finn» taa paia 
tu-.’a ,9 fan fa ria mcTmaraj^'cm , fui* 
j» temi n ta fu, [tata nuiva/antiari . 
Cavale Specch. cr 

$. W rmifacione, p*r ’o più si prende, 
per Drt't-'Oiie . Discorso , che ha per og- 
getto u disonore , o «vantaggio del proi 
lino 

MOR MOR EGG- ANTE, add d’ogni g 
Ch- m'm •< ;* « t'er§ Ài rigala . 

MOftMORfcGGMftE , / n Afw nu 
fate . hreq’j.-ntaovo di Mormorare . C u 
plinti Jrtii i tnn 1 r prima a *n,i vtfiggi *' 
Jag^iatmtnta % r a pera a paca 11 ica- 
itnaa» F.t t » V-m». L' alfe fami ma’ 
mragnii •» #, alfe-m m l» n: a ani’» re. 
Sigr t‘y r. itor Q_.'i Belsignìfic. di Mor 
inorare p. r Bufonchiare , Borbo(U r c, A 
Ver male . 

MORMORèVOLE, ad ì. d' ogni g Su 
»u mi . Che m irn»o a . Can ma. >»ji ava- 
li r ppe-t-^-onr ti ftimpune gli a*aciki 
di' Ha. Guid G. tifino aita meimna- 
v i- f nr‘ . mS. Asol. 

MoKMOHiO . t. m. Marnar . Il mor 
»n a e. I • fi. mi attintiti eorsv/fO eoa 
pi,- *■ -a marmar. a . A b*Jrt. Cip. P. in, fir» 
per / aria ra n ivmer.o j . rgiri , f<t.U 
a He fn/r- /r/:v Unir fi male. {'li. (iff 

$ per B us -na • Riprentioie. T vostri 
rjwvtJ utbu ec . con continui xuarnsor.ì , 
satin» ri, vii.pi ji», n r e J . *■ 
arac 5'..\ ; . Nj . ivrjr .JV’di/ua.'Ufi iwer- 
*/<»»'• Jfi t»ìpo! ifro . P'»cc i ov. 

. MOR^ORIÒSli, osa ,add Loftes- 
so v. Moroi »•» volc . B ci. F t *r. 

■ nr.irw Tl, MOKMOKITÀDE , 
MOHMOTlrAVE, s. f. Vcc. ine. Mo: 

m-.ram oli . Mornur.i ■ irne è tediose in- 
tre- Ciucata À % alena* Jtllcii.l del prassi- 
ai» .-eo mormori: A Jì voce manifestata . 
Q. Il FÌ2M C S. 

MORMORÒSO , SA , add. Srsurraat 
Mormorcv 3e. Memorasi /.mta.'i.Givd.G. 

f-IÓRO, s. in Atarar celta. Gelso i 
A’f. ro, f> c'.*i fogiia si di in : Ho * q:ie' 
bacili, eh; Lnno la «eia, eJ ì dt più 
1« Toscana si conosce il Moro 
di furio b v t> , il Moro dì frutto ne- 
10 I Moro di f atto p^iuizo, il Mo- 
ro c >-a*o r Moro fiore , il Moro di Spa- 
gna , a u Muto di foglia arauciuo . U 


mtra i amica dell. 1 vite; ajje.y*§ « mèri 
Jì seme , «4 tr*l,r»,tna nei some, a a •//' 
albero . Paliad. 

$. Moro, Morur . Uomo nero d’Etio- 
pia . Cle fura al tempo , che panare i 
mori J % Affrica il rn.tr. A r. Fur. 

§ Tetta di moro , T. Marinaresco. 
V. Tedi . 

MUKOìDALE, add. d’ojjii g. H-enor- 
rboi.i.tlij . Di moroidc. Pene n toroidali 
Lir. cu*, malati. 

MORBIDE, s. f. pi. H emarrMt, Mo 
rrce. Ammollì, ce it dolor delle moroidi. 
L br cjr. mtlatt. 

Mò'iOLA ,s. f. Frutto del mmo ; Mo- 
ra} loia; Mora. Coseno mangiava all' 
onera dilette sole or latte , e ghinde ed 
or tenebri 1 e morale . Sannar. EgL 

MOKOVIÒRA, aid. e s. f. T. de* Pe 
settori. Spea e di Raaca cosi detta dal 
vuo color nericcio accoftanta a quello 
del fango dì mar» . Il 1 j j ci »o & al ] uan- 
co più agiuto di quello delia raaea ordì 
natta, e ’i suo sapore sovente odora qjtti 
come d’orìoa. 

MOi’ÓNF. , s. m. Spec e di vitigQO , 
ed Uva d’ ottimo sapore ma piuttosto au 
itero . Ve ne Sano due varici! dette Mo 
rori- farinaccio, e Moron* nero. V 
Ra laone . 

MOROSAMENTE, aw. Lungamente. 
Mi esattemi non vi si diletti . Cavale, 
cip. Cr. 

MOKÙ'O.t, m. Voce basta e conta 
dinega, aincenata da Amoroso, «he s’u a 
tn v<ce Ji Ama ite; Daon ; laitamorc 

10. Rtl*ba a* altre di te pi-* bei w^i'e- 

11, Buon. Tane 

MORÒvO. SA? tdd. Merotut . Che 
du'a o indugia lungamente. Morato a. 
p.i tmenta. 

$ D. /citazione tnorcs,t % T. della Teo- 
logia morale, e vale Quell)», sopra cu 1 
.i ferma volontariamente il pe«s;ero L 
•arti piacenze » cantami , e te dtlett*z*a- 
m mj'ose , te finali io^eoiMo» temi te 
$c;ner. Crisi, io rtr. 

MORSA, s. L e MORSE, s f pi. 
Pietre, o Mattoni, i quali spo-gino in 
i.i fuori da’ lati da’ muri, lasci.*, ivi a 
óre d^ potervi Collcgar nuovo muro. 
Appiccandosi a certe morse Jf un altro 
m r > Box nov. 

5, Moni , Strumento , co! quale si 
piglia il labbro di sopri»! cava .0 e si 
»t:igne perchè ft a fermo. Se la cavalla 
tcalcl<e'£Ì*tst \ e impa utse ajjaticifìsi 
un pota colle morse . Pillai 

$, Morse , Strumento di terrò a guisa 
di tanagli» c^n sua vite di serrare , col 
quale i Fabbri ,e gli O* elici fjriogona. 
e tengono ferma i< lavoro ch’eglino 
hanno t*a mano. Saerai* donine , t 
itfetta fjrliardameate dentro un i morta 
la -.tic Jet «fe-;e , I* empiemmo d'acqu*. 
Siu nal. csp. _ . 

M.-rse della lancia , diconsi in Ma- 
rineria. Alcuni legni messi sulla Coverta 
per posirvi la lancia, mediante le quali 
si tiene d’t’tts . 

MORSECCH I A.R E , v. a. Dtnriba, 
JijlriB'Cre. Dim. di Mordere. Graffiai- 
la y e morseccbìo :!* , e ofni altro ol- 

ir Aggio U fece» Com. Inf, Lei la li*- 


-uà ti morseceli* . Lor. Med. Caor. Lg 
ritbkona Lt maggior parte morteccbiara # 
e retta (la carte) re. Frane. Saccb. nov. 

MORS PICCHIATO, TA'.add. da M or- 
ice chiare . V. 

MORSECCHJATÙRA , S. f Afa rei* *- 
cala . Il morsecchrare t 0 ’L segno, cke 
lascia il mrrso , eh» più comuncmcnt# 
si dice Moiiicatura . Qatsié non l dolo» 
re -■■nzì i una trorstccbiétuea t e fu ne fai 
datore . Scn Pist. 

MORSECGIARE, Frequent. di Mor- 
dere; M cnecch lare . ^Sempre al labbra 
ha qaalebe lista del filar, ci* ella maf 
«<-f j . Lor Med. cane. 

M0^5ELl t ETTO , } m. Baccella . 
Bocconcello, per lo più di materia me- 
dicinale t^jeffo i me Martelletto , ;n do- 
tate . Morg. Mot stiletti di tea.» ria « 
ftrzst} eoa ì di a gridi . K«d. con. 

MORSELLO,’ s. m. Dim di Mor- 
so ; Bocconccllo. Hii tu veda:» diCf 
va egli alcuna volta il cane prendere 
a gola aperta i morsegli del pane ? Afu- 
h-.’CUko un morsello di pan jrojie. Scria 
Pist. Il pescatore adesca l’ano ,f alcu- 
ni morsello per prendere i pesci. Vit. 
Bari. 

$- Per metaf. Ma egli l oggi usi 
tempo, ch’io faccia fine, e ch'io si 
mandi alcun buon morsello con quest* 
pinot 1 . Scn Pise. 

MORSETTA, *. f • per Io più 

MORSETTO, s. m. T. dell’ Arti. 
Piccalo iVuntfOto simile alla Morsa da 
lcft:*ii >n inanu per lavori sottili . 

MORSICANTE, add d egni g. T. 
Ftlo ogtco. Lo stesso , che Monacante. 
Sensi dilati 'ero , e manicante. 

MORSICARE, v a. Dtntibui diflrin* 
gira. M*r>rcch:arc . Gn, uditi da* impi 9 
tèa ti vai mar suora . Fr Jae. T. Le fra- 
ghe per egri* canta vanta mat litania il 
via de ’ meni . Ctn qui dantaect lunghi 
tutte mi mai ite a va. Fir. Ai. Dui gu'vaad 
fi riti dalia v, paia et da la nudi timi sut- 
fiali l'arane il luege ma>s>cjto . Redi 

Vip 

MORSICATO , TA , adJ. da Morsi- 
care. V 

«ORSICATftRA, ». f. . Mcr- 

Seccò a:u a S. 'ebani gì luterò la j noni- 
Calva, lambitoci t in tape i duo giorni 
rifi 0 pnva di vita. Red. Vip. 

MORSO, s. m Morsiti, li Mordere. 
Con un irp'oi f*« w#ii» giti* Ba rila a 
tetra dei ino tastai. a . Vit. SS. Pad Un 
tene, al amale feti allattato it morsa 
m la nuota iti nati, ac. Rad Vip 

$. D u mirto , e Dar di maria , vale 
Ma Jcre ; r talvolta vale Mordere con 
«videi. Egli se. dava dtn-i'so in qui- 
fio pam , a in quma cacio Passav. Io 
gua ta fi* fu a tu diedi di nu’ta . Red. 
Osi. an. To , eh’ allóra arii mangiata i 
isfti n' aceemedai per darvi su di Bier- 
re . Maini. 

Fara a' meni, a a' tatti , vale Fare 
una fiera contesa. Ditesi amara, m.i pij 
vatgarmtnù , fera una bjufla , darsena 
infina a' danti, e fare a' morii, t j' ri/- 
r» , a fare a capigli. Va'cb. Ercol. 

j. Morso , ptr Ja Parte ferita col mor- 
so . Sarasvana 4' antidata situiifuma 
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feBt tuì mirto delle vipere . Anco a i nt di fi amaro , a ecntr* a matura , e ni Selle futi é il bea vivere J* e ni mor- 
* mortiferi unirti dtln viveri non porta- mot amento dì sismico . M. Aldcbf. aia. Bccc. introd Che te im tutti l' ti- 
no giovamento . Rtd csp. nat. $ Per similit. Coti thi guisa , a tot- ceste {farsa £la beiti) pianti sono i mor- 

£. Per ra.taf. Tutta da* motti detta ampia Crifta mila trac* «* liberate d. ili % .1 te listarla ec. non ben fotta . 
invìdia tftar lacerato. Molti hanno gii tutte le ttnta^ioni , e mentore dille de Buin. rim. 

tapino etn debno morta rtniuzj^ re gl* minia, e degli avvertir) . Fr. Giord $. Bner mortale, dicesi anche d’un 

alnui detti. Ucce, nov.^i egfitmimn ci** Soddtic : marito . Cì sinica di o**i Inferme, che sfa per morire , E mortale 
ti di quella , eh' ia con >uiio'l mM<J montura di pma, e di tentazioni . Ca- ^ 0 fpP* 5 r< 0 * portar giogo tettile, cioè 

aspetto , mai non tenni . Petr. Ciascun vale. Mei. cuor. ti tribola ,n tal man-m , ed è si dm no- 
mava spi] io il morto doli* unghia so MORTA , s. f. V. Morti . >0 a se stesso .che per non soprir prido- 

praie.Dtnt. lof. Potò ritomineiai : tvt- MOR TA DELLA, s. f. e MORTADEL n.a va alla morte j cost sta infermo , ebe 

ti quei moni , ih* pofton jet io cu»' LO , s m. Tacecum . Spezie di sals:Cciot- i per morire si dice i mortale . Siiv.n» 

ve lg*'c a Dìe. ld P;*.r. cioè Monmiu- co Mortadella da Marcatura de' Lui- Opp Caie. 

ti, e Progimenti MjI conotee ti ben , ni , Red. Oi- Tose. Si disdica agli u. MORTALE ,add. d’flgni g. Mertafìs* 
sii p ia n:n preva gli acuti morti « ini , ed alle donar dir tutto di fotta, e Aggiunto di turco C ò , eh’ è suggello a 
del d*f Ine avvino Lod. Marc? Qj*»‘ cjtrigii* % e mort../o, e pesitll* , a tal- morte ; Caduco ; Tn/Ubilc ; Manchevole; 
dunque perendo 1 qutféi , la qua 0 nn ciccia , e mortadelle . Bice. conci. Transitorio;* ditesi anche di Ciò, che 

fu» ne tt atei ore da se i morti delle tei- MORTaJETTO,s m. Mirtariolun . dà, o cagiona morte; Mortifero; Vcle- 

! tei tu di m , ni uh* fata le puntuto , « era Dim. di Mortaio. Nel nostro morta/etto noto; Pernizioto ; Ferale; V. Pcftilentr, 

fitte delle peu-e . Boez Varcò. lo pestiamo. Cane Carri. Contagioso. Le vite rea ti e<-rte % sì gra- 

J. par Rimorso; Rìmoraimento . Sem MORTÀJO, t. m Mertjriun ». Vaso vi i corpi , e frali degli uomini menali . 

, P'* #/i#r Ui's* « * tmsii mo.to d* a ai per lo p ù di bronzo, o marmo nel qua- Se morta l veto il mio vedere appanna . 

rr.s pi furo vita-, Sen. Prnv. 0 digititi ie si pcrtano le mareric per far la laUa , Occhi sopra V mer.al corso sereni ,< i'ò 

e a coscienza y e nata . tom* te putte, e 1 savore, c la Polvere . Zolfo , cd *! tr 1 [ n«‘ mortali . P> vale sempiterna bel' 
fili» omero morso Daat Purg. ing-tdiroti , cheti vogamo polverizza Uzza « che mattale. Qj etti pieghi noria- 

f Prime , e Secondo muto , si dico- re - Orlo t beccacele ilei morta/o donde s- li amerò sguardi , Cioè Oc* m aiali . Coi- 
aio Certi de.iti del cavallo . / < la salsa . Mortaso patite , sadici 0, pe a pro , e mortale . Petr. Hi ricevuto 

dmii, i qua • mutano .toro duo ai 10 vecchio, e limato . V. P (Jlello . Pre ri J '/ colpo mortali . Dant, Jnf. L'uomo 

fio . e due di gotta , t quoli t' appaila g.tnHo , che le piaceste di prestargli il essere il piu nobile ani nate, che tra* mar- 

no ’/ frinì mute 0 oliera s* oppet.a morta/o tao delta pietra ec. ebe egli va- tilt posse creato aa Dio Brcc nov Non 
puledro di fumo morta et e p» mut leva far della salsa. Bo:e n«vV. L' oc- è mortai, ras grave il colpo , c il salte , 
gii alni quettra denti pwofsimont , ti«r ciajt ti peni net morta ji di broazo Tati Ger. 

due d. sopra, 0 duo di usta, » quoh Red. cons. Altri tendono attronco dell ’ Nimica narrale , a Nimistà narrale^ 

gì tb.rmtne mr^mt , iter il tetani, ilivo or.aa vecbri j‘ ao.no timi quanto vaie Capitale. Ne ttg.it è tra vi- 1- rama- 
tose s v e altera tt ebiomt puledro *• basii, e fanno inCon'nneute mortaio all' • to,e me mortai nir-ìnd Botc nov. 

atti* * r.m**o Cr te. ilbarr . PaUad Qui ptr sim lit. Mortai nimico delle fave in r.ii»/*.Uurcb. 

$ Morto . per tutto % Ferro delta bri- $. In prove b B.,ssere , Ptstart, 0 Di- $. M< rtaie , d ifino i Teologi . prr «- 

•1», Freno; c dividett m Guau-a, r t aizzar f ac 1** nel mortaio , vale A( milit. a quel Peccato più grave, cht i co- 

iti iml>xcatu a . To .» »# vde saie r;.»» tatuarsi senza profitto ; Perdere il rem gio.ic del eterna dai-na.icBc de. ’ anì- 
«11 a> pinta , ri' i' d//i. ,* qu. .tomi po . e la fatica m casa , che non sìa per mi, a dilìinzionc del Venia'*, rur.no 
pi, dit'O il me- so . P;tr , s-»t« buono effetto ; e d.-crti speziai- preservati, e guardati da spinole grazia 

f E per metaf. te aiche Rn»tio m'ntedcfi Affaticarsi iautdment e a per .tivina , che non (aaestoao nella vitale- 
Confi • tendi, mi tende • ì * .'•(! , udii suadrr chi che sia Calti % e p-gna le co in accanita;, meni» dt mornl peccata» 
timer n-.n mi ritener /. min;. Sp-*gt .neno, e tua i scherza, ma /* ac/ua nel Passav. prot. 

la ripa , 0 gli ’oj.en.a il morta . Ta»s. ion.1/0 petti. *e ai£* 4 zg,a Bern. OH. 5. Pure per s ; miìit. vale Molto grave* 

Ger. Cb* eg*i l ** batter l'acqua noi morta- N\,n i colpa rt.immf re empii , e 

$. Morso, p<*r Qu ila quintili di ci- j> . Cetili* Esalt cr. p*r intuitala bellezza »n grand' amore • 

bo, che si spicca mi uaa tetta condenti S Per ((frumento milita** da grtta Buon rim. 

Avete voi mt ■ dui u* m.t*- d* rn- ba<rbe. Bd or ficea far muntimi , or 1 ri J. S alia ori mortali . V Saltatore. 

fr. ano* m,a * Fr. Giord. Pfed ^0 c»«i- rocchi, or briccole, t mcrtuj . Cuifl J. -P.i//0 mortale . V. Salto. 

chini la via eonr*o a un mr*,o di Ca.'v MORTaLETTO . s. m- T, rte’Ctra- 

liefKK* « «*’ olla non he a far* nmt.a f Mortaio, T. de* Conciai 3ri . Ad jujW , Candela grotta e corta fitta di 
gru . Fìr. Tr-n debbo, o Canale, <^ucl luogo dove si getto ad uso di tener lume la notte (itile 

$ Ter Puntura ; Dolere. M*/jgra»ic ' tingono le pelli in concia . Bi*d. a»t stanze . Fuor di Ioscanaè anche detta ^ * 
ègre,* del suuo eolia férma n ' ft* f' | V. AdJ boa Spirino. 

impianto in sudo botte dol o flemoso ,• $. Mmtaja , diccti anche a una Sorta $ Morta' zito, • nell'uso anche bfV. 

toma li mone dolio etowteo. Tn Pov.'d» fornello con cilio di p ù fasce dt fer ta r rtto , per io stesso che Mastio, Stru- 
$. Motso del Diavolo, S tabiet n tu- ?ro schietto , in cui si f mduno i metalli, mento, che si carica con polvere, e cbc. 
eira. T. Botanico. P-anta perenne , che 'Fonde, e a m or- a/o. Voc Dis ^ si spara in occasione di solcnaità . J*a- 
fa nelle pntu*e um’de de’ monti Lai MORTAJONE,* m Acerete di Mor natone a festa tutte le campane dì Fi- 
sua radice r»Cern44t*mc di color nero , >ujo Morta/. ne d i favi con un gran rrit^r , 1 li fortezze feccia gazzarra li 
è come troncata. Le foglia della fa lice 'pestello . Corsìn. Torracch cannone e dì mor aleute ia sera ti fe- 

sono ovate, e quelle del czule Ianceo -1 MORTÀLE, t. m, Marta!* La parte cero fuochi . R Cas. intpr. Salva dì mor- 
iate . I mortale; Quello , che in particolare e talee ti ebe noi chiamiamo matti , pìccoli 

MORSO. SA , add. da Mordere - V. capace di morire , ed * soggetti a morte, mortati . Z sfate, dagli zaffi, chi in- 
MORSÙRA . s. f Mor tu t . Morso; Il Deb piteli me del mìo mortai non scor zeppati per forza, cbiugrono la bocca 
Biordere Ugnmdo to luogo dilli mai tu- z* /’ ultimo di? Petr. Già non ponto in de' matta letti , i quali pretti fuoco, rii 
tu, orano in omaner.tr tanni. Vt. SS. oblio , benché 'l mortaista morto , porti 1 fanno saltare all* aria . Sal^in. Buon. 

Pad Le punture degli scapitai , e leyiotci Ug sidri , e sacri imbiostri. Buon.j Fier. 

turivi 1 di' tanè <on glia tona . Cresc. Ali* nm. $. Mortaletto della tremi a, T. Mari- 

mo» sosta, nè puniva d' alcuna fetuto/a $. Mortale , in tig.iif. d'Ucmo , o Dan- nauseo. Przzo di legno cilindrico, e 
UH le no *» M- Aldobr. na . Parere infinita la not ri giustizi* voto, con una valvola nella patte supe- 

E figuratam per un certo Rodimen- n-li archi d*' mortali. Dant. Par. Qac- riore , il quale vien messi quasi al mez- 
te . Medicina toast* a diloro , c a sa, z ,9 ‘ emettono lo leggi , otite so/ltcitvJi- co dell' anima delia t.mi.ba, e serve a 

B e a. 
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non lisciar ricadere abbasso I* acqua gii 
tirata <U . V. Gotto . 

MORTALISSIMA MENTE, ave. Sup. 
di Mortalmente . Poe. Cr. 

$ Ter GrtuJistimimtnte , e pigliasi 
in mala parte . Argentina cominciò 4 0- 
diare In suocera mor: alittini.i uenio . 
Varch. Suoe. 

WOKT ALÌSSIMO , IMA , add Sup 
di Mettale . Eli* fa armiti a da morta- 
ii stime febbri . Fir. Rag. Da due mor- 
talissimi accidenti et sì rimase il cuore 
ii * state et B mb. Atti. 

$. Per Grandissimo. Gli altri due fra- 
telli sentir omo le me mortalissimo stri- 
da . Fir. A*. 

MORTALITÀ, MORTALITÀDE ,, 
MORTALITÀTE, s. f Lues popolari r. 
Si dice quandi muoiono in breve spa- 
zio di tempo moiti viventi; Morìa; 
Contagio; Piste; Penitenza . M.rt ali- 
ti erri bile . grave , lagrime volt , aspra 
fera , universale , Csoragiese . V. Peflc, 
Guerra. Penula in quella contrada una 
festilen-.ìosa mirrali: à , i uan la metà 
della gente di quella te ne porli Cccc 
nov. Ài tuo tempo fu , e cartoliti 
per tutto il mondo . G. Vili. Avendo ri- 
spetto , che la mortalità fi basto ben 
otto mesi . Viagg Sin. 

$ Presso gli Antichi talora nel nume 
to de! p ù si trova u:ato Mortaìite . Le 
•pene mortaìite 0 le /.•'«<' »t» rade. D 
G:o. Celi. Ictt. Se ci sono le mert alt- 
re y le g erre , e Ir fami ui^n è da «tara- 
vigliarli. Frane. Sacch. Op. div. 

§. Monaliti, p«r io »u(L Mortale. 

Perché tu ogni mbr gli differii di sua 
mori Ut d co' priegbi tu i. Dant. Par. 
Era venuto a ricevere il peso della mor- 
talità neutra . Mor. S. Greg. . 

$. Per Uccisione; Strage. 'Battaglia 
scura tut fatti te. eolia maggioro iwer 
tallii, eh». mfa f*ft. in ni una battaglia. 
G Vili. 

MORTALMENTE, avv Litio li ter , 
Con morte ; Che apporta morte . Oni' 
agli il pi reo ite nsat tatmsnio fra la mil- 
gj. e le etite. CuM. G. 

$ Mortalmente, ta'ora vale Con Pec- 
cato mortale . Da quefh di innanzi mi 
»*■» iterarono ni vtnialmenti . né mol- 
to! amie. Frane. Sacci*. Op. div. 

$ Mortalmente, per Grandissimamei- 
tc Aueeratbè et. 110 mìo mina! itemi • 
eo fa rampo y t noortel mento , il diramo . 
Nov. arst. 

MORTAMENTE, ava. fafiar mar- 
jtuì . Pi morto. Sulla terrò tu vivi ma 
tnor f. mente y cielo ti! dovrai vìvili 

viti "«*t j . S«**ner. Mann. 

MORTARETTO ,s m. V Mortalftto. 

MORTE, i f M<rt II fine , I.a ces- 
sar ime Kcl!a vira di qualunque anima- 
le ; c parlari dcll’tnmo si direbbe Se- 
para 2. one dell'anima d*l corpo. Sfitte 
du r », gij'jt. infelice , attrba , 
orare, randa , crudele , avventuro! s , 
dona*. .'a.f»e , igoontruioia , r-a'tiz 
l»»i , inopi usto % improvviso , intrpti- 
toi 1, .•sputata y cena, inietto , natu- 
ra e . ? dento , repentina y vitina , int- 
vitabf r, pm:ts , imminente % at eltra- 
ta , effettista , onejìa , delie , beata , 


lenta , meia a tutti . Mjo v' è rimedio 
lontre la morte . Temtte , Desiderar lo 
mette. L* or j y lo argot et dello morte . 
C:. listarne o marie . Sentenza di mirti. 
Efttr tra la vita , e la morte. Bfser 
infermo a morte . E test lo mette d'uno . 
fofto la vita y€ lo tolute di tutti. Petr 
u<- m. ili. Ali* lo morte , nè i' émor ti pu.> 
fuggire. Tratt. consol. Della morte gli 
venne il suderò . Bcrn. Ori. lo fui già 
p* e fio alla meno . Rocc. nov. 

I. Dar mirti y e Dare a morta f vale 
Uccidere. V orditi femmine spietati tut- 
ti ti malfai tiro a mone danni . Dant 
Inf. Peodotx* na * e dell' uom fette ai 
debile dar mene. Frane. Barb. Signor 
dimmi lo morte itemi tb' to più t* offen- 
da . Fr. Jac. T. 

$. E Darti mere e y n p. vale Ucci- 
dasi ; Ammiccarsi . T tétta toni m’ in- 
duce a dorme volontaria meni . Bcrn. 
Ori. Setto P spinte te. ti diede morte 
tubila y 0 ioide , gittate ti da a. te. Tac. 
Da»', ann. 

§. Ejttr uno mene , si dice di Cosa , 
che arrechi sommo disgusto, o pena, 
quasi cosa , che cagioni morte l ai fi’ 
te tanto carettip dr* fatti vottrt , eh' è 
una morte . F»r. Trio. prò». 

§. Efttr una morte , si dice altresì di 
Chi è molto estenuato . Pir. C'. 

$. Etur eolia mo-'te 1 * fotta , vale Es- 
ter vicino «Ita morte. Fa da' tu • ot. poe- 
tato di Minoro .via rocca , tomt ti di- 
co (elio mirto in botco . Bcrn. Ori. 

5, Far morti , vale Morire . A vita 
03 * puoi plrvinire , te qutfla morte tu 
e»» fai . Fecor dolse morte in afa.mggfl 
Fr. Jac. T. 

$. Far buina Mette , vale Morir be- 
ne. con sentimento di pteil . l'oc Cr. 

$. Far la buona morte , vale Esercitar 
divozioni, o Recitar preci, che si usa- 
no per chieder grazia a Dio di far buo- 
na morte . Poe. Cr. * 

$. Par piene oooreaolt , vale Morire 
onoratamente . ContigHovttlu te. petu at- 
te far morte onorevole . Tac. Dav. ann 

}. Mettere 4 morte , vale Amrnszrare 
Mettendo a morte chiunque vi erovaron 
dentro. Quanti Piontutingbi vi trovaro- 
no , misono 4 morte. Gi Vili. 

j. Piotar morte cc. ■? uno . V Pensare. 

Porre 4 morte % vale Ammazzare. 
Fide il pagai por la sua gatto a morte. 
Ar. Fur. 

$. A morte ,0 Tafind a mgrte , o simi- 
li, polli avverb. co’ verbi O-lsare , Ni- 
mìcire. Ferire , e sinvli , vagliono Mor- 
talmente , e si accresce di molto i! con- 
cetto. Af ebbero battuto infoi alla mor- 
te. Vit. SS. Pad. Chiamati d.fvoitri m 
risrì , che si oiaticavaoo a morte . Tac. 
Dav. ctor. 

$. n. ii è baino a mandarlo prr la vtcr- 
«r,dicesi Di alcuno, che tarda assai a 
tornire don iera dato mandato, o a com- 
parire dov’è aspettato. 

$. Morte , prr V Atto del morire. Quel 
dolore ip>:rìto , che non monta mat di 
riaprir; 4 far la tua io tutte 

yutl/e morti , che f adattano alle più >!- 
ì r fte erigimi Jf nutrì interessi. Ma- 
$al. le::. 


Morte dell' anima , dicesi da’ Td*- 
Ir.gi Lo Aato dell’ anima, che cade in 
peccato . 

y Morte civile , dicesi da’ LcgiAi L» 
privazione de* diritti e vantaggi dell» 
socittl civile . 

$. I PoNi 9 li Oratori prrsonificina 
la Morte, ed i Pittori , e Scultori la rap- 
p r esentano in forma d’ un *caVcame , o 
scheletro umano armato di falce , ea in 
quello «ignifitato si dice Morte cieca , 
tir da , ìatser abile , insaziabile , io^orda y 
indtdìoj* . p ind i . tetra , fiera , orrida^ 
iniqui . Perchè morte fura prima i mi- 
gliori , a /4*r a stare i rei . Petr. 

$ Àio ero delta morte . V. Tasto. 

$. Morte-, nel giuoco di II’ Oca , è Quel 
sito dove chi arriva, paga, e ricomin- 
cia da capo. 

MORTELLA,! f Myrtus . Piccolo 
arbuscelìo ; Qui si bronco , le cui fogl ie 
servono per enfiare i! euoj.o.epe' ftil- • 
farei'aiqiia che anche si Alila da’ auol 
fiori . Mortella doppia . Mor trita di fa- 
Aio deppia . Coccole ’i m rulla. Acqus 
di furi di mortella Efh'ojo le vie tut- 
te tp: zzate , e piene di mortella . M. 
Vili, cioè Di fiondi d* mortella . 

MORTEI LETTA , \ f D-m di Mor- 
tella, P cCf'a modella, fletta Cc»b*}rr. 
tt.t afj-fata eoa la sua ragia Jet.-* 1 * 

!t t net*f* mortellette ee frder. Colt. 

MOR TELLINA s. f Myrtut mfaoie 
» -ni gerii T Potan co , e de’ Giardinieri. 
Mirtei! t di fngf u dopp i ^ 

MORTIZZA , s f. Ostilità di ciò , che 
è , n par morto Po*r*jfi la “stoltizia e 
la saviezze n Ile teste di pittura , ed im 
ette si J* l vivezze * mortezz di quel- 
/ : 1 1 ri ti il color dell* fieni Vaiar Ictt. 

MORTICCIO, CIA, add Mitticiuur . 
Che ha del morto . Aveva ce per tutta 
Ut carne tr/gza , mortiecìMy è ì» ogni par- 
te rozza . Agn Pand. 

5 - fo/ar morticcio , vale Pallido. 
MORTICI NO , s m Parva* mertuas* 
D?m. di MV.rto . t\c. Cr. 

MORTICINO , NA , add. Lma ir er- 
tici nj . Fd è Aggiunto per lo più di car- 
ne , c 4 * Un* , c ditesi di qurlla di pe- 
cora morta di rr.ortd naturale . Prendi 
Jac bioccoli di lana mcrtieina , cioè db 
Imi dì bcrria t:ar/4 di morte naturate» 
Libr. cur. maUtt. 

$ Leyu . ir morticino . Term’ne dino- 
tante patticolar sorta di legmme , e si 
dice Dii legname , che iì secca natural- 
mente sul f-rrcns. F.-c Cr. 

MORTIFERAMENTE , avv. Mori fe- 
re . Con morte . fi veleno dii peccata s*- 
lutiftramtute s* apre, il quale uro nife* 
r a tatui c t* arcati * va nella mente . Omcl. 

S. Greg. Giada ec. mi -nifi-rame ut* dispe- 
randoti della mìstrityrdìa di Dio y 009 
si terbi <>' S, Ag C. D. 

MORTÌFERO, RA , add Mortifera 
Che apporta risone ; Che fa morire. V. 
Mortale. Mortifera pestilenza. A fare 
no ac tua mortìfera la condusse. Bocc. 
nov. 7 \»rre de. è da schifare , come rota 
mortifera , e noeente . Coll. SS. Pad. Of- 
ferì di un- grave , e mortifero letargo » 
Petr. 

MQftTIFIC AMENTO 9 s» Al. Mertifi- 
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. !! mortìfica-e il corpi, i strisi , 
le passioni . T- 1 con ■ ;jo , r'v <jai fu* a* 
r*r.i giunti j rea/a imen-o . Vi;. 

SS P a<]. Per la mirra dobbiamo iute*- 
ètte lo mertific.imento deli* carne. Or. 
S. Gir. 

MORTIFICANTE, add. <T ogni 5 
Che m ercifica. C/i 

mentii e le mortificanti rugghile dsnn- 
/»; i*« , f irraggino le piante . Ji ftfjfr/*- 
£.♦ 1/ estupo per la frigi Aiti mortificante 
del lungo . Qjetlo C vento) ebe ti ehi. »ta 
éj*ilo*r , quando »e* i iti mortificante 
Jre A, lo contiene il seme ec . Crete. 

MORTIFICARE, v. a. Reprimere-. 
Reprimere , Rintuzzare 1? vigore ; Do- 
mare ; Macerare; Comprimere /a tua 
è freddezza , eAe /e rji/.'i «or:/#.** « e 
$be fùngete /* umido Jet letame . Cresc. 

$. Mortificare , n. p Scemar di visite. 
Se troppo debole perverrà C I* piani») al- 
la freddura del vento . Mortificherai nei 
Allicciare % e ni* fruttificherà. CttiC. 

f. Per similìr. vale Rintuttare, Re- 
p’imere i sensi, le passioni, e s.uiili. 
Faceva» fare otti loro sfiditi te . obbe- 
Aienze d storte , e indiscrete per fare » 
et»! nortif'.tre il proprio senta e la prò- 
p-ia^ohnià. Cavale Frutt. Un*. Si cou- 

vtnTc , rte per età/ ite girflizi-* « e wrr ' 
tificart il torto fonerà stabiliti in terra 
Rtyf •ignori di oi>/t e maniere . Tes. Br. 

In signific ncutr pass, pressoi Me- 
dici, va'e Perdere ogii senso; Rendere 
Insensibile . 71 -» cmbro 1 • rr.ì per cancre- 
ni » mari fi carsi , e a divenir nero* Libr. 
iur malate 

$. More ficare , vale anche Addolorare; 
Attristire . 

$ Mercificare , appresso i Pittori, vale 
Spegnere la soverchia vivacità del colo- 
rito . fi adopera la vernice per mortifi- 
care il rolori-o 

§. Presso i Spirituali, va'e Praticar 
pendenze ccrporali ; Macerarsi; Usare 

mortifica ritmi .* 

MORTIFICATAMFNTE, avv. Voce 
d«H' uso . Con mortificazione ; In guisa 

mjrr finti . 

MORTIFICATlSfilMO, IMA , add 
Sup di Mortificato fi. <«.*» irebbe »»’ 
infinità dì morti-ita tìtt imi e/n teoreti. 
Srfnrr. Pred. 

MORTIFICATIVO. IVA, add. Che 
ha virtù, e potenza di morr ficare. Se 
nel Ino 0 tar.i virtù mortile stiva dì 
feeddo. non riceverà !.t j.rtà del calilo 
del cerehia del ri rio . Crese 

MORTIFICATO , TA , icfd. da Mor- 
fintare . .V Ite carne mortificata gl* in- 
tendi dell» lattaria r -.utp^U rvan Vit. 
S. Gir. Quando mercificati ■«» re» Cristo 
drgfi elementi di onrsty min io emtrm- 
pi;.t no ec. Coll. SS Pad. Toglier vi- dal 
corpo U membro corretto , e muri fidato . 
I sami finn » ditti t ione d, ?! 4 tota mor- 
ta allo mortificata ■ Qj:s e opere ton 
dette mar’ ! fica: j y non «torte , cb: pattano 
rivive 7 . Fr Giord. Prrd. 

$ Mo'tìfioto , per Reio insensìbile. 
Stando in soliti, tiae era Mo-ti fi.'-tt 0 ad 
agni r«a'*/<*i*ar mondana . Vii. SS Pad. 

MORTIFICAZIÓNE, s. fi. Mertifica- 
tia. Il mortificare; Aiprezza di vita; Pe- 


nitenza.* Austerità Mortificazione ai pr&y 
trave y penosa , rigirata , strana , inni - j 

ta y indi sere a . bandivo il nome tuo ec. j 
arila mortifica .ion arila carne. Esp. 
Salm Appo Iddio più vale la mortifica- 
tone de* vì.j « eòe t* astinenza de' cibi . 
Matita**. 

$ Mr-itirtcazione , vale anche Dàsgu- 
fì"» ; Affranto . 

$. M reificazione , appresso i Medici, 
s griifica una totale cstmzone del senso 
uì qualche nu’mb'o , come avviene nelle 
cancrene ^T,** /i» membra infiammata darà 
in mortificazione r è uopo ec. Libr. cur. 
maUtt. 

MORTÌNA , e MORTINE , s. f. Jlfyr- 
tnr- Mariti 1 ». Ghirlanda .di verde mor- 
tine . Fiarr.tn Pressa a/ 'nu*im<ai 9 y do- 
.v Vermene Ai corti} , e di Mortine erano 
crestine . Vrrg Eneid. ef. fsa salsa ec. 
nella quale g biande , e granella di mor- 
fina y e torbe si dtono mettere. Crete. 

MORTILO, s m. Lo stesso, che Mor- 
tine . V. M-vtdla . li tnortma è di vir • 
tu temperati v» . Ointf. S Grcg. 

MORTISSIMA MENTE, avv. Superi, 
di Mortam.r.te ; e qui fjr,c vaie Dcbo- 
Imimamente ; Frvadamcnte . L’ amant 
etnio una eosn , thè icra iw npp riten- 
ga .noi mcriìfaimnmtntt, Segner Mann 

MOR Tiro, s. m Spezie dt manica- 
retto Va giuoco a' aiiofti in un mor- 
titi Burch. Rentirvaiia pareva un to- 

ganu y deve fofte di sangue un gran mar- 
tito . Morg. 

MORTO,! m. «MORTA, s. f Cads- 
vtr. Cidavcro. E deve un mono si erede 
vano avere i preti a seppellire , »’ svi 
vano tei y 0 otto . Bocc. Introd Andando 
rajstr Corso Donati , e t tuo* seguaci et. 
a annonaria di tosa Fretmbcldi ec. tut- 
ta la grate , ekc erano ai le metta ih te 
varono a Mirare . G. Vili, Scopunies» 
ijaa.lt rovina , eiastun teneva a bacia. 
>t y abbracciare i morti tuoi . Tee. Oav 
ann. 

$. E fiere il morto in sulla bara , o 
Mostrare il morto in tuli j bara, pio- 
verò. che si dice di Cosa, che sia pre- 
sente, e manifesta. Dana» , il mono è’n 
susta b.ra »S>lv. cani, il mor- 

to in sulla bara . Grandi Una tapina 
voglia oro /i tgara , tl 1 nono è 'n tulio 
bara. Buon. Ficr 

$. Morto, vale anche Chi è passati 
all’altra vita; Defunto ; Trapassato l 
pregò y che m afta dicefse per fonèma 
di' me ti tuoi . Becc. nov. A tpese d> 
chi vivtio y di (hi , te non a spesa de* 
miti ? Sv'gner. Pfcd. 

§. In prov Ricordare i morti a ta 
vola y vale Dire to-a non proporzionata 
al tempo, e al luogo. Cestai va rictr - 
dando t eisrii « t svoli. Cecch. Servig. 

§ Ardere al n:e»to , vale Andare 
afi accompagnare il cadavere del mcrto 
•Ila sepoltura . E’ mi paro d* andate e 
1 ty. C. £ v:i andate al muto . Lasc 
PltìZ. 

§. Star a pi tgnr*e il morto , pr'-vc rb 

c vale Piagnere, e Rammaricarsi inu- 
tilmente. Mt'm 

b Soma a metro y vale Sonare in ma- 
niera funebre ; Sonare per avvisare a: 


& 


popolo il martorio . TemptUaten lo cam- 
pine y «ngj saper tbi suoni a mirto , o 
fefia . Moig Del rette e moni a mirto , 

3 mini a festa , in quanto a me untpro 
sard luti* un e . Kottig fin» 

$. Trovare il morto , si dìcz popolar- 
mente Di chi trova danaro nt*otlo. 

§. Morta, pronunziato co T O stret- 
to . T di Pn.a. Cene sa il pisce -.n 
•nona y dicesi del Lessarlo nella salarti'»- . 
ja e metterlo in ceste apacru levato dal- 
la Caldaja . 

$. Morta di fiume . chiamasi dagl* N 
dr* litici II fondo del fiume , le cui acque 
naturalmente o per «Irre son deviate . 
Ditesi anche Fiume morto , 0 Letto vec- 
chia . 

MORTO, TA,add. Morirmi . Uscito 
dj vita ; Defunto ; Eftioto; Spinto; Tra- 
passato ; Perito; e poeticamente Esan- 
gue. V. Basito. Il corpo di lei ritorto 4- 
vrea tra pareccbì lupi t i ciato . Br.cs. 
nov. Morta , e trafelata /.* maggior par- 
te della sua gente. Introd. Viri. Pi ime 
tnarto il marito di sua figlia. Se viva , 
e morta ne Javea ror pace. Petr. 

5. ?cr metaf. Carbone morta o simile , 
cale Spento, e dicefi per opposizione « 
Vivo, Acceso. Che altrettanto , cove e- 
gli ha intra carbone morto , e carbone 
viva ec. Esp. Pat. Nost. 

$. Per Ammortito ; Mortificato . Tut- 
to quello dina a zi , cioè il caprrozzolo , 
gli si convenne tagliare , 0 ni>» stati pe- 
ti *;«■**, peraecbl la carne era tutta 
•:ortn . Croo. Veli. 

$ Per h morto ; Ismortito ; Di color 
di morte. Sovr'esta vedetta la scritta 
noria. Dant. Inf. Dichiara qual porta 
fin quella , dicendo y ebe fu quella , sopra 
la quale vide scritti certi versi dì colo- 
re mirto . But. ivi. 

$. M.mo mo»t.i. T. de' Legifti. V Mano. 

S Persone di ma*» morta. V. Mino . 

Estere taarfo , 0 Innamorato morta 
f .licita , o simili , si dice deli’ Esserne 
grandemente innamorato . Della signora 
mia padrona y di chi se' morso frati da • 
Fir. Lue. 

$. Dammelo morto. Detto che è in tuo 
tra’ Mercanti, i quali negoziano col cre- 
dito. e ptrh non s« sa l* aver foro ; ma 
la morte per Io più chiarisce il tutto, e 
fi jcuoprono i d b ti e gl' intrighi ; perb 
fi dice anche II di Jet minoro i/o /trat- 
ta di tutta la vita de! morto ; c cosi pu- 
re Al urtar degli occhi ti saldano k 
conti . 

b- Il proverbio Dammelo mona , ha an- 
:»•* un a!t*o sen.o, perchè quandi un 
Melico piglia a sanare alcuno fi’ una :n- 
f. -miià moiio difficile «curare, e quasi 
1 sperata, c^ms Cavar la pietra, e altre 
simfii, io piglia permort» Ma che egli 
litio eòe per mirto mi prenderebbe • 
Bice nov. 

$- Onde Pi r fi sre y 0 Prender per mor- 
to dicasi de’ Medici , e de C. ras o quan- 
do pigliano a cu*a/ uno d* «leena inter- 
miti di parata , e lo p gitano c^ms mor- 
to , acciocché more n lo non si dica esser 
•ro*to per colpa del medicante. S»rJ. 
P-ov. 

j. Acqua mena t vale Atqua (etnia h 
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fcfetgatfit* , cheti . La lente palustre o.c- 
sc : nell* oc^ne marie . Lib'. cur. malate. 

] Sui *;/..«*,» (■ •» ragione di nominare ac- 
efjA mort j fatila , che da se non carré , 
t »J« i da altri ni attinta , ni agita- 
fa. One. Cale. 

$. Piarne noeta . V. Mort* di fiume. 
4. Piazzi morta, V Puuii . 

§ Pnaco «rar/#,pcf Medicamento, che 
h* virtù d’incuocere, o abbruciar lem 
tainente. V Fuoco. A ycier sanarlo bi- 
zogna adoperare il fa, co morto, Libr. 
Ifasc 

$. Peso morto , V. Peso . 

$. Pietra teoria. V. Pietre. 

$. Angolo morto , ovvero Angplo rìen 
frante , in T di Fort.ficatione t è Quel- 
lo, che porta. i( suo punto nel corpo del 
lavoro . 

§. Optra morta . V. Opera , 

§. Fondo morto. V. Fondo . 

4 . Forza marra. V. Fqrxa . 

$. Tener morto , parlano?-.! di danaro, 
o simila , vale Non lo trafficare ; N »n 
ritrarne utile. /.' ina diletto ora ec. te- 
mendo morto nella cotso il datato . Se- 
gnar. Mann. 

4. Onde Danaro morto , vale Denaro 
non impiegato ; Danaro che non frutta . 
Voc, Cr. 

f. Morto di fame . V. Fame . 

$. Morto M tett , di fatila , di pau- 
ra, ec, V Paura . 

) Fornello morto , Padella morta: 
V. Padella. 

Tetto morto , Voc.. Dir. in Tetto 
V. Tetto . 

MORTÒRIO , e MORTÒRO, s. m 
Panni. Onorane* t o Cirimonia nel sep- 
pellire i morti. Disperato da' medici 
#’ apparecchiavano I' etieqnie col morto- 
rio , Ptsav. Bgli ebbe a ri. r arre , 
regolare le loro mi iteri zie % le loro ca- 
se y P mori ori , i lasci , ec. Sbietta ipe- 
91 J a nel inc-rnro , ne ’ lasci , che fare 
eoo cc Cron Mordi H.nn. pnncip» hr.cn 
te /’ occhio a* mortori ,,e* ricchi. Sefd. 
ilor. Finite te c» rim ■mie dell* uno , e 
dell' altro mortorio, l,i donna ec- Fir. As 
4 . Per Moottme'itnj Avello. Ei ez>a* 
d'i 0 i unciali» d» Rena unaa-jano a* ut or 
fori , »ve erano t orlerà:. » corpi ^r-’mar- 
ti Tedeicbi, e >cnv ti delle «r minienti, 
gli rr.m rvan per Rana. G. Vili 

MORTCML E, add. d’ ogni g Ole, 
morenati». De la mane, o Appi'tenca 
te a mortorio L' anno , il mrie , il g. r- 
mo mortnale di alcuno . Bd'at dive. fuu. 
4 Urna mor» Kti • . V, Urna. 

MOK VID* M FN T"0 . Che anche seri- 
ven MOR B1DAMENTO , 1 m. Ammor 
bid-m-nto. Lor. Af .J con t 

MÓRViDO, DA,. od Molli» Mor- 
bido. folto y e morvido pelo , ,u cui i 
tutta coperta la foca*. Rei Ini. Pan 
cinllerto tutto lascivo, morvido , e rie 
cimelio. Id. cip oat. Girne. mi, ebe s'e 
rum conservati malli, e m orridi . ld 
Oss. an. 

MO'tTIGLTÒNE, è MORBICLIÒ 
NE, s. m. Inferrarti, che viene a’ fan- 
ciulli ; Speiicdt vainolo, ma fa vesci- 
che più «rosse, ed è 'male manco mali- 
gni, ditesi anche Rovaglione . Rogna 


secca fr. t'i m’iaealr * , morbi *Hen dì 
dietro. Fr Jac. T. fajmolo , ebe a Ro 
ne.» dictn Me- vigliane . Las, R*rb. Mor- 
bi! i, «iti Pitta. t Polii Rei Etrm. 

MOSAICO V. MUSÀICO. 

MOSCA , ». f. Matea . Sorta di picco 
lo insetto volatile molto importalo, « 
noioso i e molto comune ne. • c* da sta- 
gione. La ghiotta m«rj seguita // nt-lc , 
e il lupo il carcame . Arrtgh. Prt le pn » 
ture, e per lo tedio delle mosche- V il 
SS. Pii. 

5. £' s» p iò avere il’ mele senza 
le mosche . proverb. che vale , che E 
nòn si puh acquifta r r bene veruno senza 
noja, c falcidio. Trovar un modo dii 
potere avere il melo tentai le match* . 
Geli. Sport. 

$. Levarsi te ma<eb: dal naie, 0 d* n 
terna al nato , vale Non si JaseidP fare 
ingiuria. Periont , ebe vi sapete lev, r 
via dal ». no le mosche . Cccch. Servi». 
Le inottbe levarmi »o fil n.ifo Malm 

$. Saltar la mosca, vale incollerirti 
Salta la mosca subito a colui , 0 dice ec 
Berti. Ori. 

4. Le mosche ti posano , e d.ima ad- 
dosso a' cavalli magri. V. Cavallo, Le 
mosche danno aduosso a * cuvu* m # fri 
Cccch. Dona. 

4. Al. a piatola, tbt balle , lo mai b 
non vii' nppiefiait» , dicasi proverbi p^r 
avvertire Che non Si d«e itine ca r e co- 
loro, che tono in collera ir ci po.sun 
nuoci re . 

4- Àa mura lira il calcio eh' ella pu 
si dice di Chi vor ebbe odVniere uno c 
non può . l'ut Cr. 

4. Ej»t* , o Ristare tona* mesta »»«• 

capo , »i dica in molo proverh. di 
Chiunque resta , o è veneti alcuno, md 
Mit»! f«« fui tome m*j.J lant^a capo. 
Cecch Mogi ec. 

4. .fnunnri coma mrfcka stn^a , cioè 
Alla balorda. 

4 Cattarne la menò* da dona , vale 

Percuotete; Offende.- e ; Far male . 

4. F-r e rii motta un a • ita , va e 
Fai gran caso delie cove piccolissime . 
Ptfitaie iì p»un» pai vano, 0 non fu 
ir rapi a J' una m>sca un ola fatta . Cuch 
Ditti 01. 

4 E;» è piti fastidiata di uno ma- 
iri», dicasi dt Persona mo.ro nojusa . 

r,t. Cr. 

4 Mosto emtaja, vale Importuni , e 
per simuit. si dice di Chi sia sempre 
p esso ad alcuno , noj*n <3 Jo ; m-cfo usi 
tal ss imo Fa taf ita -e game* p*r di 
,p no impianto p.ù , tè* una motta tu 
h,a. M jrg, 

4 M tea tiara. Giuoco puerile ; cosi 
ietto de! bendarsi gli ocem « uno del 
giujcaton. y ', f. 1* 4 multa nato, a uà» 
lagnie pid Marta, nè Ciprigna . Frane 
Sacch. rim 

4. Melare , 0 2**1 Ótre , o simili, * 

•nei*# ette t, vaie Dar sehea ditcre**onr. 
\Can quel ò ttottbto zomba a motta ima 
Malm 

4 Darla a motta citta , fig. vale Di- 
te venta consi fera none , o nsprtio ve- 
runo di persona tutto quello, che si 
vuoi dire . Darla 9 mna uhm da un 


giuoco, eht^anno i fanciulli, net put- 
to si turano gli cechi eon un binda 
legata ut capaci diro senza considera- 
Xjaue , o si meno rispano vaiano di par - 
s ne iurte ?u«> 7 # , tbt alcuno vuoi diro. 
Varth. E reo!. 

4 Giuacaro 4 mosca cieca . V. Giun- 
tare . 

4 . In modo pror. In bocca tbiuta non 
.'i»r* mar motta , e vale che Altri non 
puh esser* inteso senza parlare , o pu-e 
thè Chi non chiede , non ottiene . JYj n 
entra- om mai rrm-bt sn bieca cèduta, 0 
ten chi tace fu ne* s* indovina. M*im. 

4 - -Mosche , s eh -« mi vano altre vo’t* 
ÌQue* due prtaetìi di barba , che ti la Scia- 
vani sut labbro supr'ior* *;le dur estre- 
miti . V Pizzo, Bautte , Barba. 

MOSCA DATO, T A , add. Che ha 9 % 
do r di miscado. Muschiato. £ %apoa 
-notead .0 jn.vr usiamo . Cam. Caro. 

. MOSCADELLA, s. f. V. Mnvcade; lo. 

MOSt.ADELI.trro , i. m D.m di * 
Mortadelle . Del legrjjjretto , del si di- 
.no Motc.tJtlfesio ai Af«a/a/v/ap . Red. 
Ditir. * 

*MO>CADFLLÒ, s m e MOSCADEL- 
LA , s t N me d’uva desta co l dal suo 
sapore, eh: t endi muvcado . Sana altro 
spezie d % uve ec. , p queste tono mesca- 
.1 elle , e lugli at.cbe , le juu.i ottime j#- 
»t ..'.1 e . Crese 

$. MvvcideJo,ii dier anche al Vino, 
che Si fa di tal uva Gre,b: , <f z 1 *, iti* 
:*».4»i , « mondatili 9 cb* appfto a fa $ 

■on lor sopperì ijone . p,.j.» tatti rad- 
ane, e acquai citi . Mail Franz, rima 
urtiti. 

4 - Usasi pure qu.fla voce in forza d*Ag. 

< u.-ho , come a 'che in Frances- , e di. 
v c 1 dft Vino cguz iti* me , che deIi*Uv*« 

4 Si dà pure qu fto A ^giunto a oiver- 
se sorte di trutte . che firmo un odore si. 
mi e a 1 moscadel.’o , com» Pere , P<-ah«, 
F:à&ole. Pepo t, Cincge/c simi.i Pe - 
f - w#. cade/io . Djv Co t- / pap.u ma- 
cadtl/ì voglia» esse' peata. i, . - eubi, 0 

■ dì. Cani. Caro. L’m pera metcadelié, 
Bu-o. F-.er ln:r P, ugole lùamcbe rossi*, 
e aìOfcadelie ReJ. Osi. an 

MOSCA Do . s m. Mj . Muschio 5 
Mauri* od »*iftra , che è un ubiamo, 
ov*<ro poli «ma . «(Teste d’una k./la f 
;Fci m io di Cavrjn.* » , ch.-arrata Gaz- 
iti'# . come *d. remo pul p ito alla voc* 

Mu chio, JVd , CÌ* egli s -.esseji calzoni di 

• r t la, 0 , e V va>* , ;J 4 Mta v rpMsst di «#- 

* ado . Du m. Fier. 

4 Mojiado , per Mnuadcllo in cignift 
d» Vino, o Uva Mi, cada *tro di gra- 
nelli grossi , neri, dal,ì . Morendo gres» 

SO b A n 0 . 

4 . M f scado , è Aggiunto d" un* Spe- 
zj-^di Ncce . detta volgtrm. Noce «.#• 

scada, V. Noce. 

4. È pure Aggiunto d’una spezie di 

Susina . 

MOSCA JO , t. in. Quantità di moscha 
adunate inutmt. F..- Cr. 

4. E figuratam. si dice di Qualunque 
cosa di soverchio nojosa . Cb,- per vttttr 
’t fu di quel moscai », r* e* fast se mai 
pettinile umj volta , mena h moo, eh* «* 
pare a» btrteiléjo, Mt.«, 
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f .MeiCtjo, per Romore; Chiasso ; 
Fraftuoaa . ®.i //* user qui mìci ho alt' u. 
te io seste fasto stanotte en gran Mosca- 
to , ho di già Plesso a tostata di trottar 
ti 1 sperpetue net pollaio . Bado*/. Dr 
Si farebbe un Moscai* grand, sismo con 
001 tra pera onorcvolezza . Fu, crm. 

MOSCA JÒLA , e MOSCAIUÒLA, s 
f. Araese comporto ili regoli di Irgno , di 
forma quadra, e impinnaro di tela, e 
seri'* per guardar dalla mosche, carne, 
• altra camangùrc. Per salvar la sta- 
te le carni da questa immondìzia le ri • 
pongono orile ntcìcajuolt. Cassetta agni 
pa .li mote aiuola . Kcd. Ins 

MOSCARDINO, s. m Ter ti art ut 
Moscardo. Pai coni , girf+lcbi , re. lesoli , 
sparvieri, e moscardini t e altri acuii* 
di ratto. Libr. Viagg. 

f M incardino, T. de* Profumieri re . 
Sorta di confezione fatta di mucchio , 
droghe, ed altr* cose da tenere in becca 
• s per far buon fiato Mur/10/. 

§. Mcscardino , Spezie di sorcio cosi 
detto a cagione d’uo certo odor di mu 
schio eh’ enfi esala. Ab ta per Io più ne' 
boschi, di rado ne* giardini e mai nella 
case. Ve n ha una specie che t sene* o 
dorè . 

< 5 - Po l fb snotear dito . V. Polpo. 

MOSCARDO , s. ni. Terriarìot . Uc 
cello di rapina, il match o ,d<l o par 
viera ; detto coti dal pascersi di mosche 
fi alcuni, che se» minori , c ebi.in.ins. 
moscardi^ t ton maschi , e di pi. co, a ut,- 
lira . Crete. 

MOSCARUÒLO , add Aggiunto d'u 
na Specie di Sorcio . Ed ba J attorni 
io vrte di eagnuoli marmo-te e to si * 
torci n.'o cttra li. Furrig Rice. 

MOSCATELLO, s. m. MoscifóJo. 
Cbe */ vi 10 prss.i ricevere quel Sapute di 
me c. file Soder C^lt. 

MOìLÀ TO . s. m Dicesi di Quel min 
tclio de' cava li ,ehc top f a il bianco ha 
spa so delle n.»t«hie nere a guisa di ero 
sehe, clic oggi dieetì propriamente Lear- 
do trottato - Dì sorbi I* acr fic ea ali 
od r del Leardo , aazi moscato . Belline 

SOa!r 

§ Per Motcado. Sopr’ ogni altra wc- 
scaso par,ni t cbf renda od: re. Fr. Jac T. 

MOSCATÒNE , s. m. T. Ornitelo 
gic© . Nome volg. del Gabbiano pie 
ch.cttatn V Gabbiano 
MOSCERINO V. Moncherino • 

MOSCE TTO , s. m. Nome che si di 
in Maremma a* Piccoli faccendieri, o 
Proprietà'! . 

MOSCHÈA, s. f. Tempio de’ Turchi. 
Edificar eoo una maschia con molte lam- 
pa di . Se*! ftor. 

MOSCHE ACCIA , s. f. Peggiorai, di 
Moschea • C he Ji m.int a »: . f» qual 
Dd tede rubato bt f / fuoco i» qualche 
no -..braccia Fort : g. Riccurd. 

MOSCHfeRfNO, e MOSCERINO, 
s. m. Diin. di Mesca; Animaletto che 
ronza per aria, si caccia negli occhi , 
in gola , c nel naso dando noja, cd of- 
fesa. Cominciano* da quelle ad sci* 
finora cerei pircslitsimi, e otri moseberi- 
oì . Rfd« Ins Cb*vi dina me» noj* 1 
mofcbtrinì , Suua. Fier. 


§ tri:* *t aro. Salire , e Fruire il mo- 
iterino , vagliene Sublime nte aduarsi 
iVu é.'tn j*d r , quando e* l’udì Rina/da, 
se gli montò sol «uri», il m 0 scber.no 
Morg. Or lo av>a .•» dico , se e’ le talst 
il mascherino . Fir, nov Orandomi mon- 
ta li Mascherino , i’ anJertt fino al sepol- 
cro . Ainbr. Flirt. 

$. Levarsi i mote ber imi dal nato, vale 
Non si lasciar fa ri ingiuria . Che ior la 
Tancia gid tendo rimate, volle te. arsi 
i mote-beri» dal naso Buon. Tane. 

$. Pigliare il moicberino , vale Arric- 
ciare il nato per ogni p eco lo sospetto 
e puntiglio , dal far il inoschcrìn» piz- 
zicare il naso, il quale è come la sede 
dell* in e detta co .era . 

$■ P.g/iare i Mescberjni per aria , vale 
Pigliate i puntigli minuti, leggeri , vo- 
lanti 

MOSCHETTA . s. f. Muntila Dim. 
di Mosca . Da ogni b 9 X.ru lo oste finora 
u t tu nelttto va anta , cbe talvolta è 
r »a glr.g.n-4 , c talvolta una moschetta 
ne> a . F.qJio , nsl quale è delincato il 
-aerine , fUOVJ , Srl fui ti trri/fh'J il 
verone, e la mas c betta , thè esco ua ;o »//’ 
uovo. Rid. Ine. 

f Per Moschetto . Mefter Timone fu 
fedito d’uno m-sebuts noi ginotzbio set- 
0 il gombaratb . Stor, Pisi. Ct restas- 
te morso et. di un colpo di una mete bat- 
ta . Pu fedito d ’ un colpo di mcstbttto . 
Segn. stor. 

MOSCHETTARE, v. a. Uccidere CO r 
colpo di moschetto, siccome Archi bugìa 
re , eoo colpo di arch bugio. Cqt le 
t'ippa vn ti l fondi o tl eapq Uretrali , 

0 rt mottetti so per torte scàpoli? Fag. 
r.:n. 'W 

MOSCHETTATA . s. f. Cotpo dimn 
schetto. Si seriòle peflo psr bersagli- 
a qu titilla pni brava . e poi orribit sal- 
vi di me libriteli.. Red. esp nat. 

MOSCHETTATO , TA , add. Ucciso 
a colpo di mr-schrito . Saper se aòbia 
dilettato , • penò sia stato mcstbttta- 
10 . Fag. Com.. Poiibl si tratta di tan- 
te , 0 di andar libero , 0 di morire ma- 
itbttttto . Segner. Crisi, instr, 

MOSCHETTERÀ , s. f T Mi* ita- 
^e, e dell’ usi . Quantità di Moschettie- 
ri , siccome Arch;bti«efla d’ Arcb bugie- 
ri h fuoco deita tua tnottboitar)o . 

MOSCHETTIÈRE, s. ni Soldato ar- 
mato di moschetto . G>en meraviglia mi 
rena , tbt quitti mttebtttitri non abbia- 
no ancor pent ito eh far le palle di fit- 
to . Gal. Sagg. 

MOSCHETTI MA , s. f. Dim. di Mo- 
schetta , nel p'-mo s gmfic. Quelle tan- 
ti* . 0 diverse nttttbettino , thè u pop ano 
sui ittamtfo, Tratt. segr cps. donn. 

MOSCHETTO, s. m Strumento bel- 

1 reo antic- ; oggi.fi è una Specie d’ a- 
me di fisco alquanto p ù grossa dell* 
arch bui? • Al tei ne fu-o fiditi, 0 mir- 
ti di mot hit i dt b se stri di Genovesi . 
G. Vili. Ut meschino tonvenno provve- 
dete per f ir t.tJ-r quell’ onerato chiom > 
B:fn Ori. E spine; irJtiii ^ 0 mostbnti, 

1 spireirde. Cirifif. Calv. 

j. A bota di mete betta . V. Baita . 
Qr, in Betta. 


MOSCHETTÓNE, s. m. Acerete, di 
Moschetto . Nn meggv , 0 da btfito , la- 
ttiate te Pcritoje retando l’arte, psne- 
vovo mot. butani a pesta. Serd. stor. 

%. Moschettone . T. Ornitologico. Uc- 
cello che frequenta i ’u-sghi marittimi 
c le paludi dovasi pastura per Io più in 
-tempo dì notte . La*sua voce h quasi si- 
mile a quella delle capre, e là sua car- 
ne £ tgnuta di ottimo sapore. Ditevi an- 
che Pantana, e Pittima. 

M0SCH1CÌD10, s. m. Voce scherze- 
vole .Strage ^ Uccisione di mosche, 

MOSCHI NO, s m. Dim. di Mosca; 
Piccola mosca . Tela di ragni , ta qua- 
le può prendere ogni metebino con sten- 
re^a . Segar r. Incr. 

MOSCIAMA , e più «omunem. MO* 
SCIAME, s. rn. Sirti di salutjts , fatto 
della parte intercostale , o sia il filetto 
del Tonno tenuto in soppressa per alcu- 
pi giorni finché sia bene assodato . V. Sa- 
lume . Et , tire vien donde il caviale , 
e donde ti traffica il nier.'u^ro , e */ *n»- 
teian,. , or del bell* Arno inescherà lo 
sponde r Mena. Sat. 

MOSCÌNO, s. m. Moncherino. La col- 
pa deh' un» fu , ebe il Re avta nevata 
>nt bhebiere un mot ino . Segner. Pred. 

$ Per Moscione. V. 

MÓSCIO, OS C I A , add. Molli e. Viz- 
zo. Ca Moscio si fa Amoscirc. f'ec. Cr. 

MOSCIONE, j. m. Cute se tliuriuf « 
Insetto , che Ba intorno alle botti ,0 ti. 
ni, cbe nasce per Jo piò nelle tinsje at 
tempo del mollo . Volgami, dice >i anche 
Mo.cino . La quale sebi x ma , e bi ottura 
fuori del cellario di lungi sarà da trae» 
re ; p crocchi se presto vi si ghterà , se 
m genera»» ì Moscioni . Trasmutale» 
»»» ti faccia intorno alta feccia^ che non 
generi i moscio» , ovver f ango bianco . 
Crcse. Qual sia il modo dì operar della 
natura nel generare in brevissimo tengo 
centomila moscioni da un pcco di J»no 
di motto. Gal. Sist. 

j> Mose. onc , per ischerzo si dice un 
Gran bevitore . M riti moteioni erano del 
(paese) tratti, il vino v ane al batto ,» 
levasi la botte . Frane Sacch. nor. Tut- 
te le botti •* sudavano i» un di ,t gambe 
levate in preda s quei moscioni , t» preds 
<1 quei bricco» succìabeoni . Buo i. F:cr. 

MOSCOLEÀTO, add. Voc. ant. Cnm- 
poito con muschio, Cbe ha odore di mu- 
schio. £//.< medesima con sapone mosco* 
lesto , e co» garofani. 0 maraviglio ta nen- 
ie , e ben; tutto locò Salataci to . Bxc. 
nov. * 

MÓSCOLO , s. m Voc. ant. Muschio; 
Erba nota , che nasce nelle fonti . e su 
per li pedali degli alberi. Il m. scolo l.i 
o\,-u»jue il tritoni nella vite, ti vinto 
rudere . PaUad. 

$. Per Mu colo. V. Muscolo . Poe. Cr. 

MOSCONÀCCIO, s. m Peggiorai, di 
Moscone. Le vespe, e cerei ntostonareb 
neri , s * un nzn j r adira, gli cavano gli 
occhi , e manginogli la carne in sul tj- 
elieri . Cai. rim buri. 

MOS CON CELLO, f. a. Dim di Mo- 
scone. Se alla buca viene un mosconcet* 
lo, subito (il ra^nolo) elee fuor a , e fi* 
glia quello . Frane. Sacch. rim. 
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MOSCONCÌNO , s. 01. Mrseoncello . di già prua le m'fxe. Arobr. FurU . E del barbo* poi riccio taf 

Con.e se .nastro *.« motte*;’! io melici- } Pig.iar la wc/i«, pur fig- vate Co- 1 » er‘> arsi i mmnttehj . Buon. Pier. 
rettiti e * Libr. cui. ma'att. minc/are, o PfcnJcr lena. Se n' ente* J MOSTACCfÀCClO , s. m. Peggiorai. 

MOSCÓNE, s. m. Mosca grandi or . m tati d’urna fu* avuta , 4»*/# .di Mostaccio. Che bieca mostacciaeciè f 

Motta grande- Reazere qual matto a. mitre valle aveva prete le mrfse , quei- Egli aveva un matateia , de vai /' ut-rr- 
£/•*«» rfiin^r , 4 * rjme/j/j *»e/fe da rto- da andavi a emme le giummia . BocC. ite detta d' un manicar. Buon. Pier. 
scemi , « da s tipe , su' trame ivi * Dant. nov e Qui in sign-.f. che non £Ìova spie- Pelli enacc/e ti Ve romper celeste uto- 
Inf. Si gnarJini lA e dalle mosche , ed* Sere. s 0 'ciuccio Tane. f 

mescami. Ffrnc. Stccb. Opp. div. D i< $ Stare elle nafte , dice*! del Trat- MOSTACCIATA, s. f. /f/aps . Gota* 
par/iar^'nni.tw , quanta grazia .tè i tenerti i cavalli alle mo»w , cioè al luo- ta ■ l'oc. Cr. 

bia V citi donar* tara . Bureb. Da quell’ -o , donde principia la carriera , per cor- MOSTACCIATlNA , s. f D m. di 
*ltr' neca pei ..i colie if« 14. refe il palio. Que-ii , thè fanno ,1 ter • Mo>ucc;ata ; Picto.a trottata, par lo 

gì Iemale ,i nasate certi grossi t a ucn rara, tiferete stare aie msfte % infine pii! da a per vezzi . Arre. R :g. 

tue tee mi listati Ji bianco, e tal venta fu- eòe ri dica : trama. Sto. ben. Varch. MOSTrtCONO, s. ni Vote vezrtff- 

/ese, * ressa ut fonde . Red. Ini. $. Fig. vale Aver pazienta. La città piativa. Dim. di Mostaccio ; Visetto . 

MOSCOVlTICO , *dd Aggiunto d’u- .■ tate imbrigliata , in’ ti può anitre a 1 bc crediate che i mostaccini belli n •» 
na Sp'.zìt di Vetro. V. ór pasto agli animi militari per f irgli piattino anche a me. Fag. Coa. A v »a- 

MOSSA , f. f. Mitms . Il muoversi . E fiate nella pace alle mofse . Tac. D»v. sta .tenne , che piace , e che garba in 
all j'tna . v ana ìa Chiesa gli darebbe «• ann. fue* /or . Ricc. 

gai af tto. G. Vili, de via maggiore in Onde Non potere fare alle mifse , MOSTACCIO, s. 10 0 », facies. Cef- 
sulla pri^a wri 1* «re fette dei dubb'O- Ne* poter star nido alle mafie , vaglio f<> ; Muso ; Faccia; e non e inventimi* 

4e t e grave assali*. Pel*, tornite !.. , no Non poter contenersi; Non potè.- a le che derivi dal Lat. Mutata* per 
tn.it tal mossa catgut. Frane S.v:ch rirn. ver pazienta , e per il gran desideri' il color ro-so de* volti gratti e patta* • 
$. Far metta , vale Muoversi ; Dar st- d’arrivare a un luogo, partirsi prima o di coloro , che hanno bevuo de- 
gno di muoversi ; Partirsi, Quando la de! dovere; tetto da' cavalli, che tono ne . Nonio a eòe /•» tenga , che io non 
bella moita Furio C^maTUd fece coati'' alle incise , che non ti possono tene.* ti rompa cottile mostaccio . Calar. E fa 
u Urtane. Frane. Sitch. rim. Mena fu termi; ed esprimi.* Quella inquietudine /iteJ pugno di tanto potenza , che taf 

dì partirti , c vedrai ler volere. Frane che uno ha nell’ aspettar , che segua tiaato / ‘Mostacci* gli ha infranto • 

Barb. una tal coti da {ui annosamente bfa- Morg. # 

1 $. Pars h-'tm.t , e cattiva messa % par- inaia . Gli altri tt . non poterono stai p*u §. Batter checché sia altrti nel me-* 
landosi del Giuoco di Dama . degl] Scie ani mofse. Malm. a < tacce , vale Ingiurioshmente avventar- 

ehi , 0 tintili, vale I*S.ic,vcre bene , 0 ma- $. T.ntre a/»i mofse , o limili, vale gliele. /V. G. 

le le pedine, o i pecr: . l'oc. Cr. Tenere a segno; Far avere pnienaa . $. Fig. vale Rinfacs-are una cosa a! - 

$. Mossa, per 'Movimento ; Gommo Quando Agricola parve i suoi . bsitèé trai , Kimprovetarglie.t , Io che diceti 
aionc. Enei, loti cc. chiariti eht ta mot- lieti , e appena tinnii alle mofse , eoi. ielle co.e uuaimue . Ctl ha , ^ super - 
sa per noi fatta non alte* fen.laaunn mfiisnvare . Tac. Dav. vit. Agr. Con burnente pitta:* il ben e/z : -> di»an J agtb 

ha avuta. Stor. Semif. cuti fisa , che ti giovo avere t * mane j echi , 0 fiizzoium. vie bjttuio'Jìeie nel 

MOSSE , s. f. pi. Care res. Luogo don £ri* unirli alle mofse i compratori. Buon riest.ictio . Sen. ben Var k h. 
de al suono della tromba debbono par- Fier. ^ MOSTACCIÓNE , s. m. Atapa. Mo- 

lirti i cavalli, chr corra 10 ti palio, i $. Furare , 0 Ruàar le mofm , valr staccata ; Gotta ; Colpa di mano aper- 
tali cavalli diconsi barberi,* sono te Prevenire in dire, o far cosa, cb<; altri ta sul mollacelo. Alternati .0 a me stes- 
ami per lo freno da t loro /talloni . £ prima avesse in pentier di fare ; il che 19 / mot t detieni . B.’rn. rim. Qjesti se- 
psi ec. fece cc. correre tre pali « dalle anche si dice Romper l* uivo in bocca «« cinque C^ta^O e t atti da tavola y ec* 

mostre mone infino a Pereto!. t, G. Vili. !» già volt. .lo dir , che f avei penino , lo bado a dar de’ mutar ‘ioni ni dondslo 9 

Come quelli , thè fanne a correre , deb ma rubatami le mafie. Ambr. Cof. E» e no* fa grafia . Magai. lett. 
boni stare alle mone infuochi si dica: fate a modo mio , che avahun altro non MOSTACCJUÒLO , t. rn Specie di 
tran. 1 . Sen. ben. Varch. vi furi le m^fte . Ccch. Fiali, cr. pane , o di palla forte Coti detta perchè 

Dtr le mafie , vale Dare il tegno J. Dar le mosse a 1 tr arinoti , vale lo hi principio r;a impartita condii molto, 

di muoverti a* barberi , o a* cavalli , che stesso che Dar fuoco alla girandola , o o sapa per farlo dolce , in vice di ettcre 

corrono il palio. Quando Pariml/o , a- f orma a* topi . V. Tremuoto . addobbato con droghe , zucchero , ed aU 

vende lo venturo ritta , gli parve tempo $. Marte degli archi , T. d* Archilei- tre cote, come 'i coftuuu di presente • 

d* date le mefte alla gin-nenia ec. Frane, tura. Que’ coni j di pietra , che scanna Mua cmo/i Dibattiti. Mostaeciueli db 
Sacch. nov. Qui figuratam. da buso con la testa sotto 1 ’ arco. I r ec. Napoli. Rìòeratjanje.'i ec, Je'meit.tt- 

$. Fig. Cominciare, o Dar ordine a D/s. duoli, che w* avete min dati . Car. le:t. 

cli*cchrss:a di cominciar*. MOSSO, OSSA, add. da Muovere. MOSTACCIUZZO, s. m. Dim. di Mo- 

§. Per metal. C'è# date all' impoftibi Da un naturale avvedi mente mani co»s /laccio ; detto per vezzi per dire Picc ^.o , 

fé le Diofst per quel , eh' egli km dtiìt y tbliìam detto. Bocc. uov. Testilo Gi+n- e gentil viso; Visetto. Osi ascolta ma- 

io yrlìon giunto al pslio io vn momen ni ec. motte a pietà con una sua Cab ttacciuK.'*» bianco. Buon. Tane. 
ta . Duro porger la wi«, m ritirarla tetta tagliate avea le rame d un guer- MQSfÀjA,s. f. Sorta di uva molto 
piu vslte pria , che dar /' ultime nafte tino lo . Malm. dolce. Usati anche in forza d’add. V. 

s eavarli dì neon duegiutj . Buon. Pier £ Ed ut forza di tati, diceti II cer- Uva. Queue sono ottime per far vino , 

J. Dal p tlio alle nafte dello fig. va- po cui sì ^ dato il molo da un mn> , abbcn.ian i , uccsme il »iargiiniKe ì 9 
le Dal prmc pio ai fine. vento. Qjjuio più ci dìsc'ftimto dalla /**-,.» che ne fa assaissimo 9 e 

f. E fitr burine mofse. modo piover b s milita jme, e dalla proporzione de! u x.rcc.\}.t ec Sodar. Calt. 
solito dirsi , Quando si viene , drpo mal- moverne col msoì*o , tanto più , ec. Ma- MOSTARDA, s. f. Sin.tpiav . Mollo 
lo indugio , o.difiì culti , alia concbiu- gal. leu. cotto , nel qual s’ infonde tsrae di senapa 

«ione di qti%Iche affare. O ringraziai * , MOSSOLÌNA, e per lo più MOSSO rinvenuto in aceto, e t’usa come il sa- 

dica , sio Mi no Ite % che ma volt a le fu LÌMO, Lo stesso che Mussolina . V. Tc vere, e la latta . N-n si richiede irto tt at- 
to* b‘j*ne mefte . Malto. lene, Coiumerno. Pietrai , che il bell « da c*' poponi , ». 5 ./gitala colle pesche • 

§ Piglino le w fte , figurati*!) va- onde gli aut.mt rtpiiga vici da sc.f- Tratt.gov, fa in. M/atCJrl* colia mestar- 
le C?m nc:arc a muoverti ; Partirsi ; A v- Ue , Ja ma/, e messelini . L, Adiin. Sat. ja 'arre . Calai. 

vani. Sono uscito fua»t con animo d'an- MOSTÀCCHIO, s Ri Mystax retar- $ Far venir la mostarda al ne re, di- 
é, ito al governatore a narrargli il caso, tut. Basetta arricciata . Scagliar te gatte- ceti del Muovere ad ita alcuno; duca 
che i tu.,* itngasiaau , ibi billeri ira f i-ti mwaccbj neri trinato tfrjjpcrchè nel icangiz.r la mofUrdi , ^uznif 
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ì I>«n citte» di senapa , viene a! naso un 
certo pizzicore, che forzi a lacrimare . 

* Voc. C, 

MOSTEFLA , s. f. Pesce nobile di ma- 
re p ù ^«*nule , più (iifccixto , e più unjc 
de Nnello a cui «'anAnjjjliand mio. 

MOSTO , s. m M a tiwm .Voi nuovo , 
e non ancor b:n palificato . A-.ieccbl co 
9 * tei a me , se *1 mene ba acf a , le p:r 
ertile , e secondo Altri , le more mttt, 
nel rune Cre.c. Q^unie Ai vi e* , e di I 
metto de/e*/titne l metto Js questa pie- 
eoli» t uvaì Seal. S A g 

§. Mettervi , © Andarne il mo> 0, e 
l' acquerello . nolo ptov. c basse* , che 
$’ uva Quindi a tri per far checché s a 
non si CU r » , che tutto vada in rov ina , 
Mandar male molta roba, per fari qual- 
che picco! guadagno qualche picco'» co 
sa . Ne» pru il v <t» stillando, «a il esr 
velie , per «itnrvj pei il mute , e f ac- 
querei lo . Mifm 

MOSTÒSO, OSA , add. Mntettf Cft 
ha del invila ; Appartenente a modo. 
Stasiate frusta 'inteto autunni . ti p» 
te mettete dolcezze , ielle autunno ee Fir 
As. Evvi ehi pei. che / a «»f »;> patti 
(delle mele) h. 1 in, r.<»te , e stretto, et- 
Maga Sidr. Qui è detto di Frutti do! 
ci , da cui si eilre? liquore . 

MOSTRA, 1. f Os ernie Moflramtu 
to . La vanagloria nm contenta pur Atti 
avere, la vuole manifestare, e farne ma 
str j. Pasiav. Aldino non viole, che l 
1 <j mor/ie vada a mastra per tatto. Scn. 
ben. Va*ch 

( Da- morirà, o a visura , Vale Mo- 
li rare; Dare perchè s» coni rieri (' e. Cr 
$ Mndt, j> r la R isteria , e Orli 
rana» drg * cstrc.ti . P *r le mostre uni- 
m.-rsalì. t'ali e vedere in trias t iti i (or 
tifiti*! t e fece er.t » reni fare la nostra 
M, Vili. t r Jì gii cavaher muover cam- 
pi) ee. e far t r mostra . Daot. Inf 
{. Onde O ir la Mjitra all* esercito , e 
«invi* » vai- Ra segnarlo Poe Cr. 

$ Far nutra , o la mostra , vale Mo* 
1 are ,* e si dice pan co a'mentc per Rat 
segnare , a Far Sa rassegna degli eserciti 
Di far mas rj T ut -a Ari bene per vana- 
gl rieto . fi fard la mostra ,iet pcgolt 
ero iato. Fr Jac T Ratscgaarami , . fe- 
ti t no mostra la caVnltt.a se G Vili 
$ Far la nostra , è Far# qu; .«• Scr»t 
te, che fan.no gli Scolari nei quaderne 
per imparare a scrivere, c il Maettru gl 
di i’ et- inaio. He/, Fcc Ar. 

f. M©stu , ptr Appircnci ; D mod'i- 
2Ìonc . Ntm La •«* tra / avere in se pie- 
ni corretta . L'br. Am. Altri runa, ri 
Camper duo la piada in erba, le vip it in 
fiori , qua*/* elle sono ili bella inoltra 
Tratt. prcc mo t. 

$. Moli'» . per Esempio , o Sag*io di 
lavorìo. Aitiate pronti e saggi , e no- 
stre , e tea ‘.poti . Corrasi gii i al sag- 
gio , 1 vi alla mostra . Buon Pier. 

$. Mcttra .Cuna pietra, di una mi- 
niera , di un legai, o dì altri siimi c© 
sa spettante all’ iftitit naturale. Afa sire 
di sc’ist > e tat o morta Targ V.agg 
$ M olirà , si diccanch- a (£ 1*1 Iu>go 
delle botteghe , dove ti tengono ir me* 
cinzie , psichi s.*tn reduce, e alla Dt- 
£>/*. Ha. r. ir. 


Seta delle nrrLsim; . toopt r % fa- 

009 al ondato di fr om . ■ .1 , t ’ . 

M/a ancora cjn loco, il quale gli meni 
teatro nello «aur.» , e , liste . F'anC. 
Sacci). nov. Chi sì fuggì ori fmdaco , 
:'<isi ntscosr nella Misera . Lese. no'/ ( 
là A alla variet i Ai tante robe sa per la 
1 ostro Ai quelle botteghe acca astate 
f ba ee. tuon. Pier. 

$ Andare a mostra 9 vate Modrirsi a 
-fedo di esser considerato Con tali n- 
Jornatnre si dilettano d'andare a mo 

• tra . Labe Si mi Ut. 

f a mostra « e Stare in fili. 1 

mostra, va^liooo F.sstrc in lun^o esposti 
ai puiboco, ai «fff tn d’essere veduto 
come usano g'i art-fici tener le lor mer- 
ci, per allettarne colla moif 'a i c in^ta- 
;ori. Perche la roba stava i % nella uo 

• :r 1*., e si vendeva a peso , ed a misura 
ìli. Cap. to® 

$. M: lira, parlando degli Oriuoli s’ n 
:cnde quella Parte , eh mostra l’ore, r 
• cesi anche asso’tnamente di quegli O 
riuoli , che non umano. Mostra la vo- 
•ara m a maraviglia. Lasciato a»aare gl 
,-rrori, eòe postini essere nell* A Vision 
itila inoltra ee. Sagg nit. ctp 

$. Mostra, T. de’ Sarti. D^cesì a 
quella Rivo ta di panno , eh* suoi far* 

• molte vefti si da u*nn c si da dùn 
n« . ed è per 'o più foderata di color.* 

1 (fervute da quii lo della veste medes - 
ma. La sua livrea da eantp tona di fri- 

t retro, ee. foderato i scarlatto^ con 
ttftre simili . Fa®, eom Qbc -t bel ve- 
lerò è l' imbatto senza i‘» pr<,jp 0 intor 
>0 al eolio 0 tenia una ino ira , wj fc,«. 
pii e e semplice ! Fir. dia bell. d>on 

$. Moftra , femminino di Mostro, m^ 
n n si direbbe se no.» per it:her«o. ta b ■> 
ura, ebe quel suossri non sij forse uni 
•iostro femmina. Buon Fier 

MOSTRABILE, adJ. d'ognig. Ch- 
può minarsi In etto sre. osi il enor 
hello Ms strabile , e visìbile ttnt.a oc 
e frinii , Red Oss. an. Te ione bene ebe 
ella mi scrivesse «m piccola lettera mo 
r.io/e. Id fett. 

MOSTRAMKNTO, t. m Oh e mio II 
mutrare ; D miseratone . Do. et mnan- 
t.i , p ùcfrr coti ero soffrirne ogni torneo 
so, che fame meramente. M C»n nm 
Pioveva ismisur.i amente con ttsestrjm.-n 
to di tanna pi* ev/raugia Ctp. Vmpr 

MOSTRANTE, »dd dVgni g. Cbr 
mosca. U i. .o.i m n mostrante o-ni fi 
tLfa li distìnta . Bocc. Am Vis. Ti 
•intono per lo lungo dalla raditi jslt-> 
oja».i J: tre , o gjattr» fcbeggiuole »•*■- 
i/r imi all* occhio f interna cavità. Re *# 
Vip 

MOSTRANE A ,s f. Voc. ant. Il mi 
»!tar« ; Moflra ^ Di.m ’flrazione Le ipo- 
crite mostrante , cht far perle contrade 
mostrava » san-itade . Fr. Jac T, 

$. Far wosrran .o, va e Far tralira ; 
Moftra*c . Aj -sst tanto a nor nel mio cor 
i»ro , eh* ei facesse mo-tranza , ticchi ee 
M. C n Pili 

$ Moli inza , per Appi'rn» Tu Gab- 
bigli t< sresto in tamj erranza ccn fal- 
li immaginar prr le presenti ette , che 
sta Ai famosa mostranta . Boec Am. Vis. 


1 MOSTRARE. V. a. Mon.-frarc . Pof 
I i* oserteo in tuo ci alla villa ; flaniftiia- 
rc ; Fatar;; Preteuta'c; DimiRra-c; 
Porre , o Mettere davanti , cosi *gli ce- 
chi, come allo ^stelletto . V Additare# 
Mostrare sve/atontente , in p'tete , «m- 
nì fetta mente , grossamente , a pscs a po- 
to . tra cm p roto e co» atti , ad un eo- 
t ./ barlume . parte per parte^ presta * 
m.-nte , acconciamente , brevetti nte . Ma- 
•ri ,1 Giutfredi . pereti V nome cambiato 
\gft a 'j . Mastio il /. spetto a tei fatto 
tal Di -a. Dì qzetto fatto avvedutasi a 
due altre il mostrò. A mostrarlo con to- 
rnare , e con lagrime ee. fu assai vjIso 
vicina • I* fico pagjo /• tempo mostran- 
dogliele ss*, il lor linguaggio apparò . 
Chi Calan trino, tirano, t Baff.i/MJceu 
’e stero , imi bisogno , ri’; e vi mastri, 
Hoec nov. fi la vi» dì salire a! citi mi 
mostra . Lei . ebe V eie! ne suo -irò , terra 
»a.sco» le. Petr Afi i«si;rrri quella re- 
gia 1,/f-xJomc , ebe si e degnata ee Gas. - 
Jett Tu , che imi «a a qm tu' bai il cam- 
I min nstttro ee Morg 

S Mn*l rara , in tigmfic. neutr. per Ap- 
parire; Pa'cre. fi roti mostra , che R.- 
t ti ti regge a fìgnorio ee. G. Vili Nj» 
? tr. da or r tre tome m ss/ra , ebe Voi 
vogliate lare. Bice intr. 

Moflrarc, nello flts:o srgnif per Far 
lUi-na cimpaisa ; Spiccace A :J.-rl a in 
rampo aptrto (la statua) Ita Mostrerà 
a» divino modo da quello cb' ella si mo- 
stra enì ristretta Cellin. vìe 

J. AfoRrare, in tigni fic n. p. Appari- 
re ; .Farsi vedere; Uscii finn. T. non 
verrai mostrarti in eia tea» lato. P*tf. 
('astratti» tra in Pìsteja, e r.in sì uso- 
si rava. Stor. Pi/l Cb /’ b» veduto tu co 
7 verno prima il pr-s motte, r.; rìgida e 
feroce. Drnt. Par. Cb* eli' era messa a 
rattivo lume, che s* ella aie '.a il tno 
ragionevole lume, ella si Mu rerebbe 
t-ella bell* operi cb' eli' < . Mrcheiagn. 
bumarr Ltlt Cellin v>t. 

%. Moft are , in s : gnific nrutr. e netir. 
pass, per Fi»grrc; Far villt , Voler f ir 
credere ; Dare af intendere M ost. anj» 
di emirr di più lontano. Qjjn auqae al 
prigioniere tncsirj.ie di non (jrs.neue . 
Cominciò a mosir.trsi dell' amor A <■ Ca- 
tella dispera’» . A noi voleri ri.ifrurr, 
che ii fosse staso ìmbo ato RjCC. n>v. 
La D.r t tC mastrjvn di nyn vedere . 
Sior. Pist 

J Mostrare, per Dire. Cute lo conti- 
.1 , t m'fì o nfrm> 0 di ^gui«gi 1, Vii. 
SS. Pad. Firmiti ci prre , ; tttva-t-ai 
ori'/l» lutgo mi libro • mot/rjro . Gai. 
S:st. 

f nf tirare a dito, va 'e Accennare ; 
Additale. V Dito . Rea è co.ui , egli 
ci ni#/?. ù a d>to , e iifiei tee' <* agnel- 
lo di Dio . Vit. S Gio Bar Dimoi us- 
ti vanume risposi il Ujltt 4 usti a suo 
mojS-un lo Vergiti» . Corr. Pu:g. Li gèit - 
lauditi » , er, tlt 1* una a Si* aura a di- 
to ta mcttrava . K un »it. 

$. Fi*urai*tn j*er Mostrare ccn evi- 
denta . Tu pud inttudce tu pocbt pj. 
rete, • torneo quitti re», qui le, 0 rhtnt* 
egli ò, e ti pn> eftere , tnonlc-bè ss 
sue! dite , moflraio a dito . Sta. Pist, 

F i 
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$. HI* -ir * rt il viro , 0 il vi Iti * , 0 Mo- 
/ir.*' Jirer* 0 esitivi vili. V. Viso. 

$. M fi* tr la lunati peggi. V Luna. 

5 M«:ure per Int'gnare. £'• fer^t 
/ff *'/»' to 4t‘ min». no ji 4 T insegn;- 
ri. Siluri. pros. Tose. 

$ l G ei 1 1 ieri Hicmo che U-o pian 
m»(i” t i«< ^ pf f «i re Che briJU, ehe 
splende aitai fan di .m mi eolia cin- 
ta «arra b-nno mvjhato btntf sitai 
Ce I .1 O-ff. 

MOSTRATO, TA , aid da Mostra- 
re. P ep I * di volt** 4-d-irt Mi mcfl'dft 

/«'ja . A’ n vi pa rr.j p.r a w n un m 
no-', ti* alcuna dilli m:fl*ste. BoCt ROtf. 
Miniti al a* per hd montata via . Ou 
tam 

MO r TRATC)KK , vrrb m. 

W . Che moura . T mr In. nti tata di n 
tnedet m» moti* asari . Vegec. // <«• ri- 
/tre Ji quelle litorali faima m JÌ- >tm . 
Bice. no7, A'^imar di tari , # d' or- 
ti , m-untor di munni* % a majì <• 
Bu n Fi^r, 

$ M fi. noe di gin/l gii % ra’e Che 
m-tfa Che inscena ciò, che è retto, 
che è giusto. r« ur«. in O • f. 

MOìTATRÌCE , verb in W »/Jra««> 
Che mostra ftf fiiggitra di buoni tpt- 
langiy e mo fratrie* di br.cna miu» » • 
/nini ant. 0 tinte i*ibotagi>nl e -, w:- 
/< atri 4 / di lue* Tratt £iv. firn 
MOSTRAZ.ÓNE. s f. Ma-Zirafro . 
I! mitrare. Di cu. ih m./bagient m- 
t. itila p>tto esenti, a , latrer.-u % t fine al* 

1*** » fnn d* Italia . M*. Vili Con 

inulta fatica la sten mno , a la ragioni 
fu , eh* qutnionav.imi alluna volta a 
nen v f tr seguir tua ms/hagìoni . BoCC 
/m V-s 

MOÌTR FGGfÀTO , ATA. aii. T 
dc’Sirci. Che ha m<vTr-i$iatUNi 

MOSTRFGGIATÙRA . s. f. T. de’ 
Sa 'ti • Quella p«’t- del soppanno del 
vestito che para il pitto e ’e tasche, e 
fip : egan<-?Mt si mostra al davanti . 

MOSTRVTTA, s f Diminuì. di Mv 
stra; P e cola ino tra. JVf'i m ire sapui i 
ville far* va giamo i ut mostretts di 
me ,/f ;r i to ebe fotte t uto Arem». 

MOSTRANO , s. m T dogli O'iuolaj 
Piccn'o q; ad ante degli oriuo'i da tasca, 
«he *'?na ii reg-stro . /•«, o im.li:e del 

W tff»ì Hit . 

MASTRO, s. m Menstram, port 'a'utn. 
mi e generaticeli memb a fu-'r dell* 
H o della nat:>*a ; Portenti ; Prodigio 
V Miracolo . Mastro terrìbile , orrenda , 
coatrjfat'o , deforme , tp, mentati , «ri* 

, ammirabile . Sin; te varerò in vi: e, t 
m * , l ni* C t. Di sciolte V elettro , e tr aì- 
*<d p-r ta teha , D*nt. Pueg. 

$. Pe» meraf denota Cosa rara , sìn- 
Ro'are ; Singolarità : e si usa in buina 
« in rarrùa p.i r fe Mostra di tei fa . t , di 
dottrina , e simili, O delie donai atte- 
• t* , e r r m*j ro . P'tr. Cr-. Irteli , tee 
iJa'Ho ia quello età ti piava»' (tìnto 4 
f- o: altra, e u» miracolo di urtata. 
Vi*ch Ercol Nj» ì m rryoti‘.l , ebe 

a gt! -t’n *t* frr <’ irnj -li. A®, f. D 

MOSTRO TRA. ad J. Muffito Tr. 
10 p tr -he ba ramerò .li mn ;%!•*• tf» »*f 
jo . Mia doiiio faaso deli' aner Ji l r . S . 


ve e lì me t per chi me n'avete inoltri 
. ) ... ..... ,, r.zr. leu. 

MOSTKOSI r* , t. I Mi., tra, Uti . 
Mostruosità . jVìì* i»e u» b tmbioo , ebe te 
et i tatto intero t e troia ruoti rota . al- 
tana . Qjet tale mostruoso sema quella 
nostro' f i . Uarcb Le* 

MOSTitòSO 0»A , adi. M 

Moifuiso. Cateit's seni cesi i o muinir, 

0 miracoliti Varcb Erco'. La i nenie sta 

1 II ì suoi danai Cagnotee t c piarne s. 
mostrarli a 'finiti. N >*c Va*ch. 

MOSTRUOSA Me. N E E, ave Af-er ero- 
se C-m in niruosith. Considero I » mata- 
-ione della santa China di spirituale i» 
amale .'atta mostruosamiJti ■ Bai. ?urg 

MOSTRUOSISSIMO , IMA , adì. 
Superi, di Mostrini*. Qjelt* aborto me- 
;t ranisti «a de! peccato Piantatevi di 
mirare sulla terra i Jenijnj + e i danni- 
ti t* corpi hi j st riuniti mi . CriSt 

!n*tr 

MOSTRUOSITÀ . MOSTRUOSITÀ 
DE, e MOSTRUOSITATE. s t Ma 
t militai. Singo'arc deformi:! di co'po 
Carattere, Vicio .li ciò che è nnstru iso, 

: n n che a! proprio s’uu a-iccc a fir. 
>rcn Idioti anche tatvolta per la coia 
ni «tr um. V. B ut tetra. Phn i «o ;trao- 
sitJ % cbe a questo mostro s a stimigli 
S Ag C D 1.4 m straniti è una ,m 
Jispotizion • 'u >rì Ji uitum. Varch Lea 

MOSrRUÒ.O.OSA, adì Mastra 
*us ■ Che ha del miJl"> ; Moti >*» S; 
./.re, ebt 7 pir-o è parto m»t‘raof) 
l rande non i secondo i»A nirura . P.ssav 
Vte/wro parecchi fiocinili *• r i(f ’rr i 
e mostrami . a tptv/atevoli M Vili 
Quelli ciutaari , animali mostruosi Com 
Ini. 

$. P r Defn'mr ; B.*ft ale Cose p* ««- 
strusse , ebe l * ani attica amar la mi eie 
dell' altro . Boc:. o >tf Mnt ruota e tà 

/* uinio, che ha /’ <iaìw.f immortale , po 

nere cosi efficace amore ec. Cavale Fru t, 
hng. 

$ Per IitraorJina'i'» ; Singolare ; Ch 
è fu ir di n«rura . Un » domi ec: •Unte i * 
inai che cosa può ,hri creatura mostrao 
sa . B m. Ori 

MOTA , s. f. Ltttum . Terra quasi fatta 
liquidi datl’acq u , alla q-nle Jiceti an- 
che Loj»^ Fangi . Lascianh la citi 
e tutu h vie , case , e volte pie»: d\te- 
qta , e di pa gp leale mota . G. V»1I Se 
sempre Stano in balio nella «tota , e nel 
pn~w • Bice. Cim Dilli E Con •/.«/» .va 
lii:it % e non con meta. Frane. Sacci», rrm. 
?<r la vi ta si ben si sca*Jole-zA . Per 
la via fa a la tura al rigagaal con la 
nt'.ta . Maln. 

f. Dir ne / fango , come nella mota 
V. Fi.-i 

MOTA CCIO, s. m. S r oce unta in 
qua che .'uigndcl Contado Fiorencino per 
e*p- mera un Terreno di sua natura mot 
to mo le . 

MOT£REI.LO,s ni Dim. di Miro 
e r] i| n-l sigmf. dr M 'to co ivulsivo. Al 
Cuoi sciò Ji dolor* I 7 * ili ec. Altro non 
ri»*», ebraica** pieco'e convitti mi a - 
••■ni njit.’relti ipar a dici dei nervi mede- 

imi P 1 ’ Papa toni. 

MOia VA , I. L Voce antiquata deri- 


vala da Muovere , usata in signif. di 
Cagione , ftivenainne , Origine , Com n- 
ciamento al fare. V. Motivo . Fu motiva^ 
e attento de! Dica p:r r carsi all' atto- 
re della coma .e, e p polo minuto. G. Vili. 

MOTIVAR^, v. a. Afra ir* *n facere. 
Menzionare ; M ntovt'e ; V. Mimvarc* 
Rimembra e. Scimo , che faccia i* uopo 
J* avere sin* e tana attendarne si alla 
miti vara causa , come alla parte oj'esa • 
Red coni 

MOTIVATO, TA , add d* Motiva- 
re . V 

MOTIVO, s. m C tutta . Ciò, che 
muove a fare ; Impu so ; Otcssione ; Ca- 
gione ; Ragione ; Il pe*chò V. Incenti- 
vi , Pnndrm nto . M,< no forte , e(jìcace 9 
|-«* eniente , giusto , tu , o , ragionevo- 
le. Perché dì sut propt.o motiva a e* 
rjito tentare quella stremila . Pctr. 

I f.’in-e ?*-»*.* osserva if».* /il a ec. di* m 
de morivo ad attuai di trejere ee. S*gg» 
nat e«p. ATj« ■/ 4 motivo , ni conghiet* 
tura % or priva , ai r.fi »e ro aclu dente • 
Rei. Ins Hi grand* occaii ne , e molti 
vi ti ì di (radergliela » Il O i. in. 

i Motivo . per C«u a , Cagione m«tc- 
riale , che pro<fu:e qua. che effetto . Afc- 
r?v; doglio i delle ftatsiaai articolari • 
Red «mi. 

$ P * Ci'fnmoz'one ; Movimento . La 
'nate (Srmin:i) toflevjra fi.) , odi* 

■. all* irai coniar: ava fmlcbe motivo , e 
•titirhu ne re mila S-j . a . Stor. Eur. 

$ Off ì m avì vale Porre in car- 
a i f . n. lamenti de* loro giuiicii. Band, 
jir 

Fi*» il miri va T Forense. Ad- 
lurre I- ragioni d* una S'-ntenza data . 

$ M itivi . T Museale L* «'pressio- 
ne d*un*id a o pef»»te*n musicale in cui 
il Cimpns-to e per mezzo della melodia 
e d-g i st irnienti p opone di »a?presen- 
t\*e ui oag tto pirttco are M rive , • 
tofietie d' .un io .ita , eh* v<<i* •/«*- 
/ t’n »- /- -utet uno soni fa. Algar. 

M ' J r I V O , VA. add. Exciiotivut , 
Chr min ve; Atto a mu ivere . JV'a* r*- 
.IW ifttstrti. m t cagione motivi , »/* 
fi q aalo f piai ren i re . H r, Pu;g. L' *- 
it"! aia ha* oot > 4 -»* ci it 'giaci ne«- 
t ve , eòe la ringoia. C>H. Ab Iste. Lo 
oot : gr , ivtcn virtù ioli* a-tin» tono 
•i qui , veeeta’iv i % ren'itìvs y appetiti- 
vi, m ti v /' luigo a Ih ago, intinti- 
ti vi . Viffh Lei. 

MOTIVòVF., s. m AccrescTt. di Mo- 
tivi Q_ft moti ve ir lei n «mi im in « 
ruiff inaiano: , tirsom* li p r t mi velia y 
b 4 li tanfi J:a ni , mi tbbi a tbtlordi- 
r$ tmi te R-.-d Irte. * 

MOTO s. m. Afirvr . 1* trasferirsi da 
un t- 'm- n; vf "0 l* a'tro ; Movimento* 
V Pissag'io, Tra'p3rt«in*iua . Al no na- 
turi e % ntve /.*•«.», p’fhlo 9 enfiti* t 
•sgi'aro , violenti y oregIe*sn , ritarda- 
to. Lo «n r», e la v *tù 4.' tini giri 
e. D vi l' un moia a' P altea si per an- 
te . P. mito a muo ,* tinti i tanto fa'- 
ti . Dsnt Ptr. Lì corp 1 et l . e » laro 

miti titeulav t, Fiamin SiHottand: ,a 
volando pittino , pt> cosi due y si mo- 
to o**onuj . Red. Ins. - 

$. Dar moto , vale Far muovere ; Dar 
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movimento . Fot. C*.‘ 

$. Far moto , vate MuyJeni . N«n gli 
par btno il far far moto alcuni a quii 
tarmi lutatiti . Buon. Firr. Fa esercì- 
tgj , e moli Hi corpo aftat validi . Red 
l«lt. 

$. Per Motivo ; Impulso . Difai di 
fragno moto iti ionio Psd<e . 1 ' uficio , 

* dignità iti itnato di Ramo , t tutte 
afte tifino attorno * lato fu a dato met- 
ter Ntcco.s. M Vili. E di questo è ve- 
nuta la voce Motuproprio. 

5. Mirro iinsi.m-i , Sorta di ma!at- 
tit, nel-» quale i mtne ili frequente 
rmntc si scorrano verso il *or<i p;tncipio. 
Un altra lutereeta »« fui brevi noi 
fa fati gli m/i; avvolgi menti , 0 m»n | 
tonxulitvt Sa;?, nat. esp. Le farà tor \ 
n*f fi., f’tiiutmt gli studenti t le een - 1 
tu tieni y e 1 m*n convulsivi Red Irte.) 

$ Afcio totale % ditesi Quel!» eh? sii 
fa pir cambiamento di luogj Connoti a j 
thè il venne Irta «?fa loti t 0 ltto*r»tn- 
te ra.i**». Dant. vit nuov. Che ii biso- 
gna ajuntfu' au*tl' ojl’its del m -to le- 
ssi* ? Clic. Celi. 

$. Moto gfvittmto , chiamasi da’ Me- 
dici Ogni moto del corpo ammala che 
non riceve il tuo impulso dall anima. 
Ji meta sei cervello , del tuctt , dtil'ai - 
$e<t« è un moto t fonarlo , 

MOTÓRE, *. m Af uor. M vitore; 
Che muove. P.r lo meno ree fri ona J, 
volere esser 1 nctori innaspili tc. M ì 
Vii*. Se cotale effetto muove d Ila colt i 
deità . a or».- prendendo dal 1*0 motore ■ 
Armi 

5 L'eterno Motore , va’e Iddio Onde 
il motore etera* sello tre/ e :cpnb mo- 
strar Jet tao la *>'• ia .-<•».* Prtr 

$. Motore, o Poi -a -j» r r« :t mac- 
chine . Or uon , cc V M/ne. 

§. Motore .1* u» t eoa t At a % d J •una im- 
«reta <c. va. e l pnnt p* c autore . 

$ Monne , T Antro, .j co. N me « ed 
anche Acg-u't» d? «.coni muscoli, e 
nervi de* corpi umano. Al f inn Mo 
trite . c me F.bra motrice , « simili. 

„\iO 6 »() , OSA , adì. C 'ataosas . Ri-| 
pieno di mota Scelgano un piano tiret- 
to y e »tvt n fo , cmto da fiume , e .la *Oscbi' 
Cinti da profitti, palaie Tae. Dav ano 

f Per nuut'. Fa rimoait.are molti 
tpr.iT.ia ri .j. iella mensa nequizia , nella 
girale e-ti e invofte % e nascosto Pa lav. 

MOTR ÌCE , s. I Colei , che di mo;o 
Per lo piò s’usa in forca d adJ come 
Cauta mv rice , Pitti motrice , Forza mo- 
trice y e simili - V. Motore . La forma 
nobiii stima del cielo ec. ira tocrara da 
Vitti motrice Dant Conv. U. ij a.ueee 
perpetuamente quieterebbe , te re gualcite 
cauta motrice eie . n.t eia le sopr.\*giu- 
gn/sre Cai. Match sol 

MOT T A , S. f Lecns fraruptus . Sco- 
SCendunrnto di terreno, e La parte i iTa 
terra seoiC' sa . V Smottamento, Suini- 
tare . Qjc. o l un monte molto eminente 
sona/listimi precipizi pieno di J, 

scosti e di mette . Stor Eur. 

5 Motta, nell’uso sì dice anche in 
vece d Smotta . V. 

MOTTEGGI- RiA , s. f II mctteggia- 
ft. Propria mollo della satirica Jn una 
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certa particolar frate e mott erreria . 
Salvia. Cas. 

MOTTEGGI VOLE , afld. d’ ogni % 
Pacavi. Di natura di motteggiare*; Face 
to ; Scherzeve’r ; Sollazzevole. V Bar* 
Icvole , Mott cggi oso . La do»»a , che mot- 
te gevo le era molto ec. ritrosi . Bete 
nov. B .rlon y e b-irlovolc , Coste motSeg- 
iVolt . Varch. F.rtol. 

MOT r ECCE VOJ-MF.NTE , avv. Jo- 
eote . Da motteggio; in modo motteggi- 
vote, d'ore .ti rifai 1 . 

MOTTEGGI AMENTO,*, m £J*tteg 
gio ; Motto; Facezia. In yrn;.i dote ai 
spirito di brìo , ec, un ceno vago , e 
grazioso y e nobile motteggiaménto te. 
.< pp .re . t motteggiamenti % * i giuochi Ji 
Pia : "nt p jò rii ■ ^gradiva m Salvili, elise. 
GiaoCa Ji Spadone a due gambe , Cioè Puf- 
re ; mo teffiam.-nto usatist ’-to verso co- 
lorty rbe f.>g$i'no per paura. Min. Maini. 

MOTTEGGIASTE , acd. d’ogo» ? , 
Che motteggia , o Che esprime morti:; . 
gio . fi Ji parole impure , « wi»rr^j,\i r /.»or. : 
» % tabe . * più non poiso . Forti?. Kicc 
B. rtuc.ì.t y la quale e animate scherzi - 1 
vale y e in un certo modo iBoitefgiaMt ■ 
H * se. Maini. 

MOTTEGGIARE, v. n. lV.r5.ir». Bur- 
lare ; C anciare ; Dire inatti ad alcuno ; 
Scherzar «nn motti, e motteggi V Pu 
gnere , R.ftare , Schernire, Straziare, 
M idere . Incominciarono con tuia mot- 
| r.-. f jiare de! fao novello amore . Bocc. 
nov. Ciascun dice la -sua , ciascun mot. 

1 - fgia. Ma m Sì '■ andò a. tri vuol la ber - 
vi di ebeccbestia , j favella per giuoco 0 
da motteggio ,0 per ciancia , «• ja bur- 
la y si f i ma dal verbo Latino giocar 
1 », é dat Toscano motteggiare , ciancio- 
re , burlare ce. Varch. Efcol. 

Per Novellare ; Cracch ore . Parti 
f”ti ,i' ,:v, r viso ita motteggiare} Dove 
a in b a luogo il ridete , qUiVi disdice il 
motteggiare « tJ il cu» tare. Bocc. nov. 

§ Motteggiare, talvolta per Offendere 

MOTTEGGI ÀTO, TA , add. «la Mot- 
teggiare Te eoa motteggiati % * di qual- 
che senta, e odiosa parola morti sarun 
no , si demo ee. con piace volerla tispon 
dr re . Cas. uf c m. 

MOTTEGGIATÓRE, rerb. m. Nuga- 
tor . Che motteggia ; Bui ione . 0 se par 
idono , t ridane n n del motto , ma del 
motteggiatore . Gaiat. 

MO TI £GGI A TRI CE, verb f. di Mot 
reggitore . Foce di regola. V. Motieg 
giatnrc . 

MOTTEGGIÉRE, e MOTTEGGIA 
HO, adì Voce poco usitata . V. e dici 
Motteggiatore. U medico vuol eirtre par- 
I laute y motteggierò t e pie no di facezie . 
’. Atei rag. 

MOTT èGGIO , s. m Jacnt . I! mot- 
teggiare. AL* pensi y eòe Salomone par- 
lasse per beffe , e per motteggi . Esp 
Vang. D. nfue costar ne» factum per mot 
leggio . Mcrg 

Di motteggio y patio avverb . Joto- 
st Da berfe ■ Da burla ; Da giuoco ; Per 
i^berzo; Scherzosamente ; Giuchevol- 
mence. Sonetto fatto ec. parte in Jad 
dover». |<- parte inda mettergio Alieg 

AlOTTfcGGIÒSO, OSA , zdd. Jocosut. 


The rr.ottrggfa ; Motteggtvofe. V. Sta 
Paolo riprende le Vedove femmine ee. 
moteeggine , e troppo parlanti , Esp, 
Par. Ncst. 

MOTTETTO , s. m Joettt . Dim dì 
Motto . Or* mottetti , eòe certe piacevo • 
t- donne hanno già detto ne sene assai . 
frane. Sacch. ncv 

§ Per Sorta di compommmto Po* ti- 
c« antico . per lo p*ù di p chi vt'st in 
rima, contenente alcun Concerto . Coma 
n pus vedere tu' nsonet:i di nufstr Fran- 
cesco do Barberino . Rid anno:. Di:ir. 

J. Mottetto, dicono 1 Mu.ici a Un» 
breve coirpo&ÌLÌone in tnutrca di paiole 
spirituali latine. Ccnpougono , « tanta- 
»o et le ntf/jf, i m .tieni y In cangimi 
tc, V»*ch. Ercol. 

MOTTO, s m D flum Ogni spezi» 
di detto breve, arguto, 0 pacatole, o 
pungente, 0 proverbiale. 0 simile. V. 
Arguzia, Moi'cggio. Mute pi «;»;■».# f 
.t^gt§.i>o . tentato , atu-.o , ^rrm» , fj. 
pe.tOy flirtante pungente. Se tome il 
ea*e merde /se si nem r , il mino sten ts - 
■'bbe mute , ma vsliema , Bocc. nov, 
0 a ri w etn nuli/, e een iscrio a prt- 
ditare , Dant Par Seno i turni ip<z ■*- 
0 poontigX't , e leggiadria , e lesta • e mo- 
vimento a‘ anima. Gaia t JV seufstrj per 
motti % eh* nullo lupo era . G. Vili. 

). Per Parola . Gli cechi rivetti al 
tnon di questo molla. Dant. Pu-g 

5 A molto a mott» y pisto avverb. 
vaie A paro a a parola ; A cosa prr co- 
sa . Mj aelcemmte partendo vi.emo a 
motto a metto ragiona* con vai L br. Die, 

J. Par morto ad nìeuno y significa , O 
Andare a casa sua a trovarlo , per di- 
mandargli se vuole nulla ,0 Riscom**]- 
dolo per la via salutarlo . o Dirgli al* 
cuna cosa succìntzmm c. IV. 1 tintoti 
fiee mene ee od un cirro fatesi, et e . 
RoCC nov, Aidnndo par visitare /Into- 
nso fi<e prima motto a llanone . Vit. 
SS Pad. 

$ Par metto , 0 Non far mctttOy aszo- 
luiam. vagì tono Parfare, o Non parlare. 
N uno se ne muova , » fitcio motta , té 
egli non vuol mirice. Bocc. nov. «7f»jr- 
rfj» nei viso a* miei figiiuei Senna far 
motto . Dant. Ini. 

$. Non far né MtIM, né serti, vale 
Star cheto cheto ; Non far zitto ; modo 
basso come Nè »»»», affati, PztaiT. Frane. 
Sacch. no.'. 

y D.te Motto, e Otre , Pare , 0 Tot- 
tare zio iwwi» d* attuo 1 tata , 0 simili , 
vale Favellarne brievemente ,e talvolta 
Far menzione. Gioia Riccardo verso Iti 
un metto d’ un torto amoro di Fittfpel- 
lo suo mirilo . Bocc nov. 

V Pale mollo . 1 maniera ammirativa, 

uasi si dicesse S entità , che cosa è ffue- 

af Giudicare se eie può essere , modo 
basso . Si eh ! icggtugne l' orco , fata 
mono ! Maini, 

MOTTOAZO , f. m. Accrescit. di Mot- 
to . Fot. Cr. 

f Par motiogz * , o «• matto g_go , va- 
le Fare una rimbaldera , Cioè fcstoccia, 
c allegrezza di parole. Net sue arriva 
sentii fargli ne gran moneto dal fri- 
ttilo , t dall' ami -o . Lese. Spir, 

£ f a 
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MOTTUZZO, s si. D:m. di Motto . 
C»n rf'» i se*vi,r «i ridonili , 
bacio it ma ni a vz/ira Tigne*,*, * w ■ 
io.lt. t "t husìV vi umani» , IVfutl Frani, 
rim buri 

MOTUPRÒPRIO , t m. RtioJu.'tonv 
mentane* rd F p op io T. del * Cu ia 
Papale fi mfl*i To*t**e ft*m* .fev»-. o 
OC. ton iu« btn gne Sf tu>'tp*io (tifi - 
tnv urla ta+it * «fi Lv*q tiene ita m jn - 
Jìj A jJ. mìs il S. » net# 4 (frinito T - 
gn . Sa vm. di c. 

MOTÒ'U ,t f Voc ant Movimento ;! 
Mot i. Attt « n'fest .i purni (/uri a mo- 
Sur.;, che .i litotomia fa est* Fr Jac. F. 

f . Per Cagione m'vente . Qjai fatte 
dop» D n pr>ma matura . Cuti Pur» 

MOVENTE, r MUOVF.N K, add 
d* ogn? <. M*'.h-ns . Che muove Intra die 
tiiì dittanti e fiat lenti . Dant Par. 

$. Per Cht principia Entrammo per 
•>té via m, Venie dal’mtK.T9 dell* una 
fan,- Amet. 

$. Per Agii» ; Chr ij muove ag-ivol 
«nenie Quitta compltuione tc fa l' uo 
ma ec. ingegni so . scaso , fero , e teg- 
gitri % e kìo » te. Tea Br 

$■ Btn m vekte , vale Che se muove 
agevolmente L.t <ua / f ierezza , fa fa 
ben Movente dai!' una qualità all' altra. 

Trs. Br 

$• <*.»-* o« k * nov<n‘e % vale Che dA ìm 
pulso ; Ch..- dcte'mina . Le meritare glir- 
lande cotoni** i: beli* denta d Ha J* 
ti • :r.< Pen : fri l matita t f . * •.-**. m t. 

$ Movente , in trai» di j. it». C h cht 
dA I* imputo ; Che t- li ci;hn principi 
Ir dell’ operazioni di alcuno ; Motore 
Ni* crederò mai , ebe tallo di mezr.o /%•- 
frgno del coraggio, » dell' cuore imo 
ebe n r* ti rovaio col) in furti } 
le sola /cria della libidine ve ri, fa 
tc; e tettati?* Sdento pii ti diu • ttiaau 
da '/a similitudine . e dalla proporzione] 
del movente cri mosto , ran o più irete i 
/’ attii . tiue al muovere « Magai. irti 8 
trinerebbe per ristorar 1% perdita Jf 
temi radi d' impeto restituirgli;*: al 
tri ve -*li . ma la /»** _ i del vivente non 
ne la da p- ’ ilare te «e* ditte. Q„'a* 
ta far -.a t of de sìa 'india del primi, 
nteven ». Jai /j ia l ella si vuol servire 
Cai T rjnisTi- pjr. 

MOVENZA . s. f. Mttas . Movimen- 
to ; Moto; c prop'ìamemr è T. di Pi! 
tiruta , e di Siultura . Egli f* it pei- 
•fo ec. che deste alle figure fierezza . vi 
vaeit , rilievo <c Ber ih . Rio 

Carliardiif/mo utili movenze ùtile fida- 
re . t terribile nelle test: de 1 maschi , e 
delle femmine Vaiar. Viatae delfan-i 
oo Df d in, te quati per ta movenza clf 
e/f esprìMiV mo , e per to spirito infuso 
vi dal mie aro /ut e *a credale 

e te mere mi . Salviti, due.. 

$ Gr &a di movenza % dietsi Quj’h 
piaccvolezia di m^*'iuicnto , la qual • ac 
c retee la bd e/za ed a le volte è p à gra 
d i* Si convdrra nel soave moto di tut- 
te "ito, cd «rchr deg i occhi, a del- 
la ’ i ‘<a n« favellar*- ? nel ridare ;n«l 
«noi «• ,f e m*n*, e d’ a J : r r mrmb* » , e 
dei'a p«‘ f^na tu*:a « » he sp?vrinei»|' a r 
tcg^i scuci vtutwii.aotcaiJ , a alici- 


tazione. Po:. Bit. 

$ Te>ierezg.a dì movenza. V. Tene- 
rezza . 

MÒVERE. V. Muovere. 
MOVèVOLE, add. d’ ogni g. Movi 
bi»e { Atto • munirsi . Se 
gb.aja . e pietrai» campa , t vr.avevoli '( 
t '.•tre s o- anno mescolile ec. C'fftc. 

$. Per Volubile; Persuasibile ; Arren 
devole . Erti tj**» gli a»/iw> pi w«.ve- 
ve/r , e pn< leggieri , ch’io no» vorrei 
Liv. D e. Tu mo.evo/e t e no» leggieri , 
coitene , e non per. inace . Albert 

MOVI 3! LE. add d’of.iig. Moki li s . 
Movevole . Hùrr.-sn nome a questa gamb 
li g imk.i i moyibile. e alla pi ma la gamba 
prcabile : e i. ; f qutita gamie» taoVibile 
fa": ali L*bz Aftrol 

MOVIMENTO,* m. Ma m. Moto; 
Cernmoaion? ; e si dice cosi Delle cose 
corporee, Cnrre delle incorp ree. Bigio- 
ne i un ut 7 smeli» di‘f an raj , eh: a/ 

..i niella li vedala delia 'nten.Untt aio . 
Tes. Br f'iur.i tua guardia, i moviMtnri 
munì Darti Par ÌV. / wviwnto degli 
bechi sé nota I' onestà della persona , e 
la ina gravità . Te contare al b u a» mi- 
■ihiemo ec. m-rita Bui. Pu-g. lo trarrò 
.i me H cmr dell * uom» y ean f>g*i sua po 
tc* a e coi orni sua movimt <to . Cava c. 
SpeC- h «r fra ec ni.m . « altra ea^a e , 
che un ma cimento subito , ed ia:9ntid: r a- 
:o . Bncc. no». 

§. Dar movi nero vale lo flesso . ch- 
Oar moto. La paurosa lepre nelle vepri 
•aitata , a s co ! ! ante Intcrn a quelle le 
kac, degli .,1 bufanti Cani , tunga aver : 
a< dire di dare alcun moviistmo a! presi 
corp . A mrt 

f. Movimenti, o Tempo giusto , dicesi 
da' Musici Qu-1 *rad-> dt p r eflezca o di 
irntrzca , che è p».iprio del ca*atterr 
de il’ opera , che si canta , o si ju.-.na 
f. Movimenti della /4>rf«»»j, Val» Mu 
lamenti . Gravi cose , e noiose sono i mo 
•zi me* i varf delta fortuna Boec. nov. 

f O proprio mo intento, vaie D- pto- 
prio i fluirò, o impulso interno . M.i per 
hi noi faceste di ;»s:r» mori mene» ■ ma 
dal ffpcnre nemico vostro foste ent itti 
ncn VI voglio ete- na! utente dannare $o- 
liloq 

Mei intento, vale anche NnvitA i 
romuleo Reiterai fiche ritornassero sui- J 
la porta della casa . per ìspurt , te at- 
.. *» movimento nascesse. F»r. As 
J. Prr Ori^i!ii. Aetma racceut ufo di 
loro kjic ■.lento , e iHovimeni» G. V> 
Aitilo mwìu/nto da Giacile da Me 
r/j.Hf , cita liraanefgiavj Ferii»» . M. 
Vili, 

$ Mjvj-.ento dc.-Ji ajf.’iti . dicono » 
Rcttorici , per s^'i Arfctt: flessi. Sogget- 
ti j eh' donno cu-sipo « maggior mmuaen - 

to d' affitti 

MOVITÌVA, s. f . Mcvìmen- 

to ; Messa ; Ccmmr>;*cne . C' t pur eh è 
senza fallare jtnvire le tuov ri ve . icr . 
fa f leii } M Vili. L'altra volta , qaanj* 
eli* er.tna vere, ck: moxitiva gii urge 
ite vai /are in caia* Ct Crh. Mogi 
Mf)VlTl VO , s m Oc, f* Moviti -J 
va ; (»’i’ : nc Qjctlt cote , che •«?« 

O,o , Lii ..tu fonda meato , c a»vi/iv« d’u- 


milt I . Vit. SS. Pad. 

MO VITI VO , IVA , add Voce dell’u- 
so . A::o a muovere . 

MOV 1 TÒJO , s m T. de’ Sattiiofi,® 
Filatori Piccola p ramide di metal o con 
varie tacche collocata sovra un piede- 
tUllo di legno in cai è fissato u t per- 
ivo onde può girare con faciliti nel fi- 
lar Poro. 

MOVI TORE, verb. tn Motor. Ma- 
lore. Marco era irato movétore della 
l'erra . M. Vili. Li UMVitOrf di f Btti$ 
celi tono iattanze s: par art da materia . 
Com. Inf. J^i-'t» autorei ferma creden- 
za di tutti . .he /uste novi! or e d*t suo <*- 
terne . Ucce. Vie Danc 

MOVITRICE, vcib. f. Mere.» Cho 
muove, fi letizia era ferza % cui m ovi- 
trite i tome i la farza del cavallo. But. 
par. 

MOVIZIÒNF., s. f. Voc ant. I! muo- 
vere ; Mulo; Movimento. Il primo in- 
ferino , che distra .ea nella piscina dopo 
la meV:z,on Jel faceva % era liberato ec. 
t. ? . Vane 

MOZiÒNE, s. f M;tio . Mos'izioae. 

8 , segna naia cosa rrt.ia distinguere in 
i alche modo il principio efficiente dell? 
mo .-ione , e quello , co; di tal voztou: si 
,'iaove Cai. list. P.mis bollarti r ro#- 
■itne nel sangue Allora s fanno i tulli- 
mi cuti , e le mozioni ec. Red. c<,ns- 

MOZZAMENTO,*, m Tr. ncatìo. Il 
mozzare. Netta q >aU nun i re. «.ig^*- 
r usatati membro corporata . Ma t: tale 
-nozza.acni o ti fa per imp t itnza fate a- 
-j i infermità , ovvero pereti credettero 
i Di» p- 1 cere , actiocrb: p n tastarne »tt 
il ii ec Mir.trurt 
$. Mozzam:nto l p- r simiiit. si dice an- 
thr Qitc.a figura «as da’ Greci è detta 
Smcopr . r.ir 'J Lcz 
$ Si dice p:ir fii per Separazione, Al- 
uitintinen: > da quache cosa. Ramo di 
questa sansa fede i ogni m« pimento di 
ri{c>;ze .e a'onor nstn tam Esp. Vang. 

MOZZARÀBiCO, ICA, add T. Ec- 
elesiafttco A;g.*unco di Rito p'alicato 
i*i alcun- Chic* di Spagna, «usi detto 
n*-cli< stib' ito fin dal tempo della Si- 
4no»ii d .* • . Arabi nella S lagna. 

MOZZA RARO, s m v.ce dell’uso. 
Nome, che sj di a’ Cristiani della Spa- 
gna cucen i*nci da Mori, c da’ Satace- 
-.i tic.* ca-une é. mo panico. aie, che 
il ea* veri prasicii.. 

MOZZARE, v. a. Tr .acare , Tagliar# 
-* tronco . di v. : >dn la parte interamen- 
(e dti tutto V Troncare. Amputa** • 
Fece ni oc:, ir la testa it a?, popolani. 
G. Vili. Mi traessero i denti , o tn».zal- 
* erfwl /,* m'.nt ? BoCC tiOV 

4 Pli simili!, si dice Af-..^ir un di- 
scorso , H parlare. Af.tj3.fr le 

cerimonie, e vale Abbreviare ; T-0.1 care { 
Finire. A cui n:n pa\tr il fu *** ;/ e scr 
wa 0. limi lai. Oltre ■■ • s r '.:*a 
avere rìt-uatdo di empo alfetà. .•!.’? 
«* .tt^vne di colui, con cui -in.iwe le ci - 
r i e al/a , ostri ec. r co» gl' m- 
■ cera, iati tio ■- tri; del tutto , -c- Gala!, 
Af i* un tr.r-o il bel ,ns irto 

.tei sa. rateilo . Fir disc .in 6 pai- 
i hi sa avrai mozzato il parlare tinnir 
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ri , eengilinri et. Coll. Ab lue. 

fr. Per Separare 7 u.trja, eh: 

d i me tu non sii 4 D^nt. Puri;. 

fr. Me-zars ii fato , si dice deli’ Impr 
dire , che fa il vento troppo impetuoso 
il respiro Poe. Cr. 

j Mozzare le •» ini, i denti , e sim'li 
li dice De< sentimeatu , che prò uce re 
queste pa*tì il sov* rchio freddò dell'aria , 
de l'acqua, e oc’ cibi, e delie bevande 
gelate. Pbc Cr, 

MOZZATO, TA , add. da Mozza- 
re V. 

MOZZATURA , f. T de’ Gettatori 
di Campane li c «plesso delle parti 
compì r«ioti il mozzo delie Carr.pzne #l 
Gr.t;pe dell. mona.' jr.i . V. Ca^nunlo. 

MOZZY TTA , s f. MszetJ Ve le scii- 
ta uursi da* vescovi , e altri Prelati . Che 
a sacro eletti pastora/ goderne iirr/ : .iar 
p:r le e >rii (a m* z::t.t Mene. Sat. 
A? r f't.% ,ìi Card nule Fag r:m 

MOZZETTO, s. m Don di Matto; 
Piceni pezzo di metallo cera , ec r. S 

ri .in nò «4 m«^i»erj# ii ani wru mite- 
rij n/u , fi. i' P tbisriu ivi f iw . i«ì 

to «ridevi 'he f.fie !.' C cci Red. lett 

MOZZI CÒDA , adJ d’ogni g. A- 
g ui;io d* annue cui aia stata mezerei 
la cadi. f'ipcs g> re espi , te r 
mo^ìtodi nt’iJen* lo t ir astice . Salvin. 

MOZZICÓNE , s. m. T'ute ut Qu< , 
che rtn-.n* della cma mozza, o tronca- 
ta, 0 arsiccia, f'e^^tnien in mano si 
rn n*r«e di./ i >.‘J i , die Jesi a fug , fi 
te. Fi or. Ita! AT»* aveva se nei u $a 

Mrct spi -a , c p uttana ut m gg <r 
me . Varca, stor. Che V capo spine lai 
io/i 1 fli nette a venti , « piu , se ehi 
gerì. e non erra , r tadien sutv • wg- 
rrn /a una. Morg Mi/ rr/li mm-.j. 
m d’ e eli artieri et- T*c Dav. ann. 

MOZZI NA, adJ. d’ogni g hnerohui. 
Astuto, Scaltrito» voce biv.a . M » per- 
eh' e. .a I «sjjtisr, e tea 1 , 1 ti irto le 
nei itbe nenia del mnsttero Milm 

MOZZlNLRlA , s. f Atti, e Parole 
di Mezzina. La sua miniera de tratta- 
re /rag * faci di e di nt»g- 

tr.i/»i# or tifi -hit . Lor Pane. lett. 

D" //uiro f triti gentil toni? igea mia, 

là-’ di pi 1 ni India di ta^ggia/ru . 
Be l. ^ucch. 

MOZZO, s. m. T.riniw Pronunziato 
coi p: aia O stretto, e c 11 » Z aspra, La 
pa-te , dove è i! ir. zzamento . JVg.i il 
Jtg'» cavate di Stilo, e di tepr t :on 
attui flutti sega , p»t -fistia it «n;.*ii , 
deve et e som , co * mittdtfsìmn panno 
Pi! *d 

fr. P.r Servo di cotte . «hr fa le far 
erode più vili. Mozzo eli camera Msg- 
s» di stalla. L'r/kiiur, it 1 prgg.- 
me, il "tegt:® , e ?•'&** san fingitene’ 
tef.se cerna ei e , e putte . eicic*ian tei 
tu T.r* a /u / tpie . Meni, rat 

§. Morti . Cleomi in T. di Marineria 
i R aiutai , che su ’e navi servono il Ca 
pìtano ed t f ; UH •- ali, ed hanno in- 
cuoio ora <!• spiata e 'a Civetta, teier 
cono di «filane, trinel'e , ga^ch* tte . ec 
p r darle a* Marini*» quando ne hanno 
bisogno . 

J. Motto , pronunziato Cui primo O 


fa'go , e co! la Z dolce Frustane Pes- 
ir. d’a*gen:o , terra , pece , cera, o si 
m 1. materia , spiccico dalla sua irnssa 
l. gtinpra per la tua teidixjge e ia 
mentita n»n /' epp.ccsna egev. mente , 
per 0 cavali tei tutte le burbe tei iat 
pane , év.ere nstgg* di tutta ice terra. 
Dav. Colt. M’tt* di sale e di salate 
1 pietriti . Targ Viagg. 

$ M g.t .9 delia ror.*j, Si dice Que 
ptzt or legno nel jii. ‘ zzo di essa, dov« 
S.*H òtte le razze. iO?. Ce. 

$. Mozzo , T. de’ Gettatori di campa 
ne, ec- Gran pezza di legno in cui sono 
mcas'sce le trecce, o manichi della cam- 
pa tu prr tenei a sospesa 

$, Dtcesi egualimute Orile piccole cim 
pane B.hce per i ra.‘zz ! delle campi 
nelle ■ 

MOZZO OZZA , adi. Trun.-as . Sin 
evito da Moztare , vaie Mozzato. Qj ■ 
et t -snrgeranao del sepolcro col pugne 
eliti un, e fatiti ce* cria aiez& . Dant 
Inf. I.t Sia scrittura feti lessero «r: e 
Id Pa*. P/i* •i."rs>-’/ dell.’ palle , ir f.ia- 
li i» itt i hti-y p'f la piu vtagjne '«eg 
ze. Disc Cai;, li ?.* j 4 .»r far la c.» 
pri- ! .1 'in z > • MsUZ. sat 

MOZZÓNE , s. m Voce usata in quii 
eh- fun*-» per Fru.ttna, O Sia (£u.‘t a 
pzrte d;.la frutta enn cui si soni ti'ia 
scoppiare, o come dicono Chioccare . V. 
Chine; 1 » ■ 

MOZZO tECCHI , aJJ. e sull, m Scc 
lutai . Voce bassa cd è Aggiunto, che s 
di ad uoiao mtioi a .'(ilio, scaltro rag 
giratore, bìndolo,- tìvtto c si , perciò* 
quei malfattori, che per la tenera eti 
sono esmti da 1* pcr.a ordiri«r<a , venga- 
no dalla Giustizia Contrassegnati P r 
eh* e* fon ttu.i --ut di -r#tg< r •r.'.j-' Maini 
E utenti , r » ni infraati e voz orecchi 
.oi v irete p-.r terra Bu^n. Fisr. Qui 
scherza sulla parola 

$ In altri lunghi è* Italia come nel 
Romano diceti in men cattivo significa 
io 2' Menanti , o Copisti de* Curiati . 

MU aJARDO. v. \iocijar 4 o. 

MUCCA s f. Voce deli 1 uso Nome, 
che si di in Torcana a'Ie Vaccue di Lu- 
gano , odi quella razza. 

MUCCERf A , : f Voc. ant BetT/ , 
Vi fa ni a . V. Fischiti, Derisione. £./ 
rei ella bel)'* cetC mate at-icccrte ad <- 
tirai rmontia ce. fettone cerrete unric- 
co patio M Vili La rroppa voglia , cb % 
chi ne d* impiccare h as,n, ni , e far.- le 
b-ffs f m 'feerie , lare tolse il conuglìe 
F ' Vii*. 

MÒCCHERO ,s.m. Mucbarum. Voce, 
che viene dall* A aba , e vale Acqua, in 

cut j.- 1 volle sien • siale infuse le r ‘Se , 
o le viole B inetta totale iajnsirae ti 
app'lf.t ua.-ebera di rote , e di Viole 
Vali M i. 

MUCCHIERELLO, s. m Macchiet- 
to. r. e nteme oc dì l i da guci mace rie* 
rette, appiè del pera mie. Laig. Tuie. 
Ree 

MUCCHI ETTO , s. m. Parva cenry- 
riet Dui! di Mucchio. Imalzavasi até 
j»ie di cinst .ne di es t internamente un 
Kiuccbi.tre cucolire Hi tmime rj,ia- 

d»U;:e. li di’ti trae ao' quali é pelosa. 


siccome di piccoli , e folti macchietti di 
pili è ptloio ancora tutte il eonvetto del- 
la ceda Red Ois an. Qjìui ri vede a* 
prue, cb' e . •*’ ace Stata , pira di r/ine- 
cbietii d' un allegra ge» :e . M«l.*n 
m occhio, $ m Ca'i*irìet . tenuti- 
ti di c se ristrette, accumulate ; Cumu* 

0 ; Monte. V Massa, Mica. J^. - -i » j 
'•ce n«fii J' arme , e di caeath. Fior, 
irai Viltem, in macchi, e i* monti i 

or pi .uveiti. Taas Gcr 

MUCCIÀCCIO, s iti. Voce Spa^nuo- 

1 j , e dn io stile scherzevole. Garzone*; 
serv d »ra O te»:r sempre i» m ino la sco- 
petta, e fartela portar dietro al ntnf- 
\ciacaa . 8 m. rim buri 

MUCCIÀRB, V. a Voc. ant. Fani 
beffe ; Burlale. ci*a<i ec, tatti 

aliai dicati a marciare. Fr Jac T. 

) Mucciare, per Ischi fare. Pensa Jun- 
\iae,cbe sia etile mec:i.rre la coaten-zie- 
•*t A bere 

1 $ Mattiate , r. n. e n. p. vale Tra- 

fugarsi ; Fuggirsi . Solimi a, a.-nu il 
'i r davano, ebe ««■ stacciaste* Vit. 
i 5 Pad Rimproverava» li, cb‘ egli /’e» 
>4 % aiata , e appiattate . Liv. M. 

MU ElLAGGINE V. M.cila/.me. 

MUOELf-AGGiNÒSO . V. Mutnaji- 

tiOio 

MUCI. Vece , colla quale lì chiama il 
! itilo. Comincia a t^,isur la getta i 
«r'if-a.i, muti, mici, ma tei ne . Frane* 

! ìacch n v. 

MOGI A, e MÓSCIA, s. f. Pelile * 
Gaeta, e prop-iamentc Quella , che c pia- 
cevole , e m»nsuru. V* impiccatene di 
Perugini pre.i tuli a gatta , «bv.tj «m- 
eht allato . G. Vili. 

& Mt:c*a, Voce dell'uso. Nome che 
*1 di a «guelfe code di Volpe , che attac- 
cate a una mizza $’ adop:ran » per ispoi- 
verare i w * tav/ie , ed altri arnesi o mas- 
serizia . Csr. Apoì. 

$- Ditesi in provetb. Dar un Catello 
con It ut nei e , e vale Dar un leggicr 
gasego . .fr/,/. Pro v 

MUCIATTO, add. Aggiunto di Zi- 

VQ.O . V. 

MÙCIDO, IDA, add. Af addai. Vit- 
to j Cascante. B chi non sa, che per 
r.-venar la pana, eh* i reta insensibi- 
le , »>« che le carni vive, gonfia , e .love 
m cnia p»*ra, diviene rilevata ? Lab. 

$ Mucido, nell'esempio d< sop r’I 
m forza di suft. ed anche il Vasari. L*u - 
*0 Se dell* a: /us :'t mucido de ! mare ave- 
va intenerito in ni» fa eolia .che ec* 

fr Per mettf va. e Dappoco ; Infiac- 
chito ; e talvolta Mol.c ; Umido. £ dai 
caldo, t dal freddo incotte , e suci.la P ,i 
camminare in fatta af setto , e -i/'Wirr* 
,ie. C-’iìf- Calv. Siccome quelli , firn 
ara tanno f i u anali, e che sotto futi 
foco de pshta biceia mano wgv hanno, 
a .1 eccarlì tono v z.ci , « mucidi . Gala:. 
Fs» in addì pel tanfo della /or dappoca^* 
»».■ Huon Fier. 

fr Sipt* Hi emi lo , dicesì alla Carne, 
quindi* vicina a putrefarsi acquista cat- 
tivo odore . t'*r. Cr. 

MUCIIAGINE, MUCILLÀGGINE, 

- MUCELLAgGINE, s. f. Sattuecror- 
•ut. Sugo viscoso premuto da sttLi , «&■ 
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be , o pomi Piss’na te. rtieglìcrc l' /*- 
gcmbro reità ttiw.iilaggi te inragliata ir a 
futili porti tc. Kcd. coru. Rc«pe nsu- 
fcliJggt»! di putita cavata ec. Rice’.t. 

Fi°r- 

MUCILAGG INÒSO , e MUCELI. AG- 
GI NÒSO OSA , add Mucojui . Di qua 
liti dì macellatine. Purga la pituita 
muteìl agiati * i antq il pigliati pt* di 

sopra . •. usrro il ptfs ancata . Vejj lmt i’altre piante, e d« asso «in: rina- 
tici. è ben fatile, tbt il liquido me., t | ree . forni tèff tri de* fi n:i li"g -ioti , t 
h&i nolo rito et. a ti* viziato finoimcn \ erteti , cbt dì gufila n : dite -odo 

te la mutiura argante » del!» ginn dola I no ai hjnts muffa favellati L»b I{ 
munì agi nei a pi topioio li trivelli tr, :ìM t ti vasi ti liberino dulia mjjfj 
Red. con*. ICrcsc. 

MUCILLÀGGINE . V. Mucitagine . ( J. Aver di muffa , va'e Saper di muffa 


HUF 

MUDARE, v. n. Mutare Mutare ; e 
si dee Degli uccelli, quando rmuovan 
le penne. Sparvter , che inselva muda. 
Mor^* 

$. Talvolta si dice anche del Cervo 
quando rinowova le corna . 

MUFFA, s. f Muctr Spezie di pania 
del a natura de' funghi , e secondo »lcu 
ni Spezie di fungo , che fa il seme c<^ 


MUCINA , s. f. Gat'Uccia ; Piccola 
* Ratta Adagio pur , tèe cava la mucina 
Patcff. 

$. Mucina et cova , detto prov. V 
Gatta. 

MUCÌNO, s m. F-Vtt . P erini gst 
to ,• Gattino. Oggi d ; cesi Micino. V, 
StvVtnirl » allena d* un ie. atomi , ehi 
Pera str.to dato. Buon. Kier, 

Far i mutimi orbi. V. Gattuccio. 

$. 1 muri m Lea* aperto gli ottèi , 
provefh. che ai d:ce di Chi non è faci- 
le a incannarsi , o lisciarli ingannare . 
Voi atte in Pi~enz.e , vi rieerdt dove i 
marmi hanno ape» 10 gli a:chr. Late. Pa- 
rmt citè Dove non sono cuccioli, 0 
minchioni , 

MUCOSITÀ , MUCOSITÀ DE, e MU 
COSTIATE , s. f Qualità di c .ih, che j 
è mucoso ; Viscos tà . Appieihiit 0 qui, 
le mti onta % thè impiastra internamen- 
te la faaùi di efio nomata . Red Itti 
Si ot/f mona cmgiunte alle crine non 
pochi areni , e tntuoiiid , le quali ec. 
7 >cf Pana eons. 

MUCÓSO, OSA, add Mmcotus.Mu 
cilt&inoso; viscoso. I mpi a fi r’.mt ma di 
maierta muto te , ire la qui. e fia-janc 
et. impantaniti m» li minuti fumi lom- 
brichi Red Oss. an. Paltone iptrm 
tic», t n.sieu , che ubata intasate il 
fenile detti verta. Id. c ns 

MUCRONATO, TA, aid. T. Arsa 
trip co. Amianto dato • quella Carti- 
lagine pieghevole, e acuta io orna che 
si prolunga » p*è dello firmo . Fot. Di,. 

$ Mucrcnatc , diconsi da' Botanici le 
Foglie che cc*minano con una spina , o 
pu- ta Io te , o punì* -ore . 

$. In generale 1 Natura isti danno ri- 
flesso age usto a Tutti qtie* corpi chr 
sono in tutto o in parte contcìmati a 
guisa di spada o pugnale o siimi cosa 
ttrir nintc m punta . Buttimi mucronati 

MUDA, s t P.-nnarum mutar io. I 
mudare, e 'I Luogndovc si muda . M*,/.r 
chi j ma fautore quella tergere, per ibi \i 
si nnaisano f aqui'a et. a mudare et. eh 
vi fa rinchiuso il cinte, e lì hfhaoU, come 
gli uccelli , nella mudo . Bue. fof L' 4- 
quila et. a tettai la d idi che la pnar- 
pane , e ; over natte i» muda. Ditim 

$ Per Muta,* Cambiamento. Giunte 
f .1 tra muaa dell a seccar ritardi a . Stot. 
Ajolf. 

MUDAGIÒNR, s f Muda; Il muda 
re B mudasi , avvero tempitti Ij muda- 
gli*! nel pri ncipio 4* Agosto . Cdcsc. 


Tf V » timo ha muffa , ovvero .il ir» mal 
'.sapore, prendi ! ■ vitalba e: Gre se. 

! $ Figuratalo. E cavagli !» dell 
\ehi.tiO . Morg Citè Gli spacch il capo. 
%. fenile, 0 Crescere , o simili. 1 . 1 
.i .:/ . ire , e Venir la 11 •'/■» assoluta 
mence, dictsi dtl Venir in co lera per 
• ’aitiui impertinenza fi sai , t* ni 
mìo cresce la rsuifa . Meni. sat. A si*e- 
I fido venne tanta muffa al naso , per- 
ròcce C»riff Calv 

> Muffa, per Alba.eia. V. FLOU 
Ritti; ne pi 1 replicare di era zi, 1 RR IN. 
L/o ubi , quanta muja ! F*g- cam. 

b Muffa, dicrsì da' Pittori Una certa 
ifinritira de* colori p»odo.to orile pit 
ture a fresco, dalla calcina Rttoeta-e 
a S» eco l* pniii'f J Jiie a fritto e tota v 
I fi mi , pe che vi si scoprono pei te muf- 
fe te. Vaiar. 

MUFFARE, v. m Muttrt . Divenir 
muffato ; Esser corno ’c*o da muffa. G«a»- 
da , thè 1 u non muff fu *St*n ua gest- 
ro in caia . LaSC. PiOt. 

$ S' 1' non veniva, il pan mvff . va V 
Pane 

MUFFATICCIO , CIA , add. Macere 
ottimi . Alquanto muffato Fue. C>. 

$. Per maral Mai c-mpl estimato 
Figgi ia' .unsi' h- , muffatici^ e g- fli . 

I Lor Med cane. * 

MUFFATO TA, add. di Muffare;' 

Compreso da muffa. T-narcn, aiquin 

II s -iyure tutte per t' trnidhd dei mu- 
ro muffite. Bocc. vir Dant C*»ie but- 
ti muffne . Cani C«rn P »*»•» 

ir . ptiuduete e m ff se. Red. kit V 
Muffa . 

MUFFETTO, 1 m Ptofumino; Ca- 
cazibetto; Cascarno. to . U » di tggi-ion 
cui un muff ito , un lugger 11 no, tbt 
si p gito putto di fan mn^ mirare e 
non e. Salvin. Tane. Buvo. V- Dileg- 
gino , 

MUFFO, UFFA, add Muffato. B j 
1 forte , joivri* , rnrff , e <0,na , 01 
bianthi fier , m.i nen v' tram le foghe, 
Bur h. 

MUFIÒNE, s. m T. Zoologico . Ani- 
mai analogo al Da.no pe la struttura 
del corpo, e nel muso, c nel pelo cor 
to liscio e lucente . Le corna seni» sur. 
i a quelle de. la pecora Vivane' pae- 
si Settentrionali . e nella Grecia , to Cor 
:a . ed in Sardeg »a . 

MUFTl,s m. T Storico. Capi dei 
Rftitinoe Maomettana. 

$. Muftì | chiamasi da' Fioristi Una 


Ri U G 

sorta di Ranun:u'o detto anche Rinun- 
cilo O untalo , che c di color bianco 
tenemgnolo e variegato di macchiette 
gialle e lineette porporine - / Romuncs- 
.i A. lanci conte il àgame, il Tu-b.us 
dorè , ti Gran Gial.o , ed il Muftì. Ma- 
gai. lett 

MUGÀVERO , i. m. Specie di dardo: 
e da questo fui uno cosi detti ancoe 1 
Soldati armati di tah arme. S'eto met- 
to in agquai» ee re* due mia n #.* averi 

ippii ■ G. Vili. Que.' t d' Arista venta 

ec. con grande quantità dt poOj-a e pii 
armati di lance , e di dardi tanniti hi , 
r abili da io IO sono mugsvttj, 

M. Vili. 

MUGELLAGGINS,s f. Humor erof- 
fui . Muciiagme . Reupe on» d‘ uh\,a , 
•augclliggint »i net- v*vn hi» , ned quat- 
ta vitcc lindi; et. mu-ct aggine dt fo- 
glie di itivi 1 M. A dohr. 

MUGGHIAR,! LNTO, s m Mugnui, 

li tnu chiare Pare a n»n um piamo f-'ue- 
■età, mi te > ciudei mugghi aruema d* ta- 
to , Paol Ofos 

MUGGHI ANTE , add. d' ogni g Mu- 
giem . Che mugghia. Q^i t i. rau ;ghiaa- 
ti vacche in la^he plètore , te fri e. Ita- 
v ahi in lu* ph etri ne et A'.-tr. Colt. 

MUGGHIARE , e MUGLIARE , v. n. 
M giro Pioprrem nte il m . . la* fu>T* 
delia voce, che fa 1] bell. mie bovino. 
Qjri he>i ve • • ta.la ili m. ■•••rei irono a 
■ e, Vit S>. Pii. A, /aeoao agii 
H Vitelli, e li po.eaii ivi appi.-ne , sc- 
iocche pitian» v.-je/e Ir luro m.ijri , e 
tdtnJde iuCfim nCiauo ibi a xnsie' bure, 
e chi u.i anitrire. Li 7. V;ag>; h B .nuo 
torno ,i mugliar t una. o uuc vi e, con 
-igfiorr v,<ce . Fir due an. E M,.rzec - 
co Miglia. -u, pecchi al panico non s, 1 ten- 
ue viu . B irch. 

Per fi., ut* 5 i dice anco** del Ruggir 
del Ito ie. in v m i d> no.ig tur canti H teo- 
Buon. Fter fi p:r lo xtoser semita 
amine ò .1 m.i» yhior f che pareva un ieo- 
■%e . Rote fiOv 

b E 11 Attribuisce a p:D animati, f at- 
tuo lutti diuturno ali ter magri ec. al- 
le ma g-hi ami ^cepre) i capretti. Saivin. 
Opp C4CC. 

^ Mugghiare , dicesi imp-eprUmcntf 
Q^jcI rom.j'C , che fa 11 mire in lemp sta. 

Noi dici re i» che mi ig ù a it mare a ('tem- 
pi tempestosi. B ice. G-.m fot. Ckt quan- 
do in pi , iciuptiia mugghia it mure tc » 
Bcrn. Òri. , 

§ D e si del Grida-e lamcntcvoliTifn- 
!te di ch’cchcs ia. N-n ebbe n.aì in dì 
sedici ora di requie , ni etto , uè chi 
il fdv.'maoa , e mugli j sempre CYou, 
Mo'vIL 

MÙGGHIO , e MÙGLIO, s m. Mo- 


eii.it . Suono p op- . mente della voce del 
b st am* bovino, ma si dice anche de* 
coni . ed* aure bestie. Una nette ìnco- 
il a udire IC. nUfifihf ,ii buoi , punti 
d, fe-naiintllt « ee. Vit SS. Pud. Mi pa- 
re» ec. sentire mugghi urti, e strida di 
di. ersi , e Jeroeist.mi animali. Lab fr, 
rei*/ intendo, la ea-rp «4 grossa in- 
canna l' ere , e’auggbì de * Icoo.i ee. M»g- 
f Jt vacche , e ter crudi lam-uci. Frane, 
Sa tth. rim. Poi sou vivificati dal taag- 
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gkì 9 della ’Tt.r tire , e iti /ione fatta sa- ms fs Patii» iti wtijn*/*, ebe alt'tsì MUGOLARE , v. n. Mandar fuori una 
pr.i foro . M. Vili B~li m.' fava si or 'ja'entitri pana «ut», tette . Esp voce ina'tco ita significirue certo la. 

riltili -..••tf /; 4 , che [jet'j * pj*r.j «s u/ • £ p„t Nn«: mento compmionrvo c ; p?op*io del <a- 

y«r/ ci/ »u‘» Fir -lise an. §. t Marnate <' d’ crearti* r>l Gsb*-' te, qumd- tntoda fu vi un crri>juon 

$ Per s milit Cfi-o lamentevole di ine, «ficcai io p’ovcrb. Qu«nlo due tri- di vgcc sommata p;r alleijr-a: -a , o per 
chi è sopraffatto da Jo'or vio!cn*i limo . n i*a:rorda*n imititi*, t eh: ha « n- piacer cb*e* lenta, e qualeh.* viltà p;r 
P r 1 1 limita»* il PcJag» t ft -sta mi vedere i! peloso j conti, tiene conchi dolore. 0 fwa.’f l ti tastiti tigre, ebe 
miglio gran h-ìme, mie» a lObimc Crf- frati d » . X.» i Pnv t *•« sp*J /i JìuuM «awtwi , 

j/*> / .’iii . L»*c. nov Qj-mo cl/i ebbe $ Pire proverb fife- r»we »/ a »*• o « gf# p tei ficaia j» f t . 

dette -f lette parole , eJ. tllì ni e «>" V*/ Mrjn.j/e, c oi Accomodar»! al poco nriiJ ? S Ag C. D. C rp$ di rabbia , 
grande grida , e i.»a iotarato mIPuuì' .fard, J» sv *r **«»'« «•» r-*g*gg ft* mu sia, trt- 

|gov. *n». 5- C-me i7 irpe del Mugnaj». V. Topi mre . r m-tgo tra . Buon Fier. 

$. Impropriam ditesi Qa?I remore, «he § Ptsj*e alla filiere del mugno/i $ Mugo’are dice*! anche de* Gatti . 
fa il mare in t rnp* ta . è te maglia iti t n±n alta bilanci» deli' orafo , ve c ti* fui al un pteolìni si tenti mur/ar di 
mar Ji L eteri ej baino /arto v.»:> la pe- minare una cosa alla f.roua, e non a! torte thè tinti aliava in dì fin// g*t - 
l itine al Camarlingo deit* ortogr aj m a minuta*. Giti mini n*n si daono mi- reni . ebe v.m»o li nitte in fregola. Sc.;r, 

Eurrh* turar e,-, drenti pinti sto ptsart esito Fior. Coiti Migeler carne macini . Cant. 

MÙGGINE, t w. Mt+il- Speaìc d 'a eri del mn'oj;’, (he te, lo bilanci* Cara, 
p-tee di mare che non ha scaglie. I pe leli'Oefo Cas i«tt. $ Trovasi d- tro anche del Lupo, Va- 

seì mandi erano tatti q t/ti , * a » «*- $. Mugnai», tirai . So*ta d’ uccello be i. i/o, s* allun/a , zappa e mugola, 

vieni ic g‘ie % strettile tona migrine tc acquare-» della aprale de* Gabbiani tor- Ma ri* 

F r G ord Pred L i cenere drl/a test* ,</ eo.l detto perchè è tutto bianco, on- MUGOLIO, t m. Gaanitnr. Il ma* 

t-cia, e di maggi ne toglie la dogli» scie- ,fe pare infarinato come i Mugnai . M golire; Lavilo. M ns ,m <e'to ma ol.e, 
ti:a . Tu Pi»v. i\jm -nangerebbe i ec in rb: rammenta , te t gabbiai* * o •r i *« / ju-l morte in terra ti vide disfendere . 
dt nrrejrcsfo* muggini , * ragni. Allcg t i p t.’euanì ? R. d O'.- ann. Cir tf Cale 

X lì seno i m /'io; ben r.«i . ne prendi-, MUGNAjO , JA, add Militarmi . MULA, f. f. An'maf femmina, cfcll» 

»seì dell i nudanti r..^..!, *i u ia» d'ai- D» mulini j Di muli 00 . Xi rigira* r». «tetta n^fura d*l Mu'o. V. 

p j nateirj . Sa'vin Opp. p tc. a ido intintoti d* m*o mola mugnai t $. Mu : a , per Pantofola , Pan’ofoU • 

MUGGìOLARE , e V UGIOLÀRE , v Bu n Pici. V Beccolo , Sbozzolare , Mo- Pantofola , per q iella sorta di pianelle , 
n Voc, ant Che maggioti per nno s oittfi- Icnda . rbe oggi otqaan'o più atte deli* altro 

•dio. Ma* sempre .i mosca ceca magio- MÒGNFRE , c MÙNGERE, V. a t * rb-amotta osate % diriva , secondo c>. 
tan.l9 Pi’iff Ifu ?«rr. S‘p rf,n ’ fe le p'W* agl » anima- tatari da/ Greco. Vxrch. Ercol. 

MUGGIRE, v. n Mngire . Mugghia- li per trame il latte. .4,bi ptr tutta $ F.tr da «</j, o Par mali di Mili- 
ta , R 7 mitre' muggir . da tutti i lati -a iuta ( le pecore ) preflamtnt* si mun- -<» , vale Aspettare . Detto volgare dall* 
Fr. Jj" T. gena naU* aurata del Qjand uto de* Medio, che cavalcavano le mu‘e, 

MUGGITO, t. m M gìtos ■ Il mu*- fiumana a gufila di Cualeeikte ta su/ t quelle si fermivano a ogni poco per 
gire, che è lo stesso, eh? Mugghiare Reno , il boera pi dn-aomu appettarlo . Bice fuori , e terra la casa 

Oraziane sa» za divo lane i ?«.«*< mug- gn.ta . M Vili. Qiii p.r similit. e in lasciando t* bestia e me a far nini* 
gito di bue . Cavale. Fru i. ling. Lo q»a molo p-ovtrb. cioè. Trovarono raigginr •; m'dic» . Cecch. D ss*m 
te ritnbottsbatmen ’0 rappresenta se lo smog- dittico ’h §. D re un i mul i , Io stes r o che Dare 

gito del bue r nem voce umana Bui. fnf $ Ptr m*taf Premere, e Trarre a! ?/ cavallo. Min. Mj!m. V. Cavallo, 

MU 7HERINO , s. m f a su ìnurrt , sì ve trui di dolo alcuni cosa ; Che anche Cavalluccio . 

Sambae r bnm. Pianta fruticosa dell* In 'diccsi Smugnere B magnami ti , a <é $. hcingbijre la mula, V Incinthiare. 
di? , che «» co «iva ne* giardini pel grato tanta /^* r i agni umor da dofta y rht e $ Tener la mula ,o Regger la mula , 
edvr de* fi ir» , che servono p:r dar odate «w»i« cj*Ao<k , e a ntuu giura divi va'e Accamoagna^e a’cum tanto, che 
«tir pomate, r r-soiii . # nota tateina mai maio voiro forn*- faccia qualche faccenda. NI cb* a neh* ia 

MUGHETTO, s. m " Lr/ìtrm cannai- et nsv fa coti dnl fu-eo v.'/Vo munto p ir la m< la »»» ten/a a te , tiecome a me 
lini. Convallaria m .iaitr Li*». Fioret- Lab. B, in etereo mungo la hgr, «r, tu , Bum Fier. 
t o glnSoso di color bianco, e di grato che eoi boiler di filtra . Dant. Inf Fa* MULACCHIA,*, f. Men-ln/t. Uc- 
oili're. la cui corolla ì: mnnoprta'a , c di grsve doler mani», lì, Purg WÈ( ,C ee! lo di co : orc, e vooc s m e al corba, 

ca.mp>n: formi . La sua bacca è globosa , eh* ia veggio * s^yiio efi -gii, che app*enJe , e J imita la favella ume- 

e rracch aia avanti eh? n*.atu i Un ti - nulo è munta . 1.1. Par. Ch ia «v*r a ria . Cemptr’tr Ji sotterra corti corvi , 
mi/e e fetta presi* a poco fa i* i» fusione Cirtsgo fitufte , / munte . Dit.am Pi o-i-rer mila cebi e »o e . Buon. Fi<% Tal- 
de/le rote ritte , de* mn/betn , e de* fiorì tb jun lai'»* a", ri; avefteno evi pareva» m e/vrhfe, e rrorae /.* Morg, 

d* ara» io R*d Osr. an. C-.gli tn ane* a f*ma c* u u?, t eon avergli mani MULACCHIÀJA, « f. Quantità di 

mngletti i Gl rapì* M olia li migja- p emuii infilo alla sangui M Vili m ilac^hie i lunate insÌTn? Pur. Cr. 
ti , e il <» : >h '•■•l e Bum F cr * P*rreg.i deve meni fuggititene i timi i$ p-- Ci «leccio nojiso. com^ Cnr- 

MUG'Of.A'tB V. Mu” : ft'i'e. non , »»r«j mugntftono i compì, o m narch nja , e s*m> i . C«e una m. lacchi. t- 

MUNITO, s rr ut Mvsglrrf* ro»*a » f uta wm* ti ttslpittìtt fieno » f 4 j} dome ve r'ic eb* saeor gli accenti 

Diede il nitri*» »* caia/ li , il tttnfir» ai Jaisni. Agn Pand, Or i* a fingi a bit V /* •i-.ion tn gli orecchi - Lihr. snn. 

tori . }/ ru*ri r o a* ! co ai Fr G:ord. Pred g natta d* tie /r*vo, et. tbt gatitt s *m- P^ULÀCClA , s. f. Prgg*orativi di 

MIGLIARE V Mugghiare. «i.» con fran/t % a fallacia top fio de Mu's FI.** ai retala* V. Mulaccio. 

MÙTLIO V. Muschio. » irttl vertbio magne re , At L-.n Ai- MULÀCCIO, s m Petti»* 0 ** utuhs • 

MUTN'AJA .s f* La moglie del Mtl- dito a fu* vi mu/wre ttnica-r. micio . Pegg. di Mu’o. E fino a Rima torre 

gnaj'; ^nd* il Buonarroti ne. la Fvra »•» tini. M«f.al. lett. mio arti accio Matt. Frane rim buri, 

d'-sr Mugnai- cerch'eran Ninfe r i t»ab MUCNIToR E, verb. m. Che rn-ijre O A ditte , guerci* *t .fi iceio , battorjo , 
b •*»* . Altre ./• pi me ein*e si srjtfer- ■S j i. l i J •è.* :r -pò sono stato a sopportare a 

nani /u/il-tg'c < >» magnxjt. MUGOLAMENTO s m Gtnnirut. B ePI1 o-l. 

MUGNAJO, s m Af iitr# . Queg'i . Voce ind stinta . e che non fin ti mu v- MULAGGINE, r f Vote dell’uso 
ehe m*cin» grano, o bade; Mte-cito ire f*a i denti; Muglio. E nonfu ma Ott naeione del mulo; ma per trasiato 
re . Brìi ì m tignola dal mugnaia qual- ! teorica aib /' r, ma fatta tarai tu ai mu pre.iirsi comi! ne m dal vizio natuialt 
lo , tb' e* vuole * tbt si micini .o grmo.lgaiaminti da fr mani ad udirlo i fin ic’ mini t>*r Ca patbieria . 
o »>r.’ , o loglio . Co I. SS Pai. /■ mr,e i venti. Lasc. fini. Qui parla tf’un MULARE , add. d’ogni g. Afji lìmi . 
to 9 II lavoratore , il mugnai». Lab. Ca-'canc. Appartenente a mulo; Da mulo. E 
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gli . i Urli /.: »?i 7 isr carretta dì fiin. 1 

e«.* antu/avre. Sai v in. 
l.iaJ. Colia quadriga. col carro tenia- 
rt , <• co! £fc- r.'*P cavalle. Aitin. P nd : 
MULATTIÈRE , s in Malia . Quegli, 
che guidai muli, forbir »* nulo , »7 
qualt adunila te, vu mulattiere fresa 
n «4 stecca e e. lo % ntomiucio <i irati ere 
Lìocc. nov. 

MUI.A rnr.Rrsco, ESCA, «di. da 
Mulattiere* O.csjo et» va. -e malattìe 
rtsca . Arct. 

MULAZZO, ZA . «dd. usato anche in 
forza di sust. Diceii •' Citi £ generato da 
UQ Europeo, e da urti Mora, o di un 
Moro, e da donna bianca , i! cui co'nre 
partecipa del nero, e del bianco. Z>* 
gatti i»b* di celar saettilo , e cause mu- 
faz-z-. Savia. Fi*:. Bum 

MULTA* DA , c MOLENDA, r. f. Il 
p'er/o, che si paga delta macinatUtA «* 
iì.ui;n/jo .oiii farina , o in denari . Soldi 
quattro fer la macinatura dalia caria 
t‘.rl grana oltre all" anta mu/esJa . Mi 
VÌI! 

MULETTA, s f. D : m di Mula ; Be 
ftia . Teodoro da Trinili in su usa ma- 
letta e trecca al camere Onice, iter 
§ Mu cita. oggidì Molletta, o L*m 
prodotto . V. F. cacciar u lta gratula il 
detn unisti fi'! » M.ji.’r "Sij erjrJo y 
(cioè i» ventre del -a vitella) cm la sua 
duna .Monna Materna , < tenendolo fuori 
elei lavaggio , ce F anc Sacch nov 
{ Muletta . agg-unt*» di Fa/a, detta 
tnchr Msm lina V Fava 

MULETTO , s m. Parvut mutui 
Dim. di Mulo. F amiti dare il mio ita 
Jet • . G Vili Trovai ano scila}» sur wu 
tnv.cf fi/ « Tesorett, Br 

LSULUCA , s. f. Max a sten tea Me 
liaca. Mangiare concorde , melloni , tu 
onte e noi saetta M A.Jibr 

MULIÈBRE , add d' ogni g. Mt/ie 
tris. Di donna ; App^'tenfnte a donna 
Fluito Muliebre Storci zj militbri . 
tot. nov. Fi usto muliebre . Fi sare m l • 
tre bianco . Red c o 

f. Muliebre Aggiunto di male, dice’.: 
di Que li, che accadono alte femmine 
per eoia caprone di qu Ile pa'ti , ette li 
Jiinguono il lom corpi* da quello dei ma 
Scili CoCcb. Figo. 

MULINARE, v. n Molitori. Fan:» 
iticarr ; Pensare lisamente ; D segnare 
Andar vitand i con la immagina* ione , 
elje d cesi alche Gll’rbiZtt-'e . Ta ir-- 
ito ai |»n p"ZZ' i tnu.in.iado eoi ra<i 
da ceratila p*< -itroure ar. Allcg C. 
cn-jtl fmt.iticj . t ut lima . fdatt 
Franz, rim. bu--. Li ftstoiio. rVe m< 
Unendo mu .-niinpon S-gr F v A 
MULINERÒ , 5.113. Mctiior Muglia 
io Et>tt tra muimzro inT Abate. Frane. 
Sacch oov 

MULINELLA , s f T. de’ Migliarci 
Q’I-Ju parie della chiave ciré pi 6 gres 
sa or>r estremiti dee-' ingegni e che vie 
nc a formare carne un T «ella loro t« 
stai» . 

MULINELLO, e MOLINELLO . s 
rr Pittatilo . Dsm di Mulino . I. Mu 
lincilo a piè i. Pittanti ila i dal toajìrt 
fCmutoff M. Vili, 


MUL 

f. Mulinello, dicevi ancitz s q’ji!si-| 
voglia Strumento con rii^ta . Oli Spezia- 
li re hanno di p:>- sorti prr far palve 
ri . M&iti altri ve nr som fra gii Ar 
icfii, ed in specie quei Multisi o, col 
qrt«K ti torce la seta per far vcrgo.j . 
Bue. Maini. 

$ Munite. Io , si dice anche a un cer- 
to frumento di ferro con ru ite , e viti, 
clic ferve psr «barrare , e romo.re s:r 
rati ne, e cose simili . f'errei tua /'/ira 
miij radia , coma tao qutflt d’ acciaio , 
vio.ent.ua dal suo m tinti o . Car. Ictt. 

% Mulinello , per Macchina con rua 
ra di ferro e nu.iubno aita ad aiatre 
gran pel», o sia Cilindro alle cu. testa 
te s’ * 1 aiuto 1 ji.rc.ni, che lo mJ;vo-, 
no V. Arganetto. 

$ Mutine. io chiamisi 11 mulinare , e 
U rigiro de’ venti, dell'acquc, o sim 
i. Cerne famigli venti , <a u ttda tn su 
la pi-zt . 1 faina inuline o . Vorg. Mes . 

5 Mu.inrLa , per m:uf R.gira ; Mac- 
chinatone ; Dtisgno . Tu avevi in sa- 
no il multati idi lavar jw . Lum. Fui 
Itf.itsijnt poi da t^iro tf-ins mn ma- 
■ i .e h S'Cgc dalia p -gh i. Maini 

J. Mulinello. T. Mar narcsco. Pezzo 
di legno con cui si ferma l'argano so- 
pra la nave. 

$. Mulinello , per Canna , in cima dei 
.a ijuaie om impcrnate due ali Ui car 
ta a foggia di quelle de' mu mi a ven 
io, e l’ usano i ragazzi p«r lor trasiu 
o p rtenfolc inco uro ai vento, peichè 
acq usti vrl ce moto e gin indecisa m n 
te È qu sto ua «itnb 10 di pitzU. Cir 
tea icpta u » fateci temi sottili t~l «» 
mono in m no ol Tjrjcma . Buon Fif 

Mi» LO VA , s. f Accresc. di Mu a 
Muagand Ime. Ilei e'. auJavauoec. 10 
pra fUtl e pah*.- colte covertine pavo- 
mi é ,e Lave Stb»l: 

MULSA , s f. e MULSO , s m. 4 , u 

nulla Acqua C itta c *.i in e Le y/.i 
C man forlc ) ec. ti Attuo m.t erar nell < 
multa . La >,ual malta h fa cosi i*. 
velie fart «n ve -1 acqua , e partì dice 
. 1 , me c 1 c eiicstì *0 poco ,c Cresi 
Ra ideisi ..u‘di rei 1 , e del tagtr di uut 
‘c .^«Ivia. Ni:. Ter E i l’si i triti con 
bianco «ho . ed ostro beni di dolce ma 
tu. |d. N»«. A. Inoltre A tua al/: da* 
•' ec. il mtiao% e la torti 0 s traccia . 
Litri L c. ani 

MULTA . s f Voc. Lat Condanni 
/.ione, Pena in dinaro. Coti/ atre j* 
'■tersomi) . ii :j e , e iiud.o fc- «ulta 
e p‘C qait‘1 e' terni ■ Sl*t MfC. 

MULTARE , v u. T Legale e S gre 
tanrsci Condannare a pa a ,ar un multa 

MULTATO, TA , idi da Mutare; 
Sottoposto a multa , OmUmuo V 
Mu tare . 

MULTIFORME V Motti firme. 

M JLTIJ.OQU AC* T À , v. t. tiq-uci 
(li ; Soverchi parlare, Moltiloquto . 
Qjet te poeta per /, 1 t ta dlrorjiu tt.t 
unitila j t.ici'd replica mille volte i me 
le ti mi opitf'i U Isn. Ni 

MULTILUSTRE , add d’ojo? % Che 
ha molti luftri ; Annoso. Ua - -umetto 
par , che *. vinto passi , reg icsd» c ca- 
fro | • c/r-vu xtmiti/ujtfe re. Ar. Fur. 
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MULTI PLICA MENTO . MULTf- 
PLICANTÉ, MULTIPLI C Are . MOL- 
TIPLICA TAMENTE, M ij L TI I* Li CA- 
IO , MOLTIPLICA TORE, MOLTI- 
PLICAZIONE, re V, Moittpiscamcnto, 
Moltip icani- ec. 

MULTfPRlCARE V. a Voc.ant. Mol. 
tip ica'e . li tio ama tonto hi c la sua 
ssmrui.t eèc molto eh motti friso. Stor, 
Bur. 

MULTITÙDtNE. V. Mo'tituJine. 

MULTIV/tLVE. V- Motivale. 

MULINO e MOLINO, s. m. Pi - 
trnujai. Edificio compolfo di vari stru- 
.n*nti,chc sei ve p-r macinare le b ade. 
slatina a Mane. . M itino a vento Mj/ì« 
ha da a:q*s . Ale , # zete d' un mulino 
a vesto. Qj.ll* cot i macineranno , ce. 
ter colai. .1 cui è eoa mesco il rns/mo . 

SS. Pad Parte per lo giardino et. 
c parte verso le melma . tbt [nor di 
1 ni inaCi navano H.icc. H 3 V. PJ-,n ct>r~ 

te uni n .otto stcjaj per »h;rii a vol- 
er rana Ai usai in ter .agno Dant. Inf. 

uè m iliuo «1 muro ju a ■ montato 0 
.Trace, prie mori, JV.-’ ruolini .t cento , 

0 J'acjuj te. su i vietma da' Prelati ; 
ni 1 ra.'/,»/ , cl/t macinano con f/umen- 
fì , v debbono npi, art. MaeRruzz. 

>. T rare , e K:c re l* acquo ai suo 
noi, nc ; prove: b. che vale A.e-e più ri. 
guarJu ai proprio interesse, che ai’at- 

1 ui . Cijjcau «c 1 f r ac/ia a. suo mo- 
li* . Frane Saetti, rim. Ora » al suo 
ms/in ur tfffn tir,. Be :«iC. san. 

$ Nè 'italo , ni ma issi , mi tignare ptp 
jtc.no , co sxpart coni ad nj t pur pro- 
verb. che si di. e , perciocché il Mu.o ti* 
ra calC‘ , il Mu ino fa cont»ou> ro.n» c, 

? •nfarina 1 S gn e ci u» :e, u Con- 
tadino ti chiede. f r ,-c. Cr 

MUL NO NA aJd di Mu'o . B,~ 
niiue aito no , tu.liu J% o cavallino . 
Sj il F er 

MUi-ETTE . V. Mollate. 

MULO , »-m , c MULA , s f. Malut. 
\ni nal nata J’ asino r di cavalla , o di 
cavalli c d’avtna Ni «.* usi nuli ee. 
•ta » i. .■ he naie no as,»< , < Ai ca- 
vi! t se pia a i> l C- SC. di H 
lc adombri ec O.-uis j/i aia d-tic miglior 
Unii. H sic nov. 

>. P r m taf ti dice anrbe d* Usmo 
iaw Ji n n Lg.rtnno mainmimo ; Ba- 
urio Taci ir nulo t tradirne ribaldo . 
■n e i* Hi it, O’i. 

i-nPar Ai m .la , o Far mila di m:- 

l;.'a V. Mu a . 

5. r. < -r 1 . 1 «.</.!, 0 R.tltr 1. ... 
,a . V M11 a 

MULO MEDICO , s* m M dico, elio 
cura te introiti de e bestie, aggi di- 
cesi Vcrtr oi'U . Patina. 

MÙ «INAIA , s f. Caiavero secco nella 
rena d'Etiopia , o n aure formr La 
w miiii , eòe ci ti porta in c.irn ■ , o§- 
<1, pimi) e bitume. *.* è veramente 
la -r.u mia Jcg A . . ificeit Fior, l.n 
■:amma. eb*inva e Roma guato Bel- 
line sin. M uratur di marnale, e mo- 
1 ri. B’J »" Frer Tetre rnammie del mar 

enne alla cu*. Maini- 

> Muinm-a. cb«am vj > a tre vo'te Ua 
lornpjsto di diversi ingredienti con cui 
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s'ioiba Itimi vani i c>dtv«ri . /..* mummia 

degli Arabi era m*.z .vestirà J* aloè, mir- 
ra , zafferano, battano ec. colla quale si 
contentai/ tuo # corpi mirti de' nobili . 
Ricett. Fior. 

$ Par le mummie i vele Ora nascon- 
dersi, e Ora apparire alquanto . Faceva 
le mummie an^r Befana . M ~ rg. 

$. Per aimilii. si dice a Uomo brutto, 
e secco, in ischcrzo'. Si scrofa c ci a , ti 
m-aria , ti befana Buon. Fier. Una 
mavì aia appiccata a trame u.tm . beni, 
rim. 

MUNDIÀLE. V. Mondala. 
tlU NERA MENTO, s. m. Voe. Ut 
R : m‘.ineracion« ; Ristoro, Fini alla fine 
delle sne tempora, che lo m narrane»/ 1 
erette . e tale Rim. ant. 

MUNERArE, v. a Vnc. Lat. Rimu . 
nerarc . Perdi il cuor generate i tem- 
pre suro varn.ilmo , irato , a ninnerai 
correte. Cir tf Calv. 

MUMER AZIÓNE, S. f. Voc. Ut Mu- 
neramento ; Rimunerazione . Df benefici 
tu:ì pietosi , e giusti , renda il Signore 
a te mnnf ragion - . Morg 
MÙNGERE. V Muso* re . 
MUNICIPALE , adJ d' ogni g. Maraj. 
sip.tlit . Dì municipio ; Aggiunto di leg 
p; Ji luogo pa-ticofare Gl. stariti % e le 
leggi municipali. M Vili. Terracini 
terra ni anici pale di C Invio . T*C. Dav. 
stor. 

MUNICIPIO, s. m. Voc. Lat. Così 
chianuvansi Quelle cittì , che si gover- 
navano colle proprie Irr leggi, c gode- 
vano inoltre i prtvilerj della Cittadi- 
nanza Romana Qjeltc città adua/ae ti 
ebijm, ivano municipi! , Ir quali «stonati 
toc elle avellerò ebe fare co* Romani vi- 
Veano per te tene libere , e con pro- 
fri» leggi. Bn’g Crig Fjt. 

MUNIFICENTE , add. d’ogni g. Che 
usa munifieenta Pace di cerila. V. Mu- 
ntficenttss m ' , 

MUNlr iCENTKMEN TE , avv. Con 
liberatiti; Con munificenza . Fóce di 
resola . 

MUNIFICENTISSIMO, IMA , adJ 
Sumeri, d. Munificente ; Liberalissimo, 
i Ifl'-tto detta generosa hant , , munifico» 
fittiti a dei Siri N. „V. Rei leu. 

MUNIFICENZA , e MUNIFICEN 
ZIA , s. f. Voc. Lai. Eccellente libera- 
liti. Generosa , e rea/ munificenza del 
rrr/aini»* Granduci* . Red. Ins. Della 
munificenza non ho irte Jag/ia alcuna % f.* 
non anelli d * Augnino di bronzo e; 
Pereti volate significare la m j» - ficca zia 
di Inerii Imperatori , ebe ee. Car. Idi. 

MUNIFICO, CA , ail i Voc Lat 
Munificente; Liberale; Che fa regali . 
No» so te pire hi questo animale sin J‘ 
natura munìfico ; 0 perchè vo'esse tigni, 
ficare la munificenza dì quelli Impera- 
tori . ee. Car lett. 

MUNÌ MENTO , s. m. Monimrnto. V. 
MUNIRE, v a. Munire . Fortificare, 
« Provvedere de! necessario a difesa ; 
Render forte. Cb* e* fusiera ntnuitì % e di- 
fesi da ogni pericolo ee. Fir. dal. bell, 
dnnn. Pago è d'aver nipoti , e di muni- 
re di sì do/, e pretidio la vcccbiaja . 
T*U. Am. Htm-ro li città ton nuove 
Mi;, tip. T. ir. 


fortificazioni . Scrd. stor. 1 

§. Munire in signif. n. p. Fortificarti. 
MUNISrèKO , e MUNISTÈRIO, 
V. Moti istero . 

MUN 1 TÌSSIMO, IMA, add. Superi, 
di Munito. Deliberò di voler: il campo 
de' nemici da tre bande assaltar : , ancor- 
ché msni/itsino fotte. Virch. iìor. lt 
castello , ii litote ottura manitissimo ce. 
Berrò, ftnr. 

MUNITO, TA , add. da Munire. 

Patti /* esercito Finiti ano cc. per leva - 
re <c. porti più deboli , c manco muni- 
te . Guice. Itar. 

M U NITÓRI A , s. f. Ammonizione; 
A mm^ni mento . Ma tali monitorie in 
canili J* attutirgli più gfinajprìrano . 
Sto.*. Scimf. 

MUNITÒRIO, s. ra. Munita». Am- 
inon.m-.nto ; Ammonizione ; Monitorio. 

#V Cr. 

MUNIZIONE , s. f. Mini fio . Fortifi 
caciooe ; Riparo. Edificherai le tnnnigie- 
ni, ci è gli eiific/ da combattere . Mor 
S. Grcg. Mìsero mani a fine kì riderà ì ».»- 
stri con opere , c con munizioni . Scrd. 
stor. 

$. Munizione da guerra , dicesi la Pol- 
vere, c ’I Piombo, con che si caricano ar- 
chibusi , e bombarde , e strumenti sizni- 
i , c Munizione assolutam. s'intende il 
Piombo ridotto in pallottoline per cari- 
care r arcbibuto . H ✓ mani zi» m da cori- 
car la canna , e pei da bere un via t ebe 
è una ma una. Mafai. Qui ii&uratani. 

J. Munizione, si dice aneti.- alle Prov- 
visioni pel vivere de' soldati . Conviene 
avere munizione da vivere. Segr. Fior 
Art. gucrr Circa la munizione, e xtt to- 
vaglia da cibarti , quanta .spesa si deb- 
ba fare <1 nutrir la cist i . Scgn. Rett. 

Munizione da guerra , e da boero , 
termine proprio, che significa g 1 Arnesi 
militari , e le Cose cOmmrliiMli. Poe. Cr 

$. Munizione, per Airmin. mento ; Mo- 
nizione. Oaorìo gli fece citazione ,e ntu- 
niiione % eh* c* lasciasse ec. G. Vili. 

MUNIZIONAR E, S. m. T. Militare . 
Distributore di munizioni, o viveri ai 
Soldati 

MÒNO , s. m. Vnc. Lat. Presente ; Do- 
no ; Ristora. Co' od orni uterto sarta 
giusto Dant. Par. Sana giusto •««- 

ho , cioè sarebbe giusto premi 1 . Hut. ivi. 
P. accia ec. concede per s ia grafìa tanto 
muna Frane. Sacch rim. 

MUNTO, TA, add sia Mugncrc. J\r- 
ehie pizie di latto m~us j. Red. Ins. La- 
varle col latte maino ai fresco . Esp. nat. 

J. Per meiaf. Da cb' è ti munta «j *tr , 
sembianza via per la dieta . Dant Purg 

$ Mann di senno , pur per metaf. va- 
le Privo. O; senno manti , e giovanetti 
sono Fané Sacch. rim. 

MUNÙSCOLO , s m Voc. Lat. Dira, 
di Mimo. Cj 1 mnnnscoti y e letteruzze 
die » •» mille favolu^ze. Lor. Med. cani. 

MUOVENTE. V Movente. 

MUÒVERE, e Mò VERE , v. a. Mo- 
vere . Levar da un luogo, e porre in U« 
altro ; Dar moto. Muove la tedierà sua 
a .1 venuste . Nj* spero y ebe giammai dal 
primo tonno muev.t la tese a , per chiamar 
cb' nota f accia . Mosse in vano i suoi so- 


spiri . Cb e de* be* rami mai non motte* 
fronda. Pctr. Ce/i nel ben» appreso nuo- 
ve il pie de . Dant. Par. 

J. Per Aprire . L' aura al tempo nuovo 
suml zitto vere i fitti « P*tr. 

$. Mu over* ,"pir metaf. Indurre; Per- 
su-idere; Crmu.uovere . Mossela piace- 
volezza J ’ Emilia t ec. ciascun altro a 
ridere . Il motte n fare andare per tutto 
/’ esercito ec. Qjetlo , che mi mosse , è a 
me ec. N : ti poston muovere a pittate al- 
cuna la mia ec. muovati alquanto , e ito 
su i tevcra ri iJc^sa dineiustitca te. Bocc. 
nov. Il q.*al Po a certi Baiavi , e d'oltre 
Ri no motte vagb g;i di pattarlo dirim- 
petto Piacenza. T ac. Dtv. stor. 

$. Per Rimuovere; Alterare ; Tor via; 
Ugello , cb: iglì cavalleretcamensc ope- 
rasse , in nulla movendo il tuo elitre • 
Bocc. nov. 

4 Muovere, per Mutare ; Cambiare . 
Un p svero giubba», ebe porta in dotta, ec. 
e max non se l % hi mosso da tedici anno 
in fui, cb' e* se lo fece. Berti, rim. 

$. Per Commuov-rrc gli affetti . Dilet- 
tare è cosa di tu avita , ma muovere r di 
vittoria. Amm. ant Af,* come si può a 
muovere , 0 dilettar • senza /I eloquenti 
Varcò. Lez. 

$. Muover dubbio, quittìont ec. vale 
Proporre . L* ultimo dubbia , ebe mo- 
vevi , cacciai del tutto via . Bocc. nov. 
I soldati moitono .juittione , come appres- 
to diviseremo . M. Vili. Cosa sì gronde 
non la può muovere , se upn voi , „/ R<-. 
Dav. Scism. 

$. Afaiovere il carpi, c Muovere asso* 
lutani. vagtiono Fare andar del corpo; 
e si dice cose lubricative. Il po.ipoisa 
cotto ec. ha virtù di nt:so:ere il corpo . 
Volg. Diotc. Quella msdicina avrà :o- 
<Hi aliato a mtto:cre ii co . Quj-tdj ol- 
la 3 ot.\ tornimi an j muovere , bevtr.s . 
Red. coni. 

4 Muivtf lite, Muovtr parile , Af»«- 
1 /ir pritqbi . V. Lite, Parola, Pricgo . 

$. Muovere, neutr. e neutr. pass va- 
le Darsi moto; Pigliar moto. Or mw- 
vi non smarrir l * atro compig-t . Mi 
mtfii , e vengo set per tonto, ani . P«tr. 
Ella è quel mare , al qual tutto s* muo- 
vi. Lo tosi generate , che produre con 
temo , e stara unti il tiel ni; vendo . 
Dant. Par. Dui staso b-fi mie, quanto 
io li vgqia mtis-jtre . Ninno se ni muo- 
vi, 0 fascia motto . Sentendo . cb' egli 
m si busu ec. tognobb: , ti egli era 
morir. Ella allora soavemente ti mavt- 
rd . Bocc. nov. 

$. Muovere , per Partire . Tornì al 
servigio di mtfstr Minia della Scala , 
onde s' era muso. G V.IJ. 

§. In signific. assol. per Nascere ; De- 
rivare ; Avere origioe ; Aver principio; 
Convocare Deb dimmi , amor, se Muo- 
vi da te, thè donni a fede! set vi i»j 
nimica . Frane. Sacch. rial. D' ai bei 
chiaro, 0 pulito , e vivo ghiaccio muovo 
la fiamma , che m’incende. I pensee 
dentro all' alma muover mi tento . Pctr. 
La vagì luci , chr muove da' begli sechi 
di csteti , tervo m* ba futi. Bocc. canz. 
Ls quel via muove dal castello di Pra- 
to ec. M. Vili. Penetrar j in dove fuot 

c s 
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fi internilo fonie il Nilo ntr^i . Tass. 
Crr. Z**' :t> pia defluir 4*.' 

/•*< dt' vi»» , di deve muove un stffl 
fi au fritto. Sag». nat. sp. 

$ Muvrcrv, pur in tignine. ncutr di- 
ccs> al Mettere, e Pj Mila* Welle piante. 
See»l, uui-idc ««•«', tvt abbi, 

temi • ■!« a mie jet ( . Dav. Co C. 

$- E per **arlit si W et Muovere, dil- 
lo Spuntar de' denti. D. *.* e'r. v u ■> 
etmp ■ « u t busse t eh' abbia u mtftr. 

Lo r Mid cut 

MlinCClO, s. m. Rttlnt Mtirn 
«atti o; tirfjtti, e vecchio mu o. P 
<i» tet» rene , e quatte mot 

tJ <• Re ai. Ori. 

MUKÀ'oLIA *• f. Panet . Miro 

WursfiJ* reticela:* e a rtft M^ra^ii. 
in p>sno tenevate. Muraglia 4$ gtito . 
Bfvrjj ù /arra t tre' pj ir piate ^ 
rfr- .* T i mutabile fìnta leve ntt net i- 
tt dt % pat . Fr. Gb«i. Prcd. Pi tene al- 
eute di fun e muraglie % sbe ti f i / 
e irte tft+te et SerW stor I f fc«/« (spe- 

da ) Amie ivhi ma ir.it t >httf u ni 

Vanii, «or. 0 folte fst tt* u'tjt delia 
muraglie tigli* Chm / . e ptr a:. re tei 
memo del C . ■ !egio . Bald D-C. 

$ Muranti», per lo Stato dilla fab 
b* c* rispetto all' opt 4 del Muratore 
J*« telare fht dalla pri’9 1 fretta la o > 
vi /a»#rj»#w • iif'iwMr» ir. vii i, nei / . 
* f icone seenhhu ne , a agi ereiorthS ,ne.eb 
/»*« nenie ir» , w uii iw-i muct- 
g‘ r t 'd wi alti* edifici*, Vai *r. vii 
Mi. h («zzo . 

$ Muraglia, T. Ji Mite» lei i . Quel 
la prie dei)' ui*h a d i Cava 1 . che 
circo da tuct «I mede , e 5 • d\ la f irma 

MURaGLIÒNE, s. in. Crossa mu-a- 
gli» Ari. r Mi fi 

MUR'JÒLO. OI.A , add. T. de’ Ma 
tura siti , ce. Di muraglia; che v« per 
Je intra, ed è per Io più Allumo di d. 
ver» Ucce li . che «bvi.n? fai. pe r c 
mura Cerzia m. trafila , Pi: \) io n ira j 
lo. V. 

MURAJUOLA , s I Verbo muralis 
Spezie <Te*ba votg dru Ve^riudi V 

MURALE, ad d'ogi? !». Ma' \th 
Di muro; Appartenerli a maro. 141 sai 
s» i che laura i naccbioa Sfinge , pene re- 
na f. J "erano uretre V audaci schiere 
alla t cn- un Murate . Ta.t, Cìer 

5 Cito» i mur Ae , chiamavano t Ro 
ir*: » Q;i ’a, che si dava a co'ui , i' 
quale sa iva il p*'mn su le mira d’un< 
citfi assediata. Ardì sa' e a! pr-gìv 
ccc.-lm ji maral rare»:. Tasi. 0*r Ai 
fin le vw» la jjm.i test. I Ji Maral coro 
n a M rch’ re Luce. 

MURAMENTO, s m. Bd'fi; uh. I. 
mur*re. e La c»ta -t-isa, che si mura 
E Ji icpr.i al Mif % mente . < sopra / 1 
•S iile fi l certo travet' am : a : 0 , r». L-br 
Via^. P:pi*9 fe fare rat: ,• y e he mai .1 
stello , ni ,t/i*i.«a Miiravea'n ri ti po/eti.' 
su. faer . Stor. Rin. Mi.ntalb. Cosa!- 
I # 1 ^ <»afl cen' .i */ .ietta marame» 0 son • 
uat .re Vij» 

MURARE v a. Rifilare. Commet- 
ter? us -rn- *««; , o ititi; -»i euli cal 
cmi . p * fa* mu i , rd ci nij V. 'mj 
rare, L ornamento marmo e t pollar J% 


M U R 

rbe fu munta poi . Lasc i per Ustamen- 
te cb{ m .rat* fieno /.*-»< trave il mj 
delle . H.t>i a murar Ji stài tema {ta- 
ne . Calandrine vuoi u attirare , tl>t »*( 
e 'pianto j.iì tante pietre . B ice nov 
Pece Aralaett mora" la detta città J‘ 
or i, n«e mura. G. Vili. Al moni della 
cererà fi Apollo fin fi atrissimi mura mu- 
la: a. Amet. 

>. ffj'arii una casa, vale Fabbricarla, 
fi;// 1 * .1# ntova ./ ratto y 0 dipi», e «n.i 
a*a Bor^h . R p 

$ Mime una porta , uni fiorirti , 

•» simile , Turarne il vano con calcina e 
mattoni , o sai» . 

5. Per Circondar di mura; Rinchiu- 
i^-re Orile pietre Si ma à poi la cicta 
fi olir' Arni Ricurd Malc^p. 

$ Murare, per sin» «t. Co;tru : re 

Qjcito ni 0 marina , e fasti no fi una 
• ba , che b.t nome Tacchi :l Tei. l»r. 

5 Murare, n p fi;, per Stuccarsi, e 
Unirsi forte/ticnte ins .me. Come t'h 
hanno il sale , fj mira» subirà insieme, 
f s* indurano come sane. Sagft. nat. 
cip. 

$. Mirare a secco, vale Murare con 
pietre sole senza calcina ; F.r fabbrica 
iema presa e KsbiliU, Gì ause alla p* 
r rierta delle mura ài 1\ FreJian* t cb % er.i 
k irata a secco Sto*. Put. 

$- Fig va r e Far cosa p co durevole 
perché 1 muri a secco rovinano agevo' 
nitrire A : -no coni derno, de i tira» 
ni .» orano a secco M Vili 

Mirare a secco , si dice anche p-r 
• imi it. e in iscbcrzo II mangiare sei 
za b-*re . Pec ■ in principio .1 n Pel narice 
a s*cco i quando fa pieno , al fin chiese 
Ja bere Munì. 

5. Murare , per Far f.i ^ b* i * a r c J2.r.»i» 
.lo Kfu lo in i Hate /» v.*n,,'//i» 4 un mi,- 
vicino , cb: mura . Magai. Ject. 

Mura», per Rinchmlere in luogo 
J onde non si abbia U n.c»re . el è m»- 
do basso p't dire Chi a J sre io ca cere n 
ir» Mona't'fo di perp-tua ciautua. E 
perchè i ■ ici peccasi cno poco mene e J, , | 
fa /nis’ricorjìa . perciò . e \ io loglio vi v 
*■•*? fuetto coruntcàia , guaio corpaccio 
Aree. tjfi. 

J E c.'sl Murarti in ca*a , va’e Chiù 
Jrrsi in caia per n»wi uscir mai A. 1. r A g. 

$• Mora /, e piatire . ,i Ice i n pove- 
ri re , prov. V. Piatire . 

$. Pu c in prov. dicesi d-ì mura di 
verni mira i-i M.-rOo. a!:ri d cino Mi- 
ra , 1 ' fèrro t Le m rra^'ie fatte di verno 
«od i più Ju ^ bili , p. rchs le p ogg»e spes* 
50 K/^i .nd.le son ca «ione, che Ja calci- 
na fa rn<fi "ir p*Cia , e la muraglia di 
vieti più durabile . 

MURATA, S f Cittadcl!a, o Par: 
p ù fu : e di c554 Ma rìdusiesi .» snella 
parte p ù ai: a della serto , de ii chiana 
la m rat 1 , ,* nell • rocco se- t prese tre 
."iti »Ji ni , tbt erano sta i al trattato in 
mila murata rii fece dirupitele M. VtJi 

ì. Mudata, T di Mirincrìa. L’opera 
mirti Ua'fiT p*rtr Jt dentro della nwe , 

MURATO T A , ai i . da Murare . C 
(Cerna ,•(. Marita in al'p . Tee. B - 

$. Per Ci* o oJjjn d; mira CittaJc 
murala. C. Viti. Giardino de tette ero 


dattorno murato . Bocc. nov. Terrò **• 
iuta Cron Veli. 

5 . Per inttzf Attaccato fortemente; 
Difficile a smuoversi . Fi diero ospiti ir* 
>/, e pente accorra a tv lapparli de* ve - 
ititi acinosi scalzarli a fona d* argani 
murate loco ie cal. e '» gamba. Buon. Fser. 

MURATÓRE, verb. m. Co» marini . 
Colui , che esercita i' arte del mu are. £ 
Hvto o Ciascuni qua»/» si dà il giorno ad 
un muratore ie Ja ( le ir.ura) Sta ben. 
Varca B.t* coi l' arre sua , ra rrj »<- 
r.itore % t.l ella filando tC. la ter vi /4 
reggevano . Bofc nov. 

MURA tÓKO, IA , add. Appartenen- 
te al murare , o al Muratore . L' altre 
cote tnite si necton» ,n atto , 71 tal i ,ec • 
•.-//’ Ai : moratoria lo Casa? Sego. EtiC. 

MOhCHIO , s m T. de* Pescatori * 
Spezie di (crraccta c >n lunghissimi co- 
da . ed ale come il Pipistrello da cui 
per altf'* é dive rio . 

MUKELLA , s. r Dim. di Muro* più 
c mjn:«n dicasi Murcl o. limerò tai- 
ra sopra una marcii . chiamo fae* tanghi 
e *1 >;n tace rìtp n le . Sa;e r»m. 

$, Morelle, o Morelle , Sorta di glut- 
eo siut'ic alle pallottole , se non che in 
vece di fi' e si a.l p and laslrucce, ed 
un piccalo sasso prr grillo , e tal giuoco 
il dice aneli! Piastrelle . V. 

MURELLO, s. m. Piccolo muro, c 
fi>rie qml'i, eh.- dicevi Mu t'cciua. » , che 
hQu 1 ntU'O, che sporta io fuori appiè 
d-.ha Ja:ci.«W della casa fattu per uso di 
.edere , o per fortezza ditta parete £///- 
l: xb. n irono per le nt ira , e per li MU- 

ì r 0 tire , e P<-t*. uom. ili* 

MURAVA . t. f. M riti . Sorta di pe- 
ne di m* e , eh: ansia, si dice Morena • 
G corit 1/ rigo: la Mirtna , c * l tnuggi- 
«.* . J te. Red rii». L* n jote murene in 
.retta vanno alle Cam-. ..e' polpi . Sal- 
ir, n Opj orse 

MURETTO i m Ptccol muro . So- 

1 ito sopra un m ir etto , che qntl c bi.it so- 
! 11 » dilla arali Pii. Iti, 1 Bocc. ncv, 

MORIA, s. f. r. Chimico , e Jc’Na- 
?'j'uis» Sorr.nia finora ignota, ihe 
MliSiruta cnirossrg* 11 a eh origine all* 
Ac-'l i m r ato 

MU lUnco, ICA , »IJ. T. Chimi- 
co , cc Che hi prr naie ** acido del sai 
marino; Cb< t sa’so , e cernì acconcio 
: » salamoi v . Acide mu.iatieo , 0 l'A- 
:>Jo del i. l fa or. he Jet r spirito di sai 
■1 arino ipìt. s .1 / tal fumante • L’ar- 

C ir, Zj iteatit •, H selce ce. 
■ ju& sotta y mariatiebe - Sostanze ma- 
riari eh* . (ì/b. F<t 

MUR IATO, lA.aid. T Chimico. 
Aggiunto di' sali ^he risultano dall’u- 
nione deli’ *cicu> mir at'Co, ossia del sai 
mori »o 

MURICATO. TA, add. M rcatns. 
T. d<* Naturalisti. Fatto a 'piar resi- 

K il . 

MURICCIA , S. f. Pi -.Ut nwrut 
Mora , Morte di szsii , aìtr. menti det- 
to Macìa . l r ' nane d** muri a se: o , a* 
urte iw*4»*.*re di afa rov nasi , Frane. 
Sacch. nov. 

MU Ri CC 10 , s. m. Marcio. JT . no 

il J1.0 Ulisse t $ dsih tua usuo fuori 
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iti gran muritelo itila traila . Salvia. Ita per trencgxp ai ma t* fipr ammattir . f*u:o. E.^< a rat, tre te trarrà dì {retti 
OJti*. Buon. Fi er. o/.i. uli , e ntusucebiui . Fi Ine. 

MURICCIÒLO. V. Muricciolo . $ Dira al mure . fig. vale Parlare a MUSAICO, s ra. ALtt/tram. Pittura 

MURICCIOI-ONE , s. m. Accoscii di chi npn attende E fu affilata <*»n di «aita Ji pietruzzc, c dì pszzuoli di snizl- 
Muricciolo , ma non s» drrehb; fuor di rt al mura Berr» Ori, to colorati, t commessi. E pcnst, s*ba» 

quelli , che sono fatti per difesa di fan- $. Eftorc , a Stare a nm# a muro . vtiito, e patta cara , <ju.in.ii il ma»ji- 
dammi i o di cosa fa la in grande a si vale Esser contiguo d’ abitazione ; Stiri» .* tu» vetri dip ati adorna , e t -stupiti 

Rìitiiudinc di muricciolo. AcgniJotto allato, .tonto d’abitazione divisa da la -uà fignr.i. Dittain. 

fetta di caltiflrtttx-» * mattoni m forni j! un'altra con muraglia comune. «Tra * $. A maniera di ad d. Opera musaica , 

d' «» gran m..*i < ialina . Tari*. Viagg. j tata oliato a Ghinderà a muro a mure. Cuìd. G, 

MURICCIÒLO, e MUR ICCIÒLO, Geli. Sport. $. M «ittico di legai me. V. Tarsìa, 

s. ni Sedilo tapidcum . Mureilo ; Picco-| Ma*# a intra , vale Muro pri’nci- $■ Per si ani il - D : Ile quali (gl* a dille) 
lo muro; e in To'cana propria mente pale d’ un edificio. / lavorata a tatuaìta a*» solamente la 

trn chiamati MumCciUsIì, e Muretti $. Strìngerà , e Trovarti fra C tutto , trita adii eav tema, ma satira ta te 
Quelli piccoli RU'cttt che si fanno di- j« \ mu>o V. Wcio. le pareti, ed i fa stài , ed i/ pavimeu - 

nanzi a ie porte (ielle case con beile pie | $ Maglio ai nm-r, dieest a una Spv- o Red Oss. an. 

tre «enee per seder la sera ai tresco, o'xìc di giaco fanciulL-sco , chi Si fa con MUSARLO DA ; add. Che muta j 

acciocché vi pensano seder co. oro eh’ a- j chiose, o racnete. V Ccswne . Ch.- sta musando. Dvnue , e Joazc/m 

spettano alla porta, b'.wero sopra uni { Ditesi in prov. Mura a- neo etrt.r le e. ebe t arate ti pira»* , < j’ appa- 

p rateilo , c hi e tutta di mu. itti noli di di pj--r . Perchè gii Sciocchi e seiop- recedano pù contarne ut e , e più din ne- 
utra tato attorniato . Fir. rag Qji non r.ti scrivono spesso SU le n.u a e vt ri /.(mente p.-r far mutare y t btJare i 

i mutitiiueh , lentia ripoto l qu. sia'gtn guari' diversi loro capncc .fard. P. v nrtt.tr.ii. l'ratt prcc. mort. 

tt vana . l-sbr. son. § Mwo sale Muro i. librai MJiÀRL , v. n. CanHiri. Stare ozio- 

M ORICE , s. f. T della Conchi* iolo iato, c scompisciato potili si suol di san enu a guisa di stupido ; tratta fo-se 

eia. Spezia di nicchio aurino univalve, pigncre delle croci A;' muri dove si ver- a mct.it oa. l’ arto , che fanno Jr beflre» 

Fecondo di un liquor rosseggiente , «-oo nube impedire, che vi si faetsse brut quando per diteti» di parcitna , © per 
coi dagli Antichi s< tignevano le lane, tura ifìanch sta, o per malsani* , o altra ca- 

coni: oggi si tingono colla cocciniglia. $ Muro, per Aggiunto di Verme. V. gtO'i* si Hanno stupidamente col mu»o 
è anche di gcn n.aiC. Mu ito acuita io Verme. levato. Ct ha fatto assembrare et. e 

m>u. renato , o.tbuto , piramidale , voftra- $ Urta di mu*o V. Linea. statar tutta di Li». M. Ma sa, ebi se\ 

to , triangolare, vintatelo , tt. Lama- MURRA, s f. Sorta di pietra prr- óe *a tulio scoglia mute? Dant. In#. 

r»cx di Tire ti sangui loro tp.ugtn pi *io r a, di cui gli Antichi taCcvan tax-Zf. San mi paretele egli abbia quella pre- 
dar t* len alle toriine. e b'cch'cri da bere. Moileatemo non fu prie:d % che ba il nostre mutare , eòe 

MURIC(NO,s.m Dim di Muro; Mu i’ «ijii't» atperu ì fa ta fot i prò di ti. da >«»/#, eri vita , o viltà , 

retto; Mu iCCiuolo Vai. D % fi Ve tioa nuilt pai, gusti mura odorata andsv jn.ie noi , queuao alcuno meraviglia» Jo % 

MURRA, s f-T de’ Naiuraiisti Svia mitra. Sale. Calimi. Vati d g.i ann t tacendo ci guarda jìta >t».\- col vita 
2 fii . Sorta di Onesto, che serve a far k< non toiamr te di testi , m* di c*t ■ la anta i a tu , e Col mente , cbt sporti r a 

macai da olio, donde ha tratto il sui fi alio di murra, t di g >jt , <bt avrtb inora , e pare t ebe veri, a eolia bocca 

a m boro pe ui farmi giusto. Magai, lett. favai, are, e ac» favella , diciamo : ebe 

MÙRMURE, s. m, V«C. Lai. e poc- MURRINO, INA, add. Di murra n-nf tu ? «, che tt * Solai a musare ? 
fica . Mormorio. E pr,a d' ogni e r» Se i tanto dttanstii td aicst iu'a'atof Varcb. Eicol. 

apriate d i mire si murature tnmmde v ai# murrini so i afget bagnati a ve; ir» a MUSATA , s f. Atto fatto col muso 

rabbiosi venie, e ton tismindi acati, fiata grafia » odori, crederti ti per inmtiare dispiacere. Almeno la Ja- 
mu-muft à*o$m' intorno t vi racebttiii fri- Maga!, lett. fica d' averle procacciate na» meriti una 

Mann Marchett Luce. MUSA, s f Musa, Nflmc di De ; tì «arir«i. Car ictt. 

MÒRO, s m. Murai. Sassi, e Mat- preposta alta Po*ii«, e alia Muuca L.- MUiCARl , s. m. Hydci»tbat mujcs- 
toni commessi con calcina l’un sopra Mute erano nove, e ciascuna di aut-ft. ri, T. Botanico. Spezie di Giacinto che 
1’ altro ordinatamente , Nei numero dei fu creduta presiedere alla sua arte parti- >i coltiva pir cagione del suo odnre mu- 
più si d ce 1 ir uri , ma p:r lo p ù Le colare ; Caliirpe aita Poesia epica; Clio sch ato , il quale partecipa dei garofano, 
mura al frinir. Af wo divnorio . M .*• d, a |.* Storia; Melpomene «ila Tragedia; Dicesi anche Mischio, e Marca greco , 
fi, aittte. AV d» nife era da (facile di- Talia «Ha Commedia, ed alla Poesia e dal Mattiolo è detto Btlbuvomi torio, 
•viso, tbs da un iottiiifiimo mute. Boc< lirica; Euterpe alla Musica; Urania all* MUSCATO, TA , a ;d. Ch; ha me- 

ncv Vamitibi mura, che antar teme, Astroromiz; Tersicore alla Musica, c scolato del muschio; Che h* oJjre dì 
ad ami Qjs- ptr tremo , o per mu** alia Danza; Erato alla Poesìa lirica; muschio. Vaa triaca , ovvero mattata, 
cétra terpt Pttr. Le beila mura dilla polinnia aila Rettorie» Farei più tu- o garofanata . Cresc. La trifera mussata 
citili f trono è,, r,p<iaie . And, lunga le viamtnte a i turriti colle aiate in Par- d' invenzione di Ale a» zi i medicina pre- 
mura fino a S. Pietro . Dm. Corrp. n,tfO . Boec. ’nov. Minerva spira, e co» v.:*.» . Volg, Mes. 

$. Muto, fig si prende per Difesa; Ri- ducenti Apollo , t »ovt Mate mi j,m<~ MUCCHIATO. TA , add. Che ha 

pa'o E tosi tarai tu loro eonnnuo mu- irrjn CO tt Dant Par. del muschio, o Che sa di muschio; Mu- 

ro o.**io.*«v#ra m ria mento effondendo. ' Per Sorta di lirum nto musicale da scato. Pa,ticebe muschiate ■ Fag. ccm. 
li. Guid. G. Lo tigno dalla t ote te. a futa . Gli strumenti , siccome to»o mute. MUSCHIETTO, s. m Lo s;csso cho 
nei C/istiaot l mino inespugnabile. Vit. c rdt , * argani, ne» apparti «ge«# all' Ambretta V. 

SS. Pai. .irte Sen. Pise. MÙSCHIO, e MUSCO, s. m. ìlfr- 

§ Per Abituro; Stanza. Lo mura, $, Musa , per Itpezie dì mela. Ri • imi. Elba che nasce per lo più nello 

ebe tolevmo tfstr badia fatto sono tpt- njJJo un pome , ebe si chiama musa ad Finti, su per li pedali degli alberi, c 

lombo. Dant. Par. »n bttjj'o* , che gli pareva teìiceo, trai - s»pra le pictrr,chc giacciono alla riva 

$ Le oagro mura, vale Monastero; te , e co» sito la bacca gli ba chiusa, de’ fiumi, c de’rtuceJfi. Se 0’**qua) 

Convento; Chiostro. M> rg. tar dì chiarissima colore , senza «»- 

$ Mu-} a setto , vale Muro fabbri- $. Stare alta muta, vale Musare. iebio,o altra bruttura. Ma quan,o sa - 

ea:o senza calcina Pattano do'mvn a Colui, di cui eli* era ti sttt.e alla musa r.tttio vecchi (i prati) e coperti di mu- 
lterò , o etrre manico di safti rovinati, la sera d* Og» siami . Frane. Sacch. tibie, si radano, e ac cicce 'ri il nascita 

Frane. Sacch. nev. nov ti ei>»t*mi ec. Cresc. Chi vide tetri il 

$ Afare toprjmmoitcnt, vale Muro di MÒ9ACCHÌNO, s. m. Sorta d’arma più fervente tote ricoprirti di nasce 
mattoni, o grosso quanto an mattone . tura di dosso, delia quale s’è pcrhuio alpestri sesto ? Meni. ritn. 
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§. Onde il prov. Pietra mossa ma 
fa maschia V Pietra . 

$. Per Materia odorifera » che è L'e 
screditato d’ uno animale detto Gaczrl- 
la , eh: lopriduee in certo tempo dell’ 
anno into'no al be dico come in una 
apuli-mia . Ri cctt Piar, , 

$ Mtebio , t Muffo greco , Sorta di 
Giacinto detto Muscari V AH orchi li 
tot. t t* ni i tee cri far d'arancio , ec. e.i 
1/ maschia coi Mme» p*ee» T«gl. ìett. 

1 giacinti . gli anemoni , < Mastri gre- 
ti, ec. chi dì Cen i a/* , chi di Pebbc >}« 
chi Jì Mirz» hanno la lae flirtine* . 
Maija 1 . 1 «et- 

$. Il M tea marine, è detto comunali. 
Corallina . V 

$. Il museo, che cresce tu i crani li- 
tuani ch’amai Urne* V 

MUSCHIÒSO e MUSCÓSO» OSA. 
adì. Musco oh duerni . Da muschio . A it 
leali fanti » alberi Se *i pr ito vecchio e 
materiata » ridatene il muschio . Pa Jad. 
E't giara» all' ombra de' materiati fag- 
gi . Beniv. rim. 

MÓSCIA. V. Muda: 

MUSCi VO. V. Mutino . 

MUSCO. V. Mutch o 

MUSCOLARE » c MUSCULARK. add 
d’o-nig Di muscolo. Fibre tu tea! ari, 
a contrattili . Cecch. lez. Tendini mi 
scalari. La tunica arreca, e far *’ anco 
la muscolare. Tunica musculare de Ih sto 
iiw.'j. Rei !etc 

MUSCOLEGQIAMENTO t *• m : T 
de’ Pittori , Scultori , ec La formazione» 
c L’ ord namento dc’mu.co'ì d’ una per 
sona , o d* una statua . Al lume ai can- 
dela ti mistero ad osttrvare par e a par 
te tutti i muscoli ggìaminti di V* f l mira j 
bile mirrno . Mn*ja! lett. 

MUSCOLEGGlARE.v a Formirmu. 
scoti; Fornir di inu coli . A* quali anco- 
ra in» era arrivato il buon gusto, e / ot 
tinta maniera di musco/eggiure . Bdd 
Dee e Voc Dìs. 

MUSCOLETTO, t. m Dim. di Mu- 
scolo Avendo ec. anerjjto ì contorni, 1 
:nu coltiti , e T attitudini di quelle figa- 
ri ne . Cellin. O'ef. 

MUSCOLiNO»*. m Dim. di Musco 
Io ; Mujcoletto . Si chiama ancora flirt 
/e, che è quel >n ut colino , che tapH*** /e 
pi’ volte le bilie di sotto la lingua •* 
h ambiai . Va*«à E'C”»!. 

mùscolo, m Osculo . e mòsco 

LO , s. m. Museulns . Parte cimosa de'i 
corpo dell' animale . composta di nervi,! 
carne . e fibre , che cerve prìrcipalmcn 
tc al moto V Cuore . Allargasi il Mo- 
scaio , che cast vigne la bocca della vesci 
er . Vo'g. Kis Pannano due corpi , t> 
muscoli che ti sieno , di figura falcata 
Red e«p. oat. L- parte porporina de> 
maschio ehi smisi ventre , /’ estremiti at 
taccata all' osto eh* ei muove I detta co- 
da » e /* altr estremità i chiamata Capi 
del m scolo IMI in Le*. 

$ V ut calia li (.iti , dicomi Alcuni mu- 
scoli del capo, e d I ventre ulteriore j 

$ Muscolo . T. Concliilielotieo , Spe 
jìe di conchig'ia b valve. Pórrà eli i 
negarmi . eh* qui n;n tieni quelle con- 
< hi gli t ? ob se ^ll* me lo negasse , io 
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verrei m ia !arle tre » a quattro n.i vìcet- 
late » o ci vedrebbe delle porpore ec. 
de* mugoli , •<. Red. lett. 

MÙSCOLO . OLA , adJ. Assunto da- 
to ad alcun; diramazioni del Tronco a 
scendente » e del discendente . 

MUSCOLOSA, add. ( Aggiunto 
d* una Spelte di Cama del Monco. 

MULO LO 50, OSA, adì. Miua/fl- 
sui . Pieno di muscoli. A-stpto nel cor- 
po , sode, e mutilato. Pallai. Feti mer- 
dai t un colombo toiTJjMilo nell* pane 
Muscolosa dtl pttta. Il ventriglio 1 nta- 
ei.'oto , e di piriti grsftifnMì . Red. 
Q«. ann. Far ti figure aftJi mimo. ose. 
•ia.il. D-c. 

ivlU> -0>O. V. Mus:I.ioso . 

MJSCULARE.V Muscolare. 

MttiCULO . V. Muscolo . 

MUSCULÒSO. V. Muscoloso. 

MUSEANTE, add. d’ agii g Che si 
diletta di musei ; Che sta sui far musei. 
Rita vi vitnt uri sta comi a Multimi 
Museante non di Muta, ma di Mitti . 
viagai lett. 

MUSfcO, s. m. Munum . Gallerìa ; 
Raccolta di cose insigni per eccedenza, 
u per rar.tà . Mui.t metallico . Musai 
li . torta naturai* . Mule» di d cgh: M<* 
ittinah. Nei rauiOc B. Itgnesl dt furasti 
Allevia idi Ri d. Oss a*l. Tornito n*. 
j pi. alo d eiottetimo de! sttomdi libro de- 
nte multo ot. rateoita ce. Ed. tsp. nat- 
Qwì Titolo d’un libro p»rt:colare. 

AIOSEKUÒLA , s. f tir nello ; Muso 
licra . Tot. Cr. 

5 Vlii,e;uo!a , dicesi anche QuftU pat- 
te delta briglia , cioè Quel cuoju, che 
passa sopra i pouamorsi per la te.tiera , 
e la sguancia, per istrìgner la bocca al 
cavallo . Tic. Cr. 

MUSÉTTA , s f Voce Scherzevole. 
Dim. di Musa. Con attutati di /tinta , 
e d' aggi udnuonto pie il Futa , quitti 
tono i ver* midi di fsr arguire *j vt 
in, # di ridane una Munita a una Mu- 
tona- Magai, lett. 

MUSETTO , s. m Dim. di Muso 
Pura eoli* betta tbiuts teme il topo h. 
óa'l muntto lungo . a , * ttiu- 

.o thittto . Salvia Fier. Buon 

MÙSjCA , s f A ittica. Scienza del 
la prcporzi^n delta v'-ce, c de* suoni * 
Arte d: formar co* suor» la Me oJiz c 
/A'monìu. L* Arm ala consiste nell’ 
espressione di pii su .ni m un tempo 
istcsso La Melodia consiste in p;ù suo- 
ni espressi l’un d>po l’altro. V. N»ce, 
Pause, Cauto, Suono, Strumenti , ec. 
e Sa Tavola dell’ Acustica . Multa di 
Strumenti ■ Mutici di noti. Mutua 
natiti et*i . Lr atonia n è ruutica ,the j 
c'iatf^nJ • fire voci di tanfi in ette «/,! 
t« erg sur , e in altri Jlrumo iti , e at- 
ccrdare /' un eoli * altro per di. etto dal- 
le goti , e p-.r fsr canti li (bi<s* per 
•* tffi'ir di -ufiio Signore. T rs. Br. 

$. Mettere »« m aita , vale Dirporre at 
cinto con note musicali fi se non do- 
3».in, l'altro te /•» reco compatta , e ma- 
1. 1 in 'attira . Bum. Fier. 

$ Mettere in mitica, figuratam che 
tì d ce ancora Af* cere in s*t liuto , va 
ic Porre diificolù , o impedimenti ; Mao- 
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|d»r« in lungo una rota altriraiinti Afia» 
\Jare d* otegi in dom ini . Voc. Cr. 

$ fi Metterla in musica, che anche si 
dice Panari la in co ipli ttenii , vale Per- 
dere il tempo in vane cmmoi-e , e senza 
toccare la sostanza del negozio. M.n. 
Maini, 

f. Mitica di' gatti, vale Musica ar- 
rabb zta . 

4. Musica . diceli in m *do basso, per 
Contrasto ; Contesa , c >nw Che mitica è 
inatta ? Piniamj putita n tic* . Q>.in.lo 
bj di flmr questa malica ì per dire Che 
littorio, Ch? cosa è qjfsta? Quando fi- 
nirà questo affare quitta faccenda? Tee Cr. 

$ Musica, prr Allr»rla di suono, e 
canto . fi tutta la città conviti , e balli , 
t wuiffAe tentano ed allegrie. Salvine 
Se. Ere. 

j. Musica, verbil fem. di Musico; 
Cantatrice . Se voi fotte mitica , tacevo 
chiamata tu ì primi teatri . Fag. coti» S 
voi Muff,cbe pur musiche siete , ]d. rim. 
Virtuosa , nome , cht u di alle mu. lieve , 
alte cantatrici . Salvin Fier. Bu m. 

$. Musiche , chiamanti da’ Naturalisti^ 
alcune Chiocciole per la viva «pressio- 
ne , che portano d>Jlr note musicali . 

MUSICALE, ali. d’ognì 4. Mutìcut. 
Attenente a musica. Strumenti misleali, 
•<j me violino , liuto , ec. Allora è ec pii 
piacevole , che tutte le cose musicati • 
Vii. Plut. 

MUSICALMENTE, avv. In modo mu- 
sicale. Carne ne' veni del Petrarca, i 
Itali chi li logge, per coti diro , musi- 
calmente col fermarti a i tuoi luoghi so- 
vente «n rm^rrraa» versi , ma prosa • 
Salvin. dite. £ van'ie letti non andante- 
menta, ma musicalmente ce* certi furti- 
vi , e nan munì fletti respiri. Con discre- 
zione si tej'uno , e muticahneate • Id. 
pros. Tos' 

MUSICARE , V. n. Cantre . Cantar di 
musica. 0 Apollo , dite t* autore , entra 
nel petto mio . e spira , cioè nasica coti 
th!ceme»‘e , tome tu faceti allora, che 
tu vincati Mar s ‘;,t Com. Par. Quando 
ten masse d 1/ tale ('e e ielle) sul fitta 
meriggio a ai liticare Salvin. Pros. Tose; 
Qzl pr.* simili. Q_‘.inionquc ci si* nel 
>n> rat' i: destro . fa'ti /•! diventar Ha n- 
(o ofi- maestro Belilo. Ou«li. 

MUSICHE rro, s m Musichino . // 
poltre muti ‘betta . Fag. noi, 

MUSICHcVOLE. adì. .»’ ogni g Mu. 
ticui . Musicate . .9ir/i»i I' iutu.lt in »i* 
tìcèfvo ut.- r it N’T Samìn. 

MUSICHINO . s. m Vos* vcz!e*«ra- 
tiva. D.m di Musico, Musco giovane, 
o di bassi state* . £' anta coite un 
fuerh’rivo: it ■cellette pìccolo , e gra icto 
m mitrino. Salvin. Tane. Buon, li nati- 
chino è ver quest' i valente ec. egli ha 
bel p*r+erg ec. Faj* rim. 

MÙSICO, s m. Wiiìr« , Che sa la 
scienza della musica; Cantatore. D, tut- 
te I ’ arti /* mediana i più prossima al 
medico , e la munta a! musico . Dant. 
Conv. Se ail canti colui , che si vitale 
fare tenere buono manico Amm. ant. 

MÙSICO , ICA, add Musica. Mu- 
sicale. Coloro , che usano gli strumenti 
maiicbi. JLibr. Rcp. I spar so i quel gentil 
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muti fa suono, eòe fa già tanti ce. M^n Vs grazia direte cb* eli* ì farce ritrosa , 
lem »o.i. Strumento ec- sere * Hall* lem\t mj on i , e capono Buon. Fier. 


dUicate , e musiche m.tnì . S'irb Atoi. 
Dee molto 1 . 1 poesia alia Matura «I* »#• 
«ni HtJiiei nataralntente , e por dei 
Cbj »«» b* il terseli* malico ho* apprc 
vs gran fan» il annero , e l* armoni. t 
Sii v in. dite. 


$ Mu ona , per Accrrsc. di Musa ,1 
vote schera^vole . fasciti so»» i veri 
'iodi di far Crescere la virtù, e di ri- 
durre una Moietta a una Misona . Ma 
; al Imi. 

MUSoNàRE , n. j>. Striarti , e Fare 


MUSICANE,* m Accresci!, d Mu ai mitosi; Uarsi viLendcvolmttrte de' 
sito , e di Musica tanrno al tote** Musoni* Guardate rasi , ih< bel dìvfti 
ona>ieo»e preparar» ce» fame» remar Cài- meno è %l muienarsi per galante*:* 
tr» gierno . Del vostro prelibato m? sic Fag fini 


me , ehi dine le mi pajan lo tenie , 


MUSONE , NA, add c s. Trijtit 


le rapiste dopo le lenoni de' Morti Chi muva,n fa mino ; Ritroso Fbc. C* 
Alle». ). Mimine, talc r a vaie Colpo datu 

MUSINO , s m. Dim. d» Muso. Leg nel rausij M'utac.tonf. Pat. Cr. 
ginjro e gentilesco Mtt<iuo Jet '{*ui e trae $. Milione, o Far « il minio % si di- 

Is bella fa* itila fece innamorar di %r ce di C«» fa i fitti «uni , e sta cheto ; 

le stesso Cap-Jine . Cbe «’i , ebe »' c i! che ditesi «nelle Far» g cbeticbellt . 

1 di quel M*yn ds itimii , dì quel ma mu- V. Orcio, o'aoch E*'ol. 
sii J' cr , muti* di re urne . Rum. Pier. j. Talvolta vale Star ch-to col viso 
$. Per una Ratea d* anguille minori , basso ,r dar segnod' broncio , o di mat- 
ch: sono di votate dalle grosse. I «avo» contento . Mt tu rabida sfa ai piò sht 

ab. altresì , che s°"» uur. rjza^s d*.i*gttii- •* eruca gli te ' rata J‘ .userno a far mu- 
le, cbe vivo*» di preda, imgojaao gli tene Buon. Tane 

altri g.tvjnebj minori , l* anguille gemi MUSORNO , s. nj fiupìdur . Che mu 
ti, e quell* altee i eie son dette mulini sa; Stupido; Insensato. Sta* tono» un 
Red. Ins. mus.mo . Filottr Dutin , cb' »i mi ri- 

*vlU»0, s. m Rècht . Propriamente rispondi. t' ft *l muierr.» . flern. Catr 
Beccar. Parte d.-ila trita del cane, e MUSSO! INA, s. f. Tela sottilissima 
d'altre bvftie, diciocchi alt' «drerniti di Cotone V. Musso!*. Maral. Iti r 
delle labbra. Monsignor della Casa av MESSOLO, e MUSSOLlNO . Sorte 
veri; che Muto c r.on Bocca si chiame di tela bam bina essi detto dalla C*t - 1 
anche Quella delie Ranocchie. Muto prò tA di Misui o Mnstul , che si crede es-j 
prìamenie ti dicela borea del cane. But. sere 1" antica Ni ni ve , dande in prima 
Inf. Come te pecorelle esc-* Jet cb a- fu portato in Europa . La teva^h* *tj-| 
so,ee. tisaidttte a ‘Serrando l* occhio . e no ti mvfioiint fin •fiìr.ì , ecm* parimon- 
*/ mwii. Dant. Purg. Vedrebbe a* teschio tt lo so vi* »*# Accad. Cr. Mrs; 
d'*t‘*o , ec. il quale quando col muso MUSTACCHI NO. s. ni- T. Ornito- 
vclto vedeste verta Firenze , sicurjmen- logir . V. 

te ec. ss «.• se a le . B et nov MUSTACCHIO .cpii : 3 minerò. MU 
$. Muso, dicevi anche d.*.I' Ellrcin tà STACCHJ, n.-l num. del p ù, s m. 
de' capo de' p:.ci . Mattatn . Baseae Facendo eb'ogb '»•• 

Muso , p.*r s>oi I ir. mi p:r ischer* apriti* by.ra » un mutneebio {bop 
no, o per ucbc.-ao <1 cesi al Viso dtlf può con tenerli* »*. frangibili , farri «*- 
uomo, come ss dice C flf>. Glifo, Gru tenti. Salvia T.if. Poi tol de* Turchi 
gno , c M. succio n i fa »t, in vo geo- veduti i mu fosse bj . B»rt Bern. rim 
te, cb' si aicebia u. Il* altra bolgia, e MUSTELLA , s. f Vcc. Lat. Donno- 
cb: co! muso sbuffa, Caq «.rg;® .» ert*l (a Sto j qu ntt animali a tu< fan gutr- 
. j levò V maio, crollando il cape, rii la mutt.'ll* , tkt l* uccide » vince. 
Dani. Inf. Dittam. 

J, Tcretre il mu » , si dice ( di Chi fa MUSTELLÌNO , INA , add. di Don- 
delio schifo, dello sdrgnoio. e de! ri- naia. Si confati la pv,v.re doli* aUt- 
tto:o. St forte le v ni va Jet cencio, cb.‘ uno rsi ot-o mujtrliias. Crete. 
mirro, cbe torcere il muto , non face- ■ MUSTIÀRE, v a. Muscbiare . FeUi\ 
Bocc nov. miuK t> rei ambra . Tallii*, lett. 

f. Muso, per Broncio; Segno di ciuc MUSTIÀTO, TA , add, da Mustia-Ì 


c:o ; Musata. Coti, coti tifa, *5» tanti Ire . V 


musi, e utn tanti occhi strani • Buon 
Fier 

MUSO, Sa, adi M*r tut M u sardo ; 


MÙSTIO, s. m. Muschio degli albe-! 
ri . P t'o* C-'it. 

MUSULMANO, Voce dell' use . Mao- 


Cha nula; Musone lo ho veduto in vii mrttaio. V. 

la, e ì* cittJ lieta, e dilettevole gente MUTA , s f Munite . Il mutare ; 

muta , e tristi. Sin Pi t. Scambio; Vicenda. JV?» traigomnso oc. 

MUiOLiÈRA , $. f Strumento, che do* muti •fansditri , eh» mifser Btmi 
si mette al muso a* cani, a* buoi, e si- bò a. ss mi -.diti sopra G ilari a, » le 
mili , perchè o non mangino o n *n nv>r muto , thè fai,$ aviino di luogo in tuo- 
dano Un mezzo Mattino esita nutolie- ge , ,M. V II 

ra . Borgo Afm. Fam La mutotim Ite $ Csb , che si tiene in serbo p:r enu- 
meri.» al Ma > sacci» di ferro ben chieda- tara ; Il cambio Gè Jet» di aver la w- 
Sa . Buon Fier. u itilo dami corno dt' giustacuori . La 

MUSÙNA , verb. f Che fa il muso ; muta taulvolai io dalla bianchir -.a sudi - 
Che imbroncia per poco. Di chi bai eia. Magai. lett 

psso arricciato, e */ muso innanzi ver- f. Armata ,t A muta a muta, posti av- 


verbiafm. vagirono Vice.iievolmmte . G 
i* rg lì tt.ticbì gli altri a muta a mu tt 
in Af bigihiito alla farina no^ra. Danr. 
Inf. A muri? a 'ima risi tramò a zis- 
git a b'igata a brigata. Hut ivi. 

$ Man * quimo , e Mi. a a sei , si 
dice La carrozza tirata da quattro , o 
da sei cavalli; ed anche Da* cavalli inr- 
d.-simi uniti imietn* per tirarla l^-. Cr. 

MUTÀBILE, add d’ogni g. Mito- 
bilit . Arti» a esse* mutato; Clic si mu- 
ta ; Mutabile ; Soggetto a vicende , a 
M'Jtazi m- ; Mobile; Movibilr ; Gire- 
vo'e; Vii ‘.abile; Variabile; Alterabile; 
Trasmutabile ; Instabile ; Incostante ; 
Versasti*. Che ol-a (l'anima) l fitta 

all* immagino d* lidio , <u nin l ai< i* 
it in tal maniera , cb' ella sia .mui abi- 
li , et. Tes. Br 

MUTABIUSSIMAMENTE , avv. Su- 
prrl. di Mutabi mente, digiuno efi lo 
aldini* milióni fstm imi iti efsor stat- 
uì L b*. c r mslatt. 

MUTABILISSIMO, IMA, add Su?, 
di Mutabile . Le fìigioii . chi sono mu- 
irb-’fi’m* T'atc. g »v firn 

MUTABILITÀ, MUTABILITÀDS, 
MUTARIL1TATE, s. f. MutabtlUas. 
Variabilità ; Vo.uhilità; Quitti di cih, 
che è mutabile. La to*g,a mi feria sì ì 

10 h»»» ibilit.ì della rondinone . Ama 
ant. ÌVjo refla ptrj , cbe aitine h*o afa 
fazioni, cune ce l'opacità, lo mutibi- 
l'tà cr. non pofaano da noi efstr opaca- 
fa . Ga ! . Macch. sol. 

$. Mutabilità, per LcgCcreaza ; Inco- 
stanza . Se citi per mutabili io le d * ani- 
ma mfafso di rau'.or paté a guerra. Sai. 
Jug. Duaìla |«acr«nM ftxraniii a* vtgj 
h mntabilitade < faggina . Arn.it. ant. 

MUTABILMENTE, avv. Mutabili- 
te*. Con mutabilità. Troppo inutabil- 
me-ito sì govit . E.p. Vau*. 

MUTAMENTO, s. m, Il 

mutare. Dio » la fai vohntadc l iiema - 
le jrijgi Mutammo . Tes Br. Lo cefo di 
qusflo maio non aver» stabilità alcune, 
mi stmor» tftort in mucjiH-n»9. Bice» 
conci. Ni capo , nè membro alcuno ave- 
va ri co Vitto Jjmo , nè mutamento . Vit. 
SS Pad. 

Ri»e mutammo , vale Scambiare ; 
Mutare . Un arbore a' amir et. fa taf mu- 
ti memo in mi fa Kg a dimjra. Ff Jac.T. 

MUTANDE, s f. pi. Tub'.igacu'wn . 
Piccole brachs , o sia Quc 1 calzoni stret- 
ti fatti di tela , chi si portano di sotto, 
c si mano in particolare da chi va a ba- 
gnarsi . Spigbaaio ognuna fino alio mu- 
tande . Bum Ori. A » darsi a bagnar scilo 
musando . Varcb. rim. buri. 

MUTANTE , adì. d' ogni g. Che mu- 
ta ; Che si muta . Questo moto pu? tonti- 
dttaui in due midi o tomo proprio dò 
ofto spìrito mollatosi da luogo a ’.ucgo , 
a ttmj aeeidontaio ali* isstfto /piolo» * 
MagtL lett. 

MUTANZA , S f. Voc. ant. Mutazio- 
ne ; Mutarne ito. Mntanga od inflabiii- 
i.i dilla fortuna . Salvia Gran m^rauz.* 

11 et fiumi ti vidi . Fr. Giord. Pred. 

f. M ut anta ,.T. di Ballo . CamSiameo* 
to dì Figure diverse di un Infetto. £*« 
donolati mifiri 4 disfatti adattano altri 
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4 /.ir w///e mt-far r» , fitte* do lefii gli 
vanì* tane g Miti . S' iir.fi.ir 4 -v gli flam- 
bimi ptr it rfjnxe. Altegr. Entrava*, 
a due a dut ; fjctndo le i»*o «tirn^, et 
jent.* fendili le battute . Ucmmi agita 
jrmi, <ùt battasene fui tempo ftnr,t ton- 
greppi f« , e altri tbt vi facevano saprà 
tnuiJ'z* 1 * gita volta tee uh fetenti bal- 
lettile fu'lt fpsl'e . Arcad. C f . Me??. 

$. Far mine %,x t vale Sesmbiare ; Mu- 
tare Cbi fu vite i mutando '>*» fate* dr. 
wgiior , mi prende il moia. Frane barb. 
Parla Del modo d: aure a tavola . 

MUTAR AMO» idi. e tati. m. T. di 
St'ozzicri . Mulete in ratto y o a rame , 
o Di prima mute, dicami Quelli uccelli 
di pre l«, eh: si son mutati di penile fui* 
ti nel bosco. 

MUTARE, v. a Mutare. Variare; 
Cangiare ; Cambiare ; Stravolgere; Vol- 
gere; Rivolgere; Sconvolgere; Scambia 
re; Tramutare ; Voltare ; Recare da uno 
stato ad un altro stato; et* usa anche 
nel sienif. n p. e talora colle particelle 
sottintese. Punsi r tenui 1 * 91 » Se più 
mutar verfo. P«tr Mutarti iten i altre* 
fe nrn pjfg.tr da una refe a ai’ «/>'! , 
ed in fe nudiamo non offtr stabile Mnr. 
S. Gres Xiaga mutar vfo, e buon p*o- 
p^qiiKMic in alcun ette difte. Quitti* 
pitela tirbe /èrga di fargli mutar animo . 
Bccc nov. 

$. Mutare , per Tradurre . Si mutò di 
Ci eia in latina Daot. Couv 

5 - Per Trasferire da un luogo ad un 
altro. Mutare i menti . Cavale. E<p C'- 

$. Per Tramutarsi di luogo in luogo. 
L>i tbt egli dubitò ferie , tbt mieta ne* 
fef*e , e di tfumii mutuasi . B-jcc. nov. 

$ Mutarti, p hco assn.utam. insignii 
n. p. vale Cambiarsi di pioni. A Riebbe 
auto lu fogno di mutar si % ma egli non pot - 
gava fieo % ni- vittimimi } mi ee. Cavale. 
Sp:c:h cr. 

$. Detto di alcuni Animali, vale Cam 
biar di pelie , o di guscio . Mania/. 

Mutar la gundia . V Rilevare. 

$. Mutar registro. V. R gistro 

MUTATAMENTE , avv. Con muta 
atione; In mutata gu va . P*:e di regala . 

MUTAI O, TA, add. da Murare. 
Mutato consiglio , e eo* toro a'. .-orlate- 
ti et. Bocc. nov. NjJ musate equilibrio 
delle palle Sagg. nat esp. 

MUTATÓKE , verb. m Imitata ter . 
Che muta / mutater di stati , e dona- 
tot di tega tempre ee. Srgr. Fior. confi. 

MUTAZIÓNE , s f. Mirat e. Varia- 
zione; Cambiamento; Trasmutazione. 
V. Trescar» tuie , Trasforma cione , 
Marni riosi , Permutazione, Vicissitu 
dine. Vicenda Alterazione. Af.</* ione 
i*tpi avvisa 1 totale , sensibile , «j.'j , 
iute Ut a , grande . Fe re nella ehieta 
molte, e fraudi mutazioni. G. Vili. 
Pianeti^ che producono matuziani nel 
tempo . Com. ìof. 

MUTÉVOLE , add. d’ogni g. Af« 
tahlis. Mutatale ; Soggetto a vicenda 
e mutazione; Mobile; Mo.'ibile; Va 
rio; incostante; Instabile; Trasmuta- 
bile; Alterabile; Volubile; Versatile. 
A ve va ai, la fede ma testale calla ,’ort * 
njt * Liv. M. Mas e vele converti tn di 
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tempora . M. Aldobr. Femmina mstreva- 

le e: M. Vili. 

MUTEVOLMENTE, avv. Mutabili 
ter. Co» mutabilità. I» una brevissima 
tra mate ealmentc n Variano, Gutd. G. 

MUTEZZA, s. f. Loqtteiae vacua as . 
Mutolczza. A me venga ctcbitase « mm- 
tegu . Fr. Tac. T. 

MÙTICO, CA . add T. Botanico 
de’ Georgofili , ec. Che e privo di velie . 
V. Gii. mi Le parti dello fr ut ripe a tao ne 
delle piante gramimet tono drittate , c 
muti che , 

MUTILAMENTO, s. m. Mutilazio 
nc ; Troncamento. Conviene adunque far 
forza in quasi tosti soli, ove il mutila, 
memo potea fervine di Vii maggio alla 
causa . Segoer. Jctt. risp. 

MÙTILA RE* v. a. Render mutilo; 
Moztare ; Tr incare . Far apparire eb' 
io sia faltatio , ai>* tifando gratti li 
autori , troncandoli) trinciandoti y muti 
lan Joiiy facendo dei toro detti «a solen 
ne scempio * Mi ciò non i mutilare l'au- 
torità tc. pereti ntn si dissi Maia ec. 
SfRier. lett. risp. 

MUTILATO. TA , da Muti.a-e . V 

MUTILATÓRE, verb. in. Che mu 
tila ; Troncatore . Égli ha fatto tanto , 
affine cb* io piuttosto apparite,* il Muti- 
latore , ré» legge Vede subito Jonj'e 
naso. Scgner. J«rt. risp. 

MUTILAZIONE, s. f II mutilare ; 
Mutilamento; Troncamento , TronCatu 
ra Di quante cose ho io dette , ee. nessu- 
na I riuscii-* più moietta a* Messici J * ts- 
4», a più intollerabile di questa munta - 
zio ne y cb ’ co qui nasata . Scgncr. Kit. 
risp 

MÙTILO , LA , add. Mozzo ; Mozza 
to ; Troncato . tauro in ulva con 

le coma mutile , ec. Sannazz Egl li di 
p/otoa di Desiderio che benché su mnti/v 
t* principio, pure si conosce cbt avea 
nesso il suo marne in Caso reno. Lam. 
Lez. ant- 

MUTO, s. m. Mutolo. Dal maro a 
spetti qn/n.ii le novelle. Dani Par. A 
mt>r non i conosciuto y cbi più ne parla 
p muto . Fr. Jac. T. 

MUTO , 1 A , a^d. Mitsui . Cheto ; 
Taciturno . D. ,-a , che w.-e rime tvn mute 
Pctr. / fanciulli Vergognando muri co* gl. 
occhi a terra stannesì ascoltando. Dant. 
Purg IVijw ne potr-m tener le lingue n.u 
re. Id. Par. ConotcenJo il p.r.c-l * tc. 
cavano tutti muti , e i«urrjii . M. Vili. 
IJaio per .1 Ululali mu.i v* ira manaato 
esca . Vit SS. Pad. 

$. Da* Gramnuiici diconsi Mute -e 
consonanti B C DGPTZ,a diff.- 
renra delle vocali ; perche dove le vo- 
cali si prorTeriseon .’a loro , 1 * mute nè 
si proifertszOn da lo o , nè s* accennali 
punto o vero con dette mute ptren' han- 
no *1 princpio e 'I fii.e in pur* 

suono, che fanno gli sirument* nel prò 
nunziarle Tra 1 a 1 cu e a de le mute 
pub anche riporsi il Q_. S^oymatt 
Tratt. ling. 

$ Muto, detto de Rappresentanti in 
iscena , d.crsi anche Tacente Coro di 
soldati , Valori* maestra di e asa del 

Podestà t ec. accompagnato »a pia ptr- 


\ 


ramo tante. Buon. Fier. Amebe i (Sroti 

•j.tnno ì personaggi muti . Salvia. Fier. 
Buon. 

§. F .oco muto . V. Fuoco . 

MUl OLEZZA , I. f. Loquela vacui- 
tà» . Lo stato di Chi è mutolo. La tor - 
*nXd t * l* mutai* xx. * 4* qvtfio infor- 
mo ru no! topo. Esp. Vang. 

MUTOUSSIMO, IMA, add. Superi, 
di Mutolo. iY?n t ma» trito ee. , muri* 
tifami alle àifto ? Segner. PreJ 

MÙIOLO, OLA, add. Mutui. Che 
ncn parla per esser scudo dal nascimen- 
to , o per a, 'irò impedimento naturale, 
o per infermiti sop aggiunta all’organo 
delia tavella. Io questo sgnif. s* usa an- 
che in forza di suit. F.glo è sordo , e 
mutù.o. Restati ir la favata a' muttli . 
Per vergogna quoti unitolo divenuto nien- 
te diceva . Se 10 to far vttia i % efset 
mutolo t per ceno to vi tare rìte.uto, 
Bocc. nov. 

}■ Mu oio, si dice altresì d: Cbi non 
favella p?r dispetto, per vergogna , p-sr 
timore, ec Ef tendo nel e tauro le di Ret- 
:eitm tudem-nuta un 1 denta , cb' tra mu- 
tola % e gravida . Vit. SS. Pad lo ptr 
■ni vùg.iv ente mutua per l' tnnant, j » 
Bemb As V. Mun . 

b- Muto U , per Cheto; Tacito; Mu- 
to ; Che non ta romore . A /,■ por li 
mu:»*! taf fi stila «nig;» none . Ovvii. 
Mcram. Per la tua comptgnia fa etter 
sensibile ta marela , e la insen tbi! ma- 
is cr, a della carne . Coll SS Pad 

§ Alla vintola y posto avv. vale Sen- 
za parlare; Tacitammre. Diedero giu- 
. ,1 .tenti ee. le prime file molto adagio, ee, 
.1 afri .tila 'lutala. Tac. Dav llor. 

MUTUAMENTE, avverb. Muno . 
Kamouvolm nte. A -sai btnefi j aetag* 
ututuamente tra gli amanti. Fir. 
D al bsll . .ion i 

MU T UANT£ , adJ. us*to in forza di 
u*t T. Legale. Corui che dà danaro a 
mutuo 

MUTUARE, v. a. T. de’ Legali . 
Dar danaro a mutuo S' intende ebe ncn 
a! negozio , nta a! finitore abbia mu- 
tuato il ùnna 0 . 

MUTUATÀRIO verb m. T. de’ Le- 
gali Colui, eoe riceve a mutuo. Mu- 
1 la.ario . delle somme patiate nelle di 
Ini marni ■ 

MUTUAZIÓNE, s. f ftres. Con- 
traccambio , Scambievolezza . E fneilìr- 
lima tri toro la mutuazione dell' amo- 
re . Fr. Gtord. Pred. 

MÒTULO, s. m. Lo stesso che Ma* 
liglrone . V. 

MÙTUO, s. m. T. Legale . Impresti- 
lo di danaro con obb igi» d'interesse. 

MUTÒO, UA, add Mutuai. Termi- 
ne relativo, che dinota qua’ctie cosa che 
<• reciproca tra due , o più persole ; 
V CCHdzvnìe ; Scarnò avole. Sperale , cbt 
'•nenie p. ù 1' abbe Invai con mutui rai . 
Uant. Par. Con mutui raé, aoè ec. eo» 
avviceli evo l ; ras-fi. Bar. ivi. 

MUZZO, UZZA , add Me. Hi sapori,, 
ni mezzo sapore; Che i .ra ’l dolce e 
l’acetoso. Le melagrane ee. alcune agre 9 
alcune mazze , alcun,- dolci . Il 
liquore è quello, ebe * tra */ dolce , e 
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/* acetosa . Crac Octi-ao ) il tiro delle 
mele ««m»/* Libr. m.*. malate. 

N 

N , $. f. Lettera consonante , di tuono 
simile ai!* M , 1* duodecima d li* 
AlflS.lD Italiano. la quale si r»Jd»p 
pi* , come l’iit'L- consonanti, d ive e 
ineit ere , coma PANNO , CENNO . Po 
su d-po 1» G perde Una gran parte dei 
su» suono, e qu*;i un'altra Iattura ne 
diventa , e ciò addiviene per lo più nel 
incero deila par la. e nella sillaba stes- 
sa , come AGNELLO Pub forse tal c-ra 
avvenir ciò in pnncip-» d» paro!* , m* 
mn'co di rado, com GNAFFE ,GNAll 
GNOCCO. GNOMONE . R uve dopo di 
se delie consonanti il C,D,F,G,$, 
T , V,Z nel meno deila parola , m: «*» 
i diverta t il Uba, e ai or a ti pronunzia con 
sui n a qua tto rimesso, come BANCO 

banda enfiato, vangelo, men. 
SA, VENTO, CONVITO STA Ni A 
A ir mette avanti di te in mezzo delia ra 
ro i, c ir- d V * i si ni la K . e la S , 
cotte ARNIE, DIìNEBBIARE. quantun 
qj; la S <i n le si travi qui innanzi in 
lu tar» d, parola, te non ns' verbi com 
putti colla popolazione D1S ma nei 
p-mc pio piò sp io , com SNODALE, 
SNcLIO; « in questo caso Si prmwnzsa 
la S, com: avanti la M con que, su ino 
p : ò sottile cL'cil'hi nella voce CoN 
FUSA , siccome si dite r.el.a lettera S. 
Fa.. C*. 

INABISSARE , v. n. Farete. Infuria 
re ; Imperversare Camimteà et. a belia- 
te , e a fa-e un nabtftax granii ! timo iu 

f ar la piaggi , Bocc- nov. E tosi si m- 
ifaav.i , t mi /e la fétte in quell'ira 
T jvtfao valuti tatuate fuo-a Hi tata 
sv* Frane. Siedi, noi», t E et atrio ut j 
■ i nf**n* per infama , nabtfs* e par ab s 
tare , tì eh, t fu a furiata aurora da F* ta- 
ta S ir b- tu R « d :nnot Ditir 

$. Per Rcvina'r ; Fracassare ; Mandar 
snttnto?'* ; lambnc e ; Anitre in a 
bisso J Sprofondar: , e si sua nel «ignifiz. 
aie e neutr. p ;ss. f n tubili ut r eti li % 
t il/t . a eostt: fa pir un femutio Sen 

Pisi Tememmo, ih; ".e i n-.hifsa*se tutu 
f -stila provincia . Vit. S. Gio Bit. L*- 
srijtii tabi f su a in p»*famdo 0 P.st, S 
Gir. Noi fFu'òo petto ore, r V ie u 
fofao nabiftare ? F t. J*c. T 

f ; . Nibiist'f , V n. p.r S'»:nrTjer*er:ì . 
A" ' tempo .hi Faraone pe* felini tane 
ti fittali i * ìf irati , < nabtf » ntl na- 
te. Vir S*. Piti. 

NABISSÀTO, TA , add tfa Nabissa- 
le. Cantino Hi ■!•«'* »e# Rib* fiate , pit- 
tai rimiti e*. Tic. Dtv. ar.n 

NARFSSO, «. m Affette. Lo stesso . 
che Abìvo. c me Ninfe^no , per Inferno 
T * alfe uno rfi 1 irfi^jw*» P ta'tpi , ce -h- 
fiftt n«l profondo del nabifta. Vend. 
Crist. P*vf .»dano neri, tir et wue, 
infimo al a sii sa* £>'i sta licita ntt [ 
n-bitto pie viltà d' lidia . Fr. GiorJ. 
Fred. 

$ E pdrrhè in Ab'sio v* è confusione 
(disordine Le Joa-i: r.orcmiae ckiarnan 
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Nabitsi i Fanciulli , che imi non si fer- 
mano, e srmpr- p'ocacciaio di far qual 
eh: reale , ci anca: i giovani infoienti 
che guastano , e chiappai». V Fidalo, 
Facimale . Tanto* appalta 
lai far c, a avena mgrombs quattri sst s 
natati et <•'** naìnfis pitti' aititi appa- 
rsa tutta Su.VI. Tali. 

$. Pur Slftlr.lt. Ti «I fila trita irgJittt 

tt Pitta»* varamente dui tubefai . Ci- 
nti. Cai v 

NÀC !ATO,s. m Voc. ant. Nacchera. 
Fsecende li l i« fatii fi } di notti tao ma:- 
cari , e f i ttmbu ». sui. Par». 

NACCHERA, s. f. Ty np t nn . Strii 
me-ito Min : a! tamburi di »ueoo f ma 
non di fV.ns , e suonasi per lo piò a ca- 
vali - ». Con g r an tt iptvmta di ironie , 
e -it wr'tpffi mirargli nella ter m . G. 
Vili. E fr forniva tamburo, e ebi i*t- 
«/a.Morg. Ntcrkirt , • torni, e tati- 
bvint , « t orni e B^rt. Ori. Li nsfebe 
t fono a'trtti ius seq/smenti di rame in 
fiiitt di due gt tn.it puntale, vestii* di 
h ’jt , e per di f'pia ntl >ar*o dalla ha:- 
i (operi a con pelle da taniój'0 , e té lue- 
i no fai due battine* bjtstnio tot atre 
.i tt nitual mente » empi 9- [opta /* uit , 
"■ fai ré I* It'O di yu.'/n ttruntutì . 
R^J amor. Ditir 

>. anche N*:ch:re uno Strumen 
t» fan.iult.'-sc-n di ir «no, che si suso* 
p r ba j i , Liitn di le; >t od’ .issi , o di 
<uici d* mct, v di n c hi .che posto tra 
e dia dai la inno snijt a si Oatte coda 
destra. Fi , tè' e' sia taldo , e pai fan *• 
le nati bn e ton fpei ; e. ut’ ira-t re , a ji- 
ire ctrthrr. Moig. Q^il pi-r similit. 

i. P n.ir le mt’à.rt , per mrtaf. va e 
Da' 1 delle butf* ; Perciò re. Fm Michele 
jcjurtffi a fonare le natchtre . Frane 
Saccb. nov. 

5. Nachera, dieesi in Toscana la Ma- 
dreper*. A'tftbta, oc. in primi »m->jo 
vale lo tttfto , tèe n idripirta . Red. an 
not D tir. 

$ Ntcìhera, T? Conshi^liolo »*co 
Gran nicchio di mire del genere de’ bi- 
valvi fatto in cono tondo dalla parte 
piò lar«a e piò sottile del guscio , ed 
otsusn in pu ita . Da quella parte rsct 
ina perse di cordone o hocco di pelo 
forte com? set» , detto Pe/a di nacche- 
ra , con cui l'admai vivente sì attac 
ca asili scogli per difendersi dati 1 ondate 
del mare. Mi: b ~rj tir tìfica incera 
sfurila sorta di conchìglie marine , che 
...» Ph.-.'-o furano chi .sma se p?W* , e dal 
Ma rinata , e da/i* -di J v»\n .> faro*-» 
dette pmntt . R-Jd inmt. Ditir 

$. Nittbra per piccoli pesci di palla 
di cattagli: o 01 farina doic: fritti n 
paddi» . Pir.-Ì ) }j so che si fri ‘.:oHt in- 
fila le ntCcbcre 0 castagnette cb: si chia- 
mino !.. Pi c. C c. 

NAC' HERfcTTA , s. f Dìm. di Nac 
chef* P a ‘re ertt ali usava e nate he- 
rene Fi? R cc. 

N \ 'HER INO . S. m. Tynpanarrtba 
Smator d- nicche a fe«j ì .V ** Uteri sei. 
• r -••}'» . tri , aae ;.ta , cc» G. Vili 
Mandagli •,;* ,jo nac "crini a dimandar 
la ènti Ha. Sor. Rio Mntilb 
y Naccherino, è a .che Dtm. di Nac 
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ebera . G ; , } trombe , e trambettiui , ive~ 
• l ’iu . e »JA‘frri’*ì . Frane Sacch. rim. 

r. a mìo con (itane Ile, • trombette- 
e meeieriui «c St*»r Ssmif. 

> Nacch rms. psr vetto si die? an- 
che a u.i Fa iCnl.iiiì » Ve»z itt , o a i Al- 
-u 1 pigila animale. E ir/» pire a- 
> re in beaceli il n 1 (cerini . Scgr. Fior» 
Mali:. 

NACCHG IÒNE , s. m Accreicìt. di 
Nicch»* a . T tv trombette , ee. e t im- 
haraeci , e maccheroni , e carni , CirifT. 
Calv. Si tentiv* i più ttran macchero- 
ni , e; Morg. 

N\DiR, t. m. Voce Arabi, (iuta 
lagft Aìl»onomi per denotare qusl pun- 
to dei Cielo , dove termine? ebbi la psr- 
p? iJic.oV? tirata dalle n-»!lre piante . 

NAFFE, Mehcrcute - Lo flesso che 
ì.ia.f: iVa fa egli è una mine a viver- 

ti . Ambr. C «f. Naffc io *in 10, che uo- 
■ao si ti* - Geli. Spnrt. Qjelto re, che 
nano ancora le Aonnt pa Ludo Fiore n. 
fiume» e : nife io »«« io ; e in altri 
li n li modi , credo che sì t detto in luo - 
/ 0 di ma-fé , cioè per mia fe , la ciato 
tu dietro la preposi c.oae per, V«rch L?z. 

N \F TA . s f Bitumo, fluì lo . sottile , 
legsitro, bianco e già liccio detto c>n 
a tr-a nome Ono di sasso, eh? s:a:u*tsee 
dii insiti , o si trova sulla superaci# 
(1 a.cu ic acqui spezia mente d?l Al da- 
nese. Ha la pr .pneti di bruciare su l 'ac- 
qui. Si adopera come l'olio per te lucerne, 
-.ntra nella composizione della vero ce 
nera de' Doratori , cd in alcuni ritmò) . 
Foc Dii. 

NAJaD£,s f AT»/i Ics- NT ntimero. 
del p»ù si dice egui'm. itr !c Nijtit, c 
le Nijsdi, e vaie Ninfa de’ fonti, f la- 
titi, te ninfe , le drìaic , e te aafai.lt - 
Arnrt Trj le n ijadt al bel fi.int: del ri - 
1 . B?rn. Ori. Correte alle n. jajì di Ri- 
hai Felli natale diletta ec. Red coni. 

NAlBJ.ealpl. NAIBI, s m. Vaco 
antica dallo Spago Nnpst, che f».*se è 
voce Araba. Cari.- da giocare. N:' espi- 
lo i antichi d* una Compagnia di matta 
li fluisti Cittì , al C spitoto , chi ttstm 
dell* ometti it' frittili , si Itggona ave- 
ne parole : *!l nostro fratello non g’tti 
did» , e non tocchi Alibi, cioè ea*ti it 
dorare . Salvia. F.tr. Buon. Pi' és'gius- 
bi , thè ufj-io i fsn'ìuili , agli aliti- 
li , et, a* nubi, a cadérmi, ee. Croa. 
Morelf. 

NALDA (ALLA) posto av v. Scrit'o 
»«r is correzione in luogo di AlTAr.alda. 
V A nalda 

NaVA s. f. Donna mostruosa per p.c- 
so' e zza . V. Nino. 

NiNERELLO e NAN ERÓTTOLO, 

s. m. Pumitìa. Dim. di Nino; P.ccclo 
nano Tangt dì quegli alati nantroili , 
v» , tht • . Car. Watt. 

N ANETTO , s m Naneretlo. Mutru 
v -h0 sfumi mamatti T avtr qu aitai tntt- 
'■ f,o. ed anrbs mimi‘it^ìj eoi barbagianni, 
Car. A poi 

NANFA, adì. f. vo'girm Linfa. Ag- 
j unto d* acq j» odoriferi cavata p?r <ii- 
itil a ciati?, c si n-»l dire di Quella, che ri 
Ji.T’lU dal 6or J’ arancio . Qyal i'urfn* 
dt fiat d % aranci , qual d* *iq so di fiat a; 
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$ quii 4 ' etq tr.r narfa, Bocc- nov. mortifera , che nasce in luighi alpestri , La dsttrln * iella narr asiane , eh* i la 

MANINA,», f Diin. di Nana; Pie ed ha qualche lómiglìanta col Fiorea?- tecon.la fatte iella diceria . RiU. Tuli, 

col: Stima nani. La pistola , e m runa ,• puCcio , e chiamali aitili Navone miri NA IR AMEN 1*0 , s. m. Narrati*. Il 
tutta gratta . Salviti. Cu. ni. ti noppellt »• na-jon miriaj,tbt crt- narrare. Te ve ne farò»* breve •arra* 

NANÌMO, «. m. Dim. di Nano ; Nino ut nel liti dii mate , ti è velina ptt- ♦ utmr >■ . Libr. Dice.-, 
piccolissimo. L* fua attera era ,Js >:om lina, t unente. Crac. N ARRANTE, »iJ.d'o*ni g. Narrarti, 

erro, di tre piedi in lift*. Il jtta % i'uo- NAPPETTA , s. f. D:m. dì Nappa j Che narra. Riflettono , te. In prima i 
mo , coree ftti'j'jt quello d* tu Nsnmo . Fiocchetto. Tutte tabtfsat » te. ton una mai amori narrante . Armi. Qjua.h nel - 
Alagai. J»tr. nj? 9 :tt.t di feto rt'*a . Red. esp. In*. te Sacre Carierò profetizzanti aliane 

NANNA, Vece usata dalle Balie, qtun- NAPP 1 NA, s. f. Nappe»» ,e per Io tata avvenire, 0 narranti altana cose 

dn nel r.ir.narr , o cu lare i nambi.it vo- p .1 si dice di Quelle , che il m trino panate , te. Maga!, leu. 

gitano fargli ad formetuere, dicendo N.» agli abiti per ornamento, e a foggia NARRÀRK,v. a. 1V4.-r.1rf . Raccon- 

ci nanna. V. N;nia. B.la dice nanna, di bottoni. Sportelli nc , *.*. con nappi tare ; Riferire partitameli:* alcuna «osa 
ani!, mentre fatea quii fetta. Lo r. ne rotti. Salvia. Tane. Burnì. a fine di darne notizia altrui ; Due ; Re- 

Mcil. cane. Prir. u fitn trine , che le NAPPO,», m. Pocalum Coppa ; Viso citare; Far racconto, ri ila quale R'ntl- 
guanti impili colui, eh: aia ti tonfalo di bue . Nappa d- l:g tt per bere Corti io per ordine ogni tota narri. Bocc. 
tei ijuni» . Dant. Pur-. [nf. Riluttimi nappi J argento . Scrd. nov. Ck* io veggi» certamente , e però ’/ 

j. Par la nanna , e Stiare a nomata. Sur. Nappa pi.-** J‘ acq 1 1. Vit. SS. Pad urte. Dan:. Parg. Che gli avrà tutta 

vagliano Dormire, e Aa lare a d >rmire . §. 0 *»i u;asi Nappo, per Bacino. <#/; 1* tttari t narrate. E teppe e:. Che la 

V* andati de maialiti ai a nanna . Buon. maa.!} uà nappo d'argento , pieno Ji ton wgH* do.’.* ora gli lo narri . Af, Far. 

Ficr. Oufoi Rallunga in terra a far la fitti. Segr Fior *tor. • D\*» i narrati amari oc. cinti ee. A- 

n.tino Maini §. Nappo, per P ; rn ; Broccolo. Rii:, tnst. f 09 .</aiM»i gii narrati, t hope- 

NANNI , ». m. Voce che $' ut» accorti- tanti. Fa-. V. Pitto. ragioni, tkt e:. M. Vili. Li narrato 

puttanai verbo Fare, e di cesi Fero .un- NAPPÒNE , $ uff Accreie. dì Nappa ; i;lcsx.±* degli amanti, te. attuo vi poi- 
ni , o Fate il ninni. Maniera bassa, Nippa grande . Cheta* veder et. a* CA fona fogno, e Sineifl/ 2m:n;o dell» idi 
che vale Fingersi gtflj; Fingersi sciti viti io chi , e nappo »! . M rtz. Sai narrate. B mb. Ai. 
pisce, o balordo . Fa tendo tempre ti NARCISO,* NARCI 3 SO , s. ni Vir NARRATIVA , s. f. N irratorì a ora- 
nana: ed l conico . Maini. citine. Pianta perenne le cui foglie sono tio. Narrazione. Udita tkt egli eira lo 

NANNÙNFERO, s. m Njatpbiet lu piane , e produci* molti fi >ri in cuna del o .*rr;**vi delta awauinunto . Fr. Giord. 
tra. T. vola. Botanico. Pianta acquiti itelo. I scempi nascono alia campanti PreJ. Sartb'js nata, in tardino di /eg- 
ea detta anche Capperi di paduie , e tuli’ iu 11:0 le fosse e le gore. Comunemente gioint , putì narrativo. Diriva pri - 
Odierne Ninfea gialla. V* è un* altra s , coltivano quelli di fi >r doppi 1 ai qua- rwrjwre:# dallo narrativo ugni sita tc. 

Ninfea Nympb*a alba detta pure Nan i si suoi dare il nome di Narcisi, uait Dernct. Sego 

nunfcro , Ninfeo hi tata del Mituolo . dosi il nome d ; Tazzctte ag'i scempi , NARRATIVAMENTE, ave. In mi- 
NANO, s. in Pumilio. Uomo mestruo < p^ù che altro ai bianchi , eh; diconsi Io narrativo . Voto di regola , e dell * 
so per piccolezza; il suo opposto è Qigan- anche Gi'acapi. Cìpalle di narcisi . Red ,u . 

te; e di cesi anche diD^nna. V. Nana - ,ett. L* immortali amaranto , il bei "ar ■ NARRATIVO, IVA, add. Notroro- 
Pià gravi -nenie , cade colui, il quali i dsro. Alarti. Colt. L'olio d*' mdtcìti -»ti t . Che narra; Acconcio a narrar* 
forma 0 di graniezK-t di giigoatt , che l m-a\tincr. Libr. cur. malate Col modo e fegati co , ciac narrativo, il 

il nano. Arrigh. Njgo impiniuente . NARCÒTICO, CA , add. Sotanìfer. swlt è, quindi il puro favolla egli 

Red. tons. Voce Gre. a. Sonnifero; Che induce son /»•»?•«• , e non mai altri . Virch L-z. 

Nano, si usa pure comi.' add. e di ito Medici»’ nareoeiebe . Vo^g Mei. NARRATO, TA , add. da Narrar*. V» 

cesi di varie C?se , quando non arrivati NARDlNO, INA, adì. Nardinut NARRATORE , verb m Nirratrr , 

alla toro naturale , e ordinaria gran lez r>; Nardi; Tratto dal nardo , o compo Che narra. Cime alunno i narratori 
ta . Pico , Me. o nano. Dav. Colt. Gali 1 ito principalmente col nardo . U.tgucnto i«» * iivtle Esp Saliti Furavo suiti 
no nana. Bcrn. Ori n.rdì»' Glio nardi»*. M. A’dobr. narratori di curro il mio /tato. Dint. 

j. Nano, si tra. feiitcs ad ogni artifizio NARDO, s. m. Nj^dus . Pianta pe vii. no/, 

e tficesi spezialmente di edilizio, o <T renne dell* Alpi , il cui fiore egu^meau NARRATÒRIO, RIA , ali. Nerra- 
membra di grossezza eccedente p? por- ;he !a radice * di odore aromatico, ed toriut. Narrativo. La primi ì rocto- 
zionatamentr alia propria altezza . Rii. uno degli ingredienti della teriaca; e di momoanrid , e cffsrtoio , la tt'onia 
jt^io nma. Voc Di«. Quelle atonz* ave* cgs« anche a quel Profumi , che gli ant; narratori • , e f»oplitat*'ia . G. Vili, 
vana pr-co sfogo , od erano ntne affatto . chi estraevano da questa pianta. Sol J'i* NARRATRICE , verb. f. di Narrato- 
Vasar. Per non alterare l'ordine dolo cento, lagrime, e A' avvino , e nardi re. Parma la mondana muiiro, gran 
porta , che era fatta a detto pala^Z* 1 e mirra un fallirne falce. Dant. Inf. della g aria dì Dio. Salvint 

quale era grand*, 0 «tava d* quella lo- $ N itje selvatico. Io stesso che A pros. Tose. 

nitiirj fr tnciofj . Ceilin vit. saro. V. NAB.RAZIONCELLA , t # f. D’rn- di 

j. Demandar fi San Criutfarto era J. Nardo, nel l’uso volg. è anche No Narrazione; B r eve narrazione . Veci di 
nano, prov V Dispari. me corrotto di B smerdo , tegola, e deli' ufo . 

NANTl, e NANZI , Voc ant. Tnnan N ARE , NÀRI , NARICE « NARICI, NARRAZIÓNE , s. f. Vivrà»». Or- 
zi. A lènti, che pttti'l tempo. Q’ un- s, f. pi. Virn.I .Virati, e Buchi del na:o. linaio taveBaintnto di cosa, a fin-: di 
ti , tb' ella ntaga. Fr. Jic T. N> »z- Qjm.lo ti tenti cc tona mento oc. ov.ero darne nftt'cia altrui ; Il narrare ; Rac- 
ti.no lodsrlo i tifi veiqrgnora Amiti- coi t temerne nelle nari M Aldobr. H.m contamento; Racconto. Narrerjono or- 
ant. Nugi w»rir. Coll Ab. I »c. ,0 nan e «e» adoreranno. Esp. Salrn. ui», fcnipliro , erquisita , d i- 

NAPÈA , s. f Spezie di N-nfa ; D.a Shbi i C /» «are ben gialle . Su- itela , tango ,*«•«*« . S quella , chi al 

favolo:* delle valli, c de’ campi » che è >;.«»(« buoi);-, « re apsr*e ,c tarqhe . fuo deliro lato trita oc. la primi nar- 
va*a di Unti . Gli orti mirabili foggio*- XeS. Br Tanta è la polve , t 7 fumo e: ■ «gi'ae» impone foni donde . Am:t. B 
mi di Napea . Chiabr serm \che dall* »ari de' * ertier si spora. Bcrn.j fo'tc chi lo mia ntrrazion bufa, ee, 

NAPO, e. m. Lo atesso , che Navone 0 * 1 . Materia , chr cola giorno , e matte mm ti persuado. Dant. Pur®. 

Mi quitto mef* feminiamo i aspi, eicè , dalle turici • Libr. cu* m*latt $. P r n trrorjme , va f e Narrar*. Po- 

i na-.eni . Pallai. j f Narice, si dice pure nel numero del :* troipo .ippnn» delta futa narrugia- 

NAPPA,s. I, Lomniftut . Fiocco. Rit- m-no . La piaga viene senso dtfertnsn <*t , Dumi i*. Fìloe. 
dnetk'** te. etile nappe pirdenr . Seri. » ».•//.• » ri ce deliri ,e mila narice ti NASACCìO, s. m. Tntntxnit nsfut , 
fior. Ntppa de! pennella. Baldm. Dee 'mirra . Libr. cur. miUtt. Peggiorar, di Naso. Manli gj.) tj vi- 

NAPi’cLLO , s. nt. Sconti urn , Punta* NARRAZIÓNE, s. f. Narrazione . nera, e quel maiateio. Ciriff. Cai v. £•// 
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##rve un nafettio , 'A* vei /' ijfrrn drf- 

» d’ ■<* . Buon. Fier. fi che non 

ti a li fa’bita melino , »f. u fptrticaio 
naf accia , fM ■«« •#* vif iella, oc. C»r. 
Irte. 

nas Aggine,, ». f. voce detta per 
ischrrco a ntniira di litoio dato a per- 
sona, che ha un gran naso. Pi-cbè u 
ma faggino tu* mi eli’ i« gii fcii- 

wfu opa iriMtsmet" . Car. lett. 

NASALE . t. m. Ntt» ». Parte : 

ateli* c'tno, eh? cuopre il naso. Apare fic 
/. P'tft par io » afta diti' timi. Tas*. 
Rii. Putdh il ttnb n dtll'elma, « % l na 
fai dì'uppo . Cui. 0. 

$. Per Sorta di medicata -nto , che $1 
tira su ne; naso, o per fare starnutire. 

0 per far cadere dal c rvelf* ia p tutta 

eh da' F ìhci è an.he detto Errino, fi- 
at ie infuisoai . «r. g « ( « n.fs.t 

1 fcr-J r. 9 i* , il CU * t\ R-Crtt. P or. 

NASALE, add. d’ ogn g. Appt'inteni- 
t« a naso. Ojei hi «, cit u compii* 
già nafei in onoro itili *»/*■« «,rlu 
Vitto . Mi dubiia , tè# t** curviate Citi 
gmotti preminenza notiti, Ctr. lett. 

NASÀRE, e. a. 0 fuori. Annasare. 
Ji,l % atthia non i '-ai fruì foro degluti- 
rne , ni »l nofo , perèagieni , od ali’ ont 
tàit nifi**. Fr. Jae. 

NAS ARI A, s. f. Voce tclurtivole. D 
scorso appartenente al naso . Af- fu in 

10 , che ti tra una « usua anfana in JV 
unto. r*ir. leu. 

N Si FA , s. f. R.pilfe. Ripulsa , < 
N gativa da i a cbcaisw. eoo ripr n 
•ione , o : n miniera >*a bi a . Fa . C-. 

$. Nasata , per Freq lente m ntovarc i 
naso. 6 f smini, un nafoio intorno, >* 
me- rei piumna p-naro ta mnon . Car. 
Ict . 

NASCENTE , add. d* ogni g. N’fetns . 
Cn naie :. fr » t fon: i - tf eoa 
^i*o» « i faag iimn . . Liv. f>*:. fi* »i' 
ve «. per mfetn'i tolf . Dint, Par. G 
mirante . e min-at ro di tutto lo nofeen 

11 r*f • trfll Ssol. 

N ASC6.NZ* *. f. 0-me. Neivoa nro ; 
Natività, Nitale ; Nascita. tutorie 
frittila 4- fui n fienai . Esp. Pat. 
N-.ST. Li r accodai f a aiftin^o d'/B’i n# 
fati. Liv. \1. Quitta iteli i j ’ strati 

•••fa «*/in*gi iii.'iMH), /e ee, L*b-. 

Astro!. 

$. Per Enfiato, cnm- Pignolo, Gì e io 
•e « simili , e ditesi anche d’altre ese'e- 
fCrnz . Per top aatCìazO , thè , iv.taa 
sua met pi t u , *d tra mole stata euro 
V . gli ero riataso ano fittolo JT ri 
mar di lei .la vere aure una -ntrgìua , tc . 
m i i’ e»i a«ree* 2 « v rie fotta gli e* 
ere ««. figliati , Bocc. nov. Ficcarne i 
mitantiticei delle piante, a la no j.-eagr 
iti antro corpo Segn. Dente. 

S Per unii li t. Per lo tropp umido e 
fratta lutami lo suuaatjt dtllt pianto 
diventa infitta di porre dine, g Ji ut 
#«*:•« e V saper del frutta ti muta in 
forgia. Crete. 

NASCERE, v. n. Ma tei. Venir* a 
mondo , U«-re alla luce ; Cominciar ad 
««•re; Uscir fuori; Uscir ni. mondo . 
Mi tetre e ieim/nr», in buon pan a . Oi 
ti, nasce» io , ■* Roma non Jt /ragie. 

Pi* Va. T. ir. 
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,P:tr. Niscono ia ju/ste pere; saletmtatf 
galline, fa tal guisa ci* ini ti dimetti- 
ci , che io ni nocini . Aaretti tt. de side- 
r ita di tuoi non e> ter nato. Bocc. nov, 
Mjndimino etsemji egli C 1° strumento) 
mi sa in lolita Catti d* altissima , e riali 
iutedimeuta, te. diressi et. $«gg. nat. esp 

). Per Surgere; Apparire . N osceno™ 
ni cisti nei im.-mta d’esca a' moschi , e 
olii femmine ee. certe eufiaturn. Se per 
agni Volto , ee. aosceiti lira un corni 
orila fronte ee. B ,cc. nov. Gli woeguo 
Ji uno porti del sua carpo uno pullulo , 
Vii. SS. PaJ. 

i fi &i9tnì mosci , vale li di schiari- 
sce , sp x .ia . 

>. Nascere, parlandosi di Fiumi, Fon 
tane , ec. vale Scaturir: . Acgoa ec. eh. 

. p * a /’ erma mosci •• Appennini . Dani. 
? j*g. Noce od tatui il Rena su aita nel- 
t .uontigaa di S. G. tarda. Slot. Eu\ 

(. ?tr Avvenire, Ester cagionato; Pi 
giure ongm; . Oriti g ioii case ec. noe 
Itera di vitti patri. Ogni raggianti . 
si /ossi moro aillt meati o' oleoai do! 
le ponte tc. P r a.um» altro ceso guitto 
tempi, tal! /or ' ino -ster aoto , /.* • a 
perchè ec. Gr adii imo condola a: noce- 
rehbe . ec. Bjcc. iuv. Nuvi peasier de» 
tra do me >i m il , de / ni p ù altri aoc- 
/nera e diverti • Din.. Pur*. 

$. N igter nettila , si dice Quando il 
f to viete alla u.c, iavo to nella se 
conda, che con iste in lu* tu >< hc da 
alcuni dette Memb'an.* ma cui invaia Co 
in e l'altra aosho, nd « quali sta 
•in b’U<a la creatu a ne u è - . 

J. N sci* veli ito . « Bitte moto vetri 
* , si dice anch’* in «zijJo pro.crb. J 
Ch: e faitunati. Onte caaforta . e top 
si , che eo se* nota negliga, Malm. 

NAS > vJEVTO, s m O ‘ut . Il na 
• ere; Nitivitl Nas.ita ; Natale ; Pro 
.-•dime ito , Appi tmento ; O to. N mi- 
nta. o fiate , ospitino, il, u i e, gu ia- 
ti , T itti i m m , ebf sano ut nei , a al- 
> ia f a per atte euri , a etti tono pt 
miri e tipi Tc». Br. Ot> principia 
Iri u-fi'o *io, fusila no* et 

Cali. SS. Pai B vino it iltem 

a* tt. di iar nat.taa ni . Date Inf R it- 
ti <i* rrr •*•«-« ti natili , oc. VoFg. Rat. 

%. P et Iseniatta ; Stirpe* Condizione; 
O-igine ]J» fi» tonti *- fun fìrotts d. 
vi rr i ir 3 Vili. 

NÀSCITA, l. I. O-iui Nascimenti); 
Nat. viti . Riti* h bona attuti, 4 
rista nascita , Avvita/ >'r giudici t mi 
cita dii antro P.gaor 1 /ì, Fr. G:ord 
Pird. 

S Per la Figura , che fan gli Atrrolo- 
*i sul punti della nascita. V. Nascilo 
G.i d*- ni ‘ó , sa egli av*vi Raduta l * 
naitita sma , e fusi fortuna tarreft. 
futi 1 * ima . a . T ac Dav. ano. 

NÀSCITO , s m. Voc. ant Natività; 
ei è Quella figu a, o Qjhì ca culo cò 
fanno gli astrologi del punto dell'altrui 
nascimento per vedere sotto che Costei 
'azione , o Pianeta l’uomo ci nace.Li 
f vili gi dilettai» di nettili di f intimi- 
li . Pisi S. Gir. 

NASCITURO, URA , add Voc Lat 
Che nascerà ; Che sarà per nascer*. /* 


NAS 141 

fitto) imi indi dchi i figliagli ptfinnl 
1 » itti tari , Ba'd. Dee. 

NASCtÙTO, T A , add. Voe ant Na- 
to. L’ira fitta rapito il figtiuvin tniù* 
marniate nat'.-ut Z bald. Àndr. 

NASCONDELLO , s- m Voe. ani. Na- 
scondiglio .Carne in un* imbottato 1 e. gli 
por cosa de titilli nostondelti . Ball. 
B.:ceh. 

NASCONDENTI , add. d’ ogni g At- 
tccnifu ■ Cho nasconde . Rim-r and* le- 
pre i neteenUati attiri, avvisa dova 
p.tvsrriisbo et, AiitM. 

$. In forza di o. p. vale Che si na- 
tcnnle, onde fi Ver aescandtmti , v*i* 
Nascondersi, o piuttosti Essrr lacinia- 
to a iiiscin lem . Li for^o Ugniggia som 
f:fce-i m <nt tnm , ed è n aiebndtmsc,piT 
tutti i Inighi , a p,*itb' eg:i è moscata , 
tea ftigi- à «e »i. Tes. Br. 

NASCONDERE, v. a. Ahupadera, 
Sottrarre checchesita dalia visti altrui, 
acciocché non si poaa trovar cosi alia 
fina; Occultare; Appiattare; R m- 
pittta'e ; Metter otto ; Coprire ; Ripor- 
re. Serrerà ; Seppietta'* . V. Asconder*. 
Ei oltre agli altri significati, si usa an- 
che nel n. pass. Qjaaiunfui a: s mge- 
gnafse di mtcoaierl s m> 1» , per j' ac- 
certa ee. eh' atta 9* are , T‘ itemene e si 
listata in uni «w* etrriue . Piami 
sana un cespuglia m teosi. Bice. nov. 
.V no .i laicati il tini i: fatte mebeia . 
Petr. cioè Coperse 

S Bar a e epa naeeandam . V. Capo . 

j N utandir a la marcia al nimica. 
V. Ma -eia . 

g. P cr m«taf. Occultale; Non scopri- 
re ; Teorr celato checchessia . [)»iium~ 
fui persine , nenia, 1 icmfitj he* va- 
ti vis cidi . Lab Chi mattando la ma 
piccata non la* è ÀnggiM Gir. S G r. 
Anania concepii tt tanti allog'i^z* , tèi 
nta la palavi a uendi-i . Vit. SS. Pad. 

NASCO NDÉVOLE, adì d’«gm g Rt- 
du&ut Atto a nCiC iHere . SogMinioii 
por .$ mas mai veli n n, ac. ia vaglia- 
te fi<ro BfmS. Asol. 

N \SCONDIGLIO , s. m. Latebra . Ri- 
piscig'io , Luog . segreto, ove si nascon- 
de, atto a naitond: r checchessia . JV.«- 
seoa tìglio segreto , biji , lontane, gru- 
fando . Afiff»» « glie delle fiere . Bgh ha 
pitta te tenebri per tia aatCUadirlia . 
Mor. S. Grez, Cova tìgl: di certi nascon- 
di li % dive 1’ r rana appiattati . Varcb. 

Sten. 

N ASCONDI GLI Uò 1-0 , r. m. Pana 
latebra. Din. Ji Nascondiglio. C me fa 
le formi a »e* suoi sotterranei nasca a Ji- 
g/iuali . Libr.aDic. , 

NASCONDIMENTO, s. m. Ocrultm- 
tio . II nascondere . lìo che li ripone it- 
ti le iasino al a.tsco»JìMe»ti del crepu- 
scolo . Libr. Attrol. 

$. Per Niscondiglio . D.if»e il fuggì 
roll*gr li lati de' aatcauJimeaii Ji selve 
e dì rarriiir h fitte . Coni. Par. Si ac 
Calcarmi dentri a' aiti nescaadìmemti « 
Se*d. stor, Niuua ìagreta noicaàdimeat“ 
•o» miro. Remb- ■«sol. 

NASCONDI TÒR E , verb. m. B centi a - 
tur. Che nasconde , fi aotcaajitar dii 
Mera seppi , eh' è t Idia ec. Eip. Salata 
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NASCONDITI* ÌCE , rerb. f;m. dt Na- 
sconditore . (V som parole : R. part- 
ii Ji vcrttM . IMP. aggiungeteci tu sten- 
ditrici . Infor. src. 

NASCOSA MENTE , avv. Cl.$m . Cr- 
latamtcte ; Occultamente ; Copcrtair.cn- 
te. V. AiMimcntt . Masco sauté ut i- mi 
i" i-cambio te. gli metterete a Ìat«. Uose, 
nov. Nascosjnt.fite »* ii n i are »o tifi/ /filo 
di furie nera . D;n. Comp. 

$. In ferzi di Preposizione . Nascosa* 
me»re da Itti fecero fittar viti quest» te - 
i/o. Bocc. nov. 

NASCÓSO, OSA , adii, da Nascondere. 
Sfifiefiffi uos.-ota , e tesero nascoso no» 
tifile fittila . Or. S. Gir. La miseria orna 
sfitte a e Ji star nascosa. B*n?b. As. 

§»Dì m.i R oto , posto avverb. vale Na- 
sce?*rr«ntc; Copertamente; Ocrulranun 
te . Ti furti Ji h.: scoto . G. Vili. No» si 
veglio*» ricevere i he ne fi. j se noe di fi fi- 
ttosi . Scn. ben. Varch. 

NASCOSTAMI NTE , avv. Latcnttr . 
Nascosamente . Naacistanunte , »• d* *ot m 
te ec i> farti del castello . G. Vili. 

NASCOSTO, TA , add. V. Nascoso . 
IfiJucomci fid alcuna spezie di V/rtsì per 
Jitrci cadere i» alca» vizi » fiat -fisso. Vii. 
SS. Pad Nel parlare avvisai f altro na- 
scosto • D*»t. Puff*. 

$. lìì nascosti >, p-nto avverb. vale N a 
scotamente ; Di nascoso . iresti' leg- 
gieri peccati di na scosto guastano cd 
r;. Ga Ut. 

NASSA , s. f. Certo libro capriccioso, 
ma dì scorretto costume, e di cui s» dice 
esserne Autore Annib. Caro . 0 •*/ libro , 
thè si compone y tifi Nfite-t i» »" ore fieli.» 
nasale m ie uà vostra . Car. iett. 

NASÈCA, s. f. Voce scherzevole. Na- 
setto; Ninno ; Nasello. Tino, che non 
,ue pirdifite tu uso Ji riputagiofic , che 
non sin poi fifiseca ■ Car. Iett, » 

NaSÈ'DL,*. f. Prema ridicolo, sul 
soggetto de. nato . Che ai faccia *»* N.t 
sride pi-, grastje di quella sua rotonda . 
Car. iett. 

NASELLO, s. m. Voce dei Fuso. Dim. 
di Naso ; Nasetto . 

$. Nasello , dicesi a Quel ferro fìtto 
sei saliscendo, che riceve la stanghetta 
delia serratura . e a Quello , che anche c 
detto Boncinello. Poe. Cr.\, Boncinello. 

f Nasello, Asellrt . Sorta d> pesce di 
m» re . la di cui Ca'ite è molto bianca . e 
leggieri alio stomaco. V. Baccalà. Come 
avvien nell* anguille % ne* gronghi 1 *e' 
■nateli: tc Rrd. 0;s. an. 

Nasello, per Uomo di picco! naso. 
I.o Re Filippo et. le quale Ju ss.-, sello , 
imperciocché ebbe piftolo+fi tso , e però 
dice 'user 0. But. Pur?. 

NA^t'TO. s. m. Natila? . Din», dì 
Naso. Che fica sia si forbito nasino, a è 
si : « i nga ’ 0 slot etto , tc. cb: ne* sia Vas- 
sallo er. Taf. kit. 

f. Per Ui'tno di piteci naso . E quel 
materie ebe stretto a rroirr/j» par co « 
lui , te, mori fatgtfi.to ec. Dant. Purs*. Lo 
Re et. ebbe piccolo i.no , e però dici 
nasetto. Bui. ivi. 

NA<-é Vi LE, add.d’ogni g. V«ce seher. 
setole. Appartenente al naso ; Nasale . 
Car. Iett» 


NASCTOLfcsIMO, IMA , add. Slip. 

di Nasevo'c . Tributario della »oftvoHs-\ 
lima ne sagrine del nasutissimo naso v«-| 
uro . Car. Iett. 

NASINO, s. m. Tiatulvt . Nasetto. 
Che »on sia s. forbii a nasi*» , ec. che eoa. 
tifi vassallo ec. del fifii olisti ero fijjon ve- 
stro. Car. Iett. 

NASOj s. m. Masut. Membro, coli 
quale gli animati apprendono l’odore .{ 
ove risiede l’organo drll’ odorato , cd è 
lo sfceatcjo delle superfluità «cremi n li- 
ste del cervello. L.: purgatura del na 
so ec. Vit. SS. Pad. // tao naso profilati* 
sente molto /’ odorato. Fr. Jae. T. Con 
quel rsuo appuntato . hnro t nrim.Lor. 
Med. Beon. JV.ua afflato - Tcsoritt. Br. 

§. Ptr sìtr.ilit. I oasi de* vititei « vale 
Le estremità. I vecchi terni e» ti ec. si vo- 
g/ififio lutti tagliare . e lasciare i fittovi 
nasi de" viticci . Pa 'la; 4 . 

j. Ale y e» Penne del nato , dtconsi le 
Falde laterali del nato . 

§. Menar pel naso f t Pigliar per i- 
».* <a , sale Aggirare alcuno; Dargli ad 
intendere quel che non c. T gitali il di.s 
. io m;«4 per lo naia di vizio »» it(» 
Cavale. M«d. cuor. T,i*e* l frinì* vol- 
ta y eh* io t* ho Meu.uo pel fiato y cem* v» 
bufolo . Salv. Graocb. Puoi esso metti * 

/ ù pel fi fiso, e /.irlo dire <1 s*c modo . 
Gal. Sisr. Che come u» hufel dietro .ti 
ino disegno ♦/ lasciava guidar pel mas». 
VIorj. /# rrò preti utt p.ip//« per io n i- 

. B«C. nov. N'finJ..r presi pii "*•* 
degli ar ori. Buon. Fier. 

P.iMauere yO Restare et» un pai .so 
Ji suso. 0 con tatuo di staso , maniera 
pamcoiiic, che ì Rimanere con danno. 

0 colle befF* di cosa sperata , e nou con- 
seguita . b'eJ.-rlo restar con ramo di au- 
re. Cetch. D.,rtt. Co» un pjli.10 di naso 
ne rimane . Mauri. 

f. Dare di noto , vale Voler vedrre , 
e fiutare ogni cosa ; mttaf. presa da cani. 

Fot. Cr . 

$. Dar di naso prr ttt'to , vale Ccr 
Car di Ogni Cosa . Fot. C •. 

(. Dtr di nato in tasta , vale Da* 
noja; e dicesi in tosta , n in tipcls\ 
p«r isfu«gir a'cta voce immodesta , e| 
che aachr si dice nssolutim. Djr di ne- 
f j ; modo basso . Che s* n i 1 »» vuel dar. 
ti dia di nato . Maini. Tv nt* hai posso 
$ pi voi a o dai di naso . Peti.if. 

$. Ti dio di naso, detto f porco , 
(italissimo nella plebi ja in segno di di- 
sprezzo c s’ intende d» «vto 1* r. .. che 
per ricoprir* ti dice *»$/# orettbt , 0 in 
talco ; c serve per esprimere la poca sti- 
ma . che si fa odia bravura , cd autori 
;à d* uno. Min. A7 j.hi. 

f. Dar noi nato , vale Percuotere nel 
nato; Tramandare aliti al naso. Da%- 

4 tel rei no fi irfififi fi! ctl-h*» l • fhs- 

lordivo tei feto» prefetto Buon. Fict. 

5. Dar mt nato. Sturatile*, si di:r 
De! sentirsi da thiccbcvsia cosa , che g'i 
dispiaccia, o che sia da dìspra: re . me- 
t*f. tolta da’ malvagi odori , che offen- 
de no 1* odorato. La rtgigtont de* medito- 
menti fui e dot loro ntl nafo . Trai!, 
segr. cos. donn. Oli roto da do » «*/ ».-• 
fio. Salv. Grancb. L* afferri eoli» mia 


'mb or ciato ih* è per darli nel n afe. Buso. 

Fier. 

$. E' non gli si può toccare il nata ? 
sì dice D’ alcun bizzarro , «he per ogni 
mìnima cosa , che gli sia falla ,se ne ri- 
senta, e adirisi. Rinaldo tutto parta 
turbato , eho tun fin usi ti tir lor tetto 
il nato . Morg. 

f. E* gli vita la muffa al nafo , vale 
Egli si stizzisce . -d T> ni fido venne tanta 
nst.fi j al nata . portki ti lo tprtzx* * 
httfm.*. Ciriff. Ca’v. 

i. Fummictro altrui il oa/a, modo 
baso, vale Vivere; Campare. Se wi 
dai di questo b-tti soffiale , tv verrà/ t 
eht * l r.ajo ni fvmmàthi poto. Varch. 

Sii oc. 

f Fato il «e io resto, modo basso , 
vale Mangiare, c bere abbondantemente. 

T* vò y tht in queste «mt /’ Brano mt» 
fa-iamo il nafo rotto. Cccch. Esali, cr. 

J, Mi-graie km tota a ' te stpella 
nafo y Modo basso , e ccntad.neuo , dio 
vale Mangiarla senza conciarla . 

§. NtfOy (he pileta in botta y dicesi 
n modo basso di Naso aquilino .perchè 
hs la punta torta in verso la becca, « 
pare che vi eolt dentro . 

$. In p/ovetb. T# •* e detto: tu hai 
v »o il n*$a. pcnviii la unno , vaia 
Che non è da farsi beffe degli avverti- 
menti , anco nelle cose piccole, o inva- 
risimili . G. Ft 'i. 

$. Naso , T. Marinaresco . Li prima 
parte del bastimento che termina ìa 
puma . 

f Naso , T. de Pescatori di Tonno • 
Nome che si d.\ a Quella parte del Ton- 
io la quate è ceduta esser la lingua, 

<d è il più gustoso dal tonno salato. 

NASONE , $. in 1 msnar.it manta. Ac- 
erete. di Naso. Tributa- io dolio naft- 
vaitittma naseggio» del mafntit siate ra- 
f oh t veltro . Car. Iett. Po* teffi , ve’ tht 
menti . ve’ tht tene tal vi , e bermaectna- 
tr , -.e* pitti tue 1 0 guarda un p» % ma fona. 
Buon. Fìer. 

N A SOR RE, s. tu. Accette, di Naso , 
ina detto scio per ischrrzo . Men sia tì 
fritto nati»»' , ni jì fi .egato nasetto , + 

ni tì rire? He ta nof 'Tt db Car. le:t. 

NASP ’.RE,-v. a Annaspare . Con fu- 
ta non ti mila, 0 tal arraffi , chi tc. 
Frane. Sacch. rirn 

NASPO, S m. A labrum . As;»« . Git- 
tate gli attutai y i matti colle retebt , 
et. Frane Sacch. rim. Al pectine * al 
i-na tnitsti. Ar. Fur. 

NASA , s f. Masti . Cestella , o Ra- 
te dii pcicsre , eh* abh a il ritroso. V. 
j Bertovello. Anbt di vi** 1 *» ti fama* 
rafie ri tei de . 0 larghi eoli* intramtnso 
finite . e ai fuori ampia , tht *i d~t , e il 
nette eoi peto a* oltana putta si Ianti- 
ne ntl fondo dui* acqui, t b»«no Misu- 
ra vitt mila coda legata , con che si 
traegtm. Crcsc. 

§. Nessi, dicono anche gli Speziali a 
certe Ampollette di vetro tutte chiuse, 
fuorché sn un Beccuccio sottile, ch’el- 
le hanno , nelle quali tengono i liquori 
atti a svaporare, siccome Cliilfi, e si- 
mili Fn.Cr. • 

NASSO , s. m. Tatui . Lo stesso, che 
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Tasso , Albero . eh* fa nell* Alpi , e prò* 

duce le foglie simli a quelle dell* Ahr 
to . Il nafta it e nfiir peb battuti,» 
Serbi di Ugno Cr««c. Lcn archi etani 
di nafta . F. V-ll. E 'I mafia , e fi tdrt 
noti nt fsn «*• iti.’» teli' ambra lira 
Alani- Colt 

$. Nasso,b anche Nome d* un* ìsola, 
donde è forse venuto il maio di dire 
Lattarla Nifi», o erme oggi corro: 
tair-nte aaehe si dice Latti j-i in afte 
e vale Lisciare uno nc* percoli senza 
aiuto , e senza cornai io ; preso dalla fa- 
volo d* Aritmia . lasciata da TeSCOOell' 
isoli di Nasti. V. Asio.. Li! i arena la 
fcvtra 1 tonata in Nafte Fir Lue. Oli- 
ar, tbt '■ vetràio anatri Intra in af< 
ft* aegv flarne cmi «invf te. perda u>ij 
er?P>n per gurdtgnsre un urna . Bum. 
Fnr 

f Himanora in nana, che d/p*} sii 
dice Aininri in ifto p?r corruzione I | 
• pronunzia , significa ReiTar* abbindoia- 
to srnz'ajuto e scici consiglia. Afa 
Af >l*i. 

NASTRATO, 1. m Vose del»* uso 
Colui eh ♦* na t*i ; friiuecìaii . 

NASTRILA 1 , » f r«t- «ni Orna* 
«voto, o Intreccia ua d» na’t'i . C r* 
ebn la nafirtera t l'aurea kmo i **!•• 
camita ferite erntigUa gai m' abb»*b 1- 
g!ta M flt. Su Chi nifi 'ieri di fallir ! 
vitde , e gì al -a a vi, -a strema , « ehi rei 
ta , « tytbint . Fa *. rim. 

NASTRINO, s, m. di «fa* tgiguvn , 
Dim di Nastro, Ft gHo-io gli adc^n rmt- - \ 
ti di tinti ns fir ini , e di tanti talari , 
Libr. Prcd. 

J. Nastrino , C .Vj«ri«a #»r grate , 
T. dì Magona. Nome di du- spezie d*| 
Ferrareccia della spezie d«tia Modello dii 
Distendine» . Il Nastrino, che non arri- 
va alle tre libbre il braccio è compio 
nella classe delle ferrarecce dette Af - 
itilo pure . 

NASTRO, ». m. Amtntvm. Te»a te» 
Sttta a guisa che noo passi (a la-gbezia 
d’ una spanna ; Fettuccia . V. Galani . 
Patinai eb'rmitt r«» una nauti d'ere iati*» 
g nastra dita. M. Vili. Ua bel pwpu'tc 
maitre ho vedute pittar tela d'orge noe. 

Ar. Fur. 

$. Per simi!, sì dice di Cosa poco 
larga , e sottile. Cmineitm /* ai sua di 
fepta a rappigliarti in gire , t da quii 
prime natiti di ghie, tbo ritertt la cir- 
em/ereigf dal vai#, taminets a manda- 
ta et. Sagg. oat. esp. 4 1 pii di furila 

Cre ' J tetti un nifo ar. «/ /, partì 
la gemina del tue mfìre , mi per la vi- 
eta radiai trattar ft , Dant. Par. Qmì 
per Continuazione di rar.g*o . 

NASTÒRCIO. e NASTftR 2 TO,s. m. 
JVaitrtfwe . fcrba di sapore acre, «al 
da , e secca nel quarto grado, il di cu I 
seme è quari simile alfa lente ; si confi 
ad uso di medicina . Niflurgi* Fiali a. 
Attiva, mattarti, aneti. Amai. L* in- 
fiimmanrr naitu'gto a 1 {ir pi a-.-verf » . 
Alam. Colt. limile al nattur 

g_ie di figura limile alla Itale . Ricett. 
Fior. 

NASUTISSIMO, IMA. ad!. Super», 
dà Nasuto. Natutìs tinte Af, Gii. Fran- 


tine. N tfevoliethua nereggiar del ni 

futi Iti ma nate* vttre . Cr »ett. 

NASÙTO, TA , add. Ni fatui. Che 
ha gran naso. A-icbeal tifiti 3.» marni, 
parale. D*dr. Pu*g. E *1 bui* ritti a 
tbt nam c naturi . Cat. riin. buri. 

NATALE, s. in- Dici nata t . Na- 
tività, Nascimento. Attuti ti gitani 
lei sitala Ju He . Pr. GiorJ. Pred. Giun- 
fi per fene il di delf.se natale. Serti, 
■♦or, 

J. Natale, o Fargli di Nittle, si 
dice la Solennità ce.ctxata dalla Ch-esa; 
dei nasci .ne ■] lo «li Cristo. Appret an- 
diti la fatai dal Natale. B^cc. nov. 
Li affati 1 • Natale. Pisuv, Interna ai 
P f> '*> d» Ntt ■ • ti g'nif«me ec. Cresc.| 

\'A r*Lfc , adì. ir ogni g. Pjkx*i .» 
■Viti*. Asnttrl il fu>< nJia . t-n. Fiioc. 
S a 1 , /-/ ; rir » lut .-ht natali ^mee. en- 
ti 1 f.!e feri *e. Amai- Mia metal pa- 
tria i nii. jfp-m Liguria et. Poli*. 

V N itale . va. e anciie Natalizi.*; Della 
nascita. Rtng> t»iev* chi a-.tie ron 1 
1 / enee di v«* <1 mie statale di dilla 
j*lfO p*ri»^ga ansati . Beiti 1 ). ptOS. 

NATALIZIO Zf A , «dd. Appartenen 
:< a> naiaic ; Maiale Ceiabsare tl rn> 

• ora 0 nit' , ix.'Ji* Pirer-g> . gli. lett. 

\ . Naiaiiaio u.ato in f rta di sust. 
Sottiot. n ’endo G101.10 , vai* Giorao dal- 
la oste f* , ed lìtsi anche al fem *fm- 
r-r II avvisili tl W M'ig/r di f A. 
T. re p ige fid r ai ned irte fi» vi f tra 
.n-tit'i* egm brenna frittiti, Red. 
lett. Cai telum *d tane *•>* falla , 1» 
i*a* fidili naia Nttaisgie de' 
f /*»!• , tele t-n n**tett % tea giu ebree.? 
Srgne C^ìst »n«r. 

NATANTE, add. d* ogni g. Che na 

ta . G ai som# *>» vidi roti use r te. r » 
nt pe-npon , e verbi d' un inni» /ir. 
giar /. bri’* ninfa. Buon. Fier. 

NATÀKF , v a. Vnc, Lat. Notare. V* 
net. inde ta** Petti. F t. Jac. T. 

NATATÒRIA , s. (. Voc. Lat. Bagno; 
Piscina ; e oitesi spezialmente di Q^iella 
Ji Sii Oc . Di fit , tir r andéfli a lava- 
■e alla «.«rato, ia di Silee ■ Nat et aria 
:ra una pittine , davi té netav» in fi 
ìgnee , tba rii avita , tini la bréccia in 
] srate . Prsne. Ssech. Op. div. 

NATA TRI CE, verb. f. N .tatrice , e pò 
pmpriwn. Galleggiante, f' affitte a ua- 
i.-un panè} ti cavi £ de! le *10) i * en 
ia tbt fa le muti anatriti . Fortig. 
Riec. „ 

NATICA, s. f. Natte . Chiappa. Brut- 
ti , * talliti nttiibi. Fair. Esop. Cài ha 
tpetv ti Pub gratta* le n itieàa . A r. L*n. 

NATICELE, add. d* ogni g. Delie 
natiche. Voce usata dal Frugoni, e che 
pub introdursi s«nta scrupoli nello sti- 
« gi-icaso . La fmfbe Jtl Oravate , » ti a 
ri r i/Tjjs mitica!* . 

NATI Cd FO , TA , add. Cretti t nati- 
bit Che hi grasse natiche. Di di vanir 
ai fu fi. a aaiitau te jjiii fan t. Lab. 
fcni fitte g'afta , # naticuto danzi , 
te. Gi'it. 

NA no, IA , add. Lo Resto . eh* Na- 
tivo . d% cui de*ìva , ei & voce nobi e 
srbben fognata dal plebeismo, che froda 
1* U coi* mante ia moli: parole , come 


Cesilo , Ja per Cavallo, Vìa. Native». 
|n*l uigo , Del paese do’'* altri d nato. 
Figge Atti atro merle dette aere. P L tr. 
'Era natte di Tino. Vit. SS. Pad T* d 
e li dal ino marie par!, tre ntctt^tnamCn- 
re duratale . Ren.b. pros. 

f. Per Naturale . Rep^a tei governa 
di tua pirli mitra. Pctr. Eri vestila 
dr narri peli Ji cavalle . Cuid. G. Al 
tirate ha fatte il Cielo natte , e propria 
}f*et parlare . Hemb pros. 

NATIVAMENTE, avv. In maniera 
nula . Cora nel lare genere finite , e (ig- 
ei a fri ravvisanti % e ceti nativamente 
d'Zfv*, eb e con tutti i nutrì ornane »- / ec. 
m» putta ne cc. 5 ?»Ivtn. pros. Tose 

NaTIViTA , NATIVITADE, NATI- 
VITÀ TF. , s. f. Nativrtat. Nm't ; Na- 
te mento . A; fattive di tua natività s i 
mori, G. Vili Eiee*de più anni panati 
.lo pe la mitici» i della fanciulla, Bice, 
nov. To v* c reaujp la tua nativitate . 
Fr. Jac. T. Gli ammangjb ta nariv tà di 
T, G; iv inni , te. Fìlende allegare cc. in- 
umo dulia tua uativitade cc-Vit SS Pad. 
Fu m ndato ec.T Aag lo Gabhriet/o , ac- 
che?} I anne*gjAs*J ntl’a ne tta Cima 
malva n t tivita.ie . Serm. S Ag. 

§. Natività , oggi usati anche p:r N »- 
sesto '. Altre *tné, eèe bestialità volere 
la n stivit i caperà , non u lo degli 
WJ delle cittd. Sa' viti. dise. Altro/ jp» 
•indici l'io , 0 artefice Ji natività Ji . !d. 
pros. Tose. 

NATIVO, VA . add. Nitivm . Cheti 
ha dalla nascita , e talora va!« anche Na- 
turale . Afiibolitc* grandemente U calere 
nativo dillo stomaco . Libr. cur. nulatt. 
Qui vale Naturale . 

NATO, s. m. Ntt ut. Figliuolo. Ttjrael 
con suo padre , e co» tuoi nati . Che */ tue 
n.tee i ce' vivi soeer cen*/a»to . Dmt. 
Inf. Co*»** #7 pellicano , q»i»Jo la serpe 
i Brìi nati gli acridi . CC, Morg. 

NATO , TA, add. da Nascere. Tri ria 
nota rem tr Gem mata Bocc nr*v^ Sin 
nate visito col legame . Patatf. Turbe Ji 
dt rider } nate dentro Jj tu’-. Mor. S.Greg. 
AUsminè le cieco naso . Vit. SS. P*d. Di- 
tcoriia tetra quelli di Becchetta ec. 
Dm. Cornp Che tre mie canzoni nate ad 
un corpo , ne raecof/itstere ec. Brmb. A». 
Aj alcuna ec. rassomigliarli la nuova na- 
ta linju 1 usM ba potute . Fd. proa. 

S • f dì Je* nati . ’V. DI . 

NATRICE , i. f. Af tri*. Spezie di 
serpante acquatico poco grosso, ma assai 
lungo 1 / m, irroghi* piova alle mtrjire 
|Wr#r«fr di quel serpente , che da* fisici 
i ti appella natrice. Libr. cur. malati. 

$. Natrice , T. de'Rounici . Sorta d'er- 
ba , ia cui radice svelta rende odore di 
becco . 

NATRO , e. m. T. Chimico . È un Al- 
cali mescolato col sai comune , o con al- 
tri . Ha sapore salso amaricante; si con- 
verte in cnfialli tetraedri, o piramidali 
a quattro facce, e facilmente si liqucil 
nel Fumco ; d-cesi anche Sai pletr 1 . 

NATTA , S. f. llhuto . Giarda ; BrfTa* 

^ Jfl * • Qjanjo ti mostra di voler doro 
fual-ht cosa a qualcuno % e fargli qualche 
rilevate benefizia , e poi non te gli fa , ri 
dice ave gli fatta la cilecca , lagnala 
H h x • 
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ai chiama smetta matta y e te/ vette st- 
orica , i giarda, Varch. Frco . Dtììbe * 
ra mito I» mire fargli la matta a compì- 
s»c»:o Nov. «m. Guarda , ■»■ facci- 
se truffa , » m.ttta . Cinti. Calv. N m far 
mai ±olc»t : cr matta , lascia j arte a certe 
matte. Lo-. Med. uni. 

$. F.l» la matta a' Vermini , ili p'OV. 
si dice di Quelli, cbt s«no abbuienti 
per vie di g-uflizia perché non pò.»- 1 no 
risei parto de' Vermini . L'un fece la nat-' 
ta .»* wrw’ai , e l' altra f?ce gheppio te- 
tra tn léga i. Sa'v. Graneh. 

j N’iiii c anche un Tumore, o Ve 
StkhctCa . eh- Vi- ne ne! a parte intero 
rc 4ei iabb o, o nella gin * v_-, ed imprdi 
Sce il muitic-re. Egli ha pi •* d' j ma ■li- 
ra. Paul Abbia» certe rniedicimr , lime , 
t : agi gai il* cmrart matte t »ei % cc. Cani. 
Cara. Ammantiate ter cemeteri, tc. n-tr- 
te , e perpetue remici . Buon. Fier. Nat- 
ta tc. detta creda , dal Greca Afta . 
Salvia Fier. Buon. 

$. Natta , T Marinaresco . Piccola co- 
pertura , c Spezie di coperti jo fatto di 
canne spaccate , c intrecciate le une all’ 
altre . ovvero di scorze d‘ alberi » di cui 
servonsi nei vascelli per guarnire, o fo- 
derare fa sede del biscotto, delie vele , 
c la sentina « allorché è piena di grani 
per difender^ i dati' uui do. 

NATÙR a , s. t. Natura . Voce comu 
nissìma , che abbraccia tutte le forme 
delle cose , 1' essenza, e le cagioni ; Tut 
tc le cose errate ; 1.* universo . D.o è 
/’ amore , e S igmor supreme della matmra 
Studiarli libri della matura. La » atu- 
ra iutiera ci predica che v’ ! un Dim. Le 
leggi d Ha matura. L' iatture della ma- 
tmra . N stara madre di tutte le cete , « 
operatrice . Bncc. nov B mota , cb'eglì I 
matura matura ni -, che Iddio cremare det- 
ta matmra j e poi i la matura gemer am- 
ie , ricamte soma li cieli , per lorm ìm- 
ifi'gi r matura maturata , ite- 
tene è /’iiinj/r,! i’ um • Con». Par 
Eà er di picchi borgo um sei ■’ ba Jatm 
tal , che matura , e V luogo *i ringrazia . 
Petr. No» I mimmo viti* tanto consta ma 
tura , ebe guasti eziandio /' t stremi ve-' 
stigie dell * mai ara . S. Ag. C. D. 
t natura ri la privilegia . Dant. Purg. 
Ha tura , cioè la virtà generativa , e pro- 
duttiva dì simile a >e. fiut. svi. La ma- 
tara i u t certo princìpio % e cagione dì 
Smuovere , e riposare quella caia, nella 
quale ella I priir.amtmie ptr se , c »f» 
per accidente . Varch, Le*. 

§. Per Quell* ordine . per lo quale tut- 
te le cose create hanno principio , mo- 
to. incremento, e fine . Gli antitbi filo- 
sofi dicevano cbt la natura bs in onori 
il voto. La natura è ammirabile sin ite- 
le minami tese. La natura intigni egli 
animali. Penetrar i segreti delta ns 
tura . 

S- In più stretto significato , diceti De- 
gli effetti, che risultano da un tal ordi- 
ne in ogni persona . Pagar il tubato 
alta natura. Le murra in lui f inn- 
raintt ■> .* indebolire a venir m -ns . Pi- 
vi* e tee onda il coffa di tira -a . 

$. Per Principio estrinseco dell* opera 
mai d' ogni ente i Proprietà , Quiddità, 


Piacisi particolare d' alcuna cosa. Tale 

i la natura de ; futco y deis'itquo , della 
calamita , se, cioè di bruni are , di scor- 
rerò , di attrarrò il forte. Ed ah' et di- 
nane indicazioni delle nature di qu*' 
venti ti troverà afta i aggiuitosaminto 
ni pendei e . Sagg nat. esp. 0 cbt naiu 
ra dot malore nel potijso , oc. Tu bti 
poco riguardoso alla malva dolio cose . 
BocC- nov. Tirili , che sui natura diodo. 
Dant. Purg Li guato nifi ammali gri- 
davano , i ruggitane ciascune sttemdo 
sua proprietà , e natura . Vit. SS. Pad. 
La guaio Iddìi ertiteli puose noli* ange- 
lica nitore . Passa v. Bfti son btliò di 
ler natura . Boez. Varch. 

5 Per Quella tendenza o impulso, per 
cu. l’uomo propende per le cose che gio- 
vano alia propria conservazione . La no- 
tula ticbttdt la tal cosa per la di lui 
conservattene . Putiti dar gualche eofa 
ella natura . Soddisfare , riaiianr le 
matmra , 

f Per Quel lume naturale o sia nato 
coll'uomo, che lo rende capace di disccr- 
nere il bene dai male. La natura «* in- 
segna . La natura ti prescrive di onerar 
il padre e la madre . 

f. In questo senso si dice La legge di 
natura per Opposizione alla Leggo enti- 
tà ed alla Ltgge di gretta . 

J. Per Ccmplessione ; Temperamento. 
Coti i dì tu» natura , btliofo y malrute- 
\nito t oe. Il fu ne eruttili con poca prò 
spentà e non molte di forte natura , le 
madre no f tesa gran gmordia . . li die- 

de moglie una fanciulla baldanzosa e 
gaia t di forte natura . Frane. Sacch. 
HO V. 

$. Per Genio; Costume; Usanza ;Sti 
le; Inclinazione, o Disposizio.it dell* 
anima . Efstr meli mate per natura a 
sussi i vigj Egli l tacitaste di tua na- 
tura a *4 tal wgrd . L ’ abito è uno lo- 
cando natura . Sebbene vene furono al- 
cuna di mala mense e pefsimm natura . 
La ncflre città parve , ebe vivefse a. tu 
nt anni governata dilla buon.: natura di 
guclt* uomo ( Ploro Sederini ) in una 
autato e tc angui ila pace . Birt. Coi. dtsc. 
V i t acciaiar et. cartunde , com ’ l no- 
flrs natura. C»nt, Carn- Tm>i, eh con- 
tro o mia nature in li incruitlisca . 
Bocc. nov. Sua viro * lamia natura vin- 
si . Dant Par. A cosali naturo non si 
nuova altro rimedio . Sdì. ben. Varcb. 
Otitlìi son stmpre fissi • tonami suri , 
rtil l fasta la nstura di hi. Id. Boez. 
Io , che tenuto la natura di fra Cerare. 
t«» certo ytbc tt. Stimo grandemente fo- 
nare y ebe tu fai allo mie Intere di con 
ttrvarle ; e certe , cbt alta tua maturo • 
non è pero , anzi et. Può da se to'o tn- 
dovimamt dal.'e eomtetuie nature Hi que- 
lli principali mini fi ri . Ma*aS. lete 

J. Onde Far natura , vai* lo stessa , 
che Fare ab.to . Tv O. 

y Nitori , si dice altresi D’ogni ente 
in generale cosi creato, come increaco. 
l.a matura divina , la natura umana, 
la natura angtliea . Dio fi unto col- 
la kivi um in a . 

Ditesi altresi Li natura «ter»* 
per dire il genere umano ; Gli uomini . 


§ Natura , per lo Stato naturale deH’ 
uomo ; opposto allo Staro di grana . La 
natura i fragile , la natura è guest a , 
e corrotta . 

f. Natura , per opposicion ad Arte, sì 
dice delle produzioni naturali. L'arte 
perfezione la nasuta. 

b Per Sorta ; Spezie ; Razza ; Allevi 
di guasta natura . Aff.-ri di questa ma- 
tura . Ben* dt questa nature . . 

$. Natura , per Creatura . Rettoti» 
de appurare ae negli fpagj intermon- 
Jiali vi foriero o no quelle meturt beo- 
te , ebo ozi »fe vi ripose Epicnre. Magai. 
lc(C. 

$. Natura , Secondo i Medici , è l'Ag- 
gregato delle forze esistenti nel corpo 

vivo . 

§. Per onestà si dice Natura a quat- 
ta Parte del corpo delia feouh.na, onde 
riceve il seme, e per la qua;e partori- 
sca , siccome dicevano i Latini, e i 
Greci ; c talora ancbr al Membro viri- 
le . T iv. Rii. Bare», et. 

$. Ni tur a grave , e acuta , Termini 
di Musica . Parchi la z°if» ui l qui 
ftgnata , a per hi molle , a per natura 
grave. Ciriff. Catv. 

N A TUR ACCI A , s. f. Peggior. di Na- 
tura in signif. di Genio, Tcmpsrunaa- 
to , Costume, Inclinazione . E con I» 
tifimi laro ti indegni opre , e ton la 
naturatile lor superbi raffi un degli 
eleni il tanto toro . For.ig. Riec. r, f . 
pinti rei sui mtu-t e alla mia naturac- 
elo. Arct. rag. cioè Col tuo buon in- 
gegno al mio cattivo. 

NATURALE, s. m. Natura, Proprie- 
tà , e4 Essenza particolare di alcuna co- 
sa . E ti per lo studio , a si por lo suo 
buon naturale 9 e* veniva et. Gran. Mo- 
rdi. A.at buon naturale . Morg. 

y Naturale, vale anche Maestro, o 
Scrittore delle materie naturali. Dia- 
tesi per «funi/ astrelogi , « naturali B 
rii la congiunzioni oc. G. Vili. Censu- 
rato per «.'ir futi a ni to volto * pelò 
nate polpobro di fono , « quali , fecondo 
• ntturoli , varammo vi mancano . Vit. 
P/il. 

y Naturale , asiolutam. si dice la Fi- 
g ira , e l' Oggetti naturale , dii quale 
cava il pittore 1’ opera su». Afstriscom a» 
rii «/ naturalo dt quest a Usa fosso ca- 
vito da Cimptfpt. E’ do erodere t ebe 
egli fs nt oaltfst po' naturali , essendo 
elio bellissimi et. per lo q-ast disegna- 
no a Iti venijiM molti pittori. Vit. 
P.tr. 

§. Onde Dipigntre , o Ritratti al nt- 
turale y Crvsr dal usuraie, a simili » 
si dicono del D pi gnerc . o Disegnare, 
tenendo davanti gii oggetti naturali per 
ricopiargli. La fané infumi* al miss- 
rate pam dipinta R itrjtsa to , Luigi t 
ri naturali . Libr. Son. 

j. £ Stare al naturale , si dice dell* 
Oggetto , ebe sta dinanzi al pittore , o 
disegnatore, a fine d’ esser ritratto . £/* 
ftndotint , celi* ec tastone dello star ella 
al n sturalo , f rumente Aitili Innamo- 
rato . Salvia, disc. Follo colorirne il ti- 
tristo , fittndolo venir» per dut $ era 
manine a non al naturale per lo tpa- 
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S «» ora . Baldin. Dee. 

$. Naturale , si dice anche per Altea- 
La , o Statura naturale . Ora èa fra ma- 
rna ut» t'tttre ét mt-r no maggiora t tèi 
il naturali . Bang!). Rip. 

f. Naturate, per lo Membro virile 
dell' uj.no. N.v. ani. 

NATURALE, add. d* ogni 5. Ntin- 
ratta . Di altura; Secondo natura ; Na- 
tio; Nativo. U naturai tarfa dotta to- 
ta non av*va fatata et. mofirart et. L'u- 
sata Jimajiieba^a tf un uomo uut Asi- 
na è f acuto naiLraie . Bucc. i;0V Ni 
trai ter f mi snatura mai , et. fu uaga 
amore y 0 naiuralt , a d' animo % a tu V 
sai . Dant. Purg. Operata or. mila loro 
naturale temperie . Si;;, nat. csp. 

$. Naturale, per Bastardo ; No.) le- 
gittimo . Quattro tom la montare da fi 
gliuoli , alluni tono noi ura/i t 0 legitti- 
mi , risi coloro , tèa nascano dalla mo 
gii , aleuti tana letamante natura * #, ctaì 
i figl uali dalla eme ubine , ac. Mae- 
Stiutr . A»ea trenta fig iwli naturati ac- 
quiflatì Ai diverta /inaili . GjìI. G. 

Punite ni naturati . V. Funzione . 
$. Naturaie, anche .talora si dice in 
tignine. di Semplice , e Sema arte . 
# 0 j» Cr. 

§. Naturale , si dice anche Delle cote 
da mangiare, in siga. di bujnc, e sin 
cere , non artificiate, nè falsificate . 
Office. Cr. 

§. Atout attutale , si dice, a distin 
sicne di (Quella cavata per via d’ artifi- 
fiziale distillazione , o mtscolata con 
qualshia altra cosa artificiale . L' acqua 
naturale . per nobile , 0 pura , cèo ita , 
in preee/ta di tempo fa tempre qualche 
tendenze , • fatatura Ai fatto. Sa gg. 
nat. esp. 

NATURALEGGIÀRE , v. a. Fare al 
naturale; Rappresentare al naturale, ti- 
ramento per in/Hrj.'cjfun u% avaro ntn 
è peftiotle immaginarli «*’ idea più vi- 
va t più perfena Ailt' Burliené di Piau 
te . Etprtfston Ai tettarne naturaleggia 
se da quilunqme scrittore , tèa ti Itgga. 
Uden. M i. 

N.l rUK ALEGGIATO , TA , »dJ. d» 
Natura leggiare . V. 

NATURALEZZA , I- f. Natura prò - 
prtaus. Naturalità. Lo Zineèra di 
sut naturalezze ti i caldo. L br. cur. 
maiatt. La vipera ì datata di una ta. 
naturalezza palifica , ac. tèt cr. Red. 
Sons. Di mia siiurj.'rgci fw /(•issM' 
timo da quatte gira te. Mali Ai ter ne- 
lurj/ì^i Affilili a guarire. 1 d. lctt. 
Incantato della vofira galantissima na- 
lari/tggi Ai scrìverò . Magai. lett. 

NATURALISSIMA MENTE , avverb 
Superi, di Naturalmente • Celia doletz- 
(a 1 narri v aè Le Aeìla L««i»a* J onice , 
da lui ceti Ot. m uraitfumt \t te ma- 
neggiata , era £m«re ir. Salvin. prot. 
Tose. 

NATURALISSIMO . IMA, add. Suo. 
di Naturale . Il feltra è et. naturalii 
simo ah * armo . Varch. Ercol. Fi leseti 
il segno de* eoiari in ferr.it di J tèi urna 
otaeu* irti ti me . Rnrgk. Rip , 

NATURALISTA , s. tn. Professore di 
cose naturali . Un uno Nigidio , tèa 


voli a tra* Ramini frecciarsi pie Natu- 
ralista et. Salvin. proi. Tose. Paria’ 1- 
irli da segate ed accura*isti ma natu- 
rai tata. Cocch. Di e. 

f. Naturalista , fra' Pittori dicesi Co 
lui che imitando la miniera del Cara- 
vaggio non si app ics chs a disegnare 
iti naturale . Putin tèe nei disiami 
nani’ shtii , nei eèt tutto veggono dal 
■» sturale . Picnegn , A nenia Campi 
»/ minile de' ere fratelli pittati , ac. fu 
l£ei»« naturaitjìa y telandoti tempra ali' 
imit.xr.-oit da: v are. Batdin. Dee. 

NATURALITÀ . NATURALITÀ DE, 
NA TUR ALITÀTE , s. f. Naturo pn- 
prietas . Qual iti di cih , che è «stura, 
te; Naturateti». 1 1 unmt in ini" 
quell j u natalità % a Fiorentini! à ( p.*r 
dir cosi ) la quale a quella fona di cene, 
p m- muti ti tiièiele, Varch. ErcoL 
NATURALIZZATO, TA, add. Far 
to al naturale. Magai, leu . 

$. Per Aggiunto di colui, al quale 
sia stato accordato il diritto di natu 
ralità . 

NATURALMENTE , avverb. Natu- 
raliiet. Per natura; Secondo la natura; 
Da se ; Per sui natura ; Di sua nacu'a . 
F« nato tatuante tuta fitte pie tate ec. 
Bo<C. i-ltroJ. Sia detto dilla infermità 
dalla gisti t , tèi n ituralmtntt avviene 
al cavalla et. Crete. L' animi nstvel 
marna ha iiri'gù dii fonemi btnt. But 
Purg. Si la pi.'ggìa dilla è illiceità uh ’ 
•equa maiu's menta umettata come il 
èaJera meli’ acqui et. Sagg. nat. e;p. 
Nètto lame t il quale mi vi>a rappretan- 
ta Bici» naturalmente. Borgb. Rip. 
cioè Al vivo . 

NATURANTE, add. d* ogni g. Ni 
lurant . T. Scolastico. Che dè natura, 
come cagiono efficiente, el è psr lo 
più Aggiunto di Natura , c s’intende di 
Dio, come Cren ire della natura. Le 
N/tura si pnnde in due medi , a carni 
Natura naturami a quitta i lidia Au 
iota dalla natura , « come Nauta gius 
rama , cioè la maniera di eparare di 
lidie , uranio V iti gente dille ftcondi 
'.igieni . Salvia, pros. Tose. Egli ì na- 
tura naturarne , nel lidia trattore 
dalla nitura , «r. Com. Par. 

NATURARE, V. a. In ntturam trae- 
nte. Ridurre in natura; Avvezzar la 
natura ; Fare abito naturale . Ogni ern- 
iari unii di fa natura . Frane Barb. 

$. In signif. n. p. Prender natura ; 
Ridursi in natura ; e dicesi d* un abito 
cosi ben confermato, che $’ è conver- 
tito in natura . In maniera ci naturismi 
mi nei no mala , tèa uftir di lui , a- 
grondi# potando , non vigliamo . Brtnb. 
A sol. 

NATURATO, TA, add. da Natura- 
re ; Ridotto in nature ; Che ha preso na 
tura. Tauro bt potate , e poi qaatin im- 
piViifM.' , u pu» dire gii qua i n.t arata 
negli amimi y che a»« si fisi a molti ca- 
var dai capo y ec. Borgo. Arm 

$. Natu*ato , p v Nuu-ale. La cosa , 
che uomo apprende per «>#, è tarda , e 
diverta ; quell .1, cbt ì naturata , è ugua- 
le , e mantenente . Stn. Pili 

NAVALE, s. ni. Luogo dove si fab- 


bricano le navi . Rocell. Ap. 

NAVÀLE, add. d’ogni g. Nivali** 
Di nave ; Attenente a nave. Binagli- 
navale . Bocc. oov. Nasali eserciti, li 
lett. Na» ti ataado e?:i della peci se nm 
la navale . Ricttt. Fior. 

NAVALESTRO , sm. Portittr .Ni- 
vichien . Un si fu 10 accidente di ri ti- 
ramento contiate ,#* Armo ec. lo r irono ico- 
na i mavat.-seri pi - Vecchi. Viv. D.sc. Arri. 

NAVÀTA , 1 f. Tutto quello, che* pub 
portare in una volta la nave. Tanca *‘ 
la moltitudine , che arrivano in Infimo 
cl’c , 4Ngic&*«ai navata sia giunta d /J, 
dì quid accolto r altra . Com. Inf. 

f. Navata , negli Ef.ficj, si dice per 
fo ftissi , chi Nive . F»:, Cr. 

NAVE , s. f. Miti/, Legno da naviga- 
re ; e sì dice cosi di quelli da cario , co- 
me di quelli da gu:rra; Naviglio. V. 
Barca, Brigantino, Feluca, ec. Ni va 
leggi era , armata % d* tarmata , spalma- 
ta , è:» carte data , t Amici t a , fortunata^ 
da remi , da carico , fragile , tettile , ec. 
Ed in quelli stivati , coma si mettano la 
mercanzie nelle navi a snolofco* poca 
terra si ricefrieno . Bocc. intr. Ed esca 
verso noi venir per mve un ecciti» bian- 
ca per antica pelo. Dant. Inf. Qui vale 
semplicemente Barca . 

J. Per similit. disse i! Petrarca Pit- 
ia la nave mia , colma d'oèblio per aspra 
mare a mezza nette il verno , cioè 11 
mio corpo . 

J. Las trae l* uvr, T. Marinaresco 
poco usato. Mettere suolo a suolo le 
mercanzie nella nave. 

$. Morirsi dì fame ia una madia ec.’a 
in una nave di bitcatto . V. Schiacciata, 
Nave , o Navata pure per similit. 
Quella parte, o andito di Chiesa , 0 d’al- 
tro edifitia, che ètra ’i muro, e i pì!a- 
ftri , o tra pitaftro , e pilaftro . Un mat- 
uro ricopriva il tatto della nave mag- 
giore delta detta chiesa . M. Vili. Aves- 
sero i tuoi portici , e, come noi diciamo , 
na 7/ , e la tribuna distiuta. Borgh. VeSC, 
F»or. 

f . Nave y 0 Navata , di Chiese , 0 per - 
tici y dicesi a un Ordine , o Numero dt 
portici , o logge , che sì fanno ne* tem- 
pi , nelle basiliche , ne* cortili e somi- 
glianti edifizj , quando più, a quando me- 
no. Dii. 

$. A nave retta ogni vnt» ì contra- 
rio , detto proverb- c significa Che agli 
U' mini afflitti , e fievoli ogni offesa ap- 
porta danno , e ruina ; A chi è in effre- 
mi miseria ogni cosa nuoce . b'ec. Cr. 

$. Pute in prnv. Divo va la ntvt f 
può andare il brigantino . V. Brigan- 
tino . 

NÀ VERA , s. f. Voce antica usata in 
significato di Ferita . I nostri Antichi , 
dice il Redi ebbero questa voce da’ Pro- 
venuti . Qyi ti l m Cavallaro di to i» 
am pena , il quale ta tona strato sson- 
# di su a novera nan trutj a al- 
cuno e.'ure «e rimedio di guarita. Ta/. 
rotond. Lìtr. S. Lor. 

NAVERESCO, CA, add. Nivalis . 
Attenente a navigttiorn . C#r# apparir- 
ne stia è' lìgia navarefea . Lib. Dee. 

NAVETTA , ». f. Nt. liuti . Dim. di 
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N tvt . Aver do perduta una va. etto Bi- Navicarli? nt 3 . Alfine agli ara vmuta jj. Guìd. G. T pipiti di f fogna foravo casi 
tcaipj. lì uiee. star «*'} Ita** di augi i», fi» i dt'maggu'i u/ pratichi della navigatone. Duri 

NAUFRAGANTE, add. d’ ogni 5 11 vitati , tbt tt fattia . Frane. Sacch faglia prima n i .igizìone intorno a eia- 
N jufragant . Che tuufra** . E ira far- n»v. /.vìi •« anni . Trapartarsno la * tram tata 

xi li ttmpttta, tb * ha, cot aita aint:t NAVICARE, c NAVIGARE, v, n dell' oitro/abio ee. alf aia dallo naviga- 
f azanu afrpetfie f Mene. rim. Nivtgara . Andar eoa turi p -t acqua ; mone marittima . Stri stor. 

NAUFRAGARE, v. n- Naufragati . Andar per mire ; Pacare il mare. Ni NAVICELLI,!. f. Navicala . Dim. di 
Far naufragio; Sommetgerst; Annodare, vtgart ftlicemtnte , urrà tura , mar/** Nave .Tra è te. separata dall' altre »a- 
Atfondare . la qtnfio pisago tampinila i marmi , a fir^o di rami , par ferina di vi un 1 navi cella Jt pesatori. Bocc nor. 
fati! iti* il nattfragan . Fr. Giord. Pred. vento, a vali gmfia , a vaia tpiegan Cimando re. thè foste arredata urna rie - 
NAUFR AGIO,!- m. Afa**/» afiaw. Fran- china riunita ,a tutta w.’r , tal vento -j navicella coperta d' m vermiglio scia- 
pimento, e Re mpi mento di navi ; S'-m in pappa, con può tata, cut vanto lg mio. Njv. ani. Eatrù ia urna navicella 
meri» i mento ; A ffaud traente; Annegameli giara , tan vana murario prospere. Ni .-uà alquanti frati , re. e nandù im quel- 
lo . Naufragio campa fiienavalt 9 rat fata- vìgar largo , di navetta, oc. R mpat {» n. vitella t(»tio una grande, t otm 
pila, infelici. D.luvJ , Intuglia, usa mar li Itgnt lor non anni, (ir navicar stata paz a . Vii. SS Pad, Ondi soletta 
frjgj a v vuoimi al tempo di' Rem ani . G. mn panna. Dant. Inf Pa.’Otlo ptr a»i ;» uni navicella taira, veduta la mala 
Vili, S. Paolo vi ruppe il lagna , a fa- perderà ii navigata. G. Vili. Svi di gì, parata - Biffi Ori. 

et , egli jfiefso dica, n.uf agio. Cavale, netta mente »' ha al presenta infilato $ Prr limilit si dire auebe DeH’u»- 
discìpl. spir:t. Chi alluni aia defitta quii ptattre , tha egli i utato di farge rno , come O navica. la mia come malie* 
naia man a' tarlali , fu Cagiani m* av*r re a tbt trippa non n muta *•’ inai ptu carta . Per correr migliar acqua a ! la lt 
fino ma u frogia . Sen. brn. Varch. cupi filatói navigando. Boce. pr. De- vele ornai la n.sv.cetls del mio *»g,gmo . 

NaOFKAGO, GA , eid Naufragete . lite Òiciuentol ti mutua un fiate, tic Oant Purg. Regga ancor jaesrj itane» 
Che hi fallo naufragio . Univa benigna-. fa titurj tl navigar s tir? arte . Petr navicella col governo di tua pietà nati», 
intrica ritovere il foranierj Enea nenfr 4 Ntui itolo agli per cena ijiimì# <f, «a Pctr. 

gt> . Fiamm Coma 7 nauf ago , ré’ è u- tino da lungi 1' u levane la b .ti de Ir ). Navicella , si dice an he Ogni sor- 
atito fu >r del pelago, cioè del mire , Demonio , ec. Vit. SS. Pad Pe tortene, u di vaio fatto a foggia di nave , e pro- 
ra//’ urna dii ptlmsne. Bit. I if. B di fistoli , ri# si navigalo ancata con gres priunmti st die? a Quella , in cui si 
più fsnfrt qual rapacefsi no et. guai- se navi. Seri. stor. urne l'intenso da por. e nel tamii >!o • 

10 avari fumo naufraga t ugge II are . Scn. $. Navigare , in sigaìfic att. per Tra* '/.Oreficeria, Arredi sacri. Un >scerdo- 

ben. Virch. spanare in nave di luogo a luogo chec se, a cm assisteva un giovanetto coll » 

g. Andar naufrago , va'e Naufragare, coccia. Ni anche av*r fasto usa, par navicella deli' incenso V*t. Piit. 
Sommergersi . N*t quale onntJmtnte on- / » quila tfta msntafsa after con tana $. Navicella è anche D;m. di Na7« 
dò naufraga et. tutta tl genere u»i»0 . fratta navigata in patti strani , tra gen- nel sfgmfic.di Piccola invaia d’edifìciB. 
Segner. P.ed. la incognito . Urh. Nella faccia , che ri, panie topra la no - 

NAUFRAGÒSO , OSA , Voc. ant. Pe- j Nivigart a ttconds , vale Naviga vietila di versola N~mjat.i . Li faccia, 
ricoloso di naufragio. Espongono lo vi - re secondando il corso dell* acqua . S . ri* si vede sopra la "»Wfr,*//.i j, verso 

fo frema’* tamptsuss , 0 noufrsgosi. Fr. voi fofie in un» barchetto , 0 mvitaJU /., Cmonica . Bor<h Rip 

Gicrd. Pred. alto ttconds pel mr^e dai fiamt d'Àf NAVICELLA JO , s. m Naoi:»larint . 

NAVIGABILE, e NA VIGÀ BILE , add. noie. Agn. Pani. r^ji-gl' , che guida il navicello, tifino a 

d’ ogni g. Novigoktltr. Ch: li puh na- $. Navigar secondo ì w»f; , drlto prò qjc so l*o*e arrivano i navlceltaj , che 
vìcare . Pm vi ingolfiti #• ut mori , verb. chetale Ubbidire agli accidenti , e Jt » ano contro all* ocqoa con 1 loro navi- 
chi man i ntutgabue . Fr Giord. Pred. Far della necessiti virtù . Poe. Cr ,-#//i corichi di roba . Varch. ster. Il »*- 
Promisero dì tovoro un fefsa nsvtgaht- $, jV4Vf£jr per perduto, si dice di Chi r® in Arno, onde un narice ll.ijj pieteto 
la dal lago Avemmo o Ofiaa . Tac. Dav essendo in eftrtmo pericolo , o ridotto al in riputarla gtn'ilm.-nte della barra il 

ano. Po vi parto topati , nei quale tóse- ia disperazione, si rimette interamente r e vedevo. Buon. Ficr. Li /.»«.» perveni- 

te un fistma navigabili ■ Serd. stor. alla fortuna. £ ceti na *iga»do 0 gnor ptr n te. in Livorno per la prima accattone 
$ Ptfto nouiqiba-* o Pofta naviglio, persi de ter pii fondo in questo asciano lì navicellaio , che tt gli [ergerà . 
c più comunemente Novigonte , sebbene porto. Buoi F tr. Dio t'.sf .ti , eh* e % n'b» Red Irte. 

11 primo sar<bb: p'ù regolato .perchè il bisogno , e naviga per perduto. Varch. NAViCELLÀTA , s. f. Quanto pub 

fosso non è navigante, ma navigabile , Suoc. portare in u na volta una Navicella. Se 

vale Fosso che si pub navigare. $, Navigare , figu*aram. Governarsi ; f Ua me lo negosse, io vorrei «tandar- 

NAV1CAMENTO, e N\V(GAMEN Regolarsi. Mjiiì>>#«#i/# 4 Nerone pri- iene ire, 0 quattro navicellaio . Ktd. 
TO, s. m Novigotrs . li nu icare . T m mo o succedere , giovane modesto , ma non !ett 

to * da metter la navicella dal deb a- saper navigare. Tac Dav. ann. NA VICELLÌNO, S. m. Cynbeta. D r m. 

la ingigno mh a' pariceli dii più fra - NAVICATO, e NAVIGATO, TA » di Navicc lo; Navicello piccolo. T.- or- 
fonia n>v*comenio. Coll. SS. Pad Con add. da Navicare, e Navigare. 0 qott tono Avvicinarsi alla terra un nsxiselllno 
diritto nevi^a-nema a> a ufits d’ andare. £pan;) .he vottra pir »r nausea 0 facesti sottile Ziba'd. Andr. 

Vegc*. 1 * no tur imeneo dt quello nauta 4 me gustare. Bua. Fier. NAVICELLO,! ni. Nsvìtula. Dim. 

pafsar to fiumi. But. Inf. P * qut simi- NAVIGATÓRE, c NAVIGATÓRE, li N«ve. tnfiao o ■■■Mesta luogo arrivano 
Snudine et, dai viveri mondano vitti verb. m. Navi ‘a! t'or , Che .n vi a; i oa-.iceU.tj , che vengono cenerò all' a- 

s - mente ot n tomento dai mjetna/o fa l' esercizi del navicare; Marcirò, c/aa eoa » loro navicelli carichi oi raba. 

ftr mare. Id. Purg | f’ njv< *.1 Sori conviene la via tJJirÌL- Varch. stor 

NAVICANTE e N a VIGANTE , Ni- tre secondo Alcun a s citi Seu. Pisi NA VICtLL/>NE , l m. Accrescit. di 
vsgom . Che navica - «J.asipti'e in for- Qj.lt 1 tt Ila, la quale i navigatosi ehi*- Navicello . P ' 1 fra gli altri navicelli 

Zi dt su,t. rd è Nom* c ih-ttivo di trai a* ini . Li detti* n syìga.eri , a» n. t vieti lame tutto d rata. A pelago 

Chiunque naviga. f«gb< iti ,v Psammin- li ber ari gii da' litri della Mine, pria- u* ve m tasto di qne* navicello». , con 
gì. , a oltre navicanti pt qnrl 0 man. teso ec Gu.d G. Usanza , sai , cV i de' ulto che e* li a m Pald' Arno . Fag. 

G. Vf’l. Ero già e’» , tka joiga il d.- nasi otori di porre io terra, e far tal- Ccm, 

Sia o' vomita tt . D*nt. Purg I mv olio preda di capre , e porci. Ciriff NA VlCHlèR E , s. m. Nani 1 . Quegli , 
|j«» in qni.tbi to ufa va. te gittao se C«iv che tragetta con birch* ,0 navi ne' fiu- 

moit.Pttr. N iVICAZIÒNE, e NAVIGAZIÓNE, mi ; che d cesi anche Nsvalrstro . Iv 

'? Fafto vn-tigonta. Lo stesso, eh- «. ( Navigati. Il navicare; e L’ame vate di futi tempo , che t mviehttri non 

P f r m .14 iila. V (c| navigare. R e/veoja graziosa navi • 1» poi tona ai p • ora . Bue, Qui vale 

NAVICARE ,e NAVIGARE , s. m . 'galene , capitarono oli 9 Itolo di Oelfot. Nocchiere, Manaa/o . 
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NAVICOLARE , »ad. d'o^ni *. T. 
Anatomico . L > «tesso che Cimbitorirr V 

navigabile, naviga mento, 
navigante, navigàre, navi 
GÀIO, NAVIGATÓRE . V. Navicar- 
le» N«t idnt-ito, ec. 

NAVIGA ÌÒRIO, RIA, «dd. JVjvi- 
cujarìs Aito a magare; Appartenente 
a navica none. Che diretto «ir. tri- 
te. tara? che deh' arte navigatori*? 
Gai. S st. 

NAVIGAZIÓNE. V. Navicatone. 
NAVlGiO* % m. Ki vigi+*. Legno 
da navigare. Per I* alte JJiV v'-str* »a- 
vigio servando w. : * tote*. Dait. P«r 
Tregge a se il tette, e / fura dal le» 
ti guis.tt f he i n*vìgt Petr. 

£ con avyeatucaio nevìgio capitarono 
alle spi' te Itale Cicla.li Gu.d. G. 
NAVIGLIO. V. NavìJio . 

NAVi'LtG, « in CUttit Naviiio. 
7» ee-tap i_i aia del detto a a» ile Il ga 
Ut armate .e e pacando il aoiti navile 
ttn'vo a .Invera ec. età piene vele, lutila , 
e viarea vena no addati ai .testa mavì- 
le de! R‘‘ ■*! Francia. G. Vili 

Na VILE, «do *1’ ogni g. bisrìtimus. 
Dì o*"C ; fylatmiin». Pacane <« tatn . 
eb> P . in f»i- ■•■* :* Gitela col ajvii, 
He* ere. OuiJ. *3. 

NAVI LIO, « NAVIGLIO S ni 
Ci,t a M > ti* u line di letn da navi- 
ga -e T.< to '/ ai.'.li: a> P.tani ri }**- 
lupai ,ii S.ifJ:faj. (ì. Viti. 

Per Norrc universale d ogni lego 
con che si Mficli P»rlo , tèe a * . • 
fi i t ii fulva. t v' enti, ino i navi lì per 
j f , r a fari. Frane Sacth Op. '.tv 

Leo. .e rei ajy lioi va»e imbarca' 
ncmini . o mercacao^ìe . p-.r tr-gh. tu 
re . •# gettando di >* orv.ata ia mom.-a 

t» di vedere rpamr.tr la gondola ec. wj» 
iati a tesarvi tati. Sur. 

$ Naviglio, p,r Agguato di Fono 
V. Nav.gab.le . 

NAUI.O * m Nuvolo . V. 
NAUMACHÌA, » t T. dell* Stor 
Rnm. Pugna navale i c Uno degli spetta 
Coli dell* antica Roma . 

$. Naumachìa si .chiamava anche 11 
luogo, dove si dava lo spettacolo de' 
crmbatttiiyrnti rivali, edera un Cireo 
attoraiato da sedili o portici , la di cu 
area denominala Arena veniva ripiena 
d'acqua per via d' alcuni tubi, allor 
chè si voleva dare ai popolo Io spettaco 
Io d' un Combattimento navale. H.iam. 
De . 

NÀVOLO ,e NÀUI-O . t m.Vrr. Lat 
Danaro . che si paga per postare u pr» ia 
nave . Pentodo poi a ter J , e Vùl.-nJe 
Variane pagare lo navoìo per re e per 
Gazano ec'. Vit. SS. Pai Chi pattar 
9-ot furerò mare dell’ amor deggij im- 
pazzare , /eazjt natilo il fi varcate 
cea torta la t rimeria Fr. Jac. T. 

NAVONE, s m. N.tpes di Ra 

pi lunga , e sottile, e di color gtai io . I t 
aappelli e aavoa mitriao , eòe crete/ a t l 
Irta del mare , ed i veiem penimi , < 
mar tale . Crete. 

-if. Ntvome marino . Lo stesso che N>p 
Milo. V. 

» j. Navone , talora Aggiunto a uomo , 


vale Balordo; Minchione , o simili. B tg~ 
giamatfia «uì.-i «ev*e il tervalla ? Bel 

*inc. scn. 

NÀU3A, e N A ÒSE A , f- f. N-utas . 
Fastidio ; Abb /inttueionc . Le dolrtzz* 
t' liti : , ir 5 i tttr. n a far nauta. Buon, 
ficr. !» re> grada , ebt al tuta te. pefn 
nostre qarfit etn % a «ngj riio, e ftn- 
ta natura . Vanii, stor. Nausea ai ti 

. Red. hit. 

$. Dan auefn , vale Nauseare ; Ar- 
recar r>u ra . PO . Cr. 

NAUSLAflONDO , DA , add. Pieno it 
nausea ; Che prcnie nausea . Pepcla 
' incaute. rtakili , e /animane uu neha% 
io. Ep Sa: in. ^ 

N.\U »*• .A bit N TO , i m 11 nauseare, 
NaUvra. l'.c Cr. 

NnU ìEAN FÉ , add. d’ ogni g, Chr 
nausea , Ch- indù;* nausea . Pbc. Cr. 

NAU'LÀ'tE, v a Nauseare . Indù' 
nausea , Far nausea $ Muovere a niu 
so Pa . c 

$ Nauseare, v n. Aver nautea . t. 
j*rjh l' 1 *?» le /.‘in m multali ogm 
manieri ai trae. Lior. CU' inaiatt 

NAU sLATO, TA , add- da Nausea 
re . V 

NAUSEOSO, OSA , add Nautectut'. 
Che fa naui<*. Le uieinine annate 
* netto f$ patta io titilli.) . Fr. Giord Pred 
/ tori b.t i' cd.it grave % a /«greca, t 
in. «foie. Vo!g. Diiic. X»*9 tan nauti- 
l«, at ptt t.reavtr.a fu ittita ad tua /L- 
ntiri il marra». RtJ. CO.iS. 

N’AU.IìA , t f Vte Lat. Nocchiero , 
Mannaro . 7 tc pi t,mani Jen le tue vi- 
vande dei! a persene mitre , «i ine enti 
h viandante , e d' infilisi usate . Ar. 
Fur. 

NAÙTICA t s. f Voe Lat. Scienza di 
navigare . Se la !ra{)ble , « D 4 «r|« «»r, 
as^ui/u eh miri imiti ni* >«.;$-• »» la asu i- 
tua ,ii geografi tastnntatstc a to> I gran 
di usi f ut*ta appiitd . Vie Ph p. 

NÀU HCO . CA , add. Voc. Lat. Di 
nave- N a m.mbtiekit iute n » 1 ifumenv 
mu re i, ni vtttovsghe . Seri. stor. 

NAÙTILw, add. d* ogni g. Navigan 
tc M g ti. Itti. 

NAUriLIO, s. m. T. Jelln Concili- 
gUo.ogta . Pi et composto di tante sca- 
file, e di sì latte cif tila|-ni , eh com 
par<ndu esso a ncr d‘ acqua , pomposi 
nienti tutte sì spiegaio . rassrun giiando 
allora il p:sce a una navicel a . Parrò 
ella attuimi , thè gui non tita* fuetto 
Cjnfktg.il } tk te eila me la ntgafte . 
ta ven et m.od <> Ime #re, « guaine a a 
Vitellai- % e tt veitebit dello porpen , 
ài’ base i ni , da' nauti. j , de’ turbiti , tt. 
Red. lett. 

N A ZAR DA s f Barca di un sol le- 
gno »c*vat'»i Spezie di Cai. ha . Hi di 

ad «Ut.- fU*nS‘lj f‘J!tde di N Z.!‘dt 
thè «#r na.ilii d' un legna tale e te 

vui» , « j‘J-jìe pjrijto d.t villetta e cren 

ta u$miii l'ava, eoa altri navì.ii i.i 
ter . T doin. lett 

NAZIONALE , add. d'otni g Di na- 
zi oe ; De, « stessa nazione , o Di tut- 
ta Una nazienc Poe, Cr 

NAZIÓNE, s. f Natta. Gtnerazion 
d'uon.mi nzti in una medesima prò- 
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vinci» , o città. Nicjue tra fama ai- 
zhae , e / * ultra grandissima aimi n a . 
Bocq. nov. 7 tanti dilavi delie bjraare 
«jg««iii , che ma salautentr i»»»daraaa 
nell' Europi , ma e nell 1 Aff idi àncora. 
Stor. Eur. P. mania /* olititi sa Iute valgi 
cbt di goetta memrris paote avvenir^}- , 
le uj ; ioni , eòe depa »c« tegair.taa » . 

M Vili, cioè Alle genti . 

^ P«r Nancmr.fnto ; Nascita ; Origine ; 
Stirpe; Schiatta. S'ìnaamarà d*tta gie * 
vana a sei piacevole^ e costumato , come.-’ 
chi di gran anziane usa /atte . Bocc. nov. 

! Brìi era noma di vile, nazione . Croo. 
Morr!|. 

NÀ . Particella ,cbe net* , e va’e Non, 
c anche CoogiOozione negativa , e vale E 
non. Si prouun rie colla E alquanto a- 
perta ; ed in tal lignificazione si scrive 
sempre tal pari. cella intera , benché sta 
avanti a vccale . Ne pr.md ette agli oc- 
chi emiro dì centro che f urani da efst 
i sedati . Bocc nc.v. N) itti vale spronar • 
la . e dargli volta - Petr. 

$. Talora si raddoppia come facevano 
i Latini la Nee . o la AT'/nr, covi ns’ 
nomi , come ne’ verbi .Beli »l manza, 
aè »ce . Per ciacchi dai verrai asli'.tmj, 
ar nell' altra non imtea.lt partimi . Boct. 
nov. Nè ti star sai , *.* gire cu* ah r ì il 
eh am . Per/. 

<t. Ta'ora anche si replica più fitte. 
Ni V'f.'tirgrt , i«/ infermità , aè p.\u a 
di marie, detta ma malaagitÀ I c . ano 
parafo rimitvtre . Bocc. nov. 

$, Talora esprime ia signiBcnu dil- 
la semplice cong : un zuma, come .Colui 
che ave cigolio, ae avarizia ni Issa 
tvria, si chiede /* uscio del cuore, t 
«ai v s " latria Iddio entrare Gr. S. Gir. 
Leggiadria »i he/tate tanta ». * vide 
il tal credo giammai . Peir. 

Ta’ora è Congiunzione dis-iuotiva, 
e vale o . Oppure, Ovvero, O ve*a- 
menic . Onde f sansa ji lei parlai , ni 
urini, ec. fa kreve trilla */’ i aliai ri a- 
bitti . Prima eh* io traodi ia Cu pare 
nè tregua . li voce al mio nome 

r schiari , se gli occhi tuoi ti far dolci 
ni tari Petr. 

$. TaUra trasporta 1* forza del ne- 
gare di un tuono al ut altro , come : Che 
ri* Faenza , ni in Porli gli t/a rimase 

anice Nov. ant. 

$ Ta'ora innanzi alle particelle An- 
cora , pure , Ancor* se , o simili , su in 
forza d- Aoc: rchè , com4 per esempio : 
lo.notteh ’Hotsrerti , ni anche se tu mi 
p •gjstì . Voc. Cr 

$. Teiera pir seftegno nella pronuo- 
*ia, a ul pa-titella come ad altresi- 
m ili , si agg-untt la lettere D , dicen- 
dosi . Ned , comr . N:d ella a me tar- 
si giam-’i ri . et Petr. 

NE’, avvob Si uia dinanzi alla pa- 
rola Vero, formi nd'ii una maniera av- 
verbia'e Ne* vero , che domanda e quasi 
ric= re* tertnron'anza d-*l domandato in 
confcrcTiazion dr I su? detto; e si prati- 
ca notarla d’apo.trofs, come in cambio 
Je 11' E* per cgl», che vi manca . In ul- 
caso, tal particella va p -jnunaiara dol- 
eriti me, per esempio: 7/ rate i gslan- 
tnotao , ne ' vero ? lo gliele dissi a co- 
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hi , nt* ww ? e Vale , Nen è e* vera , . 
che 1 tale è un gai ani uomo’ Non è c* | 
Ve ro , thr io |iicsc 4 iUÌ I CO? Ut ? , 

NE , Particeli» riempitiva per vaghis- 
sima prfprietà del In. quaggiù Italiano.) 
tj J »»J tc. se ne v*»»; , e dtl bone 
9 fètide": ‘ 1**19 , cbt »e fétte . [)xt. »OV,! 

5 Talora , ancoraché pamce.ia rum | 
pi' ira , pur, clic significhi U ta cena 
proprietà prr crini, chs opero, oidi 
«•cribra , che abbia alcuna lì «ut tona di 
pronome, invece ài Noi, A boi, osi 
O lili. Il mandarlo J'ttri di casa mitra 
così i off rmo , »r sarti-in ira* biasimo . 
BoCC nOV, L.i v#/«l fu J/, e la morte 
n' l sovra le spalle . iMr. Avendo dotto 
brevettate il torso, 4 sigmiìo dt* sur 
tesseri et, sì «» pare di oscenità di di’ \ 
re cererà putite, else odof'r.irtno gl' 
ieepentAori Prancettki . O. Vili. 

$ Non del tulio cisoia par, che ri* 
ferisca alcuna volta Madia, o Cagio- 
ne accennata di sopra . Le nanne mi uà 
900 1/ poco salari , ebe io oso *e patev. 
èffe** por potare i calzari , cioè Di qu.-i 
«alare. Se egli sapesse lavorar /’ orto , 
« voi tifici rivaacrr, io mi credo, eie 
eoi * avremmo tuo* servigio cioè Di lui 
fhaatunfjo i» molte altre cose male in- 
sieme di cessomi si coeveo-nero ; 10 omo. 
tisi , ebe amenJvni gli lor padri ed. a 
9000, noto ti convenivano, che aitici 
• eri* o di vernati, e t pesto *’ osava** i » 
Siene. Beco. nov. cioè Per queitacagonc 

$. Talora raucmSra, che dinoti qua 
liti d* Avverbio di moto . Al oosco col- 
se Duna, ed Bltce taccem*e ■ Da ni 
Purg JVj» si rione polvere , e io eteer 
90 / 01 , cbt si peoe i* altura di srato 
odi dignità , cbt ta cenere, t té polve 
fe posta 1 * alto ut è portata , e spar., 
dai vo*to, Passav. 

5. Talora *1 prepone alle particeli! 
LO . GLI , LA, UÈ , e coile stesse ta. 
volta «‘ affigge , c «petto athsso s'accor 
eia Ta faresti notilo, cbe j or aoves 
di monda »ete , come J cesti . Pr gè ta 
t amente Cbicbibio, cbt "t te desse «a* 
iOSCia . Ld tornati c * una avola , so 
m* acc-*ciar**o ta Jauf e , ed atta t o>« 
9 t la portar 0*0 Éj a eodo asta* d. 
pago, ed il Cu» giamo ave odo negli ai- 
guanti prestati fece molte 0 ile reo h 
gate , e ben magliaio Qjet ,orx. tre ec 
Viglio, che uà .oss o, *ceì*.tbi nell, 
laure ccnfr.>dt 9 il possiate portare 
Enee. nov. 

S- Talora al e medesime p.rt ce*!e si 
pospone , e anche all* pari Cella IL . f ! 
Sten potei stentato ferie vini** suite . I 
, lo qua i to a. e a fot e fa>e, o\ 
potei» con ; eflra lutati t * vog n *1 
dare al bofto , 1 fofltnt venire .Lodi* 
ma la ti Crodettr , 0 par ettaro il a, fi 
to della figli* tlo , od una ter p fso<- \ 
Stoni (a *.$ mondo . To ti consigliere 
eb* tu ii mi cotciafs • fuma, p imatb. 
l' eptm and osto pi., innari . Mi p •- 
Vario per spinin^o gli no fa pia tfu 
M. Vili- Ó«po a guanto tempo la 'lem 
Stfsà ecTtntm me /« me rimondi in fui 
patte. F. Vili 

V Si pospone alle particelle ME, TE 
$4, CA , Vk, e ceni* tictac talpa si 


affigge, e spetto affitto s* accorcia. Va- 
iute e:, ovvi f ani* , tbe gufi* attorti 
non to «e fefts , tb: orli -fifa stoto di 
ini veduto, fu lieto di ta.o oc tinto . 
Egli è il vie», cbt io «1 r.t tt.no vena 
ié sofie Cesco , tko vm/ di o fu fi , 
;bt e j studi oggi f-fla, »» Ir r.e Se* co t* 
testo tarmilo m tal * ì AiJiauetne tute 
<ntra, e da uno fi. osceno gut dumo . 
Elio ti portiranny , 4 voi ve nt potrete 
scenderò al luogo , dive i vafir, panni 
avrete lauiou . Bocc nov h prego \,o 
so non vtn usi aecotta, tèi _•»*. nt> 
rtete per lo smuro onore . Daat. rut 
V una gente Stn ve, feltra tn enne 
ld P«rg L* tontttJto, o porp>tma /.». 
di! Otiff me regno ttn penavo v« >. 
et. ld Par. B non par fucila misero r«; 
se del popoio tmfuico é* Or enti vnto-in 
ttn premino. Et onttr non mm penta , 
(bs di iute vitina ai tor tnbottb E ' 
la il so no patto sotterro , 1 *0 ite * . 
|P«tr. 

$ Anche a due insieme delle suddette 
particelle, 1 * u-a dopo I* altra , si (co 
va posposta. S' egli fumo ntgafu , r • 
tur^minte gii thto,tbt io no noia fa 
is , cbt f nesso v* abbia do 10 , 0 s. .m 
viue d j «re . Botc nov Prese Anno. 
/lghmo-a dii detto Ri L^umeden , 0 *0 k- 
n oliasene in G ttia . G Vili 

Gli Antichi per riposa della pronun- 
cia taiora eg- ua.cro «a paruc-ila N 
a piroic te minate in accento . o a ini 
nuSiilabe C mi da nei lo timer j */ p 
.no . Daat. Pu'|. Pur as litanie tre 
da si fa . . Id. Par Cbe per . auro pii 
etri , vUrim **er Bi tfo’oa , per ftr di m > 
n : tuo tiejto e ver bmt . P - ■ tutto do 
ti u gliure mn p.r t j mit forni* , ni . 
b-n , cbe per voi f.tto m ene . Kim ant. 
•U tt. Ma tu dovrai sbandile u < ra «no 
io dalia tu> lingua , e p ù da> « tu. pe • 
na , perchè $■ ru**# d qu * temp p »f 
cava, che cosi favellaste! conui. m n e 
pur, tolta la nccrts tà dtha rima, «p 
pò gli Sentori mede. .mi , il leggiamo 
di rado. Ciò n. 

NE Prep sizione , in vece di In , al 
ora ebr n »cgu l'articolo, gii si af 
fi ;ge , ! (ormasi NEL . NELLO , NIEL- 
LI , NELLA , e N t-LLE , come pu 1 NE 
• LI, NE I, o pure NE* Piu. C 

h Nil , ti usa nel ti 1 gol a re maschia 
ne' le voci, .he principan» di cinto 
na ite , sol cbe non aia la S seguita da 
1 l't contonante. E la in pe-t,no *r 1 
nel iué et 0 a mite , Bocc n>V. Oli 
t mi i gnu nel temu t dolor f , usorn « 
'i- « . Par. 

• . N..lo si adopera net siogoVe m* 
scbiie ne le voci co.-r, 1nc1a.1t da S . .u 
altra consonanti nr segua. P.ue.tren 
ao uOmngm il giovane , 1 nelle ami»e 
0 aldi tpmde $ im~ tur elementi . p * .-< 
or. Bocc. nov. Coti * Idcs.o , r*« «m n>* 
fa i orda, nulo if entro obb.ltio vie 
perdendo. P«tr. 

1 ». Negli, si p'me nel maggio* num 
ro de. genere maschile , allora cbe v^cr 
nc srgut da vocale cominciami , o si 
erro da S acccmpagnata da altra coni . 
mute, c davanti ah' I crmunemente s. 
segna d' apostrofo. B negli suipi doti- 


ti potcofto f Impeto suo pii ni. omento 
fui ut . Din:. Par. Più dnttsomimtt por - 
.or vi si conviene , tèe »f malli, tèe bau- 
no mgu studi ff ingogm afsotdglinti . 
8 -»:c. conci. Nen si pue aliane / rtag 4 
oeu negf miei otti adatterò, ]d. vie. 
Dant. N.‘lo futa nove ilo pioteveli , od 
tipi, iati d’amore, «4 aloe* ferimmo li 
jovtnimomuti veder » 011 con nt’iaìder- 
11 tempi avvi un , .#»/ negli anitebi, 

(d. prona. B ’ì tur » egli miài , 0 » eli* 
jrunit Ut ItfétlO. Pct . '• 

Nei 'i, si usa nel nomerò del r<* 

• l genere mischile, davanti a conso- 
aalitc , pu. «.uè u»n Sia S seguita da al- 
tra co». sitante , ma .aven e per maggior 
dolcezza si pronunzia , e si scrive Nc i f 
o pure Ne*. Pie ta futi uso ofsi tesi 
»» ri h*o tetta m- , comi » anodini, di- 
e.nnn fascivi , di muna lor tofo,of* 0* 
esodo emanano . Boci. intr. Collo ore* 

.4 levato in alio cercava 0 lio.ò , tomo 
j », vedesti ns i fotod coevi ti roti iu 
jit.t drogai . Amit. A graie lei , tko 
nf mia ami neo. Petr. 

}. Nella , «1 Uree nei aum:ro de] mo- 
na ut gen.r. feaunuii* . S.gmr mn # 

10 non vango no.li tuo p#Mg- por 9*»- 
OliOO , . b* # riunir de. in ingiuria f 
i»i m' i stai fatto, me •#. Bocc. nov. 

/ «' K p»r torto nella auto nafta, CU * 
i>«- onta n np.rio m tut a . Dune. Par. 

|. N die, sc"7c ai num.ro d:. p il nel 
gu.icrc f.iRdi itile . L ivate motto ■atto - 
te temp g .. 1.10 « offra fon to al *§• 
fio nenie io f mit.e. do.c lett. B mor- 
ati me. le tornii marni’ i , creso , per r>* 
io*»r tir iMli'f . P.tr • . 

t- N i’, segna > u’ apmtrofa, rappre- 
senta Ne.(> f No ia, N«lii , quali- 

J qu:stt m v caie s* i.ico unno , >ea- 
-hc alca <4 voita intere e su scriva» , # 

Si p.'ulciil.U la . Tritami il> noli* 1 orr- 
èa unni 1 * C. pn 1 et eartom già tot - 
ti, nei*’ noto di C prr fo «va nabli fri- 
na marne •<. Cadde neh* animo allo dea- 
no dt f.tto m ri 9 dei moto, dei f 1.1/0 
uno.* tijiMi avo -a paura, Bocc. nov, 

E ntoi* eia no tane f mondo m os-ror di 
tbtuder gn octkt , ip^tii, Petr. ^arai 1 
e tu r.oguouza 4 t fu na roso ut* li. I fi- 
rn e fogne ? Dani. t'ar. m 

%. Si usano Simili particelle in forza di 
dii tnc Pii pennoni , un. Ma nel fot 
ari tu sera j. m.s: na irai* ten.pettoio , 
co è Circa ii tar della sera. Menalé 
•e* ogo**rf del dii poi IO , :bo dal De- ' 
io le far, va ricevere per la d*»»o , la 
/trai semtva , le ante . cioè Introdottala 
& lagionarc . A v.# par et a averla 11 cu- 
ra , cèc , actìnccbi ti a me non si panine , 
le <n- pire. a a ila gelo aver mesto uU 
cullar » ara . Cioè A. torno . Lodata ora 
g.a s ara la -moguificentia 0/ Re di/*» 

- »el Pi .rem in cavaliere usata . Bota. 
n»v. cioè a Vera». La rigide aellu 
n.iri^M me’ Agliativi »a» dico , percomo* 
tue* utamjeisa ogn> piomo Vtomm cioè 
Contro P r tostala state preitameutu 
fi r»*ngiou- nell* anfora del di. Crrf#, 
ci è In su:l aurora. Diami ntlTaibn, 
ae prtCtd ■ al Storno et. venne * 9-1 4 * 9 » 

•a ,e dii’t. Oani Purg cioè la su<ValbA« 
è- Altra parti zoitxuà si notano dell* 
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suddette particelle , le quali vedi appres 
so i Grammatici • 

t' NÉBBIA, s. f. Neb uLi. Nebbia c Va- 
por denso , o umido, che esce de 1 fiumi , 
ftagni , e paludi , la quale è a nr-do d’uu 
fummo, e si lieve spesse volte nell' alpi . 
V. Vapore , Esalazione , Eifluvio. /Vel- 
ài* oscura e profonda , tetra , denta , 
gra vr , gravo/ a , umida , fredda , leggie 
ta y folta y importuna . aera y bruna, com- 
fresia , speziata. Nebbia che copre il 
del» . Smembrare d' ogni nebbia . La neb- 
bia al verno si dilegua . Cielo scarse di 
nebbia. ìl tele comincia a sci vere /’#- 
senre nebbie . Nè nebbia , ebe 'I del eno- 
fray e * l mende bagni . Che come nebbia 
al vento si dilegua . Petr. Segate mi vidi 
a um nebbia si folta y e tì oscura , anna- 
te ninna te ne vedesse giammai . Lab, 

$. Nebbia, per metaf. Ignoranza ; Ce 
Citi. Che nsn si cenverna l' occhio sor- 
fre o d' alcuna nebbia , andar davanti al 
prime Ministro y eh' è di quei Paradiso. 
Dant. Purg. Co' tuoi effetti si sforza a 
purgare ciascuna nebbia dalli enee mon- 
dani . Amet. Pece invanirli interamente 
tutti una nebbia crude! di golena. Red. 
SOR. 

$. incantar la nebbia , ti dice del Man- 
giare , e bere assai, e buoni vini, la mat- 
tina di buon' ora , detto cosi perché il 
caior del vino è atto a disnebbiar la 
mente da' nojosì pensieri . f'arcb. Shoc 

§ Imbottar la nebbi-i ; vale Gittar via 
il tempo, mettendosi a sedere a far cosa, 
ebe non serva a nulla, o non possa mai 
riuscire ; Stare senza far nulla II resto 
del tempo non ve’, ebe tu attenta ad al- 
tro , ebe ad imbottar nebbia, base. streg. 

NF-BBION ACCIO, s. m P.55.di Neb- 
bione Pag. 

NEBBIÓNE, s. m. Accresci!, di Neb- 
bia, ina dicesi propriamente di nebbia 
alta, c sollevata da terra. P»f. Cr. 

NEBBIÓSO, OSA, aJd. Nebulotur . 
Di nebbia, Avvegnaché tempo fosse neb- 
bicso , andò nell'orto. Mir. Mai. M. 
Tempo piovoso , e nebbiolo , durato mol- 
ti dt . Frane. Siedi. nov. Nel Inego ec. 
mebbioto ec. i rami dell' albero ec. si vo- 
litano dirizzare-, Pallad. La radice ec 
dilettati i" dere nebbioso , avvegnaché 
én vgni aert »*sca , e alligni . Crete. £ 
Ja terra svaporrà fummo nebbiose. Pallad. 

$. Per metaf vale Appannato; Offu- 
scato Di poeti y e di nebbiesi , ed aggra- 
vati bicchieri fornita . Bocc. lece. 

NÈBRIDE , s. f. Pelle di cam izza, eh? 
vrffivano le donne seguaci di Bacco. Ec 
eo movo Ì patti erranti , e di rt bride cb- 
frrto ee. ve' cantar tra le Baccanti . 
Cbiabr. vend. 

NÉBULA , s. f. Voc.Lat. Nebbia. Pa- { 
rea veder velia mìa camera una orbai* 
dì coler di fioco. Dant. Vie. nuov. 

$. Per metaf. Macchia ; Oscuriti . 
Quinci già molti a gran pericolo ti tono 1 
messi per volerla purgare { la fama} se 
forte alcuna nebuta in quella foste da 
invìdia y 0 da falsa opinione stata git- 
tata Bocc. lett. 

NEBULETTA , s. f. Parva nebst/a . 
Dim. di Nebula . Continuando la tua 
Idee , eatrioni guati tome oebultttr 
D Un. T. IP, 


mattatine alla faccia de! soie . Dant 
Conv. 

$♦ Per Nuvoletta . Partami vedere 
moltitudine J* Angeli t li quali tornas- 
sero in susOy ed ave a no dietn^i a loro 
una nebuietta biantbssii va . Dant. Vi; 
nuov. 

NEBULÓSO, OSA, add. Neiulo S ns . 
Nebbioso. / nebulosi fumi si risolvero- 
no nell'aere. Amet. 

$• Nebuloso, nell’ Astronomia , è un 
Termine applicato ad alcune delle stelle 
fisse , o ad un complesso di sic Ile a mala 
pena visibili coll'occhio nudo, che ap 
pajono al pii) come piccole macchie 
losche , o nebbiose, a distinzione del I e 
stelle lucide . V. Via lattea. Le nebu 
tose erano prima solamente piazzette ; 
albicanti y ma poi noi col telescopio l'a- 
vi amo fatte diventare drappelli di met- 
te stelle lucide , e bellissime . Gal. Sist.' 
Le nebulose tono hi».} congerie di suina- 
tintene stelle . Id. lett. 

NÉCCIO , e NlCClO , s. m T, Con- 
tadinesco . Spezie di piccola pattona fat- 
ta di Urina di castagne , per lo più rav- 
volta in foglie dell’albero delio Basso 
frutto. V- Castagnaccio, Migliaccio. 

NE CE , s. f. Dal Lat. Afar , neeis . 
Vaie lo stesso che Morte, o Un mor- 
to . £r.» cosà malconcio del male t co- 
tanto smunto, cbt parca una nere... 
Parevano una vera noce. E favellan- 
do con un fanciullo ammalato . Patti 
in qui n«ce . Ac. ostati ntee y non aver 
pania . Fr. Giord. Pred. 

f. Tra gli Aretini si dice Noce ptr 
ischcrno 0 per compassione a chicches- 
sia. che abbia cattiva cera , e sia ma- 
le in essere di sanità , o sìa magro , 
secco e smunto Rea. Or. Tose. 

NECESSARIAMENTE , avv Netta- 
tane . Di necessità; Indispensabilmente ; 
Per forza ; Per necessità . A bene orare sì 
richiede necessariamente buona vita , c 
raccoglimento di cuore . Cavale. Frutt. 
ling. I quali ec. forcandolo , ne vie a ne- 
cessariamente di/atara f interna capaci- 
tà del vaso . Sagg. nat. esp. 

NECESSARIO , 1. m Latrina . Cesso ; 
Agiamcnto . Itmembraio il corpo dell' 0- 
rafo ammazzato t i* gettato giù per lo 
necessario . Passav. 

h Necessario , per fa Cam;retta , lo 
Stanzino cv* è il necessario . La creden- 
za Iacea uè! uece/tuho. Mero. rim. 

NECESSARIO, RIA, add. Necessa- 
ri ut . Che è di necessità , e senza il qua- 
le non si può fare. Capponi , e altre co- 
te necessarie al rodere . Bocc. nov. Chi 
non iAy che *1 fuoco è utilissimo % anzi 
necessario a* mortali ? Bocc. conci. Af' i 
patto necessario voltarmi alla bontà , e 
giustìzia di y. Eiy. Cas. lett. 

$ Erede necessario , dicesi Quegli, che 
succede necessariamente nell' eredità di 
ehi muore . 

NECE 5 SAR 1 SSIMAMENTE, avverb. 
Sup, di Necessariamente. Il Medicamento 
necessari isimament e conviene prenderlo . 
Libr. cu r. maiatr 

NECESSARISSIMO, IMA , add Sup. 
di Necessario. Credo , che sia necessario 
necessarissimo , Chi per molti , e molti 
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m/ti ella tra/atei totalmente il vino . 
K.d. con;. Quelle parti ec. ebe sono sue 
certitsime % proprissime , necessarissime ce • 
Semb. Asol. 

KECESSE, add Voc. Lat. Di necessi- 
tà ; Necessario . Estere in caritata i qui 
accesso. Dant Par. 

NECESSITA , NECESSITÀDE, NE- 
GRITÀ TE, l. f. Necessitar. Eftremo 
biWgno , che vio lenta ,* Mancamento di 
uctlo di cui non si pub far senza io mo- 
li veruno; Urgenza, Bisogno, Ucpo» 
Caso, sono diversi gradi, che espri- 
mon meno. Necessità estrema , tornata , 
grava, strettissima. Etsere costretto , 
tpintoy tirato , vinto da necessità. Sita- 
si ( la necessità costretto a scriverle mi 
conduca . Necessità la fa etser veloce . 
Dant. Ir.f. .fé tu ti ricerji delle fatiche , 
delle necessità delle ingiurie . Cavale; 
Sprcch. cr. Immaginandosi , che fosse *- 
scito fuore , per sua mecessitade aspetti 
un poco « Vit. SS. Pad. 

Per le cose necessarie . Io nutrica 
lo mio eerpo dogli sua necessitate . Fr. 

JtC * T ' , 

$. Pare delta necessità vìrts-y proverò. 

che vale Accomodarsi alle cose, che ven- 
gono di mano in mano ; Far per necessi- 
tà ciò , che per altro non si farebbe ; Ce- 
dere al tempo . Perché dunque «a» faccia- 
mo detta accestiti vireii Vit. SS. Pad. 
L* aver cervello non v«el dir altro , che 
saperti accomodare al bisogno , e faro 
della necessità virtù . Varco. Succ. 

§. La necessità fa vecchia trottare , 
che anche si dice 8 agamo fa frettar 
la vecebilP; modo provtrb che vale, Che 
la necessità Cjffrigne altiui all' operare . 
La necessità , la quale fu vecchia tfo'ttt» 
riy strinse il nostro covrine ec. F. Vali. 

f La necessita non ha Irggt. V. Legge. 

$. Dì necessità , Di nitessìrày e Dj *,.-4. 
sta y polii avvcrbiilrn. vagirono Necessa- 
riamente. Nè guari di tempo era ad anda- 
re, ebe di nrtessit.iyie questo avvenuto no» 
fotscyti conveniva i» uno incappare. Bocc. 
nov. Di necessità qui ti ri gii tra . Dant. 
P U 'S Ugesto non diciamo fa di necessità. 
G. Vili. Può il diavolo provocare , ten- 
tando y e incitando la voto»: JelTuomoy 
ma no» di nece flit à inchinarla . Passav. 
Perché non mi par di nìcistà , /' ho la- 
sciato start . Cron. Mordi. 

NECESSITANTE , ad». d’o»ni g. Che 
necessita , ed è per lo più aggiunto di 
Grazia. Gragja necetsitontt . Segner. 
Pai. Ap. 

NECESSITARE , v.^Cogere . Sforza- 
re ; Violentare; Mettere in necessità . V. 
Allringere . Le influenze celesti muovcno 9 
ma non necessitano . Nù siamo incitati , 
ma non necessitati . But. Purg. Così é 
necessitato il pmdoìo dalla forza della 
mo.tay e de! peto a cader sempre dalla 
medetìm. 1 altezza . Sagg. nat. cip. 

NECESSITATO , TA , add. da Ncccs. 
sitare . V. 

NECESSITÓSO , SA , add. Inopi. Che 
è in necessità ; Bisognoso . Al m esc hi» 
necessitoso dà secondo la tua entrai a 
Fr. Jac. T. 

NECISTA, NECISTÀDE , NECISTÀ-. 
TE. V. e dici Necessità . 

1 i 


Digitized by Googl 



NEF 


NEG 


N E G 


250 

NECROMANZÌA . V. e dici Ncjf»- 
mar.zii . 

NEEMTE . V. Niente . 

NEENTEDIMENO. V. Nientedimrno 

NEENTEMÈNO . V. Nientrtneno. 

NEFA , s. f. V oc. ant. Noj* ; Afa . Tu 
mi / ne fa . /tviri di quinci . Patatf. 

NEFANDEZZA, s. f. PJagirium . Ne 
fandigia Poe. Cr. * 

$ Ncfanderea , per Sodomia. /• cot*- 
fa'ti a , per pii vituperio, di Gualtieri 
Barone J* Ungerford condannato di »f- 
fju.U * P*'- r Scism 

NEFANDÌGIA , S. f. Plagiti *m . Scel- 
leraggine Per ai» lattiate al-u»a 
fa» J: già lecita , e no» l trita , indi a pa- 
ghi gì erti »lte per marni uno stali»*/ 
di uelts mandria detto Pìttagora. Tac, 
Da v ani». 

NEFANDISSIMO , IMA , add. Superi 
di Nefando . Pi ù accatta»» coti* anima 
di nefandi 'tìnte scellcragginì imbrattata. 
Fr Glori. P'-d. 

NEFAND’TÀ , NEFANDITÀDE, e 
NEFANDITÀTE, i f. Nefande iza ; 
Quieti < Stato di ciò , che k nefando 
Risaputa eoi) rave , e intollerabile *• 
fondu J. vostri ee. di non farne mot ni 
gaio Varch «or. 

NEFANDO, DA, add Nefanda . Em- 
pio ; Scellerato Hai potenzia di muove- 
te i .(uri cuori J ■ * lira preponiate» ti »t- 

fan.n . Filoc -fi tritavano nolta più »e 
f,:aJi errori infra di vei Ciré. Geli. 
Curzio Mi orano di tersi nefandi compo- 
nitore . Tae. Div ano. Commetteva un 
pece a 0 ne!a*Jo. Hern. O:^» Avevano 
appreso ec. nefandi riti, e superstizioni 
Serd. «or. 

NEFARf AMENTE , avv Voce dell’ti 
so. Io ondo orfano; C;n scelleratezza 

NEFÀRlO . RIA, add. tee testai. Scel 
lerato . A dp rtir da! nsf arie ornar t 
della scellerata (ematina mi J spoeti . 
LcU. Q*el «• rio mm*. ebe più d' t,n. 
tolta si eri iabr.t tata le tonai netta»- 
f»; omino . e". Ftr Al. io ».it crede , 
e'ie ec erti ti >ia metro a tentare cesi 
Uefar a -rp rta ld. dtsc 

NEFAS J O . »dd. m. Amianto dato da 
gli antichi Roman’ a ■'>»-?• g"»rni 
quali era vietato al Pretore dar leggi . 
e giudicare «V p -emettendo il favel- 
lar ne* fori »e 7 tea:rti rag o'ie , d. nt 
fasti, 'imasi **» fav.lt. ufi far chiama 
ti . Suon Fier. 

$. Nrfa’io, per Che c di cattivo »u 
fji.ro. Te ht egli a fi-mero tt»iu-i di 
quinto fiatar* ,#•<», •e-idoPOi ire un* 
porta y dir hi tT4>i fate» , » ut fatti * j'3<- 
ni dilla fittimi»* per giocare ? Magai, 
lett. 

NEFRITICA, s. f. Nefriti le. Malat- 
tia. che d prnd* da* reni . Rimasi * de- 
gusti e a-'la timi por» Itti , • alla otfeì- 
tic- . R d. enns 


f. Usasi anche in forza di tuit. e di- 
cevi di Chi patite: di ul dolore. Le 
ridite ti. guariste s caltuleti , i %ifti- 
tsci , e gli ut sor uri mi , Tei. Poe. 
f Pietra tttfritiea. V. Pietra. 
b- Legna sosfritèta , chiamasi nelle Spe 
zierle il Legno del Brne pe che fu cre- 
duto buono per le malate e de’ reni . 

NEFRìriÒE , t. I. Ntphrius Malat- 
tia , che dipende da’ reni . La gotta , • 
la ni fritti* seno dus miiattiOy io qua- 
li provengano da una tela unita stona 
ttefliftims taglia* . Oft tvo , rii saloni, 
chi p ansano podagra , pan stono nneo di 
ni f 'inde . Ofservo parimi**» , eh* te Li 
nt fritti* produco i tolteli «‘'ili , e 
la getta produci altri si a (unge and ire 
i tufi , ed 1 t aitino t i neUe anicoiigio- 
ni delie mini ac. Red. eons. 

NE >À BILE , add. d* ogni g. Voce dell* 
uia . Che si ice negare , ed i il Posi 
uva d' Innegabile . 

NEG A MENTO, s. m. ATff 1*5 . Il ne 
gare. Aetietcbé nei in muta parie non 
diamo alti mitri nemici l'gn» di neg 
mento. Coll. Ab. Isac. Ridi e*do , e jf- 
ftrmaaJo il ntgamtnio ito volt* ■ Mei. 
Arb. 

NEGANTE, add. d'ogni g. Che ne 
ga . £mjjì eainii fafta stato Eoi, n i ne 
game la eternila dels* anime gli parla- 
va. Bocc. nov. 

NE 3 ARE, v. a. Negare . Dir di no; 
Disdire; Non concedere; Duconsentire; 
Dar ripulsa ; Non accordare . Nega 0 0- 
stin stamine , f*aicameme , sptfts . alia 
pri-na y aptrt infitte , Tn-jettio ad uno 
amitedia , « j ^Waifsi aitrn rea coso, 
teista negarlo maiy voio»t**otim-»te v' on- 
da ja. So montignor lo Re, ee. voi: tu 
del tui ami a ahun piatire , ntgbirtji,. 
glielo s . ? E del tutto negarsi di mai , 
ie nan p*r battagli a , arro* 4 <rsi . Mi 
renar , che *1 nitga , dirà, che is dica'i 
vera. E.'lt % che quivi vedt-jo il test ime- 
ni» , nel ttppe negar», N.- negare il mi 

pu. >i , re i» il duiderafti . Bocc. nov 
Più va' te ni ha negare efls paf t aggio 
Dtnt. Purg. Per hi midi punte I' nome 
indi’ e , mn effondenti alta verità , 
araldo Rutilo , che noi è , non ti ree* 
f 'is'y e qusfh ì proprio negar», l d. «»»ne, 
*Ir *' egli avviai , *b % aerar eie ni t* 

• gbì pii' aigiV mio fine putte voci 
it'iehine et. Pe<r. Quella g ì fece ntg t- 
*e Ulto , e sdorare quegl* idoli . Fior. 
Virc. 

%. Negare, per Impedire . Pregivi le 

gsmb* , 'he lo poitafser» via ; ma le 
lunghe come nt'ivani Jlle gamba *1 ter - 
rimtni». Fiv. Et. 

Negate *1 pajuolo in capo. V. Pa-, 

juoln . 

NEGATIVA , s. f. Negazione. f-'ae.Cr, 
$ Siene in tul- a meg stiva y vale Ne- 
gare . lo sta * in sui -a negasi v a . Cecch 
NEFRITICO, ICA .Vece Orca. Nt- Correi. 
ph’iir'n. Agciiinto ii Dilfi’r eh rie t NE JATJ VAMEN TE , pvv. VocedrU'i 
ne eltrui rt?' lotihi , prv'otto di ca cn-'uso In molo negativo, 
li , a d> renella £*.■» i- di- >»»• de; NEGATIVO, VA, adì. Inftsiilit .' 
toiforsa , e o.ifh srt stelle l e ba to za di negare. Con pei 1 m 

d; i dui fiu/di acidi , e u fi ** ri f.- ;?» >e «i. j tattra^iono di qutieòs i/o I 
ne* r»ni t ue nasca li dolora mai tirile. tiiidA e 1 aioggscr», ehi per alt r o ti derebin 
Kit. Nere di grafia . Segnar. Crisi, iostr. 


NEGATO, TA . add. da Negare. 9k 
fidih.i di ' segreti sempre nfgota a gran- 
di mali. Amm aat. Per ptera avera 
la dnptnt elione a lui più velie negata. 

M. Vili. 

•NEGATÒRE, vcfb. m. Che nega. 
Pi ibi Lucrezio negata tra della religio- 
ne invochi la Oca Fir/rr sul principio • 
Uien. Nis. «c. 

NEGAZIÓNE , s. f. Negati 0 . Il ne- 
gare. Pensarono , acciocché la ar^j^e* 
non avesse luogo , j, volerla far coglie» 
re eot giovane . Bocc. nov Incerti gli 
nomini qual foste più vera , 0 la Mey,a- 
,\one del’ uno t 0 l* affermazione dell* 
altro . Gjicc sor 

$. Ne?.* tione , T. Filosofico. Priva- 
zione d’una prnpricti . di cui un sog- 
getto non è capae? . Irreverente dico 
privazione lo nen reverente dice ne #• 
game . Dant. Conv. 

NEGGHIENTE , add. d’ ogni g Voc, 
ant. Che ha negghienca. L'. ti i ormano 
idjtrmematiccs , a ntggbiensi. Fr. Giord. 
Prr 1 . 

N FOGHI ENZA , s. f Voc. ant. Pigri- 
zia ; Tfavcutaggine Ivi era» persene , 
ebe sì sta. ano all’ombra dietro al ta<io t 
cine l*»jtt per a star so 

! pene. Dant Purg. 

J. Avaro in »tg-bitntffl , Mettere s 
4frubic»t.a , C limili , vagliono Mnter® 
a non cale ; Gettarsi dietro le spalle • 
Non avere niente a cuora. Chi b* in 
negg'jiengj la fa * .1 , e crudele , Albert. 
Mettere a me f ubicaci di sapere quello, 
r he eh litri fmoia di fai. Dant. Conv. 

NEGHIETTÓSO , OSA, add. Voc. 
ant. Neghittoso. Questi ratsembra il 
malvagio nerbi -staso , che vuote anzi 
patire nella prigione pugnitele y e ior - 
la , ebe durare un poco di fatica di fati- 
re la scala per andarsene . Tratt. pece, 
mort 

NEGHITTOSAMENTE, avvtrb. Se- 
gniter. Con neggh lenza . Por- Cr, 

NEGHI TTOSISSIMO , IMA , adi. 
Superi, di Neghittoso . Bemb. 

NEGH ITT ÒSO , SA, add. Socon. Cha 
fuga? la fatica ; Tarlo ; Lento ; Pigro ; 
T rase irato ; Negligente; Infingardo . 
Ttccì;. t negò* tosa esca do! ,’aig*. Petr. 
Egli ì dife. moto in esser » ■ 'bit toro . Esp. 
p *t N Ut. Dispreizava y come negbitu- 
tiytJtsi q»e;h uo.iiìni , che no» volevano 
inda' e alla battaglia . Vit. Plut Nvn 
pai cor merbitroso ee. alle grand opre 
.nere il cisto jKticj. Per tei! cor «.•gFil- 
j tote ornor ri dn:. t . Mene. rim. 

NEGLETTAMENTE, avverò Pigre. 
Con pnta cui*; N:' ,< g'ntrmsnte,e quali 
Ntrghittosamrnte . Hi i>rnhra*si J:l pat- 
tata giorno y e p co mi ! monte compirsito , 
e » ■nltrtant» e vii tato. Com Purg. 

NEGLETTO . TA, add. Neghctas . 
Dispreizato ; Trasandato ; Non cu*ato . 
V. biiji'egevole . Dal I aceto d’or 1 un sia 
moie* 1 mi scioglili negletto ad ause ^ e 
innmellaru . ed irto . Petr. / negletti co- 
pelli J* oro ec. siccome io poteva , in or- 
me riflettevi. Fiairm. NI gir avidi 
fli.1t ; a predi’ allei’* t * nastra pvver- 
*i vile , e moietta - Ta.s. Ger. Fia.ùì 
dell' arasi sai più 4* neglette tifa ve - 
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stiro d»l capo tilt piene. Ar. Far. 

NEGLEZIùNE, s. f. Tramutanti ,*! 

Indiligeaza . fi murjnsit gli sufi) P ei 
ntglettjone , citi quando e* lasciami per 
straccuratagglue , cst:r ne* ».i fi strati 
supremi quei, ebe nen siano smici di quel 
goatrno . Scgn gnv. arist. 

NEGLIGENTE , v. n. Negligere. 
Trascurare. Stimando nostro quel , che è 
s lituo J j noi , r il nastro •■•gjigemisn.il 
some aliene , sari la nefir.t ti/j mna' 
perpetua confusione . Salvia. di'C. I» al 
tri ttmpa , fene qv.tnja ette ria t nord 
•.‘gli esìsta /. i fjrerra . Id. Iltad. /?.*/- 
fremire quel cerreti vt , e velenose li- 
quide ec. il quale se (ette mgligeutato 
accrescerebbe dì giorno in g.emo, De. 
Pepa cons. 

NEGLIGENTÀTO, TA, add. d« 
Nrgltgencire . V. 

NEGLIGENTE , e NIGLIGENTE 
add. d’ovai g. Neglige*! • Trascurato ■ 
Che trasanda le cose, c non natica cu 
fa ; S trac arato; Neghittoso; Infingardo 
Spensierato; contrariò di Diligente, cioè | 
ladifigcncc . V. Scioperato , Accidioso , 
Tordo, Pigro, Lento. Negligente , di- 
ubbidii -ite , t maldicente. Bocc. noe. 
C.ilat , ebe n lastra se più negligente , eòe 
se pigrizia fotte tua tiraci bis. Dant. Pu.'g 
Avvegnaché con fatica si lavori £il cam- 
po) h "•dimena ritpenjer * seconJo /a va 
lauri te' nen * • ,' «• -nti l svorsrori. Crac 

NEGLIGENTEMENTE , avv- Ne : 1> 
gtnttr . Con negligenza; Trasc untamen- 
te. Fi frodoltntismno mimico ammonito 
comi lentamente y e negl gentemente il 
pesta sì gnor J iva Pao Oros. 

NEGLIGEN TiSSIMO, IMA , add. Su 
peri, di Negligente. Yf contenta, ebe vai 
crediate , chi i» lo facci t mal o alenite- 
li ^ e piu. che vi sìa urgligeutisTìme . 
Car. Ictr. 

NEGLIGÈNZA . e NEGLIGÈNZA , ». 
f. Negfigeutia . Spensieratezza; Trascu- 
ratine; Infiogirdaggmc ; Indulgenza . 
V. Pigri*. * . Accidia , Tedio f Lentezza, 
Inopera'e . Negligenza colpevole , inesca 
labile , grave t somma. La nrgUgtnga i 
circa f otte interiore , cioè di nen tleg- 
grre Ji far quello ebe ti debbi , • Ai nan 
farlo diligentemente cerne si debbe ec. 
Procede adunque la negligendo jj una 
remission j, saloni * ^ per la qual cosa 
•o« è sollecita la ragione a deliberar di 
far quel ebe J.-bbt , o nel m -do , <rh# deb- 
be . Trac*, pece, mori Qj:Ui , che lo a- 
ftfv.tno a fare ec. per negligenza ec. s'io- 
jugiarumo tanto e:, ebe qainjo Votiamo 
mon ebbero il podere . G Vili. Le negli- 
genze »r so» jrtrlcj . Tass Ger 

NEGLlGENZlACCIA , s. f. Pe«g di 

Nrgligcaza . Ber». 

NEGLIGERE, v. n. Voc. Lat. Dispre- 
giare ; Trascurare. N> *» buona noma no*» 
dee negligiti , »t dimenticare ni lasciare 
quest. s c tra , e intenzione . Dif. Pac. fi fa 
srwbiao’i ,|* aver negletto dì , ebe far 
dovrà Disi. Purg. Può he» essere ebe 
oi neglige te di p.i lame come' di eota 
quasi f >r/ .Paso . CoCch. B-ign. 

NEGOSSA, s. f . e NEGOÌSQ , s. m. 
Rete da pescare a m>Jo delia Rivale , 
annodata a una pertica con due basto* ■ 


\ 


celli ataa’.i da una parte . Crete. 

NEGOZIANTE, t. m Negottator. Cht 
negozia ; Negoziante . Fi uno tptfsi a! 
itrgkì , e otter.t da nttjtee i forestie- 
ri , e negozianti . Serd. star. 

NEGOZIARE , v. a. Negoziati . Fate 
e Trattar negozi mercanteschi, o d’a- 
tra maniera Audi .ano fuori di Finn 
rje a negoziare . G. fili Negoziare no n 
vuol dir altro , ebe trattatole occupat- 
isi in una tosa , f stendo m quella tutto 
quatto , tèe fa bisogno , oi è hi v<"bo , 
tài ba a-. .uto origine de uni virola , eie 
i Ialini dicena negoctum , tbe n ella no 
tira lingua significa f ascenda . Capr. 
Rote. 

$. Negoziare , dicesi anche il Tratta 
re , che fanno i Principi le cose di Sta- 
to. Fot. Cr. 

$. Negoziare , in sentim. osceno, va- 
ie Congiugnersi carnalmente. Fae. C*-. 

NEGOZIATI VO, IVA, add. Di ne- 
gozio ; Appartenente a negoziazione . 
j ’ linerie negozi a n .• , o destri teli. Bu^m 
raatt. Tratt. 

NEGOZIATO , s. m. Traffisut . Nr ; 
gozio ; Trattato . Certa eoi a è , eie a' fi- \ 
%liuali gin era sempre il regolarsi »nj 
ntgezitte tanto importarne , col tonti- \ 
gho de ’ loro miggì , ri . Segner. Cr. instr.i 
iVm potendo egli indugiar più tempo a] 
tftsr fi;, re. ti rariiii potuto fare li ] 
negoziato addirittura in voce. So/pend. 
z mondarlo tanto ebe io vt.^ga l* etite 
i' ni negoziato , ebe ho per ario . Ma- 
gai. lett. 

NEGOZIATO, TA, add. da Nego 
ziarc . V. 

NEGOZIATÓRE, verb. m- Ntgotia 
tot . Che negozia . Ntgoz * ,f ‘ri , » mer- 
canti , acquutjseri ai riccbezz* « 

Bui. Par. Un Pur tutine negoz'Oton in 
Londra . Bu n. Pier. 

NEGOZIATRìCE , verb. f. di Nego 
zia t ore . Fot» di regola . 

I NEGOZIAZIÓNE,*, f Mercatura; 
'Traili co; c pigliasi anche per Trattato; 
Maneggio. L'ingegno spila in ne-ozie- 
Z'om maligne . Scgncr. Pred. Si deter- 
mini a commettere attedi lui schiettez' 
Z» , e una tosi gelosa negozio- 

rione . Si riconobbero impensieriti gli 1 
emiateiadori , per non aver conseguito , 
rèe quell* oserei so si ritirafte , al qual 
centro erano direste tutta le linee della 
oro negar' ’g'tw . Acca!. Cr. Mesi. 

NEGOZI ETTO, s. ra. Dim di Nego- 
zio . Udii , tofform andò ni eolia icutodi 
fare a n teso ntgpZ*otlo d* importanze , 
il broglio ec. Pro*. Fior. 

NEGÒZIO, s. m. Nigecium. Faceta 
da ; Traffico ; Interesse ; Cura ; Briga ; 
impresa ; Br.o&na . V. Adire . B chi ru- 
bare , a e># ti vii negez* 9 - Dant. Par. fi 
le raccomando a fisi il negozio, ebe sii 
iretta . Gas lett. Ottetto è un 
aggiustata . Credetti, ebe tono tonti- 
gito , tc. fotta rimeitt'O il negozio del- 
la sua toltile all* opera dillo natura . 
Red. cons. Carne nazione dedita al nt- 
girti , ed alia mettitura più d * ogni al- 
tra . Lami ant. 

$. Per sìmilie. fi Progne rieda colh 
tortila al su) delta nc ^ . - j . P.-tr. 


NEG syt 

J. P.tr ucgtZ'O , Nego* fare , Fa;. Cr. 

$. F..r; negozili , erme Ji seta, o si- 
. *1 £1 i , vale Far bottega . F-c. Cr. 

$. Fare nttez o Ji checchessia , 0 tu 
baiti sin . vale Mettere chi «bestia in 
negozio . Foc. Cr. 

Dtr al ne ozio più colore , Dar 
colore al uega-io , vale Far apparir per 
k'ero qu:! che è incerto. Dargli veri- 
similitudine. Mi*. Maini. 

$. Intavolare •» negozia, trattato , 
■> checchessìa , si die: d:l Cominciarlo f 
Farne 1* proposizione - Mondato 
tamente a ftohalw a Fuiavotareì primi 
nattati d* allian.a con quella Corona . 
Magai, lett. 

$. lusclofare u* negozio, o simili % 
vale Lo ftrsso , Fjc. Cr. 

§ Mettere in *’g«KÌ* » vale Comin- 
ciare a trattare . Fac. Cr. 

NEGOZIÓNE, s. m. Accrescit. di 
Negozio , in* per esprimerne T impor- 
tanza, il gran profitto che se ne puh 
cavare . Qjctto per me i un negoziane 
.‘rre’io. Sacc. rim. 

NEGOZIASSIMO, IMA , add. S up . 
di Ncgoziovo. Se pure iu cotesto ne- 
g)Z ìosi'tiMO magistrato si può questa fa- 
re . Bimb. lett. 

NE.; OZIÓSO, OSA , add Di nego- 
zio ; Che la volentieri negozi. F$c. Cr. 

NEGOZIÙCCIO, *. m. Ne s ociolnm *. 
Piccol negozio ; Negozio di poco mo- 
mento . Trattava con retta coscienza 
; suoi poctr, negozi deci , e mereanz' no- 
ie. Fr. Giprd. Pred. 

NEGHICI Are, v. n. A lì grascete. 
Nereggiare. Cottimo rabarbaro è il 
fresco , cbt di fuori » f l rossa netrer- 
git% . Ricett. Fior. 

J. Par *c grigliare , va.’e Annerire . 
fi troppo calore fa meriggiare fuZX^rro. 
L’ allume fa gialleggiare il vetro , e ros- 
seggiare alquanto , < no» fa mrerergio- 
n . Art. Vetr. Ifer. 

NEGRETTO, TA , add. Sahniger , 
Neretto. Il ioro Begli avanza dì figu- 
ra , ntgrttto i come loro . Bern. Ori. È 
grande , rispos' io , e un poco nerreuo • 
Fir. As. 

NEGREZZA ,s.f. Neretza . Fastigi. 

NEGR «GENTE, NEGR IGENZA , e 
NEGRUiàMZIA . Voc.mi. V.Ncjliscn- 
te , Negl-grriza . 

NEGKINUBBE, add. Soprannome O* 
tnzrico dato a Giove. D. Leda ec. m ist.t 
;•» attor col N;grin*bbe Giove. Salvia, 
inn. O.n 

NEGHI-NÙVOLO, » ( IJ. Sopr annoine 
Omerico dato a Saturno , e a Giove . 
fi tutti a cuta davano al N.gri-navo/o 
Saturnie . Or tu fa quindi priora al 
negrinajit Saturnino d' tja . Salvia. 
Il|«d. 

NEGRiSSIMO , IMA , add. Superi, 
di Negro. Se la mence mia fotte sana, 
quanto quel giorno a me •ffrifriwi» , 
avrei conosciuto ec. Fiamm. Qui p:r 
mscaf. 

NEGRO , GRA , add. Niqer . Nero • 
Atro; Tetro ; Brino ; Fosco ; O.curo ; 
Ghszto; Morato . V. Negrezza N N*i fa 
per te dì star fra gente allegro .oliva 
storno iota in viste migra . Pctr. la Men- 

1 i » 
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gibcllo alla fucina ntgra . Dant. Inf. 

$. Per vate Funesto ; Malinco- 
nico; Smi.tro. Or sugaitj. a ti- 

gni . r ptnsur nt'tt Wi domi jftJ.'tP . 
Feria presago rfl’ dì trini . « négri . 

Petr. 

negro, e NERO, s. iti. Voce dell’ 
uso. Si dici «S*idi in vece di M ;ro . 
parlandosi degli Africani, c massime dì 
quelli , che $1 trasportano in Arntrica , 
oche si vendono c me schiavi. Ma qui, 1 - 
tunqut te. or pund .n (on lata bit attor- 
ti un ippagre in fialtri aguati Negri 
Indiani , Juhit* non vitata gustar ton 
lobi’» tino . Salvia. Op. Cacc. la vo- 
glia d.<m.. udir vi temi voi ertdian capa- 
ti un Ntgra dt Capo F.tde di datarmi-' 
na* qual . ibi implitbi ecntr ad dizione 
tali a naturi umana . Magai. Ictt - 

NEGROFCaIO , s. m. Voce dell’ uto. 
Filisene tratta da* legni rcsinesi arsi. 

NEGROMANTE, e N1GROM ANTE 
s, m. .V# '<msniit. Che sa l’arte della 
Nogrc nunzi* ; Quegli che pretende ir.» 
dovi nare evcciaclo 1* anima de’ mor 
ti ; e sebbede questa voce derivi da 
Nei* rema naia pure si prende più COfflJ-j 
Demente per Mago. V. Erj quivi ih 
qutt tttrtpt un negromanti . in quali* ar- 
ti darti) timo . li riparto. Atam. Gir. 
Piano è il mando ac. d* indovini . d'au- 
guri . a nifrcmjnii . Frane. Sacch. ri.i:. 
Induetudami amara ia paura ctl nigrc- 
tatnrt. Bocc. nov. 

NECROM ANTESSA, s. f. di Negro- 
mante . Fimh>« mali arde ,f i.tnttiii- 
ae . a ristornanti fu . Fr. ^fciofd. Prcd. 
Fata , c nagremantefta . Esp. Sa m. 

NEGROMÀNTICO, e N (GRÒ M AN- 
TICO v CA,add. Nicrtmantitut . Di ne 
gromantia . ‘irta nagrcman.ita . Bocc. 
nov. Pittagora filosofa negromantico . 
Coni. Par. Scongiuri negromantici . Guid. 
C. Moamtr fu uomo molto lanino . a fu 
nignmani'O . But. Bur*. 

NEGROMANZÌA, e NIG^OMAN 
Zi A, I. f. Nat* amimi* . Indo/ inameni' 
ptr via di morti, per rivocar l* ai me 
a’ lor cadaveri , e far loro predire il fu- 
turo , e scoprir cose occulta, per meta o 
de’ morti e delle loro ossa, //.ava dar 
ta . a rivaliti ptr la siringi* d* afiro- 
■fMi.i , ovvero di niffomangto mollato- 
li futura. G. Vili. Fu un gran mature 
in negromanti* , il qui la tt. Bocc. nov. 

NEGRÒRE, s. m. Negrezza ; Nerez- 
za . Cbiabr. 

NEL, NELLA, NELLO. V. Ne. 

$. Nel , per Apprisso ; Dal . Fra' qua- 
li n' tra uno».. molto f amata a amate 
mal popola % lo quale tc. Vii. SS. Pad. 

§. fife/ tura , posto avvetb alm. V, 
Vero . 

NEMBO, s. m. JVVi»£«f . Subiti, o 
Rrpmtina pioggia , o nugolo , che non 
piglia gran pa«rs? ; Procella; Turbine ; 
Ttmpviu. V. Pioggia, Nuvola. Af.n». 
ho O' ribill * miniatolo . imPn vviso . te- 
tro . otturo . trmptnoia . E I* ampia fu- 
ti! tl. unir alesi . « prilla di fritti- 
la. a di nimbi armata il ttrgo . Mena, 
rim. . 

$. Per simili» va*e Grin quantità di 
cose , e per lo più cadenti con impeto . 


E,i filar ! setta umile in cauta rlerii . 
et-jeret i dell* amoroso nettila. Petr. 
K, attero feriti . e uccisi per l* att; duo 
nembo de* dardi . e deli* alir ' .trote . Dìs- 
h pali Ja un nembo dt palle di diverta 
rraoteg-.a te. Serti. «or. 

NEMBÓSO, OSA, adì Che anche 
scrtvcsi NlMBÒSO , Procelloso ; Tcmpe 
Roso . Parsi nocchiero . e contemplare ì 
lumi del crudo Arturo, e d'Orion nttt 
baso. Chiabr. serm. Qjal* Orlon, qnal 
rii par Fonde Art .ro indomito . */>«.'■•- 
so . te. eh e turba il mar, eh* empie d* or- 
ror la terra . IL cane. 

NKMèl , add. m. p’. T. dell’ Antichi- 
tà. Giaorbi temei . furon detti alcuni 
giuochi, che sì celebravano annuii ne.ice 
nella Città di Neutra in onore di.Ofelt:, o 
com: vng’iono alcuni , in onore di Giove. 

NEMEòNICO , s. m T. dell’Antichi 
t\ . Coiui ,che reftava vincitore nc’giuo- 
chi Nemei . 

NcMESI, t. f. Nome favoloso, preso 
qui p.-r il Dolersi della buona fortuna 
.l'uno, che ne sa inJ.-gno, e Pigliarsi 
dispiacere di chi ha male , non io meri 
landò , Per /, 1 ragione eh* egli è ingiusto 
ciò che fuor del doveri interviene ; peri, 
inetto afe ta della Nemesi s' altri Suite a 
agli Da . Sego. Roti. Arili. La Nemesi 
■ un mezza intra I* invidia, ed il ralle- 
grarti dd male altrui. Id. Ette. 

NEMICA , s. t. V. Nemico . 

NEMICAMENTE , aw. Inf e ma . Ne- 
micherò Imeni e . Si solevano mirare ne- 
■nicsmfn'e quando s * incontravano . Zi • 
bald Andr. 

NEMICARE, v.a. Insertaci . Lo ftes- 
’O , che N. liticare . La maladetta f*rta 
ha ha seg tifar • di ariwir*r7e. Ambr. Furi. 

NEMlCHèVOLE , add. d’ogni g. Cru- 
de Ut . Da nemico; Crudele ; Fiero . N„u 
per tanto intorno al consolo era pid agra, 
e più nemicbfval battaglia . 

NEMICHEVOLM ENTE , »vv. Infen- 
se. Con modo da nemico ; Fieramente . 
Nemicbeve! mense assalto, e pigliò cra- 
delmenta . Paoi. Oros. Prcsono del cjw^k 
l'uno contro alt* altro ncxicbevolmentc . 
Stor. Ajolf. 

NEMICISSIMO , IMA , add. Superi, 
di Nemico . Futi tu , che si creda te aver 
fatto bemefigia a eo/ni . al quale eri . 
"i eotrecbè ciò facevi % ne mici stimo ? Sen. 
ben. Varcb. 

NEMICO , e NIMICO , t m. e NE- 
MICA , s. f. Hfstit . Inimico; Avversa- 
rio; Che odia; Che dis»ma , o (Quegli , 
eli: desidera oHendcre . Non volendo sod- 
ate divenire del nimico del tao signore . 
Come amico . e non coma nemico il commi- 
sì. 1/ quale ella doveva meritamente erg • 
ier nimico . Bocc. now Incontanente in- 
reti , e certo fui . che q'ttsta tra la tet- 
ta de* catti vi a Dìo spiacenti , ed a* ne- 
•ni i sui . Dint. luf. Delta dolce, e a- 
'erbj mìa nemica i bisogno, eh* io dica . 
FeSf. Per Jesi I* onere . acquistami i ne- 
utiei . S:rm. S. Ag. Mostono le iutegn • ac. 
per andare in terra di nisulei , e passa 
rJi« per Cascatine per male vie . ojc se 
av e stona trovati i nìmici , arebbom ri- 
cevuto assai danno. Dio. Comp. 

§. Nemico, e Nimico assoi.a:ara. per 


Antonomasia vale il Demonio. Intenda* 

.■arano atta prepria utilità , * de I mu- 
nistera non si curavano, e V nimica fa 
suoi beveraggi gl* inebriava. M. Vili. 
Pelandosi lo nimico vincere, e Vergo- 
gnandosi d* essere da lui seonfiteo . mos- 
segli l'usata battaglia , ebe suole dire 
ai giovani . La qua! cosa vedendo il ne- 
mico. e temendo , che al suo etetapio /’er- 
no non ti incominciaste ad abitare ec* 
Vit. SS Pad. 

$. Far nemico . 0 nimica, vale Render 
nemico; Nimicare. Potiamo, ebt già 
s* evea propina di far Ginevra al suo 
am star nemica . Ar. Far. 

§ Farti nemico. 0 nimica, in sìgnif* 
t. p vale Rendersi nemico ; Nimicarsi. 
Quello 'arroto popolo e:, li si fard . per 
i o ben far, nimico. Dant. Inf. 

$. Dar i* anima al nemico . 0 al ni- 
mico. vale Disperarsi . E . osi tutto il di 
ti fanno dar /' anima al nimica . Fir« 
Trio. 

$. Nemico , c Nimico, si dice anche di 
Coloro , che si ian guerra . Cadere in 
na*o a* nemici. Andar sopra il nemico m 

$. Nasconder la marci* al n.mìeo. V» 
Ma: eia . 

NEMICO, e NIMICO, CA , ald. lai- 
mi cut . Avverso; Contrario . Il caldo, 
tòt vieni delle braci aulii . non è atti 
nemico alla vèrta doli* ombra . Sagg. nat. 
esp. Non vai , ibi più ipriti mia fuga. 
Mintro mi ttgut li bili > riunita . Buon, 
run. Ai quale pi acari la fortuna nìmita 
dt* f alici s* apposi . Bocc. nov L» dna 
pani s* appallatene nimiett per dui n'ao- 
vi nomi . elee Guelfi , a Ghibellini. Din. 
Comp. 

NEMISTÀ , NEMISTÀDE ,e NEMI- 
STATE,s. f. [rimiriti* . Nimistà. e»- 
/io mamittade . ebe tu di' non t'ho dima- 
grata . Nov. a.it Da ogni mal ti piae- 
ria aitarne . ad intorti liberarne . et. i * 
umana nemis tate . Fr. Jac. T. 

NÈNIA , s. f. Canto funebre usato da- 
gli antichi .Difetto l'aria sacra di La- 
tina tosto l* aer di brongo rimbtm- 
bonna tea una nenia ben gagliarda a 
font. Salvin. Callim Mi ben amo trai- 
la fiera avvisando li lor fire di mirti, 
quasi* raggi ( V Elefante ) le nenia 
*' apparécchi* . Id. Opp. Cacc. 

$. Per Epixadio, Inscrizione sepolcra- 
le . Fiala,».; j lt ntntl sepelcrali , 0 / 
unti tumuli pietosi aicogluar della tan- 
ta afta. Fif. rim. 

NtN f JFAR, s. m. Npmpèjaa . Per al- 
tro soma detto NINFÈA, Pianta dì pa- 
dute, di cui le foglie, e i fiori nuotano 
sopra P acqua . Il ntnvfjr ì fredde . • 
umido nil secando graia , il .■ un' erba, 
la quale ha la sua faglie lue . a aba si 
traevi in luoghi g: qui doti . ed ènnt di 
dui miniarli una ebt ha fieri purpwins. 
la quali b migliora , a alfa fieri gial- 
li, lo quali net è tanto brami . CrcsC. 

NENUFARlNO , NA , a li. D. Nean- 
far . iV»/ predata » mah fi fa -'a strap- 
po violato . a té stirappi leeau/arzej . 
Cresc. 

NèO, s. m. Nuvt . Una certa p'cco- 
!a macchia nericcia, chr nasce natu al- 
meaie sopra la pctla deli’ u amo . a.* 
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rnoglitre ha tolto li sinistra pop?* un 
n to ben grer.di:ii!o , Unto* no al quali 
Jffl farà iti ft’UZ'X.* biondi , tanti ero . 
Bocc. nov. Abbuio urti m*ii::nt , li- 
mi t t 'agtgat d* tu' aro natte , ite» , tira- 
f* % $ girine. CiQ(. Carn. 

$. Diconsi anche Net Quei scoili po- 
sticci , chs li m.-tton>su! volto !c donne 

§ Per simil. vai e Pacco! diletto ; Icr- 
perfrtioiKtlli. Asbi.mo de set nato ptr 
obbtd t/t^t , e per ofstquio di hfgt* t’o- 
pera tn i*«ir; e te thè et risii, 

it ih: pure e impojtibi.'o , ti fìfsimo pir 
tetre gere fasiche pinolo «re», tanti it 
tip. Cario , tèi io gl iti' ovvie et tm-no , 
Red. le». 

NEÒCORO, s. m T- della Storia aa- 
tira. Nome che si diede primicraminte 
a’ Custodi de' Tempi , e p:i ti stese retati* 
dìo alle Città e Provincie, chs fecero 
erger Tempi ia onore di Roma , e deg ' 

1 ir, ptr adori . 

NEÒFITO, s. m. j Wtcpbfiur. Cristia- 
no (nvelUmefue battezzato. Il giorni 
dopi . ihe fnrtno batstzz*** , uno di <f tu- 
tti mafia fu sorpresa di una f.bbrt tat- 
tile . Fr. Ciiord. Pred. Sano etite ante- 
ra un siasi aleuti mi't de fatili neo- 
fiti di Metto «’ Ci esitali de Rungi . 
SffJ. Ictt. Cj% fuetti si tfitg Mi *' fin- 
uni. i y e a* battezzisi novilti , tòt Neo- 
fis i , tnò attivi pianti si dicono . gli ar- 
ti eoli e gì* ilamtr.ti di nostra fide. Sal- 
via. disc. 

NE03RAFISM0, s. m. Grecismo Fi- 
lologico e Grammaticale . Maniera inu- 
sitata d’ Ortografia ure . 

NEÒGKAFO s. m- Grecismo Filo- 
logico e Grammaticale. Colui, che »tu- 
duvolmcnte ortografica in modo inusi- 
tato . 

NEOLOGIA, s. f. Grecismo. L'uso, 
e L’arte dì formar nuove voci. 

NEO LÒGICO . ICA , add. Grecismo. 
Aggiunto di vocabolo o linguaggio pro- 
Veg >en:< da Neologia . 

NEOLOGISMO , s. m. Grecismo Gram 
mancale . L'ahu.o di nuove voci . 

NEOLOGO , s. ir:- Grecismo Grammi 
ficaie. Colui che parimela, o scrivendo 
fa un uro frequente di nuove voci . 

NEOMENIA , s. f. T. Astronomico ,1 
e deli il or. Romana. Primo giorno del- 
la luna , o del mese . 

NEPENTE, s. m. Medicina, che mes- 
sa nel vino faceva rallegrare il cuore , e 
toglieva ogni tristeaaa Red. 

NEPITELLA, c NIPITELLA, c. f. 
Calaumtb t Erba odorifera , e d’acuto 
sapore eh- è annoverata Ira le cefaliche, e 
somiglia ai.a^M .nt* Nepitella , pltasro. 
pepe bianco ^ di (at tuo mezZà oncia , e 
tieao poivtnx&ati • M A! dotar. f/ c ala - 
«nato è di due faste , aquatico % e di 
monte ; /* aquatico s* appella mentastro , 
furilo delle miniarne si chiama aepitet • 
la . Crete . A fare tugùri le serpi di ra- 
ta . togli la nipitella t e ardita. Zibald 
Anir. 

NEPITELLO , e NIPfTELLO , s. m. 
Gena Orlo prepriamente della p*lpr 
bra dell’ occhio . So avrò peli bìttolori . 
cioè di più colori , nelle nepitella degl, 
aedi ) ovvero negli orecchi , genera fi- 
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f/ritoli svariati di colore . Pallai. Ss a- 
.ri peli dì pili coleri ni* ne pittiti degli 
occhi , ode ■li orecchi , va neri molto ri 
color detta creatstra . Orse. Il vi ore del 
primo vedere a* intorbidisce per h vita 
-sento della tace . e ptr to coni rad •amen 
to de’ ai pi telii Dftiiffl Qu ntil. G , e- 
rana cojuti insti li peti .teli nipitelli 
detti orchi. Vii. SS. Pad 

NEPÒTE, s. m. e f<mm N.pts. Si 
die* a’ Figliuolo del frate 1» , come pure 
a Quello d. Ha sorei’a, e anche al Fi- 
Igliiuo del figliuolo. Ad attenderò a' 
i fatti loro un rio va re ter nepote , eht 
aveva nome Alessandro, m and tre no . 
Bxc. nov, Nipote fu Astia Ancia Gnal- 
trada . Dtot. Inf. 

NEPOTlNA, Frmm. di Nipotino. 

Por e di ferola .. 

NEPOTiNO , s m Nrpota in tenera 
eli j Picco! nepote. Hi sentito grandis- 
simo taatea'o delta nuova, che m’ha 
.tata di' t toi ca i nipotini . Car le». 

NEPOTISMO , s. m. Voce usata in 
Itali* prr signifiesre I* automi , che i 
fnrpoti, e pa'coti de’ Papi hanno nell* 
amministrazione degl» affari ; e la cura 
che i Papi mostrano affine di esalurii , 
e arricchirli . 

NEPÙ TA , s. f Nepitella . So»* d’er- 
ba odorifera , molto simile all* Menta . 
F pianterai la arguti , l * atp.tr.iro , e 
l* aneto . Samat. Egl. 

N EQUISSIMO, IMA, ad J. Voc. Lat. 
Iniquissimo. E m-ltc al re città di eam - 
terre di Rumi dall* ncqui ttim. 
Tot ih furono distrutte . G. Vili. 
plaeaejsat di ertali Dii disonestissima 
nefnitsiata ec. le j* . S. Ag C. D. D po 
fatiti parale i h.ioni spiriti disparirò »». 
e allora si legarono due ar/*iirj«i re. 
e percassommi . Vit. SS. Pai. 0 nefnitti- 
mo I Ordiva prima e po’ voleva tessere . 
AmSr. Brrn. 

NEQUITA, NEQUITÀDE , e NE 
QUITÀTE, s. f. Nifuitia . Neqiiraia ; 
Iniquità. Paté a voi anici delle ric- 
chezze della ntfuitadt . Li peccati , e li 
ne/uitaji sona niaici dell* anima loro 
Albert. 

NEQUITANZA, s. f. Voc. ant. Ne 
quiaia. Detti ha ovati niente della sua 
•ran neOaitanz .1 . Fr. JaC. T. 

NEQUITÓSO, OSA, add. Nega am. 
Che ha nequ aia . Sua lingua nequitosa 
nim può giammai posare ■ Fr. Jac. f'oi 
tante , ec. spinse per terra , e nejuitosa 
oppresse . S nefui/osoy e rat o, ec. 
ìigomhri la piazz *• B'ton. Fier. 

NEQUÌZIA, s f. Nequitia. Iniqui- 
tà, Ma>vagità; Scelleratezza; Malizi*. 
V. Pravità , Parvers.ià . È argomenta 
di fede , e non d'eretica nequizia- Bant. 
Par. Onde grande nequizia ■/ segni io 
Pisa. G. Vili. Della nobiltà dell* an - 
ma , e delle nequizie ffir.tuali . Coll. 
SS. Pad. Come in mjr , etti in ferr i span 
di maggior neqnizia per si fatta via. 
Frane Sacch. rim. Tanta i la lor ne- 
quizia , e la toro inrord i voglia , ch’el- 
le fonarne la fogliacele si volta a tut- 
te I * ore. Lor. Med. cani. 

Ntquizìa, prr Ist'zza . Fra Miche- 
le ti consumava di nequizia Vergendo 
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r ma li fecciosi delta «tir He d’ Ugolino. 
Frane. Sacch. nov. ' 

NERASTRO, TRA, add. Voce dell’ 
u;o A'quinto nero ; Ch-* tende al nero. 

NF.RM.iRE, v. a. Percuoter con ner- 
ho r Cr. 

NERBATA , f. Co’po di nerbo ; Na- 
vata . E nell* accio a stagionarti e,,m 
nerbo , perciò le nerbate sito pii j manti. 
Salvili. Fier. Bu-.n. 

NERBATO, TA, «di. da Nerbare V. 

NERBO, s. m. Ncrvus . Nervo. Gli 
cechi mi sciolse , t disse : or drizza il ner- 
bo del viso . D*nt. Inf. Del stagne si fa 
la carne , T ossa , e le veni , e le nerbe- 
rà . Fr. Giord. Pred. Dagli la betdizio- 
ne y che T Angelo diede a Jacob , mortifi- 
candogli il nerbo della coscia. Seal. S. Ag. 
Abbiano e . 0 buoni) dure nerbar a, e pic- 
cole u* ibi e . Tes Br. 

$. Per metaf. e vale Forza; Importan- 
za ; Il migiicre . Aggiuntevi gran parte 
de * cavalli Ai guardia , col »crbo di Ger- 
mani , cb: allora la perso* t guardavano 
dello *rs pera dorè . T*c. Dav. ann. Furo- 
no il nerbo dì parte Pi tuia . Id. Stor. 

$ Esser di bum nerbo , Aver buon 
a rò? , e simili , vagliono Esser forte, e 
gagliardo. Il pi i fiero garzai non noe- 
u: mai , per tona ha di gigante y e forte 
nerbi. Beta. Ori. 

§. Nerbo, per Corla di frumento . Tj 
ns* intigni come le gravi , e le .if*lr vo- 
i s* accorda no ìntieie come ti fa la con- 
cordia de* nerbi , ebe rendono disegnale 
tuono . Scn. Pili. 

5 Nerbo, propriamente Quello , di che 
si fa U'.q^ come di frulla, ptr nerbare. 
A t: briccone , a re poltrone , io serbo , 
teli* aceto a stagionarsi un nerbo . Buon 
Fier. 

NERBOLÌNO , S. m. Nervulus . Dim. 
di Nerbo . La mattina si trovarono tut- 
te eolie costole , e nerbolini tutti bianchì. 

M. Vili. Qui prr sìmìlit. 

NERBORÒTO, TA , add- Nervo sns . 

Di grossi membri, ed eminenti, che di. 
notano forte zia . Lhvto gronde , e nerbo- 
ruto. Bosc. nov. Asciutto , e nerboruto % 
* di * 0 * molto piacevole aspetto. Lab. 
Gr,nijr di persona , e nerboruto . G. Vili. 

S Per m*ttf. Tl tignarne tagliato .a 
buona stagione y i sodo , ferrigno , nerbo- 
ruto. e pt unte . Dav. Colt. 

$. Nerboruto, per Nervoso; Pieno dì 
nervi. Se il luogo fosse nerboruto vi si 
Ao»fj suso risag.illo. Cresc. 

NERBÒSO. e NER BORÒSO , SA, add. 

N. -rvotut . Che ha grossi nerbi ; Nerbo- 
ruto. Gamie sode nerbate , e piccole • 
Paliad. 

NERBÙTO , TA , add. Che ba nerbi ; 
Ncrboso. E vuol carne nerbata senza l’os- 
so . Lor. Med. cani. 

$. Per Forte; Gagliardo. V. Nerboru- 
to. So** per lo più indìzio di gagliar- 
di y e forte , e nerbata natura . Cai. 
Orai. 

NEREGGlAMENTO.s. m. Vaicela ; 
Bruner za ; Negrore, Cr. in Vanezza. 

NEREGGIANTE, add. d’ ogni g. Ni- 
• rie ant • Che nereggia . Colore rossi "e- 
regnante. Libr. cur. malati. 

' NEREGGIARE ,v. n. Ni gr estere. Tea- 
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derc nero ; Nrgrrsghrc . Brìi ha co 
da te* /»*/'< « «r c.Tpzar/aa , »*/■»/// 
con et ni cote einfi di test* estremi . 
Salvin. Oj-j». Cacc. 

NEREGGIATO, TA , add. da Ncrrg 
jiare . V. 

NERE IDE , s. f. Ninfa abitatrice de, 
mare . B.it. Pare. 

NERETTO ,TA , adì. JV»V//»r. Dim. 
di Nero ; detto per vezzi . Occhi <c. ut- 
tetti , /a -rV/' , Inurbi , benigni , e di 

riso ■ Am et. 

NEREZZA , s. f. Nìgred * . Lo estere di 
color nero . Ratte nascimento ai e.t pel- 
li , e spelte tea , c nerezza , e crespe*.--*- 
Volg. Rat. Ls bieuebezx/* no* ha altre 
tonttario vere , che e* solo ciac la • 
rezza . Varch. Lcz. 

NERICANTE, add. d’ Ogni g. frìg- 
ger , Che nereggia ; Che tende al nero . 
Abbia** gli ere chi grand » , ec. e gli oc- 
chi arr.na i. Crete. 

NERICCIO, CIA, add. S..b»iger . Che 
ha del nero ; Che tendi al nero ; Neri- 
cante, (a*;?/* Jv/o, e arriccio , corte qeel 
le dette nostre noesi»* te . Ricci:. Fior. 

NEIIC1GLU, add <i’ o$ni g. Cheta 
le ciglia nere. Aggiunto dato a Venere. 
Or tu , salve , mcncig/ia, dìtee melata, 
J eòe ;» yeesta l'està pitti vittoria, fai 
ve , D.-a , e far tana dacci , e sorte. Sal- 
vili. inn. Om. 

NZRiO, l m. T. Botanico. Pianta 
che anche diccti Rododendri, Oleandro. V. 

NERISSIMO, IMA, adi. Sup. di Ne- 
ro . Comi un torvi nertfiimo ora mete . 
Bern. Ori. La nerifiima baia laverà» 
eoi sangue . Libr. Dìcer. ™ 

NE RITA, s. f. Chiocciola univalve 
di molte spezie tutte va» h mime p.r «a 
vivacità , e diversità de’ Colori . Porr* 
atta negarmi , chi fui non tiene quoti' 
tendigli* ? Oh fo olla mt lo nxgafto , 4» 
vanti mjnda’len» ir* o quattro n avidi 
lato , t ti vtirobbo oe. dolio ijj ìi , del 
lo no-ito , di' tretbs , et. Red. Ictt. 

N -RO , «. m. e add. Nigor . L’uno 
degii estremi dc’colon opposto al Bian 
CO . Si toni ned la quatti dilla predtt 
t a infilimi J a permuta'* in mt’-ebit nt 
re y o livido. Bocc. mtr. L'ora * V gior- 
no , eh' io lo luci ape>ii nei bel nero , e 
nel banco. Pctr. L/m feto» bruno , eh. 
no* è n/r o ancora , e '* bianco muore . 
Dant. lof. Dica adunque, da! tato* ne 
r» tammeianio t eri nave s«*o lo soif 
di' neri oc. tbc dà'' pittori c*munxmintt 
smo e t pirati . B vgh, R»p. 

§. Nero, vale anche Otturo ; Fosco ; 
Bujn - Pan aro, nono mora, atr nero , 
et. Matterò , tèi tea qutUc gemi, eh» 
l' atr nero sì gailigi} Dant. Ini. La 
battaglia dura intime alla notte nera . 
Liv. M. foglio sia nero dove tu t£<ii- 
tai , e eh» sia preda dt' trai ili 
mj . Fav. Et. 

$. Per Iniquo; Reo . E tome fu n»*i 
la tilt t nun^tont voglio sia nero dovi 
tu abiterai ec. Fav. Et. 

$. fo sere a aire , « di mero , vale Ve- 
stire a b*uno. Di et» il Rt duole nt 
p'ts» a d-tnvtura , a vestii' tene a nt- 
con tuui l t nu frW . M. Vii!, fo- 
nili di ncrt ec. vinsero di iosa A.dra- 


b indino . Bocc. nmr. L* uno vestito a 
bianco , e t* altra a nero . Ar. Fur. 

§. L>. miri , si dicon (girili , ne’ qua 
!i non si mangia carne. Cavali maro 
in lune qvtiia tt'IgVa btnna manritta , 
e condito i di ■iti. Burch. 

$. Cifrai nubilati e neri , Modo poe 
cito. Giorni infelici. Rim. ant. 

f Far vede-e il nero pt'l bisne* , va» 
le Mostrare altrui una cosa per un'altra. 
V. B anco . Guardar da barattiere , cht'l 
ter per bianco fan t eiere . Fr. Jac T. 

f Por miro lui bionc» . V. Bianco , 

J. Angelo nero , vale il Demonio . 
Pefsiamo uteirei Magi cotiringer degli 
angeli neri, tbe vegnan 4 ' etto fini* . 
Dmt. Inf. 

$. Nere di fummo. Nero d'avorio ab 
bruciata , e simili , Polvere nera , che 
si mescola on olio , o altro p.er ti»ner 
di nero. Il iettimi e detta nero Jì fum- 
mo , ptrciactbi ti fa di fummo da una 
lucerna pieni d' olio di /interni dori-sta- 
ti, la cui fi imm 1 ptuuota in un tetto , 
:be le sia sopra per ri ca.ee lo . B irgli, Hip 
Di ’l nero di fumo e la vernice . Mene, 
sai. 

$. Nero , in signif. di Moro . V. Ne- 
gro un;. 

NERONERI A f Crudeltà dà N c 
rone ; Strano crud.lt, spietato. A> <t. rag. 

NERVATA, s. f. Colpo di nrrvo ; N V 
baca; Sferzata; Fruttata. Andranno ogn 
ira facendo un feroce stranio, ec. or co' 
:.i ci . e con le nervate ? Segner. Pred 

NtRVfcO, EA, add. Voc. Lat. Netveai. 
Di nervo. L'aio dell'olio di mandar- 
le ec. attutisce , e mollifica il latore d» 
gli spiriti abitatori delle fibre nervet 
Red. cons. Tunica menta dello stoma:» 
Id. leu. 

J. Liquore nervto . V. Liquore . 

$. T uro nervto , * nervoso . V. Sugo . 

NERVETTl NO, s. m. Dim. d« Nervet 
tO . N-lla superficie esteriore di questo 
■imptno v' l un nervettino tirato corno li- 
na corda ec. Segner. Incr. 

NERVETTO, s. in. Ncrvulas . Dim 
li Nervo. Ti maschio £ agarico ) uon l 
buono , ed ì lungo, e nero , e pieno di fi 
j , con tanti nrrvett» , Volg. Mes. 

NF.R VI CClUòLO , s. m. Nervo tu s . 
Dim. di Nervo . 1 sottiliitimi fili nerva- 
ti ec. restano afflitti, e per cont'guoma 
\ gli spiriti ancata, thè pir essi nervie • 
'.-itoti >or ont, e ric/irroi» Red cons 

NERVINO , 0 NEU LITICO , s m. c 
add. Dicesi nella Medicina a Qict rime, 
dio, che giova alle malattie d.' narvj , 
e delle parti nervo e . L« radice Jet ec. 
inocchio porcino ì qjyptrat* come aperi- 
tivi e n* svina. Targ. 

NERVO, s. m. AT.rvvr . I nervi con 
pi*te del corpo dell’ anemie, simili a 
cordicelle, e secondo 1 Medici, sono i 
Primi ttruinenrì del senso, e dei moto , 
nascenti dai cervello, e dalla midolla 
J<r ia spma, conferendo a* m.-mbri di tut- 
ti ’l c »rp> la forza dei muoversi , e del 
sentire. Dev- io p»r perdere i nervi t , e 
la ptr.ons fii. BoCC. nov. L' JCrna n io 
v al petto, e allo stomico, ed a' »er.é . 
Tcs Br. r nervi, e l* os j 4 mi volse m di- 
ra sitee . Pctf. 


§. Per fig. La pine pe ’/ tutto. Ove 

laici r h mal pretesi nervi . Dant. Inf. 

$ Nervo, perla Coda dell arco , anzi 
r Arco ttesso . Cervia ben grassa cui gto~ 
vìa uo •* Jamò cm iscoccat* dal nervo 
frecci ■: . Salvia. Se. Es. 

Enee di buon nervo, dicesi dell’fit* 
ser forte, e gagliardo, foc. Cr. 

f Par checchessia di nervo, e con tat - 
tì i nervi, esimili , die est del Porvi •* 
gai ftiidio, ogni forza foc. Cr. 

$. Nervo, p.*r metafo a , La forza; 
L'importanza. Il n-r v» della guerra i 
il danaro . Ambr. Furi. Il danaio l ner- 
vo di tutti i mestieri . Agn. Pan d. Tose 
awbe stai* sforzato a scrìvere nn' altra 
(ode) ec. , la jaalt è di maggior arra# , 
■he sartia - Cas lett. 

NERVOSA MENTE, avv. Con nerbo; 
C0.1 t’ofii . Ultn. N‘t. 

NERVOSISSIMO, IMA, «di. Superi, 
di N«rvoso . fo;. C* 

nervosità nervositAde,ner- 

VOS.T TE, s, f. V>'i»./zj#.lQja! tà di 
ciò, che è nrrvo.o. Co f a t aia lo n.mtco 
^le owpoie) t mia tua mat volitai* nam 
tsn nativa Crcsc. 

NERVÓSO, SA, a 44 . .V,- rvasvs . Ner- 
b>so ; Pie.» di nervi . Per.iortkJ sua ^del- 
lo stomaco) is/laigi r bue nervati. M. 
A-dobr. Tjjo nervose le gimbe , «m*t- 
« , 1 grofsa. Aiam. Co-t Se no» stran- 
io già fitto dei suo legno in quattro por- 
ri f/n 0 di nudata , 0 di nervosa radi- 
ti . O.nel. S. Greg. Se taranns in luoghi 
nirvoii ovuoro venosi . Cresc. 

i Parola nervoso. Origli* nervata, 
vile Soda; Piena di forza . Colla su* 
iigacitj , a c»« parole n*n mono ner.ott, 
che ornate , gli aveva impresso noli* ani- 
mo oc. Onice, stor. Cm ntrjsta orazia- 
ne si di feti delta tenti** ia di JLtri* . 
Fir. letr. lod. dona 

$. Sugo nervoso. V. Sugo, 

NERVATO , Ta , add Nerboruto , a 
per metaf. Gagliardo ; Robusto ; Sodo ; 
Nervoso . Ho lotto la tua uob*lo , genti- 
le , * nervato parafati del Salmo Mi- 
grerò . L’ ultime (Sonetto ) lo parve il 
pia grande, od il più nervute . Ptrtbi 
vi tcorgo un feria non to tbe di piò for- 
te , a di più mtr-.uta , che mutuai ono- 
ro nelle più fautore condoni dii Cbtabra- 
fa. Red. lett. . 

NESCIENTE ,add.d’ ogni g.MmVrr. 
Che non sa . 0 ntiitri, « mententi , che 
•on mercatore tanno caia ofso gran no- 
itro Signore . Li ttr-ji degii uom: it cr. 

? 1 fri , • notti unti , a lente ter viri D e . 

C ult. lett. Si punifiiro i mariti , ben- 
sì* ne sei» noi , seme di' proprj loro. Tac. 
Dav. ann. 

NESCIENTEMENTE , avverb. L»ree- 
tuite . Ignorantemente ; Per ignoranza . 
Peci n tftienttmeme , c spe-i aimmn sd»- 
permndt cara, per la qut a et. Pist. Cic. 
a f^ii at. Uno n icientemente ad amar di 
fe-.t mnn gravida si eongiutso . Libr. 
Am. Nest ioniamente esile fior» ptruev- 
gi* ni p«r^t»e qui' d fitti . Meritare i'rt* 
d' Hit e 11 Zigi.ii/ji net eie me me ito pec- 
cai» M S. Grcg. 

NESCltNZ» , ». f. Voe. Ut. fi 4 . 
nptrt t eh. Jijf.n.z .1 è ir * nntii.z.* ■ 
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4 ignoranza , parchi ignoranza importa oo uomo i Ubero , io funi ferve it eor - Altri ufitj di ramano ebbe assai , «r* 
vizio , ma nttcienx.* b stnz* vizio or. p o . Albert. Che *1 muover juo nesso» ve- quali nettamente si portava . Cren. Vdl. 
mnettnz* b quando^ I* mimo non fa quei- l.ir pareggia. Dant. Puri; Lo maestro fi nutriamo noi i nss ri figliuoli metta- 
lo, tbt istituto di tapiri. Ff. Oiord 'ete Vantila cosi appunto, che nitsu- mente, o castamente . Liv. M Sii obbe- 
Pttd. n» co»os:ea il fine , altro che * I padre, diente , e fa nettamente tutto quello, 

NÉSCIO , JA add. Voc. Ltt. Che non No» ant. che tu bai a fare . Gr. S. Gir. Le cote , 

m ; Ignorane . Ma tu dì mobil natura, f, Talora vagliona Alcuno. / di miei che al servigio di O * sì fanno, si deano 
$ ntseio dì quii , ehi fai , mi tormtnn più leggier, che nessun cereo, fuggir com* fare tutto uetiamtnte . Rocc. nov. 
oltre al novero. Filo;. Si micia i la ombra . Poit. Qjando f* accampano ìn ne $- NETTAMENTO, $. m. P*rr<f.ir(j . 
tot subita igilia . Dant. Par. >a»« luogo per cagione di guerra. But. II nettare. Il sugo delle sue foglie { del 

J- Poro il nonio, modo ballo, * sì CT UTg. fi quando nessuno n ora preso , fico ) i di forte riscaldamento , e mondifi- 
dice del Fingere ignoranza . V. Gnorri, mh to era impiccato perla gola. Star, .amento, e nettamento . Cresc. 

NÈSPILO , s. ai. Nespolo. SannéZZ- Pisi Por la qual cosa ti vuole nella usa»- NETTAPANNI , s. m. Artefice lava- 
fij'* -* attoncrti di schernire nessuno . Galat. tor de' panni. 1/ camiciotto di nJìrif 

NÈSPOLA, i. f. MttpiUm. Fruita , No» ci i ragione nissuna , per la qnalt carbonato, ec. pub ben lavarti wrrj*«- 
<he h* in se Cinque noccioli, e ’l fiore e' debba entrare in un tal determinato te da pratico nettapanttl, e può rimbian- 
a guisa di carena. Lr nespole da serbare grado di velocità . Gai. Sist. arti, fiat a un certo seguo. Segner. Crisi. 

ti coigeo*, ehi >om inno m z~ r . Creic. .V. ■ $ S» unno eziandio le stesse voci in : nstr. 

spole tono f tolde ,o tacche nel primo gru • » giti, di Alcuno, allora che per modo NÉTTARE, s. m. eolia seconda siila* 
do , o di tor natura tc fortini t 9 tto- li dubitare, o di domandare si adopc- ba breve. Nettar. Bevanda degli Iddìi , 
muco . M. Aldobr. 0 , qualunque va - rana , o pur che l'unno in compagnia secondo gli antichi , e presso a* Medie i 
gar . dio scbrmesi lo mtpola resi, della particella Mai, Senza , Non, o Spezie di bevanda composta . Pe lavora- 
ne Vespro serba. Alètn. Colt. altre particelle neganti , come C* è egli secoli fame te ghiande , e nettare pe* sete 

f. In prò». Col tempo o eolia paghe tato mimmo? Voc Cr. ogni rotteli». Òanr. Purg. Nettare è be- 
li matura So nubile. V. Sorba. f. Si usarono da alcuni ne! maggior teraggì» lavoriti di Via», e di sptz>*“ 

f, Nr.’pnla , si dice a Certi sanagli n «mero , benché raramente, dicendosi rie. But. ivi. Pascola mente /l'un tl ni- 
fatti e quella similitudine . Pise. C'. Nettuni, e Ncssune, E i frutti di tali bit cib », cb* ambrosia , e nettar ns» invi- 
i Figuratam si usa per Colpi; pie erbari, o uno nettuni per ta freddura , o dio a Giove . Petr. 
chiata , che anche dicest Ptt-j , < Afe - ree* tcenueusoeli , e non maturi. Crete NETTARE , v. a. Purgare . Ripulire; 
er , onde Djr impilo , Appiccar mips NESTÀJA , o NESTAjUÒLA , s. f. Levar viale macchie , le brunire ; Pur- 
le , si dice in m~>do basso per Dar col- rraia,irì«« . Luogo, dove si pongono gar ; Tor via il cattivo dal buono. Di- 
pi. fi appicchili un nttpo.o ne.rba , i frutti salvatiihi per annestarli. Gh rendo , che la salvia moiri bene gl * net- 
tato ebe tutu poi tslpo traballi Morg. antichi ponevano i pertugi»! , e gli altri tava ([ i denti ") [d* ogni coi*. Si paté a 
Poi prese con J ut moni il bastonatila fratti tal vati etri nelle fotte, e quivi federe , e cominciò a nettar temente di 
per dare a Folco un» nespolo ucce. Ci- appiccati gli annestavano , tenia dar cavo lini , ancora non s* era si ogni cosa po- 
titi. Calv. -aro fan i martori . e trsmjte , come nei tuta nettare, che non vi putirti. Rocc* 

$ Non mandar n.spe’o . si dice dell 1 falciamo, ebe dal bosco nella testajnola , nov. Un pu ìlio di cavito teucro nettato 
Eiier ne mrlesimo grado, o Fare il ,-vvero temenzaje gli tratpongbiamo . dalle sut cotto/ »e . Lib*. cur . malatf. 
mrdriim ■ gl detto d' un altro; Nonri Dav. Colt. $ Nettare , per metaf. N.‘ vi mju:a»o 

Scr da m*no . Per b' io aurora netp: NESrARE, v. a. Jnsertre . Annetta- fa alcun tempo dell'anno armato, ec. ìu 

mao morjiu .Patalf. Ne de no mondo neipe- 'e. In o;»r opra di nettare , e di po a- pia taoghi per TUfendcce il «e art, 4 net- 
to , tbt he pieni gti oerhi di certi hu- re, e di ricadere nss taglienti , < dar. ta'ln di* canari . Seri star. 
ttol nifi ,« gitili . Buon. Fier. ferri. Pallai. f Diteti anche Nettare, per Leppire, 

$. Nespola, T. de’ Magnani. Rotto- NESTO, s. m. insitum ■ Pianta, o -> Partirli con preltexz* . Con* e* fa dettar 
ne triangolare da trapano per accecare. Ramo innestato. Pao/si leggiermente con l Re Gradino viene, i» vedetti in »» 
NESPOLI N\ , s. f. Mtipilum psrpsr. una penna ad ora dì vespro ino j qaare tratto egnnn nettare .Lasciatala la fiera, 
i tum . D.m di Nespola . S* pu. a il netto , Palla'. Ne* rami j* un bel ne j tire parta. a dima a quel vecchio tristo , 

no dillo tremoto toteeduo loro uu n<- ito di satino dì ue anni riannetta te. Chi che nettava . Btrn. Ori. 

tpolins m.il maturo, I.ìbr. cur. malati, fa ni-, avellere -li acc t tea. Dav, Colt NETTAREO, EA , a dd. Nictntrus - 
NESPOLO, s. m. Metpilus , Albero, Noto, per 1’ Innrvtaih nto stesso. Di nettare; Di qualità di nettare. «Fi- 
che produce la nrtpola . li neipolo i ar- fi, io n:ora hs fatti netti intorno ni roppi , e c hanno pi ■ del nettareo, che 

bore noto, e de* ino* frutti alcuni un principio d* Agii' 9 de* rampolli et Otu. :l 'Medicamento al sapore. Libr. cui- 

g rossi , e di**ti i hi, e alquante afri ,ov- Tl tempo di f,r seni nessi b fatta la la 

vere lazzi ,e certi tono safvaticbi , e picena di' Ip'ile Gli W.tii annettati bisce- NETTATlVO, gid. Pappatori ar. Chi 
eoli, e molto lazzi» Crete. ìnnrstar si ricercano f-este particolari diligenze, ha virtù, e torz» di nettare. Dimostri 

pensino in n spoto , e in pruno. Pai. ad. Pitto il netto , eia urea impiastrata . fautore la ferventezza di quel noto nl- 

U I nespolo infimo al pero lupo, e .infino fi sciali » v » d parli*, m.t di c .pcc- -m» nettati:! di tutte le macchie. Com. 
a//.i s iadicciut/a . M. Vili, .-eia aitai ec D*v Colt. Pj'g 

NÈSSILE, add. d' ogni g. N.xitis . NF.TO, i. m. Voce corrotta di Ane NETTATO, TA t add;da Nettare. V. 

Che ti annoda ; Che si stab lisce con no- ta V. NETTA1ÓJA,». f. T. de' Muratori, 

di. Pria di nes ili vetri il uu .o corpo NETTACESSI, l. m. Vece deli" uro Rettangolo di e g no con manico orìzzon- 
gli uditi ni sì esprit* . Mircbctt Lucr Co'ui , che n tta i cesii . tale *U tener in mano , e serve coni.- Io 

NESSUNO . e NISSÒNO, s. m JV.-nf* | NETTAMENTE, avitib. Pare. Con sparviere a tenervi la calcina da rinto- 
L« il esso appunto , che N uio,e Ntj-|ntttc<za ; Pulitamente, L* acuta dell 'scare . 

no; e vale Né pur uno . S’ accompagna piova , che * ttamtn.t - rìcn/ta , ec. * NKTTATÒJO, s. m Strumento, e 
crn negazione, e si usa anrh.- senza . ,» migliir* dì mite altre * M. Al-'obi. ^rn se , con che si netta . La pezza, e *1 
ponendosi comunemente avanti al verbo, 'Mesta i* citerai ben lavata n.ria-c-.- ite tamii vi uetti.im drenti , e pe * tutto 
alJcrachè tenia negazione s* adopera , o ite , tanga alcune lordure . Tei. tir. C b : netti imo. Cane. Carn 
dopo il verbo , s» la negazione vi s*eipri-(p«/M/,i/7;,fci hi nctt nmtnte parati, Boec. NETTATÙRA,! f. Purgatura, Por. Cr. 

me. Netsan d‘ seriiti qiatanai «i jc/~ i*tt. NÈTTERL, v, a. Voc. Lat. Connct- 

st , *i di morte, qazut* io di l berrate , $. Per C A stvin*ta mente ; S : n:eramrn- tere Q^ial temi, e * r mge net/ 4 , e per- 

Riro 0 nessun , eh* in alta fi : a faglia te ; Puramente; Seica macchia, o lor- > a, le . Da it, Purg. Nette, e f* r andt , 

vidi dopo cotta, . Petr. N.n e ■■ < radice luti *T aictm pigiò . £ n si veglioni t ampone , t co 1 r< • . But. ivi. 

do nessuna legge. Croa. Mordi, N: fu- guardare uetc^mgpse . Esp. Pai. NOìt. NETTEZZA , s. f. Puntar. Pulitezza* 
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Al'govtru» delle antere delle de* ne /«- 
tt*re ut gitami eie sei*»* , eJ alta net- 
tazza de' luoghi , dove tt arena, Bocc. 
intr. Albine prete a smaltar ratta la cit- 
tade, thè fu uno nobile lavera % e he 7 - 
le.za,e mitezze delta citta je. 0 . Vili, 
Tua attrezza Jet essere, che ella ni* sia 
arie per truppa ornamento , ma tanta, che 
ta cacci le t.tlvariebc n eg/igenz* , ec . 
Tes. Br. La 'neper adare per la nettez- 
za At colui gli dona malta riccamente . 
Nov. ant. 

$. Per metaf. Pu-ità ; Lealtà . Te gli 
aveste prestata Iddio vita, avrebbe aun- 
ta in cestinne assai stara , comi Aerata la 
u>Jezg.a, e nettezza sua. Cron. Veli. 
V alma serbi in nette zs^ 1* stara C.»r»#/ 
soz^ore. Fr. Jte. T. 

NETTISS 1 MAMENTE , avv. Superi, 
di Nettamente. Bisogna proccttrar* di 
mettere la diversità de' colori nettisti 
marni ut e in tal guisa, che paiano mi- 
niati . Benv. Celi. Oref. 

NETTISSIMO, IMA , aJJ. Superi. di 
Netto, Leva H coperchia , e ponto m su 
bili stanghetta 1 tersissima . Crete. L uno , 
e I' altro (sale) debbe esser nettissime . 
M. Aldob'. 

NETTO. TA , add. Purvs . Putito; 
Senta macchiale lordura . Certa I* uo- 
mo la ruga per li più netti mangiari . 
Nov. ant. NI quautumque perdea l'anti- 
ca madre valse alle guance nette dì ru- 
giada . Dant. Purg. Care guanto , che co - 
pria netta avori o, e fresche rose. Petr. 

§. Per Buono; Sema vizio, o maga- 
gna; Leale; Schietto. O dignitosa ca- 
* cienxja , e netta , carne t ’ è piccai fallo 
amaro morta ! Dant. Purg. Cernecchi ma- 
lizia e' non avesse usata , ma per piu net 
ta cascienr^s . Trattava con netta co- 
scienza ogni ne gazine eia. Jet. Gìord. Pred. 
Pue prode femmina , e onesta , di netti » 
vita. Liv. M. L' animo del nostra co 
mane fi vide netta , ed intera. M. Vili. 
Perché al mendo non è nulla di netta. 
* noo sì pub mangiar boccone in pace. 
Malm. 

$. Netto, per (spedito ; Pronto^. S'ae 
tostar tua a & erga sanza alcuna sentore 
de' terrazzani , tanta fu netto, e presto 
l' atsalto . M. Vili. A dare un colpa i* 
tostano, e netta. Frane. Sacch. rim. 

$. Per Esente da pencolo; Sema dan- 
ne. f Perugini non ebbaxo netta del rat 
to !' avventurosa vittoria . W. Vili. 

J. Andar netto, vale Reftare esente ; 
Reflar libero. Ninno ne andò eo.i netto . 
che non piangesse qualcuna. TaC. Dav 
»tor. Se vedi per questa vìa andare net 
ta, e fare piacere alle parti , falla. 
Cren. Mordi, 

f Bsttr netta di specchio . V. Spec- 
chio. 

$- Uscir netta da alcuna cosa, vale 
Non mettervi qualche cosa del suo . IV#» 
ti pensi d' averne a uscir netta . Malm. 

$. Parla netta , a Far netta , o ai- 
utili , vale Ingannar con deprezza , e 
senza pericolo. Tu bai pnr fatto, net- 
fa, a preste. Morg. la mi credeva d' a- 
verla fatta netta di quella vesta , e a- 
vev.it a , ec. tir. Lue. fi sol /acca nella 
tntqte disegna del tueje breve , e po- 


terla far netta. CiriflT. Calv. 

$. Netto , in forza d’ avverb. per Net 
'aiutate, {fuetto mia difetto no* vuol, 
cb' io scriva , cem ' io soglia , netta. Frane. 
Sacch. rim. 

$. ducer netta , ed anche Giurar di 
bueno , vale Esser leale; Artlar cauto . e 
sicuro con riguardo, e con lealtà . 0 
vnnjue vai andate , giocate sempre netto 
alle porte ; mostrate ciò , che voi avete . 
Cecch- Mogi. Sicché tu giucca netto , de- 
stro , e largo , eh' e' ti bisogna aver qui 
gli occhi d* Argo . Morg. Carlo , e Fer * 
Jm m io non giufJvan» di buono, ma fa- 
vorivano salta nano , e mettevano al 
punto ì Luterani . Varch. stor. 

$. Al netto , dicono i Mercanti di mer- 
canzia , o altro, e vale Detratti i cali , 
le spese, o altro da dettarsi secondo 1 
patti , o le consuetudini . l'oc. Cr. 

$, Dì netta , polio avvcrbialm. vale 
Dì colpo ; Affatto ; Interamente ; Puli- 
tamente ; In un sol colpo ; Tutto in un 
tratto , come Tagliar di netta , Portar 
via di netto, Gittar di netto , Saltar di 
netta, e simili; e dimofìra agilità, c 
deprezza . £ con est* sospinto/ -i d % ad 
desso , di netta col capo innanzi ilgitto . 
Bocc. nov Manda fuor ciò , cò' eli' h* , 
quali di netto. Matt. Franz, rim, turi. 
Proprio la giunse nel corno ferrata, e 
gtiel* ha rutto di netta tagliata . Bern. 
Ori. B giuntelo tra 7 guanto , e il braccia- 
letta , e *n un tratta gli fe duo monche 
rini, che fuma, e l'altra mjn tagliò 
di netto . Ciriff. Calv. fi rimetta In bri- 
glia a! suo gì annetto, come un pardo, 
salso jvÌ su di netta. Malm. 

NETTÙNIO , IA, add. Voce poetica. 
Di Nettuno ; Del mare. Sul largo pian 
della Nettunia Strada in un momento i 
predater d’mara . Chiabr. canz. 

NETTUNNlNO, INA, add. Apparte- 
nente a Ncttunm . AjJormircno noi per 
l' ondose spelonche dei nettunn.no regno. 
Bum. Fier. 

NETTUNNO, e NETTANO , s. m. 
T. Mitologico. Dio del Marc, figlio 
di Saturno , e di Rea. Rappresentasi 
p.*r Io più sopra un carro in forma di Con 
chiglia tirato da cavalli marini , con un 
tridente in mano . 

NEVÀJO.s. m. Nivatie .Si dice quan 
do egli è nevicato assai . Foc. Cr. 

NeVàre, v. n Niagtre ■ Nevicare . 
Già su per r alpi ne va d' og» % intorno . 
Petr. Nevato è, sicché tutto cttopre la 
*fve, e rende una figura in ogni par e . 
Dant. Conv. Là .loie vuol dormir, quan 
do piu ne va , guardi alta parte , che nel 
m#g : 0 é posta tra I' E , re , e /' Ostro . 
A. am. Colt. 

NEVATO, TA, add. Nivatus Rin- 
frescato colla neve . Questa lussa di fre- 
sche z a non è per ancora arrivata a tan- 
ta , che He' conviti ti sia introdotta la- 
varti le mavì con acqua nevata . Red. 
annot. Ditir. 

$. Nevato, Nevosa*. Nevoso; Coprrto 
dì neve . Rimbomba il capo del »rv.ir# 
Olimpo. Salvin. Es. Gen. 

$. Nevato, Nivens . Candido, Bianco 
qua! neve. Di Scilla anco il nevato capo 
e dt/lc s»c cipolle i svechi temi. Salvin. 


N't. Candida nevato . Targ. 

NLVAZIO, c NEVAZZO, s. m. Voc. 
ant. Ncvajo . Perch' era grande 1 te va zia, 
non venne in Galadatin . Libr. Macc. 

NEVE, s f. Nix. Pioggia rappresa da! 
freddo nell* aria men fortemente della 
grandine. Neve bianca, freddo, gelataio- 
fatta, tenera cc. Io nella tua corte di ne- 
ve piena moriva di fredda . Bocc. nov. 
Perche no* piaggia, non grande, non neve, 
non rugiada , non brina piu su cada. Dant. 
Purg. Seguendo ec. a piedi scalai in sul- 
la neve , e ’* su! ghiaccio , a pena gli fm 
perdonato . G. Vili. Né giammai neve 
sott'a/ sol dupar-je . Petr. Palgarmeuti 
ti dice : ciò , che neve chiude, tale apre. 
Albert. Marziale chiant i te nevi , lane 
d'acqua cheta . Salvin. disc. 

$. Metter ut ve , vale , Cader giù dal 
cielo la neve. Da poco in quà l' é mes- 
sa la più folta neve del mando , e nevica 
tuttavia . Bxc. nov. 

%. Fare alla neve , vale Tirarsi vìcca- 
des'ol mente la neve . f^oglìam per festa , 
• giuoco far eou voi , bette donne , oggi 
alla neve. Cam. Caro. Osmi , che se l'b* 
intesati vecchio, P. Arem fatto atta 
neve . Lasc. Gelo*. Qui figuratam. Non 
avrem conchiuso nulla. 

§. Acer p, sciato in più d'una neve , o 
simili proverb. che vale Essere molto 
esperimentato delle cose del mondo , e da 
esser difficilmente inganmto ; modo bas- 
so . Qjanda a/tuno , per essere pratico 
del monda, ntn è uom da estere <i^,gira- 
te, né fatto fare , si dice : egli sete sa ec • 
egli ha pisciato in più d*»na neve. Varch. 
Ercol fi sapete , eh' egli ha pisciata i» 
dimolte nevi, e eh' e* sa a' quanti dié san 
Biagio. Fir. nov. 

«fr«# aequo forno, a seti a uova pa- 
ni , detto proverb. perchè 1 ' acqua dila- 
va la terra, e la porta via, e la neve 
la '«grassa . l'oc, Ce . 

$. Tanta basii la mala vicina , quan- 
ta la nove marzolina , proverb. dinotan- 
te , che La neve di Marzo poco dura . 
Fa*. Cr. 

$. Ncn vedere un bufolo nella neve • 

V. Bufolo. 

NEVICARE, v. n. Niagtre. Il Ca- 
der, che fa la neve dal cielo . K fenda 
il fredde grondo , t nevicando tuttavia 
foete et. Bocc. nov. Il quale te tuona , 
te nevica, e or piove . Petr. Allude for- 
te al nevicare , che appunta: ella fias- 
ca , ditene 1 nostri fanciulli , quando ca- 
de in g’on copia ta neve . Salvin. disc. 
P tetieelarmmte ut a (sonetto) di Dan- 
to, thè comincia : Jacopo io fui mila 
nevicai' alai , et. Red. annot Dttir. 

NEVICATO, TA , add. da Nevica- 
re . V. 

NEVICÒSO, SA, add. Nivotur. Pie» 
di neve; Nevoso . La sera tordi per mal 
tempo , fndda ' , # nevicate giunse a qual 
romitorio . l ranc. Sacch. nov. 

NEVISCHIO , s. m. e NEVISCHIA , 
s. f. Ningar levif , Il nevicare in pota 
quantità . Nzn ristette il ma l tempo , # 
4 ' aequa , 0 di «ente, 0 di nebbia , a di 
nevischio , Cron. Mordi. Qui forse vuoi 
dire acqua, 0 quitta , chs chiamiamo M- 
vi sebi a , Salvia, disc. 
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HEONO,» NIONO, *. m. Nimi . 
l-o «cno iotcrimtact , che Nessuno, e 
Ntssuno ■ V . Il luogo i 0 fi li te. tono di 
qui , o ni uno mi vi eonttte . Ninna g lo- 
ti * i ad m»' ifgi/4 attor vinti una co 
tomba. Egli non va n’ 4 niuit i) catti- 
va . Ntun tanfo fu mai s ) òsa cattiva- 
ta . Bocc. oov. 

NEVO , s, m. N«o ; Macchietta ne- 
riccia, che nasce natura' meri te sopra la 
pelle , senza off; sa alcuna. Totem, Itti. 

NEVOSITÀ. NEVOS1TÀDE , NFVO 
SITATE.*, f. N.zositos . Qualiti d, 
ciò, che i neve*#, Luigi di porpstmni' 
freddo per nevai ito - av c- con ve io. ile at-\ 
ia gintrarjen itilo piante « Creic. 

NEvòSO. OSA» ad 4. A fiverus . Pien. 
di neve , o Che deriva da neve , o Do ^ 
te suole star lungo tempo !a neve . Val- 
ero jrifji niur l* iste Jn cura qutti bini 
thè lutiti atto tsogion ni ve sa . Alam.! 
Colt. Le nevate terra poca gramigna et 
producano . Seminari ( ti grano ) nc'fttd \ 
di. t ntvoti luoghi . Crete. 

NEURlTICO, Lo stesso . che Nervi ! 
no. V. 

NEUROSPARTl , s. m. pi. Burattini; 
Fantocci. Ntureiparti , cioè matebint 
tbt ti tirano tot filo tome i buratti ai . 

Silvio. Cical. 

NEUTRALE, adJ. d* ogni g. Ambi 
guai Che non si dichiara per alcuna 
parte ; Ind ferente . Fanti % e ca olii mtt 
ri ii i nuevt guarnigioni , « rare# p.iei a- 
ni neutrali , o Mimici , mefii a ferro ,t 
fuoco . Tac. Dat. ann. Avendo ambo t 
neutrali puntato , che ti manunefio i> 
t otturne . U ttor. 

$. Per Neutro, T. di Gramatica , > 
die* si de’ Nomi , che non sono nè ma 
scoi ini , nè femminini - li genere matta- 
lo tuttotbì spezialo srotolo non abbis 
per fuetto se fio , ti nuova pur non pl- 
ebe lotto nel Toltane idioma . Salv. Av- 
vertilo. 

NEUTRALITÀ, neutralitAde, 
NEUTR ALITATE, s. f. Lo stato di una 
persona, o cosa , eh' è neutra . Al lin- 
ea ee. non andò, a per la tetta oe. < un- 
ito neutralità . Varco, stor. Pimi dì so- 
spetto tornine avana a' stntiet i frutti 
della ntutrolit i . La nruiMlifJ di gior- 
no in giorno , e ten tornigli ambigui , § 
interrotti ofter-jondo , Guicc. Stor. 

NEUTRALMENTE , avv. Neutro . A 
miniera di neutro . Le quali ancora i » 
veri dì le quali cose neutralmente disse 
per mia credenza nei Contg^d* Angustia 
il Boccaccio. Salt. Avveri. 

NÈUTRO, TRA, afd. Voc. Lat. Nt 
l’uno nè l'altro . Per. Cr. 

5* Neutro £ anche T. Grammaticale . 
e denota Quello, che non serve in luo- 
go di genere certo, ma di una tal qual! 
cosa in confuso, come : Quello, Coletto i 
Quello , Tale •<. Ora tbt verri dir que- 
sto ? Qjando cotmo avvenirsi , allora sì 
vorrà pestare . Tale , quale tu l'hai, co- 
tale la di. Questi nomi altro , che di 
due generi uou tour , del maschio , e del- 
ia femmina { quello , che da* Latini Men- 
erò 4 detto , ella partitamente non ha . 
siero " ie bau ao tzìand'io ì' altre volga- 

ri . Bcmb. pros . 

fcfa. T. ir , ; 


$. Neutri , si dicono etiche I Verbi , 
che non si cottruiscano nè a miniera at 
riva , nc a maniera passiva , e tra quelli 
Quelli, che trasferiscono ia passione nel* 
U persona operante , si dieoa Neutri 

pattivi . t'jc. Cr. 

NEW TONI ANISMO, s. *n. S.guita 
mento della fi loto ni Newtoniana . Fr. 
Zoo. Irte. 

NEWTONIANO, NA , add. Spettan 
te al celebre Filosofo Newton. Manjr. 

t Bai dio. UH» 

$. In (arto di sutt. Partigiano e Segua- 
ce dtl'I-'tlosofo Newton . 

NEZZA, s. f. Voc ant. Nipote. Cbieg- 
rìo I-: figlia , d offerì la «r^r. Frane 
Sacch rim. 

NIBBlACCIO, ». «I. Fez”. di Nib- 
bio; e per trillato si dice ad Uomo ac 
cort>> , e mluioio. Cala cala Bibbi ac- 
cio . I-ag. com. 

$ Nibbiaccio, per Demonio . Il nib- 
bi accio del uiufcrm o Volteggiò , e 1* a? 
gira per l * arsa intento alla preda . F 
Giord. Prei. 

NÌBBIO , s. m. Milvas . Uccello di 
r opina , che volentieri insidia alle gal- 
line . V. Falco, Nibbio volgare, reale . 
maggiore ■ La mesteresti , «r a d* averti a 
modo , eh* un *ibb o , lasciato adescare . 
Lab. Il legato , che coni' il nibbio , affer- 
rava la preda, ee. M. Vili. Nibbio uccèl- 
lo cou paco valore 4 di tale satura , che 
' se vede gli figliuoli ingrassare nel Udo, 
dì laro tanta di becco nelle costole , che 

dimagrano . Frane. Sacch. Op. div. Mr 

gi>o sarebbe, voi come routine votare 
\ batto, che come nìbbio altissime rote fa 
re sopra le cose vilissime. Daat. 

$. Dir come il nibbio : trio mio: detto 
dalla vece, che queU'animal manda Ino- 
ra, vale Avere Possedere . D. Ma/nau 
til , del qual tu <ei signora ne sei , e no 
tarai io io raffibbio : se ben ««• puoi per 
or dir come il u rbi* . Maini. 

$. Nibbio, c Ntovo n bbio , p:r Uomo 
sempliciotto, e poco malizioso. B no, 
guardate cb * e* Venga da Nibkio , eie non 
vedetta mai ti nuovo nibbio . Frane. 
Sacch. rim. 

$. Non gira il nìbbio giammai , che un* 
sìa p*esio uno , e si dicedi Co- 

se , che per ordinano non vanno tra lo- 
ro disgiunte . Amhr Beru. 

NÌCCHIA . s. f. JRdicula . Dicesi co 
muncmentc Quel voto , o incavatura, che 
fassi nelle muraglie , o altro ad c detto 
di mettervi ttatue. o simili. La /orma 
si vede ma sternuta sella soprad- 

detta (chiesa) di san P,ero all* antica 
girata in mezze cerchio , che per la ti - 
migliassi della ferma ti dice nicchia. 
Rorgb. Orig. Fir. Da ogni par: e tono 
compartiti alcuni armar j , o nicchie, do- 
ve tono poste le statue de* J ai si Dei . 
Scrd. stor. 

$. Di qui figuratamente dicesi D' alcu- 
na digniù , o carica , Estere , o Nan es- 
iterà nìcchia adattata per ia persona d*al- 
cuno . Voc. Cr. 

NICCHI AMENTO,*, m. Il nicchia- 
re . Si rendono fastidiate Con i soliti sic- 
cbiauifuti* e ripugnante * 'Tratt. segr. 
(OS- dona. 
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NICCHIARE, v. n. Propriamente si- 
gmfic» Quei cominciagli a rammaricare 
piananieme, che Unno le donne gravi- 
de , quando comincia ad accostarsi I* era 
del pattorirc. Non pas-erà font d*>m.i»i, 
che ella partorirà , eie dì gta ella h.t 
ceiainciato a nicchiare . Celi. Sport. 

§. Per Sempi iccmcnte dolerli , o ram- 
maricarsi . IlgiuJi sentimmo ptnt.' , che 
si nicchia nell' altra bolgia . Dant. Inf. 

$ Nicchiare figuratam. si d.-ce ar.cho 
del Mostrarsi di non esser soddisfatto in- 
teramente, o dell* Imprendere mal vo- 
lentieri a far qualche cosa . Zecca pu- 
ra , che vjì par nicchiando . Puah- I 
saldati V et chi nicchiano ; pare «.gii fe- 
cero omaggio . Tac. Dav. stor. Dovunque 
richiama la vìrfé ee . si Jibse andar* 
riguardo di roba ec . , < »:j i uc* 
i*ha a farsi beffe de* conaniamioti di 
tei , o nicchiare in eseguirti. Sen. ben. 
Vareh. 

NICCHIERÌA , s. f. Vaca schrrzevo- 
la . Tutto l’ aggregato da’ nicchi . 

NfCCHIETTA, s. f. Dim. di Nic- 
chia. Nella grossezza del detto ovato 
erano scompartite etto nicchiti te . ijenv. 
Celi. Otti. 

NICCHI ETTO, s. m. Dim. di Nic- 
chio, Dr ppo alzato a padiglione ripreso 
a n, echi etti con rote % e jejh*i e:. Orai. 
Futi. Cos III. Qui per simili:. 

NICCHIO, s. m Concisa. Conchiglia; 
Guscio di pesce marino. Cipola lavora- 
ta , e , distinta tcrnpalosamente cri n •- 
chi di brustitiimi , e pigrissimi ani -.sii . 
Seti, ben. Varch. B come un nicchie su! 
Jcstritr si terra . Cililf. Catv. 

J. Nicchio,per Ciascuna delle parti 
di un nicchio bivalve. che tanti 

prometea , eie mentre ch'io m'apro* 
come tu vedi , per favellare erro , ci sta- 
re avvertito , che non Venisse aleu to ee* 
di questi granchi marni, e gite asserii 
un s assoli no fra / ' un nicchio , e I* altro» 
Ciré. Geli. 

Nicchio, per Muliebri* , trillato 
che i'oocftà prescrive . V. Natura. 5 jcc. 
Decani. 

NICCHIOLÌNO, l. m. Dim. di Nic. 
cbio . In esse antlla era legato un mìe- 
C bioli no IM ciascuno . Vit. Benv. Celi. 

NiCCHIONE , s. m. Accresca, di 
Nicchio . Gh fa darò a sco ciré uro d:* 
fuatlro colossi per uno de' aicebioni de* 
pila ter! . BaH. Dee. Qui per similic. 

NtCCIO . V. Neccio . 

NICCIÒLO, e NOCCIÒLO, j. m. 
Pesce , che da Fiorentini è detto Palom- 
ba . V. 

NICCOLINO , s. m. Cammeo. Gem- 
ma della spezie del Sardonico, detta an- 
che Nichelio, e Onice. Tjt. Dii, 

NICESSITA , NICESS1TÀDE, NI- 
CESSirATE . V. c dici Necessiti. 

N1CHETTO, s. m. Lo stesso, che 
NiCtolmo . r.c. D ;. 

nichilita, nichilitàde, ni- 

CH1LITATE, 1 . f. Voc. ant. Qjalitl 
di N.chrln. Pr. J ac. T. 

NÌCHlLO,s. m. Voce in tutto Latina. 
Niente ; Nulla . Nella mente vuol mu- 
rare chi dui sicàrio sì tratte. Fr. Jar. T* 

NICISSITÀ, NICISSITÀDE, N1CIS- 

K R 




Digitized by Google 



N I E 


N I E 


258 N I D 

SITATE , e NJCISTÀ, NICISTÀDE , 
NI CISTITE, s. f. JV, entità s . Lo fles- 
so , che Ne cessili . Fu di Mtfifti/j .1 Ila 
SanJr, t e.', pigliare *»4 caletta • Cron. 
Morei], Di ateista il cemveint tirare ad- 
dietro . G. Vili. Per aicis/J fei rei ai ie 
jite la caia . Dittam 

NICO, s. m Voce Contadhesca, sii 
topata da Nimico. Sangue dei mie» min ! 
la tu' accettai e veddi stramazzati Cer- 
ee » et. Buon. Tane. 

NICOZIANA f. Soprannome dato 
all'erba , che comunemente ditesi Tabaa 
co . e deriva da Gio. Nitozio , che nel 
1588. mandò tal erba alla Kt-,na di 
Francia . 

NiD , s. m. Nj> 1 * 1 evia 71. T. Botani- 
co. Pianterdla , che cresce per lo più a' 
piè degli abeti , la cui radice fibrosa raol 
to è simile a un indo d' uccellini. 

NIDATA , s. f. Nidiata. V. 

NIDIACE, add. d* oijni g. Ni J ari ut . 
Di nidio , e si dice di Uccello tolto del 
nidio, «allevato. Tatti gii uccelli fe- 
ditati sano dì tre maniere cioè ramate, 
grifagna , t nidiace . Crete. 

$. Per mctaf. vale Sciocco ; Cucciolo; 
Semplice ; Babbuasso. Matte , vt atta zzo, 
panerei nidiace , te ne darà itene io in- 
fine a* denti Libr. son. 

NIDIACERÌÀ , s. f Voce che potreb 
be formarsi dalia Francese Niaiurit per 
esprimere La semplicità di o!ji. che to- 
scanamente si dice Merlotto. Dbjiae * , 
iemplìee i onde in Francese jete Niais e 
Nraiseric, quasi nidiaceria , -ewphcita . 
Salvia. Fier. Buon. 

NIDIATA , e NirATA , s. f. Tanti 
uccelli, o altri animi etti, che facc:an 
nido, quanti nascon d una covata. E d: 
tortele ho preso una nidiata • Amet. £ 
la prete una nidiata di topi . Frane. 
Sacch. nov. Ho trovato al botto una ni- 
diata in un certo ce spaglio d' aecelii ni . 
Lor. Med. Nenc. 

S. Per siami- dicefi di una -certa Quan- 
tità di persone, o di cose adurutè in un 
lungo. Presone una nidiata di b ac et gl . 
Od nidiata dì matti , e di balocchi . 
Batch. 

NiDlATO , TA , add. Fornito di nidi , 
e dicasi d’ Alberi , c Macchie . Mar teli. 
Tas ■ lisi» 

NIDIFICARE , v. n. Nidificate. Far 
nido. Trovanti gli sparvi > i nell* alpi 
alcuni nidificare . Cresc. 

$. Per Annullare ; Star nel nidio . Un 
fattone , il quale nidificavi* ivi pretto 
p/lit tua rella . Fior. S. Frane. 

§. Per simìl. vale Posarsi ; Stare ; Fer- 
mar sua l'Unta ; Abitare. Cove non san- 
za ma giare ojjezjone 1 colombi ti par- 
tono Ja’ toro pi f pii ni , rari questi per la 
maggiore affilio*/ u partirono di quelle 
anime , che ce* loro erano nidificate. 
Com. Inf. 

NiOIO, e NIDO,*, m. N, dm . Quel 
piccini covaccìuolo di diverse materie 
fatto dagli uccelli , per Covarvi dentro 
le loro uova , e allevarvi i figlino?» . N> 
do dolce , dimestico , a*;/ re , povera , a- 
gaio , «aria, solitario , siterò. Pachi 
son nati i polli , ri dcona da eiattun /oi- 
dio torre , e sottomettergli s quella, che 


meno uova ba . Crese. 

f N.do , si dice anche di Quello di al- 
cuni insetti», e d’altri animaìucti . N,dto 

de' bruchi . 

S Per metaf. Lusgo, o Stanca dove 
posarsi. E 7 Pie ario J, Cristo con la so- 
ma delle chiavi, e del manto al nido tor- 
na . Petr. 

$. Nidio , per timil. in modo bass> , si 
dice il Letto . Ella svegliata aliata usti 
dal nidio . Maina. 

$. AI * do fatto. Gazza , o GazZ* r * mtr ’ 
ta , proverò. « vaie Che io quello monlo 
torto, che uno et si è bene accomodato , 
si muore . /ir. C f . 

§. Ester cattivo dì oìdio, o E. ter dì 
ni dio, dicesi del Cominciare a essere a 
liuto , e malvagio in li 1 dalla fanciul- 
lecca . Pereb' egli ì di oidio, e n-tvieel 
lo ee. gli da l' « e tifai di bargei 

10 . Ma-m. 

§. Cavar f uccello dal oidio senza eh * 
egli strida , vale Acconciare un negozio, 
o Trovare una verità senta strepito , 0 
disgurto di alcuno , usando delire tee. 

f. Far nido, nidio ,0 il nido, vale An- 
nidarsi . 0 chi leggiadri , dove amor J* 
nido . Petr. Non ,1 scotta sì forte Deio, 
pria che Larona in lei facesse il nido ■ 
Dant. Purg /1/4 a/ fiume , e fa lo m 
dio in sulla pietra . Gr. S Gir. Per li 
botebi ì vaghi uccelli fannoti i dolci ni- 
di . Sannite. Egl. 

N IDI UZZO , s. m. Dim. dì Nidio. 
/ir. Cr. 

J. Figuratim. per Cattiva casuccia. Un 
nidiMZZ 0 ho di casa , anzi di stalla . 
Libr. son. 

NIDO, s. m. Nidio. V. 

NIDORE, s. m. Odore simile all* uova 
corrotte. Il lame, che di fretto ria spen- 
to, a! lorch* offese ba eri grave ni dar Ca- 
cate nari , ivi ancor *' addormenta- Mar 
chete. Lue:. 

NI DOSIOSO , SA, add. T. Medico. 
Che è di od tre simile a 1 ' uova corrotte. 
Crudezza ni toro sa 0 acrimonia di vemri- 
eolo,cbe cagiona rutti. Piatì assidui di 
odore corrotto, / noderoso. Del Papi con*. 

NIÉGO , f. m Negati». Negajqsato ; 
Negazione) 11 negare: onde Far niegi , 
o Metterti al siero, vale Dir di nò ; 
N 'gare . lo non mi so m «nere al airge dì 
quello , che dim inalato mi avete. FtJoc. 
Malignamente già si mette al ni ego * 
Dant. Purg N)tt mi fatti dell' intender 
niego. Id. Inf. Che questo piego degni 
ascoltare, e non mi facci niego . Niuf. 
Ftes. 

NIELLARE , v. a. T. degli Argentee 
ri. Lavorar di niello. Enendoctl io al- 
tri metalli , che in questi due più nobi- 
li degli afri mnsi niella • Benv. Celi. 
Or*f. 

NIELLO, s. m. Lavoro tratteggiato 
sull* oro, e sull’ argento, o altro metal- 
lo, in quella forma, che si disegna, o 
tratteggia coila penna. L'arte é' inta- 
gliare di niello trasi quasi del tutto dis- 
metta. Prima parleremo del moda di fa- 
re il niello . Benv. Celi. Oref. Eserciti 

11 niel/o e il lavorare gretterìe. Vaiar. 

NIENTE , che gli antichi dissero an- 
che N££N T£ , s. tu. N.bii . Nn.la j Nou 


punto ; voce , che dinota Privazione , e 
Negazione, e si u;i accompagnata con 
negativa , e senza , anteponendosi pii 
comunemente al verbo, quando si usa 
senza la negativa, e posponendosi quan- 
do n’i corredata. Niente la notte pas- 
sata aveva dormito. Bocc. nov. Di le- 
varli era niente. Dant. Inf. Quel che 
paté neente Conferisce a quel cbt sfor- 
za . Id. Par. So /' verso magnanimo de- 
tte ogni cosa per amore non gli parreb- 
be av r dato niente . Cavale. Specch. cr. 
BV infiamma si che oblio niente appnZ m 
V . Petr. Io per sono neente • Vie. 
SS Pad. 

J. Quando ti uà per via di domanda- 
re , o di ricercare , o anche di dubita- 
re , ba senso affermativo . Colta mano 
sub tornente coesi u eoe e armi il lato, so 
ni 4 tt v ' avtfsi . Gli si fete incentro o 
salutatolo il dammi , , it egli si sentis- 
se aitati Bocc. nev. cioè Alcuna cosa • 
CtrcanJo d* mtO‘ no to nttnts d' acqua teo- 
v sfiora . Vit. S>. Pad. 

J. Per Alquanto; Alcun poco. Ella 
vedo un giovinosi» di farmi nitnio rì- 
• uar do veto , o.U s* asconde delle sur btl- 
lezz* • Fir. A*. 

$. Pure colla particella Senza , o si- 
mili , ha forza d' affermare , come Son» 
Zi dii suo cruccio niente miste are BuCC. 
nov. cioè Senza mostrare alcun segno. 

$. Tal ora s' adopra con i segni de* ta- 
ti . e anche con alcune preposizioni . 
D*' quali Q frati) il mumcre è quasi ve- 
nuto al monto . Bocc ìntrod. Fare If. 
sonzatbl la doma di niente e* accorges- 
se . Fiero come un Itone et. sopra la ae. 
ve de' Redian saltò , quasi tutti por nien- 
te gli evtfse . Le difse te. altre cote as- 
sai , le quali oc. sognarono in niente . 
Bocc. nov. Empie gli affamati di bene , 
e i ricchi a niente mise. Guitt. lett. Ed 
a neeue verrebbero , se egli non lo so- 
sseneftiro . Esp. Par. Nost. 

§. Niente affasse, vale Nulla del tutto. 

$. Por mente , vale Invano . Cernimi» 
a chiamare ora uno, 0 ora e»*’ altro ee. 
mi per mento chiamava ; i ebiamoti era» 
troppo lo ss ani . Bocc. nov. Tu stai a 
combattere in Franti* per niente. Bern. 
Ori. 

.f;#r per niente r o por nulla , va- 
le No-» istìmar punto ; Deprezzare . Ri- 
tpsnd/a mt tieg°iande , quasi per nien- 
ti evtfse quella pnsura . Bocc. nov. la 
brevemente aveva si mondo psr nullo . 
Fìamm. 

§. finire al niente, vale Annientarsi. 

Bue', nov. 

$. Da niente , usato in forza d* Ag- 
giunto , vale, Che non vai niente ; Che 
non è buono a niente . Li quali a com- 
parazione ài voi da niente fono . Bocc. 
nov. 

$. Mtttere al niente, vale Annieata- 
re ; Distruggere . Non pinta se non di 
metterli al niente. Fu distrutta , e mot- 
ta a I ni ime la ritta . e patente magio- 
ne del Tempio . G. Vili. £ «va punti - 
pai tesa del corpo sanamtnts mantenere, 
e del corpo mette- e a niente chi tompe- 
ratamsnts non sa fati, e usate . M. Al* 
dobr, 
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NIENTE D! MANCO , ni. NÌHIem!- 
n* i . Nientedimeno . Antoubi non ap 

patite a la taro ttoltrrggine , oifn/iii» 
manto *4 h jf.ee pieno si cuori . Fr. Giord. 
Pred. 

NIENTEDIMÉNO , e falera presso gli 
Antichi NEENTEDIMèNO, avveri» T* 
mtn . Non pertanto ; Tuttivii ; Pure . 
Niintidimeno f u tanto l'aiuto, chi non 
A morì . Cron. Veli. Manieri inane I' uomo 
dica temuntmtntt t tbt ec.Tei. R r .Viao- j 
itd/mmo et. mi piate di portare. Ci- 
vile Frutr. ling F.fstnda tanto crtupa - 1 
te , attemdea nientidimin» a’ toryigj di 
Da . Mor. S. Creg. Avvignaci temer- 
ei , pur nientedimeno difte di t; . V ic. 
SS. PtJ. A f ;n fotevano fondarla apptna s 
e niemtt dimeno non per quitto ti ripesa 
tono . Stor. Eur. 

NIENTEMENO, che alcuni degli An 
fichi disierò anche ta ora NEENTEMè- 
NO, avvetb. NiLùtomjnai. Lo stesso, che 
Nientedimeno. A hi medesimi fummo ttr*- 
n eri , e Ut e ntemen» abbi a .uè attuto l.t si- 
gnori* . Liv. M. Avite jtaebè e* p*jj , c 
ii* minar, ebe ’/ peso de* sa»* fottuti , 
a reati mena ee. Nientemeno vedi, che due 
S. Grisost. AvvegaaJiocbi appi.no no* 
possiamo dire , uteutemeu* il vero ve 
giamo dire . Scrm. S. A?. F. nitntemrno 
p tr troviamo net , eh/ et, Coll. SS. Pad. 
Net/* quale nientemeno rimate /a / re - 
prietade intera . Corn tnf. Neeatemen 
vergogne forte spande oattsi grande . 
Frane. B*rb. 

J. Per loftesso, che Non meno. Lo 
qu.tl co, a scorgere ti può per questa , 
tbt ella, ed atti qitanrunjue alte ,< gra- 
vi materie dà tartevo/mente voci , eb : 
t* espongo*» % nientemeno che si di* la 
Latina e:. B»mY pros. 

MENTISSI MO , *. m. Sup. di Nicn 
te, e va.'* Niente affatto . Segate, 

NIÈVO, s. m. Voc. ine. Nipote .Odo, 
je* ni e va a Bjcvo J* Arrìsmonre - Morg. 

NIFFA , NIFFO , NIFFOLO, e NI 
FO , S. m. Rotirum, Grifo. Grande eb 
bf il cuore , e V etrpo b* corto , e ’/ nijfa. 
Dittarti. B per t* nifi 4 sta contraetela* 
do . Il nijjoto bai levato sempre mai . 
Pataff. Cosa molto lodata i 

porci ec. il disradicar* la gramigna re. 
co! nìffolo , e' 1 t'Ji de* accenti animali 
Sod Colt. B dice : aspetta % eb' io ti for 
fo il nifo. Morg. Zanzara , ee. come un 
piccolo elefante , che si serve de! niffolo . 

0 proboscide , tome di tromba . Silvio. 
Fier. Etion. 

NÌFIO , s. m. T. del Giuoco delle tu 
che Dicesi Baca del Nifo , forse dal Lat. 
Nibìt Quelli delle sette buche che non 
fi vincere, perche non è tassati in cosi 
alcuna. M.iJm. annoi. 

NIGELLA , s f. Gitb. Seme del Citta 
ione . V . Git. La nigella l calda , e 
secca nel terza grado ; ed l teme d' un' 
erba , t,i quale in luegài paludosi , e 
* atra V grano ancora si traeva , il qual 
seme si Serba per dicci anni , ed i ri 
tondo , e piano , e rwiiffi» ec. lo 'mpia~ 
stro fdito di farina di nigella , e d‘ 
suro d* assenzio intorno al bellico , e\ 
spezialmente a* fanciulli, uccide i lombri- 
cài . Cr<ic. La mirila polveri*.^* d 


un* valente errino. Libr. cur. fralatt. 
Lattuga , ni p tpavtr , ni nìgtlla va 
stona far dormire un* alma insonne. Buon. 
Ficr. 

NICHITTOSAMtNTE , a?”erb Pi . 
gre. Pigramente ; Tardamente; Poltro- 
nescamente . Bili facevo tutte cose ni * 
gbittosamente , infimamente , dispetto- 
ftmente . Liv. M. 

NIGHITTùSO, OSA, ad d. Seguii 
Neghittoso . Or •* ni gbittoso ne* sue' prò- 
prj fatti y Come fard rangoloio negli al- 
trui? Red. Tuli. Non valendo , ec. pcr- 
cbl e* non diventino uigbì itosi T et. Br. 
S par mi/ento , che ritento gli verga a! 
m -f trote. Frane. Sacch. rim. 

N1GLIGEVTE . V. Negligente . 

MGLIGF.NZA , e NlGLIGÉNZlA, 
s. f. Negligenti* . Lo stesso . che Negli 
gema . La lucerna fornita 4* olio % e di 
lucignolo fa lume t ma te per nigtìgen^ij 
non iì fornisce , lo lume non dura . Vii 
SS- Pad. 

NIGR1GENTE, j. m. Voc. ani. Ne- 
gligente . Nei dee estere ninno ni eri- 
gente a guarjare la saniti del fegato. 
M. Aldobr. Cucito ec. è sì nigrigente , e 
sì pigro y che C laudio te sue uova’nom 
vuole covare. Tcs. Br. 

NIGMGF.NZ A, e NIGRIGÈNZfA , 
t f. Voc. ant. Neglrgenai . Non volle 
Iddio v ’ aija si , 0 la mìa uigrìgenza 
per pii mio dolore . Cron. Morell. D,- 
,‘uesta cotale pazienza y 0 per ni grige n- 
gM , fj^e addivenisse y riprende tanto 
Bernardo. Cj f.i solleciti , e toglie i* 
nigrigenzia . Cavale. Med. cuor. Morrd 
per nigrigenza di padre y e di madre . 
Zihali. Àndr. 

NICRO, GRA , idi Nirer. Lo stesso 
che Negro ; Nero. Chiaro ditnor , e gto 
ria oscura , e ni-ra. Petr. 

N1GROMANTE. V Negromante. 

NIGROM ANTICO . V Negromantico. 

NEGROMANZÌA V. Nfgromanala . 

NIMBO , s. m. Nimbnt , Lo stesso , 
chi Nembo . Ma se lev a del sol In lt 1. 
ce a noi y pto-.-enio no nimbo tempenoto, 
e tptfit ee. Lor. Med. rim. Ptrtbl quei 
tanto nimbo n poco a poco tanti lums 
t sopri y tante fiammoile , che tutta I* aria 
partvt di fuoco. Morg. 

NIMBÒSO , OSA , add. V. Nemboso 

NIMICANTE, add. d 1 ogni g. Che * 
nimico ; Che porta od'O . O pel pope J 
nimicanti le genti y alla vote di Dio an- 
dando dietro . Salvin. Odisi. 

NIMICARE, v. n. c talora s’usa an- 
che in sign. att. Odio ùrotequi . Odiare; 
Perseguitare; Trattar da nimico. B nel- 
la dueigjia delta tua mano tu mi nimi- 
1 hi, Mor. S. Grcg. I granii , e pof tan- 
ti popolani ec. il nimicavamo a morte . 
G. Vili. Conni , a’ ititi consorti in fue- 
tti tempi forte ti nimico vino co* Tarla- 
ti d' -fritte. M. Vili. £ quanto la sde- 
gno do * Romeni animi pcfsa , sempre ni. 
mitandsvì y vi ftru ptr esperienza tane- 
stero, Bocc. MOV. fi s* usava allora di 
nimicarti più colla spada in nana, tbt 
colle fave . Cron. Mordi. ìnstqna lor 
tagliar le nude tpado centra chi lor ni 
m>ebi . Frane Sacch. riin. La terra ar- 
gillose ee. i gr a. untate nimicata dalle 
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.vigno . Pallad. Qui per mttif. 

NIMICATO, TA, add. da Nimica- 
re. V. 

NIMICHÈVOLE, add. d’ogni g. lei- 
mi cut . Contrario; Nimico. Statuenti 
tt. le lu'ertole , le rane , a tutti altri 
animali alt * api nìmicbt-.oii . Cresc. Con 
agro t a nimis bevale animo ara il stn av- 
versario acculando y toro oc. Bemb. Asof. 

NIM1CHEVOLMENTE, avvetb. Ho- 
ttiliter . Da nimico . 0 crudel padre f 
parchi t) 9 micMvclmtnte ci perseguiti 
pi , chi altro nimicai Stor. Rio. Men- 
ti! b. J*j »i mi tbt volato nt e tt mt narciso % 
che amtndut rimasero morti mi campo . 
Com. Inf. Cane a tuoi fini giunte , tu- 
bilo nimubcvolmcntc inofti fair*. Bemb. 
Stor. 

AMICISSIMO, IMA, ad J, Superi, 
di Nimico. Mi ko tappartelo un non ro- 
nottiuto animale , a un» , che è nimitit- 
nato delta luce Fir. As. / quali , ol- 
ir» alia catti» della religione, arena ol- 
mi cifrimi a' Bortogitai . SerJ. sror. 

NiMICiZlA , s. f. ìnimicttia . Inimi- 
cizia; contrario d* Amicizia . A idre* 
n* ave * avuti fiorini quattromila t e-, da- 
ti al comm* di Pirenz* , ptr rispetto 
de’la nimiciz‘* ” * a via acquistata. Din, 
Ccmp. Pare*.- nimith^in vi avevi gran- 
de , tbt caftan piai flint t fu , eb' ti ve- 
niste <1 abitar qui. Ambr. C»f. 

NIMICO, s. e add. V. Nemico. 

NIMISTÀ, NfMISTÀTE , e NlMl- 
STADE, S. f. fnimititta. Inimicizia. Da 
nimutaie guardati te vuoi vtjcr quieta. 
Fr. Jac. T. Nacque fr * l’un e nazione , 
a T altra grandiftimt nim tt.ì * inr»?, 
e continua guerra . Bocc. nov, Cominne- 
•ntnt» d' amittade i btn favellate ,a mig 
diro b tcmiaciaoitiste di ntmittadt . Al- - 
bsrt. Per v/tebie nimiftà , gli altri fi- 
nendolo presèpi tei 9 oc. Tjc, Div. ano. 

NIM ISTANZA . V. e dici Ntnsicitia. 

N IMO, Vece rimasi ancora presto de* 
Contadini , che F usano Ito luogo di Nin- 
no. V. IifMi dentro a non vi scorge 
nifvt . Malm. N n pinne raro ed un» 
punta in nim» loto .Guitt. le tt - .Vji / ie- 
na onorar» mimo con parole . Bue. Inf. 

NINFA , i f. Nynpba . Spezie di Dei- 
t\ de’ Gentili, oggi i nojtri Poeti (e 
chiamano le Dame de’ pallori qimi per 
simil. e sono di diverse spexie . V. Ama- 
driade , Drude . Najtde , Nereìdc , Na- 
p?a , Or cade . Ninfa vaga , amoroia , 
/'Arrtaua/a , gaja , bella , gentile , leg- 
giadra , agretto , bionda , canlida . Ce- 
rne ntnft thè ti givan tele . Dint. P.irg. 
Ninfa tanto l a dire , quanto fidi» d' a- 
cquo , ptrebì abitavano le ninfe appret- 
to i fiumi , ni ancora si trova penere- 
te nome di tu ta le Iddìo , che abitava- 
no in terra y la quali prapr/intanrr era- 
no gentili giovani y avanzanti /' altre im 
vinti , a in bellezza % et. * perieli no- 
stro tutore prete generale vocabolo , e 
m ciftimamtnte quello, eie t'adatta a 
qutllo , eie tono spot» , che si chiamano 
ninfe per la frequentazione de* fiumi , 
dove olla si levano . Bui. ivi . Ninfe , 

0 muse a quel ttnor cantando. P<tr. 

$ Ninfa, per lo flesso , chr Crisati. 
de . Onde si potrebbe dire t eie abbi ava 
IL k % 
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fajlrbe tornigli an^t coq quelle criraliji , 
• aarelie , o ninfe , che ec. Red. ini. ’ 

$. Par la »/*/j , vate Precedere coi 
«bici, «coltami tropp carminaci, TV. CV. 

§. Ninfe, T. Anatomico. Alette car- 
nose pendenti dal Clitoride . 

NINFALE , adJ. d’ ogni g. Dì Ninfa , 
o Delle Ninfe; Appartenente a Ninfa. 
X* ira , e /■» farsa Jet ninfale stailo . 
Pulci Df;ad. 

$. Allò ninfale , pollo awerbialm va- 
le Io maniera di N.nfa. La tetta cb. 
Vao! , che sia lunga fiuo a* piedi ; chi car- 
ta f\*9 alle giavediai succiata svito le 
inivr-nelfa , e attraversata sarto /’ otr 
hit ic s -tifa ninfale . Car. lece . 

NINFÈA, s. f. Ny /ipheii . Pian'* pe- 
renne de* peduli ed acque {Ugnanti, la 
quale tiene le tue foglie galleggianti sull* 
acqua; ve n’ ha <1 due ipttie, un* prò 
duce fiori gialli , e I' altra bianchi . Le 
foglie sono cordate intere , simili in am 
bedue . Il calice della Ninfea g alla c A. 
cinque foglie maggiore de» petali, e il 
frutto conico, li calice della Ninfea bian 
ca è diviso in quattro parti , nrnorc dei 
petali , e il frutto. sferico . La ninfea na- 
sce ut' luoghi acquidosi) e giuntoti- Libr. 
dir. malati. 

N INFERNO , *. m. Inferi . Lo {lesso, 
che Inferno, dato l'uno, e l’altro in - 
differentem-nte dagli Antichi, h a». tra 
i» bocca del diavolo nel prò fu, tu Jet 
Nioferao. Rocc no*. //., i.icrato topo- 
polo suo delle pena d*l Nml'.-rai. Vii. Cr. 
F,.cca diti N.nfema. Vit. SS. Pad. 

NfNFETT A , s. f. Diin. di Ninfa . 
Ver. Cr. 

$ Per stmtlit. detto di Leggiadra don- 
na. Bel tempo , ebe djbbc egli avere a 
diportarti per etto co* questa sua ni»- 
ferr i . Car Itti. 

N INFITTOMI A , «. f. T. Chirurgico . 
Am.iutajfonc delle Ninfe, o del Clitoride 

NINNA , 1 . f. ATeae . Il ninnar*. E 
ninna ninnaretla , che m'appelt.-. Patatf. 

5- Far la ninni nanna , si dice dell* 
Usare una cantilena propria per f»r ad- 
dormentare i bambini nel ca! largii. Fsc.Cr. 

$• Farla *intj nuova , persimi!, va- 
le Tentennare ; Barcollar* . Più già da 
landa un tavoli» si vede , che su* tre* 
spoli fa la ninna nanfa . Maini. 

$• Ninna, per Bambina ; Mimma . Cìoìt 
*•'***, e donzelle a se star con lusinghe) 
e giuochi) e torregginole , e sica.l cote . 
Bu >1 Pier. 

NINNARE, v.a Canai agitare. Cul- 
lare. Cullava lo ha’tthiue , e con tante 
carole ninnava il suo inno* ji ia. Fr. Jac. T. 

$. Ninnarla , si die* drllo Stare irre 
jo’uto tra 'I «I , e ’I ni» ; Nicchiare , e an- 
che del Far molto adagio , e no i spedir- 
si ,• lo eh? dìcesi ancora Ninnarsela , D»a 
dotarsela , Tentennarla, Lellarla . 7 * c.t 
so , cbq^p riso pasto /’ avessi ninnai a y 
irti vtmva addotta colla scrittura alla 
**#«« . Salvin proc. T >s;. 

NINNER.I.LI.A , s f. Dim. di Ninna. 
E ninna ni a Marella , ci: »’ appella . 
Paiiff 

NINNOLARE, v. n. Perdere il tem- 
po . e Trincami in cose di poto mo- 
mento, o traftuili da ra*«ui . £ perc iò 


il vecchio a ...nota , e balocca , * re* s* in- 

V a far Ciò ch'ella brama, Fcitig. 
Rìse. 

NINNOLO, t. m. Cosa di poco mo 
mento . Qjl ti bisogna a sto/ figliar fin- 
tigno , altro pensar che a* nìnnoli , e al- 
le gale. Sacc. fini. 

NIPITELLA. V. Nepitella . 

N1P1TELLO. V. Nepiteilo. 

NIPOTE,!, m. N-pos, Nepofe. L*un 
trattilo l* altro abbandonava , ed il ti* 
*7 nipote . Boee. intr. AnJaronuO a *« 
‘.or cugino nipote delta madre. Cron. 
Veli. ìf u sìgnei nipote di Cleri . Demete. 
Srgn. 

$. Per similit. vale Poco m.*n che in- 
teriore ; Secondo. Ticchi vossr*artc a Dio 
quasi ì nipote. Dant. Inf. 

NIPOTÈMO, S. in. Voc. art. Mio 
n»pote. Ni potè usi co* zi enti Hanno b.tg 
gì . Pataff. 

NIPOTINO, s. m. Nepotufas . Dim. 
•li Nipoti. 1 / 1 m.o nipotino % dolce Com- 
pagno in questo mio viaggio . Fir. A?. 
Fidi a quc'tì d- un de* vntri nìpitini . 
Id. nov. Te non cb* io vidi a questi dt 
un de* vostri nipotini ruel viaggierei fa 
'aver questa simit cosa . Docc. no/. In 
senato stappò 0 vantarsi ec. aver avare 
due ni pet in} a a» corpo . T*c. Dav. ann. 

§. Far un nipotino s rl vinello , vale 
Fare i! secondo acquerello, o acquaticcio, 
il qja'e è nipite dei vino 

NfPOTÙCCIO . e NIPOTUZZO , s. m. 
Avvtlitìvo Ji Nipote . Foce Ai 'croia . 

NIQUITÀ , NIQUITADE, NIQUI- 
TÀTE , S. f. Iniquità, . Iniquità . Levan- 
dosi alquanti , e inflati di nìquiti , t 
vanità . Cavale. Med. cuor. A .< doman- 
davamo pe'donanza della nìqaitade. Coll. 
Ab isad Mormorare contro a Dio , sit. 
conscia nostra »i*nitajc biasimane ec. 
G. Vili. 

Per Crudeltà; Furore. Gli venne 
tanta njquìtato , che se gli volse if»g4 
discrezione col baston con tre palle in- 
catenate . CirstF. Calv. Pedi di si gran 
far. di t di H gran nijuita il capo aUa\ 
parete , ebe si dicervellò . Scn. Pist. 

NIQUf TOSA MENTE, are. Inique. 
Iniquamente ; (ratamente. E torna in- 
Ji'tro niq ut tOs. infense . BCM. Ofl- 

NIQ.U1 TOSlSSlMO, IMA, add. Sap. 
di Niquitoso. Fanno coll* pugna ò* sul 
viso ec. o.-quirosissiini conica Gaeo Len- 
itilo . Tac. Da/, ann. 

NIQUITÒSO, OSA, add. Tratut . 
Irato. Ni jsutoss terre verso la ut or. he , e 
presala per le trecce) la si giti 0 a' pie di . 
Bccc. noi*, fi poi: in vista nequitosa e 
fella . Bern. Ori. T.t pentì , ebo gli uo- 
mini niquitotì % e ntfarj siano ponenti , 
e Ittici . Borr. Vtrch. 

NISCÒ'JDKRE, v. a. Ab.con.lcre . 
Na. corriere . l'oc. Cr. 

f Far a capo uitcondere . V. Capo . 
A voi non pi.scfue mai) per quel y cb* ti 
si ieje % il far a capo a ni tra *d et- e . 
Alieg. 

NISCONDlGLIO, NTSCON DI MEN- 
TO , N1SCONDITÓRF. , NISCÒSO. 
V. Nascondiglio , Nascondimento . ee. 

NtSO,s. m Voc Lat. T. di Meccani- 
ca . Sfarzo ,:hcr.cifhc dicest Forza morta' 


. NISSUNO . V. NESSUNO. 

NITIDO, DA . aJJ. Voc. Lat. Splen- 
dido; Chiaro; Lucente. Per acque n.ti * 
Ae t e tranquille ec. torna n de* nostri v’.ii 
le postille . Dant. Par. Fsltanbo gli oc» 
chi verso le nitide onde t per Quelle v,di 
subito venire un a barchetta. FjIoc. 7 àca- 
ti ornati , nitidi , e putiti • Amet. 6 f »j 
fontana assai nitida , e fresca. Morjf. 

NITÓRE, s. m. Limpidezca ; Tersez- 
za. Ma psfiano ètte 1 varj tclo>i della 
tota oprar , tb: nulla d' un sol tbiaro 
nitor s’erni) a rssplenia . Marchstt. 
Lucr. 

NITRATO, s. m. Neologismo Chimi- 
co. Sale che risulta dall' acido del ni* 
tro 'combinato con aleuta, dille basi sa- 
hficabili . Nitrato alcalino) tertae , di 
ealtc , di pismbo , te. 

NITRENTE, aid. d’ogni g. Che ni- 
trisce; Annitrente ; Ringhino. £ /’ ar- 
dito amiti t ni Sri» li palamita , e g ca- 
fri . Silvia* Opp Pe;c. 

NITRICO, ICA, add. Neologismo 
Chimico. Aggiunto dell’ acido del nitro 
defisgisticato , volg- detto Acqua fotta 
ia partire . 

NITRÌRE , v. n. Hìunira . Annitrire.^ 
Nitristi alla campagna il cavalla , odi 
.ontano odora fa guirra . Fr. Giord. Pred. 
Bajardo cornimi „ forti a nitrire . Il ca- 
lai ec. raspa , « aeffia a seminerà a ni- 
trirò . Morg. 

NITRITO, s m. Hi mi t ut . Il nitri- 
re. Dadi il nitrito a ’ tavoli* , il mu- 
glio a* tori 1 il ruggito »' Uoni . Con frt • 
quanti nitriti perenti l* aria , col pio- 
lo r,:ppa lj terrj. Fr. Giord- Pred. fi 
col nitrito avrtJtt survolto ti tisi Febei 
tovaìli . Mena. far. 

$. Nitrito, chiamasi da' Chimici mo- 
derni il Sale , che risulta dalla combi- 
nazione dell’azoto , o sia dell'acido ni- 
troso non compiutamente ossigenato, 
con alcuna delle basi salificabili 

NITftlTÒRE, s. m. T. de’ Cavalle- 
rizzi . Diccii di quel cavallo , che so- 
vente annitrisce . 

NITRO, s. m. Ni ertine , Sale volati- 
le , che scaturisce dalle caverne, c che 
sollevasi in aria a gu va del sai volati- 
le , che svapora dati’ «equa sa'sa , * quin- 
di l'arra successivamente lo sparge per 
ogni dove 11 Nitro potrebbe distinguer- 
si dal Salnitro considerando il primo co- 
me sai volatile misto coll'alta, e con 
cs a fiuttuinte per ogni dove . Il Salni- 
tro poi cerne 1* i. Cesso sale deposio, fis- 
sato, eJ incorporato con altre materie, 
in cui resta imprigionata rmlt’ aria • 
Cerne li corpi per fa mira, ti* l tea , 
(he mondijiia , eoti t* animt por fa'ofer- 
mieadt ts puri fi* ano . Cavale. Med. cuor. 
La bottate naturale , ri * amata da* Greci 
tri totali a y è una sptrje di nitro fsfsilt. 
Nt* lagoni di Fc-lierra ti vede il mira 
eppieeato a certi tessi dentro alle ca- 
verne , ra tui battendo l’itaa# ni ir eia 
vi s* attacea ,* vi si tenderne j , # vi si 
/trrz, diventa» lo pene nitro , e 1 fa- 
nitro nìri;ir, e parte mestolate calta me- 
la mafia . Ricert. Fiot 
NITtOSfSSIMO, IMA, «di. Superi- 
di NitioSu . Qutlia acqui beano itf.ee , 
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e flirt m" tre t‘ fiim« . Libr. cu*. malatt. .nobile vcjf.: da conoscere , m t viete da ce dall'uso. Che nobiliti . 

NirRO?!TA,NirflOSlTÀD£,t NI- ma vile , onde nobile t quasi no» Vite. 1 NOBILITALE, v. a. NobìUtStr» . Far 
TX.bSirA 7 £ , t. f Sa.tug. . (Qualità di Dant. Cj<w. Ahi era egli udite giova- nobile. Rideva anitra dal nucvt argo- 
Cu> , che è nitroso, listerà ta.a.ei imo t< ? Seta vietai s tn^i animosità ri tji- ***** dallo Seal-a tifai» ,1 tubi Ut. ire fa- ' 
di fica per li tua «/imiti, » salsedine. sari , tu dirai lai nobiliti! ie , e qvest- pra ogni altro i Ut tonti. Bocc. no», ti- 
L'anta é# parli tilde, It evali mai nobili tutti ente villani . Bocc. no» die la nastra drude nobiliti . C. Vili. 
pii limane amattzz* 9 * nitrenti. . h C.'v questa #<*/>// ujr< 9 rj «•. zìa »» e/fj Tti/i’ colti, de /"«sin natura *ib ih - 

Irrido di galle vttebie per la nitrititi, e idropica . Red, coas. tafti // , tir 7 f no fati ora rtj.n ti fJtgni 

asitugine tua ti i tilde meli». Vog. 5. Per Una certa similitudine in con- di futi fun fatto a . Dan:. Par. 

M< t sequenza si dice di Tutte le cose ragguar- $. S’ua «nche ai neut. e n. p. per dì- 

NITRÒ^O , SA , add. Nitrato* . Che iL-voli , e degne . Pedi* celai , che fu «e* notare il Sollevare, che altri fa di se ftzs- 

tr. nx del nitro, o ha qualrtà di nitro, b l creato più .l'altra creatura , gid dal so, con diga iti compita#, ocon aiioni 

Oadt te ni dibbt guardare J' acque tal- eie/e re. Dati. Purg. (fitte modo etteaJe nobili. \ 

tt , t mtret$, perdetti* elle italiane,! arcete state J % ahitsiuee , e nobile amore. NOBILITATO, TA , aii. da Nobi- 
stteane, t peggiorane il coipo . Tes. Br. Bocc. proem. Poi , eh* avete i cuori geo- I ilare . Firenzuola et. e aitili» ec. nobìli- 
Le più lodata ( borrace ) « ; quella, iht tilì , e nobili fra *Jt altri, accendati ee. tate , e tenuto cura da* suoi tignati . Fir. 
viene di* /I mm/j , e eia ti trae* ostie Nov. ant. proem. E ri.- *1 nobile ingegna. Ai- E d* orpello , e di fiamme , e frappo, 
miniere dei rive , di teiere vtrdtpsrro, che dal ciclo per gr.izja lìce dell' im- : frm.lt nobilitati , Buon. Fier. 
a di tapete nitroso . Ricctt. Fior. mortale Apatie . Pctr. Cài i pii nobile ne* NOBILI FATÒRE , verb. m. Nobili- 

ti ITT ICOR ACE , s. m. Uccello no cosi arai , e pii beile, et. quegli l elette tati. Che nobilita. Non aitante cbt il 
turno , da alcuno appellato Corvo net Re . Tes. Br. E intra /' altre fece tre «e- padre di lui fette latif. -oio , tue di tut- 
tora* , e da aitri ere luto il Gufo, o bili pistole. G. Vili. Il vino suo è et. di ti ter > sia fiato nobihtatere . Bocc. vit. 

1 * Upupa . V. C ir. moti il 1 ipore . Crete. Dant. 

NfÒNO. V. Nessuno . $. Tal ra s’ usa in fona di sostantivo, NOBILMENTE, avverb. Nobiliterò 

NI££ERI , s. m pi. Nome che si di e vale Persona nobile. Alla nobile; Splrndidamsntc ; Magnifi- 

nc’.le Montagne superiori di Pistoia ad $. Alta nv'-i/e , vai* Magnìficamente; carotate ; Genernsamrnte ; CavaUcreica- 

una Spelte di topi che credami essere t N burnente ; Splendidamente . Cr. mSo- mente; Sigoorilmiute . V. Gentilmente. 
Tcp» alpini del I.iflnen . bilmcnte lift nobilmente vestire. Bocc. nov. Ter- 

NÒ , avverb di Negazione , JV«* . NOBILF.MF.NTE , avv. Lo /tesso, che otti al porte di Sinopia per juello do* 

Lo ftssto , eh: Non. Si u»a talora col Nobifuitnte . l'oc. Cr. miraglio nubilmente ricevati ee. G. Vili, 

la cor risponde tua espressa di Sì sui NOBlLLZi \ , s. f. Vor. ant. Nnbifti . Con pitto di trattarvi uobilmtnUi-S\axn. 
contrario, talora ri coltra. sce con ma Ef/i ti rartmemé ec. tua Gir. 

eicra , che benché non abbia espresso il (nit idi . Esp. Pat Nost . T.ì farebbe prc NOBlLTÀ,NOBlLTADE.eN 0 BIL- 
Sì , vi s' intende , e vi se ne contiene la vidtn^a , e nebifez** , e t’ alta magna- TAF£,S. f. Nobilitai. Chiareaza , e 
forza. Non fu cortese «0, vta conosce ntt % ni mi tale . Sen Piò- « Splendore amicato nelle fintigli*, per 

e pia . Pallida no, tra più cbt neve bian- NOHILISSIM aMENTE , avv. Superi, ricche*!* , o per dignità, Nikiltà an- 
ca. Petr . PrestuMcntf risponde egli e tì, di Nobilmente . E lui nobiiittimamente dea, cospicua, illuttte % chiava , tenie , 
e no , cerne giudica ti canxeUga . Pur., è* uno tue raia vtttito ee. Bocc. nov. Cj- ereditata, tingo/arr . È manifesto , ebe 
vedt f c ‘e gli occhi Miei t C averti veduta mere fornite nobib/s imamente di lettole nobiltà umana non sia altre , che irne 
e: r «bocche \olvitnte cadere si saranno tur d» ricchi apparecchiamenti . M. Vili. Ap- di felicità . Dani. Conv. 0 paca HÓjtrn 

bai , 0 no. Bocc no v. Felle no, nj <,1 partccbiando tu Mettine , a to ftra nobt- mbihà di stagne. Id. Par. Fa conobbi 

s amorate si . Fioc. tiftimammtt , e ean metto ghiaccia per sempre la mia bassa re «.//grani alla va- 

$. Quando la [legazione s’ ha da porre raffreddare » vini. Cron. Veli. ssraMohiitJ i» alcun moJo aea eeuvcnirtu 

due volte in un medesimo ragionare, NOBILISSIMO , IMA, add. Superi, di Bo:c. no». 

sempre una d‘ esse è No . o si anteponga. Nobile. Lo prtfio Giovanni nobiliftime f. Per Unione , o Uni versi ti dì nobili, 
osi posponga. Dine allora Peronella : ugnorc Indiano mtndòt ec. Nov. ant. Que- U Re accoglie eoi* mette carezze, e otta- 
no, per quello «ai» rimarrà il mercato, flì (Dante) fu ee. ncbili filmo dicitore in re gli atibateiaderi ec. mandando loro 
Dnu allora Pirro: non farnetico no. rima. G. Vili. Pu adun/Ht in Bologna incontro la nobiltà . Seri, star, 
majtn t,« . Bocc.no v, V die* in guardia a nabi lift imi eittò di Lintìerlìs un cave $. Per Virtù dell’ animo propenso ad 

San Pietro, or «t.i pia n» . Petr. liete tc. Bocc, no». La terra nera genera operar cose da nobile, o aia- virtuosa ; 

$. Talora si uu a maniera di nome, ertali gocciolo di vena raccolte delle più’ Bontà; Generosità . V. Geneiiczet. A:- 
coli* articolo avanti , e talora anche sen- 0* del verno , n»* è di fapore nobilissimo, ciocchi, come per mbìltd à' anime dall* 
za 1 * articolo. Che 1, e no .ni capa mi pallad. Che fe fe ambita fon di qutfla altre Jivite fiere , ancora per eccellenza 
te * ii n.i . Danr. Inf. B.nchè U lì , e il *0 , inferno , wi fan nobili fumo in eterno, di costumi se parate dall* altre vi lii-iia- 
ertJcnjclo , e n»n trcdmjeh, »et cape Alani. Gir. Stcenlocbl u/iimvntnit bs striati. Bocc. nov. 

rti vaeilldtit , tic'a concatali voci gl' un mirabit feciltta praticato il Boiltper $. Per simdit. vale I’ Eccellenza, o 

Udii ringraziai F:amm. Pure io ncgbo- ufo dello fue itili ftimc, e titbilifiìmc M Valore di qualunque si voglia cosa. 

r j , 'Canto Vale it uno no , cujnta il suo tiperienz* - $*£<?• nat. esp. Poe. Cr. 

sì. Cccch Esali. NOBILITA, NOBILITÀDE, e NO f. Nobiltà di frutteti , di concetti , di 

$. D.r dì no, i'ale Negare. / » dica , BIL 1 TÀTE , s. f. Nebclitat . Nobiltà, tn panneggiare , e simili difesi di Quella 
1* e* voltile l ’ aria nostro , et. non gli sìa tutti i suoi significaci . Molti nobilit i fa- eccellenza , e dignità che si vede c>pre»- 
dttto di *0 . Bccc. mv. Male sanno far: no noli* anime per natura , ma ella fttme sa nell’ ope*« di Pittura , di Scultura , o 
aleuti, che ec. voleutieii ad egei cosa tatua nobUità per lo mor.hijmont» dtl d’ Arehittttitra . BalJin. Dee. 
dicon di no. Gala:. co r po,ch*l fitbsle , e dibile , ondo la fa NÒBOLE , e NOBOLTA, Voci an- 

$. Stare (na '/ sì e *1 no, vale Non si pletora. Perla , le quali fsn pietre di ticàe rimaste in Contado V. e dici No- 
tisolvere ; Non aver certezza / Che »a. grande uihiJità, e fpezjaln+nte in mt - bile. Nobiltà. P* avrà u» lignaggio di 
diano i benefizi ee. seiz* tiare punro io- duini. Novilit. noni altro, fa mn guai- [noboli. G. Vili. Ma questa «o^«/tj , che 
speli tra *J il , t V ne . Scn. ben Varcò, lo , tfn adorna il cuore in buono amori ;>{f a: faeì Buon. Tane. 

NÒBILE , all d’ ogni g. Nòbili* .Che dunque in colai ni* i nulla nobilittde ,\ NOCCA , s. f. Arucul.u. Congiuntura 
ha avuto virtù , o ricchezza Oc’ suoi an- eòo ufa vita difettile . Tes. Br. Nm a-' delle dita d-lIC mani, e de* piedi . V. Di- * 
tichi ; Dichiara,» illulfrc sch’atta ; Di via domandata iella virtù delle pietre ,ì ondare . Udim-ia andare attorno mesto- 
scelto lignaggio; Di buun sangue; II- le quali erano di coti grande nobilitale .j/.irv , e intronar romiti, e aecca . Bum. 
iuftre ; C*ve!I<:/sco; Onorevole; Sigoo Nov. ant. Fier. T.ntnJo gli occhi in molle, e il 

lesole Qjaliticato. è JahiaiMO, che NOBILITANTE , add. <T ogni g. Vo-rl.ca Ilo a vite, e te nocca cel petto sem* 


Digitized by Google 



N O C 


NOC 


N O C 


16 1 

pre ì» Ut*. Quivi fi vedt nn.t preti- 
ni e ,irdm , tbt fi confida utile unte 
noce* ■ Milon 

4 Nccca , T- de’ Fabbri. La Curva 
tura dall’ arco ’d«' trfli dalle Carrozze . 
Naca a / rovescio , è Quella in cui Par- 
«o è rivolto verso (erra . 

4. Nocca, Htilebsfus. Pianta di piiV 
Spezie , che produce le foglie divise a 
guisa d'uria mino, le radici della quale 
sono cocnumcrate tra i purganti eioJenti . 
L* elleboro nera i s.wite alla netta etti 
fbiaif3.it a volgarmente nel nostre patte , 
t tenuta lune* tempo per l' elleboro ne- 
re . Ne» termi nane (le sue foglie) in 
f acute, come quelle della nateti , ma ter- 
m't*aoe qu,i*i io refendo. Ricett. Ficr 

NOCCHIÈRA, f*mm di Cocchiere . 
Voce usata da! Marini, «d altri, censu 
rata da alcuni, e difesa daH’A’eaodri 
con gran fondamento. Se non è l’uso, 
che le donar facciano da Nocchiere , la 
lingua nelle sue regole, e nell’indole 
sua consente che vanga cosi nominata 
colei, «he ne avesse la capaciti di con 
durre una nave . 

NOCCHIÈRE, e NOCCHIÈRO, s. m. 
Nauta. Governatore della nave . Piloto 
V. Mitinajo. Nocchiere esperti, tarsie, 
indaitrt , cauto , arj /e, temerari* , <tr- 
risebiate , timide , smarrito. Nocchiere 
V quelle uet.ie , che guida la nave , / che 
la Mena , e che I * ordina . Frane. Sacci). 
Op. div. Nicchi ere parola tolta dalla 
lingua Greca , e lignifica quello , ebe ap 
frase i Latini gubernator , e volgarmen- 
te il piloto , del quegli , che governa , 
e guida' /a nave . Varch. Lcz. E cu: 
navigando ec. sorte il conjucimento del 
Testagliele nocchiere ec. Guid. G. Le 
gravi acque ec. ho**» ì nocchieri t i man- 
nari , e mai siati rendati • Filoc. Quinci 
fier quest le lanose gote al uotehìer dello 
livida palude . Dant. Inf. Nave tenga 
nocchiere , in gran tempesta ec. Id. Purg. 
Spezzi a’ tristi neeebier governi , e sar- 
te . Petr. Ti Prelato rimesse , e negli- 
gente I come nocchiere , e rettor di nave 
sonnolento a! tempo dell* tempestade - 
Cavale. Frutt. ring. 

NOCCHIERÒSO. V. Nocchio roso . 

NOCCHI FU CITO. V. Nocchieruto , 

NÒCCHIO, ». ni. Nodut . Quella par 
te p ii dura del fusto dth’ albero, indu- 
rita , e gonfiata per la pullulazione de’ 
rami . B no» I legno Hi ti farti i.eechj. 
Dant. rim. Ancor ti piacela di dir** , 
teme l* anima si lego in quelli nocehj . 
Id. Inf, Crette /’ ab tre tc biette , e ne- 
ga nocehj . Polii, 

$. Nocehj . si dicono ancora Certi qua- 
si osservili , che st generano nelle f' ur- 
te , e che le renderlo in quella pane piO 
dure, e men piacevoli « mangiare . 
F«r. Cr. 

NOCCHfOLCTO. V. N*cchmruto . 

NOCCHIOROSO, e NOCCHI FRÒ^O. 
OSA, adJ NiS*tvt . Pieni di nocthj,o 
t nodi. Se'! pesca f* le peschi nuehiore- 
ir, e frati do fi scarniate un poro .ungo 
nr-e Pallad. 

NOCCH rÓFOTO , NOCCHI FRÙTO, 
f NOCCIIfpI C'TO . TA ,arld. Nodi sui. 
Nvcibioroso . Con una Jaut/a nanhitru- 


ta, e grafite. Bern Ori. fifitifibasten ec. 
arsitele , dure , notekierute , e grave . 
Msgg, afrusto et. ferrate e nocchieruto , 
juve , e giuste. Mcrg. N rtbseruta ha 
itene d' Ettulapie . Ptrtofiie in u» fa- 
scio di legni, e trattene un peggi H f*u 
grafie , e nocchierute , thè vi fnfite , oe. 
Fir. As. // pi» ter»' egli è cresciute t 
iungo , r grcfiio , e ritte , e teda, eoe quel 
gambo netchìeiute . Lor. Med. cani. 

NOCCHIÓSO, OSA, add. Nodesus . 
Nodoso . Tutto *i corpo ( de! cavallo ) 
etti la sua persene , punì ipofisi' di mu 
teoH , tfd> : thè sia nicchiato . Pallai. Qui 
è per sim lit. 

NOCCHI OTO , TA , adJ Nidstus . 
Pieno di noccbj , o nodi ; Nocchirroso. 
Ch* altre non er.m , de bastoni arsicci , 
e occhiuti , e gravi . Cirjff. Calv. E ni 
fr.-cce , e seti te hanno in me fa m» e son 
tutto nocchiuto, e tutto scorda. L* etti- 
nagiem de ’ legni et. storti ,meecbtuti, du- 
ri , avvitatati . Buon. Fjer. Le cui noe 
thiuto e btm fiondate tempre dì paleo in 
palco crerfiean.-** sempre . Cura. Marigra 
Qui per simili!. 

NOCCIOLÀJ A , adì. f. Aggiunto di 
una spezie di Ghiandaia, detta anche 
Nacifrtna . V. 

NOCCtOLFTTO , s. m. Parvus nu 
deus. Dim. di Nocciolo . C.«vj /' anime 
do' noesioletsi dello eiriegie , e pestali 
nel morta je . Libr. cur. malate. 

NOCCIOLlNO, s. m. Panar nnthut. 
Nocciolctto. Cinte sete i notthlini del 
le tutine ulvaticht , te quoti nascine 
per lo siepi . Tratt. segr. cos. donn. 

NÒCCIOLO ,s. m. Nucleut. Osso, chi 
si genera nelle frutte , come pesche . su- 
sine, ulive, ciriegc,e simili, eccettua 
ta la noce , dentro al ^ualc sì conserva 
I* anima , o il cerne, onie nasce I* albe 
ro . Quando s'.innirtaoe nel del 

s tleie i rami di' pruni , e de' ci degl, e 
il 1 aitri frutti , ehi obhian noccioli , di- 
ventane i frutti tango noccioli . Cresc. 
Direno i Greci , che le mandorlo nasce- 
re ìi boto strine , se s * apri fise il noccio- 
lo , quando ella si pene , e eoi) sano ti 
togliefet H midollo et. Pallad. Lasciati 
giacere a' punti segnati n *’ noccioli divi- 
si . Tratt. gov. fini, 

J. Per Vinacciuolo . L* uve fofisa un- 
ge nateteli unificano ogni maligia dell* 
a t stagi e . Mrlt fatto con uve pafse ten- 
ga noccioli . Volg Me*. 

5 . Per similìt- Si potrebbe muovere il 
ivo arma/», <W /’ anima di dtr.uo . 
Renv, Celi. Orcf. 

4 Due animo in sin nocciolo , si dice 
di Difb intrinsfcbissimi amici , e che se- 
no . come altrimenti si dice. Una c?ti 
strssa . Sona dut animi in a* nocciolo . 
Ovid. Cccch. D^nz. 

J. D:cesi anche. Non oliere « 9 » min 
di noccioli , e vale Esser dappoco ; Non 
esser buono a niente. Luce rati paggi y 
e eh; non t^n voluti due mi n di noccio- 
li. Capr Bntt. Non vaie la vita tue 
due nifi i li acctiolì . Varch. Suoc. 

4 N-n sapere eceeggart in un anno 
o sim-1 , t’f mini di noccioli , vale Io 
sttSìO, la ni/ t anni non s aprrbhero ac- 
ff*:"*»* tre man di neceic/i, Bocc, nov. 


4. Per Sorta di malore, eh* viene al* 

la gola. Annunrj ne ter cambiti , pro- 
dite lor ga . accio ii , gavine t 0 in gola 
noccioli natte, e perpetue staici . Buon. 

Fier. 

j. Noccioli, li dice anche a una Sor- 
ta di giuoco fanciullesco il quale l'usa 
in malte maniere ma specialmente A 
Cavalca, Alle Caselle, alla Serpe, a 
Ripiglino , a Sbroscia , a Cavare ,a Sbric- 
chi quanti, a Truce ino, ed alle Eucbe. 
Tali giuochi , o Qua.i simili erano an- 
che usati dagli Antichi . V. Cavalca , 
Casella ec. ec. U p>ìmt I il Furba no- 
bile strediere , th< non giucca alla buo- 
na , e mino a' goffi , a' noccioli beni ir ti 
fi valore . Ma m. 

4 Dal Giuoco puerile de’ nccciuoli ab- 
biamo un detto di disprezzo : Pa a giuo- 
co a' nettieli , che significa, Tu non 
bai maggior giudizio di quel che abbia 
un fanciullo. I Latini dicerano Rthauie 
nuctt d‘ Uno , che dalia puerizia passa- 
va a maneggiar cose serie . 

NOCCIOLÉTO, TA , add Nucl.-um 
kabens . Che ha nocciolo. L'acqua con 
itcìgiont dell'ufo pafse non n oitieLutc. 
Volg. Mes. 

NOCCIUÒLA , l. f. JVvr avtlens . 
Sorta di piccola noce d' un albero assai 
comune , che detto Nccciuolo . Cotq 
delia marina , e v' orano i megaggini del 
vino greto , e delle nettinole . G. Vili. 
Comincio a gì dar le lagrime , che pare- 
van nettinole , sì tra 9 grafito . Bocc. rov. 
Solomenit nel tnr^e /it, quint* i una 
netti uola, d' un ghiaccio più opaco. Sagg. 
nat. cip. Perle come notctuolo avellano • 
Vasar. 

NOCCIUÒLO, s. m. Cer/lns. Albero, 
che produce le nocciuole . Tra ulivi , » 
necftueli , e cafisgni , do' quoti la con- 
trade è abbondevole , cemptiò una pos- 
te f itone . Bocc nov. 

4. Nocciolo, i anche il nome d'una 
Sorta di pesce cartilagineo della spezia 
de’ cani, c talvolta i cosi grande . che 
arriva col suo peso alle trecento libbre. 
R ed. Otf. au. 

NOCE , s. m. Ntf.v . Albero, che pro- 
duce un frutto, che pur si chiama No- 
ce , ed allora ir s. f. Quello ha tre parti , 
il Mallo, che è la prima coperta citerio- 
re quando è verde , il Guscio , che è du- 
ro e si schiaccia , il Gheriglio, che è dol- 
ce, e si mangia. In Toscana dt djrtsn- 
gtionodue sorti di noci, uno che ch rima- 
no Gentile , cd un altro, che dicono Ma- 
lescio. V. Ned dura , malefite , arcigne . 
Buon. Fier. li noce i detta , parchi «na- 
ie , impertleethè la tua ombra l notevole 
égli altri arbori . Cresc. Schiacciava no- 
ti , « .emieva i gvf;i a ritoglie. Bncc. nor. 

4 . Noce, per simil. si dice anche dei 
Guscio d’ altri frutti , O sedii . Noce del- 
la terra . Noce di gotta . Arila , che dice 
Jiidoro , r he ogni fruito eolia eoneeeid 
dura ii chi : ma noce , » ogni f mi fO eoli a 
r*r tetti a liquida fi chiama ptme , par- 
lando ingenero, Pallad. 

4. Noce , prr Quella parte drila bale- 
Itra , dove s’applica la corda , quando si 
carica. .Hi casi lofio non “»»• tira- 

le, eba st diparta da corda di nate . Morg, 
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Qtil figurar. per la Bafcftra {lesta. s] colfejino i bracci . Af rdiantt la noce!- Cavale. FfUtt. ling. 

$. Onde La ttrda è in fuila note , ó la % tke unisce , t celti?, i li afte detto NOCITÒKE , verb. m. Nscent . Cbo 
simili , proverb. simile a quello, Effe- e frumento . Gal. comj*. *" nuoce ; Che fa danno» o male. Al me- 
nu* pana te* fafti , e si dice di Co*a , $. Per Una specie di palla post* in mo te di’ noeitari ma tir a ut pimelo f per 

che sta in procinto, e vicinissima ad ac- io , eh# rende mobile per tutti i versi farlo cedere i* un altre maggi ite . Coiti, 

cadere. A. -e odagli et, in qutfia fua pra un qualche strumento meccanico. Inf. 

tiea quasttbd rendette te ter da in fuila §. Calettatura a nateti* . V. Caletta- NOCIVAMENTE, avv. Natiti . No- 
nect . Arr.br. Furt. La ter de i , vedi, in tura . ce voi mente . li dimeni » eptre ptr l'ut- 

fatta nett , !d. Cof. NOCELLATA , s. f. Sprzie di pasta ne tempre noti . omenti . Fr. Giord. Pred. 

$. Noce, dicesi ancora a Qi^ll* r-sso , me fatto con mele , e mandorle, o altro. NOCIVISSIMO, IMA, add. Superi, 
tbe spunta trw fuori dall’ ertreinùi tate-' J>a;. Sptz. di Nocivo, Quatt tale ittgiem* le tem- 

riore dell' osso della tibia. asci ti i NOCEMOSCADA . V. Noce. toro m.ivutima . Tract. segr. cos, 

fnggirtn ne* tattenì . Bellin. Sfili. Sotto NOCENTE, add. d’ ogni g. Noxiet. Jonn. 

il ginoetbie gnei due efti , che fitg nette Che nuoce ; Nocivo. Tatto quello, che -NOCIVO, VA, add. Negiut , Che fa 
i* coppia , t'.. fono gii erti dille gitnòe. sì ritrae da elsa è da schifare , rane co- danno; Che nuoce. Affermando ofttr 

ed il pi* g'tft* li ibi ime fiin:o e tibia <,» mortifera e morente. Cóli. SF. Pad. motivo il troppi dormire ti giorno. BoCC 

it pi.» fattile fibula , e futile eofe , che $. Per Colpevole. Avendo ec. compri- introd. Nociva ragioni. Bemb. Asol. 

«ai chi ami am i noti de! piede fono feflrt- so qual faste /* anime suo verte i morenti. NOCUMENTO, s. m. ATirunaenfan . 
Wfr.i di quefl' efii . ld disc. Potè nov. Proprio è de* morenti il teme Nocunento , ma Nocumento è più in uso - 

$ Una note fola non tuona in u» tee- , f _ Amai. ant. Non sì chiama cantate 0 dolctfiimo situo oc. da mi caccia gl* 
te , proverbio, e vale , che Un solo non difendere ì morenti . Alam Gir. intani nocumenti , ne* fa*/» t* animo te 

pub condurre a fine quel fatto, che ha NOCENTINO , s. m. Ragazzo alleva- «arder»** renna prò affatica . Fiamm. 
bisogno di melt». Poe Cr. to neilo Speda e degl* Innocenti . Q^iefr Che gli potrebbe efser noe* netto udita 

$. Avtr mangiato noti , dicesi di Quel i il e tte a p <r fr* i nocentini a far deli* amar mio parlammo . Fr. Jac. T. 
li, che dicon volentieri male , perchè le mangiar re. M»m. NOCUMENTOCCIO , s. m. Parva 

lìcci effe odono , e fanno cattiva la lin NOCENTÌSSIMO, IMA, add. Su?, noma. Dim dì Nocumento. La taftia 
gua . Ds telare, chi hanno cattiva lingua di Nocelle. Net mezzo de' necentistlmi , •«* po ta \uo un menomo netumtntuctie, 
e dite» malo volenti fi , ri dico egli ki t s anfano ti gnerreggiari party ed in Volg. Mes. 

mangiate noti , benché il volgo dita ne- noce nts tìnte paci recando. Bemb. Asol. NODELLO, S. m. Tote rnodium . Coi- 
re. Varch. Ercol. NOCENZA , e NOCÉNZIA , s. f giuntura, che attacca le gambe ai pie- 

$. Mangiar le ncti eoi malie. V . Mollo. Voc. ant. Colpa; Errore; contrario di , e le braccia alle mani. Qipei gar- 
§. Ture in fui nere, dicesi di Co oro, d’ Inno ernia . Significar la pena , ebe ha ••■itameate gii risica gli ttinebi tu i ne* 
che (emendo dì non esser presi p^r debi- generare la *ote»z . *, e /.» colpa . But deili , « me gli reca. Malm. 
to , o per altra paura , non ardiscanosi NÒCERE, v. Lo stesso, che Nuoce- J. Nodello, per Nodo, Interrompi- 
scire, o passeggiar 1’ ammatfnnaio , cioè re; ma da' migliori Scrittori usato sola- mento d' alcune piante, canne ec. fa 
+ «epitare in piazza Pe'cb. Erte!. mente in acunè sue pirtieolari voci , e di mattiti arcare i* apre nel liscio t 

$. In proverb To b » le voti , ed un et- non in tutte . come Noci* , Noceste . carne » Latini dicevano, il nodello nel 
tre le noci , vale lo ho 4a cosa in paro-' Nociamo , Nociuto . V Nuocere . giunco te. o come noi diremmo , il pila 

le, in vece , in nome , ed altri in ef- NOCfeVOLE, add. d'ogm g. Nexiut . nolf trovo. Salvin. prof. Tose, 
fetto ; e dicesi per es. Quando si crtde, Atto a nuocere ; Nocivo ; Pernicioso . NODERÒSO, OSA, add. Nidatut , 
che alcuno abbia avuto un ufizio, un be- Pregiudiziale . V. Dannoso. Qjefie ente ec. Pieno di nodi , o nocch;. Prete u t no- 
nrfictOjO sirrnje altra ventum , la quale per le peccato do! prime mene diventa- ceroso battone te. a* tuoi omeri alcuno 
di vero è toccata ad un altro. Strd. re aerea»/». Tes. Br. E conservarle da elieggtrìminte porgeva. Amr:. iV>i / 
Pre -3. Rtmb. loti, taire Ir passioni % eòe so» notevoli. Coll, arbore al monde tanto spineto , ni tonta 

§. l.afciarti ftbiaeeiar te uri in topo, SS. Pad. La tetra wV notevole , ilfuc grippato y «è u»M noderoso . Fior. S. 

vale Comportare , che ci sia fatta vii- ttfrave, l'acqua uojoia. Arrigh. Frane. Z>ir;g< j»« in alto è dui gutrrier 

Unii. NOCE VOLASSIMO , IMA, add. Sup. lo noderose antenne . Tass Ger. Ma dii- 

f, Nìtt mettala % che anche *Ì scrive di Notevole. Per qnes a ragione »on to la clava noderosa in vece trattore ilfu- 
Ncceinotcada . Nur murffrta. Frutto a- io vedere , che egli cesi aoèev9/#»»iw« , li. Guar. pa.t. fid. 
romal ico, simile di f>'m» alla n iftra no- cerne rivueoolinhuo non lia, Bemb. Asol. NODER0TO, TA, add. JVjd»/o/, 
ce, sotto il mallo del quale si ritrova unj NOCE VOLMF.NTE , avv. Noeentcr Noderoso. Ce«a gran battone moderate t 
fecondo guscio , o nuilo retato, che è Con danno ; Con nocumento. Tanta ttm ■ come mtnito di spiedi . G Vili, 

il Macie . Si vi matite garofani , noti *>e signore- gì .mo i* mi notevolmente I: NODcTTO, s. in. Voce deli* uso. Pili 

enofeadt , mofeade et. Seme di fu fruiamo, sue tentazioni q*an o tlU »/«imo cela- comu n m. Nudino. V. 
nocimofcaio et. M. A di.br. Lo neetmofee- te nel taire. Col'. SS. Pid. NQDlNO , s. m. Voce dell’ uso , Di* 

da è il frutto i ’ un albera delle Mola:- NOCÌFERO, RA , add, T. Botanico, cesi d’ un certo Lavoro di seta, o limai 

tbe . Ricett. Fior. Aggiunto di quelle piante , che produ- materia ,*cbe fanno le donne , annodan- 

§. Note vimita. V. Vomica. cono noci, o frutti simili . dolo in pili luoghi, per guarnizione di 

$. Note di mar$ % Conca bivalve di più NOCI FR AGA . add f. T. Ornitolo veti , creste , «e. 
spezie, cosi detta, perchè ha qualche fico. Aggiunto d’ una spezie Ji Ghianda NODO, s. m. Nudai. ;Legamrntn , e 
Similitudine colla noci. fa così detta perchè si ciba volentieri j Aggruppamento delle cose arrendevoli 

f. Note mir/Jh'ra , Noce keen , o bene, di noci ; volgarm. Schiaccione . V. lin se medesime, com- Nastro, Fune, e 
• di bone. V. Bene, Been . NOCUMENTO, s. m. Malum. Il nuo- simili, fatto per istrignere , e per fcrma- 

§. Noce, nell’ajmi da fuoco, dicesi cere.; Male ; Danneugiam nto ; Lesso- re; «si dice anche di Quel piccolo grup- 
QubI pezzo di ferro, su! quale si posa ne ; Offesa ; Pregiudizio . V. Danno po, che si fa neìl’un dc’capi dall* tgu- 
Ja molla per fare scattare . Gravemente **’ i a e teine rat e . Ovvid. gliata, acciocché non esca del buco, eh* 

NOCELLA, s. f, Nux A rilassa. Lo Pìst. ,1cc*tccbi alcuna malvagia roac- ta l’ago, e confermi il punto. V. Ari- 

stesso, che Nocciola chiama’a cosi in zie*/ , ec. di quelli tolda ì no» ootess.- andamento , Laccio, Legami. Nido to* 

alcuni luoghi di Toscana. Mandorle , e a voi generare alca» noameneo. Cì Vili, noce, firn, laido , stretto, indifulubi * 

nocelle, formaggio arrostito . M. Aldobr NOCINO , NA, add. Da noce .f'oc.Cr. le, inestricabile Ordinata una fune cete 

Mt*i viale botti del g’ec», < nocelle] $. Lìngua notila . V. Lingua. certi nodi, et . da patere scendete, e sa- 

G. Vili. _ NOCITlVO, IVA , add. Nt.uut. No Irti per tua . Bocc. nov. t‘. Re gli a.om 

$. Nocella, p?r simil. si dice anche civo. Per la dalcit^a della Satmodi* fatta fare la tottardin rta.t ton #i «»* 
Quella parte delle sesti, o simili , ove »» debbi tacciar la fucilivi tristizia . da di perla grafie, M, Vili, Sara ceaif 
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NOD 

cbì'nteg-.a al hu:n tanfi* ttr.tr l' ami- 
la ite diti, a fata tl noie . MW|, 

Nodi, dalla diverta maniera dì far - 
•li prendono diverse der.otntneztoni; on- 
de 11 dice m fu f rfi», Ntcio del 

ventre, Nedo j Pie 'd* vtcaUtao , che c 
il meno artificioso , c il pii agevole a 
«ciotti , e limili . Si vettnaao d' ut a 
latta* ritta . t d % un* afttn , * d’ uno e :- 
Istt, tutti qu. mi penando nel pitto un 
» elio di ■T.l/«iK«a< • M. Vili. Addoppia 
quello tp aghetto , e fa' rat topo ra mi 
te un nodo tcorritijo . Frane Sacch- nov. 

$. Nodo, figurai m». Legame, Certa , 
che astringa, c leghi altrui. Mttand* 
pi r gh id:ui attrai, t tirami t'aaimi 
vostra di' tuoi nodi teletta . E i tigna 
mi nodi furon retti. Petr. cicè I! legame 
maritale . Ma fra verrai , ebt tu m' a 
pri f ti un nido , ebt tieni alquanto in 
dubito il ih 10 intelletto. Belline, so*. I 
scioglie il aedo alia n stira quattone . 
Cai. cap. tog. 

$. Nodi, si dicono anche le Congiun- 
ture delle mani , e de’ piedi , che pii: 
propriamente diconsi Nocche, c Artico 
li . Quando i piedi li dolgo*) , a net 
sentami puntura meli* giuntura dt’urd;* 
Setti. PÌ« Dal gomito infine al nodi 
dilla mono . VoJg- Ras. 

$. Nodo del eolio , vale la Congiunta 
tu del capo col collo. L r ta*o muntomi , 
impi litri ,a midi cima, ibe fanno talari 
la mattili al netto del eolio. Volg. Mes. 
V una giunte a Capecchi*, ed intuì 
nodo del tello I* affannò. Dine. Idf. 

$. Far nodo nella gola , Si dice del 
Fermarvi*! materia . Ed ogni temo (lon- 
tre ni a* oggbiicci * , e nella gola *1 
f i fatto u n nodo . Ninf. F'ies. 

$. E figurataci si dice del Succedere 
Sinistramente alcuna cova, da cui sispe 
rava gran vantaggio, l'oc. Ce. 

$. Sanar , ebt non fa tl nodo , il pun 
io ptrdt , detto proverb. che vale,ch'E' 
bisogna far le cose co debiti termini, al 
inaienti non se ne viene a buona con 
elulione . Fot. Cr. 

J. Nedo di SalaKint , dicesi ai Lln 
certo lavoro a guisa di nodo, di cui non 
apparisce nc il capo, ik il fine. Fot. Dts. 

J. iV.de di vanto . V Vento. 

j. Nodo*, per Nocchio . T nodi , a le 
/pine riddine . Paliad, Con un buso ba 
flene di Corniola tulio piti di nodi mi 
e/itrono tanto lo baffonata , tb* et. Fir. As. 
ì.e fìtti* fìanno nel etalo , teme i nodi 
tulio tavola . Rorgh. K»p, 

§. Nodi , si dicono anche quegl* Inter- 
rom. pimenti , che sono in alcune piante , 
Cerne nelle canne, nella saggina, nella 
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paglia, e simili , ebe servono per torti 
bearle , e da’ quali si producono taìora 
eli occhi de* rami ; ed anche si dicono 
Nodi quelle Escrescenze , che interrom- 
pono i tralci delle viti . Stallina la viti 
intorna alla raditi tanto a dentro , ebe 
ti rivegga il nodo. Futili torta uno bue- 
do di canna , lo quali abbia ad ogni to- 
po il nodo . Paliad. 

Nodo , figurata m. per Iftrozzamen- 
»0 . Or non ti por , tbt qùtfìo tia favore 
degno di (fu 10 tbt , degno di oh mede, ee. 
Beni. Ori. E reputa il padron degno d'm 


nodo , ebr lo lafcia indurir* , e far fa .f. Per Ammaestramento, e fntroioct* 
muffa : Mahn. menti ne’ costumi, e L’ allevare , c II 

g. Finire il <sodo al pettine. V. Pet- nutrire . P#r, Cr . 
line . $. Onde in proverb. Nodrltura pana 

NQDORÒSO, OSA , all. Ne dot ut . ns*.,ra , e vale, ebe Gli uomini per Io 
Noderoso .• Fi tgi he , * f autore entrati più diventano hrìgliori per Io ammae- 
ih un bofeo , dove ma aure nò faglia trameneo , e per lo studio , che per na- 
uerit , non rami /sbietti , ma mirteti . tura. Ni per niente non ditte il prover- 
Com- Inf. bio , che *o, Ir ir nr a parta natura -Te». Br. 

NODOSITÀ, NODOSITÀDE, e NO- NÒFEg|,s. m pi. Voce formata da 
DOSITÀTE,s. f. Nfdtti}. L» durezza Onofrio , che è nome proprio, ed è tra- 
cci legno, eh’ è intorno al nodo. Il slata a significare Ignorante, ovvero 
quale tì fs nella aoduttj , ebe nofee por Uno che dica di no ad ogni dimanda 
e.ìgiem della pianta ; 4 ivi fa per lo travet, c se ne mostri nuovo : e ciò perchè la 
fo . Cresc. Impiafìto del figlimi* d,Aat- prima sillaba è la negativa No. 
caria, ebt ammorbida la digita a, e la f Fare noftri , dunque o Fare il «»• 
nodetiaà delle giunture . Volg. Mes. Qui jtri , vale Fingersi ignorante, ma! ac- 
per similit. corto; che anche si dice Fare il nettili 

NODÓSO, SA, ad! Nidesut . Pieno e più popo‘arm.nte F.tr lo gnorri . 
d ; nodi; Nocchioso; Noderoso ; Nocch^-J Nul . Nji Voce del maggior numero 
ruto. Le piante te. alcuna volta ti Jet- f del pronome lo nel caso retto , e negli 
eano ,e fami troppo ttedofe . CfeSC. ATanj obliqui di aincnJue i generi . Talora per 
rami abietti, ntt me doti, e '«volti . Daot. ta rima si scrisse Nili . Noi erriamo , usi 
Inf Con nadati v igniti , * legni agate t , ama ingannate . Bocc. Introd. Ltsto 
ftn i tutto all' intorno . Alani. Colt, dj beo t* , che dolorose prede di ms fa 
vertati a tot legno dui e , od t > suite, ero • quella , cb % a a ufi uovi perdona . retr. 
H-’*i nedofo , e mn eenpeflo di pori; no- J? 1 , tttfo 'e , ebe dì noi faccia 'l cammino 
labilmente dtffjrmi in durttx* ■ Sagg alcun, per qaale i* vado . Dant. Inf. 
nat. eip. f- Talora , e speciaìmfnte in pirian- 

b Nodoso, per Cne genera , Che prò do, o scrivi nlo i gran personaggi usati 
duce nodi . E la nodofa podagra ot. uè- Noi per lo «esso che lo , costumato pur 
ne tutto il torpo quali immobile e con J»' Latini . A tu, ,/ R, ritpott ee.' t* 
trareo . Bocc. Corti. Inf. ciò farete, noi vi mtnsercm bene, e al - 

NODRlCE, verb. f. Nutrice. T« fe temente . Becc. nov. 
nofìra madre, tu nofìt a indette , tu nofìea J. Talora ti adopera nel terzo caso, 
gju'itriet. Salvereg. e senza il segnacaso. Per gingia, fs 

NODR I MENTO , s. m. Nutrimento; noi grafia ebe ditvele a Ini la becca 
il nutrite . Fot. Cr. ta.t . Dant. Purg. 

Per Ammacilraniento. Ciò putte *v NÒJA, ». f. Increiclmento ; Molestia; 
vanire per li buoni infognarne ntì , et. e Tedio; Spiacevolezza ; Gravezza ; Stuc- 
dovtte f opera , ebe nodrtmento pafta ut- chevolezaa ; Briga ; Pena ; Travaglio ; 
taro molte volte. Lt vimini ee. per it Fatica; Setcuggioe . V «Fastidio, Im» 
buoni nodnmenti , e per la domina da paccio . Njjt gravi, tolga , mollerà- 
fnvj ti dtvtmgtno bum* . Z balJ. Andr. bile . Riuscire , Esser di *eja . Ap± 
NODRlRE, V. ». Nutrire . Lo delio, portare , Centrare, Partorire , Cie- 
che Nutrire . Fa due colombi C!» colom- *are , Recare , Arrecare ee. nofi. For- 
bì") 0 nairifeagli ad aitimi uopo. Elia rare con gran.timnta *oj.t . Avere a 
ncdtefc* eh figliuoli sé altrui. Gr. S. Gir noj.t . Render no/s ,li cbectlenia . Tor- 
$. Per mstaf. Li dodici App. fìtti , ebe tare ii nr.jj Tollerare , Snfferire , Sc- 
iatto il mondo pi ficcano , e mode 1 Vino . ttener ecn gran nojo. Ristorare , Cont- 
£>p. Pat Noli. pensare 1 . 1 noj.t . Nella fa.»/ naja e.tn - 

<b Per Aecoftumare ; Avvezzare . Avi- te rifrìgetii gi i mi persero ì piacevoli 
v* un fui figliuolo, lo quale face* m ragionimenii . N.<jt festiva me vendolu 
4 nrt , ed infognate i* fette arti lioera - l umanità sa,t j eo-npas tiene . Contota- 
li. Nov. ant. Che non n vuol J'egutro , licn seppi avviene , 0 diventa la ncja 
ma inftgnor , t nodi ire . Frane. Barb. minore. Il quale DoatencJio ba voluti 
Quegli , che ba mntucordia , tafegna ,e in p.irte par-are con questa nefa . BOCC. 
nodi i fa coti gli Ita , tonte io padre lo nov. Ta pereti ritorni a tanta noja f 
figliuolo . Ct. S. Gir. Dant. In». 

NO OR ITO , TA , add. da Nodrire. V, $, Recarli .» noja. Avere a ncja, Feuira 
f. Per Coftumato; Avvezzo. Convir«\a m/j njliono Recarsi in falcidio, in 
aaner itti vita onefla , e ita nodrju . Fa rincre cimento, in odio; Odiare , Ck* si 
occhio di tigner lavai pulito , bafìon fi- reco a a /.j forse d' esser nomato lì escara, 
ìgtiuol n*driio. Frane, Barb. Dant. Inf. Tanto f bau proprio i suoi 

NODRITÒRE, verb. m. Che nodri figlmati a noja. Ben», rim. Recolti a 
sce . Fot Cr. wj la augura , e a n*j>i . Nov, ant. SeJ'i 

NODRITRÌCE, verbaf. f. di Nadfi- recato troppo .1 noja . Rem. Ori. Fen *- 
tore; Nutricatrice . Carni la madre la te loro a noja it tanto aspettare. Sen. 
ommì fe a una tua aodritrite a arami- ben. Varch. 

aire e gofligar*. Vit. S. Margh. $. Dare , 0 Par asja , valtNojtre. 

NODRITÙR A , ». f. Nutriti*. Nutrì- I.e monache incotisiuriarono a dargli uoja, 
mento. Paotc l'uovta prendere w« 4 ^»/er e a metterlo in novelle . S' e egli rimato 
quantità di Vivande Ji gretta uodritvra . di darti p.ù noja t Alcuno volta teoncia- 
M. Aldohr. mente gfi facci »oja . Nt* ficetid* 1 / 
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s»l 'rii tiepide alcana u $}* . Baee. nov. NÒLEGGTATÒRE , vcrb. m. Quegli, D.tre it *twe, T. Militare, vili Dir* 
Ti ditperatj Saracino non gli dJ noja . che noleggia un* nave. Guai * aut/l' li se**!* negli eserciti a' soldati per ri- 
B«rn. Ofl. Te »oa sapeva ; vi fattile noja. erètta noleggiatore , eie ritenendoli conosce rii , Apprestandoti &' avvisare in* 
Fav. Esep. CcmcUi temutelo di fetali e- C quelle mesci ) vilefie quindi fune al- (teme , vollero darei/ nome .come s'sts* 

•e *o ,a . Galat. tute tre ffì:o .1 parte. Segner. P*l. Ap. a Pattagli j. Nov. ant. Accencib le scbie* 

$. Per Ingiuria di parole. Ridifte la NOLÉGGIO , s. iti. T. Marinaresco. II re, e tutta suo gente fere assembrare , e 
grave rispetta, tkt gli fee Pelea , r noleggiare. diede il nome. Star. PisL Mono /fuga- 

te miuaetetroii nejt dette a luì da Te/a- NOLO, s. m .Vjw/awi . Il pagamento ere, diede come Impcradorc it nome alia 
none. Guid. G. dei porto delle mercanzie, o d'altre co- guardie. Tic. Dav. ann. Dato il nome 

$. Dar ntja alla nefandi cesi ddl’Es- se condotte da* navrij : ma si dice anche della battaglia per la parte dell* Rupe- 
stre assai fastidioso. Par. Cr. del Pagamento, che si fa per 1 * uso con- radere Sau Polo ... le prime due sebic- 

$. Venire a nota , vale Cominciare a ceduto d’ alcuaa cosa. Faietndc fare la re s* incominciarono apprestare . Pccor. 
nauseare ; Recar ta« : d:o ; Fa.tiaire ; No gride , fotta pittalo nolo , tkt thè vilcs ■ j $. Nome, p:r Fama . Poi if tato del tuo 

j are. Subite tt vtrr. a neja quello vi- so mandate «in totani':* h. le po. esse ti- \reg no , il quale non era ancora di gran 

mio. CrOQ. Morttl. Quando non rimine euratneae iaritarO . M. Vili. A tosato -Ibi-/.*? et. vi »t<aò sette nani. Guid. G. 
a quell» thè dare , a.* a questi che ehit- si grondo non sì d.t altro premia , che ii\P.i preso M. Niccolo te. e Ceccherei* 
dote , si vtngeno a ntjj . Tac. Dav. ann. nolo. Sen. ben. Varch. I lo cc. con quattro loro masnadieri db 

NOJ AMENTO , s m. Noi»; Fasti- $. A naie , Dare a melo. Pigliare al nome. M. Vili. Egli (il pesco) ha 
dio; Molestia; Il n-jarc . Molto no}: nolo, si dice del Dare, o Pigliare a leu- ^fuetto cattivo nome di durar poco, 

tnenti gli ditir . Stor. Semi! na cosa per tempo determinati* e pel prea Dav. Colt. Aveva nota e di c a ti va paga. 

NOJ ANTE, odd. d’ ogni g. Che ne za pattuito di tale uso . S* io taf'* d» te Vaiar, 
jti Che arreca no;a . Con di quitte im- un cottbìo a aeio , tu arai bene firie di §. Dare nome , vale Nominare; e ta- 

magini a serietà , e tittreat amento , e ne . Sen. ben. Varch. Ccn un rei vtfh lora Sparger vece ; Far correr fama , o 

tea ti f Vietata , e ncjmte affiitjxjent tt to di broccato, eie a noia egli ba pi- simile. Gli Sdegni delle madri ti d*en 
servono. Salvia, pros Tose. glisso. Malm. Pigliato i libri a italo, tollerare , e placarli , per dar nome di 

NOJÀRE , v. a. Af» stria affiate. Dar dei a una tal rmrtede per la ptefìstu- essersi rapp ittuinato ec. Tic. Dav. ann. 
noia; Recar fastidio; Molestare; Secca «4. Salvia. Fier. Buon. A cui davanti più land evo te tosa tur - 

»e ; Jiicrescrfe ; TeJiarc ; Stuccare; In NOMÀCCIO, s. rr. Pegg. di Nome ; gefà di quello colpo da tutti voi ed an 
fastidire; Spiacerc ; Gravare ; Scomoda- Nome cattivo. C*a quefio nuo voltUt ara donato , colui radicheremo , ciré di* 
te. V. Annoiare. Aitiostb: tt. l'odore ;tmpi et e r tinto, tu a»* bai a far acqui- /* eterno nome. Armi. 
del iittm* la Rfina ne} afta . Egli si fiat qualtbe nomacelo. Cccch. Mogi. $. Far nome , e Farri none, vafe A- 

gvardi di pià tte/ar mi . Bocc. nov. Guar- NÓ'lANZA , s. f. Voc. ar.t. Nomi- cquiitar nome e fama. Hi fatto un na- 
tine, tbt'l venir tu »•« ve *r*/ • Dant. nanza. ti prete è di buoni .ita, e di me immortale col te» ingegno . F olendoti 
Pur*. De* eoi; i g’idi a mi midii-mo in- buona fiomuge . Esc. Pat. Nell. ciascuna far nule scrissero, e semtaf* 

trese» , che -?o hp pania i prò f siali , * i NOMARE, v. a. Nsneupai». Nomina- reno diversi errori. Cavale. Mcd. cuor. 
/emani . Petr. re. L'ultima Elisa non senapa cacone $. Nome , per Voce; Cambio; Parte, 

NOJATO, TA , add. da Ni/sre. V. itami» arso . Bocc. intr. Cetsjìi , eh' ancor come A mio nome, li s -o «?*.• , e simili. 
NOJATÒRE, vcrb. m. Che noia, vive, e non ti unta, gua derà* io per Comanda il Re ,r N. f.te , eh: uni ne 
Foce di regoli. V. Nojit'iee . veder , t* io *1 tene fio . Dant. Purg. P>o- cantaste a tuo nome. %->CC. nov. Gìura- 

NOJATRlCE ,vcrb. f. Che nnj» Nat to bs gii I ' arme per fiatar le toma a corno pace in vece , e moto del Re loro, 
sarebbe suiti eiealata trattini trite , nj ’ g,!>ì!t>nie s e eb> da lei si rema . Pctr. M. Vili. A *0 ile di Germanico et. donò 
or aliene no} attici . Salviti, p.’os. T^sc. NOMATAMENTE, avv. ATaaar'iarr 1 ». j//a plebe fiorini fette . Tac. D»v. ann. 

NOJÉVOLE, idd. d’ogni g. Mole Nominatamente. St forse a non te vuoi §. Dare in inni d' aie uno , vale Da- 

j<uf. Che n»ja ; «increscevole ; Sazie- tapcr ài senso, tioè tb' io ti dica no- re in vece di colui , Fot. Cr. 

vo’e ; Fastidioso; Importuno; Tedioso; matimtme ehi nei siamo . But. Pu*g. $. Fare il nenie dì una ptuons , va- 

Molcsta; G.avoso; Discaro ; Stucchsvo- j|. Per Particolarmente; Spczialmen- le Dichiararlo; Nominarlo. Setto coti 
vole ; Grave. Di tutte le turbatoci te . In quefia era fu i. Re più fruscia- ìnterefuio nella riputazione deli * auto- 
doli' siimi a -una i tosi no} suole , tt. niu- to intontra i Crijltani , $ nsmatamtnte re, tbe non doi-rfi farle , conte tuoi dir- 
na tbt cui ci commuova , e giri, tomi incontra i muti. Vit. Bari. ii , il nome . Magai. Ictt. 

estui fi, tb : nei éotì' , t chi ami ami . NOMATO, TA , add. da Nomare ; j. Nome, per Titolo; onde Dare per, 

Bemb. A sol. A quatta ceto provvidero Nominato. Pa ttando in quel tempo di la o a nome, vale Dare a titolo di... io 

gl* Idiii per modi a nr «■ jiviit Ft'am.Ti. ut utsite uomo n-mato etnie Ricciardo . ho una tota 0 tisica figliuola vergine la 
NOJ OSA ME.V TF, , avverb. M»/*#fe . jGa'at. -•««/« vi voglio thotaic... e tutte .’evo- 

Con noja; in.rescc/olment; ; Spiace-j j. Per Rinomato ; Celebrato . Diremt re pofseftieni thè da - m el comperar vi 
vclmentr ; Fastidiosamente j Stucchevol- Ja/raia foia di questi più senati. Cro- voglio per asme di dota mùtui re . 
niente. V. N j*. /V / lenente st g/»]nicà«tt d' Amar. Passav. 

*j*i* a d' intimo . E?p. Va i<. j NOME , s. ni. Af.’wr*. Vocabolo , col $. Psorr.e, T. Grammaticale. Qurlla par- 

NODOSISSIMO , IMA, aJd. Superi, qui le propriamente 1’ appella ciascuna :c dell 1 Orazione , eh: anrn.tu num ro , 
di Noioso. Saio tutti pmiù da s capo persona , c.astuna cosa ; Appellazione . e genere, in questo luogo a*i i acme 
a* piedi da aie ni, e vespe , dei davi- N»nc proprio, convenevole , strano . mi avverbio. Dcp. Occam. Tari alan- 
ti f timi , e n }■ liftimi piatirti. But Jnf Csivtscvile cosa è et. che ciatebedun.i cut il nome in yt.esti linguaggio in su- 
NOJ ÒSO , OSA , ala. M» ■filar . Fa- . Il q:m/t /’ uomo fa, dsfl* amAttamivo ,e addnstivo s.ffttiem tmenit di* 
stidtoso ; Molesto; Grave. Di mille no- mirabile e tasti som: di colsi cc. It vite ptr ivniiur.* . 4 aiv. Avveri. 
josi pensieri angouiasa . Bocc, nov. St dea principio. L* uno ebbe some Spi - $. Al nomt di Dio, Maniera usata 

ertiti mi spara, nulla vita mi fia no- ^ diorcio cc. e l'altro ebbe nenie Z.-pp., piamente dal Boccaccio, e da altri an- 
}ota , t trina, Pet '.Uomo aulsc», e dìiji Mise. Bocc. nov. Us* ey'.br. 1 ec. mi tichi Scrittori nel principiare, o anche 

natura tintile al Re, alla Rdna cantra- si fe i»:sstro, e mi cbiatab per nume . Snire.di alcun opera . 

fio . • ufi ir. Dav. Scsn». Petr. Folle saper le nomerà di ti<tte le $. A nemt ptr nerit , vale Nominala- 

NOLEGGIARE, *. n. Cendu, ere , p t i sene . Vit. Cr. Piccolo oratorio is m-ntc . C-. in Nominatamente. 

Prender a nelo , come navi , e simili ajvre di tento Puro Appostolo . 0 . Vili NOMÈA . V, e dici Nominanza . 

Non pittai > ter vitti dille bar tbe notig- § Nome, per Segno, e Motto, che NOMENCLATÓRE, 4. m. Co.ì erao 
giste. Guicc. stor. si d* neg’i eserciti per riconoscersi; ed detti Ut IP antica Rema Co oro , i quali, 

NOLEGGIATO , TA , add da Noleg- anche per Segno darò a’ soldati per lo qntnjo si creavano i Magistrati, ram- 

tiarr. V. cominciameiito delia battaglia. Or.df ir.eutavano i n-nv de’ Citudiai a chi 

, Die. Va. T. ir, l l 
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non !i s*psva . Libri tante granii , ebe 
a gran ptn a i nctntntlaiori poftoio te- 
ftt rii o colia matta, o celia memoria te. 
Sto. ben. Varch. 

$ Oggi Nomenclatore , per similit.si 
usa per Tìtolo dì libri dichiaranti i no 
mi . Non mtnean » gco§*cfì , none nel aio - 
rì , • vocabolari , che gii diebi arano . 
Dee, Lrtt. 

NOMENCLATÒRA , t. f. Nominazio- 
ne , ci Ordine, o Serie di vocaboli 
Nm t* turando ce. di leggere il pur » 9 
libro, eont ir. etnteneme n-.j etm, ilice, 
$ stufi* n- meciatura J' ,iu.t ri . Silvio, 
pros. Tmc. 

NOMI ÈRE, s. m. Colui che dì , che 
impune il nume . SL*ei tagac.J'titu no. 
mitri tc. per dsmtare con qmfihe appra- 
filata nominanza , ir. Bell. RUCCO. 

NOMÌGNOLO, s. m. Voc. ant. So 
prenomi . 0 *d ’ e ti si negata, t per la 
nomign.lo, e dice, (le e* fu e b, urtato 
Ciac» . Bue. Iof. 

NÒMINA , s. f. Nom nazione , a Pre 

senta. iene a qualche grado, o dignità; 

e si d cc altre;! del Gius di nominare, 
o preporre chi possa essere assunto , o 
ammesso a un brnt tìzio, grado, ce. 
Ho ben cere, «a difetta Ji poter fare 
quelli £ Cardinali) Sella mìa no •• « i , i« 
v-Jer fatti quelli della nomina J a* miei 
aviri . Mas il. Ictt. 

NOMINALE, add. d’ognì g Che ap- 
partiene a nome. La difioiùone nomi- 
nale élel-it attrita de. eia eòo t dono , 
questa ti cavi user ella *n* spesile Ji 
foesia tati da' satiri nauti nata. Salvi;!. 
Cu. 

NOMINANZA , s. f. Nomea, Fama ; 
Gloriai Grido. La fama, e la «eati- 
*4«gu i stato di Jcgnitù no» t udita , 
approvato per legge , cc. Albert, La In- 
cc\J<ll % ceekio fa fati ma allegra , e !j 
buona •orni ua * z a riempie i'jisa. Triti. 
Con». C .aj.tgae, (he x tue con mala *0- 
m.*;uza, è rio. Tei. Br. L* onori:.* no- 
minanti* , che Ji hr s .tona su utl.a tua 
vita , grafìa acquista nel citi cc, Dant. 
Inf. 

NOMINARE, v. a. N animare. Porre al 

nome . Giannat. » il /cui Sei .'nero fon 

ti t ossia Ha (ril’J • • " VC. no*. 

$. Nominare , per A opri la*. 0 Ghia, 
mar per ir me. Le qt> i voi: ari h« 
tainaVétu fjvt.cn II. fi- ir. intrjJ AV, 
tappi t ito j. t.l.'ji' le ' re ,l.*ta desso 
fnvio-ia. GromtbeL dV.mtr. 

5. V M-ei re ole mi pel >-;• rutene^ , 
vale D.r^li v ani*. Nj Ine ì bt" lui. 
Steccaie e' merita pai m.jc tir. Ambr, 
Cof. 

$. Nominare, per Dar la nomina. Ciò* 
Proporre ano per meri assunto a qual* 
th" gr* do , o dignità , 0 per es.tr s.n.n s 
so in qualche lurjo • *■’ h ’ n :be 

f'. M. CrijbianiSf. ti i -ie e ,uata i**s. ir 

n< ci ami Mando 1! N. r.. . ira . talli 
eb* ella reputi Jcjab ,t :s*er Curdi** 
li , ee. Cas i-lt- 

NOMINATA ,s. f. Veibsts, <fm: An- 
data , Tornata , cc. è vece sr.vquata < 
vaie Io stesso che Nomìngnaa . V. 
NOMINATAMENTE, a 

tin. A nome per nome; A una a uno. 


Ccarxari» d'itir.eaotente a Jo-aand-tre di 
tutti! noi partati aoatiuatameute, Bocc 
nov. Tutti nominatamente dire sarebbe 
lungi . Vegli 

) Per Particolarmente, Spezialmente. 
Sciitamente. V. L-pressttneu:e . E >pt- 
zia lattati , e uamiiatsmnt* , contro a 
-eoi , ovvero hi vostra comunità, 0 Città . 
G. Vili, 

NOMINATISSIMO, [MA , add. Sup. 
di Nominato , in signif. di Celebre. Ot- 
iali no vinati tu' ;s per inf egeo dell' jr 
te fabbrile . Ovvi d. Metuf. Come a san- 
tissimo, e n vti a ss ìssmi 1 uomo , fcettgli 
malta onore . 12.. e» 'i imprima essendo pj- 
g’-n», e grandissimi l idrate , ee. e in 
orni vtsl nominati: JÌ 9 S 0 ee. Vit SS. Pai. 

NOMINATIVO, *. m. Nemlattivnt . 
Primo caso del mne: . fi ia entano per 
asili natici f alta impresa. Varch. Lea. 
i Vii r * altra verès , ,io ut si rendano / ue- 
Stì nominati fi . But. Pur^ 

NOMINATO, TA, ali da Nomna-I 
re. La circi nominata pel tuo fattore.' 
Amct. Li nomi seguitino le nominate co- 
se . Dant. Vie. nuov. [ nomi lor coi na- 
m ; nati leghi . Dittain. 

5 Per Celebrato ; Rino mito. Parò u* 
.'•rievo racconto degli antichi pittori più 
nnnmati . B >rg Rip. 

NOMINATÓRE, ver b m. Namibator. 
Che nomina; Chi dà il nome. E tf l 
presto si fa no-ninirt ad aliavi primo' 
castro padre h qual f> nomi ostar di 
ratte le cote , seconda la toro proprietà. 
But. Ir.f. p'oem. 

$. Nominatore , T. Legale, prf Co- 
lui , eh? nomina , o che hi gius di no- 
minare a un benefizio , grado , n simile . 

NOMINAZIÓNE , S. f Nominati . . 
fmp.in. re.oto di n'nne ; II nominare. 
C muto non fa alta tua nominazione . 
Amtt. 

5. Nominazione , T. Legale, per No- 
mina , < Giu-, di nominate a un benen- 
zio, re. 

$. Per Nrm nanza . Otiti in infamia 
la uà narri n a^nua . Coni. Ini. 

NOMISMA, s. m. Medaglia j Mone 

ta . f ilai*. 

NOMPARIGLIA , t. f, T. di Stampe- 
rìa. Nome de* due ultimi e minori ca ! 
ratteri , detti Nompariglia ira^^-ore , » 
minore . 

NON , avverbi di negazione . Non . 
Si scrive così innanzi a vocale, iconu' 
amo a eliminante. (ìli Antichi alcuna 
volta dissero anche Ncne. Madida ,i 
sui dubitate , io tona il vostri Te bal- 
di vìio , e ta*) , e mai non tuerij. Bocc. 
no.'. Persili non pioggia , ai» grandi 1, 

1 n » ne-je, non fagiadd, non brina pii Jit 
cade. Dati Tu»g. 

i Alcuni oi lavarono , chi avi aiosi 
1 nc^a-e piò cose , poste dinanzi al 
Verbo , sii l 'vitato coftume di fivelUrt*, 

*, -.uogire a cii'ihzdona .* negazione, ; 
za pi’.in ree 1* ri Verbo. .V-*» i grandi pa- 
la / , non C a npìt potsettitnì , no* la 
porpora , h.»* /* ora f anno f uomo onora- 
re . ftocc. Ictt. ^.v/ ite* pioggia , avi 
grand*, 'un neve, non rugiada, uoo 
brini p ù tc cade. Dant. Purg. 
f Ma se '1 Vccbo va innanzi , de’ es- 


sere egli nrgato, o si ponga la negazione 
con le cote nrgate, o no. A'»» caratasi 
le* putagj % JM* del bue, non da! cavitilo, 
noi de* derari subitamente ditte . Bocc. 
nov. Peri turbtta n-l primiero assalta 
aia ebbe tanto ne vigor nè tf*z :9 . che 
palette iti bisogno prender l* a r tu t . Petr. 
E poteva? i dire Njn curatosi de* palagi, 

1 del bue, o del cavallo; Non ebbe 
tantodi vigore, o spazio; com’egli dis- 
se. Nuoto per mar, che no* bt fondo, a 
riva. Pitr. 

J. Ancora al Verbo, posto dopo le 
cose negate, si giunse qualche volta la 
negazione. Af.i t: per u . ventura per- 
vieni .»//# iw.mì dalla nemica danna, 
-9 oe di luogo iniqua fuggi intantanante ; 
ni per te di te mostrare a • li aedi 
ladri. Fianvn. E tanto procacciò, che 
egli con buona pace mebbe la d **.0 
.* casa tua , u//a f stata fra* 1 ir Ji mai 
più no «* et <r geloso. Bocc. nov . N.- di , 
ni natte mai non ripetala , ebe forte io 
di contrastar con tara. Tes. L’usato 
modo di parlare però , è noi negare il 
1 Vc*bo , s* egli segue a cose negate ; ondo 
era meglio lire. Nc p -r te di te mostra- 
re ; Mai più noi esser geloso ; Nè di, 
nì notte mai riposar.) , e s ; mi!i . Ci«». 

| $ Si muta Non in Noi, a.lora cne pro- 

cede a II pronome, non dicco Invi Nati 
lo posso negare , m* b*nsl , Noi posso 
negate. Mti da te p t-tir col pati . Hocc. 
nov. Chilo ni/j dice*, noi n*dal‘tse. 
Gr. S. Gir. I> noi patti negl* ionia , a 
nel ni ego , tbo la ragion , te Petr. 

5. Talora q nodo precede a li artico- 
lo, si scrive No ’l , in vece di Non il, 
ma c più dei verso , che della p:o$* . T z- 
mindo fi » */ mio dir gli fusto gravo . 
Dant. Inf l* piango l* ai imi %oj s , » no 
V mio nani . Petr. 

§. Talora pollo interrogativamente , 
muta significato , c Ha cotte se non vi 
fesse : v. g. Nm v* accorgete voi che noi 
si sm -.ormi nati a fornir /’ angelica far - 
folte* Dant Pur*, cioè Vi accorger» 
voi ? Bino, non ditse il tu r padrone, 
ie io intesi bene , eh a noi pon art ima a 
tata cc. •juejlt eots , 0 le est* nino qui vii 
Geli. Sport, cioè Lo di'.s’ egG . 

5. Taiora in sentimento di Gite- 
ilè , o siili i. O eo , che fj prego .1 D.o, 
che ; os noi pefbtreta mii più solca in tua 
««ri;;# , t* evna voi il bollo ciaf 

f jito. Bue;, nov. 

$. Non , per Se non , modo antico, 
riti' -ti er ; 1 p'-j/ic-ìj , njn la lingua 4- 
vefien.s impedì* 1 . Gji:t. leu. 

J. Non, \ict Acciocché no. Ni* grondò 
■j-'mini f*t*tzg.a d‘ a simc si ri: 4 «iii, non 
fs-so ne gii avversi cu* Mij) silo , tri» 
fi. 'g.ìé , gli oumi de* to.fte ».» p-iiri/i- 

niosisJ genoeiia . Filoc cioè Acciocché 
fprs» N n generino PM ri iiaui roicA . Ed in 
qzic'to lignificala quanto più fta disgiun- 
to dal proprio Vero», con tanta ciaggior 
g vizia par , eh? adivvnga . fcd indi e- 
'<i>r«swvi Accìoccchc , egli sospingi il 
j Non , al suo luogo , eh* è vicino al Ver- 
bo . Cma s. 

$ Modo vmilc a qurfio , è , quando e- 
gii fta per Cas non. E gu-.riair , nato 
forte tanta liberale user desi Urani , c bt 
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fa prodigalità (adisti , ìt CUSÌ» .1 «f«1 
Triti e mait conduce, tèi /Vunr.ij. Fìiot. 

5 - Fa talvolta giungere V I , dinanzi 
a Voce cominciala da S , che consultante 
accompagni. Egli ti (invitti a te famo- 
sa gitimi di tanta viri* , di Ruttili tt\ 
ntm >jì jr soggetta al dita i . Fiimrr. £ 
vii animi privi ma ispirati mai veder 
h Cie'o . Dant. Inf. 

$. Nt» tbt aitta , Chi anco* si scri- 
ve Nìk tb' altro , peno avversino, va- 
le Almeno. M chi \oi , non tb* altre , 
Jofì*g r .ait , ehi la r.tfìrJ gtute tigguttis 
ali» m un . Cuid. G. Si t/iì , .ivi* cb' 
altro n.n avuti untato di r. tararlo , 
righettili tu, tòt egli non fatati* nu- 
data ? Sen. arn. Varch. 

$. Afro Jn y p;r Non pure ; Kon solo, 
pollo in principio di eliti siila affermati- 
va, col verbo Indicativo , c con i’<sp*es 
sa , o ta k iu corrisponder. -a delia parti 
celia Ma, o tun.Ji , comunemente ir-o 
/Ira quello che è meno. Le tatara deli « 
quali vii , tutte di refi* binubi , t ver 
frusti , i a» gtltemiut ermi eb-titi ; pt 
li quali tota, neri (hi li manina , nt- 
qualora il Siti era pt:, a ts , te, re odm 
ftn ambra, tmz.a ttttr utea Jj quello, 
vi ti poliva ptr tutto andari. Bocc procm 
cioè Vi si poteva andare all' ombra qua 
Iora il So. e era più a tu , neo che la etti 
tini a buon* era . Perciocché quarte pel- 
liccile Non tbt y porte coi ve'b-' Indicati 
vo , che affermi , s* hanno da esporre co-i 
le medesime Voci a ritroso. Cì»t*. 

J. Eccl medesimo Verbo pur in prin 
cipìo di elau<ula, ma che neghi , moitra 
comunemente il più . Nf quali , aè per- 
versità di rt.npo , ne perdita a amia , 
uè paura di se ntedisiMì anta potuto a ' 
mor ara el-t spegnere , w.i aaff biadare - 
Bucc. introd. Nafta rperjna ri, e mj ar- 
ia m.iiy no» ebe di poti, uta dì mi ni. pe- 
na . Dant. Inf. cicè Non solo non lavai- 
no potuto spegnere , in* ne men taffrrd j 
darlo, e \cn solo non sperano di cessa:] 
dalla pena, ma ne anco di simnuirla .j 
Ma m» ete 4 qut.to , e.«/i no» fovea»* 
mai potuta conduce*! , eh* egli lori &■.. 
valla liate mangiare , Bocc. nov. 

$ E nella medesima forma coi Soggiun 
tivo pur affermando , moftra comuneimn* 
te quello , eh’ è meno , s’ egli è in prir. 
cipio >ii dimoia. E per ciò non eviti 
/accia que-to di prender volentìer nta 
rito y rti te vei diceste cbè io duntr.ttt 
nel fuoco , (ridendovi piaceri, rr.is.trtb 
b* diletti , Buie. nov. ci -ce Noi solo 10 
fa*b quello , ina , e«. 

$. E col medesimi ver b-' sul princìpio 
di clausura negativa , ne mostra pur il 
meno. Egli era di tì rimetto viri , • 
da tì poto bini y ebs non tòt egli »' ai 
irvi anti con giustizi* venite rfst , j*c» 
infiniti etn vitupativila viltà . a lui fat- 
teti y ics teneva . BoCC. noe . Non che Ra- 
ma di carro eri; bello rsllejr afte Afi'ri 
tane , tv vero Augnila ; ni quii dii Svi 
earti pivtr tot etto. Dant. Plirg. cioè 
Non solo non rallegrò Roma d’un si 
bel carro il maggior Affidano, quando 
egli trionfò dell’ Africa ; nè Ottaviano 
Augusto allora, ch'egli trionfò di tre 
trionfi diversi ; ma ancora il carro del 
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Sole da* Poeti descritto sarebbe pr/ero 
in comparazione di questo , perche cosi 
s* ripongono col Non solo non , e coi S >♦ 
giuntivo nell ‘ Indicativo voltato,- come 
Non solo non vendicava l'Altrui once , 
ma inhnite egli n« sosteneva . Cimi . 

Ma se • 11 s^i fi** delia cìiutula è 
pu*:o, non sari iti bisogno cne farticcl 
U alcuna gli corri qi onda ; c sr col ver 
do Indicativo egli alt erma , mostre r è quel, 
che è meno. O.t tornei* deila tanti to 
na di tanta pcttn^a , tot i Jjriijtiiu 
votami y nan idi h tinin donne , danni 
g‘.t rutile vaia vinte , i vintone tutte 
il giorno. BoCC. uav. Punta par nit lat- 
tea d' un pittivi angui , comi fiat co io 
angui y luta u ispartìf ,nvi evi mu- 
ra . i' « ir. Pe. Ciocchii è nic.io Vincere 
tenere donne, che tortissimi uomini ; c 
tu più agevole a Laura passar sicura da 
fiutala vita , che pacarne lieta, c Sicu- 
ra C*Ji;iG. 

5. Che s’ egli ntga col medesima Ver 
bo , mostra quello, cl» f è più. Mtianu, 
11)10 aliata il gmvani , ti nsn polir, a 
aia accorga* y non tbt palaia atl mio 
e mor e y • ti *en avaro ard*mt*to mas di 
san pestarlo ad alcuno , mi b:nn* <an- 
JtttOy do.t vai mi ven.u. Bocc. nov. 

£ Anzi talvolta ancora a n.- rinati Jo , 
i nti ir.edcsiiTiO modo , e col mede- 
.,mo Verbo, m>stia quello, eh* è più. 
Na,f ai Rtkiido éy eòe non poj sano 1 .ir- 
ti : 1 gii aspidi incarnar Jaano in lor 
iur i »e*i <bs l gaio adornar di nuovi 
fturi. Peli. L'ornare il gelo di fiori ,0 
Il far spuntare 1 fiori di mezzo Verno , 
e più, eoe incantar gli aspidi ♦ Onde vo- 
gliono a : ciiiu , che il Sua che, qui non 
»i li JVj4 tvlu-n j nè il Af i*i dum , de' 
Latini y f»a il P-atiita , X-nmj vira, 
l’ftu n Olia* , Sii et à»! , « simili de' 
medesimi i c vaglia. Che 1 versi sanno 
incantar gli aspidi , ed oltre a questo 
sanno adornare il gielo di nuovi fiori 
Cmon. 

Affermò parimente, e negò pur in 
line d clausola col Soggiuntivo accop- 
piato . Mi tali ti dica a iriNfiagi ai 
Uio y tt egli ha al pitstntt muencurdia 
ai mi i ogni gran cosa , oso cbt una pie 
eoli foni Viliutiiti , non che io promit- 
n fu . Bocc. nw. cioè Non follmente io 
prometto ogni gran cosa , ma io fa farò 
volentieri . Il eoe »t dagli ocelli di mal 
ti y o da' mi ri uà» fofst stato veduto , 
appena ibi 10 ardifu di eliderla , »j*i 
tèa di itriyifia. !d. iatroi, cioè Non so 
n non udirei di scriverlo, ma appena 
di creder. o . Or quel fofj* il doler, fu. 
non si sisma, eh' a peni est fintami ; 
nm eh' 10 sto ardito di parianti in ver 
sa , e 'a ri r .ia . Pctr. 

$. Per Benché , maniera e paco usata, 
e forse tronca . Afa tbt diremo n%i aco- 
liti , cbi m» tomìgliano , ehi io priteu- 
ri del parte ? fj. ; i «m» via quitti coca 
li quaf era n nt dc-nnndo taro , nan chi, 
li Dm marci , ancora non mi bisogna . 
-ÌOCC. nov. E i' to no n pi fio trasformar- 
mi 11 hi più y eb % f mi fia, non cb" a 
merci mi vaglia; di qual putta più ri- 
i gidt r 1 miglia , pinosi m la vitti eg- 
gt sa>\‘i . P;tr. cioè Benché per /in ad 
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ora ncn iti bisogni; Q_*antunque non 
tri i*.;..a *i impetrare m-tc-de 

ì>. rcr Non però che . Sabiiament* 

1 vigi iati yi la vann i dii mio srg iocc- 
notceadiy feij»» e*nte»ra d‘ avrr sog^-rie, 
'ingraziava /);" ; in ehi io tu a.i.a 
imzn.ftt. Frani 11. E qui nega per ta- 
gion d.lia Partice la •jtg.nre .che vi s’ è 
aggiunta. L tai moin d'usa*loè rioris* 
simo a.' volgo, e per se m< afe sto. C ,n>*. 

Non forte , vaie Acciocché non. 
Non farti avvenga ac. V. Non per Ac- 
ciochè no. 

J. Non ostanti , Nan pare/ : , Non pit- 
tante , Nin tini guari , Ni-t se . V. 
Ostante , Perciò , Pertanto , Qz.re , Sa- 
p:re . 

NONA , Pronunziata co.l’O ff*ctto , s. 
f. Nana . Nome d'una delle sette u.*c ca- 
noniche , e/ c qua la , che si recita , o 
che si canta daps Scila . B terza , e sesta, 
e »o»j , e vespro , e i* uficia della an- 
te tc. Vit. Ss. Pad. 

$ . Per lo Tempo , rei quale ella si di- 
ce, o si suoia , che è p ito innanzi il 
mezzodì . Montando io soie prima /.* pri- 
ma parte /« terza , /.» seconda sesta , la 
terx-i ne»a , e tinto al mecca dt , pei 
com;»cin ,t discendere , * scesa ia puma 
pane Ja mezzo vespro , i.i seduJa f a ve- 
spro f. B'JL Puri* Bfsendi già ia v.vcC-t 
ujmj pittata . bocc. nov. Cèc 7 fine» 
Jebbe farsi in salta nona . Bern. Ori. J <- 
ri appetito nel di fra vespro, e nona ,v. 
incontrai questo mastra, nlaui. Gir. 

,i.j. Far le none , Cantar te nane , Sonsr 
ìt aoue , vagì iono Prevenir ia domanda, 
th’ uiio s* nninigiua d'avere a «ss.rgli 
fatta, con pigliare scuse, e anticipare 
la negativa. Far le mi nompuo dichia- 
rarsi, te **• co» piti parole, cene per 
eafiom jf esempio , te alieno dubitando , 
eie chicchessia noi veglie rsctìedere in 
prestanza del ino cavallo ec. cimine tas- 
se , prevenenjìlo , a dolersi con osso lei , 
tbt il t -o cavallo fuse sferrato ce. e co- 
lai rispondesse : accade, che tu mi 

facci , 0 suini patita nona . Varca. Eresi. 
Non bisogna , c ns» accade era far que- 
ste n»«e . F ir. diai. bell. domi. 

$. None , s. f. p!. V. più sotto dopo 
Nondormire . 

NONAGENARIO, RIA, add. Che ha 
novaut'anni. Isoctau * nsrenario com- 
pose una delle s*c nobili orazioni rcii’»- 
i.ito vigori , t freschezza di sparite. 

Salvia, disc. 

NONCORRISPONDENZA , s. f. Con- 
trario di Cornipondrnza ; il non co.-ri- 
spondere . L* avari non corrisposto conso- 
la la nqntarri spande» c-» colla vista da* 
suoi danari . Sa vio, disc. 

NON CO V ELLE, s. m. Nulla; Nien- 
ce , S. Cattr. lett. 

NONCURANTE , che anche si scrive 
NON CURANTE, adi. i * Ogdi g. N.-- 
rligens. Sprezaante ; Che ha noncu anza. 
li-., m,{:o i semplici far di eia scori i, e 
non (aranti . Njn come do/tnie fcns + i»d , 

* ripresa nel suo fallo , ma come » ncn- 

• ante, e valorosa ce. diete. Bocc. nov. 
Turi sdegnosa, 0 nonenrante , e fella- 
Ri ni. ant. 

NONCURANZA , s. f. U: -litui . Di- 

L I » 
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Siftima; Disprezzo ; !l non calere . Spu- 
titi , che , 1 naso m noncura *z* il proprie 
bene % intuii jh pi' infelici . Buon. Pier. 

NON DI MANCO, tvverb. Nthttjvinua. 
nondimeno . Se vlt vowini fer pace delle 
loro guerra % non ,1 imène e gli elementi per 
gli peccati sconci dogli ventini loro fecero 
guerra* NonJimauco aperti i cammini Ji 
JRojinrnj , cernii t Areno ec. M. Vili. E h 
iwf;, difendendoli nonjimanco , messo 
tanta piar* addosso <i tutta quella mol- 
titudine y ebe tc. Fir. As. 

NONDIMÉNO , avverb. Nibilominus . 
Nientedimeno . Ma mandimi* paura il S.tu 
dir .{.enne. Dant. fnf. Anzi fon gli alti-, 
insieme gridavano % che V forte morto y a- 
venjo moji verno pensiero tuttavìa corte 
trarre il potè nero delle mani del popo- 
lo . Di c're la paura alla donna divenne 
maggiore , nsndi «»•«> stringendo la 
tesata di consigli* ec. Bocc. nov. Non- 
di'Hcno lo '-nperajo re non ri umilia. Crc- 
nicnctc. d’Amar Se talvolta non potati, 
pigliare tl tonni , se ne stia no udirne»* 
nel letto . Red. coni. 

$. Talora si u;a interporre alcuna voce 
tra Non, e Di meno . fi conte che tv ec- 
nell* armi esercitato ti rii , mi ,/owv. 
di rr<no conoscer quello , che gli oij , e le 
delicatezze portano ne* vecchi , BOCC. oov. 
No* pero di meno -ì richiede t la Con 
fettone . Pasav. NI per turno Jì m/r. 
parlando rovrr ni con ter Brunetto . Dant. 
Inf- In quefl» luigi tanto è la Nè, che 
la Non . Altri /.-rirtori di quelle ir ; d-i 
sono non perciò , ovvero «p* però di me- 
mo. Dep. Occam. J2,w«»ef»r trovasse- 
ro ec. non pertanto di meno ebbre pure 
in ciò gran vantaggio. Borg. Mon. Fior.! 

§. I.e più volte si usa per una dello * 
particelle corrispondenti a Benché, Qian-j 
tanq-tr. Avvegnaché,* simili, benché! 
si adoperi anche, come sopra si vede,' 
senra tal corrispondenza . A uotgnachi j 
Siena divìsi per tbitagjone , tutti però | 
• njiutsno soni uniti i» csritsde . Vit. 
SS. Pad. Sljjniunqjc ec. io *e fotti loda- 
tore. mondi trio mi fu egli di grand itti- ! 
ma fatica a sofori'O. La qual cosa t quan-\ 
rtmfuc in ar sai novelle sia staeo dima- j 
strato , nondimeno io il ni credo molto ( 
pi.ì con una , eie dirvi infeudo , mut rj- 
ro . Bocc. nov. 

NONDORMlRF,, t. m. Che ntl nii- 
«K*o del più si dica ( ncndormirj . Vi - • 
gilia morbosa. Re d. etmt. 

NONE, s. f. p!. Voc. La!. Si dice- 
de’ tresi di Marzo, Magato, Luglio, e 
Ottobre, fi setto giamo, e negli altri 
mesi (1 quarto giorno dopo it* Calcarle . 
l'oc. Cr. 

$. None, Per Non, maio antico. V. 
Non . 

NONESERCfZIO , s. m. li non eser- 
citare ; Mancanza di esercizio. Tutte 
i i* uro oc. eh» le parti deliro fortifica^ 
0 il dittilo , a il nomine -i^ie y o il di- 
sa vvegr munti' quello , chi lo sinittn 
andrò »Jis tt . Salvia, disc. 

NONNA , s. f verb f«m di Nonno . 
Avola . Al log. 

$. Nonne . s. f. pi. Voce dell* uso. Ar- 
Ac* r * da scaldare i piedi . 

NONNANNÒMK, add. Anonimo, chi 


noa ha nome . Bum. Pier. 

NOVNA TUR Aj.E , add d’ogrii g. Che 
anche siseri;* NON NATURALE, Ter 
mi te U:*to p*r lo più da’ Medici, da’ 
quali si dice a sci cose , che possono 
giovare, c nuocere alla sai ri i c A . L* intera 
porto OC. nsn l nuda intemperie , mi 
beni/ congiunta ceti un tiri pimi isti , , 
e freddi , umidi , e rotori generati et. 
por gli errori ctmmtfti nelle tei tote 
nonnaturali . Lobo fatta! a /« fatuità 
e eneo t trito deS medesimo ttemaro pe< 
gli orrari ostarmi tem offri nello tot co- 
j# feti «sturali . Red. cons. 

NONNE, s. m. Non j No . Ut titoli 
id* un | r.on mi Toccali» mj/rguj# , t* 
o stòla tiseco y o muti fedo un nenie . 
Buon. Fier. 

NONNO, s. m. Avvi. Avolo . Fai 

thinntò bario , mamma , nonio y o gì# . 
Ant. Alani, son. 

$. Nonno , ditesi anche per ycezo ai 
Uom vecchio . l'oc. Cr. 

NONNULLA , s. f. Nibtlum . Coss 
ninna; Niente, fai lieta duoqut % tome 
diro , un nonnulla . Cap r. Bott. E i pes- 
to ho storto il tor sgasato , o *1 forte ri- 
amar tasta *1 pii 0' tnm da nonnulla . 
.V.* ti pon da nonnulla dir gli tra' tri 
ih* hanno ingegno , o brsteia . Buon 
Fier. 

5 Fot [s mel i di nonnulla , vale Non 
far caia veruna; Perder- il tempo in 
quilchè coi*, che per propria dappocag- 
gine, e tar lezzo non potrà riuscire. 

alcuna fa o dico alluni eoi» 
ittocca o òtJiimt i alt , o di mi dovergli 
per dappocaggini , e tardità o piattaia» 
tardezza tua ri attiro y te gli dice oc. 
tu perdi il tempi , tu non t ti a quanti 
di è San Biagia , tu farai la metà di 
rumatali* , tu non sai mezzo lo mefto . 
Varch. Ercol. 

§. Dar in nonnulla . V. Nulla . 

NONO, NA , add. Nonut . Nomo nu- 
merale criinativo , che vien dopo l'Ot- 
tavo . Coti t* attiva , o*l nana, o eia 
tehtdunj pÌA tardo fi rr.ovei y teeondoth' 
era in numera dittante piò dall* uno . 
Dant. Par. La nona earidizlon* , thè dee 
j.aro la coif tf nane si iibrns , tisi a 
din , thè sia va.'ou »»ij oc. Passa v. 

NONOSTANTF.CHE , che anche si 
scrive stacoto, avverb. Qjamjit . Lo 
Stesso che Benché . V. Ostante . Nono- 
ttamechi elctmì vigli io , ohe ancora in 
quitto luogo lo sia non datti ve ma quar- 
te eato . Varch. Ercol. 

NÒNUPLO , PLA , U cadi Nrme di 
proporzione moltiplica ,* e Jiceti quando 
ia maggior gran Jczza contiene in so no. 
ve volte la minore . t'eicsi Jvajqe il pas- 
sato *et ttmpo triplo esser novu\to . Gal. 
dia!. 

NONOSO, s. m. Mancanza di uso; 
Disusanza. JVì- ao* debbiamo un si dito 
privilegia disprezzi'* % * » naturali av- 
vantaggi colla noncuranza nostra scema 
re y e roijor vani col «savie. Satvin. 
pros. Tose . 

NORCINO, s. m. Sorta di Cerusico , 
che suole curare alcuni nuli delle parti 
genitali. iV^i» diminuire il guadagno a 
futili | tttpt si è é’ 0tdi(i> e speziali) 


chimici , e distillatori y t ceratici) e 
ciurmatori , e »«r.-ini . Pro», Fier. 

$. Dicest anche di quel Chirurgo , eh# 
efiras le pietre dalla vescica , mi allora 
è Termine usato da pochi , c q'itsi per 
dispregio . 

$. Norcino , dicesi pure di Coloro, che 
in Firenze ammazzano i porci c cosi 
morti gir p rtano sipr'alìe spille alle 
botteghe de* macellari ; essi d;tti , per* 
che per lo più sino del paese dì Nor- 
cia, e dicest D'uim vile e sudicio . Min. 
Msjn. 

NORMA , s. f. Norma. Strumento, col 
quale i Mu-'at?ri Scarpellmi, Legnaiuo- 
li , e sìmili Artefici alludano , e diriz- 
zano Pope re loro , che oggi dicasi Squa- 
dra . ^ue. Cr. 

§. Per simil. Modello ; Regola ; Ordi- 
ne . Mi eli* era d ss tasta nonna , e 
ti apparecchiata , ch'egli »t pareva far- 
ri sre , e ritrarre ciu t ch'egli volta . 
Tes. Br- E quel poco , eh* T sona , «i 
‘a di loro una pe priva norma. Pet'. 

NOR.T, e NOR TE , $. m. Il Sc*- 
tentnooe ; Quella parte del mondo , che 
e opporti al Mezzodì . Qu ella verso il 
fj.l t ec. era 4: atto miglia ; dì quat- 
:ra l'altra -certo il N.rt . Accad. Cr . 
Mese e Revl. Ditir. 

N05C0 , Voce composta di Nos , c 
Con, e vale Con esso mi , ed e sola- 
m.-nte del verso. E ir fide v* c natta % 
e Aaacroontt . Dant. Purg. Tu d* An - 
friso pastore a parlar notco non tt gré^ 
ve il vini/ . A Un. Citt. 

NOSTRALE , add d‘o*ni g. Mirrar, 
atit . Aggiunto di Cosa di no l*a Cit- 
tà, o Paese ; contrario a Straniero. Con 
min di resiste ma si dibarba i ■ohu.ro 
cereo , ovvero , a nestral .ente , ovvero 
a quel del!» terra d* J.trha . Dant. 
Purg Gli animali , che vengono in uso 
della loro medicina , e le loro partì 
sono o facete ioti , e mostrali . Oggi si 
loda la (cera) nostrale di Toscana. 
Rice't. K.nr. 

NOSTRALMENTE, avverb. A modo 
nortro ; In guisa nmlrale . Bvommatt. 

NOSTRANO, AMA, add. Nostrale ; 
concr.vio di Straniero. A vari.* genti 
e chi olirà *!■.'*: jne t titi nostrano re» 
ferito . Stor. Srmif. 

N05r«ISSlMO, IMA . *11. SuptrI. 
di Nost'o . Prrchl deibovi contare i 
fatti d'altri ? B Ss* «attristimi questi . 
Amb'. Coi 

NOSVAO , STRA , P'omme possessi- 
vo . Nstter . Di noi . Ir s di Dia a ur- 
tira eotcczfote miodttt topcs i mirrali. 
Bocc. introd. Nutrito gtj dii nostro lat- 
to , o trattino de* noitri cibi tri a quol^ 
la ferttzza oc. ptrvtnv ro ? Botz. Varch. 

$. Vi si tace l’articolo , per esser pro- 
prio de* Pronomi lo starne senza , e so- 
lo parteciparne in graziq di quel Nome, 
eh’ essi accompagnano. vidi io mo- 

nta gonto avor par Duco ('.ir coni il tot • 
-» gran turno Rimano . Pet r . 

$ Usato senza sust. e coll’articolo nel 
singolare, vaie II nostro avere; La no- 
stra roba . Or mangi dal suo , te agli 
n ’ ha , eh* dei noitro non maagera egli 
oggi . Bocc. nov. 
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$. E nel numero dei più esprime T 
nostri parenti , I nostri amici Quelli 
della nostri fwicwit . Face aia itti ai 
tai vtrgigva , o damo . Pctr. t natiti . 
a woMurf# , a di mj'tt fuggendo e:. io 
it k tanta e/Vizieie m* tanni lattiatt . 
B*cc ìntrod. 

$• Nostra da*** . v. Donna . 

NOTA, 5. f, Cornatemi armi . Ricordo 
Scritto . l'oc. Ce . 

§- M:tta*t in nata , vale Notare ; De- 
scrivere . Qutite atava me/ta tn nota ptr 
ta paca fedi , tbt Ann que* dtl figgi? 
Ma r da illHMlir.-ri di nntiri m Hi- 
So ii JJ invi Intera d' ammutitone et. 
G. Vili. C, ito efur li prime et. tb* t* mu- 
te il nonte tua tra l* altre note . Dj.nl. 
Inf. 

§. Note, T. della Musica. Dicomi, 
certi Segni, i quali servono per ind!ca- i 
re 1 sudili «d ii valore diverso, 0 sii la 
diversi dorata de* mede si m; . V. Massi-: 
in*., Lunga, Breve, Semibreve, Mini- 
ma, Scmwnintma , Cromi, Semicroma, 
Biscroma , Quauicroma . /Votare i noi 
tante itguitir le note , eia <• ti itgni dei 
tanta. Bui. Purg. Nata tinta è a dira , 
quanto tegna di tanta. |U. Inf. 

$. Noce, fi^ratam. per Voci . Ora in 
(IM.luii il dt'intt r.ctt a fermili sta 1 
tire. Dnt. f 1 f . fi rat parolina tona! 
peltri noti 05 ni gra„-t-~a dii tuo ptitt 
sgombra . Par. Con aliterà nota rifili 
ranno le tate predette . Esp. Salm. 

$. Nota , per Annotazione - Altura* 
mie fatiebe sopra due Petti da migliar! 
dilla Greti a , i quali fon note fané non 
dtipnrxabili , ha tettata d* illustrata . 
Red lctt. 

$. N u, per Macchia ; Bruttura. Le 
quali acque tolde levano tutte le brut- 
tsi-e t e le tue dnt* ani -ut. Esp Ving, 1 

$. Nota, per Taccia d’ ingratitudine, 
di trascurali zn ec. Nota di gtottanz* • 
VÌI. SS. Pad. 

$. A diari nei», pasto avverbialm. 
vale Chiaramente; Espressamente . Con- 
fi fta pure a aitar t note et. «a* avara 
egli prrv.tie et. Salvili, disc. 

NOTABILE , s. m. Cosa degna d’esse r 
notiti. La risposta dì Virgilio qui si 
eouiiene : perù c»»cbujt u*o actabi/e , 
chi di vite , t di tartina cotti l* uomo eoa 
dtr ragionare ec. Corti. Inf. 

$. I Notabili , parlandosi di persone, 
vale Le persone più riguarJcvoli d’un 
luogo. Metter C,w* et.f't uno de* pii no- 
tabili % e de* più magnifici tignati . Bocc. 
nov. 

NOTÀBILE, add. d* ogni g. Notabi- 
li! . Da «tur notato ; Considerabile ; 
Ma ri vizioso ; Ragguardevole . V. Orto 
revc(e,Raru, Segnalato. Infri gli al- 
tri notabili uoinm , , che fecero per lo po- 
pelo % ri fu messtr Farinata degli Uberei. 
G. Vili. Cesa non fa Ja gli tao* occhi 
scorta notabile , eom* i */ presente rio . 
Dant. Inf. Ma per ebl questo , senza rice- 
ver notabile offesa , ec. non poteva stri- 
gnertr ^'am>4iMfjfj# , fin te Sas. nat. esp. 

NOTASI LEM ENTE. V.N «abilmente. 

NOTABILISSIMAMENTE . avv. Su- 
peri. di Notabilmente ; In modo notabi 
lisiimo. Fì jta»*e sempre notabilissima- 


mente. Lihr. Pred. Corrano poi , c ricor- 

• o» » Or aequ?)a^«i4 mutare altezza "elle 

• arri Ji mezzo % game accade notabili*- 
■ i'njoz'nt* nel Para l< **f*r>/ai. Gal. SÌSt. 

NOrABU.IS 9 l.VJO, IMA, add. Superi, 
di Notabile . D. 1 cui l* ciste leale in cot i 
tanto amata precede , tèe egli faccia 
grani, dima , t notabilissima caia. Filoc. 

NOTABILMENTE, c NOTABILE 
MENTE , avv. Net abilitar . Evidente 
infitte; Considtrabilmente ; In modo no 
labile. V. Kiguardevo.'mcnte , Insigne- 
mente. Njì alena tosa notabilmente ire* 
mentiamo . G. Vili. Per J* eccellenti lin- 
gue irgli scrittori i diffamato , e àivul- 
■Ata n -tt abilmente . S. Ag. C. D. f cui Vi- 
zj noTabitmente efl*r»see,i . M. Vili. L* et- 
ri. t della quale ti a nata riscaldata no- 
tabilmente ,la* fuochi ■ Legno duro % ed u- 
gua/e , 1 non composto di parti notabil- 
mente difformi in durezza. Sagg. nat. esp. 

NOTACCfcNTO , 5. m. Sorta d’inter- 
funzione, che nota l 1 accento ; Segnac- 
cento Biomuatt. 

NOTaJESCO. V. Notarjetco. 

NOTÀJO, s. m. Xcrjii, Quegli , che 
scrive, e nota le cose, e gli atti pubbli- 
ci . Egli yt stendo notaja y avea graudif 
unta vergogna y quando uno de* suoi Stru- 
menti ec fnisey altra , ebe falso , trava- 
to . Bocc. no*. Fegg * io , diti* egli , il 
nodo , ebe *1 No.jjOy e Gaettone , e me 
riunì- ■ Daat. Purg. 

$. Dio mi guardi da Reeipi di medici , 
da Celere di narafyt da Spacci d'usaraj , 
detto proverbiale ; perchè queile cose so 
gliono per Jo più collare assai , 0 appor- 
tar pericolo . Foe. Cr. 

$ Nat .* j sbirri y e mesti , nou t* impac- 
ciar con essly parimente ditto proverbia 
le, ed il senso è chiaro . Poe. Cr. 

NOTAJUÒLO , s. in. Triobolaris scri- 
ba . Dim. di Notaio ; e va'e Notaio di 
poche faccende,- ebe anche dicesi No* 
ujutzo. Il secondo usasi più comunemen- 
te . Il quale fu nato d* uno pìccolo , e vii 
neta’fuolo di Barletta . G. Vili. E *1 mo- 
t a j nolo andjc.t in su % e *u giù e y puntan- 
do i solchi % ebe n;n eran pari . Burch. 

$. Notajuo'o, T. Tecnico del nuoto. 
Arnese per nuotare . Chi non sa notare , 
mira nel cupo senza notajnqlo Ji gi**-\ 
co y e senza zucca , affoga tosto . Atei. 

NOTAJUZZO , s. m. Dim. di Notajo . 
Poe. Cr. 

NOTAMENTE, avv. Tignante* . No- 
tantemeote. Natamente dice satire , pe 
rocchi mentiste i andare dalla con side- 
razione ee. But. 

NOTA MENTO, s. m Notar us . Il no- 
tar nell’acqua. Ou«* facciamo citcrne , 
mcttiamvi anguille y epetei di fiume 9 » 
quali per suo tosamento muovati* faeq-aa 
continuamente , e preservi • da corruz‘o 
ne. Cresc. 

NOTANDO , DA, add. Notevole; Da 
notarsi; Notabile; Rimarchevole. 7 V,j 
{'altre virtù sue chiare , e uotanje il 
letta ha questo . Maur. rim. buri. 

NOTANTE , add. d 1 Ogni g. Nata ni . 
Che nuota. Gran parte delti cavallino 
tanti eran per li capestri tirati. Liv. 
Dee Salita sopra le «omk/i navi , ed 
empiute le nostre vele ec. Amct. Dive- 
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nata sorda * 11 * raeeom$ndazjer.i del no- 
tante veeebiene . Fir. As. 

NOTANTEMENTE, avverb. Signao- 
ter . Notevolmente; In modo notabile; 
Segnatamente; Specificatamente ; Espres- 
samente. V. Awisitam.-ncd) Formslmen- 
te . fi natantemente si p*ò dire t * ava- 
rizia bestia senza pace . fi notai caren- 
te dice di tutte , imperocché agli altri 
| due atti va iunantì te. But. Ini. 

NOTÀRE , v. n. Natare . L’ Agitar- 
si, che fanno gli animali ned’ acqua per 
andare, e reggersi a galla. Ciò pisci , 
che nuotano , ciò fere , eie discorrono , 
,ono seppellite ut* nostri ventri . Affini, 
ant. Ella sei v.i h;.miì« lenta lenta . 
Dant. Inf Notando quelli , ebe notar 
sapevano , te. Bocc. nov. Come colui , 
che nuora di spasseggio . Malm. 

$. Per similit, vale Semplicemente sta- 
re a gal a ; Non andare a fondo. Efi- 
tmdo già il man tutto pinta di mtr- 
ta tao zio , tèa meta-, ano. Bocc. nov. 

$. Notare, v. a. Notare . Iscrivere ; 
Rappresentare ; Contrassegnare . J*c be- 
li intendi di ciò y thè Dio ti note. Dant. 
Pu*g. Lettera mozz* » *be noteranno mal- 
to m parvo loco . Id. Par. Egli vi no- 
tti anno di buone notolotte . Esp Rat. 
Nost. Nefando d* un proprio m itchio /«r, 
e la progenie /va, ec. Serd >tor. 

$. Per Por mente ; Considerare. Ni un 
ve n* ebbe y ebe con piu attenta soUoti- 
tudine ee. mon nota fu le parole di quel- 
la . Bocc. nov. Ej è da notato una fa* 
■cola y ebe si dite , et. G. Vili. Notando- 
mi lo di y e l* ora y trovai pei , tbt coti 
era stata ta verità . Vie. SS. Pad. 

$. Per Tacciare ; Infamare . Or Redi- 
menta , ibi rotar si vtda dinanzi a quel 
lignee di doppio scorno tc. Ar. Fur. Il 
quale vite parimente notato dello sufto 
difetto dall* Autore della manina dr itto 
pensare . Eust. Manfr. 

§. Notare , da Nota , per Canto , o 
Voce; Seguitar le note , cioè li segni 
del canto . Anzi 7 cantar di que' , cita 
mtnn sempre dietro alle note degli eter- 
ni giri . Cant. Purg. Che naun sempre , 
:iol cantano : notare i nel tanto segui- 
tar le note , ciò.- ti sogni do! tanto, che 
ti fanno ni* libri del canto. But. ivi. 

NOTARESCO. V. Notaricsco . 

NOTA Rì A . V. Noterìa . 

NOTARIATO, s. m. L’uffizio del 
Notaro . Far eh. 

NOTA RIESCO e NOTARESCO, 
e NOTAJESCO, CA , add. Di Nota- 
to; Appartenente a Notaio, fi dito eht 9 
e teme , Latino notane reo , quod Ac qua- 
liter ; coma qualmente . Silvio. Tane. 
Buon. M' aggrada ntl branco a«j«* 
ito aver buon nome. Postodo i nota; ischi 
requisiti . Sacc. rim. 

NOTÀRO, S. m. Notaio. A più mo- 
lari di là bene intendenti lefti la sta- 
tue a. Da giudici, e net ari fui veduto , 
e entrato. Cron Veli. 

NOTATAMENTE, avv. Tignatine . 
Lo stesso , che Notantrmcnte ; Espres- 
samente ; Segnatamente . V. Notti amen- 
to l* avaro non nomina ni uno di tette- 
rò , pitocchi li itputa indegni di fama. 
Bue. Inf. 
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NOTATO, TA, idi da Notare. Le 
automa.li nttue m questo hino tilt • 
gì studi atomi ite . Lt predilli ette evi. 
notait , » dtli-snttminn cono* itati. Al 
bsrt. G !» ftet un favori nonio , ij /*• 
'.idioti, f'iij- 4 j ai tri jignori . Cir. 

leu. • 

NOTATÒJO, $. m. Vescica 0 Unione 
di dnt,o pii vesciche piene d'aria , che 
si trovano ne' pese:, senza di cui non 
potrebbero galleggiata , rnz darebbe.» m 
t ndo . T rts./i nitriti di* virntu tre 
tunica , e tnnieiJi ornila vitata pinta 
d' aria , eh» ta natura ha (mudata ad 
una gran parti di' pitti tanto d' aequa 
dolci , thè d* acqua salata , la qual tw- 
ttita da' piscatori con malta ragioni è 
chiam ila il . Tra quei plici , 

eh: ho trovati ma aver tal vestita , t> 
nuatoja , tino la lampreda , la triglia, 
ir . Red. Ots. ann. 

NOTATORE, ve:b m. Natator. Che 
nuota. AtuffjaJo la facci.* di me nota- 
tonico» aeqa: ritriti Ov*i era qual gran- 
de uotatore ? ow‘ è ora quello dì rpre*ì tt- 
tor t dell' a. jUeì Ovvid. Pisi. ManJ 
prima alcuni Molatori sott' acqua. Serd. 
ftor. Noi tinti entrati in u» pelago ,cbe 
se no: riusciamo sdivi % e a onore , ci po- 
tremo chiamar 1 ottimi natatori , Lise 
Sibili. 

NOTATRÌCE , vetb. F. di Notatare ; 
Colei , che nuota . Car. Eu, Tate, 

NOTAT 0 RA 1 s. f. Naratas • Nota 
mento ; Il notare nell’ acqua. Nel pela 

t o % eh' io vcgiOf noma so « statura . 
t. Jac. T. 

NO TER ELLA , %. F. Notoletta; An- 
notazianssWa . Quelle notare He «sorgi 
u.t/i veggio chiaramente , cb: furono fat- 
tura oc. Rao ec. ti .njerà a FA. T. et. una 
noterelta di alcune pochissime bagastel 
le . Red. lett. 

NOVERI A , e NOTA Ri A , s. f. Ta- 
belli ma'us . L'arte del Natajo. Se inti- 
gna .t*n scolari 0 sia avvocatolo faccia 
la no ffria , non pecca» Midlrutt. Chia- 
mare 0: -vocali arbitri , e allogar legge , 

*» notori». Frane. Sacch noe. Fu com- 
messo fallirà in d >e cote, cioè io a* 
libro di m creatami a , « d. notati» tre 
n i:jto 9 e t ambiato carte . But. Purg. 
R ì» questo modo fu rrvtfa I* arti della 
osteria , per la quali l'uomo scrive, e 
ri coglie li poro! e , Sen. Pist- Qjii vale 
L’ attedi scrivere compendiosarn.-nte per 
via d' abbreviature . 

NOTÉVOLE, tJJ. d’ogni g. Palma- 
rini. Niuorlc. Intra Patire mveh »•* 
gratitudini facto per lo detto popolo, e-. 
G. V»ll B v fumé , 1 odoriferi urVien- 
tie coire aalti più n involi autori d-l 
mondo ttos. Vir. Farò al prese*'.! spu- 
tiate capitelo , perché più notevole tra l . 
loro infamia . Dant. Conv. Sani» nutre 
uiuou notevole cesa operata , ec. Bott. 
vn Dant 

NOTEVOLMENTE, ave. Sigmaotrr 
C*n modo da notarsi t * Nrtib mente . 
Note votine ditte coi te 

volt: /* abhra .*/*• . Bllt P«rg 
^ NOTIFICA 3 !OvF. ». f S.goi filati» 
Nat ficazio . t‘ r /a Jote» accora, ov 
r »(> - aottjica^n ne , 


Condannato » C. Vili, Qjan.lo s.trj la 
notili; agirne 4 lai fatta , cotti notifico- 
rione scruere li.: temuto . Sta:. »l«i{, 

NOTlFlC.AMF.Nro , 1. m. Significa- 
ci» . Il notificare . A*:b: tema l noti - 
fi amme» della Urterà dell» nfengno . 
Cavai. Fior. 

NOTIFICARE , v. a. Significare . Far 
noto; Significare . J \atttd ragnotta , t 
dì liberazione fa a Priori notificata . 
*»egr. Fior. stor. Notificandola alla no- 
stra lite d. 1 . vogar». G. Vili 

NOTIFICA IO , TA, add. da Noti- 
ficare. V. • 

NOTIFICATORE, verb. m. Netlfica- 
tor. Che notifica. d:uìet*z* 0He 

fatta da alcun Ministro dì 0 <*>, e noiifi 
catare dell' un versai pianto Coni Purg. 

NOTIFICAZIÓNE, 5 . t. N t, fica no . 
Notincacione ; Il notificare . F»r. Cr. , 

NOTISSIMO , IMA, add Suprl. ®’ 
Noto , È natissima esperiate* , che il tal 
nitro risaluto in acqua la raffredda. SagS 
nat. e\T 

NOTÌZIA , s. f Notizia . I! conoscer;.', 
Cognizione. Quantvn/oe appo coloro , che 
discreti erano , r allo cui notici» perven- 
ne , io. ne fotti lodato . Bocc. nov. Lì, 
9 i**fe ver na te ' niellato delle pri *.* eu* 
tizie « uo-no »>* tape . Dan:. Purg. Nei 
cw* vi riconobbi , e s* alcun •/ era dì mia 
notiti' a , a'Jea cauri**» vista . Petr. 

$. Notizia, per Ragguagito . J\* non 
porr.' servirla i » altre , potrò alai, n 
darle qualche informazioni, 0 notizia . 
Red. lett. Perchè pittano e m più fon- 
damento rea/jjf/i.jr/a , A.l stimato neCet- 
i*no , eoe pervengano a toro te infra 
scritte notizie. Red. cons. 

$. Dar notìzia % vale Avvertire ; Dar 
avviso; Far noto; Avvisare. Diri »r_j 
toni’ e* il facci» £i! cambio) Janao pri • 
ma alcune notiite . Dav. Camb. Mtndau- 
do ec. a dar « erigìa dtl viver moderno. 
A r. Fur. 

b Notizia prima , per Principio; As- 
sioma . Fra q ielle proporli''** grandi, - 
fìvtr , che i Greci chiama** atriomi ,ciol 
drgn.ru , t i Latini protequj, ovvero pro- 
feti, e i Toscani p<iuHp), 0 varamenti 
letizie prime, e nsi Fiorentini diciamo 
volrarmente massime . Varch. lei. 

NoriZIF.TTA . s. f. Dim. di Noti 
zia; Cognizsoncef'a . Conumeare certe 
notiz-**** ** P 9< ® pellegrine , e galanti, 
tagliate a solleticare certi ge*f gentili 
0 più tetro svi fi iati . Magai. lett. 

NOTO.! ni. Naat . Vento menzio- 
na e - Qjum .0 j Jia quel vento , thè s'ap - 1 
pel! a mito , allora J* aere è umido, e 
piov-so - Libf- car. rntiaU. Levassi aa fu- 
noi» otto . Daruse il fiero naie A r. Fur. 

NOTO, TA , add Notus . Mani fello ; 
Conosciuto; Chiaro ; Notorio ; Cognito. 
V. Palese, Famoso, Evidente, Ricanta 
Ito. Q m >a<i come te a me non fosse nun , 
j che tisi forano ec. Lab. S* a vi i osse zìi 
noe* la divina inerediitlc bt/Jczz* s di 
eh’ io ragiono . Pet*. 

$ Far noto , vale Notificare. Come 
f':ner* mi prendeste vi ;’\rh moto . Amet 

J Mtl otto , vale N^n ben octo ; Po- 
co no > . c dicasi anche al (era. Confonde 
le dai lèggi a si mai note . fai». Gcr. 


NÒTOLA , e NÒTULA ,f. f. Notula . 
Piccola annotazione . Non sin e or* qael - 
le cast , che ti controvertono , quando al- 
la fine i* ottengano , tendi sia ecciisiva 
ij notu/a dell • spese. Fag. Coin. Ho ri~ 
■ev*to li esilili delle osservazioni e sta 
beni .firn 0. Red. lett. 

NO TOLETTA, s. f. Anno-.atiuneula . 

D rn. di Natola. Chi sapesse bene tutta 
f entrata , e la canzone, tome egli vi 
osterebbe di buone notolette . Esp. Pat. 
Note. 

NOTOMf A , i. f. Anatome . Anato- 
mia . Eccovi dipinto te. ve uem fuggito 
dalla notomla . Berti, rim. 

$. Far nato/ti:* , vale Notomizzare . 
Chi vuol far nottmta di muscoli, di nervi, 
e poi del drento ec. resterà contento . 
Stiline, son 

J. Far no. orni » , diccsi altresì per si- 
mili, de! Tagliare altrui in minutissime 
parti . Ne Voglion far salciccia , e noto- 
mu . Bern. Ori. 

$. Far no.-o.fi, j d' a/f#»j cosa , Figu- 
rata m. vale Considerarla minutamente . 

Di quelle C otC4V 0 periamo, ec. farete 
gennai HUomìa fra' vecchi Jet popolo . 

Ai :«4 

5, Notomla , per Esamr scomponendo, 

0 altrimenti separando le parti diverse 
Ti alcuna cosi . Per le iterate , c rette - 
'ate notante te quali bo fat e dell* uri- 
na in diversi tcnp\ . R.*-f. Co :s. 

§. Far usto ala , per Fare esperienza . 
leggendolo molto ardere villane fare ne- 
■‘ami a di sì fatta o ttura , addomaadi*- 
Aala mii . Frane. Sacch. no/. 

NOTOMISTA , s rn. Colui , che eser- 
cita la notomla . Dilìgerne nosomìsta . 
Sagg nat. esp Celle sue proprie v:a*i il 
cruda antere barbaro notensisc* il se» mi 
aperse . Red. son. 

NOTOMIZZÀRE, v. 0. Cirpora ape- 
rire. Far notomia. / lumaconi riesco» 
fotti Jioiissimi a notoulizZdrgli tanto vi- 
vi , quanto morti per la loro lubricità • 
Red. O.S. an. 

$. Noi eri zzare uno storia , a» distar* 
sa , 0 simile , vale Considerarlo attenta- 
mente. À/i non fi a di utile notomizzA'e 
1 .tali menthr.-tti distoria. Tac. Dav. ann. 

NOTOMJZZATO, ta , add. da Noto- * 
mi/.zare . Gherardo Biasio deicrìvr il 
pahaont da esso naiomi^uto nella quia- 
ta parte della /a.i notomìa éeg'i a*i- 
•na/i bruti . Re i Osi. an 

NOTORIAMENTE, avv. P..tam Ma- 
nì fella mente ; Pubblicamente . Altrimen- 
ti no* le de ’ dare la comunione se ella 
fa pale ‘cruente , e »e/eri.swri»/e icomuoi- 
cat- Pa:iav. 

NOTORIETÀ , s. f. T. Forense, e 
deli* uso . Qualità di ciò , che è notorio • 

NOTÒRIO , RIA, add. Notori»*. Pub- 
blico ; Manifesto , Use notorio , * infa- 
mi fornicatore ec. temendo ec. Cavale. 
Frutt. ling. Ajtmo ec. parlato sopra 
questa Muori a , parchi sia notorio a 
ciascuno il comluciaìuento di tanta <T»er- 
ra ? G. Vili. 

NOTÒSO , SA , add, tnfe&at . Che 
ha nota; Macchiato. No» ha il cuor 
noioso ai malvagi pensieri. Tratt. Cait. 

Chi pr.nJc t» roba inacchiat » , 0 notes» 
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d* /irfVwfrt , e /.i stropiccia e»t suro te. 
sì toglie vj.i quella nota. M. Aldobr. 

NO TR ICA MENTO . s. m Natrivttn- 
tira . Nutricamcnto . J*c#e chiamate te. 
atti a scrittura pane, ebe siccome il pine 
i *jrricjwe»to iella vìi a dell* uomo , 
CJji jffW® lUU/ifJinrM/e d,-//* Jf Mi a$J . Ff. 

Gicrd. Pft<?. 

NOTRICARE, v.*. Ab rir* . Nutrì 
care. Tendone tante aio "lì , quante po*- 
jon? notrìtére. Frane. Si:ch. Op. Div. 
Il dente cavallini i veleno all' «oro», 
e la pernice, del l.t it.tr nj se ne nì- 
trica . Fr. G*nrJ. Prcd. 

NOTTÀMBULO , s m Voce dell'ino. 
Co'ui , che sano , c adi vmen:ato , r p?r 
lo pii di notte , stirpe di letto . cammi- 
na , ed esercita varie operazioni , come 
fesse svegliato . 

NOTTARE, v. n. N*flescere . Farti 
notte; Rabbuiarti. M . teli era ine «• 
mìo'ìj n * attere, Liv. M. 

NOTTATA, $- f. Voce dell'uso 
Lo spazio d' una Intiera notte ; Motto- 
lata V. 

NOTTE , s. f. AL*. Quello siaz : o 
di trmio , che *1 sole «a sotto l'ori a- 
xonte. Tenebre ; Bujo ; Oscuriti . Notte 
bufa , .i ita , atra , ebes a , deca , trnìj. i, 
fiita , landra è fretto , tacita , ru/giu- 
i or a , /V/fj , errila , e aia ru , su tua , 
tranquilla • A r e.*re ri ^ detti da nuoce- 
re , rd ^ teui^reté, Esp. Vang Li 
tr /ciré mi fa, di, e notte , e* inva 
Gente, a e»i si (a notte innanzi ter*. 
Petr. y/ «e/rr stura , con gente tf edita 
taglie il mente in capa a* ni nei d, Tac. 
Dar. ftor. 

Q. Far notte , ncut. p Annottare ; 
e propriamente Essere tramontar* il so 
le. Avvediti a buon otti »*u. i*g‘ eh: 
notte ti faceta ■ D. Ciò. Celi. Geme > 
Cui ti fa notte inn imi sera. Petr 

f. Dare la buona notte , Modo di sa 
lutare altrui nel tempo delia notte 
Fot. Cr. 

f. A -jere ,o Dire la buon i , o la ma- 
la notte , vale Passarla, o Fari* Pattare 
altrui in piacere, o m travaglio . Af?» 
trecce detta buona notte , Cbt colei ebbe , 
fo- ■ -nindo sì ragionava. Ri ni eri , ti- 
e .r a nu -ni t se io ti diedi la mal a «arre, 
su H re* brn d: me vendicato. B cc. nov. 

$. E* non è ancora andato a letto rH 
h a icore la mala notte, provcrb eh- 
si dice per Minacciare , e Pronosticare 
altrui male. I' a;. Cr. 

Panar la notte, li veglia, o si- 
mili, vale Consumarla; Terminarla . 
Tanto, che guai dì nel utdeva , non pa- 
revi li seguente nate senza »oja pas- 
sare . Bocc. nov. 

$. Bu'ii nsttt p*t finiteli , proverò, 
fiorenr. che si specifica Sono spedito ; 
Nort v* è più pir me alcun rimedio. Mi- 
stipi. Dr. 

$. A n>tte, po;to avverbiali», vale 
Aìlo’mbrunire dell' aria per la soprav- 
vegnente notte. Roteo* nell i fitti la 
sera a no.tr. Vit. di S. Gio Hate. 

$. Di mezz* notte, vale Nel mezzo 
della notte. 

§. Di netto , e Di netto tempo , posto 
avvcxb. No eh* . Nel tempo della notte . 


N 0 T 

.f camperesti tu di notte , e il bufi. Sen. 
firn Varch. 

§. A gran notte gran liuterie , prov. 
Lo Stein che A gran soie grani' ocbie. 
V. Occhio . 

NOTTETEMPO.* NOTTETÈMPO 
KA , che anche si din Di nottetempo, 
e Di notu-tempire , avv. Noci* . N *1 
tempi della ni.se . egli di notte 

■empi, e opina l.t detta ttpnlturj. Libr. 
Viagg. E -jenttìo dì nrttutmpo ella eol- 
ia dì tostai. Passi". Questo . rr. fu fat- 
to nottessn.po . finn. Kier. Dì noitettn- 
pore eoi issale , t àsjitf ii legnine ai - 
soltreno li •oh'-j. Per ir ad instato di not- 
■.ttempore ut. ite mifitr Morsilittto . G 
V. J 

NOTTIVAGO , GA , ali. Voc. Eat. 
Che va’.a d» notte . tf r. Cr. 

J. /'a i nottivaga. V Vita. 

NÒTTOLA, s. t. Repjgulum . Una 
Ielle serrature dell’ userò o della finestra, 
evi t un Rc»)lo di !c ;-n grossotto , che 
■mpemato in una de-ls impoite da un 
:ipo ; dall'altro c?p> ii'to-c» il mona 
:bett-> dell* altra imposta e serra Perciò 
o la finestra, V. Sai ricci Jo. Quii , ebt 
h-.n ragione, t non i* pendino , sonci per 
nttno , che a gmn porta natati* . Frane. 
Sacch. nm. La nottola i»' a’z* col roi- 
. ti lino . Lor. Med. canz. Mcfta la net- 
r?/a nell* uscio, e puntellatelo molto be- 

, da »; ir m rifornì . Fir. Ar. 

$. Ptr Vispiitrrllo . Per lo pecunie, 
love tempre , pro.sn, ebt di 

yriggia voi in nottole . Frane. Saccb. 
rim. 

Nottole dille pialla , T. de’ Le- 
g iajuvì. Quel pezzo snodato che è ret- 
*o ù una chiavarda c Sostiene il ferro 
e la bui:* . V. Pialla. 

$. Nottola, T. della Meccanica , e de’ 
. P*zzn di pancate o d’asse che 
si applica a’ quarti d?l!a ruota da mu?i“ 
no ed a' le sue pale per ricever la cadu- 
ta dell’ acqua . 

NOTTOLA TA, %. f . Lo spazio della 
nette Ut poi* prime , un po* pei la nor- 
til.tr a sì p.'ì dir fatta. Buorj.Fier. N-o 
ton un molto b;ae a Ji queste notio/a- 
te Ls se. Gelei 

$. A -jcte .tua hu 6 ut,o una cattiva net- 
to/ata , vale Patmrc la notte con buona , 

0 enti rea ventura . Erlì avrà pure jm>« 
t bum c ito , in canuto di quella , cb * e* 
ri promettevi , «* c iotto/ara d* un* al- 
tra fatta. Salv. Spio. 

NOTTOLINO, t ir. e NOTTOLÌNA, 
s. f. Dm. di Nottola. Quid* io fui al 
fermerò le g.-oji t* ivci luoghi , ni* man. 
cui don gru* dettrcKX* H / •* ‘ >e«» not- 
te/. ne, e «r.* viri. Ben. Celi O'ef, 

f. Nottolino, ptr sìmitir. e in iicber 
zi, il Gj’gizzul?, tua più propria oicnte 
è II cap> *leìfa Trachea, o Aspirartela , 
che è Qitll* parte di qurl canale , eh? 
fa apparire come ui note ilio nel mezzo 
del cullo da ta pi't; d* avanti 

1 re però agli uomini , che alle f.mm nr) 
eh.* volgarmente si chinina il P.->ao . i * A 
dumo. Bile. Aedi sul letto poi Ji 3 t 
loco bino te gli accia serrare il «i*rre/f- 
. m ■ Ma! m. 

NÒTTOLO , s. m. Vespertilio, Vispi- 
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ftrelto. A Proter pina il notivi , che di. 
(pare. D:ttam. C.iva / denti a un motto - 
lo , legagli insieme , e con essi tocca il 
dente , cbt duole ■ Tocca il medesimo de.*» 
te col latte spremuto dallo mammelle del 
•urtalo - Libr. cur. malate 

NOTTOLÓNE, s. ni Noeti vagai . Si 
Jice di Chi fa sue faccende, o va attor- 
no in tempo di no:te. Oltre vuo* tu an- 
dar teste. «.?zr< 70 ite . Fir. As. 

NOTTURLABIO, s. m. T. Matemati- 
co . Strumento , con cui in qualsivoglia 
ora della n:::t si puh trovare l’altezza 
della stella polare . 

NOTTURNO, NA , aid. Nettarmi . 
Di notte ; Che appartiene a notte . Mul- 
tipli: a le diurne in parte d* un* or j diur- 
na uè» Igualfy e le nettarne in porte d*un* 
ora notturna non i gitale . Libr. Astro!. 
Infiochì la terra ti cuapra di caligine 
notturna. Guid. G. Vigilie notturne. Red, 
N*m ptrb , cb* altra cosa desse bri* 4, 
che la notturna tenebra ad ir suso. Dant. 
Purg Le notturne viole per le piig- 
ge . Petr. 

$. Notturno , detto di Pcrtona sembra 
essere usato in forza d'avverbio, e vale 
In tempo di notte , D, Claudio dico , che 
notturno , e piano come il Metjuro vide , 
» purgar venne Ji ria temenza il buon 
campo Remino. Petr. cioè Di notte, e 
Tacitamente, lo esco vespertino , e tor- 
nerò note uno . Buon. Fier, 

$. In f.irza di s. in. Ntcturnuvt . Una 
parte del Mattutino , comporta d’ un cer- 
to numero di salmi , di tre lee oni , cc. 
che 11 canta in Chiesa in tempo di notte, 
oche si recita nell'Uffizio divino. A- 
vr tuo appena recitalo il prima notturno . 
Fr. G;ord. Prcd. Di .i, tendo il Salterio 
per gli di della settimana , e .1 ciascu- 
ni di alternando suo proprio ostiamo , 
vit. S. Gir. 

NÒTULA. V. Nicola. 

NOVA , s. f. T. Marinaresco . Spezie 
di piccolo Flauto , de! quale servanti gli 
O! lande si p r la pesca delle aringhe. 

NOVALE, add. J'ogni g. Novali t . Ag- 
giunto di quel Campo , che de’ due anni , 
0 de’ tre, t de* quattro, o de’ cinque , o 
farse de'sett'anni l’uno si riposa ; ed è 
jin. di Majgnv . Afavaie l il campo t 
cbt prima all t eo/tiv.stnra si ruma, o 
ebt si Menu alla prima virt.r per riposo 
a* un anno , ovvero di più • f/ caupm 
t stivo, e */ uguale ti diversificano nel 
bilicare, e nello arare. Cre^c. 

f. Novali, d.-consi impropriamente da 
alcun* ; Terreni bonificaci ptr alluvione 
> ptr Essi cacio. e. V e dici Bonifica- 
z' .uè ric-i ii*tn , Colmata . 

NOTAMENTE , avv. Modo. Nuova- 
mente . O. r : le dì m. inde , alle quali ri- 
rpasi la settimane panata , «e ne vie- 
ne ‘ atta nzv.tmtnts un* altra . Red. canr, 

NOVANTA, aid, N a hn a. Noma 
iu:n .-alr , che ct.mprenc.< no^e volte il 
d eci . Avido già nyv.i n:* attui , mi* jwj«- 
•y;.iv* Cibo coìto . Er i in etads d* unti 
m anti. Vit. SS. PaJ. Fa donna al 
fe»V, ; 'ff. Gr 4 ®./a,M *»j tartaruga «4- 
rji.i vivi, fa quale pesava novanta 
libbre. Red. leu. Di quei trecento scel- 
gono ff 0 V<i»i 4 i i migliori , Scrd. sior. 
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NOVANTINA* s. f. Aftvwiir/»/ 

numerai. Quantità numerai*, che irri- 
va *1 numero novanta , come De 
ciru , Dozzina , Quarantena . Cerni* 
sia* ti due Cèfi detta lite a Atti' ag- 
guagiiater del Jie t che sona ti d-v 
punti fl, O, « aggiugn;r anno it *#- 
vantarne agli due punti ji A , C. Libr. 
Astro*. 

NOVANTÈSIMO, IMA , add. AT>««- 
gitimut . Nome numerale ordinativo . 
L’ultimo in ordine di novanta . £ ag 
giuieoisi ti due novanti ti mi sepia ii\ 
espi te. Libr. Astro!. 

NOVANTA , s. f. Voc. ani. Novi 
ti ; Cosa nuova, insolita, o improvvisa- 
niente avvenuta . Ali 1 fiat alta piazza 
ridetti i.i si armarono y 0 ve a t ilt uo- 
va *ij comparso càia patta t e fem- 
mine • tv.- S , et. Stor. Semif. 

NOVANZEÉSIMO, ima , add Nora: 
ordinativo di novanta sopra sei . Gu >«- 
bali. or,g. ti*g. Fior. 

NOVARE, Voc. ant. Far nuovamen- 
te j Rinnovare. MinJoifi .1 Rama a cr 
it-n-tr t a nova re amistaJe . Libr, 
Masc • 

NOVASTRO, STRA ,adi, Voc. ant. 
Nuovo. E trentafetto schiere Jt patta- 
stri fanno coniar metti fieri* nerastri. 
Buch. 

NOVATÒRE, s. m. Promovitore di 
nuove cose , im si prende in cattiva 
parte. Egli a»* s* ah masse dette medi- 
um; lettere per snei propri capricci y e 
frJit;i«<« fesse ,r tttrbolmtOy t nova ter e , 
talli repubbtic 1 pernicioso. Salvili, disc. 

NOVAZIÓNE , s. f. T. Legale . Mu- 
tazione d' un contratto in un altro. 

$ Per Innovazione. Bini. ant. 

NOVE ,s. m. No. tu 1. Nome numera- 
le , che segue immediatamente dopo Tot- 
io . Che par neve #*».- so» queste ruote 
intorno di ini torte’» Dant. Par. Avven- 
ne per la s u bellezza Ji fare nuove ung- 
er Ja nove vette . Bacc.no v. Io so* t * 
maire tu a , eòe t' allattai , e nove me fi 
in corpo ti portai . ld. Niof. Fics. In 
quel lucro ec. *:/ quale io stetti anni 
neve . Vii. SS. Pai. 

NOVECENTO, v. m. Nnugsnti. No 
m : numerale , che comprende nove vol- 
te il cento. Spedì A*to*io Silveria con 
einjvantatri galle , f novecento soldati 
Portoghesi . Sctd. stor. 

NOVELLA, s. f Fabula. Narrazione 
favolosa; Favola. Intendo dì rateo* 
ijr cento uj nette , 0 favole % 0 parabo- 
le . Questa novella Jìl tanto che rider t 
a tutta /« compagnia . Bocc. ncv. 

$. Per Decorso , c talora Chiacchiera- 
mento senza prò , e conclusione . JV»s* 
entrare con tu veglie in altre novelle , 
*/ mirto corpo , ec- net p./rtò . Il lavo- 
ratore , dopo molte novelle , ee. insia 
fuor della torre la rondaste . E multipli - 
ernie pur la badessa in novelle , venne 
alla giovane u/g.ira il viso. Bocc. uov. 

$- Per Avviso, il che dicesi anche 
Nuova Se untila vera dì Pai dimagra , 
e di tutte v.cint sai , dille a me • Aig, 
che l fatto sìa , ili /» novelle. Dent. 
Pur». Avvenne % eòe io della testerà , 
4 i chetati r^wiaricli , stati* novelle 


Lab. Come cre* t che Fabbrili» ti faccia 
liete , udendo la novella? Pctr. Ben- 
vegns lo signor mio; che novelle? Nov. 
ant. Trovarono , siccome Bcitis tema 
Tristano in braccio strettamente , e lo 
Re disse. Figliarla , ebe novelle ten 
•j reste ? Far. Rit. cioè Che novità/ 
Che cosa ? 

$, Per Ambasciata . Sappiate , che tal 
novelle io farà volentieri - Tav. Rit. 

$. Per la Natura della donna. Btrn 

rim. 

§. Novelle da roba, vale Novella da 
meritar la mancia , che anche si dice 
Nuova da Calze . La femmina udendo 
questo avviso di portare novelle da ro- 
ba , e andata cella tasa , ce. Frane. 
Sacch. nov. 

$. Mettere in novelle , vaia Burlare; 
Deridere; Metter in cantone . Incorni* 
damo <1 dargli noja t e a metterle in 
novelle . Bocc. nov. 

NOVELLACCIA f. R*mor trista. 
Peggiorai, di Novella ; Novella cattiva . 
Ma gran cosa mi pare , che ec. porge 
Orecchie a simili novellate ; . Car. Ictt. 

NOV FI.L AMEN TE , avverb. N >ptr . 
Di novello; D: nuovo; Di fresco. Tor- 
nò no ;■»/ lamento inférmi , ma di I: 0 
poco te. nevollamtnto rivisse. Sagg. mt 
tsp. finiiu remare, fit- 

tomi i ditto ec. Bocc. nov. Pria ad an- 
dare ee. pir tapiro , ft potoftì trovato 
alcuno , tòt fofse nevillamtnte mirto . 
Nov. ant. 

NOVELL AMENTO , s. m, Pebulath. 
Racconto di novelle; Il nivcHare. Ogni 
boi diparta di tonerai ìntimi , di gitte- 
cbi , di novali anso ui , Segnar. Prcd. 

NOVELLARE , v. n. Fabula! narra- 
re . Racconrar novelle ; Favoleggiare ; 
Frottolare; Favolare ; Motteggiare . Non 
giurando oc, mi no. oliando te. quitte 
calda farti dot giorno tr.rp sfaremmo . 
Gli ormivi tutti lodarono il novellare . 
3occ. introd. 

J. Novellare, v. a. Contare, o Rac 
contare semplicemente. In questa tempo, 
ehi qui II novello , Meteldo Contofsn 
vive;» , di cui tinta si novella. Dittarti. 

J. Per Chiacchierare; Dir male . Fas- 
cia questo, non ptr torgti la fama , m , 
por ciarlati , « novellare. Tratt. pece, 
mori. 

$. Novellare, * n. p. Rinnovarsi . 
Qu inda il sole è in sul 1*11^9 dìi , 0 l i 
luna vieni in sul novellare , ec. Ziba’d. 

1 Anir. 

NOVELLATA, s. f. Nuga . R.ccon- 
tamento di p ii cose , che T uomo non 
ne creda alcuna vera . N;vtllute a tp*t- 
potiti da raccontarsi nel tanto do ! fus- 
to . Allcg. *"n mcntrorbl ditevi queito 
suo lungk- no. e latt. V<t. Benv. Celi, 
i NOVELLATÓRE t verb. m. Psbuh- 
rum * armi or , Kac;ontf.tor di novelle 
Avia « la tue noviliatoee f *; quale fa-\ 
tea favolare quando orano li notti gran- 
di . Nov. ant. Era nriigó/r , parintt- 
,'olty dimestico , bollo novellatore . Cron. 
Morell. 

NOVELLETTA , S. f. Fabeita . D m 
di Novella, intende di dìr.i una »ivr/- j 
terra d' un glovanf, il ivate cc. Facete 


novellette . Dìa loro certe novellette 
corte certe . Bocc. nov. 

NOVELLIÉRF. , e NOVELLERÒ, 
S. m. Pabularum narrater. Colui , che 
racconta le novelle; Novellatore. AI# 

pare diligentisiimo Coli novellista y come 
litigante • Car. lett. 

Per Colui, che riporta novelle , cicF 
riferisce gli altrui ragionamenti, de’ quali 
ne pub nataere scandalo, e mala soddi- 
sfazione . Del peccate degli bilingui , t 
novellieri . Cavale. Pungiì. 

§. Per Messo ; Ambasciadore . Quando 
unti dal uà folltite Turpi» le novelli * • 
re . Stor. Rmald. Montalo. 

NOVELLILO, ERA , ad.!. Che reca 
novelle . Che fate im m;gg ,9 alla città di 
Giano ec. ove trascorre ad ora ad or la 
novellimi fama ? Chiabr. serm 

NOVELLINA, s. f. Radisi novella. 
Sorta di radice buona a mangiare, f ac. Cr, 
$. È anche Aggiunto di Cipollina. V. 
NOVELLISTA, s f. Qualità di «th, 
che è novellino. Qjanto profitto se ne 
trae Ja quegli aurei pc*.~.utli di quegli 
vecchi Scrittori , e poeti maisimamjnte^ 
/ quali , credo io , ec. negletti ptr av- 
ventura dalla delicata novtl/init , si 
i»no a gran danno perduri ! SilvtL pros. 
Tose. 

NOVELLINO, INA, add. News « 
Nuovo; Da poco trmpo in qui. Onte , 
chi questi santi novellini gli facevano 
perdere la fede Je* vecchi - Frane Sacch, 
Oj>. div. R tgvnovj peetnzzi novellini , 
metto oa fece intingi , e f aceva , re. rab- 
berciare ; v r$ì suoi Tac. Dav. ano. 

f. Novellino, per Uomo nuovo. Era 
però TulL-e stima:» novelli»!. Salv,- 
Coni. B. D. 

È anche Aggiunto di C*vo!o. V. 
NOVELLISSIMO, IMA, ndd. Sup. 
di Novello. O» q ielle una gran parte 
tran dì a sveltissima stagi »** . Alarti, 
Gir. 

NOVELLISTA, s. m. Novelliere; 
Colui che scrive novelle, e anche che 
sra sulle novelle. Noni tempo di fare 
il njcelhsta scrìvendo da compieta a 
m.itturìio . Sacc. rjm. 

NOVELLÌZIA, s. f. Primula. Pri- 
mizia , ditesi propriamente De* fiori, e 
de frutti , che vengono alquanto fuor 
di stagione . Ci l ,f' ogni bene : roggia- 
Jose frutta , pollami , pesci , nwetUr e t 
; ghiaitoi n:e d’^vira^W.Sslvin. af tic- 
CaUlarrostaro , che faccia rompere il col- 
le a qaolcbe giulietta , adesso eòe li 
caldarroste sono novelliate . Ma»*L lett, 
{. Per sitnil. Cim quelli santi M igi , 
/ quali f, irono nvv.llizii de' Gentili nel- 
la fede di Cristo . Scgncf. Pred. 

NOVELLO, LA , add. News. Nuo- 
vo . Noi non propugnano niente di no- 
vello . LÌi\ M, Camminando adunque il 
novello abate ora avanti , 0 ora appres- 
so ec. Bocc. nov. O-.e madonna Vtlge gli 
occhi belli , te a»' altre sci, la "La no- 
vella Flora fa germinar ! a terra , e man- 
dar fuor» mille v.t»J coler di fior *•- 
vr/li . Lor. Mtd. rim. 

f. Novello , p»r Giovane ; Più giova- 
ne . Plinio novello a mudo nostro, 0 il 
più giovane alt* uso Roma*». Borg. orig. 
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Fir. Or noi che gli abbi ani teatri te, *o;t spenti to la peeaai* , lette eltrtti-re . Fr, Tempo , r.t* quale si t novìzio. Col 01 », 

tenti , imo il* »• giovinastri novella .<> »tt Giord. Prcu, /.• j»/.cr novtziatiet , e ne* dirìf&it- 

v»’ esercito abiottiasto. Tae. Dav. ann. NQVER AZIÓNE , s. f. Numerati» . Il meati della cavalleria spirituale fi a mo 

$. Si dice anche de’ Buoi di terza noverare* Coni troppo /a m rebbi il «p* Ji .i devote compagni* . Coll. SS. Pad. 

eli . Della generazione a e* buoi tv» qua t- far noveratane Ji tutto. Eip. Vang. Dieci ooviz.j i* yr ul tempo ti trovavamo 
tra gratti J' e A : la prima ec, la terz.» NOVERCA , s. f V.ne Lat. Matrigna. c et novtt.i41iC9 di S. Domenico. Fr. Giord. 
ét % b:t9Ì novèlli te. Crcse. Sa * noverca J aliti fife sposa. Tali» Pffd. 

$. Pendere , « Comperare a «ave//#* che la noverca sua per fraudi morir lo NOVIZIATO, s. m. Lo flesso, che No- 
quel che oggi dicesi Pendere , o Coaspe- fece . Dittarci. viziati co. Nel Auto c>.»ve»to dipinse net 

rotei" cria, che è Riscuotere, e Pa- NÒVERO , s. m. Namerut . Numero. noviziato a sommo a' ma scala una Pie- 
pire la valuta del frutto a va., ti che c’ Le guati in firmo Ara* gran novero d'atto:. ;ù cobrì^i 4 fresco io unto nicchia me/- 
sia maturo. Sono allegagioni , rompa- j M. Vili. Se alcuno rechi la retta j nove- to t ifa . Borgh. Hip. 

gaie , socri, venta, e , co-.,prrart ~ no- >•<> , la rra.i calti al novero Asilo rise $. Noviziato, fig. per Tirocinio. Le 

Velia , v * pi» altri et ,ii . Fiuiv. Ipene- Affigli* Oh Jjaar mici e: st torna- verità le meglio dimostrate hanno Uso- 

$. Di novello, posto awerbia'm. Di te tatti a aovtro , vi* hi» i.r , che for- j*a di fare un lungo uoaixiato prima sic - 
Nuovo ; Di corto. Carne , che sono ra- tuia mi » sìa prespira . Atnbr. Ó»f ** da loro ricevute . A par. 

gitale Ji novello. Tes. tir. Avrà preio NOVtSlMO , MA . idi. Voce ic IP u NOVIZIO, *. rn. Monn. tte . Cbr no- 
tti novello la città Ai Bolero*. G* Vili. so. Nome numerale on1r;ativo di nova, veramente < entrato in felici me . Dìe- 

J. Per novelli, avv. Novellamente ; NOVILÒN IO , *. m. Voc. L*t. Il lem- ci in qu'-i tempo ti trovavano 

opposto a Per antico. Si manifesta per po dalla luna nuova . La loro virtù con- tei Ji S. Domenico . et, 

antico , e per novello , estere la mor- .itti Ji cogliere nei ne-j.jvoi 0 Ai àia*- Giord. Pred 

te ec. C. Vili. Malte fiate , e per an- t ja . Libr. cur. malate NOV. 7.10, ZIA , add. Nsvtciut . So- 

ffre , e per novello 1 * • frfw.'». Passav. NOVÌSSIME, *vv. U tìm* r ren*fj Nell’ ro , o Nuovo nell’ esercizio , ch'aleni 
NOVELLOZZA , %. f. focosa lattala, trituro; la qiit ft' ultimi farce, prende a tare. Sono alt’tst , teme r gio- 

Novcllt. ridicola. E contavate te pi» NOVISSIMO, s. m. Njjistiv.uM . S: v#<u levrieri , r^e jcm angora tu it ue- 
ItelJe novelloxzA A* ti Jet e , ibi voi mai dica alle quattro r A reme con che acca- vizi % * coroni apprefto eioteuna Insti*, 
ereJette. Fir. nov. dono all 1 uomo ; c;oè la Morte, il Giu Tratt. equit. G»t altri trans gente »//(, 

NOVEL1.ÒCCIA , s. f. Fateli*. No- j-zia , I’ Inferno, « *1 Paradiso. Baita, e dispettosi , a male aoi.ta ,# qivlgù, 
velluzza . Del titolo Ji novel/vcce si con- -i* fu f/ /vj «■. a praticar queste Vili. Atconttotendo alla tinte mgfo 
tentano 1 Fiorellini . Cari. Fior. agevole documento , rEr ri dà il N«ll, d#/ ns-jirjo ladrone f trafitto oucllagio- 

NOVE1.LUZZ A , f Favella brevi* . che i ricordarti i » tutte le opere tue de' vane di tanna , Fir. As. Chi dn.r. j , o 
D*m. di Novella. Avvenne , che dì qa<- eovisiim- a t* si «■».♦«. Segner. Mann. imbatta i'arnf/ novizia. Buon. rim. 
sto fatto alcuna Hovelluzz* ne tenne a NOVÌSSIMO, IMA, add* Insti e ni . Marsìujzza v* i «tv/^ra , t* n-.n intende 
fette Alberto agli orecchi. B3<c, nov. Superi, di Nviavo . 1/ Saldano , p<* la ,1 gracidar eh * <' faina. Maìm. 
cicè , Alcun picco! Sentore. Chi sì rat- reità notissima cosa ranni savj . D.ttt NOV1Z1ÒNE , s. f.- Nom-ne , Concet- 
/.* r<rthbe cotanto d' un picciolo sgaar- • li , centrare* trovato una novissima be to della mente ; lm<n«£inc , per cui nel- 

ji , te. se m«m f .intente % il quale è di iti» , e «•>•» saprà suo nome . Nov. ant la mente alcuna cosa c ravpri striata . 

queste stesse novelluzg [e vag* , e disic Contavano ì tornati più di lontano mira Sogn. amm. 

iole fuor dì ragione? Beir.b. A sol. e/oi»r di bufere , novi itimi tatuili , mo- NOViZZO m. Novizio, fi priego 
NOVEMBRE,*, ni. Novemb,r Uno- s tr, : listini, oc. Tac. Dav. ano. te eoe gli diate furila •• • uz ene , che 

no mese dell'anro, secondo gli Astralo- $ Per Ultimo j Alia fine <lei mondo ; vi porr., nocefsa.sa par ofsot iw.irge . 

gì, e r undccimo dell’anno volgare. Al dì del giudizio. Uj»l* . ; Beati al m C*r. iett. 

Cèt fai tanto lottili provvedimi un eh ' vìssìmo bando targean pretti ogni* J NOVO, VA , add. Nmvo . Osato co- 
ti «jfrir.o Novembre •»»* giugno quel che ,u. 1 e.iv.'raa . Dan:. Purg. Pone altana si talora sfa’ Poeti . V. Nu< vo . 
su J'Oi/tbbre fili. Dant. Pur*. r#jrt nella retare .- z.-me de' corpi nel no- NOZIÓNE, a. f. Voc. Lat. C?gnizio- 

NOVÈNA , s f Voce dell* uso. Che vittimo di . Immobili giaceremo intino al nt particola e d' a. cuna cosa j Novizicne. 
occorre noi corto di nove giorni j Lo ji novìssimo . Rute. Cem. Inf. Pricre V. Tutti ob'p.órno rientra di nei la u*. 
spazio di nove gio*ni consecutivi, in vice, acciacchi ’/ suino P ifrlarta Glaù dorati , cor na-t vale a trs , thi eonstr- 
cui si pratica qualche particola' divo- nel di no si stimo non n (ondanti . Serm. *.»z, e guardia di quelle plinto Btguar, 
alone. Novena fclrbr.it. i per f E/petta- S. Ar. t cìjì di fai' /unì ragiono. o,i t 0 natvrt- 

Z'ooe del parto di Maria f'ergino . NOVITÀ, NO V ì TÀDE , e NO V ITÀ- li , thè esmo tuo patritauoia pzfsitde i'a • 

NOVENDIALE, add. d’ ogni g, Che TE , s. f N -virai . Cosa nuova, insoliti , ni ma . Salvin dice 

occorre nel co rs or di nove giorni. Cùsì oche avviene improvvisamente. V Ma NOZZE, %. f Nuoti a. F-Jatrimonio ; 
for che a / morir fosttr dovati nevrlraviglia , Srranezza, Stravaganza, Mo Mar tea ;gio . V. Sposalizio . Fot so n* orato 
giorni per fate 1 funerali ec. e «a/*//, limosità . Novìtd impestati, m ravigiio di quam , chi n»<t n».-i* pi* vaghorz * 
gli eii.-.ru.mn novennali . Fa®, fini. u , piacevole , strana^ quasi incredibile, dt cuti spofto , ehi p;r pus. di 

NOVENNIO , s- m. Novetnìuns . Lo F. per /’ uno »(*••;».> ritorte di rimbalzo eoioi toiptr avito . B'icc nt-v. Lo nutro 
spazia di nove anni Ut mucine tot i* altra. G. Vi'i. Convicn, che novità o.igtje non tono ancora tonto ito tinsi- 
temuto a lor do* mali % con v.irj inganni\r /penda oc. al urnvo celio. Dant. Inf. g> , ohe abbiamo perduta nostra vtrgirsi- 
stando lor dattorno. Salvir. Q.f ss. Per Oi, o::bi miei , cb' a mirar erano insetti lode. Vit. SS. Pad. 
un novennio scevro i dagli Dei , che setn- ptr -seder novitadi . Id. Pttrg. Deb questa §. Per li Conviti , che si fanno nel!* 
prc >om. Id. Es. Gtn. r he noni! • i off* , che nell* animo »*’ r solcamti degli sposalizi Nogz* beilo % 

NOVF.HÀRE, v. t. Numerare. Anna- vettura ? Bocc. nov. Meteore opera a seri- mtg»i fiche , solenni, onorévoli, scnttts- 
vefarc . Xr4tr4i*i> « vicenda nella camera vere le storie, e / e novità , che a' nostri te, splèndide , superbe , nobili , lieto, 
es ricoglier le fare, • * noverarlo, G. tempi a v.trranno ec. M. Vili, quindi , acclamate , legatimi , dolci, et- 

Vìll. Spezie di palma noverata tra lt NOVIZIA , s. f Voce dsll’ mo . Co- celie, alte , reali . E appretto le «4:t;» 

selvatiche germoglia pur *el Congo. Red. lei, che fa il suo noviziato in ua Mo- beile , 0 magnifiche fu** , con io tu? bi- 
coni. naftero. ^ n- di- ione gli /seenz‘ò. Bice. nov. Pad 

NOVERATO , TA , add. da Novera- Novizia, per simil. Novella spesa . difst : piu pensava Maria , ondi fofser 
re . V. E come sarge, « va, ed entra in hallo io nezT.* oh ovoli ,ed insiti. Dant. Purg. 

NOVERATÓRE , verb m. Numera »! . vergivi lieta sol per fare onore alla ne- Fonti le negg# splendide , < reali fos- 
che novera, ree. Ce. vigì.t . »sn per alcun fallo . Dant. Par. venienti echi cura in prude. Ar. Fur. 

NOVERATRÌCE, Ftmm. di Novera- NOVIZIaTICO, s. ni. Voc. ant. Lun- Andare a «rtigz , c Andare alle 
Ibis. Con mane molto he» mvcrjtncc di- eo , dovei Frati tengono i novizi , c *1 ' argri , che si dice anche Andato a un 
Dìz. V». T. ir. M a 
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poj» dì rtezz* , vite Andrre a’ conviti, 
che si fanno in occasion delle nocca . 
Mi lt\X*Ò di letto per andirt 4 kl p* 
jo di n-~rc. Scn. ben V«iT.h. 

$. Fig Far chtcìhcsia con allearteli, 
di buona vog'ia , di genio ; Far cita di 
sonimi piacere, e rogito a grado. E f«- 
j/tf-i pronto alla iuì ebr 

fitta ft.if-ir , ehi ardiftinn a ntr^e • 
Ciri#?. Cai /. Qji mie gli tran più a*pi t 
I# j ^ri , tatto a l ut più pa svj a né a 
rt a • Rem. Ori. 

J. fi-- , '®i f* T », rh' a un fai* 

di n.n; . p.cverb clic si d e: dell* Ls- 
str fu>r A Rii;u#a occupato . f%t. Cr. 

$. Pj , «-*x , o It n vale Con 
trsrv tmt’imu.uo, e Celebrante Solca 
nit\ solite i:i tal» occasione . A evenne 
ftr la tua frr,.tz.ZJ - ,f fa* nuova Rig 
a;r da nave vaiti. Bocc nov. Tra 
t mipott di futili a fi pofsa fat gìum 
n*z~* • Tac. Dav. ann Di eontontu • 
deli* alt- a feci t« 4'gr- . Cccch- Mag . 

$■ Far > to’ fu-gki , 9 to' fieni 

nerbi , p'oicrb. che vale Fare le spe- 
se necessarie con eccedente rnua-mu . 
#V. Cr. 

NOZZERRSCO . CA , adì. J Wuptlafh. 
D> mace ; Pertinente a notte . E mag 
giorni* te incita di quii lascia tu-^tre 
sto , «ve n.t or por mirate, ver/*» pe> 
tiuiir vt uro In no. Frane. Steel», rim 

NO’.ZOLÌNE , s. f. pi. D in. di Noe- 
it. Do* 444# , 0 piu vi aita il tuo ni 
in n tv, # in n-tf/iat a tati tua . 
Cccrh. E;*!t. cr. 

NUBADDEN5ATÒRF . , t. m. Chea* 
densa fe nubi . Regni Ott:a ti tieciof 
fanti or chi ricopre il tit;o il nobu- 
dentatore Autt-e pìc-j-so . Cnubr. Vcnd. 

N08E, s. f. Nuoti . Nuvola. B 'letti 
quii ì se nulla nubi il veli . Pstr. Pa- 
re. -a a ma, (he nubi m copri fise luci la, 
tptfta , solida , e pulita , quoti ada- 
mante , eh* la tot fin f te . Dant. Par. 

$. Ptr nirtaf. Afa lasciata ancori in 
muj: il dato «ppìniout , #} 7 jolh di- 
ehi iran. G. Vili, citi Lasciato oscuro. 

NUMADONA ,s. m. Che a luna It nu 
bi ; Adunan Jbt . dF/r.-i tu t fura vento ti 
unhiaduua G-iVc con piaggia . Salvia. O 
dii*. II. re. 

NUTilCAf.PESTATÒRE , s. ni. Che 
catpeila le nubi . Or ci-i m* appressa b*i- 
ghudorato Ptgjio uabtC-tl pestatoi} Chic- 
br. Vrnd. 

N Oh ILA, S. f. Nubi Iva. Nuvola . Cer- 
to beato sar.iyjine ‘tinto Agostina, qac 
gli, che sam^a n-.bsh , ».;»£-» utun.i sci- 
rità a faccia ec- vedrà la giuria Ji D,». 
Esp. Par. No;t. 

NÙBII.F., «41. d'opni .. N..!!ì, . Dj 
marito; Maritile , L » fi gii. -alt , thè uou 
era ancora raffi anni nubili . Gìavenm 
Rr Ji Portogallo di et- nobile . Ouicc. 
Stor. Che ella *rauJe , c a -..bile si facci- 
se , le faste dato // vr.er,- del pahhlieo 
Bcmb. stor. IJoisorc zio delia fanciulla 
ua ilc Rei IcU. 

NUB FLETTA, S. f. Nule: al a. Dim. 
di N ;bi'a ; Nugo'csta . Avevano ito sur- 
m . oro una munitela bi*BC bissi ni- Daot. 
vie. nu v 

NU U1LITÀ t NUB IL ITA Oc , c NU- 


BI L!TATE , f. f. Nebulosità! . Qualità 
ut Cib | che è .rubli -so; Scurecaa , O 

SCU'j.i . Se y^e/ raro trapastatte sa so ti 
co- po talare , che eno »«» s ir (òhe agio 
ot di -/nella Cotn. Par. 

N'ÙBILO, LA , add. V 04 . Lac. Nubi 
loso. Còe più j’u .1 giorno è la vita «»or- 
tale untilo , breve , Jrejjo , e pie » di 
muj a . Pctr. 

NUB1LÓSO, e NU30LÒ5O , 05A 
add. Nibilus . 0»curo ; Quasi coperto da 
Ailvate. Se it raro font arme di quel 
la parse ».» bltaso . Coiti- Par. Li r«</ 
giorni nu 0 iic,i , e brc jt • Pctr. Sereno 
allora 1 nu, -iloti rat Atmtja . TaSS Gef. 

NUBI PENE TRAN TE , add d’ ogni g. 
Voce ditirambica. Che pcrieira .e nu- 
bi. /» :« dove s' asconde la a aiti aa 

te er-etsa cima. Magtl. S»i.*. 

NÙCA.s. t. Spinotti ned *U i- Li schie 
naie delie reni , che a^uigacsi nella 
coilcitola cot cervello, uà aui p ;ìi» suo 
nutrimento e jentuncnto, • dì se.u un ii 
to a tutti ti nervi ; dice s 1 altrimenti Spi- 
na . Cu>t 7 fovcsit li .-emi alt'ol eo po- 
st la ve 7 cervel t' a?gi->g*e alla naca. 
Dan:. Inf» Lt midolle som nelle j.i ta:e , 
accolte la naca negli anina.i . CfciC. 

$. Nuca, si prende anc -o per La parte 
tupeiiore delia Collottola . Attoiju in- 
tanto per la cotte agni va dalla niea in 
a a sopra te eig ia cercando ,ec- Ar. Kur. 

NUDAMENTE, avv. Ntdt- Serica ve- 
lli; Con nudili . F'.r, Cr. 

$. Per metal, vale Ciiararnentc ; A 
penarne ite. Questo naturale appetii*, te 
■ju.ìSi si mostra ma distintile a quello , 
eòe pur .ta natura a.» i.*r»e.ne vìcnt. D»*»t. 
Conv. Aggi anger «mi anrira questo it’ .« 
acme nuda-tiente favillate . Vafth. Lea. 

NUDARE, v. a. AfaXa»e. Spogliare ; 
gnu-io ; S pulare. P»e. Cr. 

$. Per si mi tic. vale Privare, e Far va 
no. S. pravueucnJo in «sta la gravezx.u 
delta tentazione , ella è nudata dalla 
prtsunr, *** di te "tr es»c-a. Mcr S. Creg. 
NUDATO , TA, aJd. da Nudare . V. 
$. Per stmilit. Privo. Cilena ec. J 
quelli CupellO nudata appena potrà ai 
tue .11 r e piacere . Amct. 

NUDISSIMO, IMA , add. Super!, di 
Nilo. N- "ditti tuo diagli in-ethgtn-.a ài 
que- r .t prefissine . Gal dif. Capr. 

nudità, nudi 1 Ade, nudità 

TE . s. f. Qualità , e Stato di ciò , chr 
h nudo- J\w/fi»/4 fané , e seta , fred- 
do, e n- disaje . Pasiav. Dovmxoii s;>o 
rii ire pregò ec. a pass-iec :an:o p:u lun 
,i t cu: l'un- non vedesse la ardii a dell 

a tri . Vit. SS. Pad. 

NUDO , DA , add. N.ijus. Ignudo 
Ta se* Misero-, povero, cicco, c nudo 
Pauav. E r...*-teftJo ali* arati den- 
tro n <c. per. cane all* nuda rame. Guid. 
G. Qji.i sci oiesi state vado a riceve 
re le potare. Vit. SS. Pad. 

5. Per simìlit. diccsi D» qualunque 
cosa , che sia svenila de* suoi arredi J 
ornamenti , copine , ec. B saprà la n» 
j a tetra , e malo 1 » smese , a* l' additi- 
tentò . Bice. uov. lì -a pud. 1 4 teda a ve- 
va in mano . Dant. Purg Povera , e «4 
..'.1 vai filosofia. Qjtita leggiadra, e glo- 
riosa jan«<s, có'é oggi ondo spirto , r 


poca terra, ec. Petr. Tutti ta tmra 
•re noi g tardi verso mezzodì/ l rauz* 
funse»!, e nudi d* acque • Tvs. Br. 

Andar **Jo , o ignudo , vale Anda- 
re sen/a vasti. Chi per lui vi an m o 9 
Jj esso Iddi» sarà ve site . Coì.ac. Ab. 
(tic. 

J. Per Andare stnza armi . N n pa- 
rendo e,, che v* ta ! uomo , ij quale all* 
«r ama di qut' patti n'aaja.it ignudo ec, 
te ta p gl,aue e:. Segnar. PreJ. 

f. Per Andare senza altra vesti, che 
r a sola cim cii , che Jieesì Andare in 
camiciai come anche Andar» cille sole 
calce, c senza sca*pe, si cbi«tm A» la- 
re i» pe.li/i, e miliiniinr si usano di si- 
mili nuiiore, eh;- in gran parte si tro- 
verifins dichiarate sotto le voci, che vi 
si adupnno . V : Cr. 

NUD HI MENTO, *. m. Nutrimento. 
La maggior boa seda, e umidità co» 
r escara la quale è dolce nudrìmenia 
Iella terra. Vit. PJllt. I hano le piante 
it mudrintente ec Le toro eròe «fjì secche, 
ime vergi genero agli animali convt- 
nevole « idriutento . Crete. 

NUDKlRE, v. a. Enn/rìre . Nutrir*. 
Paiseri due figliuoli maschi ec. •/'•«ili 
t dili. (r n/i (tini ancate utsdurt. bocc. 
107. Mele, e lacuitt inizile vivande, 
c’>e nad ir» 7 Bj/iitta n.l Jiitrtc. Dant. 
Purg. eh* ascoltate in rime sporse 

I suono di quei SOipirì , oajf 10 uuJri- 
vt il tote. Nu grifo gì pensier dolci , e 
soavi . Pctr. 

f. Nudrìrc, n. p. Pascersi; Aluntntarst. 
Niurirfi di spettri e . 

NUDH l ro . TA , add da Nudrire .V. 

NUDRtròRE, varò. m. Nuirjtor. 
Cb-? nudrisc** , e ditesi di Chi alleva 

titoli . Uni antico il quale 

tra Stato nutritore , e maestro get 
ri» vane Re ■ Nov, aot 

NUORITRlCB, verb. f. Sa rim . 
Che tiudri.ee . Terra Dea .. . universa- 
le ladri trite . Salvia, inn. Orf- 

NUDRITOra, s. f Na/rimeutum, Nu- 
tritura . f due beni , detti di sopra , ec. 
ÌOUO avere allegrezza , e buon nu Jri tu- 
ra , nt' su'i figlinoli ec. Sm. Pise. 

NUGA TÒRIO , RIA, aud. Appirte- 
nenta a baie ; Pieno di ccsc vane » 
Uden. Ni.. 

NUGaZI ÒNE, s. f B>i<; Bagattel- 
la ; Bu*’» ; Be#fi . V. Fàrcb, 

NÙjOLA , S f. N iòti . Lo stesso eh» 
{Nuvola. Pur t san.' le n-igote, apr-vasi 
./ ci/h ec. Ftr. A*. 

NUGOLAGLIA , s. f. Nubiani glebas. 
Nuvolaglia . Va:. Cr. 

NUGOLÀTO, s. m. Nnbìtnm . Nuvo- 
lata . Terni il nugola ‘0 , < tu capette.' 
Seco i d f un n.“» narii ito tin rovesci» di 
gra- nuota eoo piu venti . Tac. Lav. ann. 

NUVOLETTA, s. f. NnbeiulJ. Nu- 
voletta. Co-ut nuvoletta , che insù va- 
da . Morg. 

N UGOLE TTO , S. m Nubecola. Nu- 
voi«rto . re. Cr. 

NJGOLO , 1 m. Nnb. lunt. Nuvolo. B 
inetto modo luogo non h.t , se «J» quam- 
Jf sarà nug- lo , » nebbia . Crcse. 

4 . Fìgurat. per Quantici grande di 
chccchcisia ; c si usa propriime «te par- 
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landò di Volatili , perchè qtirfti volando* $ JV»i ne feeder nulla , vate Rassn 
“ 'm gliire moltissimo. Ciascun mtmbro s. 
io r af somigli a t cbt egli non ut p*rde nul- 
la. Fir. Ai. 

NULLA DtMÈVO , avv Tamen. Non 
dimeno; Tintavi*. Ben: hi tu casa {a 
ih diasi , i d* aspa necctt»’ 

eia f* avvallarla • Libr. tur. mai*. t. 
fagfiagntt'e nuli» dimeno qui y di h.iovc 
fatiche cesa. Ked. cons 

NULLA P(Ù, Nitil morii. Maniera 
di d tre, che s» uu per diotta^e n Super 


gran numero insieme , etnie Storni, Co 
fr mbi ec. occupano il sole , ed ©stirano 
I* aria appunto come fa ti iiugclo Trai- 
sero un m^c/« ai stette. Serd. ftor. Un 
ma gol di pedanti Murebigìant , eh* n- 
ve.uuo sta .listo et. Fiurcb. Pancrazio t 
PeJro/ino , e Leonora lo s/gnen tea un 
nego! di strioni» Così sh.illsaJo simi I 
alante , e fole si tira Jreto »> « nugal 
di persene . M»!m. 

NUVOLÓNE, s. m Nvbet msjor. Ac 


ertfe. dt Na;«.o; Nugolo grande . Cu**. JaXivo di ciò ette si tratta. A teli' e*. re 


sol salando pttde il sua vigore , e dea- mo etcì dente 
Ito a’ nugclsm ha il lume spente. Scrii tanto, ri} - natlapiù . Pttr. 
Ori. 1 . .. 


fera i stane , e quets 

NUl.LKZZ A *, s. t. Voc. ant. Qualità 

li ricordiate detta *%itta 
della *tstra nelle z~a. Scn. 


NUJOLOìlTATE , s. f. Suiti i 
Nuvolosità . IW. Cr. 

NU GOLÓSO , OSA , add. Nvbilvt . 

Nuvoloso ; Nubiloso . Comincia a diven- 
tar a » golosi , futi si parte il di delta 
none. Libr. Viagg. 

J. Per sijnilit. Sapendo eon thè rtir.tr, 

* folgorò di parole , e fatti da futi nu- 
golo so pitto ttoppiinbit la sobbollita 
tra. Tac Da v. a un. 

NUGOLUZZO, S. m. Subitala. Nu- 
voli) zzo . l'tt. Cr. , 

NOI . V. Noi . 

NULLA , s. m. Sihil . Niente; e co- 
ant quella siesta particella interamente 
ti redola , usandoti talora , e co* segni 
de’ casi , e con preposizioni . Alleami .- 
$i mai uè n ne farò unita. Mi pars et. 

Si pr alaterno di rtduemo a nulla et. la 
mi. rana religione . Senza dir nulla , 
volte i pafsi verso la eafa . fìocc. nov 
Chi in alcuna tota puh i perare , dt «tu/ 
la si dispai. Fiacnm Chi vuole piate 
io , dia molte , rieeva poto , t dimendr 
nuda . Atr.ra. ant Le tese tarde se t te 
mute ptr nulla. Dcclam. Quint. Sulla 
quaggiù diletta , e du-j. Quint* so per- 
la t nulla . Pctr. Recatene a nulla , e 
ditf tetano l t tus immagina . Cavale. Mcd. 
cuor. Chi tutta vuote , nulla non b* . 

Fir Lue. 

§. Ustto in fona di domandare , * riu- 
b tare , vaie Qualche cosa; Punto . Tu 

mi domandi Sempra , s % io ve* nulla re-! posto, fti ntti.o meglio dì me giammai 
mt dtsìdtrn s di dar nulla. Libr. *00- 1 conobbi nove le reti più ra ionetolmento 
Psiche cono noi ft'ciam nulla nulla ,!/< spieghino . A enei, cioè Nè alcuno co 
«’ non batta' alno li bocca : quell* altra J nohòe . 

fon. a, a quell* altra dittva at. Fir. $. Talora s’uta con appoggio di altro 
Trin* ] nome in iorza d'add. In nu.ta sua san 

§. Nulla, al p’ur. Nulli nel g. mate, rane far mai eogion si belle , 0 tt Itg- 
Dur.qut adita mia dolci fumé prtazz 4 guért * E il ani <1**1 iy se n*ll a nube 
gtnjis Jt scherzi a di ridenti aulii % già- ' il vela. Petr. E mai poi non f.i avi 
j* della rag ozK* * Crud f**n. j lo hnpeiodor a* Italia. G. Vili. / 

$. Aver per mila , Lo stesso clic A.-t- ton Virgilio , e per nuli* altro rio io 
io ptr rdon’i. V. Niente. eiot perdei , che por non aver f e . Dant 

). Dare in nulla , e Dira in nonnul- Purg. Sic chi natta voglia di te a tt />«• 
la , vale Non concbiuder niente. Quando te esser fuja . Id. Par. 
alcun* fj, 0 dice alcuna tose scitica oc. | $. Per Invalido; Di nessun valore. 

• da non dogarli oe. riuscite ee. se gli I II ebe non facem.io , //anta capitolati on* 


ira 'iht 

Pisi. 

NULLITÀ , NULL 1 TADE, NULLI 
TATE , s. f. A hlJitas . Qiaiilà d'u.u 
c-^sa nulla . li Sìg. Sin.pn.rv tctts % per 
tiini* io mi creda ben capace licita *M- 
tJ J» questo primo (ug m.iua). L 
di gravita ec. ha per ter 
mine ultimo , ed altissimo la •Ji//rr<è di 
peso . Gal. Sist. 

$ D ir di nullità y vale Annui are ; 
Caviate ; Dichiarare inval ili . Accise 
che sia valida { la sentenza ) e «no le <ia 
dJto di naihtà , ir mando le sportalo e 
\le propine. Red. lett. 

NULLO , s. m. Nrmo . Niuno ; Nes - 1 
auna persona; e s’egli si tiUiVa inde 
pendente da nome , e senza la negazione 
suol pi.rsi innanzi al Vctbo comunemen- 
te . Sullo parla volenti tri al fintelo, e.i 
al sordo uditore . Pasiav. E sì era del 
atto trasmutato y <cbt nulla vtai l*avr t a' 
ra figurato . Bi ce. Trseid. 

$. E qualche volta ancora gli s* è po- 
sporti? . Con meraviglia guatato da tbiun 
ijue il vedeva , ma riconosciuto d*s nullo . 
Bocc. nov. 

b con la negazione pure gli s’ è 
pospofto comunemente . / Saracèni fu- i 
sono sconfitti , e inerti , che quasi di 
tutti q utili y che pattarono ncn ne team 
pò nullo . G. Vili. 

$. E pur talvolta ancora gli s’ è pre 


dico ec. tu t* awelpatcbi y tu non dei in 
nullo . Varch brcol. Chi non è risoluto 
tl’ una eoe j suol far ebimtro di mille % a 
pei darò in hamii^z . Car. lett. 

%. Da nulla y Lo stesso, che Da nien- 
te , come U.mo da nulla y oc. La radi- 
lo vatdo ba vitt* et. ma la tetta ascia t 
da noli* . Crcsc. 


fosse nulla . Guuc. ftor. 

§. in 1 cimo Antico si trova Nul 
cerei ato da NuliO . Pulente d imi, i prò 
amar senza un/ prò di fin coraggio. Rim 
ant. Che nul di noi è forte o sofferteci 
Frane. Barb. 

$. Nullo, per Niuno adoprano per lo 
più que' dotti di lingua che hanno hi- 
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segno ^urr distillata , essendo Nìuiori- 
goros.imtr.te di oe , quantunque u.'volt* 
latto anche di < uc da’ buoni Scrittori . 

NUME, e NÒMINE, s. in. N. t m e n. 
Deili . Ruppe V liionz 1 * ne* conco di no. 
mi. Dani par. Q^tei telaste nume propi- 
no m* era . Sol gratulazie* noterà , se ’/ 
• •.mine tuo santo concitiamo , e quanto 
vali . Lor. Mcd riin. Di cui tn si ncro 
eri y ìdolo , e nume Cbe te* de* cari a 
Dio beati numi A r, Fur. Intnjur costu- 
me y ed a ree 9 e culto dì verace nume. 
Tatt. Gir 

NUMERÀBILE , add d’ ogni g. Che 
si p ò r.Ucnrrarc . La preparitene non 
solamente *i conviene al numero anei s- 
\ in y ma antera al munterjbtde . Sego. 

: Aoim 

NUMERALE , add. d’ ogni g. Som tra- 
dii . Di r umefo ; Appartenente a nume- 
ro . ree Cr. 

$ N anserai e distributive , diasi quel 
Ncmr, che accenna d.lt.ihuzione , o 
sia quantità murici aia , come Decina, 
Vent na, Ccntinaj > , ec c sembra che 
I sia Siir.prt suft perthe decina , centi- 
!na;o, tc. ftar.no sempre ttiu’appoggio, 
e ricevono anzi I audicctivo , c »' ac- 
compagnano dicendoti Dia decina di 
/r.1/1 , Due centi», fa di tendi y Un in- 
tero mighafOy ec. fiuoiranact. Tratt. 

V Numerale ordinativo ydict\\ Quan- 
do i numeri vanno m ordine 1 ’ un acpo 
l'altro, come Primo, Secondo, D. ci- 
mo , Centesimo , ec. c slmilmente « per 
lo pili aJdiettivo , die» ndou f/ e ii.no 
uomo y II ventesimo gioì no , ec. fcd al- 
cuna volta trovasi in forza dr sud. di- 
cendosi U» terzo di sa/J.tti , Tre quarti 
dell* entrate y ac. e cosi / primi , I se- 
condi y I centesimi. Buommatt. Tratt. 
ting. 

|. Manierale ffitipalt 9 ti dlCA Q:ian- 
do significa numrro asso, m.* mente, carne 
Uno , Due , Quattro, Dieti, Cento, 
Mille, «e. c ordinariamente è addet- 
tilo, dicco -fosi Ce» 0 novelle , Set e 
do^nt % Duci di* ec. Tllo i però s’ *- 
doptra in forza di sufi. diccnJ .i Tre 
c nqui y Due setti y Tre novi , e.', perchè 
iieiJa lingua nostra il Numerale p'inci- 
pa.e, scn.p'e che sta per sim. si decli- 
na. B Kt'nviatt. Tratt. line. 

$ A ftbra numerale. V. Algebra. 

NUMERALMENTE, avv. Voce dell* 
uso . in modo nuntcra:e . 

NUMERANTE, add. d’oeni g. Cbe 
numera , Pir/iuat del • cielo i il te^r.pp 
numerato ; »/ numerante è innanzi a! 
tie/o , misura di tutte le misure , copia 
dall' tte ntiJ . Salcio, pros. Tose. 

NUMERARE, v. a. Sumerare. Anno- 
verare A forte tosa a n urne rare i pecca- 
ti Libr. Sagram. La moltitudine de* 
Crìi iani y ec. era impossìbile a nume- 
rare. M. Vili. Né g,u n riesi *:iwzrui- 
do ni Verni si tosto ec. Dai;. Par Per 
liberarsi da tutti questi mali , e da tat- 
ti quegli altri , ebe per brevità lascio di 
numerare , ec. Red. cons. Sella cassétta 
della gabbia misi malte pietra zzo nume- 
rate . Id. Olt. in. Staterò numerato , 0 
piuttosto nostro annoverato. Varch. Ercoi. 

M tn » 


Digitized by Google 



N U M 


N U M 


N U N 


NUMERÀRIO, RIA, add. Voce dell* lieti r voi, Serm. S. Ag. Si fi tiratemi NÒMINE, s. m. V. Nume, 

uso. Aggiumodi valore itniginario delle 'ta grao preda , a con gre* n-tmtro di NUMIIMALH , add. d’o'oì g. T. 

Dionee - frigie tu . cimarti j«:«m »/ de* Naturalisti . Aggiulto deli petto 

NUMER ATI VO , VA . add. Che nu- » L re rf»/ M.r^o tv. tea tiijjùr «« Tiere di mode, e stralciate a guisa di mon-.ta . 

mera ; Atto a numerare . L'uomo tc. d*t* ;tme . Sctd. stor. Filtra , ir, « nominile . 

tatligx'KZfl caput, estere, et, animale $. Pigiane ì* -listante, gli angeli, Targ. 

wntn.rihvo S*<vin. pros. Tose. t . «t«r/ , o simili, termini propri *• NUMISMÀTICO , CA , add. T. de- 

NU M ER ÀTO , TA , add. da Noni ira- ^n.ficrnti i! Notar ì? distanze , gli an gli Antiquari . App irtencnte alle meda* 
re . V goti, cc. Sogg. nu. tip. glie antiche. Afilla di. titanio dolio scita- 

NUMERATÓRE, verb. m. Nomerà $. Numero, diersi anche all’ Armonia g.i numismatica. Cocch. Bign» 
ter. Che numera. JVo« ù pt» compre» del verso, e della prosa,* onde Di he: NUMMO, s. m. Voc. L*c. Ogni sor- 

dn ,l w anime fra» bum traterr , S. Ag. C. «cenerà, vale Ben distesa, e Brn ordì- ta dt ttiv.r» . Btce'l nummi , erre'/ ta- 
li, Archita ./.* T.rjai* «r i.u.crt del nata . La firme iti pitie io ratti rie* /. Unii . B.ion. Fier. Quii , chi *1 mature 

avare, « itila terra, e deli’ uro»* , eh'. unni, e ciridan e:. la anale insieme in» ptr trenta n untiti diedi a* Giu iti . 

se*. a k m.-r :tu ntr. tere . Salvin. disc. tc l zumerà ti rigii i . Tucidide , il qia A;. Far. 

NUMERAZIÓNE , t. i. N, nctjtìe . li le ha quasi tutte la magnificenza falli $. Mainili dt abelili . V. Diabolico, 
numerare. E.i è mille muntele sì grande, lunghezza del numera. S'ienilt^e ir- NU. il MOLA RIA , 5 . f. T. Uranico, 
rèi* reps* e,jo (*» certa numeri itot am pra'l numera, e t.pra l* armai . j itili Sorta d, pinta, eh; fi le foglie gros- 
si i noeta. Com. Inf. Pj fatta la bum,- peata. Denver Se**». Il na u-r v , che s ».*t:e , c :onIe eorn.* minate . 
r.i ir deh* a trac ,. e juren numerate rumavi «■’ urei , eeusr ì di fu etite ma- NÒNA , voce p-o potare composta di In 
IjMo bacete. Targ. mitra, <cù t* appartieni a fu una arte- cd Uno c vale In uit persona Fi nti- 

NUMI R ICA MENTE , ave. Voeedelt’ fui , e a tetti in diverte moia ; alpe* faceti (la reliquia) s Ccmpitbbi nana 
In m 'do numcr co ; Nume tal mente . tJ 1 mi versi fi: etera , al menu», e et ch'ara tutto ge.acm . Cant. Ciro, cioè 
NUMÈRICO , CA , adJ. Di numero ; ritmici . Varch. Ercol. In un» donna. 

Appartenente a numero ; Numuale . Cr. NUMERANE, s. m. Voce seherrevo NUNClANTE,e NUNZI ANTE, add. 
io Uno le. Numero stragrande. Sparaci» di J’ ogni 5 . Sunti ant Che armi .iti a , o 


NÙMERO, sufi m Numerai. Raccol- tcmpirnt un numtie- te maggior deh* A riferisci:. Diiti Numidi muti a iprcn 
to d pù uniti. Numrre determinai» , chimnLce arene/» . Be'Iin. BilCCh. attuili, a lui ne vtntire nviz.ia.nti tc i 

i» determinili a , pari, , topati. Nnmer » NUMEROSAMENTE, avverb. Nj kiv. D.*c. 

semplice, composte . V. Dito. Al unu eri- minti. Con buon nummo. Nutntren- NUNCIÀRE . V. N inaiare . 

pervenuti di •Bitta trecento Sfuarautette. mintt ti ditoni miete, e favellare t » NÙNCIO. V. Nun/io. 

«occ. intr. Cedrai, che 'e <■*-' rù"ìi<i}a :amnt:i e ilare, i quali favillano , et I: NUNCUPATIVO. VA, add. T. de* 

deter" insto trimtre si cela - Dant. Par. ntirue dt* Latini, ehi icrifte numeriti- Legisti. Diceii d:i T.-sumtmo, non in 

Arìsmcirìe.i , thè c’iorr^a.J ec» partire minte, fu Cornt-ìc Celi». Varch. Erco! sarta espresso, ma fatt - • voce . 
l*m» per f .Arre , e marnerò sano, * ** NUMEROSISSIMO, IMA, a\l Su- N ANDINE , *. f. pK Voc. Lat. La 
rs.rc lari». F.l/ì sita» tatti j numera, (Uf j. di Nuntrosa . M»a spi aiuto •« Fiera , che si faceva il nono g-.orno 
a a ni: ari . Te*. Br. Lette la ;irI<Mr.i mirasi/ limo asmi e» ridette in celante! Jet mese presto i Rcumni. Al.» tutti i 
iu qjfiea ferma : a ptti , avare re , e di ti, a pai rititett » a eempagn/e . Borgh. di, che /» a in p ir. ire <l usata. 

Visione . Cronicbcu. d* A a»-. Ina omeri Arm. :i-ìa"t ut le Nui.iiet ■ Duo.». Fier. 

la sue bestie, e *»u trovando le numera, Num irosissimo , per Armoniosissi NÙNZ1A , verb. f. di Nuncio j Colei , 

a»>te.lf cercando, But. Purg. ino. L’cre^ieva dt meatigncf Claudio che nunsia . L* .slèa imam» sorgea «na- 

Numero, diccsi ac:h-; alle Figure /f . fu m cito hello , e *»»*»*» etti tinta . le! uh Tast. Grr. 
aritmetiche, o d f abbaco . Celle nate ietl' Vare». Ercol» Il vestre nuhtr Frante NUNZ?\NTE. V. Nm:iaitte . * 

abbate aggiungendo fpritaì omeri un »- jre Pttfawca fu et. nuderei ì/timo , leg- NUNZIÀRE, c NUNC1ÀRE , v. a. 

re e dtt,e tre et. f.ttcuim cratere h gi.tJrhnma , ii«U«cì«Ji/iiw H t.« ». Nuaciare . A.i(lUnaii r c . Torta d»njue.al 
een i».;fj in migliai*. Tutte le nazioni NUMI ROSITI , NU Vi EROSITÀDE Re . r niuzè,ch. r a fatte quello , eh* 
h tune a.ttte alcune prepric note , e figa- e NUMEROSITATE , t. f. Numeratiti» ave» contand .te . Nov. ant. Nao Airone 
r c per gh numeri. Borgh. Mon. Qualità di ciò, che è numeroso ; Gran tt*te con alt' Arcivescovo . Vii. SS- Pad. 

5 . Nisì.-’-o piane, T. Aritmetico. Il ,j lt 4 *;it.\. Grande , cd ìntf/artl* •»«•»'- Eistnjogli nunzi te da un ma amico, 

profitto di due numrri mjltiplicati p;r retiti di tempo. S. Ag. C. D rame a» ri» uvx cc. Cavale. M.-J. eu>r. 


se m^ie*ìmi . 


n (tue cose all* Accivettavo .V it . SS- Pad. 
r- EiStnJog/i nunzt.ee «Li un ma amico, 
•.» rame v» ri» uiu: cc. Cavale. M;d. cu>r. 


\br» eolia, e pieni dt nym.-eiìtà dj|t?/4 e**.; vmur» il mattati»» di quell* 


§. I numeri dall'Uno in fuori più» gene. Rrì, cou. Corpo sernvamtatt «■- natte , » 
coire aqaiu’ntivi seno sempre plurali , mici ita noi telo per l a Itnqbszz* del Gali. G. 

onde diccsi Dii fratelli. Tre rivvsnì, nuli , ma eneo per ianumeroisià dt*pa>- NCJNZiÀTO , s 
Quattro sorelle, Sei , c Otto Morti. Yen- soffitti. Del Papa con s. e DiV'tl dsJ ’^un 

timo poi , Trentuno, egli altri, se i! P rf Armanìa; Suono. Agguagli* arnie dicesi Nj» 


e/a la nella dilla vie.»* 


NUNZ1ÀTO , s. m Legni*. ORicìo , 
e Dividi del Nurie-o, che più com.ine- 
arnie diersi Njitiatura . Ma di questo 


SoRant ivo precede, si tr.ivcri sempre ini/- mjoi tre sitò dell * , e di *n*zi Jta i< ^ •’ u ' veglie, che sappia , 

plu’alc , Anni ventuno , Scu li tr -»»«»•. tr,Tie della linfa* volpare, al ue-.o eh' 1 «1 sano ruth-f.ate antera per in • 

)»( a se il numero., c avanti al sulUntivoL/ ? / tamburo , e delle campane. Varch. tcrcre mio. Car. lett. 

allora è sempre singo’a'e, Ce*i**e f<jde,\ Ercol. NUNZIÀIO, e NUNCIÀTO , TA # 

Tr.HT.-m uano , perdi ì; il sul. s’acco-dai NUMERÓSO , OSA , add. Afa oserei ai 1 . add. di loro v«rb« . V 

col più vicino aggiuntivo, ef in quello Di m>lto numero . A.vtnne alla prese* NUNZI ATÒR E , verb. m. Nomini. 

ca'o Vii I il p'i vicina di Tre « *.s , cf. y di ui nuot-tei» popolo . Fr. G ord. Che nu.i:ia; Nunzio. /.* disenfilo ec- 

C»ò s» chiarisce inirabilmrist; in un luo Pred. Le più farnese ( leggi ) diedero cbio < nunzi a ore del ditenrsto cuore . 

gei nel Convivio d» Dante. A. tre »a- AI mot *' Ciadiani , Licurgo agli Sptr- Amen ani 

v, s*tu*a ruota, dove Altre si arcord* tam , potei a Sitine piti sq-titit» , e «■ NUXZ1ATRÌCE , fcm. di Nunaia tore 

c n Navauta, e Aìum con &tt. Busm agli Ateniesi. Tac. Dav. ann. V Vje*. Nis 

irs Tratt. ling. 5 Per Armonioso. L'eroico tene hx. NUNZIATÙRA , s. f. OOitio, e Di- 

y Num em , per Uno degli Accidenti matto del pampen, n?a »*.l aree mei ne ' gniti J<J man a io ; Nuiaiato. Voc. Cr. 
dei neme N.mtr» sìnyr f -'-e , e t>. , i r alc. al psrla'f, «si . rìmbi/nhantt , •»»•* o«-| NJNZIERl A , s. f Nu.ii atura . Se il 
5 Numero , per MoUitu fine . Un q*ai mt*»to , ■»; superarne Carminio dell» «r.’jtg/e feti* io cc- ree tuena p.t:e della 
r.v-ieto di ente. Quell» /'■ìcr,z t bini» » f esa . Demetr. Segn. Li piai e nei èli»** .erta, affé, chi et. Fa", rim, 
tei--; , e i f*m fruii , d-A li l 1 .» tino , cm un jìletafio munirei a , e or- 1 NÙNZIO, e N0MClO,s. m. 
mera per la gaz.’* & À>.>, sa chi njtfix a». Varch. Lea. iMcssaggiere i Arnhassudare . L’ eegel 
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d.t Ai f> ir <::• eh: ti t . A* Torchio rht nrt forte de! barca frano orto tiglio- ti oromai non giunger, nno A tavi . Sifg, 
o.-n.i ìt ptn ».* ,% / tifile , e j>,».- oliar- i . Mi Jìj qualche nuota confi Jenie Htn- nat. tsp. 

**I } to; 0 il e, eh uun-io fidelitttmo , tt dell* ..more . Red. Jett. tóamjt .t dar $. Numi pesce . V, Peste. 
t lieta provvisionato di Fif. A*. ,u te mtave olio tuo torma. Ar. Fu-. $. Dì «... «•• , pe> Jìo iv;c>'btntin. vile 

, ,f ! u “ Je fvnawmtute per Coiai in una cui. t per Ja«/e la nuova Da capi ; UV altra vota. L ,ì mova 

Amb.aseiadore d?i Papa. Far nauti al- /:/ . Case. Spir. in-jnriosat nette, c erme iosa par/an.!o- 

‘I ™ 4ni ** J-'l Papa , NUOVAMENTE, *-. v, Moda. Di mio- gl ec. Bue. no-.'. 
t / Ca ■ •« trario iti sua Cesareo Mieti,* ivo; Di pressate ; Poco fi. Mondi per f . Per Pfiini.-ra.ninte; Do prima. Crea- 
Cccn. tuie. cr. Pst a..-*, q. etto accade- ^ns esser Dnrag-.o nuovamtmt fatto do lui rana di nuovo I* ujicio Jet eouservadare . 
n,ro suolo benedetto , qua odo tr.i Non- -.iuti ere. Dia. CoiBp. Almeno muovati G. Vili. No* è turatolo, ni roto che di 
l . m rìrt*x.t , e nostro accademico .' tl/nanto , e lo tuo .cetra rigidezza di- riatto avvenga . Bocc. nov. Danna, che 

^ vr. « òsco farro orto ma atto , /* estensi di movo piaccia . Apparano ora di nuovo 

* , 6* , ’!*•’* ctlcstc , dicesi all’ Ar- di /• mo-a-mute fidaia. Bocc. nov. a far quale ingiurie . Le promi filoni de* 

cangelo Gab-seie Quando ebbe alcoli. NUOVISSIMO, 1 M A , » !d. S uperl. di f oconi non som era di nuove arra di fu- 
ri a V’o Jet celeste^ nunzio . Fr. Csord. Nuovi. C * ariti, bicchieri fecero al #r* inganno. Filmai 

Pud. Il il gtcrno 1 sognalo al coietto ! e gretti delta creazione dtl tutti % liuti $. Per Di fresco; Poco fi . T piu fit- 

ferirne • Serti Star. principe. Fir. Ai. r»no de* gran ii , che dì muovo orano icari 

NUOCERE , v. n. Natele . Far diano ; NUOVITÀ , s. f. Nov!:* . Salvie rettili . G. Vili. Taceva»» a vendi: già. 
Tir molo; PrcptiJ:Ct»e , cd in alcun: Pier. Buon. /, poni dì univo attenti . Purg. 

oe.it sue voci cerna irniente »i usa U lei NUOVO, OVA , a !d. Ni-jur . Che i $, Di bel austro, pollo avverila Imi 

tcra U. Hcl/e a et renne, io ut* acre, Poeti dissero anche Novo. Quel , che è vale Novellamente. A mi sta, se vo- 

ti danno, ni vu/con se «,* saprete, che fatto novellamente , eli fresco; Non più gli auto di bel mutuo combattere . Tac. 
sor n<. ette . Bete. nov. Per atto io net. vedilo ; Inu-iuto ; Non aloptrato . St Dav. ann. Appena strutto un ghiaccio, 
sino ve* 1:0 per r. storti . I.ib. invano l* *«>.•» ragionomeiti non e rimtftt . j, bel mio . » rimettevano ad agghiaccia- 

i fica , chi nuteer vele a eoi,,/ , cj; L t qjjìi tose e:.,- unì ctfscront , tini- re - S a à" - nat. e»p. 

ai,} vaile a fatare . Filoc. Si vogliono ire masut fio Ieri, fvtgi ne stp rav.’t-tnc $. Pst nuovo , vale Nuovamente; Mo- 
' verdi, e « velie pn -■> . C a 1 1- ine ittontimeiò oc. ■■ feto / M.-rm n:;ite . Per amico chiamale Arar 9 
f ;' : ,,K - ** l° f<f • Pai'«d. .1 -hi t .■ 9iù ani del mento. Occorsogli • e per naou# cliumtt» Sona. Prtr. «orn. ili* 

f.e.3 nei . JilÌ9*«'cnJio . But. Unno .tot nx.-ja nst‘i\io. Bocc. ncv. Piti <m* NUOVÒNA , s. f. Voc. scherzevole. 
».V di lui possa «iter e cj Tuo, t mcìitr tieonit su .* bilte^-t nove . Prtr. R>n Accresc. dj Nuova; Gran nuova . Qjest* 
O n:l S. Gio. Cri;. tanfo insufti , cs-nt t'in : , sbt nmve eu ■ultimi per mi altri Jrciì « uua wtw- 

NUORA,» f. N,r,:. McgfJo del fi it of/ttgia Dont. Purg. j . Magai. Irti, 

ftliuelo, P «cocchi crìi «ob tapi a , eie $. Per MnJcrno. N ; fu tìmìl be’. . NUltO , s. f. Voc. Lat. poetici , Ultra 

At ma imo'.: Jone nta , dimenticò Itzg.*, antica, c au:.-a , ne tara tri la. di Dune, Nuora. 0 padri amico a cui 
egli il suo n’,p::t . Liv. M. P«tr. ,*, j »«j tposa Ì * uvro , tt. Par. 

>• °- rt * fi * fip nola perebì la n*crt J». Nuovo, per Segurnte; Che viene NUTO, s. m. Voc. Lat. C:nno. Spe- 

i -benda , p-ovefbio, che vale Chr ha a dopa un altro, o Chs torna dopa qual Tp-r. 

inteud:rt, intenda, l.o d,co a te figliti che spazio di tempo. It eccitata e: vi- NUriliBILE, add. d’egnig. Alibi- 
la , ptreki v* intenda !■: mia mora.B ut. i* «nirjrt ntlh mia camita it «a>vJ . Alto a nutrire, «4 anche Aito a fi- 

sle. Fia.nai. tever mitri minto. W» /* mno umore a 

NUOTARE , v. a. Andare a nasto ; $. Nuivr», per limilit Semplice ; In - certo cibi «j-i ttmtiailt % w* ’m- 

ini meglio Notare . V. spcrtn ; Mi! praticò; Soro . Per it qua- guaufo na ribit c • Daot. Coir. Se l * ac- 

$• Notar di spasseggio. V. Spasseggio li tato , interne nut. o, fcrmomtntt ere y .,% si merla in latte più nitritili si fa. 

NUOTO,», m Naiutut . Il notare, lette, lei dovei efst-e tt. tl comìncio Crete. 

Chi non s spesse lì nuoto, t* affsgber: '< t gnu are, p,,. perchè Calumi* ino h pa NUTKICAMENTO,!. m. Pwiiiff. 
bi . Fr. Giuri. PreJ. Lucro, e perielio «evi u» attivo hjw» , ebt ee. Bocc. nov (I nutricare. I membri tutto giorno nt- 
sot’dapt spesse volti j nuoto ;>a sava . Per asn tato io sono uu?ji u* furti HI'*- trérgono li loro natricaus-nt: . M. Al- 
BemS. Ajo! Orni altro ardito si mise a iar. Mito, rbt m ton nuove, piate dobr. L* .tefua non dà natrìcanten/o , ni 
n cto. e ritornassi et lisa. Ar. Fur. ;be ogni via d 1 amiti eia grave, • pi* snstanza per st . R:n paòjsr nutricarne n- 
$. Aid, ir e a «ora, vale Anitre no »,* di colpi. Ovvid Pisi. io, in quanto i mi sebi sta nello stomaco . 

tallio, Notare. \t>n t le raxfrt , e l'uno t J. Nso.o g crio , c limili vale ’Sj Fr. Giord. Pred 

r r altro è -accio , come s* andasse per un «urtile ; Vellute. U attivo licmo tt- NUTRICANTE, aiJ. d’ ogni g. Nj- 
ucjju i nuoto . Btm. Ori. r t-idsr amo , ,-/>*' espmewcno lo ds dì do tricns . Che nutrica. Xii btntjctto il «a» 

$• Passine a nuoto, a «razzo, ara- min. But. Purg- stirane lane. Frane. Sacch. rim. 

vailo, o simili , vie Passi r nuotando , §. Nuovo, aggiunto d’Et* , vale Gii NUTRICARE, v. a Nitrire . Dare 

guizzando, cavalcando. Qjattru venile. Tutta /' età mia nova puffi' altrui iJ nutrimento, cioè cib»,« ali- 

in f veti* ora di f.riniì fissavano a ea - raiif«M . Petr. minto, per softentarlo . Sempre a' tuoi 

vallo. Bocc. noi*. Stogai cc. di qn;l $ Par nnjo, odi nuovo, vale Rino ctvrioti uvea la amore , o fate ado*JÌ at- 
tcstato pas**tr . S*;r. vare . l'oc. Cr. tricare. B>cc. n*>v. Niflo ehm-nto cete» 

Fior. As. L rgu^ f perigliato pelago rpet- $. Mostra -ti, o Farti nvtvo d' alca- ilice ha vìred di nutricare. Fr. Giu.-i» 
se velie a nuoto pittava. Bcmb. A sol. u ma. Farsi nuovo di rboteètff/j , va- Pred. 

NUÒVA, ».f Nruci’i'. Avviso di chec- le Froger di non saperla ; Mostrare di $. Per similit. Che nell* amoroso fos- 

che ti % ; Novd'a ; Relazione; Informa- non averne notizia; Maravigliarsene , ci , sperando in voi si nitrica. Bocc. 
ziorse ; Ragguaglio ; Annunzio ; Notizia . che a'trimenti si dice nell’ uso , Farei? nov. Di c,ò injiemf mi nutrico, / ardo . 
V Ambas.iata, M.«v,i aspettata , Ut- neicio . Aeriga si nt utottri aui.o, t Petr. Nm tapest, ebt fotti c ber ics , per- 
la, g«a Ut a , ccru , ina<pet‘ata , J : s". attirato . Dav. Scism. Affi a: hi il bt/ttfi c Si nitri cova h cbiiva, « portava / li- 
ra , trista, ,<p/«/?u, fnn/tt > . Qj:stm ante mi! corrisposti non ti f scita nuo- pelli /turbi- Maeftruzt. 

offs io tc. vtr far. I* "ni/te d* accompt- va deila mal» corti iptnienr. ». ^a?vin. NUTRICATO, TA , add. di N fri- 
gnarlo colle «■*•* e delf ertimi sanità disc. Tento levarti tu fattoti nuovodis care. Citerei «.ira nel f onde , e na.rl- 
godu'fi do! sig. N. .V. tonfigli* Red. lett se. T.«e. Dav. ann. e. ita in guelfo. Amtt. Prendi ec. 

§. O.tr nuova , e Otre h nuova, va- § Talora si dice per Maravigliarsi in bum rompa**)* nutricata. Albert- c*p. 
le Avvisare. Or c cercar dì lui , c dar Fot. C«. NUTRlCATòRE, verb m. ATasut»r, 

gli questa ai, iena , c A* \i terrà più , cb; $. Gì agite r niwi af-uns cosa, va’e Che nutrica. Or st * o.-4i»#v oggi a tsrmi 
da < Cecch. Stiav. Diede «-fvu , Non averla saputa innanzi . OiJ« a mof lo mio • utritatin Iddio, cbs «i 1 ka òn 
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ocvficato se (sani' anni . Vii. SS Pad. 

KUllllCATKlCE, f. f. ifer»ur. Che 
eutrica , c dicci i al prcprio, cd al fi,; 
J-4 sua njtittttrit* fi . Il *?p .ueiebi s-.-a 
*g*e matti** . Vii. S. Margh. Gelosia oe, 
rtf* nttttie*t*i(t A' antere . Libr. Aur.or 
Nutrie: trice di pinata I* adul**,* 0 ** è. 
Am:n. ant. 

NUTRICAZIÓNE , S. f. Nutricamen 
In ; Nutrimento, /•* p n;Mf dagli a* ■ 
{•« ir. umbra de tanni afta dt pre- 
gia ‘turi tèe tara et. arinoti alia /aro nu 
tritai • in* . Ss».ier. Inrr. 

NUTRICE, ». f. Nutrì*. Bilia, che 
«'lieta, (he nutrica . V. Al'cvatiice . 
G ì ptte ì ir» un etn: pe mute*» ( i palo- 
ni ) artomprgnati eia.lt iar* nutrite a 
paure, te. Cresc. Q^ii per swniìit . 

$. Per mrttf. Olii’ Ètti Ai A co , la 
ifii/ mea ima f ammi , t funtmi nutria 
pittando . Diot. Purg 

$. Nutrice , di genere maschile , per 
Mirtiroj Aji> . B'ana molti nutriti , * 
Maturi A' fi efiende* . Per questo «ai 
degnava 4' tf/tr it, amata mietuta . Vi*. 

PI ut 

li yTRtCIlU'QLE, adì. d’ egni * 
A ibilit . Di nutrimento ; Atto a nutrì 
cure , Tre cosa uno nttefsant a tuie» 
CHI, tbt in urrà erttcenr , terra toiirt- 
mvolt , umore natntbtvile , e telar- fa 
gicnt-.ole . K'p. Par. N-nt. grano , il 
qui't nella trrra grafia niltt , «* pi 
grafia , e più a peso grava , e più nu 
rii thè vale . Crete. 

NUntfCIO, ]A , add N sfritte , nu 
trioni. Nutritore; ed usasi anche it 
ferra di SUS(. m. ó r nutritili inaiar u 
li , t fi- uggitati . Dell' anime nutrieii ,, 
benigni n.-. tritìi di fissioni. Tu di B ti- 
fa aliti-start e imito Aja a 

nutritia . Silvio, san. Off. Quitti di si 
bella figliuola furano p >dn , il Btmb 
mlltvatora , a mi rttio . ld, dite. 

NUTR1MENTALE , aJJ. d'ognig 

A-ibilis . Nutnchcvole , L'untar delia 
pia,* et. i all t piamo nel modo, ri 
tirali animali Z 1 umida nutrimsntala di' 
gioì preso. Crtse. Diventa magro po- 
di f* uà di riho nutamentale . Com. Purg. 

NUTRIMENTO,*, m. A'vinmiiuuD 
li nutrire, e I.a cosa , che nutruce . V. 
Alimento , Cibo . Poieb' aveftono Jan 
tutti li boni Uro por nutrimento do ' po- 
veri . Coll. SS. Pad. San fredda e teieb* 
(le pere acerbe) .on.eneveli a ut» di 
meditila, w.» non a usa di nutrimenti. 
Cresc. Lo riecbezz* non i * avo* per su: 
nutrimento , ma letamimi per ti tuoi . 
Vit. p’ur. 

$• Nutrimento, per simili!, dr'ceti d 
Qualunque cosa , eh? serva ad alimen- 
tare , a fomenur.chccchessia. Per rem 
Segatine piu di nmirimmto aggiunge /ie 
al Uro amerò . Lab Che io la vota tua 
tara Moltita ne! primi gusto, virai nu- 
trimento latterà poi quando, sari dige 
sta . Dant. Par. A guisa d’ un soavi , e 
obi ara lumi , tui nutrimento appoco ap 
foto manta. Petr. Sopravvegnenda po- 
vert i , li nutrimenti dell' anfore inco 
fainciena a manearg . Libr. A m y*. 

$« Dar mitrimene* , vale Nutrire . 
ffantithe cagioni aif t ra nyava Materia 


■ ìntìeme , e uatrimevo danna - Tate. Cer. 

NUTR IMENTÒSO , OSA. add. Ah 
bilie . Che di nutrimento ; Nutritivo ; 
Nutrimentalc . Prenda cura di usare et- 
bì poco m.tzr, mcntcsi L hr elle, malati. 
È un cibo ali' anime nostre tossa : nusri- 
.7ii«iif«. K*p. Vm«, 

NUTRIRE, v. a. Alarvi re . Nutrica- 
re. V. Alimentare . Bit a se la e imita in 
.'iti , a nutricalo toner su » figliuola . 
Fir. disc. ann. L* animile , dal quale si 
?ig ta il latta , fa di ne-stiue fino nu- 
trirò di vena , di orrj» . Red. coni 

f. Par siorlit si dice di (gialle cose 
per cui altre sussistons, e si manten- 
4 <if»o . Dii guaio piovano quello oscuri ! - 
ii mi acquo, lo quel* te. nuirtna il pit- 
tici fiume Conta . Fir. As. 

$. Nutrire , si dice particolarmente De’ 
medicamenti, cd è differente daii* Inu 
mi 1 ire , ina solo in questo , che egli si fa 
con meno u nore . tt teme del carsi % e t 
strabalo*, ensbliei ti nutrheono , bagaan 
lo/i in tanto lane, gita* » sili pess-mo 
Ja per toro succiare . Ricett. Fior, tt 
maio Ji nutrire i mirabolani (bibuli ti 
* , pi;lia»Jone la quantità uecetsari.i , 
e tmj.mia.a »:lf acqua per qualche lem 
pi , e poi mete. -aioli a! sole , si mene 
gonfino . Voi g . Mei. 

NUTRITIVO, VA, add. Aìibihs 
Che ha virtù di nutrire. Dii quale tu 
prima ti nutritivi alimenti prendesti. 
Fiamm. 6.1 a qne r eòe temevano D.o , 
era matra saporosa , a nutritiva . An- 
noi. Vang. E ’t nutritivo umor quell' 
altra pe< a< ■ Alam. Colt. 

NUTRITO, TA, add. da Nutrire 
I grani , e le sugne si pigliano dagli 
mimati giovani , ben nutriti , e sant 
Ricett Fior. 

$. Per simiUt. La temperanza infre- 
nato , cb‘ èm mal nutrita. Fr. Jac T 
Era il Cana uomo di guerra , nutrìu 
tra il ferro, no» tra le lettere. Serd. 
ftor. cioè Educato . N<;rito d'ozio, t 
d'uno gran pigrizia Citìff. Calv. 

$ Nutrito, nel sìgnific. de' medica 
menti. V. Nutrire. Userai lo alee af- 
re to con ioga di rate /aura.ifa . Libr. 
cur. malate, f mirabalan nutriti sol 
fith delle capre . Volg. Mei. 

NUTRITÓRE, verb, m, Nntritor. Che 
nutrisce; Allevatore; e si dice, anche 
al fi». I capi n il r icari di scandali. 
Segr. Fior. Art. guerr. 

NUTRITORA, s. f Nat rie asi a . Il 
nutrire . Fueil primo , che trovò gli agi , 
e la nntrìtura del bestiame . Genrs. 
P -reiocebi nel parto , e nella mnritura . 
no* causa »ft bicchiere, cb.tje acqua, 
ma iole . Creic. 

NUTRIZIÓNE, s. f. Nat rieia. Fun 
zione nàau'ale per cui i sughi nutriti 
vi si coru'trtono nella propria nofira su 
fianza ; Nutrimento . Trariè poi delle 
fatuità ebe di conti N.irwr. 1 //, cioè della 
nutrizione e del 1 a generazione . CoCch 
Aid Genera una sangue , che non et 
buono per la nutrizione delle membra . 
Libr. enr malatt. 

NU V ILETTO , V Nuvnletto. 

NÙVOLA , s. f. Nabts . Vapore densa. 
,in:nte stretto, che .ad ombra l'aria; 


Nube, V. Nuvolo. Nuvala ottura, 
*m>Ja , dona, bnja , taira, vaga , er- 
rante , leggiera , alta , bianca , lurida, 
dorata , cerulea , ve* mi glia , er. Nr sai 
■ alando nuio/e d' Agosto. Dant. Purg. 
La aerv«/4 uaturnlmenit è concava, t cé- 
v erme sa a modo di fpugna , e pera è ri- 
tenitiva delle impressioni de* fammi , 
Com Purg. La colonna della nuvola , 
la quale andava d/nam.i al popolo net 
diserta. Mor. S. Greg. Ti comincio M 
vedere una nuvola in aria di forma ton- 
da , ma a fronti , come Veggiama le vere 
nivale. Inferr. App. 

$ Cader dalle nuvole , dicesi per de- 
notare Maraviglia; Stupir grande. 

NUVOLAGLIA , s. f. N.b.um glabns, 
Quant’tì di nuvole . #V. Cr. 

NU VOLATO, s. m. dir nubi l ut . La 
Qaantiiì de nuvoli , e ’1 Rannuvotam'rn- 
to . Avvenne , ebs quella {ifiaiii ,ton- 
fiiujnfi la prctafno >a , il ciato empii 
di tonfali, ed i locando di sostenne il 
•Mi.elaro. M. Vili. 

$. Calar • u i ai aio , <'ci Colore fra *1 
ci (estro, pa» azzo, e bia neo. l'oc. Dis. 
m Calcedonio. 

NUVOLETTA, s. f. Nub cala. Dim. 
dt Nuvola . Afri volata rateo ssa-to. Cba 
vtdtfit nitro , ebe ta fiamma i*!a , sic- 
come nuvoli ts t , in i u salire. Dant. luf. 
iLa lustri dalla p- r i* trota di tolta ti- 
mone opaca , od iffutcata da una nuvo- 
letta ri tma fcrm 1 1 t d* imnnmtrabi h par- 
ticelle di Soft mutui smtme icieìie . Sigg- 
nat asp. Q^ii per similit. 

NUVOLt-TTO, e NUV ILETTO, S. 
m Nub esula . Dilli di Nuvolo. Aurora 
tran vermigli eeru nuvoloni ’ ntU* Occi- 
dente . Hf»cc. nov. A lui In fitein lagri- 
ma! a , o tene a un mavì letti intima *»- 
cava'ta . Petr. l'tie-jamo I’ 0 r è enea ir* 
-’-rm gl i nuvoloni rofugqiara . Sauna;*. 
Are. prns. 

NÙVOLO, s. m. N ribit . Strìgnimen- 
to dcll’aerr raunaio p r attratto i d va- 
pore , e di fumo* iti di terra , e di ma- 
re. Bufi (P Infuna , e di netto privata 
4* ogni pi intra tatto- fovee aiolo, quan- 
•o efier può, di nu voi ton'bejt a . Dant. 
Purg. Nuvolo f neon lo il fi vt*fo , è va- 
pora wnidn , attra/io unita p ine supe- 
riore dell’aere . Com. Pur». Nìuna ca- 
so altra , tèe nuvt i , t mare v*dfe . 
Bice nov. , sa ani fu' mai quel 

nu voi d' ora , i »t pai discesi iì grigli- 
li piaggia. Petr. Q^iJ per sim'lit- 

Ì. Per similit. si dice anche Nuvolo 
Qicll’ intorbi lamento , che si genera nc' 
liquori per qualunque cagione Quando 
l'acqua i tetta, in ui pi. ei l voltilo 
4i rame , se ella non fa lima , ni rana 
in fonda , i è buona , ebe cute* tatto li 
legumi , e sia lucente , eenza nuvoli , e 
tenz* Ogni altra lordura . Tes. Br. 

$. Pur per similit. sì dice di Gran 
quantità di checchessia . Qjiando lo 'm- 
p eroder vide il nuvola delio spaio , dis- 
se et. Nov. ant. 

J- Chi guarda a agni nuvola non fa 
mai viaggio, prov. simile a quello. Chi 
la guardo a agni penna non fa mai il 

letto. V. Letto. 

NÙVOLO , OLA , ,dJ. Nuvoloso. Di » 


Digitized by Google 



o 

boG fu-tbl limitati il serrino faomh » 
l' soia i nadhlo ei umido . Co«;h. Baga. 

NUVOLÓNE, $. m. Vece de!!' uw 
Accrescit. J» Nuvola; Nuvolo graiie ; 
Nube d-.os». e m-nacciaote pio^n 
NUVOLOSITÀ. NUVOLOSITÀOE, 

• N'JVOLOSf TATE, i. f. Nubi.. m vis. 
Grazi Jc qusuìiA di nuvoli . d^ri'i im 
piva uno folto, « »if| K*o»,outÀ mi- 
sti* . Fr. òiorJ. Pred. 

NÙVOLÒÓO, OSA, tdd. Nubi lui . 
Ar;wivu-*:o , Kauauvo'ato ; Annebbiato, 
Fosco { Ol e «no»o; Pietn Ji nuvoli , 
O turato . e K icnpcrto da' mi ro!» . Otta 

a ' tutti vt’Ji p.-tt if^ii te. » di r it.èés 
tui tl eoi* era t-mpo, t 'J tk ùjr* et»- 
la riempì fra .ima fetta i’ stimi ma 
veli. Flloc. Non fi» ausala ti riponi 
SÌ tilt laido , 0 al vi ir# fetida , ti ali 
stia navi lai t , ir. Rid. cont. 

». Per sioiilit. Atti alche la igrtnltadt 
> del puro more nom u t di mugo- 

li ma e kit . Albert. Ctlà , drv» 
ee»e vjbj»» , /j «.aro è nuiohti . Fr. 
jet. C<i'. 

», Nuvoloso , A* ónte tut . Dì color bian 
ca uro, così ietto perla tom*Rl}jiat a col- 
le nuvole M terbio èuvolne . Diaspri 

Sfittato, a nu.'a/oio di fatila tarmi filo. 

Ga l ». Fu. 

NUVOLUZZO,* m. ATui.*?»i/e . Dim, 
.di Nuvolo. Ut mm-jf.u p ur *»aa f* 
Vtiti . Mo?g. 

NUZIALE, add d’ ogni 5 . Naptialh 
Che attiene a notee. La estuai! I guai- 
la vetta nmùaU , la gusle el ravvia** 
avete . Cavale. Specch. cr. Afa fei H 
bine a vrjjlty 0 yu »/ nie.'a /1 fs ,-eisioti 
»<•* la è.u* nuri- t . Maturate 
NUZIALMENTE , avvtrb. More 
pitali. Io foggia di notte ; A maniera 
dt notte. Cerna lattarti tv g oJ , *»« 
offrala vtttit » nuzialmente ? Fr. Giord 
Pred. 


O t. m. La decima terza lettere dell 
Alfabeto franano, e la quarta delle 
vocali . Ha gran parentela coll* U , usan- 
dmi in tnoltr voci m-desimc l’uria, conte 
l’altra . dicendoli SORGE, e SURGE 
COLTIVARE, e CULTI VARE , AGRI 
COLTURA, e ACK fCULTUR A . FOS 
SE, e FUSSS . Ha appo di noi aire di 
verti tuoni , sarcomi I* E ; 1* uno P'ù a 
pcrto, c«oi: ROTTA , 1* altro più eh a 
so , c più frequenterò in questo linguag- 

f jio, siccome BOTTE ; onde, per furi- 
amela pronuncia, aarebbono ne Cenai 
dtir «tilt rati caratteri , quantunque dritta 
divertiti di suono appesi Poeti non impr 
disca la rima .'B T secane parole , co 
de nel mando , a tele. Petr. Dive ne'li 
pemt'tuha t»Ifaba di. PAROLE. .1*0 s 
p o rinala aperto , c in quella di SOLE 
chiusi . 

». O . Interletione, eh? ancb? ti se? 
ve OH, e «erre all* espressone d» molti 
e vari affetti , come di nuravigtia, 0 
fatua l interir-ìote , che tigni fica svini 
rsiiio»/ . But. Pu?g. Ditte : a tignar nra 
f jtjié che aa Vi tè l Stamane ? Ditte dii 


Ieri: a cht? Malvagi* ftmmins, 0 eri 
»M cosili Oh liberalità di Nitsn gasato 
to' ta nsrs doliti a ! Boss. oav. 

$. Di Curiositi . O come si tb. .intano r 
Bocc. oov. 

f Di Ajt^randime.itn. Ob io , ditte V 
Mim.i , frinii Ui lungi delle m.g.is 
pii tc. Bocc. nov. 

Di Ma^oiftcare . 0 gì-jj ^ « ine/- 
•'obito siierterxs ! 0 vita intera à T .iwe* 
re , a di post ! 0 brama tiene* 

\-Kk .- a ' Dant. Par. 
y D Dei»de?are. O Iddio , qua»** ie- 
ri, ebe 10 le m i ltgtimt % e lt mit 0*- 
roscie rii poits dire , rr. ? Fiamm. Che 
in qtimo caso è accompagnati comuat 
monte da Particelle, che l'aj Jtano , a 
dciidrfare. O fe putita rr«/»t i ava rtm- 
psrs/jr tartara , che m'iaeeiJe . Pttr, 
$. Di Dubitare. E cenivi* s dir te 
eo i d/h ehi butta no' io ? Dove or Vt> 
io ? 0 , che *0 io , re i p 1 reati Ji costei 
le fata a far fatilo per uctijerml im gutll’ 
•Ilo ? Bocc. n'»*. 

$ D*. D »!nrc O ; unti grsa palagi et. 
rimasero e ori, 0 gita aie ptr Strabili tebial- 
te /*. ri videro se* .a me-esior d-’bie ti- 
nsnrrr! BoCC iotrorf. 0 mie^rAy mi tara 
pitrij aia f fatata pietà mi itrjgne per 
re. D*nt. Couv. 

y D- Sovórchia •ìnja. O Cala*dria j 
mìo dslet , evor del corpo alio t amivi* 
tuia rr. 8 cc n>v. 

{. D'Esclamazione. O felici sai me . 
alle gas li i» a n medesimo di addite*- 
ne rr. Bocc. nor. 

b Di Sospetto , c Timore . O se noi 
ingravidassimo , come andrebbe il latta 9 
Bocc noe. Ov ;» cb> paura ìttsvsvta . e 
.-brute cuore ars il aoltrol Vit. SS. 
Pad. 

$. D* Irrisione. Io moajt di fredda . 
L* d-nu* disse : • sì , eh* ia sa, eba ta 
te* a* si ri dir sta . Bacc. nov. 

y D' Affetto . O Id.ii lodato sia tu 
sempre Bocc. nov. 

5 - Di Carrate , di Lusinghe , o di 
Trnerrria O figliasti mi * , rè.* caldo fa 
egli? dii btsìo la fronte , e eoa ver: 
alquanto rotta dine : O Andrtsceio saio 
tu sii il b/a vessato . 80CC. nov. O ita 
no piacevolissima quiete di tut e teca 
rr, vitata me , eie tollocitodioi al- 
gasato col tua operare caccia de! petto 
mio . Fiamm. 

f. D’Allegrezza, per cosa desiderata , 
e che sopraggtunge fuv di speranza . 
Pentì Affilante tc. t con gmafl* a , eie 
J 9 allegre za:* dire shuroje , incornine ò ; 
mt pei r,inghsse tatto Ji fottio , e di 
p telar tc. A r. Fur. Qui usato in forma 
d» n n m? . 


Cortesia . 0 Antemìa , tu sa * il bea ve - 
a.tre . Voc. Cr. , 

». Di R atre s Somaro ; No;^; Stttc- 
tiuvoicza. O vt 9 bt\ t , 0 ve' mtdi, 
Voc. Cr. 

y Di Compassione. 0 e* mt me su 
•naie . Voc. Cr. 

5. Di Aborrimmo. 0 maledetta quel 
giano . *J nstleJa,ajCf,ai. fiamm. 

f. D’ Imprtcaaicne. O empie serpi 
eerat: il tristo cetpu t e rapidi uccelli 
linci j alitali «icvv»iiffT?i . Fiamoi. 

». D; Soigottinirnto - Ob voi mi avite 
fatto ibìfi 9 f tire a raccontare tonta mi ta- 
re . Ob di cot/fh misure io uom me credo 
avere 1 traccio , ticchi io mi posso tre <t 
eip^r/t . F>r. disi. bell. doan. 

». Di Ripientione . 0 miaerj , percbl 
desideri tu, che Panfilo gut rifornii la 

dtti dori il taod***s. Fiamm. E eoa 
tsdegoo. Alla gusle io eoa vite tintomi 
riarda , che io din i te» alto grido . O 
mi ter o vecchia fuggi di g*'‘ t s * lavilo 
t*i cara Fiam-n. 

». Chiama talora a se . Come gli fm 
vie i« chiama : 0 Teodoro . B-cc. novi. 

». Talora discaccia da se con Itpni- 
rire , e Spaventare , • ùf»rttrj in lu»s 
Uccelli, o simili. E fattoti sigia*** 
pi.) s 7 nello v tino , gridò fieli, *e< 
lo guai £/. do le grò co uiaeiaraoa a fug- 
girò . Bocc oov. 

» Oh Oh , raldpppiatn , è anche Vo- 
ce di atnorraziorr* , e di applauso , usata 9 
per esprimere ih, altresì so forni» di no- 
me . Oi oh !s tffiaggint v»l* ' Fir. dive, 
an. Nel prenderla , e ael darle il giovi* 
Confate.» levate un lieto dltiitun oh ah» 
Dite. Cale. 

y O, Avverbio di vocazione i O dea- 
no Gì toni %t io non vi Voglio coda. 
nav. 0 vo * , che liete in pieciolttt 
D.W.. Par. O aspettata i* eie/ 
ta , e bella ali va . Pctr. 

y O , Panieri. a separativa . fe ta 
Ja me vi c i: 1 ìina vedere , efr pii i» g se- 
tta si pecchi , 0 lo natura spp.tr ter bian- 
da étd una nobile anima un vii carpa , 
la fortuna apparecchiando a.l u* corpo 
dorato J' o*i ma nobile , vii mettiero . B 
l'animi tu* re. po:rd vedere, se gli re- 
chi miei te. si i.t’-anno turbare 0 no • 
8 occ nov. Siccome ptr cessar fatica , 0 
rìschio gli remi pria n*U ' aegua riper- 
cossi tulli si pota* ot sonar d'an fuchi* . 
Danr. Par. Qjì ns» pafaegf, r afri» 
0 lorjda . fi guai sia più , /.» dubbio alt 9 
intelletto , la speranza , « '/ ti.uor , 
fiumi* 1 , e V greto . Pctr. 

y Quando si pnns avanti a vncz'e , 
vi s' aggioga* ta ora la lettera D . p:r 


maggior pienezza di stsono, dicendosi. 
». D’Eccesso di desiderio . Ob disse' Od . V. Sentii far motto uj amico, od 


Perendo : ir io vi torno tuoi, io fari ec. 
Bocc. nov. O che belle seerptccìate , cht 
m mi m pìglì/rti ? Fir. nov. 

5- Disdegno, e d’ Ira O s' i' la pa- 
tessi avere *tlb mani . Voc. Cr. 

y Di Ritrosia , e di Fanutticagginr. 
0 /), ; 3 min vo* far* .Voc . Cr. 

». Di Prontezza ; di Votomi . Patì* tu 
far gn/jla 
Cr. 


.1 portato, andò vìa . Bocc. nov. 

». E qualche volta ancora v* 

«ero Vero, o Pure. Alte gut/i 
ta , c ptr piacermi , 0 pur 1 eco* de il su» 
parere il ver* rhpoa.bnja mi . con p»c* 
mi conni ava. Fiamm. B.ata se , «v /« -* 
b/oro altrui con la tua vista - *— "* 
le p irò te . P«tr. 
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re. Ni:m* Sì voi ria ardito &\ toccar:*'. rf/j obbediti?} li r alctevcli ontani* mcn- Mcd. Ccm. 

re ia #4>^r>«if/ ™»u» • Foce. nov. // ti , il jjuilr fri*** "•»* ì ammaestralo OtiMIOSO , SA, adJ. Ubbioso; S»- 

Dio diletta eicj- -c .instila. Prrr. di ,’t ii'l «e *7 tutte vìrtidi . Air.m ant. spettoro; Cbt fc soggetto *4 avere ubbia. 

§, Fif^i'iliRi. diteti anche Dello cote OB3JDIENTE, oda. 1* ogni g. Ofre- .•/.*»» vr «' t*4, in ’/ /ai, fA* tirami t 

in*nim»:r. Ftreajo pervenire .tlle Ur» J-crt . Obbediente . Crino, in quale fot e capricciosi , rbbivsi , tarati , r’r/ej- 

oreccbìe foibe dea:* turno popola intimi stia morte. Vit SS. Pai. gerì t»rjj tol f cruna . Buon. Fi.r. 

rii famiglia . Fir. Ai. Ti rr»d4 il corpu UBBIDIENZA , s. f. Orsbedietua . E V OBP LATÓRE , S. m Oblau t . Ob’a- 
ibbeiieete . Red. Con». quarto era nato ai navi all* obbidie* za, tote. Eni* segni , e nate dolio tpmoio 

OBBEDIENTEMENTE, ivvirb. Obe Ut quale aMrWr'»*t.( egli rea molta di > ntttr. cabil iute deli' ebblatcr del voto, 
dicnter. Cnnol Sr'5cn«*. f* q tetta par- vosnuc compii . Vit. SS. P. G'.rtififati psrffne ebb latori di grigio 

te sì contenne obbedienttmeuie tecenjo /.< ORBIETTÀfl E, e OBIETTARE, v affilatissime . Buon F»er. 
redola. Fr. Goto Prrd. a. Ocjieere . Opporre; e si dice solo Deli’ OBULAZIÓNE , e OBLAZIÓNE, S. f. 

OBRED!EMriiilM/»MtNT8 , ove, nppirrc eoo piro'e ; Dare ebbieaione Obi e te. Glferta , che « I» a Dio, e I.e 
Slip::!. d' Obbedientemente . Fa questa Soia uomini naturali: ente iati ina ti a eh- eoi» iteti* , che si eflemee ; Sacrifizio; 
regala servire òbbedieminivauteate sta- retare. Autoreti , si dica , che etti t.i Dono; Tributo; Vittima. Obbhgione 
Za eetegime alcuna . Fr. Ciord. Pred. cita Mente opinano , nimredimeno stoper pia , itera , pura , di vela , Or- 

OBBFDIENTiSS IMO , IMA , Sumeri, unente »b iettano . I-ibr. Diecr. dinorooo , */.•« /» etiebrsfse la fetta del- 

d’ Obbediente . Fu te^rrt figliselo ohèr- OBBIETTIVO, IVA, add. Aggiunto /., tua nottviiade un seleniti tbblegie- 
ditnti stimi alla v*/c.ir.l del padre . Fr. di con, che non altrimenti esilia, te non ni. G- Vili. Penne g eni.- abbiagune, 0 
Giard. Prrd, che per modo di obbietto cognito; ed u- vi runa a Dio feve ,t Bitte . Coiti. Inf. 

OBBEDIENZA , e OBBEDÌ feNZIA, 1 tati anche in forza di «rii. O perciò eoi OBKI.fA , e OSLlA , ». f. Voc, ant. 

f. OSsUieiétis . Ubbidienza ; L'atto dico- pesi , imo api con una preti uoie abbietti- Oblio. L* ansito muti ptr un «ratea i»3- 
Jui , che d'ibi ;1. tee ; Virtù per cui J’uo- va d* intelletto levargli fatto dell’ ei- velie ru ebbi) a . Frane. B*»b 
ffln è diipi^oad eseguire la vcbat\ drl t ere, e et ncepir trasferita la sola potei* OBBLIAMENTO. eOBLlAMENTO, 
itrpcfjorc. 0 ifrt.l: enz 1 prua' j, esatta, per* za , ec. Si pierebbe ancora paragonare h s. m. Ob mie . L*r»bblrare ; Djircnt:can- 
fetta, cieca , estsqoiota , allegra , %olen- spirito Jtlf irrogiooa.’e all * obbìetth-* za; Scordamento . il fune tè. lamento 
taria , , /i‘*M, /wt;ar*. Prr- J 1 «u* occhiale da Pr. no, e quella dilf \tsotta\,a di quante rimsjio ti agita es- 

itare, guardare, «jictvar ", rifbare, re»- uom* *tlf obbiettivo A* un occhiale di vto-% sere ne* nett-t meli ec. coivi lo sa , (he 
dtee obbedienza • Rotte della oboeJieaza ì braccia. Magai. Jctt. lo p r $ . Bf*nb. As^l 

le Iggi, ec. so* ditte oste lascive , e dii* $. Obbiettivo , cd Oggettivo , Aggina , ÒBBL1ANZA , t. f. Voc ant. Ditr.ea- 

tolvte. Crò addivenne al/a balena , set- to dato a c;uel Vetro convesso dei J‘ oc- ^tteanza . Non 111 appo noi infinito . ec, 

re locai obbed/cma era la mmaca. Bocc chiatf , da cui riceventi le spezie che si ni pt* «bb ianga latititi Libr. Diccr. 
Ito?. L* etti obbeditosi* , e eosteinzia vo- partono dagli obbietti . Usati pare in for-j ORBL1ÀRE, e OBLIARE , v. att. 
tende provare 4 ne mo ec. Maravigliati n di su.1. e dice*» anche Lente, quando I Omvnn . Dimenticare; Scordarsi. V. 
fori Aa/tuio delta tua eóbedienua ec. è convesso da amindue le parti ; e Mezza | Memoria . Chi b*n «rat, non m.-.i oblìo. 
Vit. SS. Prd. Gli abati, t 1 maestri Ja- lente , quando è piano da un» parte, e’Fi'oc. Per I* altre mode quell* amor s*ob- 
ervame , e faceva u fare alti turo suddi* dall’altra convesso. Poe. D.s. , b.la, ebi fa natura. Dant Ini. £ mi 

ri , e discepoli me/te ingiurie, e ebbe- OB8!ETTO,e OBIETTO,*, m. Oh face obeltor me stefto a /ng» Petr. 
diente tintorie « e indi etere , ptr fare jeetum . Quello in che i* affisa o J’ mtel J. ObMiare , n. p. Scordarsi ; D ; m--*n- 
tsti mortificare il proprio soma , e la letto, o ia villa; ed u.asi anche per Mi- ticarsi. È • fuetto corpo stanco ormai t'ob- 
frepoia volontà. Cavale. Frutw ling. So- r» ; Scopo ; Fine , che altrui si propone b.ia la naj 1 0 il mal della peftata vi», 

t* obbedienza il mondo regge . Buon. Ficr. V Oggetto , Segno, Termine . Nel» fre Castigl- F-gi 

cioè Obbedienza ai Magiftrati . nate obietto v>en perdendo No* canon-» OBfeLlÀTO, e OBLIATO, TA . add: 

f- Figuratam ditesi anche Delle cose altro sol, ne inest* occhi b.i*ne altro da Obbliare, re. T.sUb* alcun refrigerio 
inanimate . Pron rissi ma obbedieog^o del - obietto. Petr. Il secondo i bersaglio, non spira al tur tb' arde obbltate di to 
la mano, fu difetto della naturale obbe- abbietto , 0 segno d' odio , e d'invidia,* tiefio . L or Me«f rim. 
dienta del corpo un mai si serva dei pie» di gtloilo. Bern. Ori. Nì-atto itp OBBLI ATÒ8 E, verb. m. Che obblta. 
pur ganti presi per bocca. Del Papa cor; pento ec. co* tt potente impeto .Jl* or- E di esimer , e Pippa sbattatele , 0 di 
$. Fare ibbeditniit , 0 la obbedienza , hietto proposto gli d trasporta . Brini», antlio Stregoni* , cv* oggi ec. Ruut. 
vale Obbedire. Tira per scudo paK.‘tn* Asol. L* altro puore errar per ma/e ut- Fer. 

=•■* , tosto fa l * obbedienza . Inchinati , biette . Dant. Purg. N n b\*r-o vedere m 08PLIAZIÒNE , e oBLIAZlÒNE, t. 

olla rame f* ebb dir*z-t . Fr. Jac T. terciso da movo obbiorto . Id Par. f, Voc ant. Ob>li*n-i ; Obblio. Non i 

OBBEDIRE, e OBEDtRF. , v. n Qbt- § Obbietto , T. delle Scuole. Ditesi ij lasciare in róbiie^tne la mtrm mi- 
dire . Ubbidire ; Sottometterti al volere, di Tutto cib, che è considerato come la ubile et. M. VII. 
ai contan ii altrui , cd eseguirli; Obbe,ti- cagione, il soggetto, il motivo di chec OBBLfCO , CA , add Voc. ant. Lo 
•v di b 1 101 grado , •prenia*ie*s e , co* pia- chestia . stesso che Obliqui . V. Dj inii ti di- 

cere , fei:d indugio , senz-t qutrele , al OBBIETTO, ETTA , *di Oppositai . ramo t* ebb lite r evebio, tbe i pianeti 
la cieca , senza preterire r» j jota presili- Oppili > . Come gli ecciti ditti*-- icn» i cj porte . D-nt. pjf. 

Il*#* Il /■. ile , obbedì uJo ai Fe , pv- t la dtvtrt tJ dello *■' e abbiette. OR IUGaGIÒNE . V. Obbligazione. 

versi tatto* t fatto . Nov. ant. Con umil- Bocc Vit. Dant. Ma ernie la viriti v? OBBLIGaM EN'TO , s. m. Oblienti» . 
tadc obbedicndo poi • Dant. Par. Per ob -\ jss ti / tende più avanti tanto taro m.u lObligazicne . Siccome teso imf*eftibil non 
he, lire al Jeu tiri* , ed a* cerna* Jamen - 1 vede , e con più sincerità riceve le forme j tega , erti mal giuramento non fato ob- 
h dette tortile di f- «ij. Red. leit. \nbb-titc. Id. C D. • blìfimentc . Fr*nc." Rarb. 

f Per mttaf. s. dice anche Delle cose OBBIEZIÓNE, e OBIEZIÓNE , S. f | OBBLIGANTE, add. d’ ogni g. De- 
liriamole , che cedono, e non resi Bono . Oh;* Ut» . Opponimrnto , che ti fa all' vinerent . Che obbliga, l'or. Ce. 

Oh’ lire a natura ; a tutto è il meglio, altrui opinione, o ragione; Dubbio ; $. Per Cortese ; Amorevole ; Gentile. 

Pel; Impera cebi tal nutrimento n *>" ob* Difficoltà; Co.itrapponimento ; Nodo ; Se con obbligante avvtrtimmto ti il at- 
tedine alta digestione cempìfam/nse ■ Argomento ; Rsgtonc in contrario. V. cottane a parlare . Libr. Dicer. 

Crcsc. Gli altri li ori in quei primi mo- Argomento. Obbnz’ont grave , gog/isr- OBBLIGANTE MFNTF. , avverb Ce- 
vimenti ne* fi nuovo * per loro irrisi, da, dura y dtffi'tle , indifsclttòslc , ds ras ter . Con maniera obbligante. Molto 
tua ebbe ditcouo neramente all* dlteratio. molto pria, leggiera. Salvtndeti una ebblrganteme-ue si pittarono con efti . 
ut A<* vati . Sicg. nat. cip. <iLVti<ir , rii fer potresti . Lab. Re- Fr. Gi->r<L Prrd. 

^OBBEDITÓRE, «erb m. Obcdient . itx adunque solamente rirpondere all. OBBLIGANTISSIMO , IMA , add. Su- 
Cbe obbedisce • Alcuno putte ordinare co- obiezione , cbt pitt/so tfttre fatta Lo:, peri, di Obbligante. Af« sarebbe un j.g 
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gnMÌìtiy td cbblig:ntiftimo fjxcte. Red. Dirr. d» 0)S!ìgo* Lr^ief or.rrf R->?atrri . V. 

lece. OBBLIGO , 4. m. BN.gatio. Obbli- ulfPI. QliiSSIMO , e OBLIQUfS- 

}. Per Umanissimo; Cortesissimo. Tt gaitonr. L’user tentiti , obbligato SIMO , «MA, idd. Superi. d' Obliquo . 
libro tt. tbt bj per lo mtti il dilige*- Voc. Cr. Cadendo te fra quelle t raggi tbit/uif- 

tìfii'noy t ebbi igeati t timo tig. .Ittstit $. Aver obbligo , Te-ter obbligo , v» i»**» , t ufi* quitte ti a •goti reta . 

Che. et, è qui aiputato con grondi fuma 5'. io no Esser obo'igato . .Afn/f''.* retateti Gal. S»st, 

deuterio . R'd. kit. t' obbligo y eòe gli .iva. Ar. Pur. 0 >bt.y< OBBWQUITÀ , OBBLIQU ITÀDE, e 

OBBMCANiA , e ORHRIG ANZ A , »/i è 9 ,i:J vo/cr . Id. sai. Tatti j OBBLIQUIT ÀTE, s. f. Obli avita f. L’ob- 

s. f. Vcc. ant. Obbligazione . Ptr porte letterati vammi gl, ha**e a.i over: 1 7 biiquare ; L’ andare indirettamente. L’uJ- 

del Re oc. furono fatte l % obbrigaurje . M. grotti* obbliga . Beino. Sete. / > ari a bheuitJ del detto tiretto i si a tatto , 
Vili. a V. •d'iij. inauriti. tt tg£Ìor obbligo , tbt ee. Com. Par. Sfuggami /* ibbltaui- 

ORBLlGiRF. , v. a Obligaro . Lega- ebe ec. C*s. leu. Roma «t*i ho »S)/i* i.ì do' eoli , per efttrt errare, siete*»* 
re 1 mirro altiùi o per parola, o per nessuno eoa Ite! pio ne . Sen. Ben. Varch. tuli* della dittatua dt Ftlitio . De- 
iserittura , o per cortesia, o per Kenefi- Nj* vede ebe gotti' obbligo ni itene , inetf. Srgn 

j) ; Strignere ; Allacciarci Gravare; che i fatto ec. ptr far *»•«>•. Ben». Ori. OBBLÌQUO, e OBLIQUO, IQUA, 

Impegnare; Ingigliare ; Rendere obbli- $ F.,r obbligo , vaie Obb'igarsi. ATj» add Obliquo* . Non retto; Torto, T or- 

gaio, c s’usa anche al nrut. e n p. Li- vede 9 ehi quell' obbligo fot tiemt % ch % t tuoco ; Piegato; Traverso ; Bistorto; 
tt , io ti té bagola mia fede y della qua- latta abon e fitto. B*rn. Ori. Sghembo; Indiretto; Pendente; in Mi' 

le , vivi tituba t tbt mai ingannata non $. Far l ’ obbligo tuo , vale Adempiere tematica ì opoesto a Retto. Lt ta nnini 
ti trtverrai . Io mi voglio obbligare d'sn- le pirli tue . Ogni volta , » ebe il Mirìtt, t* Infuna , * qui t so* tortuosi , e obli- 
dare a Genova. Ptr beile uri t te di ter 9 l.t megli: ho* f* l* oboli go suo il p. 1- qui . C?m. Inf- La di evi bacca E , mtr- 
wi.ine ('obbligarono i*tmo alt* altre. Bocc. rcntado si intendeste finì 0 . Cecch v del tuo taglio tbliqu: , rimane oper- 
ilo*. . t Stiav. ^ u . Sa*g. r.ai. esp. 

Obbligarti in toliJOy vale Obbli- OBBLÌO, e OBLÌO,*, r»; Obi ivi o ■ $. Obbliqtio , hguratam. per Ingiusto. 

• mi ciascun per l’intiero ; e si dice Dimenticanza ; Obblivionc. tutto ii Dura legge d % Amr x ma bentk* oó.iqua, 

ancora di Debitori obbligati insieme u- mio amore in lai si mise , che Beatrice tir-.-ar convitati . P«er. 

qualmente.. Ci a furio alt'* cittadino ,1 1 etclittò *elT oboli» . Pani. Par. Paftdla §. Obbliquo , per Amò gao ; Dubbio; 

sua inori ti* in solido chriigsto. Bocc. t ave mia coh'ta d* oblio , p.r aspro uta- Equivoco . Oj/.»e ci' objltqut ritpttu. 
vii. D»nt. re oc. P*tr, Adim. pind. Oit. 

OBBLIGATAMENTE, avv. Voce dell' Metterò , P.'r»*r ì* obHio , vale $ Per céb>iq*o , c Per obliquo , l'ale 
U'O. Con modo obbligato ; Per obbliga- Scordarsi. La cui b:*ivoienr.i a me ma- Obbltquamrntc ; Indirettamente . Per 0- 
2iu/te. tirata ae' gio aiì a **ì mai * 9 * misi in bliq'io , «cn ptr diritto , a loto venne tl 

OBBLIGATISSIMO , 'MA, tdJ.Sup. obito . Atnet. L' altrui bene * e eie fa I sermone . Ccm. Irf. 

<!i Obbligato. E' g ne ne rettirtbbe obbtt- te ,/ 1 a» metti ia obito. Dant. Purg Far chettbottia ftr obbliquo , vaie 

gatiftimo Cecch. Mogi. Cominciai a mirar *•#» tal desio, ibi Per frode ; Con inganno. Quel , tbt per 

OBBLIGATO, TA, add. da Obbli- me Stesso y e'i mio mal poti .« obli* dritto nan fusi, convita , ebe per obòlt- 
gire . E teme F.T. Illtuictfi, è più oi Pctr. Che r vrW figli suoi patti io e»// e, qua fornii. bi . Fiamm. 
bligat* • difenili ■ questa tanta tede . lieta e pìe *4 tf* amor gli attrai Barrisce . $. Mutali obliqui. V. Mutolo . 

Cas lett. Retto infinitamente ebéligatt Alain. Colt. $. Obbliqur , da’ Grammatici si di- 

ttllt r»ntilijiin*t marni di E.J. Illuitrift. OBBLIÒSO, OSA , add. Obliviosttt cono tutti 1 Casi de’ noini, eccetto il 
Rei. kit. Dimeni ico; Scordevole ; Di poca memo primo , che si dice Ritto . /n «n/t/ /ar- 

$. Obbligato, per Congiunto in in ria ; D:menticheve!e ; Irricordevole, gbi ancora i casi cbhqui pia. eh: i ree- 

trimonio . Commetterei antota quitto yi- Malto i obbiìoto jutgli , che silo per la- ti , danno ag grand imeni» al parlare, 
~n i tra ebòltgaio ,e tqluta , o tra «ii«r- r,-»-e i r membra diti* avùca . Arr.m, ant. DcUietr. Sego iki-rviB«rye d aunna vol- 
gete . ed obbligato , 0 tra toltilo , ed eb- Di ebe per avventura l.t de' ta , mi tuttavia Pirite di rado , ebe ti 

éligota , e tbiamati quitta tp*tjt tt. v.yfirì razionanti »ti y taeevdoi vai v : ,1- travi chi fotte atgii eb. iqui etti. Bcrnb. 
Bocc, C. D- rebbe tenuta ol'/ies* . Bcrnb. Asol. pros. 

q. Afta obbligata , T. Musica’e. Aria OBBLIQUAMEN TE, e OBLIQUA OBHLlTO , TA, ali. Voc. Lat. Di- 
in cui il Cantante dee seguitar 1* istru- MM'JTE, avverò. Oblique . C^n torci mcnticato . Io tra . tome quel .ehi ti rt - 
muto. mento; In quii, c *n lì . Obliquameute teme dt visione oralità . Dant. Par. Di 

OBBLIGATÒRIO, RIA, add. Obli- in du> lati il comparti . Tati. Gcr. Le vinone obliti , cioè di quii , thè ha ve- 

g ani. D’ obbligo; Che contiene cb’iligo. di evi bc’ca A ria ec. aperta obétiqua- duto . e non tene ricorda. But ivi. 

A, le prom.ft : t d'tfr* 1* tbbligorenc i ti- ounie . Sagg. nat. csp. alcun ri- OBBLIVIÒNE , e OBLIVIÓNE, s.-t 

gnoii. e collegi , e richiesti , r te ne f, può la fiera tetta abbliquamtntt «irò». Ob.ivio . Dimenticanza . Cr d,ì malora 
jtritiur* tbbiigato-ij , con tarsminte . Bern. Ori. di «c* lasciare in obbli vi e ot quelle, che 

M Vili. Si facejtt lo iponsjlizjo con OB bLFQUANGOLO , OLA, adJ. T. seguita. M. Vili. Perocché vtnend 3 l'tc- 
pa*c!c cébligitene dt } fruenti . Guìcc. Geometrici. Agg unto di Triangolo, i mi in ribliiion d lidio ee. Cerale, 

rior. di cui angoli snn tutti obliqui . Specch. cr. Carene tblivija chiaro etn 

OBBLIGaZIÒNE, e OBBLTGAG1Ò ORBLIQUÀftE , c OBLIQUARE ,v. thiude . Dant. Pur-. DI ette* tal Ivi ano 

NE, s. f. Ontigatio.X.* atto co! queir una n Obtiqu- progredì . Non andar retto; otturi ab>fei . Pecr. 
persona s’ obbliga . cd è obbligala d* un Torcere; Andare indirettamente; cd u OBBLIVJÓSO, OSA, add. Vnc. ant. 
alita , a fare qualche cosa. I quali amba- sasi anche n. p. E tutti li pianeti von- Uomo ebbi, vieti , e dimentichevole . But. 
scìaJori . ec. furt.no ricevuti graziosa- no tono quitto zodiaco obliquando quii , Inf. 

■mente e accettata per la Chiesa la lo- e l.t , salvo thè si tote. But- Iftf. Cstt OBBRfANZA , S. f. Voc. ant. Obblian- 

rt» obbli 'affo ir . G. Vili. R,t 9 *esco peri, le vaje membra del meschino polpo t' 0- za . Amm. ant. 

o ricoHorceiv tempre ricordevole le mie bliquan , ni lo salva il senno ee. Sai- OBBRIÌRE, v. a Voc. ant. Obblia* 

femme 0bHtg.xx.i0Hi alla tua gentilctZ.* v * n - OPP- Pese- re . Gr. S. Gir. 

R ed. lett. OBBUQUATÒRE, idd. cs. T. Anr ORRRICAG1ÒKE , OSBRIGANZA, 

J. Fare cbhlì ga- ione x o obblìgogione , comico. Nume di un Muscolo del corpo OBRRIGÀRE, f ORBRIGATO, ÒB 
vale Far obbliga ; Obbligarsi . E fatta che serve all’ufficio di torcer la mano BRIGO, V. e dici Obbligazione , Ob- 
l' obbligar.:*”»’ » Bernnbo rimate. Bocc. forse quello, che più comuncm. dices. bligare , ec. 

no». Denaro , Buonacecrto ee. fesiono Pronatore . fot. Dn. OBBKÒBBIO- V. e dici Obbrobrio . 

t. irta , e eb kiteuneae ec. Cron. Veli. Obliquatoti, die; ntj anche que’ Mu Guttr lett. 

OBbLlGHLTTO , s. m. Voce dell uso. scoli degl’ occhi che sub detti cara altro OìiBRÒLRIO , s- f. Opprebriur;. Infa- 
* Dir, Vn. T. ir, tt n 
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mi», Disonore , Vituperio, T 5 nomiti fi. 
Scorno, Micchi* procedente di co?» 
bruttamente lite. . 0 . - #»»;» grave , 

vergognosissima h o»br»bri 9 Ai noi per 

>»in‘/r;{r.D •?. i'-ir.; Là f tale tea 
gì »a ancora Ài i*J Ài! nare i S jr.icìMi 
fi grand t'j nbr.o . e vergogaa de* Crim 
Jì .. I.- . G V . X ■ . ■ il 

no / itati coltro al G rematore , m. 
Macera v llauìe , f fin frrj . Seri. tlor. 

OBBROBRIOSAMENTE, «vv. Igeo 
mi*. ose . C<>ii tborrhrio ; (•loiniiioì*- 
mente; Bruttamente; Vergo < notameli 
tc ; Disamore voi meate ; Vicup.- evu. men- 
te ; R .1» me /o meotr . Or .» f ., dia rtip-o 
peno , ej cr* quei-' Altro o -ór apri a .1 
utente rimfatciaadoli . Varch. flor. L. 
mar^ior porte Ae* r»i eie gge al .1 fi*: 
piuttosto ,/< pender perla gola Ài.* 
forche flette tticr.-ado r briosamente , 
deai comperare la vira co* unto tra 
X,i* Si*j »o r. C' -t. imìr. 

ORO lOBH (ÒSO . OS A , «di. 

»ìo>ut. Pieno d’ ub i’ obfto ; Ignominto- 
*0; Vergognoso . MorenJa a fì-a;e,J.i 
l Magar* fate obbrobrioso pestatoio di co 
loro. Bo«c. IctC. Scbemìt per tu ri, 
Ào ve arrivava t co* obbrobriose parole 
Guice. ft.ir. 

OBBROBR I UZZO , s. m. Ltvit nota 
Diin. d Obbrobrio. Che ti 7 €»•>•■ 
Ai far , rmit'ii , tbbrobiittzi» ? Libr. Soii. 
Qui Aggiunto dato ai uomo per i 
«htw . 

OSBUMRRAMENTO, y m. Voc. 
Lit. Adombramento; O.cuumenco . La 
feti. mi l j ''b umbra me ito del p.r»io de- 
gli oc’ r- Lib*. Pred. 

OBBUMRRÀRE , c obumbrAre , 

v. a. Voc Lat. Adombrare ; Oscurare . 
No» cbt A»itn fosse tal mct .- 0 . che pi- 
ceste obumbrare .» me la **roll cabile 
beatitudies . Dmt. vii. ouov Qjasi * 
bantbra*. toglisi il cuore , ma si c it avi 
Ai questa infermiti e t cacatone medi- 
rare t revelare a i padri spirituali . 
Vir. SS. Pad. 

OBBUMBR AZIÓNE , e O8UMBRA- 
Z 1 ÒNE , s. f Voc. Ut. Obbambaim» 
to. Qjtelle J» era tele obs tsbr.. zio*.- «/'- 
fjtcase colla suufor^a sospinte i» chiara 
luce . B ice. nov. 

OREDIENTE. V. Obbediente. 

OPK DiRE. V. Obbrdi»« . 

OBELISCO, s. hi Voc. Gr. Oblì- 
i-m. Ag;!g':a ; Guglia ; ei anth“ Pira- 
mide : Mole di p etra . fotta tutt* d’ un 
p fiio, adU b;*e qtt-, ira, ru di for- 
ma bislunga mi to . eoo uni punta a 
pi ram i d : tmittsafa . Ob ■';< •> , viale A< pie- 
tra CC. !*;•■ aiata dagli Sgìzii , per sim- 
bologgiare .1 raggio Ad ?--!* , ,--t/rc la 
quale scoi pi vano i loro jerogliiri . Voc. 
Dii. 

OBESITÀ, $. f. Obesità*. T. Medico. 
Lo st»to si* una perrn» troppi otnguc, 
e catrioia , Io »»e'.to , che Co-pu^cura . 

ÒBICE , s. tn. Osta: do . La rifletti»- 
ne ,i»' Corpi , cbt urtetati io qualche ofla- 
colo , sempre À-peaJo Aalta forza Ai 
molla, eh* • e.*} ce-ps <p oca , i> ir//' 
obi’f raeA-timo cc. o in a n^cjue si ritro- 
vi. Ta-J. fil. 

. OBIETTO, OBIETTARE, OBIE- 


OCA 


ZIÓVE . V Oibiitto , 0 !)b;!tur« , Ob- 

b.eti >oe . 

OSJUR 3 AZIÓNE , %. f. Voc. Ut 
Riofacciamiiito ; Rarnp^gnim ruta ; R m 
arotto ; Riprensione; ci è «neh» una 
Specie di Figura rcttorica . Co; f a la s*a 
vn» altro e ne ingiurie , * ob/**gazio*i . 
Vit, S. Gir. e B^cc Com. Inf. 

OBLÀTA , s. 1 . Lo ftesso, che Cor», 
/arsa. V. Mvaacbe le quali so» dell' /• 
ilituto dì Santa Francese» Rama »• sotto 
la regola Olivetdua t e ti chiana*» O 
.'•lare . Magai, Jett 

OBLATO, s. ih. Oblatut . Lo flesso, 
che Converso . V. Laici , eb: re* /* amar 
ti Dìo spo»t»*f,ii»e*‘e 1* offerì su*» t e 
fii cavano » quell* umile , e cardate ce- 
le setoit.** » *»l e i" al uar Religioni ti 
Airone osi ti . Borgh Vcsc. Fior. 

ORLA TÒRE , %. m. Li Ci t ater . Che of- 
f-.risce ; e si dice ptr 10 più di Chi offe- 
risca per comprare . yitmAitori , oblatori , 
0 oprateci , avventori , *;■*« s' empie hi 
h*gui et. Buon. Fjer. 

|. P^r Colui, eh: fa oblazione. Ma- 
gai. lett. 

OHLATR ATÒRF, , s. m. Latratore; 
Abbaiatore; ? qui 63. Mala lingua; Mal- 
dicente . G *hl 

OBLAZIÓNE , OBLIA . OBLI AMEN- 
ro, OBLIARE. OBLIATO OBLI A- 
h ÓNf OBLÌO , OBLIQUA MEN TE , 
OBLlQ i J\RE, OBLIQUI SSI MO, OB- 
l_fQU I TÀ , OBLIQUO . V. Obblazio 
se . Obb'la. Obb 1 lamento , cc 

OBLITERARE, V. a. Scancellare ; 
Abolire. La qaal mentre pur Filli alter- 
na , et i'era ec. ogn* altra melodìa dal 
cor 1 ni obliteri. Sannat- Egl. 

OBLIVIÓNE. V. Obbli'/ione. 

OBLUNGO, UNGA, add. Oblougui . 
B'siuago . Aveva tutta quest* opera ri- 
stretta ’-n ua quadro oblnugn. Cellin. vit. 

OBOE , s. m. Strumento musicale da 
fiato con una piva, netta quale si sofnt 
per suonarlo. Dì conta sono le zampo 
r»e per gli oboi . Tar. To»C. 

§. Comuncm Obo> , drcesi anche il 
Suonatore di detto RrMinentO. 

ÒBOLO, c ÒBOLE, s. m. Obo/ur . 
Sorta di moneta piccolissima , che valeva 
men che un danaio. Gli i»tli vaglino sin 
obofe A' f a^bilttrra . M. Vii'. 

OSK IZZO , s. in. e talora add. 0 »rj- 
- a ni . Voce Greca , e usata dalia Scrìttu 
ta . Aggiunto d'Oro à' ottima lega , cioè 
ocbilc , prezioso, o comi alcuni voglio- 
m , Oro rozzo, come si civa dalle cavi. 
Nva urJ dato per esso r^Wgtf, cioi l'au- 
ro prezioso A* ottimo celare y e w.t- 

ec/a . L* obrizz* si l t'oro roztfi t 
\.-ove si caca Aaile cave. Mor. S. Greg. 
i! 7 «i ottavo A* «n-i» J* ero obritK* t dal 
'• ■se ■ » senz* MonJ.p/ia . TaC. DtV. Post 
! OB TUE rT AZ^uNE , s. f. Voc. I.«. 
Ditcrarió.ne ; Maldicenza. Lo r. M 

OBTJRATÙRIO . Aggiunto dato a 
un de* Muscoli del ferrare. F|f. Di/, 

080 43 R i <F. , OBUMBR AZIÓNE 
V. O!*bumo*a'e . Obbimb atione . 
j OCA, s. f Aoser. Uccello acquatico . 
salvatico, « dom;i1ico. Otti' eòe ec. 
! : * bianche ton più feeoade , ebe le v.i- 
/j/e | e le aere mt*o ì ebe le vjje. Pas- 


tav. A evasi u *' oca » Jtuojo . Bocc. 
nov. Afvfr.ir.* un* oca bianca pii , che 
-atro. Dant. Inf. fi sempre volli in 
casa H cane , e I* oca animali Aefli • 
AgO. Pani. / a tumidi *3* ti vuol mou- 
•t.ir oca. Frane Saccb. rim. Che credo 
oche reali glt ami roccoli . MtnZ Sat. 

$. Tener /’ oche ì» poflnra , provcrb, 
che vaie Fare il ruffiano ; e sì dice del 
Tener femmine , c p'Citarle altrui a 
prezzo. J” io bo tenuto dell* oche in pa - 
fiatai "<*" domandar , eh* io *0* re lo 
Ade» ■ Morg 

J. Diccsi in proverb Come dine f»/*/, 
ebe ferrava l'ocbo: E' ci tari ebe !*''*% 
» Auna a «**, per esprimer* d’ Aver 
alle mani cose difficili, e faticose, per- 
ciocché i' oche alzando il piede strin- 
gono la pianta, fi' ci tar i da far pur 
moltOy disse colui , che *>* forcava 
i buoi , ma foche . Morg Oh ci i an.or 
da far tanto ! disse colui , f/ir ferrava 
l * oche . Fir. Trin. A una a una , liste 
colui , che ferra j» l*ceb* . S«!v. G ranch. 

$. Tu te* f oca 1 cieè Tu sarai la ta- 
vola di tutti . Por. Cr. 

§. Diccsi pur «cuora proverbialrn- Tu 
te* I* oca t ad Uomo dappoco, che non 
sappia uscir di nulla eh: ei faccia.. 

$, Menare , 0 simili , i prp. ri •> bere 
l*cche % proverb. che si dice quando gli 
Imperiti vogliono saperne più de’ Pariti; 
quando gl’ «inoranti vogliono insedia- 
to a' dotti . Io ntn intoni* ebe e * paperi 
.1 b.-r I* oche . Sejr. Fio/. Clic. 
Cast so» menate J* oche ■» bere qualche 
volt» Jf paperi in su* monti . Csritf. 
Cai v. Paia co * Dio , i paperi bona» 
menato a ber Coche. Varch. Suoc. 

f T.i non se* ora , t b tb iresti , si di- 
ce di Chi torrrbbz alcuna cosa senza co- 
sto, per sua amorevolezza . Morg. 

$. Cerve! À* oca ^ 0 Avete tne»o ter» 
vello i' un* ora , o Aver cervel quanto 
uu* oca , si dice di Chi ha poco senno , o 
poca stabiliti, • non molto fermo discor- 
so. Tu hai talvolta men cervel , che v** 
oca . Morg. Mi bitognerebic un fafitl di 
' rervelle i e io no* a* bo quanto un* oca» 
Fir. Trin. 

$. N»n e f toro , o JV.-i» p trtre ci*' era, 

vale «V'n Non essere, o Non parer Sem- 
plica ; Nm c;ser« un dappoco ; Esstro 
un uomo I>sto . Il eonig/uit sturo e di» 
vino , 0 il rnouro nan l va* osa . Allsg. 
Als*i por lut non vi ri sponda , r vi /af- 
ri* pj-oto un oca. Varch. Eroi. 

$ E' aen I urna» didtt fiuto a erbe, 
» oli* »! hi , o simili ; proverb.* ebr vale 
Noi è da bs'occi'e , nè da trattenersi . 
Dare il me* , tb' e pofsiiilo , fitat a 
eeb a . Buon. Ficr. 

J. Paro il buso all* oca , modo basso, 
che va’e C ;n chiuder* . e Terminare fe- 
liccimntc l'impresa, il negozio, che si 
ha t.a mano. /'#*. C* 

$. Ond» diccsi . P.' fatta il becco all * 
ara, per dire V- dadu è gettito ; Il ne- 
ozio è spacciato. Piata tèe l*bs gli i 
ino il buco alt* osa . Militi, foniti vra, 
ré’ egli c fatto il bitte oli' oca . Lasc. 
|G*!os. 

S- la proverb. O.e tot /rama# ne , e *• 
(kc , non vi se» parole pube , cj il scn- 
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so i chiaro. V*t. Cr. 

$ Dinne , t o'bt iitnnt piche , par 
detto provefb. chiaro . Fon. Ór. 

j. Òca impastoiata y o Parere un' osi 
impali j.tta , si aice ai un dappoco, che 
non sappia uscir di nu!Ja , eh' e’ taccia . 
Inai & < n* , 4 F imp.stojete. PiUlf. 

$. 8 ..C* papero e fattiva era , diceti 
in provar b. (^Jan io alcuno dJt buon odo- 
re d» -e da giovanetto e poi ven-nio $u 
coi retino* corruppi* ail'a 'peccati o- 
r.c E ti d,ce anche B, Ila m.ttro e cat- 
tiva furore . Vor. C'. 

$. A penna ,t penna ti fri» m’ »n , 
detto prove'!» e mp tra Cnc le ose han 
no bisogno di ic.mpj a condurti a ti.ic , 

C S! .CC anche*/?, li Bui' fi 

$. 0 a granfuìl* . S rta d* uccello di 
paiate d-Ua specie dell' Anatre . 

J. Of a rrircanreri’r , S)r(t d'aneli), 
da cui ti frac quella lanugini, che da' 
Francesi è detta Ederdon , la qua!e è 
Tenuta in soxma stima per formarne de' 
guanciali, detti Piumini da tenerti so- 
pra i letti, per risca, darsi particolari*;!» 
tc i pir li . 

( Oca , pe" So*ta di Giuoco che ti 
fa con due dadi sopra una («vola dipin- 
ta in 4 * case in giro a spirale , in alca 
ne delie quali vi tono dipinte alcune fi 
*ure come Ponte , Oca , O.teria , Patto, 
Labefiwto , Prigione , Morte . Fa'ti con 
diverte leggi, c pagamenti, come es*en 
do tracciato d'andar net luogo di chi 
truccta , andando al 5S. dov èia morte, 
pagare e ricominciar da capo c simili 
Bstc. Ftf. V. Liberino, Morte , e le 
a!tre parti di quet.o giudeo . 

J. Oca , nel suddetto g*uoeo è anche 
Quel sito dove chi arriva raddoppia il 
numero . 

OCCARE , Vac. Lat. Erpicare; La 
votar coll* erpice . D ut poveri uomini . 
thè Sta. ano in un campa accendo . Lib’. 
tur. malate. 

OCCASIONALE, add. d’ ogni g Che 
porge occasione ■ Opportuno . Causo o - 
tatttnale . Coti volendo ar. inrinujrgls 
ai-tj magala verità’ istrado di queite , 
per con diro , mtdsia^itni 

del Sala . Sa 1 vii» pros. Tose. 

OCCASIONALMENTE , avv. Vote 
dell'uso. In intdo occasionale. 

OCCASIONARE, v. a. Porgere osca 
sionc i Dare occasione. hi» 

OCCASIONATO, TA, add. da Occa 
siorurc . V. 

$. Occasionato , propriamente diteti 
dagli Scolastici di uiu Cosa fatta dal 
la natura fuori dell* intsneinn sua . o 
per diletto del teme, o per difetto del 
la materia . fi altri , beano dato , eh: 
la femmina è un maschio occasionato . 
Cir. Geli. 

OCCASIONCELLA , s. f. Ottasiunru- 
la . Pìccola occasione : d* ordinario s’ac- 
compagna coll’ aggiunto menoma n mi- 
nima. • piccola. Jiai^u it perturbano e 
si a. Urano ad ogni menoma occasio-icst/u 
Tratt. Segr. <os donn F » tiughiate ori 
lantani da aicunt ottaiiontelle di colpa , 
gu Mntun./ut p'>ecat § , Segnar. pred. 

OCCASIÒNE , S. f Ottosia . Idonea 
opportuna* da fare, o non fare checches- 


sia ; Agio ; Comodo j Cagione . Otta ti a 
ni bella t comoda , apparecchiata , op 
a arrena, rflrui, gr.id.tj , fu-giii-ja % 
torcala , tradurne . instabile . L'otcì- 
sime ha il citff • Jinangt par sfure »r- 
tivffita , di dtatr» 4 paiolo , a u» o‘ vi 
lv-go di p-snderlj ituonlo V psftisi . 

Salvin. Fief. Buon. li Re fattoio do c* 
po rta bit it* a par cantumtia , abbi atta 
sten di farlo bandita. M. Vili. Dunq-d 
11 lì grave oceasion di sdegno eftar ?a.l 
fragit >»ur» j noi magno ? Tasi. Gtr. 
Ciò ha ama il motivo dal,' oetanine 
it maneggiare tfujlsha Jiguata atto a.t 
/sanasi ara et. Sa.'g. nat. esp. 

§. Otre , e Po'ftr ote,ìiioaa t vale Por- 
g;r cagioni . La ftr^e i O-uute a d*e- 
Jtro a >1 iridati ottatitit d'occttpsr 
<’ demani», Tac. Dav. ann I fuori af- 
fi j mi diano arcasi, ne di far per tei 
fjtiro , tkt tc Cas. lett. Scansi le ot- 
tasioai , che mi si p«rg$vsno . Vasar. 

s- Occasione , diceti ast luta i», da' 
Mi tsan p^r R*uag!ia , A ffront amento, 
Incontro co’ nemici. li Reggim<.mo pao 
ben t fiere chi s • contiausfie .1 cbìjmir 
vecchio j ma voi ton sicuro , chi in vi 
curari sto di efterna alto tosti in un' oc- 
casione . Magai, lett. Gli strumenti , co’ 
quali latt a vano i punti di gutrra , a 
s’ animavano olia oct astoni , orano JÌju- 
ti di g T ofta canni , tc. Accad Cr. Mets. 

OCCASO, s. m. Oscatat , T. Astro 10 
m*co, e Poetico . Occidente ; Quella par 
te , ove tramonta il Soie . V. Ponente. 
Quanta: fot ogti ^ il sole 5 vtloctmtnto 
ti caie fsr all' occjfo , si mi p.trea tar- 
da. Piani ti. 

$. Per lintilit. vale Fine ; Morte . 
7 \J mira parian di quitto la no ,aila vian 
loe di Pinibtl giunto ali' etc s o . Ar. 
Fur- 

OCCHf ACCIO, %. m. Oculut mina* . 
Pegg d’ Occhio . Un p ir d' ecciti acci or- 
1 tss di roveto cui addofsa a un tratto 
i» V squaderno. Milm. 

5. Fare oc hu ti , va’e Dar r egno di 
disgusto, di abbominaiione . Marcello 
faceva oftb tacci , C,ts»o ghignava. Toc. 
Dav sto”. 

OCCHI A JA , s. f. Lu>go dnve stan 
no gli occhi, altrimenti detto Casta deli* 
occhio. P tra.tn Ficchiate ascila 
gemn . Dant. Purg. 

$ Octh>afi , si dice anche Un certo 
lividore, che viene altrui sotto l’occhio. 
S' ella ovt grani,- éetbraf* sbav’g ! *t- 
iL terrà aheru io bocci. Buon. Fter, 

OCCHIALACCIO, s. f. Prgg. di Oc- 
chiale . Guorto. * 

OCCHI ALA]©, s. m. Fabtr eontpì- 
•ilirtum . Qa*.g i che fa gti occhiali . 
firmila , guardati dagl* occhialai 
Ceceh lue 

OCCHIALE, s.m. Pttfpieìl'um. Stru- 
mento compO'to di due cristalli 0 vetri 
legati in in 6'o d’argento, ottone, o 
a r'o metallo ; o incastrati in cerchiet- 
ti di cujjf, tarrarugi . o simili, e tira 
si su! oa:o davanti agli occhi , per aiu- 
tar la vista, o confortarla quando è di- 
sgregata , o alfaticata. Otti ili , che fan- 
ti bini. Otth.slì pini d* laghi, 'ttr-s . 
Cafs 3 , luci , e spacchi digit occhiati . 


ì?i 

Occhiai* in* sfrati in argento , pianati 
• 4 sai f.rbbì da- naia , 0 legati j/.'g. 
rettine. Alle;. S cava ctoni carni stanno 
fli occhi ali s*pra il naso . Min Maini. 
Cavi fuiri no pir f ^ cebi Oh , a' quii» 
•n*nc» un distailo . Fi». C«m. Nsn i 
ancora v*mi ani , chi si »-■;.» F arto 
di fare occhiali. Fr. Gioid, Pred. 

$. Occhiale, Strumento detto volger* 
m.-nte Ocdiule del Galileo, ed anche 
felescop'o , c Ca inocchiale . Galliti G 1* 
{iter ec. a-jenh uiita p<r fitti , ibt da 
un tu Fiammingo foft» nato ìnjtntato 
q te.F octht ile lung* , ibi con G>tco ve- 
jjoh chiamisi Telescopio , ne lavorò 
un slmile cella tota dottrini dilla ta- 
/•.tgnif eroe» Starlo mi* veduto. Red. 
lett. Occh. S ergendosi di un occhiate , 
thè ntwitiplirH pi . di mille ville m su- 
per fi. re . Gali. lece. G Med. 

5- Muffili gli occhiali della vista 
gnfta . va’e Far vista di non conoscere. 

$. Occhiale, T. di Pesca, e di T0.1 na- 
rotti . Nome che si di alla Gota o 
Guancia del Tonno la quale è Unta al 
contorno dell’ occhio , e >1 saia . 

OCCHIALE , a-d. d’ ogni g Orai a- ir. 
Attenente a occhio. Congegnatati da 
quatta parte ua sinici vetro occhiaie quel- 
lo poi tome sempre. Bali. Drc. 

$. Donde dicesi Denta occhiale . Quel- 
lo, che ha orrispoidsnea coll' oCc hio . 
Fot. Cr. e Bild. ftc. Die. 

OCCHIALÓNE, s. m.;Acereseit. d 'Oc- 
chiale in sigmf. di Telescopio . 

J. Occhialone, è anche Voce usata da' 
Pescatori . V. Occhiata . 

OCCHIARE , v. a. Nìctare . Fissare 
1* occhio verso checchessia con pensiero 
d* ottenerlo. Io ceniteenjo bua» passac- 
elo , occhiai tre prgge di raso, e una btr- 
ss pieno di ducati . Ambr. Furt. 

OCCHIATA , s. f. Tanta lontananza , 
quanto puf» vedersi coU’occbio. V. Guar- 
do. V disti bt»e alt r : dove «’ oaiasti , 
eh* io ti p -editti a manto d' un occhiata ? 
Lor. Med. Ncnc. Salivi si vede ai* prato , 
eh' l un' occhiata pieu dì mucthittti d* uu* 
olltpra gente - Maini. 

$. Occhiata , si prende anche assoluta- 
mente per Isgmrdo . Molto pii arevol- 
memo le rose che a a »’ occhiata si veggo- 
no resi ano nella memoria impresse. Borgh. 
Col. MiJ. 

$. Dare occhiata , vale Guardare alla 
sfuggita. Voc. Cr. 

f Dire «a' otebiata , O hi occb atlna , 
vale Guardare di passaggio. Elle non 
muova* /,i maggior parte degli scioperati 
a dar loro un Occhiati** per passatempo. 
Alleg. D:g u* otebiata i//.icJu,rnv 
fideri Ambr. Cof. J*r volta e dà un 
occhiata ne' coni a. li . Maini. 

$. Dar un occhiata , vale anche Mo- 
ftrare ; Far vedere . fi quindi aitate le 
lor carnicci e datami a*' occhiata del 
B.-l dì Roma: orsù C dissero ) cacate. 
Fag. rim. 

$. A occhiate , poftn avverb va'e Qjj«- 
si irtantaneamente . Fili , di vedere , lon- 
tano da me rimbambite a occhiate . Ma- 
gai. lett. 

J. Occhiata, Pesce di color rosso simi- 
le al Parago , da cui si dilli nguc per una 
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micchi* nera , ch’egli ha P’cssu *11* co- 
da ; ed è coti delio, perchè i tua occhi; 
sono molto grossi relativamente alla mo- 
le del corpo. Da’ Pescatori dieoi anche 
Occhialone, e Occhione . Raggiati , « 
rombo , tettiti* , e pese* cane . Morg. 
Mettivi sopra I* petit t rad * fati pe 

set , eòe appetiti* oc bitta , Libr. cur. 
malati. 

OCCHIATELLA, S. f. Occhiai na. D.i* 

Celesti sc»»ni sopra cui stili , deb gir* 

un octbiatella a* grassi ere, li ee. For- 
ti;. Ricc. 

OCCHlATlNA, %. f. D ir. di Occhia- 
ta ; Sguardo di passaggio ; Sguardo! ino. 
Foc, Ir. 

$. D re u» occhiata , 0 u* occhiati** 
V. Occhiaia. 

OCCHIA TO, TA , add. Picn d’occhi. 
/ raitit ton da innestare sodi , rifondi , 
spessi , H petunie , e occhiati. Cresc. 

‘ OCCHIATÙR A , i. f. 4 J spectus. Guar- 
datura. Citate ebbe occhiatura rìiuc<utr t 
spaventevole a 4 altrui, ed erano gli oc- 
chi suoi di quel colore , che lo grifone . 
Bui. Inf. 

OCCHIAZZURRO, RA , add. Cheli* 
occhio azturro. Così detto , /' ec.-bìa~- 
X.nrr .1 Minerva al mar partisti injomi 
to . Moi/i di l ro mais none consegui 
so , dall'ira struggitrìce dcli'Ocebiai- 
d'ifr.i . Salvin. OJiss. Qui in torta di sufi 

OCCHIBAGLfOLO, 1. m Voc. ani. 
AbbagliMBCnt» d’occhi ; Barbaglio; Ba 
gliorc ; Abbarbagliamento . Fr. Gu'd. 
P>ed. 

OCCHIEGGIARE , v. n. Ni et are . 
Guardare; Dar d’occhio; Guardar con 
compiacene.! . hoc. Cr. 

OCCHIELLATÙRA . s. f. La parte del 
vcftiinento ove si affibbia , e propriimm- 
te Gli rccbiclli . Cr. in Affibbiatura . 

OCCHIELLO , s. m. Quel pierò 0 per 
tue, io che ai la orile v«rt;mrnta « nel qua- 
le entra il bellone, che I’ affibbia. ££/e- 
s ti no* ‘tuo be toni , guardate, e* non, 
hanno picciuolo, t Antera rea c* i vinse 
occhiello . Frane. Sacch. nov. t* oggi .in 
che passato ( un fiore ) tr 4 gli occhielli 
del glttttaco/c d' tn giovane cavaliere i 
galani m s Mata!, teli. 

OCCHIETTI NO , s. in. OctFulut, Oc- 
chiolino. Le mirava , «il' occhietti» t del- 
la banda del cuore. Zibaiil. Andr. 

OCCHIETTO, s ro. Oe.l/u Dim. 
d f Occhio; dicco così per vetta . Coll' 
occhietto guardandolo tostare . Bern. Ori. 
£ celi' otchiet .9 li v.u i* l-sccb.aujo 
Luij». Pule. Bec. 

$. Occhietto, per Picce!* micchi* a 
gui* d'occhio. Fot. D.t Agita. 

$. Occhietti, per Ucchul i. Fedendo 
il toro sì fatta sur ella, dii-e: A rat 
sta di lare gli occhietti . Fav. Es. La Cr. 
ha Uceh-elli . 

OCCHI ET rUZZÀCCIO , s. m. Dim‘n. 
d’ Occhietto. Vore ingegnotim.ntc fer- 
ma:* dal Bellini, che c pi in- il d>'m:nu- 
ivo, il ve izeggiatiro . e I* arrabbiatili 
10 di rabbia d’acnve. M » quegli os-hiet 
fattacci tr. .ji tori cr- farti .< pinta 
spillato. Be'lin. son. c ^afv. Buri. Fier 
» ÒCCHIO, s. m. Voce , e per la 110- 
buti della s guineani* , c per la '.arie- 


ti delle maniere in che si ad spera , fre- 
queiitiitiun, nell’ uso ; orde a maggior 
d’ inediti , come si è fatto in altre si- 
mili , ne trarrem fuori dislituanunie i 
significati , t i proverbi . 

ÒCCHIO , s. in. Parte nobilissima dell’ 
animale, che è l'organo drtla vista. 
Ciglio ; Pupilla ; Raggi , o Rai ,* Lumi , 
o Luci , tutte voci poetiche . V. Abbici 
nare, Abbagliare , Appannare . Occhio 
tesero , allegra , chiuso , aperto , arden- 
te , a I/' essalo , adirato , .iw orato , acuto, 
Chi.i re , canto, casto , benigno, basso , 
Vergognate , bruno , gentile , leggiadro, 
dolce, bello, languido , inferito , nero , 
•torto , fisso, ferirò , soave , 1 i rii fante, 
intento , perspicace , serene , ut vo, tur- 
bato . Occhi vaghi , ridenti , lampeggian- 
ti , di letìzia pieni . O eh* fregiti di 
lagrime ■ Rimirar con cervia bieco, 0 
fon occhio asciutto. Chinar gli retiti. 
Raccoglier gli occhi a se. Pi ig**re a 
cald' occhi . rigirar gli occhi per ve 
dtrt , ec. tc. L'occhio i strumen 0 , per 
lo quale l* animai vede . Bill. Pur® Ad 
un pietra ! u pertugio puotc l' occhio , t 
vide . F tggenje alcun lampeggiar d'tc- 
chi di lei verso di Ini . Bocc. nov, Frr. 
so al mattina il senno vìnte gli occhi 
dell'amante. Ninf. Fies. Sempre mi 
mofira quel , eh ; mai non vide occhio 
•tortai . Petr. M il/o fiate addiviene, che 
11.1 pun itila , ttn sorriso , un muover 
d'occhio a* maravigliota forza ci pi- 
•Jìane (/i animi . Bcmb. Asol. 

$. Occhio, talora si prende per (a 
Vi;:a medesima, 0 per Io Sguardo; Ri 
guarda . NI prima esse agli occhi torse- 
ro Ji Co fioro , che cu fioro furono da esse 
veduti . Gli occhi infra */ mare sospin- 
se , e vide la galea. Bocc. nov. Ri- 
g tardando co* teckìo coni inno l'acqua 
della palla . Sagg. nat. esp. 

$. Per Presenza , onde Negli occhi d'u- 
no, vale Alla sua presenza. E 't fami he 
fa preso, e negli occhi de' aiutici intpic 
ceto a' merli delle mura della città . 
M. Vili. 

$. Per similit. La più «ara cesa , che 
I' uomo abbia . Eli: ut* hanno altro 
occhio in capo, che noi. Bocc. nov. Pre- 
te .ma Martina maliarda famosa in quel- 
la fitti , l* occhio Ji Plancia*, e usan- 
doli* .1 Roma. Tac. Div. ano. 

j. Per irctaf. Volond ; Affetto; Intel- 
letto , o simili . Con occhio chiaro , e 
con affetto puro . Or se tu /* occhio 
teli* «verna nani et. Che già per b.t- 
ristar ha l'occhio arazzo. Daot. Par. 
P ri ego , che con giufiì occhi questa tu a 
operatiti n riguardi . Se con 
occhio Ja intendente persola fica riguar- 
date , ec. B cc. no/. 

$. A occhi veggenti , porto awcrbialm. 
vale Di veduta ; In presenza ; Alla sco- 
perta . E poi a' miei oc -hi vtgrco i <n<**à 
fu >r del/' d netto quattro denti , Burcb. 

§. A occhio, pillo avverbialm. vale. 
Senza altra misura , che della considera- 
zione ocu'ire ; A vista . Qjcfio scampar. 
r intento f 1 potrà fare a occhio . S»<g. nat. 
esp- Nit.ii tali inttfìtixj coll* se nplic 
rel.it.ioni dia netra del corpo di Giove 
pi ’t it , co.vc diciate, a occhio. Gai. Gali. 


$. A occhi aperti , posto avverbialm. 
vale Cog'i o:Chi non coperti dalie pal- 
pebre . Far, Cr. 

fc. E fìguratain- vale Con considera* 
rione ; Con vigilanza ; Accuratamente . 
N'I/e diaboliche lusinghe fa d' u?po vim 
vere »i 0 chi aperti. Fr. Giord. Pred« 
P.s Ji mestiere, che il medico sempre 
li* il occhi aperti #*»rrvj- 

rtre . Libr. cur malatt. 

Stare a occhi aperti , Star etn gli 
occhi aperti , vale Star con somma vigi- 
lanza . Foc. Cr. 

$. Tener l* occhio , 0 gli occhi aperti , 
vaie Usar vigilanza, e attenzione. Il 
’j valico ec» voltava 1 atomo , e iene a 
t' occhio aperto .Bern. Ori. 

A cald' occhi, porto avverbialm. 
co’ verbi, Piagnere, Dolersi , o simili , 
/ale Dirottam-nte , Grandemente, Con 
molta passione. Ferventemente. Pia *• 
qeodo .1 cald* occhi , le chiese perdono 
del suo fallo . F ir. disc. an. J'r ne Jvol 
con tutto ciò a cald' occhi ■ Allep,. 

$. A chius* occhi, posto avverbialm. 
vale Senza pensar più oltre ; Senza con- 
siderazione ; Alla cicca. Sogliono i Ro 
donare ec. molte cose .» chius* occhi . Sen. 
ben. Varch. Ma tro* bar bari menino a 
chius* occhi. Ciriif. Cg'v. Entrare in 
/vesto incantesimo a chius' occhi . Ctcch. 
Ine. 

$ Andare et chius* occhi , vale Andare 
cogli occhi serrati. Foc. Cr. 

Figuratam. vale Andare libtramen-^ 
ce , o senza pensiero d’intoppo, c di 
opposizione . Foc. Cr. 

$. Pur figuratane vale Fare checché 
sia seni’ altra considerazione , e con fi* 
duci* Foc. Cr, 

$. Passar una cosa a chiusi occhi , 
vate Non ne far conto ; Dissimulare , 
e Far vista di non vedere ; Non ba- 
darvi . M.i per la ufgltgcnZ.* de* Retto- 
ri , che pattano il vig.io a chius* occhi . 
Pattar no /s vergogna a Chius* occhi. 
M. Vili. 

$. Stare a ehi ut' occhi , vale Vivere 
senza usar la dovu:* attenzione e i con* 
venienti riguardi . Fec. Cr. 

§. Talora vale Vivere sicuro e quie- 
to . Foc. Cr. 

§. A yuattr' occhi , porto avverbialm. 
vale Da solo a solo , 7 ' io b/toguo di 
parlarvi a quatte* occhi . Ceccb. Doni. 
Consultano come , e dove potergli far 
dire •*/ cose a , r.attr* occb . TaC. D*v. 
ann. Fedendo , eh' ci fascio , fendo a 
quatte* occhi , la f rma delle botte, e 
de* ranocchi • Malm. 

§. A crthìo , e crea, posto avverbialm 
vale A la grossa; Senza minuta consi- 
derazione. Calcitiate a occhio ,* eros* 
la valuta loro re. Che slmilmente a oc - 
c bio , e croco spesso valutate anche voi 
le mercanzie . Buon. Fier Infilza le ri- 
cette a occhio, «• croce ■ Maini 

f Onde Fare a occhio, e croce, è 
T. Meccanico , e vai; Operare grossa- 
mente , con poca accuratezza , senza re- 
dola , considerazione , o fondamento . 
V. Croce , 7/ giudicare dì queste cast et. 
«c« sì può fare tc . a occhi e croci. Varch. 
Erto!. 
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$. Aguzzi* gli orchi t vaie Sforzarsi 
per vedere. .V- 1 » richiedendo Altro /’ ajo- 
pecari , i rd.fi chiara , « limpida , rfr. 4- 
a* fpea più gli occhi per riguar- 
darla . Sagg n*t. esp. 

$ - Aprire -H occhi , vale Cominciare a 
Servirsi ddi'organo della vifta . /'ve. (V 

$• Aprire gli occhi , Start e egli occhi 
aperti , Tenere gli otebi Aperti y o simili 

fi ^iratam. Usare attenzione; Por mente ; 
Sur vigilante. // e a .-alice Ai lai molte 
pie coperto ve.'tav 1 intorno y c r.'if.i roc- 
chio aperto. N.tmo mìo caro , intendi he 
ne y tenere aperti gli occhi tt contiene . 
Berti. Ori. 

§. Aprire gli occhi aJ alcuno , vale 
Farlo ravvedere ; Farlo accorto . Aperte 
loro gli occhi la povertà , li quali l ; rie 
ebet^za avea tenuti chimi . Bocc. no/. 

$. Aver gli occhi d' ArgOy vale Star 
causo, oculato . Bi.-jgna aver gli eceb. 
J* Argo in avvertire <t chi tu dai 4 4*4.7/- 
hio . l> iv. Cimb. 

$ Avere y 0 Tener /* occhio 0 g/i e: eh 

nicchi , vale Baiare attentamente a' 
fatti suoi , cautelandosi quanto si può 
dal altri! insidio . Gli occhi a moshi noe 
diri ii nell' osso . Patiff. 

$. Avere y n Tener t* o-chio a clicchet- 
ti vale Riguardarlo, Applicarvi con at 
tensione ; Radervi b-ne ; Considerarlo ; 
Averne cura; Star con avvertenza. E 
bisogna te . che 4 qu.-sto tu ci abbia l* oc- 
duo. Salv. Graneh. Abbiti /' occhio. $uar 
dati diligentitsim.tT.ente. Fir. Ai. Idioti, 
eòe solo tengono gli occhi alle cete , che 
sono loro decanti . M Vili. Foglio ci te- 
nere gli occhi , e anco bene . Ambr. Cof 
Tifavi sugli orchi Pirro , eh' e' non v’itn- 
d.ttte ec. Segr. Fior. Clic. 

$. Aver /'creino addotto ad aitano. 
vale Stare attento a ciò, che alcuni fac- 
cia . li fine avuti to t' hi si gli occhi ad - 1 
detto y che benché i % paj a avere gli 0 echi 
n'n tjoliy ho scorto *1 tuo lavoro. Buon. 
F:tr. 

$ Non avtr ut occhi , ni orecchi , va 
le Non guardate, e Non sentire. B,s- 
porrebbe eh* •' »♦* ai tetti ni occhi , »l 0- 
r cechi . Fir. Lue 

$. Aiere gH occhi nella collottola , va- 
le Essere accortissimo , t difficile ad esse 
re ingannato . Foc. Cr. 

$. Avere l'occhi* olle mani. V. Mano. 

$. Av r gli occhi .lì dietro , vale Non 
aver buona villa; Non vedere , e figurar. 
Non aver buona cogn rione. Far. Cr. 

5 - Aver gli occh: t*a' peli , vaie N m 
vedere bene , .cd anche si dice di Chi es- 
sendo svegliato di poco , è ancor sonnac 
chioso Fot. Cr. 

(. Aver gli occhi ai nugoli , vale Non 
badare B. *cbè t* pu/t a. ere gli occhi o * 
vagoli y ho set-rio il tao lacero Buon. Fier, 

§. A vero da vanti agli occhi . o Aver, 
tot o gli occhi y vale Avere in presenza ; 
Avere esporto alla villa Queir' opero , 
grtanf.tn?ue ella t' abbia tutto giorno da- 
vanti agli occhi y ha nondimeno dato in 
ogni tempo et. ampm mattria ec. Sagg. 
nat. esp. 

J. A.-<re y 0 Nin avere terbio . 0 buon 
occhio y vale Essere, o Non esser di bel. 
a apparenza , c Ptrdcr T occhio 9 vale 


Scapitarne ; e dicesi Delle cose, che so- 
no in vendita . Ci diedero molto ben da 
Mangiare , acciocchì rifacendoci pure un 
pscOy noi avessimo miglior occhiami Mir. 
calo . Fir. As. 

$. Non ai<r rattiatto gli occhi y prov. 
e dinota Essere ancor gtavane ; Non a 
ver cognizione intera , nè giudizio per- 
fetto . Credi »« tepore pi., di mt tu . 
rii no* hit ancoro rotti atti gli octhi ? 

Bocc. nov. 

5, Bettir d'occhio, vale Istante; Mo- 
mento. E non vidtr pai beni , eh: ni 
bitter d ' occhio . Petr. La Reto j GioiOti- 
oj tonto grondo in ehi batter d ’ oeehio 
fu p«»i a? Frane. Sicch. Op. Div. 

5 - In un batter d' otebia . posto avv. 
vale In un subito; In un inamento; 
Con eccessiva prestezza . V. Battere . 
Racchetò la furia , a'i bollore del pop t- 
1 9 in un bitter d'occhio. M. Vili. Noi 
indrentì et. t r areno qui in ini batter 
d* otthit . Fif. Lue. 

$, Bitter gli eeehi , e -Va* battergli 
ttehi . V. Battere . 

$ Barrar itogli orchi , vale Rinfaccia- 
re . Altro piacer in t'ha d ai l' uomo 
inarata , tt «i#* bu fargli in oeehio il 
ben servire. Bern. Ori. 

$ Bittaro , o Dare y o Ciliare la poi 
vere negli oc: hi , vagliono Cercar di of 
fuscar r altrui mente , acciocché non ben 
.;is;erna la trenti ; Usar mezzi per d:lu 
dere altrui ; Mostrar una cosa per un al 
tra; Ingannare ; Far travedere. Btnch 1 
#i vegga th' olla lo infinotebi , vuvl dar- 
li ditti folio'* negli occhi . Buon. Fier. 
«Vf» fra t'unì# da dovei tigli gotttr: la 
poi vere negli occhi . Varch. stor. Ella, 
me fu fuor cirri fri jocebi , gli getta un 
po' di polvere ut gli occhi. Maini. 

$. Cavarti gii o::hi , ditesi Di due , 

0 più insieme ad irasi , che si vorrebbe- 
ro tare il maggior male possibile. Fot. Cr 

$. Onde Cavar due ottki a t* , per 
tra>nt uno al ccratigno , detto prover- 
biale, che vale Farsi moltissimi mai; 
per se , per farne alcun paco altrui. Ca- 
villi y /fuga faro alcun gra, ligio , due 
occhi a tt per irarat uno si compagna . 
Malm. 

f. Cavare un occhio ad alcuna , figu- 
ratarn. vaie Fargli un grandissimi di- 
spiacere . Coi mi toglie il boccoa non è 
mio antico , ma eg n j volta par mi lavi 
un occhio . Morg. 

§. Cavare altrui una tata digli ne 
ehi y modo basso , e vaie Darla , 0 La- 
sciarla malvolentieri; Togliere altrui 
una cesa , che gli sia cara . Fot. Cr. 

J, Cr:'#r/i una reta dagli orchi , va- 
le Dar r a , o Lasciarla mal volentieri . 
Fot. Cr. 

$• Cacarti il tempi dagli occhi , vale 
'Avanzar tempi col vegliar più del con- 
sueto . Foe. Cr. 

Chlulor g’ e occhi % vale Coprire gli 
occhi colle palpebre . Pittigli la testa 
topra un triglìtre , e tcn molte lacrime 
còlutigli gli occhi et. Rocc. nov. 

1 $. Chiuder gli occhi , 0 Chiuder oc- 
chio y vale Dormire, lo *.j» mangio più 

| A lila , e HpM chiagro uè occhio *«’ orec- 
chio. Bern. rim. 



$. Chiuder gli occhi a checchessia T 
vale Passarlo senta consfderazionr ; Far 
le virt: di non vedetta; Nin considerar- 
lo; Ninne far conto; Non ci baiare, 
li bisogno et fatea chiuder g/l cechi , 
e volentieri ci lastiavauto ferrare. Croi. 
Mordi. J *’ ella riti picciolo chìadere ma 
gh cebi , faceaia le viste Ji m* vedere. 
Seti. ben. Varch. M in' ella salto in 
barca y chiuse I* occhio . Malm. 

$. Chiuder l'occhio t vale Accennare . 
Q?e! t che tu vedi , che mi chiuse !' oc- 
chi} t sappi , eh* egli ì e:. Lo r. MeJ. 
Beon. 

$ Chiuder gli occhi , vale anche Mo- 
rire . Citiate glt occhi , e del mondo oc. 
ti rendi agli Udii. Amet. 

5 Costare , o Falere un occhio , vale 
Cattar moltissimo. Ella e: eo.ta a « »;• 
chio . Alleg. In jucl tempiycbe le cose e : • 
valevano un occhio . Cecch. Ine. Il gran 
se gli aw rei dentro a* gtantfj , che «tl 
vende.* , se w» v*ha un occhio. Ma'm^ 

J. Dar oeehio , vale Guardare. Fi % Cr. 

5 . Dare occhio .1 cbecchttsis, va'c Na- 
bilitarla di apparenta ; Accrescer la squi- 
sitezza risultante dall'apparenza . Foc.Cr* 

J. Dir d* occhio y vale Accennare coll 
OCChlOj Far cenno. Io do fot '>ir agl 
1 birri y e te li eiajf'ano. Cecch. F.talc 
Cr. D-. d' occhio a un uim , che vende tt 
gabbie. Buon. Fier. 

$. Talvolta vale Volgerlo cautamen- 
te con delirctià e prestezza ; e tatara 
Guardare con desiderio, e compiacenza. 
Dando d'oceblo tra quelle don»: ec. vi- 
if uni frali y altre » cb: molto gli piaci- 
la . Pecor. nov. 

§. Dir /' occhio y vale Volger lo agitar- 
lo . Li mente , e g/i occhi , ov' ella v#/- 
ie y dici. . Dant. Purg. 

j. Dir negli occhi »# nell* occhio % va- 
le Presentarsi alla vista. Fot. Cr 

$. Talvolta vale Otfcnder la vitti . 
Foe. Cr. 

J. E tatara preso in buona parte, va- 
le Tirare a ss la vista ; Allettare la 
vista . Fot. Cr. 

$. Ester l'occhio d' alcuno , va'e Es- 
sergli in g*a» favore, lo soleva esser un» 
degli occhi Jet capo vsflro . Pecor. nov. 

Esser l* occhio diritto , o Jeflro di 
a Usino y vale Essere favoritissimo. Per 
filanto io n: intendo, è l' Otcbio Jcfìro 
di Pietro . Cecch. Dissiin. 

{. Far acqua da occhi , vale Non con. 
chiudere ; Nin dare in nulla . Oh occhi 
abbiane fatt' acqua . Pataffi 

$ Por occhio y 0 Far d* occhio , vale 
Accmr.are più lUscolUmente , eh* sì 
può ; Dar d'occhio. Solemo a«ra^ 4 , yuan* 
.lo va leni user intesi con cenni , senz.t 
parlare , chiudere un occhio , il che ‘.si 
(‘dama far d' occhio. Varch. Ercol.'Fer- 
ranre ec. facendomi d* occhio , , 

dine et. Car. Utt. 

$. E parimente P.iri o-chio vale Ag- 
gìugnere vaghezza, o apparenza; Far 
più vistoso . Fac. Cr. 

Far agli eedi , modo bassi . Va- 
gheggiare ; Far all' amore. Foc. Cr. 

$. Far gli tedi di fioco y Par gli occhi 
\rossiy vagliano Alterarsi, Adirarsi vec- 
mcnicmtote. Pfr la grand* ira non tre - 
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vjv.i loco , et. e ftee gli «etti rotti Ct~\ 
» te /Ito. L' ira pii frette , e fa pii occhi 
di foto . Bcrn. Ori. 

$. F.ir pii e echi retti « vale anche Es- 
ser vicino a piagnere; MoArare segno di 
piagnere, o d'aver pianto. F»c. Cr. 

J. Fjr pii e cebi prò sii , vaie Non de 
|»narc altrui ; Staf fili grande; Andar so- 
flenuto ; Far le ville di non vedere per 
superb't . F>c. Cr. 

$ Far mal d' oeci>i*i vale Affascinare, 
Ammaliar*; Fascinar*. 

$. Gettar F cali» s* checchessìa , va- 
le Guardarlo con compiacenza , e decide- 
rlo. Fcc . Cr, 

§. Guardare eolia coda dell' occhio , 
vale Guardare più occultamente , che eia 
possibile, perchè altri non se ne avveg- 
ga- Cominciatolo eolia coda dell* otrh:, 
alcuna volta e guardare , F ingegna- 
va j . J.ntertrargli ee. Be-cc. nov. 

$. Guardate tot mal occhio , e simili , 
vale Non avere a grado . Fot. Cr. 

$. Guardare /»»' et chic , 0 fot t tee» , 
va e Guardare in maniera, che la b-igata 
quasi non se n’ accorga . Guadategli tal- 
ve Ita ma pe* feti e e tèi , chi la amo. tra ne» 
n o * avvegga . Fir. Trio prol. Guarda 
iott'otebio ,Jofp*ra ee. Dav, Acc La T en- 
ei a Cecca guarda tute eco alla ti trota . 
Buon. Tane, 

g. Incendere gli arri», vale Fissargli . 
Qua l i thi 'a ccfa nuova g.t occhi inten- 
do , e vtde, tnde al principio non s' at- 
eorfa . Fetr. 

g. Mai tC cerbio, vale Offesa fatta col- 
la guardatura ; Affascinamento. Fot. Cr. 

g. Onde taro, 0 Far venire Urna! 
d' occhio , vale Affascinare ; Ammaliare 
Strati difille ai vogliati ft mi/r ma 
d' occhio . Cant. Cam. S cb*»» fascinar* 
è f ciprio quello , che noi diciamo far mai 
d’etchto. Varch Ercol. 

$. Muterò Jnnonz' egli orchi , lo fles- 
so . che Mettere in viffa ; Spiegare; Rap- 
presentare . Dì grandi/ lima umiltà fi* et. 
mettere mur ^i agli occhi di ciaf. un tt 
la natura de* ricchi 9 0 di' potenti . C*s 
uff. com. 

g. Nen neve vero occhio , vale Guardar 
fisamente . Di unire a Ptttro vedi udire 
yfr.no tonto tir. trito di » lui figlia . 
ibi »•’* muovi et tifo. Dant. p ar 

$. Perder gli occhi , vale Perdere ogni 
cosa. Ccn quefia Cafo te. g't occhi ptréo 
roche . Bern. rim. 

g. Perder d' rechi» alcuna tifi, va’e 
Non averla piò sotto la veduta , Smar- 
rirla ; si dice anche Perder di vifla . le 
ho perduto Lucide di occhio. Fir. Lur 
Di giCrmo tn giorno ptr ini motA* -spot 
$0 , ptr noti lo perder d* octlìo . Malm. 

Pagete g li orchi, vale Fisamente 
gua'dart . N f'»d de! •»•<* .va » g.t oc 
eh* cuti pa*fi. Pctr. Qui figurai 

$. Per /* orth'O . 0 * * iteli* idèo fio o 
eh* theftio . va!* Cui darlo con an ictJk 
d«^rn<Mttnuiou( , o al'rn simile at 
fetto . A quii» la dritto a vtn. J ' p* 
xrht ptji* i oich-o adirti» et. Pu.lr’* 
focthn idi fuor, t mie f-tr ir. BoCC. nov 

5. Sarai» gh ercé» , vaie Morire. AG 
botte u l» m a fiat altrove , tht ti ani 

[timo * b» 19 fsirafiì gli a: chi te. Maini. 
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5. A! ferrar degli occhi ti fatiamo i 
otti. Io flesso, che Dammi» mono. 
V. Morto. 

g. Seti* occhi» , pnfloavverb. lo fletto, 
che Sottecchi. FF eh» ri guardi da Iti , 
thè gitta i guardi foiFoctbip. Frane. Barb 
J. Spender gli occhi , va e Spender mol- 
tissimo. E tra fai miri , sterz* , elafi t 
lecchi » poveri miriti [pendo» gli occhi . 
Fortig. Rice, tifi» ti tanta e vi ai ioti 
lo g’t occhi. Baldov. Dr. 

g Non t staccar F ceche da ch.-cthtfiia, 
vale Non si saziar di mirarlo . Fot. Cr. 

Naa ii tracciarti gl, occhi di t bec- 
che eia, vale Non ce n’arcr passione. 
Yu«» ft n» frondaio penne*» alcuno , e 
mi fo ne sitate ant gli occhi . Fr. Giord. 
Pred. AT«« ho da* futi vostri tinti con- 
tini , eh’ io mi t tratti gli cechi . Cccch. 
Esali, er. 

t Sta» corti occhi addi fu ai alcuni , 
va e Badarli atteramente . N» < ti fih 
tt di quitti , tata' loto togli occhi ad- 
iafto . Cron Morell. 

g. Star calpacchi > alla pe»nt , T. Ma- 
rinaresco, a vale Stare avvertito Fot. Cr. 

g. Star eoli* occhio ufo, vale Scare 
avveduto, attento. Se* celi* echio tuo, 
j.tte.til or. co no pofii aecenctantnt» 
U»rrO'§ . Lise. Gclos. 

J. Start con gli cechi grotti , vale Te- 
ner portamento sollevato p:r superbia, 
i«> minaccioso per ivdegno . Fo r c». 

y Suro in occhi , vale Aversi guar- 
ita . F*0. Cr. 

$. Star fitto negli occhi , vale Star 
mp-csso nella memoria. Quelle mi jìm 
no ancor ntgh orchi fine. H»rn. rim. 

$. A *ro , 0 Toner Forbii a! pinoli 
io, o a * peoni, va’e Star cauto; Guar 
‘arsi; Baia e attentamente; Considera- 
re; che anche si due Tener gli occhi a 
perii . Pei m tr di Lion po> vo'uggtan 
ia , tt hi fognò tono* F occhio at pino e/ - 
.0 . Non penfar , chi Malducto oc. ni» 
ione fu ontor oi F occhio al ponttllo. Ci- 
ri ff- Ca!v. 

$. T*«»#r Cocchio ufo, vale Stare in 
attenzione ; Baiare ; che anche si dice 
Piar colCotehio tifo. Voc. Cr. 

T*ntr gii cubi addofto altrui , va- 
ie Avergli cura ; B» larvi ; Osservare i 
ìuo anlamsnti. *L v* ce bit oc. tener qli 
: ibi tt'-iieiiiariff net mi potrà adda- 
to . A*. Cass. 

§ T*ntr gli eethi boni , vale Volger- 
gli a terra prr timore , urti , o umi- 
li . Gli orchi unendo b afa , quante vol- 
te pii alzivi, tanti gli affetti di tutti 
voto mutare A .net 

(. Folte pi.-i aulii'* cechi, c.-t dui, va- 
le Er.cr p ò difficile ch'altri s’ inganni, 
o sìa ingannato operando in compagnia 
d' alcun», eh* «perando so'o. Tu fai il 
prov rh * ee ci’e' .eggon più q»ot:F oc- 
*b : eh* due. Salv. Grai.h. 

$. Fodero con mtl •< fr»*», * di mtlor- 
chu , a simili , vale Vtdrre con d. sanno 
re, con invitili FodomJo noi oc. la n»o- 
f ut* altrui con mal occhio. Tac 
Oav iter 

5 Folco o»n itili s-ch o . 0 dì buon 
r hit , vate Veder con compiaienza , con 
affetto. Fot. Cf. 


$. In manirra proverb. Li vedrebbe un 
circo , o C-inabue , tht avevo gli occhi di 
panno, e vate , che I-a cosa è troppo 
chiara , e manitefla . S alvi», dife. 

f. Feiar Pacchio, vale Addorrnantarsì 
leggermente . Alla w/gg« i» 3 »re ,0 velai 
con un pochino F occhio . Fi r. As. 

5. Feiar ii gli occhi , dicesi del Man- 
care altrui la villa per deliquio, o p:r 
morte vicina . Filati gli occhi , ed ogni 
ftnfi perduto, di queita dolimi» vita ti 
diparti . Bo:c nov. 

5. Uf;t* degli occhi alcuna cofa , vaia 
Aver gran dispiacere d’averla p.-rJuta , 

0 di doversene privare. A Meo, cho piat- 
tono » ea*mav*ic , chi ptr F opra lo for- 
ca, effe digli occhi . Malm. 

4. Occhi» dì iri^ii , O.eèio di fuoco % 
e s>milt « vagiiono Osch-o accesa da in. 
terna passione. Cortn d,monio ten occhi 
di hroqia toro is ennonda tutto lo ro t co- 
glie. Dant. Inf. li con 0 prega indarno, 
e a poco • poco F ira gli enfia , 0 fa gli 
oc'ht di foco. Brrn. O I. 

J. fa terra di ciechi, btito chi ha un 
rechi», o chi he un occhiai tigni**, p't>- 
verb. che significa, che T/a 1 minori , per 
apparire non occorre esser grandissimo , 

P orchi si sia maggior degl» altri , e si 
dice anche, oltre alla grandezza, d’al- 
tre qtll'ìti . Tutto te domi hanno pec» 
cervello, 0 remo 0' n* i un, che tappi» 
dire duo pirite , e* fi ni pudica , picchi 
in terra di ciechi eh! ti* b 1 un occhio i 
signore . Segr. Fio*. Mindr. 

f. L* oetbio el padrone r del ligure 
in* ras U il cavilla, modo proverb. , e 
vai* Che e’ bisogna riveder: spesso . e 
con diligenza le cose sue , chi brama 
di ben conservarle . Am. Pani. 

L ' occhio vuol la parte ma , prov. 
e vale Do/ersi tener conto dell’ appa- 
renza . Biognt crederlo, cb: t* occhio 
vari tempre la parto ma .Zi ba?d. Aadr. 

J. I alt : ni b »■»* 0 Aperto gli occhi , 
p'overb solito dirsi di Chi è accorto , 
e non si lasc a aggirare, o ingannare. 
Fri aie* e in P.rrnze , ni ricordo , dove 

1 macini hanno aperto gli occhi . Lise. 
Par. 

§, Cavar gli orchi alle pozze e poz~ 
mijì r*, vale Mettervi i piedi dentro 
*n «ndan I# . 

V Ce j tre • Trarre F occhio alla 
pentoli, vale Trarne il miglior brodo , 
o i m'g'iori bocconi. 

$. A gran iole g'à id* occhio , prov. 
e vi*. ’e , che A la qui ili delie cose si 
d'bb-'no accomodare gli frumenti simi- 
le a quali* altro A gran natte gran Ino- 
ltra 

J Occhio , per Qurifa parta dell* al- 
He-o , prr Ja qita’e c' rampolla , altri- 
mrnti d«tfa Grinma. In- , come % 

cd ti che tempo gii orchi j* ono albico 
n-lle tenere cortecce dell* altro pìgliai- 
sero forze Arnet. Tc il cavatore vejrd , 
qjctnjo cuverJ , gli occhi dilla vie» 4- 
prrt>, .1 cecb >,!(. i t.% speranza di gran- 
de vendemmia. Pallad. Può da: germi 
lasciar tagliati in nodo, eh» *t second* 
occhio fi rueoga appena. Alani. Colt. 

f. AnneBtre a ircelo, T. di Agricol- 
tura , e vaie Anucffire un albero , o ra- 
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mo , c*n inserirvi occhio di diversa pian- Calv Apra ut tratto /* occhiolino . Lor. »c t che tutto l' altro campa . Stor. Ncrb. 
ta . Ann rad 1 . 1 vi».* e:, a propaggine , M;d. cane. Prega» loto , cbe temperasse l* ira , pe- 

a capi atto , 4 marza , a occhio . A a- $. p Jr occhiolino , o V oe 'hi oliai , va- nette fimg all* occhi tu , c agl* incendi . 
che t* annestano tt vi- i % Como i fratti .1 e Dar d'occhi-» enf chiuicrlo; Aecen- Serd. star. 

scudìsci tato . Duv. Coic. lare cali' o:ch:o; Far d occhio ; il che OCCUòRE, s. m. Ucciditore ; Ucci- 

§. Ocb.o della voluta t àictii II mez- ìj fa quinci* litri acazi par are vuoi es- sore. V. Si» bo .ielle va tre , te »m 
20 * 1.1 a valuti ionici, che si tag'ia in ver intelo coi cenni. Pj*:k. R»col. futili contro t* oteisorr di Paolino . Car. 
forma di un piccoli roti. Pae. Da, ì* $, Occhiolino! per Q_ieMa parte de’ fa- lece 

Membra . »iuoli, che è detti Occtiio. V. 0 /arvj- OCCOLTO, TA , add. Voce usata dal 

9. Occhi, dìconsi Quelle belle nucchie re i f agi utili , e trovateti y eh* son tanti Boccaccio in vece di Occulto, per In ri- 
rotonde che ha nelii codi il Pavone. >.-;/»'/ i»**» octh.’tlini ì odi qurtta chiarir ino, Amir nel caor no» può retare oc - 
Pòc. D;$. ut nt putto et. Fag. rim. coltole dopo qaolcbe tempo vola sciolto . 

$. Occhio, Specie di finestra rogna- OCCHIÓNE, a ra. Oculut prxjran- Filo tir. 
da, o ovili, che per lo più si suo! jj t Acerete. d* Occhio ; Occhio grande. OCCORRENTE, add. d’ ogni g. Che 
porre nelle facciate c nelle parti p-ù II pops 3 spalanca ceni occhiami , cbe occorre; ed usasi anche in forza di sull, 

1 ce delle cb<rse. ed luche sopra le por. t m voler ben le Garrirti in cocchia Per consultore co » Cesare delle cose ot- 
te , o nella più a :a parte della facciata Mena. sat. correnti, Guicc. stor. Cui fio mestieri 

delie casa. Poc. D i. __ J. Occhione, per Sorti di pesce , dee- della mia spedi^iou per occorrente aleno 

$. Occhio, drccsi anche il Foro o to anche Occhiati. V. bisogne , cbe al pubblico importi. Buon. 

Apertura per la più nel rnrito della OCCHIO "CIO, s. m. Dim di occhio. Fier. 

maruili.ia, ode mirtillo , davo si f.r- Qjtj$ì dtcnfse , cen cotesti acchittici di OCCORRENZA , s. f. Rcs y uegocìnm . 
ma manico. P*c. Dì., in Martello . t ivttes vuoi farmi lo bravo y $ dirti ■ Cosa chs occorre ; Bisogni; Affare; Fic- 
$. Per Parte della briglia, cioè quel villania . Salvin. disc. tenda; Negozio . Per alcune tue oc-or - 

Buco, cnc è nella g i*rd>a , dove en- OCCHIÙTO, TA , add O-ultut . Pivn reagc gli bisognasse quella notte alher- 
trina i pnrtamorst . Fur. Cr. d* occhi . Qutnia ancoro f f te nato più gtr fuor dì Prato. Fir. disc. in. Ajvì- 

$ Occhio , si dice n:’ fa*iuo*i nnftrali ytebiuto d; -fatilo , tòt ti frfsi Argo, Fr. r» gli dia d* ogni . Bern. Ori. 

Qui! « pule nera, c dura, onde ger- Cinrd. Pred. fa q tattili* occorrenza % che crederà ero- 

mugliano . Por. Cr. _ $. Occhiuto, prr slmilit. si dica al varati abile a servirlo , oc. Le esibisco 

$. Occhio dì Civetta chiamanti in Pavone, e alle sue penne , perchè le mie ili* incontro i» ogni altra sua occorrenza 
modo hi. so le M n*te d* oro . Diverrà c bie ritonJe delle penne della sua coda la mia servitù. Rii. lece. 
dar lor la mancia . P. B* fba già data somigliano l’occhio. Petti agli spltn- 5 . Occorrenza, T. de’Rub’ichifti. L’in- 
/are, quitte' orchi dì civetta a ciascbt- denti eteri gii occhiuti uccelli . Filnc. contro di due felle , che emendile cadono 
doni. Cecch. Esali. cr. $. p*r mstaf si dice di' Tralci, o nel medesimi giorno, onde una di esse 

$ Oc ri* di sole , vale La sfera del q tm j della vice, che hanno di malte dee assolutamente essere trasferita , Cor- 
sole . Ta’to di si passano aliami n.trr ^emme . / fermenti da intestare , m*» ra.-.'i, 

dall* occhio del sole La ma' tino oppa- % rittndi , t -*n lo gtntme pij spefse y OCCÓRRERE , v. n. O cenere re. Farsi 
risa J* eccito d / tote af monte. Pai ad 9 più occhiuti. Cresc. incontro . V. Abbattere. Perso le scalo 

5. Luoghi riposti alt* occhio del sole , OCCHIUZZO, s. m. Dim. d* Occhio. Ire «e vennero ,e //nelle scendendo , occor- 
si d cono > Ljoghi polli a solatio. Poc.Ce. P, quegli oc <i *ibai 4 i ,Jjz l*r Padwanda . Bocc. nov. 

$ Occhio di jC/*, si dice anche perdi- f er p ;-«•««> ? 'Buoi. Fie*. §. Per Accadere; Avvenire , il qual si- 

notare Una gran bellezza. Poe. Cr. OCCÌDEN "ÀLF, , add. d’ ogni g. 0 :- gn«à;. è oggi più comune. Ma se si con 1- 

$ Occhio costo y dicesi ad un Uccel- D’occidente; Che è dalla batte ds ciatcma porte , Ira v* occorre • 

letto della spezie della Capinera, ma p 4fte dell* occidente . D'ut v e. no «».*• Amo »at B accorsogli di vtd're fnbiea- 
poco frequinte in Toscana. dromi dolce tonfato. Pe: r . Fra mente H ricco lesto, ec. Bice. no/. Q /.pi-’ 

f. Occhio dell* novo y da alcuni cbia vinci e de* Cimi quello di Cantra ù pii! do ad alcuno vico veduto per via y come 
ir.asi la Cicatricula. V. otti dentata . ^erd. stor. occorrt olle volte , cosa sroutachnsalt , ec. 

$. Cacio teng,* occhi , vale Cacio fitto OCCIDENTE, s. m. Occhiti / Q^i -1 Galat Deliberò dì soccorrer anch* eg/i t ee. 

t serrato. V. Cacio. . Io de* quattro punti cardinali drl mn -j usilo gli occorro alcun caso molesto . 

$, Occhio di gatta , Bell* occhio y Spe-j<fo # ehv* è dalla parte dove tramiate iUCi iff. Calv. 

aie di pietra preziosa , detta anche A- * 0 i e . N e ti, t necton , thè*! citi repij ! 5 . Per Sovvenire ; Venire in mente, 

fiorii. V, Era questo rubino multo gros- i m( hiin vtrfo osti de ite . Pctr. Peno 0-1O -cor ’tgli «■« nuova 'az/igiJ, la qui lo 
so ec. ch'egli sì rassomigliava a! girai»- riente y e verta octidtnte s' illanguidì Iti flit in cogitato da lai dirittamente 
Ir , 0 4//' occhio di gatta ec. Benv. Celi. tet ami* egli al pari del Bortolo. Sa" 3 1 'tritane. QjellÉ t cbe a/la pr*p*sta ma- 
Oref m # _ Lat. r;p. ìte’ia n' occorre , vi conterò. Bocc. nov. 

J. Trovanti anche altre gioie , che tut j g Occidente, dìcesi anche più pirti-u i/ir queste c?ts mi oo'orreano alla 
tc si chiamano col nome d'Occhio di colarmTtice a Q_islla parte -del nwt.o t-\me»te Crai». Morell. 
aaimili diversi, e tutte hantiaun nonjrn^fp,^ , e b* è situata da Polente. 1 5 . °er Bisogaars, o Aver bis» «no. 

so chs dell’ Agata e del Sardonico . Po:.' 0 CCiDER£,v. a. tntorfieen Ucc ì-'fl p' fata s 5. Allibala vi*n bina ; i- 
Dìs. in Asteria . ^ dsre. Re si vorrebbero ufi dire ir! fu a \ strutto di quanto ot torre . Li supplico 

$. Occhio, nell* uso si dice grneralmen-! r0% t fame toner:. Bocc. nov. L* tnfi- e • di comandarmi libernmtnte , qaitla 
te Di piccose , cbcabbuno un far» ton „, r « t b<>onr* oc: idi tlt-ut Petr. • occorrerà rota , U quale ti pofsa far 

do. O.cbts della bitansia , dtlla motta y OCCIDITÒRE . verb m. fnt'remptor. la me. Cas. lect. Qj/ado di quà le &c- 

della catena , dalla palella , dtlla gena:- c[, e eccidi ; Uccisore. /> mi tacilo , tu'- r o rr * f* ‘lena , alla buono lo ovviti . 
ne , »r. nani» al e leggi di futile di Cef**» io Red. t r r. 

OCCHIGRANDI , adi. d’ ogni g. Che p„ /j nonne fu a miitenu.-c d/gli ttaftl OCCOitRIMENTO , s. m. L* Occnr- 
ha occhi grandi, cd è Aggiunt» dato a otcHit^i . Bn-gh. Co!. M-l. w • P"<- Cr. 

Giunone. Or ut pra-.ftnia <* tetht *'.?•»- : OCCIPITALE, ad I d’agni g, T A 5 - Per lo Venire in mente. Dpoqut- 
dì auquttu Givi* y tc. Sa’vin. inn. Om. ' na *r> rn ieo . ^op-artenrnte a*l* OcdpIz ; *> . tir prima aborrimento , c>od q tondo t* « u- 
OCCHtOL! NO , s. in. Oee/lui . Diro. OCCIPIZIO, s m. Nuca; Co-Ioitola. I v-/‘ ■ *• rato . Fr. Giord. Prei. 

d* Occhio ; Piccai occhio . Tu «* bsi «re n l»-n voce impor: un no* prò. iene d.b OCCORSO, s. m. 0 :unut . O:corri- 
eotttti taci otcbiolini sfavi tanti ec. fot - ( proviene dall* occip'xjo . Se gner. lineato ; Incanì 'o. Af -7 m*a primo o:tor- 

tamiti in tal maio, suggttto t 0 obiti- inftr. Lo cimi,i ballo veggio!* in tt nr«'- 

guo , eh* io ti tono schiavo , Fir. As. OCCISIÒNE,*. f.O c sis Uccisione . ta . Pctr. Al primo attorta te*i da Uà 
Chiudo un occhiolino , 0 diceva. CirilT. Questa schiera faceva maggiore assisto- \jvost* opero finita . Alam. Gir, 
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OCCOHSO . TA, idi. ii Oceorrtrs, 
per Avvenire . T» dot e molto in f in- 
vi o dilla fattimi a iut «- 

torta . G. Vili. 

OCCULTAMENTE , avvrrb. Occulte 
In creili to i Nascosamente ; Cclatarrrn 
te; Di nascosto. Quanio psftono occul- 
tamente il fanno - lisce, no*. Concedet- 
te oceulumtnte a no fonato Atto figli** 
li j»G. Vili. Cnt tnctr <h nate tempo del - 

10 terra eeeu tomenti . Ciri? Caìv. 

$ Talcra vi trova cì«o in fòrza di 
prepesfz. e vaie io stesso . G.i pareva , 
thè 'l litmtiìo ortultame^tt dal cane ti 
tonriuugtftt tallo cervie amerei ornate. 
F:loc. 

OCCULTAMENTO,». m. Occulta* lo. 
L* occultare ; Nascondimento ; Ce.arnen- 
to. Per lo .7-4/e occulte mento fut dii fro- 
data la 'nttr.^iont di Saturno . Fior. Ita?. 
Dea cenoictre la tua situi , 1:. titanio 

11 tuo apri mento , 0 Aijcof rimonto . o* 

- vero mortila ri tuo ottuiamcnto. Crete. 

OCCULTANTE, ad J. d rjr.i g.Cfa: 
occulta . Salvie:. 

OCCULTALE, v a. O uni tara . Na- 
scondere ; Celare . La tamaro re. f* a- 
ftna , e *i Iwit prato ,0 accintalo. Foce. 
-nOV. re nc teppa contenerti ni oc- 

cultare. M. Vili. 1V1 par eontie 4 f 
4 t ti ttcfto rivoltomi te. poiché non tre- 
" tvt piangendo occulterai ■ Sacnazz 

*. Occultar:, n. p. Nascondersi . E 
tanto mt£‘io veggbia dtutro da te.qvan 
*0 elle ptù r' occulto dalla erru^-arr#*»» 
di fuori . Mor. S. Greg. 

OCCULTATO , Ta , atto, da Occul- 
tare . Ocrultua malizia -sdutta 4 ehm 
vitads . Kr. Jac, T. 

OCCULTATORE , v«rb. m Gesuita 
tot , Che occulta Si fanno invidiosi 
occultateti da' talenti . Fr. Giord. Pred 

OCCULTATE rCF., verb f. Occulta 
arie . Che occulta . Nel tuo cuore fatti 
a ciatruno ottultatrite . Filoc. 

OCCULTAZIÓNE , ». f. Octtàhatio 
Occultamento . Entrué nel ditto ttfpn- 
gtio per fare meglio tua oceuittzjont > , 
Cor.. Ini. Mi fqusreiò 7 velame , ci è 
m’ aperte ogni eccul tastoni . Dm. Inf. 
t’uo’e il medesimo Galileo , rie gli lici- 
ti ef erv eteri ti provino in lontanine.* 
maggiore per vedere te la risposta dell* 
/ oro t: iprite , od occultztjoni legumi 
secondo le tu fio tenore , co elle facevo 
ter da vicino . Sagg. nat cip. 

5. Occultatane , dicesi dagli Astrano 
tm la Sparizione palleggierà di una ite! 
ia, o di un pianeta, per l’ interpoli 
zrone deila luna, lo do fi apparizione, 
e fi ecculcArjone alla tulle Madiata . 
.Galli. 

OcCULTEZZA , s. f. Occultamento; 
Occultazione . Saggiamo in Priora U 
gravit i del nocumento perché di poi pi À 
paventiti fi oeeuhtzz j - St^ner. Pai. Ap. 

fuetto i il «me «/e far apparire fi ot- 
euluzta metallica . Art. vetr. Ncr. 
S»OCGULTISS IMAMENTE, avv. Sup. 
di OccultMir.entc . Occultiti riamente cc* 
refe fuoco dal f eco , c conj. rva/e l.t zol- 
la di terra, fredda a toccai e , nascete- 
mi *tc . s Ag c. r. 


OCCULTISSIMO , IMA , edd Super! 
d’Oceu to . Cr.m /r , < occvltitiim • t 
fa. fio gradi cìc . Cavale E rute. ling. Ni 
msì sapemmo firìgocre • « p itta le tega 
tur: , càe ella ( I Aria ) p <■ occultissime 
vi t non vi trapalaste, Sagg nat. esp 

$. Per Segretr-'imo . Ay più alia 
donna mostrato eie, the fare intendeva, 
e ,la capo pregilo , eh : Oetoltittimo fot- 
te . ficee, nov. 

OCCULTO , TA , tdd. Otcttltut . Ce 
fato ; Nascoso ; contrario di Palese , e di 
MantLlìo . Il tu i» prnpeu. mento meffra- 
tcnti senza dubbio tara occulto. Bocc . 
nos*. Per occulta ;ìr/ù che da ter mos- 
se, d'antico amor unti la gran potenza 
Daot. Purg. Ch'orni occalto pensiero ti- 
ra i t mez&* la fi onte ,ou' altri il vede. 
Petr Penetrando, non else n; % Verri , 
sino per /’ occulte v.e Je* metalli. Sagg. 
nat. cip. 

J. Per Occultato . Fcdtr ec. o+mi arboi 
da' tuoi frutti guarì occulto • PoI«z. $t. 

$ Occulto , in forra di sufi, per Cd> 
che è naicoio. Colui , Cl/C volle ; / stfir 
alto stremo del mando , e Jmsro od 
esso distinte tanto oc-alte, e MJuif.fi;. 
Dant. Par. Solo Iddio >a i nostri oc 
culti , 0 il « 9 /ir# fine . Sciando il pret. 1 
ro <* treppa lignoregp.evele ec. v<-jt !.. 
d -9 , e cemsidfra gli occulti suoi . Vii. 
SS P. 

$. In occulto, patte avv. vale Occul- 
tamente. V. Segreto. Che he io a cur* 1 
re, te te. avrà J* un mio fatto <r. iti- 
tpotto in occulto , o tu paltc ? Bocc. 
nov. jflcuue (colomba) ec. piu volen- 
tieri fuioo ìk occulto . Crete. 

OCCUPA MENTO , s. tn. Occupjtio. 
I.' occupare . Sentendo molta accìdia , * 
occupami aio di pensieri . Cavi e. Mcd. 
cuor. Coti 11 p.t.iu per Virgilio , trage- 
die , e altri crcupamenti più insegnanti 
d* amare , oc. Tratt. tov. fam. 

OCCUPANTE, add d*ogni g. Oecu 
pam . Che occupa. Univi ancora abbon- 
da il serpillo occupante la terra con 
tortili t< me braccia . Amet. 

OCCUPARE, v. a O.ea+ire. Illegiti- 
mamente usurpare appropriando a se , e 
non Jcg'ttiir.anumtt pi ssedere la •».««■•» 
4 /r# potresti con ragion dire, che io 
mi (otti ingegnato di dovere 4/n«.i tua 
con eceap are . E con quello aver r "ba- 
io , e r »u.- puro, e od utero quello Je r J* 
vicini meno pof tenti. I^b // Otte a X A 
tene ec. passò in Ri'nau'.a ee. p r taf. fai 
tiare su 1 terra , else la occupav.ln quel- 
iti delta campagna G Vili. 

$. Occupare, >>er Impadronirsi legitii 
Imetnenie , o Prender quello, che non è 
ancor di D'Uno, cd è T. de’ Legisti V. 
Occupatore. dvantiebi la corte i hem 
fiati del padre, sic cerne d y uomo senza 
erede morto, occupale. Bocc. nov. I 
di.bit-i gtaodtmenta , ba l r . Sìg» re 
uon abbia occupato il primo tuo«o noi 
la gregj.t di era Beatitudine ■ Cas iett. 

J. Per cietaf. For.ie a gt.-eit a por ie 
per rii occhi ’/ mal, che turco V 
occupa. Dare. Purg. Oc co.* a , imperocché 
fuetto peccato rutto */ mondo ò.t prese. 
But. >vi. 

5. Per Superare; Vincere, Traeva /e 1 


volpi 1) fieni di froda , thè aen tema- 
no i igeano, d-c fi occupi . Dant. Purg. 

$. Per Impedire . Quanti spianiti dis- 
tia, e innanzi p n Zt l 1 c ^' e oecup.:vnn /: 
vitto. Pctr. Ej h ò per tovereUd le- 
tìzia della vostra buona ripostasi 
ogni mia virt,. occupata , che appena 
posto .1 rendervi debite grazie fermar 
la r.spffla Bocc. nov. 

$. Per Sotrentrare in luogo d 1 un altro. 
Siccome l i tfiremitd della allegrezza H 
dolore occupa , coti le miserie da taprav- 
vegnente tct‘Z •«* teso terminate . Bocc. 
introd. 

$. Per Prendere con arte. Qjate eoi 
giacchio il pescatore d % occupare nel fiume 
molti pesa ad un tratta, coti costoro, ec. 
Bocc. nov. 

Occupare spazio. V. Spazio. 

J. Occupar un: casa, vale Abitarvi . 

$ Occupare , si usa per Impiegare; Dar 
lavoro . Occupar la lingua i» termcni . 
Serm. S. Ag. M 0 padre mi cacci, ec. a 
volger testi, e chiose, e m* occupo ein- 
f«’ anni in quelle ciance. A r. Sat. 

$ In sigmi. n. p. vale Inp tgusi ; At- 
tendere . 

OCCUPATISSIMO, IMA, add. Su- 
peri. d* Occupato . Mandandomi in que- 
to punto, eie tono occupatiti! mo a Atre, 
eh - s ut im . Car. Iett. 

OCCUPATO , TA , add. da Occupare , 
e per lo più vale I ntaccendaro ; Ritenu- 
te» da checchessìa ; Affacci ridato ; Impac- 
ciai v ; Che ha affari , br ighe , ec. 0 . cupa- 

10 assiduamente , altouenre , cen /ut o 

11 pensiero , felicemente , perdutamente , 
vatumenle , onestamente , lodevolmente, 
utilmente . Ancoraché te. fosse con que- 
sta giovane occupato , pur vendimi no tut- 
tavia 1 0 p'trjva Bocc no v Fi prego ec. 
di figgere nel fi ore meno occupate questa 
lata Ut: ra . Red. Ins. Al ver ne - 1 vol- 
te gli occupiti sensi. Pctr. 

OCCUPATÒR E , verb. m. Tmv.tsor. 
Che occupa ; Che usurpa . Ter», di -.no- 
ve allo spedale pittttr di If'ta ,occupa- 
tor de prode. Buon. Fier. Diè sentenza 
contro al detto te - *tfjrp.*ro»Y delle pos- 
te- stoni di sinta Chiesa . G. Vili. 

Occupatore , dicono i Lcgifti a Co- 
lui , che prende quello, che non è ancor 
Jt r.iuno. Mille cote le quali furon già 
Libra- , pattano in podestà dell' occrpaso- 
>• . Drcliirr. Quinti!. 

OCCUPA TRfCE, verb. f.Oeejpairi :. 
Che occupa. C Hcioisiacoiatb* ella (la 
coverti) f a ocenpatrice di vistiì. ec • F» oc. 

OCCUPAZIONE , t. f. Occupjtio . CiA 
in eoe ci occupa a cuna ; Affare ; Cuta i 
Negozio ; Faccenda; Briga . Occapaz 
onesta, bella, degna, lodevole, diffici- 
le, faticosa, grave, isnpo-tante , V 4 *j . 
fecondo ec. Ij varici J degli uffttj, de- 
lti studi , e delle occupazioni . PassiV. 
»V«fc fi ho spedito prima , ckr peri , per 
le molte occupazioni di sottro Ji^uer# . 
Cas. JcLt. 

$. Occupazione, per L’ occupare, e usur- 
pare T altrui cose . L lido è andare di qua* 
diletti cercando, eòe in str anitra baiti di - 
mirai;#, ed avere non sì poi >tnis stnzj oc cu- 
pa zit/n Je/fi altrui . Brmb. Atei. I: po- 
polo spaventato per fi accidente seguito 
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StJfi oceapstlioae J:t palagio, *«* avreb 
b. avuto .ir, lift di muoverli. Cute; Hor. 

OCEANI NO , INA, adì 0.'ca*id** . 
MrOcciBQi È '/ mar {traiti tbliava t 
gesti* J' n..,i Ninfa Oceani ta dògli cecb 
atri. Salvia. Opp- Càcc. Fighe Oceanme. 
ld. E». Gen. civè Nnfc deii’ 0:eana. 

OCÈANO,?, m. Nume di mire talo- 
ra significa tutto ’i mare, e talora pari 
d'esso - V- Mare. Qju*to ì pu. tpave *■ 
tegole fi Oceano degl. altri mari t:. Tac. 
234/. enn. 

$. Oceano, fig. per Cosa valla, o im- 
mer. a . Pj> ‘h. 

OCFMÒIDE, s. f. So*ta di pianta , che 
hi* i trini tranci , e le Ito idi Mimi» a ba 

bilico . 

OCLOCRAZÌA , $- f. Governo dtlia 
Pitbe . V. Demncraala . 

OCò, Voce che ti mania fuori gri 
dando, per segno d* allearci/» . Andar j 
jermattioa preno a sera a /art nu gran 
de ceò » ira megli atti 9 • Burch. 

OCÒNE, 5. ir. Oca glande. 0‘3i»; ì». 
etra v»*.'i .i me ' !itajT,„ .;a il gr. m nell' 
aio intriso . Salvi*. Odisi, tajovini e 
f*ron Attt: troni , perchè in virtù di le. 
Jet e sk da tal : . Fag. rii». 

ÒCRA , e ÒCRIA . s I. Q:bra . Terra 
d. colo* giallo, che si trova ae'le tninie 
re dr'irrtilli, evo'“irin. diteti Giallo 
& terra j2ji///*r (inopia , che adoperar. . 
i , r un* altra torta di rubri 

r.t , { >r ti suol /.tre d'ocra cotta. Ri 
ertr. i ior. 

OCRÀCEO, E A , aiJ. Che tiene dsIT 
«fa . Etite marziali , » 'ratta . Etite o 
craito-areaasa , et. Cab. Fi*. 

OCULARE , add. d’ ogni j». O:\thirh . 
Di occhio; Attenente al occhio. Prr 
antf.Ho ron aral.tr fede esplorare ì cotta 
*». At' J rati re. guardava . tome la Reli 
X'-ont j* oh* rv.-.st^ Salvia due Riter 
mando l' immaginazione ad itt*»lg.are le 
a* i{ fabbriche , /ondate oramai sopra /V 
■Calare iatpetiont . AccaJ. Cr. Mete. 

T ut t conio oculare , vale Tcftimo- 
BÌo di veduta . 

5 . Vale anche Osservato eoa attenzìo 

tu: : Cicuidoalo . 

$. Oculare, aggiunto di Criftalto dell’ 
occhiate incavato sferica nv:r.tc da tutte 
dee le putì, o da una parte sola, e dall’ 
altra piano ; ed è d tt-> c i? perche è quel- 
le. , che si tiene ali’oc.hto. In quefto 
sigaif. s* uva anche in f -rea di sul}. rna>C. 
Specchietto , «e/ j*ale ti riguarda col 
vetro ooc/are . Red lett. 

$ Oculare , Aggiunto di dente non c 
voce Toscana. V. e dici Occhiale. 

f. Oculare, p r A loggia, n siraiglian- 
aa di un occhio. Macchie oculari . V. 
Diasp-o , A rgo . 

OCULARMENTE , avv. Oculata fide. 
Di veduta; A occhi veggenti. Per .te \ 
f aittar nti m, Jetime Arno la caduta , 
che a lor buogn.t, tome omisi vento ti] 
rieonofee . Viv. Dite. Arn. 

OCULATA ME N FÉ , avv. Oculata fi 
*L . Di veduta ; A occhi vergenti . Polli 
fiù vnlt» Ve. ‘.ere esulai amena ciò, ebt 
Satte carmi J:' tonni f'ingcnerava. Rtd, Inv. 

§. Figura t am. vale Con avvertenaa;: 
Con catù«!a . V. Cautamente . P.c, Cr. 
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OCUL/.TLZl \ , s. f. Attenzirns età*. 
U j Vigilanaa; Circoaiatatioue « Pali 

OCULATISSIMO , IMA , add. .Su.», di 
'Oculato . Ccnciejii.iccia:'.i ernia: ut, tuo 
[«»•«# fono Cauteri. Bccc. Corti. Fnf. 
Q*al>, sia più acalatistimo critica , ncn 
patri mai credere , da egli ac. Rtd. an 
no:. Ditir. 

OCULATO, TA , add. Voc. Lat. Vrg 
gente co 1 proprj occhi. Cam oculata fé, n 
■sode mmo , e tapemma la vsritaJr . G. 
Vili. Pai ne ta,.‘ie gualca oculate. Buon. 

Ftjjjuratarn. per Cauto ; Avvertente . 
Afu ’t , che sC -io uo culate , no-, n riepr- 
.lavi et. IIOCC. lett. Afri, runa , Ce* ter «,*- 
lui diligenti ceciati , er. Li!».'. c:»r. ma- 
latt. 

OCULISTA , s. m Voce dell’uso Quel 
Chirurgo, che*’ applica singoiarjntJirc a 
gusr r le nulattle aeg*i occhi . 

OD , Lo fkesio , che O , agi! t,;,ìJ/J il C* 
per cagione del parco: ime u j delie vocali, 
f anta far m-tto ad amica, od a pariate. 
Bocc. rtov. Misererò di me gridai a lu,, 
rial , che tu tii od emha od una ceste. 
Dine. laf. 

ODA , e ODE, s f Ode. Sorta di Poesìa 
lirica in ìili.c sublime, e a m >!v di canzo 
ne. AlC ode volgari. F. Vili, v it S'm - 
| tessono le lodi , panigìriei , e tJì . Buon. 
Pier, lo bo *n’ e,/.i ad iattanza del Car- 
.I na/ Fumiti in laude di madama et. 
Cas. lett. Qacl eroici , « gualchi o- 

J.i leggiadra . Ar. Far. L' introduzione 
ili' da, e la di lei chiosa tc. tai cavano 
C unimj. Quest* altra trdinuiio le muv 
Aerò un ode pur di un mie amici', Red. leu. 

ODI ABILE , add, d’erni g. Degno do 
dm j Abbonirne vale; olitile . Cai diri, 

\ J.tniat , che odiabile, ec. siati C andare 
esente da egui difetta ? V in pitti Ut e i 
odiabile al ma gur t . è dileggiabi- 
le, è derisibile. Segacr. |n:r. 

ODIALE, ad L o 1 ogni g. Voc. ani 
Che ha in odio. Meusr Pai. nitro Abat. 
maggiore e pi., odi ile dtl R f thè avene 
C Itola . Com. Par. 

ODI A Rii, v. a Avere in odio ; Porta 
re olio ; Avtr a il;-.. ; Dilaniare, 
Ma! vedere . Odiare altamente , a lasrtt, 
*r»v ranci ti abilmente, implacabilmente. 0- 
tiara t amata malfatta ea t a amata. Bue. 
Purg. fi v uale , come Ufi* cimi, ceti 
al f attente amo. Bo C c. nov. Costume dii • 
le fe unirne e molte volta d'cjiare caie 
ro , che i loie muriti amano. Ncv. ant. 
Ferma nn ,C odiarli nati 'manti. Pitf. 

ODlATiSSIMO , IMA ,'add. Superi 
di Olito . T.c Dai. ann. 

ODIATO, TA, £dj. da Odiare; A- 
vuto in odio ; Ventre;, in ira; Aborri- 
to; Malvoluto. V. Discaro, Abbamine- 
vole . Giujjnai sentendosi povero re. 
t odiata da* cittadini . M. Vili. Quella 
fera si getta re. tra te [rondi deli * o 
disto albero Red. Vip. 

ODIATÓRE , veli», m. O,or. Che odia. 
Odiar tre di tonno. Annot. Vang. Gli 
t ifì o.i arorì , / detrattori Vuole avere 
corretti. S. Ag. C. D. 

ODIBJLE , add. d’ ogni g. *Dìgnus 
odio. Da easere odiato; Odicvolc . t>. 
st'm gucujo quelle cose , .ire a lai rei più 



/rurali./'; , e verta, a più. adibiti, Dant. 
Conv. 

$. Per L:ier Noioso ; Disgustoso. Fuica 
il fato adibita, e [nido, liocc. Cuoi. 
Int. 

ODIERNAMENTE, avverò. HjJit . 
N'el giorno, o Nel tempo predente. 
Confarne adietaamense ii i .n cattimi, io • 
^ r . Tratt. segr. co s. denn. 

ODIÈRNO, NA . add. Hoditruut . 
D:l di d’oggi; Del tempo moderno, 
V. Msitrno, Rigida risposta agii *- 
diami , ma vera. Bore. lett. Le guati 
;« » arar , ter., anco firn. tu la presente 
od. ema {.•< "ne . Varch, Ltz. 

ODI t VOLE, add. d'ogm g. Oditi tis . 
D«.gno d’ ts.c.c odiato. Da tu.ti dee et- 
<<>c dizp/egiuia la vita sua , e sécca» 
■'.e aditale bestia è da [ ignite • Libr. 
Amar. 

ODIÈ V’OLEZZA , s. £ Voc. ant. O- 
Od.o . Qjefie ec. Csjiiru.iMZf ca- 
renano passiva vdic coltat i . Lior. Dicer. 

ODIO, s. ni. Ojiura. ira ic.vtrcch.a> 
ta ratcùlta da più cagioni ; Abarri.nen* 
tu ; /.bbaasìnezione ; Disa mici zia ; *»a- 
fMtorc ; contrarlo 4* Amaro* V.Sdtgno^ 

'Antipatia , Ruggine, Rancore, Ininu- 
rrjcizia. Odio antica, amare, acerbe, 
aperto , et dente , aspro , mortale , /«/y»- 
s j , Crudele , , mteflin) , ì u. placa- 

bile, crudo, wu//rii* , estremo, lahgo , 
copri so, dissimulato . Rivolgere in a- 
cerbe odio [amore. Acer c.iit conira 
uno. Recarti a odio. N.,drhg. Covate, 
Fomentare , Serbare , iV.iarea.fr , Capri- 
le a , Palesare i* odio eeuswo d* alcuno . 
Accendere , Suscitare, Defilare , R/,vc- 
\ girar [odio. Ammollire, Ammendare, 
\T ce filare , Placar fi cd/o . fi j ter in odio. 

\ Perir in odio, o /• ira. Uletter in 
dio, et. L ira , :u' i con iiilib.eir. onc, 
fi ella invecchia, i odio. Cr in P::rg. 
Odia é i m movimento d * appetita , che ai - 
■tende da alcuni apprensione t vwro co - 
gmtt sibili rad e . li. inf. Odia è una ma» 
IfVetcnXjA inviti: ara. IntroJ. Virt. L'ir.t 
invecchiata ti chiama oj,o, c odio mvc - 
ibiato si converte in natura . L‘ odio, s.- 
coatto T tuo, è veleni dati' amifi a de , 
Albert. Odio si i avere .a deteji, igie- 
ne , « abbominagiont il prossimo , a dui- 
Aerar nate ad altri , non a debito fine. 
Tran. {>ecc ntort. Rivoltato fi amereste, 
i* acerbo odio . Uocc. nov. Osi lungo c- 
d io cinti ti prega* fine. Petr. Quando 
V sangue è turbato al cuore , si converte 
in odio, se la 'itdignaz'Cne duranti cuo- 
re . Fior. Virt. A. AI. Parta odio , /Ire- 
mo al fisico severo e \ Alain. Gir. L* o- 
ho b sdegno confermiti nel fi aaiirto d'al- 
enno , il tpjale non si giuntatiti , 

ne s' acqueta , ss aOi crt éitfiacuntn o del 
nemico , ani confa hi pia fi ìafij-uaa , 
oaantO più rivede afflitte , t rama Jt- 
v.’Hjtt , iafiacttantecòi sia o di Vita pri- 
vo , o vivendo a tale c indotto, che de- 
sideri di cambiare le sua fortuna co* la 
•aorte . Cas inftr . Card. Carati. Le iati- 
die , e gli ojj faranno di presente im 
.'ant po . L* et sere mercata* e avuti in 
odio. Lcb. Atfwaati, eh* bau o inolia 
,1 sole . Petr. 

ODI OSA lì GIN E, s. f. Odiata. Odi f - 
O 0 
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vo'ecz* . fi msmingo'o in certa odio- L ’n:fu*irc Por. Cr. ve il seme de!P cdcrato . Fragranza • 

jtj«j - .4 to*o pf p it tostuna-.^t. Ff. ; $. Per l*Oio r c fttes'O . Q*est$ deteit- 'loavirà ; Olezzo, V. Puzzo, Fetore. 

Gl 1 ! Prci. j-vflf u or - 4j n:*z.,o Otiti gii 9 ,Ì 0 - 9 i/; .ali Odor gri t o t so. I;#, ftreg r/*# , p* 

OO iO i a M r M TE, avve - b. Oline. Con 1 •; t uro le 'p tjt itti mando. Lcgg.ivJ. aire , forcare, g*ave^ acutistims , 
ci<t o ; in num r» oS-ou . V. Nimichr Sant. grato, tallivo . Efi.maajo enee ottima 

volmciii . lV ii eaf: e , queste >-> ODORANTE, add.-d* ogni 5. O:, trans. .aj tl eti-bm tot totali ejori eenjetia - 
r« f p-w idi fatatiti . Cam taf. A'/jt Che riceve, Clic «ente 1 * odore . Intra Ir re . Bocc. inrrod. La quale ($ru) tsstv- 
su- >*l < •»», J* oi>*a g'jsi , adìofamta anà'Je^e ritonde gassata ec. ,fi misurata .lag». p*esto thè cotta t e grandissima 
te ni R-J V • ;> n'bejtfty e d* ai tetta dicevole , vede »dor ve.nnjone , avvenne ec- Id. nor. 

OOlOSKTrO , ETTA , add. D?*n. di affisato iutiere t* adorante naso . Araci- Fieri Jet fetenti 1 letizia , c 4 < pi/r :«.# 
Odioso . ]?-<■ ;.i ii/| 4 #r. v*o Jl Per Che spi**. Che strada odore ; itnttr n*i f i» tutti i vestii odori . Gi- 

gena il ef*.-n allestiti , e fin* nervo}.. O urtfero, R potresti tu sentire . quale gli al cui rjvr ti prese il bufa tammi» 

Salvi', dìsc. <(/ /•»• è adoratile , ?»,{/' fiaterò , qa.it« ni. D*M. far. Spirava re, una f*ag*an- 

ODIOSISSIMO IMA add. Super!, d- <» ‘.le detee . U.'inb Asnl. m ,/ im ej»r pt* ftnf.,G\i\tì C alv. Olia 

OJ.fli'» . 04 itfnma e*nà . ?:tr. uo.r». ODORARE v. a O.loen ptreipert . f/ rer.» , qviniKfto 5.1 <i* v /» , ed r- 
ill. L’ a ariani tota pV*»j»A «si. A*n. Al arre I’ odorr , Passere ii sens.i dell* flrssto d' orini di tavella , tbe si tev- 
Pand Poeta 0 per naturo i tk* dura - (-duralo ; Odorare tormaata H gettar* ckw por gli eie*, pi .itoti ^ e p-t itati.* 
. n.-r, 0 dì ehi servo , odi no f fimi . Tac. di luogo , c d# VjVmìc « r Vj/i ^ /• Safg rat. csp. ptttntiiiino ed a- 

Das-. in site, e ep’-a sua vir;.* p,ò dal.,- .ut ri vii. Alt. vitr. L* edere che qatst* 

ODIOSI r À , J. f Qualità , C Stili di i.m j. Tc*. II.', atfve gettavo nelle Ine forgia ,* . Odo- 

eìb , che è oI»OjO . et : uni recitami- $ Odorare, Odorar*. Annasare; Nt re Jaljarta il quale stgliene quiti' acquo 

ti ma aulire tc. ime vtatmdfji , om; - sare. F utare. Un .tiic? % che trovammo gettare »u»r più ferie 1 pio iajrjto . 

va i! d*to'> , ta gruvìt .1 infirmi , « ì* fi co» pivi ad ejtrar Cff.h Ba^n. 

non * t -f .i . Sa e n. Min EpiC Uj.iv; , e imeni . Diit. Pirrp». L' eppìo ec. $ Odrre , fi^uratam. per Fama ; No- 

OD ó'O , SA . *dd O /; ! :n Mole- i il sai*J»ete^ che *• dense, -ra.r, anta- n-vanza. È t j:!f odor , eie set rima» 

sto; Odicvole ; Noioso . V.O ’b'le, Ab- ro , * *\**e .1 odorarla J.i venire ion»p . ai ani, pcicia.'hi V resto fragile l- dcj»u m 

boi rune voi e. 0 t< geaorsgijat d* hi- Kicct. Fior. te. A r. Tur. Era sparso fedire di sa.% 

miai tc. Aitin. an:. li voìg ma vin^ : - §. Odorare; ptr IsparRe^e odore; Rea .uri. 4 per iurte le circonvicine cantra» 

co , «r odioso Per r. To u:'*v*tctO qvt'- dcr odore. V. Oìtttarc . // fiore, qaan ,ie . Fi r. disc. an 

tbo dìtparere 0 irosa . tc. Scr d. stor. Il Jo ha irap.it/a 0 il ino tempi , .•* vece di $ Odrre, per Indizio, o Sentore . Ce- 

tun«n<.> pt r mi natura era »l ei . D.*- ir jarar% pi . Fr. Giord Prcd. Pietra. n»bbe iveoat avente f adir nt .iterai. BocC. 

rac:r Sc^n. Mi te tì<i» i*%+ick io* sui- in pu. : b, ignara ojtra , e anche d'an 0- nov. cioè La rafftgu.b. Io leaui fede- 
li cVr'.j/. B.-rn. Or J />/!•« /.•«?» , »*• dot « utilissimo. Maq.il leu. re delle iistn*iit , e delle infelicità lo - 

oidi cimi i putita odio M i?/M . Tass. Get $ OJorare . per I>piare , o per q jel- ro ■ Ciré. Geli. 

$. od«<3so , per eh.* porla odio . l.i io , che JrCcsi Scoprir patte . Domenico $. Onde Avtt odore di una rosa % va- 

ftottrvi *• cavvtttiroio % • ti odiati di avendo ser'etaau» e odorato, chi ftr le Averne indizio , seniore. Il pepalo a- 

vinntro perdermeli , e li ivi*t dimetti- Ut> * » n arcava ri coti. ir. 1 di fiuta jc. ve*. 0 di c j odore , e:, corse all* arme • 

tati a* o*o debitori Cip !nv*r, M. Vili. Odorando, che Cesare ec. rende- M. Vili. 

ODÌBE, v. n. Antica ve.bo usato an w.j alla Chiesa quanto le aerea colto . $ E J .r busti cjere di se, vale Dar in- 
cora m alcune del'- Mie veci con cui si Dav. Sc : t.»j. d zio della sua bontà coITopcrar bene; 

suu.iscc qu. !e che mancano al verbi ODORATISSIMO, IMA , aod. St?p. Far concepire llìin» di s- con azioni vir- 
Ud"C • I# odo , in odi , <{.'»' oir .Egli- di OJov-o . Dee berta* dì rote pronte- • arose . P> oc ori sempre di dure buovo ti- 
no * tc** ? , Imper. 0 /t, ih. mai: , j’tret'anii di ejc*aiit»ime poi-' .fare dì stia ogni soa^pera.Ft. Giori. 

ODISSEA, t. f. Por ma di Omero , che F ; r Ai. Pred. 

tra sa t fatti ,-f*U!itie. Li fico. : i ODORATìVO, V\ . add Atto a o- Dar odore , vale Rendere, o Esala- 

lir e 8 . dtif Odi f ita , vegli tm di e U dora c ; Che fc» v irtù di odarcre . Lo re odre. t r ce. Cr. 

tifata . d-rnttj mirabilaer.te . S«tv»n. fi-imo t'a od’e.riea e m porsnza .tifo- {. Per At^iugncre odore . Al vino Jol- 

Fier. Rnrn. dice, e al seta. La po'.'»;,* odO'àriva ci . -.uso darai odore , a sapore di ma tee- 

OCÒMETRD. s m T Milcnulìcù . » ? .r ‘i viri, nella R*ume*ro corporee ri’ dello ec Div, Colt. 

Slum ito da mi'U'are il r<maioo, tir . U * detti odori er. Segn. Anim $ &e*J:r edere, vale Gettar odore» 

si è Mio annida p^r vit^jjo . ODORÒ TO, s. m. Od.r.cos . S-nso T..;tc .:tier . , fior te ti grande odore per 

ODONTALGIA , I. T Mrdico . Il eli* -adorare . I f.« * un a r u, ne* sela-i/a gì. ir r-c <cnjrv.r o Ucce. nov. Rea* 

dolor H* denti, m* r .te p ••rii.# o*ab r n m'tt nerbi , mi] ,e •- d. ivì*:td fletta dova*. Fir. At. 

ODO VTOC'ìMÌ \ « s. f. T. Medico, avrà** So.* ut* fi" *» piacele. Rie; ODOR KTTUCCI àCClO , t. ir. Odor 

Form»/.»v»e '..-'denrì . nov. O.lr ai loia . siconrc ptr f odorate ■ a< . Ptjn. di Ofo^ercuccio ; c si *C- 

ODONTÙIDE „«dil. d’ -ni g. T Ana- mufo. Ve;l. S. A 3. Diuo'uti per /a, «cmpi;na quasi Sempre con un a<giun* 
tecnico. Aggiunto «MI* Ape- tri dslase- ctso. pie f andito y aer foto'Mo, ptr', to civ nedtnnti la qmlisà , come Gra- 
Sonda vertebra . to fiu/t». e per lo tatto . fd. si-m ve. Fetido , e tmià. Hudb.i certa odo- 

ODONTOLOGIA. 5. f. T. Aratomi ODORATO, TA, add. da Odora- ritti* ‘lucri: grave , t fetidamente faina- 
so. Quella parte della N'oicmia, thv re. V. tito . Red. C c. .in. 

tratta -4 ‘denti. Per Odorifero, fami nel f odorato, ODORETTÙCCIO, t. m. Piccalo 0- 

ODORÀBIUE, add. <t*ogn« ». Odora s. * ricco grembo d* Arabi ntxtr l,i tipo- dòte !' . C\ 

Da esser jdvato. tTae.Cr. ]}■#,« rr.br . Pelr. Verdeggi ec. ’i p*iu ODORIFERO, F.RA . add. Qjoriftr. 

b, T en'itHenro c.cy.i le. vale Senti-! .<* clorati /otiti A\befr<n.it .V^//’#-]Che ^Uta od «re ; (-he rende -rdore ; Fra- 
menro del?' odorato . A. enno vir.» { eji- ,?e» ito . e l.ti.h Oriento et. live ma /e.'gtantr ; me non *.i direbb- d- cosa feti* 
rifro.il gu-tt e jj to-*o a! sentimento L««r.b. r»n). Ani impone alle fi’i.ltntt'/da. V. Puzzolente. JErbo o.tari r f ,Sot- 
, oJo'.ibi/e, eòe sia *e Ij pelino!* d'i *0: c *ruì , e di cedri, f r. to*.i:o so- j ;« odorifera e aiUttevo! ombra, Bccc. r.ov, 

eerebra per /.1 t' h " iretT . 1 • Crcsc. **.• . Tais. Grr. I L* aura ir , ente J* un fresco , e odorifere 

*''DORAG‘IIfAR 2 , v 1.. ^urgere. ODOR AZIÓNE . s f. Oloturia . Odo /a**#rr . P.cr. 

Mandar cdre, e per Io p ù care vn rar.CRio. fi. i urne ti <a curvativi de .1 CI’ORl FICO , CA , odd. O.lorifer O- 
La ve er.si pc-t ir fan 0 mi -.un e i’rri *»;e , t à.lf ojoro per f odor sg* ine s drr:f t •) Ornatiti intorno ,.i co e odortfi- 
- ii vece r.jgr aetòijr di lezZ*. For» : § e d ; Qit* **. Qji st. G’i»',. cbt . Gen»s. 

nm. ODÓRE, s. m. O '* "Ev appaitene ODORINO, s. m. D:m. o 'Odore ; Pic- 

ODOK. AMENTO , s. m. Odorasi*, di aoui-.ìtifnc parti dc’ccrp«,che ojuo- colo odore. fl*tlf odorin tl va di urta 
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a pelo , (hi tu ti unti tutta confortare. 
Leop. rim 

ODO RISTA , s. m. Discernitor degli 
odori; DiidtIMC di odori. f fichi .FA 
tene erano unminati , ec. conte i Cocome- 
ri .ti Pitta}* y o tome i B.ccJen tra gfi 
Odoriti. Salvia, pros. Tose. L.» ro<* ec. 
cauti fior comune i .ii pre 91/1 , apra.’» 1/ 
piente Ja eli odori s ti 9 1 quali .’d uteri a- 
dori .ti pori donano il UM_J| oc p. j j . 
Jd. Tane. Bu.ii. Pretese Ji fio:, jet. 
dell' approvaci ne Jì arca oda,. .1, o,n 
di h e!!.* Fi fi--',* Fu .•/.». !f c. 

ODORÒ NE y s. in. Acc.trc. 1 O.'ore, 
e a’ intende butno , g'xi isimo . 

Itti 

ODOROSAMENTE, avir. O 'cre. C\i 
odore. \Jet per in.ertu^. #1» cc.p: . -t 
e «nllH I fi . »«.■•«< , » ,J., 0 - 

, : D o. Coll SS. tri. 

ODOKOSfcTTO, fcT TA , tdd. D mia 
di OdurMO. N.H, fi.-?*» cdortrt.::, t 
htlltyfpiig* ti ra>* tl tua edere * pet- 
to . Red. ioti. 

O0OROS3> r »rv£O, IMA , add Superi. 
d'OJorOSO. F or* di Cu te P: j •'# o<i>- 
rosifume* A- ;* * tediata da Ut f ti ni , e 
adiriti t 'ì n i.t . Red. 0 »s. ann. 

ODORÓSO , SA , add. 0 fatui . Odo- 
rtfuro . E ójcct adirmi . Bocc. non. E/- 
if t:>t9 s:que itili*:* , t aiata e . Rei. 
Oh. an. 

OOOR T J 2 £ 0 - *• ,n Teuuis eder . Po 
co , o Piccolo odore . AL- petf.à fi w* f, 
che all* tua tiri ti disdica*? a tti .i 0- 
dorbKV nmpltsi d* acqui ftiliaie Galat. 

OFFA , S. in. Voc Lai. Bieco » • di 
alcun ciba, composto per io p Ù di va 
ria cose . A tarpa qui fi , ri. è » tip 

volt ti d*y quali Hi ifft.t Cita tra pit- 
ch,- «i.*i la.-i . Bctrb. Aso!. 

OFFF.LLA , s. i. Soru di vivandi fat- 
ta di pana . F'., *V* 

OFFEiLÀ *.0 , * in Voce dell uso. 
Facitore o Venditore di ©.Ielle . 

OFFENDENTE, «di. d* ogni f, Of 
ftndent. Cu-* off.nde . Perdo ta.t alfef 
fendiate . Traci. pece mori. Lag a^tK. 
X,1 dilF eff ntsane ti pigli* thU'.ffn.y 
a fi tir ,{f.t ime* . Qj-«. 6ios. In «jue 
iti es.’in. j k u<ato in forra dt sutt. 

OFFaN i.iERE . v. a. L-.Jrrr. Far dai- 
no , oliti a , -n yuria; M destare; Da 1- 
nt^b't ; Di'. > -a cere ; D ;cf«irc ; N.i » 
cere. V. Oitra tatare, Pu 1 «ere , Morda 
re, Ledere. Off zafre mùio , 
sui t'i», gravitatati , WuaraM , vii- 
iaaawtatt . V# o?*i tvttt iffiftP sita 
m* cot*. Egit *■>*! mi iffeit mai. A 
Ctacthè * la ei'un altra affini** «'•» 
pefi a . 7 'iim, tht !a carrub e* di* rate- 
ai non gii affati* fu . Pai a et • maini 
mi aiuta a.f - t' . Baec. nov. Par f iv**- 
ti tu su fio affato , mentii tati et Lib. 
L'daiin tui è da piltdda aff.tt . Dan: 
Inf. Lt mtmcièt 1 ini in team sono un 
cor dall' acqua rffenu. li. Purg. Pn f* 
quìi* pctiam» t rènder* ogni patere , 
che non teme d* iffendtre a! prcfiinu per 
bota* disertacene . Fav. F.s. P-r:h: le 
nati iflendena alfa tetta, LiSir. cur. ina 
latt. Indirne endts , fa fede a di eftea 
ètra if/i Aleniti » . Libr. Dicer. Coi a 
iena offendi t * malti minaccia. G. Vili. 


>Qu'. di »*/:*•! ’’ Aitare tht te piu** ;f- 
f.-a^a prapuanuute *1 tutte , Bui. Iif 
'0* iàe pettata gt inde offender* urna t 
pedalami* Mi djitii.’itt reo . Afa* jS- 
V tei tc. una a t:rr . tff.eio* Ff.Guitt. 
jlelt. V u-:ìi a D ■) pud e, .* altro .* m- 
• uri ‘ff.nde . Fra c. Sii ih. Cane. S>p;a 
Ila p;s.e del IJ74- 

i-of Rd.re u , m 'do Lai'r.o rhe si 
'gnifica 'topp.re , c salve ta a s ini . *«1 
I tu la .eia ws' ooms e c s gaifi:a F*rv 
. L * . ' re ao-i gli , unt tkiedcjn 
I *r va. dii etnia t ■ , . , • 

i>j j'-ff -i.'c. Ca -»b'. Cuc.i. Gùt. Tru 
jve.» aocie iki.i t; Bjcc:c:ìj nel suo 
|>.ui vi co -a pijintiiiCe C . iV 
. »• l: i mi , tinti* t,ji :tjì ujn 

.IT-:- , 

j r . C-i olire .ff.ai* tu !* fiat »<* :-e, 
[1 t ki t-ff.a j::r; , -j'pit 1 1.1 parmo , 
. o.'. c v Cu .1 l 1 ipriti \ Ia«i- 

* 'fa c ch : . la r :cvc la tiene a mea« 

i -t . Si . « P e j. 

1 f. Qfcn e, n. o. Recarsi, o Pij/*»- 
r c i in. R .et - 1 a od.'.i a ingiuria; 
T • • oli*.*; Attni a iiu'r, o per 
ni. 'e ; Adoni. *.» j D iicirr i ; Cauce- 
p *e , K-i .e ideano Offtr.ii-si con 
e s- • po’». 

OFFENDO VOLE . add. d'o v - P :r- 
< aie osai . A1.0 a obcnd.rc ; Da otf sa . 
<£ f, 1 non s' ut* r.t'it p.a~.c s< nc con 
a/e . -evef feti*. Lab. Con aj'en 
\fc»i i t /*':**> dati ,t. salti . 

iGuid. G. 

| OrrENDi BILE , add. d’o*ai r. Ch: 
pub essere nJc'.i . lA*T 3 m;*te tc 9 in /.tj- 
)*« m'o’iJ 1 ,f-*!'Uìle . C*on. Mcill. 

OFFENDI COLO, s. m. Vac. Lat. In 
ciamp> . Ci potet emi g*:>J. ta .va;.' 
e,' e * lì , if .'agli a:' piedi y c 

**:* »j . £ p di ng. 

OFFENDISI lMTO, *. m. Ofents . 
L’ oFtnderc , e L'offesa stessa, ft malto 
p.trld t 164 ò fon..* eJ-OitiOU: C, Fr. 
L.icrd. Pred. L' .unirò ji vrrj /' *r.» 
q‘tt* dì dietro per poto eff.niimiato . 
Teso'tit. Br. 

OFFENDI rò'l E, verb. 01. Of^n-er 
Che offeodc ; O.Timore ; O fciìien:e . 
v*. Nuocitore , Avversario, Offesa, 0 
j'e ijitore i rgutT* , \>ti/sno , se: ho . 
Ej- fole t te. offendi tare .le* Gotti. Gu J 
G. F . . conta Htl.oiO t * ojfcajtror* de D.o. 
V»I. SS Pj«I. 

OFFENDI TRICE, verb. f. di O'Ten 
Jtiore. Qjento p-ù la per tona offesa i 
fvperja ty 1 tati -ne di ondi zitte sii* 
e fenditele* , xj-i.'o la pena J:jàe onere 
asta* ms< j-arc . Se^nef. Cfift. inilf. 
OFFENSA, s. f. Vo:. Lat. O.ftsa . 

£ finirà tiy *be 1 Curar ma t pi, su 

l' off z t. Dint. Pjf. Oiai ava J.‘l f . * - 
■fu /' affiata , e Fadio, (he nel petto 
asta te pitto . Marg. 

OFFENSANZ4 , V. c dici O.fri*. 
OFFENSlóNE , s. ( Off: mio. Oflftfia. 
F itti ami eia diletto ir p~o* zio-te, tic • 
come noi /stemmo F off catione . Ssrm. 
S. A^. E sotto .1 qatlla un* elm» tonte 
fino , che *»o* temi di brando ojf enei otte. 
\ Beri». Ori. 

| OFFENSIVAMENTE, avv. Voce dell’ 
uso . In modo occasi; 0 ; Con o Jesa. 


O^rES'lVO, VA, a di. Ne. A ut 
Att i a eff itdere . l r a\ Ct. 

Or'I-'-.NJO, SA , add. Voc. Lat. Of- 
fesi . D • *’ io tm. tu q.te/l' anima effe to- 
se y e'A'.a. ’/ viso. Dmt. Inf. 

OFFENSÓRE , s. m. Off- sfar. Quegli, 
che o'f. nJe ; O.T > J m*c. .V. cj.« e più 9 
•ji sì attt .it gii s O 0 , (he (Onero agio 
off- tfot #1 r r-ard p 5. A'am. Gir. 

OFFERIRE , v. a. V. c dici Offrire. 
O:-':' ift 6 NDA , V. e d ; ci Off* ta . 

OFFERF.NTE , «di. d'o» ii r. Off: rene. 
Chr o/'erisce . Tjraatot» sili dovuta 
llfh- d, .tizi ,i:t R itti : 39 Pente fi 'e offe- 
fra:* peidato . Dav. Sc : sm. Rinate silo 
petali JtlF tj ;riat* ; Gu d. G. Qui in 

fo*za J ì su:x. 

OFFèRERE , OFFERIRE , v. a. O *- 
,r>e . SigniScere cu picele, e coi Be- 
ivi, d* valer di’ qiialcue coti Prjtfs- 
-ir- ; Esibire ; Podere ; Presenta*;: . V. 
Ott*»a Offerire cor: etera tote % t poma- 
itar*:tt*y o>p:r:x n sme tte , Se , tj ejr.i 
set pitta y « virt tje offe f a , Din. C >mp. 

-■ c. y. iif diventi al Re , ed offerta di 
irestniatgl', il tontey e * figliseli. To 
prenderei senza rrepp 1 di libar a zinne quii- 
j, tb : n»' offerite. Bocc. nov. Offerir • 

Js mi % e ratcotnjajsadomi molto in sui 
Ja ns pra zi a . Cas. lett. 

$. Offerire, per Da*e , o Dedicare a 
Dio; Sa^ritìcire ; ed è voce di religio- 
ne . Offerire dìvofjinent* , affettnosanten- 
te y allegramente , to/ennew.-nt* . imbo- 
lato avrebbe , e rubato con quella co- 
citala , che un santo nomo offerreb. 1 * , 
BfiiC. niv.. Peri nccetsUa'o filagli Erro* 
par F afferete y ancor. bi al r un.i offerì* 
ti pe m stasi : , come super J,/. Dant. Par. 

£ »" egli ode -’I. -sa , off. rete dee ad enor 
d , nostro S'gnore . No.', era. Pece il De- 
ca gran )‘e<tdy * solennità a santa Cro- 
ce et. e fece off, rete più di 150 prigioni. 

G. Vili. Ogni natte off. reno orazioni a 
Gii. Coll. Ab. Itac. Allora F uomo effe; 
e* tc mede si ras a Dio in sacrificio . Serti!* 

S. Ag. 

J. Òdsrìre, neurr. pais. per C'rinoarf'?, 
Prcsmursi avanti. D;*m i agii cedi 
mi ti fa offerto cbi per lungo siitn^io pa- 
rca fisco . Can:. Inf. C»* sant* maefls- 
Je al to .Fn ffersc. Petr. 

OFFEMTORE, verb. m Offercns. 
Cne otferisce . D.o r. -n peata /. 1 icuao- 
dtlFofferta ut: l.t co .iaa^ìa degli 
offeritoti. Amm. ant. Esondo per tutta 
la città Venditori , e offeritoti all* in- 
e* * 0, urna sola allegre -za vi *vca%<ke <(• 
Ta: Da/, star. 

OFFERITÒRIO, EIA « «U 0 :e- 

ri*s. Che offerisce; Di olfeita. Li tri- 
ni* C?' <r *<) ^ coctoJi**dJi*ii<% y e offici- 
tori* . G. /i.l. 

OFFERTA , *• f- Ob/.itìo. Profferta; 
l’ offerire ; Esib.'aione • Offerta cortese , 
allegr 1 , affiti tsost » geu: :t* , liberale , 
marni aita* , spontanea , oiiequias/ty -t-ai- • 
te y gradita yfiniSy vana . Trevar Binda 
.F osservare inpert* te loro offerte . Fir* 
disc. an E gli ft ancor dì ma person a 
offerta . Ar. Far, 

Offerta , si dice comunemente Quel- 
lo , eh: in certi tempi , e in ccru oc- 
casioni ai dà in Ciré:* F Sa.erdoii, 9 
O o % 
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»hrt persone rc’*»htt in cure di D'o . P.iyjvdsr fi ape -» , t quelle , r*z Annrbliiimenro , Oic Jfiu»ai , Teneb 1 ’©- 
Dj* **J< pt * M Ai ywi/.f» / : dr.fi »$•?' r,| -f/isfi* , .* .?•<«« , ?»* L : v. Dee. tiU , 0/f »icr»er*rj rf#©- 

n>t /.» r ì.i J: r /i t '.si. tri . Anin. OfFÌCIO, O^ffZlO, OFiGIO , e r ( », torbido , gradii leggiere. Cavi *’ fu 9 

aoe. Tutti fi appresta»»*» ,1 jr.ite C r O FI 25x0 , s. tei Ofii-.n% . Quel che s*a- tot ; dnpat 15, tutti 4 *: Ili off *• ìmenti 

poli ,* , .* Migliori ofirt e dande , cOr fi- sp t:n .s eiaschc jiitvi di fare 0 per debi- x* pirt/ipue. Croi». More!! È pcnrelo- 
Brcc. nov. t>, o per convenienza ; Obbligo; Do xx fi ira ptr per t/funamoio d ella ve- 

j. Oli i? Andare * ciTcrta o all’offer veie; Carico; i norie© ; Immegi ; Mi fi;.» eh: te. Qnìit. fi o» 

ta, vii; Andxrc alfa Chieu a oliente insterò ; Cura ; Bri »i . V. Uscio . Offì OFFUSCARE, v. a. Tritare/ tffan- 
chtcdrstii . .ìi.ijkJj una iHi t t h A. r»a j.n , importante t alile , degna , >/;<;. Indurre osciritA ; Osculate ; A-firn- 

G.-ovinnl fi ani a offerta t e»?n' erj usa*- ènti % genette , enir.ixj , pinci» , vile % bfare ; Render fo co ; Abbagliare ; Ai* 
c r . D ; n C>mp. dtffiite , f ititeli , tatto . A® <A c’ed/i nebburc ; lnsuliginare ; 0:ctncb*are ; 

J. Per stimili. fu detto anche de’Gcn- D nuite.i un P'tte 1 e i>« diataio iti dei Appannare ; Ec< listare ; Annerire . L» 
tilt . Pi .pi' e iv. L. Aliai» , eh- s* **• ** w»i«. , rr« di' m: u;ì .1 a /br# iV/ »? evi» e non off vi to va /a vx/ia . Bue. 
diffx.* .1 oj.-e.a 1 Gioie ) .1 Marte t .*//.* /»;«'.» a.' «L*x;v w »»»/ u cria dtil* derni . Paiutna di fette y ekt a pero a poco im- 
Ce*e c» . T»C. D»v. ann. /it. SS. P«i. f fi:»*»; Angioli egli min- brinati erettali» , 1 i tffitca la tuo ebia- 

$ Quindi li dite in proverb. Chi col da in off. i> di trlvte dijlé rnntin . r»’i- . S.154. nac. esp. 

N lupo v.» alP offerto , /O/vi, » re* J 1/ x»«oj C dell’ «pi) ji x* .il tuo re». §. O.fu^cara, per meuf. S'eto propot» 

c. t n tetto il mantello , ch i anche diùcii B*. Ojjitio i quello hanc , r i: eÌ.ue„»o jet mi iqgh 9 libi’ ali: a , quello » aniut- 

Chi b.t il lupo per coMpire pitti ec. V. rrot*»c di /are m t«rx» D»5 f virfo tl ,s*t y 0 . jfuu.trc . [tace. no/, vfi /.urie- 

Lu " . oro ''tinta ,f il ;er*o cja» etni. Bat. «a rjfjr; l' tu»' pilli quelli % eia prima 

OFFERTO, TA , add. da Offerire. Purjj. Vedrà y ehi eo 1 r finn »• mj. off». con- lui con itplendir di giutti^ia» 
Tre pejei/e giovani ijctear» , el'aflr E V ma rii» tutan M or. S. Crei*. 

grtz- i A’ixu tj <?»<••»/ oft'iTto y tenni . !» :• .H'ojìrje ma i; ae neordì . Fra ; Sacch. OFFUSCATO, TA, add. da OtTasca- 
tf/xf..' to il H liberto. Burch. .10/. re . La laura dalla pane ttota di fot - 

OFrARrÒRiO, s. m Q11. *11* antifona, J. Per T Ore Canoniche, che si can- <« .in ut opset, ai ef'uitets da una 
che Jt recita alla Mesca prima dirli* of - tino in Chiesa, o all; inibiti si dicono tavolini bianca fumiti . 1 ' innunitribi- 
ferir.. _ ^ in onsr di Dio. l/m sbiettila lor wa /» particelle dì ta't ni: natamente telai- 

OFFESA, s. f. Infuria. Danna, Ingiù i» vintiti , in qtelli il divi*» afide te. Sag». nat. esp Gli pr.-?i dt’lu meni» 
ri* , Oftr»*;io dt fatti, c di pirolc ; sicalia*»*» . Smt,a fuìea's* in troppo avendo li tattbre sffniiti . Bncc. nov . 
Affretto j Àr.-M'/in ; Villania; Disprt- luigi cfirjo , 0 u.c-me . B>cc. nov. OFFUSCATOLE , ver!» ir. Che offa» 

to ; Onta; I)i*p:actr< . V. Piccato. Of f. Officio, per Piacere t Servjj»ia , che »ca . Ofiervne beni quii sin veggean tul 

fn t .nerba , alta , prive t ìapiust a , ■' ;i rendi altiui . Qjimdj i» dubitili di -jetro , vix vedrete ehi adagio adagi» 

ruJ t rea , dura , /magiare, vi» enar mi in fi* y adora avrò dubbi 1, quel fanno offuscato*! par eh: rli.cn** 

firma , le priora . Fare , S. ì.-ert , K P. J*. lìlunrift. non m* «mi , e noi pi,ì g rifu . D?M>n. dii: 

avere ojj.s.i . Portar ;•« p . »•:, Cj-«*r4. fatela agni ealiiftin » affiv* ptr rat OFFUSC ATR f CE , ves b. f. Che Offu- 
C.ivt butte /' c>if'<t& . Can i 5 atre , K nette- C-:. itti. sci . Purit tifiti, uriti degli animi , af- 

re l* otftt» .Ti per la ditata Jet tu? p»e OFFICIOSAMRMTE , aev. Offitìoir - fitteatriei del lumi di A* intsllett 1. Proc. 
/.*, c ti per fi ojfeta diti* ahml . iV.a s.\ Cor.c'cinc.itc . ilfj.'ia e:, di lei pèrsati Fior 

quanto dotte cosati va la vendetta^ ec- cffidofjiut.ua la ir nitri a visitare. Fir. OFFUSCAZIÒNE , %. f. Omtmuhrmi» • 
te non ehi riee.e fi off te . B>ce. nov. Kig. Ad^mbramriuo ; Otturazione ; Offusca- 

Pocj ò fi ajeia fatta. Dant. Purg. Dj. OFFICIOSITÀ, OFFICIOSITÀ DE , mento. Tutto puro ero quivi fi aera , 

p» ■(atntanqve . .'/ -te a uer.-) viene. Pctr. OFFICIOSITATE , s. f. Urbanit.it . Ur- r#»i ri ntbbia , e negalo ,» riira tfiurea- 
5. Levar fi «ffi/e, sì dice del Proibì* biniti ; Cirtcsia . Tulio rxxpxii», tutte ^.ione y a turbolente . But. Purg. Sa Ut 
re che f.l la giustizia sotou'u crrra pc iffirivvt. . S*!'/in. due. la eatigine , e fi cffuitetian* caninuii- 

na a’ c.'*ncr:i;ranti , cite n-m s' offendano. OFKfCIOSISSiMAMENTE, avv. Su xr , crederti , tèe fofte nettftario vanirà 

Ltvj’t fiift*fe t ed il ne'ii:* fi a tratta, peri, di Of5cic. «mente ; Con miniera all 1 ufo dina decotta di (ina. Red. «ons. 

h r . Fur. qui vale Convengono Ji n*-n officio;: sima . AJj falutò affìihitfsimi Avendo il et*pe lubrico minori taranti» 

fi clf indire . aliale per nuae ili fi. ti», e lutg untine fi offrirà trioni aita trita . Id. leu. 

OFFESANZA , S. f V. c dici OT;s.*.. ni ngtenì di lei . flemó. lett. OFICERÌA, s. f. I.nojjbi , dove s’eser- 

OFFESlS*;iMO . IMA, al*. Syp.rl, OFFICIOSISSIMO , c OFFIZIOSlS citano gli uffnj . Den. v i in chi luogo 
d* Offeso . Lt vifet'i di qt-l regni ti 31MO , IMA, adi. Superi, d* Officiosi) dobbiate far Li thìt-a e mite fi aliti »f m 

traviiOKo effesifiinte . filivi mie: idi- c Oifiiinso . Li ogni t*i.ipi *ni tete ttH- fitrìe . Dal. S. Cng. 

pai co j pttcbb il appellavi effiiifiimo . rflirietiftenn , e doitifti n». Conforto ma*/ OFICIaLK ,e OFÌZIALE, s. m. Mx- 
¥r. Ct*-rd Prid. ^ dati tu da unirà tigniti a nti.'s tue r/Jì nimr. Il Sciale. S prl.nt tonta degli 

OFFESO , SA , «dd. di OT;.nd?re. Ch: eist.fr.m » lenti a et. Ormb. lett. Con a filiali , eh: ione qv) . Com. Inf. fiidrai 
hi ricevuto offesa; Lrs? ; O’tnjpiM ,* ito et. fi avite, a ibi kt (ini'/rx, eb: degli .Ingioi , eòa ione ofUiali , e mefi 
Aggravato ; Affrontato ; Ingiuriato; Firn aie t*iavie y ofitgjetifi'mì , Car. lett. ti di But Pure, 
ti; Molestato; P.’C^uJim: > . Lm:*ri % OFFICIOSO, e OKF1ZIÓÌO , OSA. Oi'lCin . V Officio. 

tòt ita par: 1 di muri , / c’ ff'-i/. ald. Offi'ioiai. Ofi;iot> . Sfar y m> 1 di OFl ClòìO , c OF1ZIOSO , OSA , adi. 

Dine. Inf. Li grivigt^.t d c/fi offeritine :o tffiei-fi, *«* 10* tifi cm ehi fapetc . Offici-. 1 ut . CiYj usa volonticfi fili ufici 
ti pigHa d al fi affata . Qii't. Trio:, Vinc. Mut. lett. Era ifRctef) negli a ;u»i a prn 0* altri . V. Cortese, fiat. Cri 
ita omtritura degii a nnt’nti p tei- »•*«:», e ,n feri cordino n.' poveri . Se^r OFlDSO, t m- Opbrdiu.a . Spi tic di 
dalli 1 »*/*# cff’ia. Libr. c.»*. mi .iti. 1-Yor. S»r. pesce del!*0'Jinc de^Ii Apodi. 

Pati pintura ari ti riimt % non tali mila OFrlCIUZZO, e OFFIZIUZZO , s OFIOCLOSSO . s. f. T. Botanico. 
po t • offeia , te. Rei Ini. m. Lt-.-g tffieìvn Dim. d’ Officio. Con Quella pianta, «he anche chiamasi Lin- 

OF^rCìALE , s. rp- ’fin irrr. I.o Stes- v-inr» ridirti ^ t ni enrinfitis , e co* g. a serpentini . V- Argentini. 

» so, che Ofic’afe . La ma*"* <ngne tc tjutti tfiìrfuxxi di lodarvi , e di fteoi CFJOSCÒROIjO , s. m Oib : oftcrodo». 
***iò er. al nonio il:J,n Gnuia , dir.-' lodata pie industria , ehi imo tote et. T. Botanico derivato lai Greco , che Sf 
agli er » laterale . Frane. Sacch. nov. Ca*. lett. gnifica Ag r m ssipentino , ed è una Spe- 

OFFICIÀR E, v. a. Of.'ivn pr , *. or: 17.10 , 0FF!7|Ó‘O, CFFIZ1U7- aie d’ aglio sali ideo , d verso dalio^co- 
Uffitiare. OJi'ieva in ma .'f-eta uif-i 70. V. Odaci© « Officiavo, ec. rodnprai) . V. j*fj;x. Ditti. 

re, tbi aveva iene e Frane. Siteìj. 0?. c UìCAMSNl'0, 1. rtu Ob tendati o OFiTf , s. m. Pietra di p’»l spea^* * 

©o •. O.Tjsea «ione ; L'atto Ji o;!i .care , e L* «f- di cui a cune som nere, altre di color 

OFFICINA) s. f. Vcc. Lat. Dettela, litio di Ulu «itone. V. Adombramento , di ceneri) succitate cca certi pasci j 
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a Ve divise coti a;cur>e lìnee bianche .. 
tn» non sono molto Olir* j Jtficui pirò| 
per far.-? piccole colonne ed altri orna- 1 
menti . DiOtii anche Pietra scrp-rrtlina ; 
tru e diversa del Serpentino, foc. Oit. 

onirico, e a, idi. che è della 
natura del Serpentino. Lava sfitta . 
Cab. Fi*. 

OKUJ.UK. V. Oficiite. 

OFiZiÀUE, v. a. Officiare. Pi fu un 
ter Agostino y eòe j S. Felice 

a lì « t ìni : lattarti , Las;, nov, 

OFÌZIO. V. Officio . 

OF1 2IÒSO . V. Ofic’osi. 

ÓFKIO, «. in. T. Botanico. Fort* di 
pianti, che produce due soit l'ro.iJi, del 
tutto simili » quelle dell* elltbiri bianco. 

OFTALMIA , s. f. Voci Or Malattia 
negli occhi , c-mtìstentt n:!i* infivmmi- 
lione delia turca delta Annota . 

OFTALMICO, ICA , ad! T. Medi- 
co, di rim-r Iti , eh» giova all' 

Ohi'ir.ìi. V’ è chi scrive e pronuncia 
OutUiice. 

ù IA , MAGbGA , s. f. Nom.* . eh 

ha dato lurido ad Ut moli proverà, e 
bt-t » A-, ’.ì.ì i.i o-s che vale 

Anatre in paesi ioni miss mi , e di p.* 
rie »io , ed é qum lo stesso che Andar.- 
4 3,ìi. Min. Malm. 

OGGETTIVO, Lo stesso eh: Obb : ec 
ti v > . foe. Ok. 

OGGETTO , s. m O'-jeetuta. Lo fles- 
so, ehe Obb ietto . V. Officia aggrade- 
vole) piatitole , dilettevoli , vi * o , la 
liijì/rri, i» o.o , .visitile , propri , Iik- 
M«o t gifi*». Ometto dici 4ra noi fatila 
tesa nell i quale eiastuna cosa speziai- 
wriir rjg£*ai‘iia , toste in tuo vero fine , 
e oggetto ragguagliato diciatti usi, lem 
pre ih' egli è guardato tutto , e da tutta 
la con , eòe h r.tgguarJa . Salvia, dici, 
amie. 

ÒGGI , avv. di tempo . Hadit- Quello 
presente di . Oggi I* una , t doma* l'ul- 
tra vendendo , appena t' avvidero , eòe 
fluii «r/ ni» ut e Vt*’i :i furori). IJocc. HOV. 
Ramatene t he con* g*i fitti m croce . 
Pctr eie è In Cai di . cb: è oggi . 

$. Oggi, per la Pirie del giorni da! 
m erodi ai tramontar d.l sole , che per 
lo p A si p>ne assolutamente . Agende 
mi og*ì averto attui lungi spazio da dì 
ficrr /■,* . Bocc. nov. 

$. Oggi . prr Ogpdi , il*Ttmpi , il 
Secolo pr.- sente . Pia , la 4 nati iti eg 
gi ehi* siami la tit del eternerò. Ho: :, 
nov. Il .vare det, 9 te no* Adriatico, chia- 
mato oggi golfo di l'iue rii. G Vili 

$. 0%-.ji i i ,/ofl.iui , o simili , posto 
avv. : b-sl.il. vale ù’un giorno nell'altro; 
Da un giorno a l'altro; Di glorio in 
giorno. A t.'aro e:, a Parl i fieramente 
innamorato , J* oggi in dimane ne ver- 
rai , t»r fé due anni tenuto . Bocc. nir. 

$. Da c gi ina lazi , pnfto avveri», va- 
le Per I’ avvenire . Di oggi /"ni 
tutto !ii spigli) di tatto ec. GuiJ. O. 

J. Casa 'ai d* ergi * e Mettimi in " do- 
mai , prov. e si dice del Contentarli del 
progredire , c di aniare in U vivendo 
di p.*r di, sensi voler prrvtdere , open 
sare a eli, che pottss; bisognare per 
I* avvenire . Proverò) t eòe hanno gatti] 


i irtril .1 di giudice ce. muovi lite tteeon- \ 
ùo nsn ti fi. la ; ò.ittì il villa ut , e ti- 
ntiti avi >ee ; c-teinti d'ifjl, e et tirimi 
in drut.t ni. L)ep. Occam. 

OGOlOl , iv/:rb. di troni. Wj.’ frw* 
pestate. Il tempo presente. 0.;i'tdi si tro- 
iano udt; d- It' rosa ì j qst-'l /nv/.o t j ve 
fo ec. Te?, Br. Ojgidi piti pare d i fare 
aiata a' avere ut itti omo per casa . 
Fir. As. 

$. Al medi d'egri,!) , va'? Moderna- 
mente; S:;a.iJi l’uso milirfl» ; Alla 
muda. Cr. ri NI d I rrnimrnt: . 

OGOIGIOIINO , avv. sii tempo. W;- 
dit . Lo flesso che OjgiJl. Oggigiorno 
nella ioli titrà d t Firenze te ne eonfi- 
oerjnno ogni anno per far /’ olio con- 
tro vetrai a 4 * 00 . , e forse più !,b- 

ere. Bel. lai. 

OGGI MAI . avv. di tempo. Jan. 
La iirsso che Oramii . lo ut bene , tb. 
Oggi noi , pjscld-b) ta eonotei et. farefli 
1 forr,j . Bocc. nov. Fedì oggimai y 
jntotj ,-strr d ■ : e;. Oa:jt. I«f. Mia e re- 
to , fb» gl » fa . I ■ C • : I ■ ; p < r 

re . Vii. 5?. Pad. H l.imv il parla- 
ri o'gimii ug3t.il/tent: mi fono discari . 

Ucmb. A sol. 

ÒGLIA ,i. f. Sarc-c li minestri alla 

aguale, fitta con A; olissi mi iigre 

enti, disssi an * 1 ? 0 ,'liapodrlii , c 
Og'-iiiootriia . Ri* io ita m deh' aglio ri 
It li Ppjgnt i gii, atta ; alme .iv»nd\ 
te. Cloiabr. S-^rn. 

OGLl \POO>" , .Ìr>A » n OGL1APOTR1 
TA , *. f. Vece Spaguuola . V. 0»!:a . 
Oh tòt mi Mitro t eie strini ogHapoUi- 
ir, tb» sa'eer , eh: guastiti 1 :. oggi \ 
no eompì*ti i ; iivd.'j . Buon. Fier. 

OGLIASO, s. m. V. e scrivi O.ian-! 
dolo 

03 LI li N TF. , a li. d’ ogni g. Voc. ant 
Olente . Fard il vino bene egluntf , t 
dola . Crrsc. fluendo ' l non uni» odo 
rar reti cglìo-ut , ri égli fatto olirà? 
ette pugxpto . Frane. Sicch. Op. div. . 

ÒGLIO , s. m. Ole i 1 Olio . Prstt | 
ut* i itero , ntnet , » fot rii! , d' Ogtio ,j 
f di httìgnoh . Vie. SS. Pai. 

OGNA, per Ogni fi detto in rimi da 
Frane, harla. ma ojgiil «nn s* usereb- 
be . V. Ogni . 

OGNACCORDO, s. in. Strumento 
ri* alcuii creivto lo stesso , che il Dab ' 
budd.\ . l'ct. Cr. 

OGNE, Voc. ant. Lo stesso , che O 
gni - V. 

OGNI , ili. O tti». Vale Tutto il nu- 
mero, c rr»l voìmti-'.'- %' adatta al pii 
rale, ancorché dinoti pluralità, c un; 
vcrulitA . Sembra , che pii) comunemen- 
te si u;i scriverlo intiero avanti a qual* 
sisia lettera , onde com nti la pirola s?- 
gue.it.* Degni oltroggiu piftjto 4 rotoli, 
p»rJom*z j. Ogni tota atifvo fiutando, 
t : forti trovtfn dtll' affa». Gli A*ftt 
o-r.i ean. Hi:;, niv. '/. colpo morta 
laggiù diteett , ove irfot spuntarti orti 
netta. Petr. Che infilo alle latore dtl i 
tetto , e ogni vile : »// , non eòa la ea-l 
*e, nr fa porta 0 . C Vili. 

f. Par frigi! amichi si uih talora.tc- 
cordiflo col numero d;l p ). Ctmp^n- 
iat i ojii ce/a d gli altrui affanni , li 


'-VI 

miti ogni altri tr.tpafttrs di gru fu s- 
gu iotìifj . Fiimm. Feci piani ire f at- 
ti d' ogni «Wi'rr.- . Lib\ simili:. Oj li 
altri punti minati . Cip. Iinir. 

§. Falera si trova accoppiato colla vi- 
ce Qualuuqu? , colla consunzioni di 
imzo, e andr; unto . Cinto all* opi- 
nione 3 * egri -a tlu-.q .e , il ; j-.tlì n:t- 
tini oc. p tri: te. ,1 tu-a'lcn l > tutti lì p-i- 
vtlegj imperiali , tb: avtftt pi ? t.ti:n- 
tiouo , e eòi gli fofsioo conceduti 1 spir- 
to* /, ri 4 »il 0 quilanisit a.efti ptt al- 
tro m Wv . M. Vili. 

$. Ogni tempre , vale Semjsremir; Sem- 
pre sempre; Maismipre , Ctrti ch'egli} 
Ciapin ec. ch'ogni unprt no'} dren . 
Buio. Tane, 

$ O’ni cosa , e Og*i dove, vagliono 
Ogni luigo . Suòitansinta fa ogni e osa 
di amore , e di pianto ripieno. Efttn - 
di freddi gran iiftirni , ed ogni cesa pie- 
ni di nino, e dì ghia ceto . Boce. nov. 
Cùiaro mi fj ilio* , rena.* egai dove in 
ci^to à paradiso . Dant. Par. 

* t Do ogni Ai) in forca d' Aggiunto, 
vale Quotidiano . Pi:. C.\ 

$. Ogni, per Ognuno. Non è gii pre- 
gio stori 09: cj<t‘ cali. Guitc. leu. E 
furie é cisì detti perché vi si sottinten- 
de timo , tnmt i» multi altri luoghi de 1 
nostri antichi Scrittori , dise il Fi '.uri. 

§ Ogni ora , ogni ora eh: , Ogni otti , 
0 ;ii uso . V. Ognora, Ognoraché , O- 
giitu , Ognuno . 
j. Orni volti che. V. Volta . 
OGNlNOt , Voc. ait. Ogii il ; Gior- 
iialir.rnte inte'posta.'i la N , p,*r fama 
ima dieìon sola , siseime la S nella pa- 
rola Ognissanti da Ogni santi . Ojtindi 
trucca tot y ptr avira da difpe-sdsrt . G. 
Vili. A ulta hi la gr.tx.is cresca in io 
agni a li. Col. Ab. Isac. 

OGNISSANTI , s. m. Fcstum omnium 
P antlorum . Giorno dilla solennità di 
tutti i Santi . Stuttndo lui il A: d' Ojiir- 
st-iti in R n f ti * Iloti donar ftro u.n gran 
fatti di dori*. Bjcc. niv. F*trj il {tor- 
no d* Ogni ft enti eoi gonfaloniere Fran- 
cesco re. Varch. stor. 

j. Per mctaf. forchi , ntln fa tu osi 
dtll' Qguifsanti , dtl nvivo pisci , an*i 
de!»' cairn i f* . Lasc. rim. 

5 - Far i* Ogni ft itti) vale G.iecovi;*|!a- 
rc ti di d’Ognissanti, mangiando T oca 
secondo il costume aotiw di’ Fiorentini, 
fi >firjf 9 « 1*1 lata di f tre un Ognit- 
t.i*ti san^o fatica , « tenx.t catto nife 
ipeen altrui. Frane. Sacch- nov, 

' OGNI - VEGGENTE, add. d’ ogni fi. 
Ontia vi hit . Che vede ogni cosi. Lu- 
ti/» notturni y *f«/-Mjgran , dilla vi- 
gli 1 a mie a. Salvia, ina. Orf. E qui è det- 
to della Luna . 

OGNÓRA , cho anche da alcuni si scrt- 
« OGNI OR A , avv. Semp.-r. Sempre . 
Ulte strato più orni ora ti natavi r htva t 
fattoi bi gli disse ec. Bocc. nnv. In eòa 
più ■*«»/•* o;'MT era s* appresi »t 1 . ibait. 
Par. Scianto un bel rio , eh* ad ogni or 
nit.-e pi tage ■ Pctr T it egnorJ ci /favuli 
to» r:i{lt »:to-je • BemS. Alol. 

nGNORACHÈ, che ancn: sì scrive 
OGNI ORA CHE, avv. Ocuittcumqae. 
Sempre che ; Ogni imita che • Ogni »ra 
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rlr ìp ri?j hn 1 1 qguaedaajo ec. le can- 
f reniti e:. fr ;■.';{•# .« i/u •//,» , e^ni ci'.i 

cb* il mi spt:, ••f ;0 , £a.*/ bcn.fb* fa CPU 

ttnto lo 'nielle rà . Bocc. n?v. 

OGNÒRE, per O*i0'4 fu detto in 

r!ma dii Firenzuola . AT f/r.» • 

f wr / , <bc sparti t* ore e 7 cedro , < l'or 
mo eolia sua fitteli a ; quel fero , c .l> 
im.tj/JÌ v* in. appt/la^ queste di re .Z” 
min-» Vfctc tf 1 

OG N'O TT A, che anvhe si scrìve 0 "M 1 
OTTA, ivi. r unger. L > fino, cu 
Ognora . K\\ Cr. V. Otta. 

$. Ornatr.i ctc , Lo Desso, che O* 
gnorache. Ogcotta eb' so la sea;o rscor 
d ere ì iì ceor tu. bri Ha , e pat cb* egli 
esc. 1 furar . Lor. Med Neoc. 

OGNÙNO, che anche si scriveOGNI 
UNO, Pro ». senza t»'. O-init. C i ca 
no ; Ctt'c < «■furio . Cài ìt con c A* A* 
inette , 0 alcun* de* figliuoli gli rime- 
/nasse , OMrui>/,y/ ; */<fP»e»r* ifu /*» p*» 
• *1»*** {aid.-rjcajte sar.bbe. Cen «r j*- 
ai<im.t jw viraci ine / i* dr«.t 

bricvt spazio («/ #r«ipe ef. liocc. tiov. 

/* fri #/«*.! volta la faccia 
Dani. Inf. 0 >a.*ao era pe* naso di sci 
ali. Id. Putì. 

)■ Olirei per se % e Do per tutti , 
prov. V. Dio . 

OGNUXOUE. V. Qulunque. 

OH . V. O. 

OHI , t OMIMl . V. Oi, e Oimè . 

OI, C6e aleum scrissero anche coll’* 
spirinone OHI . H:u. Voce che si man 
da fuori per duolo corporale . Odi leu ■ 
che tute* ir diti * , e.i .i«r q iella , cò- 
li rito lei pumi *1 0* ama , O. lesa , 

10 meo tote il unte pene ì mito. Rim. 
ant. 

$. Per Esclarmzionr cagionati di «Uri 
affetti , Oì cene Volentieri gh persero 
da mangiare. Vit. Crijt. O cica! o, 
*t sterilir m atri! Obi quanto se* infer- 
ra*'. Obi grande dolore ! Arrivò. 

Olbò . f'ib. Interiezione di deprezzo, 
e anche di nausea, e talora semp (cernen- 
te di negazione . Otbì , va oltre egli , 
e fintone jap padre . Varcò. Suoc. Cie- 
eiittor si ; p c e -jyRra preda a* ; Die et 
nega ardi , ojbi Murar la porta} Olii. 
B:nn Fier. CiXttt* tarate*:*? oibo ! s*io 
ci io diletto Matm. 

Oi MÈ , OH IME, e OM è, Rei mìbi.V 0 
ce comporta da Oi , r Me , che si nuudi 
fuori o pt r afflìzìon d'animo o per ccrpu- 
ral dc^lia , ed ò lo stesso, che Povero a 
me Meschino! mej Dolente a me, Misero 
me, Lasso ire. O.ail, dice ii Navirre 
se; ed I fm ì*tcrj,r.<e*t , che significa 
paura . But. InF. Che 7 /il gir ilare , di- 
ti» de ' e ini (atte . Oi*t\ terra è farti il 
fai bel viso. Petr Osati % anima »/»,. »• 
jutitsai , che .0 rt.iùjo . Socc. uov. 5 >ì 

11 punsi» gli aairetì sproni , tbt tra 
ini per tre volte gridava. Ninf. Fics. 
Co .ne 7 falco n , rr. fa dire al fatco- 
nìtr : imi % tu cali . Ciascuni griSa.-j: 
e irai , .ffxr/, cene ti ruoti ! Dant. lof. 
Om} , ebe farò? Orni tri fio ! oi-.iJ, oi 
noli fuor j‘ agri protpcrieade ! li nè a 
cui i loto a provare ciò , che nel mondo 
nuoce ? ani dolente f li carne nojìra è 
pt» fragile , cke ec. Arrigb. 


$. O’trie , denota anche spesse vo'te 

orrore, m fitpacisite , c simili, die., 
Ii-.se I ’ altra , ebe I fosti • Oe rii di ? 
Bocc. nov. 0. uè , lime , che vale è fur- 
io , ebr tt- Cava c. Mcd. cu»r. 

Olsè , Voce delio stesso si-.i f ìcato di 
Oimè , ma si ilferiict alla urea perso- 
na , c vale Meschino a se ; Dolente a c 
0 >i , dilette se , che il porto gli era 
flati imbolato. Bocc n-v 
OITÙ, Voce de io Desso vanificato , 
che le aatscrdcnLi , :n< si nteris;; al a 
seconda persona , postovi 1 ! Tu in Ìuo»o 
del Me e del Se. O/jiì Oei-..fslemcK ! 
■ e tu icnotcetsi il perielio , che cc. Vit. 
Crist. P. N. 

OL À . Bbo . Interiezione di chi chia- 
ma di, d*ve se' ? Fir. As. OJ, gar- 
o* y non iH.tr a disagio. Ambr. 
Btrn. 

OLANDtNA , add. c s. f. ì*. di Ma- 
il fittu*a di Tabacco. Spezie di tabacco 
in A r am - V G'aiu . 

Oi.A^tO , Voe a-it. c Aran:cra,e va! 
Penco 1 ! j a . l r, t. Cr 

O aro , anfibologicamente q j ssi U .10 
laro, v ce padovana . che va e Ladro. 
Mesterò i uno ilare . èlsdato ad iutpen 
t • >e . Nov. ant. 

OLEACtO . CEA , aJJ. Oleoso^ O 

lio r >. .tf n. .Vi/a. 

OLEANDRO, s. m. T. de* Botanici . 
Pianta di un verde p rpetin . la quale 
anche d CM Meno, Ito lodendro . 

OLf.ASfKO , s m Ulivo salvatico , 
de' cui rami erano le corone che si da- 
vano in premio a’ vincitori degii Olim- 
pici . 

OLECRANO, s. m. T. Anatonrco . 
L' ApoSsi poircnore del gomito , con cui 
si articola nell'omero. 

OLÈNiO,s. m Fiore favoloso , da cui 
è nato Mi ie . IV- vuota alcuna nt:dre % 
sitami al ' tacootra iVmi nato dal tot- 
cantisi del fine O.toio , «eo vanta pi- 
ire . Silvio, disc. 

OLENT E , add. d' ogni g Voc Lat 
Che sparge odore . Odori di questo cton- 
ia fio c . Fr Jac. T. La pina» tote cipol- 
la s* aglio cinte et. Aizm. Colt. 

OLENTISSIMO, IMA, add Superi, 
di OKnse . Ohnttfnm rais . Fr. Jac. T. 
Penili tinsi delti , e soavi , eh* p***a 
vt -.le aleitlff-me . Prcor. nov. 
OLEOSI TÀ . s. f Q_.ialitì di ciò, che 
è ol"> 1 CWiÀ, f'stt. P‘t. 

OLEÓSO, OSA , adì. Voce dell' uso. 
Oìioso; Aggiunto che ii dì a c sa con- 
tenente pinguedine, o untume d’oiin. 

Cui' prò • Pte*. 

OLEZZANTE, add. d’ ogni g. 0‘ens. 
Che oleata E he ede^ sfera ,«d oi evin- 
ti . Pec nov. 

OLtZiÀRE, v. n. Ole'* . Gctt« p e , o 
Sp rare odore; Rendere, \fiadar odor-. 
L'aura di M:*gio taai-.ist , ed i/.zZ* • 
Dant. Purg. Tt f< mi a tr spi. aro quei 
hi ri fitti , c^e e/iggaa quivi con tati 
lite 9do*a . Red. tcn. 

$ Olezzare, è anche dsffa prosa per 
Muoversi dolcemente , Rapiti... altr i 
dalla feeuitzz* dell* om'i'O dtltrmenf 
pertoftt da una pi alivole aura t thè e/ngi, 
si tn-.a di aver fasto un lungo cammi- 


no . Red !ett. In altra lettera spiegando- 
si nell 1 istmo modo in vece di 
dice Che dstctmcnte si muove. 

OLEZZO , s. m. Odare ; Fragranza . 
legtj da O ezz? t M * quello le prenda 
ptr butn atto-i , a qutlto ptr menùo . 
Salvit*. Firr. Buon. 

OLFAKE , v. a. Voc. Lat. Odorare , 
Sp.r,to invisibile , il fiale talea va a ere t 
ieatire , udire , ruttare , e tifare ptr la 
(ine* r- di futili . Mof. S Grcg. 

OLFATTÒRE , add. T. Anatrmico. 
AL<t'tinto dato al primo nervo de’ die- 
ci P ari . 

OLFATTÒRIO, RIA, adì. T. Ana- 
toni co . Che appartiene all'odorato. Pier» 
vi olfatto,/. Papille eif attorie . Cuccò. 
Ba?.n. 

OLIÀNDOLO, s. m. Oìearìus . Colui, 
che rivende oim -a minuto . Ti delibero , 
ebe i becca j , for i *i , e 0 ! \-uhli si rid u- 
.-t stero a a* arte teli. Varcò. Stor. 

OL 1 ÀTO , Tn , add. O/co condita*. 
Condito con olio. Ua 1 insalar * ec. con 
p<>"> aceto , ,W ce , »• ben oliata . AMeg. 

OLIBANO, s. rn Tétti . Intenso di 
prima torce , detto Incenso mxsch.o . Té 
r nj citino co» had »o , storace , ed oli- 
bano . Tes. Por. 

5. Per l'Albero, che produce I* oliba- 
no , La j»j -aperta a tra tavolato ,ii le- 
gai cedrini . e i> ot.bano . Gaid. G 

OLIGARCHE ì , s. t. Domimi Violen- 
to di pieni . L' ari r •ri\t“, • ti 1 sede, eòe 
in eh .ir.-hìe , 0 : rancidi , cioè n-t po\— 
re di p-cìr% ec. p*eerpi:jni . N. /i,t De- 
attera «4 i poeti rui* rresa.-u/i, nella 
l'igarebii cominciarono tisi e <cu::re p. tu- 
ra . Silvia, dite. Torna ptttrvi strano 
cb* io voglia ridurre l' Ateismo ad «»a ri 
stretta *>( ■ r.-b.a ■ Magai Ictt 

OLIGÀRCHICO, ICA , add. Di oli- 
garchia; Attenente ad oligarchia. AL* 
piacque al nu»*o oli g archi * reggimi» 0 
questa «fjigi , con.* pregi diciate alié 
loro prepotenza ■ Salvjn d'SC. 

OLIGOCRÒNA , s. f. T. Geometrico. 
Lo Desso, eh'- BrachiDoe'ona V. 

OLIMPIADE, S. f. Spazio di quattr’ 
anni , che i Greci numeravano dalla ce- 
lebrazione de’giuuchi appollaii Olimpi- 
ci . Il celebre costo di anni asaro da i 
aree p‘r iti rtpìaji , dai vìnti tari dei 
Lj ii 0! si» : ■ ebbi l'orìgine . Salvin. disc, 

• OLlMPrCO, CA , adì. Olyvpicat. 
Aggiunt» d’ «.'cuoi G echi , e di Fede ce- 
lebrate in Grecia Fi misurato lo sta- 
dio olimpici. Bvg. Orig. Fir. E r.-n.il 
per le loco prodezze iagbirl iodati dai 
pppo.’o <10 *ef ■ piazza de* gi;jicòi olias- 
p'.ii . Srgncr. Mann. Fa da Ini condotto 
».* gi-’y.-i* ohmici Pro*. Fior. // eth- 
•re i - j in d' imi ntan Ai i Greci per 0- 

api ad. , .la I via.' tori d.-* La di «iiai- 
1 ’ e'- -t l* (iri'ime. Silvia, disc. 

OU ili’lO M , aid Olfmpiut. Dell* 
Oì'inpn; D ! C'C^j G:spt O. impio . 0 - 
lir.pis Mi*. su Silvia. «. 

$ Per O mpico . B tu la leena dell* 
Htit-to fa- .ii mha In ditpa-to , 0 sia» 

ptr te teatro e olimpia arena . Meni, 
sat- 

OLTMPIÓNICO , s. m. Combattitafi 
vittorioso av' giuochi olimpici , Citare- 
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mt effettua , gli mori .Irgli 0 iutphnirt t* ovv-ro Olio petroteo . V. Nafta. légo di Futtsthi» ti seopcrtere t olle ti - 
e/nn è futi de Thunfacots Ritmiti t- 5j Olio aitilo. V. L ; no . «rriru, '« un dtnn di elefanti . Limi 

gvalt . Si. vii», dite. $. Sott'olio, T. di Pesca . e di Com Lt*. ant. 

ÒLIO, su t. m. Ofum . Liquore che marcio, e aice«i saraM'-n-Mce d •! Trino, $. F 41raI1.11. si dicf aiabe del Ciba 
si cavar deli 1 Ulivi. V fiu.cula . Fattoi », che b*# fu» or la salamoia si fi va in b» cvutriiiKo nella otti il '•<*.- fi divani tr 
Avi r 10, th a* .f .ij li r.li, e si cu prc d'oiio, perche si con 4 <*ha eolia fauna i'iMiri.ioM oli* . 

lutr%o.U% «re fi* alio. Bacc QOi.O-ir ;-rvi . B-irgS. R’p. 

guu't .opta it fi.m-.it . Lab. U* va § OH* tetto , dicesi V Olio di noce, OLLA SA, Iflte'j.ai n* solita mini 
siti * da oiit. Vctc. Co t. o di tir.O fatto bò i ire al fu*»co talvoit* da eh è ni cnlura, c «ice. stariamole* 

$. Olio, dieoi anche ad Ogni altro sola, e talvolta con lite.*; no d'oro, e le iebb? and. ; risanai Oh, imetiezìA- 
Jiqufte - ra so, e utiiu so, che si t.-agga vitro macinato con acqua ve sunle O'a Ei io si v titpondirt, 

da cb'.Cthvttia , per drti Iasione Fr - | o io j ; Si::, a , lo desso , che Spai toma r. mini il mal votato. S. oh. M. 
gin- te. .etti oi.o Uu tino. L b;. Mise, codi Sicilia V. Spi’to. L. <lt?bi . % rtiH'. Cof. 

Oit cij u casino iìi'i 4i, Jtusn , .#• OLI OSISSI MO IMA, add- Sup.d’O OLLA '< E , Aggiunto di Pietra . V. Pie- 
4 veri, legume , a di turni le tu , chs lioso. Il s. -.se dì lino è olhsiaimo. Lìbr. tu . 

èsnno di Ut’ untuoso, t 0, .i dall me --gr cos din. OLMÉTO, s. m. C/f mari uno . Luogo 

tifili in infoi* . Ot! gmtoio , i riti .!«• OllòtO , OSA , add O.tata/. Che ha pieno d'olmi . Te eoe! lìtuo urj cn- 
tifto ti covi C V oio ) /.mudigli in se otto. Le mandorle , le *oti , r.l tato , ri w«/i?r«urj afta» beni 00 tf 10 
Osi teolfo ti t'oih, arthnlih *(■ al. re eien^e ali"? . Libr. cu 1 , rnalatt. <*«/«Mia, tl fi/ii^rt l'oppia, il ro- 

L* oh» di tarlato si m.» L'alto di OLIRE, %*. n. 0 ere .Gettare e Ren- vereia . Creso. 

inicr/j a' mvi tt ta.» 0:. R.cctt. F or. d c rc , Trair.araar buon odore. La filale OLMO, s. m. LI mut . Albero froneu- 
On; di l tahasto . Red. esp. mt. AVi ai rot* , di n*-i / tirjaci , r d'jltri 0- to , e «no'to acto, che piantati per 0f- 

to fitto et, i' o:to it fi/so et, e 1 ' ohe aori tona ili ira* Bacc. no?. Che ben j»’ «sm nio io più iu ighi di passe^*»», e 

et ’t indirli dolci , S«p,§. nar. esp. -/.-t iota , eja;e d* a •«area oj. . Fr. Jac. uè* campi per tuste^no de le viti. Ha Se 

A f et thtts comi cito , vale Star qu*e- r. Vi. tt vuol a.- pi: r.-, ai olire. Gaiat. fi^Lc o/»t e, sc^b’e , dap^iame.its tatto 
tissinv», ta et itimi i Non f*r pure un OL 1 TÒHO. RIA , ad.l. Adunco da- * te , ineguali nella ba.e , e il semi 

site « T 11 ptif.o? a'fitjJt, thè/#, !»«' toti al Foro , o stia f’iacea , ove si ven rinshium nel centro di una membrana 

ole . VI»’*. daiu l'erba. Al fa-> olii or io . <» */ dt- fatta a cuore. A pii diti' dm* rieri *- 

$ OiJr Ano e sin* olio , va'e Q.iieto, cium Jocli eriagfi , lattiat' tu ’/ % 1 mi popolani . Bxc. mv. Colmi 

prcv. ccn.ato dii pveo rom> *rc , clic si e r.\ ('uni. Tane. t - a bc>t non , #/ i?u#/ può sottentro xg ti 

aer.te od versar l'olir, T*j« ef.< il su- 01 . 1 ‘/A, t. f. O r j. Frutto, Coccola , r ae:io::óJ »' appigli % e ertnt oì- 
di .one att*o*rcy \ no com' tino p.i dei'u '-•0, onde si cava oiio . AI acino- tims<atni . daidira ttm grafismo non 
Votino ij itrg 1» Àfim. re , / f'*gn ■* i’ ciiVf . V Franti», d.'- j ttbift tetri trenta , ui solfiti. P/»a- 

$, JV.n vi rtM.ir /a e . 1 le/, 9/11 , treii.c. dell'ilio, eom? pià * premuta^ un cae pitcote pianti , h-juili si ì r at- 
ti dice QujiJo uni ta Un servi * 10 , a e p} f.t elio. G-. S. Gir. vaia cai «r/i.'iehu h redirf , e «;i* 

alcun'aura osa • beratnente , presto, ^ Olivi, pel. 'Oliva, Albero, che jj.mete s* appende . Crete. P itti rea» 

acnea pensarvi. Oav# u 5.» pofu gii- prudute ('olive, è voce pietica, itfj , miei louri o? fvrrf/, il olmi. Petr. 

VJ’i, neri <1 mtt aro. t»«ìt J it voi al- , nella iagiaria T' ‘ /» *.V- ai prona dall* Cinte oliti avvinghiato d.i allora , Àm:t. 
fri, ni ni t nè olio. Vi.'ch. Suoc. a ‘eorriee delle primi ulive, Colivi Celati fronzuto t o*l f,a/»in piò tolvag- 

f. Far uner #’ olio ad alcuno , sifoni ì creta , e I i n ve Ita et:, ove /’ %»» . Polle, 

fica Fare st*r cheto alcuno per bella p-iu b- di P. resi Je*ioi . Pctr. Tur# * 5. è cosa usata da’ borto Scrittori dar 

ra ; Tenerlo a te^no . N.ae'i piu /?*• ve! c t n:t d'oliva donna :'tp j| venire, che hanno in Lirmo a simi- 

noido , ré»* e* ir Jmiò’ot anco* l* elio te- c uve <0 tto ver,!? muro . Daùt. Pur», ij nimi d’a'btri . Coti bt l' o-no , cèo 

ne** . Morg. Cioè Di fronde d'oliva, lenirne coli'o- tratte 1 rapida. Cbiabr. Guerr. G it. 

fi. Tnr tomi /* olio , ciò* A galla , si /ivi a farne Feti. Buon. F.cr. ciobAn- OLOCAUSTO, s. m. Vac. Lat. Sigri- 
d:c< figuratali: del Voler sempre sopra ntiiutnrn- la pace ; e tr.vas» ir» alcuni fijjo a Dio, in cui la vittima intera- 

stare . rJ «sere a vaotag*io . /#'. C’r. Antichi Ulivo per la Nuova delia pace, me ite abb*uciava r .i . V. Sagrificio . O 0- 

{. Cavare l'jifo di Rcnto-nt , val< Pur' ir /’ ulivo . latiti * v #u»re V toenfirìo , rAi ti fi ; 

Cavare acur.i coi* ai mai'' aJ un * a OLI V AGNO, t m. H tifaci T. tht è odunqua offerirà a Dio olocsutt » , 
rn , e Fare alcuna osa impossibile . Botanico. Albero con foglia bianca Ve, n non inetnitr tatti 'a nt*ie di /noto 

F . Cr, , cu j fin; ch’tgli produce 1 fi gra r.dc ab di eomtunr/ona , Stetbi il nostro euoro 

J. Ohe Santo, vale Est'ema unziot»-* bnmlanca spindor' un- olo p e b» urn e» t rio in in V aitar dall * amore, ti in 
E . 11 1 ùnfif.ó e prua it sa, rimonte , .».*u^eante, eh- si itende .» gran di'hati. rutilo costumi ogni matula di #f*/iii , « . 

e t eLo santa, divosnmantt . G Vili. 0»! M «ttiolo è detta Olivo di Barin:*. Àfor. S. Greg. Con fatila favella , e 4 'J 

J. Diri 1 oio /.no, vale Animili' OL 1 VÀRE, adJ. d* ogni g. T. Aneto u „j in tutti , a Di» fui olatoosto. Dant. 
Strare ri Sagramcnto dell* Estremi uncio mica . Corpi olivati, lo stesso che Gin jnf 

ne. Fet.no 1. pi^rto a dirgli <* ili* san Jio. V. J. Trovati anche in forca d* ad I. Of • 

fo. F-. Gi’.rd P'td. 5 e/itfa«# . V. Battone- f*ritò la vittimi ohe. iute. t , rotti ui* 

$. E : n ir O , sano, si dice all* OLIVASTRO, TRA , adì. Fusevi . .jitnti *H* Hot ravtranla . F»r. rim. 
Interino , eh* è icflitu’o d.o’ medici . 0 *ir Di color diol'vaj Che tende allo teu/o. OLÒGRAFO, FA, add. GrecltmìT.c- 
mo ìuf trio. 1/ t.\l caci.* aìre U ,ol*e L- gtntf seno di e«.’e»# ali va ss >o , < ^icrsi di Testarne. ito , Codcil- 

si.i vi /i , vii o d* fon Stimi ai , 9 j/ r me i lafii// luoghi ,i spirti or. Serd..j«, # 0 simile, che i scritto di proprio 
f . 1 * pesto , t jst: % 'ito tonti ac.s*u sdì - stor. iputno cM Testatore. 

re’ i mediai /’ biuno sfilo. Va eh OLIVELLI, s. f. T- de* Magnani . OLÒMETRO, 1. m. T. Geometrico. 

F.’col. L’ingegno delta chiave quand’e (atto a frumento da misirarc qualsivoglia al- 

5. I Augìa** . Rd-rrf, p simili alf trema d p-ra. cetra 

0 . lìgu-. vaie Hi <urst a fa*e al OLIVÈTO, sutt. m. Oivctum. I.un OLORARE. v. n. Voc ant Olire; 

«*• a c s* >le u timo . qumdo non v è se go piallato d" ulivi . Fedi tu .ivi . >na~ Tramandare od >re. Del /' ma, ehi ubaseli i, 
n ii m h-smn tempo. Pea a, el *#*/•- ;»« tr innge furlF oliveta . Buon Fier- i/ t -r m /? . Nov. ant. 

ger. /’-/ 0 mrc. Crcch Mog* OLiVO, s m 0 !to. Ulivo. A'bero OI.OR A TO . TA , adà. da Olorare . V. 

f. 0 ,i < ì seoipi.ii e , si dice a quello, che pr duce le olive. M'ft iggte* , ebf OLoRE, s. in. Voc. ant. Oiore . L’a- 
in cui s-asi fatto morire uno , o pili icor ?or:.i «.ivi Duit. Pu g Gl' imititi don e^n *\ 'i«» «'•»» • *? livore, ni oto - 
pian . solevi* 0 peri ire li rami da* f olivi or. re. M. AlJoV. Un ore u* osci fuori si 

$ 01 . 0 di sssìo, detto altrimenti Naf- OLLA , s. f. Voc. Lat. Pentola . Sui navi , eòa oc. Vie. Bari. 
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Pir Allet: : mento ; Agonìa; Avidi* 
ti. D.ipctt.A i prelati al{* ohu • «A-//*. 
ftcuni i . M. Vili. 

ULOR(l r ICO t CA , add. Voc. an:. 
Olcrcte. folli grand* scoperti a, terni d i* 
hr'.fiebe erbe . Cren. Mordi. 

CLOROSISSIMO, IMA, add. Voc. 
int. Superi, di O'.crow , Lavava il Pro - 
Jttj ceti spino , per tenete sempre la pu- 
rità s.t.i , r // /c;i<? /ja l : r. 

Giord. Pfed. 

Cl oróso .OSA . add. Voc. znt. Pie 
no < 1 * clofe ; Odo: <lcro . A »«* erba o/o 
rota , eFr «- Pallad. La 'tra , andan- 
iteti a letto , jenjv/i» /*■ lem^aela not. 
estere t /erose , rd rr»rt‘ sveidt , Frane. 
Sacch. nnv, 

OLÓSTIO. J. m. T. Pnranien . Ssrta 
di erbetta, rltc li» radici bianche , e ca- 
putati , ed e una Spiate di piantaggine 

OLOTORtfc, s. ». pi. IhJtti.iies . T 
de’ Natuiaiistì Spelte d’ inst tei marina 
simili ad una mazza mille ed inferni;, 
quali mi troneggiarli p .lineerò 1 tf 
Itilo del.’» '-tic; , e p.rtiu delti acche 
Oìtica maria*. 

OLTKA . avv. V. Oltre . 

OLTRACCIÒ ,<b: anche se* tersi OL- 
IR’ A Ciò , posto avvrrb. Preture* - 
Óltre a questo . // irose a fare an 
tiare per tatto /’ etere, 10 , e dir a ci» 
in vt« tilt altro partì . Bocc nov. Oltre 
ti ciò soro i primi ardori , ee, più da» 
noti . B;t»b. Aso!. 

OLTKACHÈ, V. Oltreché. 

*Ol TRACOTANZA, e OLTRACU! 
TANZA , s f. Voc. ant. Tracotanza^ 
Osi' està tracotanza in voi t* alletta : 
Uant. Inf. Mute per fallo altra- 

evi tanna . Rim ant. 

OLTRACOTÀTO , TA , add. Voc. 
ant. Tracetato . L* oltrecotata nói atta , 
che *’ i -idrato dietro a ehi fuggì . Dant- 
Par. Quand* ti Pi,i frante olir acetato , * 
infuno . Buon Kicr. 

OLT R A CUlTA NZ A . V . Ol t racotan r.a 

OLTRAGCERIA, s. f. Voc. ant.O! 
trrggio ; Ingiuria . Infinita eitraggtri . 
rtcu use: mai . Pataff. 

OLTRAGGIABILE, add. d* ogni fi. 
la j ut ih cb no x ivi . Sottoposto agii oltrag 
fii . A cui do ’ rriifi dia , /1//® oltrag 
filabile oc. e fello andai tapi . 7. Salvin. 
Itìad. 

OLTRAGGIAMENTO, s m. V ol 
fragrare ; Olrrajein . Po*. Cr. 

OLTRAGGI ANTE . add. d 1 ogni g 
Che 0. tr*gg>a . Cro* Mirali. 

OLTRAGGIARE , v. a. l'furiam in 
1 ferro . Fate oltraggio . V. Oil.niere , In 
giuriate . Wii o n fa oltraggiata , rA.* 
fMa fvfsi vendicato . Stor. Nerb. fot ir 
quitto diteggiato , non egli , tua io ut 
doveva la pena portare . Enee, nov, Dì 
parete , e di foni oltraggiati villana- 
minte . M. Vili. 

OLTR AGG lATfSS IMO , IMA add. 
Su?. d’ Oltraggiato . foto di regola . 

OLTRAGGIATO , TA , ad<J. da Oi 
traviare . V. 

OLTRAGGIATÓRE , v«rS. m. 7 <§fw- 
rius. Che oltraggia . Superbo fuo , ol 
t*apgiar oro \ 'de' penti , ee. Guilt. Jet*. 
Superbi , oltraggiala; i , e,i importuni , 


Buon. Flcf. 

OI.TRAGCIATRICE, verb. f. di Ol- 
ir 134 :i li -re . Salvin. mo. Orf, 

OLTRÀGGIO, m. L/arìa - Super- 
chterJaj Villania; Ingiuria. lUii/H.eu- 
te d' cgr.i olir»^gii> p-i)tcto aontJnJj per- 
donati a. bocc. nov. Alia /’ attenti di 
farmi in ciò ole aggio . |d. cinz. Afo« po 
ter parlate , doler i de* torti , e ol 
t raggi, G. Vili. Pan mente a! temerario 
ardir di Serse , ibi fece , ptr falcar » 
aost n liiit di nuovi P n:t oltraggio alia 
;,:t;e,i . Pttr. Qui am. 

$, Pai e oltraggio , vale Oltraggiare. 
A ree pareva , auJ.injo t fare oltraggio . 
Dan». Purg. Ed tpjt .1 me : nt<s** >*' i 
j .ito oltraggi». Id Par. 

y O.'tragg o , Per Soperchio ; Dìsordi 
ne ; Eccesso. Code la ntrmiria a /auto 
Irraggio» Dant. Par. A tanto e/trar- 
no , cioè la memoria mio a*:o dà luogo \ 
j tanto slpercbia , imptroecbl n--n si rt'\ 
<rA* , tane: 1 grande /,* ret»,cb*i 9 vi- 
li ec. Bue. ivi. S* appella prodigalità , 
re. /)ttar.Jc r •■rowa / .1 cltrsg ;:t dt spere . 
Tratt. pece. mori. Qjtflo l bea: emiro i 
r iteti "smini , tir. f,tnm di £ aa.li ol- 
:* di bere e di Mangiare . Tratt. 
Cena. 

A oltraggio , pollo a*, ve bit Ini 
Con «tesso; Con disurdine ; Soverchia- 
mente; Scpribbouoantfmtnte; Troppa; 
Oltre irrsura . Mangiare , e bere a ol- 
traggio , sem.a ra ii ara. T ratt, p.cc meri. 
Ma eh t I 1 usa a oltraggio , ingenera re- 
na , t trsaltatio tJMg.,f . M. Altlobr. 

OLTRAGGIÓSAMENTE , avvcib. 
I, fruiate . Con oltraggio. Oltraggiosa 

m-ìite nell' Egitto era stato trattato. 
Fr. Giord. Prrd. Qjtlh Cr<mpn) tbe egli 
ba dato , l'abbia usato vr irosamente , « 
centra a lai oltraggiosamente . Passav 
Per Ecccdcntcmvnte ; Di soverchio; 
e qui Con 1 ftra ir : rd in ario lusso . D*nj»e 
pi n esente %c. te tu mangi temperatamelo 
te , edificando case oltraggiotajnente . 
Sen. Pise, 

OLTRAGGIÓSO , OSA , Add. Piena 
d’oltraggi ; Che apporta oltraggio . Ri- 
chiedendo r. per ventisette capitoli 
grandi tutti Jf et. intra i tf itali ebbe di 
•‘tolti sconvenienti , e oltraggiati . G. 
Vili. E ’/ sue consiglio riprende tt e d\ 
gai oltraggioso pai la s,. uro . M. Vili. 
Di endo paralo \illari: , in itrriose ^ ol 
'raggi-ose, Passav. Ti p^oira degli ol 
1 raggio si farsi. Alani. Gir. 

J Per Disordinai »; Soverchio; Ecce 
dente . Li ghiottoni . • h oltraggici, 
delle vi-.au ’e fan 1» dì lar \e*.tit /ere 
Dìa . Tratt. sap. Egli nm dimanda ^ ni 
H \te pregiasi vivande , ttc t lira [gioii 
nòe. Erp Pat >iost. Cesio t re. ria m 
vanito per la oltraggiosa gloria, eie 
'opolo eli uvs-ja data . Liv. dee. A - 
; cado fa vellato della stìticàe :Z-t de ! 
ventri ^ era parleremo della oltraggiosa 
labri còriza deli ’ ; flesso . Libr. cur. ma- 
lati. 

OLTR AMAR A VlGLIOSlSSIMO,tdd 
Sup. d’O.liamaraviglio o ; Più che r;*?a 
viziosissimo aggiungendosi la voce Ol 
tra anche a’ Superlativi , per dinotar' 
maggior eccesso , « significare ^.‘,asi Sup. 


di su perlatìvo . 

OLTR AMARA VIGLI ÒSO, eOLTRE- 
MARAVICLIÓSO, OSA , add. Maxime 
aJrairandns . Più che tntravigljoso ; Oi- 
ttamirabile . Oitra , e Oltre , in cóirpo- 
ria*oucdi nomi, fanno il nome quasi su- 
peri itivi» . Olt sin. travigliela prodezza • 
NoV. ani. 

OLTR AM ARF . V. Oltremare . 

OLTR AMARÈNO, INA ? add. D’ol- 
tremare, e dicesi anche di Cosa o Per- 
sona di Paese molto lontano. Ecco venir 
/’ ini pna fata nera ... vestita d* mer- 
cante oltiamanno , tcn lunga barba ed 
abito tur (bino. Fortig. Ree. Marmo 
ol tramar ino . Sin. P/»r. 

$. L* Auguro oltremarino è il più 
bei lo di tutu gli A iturri, td é fatto della 
pietra detta Lipiilaazu 1 . Ciriff, Cj/v. 

OLTR AM IR A 9 ILE, c OLT«t AMMI- 
RÀBILE , ad 1. d 1 ogni g. P.ù che mira- 
bile . Oltrarni rubi le senno Nov. ant. 
l.'O. tr, -.Mirabile splendore di vostra sero- 
tissima Ine. r>.n, Cotnp din. ATr/fa te- 
ttar» de' versi nto spetta /istinti , e •!- 
\trantminbile Jr>trcvii*. Uien. Nls. 

OLTRAM1SÙKA. V. Oltremisura. 

OLTR AMMAGNÀNIMO | MA, add. 
Che nella magna ìim'tà non hi COniiOff, 
Trovò il figlio di TiJee , eitr est v agat- 
e-tao Dio ncde . Sc'vin jiiad. 

OLTR A MM IR À 8 1 LE . V. Oltramir*. 
bile. 

OLTRA 14 MISURATO, TA, add. Smi- 
surato; Ef celti VO. G/t previe*» et.-, ol - 
tram rii tarato la: . Pr cs. Fior. 

ULTRA MÒDO V. O trcimdn . 

OLTKA MONDANO , Na , add. Fuo- 
ri del ntosda; Celcltc . D, -verno re. a quo- 
•lì splendori e l tramo* doni poggiare to- 
pi a il elei* Vardt. Lee. 

OLTRAMONTANO, NA , add. D’ol- 
tre i manti. Corrompono et none eouesta- 
bi/i oltramontani . G. Vili. Ci soleva es- 
• er oimi:.t /’ empia barbarie degli cifra* 
montani. B:m. Ori. 

OLTRAMONTI . V. Oltremonti. 

OLTRANZA. V. e dici Oltraggio. 

OLTRAPAGÀTO , TA , add. Stripa- 
•ato ; Pagato oltre al dovere . Panni et» 
,-r di mercede oltrap.tgato . Dant. firn. 

OLTR A PASS ARE , c OLTREPASSA- 
RE, v. a. Progredì . Passar oltre ; Inol- 
trarsi ; Avanzarti . Che vuol dire oltra- 
. aitare ? sito Dio sapere amare . Fr. 
Jac. T. 

OLTR A POSSENTE , adì. d‘ cgni g. 
Che eccede in possanza ; Più che possen- 
te . Io dico ebi'l Saturnio oltrepò, unte 
.'ree col rapo suo binigso cenno . Salvin. 
tliad. 

OLTR AR E , n. p. P regredì , Inoltrar- 
si . Nè torse tu t* arretri , w ove»Jo Cele 
tu.- credendo ritratti . Dant Par. 

OLTRARNO, s. m. Regio t r ansami- 
« j. Di I\ d’ Arno ; La pine di Firentt 
dt là dal fiutate , verso la p'aga di Mez- 
zo »l . Oltrarni ave a ui vecchio , ebe ave» 
nome Set P rulli. Nov. anr. Li parto 
i' Oltrarno si ba t*e pu*:« . G. Vili. 

OL PRASFI.V ÀGGIO , GIÀ , adJ Pi^ 
eh* selvaggio . foe. Cr, 

OLTR ASSO VRÀ NO, ANA , add Do- 
rimali. Sonano assai uto ; Soprsanoia^ 
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dato al Sole. O mira Jet tutta o! tratto- 
vran > , a tutti aita . Silvio, inn. Off. 

OLTRE e OLTKA, La sreonda del 
le quali voci è più frequente nel verso, 
«he nella prosa . Prette* Preposizione , 
che serve a> terzo, e al quarto caso , e 
vale D po ; Di più . O tri a quella , (hs 
V, M Cristiani n. tue! fare per tu a beu- 
ta . Ctt. lett. Olt*a pii malamente /ir- 
vi»; , vi •imatfi’O schiacciati , e moni n» 
fue u lieti . Varch. stor. 

$. O ire, per A quanto più . Cbt «-* 
ff,t si foc -> , che alte' a àini mila d»h- 
Ine *tu vaia se . B:cc. nov. 

§. Oltre, per Sopra. L* alata rai a fi.rv- 
mì altre la belle bill*. Pctr. Li mi. fu 
la sua grande franchezza * l* i*al* * r * 
nella tu.i persona altre gli .altri c*j~- 
litri . Nov. ant. 

$. Oltre, per Fuori .Si ri-iena di ehi 
da diverse taf infettata ti 4 a a* alla itti 
speranza riunita a Iute Jine . Buca, 
nov. itila qaaìo fusene aura H tea ta- 
ta , bienni Mtfter Luigi deli a Stufi* 
me. V .tre fi stor. 

$ O’ f/ire inoltre . posto awerb. per 
lo stesso «he Fuor fusia ; Da banda a 
banda ; Da un canto all’ altro . li cau- 
telo era feriti et. utili spalla manca, 
ih» peto mena evia p sfiato d'altre in 
pi tu . Liv. M. 

$. Oltre, e Oltra, avv. Longa. Molta 
lottano ; Discosto . Giste altra , ev: 
l' Egea lOtpira , t pugne, un' isolata 
dettata , e mille . P«tr. 

$. Per Innanzi ; Avanti. Stesa altre 
la marno , aceiotebé ti i jigliafse , il te- 
mi mio a untare . Mtfter Lia^fo venu- 
to altre , e levata la sargia , ritpase . 
Boec nov. Confitta , che V fa gir el- 
pra , dittala: orni laflO . Vaga cr uii- 
mi-.tl/t olua mi •miti. Petr. Tutti 1 
quattro punti erano tanti toltali Ai per- 
sone , eie no» ti putita pafsare più ol 
tta. Varch- star. 

$. Coll’ agg uata della particella Co- 
là , vaie Intorno , Vicino a quel luogo. 
Ei alcune na.i end oltre da lui ma* 
dar : . Br.r.b stor. 

§. Indi oltre, che anche ti scrive In- 
dolire , Posto avverbi alni. vale Li in 
torno fi gì vitti era quhii in un b> 
sthette pr.-fta a Diana, qs inda il ra- 
gionare dille nmft tinti, che a suedi- 
lette mdcltre t' era andato a dipoi tea. 
Perocché firmamento ella ertdta , tbr 
ni»/ 1 / [so indolire d. l paese . Ninf. 
Fies. 

5 - L i altre , avv. di luogo . IIJue l LA 
intorno. E'I b:lz> va la nife ti it 
smonta . Dan*.. lof. Co< tb»*afti il so] td 

oltre , est 1 n.'e oc. Eufrate , e Tigre 
Petr. Li altre elle ti ten r./retmn, 

PataC 

• In oltre, posto awerb. Lo stesso 
che t)ltra ; Di più . In oltre aves ari 
porta gran numtroci navi. Se rd. star. 
In otite di quando in quando darle da 
bere . Red. lett. 

$. Oltre qui , o altre , vale Intor- 
no a qui ; In quelli luoghi . Che se la 
Tenda oltre qui capitasse . Buon, Tane. 

$ Mandare oltre , vale Spigncrr ; So- 
tplgtere . La dmoa, tW •irr^r^v» * da- 

Dié. Va. t, ir. 
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:.vi d.-llc ms»; , Il tu ìwJ: oltre Foce. nov. 

$ Pattar oltre , vaie Penetrare Allo 
leale e: fedire andando navu la esita 
pii : svi dalia Jeans , e use patendo san- 
ta le. aria altre lattare , presala tc. 
Bocc. nov, Er.i Ai tanta sapienza, Ciri 
te'iuteiletio s.to pattava oltre tc stelle . 
Nov, in t. 

OLTRECHÉ, e OLTRACHfc , avv. 
Prjtterquéatquaé • Oltre a *^1 - ito che . 
Le quasi <e. oltreché bcilinìmt tiene di 
leggiadria, e di vagbeK&t utile /’ olire 
n,ip ulano . Fiamili. I qoa^i ohrati'f a.n 
pagina gravezze s l 'é r»*® laro iwpp».'i 
■arieti Uratfdmarj, usa tanni Aojt spen 
aere le irto grettissimi entrate . Varch. 
stor. OU rechi quest; ui/op «e. sono inco- 
gli. n alla natura. Red. In*. 

$. S’ usa anche a maniera d? preposizio- 
ne , c vaiolo stesso, che Oltre; »*iù che; 
Fuo » che . Afa « è bisogni, thè sìa grat- 
ta ,e eòe ohreeoé dut volte s' ari , p avo- 
chi l* terra si polverizzi . Cresc. 
•OLTREDftHÈ, Pollo avv. O.trechs, 
Oltraeciò • V. Ql:tedì<bì ìa pare.a sci i 
tronca dall' intera , che è sala . O/ttedi- 
cèi io no* ho mai ex prò fetta fatta il ci- 
tatore . Salvia, pros. Tese. 

OL TREMAR A VJGLIOSAMENTE.avv. 
in moia oltraiuaravigliaso ; Maraviglio- 
SiSsioiameme . Tra questi ho esprime^ia- 
ta uiilitdm* , e elircmarSvigltota stento 
uH/itsimo l' 1 >te iella ht.anda deh' erba 

tè . Red. cons. 

OLTREMAK.AVIGLIÙSO . V. Oltra 

maravighoso . * 

OLTREMARE, c OLTRAMÀRE . 
•v v. Di là dal mari. P.t Molto grande j 
peccatore, ehe andò oltre nsre , e mitet. 
nello spedale - Esp Pat. Nost. Cb amen 
li palati -rt , menarne vanno il tramare , 
laon.ie ut rise volte risano la palma. Dant. 
Vit. nuov. 

OLTREMARINO, lNA,add. Dolere 
mtre . Biec.coM. In/. 

Ob TREMÌKÀBILE , add. d’ ogni g. 
Più che mirabile; Mirabilissimo . Sai 

vi», dite. 

OLTREM IR ABILMENTE, avv. D: 
U da mirabi , mente ; MirabilissimamCi- 
te, Beachì nella .tu* fabbrica sia dal*' 
A Artej.ee oiirevirabilmente coa- 

ti no , pure tc. Silvio disc. 

OLTREMISURA , • OLTR A MISÙR A, 
avv. Ad*iod*bt . Fuor di misura . Tarò sta 
oltre vii -or a . Dt eòe Jj oltremisura do- 
leste . Bocc. nov. £j/< sema alcuna rose , 
le quali u*i chiegjijniy oltramisara. Sen. 
ben Varch. 

OLTREMÒDO , e OLTRAMÒDO , 
avv. S apra modum. Smoderatamente ; 
Fuor di modo ; S'prt modo. A ' quali 
noi oltre nido credule troppa fede pre 
stiamo. BoCC. nov. Tatti insieme Oltra- 
rno.!» d' ammirazione , pieno riempiono. 
Amet. Cb' i tdtguiso eltrtmode , e sensi- 
tivo . Alam. Gir. 

OLTREMENTI, e OLTRA MONTI, 
avv. Tram «j so»res. Di U da’ monti . Ol- 
trementi udii P ranfia ne» t'usa mai 
spiccare nullo impiccate . F f. Giord. 
Pred 

OLTRKN ÒMERO, avv. Inuumerabi- 
litef. Infinitamente ; indctcrmioataoKii- 
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to; Senza numero. Pu conti: Hate , thè e: . 

te+iif se il > rebile tuo, ch'era grande 
elìreattxtero . Nav. ant. 

OLTREPASSANTE, add. d’ogni gen . 
Che cttrrpassa ; Eccedente . Io uri» rio 
toc: pa*X* ale del sonetto , che or. non am- 
miri da.-:e laverò molto el repanante , 
e più ricee té r,tHgo«« . D> quella in- 
-.■jgt.io, pome d y nna oltfepastan'e ine - 
Jìtaabì/ bellezza »r- Sa! vin. pros. Tose . 
Qjcande le f*r r , pellegrini alerti conta- 
vano , e lusinghe oltrtpattaatì. Id. Opp. 
Cacc. 

OLTREPASSARE. V. Oltrapassare . 
OLTREPOSSENTE , add. d ‘ ogni g. 
Aggiunto di gigliardìa. t immensa. 
Fùrie :rag:»*a:jd* . Salvia. B >. G. n. 

OLraiNDECfWTE , add. d* ogai g. 
Più chs indecente ; l.idccr ntissirr.o . Olir' 
indecente ar et sci. cebi stima finzione. \JJet\. 
Nis. 

OMACCÌNO , s. m Ham-.-neio . Dini, 
d’ Uc mo ; Uomo di pocast-cna. Salutarti 
Ji grazi.* a nome mie ee. cb' è un certe 0 - 
maeein di quei di Dio . Bern. rint. Quel 
imo»? orna. -tini del Coltellini d' onora: a 
r»c*rj4»i4 , volendomi , tc. Salvin. pros. 
Tose. 

OMACCIO, S. m. Nsmo acquai». Mal 
turni ; Cattivo uomo. Chine» tee moglie, 
sita fine è tenuta un omaccio. Geli. Sport. 
Benché sien molli da chiamarli omacci. 
Late. rim. 

OMACCIÓNE, s. m N:ma prieerm . 
Acerete it. d’Uomo. Accadde, cbt que- 
sti coti fatti amatelo»! furono teomo reJlti 
Je' benefifj ricevati Ja G/eve . Fir. dui. 
bell. dona. 

$. Coll' aggiunto Da bene, o Di gar- 
bi , significa Uomo dotato d’ottime qua- 
lità . Péro qut* tari, 0 iaèrti 9 otaeeio- 
« e». Quell' omutitn quasi da bene , 
it quale fu et. maestro d' Aieftaaire . 
Allfg 

>qf ,r I* ** lettone , vale Ufar minie- 
re ag^lv» , e portamtnti altieri . il sbe 
ti camma in Ftrt»z e tf - f* r l' ontteti»- 
1 f# e talvolta far il ; e di qui- 

tti tali ti tuoi diro era, eh' ti aorfia- 
11 , t ora cb' egli sputano tendo V. 
Varch. Ercol. 

O.vf ACCIOTTO, s. m. Disprezzativo 
formato da Oma:cto. Qntil' emaie atto 
rat T ha tenuta per filo , 4 per tigna . 

P ms. Fior 

OMAGGIO , s. m. Himìni.n », Tri- 
buto , e Professione dr vasta. (aggio. Da 1 
iogtirne I' anno iibé-t 1000. di GenrA- 
ni i' omtgqìa . G. Vili. Li patria v.-mo 
ee. cominciò a valere prepria tpez 1 * di 
ttrvitù , che si difit omaggio Borgh. 
Vese. Fior. Gli frte da' ricini Soqu*nì , 
e da' Btigé giurare omaggio . Tac. Dtv. 
ann. 4 

$. Pare omaggio , vale Render tribù, 
to. Tinta la Gitiffgna dovendone f.r, 
emtgg.i al Re di Francie. Sdegna di 
valer fare T omaggio ptrfanalmtntt . G. 
ViUi 

t Omaggio , per Rispetto ; Segno di 
venerazione , di suggerirne . Qutfii to 
dei render t ee. quasi in regno di suf- 
g ertone , ovvero di spirituale omaggio . 
TloI. Mist. 

PP • 
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OMlU Jam - Lo stesso cheOrr- 
mai . Oflif t tetjytgtnij , di >> «dt 
picei popolo il gavaine ììj lus. tlOCC. 
nov.. E per Cts , tingili cinsi la spe- 
li j . Pctr. Ctrl» non ti djvriet punger 
li itrjii d* jmmì'SZ'io «a onci, D- 1 it. 
Par. Creda , (he osta* l* inferme tarisi 
la f* te di! dirotta. Red con;. 

0*?bè. fgiti- . Lo Utita , che Um 
bc , Or b'-nr Mode c-ime interrogativo, 
p«' fiu rhe «Ieri continui il discorso 
Ornò.' quell: gii turi rèi 1‘ il papato 
o t; . buco. Pier. Ode ti pentirei 
tts acne , * d isditetela pai domini . 

Gii. 

CMULLLICALE, e OM BILICALE 
add. d’ ogni g. Vrce dell’ uso. Di ombri 
Iico, cii< a -che scrive» Oa.br; no i Um- 
bilicale . 

OMBELICATO, TA , add. Fatto a 


5 * OmVa, per Notte. F Jalì'sia* e«*. sfato. Pi» Or. 
v- ; .Ut* al-r.% ba gid'l più eouc dì fa.*-| $ Per m.-ta*. vale Difesa ; Protezione. 

fi* «»rir, .èa ri fà-rmi viti. Pur. // ao/ir, Creatore, dandoci H fratto , 
$• OfltSrs, ne'Ia P.UU'i . si dice il Co !< /,* tutti 1 del uj a-nè*t .mio , apparve i* 
toie pù e meno scuro, che degradando ]e.true . Mar. S Greg. 
verso il chiaro rapai-esenti l 1 ombra ve- OMBRAGIÓNE. s. f. Voc ant. Om- 
ra de’ corpi , c serve a dar rilievo alla b -amenti O rw)rj ione , a con cepri» 
cosa rappresentata Divide» in tre grt> 
di, detti C^nbra , Mvzz’ ombra t e Sbat- 
timento . V. Mezz’ombra, Sbattimen- 
to . Saper ^dar f otr.bre . Paré-iiole la 
ntJ rebis , e /* 0 ira aver veduta de 
belle, e c?w.#i unii dipi't.vt* . Bcmb 
Aso!. 

f. Ombri, per Anima, e Spirito de’mor- l bra. 0 fc/e, t ut pur fuggì , e fai d* ìntor- 
ti . V. Fantasia . E para.i , davuttqui 
io vado , e di. uro , per quella Tamàr, 


ufi d- terra ec. Crac 

OMBRA MENTO, s. m. Ohumbruio. 
L* Adombrare ; 1 J far Omb*a , e L* om- 
bra stessa . Appo *1 quale non è t tanto- 
lamento , ti ojtbr-imeoto di vicenda, A ti- 
no t, Vang. 

OMBRARE , v. a. I svmbrare- Far om- 


J 1 cataro , che >9*0 irspittari t ve.itre . 
Boce. intr Conobbe T ani-re , ovve 0 1 vi- 
dei ì e sotm: , e del tao psàre A.*- 


guisa di Ombelico. U gr.one , fi'ii/if - .-j ;i , e di Dido t e di più oltre 


licarrca, od telava la scudo ambi 
licsto . Salvin. llsad. 

OMBELICO, OM 3 ELLÌCO , e OM 
BILICO, s. m. U-nbsLeus . Umbilico , 
Bellica . Dagli dilla tanta quanta di- 
,tj setto i * abilita . Libr. Mas:. Fu a- 
perio u n reno astifto tn vistasti -.a dell* 
ambo! Ileo. Red. cons. F gli fece una pia- 
ga ttpra il peno , tòt infitta all* ovtbth- 
ea lo diparte • Bcrn. Ori. 

$. Ombelico di frflirr, Sorta J’ erba, 
chr nasce su per li tetti , e muri , per 
lo più auggìati , in tctrpp d’inverno. 
sfyu*e coati come l* ambe! ito J> fonerei 
la porcellana , et. hanno paca umore , 1 
vistato . Ricett, Fier. 

OMBILICALE , OMB 1 LÌCO . V. Om- 
belicale , Ombelico. 

OMBRA , s. f. Umbra . Oscurità, che 
fanno li corpi opachi alla parte opposta 
dalla illuminata. V. Densità, Notte, 
Orrore , Olf Jscamento . Ombra * in t dtn 
sa , celiginoia , profonda ..fnncj\s y u mi- 
ào y g r avt y notevole , ambile , injpf-, 
tacita , bilia , amica , sterna , quieta 
tosa , ,in;ai, fresca. Q<t tiara il scie 
ara pid aita, sena oderifota , e duetti- 
vali ombra , er. vi si pottys ptr tutte 
andare . Tttua dittris all* ombra d* ut 
mandcrle fodeva antera in più luoghi j 
buchi, ed ombre, 0 caso .Bocc. nov. S 1 
givan seie pt* !• talvttiehr e*/ibre di 
sia ido , ev i I 4 , fuggir , qual di veder 
la sole. Dani. Pure. Con si vigt te- 
la minugie de* tarpi et. MUOytfii p» r la 


pattate G. Vi.I. Elio all* ambra , che 
pjr.-i piÀvaga di ragia* 1*^ dri^c.dmi 0 
DaiU. Par. LW o/.tbra al/santa rr.en , che 
1 1 altre , irijla wi< fe incontra. Petr. 

J. Ornata , per Apparenza i S?gno j Di 
mirtea rime . Di quello , ebe /‘storia ba 
v fàtuo nel segno, pire 1 st.no alcuna 
ambra , e quasi ira certo rriri7i*»re , ma 
della bigia uè ornerà fumai, ni trama- 
qjit altana . Ga'at. Berengario te. fat- 
to Re 4 iella Italia , ptrebi Lattario yi 
.ra p<r ombra. Stor. Eur. 

$. Ombra, per Protesone j Difesa. 

| J’srre 1 * ombra irlte tue ah difendi me . 
la ledetti sotto fatnbra di colui , che ia 
desiderava rf. Mar. S. Grrg. 

J. Ombra, per Pretello; Colóre; Scu 
sa ; Coperchici!!. ombra J*ana cru 

J.i , e scolorata giustizia fece malti ma- 
li . Egli fu partitore dr parte Guelfa 
tatto l'ombra di moftrarsi Guelfo. G. 
Vili, fott* ombra di volere acquetar la 
r 04 /.*n .io*? del comune ec. andò e(. M. 
Vili. *. 

$. Ombra, per Sospetto, dall’ ombrar 
•Jet cavallo; cade Far ombra iiguratam. 
vale Dare , o Prender sospetto . S* io 
porto amar corale alia n/,.t d*naa 
Pi maravigli , «J faccia ombra. Kim. 
ant. Ine. 

$. Dar ombra , vale Io (tesso , che Da 
S«l<'V 


a ombrare 1 peggi . Pctr. La incarni» 
rjuue di Cristo si sir ni Ke a per la deno - 
»'««(<;■* dell * ombrare, talea mondi - 
, :f no la verità de // .1 storia. Nlor. S. 
Greg. • 

In signif. n. p- Inombrarsi . Tra- 
montò il sole e le vie tutte ombr aranti» 
Sa vio. 0.1 h». 

b- Ombrare , per metaf. in •sìgnUtc. 
nru’r. vale Insospettire; Temere gè più 
comun.-m inte si dice delle b-itii. Propria 
1 da scellerati il ssvtpre •-mirare , Amm. 
ant. D ortrats impro, a lo ri.otve , cane 
falfo vede • Arirjo , quand* onbra . Dant. 
Inf. Sdegnami , sospettati ombra m , fan 
grugno . Buon. Fier. 

f. Ombrare, T. de* Pittori . Far quel 
lavoro, che essi chiamano Ombre, cioè co- 
lori più o meno oscuri , perdere alia pit- 
tura il dovuto rilievo. Troviamo nella 
pittura dif.erlitiimo motto il contornare 
ed cmbrure le figura, dove vergiamo mol- 
ti ariefiti ebe le contorno r- perfettamen- 
te, ed n-tbraudo' /e eu sitane . Vasar. Irti. 

OMBRA TI CO , CA add. Susfiiio- 
rss . Che ombra, insigqiSc. d’ Insospetti- 
re , c Temere . Qjrsti tali son fatti , co- 
me cavalli etnbraiiei , i quali, spavr*- 
tando per l'ombra si precipitano ue* veri 
per iee/i . Cavale. Pungìl. 

OMBRATILE , a fd.d’egni g. Umbra- 
tili r ■ D’ombra , citè Finto; Non vero; 
Jintginario . Rappresenta tosi in questa 
anima «o« vera magrezza , ma ombratile» 
C *m. Pmg • 

OMBRATO* s m. Lavoro di pittura 
con orrb’t . foc Dii. 

OMBRATO , TA , add. da Ombrare ; 


rat. Ce. r 

5. Farsi ev//*e«^r.» , si dice del , Oseumo ; Adomb*ato. fi la fa -ct* dii 

Temer delie cose , che non posson nuo- fso/a . ' tn cwx.Vrar» . D»nt. Purg. Uu la- 

t , .cere; Intimurirsi senza cagione. EU* i \ phot tino d* acqua ombrato da* fa •ì.Guitt. 

raggio , onde ri ima taivoiia ** ombra.'. da p.itti farsi paura coll* ombra . [<tt . Pinti di fuer di bei coleri d\orO « 
Che fe Nell'anno ammirar 1 * umbra i'Ar-\ Cecch. Mogi. e J* or -ente ambrati, e rilucenti » A' 

ge. Id. Par, Rus-gnol , che dol'tm*n*e\ 5. D'npirar d:ll* ombra dell* asine , lats.'G.r. 
ali* cimbra rane it netti si lsmf*:a , * prov. tolto da’ Greci , o della lana capri. 5. Per Auggiato ; Ricoperto d’ombre. 

piagnt Lift-re il va/n k , e per iole , e{ #.t , tolto da’ Latini ^e 1 * uno , e l’altro , 
ptr otnbta , donne , »c« -ji vii* io. Prtr.-vale Disputar di cose, che r\pn impo; 

£?/a legut per lo ptù le buine o*ara,| un niente . foreb. Ercol. 


et. comi I* ombra i edrpi . C»s. Ictt 

Far ombra, vale Render ombra, 
Corpo dentro al quota ia fotta ombra . 
Dant. Purg. Poe fin: e al ehi irò vita gra- 
ziosa ombra . Amst. 

$. Stira all'ombra, vale Essere in 
Jum»o emb olo . Si mit'hia U Nisp*> 
giallo, a il vttd* sì b I, rb* amnr *,f 
vieni a nate ali* ombra. Danc. rim. 
t’si . ebe fitte all* ombra e:, su sa i tu 
s celli • Petr. 


§. Pigliar ambra, vale Insospeccire ; 
Ombrare . S ( metteva re. a periglio, eie 
B. a> lena ite *c. me pigliaste umbra dell* 
artificio. Inlar. Sec. 

$. O.i'-r.i u.in,*, vale Spettro , eh: 
crcd-si «lai Volgo, apparir talvolta di 
nottatainuo . 

§. Oi. b*a , mttaf. S* alcun* ambra d< 

caìp 


foc. Dir. 

* OMBRATURA, s.f. Obum''ratio I.’ora- 
bVare ; Omb*a . L* ombre « cioi , /'ombra- 
ture , eh* Crino quelle scalpitare .v But.^ 
Purg. Lo Spirito Santa sopra e te-ver- 
r. ia , e le virtù d* t .litio far . ombratura . 

F r. Jsc. T. 

OMBK AZIÓNE, S- f. Obu vibrar ir. Om- 
bra ; Ombram.-nto ; Vclair.ento ; O-cura- 
tiooc . Procede a ehiautart, ebe <cna quel- 
.le ambra :ioni , t dice : che dal »o» cit- 
ati cru vanti rende «’* cbia-\ Jo pr^ede 1 * estere a tutte te spere. Com- 
/ tal fitta d'amore. Tass. Ger. p^r Se 1 * owtbrjziaee dell* iutellct>a *»* 
ÒMBRACULO , i. m. Voc. Lat. Fea-i/j piaccia , ebe procede alcuna Velia d* 


Diqil 


1 Google 


OMB 


O A B 


O M E 


19$ 


ir* . Bui. Inf. 

OMBRE, s. m. Voce dell* uio . Cele 
bre ciucco di carie cui spettano i termi- 
ni di Mattxdori , Batto , Maniglia , Spa- 
dig’ia , Cedi gl io , ed altri, che possono 
vedersi a’ loro Itiorhi. 

§. Dicisr archi Ombre il Giuncatone , 
che fa giucco , c Oontr* ombre colui de’ 
compagni . che ha buono in mano per 
largii (onero 

OMBREGGIAMENTO, s. m. Adam 
br*tìo , L 'ombreggiare. Qjtgh o.ihthì te. 
sotto fi.-tlaf re , otnbrerg iamtnti , e c. fer- 
rài*/, r f -iJiVP/cs* inV'nziOai intronava 
«0 ec. Alltg. Or,tbrt'gi*»‘icM» sottile dei- 
/ a mede ima .V Salvin. paos. Tose 

OMHREGGIANTE , a^d. i’ ogni g. 
Tnumòrjm • Che fa timbra . Riguardando 
il citte tuffigli ombregginoti albori) no- 
tava ec. Arnct. 

OMBREGGIARE, v. n. * Inombrare . 
Fare ombra. P*i i» qualche parte* ne, 
mortali servire , .ineorcàè Scarsamente , 
ai ombreggiare San .i gloria. Silvio, dire. 

$. Mctaforic. per Dar qualche poco 
d’ indizio di checche sia . Pure .1 rdisc* 
ombreggiar* or una or uè . Pctr. 

§, Metaforic. per Paniere . L * alte 
grandi eoi Astio omireggiava io verde 
chiaro. M. Vili. 

$.*Fur metaf. vaie Ricoprire. Tu con 
quest* nuvole ti voi «sub* eggi andò la t:u 

Bemb. Asci. 


teseli k.t ec. I' ombrili* simile alfant 
3 . Riectt. Fior. 

OMBRELLÀJO , s. m. Fa ber vvicli *~ 
v-n . Che fa gli ombre; li. P c. Cf. 


voi* per 'li ombrinali . 

OM MI IN Ara , s. f. T. de’ Pescatori. 
Reti dt.lifliti a prender le Ombrine . 
OMB I< INETTA , s. f. Voce dell'tifò. 


OMBR ELLfÈRE , s. m Faber strabei [Dim- d Ombrina pttsce . 

Urum. Ombrellaio. Vìe. Cr. | OMBRÒMETRO, ». m. T. del!* Fi- 

§. Ombre): ierc , si dee alfe si di Co hica . Macchina da misurare la quantità 
lui , che porta l'ombrello per uso de* Idi pioggia , che cede in un anno . 
gran oerfnnaggi . He. Cr. OMBROSISSIMO, IMA, aid. Sup. 

OMBRELLIFERO, ERA, adi. Che d’ Ombroso , in sign di Sospettoso. 0 : 1 - 
ha Ombrella; ed è Aggiunto di p-anta.j/.i eai suore e*z.* Piselli* stesso d* «“.ni 
La quii Vi se p»« Servire per h L 1 r .■ \e>.t , ombrosissimo *?» dubitò . Tac. Dav. 
umbella delle piente ombrellifere .Istor. 


Salvia. Tane. Buon. 

OMRRF.LLÌNO, s. m. Dim d’Om 
brcllo . I' e : di regola , e dell' ut». 

OMBRELLO, s. m. Umbella. Stru- 
mento per parafe il sole, al quale di cesi 
anche Parasole d è per Io pii) di seta 
Ordmariamcrrte è di dieci spicchi con ns 
finirà d'ouo di balena, nodo che tieni 
!c 


OMBROSITÀ, OMBROS 1 TÀDE , e 
OMBROSI PÀTÉ , s. f. Horror . Gran- 
de ostilità 4 ' ombri; Orrore . 'Por. Cr. 

$. Per m taf. Ignoranza; Dubbiezza. 
Pregiami , eh* 10 venissi a te , 0 che io ti 
do-.- iti atare a tra r i di questa eoa om- 
brosi td . Bscc. coiti Dant. 

OMBRÓSO, OSA , « 18 . Uubrosns. Pie- 


d ceche lunghe alle quali sono u lite Ino d’oinbra ; Oscuro; Fosco; Tetro; 
le stecche corte per mezzo di una bollct [Uggia» ; Opaco ; Bujo ; Nero ; Cieco ; * 
ta con raperei?* dì latta. Le ftecch:! Bensa ; Caliginoso ; Orrido. D'um.t ncu- 


corte sono pur cstc contenute da un se- 
condo nodo che scorre nel mia co tor- 
nito da piede con punta d’ ottone in fan: 
do. Il manico a due prz zi hi uni ghia- 
ri . In cima drgli (picchi da capo v* è 
un cappelletto. Il battone a cilindro con! 
sua mollcttin* ha da capo un vasetto tor- 
nito , ed una campanula per pigiare 
1* ombrello , Sempre ci’ egli, esce fuor 


$. Ombreggi tre , per Adomb'are . Unipgrta 1 * ombrello . Buon. Fier. Totto 


gran destriero , cbOmOsnbrogg i * , tira tal- 
ri , id ho il restio . Sor. Samin. 

$. Ombreggiare, T. dt* Pittori . De*e 
il rilievo colie cmbft; Fare 1 ’ ombre. O 
g ni volta che le membra particolari ec.< 
saranno i» se stesso belle , *c. e prepor ' 
Zjonate , «He saranno forcate a ovr.g 


gf ombrelli copettl pjétn piano presero il 
cammino . _ Borgh. Rip. 

$. Per similit. Al tango il follo , alg? 
la testa spetto , e fommì ielle «ani agli 
occhi ombrello . Kuon. Fier. 

$. Ombrello, si dice anche uno Stru 
_ mento simile , che si usa per parar l’ac 
giare il cO/po oc. Ji avella soavità del qui, Toc. Cr. 

rotore , il quale gli i necessario. fit.<Uu\.\ OMBRE SOLE , add. d‘ogni g. Voc. 
bell, donrt. ! int. Ombroso ; Bu/o; Oscuro. P,to fa ! 

$. Talora vale anche Dipignerc , o Ab , e' ombrevole ^ piena di m^lsi lac - 
bnzzare . Poe. Dls. . sistoli. Libr. Amor. 

OMBREGGIATO , TA , adif. da Om [ OMBRIA , *. f. Voc. ani. Omb*a. Hi 
breggiare. il disegni singolare ombreggia- posandosi ctjlore all* ombria . Mir. Mad. 
ro della «graziai aggine in carne. Alleg-j OMBRIFERO, ERA, add. Umbrifer 
L* i nejrstjto e:. I uh e«/or bianco ombreg-. Che fa ombra . // Jiss/ns t e li topszj , eh* 
fiato di tesso , o un rosso ombreggiato di' entra ** , tj esco» , e. *1 rider del r erbe , 
bianco . Fir. d-al bell. donn. jja*i di ter vero ombrìferi prefagj. Dznt. 

$. Ombreggiato , dicesi di quel Carat ip 4r 
tere , in cui il grosso è *1 lottile. della 
lettera, che sono c me l'ombra «’i chia-. 
ro , finirò che s a di buona rilevazione 
B t ic. Malta. 

OMBRELLA, ». f. Umbella . Dim. 
d’ OinSta Pvc. Cr. 

* $. Ptr Ittrunrrntó, con che parandosi 

il sole si fa ombra. L* a. tra va- 

gii ,e liete ombrelle , pur et. Poliz. st. 

Panno ripare a* fe'yd; calori de* giorni 
estivi co* lue spesse ombrelle. Ar. Fur. 

E* non l m oh da mandargli I* ombrella , 
smzt piuttosto il jucco , 0 la cavezza . 

Ciriff Calv. . ' 

$. Per similìt. Qiiella parte dell’ erba, 
che vicino alla cima del gambo, ha il 
semi- Quasi a foggia d’ ombrello, come il 
finocchio, il prezzemolo, e simili . L*a- 
t nomo oggi da alcuni si mostra ec. con #• 

».» ricrea, 0 ombrella , nella quale sono 
i fori bianchi , ri semi Minutissimi . Il 


OMBRILUNGO, GA , add. Che for 
ma lunga ombra ; e qui è detto dell’ A tta 
Beli marciava prendendo la possente asta 
ombritnnga . Salvia, lliad. 

OMBRINA , V f. Umbella . D m. di 
Ombra . fedendo quella, ombrina del 
fesco buco . Rrm. ant. 

$. Ombrina . per Sorta di pesce di de- 
licato saparc. H*.ltvasi saltar tonni) ri 
l'ombrina. Ciriff Calv. E preso abbiami 
d» pesci una grsn espia ec. muggini , om- 
brine ) orate , e nerigni . Cane. Carri. 
Unisti era * tonni , quivi eran delfini . 

ombrine ,-e pesti spi te antf gran sebie 
ra . Ben. Ori. Casi la deli coi* ombrina 
asconditi -sotto vane sperante. Salvili. 
Opp. Pese. 

OMBRINALI , s. m pf. T Marina- 
resco - F^ri o Aperture dalle band* del- 
la nave per dove si v ta 1’ acqui, eh’ 
entra coll' ondate, c ptr la pioggia. 7 V 


tagnetr : discendevo m una vali* ombro- 
so. Bocc. nov. M* ban fatto ab/tater 
d* ombrose bosco . Pttr. Sempre con vol- 
te , e guai di tempo a Uvee Poter la «era 
tmbrcs*, e la rimane. Boez. Varcò. 

b. Ombroso, parlandosi dt cavaili , o 
i* altri animali sìmili , si dice dì C/jel- 
li , che ombrano . Tali pensi rassctabra- 
tto i cavalli ombrosi, che b.iv*o paura 
dell* ombra) eh: olii vg -:<M. Tratt. Fori, 

5. Ombroso , per So-pe^Ka , o Finta, 
dica . Le fantattiche , e ons>rcs* più ne» 
posso avere a nofs. Lor. Mei. cani. J^r#- 
sti vets hi ombrosi, * stram ce. Cani. Cara. 

$. Ombroso , per Che è c< pzrto , oscu- 
rato dall’jombra . E s lombi .1 » ,-oo/re- 
v*rsi lor riposi ni chiama il sonno i va. 
potori ombrosi. Buon. .Fier. 

§. Ombroso , per Amante dall' ombra . 
Aristolochia ombro**) che di porte lisa cuo * 
foderate* fogli* porta . Salvia, ttfif. ter. 
OMft . V. Oim* . 

OMÈGA, s. m. Nome delibi! timi let- 
ters dell’ Alfibcto Grrcu , e prendesi an- 
che in sign. di Fine, siccome AihtpTgJjj- 
jsi per Principio. Ideila di lai partìcolar 
lin.ua potm « mostrare quitti oftephì , • 
questi r/fi/imi , àmie egli si parte dal 
Fittemi no . Fir. Discaec. iett. Gli «ne- 
ghi , * 1 * fylìloune òun più pi . por-ion ec. 
che non hai castoro . Brrn. noi. A. fa ed 
Omega 1 Ji quanta S.rittur.t M' legge •!- 
mcre Dant. Par Qj.JÌ per Fine. 

OMèj , s. m. pi. Gcmitut . Lamenti 
lunghi, dolorosi ; Esclamazioni d# doiorc. 
Gli «cebi tuttavia drizzava alla fintttr a, 
ove gli omrì da Paiamone vdi.i ave a Ja 
pria . Gli toipir da w jupppno , e gli «- 
sstts . Teseid. Dipo tanti sospiri) crau- 
ti ontei ancor non veggo quel bel viso a- 
dorno . Lor. Med. rim. Con gli strali au- 
rati fan sentirò all* fiere i crudi onci . 
Poliz. st. 

$. Per Omè . Cui non riMUs* vita , r.l 
lena tanta, che dicefa arte: . Finir mn 
legfio Ji chiassi .ir i linei . R:it) snt. 

OMELÌA , s f. H uni /ia . Kagicnamrn- 
to sagro s^pra i Van*— '• . Santo Gregario , 
iella su* do If'misst* .-u .1 . E # p. Salin. 

Ji. Per simili?, si dice . oche di altri 
P p 1 
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Discorsi . Da pii che qaet gradano i ri- 
1 9 Via , vi /Imtm Jfpf: i uno tre e ome- 
lia . Bern. Oli. Scambiati ugnali , ir* 
viari ce. a cent omelie velenose contro 
• Canti ci Dav. Scimi. 

OMENTO, s. m Omentrm. Quel pin 
nieolo grosso , che cu^pre le visore de! 
venire inferiore • Rete . Quando /*/•• tp* 
rate (le vipere) »t tono nvsìte mone 
grasse in quell * parte , che si tl » ama /.» 
rete , e da' medici vie» detta omento, t 
s torto ■ Kc i. Vip 

OMEOMtRiA , s. F. Sfrondo Anatra 
gora. Mani, e Miscuglio d’ ogni enrp-» . 
Che il fri » spio primo , chi da In • (AnaS- 
lagoni ) i 'fi chi mito Onttemer-a oltre 
non fosse , che una confai ont , un ni iteti- 
fin , r.n.i mai 4 4 ' ogni corpo . Marthctf 
Lucr. Anassagora , il qn.tie poco t* bo- 
rite* atrio, l.iq % al paro/a Jt-e Lntfezio 
/.» poveri J ièlla lingua non pytooa spr- 
inti e. • significa la Somiglianza delle 
p.rrti Varcb. Lez. 

OMÈRICO, ICA , add Appartenente 
al Greco poeta Onagro . Titolo Om trito di 
Nt jtrn-ìo , Salvili. Ficr. Buon 

ÒMERO,*, in. H mera/. Spalla. So 
fra gli omeri de* piu novi li cittadini 
ce» grandissimo onore fu portato .i //•. 
sepoltura . lisce, nov. Se avesse preso 
qualunque giovano più attento in ìm/I', 
omero T avrebbe fono’ a eco’»! are. Cron. 
Veli. Cbs farle onore \ è d'altri omer. 
soma . S. emiri ave* sol du, 

grana* ali . ^Kr. 

Presso gli Anatomici, Omero si dice 
a Tutto il tratto del braccio , che c steso 
dall’ Acrctnio sino alia penna articolazio- 
ne , cioè a' Gomito - • 

OMESSO , OMM ESSO , ESSA , add. 
da Omettere, e Omineitere. V. 

O.M È TTfcR F,n. O.M M ÈT TER E . v. a 
Ométterò . Tralasciare ; Lasciare ture ; 
Lanciar da parte ; Latrar ondare ; Lasciar 
<1* Metter da parie ; Dimettere ; 

Trascorrere; Preterire ; Pretermettere , 
Non cu are . Onesterò a bella posta « 
•nsvvpjnt,i.aense , malizio ramini* , pru- 
denrem.-nt ostatameli t . Salvocl/i quel' 
lo , sìte si .ometteste , c i palette con no 
altro rifiorire. M. Vii I» E tante vette 
quanto facessi cantra a db , o ominei tas- 
si di fir le pretine cose . S^t. Mere. 
Ottmes a il Presi. -ri d'andare ìUnan^ 
p*e*e ec. Guicc. ft 
OMETTO, e OMÈTTOI.O , s. m 
Hjm;, ff • ilai , Dim. d* Usino; Omieciui 
lo . Chi A , disti , quefi* ometto , eòe ci 
è vinati a d,r v://.f.ì t n * tosa /tifica ? 
Car. !rtt. 

OMICCIATTO, e OM !Cr\TTO , %. m. 
Homo io. Uomo grmio'jn-? , a ttrtpli 
«e , di poco conto ; Uomo di piccolo 
aff»re; Ocn:cciuo!o . R cefi-i <ri omìc 
ciotto t t mptice f o dice eh* io rii farci 
f arme tu . Omìtìatti tc. ebt sino tot te 
dì mondati per amòateiad'.ci . Frane. 
Sacch. nov. cui i sita f-ctv.t que- 

sto etefdZ.ro .-e. Fi", dii;, .-ni. 

o:.n coiàttolo , e o mici Atto- 

LO . s. m. Ihatuncnlns . Orni sciatto, 1” 
ma r J-- sto a /i» capriccio tc. «• ì ih»;. 
tini tei ncn trlantenre , Or» ì ba>b •-> ri. 
Non vedranno tc. Se »:» quelli e.i i.cini- 1 


foli, a* quali voi permetter <■?. Alfe». 

OMICCIUÒLO , s. m. HsntaociS . O- 
m?tt?» ; Omicoattoìo j Omicciatti Era 
n A«.-n* t Mst avolo .. :tn l»ro btliissituo 
-ordino ortolani. Bocc. nov. !i y cbt 
s -ne r.* t micci olv y ho» veduto ec. Dia!. 
S. Greg. M. I.* altro ora n* c mite ìdolo 
si pi colo off re. Frane Sacch. nov. 

OM1CIATTO, OMICIATTOLO. V. 
Omiceiatto ec. 

OMICIDA, s. m. Homicìda . Uccisor 
J’U'-»mo; Sanguinario; Sicario; Facino- 
roso ; Aminj caitare ; Sanguinolente O 
nitida empi», c-udele , spietato , iradito- 
‘•e.fie'o, barbar» t perfido , sairi ! ego . 
inumano y invidioso . O' omicida «... ; a 
nenie fn un ran preJrcator diventi o . 
Bvcc nov. E tara l'omicida et di te stes- 
o . T*ss. Am. 

Usasi pure in forza d'add e vale 
Che di morte; Che uccide. Salgami te. 
a quella banda , o«d* era uscito il eal.irtìa 
- mici J a Ar. Fur. Ampolla di t.n*ue di 
acni' di ovile!, ij colletto . Fir; As. 

OMICIDI ALE, add. d’ ogni «. e talo 
•a uft. Homicìda • Omicida . Ij ts~-o ape- 
rtala y ladrone, ornici Jia le dì ra'iii un 
inni. Cavie. Frutt. lin** Crai /.- , orti 
eidial, ladro , villino. Bcrn. Ori. 

OMICIDIÀKIO, RIA , add. On. cidia 
!e ; Micidiale; Colui «he è reo d onit 
«•dio . Spretati omìcidiarì Jebbono essi- 
re perseguitati , e dentro » fuori della 
tanta e poteit: Giustizia ■ aot. 

OMICIDIO, s. m. H mìe dii m . Utci- 
dùnrnto d* iMino ; anticamente lu detto 
anche Omrcdia al fem. per Omicidi, nel 
numero d;l più . V. Uccisione.. A' mi 
fattori dove contate sia aveva « 1* ornici Ji» 
f'c* tagliar la retta . Bocc. nov. L' orn t 
t:.l:o è uno u-ci.i intimo duerno fatto dq,f 
nonio . Maeftruza. Opponendo ec p: ar 

ticeli di res-a , simonìa . e ornici dia . G. ' 
Vili 

OMILfA , s. f. Ornella , per Discorso 
qualunque. Ma tu dirai: pon fine a co- 
sata rr distinta enti Ita ; Seneca è morto 
ùa g .1 vti l le ami . Chiabr. Veni. 

OMINO , s. ni. Dtm. d’ Uomo ; Omet 
co ; Omettalo . E) comparve ancorala* 
omino sa/vJtieo , vita, preso in un bottj 
mici Reme A' A» ola . Ma;al. litt. 

OMIOMERl A , s. f. Òirteomerla. F. 
una man, eòe par .iva j' Aauy<agora. eh 
:ie» .tue pc-..* ai Qniomer.a . Bell. Bucch 
OMIOTOLlUTO, EUTA , add Ter 
m : nants nel medesimo woJo . Par eh. 
E. col. 

OMISSIÓNE , e OMMiSSIÒNE , s. f 
Omisi io . Trafasciimmto . Conforme a i- 
. « • ne' peccati .i* . l-'r. GiorJ. 

Pnd« 

OMM ESSO , OM MÉTTER E . V. O 
meis^ , Omettere . 

OMM/SSIÒNE* V. Omirt'one . 
OMNlSClO , add. Che presume di sa 
per ogni cosi. Grand' uggia fann* ali' 
sita Ieri presunzione di soli ornai cj 
Vivilo. Ire t. 

OM'), j m. Voce Lombarda. Ucm> . 
^bì ngt . ir degli ’i*»r t-pg* o* 1 - 1 j ben., 
a uria . ec. Dir,:. Pi r*. 

•OMÒDROMO, MA, adì. T. Metti 
rtico. D.w.s* L.tVi am 9 , Ironia quel. a , che 


ha il peso dalla flessa parte dove v tra. 

Iva U prtfnr.% . 

| OMÒFAGO , s. e add T. Grantmatico. 
Mangrator di carne cruda. 

OMOGENEITÀ .s v f, T Didascalico. 

! Q^uii. i di ciò , che è omogeneo . Gort . 

OMOGÈNEO , EÀ , add. Hsmogenens. 
Delia iteua natura ; Dello /lesso genere . 
Se saranno quuttfo grandezze a Jkt a 
due omo-enee ,* fra lero prepcrg.it nati • 
Viv. prop. 

OMOLOGAMENTE , avv. T. Geo- 
metrico Corrispondentemente. Pesi ,«r 
rc<i.-tengeG H, eie tra loro stiano , co- 
lme te leve É 8 . F D omologarne» e. Vi- 

■ viali. Tratt.4tcsist. 

OMOLOGARE , v. a. da Omo'ogó. 
T. Geomvrrico . Paragonare ; Confronta- 

■ re ; A’ .utgltart. 

5. Omologare , dicono i Legisti per 
RatìF.care; Aver per rato. 

OMOLOGATO , TA, aJJ. da O- 
mohigare . V. 

OMÒLOGAZròNÉ. t f. T. de* Legifti. 
Ratificar One ; L* omo : ogarc , 
OMÒLOGO, OCA, ad J. Voc Cr. 
Hemofognt. T. Gì onte trito . Dicevi di 
q ie’ lati «he neMe figure simili sì cor-, 
rispondono e sono opposti al angoli u- 
guaii ; Stiren. di Corri qra.idectc . / ter- 
mini omologi delle ptite prepergièni . 
Viv. pMp, 

OMÒNIMO , MA, add. Vota Cr. Che 
ha lo steste nome ; Che irrp rta ii mc- 
drsimo . P-ttia b! Fiorentini , * A ca- 
dentice delta Crusca appo di voi { e- 
moninte. Ctrl. Fior. 

( ) M 6 RE, i uu Un 1 1 • . Uoicnt . Ac- 
ciofcl’ì getti fuori il del mal emo- 
re. Pali ad. 

OMORÒSO, OSA, add. Hrmidut . 
Umido; Pico d'umori. I* rampo smo- 
rti» , bufi »o . eòe sic no magli no/i di tre 
grume . Pa Jad Salino , eòe l umido , 0 
moroso ..Dev. Colt. Lt parte omoroia 
stretta dii freddo, sta *tl m,nngi» . 
Libr Mise. 

ÒNAGRA, s, f. Fcm. dell’Onagro. 
È ano cercando di avere il latte Jt una 
narra. 1. b*. segr. co*, danti 
5- Per Sorta dì p enta americana eh» 
fa i fiori gialli , e di poea durata . 

Ò1AGHO , S. m. Vcc. Lat. Asino sai- 
valico. CowjnJò a certi animati, tèi 
■ i chiamar» onagri , thè gli pcrtatton» , 
Vir. SS Pad. 

ONANISMO, ». in. Nenfogism- 1 me- 
dilo, per dinotare l'Atto creila pojluaio- 
ne volontaria ; delitto commesso da O- 
nam , come d-ce la Scrittura, c punito 
in luì co' li inerte. • - 

ONCENSO . «. t). Incendo ; e qui fig. 
Spi it> di or azione . S C-t.dìaf. 

ÓNCIA , s, K Lincio. P? so, che è ap- 
presso di noi Li parte dodicesima della 
: libra L' Ancia peti de jVnie a.*r». Od 
appretto a* t‘ r e ottani dramme neve, Ri- 
crtt. Fior. Troppi farebbe <e. ttanté chi 
'I pe.au* ai oncia ad oncia . Dant. 
Par. 

$. Oitc“a , è anche una Sorta di m'tu- 
»a . ebe comprende Tanto spazio di lun- 
ghezza , q janta « ’l dito gtosto delia ir.«- 
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np , IVat».* pii f mi //; Cfbifi , che /rfjjj* 
4 t ratti a , t , e y c«.e t r.c^ a 1 

• i/i grtli* /®<«j il J« /i orLn.trj (b: ' 
fanr.o ir. r/7,»r/; d' un pi.\ie . Varch. Lee. I 

$. P*r Una ce ta quantiti d- moneta , ! 
che s' U?a in Sicilia , c qel Re?, io d 
Napoli. Condannali i prestateti , eie 
librai /’ar.\» , u dii r cure , 
liberi Rapgieti . Ritee. nov. 

J. D : ecs t in prove; b E* v.il più un*on- 
fia di • r'-i usta libbra di Saperi' 

c vi!e Che !« fortuna calore giova p li 
eh; *1 senno . Egli è meglio u* onci a a i 
ferma, i , .-*# i’«j libbra di sapienza . 
•Lnr. Mtti* And. 

f. D' u* ti;} ance , dieeti Un ballar 
do , quasi si vi glia dire Scarso J* peso 
come qu?l!o che non ì nato di gtuilo, 
cioè legittimo matrimonio. Salvi* Pier. 

Ettori, 

ONCINETTO, s. m Dirr. d’Oiteino. 
C. s i an.icc.ita la palla al filo per un tuo 
duine; r / . -.teme * i sitai /®. Sagg. nat. cip 

GNONO,s. ir. t/dciA. Uocìiìp. Seri- 
pne'jcli* omini . Frane. Sacch. ncv Ap 
p-r.J re il rt -Jetiino peto .i tri ut cima fab- 
brica 0 ni! f 4 »e tc. Stgg. rat. esp. Fgm- 
r. t a uteri ette a bettag/is^ t gettate 
lf uianj agli onditi di J.rfOj ci tirano si 
tf *g:va Ai n*«rjr/ so' r.i quelli nave, 
cL: ’ii era p.ù vtf-na . Serd^stor. 

$. Lasciare , o Teur t* oncia* appie- 
rata , maniera proveib ale , che u c lo 
ftewo , che Temere it fila appiccata. V. 
Fi*o. Per lattea e u» on cimo attaccate 
dicevo ma ( r. Varch. stnr. 

ONDA . S. f ’.U-'tiJ Parte d’ acqui, che 
cn leggi ; OnJeggiammto ; F u:tn ; e ta-l 
Iota ìi prende per Acqua scolpi ice mente .{ 
m/i'14.1, agitata, tniuAccìosa , 
tempestosa, torbida, nera, leggiera j 
qtreta , incoi tanto , rjplJJ, crespa , in : 
stabile , “.Afa , impetuosa , mobile . Ogn. 
perfètt i doli' end* t e monda . Bocc. nov. 
Dinotar duo radici soda /* onde . 1 V„n 
d' aera , e tooipOitot.t onda » ari»a jug- 
g)o ce. stanco celliere . Pctr. 

$. Onda, Voe. peit. per Mare. N.l 
utente, che ti leva p sì dati' onda , fu 
io re. Dant. Par. 

$. A onde, prflo avverta, vale A semi 
ginn** d’ende, Le goseiole Jol s*dor 
del .s -ugie et* discorrevano a onde , C* 
vale. ?*!ed. euor, 

J. A cade , pollo pure avvefbialm. va- 
le A scosse ; Perdmdo ; Vacillando j On 
degnando . Va r i Itici.- , ebe b\ la bar 
ho a foggia d' un bavaglio , il capo a on 
de , a gli i h-ebi di tanaglio . Rusp soi. 

R A-Jar am!c, vale Barcollare; 
Vaciilare; Non andare dirittamente; Pen 
der< di qui e di li ; Andare or a de- 
lira , cr a sinistra. 1 bevitore del tlgmf 
re me n vi poteva .leticate, e andava .«I 
or.de, eovnr te fisse in fortur-j. Fran:.| 
Sacih. turo. 

j. Artui .i onde, si dicono le Armi del- 
le fsnù«!ie, ehc hanno il tampi fitto a 
» nula u.l ine d’nndc. Armi a stacchi, t 
a lembi % e J r irti a end* . Bucn.-Fier. Ti 
ebo Anfora a fi', irrite fatte a onde mi pa- 
re avere otitr-.-.ito , tr. Borgb. Arni. 

Ji appo , • Teca ,i onde , S'ale D*ap- 
po cc. a cui per via di manginosi di il 


luftro a somiglianza d’onde, tic. Cr. 
j $. Onda , S^rta d’ ornamento 1 * Archi- 
jtettura. chi anrhe diets G «la. V IV'.O i 
3 ,i; de»l* aria , per Ondula e. ani 
filli: .i. ra^iimì’, o percosso onde 

drt** aria , che va m io a ferir.- il tirtpane 
.(;! nrr.no orecchi 5. Magli. Ictt. 

ONDANTE, acd. >i' Ogni g. Pieno di 
«quote, eh? e i ri .'Ubi le , come l'onda; 
Ondig^-ance . V !<j veduto a' miei Ji cc. 
>nj:te belc, « saltar T acqua in tante 
•'ovJjmit jo ir, thè ri par vedere no:- 
-fi andar tape* bari **t/e im maro. Fa 
portare ondanti vasi pieni di dolci y ed 
i.Ioro-i vT*i Ruc.vl. Ap. 

ONDATA, s f PlofTat . Colpo di 
mare, o di onda. Ondare rape lev : so . 

" rgbì intbicttisco*'' ótitic , e salmt. Tac. 
Dav. ann. 

$. Ondata , dicono ancora i Marinai 
A quell’ondeggiamento , o agitazione del 
mare, che rimine dopo Ja temperi . 

J. Po a de re ti ttutpo esn t’ ondata , 
Esprce'i mc marinaresca , che significa 
Cogliere il momento in cui t’on-Ia è al 
a sua migliore altezza per |a'ir ds'ta 
lancia sii vascello cl imbarcar.! . 

$. On lata , pv Oi-hi'azionc . Sport \ 
rniitae pomato de ti' acqua in diverta 
vaii e est divino oite.ro , $ con diver- 
ti liquidi . Sagg. n^r. cip. Dia.*. 

$. Ondate , ter A somiglianza d' on 
Jc . Uet pi^g/ca- ben: il ve.ro fitte in 
lavoro tot lo mali’ no, c rinfuocarlo a 
ragiono, acciò fama martini , ondate , 
e ic bottai di colori btitijiimi . Art. Vctr. 
Ncr. 

ONDATO , TA , aid. Segnato a gui 
sa d'onde; Che hi onde. F"»e. O it. 

$. Pi£ ta ondata, Siedi Quella la 
quale versi il margine sale e scende ot 
tusiimnte , e a on ie . 

ONDATRA ^ s. f. Animalctto altri- 
menti detto Scrcm mucchiato del Cana 
JA . Le pellicce di pelli u’OiJatra son 
pregiatissima . Abita sopra i* acque co 
me il Castoro, c gl' è somigliante nel 
colme , e nel pelo. « 

ON DAZIÓNE , s. f. F uSaatio . On 
ileggiamcnto ; Ondata . Quesu voce si 
appoggia a qurlladrl Vclgarizzatrr dell' 
Lucida rnss. de la Ctu-ca, che usò Un 
dazione per lo $:amtnamenlo dell’O in 
U . V*. VJudazio.ii . 

ONDE, avv. locale. Und/ . Di che 
luogo, o D> che luogo, o Dal qual Imo 
» o . Coti U riparti, onde levata Fa 
eia. Bore. nov. *V./ nbtrinto «errai, 
nè veggio on,i' otti . Pctr, 

$. Tr.lora sìguinca Muco non da fuo. 
40 , n.a a luogo, opcr luigi. Ondose- 
•e ore foggili 1 verdi prati , Oc.? Filoc 
Par me^g'i bo;thi tc. ondo imi u a gran 
11 echio uom ni , od Aimi. Amor , vùs 
ntco , a ntestranti , ondi io v*da . Petr 

$. Talora i avverb. non Di luogo . 
ma Che m «stia cag one , materia . cri 
j'iif, e s inili . Ai popjl tutte favata 
fnt gran ttmpo, ondo sovente di mime 
Jttntì mito mi vergogno . La gelo, a’/ 
smno , or. hanno dii mondò ogni vi t . 
tban.lita ,eni' è dal certo sut quasi ini» 
rito r. 6 firi not tra, f’j mia vrgi’jr/», 
ond' e y l pian o , « ’/ L munto ? P.ecr. Geo 


aulito mi fit, io mi r»af«aii del nemt 
tuo, 0 dello vottro iene ; o»é' ella t>ron- 
n,e et* tubi •idi: ut: o\ Dint. par. 

$. TaJ r -ra si usi invece di N in: r:Ja- 
’ ; n> % e va’e, D'cH? ; Di chi; D; V J * !f i 
Di ci s; Pe? qua?.*; De’ quali; Da'quatf; 
Co' qua’» ; e si riti . T f Jì , rà* nfL'»/«j/e 
in urne sporta il >/>s« dì liuti tapiri, 
ond' io nui'ivt il coro. P/tr. P;r la 
tarerà {iota, onde deriva, la virtù mi- 
na per lo corpo luce . A fiat w' amati/, 
ed ovetti b v onde . Muoverti per fp r^. 
gf# , onde fi lètta tolvaitt t* ambre. Mia 
magro, eh* è or tanta, a* silo vi Ji me, 
im' e*a grave . Dant. Par. E fi* sfitto 
ritratto di quello .onda diti tono. 
nov. Richiedomi di debito , a io nen ht 
mde lo pofta end disfarò . Vi t, SS. Pad. 

5 . Talora col Segno de! caso , coma 
io forza di Nome . Efssr convito 1 un 
termine , da ride lo sua contrario pi i 
p.tfiar no* loffi . Dant. Par. 

f. L ì oade , avv. di luogo , vale lo 
stesso , che Di dove. Si leva ei eolio , 
tr, /.« onda tette gid unt fa tila. Dant. 
Par. JV pini un giovane et, dalia città 
dì , U onde egli era, e deve 

etili ab.tava . Bocc. nov. Sttit dal eie- 
io in sulla f-etta riva, li ani' io p ti- 
ra.’ a . Pctr. c’oè Iif sulla riva, per (a 
q ule io punta . 

ONDECKè avv. di fingo. Unéccun- 
? 11- Di qualunqu; luogo Ciascuna et. va- 
gliamo , t Comandiamo , rA# si guardi , Ao- 
vct’jè egli vaJa,onJrcbi t*fi tornì , ciec- 
hi egli oda. tc. Bocc introd. Estendo 
h * mperadore ec. toag.i alcuno avveri, t- 
rio in (tali a , cmJccJs) la tuta nto Vesso 
■ n.i fama- cene ec. M. Vili. 

* ONDEGGIAMENTO,?, m Pine tos- 
ti*. I.' ondeggiare ; c dicesi Dell'acnue, 
Dell* aria, e Di qualunque cosa «corsi 
muova a guisa dell* onde . Sì divise il 
ir .ir.-, e sì fece st abili f Ondeggi tm-nto 
dell' acquo . Fr. GierJ. Pred La rende 
objtJientissima a* ciechi ondeggiamenti 
dell * aria . Sagg. nat. etp.T/*»>r« delle 
viicare, e /’ onderai in: ito de* liquori 
in else contenuti . Red. tu*. 

ONDEGGIANTE, add. d’ogni g. Un- 
. lane. Che ondeggia . Fedì ebe nomini 
tt/ue ondeggianti dicendo : tome a: ;*• , 
che ondeggiano , cosi •' V grido m. p . Mof. 

S. Gfeg. iVrUrn i sol J iti o»deg;iansi 
per lo mare innanzi a 9 dardi , Serd. 
llor. Fratte onlrggìanti piume di qui 
pargoletti camminando Fjr. A«. Giù per 
la tempie di qnà j / di là in due pia.lc- 
v ti eiaeebette scendenio , e Jo’cent-nio 
onde; '•■avi per • le gote. Hemb. Asol. 

S. Po-to non ondeggiante . V. Pmto. 

5 . On ? ggiantc , per Fatto a onde; 
Ondato . V 

ONDEGGI ANTÌSSIMO , IMA , ali. 
Sun Ondeggiante. Era il mare otdtg- 
-fsutìtrimn , e- grandemente sconvolto « 
Fr. GiorJ. Pre !, .eei^re dal medico 
trovi* i ìt pofn ondegg jaiiiiìmo . L;bf. 
cur. feSHr. 

ONDF.GGTARE , v. a. UaJare . Mu»* 
vtrsi tu onde ; il Gonfiarsi , e Ritirarsi, 
che fanno i liqu'di n -1 trrJV/erii ; Fare 
onde; ed e proprio Dell’aeqi? agitate, # 
ìc quali per forza del movimento si per- 
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(H9t«ti0 iniitne. tuvtwenrcA V. D'vinazion?. tt sn.it queste per onestare il m stri monio 

Itggìctnrente , gaglierdammce % fitram/u- ONè^iARIO , RIA , add. T. da' Cii.St „• rittrigncre li presumion nostra nel 
tt . Cerne acque . r^e «*t desiano, cesi , li. Che h» il carico, 1* obbligo di fare .'/zìo , ec. Bocc. C. D. 

V .erède sì 9 . Mor. S. Grcg. Cat.il fu alcun* co:a . $ Per Ornare; Abbellire . Che l * aeì- 

l'cndegf:** del santo rio , ri’ *r.*ì er. ONERÓSO, OSA, add. P-* lerosus . -no un |eie , fW«J’ >» Mrjf# Mi da*'*# 
Dant. Par. Pesanti ; Granoso . A tutto , t u:l popoli tbt fanetti, o dn vita , a io capa , o in 

§. Pir similit. Glauco tu.legtar per era o eros* molta la impongali. Fr. panno , chi Invitti . Bu’CÒ. 
antro quella tediar.: iri^t celti , eoi sa- Giord. Pred. ONESTATO, TA,adJ. di Onestare; 

la p.:r , che prefi . P-tr. ONESTA , ONESTADE, e ONESTA- P.eu d'onesti . Pii» due vitti i io aaita 

$. Per similit 4 i eie; anche del Mo- TE , s. T. Hjnesiat . Virtù, o Abito vir dispari , ma pa*i io atta , ad onestata , 
vimrnto delle biade , che sono ancor tuo'o, per cui si schifa tutt c ò , cb. e teda. Dant. Purg. 
sul terreno, e vicine alla maturiti. 1 può offendere l'onore, e la tnsdirtia; e ONESTEGGl A.<E , v. r». Trattare, e 
pianura , e i cari.pt pieni fi v.aae ,«i»a# p:ù propriamente Virtù, che fa attener Proceder con onestà , c con riguardo. 0«*> 
ni tra numi onitggi are , tot il mire . i' ucm>, e guardarsi da ciò , che offende fìegjia t: i* aut-et . chi «jo iivtmt sa— 
Bacc. introl l r c, « et, te and: onjeg- la cattiti tanto in dire , o l^e , quanto m ,ci . Rctt. Tuli St'ad. 
già e Scorte f.\ il mare. Polii, «. in vedere, o U-lire ; Pudicizia; Purità; ONES HSSIMAMENTE , avv. Sup. 

$. Pur per similit. si dice anche D‘al Gelosia ; Innocenza . Oi-stà bilia , nera- d’ Onestamente , Quintuiqo- d * amore 
Ire cose , che si muovono*, cerne a'.btri, Ut , pura, intera , celaste , ae*r/.ri, ti pcfta per elafe una oaestifsimamente 9 
vitti , e simili . Il cb-u. e , e crespa bit- invitta, pudica , virgioa/e, leggiadra , perite . HemV Asol. 
sa al vento ondeggia. La vette mdeg 1 *. severa , , semplice, accerta % gelo- ONESTISSIMO, IMA , add. Slip. 

a indie tra fa risata#. Polii, st. Coro' < .« , guardinga , ;»vr»/jìi/r . Onestà ì d’One.to. Cradt, sditi in una onesti ftt- 
Veti ec. dati et venta, e serpeggiando ma «te ni mentì J* onore . Bui, Pei »e pr. mt luogo andare et. Li donna debbo et - 
peri* aria , 0 Vagliata dire a» legata •*•«, se,cbc alla rii onesti non sarebbe r.. »»»» ontttifsima . Boce. nov. Citate, co- 1 - 
r end aia tu molto propri ■ $ siutirlìjaz.t chiesto . Acciacchi io ti faccia certo del ■ tunavile alla loro onttUfttina vita, 
di fiamma viva . Borgh A*m. fcir. la euestJ delia «m daaau , in sto ditp. bemb. As * . 

J. Ondeggiare, per m-taf Essere af,i sto ec. Bocc n^v. Cerne io /.tu a figlia ONESTO, s. m Henastum. O i?stl ; 

t»to ; Vacilarc ; Èsser dubbioso, ìnur- .emurva derie il pregio d* onesta, le. Petr. Rovere; ed ar.che Ciò che c doveroso , 
lo; e simili. St.-atra che *a ondeggiava 5 . Ontrfti , talora si p r tnJe anch; pr; convenevole. M? antbt i Partegbitl ac. 
net mar di netti pensieri , <•* mf parve in Mcdettia irt«ssa . V. Decenza, Onora aoftsd.rona /«a rincara 1 * atqt>sto fatto 
vedere ec. Attera ^ dubbia 'di te iter- tal* t D.-Coro . JL’ onestale e di non da contro tt il' onesto .Sitò, tt r, P.rò st con- 
ia ondeggiava colia mente. Fir. As t. andar grande Mangiare . Albert. Ou-tu /tniaroo deh* enrtto . Matm. 

Tutte le ette te. private , eamt d % »« l d % *n> danna di calore gii occhi a ter ONESTO, TA, ad,!. Hmet ut. Che 
capo y andranno tcorreujo , a ri on- r a , e non guardare gli ue.nini nel volto - ha onesti; Costumato; Civili; Mode- 
ÀQggiando y tritio avero’ebi le tegrs. Bui. Purg. ledeva oc. atti ornasi di *-*’ sto; Onoralo; Ntbiìe ; ln*tnuj, Giu- 
Boez. Varcò. La città di Malata va te ooeseadi . Dant. Par. Di tutta onesta .to ; Catto; Pudico. Caute tt te tato 0 - 
ondeggiaodo in questi scambiamenti d, di , citi e vtdea volti ornati *d % atti tutti nt.tt fufeno d* vfgagnorsont , a le di- 
cose . Serd. rtor. onesti. But. Ivi. smette da gloriartene . S- Ag. C. D. JSr. 

# ONDEGGIATO , TA , add. da Ondeg- }. Onctti, per Convenevolezza . Ap \eo oté/h uomo , è divenuto ai datar di 

(•tare; Agitato; Travagliato. Continua- pretto ritorneremo con più entità alla natte , apittsr dt giardini , ee. Bocc. 

mente j»a**a gonfiati , ovvero ondeggiata presente materia . M. Vili. nov. Cime donna entità , tbs premano di 

di diversi pensieri. TiC, Dav. J. In modo proverb. Onestà di boera tt tituba. Dant Par. Qjtttti et. fu ua- 

ONDETTA, s. f. Undula. Dim. d’On- j#/#r vale , e poca casta , e significa, che mo d' onesta veto . G. Vili, 
da. Osi. Dia/. Il parlare onestamente è egualmente fti- 5 . One to , per Onorato. Ceoticfefte- 

ONDISONANTE, add. d’ogoi g muto , e agevo'e a praticiYs; . T»r, Cr. colatói dimor fi» al Atene , otta ti'stt-. 

Vose ditirambica. Che risuona percoten- Parimente Q»rt ù dt bocca assai va ;?.» gènio. Com Inf. 
do J’cnda . Quanto Anfitrite gita sul /e, ovvero assai giova, 0 poco cesta. $. Onesto, per Convenevole ; Dicavo- 
carro endisenanto . Chiabr. cinz. significa che I 1 onori , che si fa altra f« . Q_*esta cast non è, che io tanto di - 

, ONDÓSO , OSA , *dd. Unjosus. Pie- con parole non cotta nulla, e reca molto htio prenda di piacervi* (Assito di pan- 
rodi onde. Le disavventurate navi fav- giovamento*. «/ Arno» ami onattì . Bocc. nov. Fida n- 

%'iinp pavana tra gli apdosi cavalli ec. $. Oresti sta bene infine in chièsta de m noi ta> parlari ansito . Dant. Inf. 

Guid. G. La Sapienza sopt% uua scoglio dettato, che vale che I.a tnodettia è lo p,ù è larer, tbt ragionar onttt» . Id. 
in mezzo al mar tndata . Buon. Fier. devole , e tta bene eziandio nelle persone par. Infra 1$ luci dal boi v ! so risiedete. 

Ondoso, per D .-11* onde ,0 Del ma disonette. Fif Cr. il vagì, meno , a bel aste affilata.’ Ci- 

ré ; Marino. E voi abitatori dal ma - ONESTAMENTE , avv. Minare. Con riff. Calv. 

re flrepitoso , ondosi Numi, consentite cnelU. Per l'erba fresca i dolci pas.< $. Pt~~j enrtto. V. Prezzo. 
eh* io natri i vomì armenti. Salvin. aneti a mente muove. Petr. D.ie doma ec ONESTÒ, avv. Hon -ite . Ondlmun- 
Opp. prse. vivrai# non mollo onestamente- Coll f; ; Con onettà. Ts rispondesti oneste 

ONDULAZIÓNE , j. f. T. della Fi SS. Pad. ’JcnJo annunciar l* Aogft di Dio. Fr. 

stea . Spezio di iremore , o di vibrazio § Per Acconciamente ; Destramente jic T. 

ne, che sì osserva particolarmente .ne’ Se io potuto avessi "onestamente per ai ONESTALA » *■ f. V. e dici Osetti. 

liquori, e che impatta un certo mote, tra parte mrnarvi ee. io l'averti eden ONFaCÌNO, add. Aggiunto dit> a 

serpeggiante', per cui il liquor» a guisa tit* fatto. In parta si fravsva , deve a- quell* olio, che si cava dalle olive im- 
dc H'cnde s’innalza, e si abbatta. notamente, t enza generare sospetto d. muurc. R.-'ipe olio rosato ca fati no sen- 
%. Dìces' anche di Quel moto dell* a voi poteva favillare . Bocc nov. • s Kirètt. Fior, 

ria, la quale da i tremori del corpo $. Onettame ntc , per Moderatamente ; ON FAl.OCfc LE , s m. T. Medico . Er- 

sonoro increspandoti sfer-carrcnte , per Con ragione ; Giuttamcnte . A ninna per- Via umbilieale. lo ttesso, che Ezonfalo. V. 

viene a percttntere il timpano del Torce sana fa ingiuria ehi ornatamente usa la ONPANGf NO, add. più comunemente 
chic, e ne produce il suono. sua fagiane Bocc. introi , 1 On (acino . Salvin. N,c. ter. 

ONDUNQUE, avv. Uhienn-fue. Da qua- .ONESTARE, v. a. Far precedere, ol ÒNICE, * vnSOny v . Sona di pietra 
lunque parte; Dovunque . Tt ct>e T avvici Condurre alcuna cosa oncttsmente , o a; [preziosa deila Spezie dell’ Agate. L’ O- 
ton diligente tura ' t ne* pattai onjun- conciamente; Coonestare ; Legittimare ; 1 nife , dnichino , Nicbettr» , e Niccolo, 
v ue ella n' an.lcsrt . Teserd. ^ . Render gtliSUS, onesto. Pei* adombrar, peri l una Gemma, di cui distinguonsi cin- 

ONE1ROCRIZIA , s. f. Divinazione, tuonar te erta ti celebra con cirimonie 1 òus diverse S^rtc , secondo i diversi suoi 
• che si praticava per mezzo de’ sogni . tante il matrimonio . Ac* Fur. E non ba- colori; La prima del colore dclf*ugna 



Digitized by Google 


ONO 


O N O 


ONO 


303 


del'* uomo ; La secon la p?«- fa nd* mente 
nera .• La urza, eh. visn dai.* Indi. , 
nera y;n irn e m già o ; La quarta al- 
quanto gialla con vene btan:h> > La q.: n 
ta . eh- vitn d’ A'ab 4 , n 1 c • 1 v . . s , 
c cerei j bianchi. Quella di Germania ì- 
chiamaU Calcedoni**, cì'.c ha le vanni 
di criteri , c firme d'occhio umano . 

D «. Z bali. A. .Ir. 

f. Onci ej , dicami i Fratr.- 

intn:i di onice lavorati in maniera da 
r.r.pf»ciu e con i loro Uriti di vari* 
colere l' iriJ»; , e la pup Ila deli’ occhi? 

unum 

ONf CHINO , J. m. Sorta dì G muri, 
eh: amebe tlicesi Onice , Nichrtta, Nic 
coi- , r..- O 1. 

ONlflE , v a Voc ant Sve-gngnve.; 
Fare onta; Vituperare. P.e.bb bai r- 
tosi onite It donne 1 li Provenza Nov. ant 

ONlROCRfTICA , s f Spiegazione 
de' Sugai . A te.mìdoro , filosofo , cempos, 
i» ,1 /.J-r, , ancata ,r tfMrrvI- 

«j /.* 0* r n>crìticbc , ciJ<ì ir sposi zji»« dt' 
te^nì Salvia disc. 

OMÌTO % grA. add. da Onire . V. 

O^fìllìMENlE, 1 vv.Ot.mno. Del 
* tutto? In tutto , c per tutti; e In tutte 

• it miniere . Forame separi: cnufnt 

Mmtf dagli -itti da t. Rei. O s. an. 

ONN: POSSENTE . aifd. Voce dell’ u 
so . Onnipotente, eh: dicesi , ci è De! 
Sito Dm . 

ONNIPOTENTE K add. d’ogoi g. O 

• tri* putti Ch*: pub tutto; Cu; n< uno pub 
resistere . Lo taira Striare onnipotente 
t* i * iarda 0 di noi , Vit. SS. Pad. L * #/ 
fesa a lori fatta ì dell' onnipotente Id 
dìo G. Vili. 

$. Usasi pure in forza dì tttft. e per In 
iù si dice di Dio Tj vinti /'«aviari* 
ilei rtt /’ Onnipotente . Cavale. 

Fruii, ling. 

ONNIPOTENTEMENTE, avv. Con 
onnipotenza . itfaiz/. leu, 

ONNIPOTENTISSIMO, IMA, add. 
Superi.*’ Onnipotente. .Per la mi on- 
nipitentii/ima voltaci, ec. * J " prtson pe- 
rire le' ette nate S. A5. C. D. 

ONNIPOTENZA, s f“ Qualità di chi 
è onnipotente ; Vi-tò vincitrice del tut 
to. cui niun» rcsìfle, tutto cede . Oitnì- 
p*.*e»-at 1 all « , creatrice , ta. incibi/e, via- 
t un ce',' divina , sovrana. Cì dimostra*» 
ad ognora , et. la tua , ^comprensibile • ■ 
nipurtz* . Lìb*. Viagg. 

ONNIPRESENZA, *. f Presenza di 
tutte ir coir - dllgOT, tei*. 

ONNISCIENZA . s. f. Scienza di tut- 
te le cose . M.'rttl. 

ONNIVEDENTK, tfd. d’egni g On- 
oda vidi» . Che Vede tutte le cose, bi- 
li 0 reg* , che tieni o mtvtdtnte occhio dt 
luce. Salvia, inn. Orf. E qui è détto di 
Apollo . 

ONNÒSSIO , I A , add. Obnrxiut. Ob- 
bligato ; Assoggettata. F. pc* afte rima 
nere in perpetu* òtta flit , effetti , od 
ebbtigah tulli li beni soprascritti, Band, 
del tS4 7 - 

• ONOBRICHI , s. m. p’. V. Onobri- 
chidc . 

ONOHRlCHIDE, s. m. 0 icbi/ehit 

unta cosi delia dai Botanici , che « 


I* Editato coronato del Linneo , e da* 

O'Utxdini volgarmente (humit? :n prò 
uvh: L11p.11 • Sii valico, e Lrpirulto, ed 
«tube i* nuilcnr luogo Fi n> g*?co. 

ONOCRÒI'aLO, j. m. Ounritalut . 
Pellicano . Uccello acq /atre? ?i color 
bianco, nis’to piò gro..o d.I cign? . I 
su .1 datarteli sino.* quittro dita tutte 
Ira di .0.0 coi legate c? 1 mtmbraae ni 
tjere : Le gambe poste circa la rutti del 
c-rpa fu jt ’d.-.l tdJcme. c piò corte dei 
io ;>? stesso : Il b:cco dritto, orizzon- 
ta" u.ntc pia »o e ritorto in punta : La 
gola munita di una borsa mtinb.anacca 
a maniera di g zzo. D/cesì ancb: G .-ot- 
to . V. 

ONOMANTiA , 0 ONOMANZf A , s 
I. T. Filologico . I arte d‘ indovinare la 
buona 0 cittrva fortuna , che dee sue 
cedere a qualcheduno dalle lettere del 
suo nrmc , , 

ONOMATOPèA, S. f. T. Filologico. 
Li? «esso , che Onnmstopcja . V. li no 
.re poi di cicala , per /* ctomatopea , au- 
itra asmi formato dal tuono procederne 
1 ve’ bV Istefta lipftutt nota et. pan 
"furti orisjitiatamoitt didatta . Silvio 
p:. Tose. 

OKOMATOPfiJA , s. f. T. Filologico 
e nginie.no d/ ri?m: t>!tn dal suoi? i 
miti Rtc quello detta natura meJesima 
della eoa. come B m>ar.lt p:rcftè rim- 
bomba , e così il Muggire dej buoi, l’An- 
nitrir de* cavalli , cc. Cjt « vocaboli per 
.0 più mn siano altro , (hi tante picco 
le onomatoptjo delle cete , eòe e’ tignifi- 
ficaio. Qua! tmptgoO pu u aver n*^« la 
natura in affettare eoa ricercatamente 
una super stimola onont sioptja t qua! la- 
'ebbe il ritrarrò tosi al vi-.» nell* mia 1 
sibili t utto riè, ti: petr,bbt elitre mi 
pia delicato ten ibile} Magai. IFtt. 

ONOMATOPÈICO , CA , ad i. Appar- 
tenente ali* O.ia.-mtopeja . Poe. va -Jone 
enomatefiitA di Arh tofane ••gli ne- 
ttili % tedi Esibito in Pmntt tee . Uden. 
Nis. 

ONORABILE, adì. d’ognt g. Huno- 
rapila . Da «sere onerata; Degno d'o 
nore. Grandissima gra ia , onorabili don- 
ne % rep*tar mi debbo, ebe ec. Bocc. nov. 
L' onstabil vecchiezza non si tonta jiUa 
(iafir:g< tegli anni. Coll. SS. Pad. M. 
le, dignità , dirai tn t rendono onorabili, 
t degni di riv.ren^a edera , a etti ve»- 
tono . 8 oez. Varch. 

ONORABILISSIMO, t.M A , add. Sup. 
di .Onorabile . Brìi era trate tempre no- 
mi onorabilissimi . Libr. Pred. 

ONORANDISSIMO, IMA, add. Sup 
d* Onerando . l'ole: e voi cmr Attinsi , e 
or.at.tndifsiiHi cittadini mìei, esser liberi? 
lidie e?«r<irdf . Varch. ftor. 

ONORANDO. DA, add. Jhnf abili,. Da 
esser onoratb . Ritrovato il suo padri , gii 
dine padre mio onorande, ii ti voglio uta- 
ntftfb.tr un gran segreto. Kir. disc. an. 

ONORANTE, add. d’ ogni g. lime- 
rà* t. Cr.e onora. Cbi si rima* fovee 
*etf mirante . Frane. Birb. Qui in forca 
di suft. 

ONORANTÌSSIMO, IMA , add.. Sup. 
d’ Onorante . Oaom»:i stime tcflixtonia* 
Ut. Udcn. Nis. 


ONORANZA , s. f. Ihnsr. Qmre. 

C. a .-uno f.TfzVi , ebe onoranza , e eie 
lf"io* t -be tignali, gli por e s soni ,«'*«- 

• e Vìt. P.ut. Cjc fi*nn quei r onorarne % 
-’st rì % ;nu,'i «5 .l*gti ao-itbc* Dani Conv. 
Il eotpf ti ripose e-, co* - Ita 0 ni- 
«r-i d paci fere. Con. Motel 1 . 
ONORAR £ , v a. H fiorare Presso 
Xli Scrittori vale Fare o ìore ; R*verire ; 
Ottrqu a'-e ; Venerare; R ender onore ; e J 
I un Alto d rispetto de! m : n?re verso il 
m<g>hre. QainJi parla secoli 1? i buoni, 
tu o i «hi dice T, vi e*»i»'i». O'gìdi ap- 
presso del pepilo Onorare d-cc ui Atto 
di cortesia del maggior.* verso il mino- 
re, e cast odesi timor! E S. mi 01 Ori 
di dirmi , mi enori ds comandarmi ; e 
a eh: scappasse di bacca hm**rt Iti si 
uppjrrcbbs la fatela di sciocca super- 
bia. Onorare esse juios ante nte ,, in pubbli- 
co , appieno , te* p troie , atti ec. ma- 
gaifie.tmeate , malto , meritamente . Oltre 
1 questo onorò il Re malfai G écb.rto . 
8ocfc. intrtd. Seco netto sì dotta, ebe 
Ji eo-.ipa gai y t dì più convito 

imita tiro a**» gli poteva entrare • 
Bue ii'v. Onorate i * altissimo poeta. 
Dine. Inf. Aliando tei % ebe n.* miti 
detti euro . Peir. 

§. A' ma' patti, 0 A? cattivi patii 
\oajra il compagno , prov. V. Pas'.o . • 

ONORAR 'O , s. m Riconosciinrnro ; 
Premio; Guiderdone, Sporta:» data per 
qualche ooera liberale . Cr. in SponuU* 
ONORATAMENTE , avverb. H.nfjr 
:e . Cftn onore , Oitre alte con oUub* 
hi , ebe di iU , e di mite le dava, r#> 
rat.iwentr . B?cc. n?v. s.t quale parrebbe 
:>n di' onora e amen e cavare del pifirino 
l'amico. Cas. letr. . 

ONORATEZZA.*, f. Voce dell* usa. 
Qualità di cib . eoe è onorato. 

ONORA TrS5[M AM ENTE, avv. Su- 
peri. di Onoratamente. Oneuatifum, mon- 
te io dichiaro , e lo pubblicò Min arco , 
Univi onorati t tìntimeli tt fu ricevuto Stor. 
Eur. P a vii lindo dii Bembo o*oratifsi m 
mamme dtfie . Varch. ErCol. 

ONORATISSIMO, IMA, add. Su- 
peri. di Onorato. Grand, stimo vtrttsdi 
di qutìle, ehi tono onorati ftime A inni, 
ant. Che tu so* unto d* onorati filoio pa- 
dre . Fir. As. Gii -. inno tace otre oc. toso 
onorati filma compagnia . S«rd É Stor. Por 
coditfsrt al noe no eolia diligtng,* all* o- 
notati (cimo carie* poi tomi topra le spai, 
lo . Varch Ercol. 

ONORATO , TA , add. Hmeitut. Cai- 
rn? d'onore ; Che apporta onore ; 'Ri- 
putato ; Stimata ; Pregialo; Pregevole; 
cd anche. Gloriato ; N*bile ; Onorevole. 
L’eeer.ir# fronde, ebe prescrivi te. A- 
vra» di me poco onorata 1 paglia . Pur 
d' om-rota fin ti fsr.i degno. Pctr. Pen- 
tirti dell* onorato giu li uà , ch'ella j* i 
degnata fate di n»r . Cas. lett. 

$ Onorato, si dice anche di Chi tien* 
conto delia propria reputazione , e «ho 
fa azioni onorate. Amore et. non i mti 
peggiore, che quando si mittbta esn per. 
sona onot.it » . Amm. ant. 

ONORATÒRE, verb. m. Menerà** . 
Che onora . Fu ec. onoutore di vtlonti 
uomini, liberalo, ot. Cora. Purg. J*»* Si - 
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tnat 9 .tf.ia , c rrttft , largo , donante^ 
entra* e j «r, A r r . » h . Uctns q . uni fame . 
e ont'Jier H g.' I 44 ii. fi ut Pax. 

CNORATRlCE, Vtrb i.ffonoraiS. Che 
onora . , « cn>ai>’t 

nel" eviro, t n:g!i aiti itti* fargia: 
Sanuf.tma , Tratt Srgr. toi. dona. 

ONORE, s. m. Umor . Rendimento 
di riverenza in tettimoiiinza di virtù, 
o in rìconoseim’nto di in«g»ioranra , e 
dignità ; Oiitquo; K ««petto'. Onore u 
n»;r , .ietti.* , .« 1 fiato, nrrtui' 1 *' * 
tirg’tì . Oltre , iti «■ altra ,tb: rt'nJim.'n- 
10 di riverenza 1* felli meni J u- t di tir- 
indi . Ff. Jic. Celi. Can gran tetti, td 
caeri da.fi danna. fu riti tuie . Bocc. nov. 

$. Onore, per Iniim , e Fami acqui 
stnta pi T v i^ù ; Ootjti ; Riputazione ; 
Buon nome ; Prcjio. Onere estolte , nu: j 
tff , inumile , g>ai 4 e , aiti ,et ime ,ea- 
duco , volgare, tirarne , so.r,no , uni 
damo , flit , frirne , ibi atti . H una Mi- 
ri filftcittt iinl de il' tu jt fin , ibi tifi 
e.‘. O * «m b.V tu riguardi all^cner J*' 
falerni tati , re. ? Dtb tu fé* guitti 
appetito ir. Iii.iat Panar tue , «• e»e, «.? 
Bocc. nov. Ef te parlava et. ftr e m far 
it ad enee ter gicviutzz . 3 - Dant. Pure. 

$. Per Gloria, e LoJe . Listiamo na- 
te , ibe li mi . * mirti un* vi /a/te ent- 
1 1 , nenia mero te. /■» enor di .-ci , ed in 
male di ehi mentati V bj , il sai qui . 
Kocc. nov. La tuie itili , tbt *»’ b* fai 
te mare . Dant. Inf. ATt» gli fu omr.- 
ferir rat A* tanta in quella ititi . Prtr. 
Ovari ten danno, al dfa-jOl i' toc colando. 
Frane. Saech. nov. 

$. Per Grado, e Dignità . Catara, ebt 
ad alluna otri tono lieviti , et* Lab 
Pir riammetti a onere ,ec. tentu mòtti, 
eb'egti Sta* . Ni. Vili. 

$. Per Pompa; onde si dice Piri mo- 
re a merli , cioè Seppe [irgli con pompa, j 
fCon .1 guili d> plebe je , mi A> tignare, 1 
trini ie. cm grandiftìmo more fu por- 
tato alla trpoltura . Brcc. nov. 

$. Onere, per Singolarità- d’ abiti , o 
altre Insegne , denotanti dignità di gra- j 
do . Fu il prima , che ponine porpora, 
ad onori fiali. G. Viti. Albo* vittorie- 
la , e trionfale , onor d' Imptr adori , t 
eli pini . Petr. Le fimmiai . aumtunqur 
in venimtnti , ed in oneri alquanto dait' 
altri variiuo , tutti et. Bocc. nov. 

$. A ver more , vate Riportar onore ; 
Esser onorato. Or che a tia ec. io neh 
hi more . Petr. 

$. Dar onere, vile Onorare ; Celebra 
re. Pi -può dar- dopo /a mir e ec. onere e 
finta . Petr. /« mille impreso gli dìi r - 
tento c no(t ■ A r. Fur. Mene tirai Peno 
re thè mi darai . Tic. Dav. Slor.^N** d.*r 
/* more .1 quitto rinnegati . Bt'fl. Ori. 

f. Dar p mire di tbceebb tia , vaie 
Attribuirne l’onore . Poe. Cr. 

$ Fui»* onere, e P mire, vale Onora- 
nte. Tu mi fuetti oggi onori del fa co 
rana , ej .0 il viglia re. Onori f.tt 1 dal 
medica a eatton . Bocc. oov, t'irr'ra fa- 
re onore al/a tua Janna . Petr. Li belli 
itile , che iw’ ha fa'ti onore . Danr. Inf 

$ P,*»v onore nel ricevere mn pcrfonig- 
gii , vale Andargli magnificaratntc in- 
fpqtro, e feiUg^arfo con qualcbe sin- 


golare apparato. A questi nsttre umi- 
ca e:, fagli cuore . Owid. P.it. Questo 
mire ^<# fa fatto, mu tanto per P ac- 
quisto Jote cella far^a Adi tonine, m a 
f\iCb e* ti portò lealmente . Cron. Mo 
eli* 

Fare more a r**e A* una cosa , dite 
ti del Confermare quel , che a*:» ha 
o promesso , che altri farà dirà, 
fa eòe Accettar la cortesìa, che que 
«‘.i ti fa , e mostrar di gradir!*, e avei- 
a cara. P-t Cr. 

DiCeSÌ ancora Par onero a una di u- 
i.i cna , 1 J far pompa di una tua donata 
$. Paté onore a uno , si d.ce di Chi 
uro irò io per g'i altrui uffici a qualche 
grado, si porta beue in esso. Pie. Cr. 

§. Partì mare , n. p. vaie Acquistare 
onore. P.rrti , ffre rr. P. Tt$, poteste 
farti moie nel Mrsti. o . KèJ. ìett. 

Parsi onere , si dice anche Quando 
uno spende, e usa liberalità c- »t gii ami 
ci , onde nv vten lodato , c co 1 menda 
io , o pure se io dà ai intendere ; Cor- 
teggiare, Trattare altrui splcndiiaimn 
te . Poe. Cr. 

f. Parti onne di alnno.i eoi* , 0 J 
.- becchetti.! , che anche si dice Fant enei 
del ,ol di Log io, vale Concedere ali* 
prima, e Offerire quello a che uno po 
crebbe estere forzato, l'oc. Cr. 

$. Farti Onori del sol di Lorltc , vale 
anche Donar quello, che è in abbonda.) 
za , come la ‘Scale il sole. 

$. Farsi onore , si dice pure in tutte 
Quelle azioni, p:r le qua 1 si riceve o- 
norc ed applauso, e particolarmente nel 
regalare altrui . 

bLrir in letto A 1 onore , vale Mo 
rir in campo, o alta guerra. S t rA. Pr*v 
$. Render onore , vale Onorare con di 
mnftrazioni eftriniecbe ; Apportate , o Ca- 
giocare onore . Nsn m' bai rendalo o»»r , 
ma f atto ira . Degli morali detti ren 
dite onir . Petr. De sgii ec. rendere a re, 
e»or . Dant. rim. Ringraziarle , e ren 
dirgli onwte , t graz‘< • Scrm £ Ag. 

j. Render «’ tmrr , propriamente va 
le Dar la soddisfazioni opportune, per' ri- 
sarcir 1 ’ altrui offesa riputazione. Ptc. Cr. 

$. Uscire a oneri d' .noma cefo , va c! 
Condurla a fine onorevolmente. Poe. Cr.! 
§. Uomo A ’ onore . V. Uomo . 
f. Chi alP enor Jtt * -minta in 0*1 etu-*j 
mento nata vi ripara pei ;'i anni etnea',] 
prov. c vale che Bisogna fjggir tutte le 
cese , che pregiudicano all' onore . 1 

ONORETTO, S. m. Dim. d’Onore .| 
Avtvan da lui di buone rafende , t A'U- 
tri ini'itti , ec - ffxc nov. Darli a ta ! 
vola il pn.no luigi, e tota* (come di 
vip:* son chiamiti) mot etti. Dep. De- 
cani. 

ONORÉVOLE, add. d’ogni g. Wfl»ie«’,t-! 
tui . Onorato ; Onorabile. Con meltì o- 
nort-.olt eomp tgnr magni fi: munte Ct Mi- 
nino . Bocc. nov. Lo btllerz 1 della pa- 
iola ft i , che tia jitftnij alt' udito , 
te. 1 di ten;i oweyete . Dcmetr. Segn. 
Simma madre , e oneri voi e Riina . Ar- 
righ. Cagionato dilli onorevoli tettimi- 
niinze, cfc» te. Red. Vip. 

J.*Per Pomposo; Magnifico. Esequie 
et. granii , e'i emcvolt . Bocc. nov, 


{. «f.Mre tu/p onorevole , si dice dell* 
Usare un po’ troppa gravità, 0 d: Ho $fj r e 
in conugno, o dei Tenere una certa gra« 
viti conveniente al grado, e torse nug* 
gicre, li hi puri, tbt'l vettn volere 
flirt in tali* onorevole non vi faccia mar- 
.tre > . rifa prigione . Fir. dtsc. in 

O N OR E VOLEZZA , s. f. Usnor. Olia- 
titi d- c 6 , che c onorevole . J 7 fV rfzzr} 
roi/0 dimenticata Ji quella c norcvpiexx-t 
dille tue Fir. As. 

b Per P^mpa ; Ornato ; Magnificen- 
za ; Orrevole*!*. pire* ette- 

re lo tignate di tutti, e li per p ono- 
re volte. za di tua persona , e ss p.-r /a 
btlia g.«te, ec. S'.or. Pise. 

ONORE VOLISSIMAMtNTE , avv. 
Superi, d* Oncuvoìmente . Si vertano 
ritti i tqpetri Iddìi ci»rc-.oli..ti >-)a*:eu/e 
urpr.t ogni rifu figura pjm . Filcc. 

ONOREVOLISSIMO , IMA , «adì. 
Sup. di onorevole. Poe. Cr. 

>. Peniti va'r Uicchis- 

suiii , e magnifkhi . R fattilo venire 
31 Or e veli/ fiat t .etti! femminili tre. Bocc. 
oov. 

ONOREVOLMENTE, Av danari fi- 
re. Con onore; In guisa onorevole; 
>pl end ida mente ; Pomposaiprnte ; Ric- 
camente . Di qae/fa Vsfa pa.iatm , onorr- 
vo/ tuoni e fa seppellita • Bice. nov. Pin- 
ne ad accatnpagn'.rti ’ bene , e onewi/. 
weir,* , e ccn bssna Jota. Cron Motel). 

GNOR {FICA BILI TUDINITA I F., j. f. 
Lo rtcsso , che Onesrvalezu. Po/rebfeii 

ancora rravsre m \ecaboto , overo pania 
di più ti t labe , ec conte i onartfieabUi u- 
dtmtate , il quale in ve^f-irr p er dedici 
tiilabe ti compie Dant. Volg. ec. 

ONORIFICAKE, v a. Voc. Lat. Ono- 
rare , 0 ie- ifi o , t gloriato Mettere la tua 
disprntozii »».* . Vit. SS. Pad. 

Or^bRfFICATAMENFE , avv. Hon»- 
rj/i.'s . Onorevolmente . P. piaccia ec. ri - 
pirla tra <fjcttc in j. -resto luogo JelPa- 
mtaità, le / vali io le veggio star con e- 
1 rifiatamen e , e pai te vi plggft , mi 
aaie commiato. Libr. Amor. 

ONOKfFlCÀTO, T A , aid. Voc. Lat. 
Che ha ricevuto onore . Ella gli ti fard 
incontro quali come madre onorifeat*. 
Annor Van«. 

ONORIFICENZA , I. f. HomorifitentLi. 
Onoranza. Qjl si pilota 4 a Ariti ani - 
mj 1 per digli rade J* cacr incenda , 
t por mmc, * }*r tstrOigio , <s, Com. 
Ptt'g. 

ONORIFICO, CA, add. Hon ir, ficai . 
Onorevole . Mentano ad un grada molto 
più onorifico . Tratt. gav. fam. 

ONOSMA , s. f. T Botanico. Sorta 
d'erba, che non produce nè furto, qè 
fio*e , nè vm: . 

ONRANZA , s. f. Voc. ant. Sincopa di 
Onoranza, e vale Altezza, e Grandezza 
d’onare. Dant. Inf. 

ONRATAMENT fi, avv. Voc. ant* 
Stncop. di Onoratamente , V. Tes. B r . 

ONRÌTO, TA , add. Voc. ant Sin- 
copa ’ Onorato. O.iar. taf. 

ONTA , s. f. Infuria . Dispetto ; Ver- 
gogna ; Villania ; Ingiuria. iViia eie egli 
\P altrui onta care giustizie vendicaste, 

• anzi ec. lo intc»d* et. ter via P tata , 
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7,1 {.u le egli fa alla mia sorella . Bocc. 
nov. Ad anta si *et, 1 ed a Aifatta , ch'al- 
tri ti ti a grimi tra i» giti tra muta . 
Tal». Ger. 

§. Ad orni* , posto avvrrb. vale A di- 
spetto ; MaìgraJo . fot. Cr. 

$. Ali* tua «iM, vale A tuo dilpct 
to . Alla tua onta io porterà Ai te vere 
navette. Dant. Inf. 

§. Diersi anche A tua e»t* . Voc. Cr. 
f. Par onte, vale Aontare . Pt ciani 
grand' onta »' Geni veti . G. Vili. 

ONTANÉTO , f. m. Luogo piantato 
d'ontani . Latineggia all'onta meco. Pataff 
ONTANO, ». m. Alani. Sorta d* albe- 
ro di legname bianco, attissimo a far 
palafitte, quando s'hanno a far fonda- 
menti nell' acque. Dicesi anche Ameda 
no, e con noma latino Alno. L'acqua ti 
in*** per /arma Ai ceuletti ec. avvera per 
Accesoli. Date***» Ai legno A* o»:ano . 
Pai. ad . 

ONTANZA . V. e dici Onta. 

ONT ÀRfc , v. a. Pialare, Onire ; Di 
sonorare . / padri toelette no, che il lor 
sangue ne fette retate . Liv. M. 

ONTATO , TA , add. da Ornare . V. 

„ ) Per Adontato. Oetata Ai ciò tl Preu 
gc , et celie et - M. Vili. . 

ONTiRE, v. a. Lo stesso che Ontare. 
V. G*‘tt. test. 

ONTOLOGÌA, s. f. T. Filosofico. 
Scienza, che abbacete, e tratta la me 
todiea dottrina irli' ente ; ed è uaa par 
te della M tafi.-ca . Comi pot.pets. 

ONTOSiMENTt, avv Turp,ter. Con 
onu ; Vergognosamente, fi^i ti tema 
vano oatesant.nte fuggendo . Se ai t*g» 
dt Argf //4 vi i eoe /igeai me ornatamente ■ 
Liv. M. 

ONTOSO, OSA , add. Contumtlioins 
p.eno d' onta , D ’.petiuso ; Ingiurioso ; 
Oltraggioso; Che ta onta, d. spetto , e 
tenta quan.o è in se dt far vergogna al 
fruì . OiJ.0,1 i Maghi leu , tkr strigai 
guari , qua» per superbia vaio /a, «A al 
lirici , guai te An, itami la •» insanire 
minatetelo' * aulii- i, emeti /a» 4 /g« • 
ti . Buon. Fier. Ciò t*r'bb* fella pr*- 
ghnra, e autista . Esp Pai. N st. <» 
ter evia pallide , gn occhi brut». , lai 
dare ornai-. , v farii. Sauuu. Cateti 
$. Per Vergognoso. Aiutano te, p e 
far gut ra, t «.««! «iMì fate G.Vil . 
Qj-sto fa ì numeri ontosi a* l' uomo M. 
A.dobr 

ONUSTISSIMO, HI A , rdd. Super* 

d* Onusto . S e invi li f -reali» <.nujt1.11 
m* A 1 bue . L b . cu- mi ut. 

ONUSTO, TA, add. Voc. Ut. Cari- 
co Ripiena . 7 ViafiM* ut.tr et, V 
de ns> <* g r am prela anu n . Ar. Fur. 
£ fa d.-l grande nulo il braccio onu- 
ste Tali. Ger. 

ONZA , s. f. T. de' Costruttori . Lo 
stesso in Marineria, parlandosi di nave, 
che >i dice in Architettura lo Spaccato 
di una fabb*tc« . 

«PAGHISSIMO , IMA , add. Sup di 
Opaco. Che la terra , teme opacbijsim* 
attuta, e-t aspra, thè ella i , sia imaoi- 
/1 .1 r, flettere H lume del sala i Gal. 
Match. sol. 

OPACITÀ , OPACITADE , OPAC 1 - 
Diz. V*. T. IP, 


TATE, S» f. Opeevm . Qualità di cib , 
che è opaco j Ombra. V Dti (he non 
ti pvirvjaav chiarire per »' epatiti deità 
canna. Sagg. n»t. esp. ffnalta delta ter 
re rute» oboe ottura per la tua opacità. 
Gal. Sur. 

OPÀCO , CA , add. Ombroso . Pt*- 
cesta rendi il tuo* /' opaca valle . 
Lor. M ed. rim. 

Per Contrario di Diafano. Aqgtiac- 
ciJr/j de mra a' va i apatb *. La tace 
rifratta dalla lime cristallina , ec. usa 
vali ad infiammar /* acqua arzente ben- 
chi 'eia opaca et* i**l. he liWii- . Sijg 
rat. esp. Quitto £ canale) dagli altmtn- 
a, net mi principio l di pareti grane, 
dure, alle , epiche . Red. Oss aa. 

OPALE , %. m. O paini . Spezie di pie- 
tra preziosa . Si troverà la maggior par- 
te de' cristalli tinti in vera colore di 
topaz>° et- girasole , ed opale con vista 
m it*v> glioia . Art. Vetr Ner. 

OPALIZZANTE, add d’ ogni g. T. 
de' Naturalisti . Che cang«a di colore 
a somiglianza dell' opaio . P,ttr* picea 
opali-tante . Gab. Fu. 

0?ALO, 1. m Sorta di gemma ri- 
splendentissima che si trova nell' ln^ 
die , di colore , che pende in azzurro 
chiaro, qujsi simile *• fuoco del zo to, 
detta con altro m.ine Pi rdcrotta, e Per- 
derotto. Poe. Dì . 

OPÈFICE, »- m Che anche scriveii 
Opifice ; Artefice . Come sta ogni io.ftru- 
M/nto, c ogni opef.ee et* /* opera . Segn. 
Poi*. 

OPEN IÒNE , V. Opinione. 

ÒPERA , s. f e OPRA per Sincope , in 
uso per Io p il a' Poeti , ben. hi talvolta 
anche a’ Prosatori . 0,»*/. La cosa prò 
ditta , che riceve etf.-cto dall' operare ; 
Operazione; L’ parare ; Azione; Eser 
c zio; Fatica , Impresa V. Parto , Fatto 
opera nobile , eroica , singolari , vile , 
mata , buona , rea ec. ec. Da e.aitnaa 
opera riposarti . Alle vaflre bellezze 
Papere sic • rispondenti . Con cpera 
d’ alcuni grandi mercatanti cc. l'ebbe 
atto venire, Que i* dovere estere sta- 
ti opera dello scolare. Bo.c no/ Tr.it- 
eic epura di guerra. Corri fnf. 7i ogni 
pr.i rione -tare, 0 di p.tare , ec- 
pai ad L* .arato per c pra dì ■.teli» ar- 
e/ici, i 1**1 e *agg n\t. 

1. Opera , e Opra si die- anch’ il 
Lavoro d una g ornata , c a’ Lavoranti 
Ressi ; Oi.de h /*• chiavata due optre t 
-pn, vale Due uomini; e In que to li- 
vore ei vuel ut opere , j opre , vale Da: 
giorni di lavoro J*i*# ami ito in villa 
a far tolltcitar /’ opere . Lare Pinz 
Cimaci a far ragion' con lui dell* 0- 
pcre e de * dt . Crc.c. Me 0 , t pitto quel- 
la batte . che ih b-i per T opre et. Malm. 

5. Onde A* iste pe epe a , va le An- 
tere a lavorare ad altrui prr prrzzo. 
5»rgu»jir'» <i»9 vicino, che andava pe> 
opera . Fir, nov. Barcaiuolo cc. che va 
per eptra . Sen. ben. Varcb. 

$ Fermar /* opre , vale Far desistere 
dal lavorare . M-n. Milm, • 

§. Stare pe* ope*a, vale Lavorare con 
pattata mrrcide dell’ opera , che si fac- 
cia . l'oc. Cr. 


(. E in modo p-overb- «i dice Chi ta 
lana* da buttar via, mirto f apre , e 
non vi stia , t va’e Esser necessario as- 
sistere personalmente al lavoro , che fan- 
no l’ opere per trarne frutto, l'oc. Cr. 

$ Op.ra , per Fatto; Maneggio ; Af- 
fare . Gran mercatante , et. di g'an traf- 
fico opera di drapperìa . Parendole 
pie»* inferma -.iene ave * 4 * l* opera , pre- 
ttamente ec. Bocc. nov. B ertimamente 
servita ec. come ia ere ia , thè /* aper* 
ite ia le a w «» fi . C S. leu. 

Opt'a , è anch: nome gene'ico di 
Qua u ìque co a fatta da I’ operante , co- 
me Scrittura , Fabbrica , Pittura , e si- 
in li. Op ra tenga, di gran cemidera- 
Z’C ne . Opri J, buona mano , di buon 
•naturo. Nel princìpio della presene e epe* 
ra promisi et. F.outa l * ora della tma , 
e costerà avendo laicista oprra ec. Bocc. 
nov. Aila presente cpira delta ma luce 
si fattamente ièlumtat il mio mttUes • 
to ec. Lab. Acciacchi I’ opera no» tra uà 
piè laudabile , t buona , ncbi 9 ggio ec. 
G. Vili. Peso non dalle mie broscia, ni 
opra da polii coll 1 mia lima . M; mane ss 
,i forni* f opra al t uan 0 et..P< tr. Ma 
*. e odo ormai raccolto quanto si leggo 
d*U' opce t* gronde pi lì cotebr d* quel- 
lo artefi'O ec. Anche in quell * opero tl 
ben condotte te Vit. Pitt. 

$. Oprra perduta, vale Vana , Infrut- 
tuosa. Ni» tariobe del tutto Optra ptrm 
luta t'andar va Amilo con varie e speri en- 
e nel voto , / a le operazioni / re riu- 
sciste * contrarie . Sigg. nat. esp. 

Op’ra pastumi, dicrsi fig NelFu- 
so comune dell’ Opere, che si dannosi- 
.a luce dopo la morte dell* Autore. 

y Opera, pr Artificio; Magistero. 
Edifico ec. castello reale di magnìfica 0- 
ptra . G Vili. 

(. Opera , vale anche il Magistrato, • 
U5ci> degli oprraj TV, Cr 

5. Opera , detto a solutamente , vale 
Per cagion* ; In materia ; In proposito. 
E per mista sua grand**»* , e male reg- 
gimento , epe r n di femmine che tene* , e 
foco appre’-z*t*tnto che di tara fatta . 
Scor. Semtf. 

5. Andare in opera , vale Essere ado- 
perato . F’ec. Cr 

5. D ire op.-ra , 0 opra , vate Operare ; 
Accudire; Attendere 0iriM tati ero il 
àa*a oper.i eòo la de» m risvolte il iva 
marita. Bocc. nov 'Tocca da* friegbi 
tuoi diede oper 1 alle p troie Amet. Pa } 
la* opra a carte , * oj ìnch o tre . Ar, 
Fu*. Fenne per dar tpcra agli stndj , 
Cominciò a dar Optra alte lettera. Id. 
Supp. 

>. Fi* opera, vale Operare. Guerre, 
nella itolo t ' feto grandissime opere . 
Cron Morelt. Tn ogni opta , che fa' da- 
vanti a Ini ec. ti convie* pensar et. 
Frane. Barb. 

S. Mettere opera , vale Operare . 
Poc. Cr. 

$. Af.-rrrre ì» opera , vale Mett.-re <n 
esecuzione ; Effettuare. Ti metteva ne <» 
opera a lor patere . Boe introi Li frati 
Jomtn Ituan» in verità dottrina da è 
santi Padri ad intenzione di metterlo in 
opero * Coll. SS. Pad. Seguendo inni* 
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attenta ec. ette*» di tutti eri* opera. 

Boez. Varch 

$. Mettere n rp.-r* m.uetì t per le 
fabbricò. , c simili, vale Servirsi di essa, 
inp'CKi li , Adoperarla. Conte ti reo 
dii. > o Je* l rg ni ve ; di , che buono messo in 
Opera A T. Lrn 

$. .«F tute n (pera, f> in faccenda use , 
vale Dargli 4 * frre . V. Fvtc nda. 

$. Porr* in opera, vaie Adiperar*. E 
p.if’tdo /> t Corti y pine in o* ». i anebt 
la peate a cavai ». Tae. Dìv. cnn. 

$ T . »< n opera y v- e Tenere «rea 
paio, o -n faccende - M Mandavo #».ij 
•i trovare P.l s taio , acciocché mi /»•*£* 

10 Opr-Jy ai ni ornare mi laici, finché net 
abbiano cosi il /or disegni fornito. Ar 
Cete. 

$. rtìl' opera , col verbo Travaglia»*, 
o Sudare, vale Affaticarti molto nel la- 
voro . Sospira , e sud* all* spera Val 
cane. Petr. 

$. Opera , T. generico de’ Manifattori 
di tele , drappi , gadom , c simili , t di 
cesia Quel tavo lo, mediante il quale 
si rappret--Otaao fiori , fogliami , frutti, 
animali , qualsivog ia altra cura . Essen- 
do il pallio di lava bianca yC.' e opera , 
o che testerà infettata poteva c* essa 
spiccare ? Facendo pilli colorati a ope- 
ra ricca d* oro . V»t. Pitt. 

$. Levar opere a* Tessitori di drappi 
vale Ditegnar le opere di un drappo . 
Maestra di ! -var epett a* Tessitori Ji 
drappi . Ce 11 in. vie 

$ Opera .appo i Toteani, come ar- 
che tiiura Opus appresto i Latini , si. 
gnifica Fornitura , o Guarnizione , che 
si fa ad alcun vestito ; onde viene il 
snodo proverb. Nelle opere so ci bo spes • 

11 cuor del Corpo . V. Cuore . J 'erd Prov. 

f. In prov. Il Vota tenz.t /’ ep*ra non 

basta , c vale Non estere a sufficienza 
per erfettuire una eo a il solo proponi- 
mento dì farla . to /sci ttscqtìCy e vo- 
ti ce. ma il voto sinica l * «pira *** ba- 
sta. Grill. Calv. 

$. Pure in proverb. si dice L’ ne era loda 
il maestre , e vale, che I.s dromi del 
maeftro sì conosce dill* opera, eh* e 
la. stila b on'era ;** opera laAtr^ji 
maestro. Varch. Suoc. 

$. Capo d * rpora . V. Csoo. # 

J. Optra di qaaio. V. Quadro. 

\. Oserà mona, th*arnavi n Marine 
ria Tutu la banda de la nave dalla co- 
perta m tu . 

$. Opera coiva , d ; ccsr py* io Mar|- 
nerla Quella parte del V^cello, che re- 
sta Itnri deli' acqua.. 

£. Opera, Voce dell* uso. S* intende 
una Rappresentazione in teatro, r ter 
lo più in musica . Se io vado all * (pa- 
ra , htnihl io s'a per tutta , tht rii Al 
tori a vitina tota puttana nino oc. Ma 
gai. lett. 

GPEKÀBT.E. *dd d’o»ni g. Che si 
pub operare ; Fattibile. P» (omette que 
s eni , ehi .1 pofieno acquistato , « tht 
tona opeohfli . Se^n Ette. 

OPERACCIA. s f. Pe»»iorat d’ Opc* 
sa . i£j< »/« miglia) 4 e;. )i Da -a aveva 
gessato vìa in rene brutte tpetacee. Ni* 
voleva arricchire le sue op tracci eoa lt 


fatiti'* mie . Vit. SS. Pai. « 

OPUH A DO!» ri , lo stesso, che Opera- 
tore . CU' : t . leu. 

OPER AGGIO , 1 tri. Opera . Opera . 
Tenuto y di questo Msmer.o , obbrobrio 
ir’ suoi . svergognava con tale »p*r.;g- 
gio . Tac. Da . ann. 

OPF.R AGIÒNE, s f. Operar 0. Ope- 
razione. C'edea, che non / 1 som; gli an- 
te da' sermoni , «.1 le tartan g* doli: o- 
prr.rjt Ofti f» fiero do dovere e fitto pcn- 
i rosi . B:mS. Asol. la gli diedi , re, 
.uni p»z’Cn JÌMiih^/j,ir. ri' , «ri 
hu'M du-j la Jt Iti tperagtent , colui.' 
et. Fir. At. 

OPr RÀJO, s m. Operativi . Qu «gli, 
che lavora per opera; Lavoratore , Ser- 
vo ; Optriere , c più larga n Macttro ; 
Artefice. V. Opt'ajo Indurire , Jiligtn 
te , fedeio , attento , pratico , vigilante, 
latitato , meri a»w# , povero , eiptn . Fa, 
:ht la fatila del tua opera/a n»i ritta** 
a te . Annot. Vaag. Potrà quella de- 
sìi opttaj ninr numero compiilo il la * 
vario. Crete. Nsi siamo fatti vy*i>* in 
questa bue ve , 0 mi tira vita , acciocché 
tome operai arquiittamo vita eterna . 
Frane. Sacth. Op. die. 

$. Optr:js di Chine, Mma iteri e li- 
mili , vale Quegli , eh* sopuntende al 
la fabbrica, e al governo di essi .Tur 
10 tic dato agli apersi Ji T. latepo di 
Cenali», ed efii Optra) gli dshhant 
guardare, e sa t varo , maitre d<*ran> , 
3' Servigi delta ditta (bitta di S . lato- 
00 . Bocc Test. 

OPER AMENTO, s. m. E«r .-rei linai . 
L’opera; Esercizio. L* optr amento di 
ttptt minar P arme fu prima trovato cs. 
Val. Mass. Dell* operammo del gran 
Pampe 0 favilla Taluttia . VtRti. Dello 
ipt fio eptrimtno delta memoria i’ft;* 
nera te. A min. artt. Oli operamtnti . #v 
vera opera .ioni della pianta , letondo:h: 
ee. Crete. 

OPERANTE , add. d’ogni g. Opera**. 
Che opera . L * ire lungamente n nCose tut- 
te f* jp-rsero , oprrz'ife Givoont. Amt*. 
Comi eraao dt-*ì i Ma /i opere nt , e . 
G. Vili, Non ti i irte H frutto dell <• ape 
re t dove nt n manca il desiderio Atrti ope- 
ranti. S-rm. S. Ag. Fi hr y'-'ruo * e ce 
oper i ne con ta li -(itti prestezza . K«d. 
Ini. Quandi) lo cose inanimate f* inero- 
djeen tome operanti a Multa dille an- 
rti'e. Drmctr. Scgn. L* evra tanto i 
pii perditi .UH' eprrante, quanto pid cc 

i)ant. Pi». Qui ia forati di sust. 

OPER A N rlSSl AIO . !MA,add. Sup 
d* Operante . Non seno co* é e*t‘ di medi 
eine operanti , ma le vogliono operanti* 
urne . Tralt. segr. co', donn. 

OPERARE, e OPRARE, per sincope: 
tifata da Porti, v. a. Oper^ri . Fare, Im 
pi .ga'e il suo saper- , e ia fat'ca, c l’c 
tétcicio in chicchessia. Opra- ben-. 
:tlc , diligentemente , secondo le npa- 
'4 % indimi, v<r»MP/4>ninre , utilmente ,| 
■nirahilmentt , lentamente y con fr.mcbrz 
. Tutte quelle cote operanda , per <t 
ss i i cc. Bocc. nov. Q_t*ti sapeva f * 
<ric,ir di faro, e opera.'* quello, ebt 
:ra bisogna tC. Vit. SS. P. ca 9 

fusione in tutti i viventi > « :hs operava- 


no la detta ttrre . O. Vili. Timi temiate 

operando all* artista . Tufo per bine 
p r *t ■ li Vi uni in grada . Dar.t. Par. 

>- P.’f similit. l'eàet» con u v'tleuta 
forza operare il frtd .0 nel !* agghiacci 
v lento de' fluidi . Onde la dote ordinaria 
del liquori rischiarante no* operasse • 
S*g*. nat. eip. 

*}. Opti are , per Adoperar*; Dure . 

Non gl. opra* (gli a»hi) ne hattier , 

■».* calKplaj , et. Bern. rim. Non poten- 
do comprend.-rt , costei in quest. t iosa 
a ere operata wa/ig, ». Bocc. nov. 

5. Operar* , per impiegare, Servirti 
degii uffìzi, del ministero di una persona. 
Ti derni ordinari j questi » Ufi di quày et. 
thè *•’ operino in quello eh* io VJ//»a per 
sui servigio . Ctr. li et. 

$. Operare,* Far epurazioni , dicett 
volga-m. dell’ Filetto , che producono 

le or ditine . 

OPERATIVO , IVA , add. Afìsntus . 
Che fa oporaiione . ed ha virtù di ope- 
rare . V, Attivo , Efficace . lutti» con tal 
fede operativa . Amtt. A v.-gnaebl ogni 
qualità operativa sì fortifichi in *rvaf/i» 
sostanzia ypoichi /’ »vr.i ricevuta. Crete. 

Operativo , si dice anche d‘ Uomo^ 
.he npcu assai , e con efficacia . Fot. Cr. 

$. A'to operativa . vali Meccanica , 
Fattiva, in cui si richiede 1 ' operazione 
delta mano, o la fatica, ancorché vi 
concorra l'iagegno. Malti hanno pensa- 
to che f arti operative ti postone acqui- 
/kir. m sogno . Varch, Lez. 

OPERATO, TA, add. da Operar*. 
.V#» derivi da alluna intrinseco altera- 
zione di taro , a di demo operata in 
u;l punto . Sagg. nat. esp. 

f Operato, per Adoperato. Spcr. d al. 

f. Operato , diccsi anche oggidì de* 
Drappi , e Tele lavorate a opera . Con- 
braje , o siano Lima listi t rigati, * 
operati di n>arls fintar.* • 

OPERATÓRE , verb. nn. Operar or . 
Che opera; Operante. V. Agente . Non 
ti n dot He t^sort operatori di 

sauro male . M. Vili. j£pf»ri fu figlino- 
lo di Panarsela tnad't , e di Tefiniso 
padre operato. di via/mo . Cam. Inf. 
esc Sentore. Oz!», J t.<e loto , pa'tite* 
vi di t , rp r . c't d* ini ulta 't , 0 n»n 
tritate il ».rv» di Di» . Vit. SS Pad. 
Avite toi mai lato la cita d* atenne de* 
nastri asserti operatori dt miracoli ? Ma- 
gai letg. 

$ Op-ratore , dicesi nell’ uso anche 
per Chiru § > . 

OPERA lORtO , IA , add. Efficace | • 
Operativo. V. Li p troie di D » j?«p #- 
periferie, e però h-nn» v*l J /erg» JW vjì- 
rab.liuim 1 . Segnar. Mann. 

OPERA TR. CE, vnb. f. Che opera. 
La natura madre di tutti lt foie , oj 9- 
per.nrice . Bocc. nov. 

OPERAZIONCELLA , S. f. Dim. di 
Operazione . Fot. Cr. 

} Per sicnìl. N n uno contente di mt- 
dieine operanti , 01» te vogliono optrau- 
t fsi-ae e ti disperano , e piangono delle 
piccole cperaiiontello fatte dulie bevan. 

purgj't i . Triti, segr. cos. dann 

OPERAZIÓNE , s. f. Op e ratio ■ L’ o- 
pcrare,e L’opera, che resta fatta. V. 
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Op?U . QuivlO le loto Operazioni ripi- 
gliate sia matta prefnnz ' 0 »a , et. il po- 
tete vedere . Bx«. nov. Optra. .una di 
grande muso, et. li i aW/ j cosi temere . 
F r. Jac. Cess. L’ **gign» , a** r«e /'ar^# 
e titola nell' opera ite- tatto t' agghiai- 
eia . Pctr. y»le>Kmo vedere , i» rr. fi rjrt* 
no > rene qualche varietà *// progrotto 
dell* operazione . Concioniachi le mura- 
vìgHoso operazioni della calamita tianol 
**» Ipyce pelago . Sagg. nat. csp. • 

§. Operai 0 ** laterale , dicati da’Chi- 
rurgi Litoromfcti II tiglio ob'iquo in 
treviottosi a’ giorni nostri * prafarenz» 
del reno, che usavati altre voite. Cotcì*. 
Ai.tr. 

$. Pare operazione , vile Operare ; e 
si dice propriamente delle medicine. L.. 
medicina avrà fatta busta operazione - 
Fir As. Con maggior viga*» po:rà fare 
Ito $ *a 'operazione . Red coni. •' 

OPÈRCULO , s. m. Lo nesso, che Co- 
veremo, ma dicesi delle Ch.nccile . 

OPERETTA , s. f. Opnttu um. D.tt. 
di Opera . Ogni affetta caritativi gua- 
dagna gramdifiimo nitrito. Eip. Var.g. 
Ctmpatt tt% un ino volumetto oc. u*t* 
carrette , ti.com: inietti , t can-oni • 
Bocc. Vie. Dant. So altre operétte te. mi 
capiteranno pur ancora li m indite . Red. 
lett. 

OPERICCIUÒLA , eOPERlCCIÓLA, 
S. f, Opufcuium Dim. d Opera. Turba Jt 
q tttg.' I Idii, thè ton-t deputati a citai* o- 
pan aiuole minutr* S. Az, C. D. L* mot 
do fui et. una to ta tuo apttìee tanti , 
are*. cebi oe. vedi il gemo ,ii guitto tei 
tirato . Red jett. 

OPERIÉRE, s. tn. Ooirariut . Opera 
jo . Bili vinto gore ondi. Optra come * 
malvagi autieri. Ltv. M. 

OPEKÌNA . S. f. D m. di Optra. Tra 
l* a, tre tu bolli fune , e uttlijs trae op*- 
tino ic. m strifot una al tempo oc. Varch. 
Lee. 

OPEROSITÀ., s. r. Qualità di «ib.ehc 
è operoso. Pone perché la troppa gran 
de iperonià dtl av>*o la mentisce se 
opero det cato 0 delia me et fi iti ? N*n 
sarà ittmfua la trippa operosità f unta, 
eh* ci renio rettii a erodere la natcito\ 
eie li' or •naia n.’fo miniera . M»*P, lati 

OPERÓSO OSA, add. O/trctut. Clic 
«pera ; Affaticarne. Ca> it.de, la qu ./i 

non 1 a tiare vg'era , mi tempra rp.ro- 
sa. Esp. Vang. In putito no ditti, sol 
tacito , cd opt'oto . Ago. PanJ 

$. 0 poroso di k'igkt , di iradi'minti , 
vale Instigatore ; Ricercatore; Tradito 
re. Vomì mobile, fokh ritmiate , a ape 
so 0 di brighi, studiava a no. iu. Ope- 
rato , e ordinator di trodimooti . Salust. 
Jue. 

$ Operoso, per Che richiede gran ma 
tsiùttu.a. Che vi pajn meno oporetn la 
aontttuziono dolio minima di Oste , che 
quella d* J* orinilo . Magai, lett. 

OPF.R ÙCCIA , s f. Dim. di Opera ; 
Operetta Ri penandone pai in todditfn 
Ziiono qualche 0 por uccia di tua mano 
Salditi Dee. 

OPÌFICE , s. m. Voc. Lat. Operatore. 
0 p*fit€ , eho spirto a ciascun dai , tu sol 
so* Dio . Lor. Med. rim. 


OPIMO, IMA, add. Voc. Lat. Abbon-, 
de vola; Copioso; Grasso. Sì, oh* ogni 
■ausa ne sur ebbi opina . Dant. Par. Ci au. | 
gimmo i torpì di quii grano opimo , che 
ritrovatolo alle intestine itmit . Ar. 
Fur. 

§. Spoglie opime . V. Spoglia . 

OPINABILE, add. d'ogni g. Che si 
puh opinare . il sua contrario è Inopi 
nabue. Piaceri, eòe tì allontanano dal*' 
‘opi nakiio ■ Gal. dial. Antepongo i suo, 
4’jgnsi reti issimi al. e sue prepatizjoni > 
\pinabili , e voi te. posponete t; senta:.' e 
sperie<*x* dUe opinabili confetture . Id. 

PvSt.l. 

OPlM ABILMENTE, avo. Opinantor . 
Verisimitineotc ; Per via di opt none . & 
je ate**o par volesse opinati, ne ut* ih 
mar, chs et. Gal, Match. ’Ol. 

OPINANTE, add. d’ojuig. Opinami . 
Che pensa ; Che s* imou^iua . £ tonte 
eòe fuetti Si var amente opinanti non ns. 
risieri tatti t perciò tutu campava 
no . Hocc. mtrod. 

OPINARE , v. n. Voc. Lat. Pensare; 
Immaginarsi ; e vale anche Dire 1 . pa 
ter suo . In luogo del vero Peno , tttig *: 
il bine op*rt.u:> , eboal vero gli p.,rt e it 
t' a. somigli . Salvia, disc. Mù.ti , ee. ehi 
;iu hai , assaiitcnno. Liv. Dee 

Ctrl* dottori % tire ne partano dicono opi- 
nai, lo ttvondo *1 lor parare , cerno dell 
nstanzìoue ot. Passav. Ancorché ti dica , 
che etti tacitamente opinino, ni.-nteli 
meno scopertamente obhieK ano. Lib r Die 

OPINATI VO VA , add. Attenente 
ad opin one ; Che porta opinione . Ne. 
la parte opinatila ton di due soni fa- 
cult « et S g ì. Elia. 

OPINA TO . TA , add. da Opinare. V. 

OPiNIOSÀCClA , S. f. Pegg. di Opi 
nionc; Strani opinione . Perche ko fati- 
la mia opimoojccia che la e/fi 

eienie de* fiat* sia tempre il calore. 
Red lett. 

OPINIÓNE, OPPINIÓNE , OPENIÓ 
NE, e OPPENIÒNE, s. f. Optnio . Ac 
consentimento dell’ intelletto intorno al. 
le cose dubbie, m'Hio da alcuna appa- 
rente ragione L’ ubarono gii Antichi, 
anche in genera annui ino ; Parere ; Con 
cetto ; Sentimento . V. Pensiero. Opin , 0 - 
lejcrmo, ragionevole, fonlata , s/r.i 
na , «I..JV4, vera, vana , sciocca , dan- 
ne noie , volgare , comune , popolare ,fan 
Ustica , cieca , invecchiata , oscura , cor- 
reme, fi, sufica, ec. Portar opinione . 
Ester di ferma opinione . Penire , Essere 
il opinione . Aver opinine i Al: iter e i» 
tpmiout . Seguirò, Prendere opinione . 
Andare , Tener dietro. Aderire all'o- 
pinione ee. Delle tose aio etrto è opi- 
nioni i'itpc occhi dello certo ì stieoùa, 
e ./W4«ja t' opinili ti dirizza alla veri- 
tà , «* pi è opinioni , imperocché di- 

venta sdenz*- But* Pu*g. Oli lafcerò 
con la toeo opinione. Porte ogni nomo 
dello mia Opinione non ìarebbe . Bocc. 
nov. S* ingegnò di mostrare d'aver ai 
tua ioni, rutilo d* ma op*nrtne filosofi! a, 
fuautnnfae falsa sia. Lab. N ha fiate 
oppimelo egli penatene . Varati, stor. 
T.,ttf le eppenioni degl* nomili sono ita- 
le ec. Id. Ercol. Invecchiata appresso d* 
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molti opinione e per motto tempo raditi t- 
ta . Ornai. S. Greg. Animati ec. di si 
per ver sn, t pazza opinione . Bern. Ori. 
Lisciai 0 ancora in nubf il deito oppi • 
nione , si Oc. G. Vili. Non vuol far hu- 
gtardi i svi opinioni distro agli altrui 
1 ■.r ioni, Dott. J»C . Dan. 

$. A.'tr granir tp intono , diceli di Uno, 
che presume assai . 

5. A .or grande opinione d % uno , vale 

Averne stima, t tanti Padri et. eh* a- 
\i.-*tno ir lui grandi opinione. Vie. SS Pad, 

$. Averi buona opinione , vaie Ptnsar 
bine ; Paniate a fi. oc - Boc:. no.. 

§. Op nieue.sxperwz'o*» , dice*» ; Ub- 
bia - V. 

OPISTÒTON’O , NA , add. e s. Oph 
*tho:oi u. . T Mej'Cft. Spezie di Spasi- 
mo 0 sia Malattia p* cui i nervi tal- 
mente contraggur.t , che il corpo o al- 
cun di lui membro si p e»a aita parte 
contraria. cenv.itsie.91 opist ico- 

na . V* '<sn. Mattiol. ec. 

OPOHÀLSAMO, s.m Ampt,s ip,bal- 
j intuì* Li et. Bai. am « bianco; Baiamo 
nero, balsamo oca .data, 0 Orientale. 
V. Balsamo. 

OPPENIÒNE , V Opinione . 

OPP 1 ÀKE , v. a Opto toporare . Adop- 
piare . JPoc. Cr. 

§. Per m.taf Oppiar la mime , s'ale 
Perturbarla . Il loglio, oe. oppia la mea- 
to , e porta- bota. CresC. 

OPPIATO, TA, add. da Oppiare ; Com- 
posto d* Opp o ; Mcsco'ato con oppio . 
Pie rimediare al/t mi * z*-' delle mediti- 
no oppiati. Libr. cur. maiatt. Oppiato 
mtditiUait . Lattava / oppiati . Rscett. 
Fior. 

$ In forza di s. diersi di Lat:o?aro, # 
o simile , composto di va j ingredienti . 

OPPILARE, v. a. Opp iare. Far op- 
pilazione. Per la sua groj'st^a C </ vi- 
no dolce ) age .limiate le tonili veae del 
figaro epp-tj. L vene del polm. te , che 
10 a molto ampie, cppil.tr ji m fhb. Crete. 

). Oppiare , n. p. Diventare oppiata 
alcuna parte del corpo. Ancora s’ *ppt- 
,a lo>0, ed tngraft * lo Wijgi. Contro 
alla parlano de. la lingua, quando li 
nerbi T opp'lano , ec Cresc- 

OPPILATiVO, IVA, add. T. Medi- 
co. Atto a fare espilazione . Indisposi- 
ztone di un mo.t *pp,istivv . Vattr. 

OPPI LATO, TA, add. da Oppilare. 
Qu.inio ** fegato fefit rise Jd :t» , « e 9 - 
p (aio, fogna la persona ec. Passav. 'Ma- 
ia proprio digli appihti , *d oppiti!* , 
chi hanno il yiio va* do eaz* eh «e. Sal- 
vin- prns. Tose Qpl in forza dì sust. 

OPP1LAZIÓNE, *. f. Oop/lan» . Rì- 
turamento , e Riserrameoio de' meati 
del corpo . Opp*l*z.‘°' t , *«r rau* tmtnto 
di urna- i , che entra** eglino , 0 gli loro 
grafii vipori no' mosti , thè tono dal cuo- 
re al Cerehie, e chiusi furili motti c-do 
l'uomo, 0 diventa ioiensibi.’o . Bue. Inf. 
Quitto totst%z o*e dtlla via doli* orina 
puote vomito per oPpìlaziono d* pietra. 
M. AldnSr. L* acquo torbida genera pie- 
tre , a oppiiaz'ent . fi etto oc. vale all % 
oppilaziou detta milza t • del fegato. 
Cresc. 

J. Oppilazione , per L'aggregato di 
Q.S J 
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tutti *r inecmadi predetti dada patente mynt alt* esercita f S.-yiir. PreJ. verbizfrn. vale Al contrario ; Opposira 

mancanti e scanni del periodico (.oziti- OPPO’R TU MA r A -J 1 N Tè , avv-rb. mente; Con appetizione. Pr/te*ir*d»sk 
ra! Bjm san«i» igno, detto anche Afar. C«nJ.!MlJ.iM}A proposto . 1 Ita i**.*gjU verna m» , fatte stato 

ha virgo*.**, iM.rt.be assai frequente e co- L, S .piote .iv 1 rifu a appr.s- trattata , che Sai Pala h e.* Una all 1 

muse trai - f*ncu'!c. C, -b. Biga. /# aa cpp.rtaajt ara jota 4 no appasti*. Onice, star. 

OPP'NtòNE . V. Opinione. poti» - Liv. Dee. * $. p ff f tppt-.ìt* Per l* opposta. Per 

ÒPPIO, ? in Paeu uf . Sorta d' * 1 - Of?UR TUNISSIMAMI-NTE , tvv. -pprsito , Par appetta, o si mi « , viglio* 
b«fo assai V* 1 »*'» «( k* . » J le*na Stipar, d’ Opportunamente . £yt,tj tp.tr- n* In cantrario ; Per Io contrario - N»i 
bei'o, c banca quasi simigliane* all'A , tunis.ì namnte succede. -ig.icr. Meni v:r /* appunta assai b.-nt si ama Plagiasi. 
ce*o, del qua'r si fann-> ottimi •1e5.i1 ' OPfORTUN/SMilO , IMA, ali. SiOf. Eur. Qjaat» pia già er. e ptr oppa. 
d a buoi , c isg j«ri,c tcodellr , c lar*-|Sup d' Oopoituui . twje sitoàjuunro più aitò si fa tanto m*mp te. 

le prr far ‘{Silicati lavori. Os* detti a r. Impt dire, a eanita.r» te gemi J’ 7 - CttK. Coi per Poppatila io//evà 7 ; eira 
boti si ptnga , e m a fsim untate di" ep- Cttul legge era appari unissi* a . e* sino et. Sagg. nat. esp. Tatara» ec. , ra 

pu. Cesr. Ta g'i adfeimtntjrai sa: a Berna rtir, «.7 segna delta Libra in tua età Italie. 

fvuii «''«f. Ctnff. Cilt.^il fi^UMtam.i OPPOft TUNITA , OPPORTUNITÀ ne et» e allo rpptsne del fegm deli' A. 

5. Or 'ì>, Spraie di tOAn l-ro, chs si , OK , c OPPORTUNI T ATfc , s. f. Op ritte. G. Vili, 
cava dal suro de’ capi, ocfelle ht,\iidt[ portunitat. Un punto di tempo comodo OPPÒSTO , TA , add. di Opporre ; 
papavero bianco . V. Laudano. ff-tl bt- * operare checché si sia ; Occasione; Co- Contrario. L.j fatale ,a intelletto nastra 
irraggi* a« a*a+nartote, mitra oppi*. • modità ; Congiuntura idonea; prepria; tanna appositi, e ìnimiri ì irmi , e te pai* 

Vit Plut. L' apfta i il im<0, ebt si rj.lAgio. Opportunità accenda , utile, sfug- tieni tarpar ali . Lor. Mcd. Com 
va er. l'altro lice, e dim/la di se Jo'ìd-’vole , bella % da prender subita , favo $ Per Posto in luogo tota mente di- 
tapi . ine aitati i td é i^.era tppi» , de' Tt ? 9lt » propria , aspettala , presente , verso. Li doglia al capo apponendo , do. 
gu ali f ut/. -a i il mi glie et , ebt e dame, digitare . T .•litudsnsi , I tempo, e'i ho t alla parto eppetìta e w a 1/ malo , Lab. 

grave , amata , e r*# a aiata la fa reni- t * f appari unità J, malfare .Cavale. $ Per Posto a rimpetto, a riscontro. 
re semi». R icctt. Fior. Meo. cuor Dalla opportunità ajutato , e Gradi, ss. del segna A.-/ht Libra % segna 

OPPONENTE, add. d’ ogr.i g. Che sospinto ? Bocc. lett. Abbiamo podestaile^ mabita % a appesita del segna A' Ariete • 
oppone ; ContraJdicente; e per lo pii! t Utenza t e oppartanitaue d* tettare G. Vili Casi terna vsn per la ter cbia tt. 

Si dice dì Chi, negli esercizi scolarti- r f *»pre a nastra patta ec. pianto mag* rr » de agni mano ah' apposito punta • 
ni, e nelle dispute accademiche , si op giarmen:» si tenutene a nei di dare op- Usnt Ini. 

ponr ad una tesi , o la impugna . Argo- P~ riunita i,*, e tempeai r^flri ccn>,-, vi ec. OPPOSITÓRE , v. m. OppeAtar. Che 
menti prp , a cantra fatti dagli effe- Vit. SS. Pad. Aeesstro oppertnnitd di se- appone ; Contraddittore ; Oppugnatore . 
arali, /rag.» mettere tempo in mezze, rimare , r spargete il verbo d'iddio. V. Impugnatole . Anemiche gli venisse 
Bocc. S'it. Dant. idea valendo perdere .anamente t'oppor- concetta .li ridurre ante le pottilla a' suoi 

OPPONIMENTO, s. m. Inte'pesitHi. t uniti mondai ali da Dio . Scrd. Stor. app* filari in forma di dio/oro . Viv.prop, 
Opposizione; L’essere oppctto . A ciac- i- Per Bisogno; Nec«ssicA. J£7v/ te OPPOSIZIÓNE, s.*f Opposi t io . Con- 
ebe non nggieli per apponinent* d’ alctmo tende le s*e opportunità dagli amici di tradizione ; Opponi mento . V. Obbje- 
grande nun/t . Palla.]. Avvegnaché il me sovvenuta . Per avventerà per alca r.ione. Impugnazione. Così alla I ere ep. 
lume a/cuna voli* pnja esser toltolo pet ' ,a opportunità naturai si leva. Bocc. posizione *9' rispondere . Bocc. conci, 
fflf.vpoaiinenrc delta terra , 0 per tpps- nov * ^ intenda la naturale opportunità . {. Per Contrarici . L.i cotp+, tbe 

mietente della luti . Com. Par. Lab. K-.fJ per dritta *^»;gi«ar alcun pte • 

OPPOPÒNACO , s. m Opopcnax . Spe OPPORTÓNO , UNA , add. Opp-rtu cara re. Dant Purg. 
zie di gomma di eolor giallo, cheti ca * J * • Comodo ,• Che viene a tempo ; Se- f. Oppo.i/ionj , per L’ essere opposto 9 
va per incisione dr! furto, ideila radice condo il bisognose disiderio; Che cade 0 Poito a rimpetto , a riscontro . La con. 
del < a Panacea. L' apptponaca è nimica viene in taglio , in acconcio Acciocché gim^ìant dì AL#n , e di Saturno mite, 
dell» ite ai oca t e fa t‘ u*-no aitatala inetta t et ptr domattina opportuna, ti g** delta Libra , e il Giove a le r o oppa- 
Dell' aftpjpenaea fusene medicina noli possa preparare - Q ieita tela vìa senza ' igiene nell' Ariete ne fu fagiana . Q. 
la, ihe mr .4 le fistole , e le ferite frjn- ptà estere alla disi, tarata vendetta da Vili. Giunca all' apposolane , e «ca pr\. 
dolenti . V olg. Me?. Piglia i/uella getn- uè appartarla stata. Bocc ttìv. re.;, retta tutta t' apparante disto ili » - 

ma che da' /itici s' appella e p pepane te . $. Opportuno, p-' Bitognrvole ; Ne- irata . Gal. Sist. 

Libr. eur malati cassano. Avente gii il sìnitealea et. $. Oppouz<me detta Luna . V. Luna. 

OPPORRE, v. a. Coltra a/ferre . nudato al l..ogo , dose andar deveam, OPPOSTISSIMO, IMA, add. Sup. 

Porre , e Addurre incentro ; Co.nrrappor aitai delle cete appuntite . Bocc. nov. d’Opp sto. La seniurtnà or. è appaila 
re; Contrariare; R'pignire; Con traila - Na* cl; rivinti a* trebbino a loia , rr. urne alla r;>/-ug a . Seguer. Mann 
re; Contraddire; Muover dittico, ti . ìL* all' afre naturali, e inevitabili op OPPOSTO, s. m. Contrarivi» . Oppo- 
dibbio. Opporre J ir i/ia monte , esc'fat’.. portone rete vadami. Lab. sito, J*rar^^ tutta con. or armento f op. 

utente, da >a.itttio. fattamente. Ai. laro }• Io furti di sust. vi e Opportunità; pasot . Srgner Pred. 

colà, deve Sacrale abitavate. per oppor- Ciò che è necessaria. Erano hcnici tnt OPPOSTO , TA , add. da Opporrà . 
re le loro ragioni ,1 nami dt lai . Ncv. ri # decreti ec. che dive, tea fare , d' P . Pannai inoltra t' periodi co' membri ep- 

asu. Oppormi 'a , che i’ was , .* l'ultra ; :, i taro apporla** • Z;!iiU. And'. poni , opposti dica eoi tontatto. Ormeir. 

ave ano perduta la letjane . G. Vili. Con- OPPOSI TAMENTE , ntv. E< oppa. Sego. 

tra t- 1 na.ur.t delle c*,: prc -um-uono d'tp- site. Con opposizione . Colpe , eh» oppa %. Per Posto a rimpetto , a riscontro; 
porre il senno laro . Bncc no/. sitamente commettano . Com. Purg. Op. Contrapposto. li du dtl>» ammaccature 

f Opporre , n. p. Ad ver sari . Con- peritamente s' attintili.» . Burch tppott» t. veda s rigntra la capacità del 

trariarc; Repugnare ; Contri ilare. Essere OPPòSITO , s. m. Cenerai ■<* -n . Con vjfi . Sag*. nat. esp. 

opposto; Essrr patto all* incontro . La trario . Euan.10 ve*a tutto f apposite . OPFREMÙTO, TA , add. da Oppri- 
f or tana nimica de* felici t'oppose Me- Vctt. Col . Ota si scostava dalla sini. mere ; Oppresso; Soverchiato; Sovraf- 
nta , - be io m' apponga alle tue fcr^e . ma , e dalla destra %' «crostava , ara fatto. Qjatéi et. *f tenda in matn stata , 
Br.cc. nov. faceva l* appetita . But. Pe^giamo r-ttf t ms'tn mo+emuti . G. Vili. 

OPPORTUNAMENTE, avverb. Op - l* cose , eh* vivano al mondo, contenere OPPRESSANTÌSS 1 MO , IMA , add. 
p -rtune Oy ■po-tunziam^ote. In circortancc gli appa iti. Lor. Mrd. cuoi- N* saeee. Sup. di Opprestante , Che graudrmtnte 
eppo' uiTt ; In b'Jjn punto ; A 'ungo e a de tutto f appesita . Sagg. nat. esp oppressa. Gemono setta acerbo giogo di 

tempi; A proposito; In buonora. Ni* $. Per Opposizione, nel signific. di Et apprefiantifiima tervìtà . Saivin. d’SC. 

batteva ae, quella sola acqua, la quale Kr opposto, o pasto a rimpetto, a ri- OPPRESSARE, v. a. Opprimete . Op- 
ave* riccrc. t a per sovvenite opportuna- scontro j onde All' epposn * , posto av- prime rr. ; S u locare . La lira troppo ali' 
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arbore ptfftimaat , e 1 . tari opprefttta 

da luì . Crete. 

Fi?,, vale Angariare ; 
re. B t.i:eiarnt :.i rem*. e t ifG ( .•*• Jti 
Legato to' eglino epp**ftojo- 

W troppi . I Ptttni reggendosi tOSÌ «» 
frtfsatt da' P. oremus ee. f» Vili. 

OPPRESSA TO , TA , add. da Oopres 
tare. V. 

OPPRF.SSATÓRE , verb. m, Oopres 
io* Che oppressa , cioè tiranneggia, an- 
ga'i.i . f iimmj, thè por natU'J t'glic- 
*o rfser miniti 1 e opprtfsese.i dfp.p? 
li , ci* vo>gtiono viver* m liberi , i . M. 
Vili. 

OPPRESSIÓNE , s. f. Opprtftio . L’op- 
prrssare, e L’essere oppressalo ; Tiran- 
nìa; An;triiinento ; Soppr;s»ione ; Pres 
sur* ; Agg-avio ; Angherìa; Avanìa ; 
Soperchierìa ; Aggravamento . Opprefsìo- 
ne JurtT) grave y ingiù tea , villana y in- 
tollerabile y tirannica , m 9 lttnfiima On- 
de i Pisani ptr la atta oppressone furo 
molti atlcg’i . G. Vili, La gtntt da' Pi 
sani y »«» Mlt/ff /' opprrttit- 

m* della bìlestra abb zndonarono il par- 
to . M. Vili. 

OPPRESSIVO, VA, add. Voce dell’ 
US» . Atti ad opprimer . • 

OPPRESSO, SA, add da Opprimere. 
L' infelicità offeso y 9 di tanta dolttzz 1 
opprtfs 9 y 0 itan -9 . Petr. Opprtfso di 
ancori . D*nt. Par. Qua* unque opp*e; 
io ita nei della grj^i.t di Dio man si 
dee d. spente .noce Irte. Ei allo ttret- 
te *f. do réte vai di rft , o respirane , 
9 maggioratimi ùpprefst rimingona. Sagg 
nat. «*p- 

OPPRESSÓRE, verb. m. Oppreftor . 
Che opprime. V. Tiranno. Simonsaei 
apprtfsorl de' poveri t or. Com. Par. A 
ver a , *c. supplicate l' amico stso centra 
et. come teatro ai eppreftore , ed usur- 
pa tare . Giiicr, $*or. 

OPPRESSO» A. s. f. Opprrfsio . Op 
pressione Vita truiel , vieni , e ve/. 
V eppreftura di' tasi gustili y e Cura le- 
maganti • Dant. Pur*. 

$. Per Infragnimtnto , 0 Soffocamento. 
Posta leggerm.-nte annitrirà re i porcelli- 
ni spetto , 9 difendergli dati * oppref tu- 
ra 4*11 a madre . Pal.'ad. 

OPPRIMENTE , add d' ogni g. Vo 
ce delTuso . Che opprime . 

OPPRIMERE, v n. Opprimere . Qua- 
si Premer', o Tener sotto {Soffocare con 
superiorità di forze gl* inferiori a sr . 
Impedir lo*o il potere risorgere ; Anga- 
riare ; Aggravare; Calpestare; Condii, 
care ; Tiranneggiare ; Sopraffare ; Soffi», 
care ; Soperchiare . Opprimane indegna- 
mente y gravemente , iniq » am* ue . Qua- 
si Pira d' Iddi* et. solamente a celate 
opprimi n , et. Comm jf sa intendesse . 
Bocc. introd- 

$. Figuratam vale Distruggere . Br* 
ve ora apprefie a poco spazio ascende 
r altre ri echeggi ee. Petr. 

OPPUGNAMENTO , s. m. L’ oppu- 
gnare ; Contrasto. U penrìere fu. eh* 
/' epperenga % dì quo' subiti me vintemi 
ot. non derivi et. dall * oppugnamelo dil- 
le peto, iti contrarie . Sagg. nat. tip. 

OPPUGNARE , v. a. Oppugnare. Vin- 


cer per forca ; Superare ; Contrariare ; 
Contfad lire. Bramava d'cppugna’o le ni- 
ra difesa:-. Fr. Giord. Pred. I difensori 
le* luJgbi eppitg.teci evsvans rp:gio or. 
G’jitc. sor. La variti è stma-e la stes- 
1. an ? ' ’ l eiap’ijnim . Riti. lece. 

OPPUGNATO, TA. adì. da Oppu 
gn*rt . V 

OPPUGNATÓRE, v m. C^: oppu I 
. I f -i solili oppugnatori furana 
umpre si i poderosi . Segnar. P* i;g. 
j OP’UGNATRfCB . vetb. f. Che op- 
I pugna . Erti J< rtqtlj . 

OPPUGNAZIÓNE, s. f. Oppugnane . 
L* imp.i* tare ; Contratto ; Contraddillo- 
nc . Conti olì ava X -ipiete , che si dava- 
te consti vtr Cì'cjrine acciocchì Rsmi 
av*fie oppurmgione . Morg. 

OPRA , Sincipiti d'Oprra. V. 

OPRA LONTANO , J. c add. Che opt 
ra da lungi; ed è Soprannome dato di 
Omero ad Apollo. Ove mi porsi , Opra 
lontano ? Degli Dei tutti quanti il pii 
rebutto ? Salviti, ina. Om. 

OPRANTE, add d'ognì g. Lo stesso, 
che Optrante. Tal sin. 

OPRARE . V. Operare . 

OPRfRE, Lo stesso, che Aprire . V. 
Petr. Btmb. 

OPULENTE, e OPULENTO, add 
Voc. Lat Ricco; Abboniante di beni . 
Atei Ottèr pel fiaterà r anurrfti maftaja 
tutti raccoglie t* utilità dell ’ opulenta 
fic a . Buon Fìer. 

OPULENTISSIMO, IMA , add.* Suo. 
di Opulente , R.i::h’fii-na , • opulenti fu 
ma città . Guicc. stor 

OPULENZA , s. f. Voc. Lat. Ricche* 
za . Concio ftia bì sia a neh' egli agno 
di riccktgga , e di §pute»ga nel parlare . 
Dem.'ir. S.*gn. 

OPÙSCOLO s. m. Operetta , in signi- 
ficato di Libro; Opcricciuala scrìtta. 
Fai. Cr. 

OPÙSCULO , s. m Che anche scrive- 
si Opu.olo ; Operetta . Rt.t , Udcn.Nh. 

OR , Voce sincopata d’Ora avverb. V.' 

ORA,s. f. Han. Una delle ventìquat-j 
ero parti in che è diviso il giorno. V. 
Minuta . Dipo lo tpagia d' un' ora te- 
va» dosi prese ardite , e ditte ee. Vit. SS. 
Pad. Qjan.fo il pianeta , che di ititene 
l' ore y .1 J .tlbergar co / Tauro si titor. 
*a . Petr. 

$. Ora, per Tempo semplicemente. 
Con Ini s' acconta , e fece i» paca d'ora 
una gran d utestiebezza , ed amistà. L'o 
ra delta cena venuta , con fette , e con 
piacer tentrono. Prendendo a convenevo- 
li ore tempo re. s' andavano a trattai ta- 
re. £^j»a,/e già biena ora dì ««/re, quan- 
do della tavtrnd si parti. Bocc nov. 
S poi dopo grande ora et. si partirono. 
Vit. Si. Pad. 

! $. la buon' era y pesto avrcrbialm. Mo- 

ido di pregare , e vaie lo stesso , che D< 
grazia. Fa' in buon era, e lafiaci dor 
miro . D.b A%gi»lìcri , in buona era la- 
trarne staro tra couste parole . Bocc. 
nov. Or per cbi dunque in buon* ora non 
ti de v' egli dire y *bo tua naturale affr- 
giont è il restare immobile re. Gal. Sist. 

}. f» nssi' ora y i Specie d* impreca 
zione , od' abborrun :nto ; contrario di 
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In buon'ora . P..I egli nella sua m -l'o- 
ra cre toy ebe se a’ andasse , percioccb) 
poi pid n«l fottìi. Cbe quando sa nell.* 
tut mal' ora ve*i*tiy ci pontvam noi 4 
cavila p-r et n are. Bocc. nov. Sta' cbt- 
•t in -tal' ora tut. F»r. Lue. 

$. O t, o O ; •a toniche , *i d»C>n> 
ijue* Salmi . e quelle Pnci, che si can- 
can» dal ’c pegole Ecelesiasriche in coro, 
tra le qu ali si dicono Mattutine quslle, 
eh; si cantano verso il far d:l giorno. 
Qjaudo l'td padre, ch'era già levato 
per dir sue ore oc Dittarti f* q*<l ten 1- 
p > , cbi m! coro contar debbono fare, 
Fr. Giord. Pred. Sjvo tenuti i cbcri.'i 
j dir I' ore canonie je . Maettnizt. Per- 
venni avanti - il giamo alta badìa di Ca- 
os fidali et. tnent*e i monaci le ore maf 
tutine cantavano , Bemb. stor. 

$. U/rima ora , s’intend; il Punto del- 
la morte . PoitbJ arse perjaton , acer- 
ba % e dura fa la sa* vita isttin* all' ul- 
ti*' ora . Bcmb. Asol. 

$. All'ora estrema , Lo stesso, che Al 
punto dell* morte; Alla morte. Petr. 

$. Ad ora , posto avverbialm. vale O- 
ra ; Adesso . Dimmi cbe luce i quella > 
cbe là dmtro i ' veggio ad er»? Bocc. Vis. 

§. Ad era , per In tempo. Damivi* 
il Saladino , qBaata ancora avesse di 
quivi a Pivi* , e ss ad ora giunger pj- 
tesser d' entrarci. Rispose tignzrì , voi 
uim parete a P-u.a pervenire ad o*a , 
cbe dentro pittiate entrate- Bocc. nov. 

%. Al oro ad era , e A ora a ora , po. 
sto avverbialm. vale Ad ognora ; Soven- 
te; Sputo spesso; Di quando in quando; 
Di tempo in tempo; A ogni psco; Ch’fc 
eh*. è . Parevano et. gli uccelli a ora a 
ara ceder Mirti . Fitoe. Ad ora ad ora 
i’ erge la fpe'ue . E temo ad or ad ar 
yriirn) al core ita leggiadro disdegno 
Petr. Ad or ad or ia modo gli affretta-, 
va y cbe ec. Ar. Fur. E C 9 n la trem.:nte 
m tno m' asciugava il sritto vitOy mo- 
vendo ad ora ad ora totali parolo. Piattini. 
Quasi Di quando in quando . 

$. Ad ogn' ora , Lo flesso , che Ad or* 
ad ora. Cr. in Ad ora ad ora. 

$. A un'ora , posto avverb. vale A un 
tratto. Lidie, perocché a un' ora ec.gutr - 
da tutto y ogni cosa comprende. Mor. 
S. Grcg. 

5. Ad un' ora y posto avverb. vale A 
un tempo; In punto; In un mede. imo 
tempo ;* Nel medrsim» tempo . Cj f ì detto 
ad un'ora mette ti le ulani as' capelli ec» 
Tj puoi ec- ajjrt'ora piacere a D.o , * 
al tuo signore ec. Fa ad **' tf * da 1 1»- 
ta maraviglia ee. soprapprc ,* , cbe ap- 
pena ec. E questo facendo , credo u fatta 
vergogna gii fity càt ad a» ora la in giu- 
ria , cbe a voi , ed a me far vael*o 
vendicata sarebbe . Bocc. nov. 

A/$* ora . coll’ aggiunto del numero, 
vale Nella tal’ ora. All' ora % cbe A n ro- 
ginolo avvitò ec. ebetameute nella came- 
ra urei. Bocc. nov. 

$. Do era, cioè Da quell» punto. 
Cbmnque ella sia , priego da #ri, fi* 
ella mai a tali miserie non pervenga . 
Fumili. 

$. O.i ora innanzi , porto avverb. 
vate per P avvenir». Da era iant^zicc- 
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loto «fi fa dove 7 voler non s'erga. Dant. Inf. Or crescendo la fama della e simili. Or ben difte Brutti , tome # 
Petr. sua ubbidienza , Alquanti frati, ee. Vif. silo fatta? or vìa, diangli di quello , 

$. Talora è insto a fallita d’un nome;. SS Pai. eh' e* va (datando. Bocc. no*. Or va , 

E .io queit' ora juaatgi luto aspetta i i- Per Infin ad ara , fu polio , stb'»?n dift* ei , tbt quei , ehi più m' bi colpa , 
meriti. B e:, n > «>. os.er c crani il Porta, dove egli dee affla snoda d' una bestia tratte. Oant. 

$ O's'jjn perora , poli il d’aver veduto. L.» ve./vvi, ebr si se- Purg. 

avverbiali» vagirono Di (emp)in *<M.po ; \cura vi le morso 7 figliuolo, e tei ve*- J. Or b.-mt , patto avv. vale anche In 
Di tanto in tanto; A m ; * 'guanto I .itira fra, cb* uccise Ciro , tJ or sua buon ora. Or beni comi fatimi ? Bocc. 

prima ; Di quando in quii io ; In o'tve /'mj uxide ■ Petr. Cam: s* egli dicesse; nov. 

munento. h ns.il sevse cresce d' era «« Che feccia] vendetta del sui morto lì $. Or bine ni, maniera pur* avverb. 

ora , e é' ora in or.i ireste più rigoglioso. gliuo’o , che uccise Ciro , c in fi no aJ ora vale Si* in buon’ora; Sia col buon an- 

Fr. Giord- Preti Or' io ne' amari me *lìo (uccide la gloriosa fami , eh: per tante tu. Or beat iiJ difst Bruma , sa tose- 

aia per or.*. Buon. Pier. Si pone il vittorie avute , egli l’era acquistata. stai ss no fidava , ben r&e ne pofsa fin 

vili nelle ceneri, o »•//,» rena falda, § Replicato vai Quinig. C«« «ti i^j data io. Bocc. nov. 

riksut(iaio ora per ori lo ceneri , e ! da in nt-us or quest . , or quel taglila- $. Ora, rife'ito a un altro Ora , vaio 

rr*».i . Rtcett. Fior. Io spesa i d'ora in do dt' Semini , eruttimi sto malti n.* *o ite» o , che Quado ; Talora . Con q ut- 
era stabilire alcuni cesi. Cas. lert. D'o Httiet . Bncc. nov. B come amor f ettvl- sic , o too qut a era «ir vale a, tra 
ra in ara la crude I morte Aspettando . sa , er ride, or pitgn*,or sems, or s'as- un' altra sol lavandoli . Bocc nov. Ora 
Bocc. nov. sicura. Pctr. cioè Quando ride, quando /eaaigi , ed era addetto, a da tato si 

$ Per lo stesso, che Un’ora dopo piange: e simili come talvolta cipresso riguardava . !d nov. Pigliavano'! ve- 
l’altra; A poco a poco ; e indica Spa- vi corrispose . Ora eoo st.fa , t quando tabe! dille tttlla , tèe 7 sol t ttfgbrggia 
aio di tempo successivo, e continuo, eoo acqua lavorata, e spenfiin.imtntt ,* de coppa , or da cigno. Do ot. Par. 
Spera ì tuo' Jo or finire, com colei , to' raggi del Sola i espelli neri diti- $. Or o*i o Or» oca, cosi replicato ha 
che d' oro in era manca. Or* io fai é*o • cotenna prodsttt , tirai girato i a fila d'o alquanto pili di forca , e vaie la quatta 
ra m era ec. prete. Petr. ro finn » lo p « divenire . Lab. punto. Mi par proprio efstrne usnuto 

$. Di buon' ara, A buon'ora. Ad .usai f- Per Part ctlla , con .'a quale ta'.vol al letto ara ora . Cape B»tt. 
buon ira, pi-fli avverbiali», vaglioao t» si ripiglia, o si continua il parlare $. Ora tom* era, posto avverb.a'm. 

Per tempi ; N'I primo principio di qual Ora a» *nnt , tòt trovandosi egli usa vtl vale In questo punto ; In questa con- 

sivoglia tempi, o Ragione. Mi vi con ra a Parigi , udt ragionare doli' ab il ■ i. giunta** • Fot. Ct 

viene pur est tre a buchera. Muovendosi Ctigmi. Bocc. nov. In qui modo non ha $. Ora , pronunciato coll* O largo. Au- 

la mattina a buonora. G mie ad assai p^co di grada, come osservano alcuni ; oi ra. Aura . purché I* ora un poco fior 
buon ora , ad ora di mar giara . Bocc. tre , che non è agevole a pii* chiarirlo bian'bs , a giaili per le piagge mova . 
nov. Me quando disegna ti di eavirli di quel , che si eh. a iuta per se medesi Ptr/st: d' ulirla, u lindo i nn', e l'ore, 
di tbiusa ? et martedì, martedì di buon mo . Ci non. o lo fraudi ,o gli augei lagnarsi ec. Petr. 

ora • Buon. Ficr. Guent darti ogni mas- ). Talvolta esprime ^ Desiderio . D-.b l.t-jofsi un vaioli» fretti, t un'ora, 

/ina a buon'ora quattro enee . Rtd. com. or t' avo fieno ejsi off gaio , tùnu*eji. che gli soffia di fiatila selva fuor a. Bcrn. 

$. Fina ad ora , vale Fino a quello ti giste ano là, dune >u et: degn A' ss Or. 
punto. -sete gittate. B *cc. nov. Puoi e J'ior ter ORACOLARE , 9. n. Pronunciare , o 

$. Fin ora . V. Finora. te, *bt ttftandoti tu, ogni ahogretx* Pretendere di pronunziare oracoli. C*sì 

j. Infine ad ora, e Infine da ora do me n persi, . Ré o*a bestafte qua tu ancora ton lui perito, e consumato 

V. Infitto. sto. Fiamm. cioè Piacesse a Dio, che fusti, ebe u«o .urtiti oracolanjo sante 

§. Ogni ora , « Og-,i eruche. V. O- questo bastasse . eoi». Salvi i. Ol.ss. 

gnora . Ognorachè J E g>& si vede, cime Ora è parti OR ACOLISTA , s. m. Fatte . Chi pro- 

$. Per ora , Io stesso che Ora ; Ades Cella riempitiva, e non pii* adorna il nonna , o Che prete .id? pronunciar ora* 
so ; Fino ad ora . F«c. Sr. parure, ma gli da lo’aa , e lo riempie coii . Or d' Siepi , eòe a noi .enne ora- 

§. Tuil'ora. V. Tutto. di vagbe.-za di spinto L* donna riden- relitta , predi -ien ci chiama a una siCn- 

% Pasta un'era, t pattine mille , de rispose: toast ««n in» te voi quello ris ima vittoria. Salvia. Tr f 
prove’b. evale che II male differito mol- eoe quest > .aglio diro} ira io ve I* ho ORÀCOLO, s. m Oraealuit . Rìspo* 
te volte per benefizio del tempo si scam- udite dii . miiio vo ti ; hi la nono non sta J.-gli Dei (,cd anche del vero Dio) ; 

pa ; e corrisponde a quell* altro Cb. toma, tutte la net e ai diremo Or non Detto divino Talora si prtnJe per la 

scampa J* un patito scampa di mille leu •• et. eoli boi r a , cono* t a la maghi Diviniti stessa, che dava gli Oracoli. 
Frane. Sacch. nov. és Ricciardo Minutalo ? Ora te ps'oh Q i alo celeste, divino, sacra , verace, 

§. Et er alle ventini ere, t» simili, fumno Affai, ed si ramni smcbio delle infallibile, profetico, ec. Alla sma ma- 
fi dice di Chi è prossimo alla morte inane, grandi. Bocc. n:v. Tal ebe ni glitra m.inifesca il comauJamtn'o de / 
per vecchieita. E sthben l'avarizia dei feci or, quando agli ardo *1 Cielo, sui- tremendo oracolo . Ricordati a! presento 
vecchio i ritiene, egli i , sapere , alle t'emor 4' uè ano- sto gic la . Petr. ci ^è dii e sp.i-je ite vele oracolo d' Apoi line . 
ventitré ore. Ceccb Esali, cr. Tal eh* mi fece, quando egli arde ; che C orante Delfico il giudici sapiente. 

f. Noe veder l'ora, p Parere un'or- quoto basta per compito parlare ; ma Fir. As. Che da tutti i bugiardi, e fai- 
mille , n simili , tbt qt;«*a tosa segua; ora, vi si giunse p r ornamento . Qiau- /, oracoli degli altri li. tei rimosse le 
vale Aspettarne con grande ansietà , ed tu .que alcuni piglino questo O: , per m o cere . Ciriff Calv. 
impazienza l’avvenimento. Parendole Ailura. Cioè, Mi fe;« allor«, quando $. p«r Indovinamene ; Predizione. 

ancora ogni ora mille , eòe et» lui foste egli arde, tutto tremar di freddo. Ciu». Anche gli oratoli .1. P>eruccie fa'e.tne 

Bocc nov. b Em des mamentes’èpost ipcr impri- v u-tcbe casa. Vafch. stor. Promise tc, 

$ Ora, scritto aspirato, e con la prò- mere all* interroga zinne un non So che consultarsene diligentemente con la tua 
nunzia d'O chiuso, avv. di tempo pre l’energia II foana fitmmda dtfse : ehi i Trìpode , e rendrrae a F S. il suo ora - 
sente Nane. Adesso; In quello punto . Lì? Atta quei* l'un de' frate iti ritpo- (9 lo esplicata. Car kit. 

Or ditai tu . che *1 sg divorerà tetro se: tu il s aprii bea*, tea femmina, $. Oracolo, per Oratorio sull Deve la 

Danr. Par. Ma bea veggi'or , ticceme al chi è; dsfst allora Mine Si smanda : % aiutò} non era per lo gia*d ne a coglier 
pepai fette favola fui gran tempo. Dnn Ora thè vorrà dir quelli} Bocc. nov fiorii tra nell' oracolo a 4 rf* rare. Frane 
que ora 4 */ tempo da ritrarre il coi- 1 - * mìe fononi ( or che mi pus f$rp*g- Sacch. Op. div. 

la dal giogo antico. Petr. gio ? ) mi rio m a freno, 0 mi travelv', $. Stimarsi un drillo , diccst di Chi 

b. in vece di Petb; Adutqu*. T t gir^ . Petr. * è amico delia sua opinione, e si crede 

tn* bai con desiderio H cuor dispai 0 et. $. E cosi riempitive si truova in coit, n tutte le coagunture di fare, « ^ir 
or va, cb' un sol volete i J'amtnduc. pagaia delle particelle Bene, Va, Via, meglio d* ogni altro . •' 
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ÒRAFO, s. m. A i^i fé* . QtiegSa , che 
fa vaie (lamenti d’ trinco, e J'oro, cd 
altri lavorìi . «1 altrrsì legi Ir gi^j- 
ci:: anche più comunemente ci dice O 
teficc. F.. e.t ui orafe in pera tinta 
Alma , < cantina* , tome fanno , ttilpiva 
fjoi intagli 4/nno itila /portello. Frane. 
Sacch. nov. Mi*Aò ptr un fiat orafo , e 
dine . Nov. aiti. Ma alcuni «r \ji « agli 
puliteoHo par w,i IjSgìtd . Libr. Viagg 
Non mica umili a guitti nuderai araj; . 
Cis. lett. 

j. Pet*ra alta stadera A/l mugm.;/» , 
# non alla bilancia .lati' ar.tfo . V. Mu 
gnai>. 

$. Per similic. fu detto Orafa A* atto- 
ne rOttonajt). Nel berrà alla Croce nel 
la città Ai F reme fu già u» orafo d'ot 
tome . Frane. Sacch. noi'. 

DRAGANO, s. m. Voce delfino 
Tempesta orribile , e violenta che si k»r 
ma per «I contratto di p:ù venti . 

OKAMÀI, e ORMÀI , avv. di tem 
pi da ora, e mai» Jim nane. Denota 
Tempo presente , con riguardo dei p«s 
sato , e talora de! futuro , e vale Ora ; 
Adesso ,• Già ; Da ora innanzi ; In quest’ 
ora ; Al presente ; Oggi mai . Neu r# Aee 
orami; parer piò u r;t % quando ti Aie* , 
ette giusta vendetta tc. Dant. Par. La 
notte ritt/rge , ej oramai è da partir . 
Id. Inf. Mtf/er Njgro , che antico ara 
oramai , 0 uomo Ai natura bou-gno , 0 a 
usar e -jote ee. Pensato, cb» non io oramai, 
no voi qui tiare il siguire • Bocc. nov 
Panfilo non è più tuo, gì tra via ormai 
deti.lerj Ai r a -.'trio . Fiamrn. Pitto 
ebr ciò aw/uitrt , quatto che t fa ita , 
ormai nca pu-te imjittro tornate . Filoc. 
Io per ntt or.t*n n mi rimarràe Ai più se 
guitti . Ninf. Fiet. Beco , che sa ’ mira 
ta , oramai non pt-cure p ù . Mor. S. 
Greg. Palpa , # tocco • forami , e la fa 
n u , »• sia ormai io n ftjt gradita 
Fr Jac. T. 

■ORANTE, aiti d’ ogni g. Che ora; 
Pregante . lo nel tempio orante Ama , 
n^i mi Vidi a* sacri altari. Amrt. 

ORARE, v. a. Orare. Pregare; Fare 
orazton-* ; Haccomsndartì a Dio Diman- 
dare; Supplicare ; Chiedere; Invocare ; 
m Porger prcgh.crc ; Scongiurare . Orare 
diw/ncentt , u milmtnte , a mani giunte 
in gì bacchia ai , eolia bocca per terra, col 
cuora p‘ù che calle labbra , fervore, amen 
ta , tasta utamtnt e, /»■ -ame*te , aitidna- 
mcn<e, mentalmente % piamente , tepida - 
mente ec. Veramente 9’ are i a fare ama- 
ri pianti Ai camp un ioni rfia.iagl ,t O >■ 

Cavale. Frate, lmg. Ora* lo all' alto Si- 
re in tanta gUfra , che p/rdo a atte a'su«i 
persecutori . Dant. Parj. Con orai e 
quella ti fontana . Id. Par. E poi gli 
ditte : ora per me , padre Vit. SS Pad 

$. In vece di Adirare. 5, eie altro i 
da vai all* idolatre , ir «9* cb* teli uno , 
e voi n'orate cento ? D^at. Inf. 

j. Per Far dicerìe ; Aringa** . Ti Pj 
jana tra zìi altri in una sua predirà ec. 
dandogli del briccone pel capo orò con- 
tro Ai Itti detriti fina imen e. Battio orò 
armata in corsaletto , con b urna pronun- 
cia , r be/lisiìMi gerì ■ Varth. stor. 

ORARIO , IA , idi. Cht si riferisce 
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alle ore ; Che è misurato da un’ora ; Che 
st fa il'-ira in ora ; Appartenente ad ore. 
fabei t oraria. Gib. Fu, Negli tpitj 
arJrjAliJj.lt vi-r.tg'i.ni del pendi» 
Sagg na . cip. P.trà rea tonare tanto , 
fj ma parrà .1 V. Sig. E.celJeatits. 
are b coiti prenota, e vede, e tonti 
Aera le orane tour iziaui del male , r 

degli scadenti centowitonti piu fatti J 
ili -.‘li . N.' IH Hi delle febbri , p.ù ebe ir 
vc/an altro m alt i me dei si debbano di - 1 
te artefici ararii , per. hi nette ‘febbri j 
tiara inori si A-obe tastar vela , te- 
c.ndo « venti , cue tirano. Red. lett. 
Prr -fuetto sono Ti tipetti tutti j 

/ gzm} e . e paco men*. tba tutte le frut- 
te **4r/,* , le q.iali .igevo ‘•Mente si ftr- 
mentane dentro al ventr,colo . Dal Papa 
coni. 

§. Orarie febbri, volgarmente dette 
Accidentali , dlconsi Quelle che in po- 
che ore si consumano allatto. Cotti). 

Bagn. 

$. Piede orario. V. P.’ede . * 

ORATA, s. f. /furai.;. Sorta di pesce 
li mare così detto dal colore dsJi’oro 
ond* è vergato, tu non t* arei coietto 
iccilli dical o ec. noni rumli del mare 
djfiatica , »l* t' orate, 0 t* Ottricbt con 
lotte dalla tbìusttra ili Orata . 

Bocc. lett. E preso abbia » di pesci ««4 
r ran copia , carne o.Aete, di varia ragia- 
si miggtnl , ombrine, onte , r storioni. 
Cant. Caro. Panala» « gli sto 'ti, e n-’l- 
la reni forata, cb* ha di tua Vaghe g 

il nimc, e i Dentici ec. Salvia. Opp. 
Cacc. 

ORATO, TA , adì da Orare . V 

$. Oralo per Indorato ; Dorato . /'« 

prima mi difesi Jj luì, e J. rappigli 
gli orati capelli e *t lucente r ./> . Ovvid. 
Pist. Mi come il capitan l* *r,ito , e *t 
bianco vide apparir delle tctpdtc astile 
Tas . Gcr. 

ORATÒRI, v. m. Precator. Che ora; 
Cbc prega. G ì occhi Jf D o diletti , e 
venci.ui fi- ti negli «rotar ne dimofir.tra, 
quando i devoti pr segni te tu» grati . 
Pane. Par. 

Oratore, Quegtt , che ammaettrato 
nell’ art: del dire , fa pubbliche dicerie; 
Dicitore ; Predicatore . Con molte pan- 
ie .» mod» d* oratore . Petr. uim. ìli. 0 
r fiore i colui , che sopra orni est j prò 
P'fia p-o Aire vago , e adorno , » per- 
tua, lese atto . Tac. Dav. Pred. elrjq. 

§. Per Messo ; Nunzio ; 0 Ambasciatore.] 
Fwr.iwfe forator csn riverenza ec. portò 
sì bene , e fu l*r tanto grato , eh* alfìn 
conciate ■ioti , ptr cb* era andato. Bjrn. 
0 : 1 . 

$. O'atore , nell’ uso si dice Colui , 
che po*«: un mrmoriale . 

ORATORIA, s. f. L’arte di parlar 
bene; R «lorica. Un granir Oratore bt- 
t't vola a idi mandato ausi f*fte la piu 
nera f ‘tari a due diti* Or asari a , r tip ut 
se mot* , /’ efgjlaa * . St.vin. proi Tose 

ORATORIAMENTE, avy. Con elo 
quenza ; Da oratore; A miniera l’ora 
tote. 8 r /limare aleuta Cn/a non è mici 
una bu^ia, di porto ni turare 1 .; ( umt 
Jifse Dine") da pigliare a g.bb» ; tnr 
egli artbba potuto farle v/ltnio scrivi- 
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re oratori omenti . Varch. Ercol. I pa*a- 
dofti oc. da Tuli a araiorian tonto ni- 
negatati «e. Sa‘»:n. dite. 

ORATÒRIO, s. m Oratarlttm . L’in- 

sagru , *ove si fa oratine; Edifici 
o Stanca destinata a far- oraz oie. Di 
du: sirte tono gli orzt.ri, pubblici , c 
privati . Ve ava um pittalo orati’,* 1$ 
n»mi di aiate Puro 4 rottole. G Vili. 
Capitai, a un'altra itola, nella gusla 
era un ug .• aratoria. Gjid. G. 

$. Oratorio, nell’ uso si prende anco 
per una Socictì . o Congregazione di 
prrsonc divo,.*, che formino u ta S.»ezie 
di monastario , e vivono in comunit) ; 
ma s«nza essere oi>b ’ig-te a far voti . 

$ Orato.'io , dicesi anche a un Com- 
ponimento poetico in dialogo , ptr can- 
tarsi in mugica. Fui. Cr. 

ORATÒRIO, RIA, adì Oratoria/. 
Cae appartieni all’ oratore, A/te arato- 
ria. Com. Parg. Prove oratorie . Tae. 
Dav Pred. eloq. Il- nun/ro , il quale ti 
rinnova 8 fili p’ote , ti.onin oratorio, 
et. si gratta amb' egli dalla quantità 
itile sillabi. Varch. Ercol. C*«iv/ir«. 
mo dal mtg tifico ( stile) il qual.- og- 
gi è appellato oratorie . D:m?tr. Sego. 

5 - Per Aggiuno di luogi dive si fi 
orazione . // quale in quitta c ampline, 
t andò lu>go ed-fi.ò casa aratali a. Ca p. 
Impr. prol. 

OR ATRlCE , verb. f. Orante . Che 
prega L ’ umile , e ntt linfa, eaulnga, 
t .ergognata opera/rie 1 eolie mani, e 0- 
tanit; . Tra», gov. fam 

$. Oratrice, risii’ u.o Cslci, che por- 
ge un memi'iale. 

ORAZIONCELLA , s. f. Orarìoncina; 
Sermocino. T«len. lesi, a Lami Dìal. 

5 - Oraeioncella , O ai ut ula . Dtm. 
di Oraziane in stgnif. di Ragionamen- 
to rettori-;» . S, scioglie cm <; uattra 
parole di un oraa^ionetna . Ccccb. In;. 

$. Per Bravata ; Riprensione . Aveva 
pawj , tbe io non gli faeefti ai’ altra 
oragioncìna peggio di quolla. Vie. H:nv. 

Cdl. 

ORAZIÓNE, s. f. Oratìo . Preghiera 
indirizzata a Dio , o a’ Santi ; Supoli. 

Cd ; Inchiesta; D*manla; Pregi. Ors- 
;/,!/!/ pia , tffi:ace , umile, Aiv»sa % lun- » 
gs , afiilua, fervtrua , 4 ff nuota, pu- 
re, tanta , Inferi#**, arditile, anen- 
■a . Oratjoee vie te a dita iommìita 
J' alcun -funi 0 a Dìo, a dagli Aigieli, 

0 dalli Tanti. Civaie. Fruct. ling. Citi 
alt' or salina pronta, e devota li tinsi 
tfrtbi wr ìf.rar aitava gioia . D»nt. Par. 

E quasi centi a tonati aiutatore ne* bi- 

1 ogni gl- fate /aeri fido dello vostre Hf*- 
il . e divati flint nazioni gli pngett . 
Lib. Giulia tota , e malto «i»/u rtpu- 
rcrai , ehi od o<tor di Dio piu/tono od 
orogioni ,ch* a novèllo vacaftimo. Bocc. 
nov. 

5. Fé/c erJz-nu:, 0 J* orarlo* e , va’e 
0 ;z*c . L* orarlo» con dolca canto, eh* 

1 Dio fu om .itrrij fare , Fr. Jas. T. 

tono perduri /’ Jcll*uont> . fe- 

rii no» le fa a bao* cune , 0 s* t*li 
!r fa e u-.n perdóni a Colui, che male 
fa . Gr. S. Gir. 

$. Stare i» orazione , vale lo stesso. 
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Egli molto di-li j noi 1 1 stava in sragio- 
ne.. Afflai, ant. Faremo dite /J* , 

r poi Udremo in • Fior. S. 

Frane 

$. Orationc , per (scrittura , nella 
ua'e si contenga quello, che t« dee 
ire orando. Quando rim/u tari, vi 
manderò la immagine , 0 /Vdt;/I«f. Bocc. 
nor. 

$. Orazione, p*r Ragionamento, fe- 
condo i precetti della Rettoria. Fari- 
ne quitte ultime putti Jet!' or azione del 
Gonfaloniere da ceni ricevere co* di 
gnazione . Sego. (lor. L' trazioni ti 
st.tmpò , •»* no* riatti .1 leggeri* , to 
me a uditi*. Varcb. (lor. 

9. Oracione , talora si prende per Io 
Favellare semplicemente , td è Tenni 
ne della Grammatica. Con lo f abaro 
de! ferro componi ogni forma , tot. 
delle p troie ogni trazione. But. Purg 

§. Orazioni ler-.-eto. V. Nervoso. 

Dicesi in modo basso, Dir /’ e** 
anione , o il Patir noflro della fettuccia. 
c v Je Mormorare , e beilcmmiare tacita- 
mente . V Brrtuccìa , Patrr noftro. td « 
tuoi parer , ma in §t f ha poi per ma- 
le , e die* I' orano* della b .rivetta . 
Malm. 

ORBACCA . s. f. Baca. Fratto prò 
priamente dpi 1 * Alloro, ma si dice in 
che del Frutto dell’ Arcipreti*) , delia 
Mortella, e simili, «d è lo (lesso , che 
Coccola. L’orbaicbe della morteti * fa 
natica meman. 1. Il quale arbore £ Tal 
loro) produce I* orbacche , frutto piccolo , 
e nero. Crcsc. 

$. Per similit. Lo cacherello della ca- 
pra fu detto orbacca Palladi 

OK Fi ÀCCIO, s. m. Peggiorai d'Orbn 
E fi Vede vici uo H cieco ekt lo segue 
tbiotlo chiotto , perché g*i dico: orbar 
Ciò malandrino , 11 più m- vieni appret- 
to io ti forbotto . Fortig. Ricc. 

ORBACO, s. m. Lauro* »ii Ut Lì**. 
Sorta di pianta. Lo Aesso che All oro. V. 
L * buccia deli' erbate bevuti non latti» 
dilettare la doma . T< s. Pov 

ORBÀRE, v. a. Voi Lat Privare. 
La madri s.-niin<É<> la tunica dot pa- 
dri contro il figliuolo , per httiro 1 1 
che no» la velette orbare di 
quii telo figliuolo. Pecor. nov. No* ve- 
Itr eh* io di tal comp *n» , quale io te» 
go , rimai;* orbato. Fiiac. 

ORBATO, TA , add. da Orbare . V. 

5 Per s mifit vale Orbo; Accecato. 
Qutflo *0* desiderano , e 101 domanda 
no i malvagi , ma nctom: orbati per 
suptrb a , c per altro ab» ornile voi e V‘ 
tco poiché trovato I' hanno, lo divide 
no 0 squarciano . Cresc 

ORBE, $ m. Voc. Lat. Cerchio Sfc 
ra , per cui girano i Pianeti. Oi agro- 
nomi eccellenti tono arato enervate ut oi 
te eomtte generate, e di$f ut e in p t-ti 
più ulte dell' orbe lunare . Gal. Sist. 
Sturbi deli* incelli ren za , 1 del eic/o 
a vero orbe tuo ai faceta una cesa sola* 
Varcb. Lea. 

ORBI, avv. Lo stesso, che Orbane. 
Io volati , orbi che ut vvo' tu Jire? Fi r. 
dite. an. Orbi , compagni , olà dal cimi- 
tero . Malm. 


ORBEZZA, ». f. Orbitai . Privazione . 
Ne pane aita mitica N.-obt per altro lì 
gravt l'erbetta de* tuli figliuoli, se *** 
peecittcb* ella 4 4001*4 felicità l' avergli 
l'avea ntato . Beino. A*ol 

OR H (COLAR t , c ORUICULARE , 
adì d’ og.11 g. Orétcalarit . Ritondo ; In 
crrchio . li movimento dal vinto é noti- 
le al navi mento dell' acqua , ed o>bteo- 
I ire tornando a, le volta alle fini , dov .- 
e ' eemipcta . Quisl. filos. C. S, Le mi! * 
rito*di le quon ai chiamino orbiculate , 
cioè accerchili! aie . Pallai 

OR BICOL \ TO , e ORBICULATO , 
TA, add da' loro Verbi ; Fatto in cer- 
chio ; Orb e ilare ; Di figuri rotonda . 

ORBlCULO, s. m. Quella carrucola 
di metallo, con la quale si tirano su , o 
esili 1 1 pesi Vvc. Dii. 

ÒRBITA,}, f. Voc. Lat. Rotaia. Or 
bita si e biama la via, e riga eoe Ugni 
ta ruot t Jet carro in tetra quando v.i . 
8Ut. l\ir. 

f. Orbita , T. Astronomico . Quel cer 
chio , età e un pianeta descrive col suo 
proprio moto. Per noi tener m di. agio 
p:ù il sole , il qual non va ptf f or but 
tue gobbe- Morg. 

S- Orbita, dicesi anche a Quella ca 
viti , che contiene l’oc. tuo, cosi detta 
dalla sua figura orbico are . L'trbita nel- 
la mjniiruia faper-are et. di 

di otta, ciotto comuni dal cincona de- 
gli otti del crune» , 0 faccia , e una prò 
pt,o , eh t e il lacrimale . Voc. Dis. V. 
Scbeift-o . 

ORBITA, OR 8ITÀDE, ORBITATE 
s. f. Orbitai . Cec.tà . V c. Cr . 

$. Per mctaf. vale Privazione ; Mm 
canea. Ada vana osa vo enti i /*#••- 
bitade infima, te vaie mene la ul- 
na ragion ustione . Dcclam. Quindi . 
Sarà bm cbi me *e m. udiate *•-* co 
pia , parente * , ekt Buonarroti ti tro-j 
egli ancora steli* lutti* orbita Magai, 
(ett. 

ORBO, BA, add. Cs:ut. Cicco; c 
diccii al proprio, c al fig. Lo .«,*.« a 
unita d'orbi i* tu levava. Dant. Purg. 
Pont ne no m guisa J* a>bo senza laCe • 
Còl '» tatto è ubo chi m*u vede il 1 -le . 
Ahi orbo -nona» ingrato gran cagia* ha 
di dover pianger meco. Prtr. 

§. N>t* avere a far con orbi , vaie D - 
ver criccare con gmte accorta, e diifict 
le a *ngannarsi . N>n t‘ ha a far re* or 
hi quatta volta Beai. Pier. 

$. Orbo , per Ornato ; Privo . Ni Ciro 
in Sciita , ove la vedova orba la gran 
crudeltà, e mtmorab ! feo . Petr. 
animo fia il tuo, quando udirai deif a 
mica tua Silvia il duro caie , pajro vec- 
chio, orbo padre ? Tasi. A. mot 

ORCA , s. f. Orca . Sorta di mostro 
marino vorace, e di smisurata grande* 
ta. P e ia 4' *,• ekt voraci , e d* tu ia a 
varo . Buon. Pier, f'en.a per trangugiar 
la viva quel >m'.sarato n.-stro , orca ma 
rtia , che d' aàorrevol esca si nutriva . 
Ar. Pur 

ORCÀCCIA , s. f. Peggìorat. d’Orca. 
. E 44 la lancia Attol/o intanto t y e 
qa -II* arcate, a levata da canto. Fonig. 
Ricc. Qui p:f sìir.iUt. 
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OR CELLA , s. f. T. de’ Tintori . Or- 

ciglia V 

ORCETTO, s. m. U-ceolut . Piccolo 
orcio. Oj amdo tu vai per l'acqua co/l * 
orcetto , un tratta venisti al pozzo mio. 

Lor Mcd Nenc. 

OR CH ESSA , s. f- d’Orco . Come me- 
ra chi scritte dell' Orzo, e dell* Orcbet- 
14 come dìttami quella buona doma, 
della mr* rara monna . 

ORCHHSTRA , s. f. Lungo in Roma, 
dove stavano a vedere 1 Senatori le rap* 
p'csentaz'oni . 

j. Per Luogo, o Palco de’ sonatori . B 

re verri fortuna , quoti fcbtrK.andO **//* 
umana orche tira ornar di ricchi manti 
un perionagnio . Coiabr. serm. 

ORCHI, s. m. Nome Botanico di un 
genere di piante , e da istituirsi per o- 
nestl al nome di Testicolo. V. 

ÒRGIA, s. f. Lo stesso, che Orcio. 

E ra;i>a fate senza quarte moli , ragio- 
nando con lei dille mitun dell* orda , 
di minine , e degli orcinoti . Fr. Saccb. 
rim. 

ORCIÀCCIO, s. m. Pegg. d’ Orcio. 

V * orditeci .asciati unti , 0 bisunti , bu- 
- »»/# infarinate , ortacd pr.gnì . Buon. 
Pier. 

ORCIÉRO. s m. Colui, che nella na- 
ve ha in guardia la fune, oggi detta Or- 
za . Aggi buòni orcìrro , ptlornikare , 0 
sabbierò Frane. B* r h. 

OR CÌGLIA , s f. Erba, che pondi 
r*a * Licheni , do* Tintori volgarmente 
eh aimta Roccella , Ore=.la . Raspa . Ti- 
gne m color porpvmo, che chiamano 
c^omb no, ed è ity*^rd»ent dell ’oricello. 

ÒR CI NO , l. m. Voce Greca . Ortyuat. 
Spezie di Tonno grossissimo, forse la stes- 
so , che vilg. d cesi Tonnessa. Gio/tce 
/•/ tonno t Callisti , * bel pesce , e dell* 
dilli' {voi». Nasrlio) t'Orcuo . Silvio. 
O^p. Pese. Orano , fini da Orca, pesco 
te* tra. fd 4 fin ‘t. 

ORClNO, s m. D m di Orcio ; Or- 

C UOIO . Piti di 0 (Cale , d’orci», d* ar- 
eno/ . di rotto fen lo/uto , di puttell'an- 
rèe Brìi. B iccb. 

ÒICIO, s. m. Or t» Vaso di terra 
COlEa, pr '0 p.i) da scure olio, vino, 
ed altri (iquan. L* 0 10 lire cinque, e % 
v g 11 ■'* »*i , l* orcio Ji libre 85 / or- 
cio . M, Vili J|4?ie«<ifde con lei dello 
Hìmrt. dell* ore -a di fflglrV ,* degli 
ortiaoii . Frane Sacch. rim D etra gli 
liti on orci , e em pi;» itti ■ Berti. Ori. 

$. Tinto va /' arci» per I* acqua , eh* 

■; ; li rum»! , modi nroverb. corrispon- 
Jrnte ai provcrb n Tanto toma la gat- 
ta ai lardo ch'il la vi la tei a la %am p*» 
fcsp. P*t Nott. 

1 . P.i* noto ne//* orcio, vale Far* 
natoosameMt i su r >i fatti . e in maniera 
ia non esser aspo lato ; Macchmtre al- 
cuna co.a nascosamente . e nritlrare d’at- 
tendere ad altro. Sàjm.lo alcuno per lo 
■turrari* faccenda il nn*af , * ttanja 
e -Se/» 4 •tenj: n' fatti tuoi ir»gi scno- 
P'ieti 4 persona pe r vtnirt a u » sa* at - 
;e*ta , tt d>ce : e' a fuo '• nell* orcio , 

■t e* fa 4 chetiebell . Varcb. Ercd. Si 
teurgo 1 quatti , e zitti, i pi* feltrati , 
far lor fuochi itigli orci» Buon# Ficf» 
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ORCIOLÀJO , i. m. Urcetlorum fMor.\ 
Facitif d’orciuoli. Celiai aaro d'uno er- 
titi*/* tenne tempre per i rr4.fi de'.lf 
sui I «ritta s vit » ttcler.it.: . Sc£r. Fio r 

ORCIOLETTO , m Urceolut . Dìm. 
d’ Orditolo . Sì faceva dava «ti stfusrìo 
tao rette tc. u« pittiti» ortìoietio Bt- 
l 'pati* nuovo , e Ut! sut ras » vm tut- 
ti) . Rocc. no/. 

OR CIGLINO, t, m. Ureco&t. Dim 
(i'Ortiuolo. Appretto di Esicbio ee. ti- 
gni fisa le fi.o, tèe orcioli»» J.ti'tlr» 
Krd. annot. Di:ir. • 

ORCIPÒOGIA , S. r Sa*U di fuif 
particolare della nave . Rinroppa , t m i 
rjflifiii, l'orcipoggia, e farti ut» nt r. Red. 
Ditir. 

ORCIUÒLO , S. m. Urciolut. Vasa 
piccolo fatto di varie materie, a guisa 
d’orcio, ,e Dira. d’Orcio, e da viso 
Orciolmo . Rampe orcsuoli, t 1.1 ppi , e 
nitri tttvrg/t . Tratt- pece. mori. I bici- 
in, li or ci noli , ì fiaschi te. Bccc. nov. 

§. A*. »» ce no iter gli temimi dagli or 
ritti, dicesi dell* Esser assai sciocco, e 
ignorante . Altee. 

$. Eilere tome I* orsino Jt He* poveri , 
vale Essere sporco , e sboccato . /'ir. Cr 

$ Spicciolar l * oreiutlt , vale Dir tut 
tc qurllo che un sa, o che ha da dire 
r rabescare il t.iseo i quando mea ve me 
cape più , Cioì aia si faa t-.tre piò pJ- 
Jjl ’*z 4 : diteli ancora sgocciolare /'er- 
esialo ovvero l % attilli»» ,t tal. alt a il 
baristi» . Varch. Ercol. 

ORCO , S. m Bestia im- 

maginari* , cotnr Befana, Bi io*sa , Chi- 
mera.. tantieme fieli- , ebe I* orco no» n 
tenta, e naut'tngej. Ar. Fur. D. tc», lo- 
gli % eie la fere delle porte, u* ore « 
vi il perfido , < citirv» sic pentgnit» 
l'uoms ìaiin« ,t morte. Mani. 

O'tCOrOMfA, s. f T. chirurgico. 
Amputatone de’ (viticoli ; Castrazione . 

ORDA,*, f T della Stori* moder- 
na. Nome . che ti dà alle Adunanze, 0 
Brigate de’ TVtari erranti. Uo.t ter a 
eb' 10 .^pettini a veglio me / mio gabintl- 
to ma' orjm J, fjiVfti monri Tartari do- 
nettici . Magai, lett. 

► ORDEGNO, s m. Lo stésso, che Ordì 
gno . V. Ce/i 0 Calcagni** e:. biasima l» 
lingua volere , <e. a fermando . tbe ella 
si diverrebbe eoa tutti gli argani,» orde- 
gni del non do tprofendart . Varch. Ere. 

ORDIGNO, s. m. Mnsbinn* Cosa arti- 
ficiosa ; Nome generico di Strumento 
artificiosamente composto, p i diverse o- 
perazioni . Si riparavo*» foie» aitami 
or tigni fatti et, legnane, e coperti </*■ 
balle , e di pilli . Serd. stor. Tuisocb. 
t ili>r.t , *91 » la mettine in pratici per 
man, amento J * artefice atto a fabbricare 
l' erj gno . S’gg. nat. esp 

§. Per simi! it. Opera artìficìofimcntc 
fatta. Don.gi Artopagita tc. ditte : 0 le 
Dio della naturo sottiene pena , 0 l‘ or- 
digno ,iel muoio si scioglie . Guid. G. 
Di cui uo luogo conterà l'ordigno. Dant. 
In f . eie è L* ordine , e La firma . 

$. Per me taf. Trituro ingegno** . La 
forni*» per la maggior parte ave» fa-.o- 
rtggtati tutti i suoi contigli , e ordigni . 
M. Vili. 

Diz. Un, T. ir. 


ORDIMENTO , s. ra. Intreccio, e Fi- 
na composizione . Lo rieag»iz , * M arile, 
persone ee. che ptr accestita rimiti .lai/' 
[ordimenti degli accidenti , e non per sa 
rettili dell* inventatane , ec. UJcn. Ni(. 

ORDINABILE, add. d’egni g Che 
può ordinarsi . Che il*vt>»d» n?n fosse 
piè ab eterno quella matta di materia 
morta ordinabile, e disponìbile tei .:««.•** 
te i» progresso d> secoli , ec. Magai, .ctr, 

OR DIN ÀCCIO , s. m. Peggiorai. d’Or- 
dìne. Ci vorrebbe pago a mandar costi 
en rrjinaec o , ee. Magai. :ett. 

ORDINALE, add. d’ ogni g. Ordino • 
riut. Ordinario; Consueto; éoaunc. 
E t.imz •* giudici» ordtna/e dì fatto gli 
faceva a* tao* fanti tagliare rea le man- 
aajt. G. Vili. 

j. Per Ordinato ; Preparato . E q testo 
facevo»» gli antichi , reverendo in mi la 
•> rima ordinale ut tterìa , della qui te /ut 
fatto il mondo, la fa*/ prima ordinale 
materia li filate fi , e li poeti chiamano 
caci. Fior. Itat. 

$. A limerò ordinale , diccsi Qjieilo , 
che indica l’ordine delle cose , c in qual 
modo son coliocare . 

ORDINALMENTR, avv. Ordinai, m . 
Con ordine ; Secondo I* ordine. P, **ja- 
, ano orjm.slmente in processione divota. 
Fr. Giord Pr«d 

ORDINAMENTO, S. m. Ordinati* 
L'ordinare, e L’ordine desso, li eoi ar* 
f» andamnato per lo esecutore detti or- 
dinamenti della gioititela . G Vili. La 
sera mttti ragione del passato dì, e fa 
ordsKimento della notte vegnente. Amra. 
ant. Attera fece *» marovìtlieso ordina- 
«laitèr/ corso del sole . Vit. Piut. Que- 
sto iì crede per qml/o , eb: egli scrisse 
nel T ari dell* ordì» ine» 0 del Mondo , 
ebe Concorda con quello jet Genesi . Coni, 
lofi Era eontr* a D 0 -irli ordinamen- 
ti sud. M>r S. Greg. f'.nìte benedetti 
dal padre mio , possedete il regno , il 
quale V* b app treceh/ato d et f ordina- 
mento del BonJo, Coll. Ab. IsaC. cioè 
Dal principio del mondo. Era la cosa 
ridotta a termine , che te per ordina- 
mento de * cidi non venivi il Duca Coti- 
no, si spegnava»» in Firenze insieme 
colle fC;*'g.e, mia pur le l t rere Grette . 
ina eziandio le Latine .Match- Ercol. 

ORDINANDO , add e s. n. Da ordì 
nani cogli ordini delia Chiesa. P.t.o- 
I vi , ebe io bi scorti con vero zelo f .r 
argine otta piena degii ordinandi. Se- 
gntr, Parr. rstr. 

ORDINANTE, add. e t. m. Che or- 
dina , c qui Che conferisce gli ordini 
sacri . Seguir. Porr. ine. 

ORDINANZA , s. f. Tnflitutio . Ordi- 
ne; Ordinamento. Dicano, tbt »' ordì- 
mura del Batte tino fu fstts , qusnd* 
\egli diftt a ' discepoli et. Coni. Par. E 
parmi il Parodile sia formtto di nove 
fari i % A a gioii ordii Mtrs. Fr, Jae. T. 
Ne* quali pr fiore in ordiainz* l* ano so- 
pra l'altro allogarsi . Cress. 

$. h ordinanza , avv. vale Ordina- 
tamente , onde Andare f o Stare in or- 
J ina» za « file Andar-, o Star* i selda 
ti in cadine per combattere ; Marciare; 
Esser disposti ordinata mente . Ciottuna 


ttbìfr.t in ordininrl rndov * I* una do li* 
altra amianto separata. Bcrn. Ori. Quel 
dt solami tee ssereno tu ordirs.tnz * , p sca- 
ramucci arcua leggìo menti . Serd. star. 

$. Mettere i tel i ni in ordinanza , 
vale Schierargli . M-fro adu-.ine lo eser- 
;ir» in ordinanza , * 1 fitto tn luigi «. 
minimo oc. fove/ìò inquino guisa. Stor. 
Eur. 

J. Per similit. Il quali so puro alcu- 
na volt» metten do ti in trèfwig* no pre- 
me gagliarda , li nostra gai.ia 1 ritira 
tubila le gin 1 alla ratea . Kxc. Varch. 

Talora *i prende Ordintnta, per 
la Schiera stessa p^st* in ordioanca . E 
di fieli, che nei commino Sp-fso ti prt- 
rratii a' soldati tra /' erdiuaiz* • Tac* 
Dar. ann. 

ORDINARE , V. a. Ordinare . DÌ»por 
le cose distinurt.ente a suo luogs, c per 
o*Jiie ; Prepirare; Apprestare; Accon- 
ciare ; Assettare ; Dìvisire . V. Accomo- 
dare. Min tapp enjo egli c uora , 4 che 
Si tur ano , ebe quello ordinato svia, e 
lenita, lato , v olefte riuscirò . B uri or- 
dinatigli , e mifto Calandrino era loro, 
cc<ni»fij:ofi all* un do' tapi , eira- ad « 4 
diro a cilteun Io sua. Cominciò e spaz- 
zar lo camere, 0 ardi norie . Bocc. no/. 
£ eoi, a pii ordinò sua astiagli» . Nov. 
ant. Si ride, non della colpa , eb' a mrote 
a»n ter * », ma del valer , eb'otdin», e prov- 
vide . Dant. Par. Già bann* mofso et 
tempo , ordinate lo squtdre , duo il se- 
gno. Fir. As Nu 9 -jo sistema d‘ ordinar- 
ti , 0 di tomb attere , Algar. 

$. Ordinare ,si usa ancac in altri par- 
ticolari significati in par:- So ragliatiti 
a* precedenti , cotte per Regolare; Go- 
vernare . Trovare st camiti modo di tì 
flit amimi ordinarti , ebe dive per di- 
letto , e per ripeso andiams , no} s , 0 
teoudalo neo nt sigma . Bocc. introJ. 

Per Restar d' accordo. La bjt.no 
feruti in 1 , ebe molto gli era tenuta ^ dit- 
te di f trio voltimi, , t eom j b j erJ'ib 
quello, ebt a fan, a a dire ave fu . 
Bice. nov. 

$. Per lostituire . Dogi* inventori de * 
frati furono o- dinar.- stratte, 1 mister , 

• di grafi i panni, 0 di mis ir attici deli* 
animo . Bocc. nov. 

$. Per Ghiribitzire ; Fa*« ; Macchi- 
nare ; Tramare, f tisana cficrt caporali 
a ordinar* la morte t».; . Se or. pi«. E 
con uas sus fante tanto ordini, i’„t in- 
sieme fotoni. Ptnto* , c ordinar male , 
per ucci dire li suo* co ipagni. Bccc. nev’ 
Tinto ordini il Re , ebe In Rena man- 
dò a dir* • Tristano, eòi no* ss par- 
ti fu . Nsv. ant. 

$ Per Destinare. Briachi Bt strlu di- 
temi rf te al mondo, fun-np ordinate a 
tei per tue aurelte . Dani. Purg, 

$. Per Forotire . Quivi o»r ;/ 

grembo delta natta ‘abitabile ttr 's se 
meditimi (l’Oceano) » n fenica*, , cr-n 
dina e voi il mare mtdfttrra^a. Guid. G 

§. Per Riordinare. La grazi* del di. 

re è i. guata per le guastammo dtls' 
errano . ebe nulla arto il pu 9 ordinare , 
Mor. S. Greg. Pist. 

S- Ordinare , per Commettere; larj- 
porre. L » Proposto ini e , toma erdina- 
R r 
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to gli era nato. Bxc, no». Questo fe- centrasse rutti iiì /#» piu ordì' e ordinato. Serm S. Ag. Non do ordi- 
to, o erdno-j , aceto: b. foftno gtt mone- de' aopeojdosti . Red. Irti. nata desidero , ma da ano tota I fanciul- 

li pù.ioiletitt ai orare. V t SS. Pad. $. Opinino , è anche opposi» di De- ietto appetito, et. la tegvenfr mattina 
La supplico umilmente , chi ti degni legato. Prete si chiama q.tgli , thè b.i ad andar verta il diserto di Tchaida oc. 
ordinare, ehf sia dato spe 4 i\i.'»o subito lo cura ordinaria de II* anime. Paswv. Chi ti mise. Bocc. noi/. Pater io Spada formi 

a putì o, <bt oc. Cas. lett. p".ì interdire ? et. eiatccauor Prelato , usta nuovi maniera J* un carattere ardi- 

j. O'diaa/r , per Dare gli ordini et- eh* Ss giuri diaio»/ ordinaria, e Cìatebe ■ nato , chiaro , unito , collegato . Risc, 

cleiustici ; «d usasi anche io si 5 lif. n. ,/.■*#, eh* ha la giurisdizione delegata. Maini. 

p. E pt-o è comandato a* Petto vi , eh: Macstru'X. $. Ordipato , per Promosso agli ordini 

mia et dt lino p-ett di minori etade , ehi 9. Ordinario , in forza di rosi. vale sagri. Erh i maggior peccato in per /tua 
di vtatittngut anni . Passav Eggum fu Cosa solila, e consueta. N>n chìeggio ordinata, 0 prete, 0 diacono ec. Esp. 

prete, e non 1* ordinò. Pataff. Orìinandttt ct%*r cavato dei t*+r dimario . N a ptr Pi». No» Per viriti di liofilo Sagra- 

ne* mister/ mondo il rito a'Orfto % e ditta- netto hanno arata to ma fasta di pi dei minto ti prelati 9 e gli altri clerici or- 
dogli il preti, thè fu. gii, che s r or dio sm< Uro ordinario . Cas. lei c . dinoti abbiano podestà, 0 balia di far 

non: partecipi nel mondo di là di W'ii 1 Ordinino di Ferriera , T. di Ma certe cote. Tratt. Sagfam. Un tal prete, 

bt*r, or pcrthì dt’.s* egli non muori? gena Nome collettivo di più spezie di ,*;# p f r ancorane* I ordinato a mena . 
Salvm vii Antist. Piegando.» gli A. e- f ; rrarcccc come Verghe, Spinge, Cer- Red. lece. Qjttto si conviene , abate Zj- 

nifti ad 0* d:aar ti n*' lo*, mitttrj , odi china: da ruote ec. * sinu, a te , tonnate bai l* u fido tace r- 

cen-Jo , tho gli ordinati godevano premi $. O* ordinario ,'potto avverbialm va- letale , 0 l'abito, e per pregare per il 
nenia top'* gtt alni nell* altre mondo, le lo stesso, che Ordinariamente. B.-n- peccatati so* ordinato Vit. SS. Pad. 
oc. Id. D'Og. còl il freddo a noi vengo d* ordinario J 1 $. Ordinato, io forza d‘ avverb. per 

$ Ordina/e , detto cosi asso' ut amen te, /je/’.t parte . Sa**, nat. esp. Ordinatamente. Ma solamente , rf i pie- 

significa ta'im* P-eparare il desinare , c 0 <D.INAltìSSlMO, IMA, add. Sup. ji no» si test ergono diritti , e te t a Un- 
ix cena. Mrntiteki tu farai ordinare , d* Ordinario. Per miore»ettI gli omtn- j»,» non parla ordinato . S«n. Pist. 
noi .irideremo a faro due fatcOnduzx 9 • ti, come voi dite, ridendo, e accenno» ORDINATÓRE , verS. m. Iaflitutor. 
Fir. Luì. io danno lor qualche poco di speranze. Che ordina . Ta di pste se* vtr istinto 

ORDINÀRIA , s. f. Dicesi II Codice, t<e •«> coir ordinarissime . La.c. Parent. ordinatore. Filoc. Quel sommo ordinarne 

e Novelle nel J-s civile, e ”1 Testo di ORDINATA, 1. f. T. Geometrico, dette cose di sopra , levando in cito le 

Graziano , c le Decretali in Jut canoni- Linea retta, tirata da un punto di una virtù ec . Mor. S. Greg. Gli ordinatori 

co. O-Jinjria civile , ordinati» cane»;- ima data, sopra un asse dato di £»si- ton detti , che nella battaglia sono • 

ca . Ridatilo derno tettare t* Ordini- tiont , parallelamente, ed un altro asse maggiori , e reggo» le schiero . Vegez. 

ria nr/lo et -ho Piti* . Bald. Dee. J*io pure di posizione . '/.Applicata. Operato, e ordinatore di tradimenti . 

ORDINARIAMENTE, avv. Pierà h- $ Dicesi *<ichi 0 -d:ntta , Ogni ptr Saluti. Jug. Beano ordinatore di {£**•» 
gae. Comunemente; Per I* ordinario . pmdicolare innalzata sul diametro 4 ' un Bald. Dee. Mi Prenci degli eserciti. 
L'arte, e I* esercizio , eòe faine ordì- mezzo cerchio terminato dalla di lui cir- t con piena p'tta asa è I* altro or dino- 
n.i riamente li cieli. Bui. il color rotto conferenza. Si p'-g is la porzione ìnfin>- ter di p-na. Taf*. Ger. 
è ordinariamente nimico dilla incarna -arature péce ta d* una curva per la tea- ORDINATORIO t. ffl. T, Ecclesia* 
zione dello belle guance , Fir. Diai beli gente ài ma, intercetta ,ra due crii- dico . Libro di rubriche particolari. Ra- 
dono. Ometto ordinariamente (si r-duc«) .«.ter mimi amenti p'ossime . Guida Gr. òri a espressa noti* ordinatorio della 
a IX. • II. In fatue era r.tosJeti .► (L Tratt mot. -puar suore . 

vescica ) e soda, come ordì» sriam.at . ORDINATAMENTE, avv. Ordinata». ORDINA TRlCE, ve*b. f Cheordina- 
1 usi elitre furila Jt tutti ip tei. Con ordine; Distintamente ; Regolata. Ipprcsto lo *a<rgnamt-t* della pendenza, 

rat. ttp. Sedici nc furono am-ia^ a , , •.•ente; Divinamente ; Ripartitamcnte. ck: .* la prima dell* altre , che i donna, 
e dieci morirono a» Ha,* riamente . Sega Inastatene a .ira, or j; natamente , con 0 erdìnaterta , ‘ titeome quella, che p** 
Fior, ciot D- morie naturale. Hctuiit porriù,alla moglie ditte o- forza di rj*iouo dtv fa lo ette l'un a 

ORDINÀRIO, s. m. Or in n*t. Qa tuta. Bacc. nov. Siccome rocce ni 0 tali* altra . Tes. Br. Elia (la prudenza) 

f ili, che ha ••uri'iizjonc ordinaria n-j t -«?•.•.• il grande dfuore Sala 1^ dittinone , " » solamente virt fiati 

c co>t ecc'esiastiche . Il vige r no ter , . Et vette poi cella w? He ordina. msdtragj » li virtù ,e eorrettiera, 

i, fa andò alquanti imo assol-ti dalia uscire, e 1 -uà mente . G. Vili Pet occhi t ordinatrice degli spiriti , e de* («flo- 
Scdi » Aputohca, ovvero da* Legati , e. trd.« ir omette dettando io /'ultimo pani, mi .1 mm .1* strat rice . C6m. Par. 

I i»* unto loto, • hi *1 r.-.ppf estasino s •U<t.\,tmt»te eoinijofai er.Mor.S. Gre;. ORDINAZIÓNE, *• f Or.ituatio . L*of- 
ordinjrj . Si l'ordinaria »<;-< ntrn-j ,* r> t dma-e , e l’Ordine stesso. Accio. chi /e- 

proroga fifone , allora è cosa manifesta, ORDINATISSIMA MENTE , avv. Su - ft dall'ora si pa«;aa cengiugnere nell* 

che piote. Mtcstrutc. ?er. ui Ordìnatam-nte. Aita pe» ine fa.* - jinaitue dell'ornamento. Mot, S.Gttg. 

$. Ordinario, diersi anche a quel Co* ,t lM s.t • rJin.:t<} 'icore t» r.» te nettalo *ni obbedienza crì$:i,tne è fondata nel 
fiere , che in giorno drtermln-** pc*u* d ,p nn * . Ttol Misi. \ l'angelo % .. I f>ale «r*» debbo ttter eoa- 

le lettere , e S’taof-inario a C£jcJ q , eh OH DINA I ÌS 7 ! MO , IMA , add. Sup Ìrrjrìa ninni obbeditola umana , ni ve- 

le porta in giorno indctermina.o . Fe»- di Ordinato . è Iddio si ordinatittnao , r-ia » ordinazione dì regela , uè /orma 
to , che non ha ritinte mie lettere p:> che hae .rdim 0 la sapienza tua . Fr.j di vivere. Esp. Vang. Per ordì ut . *«>« 
dui ordine--/ . Red litt. GiorJ. Pred. A giiut (he »oi veggtame\dl Ui» ”g»i tosa ti difporrà . Esp. Sa m- 

ORDINÀRIO, RIA , adì. , .'acquo ec. dirompersi , e ritirando : d*e- gje’te parole di <tc Adam ispirato , ae- 

Sol.ro; Co.i«ucto ; Cintine. JV ■» per- - n'in-rrii , fargli ala, ptr coli dire, cìsechd iatrndette l* orjiaaxio»* del wa- 
t atto latterà il mostri tifi meati di esser in cninatitsivi torci/. Sae* nat. esp triniate fir'.s di Dìo. Maritimi, _ # 
fedele a tiascum parte, dove di vtuga ORD'NATI/O, VA, add. Che «rdi 5 - Per l'Atto del conferir gli ordini 
peno ìn-rvto, : <*Jfc ordinarie indi’» zio t n Che significa nu nere con ordine ; ecclesurtici ♦ 

ni dalle oa.ure db f»e* centi si tro.er.ì c ii Ar.5 uuto di una sorta di nomi nu $ 0 *dmaz : one , prr Riretta , o Rime- 
•mttai a gius/.. iam.-nte •! ,-onJere celta mirali V. Marni “a e . C- />i **.110.» di prescritti da! Medico . S. pt-Hi ziote, 
/ita (peraz-ae. Sag*. nat. esp. Pescò* < ORDINATO, TA, add daO’JmarC; .».»ar e ridicole or..ìaazfO»i « dello faali 
maggiori, a cui rrJmarr.t li ci* con-.it 1 Regolato; Mvderj’o. I -api ricevo >40 costretti bene spesso » far uso colo- 
iti cura, hanno bramata 1*» me ec. Buan. ' nr-jua , • *1 ‘re., 'e , t *t (jt io he* uà- , ebo dispreizano . ctoi igmorant /a *•* 
Pier. _ ò, lire, .< rendere il a! t -.pò cr Jicj» x Ouch. dtsc. A.q . 

Or linsro, si usa anche per A*giun • Se*m. S. A*. Ha» i eouuìcn- ORDINE, s. m. 0 ■ . Dìsposìlionf, 

lodi Cosa vile, e di p'to coito Gii a *ervo di O.o ec. t'-tr anfibia, ni ? Co.'ecamrnto di c.ìscuna cosa • su® 
altri anemoni , eòo nella t calala »s» so» estere tatto, benigno, mamut/o , luogo; Regola; Modo ; OfJioanxa; Ag- 
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jtuftamento ; Seeto ; Acconciamento ; 

Regolanti Ordino bello , proprio , ben 
intesa , /crina, invariabile . II veder 
questo giardino il tu» bell* ordino te. 
tanto piacqui a eiaftvna thè te. Se 
con unj mente sarà riguardato l'ordi- 
ne delle cote. Cono stendo , se con quel- 
lo or, fi ne , rèe vai forse volete dire , <*r- 
e.tt.t »* avefsi oe. Bocc nov. Cosa tenia 
ra ione , a sen a ordino % e fonti , » ,s t Obi- 
ti I i aleno.! . Nuovo tote { a a;i#i dalle 
funate sfatto, richiede l'ordine 4*1 
mio . Lab Af.t taceremo 

ornai l'ordine dotte istorie de' Romani. 
C. Vili. Bj a nostr* ordine congiunta , 
di Ini nel sommo grado sì sigilla. Aitai 
sarebbe manto a gi . , e su dell'ordine 
mcndono. Dant. Par. L'crji no volgi , 
a »on fnr , madre mi,*, *a«r.t er*e*r.» «j 
acic belle, o core, Ftnian tutti ip quoti' 
ordino , ai» i' dico . Potr. 

$. Alcuni Antichi l' usarono anche ne! 
cenare Femminile , ma oggidì non sareb 
be sopportabile in niun modu . Lo invi- 
dioso ordine , delle cose avventurate ini - j 
mito % sempre nega di et-er lungamente 
nella somma altezza. Cuid, G. Presa 
l'ardine tra loro te. il trattato fut ri-' 
velato al Duco. Slot. Pist. 

$. Andare in ordine , vale Andar* ap- 
parecchiato per quello, che si ha fra 
Urano . Foo. Cr. 

S Dare ordine , vate Ordinare ; e an- 
che Ridurre in buon ordine. Dtrdmo ar- 
dine a ciò y eòe fare aves. tuo . Obietti or- 
dini sommariamente doti et. commendo ti 
furond+t. Dato dunque ordint a quello , 
afra abbiamo già a fate cominciate et. 
m'ondrem sollazzando . Doto ordine a' 
toro fotti t) fecero , ebe or. Bocc. nov. 
Comandando ec che tornassero in Cicilia 
a dare ordine alla eubellot'iane . G, Vili. 

$. Far ordine y vale Ordinare. Fae 
tendisi in Pire ngjt ordini d'albi t rato a 
oorroggtre gli statuti oc. G. Vili. Quan- 
to per monte , • per occhio ti gira , con 
tant' ordine fe ec. Dant. Par. 

5 - Mettere ordine , vale Ordinare. 
Fot. Cr. 

(• Rimettere Ine ordine , vale Riardi 
nare ; Rassettare. Con gran diligi. iz* , 
a sollecitudine egnt so a rimiti in ordì 
no . Quella (camere) tutto r oceani ii . 
a rime to in vedine . Bocc. nov. 

{. Staro alt' cedine 1 0 a ordino, vale 
Essere in ptnto, preparato , o acconcia- 
to : Essere in pronto . fior. Cr, 

}• Ordine , per Provvedimento lauto 
per la mensa, o simile; onde F >r ordì 
me , qui vale Far provvedimento ec. No- 
verremo stasera Alammo* mio nipote , 
od io solamente , o il p,ù un altre : non 
tntraro in ftro ordine . Sport. Geli, par- 
la di nozze, 

f. Ordine , per Fila ; Ordinimi . Pro 
solo piacevolmente por lo «**<•>, te con-, 
dufte per un lungo ordino di cimerò 
Serd. stor. O' intorno inofsery.ibiti f > 
confuto o-dtn di logge j dtmeu /airi or- 
dito . Tits. G*r. 

f. OH ne , per Progresso. L' ordino 
poi di questi agjbiaceiomonti i bolUfsi- 
mo . Sa»g. nat. esp. 

f. Ordine , per Commessione , onde 


Dsn ; e Lasciar ordino ,v»!c Dite, La- dine , r^'issa Bene, o Male in arne- 
sc:ar commessione . Fogtponto il tire. / se; In bulino , e cattivo stato ; 0 Maio 
mondo l'ordine iato y la buona fammi i« ,rdn 1» , si dice di Chi è in poveri! 
no torno por lo sofia tua . Bocc. nov. d' abiti , ed in indtsprsizion dì persona» 
Dal signor A un, baio Rucmlat et « potrà F. itilo da tneeomonne , e sopra un eo- 
intcndere F. B:c. I* ordino % a ummiuro- . allo molo od ordine ti nascose tra' fan- 
4 i, t frr io gli ko doso. Cai leu. NiH' ti . B:mi. s or. Quantunque pallida , e 
Actadomia n»n l capitato, n, tatuato afsai malo in ordino della ptrtono , 
ordine , atttociki nuilo eoo si faceft « per lo fatico del maro alloro fofso lo 
oc. Dav. Acc. donno. Foce. nov. 

$ Per Uno de' Sette Sagrimcnti della $. Aliar molo all' ordino , vale Va- 
Cfctcsa , Quello cioè, p:r vi* di cui u itir itii'i. Fot. Cr. 

Vescovo Conferire ad alcuno la potestà $ p t t oPkitne , 0 Con ordine , vaglio- 

di far le funzioni ecclesiastiche . V. D a no Or i, natamente ; in ordinanza . Ai:* 
conato . Ord.no secondo il maestre delie quale Rina. do por ordine o^ne cosa i»jr- 
sontsttRjo i alcuno segno, noi guaio ti r u - £ cosò per ordine tutti mettevano 
dd spirituale pedina ali' ordinata su' tavola , eia euoo il tao di , a tutta la 
uffi.ta ;r seno set.* : quattro minor,, cèsi brigata. Bice. nov. Con ordirne una n»t~ 

isti orto , tenore , esercite* ,1 aeeoiite ; tt e. tonico con latta la sua gente ali* 

t tre tono i eag-i , ctoi todJtacano, di.,- p>rta della cisti, Stor. Pist. Narrò 
cane, e prete ; o nota, ebe mi figlio- .'oro per ordine flutto il fatto. Conti 
minio degli ordina Jl da la grafie. p e r ordine quell » , ebe aJOiveuato gli 
Maestruzz. In queste arsetelo sona iato- era . Vit. SS. Pad. 

ti i tette sagrami ntt f eke sono in sui»- $. Agli ordini , lo stesso, che L>- 
ta Chiosa , ««<• Battesimo, Conferma ■ ctum . V. 

gioite , Corpus Oo-unt , Pennese.*, Or E Tornare agli ordini , si dice de* 

dine, M nrimonto t 0 la tanta t 0 ulti - Memoriali, che non h«nn> ottenuto la 
ma Ung ono. Tratt. Sagrarti grazia dal Sovrano , perché supplicando 

). Per Congregazione di religiosi, che avo d* estere liberato da qua»chepena, 
anche diesai Regola. Se ir, ubi io a» a- se il memoriale torna agii ordini, s'in- 
viffo sempre special di^tjont al ost’O tende, che resti eseguita la sentenza; 
ordine . Bocc. nov. Ma ataiaiffiri estendo cosi rimesso agli ordini deila 
ra quelle duo ordini principali , Predi- Giustizia . Bit f. Fag. 
catoni, 0 Minori . Passav. Futa tutti lo $. Ordina , T. d’ Architettura . Q^iella 
ordini di' frati Minert , a Predicatori . proporzionata disposizione , che dii' A r- 
G. Vili. te 6 ce alle parti deli* edifico , me iiant* 

) . Per Costumanza; Consuetudine, la quale ciascheduno ritiene il suo sito 
Che detto miniata aobt t sua estcux,'oue in quella grandezza , che si richiede . 
secondo gli ordini dalla titt i t tilt .m qua- Gli ordini d' Architettura cosi presi so- 
fie non thteggio efsor covato dall' arde- no diversi, e oggidì solo cinque sono 
a srio. Cas. Ictt. approvati, e posti in uso, cicfr il To- 

$. Ordine, per Maniera ; Via . Pie- scino o Rustico , il Dorico , 1 ’ Ionico, 
domo in guitj , che nati' nitro ceto noi il Corintio, e *1 Composito o Coinpo- 
ptf starna efsor buon fratelli , tòt fu quo- sto , detto ancora da alcuni italico o 
ita io non et vtggio ordini , so nei non Latino. Fae. Oif. oc. 
ci oliontooisMt . Fir. As. Non vedendo ORDlN£TTO,s. m. Dim. d’Ordine; 
ardin: di poterlo condurrò sul mercato . Piccolo ordini <t' Architettura. Or amato 
|d. disc an Attico. Bili vie. Bern. 

$. In ordine a ebecrbtftia , vale In OR DINGO , s. m. Ord gno . Ornai / ir» 
proposito j In materia ; A fine di «hec- ra gli otdingki , e te ciabatte ebixn/ue 
vùcssia . JVa-* te starno per ancbs finti lavora « e vìve m sul travaglio. Mi nj. 
•si ividtifort in ordino 0 mono portico- ORDfNUZZO, s m. Piccolo ordine; 
iantJ , che rimangono tuttavia in pen- Rcgvuzza ; Rego!e'ta . Pi-. Cap. 
dome Sagg. nat esp _ > ORDIRE, v. a. Telane ardiri. DiJlen* 

A ordirne % In ordino , e sìmili , dsrc , e mettere in ordine le fila in sult* 
co’ verbi Porro , Mettere , e siali. i , va-( orditoio per fabbricarne la tela . V. Or- 
lc Mettere in punto ; Preparare , Accon duo. F’egg.-uJo lui ancera con tutte le 
tiare , o simili . M>*d'fe a nome di F.\fue tiecbetXj de a/*».* altra «/j etter 
E. che io dovtfst pr parermi , 0 a ordì- avan i , ebe da rapir* divisai e un me- 
ni pormi p-.r dovere Se storio Pio*on me scolai*, e fare ordire una tela. Bjcc. 
temporre . Varch. stor lett. ded. Por l» nov. d" amore, 0 morte non di qualche 
qual cosa io mi mottofti a ondino , tc stroppio alta rota novella, ebe ora ordi- 
b a-A.wt tartaro il mio appetito. / la sco . Un taccio , ebe di seta ordiva , 
droni levatesi del letto mefiti s i/ e*m- tese fra I* erba. Pelr. Qui Tesseva. 
po , 0 m, fitti a ordine in f‘à partito j, Figuratam. vale Macbinare. Egli 
Qui neutr. pass, h gli sentii bisbiglia avrebbe ajoprato ogni abbaisanenro , 0 
re non so che l'un tuli' altro , 0 vedeva, di omaggio de' Fiorentini , 0 già d'ave * 
che egli mottevons a ordino ftr Jnnijg- ordito . G. Vili. 

girai , Fir. As. DAI' una , e deli* altra $. Talora vale Formare. Che speK&ì % l 
bo melta bisogno d' efter mi fi* bino in nodo, onj' *0 te-rsea scampare, ni trovar 
ordine. D. GiO. Celi. Ictt. Fa' tu dtm piai , quantunque girati mende, di che 
quo a metterà in ordine quanto bai pon orjisrbi il secondo . Petr, 
i/.iro. Ambr. Furt. }• E talora Cominciale. Ma Nino , 

J. Bcnty 0 Mali in ordino, 0 ad or- ond‘ or», fiori, 1 umani i ordita , dove 
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ORDITO, i. tn. Unione di più fili 
d-ftesi p<r fungo sul telaio di lunghezza 
corri '{►indente a quella che ti vuol dare 
alla tela, o alla p;»za di panno o drap 
po . Orbito sporto t ferrato 1-4 tris , 
Che elio » n* inspofe , "e* ti /«•» eooti 
*ur ,- , pereto trovo, eh* il *’ è trine • 
(* tri to , Car. letr. 

$• Marne p .ria* /* ordito, T. d’ Ordi- 
tura . Op razione . che ti fa colio scuo- 
tere I* ordito, e farlo scorrer* per la 
lunghezza di q tauro , o fci braccia , 
tenendo un capi della pezra in mano 
per poterlo scagliare, ritia'C, c uno 
«tre p r tutti i certi , onJe poterlo iw- 
bor r un» r e 

$- Ord.to per similit. Siccome il ragie 
per /.i teli f»ité col fi/» 4 cb* S* »p- 
pict.t e pai congiunsi co! tratto ìm tuli' 
or Ano »/ /i erma, t /a>i| . Dittano. 

§. Dìcesi pure fi*, di più altre cose, 
e vale ii Principio . E questi a q tot 
prirr;j ordito /su hj , per Me, lo di dire 
un npit ito se 3 aptr/iato , « confalo . 5 * 5 *- 
nat. età. 

ORDiTO, TA , add. da Ordire. Lt 
ti nss buona, mattila sogno lino, e 7 
buon /{tato , e la tela ordita , a tettata J 

Patiav. 

f. Ordito , per L' opera ordita . 

M j pereto piati scm tatti le corti ordì' 
te a /iteti. t cantica ticmj , i , «>« m; la- 
ida /'tir ir te fxtn dell* : e. Dar.l. Pug. 

ORDITÒJO, s. m. Jagst-n. Speziti 
d’*spo potato verticalmente, ii quale ser- 
»e a formare le pajuole dell’ordito . 
Pie. Cr. 

ORD1TÒRA , verb. f. T. di'Limiin 
li . Colei , che ordisce . 

ORDITÓRE, verb m. T. de’ Lana 
jttdi Colui , che ordisce. Poe. Cr. 

$. Orditore , per Macchinatore ; insi 
(fiatare. S-rnir. 

ORDITURA, I. f. !l distendere , e 
mettere in ordine le fila in iull’oriùo- 
ja , per fabbricarne la tei/, o il nastro 
IW- Cr. 

$. Per similit. Tu toma* tona la di' 
•tersità etoststcv.t in ut' ir. ii tur ,% più ra- 
da , ed in ir n ripieni aitai più fine , (he 
rea i y elio del ghiacci» ordinaria» Sagg. 
na:. esp. 

OKDO , ORDA , add. V:«. ine. Pro 
nunciati cogli O stretti, lo stesso, eh. 
Lordo : Sai/ o ; Difforme . C. Pili. 

OKDOra , s. f. Voc. ani. Lordura . 

G. r,/t. 

OR&ABE, s. f. Orrida. Ninfa de’ 
monti . E voi i bellissimi O c ad i ec, la- 
triate ora if dimi n.o degl* aiti moti te. 
Sannite, prcs. O ne' gioibl .li doso .ti- 
far 0< 4 .14 cb* all* Oroaji sue /a taccia 
indice . Car. En. 

ORÉCCHIA . V. Orecchio. 

ORECCHI ACCIO , s. m. Orecchio 
grjiftde, detto di Cibante. Troppi ho ? 
no aveva T cr cechi aedo - ,tl parer mio. 
Fortig. R ; ce. 

ORECCHIARE , v. st A^rtt ed nov 
re . Origliare ; Accorrsi per sentire. FL 
sempre, od astile 4 , seqniiatt.lt , orse 
chino do il mio desìi. Djftsm. 

ORECCHIATA , s. f. Colpo su 1* o- 


recchto . V Recehione. Perno '..lo, eòe 
h perno ttile , cimio/osteeotatei no» h 
• oruj cenassimo , : ma s-m intente dell' 
orecchiato , che gli a.ro data. Pecor. nov. 

ORECCHIETTA , s. f. D m. d 1 Orec 
chi* . Principiando dunque doli' orec- 
chiette ottenne , per elter queste ivi e 
!-• vate , e quivi depretie i» cavità ed in 
anfratti, i sveni ec. A. ugi/htti ingab- 
bio , ebr ntl mentre tbe li faceva un 
concerto sta. ano quieti , e colle loro «- 
ricchi ette a noi attenti . Tag'. lett. 

ORECCHINO, s. m. Innari,. Quel 
pendente, che s’ appurano p:r to più a 
gli orecchi le duine . Orecchiai , quelle 
f chele d nn. p rt.ino pendenti .iti* 
vreccbii , ./.* *»;•/ chiamati pendenti , e per 
iicherzo cicndolt . M.n. Malm. L-tdJe 
bachi tbe piene d* amila, e wggì, e d'o 
r.-eebiai . Buon. Ficr. 

ORÉCCHIO, i. m. t ORÉCCHIA ,s 
f At»‘t , Uno de' membri del co podeJT 
animale, che e Strumento dell’udito. 
Le su< parti sana la Tromba o Meato 
auditorio, il Labirinto, il Vestibolo, 
il Timpano, il Martello, 1* incsitnt , la 
Staff*. V. S.ird:il , Sordi. £ afi/amtnte 
J* oreeebi . L* oreethio dividisi io ofier 
no té interne ^ t sdii quii. e le tptr eu 
dib.lt , ovvtru il su >io, questo le giU-\ 
dita. Voc. Dis V. S.hdetro . Si ri- 
ti’ de hi Jo-j re avite usa margini ec 
sopra i’orcetbtt tinittrs. Act sta unii ti 
jqlt iticeb» gl* i tape fa ac. Bocc. nsv. 
-Vegli orictbi mt ptrcofat uu duolo. Dant. 
!«*. Covi villi ad or le: hi a dolci ira» s- 
»,a da ergano . 1J. Par. P/a>i,’<>4 denir- 
oj' ogni ortsebia è sorda. Aver por 
tb* osi' onctbtt mi favelle . Petr. D ftc 
pianamente all* orse: hit del sui et. V»t. 
SS. Pad. 

$. *Vjfj ovir ni ectbi ni oreeebi . V. 

Octhio . 

$. A .dare a nicchia , T. della Musi- 
ca . Secondare 1* altrui canto senta ve- 
dere le note . l'oc. Cr. 

$. Cantari a orecchi! , d*ce;t del Can- 
tare Senta cognizione dell’ arce, ma so- 
lamente accorda'# colla voce all* armo- 
nia udita dall* orecchio, che anche sì 
dice Cantare a aria f'nc. Cr. 

$. Dare oreethio, v ale Porsi ad ascol- 
tare ; e anche Aconsentire ; Pre.tare as- 
scnio ; Disporti a far ciò , che vici prò 
patto. Qjette tati» fante, colta fitta 
fi ec. b.fliugani tenni ri i tari , re altri 
non trovali, thè dio toro orecchia . Lab. 
Dare voltMierì aiutai atte hit io* In- 
sio’bitri . Pasiav. E tei , (hi doto or e 
tbtt abàia, ripn.ido a ionio iniquo tu 
tpigjons . Ar. Far. Ad Antonia ssto do- 
vasi orecchi , picchè ora foeooio . Tac. 
D*v. star. 

$. Dtie, o P cenar oreethio ad una ci- 
ta , vale Atleti lire a quello, chs t’ i 
detto./.' vt terno umi* ee. valontii' dit- 
te orecchi alle pareli di! perenti n. Bocc. 
nov. ha jjvo gli ertc'bi a* tanti do* va-' 
•/ tettili. Auut. è balta , t +lign,t , cui 
arcuati t\-m da voi , t da tutti or e tibie 
itti: . 8;rn. Oli. 

$. Dare ,T oreethio , vale Ascoltare co 
i alla sfuggita, c di nascosa. Fif. Cr. 
jì. Olia a:jlt or occhi , vaie Of:ai;r 


l’udito. Poe. Cr. 

E talora preso in buona pzrte , va- 
le Allcttar l’udito ; Piacere ali* udito.' 
Vai. Cr. 

b Entrari , o Avere una pulci olii * 

• toccb.o . V Pulce. 

|. Paro onichia. Lo stesso che Dare 
orecchi . Cr. 

$. Far orietbti di Minatami , p To- 
wer b. che vale Lasciar dire, facendo le 
viste di non sentire. Fa ireubit ài mtr- 
cjtjtttr , § n>n ti lattiate smuovere ni 
a danari, ni n promise . CrO- 1 - Mordi. 

Se e:, vt dictftt qujitosi , chi non vi 
aodnfst per l.n fintai:, i , fate orecchi di 
mtrtatJitf . Lise. Pirtt. Paodalfo feto 
> recito o di mirratone , a /asciar A.rt 
tb • vite. F. Vyl» Pare oreeebi di iter - 
(alante sgoifisa lardar din un?, afte 
.■iste li n i i monderò . Varch. Et col. 

$. Fischiar» gli or terbi ad aleuto . V. 
Fischiare . 

§. Gonfiar gli orecchi , vale Dii cose, 
che piacciano; Aduarc. O gloria, glo- 
ria , ih: dì mai menati alla pari : mag- 
• ter so* onta telo ptt c rtstbie geifisr . 
Boez. Varch. p'os. 

Intimar t' orecchie , vale Fare ac- 
attenzione. Inclina i i* criitbia vost’t 
ntlla parili dilla bieca mia . Mor. S. 
Greg. 

j. Metile un gtpp* tigli orecchi , va- 
le Recare una calunnia, un rapporto, 
che div da l’uno dall’altro c disconti- 
nui l’affetto. 

$ Per yanire , o Ecnirt all * oncchie , 

o ad orecchio , vale Aver scn.or^, indi- 
zio , e notizia. A cono n<.;p9 pervenuti 
agl: u rtrebt a mafitr Risei udo dovi la 
sua donna fifsi te. Lt quali tea vomì- 
do ad onctbio a Marmetta et. Rocc.nov. 

Jlf * i venuto agli arrechi ehi so* uro pa- 
co troppe ausici» . Vit. SS. Pad. 

* $. Porgere orse: hi * vale Non ricusar 
d* ascoltare; Stare ai ascoltare . E,i a- 
vinda olla ad efse m:» savi amimi» pià 
volte gli oroechi parti it. le venni ie. 
Bocc. mv. Qnr odi oro r :bia porgendo a* 
mimi amorosi er. mp.rjva . Kiimis. 

mira -ulti ha, per (hi por tutta vuo- 
to -li srseehi tuoi , la bieca, » I * occhi » 
porgere. C*ilt. Caro. 

J. P.rgO'O.i Porre l* orecchio , vale 
'Accostarsi p:r sentire; Origliare. A* qua- 
li r t i* ni Calandrino pana orecchi» 
or. ti censitili cm loro . Bocc, nov. Io 
n* bo -jt dui* u s* fa* c**atìo* , » porger- 
ci l'onrrhio . Bm. F.er. 

§. Ritrai t tro gii orecchi ad alcuna, 
va'e Par gli uis bravata. To gli cr ( d» 
per ss fatta miniera riscaldar» gli orec- 
chi , th* egli più brigo n^m si darà, 
Bocc. nov. 

Ture a ores.tfi levati , con gli o- 
ro'C /ovati , o coll* orecchi» fr ^ e A 
crec.bx citi, vale Sur: intentissima per 
sparire . Li traditeci ,c»osj li senti’» no, 
Hbi stavano a orecchi levfl, uc'is sto te 
guardi». W. Vili. P cto di striar» rWv* 
cogli o'tqcài tesi , e <» b :c» o porr a per a - 
seolstrl. i »' Boez. Varch pros. Ojivi» a 
orecchi reti A’pcttava il gas*: ga Jì i*/- 
;»•»< . Tac. D*v. *nn. GtAnoflla , i/ qua- 
le naca agli orecchi levasi per vede- 
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r/ , te «P .t/.i *// hi egnjste te- son. Qui in sentine equivoco. dii!» gioii) parchi non ovevam m t e* 

« j'owv. ■/«?»',/ , udite l« parai: $. Orecchio, gensrtcìm. p?f quell* lettitato forte dell* orefici . Fir d-lsfl. 

di Perieli* , zi *zr/v /.rari d.-/ Jo Parte, ptr la quale s* attaccali gli ar kit. La tuteli. ir.- t:i, « mirila/ Ma!m. 
/</'■». Eì.cc.nov. nesr deila cucina Trova te, - c . e l! ptr.tg.ns degli 'orefici JU 1 bufi .Ut 

f. S/ tre <» orecehio t e in nicchi, padelle t ec. ut* Appiccia al roito per in: i»r -gm < cono.C’re. kit. 
vale Tenere l'orecchio attento per uJt [li onchi. Miim. OREPICElfi A , s. f. A r t* d: l* orefirr. 

re. Da //.lei tempi m fi,i r//j r<i i* $. O'ecchi , chiamanti mene quei Fo J 2n:nds far introiterà In nette fi* fi 
ore e: hi . Segr. Fior. Maudr. ts sta*i ri d .-Ile Secch’e , ne' quali ti pone il m» Ptren^r, ZioaiJ An!*. Li prot**honr e,*. 
più in orecchi^ che urne lepre. Late, nico , perchè avendo un pi» d’ arata to ti i Parte diti' ore fitte io , V:t. B»av. 
Pa*ent. fluido ih orecchio per udire ioti pra 1' orlo della mcdcima secchia tasso Celi. 

cb' t* ragionassero . Fir. A$. miglia ia figura degl» orecchi. Bue. ORèCGlO , *. m. Orveto; Venticello# 

|i. Ttfor pii or ertiti ai usto , vale M.the. Mi gioverebbe" f vie più , cho ora nj» 

Farlo inunder ben:; Dirgli i! fatto tuo $. Oe’Crie appannate , o Orecchie di /.ino le ambre % e gh oreggì del tmo 

o Parlargli risentitamente . Piet. C*. porco , diconsi i’ Orecchie del cavallo fresco filmiceli». Bemb. lett 

$. Si usa anche n. p. prf lo più nell* troppo di. anti l* uia dtll* altra , e come ORIGLIA , s. f. Voc. anc. Orecchia, 
imperativo, e vale Intender ben*. 1. pendenti. Non ardito ora dì tenere lesti , che cd 

vaglio esser io signori dì caia -ni j , $. Orc:-hìo dell* ancora , T. Marida- gì . ne» perirne % e te 7 tenete , scot- 
ti ognuno te ne sturi gli orecchi. Segr rerco . La larghezza delle marre d* un’ ciato % ovv.-t cavate luì eodo t e origlio p 

Fior. Clia. anora . e denti , t o«f*/ . Guitt. l«tt- • 

$. Sufol, tre , Zufolare % Tuffar, O Fi- $. Orecchia ,/<■//’ aratri , lo stesso, che OREOGENf A , s. f Grecismi dottfi- 
sebiare altrui negli orecchi , vale Favel- Dentale. V. c Aratro. sale. Discorso o Trattato sulla forma- 

largii di segreto; Dargli qualch- segre $. Orecchio d' utino , Specie d* erba al- itone de* monti . Targ. Pro, ir. 
ta notizia ; c anche Andar contniua mente trimritti detta Ctntoiiia maggiore . V. OLEOGRAFIA, s. f. Grec sm - » dot- 
ir.fttgaiiijJo . Colei , li fui/* *.« /.ic $, Orecchio di lepre , Nome volgare trinale. Quella parte della Geografia, 

e,, da infoiare or od ai j,v».i dell* Arnaglossa . V. che tratta de (a devericion* de’ muti. 

«■* ,tiir.t oei/' orctcbie t e coti di asce! $. OrecdVIa di rrnre , o marina , //»* T.irg. Prerf>-. 

/.ir« oca un * , «ri «o Alerà. Lab hotit. T. Canchilio'ogrco . Conca uii OLEOGRÀFICO, ICA, add. Gre- 
Sljcste e oltre tintili pirele srf’/iind valve, cosi detta cfa una certa similitu- ciamo dottrinale. Appartmeits ali’ O- 
•n. torce ri Ji P": i r# ec. Fir. As M’ e dine del* Orecchio esterno dell* uomo . reografia . Carco ertrgrjfico . Targ. 
irj-v anii't negli orecchi nn Ha coll' rstremità un principio di linea Predr. 

al:r,t c; a tc. IL lett. donn Prat spirale, da cui nascono a. cani tori, i q u* OREOLOGlA , *. f. Grecismi dottri- 

J. Tener • , o /fjtr gii orecchi a «■»* li tanto più sono maggiori quanto uaJ sì naie. Discorso dc'momi primitivi 9 

cesa , vale Badarvi , Starvi attenti. Al sostano dall* origine . Il sui colare nell* Tarp. Projr . 

le ino parole tene a rii orecchi ■ Lab. interno è simile alla miJ'epsTfa . Dal OREOSELÌNO, t. f. T. de’ Semplici- 

• A ve sono gli orecchi ai canto dP Auserò, volgo de* Pescatori è detta Vicè . sti . Siria di p : anta. che anche Jicesi 

Amrt. $. Orecchio d’or.o , Privalo aurini Appi» montano. V. Appio. 

T)tAt fli orecchi) vale Riprende- u ■ Pianta alpina , che coltivasi ne giar ORERIA,», f. Più c»se d’ oro lavora- 
re ; Ammonire. P.ovaì un trotto o seri- dini all* ombra , come le P'imivere, p-r to . B in) dentro eòo t?i VO ? gioj: , or*- 
«rr elegante ec. ntj metter Cinti» mi ti- la belletta, e varietà de* fiori i quali rie. Cecch. Esalt. et. 
ri gli orecchi) e dine ec. Bcrn. rim compariscono in Febbraio, e Marco . ORESTO. V. Velia., 

le tirerò l 1 Orecchie e riprenderò me me $. Omrhst Ji ftfe, T. Botanico Pian ORLO M EMÒS4 , s. f. Gracismi doN 

de lima . Sen. ben. Varch. ta , che produce più gambi sottili , c de- trinale. Trattato sulla dillruzione od 

$ Diceti anche communi. Del Tirar boli , con foglie verdi, ed acute, e riori abbassamento do* nuoti. T;rg. PreA'. 
gli orecchi ad alcuno per gaftigo, o a stella . OREZ?A, s. fé OREZZI, s. en. Pen- 

pe^ìcordo. ORECCHIÓNE , f. m. Aeerescit. d'O suini. Piccioli aura; Venticèllo. £ ben 

*7V.ir gli oretcli od ottano , si die: recchio ; Orecchio grande. Che chi di semi' muover la pinoso , che fé tenti? 
pure de«l* Essere tnppo rigoroso nt! prex dotto oliar le tempie altrui non è gii d y ombrati* l' orezzo . Danc. Purg, V »- 
xo vendendogli alcuna C':sa. Pjc.Cr. tra* cervelli circoncisi adir tetre dP erec - »vggi , rìsi ec. lo v.*.Trìre//« JtlT odore 
$. Tirar P orecchie a P ri sci uno , in , e e»mo . Mene sat. dell* ambrosio * But. ivi. // nsttiggt fa- 

prov. e vaie Parlare p:r latito grosso e $. Orecchione, è anche T. d’ Archi- ceo grato T or erro Ar. Far. 
non osservare le regole delia grammi- tettma militare. Parte del baluardo. OÌFE2Z AMENTO, s. m. Oecxta; O- 
ti;a . Tetd-P’ov. 1%:. Cr. ] retto ; Pìccola rara B. nh. 

Terre gli orecchi , vale Venire a ORECCHIONI, s. tri p'. Parotite sP ÒRFANA, s. f. Fanciulla, che è et*» 
aoia col cicalare , ebe anche si dice hn Sorta di miUttìa, che viene alle glan-i mista priva del padre, e della madre . 

po.-t u lare . I» ne» gli ho invidio di duie degli orecchi, e che non lascia ai- itila era orfano di padre e nud'c . 

lutile tue scritte nè Ji iohr % che gh tru» masticare; chiamasi anche Gittone. Vie. r’.ut. 

tolgo* gli oroeiti . Euro. rim. Qjdle enfiature , che vengono a* cavalli $. Orfano trista . reo molata , e eie a % 

Zoppicar d.- ir orecchi - , diersi im- interne ol cippo degli or, echi , so» dette centra W*f>r/r, ec. disse Franco Sacchtt- 
propriamcnte Dei cavillo, il quale cam orecchioni. QmanJo /* orecchione le ma- ti fig. parlando alla ras Canone, 
minando, ai ogni patio innalza, ed tare % tì si die togliere con ferra . Libr OR ^A VELLO, ELLA, susLOim. i*Or- 
aobassa a tc.la. Masc. f*no Di fù che velia morte) t la tarsi 

§. Un p-tjì J* orecchi stracthiriàfioo ORECCHIATO, TA, teli, Aurteisi . orfanello. Pr. Jac, T. 
mr//f lingue , prov, e vale Straccar: i Che ha grandi orecchie. Lt lob’tro sm ORFANETTO , s. m. Dim. d’Orfano; 
nuidicenti , e gii importuni, col farvi- sano , cove y veli: dell* orecchiuto osino Orfanello ; Ordinino. Si ero u » puerO) 
sta dì non sentire, e noi farne Stima, pendute . Oivju.i a Ve tonno un ore:-\mittrobilt ) e no» compassionilo or/aoit- 
l'oc. Cr. ^ biute asini ec. t, vide uscito. Am:;, -j. Fr GiorJ. Pred 

O- cechi j p ,r- ito , dkesi Quello , L’ orecchiata dittar e vai nula tifi ferro - ORFANEZZA, s. f Orbitai . Ofini- 
che ode bene , 'contrario di sordo, quasi | à -n ar -tmo il ni amicele* . Me or. sat. ri . Foni filini sì ir javano in un* mire- 
sordido, o pieno di sordidezza. I OREFICE, s. m. Aurìfet . Artefice .KuM/.* orfanezza. Fr. Giord. Pred. 

Orecchia, ptr limi, si dice Allalch: lavora d* om , detto altre volte Ora- OR?ANlNO,s. m. Diin d’O'fano. 
pari^ .preminente di milte ecse . Afa) fa. V. Grosserìa» Qj*s r# Jacspa eueni* | L* antico mio fu vostro cittadina, Uoc- 
un secchio* vi por. e he» f orecchio , rlcicCe orafi' t , e.-. r*-i ncò i ragionare e'. ! e S:tg'o , ed eli a; or vPeon Dio , che 
mese come ol fonte di Par-tato i />.. I Frane Sacc i, no». & etnia , cbt no» ert | ini conobbi) e già 7 vidi or J animo • 
i si lavava un ferrane .coi» . Belline, 'gran fatto , c't: fausto s mi intimaci Di::am. 
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ORFANITÀ, ORFANlTÀnE , e OR 
FANITÀTE, s. {, Or bit jt . Qrahtà , e 
Stato dell* orfano. Tigni fica ec. morti, e 
relìquie ji mirti, piarn e, t erfaniti. But. 

ÒRFANO , 1. m. i* irentìbus orbate i . 
Fanciullo p* i/o di padre , e madre . Ct- 
rimise orfana Jt padre , e madre . 
Vit. PJut. C'tji tu temer sotto te j tute- 
li, e sotto rat dottrini l'orfano dì qu*- 
tanta anni ? Sen Pijt. fai ripunterete 
dicendo: noi siamo nell' ermo po.eri ab- 
bandonati, t non patio nto consolare or- 
fani 1 ni ricevere poveri , ni visitar f 
vedove, Serm. S, Ag 

ORFANOTRÒFIO, s. m. Voce dell’ u- 
*0. J.uogo pio, che per cariti raccetta 
gli orfani . 

ÒRFICO, CA , add. Appartenente ad 
Orfeo, e secondo gii antichi Romani è 
Àgg unto d' Inno appropriato al tempo , 
in cui si celiava dal lavoro. he-pre- 
tare I versi orfici , 9 i misteri Pitago- 
rici . Migli. lett. 

ORGANALE , add. d" ogni g. D* orba- 
no . ^.tr. Cr. 

$ l'ent organali , V Vena . 

ORGANARE, v. a. Fot tate . Orga- 
aizzare. Ivi imprende aj organar ie 
pottt , o»d*j. semente . B quindi organa 
pei untato sentire intino alla vt.tott. 
Dant. Purg. Organa poi , noi forma 
poi /’ sn.ma g,‘i organi , e gli stra ne» 
ti, But. ivi. Dice Adiratile nel libro 
de anima , fbt come l' anima i in corpo 
più perfettamente orgamto , pi.» perfet- 
tamente conosca. Com. Danc. 

ORGANATO, TA , add. da Organa- 
re . y. 

ORGANETTp, s. m .Tnbipera mesi 
e a . Dim. d' Organo ; Piccolo organo ma 
ficaie. Liuti, 0 arpe, e tetre, 0 erga 
netti . Ove 1 0» or le cetre , e gli erga- 
netti ? Morj. So ben:, else ella e*a a 
guisa a' una erg metta. Varch. Ercol. 
Canta va u* Te, ideo con gli organetti 
Belline, son. 

ORGANICAMENTE , avv. Voce dell’ 
uso. In modo organico : Con organine 
ziont . 

ORGÀNICO, CA , add, l.stt rum tuta 
Ut. D’ organo ; $tr umenta'e ; e nella Fi 
sìologia di cesi a Quella parte del cor 
po , che è capace di compiere qualche 
atto, o qualche operazione perfetta. Le 
piante continuamente ringio vaniscono per 
tagtiamento , e per rifi.r amento delle 
parti organiche , rìsi di' rami , Cresc 
D co , che nomo intelletto per difetto 
delta virtù, della quale trae quello, eh 
*1 vede , che l virtù organica , c ol la 
fantasia , ■*» p\*cte a certe cote satire. 
Dant. Con». Queste potenze Jtli' anima 
tona di due ragioni ; alcune tono , e si 
chiamano organiche , citi fh amen; ali te. 

Varch- Lee. 

ORGANISTA, S. m Orqanorum moda- 
laser , p’,yij B itte? . Scnatur d’organi. 
Dipinse Gmlie in frese* pe* l'organica 
del duerno di Mantova u 9 ,1 miro sopra : 
un cam nmo Vulcano. B rgh Rip. 

§. 41 toccar de' tasti si conosce */j 

tuo* organi fi a , prov. e vale che l’e-j 
fperienu palesa la verità delle cose. ■ 

ORGANIZZAMENTO , s. m. V or- 


ganizzare. Aperto ;J cadavere ec. sì 
<»no numerato intorno a JJ. particola- 
rità diverse dai!' organ pimento del 
corpo umana . Magai. Jet C. 

ORGANIZZARE, v. a. Formare, fot 
mare gii organi dei corpo dell animale. 
Computo ,l' organanti e lo feto mi ven 
tre della madre ei. Cerne lo corpo e or 
r.tuìn^ato , e compiuto di fare , ticchi h.ie 
li sentimenti c. 3 vt. Purg. Si risveglia 
no a dar novella vita a quella corcati* 
materia , e organizzarla in foggi* di 
propri» tiramento . Red. In*. E come 
sottilmente armòniato conviene estere lo 
corpo tuo , a colai forma estendo orga- 
nizzai* ptr tutte quoti sue virtj. Dant. 
Conv. La quale è in se pura potenzia, 
ed ha atta alcuni ov ero è atto de! carpo 
.«* erga, 11. zito . Tratt gov. firn. 

OAGAtflZZÀTO , TA , »dl d» Orsa 
ni «cara. V.' 

J. Per Articolato; Armoniosa. Cigno 
è un uccello tutto Pianto , ceti chiamato 
dal su* canto , perocché deltezg* di vera 
spande co» zoci org 4 n ; gx %tf ’*£° m Purg, 

' ORGANIZZAZIONE, S. f. T P-dasca 
lico . La maniera , con cu un corpo è 
organizzato , c per estensione si dice an 
che Della tessitura delle piante . Algjr. 
Pillila, ec. eC- 

ògG A vQ , s. nt. Organavi. Strumento, 
per mezzo del quale I* anima'c fa le sue 
operazioni . Per la itvorìoi* dispotici»- 
te Jtll' organo fant.ifìito , dove ti rice- 
ve la immaginaria apparenza , e visto» 
del sogno . Pascav. Cbo gli erg ni de 
torpo s*ran forti . Dant. Par. Conofce 
te ,ch ' ei ti muove (il passo) quando , 
per non lo perder di vtita , vi conviti 
muavof P organo delta vista, ci*l l'occhio. 
Gal. Sist. Incontrandosi co » tal on.ioggi»- 
vi euri nell' organo del nostro, udito. Sage, 
nat. esp. 

5. Organo , per [strumento meccan co. 
rrjvj.j4y.twg fi fiato per un organo di 
cristallo . Mi può talora accudire itali* 
materia// Jaiuigr , t d t' totrotttbili 0* 
goni, di cui l ntceftario valersi per 
porlo in prat ta. Sagg. nat. esp 

Per similit Quo ni organi del mon- 
do cosi vanno, tomi su vedi a<ntt di grò 
do in grado. Dant. Par. Paria de’ eie. i. 

f Organo , fig. vale Mezzo , Strumen- 
to, e s* int ride Per lo più di Persona , 
di cui un Superiore si stive per far in- 
tendere la sua vo oriti .0 andò indigni 
rodo l, ckt /’ «fui si» organo dell * vo- 
ce dt jma, * col/t lebbra corporali aspri, 
ma , e gli oracoli , e fatti ce- 

leni . C«s*«l«. Frtitt. ling. 

$. Organo, dicesi anche un Pesce di 
mare di color rosso in tutto simile al 
Peste cappone, ma più pccolo. Altri 
n notai*} un dittimi in tre cavità , 0 
venni , comi quagli de la tinca di maro, 

itila gtvotta, 0 del paca chiamila ar- 
gani , Red. Oìs. ann. 

$. Organo. Organano puntai sticvm . 
Strumento mu;*caic composto di più tu 
bi a’ quali si dà fiato con mantici. T.i 
tti tra T *f tatara. Tuli % A roaJj, Can 
ut e Man tei dell' organa. Dir fiato al- 
le Canne dell' organo . Dito un ratte a/»’ 
organo . Fag. rim. Paggiuoio dell' orga- 


ni . Vaiar. Pio ritornar gli argani. Sal- 
viti. dire. Gli strumenti , siccome un» 
mute cord e, 0 organi, non appartengono 
all' arte , Ss n. Pist. La atonia si e «a- 
tu* , chi e' insogna a fare voci di can- 
ti in tesoro, in organi , 0 in altri stru- 
menti , e attarda* l* una con l'altra. 
Tei. Br. Di ình tittome vtent ad ottt- 
ih. a dolce armo» a da ergano, mi vitto 
f c. Dant. Par. /« Parigi ha grand e ar- 
te di fare organi . Fr. Giord. Pred. 

ORGANÒTO, UTA , add. Organimi. 
P* Organo . Che Marta conoteefie lui et- 
ttro in carne nmtns per la baie organa- 
le , e per Jo moti del tarpo Com. Purg. 

5. Organuto , Per Aggiunto alit Fette 
di Bacco , dette O'gie , onde Pent or- 
. Sper. Dui. 

ORGANZINO, s. m. Toscanamente 
Ors^j > . V. Ta uff Tose. 

ORGASMO, s. m. T. Medico. En- 
fatico vocabolo, usato principimene 
io Ipp^crate per Accensione deila libi* 
lina, ma pigliasi ancha secondo 1* uiQ| 
per Qualunque movimenta interno di 
passione, ed estuinone di spiriti aoi- 
Otali : Agitazione impetuosa degJi umo- 
ri , che tentano di evacuarsi. Oi.avao- 
do innata mente tuie bevuto T univtrtoP 
littsma .da' (anali t tesi togliendo quel- 
la tproptr-.onata ojflusng.* e quell' or- 
gana dall» mtc'k’»* uitrina . Cocch. 
Bagn. Simili molestie et. non peftant et- 
ite prode t te te «n d* intima agitazio- 
ni , do mivìmtnti trtgo-oti , da orgasmi 
dot liquido nervto . Del Papa con*. 

ÒRGIA , s f. Misura Stimata di quat- 
tro subiti . Mi p-t lo p‘d 1 sfioo * * r o - 
tento a gi* la -alluri san gli u-m n d' Af- 
fittite . Salvia. Opp Pese. E quinti , 0 
quindi ti un, lui la m<tu*o di un'orgia. 
ìd. Ar*t. Il Img-o de la f-ai/i da un* 
orgia i misurabile . |J. Nic. Ter. 

g. Qrgi* , nel num. pi. Feste , e Ceri- 
moni: solenni , e sing v arme ite Q.mMr 1 
che facevansi di notte in onof di lucco 
accompag late d» ogni sorta di sfrenatez- 
ze. L' orrìt mostrate 0 /’ or dinaztO» de 
taeri w»j'i . Salvia, ino. E in pria #1- 
otr , |* # !'Ot*ie feste di Slitto intarmo alo* 
arca nastra . Id. Opp. Cacc. 

Orgia fig Qn t* malori, che soglio- 
no aure amaro premio di quelle ergi* 

4 3 ' f urne . A-’gar. 

ORGIASTA , s m Celebrante de’ •»* 
ste»i di Bacco, e Ministro dell’ orgia. 

Sai in. C.f 

ORGOGLIA MENTO , s. tri. Voc. ant. 
Orgoglio . Etti ec cor fioro or gomita - 
m ente eb'f in dispetto le nostre frtgkie- 
r e . I thr. Dictr. 

OR DOGLIANZA , s. f. Voc. ant. Or- 
goglio. Ni - 1 tir» Superbia , e non t»n0- 
tet ì fizr della tejteroc.-io erqirglianzé . 

ORGOGLIARE , V n. p. e s’usa talora 
anche colle particelle non espresse. Voc. 
ant. Divenire orgoglioso , altiero , super- 
bo ; Insuperbire . i folte , e fanciullo di 
unno chi Hi «4 ’tba s' argenta .Tratt. 
Stp // pavane ti orgootio dì suf coda 
Esp. Pat . Nost. Egli l'orgoglio verta Id- 
dio . Te$. Br. lo non porla orgogliar* 
invr* lo' tu* piacere, Mon. da Sien. 

ORGÓGLIO , s. m. Fastns. Altetet- 
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t% ; Grandigia; Fasto - Orgogli amento ; faftaro no il fiume icn oriafiamma loti tétti» D’oriente . Nazioni orientali. 
Alter gii ; Gonfi***» ; Arroganza; Bi»''- bau idieta reale . Sror. N rb. Pj>uù p*r Passav. Di cinque perle orientai colore , 
bars*» ; Presunzione . V. Sup:rbi* . Or- armt ititi giorno quii gonfuhnt tL< e re- E riitcr.tr noi può terra, ni impero % né 
goglio fiera , to ni, io , altiera , tu <’ Àgnolo a Caria Magna (tee Oria cenema orientai , ni firxja d % auro . Petr. 

muterà , f+stota , difettosa» Prender or- furava , il guai» i una fitmma di tuo Lacuale t(. nelle parti orientali inco - 
gegHa. Levarti in orgoglio . Par fu o, a campa ai re. Pccor. ^ mimeia-a vtrto fcctidcntemit-rahilman- 

Rt tea zzare , Temperare , Abbattere Por- $. Danti? disse fi g. Coti qml/r parifi- te t* rr t ampliata . Bocc. introd 
goglio . Per lo tuo orgoglio , o f rz.t ti co in fiamma , e voile dire 1» Bea. issi $. Orientale, Aggiunto di Balsamo . 

Credo te rintronare a Dia. C. Vili. Or- m« Vergine. V. Opoti*'J»nr>. 

gerito , o ira il bel patto , oxd* io ve- ORLARE. V. e dei Orire. $. <1- :nito orbatale , o Granito rosta, 

gntt , non chiuda. Bi ka ti eguale alle OR1ÀNA, S. f. B xa Orellana Pian V. D aspro . 

kol fZX* orgoglio , ebe di piacere altrui :» Amencana'dat di cui frutto prepa *ato ORloN TALÌSSIMO , IMèT*^ Su- 
far ebe le « piaccia, Petr. E>to atter- $i cava quella materia tintoria, che si pt-l. d’ Orientale. Angj questa D di 
ro f or oglio degli Arabi . Dant. Par. j vende co! nome d. Terra O-ian.t , e si Afjrgj / p.«» /* orientali trita x pretta 
Hyeg/i fa grame orgoglio , ebe ti vcu adopra da' Tintori per ringere in sussi . al f estremità B . delti $. d* Aprile. Gai. 
dica di colui , che male gli fa . Gr. $. Oriana , dicesi da* Tintori anche al Match, sol. 

S. Gir. Colore cavito dalla medesima pianta. , ORIENTALMENTE ,avv. Diali» Par- 

$ Menare orgoglio , fierezza , cmjel- ORJBÀNDOLQ, s. m. Sorta di cin , te dell* Oriente . // tempo di poterlo ri- 
tJ , e .simili, vaie Inorgoglire; Dive- tura. Stato cinti dì un modesto or i bau- ‘ comintiar a vedere orientalmente nt.it- 
«lire orgoglioso , fiero , crudele ec. dolo con efto lo fibbie di ferro y a eolleWuiino (Giove) tari tra meno di dna 

do i tot voi ene/Ja y che orgoglio incus, bindello da legarlo . Tratt. gov. fam. I moti . Galli lett. 

fierer.zo y e crudeltà -aereo colui. Rim ORICALCO, s. m. Aunchaltum . Ot- ORIENTARE , v. a. Voce dell* uso. 
ant. Cin Pisi. Per la quale forttzK-* tone D* A.rmigna porta oritolthi $ te - 1 Volgere alcuna cosa per si fatto modo t 
menavano gran rigoglio. Cron. Mordi te . Pur tono al mondo d gli orbi no a clic trovisi nella situazione che si deside- 
$. Montate in superbia y in orgoglio, pochi , thè comperai per /* o-o otttalto . ra , rispetto ad alcuna parte del mondo, 

o simili, vale Insuperbire; Inorgoglì Buon. Fief. $ Orientar le vele, T Marinaresco, 

re. Ni per Intingi.-* dell 9 awon ura nt-u $. Oricalco, prr Vaso d’ottone . Non Dicesi del Disporle vantaggiosamente 
menta in altura, fcsp. Pat. Nost. Ma avrem troppi rugo» , o ornano y ma per ricevere il vento . 
la di tordi a afa cupidità di . oltre tigne quantità di piattelli , e Or e iuo li . Bern. ORIENTE, s. m. Órieni. Parte del 
r a fa montare j a superbia. G. Vili. Iim , mondo, onde apparisce nascer il sole. 

Af.iii «ii- ere diuturna ji povertà in ru $ Oricalchi , fi», per Trombe . E fa V. Levante . Ogni stella tra già delle 
ebe zza li mento in grande orgoglio , e .-ridirlo al tuon dtg.ì oricaltbi vinci ter parti d* er-emte fuggirà . Era già l' arida- 
sup. ri-in. I <f. vit Maom. iella giotfa Hi quel giorno . Ar. Fur. /e tutto bianco. BoCC. nov. Perto oriente, 

J. Orz -glio , prr Forza ; Violenza ; OR ICA N NO, s. m. PicctM vasetto, e e verta occidente fillanguidiiee autk'egti 
Gagliardi*. Ma ptrebi f infermità na di stretta bocca, nel quale si tengono al pori d<l Btreale. Sagg. nat. esp. La 
tuttavia nel tuo solito orgoglio, *• d'uo- ,c acque odorifere. Ouetnni d* anemo eonjurrd do* Lieti antichi sciolta per drit» 
po r,terrere a nuove arti , t diligenze . bilhfiimi , e pieni , guai d' acquo rosa riuimo calle al verace tritate , 0 v' ella 
Ad oggetto di estinguere , e per lo menu e qual d' acquo di fiord ' aranci ec. Bocc ì vr/ta Petr. cioè al Paradiso. 

di raffrenare quel corrosivo , e velenoso nov. ORI FI A M MA' * S. f. Onafiamma . V. 

tifoide, ec. H quale se fette utghgtnta ORICELLO, s. in. Tintura , colla E d* effetto , * dì fiamma ; fili di 
to accrescerebbe di giorno in giorno a quale si tingono i panni , che si fa con m i*a fiamma ; mde la famota bandiera 
dismisura il tao orgoglio , e U sua fie - orina d’uomo, ed altri ingredienti . Ori fiamma. Salvin. Fier. Buon. 
rezza . Del Papa con*. Me set Tonnato bo io a fare oricello? ORlFICERlA , S. f- Lo stesso, cb* 

ORGOGLIOSAMENTE, avv. Super- Frane. Sacch. nov* Oreficeria . Sviamento intendiamo di déf» 

he . Con orgoglio fi rispondere o<go- ORICHICCO, ORICHlCO, che in- ne agli artefici tanto lume , quanto to no 
alidamente non ommolLict t’ ira del Re. die diesi OROCHICCQ. c OROCHf- possano servire nell* arte deli* orificerté . 
Fr. Giord. Prcd CO, s m. Rtt.na. Gomma, che gemr dalia genv. Celi. Oref. 

ORGOGLIOSETTO. ETTA, add. J*«. corteccia di alcuni alb*n , come dal Su ORIFICIO e ORIFÌCIO, s. m .Ori» 
perbus . Dim. d' Orgoglioso . J*r questo sino , Ciriegio , Mandorlo , e simili , e di ficium . Apertura, Adito, che serve per 
mare alterarne .te umile nstv'-nlo 0 tgo- questo con altri insedienti si compone T entrata , • 1’ uscita de* fluidi in alcune 
gitoteli' y * (biore V nude ec. Red. son. ]* Bomberaca , della qua!e principalmrn- parti interne del corpo animale; e di- 
OR VOGLIOSITÀ , s. f. Alterezza; | f si servono le donne per tenere 1 ca- cesi anche dell’ Apertura di alcuni vasi 
Grandigia . Ci nta tono le orgoglioiit. i, pelli acconci , e compisti , e per lustrarsi di vetro, (fi terra ec. , che sono di bic- 
l< taofvoditrxe , e le ifive-eng*. Scgner. '» faccia, e prr appiccarsi veli in su la ca ftretta. E antera perché ad u» orili- 
Crist. instr. testa. Oricbicco , ec. qaa,i chicco d*oro. eie si tougiungono li due organi , come 

ORGOGLIÓSO, OSA, add. Supetbut. Salvin. Fier. Buon. Ove appiccati gli quello dello stomaco, e quello del p*l- 
Fien d’ orgog'.n ; Altiero; Tronfio ;Fu- hanno con orotbìceo in forma , ebe net- meno . But. Inf. Si fece in essa un p c w 
moto; Arrogante; Tum:do ; Sprezzai?- s u na gli chiude come vuol I* usanza dot foro, tantoché vi si poteste insi- 
lo. V. Sup. rbo . Gii or agiteti vagliane bruna . Frase. Sacch. rim. Oricbicco , e nuoto l* orifizio J* un cannellino di cri- 
ocere di top*» agli altd. Espi Pat. Nost. traspa l/imc pure . Pautf. Anca fine tei sesti ». Acciacchi rl/trìfiriiltri di msn§ 
guitto ferratore , del quii* detto é di ampìlluz^J , e vetro sottile y e «rabico , in nttno per spera dei freddo I* >rri J , 
Sopra fj ptrjona gonfiar a . e orgigliota y « ceti fitte baztiraiure . Lab. che v* entra dall* orificio F, ne Venga 

e sdegnata , che a ie attribuiva ogni ce- OR ICONÒCCHI A , s. f. Conocchia successivamente dell.* nuovi*. Sagg. nat. 
n, * i» « gli altri vilipendeva . But. 4* oro ; D'aurea conocchia., detto app o- es~. 

Inf. Significa adunque orge lioio y t*to* [ prr iato a Diana . Stergati or 0 Aegieijaùr ORÌGAMO,s. m, Lo stesso, che Ri- 
di? =7 prete mede 11 aro. fiero , cioè fnu-ì mi repio da! etra di D ,tna Oriconaccbia gamo; Origano. Origamo , timo , tei pii- 

maro . r thtpoto-i. Geli. Lettur. rumo. età . Sa’vin.^ 7nn. Om. io , >n.- r lilo-o ec. Pallai. 

OR COGLI UZZO , s. m Dim. di Or- ORICRINfTO, TA , add. Che ha i ORIGANO, s. m. Pianta salvatici, 
gngl.o ; Supcrkinzza . B n to quale ito- crini d’ oro . Che i* incora» spande g*or> r» slmile alla jMijorana , detta anche Cu- 
gliurxc H b,- irg 9 gi:axxp vi fina- £la fenice) .*»■ la testa arieri mt a. Chi abr ni**. Erba d* acciughe , Scaruptpc salva- 

scsnd ■ <n tr-to . Chubr. Cani. vend. A.t* Ambra ericrinito , all* A-ahca tico, e più comunemente Regimo, eli 

ORIAFIAIUMA , s. f Aarifla-nna . bella , propri» uà pere tta q nani* egli b.i sìmile nelle foglie ali’Iisopo. L* erigano i 
Ban » c a , in cui era dipìnta una fiam- H topp Ih. Bell. Bucch. caldo y e secco nel terze grado, e p-r altro 

ma in campo d’oro. Tutti i er intani ORIENTALE, add. d'ogni g . O/ìca-. stame i ditto C stati* % ed ènne di due ma- 
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uìere , cioè sai vati co, e dimestico : // #.»/- 
valico, il quale ha t< foglie p u ampie, 
adopera pii) fortemente • t! Jijiistico b,: 
lt sui figli t pltfcff , citò n.-juflri, cècj 

f»*//r i/r/ /.i/vrr/e* . Crete. 

ORICE, *. m. (trj’.v . Animale del gc 
nere de’ C:rvi , simile di granduca al 
Tore salvatico , e si trova nell* Aurica. 
Avvi urta Jenatit* He* balchi aiuti 
ttrnia belva , I* o r ìgi semm tmcnte a<pra 
alle te /ve . fi color « di questa è carni, 
latte Hi primavera, coile gtianc e te) fia- 
tami della fitti, i nereggianti : dietro 
doppi avve dessi in grasso pìngui : spun- 
9 aus ia a/tt delle cerna acute pan: e fu- 
neste , di temiti anx.A bruna, ec. e 7 cuc- 
m è digli erìgi altura , e crudo . I ben 
cornuti ceni , e gli erigi piti acati, t 
ttfj gettila sembianza in tutto vestono 
jìmilf . E presti caprino/ i orìgi , e Taf 
ti, N.n è forte nelle mascella I* Ori gè . 
Salviti. Opp. Cacc 

s ORIGINALE , s, ni. Autographam . Sì 
dice a quella Scrittura , o Opera di pie 
tura , o scultura , o cosa simile , che è 
la pria, a a esser fatta, o dalla quale 
vengono le ccpie. Qjelti, etc fucsie co 
sa cosi ne» essere irete ditene , avrer 
•mr ho caro , ebo etti recassero gli erigi 
nati, Bocc. nov. Siila lasciandole ne I 
copia re. ne inviò a Rema /' ortrinale . 
V.t. Pitr. 

ORIGINALE, add. d'ogni g. Origì- 
«j/rs. D’origine,- Che ha origine, e 
trac nascimento . Con m tggìor audacia, 
e prottrmìone usavano il toro maesttato , 
e signoria , che non fatica» g/i antiebt 
originali cittadini, C. Vili. 

f. Pittato originate, V. Peccata. 

ORIGINALITÀ, s. f. T. Didascalico. 
Ragione formale dell’origine. 

ORIGINALMENTE, aw. Originali, 
ter. Per origine. Questa città è la p>ò 
famosa originalmente di tutta la Ma 
già . Genis. Da questo pittato della .« 
siata natura , dal prìntipìo dilla nato 
ra originalmente tradotto , e derivato . 
f*tn Trovi, ime per certo, che re Passav. 

OR IGINA MENTO , s. m Ongo . O- 
rigine . Panspno t* antico «» igiaimente 
della famìglia . Lihr. Prcd, 

ORIGINARE, v. a Origincm prebere. 
Dare origin? , Però t* assenni , tke se tu 
unii ojì originar la mìa terra altrimen- 
ti « la verità nulla mtniogna frodi- 
Dant. Inf. Originare , citi dare erigine, 
e principio. Bue. ivi. 

$. Originare, v. n. Prendere origine. 
Cerne in guisa diversa dal temane use 
volgare originasi» la morte tua . Spir.j 
Orat. Il fondamento loro I la priva co- 
s i per Via di distorta originato trpr a 
t* autorità di Appiano. Borgh. Orig. Fir. 

ORIGINARIAMENTE, avv. A> eri 
gint. Originalmente ; Nel principio ; In 
origine. Amebe il ceno del mare futi, 
originariamente il solo do oriente in oc 
Cliente, tuttavia la diversa postura do' 
lidi pub far ringurgì/are parti doti* a :- 
ftl a indietro . Gal. ^jit. 

ORIGINARIO, RIA, add Che ha o 
rig:ne ; Che prende origine . Purché «» 
gl ì diro , ré’ . 1 * • gì vario io citta liti di 
y cenno ai ^hccta patria . Che asotfcbu- 


I lenitane, e splendore originario . Bum. 
F ,cr. 

$. Talora vale anche, Che di origine . 
| R eco ai un alt.: originaria frate lo ea- 
■ on d' ogni indugio, e drogai lite. 
Ta;s. Gcr. 

ORIGINATO , TA, adì. da Origina- 
re. V. 

| Oit IGI VATÒR E . veib. m. Che di o 
rifine . fece di regola . 

ORIGINATRtCE , verb. f. Chr di 
[orìgine. Te tragedia originitrito di sp, t- 
[-. --1.5, e di pietà »i pus inventare, ee. 
UJen. Nis. 

[ ORIGINATONE , s. f. Otigo . Ori- 
Igir.e . Osila continuata mestizia Ai ori- 
g-.nerfonc ctrtiftint* qu sta tosi lungo 
fusalo. Tratt. Segr. cos. donn. Etimolo- 
I già , la qual parola tradufte Cteoront 
\et. talvolta uon^icu» , e alcuni o*ig,ns 
gfame, dei ragione , e orijine do! nome. 
Varch ErcoL 

ORÌGINE, 5. f O’igo . Principio j Co> 
Iminciameneo ; Nascimento . Ntlia arsi- 
le si tratta spegialntenie deli' erigine , 
t comi "ti a me. ito delta città di Pi-ta^*. 
G. Vili. Aveva la prigione faretrate le 
timi di Giannatte , mi il genite, o ani- 
mi dalla tu* erigine tratto non aveva 
ella in con alcuno diminuito. Bocc. nov. 

ORIGLIARE , v. n. Propriamente Sta 
re nascoso, e attentamente ad aso tare 
quello, chetatami insieme favellino di 
s.-creto j Star in orecchi ; Orecchiare. V 
Orig iere , Cbi I quell*, tb< ita a ori- 
gliar»} Eita ! la ftrnrja , Fir. Trin. 
Ritìlvttte, avinào mangiano , o come 
«io* adiri tra loro ti dntrtiono , ori 
gsiarli . Dav. Colt. 

$. Origliare , per Cercar diligentemen- 
te ; Investigare, fedendo il mirtbtta t 
modi nauti per lo conte di Landò , ed 
origliando i tert am enti, cbt i Tedeschi, 
he gli erano rimasi , faranno , non osa. 
wa, e n„n ti confidava mentre a bei fa 
glìo p * r etc rrtr$ la terra. M. Vili. 

ORIGLIÈRE,! m. Pu'vinnr . Da O 
Miliare vefk o è venuto il nome Ori- 
gliere, che vuol dir Guanciale dal po 
larvisi sopra la Orecchie , siccome Guin- 
cialc vien detto da Gutncia . È da av- 
vertire che Origliere presso noi s’ inten- 
de un Guanciale o Cuccino com: dicesi 
altrove di cuojo , perchè abbiami in co- 
stume di tener in Toscana di quieti 
guancia 1 ! di cuojo d* o-o ne’ lettuc'i 
per .c camere da dstcn.dervisi sopra I. 
st-ite , e da tenergli cerne p : ù freschi 
lotto le orecchie. Agli altri guanciali 
coperti con Je lor fofsretteo veuicctu» 
le di tela o d'altro, noi non daremo 
mai r.ortie d 1 Origlieri, ma di Guanciali. 
Dì piume d'oca te «# fanno ai regi gli 
origlieri, i mirini, ed i guanciali. Fa» 
rim. Btn vrggianto noi , tèi l* origliere 
fu trtvrto , afforchi l* mm sì np*si eoa 
pii! d.lictrx*. Mer. S. Gre*. Ed 
pietra àura er,; il fort origiter di pii. 
gran prerz» . Alam. Gir. 

ORINA, s. f .U^ina. S ero del sangue, 
il qua e colato nelle reni p;r due cmali 
membranosi ditti ureteri , si trasfonde 
T»-.iIa vescica , e si scarica per T uretra . 
i nCtaii dentai a' onnj . R.*Jcr 4 finte le 


crine . fnefntanente prevec.i /* orina , 
Libr. Watt. Per troppo ritener T orina , 
la qnot fa enfiar la vescica . Crete. No» 
ha in questi terra medico, eòe s*i»ren,l.t 
i' orina d'asino . B>cc. nov. Lupi tc. cbt 
per ottura taf prono col piede la pietra 
una dell* orina loro. Ditttm. 

ORI N ALE, s. m. JVfar*/j. Vaio, nel 
quale l'orina. Gii forare ni /'ormile di- 
ve stando sul letto ritto, orinava la 
notte . Frane. Sacch. nov. Gli aveva 
| dipinto ee. sopra l'mcie della via o» »• 
j rinite. Bocc. nov. Cbi mn ha molto »e» 
del notarate, e un gran pt%zo di ceno- 
cimento, m a può saper eie cosa è /'cri- 
nale . Bcra. rim. Cài era da qaetti fe- 
rito , non bisognivi .i/gar io gli ormali. 
Ciriff. Caiv. cioè Non aveva bisogno di 
medico . 

$. Per similit. diccsi d'un vaso'di ve- 
tro , o dì terra, ad uso di stillare . AT.7 
cantilo delia stufa te» orinali , e Ji ve- 
tro , e Ji terra invetriata. Red. esp. 
nar. Dentro a Ut quali situo di 

rane listile confitti , c stagnati Rrcett. 
F io r. 

Orinale , o Erba tortora , Ceiimb.U 
Pianta la tinannntc detta Cerinte perchè 
ricercata avidamente dalle pecchie ; si 
crede che produca molta cera. Trovasi 
di fi >r giallo, e di fiore tinto di roseo. 
Le sue foglie sono amplessitault , pa- 
pillose, e fitte a mestola . 

OR INA LETTO , s. m. te stella. Dim. 
d* Orinale in ambedue i significati. 
Qj andò la quarta ne feci la prova in 
or-ualetta da stillare bc * serralo. Red. 
Ins. 

OR INALINO , s. m. Orinaletto . Qjpet 
vaso debbi attere, o un crinalino con tuo 
mteni torio , o un» cucurbita oc. Rtcctr. 
Fior. 

OR INALlèR A , t. f. Voce dell’uso. 
Cassa da orinali. 

ORINARE, v. n- M.ngert. Miniar 
fuori l’orina ; Pisciare . Tu ci desti ogni 
i i->tte co» questo tuo orinare . Frtn:. Sacch. 
nov. 

$. Orinare, ate. Espellere fuori Torma 
ed altro. Nelle feborì ’S* e » • gr ~ 
d uri qumjt le orine tutte sono piene 
.Ir ca/sri, e di sali la voiCtca non sento 
fatti Ito alcuno nel ee > tenerle , e ni me- 
«o nell* orinarle . Del Papi cons. la so* 
guarito totalmente a.-onJ» orinato un 
vionte di ealeulctti . Red. le». 

ORINARIO, RIA, add. Appartenen- 
te ad orina . // terebinto di Cipro c.n - 
viene in tali cail , *r* tt ! » c°me orina- 
rio % ma cove tritwtntc gli ^motori cros- 
si . e vii cosi. D:l Papa cons. Rsd. le». 

$ Orinario , per Aggiunto di Cosa , 
che è della natura deli* erma i che sm 
d’ orina . 

ORINATA , s. f Voce meno bissa, 
chè Pisciata, d; cui è il sinonimo. L*o- 
i’t dove suol farsi un* orinata'. Sicc. r:m. 

OK1NCI, Dicasi, Andare, o Minia- 
re ,» orinai , os.milc .e vale Andare , o 
Mactda-e uno in lontanissimi parti . fir- 
co per chi !» strabalzi’» in ori sci ,* P't- 
ciò ebbe Pisane la provincia . Ta: D»v. 
am». Egli I quali più lt , co* in s* •' 
i.aci . Catch. Eult. cr. 
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09 INÒSO , OSA, add. Di orina; O. 
vinario . Ogni volta , tèe qualche c -rpc 
sohJo , toU dentro Creila vescica) li fer- 
ma % subito attorno a quella instatasi, t 
ai unirsi te. la parte piè facciata % t 
scaltra dot siero ernioso, cioè qut* cor 
pici -7* fcr'ettri ec . Vallilo 

ORIOLAJO, s m. Oriuolaja; Che fa 
gli orinoli ; Maestro eli ori aoli . Atten- 
di por a far digli orioli , orsolajt mio . 
Bu »n. Ficr. 

OH IÒLO . V. Or aalo , 

ORIÓNE , s. m. Olio. Kams d’u.i Se 
gno celesta dell* Emisfero meridionale 
he tre stello net ciato J' Orione . C> a, te! 
Sitile , t Orione armato foriti a* tristi] 
no.tbicr ■ avermi e sarto . Petr. L'Oricnt, 
d un segno % il q tal tì leva al tempo del 
verno , e dal suo nattìmevta som maone 
tempesta di venti , t d* acque in mare , 
Cd il erra . Mor. S. Greg. 

ÒHIPE. s. m. Orlpti . Sorta di »er-| 
mic'llo , simile ali* a,i» lilteue , eoe tro- 
vasi nc II’ aceto. Fi.ìim. 

ORÌK.K, v. a. Vo«. Lat. Nascere. E 
la rimai* , chi Jt lui i orto Frane 
Sacch. rim. 

ORISCeLLO , s. m Voc. ant. Orlic 
(io. Se -tao t povero ** pentolo do 
riscelto d’ pai*. Guitt. 'ect. 

ORI'JO ..ÀI'), s. »». O . lai* V. 

CHIURLO , e OR.òLO, s. m. H 
rologìnn . Strumento , eoe mostra . e 
friuj a le ore, e n< voto di diverse sor 
te, con* a sole, * p »ive r e , ad aeqn 
a suono, a mtl a, * una , a ’.pnitio 
ne , liiiunte o con isv ^1 a, da CO '*, li 
tav-ilino, da taci. V. C'itnoineiro £ 
Cèlti C.nbj tn tea ?* 4 J* o*i <•' H li gi'On 
ir, c ’te it orimi s cb< pia a tate /»*.** 
pa i* te. Danr. Par. Ut sorti polpe , ut 
alc'o sotto prora si tiene /**'**£ /’i- 
f fiati da p>toe, Ar. Fu*. Qj’- a d ft 
rena comìste alle j»/re n ntiiZ'e to- 
si piccole , ed imjrrìvobi/i , ebo la rii 
sten* de'vid qui liti oriviti non può 
nnstro*lt . Sag<. nat. esp P/tciacb } e 
gli ebbi voltato un tuo orìuitn , e' par 
1» in quitta quitti . Fir. A». O.i fui * n- 
p irai fargli orinili a sole . Buon. Fier. 
U * gnomone, lo stile deli' orinolo a ti- 
lt . Silvio. Fier Buon. 

f. Mettere intirme un orinilo, va'e 
Accomodare tutte le sue parti al proprio 
luogo; i' che volgirmcnce si die; M >o 
tare, e ’i suo contrario Smontare. Bise- 
M fin. 

$. M intere un orinolo , vale M:tCerlo 
insieme . 

$. Avere il cervello a ormati , vale 
Esser volubile , stravagante , e girella- 
lo ; tolto dal continuo g ru delle ruote 
dell* oriuolo . C * 

$. Oriuolo, per Cervello , Questa è V 
tra» df pad' i : gli orinali t consertati e 
quest* altra. Booa. Fier. Orinoti tcaascr- 
t.tti , cioè i cerve Ili sconcertati , ih. 
bina» guasto la buoni armon i , /'/ buon 
conserto : JifbìaMj loro i travesti secr- 
etati . Salvtn. Fier Buon. 

OR IZZùNE , s. in. Voe. ant. Orizton 
te. Sitthi jnt’-id me inno Ut Solo oriz 
g««, a diversi entiipirj . Dant. Purg 
Uul , in vera di on^rcne per 

^ Diz. Un, T, rr. 
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la rima, Cj,\ come è a quatto, tbt iccn- 
r ratio deli' orinili . LiHr. Astrai E in 
fuetto autore si legge quasi sempre o. 
riccone . 

OR IZZONTALE , add. d’ ogni g Ha 
risentati t . Dell’ onccoote ; Parallelo al 
puiio dell* onusitte . Cai rader tomoli 
*' Pit’g'Oial Unta F G prodotta da -, 
punto F primi itati dii mercurio nei 
filo perpendicolari delia canna ef- r Sagg. 
nat Cip. 

$ Unta orizzontale V. Linea . 

ORIZZONTALMENTE, awerb. Te 
eunium batizaniom . la situazione paral- 
lela al piano dell' orizzonte . 0* it situo 
collo A E stando orizz ntalmente , oriZ' 
Zoataimtato nggtfso jj ora il ennmt.i 
iv j A O Sacg nat ap L' altro ( ef- 
fetto)*' il «ri» eri! acqua) 
per usi dire , e ' ita/ n* a: t ina inzi, 

r indattrs , Gal. Sist. 

! ORIZZONTE,*, m «>r/^a . Supe*- 
^cte p.»'i* eh; no i ine i<u ve t>i! %en 
tro Ja u;s uia pari- ; G a i c;'»h s, che 
latita la sfera in du p**ti, uis* J Ile 
qui i è d- ti* Émitfcro *uper 'f :,e Tal 
tra Euiisfeio i <fcnorc ed tu per po i ìi 
Z-m «d V.Jir 0 »gj4n lo^n- 
\z*+ ;r óiign. mi a if -i . 

%. Ori cenate. lite*' cwmnrn*it« a 
fq i Ila Linea o G retnoS ìd >ve arriva It 
vi.Uj < dove sem a eh; il Cte o e la ter 
a «i «litoti». L* •!»<'» in è bi i ,/ 
ir^mb o d ntsjo*' ; a igz'* le t r^ : \l 

oitv» fo*to. Che i prt : qv : z~at ti 

\per l' n'gv*’ 1 - l'if J »* on- 

tv in vr.e I o.- urliate p-rU r.m T a 
I ittcor.l ansi liti Cantra*} uh etiti 
[tu, ih* fi mobiliali , li 4oyi t* oriz- 
zonto p'u fi' *«• e . Il P*r. O'/ggi* 
te è e»r;>/, » tirjfu-iuj ièlla nostra j ri- 
tti , inpsr’iotJsè itti * 'firr i.'f »» ? ù 
ma pof.'tai ue.lart , But. Purg. Oi P< 
rsnèo a t* ult im «ng*Mu e.-t A'iqan 
ìaftirX voti Ttptgni. Petr. 
i; a ii vuol i-rt otto < , tòt u’ i * »? t r- 
olita i’ quii- g.’i oecb nmtn 
nan partono -eie'* . L r. Mei e>m E 
come I* orizz-nie ti vt Ir panie da Pi- 
va p. tesato. Ci'ilf. Calv. Allora tene* 
iati la Mia i otoroa all* sriz onte et. 
ti foco lì , thè /’ argento di afta tonta 
pi fu miti. un nat. esp. 

ORLARE, v a. On m a fi vere . Fare 
1* orio . Lt towca di Crini fu casi or 
lata altreti . Vr. Giord. Pr;d. 

$. Per similiC. La qua< £ b^cea ) fot 
SO p r la travino, fu pti O'iuta d-llt 
natura t«i fili ,f*4# lambii , qutt di 
corsiti fiy (si. ni . Fir. dtal. brìi, doni 
Mandali: no arare da orlar bì-:b.tri 
Burch. Li quale ec. sia lavorata in nar- 
do cn irltn, a tpientto il taglio d»’ 
labb'i t cbo ti pofta ticuromtnte 'Pivie- 
re eolie dita, Sagg. nat. esp. T luetica* 
ti, o quasi spemi, tutti orlati di ton 
mina . Lor. Me i. cane. 

ORLATO, TA , add da O-lare . V 

i Orlata , dicesi da’ Carta] La carta 
difettosa . 

ORLATURA , s. f. L’orlare, e l’Or- 
lo stesso . A farla stretta o*noa è, tb% 
j/rj ottsut , e *1 votro , o la legatura, 
1# l' orlatura , e la assrlatur,i g' non 


ttifse dui quattrini, o anche tre . Fir. 

nov. 

OKLtCClA, s. f. Orliccio. Triti pii 
ebo'l ripian dilla salsiccia , g più dot 
pano m icore pri ma in motte , e senza 
orliceia . Bellin. ritti, butl- 

ORLÌCCIO , s. m. L’ estremiti intor- 
no del pane . Certi novi pieroti merendo- 
ni vergendo pur , ch'io non pos- 

to , chieggo* gli or licci . Belline, son. io 
me ne vo colà per un orliccio di pane , e 
valear er con etto stento . Alleg. 

$. Per situi I. si dice dell’ Estremiti di 
checchessia. A peto a pelo mi pulsò gli 
orticci . Pataff. Finalmente dispoton di 
gai dir le tutte pel fiume , e non su per gli 
*rlscci , Cafirf. Calv. Non mi Curavi si, % 
rotte , th* io r.tro.o ben gli orticci - 
Lor Mcd. cane. 

$ A. <cr mangiata il tappane infina a fi* 
ar Iteci . V. pati? . 

O fi LICC l'JZZt NO , S. m. Frustatura 
r uit. Dùffrd» Or ! jcciiiEco , Parchi mi bs 
fatto star t inti atta musa per an orlit- 
c f;gi*» di pan di lolla. Bureh. 

ORLI ec l'JZZO ». in. Piccolo orlic- 
elo . Fi -. Cr. 

ORLÌQjJA , s. f. Voc. ant. Reliquia . 
° tro n a miate in F rt*z- le orliq.it di 
T. fa:^pj,e di P. Alititi. G. Vili. Per » 

• iva tot ubi teina tutta piena J'orliqua 
Ji corpi tanti . Vit. Bari. 

j §cr Kt m.ug io ; A vantaticelo . Di 
/'.-lì- tre peccati som rimare, e rimango- 
.‘V q t r • fj» -ual' Orhqae. Fr. Giord. Prcd. 

ÓRLO,* m. Finir.- a . E il rem tilt de* 
pann: cucita con a quieto nmes.o . Fun- 
n-t ut ilio r-\an H gii orli delle ter gonnel- 
le, Anaot. Vaia*. Portavano alt reti !g 
grand, fimbrie, a >è ' l or!, aite toniche 

* molate. Fr. Giord P.ed. 

$. O l », p*eni.MÌ ancora genera 2 mante 
pj' Q.ulsivogha edrem tl, Pa*t* esc ema; 
Lem >>, Margine ; Fa da ; Sponda; Pro. 
da. T emendi forte con^cm -ijig lt mani 
gli orli dilla tasta . Boce. nov. Così 
la fiera pessima sì stava tuli* orlo , eòe 
ls pietra il sabbio* terra . Che te T.i- 
berai reb vi fotte fu eajttt , o Pietra po- 
na , non agris par dall' orlo fatto criccò, 
Dant. lof. Percai il gran peto dall* at- 
gezto, ebe dee reggere, non fate t sa sp,c- 
nr l'orto , d >ve l.s legatura t'attiene. 
La bacca D E fatta a misura di rice- 
vere una mans abbia in giro un erto , 
o rifallo di verro. Sagg. nat. esp. ri 
cenate non ti curavi , che i' cria dell* 
Tapcrio patisse vergogna. Tac. Dav. 
ann* Con all'egeo fantini porgiamo a - 
persi di soave licer fi, orli del .vaso, 
fast. G;r. 

f. Andare sull' orto , vale Andare ra- 
sente l'estreovrì . Fot. Cr. 

j. Figuratam. Esser prossimo a se- 
guire che che sia . Poe. Cr. 

J. Staro full* orto , di checche ts) ss , 
vaie Eisere prossimo a fare , o a otte- 
nere checchessìa . l'oc. Cr, 

y Orlo del solo, o della Ima. V. 
Limbo. 

§. Orlo, in T. d* Architrttura . V, 
Plinto . Poe. Dii. 

$. Orlo , T. de’ Lanaiuoli . V. Car- 
data . 

S s 
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$. Orlo, in T. di Marinerti si dia 
L’ultima incinta scorniciai i , ih termi 
na p-r la patte superiore il Bordo d’u.i 
Vascello . 

$. Orlo. id. anche Panchetta, diceti 
alla Tavola: meh-.o ata si'pra gii schrr 
motti Ocl'e barche e Simili a guisa d'or 
io da prppa a p ua . 

OKMa , s .(% f'rn’tiwm ■ Impressione, 
che -n ani ndo si fi col pi te , Peda- 
ta; Vet go ; Oim* ebi-n, f et a, al 
fa me n/e , min. futa . l» tu 

fa m*sj ■* , tht fi m-ftt drit a eo'pird» 
allo tu' erg ir. i tìnta volta , cb‘ qur’ 
ttinan^ a quel diri e tra g itn, Dant. Par 

Ed io tifa litro, inda interna 

bt t di lei , »’ tu r di' tuo' piedi triti , 
te. A seguir a' un i fìtta , ehi mi /rru; 
gt , fi V»Ct , è p ,,fii . t r ariti' . Pel'. 

j. Per similit. Contrassegno. M non 
(be'. torno ititi, agli ito i it ne paté 
a a»#///, tht t tuie lene, nielliti, ni 
èrma . Bocc oov. 

$. Per Inscgummio . Ohi/ fi/otof 
ee. potrebbe «n strare quegli auorgìm-u- 
ti , te. tot fai tu tubitimeute a etti se- 
guita le tue irai, Bocc. noe. 

$. Per Passo . Campi gli andamenti 
miti noUt vj e tue, aceto db. 1 non ti muo- 
vono i'ormt m : t Coll. SS. Pad. 

J. Per Esempio l Greti si servito** 
in ovetto della mattinala Itsttro dtlie al- 
fabeto . pg ianda ranni peti j. anturi 

daglt Ebrti . Bor*h. Mon. * 

$. Orma, per Tiaccìa . Stenda l'arme 
dì testar favella . ChiaV. Cu:rr. Gor. 
cioè Tracce , o Pareri degli altri , che 
avean parlato. 

$. Dar i' cinti a* levi, pTOVCfb. chi 
si dice per ischercod' Uno, scora ’l qual 
non per , che si abbia a poter fare a! 
cuna tota . Dar la mafie a' vemuati si 
dice di telata , sentii la pareli , e et. 
dine da* quali non ti temintia e metttr 
mano, non che tpedite tati attui*, il 
ebe si dice anca’* dar fa' mi a* topi . 
Varch. E reni. Comodità % che e i dm tem- 
pri i nutrì governatiti , thè din l' er- 
ma a* tepi . Ccech. E.a'e. er. 

$. Dar l'erma, semplicemente, vale 
Insegnare . T 5 Ai mimi, ch'ili* glidi 
f orme . Cecch. Mogi. 

ORMAI . V. Onmai . Ornai . 

ORMARE, V. n. Andar i Cacciatori 

dietro all’orma delia fiera, per fintrac 
ciarla. Por. Cr . 

ORMATÓRE , vet b. m. r*ttigater . 
Che orma . r Cr. 

ORMEGGIARE, n. p. T Marinare- 
sco . Par fondo fd un’ incora . ed ha 
mo;i significati rigasi danti rerione di 
dar fondo , e prepararvi;» . 

ORMÉGGIO, s. m T^cMarituresco . 
Cavo etie ticn fermi la nave dalla par- 
te di prppa. 

§. Ancee.i d'emtfif/r. V. Andrirelh . 
f. Ormeggi , sì dicono gl' Attrae*» ne- 
cessar j per ormeggiarti coro* Gomene . 

A n : ire , ec 

$. Ormeggi, chiamano i Tonameli 
Que’ cavi, che da un capo sono attac- 
caci alla tonnara e dati* alfo a 1’ anco 
re, eh- la tengono ferma a! su* Imgn 
ORMESl.NO , s. m. Sorta dì drappo 
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feg* r cri di seta , a onde . Segni*. V. Er- 

WIIIOJ . 

OR MINI A CO . s. m. Sorta di mista 
ra alquanto liquida, e viscosa , eh. ser- 
ve in cambio d: mordente p.*r dorare , 
o m .-iter oro da non bru i rsi sopra dnp 
pi , coj imi . legnami , ed altro. t%s, Dii. 

ORMINO, s. m T. Botanico, .'verta 
d'erba , cnt ha le frondi smilial Mar 
rebbio, ed alt a è domestica , altra sai- 
vadca . 

ORNAMENTALE, add d* og*f gen. 
Appartenete ad ornamento . Cren. Ma 

tt 

ORNAMENTINO, s. m. Piccolo orna 
mento . Dani a./.t detta un figlia p i 
l.i fine lei un ornarne usi no d'or > p eia di 
fra* It , dt fiorì , di frutti , ai aice vi 
<»*r*ge , de ur# al quale la legai. Bcnv. 
Cd!. 0"f 

ORNAMENTO,* m .Ornar ut. Abbel 
limenti,e si d ee propriamente di cosa 
materiale, che s' aggiunga i tto* un a chcc 
chessia p r farlo va’o , c bello ; Gucrn: 
mento; Fregio; Ornato. Qrn intinta ne 
bile , rieia , balla, viro, reale , augni 
fico , leggiadre, tignarti; , onore :o:e , rii- 
kitsi me, nuovo , strino, varie, prediate, 
rare, maravigliata . Sono le jit-l: orna- 
mento dot ente . Qu.-lla virtù , tht già fu 
nell' anima delle p.,fiatt, hanno le madri- 
ne rivolta in arnamtnii del tarpa . E a 
nate fappellita con ricchi fnm< armimene/. 
E certi gli ornamenti ton appetito ardii 
attimo ditìden ena. Bore. nov. Le tinta 
■a, 1 drappi d‘ ore , i vtj , i m Iti v: 

/? mi iti , 1 g.'i altri ern tmeiti va */, de' 
'*»/# tutto di si vrqgìno splendenti , 
MA quale atta ai un'ora se medesimi ; 
t i vtj , e gli altri militari orn/memi 
vituperarono. Lab. 

$. Ornamento , si dice anche fi*, di 
Qua'unq-ie cosa, che serva di fregio, 
abbellimento, loftro a checchessia . Ot- 
n* venti .tei discor 0 . B te li fiati , ebe 
proporremo , faterà mi se beati tra molte 

altre pittale , non vi dispiaccia ; eba */ 
o.ro Ì ornamento dell'oro , / per un frut- 
to nobile, e do/tcatc piace talora tutte 
un orto, e per pochi biffi fieri tri: so u- 
*3 g jrdtoo . Nov. ant. protai. Se tu a- 
.essi ornamenti , q .;<ciaL.'Mf voglia , pe 
fretti arditiifteute .>> Ir del h.i t re , e gir 
infra fa gente . Ora bsi t pagliata *»• 
tira Vita , e icona J* agii ornamento . 
l\tr. 

). Dicesi , che Una persona ì /’ arn.i- 
m.-nta del sxa secato , per d-re Ch’ ella 
si è distinta eoo opere , o virtù singolari. 

5. -0'ie.tmenti d' Artbitetlara , N.*<ne 
generico , sotto di cui si co.np'tndoio 
tutte le parti p'incrpal» deg 1 Ordini, 
co. ne Co'onne, Piedestalli, A’chitravi . 
Fregi, Cornei, Ar:hi, e tutte I* altre 
envt- aeconnlsCe all’ aSbrlliin.Mto d:g*i 
tilifirj , le quali come minori, e parti 
de la s>p-asc.:tt3 , n n tanto si chiama- 
no Ornamenti , quanto anche Membra 
i: gli stesti ornamenti • P.r Dìs- 
^ OriiiHtma,i anche Nome particv 
fare d* a-cuui membri d'Architettura , co 
<UJ Foglie, Fiori, Ca r tr»cc» , Volute, ed 
altre ì latte cos? . V. Membra degli or- 
namenti . l’oc. Oh. 


$. 0*rum?nti , dfe«nsi da’ Musici » 
Fioretti , Passaggi , Tril i , Volate , t 

simili . 

ORNARE, v. a. Ormare. Adornare; 
Abbellire alcuna cosa con ornamenti ; 
Fregiare ; Guarnire , e si usa anche n. p. 
0 nate po:n pesamente , feggia.tr J-mente . 
Pece una ricchissima , e beila <%avc net 
porto dt Cartagine apprettare ee. ed er- 
*arla , e.t acconciarla per tu mandarvi 
la fir/t-io / 1 ìn Granata .' Bocc. noe. Che 
di verde lauro tre volte trionfando ornò 
la chi mi . Petr. Le studio di un giorni 
di queir a meretrice in 0 / natii, eccede 
ratto lo ttudio d Ita vita mia in ornar- 
mi per te. Vit. SS. Pad Se *f collo or- 
ni, ed onore di quanto perle ha la ver - 
miglia arena .• B .cc. Varch. rim. 

$ Per similit. rìdivi di pittate cr- 
eare il vaiti . J2_ ella , ehi fu del tecol 
nottra onere , era c Jef etti , che tatto 
orna, e rischiara . Petr. 

ORNATAMENTE, ivv. Ornata .Con 
ornamento ; Con modo ornato. Pueseti 
t sedera in tu n un b:l .arto , che vide 
fatto , e appari:cbiata molto ornata- 
mente . Vit. SI. Pad. 

ORNATEZZA, s f. Adorneiza ; Or- 
natura . Appropriando alla idea subli- 
me siffatta ornoieiza . In Siffatto prò - 
polito la eleganza e ornatezza e lo c mo- 
ria più apeitjmc ite avrà scoperto quel 
mane smetta che vi eri nascoso. Uden. Nis, 

ORNATISSIMAMEN TE, aw Superi, 
d* Orn «temente . S*eendockl ditte Virgi- 
lio , ebe studiò più dì parlare ornatisti - 
nj minte , eba ;« dire app. nto la Veri- 
i.L Scn. P/st. Che carne Plora ornatisti- 
mante sta dite , la fortuna pareva nen sa 
b . Petr. 

ORNATISSIMO IMA, add. Saperi. 
d’Ornato Dcpo alcun ripota preso in 
camere ervjtiiiiMf di c.ò, che ee. Bete. 
nov. Il Ri giaceva sopra un letto orna- 
tissimo. Il quale (a ricevuto dall'Albu- 
I*ereb onoratamente sopra una sedia or - 
natissima . Serd. star. Piarono i amn- 
tisttmo m molti U ghi, per quel nume- 
ro piuttosto , ebe no , Jistefo , il qua- 
le e r . D metr. Segn. 

ORNÀTO , s. m. Omattet . Ornamen- 
to Ella ir» ve J ebbe la tua faccia B 
s* ella in /’ asteneste dal vario orna- 
lo . Mira*. Mad. ^ »*fi i discepoli me- 
no di e -itan n?ri dillo pfto di fuori , 
pir l'ornato, tb* elli tengono della vi- 
ta prelente, r.iaru menare. Mor, S. Greg. 

L 1 tiM/i.-raet'i i ora ir» di tutta la vi- 
ro . Ar ri?h. 0 cerne il tic / sere» col tua 
colo*e, distinguendo la Ielle , amato ag- 
giunte . Lcr. Mcd. tini Fu a lai dato 
il carico dì fare jl bel amato della 
po r tu Bald. D<*c. 

4 udire ornato, c Andare linda, 
vale Andare adorn attamente ; Vefti-e cria 
1 indura , nobiliti* nte . Era il più leg- 
giadro , t il piu -1 tirato cavaliere ee. e 
• ebe frù della persona andava or- 

na 0 . Bore. nov. 

ORNATO, TA , add. da Oraste ; * 
Abbellito con o-namtnto ; Vago; Ador- 
naj Aiornato . Oman dicitori. Arida 
le gr.it rate, le pulite, ed oraste ca- 
mere tempia: amiate ripiene di (ih, còp a 
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eé*t# t s* appartiene et. Pj ma genti! 
dei tua di bellezze tm.it* , e di cottami, 
feeder (ùntiti, umetti gii ornati cottami, 
e la vaga belltsgro , * I' oraor , i leggia- 
drìa . Bocc. nov. cioè Lodevoli . Pèdeva 
visi a carità snodi re. ed atti armati di 
tutte onestadi. DaUt. Par. Quattro som 
gli stili m iglici della htugjùnt , ami- 
le % ma gii fiat , amato , e vernante , Dc« 
metr. Scgn. Le tentenna tana elette, e 
ben rii locata . • ben ornate . Cas. Jett. 

ORNATÓRE, verb. m. Ornato'. Che 
orna . Sento ora del voflro a tartari ete 
due a ra.ik.-H dolcezze et. eh: voi tale , 
t cosi prestante fete amatore f c ornato; 
mia. Bemb. lett. E tetto nelle man pus 
il bitebe** all' ornatore, 9 aggi a statar d- 
ffp'li - Salvin. Odi». 

ORNATRlCE , verb. f. Oenatrix. Che 
orna . 0 marni inique , e potenti ad ogni 
mate , voi , craat/ici detta m.a kellezx.*. 
fotte gran cagione di farmi cotale , cb 
io fosti desiderata da colui , il quale in 
p ù amo - F'.tmm. 

ORNA7ÙRA , s. f. 0'natut. Il modo 
dell* ornare, e 1’ Ornamento stesso. Me 
tir. ino te loro vaniti in ornature , e in 
velioienti , o pompe. Pisi. S. Gir. Cio- 
teun giorno più leggiadra orno-uro tro- 
vati io. Fiamm. E quinti e quindi ha* 
ditte - thè io altre ornature *m fa me-' 
fiero travagliarti a descriverle. Bar- 
io!- Al. 

ORNITÒGALO , s. m. T. Botanico. 
Pianti esotica , la quale produce en 
bulbo notabile per la sua bianchezza, 
i cui fiori seno bianchi lattati simili a 
quelli della siringa , con un bottone 
verdeggiante nel mezzo. Ve n’ha una 
Spezie che chiama» Ornimelo spigato^ 
ed un’altra O-nitogalo arabico . 

.. ORNITOLfTO . s. m. Noma che si 
d\ alle parti degli uccelli impietrite ed 
alle loro impressioni o incroftaziont . 

ORNITOLOGÌA, S. f. Trattato, e 
Discorso intorno agli uccelli . .V, do per 
contento ancora dcl'vafiro ringragjamen , 
to per la mia Qminsogìa , o puntiglio ; 
machia . Magli' lece. 

ORNITÒLOGO . s» tn Voce de’!* uso . 
Intendente , e Professore di ornitologia . 

ORNITOMAN2ÌA , *. f. Spezie d> 
divinazione, fatta per mezzo degli uc 
Celli . 

Ol^JO, s. m. Omut. Spezie di Fras 
tino , che alligna ne* bocchi e sulle »non 
lagne , la di cui corteccia è liscia , e 
fossigna . E ’» qutsto rafie v idi farle en- 
tra i rami di quell' orno . Fir. Rag 
L'altra tpeg.ie di ot<iKna ef. ma fé s* 
frasiini , < togli orni. Rìcett. Fior. L'or 
«a per I' omv e per /j salte il Matte, e 
f un per /’ altro figgio arde , e sospira . 
Tass. Amint- 

ORO, s. m. Aurum . Metallo di co- 
lor giallo il più nobile , e il più pcsan 
tedi tutti. O’o fino , puro . tple"d*nie t 
fttrgiio, raffi lato , rilucente, eh/ non 
patisce ruggini, marchia. Oro nativo, 
mmerfo , tali, lo o membranaceo , globjla- 
r t $ grano! teso , filamentoso , dendromor- 
fo , dendrìtico oc Foglie dendriti formi 
d' oro nativo , to non voglio, che tu per - 
da altro , che mille fitti» d'ore. Bocc. 


|nov. Un g’-crao tolte questo Re molto a* 
t o , r ditto ii questo suo figlinolo . NiiV. 
ant. L'ero, e le perle , • i fior vermi- 
gli , o bianchi , che 7 verno devna far 
languidi, o si te hi . Pctr. Trovandomi 
io ila tedici libbre d'oro filato re. Cccch. 
Servig. Q^ial di loro i miglio? l'oro 
■n u licei o , o buona quantità di danari 
.ornanti/ Boez. Varch. Argento , e oro 
raastietio , e coniato . Ciriff. Calv. Altq 
dfinzie» dunque di quefit da* ambi- 
Cieni n vuole p* ocararo d' a nere alta- 
na pietra , la quale , come il paragone 
dotti crefiek r oro batto dal fine i nte- 
\ns a tonìteere , ceti ec. Cas. ictt. 

hi O io , per Danaro, onde Esser noli' 
ero a gola, o A-jtr mucebt d’ora, lo flesso 
che Misurar danari a fi afa , Esser da- 
n tre so , opulento . 

$. Oro Zittio. V. Liscio. 

O r o sodo , arale Oro massiccio. Con- 
siderai , se qjcfte tessera fossero qua- 
dretti d' oro io t lo. Vit. Pitt. 

f. Oro obri^zo. V. Obrizzo . 

§. Oro di paragone. V. Paragone. 

j. Oro potabile, vaie Oro ridotto per 
a'te chimica, come alcuni credono, in 
bevanda per mezzo d'Iun solvente appro- 
priato . Égli l ' l vero oro potabili, ebe 
ma. dar mole in di Ho ogni mito intime- 
diabile Red- Dirir. Qui per timilit. 

$. 0>o in foglia , dice» l'Oro battu- 
to tanto sottifmente, che è ridotto in 
fogtie eoim di carta, e se>ve per dorar 
soffitte, quadri, supc. letti I i cc. L’arte- 
fice che così riduce T oro ed anche Par*, 
genio chiamali Battiloro, e quello che 
se ne serve per dorare, e inargenta.^, 
chiamasi Mettidoro . 

$. Oro macinato , è L’ oro in f >glia mi 
cinato in uia tazza di cristallo con me- 
le e gomma, il quale, riposto in nicchi 
psr conservarsi, serve a* Pittori , e Mi- 
niatori per lumeggiare i loro disegni, 
scrivere lettere d’oro te. Vot. Dis. 

$. Et dell' ero. V. EU. 

$. Tutto ciò . tbe riluto non l oro, prov. 
simile a quello 0 /mi luce eia non r fus- 
to . V. Lucciola . £ quella stinttrai m:n, 
eh' uno gbtcni* , ptroreM sten è oro ciò , 
che luce . Frane. Sacch. rim. Ma ti bi- 
sagnt giudicalo a’ frutti , ptrtbl ciò , 
che ri/ute, non e oro. Cant. Carn. Paol. 
Ott. Oro non ogni toso fi , ehi risplende. 
BensS. rim. 

$. Dar /' oro , vale Indorare . Alcuna 
volta anodo , che d:po tbt si è dato .'o 
ro !' i*o»i? z* impiega in altro bisogno oe.\ 
febbon fofto istaio dato l' oro di joi me - 1 
ti ec. Borgh. Rip. 

J. Mettere a oro , o d'oro, vale In- 
dorare . Era tutto di tuijo di strpoatt 
con tetti Micometti mtfti a oro. Morg. 
Chi voltfto poi mentre d* oro a bolo , gl; 
fa luogo fri >itier*m< aie sepie il legno . 
che vuol dorare , d.r tr ; miai di gefto 

zittirono. Borgh. Rip. 

$. Rt furia , o Recarla a oro , vate 
Venire alla conclusione; Ridurla al net 
to ; Appurar -la Cos«,fd £ tratta la me- 
tafora dallo spartire Poro dagli altri me- 
talli , c materie con cui t mescolato . 
Soggiungo , e dito , prr ridurla a C'o , 
tbt ma I diflnkuite è questo ufgj*. Per- 


thè , § ridurla a oro, ne n v* è guada- 
gno , o t:m tutte pac.K ‘9 - Malm. Cune 
net avventura i nottrt eoi trioo prover- 
bio dei t etere ad oro afsai gentilmente 
f inno Borgh. Mon. 

% ■ D' oro , in oro , aggiunto a Mene, 
ca , cerne Pierini d ' ori in ero , c simi- 
li , vale D’ero effettivo. Ne ho a avo. 
re ,/iddi#» ventila studi d* ero sm aro lut- 
ti tentanti . Cas. Itti. 

5 - E trasportato ad altre cose, vale 
D’ oro purissimo ; e anche Iper tncuf. 
assolutalo. Schirtto ,* Legittimo; Fine. 
ti qual di Premia s * ora già partito ceto 
quoti m bella lancia d'ero in oro. Bern. 
Ori. Che quando oli' è £ la peste J di 
quella d' o>o in oro , r.eu vale maritar- 
si , o mtngiar agito . I d. rim. Aeescetbi 
dall» mare o i>« e a defitto in cero qu-He 
suo figuratee d'oro io oro. Lasc. Ma- 
drigale». 

$. y o/er tant' ero , vale Aver grand* 
abiliti; Essere molto a proposito , aiat- 
ta.iss.nio . Eravi un Peietstmo stato ca- 
pa_dt commedianti , pei soldotcllo lin- 
guacciuto, o per appiccar mischie, a v - 
mtXo già tra' partigiani do' recitanti , 
valeva tant* oro . T*c. Day. ami. 

$, Parerò , o Ltmb-an un oro , vale 
Spiccare per eccellente ; Par mostra di 
buono. Ni teelso mica Tiberio a sue - 
; e fiore per bene , ebe gli v.ltfte , o per 
tura della r'.publiea , ma valle , sterso- 
lo d* animo arroganti , e crudele , a pet- 
to a lui timbrare un ero. Tac. Dav. ann. 

§- Stare nell ’ oro , vale Stare ottima- 
mente; Avere grande abbondanza d'ognl 
cosa . lo me ne ve' pi a presto andare a 
casa mio padre , e rigovernare fi sco- 
dello , ebe ttar eoa seco nell'ero a go- 
la . Fi r. Lue. 

§. Pesce d'oro, Ciprinur automi. Sorta 
di pesce tinto p:r di fuora di un culor 
d’ oro seminato di macchie rosse , onde 
trasse il suo nome nel 1^7. che si vide 
per la prima volta ne' nostri mari. Dal- 
la figura esteriore si potrrbbr ndu-re al- 
la spezie de* Tordi senonchè a differen- 
za di questi la di Jui bocca è ideatala. 
Red. 

OROBANCHE, $. m O'obanebi , .Spe- 
zie d’erba nociva , che più comu-tem n- 
te si dice Succiammo , Fiamma, e Mal 

occhi* , la quale nasce ne* cain postil- 
le radici de* legumi, e in poco tempo 
gli fa zeccare . Bisogna ave e avverten- 
za , tbe non si pigli in cambio dell* spi* 
ti s idi un' altra pianta , ebe gli si ni- 
tonigli a, ma fa il fusto alto, t vari 4 
lai veto dì coloro , t si tkianta volgar- 
mente ceda dt lime , 0 pisciatane , * J } 

<* 01 iurta di Diotcorid* . R»Cctt. Fior. 

ORÒ HO , s. ttì^E-vun . Sorta di le- 
gume sa! valico , detto anche Efvo e voi g. 
•n Toscana Mero salvatici , Vezgioio , 
c Lero , il quale si semina per f colom- 
bi . Adulterasi eoi latto del li limalo , 0 
eolia farina dell' orebe . Rìcett. Fior. 
Ora si semina l' orobo spefio , e 7 tita- 
no . Pallad. 

OROCHfCCO. V. Orìehico . 

| O ROGHI CO . V. Orithico. 

OROLOGIÈRE, s. m. O'ìoTajo . L'o- 
r elogierà del Re no* uppo scoprire il 
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sogroto . Tag!. lett, el i* iti * . Cccch. Dot. ORRRVOLlSSfVfO , IMA, add. fbp. 

OROLÒGIO, s. ni. Horologium. O* ORPÌÌ 4 ENTO , s. m. Ajripigmtntum. d* Orrevole . Modo erre volesti ns ^ ren 
riuo Io. Come orologio , eó» «• cbiam, Arsenico mineralizzato composto di la- t* ermi lodare. Tee. Dav. Stor. Oretvo- 
nell* tra , ebe t* spos .» di Do »»rj< .< mine gialle, striate c Incile, di colo littim » città Un e. Sa vin- diai- amie. 
mattinar /a sposo, perchè I* ami . Dant. giallo o d'oro, del quale altro è, na- OR RE VOLMEN TE , avr. H onorabi- 
Far. Pane am. ut abita in Firenze uno turale, altro artificiale. L* or fimo n io .‘iter. Sincopa d'Onorevotmintc . fisti» 
morato nave, e valente molto nel lue rinomato , ie' Getti arsenico e un mine- re f ed ornata assai Offe Vilmente. bocc. 
matterò di fabbricare orologi. Il mostro rale, ebo imita I* Oro col tuo colore . nnv. 

bum maestro J* orologi resto per oliera La tea aerata è un minerale ebe nasco . ORRE 2 IUNE, s. f. Tacimmto di al- 
ee*/?/*. Red. etp. nat. Orologio oscilla nello a», mere do* metalli il ptù dello voi- cuna «dm netti* -ria ai e»prt.nerti in 
torio d Uranio. Ouid. Or. te insieme coll'or pimento . R eett. fior, qualche writcua . Po. la*. Con-. TrlJ . 

OROLTK A , aw. Orsi ; Orvia ; Or- OkRANZA, s. f. Vcc. ant. Smco OR <1 BILE , add. J'ógni f . Herrtbi- 
sù via. S. Cor, lett. . pa d’ O» tatù* V. * Che apporta orrore ; Orrendi ; Ttr» 

OKOMETRlA, s. f T. Oidaicalico . ORRARE, Voc. ant. Sincopa d* O ' ibi . V. Terrore, Orrido. C»n a»* ho» 
A ria di distinguer J’ore i Regola per Ita notare . V ce grana , orribili , e fiera aiti e. Bocc. 

Cari' ore. O-tRA T\ MENTE , avv. Vot ant »av. Cb* «• nel m.- m tre o**ib»i mone t o 

ORÒSCOPO, s. m. Nascilo ; Cenet Sinc pi d' Oiunom iu . V. »•**. Petr. PirtvarJt d. vtdefe mare 

liacn • Ascendente. Afai l poi moiav, ora Aro Stirpa d' Onorati. V. ■>* .« certo t a*» «a dragone molto or» 
glia se com 1 ' oroscopo fortunato di qu.- OKKbNOAMEMTti , a w. H odi. >,/< , e forte. Vi*. SS. Pad. 
sto segno si vedesse poi nascere emme la ; Con orrore ; C r u te. mente ; Or dm n.e, b. * 0 : Aito nnc<o -r, e Ignomìnioio . 
Chiesa Srgnr. Di - . Mir, I Spaventosa .11 n f ^ 01 *' dove t>\e . ,e* g‘ r sondatone natcemdonn 

OROTTfeRE, s m. T.‘ del»* Ottica .' Ter» b. Intente J Fi.-m. 4 te ; F 111 «a» < *1 arri h li tiramenti , il galli a sor via 

Que 1 Tu;to f che si vede j li Utmiuv oitnic. Afa» peto gr i ; f. ... up--a> ■ oro imperiai u *»** adoperano . Lab. 
della visione. aalto seeuCtt.x-* .r ,« a»/ •a».*» se t .'he ai , 1 aan * , coma porci in br ara _ 

ORPELLA JO, s. ai. Cosi diccvasi an Roma tanto O'r.maa > 1 * 111 , ave »ao e, si*- lir ». v i»J* »~r b i Dant.InL 

ticamrnte Q_j- g:i , cb e faceva i cuci J\#- ria S. Ag. l O. e » 3 R ■ d'LlSiiivi 1 M£M TE, avv. Slip, 

vo ; dette cu*J dai mettere a oru le pe. ORH kNUiSSJMO I 4 A . aid Sup f* O r , ti nt e . f» ■ Cr. 

li Plif. Cr. ». d'Onead^. J' . . 9 * getto svi tir OUtlBILISSIMO , IMA, add. Sup. 

OR PELLA\f FNTO , s. m. Inorpella- di a av.re cann-na 9 <on lanami * t* O a le O rthuisi ma strige. Star, 

mento, • cnciato'ic. So citilo inganno ; Sali' Orlo a* am ornmjniima precipizio tur Strepiti oifiOiiii.i ni . Suina. Ar- 

Finzione ; Pa i lamento ‘ V 4 e 10.10 me- jSagnrr. Mann. e*d pros 

gito ama dilettevole /itimi, i»a*erpe/-I ORRF.NOO, ENDA, add. Ho*rri (X (ItìlLIfA,, OR R I R f LI DE , 
/.indirà, ai.» odulaz o*e t mm Itagli i , [ d*s. Spaxentevole ; Crudele; Ornisi ORhIR Li IÀ T £ , s. f *# ero Orrore* 
che u*j casta , e stilerà verità . Sai le ; Spaventoso ; FormrUa me ; O f ti Spawtn 11 , Eccessiva p.u a . I. lume sal- 
via. dite. do; Patirevoie ; Tcrr.is.ie . C Or pel lem- valico ^o fiero i tal - , y a. al* nomo non 

ORPELLAR E , v. a. Coprire, o Or po gt» po 1*10 m* eri or tornio anca a "li riguardare u«ci omb : >it*do . Se a. 
Aire «on orpello. Poe. Cr. <emt,re . Fr. Jac. T. Fra si ottengo tno* **iSt. Saonto thè io mi proto vcmhba 

i Figuratam. Coprir checchessìa con li^pd/me dì assassini , potrà io oor tuo l* nome ,**.»•.» fa tare per lo meZ'O di 

apparenza di bene. /« quii sigmificazto- ga a! pia**»? Auto do doro aJun/ut H .n geo* fuoco Che ve,.tfO tornio 01 ribili m 
ve l'aru erptllmreì P. ffjondo Alcuno crudele uomo tornio orrendo consiglio J S>.*m S. A« 

mediante la ciarle , e per pompa delle Fir. At. $. Per similit. tl vini grave , e orri- 

f trote vuoi mostrare , a-e •/ nello , ebe è $ Per similit. Lag.-.*, da 0 'ezzo;m.t V /, odore avente è pessimo , impcroctU 

orpello , sìa oro , ciol fare a Udire ad <fuejio ti prende per buono odore , fatilo per orribilità del sai odore , e graviti 

alcuno lt erse y 0 pienotti 0 false , 0 per orreo lo . Salvin. Fier. Buon. ol erri» mioce . Crcsc. 

brutte , essere grondi . Varch. Ercol. ORRETTlZlO , !A , add. Voc. Lat OR R I BILM t NTt , ave. Hirrib littr. 
folle ton laro BiUevino anche girsi p er T. Lega, e , e si dice di Scrittura dif<t Con orrore; Spaventevolmentc . Starvi 
erp ilare , t eopnr lo tue colpe . Morg. tosa , per esservi taciuta qualcne cosa M >ntt orribilmente , e ringhio Dant. Inf* 
E tonto seppi bene orpellarla , e tonte necessaria ad esprimersi, per legittima. Orr. ètimo » e cominciò i suoi dolorosi tf- 
cianci dirle tc. che l i semplice Ebrgj mente impetrare alcuna concessioni . tetti t rJ »n maniera 

age.olmcnte si dtcib indurre a dirle di fec. Ce. strare. B"CC. infud. 

si. Fir. As. Facilt/i ;ot c saranno le me * ORREVOLE , add. d'ognì g. Voterà- OrRIDETTO, LTTA , add. Dim. di 

desiai tc. , ma orpellate in marniera ec. Ulis • Sincopa d* Onorevole . Dt* quoti Orrido . Sitceme dal paterne a' Enmio 
cbApforsc alla prima scorsa p stono , a non gli orrevoli $ e cari cittadini , m> taptvt il giuéicìeto ftrgiiio ripescar par» 
ehi utfto fittamente le etnrìjtriy parer una Maniera di bettamerti ec. sonante * /e, coti tra furile rcr-e pronunzie oc. 
qualche alerà tosa . Cai. Sagg. vano alla bara. Bocc. introd. Avondo .. ,n ya He vi smere di dire orridotte ta- 

ORPELLATO. TA, adL da Orpella seco portare tre beile, e cieche et. /ora, a*i* 'bs ns ec. Sa.vtn. pros. Tose, 
re, ma per lo p . ù in significato di Fai- per compatire orrevole alla Jejìt. B -cc ORRIDEZZA, 1 . L Horror. Orrore, 
so; Pai iato. nov. Con bilti abituri , e grandi di tu- Qj: * n sì dee trattare dell» giujlde 

ORPELLO, s. m. Reietta. Rame in /r, e eorntre orrovoli a gran signori, disino , dell' orridezx* de la ragia « 
sottili*! me iam ne colla superficie in Cr>n. Morsll. ’f , «a della benignità della paco . Le 

tutto del co'cre sim-’e aJl’oro, ondt ORREVOLEZZA , S. f. TpìfJor. Sin- vend.tta , lo guerra , e la banorliato- 

0 *peiJn . quasi Oropelle, cioè con pelle c pi d‘ Onore voi zia; e vale Nobi ti;,»a da essere avute m orr de r.i. A. beri, 
d’oro . I Napoletani* Io eh amiti» Ora Spltndidetta ; Magntricmza ; Riputano $. Onidezza, per Delnrmici ornbilt . 
COW or ino, ed Oro brattino. L'orpello ne. D.sse loro qual fuse l* orrevole-. - Fo ‘-0 ovanti J//o porro p.inripalt s in» 
nitri munti detto tremolante ec i rame % ga A.l pjd*o fiata. Le quali cose na - entravo un D:lu*rodt m-n minore erri» 
co dalle r,-/ imina viene tinto in alare voglio*» altrui Accrescer punto di* arre- dezza. A?c*d Cr M«K. 
simile Al*' ro . A p t. Ve:r. Nsr. votcz-A. Bxc. nov. ORRIDISSIMO, IMA, add. Superi. 

4 . Orpella figuratati» per FÌnzion 5 ; ORREVOLISSIM AMENTE, avv. Sup. d' O’ndo; O* ibiltssimo.^ O. ndtssim - ,u,» 
Ricoperta ; Scu. a . S' >» eli strinassi e' i' Or revol mente ; Onorificcntissnnamen vi 1 a i* . eguale, eb* Atfliggea forte . 
porr** tutto orpello . Mafg. te. Si A mio senno fuefìe, »m»i» mesr Salv.n Odi«. 

Porro eis*//«, figura», vale Orpe!- trapasserebbe, in cui la solennità del ORRIDITÀ , S f. Orridezza. M/ra 
loro nel 4 >gmfic. di Palliare. Tanto sep- giocondiftimo ferragosto njn po so ora botro di a , che mi a iomhr a t immon- 
ft riarmare , e porre e>pellc. Oriff. vnlis firn settata rinnovo, Ut* da voi . so petto , e dello fotte chiome l errldf 

Calv. Porro e> pdio ,0 conferiate i cani Pro*. Fior. là . Chiabr. poexn. forgilo* oc. fa un voi* • 
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rt dattìlico fuor del contatto per far pìd tt r -o volt* un orsacchiotto il pieno. Aileg non vttogli esse* Morso . Frane. Saech. 
ovtdentt f orridità dell . i toso, Uden. OKSÀCCIO, s. m. Accrescitivo d’ Or- nov. 

Nis. so . Fortig. H ce. ). V orso sogna p*re , e simili prov. 

ÒRRIDO, DA, adJ. Hortiius . Orri- ORSA T.\ J. f A ffoitata di parole che si dice q*i indo Alcuno s’immagina 
bile; Spivenrecolt . Nili* Inferno sa- per io più di dogi ian l% , ritenute , poco cosa che c* desideri somimmnte , e di- 
ti. orrida vaiane di j wnir/. Armi», intese, c con melico concili. ione . Qjt- cesi anche per significare che Ognuno si 
ani. Da dm* nuova, • orrido voci ivr tu ont,rmedf , a questo lor tocchiate figura d: goder quel eh* ci vorrebbe ; O- 
giiato. Lor. Mid c^rn rii mi t'imondon, mi pajtn arnie, gnuao sogna quel eh’ ci brama. L'orso 

ORRIFICO. V. e dici Onorifico. URon. Tane. Ortote,etoi cattato d> og- disse auto: : t' fi» dimoiti pere, veg- 
OR H IPILaZ ÓME , s. f T. Medico 4r,am frimavi. Silvia. Tane. Buon, tendo ben fiorito il pero il Maggio . 
Arruciaownto de' capegli , c de’ peli per ORSATTO , 5. m Panni unni. Or- Belline, son. Oh baectllaccìo l* orso io- 
subita polirà, o per cagione morbo 1 , a • saccftio . B veramente fot figlsuoi doti* gn.i potè. Ma‘m. Nni tiam tamt* orsi 4 
Preludi , od apparenze di febbre , quasi otta tepido Ss per avjnz.tr g > erz.*HÌ , queste pere . Vtnc. Mari. rim. 
tono /* tiw.pl • ci , e pasteggierò empita che imi* avere , e fa. me min in berta. 0 eccbio J orso. V. Orecchio. 
zitti. D: p* cons t»an|. Int. $ Pelar Porse, si dice figuratam. di 

ORRISONaN TE, ad J. d’.ogni g Di ORSETTO, I. m Orsaccbio. Foco dì Cosa , che abbia in se gran polso, e 
suino orrido ; Che di orrendo suono . L r,-gx;a . gagiiardia ; c detto del vino, vale Im- 

acaOtot dillo terreni mole, di cui son q. Orsetto d' Amerio a V. Coati. brucare con faciliti; ed è prov. Fior. 

fioro or r sonante p-oie vasti fiumi corre" ORSICfcLLO , s. m O * etimo . Tea* > fattosi dal* ga;haMÌi del prlo fi questo 

si. Cbiabr. cane. start » cut» .<» orto turbato, o irato animale, che neh cdr gran torca per isve- 

ORRòHE.s. m Horror Spavento n tb< «v*<ra peduti t fusi orticaia ♦ Ca* glierio Ferrai , che elio fune fai vicina , 
ccl-.ssiva Piu a , eh nasce a male eh vale. vied. cuor. pe*tbì le farei otta glori un certo vlm 

aia quasi putente ; R .ccapr.ctio ; Trrtu; ORSINA, INA . add. Urtmus. D'orso, rosta, che p -eitntemtutt eo bava , che pe- 

Smarrimento , Tt unito; Brivido; Rsb< a o DcU’ot o. J* prendo lo detta uba et- lo l'arto. Rad. lett. Fort qui ji tri po- 

lis. V. Spavento , Timore , Terrore . 0 e ti pc.ti con sagua orsina. Cusc Cbr *§ t n lor socco so a da* pi •~biate , cb'ban- 
rete fi »» , .redao , funesto , gravi , m *' -ti convenne * estri s 0 jfr,r dell'orsina no J ief.tr Porse. Milm 
tale itnf'»vito , insolito, strano, sub. *». r,j . Ko*ug RkC $. P ghar l'orto, vale Imbracarsi . 

to , temè st , alto . L orrore della m r ORSO.S. me ORìA s. f. U <ut A Irono anche b.s prete oni t Pomice e 
te, lo peritose dtf ^luaicio , lo pja a uiii al feroce , e malto pel so che abita smodati a sedere Cant. Carn. O.ire di 
d.ilo 'oftruOfirt ti dagli occhi del tuor ts uc ; u s>hi oto.Uagn <si , t freddi. L uà morto ai v«.s pesta, e soprani beua.o 
mn losciOr aìfwgore . Ai./», ant. L.i riposa p*r gli ori,,c.bi tosi. 4cceoJe~ terto Matt.-pahìan di pigliar forse, 
qaol caia ved-'ndo fatila mise a diventc rn a ani re , mn die-> J * aonr' , un cuor Matt Fune. rim. buri. 

torta r’gida come pietra pe* f onere . di t gc, a d'orso. Pftr Orso i uà .i- Fendere la 9t'te dell* orso primo di 

Vit SS. Pad. ositi' , che attiro mangia to me- e F:ant pigliar/», vae P *»m:tiere con assegna^ 

A ut to orrore , va fe ioorridrrsi ; Sacci). Op d«v Li stili tuttavia gii p-> mmei -nce ci , D p»rre d’ alcuna cosa 

Abborrire. La suddito ha m tr*o'e f**r r.'vj v nera o do orto , o la lupo ttmn- p ima ch'ella sia *n tu > p»tere ; Far ai- 
ln , chi pesta il maggioro . Aomi. ani go/sre . Bice. oov. Atenei te'b.imo l segnati* iti s»p a una cosa, che *ncor* 
Or n*n astio noi «a errore udirò quelle ugna Jetl'vrs». P*ilaJ. Feramen.e fui ^on s« è dn. go ta , ej è nalto dubbioso 

ceso} G. Vili. fi.jtìu»t desi* orsa. Dani le» f. il cons.-gUirla ette si d»<« anche Ven- 

S Per 0»cur»ti , e Teneb'osùi . 0 ) Aliare a veder b*hor forti , der f uccello in su la f* asca . 8 <ogoi pi- 

re ro atre , denso , aero , tupo , pt fan- vale Mo ire . Quelli n' ande a no- or 'm wtiaf primi j*s 'orso, t pai vender la 
d* , immenso, solitario , ripasso, turo , am y;‘o, e fae j-n da un * torre a Veder pelle. Cecch Mog . 

}>poto , notiti '>io , reiteriamo , t enebrots. bni-ar l'orso. Salv, Grancti- $ Or?o. Strum nto de* Stufa) uoli, col 

Rito un tt leardo , tra solitario onore §. Cbi divide il net colf orso n' b.i quale si rtpu -sc« il sufici» pav. mento, 

ii 'emb* tf* sei v. m n ionio mi piacque, h la m noe p*rte, e P aUr • Cbi dr iJ le « in <p ie que od^ile stufe. Foc. Ce. 

gun deloro lasciato bs l* a ma, o ’n te- pire totl'-na n'b i tm?r/ men ebo parte, ORvòfO %. m. La scia, che serve a 
» ebiOto errore, orco p ir judo , d* alien [Cosi detti pe che ai PO so piace on » la ordire. Paper -rista.- e n«> r*/#, e qa un- 
tar ni o pena Petr. Col m rmorla da 1 ' 'pere c ’l me e, e C'mf p.ù gagliardo vuol /.» vi v.i li reomt , r d* ortej . Fag. COSI. 
acque, ebo f invitai' o ragionare , a p ù eh.* la sua parte, c4 <1 p- ov».rbio’>i f Ptr simd t. vale Orl'ts i . Ò quel- 
colf orrore di q -et.* ombre, chi et afeot .gmfica 'he Cu- ha da partire al .una c sa lo ù cerve per pr ■ no fi o dell' orso/o det- 
tano. Rrn.b As»l. Ico" ptù potanti di tf maim^itc pub ivc fa fatua, t suo iota, R -i- ht. 

$. Per Abbcmir.ac onr . Credo errai re la sua pa te intiera . J\r rf P.,v. ORSÙ l*V. Ej t , are . Or via. Or, A 

mente, che ti i/»t P KK 1 , * orrore di'. $. Divider (a pelle dal f orso , vale Fa- giovani attilliamo viri/ u*-u« , c •** ai- 
tanti mo-i . Vit SS. P*J Lo penitenzi r re assegnamento sopra una cosa , ebe an ferra franse questi dormiglioni . Fir. As. 
ttbif o favo g.a t va in oir rt la lus- cura n^n abbiamo conseguita . Od tas*io i lo cir,utsnie , < udite . Ambr. 

iurta. Pitsav. I q. E i re come furto, cioè Goffo c Brrn 

ORSA, s. f- V. Oso. I deliro . È >me fono, e' per goffo, ri ORTÀCClO,S.m Peggiori t. di O*- 

5 O/se diconsi Quelle due coltella- deliro. Ctccb. Corred. Jto. La remo-ct creta p r lo più negli 

aioni, che sino viene al pilo artico, $ Lvu fe pire, reco l'orso , prov , -,*t t mi/ -attivasi. Ricett. Fior, 

una delle qu »' ì s’ app-lla Oria maggio- con cui t* «vvrft'Sce d’ Aver cu*a ale ORTAGGiO, s m. Olirà. Erbaggio- 
re , Pa tta Orsa minore. Mi—rvj cpero, cose , quando sopravviene il pericolo dì Q_- lf orto ano, .il q-tolo -o avr-v.) poco 
o rra^«r/'i»« Aoo.it, • «»ve muse midi - pe-derle. Fot. Cr. f*»cr» tutti gli ortaggi. Ftr, As. 

mestr.im f trio . Danr. Par t J D-tre , o Lisciar fe pere in guardi ti ORTAGLIA . s. f. Hortut . Voce deli’ 

ORffACCMIA V Or secchio . ri f orso . e vanii, va*liono Fidar chec- uso . Oto, • t'Erb- 1 , che si coltivano 

OKSaCCHInO, s m Dim d* O' chessia a chi ne è avido; FiJarsi ir che n-lPn’t^. 
sacch o . 7*« fx* pù- crudele, chi non è non si de- . L . rio ? ,j, p <r»4/4ur<ij ORTALE,», m Voc. ant. Orto . AT * 
!'#«•, twiti- b 0 ‘- .ruc'b r Morg. delle pero. Ciriff Calv. presone avviso, Ulti orlali erano 

ORSACCHIO, s. m e ORSACCHIA,! %. Mma» fono i Milani, p'ov. che *«•; affliti. M. Vili, 

a. f D*m d’Orsn. L * orto » ptr »|<e Mut«rsi a ìmp'esa d* non ne tra? ORTÉFICA , s f Sorta di mite . che 

Mf* orsa -■ hi tuoi. Pitr. B pere i quando re cvire., nè giida^no . P i» .jjf, hiiate nella pelle. F' è il fi*r Ji 

f oesanhij ottonila abbotti » rami , r-tnen.ir ' >rto a 'istmo . Ceccb S*rvig. ,-oeaho, e • *oto*i f or te fica , vajuo- 
i/V'g .1 /' r ime . Mtfrg. i ;. N»a ischi r^a< tot f otto , modoprs a , » p'jfZ'oa». Ma.m- 

ORSACCHIOTTO , s m. D m d’Or vr^b. e vai-- Mo.i ti mettere a imprese pe OR TEV^E , aJd. d ogni g Vqs. Lat. 
acchio; Orso ncn molto grande. Xmilricolosc . Noo interzare con forse , te Di orto . a»ii birra ii /aiirr 
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r altrettanto dì abrota »• oriente, Libr. 
Masc. Adopera lo ment.% ortense. Libr. 
ctir ircUlt. 

ORTICA , %. f. Urtiti . Erba di pii. 
spezie, li quale pungendo c*n le sue pie 
(jliuioie , c acutissime spine, depane 
un liquore velenoso , che cagiona nulo 
re, e cocciuola . L* ortica i Jena , iin- 
fcroctbì il tu» leccamento riscalda t/a 
m «?, imptroecbi è di natura ignea) tJ 
i d* dne maniera l'un» i pu^neute , #- 
l'altra l morta /a qu i/ non pugne. Creso. 
Sempre q talché buono sia co 

peri e to' pruni . e eoli' onte, t. Bern. OH. 

$. Dante dille figurai. Ortica per Ki 
ptordi mento della coscienza . Di pemter 
Si mi pini» i' flit j . Purg. C»n pia p-in 
gente ortica t 1 ingegnò d* affligger l'Ani- 
ma mio . Fiinun. 

$. Ester cmo%ciat» come T artica , si 
d ee in meda proverb. di quelle Perso 
ne, le tristizie, e magnane delle quali 
sono conosciute ; lo «he anche si dice 
Tt c»<iot:o mal e ha . V. Erba. E cono- 
aceti , il tal dine alt' ortica . Pat» 9 . 
TuntO) eh" al b?j» il povero avveduto sa 
r J , cerne l'ortica , eonofeimo . Ctriff. 
Caiv. 

5. Ortica marina. V. Oloturie. 

OR riCÀjO, s. m. Luogo pieno d’or- ! 
fiche; Ort cheto. Pap. Burcb. 

OKTICELLÀCCIO , s m Peggiorai 
d’ Orticello . J 7 tratteneva m un tuo or- 
tieelliìccio mal coltivato . Zibald. Andr. 

ORTICELLO, s. m Hortulus. Dim. 
d’OrtO. Gridava n forte y tke agli or et 
eòi 1*0* eermoni della tua madre venne , 
che ti fi iva nilf* orticello allato atta 
casetta . Ninf. Pie*. Pi ti conserverà an- 
cora l' orticello Jet signore , e la molti- 
tudine delle "pi lesione , Crete ■ 

Aveva io *n tempo ** orticello prono a i 
mio moniti ero , net quale per li frati pel- 
legrini faceva pener jett' erba . Vit. SS. 
Pad. 

ORTICHEGGIÀRE, v. a. Unita pun- 
gete. Percuotere , e Pungere altrui coll’ 
ortica. Colse , et. parecchi gambi d' orti- 
ca te. dicendo : Comare mia , vuo' tu, che 
io la vada a orticLtgg tare , 1) ch'ella 
si lavi ? L,t madre sentendola ditta : or- 
iicbtggiala , orhcbegqiala B finalmente 
avendola ortiebeggiatj per gusta ma- 
ltiera ec. dite alla comare : ognora che 
ella non leva , chiama pur me t e vedrai 
come io la ortìeherrerò . Frane. Sacch. 
nov, 

ORTICHEGG 1 ÀTO , TA , add. da 
Ortich?ggiVrc . V. 

ORTlCHiTO , s- m. Luogo p* tritato 
d’ ortica. R spase Pippe to : quei Torti 
cheto , dove é 1» quel piè di tambuco. Car. 
lett. 

ORTICÌNO, s. m. Hortulus. Dfm 
d' Ono, e dicesi ordinariamente QieIJn 
spazio d'orto, che rileva dal piano di 
e.so lungo il mtyro . «he lo circonda , «J è 
rattenuco da murre nolo. Contento ap- 
pieno dot/' erbe del suo poyeto , e a» su 
sto orfici»» . Libr. Dicer. 

ORTIVO, !VA, adjictt. T. Astrono- 
mico. Dicesi deli' A^co dell’Orizzonte 
che trova»! tra *1 punto onde sorge un a- 
Aro , c i' oriente vero dove si la l’io- 
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tersezìone delPo'izzonte, e dell’ equs- 
tore . 

ORTO , s. m Hoftus. Czuipn chiuso, 
il quale si coltiva a trbe per mangiare. 
V. Giardino. Orto fecondo , bello , ante**) 
apeico , lieto , adorno , cult a, spaziato y 
delizioso) verdeggiamo , mira .iglhso , 
v.t»a, custodito . Odiando ia lavorala 
altana volta l* orto , Tana diceva : pfo 
/irà questo. Te voi mi metterete cotta en- 
tro ) io vi lavorrò si T orto , thè ma; 
non t-i fu coti lavorato. Bo;e. nov. Al- 
r«i : fanno andate di*: orno all* ort j, cen- 
tro brachi , et. Alcuni stendono in più 
luoghi nell' orto granchi di fame fitti in 
pali . Pali ad. Chiudevano-Àe bofgora con 
giardini , e Or tara , cbt v’ dietro . 

G. Siili. Trattato è di /Opra de/ cui riva 
mento de' campi , delle v/gat, onora ec- 
Crete. 

j Per Similit. Dtmcnìeo fu detto , ed 
io ne parlo. Siccome dell' agricola , ebt 
Cristo t elestt al!' orto tao per a/atarfo . 
Dt lui si ftc<r poi diversi rivi , onde 
i* erto cattolico si rivi. Dant. Par. 

5 Questa man i erba del tua orto , mo 
dtjpro.-erb. che diecsi ad alcuno , (piando 
e’ dice alcuna cosa , la quale non si ere 
de essere di sua testa . V. Erba . Qjan- 
do alcun» dice alcuno cosa , la quale 
non ti creda essere di ma tetra , ma ib: 
g li sia srara imbarchiata , »• girono dire: 
qvefla non i erba di tu» orto . Voteli 
Ercol. 

$ Ni» cacciar» alcun dell' arto % vale 
Non lo stimare ; Averlo per niente. B 
dell'erto qi<l tal non catteresti. Pataff 

$. Egli t ; appi T orto , usasi Quando 
alcuno piglia a fare aleu ta cosa creien 
do nuocergli e gli giova. 

$. Lavorare la terra y il poderi , Por 
ta % il campo . V. Lavorare . 

Orto, Orient Nascimento ; Oriente , 
ed ancne Lo apparire , li levarsi de’ p.a- 
neti , e deile steli*. Dall'or to air ot 
ceso. Che ai occaso mai seppe , ni orto- 
Dant Purg. Adua oeep/o quasi y e ad un 
orco Bugrea Siede . Non era ancor mbl 
to Icntan doli' orto . (d. Par. Era to» 
to scruta C la luna) .tèe il suo orto ere 
/nasi al tergo della notte . 8 ut, Pur. Dal 
ibe ne seguirebbe mu. aglone circo gli or 
ri y e gli occasi dette Jietle fisse - Gal. 
Sist. 

ORTODOSSÌA, su:t. fem. Confor 
miti alle sane opinioni in materia di 
Religione . Lam. Dia!. 

ORTODOSSO, OSSA, add. Di retta 
credenza in materia di Religione . Tra 
gl' innovatori di religioni y le qualipcr- 
avventura elfi non erodevano più orto 
deste nella lo r propria riforma . D.ì -en- 
zi avvedersene mclTtrroro de' 
liti ) e »e autentica la dottrina per er- 
tedetta con tue diploma . Magai, fett. 

ORTODOSSÒGR AFO , su», m. T. 
Grammaticale. Scrittore d'opere circa 
i dogmi della Reìigion Cattolica. 

ORTODROMIA , s. f. T. Didascalico . 
Lìnea retta , che descrive una nave ve. 
leggiaodo con un medes.mo vento ; Cor 
io retto . cppnsto a Lossodromia, che è 
C«r>o obliquo . 

ORTOGRAFI A , sust. f. Onograpki*. 


Regola di brne scrivere. Afe io , affiw 
chi m/A/*» m' intendiate ) l'utero , cerne 
si fa ortografia) cioè retta scrittura , e 
altre feti Grechi) nella sua forma pri- 
, ;(ag.i mutargli nome . Varch. 
Ercol. Quanto poi alt* ortografia d ■ quel- 
la copta , fll't tifati a ) 1/uate secca • 
«•ime al littore davanti al libro delle 
dette novelle. Ora che deli' or tegrafi* 
.T alcune parti del favillare chicchessia 
si diente , rithiederehhe forte T ordì*» 
ncorni meta to $*lv. avvert. 

$ Ortografia , T. del J’ Arehitettur», 
La pianta innalzata d’urta fabbrica. • 

ORTOGRAFICO, CA, add. Di orto, 
grafia . QjUxto segno solo già note ag - 
riufierobkc te di f trenta , tbe panano 
irj queste d** f vacati , come una must- 
ai >tota ortografica- Se alcuna greppo 
minuta ortografica tosa v’ 4 dentro , c«*. 
It na <lo ) accademici virMtotitsi »t , ‘alito 
■ita prefetti»»'. Salvin. pros. Tose. L' al- 
tre sottigliezze ortografiche , eòe sona in 
l sputa n Magai, lett. 

OR TOGRAFIiZ \RE , v. a. Serviwi 
dell’ ortografia ; Seguitare la regola dell* 
ortografia Conte' alla quale il ttmijoc- 
tO)tbo rreppo vuole ortogrjfizzare « ca- 
vgra gx.*- Tac. Dav. Post. 

ÒRTOLfiNO,*. m. Hsrtolanut. Que- 
gli, cbv lavo a , coltiva, e custodisce 
1' orto . Era un mmittimtlo .<* un ior 0 bei- 
ti fumo giardino srtO ano. B->cc. rtOV. I» 
aia avo» in Psreugo spellato alcuno vi- 
Cini) »i i * tentai» aitano ortolano , tbo 
inf attendato non fofse . LaS. Lt fronda , 
ondo /* infronda tutto T orto dell' oitola- 
ta turno ) am' io to nato. Dant. Par. Ha 
qual tb» volta un oriolai t parlata 10,0 
mollo a proposito alla game? B:rn. Ori. 
Ognuno tartbbe grande ortolano ptr ava- 
ra ì fi -hi begli) a matun. CtS. iett. 

$. Ortolano, A vis miliari .1. Uccelletto, 
che s’mgrasta ne’ serbatoi, ed C boccone 
di molta stima . Ortolano cornuta , giallo , 
bian.o, nivale 0 dt mrntog #*, di coda bi an- 
sate L'crsolano da' Latin, era detto AviS 
milia’ia , dal di migli #, pottbe gli 

fa ingufiart . Salvin. Fier. Bum. Posti 
a sodare ) ateo giunto un p -attel.o dt bet- 
ta fichi) a di grufai ortolani . Morg. Da 
/'atterra 1 prugnoli . gli onetani la dal 
pii - 1 dt Pijif/’ • . Buon. Fi r. 

ORTOLANO, NA , add. H>rt$ntit. 
D’ otto . L' ella l calda nel strip gra- 
da ) e umido nel primo , ed inni di duo 
-riamerò , tiri ortolana , 0 campereccia. 
Crete, L’ //ape / di due ragioni ; T una 
si 49 fella ssepo ortolano , td è ulto un 
ntZZ' cubito . «. Vo’g. Mcs. 

ORTOLOGÌA , fu.t. f. T. Graoimui- 
cale. Quella sarte della Grammatica , 
che insegna il modo di pronunciare, a 

dì parlare . 

ORTOPEDÌA s f. T. Didascalico. 
L’ arte di c^rreggefìe , o di prevenire ac* 
fanciulli i vizj del corpo. 

OR VIETÀNO , *. m Antidofo , o ce- 
lebre C^ntravelcno ; così ch amito , per- 
ché Io inventò e propagò un Operatore 
-1 Orvieto in Italia; il quale ne fece e* 
sperimenti nella sua propria persona , 
sul pubblico teatro, prendendo diverse 
dosi di veleni. V. Antidoto , Veleno* 
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Mi gli staribb o vn viso d' orviéto*» oc. $ Orzata , per Lattata ; Bevanda rio- r ocahofo Eb r«, od è interpetrato : '".i* m 

ff ii.-har.ino un fa ubo, ut corrosoti . >.! fricativa fatti di seme di popone, orzo, fa ivi- O. tona ì vici *•»/«' campasi* «b 

M sa:. e zucchero, benìssimo pesti , r liquefa»- osi, che i interpetrato staine* , e ann», 

ORDIRÀ , s. f. Orerìa . Gli oréfici rie ti, eco acqua, e presaci per titani gua , che i interpello J p ec*ncs, che unta 
Itet fate in ordino d' .t ' geme* ;c , d" t ti di per lo p - li a febbricita ni» • N • vo ' viene ,i dire , quinto deh ,• *.tsi dica • 

f«»« di gtat msf A guisa J % un* à : ‘S‘** rb* ella volute ut* inalata , avvera mrj deh /a* /.»•'»-' . But. ivi. .fau-.'-* 

fatta * gradi, piena J' argenta >e t p<t ■ ci pel -a , o un ramolaccio , qua -»d' io l'or- tì , che u--qut po' di *iu.li* non fui tjtt- 

ma rf* art-re Buon Fier. atn» un bordo , o un'erg, ita 0 le tediavi té -di<rra Dani. Par. 

OKUZZA, ì. f. Piccola ora ; Oretta, dì fa> bear n* brodetto, preparare «»' OSANNARE, v. n Cantare osanna. 

T l n . loti. erbata , a •*» psm lavato. Buon Fier. h. settica dannar di coro io cara. D*nt. 

0»ZA, sur. f Qlirlll corda, che si L’arra-*»*, thè porg, vagli f orzata . ptr P»r 
lc^> nel capo deli* antenna dii naviho . ne .trevi la tu» quattrinai . Malin. OSARE, v. n. Stadere. Ardire} Avero 
da n *n sin '.t’a,ed anche II fianco d’ un ORZATO , TA , add. I lorde jcout . ardimento. Io oe* to , je tu t'bn potrà 
Vi c Ilo a man lin'Stra , quando noi sia D’orco ; e Mascclato con orzo . Queste mente , tome aoì uomo tenute giretto , ni 
mo Coi a nostra faccia verso la P.ua. V. <arà qxt h p. ine creato, del tjua'o ti sa che tua* quJ tetro uomo alcuno ota e ■- 
Poggia 0 g» at* é bandi .Elite a.i'ar ielle' anno M'gtlaja, o a me nvercbìe tiare. Bocc. nov lo a*n l'eia scovrir % 
O •*.' ouimo lcvj y N*n piu a orza t ramo /* ip rte firme . Dant. C<nv tt non a voi . Id nr,v. V non et ivo scem- 
ar. tutti terroni di comando marinare- OltZÈSfc, s. f. Sorta di vitigno, ed ter dalla snuda . Dant. Inf. b^ìdi Ippia 

sto . Orzo i una fu*: , che tiene legato uva ottima per far vino. Prt't cerarne , e */ vecchietti , che pi » fu ere dir : i’ io 

4 ’ olir-' tapo do/l* antenna , t ptr qutflj «rgo: piccolo . Tl Hiiwt/f l bua» viti • furto . Petr. Se alcuno co* /rmrrj*ie 

erga di ad intendere lo late imitt'o dii gno per vino oc. tictome i' rrgeff , • t* sformo aveste osato di pattarlo % diceva* 

la *»•», sietbi v ole dire , ora dell'uno u*.t/dete.t e queste to* ottime per far *o , che no* era pia por ritornarsene * 

lato, ora dell'altro. But. Pu g Lo guai v ■ %- . Soicr. Colt. fato. S?rd. stor. 

alternar peggio con erga oc. t* e ORZO, s. ni HarJeum. Biada, che OSATTlNl, t. m pi. Usaltini . V, 

re.».», e'I vento , o la vela , e i temi p e r lo più si um ni n?l m-se di Marzo. Ca r 

sforma- P«tr. Slitta alternar dt poggia, Tresptzie d* o'co si Colt rmo nalldTo- OSBERCO, t. m. Àrmadu*a <f.*l p^t- 
t d* orza • otta lieta ten va spalmato «a- sema. Orzo maschio. O*xo mondo, e.to, che più comunrmcntc diccsi Usbcr- 

ve . Ekmb firn. E tornine tè a t fitte , r Oncia coi a’tio nome di-tta Scindei- go . V Dmt, Taf. 

t-l /» ftiZ J <*•/ tersolo alia fi* ta- la. Ogcidl sene conosce un* qjarta spe -I OSCE N A MENTE , ave. Oofecne . Con 

ricae l'ocra. Ciriff. Calv. zie deità Orzo Serico , o sta di Siberia, 'oscenità . Negli anni pii freschi ti ga- 

J. Aliate al.' 0 ti. t » O'Z*, vale L’orzo maschio produce il seme riverito «•*«.»«« molto eternamente . Fi. Giord. 
Navigare portando la prua più vicino , di molte tuniche persistenti anthe dopo pred. 

che sia p.ssibi'e al vento, che soffia ; U bat'i u a, dovrcchè l’orzo mondo lo OSCENISSIMO , IMA , add. Superi. 

Prendere il vento per parte onde li na- rende nudo come il grano . La spiga d’am- d' Osceno . Qjaticbi nella un cavaliere 
ve pende, verso la parte dove k legata bedue le spezie - esastica a differenza di venga a perdere mtì d' onore ,n freqaem- 
T orza . Con tanto peno , e con unta fa- quella dell* orz ila , eh.* ha due soli ordì- tare , be*-bè amm»0iato , otceuitsimi lu- 
ti: * , che va, reo»# pel mare un legno a ni di semi - 0 /i> iì fiorita il grano , e panari . Seglier. Pred. 
ergo. Bern. Ori. /* ergo . Dilettati /'ergo io terra tciol OSCENITÀ, OSCENITÀDE OSCE- 

$. Fig. Ncn andare diritto. l r ot. C> . té, o s:cea , oeroc-bl seminato i * campo NITATE, s. f. Osscemtoe . DisonclU ; 
§ Or da pregia, or da Oi ga , cioè otoio m r ebrt . Palimi Se pre il tenne Lascivia. iV»« più ti tardi a smorbat 


Palimi J*r rpre il tenne Lascivia . JV» più ti tardi a smorba* 


CV a a destra, c ora a sinistra ; e pigliai- «.'gg* forino d'oro in />/jgg.» lo sta • u*ie oteeuit.) . Li lor o»imj giornat - 
i/n.-.med ; qu.*l?a fu* e , per la parte do v' jt , tati* ora col quarto orgo nttcvlato • mente matrist**» tt. di tegjsns impattato 

Al ( « sta O d' ti pierò some nave in far G. Vili Ma egli l in signoria del ora* d* osceu ».i . Segn-r. Pred. 

rw» « , vinta dai*' onde or da poggia % ot fmrquelh, eh* e* vuole , che ti maciniy OSCENO, ENA , add. Oatcenvt . Di- 
da o z.» . Rant. Purg. r,t*o , o erga. Coll. SS. Pad. Rinai- sonetto. La rea femmina tegli fece in* 

$. Caricar l'orzo, per metaf. vale dita ; a! mio date orzo , e piglia , • contro con atti bs ,/ai«g7/aw< , *ia o treni . 
Empiere di soverchio. p 0 i s , dico cavai di battglio . Morg. Fr. Giord. Pred. Avendo questo mostro 

^ Ca itar i* orza co( fiasco , pur per L’ e»go »»« ì f.tto per gli attui, t,a*to oscene , tbe col dento arrabbiato 

ire taf. va’e Aggravarsi col soverchio ber*, provcrb che vale, che Le cose scelte , Afferra. Libr. Son 

$. Cariar t* erz* detto m gergo , va e di pregio non son fatte pc’ minuali . ’ OSCILL AR E , v. n. T. dcHa Meccani- 

lt Cm. ugnrrsi carni mente . Becr. *ov. tfoe. C< . ca . Muoversi su, e giù per vibraziono 

OHZAJUùLO,s m Hardt (bm . Bn J. Dicssi pure in provcrb. MtuJ’gh Ji co*da . Centi pr peot. tc. 

licin* ih viene tra i ncpitrl li degli oc l'eroe eh' e' ne* i matt.irio , e vale Pre- OSCILLATÒRIO, RIA, add.T. def- 
chi . L’ . rii* / a nofeer l* otzopucio nell* parargli cosa scelta , perché egli è m^Ito 1» Meccanica . Aggiunto dato al moto di 
occhio . M Pi r. Rrg. delicato, che non c come le passere m*t o;CÌ-Uzione. Orologio otti! littorio di il- 

ORZARE, v. a. Andare a orza . Av tuge , che sono più rozze dell* altre genio . Guìd. Gr. Em»Jo te sne parti e- 
verrine a tr *ttar tenoni , e vele, e peg Pataffi. lattiche, ed atte a mante»**e per tango 

piare, e orzar con gi no schema. Buon $. Zucchero d'ermo. V Zucchero. tempo fud moto , ehi peristaltico, ed o- 

Fier. ORZÙLA . ed OKZUÒLA , S. f. Lo stili atrio *f*»**m4. Coecb. disc. acq. 

$. Per metaf. vale Contrastare ; Veni desso, che Scandella . V. OSCII.LAZIÒVE , s. f T. della M-c* 

re a contrr versi# ; T mpestare , detto del ORZUÓI.O, s. re. T. di Matcalcìa . cinica. Moto del pendulo per vibrazio- 
nav gare a orza , e poggia . Latci«*gtt Male de-l’ orzuolo è una specie di mal ne. Conti pr. pc s. <c. 
orzar fra lor m* ì stato toro , chi torbe* caduco del cavallo. ÒSCIO, s. in. Spezie di Zanni, o Mat» 

•cn gli ha i«r •»» , a* moti Uro fra tisi l OSÀLIOA , s. f. d*l Lat, Oetlis , Ru- taccino T re. Dov. 
dell' .tm -.ro. Bufi Fier. t otx jcrr*».» Linn. Piatita , che si coltiva OSCULARE , v. a. T. Geometrico. Di- 

1 ORZATA , s. f. P tisana . Bevanda fat negli orti p.-f uto di cucina Le sue fo- ceti <lel Contatto di due curve , che con- 
ta d’orzo c*tto. La detta orzata ,t ' sari y,.j* sono a saetta . e bislunghe. Le ra corrono con ugual curvatura in un punto 
» * scattavo nto cl/ijristinto , e ftrfstsltt Lei seccate , e bollite danno tinta rossa, comune di cosutto ■ 
mo sangue gomita . L' orzato si fa in qut Voi*, chiamisi Acetosa . V. OSCULATÓRE , add. m. T. Geomrt'i- 

sto w«/r ; l'orzo ben non d,ito ti cucce OSANNA. Voce Ebrea , che tanto vie co. Chiamisi Raggo osculatore d' una 
metto bene in acqua , e alari per pj» te a dire, quanto: ^alva ti prego, D.’h . urvet , Il raggio deli’ evoluta di uni tal 
no ec. Crtsc. P'cbia ,*rè.' *on fa altro J fa salvi. Come de! tur voler gli Angli curva, e Ccrcb/o otcuì.ttore , qu-llo il 
ebo collo pi .mcllt in piedi assorbir l'or ' tuoi Jan saciititlo a te e.:a:.t*do otjnn.i. di cui. raggio è lo desso dell’evo u a. ^ 
zito. Dcmctr. Segn. ‘Dant. Purg. ^ etto vocabolo oiama e OSCULAZIONE, s. f. T. Geometri'' 
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£0 . Contorco di due curve , che hanno riti . Lj brevità genera il piè ielle voi: e ehi vivi no- poetano ite al fonie per /’#- 
i: r*£ti'’ comune dall* evoluta . i«rr*jrvg;.i , < 1 . % tangbi-.zs fa nido scuro . Dant. Inf. // quale , come alqu m- 

OSCURÀBILE, add. d’ogni g. Che Varch. Ercol. Quella csturezz* pai t la to fu fatte oscuro, li te ** an.tv . Bocc. 
puh oscurarli . Per f altissima luce àtlAquale natte dat-e cote, di che ti te nov. 

/•i virtù et. fummo intelletto , che sete- *unw , e dalla dottrini , *9* i degna OSCÙRO, RA , add. Obicurur . Tene- 
ra lei in ombra, e t e:o f addir direbbe A. ti riprensione , Come fece Eraclito , il hro.o ; Privo di lume ; Fosco ; Torbido; 
la tea naturai beitela scoprendo d A quale per f ostare zza del ma parlare Nero. V. Offuscato . Le qual , permea 
spltn dorè oo* oscurabile d' avanti a l/a chiamato ec. Toiam. feti. D »u.n ,i un ^9 questa escara valla ac. la condurrà 
quella locato 1 sempre riluce ■ Pros. Fior, qua iredettiro potere aver modo di fibsa- da' lacci antichi seielta per dritti fiimo 
OSCURAMENTE , airv. OhsCuro. Con ut Ir loro tenebre , */ ricavarono mjg . tallo. I' .idi amor , thè' begli occhi voi - 
oscuriti. Yj» hJ differenza dal dire al rie * ostar ez.se,* , che mai. Brilla, due gta soave ti, eh' ogni altra vitto oscura 
tacere *cl rifondere oleatamente * Tes. OSCUKfCCiO, ili. Sob+kscorus. Al- \dp indi in qud mi' incominciò a parete . 
Br. Sdebito i tacere , eh: esteramente quanto oscuro . Secondo eb'eì ditcorneVn ' Petr Nil del commise di nostra 

parlare. Tratt. Conso!. ' per quel lume cosi fosco , ej esseri : eie , \ vita mi retro ai pir u»i selva oscura . 

OSCURAMENTO, s, in. Ohscuratio. Celi- lett. ! Qnefloi'l pm b iftu lusgo, 0 'I più oteu- 

L'oscurare, Eccella sia minore di lui, OSCURISSIMO, IMA, add. Superi, <« . Dant. Inf. Asmiamenta quella me- 
e della tetra , é provate cesiamente per d’ Oscuro . Perciocché oscuri fimo j t «a- per lunga in /ino alia notte oscura, 
gli oscuramenti d.tfuna , e dell' altro, veli , e di hnja notte era il ciclo. Lata Aveva tatui nello cara, ove il bagno 
L' oscuramento del tote «*• poi oliere, metafora otcurifttmi , di che ctatenna oro , un camera ottura molto. Rocc. 
se non a luna nuova ; • l'oscuramento del dello putti era rflMr«»ra. BcC.*. nov. nov. 

la luna non punte essere , se imo deche ft. Mataforic. per Bruttissimo; Socco. $. Per mctaf. vale Brutto ; Mi strabi- 
i pena, 0 rotonda. Tes. Br. Quello otturtfiinio serpente non ttouttr.i (e . Finirono lo sua ilio, e tutti d' •- 

OSCURÀRE, v. a. Oì><cHr*ro . Fare im te luogo da natronjeisi . Coll. SS. Pad itnrn morto. Frane. Sacch Op.div. 
oscuro; Tor la luce, e lo splendore ; Of $. Per Ignobile; Di non chiara quali $. Ptr Manmconico ; Travagliato . 
fuscare ; Nascondere; Coprire; Ombra ti. Amore ec. da soverchia lasciva, e Scacciando d.lf oiuro , e grjjt euro 
re; Annerire; Affumicare ; Appannare; is pigro ozio degli tienimi, oscuri/um< , r«//j frotte scena 1 pe .titr or itti. Petr. 
Adombrare ; Eccitisele , Macchiare , Ve- e vihfumi genitori, nello aoitre menti $. Oscuro, per Nero; Lugubre. l.a 
lare ; Ottenebrare, fot. Cr. procreato , natte da prima quoti parso sic turate, itila pe» '• fresco dolore rap- 

$. Oscurar la fama di alcuno, vale di malizia, e di vigio . Bcmb. AsoJ. presenta «a «e ’ ••Stime ali 01 «•»' de' pa- 

Denigrarlo. Simile nebbia par , ch'osta $. Oscurissimi , p*.r Indctermm ito ; reati di Tedaldo. Bice. nov. Qv ite pa- 
ri, t cuepra del pi», saggio fi j li voi la Indistinto; Incerto N.-l rutta ancora le di telo e Jt'ur* vi' io icritte a. s*m- 
cbi.tr 1 fama. Petr. pare che sia una certa distinzione he* -4* d' ut. > p->> sa. Dznt. Inf. 

$ Oscurare n. p. e talora colle par- eh: osenrifa-ma , 0 n entedt-nence ebe la 5 Per D ititele a . «tendersi ; Oseu’tOJ 

ticcUe sottintese, vale Divenire oscuro; lingua sia distimia da mi aerata f. fiuta Nascoso Al ftemì 'l .cr leggi idre ahi- 

Abbuiarsi . Che il sole ti levi la matti- i tota man fe ltifs> ma . GlI'i Color ,t strano , 0 p tr. or pnegtin , eh: n'/ra 
na , e ch'egli ostami , quando la luna OSCURITÀ, OSCUKITADE, e O ore tre. Petr. putirà m' invita , questo 
s' interpone . Passav- 1 ^‘ivi ni seccano SCURITÀ TE . s. I. Oesturi.ai Bujo ; •*’ sfiitu a con 'Uifvtg’ , donni, 4 lo. 
I* eihe , ec. nè ti turba il maro , me sì Tenebrosità ; Privacio.ic di luce; ,00 ~n andarvi f un' altra vuota, *ht m' i 
oicura f atte , ni riasdo tl fuoco. Brmb trario di Chiarezza, c Splendore Unt f u .j . D»;^ P«r. 

Aso!. ara, che faceva forte tempo, e gra-**c ) Oscuri per Igltob'o ; N A n cono- 

OSCURÀTO , TA , adJ. da Oscurare, oscurità . V ic - Pi ut. Peroaoi in terra l sciuto A -imo fii;j*’*o , ni d' oscuri Po- 
lllumina il mio intellettn oscurato me- maggiore, thè la luna, non ha il sole remii mito, quinto ptr virtù oc. miei- 
diante il mio pettate . Esp. Saliti. Corno 'quella oscuutade p>r totip la urrà, t lofio *fis> 11 mot irono te. le toso fht 
poi fio riprtn.ìere i minori , quando ti ->on ritraila corno f embr.t della iuta dj /w forre app ijinr . Bocc. vii. Dtat. 
padri dell' umana gente con e, curata punte coprire, t contrastato a' raggi del OSCURO , avverb. Obttu*e . Oscura- 
mense esemplo danno , eh' ogni fido cade ? sole. Tes. Br. mente. Y* upp* »t Fi.osnaio paiate 

Frane. Sacch. ritti. § Per tmilit. Ignoranza . Qu?ii do- js'u 9 Itile mva-lo Partito, che fov- 

OSCURÀTÒRE , verb. m. Che oscura, gli occhi drha mento ogni ote mi tmp. vedute loino nm n ri.iefs-n, . Hocc. 

Porr di regola. 1 ami, intanto Li villa di quegli arug, nov Y un differenza ^ , 1» i’a'ui t 

OSCURÀTRÌCE , verb. f. Che oscu* giti rende chiara. Lab- iumdo r domind.no, i , 'bt , a cascia , 

ra . // vedere al presente agni dubbie* Dicts* tig L" oscuriti df f<eo , * t df ed urrur.* risponda. Albert. 

za nell* aspetto vostro clarìficate , t di tempi pafsah . L* oscurità doif avvtnt OS'RIDE . s. f. T. de* S -triplicisti . 
sciolta ogni nebbia otturatrice della mia re . Lo solo storia si perde nell' accosti- Sorta di pianta n"« , che p.'oJuco i suoi 

mente , a questo palesarvi mono mi ha. tà di' ttmpr re. per dire Le poche noti rami sottili, vmeidi, c malagevoli a 

Pros. Fior. aie che abbiamo de* tempi antichi, L’ i rompersi. V. L nari* 

OSCURAZIÓNE , s. f.OhiCuratio . O gnnranza in cui siamo dell* avvenire . ORMILO, s. ni Voce G-eca . P<sce 
curamene*. Si manifesterebbe uelfeclit L'origine storica di questa Magione J, *o!g. detto Polpo. Attuta velia fu th' 

si, piai nel f Oscurazione , che avviene af quel legno si perde nell* estuata de' si ucm de: a -jitla ec. incarno stando inta- 
sale, quando lo tarpo lunari s'interpo- (ali . »»' »# pitntote , Ormilo storte 0 Pslpo, 

u e ceppa li capi nostri tra lui, e nei. $. Oscuriti, si dice altresì fig. delle Imvu 4 rtmura d frutti corichi *v- 
But. Par. Qjinsi si trae, che l'oscura ■ Scritture, de'Ragicnamenti poco inceli i .otto, il ditto Jtlle piante /«ulto ««• 

zinne del sole non si legge, che mai gibiii. Distorto piene d' otturila. In q-tel giarti . Salvia Opp Rete. 

venisse eC. Guid. G. Non che gli occhi i.-bro ti ss no molle saturiti . L' oscuriti OSO, OSA , add Aule nt . Audace ; 
per quella eK 4 r.izÌei»e ne dioearastono degli oracoli. j Ardite. Fmt< la mìa parola par troppo 

manco belli , ma splendevano agii al- $. Oscurità, significa altresì Vita pri oso. Dant. P»r. Dojtvo ofstr rapo uno 
trui occhi , tomi suale il sole . Lor. Med vaia . Egli nga !• vt iuto innalzarti egli, jiovmn iil Tega da Cartone , ara fm- 
Com- e limano ni l.' oseueitè , egli ^'</. , w»r>‘S « , a ardito. G. Vili, f)- danqul pes.i- 

OSCURF-TTO , ETTA , add Tnbob- f oitun ,1 */ lustro della dignità, dig.c'^te , mutoli , t non liste troppo olì. M. 
sturai. Dim. d'Oscuro; Oicu-iccio, r onori. Vili 

s'usa in tutti i suoi nemicati . /« quel , $ Ditesi arche per Bassezza della na OSPE, s. in. Voc. La!. Osp’t* . T 

che sogftugne , lo mostra, sebben con pa scita. L' otturiti di queslt famiglie JH compiacque darmi (anso , e farsi et pe 
rolt m parto alquanto oscvrttto . Borgh. la 1 na nostita . in casi mio. Fi. Jac. T. 

Col.nv.it. OSCÒItO,S m. Obtcurìtat. Oscuriti; OSPEDALE, s. in Nttocnmìom. Spz- 

OSCUREZ/.A, s. f. Obscctritfls . Osca Buio . Io ir a volto ,» 5»“, ma gli oc-’d ale. L' ospedale de' pazzi» Fin»! * san* 
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t a mutria chi im uno vile offrisi/ #.*. 
fini la vita tua . Frane. Sacch. Op 
Div. 

OSPEDALITA , OSPEDALITÀDE , 
OSPEDALITÀTE , %. f. Voc. ant. Ospi- 
talità . Lì quali et. co* gr» n carìtaAe\ 
StfvJU? /' fiptéal'.tstt , f ;od riCtVtu: 

pellegrini . Vit. SS. Pad. 

OSPITÀBILE, aid. d' ogni g. Che 
au ospiu’i:!; Oipiule. irn*:. ,m;. 

OSPITALE , add. d* .igni g. Hetpttu- 
lif. Che usa ospitalità . L.i cortesia ir- 
gli uoiutni mojro ospitati im ricovraoJO 
altrui , «u la aiseirz.uo »«» l'occompa- 
fai , ti cenverte in jefiiaìo. baia. Fier. 
Fuor Hi q tetto ita? civili nomini, e 
mo.t» ospitili , o cortei/ . Varch. Stor. 

OSPITALE, s. m . H'/phiem Ospizio. 
Tutte avevano , istante v*a tata , che se*- 
"viva per albergo, t tratte*', me ite Jt' 
fsrefitt/H 0 pepita ma 4»r.» es. espiti , 
c>e e/li .incora astierò i primi Usuimi 
o»Je piglia' e io poi qn.fi: c.ue uppre- 
so Hi *<.• ;/ some A ' ospitali , e salane 
d* t.. ih Bù*p,a. Vtic Ftnr. 

OSPITALITÀ , CSf*l r * LIT/I DE 
OSPI 1 ALITA TE , t. (. He p: at ta, . 
Liberatili nel ricevere i forcft'trì , sen 
za interesse di pagamento . Ospitalità 
cortese , magnifica , earitatev*le * Pre- 
fi are, dimostrare, guardare^ serbare tipi 
salii . Lot. .et, riceveva i poveri , * 
guardava ospitalità. Traft. Gmugl 
lì/ite l.t v;ttà della ca*i/ev» l e etpifi.i 
ti. MOf. S. Greg in un alt *. i monrflt^ 
ao \tiovsmmo coti ferventemente compie 
re I ' '•pera ec. della ospitalità et. Vit 
SS Pad. 

OSPITALMENTE, avveri». Hsspitie 
Con Osp?ta:t:à . il io»» uono ricevette 
ospit cime -.so quelli pellegrini. Fi, Ciord. 

Pred. 

uSP f TE. s. m. ìfupei Quegli , che 
alleggia il forc/lterc e 'I Fortftiero me 
dcsiii«o, «he è alleggiato. Ospite m i~w 
fico , cortese , ornarti» , grazioso, genti 
le. Prettxtarcn*ii «u corona i’»rc, cuti 

a buono ofpite . Tac. Dav. ann. Loda 
piglia lo vat,r,a , e • le bolge di suede 
ospite . Fir. ni Se non te mentre . thè 
ci tu-* va*» forestieri fjeiii . Semi. 
S. Ar 

4 - 0>pìce . nel numero del più parlan- 
dosi di femmina . Afj io le sono s*rV' 
dote, ed utftx.it nato in tolido cou quefit 
Signore mio ospite. Ca r tott. 

OSPIZIÀKE, v. a. Hefpitari. Allog- 
giate. Ce fitti di notte , ove tiene» otp, 
Ci.i , prete lo ma sigmer con dio suoi fi- 
glj i H l-t-ti /• poi morire o gran tri 
t ligi a . Dittar». 

OSPIZIO, $. m. Hospitium. Luogo . 
dove si alloggiano t forestieri . V. a [ber 
go DiTOVxi in ebe luogo dobbiate fa* la 
Obiti*, t in ebe luCgo lo dimenerò , 
# i» sbe luogo ? os pigio , e tatto V altro 
t fienose ta%e uteoi /arie . Diti. S. Grcg. 
M. Si segnando a quefie atto eie luo^o 
appartata io» mme d* o/pi zio , e di fa 
rettoria . Porgli. Vesc. Fior. Le ra- 
gioni dell' ambascerie, e dell* ospizio 
fono sacrosante , e inviolabili . Serd, 
Aor. 

4 Ospìzio per similit. Ricetto . onde 
„ Dsz. Un. r. W. 


Prendere il mo er;*»zi» in alcun Ijigc, B-iftof. Rie*. 


vaia Riecttarvisi . Bd i gei uctelji ta- 
cendo in fir a i folti rami preti i h*o o- 
tpsgj , dava»» largo /nego a* p.p. fiditi 
Amrt. 

OSSÀCCIO , s. m. Peggiorai. d’ Osto . 

r eC . Cr, 

J. Ostacela se*g t polpe, dette. per i 
scherno a Persona s ■verciuarji rate tn«g r a . 
N»n occorro brunir ca i labbri i sant . 


Unse Platon», ossecri* sen.,s polpe. Mai mi Fervida incessante preghiera, e propria m. 

OSSÀJO , S. tu. Quegli , ebe fa i lavo- ' Pregbira fatta » D.o. Faglio, che si 
ri d'osso. Mi ■ -oc À ir torna, eb*ia ta\/éccina ofatiomi, prr zraoi , atsecrazio^ , 
ve»J».' un o ‘taf > . Lor. Mcd. cane, {.• rìif-agìaoraió Cavale. Frutt l.ng. È 
OSSALÀTO, TA , adi. uiato aoc Un ■ basse vele , che tu toppi* ciò, ebe t* i o- 
to forca di suit. ra T. Chimico. Dipeli r#»de si per or a lì m , t sì per ossecra. 
di <]ue*sali, che riiultana da la cnabi -Jane ■ Segnar. Mini. Qnc.co jnarto e- 
niiiaoe d.*U'a:ido dell Acetosa detto A j q .male ec. a tutti gli osstqcj , a tutte 
ctd» OiUlico eoa alcuna delle bui tali- otfeeragt'mi , * t.tts i ringraziatemi. 
(icab.ii. Or:. Cb>m. (li. Concord. 

O.SéLtCO , ICA , adì. T. Chimico.; ÒSSEO, E A , add. Ossems . D' cito , 


) Ossatura, T. de* Legnaiuoli . Dicesi 
Quel legname che cuoprc ìa luce di nna 

porta . 

OSSECRARE, v. a. Obice rare . Scon- 
g-.Vrare; Pregare fervidamente . /» una 
parvi* , v aoi t» sapere la fo*moia Ai 
o s crare } td ad impararla da' poveri . 
Segnrr Mann 

OSSECRAZIÓNE , t. f. Obs errati o . 


Aggiunto dell'acido dell' acetosa. O.-g. 

Cài -v. 

OìSÀLfDA , s. f. T. Botanico . Quel 
la pianta , che anche dice» Acetosa 

OSSAME, s m. O. tino» rt»rf' ì -s. Qnn 
Citi d* ossa . Nei numero del più , si die# 
O sami. E pii su da cento pasti v'd ** 
riponigli* , géovc si ripone gli ostami 
Libr. Via-g" 

Ossidu, d’contr in Architettura Le 
cmt'nm, pila arate , Colonnate 0 altra 
suiti cosa , che in cambio di qai-l'c si 
imita psr rcggsrc le trovature , < gli or 
chi dvile volte ; sic* aar a.icora Le cop^f- 
lure de' vani, e Gli stipiti . L- 'amen u , c 
Ire <e , ec. pietre di gran lung'f.-ggj , 
farrbegz.* , r#« le quali asino Hi firma- 

■h ottusi 'on gli essami , ec. Voc. D»s 
OWAT 0 HA s. f. Ordine, f Cmr.p» 
a. j.emo do.Tossa. Petcijcbè dilla -*r 
si viene a fare il mende , 1 /’ essa- 
tur* senza la carne si riduce al quadra- 
to . f«f. stC. Fa un libro di 0 atomi/ . 
i' ossature , e Jt carne , in cui -enei me 
urare , come si dee a»p- radere l'arte de 
di temo . Bo'gb R»p. Qjusii legame ut. 
latitati »e! loro en/re naturale tanno 
ib< questo scbehtrr , ec. sia a» aftatur 
l' uo no ms'to. sfuiam detto di top*a 
he Cassatura di nm morso ha tutte / 
ceni, gioii d* un' Oliatura viva. Belili» 
dite Come forse succede nell' oisatur 
di qualche . Cocch. pref. Beli. 

Un Crocifis<o , uno Madonna eC con mal 
ta Jolcegga hvorati, e a'pisJi un' os 
satura dt mono iasera . Visar. 

$. Per Soitegno intcriore d'a. 

Ctna macchina. X/ dr*ke ,*re una 4». 

, indura Ji ferro, la quale serve per i'os 
saturo della statua. Pect fi ossatura . 
legno, e ft licerne ni e le tiravi si suo fi 
ne. Vit. Be*v. Celi Terme Di .‘legione 
ridotte a tempio a ut a di Critt-ani. Set 
vendasi di tutte le Oliature di qnelf> 
terme se ne tede cavato o« tempio br ! 
Ultimo . Come di stucco fi conducono 1 
laveri bianchi et. Ossature dì varie ma 
erte tcprirle di tocco. Varar. Raggi e| 
piumoni 0 Ossatura di ** palco . Raìd 
Dee L' ossatura di tatto il ncrdiu *« 
ti suol coprirò di tavole e paglia a rui. 
ta di capanna. 1 legai , e ferri , che for 
ma» dentro Cassatura Cuna sfama 


Setolo nere trasparenti di materia ;aati 
stea , m* pieghevoli . Red. cip. nit. 4 
OSSEQUcN n- , add. d’ogii g . chi 
porta ossequio j Ossequioso . (fastigi, e 
Itti, ai . . al Farcb. 

OSSEQUIARE, v.- a. Obtefaìo prose • 
qui. Render ossequio . F oc . Cr. 

4. Per Adulare . Oh aspidi abbi* agli 
orecchi cantre al molle ossequiar colui , 
he impara Buon. Fier. 

OSSÈQUIO,*, rn. Obsequium . Reve> 
'enzaj Servitù i O Kervanza ^ Rispetto. 
Ossequio ornile, di voto , gìHtto , obb/ira. 
to, diV.ta , pubblico , pf. fondo , t, ut- 
ente , Rendere debite ottenuto al >1.-0 
Dio Mar. S. Greg. m,io4*f „ 

F. Sig, Il lui: ritti ma , e Reverendissi.ua 
lo mìe o.strvig a»i tsam/ato intoe m ,i it /. 
t vipere , u 11* m.r» ./ fico di orse-faia 
v»ru ii suo mir to . R »d. Ittr. 

4. Osiequr * per Con.: Lseen Jen te ; Con»- 
p acen*a j «en.g.ii a i U eoità Migher 
f usto le. irò 1 Capitani Rovai. , thè si 
acev.mn tatare dagli iterati , t ere cou 
ossequio gl/ maneggiava to , ebo guelfi, 
che n facevano s.r io* J, furiant, ar* teme* 
re . Seg*. Fior. dac. 

4 . O.sequio per Esc q 11 e . C»«» si fai- 
da genera e A, segoso per C anime do* 
pausi . Cip. Impr 

OSSEQUIOSAMENTE, aw. In msdo 
oucqmoso j Con ossequ o . Palfiv. Co.*:. 
Te. a. t 

OSSEQUIOSISSIMO , IMA , add. Su- 
peri. di O». q i tirso . Fica di re.* >io 
QSSMJU 1 ÒSO, OSA, add. Obteqnin* 
suj , Che fa ossequio j Riverrò e ; Ri- 
* pecioso i Che professa servit ù ri tpet Co . 
Molto era pie Oi» , e ossequino circa lo 
t pit'.uie degli archi Giudei. Cem Pir. 
Ni gente 4 tono pregio al» 

zane et. si vide. Mena rm 

OS 5 ER ELEO , s. m Piccolo osso ; Os- 
sctto; Oiiicmo. Cr. in N.cchio . 

OSSERVABILE, add. d' ogni g. N>» 
tobths. Da osservarsi . V. Notabile. T# 
vi f» alcuno differenza di arto ella 
ninfa ossee cabile . Sagg. nat. tip. Solo 
ci refi* osservabile quel moto , de! quale 
noi manchiamo . Gal Sist. 

OSSERVABILISSIMO , IMA , add. 
Superi, di Osservabile . Cinthìmo il t»n 
dire io fnsfio f usi genero di discolpo 
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oìtervaitilisjimo . Segner. Pai. Ap. 

OSSERVABILMENTE , avv. In modo 
osservabile; Considcrabilmcnte . O-agu 
nella poetica oiseri-abi/mnre ci jmme . 
nijfr cu) . Uden. N ; s. 

OSSER VAGIÒNE , s. f. Observatio . 
L’osservare; il mantenere. Prr n-rm 
vagirne j e* patti delta fare. G. Vili. 

OSSER VA MENTO, s. m. Obt.-fvstie. 
L’osservare . Piacque la morrà di Cri- 
s:a per ostervantonéo di giafli^ia , e re ir 
giufìairtetite fit fumi/a lo peccato d' A 
da * •. But. 

OSSERVANDISSIMO , IMA, add. 
Voc. Lar. Titolo che si di altrui per 
onore, e vale Degnissimo d’estera orto 
rato. Perendomi «’ di panari , metter 
Tammaro mia esservandistimoy alla «»' 
#*.* apitto/a di un uomo per al ro moltv 
lodevole , trovai er. Fir. disc. lett. 

OSSERVANTE, add. d’ogni g. Ter 
vane. Che osserva. Elette ut utmc ni- 
tri vanta le rete le militari . Fr. Giord. 
Pred. 

(. Per Religioso ; Regolare. R molto 
più la opposta t e tour aria tua (voce) 
•<m«*rr, ci rtoflrs ebe vile H mede 
lime nell* effetto , tic regolare. Borgh. 
Vesc. Fior. 

OSSERVANTÌNO , INA , ad I. usato 
anche in forra di sufi, Voce dell'uso 
dicesi dì Frate, o di Monaca, che ©s 
serva esattamente le regole dei suo or- 
dine . 

OSSERVANTISSIMO . IMA , add 
Saperi, di Osservante . 0 ;;tr vi n/r/iwo 
tubare delia brevi td . Uden. Ni*. 

OSSERVANZA, e OSSERVÀNZIA , 
S. f. 0 ) fervuto . Otservagione, Statai, 
mila porta , tiei nella panitele*, • 
nell* enervando de* Comandamenti . Esp. 
Vang. 

$. Per Regola ; Ordine di Religione . 
E se a voi vtrrj alcuno nella vojlra 
ééng rtga^ont e osservila-, 1 , benchì al 
'noodo latte in gran povertà , ncn dehbe 
et ter peri trattato di poggio. Serm. 
S. Ag. Credendoti perfetto monaco in 
orni osservanza rnmacl/e y ventigli a* 1 
pev •ere dì superbia. e diceva tc. Vit. 
SS. Pad, 

$ Per Insticmo ; Rito; Costume. VA 
portolo intese delle legge vecchia quan- 
to a serto cirimonie t cfte+van e . Fa 
bisogne , thè tu dbbie neutre ,ebt §\i * * 
segni li costumi y e t' oftervanxjt doli' 
ordine . Vit. SS. Pad. 

$. Osservanza , per Atte. ita considera 
zione; Acco*tezz« . Olle t* a! damai 
da.a lungamente y qual f afte quelli vèr 
ni, a after vanga, la qual pereftt guar- 
dar te-.pra tartan damo il minato da' 
lacciuoli y e dagli inganni del dia vela . 
Coll. SS. Pad. Voi njn farei te bene l'ér- 
tty vai f rifatte nella tale of Serva nz* . 
Patsav. JV.» farete auguri y e non ante 
afu’vanre in toqut . Mor. S. Greg. 

(. Per Ossequio; K i serene» ; Ritprt- 
to . E ao'/f tanto trio ofstrvsnrie in 
onore di Din, e de’ia r<o boati >Vf tire. 
Cap. Impr. prof. A me bitta dimostrare 
oc. parto di qmlif oftor vaiolo , 0 grati- 
tuiint , ebe vi debbo. V*rch. Ler. 

§ Per Mantenimento di q^aatosi pro- 


mise; Puntualità; Lealtà,- Adetnptmea- 
[to di quanto preterite I’ obbligo addos- 
satoti ; Serbamene© di fede intorno a 
letb che si prcmse,allo stato che si prò 
fessa. Oftervan-t esatta , puntuale y 
\p iena , intera . 

(- Ofserya*z* do I decoro, V. Decoro. 

(. Ofitrvan-a nm, dicesi Quella, 
che con:isec nel servirsi di certi mezzi 
che non hanno alcuna virtù per produr- 
re gli effetti, che si sperano, ma che 
altri si lusinga di poter produrre coll* 
intervento del Demonio . 

OSSERVARE, v. a. Ob servar e. No 
tare ; Diligentemente considerare ; Cu-ir 
dare ; Attendere ; Riflettere ; Aver l’oc 
thio, la mente a ... Ofttr.-are efaita- 
r*n% tOy intimamente , tattilmente, tettata' 
«tan, partita nenie y lungamente, a parte 
j parte , per minuto, .‘di l' alta egritj , 
che ei fe serve pronte al con tiglio, ebe 'l 
monda governa , torneggi s qui siccome tu 
after vi . Dant. Par. Sostai linai* gira , 
etcì qualunque marinari osserva io su, 
nav>lie , col tintene . Bue. Purg. 

§. Per Attenere , o Mantenere quel , 
che si ptomttxe ; Esser di parola ; Ser- 
bar fede. Of servire ftieimcnte , pun 
tu.ilm.-ti: , a puntina. D 0 §tn,loti del 
io fede y che gli era ssat.t mslt ef serva- 
rj . Poiché su essi mi premetti , io ita- 
le , , mi ptnsa d % after ver lenti. Bocc. nov. 

5 Of ter vara alcuna tosa , come Me 
indo , Corrispondenza , o simili , vale 
fecondarla; Regolarsi secondo quella. 
L 4 redola poi dt fabbricargli £ gli fteu 
menti) in mido % che of servino tal torri 
ipjiiifxga, ne* s* acquista altrimenti , 
thè con la pratica . Sagg. nat. e*»p. 

5. Osservare, parlandosi di leggi, co 
tti tu aioni , precetti, o simili, vaie Ob 
bedìre ; Non trasgredire . Cài oftervasse 
tutta l.i legge , « offtndtfst pure in una 
cosa y i fatti reo , e debitore di tutto . 
Ij d'oggi virtù mi veggio dettituto , 1 
1 tu<i comandamenti ina h» of ternato . , 
Vit. SS. Pad. 

$. Osservare, per Por mente , o Spiar 
gl: altrui andamenti. Li novelle api par 
(' animo vtgiàeni* spefit vslet ti fug 
gcMo, se nifi j’ ofrtrvana . OfservOr.i il 
r uai diano continuamente ec. te vede è ti- 
gni della futura fuga . Crcic. 

5. Oiurvare aitane , vale Rendergli".» 
benevolo ; Andargli a* versi; Dargli os- 
sequio; Riverirlo . Carle Qjiiito etnoseiet- 
ts questo cervello , cominciò , per ser- 
virtene J oftsrvtrlo y • erivergli di tua 
03 a no •*. Dav. Scism. Ns efier da dubi 
Ufi , tue tolui y eh: ave ,-aai tanto ot- 
ite: at Oy quando era CarUnalty «sa ir- 
ttr afttre ora mdto più % quando era 
\ Pontefice . Guicc. stor. 5 /'r*#. *« ei- 
U*r%m , 1 adora , et me padrone , e VSCB- 

r 0 d • Dio .* Bern. rim. 

J Of servare nna , vale anche Attener 
sì, S*gu»tarr i precetti di lui; Mettere 
-n pratica . E tétto cheto fa di grtn bvt- 
Ifiaj, ofter vendo Caton et. quar-do difre: 

■ io con liso Pirla poco. Matin. 

! o ? S R VATA MENTE, avr. Voce del F 
ju'.o. Cnn osservazione; A beilo studio; 
Cautamente . V 

l OSSER VATIVO, IVA, adi. Degno 


di esser osservai s ; Acconcio a estere os- 
servato . È tonituxiant ofstrvarivey iha 
itila vigilia della sua Afsunrjoaé si 
trae la tavola. Cap Icnp*. prol. 

OSSERVATO, TA , add. da Osserva- 
re . Avanti d' uscita dì qu;<io distorto , 
n n e d* tacersi una bagattella ofttt-jBm 
sa quest' anue . Sagg. nat. esp. Soventi 
volte ,1 teaie , fó# quitte vtre cagioni , 
per alcuni .mpe hmenti ignoti , / aJ»«- 
ifr v aii non pjftmo dimostrato i toro ef- 
fetti . Rrd. Vip. 

(.Talora vale Osservante. Self al- 
tre tue tavole i noto molto ofter vatfl 
itila invenzione , Bo'gh. Rip. 

(. Per Conforme . t..to*de più enerva- 
ta giudicherei lo so. ola pur del meri- 
r.tggio della V 'ergi a liorgb. Rio. Qui 
vale Più conforme alla veriil della Sto-, 
ria . 

OSSERVATÓRE, verb. m. Che os- 
serva ;Cbc considera attentamente; Con- 
sidrratore ; Scrutatore Indagatore ; In- 
vestigatore; Rice- tate re . Òt ervatore 
diligente , lojefeisc , eurioia . Gli c /- 
servitori detti sono sternalmente pre- 
miati , e i trasgressori puniti . Esp. 
Salm. B;ne di scipito itOy e osservatore dt* 
^imiì costumi . Cresc. Allora non ti ri- 
fila /’ irre» vai or e , ma la spierà più a- 
janti r»« tardissimo moro. Sagg. nat. 
esp. Fattomi più curioso ’esstrvaiore , 
vidi ebe tra quell' uova roste e quitte 
nere v* tra qualche differenza di figu- 
ra . Red. Ins. 

(. Osservatore , per Mantenitoré; Che 
ttùcnc. AJ’tr mando , eòe *1 comune di 
Ptren-.c em , e tempre era state lea- 
le ot trvatore di sue promesse. M. Vili. 

OSSERVATÒRIO, s. m. Voce dell* 
uso. Luogo, d’onde poter osservare, 
c propriam. Specola. 

OSSERVATRICE, verb. f. Obttt.a - 
frjjr . Che osserva . Fedele oliefvatrlca 
Jt questa terge te. Fir. d:al. bell. dann. 

OSSERVAZIONCELLA , s. f. Dim. 
di Osservazione. Annotile ce allonta- 
nandosi dal me t oda, degli .iati chi precct- 
tnroriy i quali si ristringe vj*p a tene 
piccole rag lette , e esser. jg»«acr//e mi- 
nuta ef. Salvia, dise. Qjtntunì-c >1 
tutto a una mira , e a un punte telo 
n Sguardi ; di no<* diiprez*- ar f alcuna 
d» coti piccola otstrvazhntelle . L* in- 
gegni 4' O ’terp noi vii misurato Celle 
p polari imrvjgìiei/I/r. Id. Pios. Tose. 
f'i ho fatto da pori in qud alluno ct'tr- 
\*xje*eclle per passéggio % e V. S. fa- 
ir J leggerlo y*«. apf'C 0 . Red. lett. 

OSSERVAZIONCLLLÙCCIA , s. f. 
Dim. di 0iservazicr.ee ila . A tempi ru- 
bacchiati io meste in.", cote in una leg- 
genda certe* os rrvjgr**rt7/*,v# ,L nlm» 
valore , cte l'ào legate , per dir tos: r 
m u » crntene . H r I . lett. 

OSSERVAZIÓNE, s. f. Obstevatio . 
Osservagione ; O;servamrnto ; R- guarda- 
mento; Invcfligamcnto . Oneraazfanéi 
tempi non si debòe far vanamente , come 
! di guardarsi dt ncn principiaci un i tefa 
| ptu un dì , che un auro . Tratt. pece. 
Oiart. Missino a squittito quello ,ir loro 
collegio , ch'era tenuto il più suemut> 

de' Cardinali * tc. to/tz* oiscrv*z*a** 
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4* erminéti sjhirtiao. G. Vili, cioè Sen- 
za tenere I* ordine consueto . 

Per Attenta considerazione . V ul- 
tima nervazione di f verrà provata no 
mettere , che noi dicemmo dinanzi e;. 
Coll. SS. Pad. 

OSSESSIÓNE, s. f. Vedasi Possesso, o 
Posseduto dal Bemonio . 

OSSESSO, ESSA, add. Face deli' usa . 
Invitato ; Indemoniato, rd in qursto sì 
giti ficaio s' usa pure in forza di su!l. 

Ossesso, per Angustiato ; Oppresso 
da difficolti di respiro II prima, e p ruo- 
ti;. il male te. s* * quello , che 44’ Greci 
fu chiamato ec. eòi tanta t ,i dire in 
intra favella , quanto *»n.t difficoltà 
di respirare , 4 tal segno , ebe gli al- 
ieni non pi nona respirate , it non col 
capo elevato. Ked. con» 

ÒSSETTO, s. rr. Piccolo osso; Osse 
fello i Ossicino. tn.vicinanza dello urti- 
ti passaggio, che va dii ga:zo alto **° 
maro, sta piansata Ja un j delle bande 
rn Oitttto ttmilunare oti ti tagliente . 
D ntro dei qual tace!- etto sta collocata 
a»' cistiti funga ec. In alcuni essettt pe- 
tti ali* imboccatura del f esofago. Trw- 
V 3 ’t;t *n vicinanza della fece Atti* eso- 
fago duo 0% setti romboidali , diari , e den- 
tari . Red. Oss. a«. 

§ Ottetti , dicami i Soprossi , che vtn 
gono vicino alle articolazioni del ginoc- 
chio, o delle nocca* 

Ottoni doti* ortccbie , dagli Anato- 
mici volgarmente chiamati Martello , In 
Ctid'ne , e Staffa . 

OSSIA CANTA, S-f- Ovyjcantba. Pian- 
ta spinosa altrimenti detta Marruca bian 
ca , Lazzertn'o selvatico, Spin bianco. 

RaututteHi di a,siaoakt.i , a tpin bianca 

Ked. Ins. 

• OSSICÈDRO, s. rr. T. Botanico. Sor- 
ta di pianta spinosa, e assai simile al 
Ginepro . 

OSSICINO , s. m. Onltntuvi . Ottetto. 
i/<i anici no della sua eoa a ridotta tn poi 
vt>e. Red. esp. nat. Le tette de* lucci 
hanno tanti ossicini bistorti e troni, che 
Aorte»» impazzar ec • Rurch, 

" £. Ossicina , a! pi. fem. Infermità uti- 
li man» ritta la quale gli aveva infra 
diciato quelle Jj» usnc.na , che segnila 
ne il dito mi ruolo. Celi in. vie. 

OSSICR ATO , S. m. T. Medico. Bc 
vaoda fatta con mescolanza d* aceto, ed 
acqua . 

t OSSIDI ANO, NA , add. Voce disusa 
ta . Aggiunto , che si diva dt« i Antichi 
ad una pietra , la quale si erede che fot- 
se un Ma' mi nero, o un Onice . 

, OSSIDIONÀLE , a 'd. d'ogni g. T 
della Storia Rom. Aggiunto alla ccrona 
data dai Romani a chi liberava dall'as 
sedio . 

Ch'airavast anche Moneta ostidie 
».■ . r . Quella che si ceniava in tempo 

d’ a*«dio . 

OSSI DIÒNE , s. f. Voc. l.at. Assedio. 
In tutti l luoghi vicino 4 Nevata, che 
fallirò tpportuni ulf Ossidiane . Guicc. 
«or. 

OSSIFICARE , n. p. T. Medico. Fnr. 
nursi in osso . Li distinte estremità dell * 
O'ta ti trovano già induriti, zÀ anche 


ossificate . Oech. 

OSSIFICATO , TA , add da Odi*, 
care. V. 

OSSIFICAZIÓNE, s. f. T Medica. 
Formar: -i.i dell* o»s» . 

OSSÌFRAGA , i. f. e OSSÌKR.AGO , s. 
m. T. Ornitologico . Aggiunto a spezie 
dì Uccello , cosi detto dal franger degli 
ossi , chiamato anche Aquila marina . es 
come tra gli aurei A bai tenz* fisa a- 
mor de' propri figli 1 * Ot ti f righe , le to- 
loMe tubanti in grave tatuo , et. Saivin. 
Opp. Cacc. 

Ossi trago, Antberieum assi fragno , 
Limo, e in altri Granui csi-fragum. Spe- 
cie d* Asfodelo , le cui* foglie sot fatte 
a spada, e i inalinoti sr.no lanati. Alcuni 
credettero che pasci ut j da' buoi fosse ca 
pace d* intenerire le (oro osta , donde 
venne il su» nome d' Ossifraga. 

OSSIGENATO . ATA, add. C he. ha 
dell'ossigeno. Q.ia ji lina colto ovvero 
stigliato. Gai ossigenato . e 

OSSIGENA, e da’ MoJ eroi OSSlGE 
NO, s. m- T. Chimico. Sostanza rico- 
nosciuta da' Chimici, la quale genera l a 
ciditA io tutti i corpi con cui si combi- 
na , che sola gli renda atti a produr fieua 
ma, o calore ne! 1 * abbruciargli , e che 
docio to nel calorico e arila luce forma 
quel fluido, che ci mantiene in vita, e 
però detto -f«»a vitale . 

4. Ossigeno , s'usa pure in fona d’add. 
Gal litigano , 0 ii.i Ària vitale . 

OSSILÀPATO, s. m. ^ Botanico . 
P ania , che è una sprzie di Lapazio . 

agj.StM^LE , s. m. Oxymeti. Liquore 
coni pesto d'aceto, mele, e acqua, fi- 
'et: ente li fa drlf afeli aleuti voi a 
astimele semplice , e alcuna volta campo 
sto Crete. 

OSSIZZÀCCHEKA , %. f. 0 y tocca 
rum. Bevanda fatta d’ accio, e zucchero 
nella guisa, che l 'Ostimele, che oggi si 
dicep ù crmunemrntc Suzzacchera . Cuo- 
ci interne le radici a' appio , e di fine» 
cbio , e prendi quello tot* fsliggiteL* 
ra . C r tsc. 

OSSO , s. m Os . Parte solidissima 
del co*pn deli’ animate , bianca , c pri- 
va di senso, congiunta e collegata a’ ner- 
vi . Nel numero del piò, si dice Gli os- 
si. e p ù comunemente Le ossa al femm. 
Ofsa vitto del corpi «mi no. V. Schele- 
tro . Ofta lacrimato . Ofio sacre , Ofsa 
scio . Ofia deli' omero et. Ofi a innomina- 
te . Ofio di cr/fei , di seppia , et. Fu 
non telamene ucciso, ma mòno oli ' os- 
ta divorato . Diri un f fio fe acido , il 
quale avea nella gamòj , «et gli lì ca- 
va fio , a costui ti dove» a d.-l tutto 0 
iagl,a>e tutta la gamba, o uo-ire Bacc. 
nov. Ch* ornar pct , ripregtnio arivi, 
e t' ofsa mi -.ohe in dura siici . lE. ii- 
eerearmi le midolle , e gli e fsi . Fidi il 
priori» d' Egeria , e in vtee d’ 'fu Scil- 
la indurarti in pura eipra ed alptstra , 
Pr:r. C.-pe»/ji tutta d' efii di testuggine. 
Ciriff. Calv. 

Ofto delle f- ritte , si dice il noccio- 
lo . Seminati £ il gtngiovo ) eolie sue 
ofsa , citi nocetuolt . PalUd. Oh f-utu 
sopra .1 lf altre egregia , eletta, utile 
dalia stttz-i »• v* oii'afie. Beta. r;m. 


Atr Fofse del potitene, prove: b. 
eh e si dr. e deli’ Esser di natura pigro, 
e infingardo . Fio. Cr. 

$. Egli i ofsa , e pelle , dicesi d % Uno , 
eh? aia magrissimo . Ptrth * c ofta, e fi 
lt , e eo/i spento tè' et per propno tl ri» 
tratto dello stento. Ma'm. 1 

$. Coll'arto, 0 t«l midollo dtl. 1 ofto, 
vale Con tutto il potere ; onde Mottet- 
ti eoli' arca , e col midolla dell* ajsa a- 
ic Mettersi a fare alcuna operazione con 
tutte le sue forze. Onde nitri , e Cerva - 
ria Profitto eoa l ' areo dell ’ efta ti mi- 
sero a convìncerlo. Tic. Dav. ann. Coll' 
arco deh* afta vi si mite Antonio con 
sisti fsrtijttmi. LL stor. Penta tèe e' ma 
/'è mefii attorno tal midollo deli' afta. 
Satv. Granch. 

Lattiate in checche f sia la polpe , e 
l'ofta, maniera proverb. c vaie Rov,. 
narcisi interamente . Di quelli vi tona 
stati , tèe la mi .-.naag a , e 7 mov.-isa, 

te polpe , 0 f ofta lassiate v' hanno . 
Bocc. nov. 

Legamento digli ofti. V. Legamento. 

In provefb La lingua non uà os- 
so , en fa rompere il énfio. V. Lingua. 

^ Carni tenz* ’-.fts, si dice in uener- 
ca il Membro virile . Bice. ec. 

£ Diccsi in prov. A f a va mai carne 
tenf ofio , o simi i , e vale che Non si 
paiono mai avere le cose lenza axcun* 
incomodo , e senza alcuna gittata di le- 
tica. Salvia. Atte. 

4. Avere aituna cosa fitta nell* afta , 
vale Avene un desiderio ardentjts mo ; 
Esservi inclinatissimo, lo t' hv .no r, 
noli' afso , ( il giuoco ) ch'amo mi, 
mal , mal' afsttate ,u fermo . Malm. 

| Aver I' ofso nel bi lico . V. Bctlko. 

5 Dicesi proverb. Njn v* è ni spi ,« 
ne ofto , prr dire Questa è usa cosa chia 
ra , e da non dubitarne ; È usa cosa li- 
scia e spianata, e da non incontrare dit- 
isco. H alcuna . Perche lo ton tutte ceto 
spianale, e vere, che no* v' è spina ni 
osso . Malm. 

$. Torre a rodere un*oi 3 duro . vale 
Pigliate a fare una cosa difficile L'n os (9 
ba tolto j roder moho darò. Frane Sacch. 
rim. Perché a roder toglievi «n ss. a di- 
ro , mentre no . 1 lo cbisf-passc te lì a cefi . . 
Maini- 

J. Dicesi flg. eh- U10 ba tolto a eoi-, 
ro un osso duro, per lar icrenderr eh* 
Egli ha che fa-e con un uomo che sa il 
conto suo, che è polenta , e dif.lciie a 
superarsi. Mi*. Malm. 

}■ Ognuno e* i pt, {'asta, e per /« 

pelle, modo proverb e vale , eh; Ognu- 
no egualmente ccrre la sua pare del pe- 
ricolo ; Ognuno sta snctrpo;:o agl' infor- 
tuni • Po:- Cr. 

4 _. Osso , per Ossatura SAevan glt 
antichi nel voler faro te. ornamenti di 
stacchi f .r /' atta di seti* di muragli 
ebe su a di massoni cotti , o jt tuli ec. 
Borgh. Rip. Di quefìt murando iii'V.%, 
l'osso di sotto , d.indo loro 0 forma di 
cer*;ce, 0 A: fidare, 0 di qatH.i ebe far 
volevano. Si /.» sapra Fassa Li prima 
bozz* Ai fiuteo ruvido ce. a-.-ta vi >1 
possa metscr saprà la pi:, fattile. Vaiar, 

5 - Osso , T. de* Pettinarseli , Sotto 
T t a 
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quello nome li comprendono ?e corna , 
l'avorio c simile dt cui si formano ì 
pretini . 

OvSOCKùzlO , un Specie di caroli-» 
compiilo di più, « diverte mitene, 
buono a ( ssa dii ogatc , e « li latti mali. 

B.i'Cb. 

OiSÓ^O, OSA, add. 0, iiivsui . O.tu 
to . P ài tl luogo otseso sali/ jifluare 
Lb* Hlivc. 

OSiUAK'O, s. in Voce dell* uto 
Luog , o K pastiglio dertrijatj a riporvi 

% 1 « 

O><i0ro, UTA, idi. Ossnotui . Che 
hi vita. V . p rebè j ili pitti vth 'Un- 
ir. p càe «*»<-• astute. Rei. Vip 

} P'f F i a>to li grandi osa . ffiir 
gtta , che tb ;i» m dieso , t u bea 

fji‘o y e c »i la . Cant. Cam. 

OSTA , s. f Voc. ani. O. tetta Se 
traiti i (tt, orila, >i*gi di »on vi della 
Frane ha b « 

OSTACCIO,s. m. Prininritiro i' O 
fte , ditto per disprezzo . 0' atrio forò 
imprimente , con tht penti trattar ? 
Famm.it. 

OSTÀCOLO, s m. Obiiacofum . Oppa- 
licione; Im^rdim.nto ; Intoppo; Im 
pateio j Lr b«r»z;o ; D«1ficolri ; Contri 
rieti i Inciampo ; R .tegno . 0i.i,-i i^rj 

Ve , i egri eri , nujvo , wtp ovvrs • , duro. 

difficile , inoperabile . Mentre , /'Jt* 

Pi.’Ste-e. fr tppj'-wg ( murate'/ 1 e mrrjp 
fì-Tt ts;aco i. Andar e incontro , c-nrap- 
P ort > y tanréttdre far conruta e,<7» 
eu. itali . Certa non i ultra, m <»* ti 
uu-ovtt Jj m*f t lift è pesi-ile , /*• 
itacelo % avvera impicca .'-ella nastra 
carri itine . Mor S. Greg. Ufi me trite, 
fu* fi (arbori).* .i» etti d> Bjra . a qua /» 
da B> ,■ a, edu -lustro guar taro % e quali 
a! fiiif zc/firo . situa? oracolo , 

er* edere. Affltt. // rumare delia m-n-t 
è a flrt'./a 4: .eretti. Cavale. F.utt. ling. 
0 per (m globosità delia iter* jr a visi, 
a per i* i*terpéttzl‘»e di m.n-t , o alm 
Sim*li tettali «a« ri patata j jmheVJl 
menu Veder*. S. gì*, mt. etp. 

OSTÀGGIO,*. tn Ojscì Qu*ll« Pre- 
sone. che « da io potere altra per «'* 
cumì otti' otv:rvenza del convenuto; S*a 
fico . Ojt.tgria degna , » bile % volontario, 
jet g.rfe • Mandare , dare , ricevete in » 
star eia , ec. E l'altra mar db Ma ft 
de, ptrcbl ii Rana*', renderono t* ofl.tg 
f'v.liv diC. Dub. fjeja , ebe il Im. ro 
én.: sigia e; » appartane qualche inumidì 
tf/.’i efìape* P ir roghiti . Srrd. stor. 

$ Da'* atta? rio , c per faggio , vale 
Consegnare p r*o n « in ticute/ta ci in 
cautela . M.-. r.irte figliuolo di Pedate , 
staraci per cflaggìo D.m-n- anche olag 
fri a y TriMi;. Re», irne allt troiani il 
lare alli/vd , ni ti ietst per ijì-tgr,* a' 
Galli Tae D*v. ann. 

$ Per linv! il. il f el gii era nelle 
/cara "aggio , t i tuo frisai a. e in lato a* 
furfanti un berti j' stessere/ per laro 
aJ9'g!t° ■ Tu-th 

OSTALE, »ii. d* •'«ni g. Voc. ant. 
Sincopa d’ Orpftalc . Tutte ovtvimo ne 

caute una cast . tht tir ivi ptr alber- 
go. a f attui m- ni» ir' fitti litri , o v«- 
gliam dira ( c. atpits , cbt otti ancata 


di fitto l primi Uomini, oidi pigliato- 
na pai «unti case apprtfsa Si noi il nj 
xt d* ospitali , e talune d' allah , Lorgh 
Vi se. Fior. 

OSTANTE , add d’ ogni *. Obttans . 
Che osta, Prima participio del verbo 
Oliare, ma non sì iruova , se non ass> 
uumrnte pitto , e Colla negativa avan 
1 1 , Non ostante. N n aitanti quitta r 
tbe uo.tntaita nrnta avi an d.-tto più d* 
iato , tarno -id., a Panfilo , tbj^uoa ma da 
veftt camera Bocc. nov. Ejltni al t»m 
iimtvt aiptisant il cedshim» .Iti -.iran- 
no , # Ut limate ti dispongono t e attar- 
dano alla laro dui ragioni , «n aliante 
la sopraddette tote . Vi. Vili. Pe;t l*g 
ge .tbt cultun poti fio torre per ma flit, 
e per marito al tur piacimenti f no* o 

itaata aleuta grada di pa tmtlo . Cam. 
Inf. 

h'. Colla particella CHE in fine è av 
veri» e vale la stest), ihc t^aantu iq ic; 
Bruchi . S dopo ma.'u gl: jsnm pania 
to un mr>da da 4> er pctt*q efnr etti a 
doma in «ir r*J stagna ti' fatta , non 
ottanti di f-t Pstctìt incoia f.jtt. Bore 
nov. Nun oltana cbt teiib.ota fcfta il | 
, ld dovi io ori. Lab. 

ÓSTÀRE, v. a Oiissrc. Fare osta 
«oio; Contrar»a*e ; Far testa ; F onteg 
■i«rt - Contrastare ; Far f'onte ; Oppor 
sij Imp d fe; Far resistenza ; Far ; •«- 
contro; V*n ; r contrt; C ) Ur sddtfe ; Ri 
calcitrare; Po^e otracolo. Oua/r eri 
tornante, o scipans , eoli' armi i - 

marna . La tsligme otta oda olle- *nte- 
tt . Aflfltt. Te *9* alt* j’friaf /# e- 
•ntdm vani pai tardi . Rat Pur.*. IV • 
eoa filando di pot rt ottn-o all i f « , 
«ti nut cernono jrnrif ,^t ’f. Eur. Cài 
'««se ittcrt oli* carature risai-, e p*a 
sonde piegir /*/«•»« fi* ore y a bagni* 
lo di lag-imi le f .vi ? L »r MH iitn 
fi rii dtitra ha più dignità , o / -r,i 
t piallano p e- con iietu dine y che p * 
n. tura % ni dibb * i' tato ettaro ai. Id. 

Co»n. 

OSTAT VO, IVA , ad*. T. Forense 
Che o:ta V e dici I mori li vo 

OSTATÒRE. vcb. m. Cne osta. L»- 
.diti fu grond- oliate**. Ft. Ciord- Pr«J 
Tt msdtto p- uJ*nt.-m**te sia afato't n 
tatti n ì’d. amenti* N m to vorrebbe* 
aneto. a . ma b/nti promotore. Libr. cu*, 
mslart. 

OSTE, « m Caubf . Quegli, che di 
bere, a mangiare, e alb *;a altrui p:* 
Jaoiri . V. Albergatore. Potendo il s-n 
ntta eft*r papato , primi • s-nute gl} 
diedi i* u*a B>ec nav, f' indo , pir 
onda set* * I* oitt p«f»*v , *>» ti trovò 
dsnajo . Id. Niv /* farai l'ette g di 
re , quando nji fttfttmo infume . La r. 
M J. tfflt. 

$. D mandare al* otte . i' agli ha buon 
viu. proverb. eh* vale Domandar en- 
«A , eh r l i tappi di CtRa , ch« *1 lamio 
Jats rnpinderi a fatar su» , quantunque 
e’ non sia pc* dir vero . /t vani ragio- 
ne , o lotta ? y. ferire i ai d»f««adir 

I' Mie , t* ag'i bs bue* vino . Varch. Er 
col 

$. Fju il emu , o lo rogisaa ttn^o 
Tette , vale Dcterm nar da per se quel- 


10 , a ebe dee concorrere ancora la vo . 
lenti d altri . B? faranno , o quel ib'n i* mfm> 
Uf 55 , '»« Il tonto « g» Tatto. Cecco. 

Dona, r u fu deli' altrui vita buon mir- 
esso, a .noi far senza T atta la ragione. 

Bern. Ori. Gii mattra , in ovviarlo per 

le potar, T errar oi ehi fa i tonti lin- 
aio T atta . Malm. 

$ In proverb. Chi fa U conto n«g4 
l'n/f , /* bn a far dui ve/».* , o sitisi i, 
c va!e che I disegni, che si fanao così 
da se , per lo più non riescono . Color 
tb: fanno il conio i«aga T osto , nipote 
As-otfp , tornino a éfnra . Bi.n. Ori. 

$. A pagar* T otte , modo proverb c 
vaie Ognuno ha auto il suo dovere . Co. 

•ne ts , le pone tea ul- 

Je tafte , ed è papato T otte . Bern. Ori. 

S. Ode , dicesi non scio ali* Alberga- 
tore , mi auchc a 1* Alb rgato . Io me 
n' ani iva airiuam nft nel letto digli 
■ t i mici . Mf.jirr . Ghino, di cut v*i sie- 
te ode , «• manda pregando , che er. 
Camintiò ec ad ente lieto T a. ero 4M- 
ta tosi fatto ime . Bocc nov. 

§. Per Esercito . e< in qj?sn tignile, 
s u a i*i gence tanto match le , che f ni- 
nv ni le . congrego un » bello , 

e grande ^ e ped/iou ette. Carli Ma- 
go*, tbe /u il primo f tenore de' Pala- 
dini , «sa* ne * e ?f e tan-i crear • , che no 
i tir ioli poteste fare oste . Bice. nov. 

£«s< aj‘/r%ne nel nostro bene a votai ara- 
ti o>ie B far g-ustitta di rsb.it ari , e 
.ao/amjrtmi , cbt att*i *: s ;nl 'jne ua 
oste. G Vili. E i !*g.» dim.ro con runa 
Tosse ft.-aiyt fnilla -arde ima era et n 
f* oste a r tyrn ò fatili la ttrr.1 . M- Vili. 
Mentre anfora tutte quante T otte tir - 
condivi la muraglie della città Fr. 

Gufd Prcd. Qjaido Tette andava , si », 
raavj ( a Compaia) del carro, e pone» 
visi in io uno casce lo di Irgnami farlo 
n in' uno carro , e al suono di quella 
•ijìiMvj Tute. Ricord. Maletp. Tnton- 
t ancore iurta T oste de* Grati , dicendolo 

11 muta deila tiomieito, salirono ita 
ulte nav*. Guid. G. 

§ 4*i ir i , e Venire • aste, t sìmili, • 

va* 1 inno Andare, e Venire a campo, 
ciò* a Guerreggiare; Accani parsi. O.-di- 
manne , tbe ec. veniisoni in Toscamn ad 
uste conte' alla eittJ di Piet.de. f Fra - 
reatini oc. putitemi a otse a Siena pres- 
to all* antiporto . G. Vili. 

$. Par oste, va : e Gutrreggiarc . T Pia- 
r-*t ni fccìotti crii o Mi*:e Catcìolì , 
eh* f icca gmrra al-a ei^ti di PirtnK.*» 
fi p pori j e coma*/ di Firenze fece otte 
ro te ale sopr i /a ritti ii Siena. G. Vili. 

f. Otte, dicono in Toscana i Conta- 
Jini al Pilrorte della pa.:e,jianr, che c* 
lavorano. Datemi ntn^rj q,te* Jan ir , da 
tendo T otte , i dove' , cb % T abbia la min 
pine . Cccch. Eia r. cr. 

$. Onde in procerb. Uccellar T oste , 

< 7 /aver.iror# , eh- va** Ioga mare l Va- 
na parte, e raltra ; Farsi b.-i?.* d'ognu- 
no . BlT i asonzj di voi aì ri ^ quali 
pr .tiene . Li corse . d' accettar, i otte , 

' 7 iav r Itoti . Crcch. Esalt. cr. Sono 
ri-re ci. i^« p*t’:i , » quali pigliandoti 
giuoco dell* contesi , t travigli altrui, 
parta si nanna da canto a ridere , e pan 
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ti atcel/ttoda , carne si di et , l'oste , § il eoa cui si f* I* esposizione d*l Santini- tratta dell' ossa de! corpo umano. 
la. troie e, danno , per mettergli al pan mo S tiramento . A.'^-ira , tìambrlh ,j OSTEOTOMIA » !■ f- T. de’ Nctomi- 
to , era un al cerehie , e ora uaz se et ala (ristaiti . lanetta del' e rmjj. ;tti . nate tl! 1 ' Anatemi*, tè< 

alta bitte. Virch. Evol. *»*. Wjv»'4, »j io , -jaftua , pinta «.-tratta .? l'mt < ons ilfll’osta . 

$ J 'tire a asu , vale Osteggiare . F t piada dell* oumsatia . Callaia r l' aft».*- OSTERIA t m Ciaptia . Luogo, 
stetiana pii e puntesi a et** % che f**l-\cens aerato m/<’ «jnemi Pigia** 1 ' o- dove si mangia , c «'loggia, con paga* 
Il denta *em l'arrmdea ma . S.or. Pi fi. | ttan»' ri* , e dr* la kraedia^:*ae . V Ar- mento . E te *at v'amo affai» 

OiTÉOGlAMENtO, $ m. Accampa geoturr , Arredi sacri Deste pr ^-oie\da' Jui p >en i tfii andavi** alt' atta* 
nuoto; Atte 1 fa mento . Bimb. late. j gieje te. tgi • *t ha e riin aio un buLfii- ri.% . Vit Plut. Tutti j* un vaia** prc- 
OS ÌEGfìlAx E , v. n tn cattrts ette, ma attenuti* dii Santi finn» Satr jmen- j u ma Carme, a taf tana all* atterro, do- 
Campfgg are Coll* esercito; Stare a eira tre. B«Ld. D c. va tra 1$ i favillati d:' P t*»i. M.ViII. 

p). ^ multi era rimtrettiaie Pestaggi 1- [ OSTtNT A MENTO , S. m, Ostantotio. (. 0 ;l*ti,t .* mal temp , vale OJteri* 
re sì lunpamenta . G. Vili. Si far mira- V. OstcQluione. Patteggiavo ut! fan povera, e mal agiata , t da n^n vi ca- 
ne et. di tatte l'altrt ette, e arata at- rea supèrba astemtaimmto di aua panama, piare, se non per pura, c pretta ne- 

cvif.ii/ j aitar giara . Stor, Pift. | Libr. Oic«r cessiti . Por. Cr. 

J. E io lig.nfic alt. v«ie Attaccar coll’ OSTENTARE, », a. Ontmtara . Mo J. Pare . fler)a , vale Tener 1 ’ «Ut* 
o.te. Li Lucchesi atteggiarmi P,t* , e' strare con ntlcatizionr ; Far pompa ; ria ; Dar mangiare , e bere a prezzo. Et* 
Còlli cavalieri, e p Jini di Pittala , • Mettere ìa mostra. Ostenti' e ambi tte jf.tr» f,ld pi anni con Pf«r» , f manda 

detta rampa u.i di Ta;c.iMj ac. Coni. lof. j ramiate , vanamente , affettatami et* , ri egli fece /* . Cccch. Dissien- 

S prese j' t>s tegliate le terre di tue, stri aavaimamtt , in pmboliea, ac. Ostiniamo $. Le vare una A all' entri* , vale Coa- 
F raetetee ia Ca'f iguana . Scor. Put. ]«gai la* numerai peniti n^iu'cia , ad agni darlo alla sua casa per alloggiarlo. 

OSTELLÀGGIO , s m. Di vroi'iva Jmi di bau. Fr. Gio'l Pred. Interi* Ida; Cr. 

Aliog^amcnto ; Ostello. In mi lovaraìgati d'alt ■ marini, chieda va» tempi , t %. Trae* e fieri. t , vale Far ofteria ; E- 
dol ta np» i g iaii .tati P riami arsomi y*i< tk" e' tomai rev .ma di no* s.ipt '$ 9 non sercitar 1 * arte dell’ oft? . Pie. Cr. 
tatti i cattatemi % eba per lare asttUag- »jr««Mi>ia) Salvin. disc. $. Oste r ie dà* carni , in modo bitta, 

ft eviene r, serbati. F. Vili. Cavalca», ;e OSTENTATÓRE verb. m. Ostenta- chiamanti le Pozze. Era 1» f a#* rampi 
il p»ett e ndactnjof- alt' as eUaggit ter. Vantatore; Mdiantatore ; Borioto. ;.i , quante i gelami tarmano a ckìniet 
a.ugi cafra /.’»». M. Vili. V. Air.biz oso .Srwpr, i.a> piai vizia- /’f/fc/i da* cani . Malm. 

OS FELLA VO, s. m. f^ajw . Otte; ti afte>»t*tari % ttrtmtatan t a i mitigar $. Osteria, nel giuoco dell* Oca i quel 
Albergatore E per */* otte! ani asm t, •• »i fJ di* , tke i Imeni . Agn S to , ove chi arriva paga, e vi sta tu»- 

postva ri spande 'e t mo» eòe • d-tr* il pa~ pac.d. Ontntuar* altri d gran tutti»- to, che ognuno de* giuocatori tiri una 
ne , il vimo , « la biada 9 ma di p f emj;. 1; la ttede t>r**e ali* ésca. Orienta volta . 

e.' * danari . M. Vii'. tjr {lattai 1 p«- f t far metti a d* aver pa* OSTESSA , s. f. Albergatrice, ed ars- 

OS T^LLSÈRE , j. m. Cjrtpem* . O.lef t* <%tl pubblica te mi glia . Inarcata* di i che la Moglie dell'nRe. Mi *0 a«Jai 4 «* 
lo; Osteria. L^riarata ì dentri Jt' /»• tiglio^ e di t-vpi** attentane tiergt* i>te.t* chi mata Mirerà Fir. As. Pare, 
re icotti toprs te mense , lare vaglio i.m$i temtt . Bitc ì. Fier. il /r»*Jraaj« , tke tornando di Giratami* 

atg-’cade, « rea ara de* viandanti ri- gli OSTtNTAZIÒN? , t. f Ostemutio . 'ibi una attesta^ t mmavalatl dietra 
»a tiesse , insita fi* venia dell* astellit- Pompata mostra; Ambiziosa dimostra tifi fr. Dav. Scifm. Oh cbtbto» beo. 
re. ;b< ri tigli, ne. M. Vili. ztone. Patavjnc afruu praitivz* te. ad de fan le fave tetta , cki nel pignatta 

O^TtL.i f) », m. Oj.i.:7 un. Luogo maugi'iM umana. Vie. SS. Pad. Parta, candite** /’ «rnif . Lord. M:d. cane, 
ove si albrrgano fomtisn , «dove $1 a stitotebi per iiiuiJg/iM di sa medili OSTETRlCE , s. f. Ositetrir . Leva- 
ita; Albergo; Casa, Abiterò • Pregai- •»» Jiviutt grande. Mor S. Greg. t'ita trice ; Ricognitrice . Pedinimi* abbanj*- 
ròt eom u discopriste fine a tuo 0 p,.-ns di bm*te, di firicmi , astmuzie nata t j/*g4 ajure , servitta » 4/ steli* 

r < e p ,r -' '«"»■' . Niv. a r it. Per m ./ . vaniti 9 a pompe fslfa . Agn. Pani. :ovse as rtnet a balia nella atetstitade 

'caia dell» magione sana aaimimìttra Tn'ta è m ntnug'iar, a im /inumi del pierà. Vit SS. Pai. 

» *e drivi enti a futili dell* osteite . e;?;»# . r in epe*-, • fami paca. But OSTETRÌCIA ,s f L’arte dì porger 
A 'tf aHr p jr g. fronde u» guitti c artifìtin di ter aiuto alle femmine partorienti . Bre- 

$. E par si Olii. B poi tee* spinate »*ì» u m-qnifi't olir Unzione . Serd. stor. ciane di u»a nuova scuota di esternila. 

Ve* 4 ' ogni delire mf felle % e chiave. Dmt OSTENTO , s. m P-odigro; Porten- S. M. N. 
rim. 4 cos-. fida citi ad, mango a ea: io ; Mostro . T-a. otoio roti* i» firn 4 'a ÒSTIA,», f. Hostia. Quel che s’offe- 
«b.'Ce os irli t . Id. P«r. A'.'i 1 1 *v,i l i pn*o a vi ttoaè l* attente 9 thè vtdrat* risce a D'O in Sacrificio ; Vittima ; Sa- 

li* > 4 * datare attrite . Id. Purg Qui noli* attinta disegna. Ora quatti som> Cfifiei» ; Offerta ; Oblazione; Dono, 

v *^^'bctgO- Ricettacolo, a* figurati. </» quii , «09 atto astanti , ni* prodigi , V. Immolazione , Sacrificio . Oi'it ctra t 
OS TÉLO , s. m. Stelo; Gambo delie no* mirateli . ma fatti tue ceffi . Mi{d accetta , pura 9 gsa:a t /angarili/, Qjel- 

piar»: i :e 1 le . Fai g. Ictt. e Varch le asti e legati , da ini fu (i*»rata la im- 

OSTENSlHILE , add. d’ ogni g Che OSTEOCOLLA , f. T. de’ Natura melanine di Critta saprà l' altare 2 
pub far» vedere; Oimo-.trabrte . Awe*~ «isti Pietra d* fi»t tessitura, di color Scgtser Miscr. Cute sì fatta per le tetri- 
piti de stravera i» lene a che ti » ostia* ! bianco a figu't di osso •icio y a per t afferra dell* efli ,1 ptr to 

libile . g'jsia/rrr-nr im lett, .» attenti- \ OSTECÒPO , f. m. T. Medico , Do- pacare, thè era una determinate sagri- 
bile . l'ut siete in ttft» cote m. iBioiott,! j|o r e acu o , ptr cui ci sembra , che ci fido pt* 1 * Itggt , che si dovrà fare per 
Qyttta e la seta»d* di ea*mb>» im patbt’%, rofìiptor. tutte l* Ossa . tatui % cbf ave a peccate. Patsav. Con ar - 

•tttyant, avendomi vii mandata il ta- OSTEOCENÌA , S. f. T. di’ Natomi aere , r ejtr riha vivente tanta, e stu- 
file. e ottemib'ie, ec. su it« m'tttr-.i iti . formazione, o Geiierac : ont dell’lve t* ejfre a 0 >« piacente dall'alma ri- 
saprà la /in , tke tanto strvi per far - essa. X ri stari d'os tegami*. Ta^g. P<odr.ì posata il tue cospetto . Fr. JaC. T. 
gtr la t> I. Mav»*L I«t. OSTEOGONiA , sust. f. T. de’ Noto- $. Odia , per quel Pane, «he si con. 

OSTENSf VO IVA , add. Che si pub misti. Quella parte del l’ Osteologia , lalsacra alla Messa. V. Eucaristia. 0 , 1 : a 
Invita^. f*/»« nftaiivi. Civile, tip. «r quale tratta de’ carab amenti , che tv-ìcenseerata . Otti* facrasanta , 

OSTENSiONE . t. f, D<mostramento; veneono alle Olla . ra, adorabile . Qjande venne ptr dire 

D?mrmraz*flTii Sub' 1 * t u»j eitinJ co- OSTEOGR A Fi A , s. f. T. de* Natomi- /e pareli della amecrav eoe sopra l*e- 
4 m 1 q nottn vette*, che con generosa *c- jti. Qiie la parte dell* Osteologia , che '/li.» , e .apra */ calice , innangjtbl l* 
cegitenz* ammuserà all* tpcttacole del- muta dell’ ossa nel loto stati di per [preferisse , la colomba Hate* venne m 
le seri r'tentrsat ogni diitstaite del re fcjim* . I futi' aitare con tre ostie IrrM. Pllttv, 

r# -Condite OSTEOLOGÌA , f. T. di* Notocn Appar e in .alla man « al prete alla 

OSCEN^O.UO, «. m. Arredo sacro, st*. Quella parte dell* Aiutami! , cbc< .tfta dtUt genti in Imagi dtlf afii* fa- 
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tfM una piccolo fanciulle net:» itile , #i 
grazioso • G. Viri. Sempre , q.anio l*,ib 
ette Panunto 9 fi siivi te spirituali oflie, 
■l*eiti si flette .1 urne nell* afide di 
prime. Co!!. SS Pad. 

4 - Ofl-'a , si dice la Patta ridotta in 
Sottilissima falda ptr uto di sigillar !s 
lettere,® ti fa di vai; colori. fto Cr. 

OSTIARIA, s. f. di Ottiario, nel si- 
p,niHc. <Jì Custode, o GuifJia dell 'use io; 
liscierà Le quale Aire , cbe a tu» gu.-.t 
et:,i avevo non u-.titre, ma :<n osti alia , 
avvera usciere. Mor. S. Grcg. 

OSTIARIÀTO t S. m. T. Ecclesiasti 
co. Il primo de* quatte' ordini minori 
per cui il chericn fa* il ministero di chiù. 
Otre la porta della chiesa agl* indegni . 

OSTI ÀR IO , s. m. Ouiari , lì p*i- 
iro dtfsjlt Ordini Minori . Sene tetre £gli 
ordini) quattro minori , cioè odiano, 
lettore , esorcista , » accolito. li ttr.o 
caso è nell* OitiOrie , il quale ptr cagio- 
ne del su» affino non per coste grave- 
mente ec. Mieter ira. 

$. Ostiario , dicesi anche per Cuftode, 
o Guardia deli' uscio , Usciere . V. O- 
stiaria . 

OSTIÀRIO, RIA, aid. Che attende 
ali* uscio. E in lontananza il cortile Ji 
Pilato co* iridati , e I' anciila otturi 1 
Ba'd. Dire. 

OSTICHEZZA , s. f. Queliti di ciò , 
•he è ottico; K czzez/a ; Stranezza . S, 
gusta il Jolce della la unione , « con 
agevoline */# t* inghiottiste l* oiticbtg,-* 
f lelt* invenzione . Vieti. Nis. 

OSTICHfSSIMO , IMA , add. Super!, 
di Ostico. Or non i egli più facile, e 
più Sicuro a* fanciulli infestati da' ver- 
mini il dar da Ptr: una dolce , e grata 
bevanda d* acqua melata , ebo tanti, e 
tanti altri amari , td tu, esistimi bevo 
reni proposti dagli autori di Medicina ? 
Red. Oit an. 

ÒSTICO , ICA , col primo O largo, 
add. Aggiunto di Sapore spiacente per 
amarcela, asprezza, e lazzitade. l'oc. Cr. 

§. Per mtuf. vale Strano . e Diffici- 
le a comportare . Parole sog-gt , e osti- 
che , e novello di peccato. Annoi. Vang 
Notabile detto , e strano fu quello d> 
tnttser Ridolfo , e coviteli pareste otti- 
co , oc. fu giusto . Frane. Sacch. noi'. F 
Pinchi V colpo fosse ottico , e crudo, 
temperi in figgi l'atta nell» scudo. 
Ed è ragion , so *1 Jvol mi par più 0 
etico ■ Morg. Non polendo /’ ortica tua 
disonesta inghiottire , nè sputato. Tac 
Dii', ar.n. 

OSTIÈRE, COSTIÈRO,*, m. Qo-nì- 
cilium. Ostello. Ragionando d' una to- 
ta , o d' altra a I reale ostiere se ne /•». 
p, ir orto , Bore. nov. Cbe coi 1 alcun» al- 
tra gente d* art vie , di su» ostiere ,e fa- 
mìglia fatene izoo. ucraini a covallo. 
CJ. Vili. Il Re <1 modo di tiranno si 
Ceva guardine a greto ermsf.i d<*t * 

/non di suo ostiere reale . M. Vili. £ 

:t PStii. cn faor , poto jentt/ro Ondai.B» % 
ritornando a ter anitre . I tane. Sacch 
rim. 

V E per Colui , che alberga ; Oste. 
Alloro Piuabelh nandù a dire alt' 0 


egli il poteste pigliare ; /' cstìefe ne fu 
mal contente. Star. Ajoìf. Eli* i la pò- 
I naturale, e i* astierò it fra- 
tei delia f jgg.-j . Bell ine. son. 

OSTILE, aid. d* ogni g. Hi stilli . 
Nimico . Qu: doti * etnie eur fatta no- 
vella non scemato con gli orchi a tutti 
piaci «e . Petr. Po incontra con onore a 
gmie 0 itile . Cavale. Med. cuor. Bit. 
.tglie ostili seno quelle, cbe sona di 
ran tempo nimìebe state. Frane. Sacch. 
Op. dii/. 

OSTILEMENTE. V. Oitifmente. 

OSTILITÀ,!, f. Htstihtat. Nioiift* 
Include il grosso dell'esercito, che dei 
ce* tare da ogni atte d' ostilità , ec. Se- 
gnar. Mann. Non l' intende retta la guer- 
ra tra due potentati ec. benché seguane, 
delle scaramucce a' confini tra' loro pr. 
poli con atti vicendevolmente dt oltrag- 
gio , e di ostilità . Id. Crisr. irt tr. 

OSTILMENTE, c OSTILEMENTE, 
avv. Hustilitor. Da nemico ; Nimicherò!- 
mente. E toro indo L. Cemmodo eolie le- 
gioni de' Rimani delle pjrli d' Atta , pa- 
re» , che abbottato ort. lemma, per la 
loro injegjoncygli uom, ni dello Provincia, 
onde passavano . M. Vili. Erano >n -fase sto 

taire il Pietri , e fatte lo goni a/*;/. I 
che entrato ostilmente in sul Fiorentina. 
Varch. «or. 

OSTINA RE , neutr. piti. Animum ob- 
\firnnr» . Diventare ottìnaro ; Stare osti- 
nato; Persistere, Fermarsi nella sua o- 
pinìonc, nel tuo preponi me o'.o , nel suo 
volere ; Intestarsi di una cosa ; Indurar- 
si ; Incaparbire ; Non si lasciar volgere ; 
Non voler muoversi dal suo parere ; Non 
cedere alla ragione; Perfidiare ; Incapa- 
te ; Incaponite. Opinare' lungamente ,\ 
njj et sibi (monte , duramente , perfidiosa- 
mente , peri ìnact meni e , protervamente , 
irragionevolmente , a diritto , e a torto . 
Contro a s) fatti parlari Ttbert» più 
S* Ottino di non voleri , lofcianjo // ca- 
po dell' imperi^, se, 0 quello arrischia- 
re Tac. Dav. ann. Elle aitai estere ti 
poisono bastanti , dove tu per avventa- 
tali' Ostinarti non ti mettessi . 
Btmb. Asol. 

OSTINATAMENTE , avv. Ostinate. 
Con ostinazione ; Duramente ; Pertina- 
cemente; Perfidiosamente ; Acerbamente. 
Il ovate , comecché i usino a qurfla ora 
ave- se o tutte ostinatamente tenute te 
oretthie ebiùte, alquanto lo eoniueiì woi» 
sol a utente od aprire, mi re. hocc. Vit. 
Daflt. Sempre più OitinasOmtnle lo ne- 
gano . Fr. Gìord. Pred. A’» istrada l'acqua 
ejìinat, tme-te all 1 energia di quel gran 
memento . Sagg. nat. cip. Dirti , ebe lo 
vespe , e i calabroni rrnzofjOro intorno 
a* cadaveri de* urp mi ec. pc* /*> solo 
fino di nutricarsi ,t per lo ftefso fino a- 
-jtfttro mmicizi* ,e perteguitonero ofli- 
natam.nie i mosconi, 0 le pecchie - Red. 
Int. 

OSTINATE LLO , ELLA , add. Dim 
d'Ofiigato. Su-m fi pii noli superbugrj , 
e cflinotelii . Libr. Pred. 

OSTINATE rro, ETTA , add. Dinv 
di 0 * 1 in*ro ; Ortinatello . Bt.-nò, 

OSTI NAT 1 SSIM A MENTE, avv. 5 Mjp 
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i rnam/nte nella ratificazione. Guice. ftor. 

OSTINATISSIMO, IMA , add. Sup. 
d' Opinato. Ojhnatitiifno pertinaci» . 
Perr. uom. ili. Nella Irto credenza osti- 
natissimi . Red. etp. nat. 

OSTINATO, TA , add. Ohftinatus . 
Parfidicso; Protervo; Che sta troppo 
pertinacemente nel tuo prnposito ; Du- 
ro ; Pertinace ; Fermo ; Saldo ; -Capar- 
bi o ; Inflessibile ; Teftereciio; Incapar- 
bito ; Che non cede a ragione . Ma pure 
■'flinqro in sull a fu a erede »zn , volger 
no« sf fasciava ■ Bocc. nov. Pelle etn 
risoluzione ugualmente stucca , / efli-, 
nata , ispettore il giorno . Serd. stor. 
Pino no* panqo al mio eflmato off uno . 
Petr. // Ma gag/in ni s co* ani- 1» oflmasn 
apportare ogni cout s' affatico per un 
pei^zo di ritenergli . Serd. itor. 

$ Ormato, parlandoti di un nule, 
significa , Che restile a tutti i rimedi ; 
Che difficilmente si può curare. Piaghe 
fot di de , est inule . Red. coni. 

OSTINAZIONCELLA , %. f. D : m di 
Orinazione. Incaponì t con arile loto so- 
lito eflinazioncclle di utvno •;,etr.lnl0 . 
Trart. segr. coi. donn. 

OSTINAZIÓNE, s f. Qbflinati». Per- 
tinacia, Fermezza nei suo proprio sen- 
timento eccessiva .contro ragione ; Per- 
vicacia ; Perfidia ; Durezza ; Caparbietà ; 
Ciparbieria ; Rigidezza; Ritrosia china- 
ta; Contumacia; Ripugnanza. O.liiaiia. 
tfr rea , malvagia , proterva , iw>wa»»j- 
b.le , dura, indurita, diabolica ■ Ojìim 
nazione é quando ferma se nel prcpost- 
to del peccato, disprozr^mda , e /»§• 
gen io di considerar la brevità, t pie- 
colOzs^a del bene , che ha del prelato • 
Tratt pece. mort. £ dove tu puro in 
Sulla ma éflìuaziane stessi duro, laddo- 
ve io per motto savio t* avevo , 1» t* a 5 
vr» per uno sciocco 00 . Bocc. nov. Sa & 
re, e voler fare a pofia il male a cl 

a sì d ama ositnaz,-one . Bern. C 

$ Orinazione, T. ^e' Contrappunti! 
Spezie di licenza, che consiste nel pr f 
lungatncnto della risoluzione di ua aw 
corde . 

OSTO, s m. Lo lleito che Odo- Trop- 
po noi rr.-tta tosto in calda flaila d'otie. 
Frane. I?arb. 1 

OSTRACtO, EA, add. Lo flesso, 
che Teflaceo . V. 

OSTRACISMO, s. m. Voc. Greca. E- 
silio di dieci «ARI delle persone potenti, 
che davano ombra al governo , detto 
cosi da Oflraeon Coccia di terra, .0 Te- 
golo, nel quale gli Ateniesi scrivevano 
la loro condanna . £ la leggo ìoinxj ver 
degli ottraeimi . Buon. Fier. Dì qut 
/' cedine dell» oitra.ismo , ed ogni altra 
violenti , che contrai suoi ottimati et. 
/« festa , Segr. Fior. 

OSTR ACf TE , i f T. de* Naturi -Sti. 
Pietra , che tira alia Somigliane» g u * 
sci delle ostriche . 

ÒSTRACO . T. ni. V.l» piM» Rii A- 
tenìcsi , ove poufvari il nome di chi 
maudavati in Ostrac "invi • Qstrat» v..-/ 
gn vaso di terra, (fjr ioti usavi. 
mi) r: cerna noi diremmo il Bissalo •»* 
ra -corro portiti, o_ ver» <r . un vaso 
a:* quale ,iot:uno mttitva scrìtto il 
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ut Ji chi f imi.if? in tùli» ; e 

ti .1 tjl nomo d'Oterjco fu dir»* pii 0.1 
sira: m» - Segn. gov. 

OS TRACQDèR Vi IDE , s. m. Guscio 
6' ostrica impietrito . La calte degli 0 
stretcdcnnih foli* fortissima colf elio 
Ai vtir molo. Bagn. S. Casc- 

OSTR ACODERMO , t. m. Oszraco 
dermiJu . Franinomi d' •strace darmi . 
Bagn S. CaM. 

OSTRÀLEGA, *. f. Otti •Un Bec- 
caceli di mire , o imantopo di Pliaio . 
Uccello coii detto , perche abiti le rive 
del mire , dove cibasi di ostriche . Egli 
superi in grossezza 2i Cornacchia . Il 
suo bieco ir diritto , lunghissima « lite 
ni mente piino , e grosso in punta . 

ÒSTRICA , s. f. Ottreum • Specie di 
conchiglia, o cothilla mirini. Soli 
Micchi del f eteriche voti •ritrai , ri» 
q •cita cs*ert enfierai »7 fere. Pallad. 
È cerne m ostrica di «jr,* , chi ere te » 
umetti, e movimento non procesiivo • 
Corti- Pu*g. A in «tire «* mitra debiti* 
d' «mi altra vumVrr, tbe li ibi amami 
ut §ri te hi , e li più genti le cbiamono o- 
seriche . T«. Br. Greci fai io innanzi 
eh* io fmi trasmutiti la t ti in ostrica, 
ytli auto fatata pota cognizione •* do 
vetri aver Je* piaceri del miai» , psichi 
gii baratterebbe a u» fra di rugiada , 
ehe gatta era , euendo ceti ettrica . 
Cj re. Geli. 

$. O. eriche da eartna , chìiminsi di’ 
^lirin*) Que* aiccbi che si trovino ade- 
renti alia carena delle navi , che sono 
stile lungamente orli’ acqua . 

$. Ostrica, per Spato catarroso. V. 
Ciabattino . 

OSTRICAIO , s. m. Voce dell’ uso . 
Colui, che venie ostriche. 

OSTRICHETTA , s. f. Dim. d’ Ostri- 
ca. Le quali , e fretebi , t salate, a 
Sui -a di tante terreo ettrichette ti pap- 
pai un gii antichi. Salvin. p»os. Tose. 

OSTR ICÒNE, s. m- Accrescit. d’ O. 

ica , Ostrica grande. Bui. Bjttk. 

OàTRO , ». tu O/i ruiu . Porpora. E 
• altro ornata , ai di petit, » ,f eflro. 

$. Olirò , per Nome di Vento di mez- 
zodì ; Aulirò . O he tepide , umidi , «- 
/««iti*, piovo, o, mal tane, grave, 
ardiate' , spiacente , no/oso . Il pedule 
•Itrtsì im ogni mede n è di schifare , 
spezialmente ausile , thè è di vera e/1»*, 

0 di veri e parate ■ Pillai. 

OSTRUÌKE,v. a. Obstruttionem iu- 

duetre . Cagionare o ‘milione . In alcu- 
ni de* fiali vasi per quifla ragione si 
possono elitre fermati tir uni polipi, thè 
» maggior mente terrene , ed ofi/u. icone. Red. 

coni 

OSTRU TTiVO , IVA , add. Che iniu 
cc oRrutiooe. Ferra**! atta! da fiutarli 
I* orecchie delle materie istruttive , r 4 
vacete . Buon Ficr. * 

OSTRUTTO, TA aòd. da Qftfulrc. 
Rendere istrutti i canali. Rei cons. 

OSTRUinONCELLA, i.f. Dim. d’O 
Eruzione. Qualche picco le os tru*ipmceh 

1 t delle vene , ehe scorrono pe* le visterei 
dèi ventre inferiore. Red. cw. 

OSTRUZIÓNE,*, f Cetirubf o. Set- 
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ramgnto de’ vasi , e canali del sangue . 

Ci trova 'oro il fegato piene d' ostruzio- 
ni , Libr. cur. inaiati. Fton creduto, ebe 
sia una cintai tre osira*iomi nelle ve- 
ne dell' *:<•»* . O firn zio ai pertinaci. Red. 
coni- 

OSTUPEFÀRE, v. a. Rendere flupido; 
Inftupidire . Magai. Itti. 

$ Oitiipefare v. n. Diventar ftupido . 
Trovo in esse tonto teion , che veJtn - 1 
dolo Oitoprficc . Bocc. com. Tnf. 

OSTUPF.FA rro, TA , add. Voc Ut. 
Istupidito. Pone, che le luce fatti 
più grande , thè li suoi sentimenti «*« | 
la poteitono soffrire , ma eflupt fatti d* 
\et<a s'njdermfnratnmt . But. Inf. 

OSTUPEF AZIÓNE , s. f. Stupidezza . 
Mi sente ndt f autore , forte per ostupe- 
fa* ione , non aver pronte , che rispon- 
dere , disse. Ac. Bocc. C. D. 

O TORNO. V. Roncato. 

o traccio, s. m. Pcgg. dì otr*. 

Iff ebt orciacci fistiati, unti , et. e trac- 
ci pregni. Buoi. Ficr. 

OTRE, c OTRO,». m. Urer. Pelle 
;r«tta intera dall’ animale , e per lo 
più dì becchi , e di capre ; serve per 
portarvi dentro olia, e simili liquori . 
Empietemi questo otre , e a voi ritorne- 
rà . Diti. S. Greg. M. Lo mflro Tifar- 
re Dio si raccoglie , siccome nell' otre 
1 * acqua del mare. Mor. S. Greg. Chi di 
loro con mavì , e con loro caidtlì , e con 
otri pieni di vento si misero nel fune . 
G. Vili. Lo testa gli taglio in tal de- 
litto , mettendola in un atre pien di fan 
•ne , dicendo: bei , so Sete t' hi trafit- 
to . Frane. Saceh. ri m. Sbalordito per io 
pestato, t per lo popolo ,c'oe gli grida- 
va dietro rovere , sasso , otro , sì fuggi 
a Ravenna , Tic. Dav. aon. Qui p;r 
,Q el sacco, nel quale rinchiusi i parri 
: culi si gittavano in mare. 

| f. fianCar l'atro, fig. vale Mangiare, 
[e bere lautamente ; Far tampone ; Goe 
zovigliare . A dirvi il vero, I % bO gon- 
fiato l' ono allo reale , * fattoti goe 
fare .» »r* villani. Cecch Esali. cr. I 

$■ Ocre pìen di vino, si dice fìg. ad 
luti Briaconc . 

I S • Otri , chiamino i Marina; Le gros 
se onde lunghe dei rr.a»e; eh: non si 
rompono , c non biancheggiano . 

OTRELLO, s. rfi. Dim. d Otre;,P:s 
coio otre. Che versandosi follo d 9 ss* 
et rollo , /// bte la -state il palco . 
Burchi. 

$ Otrelto , per Utrello fu talvolta det- 
to dagli Antichi , come in quel passo di 
uia antica v:ta manoscritta de! 8. R. 
SinigaTti . Andando a cove, are la lam 
pana, l'o-relto gli tasche e f of.'io sì 
spine tutto netto sperze. Red. Elidi. 

OTR! ACA , s. f. T berla t a . Utnata 

Quelli l m gran pericola , cui tutte *xr t a 
cu torna a .fieno. Tfatt. pece. m)ft. 

J Unsi pure *n forza d’aiu. i’.u • 
triaca , t vale Vite impiastrata colia- 
truca . PaUtsd. 

OTRI A RE ,c OTTRIArE . V. e ititi 
Concedere . 

OI'R IATO, c OTTRIATO, T A , 
V. e dici Concesso. 

OTR (CELLO s. m- Lo &re;so che O- 


tre) io . V. PerejS un etrietlie di corna- 
musa . Burch 

OTRO , t, if>- V. Otre . 

OTTA/s. f. Lo stesso che Ora, per 
tempo semplicemente. J t* piu oltre civq «' 
«re, eòe '/ne -l'otta, milfedugento con 
insanro/oi ««-sì compier , ehe qui la via 
/« rotta . Dan:. Inf. d“ addormenta por 
Ir taverne, e poscia torma a /uesSottis. 

Il Zeppe giunco suso ditte : donne i agi- 
atta di Animato ? Bjcc. nov. Non i 
transita fotta, e non ci vsmnr. Pltlif. 

f. Otta per vicenda , podo awerbialm. 
vale Di quando in quando; Qulche vol- 
ta . Lt pinzochere altresì dicono, ed 
anche fanno delle tuette , erta per vi- 
tanda , Bocc. conci. £ conte! I #* , c eia- 
>c&no di questi otta per vicenda acque, 
rifrigeratosi a > opra lt tue fiamme ver- 
ta stimo , uom dimeno con alcuno suo ton- 
tiunto een più stretto part italo si ri - 
campi unii. Lab. E otta por vicende m'ab- 
harhagtio . Piiaff. Ai ora ad ora , dei 
qualche volta, che gli antichi dicerava 
.i ita per vicenda . Varch. Lez. TJrit 
orrori , che commettono otta per vicenda 
gl uomini grandi . Id. Ercof. 

5 A un otta, posto avverbta’m. vale 
A un tratto. Perisca il cielo, * la ter- 
ra a un' otta . Fiamm. Or grideranno 
tutti a «« otta. F t. Giord. Prcd. Tassi 
a ni a un otta dermi ft, ma . Morg. 

$. A bua»' otta . posto avverbialrn. va- 
le A buon’ora. Era meglio per •ne. ehe 
ni lo nogjfu a bum' otta . Sen. b;n. 
/a'Ch. A bum otta f avnbbtr eayata 
far putiti giovami . Bocc. nov. 

}. Aleuti otta , posto avverliialm. va- 
le Alcuna volta ; Talora ; Talvolta. La ■ 
nella di Mirto, ehe i uua delle piane- 
ta , thè ha pottn*a di faro issila temi- 
le , t fanno ra**uoli , oleum' ette inver- 
sa Levanti , o talora inverso 7 Psnsme, 
e quando inverso il Seittntrione , t al- 
cun' otta inverso 7 Mareggi . Qjtcttr tu 
mito appaiamo situo' otta di grandi/ 
tinte. Fr. Giord. Pred. 

5. A ette a atta, posto avverbiali!*. 

A ora a ora ; Di quando in quando , 
Cb’è, eh’ è. In tanto metta a otta ai- 
tami di lare deboli ,( e fiacchi per l t 
itjnrh***a oc. roteavamo proda a' crude- 
li Etiopi . Serd. stor. O r a*io ec le cui . 
forbito canzoni epirana a otta a otta 
itotimtnu profondi- dì morale fiìosofial 
Sa! sto. pros. Tose. 

f. Ogni otto , vale Ogni volta . V. 

Og il otta c Ora quota suo nowta in tre 
velli gli forni tre a.».*', lo quali tura- 
no di grandi filma volute, e cg*i otta 
gitene incontrò teiagure . Pec or. nov. 

f. Otta catena , posto avverbialrn. 
vate lo stesso, che Otta per vicenda. 
Tini la buana femmina s* me corei digli 
ci raggimene i del d'ere , non se ne fecti- 
\de tehifi dì niente, gli /.»r*wa ette et- 
ilato di te'le carezzate* . Fir. nov. A. 
cm'ti tt la f*ga di' capricci , e*,- vegliti 
venire otta catoni agli usmsnì sfarffn- # 
dui miei pori . Atleg. Di gr..*ia f ite- 
gli rive/ enea da mia psrte, e rttstda- 
ttmrgli otta e satta . Car lett 

O T T Aè DRICO , ICA, add. Che ha 
\a Agura dell’Ottaedro. La figuro dilf 
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sii un* è parallelepìpedo os eoe delta. Cri- 
sulla ettaedrica . Cab. Fis. 

OTTAEDRO, t. m. Ottaedro m, Sor 
ta di figura sdida lì* otto (acce tfian 
polari , ed eguali. / diamanti grappili , 
dai •/utili , ibi jet Invarati in ,ul-a lo- 
ro naturai figura dell' aitasi’ a , mio 
volte falli team , a non rasi . Sigg. nat. 
«p. 

OTTAGfcSIMO, IM\, adJ. Rilega 
sin ut . Ottantesimo . b. pai attuar os nel 
motto l'ett.gif ima ^inf . Pallad. 

OTTÀGONO, s. in. Figura di otto 
lati . Fot. O.i. 

OFTALMIA, I f. Lippitudo . Infer- 
ni tà , che viene agli occhi . Ptr l* in 
fi ami* spione digit ccbt , ed li affolli 
attatmia . Libr, Masc. Le sut foglie 
(della mortella) quando saranno lotti 
$u vini , I il M farà infuturo , misi 
ga forum. ntt il dolor dèi taf» , ambi 

mitiga i * otsatmio , Crete. 

OFTÀLMICO , ICA, add. Opbtol 
vana . D' Oculinìa . M >lto toni le ma 
nitro de' mijuaminti ostai miti. Libr. 
cur malate. 

OT TALMOOR AFl A , t. f T. Chirur 
gito . Quella patu dei!’ Anatomia ; eh e 
tratta degli occhi . 

OTTALMOS1STRO , i. m. T Chi- 
rurgico . Sorta di spazzolila fatta d» 
barbe di spighe di sega, a , che serve a 
scalfire i vasi delle palpebre , o delia 
congiuntiva . 

OTTANGOLARE, c ottangulà 
RE. add, d’ ogni g. Che ha otto ango 
Ji . L' afrtsura iti trenta maggi ori por 
In pi* i di figura »ttaogolo>e Red 
Oss. an. B up- attuto avtr la forma ri 
tonda . a quasi ri: and a , ijt |a*a ji fi- 
futa l'ottangulari . Borgh Orig. Fir. 

OTTANGOLÀTO, TA , a ‘J. Che ha 
otto angoli e otto liti . Dicati fef,o fat- 
ta con tua mainila una Pilla di formi 
attangel.tr j a Paratela . Baldm. Dee. 

OTTÀNGOLO , s- m. Qtraogulus , Fi 
gura di otto angoli A talchi T un s' ac- 
contiti gomitoni sull' aurt-na cornice ditf* 
att. ingoi* . Alltg Qui Tavolino di for 
ma ottangolare . Entro nv attangda di 
guai tra braccia amo Fu eòo bellissimo . 
Borgh. Rip. Qui Quadro di forma ottan 
gelare . 

OTTANGONÀTO, TA , *<id. Ottan 

gomito Ejifìzj qua tri , • sagonati , ei- 
tangonati . t insili . Voc. Di». 

OTTANGULÀKE. V. Giungere 

OTTAUTA , add. numerale . Odo tin- 
ta . Numero , che ascende a otto ducine 
Io l* ho a**pc*a:a già titanio anni, t 
HC * mici dot it , t nelle mie conto! -zi 0 - 
ni usata . Rote. nov. Para cos* è , oh' t- 
gli ba età d' etra*:' anni t c g rat tardi- 
ti , o manca ba la pntzolls . CirifT. Cai?. 

f Dell ' ot rama , mnio basso , in for 
xa o’ aggiunto , vale Grandissimo . Un 
notte f> quatto delimitane j, Allitg. B: a 

ta cb pi balta tela stianto , e pii le 
nani tratri d -II* ottanta . M* m. 

OTTA N TAQUATTRÈSIMO , IMA 
add. Di ottanta r quattro . Pi**h. 

OTTANTÈSIMO, IMA , add, Otturi 
%inus Che è dti «unterò d’ottanti; Ciit 
contiene il ostinerò d'ottanta. Pos.Cr.' 


OTTANZETTE, Nime numerate # di > dì vitro di' astata d * *«<* ab i torri . 
ottanta e sette. C» ermo un -ni Hai e . | S|||. nat. e<p. 

t ottan tot te migliaia , e eìo/HOttoto fi *- 1 >. Ottava, vale anche Stanza poetica 

tini ,i' oro y ie* antri Figliati antichi . , d'otta versi d' undici sillabe . Cb: ta 
Tas. Dav. Post, Non opera J> ottan^ct- Uotorseaazio» , cbt fa I ' ottave ac. mag- 
ro anni f che Piar P fiori è vinato , miìgiar reco a i poemi dignità , che i fer- 
ii ots incerte e:. Poti zi a ni , o A\tUi\ cc.lnnrj far non gonna. Buin. Fier. 
di ottan. ette , d:ca di nasva , Pafjgi svi ,1 OTT-AVARlM A , ». f. Voce dei 1' uso , 

Agititi) che «rraagrur anni vivati Che anche scrivesi distinto Ottava ri* 
fitieca ciascun Ai loro ac. timor ti pi rna . Stanza d'otto versi di undici pie* 
irebbe q usilo grand* corra Prcs. Fior. di, ì primi sei de* quali nella desine*. 

OTTARDA , s. f. O: t tarda Linu. za alternatamente tra se corrispondono. 
Uccello, che difficilmente stacca il vili e gli ult mi due corrispondono insieme, 
per la grossezza dei suo corpo da chè U; •*. .V t e:. 

p*abahi!mente gli è venuto il nom; di; OTTA VÀRIO, s. m T. Ecclesiasti- 
Tarda. La sua carne è di color mo ri co Prediche nell’ ottava di qualche so- 
scuro e saporitissima. Vf n 1 un' altra' 1 conti . Por l' ottonario . Lini* Dia!, 
sorta , che differisce poco dal Fagiano Un Frate mi M aitavano di S. G<ov*o- 
per la grossezza d?! corpo, e non gli è •»/ tal palpito di S Maria dii Fioro 
inferiore per la delicatezza della carne. '» sr.tgmj /* viriti dì quale fneernde 
Il mischio si distingue dal collo n troiai l* vsrìtj J5 -i meli: bt . Magai, lett. 
con un collare bianco; la fenimoa ha O T TA VE IELLA , s. f. Dm di Ot* 


i fianchi listati a traverso di nero, t il 
petto bianco roisigno , variegato d\ stri 
s«e nericce Qttarji , p Gallo di m** 
lagne . Targ. Proir. Certi pell-ni dell’ 
attardale dilla gallina p’ ata'/uola rj, 
timi glia no in gran pane a’ lunghi dell' 
atto -t Red los. 

OTTÀRK , v. a. Voc. Lat. Desidera 
re . La druno Impera doro Augusta , a ca» 
più Dia dioieyCbsa ucuno altra , non 
iettava di' attuti «y»i« , # di fr r ra»r 
jjm ciane da quei fatti pubblici . Amm- 
ani. L* alta voce udir otta , che mi Jtrai 
vec-b>o targo. Fr. Jae. T 

OTTATIVO , IVA, adi. T. dc*Gram- 
matici. Optati- ai . Uno de’ m^Ji del 
verbo, ch'esprime desiderio. È dif*- 
reme il verbo peccare n>l presente de! 
la indicativa dal t utwa doli* ottativa . 
Va a ch. Ercol. 

O TTÀ TO . TA , add. da Ottara j De 
li de rato . P.-r venire a- /'otturo fine del- 
lo tua coroo.ttimo . Con sol noi fitta H 
errane lo' lo otturo alloro. M. Vili. 

OTTÀVA . t. f. Spazio d’ mio gior 
ni ; e più comunemente si d ee dt Qiel 
eljt > precedono, o seguitano a cu 
na solennità. La f- ita epe. Jartr p.ù , 
tbe l' ottava t te qualche caso *>« Vi 
s' tatramatro . Bera. Ori. «T- ardo* J 
fare ferra cotenne y e f r tutta l'otta- 
va . Passa?. 

$. Ottava , ta'ora vale QiePo degli 
otto , che è più rinvia dalla so 

lenn tà . Pirmo tipo i amento alt* otta 
a t«;i A taeolt» G Vili. Gnor dima re- 
/fjn>r«ie?«re le airi e feste dt f gnor e ,j 
lo* Tanti) e pfiuti pilmeoto Pattata di 
Pa*qui , tht noi chiamiamo Demotica in 
albi*. Ssrd. stor. 

f . Ottava , è anche T della Musica . 
e vale Quella voce , che b distiate da 
un’alfa per otto voei continuale. Po •. Cr. 

S. Ottava , à nuche Intervallo masi 
o d' otto voci d- gradi. D cena e ti la 
diapason, citi 1* ottava ettrr canto tuta 
dalla dupla. Nsz m< pareva scorger rj 
rione deano , per la quale aVehoro i 
togaeì filosofi a stabilir la for no deli ' 
ottica etite pi la duplo , tbe la qua- 
drupla . Gal. Mot. Joc. A cardammo u- 
na minugia tirata io uni grossa staffa 


ta?a ; Piccola stanza poetica . Quitto 
mie quattro ottavtrtHa com limerrAe , 

10 quali rateai», ebo lieoa come dire un 
paem* *r>i-o olla salvatila . Alle* 

OTTAVINO, s. m T. de' Musici. 
Pezzo de Corno da caccia a cui l’ at- 
tacca i’ imb iccaiu'a e serve a cambiar 

11 tu no iaiio strumento . 

OTTAVO, s. m. L‘ ottava parte dt 

checchessia . Il ,A>a-vi4/re dilla quale ora 
imo'Mi a un ottavo di braitio . Sagg, 
nat. cip. Sta ài bunna vo lii % tbe *i>« 
ci va an ostavo d’oro F ir. Lue. D ( a- 
v»t che voi man postiate sta*< un otta- 
co d ’ oro o udir anello , che v’ ba a far 
resto . Ce. eh. Servig Postato che fu lo 
tpa^io di un ottavo d* ora , il galletto 
sarà noeta. Red cip fiat. 

$ Tu ot ivi, T. degli Sumpatori e 
Libra) L bro i di CUi figli S<>n * pi-ga- 
f in «>tto pa'ti 

OTTAVO AVA , adi. O.iavos . No. 
me numerala ordinativo di otto . Ani: * 
etti s* ottavo dì fotte , «ragù alcuni im * 
pedi nomo giaostra i» Cresi . Bocc. nov. 
La spera ottava vi dimostra miti lumi, 
Citi l* otrt o , e V uomo , a a uebeduno . 
Dint Par. 

$. Tetre ottavi, si dice quando si vuo- 
le incendere pà che la maggior parte, 
e presso che i< lutto . B te. Maini. 

OTTEMPERARE, v. n. Vo«. Laf. 
Obbedire. Tanta contenga Vi è ottem- 
perata in quatto casa al marito sjjrra, 
quanto i e mangiare come il mortoli* 
di . Segr. Fior. Mandr. 

OrTENEURARE, v. a. Tenebrai af- 
fondare . Oscurare . fi cui fumo tnrruppe 
tutta Italia , e *j fiottigli occhi a* liberi 
popoli , o aitino*» li visto do' sacri 
pa fiori . M. Vili. TI la mente ba otta- 
mbrata . P»»^rf.ij# è citi ee/oto a ebb 
i 'n terra ottenebrata . Fr. Jac T. fmpe-: 
•■g cebi su anno attenebrar ■ di mot non rii 
cordarsi Ji D.o. Serm. S. Ag. Gli Oliti 
miai im* attenebrati i e offuscati p;r la 
pianta , D. Gio. Celi. lett. Ove ornar staili 
in pristino tra gran luci atsan'bbrate • La 
luna é stura , a ’/ sole ctttntbeato. Fr , 
Jac T 

OTTENEBRATO , TA , »dd. dg Otta* 
ncbrarc, V. ^ 
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OTTENER!? AZIÓNE, j. (. Ohiirttit. 
Otturazione; Offuscamento. Dite , che 
queflo prodigi» tra ttaio règi unito negli 
atti pubblici i onde Voglio*» inferirò ,ia 
queno luogo alcuni y ebe I’ otte nebraz-i <- 
ut fotte universale . Salvin. disc. 

OTTENÉRE, V. a. Obnnere. Conseguir 
quel , che l'uom desidera, o chiede ; A- 
ver la sua intensione ; Per venire a quel- 
lo , che li desidera. V Conseguire, Im- 
petrare . E molti prtegbi , e premute 
grandi t lime mestolate , ninna cola ette* 
ne. Pregandolo^ tke >t dovere il suo desi' 
derio ottenere gli fotte favorevole. Bocc 
nov. Si i ottenuto fino a q.n t ebe i*tgb 
iope 0 p»c» a po: a , ed iuteojibilmeote i 
svanita lentia venire 4 suppuratone . 
Ked. cons. 

OTTENÌBILE, add. d’ ogni gen. Che 
può ottenersi ; Cmv.cgu bile È tanto 
lontano che la Fede uà «• abito nata- 
tsie ottenibile d* qujlan,uc tfpr.O. 
Magai, lett. 

OTTENIMENTO, sufi. m. Asiegui 
mento ; Conseguimento ; L* ottenere. Ni 
fuga rimanendo giammai per l’otteni- 
mento de ’ deliderj , per lo sfogo delle 
trame di nocesti/* [vuoi ragione estere 
di natura infitti a fatila radice oc. Pros. 
Fior, 

OTTENOTO , TA , add. da Otiene 

re. V. 

ÒTTICA, $. f. Voce dell’ uso . Scien- 
za d^l vedere, e dell'occhio, che o't 
lo ftrumrntu . 

ÒTTICO. ICA , add. Opiitat. Appar- 
tenente al. a villa. Retta »tf*sa !• vsfl 
quando il nervo et t ito ba patito . B i fo- 
gnava ven re a' medicamene ottici. Libr. 
cur me lett. 

ÙTTILE , ald. e ». m. T. Aprono 
mico . V. Aspetto . 

ÒTTIMAMENTE, evv. Opumt. In 
Superlativo g*ado di R.ne ; Benissimo; 
A perfwone ; Eccellentemente; A me 
re vi glie. Il q-ia/e iid ottimamente la 
lingua sapta- Bocc. nov. Ottimamente in- 
formare. Ces. lett 

OTTIMATE m. Voc. Let. Quegli, 
che per dignità, o per nobiltà , o per 
ricchezze tiene ii pruno luogo nella Re 
pubblica. Citta , ebe sono governate da- 
gli ottimati . Circ. Celi. 

OTTIMISSIMAMENTE, avv. Sup 
d’ Ottusamente . Il sugo della gi mostra 
col vino t giova ottimitsiusaminto . Libr. 
Male. 

OTTIMISSIMO, IMA, add. Sup, 
d’Ottimo. Rì/.ntJto ottimissimo a quelli 
giumenti , Libr. Mise, f^a# ottimissime . 
Amet. 

ÒTTIMO, MA, add. Optimus. Sup. 
di Buono; Eccellente; Perfetto; So- 
prabbuono . V. Sommo , Sovrano , Squi- 
sito. Ostimi vini . Estimò cofìui dovere 
estere ottimo me- za no tra lei t ed il tuo 
amjnte . Bocc. aov. Angj vivrà di me 
l’ ottima parto , Petr. 

OTTI PEDE , add. d* ogni g. Otipot. 
Che ha otto piedi . Ej interne i' otti - 
foie del fiume predato granchio . $a Ivin. 
Ni; ter. 

OTTO , add. e tafora «uft. indeclina- 
bile. Otto. Nome numerale, che segue 
D/X. Un. T. ir. 
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iramed!»**m:ite depo il Sette . Un otto 
/« abbaco . Un otto dì cuori , di basto- 
ai, di toppe oc. Non av<a oltre ad otto 
do ni. Bocc. nov. E quegli attorse otto 
volte la cada al dosi o duro. Dant. Inf. 
Otto giorni . Red. cons. Oggi a otto ti 
manderò una rotazione della pesca de' 
Coralli fatta a Ltverno . Magai, lett. 

OTTOAGèNO , ENA, »dd. cause. 0- 
ctogen,iriut . Ottuagenario . Ot isagono 
I * un , /* altra di poeti anni di lui più 
grave Buon, Fier. 

O ITOBRB , s. m. Octohtr . N-ime del 
secondo mtie dell’ Autunno, i» decimo 
dell’anno volgare. A wigg# Novembre 
non giugno quel , ebe tu d' Ottobre fili . 
Dant. Purg. Sfa al posta , e fata* sem- 
pre naturai legge , o p ; o voler divine 
versoi Giugno le biade , Ottobre if vino. 
Bota. Varch 

0TTÒ8R.10, ». m. Voc. ant. Otto 
bre. B mb. 

OTTOCENTÈSIMO , MA , edd. nu 

mcraie . Otnngeutetimus . Il numero ul- 
timo dt Ottocento . La festa do' cento 
•inni si vide quest e ottocentesimo dopo 
Ramo edifitata . Tac. Dev. ann. 

OTTOCENTO , odi. indeclinabile . 
Oa ingenti . Nome numerale, che con- 
tiene otto vo.tc cento ; Otto ceotinaja . 
Ortotente cavalieri , G. Vili. Q. toccato 
beiti . Serd. stor. 

OTTODèClMO, MA , add. numera- 
le . Lo stcsio , che Dccmuttivo . N .vi 
go ben disiateti e giorni et. e nell' otta 
decimo apparirò gh ombrosi minti del 
F»*ci » iuo/o Salvia. Odi»». 

QTTOGENÀRIO, s, m. c talvolta add. 
Che arche seri veli OTTUAGENARIO 
Pi età di ottani' anni. O.tre alla Mesi*, 
ebe tino I' ultimo giorno veli* sa* vita , 
beni pi ortogenorio , s*n^a intermissione 
celebrò. Pros. Fior. Fu -.e dato uu vecchie 
più ebe etngenario , frustato ptt mano 
di m ni 'oidi . Segner Pancgir. 

OTTOLCAkF. . V. e dici Concedere. 

OTTOMANNO, NA , add. e sull. 
Turco , e propriamente Turco della ftir 
pc principale La tirannia 0>tém**n» 
i) < rapita a’ Greci lo Stata ^ e !' Impe 
rio , m* neo la sovranità dille Lettere ■ 
Sai v in. disc. 

OTTONA JO ». m. Artefice, che la 
vora I' ottone . Era figiìu/lo d‘ una et 
ton.tjo Spagnaio. Vit. Bcnv. Celi. 

OTTONÀRIO , RIA , add. D’otto. 
Numero ottonario . A scriver le trage- 
die tu! boi principio i ir iti ometti o tra 
dici ottonarli attere nati soliti d’ ado- 
pararti , Selvin. Cas. 

OTTÓNE, ». m. Auricbaltum . Rame 
alchimieto colia giaiiemme, la quale gli 
dà un colore simile all’oro, « I’ augu- 
rile nu notabilmente di peso. Dicesi an 
che con Greca voce Oricalco . V. Ot- 
tonaio. Filo d’ottone . Piastra d’otto- 
ne . Liv. Dee. pr. 

f. Otroni , detto assolutati»- nel nume- 
ro del più , vale Arnesi fatti di cotai 
metallo. Di racconciar ottoni , rami , c 
stagni Maestri Lomoa>di siamo. Cani. 
Carri. 

OTTRIÀRE, OTTRIÀTO . V. O- 
t ria re , cc. 
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OTTUAGENARIO, RIA , add. e sust. 
O tngtM.in js . Di età di ottani’ anni . 
Vecchio tttuagtnirio . Fr. Giord. Prtd. 
I r enenJ i coti a cc*. uuar fi quella ottua- 
genaria età ebe ce. noi gli abbiamo at m 
inbuita . Catch. Asci. 

ÒTTUPLO, add. Voce dell’uso. Che 
è otto volte altrettanto. 

OTTURARE, v. a. Turare . Quando 
unti urna diro , Iddio inaura ii 

tuore di uno oc. eba gli ottura gli uree- 
I eòi, cbt gli effuse a gli occhi ci spaven- 
tiamo trito . Segner- Mano. 

OTTURATO, TA , add. da Ottura. 
Ire . V. 

OTTURATÓRE, ». m. T. Chirurgo 
co. Strumento , che serve a turar qual- 
che foro <le! palato. 

OTTURATÒRIO, RIA, add. T. A- 
Inatoinico . Aggiunto di alcune parti del 
'foro ovale jleli' ossa innominate. 

| OTTUSAMENTE, avv. T. degli Scrit- 
tori naturali, in modo ottuso. 

OTTUSETTO, ETTA , add. Dim. di 
Ottuso . B.iOgne r.| pronbu^i ire quei p e 
« quel tie un poco più ottuseti o , o luà 
aperto . Fsr. DiSC. 

OTTUSEZZA , ». f. Ottusità ; Grosso- 
jlanità; Grossezza. Attenuata un po’ più 
'brevemente , • JiiutiJjta un po' ni. no di 
fili*/ tèe avrebbe avuto bisogno £ oatm- 

Ijrggi dell'umana .amprennva . Magai, 
lett. 

OTTUSANGOLO, ». m. Angolo ot- 
tuso ; Angolo maggiore del retto, f'i- 

vi a». Eie-m. R-t.-J. 

OTTUSIÒN6 , i.f. Ottusità. Si que- 
rela dilla gravezza , e d olia siane di te- 
sta . ebe non ie permette io applicare a’ 
/oliti , e contanti lavori j,/ te j 0nmf . 
Red. Cons. 

OTTUSISSIMO, IMA, add, Superi. 
d'Ottuso. Haelf altra attutissimo con 
an altra maialila diventar, un nomo di 
-j'bo . Magai. <CCC. Ella n * tanriene 
altramente angolo j,«»a, m0 otta. itti- 
«« • Gal. Maccfi. col. qui vale Maggio- 
re del retto. 

OTTUSITÀ, ottusitAde OT- 

TUSITÀTE , ». f. Quluà , e Stato dì 
ciò , che è ottuso . Foc. Cr. 

Per Materialità; Rozx-sza ; Du- 
rezza d’ ingegno ; Indocilità ; Difficol- 
tà d* apprendere ; Oscurità di mente; 
Incapacità d’ imparare. M4t u- 

r a/e i invincibile . Chi ba mai tanta ot- 
tusili d ’ ingegno . Libr. Dicer. A quell' 
altra che sgombra ba $) la menta , e 7 
tea d’ ot .untò , liava di rama. Buca. 
Fier. Dal* cagione me, le ti mi prete sa- 
na la gravezza , / I' ottusità della ta- 
na . Per quanto appartiene alla attu- 
ata della vista e dell'udita te. io 
polso incolparne altre cagioni ec. Del 
Papa coni. 

OTTUSO, SA , add. Grossolano; Ma- 
teriale ; Spuntato; contrario d’ Acuto, 
e Appuntato. Per altra .i ve ei quadrel- 
li att »r, r tarde . Cas. lon. 

J. Ottuso, aggiunto d' Angolo, vale 
Maggiore del retto . Andrai tessendo ni 
fornello inferma d'angolo otta o. Ben/. 
Celi. Oref. 

$. Ottu-.o, figur. parlandosi d’ ingegno 
V v 
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vale Tardo; Che difRei ( aeote eomoren- fcliata A modo di figura ovata. Er.s Tt 

t attuata jX.:n a ovaia . Star. 

*ew f. 

OVATTA , s. f. Lo stetso, chi V.*fte 
da «amara ; c coti comune diente è chi a 
mita in Roma. 

$. Ovatta , si dice ora ad Un certo co 


de. C$ sono mitri cervelli v itati , e k.« 
rat>i<;:nc um cotale J w; erti ztemt 0 . Al'cft 
Multi di misere ani"to , .»* /» 1 s.e:il. 
forge, Ài />.» CttJtO /•£'£•« , Ji più >i- 
rutti 4 /cruna tanni 0 1:9 1:. Fr. disc 

$. Ottuso, per Cross Uno ; Materiale; 
onde Di rotti"* hoc otcafa, vaie Crosta, 

Oscura . D ut, Par. 

§. Ottuso, per Sopra p ntiero ; Confu- 
so ; U mn eh - ronfi r-t a I' avprt o di p.n 
sarca cose gavie n ine. CAsS. Fi v*g- 
f. . tiiKo . FULV. Marni Om'opra 
e#' i di ■ ■ 4 1 _ , Bit )r. <o:n. 

§ Olili >, diteti del Tagli » di citte 
chetila , «Pota che in’ r oss.:to pili non 
taglia. Spezzi e man tapi divenen- 
do ottuso , perduta il b-an.o tatti J 
brando b* l' j*o Tasi. Gcr. 

$. Per mctaf. fa delti anche del Sapi 
re, e vale Smaccato. Se* iva bi ** J> 
e p-tlrtdo.i ì fi:b> iveu :a.ta Ji sapere ot- 
tv < r , e r ive . Palla 1. 

OU OU, Voce di lode, e di ammi 
razione. E rrei Ut? , eb* egli i ec. «*-. 
se no fa ti a* amico , um ditata , un obli* 
gaia per tempre ma :m 0 u oh , la lar vi 
n» brillamento , che vela. Tac. Dav. 

Peri. »e!oq. 

OVAjA,s. f. OwirfiNj . Orbano intjrj, 
no delle femmine ovipare ,.t 1 iie-Pin 
fimo ventre in luoghi divci \ , secondo ii 
diverso g nere degli an ma 1 , iti cut le 
una 11 conservano, si sviluppi tee 
se 0 no per uscir poi per i' ovidutto nell* 
utero de' s ivipart , r negli ovipari fuor a 
del ventre. L*ov:je (dci'a tcp/liie ) 

Ma» J.ie . Red c p. nar. Le m.scbr ban 
mi le loro ov j t divita in d ie stile . ld. 

In>. 

$. Per mctaf. Corta} me.l'r.% .l' giovani 
1' ova\a . Comp. Mante!!. Qui in senso, 
che non giova spiegare . 

§ C.i't.r /’w.i/j, fi*u*at. si dice dì 
Chi si perde d'anima, o s* abbatte, o 
rimine sbalordito . Qj. J * .1 R • , *• 

J. 1 ntp/e in 'òr. dot; , • e -bi mi casca* le 

traoda , e /' ev 1/.1 . !«Srn. 

OVALE , ad.l t E flint retti . 

Ovato; A ■svaso ; Tondo bi* ungo Di 
fiaura e?ittica per li ni '."i 1 1 coll’i 
Vo . Figura evale . S.‘rd. dir. Sfonda- 
ta Ai forma o-. tfe. Car. Itti. Forame 
atMj’.- . Rtd. cons 

O VARIATA . s. m. Voccdrll* uir Co 
lui che so A irne fa ■; n.ra.' ■ te de’ vivi- 
pari , sccendu il 1 .it.r.a del.* ovaia. 

OVATA , t. * S leste «fi « pra reto 
imbottita, incarnir c» , e trapunta. Afa- 
gjf. hit. 

OVATI NO, >. m. Dlniinttt, d‘ Ovato. 

Dp int.n di t medesima in 
foro più Ai t/ttzre palato _ 

OVATO, s. m. r jpar. o di finirà ova-j.a u 


; N.lfa qua' e , o Nelle quali . Qjan- 
1 inganna J fico se fi-I/a piota a.i scott- 
evi % la r/italt e.-, partitati dal euore 9 

ore mai poi non rito », , t.tt g. ; *» fi mtf 

« ri mi tin viso. Fu-nov Sieeome utt 
\r>*Mt matura irggirom -Hit , e temeva vi*- 
t-Hzia ti tptr a da l f.io rama y coti 1 . 1 


me Filtra di cacone , che serve per mcc- anima tont^s doglia ti parte dal 
ic re nelle fa ic ira il panno , v la fodera \:o/-p* , ov,- eli * ì stata . Dtnt. Con?, 
ielle giubbe* c d'altri vcfcimenei ic*|lfvia |j ri mi* pentito* in par e 


ti. Cotuinv'.ndui /' nn 3 cao l'alrro lun- 
go le farci ire , abbracciano il topraj 
afte ovif . C«.r. !e- c 
OVATO, TA, adì B Hpthns. O 
vale. Petit t-jr fare «114 />»/.’* </’ ,i<- 
pr-.:o ec. dt rigar a ovita. ^a-»< n»t etp. 
Molti barn dette , « '-? v’mbbeu elitre 
(t't occhi) , 

* me non dispiace . tir. dui. bell, d un. 
^2 5 . Ovato, A ojota t possi avverb. va- 


ci cicche tc *no bm tintele . B. 

OVAZIONE, s. f. Voce in tutto La- 
tina. Spezie di trionfa presto i Romani. 
A I ' alilo contalo ju conCtd.ua un ..iiat 
re Onore , il ^a*ta l chiamato *'j*g, one A 
e co-: enstj nella atti . Liv dee. 

OVE , avverò, di lu-go. Ubi . Dove ; 
c nonché di stato in lui*», ma anche 
fu usato per espresuone ut Disto a Sur* 
go V. Dove. Ove Jotti rr,i«J4f poco 
avinti tl giara* . La auto era tt óu/o , 
e ti 0 ea*a , co; f alt non patta J ecr 
nere ove t'andava. B>CC nov. Ove l 
ora /* amore * ‘/se mostrati ? O figline- 
a ove corri ? Ove vai :u ? Fiamut. Fé 
gnu d' loco , ove tornar dit o. Dall. 
Inf. fai unto mi vidi , ove mi'abit Coi.» 
ai torso *1 vii* a t* • ld. Par. Ove sii 
ibi pc* pruo.a intenda amore * spero 
rovar pi*. , K4 che perdono, f'omate- 
x t in oj*sa d' erba tonz . i lact * eh* nm 
a Ovili va la , e p <r si parto. Petr. 
Beco ove giunte pr,ni , e pjt r' a fitto 
I < arte , ovt C0.no lo irgli* , »v: 
parla Madami , Ose turrite, beuth. rim 
EJ al c voice p r O.e chi:, musi- 
marnante nel vcr»o , il quale o;.u pos 
libile accarciamento vo.e iticri riceve. 
/' i * bo dinjogi a gli otebi * od avrà tem- 
pre , ov* io ti a in poggio , o ’* riva 
Petr. 

$ Ove, in vece di Purché ; Casochc ; 
Con q lesto patto che . Ove voi mi v 0 
gl»a.c di spigrii frag a Jate di pun.re 1 
Ìo*'sgtn»atare , r /e*,, njrr ali» 'nga* 
atta, io la fri imi io vn/r.i , ed tu 
lem p esong: w,'»r*e. E però ytitllo , ette 
ti p ace o.x.: 'itaoja , eòe tenga fallo,' 
oj'cgli av.tgna , cbt io tcw'.pi % io lo 
serverò ft> m.untnto . B.cc. nov. 

5. O • , per A rincontro d: che ; In 
camVo di che. Lagrime tritio , e v-i 

tatti h tetti tu' acc ini » ignite * of ic‘ 

vorrei >tar solo. Pctr. Di ta.to m: Jrt ; 
'9 fori- y be li *rt, :rni iJ èli mia fre.l- 
.,s col calda del Iettate pagzvfeute ti 
•adattine curare, ojt quella del ruotai 
do col fre,lJ> del? ai.* sfora acq.n reta 
n tarerà . Bocc. mi. 

f. O e « per Ogii volta che; Q^ian 
do; Mentre. «*>■ ebt i: r* s* avvogna 
ovt tu a»» èbbi certa novella della mia 
bi’fin. Dtc. vili, e K e tu m* jipetti un anta, td na 
fì;'ira ova-j./i // , cJ «■* • h* .1 rimaritar i .Se 


et:. 1 dice , che cosi fa , «tj< voi dite 
<jnrlio , eòe v t melesinto varrete, per 
r. uai 0 di lei mi darete f ovt eoi) n/n 
latte, voi farti e villani* a voltrlami 
torre. 80CC. nov. L' ani n ti, a e.\i vita 


era quella, eb* io corco , e non ritto. 0 
tetra . C * essai ti fa pensar di pog- 
gi/ in poggi*, cerne ai* bj cencio il foco 
J ifU.'st.i viva pena, ov' io m’ apptg- 
3 . Petr. 

5 . Rappresenta altri ceti, e questi ac- 
compagniti tempra da qualche Prcposi- 
aioar. L*trl*,t,ovf sari la brina, ge- 
rì loro iiftr nicade . Crete. E beno- 
Jtnt sun tutte /* carte, ov*io fama le 
att csto . Pctr. ciac L erba sopra la 
q'.ra'e ; Le carte, con le quali U acqui- 
li!» fimo . 

5. Tiene inclusa talvolta I’ Antece- 
dente itt se flesso. La miete era u ottu- 
ra , <be egli min poteva dii ••r-xtre , «vi 
s'aniava. Bocc. n«.v. ciò Er li Juigo, 
versoti quale t* iridava . Non leggio, 
me scampar mi pmto ornai . Pctr. 

$. Ove che , ivv di Rato , e di moto. 
UjiCan/ue. In qualunque luogo ; Dovun- 
que . Ch'evo ch'io vidi, il se/iiiù mi- 
ti e . Bocc. nov. Or ir. a , gr.i- 

gi.’j.t , ovt che tu sii , rallegrati , eho 
o u* Appare:. bia dì irguitarii . Cjr» e- 
n r c > , ove cbt cu vada , le tuo lagrime 
ir bagneranno testure il txote . Filoc. 
T il la .vi. trova al petto , evo cb* i* sia. 
Petr. 

5. Ove cbt sio , p>ftu avverb. Ln fles- 
so, che Dove che sia . Paura avendo , 
che non fotti stato di gaahbe ho stia 
aorte ove che sia . Ninf- Fjet. 

$ La ovt , aw. Ln stesso ^che Là 
dove. Là evtT.td'ro era aaèWa tatto 
9 . 1 'troto della marie et. il dora and areno 
l'armo a //mia eoi . i del svo volere. 
Upcc. nov. La vittoria là ovt l , ivi l la 
csmt • ’f 1. Amm ant 

OVER A RE, v. a. Vr^c. ant. Operare. 
4 .‘, T nostra 1 <1 fora mai (guato la tua 
po m-i , (fuétti e;ke ti dica , che molta 
.■(■e ti : • ('•*t* tg mole. A art. 

OVERATòRE, verb m Vcf. ant. 
Operatore <7 tt. Itti. 

OVIDUTTO, s m. Vtc. L*t. Cana- 
le m m > au yi , nella cui cavità cadono 
le u a , chr dill* ovaja si staccano, e 
per osi, consr pr # c»n lotto voltolandoti, 
si conducono all'utero .fpp.-n.lut dell* 
■ater a desto t iA.% o 0. /.litri . Cocch. Lea. 
Oolle die ovt; e ir spiana* .lue canali, 
chi te* «. otto me' Int ovidutti ; fu uno di 
(/netti ovìda ti crani sci . Red. esp. 
ciat. 

OVILE , t. m. Oh. e . Lusgn, & »*e *» 
racchilj'im le p-;nre; \!o;rg» pr 'a 
g-rpgia; Abituro ; Ricovero ; P.-CO-ite 


1 lave coiti fi > , o-jt V mattir l' adda- 
te n ft te . Petr. 

f). Ove, sr usa in vece d.'l Relativo 
tsp itnsntj Al quale . A* quali, Alla qua 
le , o Alle Rutti ; N;1 quale ,oNi' qua- 


Oj . chiuso, fido, t curo , f jjrJaeo , 
lifets . E (fu imo le uri fiwrr riwiifi, r 
vagabondi pi/i da osto vétta*, piè torma- 
T» a.H'o.'it ii latte viro. P. 1: * la tra- 
dotta, tòt fior mi terra del bolla ovile, 
ov* io dormi ugnilo. Daut. Par. £ Jet*- 
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tra dal »-i f o’ov’l quii fera rygr. 9 Petr. 

E poicb* a* faci he trovata , re Ij prft in 
sulla spalla, o ripor ■ all j alta gre- 
alla suo a-jite . S. Grisost. Chi Hit ■tj 
Jlr.i quel , tb' ! , v.i i*r* inganni , e ni 
etera per 1 ' a<eìo nell* esile , .1^1 p «• 
la.fr* , e un rri.fi far tattile. Be*n Ori. 

$ Per m •taf. Comune abicu'o . E pri- 
ma . 1 * l't di parla iti ja:w« , e ■: 
il p'i.n v.te , e st.fi> iella rifatta 
tilt.) Àt F /■ ■ng'f . G Viif. 

OVII. 0 CCIO . s IH. D m. di Ovile . 
Se J»'il un nife v.t ro fi è ritmilo 
talora tutta al eoncorzio di un tempi, - 
ea putrella stabbiata, t^e f.o Ai un ov 
lercia di pittala circuita r Se*n«r, Pere, 
istr. 

OVIPARO , R A, add. Qvia.truf. Ani 
male , ebe concepisce in s? I’ u »vo , e che 
in ipprctìi In partorii;- , per poi covarlo.! 
Gli animali Ovipari tono una spezie op- 
pv.ra a’ Vivipari , wm; J’ uj m , i qu»- 
(i’U.- li, ec l.a spezie Ovipara oltre gli 

Uvielli nth u I divc'se 5 p _■ 1 i ; .! ’ anni.i 

terrestri come i Granchi , Ir OranCfvoJc, 
Lucertole, Rane, Serpi , T;rtj*pini, «c. 

V Ovaia., Uòvo, Incubi enne. / I 

$rfi >4 farti imi e rj- r- t quinti ev< 
pj.i riti f.49 tri’ 'tits. B /.itile «*:ji 
prof •/• *', , !>t con folte tea He ti caoproa, 
0 eoa p jiei menasi ; e qieste tuttavìa 
ka* doglie ari pare . Salvia, Opo. pnc. 

OVO, ÒVOLO. V. U?vo ‘ Uovolo. 

OVR \ , s. f Operi . Op ra , mutato 
il P in V per la parentela di queste due 
^stere, ma è V->ce pi tica. Cu ma» pi- 
le* m fa avrà attere ioti . L*ojra tut- 
ta ì più gradita dell* operatiti quanta 
p « .tapr.-senta della batti del cuore , 
and' l ascila. Dant. Par. 

OVR ÀGGIO , s. m. Opera manuale; 
Lavorio. E gratti die riM’.ntvj per faa- 
vragfia al c»<aunt . Pg.tvaao i lata 0- 
vrjjr/i a piccioli, t vendeana i laro pia 
». 1 . G. Vili 

O V RARE, v. a. Operati , Operare 
Le. h vede 'e , e m: fa evrore appaga. 
Dant P-j-». 

O'/R^RO, s. m. Voe. ant. Operiere . 

OrJ* io te» mi evrer.s di civ , Cò' tu. 
m* i mera . Tcfvctt. Br. 

OV VERAMENTE ■ che più comune m. 
ti scrive staccar» O VER A MENTE . Sì 
ve. Lo stesso, eh.* Ovvero. La vene 
della ti-ntil 2 gian : , 0 Ve tarli me/ la *«- 
fiarttiit dilla ia’fte , Mor. S. Gre?. 

OVVERO, ih: anche si scrive me 
cato O VERO . Att . Lo stesso che O, 
consunti me separativa . O ero. tip li- 
gia faticata , ed al :<* ritrarrai. Pctr 
Nemsraete , / gigante fi il primo Re, 0 
vero retteti , e ragmutore d* gemi . G. 
Vili. Rartohmmet era gretta , e fresco, 
d- ptit /* . . i*;a, ojvera uliv s gat . tran 
Mordi. Bfj t un 1 b t*m t fia , '* ì ovvero 
due ,h .».*/ .! furi Red. coiti. 

QVVÌA, avv. Ejt % are . Lo stesso,, 
che 0:»ù , e si^nific» incalzannento a f*r 
presto, spedizione. P.-rì gii dire: ov- 
via falla finita . Ovvìt tu , tram , ri- 
spondi pretta , cavaci di ptnt . Malm. 

OVVIÀ8K , v n. 0 iif.**v . Opporsi; 
Impedire; Rimuovere . V. Osttfe. Ru- 
ne un gran Jltsima etti ci:» in pat Pigiar- 


nì , /»*/« ' *./» di valere ovvi ire gli 
ostai /tari ii'l .19 r.\~*.a . Fi!»c. E ?■/ 
.'Ostri pereu-tfri - ì a c> avete «v.ij.'ì, io 
j.tap-'rì » de' la vostra vani superni. 
W Vili, N i c/ curiamo J 9 ev.iate 
■uh ,9 irti p:r la gì inficia . M or. S. 
Grec. S- ebt ptr ovviar eeaf. . sue si 
jì 1 moli tuaìu di ptmat. Cir.if. Caiv. 
E » p.r OV-Jtar t cy ti J) a Ji antm 1. 
M « : »n. 

07 VIATÒRI^ , virò. m. Che ovvi» . 
L' aprjtiebue ... tller;* 0 a , ovvìa- 
1 u di questi disardinati accidenti . 
Libr Mise. 

OVVIA TR ÌCE , verS. f. d’Ovvjatore. 
// L»t:o,le laccatie -on tu taa stinta .Uh 
1 pv»i f i -e. I.ibr. Mise. 

OV VlAZiòNii , t. f. L’ovviare. Nm 
fu p i.ibtle •/ fresarvi a» oia^i una alcu- 
na Ft. Giord. PreJ. 

ÒVVIO, IR . add. Ordinario; Trivia- 
le ; Ch* si para innanzi. Con rutti e- 
«.• p> si po r.’bbr provare , e calta cu- 
cia finora della tip,- tifone , jebe a fare 
i'npre>tiant nell* aiimo l per con dir <• 
in» mas t. filati Ji p.ù. Il 4 ,I|»^| »{x 
è che un pensici 0 , un* o.via li milita 
dine trov.ra da pf.a pach- stima poeti- 
ca. Salvili py.^i. Tose. Siano esempio 
le pi oh vìe , e la più m.mijtfle , e.t 11. 

ine te p . ri peritatoti di j.t te le ti- 
far iti. Oech. Anu. 

OVUNQUE ave. In qualunque luo- 
go ; In qualsivog'ia luo*o ; Ove che ; ed 
c V'cce più propria per il sign heato 
dell* Ubica n fise de* Latini, se si giunge 
a* Verbi di Stato . Calandrine lieto , 
levatoti , t 1 andò a far* i fatti moi y to- 
dsn.ia mi/ io , ovunque co * penano a 
parler 1* aVveni j » , la bilia cara , ebe 
ii lui il M.tcjlrt Stilane a e.t fatta , 
Bocc. nov. Trovo la bella donna allor 
presente o.un-jue wi fi mai dolce , e 
tranquilla. Peir. 

5 E co* Verbi di mrto i i! Qjocum- 
que da* medesimi Latini. Almeno sarei 
io pi* contenta % tà* la mm anitra te- 
gnitse la tt u f a.am/ue alla anjafte , 
■ho tintsntr viva nella mortai vita, 
dopo J.i tua mute. Filoc. Che */ « io 
S'. vtr saria co» : nirabil arte vago fra i 
rami % ovnnqsc v 1»/, w* adduco . So te- 
riandò il mio foca , avun.jae fogge y er- 
det da lungo , ed agghactiar da presti. 
Petr. Erbe pascendo rugia.hte % e fui , 
ovunque pj.ì nel porta il t» 9 de :a . 
B^irb. rim. 

02 INA , s. f. Or.m . Ulcera , che si 
g*ncra dentro il naso. Catta sua deco^.a- 
gte ti lavano lt 0 .ene (i uosa , e tbc fan- 
no fu '-.e. Libr cur. malatt. 

02 ! A CO , ACA , adì. VOC. ant. Ag- 
giunto di giorno; voce corrotta da Egi- 
ziaco , e vale Giorno inftusto , e m*la 
gU 'Ito. 1 ^. ; /* l'uir^z* , 4 « la C -i:- 

ta , <jush tona i dì ozi sci La pri>na 
sillaba »e. a tanti di 4 i f entrata del n- 
so l l» di eg»ere . Frane. Suedi . Op. div. 
Guardatavi t fiottiti, di no * mangiar cì- 
ntge in Ji $z* acni . B'irch. 

IO , s. m. 0 ;r«<M . Il cessar dell’o- 
psrazion ; ; e per lo più racchnid: in se 
non so che di pigne a, e di ri oso vi- 
zioso ; ? m questo senso vale lo stesso, 


* 


che 0 ?jos ? tù ; Pigrizia ; Accidia ; Scìa* 
peraggine ; Infingardaggine ; Scinpera- 
i.rza ; p-.iocciiptz oi* . 0\-9 lungi, i* 
ir , anu ile , d innata, iJatinie.jle , ni- 
ir/’r» dilla irtd , vergognato , padre 4:1 
vg« , »gi t'bi ! e , ai ’u-a , inde» 11 , malie, 
lenir, pig a , a C‘.H c>9 . Carili n< ra- 
1 -IH , i.pett , (.•>« cui l og,»o ? dj*no 
! b un: tepùliura dell * uomo iivo , pr- 
eterii tiJ’. o‘z *ro , e tei far nulla il 
•ami» d' uimo morto. S.’*»n. S. Ag. 
O-Ì9 è pig'igja , a mafsi manenti da.t* 
•pira vittuste , benché alcun* volta li 
P’i-i* per la quiete della memft'. Bilt. 
Purg. L' ozi* * teatina , a cagiona d'cqnl 
nil pensiero , t volontà. Cavale. M- d. 
cu;r. Il vt\ o della luf sorta log&iermcn- 
to rateo d'evia, ebo amaro ver. imene* i 
detto p 1 fsion " d' anima n«» oteupata , 
Ait.n. ant. Ef tendo io negli off, 0 ne- 
gli e./, no* quali voi mi .edite . Se.n- 
nnd ri, ptr io lungo oftrciz’o , pi. dal- 
la peri: no stinto , tbt quando giova nt t 
in a*ta dim~" andò noi ora. Bocc. nov. 
Otio.-btro ebbe nome , 0 mollo fotta fu 
meglio a fui , ebe Véndila* tuo figlia 
bai ’Uto , cui t uftuda , ed egèo patto , 
Dant. Pjrg. Cài no! diritto dillo torno 
involto 1' affaticava , o rbt ti damali* 
ozio • Il Par. Et nsequo d'afta , a di 
liscivia unita*. Càt (ridonditi in eg'a 
viver tal va % presento fu dal tuo fiera 
destino . Petr. 

J. Stare in agia , v»*e Vivere oziota- 
mtnte . Fedendo le eivaje turo iargi». 

Bar eh. 

5. Ozio per Agio ; Tempo; Quiete ; 
onde Avare cz>« , vale Aver tempo ; 
Aver campo, comodo. Amara tt' su a 
ttmpo di farti dotto con facilità , Mv*m- 
da , e prìncipi, t mxtttto,a ozia, ai» • 
Qtg io . Cts, lctt. 

02105 AGGI NE , *. f. Dilidia . Ozio- 
sità . J 7 dourobbano vtr sognare di quel- 
la bruita t lesina. j.ibr. Pred. 

OZIOSAMENTE , avv. Otte fa . Coti 
ozio; Acci Jiosa.nente ; Scioperaramente. • 
Chi la lingua ut a in ag»a , fa non telo 
contro'! tuo eomandamutto dietnu , eh? 
non li parli aziotammit , w,i coiti a A 
naturai mandilo dimostrante , eh* ci 1- 
rtunt tesa li debba ut are a quell* uffi- 
cio , ptrtbl tifar fatta . Tratt. gov.fam. 

Dicesi figur. Càt un a tota ita agò- 
1 1 anemie in altui luiqo, per dire Cha 
‘vista senza necessiti. N-.n vi. prenda 
| -n travigli* , 10 troverete qualche volta 
alcuni di filiti noonotil/abe Q per fon 
’(hamsrle') la quii* vi paia di tta'$ 
[eziolamento , e di soverchio . Varch. Er- 
col. 

OZIOSF.TTO , ETTA , add. Dim. d O. 
zioso; Alquanto ozioso. Come quella , 
che eri uf i ubbidire alla madie , ve ten- 
dala pure fgbiiiia alquanta maniaca io- 
ti tr. Agn. Pand. 

OZIOSISSIMAMENTE, avv. S*rp. d’O- 
ziosamCnte . Ctnstraano ozieiiiiinumt». 
te m;l trarr» d giorno . Fr. Ciord Prcd, 

ODIOSISSIMO , IMA, adlSup.d’O- 
zioso . Fanno vita oziosi t lima , » ver 
idi diro verfogusta . Er. Giord P e i. 

oziosità, oziosir.lnt-: , ozio- 
sitate, ». f. Oitt.ms . Vitio di chi 
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340 OZI 

tU in «io. V. Accidia, Otto. Contts- 
min n il taf tempo 1 m oziatiti . Libr 
SjRrim. Nat eahiv.tmenio dalla villa - 
gavalnaanta jj tonava stato tranquilla 
impsroctb) tedia dall* o^iotil.t , * »< 

danna da* prò filmi ti ttbifa . Crete. L'c 
fiatiti ba già intignata molta M aitata 

Amm. ant. 

OZIÓSO, OSA, add Otiotat. Che 
sta in ozio ; Sfaccendato ; Accidioso ; 
Perdi giorno; Scioperato ; Neghittoso; 
Lento ; Infingardo ; Che tta colie mani 
in nano , colle mani a cintola ; Disoc- 
cupato. Malto l maglia oziato stare, 
eh male" adoperare . Filoc. Ogni oziato 


ì ita diti de r} . Amm. ant. Petebia , *eìa- 
.a, t lama , dormiri fempre , e »an fi. 1 
òl fa tvegh ? Petr. 

$. Le oziate fiume , vale Da oziosi , 
L.» gola 0 *1 tento, e I* odiate piuma, 
tuta del mando ogni vieti sbandita . 
*etr. 

$. Ozioso, per Vano ; Inutile ; onde 
Qneniei oa. Parola agiata , Parlari 0- 
xjota . V. Questione , Parola , ec. 

f. Ozioso, si dice anche di Chi ha 
ozio . Optretta urite t da partono agiato. 

OZZIM ATlSSIMO t IMA , add Su- 
peri. d’Ozzimito. detto animati/) imo. 
Libr. cur. malate. 


OZZIMATO , TA , add. da Ozzimo* 
Aggiunto iato a liquore, in cui sìa sta* 
to infuso Ozaimo ■ S potrà salirò dal* 
la arata «fatele. Libr. cnr. malatt. 

OZZlMO, s. m. Ogjtmum . Bassilico. 
dgutla tt itmìna 1' miai". Maraviglia- 
ta lai» i deli' , dico Marcala , 

ebo ora fiori forfo'iai , ora ratei , ara 
bì ambì produce . Pallad. 

OZZOLDI . voce usata dalla plebe Fio- 
rentina per dire Otto soldi, come dica 
Quazzotdi . Solvi a. Piar. Bua». 

, OXOCRÒCEO, add. m Aggiunto -d’uria 
I Spezie d’ Empiastro . Emptat.ra stretti- 
va aaoiratoa . Ricctt. Fior. 


Fine del Tomo Quarto 
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